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PRIMO  LIBRO  DI  0 I S È 

DETTO 

GENESI. 

C A P.  I.  • secondo  le  loro  specie , ed  alberi  eba 


’ Creazione  del  mondo , e dell'  uomo. 

i 'V'^EL  principio  Iddio  creò  il  cie- 
' 1^  lo , e la  terra. 

2.  E la  terra  era  ima  cosa  di- 
serta, e vacua;  e tenebre  so- 

pra la  faccia  deir  abisso;  eloSpiri- 
f to  di  Dio  si  moveva  sopra  la  faccia 
dell’  acque. 

3.  Ed  Iddio  disse:  Sia  la  luce.  Eia 
luce  fu. 

4.  Ed  Iddio  vide  che  la  luce  era 
buona.  Ed  iddio  separò  la  luce  dalle 
tenebre. 

5.  Ed  Iddio  nominò  la  luce  Giomo , 
eie  tenebre  Notte.  Cosi  fu  sera,  e,  poi 
fu  mattina,  che  fu  il  primo  giorno. 

6.  Poi  Iddio  disse:  Siavi  una  diste- 
sa ti  a Tacque,  la  qual  separi  Tacque 
dall’  acauc. 

7.  Ed  Iddio  fece  quella  distesa;  e 
separò  Tacque  che  >on  disotto  alla 
distesa,  da  quelle  che  disopra 
d'essa.  E cosi  fu. 

8.  Ed  Iddio  nominò  la  distesa  Ciclo. 
Cosi  fu  sera,  e poi  fu  mattina,  che 
fu  il  secondo  giorno. 

9.  Poi  Iddio  disse:  Sieno  tutte  Tac- 
que, ihtìou  sotto  al  cielo,  raccol- 
te in  un  luogo , ed  apparisca  l’asciut- 
to. E cosi  fu. 

10.  Ed  Iddio  nominò  l’asciutto  Ter- 
ra, e la  raccolta  dell’  acque  Mari. 
Ed  libilo  vide  clic  ‘w  er.y  buono. 

11.  PoiJddio  disse  : Produca  la  ter- 
ra erba  minuta  , erbe  che  facciano 
seme , cd  alberi  fruttiferi  che  porti- 
no frutto , secondo  le  loro  specie  ; il 
cui  seme  sia  in  esso , sopra  la  terra. 
E cosi  fu. 

12.  La  terra  adunque  produsse  er- 
ba minuta,  erbe  che  tanno  seme, 


porLano  frutto , il  cui  seme  è in  es- 
so, secondo  le  loro  s pccie.  Ed  Id- 
dio vide  die  ciò  era  buono. 

13.  Cosi  fu  sera,  e, poi  fu  mattina, 
che  fu  il  terzo  giorno. 

14.  Poi  Iddio  disse:  Sienvi  de’ lu- 
minari nella  distesa  del  cielo,  per 
far  distinzione  tra  i giorno,  c la  not- 
te; c quelli  sieno  per  segni,  e per 
disfititjuer  le  stagioni,  ed  i giorni, 
e gli  anni. 

15.  E sicim  per  luminari  nella  di- 
stesa del  ciclo,  per  recar  la  luce  in 
sulla  terra.  E così  fu. 

Ib.  Iddio  adunque  fece  i due  gran 
luminari:  (il  maggiore,  per  avere 
il  reggimento  del  giorno  , e’I  mino- 
re, per  avere  il  reggimento  della 
notte  ;)  e le  stelle. 

17.  Ed  Iddio  li  mise  nella  distesa 
del  cielo , per  recar  la  luce  sopra  la 
terra. 

18.  E per  avere  il  reggimento  del 
giorno , e della  notte,  e per  separar 
la  luce  dalle  tenebre.  Ed  Iddio  vide 
che  ciò  era  buono. 

19.  Cosffu  sera,  e poi  fu  mattina , 
che  fu  il  quarto  giorno. 

20.  Poi  Iddio  disse:  Producano 
Tacque  copiosamente  rettili , che  me- 
nu animali  viventi  ; e volino  gli  uc- 
celli sopra  la  terra,  e per  la  distesa 
del  cielo. 

2f.  Iddio  adunque  creò  le  gran  ba- 
lene, ed  ogui  animai  vivente  che  va 
serpendo  ; i quali  animali  Tacque 
produssero  copiosamente,  secondo 
Ir  loro  specie;  ed  ogni  so/Ve  a’  uc- 
celli che  htomn  ale  , secondo  le  lo- 
ro specie.  Ed  Iddio  vide  cheiiòera 
buono. 

22.  Ed  Iddio  li  benedisse,  dicendo; 
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Figliate,  nnilùpiicate,  ed  empiete 
l’acque  ne’  man;  multiplichiiio  pari- 
mente gii  uccelli  nella  terra. 

23.  Così  l'u  sera,  e poi  lu  mattina, 
che  fu  il  quinto  giorno. 

24.  Poi  Iddio  di.->se  : Producala  ter- 
ra animali  viventi , secondo  le  loro 
specie:  bestie  domestiche,  rettili, 
e fiere  della  terra , secondo  le  loro 
specie.  E così  l'u. 

25.  Iddio  adunque  fece  le  fiere  del- 
la terra,  secondo  le  loro  s])ccie;  c 
gli  animali  domestici,  secondo  le 
"loro  specie;  ed  ogni  .'tuie  dì  rettili 
della  terra,  secondo  le  loro  specie. 
Ld  Iddio  vide  che  db  tra  buono. 

2t>.  Poi  Iddio  disse:  F.uciamo  l'uo- 
mo alla  nostra  immagine,  secondo 
la  nostra  simiglianza_;  ed  abbia  la 
signoria  sopra  i pesci  del  mare , e 
sopra  gli  uccelli  del  cielo,  c sopra  le 
bestie , e sopra  tutta  la  terra , c so- 
pra ogni  rettile  che  serpe  sopra  la 
terra. 

27.  Iddio  adunque  creò  1 uomo  al- 
lasua immagine;  egli  lo  creò  all'  im- 
magine di  Dio;  egli  li  creò  maschio , 


c i'emmina. 

2S.  Ed  Iddio  li  benedisse  , c disse 
loro:  Fruttate,  e multiplicate,  ed 
empiete  la  terra , e rcndclcvela sog- 
getta, c signoreggiate  sopra  i pc.sci 
(lei  mare , e sopra  gli  uccelli  del  cie- 
lo , e sopra  ogni  bestia  che  cammi- 
na sopra  la  terra. 

29.  Oltr  a ciò , Iddio  disse  : Ecco , 
io  vi  do  tutte  l’erbe  che  producono 
seme,  cheson  sopra  tutta  la  terra;  e 
tutti  gli  alberi  fruttiferi  che  l'anno  se- 
me. Oliente  cose  vi  saranno  pp‘  cibo. 

30.  Ma  a tutte  le  bestie  della  terra 
ed  a tuUi  gli  uccelli  del  cielo,  ed 
a tutti  gli  animali  che  serpono  so- 
pra la  terra,  ne’  quali  è anima  vi- 
vente,  io  rfci  ogni  erba  verde,  per 
mangiarla.  E cosi  fu. 

31  Ed  Iddio  vide  tutto  quello  eh  e- 
gli  avea  fatto;  ed  ecco,  era  molto 
buono.  Cosi  fu  sera , c/?oiIu  mat- 
tina , che  fu  il  sesto  giorno. 


CAP.  II. 


TLooso  del  Sabbaio,  creazione  deì- 
‘la  donna  , cd  ordinazione  del 
matrimonio. 


^osi  furono  compiuti  i cieli,  c la 
^ terra,  c tutto  I esercito  di  quelli. 

2.  Or  avendo  Iddio  compiuta  nel 
settimo  giorno  l'opera  sua,  la  quale, 
egli  avea  fatta,  si  riposò  nel  settimo 
giorno  da  ogni  sua  opera,  eh’  egli 
area  fatta. 

3.  Ed  Iddio  benedi.sse  il  settimo 

giorno,  e lo  santificò:  perciocché 

m esso  egli  .s’era  riposato  da  ogni 
sua  opera,  eh’  egli  avea  creata,  per 
far/rt. 

4.  Tali  furono  le  origini  del  ciclo, 
e della  terra , quando  quelle  cose 
furono  create  ; nel  giorno  chc'l  Si- 
gnore Iddio  lece  la  terra,  e'I  ciclo; 

5.  Ed  ogni  albero,  ed  arbusccllo 
della  campagna , avanti  t\\enc fosse 
alcuno  in  sulla  terra;  ed  ogni  erba 
della  campagna,  avanti  che/m  Ibs- 
sc  germogliata  alcuna  : perciocché 
il  Signor  Iddio  non  aveaawcora  latto 
]»iovere  in  sulla  terra,  e non  nera 
alcun  uomo  per  lavorar  la  terra. 

6.  Or  un  vapore  saliva  dalla  terra, 
eh’  adacquava  tutta  la  faccia  della 
terra. 

7.  E'I  Signore  Iddio  formò  rnomo 
£Ìe/la  polvere  della  terra,  c gli  alitò 
nelle  nari  un  fiato  vitale;  e l’uomo 
fu  fatto  anima  vivente. 

8.  Or  il  Signore  Iddio  piantò  un 
giardino  in  Eden  , dall’  Oriente,  e 
pose  quivi  l’uomo , eh’  egli  avea  for- 
mato. 

9.  E'I  Signore  Iddio  fece  germo- 
gliar dalla  terra  ogni  sorte  d'alberi 
piacevoli  a riguardare,  c buoni  a 
mangiare;  e l’albero  della  vita  . in 
mezzo  del  giardino;  e l'albero  della 
conoscenza  del  bene,  c del  male. 

10.  Pai  un  fiume  usciva  d’Edcn , 
per  adacquare  il  giardino;  e di  là  si 
spartiva  m quattro  capi. 

11.  Il  nome  del  primo  è Pison; 
quest’  è quello  che  circonda  tutto  il 
paese  d’Havila,  ove  c dell’  oro. 

12.  E l’oro  di  quel  paese  è buono; 
quivi  ancora  nascono  le  perle,  c la 
pietra  Onichina. 

13.  E’I  nome  del  secondo  fiume  è 
Ghihon;  quest’  è quello  che  circon- 
da tutto  il  paese  di  Cus. 

14.  £1  nome  del  terzo  fiume  e llid- 
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dechcl  ; quest’  e quello  ehe  corre  di 
rincontro  all’ Assiria.  K’I  quarto  fiu- 
me è 1 Euliate. 

15.  Il  Signore  Iddio  adunque  prese 
l’uomo  , e lo  pose  nel  giardino  d’E- 
dcii,  per  lavorarlo  , c per  guardarlo. 

10.  L’I  Signore  Iddio  comandò  al- 
r uomo  , dicendo  : Mangia  pur  d'o- 
gm  albero  del  giardino; 

17.  Ma  non  mangiar  dell’  albero 
della  conoscenza  del  bene,  e del 
male;  perciocché,  nel  giorno  che  tu 
ne  inangerai,  per  certo  tu  morrai. 

IS.  Il  Signore  Iddio  disse  ancora: 
E’  non  c bene  che  Tuomo  sia  solo  ; io 

f;li  l'ai’ò  uii  ajuto  convenevole  a 
ui. 

19.  Or  il  Signore  Iddio  avendo  for- 
mate della  terra  tutte  le  bestie  della 
campagna,  e tutti  gli  uccelli  del  cie- 
lo, fi  menò  ad  Adamo,  acciocché 
vedesse  qual  nome  porrebbe  a ciascu- 
no d’essj;  e che  qualunque  nome 
Adamo  ponesse  a ciascuno  animale, 
esso  fiisse  il  suo  nome. 

20.  Ed  Adamo  pose  nome  ad  ogni 
animai  domestico , ed  agli  uccelli  del 
ciolo,  ed  ad  ogni  fiera  della  cam- 
pagna,' ma  non  si  trovava  per  Ada- 
mo ajuto  convenevole  a lui. 

‘21.  E’I  Signore  Iddio  fece  cadere 
un  profondo  sonno  sopra  Adaiiio, 
onde  egli's’addormento,  ed  Lidio 
prese  una  delle  < oste  d’esso,  c saldò 
la  carne  nel  luogo  di  quella. 

22.  E 1 Signore  Iddio  fabbricò  una 
donna  della  costa  eh’  egli  a^  ca  tolta 
ad  Adamo,  e la  menò  ad  Adamo. 

23.  Ed  Adamo  disse:  A questa  vol- 
ta pure,  erro  osso  delle  mie  ossa,  e 
carne  delia  mia  carne  : costei  sarà 
chiamata  femmina  d uomo,  concio- 
siacosachè  costei  sia  stata  tolta  dal- 
r uomo. 

24.  Perciò,  l'uomo  lasccrà  suo  pa- 
dre, e sua  madre,  e s’atterrà  alla  sua 
moglie,  ed  essi  diverranno  una  stes- 
sa carne. 

25.  Or  amendue,  Adamo,  e la  sua 
moglie,  erano  ignudi,  e non  se  ne 
vergognavano. 

CAP.  III. 

La  donna  sedotta  dal  diavolo. 


E S I. 

il  serpente  era  astuto  più  che 
qualunque  ultra  bestia  della 
campagna,  che’l  Signore  Iddio  aves- 
se latta.  Ed  es.so  disse  alla  donna: 
Ila  pure  Iddio  detto:  Non  mangiate 
del  /rutto  d\  tutti  gli  alberi  del  giar- 
dino ? 

2.  E la  donna  disse  al  serpente  : Noi 
possiam  mangiar  del  fhiLto  degli  al- 
beri del  giardino. 

3.  Ma  ilei  ifutto  dell’  albero , eh’ 

in  mezzo  del  giardino.  Iddio  ha  det- 
to: Non  ne  mangiate,  e noi  toccate , 
che  non  muojate.  , 

4.  E’I  serpente  disse  alia  donna  1 
Voi  non  morreste  punto. 

5.  Ma  Iddio  sa  , die  nel  giorno  che 
voi  ne  mangereste , i vostri  occhi 
s'apri rcbboiio:  onde  sareste  come 
dii.  avendo  conoscenza  del  bene, 
e del  male. 

6.  La  donna  adunque,  veggendo 
clic’l  frutto  dell’  albero  era  buono  ;i 
mangiare,  e eh’  era  dilettevole  a 
vedere  , e che  l’albero  era  desidera- 
bile per  avere  intelletto;  ne  prese 
ilei  fi  litio , e ne  mangiò , e ne  diede 
ancora  ai  suo  marito , ncriocrUe  nc 
manf/iasse  seco.  Ed  egli  ne  mangiò. 

7.  Allora  gli  occhi  d'amendue  loro 
s’apersero,  e conobbero  eh’  erano 
ignudi:  onde  cucirono  insieme  delle 
liiglie  di  fico,  e se  ne  fecero  delle 
coperte  da  cignersi  attorno. 

b.  Poi,  all’  aura  del  di,  udirono 
la  voce  del  Signore  Iddio , che  cam- 
minava per  lo  giardino.  Ed  Ada- 
mo , con  la  sua  moglie , si  nascose 
dal  cospetto  del  Signore  Iddio , pei' 
mezzo  gli  alberi  del  giardino. 

9.  E’I  Signore  Iddio  chiamò  Ada- 
mo; egli  disse;  Ove  sei  7 

10.  E gli  disse  : Io  intesi  la  tua  vo- 
ce per  lo  giardino,  e temetti:  per- 
ciocché io  era  ignudo;  e mi  nascosi. 

11.  Ed  Iddio  disse;  Chi  fha  mo- 
strato che  tu /ossi  ignudo?  Hai  tu 
mangiato  del  /rutto  dell’  albero^  del 
quale  io  t’avea  vietato  di  mangiare? 

12.  Ed  Adamo  disse  : La  donna , che 
tu  hai  posta  meco , è quella  che  m’ha 
dato  liti  Jrutto  dell’  albero,  ed  io 
ne  ho  mangiato. 

13.  L’I  Signore  Iddio  disse  alla  don- 
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na  : Che  cosa  è qucslo  che  tu  hai  lat- 
to ? E la  donna  rispose:  Il  serpente 
711  ha  sedotta,  ed  io  ho  mangiato r/i 

^Uf{ 

1 ..  Allora  il  Signore  Iddio  disse  al 
serpente:  Fereioeehè  tu  hai  fatto 

•questo,  sii  maladetto  sopra  ogni  «/- 
tr.  animale,  e sopra  ogni  va  be- 
stia della  campagna,-  tu  cammine- 
rai in  sul  tuo  ventre,  c mangerai  la 
polvere  tutti  i giorni  della  tua  vita. 

15.  Ed  io  metterò  inimicizia  fra  tc, 
e la  domia  ; c fra  la  tua  progenie,  e la 
progenie  d'essa  ; essa  profieni!-  ti  tri- 
terà il  capo,  e tu  le  ferirai  il  calcagno. 

16.  Ci  i disse  alla  donna  : lo  arerc- 
scerò  grandemente  i dolori  del  tuo 
parto,  e della  tua  gravidezza:  tu 
partorirai  figliuoli  con  dolori , cd  i 
tuoi  desideri  dwe.ndf'ramw  dal  tuo 
marito,  ed  egli  signoreggerà  so- 
pra tc. 

17.  Ed  ad  Adamo  disse:  Percioc- 
ché tu  hai  atteso  alla  voce  della  tua 
moglie,  ed  hai  mangiato  del  frutto 
dell’  albero,  dd  quale  io  Cavea 
<lato  questo  comandamento:  Aon 
mangiarne;  la  terra  sarà  inaladetta 
per  cagion  tua  : tu  mangerai  del 
jrutto  (fessa  con  afl'aimo , lutti  i 
giorni  della  tua  vita. 

18.  Ed  ella  ti  produrrà  spine,  e tri- 
boli ; e tu  mangerai  ferba  de’ campi. 

19.  Tu  mangerai  il  pane  col  siufor 
del  tuo  volto,  finche  tu  ritorni  in 
terra:  conciosiacosachc  tu  ne  sii  sta- 
to tolto:  perciocché  tu  sci  polvere, 
tu  ritornerai  altresì  in  polvere. 

20.  Ed  Adamo  pose  nome  Èva  al- 
la sua  moglie:  perciocché  ella  è sta- 
ta madre  di  lutti  i viventi. 

21.  E 1 Signore  Iddio  fece  delle  to- 
niche di  pelle  ad  Adamo , cd  alla  sua 
moglie;  c li  vesti. 

22.  Poi  il  Signore  Iddio  disse:  Ec- 
co, l'uomo  e divenuto  come  uno  di 
noi.  avendo  conoscenza  del  bene , e 
dd  male;  ora  adunque  c’  siconvien 
prorrcch  rr  che  talora  egli  non  isten- 
da  la  mano , e non  prenda  ancora 
d l tiu/’u  dell’  albero  della  vita,  c 
ne  mangi  e viva  in  perpetuo. 

2.3.  Perciò  il  Signore  Iddio  mandò 
l’uomo  fuor  del  giardino  d’Edeii, 


E_^I^ Cap.  4. 

per  lavorar  la  terra,  dalla  quale 
era  stalo  tolto. 

24.  Cosi  egli  cacciò  l’uomo  e pose 
de’  Cherubini  davanti  al  giardino 
d’Eden , con  una  spada  fiammeg- 
giante, che  si  vibrava  in  giro,  per 
guardar  la  via  dell’  albero  della  vita. 

CAP.  iV. 

Cain  , ed  Abel  che  vjferìscono  sa- 
crificio. 

Adamo  conobbe  la  sua  moglie, 
ed  ella  concepelle,  e partorì 
Cain;  c disse:  lo  ho  acquistalo  un 
uomo  col  .Signore. 

2.  Poi  partorì  ancora  Abel,  fi-atello 
d’esso.  Ed  Abd  l’u  pastor  dì  peco- 
re , c Cain  fu  lavorato!-  della  terra. 

3.  Or  avvenne  , in  capo  d’alquanto 
tempo , che  Cain  offerse  al  Signore 
oll’erta  de’  frutti  della  terra. 

4.  l'id  Abel  offerse  aneli’  esso  de’ 
primogeniti  delle,  sue  pecore,  e del 
grasso  d’esse.  E’I  .Signore  riguardò 
ad  Abd,  ed  alla  sua  offerta. 

5.  Ma  non  riguardò  a Cain , né  alla 
sua  offerta;  onde  Cain  si  sdegnò 
grandemente,.  e’I  suo  volto  fu  abbat- 
tuto. 

6.  E’I  Signore  disse  a Cain  : Per- 
chè sei  tu  sdegnato  ? e perché  è il 
tuo  volto  abbattuto  '? 

7.  Seti!  fai  bene,  non  vTjurà  effli 
esaltazione  ? ma.  ahrest,  .se  tu  fai 
male,  il  peccato  giace  alla  porta. 
Or  i desidcrj  d’esso  di//e.ndono  da 
tc,  e tu  hai  la  signoria  sopra  lui. 

8.  E Cain  disse  ad  Abel,  suo  fra- 
tello: Andiamo  a'  canwi.  Ed  av- 
venne che.  c.ssendo  essi  a’  campi, 
Cain  si  lei  ò contro  ad  Abel  suo  Ifa- 
tello . e l'uceise. 

9.  E 1 .Signore  disse  a Cain  : Ove  è 
Abel,  tuo  liatello?  1-àl  egli  disse  : 
lo  non  so  ; sono  io  guardian  del  mio 
fratello? 

10.  E’I  Signore  gli  disse:  Che  hai 
fatto?  ! ero,  la  voce  dd  sangue  <ÌeI 
tuo  fratello  grida  a me  dalla  terra. 

11.  Ora  dunque  tu  sci  maladctto., 
e sarai  cacciato  dalla  terra,  che  ha 
aperta  la  sua  bocca  per  ricevere  il 
sangue  dei  tuo  Ifatdlo  dalia  tua 
mano. 
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12.  Ouaiulo  In  lavorerai  la  terra, 
ella  non  conlinncrà  più  tli  renderli 
la  sna  virtù;  c tn  sarai  vagabon- 
do. ed  errante  nella  terra. 

J3  1’ Gain  di.s.se al  Signore  : Lamia 
iniqiiilà  r piu  grande  di’  io  non  pos- 
so portare. 

14.  i'At  o,  tu  m’iiai  og.gi  caeciato 
d’in  sulla  faccia  della  terra,  ed  io 
sarò  nascosto  tlal  tuo  co.spetlo,  c 
sarò  vagabondo , ed  errante  nella 
terra  ; ed  avverrà,  che  chiunque  ini 
troverà  ni’  ucciderà. 

15.  E'I  Signore  gli  disse:  Perciò, 
chiuiKiue  ucciderà  Gain  sarà  niiniio 
a sette  doppj  viù  rho  i ai ..  h i .Si- 
gnore pose  un  segnale  in  Gain,  ac- 
ciocché alcuno  , trovandolo , non 
r uccide.s.se. 

16.  E Gain  si  partì  dal  cospetto  del 
Signore,  c dimorò  nel  paese  di  Nod , 
dalla  parte  Orientale  d'Edcn. 

17.  h Gain  conobbe  la  sua  moglie, 
ed  ella  concepetle,  e partorì  Enoc. 
Poi  egli  si  mise  ad  edificare  una  cit- 
tà, e la  nominò  del  nume  dei  suo 
figliuolo  Enoc. 

IS.  Ed  ad  Enoc  nacque  Irad;  ed 
Irad  generò  Mdiiijacl  ; c Melndael 
genero  Metusacl  ; c Mctusael  gene- 
rò Lamcc. 

IP.  E Lamcc  si  prese  due  mogli:  il 
nome  dell’  ima  delle  miali  a a Ada, 
e’I  nome  dell’  altra  Siila. 

20.  Ed  Ada  partorì  Libai.  Esso  fu 
padre  di  coloro  che  dimorano  in  teii- 
lie. , 0 son  mandriani. 

21.  J7I  nome  del  suo  fratello  fu  Li- 
bai. Es.so  fu  padi'e  di  tutti  coloro 
che  inniieggiaiio  la  celerà,  el  organo. 

22.  Esilia  parloriaiieh’  ella 'fubal- 
caìii,  il  quale  lia  ammaestrato  ogni 
labbro  di  rame,  e di  ferro;  e la  so- 
rella di  Tubal-caiii  l'u  Naaina. 

23.  E Lainec  disse  ad  Ada,  c Siila, 
sue  mogli:  Ascoltale  la  mia  voce, 
mogli  di  Lamec;  porgete  l’orecchio 

'al  mio  parlare.  Cerio,  io  ho  ucciso 
un  uomo,  dando<//i  una  feiLla;  ed 
un  giovane,  dandor//i  una  percossa. 

24.  Se  Gain  è vendicato  a sette  dop- 
pj, Lamcc  lo  swà  a settanta  volte 
sette  doppj. 

25.  Ed  Adamo  conobbe  ancora  la 
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sua  moglie;  ed  ella  partorì  un  figlino- 
lo,^ c gli  pose  iioine  Sci:  pireior- 
cliè,  fh-isa  il/rt , iddio  ni  ha  riposta 
una  altra  progenie  m luogo  d’Ahel> 
che  Gain  na  ucciso. 

2().  Ed  a Set  ancora  nacque  un  fi- 
gliuolo; ed  egli  gli  pose  nuincEnos. 
Allora  si  conàncio  a nominare  un>i 
pur  Ir  dcfjli  uomini,  del  I\ome  del 
Signore. 

C A P.  V. 

Dcscriziann  d'.lle,  generazioni 
dilla  schict/a  h>  ncduiu. 

Questa  è la  descrizione  delle  ge- 
nerazioni (l’Adamo.  iVd  giorno,, 
eh’  Iddio  creò  l'uomo,  egli  lo  l'eco 
alla  sua  siiniglianza. 

2.  Egli  li  cieò  maschio,  crenmiina,, 
e li  benedisse,  e pose  loro  nome 
UOMO  , nel  giorno  che  furono  creati., 

3.  Or  Adamo,  essendo  vivido  cen- 
tienla  anni , generò  un  figliuolo  al- 
la sua  simighanza,  sei  ondo  la  sua 
iinina,gine  ; e gli  pose  nome  Set. 

4.  E t tempo  che  visse  .Adamo , do- 
poché ebbe  generalo  Set,  fu  otto- 
cento anni  ; e generò  figliuoli , e fi- 
gliuole.^ 

5.  (!osì  tutto  il  tempo  che  visse  A- 
daino  fu  novecento  trenta  anni;  poi 
mori. 

6.  E Set,  essendo  vivuto  ccntocin- 
qiic  anni,  generò  Eiios. 

7.  E Set,  dopoché  ebbe  generato 
Eiios , visse  ottocento  sette  anni , e 
generò  figliiwli , c figlinole. 

8.  G’osì  lutto  il  Iciiipi)  che  visse  Set 
fu  novecento  dodici  anni  ; poi  mori. 

9.  Ed  Enos  , essendo  \i\iUo  no- 
vaiit’  anni , .generò  Chenan. 

10.  Ed  Enos  , dopoché  ebbe  ge- 
nerato Chenan,  vis*c  ottocento  quin- 
dici anni , e generò  figliuoli , c fi- 
gliuole. 

11.  Cosi  tutto  il  tempo  che  visse 
Enos  fu  novecento  cinque  anni  ; poi 
mori. 

12.  E Chenan,  essendo  vivuto  set- 
tant’  anni,  generò  Mahalaleel. 

13.  E Chenan  , dopoché  ebbe  ge- 
nerato Mahalaleel,  visse  ottocento 
uarant’  anni,  e generò  figliuoli , e 
gliuoie. 
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14.  Così  tutto  il  tempo  che  Che- 
jian  visse  lu  novecento  dieci  anni; 
poi  inori. 

15.  E Mahalalecl  , e,ssendo  vivuto 
sessantacinque  anni . generò  larcd. 

16.  E Malialalecl,  dopoché  ebbe  ge- 
nerato larcd . visse  ottocento  trenta 
anni,  e generò  fi.gliiioii,  e iiglinole. 

1".  Cosi  tutto  il  tempo  che  Ma- 
halaleel  visse  fu  ottocento  novanta- 
cinque  anni;  poi  mori. 

IS.  E larcd,  essendo  vivuto  cento 
sessantaduc  anni , generò  Enoc. 

19.  E larcd,  dopoché  ebbe  gene- 
rato Enoc  , visse  ottocent’  anni , c 
generò  figliuoli,  c figlinole. 

20.  Così  tutto  il  tempo  c-'c  larcd 
visse  fu  novecento  sessantaduc  anni  ; 
poi  mori. 

2t.  Ed  Enoc,  essendo  vivuto  ses- 
santacinnue  anni,  generò  Metuscla. 

22.  Ed  Enoc,  dopoché,  clibe  gene- 
rato Metuscla,  camminò  con  Iddio 
per  lo  spazio  di  treceut’  anni , c 
generò  figliuoli,  e figliuole. 

23.  Così  tutto  il  tempo  eh’  Enoc 
visse  fu  ti’ecento  scs.santaeiiiqucanni. 

24.  E , dopoché  Enoc  lii  cammi- 
nato con  Iddio  , non  si  vide  piu  : 
perciocché  Iddio  lo  prese. 

t 25.  E Metuscla  , essendo  vivuto 
ecntottantasctle  anni,  generò  Lainec. 

26.  E Metuscla  , dopoché  ebbe  ge- 
nerato Lamcc,  visse  sctlcceutottan- 
taduc  anni  , e generò  figliuoli,  e 
figliuole. 

27.  Cosi  tutto  il  tempo  che  Mclu- 
sela  visse  fu  novecento  sessaiila- 
nove  anni  ; poi  morì. 

2».  E Lamec , essendo  vivuto  cen- 
tottantadne  anni,  generò  un  figliuolo. 
29.  E gli  pose  nome  Noè,  dicen- 
do : Costui  ci  consolerà  della  nostra 
opera,  c della  fatica  delle  nostre 
mani , la  </uale  portiamo  per  ra- 
gion della  terra  che’l  Signore  ha 
inaladetta. 

.30.  E Lamcc , dopóchc  ebbe  gene- 
ralo Noè,  visse  cinquecento  novan- 
tacinque  anni , c generò  figliuoli  , 
e figliuole. 

31.  Così  tutto  il  tempo  che  Lamec 
visse  fu  settecento  sellanlasctte  an- 
ni; poi  morì. 


Cap.  6. 

32.  E Noè,  essendo  d’età  di  rin- 
qiieccnlQ  anni,  generò  Sem,  Cam, 
c laléL 

CAP.  V I. 

Malizia  derjU  uomini.  L' Arca 
Jabhiif.aia. 

Qr  avvenne  che,  quando  gli  no- 
mini cominciarono  a multipli- 
car  sopra  la  terra  , e che  lurono 
loro  nate  delle  liglinolc  ; 

2.  1 figliuoli  di  Dio,  vcggeiido  che 
le  figliuole  degli  uomini  erano  b<d- 
le,  si  presero  per  mogli  quelle  che 
si  scelsero  d'infra  tulle. 

3.  E I Signore  disse  ; Lo  Spirito 
mio  non  foiitcìuierà  in  perpetuo 
I on  gli  uomini  : perciocché  anche 
noli  sono  altro  che  carne;  c’I  ter- 
mine loro  sarà  cento  venti  anni. 

4.  In  quel  tempo  i giganti  erano 
in  $iilla  ti  rra , c Hirono  anche  da- 
))oi , quando  i liglinoli  di  Dio  en- 
trarono dalle  figliuole  degli  uomini, 
ed  esse  partorirono  loro  'te  fii/tiuo- 
li.  Costoro  son  quegli  uomini  pos- 
senti, i quali  già  aiilicamenle  iruuo 
uomini  famosi. 

5.  E'I  Signore , veggendo  che  la 
iiialva.gita  degli  uomini  era  grande 
in  tona;  c che  tutte  l'iinagina/.ioni 
de’  pensieri  del  cnor  loro  non  n ano 
altro  che  male  in  ogni  tempo, 

6.  E’  si  pentì  d’aver  latto  l’uomo 
in  su  la  terra,  e se  ii’addolorò  nel 
cnor  suo. 

7.  E’I  Signore  disse:  Io  sterminerò 
d in  sulla  terra  gli  uomini , eh’  io 
ho  creati  ; io  sterminrro  ogni  rosa, 
dagli  uomini  fino  agli  animali , a’ 
rettili,  cd  agli  uccelli  del  cielo  : per- 
ciocché IO  mi  pento  d'avcrii  falli. 

S.  Ma  Noe  Uovo  grazia  appo  il 
Signore. 

.9.  •'^on  le  generazioni  di 

Noè.  Noè  fu  uomo  giusto , intero 
nelle  sue  età,  c camminò  con  iHdio. 

10.  E generò  tre  figliuoli  : Sem , 
Cam  . e lalét. 

11.  Or  la  terra  s'era  corrotta  nel 
cospetto  di  Dio  , cd  era  piena  di 
violenza. 

12.  Ed  Iddio  rigua.-'dò  la  terra, 
?il  ecco , cr^  corrotta  ; conciolbsse- 
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cosaclic  ogni  carne  ìav^sc  conoLta 
la  sua  \ i;i  in  sulla  lena. 

13.  Ed  Iddio  dis.se  a .Noè  : Appo 
ine  la  line  d'ogiii  carne  è ginnU: 
perciocché  la  terra  è ripiena  di 
violenza  per  cagion  di  costoro;  ed 
ecco , io  li  l'arò  perire , insieme 
con  la  terra. 

14.  Falli  un’  arca  di  legno  di  Go- 
fer  ; falla  a stanze , ed  impeciala  di 
fuori,  e di  dentro,  con  pece. 

15.  E quest’  e La  forma  , della 
qual  tu  la  farai:  la  lunghezza  d'es- 
sa sia  di  trecento  cubiti,  e la  Lar- 
ghezza di  cinquanta  cubiti,  e 
tezza  di  trenta  cubili. 

16.  E d.à  lume  all’  arca;  e fa  il 
comignolo  d'essa  di  sopra  d'uu  cu- 
bito ; e metti  la  porta  tìcll’  area  al 
lato  d’e.ssa;  lall  i n tre  palchi,  bas- 
so , secondo,  c terzo, 

17.  Ed  ecco , io  Lirò  venir  sopra 
la  terra  il  diluvio  dell'  .acque,  per 
lar  perir  di  sotto  al  cielo  ogni  car- 
ne, in  cui  è alito  di  \ ita:  tutto  ciò 
eh’  è in  terra  morr.i. 

18.  Ma  io  fermerò  il  mio  patto 
leco  ; e tu  entrerai  nell’  area  , tu , 
ed  i tuoi  figlinoli,  c la  tua  moglie, 
e le  mogli  de’  tuoi  figliuoli,  teco, 

19.  £ d'ogni  rrcatma  vivente, 
d'ogni  carne,  fanne  entrar  dentro 
l’arca  due  per  ci.ascuna , c/ie  sa- 
ranno maschio  e femmina,  per  con- 
servarli in  vita  teco. 

20.  Degli  uccelli , secondo  le  loro 
.specie;  ilcllc  bestie,  secondo  le 
loro  spetie  ; e di  tutti  i rettili,  se- 
condo le  loro  spei  ic;  due  per  cia- 
scuno, verranno  a le,  per  esser 
conservati  in  vita. 

21.  F.  tu,  prenditi  d’ogni  cibo  che 
si  mancia,  ed  accoglilo  appresso  a 
te;  acciocché  sia  a te,  cd  a quegli 
wàinnli.  per  cibo. 

22.  E Noè  fece,  cosà  ; egli  fece  se- 
condo lutto  ciò  ch’iddio  gli  avea 
comandato. 

CAP.  VII. 

Il  diluuio  unit'crsalc. 
poi  il  Signore  disse  a Noè:  F.ntr’a 
tu,  e tutta  la  tua  fimiglia,  d'en- 
Iro  l'arca:  perciocchc  in  questa 
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ct.ì  io  l’ho  \ eduto  giusto  davanti 
a me. 

2.  Di  ci,ascnna  specie  d'animali 
mondi,  prendine  sette  paja  , ma- 
schio c femmina  ; e degli  animali 
immondi , un  pajo  , un  maschio , e 
la  sn:i  femmina. 

ò.  Degli  uccelli  del  cielo,  prendi- 
ne parimente  di  ciascuna  specie 
scile  p.aja,  m.aschio  c femmina;  per 
conscrv.uvic  in  vita  la  generazione 
sopra  tutta  la  terra. 

4.  Perciocché  fra  qui  c sette  dì, 
io’  farò  piovere  in  sulla  terra  per 
lo  spazio  di  quaranta  giorni  ^ e di 
quaranta  notti , e sterminerò  d’ia 
sidia  terra  ogni  cosa  sussistente 
ch’io  ho  fatta. 

5.  E Noè  léce  secondo  tutto  ciò. 
che’l  Signore  gli  avea  comandato. 

6.  Or  Noè  era  d età  di  scicenta 
anni,  qnaiulo  il  diluvio  fu,  e l’.ac- 
que  ncnuero  sopra  la  terra. 

7.  E Nqè,  insieme  co’  suoi  figliuo- 
li , e con  la  sua  moglie,  e con  le 
mogli  de’  .suoi  figliuoli , entrò  nel- 
l’arca d’innanzi  all’ acque  del  diluvio. 

.S.  Degli  animali  mondi , e degli 
animali  immondi , e degli  ucccHi , 
c di  tutto  ciò  che  serpe  in  sulla  terra, 

9.  N’e  vennero  delle  paja,  maschio 
c femmina,  a Noè,  dentro  l’arca  ; 
come  Iddio  avea  comandalo  a Noè. 

10.  Ed  avvciuie  al  termine  de’ set- 
te giorni  , che  Tacque  del  diluvio, 
vennero  sopra  la  terra. 

11.  L’anno  seicentesimo  della  vita, 
di  Noè,  nel  secondo  mese,  nel  dc- 
cimosetliiuo  giorno  del  mese;  in. 
quel  giorno  tutte  le  fonti  del  gran- 
de abisso  scoppiarono , c le  cate- 
ratte del  cielo  furono  aperte. 

12.  E la  pioggia  f’u  in  sulla  terra, 
per  lo  spazio  di  quai’anta  giorni, 
c di  quaranta  notti. 

13.  In  quel  giorno  stesso  Noè  en- 
trò nell’  arca , insieme  con  Sem  , 
Cam,  elafct,  suoi  figliuoli;  e con 
la  sua  moglie  , e con  ie  tre  mogli 
de’  suoi  figliuoli. 

14.  Essi  Centrarono , cd  anche 
fiere  d'ogni  specie,  ed  animali  do- 
mestici d'ogni  specie,  e rettili  che 
serpono  sopra  la  terra  d’ogni  spc- 
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eie,  ed  uccelli  d’ogiii  specie,  ed 
iiccellcili  d ogai  iorLe , di  (jiialua- 
que  ala. 

15.  In  somma  , d’ogni  carne , in 
cui  e alilo  di  vita  , ne  venne  un 
p tjo  a Noè  dentro  J'arca. 

lo.  E //<«  nnunuU  che  vennero 
t rono  maschio  e femmina , come 
Idilio  avea  comandato  a Noè.  Poi 
il  Signore  .serrò  l'o'ca  sopra  c.sso. 

17.  E’I  diluvio  venne  sopra  la  terra, 
er  lo  spa^io  di  quaranta  giorni;  e 
acque  crebbero,  e sollevarono  far- 
ca,  cd  ella  In  alzata  d’m  sulla  ferra. 

Iti.  E l’acquc  si  rinlbrzarono , c 
crebbero  grandemente  sopra  la  ter- 
ra; e l'arca  notava  sopra  Tacque. 

1!Ì.  E Tacque  si  rinlbrzarono  gran- 
«li.ssimamente  sopra  la  terra  ; c tutti 
gli  alti  monti , ctie  son  sotto  tutti  i 
cicli,  furono  coperti. 

20.  L’acquc  avanzarono  es.si  mon- 
ti, dell’  altezza  di  quindici  cubiti. 
Così  i monti  furono  coperti. 

21.  Ed  ogni  carne  che  si  muove 
sopra  la  terra,  degli  uccelli , degli 
animali  domestici,  delle  iicrc,  e di 
tutti  i rettili  che  serpono  sopra  la 
terra,  mori,  insieme  con  tutti  gii 
uomini. 

22.  Tutto  ciò  che  ha  fiato  d’alito 
di  vita  nelle  sue  nari,  d'infra  lutto 
ciò  eh’  PI  a nell'  asciutto  , mori. 

23.  E fu  sterminata  ogni  cosa  sus- 
sistente, ch’r/;/*  sopra  la  faccia  del- 
la terra,  dagli  uomini  tino  alle  be- 
stie, ed  i rettili  e gli  uccelli  del  cie- 
lo ; furono,  dico,  sterminati  din 
sulla  terra;  e Noè  solo  scampò, 
con  quelli  r/i’  trono  con  lui  nel- 
l’arca. 

24.  E Tacque  furono  alte  sopra  la 
terra  per  lo  spazio  di  cento  cinquan- 
ta giorni. 

CAP.  Vili. 

Fine  del  diluvio. 

Iddio  si  ricordò  di  Noè,  c di 
tutte  le  fiere,  e di  tulli  gli 
.mimali  domestici , eh’  erano  con 
lui  nell’  arca  : e fece  passare  uir 

vento  in  sul. a terra;  e i’acque  si 
posarono. 

2.  Ed  essendo  state  le  fonti  dell’  a- 


bisso, e le  c.-tlcratle  del  ciclo  ser- 
rale. e rattenuta  la  pioggia  del  ciclo; 

3.  L’aeque  andai'ono  del  continuo 
ritirandosi  d’in  suda  tciva.  Al  ter- 
mine adunque  di  cento  cinquanta 
giorni , cominciarono  a scemare. 

4.  E ne.‘  deciinose.ttimo  giorno  del 
settimo  mese,  l area  si  lèrinò  so- 
pra 'e  montagne  d'Ararat. 

5.  E Tacque  andarono  scemando 
fino  al  decimo  mese.  Nei  primo 
giorno  dei  decimo  mese,  le  som- 
mità de’  monti  apparvero. 

6.  Ed  in  capo  di  quaranta  giorni, 
Noè  aperse  la  finestra  de.T  arca, 
eh’  c^li  avea  fatta. 

7.  E mandò  fuori  il  corvo,  il  qua- 
le usciva  del  continuo  fuori,  c tor- 
nava, finche  Tacque  furono  asciut- 
te d’in  sulla  terra. 

8.  Poi  mandò  d appresso  a se  la 
( o’omba,  per  veder  se  Tacque  era- 
no scemate  din  sulla  faccia  della 
terra. 

9.  -Ma  la  colomba,  non  trovando 
ove  posar  la  pianta  ilei  piè,  se  ne 
ritornò  a lui  dentro  Tana  : per- 
ciocché ii'rrano  ancora  dell’  acque 
sopra  la  faccia  di  tutta  ia  terra. 
Ed  egi.  Stesa  la  mano,  la  prese,* 
c Taccolse  a se,  dcnli’o  l’arca. 

10.  Ed  egli  .aspettò  sette  altri  gior- 
ni , c di  nuovo  mandò  la  colomba 
fuor  dell’  arca. 

11.  Ed  in  sul  tempo  del  vespro  la 
colond)a  ritornò  a lui;  cd  ceco, 
onra  nel  becco  una  fi  ondc  spiccata 
d’un  olivo;  onde  Noè  conobbe  che 
Tacque  erano  scemate  din  sulla 
terra. 

12.  Ed  egli  aspettò  sette  altri  gior- 
ni , e mandò  Itiori  la  colomba  , cd 
essa  non  ritornò  più  a lui. 

13.  E nell’  anno  seicenlunesimo  di 
Trac,  nel  primo  giorno  del  primo 
mese,  l'acque  furono  a.sriutle  d’in 
sulla  terra.  E Noe , levato  il  co- 
perto deli’  arca,  vide  che  la  làccia 
della  terra  era  asciutta. 

14.  E nel  ventisettesimo  giorno 
del  secondo  mese,  la  terra  era  tut- 
ta asciutta. 

15.  Ed  Iddio  parlò  a Noè,  dicendo: 

16.  Esci  fuor  dell’  arca , tu , c la 
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tua  iiiokHc  , c ì tuoi  ligliuolì , e le 
mogli  de’  tuoi  figliuoli , Icco. 

17.  Fa  uscir  fuori  loco  tutti  gli 
niiiinaii  che  son  leeo , ili  qualuiujuo 
car.  e,  degli  uccelli,  tlelfe  bestie, 
c di  tutti  i rettili,  clic  serpono  so- 
pra la  terra;  e Lascia  die  scorra- 
no per  la  terra,  e hglino,  e imil- 
tiiiliehino  il)  sulla  terra. 

Ih.  E Moe  usci  tiiori . eo’  suoi  fi- 
gliuoli, e con  la  sua  moglie,  e con 
le  mo,gli  de’  suoi  tìgiiuoli. 

19.  "J  utte  le  bestie  u’tc<<ra,  e tutti 
i rettili,  e tutti  gli  uccelli,  c tutti 
gli  animali  che  si  muovono  sopra 
la  terra , secondo  le  lor  generazio- 
ni , uscirono  fuor  dell’  arca. 

20.  E Noè  edificò  un  altare  al  Si- 
gnore ; e prese  d’ogni  spicic  d’a- 
nimali mondi,  c d'tHjm  surcir.  d'uc- 
celli mondi,  ed  olferse  olocausti  so- 
pra l'altare. 

21.  E’I  Signore  odorò  un  odor 
soave;  e disse  nel  cuor  suo:  Io  non 
maladirò  più  la  terra  per  l'uomo  ; 
coiiciosiacosacliè  1 iinmagiua/.ioiic 
del  cuor  dell'uomo  da  malvagia  fin 
dalla  sua  fànciuliez/.a;  c non  per- 
cotcrò  più  ogni  cosa  vivente , co- 
me ho  tatto. 

22.  Da  ora  innanzi,  quanto  dui’c- 
r:ì  la  terra,  scmeiila  c ricolta,  fred- 
do e caldo,  state  e verno,  giorno 
c notte,  giammai  non  cesseranno. 

C A P.  1 

Benedizione  di  Noe  ; c maledi- 
zione di  Canaan. 

E'd  Iddio  benedisse  Noe,  ed  i suoi 
' figliuoli;  c disse  loro:  i'ruttate, 
c multiplicatc,  e ricmpicte  la  terra. 
2.  E la  paura,  c lo  spavento  di 
voi  sia  sopra  tutte  le  bestie  della 
terra,  e sopra  lutti  gli  uccelli  del 
ciclo;  essi  vi  son  dati  nelle  mani, 
insieme  con  tutto  ciò  che  serpe  so- 
pra la  terra,  c tutti  i j)csei  del  mare. 
J.  Ogni  cosa  che  si  muove,  ed  ha 
vita , vi  sarà  per  cibo  ; io  ve  le  do 
tutte  come  l’crbe  verdi. 

4.  Ala  pur  non  mangiate  la  carne 
con  raiiima  sua,  c/<’eilsuo  san.gue. 

5.  E certamente  io  ridomajidcrò 
conio  del  vostro  sangue , per  le 


vosi) e persone;  io  ne  ildomanderò 
canto  ad  ogni  bestia,  ed  agli  uo- 
mini; io  ridomanderò  rvnto  della 
vita  dell’  uomo  a qualunque  suo 
fratello. 

6.  Il  san,?uc  di  colui  clic  spanderà 
il  sangue  dell’  uomo  sarà  sparso 
dall'  uomo  ; perciocché  Iddio  ha 
làllo  l'uomo  alla  sua  immagine. 

7.  Voi  dunque  fruttate,  e luultipli- 
catag  generate  copiosamente  ncllà 
terra , e crescete  in  essa. 

8.  Poi  Iddio  p.irlò  a Noè,  cd  a’ 
suoi  figliuoli  con  lui , dicendo  : 

9.  E qiiant’ è a me,  ceco,  io  fer- 
mo il  mio  palio  con  voi,  e con  la 
voslia  progenie  dopo  voi; 

10.  E con  ogni  animai  vivente  ch’è 
con  voij  cosi  degli  uccelli,  come 
degli  animali  domestici,  c di  tutte 
le  fica’c  della  terra,  con  voi;  cosi 
con  quelle  che  sono  uscite  l'uor 
dell’  arca  , come  con  ogni  aura 
be.itia  della  terra. 

1 1.  lo  I èrmo  il  mio  patto  con  voi, 
ch’ogni  carne  non  sarà  più  distrut- 
ta per  facipie  del  diluvio , e che 
non  vi  siU’à  più  diluvio,  per  guastar 
la  terra. 

12.  Olir’  a ciò  Iddio  disse  : Onesto 
sarà  il  sc.gno  del  patto  ch’iin'o  fra 
me,  e voi,  c tutti  gli  animali  vi- 
venti , che  son  con  voi , in  perpe- 
tuo per  ogni  generazione. 

13.  Io  ho  messo  il  mio  arco  nella 
nuvola  ; ed  esso  sarà  per  seguo  del 
patto  fra  me,  c la  terra. 

14.  Ed  avv  errà  che , quando  io 
avrò  coperta  la  terra  di  nu\  ole , 
l’arco  apparirà  nella  nuvola. 

1.5.  Ed  io  mi-  ricorderò  del  mio 
patto,  ch’è  fra  me  e voi,  ed  ogni 
animai  vivente,  di  qualunque  carne; 
c Tacque  non  faranno  piu  diluvio , 
per  distruggere  ogni  carne. 

16.  L’arco  adunque  sarà  nella  nu- 
vola , ed  io  lo  riguarderò , per  ri- 
cordarmi del  patto  perpetuo,  fra 
Dio,  ed  ogni  animai  vivente,  di 
qualunque  carne  eh’  c sopra  la  terra. 

17.  Cosi  Iddio  disse  a Noè;  Questo 
è il  seguo,  del  patto , eh’  io  ho  fer- 
malo fra  me,  cd  ogni  carne,  eh’ è 
sopra  U terra. 


10 


Cap.  io. 


GENESI. 


IS.  Ori  tì?liuoli  (li  Noè,  eli’ usci- 
rono l'uoi'  dell’  nica,  lurono  Sem. 
Cam , c lafet.  E Cam  lii  padre  di 
Canaan. 

llJ.  Questi  tre  furono  figliuoli  di 
Noe,  c da  essi,  sparsi  per  tutta  la 
terra,  ella  è stata  popolata. 

20.  E Noè  cominciò  ad  r.^ser  la- 
vorai or  della  terra,  c piant(à  la  vigna. 

21.  E bevve  del  vino,  e s'inebbriò, 
e si  scoperse  in  mezzo  del  su»  la- 
beriiacofo. 

22.  E Cam,  padre  di  Canaan,  vi- 
de le  vergogne  di  suo  padre,  e lo 
rapportò  fuori  a’  suoi  due  fratelli. 

23.  Ma  Sem,  c I.ifel,  presero  un 
mantello,  e se  lo  misero  amendue 
in  sulle  spalle;  c,  camminando  a 
ritroso,  copersero  le  vergogne  del 
padre  loro  ; c le  facce  loro  erano 
nuì/e  indietro  , talché  non  videro 
le  vergogne  del  padre  loro. 

24.  E,  quando  Noè  si  fu  svegliato 
dal  suo  vino , seppe  ciò  che  gli 
avea  fatto  il  suo  figiiuol  minore. 

25.  Edi.sse:  Maladettoji« Canaan; 
sia  .servo  de’  servi  de’ suoi  fratelli. 

26.  Ma  disse:  Benedetto  il  Si- 
gnore iddio  di  Scili,  e sia  Canaan 
lor  servo. 

27.  Iddio  allarghi  lafet , ed  abiti 
egli  ne’  tabernacoli  di  Sem;  e sia 
Canaan  lor  servo. 

26.  E Noè  visse  dopo  il  diluvio 
trecento  eiiiquant’  anni. 

29.  E tutto  il  tempo  che  Noè  vis.se  fu 
novecento  cinquant’ anni  ; poi  mori. 

CAP.  X. 

Genealogia  di  lafet,  di  Cam,  c 
di  Sem. 

(Nr  queste  sono  le  generazioni  de’ 
figliuoli  di  Noè:  Sem,  Cani,  e 
lafet;  ed  ad  essi  nacquero  figliuoli 
dopo  il  diluvio. 

2.  1 fig'iuoli  di  lafet  furono  Go- 
mp,  e .Magog,  e Madai , c lavan, 
e 'l'ubal,  e Mesce,  e Tiras. 

3.  Ed  i figliuoli  di  Gomer  furono 
Aschenaz,  e Rifat,  e Togarma. 

4.  Ed  i figliuoli  di  lavali  furono 
Elisa,  e Tarsis,  Chittim,  c Doda- 
nim. 

5.  Da  costoro , per  le  lor  famiglie, 


nelle  lor  nazioni,  è venuto  lo  spar- 
tiinento  dell’ isole  delle  genti,  ne’ 
kir  paesi  , secondo  la  ingua  di 
ciascun  d'e.ssi. 

6.  Ed  i figliuoli  di  Cam  furono 
Cus.  c Misraim,  e Put,  e Canaan. 

7.  Ed  i figliuoli  di  Cus  furono 
Seba,  ed  A\  ila  , e Sabla . c Ra- 
ma, e Sablcca  ; ed  i figliuoli  di 
Rama  //i/vom  Seba,  e Dedan. 

8.  E Cus  generò  Nimrod.  Esso 
cominciò  ad  esser  possente  nella 
terra. 

9.  Egli  fu  un  potente  cacciatore 
nel  cospetto  del  Signore;  perciò  si 
dice:  Come  Nimrod,  potente  cac- 
ciatore nel  cospetto  del  Signore. 

10.  E’I  principio  del  suo  regno  fu 
Babilonia,  ed  Ereo,  ed  Accad,  e 
Calne,  nel  paese  di  Sincar. 

1 1.  Di  quel  paese  usci  As.sur  , ed 
edificò  .Ninive,  e la  città  di  Reho- 
bot,  e Cala. 

12.  E,  fra  Ninive,  e Cala,  Rcscn, 
la  gran  città. 

13.  E Misraim  generò  Ludim,  ed 
Anamim,  e Lehabim,  e Nafluhim. 

14.  E Patrusim , eCasluhim,  (on- 
de sono  usciti  i Filistei.)  e Caftorim. 

15.  li  Canaan  generò  Sidon  suo 
primogenito,  cd  llet; 

16.  E1  lebusco,  e l’Amorreo , e’I 
Ghirgasco  ; 

1".  E l’Hivveo,  e l'Archeo , e’I 
Sineo  ; 

18.  E r.\rvadco  , c’I  Scmareo,  c 
rHamaleo.  li  poi  le  famiglie  de’ 
Cananei  si  sparsero. 

19.  Ed  i confini  de’ Cananei  furo- 
no da  Sidon,  traendo  verso  Gherar, 
fino  a Gaza  ; e traendo  verso  So- 
doma, c Gomorra  , cd  Adma,  c 
Seboim,  fino  a Lesa. 

2().  Onesti  .«o/io  i figliuoli  di  Cam, 
sccoiùlo  le  lor  famiglie,  e lingue, 
ne’  lor  paesi , c nazioni. 

21.  A Sem  ancora,  padre  di  tutti 
i figliuoli  dEber,  e fratcl  maggiore 
di  lafet.  nacquero  tigliuoli. 

22.  1 figliuoli  di  Sem  furono  Elam, 
cd  Assur,  ed  Arf'ac.sad,  e Lud,  ed 
Aram. 

23.  Ed  i figliuoli  d'Aram  furono 
Us,  Ihdj  Gncter , c Mas, 
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2-i.  Ed  Arlac.sail  gencru  Scia,- e 
Scia  generò  l'dicr. 

25.  Ed  ad  Ebcr  nacquero  due  fi- 
gliuoli, il  nome  dell'  uno  fa  Peleg: 
perciocclic  al  suo  tempo  la  terra 
lu  divisa;  c'I  nome  dell’ suo 
fratello  fu  loetan. 

26.  E loctan  generò  Almodad,  e 
Selci’,  ed  Asarmavet,  e Icra  ; 

27.  Ed  Hadorani,  ed  Ezal,  e,  Di- 
cla  ; 

28.  Ed  Obal,  ed  .AMmacl.  cSeba; 

29.  Ed  Olir,  ed  Avila.  c lobab. 
Tutti  costoro  Jarono  figliuoli  di 
loctan. 

30.  E le  loro  aliila/.ioiu  furono  da 
Mesa,  traendo  verso  Sciar,  fino  al 
monte  Orientale. 


c il  cominciamento  del  lor  lavoro; 
cd  ora  tutto  ciò  che  hanno  dise- 
gnalo di  lare  non  sai’à  loro  divie- 
tato. 

7.  Orsù  , scendiamo , e confon- 
diamo ivi  ha  lor  favella:  acciocché, 
funo  non  intenda  la  favella  dcl- 
1’  altro. 

S.  E'I  Signore  li  disperse  di  là  so- 
pra la  faccia  di  tutta  la  terra;  od 
essi  cessarono  d’e.ii.'icar  la  ri.L.i. 

9.  Perciò  essa  fu  nominata  ìJabi- 
lonia;  perciocché  il  Signore  con- 
fuse quivi  la  favella  di  tutta  la 
terra;  c dispei’.^c  coloro  di  là  sq- 
pra  la  faccia  di  tutta  la  terra. 

10.  Oneste  .so//  le  generazioni  di 
Seinr'IScin.  essendo  d’età  di  ceut’an- 


31.  Costoro  furono  i figliuoli  di 
Sem,  secondo  le  lor  laniiglie , e 
lingue,  ne’  lor  paesi,  per  le  lor 
nazioni. 

32.  Oneste  son  le  famiglie  de’  fi- 
gliuoli di  i\oè , secondo  le  lor  ge- 
nerazioni, nelle  lor  nazioni  ; o da 
costoro  sono  tfisrrsi.  le  genti  divise 
per  la  terra,  dopo  il  diluvio. 

GAP.  X I. 


Torre  di  ìifihcL.  La  Schialta  di 
Sem  descritta  fin  ad  Ahranio. 


( tutta  la  terra  era  d una  là- 
velia , e d'un  linguaggio. 

2.  Ed  avvenne  che,  partendosi  gli 


uomini  d'Oricnlc , trovarono  una 
pianura  nel  paese  di  Sinear,  c quivi 


SI  posarono. 

3.  E dissero  rimo  all’ altro:  Orsù, 


facciamo  de’  mattoni , e coeiamli 
col  fuoco.  I mattoni  adunque  fu- 
rono loro  in  vece  di  pietre,  el  bi- 
tume in  vece  di  malta. 


4.  Poi  dissero:  Orsù,  cdifiihiamci 


una  città,  cd  una  torre,  la  cui 
sommità  ginoffa  fino  al  ciclo , ed 
acquistiamei  fama  : clic  talora  noi 
non  siamo  dispersi  sopra  la  faccia 
di  tutta  la  terra. 


5.  E’I  Signore  discese,  per  veder 
la  città , e la  torre  , che  i ligliunii 


degli  uomini  edificavano, 

6.  E’I  Signore  disse:  Ecco  un  me- 
desimo popolo,  od  esM  tutti  hanno 
un  medesimo  linguaggio , e questo 


ni,  generò  Arfacsad,  due  anni  dopo 
il  diluvio. 

11.  E Sem,  dopoché  ebbe  genera- 
to Arfacsad , visse  cinquccenLo  an- 
ni, e generò  figliuoli,  e figliuole. 

12..  Ed  Arfacsad,  essendo  vivuto 
trentacinque  anni,  generò  Scia. 

1.3.  Ed  Arfacsad  , dopoché  egli 
cblie  generato  Seia,  visse  quattro- 
cento tre  anni , c generò  figliuoli , 
c figliuole. 

14.  E Scia,  essendo  vivuto  trent’an- 
ni , generò  Eber. 

15.  E Seia,  dopoché  ebbe  genera- 
to Ebcr,  vi.sse  quattrocento  tre  an- 
ni, e generò  figliuoli,  c figliuole. 

16.  Edhibcr,  essendo  vivuto  Iren- 
taquattro  anni , generò  Pelcg. 

17.  Ed  Isber,  dojioché  ebbe  gene- 
rato Pelcg,  visse quallroecnlo  trenta 
anni,  e generò  figliuoli , e figliuole. 

18.  li  Pelcg.  essendo  vivuto  treiiL’an- 
ni,  generò  lieu. 

19.  E Pelcg,  dopoché  ebbe  gene- 
rato lieu,  visse  dugcnlo  nove  anni, 
c generò  figliuoli,  e figliuole. 

20.  E Reti , essendo  vivuto  trenta- 
due  anni . generò  .Serug. 

21.  E Reu,  flopochè  ebbe  generalo 
Serug , visse  dugcnlo  sette  anni  , 
c generò  ligihioli , c figliuole. 

22.  E Serug  , essendo  vivuto 
trent’  anni , generò  I\'ahor. 

23.  E Serug,  dopoché  ebbe  gene- 
rato Nahor,  vi.fse  diigento  anni,  c 
generò  figliuoli , c figliuole. 
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2'i.  E Nahor,  essendo  viviito  axii- 
liiiove  anni , generò  Tare. 

25.  E Nahor.  dopoché  ebbe  gene- 
rato 'lare,  visse  cento  dicianove 
anni,  e generò  figliuoli,  e figliuole. 

26.  E Tare  , essendo  viv  ulo  set- 
laiit’  anni,  generò  Abram,  N;ihor, 
ed  Aran. 

27.  E queste  snn  le  generazioni  di 
Tare.  Tare  generò  Abram,  Na- 
hor , cd  Aran  ; cd  Araji  generò 
Lol. 

28.  Or  Aran  morì  in  presenza  di 
Tare,  suo  padre,  nel  suo  natio  pae- 
se, in  Ur  de’  Caldei. 

2!t.  l'.d  Abram,  e Nahor,  si  pre- 
sero delle  mogli;  il  nome  della 
moglie  d’Abram  er  t Sarai;  e'I  no- 
me della  moglie  di  Nahor  Milca, 
la  quale  era  figliuola  d’Aran , 
jiadrc  di  Milca,  e d’isca. 

3J.  Or  Sarai  era  sterile,  e non- 
avea  figlinoli. 

31.  E Tare  prese  Abram,  suo  fi- 
gliuolo, el»ot.  figliuol  del  suo  fi- 
g'iuo.'o,  cioè.  (l’Arau  , e Sarai  stia 
nuora,  mogiie  d’Abram,  suofig  iuo- 
lo;  ed  essi  uscirono  con  loro  fuor 
d’Lr  de’  Caldei,  per  andar  nel  pae- 
se di  Canaan;  e,  giunti  fino  in 
Caran,  dimorarono  quivi. 

32.  E’I  tempo  delia  vita  di  Tare 
fu  dugento  cinque  anni  ; poi  mori  in 
Caran. 

C A P.  X 1 1. 

Abram,  Srgucado  la  vocazione  , 
s’ invia  verso  ù paco'  di  l 'anaan. 
Storia  di  Sarai , e di  Faraone. 
Qr  il  Signore  avea  detto  ad  Abram: 
V’attene  fuor  del  tuo  paese,  e 
del  tuo  parentado,  e della  casa  di 
tuo  padre , nel  paese  ch’io  ti  mo- 
strerò. 

2.  Ed  io  ti  farò  divenire  una  gran 
gente , e ti  benedirò , e magnifi- 
cherò  il  tuo  nome  ; e tu  sarai  be- 
nedizione. 

3.  Ed  io  benedirò  coloro  che  ti 
benediranno,  emaladirò  coloro  che 
ti  maladiranno;  e tutte  le  nazioni 
della  terra  saranno  benedette  in  le. 

4.  Ed  Abram  se  n’andò,  come  il 
Signore  gli  avea  detto  ; e Lot  andò 


con  lui.  Or  Abram  era  d’età  di 
settanlacinquc  anni  , quando  parti 
di  Caran. 

5.  Abram  adunque  prese  Sarai  , 
sua  moglie,  c Lol,  figliuol  del  suo 
l'ratcllo,  e tutte  le  lor  facoltà,  eh'a- 
veano  acquistale  ; e parimente  le 
persone  ch’aveano  acquistale  in  Ca- 
ran ; e si  partirono , per  andar  nel 
paese  di  ( anaan.  E pervennero  al 
paese  di  Canaan. 

6.  Ed  Abram  passò  per  lo  paese, 
fino  al  luogo  ai  Sichcm  , fino  alla 
pianura  di  Alore.  Ed  in  quel  tempo 
1 Cananei  etano  nel  paese. 

7.  E’I  .Signore  apparve  ad  Abram, 
e gli  disse  : lo  darò  questo  paese 
alla  tua  progenie.  Eri  .\bram  edi- 
ficò quivi  un  altare  al  Signore,  che 
gli  era  apparito. 

6.  Poi  egli  si  tramutò  di  là  verso 
il  monte  , dalla  parie  orientale  di 
Beici  , c tese  i suoi  padiglioni , 
avendo  dal  lato  occidentale  Betel, 
c dall’  orientale  Ai;  ed  edificò  qui- 
vi un  altare  al  Signore,  ed  invocò 
il  Nome  del  Signore, 
y.  Poi  Abram  si  partì,  camminan- 
do, e traendo  vei-so  il  Mezzodi. 

10.  Or  sopravvenne  una  fame  nel 
pac.se;  cd  Abram  scese  in  E.gitto, 
per  dimorarvi  : perciocché  la  fame 
tr  I grave  nel  paese. 

11.  E come  egli  tu  presso  ad  en- 
trare in  Egitto,  dis,se  a Sarai,  sua 
moglie  ; Ecco,  ora  io  so  che  tu  sei 
donna  di  bell’  aspetto. 

12.  Laonde  avverrà  che , quando 
gli  Egizj  li  vedranno,  diranno: 
Costei  è moglie  di  costui;  c m’uc- 
cideranno , cd  a te  scamperanno  la 
vita. 

13.  Deh^  di’  che  tu  sei  mia  sorella: 
acciocché  per  cagion  di  te  mi  sia 
fatto  del  bene  , c per  amor  tuo  la 
vita  mi  sia  conservata. 

14.  Avvenne  adunque  che , come 
Abram  fu  venuto  in  Egitto  , «li 
Egi/j  riguardarono  quella  donna  : 
perche  ella  era  limito  bella. 

15.  Ed  i principi  di  Paraonc,  ve- 
dutala, la  commendarono  a Farao- 
ne; onde  quella  donna  fu  presa,  e 
menata  in  casa  di  Faraone. 
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16.  Et!  egli  fece  del  bene  ad  Abram, 
per  amor  di  lei  ed  egli  ii’ebìic  pe- 
core, e buoi,  ed  asini,  e servi,  e 
serve,  ed  asine,  e cammelli. 

17.  Ma  il  Signore  pcrco.ssc  Farao- 
ne, c la  sua  casa , di  gran  piaghe, 

er  cagion  di  Sarai , moglie  d A- 

ram. 

18.  E Faraone  chiamò  Abram , e 
gli  disse:  Che  cosa  « questo  che  tu 
m'hai  liuto '7  peiihè  non  m hai  tu 
dicliiarato  ch’ella  Tn  tua  moglie'? 

1.0.  Perchè  dicesti  : Ella  è mia  so- 
rella onde  io  me  Cavea  presa  per 
moglie;  ora  dunque,  eccoti  la  tua 
moglie,  prendila,  e vattene. 

20.  E Faraone  diede  commissione 
di  lui  a ceni  uomini;  ed  essi  ac- 
commiatarono lui,  e la  sua  moglie, 
e tutto  quello  eh’  era  suo. 

CAP.  XIII. 

Àbramo  e hot  si  separano.  Pro- 
messioni  d Iddio  ad  .-ihram. 
^BRAM  adunque  sali  d'Egitto,  con 
la  sua  moglie  , e con  tutto  ciò 
eh’  rrn  suo  , c con  Lot  , h auido 
verso  il  Mezzodi. 

2.  ( Or  Abram  era  grandemente 
possente  in  bestiame , in  argento  , 
ed  in  oro;) 

3.  Ed  egli , seguendo  il  suo  viag- 
gio, andò  dal  Alezzodi  fino  a Betel, 
fino  al  luogo  dove  prima  erano  stati 
i suoi  padiglioni , Ira  Betel , ed  Ai. 

4.  Nel  luogo  ove  era  l’altare  ch’e- 
gli avea  prima fiufo quivi;  ed  Abram 
invocò  quivi  il  Nome  del  Signore. 

5.  Or  Lot  ancora  , eh’  andava  con 
Abram , avea  pecore  , e buoi , e 
padi.glioni. 

6.  E’I  paese  non  li  poteva  portare, 
abitando  amendue  insieme  : percioc- 
ché le  lor  facoltà  erano  granili;  e 
non  potevano  dimorare  insieme. 

7.  E nacque  contesa  fra’  pastori 
del  bestiame  d Abram,  cd  i pasto- 
ri del  bestiame  di  Lot.  ( Or  i Ca- 
nanei , ed  i Fcrezei  abitavano  al- 
lora nel  paese.  > 

8.  Ed  Aliram  disse  a Lot  : Deli , 
non  siavi  contesa  fra  me,  e te;  nè 
fra  i mici  pastori,  ed  i tuoi  : cou- 
ciosiacosachc  noi  starno  Ifatelli. 


9.  'Putto  il  paese  non  è egli  da- 
vanti a te?  deh,  separati  d'apprcsso 
a me:  se  /n  uni  a sinistra,  io  an- 
drò a destra;  e se  tu  vai  a destra, 
io  andrò  a sinistra. 

10.  E Lot,  alzati  gli  occhi,  riguar- 
dò tutta  la  pianura  del  Giorilano , 
ch’er.i  tutta  adacquata  ; avanti  che’I 
Signore  avesse  distrutto  Sodoma , c 
Gomorra,  quella  era  come  il  giar- 
dino del  Signore  , come  il  paese 
d’Egitto , fino  a Soar. 

11.  E Lot  elesse  per  se  tutta  la 
pianura  del  Giordano  ; ed  egli  si 
partì , traendo  verso  I Oriente  ; e 
cosi  si  separarono  l’un  dall’  altro. 

12.  Abram  dimorò  nel  paese  di 
Canaan,  e Lot  dimorò  nelle  terre 
della  pianura , ed  andò  tcndc:<ido  i 
suoi  padiglioni  finc?/è  venne  a So- 
doma. 

13.  Or  gli  uomini  di  Sodoma  era- 
no grandemente  scellerati  , e pec- 
catori contro  al  Signore. 

14.  E’I  Signore  disse  ad  Abram , 
dopoché  Lot  si  fu  separato  d’ap- 
presso  a lui  : Alza  ora  gli  occhi 
tuoi,  e riguarda,  dal  luogo  ove  tu 
sei , verso  il  Settentrione , verso  il 
Mezzodì,  verso  l’Oriente,  everso 
l'Occidente. 

15.  Perciocché  io  darò  a te  , ed 
alla  tua  pi  ugenie  , in  perpetuo , il 
paese  clic  tu  v edi. 

16.  E tarò  che  la  tua  progenie 
sarà  come  la  polvere  della  terra  : 
che  se  alcuno  può  annoverar  la  pol- 
vere della  terra,  anche  potrassi  an- 
noverar la  tua  progenie. 

17.  Levati,  va  attorno  per  lo  pae- 
se , per  largo , e per  lungo  : per- 
ciocché io  tei  darò. 

18.  Abram  adunque  andò  tendendo 
i suoi  padiglioni  ; e , giunto  alle 

Èiainire  di  Mamre  , che  si  im  in 
bron , dimorò  quivi,  e v’edificò 
un  altare  al  Signore. 

C A P.  X 1 V. 

Guerra  dei  re  di  Sodoma  , e di 
G onion  a.  Meldusedee. 

(Ar  avvenne  al  tempo  d'Amrafel, 
rediSinear;  d’Arioc,  re  dFd- 
lasar;  di  Uicdorlaomer,  redElam; 
e di  1 ideai , re  de'  Croi  : 
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2.  C'h’  essi  fecero  irueriM  contro  a 
Bci'a,  re  di  .Sodoma;  e contro  a 
Hir.sa.  re  di  Gomorra;  e contro  a 
Siiieal) , re  d'Adma  : e contro  a Sc- 
incebcr.  re  di  .Seboim;  e contro  al 
re  di  Bela,  che  i Soar. 

.1.  Tutti  costoro,  fatta  lega  insie- 
me, s adunarono  nella  valle  di  Sid- 
dini . eh'  è il  mar  salalo. 

4.  Essi  erano  stati  soggetti  a Che- 
dorlaonicr  lo  spa/.io  di  dodici  an- 
ni . ed  al  decimoterzo  s ciano  ri- 
bellati. 

5.  E nell’  anno  decimo(|uarto,  Che- 
dorlaonier,  ed  i re  eh  erano  con 
lui,  erano  venuti , ed  aveano  j>er- 
cossi  i Ralei , in  Aslerol-carnaini; 
ed  i Zuzei  , in  Am  ; e gli  Emci, 
nella  pianura  di  ( hirialaim:, 

6.  I'- gli  Orci,  nelle  lor  montagne 
di  .Seir,  lino  alla  pianura  di  Paran, 
di'  è presso  al  diserto. 

7.  Poi,  rivoltisi,  erano  venuti  in 
En-mispat,  et/  è Cades  ; ed  aveano 
percosso  tutto  il  territorio  degli 
Anialechiti  ; ed  anche  gli  Amorrei 
che  dimoravano  in  Asason-tamar. 

8.  E'I  re  di  .Sodoma,  e’I  re  di  Go- 
morra, e’I  re  d'.\dma,  c’I  re  di  Se- 
boim , c‘l  re  di  Bela , eh’  è Soar , 
uscirono , ed  ordinaiono  la  batta- 
glia nella  valle  di  Siddiin , contro 
a quelli. 

9.  Contro  a Chedorlaoiner  , re 
d'Pilani;  e Tideal  , re  de’  (joi;  ed 
Amrafel , re  di  Sinear;  ed  Arioc, 
re  d’Ellasar  ; quattro  re  contro  a 
cinque. 

10.  Or  la  valle  di  Siddim  era  pie- 
na di  pozzi  di  bitume  ; ed  i re  di 
Sodoma,  e di  Gomorra,  si  misero 
in  fuga,  e cascarono  dentro  ^ue 
poz.ù  ; e coloro  che  scamparono 
fuggirono  verso  il  monte. 

11.  E ^uri  re  presero  tutte  le 
ricchezze  di  Sodoma,  c di  Gomor- 
ra, e tutta  la  lor  vettovaglia;  poi  se 
n’andarono. 

12.  Presero  ancora  l^ot,  figliuol 
del  fratello  d’Abram  , il  quale  abi- 
tava in  Sodoma,  e la  roba  d'esso; 
poi  se  n'andarono. 

13.  Ed  alcuno  eh’  era  scampato 
venne,  e rapportò  la  coia  ad  Abram 


Cap.  1.7 

Ebreo,  il  qual  dimorava  nelle  pia- 
nure di  Alamre  Amorreo,  fratello 
d Eseol,  c Iratello  d'.\ner,  i quali 
erano  Collegati  con  Abram. 

14.  Ed  Abram,  come  ebbe  inteso 
elic  i suo  Iratello  era  menato  prigio- 
ne , armò  trecento  dieiolto  de’  suoi 
allievi  nati  in  ca.sa  sua,  e persegui 
coloro  fino  in  llan.  < 

1.7  l'.d  egli,  co’  suoi  servidori, 
gli  a.ssalì  (li  notte  da  diverse  bande, 
e gli  sconlisse. , e li  perseguì  lino 
in  Oba,  eh’ e dai  lato  sinistro  di 
Damasco. 

16.  E ricoverò  inlta  la  roba  ; ri- 
scosse ancora  Lot , suo  fratello  , e 
la  sua  roba,  ed  anche  le  donne, 
c’I  popolo. 

17.  E dipoi , come  egli  se  ne  ri- 
tornava dalla  sconfitta  di  Chedor- 
laomer , c dei  re  r/i  erano  con  lui, 
il  re  di  Sodoma  gli  tiscì  incontro 
nella  valle  della  pianura,  eh’ è,  la 
valle  del  re. 

15.  E Melchiscdec,  re  di  Salem, 
arrecò  pane  , e vino.  Or  egli  era 
Sacerdote  dell’  Iddio  altissimo. 

19.  E lo  benedi.s.se , dicendo  ; Be- 
nedetto sia  Abram , appo  l'Iddio 
altissimo,  possessor  del  cielo,  e 
della  terra. 

20.  E benedetto  sin  raltissimo  Id- 
dio, che  ti  ha  dati  i tuoi  nemici 
nelle  mani.  Ed  Abram  gli  diede 
la  decima  d’ogni  cosa. 

21.  E1  re  di_  .Sodoma  disse  ad 
Abram  : Dammi  le  persone,  e pren- 
di per  te  la  roba. 

22.  Ma  Abram  rispose  al  re  di  So- 
doma : Io  ho  alzata  la  mano  al  Si- 
gnore Iddio  altissimo  , possessor 
del  cielo,  e della  terra; 

23.  Se , di  lutto  ciò  eh’  è tuo  , io 
prendo  pure  un  Ilio , od  una  cor- 
reggia di  scarpa:  che  talora  tu  non 
dica  : lo  ho  arricchito  Abram. 

24.  .Salvo  sol  quello  che  questi 
fanti  hanno  m.angiato , e la  parte 
degli  uomini  che  sono  andati  meco; 
noe  Aner,  Escol,  e Mamre  : essi 
prenderanno  la  lor  parte. 

C A P.  XV. 

Iddìo  rìnnooella  le  sue.  promesse  ad 

Àbramo.  Sua  ificio  d'Àbramo. 
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J^opo  <[iieste  cose,  la  parola  del 
Signore  fu  indirizzata  ad 
Alxram  in  visione,  dicendo:  Non 
temere , o Abram  : io  ti  sono  scu- 
do; il  tuo  premio  è mollo  grande. 

2.  Ed  Abram  disse  : 0 Signore 
Iddio  , che  mi  daresti  ? conciosia- 
cosach’  io  vi\’a  senza  figliuoli  , e 
colui  clic  ha  il  governo  della  mia 
casa  è ([iicsto  Eliezer  Damasceno. 

3.  Abram  disse  ancora:  Ecco,  tu 
non  mi  hai  data  progenie;  cd  ecco, 
un  strvo  nato  in  casa  mia  sarà  mio 
erede. 

4.  Ed  in  quello  istante  la  parola 
del  Signore  gli  fu  indirizzata , 
dicendo  : Costui  non  sarà  tuo  cre- 
de ; anzi  colui  eh'  uscirà  delle  tue 
viscere  sarà  tuo  erede. 

5.  Poi  io  menò  fuori,  e gli  disse: 
Riguarda  ora  verso  il  ciclo,  ed  an- 
novera le  stelle,  se  pur  tu  le  puoi 
annoverai'c.  Poi  gli  di.sse  : Cosi 
sarà  la  tua  progenie. 

6.  Ed  esso  credette  al  Signore;  e'I 
Signore  gl’imputò  ciò  a giustizia. 

7.  E gli  disse:  Jo  sono  il  Signore, 
che  ti  no  fatto  uscire  d'Ur  de’  Cal- 
dei , per  darti  questo  paese  , ac- 
ciocché tu  lo  possegga. 

8.  Ed  yì brani  rispose  : Signore 
Iddio,  a che  conoscerò  io  eh  io  lo 
possederò  ? 

.9.  E7  Siqnorc  gli  disse:  Pigliami 
una  giovenca  <li  tre  anni , ed  una 
capra  di  tre  anni , ed  un  montone 
di  tre  anni,  ed  una  tortola,  ed  un 
pippione. 

10.  lai  egli  prese  tutte  quelle  co- 
se, e le  partì  per  lo  mezzo,  e pose 
ciascuna  metà  dirimprito  all’  altra; 
ma  non  parti  gli  \iccelli. 

11.  Or  certi  uccelli  discesero  so- 
pra que’  corpi  morti , ed  Abram 
sbuffando  li  cacciò. 

12.  Ed  in  sid  tramontar  del  sole, 
un  profondo  sonno  cadde  sopra 
Abram;  ed  ecco,  uno  spavento, 
ed  una  grande  oscurità  cadde  so- 
pra Ini. 

13.  Vj’I  Signore  disse  ad  Àbrami 
Sappi  pure  che  la  tua  progenie  di- 
morerà, come  straniera  in  un  pae- 
se che  non  sarà  suo , e servirà  al- 


la gente  di  quel  paese,  la  qual 
rallliggerà;  e ciò  sarà  pél’  lo  spa- 
zio di  quattrocent’  anni. 

14.  Ma  altresì  io  farò  giudizio  del- 

la gente  alla  quale  avrà  servito; 
poi  essi  se  n’usciranho  con  gran 
ricchezze.  ' 

15.  E tu  te  n’andrai  a’tuoi  padri 
in  pace,  e.  sarai  seppellito  in  buona 
vecchiezza. 

1(1.  E nella,  quarta  generazione  , 
essi  ritorneranno  qua:  pereiocché 
fino  ad  ora  finiquilà  degli  Amorrei 
non  è compiuta. 

17.  Or,  come  il  sole  si  fu  corica- 
to, venne  una  caligine;  cd  ecco 
un  forno  fumante,  cd  un  torchio 
acceso , il  qual  passò  per  mezzo 
quelle  parti  di  giu  gli  animali. 

18.  In  quel  giorno  il  Signore  fece 
patto  con  Abram,  dicciulo:  Io  ho 
dato  alla  tua  progenie  questo  paese, 
dal  fiume  dEgitto  lino  al  fiume 
grande  , di  e il  fiume  Eufrate. 

19.  Il  paese  de  Chenei,  ede'Che- 
nìzzcì , e de’  Cadmonei  ; 

20.  E degl’ Ittei,  c de’  Fcrczei , 
e de'  Rafei: 

21.  E degli  Amorrei,  e de’  Cana- 
nei , e de'  Ghirgasei , c de’  lebusei. 

CAP.  XVI. 

Storia  ^ Agar  congiunta  ad 
Àbramo. 

QRS;irai,  moglie  d’Abrani,  non 
gli  partoriva  figliuoli  : ed  , 
avendo  una  serva  Egizia,  nomina- 
ta .Agar  , 

2.  Disse  ad  Abram:  Ecco,  ora  il 
Signore  mi  ha  fatta  sterile,  talché 
non  posso  far  figliuoli:  deh,  entra 
dalla  mia  serva;  forse  avrò  proge- 
nie da  lei.  Ed  Abram  acconsentì 
alla  voce  di  Sarai. 

3.  Sarai  adunque,  moglie  d’Abram, 
prese  Agar  Egizia,  sua  serva,  do- 
poché Abram  fu  abitato  nel  pae.se 
di  Canaan  lo  spazio  di  dieci  anni, 
e la  diede  ad  Abram,  suo  marito, 
da  e.'se/  gli  per  moglie. 

4.  Ed  egli  entrò  da  lei , ed  ella 
concepette  ; e , veggendo  eh. 'avi  a 
conceputo,  sprezzò  la  sua  padrona. 

5.  E Sarai  disse  ad  Abram  : L'ìn- 
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Rim'ia  ('ir  c latta  a nic  è sopiM  te: 
io  ti  ho  data  la  mia  serva  in  seno; 
ed  ella  . vergendo  clic  ha  comc- 
pnto  . mi  sprezza  ; il  Signore  giu- 
dichi Ira  me,  c te. 

6.  J'àl  Ahr.'iin  rispose  a .Sarai  ; Er- 
co,  la  tua  .serva  à in  man  tua;  falle 
come  li  piacerà.  Surfri  .ulniKpic 
J’aitlisse  : l.ionde  ella  se  ne  liiggi 
dal  .suo  eo.spetlo. 

7.  E l’AiiKelo  del  Signore  la  tro- 
\’ò  pres-so  duna  timte  d'acqua,  nel 
diserto,  presso  della  fonte  cA’é  in 
sulla  via  di  Sui'. 

8.  E le  disse  ; Agar  , serva  di 
Sarai . ondò  vieni  V ed  ove  vai  V 
l'^d  ell.i  ri.-.pose  ; lo  me  iic  fnggo 
dal  cospetto  di  Sarai,  mia  padro- 
na. 

9.  E l'Angelo  del  Signore  le  disse: 
Ritornatene  alla  tua  padrona,  ed 
umili.ali  sotto  la  sua  mano. 

10.  I/Angclo  del  Signore  le  disse 
ancora  : lo  nmltiplichcrò  grande- 
mente la  tua  progenie  ; c non  si 
potr.i  annoverare,  per  la  moltitu- 
dine. 

11.  L'\ngelo  del  Signore  le  disse 
olir’a  ciò:  Ecco.  In  sei  .gravida, 
e partorirai  un  figliuohi,  al  quale 
poni  nome  Ismael  : percioc(  he  il 
Signore  ha  udita  la  tua  alilizione. 

12.  Ed  esso  .sarà  un  uomo  st/fii- 
(fUanle  ad  un  asino  .salvatico;  la 
inan  sua  .sarà  contro  a tulli . c la 
niau  di  tulli  routro  a lui  ; ed  egli 
a’uilerà  dirimpetto  a lutti  i suoi  fra- 
tclli. 

13.  Allora  y1  qar  chiamò  il  nome 
del  Signore  cfic  parlava  con  lei  : 
Tu  .'fi  l’Iddio  della  veduta  ; per- 
ciocché disse:  Ilo  io  pur  qui  an- 
cora veihtto,  dopo  la  mia  vi.sioiie. 

14.  Perciò  quel’ pozzo  è stalo  no- 
minato : 11  pozzo  del  vivente  della 
visione;  ecco,  egli  è fra  Cades,  e 
Bered. 

1.?.  Ed  Ag.ar  partorì  un  figliuolo 
ad  Abram  " cd  .Miram  nomim')  il 
suo  figliuolo,  che  Agar  avea  par- 
torito . Ismael. 

it>.  Ed  Abram  rra  d'età  d’qttaii- 
ta.<ei  anni,  quando  Agar  gli  par- 
torì Ismael. 


E .S  I. 


C A P.  XVI I. 

Iddio  ririioorlla  la  sua  alleanza 
con  j-Shranio.  La  Circoncisione 
ordinata. 

poi  , quando  Alirnm  fu  d’età  di 
novaiitaiiovc  anni,  il  .Signore  gli 
apparve,  e gli  dis.sa:  Io  son  l’Iddio 
Oiinipolenle  : cammina  davanti  a 
me . e sii  intero. 

2.  Ed  io  stabilirò  il  mio  patto  fra 
me,  e le  ; c l’accrescerò  graiulissi- 
niamentc. 

3.  Allora  Aivrani  cadde  sopra  la 
sua  faccia , cd  Iddio  parlò  con  lui, 
dicendo  : 

4.  Ouanl'  c a me , ecco  , io  fa  il 
mio  patto  loco:  Tu  diventerai  pa- 
dre d’una  moltitudine  iti  nazioni. 

5.  K tu  non  sarai  più  Dominato 
Abram  ; anzi  "il  tuo  nome  sarà 
Abraham:  perciocché  io  l'ho  co- 
slilnitu  padre  d’una  moltitudine  di 
nazioni. 

6.  E li  farò  miilliplicarc  .grandissi- 
manicnle,  e ti  farò  divenir  nazioni, 
e re  usciraimo  di  le. 

7.  I^.d  io  lérmerò  il  mio  patto  fra 
me,  e le,  cd  i tuoi  discendenti  do- 
po te,  per  le  lor  generazioni,  per 
patto  perpetuo  : per  essir  l’Iddio 
tuo,  e della  tua  progenie  dopo  te. 

a.  E darò  a te,  ed  a’  tuoi  duccn- 
denli  dopo  te,  il  paese,  dove  tu 
ai)iti  come  forestiere,  lutto  il  paese 
di  Canaan , in  possessione  perpe- 
tua; e .sarò  loro  Dio. 

y.  Iddio  disse  ancora  ad  Abraham: 
l’vi  allresi , cd  i tuoi  di.<scen((enli 
dopo  le,  per  le  lor  generazioni, 
osservale  il  mio  patto. 

10.  ()uesl’  c il  mio  patto  , c>i'  io 
fo  fi  a me , c voi , e la  tua  proge- 
nie dopo  te,  il  quale  voi  avete  ad 
osservare:  Ogni  maschio  (finirà  voi 
sia  circonciso. 

11.  E voi  circonciderete  la  carne 
del  vostro  prepuzio,  e nò  sarà  pa- 
se.gno  del  itallo  Ira  me.  e voi. 

12.  Ed  ogni  maschio  il'iufra  voi 
sarà  cireoneiso  noli  età  d’otto  gior- 
ni, per  le  vostre  .generazioni;  eo.-.ì 
il  j'f/7'O  clic  sarà  nato  in  casa,  co- 
me colui  che  sarà  stalo  compralo 
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con  danari  d’infra  qualunque  po- 
polo straniero  , che  non  sarà  della 
tua  progenie. 

IJ.  Circoncidasi  del  tutto,  cosi 
colui  che  sarà  nato  in  ca.sa  tua, 
come  colui  che  tu  avrai  comprato 
co’  tuoi  d inari  ; c sia  il  mio  ]>atto 
nella  vostra  carne , per  patto  per- 
petuo. 

14.  E qtianl’  è al  maschio  incir- 
coiiciso.  la  carne  del  cui  prepuzio 
non  sarà  stata  circoncisa;  sia  una 
tal  persona  rici.>^a  da’  suoi  popoli: 
ella  ha  violato  il  mio  patto. 

la.  Oltr’a  ciò  Iddio  disse  ad  Abra- 
ham : Ouant’  è a Sarai . non  chia- 
mar piiT  la  tua  moglie  Sarai  : per- 
ciocché il  suo  nome  ha  ad  esser 
Sara. 

16.  Ed  io  la  benedirò  , ed  anche 
ti  darò  d’essa  un  figliuolo  ; io  la 
benedirò,  ed  ella  diventerà  nazioni; 
c il'cssa  usciranno  re  di  popoli. 

1'.  Ed  .-Vòrahain  cadde  sopra  la 
sua  faccia,  c rise,  e disse  nel  cuor 
suo  : Nascerà  egli  pure  un  tìglhioLo 
ad  un  uomo  di  cent’  anni  e Sara, 
ch’c  d'età  di  novant’  anni , parto- 
rirà ella  pure? 

15.  Ed  Abraham  disse  a Dio;  Vi- 
va pure  Ismael  nel  tuo  cospetto. 

19.  Ed  Iddio  disse:  .Vnzi  .Sara, 
tua  moglie,  ti  partorirà  un  figliuo- 
lo, c tu  gli  porrai  nome  Isaac  ; ed 
io  fermerò  il  mio  patto  con  lui , 
per  patto  perpetuo  per  la  sua  pro- 
genie dopo  lui. 

20.  E quanl’  è ad  Ismael  ancora, 
io  li  ho  esaudito:  ecco,  io  l'ho  be- 
nedetto, e lo  farò  miiltiplicare,  c 
crescer  grandissimamente;  egli  ge- 
nererà dodici  principi , ed  io  lo 
farò  divenire  una  gran  nazione. 

21.  Ma  io  fermerò  il  mio  patto 
con  Isaac , il  qual  SaraXi  partori- 

# rà  l'anno  vegnente,  in  quest’  isles- 
sa  stagione. 

22.  E,  quando  Iddio  ebbe  finito 
di  parlar  con  Abraham,  egli  se  ne 
sali  d’appresso  a lui. 

2.1.  Ed  Abraham  prese  Ismael  , 
suo  figliuolo,  e tutti  coloro  che 
’ gli  erano  nati  in  casa,  e lutti  co- 
di’ egli  avea  comprati  co’  suoi 


d.inari,  tutti  i inaschj  de’  suoi  fa- 
migliali ; e circoncise  il  prepuzio 
della  lor  carne  , in  quell’  istcsso 
giorno,  come  Iddio  gliene  avea  par- 
lato. 

24.  Or  Abraham  era  d’etì  di  no- 
vantanove anni , quando  egli  cir- 
concise la  carne  del  suo  prepuzio. 

25.  Ed  Ismael,  suo  figliuolo,  cr/t 
d’età  di  tredici  anni,  quando  gli  fu 
circoncisa  la  carne  del  suo  prepuzio. 

26.  In  quell’  isle.sso  giorno  fu  cir- 
conciso Abraham  , ed  Ismael , suo 
figliuolo. 

27.  Furono  parimente  circoncisi 
con  lui  liuti  gli  uomini  della  sua 
casa , cosi  quelli  eh’  erano  nati  in 
casa  , come  quelli  eh’  erano  stati 
comprati  con  danari  4’infra  gii  stra- 
nieri. 

‘CAP.  XVIII. 

Inane  promr.nno.  IL  Signore  pa- 
lesa ad  Abram  la  distruzione 
di  Sodoma. 

Poi  il  Signore  gli  apparve  nelle 
pianure  di  Mamre-  essendo  egli 
a sedere  all’  entrata  del  padiglione, 
in  sul  caldo  del  giorno. 

2.  Ed  egli,  alzati  gli  occhi,  ri- 
guardò , ed  ecco , tre  uomini  si 
presentarono  a lui  ; c come  egli 
gli  ebbe  veduti,  corse  loro  incon- 
tro dalf  entrata  del  padiglione , c 
sinchinò  verso  terra. 

3.  E disse  : Deh  , Signor  mio , se 
io  ho  trovato  grazia  appo  te,  non 
passar , li  prego , olu-e  la  stanza 
de.l  tuo  servidore. 

4.  Deh,  prendasi  un  poco  d’acqua, 
e lavatevi  i piedi , c posatevi  sotto 
quest’  albero. 

5.  Ed  io  arrecherò  una  fetta  di 
pane,  e voi  vi  conforterete  il  cuore; 
poi  procederete  a rostro  cammi- 
no : conciosiacosaché  per  questo 
siate  passati  dal  vostro  servidore. 
Ed  es.si  dissero  ; Fa  così  come  tu 
hai  dello. 

6.  Abraham  adunque  se  n’andò  in 
fretta  nel  padiglione  a .Sara  , e le 
disse;  Prendi  prestamente  tre  mi- 
sure di  fior  di  latina , ed  intridila, 
e iànne  delle  scliiacciate, 
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7.  Abraham  corse  ancora  all’  ar- 
mento , e nc  prese  un  vitello  tene- 
ro . e buono,  e lo  diede  al  servido- 
»e,  il  qual  s’aflreltòd’appareccliiarlo. 
t>.  Poi  prese  del  burro,  e del  latte, 
c quel  vitello , che  ’l  servidore  avea 
apparecchiato,  c pose  tfueste  cose 
davanti  a loro  ; ed  egli  si  stelle  pres- 
so di  loro  sotto  quell’  albero;  ed 
essi  mangiarono. 

9.  Egli  dissero:  Ove  è Sara,  tua 
moglie  ? Ed  egli  rispose  ; Eccola 
rei  padiglione. 

10.  Ed  egli  gli  disse:  lo  del  lutto 
ritoriKTÒa  te,  l'anno  vegiieiite,  in 
quest’  istessa  stagione,  ed  ecio^ 
Sara,  tua  moglie,  avrà  un  figlinolo. 
Or  .Sara  ascoltava  all'  uscio  del  pa- 
diglione, dietro  al  quale  essa  era. 

11.  Or  Abraham,  e Sara,  erano 
vecchj,  ef/ attempati  ; i ti  era  cessa- 
to a Sara  ciò  che  sogliono  aver  le 
donne. 

12.  Pi  Sara  rise  tra  se  stessa , dicen- 
do: Avrei  io  diletto  dopo  essere 
iiu'ecchiata  t''  ed  oUr'  a ciò  il  mio 
signore  è vecchio. 

13.  E’I  Signore  disse  ad  Abraliam: 
Perchè  ha  riso  Sara,  dicendo:  Par- 
torirei io  pur  certamente  essendo 
già  vecchia  7 

14.  Evvi  cosa  alcuna  dillicilc  al 
Signore  7 io  ritornerò  a te  al  termi- 
ne posto,  l’anno  vegnente  in  quest’  i- 
stessa  sUgione,  e Sara  avrà  un  fi- 
gliuolo. 

15.  E Sara  negò  d’  aver  riso,  d-- 
cendo  : lo  non  ho  riso  ; perciocché 
ebbe  paura.  Ma  egli  le  disse  : Non 
dir  tosi:  percioccliè  tu  hai  riso. 

16.  Poi  quegli  uomini  si  levarono 
di  là , e SI  dirizzarono  verso  Sodo- 
ma; ed  Abraham  andava  con  loro  , 
per  accommiatarli. 

17.  E’I  Signore  disse:. Celerò  io  ad 
Abraham  nò  eh’  io  son  per  fare  ? 

18.  Concio-siacosachè  Abraham  ab- 
bia pure  a diventare  una  grande  e 

essente  nazione;  ed  in  lui  saranno 
encdctle  tutte  le  nazioni  della  terra. 

19.  Perciocché  io  l’ho  conosciuto; 
io  glirl  palesi  rò  , acciocché  ordini 
a’  suoi  figliuoli,  ed  alla  sua  casa, 
dopo  se,  oh’  osservino  la  via  dei 


Signore,  per  far  giustizia,  e giudi- 
zio : acciocclié  il  Signore  tàccia  av- 
venire ad  Abraham  quello  che  gli 
ha  promesso. 

20.  Il  Signore  atlunque  disse:  Cer- 
to il  grido  di  Sodoma , e di  Gomor- 
ra, è grande;  e’I  lor  peccato  è mol- 
to grave. 

21.  Ora  io  scenderò,  e vedrò  se 
son  venuti  all  estremo,  come  il 
^ido  n’é  pervenuto  a me;  e se  no, 
IO  lo  sapro. 

22.  Quegli  uomini  adunque,  par- 
titisi di  là,  s’inviarono  verso  Sodo- 
ma; ed  Abraham  stette  ancora  da- 
vanti al  Signore. 

23.  Ed  Abraham  s’accostò , e dis- 
se: Faresti  tu  pur  perire  il  giu.sto 
con  l’empio? 

24.  Forse  vi  sono  cinquanta  uomi- 
ni giusti  dentro  a quella  città;  li 
faresti  tu  eziandio  perire  ? anzi  non 
perdoneresti  tu  a quel  luogo  per 
amor  di  cinquanta  uomini  giusti,  che 
vi  fosscr  dentro  ? 

25.  Sia  lungi  da  te  il  fare  una  cotal 
cosa,  dì  far  morire  il  giusto  con 
l empio,  e che’l  giusto  sia  al  par  con 
l’empio  ; sia  ciò  lungi  da  le:  il  Giu- 
dice di  tutta  la  terra  non  farebbe 
egli  diritta  giustìzia  ? 

26.  FVl  Signore  disse:  Se  io  trovo 
dentro  alla  città  di  Sodoma  cinquan- 
ta uomini  giusti , ^io  perdonerò  a 
lutto  il  luogo  per  amor  d'essi. 

27. ,Ed  Abraham  rispose,  cdis.se: 
Ecco  ora  io  ho  pure  impreso  di 
parlare  al  Signore,  benché  io  sia 
polvere,  e cenere. 

28.  Forse  ne  mancheranno  cinque 
di  que’  cinquanta  uomini  giusti; 
distruggeresti  tu  tutta  la  città  per 
cinque  /jcrsone"?  iì’l  Signore  dis- 
se: Se  io  ve  ne  trovo  quarantacin- 
que . io  non  la  distruggerò. 

29.  Ed  ribrahaniceaùimò  di  parlar- 
gli, dicendo:  Forse  vi  se  ne  troveran- 
no quai'anta.  F7/  òianore  di.sse  : Per 
amor  dì  que’  quaranta . io  noi  tarò. 

30.  ¥A  ydhraham  àìsiit:  Deh,  non 
adirisi  il  Signore,  ed  io  parlerò; 
Forse  vi  se  ne  troveranno  trenta. 
E’/  Signore  di.s.se:  lo  noi  farò,  se 
ve  ne  trovo  trciila.  > 
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31.  Ed  Abraham  disse:  Ecco  or.i 
io  ho  impreso  di  parlare  al  isi.itno- 
re:  Forse  vi  se  ne  troveranno  venti. 
EV  ignare  disse:  Per  amor  di 
«pie’  venti,  io  non  la  distruggerò. 

o2.  ¥.A  Ahrahtuji  Amsc:  Deh,  non 
adirisi  il  Signore,  ed  io  parlerò  sol 
(juesta  volta:  Forse  vi  se  ne  troAC- 
ranno  dieci.  Signore  disse:  Per 
amor  di  qiie’  dieci,  io  non  la  di- 
struggerò. 

33.  E quando  il  Signore  ebbe  finito 
di  parlare  ad  Abraham,  egli  se 
n’andò;  ed  Abraham  se  ne  ritornò 
al  suo  luogo. 

C A P.  XIX. 

Angeli  alloggiali  in  casa  di  Lot. 

Sodoma  distrutta. 
que’  due  Angeli  giunsero  in  So- 
doma, in  sulla  sera;  e Lot  se- 
deva alla  porta  di  Sodoma  ; e come 
egli  li  vide,  si  levò  per  andar  loro 
incontro;  e s’inchinò  verso  terra. 

2.  E disse:  Orsù,  signori  mieij 
io  vi  prego  riducetevi  in  casa  del 
vostro  servidore,  e statevi  questa 
notte  ad  albergo , e lavatevi  i pie- 
di ; poi  domattina  voi  vi  levei  cte , 
e ve  n’andrete  al  vostro  cammino. 
Ed  essi  dissero;  No;  anzi  noi  sta- 
remo questa  notte  in  sulla  piazza. 

3.  Ma  egli  fece  loro  gran  iòrza, 
tanto  eh’  essi  si  ridussero  app^o  lui  j 
ed  entiarono  in  casa  sua.  Ed  egli 
fece  loro  un  convito,  c cosse  de’ 
pani  azzimi,  ed  essi  mangiarono. 

4.  Avanti  che  si  fossero  posti  a 

fiacere,  gli  uomini  della  città  di 
odoma  intorniarono  la  casa,  gio- 
vani, c vecchi,  tutto  il  popolo,  yi/i 
dalle  estremità  della  città. 

S.  E chiamarono  Lot,  e gli  disse- 
ro : Ove  son  quegli  uomini,  che  son 
venuti  a te  questa  notte?  menaceli 
fuori , acciocché  noi  li  conosciamo. 

6.  E Lot  usci  fuori  a loro  , in  sul- 
la porta,  e si  serrò  l’uscio  dietro. 

7.  E disse  ; Deh , fratelli  miei , non 
fate  male. 

8.  Ecco  ora  io  ho  due  figliuole , 
che  non  hanno  conosciuto  uomo  : 
deh,  la^^rintr  ch’io  ve  le  meni  fuo- 
ri , e fate  loro  come  vi  piacerà  : sol 


non  late  nulla  a questi  uomini:  per- 
ciocché per  questo  son  venuti  al- 
I’  ombra  del  mio  coperto. 

P.  Ala  essi  gli  dissero:  Fatti  in  là, 
Poi  dissero  : '"io  è venuto 

qua  per  dimorarf/  come  straniero , 
eppur  là  il  giudice  ; ora  noi  tàremo 
peggio  a te  eh’  a loro,  becero  adun- 
que gnau  forza  a quell’uomo  Lot, 
e s'accostarono  per  romper  l’uscio. 

10.  E quegli  uomini  stesero  le  ma- 
ni, c ritrassero  Lot  a loro,  dentro 
alla  casa  ; poi  serrarono  l’uscio. 

11.  Fi  percossero  d’abbarbaglio  gli 
uomini  eh’  erano  alla  porta  della  ca- 
sa, dal  minore  ai  m.aggiore;  onde 
essi  si  stancarono,  per  trov  ar  la  porta, 

12.  E quegli  uomini  dissero  a Lot: 
Chi  de’  tuoi  c ancora  qui  ? fa  uscir 
di  questo  luogo  generi j figliuoli,  e 
figliuole,  e chiunque  e de’  tuoi  in 
questa  città. 

13.  Perciocché  noi  di  presente  di- 
struggeremo questo  luogo  ; perchè 
il  grido  loro  è grande  nel  cospetto 
del  Signore;  e'I  Signore  ci  ha  man- 
dali per  di.struggerlo. 

14.  Lot  adunque  usci  fuori,  e par- 
lò a’ suoi  generi,  che doveano  pren- 
der le  sue  figliuole;  e disse  loro  - 
Levatevi , uscite  di  questo  luogo  : 
perciocché  il  Signore  di  presente 
distruggerà  questa  città;  ma  parve 
loro  eh  egli  si  face.sse  beffe. 

15.  E , come  falba  cominciò  ad 
apparire,  gli  Angeli  sollecitarono 
Lot,  dicendo:  Levati,  prendi  la  tua 
moglie , e le  tue  due  ngliuòle , che 
qui  si  litiovano;  che  talora  tu  non 
perisca  nell’  iniquità  della  città. 

16.  Ed  egli  s’indugiava;  ma  que- 
gli uomini  preseró  lui , la  sua  mo- 
glie, e le  sue  due  figihiolé,  per  la 
mano , ( perciocché  il  Signore  vo- 
leva risparmiarlo,)  e lofecéro  usa- 
re, e lo  misero  fuor  della  città. 

17.  E quando  gii  ebbero  fatti  uscir 
fuori  , il  Signore  disse  : Scampa 
sopra  l’anima  tua;  lion  riguardare 
indietro,  e nOn  fcrrtiarti  in  tutta  la 
pianura  ; scampa  ver.so  il  monte  , 
che  talora  tu  non  perisca. 

18.  £ Lut  disse  loro:  Deh  no,  Si- 
gnore, 
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19.  Ecco  ora  il  tuo  servidore  ha 
Irovato  grazia  appo  tc , c tu  hai 
»i.sata  gran  benignità  in  ciò  che  hai 
latto  \erso  me  , ronscrvando  in 
vita  la  mia  persona;  ma  io  non 
jìotrò  scampar  verso  il  monte,  che! 
male  non  mi  giunga,  onde  io  morrò. 

20.  Deh  ecco  , «piesta  città  c vi- 
cina, per  rifuggirmici , cd  è poca 
cosa;  deh,  lu.sciu  ch'io  mi  salvi  là, 
(non  è ella  poca  co.saÌ'>  c la  mia 
persona  resterà  in  vita. 

21.  Ed  egli  gli  disse:  Ecco,  io  t’ho 
esaudito  eziandio  in  questa  cosa , 

fier  non  sovverter  quella  città,  dcl- 
a quale  tu  hai  parlalo. 

22.  Afl'rcUati,  spmpa  là  ; percioc- 
ché io  non  potrò  far  nulla,  sinché 
In  non  vi  sii  arrivato.  Perciò  quel- 
la città  è stata  nominata  Soar. 

23.  11  sole  si  lev  ava  in  sulla  terra, 
quando  Eot  arrivò  a Soar. 

2-j.  E’I  Signore  fece  piover  dal  cic- 
lo sopra  Sodoma,  e sopra  Gomorra, 
solfo,  e fuoco,  dal  Signore. 

25.  E sovverti  quelle  città  , e tutta 
là  pianura,  c lutti  gli  abitanti  d'es- 
se città,  e le  piante  della  terra. 

2ó.  Or  la  moglie  di  Lot  riguardò 
indietro  e divenne  una  statua  di 
sale. 

27.  Ed  Abraham,  levatosi  la  mat- 
tina a buon  ora , «nr/ò  al  luogo 
ovcs’cra  Icrmato  davanti  al  .Signore. 

28.  E,  riguardando  verso  Sodoma, 
c Gomorra,  e verso  tutto  il  paese 
della  pianura,  vide  che  dalla  terra 
saliva  un  turno  simile  ad  un  fumo 
di  Ibrnace. 

29.  Cosi  avvenne  che,  quando  Idr 
dio  distrusse  le  città  della  pianura, 
egli  si  ricordò  d’.Abraham,  e mandò 
Lot  fuori  di  mezzo  la  sovversione, 
mentre  egli  sovvertiva  le  città,  nelle 
quali  Lot  era  dimorato. 

30.  Poi  Lot  sali  di  Soar,  c dimorò 
nel  monte,  insieme  con  le  sue  due 
figliuole,  (perciocché  egli  temeva 
di  dimorare  in  Soar ,)  c dimorò  in 
uii.i  spilonca , egli,  c le  sue  due 
figliuole.  ...  „ . 

31.  E la  maggiore  disse  alla  mi- 
nore: ÌNostro  padre  è vecchio;  e 
non  v’  è più  uomo  alcuno  nella 
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terra,  ch’entri  da  noi,  secondo  l’u- 
sanza di  tutta  la  terra. 

32.  Vieni , diamo  a bere  dd  v ino 
a nostro  padre , e giacciamei  con 
lui;  c COSI  di  nostro  padre  conser- 
veremo in  vita  alcuna  progenie. 

33.  ^iieir  istossa  notte  adunque 
diedero  a ber  del  v ino  a lor  padre  ; 
c la  maggiore  venne,  c si  giacque 
con  suo  padre,  il  quale  11011  s avvi- 
de né  quando  ella  si  pose  a giace- 
re, nè  quando  si  lev  ò. 

.54.  E'I  giorno  seguente,  la  mag- 
giore disse  alla  minore  : Ecco  , la 
notte  passata  io  son  giaciuta  con 
mio  padre  ; diamgli  a ber  del  vino 
ancora  questa  notte  ; poi  va , e gia- 
citi con  lui  ; cosi  di  nostro  padre 
conserveremo  in  vita  alcuna  pro- 
genie. 

35.  Ouclla  notte  adunque  diedero 
ancora  a ber  del  vino  al  padre  lo- 
ro, c la  minore  si  levò , e si  giac- 
que con  lui;  ed  egli  non  s'avvido 
nè  quando  ella  si  pose  a giacere , 
nè  quando  si  levò. 

36.  E le  due  liglinolc  di  Lot  con- 
ccpettcro  di  lor  padre. 

37.  E la  maggiore  partorì  un  fi- 
gliuolo, al  quale  pose  nome  Àloab. 
Esso  è il  padre  de’  Moabiti , c/m 
so/t  fino  acf  oggi. 

3S.  E la  minore  partori  aneli’ ess.i 
un  figliuolo  , ^ al  quale  pose  nomo 
Beii-aiiinii.  Esso  c il  padre  degli 
Aiiiiiionili , c//e  son  fino  ad  oggi. 

GAP.  X X. 

Abraham  dh/iora  in.  Gherar. 
Abìt/ielcc. 

Abraham  se  n’andò  di  là  ver- 
so il  paese  del  Mezzodì , c di- 
morò fra  Cades,  c Sur;  cd  aliitò 
come  l’orestiere  in  Gherar. 

2.  Ed  Abraham  disse  della  sua 
moglie  Sara  : l’.lla  c mia  sorcll.i. 
Ed  Abimclcc,  re  di  Gherar,  man- 
dò a torla. 

3.  Ma  Iddio  venne  ad  Ahimehc. 
in  sogno  di  notte,  e gli  disse:  Ec- 
co, tu  Sri  morto,  per  cagion  «lell.i 
donna  che  tu  hai  tolta,  essendo 
ella  marituta  a>I  un  marito. 

4.  ( Or  Abimeiec  mm  se  l'era  ac- 
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costalo.)  K(1  egli  di.sse  : Signore, 
uccideresti  lu  tutta  una  nazione, 
C'/  anche  giusta  ? 

5.  Kon  m ila  egli  detto:  F.Ila  c mia 
sorella  ? ed  essa  ancora  ha  detto  : 
F.gli  c mio  fratello  ; io  ho  fatto 
questo  con  integrità  del  nno  cuorc^ 
c con  innocenza  delle  mie  mani. 

6.  Ed  Iddio  gti  disse  in  sogno  ; 
Anch’io  so  che  tu  hai  fatto  questo 
con  integrità  del  tuo  cuore  ; onde 
io  ancora  t'ho  impedito  di  peccar 
contro  a me;  perciò  non  t'ho  per- 
messo di  toccaida. 

7.  Ora  dunque  restituisci  la  mo- 
glie a quest’uomo;  perciocché  egli 
c profeta;  ed  egli  pregherà  per  te, 
c tu  viverai;  ma,  se  tu  non  la  re- 
stituisci, .sappi  che  per  certo  mor- 
rai , tu , e tutti  i tuoi. 

8.  Ed  Abimelec,  levatosi  la  mat- 
tina , chiamò  tutti  i suoi  servidori, 
e raccontò  in  lor  presenza  tutte 
queste  cose;  e quegli  uomini  te- 
mettero grandemente. 

9.  Ed  Abimelec  chiamò  Abraham, 
c gli  disse  : Che  cosa  ci  hai  tu  fat- 
to ? e di  che  t'ho  io  offeso , che 
tu  abbi  fatto  venir  sopra  me , c 
sopra  il  mio  regno  , un  gran  pec- 
cato ? lu  hai  fililo  inverso  me  cose 
che  non  si  convengono  fare. 

10.  Abimelec  disse  ancora  ad  Abra- 
ham : A che  hai  tu  riguardato , fa- 
cendo questo? 

11.  Ed  Abraham  disse  : To  l’f/o 
fatto  , perciocché  io  diceva  : E’ 
non  v’  é pure  alcun  timor  di  Dio 
in  (jucslo  luogo  ; e m’uccideranno 
per  cagiou  della  mia  moglie. 

12.  Eppure  anche  certo  ella  è mia 
sorella,  figlinola  di  mio  padre,  ma 
non  già  figliuola  di  mia  madre;  ed 
è divenuta  mia  moglie. 

1.3.  Or  facendomi  Iddio  andar  qua 
e,  là,  fuor  della  casa  di  mio  paifre, 
io  le  ho  detto:  Onesto  è il  favor 
che  lu  mi  farai  ; ifÒvunque  noi  giu- 
gneremo  , di’  di  me  ; Egli  è mio 
fratello. 

l i.  Ed  Abimelec  prese  pecore , 
buoi,  servi,  e serve,  e :e  diede  ad 
Abraham,  c gii  reslilui  Sara,  sua 
moglie. 


I. 

Is.  Ed  Abimelec  di.sse;  Ecco,  ir 
mio  paese  e «lavanti  a le,  dimora 
dovunque  ti  piacerà. 

Ih.  l'.d  a Sara  disse:  Ecco,  io  ho 
donati  mille  sicli  d’argento  al  tuo 
fratello  ; ecco  , egli  t'  e coperta 
d’occhi  appo  lutti  coloro  che  sntìt 
teeo.  E con  tutto  ciò , ella  fu  ri- 
presa. 

17.  Ed  Abraham  fece  orazione  a 
Dio  ; t'd  Iddio  guarì  Abimelec , e 
fa  sua  moglie , e le  sue  serve;  e 
p«)tcrono  partorire. 

IS.  Perciocclié  il  Signore  avea  del 
tutto  serrata  ogni  matrice  alla  ca- 
sa d’Abiinclec , per  cagion  di  Sara» 
moglie  d’Abraham. 
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flascìfn  (Tifane:  Agar  td  f urtaci 

cacciaci  fuor  di  rasa,  tulio  fra 

Abraham , ed  Abimelec. 

J£’l  Signore  visitò  Sara,  come  avea 
detto.  E’I  Signore  fece  a Sara 
come  ne  avea  parlato. 

2.  Ellaadumjue  concepctte,  c par- 
torì un  figliuolo  ad  Abraham,  nella 
vecchiezza  d’esso,  al  termine  eh’  Id- 
dio gli  avea  detto. 

3.  Ed  Abraham  pose  nome  Isaac 
al  suo  figliuclo  che  gli  era  nato, 
il  qual  Sara  gli  avea  partorito. 

4.  Ed  Abraham  circoncise  Isaac , 
suo  figliuolo , nell’  età  d’ulto  gior- 
ni, come  Iddio  gli  avea  comandato, 

ó.  Or  Abraham  era  d’età  dì  cent’ an- 
ni, quando  Isaac,  suo  figliuolo,  gli 
nacmie. 

6.  E Sara  disse  : Iddio  m’ha  fatta 
di  clic  ridere;  chiunque  l’intcndcrài 
riderà  meco. 

7.  Disse  ancora:  Chi  avrebbe  det- 
to ad  Abraham , clm  Sara  àflattc-  . 
rebbe  figliuoli  ? conciosiacosach’  io 
gli  abbia  partorito  un  figliuolo  nel- 
la sua  vecchiezza. 

5.  Poi,  essendo  il  fanciullo  cre- 
sciuto, fu  spoppato;  c nel  giorno 
eli’  Isaac  fu  spoppato  , Abraham 
fece  un  gran  convito. 

9.  E Sara  vide  che’l  figliuolo  d’A- 
gar  Egizia,  il  quale  ella  avea  p.ir- 
torilo  ad  Abraham,  si  facev  a beire. 

10.  Onde  ella  disse  ad  Abraham: 
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C.UH  Ìa  via  questa  serva  , e’I  suo 
I5.^liuolo  : pti'ciocdic  il  figliuol  di 

aiicsla  serva  non  ha  da  essere  crc- 
c col  mio  figliuolo  Isaac. 

1 1.  E ciò  dispiacque  grandemente 
ad  Aln  aham,  per  amor  del  suo  fi- 
gliuolo. 

12-Ma  Iddio  gli  disse:  Non  aver 
dispiacere  per  lo  fanciullo,  nè  per 
la  tua  serv  a ; aeconseuLi  a Sara  in 
tutto  (Quello  eh’  ella  ti  dirq  ; per- 
ciocché in  Isaac  ti  sarà  iioininata 
progenie. 

Id.  Ma  pure,  io  farò  che  anche  il 
figliuolo  di  questa  serva  diventerà 
una  nazione  : pci'ciocchè  egli  e tua 
progenie. 

14.  Abraham  adunque  levatosi  la 
mattina  a buon’  ora,  prese  del  pane , 
ed  un  bariJeUo  d’acqua,  e diede  ctò 
ad  Agar  , meUendo«//e/o  in  ispal- 
la  ; le  iliedc  ancora  il  fanciullo , e la 
ipandò  via.  Ed  ella  si  parti,  ed  andò 
crrajido  per  lo  diserto  di  Beerseba. 

la.  Ed  essendo  Tacaiia  del  barilet- 
to veputa  meno,  ella  gittò  il  fan- 
ciullo sotto  un  arbuscelTo. 

16.  Ed  ella  se  n’andò,  c si  pose 
a sedere  dirimpetto,  di  lungi  in- 
tornp  ad  iinp  tratta  d’arco;  per- 
ciocché ella  diceva  : Ch’io  non  veg- 
ga morire  il  fanciullo;  e sedendo 
così  dirimpetto , alzò  la  voce , e 
pianse, 

17  Ed  Iddio  udì  la  voce  del  fan- 
ciullo, e l’Angelo  di  Dio  chiamò 
Agar  dal  ciclo,  e le  disse:  Che  hai  , 
Agar  non  temere:  percioc  hè 

Iddio  haudi^a  la  voce  del  lànciullo , 
là  dove  egli  è.  . . 

‘18.  Levati,  togli  il  fanciullo,  e 
fortificati  ad  averne  cura  : percioc- 
ché io  lo  farò  divenire  una  gran  na- 
zione. 

19,  Ed  Iddio  le  aperse  gli  occhi, 
cd  ella  vide  un  pozzo  d’acqua , cq 
andò,  ed  empiè  il  bariletto  aacqua, 
e die  a bere  al  fanciullo. 

20.  Ed  Iddio  fu  con  quel  fandullo , 
ed  egli  divenne  grande,  c dimorò 
nel  diserto  ; e fu  Lirator  d’arco. 

21.  Ed  egli  dioioi’ò  nel  diserto  di 
Paran  ; e sua  madre  gli  prese  unq 
nioglie  del  pjtcsf  d’Egitto. 


22.  Or  avvenne  in  quel  tempo  eh’  A- 
biniclcc,  con  Pieoi,  capo  del  suo 
esercito,  parlò  ad  Abraham,  di- 
cendo: Iddio  c teco  in  tutto  ciò 
che  tu  fai. 

2.J.  Ora  dunque  giurami  qui  per 
lo  ^ome  di  Dio,  se  tu  menti  a 
me,  od  al  mio  figliuolo,  od  al  mio 
iiepotC;  che  tu  userai  la  medesima 
benignità  inverso  me  , ed  inverso  il 
paese  dove  tu  sei  dimorato  come 
tbresticre,  la  quale  io  ho  usata  in- 
verso te. 

24.  E Abraham  disse:  Sì,  io  il 
giurerò. 

25.  Ma  Abraham  si  querelò  ad  Abi- 
niclec , per  cagion  d’uu  pozzo  d’ac- 
qua, che  i servidori  d’Abimelcc  a- 
veano  occupato  per  forza. 

26.  Ed  Abimclcc  disse:  lo  non  so 
chi  abbia  latto  questo;  né  anche  tu 
me  1 hai  fatto  sapere , ed  io  non  no 
ho  inteso  nulla,  se  non  oggi. 

27.  Ed  Abraham  prese  pecore,  e 
buoi,  e li  diede  ad  Abimclec,  c 
fecero  amenduc  lega  insicnie. 

28.  Poi  Abraham  mise  da  parte 
sette  agnclle  della  greggia. 

29.  Ed  Abimeicc  dis-sead  Abraham: 
Che  noyiton  dire  qui  queste  sette 
agnclle,  che  tu  hai  poste  da  parte? 

30.  Ed  egli  (fisse:  Che  tu  prende- 
rai queste  sette  agnclle  dalla  mia 
piano:  ac  iocchè  (juesto  sia  per 
testimonianza  ch’io  ho  cavato  que- 
sto pozzo. 

31.  Perciò  egli  chiamò  quel  luogo 
Beerseba  : perche  amendue  vi  giu- 
rarono. 

32.  Fecero  dunque  lega  insieme 
in  Beerseba.  Poi  Abiinelec , con 
Picol,  capo  del  suo  esercito,  si  le- 
vò , ed  essi  se  nc  ritornarono  nel 
paese  de’  Filistei. 

33.  Ed  Abraham  pi^tò  un  bo-  ' 
SCO  in  Beerseba;  e quivi  invocò  il  ' 
Nome  del  Signore  Iridio  eterno. 

34.  Ed  Abraham  dimorò  come  fo- 
restiere nel  paese  (le’  Filistei , molti 
giorni. 

CAP.  XXII. 

Sacrificio  Isaac  comandalo  a 
suo  padre. 
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J^opo  queste  cose  , avvenne  eh’  Id- 
dio provò  Abraham,  e gli  disse: 
Ahiahain.  Ed  egli  disse:  Eccoiiii. 

2.  Ed  Idiho  gli  disse  : Prendi  ora 
il  tuo  figliuolo,  il  tuo  unico,  il 
qual  tu  ami , ciac  , Isaac  ; e vat- 
tene nella  contrada  di  Moria,  ed 
oderisci  o ^uivi  in  olocausto,  so- 
pra l’uno  di  que’  monti,  il  qu^c  io 
ti  dirò. 

3.  Abraham  adunque  levatosi  la 
mattina  a buon’  ora , mise  il  basto 
al  suo  asino,  e prese  due  suoi  sei'- 
vidori  seco  ; ed  Isaac , suo  figliuo- 
lo ; c , spaccate  delle  legna  per 
r olocausto,  si  levò,  e se  n’  andò 
al  luogo  il  quale  Iddio  gii  avea  detto. 

4.  Al  terzo  giorno,  Abraham  al- 
zò gli  occhi,  e vide  quel  luogo  ^ 
lontano. 

5.  E disse  a’  suoi  ffervidori  : Re- 
state qui  con  l’asino;  ed  io,  e’I  fan- 
ciullo, andremo  fin  colà,  ed  adore- 
remo 1 poi  ritorneremo  a voi. 

6.  E(1  Abraham  prese  le  legna  per 
l’olocausto,  e le  mise  addosso  ad 
Isaac , suo  figliuolo  ; e prese  in  ma- 
no il  fuoco , e’I  coltello  ; e se  n’an- 
darono amendue  insieme. 

7.  Ed  Isaac  disse  ad  Abraham,  suo 
padre:  Padre  mio.  Ed  egli  rispo- 
se: Eccomi,  Kgliuel  mio.  Ed  Isaac 
disse:  Ecco  il  fuoco,  e le  legna; 
ma  dove  c l’agnello  per  l’olocausto  ? 

8.  Ed  Abraliam  di.sse:  Figliuol  mio, 
Iddio  si  provvederà  d’agnello  per 
1 olocausto.  Ed  essi  se  n'andarono 
amendue  insieme. 

y.  E giunsero  al  luogo  il  quale  Id- 
dio avea  detto  ad  Abraham  ; ed  egli 
edificò  quivi  un  aliare,  ed  o-rdinò 
le  legna;  e legò  Isaac,  suo  tigli  no- 
lo, e lo  mise  sull’  altare  sopra  alle 
legna. 

10.  Ed  Abraham  stese  la  mano , e 
prese  il  coltello  per  iscannare  il  suo 
figliuolo. 

11.  Ma  l’Angelo  del  Signore  gli 
gridò  dal  cielo,  e disse:  Abraham, 
Abraham.  Ed  egli,  disse:  Eccomi. 

12.  E L Augii»  gli  disse:  Non 
n>ctter  la  maiio  addossp  al  fanciullo , 
e non  fargli  nulla  ; pi;rciocchè  ora 
conosco  che  tu  temi  iddio , poiché 
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tu  non  m’hai  dinegato  tuo  figliuo- 
lo, il  tuo  unico. 

13.  Ed  Abraham  alzò  gli  occhi , e 
riguardò;  ed  ecco  un  montone  die- 
tro a lui , rattenulo  per  le  corna 
ad  un  cespuglio.  Ed  braham  an- 
dò, c prese  quel  montone,  e lof- 
ferse  in  olocausto,  in  luogo  del  suo 
figliuolo. 

14.  Eli  Abraham  nominò  quel  luo- 
go: 11  Signor  provvederà.  Che  è 
quel  eh’  oggi  SI  dice:  Nel  monte 
del  Signore  sarà  provveduto. 

15.  E l’Angelo  del  Signore  gridò 
ad  Abraham , dal  ciclo , la  seconda 
volta; 

16.  E disse  : Io  giuro  per  me  stes- 
so. dice  il  Signore,  che,  poiché  tu 
hai  latto  questo,  e non  inhai  dine- 
galo tuo  figliuolo,  il  tuo  unico: 

17.  Io  del  tutto  ti  benedirò , e fa- 
rò moltiplicar  grandemente  la  tua 
progenie , talché  sarà  come  le 
.stelle  del  ciclo  . e come  la  rena  che 
è in  sul  hto  del  mare;  e tatua  pro- 
gen  e possederà  la  porta  de’  suoi 
nemei. 

18  E tutte  le  nazioni  della  terra 
saranno  benedette  nella  tua  proge- 
nie: perciocché  tubai  ubbidito  alla 
mia  voce. 

19.  Poi  Abraham  se  ne  Htornò  al 
suoi  servidori.  E si  levarono  , e 
se  n’andarono  insieme  in  Beerseba  y 
ove  Abraham  dimorava. 

20.  E , dopo  queste  cose , fu  rap- 

ortalo  ad  Abraham  : Ecco,  Milca 

a aneli’  essa  pai'toriti  figliuoli  a 

Nahor , tuo  fratello. 

21.  Qat.sii  furono:  Us  , primoge- 
nito ocsso,  e Buz,  suo  fratello;  e 
Chcmucl , padre  d’Aram. 

22.  E Chesrd,  ed  Hazo , ePildas, 
ed  Idlaf,  c Beluel. 

23.  ( Or  Bellici  generò  Ribecca.  > 
Milca  partorì  questi  otto  a Nahor, 
fratello  d’Abraham. 

24.  E la  concubina  d’esso , il  cui 
nome  tra  Reuma,  p.irtori  anch’ es- 
sa Tebach,  e Galiam,  e Tahas,  « 
Maaca. 

CAP.  XXIII. 

Morte,  e sepoltura  di  Sara. 
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la  vita  di  Sara  fu  di  cento  venti- 
seli’ anni.  Questi  furono  gli 
anni  della  vita  di  Sara. 

2.  E Sara  mori  in  Chiriat-arba , 
c//  ’è  llel)ron,  nel  pac.se  di  t.anaan; 
ed  Abraham  entrò,  per  far  duolo 
di  Sara,  e per  piagnerla. 

J.  Poi  Abraham  si  levò  d'appreitso 
al  suo  morto,  e parlò  a’  figliuoli 
d’ Ilei , dicendo  ; 

4.  Io  sono  straniero,  ed  avvenitic- 
cio api»resso  di  voi  : datemi  la  po.s- 
se.ssione  duna  sepoltura  appo  voi: 
acciocché  io  seppellisca  il  mio  mor- 
to, c me  lo  le-ii  <rinnanzi. 

5.  EtI  i liglinoli  d'Het  risposero  ad 
Abraham,  dicenflogli; 

b.  Signor  mio,  ascoltaci:  Tu  sri 
per  mezzo  noi  un  principe  divino; 
seppellisci  il  tuo  morto  nella  più 
scelta  delle  nostre  sepolture:  ninno 
di  noi  ti  riliulcrà  la  sua  sepoltura, 
che  tu  non  vi  seppellisca  il  tuo 
morto. 

7.  Ed  Abraham  si  levò,  e s'inchi- 
nò  al  popolo  del  paese,  a’  figliuoli 
d’IIcL. 

8.  E parlò  con  loro,  dicendo:  Se 
voi  avete  nell'  animo  ch’io  seppel- 
lisca il  mio  morto  , e me  lo  lem  (l’in- 
nanzi,  ascoltatemi.  Intercedete  per 
me  appo  Efron,  figliuolo  di  Sohar; 

y.  Che  mi  dia  la  spelonca  di  .Vlae- 
pela,  che  e sua,  la  quale  c.  nell’  c- 
strernità  del  suo  campo  : che  me  la 
dia  per  lo  suo  prezzo  intero , per 
possession  di  sepoltura  fra  voi. 

10.  ( Or  Efron  sedeva  per  mezzo 
i ligliuoli  d'  Ilei.)  Ed  Etron  Hitleo 
rispose  ad  Abraham,  in  presenza 
de  figliuoli  d’  liet,  di  tutti  coloro 
eh'  entravano  nella  porta  della  sua 
città,  dicendo: 

11.  No,  signor  mio,  ascoltami: 

10  ti  dono  il  campo  ; ti  dono  anco- 
ra la  spelonca  eh'  è in  esso;  io  te 
ne  lo  un  dono,  in  presenza  de’  fi- 
gliuoli del  mio  popolo  : scpelliscioi 

11  tuo  morto. 

12.  Ed  Abraham  s’  inchinò  al  po- 
polo del  paese, 

13.  E parlò  ad  Efron , in  presenza 
del  popolo  del  paese,  dicendo:  An- 
zi se  così  ti  piace , ascoltami , ti 
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prego  : Io  darò  i danari  del  campo; 
prendili  da  me,  ed  io  vi  seppellirò 
il  mio  morto. 

14.  Ed  Efron  rispose  ad  Abra- 
ham, dicendogli: 

15.  Signor  mio,  ascoltami:  Fra 
me  e te  che  cosa  c una  terra  di 
quattrocento  sicli  d’argento?  sep- 
pelliscici pure  il  tuo  morto. 

16.  Ed  Abraham  acconsenti  ad 

Efron,  c gli  pagò  i danari  ch'egli 
gli  avea  detto  , in  presenza  de  fi- 
gliuoli d’Het:  cim  , quattrocento 
sicli  d’argento,  correnti  fra’  mer- 
catanti. * 

17-  Così  l'acquisto  del  campo  d'E- 
fron , il  quale  è in  Macpela , eh’  è 
dirimpetto  a Mamre,  insieme  con 
la  spelonca  che  e in  esso,  c con 
tutti  gli  alberi  eh’  erano  in  esso 
campo , in  tutti  i suoi  confini  attor- 
no attorno, 

18.  Fu  fermato  ad  Abraham,  in 
presenza  de’  figliuoli  d'Hcl,  fra  tut- 
ti coloro  ch’entravano  nella  porta 
della  città  d’es.so. 

ly.  E dopo  ciò,  Abraham  seppellì 
Sara,  sua  moglie,  nella  spelonca 
del  campo  di  Macpela,  eh’ t>  dirim- 
petto a Mamre,  eh’  è Hebron,  nel 
paese  di  Canaan. 

20.  Così  l’acquisto  di  quel  campo, 
e della  spelonca ch’è  in  esso,  fu  fer- 
malo ad  Abraham,  per  po.ssession 
di  sepoltura,  da’  figliuoli  d’Het. 

CAP.  XXIV. 
lie.hecca.  Isaac. 
Abraham  essendo  vecchio,  ed 
attempalo;  ed  avendolo  il  Si- 
gnore benedetto  in  ogni  cosa , 

2.  Disse  ad  un  .suo  servidore,  eh' 
era  il  più  vecchio  di  casa  sua , il 
quale  avea  il  governo  di  tutte  le 
cose  sue;  Deh,  metti  la  tua  mano 
sotto  la  mia  coscia. 

3.  Ed  io  ti  farò  giurar  per  Io  Si- 
gnore Iddio  del  cielo , ed  Iddio  del- 
la terra , che  tu  non  prenderai  al 
mio  figliuolo  moglie  delle  figliuole 
de’  Cananei,  fra’  quali  io  dimoro. 

4.  Ma  che  tu  andrai  al  mio  paese , 
ed  al  mio  parentado , e dt  esso  pren- 
derai moglie  al  mio  ligliuolo  Isaac. 
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5.  E quel  sei'vitlore  gli  disse  : For- 
se non  aggradirà  a quella  donna 
di  venir  dielro  a me  in  questo  pae- 
se; mi  coiivcrrà  egli  del  tutto  rime- 
nare il  tuo  figliuolo  nel  paese  onde 
tu  sei  uscito? 

6.  Ed  Abraham  gli  di.s.se  : Guar- 
dati che  tu  non  rimcni  là  il  mio  ti- 
gliuolo. 

7 II  Signore  Iddio  del  cielo , il 

ual  m’ha  preso  di  casa  di  mio  pa- 
re, e del  mio  natio  paese,  e nfha 
p.arlato,  e m’ha  giuralo,  dicendo: 
lo  darò  alla  tua  progenie  questo 
paese:  esso  mamlerà  ì'Angelo  suo 
davanti  a te,  e tu  prenderai  di  l.ì 
moglie  al  mio  tigliuolo. 

s.  E se  non  ag.grada  alla  donna  di 
venir  dietro  a tc,  tu  sarai  sciolto 
di  questo  giuramento , ch’io  ti  fo 
fare;  sol  non  rimenar  là  il  mio  fi- 
gliuolo. 

.9.  E’I  servidore  pose  la  Sua  mano 
sotto  la  coscia  d’Abraham,  suo  si- 
gnoi  e,  c gli  giurò  hitorno  a quest’  af- 
tàre. 

10.  E’I  .servidore  prese  dieci  cam- 
melli, di  que’  del  suo  signore,  e 
si  partì,  nortando  seco  d ogni  vor/e 
di  beni  del  suo  signore;  e,  messosi 
in  viaggio,  andò  in  Mesopolamia, 
alla  città  di  Nahor. 

11.  li,  fatti  posare  in  sulle  ginoc- 
chia i cammelli  fuor  della  città, 
presso  ad  un  pozzo  d’acf|ua , in 
sulla  sera  , al  tempo  eh  escono 
fuori  quelle  che  vanno  attigner  Cac- 
xjua , 

12.  Disse:  0 Signore  Iddio  d’A- 
braham , mio  signore , dammi , ti 
prego,  ch'io  scontri  oggi  buono  in- 
contro ; ed  usa  benignità  inverso 
Abraham , mio  signore. 

13.  Ecco,  io  mi  Icrnierò  presso 
alla  fonte  d’acqua , e le  figliuole 
della  gente  della  città  usciranno 
per  attigner  dell'  acqua. 

14.  Avvenga  adunque,  che  la  fan- 
ciulla, la  quale,  dicendole  io:  Deh, 
abbassa  la  tua  secchia , acciocché 
io  bea;  mi  dirà  ; Bevi,  cd  anche 
darò  a bere  a’  tuoi  cammelli  : essa 
.'tf<  quella  che  tu  hai  preparala  ad 
Isaac , tuo  servidore  ; ed  m ciò  co- 


no.scerò che  tu  avrai  usata  beni- 
gnità verso  il  mio  signore. 

15.  Ed  avvenne  che,  avanti  ch’e- 
gli avesse  finito  di  parlare , ecco 
Kebecca  , figliuola  di  Betuel , fi- 
j^liuol  di  Mifca,  moglie  di  ÌNanor, 
fratello  d’Abraham,  usciva  fuori, 
avendo  la  sua  secchia  in  sulla  si)alla. 

16.  E la  fànciidla  era  di  molto 
bello  aspetto,  vergine,  ed  uomo 
alcuno  non  l’avca  conosciuta.  Ed 
ella  scese  alla  fonte,  ed  empiè  la 
sua  scccliia,  c se  ne  ritornava. 

17.  Y,  quel  servidore  le  corse  in- 
contro, e le  di.ssc  : Deh,  dammi  a 
bere  un  poco  d'acqua  della  tua 
secchia. 

IS.  Ed  ella  disse  : Bevi  , signor 
mio.  E prestamente  , calatasi  la 
secchia  in  mano,  gli  diè  a bere. 

19.  E,  dopo  avergli  dato  a bere  a 
sullieienza,  disse:  Io  ne  attignerò 
eziandio  per  gli  tuoi  cammelli  , 
finché  abbiano  bevuto  a sufficienza. 

20.  E prestamente  votò  la  sua  sec- 
chia nell’  abbeveralojo  , e corse  di 
nuovo  al  pozzo  per  attignere  ; cd 
attinse  per  tutti  i cammelli  d’esso. 

21.  E quell’  uomo  stupiva  di  lei, 
stando  tacito  a considerar  se  i .Si- 
gnore avea  tatto  prosperare  il  suo 
viaggio,  o no. 

22.  E quando  i cammelli  ebber 

finito  di  bere , quell’  uomo  prese 
un  monile  d’oro,  di  peso  d’nn  mez- 
zo fido,  c ffliel  mise  di  sopra  al 
naso;  cd  un  par  di  maniglie  d'oro, 
di  peso  di  dieci  sicU,  e gliele  mise 
in  sulle  mani.  * . . . 

23.  E le  disse:  Di  cui  sei  fi- 
gliuola ? deh,  dichiaramelo,  a^vvi 
in  casa  di  tuo  padre  luogo  per  al- 
bergarci ? 

24.  Ed  ella  ri,sposc  : Io  .von  figliuo- 
la di  Betuel,  figliuolo  dì  Milca;  il 
quale  ella  parloiì  a Nahor. 

25.  Gli  disse  ancora:  A’  o’i  stra- 
me. e pastura  assai  appo  noi,  cd 
anche  luogo  da  alber.^arr/. 

26.  E quell’  uomo  s inchinò , ed 
adorò  il  Signore; 

27.  F.  disse  : Benedetto  sia  il  Si- 
gnore lildio  d’Abraham,  mio  signo- 
re , il  qual  non  Ita  dismessa  la  siu 
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beiiìgnilà , e lealtà , inverso  il  mio 
signore;  e,  quanl’ è a me,  il  Si- 
gnore m’ha  condotto  per  la  diritta 
via  in  casa  de’  fratelli  del  mio  si- 
gnore. 

2K  £ la  fanciulla  corse , e rap- 
portò quelle  cose  in  casa  di  sua 
madre. 

29.  Or  Rebecca  avea  un  fratello , 
il  cui  nome  era  Laban;  costui  cor- 
se fuori  a quell'  uomo,  alla  fonte. 

30.  Come  dunque  egli  ebbe  ve- 
duto quel  monile , e quelle  mani- 
glie nelle  mani  della  sua  sorella;  e 
come  ebbe  intese  le  parole  di  Re- 
becca, sua  sorella,  che  diceva: 
glieli’  uomo  m’ha  cosi  parl.ito  ; 
egli  se  ne  venne  a quell’  uomo  ; ed 
ecco , egli  se  ne  stava  presso  de’ 
cammelli , appresso  alla  fonte. 

31.  Ed  egli  iff'ii  disse;  Entra,  be- 
nedetto dal  Signore;  perchè  te  ne 
stai  fuori  ? io  no  pure  apparecchia- 
la la  casa,  e'I  luogo  per  gli  cam- 
melli. 

32.  ^ quell'  uomo  entrò  dentro  la 
rasa,  e Laban  scaricò  i cammelli, 
e diede  loro  dello  strame,  e della 
pastura;  parimenti  recò  dell  ac- 
qua per  lavare  i piedi  a quell’  uo- 
mo, ed  a quelli  cK erano  con  lui. 

33.  Poi  gli  fu  posto  avanti  da  man- 
giare; ma  egli  disse:  lo  non  man- 
gerò . finch’  io  non  abbia  detto  ciò 
ch’io  ho  a dire.  Ed  esso  gli  disse  : 
Parla. 

3 i.  Ed  egli  disse  : Io  son  servidore 
d’Abraham. 

35.  Or  il  Signore  ha  grandemente 
benedetto  il  mio  signore  , ed  egli 
è divenuto  grande;  e’I  Signore  gli 
ha  dato  pecore , e buoi , ed  oro , ed 
argento , e servi , e serve , e cam- 
melli , ed  asini. 

36.  E Sara,  moglie  del  mio  si- 
gnore, dopo  e.sser  divenuta  vec- 
chia , gli  ha  partorito  un  figliuolo, 
al  quale  egli  ha  dato  tutto  ciò  ch’e- 
gli ha. 

37.  E’I  mio  signore  m’ha  fatto  giu- 
rare , dicendo  : Non  prender  moglie 
gl  mio  figliuolo  delle  figliuole  de’ 
Cananei,  nel  cui  paese  io  dimoro. 

33.  Auzi  vg  alla  c.a3g  di  mio  pa- 
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dre . ed  alla  mia  nar.ioiic , e prendi 
moglie  al  mio  figliuolo. 

39.  Ed  io  ho  detto  al  mio  signore: 
Forse  miclla  donna  non  vorrà  ve- 
nirmi aielro. 

40.  Ed  egli  m'ha  detto  : 11  Signore, 
nei  cui  cospetto  io  son  camminato  , 
manderà  il  suo  Angelo  leco , c 
prospererà  il  tuo  viaggio,  e Ui  pren- 
derai moglie  al  mio  tigUuoio  della 
mia  naz:ione  , e della  casa  di  mio 
padre. 

41.  Allora  s^ai  sciolto  del  giura- 
mento ch’io  ti  fo  fare:  quando  sa- 
rai andato  ajla  mia  nazione  , se 
essi  non  le  lavranno  voluta  dare, 
allora  sarai  sciolto  del  giuramento 
ch'io  ti  fb  fare. 

42.  Essendo  adunque  oggi  giunto 
alla  fonte,  io  dissi:  Signore  Iddio 
d’Abraham,  mio  signore,  se  pur  ti 
piace  prosperare  il  viaggio  eh  io  ho 
impreso  : 

43.  Ecco,  io  mi  fermerò  presso  a 

uesta  fontana  d’acqua  ; avvenga 

unque,  che  la  vergine  eh’  uscirà 

per  attignere,  la  qiwle,  dicendole 
IO  : Deh.  dammi  a bere  un  poco  d’ac- 
qua della  tua  seccliia; 

44.  Mi  dirà;  Bevi  pure;  ed  anche 
attignerò  per  gli  tuoi  cammelli  : 
essa  sia  la  moglie  che’l  Signore  ha 
preparata  al  figliuolo  del  mio  si- 
gnore. 

45.  Avanti  ch’io  avessi  finito  di 
parlare  Ira  me  stesso , ecco , Re- 
becca uscì  fuori  , avendo  la  sua 
secchia  in  sulla  spalla;  e scese  alla 
fontana,  ed  attinse.  Ed  io  le  dissi: 
Deh,  dammi  a bere. 

46.  Ed  ella  , calatasi  prestamente 
la  sua  secchia  d'addosso  , mi  disse: 
Bevi;  ed  anche  darò  a bere  a'  tuoi 
cammelli.  Ed  io  bevvi , ed  ella  die- 
de ancora  a bere  a’  cammelli. 

47.  l'jd  io  la  domandai , c le  dissi  : 
Di  cui  sei  tu  figliuola  Ed  ella  mi 
disse:  Io  son  figliuola  di  Bcluel, 
figliuolo  (li  Nalior  , il  (^ualc  Milca 
gli  partorì.  Allora  io  le  posi  quel 
monile  di  sopra  al  nasp,  e quelle 
maniglie  in  sulle  mani. 

48.  E m’inchinai,  ed  adorai  il  Si- 
guorc,  c bcuccUssi  U Signuie  Iddip 
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d’Abraliam  , mio  signore , il  quale 
m'avea  per  la  vera  via  condono  a 
prendere  al  figliuolo  del  mio  si- 
gnore, la  figliuola  del  fratello  d’esso. 

49.  Ora  dunque,  se  voi  volete  usar 
benigtiilà , e lealtà  verso  il  mio  si- 
gnore, significatemelo;  se  non,  fa- 
temelo sapere,  ed  io  mi  rivolgerò 
a destra,  od  a sinistra. 

50.  E La  bau , e Bctuel  risposero, 
e dissero:  Questa  cosa  è pr<fcedii- 
ta  dal  Signore.  : noi  non  possiamo 
dirti  nò  mal  nè  bene. 

51.  Ecco  Rebecca  al  tuo  comando; 
prcndi/rt , e vattcjie;  c sia  moglie 
del  tìgliuol  del  tuo  signore,  sicco- 
me il  Signore  m-  ha  parlato. 

52.  E quando  il  servidore  d’Abra- 
ham ebbe  uilite  le  lor  parole,  s’in- 
chinò a terra,  ed  adoro  il  Signore. 

53.  Poi  quel  servidore  trasse  fuori 
vasellamenli  d’argento , e d’oro  ; e 
vestimenti:  e li  diede  a Rebecca; 
ed  al  fratello , ed  alla  madre  d es- 
sa , donò  cose  preziose. 

54.  E poi  mangiarono . c bevvero, 
egli , e gli  uomini  ì:\\  erano  con 
lui  , ed  albergarono  quivi  quella 
notte;  e la  mattina  seijuentc,  es- 
sendosi levali , egli  disse  : Riman- 
datemi ai  mio  signore. 

55.  E’I  fratello . e la  madre  di  Re- 

} lecca,  dissello  : Rimanga  la  fanciid- 
a con  noi  alcuni  giorni  , almeno 
dieci:  poi  tu  te  n’andrai. 

56.  Ed  egli  disse  loro  ; Non  mi 
ritardate,  poichè’l  Signore  ha  fat- 
to prosperare  il  m^i  viaggio  ; da- 
temi commiato  , acciocché  io  me 
ne  vada  al  mio  signore. 

57.  Ed  essi  dissero  : Chiamiamo  la 
fanciulla,  e domamliamne  lei  stessa. 

58.  Chiamarono  adunque  Rebecca, 
e le  dissero  : Vuoi  tu  andar  con 
quest’  uomo  ? Ed  ella  rispose  : Ai , 
io  o'andrò. 

59.  Così  mandarono  Rebecca,  lor 
sorella,  e la  sua  balia,  col  servi- 
dore d’Abraham,  c con  la  sua  gente. 

60.  £ benedissero  Rebecca,  e le 
dissero;  Tu  sei  nostra  sorella;  mol- 
tiplica in  mille  migliaja  ; c posseg- 
ga la  tua  pi'ogenie  la  portg  de’  suoi 
nemici.  > 


61.  E Rebecca  si  levò,  insieme  con 

le  sue  serventi-  e montarono  sopra  < 
ì cammelli , ed  andarono  dietro  a 
queir  uomo.  E quel  servidore  pre- 
se Rebecca  , e se  n’andò. 

62.  Or  Isaac  se  ne  ritornava  di 
verso  il  pozzo  del  Vivente  della 
visione  ; perciocché  egli  abitava 
nella  contrada  del  Mezzodì. 

63.  Ed  era  uscito  fuori  per  fare 
orazione  alla  campagna,  in  sul  far 
della  sera.  Ed , alzali  gli  occhi , 
riguardò,  ed  ecco  de’  campielli  che 
venivano. 

64.  Rebecca  alzò  anch’  essa  gii 
occhi , e vide  Isaac , e si  gettò  giù 
d’in  sul  cammello. 

65.  ( Perciocché  , avendo  detto  a 
quel  servidore;  Chi  è quell’  uomo 
che  ci  cammina  incontro  nel  campo? 
egli  le  avea  detto:  Egli  c il  mìo  si- 
gnore.) E prese  un  velo,  e se  ne 
coprì. 

66.  E’I  servidore  raccontò  ad  Isaac 
tutte  le  cose  ch’egli  avea  fatte. 

67.  Ed  Isaac  menò  Rebecca  nel 
padiglione  di  Sara,  sua  madre;  e la 
prese,  ed  ella  divenne  sua  moglie, 
ed  egli  l’amò.  Ed  Isaac  si  consolò 
dopo  la  morte  di  sua  madre. 

CAP.  XXV. 

Abraham  prende  Chelura  per 
moglte,  e poi  muore.  I dhr.cn- 
denti  d Ismael.  Esaù , e larob. 

~pD  Abraham  prese  un’altra  mo- 
glie , il  cui  nume  era  Chetura. 

2.  ÉJ  ella  gli  partorì  Zimran , e 
locsan , e Medan  , e Madian , ed 
Isbac,  e Sua. 

3.  E locsan  generò  Seba,  e Dedan. 

Ed  i figliuoli  di  Dedan  furono  As- 
surim , e Letusim , e Leummim. 

4.  Ed  i figliuoli  di  Madian  furono 
Eia,  ed  Efer,  ed  Ilanoc,  ed  Abida, 
ed  Éldaa.  Tutti  questi  furono  fir 
gliuoli  di  Chetura. 

5.  Ed  Abraham  donò  tulio  il  suo 
avere  ad  Isaac, 

6.  Ed  a’  figliuoli  delle  sue  concu- 
bine diede  doni;  e incnlrc  era  in 
vita , li  mandò  via  d’  appresso  al 
.suo  figliuolo  Isaac,  verso  li  Levan- 
te , ud  paese  Uricutale. 
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7.  Or  il  tempo  della  vita  d’Abra- 
ham fu  di  cento  sctlantacinque  anni. 

8.  Poi  trapassò , c mori  in  buona 
vecchiezza,  allcinpato  , e sazio  di 
vUa;  e fu  raccolto  a’  suoi  popoli. 

9.  Ed  Isaac , ed  Ismael , suoi  fi- 
gliuoli, lo  seppellirono  nella  spe- 
lonca di  .Macpcla,  nel  campo  d'É- 
fron , fijfliuol  di  Sohar,  Uittco, 
cb’  e dirimpetto  a Mamre. 

10.  CA’  è il  campo  ch’Abraliam 
avea  comprato  da’  figliuoli  d’Het  ; 
quivi  fu  sepolto  Abraham  , e Sa- 
ra, sua  moglie. 

11.  Or,  dopoché  Abraham  fu  mor- 
to , Iddio  benedisse  Isaac,  suo  fi- 
gliuolo: ed  Isaac  , abitò  presso  del 
pozzo  del  Vivente  della  visione. 

12.  Or  queste  xon  le  generazioni 
d'ismael,  figliuolo  d'Abraham,  il 
quale  Agar  Egizia,  serva  di  Sara, 
arca  partorito  ad  Abraham. 

13.  E questi  sono  i nomi  de’  figliuo- 
li d’Ismael,  secondo  i lor  nomi  nel- 
le lor  generazioni;  Il  primogenito 
d’lsmael./«  Nebaiot;  poi  o’e/  aChe- 
dar,  ed  Adbcel,  e INlibsam; 

14.  E Nìsma,  e Duma,  e Massa; 

15.  Ed  Hadar,  e Tema,  e letur, 
c Nafis,  e Chedma. 

16.  2i*®sti  furono  i figliuoli  d’Is- 
inael,  e questi  sono  i lor  nomi, 
nelle  lor  viilate , e nelle  lor  castel- 
la; t furono  dodici  principi  fra’  lor 
popoli. 

17.  E gli  anni  della  vita  d’Ismael 
furono  cento  trenlasette;  poi  tra- 
passò , e morì , e fu  raccolto  a’  suoi 
popoli. 

18.  Ed  i suoi  figliuoli  abitarono  da 
Havila  fin’  a Sur,  eh’  e dirimpetto 
all’  Egitto,  traendo  a ceso  l'Assiria. 
IL  parse  <f  esso  gli  scadde  dirim- 
petto a tutti  i suoi  fratelli. 

19.  E queste  son  le  generazioni 
d’Isaac,  figliuolo  d’Abraham.  Abra- 
ham generò  Isaac. 

20.  Ed  Isaac  era  d’cti'i  di  qua- 
ranl’  anni  , quando  prese  per  ino- 

flie  Rebecca  , figliuola  di  BetucI , 
ilio,  da  Paddan-aram,  e sorella 
di  Laban . Sirio. 

21.  Ed  Isaac  fece  orazione  al  Si- 
gnore per  la  sua  moglie  : percioc- 


Cap.  25. 

che  ella  era  sterile  ; e'I  Signore 
rcsaudl  ; c Rebecca,  sua  moglie, 
conccpettc. 

22.  Ed  i figliuoli  s’urtavano  l’un 
l’altro  nel  suo  ventre.  Ed  ella  dis- 
se : Se  cosi  è , perchè  sono  io  in 
vita  '!  Ed  andò  a domandarle  il 
Signore. 

23.  E'I  Signore  le  disse  : Due  na- 
zioni son  nel  tuo  ventre:  e due 
popoli  diversi  usciranno  delle  tue 
interiora;  e l’un  popolo  sarà  più 
possente  dell’  altro  ; e'I  maggiore 
servirà  al  minore. 

24.  E quando  fu  compiuto  il  ter- 
mine d’essa  da  partorire  , ecco  , 
due  gemelli  erano  nel  suo  ventre. 

25.  E’I  primo  uscì  fuori  , ed  era 
rosso , tutto  peloso  come  un  man- 
tel  velluto  ; e gli  fu  posto  nome 
Esaù. 

2ó.  Appresso  uscì  suo  fratello, 
il  quale  con  la  mano  teneva  il  cal- 
cagno d’Esaù  ; e gli  fu  posto  no- 
me lacob.  Or  Isaac  era  d'età  di 
settanl’anni,  quando  ella  li  partorì. 

27.  Ed  i fanciulli  crebbero  ; ed 
Esaù  fu  uomo  intendente  della 
caccia , uomo  di  campagna  ; ma 
lacob  fu  uomo  .semplice , che  se 
ne  stava  nc’padiglioni. 

28.  Ed  Isaac  amava  Esaù  : per- 
ciocché le  selvaggine  erano  di  suo 
gusto;  e Rebecca  amava  lacob. 

29.  Or,  cocendo  lacob  una  mine- 
stra , Esaù  giunse  da’  campi , ed 
era  stanco. 

30.  Ed  Esaù  disse  a lacob:  Deh, 
dammi  a mangiare  un  poco  di  cote- 
sta  minestra  rossa  : perciocché  io 
sono  stanco  ; perciò  egli  fu  nomi- 
nato Edom. 

31.  E lacob  fjli  disse  : Vendimi 
oggi  la  tua  primogenitura. 

32.  Ed  Esau  di.ssc  : l'eco , io  me 
ne  vo  alla  morte , che  mi  fjioverà 
la  primogenitura  7 

33.  E lacob  disse:  Giurami  oggi 
che.  tu  me  La  vendi.  Ed  Esaù  gìici 
giurò;  e vendette  la  sua  primoge- 
nitura a lacob. 

34.  E lacob  diede  ad  Esaù  del  pa- 
ne , ed  una  minestra  di  lenticce. 
Ed  egli  mangiò  , e bev  ve  ; poi  si 
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levò,  e se  ii’aridò.  Cosi  Esaù  sprez- 
zò la  primogenitura. 

CAP.  XXVI. 

Iddìo  conferma  le  promesse  ad 
Isaac.  Rrbtcca.  Il  matrimo- 
nio d'Esnà. 

vi  fu  fame  nel  paese,  oltr’ al- 
la prinva  fame  ch’era  stala  al 
tempo  d'Al)iaham.  Ed  Isaac  se 
ii’aiidò  ad  Abimelec,  re  de’  Filistei, 
in  Ghcrar. 

2.  E’I  Signore  gli  apparve  , e gli 
disse:  Non  iscendere  m Egitto;  di- 
mora nel  paese  ch’io  ti  dirò. 

3.  Dimora  in  questo  paese,  ed  io 
sarò  leco , e li  benedirò  : percioc- 
ché io  darò  a le,  ed  alla  tua  pro- 
genie, tutti  questi  paesi;  ed  atter- 
rò ciò  ch’io  ho  giurato  ad  Abra- 
ham, tuo  padre. 

4.  É moltiplicherò  la  tua  proge- 
nie, talché  sarà  come  le  stelle  del 
cielo  ; e darò  alla  tua  progenie  tut- 
ti Questi  paesi  ; e tutte  le  nazioni 
della  terra  saranno  benedette  nella 
tua  progenie. 

5.  Perciocché  Abraham  ubbidì  al- 
la mia  voce  , ed  osservò  ciò  ch’io 
gli  avea  imposto  d'osservare,  i miei 
comandamenti,  i miei  statuti,. e le 
mie  leggi. 

6.  Isaac  adunque  dimorò  in  Gherar. 

7.  E le  genti  del  luogo^  lo  doman- 
darono della  sua  moglie.  Ed  egli 
disse:  Ella  e mia  sorella:  percioc- 
ché egli  temeva  di  dire  : Ella  è 
mia  moglie:  che  talora  le  genti  del 
luogo  non  l’uccidessero  per  eagion 
di  Rebecca:  perciocché  ella  era  di 
bell’  aspetto. 

8.  Or  avvenne  che , dopo  ch’egli 
fu  dimoralo  quivi  alquanti  giorni , 
Abimelec , re  de’  Filistei  , riguar- 
dando per  la  finestra  , vide  Isaac, 
che  scherzava  con  Rebecca  , sua 
moglie. 

9.  Fid  Abimelec  chiamò  Isaac , e 
gli  disse:  Ecco  , costei  è pur  tua 
moglie  ; come  adunque  hai  tu  det- 
to : Ella  e mia  sorella?  Ed  Isaac 
gli  disse  : Perciocché  io  diceva  : t' 
mi  cunoirn  guardare  ch'io  non 
muoja  per  ragion  d’essa. 


10.  Ed  Abimelec  gli  disse  : Che 
cosa  e questo  che  tu  ci  hai  fitto? 
per  poco  alcuno  del  popolo  si  sa- 
rebbe giaciuto  ( on  la  tua  moglie, 
e così  tu  ci  avresti  fatto  venire 
addosso  una  gran  colpa. 

11.  Ed  Abimelec  fece  un  coman- 
damento a tutto  il  popolo , dicen- 
do: Chiunque  toccherà  quest’  uo- 
mo, o sua  moglie,  del  tutto  sarà 
fatto  morire. 

12.  Ed  Isaac  seminò  in  quel  paese; 
e quell’ anno  trovò  cento  per  uno. 
E'I  Signore  lo  benedisse. 

13.  E ^ueir  uomo  divenne  gr.ande, 
ed  andò  del  continuo  crescendo , 
finche  fu  sommamente  accresciuto. 

14.  Ed  avea  gregge  di  minuto  be- 
stiame . ed  armenti  di  gro'sso . e 
molta  famiglia  ; e perciò  i Filistei 
lo  invidiavano. 

15.  Laonde  turarono , cd  empiero- 
no di  terra  tutti  i pozzi , che  i ser- 
vidori di  suo  padre  aveano  cavati 
al  tcimio  d’Abraham. 

16.  Ecl  Abimelec  disse  ad  Isaac: 
Parliti  da  noi:  perciocché  tu  sei  di- 
venuto molto  più  possente  di  noi. 

17.  Isaac  adunque  si  partì  di  là  , 
c tese  i padiglioni  nella  Valle  di 
Gherar , e dimorò  quivi. 

18.  Ed  Isaàc  cavò  di  nuovo  i poz- 
zi d’acqua  che  erano  stati  cavati  al 
tempo  d'.\braham  , suo  padre , i 
quali  i Filistei  aveano  turali  dopo 
la  morte  d’Abraham  ; e pose  loro 
gli  stessi  nomi  che  suo  padre  avea 
lor  posti. 

19.  Ed  i servidori  d’Isaac  cavarono 
in  quella  valle,  e trovarono  quivi 
un  pozzo  d’acqua  viva. 

2t).  Ala  i pastori  di  Ghcrar  conte- 
sero co’  pastori  d’Isaac,  dicendo: 
Quest’acqua  è nostra.  Ed  esso  no- 
minò quel  pozzo  Esec  : perciocché, 
essi  ne  aveano  mossa  briga  con 
lui. 

21.  Poi  cavarono  un  altro  pozzo', 
e per  quello  ancora  contesero;  laon- 
de Isaac  nominò  quel  pozzo  Situa. 

22.  Allora  egli  si  tramutò  di  là , e 
cavò  un  altro  poz.zo . per  lo  quale 
non  contesero  ; od  egli  nominò  quel 
pozzo  Rtehobot,  e disse:  Ora  ci  ha 
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pure  il  Signore  allarjf.iti  , es.^Piulo 
noi  moltiplicali  in  questo  paese. 

23.  Poi  di  là  sali  in  Heerseba. 

24.  t'I  Signore  gli  apparve  in  quel- 
la stessa  notte,  c gU  disse:  lo  son 
riddio  d'Abraham,  tuo  padre;  non 
temere  : percioeehè  io  son  teco , e 
ti  benedirò , e moltiplicherò  la  tua 
progenie  . per  amor  d'Abraham , 
mio  servidore. 

25.  td  egli  edificò  quivi  un  altare, 
ed  invocò  il  Nome  (lei  Signore  . e 
tese  quivi  i suoi  padiglioni  ; ed  i 
suoi  servidori  cavarono  quivi  un 
pozzo. 

26.  Ed  Abimclec  andò  a lui  da 
Ghcrar,  insieme  con  Ahuzat,  suo 
famigliare;  e con  Picol,  Capo  del 
suo  esercito. 

27.  Ed  Isaac  disse  loro  : Perchè 
siete  voi  venuti  a me,  poiché  in’o- 
diatc,  c m’avete  nianuato  via  d’ap- 
prcsso  a voi  ? 

28.  Ed  essi  dissero:  N^oi  .abbiami) 
chiaramente,  veduto  chc'l  Signore  è 
teco;  laonde  abbiamo  detti):  Siavi 
ora  giuramento  fra  noi  : fra  noi , 
e le;  e facciamo  lega  teco. 

29-  Se  giammai  tu  ci  fai  alcun 
male  , come  ancora  noi  non  l’ab- 
biamo toccato  ; e non  t’abbiam  fat- 
to se  non  bene,  e t’abbiamo  riman- 
dato in  pace  : tu , ch’ora  sei  bene- 
detto dal  Signore. 

30.  Ed  egli  fece  loro  un  convito  ; 
ed  essi  mangiarono,  e bevvero. 

31.  E,  levatisi  la  mattina 

a buon’  ora,  giurarono  l’uno  all’  al- 
tro. Poi  Isaac  gli  accommiatò;  ed 
essi  si  partirono  da  lui  amichevol- 
mente. 

32.  In  (lueir  istesso  giorno , i ser- 
vidori d Isaac  vennero  , e gii  fe- 
cero rapporto  d’iin  pozzo  eh  avea- 
no  cavato , e gli  dissero  : Noi  ab- 
biam  trovato  (Teli  acqua. 

33.  Ed  egli  pose  nome  a quel  poz- 
zo Siba;  perciò  quella  citta  è stala 
nominata  Beerseba,  fino  ad  oggi. 

34.  Or  Esaù,  essendo  d’età  di  qua- 
l'ant’  anni,  prese  per  moglie  ludit, 
figliuola  (li  Bceri,  Hitteo;  e B as- 
ma!, figliuola  d’Elon,  Hitteo. 

35.  Ed  essa  furono  cagioiie  da- 
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maritudine  d animo  ad  Isaac,  ed  a 
Rebecca. 

CAP.  XXVII. 

lacob  benedetto  in  vece  tC Esaù , 
suo  fratello. 

avvenne  che,  essendo  già  in- 
vcechialo  I.saac  , ed  essendo  gli 
occhi  suoi  scurati , sicché  non  ve- 
deva, chiamò  Esaù  , suo  figliiiol 
maggiore,  e gli  disse:  Figliiiol  mio. 
Ed  egli  gli  ilissc  : Eccomi. 

2.  Ed  Isaac,  disse  : Ecco  ora  io 
sono  invecchiato,  e non  so  il  gior- 
no della  mia  morte. 

3.  Deh , prendi  ora  i tuoi  arnesi , 
il  tuo  turcasso,  c’I  tuo  arco  ; e vat- 
tene fuori  a’  campi , e prendimi 
qualche  cacciagione. 

4.  Ed  apparecchiami  alcune  vi- 
vande saporite,  quali  io  le  amo,  e 
portamele,  ch’io  ne.  mangi:  accioc- 
ché l'anima  mia  ti  benedica  avanti 
ch'io  muoja. 

5.  Or  Rebecca  stava  ad  ascoltare, 
mentre  Isaac  parlava  ad  Esaù,  suo 
fìgiiiudo.  Esaù  adunque  andò  a’ 
campi  per  prender  qualche  caccia»- 
gionc,  e portarla  a suo  padre. 

6.  E Rebecca  parlò  a lacob , suo 
figliuolo,  e gli  disse:  Ecco,  io  ho 
udito  che  tuo  padre  parlava  ail  Esaù , 
tuo  fratello , dicendo  : 

7.  Portami  della  cacciagione,  ed 
apparecchiami  alcun  mangiare  sa- 
porito, acciocché  io  ne  mangi;  ed 
IO  ti  benedirò  nel  cospetto  del  Si- 
gnore, avanti  ch’io  muoja. 

8.  Ora  duu(}uc , figliuol  mio , at- 
tendi alla  mia  voce,  in  ciò  ch’io 
ti  comando. 

9.  Vaitene  ora  alla  greggia,  ed  ar- 
recami di  là  due  buoni  capretti , ed 
io  n’apparecchierò  delle  vivande 
saporite  a tuo  padre , quali  egli  le 
ama. 

10.  E tu  le  porterai  a tuo  padre , 
àcdocchc  ne  mangi,  e ti  benedi- 
ca , avanti  ch’egli  muoja. 

11.  E lacob  di.sse  a Rebecca,  .sua 
madre:  Ecco,  Esaù,  mio  fratello, 
è uomo  peloso,  ed  io  sono  uomo 
senza  peli. 

12.  Per  avventura  mio  padre  mi 


Digitized  by  Google 


Cap.  27. 


31 


G E N 

tasterà,  e sarò  da  lui  reputato  un 
ingannatore  ; c cosi  ini  laro  venire 
addosso  maladizione , e non  bene- 
dizione. 

13.  Ma  sua  madre  gli  disse:  Fi- 
glìuol  mio  , la  tua  maladizione  sia 
sopra  ine;  attendi  pure  alla  mia 
voce , e va , ed  arrecami  yae’  ca- 
pretti. 

14.  Egli  adunque  andò,  e prese 
^ue’  capretti,  e gli  arrecò  a sua 
madre;  e sua  madre  ne  apparecchiò 
delle  vivande  saporite,  quali  il  pa- 
dre d’esso  le  amava. 

15.  Poi  Rebecca  presei  più  be’  ve- 
stimenti d'Esaù,  suo  tigfiuol  mag- 
giore , ch’ella  uvt  a appresso  di  se 
in  casa,  e «e  vesti  lacob,  suo  fi- 
gliuol  minore. 

16.  E con  le  pelli  de'  capretti  co- 
perse le  mani  d’esso,  e’I  collo  eh’ 
era  .senza  peli. 

l~.  h diede  in  mano  a lacob,  suo 
figliuolo,  quelle  vivande  saporite, 
e quel  pane  ch’avca  apparecchiato. 

18.  Ed  egli  venne  a suo  padre,  e 
gli  disse  : Padre  mio.  Ed  egli  dis- 
se : Eccomi  ; i hi  sei  , tigliuol 
mio  7 

19.  li  lacob  disse  a suo  padre:  Io 
sono  Esau,  tuo  primogenito;  io  ho 
fatto  come  tu  mi  dicesti:  deh,  le- 
vati , assettati , e mangia  della  mia 
cacciagione , acciocché  raniiiia  tua 
mi  benedica. 

20.  Ed  Isaac  disse  al  suo  figliuolo  : 
Come  ne  hai  tu  così  presto  trovato , 
figliuol  mio  ? Ed  egli  rispose  : Per- 
ciocché il  Signore  Iddio  tuo  me 
« ha  fatto  scontrare. 

21.  Ed  Isaac  di.sse  a lacob:  Deh, 
appressati,  tigliuol  mio,  ch’io  ti 
tasti , per  saper  se  tu  sei  pure  il 
mio  tiglinolo  Esaù,  o no. 

22.  lacob  adun({uc  s’appressò  ad 
Isaac,  suo  padre;  e come  egli  l’eb- 
be tastato , disse  : Cotesta  voce  è 
la  voce  di  lacob,  ma  queste  mani 
son  le  mani  d’Esaù. 

23.  E noi  riconobbe:  perciocché  le 
sue  mani  erano  pelose,  come  le 
mani  d’Esaù,  suo  tiratello;  e Io  be- 
nedisse. 

24.  E disse:  Sei  tu  pur  desso,  fi- 
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gliuol  mio  Esaù  ? Ed  egli  disse  : 
òi , io  'Oa  flesso. 

25.  Ed  egli  disse:  Recami  della 
cacciagione  del  mio  figliuolo , ac- 
ciocché io  ne  mangi,  e che  ranima 
mia  ti  benedica.  E lacob  gliela  re- 
cò, ed  Isaac  mangiò,  lacoò  an- 
cora gli  recò  del  vino , cd  egli 
bevve. 

26.  Poi  Isaac,  suo  padre,  gli  dis- 
se : Deh , appressali , e baciami , 
figliuol  mio. 

27.  Ed  egli  s’appressò,  e lo  ba- 
ciò. Ed  Isaac  odorò  l’odor  de’ 
vestimenti  d’esso,  e lo  benedisse, 
e disse  : Ecco  l’odor  del  mio  fi- 
gliuolo , simile  all’  odor  d’un  cam- 
po che’l  Signore  ha  benedetto. 

J28.  Iddio  adunque  ti  dia  della  ru- 
giada del  cielo,  e delle  grassezze 
della  terra , ed  abbondanza  di  iru- 
mento , e di  mosto. 

29.  Servanti  i popoli , ed  inchìnìnsi 
a te  le  nazioni;  sii  padrone  de’  tuoi 
fratelli,  ed  inchìnìnsi  atei  figliuoli 
di  tua  madre;  sieno  maladetli  co- 
loro che  tl  maladiranno , e benedetti 
coloro  che  ti  benediranno. 

3U.  E,  carne  Isaac  ebbe  finito  di 
benedire  lacob , ed  essendo  appena 
lacob  uscito  d’appresso  ad  Isaac, 
suo  padre,  Esau,  suo  fratello, 
giunse  dalla  sua  caccia. 

31.  Ed  apparecchiò  anch’egli  del- 
le vivande  saporite,  e le  recò  a 
suo  padre,  e gli  disse:  Levisi  mio 
padre  , e mangi  della  cacciagion 
del  suo  fìglinolo  : acciocché  l’anima 
tua  mi  benedica. 

•J2.  Ed  Isaac,  suo  padre,  gli  dis- 
se: Chi  sei  tu7  Ea  egli  disse:  Io 
.iono  Esaù , tuo  figliuolo  primoge- 
nito. 

33.  £d  Isaac  sbigottì  d'uii  gran- 
dissimo sbigottimento,  e disse:  Or 
chi  è colui  che  prese  della  caccia- 
gione, e me  la  recò  ; talché,  avan- 
ti che  tu  fossi  venuto , io  mangiai 
di  tutto  ciò  di  egli  mi  presi  ntò  , 
e io  benedissi?  ed  anche  sai'à  be- 
nedetto. 

34.  Quando  Esaù  ebbe  intese  le 
parole  dì  suo  padre,  fece  un  gran- 
de, ed  amarissimo  gridare  ; poi  dia- 
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se  a suo  padre  : Benedici  me  anco- 
ra, padre  lido. 

35.  Ed  egli  (jli  dis.sc  : II  tuo  fra- 
tello è venuto  eoo  inganno,  ed  ha 
tolta  la  tua  benedizione. 

36.  Ed  Esaù  di.s.sc  ; Non  fu  egli 
pur  nominato  laeob  egli  ni'fia 
frodalo  già  due  volte:  egli  mi  tol- 
se già  la  mia  primogenitura , ed 
ecco , ora  m’ha  tolta  la  mia  bene- 
dizione. Poi  disse  a suo  padre  : 
Non  m’hai  tu  riservata  alcuna  be- 
nedizione? 

37.  Ed  Isaac  rispose  , e disse  ad 
Esali:  Ecco,  io  Ilio  costituito  tuo 
padrone , e gli  ho  dati  tutti  i suoi 
fratelli  per  sci  vi  ; e l’ho  fornito  di 
frumento,  e di  mosto  : ora  dun- 
que, che  ti  farei  io,  lìgliuol  mio? 

3S.  Ed  Esaù  dis.se  a suo  padre: 
Hai  tu  una  sola  bencdizioiic , pa- 
dre mio  ? benedici  ancora  me , 
padre  mio.  Ed  alzò  la  voce , e 
pianse. 

Ò9.  Ed  Isaac , suo  padre,  rispose, 
c gli  disse  : Ecco  , la  tua  stanza 
sarà  in  luoghi  grassi  ili  terreno  , 
e per  la  rugiada  del  cielo  di  sopra. 
4t).  E tu  virerai  con  la  tua  spa- 
da j e servirai  al  tuo  fratello  ; ma 
egli  avverrà  che,  dopoché  tu  avrai 
geinulo,  tu  spezzerai  il  suo  giogo 
d in  sul  tuo  collo. 

41.  Ed  Esaù  prese  ad  odiar  lacob, 

per  cagion  della  benedizione  , con 
fa  quale  suo  padre  l’avea  bencdcl- 
lo;  e disse  nel  suo  cuore:  1 giorni 
del  duolo  di  mio  padre  s’avvicma- 
no;  allora  io  ucciderò  lacob,  mio 
fratello.  , ' 

42.  E le  parole  dUsau , suo  ti- 

gliuol  maggiore,  furono  rapportate 
a Rebecca;  ed  ella  mandò  a chia- 
mar lacob.  suo  figliuol  minore,  e 
gli  disse:  Ecco,  Esaù,  tuo  fratello, 
si  consola  intorno  a te , ch’egli 
t’ucciderà.  „ , 

43.  Ora  dunque,  fighuol  mio,  at- 
tendi alla  mi.à  voce  : levali , fuggi- 
tene in  Oaraii , a Laban,  mio  fia- 

tcilo.  , • , 

44  E dimora  con  lui  alquanto 
tempo , finche  l’ira  del  tuo  fratello 
sia  racquelata. 


45.  Fincliè  il  cruccio  del  tuo  fra- 
tello sia  racquetato  inverso  te,  e 
ch’egli  abbia  dimenticato  ciò  che 
tu  ^li  hai  latto  ; ed  allora  io  man- 
derò a liu  ti  tornar  di  là  : perchè 
sarei  io  orbata  d’amendue  voi  in 
uno  ste.sso  giorno  ? 

46.  E Kebecca  disse  ad  Isaac:  La 
vita  m'è  nojosa  per  cagion  di  que- 
ste ilitlee;  se  lacob  prende  moglie 
delle  figliuole  degl’  llittei  , quali 
son  queste  che  son  delle  donne  di 
questo  paese , che  mi  giova  di  vi- 
vere ? 

CAP.  XXVIII. 
Viaggio  di  lacob.  Il  suo  sogno 
a Betel. 

Tsvac  adunque  chiamò  lacob,  e lo 
bcnedi.sse,  e gli  comandò,  e gli 
dis.se  : Non  prender  moglie  delle 
figliuole  di  Canaan. 

2.  Levati,  vattene  in  Paddan-aram, 
alla  casa  di  Betuel , padre  di  tua 
madre,  C prenditi  di  là  moglie, 
delle  figliuole  di  Laban,  fratello  di 
tua  madre. 

3.  E l’Iddio  onnipotente  ti  bene- 
dica, e ti  faccia  1 ruttare  c cresce- 
re, talché  tu  diventi  una  radiman- 
za  di  popoli. 

4.  E li  dia  la  benedizione  d’Abra- 
ham ; a te , ed  alla  tua  progenie 
leco  ; acciocché  tu  possegga  il  pae- 
se dove  sei  andato  peregrinando, 
il  quale  Iddio  donò  ad  Abraham. 

5.  Isaac  adunque  ne  mandò  lacob; 
ed  egli  se  n'andò  in  Paddan-aram, 
a Laban,  figliuolo  di  Betuel,  Sirio, 
fratello  di  Rebecca,  madre  di  la- 
cob e d’Esaù. 

6.  Ed  Esaù  vide  ch’Isaac  avea 
benedetto  lacob,  e l’avea  mandato 
in  Paddan-aram,  acciocché  di  là  si 
prendesse  moglie;  c che,  benedi- 
cendolo, gli  avea  vietato,  e detto: 
Non  prender  moglie  delle  figliuole 
di  Canaan. 

7.  E che  lacob  avea  ubbidito  al 
suo  padre , ed  a sua  madre , e se 
n’era  andato  in  Paddan-aram. 

8.  Esaù  vedeva  ollr'a  ciò  che  le 
figliuole  di  Canaan  dispiacevano  ad 
Isaac,  suo  padre. 

9.  Ed 
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9.  EtI  egli  andò  ad  Ismael,  e pre- 
se per  moglie  lUaiialat , fìgiiiioia 
dl.sniacl,  figliuolo  d’Abraham,  so- 
rella di  Nebajol  -,  olir’  alle  sue  4^1- 
tre  mogli. 

10.  Or  lacob  partì  di  Beerseba  , 
ed  andando  in  Caran , 

11.  Capitò  in  un  ci'rlo  luogo,  e. 
vi  stelle  la  notte  ; perciocché  il 
sole  era  oià  Iramonlato  ; e prese 
delle  pietre  del  luogo , e le  pose 
pe  suo  capezzale;  e giacque  in 
quel  luogo. 

12.  h .sognò;  ed  ecco  una  scala 
rizzata  in  terra  , la  cui  cima  giu- 
gneva  ai  cielo  ; ed  ecco,  gii  Ajigcli 
di  Dio  salivano,  e scendevano  per 
e-s.sa. 

IJ  Ed  ecco , il  Signore  stava  al 
disopra  d'essa.  Ed  egli  disse  : lo 
umo  il  Signore  Iddio  d’Abraham  , 
tuo  padre;  e l’Iddio  d’Isaac:  io  da- 
rò a te  , ed  alia  tua  progenie  , il 
paese  sopra  il  quale  tu  giaci. 

14.  E la  tua  progenie  sarà  come 
la  polvere  della  terra;  e tu  li  span- 
derai verso  Oci  identc.  c verso  Orien- 
te, c verso  Scllcntrionc  . e verso 
Mezzodì  ; c tutte  le  nazioni  della 
terra  saranno  benedette  in  te , e 
nella  tua  progenie. 

15.  Kd  ecco  , io  son  teco  , e ti 
guarderò  dovunque  tu  andrai , e ti 
ricondurrò  in  questo  paese  : per- 
ciocché io  non  t'abbandonerò,  fin- 
ch’io  abbia  latto  ciò  che  l'ho  netto. 

16.  h,  quando  lacob  si  l'u  risve- 
gliato dal  suo  sonno  , disse  : Per 
«erto  il  Signore  é in  questo  luogo, 
cd  io  noi  sapeva. 

1 7.  E temette , e disse  : Guani’  è 
s()avenlcvole  questo  luogo  T"  questo 
luogo  nòli  è idi!  o che  la  Gasa  di 
Dio,  e questa  è la  porla  del  cielo. 

IS.  l:.  lacob  si  levò  la  mattina  a 
buon’  ora , e prese  la  pietra  , la 
quale  area  posta  per  suo  capezza- 
le, c ne  lece  un  pilicrc  , e versò 
dell’  olio  sopra  la  sommità  d'cs.sa. 

19.  E pose  nome  a quel  luogo . 
Betel  ; conciolòssecosaché  prima  il 
nome  di  quella  città  fòsse  Luz. 

20.  E lacob  fece  un  voto , dicen- 
do: Se  Iddio  è meco,  e mi  guarda 


in  questo  viaggio  ch'io  fo,  c mi  dà 
del  pane  da  mangiare , e de’  vesti- 
menti da  vestirmi; 

21.  E se  io  ritorno  sano  e salvo 
a casa  di  mio  padre  : il  Signore 
sarà  il  mio  Dio. 

22.  E questa  pietra,,  della  quale 
ho  fatto  un  pilicre,  sara  una  l'asa 
dì  pio.  c del  tutto  io  li  darò  la 
decima , di  lutto  quel  che  tu  m’a- 
vrai donato. 

C A P.  XXIX. 

Il  malrimonio  di  lacoh  con  Lea^ 
e con  Rachel. 

poi  lacob  si  mise  in  cammino,  ed 
andò  nel  paese  degli  Orientali. 

2.  E riguardò , cd  ceco  un  pozzo 
in  un  cainpo , e quivi  erano  tre 
gregge  di  pecore,  che  giacevano 
ai)j)icsso  di  quello  : perciocché  di 
quel  pozzo  s'alìbcvcravano  le  greg- 
ge ; cd  una  gran  pietra  era  sopra 
l.i  bocca  del  i>ozzo. 

3.  E quivi  si  radunavano  tutte  le 
gregge,  cd  ì pastori  rotolavano 
qucìia  pietra  d’  in  sulla  bocca  del 
pozzo,  cd  abbeveravano  le  pecore; 
c poi  tornavano  la  pietra  al  suo 
luogo,  in  sulla  bocca  del  pozzo. 

4.  E lacob  disse  loro  : Eratclli 
mici , onde  siete  voi  "?  Ed  essi 
risposero:  Noi  siamo  da  Caran. 

5.  Ed  egli  disse  loro:  Conoscete 
voi  Laban , figliuolo  di  Nabor  ? l'.d 
essi  dissero  : Sì , noi  lo  conosciamo. 

0.  Ed  egli  disse,  loro;  Sta  egli 
bene?  Ed  essi  di.ssero:  Hi,  egli  sta 
bene;  cd  ecco  Rachel,  sua  ligliuo- 
la,  che  viene  con  le  pecore. 

7.  Ed  egli  disse  loro:  Ecco,  il 
giorno  è ancora  alto  ; non  è tempo 
di  raccogliere  il  bestiame:  abbeve- 
rate qvieste  pecore,  cd  andate,  e 
pasturatele. 

8.  Ma  essi  dissero.-  Noi  non  pos- 
siamo, finché  tutte  le  gregge  non 
sieno  adunate  , e che  si  rotoli  la 
pietra  d in  sulla  bocca  del  pozzo  ; 
allora  abbevereremo  le  pecoi-e. 

.9.  Menile  egli  parlava  ancora  con 
loro  , Radici  sopraggiunse  , con  le 
pecore  di  suo  padre  : perciocché 
ella  era  guardiana  di  pecore. 
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10.  E,  quando  lacob  ebbe  veduta 
Rachel , hgliuola  di  Laban , fratello 
di  sua  madre,  con  le  pecore  di  La- 
ban, fratello  di  sua  madre,  egli  si 
lece  innanzi,  e rotolò  quella  pietra 
d’iii  sulla  bocca  del  pozzo,  ed  ab- 
beverò le  pecore  di  Laban,  ifatello  di 
sua  madre. 

11.  E lacob  baciò  Rachel,  ed  alzò 
la  sua  voce . e pianse. 

12.  E lacob  dichiarò  a Rachel  co- 
me egli  era  fratello  di  suo  padre; 
c come  egli  era  figliuolo  di  KcIjcc- 
ca.  Ed  ella  corse,  c la  rapportò  a 
suo  padre. 

13.  E,  come  Laban  cldjc  udite  le 
novelle  di  lacob,  figliuolo  della  sua 
sorella,  gli  corse  incontro,  c l’ab- 
braeciò,  c lo  baciò,  e lo  menò  in 
ca.sa  sua.  E luroh  raccontò  a La- 
ban tutte  queste  cose. 

14.  E Laban  gli  dis.se  : Veramente 
tu  .'.'ci  mie  ossa . e mia  carne.  Ed 
egli  dimoi'ò  con  lui  un  mese  intero. 

15.  E Laban  gli  di.ssc  : Perchè  tu 
sci  mio  fratello , mi  serviresti  tu 
gratuitamente?  dichiarajiii  qual  de- 
ve essere  il  tuo  premio. 

16.  (Or  Laban  acca  due  figliuole: 
la  inag^ore.  si  chiamava  Lea , e la 
minore  Rachel. 

17.  E Lea  avea  gli  ocelli  teneri; 
ma  Rachel  era  formosa , e di  bello 
aspetto.) 

l.S.  E lac(d)  amava  Rachel  ; e disse 
a Lahnn  : lo  li  servirò  sette  anni 
per  Rachel , tua  figliuola  minore. 

19.  E Laban  disse:  Meglio  è eh’  io 
la  dia  a le,  eh’  ad  un  altro  uomo; 
statteue  pur  meco. 

20.  E lacob  servi  per  Rachel  lo 
spazio  di  sette  anni;  c quelli  gli 
p.irvero  pochi  giorni,  per  l'amor 
ch’egli  le  portava. 

21.  E lacob  disse  a Laban:  Dam- 
mi la  mia  moglie:  perciocché  il  mio 
termine  è compiuto;  e lascia  eh  ’io 
entri  da  lei. 

22.  E Laban  adunò  tutte  le  genti 
del  luogo,  e fece  un  convito. 

23.  Ma  la  sera  prese  l.ca , sua  fi- 
glinola, c la  menò  a lacob,  il  quale 
entrò  da  lei. 

24.  E Laban  diede  Zilpa , sua  ser- 


va, a Lea,  sua  figliuola , serva. 

25.  Poi,  venuLa  la  mattina,  ecco, 
colei  era  Lea.  E laeub  disse  a La- 
ban: Che  cosa  c ciò  che  tu  Jii’  hai 
latto  ? non  ho  io  servito  appo  te 
per  Rachel  ? perche  dunque  m’ liai 
mgannalo  ? 

2o.  E Laban  (jU  di.ìse  : E’  non  si 
suol  far  cosi  appo  noi , di  darla  mi- 
nore avanti  la  maggiore. 

27.  Poruisci  pure  la  settimana  di 
quest.^,  c poi  li  daretno  ancora 
cpicst’  aUra  , per  lo  .servigio  che  tu 
farai  in  casa  mia  altri  sette  anni. 

2s.  lacob  adunque  fece  cosi,  e 
forni  la  scUiinana  di  quella;  poi 
Laban  gli  diede  ancora  per  moglie 
Rachel  sua  figliuola. 

29.  E Laban  diede  Bilha,  sua  ser- 
va , a Rachel , sua  figliuola  per 
serva. 

3d.  E lacob  entrò  eziandio  da  Ra- 
chel, ed  anche  amò  Rachel  più  che 
Lea , c servi  ancora  selle  altri  anni 
appo  Laban. 

31.  E'I  .Signore  veggendo  che  Lea 
era  odiata;  n|>ersu  la  sua  malrii c; 
ma  Rachel  era  sterile. 

32.  E Lea  coiicciiette , c partorì 
un  figliuolo , al  quale  ella  pose  no- 
me Ruben;  perciocché  disse:  il  .Si- 
gnore ha  più-  riguardato  alla  mia 
a/ilizione  ; ora  m’amerà  pure  il  mio 
marito. 

33.  Poi  conccpellc  di  nuovo,  c 
partorì  un  figliuolo,  c disse:  Il  Si- 
gnore ha  pure  inteso  eh’  io  era 
odiala,  e però  m’ha  dato  ancora 
questo  figliuolo  ; perciò  gli  pose 
nome  Simeon. 

34.  Ed  ella  concepette  ancora,  c 
partorì  un  figliuolo,  c disse:  Que- 
sta volta  pure  il  mio  marito  starà 
congiunto  meco:  perciocché  io  gli 
ho  partoriti  tre  figliuoli;  perciò  fu 
posto  nome  a quel  figliuolo  Levi. 

35.  £d  ella  concepette  ancora,  c 
partorì  un  figliuolo,  e disse:  Ouc- 
sta  volta  io  celebrerò  il  Sigimrc; 
pcu'ciò  pose  nome  a quel  figliuolo 
Giuda;  poi  restò  di  partorire. 

CAP.  XXX. 

Bilha.  Zilpa.  Batto  fra  Laban  , 
e lacob. 
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Ji  Rachel,  vcggcmlo  che  non  lii- 
" ccva  Rgliuoii  a lacub , porlo  iii- 
viclìa  alla  sua  sorella,  e disse  a 
lacob;  Oainnii  de’  iigliuoll^  alln- 
nienti , io  son  moria. 

‘2.  li  lacob  s’accese  in  ira  contro  a 
Rachel,  e disse:  Sono  io  in  luogo 
di  Dio , il  qual  l’ha  dinegalo  il  trul- 
lo del  venire? 

3.  lid  ella  disse  : Ecco  Bilha , mia 
serva;  enlra  da  lei  ; ed  ella  parto- 
rirà sopra  le  mie  ginocchia,  ed  io 
ancora  avrd  progeaiie  da  lei. 

4.  Ed  ella  diede  a lacob  Bilha , 
sua  serva,  per  moglie,  ed  egli  en- 
trò da  lei. 

5.  E Billia  concepetle , e parlorì 
un  figliuolo  a lacob. 

6.  E Rachel  disse:  Iddio  nflia 
fallo  ragione,  ed  ha  eziandio  ascol- 
tala la  mia  voce,  e m’ha  dalo  un  li- 
gliuolo  ; perciò  ella  gli  pose  nome 
I)an. 

7.  E Bilha,  serva  di  Rachel, 
conccpclle  ancora , e partorì  un 
secondo  figliuolo  a lacob. 

b.  E Rachel  disse:  lo  ho  lottate 
le  lotte  di  Din  con  la  mia  sorella; 
et/  anche  ho  vinto;  perciò  pose 
nome  a quel  Htjliuolo  Nettali. 

9.  I-  Lea  , veggendo  eh’  era  re- 
stata di  partorire , prese  Zilpa  sua 
serva , e la  diede  a Lacob , per 
moglie. 

Il),  i'i  Zilpa,  serva  di  Lea,  parto- 
rì un  tìgliuolo  a lacob. 

11.  E Lea  disse:  Buona  ventura  è 
giunta:  e pose  nome  a quel  lìgliuo- 
lo  Gao. 

12.  Poi  Zilpa , serva  di  Lea,  par- 
torì un  secondo  figliuolo  a lacob. 

13.  E Lea  disse:  r per  tar- 

mi beata  : conciosiacosachè  le  don- 
ne mi  chiameranno  beala;  perciò 
ella  pose  nome  a quel  jigliuulo 
Ascr. 

14.  Or  Ruben  andò  fuori  al  tempo 
della  ricolta  de’ grani,  e trovò  del- 
le mandragole  per  gli  l anipi , e le 
portò  a Lea , .sua  madre.  E Rachel 
disse  a Lea  : Deh , dammi  delle 
mandragole  del  tuo  figljuolo. 

15.  Ed  ella  le  di.sse:  E etfii  poco 
che  tu  m’  abbi  tolto  il  mio  mari- 


to , che  tu  mi  vuoi  ancora  togliere 
le  mandragole  del  mio  figliuolo  ? 
E Rachel  disse:  Orsù,  giacciasi  e- 
gli  questa  notte  leco  per  Te  mandra- 
gole del  Ino  ligliuolp. 

16.  E,  come  lacob* se  ne  veniva  in 
sulla  sera  da’  campi , Lea  gli  uscì 
incontro,  e fjtt  disse:  Entra  da 
me  : perciocché  io  t’ho  tolto  a 
prtz'/.o  per  le  ;naiidragolc  del  mio 
iiglinolo.  Egli  adunque  si  giacque 
con  lei  quella  notte. 

17.  Ed  Iddio  esaudì  Lca^  talch’  el- 
la concepetle,  c partorì  il  quinto 
figliuolo  a lacob. 

IfS.  Ed  ella  disse:  Iddio  m’ha  dato 
il  mio  premio , di  ciò  eh’  io  diedi 
la  mia  serva  al  mio  marito  ; e po- 
se nome  a quel  fìqU-.tnlo  Issacar. 

ly.  E Lea  concepctte  ancora,  e 
partorì  il  sesto  figliuolo  a lacob. 

2U.  E Lea  disse  : Iddio  ru  ba  do- 
tata d’una  buona  dote  ; quesU  vol- 
ta il  inio  marito  abiterà  meco, 
poiché  io  gli  ho  partoriti  sei  fi- 
gliuoli; e pose  nome  a quel  figliuo- 
lo Zàbulon. 

21.  Poi  partorì  una  figliuola,  e le 
pose  nome  Dina. 

22.  Ed  Iddio  si  ricordò  di  R.ichel, 
e l'esaudì,  e le  aperse  la  matrice. 

23.  Ed  ella  concepetle , e parlorì 
Un  figliuolo,  e disse:  Iddio  ha  tolto 
via  il  mio  obbrobrio. 

24.  E pose  nome  a quel  figliuolo 
losef,  dicendo:  11  Signore  m’ag- 
giunga un  altro  figliuolo. 

25.  E,  dopoché  Rachel  ebbe  par- 
torito loscf,  lacob  disse  a Laban  : 
Dammi  licenza,  acciocché  io  me 
nc  vada  al  mio  luogo,  cd  al  mio 
paese. 

26.  Dammi  le  mie  mogli,  per  le 
quali  io  t’ho  servito,  cd  i mici  fi- 
gliuoli: acciocché  io  me  ne  vada: 
perciocché  tu  sai  il  servigio  ch’io 
t’  ho  rciiduto.  . 

27.  E Laban  gli  disse:  Deh,  se 
pure  ho  trovato  grazia  appo  te: 
lo  auguro  chc’l  Signore  mha  be- 
nedetto per  cagion  tua. 

2t>.  Poi  disse:  .Significami  appun- 
to qual  salario  mi  ti  ccuivi;rra  da- 
re , ed  io  te  lo  darò. 

C 2 
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2.9.  Ed  egli  gli  disse:  Tu  sai  come 

10  l’ho  servito , e quale  è divenuto 

11  tuo  bestiame  meco. 

30.  Perciocché  poco  era  quello 
che  tu  avevi,  avanti  ch’io  venissi; 
ma  ora  egli  c cresciuto  sonunamen- 
tc;  e’I  Signore  l’ha  benedetto  per 
lo  mio  governo;  ed  ora  quando 
;/»  adopererò  io  ancora  per  la  mia 
famiglia '? 

31.  Ed  egli  disse:  Cheti  darò  io? 
E lacob  disse:  Non  danni  nulla; 
se  tu  mi  fai  questo,  io  tornerò  a 
jiasturare,  td  a guaidar  le  tue  pe- 
core. 

32.  lo  passerò  oggi  per  mezzo  tut- 
te le  tue  gregge,  levandone,  d infra 
le  pecore,  ogni  agnello  macchiato, 
e \ ajolato;  ed  ogni  agnello  di  co|or 
fosco;  e,  d'infra  le  capre  le  yajo- 
Jate,  e le  macchiate;  e la!  sarà  da 
ora  innanzi  il  mio  salario. 

33.  Cosi  da  questo  di  innanzi . quan- 
do tu  mi  contenderai  il  mio  salario  , 
la  mia  giustizia  risponderà  per  me 
nel  tuo  cospetto;  tutto  ciò  che  non 
sarà  niaechi.ito,  o vaiolato  fra  le 
capre,  e tli  color  losco  Ira  le  peco- 
re , e sarà  trovalo  appo  me , sarà 
furto. 

34.  ELaban  disse:  Ecco,  sia  co- 
me tu  hai  detto. 

3.1.  lid  in  (juel  di  niisc  da  parte  i 
becchi,  cil  I montoni  macchiati,  e 
vaiolati  ; e tulle  le  capre  inaccliiate 
e vaiolate;  tutte  quelle  in  cuj  e/vi 
alcuna  macchia  bianca;  c d'infra 
le  peeore,  tutte  quelle  dì  erano  di 
color  fosco;  e le  mise  tra  le  mani 
de’  suoi  figliuoli. 

36.  E frappose  il  eammiiio  di  tre 

giornale  fra  se , e lacob.  E lacob 
pasturava  il  rimanente  delle  gregge 
di  Laban.  • 

37.  E lacob  prese  delle  verghe  ver- 
di di  pioppo  j di  nocciuolo,  e di  ca- 
stagno ; e VI  fece  delle  scorzature 
bianche,  scoprendo  il  bianco,  ch’e- 
ra nelle  verghe. 

3h.  Poi  piantò  le  verghe  eh’  egli 
nvea  scorzate,  dinanzi  alle  greg- 
ge, ne’  canali  dell’  acqua,  e negli 
àbbtycratoj , ove  le  pecore  veni- 
V ano  a bere  ; e le  pecore  entrava- 
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no  in  calore  quando  veniv.ano  a 
bere. 

39.  Le  pecore  adunque. , c le  capro 
entravano  in  calore  , vi  c/(jcnUo  quel- 
le verghe  ; oiule  ligliavaiio  parti  ver- 
gati , macchiati , c vajolali. 

40.  Poi,  come  l.icob  a\ea  spartiti 
gli  agnelli , faceva  \ olger  gli  occhi 
alle  pecore  delle  gregge  di  Laban, 
verso  le  vajolalc , ■ c rso  tulle  quel- 
le dì  erano  di  color  fosco  ; e met- 
teva le  sue  gregge  da  parte , e non 
le  metteva  airincontro  alle  pecore 
di  Laban. 

41.  Ed  ogni  volta  che  le  pecore 
primajuolc  entravano  in  calore, 
lacob  mellcva  quelle  verghe  ne’  ca- 
nali, alla  vista  delle  pecore,  c delle 
capre:  acciocché  entrassero  in  ca- 
lore, aita  vista  di  quelle  verghe. 

42.  Ma , quando  le  pecore  erano 
seroline  egli  non  ve  le  poneva  ; e cosi 
le  pecore  seroline  erano  di  Laban , 
e le  m-imajuole  di  lacob. 

43.  E quell'  uomo  crebbe  somma- 
mente in. facoltà,  ed  ebbe  molte 
gregge,  e 'servi,  c serve,  e cam- 
melli, ed  asini. 

CAP.  XXXL 

Jacob  si  parte  per  ritornur  in 
Canaan,  dea  ver.wf/niio  da 
Laban.  Il  patto  fra  loro. 

Oh  egli  udì  le.  parole  de’  figliuoli 
di  Laban , che  dicevano  : lacob 
ha  tolto  a nostro  padre  tutto  il  suo 
avere  ; c di  quello  eh’  era  di  nostro 
padre,  egli  ha  acquistata  tutta  que- 
sta dovizia. 

2.  lacob  ancora  vide  che  la  facci.a 
di  Laban  non  era  verso  lui,  qual 
solerà  c'ser  per  addietro. 

3.  E'I  Signore  disse  a lacob  : Ri- 
tonialene  al  paese  de’  tuoi,  ed  al 
tuo  luogo  natio , ed  io  sarò  teco. 

4.  E lacob  mandò  a chiamar  Ra- 
chel , e Lea,  a’  campi,  presso  della 
sua  greggia. 

5.  E disse  loro  : lo  veggo  che  la 
faccia  di  vostro  padre  non  è inverso 
me,  qual  soleva  es\ir  per  addie- 
tro ; e pur  l'Iddio  di  mio  padre  è 
stalo  meco. 

b.  E voi  sapete  che  ho  servito  a 
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voàlro  padre  di  tulio  il  mio  potere. 

7.  Ma  egli  m ila  ingannato,  e m'ha 
cambiato  il  mio  .salario  dieci  volte; 
ma  Iddio  non  gli  ha  permesso  di 
Ianni  alcun  danno. 

8.  .Se  egli  diceva  così:  Le  mac- 
chiale saranno  il  tuo  salario,  tutta 
la  greggia  ligliava  parti  macchia- 
li ; e se  dicev  a così  : Le  vergale  sa- 
ranno il  tuo  salario , tutta  la  greg- 
gia Hgliava  parti  vergati. 

y.  Ed  Iddio  ha  tolto  il  besli.amc  a 
vostro  padre,  e me  I ha  dato. 

10.  Ed  avvenne  una  colta-,  al  tem- 
po clic  le  pecore  entrano  in  calore , 
ch’io  alzai  gli  occhi,  e vidi  in  so- 
gno che  i becchi,  ed  i montoni  che 
ammontavano  le  pecore,  e le  ca- 
pre , erano  vergali , macchiali , e 
grandinali: 

11.  E TAngelo  di  Dio  mi  disse  in 
sogno  : lacob.  lai  io  dissi  : Eccomi. 

12.  Ed  egli  disse:  Alza  ora  glj 
occhi,  'e  vedi  tutti  i becchi,  ed  i 
montoni , ch’ammontano  le  capre, 
e le  pecore,  come  son  tutti  verga- 
ti, macchiati,  e grandinati:  per- 
ciocché io  ho  veduto  lutto  quello 
che  Laban  ti  fa. 

' 13.  lo  son  l’Iddio  di  Betel,  dove  In 
ugncsli  giuel  piliere,  e dove  tu  mi 
facesti  tftiel  voto;  ora  levali,  c 
parliti  di  questo  paese,  c ritornate- 
ne nel  tuo  natio  paese. 

14.  E Rachel,  c Lea,  risposero,  c 
dissero:  Abbiamo  noi  piu  alcuna 
parte,  od  eredità,  in  casa  di  nostro 
padre  ? 

15.  Non  fummo  noi  da  lui  reputa- 
te straniere , quando  egli  ci  ven- 
delleV  ed  olirà  ciò  egli  ha  tutti 
mangiati  i nostri  danari. 

16.  Conciosi;icosachè  tutte  queste 
facolu'i,  che  Iddio  ha  lolle  a nostro 
padre,  già  fosscr  nostre,  c de'  no- 
stri figliuoli;  ora  dunque,  fa  pur 
lutto  tinello  eli’  Iddio  ti  ha  detto. 

17.  E l.acol)  si  levò , c mise  i suoi 
tigliuoli,  c le  sue  mogli,  in  su  de’ 
cammelli. 

1S.  E ne  menò  lutto  il  suo  bestia- 
me, e tulle  le  sue  facoltà,  ch’egli 
avea  acquistate:  il  bestiame  eh  egli 
avea  acquistato  in  Raddan-aram , 
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per  venirsene  nel  paese  di  Canaan 
ad  Is.aac , suo  padre, 
ly.  ( Or  Laban  se  n’era  andato  a 
tendere  le  sue  pecore;)  e Rachel 
rubò  gl'idoli  di  suo  padre. 

20.  E lacob  si  parli  furtivamente 
da  Laban , .Sirio  : perciocché  egli 
non  gliel  «lichiarò:  conciolbsseco- 
s.aehè  egli  se  ne  fuggisse. 

21.  Egli  adunque  se  nc  fuggì  j con 
tutto  q^uello  eh  egli  avea  ; e si  levò , 
c passo  il  fiume,  e si  dirizzò  uerso 
il  monte  di  Galaad. 

22.  E’I  terzo  giorno  appresso-,  fu 
rapportalo  a Laban , che  lacob  se 
n’era  fuggito. 

23.  Allora  egli  prese  seco  i suoi 
fratelli,  c lo  persegui  per  sette  gior- 
nale di  cammino  ; e lo  raggiunse  al 
monte  di  Galaad. 

2 i.  Ma  Iddio  venne  a Laban  j Si- 
rio , in  sogno  di  notte  , c gli  dis.se  : 
Guardati  che  tu  non  venga  a p.i- 
role  con  lacob , nè  in  bene , nè  in 
male. 

2.5.  Laban  adunque  raggiunse  La- 
cob. E lacob  avea  tesi  i suoi  padi- 
glioni in  sul  monte  ; e Laban , co' 
suoi  fratelli,  tese  parimenti  i suoi 
nel  monte  di  Galaad. 

26.  E Laban  disse  a lacob:  Che 
hai  tu  fallo,  partendoti  da  me  fur- 
tivamente, c menandone  le  mie  fi- 
gliuole, come  prigioni  di  guerra? 

27.  Perchè  ti  sci  fuggito  celata- 
mente,  c ti  sci  furtivamente  partito 
da  me,  c non  me  l hai  fatto  sapere  ? 
ed  io  t'.avTci  accommiatato  con  alle- 
grezza , c con  canti  ; con  tamburi , 
e con  cctcre. 

28.  E non  m’hai  pur  permesso  di 
baciare  i mici  figliuoli , c le  mie  fi- 
gliuole; ora  tu  hai  slolLimcnte 
latto. 

29.  E’ sarebbe  in  mio  potere  dì  farvi 
del  male;  ma  l’Iddio  del  padre  vostro 
mi  parlò  la  notte  passata , dicendo  : 
Guardali  che  tu  non  venga  a parole 
con  lacob,  nè  in  bene,  nè  in  male. 

30.  Ora  dunque , siitene  pure  an- 
dato, poiché  del  tutto  bramavi  l.a 
casa  di  tuo  padre;  ma,  perchè  hai 
tu  rubali  i mici  dii? 

31.  E lacob  rispose,  e disse  a La- 
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ban:  Io  me  ne  snn  cosi  anlahì, 
ptrcliè  io  avea  paura  : perciocché 
jo  diceva  che  mi  con'  rnii  a f/u-or- 
dar  che  talora  tu  non  rapissi  le 
tue  fidinole  (1  appresso  a me. 

32.  Colui,  appo  il  quale  tu  avrai 
trovali  i tuoi  dii , non  sia  lasciato 
vivere;  riconosci,  iu  presenza  de' 
no.'lri  fratelli,  se  v'è  nulla  f/c/  hto 
appo  me,  e prcnditc.'  » Or  laeob 
non  sapeva  che  Rachel  avesse  l oba- 
ti quegl ’iddii. 

3.3.  Laban  adunque  entrò  nel  padi- 
glione di  Jacob . e nel  padiglione 
di  Lea , e nel  padiglione  delle  due 
serve,  c non  ti  trovò;  ed,  uscito 
del  padiglione  di  Lea,  entrò  nel  pa- 
diglione di  Rachel. 

34.  (Ma  Rachel  avea  presi  quegl’i- 
doli, e gli  avea  mcs.si  d entro  l'ar- 
nese (l'un  cammello,  c sera  posta 
a sedere  sopra  essi;)  e Laban  fru- 
gò tutto  il  padiglione,  e non  li 
Uovò. 

35.  Ed  ella  disse  a suo  padre:  Non 
prenda  il  mio  signore  sdegno,  ch’io 
non  posso  levarmi  su  davanti  a te: 
perciocché  io  ho  quello  che  soglio- 
no aver  le  donne.  ligli  adunque 
investigò , ma  non  trovò  quegl'i- 
doli. 

36.  E Jacob  s’adirò  , e contese 
con  I,aban  , c gli  parlò,  e gli  dis- 
se: ^)ual  misfatto,  o qual  peccalo 
ho  io  commesso,  che  tu  m’abbi 
cosi  ardentemente  perseguilo? 

37.  J^oichc  tu  hai  frugate  tulle.  le 
rnie  masserizie  , che  hai  tu  trova- 
to di  tutte  le  masserizie  di  casa 
tua  ? mettilo  qui  davanti  a’  tuoi  e 
miei  fratelli , acciocché  giudichino 
chi  di  noi  due  ha  ragione. 

38.  Già  .'on  vent’  anni  ch’io  sono 
stillo  teco  ; le  tue  pecore,  c le  tue 
capre  non  hanno  disperduto , ed 
io  non  ho  mangiati  i montoni  del- 
la tua  grc.ggia. 

39.  Jo  non  t’ho  portato  ciò  ch’e- 
ra lacerato  ; io  l’ho  pagato  : tu  me 
J’hai  ridomandato  ; come  ancora. 
se  alcuna  cosa  era  stata  rubata  di 
giorno,  o di  notte. 

40.  lo  mi  son  portato  in  maniera 
chc'l  caldo  mi  consumava  di  gior- 
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no  , e di  notte  il  gelo  , c’J  sonno 
mi  fuggiva  dagli  occhi. 

41.  Già  so-i  vent’  anni  eh’ io  sono 
ili  casa  tua  ; io  t’ho  servilo  quat- 
tordici anni  per  le  tue  due  figliuo- 
le. e sci  anni  per  le  tue  pecore  5 c 
tu  m'hai  mutato  il  mio  salario  die- 
ci volte. 

42.  .Se  l'Jddio  di  mio  padre . l'Id- 
dio d’Abraham,  e'I  terrore  d'Isaac, 
non  fosse  stato  meco,  certo  tu 
m’avresti  ora  rimandato  vuoto.  Id- 
dio ha  veduta  la  mia  afflizione  , e 
la  fatica  delle  mie  mani;  e /'crò 
la  notte  passata  ne  ha  data  la  sen- 
tenza. 

4.5.  E Jiaban  rispo.se  a Jacob , e 
gli  disse:  (Jiiestc  figliuole  òon  mie 
liglliiole,  e questi  figliuoli  son  miei 
figliuoli , e queste  pecore  son  mie 
pecore,  c tutto  quello  che  tu  vedi 
(■  mio  ; e che  farei  io  oggi  a que- 
ste mie  figliuole,  ovvero  a’  lor  fi- 
gliuoli, che  esse  hanno  partoriti? 

44.  Ora  dunque,  vieni,  facciam 
patto  insieme,  tu  cd  io  ; e sia  ciò 
per  testimonianza  Ra  me  e te. 

45.  E Jacob  prese  una  pietra,  c la 
rizzò  }'vr  un  piliere. 

4b.  E Jacob  (lissc  a’  suoi  fratelli 
Raccogliete  delle  pietre.  Ed  essi 
presero  delle  pietre,  c ne  fecero 
un  mucchio,  c mangiarono  quivi. 

47.  E Jjaban  chiamò  quel  mucchio 
Jegar-sahaduta  ; c Jacob  gli  pose 
nome  Galcd. 

48.  E Laban  disse  : Questo  muc- 
chio c oggi  testimonio  Tra  me  e te; 
perciò  fu  nominato  Galcd. 

49.  Ed  anche.  Mispa:  perciocché 
Lahnn  disse  : J1  Signore,  riguardi 
fra  te  e me,  quando  non  ci  potre- 
mo veder  fun  l’altro. 

.50.  Se  tu  affliggi  le  mie  figliuole  j 
ovvero . se  tu  prendi  altre  mogli 
olir’  alle  mie  figliuole , non  un 
uomo  c testimonio  fra  noi  : vedi , 
Iddio  è testimonio  fra  me  e te. 

51.  Laban  oltr’a  ciò  disse  a Jacob: 
liceo  questo  mucchio  ch’io  ho  am- 
monticchialo , ed  ecco  questo  pi- 
liere fra  me  e te. 

52.  Questo  mucchio  sarà  testimo- 
nio , e questo  piliere  ancora  sarà 
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testimonio  , che  nè  io  non  pas.scrò 
questo  iinicchio  pér  andurp.  a le  , 
nè  In  non  pa.sscraì  questo  innceliio, 
c questo  piliere , per  venire  a me, 
per  male. 

53.  Oricldii  d’Abraham  . e gl’iddii 
di  Nahor , gl'iddii  del  padre  loro , 
sieno  giudici  Ira  noi.  Ma  lacuh 
giurò  per  lo  terrore  d'Isaac  , suo 
padre. 

54.  E lacob  sacrificò  un  sacrificio 
in  su  quel  monte,  e chiamò  i suoi 
fratelli  a mangiar  del  pane.  Essi 
adunque  mangiarono  del  pane  , c 
dimorarono  quella  noLte  in  su  quel 
monte. 

55.  E la  mattina,  Laban  si  levò 
a buon’  ora,  e baciò  le  sue  figliuo- 
le , ed  ì suoi  figliuoli , c li  bene- 
disse. Poi  se  n’andò  , e ritornò  al 
suo  luogo. 

CAP.  XXXII. 

Campo  di  Dio.  Lotta  di  lacob 
coll’  il  gelo. 

p*  lacob  andò  a suo  cammino;  ed 
c^li  scontrò  degli  Angeli  di  Dio. 

2.  E , come  lacob  li  vide. , disse; 
Ouest’  è un  campo  di  Dio  ; per- 
ciò, pose  nome  a quel  luogo  ,\Ia- 
lianaim. 

3.  E lacob  mandò  davanti  a se 
de’  me.ssi  ad  Esau  , suo  fratello , 
nel  paese  diSeir,  tenitoriod  Edoin. 

4.  E diede  loro  quest’  ordine  : Dite 
così  ad  Esali,  mio  signore:  (-osi 
ha  detto  ii  tuo  .servidore  lacob:  lo 
sono  stato  forestiere  appo  Laban, 
e vi  son  dimorato  infiuo  ad  ora. 

• 5.  Ed  ho  buoi,  ed  a.-ini , c pe- 
core , c servi , e serve  ; e mando 
signilicaiulo/->  al  mio  signore , per 
ritrovar  grazia  appo  te. 

6.  Ed  i messi  se  ne  ritornarono 
a lacob  , c gii  dissero  ; Noi  siamo 
andati  ad  Es.iù , tuo  fratello  ; ed 
egli  altresi  “li  i iene  incontro  , we- 
nando  seco  quattrocento  uomini. 

7.  E lacob  teinctte  grandemente  , 
c fu  angosciato  ; e sparti  la  gente 
ch’era  seco  c le.  gregge,  e gli  ar- 
menti , ed  i cainniclli  , in  due 
schiere. 

8.  E disse  ; Se  Esaù  viene  ad  una 


delle  schiere,  c la  percuote,  l’altra 
scampcr.’i. 

y.  Poi  lacob  disse  ; 0 Dio  d’A- 
braham . mio  padre , e Dio  p.iri- 
mrnit:  d lsa-ic . mio  padre  : 0 Si- 
gnore , che  mi  dicesti  ; Ritorna  al 
tuo  paese,  ed  al  tuo  luogo  natio, 
ed  io  ti  tarò  del  bene. 

JO.  lo  son  picciolo  appo  tutte  le 
benignità  , e tutta  la  lealtà  che  tu 
liai  usata  inverso  il  tuo  servidore  : 
perciocché  io  passai  questo  Gior- 
dano col  mio  bastone  >«/</,  ed  ora 
son  divenuto  due  schiere. 

II.  Liberami,  ti  prego,  dalle  ma- 
ni del  mio  Ifatello,  dalle  mani  d’E- 
saù  ; perciocché  io  temo  di  luij 
che  talora  egli  non  venga  , e mi 
percuota,  madre  e figliuoli  insieme. 

IJ.  E pur  tu  hai  detto  : Per  certo 
io  ti  farò  del  bene  , e farò  che  la 
tua  progenie  sarà  come  l’arena 
del  mare  , la  qual  non  si  può  an- 
noverare per  la  Aua  moltitudine. 

13.  Ed  egli  diniorò  quivi  quella 
notte  ; c prese  di  ciò  che  gli  venne 
in  mano  , per  farne  un  presente 
ad  Esaù  , suo  fratello. 

li.  Lioè,  dugento  capre,  c venti 
becchi  ; dugento  pecore , c venti 
montoni. 

15.  Trenta  cammellc  allattanti, 
insieme  co’  lor  figli  ; quaranta  vac- 
che, c dicci  giovenchi;  venti  asi- 
ne , e dieci  puledri  d’asini. 

ló.  E diede  ciasc.una  greggia  da 
parte  in  mano  a’  suoi  servidori , e 
disse  loro:  Passate  davanti  a me, 
e fate  che  vi  sia  alquanto  spazio 
fra  una  greggia  e l’altra. 

(7.  E diede  quest’  ordine  al  pri- 
mo ; Quando  Esaù , mio  fratello , 
ti  scontrerà,  e ti  domanderà  : Di 
cui  sei  tu  ? e dove  vai  ? e di  cui 
son  questi  animali  che  vanno  da- 
vanti a te  ? 

18.  Di’  : Io  son  del  tuo  servidore 
lacob  ; quest’  è un  presente  man- 
dato al  mio  signore  Esaù  ; ed  ecco, 
egli  stesso  virne  dietro  a noi. 

19.  E diede  lo  stesso  ordine  al 
secondo,  ed  al  terzo,  ed  a tutti 
que’  servidori  eh’  andavano  dietro 
a quelle  gregge , dicendo  ; Parlate 
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ad  j.saù  in  questa  maniera,  quan- 
do voi  Jó  troverete. 

20.  E ditey/t  ancora:  Ecco  il  tuo 
.servidore  lacoh  dietro  a noi.  l’er- 
eiocchc  egli  diceva  : lo  lo  ))lachcrò 
col  oresenle  i he  va  davanti  a ine; 
c poi  potrò  veder  la  sua  faccia  : 
Ibrsc  mi  farà  egli  buona  acco- 
glienza. 

21.  Onci  presente  adunque  pas.sò 
davaiITi  a lui;  ed  egli  dimorò  quel- 
la notte  nel  campo. 

22.  1 d egli  si  levò  di  notte , e 
prese  le  sue  due  mogli , e le  sue 
due  serve,  ed  i suoi  undici  figliuo- 
li; e passò  il  guado  di  labboe. 

23.  E.  dopoché  gli  ebbe  pre.si,  ed 
ebbe  loro  fallo  passare  il  torrente, 
fece  passare  liiLLo  il  runanentc 
dfhe  cose  sue. 

24.  E lacob  restò  solo  ; ed  un 
uomo  lottò  con  lui  fino  all’  appa- 
rir dell’  alba. 

25.  Ed  esso , reggendo  che  non  lo 
poteva  vincere,  gli  toccò  ha  giuntu- 
ra della  coscia;  e la  .giuntura  della 
coscia  di  lacob  fu  smossa,  mcntie 
quell'  uomo  lottava  con  lui. 

26.  E quell'  uomo  gli  disse:  La- 

sciami andare:  perciocché  già  spun- 
ta l'alba.  E lacoò  yli  lo  non 

ti  lascerò  andare  , che  tu  non  in  ab- 
bi benedetto. 

27.  E queir  nomo  gli  disse:  Quale 
è il  tuo  nome  V Ed  egli  dis.se  : lacob. 

26.  E quell'  ìipmo  gli  disse  : Tu 
non  sarai  più  chiamato  lacob,  anzi 
Israel:  coneiosiacosachè  tu  sii  stato 
prode,  e valente  con  Iddio  c con 
gii  uomini , ed  abbi  vinto. 

29.  E lacob  lo  domandò,  c gli 
disse:  Deh,  dichiarami  il  tuo  nome. 
Ed  egli  di.sse  : Perchè  domandi  del 
mio  nome  ? E quivi  lo  benedisse. 

30.  E lacob  pose  nome  a quel  luo- 
go Penici  : perciocché  dUie  : lo  ho 
veduto  Iddio  a faccia  a faccia;  ep- 
piir  la  vita  m’è  stata  salvata. 

31.  E’I  sole  gli  si  le\  ò come  fu 
passato  Pcniel  ; ed  egli  zoppicava 
della  coscia. 

32.  Perciò  i figlinoli  d’Israel  non 
mangiano  fino  ad  oggi  del  mu.scolq 
della  commessura  delf  anca  ch'è 


sopra  la  giuntura  della  coscia:  per- 
ciocché riurlC  uomn  toccò  la  giun- 
tura della  coseia  di  I.icob.  al  mu- 
scolo della  commessura  dell'  anca. 

CAP.  XXX  IH. 
lacob  ed  Esaù  s' incontrano  in 
pace  ed  amicizia 
poi  lacob  alzò  gli  occhi  , c ri- 
guardò; ed  ecco,  Esaù  veniva 
menando  seco  quattrocento  uomi- 
ni. Ed  egli  sparti  i fanciulli  m tre 
schiere,  sotto  Lea,  sotto  Kachel, 
c sotto  le  due  serve. 

2.  E mise  le  serve , cd  i lor  fi- 
gliuoli, davanti;  e Lea,  ed  i suoi 
figliuoli,  appresso;  ellachel,  e lo- 
sef,  gli  ultimi. 

3.  Ed  e^li  passò  davanti  a loro , 
c s'inchino  sette  volte,  a terra,  fin- 
ché fu  presso  al  suo  fratello. 

4.  Ed  Esaù  gli  corso  incontro  , 
fabbracciò,  e se  gli  gettò  al  collo, 
e lo  baciò;  cd  amendue  piansero. 

5.  Ed  Esaù,  alzò  gli  occhi,  c vide 
quelle  donne , e que'  fanciulli  , e 
disse:  Che  li  son  costoro?’  E la- 
cob (lissc:  Sono  i fanciulli,  ch'id- 
dio ha  donati  al  tuo  servidore. 

6.  E le  serve  s’accostarono  , co’ 
lor  figliuoli  ; e s’inchinarono. 

7.  Poi  Lea  s’accostò,  co’  suoi  fi- 
glinoli, e s’inchinarono.  Poi  s’ac- 
costò loscf,  c Rachel,  e s’inchina- 
rono. 

8.  E.d  Esaù  disse  a lacoh  ; Che 

vuoi  fili’  di  tutta  quell’  oste  ch'io 
ho  scontrata?  Ed  egli  disse  : lo 
l'ho  mandala  per  trovai'  grazia 
appo  il  mio  signore.  • 

9.  Ed  Esaù  di.sse  : Io  n’ho  assai , 
fratcl  mio  : licnli  per  le  ciò  ch’e  tuo. 

la  Ma  lacob  disse  : Deh  no  ; se 
ora  io  ho  trovalo  givizia  appo  te, 
prendi  dalla  mia  mano  il  mio  pre- 
sente : coneiosiacosachè  per  ciò  io 
abbia  veduta  la  tua  faccia,  il  che 
m'c  stato  come  se  avessi  veduta  la 
faccia  di  Dio  ; c tu  m’hai  gradilo. 
11.  Deh,  prendi  il  mio  presente, 
che  t’è  stalo  condotto:  perciocché 
Iddio  m’è  stato  liberal  donatore  ed 
io  ho  di  tutto.  E gli  lece  fòrza, 
sicché  egli  lo  prese. 


Cap.  34. 


C E N 

i'J.  Poi  fijrt/i  disse;  Parliainci,  ed 
andianiceiic  •,  cd  io  t’ae.coiupagniTÒ. 
ii.  Ma  lacAtb  gli  disse;  Beji  rico- 
nosce il  mio  signore  che  questi 
iiinciulli  son  teneri  ; cd  io  ho  le 
mie  pecore,  e le  mie  vacche  pre- 
gne; c se  sono  spinte  innanzi  pure 
un  giorno,  tutta  la  greggia  morrà. 

14.  Deh , passi  il  mio  signore'  cht- 

vaiiti  al  suo  servidore  , ed  io  mi 
condurrò  pian  piano  , al  passo  di 
questo  bestiame,  ch’è  riavanti  a me, 
e di  questi  f'ancivdii . linch'io  arrivi 
al  mio  signore  in  beh'.  • • 

15.  Ed  Esali  disse  : Deh , lascia 
ch'io  faccia  restar  teco  della  gente 
che  meco.  i\la  Jarob  disse;  Per- 
chè questo  ? Iftsria  ch’io  ottenga 
(jucslu  grazia  dal  mio  signore. 

16.  Esaù  adunque  in  quel  dì  se  ne 
ritornò  verso  Seir , per  lo  suo  cam- 
mino. 

17.  E lacob  partì,  e venne  in  Suc- 
cot , e s'edificò  una  casa , c fece 
delle  capanne  per  lo  suo  bestiame; 

erciò  pose  nome  a quel  luogo 
uccot. 

18.  Poi  lacob  arrivò  sano  e salvo 
nella  città  di  Sichein  . nel  paese  di 
Canaan,  tornando  diPaddan-arain; 
e tese  i suoi  padiglioni  davanti  al- 
la città. 

1.9.  E comprò  da’  figliuoli  d’He- 
mor,  padre  di  Sichcni,  per  cento 
pezze  di  moneta,  la  parte  del  cam- 
po, ove  avea  tesi  i suoi  padiglioni. 
20.  E rizzò  un  altare,  c lo  nominò 
Iddio  l'Iddio  d isiaci. 

CAP.  XXXIV. 

Dina  sforzata  per  Sir.hcm.  Si- 
meon , e Levi  uccidono  tutti  i 
maschj  in  Sichem. 

(Ar  Dina,  figliuola  di  I,ea,  la  qua- 
le ella  avea  partorita  a lacob, 
uscì  fuori  per  veder  le  donne  del 
paese. 

2.  E Sichein,  figliuolo  d’IIcmor, 
llivveo,  principe  del  paese,  vedu- 
tala, la  rapi,  e si  giacque  con  lei, 
c la  sforzò. 

3.  E l'animo  suo  s'apprese  a Dina, 
figlinola  di  lacob  ; ed  amò  quella 
giovane,  e la  racconsolò.  « 
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4.  Poi  disse  ad  Ilemor,  suo  padre; 
Prendimi  questa  giovane  per  mo- 
glie. 

5.  E lacol)  intese  che  Sichein 
avea  contaminata  Dina<  sua  li.gliuo- 
la  ; ed  essendo  i suoi  figliuoli  a' 
campi  col  suo  bestiame,  lacob  si 
tacque  finché  Ibsscr  venuti. 

6.  Ed  ilemor,  padre  di  Sichem, 
venne  a lacob,  per  parlarne  con  lui. 

7.  E quando  ì figliuoli  di  lacob 
ebbero  inteso  il  fatto,  se  ne  ven- 
nero da’  campi  ; e quegli  uomini 
furono  addolorati  , e gravemente 
adirali , che  colui  avesse  commes- 
sa villani.a  in  Israel  , giacendosi 
con  la  ligliuola  di  lacob,  il  che  non 
si  conveniva  fare. 

8.  Ed  Heinor  parlò  con  loro,  di- 
cendo : Sichem,  mio  figliuolo,  ha 
posto  il  suo  amore  alla  figliuola  di 
casa  vostra  ; deh , dategliela  per 
moglie. 

,9.  Ed  imparentatevi  con  noi;  da- 
teci le  vostre  figliuole,  c prende- 
tevi le  nostre. 

10.  Ed  abitate  con  noi , e’I  paese 
sarà  a vostro  comando;  dimorate- 
li, e trafficatevi,  ed  acquistale  del- 
le possessioni  in  esso. 

11.  Sichem  ancora  disse  al  padre, 
ed  a’  fratelli  d’essa;  Lasciate.  cW'io 
trovi  grazia  appo  voi,  cd  io  darò 
ciò  che  mi  direte. 

12.  Imponetemi  pur  gran  dote,  c 
presenti  . ed  io  li  darò , secondo 
che  mi  direte;  c datemi  la  fanciul- 
la per  moglie.. 

13.  Ed  i figliuoli  di  lacob  rispo- 
sero a Srehem , cd  ad  Hemor,  suo 
padre , con  inganno , e lo  tratten- 
nero con  parole  ; perciocché  egli 
avea  contaminata  Dina,  lor  sorella. 

14.  K disser  loro  ; Noi  non  pos- 
siam  far  questa  cosa,  di  dar  la  no- 
stra sorella  ad  un  uomo  incircon- 
ciso : perciocché  il  prepuzio  ci  è 
cosa  vituperosa. 

15.  Ma  pur  vi  compiaceremo  con 
questo  , che  voi  siate  coinè  noi , 
circoncidendosi  ogni  maschio  d'in- 
fra  voi. 

Iti.  Allora  noi  vi  daremo  le  nostre 
figliuole,  c ci  prenderemo  le  vq- 
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sire,  ed  abiteremo  eon  voi,  c di- 
venlereino  uno  stesso  popolo. 

17.  AJa . se  voi  non  ci  acconsen- 
lile  di  eirconcider/7 . noi  prende- 
remo la  nosU'a  Ikneiulla,  e re  n’an- 
dremo. 

18.  E le  lor  parole  piacquero  ad 
Heinor  , ed  a Sichciu  , figliuolo 
d'Hemor. 

l;i.  E quel  - giovane  non  indugiò 
il  far  questa  cosa:  perciocché  egli 
portava.  afTczione  alla  figlinola  di 
Jacob;  ed  egli  era  il  piu  onorato 
di  tutta  la  casa  di  .suo  padre. 

20.  Ed  Hemor , e Sichem , suo  fi- 
gliuolo f vennero  alla  porta  della 
città,  e parlarono  agli  uomini  del- 
la lor  città,  dicendo: 

21.  Onesti  uomini  vivono  pacifica- 

inentè’ con  noi,  e dimoreranno  nel 
paese,  e vi  trafficheranno.;  ed  ec- 
co, il  paese  è ampio  «vv/i  per  lo- 
ro; e noi  ci*prcndercmo  .le  lor  fi- 
gliuole per  mogli , e dai'cmo  loi’o 
le  nostre.  _ •• 

22.  Ala  pare  a questi  patti  ei  com- 
piaceranno d’abitar  con  noi  , per 
diventare  uno  stesso  popolo,  eh  o- 
gni  niiischio  d’infra  noi  sia  circon- 
ciso. siccome  essi  son  circoncisi. 

23.  Il  lor  bestiame,  c le  lov  facol- 
tà . c tutte  le  lor  bestie  non  saruiino 
elle  nostre?  compiacciamo  pur  loro, 
cd  essi  abiteranno  con  noi. 

2-1.  E tutti  quelli  eh’  uscivano  per 
la  porta  della  lor  città  acconsenti- 
rono loro;  ed  ogni  maschio,  d’in- 
lia  tutti  quelli  eh’  uscivano  per  la 
porta  della  lor  città,  fu  cjrconciso. 

25.  Ed  al  ler/.o  giorno’,  mentre 
essi  erano  in  dolore,  due  figliuoli 
di  lacob,  Siineon , e Levi,  fratelli 
di  Dina , presa  ciascuno  la  sua  spa- 
da, assalirono  a man  salva  la  cittii, 
ed  uccisero  tutti  i mascly. 

26.  Uccisero  ancora  Hemor,  c Si- 
ehem  . suo  figliuolo  , mettr.ndmili 
a fil  di  spada;  e presero  Dina  del- 
la casa  di  Sichem,  e se  ne  uscirono. 

27.  Dopoché  coloro  furono  uccisi, 
sopraggiunsero  i figliuoli  di  lacob, 
e predarono  la  città;  perciocché  la 
lor  sorella  era  stata  contaminata. 

28.  E presena  le  lor  gregge,  ed  i 
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loro  armenti,  ed  i loro  asini,  c ciò 
eh’  e>-«  nella  città , e per  gli  campì. 

29.  Gelsi  predarono  tutte  le  liicol- 
tà  de’  Sicbeniiti.  e lutto  ciò  eh’  era 
nelle  c.isc.  c menarono  nrigioni  i 
lor  piccioli  figliuoli , c le  lor  mogli. 

30.  E lacob  disse  a .Simeoii,  cd  a 
Levi  : A oi  m’avete  messo  in  qran 
Uu  bamento . reiu|endoini  abbominc- 
volc  agli  abitanti  di  que.slo  paese , 
a’  Cananei,  ed  .V  Ferezei;  laonde, 
avendo  io  poca  genie,  e.ssi  si  ra- 
duneranno contro  a me,  e mi  per- 
coteranno  ; c sarò  distrutto  io  , e 
la  mia  iamiglia. 

31. - Ed  e.ssi  dissero:  Avrebbe  egli 
fatto  della  nostra  sorella  come  d’uua 
mereli  ice  ? 

CAP.  XXXV. 

Incoi)  toglie  via  gl,’  idoli  di  casa 
sua  Morte  di  Rachel,  e d'I- 
saac. 

pD  Iddio  disse  a lacob  : Levati , 
vattene  in  Betel,  e dimora  qui- 
vi , e là  un  altare  all’  Iddio , che 
l'.ipparve  quando  tu  fuggivi  per  te- 
ma d'Esaii,  tuo  fratello. 

2.  E lacob  disse  alla  sua  famiglia, 

ed  a tutti  coloro  eh’  con  lui: 

Togliete  via  gl’iddii  stranieri  che 
son  fra  voi,  c purificatevi,  e cam- 
biatevi i vestimenti. 

3.  E noi  ci  leveremo , ed  andremo 
in  Betel  ; ed  io  làrò  quivi  un  altare 
all’  Iddio  che  m’ha  risposto  al  giorno 
della  mia  ango.scia,  ed  è stato  me- 
co per  lo  viaggio  eh’  io  ho  fatto. 

4.  Eid  essi  diedero  a lacob  tutti 
gl'iddii  degli  stranieri  eh’  erano  weWe 
lor  mani , cd  i monili  eh’  aueano 
agli  orecchi  ; e lacob  li  nascose  sotto 
la  quercia,  eh’  è vicina  di  Sichem. 

5.  Poi  si  partirono.  E'I  terror  di 
Dio  fu  sopra  le  città  eh'  erano  d’in- 
torno a loro  ; laonde  non  perse- 
guirono i figliuoli  di  lacob. 

6.  E lacob , con  tutta  la  gente  che 
era  con  lui,  giunse  .a  Luz,  eh’  è 
nel  paese  di  Canaan,  la  quale  è 
Betel. 

7.  Ed  edificò  quivi  un  altare  e no- 
minò quel  luogo  : L’Iddio  di  Betel  : 
perciocché  quivi  gli  apparve  Iddio  - 
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qiiaiiflo  eyli  si  fuggiva  per  teina  del 
.suo  fraU'ilo.  ^ 

8. . E Dclipra  , baJiit  fli  Rebepea , 
mori,  e fu  seppellititi  al  .<li.^oUò  di 
Iletel/  sotta  UM  qiiéA^  la  quale 
Jtir.oh  iKiininò  : Oiicreià  di  pianto. 
‘p.  Ed  Iddio  apiJàrvc  ancora  a la- 
cob , quando  Ckdi  veniva  di  Pad- 
dan-aram.  e lo  benedisse. 

10.  Ed  Iddio  gli  disile:  Il  Ino  no- 
me è lacub:  tu  non  sanai  più  no- 
minato lacob,  anr.i  il  tuo  nome 
.sarà  Israel  ; c gli  jinsc  nome  Israel. 

11.  Oltr  a ciò  ItUlio  gli  di.ssc  ; lo 
■SO'/  l’Iddio  onnipotente:  cresci,  e 
moltiplica;  una  nazione,  anzi  una 
1 adunanza  di  nazioni , verrà  da  te, 
c re  usciranno  «le’  tuoi  lombi. 

12.  Ed  io  donerò  a le.  cd  alla 
tua  progenie  dopo  te,  il  paese  che 
io  diedi  ad  Abraham,  rei  ad  Isaac. 

13.  Poi  Iddio  risali  d’apprcsso  a 
lui , nel  luogo  stesso  dove  egli  avea 
parlato  con  lui. 

14.  E lacob  rizzò  un  pilicre  di  pie- 
tra nel  luogo  ove  ]rf(Lo  avea  par- 
lato con  lui  ; c versò  sopra  esso 
ima  offerta  da  spandere , e vi  sparse 
su  dell’  olio. 

13.  lacol)  adunque  pose  nome  Be- 
tel a quel  luogo,  d'ivc  Iddio  avea 
parlato  con  lui. 

16.  Poi  larol) . co’  nini , parli  di 
Betel;  c re.slandovi  amora  alquan- 
to spazio  dì  paese  per  arrivare  in 
Efrata,  Rachel  partorì , cd  ebbe  un 
duro  parlo. 

17.  E,  mentre  penava  a partorire, 

la  levatrice  le  disse:  Non  temere: 
perciocché  eccoti  ancora  un  ligliuo- 
lo.  . . ' . 

18.  E.  come  l'anima  sua  si  par- 
tiva, (perciocché  ella  inori ,)  ella 
pose  nome  a quel  figliuolo . Ben- 
oni  ,•  ma  suo  padre  lo  nominò  Ben- 
jamin. 

19.  E Rachel  morì,  c fu  septicllita 
nella  via  d’Efrata  . eh’  c Bctielicm. 

2().  E Jacob  rizzò  una  pila  .sopra 
la  sepoltura  d’essa.  Ouest’  e la  pi- 
la della  sepoltura  dfEachcl,  che 
dura  infìno  al  dì  d'oggi. 

2f.  Ed  Israel  si  parti,  e tese  i suoi 
padiglioni  di  là  dà  Migdal-eder. 
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22.  Ed  avveune,  mentre  Israel  abi- 

Sava  in  quel  paese,  che  Ruben  an- 
lò,  e si  giacque  con  Bilha,  concu- 
bina di  suo  padre;  cd  Israel  lo  in- 
tese. 

23.  Or  i figliuoli  di  lacob  furono 
dodici.  • 

24.  1 figliuoli  di  Lea  furono  Ru- 
ben , primogenito  di  lacob , c 5i- 
nivon  .*  e IjCvì  , e Giuda,  cdlssacar, 
c Zàbulon. 

2J.  Ed  i figliuoli  di  Rachel  furono 
loscf.  e Benjamin. 

26.  Ed  i figliuoli  di  Bilha  serva 
di  Radici,  fu'ono  Dan.  e Ncllali. 

27.  Ed  i figliuoli  di  Zilpa,  serva 
di  Lea,  furono  Gad , ed  Aser. 
Oucsli  sono  i figliuoli  di  lacob,  I 
^lali  gli  nacquero  in  Faddan-aram. 

28.  E laco!)  arrivò  ad  Isaac , suo 
padre,  i«Mamrc,  nel\a  città  d’Ar- 
Da,  eh’  è llebroii.  ove  Abraham, 
cd  Isaac . erano  dimorali. 

29.  Or  il  tempo  M/a  vìla  d’I- 
saac, fu  di  conto  oltaiit’  anni. 

30.  Poi  l.saac  trapassò  , e morì,  é 
fu  raccolto  a’  suoi  popoli,  vec- 
chio, c sazio  di  giorni.  Ed  Esaù, 
e Incoi) , suoi  figliuoli , lo  seppel- 
lirono. 

CAP.  XXXVI. 

La  progenie  (t  Esaù. 

Qr  queste,  son  le  generazioni  dE- 
saù  , clj’  è Edom. 

2.  Esaù  prese  le  sue  mogli  d’infra 
le  figliuole  de’ Cananei  : Ada,  figliuo- 
la d’Elon  Hitteo,  cd  Oholibama, 
figliuola  d’Ana,  e figliuola  di  Sibon 
llivveo. 

3.  E Bascniat.  figliuola  d’Ism.icl, 
sorella  di  N'ebaiot. 

4.  Ed  Ada  partorì  ad  Esaù  Elifaz  ; 
e Ba.scmat  partorì  Reuel. 

5.  Ed  Oholibama  partorì  Ieus,cd 
lalam , c Cora.  Oucsti  .sotto  i fi- 
gliuoli d'Esaù , clic  gli  nacquero 
nel  paese  di  Canaan. 

0.  Ed  Esaù  prese  le  sue  mogli  , 
ed  i suoi  figliuoli,  c le  .sue  figliuo- 
le. e tutte  le  persone  di  casa  sua, 
e le  sue  gregge , c tutte  le  sue  be- 
stie, e tutte  le  sue  facoltà  , ch’egli 
avea  acquistate  nel  paese  dì  Canaan: 
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cd  andò  nel  paese,  lungi  dalacob,  19.  Questi  furono  i figliuoli  d’IÌ- 
suo  fratello.  saù,  eli’  e Edom;  e questi /«ro/w 

7.  Perciocché  le  lor  facoltà  erano  i duchi  d'ùi/ra  loro.  , . • . 
Iroppo  grandi,  per  poter  dimorare  20.  Onesti  furono  i figlinoli  diSeir 
insieme;  e’I  paese,  nel  quale  abita-  Ilorcò',  i quali  abitavano  in  quel 
vano  coipe  forestieri,  non  li  potè-  paese:  cioè,  l.,otan , e Sobal,  e Si- 
va  comportare , per  cagion  de’  lor  non , ed  Ana  ; 
bestiami.  31.  E Di.son,  cd  Esce,  e Disan. 

S.  Ed  Esaìi  abitò  nella  montagna  Onesti  furono  \ duchi  degli  Horei, 
di  Scir.  Esaù  e Edom.  figlinoli  di  beir  , nel  paese  degli 

9.  È queste  .von  le  generazioni  d’E-  Idumci. 

san  , padre  dc.gf  Idumci,  nella  mon-  23.  Ed  i figlinoli  di  Lotan  furono 
lagna  di  Seir.  Mori,  cd  llcmani  ; e la  sorella  di 

10.  Onesti  sono  i nomi  de’  figlino-  Lotan  fu  1 inma. 

li  d'Esaù  : FJifaz,  figliuolo  d’Ada,  23.  E questi /«rowo  i figlinoli  di 
moglie  d’Esaù;  e RcucI,  figliuolo  Sobal,  c/oc,  Alvan,  e iManahat, 
di  Basemat,  moglie  d Esaù.  cd  EbaI , e Sefo,  cd  Oimm. 

11.  Ed  i figliuoli  d’Elifaz  furono  Te-  24.  E questi  furono  i figlinoli  di 
man,  Omar,  ^fo,  Gatani,  eChenaz.  Sibon:  Aia,  ed  Ana.  Questo  Ana 

12.  E Tinma  fu  concubina  d’Eli-  fu  colui  che  fu  inventore  de’  muli 

faz,  figliuolo  d’Esaù,  egli  partorì  nel  diserto,  mentre  pasturava  gli 
Amalec.  Onesti  furono  i figliuoli  asini  di  Sibon  , suo  padre. 
d’Ada,  moglie  d'Esaù.  25.  E questi i figliuoli  d’A- 

13.  E onesti  furono  i figliuoli  di  na  : Dison , cd  Oholibauia , figliuo- 
Reiicl:  Nahat,  e Zeaa,  e Sannna  j la  d’Aiia. 

e Mizza.  Onesti  furono  i figliuoli  26.  E questi  furono  i figlinoli  di 
di  BaseniatT  moglie  d’iisaù.  Disan: Hcindan,  cdEsban,  ed  1 tran, 

14.  E questi  furono  i liglinoli  d’O-  e Chcran.  . * 

holibaina,  figliuola  d’Ana , figliuola  27.  Onesti  furono  i figliuoli  dE- 
di  Sibon  j moglie  d'Esaù.  Ella  par-  ser,  cioè,  Bilhan,  e Zaavaii,  ed 
tori  ad  Esaùlcus,  lalam,  e Cora,  Aran. 

15.  Onesti  sono  i duchi  de’  fi.gliuo-  28.  Onesti  furono  i figliuoli  di  Ol- 

ii d’Esaù:  de’  figliuoli  d’Elifaz,  san,  //uè , Us,  cd  Aran. 
primogenito  d’Esaù,  il  duca  Te-  29.  Questi  furono  i duchi  degli 
man  , il  duca  Omar , il  duca  Sefo , Horei  : il  duca  Lotan , il  duca  So- 
li duca  Chenaz;  bai,  il  duca  Sibon,  il  duca  Ana; 

16.  Il  duca  Cora,  il  duca  Gatam  , 30.  11  duca  Dison , il  duca  Eser  , 

il  duca  Amalec.  Questi  furono  i il  duca  Disan.  Questi /w/w/u  i du- 
duchi  della  linea  d’Elilaz , nel  paese  chi  degli  Horei , secondo  il  numero 
degl’  Idumci.  É,ss\ furono  de’  figlino-  de'  lor  duchi  nel  paese  di  Seir. 

li  d'Ada.  . 31.  E questi  furono  i re , che  rc- 

17.  E questi  y/ir/7/7<7  i duchi  de’  gnarono  nel  paese  d’idumea , avanti 
figliuoli  di  Reuel,  figliuolo  d’I’isaù:  che  re  alcuno  regnasse  sopra  i fi- 
il  duca  Nahat,  il  ducaZera,  il  du-  gliuoli  d’israel. 

ca  Samma,  il  duca  Mizza.  Onesti  32.  Bela,  ligliuolo  di  Beor,  regno 
furono  i duchi  della  linea  di  Reuel,  in  Idiimca  ; e’I  nome  della  sua  cit- 
nel  p.acsc  degl’ Idumci.  Questi  tà  er«  Dinhaba. 
rono  de’  figliuoli  di  Basemat,  ino-  33.  E,  morto  Bela , lobab.  figliuo- 
glie  d’Esai'i.  lo  di  Zcra,  da  Bosra,  regnò  in 

18.  E questi  furono  de’  figliuoli  luogo  suo. 

d’Oholibania,  moglie  d’Esaù:  il  du-  34.  E,  morto  lobab,  Hiisam,  del 
ca  Icns,  il  duca  lalam.  Rduca  Co-  pac.se  de’  Tcmaiiili,  regnò  in  luogo 
ra.  Questi  furono  i duchi  de’  ti-  suo. 

gliuoli  d’Oholibama,  figliuola  d’Ana,  35.  E , morto  Husam , Hadad  , 
moglie  d'Esaù. 
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figliuolo  tli  Redad,  qurff^ercosse 
iMadianili  nel  territorio  diAIoab, 
regnò  in  luogo  suo;  e’I  nome  della 
sua  città  era  Avit.. 

36.  E,  morto  Hadad , Sainla,  da 
Masreca,  regnò  in  luo^o  «no. 

37.  E,  morto  Sanila,  baiW,  dalle- 

hobot  del  fiume , regnò  in  luogo 
suo.*  • 

38.  E,  morto  Saul,  Baal-lianan  , 

figliuolo  d’Atbor , regnò  in  luogo 
suo.  ■**  . . « 

39.  ‘E,  morto  Baal-banan  , figliuo- 

lo d’Aebor,  iladar  regnò  in  luogo 
suoj  il  nome  della  cui  città  era 
Paul  ; c’I  nome  della  sua  moglie  era 
Melietabecl , figliuola  di  Matred  , 
figliuola  di  Mezaliab.  ^ 

40.  E questi  suzzo  i nomi  de  ducili 
d’Esaù,  per  le  lor  famiglie,  secon- 
do le  lor  luoghi;  nozìùnnli  de'  lor 
nomi  ; il  duca  Timna,  il  duca  Al- 
va , il  duca  IclcL; 

4t.  11  duca  Oliolibama,  il  duca  Eia, 
il  duca  pinoli  ; 

42.  11  duca  Chenaz,  il  duca  Te- 
mali, il  duca  iMibsar  ; 

43.  11  duca  Magdiel , e'I  duca  Iram. 
Questi  furono  i duchi  degl’  Idu- 
iiiei,  spartiti  secondo  le  loro  abi- 
tazioni, nel  ^aesc  della  lor  pos- 
sessione. Cosi  Esaù  fu  padre  degli 
Idumei. 

CAP.  XXXVII. 

Josef  è odiato  da'  suoi  fratelli, 
poi  ueziduto,  e menalo  in  Egitto. 
Jacob  abitò  nel  paese  dove 
suo  padre  era  andato  peregri- 
nando, nel  paese  di  Canaan. 

2.  E le  generazioni  di  lacob  furo- 
no «juelle.  loscf,  essendo  giovane, 
d’eta  di  dici.asctte  anni , pasturava 
le  gregge,  co’  suoi  fratelli,  co’ fi- 
gliuoli di  Biiha,  e co’  figliuoli  di 
Zilpa , mogli  di  suo  padre.  Ed  egli 
rapportava  al  padre  loro  la  mala  fa- 
ma eh’  andava  attorno  di  loro. 

3.  Or  Israel  amava  losef,  più  che 
tutti  gli,  altri  .suoi  figliuoli  : percioc- 
ché gli  era  nato  nella  sua  vecchiez- 
za ; e gji  fece  una  giubba  vergala. 

4.  Ed  i suoi  fratelli , veggendo 
che'l  padre  loro  1 amava  piu  cfic 


tutti  i suoi  fratelli , 1’  odiavano  , 
e non  potevano  parlar  con  lui  in 
pace. 

5.  E losef  so^nò  un  sogno , ed  c- 
gli  lo  racronto  a'  suoi  u'atelii;  ed 
essi  l’odiarono  vie  maggiormente. 

6.  Egli  adunque  disse  loro  : l)eit  , 
udite  questo  sogno  ch'io  ho  so- 
gnalo. 

7.  Ecco , noi  legavamo  i covoni 
in  mezzo  d'  un  campo;  cd  ecco, 
il  mio  covone  si  levo  su,  ed  an- 
che si  tenne  ritto  ; ed  ecco  , i vo- 
stri covoni  furono  d’intorno  al  mio 
covone,  e.  gli  s’ inclùnaroiio. 

8.  Ed  i suoi  fratelli  gli  dis.sero  : 
Regneresti  tu  pur  sopra  noi  ? si- 
giioreggercsli  lu  pur  sopra  noi? 
Essi  adunque  l'odiarono  vie  mag- 
giormente per  gli  suoi  sogni,  e 
per  le  sue  parole. 

9.  ILd  egli  sognò  ancora  un  altro 
sogno  . e lo  raccontò  a’  suoi  fra- 
telli, dicendo;  Ecco,  io  ho  sogna- 
to ancora  un  sogno  , ed  ecco . il 
sole,  e la  luna,  ed  undici  stelle, 
mi  s'inchinavano. 

10.  Ed  egli  lo  raccontò  a suo  pa- 
dre, ed  a'  suoi  fratelli.  E suo  pa- 
dre lo  sgridò , e gli  disse  : Guaio 
c questo  sogno  che  lu  hai  sogna- 
to? avremo  noi,  io,  e tua  madre, 
ed  i tuoi  fratelli,  purea  venire  ad 
inchinarci  a le  a terra? 

11.  Ed  i suoi  fratelli  gli  portava- 
no invidia  ; ma  suo  padre  riserva- 
va appo  se  queste  parole. 

12.  Or  i suoi  fratelli  andarono  a 
pasturar  le  gregge  del  padre  loro 
a Sichem. 

13.  Ed  Israel  disse  a losef:  I tuoi 
fratelli  non  pasturano  essi  in  Si- 
chem ? Vieni , ed  io  ti  manderò  a 
loro.  Ed  egli  disse  : Eccomi. 

14.  Ed  esso  gli  disse:  Or  va,  e 
vedi  se  i tuoi  fratelli , e le  gregge , 
stanno  bene  ; e rapportamelo.  Co- 
si lo  mandò  d:illa  valle  d'Hebron  ; 
ed  egli  venne  in  Sichem. 

15.  Ed  un  uomo  lo  trovò , ch’egli 
andava  errando  per  gli  campi  ; e 
quell'  uomo  lo  domandò  , e gli  dis- 
se: Che  cerchi? 

16-  Ed  egli  disse  : Io  cerco  i mici 
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fratelli  : deli,  inscgiiaiui  dove  esdi 
pasturano. 

17.  E tiueir  uomo  gli  disse  : Es.si 
son  parlili  di  ((ui;  peri-ioccliè  io 
gli  udii  clic  dicevano  ; AiuLiaiiiceiic 
in  Dolaiii.  losef  adunque  andò  die- 
tro a’  suoi  fratelli,  e li  trovò  in 
Dolain. 

IS.  Ed  essi  lo  videro  da  lungi; 
ed,  avanti  die  s’appressasse  a lo- 
ro , niaecliiiiaruno  eoiiti  o a lui,  per 
ucciderlo. 

19-  E dissero  rimo  all'  altro:  Ec- 
co, colesto  sognatore  viene. 

20.  Ora  dunque  venite,  eil  ucci- 
diamlo;  e poi  geltiainlo  in  una  di 
queste  fosse.'  e noi  diremo  che  una 
m.'ila  bestia  I ha  divorato  ; e vedre- 
mo che  diverranno  i suoi  sogni. 

21.  Ma  iluhen  , udendo  questo , 
Io  riscosse  dalle  lor  mani,  e di.ssc: 
Non  jicrcolianilo  a morte. 

22.  Uuben  ancora  disse  loro  : Non 
ispandete  il  sangue  ; gettatelo  in 
quella  fossa  eh’  è nel  diserto , ma 
non  gli  mettete  la  mano  addosso  : 
per  riscuoterlo  dalle  lor  mani , e 
per  rinicnarlo  a suo  p.idre. 

23.  E,  quando  losef  fu  venuto  a’ 
suoi  fratelli  , essi  lo  spogliarono 
della  sua  giubba,  di  quella  giubba 
vergata  eh’  egli  arca  indosso. 

24.  Poi  lo  presero,  e lo  gcllaro». 
no  in  quella  tossa;  or  la  fossa  era 
vuota,  e non  v’era  acqua  alcuna 
dentro. 

25.  Poi  s’assettarono  per  prender 
cibo , ed  alzarono  gli  occhi , e vi- 
dero una  earavanna  d|  Ismaeliti 
che  veniva  di  Galaad , i cui  cam- 
melli erano  carichi  di  cose  prezio- 
se, di  balsamo , e di  mirra  ; ed  essi 
andavano  per  portar  quelle  cose 
in  Egitto. 

26.  E Giuda  disse  a’  suoi  fratelli: 
Che  guadagno  laremo,  quando  a- 
vremo  ucciso  il  nostro  fratello , 
ed  avremo  occultalo  il  suo  sangue? 

2".  Venite , vcndiainlo  a cotesti 
Ismaeliti , c non  incttiamgli  la  ma- 
no addosso  : perciocché  egli  è no- 
stro fratello , nostra  carne.  Ed  i 
suoi  fratelli  gli  acconsciilirono. 

26.  £ come  que’  mercatanti  Ma- 


digniti  pa.^savano,  essi  trassero  e 
fecero  salir  losel’  fuor  di  quella 
lussa,  e per  venti  .\icli  d argento 
lo  vendettero  a quegl’  Ismaeliti  ; cd 
essi  lo  menarono  in  EgHlo. 

21).  Or  Ruben  tornò  alia  fossa,  cd 
ecco , losef  non  v’rru  più;  ed  egli 
stracciò  i suoi  vestimenti, 

30.  l'i  tornò  a’  suoi  fratelli,  e dis- 
se: Il  fanciullo  non  si  trova;  cd 
io,  dove  andrò  io?  ' 

31.  Ed  essi  presero  la  giubba  di 
losef;  e scannarono  un  becco  , e 
tinsero  quella  col  sangue. 

32.  E mandarono  a portar  quella 
giubba  ver.gala  al  padre  loro,  ed  a 
dirgli:  Noi  abbiam  trovata  questa 
giuòba;  riconosci  ora  se  e la  giubba 
del  tuo  figliuolo,  o no. 

33.  E.d  egli  la  riconobbe,  e di.sse: 
Ouest’  c la  giubba  del  mio  iigliuo- 
|u;  una  mala  bestia  l'ha  divorato; 
losef  per  certo  è stato  lacerato. 

34.  li  lacob  stracciò  i suoi  vesti- 
menti , e si  mise  un  sacco  sopra  i 
lombi,  c lece  cordoglio  del  suo  fi- 
gliuolo per  molli  giorni. 

35.  E UUli  i suoi  figliuoli,  c tutte 
le  sue  figliuole , si  levarono  per 
consolarlo  ; ma  egli  riliutò  d’esser 
consolato,  c disse;  Certo  io  scen- 
derò con  cordoglio  al  mio  figliuo- 
lo nel  sepolcro.  E suo  padre  lo 
pianse. 

36.  _E  que’  Madianiti,  menato  To- 
se/\n  Egitto,  lo  vendettero  a Po- 
tifar.  Eunuco  di  Faraone,  Capitan 
delie  guai'dic. 

CAP.  XXXVIII. 

Istoria  di  Giuda,  c di  T<onar. 
(Ar  avvenne  in  quel  tempo,  che 
Giuda  discese  d’  appresso  a’ 
suoi  fratelli,  e si  ridusse  ad  alber- 
gare in  casa  d’un  uomo  Adullanii- 
ta,  il  cui  nome  era  Ilira. 

2.  E Giuda  vide  quivi  una  figliuo- 
la d’un  uomo  Cananeo  , il  nome  del 
quale  tra  Sua;  ed  egli  la  prese 
per  moglie,  ed  entrò  da  lei. 

3.  Ed  ella  concepette , e partorì 
un  figliuolo , al  quale  Giuda  pose 
nome  Er. 

4.  Poi  ella  concepette  ancora,  e 
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partorì  un  figliuolo,  e gli  pose  no- 
me Onan. 

5.  Ed  ella  partorì  ancora  un  fi- 

gliuolo , e gli  pose  nome  Selah  ; or 
Giuda  era  in  Cliezib , quando  ella 
lo  partorì.  , 

6.  E Giuda  prese  una  moglie  ad 
Er,  suo  primogenito  , il  cui  nome 
era  'l  aniar. 

7.  Ma  Er*  primogenito  di  Giuda, 
dispiacque  al  Signore  , e 1 Signore 
lo  fece  morire. 

8.  E Giuda  disse  ad  Onan;  Entra 
dalla  moglie  del  tuo  fratello,  c spo- 
sala per  ragion  di  consanguinili , 
e suscita  progenie  al  tuo  fratello.  • 

9.  .Ma  Onan,  sapendo  che  quella 
progenie  non  sarebbe  sua,  quando 
entrava  dalla  moglie  del  suo  fra- 
tello, si  corrompeva  in  terra,  per 
non  dar  progenie  al  suo  fratello. 

10.  E ciò  cn'  egli  faceva  dispiac- 
que al  Signore  ; ed  egli  fece  mori- 
re ancora  lui. 

11.  E Giuda  disse  a Tamar,  sua 

nuora:  Staitene  vedova  in  casa  di 
tuo  padre , finché  Seia . mio  figliuo- 
lo, sia  divenuto  grande:  percioc- 
ché egli  diceva:  h’  si  conuien  prov- 
vedere che  costui  ancora  non  inuo- 
ja,  come  i suoi  fratelli.  Tamar  a- 
duii({uc  se  n’andò , e dimorò  in  ca- 
sa di  suo  padre.  . 

12.  E,  dopo  molti  giorni,  mori  la 
figliuola  di  Sua,  moglie  di  Giuda; 
e,  dopoché  Giuda  si  fu  consolato, 
sali  in  Timna  . con  Ilira  Adullami- 
ta , suo  famigliare  amico , a’  ton- 
ditori delie  sue  pecore. 

IJ.  Ed  e’  fu  rapportato  a Tamar, 
e detto  : Ecco , il  tuo  suocero  sale 
in  Timiia,  per  toiider  le  sue  pecore. 

14.  Allora  ella  si  levò  d’addosso 
gli  abiti  suoi  \ edovili , e si  coperse 
d’un  velo , e se  ne  turò  il  viso , e 
si  pose  a sedere  in  una  forca  di 
via,  eh’  è in  sulla  strada,  traendo 
verso  Timna  : percioci  hé  vedeva 
che  Scia  era  divenuto  grande,  ep- 
pure ella  non  gli  era  data  per  moglie. 

15.  E Giuda  la  vide , e stimò  lei 
essere  una  meretrice:  conciofossc- 
cosach’  ella  avesse  coperto  il  viso. 

16.  £,  stornatosi  verso  lei  in  sulla 
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via,  le  di.sse:  Deh,  permetti  eh’  io 
entri  da  te:  C perciocché  egli  non 

sapeva  eh’  ella  fos  r sua-  nuora.  ) 
Ed  ella  gli  disse  : (’/he  ini  darai , 
perché  tu  entri  da  me  ? 

17.  Ed  egli  le  disse;  loti  mande- 
rò un  capretto  della  greggia.  Ed 
ella  disse:  Mi  darai  tu  un  pegno, 
finché^  tu  me  l'abbi  mandato  ? 

IS.  Ed  egli  disse  : Guai  pegno  ti 
darò  io  ? Ed  ella  disse  : Il  tuo  sug- 
gello, c la  tua  benda,  e'I  tuo  ba- 
stone, che  tu  hai  inmanò.  Ed  egli 
le  diede  fintile  cose,  ed  entrò  da 
lei,  ed  ella  conccpelte  di  lui. 

19.  Poi  si  levò , e se  n’andò , c 
si  levò  d’addosso  il  suo  velo,  e si 
rivesti  i suoi  abili  vedovili. 

20.  E Giuda  mandò  il  capretto 
per  le  mani  di  quell’  Adullamita  , 
suo  famigliare  ami.  o , per  ritrarre 
il  pCCTo  da  quella  donna;  ma  egli 
non  la  trovò. 

21.  E ne  domandò  gli  uomini  del 
luogo  dove  era  stala,  dicendo; 
Dove  è quella  meretincc  r/t  era  in 
questa  forca  di  via  in  sulla  strada? 
Ed  essi  risposero  : ^ui  non  é sLita 
alciuia  meretrice. 

22.  Ed  egli  se  ne  n'tornò  a Giuda, 
e gli  disse:  lo  non  ho  trovata  co- 
lei; ed  anche  gli  uomini  di  quel 
luogo  m hanno  detto  : ^ui  non  ù 
stata  alcuna  meretrice. 

2J.  E Giuda  disse  : Tengasi  pive 
il  perjno,  che  talora  noi  non  sia- 
mo in  isprezzo  ; ecco , io  le  ho 
mandato  questo  capretto  ; ma  tu 
non  fhai  trovata, 

24.  Or  intorno  a tre  mesi  appres- 
so, fu  rapportato,  e detto  a Giu- 
da: Tamar,  tua  nuora,  ha  forni- 
cato , ed  anche  ecco , è gravida  di 
fornicazione,  E (jiuda  disse  : Me- 
natela fuori,  e sia  arsa. 

25.  Come  era  menata  fuori,  man- 
dò a dire  al  suo  suocero  : io  son 
gravida  di  colui  al  quale  apparten- 
(jono  qiie.ste  cose.  Gli  mandò  an- 
cora a dire  : Riconosci  ora  di  cui 
è questo  suggello , c queste  bende, 
e questo  bastone. 

26.  E Giuda  riconobbe  quelle  cose, 
e disse  ; Eli'  é più  giusta  di  me  ; 
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coiiciosiacosach'  ella  abbia  fatto 
questo  I,  perciocché  io  non  I lio  da- 
ta pe-f  moalic  a Scia,  mio  fiifliuo- 

lo.  Ed  egli  non  la  conobbe  più  da 
indi  innanzi. 

27.  Or  avvenne  eh’  al  tempo  ch’el- 
la dovea  partorire,  ecco,  acca 
due  gemelli  in  corpo. 

2S.  E , mentre  partoriva,  r«/;c? 
porse  la  mano',  e la  levatrice  la 
prese,  e vi  legò  dello  scarlatto  so- 
pra, dicendo  Costui  è uscito  il 
primo. 

2i).  Ma  avvenne  eh’  egli  ritrasse 
la  mano;  ed  ecco,  il  suo  iralcllo 
uscì  fuori  ; e la  levatrice  disse  : 
Oliai  rottura  hai  tu  latta?  la  rottu- 
ra sia  sopra  te;  e gli  l'u  posto  no- 
me l’arcs. 

30.  Poi  uscì  il  suo  fratello  ch’avca 
lo  scarlatto  sopra  la  mano  ; e gli 
fu  posto  nome  Zara. 

CAP.  XXXIX. 

losef  incolpato  falsanicnte , ed 
incarcerato. 

(Ara  , essendo  stato  losef  menato 
in  Egitto,  Potifar.  Eunuco  di 
Faraone  , capitan  delle  guardie  , 
uomo  ligizio,  lo  comprò  da  quegli 
Ismaeliti,  che  l'aveano  menato. 

2.  E’I  Signore  fu  con  losef;  e fu 
uomo  che  andava  prosperando  ; c 
stette  in  casa  del  suo  signore  Egizio. 

3.  E’I  suo  signore  vide  che'l  Si- 
gnore era  con  lui , c elic  i Signore 
gli  prosperava  nelle  mani  tutto  ciò 
eh’  egli  faceva. 

4.  Laonde  losef  venne  in  grazia 
d’e.sso,  e gli  serviva;  ed  egli  lo  co- 
stitui  sopra  tutta  la  sua  casa , c gli 
diede  in  mano  tutto  ciò  eh’  egli 
avea. 

5.  E dacché  quell’  Egizio  l’ehbe 
costituito  sopra  la  sua  casa,  e so- 
pra tutto  ciò  eh’  egli  avea,  il  Si- 
gnor benedisse  la  casa  d’esso,  per 
amor  di  losef;  c la  benedizione  del 
Signore  fu  sopra  tutto  ciò  eh’  egli 
avea  in  casa,  e ne’  campi. 

6.  Ed  egli  rimise  nelle  mani  di  lo- 
sef tutto  ciò  eh’  egli  avea.,  e non 
teiica  ragion  con  lui  di  cosa  alcu- 
na, salvo  del  suo  mangiare.  Or 
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losef  era  formoso , c di  bell’  aspetto. 

7.  Ed  avveimc.  dopo  queste  cose, 
che  la  moglie  del  signore  di  losef 
gli  pose  l'oechìo  addosso,  e gii 
disse  : Giaciti  meco. 

8.  Ma  egli  lo  ricusò,  c disse  alla 
moglie  del  suo  signore:  jlicco , il 
mio  signore  non  tiene  ragione  me- 
co di  cosa  alcuna  che  sia  in  casa, 
e m’  ha  dato  in  maiu^  tutto  ciò 
ch’egli  ha. 

y.  Egli  stesso  non  é più  grande  di 
nie  in  questa  casa,  e non  m'ha  di- 
vietato nuli’  altro  che  te  : percioc- 
ché tu  SCI  sua  moglie  ; come  dun- 
que liirci  questo  gran  male,  e pec- 
cherei contro  a Dio  ? 

10.  E , benché  ella  glic'fc  parlasse 
ogni_  giorno,  non  però  le  .veon- 
sentì  di  giaccrlcsi  allato,  per  esser 
con  lei. 

11.  Or  avvenne  un  giorno,  che, 
e.sscmlo  egli  entralo  in  casa  per  lar 
sue  faccende , c non  essc.n'toni  al- 
cuno «Iella  gente  di  casa  ivi  in  casa: 

12.  Ella,  presolo  per  io  vestimen- 
to, gli  disse:  Giacili  meco.  Ma 
egli , lasciatole  il  suo  vestimento  in 
mano , se  ne  fuggì , c se  n’uscì 
l'uori. 

13.  E,  quando  ella  vide  eh’  egli 
le  avea  lascialo  il  suo  vestimento 
in  mano  , e che  se  u’èra  fuggito 
fuori  : 

14.  Chiamò  la  gente  di  casa  sua , 
c disse  loro:  Vedete,  egli  ci  ha 
menalo  in  casa  un  uomo  Ebreo  per 
ischernirci;  esso  venne  a me  per 
giacersi  meco  ; ma  io  gridai  ad  al- 
ta voce. 

15.  E come  egli  udi  eh’  io  avea  al- 
zata la  voce,  e gridava,  lasciò  il 
suo  vestimento  appresso  a me  , o 
se  ne  fuggi , e se  n’usci  fuori. 

16.  Ed  ella  ripose  il  vestimento  di 
losef  appo  se , finché  il  signore 
d’esso  lòsse  tornato  in  c.xsa  sua. 

17.  Poi  gli  parlò  in  questa  manie- 
ra : OucI  servo  Ebreo  che  tu  ci 
menasti  venne  a me  per  ischcniirmi. 

' 18.  Ma,  come  io  ebbi  alzala  la  vo- 
ce, ed  ebbi  gridalo,  egli  lasciò  il 
suo  vestimento  appresso  a me,  e 
se  uc  fuggi  fuori. 
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19.  E quando  il  signore  di  loscf 
elibe  intese  le  parole  che  sua  mo- 
glie gli  diceva,  cioè:  Il  tuo  servo 
ni  ha  Ihlle  cotali  cose,  s’accese  nel- 
1 ira. 

20.  E’I  signore  di  losef  lo  prese,  e 
lo  mise  nel  torrione,  c/i  tra  il 
luogo  dove  i prigioni  del  re  erano 
incarcerati  ; ed  egli  fu  ivi  nel  tor- 
rione. 

21.  E'I  Signore  fu  con  loscf,  e 
spiegò  la  .ina  benignità  inverso  lui, 
e lo  rendette  grazioso  al  prigio- 
niere. 

22.  E'I  prigioniere  diede  in  manó 
a loscf  tutti  i prigioni  eh’  erano  nel 
torrione  ; ed  egli  faceva  tutto  ciò 
che  vi  si  avea  a fare. 

23.  Il  prigioniere  non  riguardava  a 
cosa  alcuna  eh’  egli  avesse  nelle 
mani:  perciocché  il  Signore  era 
con  lui  ; c 1 .Signore  prosperava  tut- 
to quello  eli’  egli  faceva. 

CAP.  X L. 

Sof/ni  del  roppie.re  e del  panal- 
ticr  di  Faraone,  iuier prelati 
da  loscf. 

, dopo  queste  cose,  avvenne 
che  ! coppiere  del  re  d’Egitto  , 
c'I  paiialliere,  peccarono  contro  al 
re  (fJigitto  , lor  signore. 

2.  E Earaone  si  crucciò  gravemen- 
te contro  a que’  suoi  due  Eunuchi  ; 
cioè,  contro  al  coppier  maggiore, 
c contro  al  panattier  maggiore. 

3.  E li  fece  mettere  in  prigione  in 
casa  del  capitan  delle  guardie,  nel 
torrione,  nello  .stesso  luogo  ove 
loscf  era  incarcerato. 

4.  E’I  capitan  tlclle  guardie  com- 
mise a losef  d’esscr  con  loro  ; ed 
egli  li  serviva.  Ed  essi  furono  un 
anno  in  prigione. 

5.  Ed  atnendue,  il  coppiere,  ^'1 
panattierc  del  re  d’Egitto,  eh’  na- 
no incarcerati  nel  torrione,  so- 
gnarono ciascuno  un  sogno  in  una 
stessa  notte,  conveniente  alla  in- 
terprctnziojic  che  ne  lu  data  a cia- 
scun d e.ssi. 

6.  E losef’,  venuto  la  mattina  a 
loro,  li  riguardò^  ed  ecco,  erano 
conturbati. 


7.  Ed  egli  flomandò  quegli  Enun- 
cili di  Earaone,  eh’  erano  seco  in 
prigione,  in  casa  del  suo  signore  , 
dicendo  : Perchè  sono  oggi  le  vo- 
stre fàcce  meste  ? 

8.  Ed  essi  gli  dissero:  Noi  ab- 
biam  sognato  ciaicun  un  sogno,  e 
non  i/è  alcuno  che  ce  l'interpreti. 
E loscf  disse  loro  : Le  interpreta- 
zioni non  upparlcnfjano  esse  a 
Dio?  deh,  ràccontatcmc//'. 

p.  E'I  coppier  maggiore  raccontò 
a loscf  il  suo  sogno,  e gli  disse: 
E'  mi  r arei  a nel  mio  sogno  di 
veder  davanti  a me  una  vite. 

10.  _ Ed  in  quella  vite  erano  tre 
tralci;  e parve  eh’  ella  germoglias- 
se , poi  che  fiorisse  , ed  in  lino 
che  i suoi  grappoli  maturassero 
l’uve. 

11.  Ed  io  area  la  coppa  di  Farao- 
ne in  mano;  e prendeva  quell’  uve, 
e le  spremeva  nella  coppa  di  Fara- 
one, c dava  la  coppa  in  mano  a 
l’arao’ne. 

12.  E losef  gli  disse:  Oucst’  è l’in- 
terpretazione di  cotesTo  sogno:  I 
ti'e  tralci  .son  tre  giorni. 

1.3.  Fra  qui  e tre  giorni , Faraone, 
rivedendo  la  su.i  famiglia,  li  ra.sse- 
gnerà,  c li  rimetterà  nel  tuo  sta- 
to; c tu  porgerai  in  mano  a Farao- 
ne la  sua  coppa , secondo  il  tuo 
primiero  officio , quando  ci  i suo  cop- 
piere. 

14.  Ma  abbi  appo  te  memoria  di 
me,  quando  avrai  del  bene;  ed  usa, 
ti  prego,  benignità  inverso  me,  o 
fa  menzion  di  me  a Faraone,  e fa 
eh’  io  esca  fuor  di  questa  ca.sa. 

15.  Perciocché  in  verità  io  sono 
stalo  rubalo  dal  paese  degli  Ebrei  ; 
ed  anche  qui  non  ho  fatto  nulla , 
perchè  io  dovessi  esser  messo  in 
questa  fossa. 

16.  E'I  panattier  maggiore  , veg- 
gendo  che  lo.scf  avea  interpretalo 
il  s Off  no  di  colui  in  bene  , disse  a 
loscf;  A me  ancora  pareva  nel  mio 
sogno  (I  aver  tre  panieri  bianchi  in 
.sulla  test-a. 

17.  E nel  più  alto  paniere  v’erano 
di  tutte  le,  vivande  di  Faraone,  di 
lavoro  di  fornaio  ; c gli  uccelli  U 
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in.ingiavMno  di  dentro  quel  paniere 
d’  in  sul  mio  capo. 

18.  Eloserrispose.,  e di.s.sc:  Ouesl’è 
l'iiUerprelazione  di  cotesto  To(jno: 
1 tre  panieri  son  tre  giorni. 

19.  I ra  qiu  c tre  giorni , Faraone, 
rivedendo  la  sua  iainiglia , ti  cas- 
serà , c ti  torrà  il  tuo  olìicio . c ti 
farà  appiccare  ad  un  legno , c gli 
uccelli  ti  rnangeranno  la  carne  d’ad- 
dosso. 

20.  Ed  egli  avvenne  il  terzo  giorno 
a»i>ri'.<so  . ch’era  il  giorno  della 
natività  di  Faraone,  di’  egli  fece 
un  convito  a tutti  i suoi  senùdori; 
c trovò,  fra’  suoi  servidori  rasse- 
gnati , il  coppicr  maggiore , c’I  pa- 
natticr  maggiore. 

21.  Ed  egli  rimise  il  coppicr  mag- 
giore nel  suo  officia  di  coppiere  ; 
ed  egli  porse  la  coppa  in  mano  a 
Faraone. 

22.  .Ma  fece  appiccare  il  panatlier 
maggiore , secondo  l’interpretazio- 
ne che  losef  area  lor  data. 

2.5.  F”1  coppicr  maggiore  non  si 
ricordò  di  losef:  anzi  lo  dimenticò. 

CAP.  X L I. 

Sofjni  di  h'araone , uUcrprelali 
da  ìosij.  ELu  azione  di  lo- 
sef. 

1,'d  avvenne  in  capo  di  due  anni 
interi,  che  Faraone  .sognò,  e gli 
pareva  d’e.sscr  presso  al  liume. 

2.  Ed  ecco , d.il  fiume  salivano 
sette  vacche  di  bella  apparenza , 
e grasse,  e carnose,  c pasturava- 
no nella  giuneaja.  ■ 

3.  Poi  ecco,  dal  fiume  s.alivano 
sette  altre. vacche  di  bruita  appa- 
renza, e magre,  e scarne;  e si  ler- 
marono  presso  a quelle  altre  m 
sulla  riva  del  fiume. 

4.  E le  vacche  di  brutta  appa- 

renza, c magre,  e scarne,  man- 
giarono le  sette  vacche  di  bella  ap- 
parenza, e grasse.  E Faraone  si 
risvegliò.  . ^ 

5.  Poi,  raddormentatosi,  sogno  di 
nuovo  ; ed  ceco , sette  spighe  pro- 
spere , e belle , salivano  da  un 

8.  Poi  ecco  seti  altre  spighe  mi- 


nute, ed  arse  dal  vento  orientale, 
germogliavano  dopo  ([uelle. 

7.  E le  spighe  minute  tranghiot- 
tirono  le.  sette  siiighc  prospere,  e 
piene.  IC  l araone  si  risi  cgliò  ; ed 
ecco  un  sogno. 

8.  E,  venula  la  mattina,  lo  spiri- 
to suo  fu  conturbalo;  e mandò  a 
chiamar  tutti  i ina^i , ed  i Savj  d’E- 
gitto , c racconto  loro  i suoi  so- 
gni ; ma  non  vi  fu  alcuno  che  li 
potesse  interpretare  a Faraone. 

9.  Allora  il  coppicr  inag.giore  par- 
lò a Faraone , (ficcndo  : Io  mi  ram- 
riiciuoro  oggi  i miei  falli. 

10.  Faraone,  si  crucciò  già  .grave- 
mente contro  a’  suoi  servidori , e 
mise  me,  e'I  panattier  ina.ggiore  in 
prigione  in  casa  del  capitan  delle 
guardie. 

11.  E sognammo  egli,  ed  io,  in 

una  stessa  notte  ciascuno  un  so- 
gno : noi  sogn.immo  ciascuno  il 

suo  sogno  , conveniente  all’  inter- 
pretazione che  ne  fu  data. 

12.  Or  quivi  con  noi  era  un  .gio- 
vane Ebreo  , servidor  del  capitan 
delle  gu.ardie,  al  quale  noi  raccon- 
tammo i nostri  so.gni,  ed  egli  ce 
gl’  interpretò  , dando  interpretazio- 
ne a ciascuno  secondo  il  suo  sogno. 

13.  Ed  avvenne  clic  , secondo  1 in- 
terpretazione eli’  egli  ci  arca  data, 
l'araoa*e  mi  rimise  nel  mio  stato , 
c fece  appiccar  quell’  altro. 

14.  Allora  Faraone  mandò  a chia- 
mar losef,  il  quale  prestamente  fu 
tratto  liior  delia  fossa;  ed  egli  si 
tonde,  e si  cambiò  i vestimenti,  e 
venne  a Faraone. 

15.  E Faraone  dissa  a losef:  Io 
ho  sognalo  un  sogno , e uon  f/è 
ninno  che  l'interpreti  ; or  io  ho 
udito  dir  di  le , che  tu  intendi  i 
sogni,  per  interpretarli. 

16.  E losef  rispose  a Faraone,  di- 
cendo : A'  c altri  che  me  : Iildio 

risponderà  ciò  che  sarà  per  la 
prosperità  di  Faraone. 

17.  E Faraone  disse  a losef:  E' 
mi  pareva  nel  mio  sogno  ch’io  slava 
plesso  alla  riva  del  fiume. 

18.  Ed  ceco,  dal  fiume  salivano 
sette  vacche  , grasse , e carnose  , 
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e di  bella  apparenza , e pastura- 
vano nella  giuncaja. 

19.  Poi  ecco , seti’  altre  vacche 
«alivano  dietro  a quelle,  magie,  c 
di  bruttissima  apparenza , e scarne; 
io  non  ne  vidi  nifà  di  così  misere 
in  lutto  il  paese  d Egitto. 

20.  E le  vacche  magre  , c mi.scre , 
mangiarono  le*  sette  prime  vacche 
grasse. 

21.  E quelle  entrarono  loro  in  cor- 
po ; ma  pur  non  se  ne  riconobbe 
nulla  : conciotbssecosachè  ibssero 
di  così  brutto  aspetto,  come  prima. 
Ed  io  mi  risvegliai. 

22.  E’  mi  parve  ancora  sognando 
veder  sette  spighe  piene  , e belle  , 
che  salivano  da  un  gambo. 

23.  Poi  ecco , seti’  altre  spighe  ari- 
de, minute,  arse  dqi  vento  orien- 
tale , germogliarono  dopo  quelle. 

24.  E le  spighe  minute  tranghiot- 
tirono  le  sette  spighe  belle.  Or  io 
ho  delti  ffuesti  socjai  a’  magi;  ma 
non  v'ù  stato  alcuno  che  me  gii 
abbia  saputi  dichiarare. 

2.5.  Allora  loscf  disse  a Faraone: 
Ciò  che  ha  sognato  Faraone  è una 
stessa  cosa.  Iddio  ha  signilicato  a 
Faraone  ciò  eh’  egli  è per  fare; 

2t>.  Le  sette  vacche  belle  son  sette 
anni  ; e le  sette  spighe  belle  sono 
ahresì  seti’  anni  ; l’uno  e l'altro  so- 
gno sono  una  stessa  cosa. 

27.  Parimente  le  sette  vacche  ma- 
gre, e brulle,  che  salivano  dopo 
quelle , son  seti’  anni  ; e le  selle 
spighe  vote,  arse  dal  vento  orien- 
tale , saranno  seti’  anni  di  fame. 

28.  Quest’  è quello  ch’i  io  ho  detto 
a Faraone:  C/t  Iddio  ha  mostrato  a 
Faraone  ciò  eh’  egli  è per  fare. 

29.  Ecco  , vengono  seti'  anni  di 
grande  abbondanza  in  tutto  il  paese 
d'Egitto. 

30.  Poi,  dopo  quelli,  verranno  sette 
anni  di  fame:  e tutta  quella  abbon- 
danza sarà  dimenticata  nel  paese 
d’Egitto  ; c la  fame  consumerà  il 
paese. 

31.  E quell’  abbondanza  non  si 
conoscerà  nel  paese , per  cagion  di 
quella  lame  li/ie  ueent  appresso  : 
perciocché  ella  sarà  molto  aspra. 


32.  E qnant’  è a ciò  chc’l  sogno  c 
stato  reiterato  per  due  voile  a Fa- 
raone , nò  e (o  vniuto  , perchè  la 
cosa  c determinata  da  Dio  ; ed  Li- 
dio feseguii'à  tosto. 

33.  Ora  diuuiue  proveggati  Farao- 
ne d'un  uomo  intendente,  c savio, 
il  quale  e.^li  costituisca  sopra  il 
paese  d’Egitto. 

34.  Faraone  liiccia  questo-,  ordini 
de'  conunissarj  nel  paese  ; e facciasi 
dare  il  quinto  deilt  rendita  del 
jiaese  d’Egitto , ne'  seti’  anni  dell’ab- 
bondanza. 

35.  Eli  adunino  essi  tutta  la  vittua- 
glia  di  questi  sette  buoni  anni  che 
vengono , ed  ammassino  il  grano 
sotto  la  inano  di  Faraone,  per  vit- 
luaglia  nelle  città  ; c lo  conservino. 

30.  F.  quella  viltuaglia  sarà  per 
provisione  del  paese,  ne’  seti’  anni 
della  fame  clic  saranno  nel  paese 
d’Egitto  ; e'I  paese  non  sarà  distrut- 
to per  la  fame. 

37.  E la  cosa  piacque  a Faraone  > 
ed  a tulli  i suoi  servidori. 

38.  E Faraone  disse  a’  suoi  servi- 
dori: Polreinino  noi  trovare  alcuno 
pari  a costui,  eh,'  è uomo  in  cui  c 
lo  Spirilo  di  Dio  ? 

39.  E F.iraone  disse  a loscf:  Poichà 
Iddio  t’ha  nianiicstalo  tutto  questo  , 
e'  non  v’é  alcu-to  intendente  , uè 
savio  , come  sei  tu  ; 

40.  Tu  sarai  sopra  la  mia  casa,  e 
tutto  il  mio  popolo  ti  bacerà  in  boc- 
ca ; io  non  sarò  più  grande  di  te , 
salvo  che  nel  trono. 

41.  Olir’  a ciò  Faraone  disse  a lo- 
sef;  Vedi,  io  ti  costituisco  sopra 
lutto  il  paese  d'Egitto. 

42.  E Faraone  si  trasse  il  suo  anel- 
lo di  mano,  e lo  mise  in  mano  a 
losef , c io  fece  vestir  di  vestimenti 
di  bisso  , e gli  mise  una  collana  d o- 
ro  in  collo. 

43.  E lo  fece  salir  sopra  il  carro 
della  seconda  persomi  de.l  suo  le- 
gno',, e si  gridava  davanti  a lui: 
Ognuno  s’inginocchi , e eh’  egli  lo 
costituiva  sopra  tutto  il  paese  ilE- 
gitto. _ 

44.  Faraone  disse  ancora  a losef; 
lo  son  Faraone  : ninno  leverà  il 
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pi  . nè  la  mano  , iu  lutto  il  paese 
<1  Egli  lo  . senza  te. 

4 j.  E Faraone  pose  nome  a loseF, 
Salènalpaanca;  e gli  diede  per  mo- 
glie Asenal,  figlinola  di  Potifera , 
(Fovcrnatore  d On.  E losef  andò 
aUorno  per  lo  paese  d'Egitto. 

(Or  losef  f/vi  d’età  di  trenta 
anni . quando  egli  si  presentò  da* 
a'anti  a Faraone , re  d E.gitlo.)  lo- 
sef  ailimquc  si  partì  dal  cospetto 
di  Faraone , e passò  per  tutto  il 
paese  d Egitto. 

•i7.  E la  terra  produsse  a menate, 
ne’  seti'  anni  dell’  abbondanza. 

4S.  E /fMe/" adunò  tutta  la  vittua- 
glia  di  que’  sett’  anni , clie  furono 
nel  paese  d ligitlo,  c la  ripose  nelle 
citta  i egli  ripose  in  ciascuna  tutta 
la  vittuaglia  del  contado  circonvi- 
cino. 

49.  losef  adunque  ammasso  grano 
:n  grandissima  quantità  , come  l’a- 
rcua del  mare  t tanto  che  si  rimase 
d'annoverar/o.-  perciocché  era  in- 
numerabile. 

50.  Or,  avanti  che  venisse  li  pri- 
mo anno  «Iella  lame,  nacquero  a 
Jo.scf  due  ligliuoli,  i quali  Asenat, 
li  gl  ino  a di  Potifera,  Governatore 
(i'On  . gli  partorì. 

51.  E losef  pose  nome  al  primoge- 

nito Manasse:  perciocché,  fìisse 
epli , Iddio  m’ha  fatto  dimenticare 
ogni  alfanno,  e tutta  la  casa  di 
mio  padre.  . 

52.  E pose  nome  al  secondo  Efraim: 

perciocché,  disse,  c.glìi  IcUlio  in  ha 
tatto  fruttare  nel  paese  della  nua 
afflizione.  , - , , 

53.  Poi , finiti  i seti  anni  dell  ab- 
bondanza, che  fu  nel  paese  d E- 
gitto. 

5-1  Cominciarono  a venire  i selle 
anni  della  lame , siccome  rosei  avea 
detto  1 c vi  fu  farne  per  tulli  i paesi  ; 
ma  per  tutto  Egitto  v era  del  pane. 
55.  Alla  fine  lutto  il  paese  d Egitto 
fu  aneti  esso  afl'amalo  , e 1 popolo 
gridò  a Faraone  per  del  pane.  E 
Vriraonc  disse  *i  Lutti  gli 
drXtc  a.  losef  5 6 late  ciò  eli  egli  vi 

*£o!  Ed  essendo  la  fame  per  tulio 
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il  paese,  losef  aperse  tutti  i graiiaj, 
e nc  vende  agli  Egizi.  E la  fame 
s’aggravò  nel  ])acse  d Egitto. 

57.  l)n  ogni  pac.'c  cziaiido  si  ve- 
niva in  Egitto  a lo.scf.  per  comprar 
del  grano  : perciocché  la  filine  s era 
aggravata  per  tutta  la  terra. 

CAP. 

/ Figliuoli  di  lacob  mandali  in 
F.gillo  a comprar  del  grano , 
sono  riconosciuti  da  losef, 
p*  lacol)  veggendo  clic  % 'cra  del 
^ grano  a vcsderc  in  Egitto  , disse 
a’  suoi  figlinoli:  Perché  stale  a ri- 
guardarvi fim  l'altro  t' 

2.  Poi  disse:  Ecco,  io  ho  udito 
di’  in  Egitto  v e del  grano  a ven- 
dere : scendete  là,  c compratecene 
(li  là;  e noi  vhcremo,  e non  mor- 
remo. 

3.  E dicci  de’  fratelli  di  lo.scf  sce- 
sero in  Egitto,, per  conipr.ai-  del 
grano  di  là.  ' 

4.  Ma  lacob  non  mandò  Ben.iamin, 
fratello  di  lo.scf,  co’  suoi  fratelli  : 
perciocché  diceva  ; «i  rom  ie/i 
guardare  che  talora  alcuna  mor- 
tale sciagura  non  gl’  intervenga. 

5.  1 figliuoli  d’isracl  adunque  giun- 
sero in  Egitto , per  comprar  del 
grano , per  mezzo  nllri  die  ri  an- 
davano : pcrciocdié  la  lame  era  nel 
pac.se  di  Canaan. 

6.  Or  losef,  di’  era  reltor  del 
paese,  vendeva  il  grano  a ci.i.scun 
popolo  della  terra.  I fratelli  ili  lo- 
sef adunque,  essendo  giunti,  s’in- 
chinarono a lui,  conia  l'accia  ver- 
so terra. 

7.  E , come  losef  ebbe  veduti  i suoi 
fratelli,  li  riconobbe;  ma  pur  .s’in- 
fmsc  strano  inverso  loro , e parlò 
loro  aspramente  , e disse  loro  : On- 
de venite  1011*  Ed  essi  dissero  : Dal 

fiaese  di  Canaan , per  comprar  dcl- 
a vittuaglia. 

8.  losef  adunque  riconobbe  i suoi 
fratelli,  ma  essi  non  riconobber  lui. 

9.  E losel'  si  ricordò  de’ sogni  ch'e- 
gli avea  sognati  di  loro  ; e disse 
loro:  Voi  siete  spie:  voi  siete  ve- 
nuti per  vedere  i luoghi  sforniti 
del  paese. 
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10.  Ma  essi  dissero:  No,  signor 
mio;  aii/.i  i tuoi  servidori  sgn  ve- 
nuti per  comprar  della  vittuaglia. 

11.  Noi  starno  tutti  figlinoli  d’iiii 
iste  sso  uomo  ; noi  siamo  uomini 
leali  ; i tuoi  servidori  non  l'urono 
gittnimai  spie. 

12.  Ed  egli  disse  loro:  No;  anzi 
voi  siete  venuti  per  vedere  i luoghi 
«forniti  del  paese. 

13.  Ed  essi  dissero:  Noi,  tuoi  ser- 

vidori , eravamo  dodici  fratelli , ff- 
gliuoli  d’un  uomo,  nel  paese 

di  Canaan;  ed  ecco,  il  miuoi'c  è 
oggi  con  nostro  padre,  ed  uno  non 
è più. 

14.  E loscf  disse  loro  : Quest’  è 
j)ur  quello  eh’  io  v'ho  deìTo , che 
voi  sirte  spie. 

15.  E’  si  farà  prova  di  voi  in  que- 
sto : Come  vive  Faraone , \ oi  non 
partirete  di  c[ui , prima  elic  i vo- 
stro fratei  minore  sia  venuto  qua. 

ló.  Mandate  un  d;  voi  a prendere 
il  vostro  fratello;  e voi  restate  qui 
incarcerati,  e si  farà  prova  delle 
vostre  parole,  se  v’c  in  voi  verità, 
se  no , come  vive  Faraone , voi 
side  spie. 

17.  E li  serrò  in  prigione , per  tre 
di.  • 

18.  Ed  al  tei*zo  giorno,  loscf  disse 
loro  : Fate  questo  , e voi  viverete  : 
io  temo  Iddio. 

19.  Se  voi  siele  uomini  leali,  uno 
di  voi  fratelli  rimanga  iiicareerato 
nella  prigione  dove  siete  stati  posti, 
e voi  aiiri  andate,  portatene  del 
grano , secondo  la  necessità  delle 
vostre  case. 

20.  E menatemi  il  vostro  fratei  mi- 
nore, e così  le  vostre  parole  saran- 
no verificate,  e voi  non  morrete. 
Ed  essi  fecero  così. 

21.  E dicevano  l’uno  all’  altro: 
Certamente  noi  siamo  colpevoli  in- 
torno al  nostro  fratello  : percioc- 
ché noi  vedemmo  fangoseia  dell’a- 
nima sua,  quando  egli  ci  supplica- 
va , e non  l’esaudimmo  ; perciò  è 
avvenuta  questa  angoscia  a noi. 

22.  E liuben  rispose  loro,  dicendo: 
Non  vi  diceva  io:  Noiv  peccate  con- 
tro al  fanciidlo  ? ma  voi  non  mi 


voleste  ascoltare  ; perciò  altresì  ec- 
co, è domandato  ragion  del  suo 
sangue. 

2.3.  Or  essi  non  sapevano  che  Jo- 
sef ^/'intendesse  : perciocché  fra 
loro  vera  un  interprete. 

24.  E lospf  si  rivoltò  indietro  da 
loro , c pianse.  Poi  ritornò  a loro, 
e parlò  loro , c prese  d'infra  loro 
.Siiueon,  il  quale  egli  fece  incarce- 
rare in  lor  presenza. 

25.  Poi  loscf  comandò  clic  s’em- 
piessero di  grano  le  lor  sacca , e 
clic  si  rimettessero  i danari  di  cia- 
scun d essi  nel  suo  sacco , e che  si 
dc3se  loro  provisione  per  lo  viag- 
gio. E COSI  fu  loro  fatto. 

26.  Ed  essi , caricaU)  sopra  i loro 
asini  il  grano  ch'aveano  comprato, 
si  partirono  dì  là. 

27.  E l’uno  a essi , aperto  il  suo 
sacco,  per  dar  della  pastura  al  suo 
asino  nell’  albergo,  vide  i suoi  da- 
nari di  erano  alla  bocca  del  suo 
saccone. 

28.  E disse  a’  suoi  fratelli:  I niici 
danari  mi  sono  stati  restituiti;  cd 
anche  eccoci  nel  mio  saccone.  E 1 
cuore  isvenne  loro , c si  spaventa- 
rono, direndo  l’uno  all’  altro:  Che 
cosa  è questo  eh’  Iddio  ci  ha  fatto  ? 

29.  Poi,  venuti  a lacob,  lor  pa- 
dre, nel  paese  di  Canaan,  gji  rac- 
contarono tutte  le  cose  ch'erano 
loro  intervenute,  dicendo: 

30.  Quell’  uomo , che  è rettor  del 
paese,  ci  ha  parlato  aspramente,  e 
ci  ha  trattati  da  soie  del  paese. 

3t.  E noi  gli  abbiam  detto:  Noi 
siamo  uomini  leali;  noi  non  fum- 
mo giammai  spie. 

32.  Noi  eravamo  dodici  fratelli , 
figliuoli  ili  nostro  padre  , e l’uno 
non  è più:  e'I  minore  è oggi  con 
nostro  padre,  nel  paese  di  Canaan. 

33.  K quell’  uomo,  rettor  del  pae- 
se , ci  ha  detto  : Per  questo  cono- 
scerò che  \o\.%ief.e  uomini  leali;  la- 
sciate un  di, voi  fratelli  appo  me,  e 

firendetc  quajilo  vi  fa  biso.gno  per 
a necessita  delle  vostre  case  , ed 
andate. 

34.  E menatemi  il  vo.sIro  fratcl 
minore;  ed  io  conoscerò  che  voi 


Digitized  by  Google 


54 


Cap.  4* 


• * G F.  \ 

non  si'tc  spie,  anzi  iioniini  leali; 
ed  \o  vi  reiiflerò  il  vosifo  fratello, 
e voi  potrete  aiularc  attorno  tralfi- 
canclo  per  lo  paesi:. 

35.  Or , come  e.ssi  votavano  le  lor 
sacca,  ecco,  il  .sacchetto  ile’  (lanari 
di  ciascuno  a a nel  suo  sacco  ; ed 
e.ssi,  c'I  padre  loro,  videro  i sac- 
cliclli  de*  lor  danari,  c temettero. 

36.  K lacol),  lor  padre,  disse  loro: 
Voi  in’avctc  orbato  di  figliuoli:  lo- 
scf  non  c più,  .'Siincon  non  e jnù  , 
ed  aurora  volete  torou  Benjamin  ; 
tutte  queste  cose  son  contro  a me. 

37.  K Ruben  disse  a suo  padre  ; 
Fa  morire  i mici  due  figliuoli,  so 
io  non  le  lo  riconduco  ; rimettilo 
nelle  mie  matii,  ed  io  telo  ricon- 
durrò. 

3S.  Ala  lami)  disse  : Il  mio  figliuo- 
lo non  isccjì'.Ic.rà  con  voi  : percioc- 
ché il  suo  fr.atello  è morto,  cd  egli 
è rimaso  solo,-  c,  se  gli  avvenisse 
alcuna  mortale  sciagura  per  lo  viag- 
gio che  farete , voi  fareste  si^ciidcr 
la  mia  canutezza  con  cordoglio  nel 
sepolcro. 

CAP.  XLTII. 

Benjamin  arrivando  jìi  Egitto  c 
bene  ac  colto  da  Josef  suo  fratello. 
la  fame  era  grave  nel  pac.se. 

2.  dopoch'essi  ebber  finito 
di  mangiare  il  grano  ch'aveano 

fiorlato  (fJigitto,  il  padre  loro  disse 
oro  : l'ornatc  a comprarci  un  poco 
di  vittuagiia. 

3.  E Giuda  gli  disse:  OucII’  uomo 
ci  ha  cspre.s,saincnlc  protestato,  e 
detto  : Voi  non  vedrete  la  mia  fac- 
cia, chc’l  vostro  fratello  non  sia 
con  voi. 

4.  Se  tu  mandi  il  nostro  fratello 
con  noi , noi  scenderemo  , c ti  com- 
preremo della  vittuagiia. 

5.  Ma,  se  pur  tu  non  ve  lo  mandi, 
noi  non  iscendereino  : perciocché 
quell’  uomo  ci  ha  détto:  Voi  non 
vedrete  la  mia  faccia , che’l  vostro 
fratello  non  sin  con  voi. 

6.  Ed  Israel  disse  : Perchè  m’avete 
voi  fatto  questa  offesa,  di  dichia- 
rare a queir  uomo  che  avevate  an- 
cora un  fratello  ? 
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7.  Ed  essi  dissero:  Ouell’  uomo  ci 
dmnaadò  partitarnenTe  di  noi  , e 
del  nostro  parentado,  dicendo: -Il 
padre  vostro  vive  egli  ancora?  a\  c- 
tc  voi  aleuìi  altro  fratello  ? E noi 
gliene  demmo  contezza,  secondo 
quelle  parole  ; potevamo  noi  in  al- 
cun modo  sapere  ch’egli  direbbe.' 
Fate  venire  il  \ ostro  fratello? 

8.  E Giuda  dis.se  ad  Israel , suo 
padre  : Lascia  venire  il  giovane 
meco,  c noi  ci  leveremo,  ed  andre- 
mo, c vivcremo,  e non  morremo , e 
noi , e tu , e le,  nostre  famiglio.  . 

9.  lo  te  lo  sicuro:  ridomandalo 
dalla  mia  mano;  se  io  non  tc  lo 
riconduco,  e non  le  lo  rappresento, 
io  sarò  colpevole  ini  crso  te  in  per- 
petuo. 

10.  Che  se  non  ci  fossimo  indu- 
giali , certo  ora  saremmo  già  ri- 
tornati due  volte. 

11.  Ed  Israel,  lor  padre,  disse 
loro  : .Se  pur  quj  cosi  bisogna  fare  , 
fate  questo  : Prendete  ' delle  più 
isqnisite  cose  di  questo  paese  nelle 
vostre  sacca , e portatene  un  pre- 
sente a queir  uomo;  un  poco  di 
balsamo , cd  un  uoco  di  mele , e 
degli  aromati,  c nella  mirra,  e de' 
pinocchi , e delle  mandorle. 

12.  E (ligliatc  ili  mano  danari  al 
doppio;  riiiortate  eziandio  i d.inari 
clic  vi  furono  rimessi  alla  bocca 
de’  vostri  sacconi:  forse  fu  errore. 

13.  li  prendete  il  vostro 'fratello  , 
elevatevi,  e ritornate  a quell’ uomo. 

14.  E fiicciavi  l’iddio  onnipotente 
trovar  pietà  appo  ouell’  uomo  , 
siedi’  egli  vi  rilasci  il  vostro  altro 
fratello,  e Benjamin;  e se  pure  io 
sarò  orbato  di  figliuoli  , sialo. 

15.  Ouegli  uomini  adunque  presero 
quel  iTresente,  presero  eziandio  da- 
nari al  doppio  , c Benjamin  ; e , 
levatisi , scesero  in  Egitto , c si 
presentarono  davanti  a losef. 

16.  E losef,  veggendo  Benjamin 
con  loro  , disse  al  suo  masti  o di 
casa:  .Mena  questi  uomini  dentro 
alla  casa,  cd  ammazza  delle  carni, 
cd  apparecchia/f  : perciocché  questi 
uomini  mangeranpo  meco  a merig- 
gio. 
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17.  E colui  fece  come  losel' avea 
flclLo , e menò  miegli  uomini  den- 
tro aH.i  casa  di  loscf. 

18.  E quegli  uomini  temcllero  per- 
ciò eh’  erano  menali  dentro  alla 
casa  di  loscf,  e dissero:  Noi  siamo 
menali  f/na  entro  per  qiic’  danari 
che  ci  furono  tornati  ne’  nostri 
sacconi  la  prima  volta  ; acciocché 
egli  si  rivolti  addo.sso  .a  noi,  e s’av- 
venti contro  a noi , e ci  prenda 
per  servi , insieme  co’  nostri  asini. 

19.  Ed,  accostatisi  al  mastro  di 
casa  di  losef,  gli  parlarono  in  sul- 
l’cntr.ata  della  casa, 

20.  E dissero:  Ahi,  signor  mio, 
certo  da  principio  noi  scendemmo 
per  comprar  della  vittuaglia. 

21.  Or  avvenne  , come  fummo 
giunti  all’  albergo,  che,  aprendo  i 
nostri  sacconi , ecco , i d.mari  di 
ciascun  di  noi  e/vf//o  alla  bocca 
del  suo  saccone;  i nostri  danari 
veruno  appunto  secondo  il  lor 
peso;  e noi  gli  abbiamo  riportati 
con  noi. 

22.  Abbiamo  oltr’a  ciò  portali  nelle 
nostre  mani  altri  danari  per  comprar 
della  vittuaglia  ; noi  non  sappiamo 
chi  mettesse  i nostri  danari  ne’ 
nostri  sacconi. 

23.  Ed  ecfii  disse  loro  : Datevi 
pace;  non  temiate  ; l’Iddio  vostro, 
e l'Iddio  del  padre  vostro,  ha  messo 
un  tesoro  rie’  vostri  sacchi;  i vostri 
danari  mi  vennero  in  mano.  Poi 
trasse  lor  fuori  Simeon. 

24.  E,  menatili  dentro  alla  casa 
di  losef,  léce  portar  dell’  acqua, 
ed  essi  si  lavarono  i piedi;  ed  egli 
diede  della  pastura  a^  loro  asini. 

25.  Ed  aspettando  che  loscf  ve- 
nisse a meriggio,  essi  apparecchia- 
rono quel  presente  : perciocché 
ayeano  inteso  che  resterebbero  qui- 
vi a mangiare. 

26.  E quando  losef  fu  venuto  in 
casa,  essi  gli  porsero  quel  pre- 
sente ch'aveano  in  mano , dentro 
alla  casa;  e gli  s’inchinarono  fino 
in  terra. 

27.  Ed  egli  li  domandò  del  lor 
bene  stare,  e disse:  11  padre  vo- 
stro, quel  vecchio  di  cui  mi  par- 
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laste , sta  egli  bene  ? vive  egli  an- 
cora ? 

28.  Ed  essi  dissero  : Nostro  p.a- 
dre , tuo  servidore,  sta  bene;  egli 
\ ivo  ancora.  E s’inchinarono , e 
gli  fei  ero  riverenza. 

2.9.  E a/  alzò  gli  occhi,  e vide 
Ih.viijfiititi , fratello,. tigliuol  di 
siri  rtìVilre , e disse  : K,  co.stui  il 
vpst^  f'iatel  minore,  del  qual  mi 
parile  T Poi  disse  : Iddio  li  sia 
l;i\'orc\’ole , figliiiol  mio. 

30.  E losef  si  ritrasse  prestamen- 
te: perciocché  le  sue  viscere  si  ri- 
scaldavano inverso  il  suo  fratello; 
e cercando  luogo  per  piagnere , se 
n entrò  nella  cameretta  , e quivi 
pianse. 

31.  Poi,  lavatosi  il  viso,  uscì  fuo- 
ri , c si  fece  forza , e disse  : Recate 
le  vivande. 

32.  Furono  adunque  recate  le  in- 
valide a lui  da  parte  , a loro  da 
parte,  ed  agli  EgizJ  che  mangiava- 
no con  lui  da  parte  : conciosiaco- 
saché  gli  E^izj  non  possano  inan- 
giarc  con  gli  Ebrei  : perciocché  ciò 
t cosa  abboniincvole  agii  Egizj. 

33.  Essi  adunque  si  po.scro  a se- 
dere nel  suo  cospetto,  il  priinoge- 
uilo,  secondo  L’ordine  suo  di  pri- 
mogenito; e'I  minore,  secondo / o/- 
dine  della  sua  dà  minore  ; e que- 
gli uomini , maravigliandosi , st  ri- 
guarduvano  l’un  l’altro. 

.14.  Ivi  egli  prese  de’  messi  delle 
vivande  d appresso  a se.  e le  man- 
dò loro;  eia  parte  di  Bcn.jamiu  fu 
einouc  volle  maggiore  di  quella  di 
qualunque  altro  di  loro.  Ed  essi 
bevvero , c goderono  con  lui. 

CAP.  XLIV. 

losef  fa  metter  la  .sua  fopp<:  nel 
sacco  di  Benjamin. 

U Jose  f comandò , e disse  al  suo 
mastro  di  casa  : Empi  le  sacca 
di  questi  uomini  di  vittuagli.i,  quan- 
to essi  ne  potranno  portare  ; e ri- 
metti i danari  di  ciascun  d’essi  al-, 
la  bocca  del  suo  saccone; 

2.  Metti  eziandio  la  mia  coppa, 

nella  coppa  d’argento , alla  bocca 

el  sacco  del  minore,  insieme  co’ 
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danari  del  suo  grano.  Ed  egli  lece 
come  loscP  gli  av  ea  detto. 

3.  In  sidio  scliiarir  della  mal  lina, 
quegli  uomini  l'urono  accommiatati, 
co’  Toro  asini. 

4.  Essendo  usciti  fuor  della  città, 
e non  essendo  ancora  j||l|i^  iosel' 
disse  al  suo  mastro  di  |K^|||||ttuli, 
persegui  quegli  uominivÌ^'^B||Mo 
tu  gli  avrai  aggiunti,  diMo>|||Kw- 
the  avete  voi  renduto  mal  pci^^pe? 

5.  l\on  è quella  la  coi>//a  , nella 
quale  il  mio  signore  suoi  i)cre.  per 
la  quale  egli  suole  indovinare  ? voi 
avete  malvagiamente  operato  in  ciò 
ch’avete  latto. 

6.  Egli  adunque  gli  aggiunse , e 
disse  loro  quelle  parole. 

7.  Ed  essi  gli  dissero  : Perohe  diee 
il  mio  signore  cotali  parole?  tolga 
Ideilo  clic  i tuoi  serudori  facciano 
una  cotal  cosa. 

5.  Ecco , noi  ti  riportammo  dal 
* paese  di  tlanaan  i danari  ch’aveva- 
mo trovati  alle  bocche  delle  nostre 
sacca  ; come  dunque  avremmo  noi 
rubalo  della  casa  del  tuo  signore 
oro  , od  argento  ? 

9.  Mijoja  colui  de’  tuoi  servidori  , 
appo  il  quale  quella  coppa  sarà 
trovata;  cd  olir’  a tiò  noi  saremo 
servi  al  mio  signore. 

• 10.  Ed  disse;  Quantunque  ora 
foìse  ragionevole  di  far  secondo 
le  vostre  parole , pur  nondimeno 
colui  solo  appo  il  quale  ella  sarà 
trovata  mi  sarà  servo,  e voi  altri 
sarete  sciolti.  i 

11.  E ciascun  d’essi  mise  giù  il 
suo  sacco  in  terra,  e l’aperse. 

12.  E’/  mastro  di  casa  li  frugù 
tufli , comiuciando  dal  sacco  del 
maggiore,  e finendo  a quel  del  mi- 
nore ; e la  coppa  fu  ritrovata  nel 
sacco  di  Benjamin. 

13.  Allora  essi  stracciarono  i lor 
vestimenti;  e,  caricato  ciascuno  il 
suo  asino , tornarono  nella  città. 

li  E Giuda,  co’  suoi  fratelli , en- 
trò nella  casa  di  losef,  il  quale  era 
ancora  quivi  ; cd  essi  si  gettarono 
in  terra  davanti  a lui. 

15.  £ losef  disse  loro  : Quale  è 
questo  atto  che  voi  aveuT  fatto  */ 
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non  sapete  voi  eh’  un  par  mio  per 
certo  indovina? 

IG.  E Giuda  disse;  Che  diremo  al 
mio  signore?  quali  parole  usere- 
mo? c come  ci  gius  ti  li  citeremo  noi? 
Iddio  ha  ritrovala  l'iniquità  de’  tuoi 
servidori  ; ecco,  noi  siamo  servi  al 
mio  signore  , cosi  noi  altri , come 
colui  appo  il  quale  c st4'Ua  ritrova- 
ta la  coppa. 

17.  Ma  losef  disse;  Tolga  Iddio 
eh’  io  faccia  questo  ; colui , appo 
il  quale  è stata  trovata  la  coppa, 
mi  sia  servo,  e voi  altri,  rilonia- 
tevene  in  pace  a vostro  padre. 

IS.  E Giuda  gli  s’accosto,  e disse; 
Ahi , signor  mio.  deh,  lascia  che’l 
tuo  servidore  dica  una  parola  al 
mio  signore  , e non  accendasi  la 
Ina  ira  contro  al  tuo  servidore  ; 
conciosiacosachc  tu  sii  appunto  co- 
me Faraone. 

1.9,  Il  mio  signore  domandò  i suoi 
servidori , dicendo  ; Avete  voi  pa- 
dre, o fratello? 

20.  E noi  dicemmo  al  mio  signo- 
re ; Noi  abbiamo  un  padre  vecchio, 
ed  un  giovane  picciol  Iratcllo,  nato 
a nostro  padre  nella  sua  vecchiez- 
za, e’I  suo  fratello  c morto;  tal- 
ché egli  c riinaso  solo  di  sua  ma- 
dre, c suo  padre  l’urna. 

21.  Allora  tu  dicesti  a'  tuoi  servi- 
dori ; Menatemelo , ed  io  porrò 
rocchio  mio  sopra  lui. 

22.  E noi  dicemmo  al  mio  signo- 
re ; 11  fanciullo  non  può  lasciar 
suo  padre  ; perciocché  s’egli  lo  la- 
sciasse , suo  padre  morrebbe. 

23.  E tu  dicesti  a’  tuoi  servidori  ; 
Se’l  vostro  fratcl  minore  non  isccii- 
de  con  voi,  voi  non  vedrete  più 
la  mia  faccia. 

24.  Come  dunque  fummo  ritornati 
a mio  padre,  tuo  servidore,  gli 
rapportammo  le  parole  del  mio  si- 
gnore. 

25.  Di  poi  nostro  padre  disse  ; 
Tornate  a comprarci  un  poco  di 
vittuaglia. 

26.  E noi  dicemmo  ; Noi  non  pos- 
siamo scender  ma,  sc’l  nosti'o 
fratello  min  ire  è con  noi,  noi  vi 
•ceqderento  ; perciocché  noi  non 


Digitized  by  Google 


C AP,  iS. 


57 


G E N E S l 


possiam  veder  la  faccia  di  (jiicl- 
l'uonio  , se  I nostro  Iralcl  minore 
non  è con  noi. 

2~.  E mio  padre , tuo  servidore  , 
ci  disse:  Voi  sapete  che  mia  mo- 
glie mi  partori  due  tìyliuoLi. 

2S.  L’uno  de’  quali  essendosi  di- 
partito dappresso  a me,  io  ho  det- 
to : Certo  egli  del  tutto  è stato  la- 
cerato ; ed  io  non  l'ho  veduto  fino 
ad  ora. 

29.  E se  voi  togliete  ancora  questo 
dappresso  a me.  e gli  avviene  al- 
cuna mortai  sciagma,  voi  l'aretc 
scender  la  mia  canutezza  con  alfli- 
zione  nel  sepolcro. 

3u.  Ora  dunque  sé , quando  io  giu- 
gnerò  a mio  padre , tuo  servidore, 
il  lanciullo,  alla  cui  anima  la  sua 
è legata  , non  è con  noi  : 

31.  Egli  avverrà  che,  come  vedrà 
chc’l  lanciullo  non  vi  sarà,  egli  si 
morrà;  e così  i tuoi  servidori  avran- 
no fatto  scender  la  canutezza  di 
nostro  padre,  tuo  servidore,  con 
cordoglio  nel  sepolcro. 

32.  Or,  perciocché  il  tuo  servi- 
dore ha  sicuralo  di  questo  fanciul- 
lo a mio  padre,  menivulonelo  dap- 
presso a lui , dicendo  : Se  io  non 
te  lo  riconduco , io  sarò  colpevole 
inverso  mio  padre  in  perpetuo  : 

33.  Deh,  lascia  ora  chei  tuo  ser- 
vidore rimanga  servo  al  mio  si- 
gnore, in  luogo  del  fanciullo  , e 
chc'l  fanciullo  se  nc  ritorni  co'  suoi 
fratelli. 

34.  Perciocché,  come  ritornerei 
io  a mio  padre,  non  essendo  il 
fanciullo  meco  ? Io  non  porrei  far- 
lo, e)xe  talora  ip  non  vedessi  l’af- 
llizione  che  n’avveirebbc  a mio 
padre. 

CAP.  X L V. 

loscf  si  dà  a conoscere  a suoi 

fratelli.  lacoh  si  dispone  per 

andare  in  l'.gillo. 
j^LLORA  losef,  non  potendo  più 
farsi  forza  in  presenza  di  tutti 
i circostanti,  gridò:  Eacciasi  uscire 
ognuno  fuori  dappresso  a me.  E 
ninno  restò  con  lui , ipiando  egli  si 
diede  a conoscere  a'  suoi  ii  alclli. 


а.  Ed  egli  diede  un  grido  con 
pianto;  e gli  Egizj  lo  intesero; 
que'  (/c'/la  casa  di  Earaone  lo  inte- 
sero anch’  essi. 

3.  E loscf  disse  a’  suoi  fratelli  : lo 

son  losef;  mio  padre  vive  egli  an- 
cora ? Ma  i suoi  fratelli  non  gli 
potevano  rispondere  : perciocché 

erano  tutti  sbigottiti  della  sua  pre- 
senza. 

4.  E losef  disse  a’  suoi  fratelli  : 
Deh,  appressatevi  a me.  Ed  essi 
s'appressarono  a lui.  Ed  egli  dis- 
se: lo  son  losef,  vostro  fratello, 
il  qual  voi  vendeste  per  esser  /ne- 
nato  in  Egitto. 

б.  Ma  ora  non  vi  contristate , c 
non  vi  rincresca  d’avermi  venduto 
per  esser  menato  qua  : conciosia- 
cosaehè  iddio  in’abbia  mandato  da- 
vanti a voi  per  vostra  conserva^ 
zionc. 

6.  Perciocché  quest’  è l'anno  se- 
condo della  fame  dentro  del  paese;  • 
e ve  ne  saranno  ancora  cinque  , 
ne’  quali  non  vi  sarà  nè  aratura  , 
nò  mietitura. 

7.  Ma  Iddio  m’ha  mandato  davan- 

ti a voi  , per  far  ch’abbiate  alcun 
rimanente  nella  tona , e per  con- 
servarvclo  in  vita , per  un  grande  • 
scampo.  ' 

8.  Ora  dunque,  non  voi  m-avete' 

mandato  qua,  anzi  Iddio;  ed  egli  , 
m'ha  costituito  per  padre  a Farao- 
ne , c per  padrone  sopra  tutta  la  .*■ 
sua  casa  , e rettore  in  tutto  il  paé-  f 
se  d’Egitto.  t 

9.  Ritornatevene  prestamente  a . 
mio  padre , e ditegli  : Così  dice  il 
tuo  figliuolo  losef;  Iddio  m'ha  co- 
stituito reltor  di  tutto  l’Egitto  ; 
scendi  a me , non  restare. 

10.  E tu  dimorerai  nella  contrada 
di  Gosen , e sarai  presso  di  me , 
tu  ed  i tuoi  figliuoli , cd  i figliuoli 
de'  tuoi  figliuoli , et  le  tue  gregge, 
cd  i tuoi  armenti,  e lutto  ciò  ch’è 
tuo. 

11.  Ed  io  ti  sostenterò  quivi:  per- 
ciocché vi  saranno  ancora  cinque 
anni  di  fame  : acciocché  talora  tu 
non  sofi'eri  ncoessita  , tu  / c la  tua 
famiglia , e tutto  ciò  eh'  c tuo. 
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12.  Ed  ceco,  gli  occhi  voslri  veg- 
gono, gli  ocelli  del  mio  fratello 
ìlenjamiii  ancJì  es'i  t ef/fjo  io  , che 
la  mia  bocca  è quella  clic  vi  parla. 

13.  Rapportate  adunque  a mio  padre 
tutta  la  gloria,  nella  quale  io  sono 
in  Egitto,  e tutto  ciò  che  voi  avete 
veduto;  e fate  prestamente  venir 
qua  mio  padre. 

14.  Poi,  gettatosi  al  collo  di  Ben- 
jamin, suo  fratello,  pianse;  Ben- 
jamin altresì  pianse  sopra  il  collo 
d’e.sso. 

r 15.  Baciò  ancora  tutti  i suoi  fra- 
telli , e pianse  sopra  joro.  E , dopo 
questo , i suoi  fratelli  parlarono  con 
lui. 

16.  E’I  grido  ne  fu  udito  nella  casa 
; di  Faraone,  e fu  detto  : I fratelli  di 

losef  son  venuti.  E ia  ro'vr  piar- 
ne a Faraone  , ed  a’  suoi  servi- 
ori. 

17.  E Faraone  disse  a losef  : Di’ 

^ * a’  tuoi  fratelli  : Fate  questo  ; cari- 
cate le  vostre  bestie,  ed  andateve- 
ne; e,  quando  sarete  giunti  nel 
paese  di  Canaan  , 

18.  Prendete  vostro  padre,  e le 
vostre  famiglie , e venite  a me  ; ed 
io  vi  darò  il  meglio  del  paese  d‘E- 

• gitto,  e voi  mangerete  il  gra.sso  del 
paese. 

« 19.  Ed  a te,  Jo^ef^  è ordinato 
, "onesto:  fate  ciò:  prendete  de’  carri 
del  paese  d’Egitto , per  le  vostre 
**  famiglie , e per  le  vostre  mogli  ; e 
t levate  vostro  padre,  e venitevcnc. 

’ 20.  E non  vi  rincresca  di  l/isrifir 
le  vostre  masserizie;  pcrcioccliè  il 
meglio  di  tutto  il  paese  d’Egitto 
Sara  vostro. 

• 21.  Ed  i figliuoli  d’I.vael  fecero 
così;  e losef  diede  loro  de’  carri 
secondo  il  comandamento  di  Farao- 
ne ; diede  loro  ancora  provisionc 
per  lo  viaggio. 

22.  Diede  eziandio  nchscxm  d essi 
tutti  delle  mute  di  vestimenti;  ed  a 
Benjamin  diede  trecento  .ùr/i  d'ar- 
gento , e cinque  mute  di  vestimenti. 

23.  Ed  a suo  padre  mandò  aue- 
sto  : dieci  asini  carichi  delle  migliori 
cose  d’Egitto  ; e dieci  asine  cari- 
che di  grano , e di  pane , e di  viu 
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tuaglia , per  suo  padre , per  lo 
viaggio. 

24.  E diede  commiato  a’  suoi  fra- 
telli, ed  essi  se  n’andarono.  Ed 
egli  disse  loro  : Non  vi  crucciate 
per  lo  cammino. 

25.  Ed  e.ssi  se  ne  ritornarono  d’E- 
gitto ; c vennero  nel  paese  di  Ca- 
naan , a lacob , lor  padre. 

E gli  rapportarono  la  cosa , 
dicendo:  losef  vive  ancora;  ed  an- 
che è rettore  in  tutto  il  paese  d'E- 
gitto. Ivi  cuore  gli  venne  meno’: 
perciocché  non  credeva  loro. 

27.  Ma  essi  gli  dissero  tutte  le  pa- 
role che  losef  «fvea  lor  dette  ; ed 
egli  vide  i carri , che  losef  avea 
majidati  per  levarlo;  allora  lo  spi- 
rito si  ravvivò  a lacob,  lor  padre. 

28.  Ed  Israel  disse:  Basta,  il  mio 
figliuolo  losef  vive  ancora;  io  an- 
drò , e lo  vedrò , avanti  eh’  io 
nmoja. 

CAP.  XLVI. 

lacob  confortato  in  vision  dal  Si- 
gnore. 

JsRAEL  adunoue  si  parti , con  tutto 
* ciò  eh’  egli  avea.  Ej  giunto  in 
Beerseba , sacrificò  sacnficj  all’  Id- 
dio d Isaac  suo  padre. 

2.  Ed  Iddio  parlò  ad  Israel  in  vi- 
sioni di  notte , e disse  : lacob , la- 
cob. Ed  egli  disse  ; Eccomi. 

3.  Ed  Iddio  disse:  lo  sono  Iddio, 
l’jddio  di  tuo  padre;,  non  temer 
d'andare  in  Egitto:  perciocché  io 
ti  fai'ò  divenir  quivi  una  gran  na- 
zione. 

4.  lo  scenderò  tcco  in  Egitto,  ed 
altresì  te  ne  ricondurrò  fuori;  e 
Josef  metterà  la  sua  inano  sopra 
gli  occhi  tuoi. 

5.  E lacob  parti  di  Beerseba;  ed 
ì figliuoli  d’Israel  fecero  salire  la- 
cob, lor  padre,  ed  i lor  piccioli 
figliuoli  , e le  lor  mogli , sopra  i 
carri  , che  F.araone  avea  mandati 
per  levar  Jacob. 

6.  Presero  ancora  i lor  bestiami, 
e le  facoltà  ch’aveano  acquistate 
nel  paese  di  Canaan;  e vennero  in 
Egitto,  lacob,  e tutta  la  sua  pro- 
genie. 


« 
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7.  Egli  iiien.'»  seco  in  F.kìUo  i suoi  Ghi-ra , e Naaiiian,  cd  Ehi,  c Kos, 

figliuoli , ed  i figliuoli  de’  suoi  ti-  e Muppim . ed  Hupjiim , cd  Ard. 
giiuoli;  le  sue  iigliuole,  e le  fi^liuo-  22.  Onesti  i tigliiioli  di  Ra- 

le  de’  suoi  figliuoli,  e tutta  la  sua  chcl,  i quali  iiacqucro  a lacob:  in 
progenie.  tutto  quattordici  persone. 

8.  E questi  sono  i nomi  de’  figlino-  23.  E'I  figliuolo  di  Dan  fu  Husim. 

li  d'israel , che  vennero  in  Egitto;  24.  Ed  i figliuoli  di  Neflali /«'•owo 

lacob  ci  ornne ^ co’ suoi  fidinoli;  laseel , e Guni , eleser,  e .Silleni. 
il  primogenito  di  Jacoh  fu  Ruben.  25.  Onesti  sono  \ figliuoli  di  Bilha, 

9.  Ed  i figliuoli  di  Ruben  furono  ' la  quale  Laban  diede  a Rachel,  sua 

lienoc,  c Palili,  cd  Ilesron  , e figliuola;  ed  ella  pnrton  costoro  a 
Carmi.  lacob  : in  tutto  sette  persone. 

10.  Ed  i figliuoli  di  Simeon  fw’ono  26.  Tutte  le  per.-ionc  che  vennero 

Icmuel,  e lamin,  cd  Oliad,  eia-  in  Egitto,  appartenenù  a lacob,  -. 
chiù,  e Sohar,  e. Saul,  figliuolo  procedute  dalla  .sua  anca,  oltr’ alle 
d’una  Cananea.  mogli  de’  figliuoli  di  lacob,  yh/ono 

11.  Ed  i figliuoli  di  Levi  furono  in  tutto  scssantasci. 

(ihcrsotij  e Cheliat , e Merari.  27.  Ed  i figliuoli  di  loscf,  che  gli 

12.  Ed  1 figliuoli  di  Giuda  yi«co/70  nacquero  in  Egitto,  furono  due  • 

Er , cd  Gnau  , c Scia , e Earcs  , c persone  ; tnichc  tutte  le  persone 
Zara.  Or  Er . e<l  Onan.  morirono  della  famiglia  di  lacob,  efie  ven- 
ncl  paese  di  Canaan.  Ed  i figliuoli  nero  in  Egitto , furono  settanta. 

di  Fares  furono  Ilesron,  cd  llamul.  28.  Or  lacob  mandò  davanti  a se 

13.  Ed  i figliuoli  d'I.ssaearyi/'-o/JO  Giuda  a loscf,  per  avvisar/o 
Tola  e Puva , c loI> , c Simeon.  gli  venisse  incontro  in  Goscn.  Ed 

14.  Ed  i figliuoli  di  Zàbulon  fu-  essi  giunsero  alla  ( ontrada  di  GoScn. 
rono  .Scrcil , cd  l'don . e lalecl.  29.  li  loscf  fece  mettere  i cavalli 

15.  Questi  sono  i figliuoli  di  Lea,  al  suo  carro,  ed  andò  incontro  ad  ^ 
i qualT  ella  partorì  a lacob  in  Pad-  Israel,  suo  padre,  in  Goscn.  c 
dan-aram,  oltr’  a Dina,  figliuola  se  gli  fece  vedere,  e.  se  gli  gettò 
d’esso;  tutte  le  persotie  de’  suoi  al  collo,  e pianse  sopra  il  suo  col-  • 
figliuoli,  con  le  sue  figliuole,  era-  lo,  per  lungo  spazio. 

no  trentatre.  30.  Ed  Israel  disse  a loscf;  Muo- 

16.  Ed  i figliuoli  di  Gad  furono  ja  io  pure  questa  volta,  poiché  ho  * 
Sifion,  cd  llagghi,  e. Suni.  cd  Es-  veduta  la  tua  faccia:  conciosiaco- 
bon,  cd  Eri,  cd  Arodi,  cd  Arecli.  sachè  tu  vivi  ancora. 

17.  Ed  i figliuoli  d'.\ser  fummo  31.  Poi  lo.sef  disse  a’ suoi  fratelli,  i 
Imna,  ed  Isua , cd  Isui,  e Berla,  ed  alla  famiglia  di  suo. padre;  lo 

e Sera,  lor  sorella.  Ed  i figliuoli  andrò,  e farò  sapeie  la  roUra 
di  Berla /wo/zo  lleber.  c Malchiel.  venuta  a Faraone,  c gli  dirò;  I 

18.  Questi  sono  i figliuoli  di  Zil-  miei  fratelli , e la  famiglia  di  mio 

pa,  la  quale  Laban  diede  a Lea,  padre,  i quali  erano  nel  paese  di 
sua  figliuola  ; ed  ella  pal  lori  co.sto-  Canaan,  son  venuti  a me.  ^ 

IO  a lacob , c/te  furono  sedici  per-  32.  E questi  uomini  son  pastori 
sene.  di  gregge  : conciosiacosache  sieno 

19.  I figliuoli  di  Rachel , moglie  senipn  stati  gente  di  bestiame  ; ed 

di  lacob,  furono  losef,  e Beiija-  hanno  menate  le  lor  gregge,  cd  i 
min.  loro  armenti,  e tutto  ciò  che  hanno. 

20.  Ed  a losef,  nel  paese  dEgitto,  33.  Or,  s’egli  avviene  che  Farao- 
nacquero  Manasse  , ed  Efraim , i ne  vi  chiami,  e vi  dica:  Quale  c 
quali  Asenat,  figliuola  di  Potifera,  il  vostro  mestiere? 

Governatore  d’On , gli  partorì.  34.  Dite:  I tuoi  servidori,  dalla 

21.  Ed  i figliuoli  di  Benjamin  fu-  nostra  giovanezza  infino  ad  ora , 
rono  Bela,  e Becher,  cd  z\sbel,  e sono  sempre  stati  gente  di  bestia- 
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jiie,  cosi  noi,  come  i nostri  padri  : 
acciocché  dimoriate  nella  contrada 
di  Gosen  : ( perciocché  ogni  pastor 
di  greggia  è in  abbominio  agli  Égùy . ) 

CAP.  X L V 1 I. 
lacob  rd  i suoi  sono  benignamente 
accolti  da  Faraone.  Governa- 
mcnlo  di  losef. 

Tosef  adunqiie  venne,  e rapportò 
c disse  a Faraone;  Mio  padre, 
ed  i miei  fratelli , con  le  lor  greg- 
ge , e co’  loro  armenti , c con  tut- 
to ciò  che  hanno , son  venuti  dal 
paese  di  Canaan  ; ed  ecco , son 
nella  contrada  di  Gosen. 

'2.  Prese  eziandio  una  parte  de’ 
.suoi  fratelli,  cioè,  cinque,  e li 
presentò  dat  anti  a Faraone. 

.1.  F,  Faraone  disse  a’  fratelli  di 
losef:  Quale  è il  vostro  mestiere? 
td  essi”^dissero  a Faraone  : 1 tuoi 
servidori  son  pastori  di  gregge, 
come  anche,  furono  i nostri  padri. 

4.  Poi  dissero  a Faraone:  IS’oi 

siam  venuti  per  dimorare  in  que- 
sto paese:  perciocché  non  o'c  pa- 
stura per  le  gregge  de’  tuoi  servi- 
dori nel  ^aese  di  Canaan:  concio- 
si.noosache  La  lame  vi  .sia  grave: 
deh,  permetti  ora  che  i tuoi  ser- 
vidori dimorino  nella  contrada  di 
Gosen. 

5.  E Faraone  disse  a losef:  Pof 
che  tuo  padre,  cd  i tuoi  fratelli, 
son  venuti  a te, 

6.  II  paese  d’Egitto  è al  tuo  co- 
mando; ta  abitar  tuo  padre , cd  i 
tuoi  fratelli  nel  meglio  del  paese; 
dimorino  pur  nella  contrada  di  Go- 
sen, c se  tu  conosci  che  fra  loro 
vi  sicno  degli  uomini  di  valore, 
costituiscili  governatori  del  mio 
bestiame. 

7.  Poi  losef  menò  laeob,  suo  pa- 
dre, a Faraone,  e glicl  presentò. 
Fi  lacob  benedisse  Faraone. 

8.  E Faraone  disse  a lacob  : Quanti 
anni  hai  ? 

f).  E lacob  rispose  a Faraone:  II 
tempo  degli  anni  de’  miei  pellegri- 
naggi è cento  trent’  anni  ; il  tem- 
po degli  anni  della  mia  vita  è sta- 
to corto,  6 malvagio,  e non  é giun- 


to al  tempo  degli  anni  della  vita 
de’  iftiei  palili,  ne’  quali  andarono 
peregrinando. 

10.  Poi  lacob , salutato  Faraontf, 
se  n'usci  fuori  dal  suo  co.spctto. 

11.  Fi  losef  diede  a suo  padre,  ed 
a’  suoi  fratelli,  stanza,  e pos.ses- 
sione  nel  paese  d'Egitto,  nel  me- 

61io  del  paese,  nella  contrada  di 
ameses,  come  Faraone  avea  co- 
mandato. 

12.  E losef  sostentò  suo  padre, 
ed  i suoi  fratelli,  c tutta  la  casa  di 
suo  padre , provue.dendo  loro  di 
pane , secondo  le  bocche  delle  lor 
famiglie. 

1 J.  Or  in  tutta  la  terra  non  v’era 
pane;  perciocché  la  fame  era  gra- 
vissima ; e'I  paese  d’Egitto  , e di 
Canaan,  si  veniva  meno  per  la  fame. 

14.  E losef  raccolse  tutti  i danari, 
che  si  ritrovarono  nel  paese  d’E- 
gitto, e nel  paese  di  Canaan,  per 
lo  grano  che  la  gente  di  que’  paesi 
comprava;  c losef  portò  que'  da- 
nari in  casa  di  Faraone. 

15.  E , quando  i danari  furono 
mancati  nel  paese  d’Egitto,  e nel 
paese  di  Canaan  , tutti  gli  Egizj 
vennero  a losef,  dicendo  : Dacci 
del  pane  ; perché  morremmo  noi 
davanti  agli  occhi  tuoi , per  man- 
camento di  danari? 

16.  E losef  disse:  Datemi  il  vostro 
bestiame , ed  io  vi  darò  del  pane 
per  lo  vostro  bestiame,  se  pure  i 
danari  son  mancati. 

17.  Ed  essi  menarono  il  lor  be- 
stiame a losef;  e losef  diede  loro 
del  pane  per  cavalli , e per  gregge 
di  pecore,  e per  armenti  di  buoi, 
e per  asini.  Cosi  li  sostentò  di 
ane  quell’  anno  per  tutto  il  lor 
estiame. 

18.  E , passato  quell’  anno  , ritor- 
narono lamio  seguente  a lui,  e gli 
dissero  : Noi  non  possiamo  celare 
il  nostro  bisogno  al  mio  signore; 
ma  i danari  son  mancali,  ed  i no- 
stri bestiami  son  prroenu't  al  mio 
signore;  c’  non  ci  resta  nulla  che'l 
mio  signore  possa  pigliare,  salvo  i 
nostri  corpi,  e le  nostre  terre. 

19.  Perché  perirenuno  c noi,  e la 
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nostre  terre  , (lavanti  agli  ocelli 
tuoi'?  compra  noi,  e le  nostre  terre, 
per  del  pane;  e noi,  c le  nosLi’e 
terre,  saremo  servi  a Faraone;  e 
dacci  delia  semenza,  acciocché  \ i- 
viamo  , e non  muojamo , e che  la 
terra  non  sia  desolata. 

20.  losd'  adunque  acquistò  a Fa- 
raone tutte  le  terre  dÉ.gitto:  per- 
ciocché gli  EgizJ  venderono  cia- 
scun la  sua  possessione  : concio- 
fossecosaché la  lame  si  fosse  ag- 
givavala  sopra  loro;  e co5Ì  le  terre 
furono  acquistate  a Faraone. 

21.  E Losef  trasportò  il  popoI() 
nelle  città,  da  un  capo  de*  couhiii 
d’F^gitto  inhno  all’  altro.  < 

22.,  (Sol  non  acquistò  le  terre  de' 
sacerdoti  : perciocché  n’  era  una 
provisione  asserenata  da  Faraone 
a’  sacerdoti;  onde  essi  mangiarono 
la  provisione  che  Faraone  dava  lo- 
ro , e perciò  non  venderono  le  lor 
terre.) 

23.  E loscf  disse  al  popolo  : Ecco, 
io  ho  oggi  acquistati  a Faraone  e 
voi , e le  vostre  terre  : eccovi  del- 
la semenza;  seminate  la  terra. 

24.  Ed  al  tempo  rfc/la  ricolta,  voi 
darete  il  quinto  d'essa  a Faraone , 
c le  altre  quattro  parti  saranno  vo- 
stre. per  la  sementa  de’  campi,  e 
per  lo  mangiar  di  voi,  e di  coloro 
che  son  nelle  vostre  case,  c per  lo 
mangiar  delle  vostre  Ihmiglic. 

25.  Ed  essi  dissero  : Tu  ci  hai 
scampata  la  vita  ; troviamo  pur 
grazia  appo  il  mio  signore,  e sia- 
mo scn  i a Faraone. 

26.  E losef,  per  islatuto  che  dura 
inlino  ad  oggi  , fece  una  imposta 
sopra  le  tene  d'Figiilo,  del  quinto 
della  ! end'ito,  per  Faraone  ; sol  le 
terre  de’  sacerdoti  non  furono  di 
Faraone. 

27.  Così  gl’  Israeliti  abitarono  nel 
paese  d'Egitto , nella  contrada  di 
Goscn,  c ne  furono  fatti  posses- 
sori , e moltiplicarono , e crebbero 
grandemenle. 

25.  E lacol)  visse  nel  paese  d’E- 
gitto diciasctte  anni  ; e gli  anni 
della  vita  di  lacob  furono  cento 
quarantasctlc. 


29.  Or  avvicinandosi  il  tempo  del- 
la morte  d’Israel , egli  chiamò  il 
suo  figliuolo  losef,  e gli  disse; 
Deh  , se  io  ho  trovala  grazia  ajipo 
te,  inetti  ora  la  tua  inano  sotto  la 
mia  coscia,  promeUendonn  che  tu 
userai  inverso  me  benignità,  e leal- 
tà: deh,  non  seppellirmi  in  Egitto. 

30.  Anzi , quando  io  giacerò  co’ 
miei  padri,  portami  fuor  d’Egitto, 
e seppelliscimi  nella  lor  sepoltura. 
E iose/' disse  ; Io  farò  secondo  la 
tua  parola. 

31.  Ed  [srae.l  disse  : Giurame/o. 
Ed  egli  gliel  giurò.  Ed  Israel,  in- 
chinatosi A orso  il  capo  del  letto, 
adorò. 

C A P.  XLVIII. 
lacob  benedice  Efraim  , e Ala- 
nasse. 

Qr  , dopo  gueste  cose  fu  detto  a 
loscf:  Ecco,  tuo  padre  c in- 
fermo. Allora  egli  prese  seco  i 
suoi  due  figliuoli  , Manasse , ed 
Efraim. 

2.  Ed  egli  fu  rapportato,  e detto 
a lacòb:  Ecco,  losef,  tuo  figliuo- 
lo, viene  a te.  Ed  Israel,  isfbrza- 
tosi,  si  mise  a sedere  in  sul  letto. 

3.  E lacob  disse  a losef:  L’Iddio 
onnipotente  in’appai  ve  in  Luz , nel 
paese  di  Canaan,  e mi  benedisse. 

4.  E mi  disse:  Ecco,  io  li  farò 
moltiplicare  , e t’accrescerò,  e ti 
farò  divenir  radunanza  di  popoli; 
e darò  questo  paese  alla  tua  pro- 
genie dopo  te , per  possession  per- 
petua. 

5.  Ora  dunque,  i tuoi  due  figliuo- 
li , che  ti  son  nati  nel  paese  d’E- 
gitto , prima  ch’io  venissi  a le  in 
Egitto,  sono  miei;  Efraim,  c Ala- 
nasse,  saranno  miei,  come  Kuben, 
e Simeon. 

6.  Ma  i figliuoli , che  tu  genere- 
rai dopo  loro  , saranno  tuoi  ; nella 
loro  eredità  saranno  nominati  del 
nome  de’  lor  fratelli. 

7.  Or,  quant’  è a ine.  quando  io 
veniva  di  Paddan,  Rachel  mori  ap- 
presso di  me  nel  paese  di  Canaan, 
per  cammino,  alquanto  spazio  lun- 
gi d'Efrata;  ed  io  la  seppellii  quivi 
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nel  cainiiiiiio  dEliala,  eli’ t;  BclIc- 
hem. 

8.  Ed  IsiMcl , veduli  i figlnioli  di 
losefj  disse:  Clii  son  co.sioro 

9.  E losef  disse,  a suo  padre:  So- 

no i miei  fi^diuoli  , i quali  Iddio 
ni’lia  dati  qui.  E Jaco/j  disse:  Deli, 
fagli  appressare  a me,  ed  io  li  be- 
nedirò. , . , 

10.  (Or  gli  occhi  d Israel  erano 
gravi  per  la  vecchiezza,  talchi  e^li 
non  polca  vedere.)  E losrf  glieli 
lece  appressare.  Ed  egli  li  bacio, 
c gli  abbracciò. 

11.  Ed  Israel  disse  a losel  : lo  non 
pensava  di  veder  mai  più  la  tua 
laccia-,  ed  ecco,  Iddio  in'lia  fallo 
vedere  eziandio  della  tua  progenie. 

li.  l’oi  losef,  lallili  levar  dap- 
presso alle  ginocchia  d esso  , s’in- 
chinò con  la  laccia  in  terra. 

13.  E li  prese  amendue,  e pose 
Efraim  alla  sua  destra , dalla  sini- 
stra dlsracl;  e Manas.se  alla  sua 
sinistra,  dalla  destra  d Israel  ^ e 
jcosì  glieli  lece  appressare. 

14.  Ed  Israel  porse  la  sua  man 
destra  , e la  pose  sopra  il  capo 
d'Efrairn,  ch’era  il  minore,  e pose 
la  sinistra  sopra  il  capo  di  .Manasse; 
e,  benché.  Manasseyòssc  il  priiiio- 
gcnilo , nondimeno  avvedulanieiite 
pose  cosi  le  inani. 

15.  E benedisse  losef.  e disse  : 
Iddio , nel  cui  cospetto  i mici  pa- 
dri, Abraham,  ed  Isaac,,  son  c.irn- 
minati  ; Iddio  , che  in  ha  pasciuto 
dachc  io  sono  al  mondo  lutino  a 


questo  giorno  : • 

lò.  L’Angelo,  che  m ha  riscosso 
d’ogni  male , benedica  quc.sti  laii- 
ciuTli  e sieno  nominali  del  mio 
nome,  e del  nome  de  miei  p.adri, 
Abraham,  ed  Isaac;  e moltiplu.hi- 
no  copiosamente  nella  terra. 

17.  Or,  veggendo  losel , ebe  suo 
padre  avea  posta  la  sua  man  de- 
stra sopra  il  capo  d Etraiin,  ciò  gli 
dispiacque , c prese  la  mano  di  suo 
padre,  per  rimuoverla  dm  sul  ca- 
po d’Efrairn,  e per  metterla  in  sul 
capo  di  Manasse. 

Ib  E losef  disse  a suo  padre  : 
Non  COSI , padre  mio  : coucio.ia- 


cosachè  questo  sia  il  priniogciiito, 
metti  la  tua  man  destra  sopra  il 
suo  capo. 

ip.  Ma  suo  padre  ricusò  di  fnrlo^ 
e disse:  io  il  so,  ligliuol  mio,  io 
il  so  ; ancora  esso  diventerà  un 
popolo,  ed  ancora  esso  sarà  gran- 
de ; ma  pure  il  suo  lialel  minore 
saia  più  grande  di  lui , e la  pro- 
genie d esso  sarà  una  piena  di  genti. 

20.  Cosi  in  quel  giorno  li  bene- 
disse, dicendo;  Israel  benedirà  al- 
trui, prendendone  l’cscm/no  in  te, 
dicendo  : Iddio  li  faccia  esser  siiiii- 
le  ad  Efraim , ed  a Manasse,  l.d 
Israel  antipose  Efraim  a Manasse. 

21.  l’oi  Israel  disse  a losef:  Ecco, 

10  niuo.jo , ed  Iddio  sarà  con  voi, 
c vi  ricondurrà  al  paese  de’  vostri 
padri. 

22.  Ed  io  li  dono  una  parte  sopra 
i tuoi  fratelli,  la  quale  io  ho  con- 
qui.stata  dalle  mani  degli  Arnorrei 
con  la  mia  spada,  e col  mio  arco. 

CAP.  XLIX. 

Benedizione  profetila  di  Jacob 
a cuisrun  de’  suoi  figliuoli. 
poi  laeob  chiamò  i suoi  figliuoli, 
c disse:  Adunatevi , ed 'io  vi 
dichiarerò  ciò  che  v’avverrà  nel 
ttiiipo  avvenire. 

2.  Adunatevi  . ed  ascoltate  , fi- 
gliuoli di  laeob  ; ))restatc  udienza 
ad  Israel , vostro  padre. 

3.  Rcbe.v,  tu  sii  il  mio  primoge- 
nito, lamia  possa  c’I  principio  delle 
mie  lòrze,  eccellente  in  iligiiità, 
ed  eccellente  in  lòrza. 

4.  'lùlio  nò  è scolato  come  acqua; 
non  aver  la  ma.ggioranza:  percioc- 
ché tu  salisti  in  sul  letto  di  tuo 
padre;  allora  che  tu  eontamiiiasli 

11  mio  letto  , tutto  nò  sparì. 

5.  biMEON,  e LEVI  son  fratelli;  le 
loro  spade.  .><>no  armi  di  violeii/.a. 

6.  Non  entri  fanima  mia  nel  lor 
consiglio  segreto;  non  uniscasi  la 
gloria  mia  alla  lor  raduiian/.a;  pcr- 
ciocch.  nella  loro  ira  hanno  uccisi 
uoinini , eri  liamio  a lor  voglia  spia- 
n.Uo  il  muro. 

".  .Maladctta  sìa  l’ira  loro,  per- 
ciocchc  e stala  violenta  ; e'I  furor 
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loro,  perciocché  è stato  aspro;  io 
li  iliviilcrò  per  lacob,  e gli  spargerà 
pi  1 i.srael. 

&.  Gilda,  te  celebreranno  i tuoi 
fratelli . la  tua  mano  Sfir  't  sopra  il 
collo  de’  tuoi  nemici;  i figliuoli  di 
tuo  padre  s'incliincranno  a te. 

P.  Giuda  e un  leoncello  : figliuol 
mio,  tu  sei  ritornato  dalla  preda  j 
quando  egli  si  sarà  chinato , e si 
sarà  posto  a giacere  come  un  Icone, 
anzi  come  un  gran  leone , chi  lo 
desterà  '! 

10.  Lo  Scettro  non  sarà  rimosso 
da  Giuda,  nè  il  Lcggislatore  d’infra 
i piedi  d esso , finche  non  sia  venuto 

COLLI  AL  CtfAI'E  QUELLO  APPARTIE-, 

NE  ; ed  inverso  lui  sarà  l'ubbidien- 
za de’  popoli. 

11.  Egli  lega  il  suo  asinelio  alla 
vite , ed  al  tralcio  della  vite  nobile 
il  iigbo  della  sua  asina;  egli  lava 
il  suo  vestimento  nel  vino,  ed  i 
suoi  panili  nel  liquor  dell’  uve. 

12.  Egli  ha  gli  occhi  rosseggianti 
per  lo  vino,  cd  i denti  •bianchi  per 

10  latte. 

13.  Zàbulon  abiterà  nel  porto  de’ 
mari;  egli  sarà  al  porto  delle  na- 
vi ; e’I  suo  confine  sarà  fino  a Sidon. 

14.  IssACAR  è un  asino  ossuto,  che 
giace  fra  due  sbarre. 

15.  Ed,  avendo  egli  veduto  che’l 
riposo  è cosa  buona,  c chc'l  paese 
h ameno,  chinerà  la  spalla  per  por- 
Uir  la  soma,  c diverrà  tributario. 

16.  Dan  giudicherà  il  suo  popolo  , 
come  una  delle  tiibù  d’israel. 

17.  Dan  sarà  una  serpe  in  sulla 
strada,  un  colubro  in  sul  sentiero, 

11  qual  morde  i pasturali  del  caval- 
lo , onde  colui  clic  lo  cavalca  cade 
indietro. 

16.  0 Signore  , io  ho  aspettata  la 
tua  salute. 

19.  OuanC  è a Gad  , schiere  16 
scorreianno  : ma  egli  in  iscainbio 
scorrerà  altri. 

20.  Dal  paese  d’AsER  procederà 
la  grascia  della  sua  vittuaglia,  cd 
esso  produrrà  delizie  reali. 

2f.  ÀtETALi  è una  cerva  sciolta, 
egli  proferiace  belle  parole. 

22.  iusEF  e un  ramo  d’una  vite 


fruttifera,  un  ramo  d una  vite  (hit- 
tifera,  appresso  ad  una  tonte,  i cui 
rampolli  si  distendono  lungo  il 
muro. 

23.  E benché  egli  sia  stato  amara- 
mente alllitto  , e che  degli  arcièri 
l'abbiano  saettato,  e nimicato  ; 

24.  Pur  è dimorato  farci^suo  nella 
sua  Ibrza;  e le  sue  braccia,  et  le 
sue  mani  si  son  rinforzate , per  l'a- 
juto  del  Possente  di  lacob:  quindi 
epli  è stato  il  pastore , la  pietra 
d’israel. 

25.  Ciò  c proceduto  dall’  Iddio  di 
tuo  padre,  il  qude  ancora  t’  aiute- 
rà ; e dall’  Onnipotente , il  quale 
ancora  ti  benedirà  delle  benedizio- 
ni del  cielo  di  sopra , delle  benedi- 
zioni dell’  abisso  che  giace  di  sotto, 
delle  benedizioni  delle  mammelle, 
e della  matrice. 

26.  Le  benedizioni  di  tuo  padre 
hanno  avanzate  le  benedizioni  de’ 
miei  genitori , e son  qiunte  fino  al 
sommo  de'  colli  eterni  ; esse  saran- 
no sopra  il  capo  di  losef,  e sopra 
la  sommità  del  capo  di  lui , eh’  è 
stato  messo  da  parte  d’iufra  i suoi 
Ira  teli  i. 

27.  Benjamin  è un  lupo  rapace  ; la 
mattina  egli  divorerà  la  preda,  cd 
in  sulla  sera  partirà  le  spoglie. 

28.  Tutti  costoro  sonai  cupi  drl\e 
dodici  tribù  d’israel  ; e questo  è 
quello  che’l  padre  loro  disse  loro , 
quando  li  benedisse,  benedisendo 
ciascuno  d’e.ssi  secondo  la  sua  §#o- 
pria  benedizione. 

29.  Poi  comandò,  e disse  loro: 
To.ito^  sarò  raccolto  al  mio  jiopolo  ; 
seppellitemi  co’  miei  padri . nella 
spelonca  eh’  e nel  campo  d'Llron 
Hitteo. 

30.  Nella  spelonca,  eh’  è nel  c.am- 
po  di  Macpcla , il  quale  e.  dirincon- 
tio  a Mamre,  nel  paese  di  Canaan, 
la  quale  s/u  loncu  Abraham  comprò 
da  Efion  Hitteo , insieme  col  cam- 
po , per  possession  di  sepoltura. 

31.  (filivi  fu  seppellito  Abraham,  e 
Sara,  sua  moglie,  quivi  fu  seppel- 
lito Isaac,  c licbecca,  sua  moglie, 
quivi  ancora  ho  seppellita  Lea. 

32.  L acquisto  di  quel  campo , e 
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della  spelonca  ch’é  in  cssó,  lù  làlLo 
da’  figlinoli  d’ilet. 

33.  E,  dopoché  lacob  ebbe  finito 
di  dar  (pie-sU  comandamenlì  a’  suoi 
figliuoli,  riu-as.se  i piedi  dentro  al 
letto,  c trapassò,  e lu  raccolto  a 
suoi  popoli. 

CAP.  L. 

Il  corpo  di  lacob  imbalsamato  , 
e scppelliio  nel  paese  di  Lanaan. 
■p  losEF,  gettatosi  sopra  la  fac- 
eia  di  suo  padre,  pianse  sopra 
lui  , e lo  baciò. 

2.  Poi  comandò  a’  suoi  servidori 
medici  , che  iiubal.samasscro  suo 
padre.  Ed  i medici  iinbalsaniarono 
Israel. 

3.  E quaranta  giorni  interi  furono 

posti  ad  iinl'cUsaninrlo  : perciocché 
tanto  tempo  appunto  si  metteva  ad 
viibalsaiìuir  coloro  clic  s’imbalsa- 
mavano; e gli  Egizi  lo  piansero  per 
settanta  giorni.  . . 

4.  E , dopoché  furono  passaU  i 
giorni  del  pianto  che  si  .fece  per 
fui , loscf  parlò  a'Ia  famiglia  di  Fa- 
raone, dicendo  ! Deh,  se  io  ho  tro- 
vala grazia  appo  voi,  parlate,  vi 
prego,  a Fai-aone,  e ditegli, 

5.  Che  mio  padre  m’ha  tatto  giu- 
rare , dicendo  : Ecco , io  mi  muo- 
jo  ; seppelliscimi  nella  mia  sepoltu- 
ra, la  quale  io  mi  ho  cava^  nel 
paese  di  Canaan.  Deh , lascia  ora 
dunque  eh’  io  vada  a seppellire  mio 
pa^  ; poi  ritornerò. 

6.  E faraone  disse;  Va,  seppel- 
lisci tuo  padre,  come  egli  tha  tatto 

giurare.  ,,  , 

7.  loscf  adunque  sali-  per  seppel- 

lir suo  padre;. e con  lui  andarono 
tuLLi  gli  anziani  della  casa  di  r ai  ac- 
ne ^ servidori  desso^  c tulli  gli  an- 
ziani del  paese  d I^gdlo.  - „ , 

8 E tutta  la  famiglia  di  losct,  ca 
i suoi  fratelli,  e la  famig ha  di  suo 
oadrc;  sol  lasciarono  nella  contra- 
da di  Goseii  le  lor  famiglie,  e le 
ìor  gregge , cd  i loro  armenti, 
u Con  lui  andarono  eziandio  car- 
ri ^ e cavalieri , talché  lo  stuolo  fu 

grandissimo.  . . 

10.  E come  furono  giunti  all  lya 


d’Atad,  eh’  era  di  là  dal  Giordano  , 
fecero  ((uivi  un  grande  c molto  gra- 
\ c lamento.  E los> f lece  cxirdo- 
glio  di  suo  padre  per  sette  giorni. 

11.  Or  i Cananei  abitanti  di  quel 
paese , vcggciido  il’cordoglio  diesi 
faccr.a  nell’  aja  d'Alad,  dissero: 
Quest’  è un  duolo  grave  agli  liigizi; 
perciò  fu  posto  nome  a quell'  aja, 
Abcl-Alisrairn,  eh’  v di  là  dal  Gior- 
dano. 

12.  Ed  i figliuoli  di  lacob  gli  fecero 
come  egli  avea  lor  comandato. 

13.  E lo  portarono  nel  paese  di 
Canaan,  c io  seppellirono  nella  spe- 
lonca del  campo  di  Macpela , dirim- 
petto a Mainre , la  quale  Abraham 
avea  comprata , insieme  col  campo, 
da  Efron  ilittco  , per  possession  di 
sepoltura. 

14.  E loscf.  dopoch’  ebbe  seppel- 
lito suo  padre , se  ne  ritornò  in 
Egitto,  co’  suoi  fratelli , e con  lutti 
coloro  di’  erano  andati  con  lui, 
per  seppellir  suo  padre. 

15.  Or  i (rateili  dì  loscf,  veggendo 
elic  i p.idrc  loro  ci  a morto , dis- 
sero : l'orsc  Josef  ci  porterà  odio  , 
c nimistà,  c non  mancherà  di  ren- 
derei tutto  il  male  che  gli  abbiamo 
fatto. 

16.  Laonde  commiscro  ad  alcuni 
d andare  a.  \osd , per  dirr^/i:  Tuo 
padre  , avanti  che  raoris.se , ordi- 
nò , c disse  : 

17.  Dite  così  a losef:  Perdona,  ti 
prego , ora  a’  tuoi  fratelli  il  lor  mis- 
liiUo  , ed  il  lor  peccato  ; conciosia- 
cosach’  essi  l'abbiano  l'atto  del  male. 
Deh,  perdona  dunque  era  a’  servi-i 
dori  dell’  Iddio  di  tuo  padre  il  lor 
misfatto.  E losef  pianse,  quando 
coloro  gli  parlarono. 

18.  I suoi  fratelli  andarono  ezian- 
dio a lui:  e gelLalisi  in  terra  da- 
vanti a lui,  gli  dissero:  Eccociti 
per  servi. 

19.  Ma  loscf  disse  loro:  Non  te- 
miate : perciocché,  sono  io  in  luo- 
go di  Dio  ? 

20.  Voi  certo  avevate  pensato  del 
male  contro  a me;  ma  Iddio  ha 

Ìiensato  di  convertir  quel  male  in 
iene , per  far  ciò  ch’oggi  appari , 

per 
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per  conservare  in  vita  una  gran 
gente. 

21.  Ora  dunque,  non  temiate  : io 
sostenterò  roi  , e le  vostre  fami- 
glie. Cosi  li  consolò , c li  ricon- 
tòrtò. 

22.  E losef  dimorò  in  Egitto , con 
la  famiglja  di  suo  (ladre , c visse 
centodieci  anni. 

23.  L vide  ad  Efraim  figliuoli  del- 
la terza  generazione  ; i ligliuoli  di 
Machir,  figliuolo  di  Manasse,  nac- 
quero anch’  essi,  e furono  aUèvaù 
sopra  le  ginocchia  di  losef. 


24.  E losef  disse  a’  suoi  fratelli  ; 
Tosto  morrò  , cd  Iddio  per  l erto 
vi  visiterà,  c vi  farà  salire  liior  di 
questo  pac.se,  nel  paese,  il  quale  egli 
giurò  ad  Abraliain,  ad  Isaac,  cd  a 
Jacob. 

25.  E losef  fece  giurare  i figliuoli 
d’I.srael.  dicendo:  Iddio  per  certo 
vi  visiter.ì;  allora  ti-asporLate  di  qui 
le  mie  ossa. 

26.  Poi  losef  morì,  essendo  d'età 
di  centodieci  anni  ; e lu  imbalsa- 
mato , e posto  in  un  cataletto  in 
Egitto. 


I L 

SECONDO  LIBRO  DI  MOISÈ 

DETTO 

ESODO, 


CAP.  I. 

t discendenti  di  lacob  trescano  in 
Egitto. 

OR  questi  sono  i nomi  de’  fi- 
gliuoli d’israclj  che  vennero 
ni  Egitto  ; essi  vi  vennero 
Con  lacob , ciascuno  con  la  sua  fa- 
niìglia. 

2.  Ruben , Siineori , Levi . e Giuda; 

3.  Issacar , Zàbulon , e Benjamin  ; 

4.  Dan , Nellali , Gad , ed  Aser. 

5.  E tutte  le  persone  uscite  del- 
l’anca di  lacob,  erano  settanta.  Or 
losef  era  già  in  Egitto. 

6.  E losci  mori , e tutti  i suoi  fra- 
telli, e tutta  quella  generazione. 

7.  Ed  i figliuoli  d’israel  fruttaro- 
no c moltiplicarono  copiosamente , 
c crebbero,  e divennero  grande- 
mente possenti,  talché  il  paese  fu 
ripieno  d’essi. 

h.  Or  sui  se  un  nuovo  re  sopra  l’E- 

fitto,  il  qual  non  avea  conosciuto 
osci'. 

9.  Costui  disse  al  suo  popolo  : 
Ecco,  il  popolo  dti’  figliuoli  d'is- 


rael  è più  grande  é più  possente 
di  noi. 

10.  Ora  procediamo  saggiamente 
intorno  ad  esso  , che  talora  non 
moltiplichi  ; onde , se  alcuna  guerra 
avvenisse^  e.gli  non  si  congiunga 
anch’  esso  co'  nostri  nemici , c non 
guerreggi  contro  a noi , o se  nc 
vada  vìa  dal  paese. 

11.  Furono  adunque  costituiti  so- 
pra il  popolo  d’I.srael  coinnùssarj 
d’angaric,  per  affliggerlo  con  le  lor 
gravezze.  E’I  po/'oLo  edificò  a f a- 
raone delle  terre  da  magazzini  , 
cioè  , Pitoni , c Raainses. 

12.  Ma , quanto  più  l'allliggevano^ 
tanto  più  cresceva  j e tanto  piu 
moltiplicava  fuor  di  modo  ; ondo 
gii  Cgizi  portavano  gran  noj.i  de' 
figliuoli  d’Jsrael. 

13.  E gii  Egi'zj  facevano  servire  i 
figliuoli  d’I.srael  con  asprezza. 

14.  E li  facevano  vivere  in  ama- 
ritudine, con  dura  servitù,  mio- 
pe.rnndogli  intorno  all’  argilla  , td 
a*  mattoni,  ed  ad  ogni  sci  vigjo  u 
campi;  tuttala  servitù,  neilu  quale 
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l’adoperavano , era  con  asprc/./a. 

15.  Il  re  d'Esitto  disse  ancora  alle 
levatrici  delle  donne  l'ibrec,  il  no- 
me dell'  ima  delle  ijiiali  tra  Sif’ra, 
e quel  dell’  altra  Pua; 

16.  Oliando  voi  raccoglierete  i par- 
ti deffé  donnr  l'.bree,  c /<•  vcilrete 
in  sulla  seggiola,  sc  i parto  c un 
figliuol  aia 'lituo,  uccidetelo;  ma  se 
r lina  figliuola  fenumna , lasciate- 
la vivere. 

17.  Ma  quelle  levatrici  temettero 
Iddio,  e non  fecero  secondo  che'l 
re  d'Egitto  avea  loro  detto  ; anzi 
la.'^ciarono  vivere  i fanciulli. 

IS.  J'71  re  d’Egitto  chiamò  le  le- 
vatrici, e disse  loro  : Perchè  avete 
voi  latto  questo  , di  lasciar  vivere 
i fanciulli  ? 

ly,  E le  levatrici  dessero  a Farao- 
ne: I.c  donne  l'ibree  lum  uu/o  co- 
me l’Egizic  : perciocché  sono  vigo- 
rose ; avanti  che  la  levatrice  sia 
venuta  a loro , hanno  partorito. 

20.  EtI  Iddio  léce  del  bene  a quelle 
levatrici;  e’I  popolo  crebbe,  e di- 
venne grandemente  possente. 

21.  E,  perchè  quelle  levatrici  te- 
mettero Iddio  , egli  cdiiicò  loro 
delle  case. 

22.  Allora  Faraone  comandò  a 
t’.tto  il  suo  popolo,  dicendo:  Get- 
tate nel  fiume  o.gni  ligliuol  maschio 
che  nascerà , e fasciale  viv  ere  tutte 
le  figliuole  Jemiiùne. 

CAP.  II. 

Moisc  raccolto  cd  allevato  dalla 
ftyliuola  di  huraonr. 
f ÌR  un  uomo  della  famiglia  di 
Levi  andò,  e \ìYcs.e  j.er  moglie 
una  ligliuola  ili  Levi. 

2.  E quella  donna  concepelte.  e 
partorì  un  figliuolo;  e,  veggendo- 
]o  bello,  io  tenne  nascoso  lo  spa- 
zio Ili  tre  mesi. 

J.  Ma  , non  potendo  più  tenerlo 
nascoso , ella  prese  una  cestella , 
Ja/ta  di  giunchi  , e l'impiasirò  di 
bitume,  e di  pece;  e,  postovi  den- 
tro il  fanciullo , la  mise  nella  giun- 
caja . in  sulla  riva  del  Inimc. 
a.  E la  sorella  del  fanciullo  se  ne 
stava  da  lungi,  per  saper  ciò  che 
gli  avverrebbe. 


5.  Or  la  ligliuola  di  Faraone  disce- 
se per  bagnarci  nel  fiume;  e le  sue 
donzelle  passeggiavano  sulla  riia 
del  fiume;  ed  ella  vide  quella  ce- 
stella per  mezzo  la  giuncaja , e 
mandò  una  sua  servente,  e la  fece 
torre. 

6.  Ed,  apertaci? . vide  quel  bam- 
bino; ed  ecco,  il  lanciullo  piagne- 
va ; cd  ella  n'ebbe  compassione , e 
disse  : Ouesto  fanciullo  v de’  fi- 
gliuoli tlégli  Fibrei. 

7.  E la  sorella  desso  disse  alla 
figliuola  di  Faraone  : Andrò  io  a 
cliiamarti  una  balia  (finirà  le  don- 
ne Ebree  , che  t allatti  questo  fan- 
ciullo 

8.  E la  figliuola  di  l’araonc  le 
disse:  V'a.  E la  fimciulla  andò,  e 
chiamò  la  madre  del  fanciullo. 

p.  E la  figliuola  di  Faraone  disse  : 
Portane  questo  fanciullo,  cd  allat- 
tamelo, ed  io  ti  darò  il  Ino  salario. 
E quella  donna  prese  il  fanciullo, 
e l’allattò. 

10.  E quando  il  fanciullo  lii  gran- 
de, ella  lo  menò  alla  figliuola  di 
Faraone,  ed  esso  le  fu  in  luogo  di 
figliuolo , ed  ella  gli  pose  nome 
^^oisè  : perciocché  , disse.  vLa  , io 
l’ho  tratto  fuor  dell’  acque. 

11.  Or  in  quel  tempo  essendo 
Moisè  già  (livcnulo  grande  , av- 
venne ch’egli  usci  fuori  a'  suoi  fra- 
telli- e vide  le  lor  gravezze;  e vide 
un  Egizio  che  pcrcoteva  un  uomo 
Ebreo  de’  suoi  fratelli. 

12.  Ed  avendo  riguardato  qua  c 
là,  e veduto  che  non  v’rra  ninno, 
percosse  quell’  Egizio,  e lo  nascose 
nel  sabbione. 

13.  E’I  giorno  seguente  egli  uscì 
ancora  fuori;  ed  ecco,  due  uomini 
librei  contendevano  insieme.  Ed 
egli  disse  a eo'ui  ch’avea  il  torto  : 
Perchè  percuoti  il  tuo  prossimo? 

14.  F.  colui  gli  rispose:  Chi  t’ha 
costituito  principe  , e giudice  soiira 
noi  V jif  nsi  tu  d'uceider  me , come 
uccidesti  quell’  Egizio  ? E Moisò 
temette,  c disse:  Per  certo  la  cosa 
s’è  saputa. 

15.  Fi  Faraone  udì  questa  cosa,  e 
cercò  Moisè  per  uccidci  lo  ; ma 
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Miiisè  se  ne  fugijì  dal  cospetto  di 
Faraone,  e si  lermò  nel  paese  di 
Madian,  ove  si  pose  a sedere  pres- 
so ad  un  pozzo. 

16.  Or  il  sacerdote  di  Madian  avea 

sette  tiglinoic,  le  quali  vennero,  etl 
attinsero  dell’  , ed  empiero- 

no gli  abbeverato.) , per  abbeverar 
le  gregge  di  lor  padre. 

17.  Fai  i piistori  sopragginnsero , 
c scacciarono  le  (ji  eijge  ,■  ma  .Moi'sè 
si  levò,  e soccorse  quelle  fanciulU, 
ed  abbeverò  le  lor  gregge. 

1».  Ed  elle  se  ne  vennero  a Rcnel, 
lor  padre,  ed  egli  disse  loro:  Cer- 
che siete  voi  oggi  cosi  pi'esto  ritor- 
nate 7 

ly.  Ed  ePe  risposero  : Un  uomo 
Egizio  ci  ha  riscosse  daile  mani 
<le'  pastori,  ed  aiK'lic  ci  ha  attinto 
dvlt’  (t'i/ua  abbondantemente,  ed 
ha  abbeverate  le  gregge. 

20.  Ed  egli  disse  alle  sue  figliuole: 
Ed  ove  è e.gli  7 perchè  avete  I.iscia- 
lo  là  quell  uomo?  chiamatelo,  che 
prenda  cibo. 

21.  E .Vloisè  acconsentì  di  dimo- 
rar con  queir  uomo;  ed  e.gli  diede 
a Aloisè  8ippora , sua  figliuola. 

22.  Ed  ella  partorì  un  fi.gliuo!o, 
ed  egli  gli  pose  nome  Glicisom  : 
perciocché  disse:  lo  sono  stato  lò- 
l’cslicrc  in  paese  strano. 

23.  Or  avvenne  eh’  in  quel  mrz.zo 
tempo,  c/tr  fu  lungo,  il  re  d Egitto 
mori;  ed  i figliuoli  disiaci  sospi- 
rarono per  la  servitù,  c gridarono  ; 
c le  lor  grida  , tha  ycUurouu  per 
1.1  servitù,  salirono  a Dio. 

24.  Eli  iddio  intese  i loro  stridi, 
e si  ricordò  del  suo  patto  con 
Abraham , con  Isaac , e con  lacob. 

25.  Fid  Iddio  riguardò  .a’  figliuoli 
d Israel , e nc  prese  conoscenza. 

CAP.  111. 

Iddìo  apparisce  a Moisc  sopra 
la  montnpnu  d Orth. 
r Moisè  paslui-ava  la  greggia  di 
Jetro,  sacerdote  di  Madian  , 
Sito  suocero;  e guidando  la  greggia 
dietro  al  disci'to  , pervenne  alla 
montagna  di  Dio , ad  Horeb. 

2.  E l’Angeio  del  Signore  gli  ap- 
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р. ine  in  una  fiamma  di  Tuoco,  di 
mezzo  un  pruno.  Et!  egli  riguardò, 
cil  ecco  , jl  pruno  ai'dea  in  lùocp, 
eppure  il  pruno  non  hi  consumava. 

3.  E Aloise  disse:  Or  andrò  là,  c 
vedrò  questa  gran  visione,  per  qual 

с. igionc  i'  pruno  non  si  bruci. 

4.  E'I  fiignore  vide  eh’  f,y//i  era 
andato  là  iùor  di  via,  pei-  veder 
(jHviia  cìsionc.  Ed  Iddio  lo  cliiaimi 
di  mezzo  il  pruno,  c disse:  Aloisc, 
Aloisè.  F.d  e.gli  rispose  : Eccomi. 

,5.  F.d  Iddìo  gli  disse  : iVon  ap- 
prp,«iarti  in  qua  ; tratti  le  scarpe 
da’  piedi:  perciocché  il  luogo,  so- 
pra il  quale  tu  stai , è terra  santa. 

6.  Poi  disse  ; lo  so>i  l’Iddio  di  tuo 
padre,  l’Iddio  d'Abraham,  l’iddio 
d Isaac,  e l'Iddio  di  lacob.  E Alo  i.sò 
si  nascose  la  l'accia  : perciocché 
eg  i temeva  di  riguardare  verso 
lddio._ 

7.  E'I  .Signore  disse:  Ben  ho  ve- 
dnt.-i  l'afllizion  del  mio  popolo  , 
eh’  i in  Egitto,  ed  ho  udite  le  lor 
grida,  per  cagion  de’  loro  esattori: 
perciocché  io  fio  presa  conoscenza 
delle  sue  doglie. 

6.  Fi  sono  sceso  por  riscuoterlo 
dalle  mani  degli  F'.gizj , c per  làrlo 
salir  da  quel  paese  in  un  paese 
buono,  c largo;  in  un  paese  stil- 
lant.'  latte,  c nule;  nel  luogo  de' 
Cananei  , degl’  llittei,  degli  Amoi- 
ni , de'  F’erezei  , degl’  Hivvei  , e 
de’  lebusci. 

9.  Or.a  dunque,  ecco,  le  grida  de'  ^ 
figliuoli  d'israei  son  pervenute  a -i 
me,  ad  anche  ho  veduta  l’opprcs- 
sione  , con  la  quale  g‘i  Egizj  gii 
0))pi  essano. 

10.  Perciò  , vieni  ora  , ed  io  ti 
manderò  a l’araone  , e tn  trarrai 
l'nor  d’iigitto  il  mio  popolo,  i l'i- 
gliuod  d Israel. 

11.  E -Moisè  disse  a Dio  : Chi  sono 
io,  ch’aio  vada  a Faraone,  e tragga 
l'nor  d F'.gitto  i figliuoli  d'israei? 

12.  Ed  Iddio  cjU  disse  : t a pure: 
perciocché  io  sarò  teco;  e questo 
li  sarà  per  segno  eh’  io  l'ho  mati- 
d.ilo.  Oliando  tu  avrai  tratto  l'uor 
d'Egitlò"  il  popolo,  vai  servirete  a 
Dio  sopra  questo  monte. 
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13.  R Moisc  disse  a Dio  : Ecco  . 
quando  io  sarò  vernilo  a’  flj^linoli 
d’israel , cd  avrò  lor  detto  : 1 Iddio 
de’  vostri  padri  m iia  mandalo  a 
voi;  se  essi  mi  dicono:  Ouale  è il 
suo  nome''  clic  dirò  io  Toro? 

14.  Kd  Iddio  disse  a Moisè  : Io 

soli  colui  che  sono  ; poi  disse  : 
Cosi  dirai  .V  figliuoli  d lsrael  : Co- 
lui che  SI  chiama  : lo  sono  , m ha 
mandato  a voi.  . 

15.  Iddio  disse  ancora  a Mojsc  : 
Cosi  dirai  a’  figliuoli  d’israel  : Il 
Signoi-c  Iddio  de’  padri  vostri,  rld- 
dio  d’Abraham  , l’Iddio  d Isaac,  c 
l’iddio  di  lacob  , m’ha  mandalo  a 
Voi  ; questo  e il  mio  Nome  in  eterno, 
e quest’  è la  mia  ricordanza  per 

ogni  età.  . - VT 

16.  Va,  e raduna  gli  Anziani  dis- 

iaci , c di'  loro  ; il  Signore  Iddio 
de’  vosti'i  padri , 1 Iddio  d Abraham, 
d’Isaac,  c di  laeob,  m'c  apparilo, 
dicendo  ; Certamente  io  v'iio  visi- 
tati , ed  ho  veduto  ciò  che  vi  si  fa 
in  Egitto.  . 

17.  Ed  ho  detto  ; Io  vi  trarrò  luor 
dell’  alllizionc  d’Egitto  , e vi  co,,, 
durrò  nel  paese  de’  Cananei , degl 
llillei,  degli  Amorrci,  de’ Ferezei, 
degl'  Ilivvci , e de’  lebusei  ; in  un 
paese  slillaiUe  latte,  e mele. 

16.  Ed  essi  ubbidiranno  alla 'tua 
voce;  e tu,  con  gli  Anziani  d lsrael, 
entrerai  dui  re  d’Egitto,  e voi  gli 
direte  : Il  Signore  Iddio  degli  Ebrei 
ci  ha  incontrali;  deh  , lascia  dun- 
que ora  eh’  andiamo  tre  giornate 
di  cammino  nel  diserto,  e che  sa- 
crifichiamo al  Signore  Iddio  nostro. 

ip.  Or  io  so  che  l re  d Egitto  non 
vi  concederà  l audare,  se  non  isf or- 
zato con  potente  inano.  _ 

20  Ed  io  stenderò  la  ima  niano , 
e pércolci  òrEgitlo  con  tutte  le  mie 
inaravigliosc  opere,  eh  io  faro  in 
mezzo  d’esso.  Dopo  ciò  egli  vi  la- 

seerà  andare.  . 

01.  Ed  allora  metterò  m .grazia 
onesto  popolo  inverso  gli  Egizj;  ed 
avverrà , che  quando  voi  \ e n an- 

d’  clc  , non  ve  n’aiidretc  voli. 

•)'  Anzi  ciascuna  donna  chiederà 
aTia  sua  vicina , ed  alla  sua  alber- 


gatrice, va.sellamenti  d’argento,  e 
vasellamentJ  d’oro,  e vestimenti; 
e voi  mctlcrete  quelli  addosso  a’ 
vo.slri  figliuoli,  cd  alle  lo.sti^c  fi- 
gliuole ; c cosi  spoglierete  gli  Egizj. 

CAP.  IV. 


Moisè  s'incamniina  in  Egitto,  ed 
incontra  Aaron. 

p jVIoisè  rispo.se,  c disse:  Ma  ec- 
co  , essi  non  mi  crederanno , e 
non  uiibidiranno  alla  niia  voce  : 
perciocché  diranno  : Il  Signore  non 
t’è  .Tjiparito. 

2.  E’I  Signore  .gli  disse:  Che  cosa 
è questa  che  tu  hai  in  inano  ? Ed 
egli  rispose  : L'na  bacehclla. 

3.  li’l  Si.gnore  gli  disse:  Gettala 
in  terra.  Ed  egli  la  gettò  in  terra; 
cd  ella  divenne  un  serpente;  e Moisè 
liiggi  d innanzi  a quello. 

4.  Ma  il  Signore  disse  a Moisè  : 
.Stendi  la  tua  mano,  c prendilo  per 
la  coda.  Ed  egli  stese  la  iiuiio,  e 
lo  prese;  cd  esso  divenne  bacchet- 
ta nella  sua  mano. 

5.  Così  farai,  dis^c  Jddio,  ac- 
ciocché credano  chc’I  .Signore  Id- 
dio de’  lor  padri,  l’Iddio  (fAbra- 
hain,  l’Iddio  d’Isaac,  e l’Iddio  di 
lacob  t’è  apparito. 

6.  Il  Signore  gli  disse  ancora  : 
Mettiti  ora  la  nnnio  in  seno.  Ed 
egli  si  mise  la  mano  in  seno;  poi, 
trattala  fuori,  ecco,  la  sua  mano 
era  lebbrosa,  bianca  come  neve. 

7.  Poi  gli  disse  : Kiiiielliti  la  ma- 
no in  seno.  Ed  egli  si  rimise  la 
mano  in  seno  ; poi , Irattalasi  fuor 
del  seno , ceco  , era  tornata  come 
l’altra  sua  carne. 

8.  Se  dunque , disse  il  Signore  , 
non  ti  credono,  e non  ubbidiscono 
alla  tua  voce  al  primo  segno , ub- 
bidiranno alia  tua  voce,  al  secon- 
do seguo, 

9.  E se  egli  avviene  che  non  pure 
a questi  due  segni  credano , c non 
ubbidiscano  alla  tua  voce  ; allora 
prendi  dclf  acqua  del  fiume,  e span- 
di/!/ in  sull’  asciutto;  e l’acqua  eh 
tu  avrai  presa  dal  fiume  divenlcr 
sangue  in  suirasciutto. 

30.  £ Moisè  disse  albignorc:  Ahi, 
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Signore,  io  non  son  mai  per  ad- 
dietro s/afo  uomo  ben  parlante  , 
non  pur  dacché  tu  parlasti  al  tuo 
scrvitlorc  ; conciosiacosach’io  sia 
lardo  di  bocca,  e di  lingua. 

11.  E’I  Signore  gli  disse  : Chi  ha 
posta  la  bocca  all’  uomo  ? ovvero, 
chi  fa  il  mutolo,  o’I  sordo,  o colui 
cEe  ha  gli  occhi  e gli  orecchi  aper- 
ti , o'I  cicco  ? non  son  desso  io , il 
Signore  ? 

12.  Ora  dunque  va,  ed  io  sarò  con 
la  tua  bocca,  e l’insegnerò  ciò  ch’a- 
vrai a dire. 

13.  1-  MoLic  disse  : Ahi , Signore, 
deh , manda  a far  questo  per  co- 
lui il  qual  tu  hai  a mandare. 

14.  Allora  l’ira  del  Signore  s’ac- 
cesc  contro  a Moisc , cd  egli  gli 
disse  : .Non  so  io  eh’  Aaron  , tuo 
fratello  , Levita , è uomo  ben  par- 
lante 1?  ed  anche  , ecco  , egli  se 
n’csce  fuori  ad  incontrarti , e , veg- 
gendoti,  si  rallegrerà  nel  suo  cuore. 

ìH.  Parlagli  adunque,  c mettigli 
in  bocca  queste  parole , ed  io  sarò 
con  la  tua  bocca,  e con  la  sua,  e 
v’insegnerò  ciò  ch’avrete  a fare. 

16.  Ed  egli  parlerà  per  te  al  po- 

fiolo;  e cosi  egli  ti  sarà  in  luogo  di 
tocca,  c tu  gli  sarai  in  luogo  di 
Dio. 

17.  Or  prendi  questa  bacchetta  in 
mano,  acciocché  con  essa  tu  fac- 
cia que’  segni. 

18.  Moisè  adunque  andò  •,  c , ri- 
tornato a lelro,  suo  suoccró,  gli 
disse  : Deh , lascia  , eh’  io  me  ne 
vada , e ritorni  a’  miei  fratelli  che 
sono  in  Egitto  , c vegga  se  sono 
ancora  vit  i.  E letro  gfi  disse;  Vat- 
tene in  pace. 

19.  11  Signore  di.sse  ancora  a Moisè 
nel  paese  di  Madian  : Va,  ritorna- 
tene in  Egitto  : perciocché , tutti 
coloro  che  cercavano  fanima  tua 
son  morti.  . 

20.  Moisè  adunque  prese  la  sua 
moglie , ed  i suoi  figliuoli  ; e , pot- 
sUli  sopra  degli  asini , se  ne  ritor- 
nava in  Egitto.  Moisè  prese  an- 
cora la  bacchetta  di  Dio  nella  sua 
mano.  , 

21.  £’l  Signore  disse  a Moisè  : 


Poiché  tu  te  ne  vai  per  ritornare  in 
Egitto,  vedi,  fa  davanti  a faraone 
tutti  i mir.acoli  eh’  io  t’ho  posti  in 
mano;  ma  io  gli  inilurerò  il  cuore, 
talché  egli  non  la.scerà  andare  il 
popolo. 

22.  E tu  dirai  a Faraone  ; Cosi  dice 
jl  Signore:  Israel  è mio  figliuolo, 
i!  mio  primogenito.  , 

23.  Or  io  tìu)  detto:  Lascia  an- 
dare il  mio  figliuolo,  acciocché  mi 
serva;  e tu  hai  ricusato  di  lasciar- 
lo andare;  ecco  , io  uccido  il  tuo 
figliuolo  , il  tuo  primogenito. 

24.  lòc  essendo  per  cam- 

mino , in  un  albergo  , il  Signore 
rincontrò,  e cercava  di  farlo  mo- 
rire. ) 

2ó.  E Sippora  prese  una  selce  ta- 
gliente, e tagliò  il  prepuzio  del  suo 
figliuolo,  e,  lo  gettò  a’ piedi  di  Moisè, 
e disse  : Certo  tu  mi  sei  uno  st>oso 
di  sai^ue. 

26.  E'I  Signore  lo  lasciò.  Allora 
ella  disse  : Sposo  di  sangue , per  le 
circoncisioni..  ^ 

27.  E’I  Signore  dis.se  ad  Aaron  : 
Va  incoili  ro  a Moisè  verso  il  di- 
serto. l'id  egli  andò,  e lo  scontrò 
al  Monte  di  Dio,  e lo  baciò. 

28.  Fi  Moisè  dichiarò  ad  Aaron 
tulle  le  parole  del  Signore,  /ir/-  le 
quali  lo  mandava  , c lutti  i segai 
che  gli  avea  comandato  di  fare. 

29.  Àloisè  adunque  , ed  Aaron  , 
andarono , cd  adunarono  tulli  gli 
Anziani  de’  figliuoli  d'Israel. 

30.  Ed  Aaron  amiiuiziò  loro  tutte 
le  parole  che’l  Signore  avea  delie 
a Moisè,  e fece  que’  segni  nel  co- 
spetto^ del  popolo. 

31.  E'I  popolo  credette,  ed  intese 
chc’l  Signore  vi.sitava  i figliuoli 
d’Israel,  e ch’egli  avea  veduta  la 
loro  afllizione.  Ed  essi  s’iiichinaro- 
uo , ed  adorarono. 

CAP.  V. 

Moisè  ed  Aaron  domandano  a 
faraone  la  libertà  degl'  Israe- 
liti. 

Doi  Moisè,  ed  Aaron,  vennero  a 
^ Faraone  y c gli  dissero  ; Cosi  ha 
detto  LI  Siguore  Iddio  d Israel  : 
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Lascia  andare  il  mio  popolo,  ac- 
lioccliè  mi  celebri  una  lesta  nel 
diserto. 

2.  Ma  Faraone  di.sse;  Clii  e il  Si- 
gnore, ch’io  iibbidisiM  al'a  sua 
voce,  per  lasciare  andare  Israel? 
lo  non  cono.sco  il  Signore,  ed  an- 
che non  lasccrò  andare  Israel. 

.1.  lai  es.si  dissero  : L’Iddio  degli 
L'.brci  ci  ha  scontrali;  deh,  lufiia 
che  noi  andiamo  tre  giornate  di 
(■animino  nel  diserto . e clic  sacri- 
iichiamo  al  Signore  Lidio  noslio; 
che  talora  egli  non  s’avventi  so- 
pra noi  con  pestdenza , o con  la 
spada. 

4.  l’j’l  re  d’Egitto  disse  loro  r 0 
IVloisè,  ed  Aaron,  perchè  distrae- 
te il  popolo  dalle  sue  opere?  an- 
date a’  vostri  incarichi. 

5.  l'araonc  di.ssc  ancora:  Ficco, 
ora  il  popolo  del  paese  e in  gran 
numero , e voi  lo  fate  restare  d.a’ 
suoi  incarichi. 

0.  E queir  islesso  giorno  Faraone 
comandò  a’  eoinmissarj  co'lit'iiti 
sopra  il  popolo,  ed  a’  rettori  d'es- 
so , e disse  : 

7.  Non  lontinuatc  più  di  dar  della 
paglia  a questo  popolo,  per  fare  i 
mattoni , come  nrt  te  fatto  per  ad- 
dietro ; vadano  essi  mrdeiimi , e 
raccolgansi  della  paglia. 

ts.  Eppure  imponete  loro  la  rne<ie~ 
sima  somma  di  mattoni  che  face- 
vano per  addietro  ; non  diminui- 
tene tiulla  : perciocché  c.ssi  sooo 
oziosi , e però  gridano  , c icendo  ; 
Andiamo , sacrilichiamo  all  iddio 
nostro. 

<1.  Sia  il  lavoro  aggravato  sopra 
questi  uomini  ; e lavorino  intorno 
ad  esso,  e non  attendano  a parole 
di  menzogna;  ‘ 

10.  I eommissar,|  adunque  del  po- 
polo, ed  i rettori  desso,  uscirono 
Inori,  e dissero  al  popolo  : Così  ha 
detto  Faraone:  lo  non  vi  darò  piu 

paglia-  , . . • • 

11.  Andate  voi  medesimi,  e pren- 
detevi della  paglia  dovunque  ne 
troverete  : nerciocchc-  nulla  sarà 
diminuito  del  vostro  lavoro. 

12  E’I  popolo  si  sparse  per 'tutto 
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il  i>ae.se  d Egitto  , per  raccoglier 
(iella  stoppia  in  luoijo  di  paglia. 

1.5.  Ed  i eoinmissarj  sollecitavano, 
dicendo  : Fornite  le  vostre  opere , 
giorno  per  giorno  , come  quando 
avevate  della  paglia. 

l i.  F',d  i rettori  de’ figlinoli  d Israel, 
i quali  i eommis.sarj  di  Faraone 
aveano  costituiti  sopra  loro,  furo- 
no battuti;  e fu  to/-  detto:  Perchè 
non  avete  voi  fornito  ieri  ed_  oggi 
la  somma  de’  mattoni  clic  v’c  im- 
posta, come  per  addietro? 

15.  Ed  i rettori  de’  figliuoli  d’Is- 
rael  vennero , e gridarono  a Fa- 
raone, dicendo:  Perchè  fai  così  a’ 
tuoi  servidori? 

16.  E’  non  si  dà  paglia  a’  tuoi  ser- 
vidori, eppur  ei  dii  (ino:  Fate  de] 
mattoni  ; ed  ora  i tuoi  servidori 
son  battuti  , e’I  tuo  popolo  com- 
mette fallo. 

17.  Fid  egli  disse:  Voi  . vie/e  oziosi, 
voi  sute  oziosi  ; perciò  (lite  : An- 
diamo, sacrifichiamo  al  Signore. 

IS.  Ora  dunque  andate,  lavorate; 
e’  non  vi  si  darà  paglia,  eppur  ren- 
derete la  somma  de'  mattoni. 

19.  Ed  i rettori  de’  figliuoli  d'Is- 
rael  , ve.g.gendogli  a mal  purti‘o  , 
e.s.sendo  lor  detto:  Non  diminuite 
nulla  de’  mattoni  impostivi  giorno 
per  giorno  ; 

20.  Oliando  uscirono  d'appresso  a 

Farainie , scontrarono  Moisè  , ed 
Aaron  , che  si  presentarono  da- 
vanti a loro.  > 

21.  Ed  essi  dissero  loro:  Il  Si- 
gnore riguardi  a voi,  e faccia//e 
giudizio:  conciosiacosachè.  voi  abv 
biate  rcnduto  puzzolente  l’odcir  no- 
stro appo  Faraone , ed  appo  i suoi 
servidori , dando  loro  in  mano  la 
spada  per  ucciderci. 

22.  E Moisè  ritornò  al  Signore , 
c disse:  Signore,  perchè  hai  latto 
ffiiesto  male  a questo  popolo  ? pcr- 
-chè  m’hai  mandato? 

23.  Conciosiacosachè  dacché  io  son 
venuto  a Faraone . per  parlargli  in. 
Nome  tuo  , egli  abbia  trattato  male 
questo  popolo;  c tu  non  hai  punto 
liberato  il  tuo  popolo. 
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Jdilio  manda  Moisè  per  con/er- 
mur  le  sue  promesse  agl’  Israe- 
liti. 

u il  Sieiiore  disse  a Moisè:  Ora 
'■  vedrai  quel  eli’io  fiirò  a Fa- 
raone: perrioerhò , sforzato  con 
polenlc  mano,  li  lasccrà  andare; 
.'.'izi , s/orzuto  con  potente  mano  , 
li  c..''ccrà  dal  suo  paese. 

2.  Olle  a ciò  Iddio  parlò  a .Moisè, 
e gli  disse  : Io  sono  il  Signore. 

.1.  1-d  apparvi  ad  Abraliam , ad 
Isa.TC  . ed  a lacob,  sotto  il  Nome 
di  iJio  onnipotente;  ma  non  fui 
conosciuto  na  loro  sotto  il  mio 
Nome  di  Cour  che  è. 

4.  K , come  io  fermai  il  mio  patto 
con  loro,  di  dar  loro  il  pae.se  di 
Canaan  , il  paese  de’  lor  pellegri- 
naggi. nel  quale  dimorarono  come 
Idre. si  ieri  : 

5.  ( osi  ancora  ho  uditi  gli  stridi 
de’  fì.i;liuoli  d’I.srael  . i quali  gli 
Kgi/j  tengono  in  servitù;  e mi  son 
ricordato  del  mio  patto. 

6.  Perciò,  di’  a’  liglinoli  d'Isracl: 
Io  sono  il  Signore;  e vi  trarrò  di 
.sotto  alle  gravezze  dogli  F.gizj,  e 
vi  libcrcTÒ  dalla  servitù  loro,  e vi 
jiscoterò  con  braccio  steso , e con 
grandi  gindizj. 

7.  Ji  vi  prenderò  per  mio  popolo, 
e .sarò  vostro  Dio;  e voi  conosce- 
rete eh’  io  sono  il  Signore  Iddio 
vo.stro,  che  vi  traggo  di  sotto  alle 
gravezze  de.gli  Egiz,i. 

8.  I-I  vi  condurrò  nel  paese,  del 
quale  io  ho  alzata  la  mano  eh’  io 
lo  darci  ad  Abraham , ad  Isaac , 
ed  a lacob:  c ve  lo  darò  per  pos- 
sessione ereditaria.  Io  sono  il  Si- 
gnore. 

}t.  E Moisè  p.arlò  in  quella  stessa 
maniera  a’  figliuoli  d’Isracl  ; ma 
essi  non  porsero  orecchio  a Moisè, 
per  l’angoscia  dello  spù’ito  loro , 
c per  la  dura  servitù. 
lU.  E'I  Signore  parlò  a Moisè, 
dicendo  : 

11.  Va,  parla  a Faraone,  re  d'E- 
itlo.  che  lasci  amlare  i figlinoli 
'Israel  dal  suo  paese. 


12.  E .Moisè  parlò  nel  cospetto 
del  Signore,  dicendo;  Ecco,  i fi- 
gliuoli d'israel  non  m’hanno  porto 
orecchio;  e come  mi  porgerebbe 
orecchio  Faraone,  essi  odo  io  in- 
circonciso  di  labbra  ? 

1.3.  .Ma  il  Signore  parlò  a Moisè, 
ed  ad  Aaron,  e comandò  loro  d an- 
dare a’  liglinoli  d’israel,  ed  a Fa- 
raone, re  d Egitto,  per  trar  fuor 
del  paese  d Egitto  i figliuoli  d'israel. 

14.  One.Ui  '0//O  i tapi  delle  f’a- 
miglitT’paternc  d essi;  1 figliuoli  di 
Ruben,  primogenito  d’Isracl , yò- 
ri'oo  llenoc , c Paliti,  cd  Hosron, 
e Canni.  Oneste  son  le  famiglie 
de’  Rnbcnitr 

1.5.  Ed  i IÌstIìuoIì  di  Simeon  furono 
IcmucI , e lamin , ed  Ohad , e la- 
chiii,  c Sohar , c .Saul,  figlinolo 
d’nna  Cananea.  Oneste  son  le  là- 
rniglie  de’  Siineomti. 

1().  E questi  sono  i nomi  de’  fi- 
gliuoli di  Levi , secondo  le  lor  ge- 
nerazioni ; Gherson , e Chchal , e 
Merari.  FI  gli  anni  della  vita  di 
Levi  furnno  ccnto  I rentascttc. 

17.  I figlinoli  di  Gherson  furono 
Libili  5 e.  Simi , divisi  per  le  lor  ge- 
nerazioni. 

18.  Ed  i figlinoli  di  Chehat  furono 
Amram , cd  Libar,  ed  llcbron.  ed 
L/.ziel.  E gli  anni  della  vita  di 
Chehat  furono  catto  trentaire. 

l.q.  Ed  i figlinoli  di  Merari  fm  ono 
Mahali , c .Musi.  Queste  son  le 
famiglie,  de’  Leviti  dn  tsc  per  le  lor 
lince. 

20.  Or  Amram  prese  lochebed , 
sua  zia,  per  moglie:  cd  essa  gli 
partorì  Aaron  , e .Moisè.  E gli 
anni  della  vita  d’Amram  Jiaono 
ccnto  trentaselte. 

21.  Ed  i figliuoli  d'Ishar  furono 
Core,  c Nefeg,  c Zicri. 

22.  Ed  i figliuoli  d'U/ziel  furono 
Misacl,  cd  Elsalan,  e .Silri. 

23.  Ed  Aaron  si  prese  per  moglie 
Eliseba  , figliuola  d’Amminadab  , 
sorella  di  Nahasson  ; cd  essa  gli 
partorì  Nadab,  ed  Abìhu  , cdElea- 
•zar , cd  Itamar. 

24.  Ed  i figliuoli  di  Corè  furono 
Assir , cd  Elcaua , ed  Abiasaf. 
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Queste  son  Ir  famiglie  de'  Ceriti. 
~25.  Ed  Eloazar,  figliuolo  d’Aaron, 
si  prose  per  moglie  una  delle  K- 
glii!i>le  di  FiilicI;  ed  essa  gli  par- 
torì Finces.  Questi  .sunn  i capi  dehe 
./  fniqii,  paterne  de’  Leviti  per  le 

l.uo  schiatte. 

u(i.  Ouest'  <■  queir  Aaron,  c quel 
Aloist  , a’  quali  il  Signore  disse; 
’]  irate  fuor  del  paese  d'Egitto  i 
jigliuolj  d'isracl,  per  le  loro  schiere, 
27.  Essi,  <inr.  Aloisè.  ed  Aaron, 
Jnnìn  qmlh  che  parlarono  a Fa- 
raone, re  d’l'}gitto.  per  trar  liior 
d F^gitto  i figliuoli  d'isracl. 

2b.  Or  nel  giprno  clic!  Signore 
parlò  a .Moisè. , nel  paese  d'Egitto, 
2P.  Il  .Signore  gli  disse;  Io  m»ìo  il 
Signore;  di'  a Faraone,  re  d Egit- 
to, tutto  ciò  ch'io  ti  dico. 

30.  E Aloisc  disse  nel  cospetto  del 
Signore;  Ficco,  io  sono  incircon- 
ciso  di  lahhra  ; come  dunque  Fa- 
raone mi  porgerebbe  egli  orecchio? 

CAP.  VII. 

Dar  mi’-acoli  fatti  da  Molse^  so- 
uo  ' Olii raffittii  da  magi. 
p. ’i.  Signore  di.sse  a Moisè:  Vedi, 
io  tho  costituito  /;</•  essere  in 
lungo  di  Dio  a Faraone;  ed  Aaron, 
tuo  fratello,  sarà  tuo  profeta. 

2.  Fu  dirai  tutte  le  cose  eh'  io 
t’avrò  comandate;  c parli  Aaron, 
tuo  fratello,  a Faraone,  acciocché 
lasci  andar  dal  suo  paese  i figliuoli 
d Israel. 

3.  Ala  io  indurerò  il_  cuor  di  Ft^- 
raone;  e moltiplicherò  i miei  segni, 
cu  i miei  prodigj  , nel  paese  d'E- 
F'hto. 

4.  Eppure  ancora  Faraone  non  vt 
porgerà  orecchio;  ma  io  metterò 
fa  mia  mano  in  sul  paese  d'Fjgitto, 
e trarrò  fuor  del  paese  d'Egitto  le 
mie  schiere , il  mio  popolo , i fi- 
gliuoli d’isracl  , con  grandi  giu- 
dizj. 

.5.  E gli  Egizi  conosceranno  ch’io. 
sotto  ilSignore,  quando  avrò  stesa 
la  mia  mano  in  sull'ligitto,  ed  avrò 
tratti  fuori  d’infra  loro  i figliuoli 
d Israel. 

t>.  E Moisè  , ed  Aaron , fecero 


così  ; essi  fecero  interamente  come 
il  Signore,  avea  lor  comandato. 

7.  Or  Moisè  era  d'età  d'ottant’ an- 
ni , e.d  Aaron  d’ottantatre  anni , 
quando  parlarono  a Faraone. 

».  F7l  Signore  parlò  a Moisè,  ed 
ad  Aaron  , dicendo  : 

.9.  Oliando  Faraone  parlerà  a voi , 
e vf  dir.ì  : Fate  un  prodigio  ; tu 
AJoise  di’  ad  Aaron  : Prendi  la  tua 
bacchetta,  e gettala  davanti  a Fa- 
raone; ed  ellit  diverrà  un  serpente. 

10.  Moisè  adunque , ed  Aaron  , 
yeimcro  a Faraone , e fecero  come 
il  Signore  avea  comandato.  Ed 
Aaron  gettò  la  sua  bacchetta  da- 
vanti a Faraone  , e davanti  a’  suoi 
sciu  idori;  ed  ella  divenne  un  ser- 
pente. 

11.  Allora  Faraone  chiamò  ezian- 
dio i Sayj  , e gl'incantatori.  Ed  i 
magi  (1  Egitto  fecero  aneli’  essi  il 
siinigliante  co’  loro  incantesimi. 

12.  E ciascun  d’c.ssi  gettò  la  sua 
bacchetta , ed  esse  divennero  ser- 
penti ; ma  la  bacchetta  d’Aaron 
trangliiotti  le  lor  bacchette. 

13.  Fi'l  cuore  di  Faraone  s’indurò, 
C non  porse  orecchio  a Moisè  , ed 
ad  Aaron  ; secondo  chc'I  Signore 
//«•  avea  par'alQ. 

14.  E’I  Signore  disse  a Moisè;  Il 
cuor  di  Faraone  è aggravato;  egli 
ricusa  di  lasciare  andare  il  popolo. 

15.  Va  questa  rnatlina  a Faraone; 
ecco,  egli  uscirà  fuori  verso  l’ac- 
qua , e presentati  innanzi  a lui  in 
sulla  riva  del  fiume  , e prendi  in 
Ulano  la  bacchetta  eh’ è stala  can- 
giata in  serpente. 

16.  E digli  : li  Signore  Iddio  degli 
Ebrei  ni’avca  mandato  a te,  dicen- 
do : Lascia  andare  il  mio  popolo  , 
acciocché  mi  serva  nei  diserto  : ed 
ecco,  fino  a qui  tu  non  hai  ubbidito. 

17.  Cosi  ha  detto  il  Signore:  Da 
uesto  conoscerai  eh’  io  sono  il 
igpore  : ecco  , io  darò  una  per- 
cossa con  la  bacchetta  ch’io  ho  in 
mano  , in  sulle  acque  che  son  nel 
fiume , ed  esse  saranno  cangiate  in 
sangue. 

IS.  E’I  pesce  che  è nel  fiume 
morrà,  ed  i(  fiume  putirà  ; e gli 
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Egi^  si  slancheranno  per  bere 
deir  acqua  del  fiume. 

19.  E’I  Signore  disse  a Moisè  : Di’ 
ad  Aaron  : Prendi  la  tua  bacchetta, 
e stendi  la  tua  mano  sopra  le  acque 
degli  Egizj,  sopra  i lor  fiumi,  so- 
pra i lor  rivi,  sopra  i loro  stagni, 
e sopra  ogni  raccolta  delle  loro 
ncque;  ed  esse  diverranno  sangue; 
e vi  sarà  sangue  per  tutto  il  paese 
d'Egitto , eziandio  ne'  vasi  di  le- 
gno, e di  pietra. 

20.  E Moisè  , cd  Aaron , fecero 
come  il  Signore  arca  comandato  ; 
ed  Aaron  alzò  la  bacchetta , e ne 
percosse  le  acque  eh’  erano  nel  fiu- 
tne , nel  cospetto  di  Faraone,  e 
nel  cospetto  de’  suoi  servidori  ; e 
tutte  le  a'  que,  c\\  erano  x\q\  fiume, 
furono  caa.giate  in  sangue. 

21.  E'I  pesce,  eh’ eru  nel  fiume, 
morì , e'I  Hume  putì  , talchp  gli 
Egizj  non  potevano  ber  dell'  acque 
del  Kumc  ; e vi  fu  sangue  per  tutto 
il  paese  d'Egitto. 

22-  Ed  i magi  d'Egitto  fecero  il 
simiglianlc  co’  loro  incantesimi  ; 
e'I  cuor  di  Faraone  s'indurò  , e 
non  porse  orecchio  a .Moisè , ed 
ad  Aaron,  come  il  Signore  ne  avea 
parlato. 

23.  E Faraone,  rivoltosi  indietro, 
se  ne  venne  in  casa  sua,  e non 
pure  a questo  pose  mente. 

24.  E tutti  gli  Egizj , cavando  in- 
torno al  fiume  , cercavano  acqua 
da  bere  ; conciofossecosaché  non 
potessero  ber  dell’  acque  del  fiume. 

25.  E sette  giorni  interi  passaro- 
no , dopoché  il  Signore  ebbe  per- 
cosso il  fiume. 

CAP.  Vili. 

La  seconda,  terza  , c quarta 
piaga  sopra  V Egitto. 
poi  il  Signore  disse  a Moisè  : Vat- 
tene a Faraone,  e digli  ; Così 
'ha  detto  il  Signore:  Lascia  andare 
il  mio  popolo , acciocché  egli  mi 
serva. 

2.  £ se  tu  ricusi  dì  lasciar/'o  an- 
dare, ecco  , io  percolerò  con  rane 
tutta  il  tuo  paese. 

3.  E 1 fiume  produrrà  copiosa- 


73 

■ ■ ~ • »-  ^ 

mente  rane  ; le  quali  saliranno 

fuori , ed  entreranno  in  casa  tua . 
e nella  camera  dove  tu  giaci , ed 
in  sul  tuo  letto  , e nelle  case  de' 
tuoi  servidori,  c fra  il  tuo  popolo, 
e ne’  tuoi  forni,  e.  nelle  tue  madie. 

4.  E le  rane  saliranno  contro  a te, 
e contro  al  tuo  popolo  , e contro 
a tutti  i tuoi  servidori. 

5.  Poi  il  Signore  disse  a -Moisc  : 
Pi’  ad  Aaron  : Stendi  la  tua  mano 
con  la  tua  bacchetta  sopra  i liiimi, 
sopra  i rivi , e sopra  gli  stagni , e 
fanne  salir  le  rane  in  sul  paese 
d'Egiffo, 

6.  lai  Aaron  stese  la  sua  mano 
sopra  le  acque  d'Egitto  ; e le  rane 
salirono,  e copersero  il  paese  d’E- 
gitto. 

7.  Ed  i magi  d’Egitto  fecero  il  sit- 
mi.gliante  co’  loro  incantesimi  ; e 
fecero  salir  rane  in  sul  paese  d’E- 
gitto. 

8.  E Faraone  chiamò  Moisè , ed 
Aaron , c disse  loro  : Pregate  il 
Signore  che  rimuova  da  me,  e dal 
mio  popolo,  queste  rane  ; cd  io 
Ta.sccrò  andare  il  popolo,  acciocché 
sacrilichi  al  Signore. 

9.  lìi  Moisè  disse  a Faraone:  Glo- 
riati pur  sopra  me  ; per  quando 
pregherò  io  il  Signore  per  tc , c 
per  gli  tuoi  servidori,  e per  lo  tuo 
popolo  , eh’  egli  stermini  le  rane 
dappresso  a te,  e dalle  tue  case  , 
e che  rimangano  solo  nel  fiume? 

10.  Ed  egli  disse  : Per  domani, 
E Moisè  disse:  Sarà  fatto  secon- 
do la  tua  parola  , acciocché  tu 
sappi  che  non  u’  è alcuno  pari  aU 
i’iifdio  nostro. 

11.  E le  rane  si  partiranno  da  te, 
e dalle  lue  case , e da’  tuoi  servi- 
dori , c dal  tuo  popolo  ; e rimar- 
ranno sol  nel  fiume. 

12.  E Moisè,  ed  Aaron,  uscirono 
d appresso  a Faraone.  E Moisè 
grido  al  Signore  intorno  al  fallo 
(Ielle  rane  , eh’  egli  avea  mandate 
contro  a Faraone. 

13.  E'I  Signore  fece  secondo  la 
parola  di  Moisè  ; e le  rane  mori- 
rono; c le  case,  cd  i cortili,  cd  i 
campi , ne  furono  liberati. 
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14.  ^ gli  Egiz;!  le  r.iccolscro  per 
mucch.i.  e lai  terra  ne  piiti. 

15.  Ma  Faraone  , reggendo  che 
v’era  dell’  alleggiamenlo . aggravò 
il  suo  cuore , e non  porse  orecchio 
a iMoisè  , ed  ad  Aaron  ; come  il 
Signore  ne  avea  parlato. 

16.  E’I  Signore  disse  a IMoisè;  Di’ 
ad  Aaron:  Stendi  la  tua  bacchetta, 
e percuoti  la  polvere  della  terra, 
ed  ella  diverrà  moscioni  in  tutto  il 
paese  d’Egitto. 

17.  Ed  es’.'i  fecero  così  ; ed  Aaron 
stese  la  sua  mano  con  la  sua  bac- 
chetta, e percosse  la  polvere  della 
terra;  ed  una  moltitudine  di  mo- 
scioni venne  in  sugli  uomini , ed 
in  sugli  animali  ; tutta  la  polvere 
della  terra  divenne  moscioni  in 
tutto  il  paese  d'Egitto. 

18.  Ed  i magi  s’adoperarono  anch’es- 
si  simigliantemcntc  co’  loro  incan- 
tesimi , per  produrre  moscioni  ; ma 
non  poterono.  E ^ella  moltitudine 
di  moscioni  fu  sopra  gli  uomini , e 
sopra  gli  animali. 

l.ò.  Fid  i magi  dissero  a Faraone: 
Quest’  è il  dito  di  Dio.  Ma  il  cuor 
(Ti  Faraone  s’indurò , e non  porse 
loro  orecchio;  come  il  Signore  ne 
avea  parlato. 

20.  Poi  il  Signore  disse  a Moi.sè: 
Levati  da  mattina,  e presentati  da- 
vanti a Faraone;  ecco,  egli  uscirà 
fuori  verso  l'acqua;  e digli:  Così 
ha  detto  il  Signore:  La.^òia  andare 
il  mio  popolo,  acciocché  mi  serva. 

21.  Perciocché  , se  tu  non  lasci 
andare  il  mio  popolo  , ecco  , io 
manderò  sopra  te,  sopra  i tuoi  .ser- 
vidori, sopra  il  tuo  popolo,  c so- 
pra le  tue  case,  una  mi.schia  d’in- 
setti; e le  case  degli  Egizj,  e la 
terra  sopra  la  quale  nhitunu , sa- 
ranno ripiene  di  quella  niischia/ 

22.  Ma  in  quel  giorno  io  lascerò 
da  parte  la  contrada  di  Goscn , 
nella  quale  sta  il  mio  popolo;  tal- 
ché non  vi  sarà  alcuna  mischia  : ac- 
ciocché tu  conosca  eh’  io  sono  il 
Signore  in  mezzo  della  terra. 

2J.  Ed  io  metterò  una  salvaguar- 
dia tra  il  mio  popolo  , e’I  tuo  po- 
polo ; domani  avverrà  questo  seguo. 


24.  171  Signore  fece  co.-à;  e \rimc 
una  gran  mi.scliia  d’insetti  nella 
casa  di  Faraone,  e nelle  case  de’ 
suoi  servidori:  e la  terra  fu  guasta 
da  questa  mischia  d'insetti  per  tutto 
il  paese  d lCgitto. 

2.5.  F,  Faraone  chiamò  Moisé.  ed 
Aaron,  e disse:  Anrlate.  sacrifi- 
cate al  loslro  Dio  nel  paese. 

2().  Ma  .Moisè  disse:  F,’ non  e eon- 
veneyole  di  far  cosi:  conciosiaco- 
sachc  noi  abbiamo  a sacrilicare  al 
.Signore  Iddio  nostro  cose,  che  gli 
Egizj  abbominano  Hi  cncr.Ura- e ; 
ecco,  se  noi  .sacrifìc.assimo  davanti 
agli  occhi  degli  Egizj  ciò  cb’essi 
abimminano  Hi  snenficare,  non  ci 
lapidercbbono  essi  ? 

27.  I.a'ciit  eh'  andiamo  tre  gior- 
nate di  cammino  nel  diserto,  e noi 
sacriiichcrcmo  al  .Signore  Iddio  no- 
stro, secondo  ch’egli  ci  dirà. 

28.  E Fai  aone  di.sse:  lo  vi  lascerò 
andare,  acciocché  sacrilichiate  al 
Signore  Iddio  vostro  nel  diserto; 
sol  che  non  andiate  più  lungi:  pre- 
.gate  per  me. 

2‘).  K Moisé  disse:  Ecco,  io  esco 
di  presente  (Fappresso  a te.  e pre- 
gherò il  Signore;  e la  mischia  de- 
gl’ insetti  si  partirà  domani  da  Fa- 
raone. da’  suoi  servidori  , e dal 
suo  popolo;  ma  non  continui  F.a- 
raonc  di  farsi  beffe  , per  non  la- 
sciare and.arc  il  popolo,  per  saeri- 
licarc  al  •'signore. 

.30.  E Moi'.c  u.cci  fuori  d’apprcsso 
a Faraone , e pregò  il  Signore. 

.31.  E’I  Signore  léce  sei'ondo  la 
parola  dì  Moisé;  c rimosse  quella 
mischia  d insetti  da  Faraone,  da’ 
suoi  servidori  , e dal  suo  popolo  ; 
iion  ve  ne  restò  pure  uno. 

32.  Ma  Faraone  ancora  questa 
volta  aggravò  il  suo  cuore,  c non 
lasciò  andare  il  popolo. 

C A P.  IX. 

La  quinta , sesta , e settima 
piaga. 

~P"l  Signore  disse  a Moisé  : Entra 
da  Faraone,  c digli:  Cosi  ha 
detto  il  .Signore  Iddio  degli  Fjbrei  : 
Lascia  andare  il  mio  popolo , ac- 
ciocché mi  serva. 
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2.  Perciocché  se  tu  ricusi  ili  la- 
sciar/t» aiulare , e se  tu  lo  ritieni 
ancora  ; 

3.  t eco,  la  inano  del  Signore  sa- 
rà sopra  il  tuo  bestiame,  eh’ è per 
gli  campi,  sopra  i cavalli  , sopra 
gli  asini , sopra  i cammelli , sopra 
i buoi  , e sopra  le  pecore  , con 
una  grandissima  mortalità. 

4.  h’I  Signore  metterà  separazio- 
ne fra  il  bestiame  degl’  Israeliti , 
vi  bestiame  degli  Egizj  ; e nulla, 
di  tutto  quel  eh’  ni’fiariiene  a’  fi- 
gliuoli d Israel,  morrà. 

а.  £1  Signore  pose  un  termine , 
dicendo  ; Domani  il  Signore  farà 
questa  cosa  nel  paese. 

б.  £1  giorno  seguente  il  Signore 
fece  quello  \ ed  ogni  bestiame  de- 
gli ligizj  mori  , ma  del  iiestiame 
«le’  tigliuoli  d'israel  non  ne  mori 
alcuna  hesi'ui. 

7.  £ Faraone  mandi)  a vedere; 
ed  ecco , del  bestiame  degl’  Israe- 
liti non  era  morta  pure  una 

Ma  pure  il  cuor  «li  Faraone  s’ag- 
gravò , e non  lasciò  andare  il  po- 
polo. 

8.  IVI  Signore  disse  a Moisè , ed 
ad  Aaron:  Prendetevi  delle  menate 
di  làville  di  lòrnace  , e spargale 
Moisè  verso  il  ciclo  davanti  agli 
occhi  di  Faraone. 

' 9.  E quelle  diverranno  polvere  , 
che.  SI  Sf/aryeru  sopra  tutto  il  pae- 
se d Egitto  ; onde. , sopra  gli  uo- 
mini , e sopra  gli  animali  nasce- 
ranno ulceri . dalle  quali  germo- 
glieranno bolle  in  tutto  il  paese 
d'Egitto. 

10.  Essi  adunque  presero  delle,  fa- 
ville di  fornace;  e,  presentatisi  da- 
vanti a Faraone , Moisè  sparse 
quelle  verso  il  cielo  ; c da  esse 
nacquero  , negli  uomini , c negli 
animali , ulceri  didle  quali  ger- 
mogliavano bolle. 

11.  Ed  i magi  mon  poterono  sta- 
re in  piè  davanti  a Moisè,  per  ra- 
gion di  quegli  ulceri  : perciocché 
quegli  ulceri  erano  sopra  i magi, 
come  sopra  tutti  gli  Egizj. 

12.  Iv’l  Signore  indurò , il  cuor  di 
faraone  *,  ed  egli  non  porSe  orcc- 

'•1  . 


duo  a Moisè . ed  ad  Aaron,  come 
il  .Signore  ne  avea  parlato  a Moisè. 

13.  Poi  il  Signore  disse  a Moisè  : 
Levali  da  mattina , c presentati  a 
Faraone , c digli  : Cosi  ha  detto  il 
Signore  Iddio  degli  Ebrei  : Lascia 
andare  il  mio  popolo  , acciocché 
mi  serva. 

14.  Perciocché  questa  volta  io  man- 
derò tutte  le  ime  piaghe  nel  tuo 
cuore,  c sopra  i tuoi  servidori,  e 
sopra  il  tuo  popolo  ; acciocché  tu 
conosca  che  non  v c alcuno  pari  a 
me  in  tutta  la  terra. 

1.5.  l-onciosiacosaehè , scio  avessi 
stesa  la  mano,  potrei  aver  percosso 
te  , ed  il  tuo  popolo , con  la  mor- 
talità ; e tu  saresti  stato  sterminato 
d in  sulla  terra.  , 

16.  Ma  pur  perciò  t’ho  costituito, 
acciocché  in  te  si  vegga  la  mia  po- 
tenza, e che’l  mio  Nome  sia  pre- 
dicato per  tutta  la  terra. 

17.  Ancora  t innalzi  contro  al  mio 
popolo , per  non  lasciarlo  andare? 

18.  liceo  , domani  , intorno  a 
quest’  ora  , io  farò  piovere  una 
gravissima  gragmiola,  la  cui  simi- 
le non  fu  giammai  in  E-gitto  , dal 
giorno  che  In  fondato,  lino  ad  ora. 

19.  Ora  dunque , manda  a lare 
accogliere  tutto  il  tuo  bestiame , e 
tutto  ciò  e/i  è del  tuo  per  gli  cam- 
pi : la  gragnuola  cadera  sopra  lutti 
gli  uomini  e sopra  gli  animali  che, 
si  troveranno  per  gli  campi,  e non 
saranno  accolti  in  casa  ; e mor- 
ranno. 

20.  D infra  i servidori  di  Faraone, 
chi  temette  la  parola  del  Signore 
fece  rifuggire  i suoi  servidori , e’I 
suo  bestiame  , nello  case. 

21.  Ma  chi  non  pose  mente  alla 
parola  del  Signore , lasciò  i suoi 
servidori  , e’I  suo  bestiame  , per 
gli  campi. 

"22.  E’i  Signore  disse  a Moisè  : 
Stendi  la  tua  Inano  vcr.so  il  ciclo  , 
e caderà  gragnuola  in  tutto  il  pae- 
se d’Egitto  , sopra  gli  uomini  , c 
sopra  gli  animali,  c sopra  tutta 
l’erba  de’  campi , nel  paese  d'E- 
gitto. 

23.  E Moisè  stese  la  sua  bacchetta 
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verso  il  cielo  ; e'I  .Signore  fece  to- 
nare. Q.  rader  gragnuola;  e'I  fuoco 
s avventava  verso  la  terra;  e’I  .Si- 
gnore fece  piover  gragnuola  sopra 
il  paese  d'Egitto. 

24.  E vi  fu  gragnuola,  e fuoco 
avviluppato  per  mezzo  essa  gra- 
gmiola,  la  quale  era  molto  fiera, 
la  cui  pari  non  fu  giammai  in  tutto 
il  paese  degli  EgizJ,  dacché  essi  son 
divenuti  nazione. 

'>5.  E la  gragnuola  percosse,  in 
tutto  il  paese  d’Egitto  , tutto  quello 
eh’  era  per  gli  campi , così  uomini 
come  animali  ; percosse  ancora 
tutta  l’erba  de’  campi,  e spezzò 
tutti  gli  alberi  de’  campi. 

26.  boi  nella  contrada  di  Gosen  , 
do\  c erano  i figliuoli  d'israel,  non 
vi  fa  gragnuola. 

27.  E Faraone  mandò  a chiamare 
Moisè  , ed  A<aron  , e disse  loro  : 
Questa  volta  io  ho  peccato;  il  bi- 
gnorc  è il  giusto  ; ma  io  , e’I  mio 
popolo  siamo  i colpevoli. 

28.  Pregate  il  Signore,  acciocché 
basti , e che  non  vi  sieno  più  tuo- 
ni di  Dio,  nè  gragnuola;  ed  io  vi 
Jasccrò  andare , e non  resterete  più. 

29.  E Moisè  gli  disse  : Come  io 
sarò  uscito  fuor  della  cittò  , io 
spanderò  le  palme  delle  mani  verso 
il  Signore;  id  i tuoni  cesseranno, 
e la  gragnuola  non  sarà  più  : ac- 
ciocché tu  conosca'  che  la  terra  è 
del  Signore. 

30.  Ma  io  so  che  nè  tu , né  i tuoi 
servidori  non  avrete  ancora  timore 
del  Signore  Iddio. 

31.  Or  il  lino , e l’orzo  furono 
percossi:  perciocché  l’orzo  era  già 
m ispiga  , mezzo  maturo , c 1 lino 
in  gambo. 

32.  (Ma  il  grano,  e la  spelta,  non 
furono  percossi  ; perciocché  erano 
più  serotini.) 

33.  Moisè  adunque  usci  fuor  della 
città,  dappresso  a Far.aonc,  e sparse 
le  palme  delle  sue  mani  verso  il 
Signore  ; e cessarono  i tuoni . e la 
gragnuola;  e la  pioggia  non  fu. più 
versaU  sopra  la  terra. 

34.  E Faraone , veggendo  eh’  era 
cessata  la  pioggia , la  gragnuola  , 


ed  i tuoni,  continuò  di  peccare, 
ed  .aggravò  il  cuor  suo,  egli  ed  i 
suoi  servidori. 

35.  E’I  cuor  di  Faraone  s’indurò, 
ed  egli  non  lasciò  andare  i lìgliuo- 
li  d’I.sracl;  come  il  Signore  ne  avea 
parlato  per  Moisè. 

CAP.  X. 

L’ottara,  e nona  piaga  d'Egitto. 
’l  Signore  disse  a Aloisé  : Entra 
da  Faraone  : perciocché  io  ho 
aggravalo  il  suo  cuore,  c'I  cuore 
de’  suoi  servidori  ; acciocché  io 
ponga  questi  miei  segni  in  mezzo 
del  suo  pae.se. 

2.  Ed  acciocché,  tu  racconti  al  tuo 
figliuolo,  ed  al  figliuolo  del  tuo  fi- 
gliuolo , ciò  eh’  io  avrò  operalo  in 
Egitto , ed  i segni  ch’avrò  latti  fra 
loro  ; c che  voi  conosciate  ch’io 
sono  il  Signore. 

3.  Moisè  adunque , ed  Aaron , en- 
trarono da  Faraone , e gli  dissero  ; 
Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  de- 
gù F^brei  ; fino  a quando  ricuserai 
d'uniiliarti  davanti  alla  miaiaccia? 
lascia  aiularc  il  mio  popolo , ac- 
ciocché mi  serva. 

4.  Percioi  ché,  se  tu  ricusi  di  la- 
sciarlo andare , ecco , io  lo  vepii* 
domani  delle  locuste  nelle  tue  con- 
trade. 

5.  Fid  esse  copriranno  la  faccia 
della  terra,  talché  la  terra  non  si 
potrà  vedere;  e mangeranno  il  ri- 
manente eh’ è scampalo,  quel  che 
v’  è restalo  dalla  gragnuola  ; man- 
gcraimo  ancora  ogni  albero  che  vi 
germoglia  fuori  ne’  c.impi. 

6.  Ed  empieranno  le,  lue  case,  e 
le  case  di  tutti  i tuoi  servidori,  e 
le  case  di  Lutti  gii  Egizj , il  che  nè 
i tuoi  padri  , né  i padri  de’  tuoi 
padri  giammai  non  videro , dal 
giorno  che  furono  in  sulla  terra ^ 
infmo  ad  oggi.  Detto  questo , egli 
si  rivoltò  indietro  , ed  uscì  d’.ap- 
presso  a Faraone. 

7.  Ed  i servidori  di  Faraone  gli 
dissero  : Fino  a quando  ci  sarà  co- 
stui per  laccio?  lascia  andar  que- 
sti uomini  , acciocché  servano  al 
Signore  Iddio  loro  : non  sai  tu  an- 
cora che  fEgitlo  è perito? 
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t>.  Alloia  Moisè,  ed  Aaron,  lu- 
roiu)  falli  tornare  a Faraone;  ed 
e^li  disse  loro:  Andalc,  servite  al 
Signore  Iddio  vostro;  chi  e chi 
son  coloro  che  andranno!'' 

9.  E Moisè  disse  : Noi  andremo 
co’  nostri  fanciulli , e co’  nostri 
vecchi  : noi  andremo  co’  nostri  fi- 
gliuoli, e con  le  nostre  figliuole; 
con  le  nostre  gregge,  e co’  nostri 
armenti:  perciocché  abbiamo  a ce- 
librare  una  festa  al  Signore, 

10.  Ed  egli  disse  loro  : Così  sia  il 
Signore  con  voi,  come  io  vi  lasce- 
rò  andare  con  le  vostre  famiglie: 
guardate  , perciocché  il  male  vi  so- 
vrasta davanti  agli  occhi. 

11.  E’  non  sarà  così:  andate  ora 
voi  uomini , e servite  al  Signore  ; 
poiché  questo  è quel  che  voi  cer- 
cate. E Faraone  li  cacciò  dal  suo 
cospetto. 

12.  E’I  Signore  disse  a Moisè: 
Stendi  la  tua  inano  sopra  il  paese 
d’Egitto,  per  far  venir  le  locuste; 
ed  esse  saliranno  sopra  il  paese 
d'Egitto , e mangeranno  tutta  l’er- 
ba della  terra:  tutto  quel  (he  la 
gragniiola  ha  lasciato  di  resto. 

IJ.  E iMoisé  stese  la  sua  bacchetta 
sopra  il  paese  d'Egitto  ; e'I  Signore 
l'ece  venire  un  vento  orientale  in 
sul  paese  tutto  quel  giorno , e tutta 
quella  notte  ; e , come  fu  mattina, 
il  vento  orientale  avea  portate  le 
locuste. 

14.  li  le  locuste  .«alirono  sopra 
lutto  il  paese  d’Egitto , e si  posa- 
rono per  tutte  le  contrade  d’Egit- 
to , in  grandissima  moltitudine  : 
avanti  quelle  non  ne  furono , e do- 
po quelle  non  ne  saranno  gia/ntnai 
di  tali. 

15.  l'.d  esse  copersero  la  faccia  di 
tutto  il  paese,  talché  il  paese  ue  fu 
scurato , e mangiarono  tutta  l’erba 
del  paese,  e tutti  i frutti  degli  al- 
beri, i quali  la  gragnuola  avea  la- 
sciali di  resto;  e non  rimase  alcun 
verdume  negli  alberi,  né,  irei f erbe 
de’  campi  per  lutto  il  paese  d E- 
gitto. 

lò.  Allora  Faraone  fece  presta- 
mente ctiiainar  Moisè,  «d  Aaron, 


c disse  loro:  Io  ho  peccato  contro 
al  Signore  Iddio  vostro , e contio 
a voi. 

17.  Ma  ora  perdonami , ti  prego  ; 
il  mio  peccato,  sol  questa  volta, 
e pregale  il  Signore  Iddio  vostro 
che  rimuova  d’addosso  a me  sol 
questa  morte. 

18.  E MoLiè  uscì  d'appresso  a Fa- 
raone, e pregò  il  Signore. 

19.  f'I  Signore  voltò  il  vento  in 
un  fortissimo  vento  occidentale,  il 
qual  portò  via  le  locuste , e le  af- 
fondò nel  mar  rosso  ; e’  non  vi 
restò  una  sola  locusta  in  tutti  i 
confini  d'Higilto. 

20.  Ma  il  Signore  indurò  il  cuor 
di  Faraone;  ed  egli  non  lasciò  an- 
dare i figliuoli  d’israel. 

21.  E’I  Signore  disse  a Moisc  : 
Stendi  la  tua  mano  verso  il  cielo , 
e verranno  tenebre  sopra  il  paese 
d Egitto,  tali  che  si  poU-anno  tastar 
con  Le  mani. 

22.  E Moisè  stese  la  sua  mano 
verso  il  cielo , e vennero  tenebre 
caliginose  in  tutto  il  paese  d’Egitto, 
per  lo  .spazio  di  tre  giorni. 

23.  L’uno  non  vedeva  l’altro  ; e 
ninno  si  levò  dal  suo  luogo , per 
lo  sp  izio  di  tre  giorni  ; ma  tutti 
i figliuoli  d'israel  ebbero  luce  nelle 
loro  stanze. 

24.  E Faraone  cliiamò  Moisè  , e 
disse:  Andate,  servite  al  Signore j 
sol  le  vostre  gregge  , ed  i vostn 
armenti,  saranno  fatti  restare;  le 
vostre  famiglie  eziandio  andranno 
con  voi. 

25.  E Moisè  disse  : Tu  ci  conce- 
derai pure  ani  ora  di  prender  sa- 
crificj,  cd  olocausti,  per  ofl'erire  al 
Signore  iddio  nostro. 

20.  Anche  il  nostro  bestiame  ver- 
rà con  noi , senza  che  nc  rimanga 
pure  una  unghia  : perciocché  di 
esso  noi  abbiamo  a preiidin-e  da 
servire  al  Signore  Iddio  nostro  ; e 
noi  non  sappiamo  con  che  abbia- 
mo a servire  al  Signore  , finché 
siamo  arrivali  là. 

27.  Ma  il  Signore  indurò  il  cuor 
di  Faraone , cd  egli  non  volle  la- 
sci ai'gii  andare. 
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2S.  E Faraone  disse  a iMoisè  : 
Vallenc  (lappies.so  a me;  giiartlali 
che  lu  non  vegga  mai  piu  la  mia 
laccia  : pia'cioeclio  nel  giorno  clic 
tu  vedrai  la  mia  liiccia,  lu  morrai. 

29.  K i\Ioisc  disse;  Tu  hai  parla- 
lo bene  ; io  nou  vedrò  più  la  tua 
Faccia. 

CAP.  XI. 

L’uUima  piaga  vien  annunziata 
a Faraone. 

fi'T  Signore  disse  a Moisè:  lo  fa- 
rò  venire  ancora  una  piaga  so- 
pra Faraone,  e sopra  l'Lgillo;  c 
poi  egli  vi  laseerà  andar  di  qui  ; 
quando  egli  vi  laseerà  andare,  egli 
del  tulio  vi  scaccerà  tulli  quanti 
di  qui. 

2.  Parla  ora  al  popolo,  e digli 
che  ciascun  uaino  chieggia  al  suo 
amico  , e ciascuna  donna  alla  sua 
amica , vascllamenli  d'argeuLo  , e 
vascllamcnti  d'oro. 

3.  F7I  Signore  rcndclle  grazioso 
il  popolo  "agii  Egizi  ; cd  anche 
quell’  uomo  Moisè  era  molto 
grande  nel  paese  d'EgiUo,  appo  i 
servidori  di  Faraone,  ed  appo  il 
popolo. 

4.  E Moisè  disse  : Così  ha  detto 
il  Signore  ; In  sulla  mezza  notte  io 
uscirò  fuori,  e pasicrò  per  mezzo 
l'Egitto. 

5.  Ed  ogni  primogenito  morra  nel 

faese  d'Egitto  , dal  primogenito  di 
araone  , che  siede  sopra  il  suo 
trono  , fino  al  primogenito  della 
serva  che  è dietro  alle  macine;  ed 
anche  ogni  primogenito  degli  ani- 
mali. 

6.  E vi  sarà  un  gran  grido  per 
■ tutto  il  paese  d’Egitto , il  cui  pan 
non  fu,  nè  sarà  giammai  pm. 

7 Ma  appres.so  lutti  i lighuoh 
d’israel,  cosi  fra  gli  uomini,  come 
fi-agli  animali,  non  pure  un  cane 
niovera  la  lingua  ; acciocché  voi 
sappiate  che  1 Signore  avra  messa 
separazione  Ira  gli  Egizj  e gllsiae- 

hti.  . . . . 

b.  Allora  tutti  questi  tuoi  servidori 
scenderanno  a me,  e s'inchineranno 
davanti  a me,  dicendo;  Partiti,  lu, 


e’I  popolo  die  è al  tuo  segnilo;  c, 
dopo  quello,  io  me  ne  partirò.  Fi 
Moisè  se  a’usci  dappresso  a Farao- 
ne, acceso  d ira. 

9.  Or  il  Signore  avea  detto  a Moisè: 
Faraone  non  vi  porgerà  orecchio  : 
acciocché  io  miiltiplichi  i mici  pio-  • 
digj  nel  paese  il'Egitlo. 

10.  E Moisè,  ed  Aaron,  fecero 
tutti  qiiesli  pro(li,iu  nel  cospetto  di 
Faraone  ; ma  il  Signore  indurò  il 
cuor  di  Far.aoiie.  ed  egli  non  lasciò 
andare  i figliuoli  d’israel  fuor  del 
suo  paese. 

CAP.  XII. 

La  Pasqua  ordinata.  I prinio- 
geniti  degli  Egizi  uccisi.  La 
Partita  degli  Israeliti. 

il  Signore  parlò  a Moisè,  ed 
ad  Aaion  , nel  paese  d'Egitto, 
dicendo  : 

2.  Questo  mese  vi  sarà  il  prin- 
cipio de’  mesi  ; egli  vi  sarà  il  pri- 
mo ile'  mesi  deli'  anno. 

3.  Parlate  a tutta  la  radunanza 
d'Israel,  dicendo;  Nel  decimo  i/tor 
no  di  questo  mese  ciascuna  casa  di 
padre,  di  famiglia  prenda  un  agnel- 
lo, od  un  capretto;  uno  per  casa. 

4.  Ma  se  la  famiglia  è minore  , 
che  non  conviene  per  mangiar 
quell’agnello,  o capretto,  prenda- 
lo il  padre  della  faniìgUa  in 
compagnia  del  suo  vicino  , il  più 
prossimo  di  casa  sua,  con  un  cer- 
to numero  di  persone . il  quale 
voi  conterete  , facendo  ragione 
sull'agnello,  o’I  capretto , secon- 
do che  ciascuno  può  mangiare. 

5.  Prendete  quell’  agnello , o quel 
capretto , senza  difetto , maschio  , 
d’nii  anno , d’infra  le  pecore , o 
d’infra  le  capre. 

6.  E tenetelo  in  guardia  fino  al 
quartodecimo  giorno  di  questo  me- 
se ; ed  allora  tutta  la  radunanza 
delia  comunanza  d’israel  io  scan- 
ni Ira  i due  vespri. 

7.  E prendasene  del  sangue , e 
mettasene  sopra  i due  stipiti  , e 
sopra  il  limitar  di  sopra  della  por- 
ta , nelle  case  nelle  quali  si  man- 
derà. 
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8.  li  mangisene  quella  stessa  not- 
te la  carne  aiTostita  al  luoco,  con 
pani  azzimi,  e lattughe  snivatiche. 

il.  Non  mangiate  un/in  d’esso  cru- 
do, oppur  lesso  nell’ acqua  t ma 
arroatil<)  al  fuoco , capo , gambe , 
ed  interiora. 

10.  E non  ne  lasciate  nulla  di  re- 
sto lino  alla  mattina  ; e ciò  che 
sarà  restato  fino  alla  mattina,  bru- 
ciatelo col  fuoco. 

11.  Or  mangiatelo  in  questa  ma- 
niera ; Abbiate  i londti  cinti , ed  i 
vosti’i  calzamenti  ne’  piedi , e’I  vo- 
stro bastone  in  mano  , e mangia- 
telo in  fretta.  Esso  c il  passaggio 
del  Signore. 

12.  li  quella  notte  io  passerò  per 

10  paese  d Egitto,  e percotcrò  ogni 
piimogenito  nel  paese  d’Kgitto  , 
cosi  d’uomini , come  d’animali  ; e 
laro  ancora  giudi/j  sopra  tutti 
gfiddii  d Egitto,  lo  sono  il  .Signore. 

13.  E quel  sangue  vi  sarà  per  un 
segnale,  nelle  case  nelle  quali  J«- 
rtic;  e quando  io  vedrò  quel  san- 
gue , passerò  oltre  senza  toccarvi  ; 
e non  vi  sarà  fra  voi  alcuna  piaga 
a distruzione,  mentre  io  percotcrò 

11  pac.se  d Egitto. 

14.  E quel  giorno  vi  sarà  per  una 
ricordanza  , e voi  lo  celebrerete 
per  festa  solenne  al  Signore;  voi 
lo  celebrerete  per  festa  solenne , 
per  istatuto  perpetuo,  per  le  vostre 
età. 

15.  Voi  mangercte  per  sette  gior- 
ni pani  azzimi;  anzi  fin  d.al  pi'iino 
giorno  farete  clic  non  vi  sia  alcun 
lievito  nelle  vosti  e case  : percioc- 
ché, se  alcuno  mangia  cosa  alcu- 
na levitata  dal  primo  giorno  fino 
al  settimo,  quella  persona  sarà  là- 
cisa  d'Lsracl. 

16.  E nel  primo  giorno  voi  avrete 
santa  radunanza  ; siavi  parimente 
santa  radunan;^a  nel  settimo  gior- 
no : non  facciasi  alcuna  opera  in 
que’ giorni;  solo  apparecchivisi  quel 
che  ciascuna  persona  deve  mangia- 
re , c non  altro. 

17.  Osservate  adunque  i ossr.rvan- 
za  'ir  pani  azzimi  ; perciocché  in 
quel  giorno  stesso  io  avrò  tratte  le 


vostre  schiere  fuor  del  paese  d'E- 
gitto ; perciò  osservate  quel  giorno 
per  le  vostre  età,  per  istatuto  per- 
petuo. 

18.  Mangiate  pani  azzimi , dal 
quartodevimo  giorno  del  primo 
mese  al  vespro,  fino  al  ventunesi- 
mo giorno  nesso  mese  al  vespro. 

ly.  iS'on  trovisi  alcun  lievito  nelle 
vostre  case,  per  sette  giorni;  per- 
ciocché, se  alcuno  mangia  cosa  al- 
cuna levitata  , quella  persona  sarà 
ricisa  dalla  radunanza  d’isracl,  fo- 
restiere, o natio  del  paese,  ch’egli 
si  sia. 

20.  Non  mangiate  nulla  di  levita- 
to ; mangiate  pani  azzimi  in  tutte 
le  vostre  stanze. 

21.  Moisé  adunque  chiamò  tutti 
gli  Anziani  d’israel  , e disse  loro  : 
Tirate  fuori,  e prendetevi  un  agnel- 
lo, od  un  capretto,  per  linsiuna 
delie  vostre  famiglie,  e scannate  la 
Pasqua. 

22.  Pigliate  eziandio  un  mazzuol 
d’isopo  , ed  intignetelo  nel  sangue 
che  sarà  nel  bacino  ; e spruzzate 
di  quel  sangue  che  sarà  nel  baci- 
no il  limitar  di  sopra,  ed  i due  sti- 
piti delle  porte  ; e non  esca  alcun 
di  voi  fuor  deir  uscio  della  sua  ca- 
sa fino  alla  mattina. 

23.  E quando  il  Signore  passerà 
per  percuoter  gli  Egizj,  egli  vedrà 
li  sangue  sopra  il  limitare,  e sopra 
i due  stipiti;  c trapasserà  oltr’ alla 
porta,  c non  permetterà  al  distrut- 
tore d’entrar  nelle  vostre  case,  pet 
percuotere. 

24.  Voi  dunque  osservate  questa 
cosa,  come  uno  statuto  inipo.ito  a 
te,  ed  a’  tuoi  figliuoli,  in  perpetuo. 

2.J.  E quando  voi  sarete  entrati 
nel  paese  che’l  Signore  vi  darà  , 
come  egli  n-  ha  parlato,  osservate 
questo  servigio. 

26.  E quando  i vostri  figliuoli  vi 
diranno  : Che  vuol  dire  questo  ser- 
vigio rhe  voi  fntey 

27.  Dite  : Quest’  è il  sacrificio  del- 
la Pasqua  del  Signore,  il  quale  tra- 
passò oltre  alle  c.ase  de'  figliuoli 
d’israel  in  Egitto,  quando  egli  per- 
cosse gii  Egizj  , e salvò  le  nostre 
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casCi  E'I  popolo  s’iiidiinò  cd  atlorò. 

23.  Ed  1 iigliuoli  d istaci  andaro- 
no , e fecero  i meramente  come  il 
Signore  avea  comandalo  a Moisè , 
ed  ad  Aaron. 

29.  Ed  alla  mezza  notte  il  Signo- 
re perco.sse  lutti  i primogeniti  nel 
paese  d'Egitto  , dal  primogenito  di 
f araone  * che  sedeva  sopra  il  suo 
trono,  fino  al  primogenito  del  pri- 
gione ch’era  nella  carcere;  ed  aii.^- 
che  tutti  i primogeniti  degli  ani- 
mali. 

30.  E Faraone  si  levò  di  notte  j 
egli  , e tulli  i suoi  servidori , e 
tutti  gli  Egizj  ; e vi  fu  un  grati 
grido  in  Egitto,  perciocché  non 
vera  alcuna  casa  ove  non  fosse 
un  morto. 

31.  E Faraone  chiamò  Moisè,  ed 
Aaron,  di  notte , e disse  : Levatevi, 
partitevi  di  mezzo  il  mio  popolo, 
voi , ed  i figliuoli  d’isracl  ; ed  an- 
date, servile  al  Signore,  secondo 
ch’avete  detto. 

32.  Pigliate  le  vostre  gi  eggc , ed 
i vostri  armenti,  come  avete  detto; 
cd  andatevene,  ed  anche  benedi- 
temi. 

33.  E gli  Egizj  sollecitavano  in- 
slanlemente  il  popolo,  alfrettando- 
sì  di  mandarlo  via  dal  paese  : per- 
ciocché dicevano  : Noi  siam  tulli 
morti. 

34.  E’I  popolo  tolse  la  sua  pasta, 
avanti  che  fòsse  levitata , avendo 
le  sue  madie  involte  nc’  suoi  vesti- 
menti , in  sulle  spalle. 

35.  Or  i figliuoli  d’Israel  arcano 
fallo  secondo  la  parola  di  Moisè  ; 
ed  arcano  chiesto  agli  Egizj  vascl- 
lamenli  d'argento  , e vasellameiiti 
d’oro,  c vestimenti. 

36.  E1  Signore  avea  renduto  gra- 
zioso il  popolo  agli  Egizj , onde 
essi  gli  aveano  prestate  quelle  to-^ 
se.  Così  spogliarono  gli  Egizj. 

37.  Ed  i figliuoli  d’isracl  si  parti- 
rono di  Ilaiticscs , e pervennero  a 
buccot , essendo  intorno  a seicen- 
tomila  uomini  a piè,  oltr’alle  fa- 
miglie. 

3,‘s.  Una  gran  turba  ancora  di 
gente  mescolata  sali  con  lorui  e 


grandissimo  numero  di  bestiame, 
minuto  e grosso. 

39.  Ed  essi  cossero  la  pasta  ch’a-=- 
vcano  portata  fuor  d’Egitto,  in  fb- 
caccc  azzime  : coiiciofòssecosachò 
non  fosse  leyit.Ua:  per' iocchè,  e.s- 
sendo  scacciati  dagli  Egizj  , non 
s’erano  potuti  indugiare,  cd  anche 
non  si  aveano  apparecchiata  alcu-*- 
Ila  vivanda. 

40.  Or  la  dimora  che  i figliuoli 
d’isracl  fecero  in  Egitto  /u  di 
quallrocento  treni’  anni. 

41.  Ed  al  termine  di  quattrocento 
treni’  anni , lo  stesso  giorno  c4e 
ouelli  Jintvano , ayveimc  che  tutte 
le  schiere  del  Signore  uscirono 
fuor  del  paese  d’Egitto. 

42.  Quest’  è la  notte  dell’  osser- 
vanze. fowjec/'fl/a  al  Signore,  quan- 
do egli  trasse  fuor  del  pac^se  d’Egit- 
to i figliuoli  d lsrael;  quest’  è la 
notte  cojisccrata  al  Signore,  c/te 
si  deve  celebrar  con  ogni  osser- 
vanza da  tulli  i figliuoli  d lsrael , 
per  le  loro  età. 

43.  E’I  Signore  disse  a Moisè , ed 
ad  Aaron  : Quest’  è lo  statuto  della 
Pasqua:  NuTn  forestiere  ne  mangi. 

44.  Ma  qualunque  servo  di  cui  che 
sia,  comprato  con  danari,  dopoché 
tu  l’ayrai  circonciso , nc  niaiigerà. 

45.  L’arvcniliccio , e’I  mercenario, 
non  ne  mangino. 

46.  Mangisi  in  una  casa  ; 

non  portar  fuor  di  casa  della  carne 
d’essa,  e non  ne  rompete  alcun  osso. 

47.  Facciala  tutta  la  radunanza 
d'israel. 

4tì.  E , quando  Un  forestiere  di- 
morerà icco,  e vorrà  far  la  Pasqua 
del  Signore,  circoncidasi  prima  ogni 
maschio  di  casa  sua;  ed  allora  ac- 
costisi per  farla,  c sia  come  colui 
eh’è  natio  del  paese  ; ma  iiiuiio 
iiicirconciso  ue  mangi. 

49.  Siavi  una  stes'ia  legge  per  co- 
lui eh’ è natio  del  paese,  c por  lo 
forestiere  che  dimora  per  mezzo 
voi. 

50.  E tulli  i figliuoli  d'israel  fe- 
cero interamente  come  il  Signore 
avea  comandato  a Moisè;  ed  ad 
Aaron. 

51.  Ed 
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51.  Ecl  in  quello  stesso  giorno  av- 
venne che’l  Signoi'c  traSse  fuor  del 
paese  d'Egitto  i.  figliuoli  d'iirael , 
per  le  loro  schiere. 

CAP.  XIII. 

La  Legga  dei  pani  azzimi. 
g'L  Simore  parlò  a Moisc,  di- 
2. Consacrami  ogni  primogenito , 
lutto  quello*^ ch'apre  la  inalricc  ira 
i figliuoli  dlsrael  ; così  degli  uo- 
mini come  degli  .mini.ali;  essot  mio. 

3.  E Moisè  disse  al  popolo  : Ri- 
cordatevi di  tjuesto  gioi'no  , nel 
quale  siete  usciti  d’Egitto , della 
casa  di  servitù  : conciosiactjsachè’l 
Signore  vcn’abbia  tratti,  fuori  con 
polente  mano  ; perciò  non  mangisi 
alctma  cosa  levitata. 

Oggi  voi  uscite  fuori  nel  mese 
d'.Vbib. 

' 5.  Ouaiulo  adunque  il  Signore  t’a- 
vrà introdotto  nel  paese  de’  (Cana- 
nei, degl’  Hittei,  degli  Ainorrei  , 
digl’ Ilivvei.  e de’  lebusei,  eli  cgli 
giurò  a’  tuoi  padri  di  darti  ; eh’  è 
un  paese  stillante  latte  , e mele  , 
osserva  questo  servigio  in  questo 
mese. 

6.  Mangia  per  sette  giorni  pani 

a//.iini;  e nel  settimo  giorno  iinri 
lesta  solenne  al  Signore.  * 

7.  Manginsi  pani  azzimi  per  sette 
gioi  ni,  e non  reggasi  appo  tc  cosa 
Jevitjita  , nè  lievito  , in  tutti  i tuoi 
contini. 

8.  Ed  in  (^uel  giorno  dichiara  <71.  e- 
sta  cosa  a tuoi  figliuoli,  dicendo: 
Onesto  si  fa  per  cagion  di  quello 
elle  mi  fere  il  Signore,  quando  io 
uscii  d’Egitto. 

9.  £ ciiì  li  sia  per  segnale  sopra 
la  tua  mano  , e per  ricordanza 
fra’  tuoi  occhi;  acciocché  la  Legge 
del  Signore  sia  nella  tua  bocca  : 
conciosiacosaclf,  egli  t’abbia  tratto 
fuor  d Egitto  oon  potente  mano. 

. 10.  Ed  osserva  que.sto  statuto  d'an- 
no in  anno,  nella  sua  stagione. 

11.  E quando  il  Signore  t'avrà  in- 
trodotto nel  paese  de’  t’.ananei , co- 
me egli  ha  giuralo  a te,  ed  a’  tuoi 
padri,  c tefavrà  dato:  . .. 
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12.  Rassegna  al  Signore  tutto  ciò 
ch’  apre  la  matrice;  parimente,  d'o- 
gni  primo  portalo  del  tuo  bestiame, 
i maschj  upnarterranno  al  Signore. 

13.  .Via  riscatta  ogni  primo  porta- 
to dell'  asino,  con  mi  agnello,  o 
con  un  capretto  ; c se  tu  non  lo 
riscatti,  fiaccagli  il  collo;  riseatt.i 
eziandio  ogni  primogenito  dell’uo- 
mo d’infra  i tuoi  figliuoli. 

14.  E quaiulo  per  innanzi  il  tuo 
figliuolo  li  domanderà  : Cfie  cuoi 
dir  questo  ’ digli  ; 11  Signore  ci 
tras.se  fuor  d Egitto  , della  casa  di 
servitù  , con  potenza  di  mano. 

15.  Ed  avvenne  che,  mostrandosi 
faraone  duro  a lasciarci  andare, 
il  Signore  uccise  lutti  i primogeniti 
nel  paese  (I  Egitto , da’  primogeniti 
degli  uomini,  fino  a’  primogeniti 
delle  bestie  ; perciò  io  s.acrifico  al 
Signore  i màsclij  d’ogni  primo  por- 
tato, e riscatto  ogni  primogenito 
de’  miei  figliuoli. 

16.  Ciò  adunque  ti  sarà  per  legnalo 
.sopra  la  tua  inano , e per  fi  untali 
fra’  tuoi  occhi , clie’l  Signore  ci  ha 
tratti  fuor  d’Egitto  con  potenza  di 
mano. 

17.  Or  , quando  Faraone  ebbe  la- 
sciato andare  il  popolo.  Iddio  non 
condu.sse.  quello  per  la  via  del  paese 
de’  Filistei,  benché  quella  fosse  la 
più  corta:  perciocché  Iddio  dis.se: 
Clic  talora  il  popolo  non  si  penta, 
quando  vedrà  la  guerra,  e non  se 
ne  ritorni  in  Egitto, 

18.  Ma  Iddio  léce  fare  un  giro  al 
popolo  tirando  al  diserto  , nersò 
il  mar  rosso.  Ed  i figliuoli  d’Israei 
salirono  del  paese  d'Egitto  in  ordi- 
nanza. 

19.  E Moisé  prese  seco  fossa  di 
losef:  perciocené  egli  avCa  espres- 
samente latto  giurare  i figliuoli 
d’israel,  dicendo:  Iddio  per  certo 
vi  visiterà  ; allora  trasportate  di 
qui  le  mie  ossa  con  voi. 

20.  E gC  lifaelui  , partitisi  di 
Suctot,  s’accamparono  in  Etam , 
alf  estremità  del  di.verto. 

21.  E'I  .Signore  caimninav!!  davanti 
a loro,  di  giorno,  in  una  colonna 
di  nuvola,  per  guidarli  per  lo  cani- 
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mino,  e di  nolte , in  una  colonna 
di  luoco,  per  alluminarli:  accioc- 
ché camminassero  giorno  c notte. 

22.  Egli  non  rimosse  dal  cospetto 
del  popolo  la  colonna  della  nuvola 
di  giorno  , nc  la  coloima  del  fuoco 
di  notte. 

CAP.  XIV. 

Fitraonc.,  e.  tjli  Eglz.j  renano 
soffocati  nel  mare  ro'iso. 

^’l  Signore  parlò  a Moisc,  di- 

2.  Di’  a’  figliuoli  d'Israel,  che  si 
rivolgano,  c s’accampino  dinanzi 
alla  foce  dHirot,  Ira  MigdoI  e’I 
mare,  dirinconlro  a Baal-sefon  ; 
ponete  campo  presso  al  mare , di- 
rimpetto a quel  luogo. 

3.  E Faraone  dirà  de’  figliuoli  d’Is- 
racl  ; Sono  intrigati  ijel  paese;  il 
diserto  ha  lor  serrato  U passo. 

4.  l'^d  io  indurerò  il  cuor  di  Fa- 
raone , talch’  egli  li  perseguiterà , 
ed  io  sarò  glorificato  in  Faraone , 
cd  in  tutto  il  suo  esercito  ; e gli 
F.giz.j  conosceranno  ch’io  sono  il 
Signore.  Ed  essi  fecero  cosi. 

5.  Or  fu  rapportato  al  re  d’FgiLto, 
che’l  popolo  se  ne  fuggiva;  c’I  cuore 
di  Faraone,  c de’  suoi  servidori , 
si  mutò  inverso  il  popolo , e dis- 
.scro  : Che  cosa  c questo  che  noi 
abbiamo  fatto , d'aver  lasciato  an- 
darne gl’israeliti , per  non  servirci 
B/Ù? 

6.  E Faraone  fece  mettere  i ca- 
valli al  suo  carro , c prese  la  sua 

gente  seco.  . . 

7.  E prese  seicento  carri  scelti , 
e tutti  i carri  dell’  Figitto  , sopra 
tutti  i quali  v' erano  de  capitani. 

8.  E’I  Signore  induro  il  cuor  di 
Far.aone  , re  d Egitto;  ed  > egli  per- 
seguitò i figliuoli  disiaci,  1 quali  se 
n’uscivano  a mano  al^ta. 

i).  GliEgùy  adunque  h perseguiU- 
rono  ; e tutti  i cavalli , ed  i carri 
di  Faraone,  ed  i suoi  cavalieri, 
c l suo  esereàto  , gli  aggiunsero  , 
mentre  erano  accampati  presso  al 
mare,  in  sulla  foce  dHirot,  dirini- 
pclto  a Baal-sefon.  . 

tu.  E quando  Faraone  fu  vicino  > 
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i figliuoli  d’Israel  alzarono  gli  occhi; 
ed  ecco , gli  F.gizj  venivano  dietro 
a loro  : onde  temettero  grandemente, 
e gridarono  al  Signore. 

11.  E dis.sero  a éloisè:  Ci  hai  tu 
menati  a morire  nel  diserto,  per- 
chè mancassero  sepolture  iiiEgitloV 
che  cosa  e questo  che  tu  ci  hai 
l'atto , d’averci  fatti  uscir  d’Egitto? 

12.  Non  è egli  ciò  che  noi  ti  di- 
ce, amo  in  Egitto,  dicendo:  La- 
sciaci stare,  che  serviamo  agli  Egi^? 
perciocché  meglio  era  per  noi  di 
servire  agli  Egizi  , che  di  morir® 
nel  diserto.  ^ 

13.  E Moisè  disse  al  popolo:  Non 
temiate;  Irrmatevi,  e state  a vedere 
la  liberazione  del  Signore,  la  quale 
oggi  egli  vi  farà:  perciocché  voi 
non  vedrete  mai  più  in  eterno  quegli 
Egizj.  ch'avete  oggi  veduti. 

14.  11  Signore  combatterà  per  voi, 
c voi  ve  ne  starete  cheti. 

15.  E’I  Signore  disse  a Moisè  : 
Perchè  gridi  a me  ? di’  a’  figliuoli 
d'Israel , che  camminino. 

16.  E tu  , alza  la  tua  b.acchetta  , 
e stendi  la  tua  mano  sopra  il  mare, 
e fèndilo  ; ed  entrino  i figliuoli 
d'Israel  dentro  al  mare  per  l'asciut- 
10. 

17.  E quant’  è a me,  ecco,  io 
induro  il  cuor  degli  Egi/j  , ed  essi 
entreranno  dietro  a loro  ; eri  io 
sarò  glorificato  in  Faraone , cd  in 
tutto  il  suo  esercito , e ne’  suoi 
carri,  e nella  sua  cavalleria. 

18.  È gli  Egizj  sapranno  ch’io  sono 
il  .Signore,  quando  io  mi  sarò  glo- 
rificato in  Faraone,  c ne’  suoi  carri, 
e nella  sua  cavalleria. 

19.  Allora  l’.'Vngelo  di  Dio,  ch’an- 
dava davanti  al  campo  degl’israe- 
liti , si  partì , cd  andò  dieti  o m. 
loro;  parimente  la  colonna  della 
nuvola  si  parti  d’innanzi  a loro,  e 
si  fermò  dietro  a loro. 

20.  E venne  fra’l  campo  degli 
Egizj,  e’I  campo  degl’israeliti;  cd 
agli  uni  era  nuvola,  ed  oscurità, 
ed  agli  altri  alluminava  la  notte  ; 
e l’un  campo  non  s’appressò  alf al- 
tro in  tutta  quella  notte. 

21.  E Moistt  stesa  la  .sua  mano 
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sopra  il  mare;  e'I  Signore  lece  con 
un  potente  vento  Orientale  ritrarre 
il  mare  tutta  quella  notte;  e ridusse 
il  mare  in  asciutto  , e 1 acque  furo- 
no spartite. 

22.  Ed  i figliuoli  d’isracl  entraro- 
no in  mezzo  al  mare  per  l’asciut- 
to; c le  acque  erano  loro  a 0ui^a 
di  muro,  a destra,  cd  a sinistra. 

23.  E gli  Egizi  li  pei'scguilarono  ; 
e tiitli  i cavalli  di  Faraone,  ed  i 
suoi  carri , cd  i suoi  cavalieri  , 
entrarono  dietro  a loro  in  mezzo 
ai  mare. 

24.  Ed  avvenne  alla  vigilia  della 
mattina , chc'l  Signore  dalla  colon- 
na del  fuoco,  c dalla  nuvola,  ri- 
guardò verso  il  campo  degli  Egizj, 
e lo  mise  in  rolla. 

25.  E,  levate  le  ruote  de’  lor  c.irri, 
li  conduceva  pes.intemente.  E gli 
Egizj  dissero  : Fuggiamo  d innanzi 
agl  lsracliti  : perciocché  il  Signore 
combatte  per  loro  contro  agli  Egizi* 

26.  Allora  il  Signore  disse  a .Moisè: 
Stendi  la  tua  mano  in  sul  mare , 
c le  acque  ritorneranno  sopra  gli 
Egizi  • c sopra  i lor  carri , e sopra 
ì lor  c.avalieri. 

2*.  Moise  adunque  stese  la  sua 
mano  in  sul  mare;  ed  in  sul  far 
della  mattina,  il  mare  ritornò  al 
suo  corso  violento  ; e gli  E^izi  gli 
liiggivano  incontro;  ma  il  Signore 
li  traboccò  in  mezzo  al  mare, 

2».  E le  acque  ritornarono,  e copri- 
rono i carri,  ed  i cavalieiù  di  tut- 
to l’esercito  di  Faraone,  i quali 
erano  entrati  dentro  al  mare  dietro 
agl’  israeliti  ; e’  non  iscainpò  di 
loro  pure  uno. 

29.  .Ala  i fìgliuoli  iflsrael  cammi- 
narono per  l’asciutto  in  mezzo  al 
mare,  c le  acque  erano  loro  a ffuisa 
di  muro  a destra  , cd  a sinistra. 

30.  Così  in  quel  giorno  il  Signore 
salvò  gl’israeliti  dalle  mani  de^li 
Egizj,  G gflsracliti  videro  gli  Egizj 
morti  in  sul  lito  del  mare. 

31.  Ed  Israel  vide  la  gran  mano 
chc’l  .Signore  avea  adoperata  contro 
agli  Egizj,  c temette  il  Signore , e 
credette  al  Signore , ed  a Moisè , 
sno  servidore. 


CAP.  X V. 

Il  cantico  trionfale  di  Moisè  so- 
ira  gu  Egizj:  gli  Israeliti 
giungono  a Mara. 

^^LLORx  Moisè,  co’  figliuoli  d’is- 
racl , cantò  questo  cantico  al 
Signore , c dissero  cosi  : lo  can- 
terò al  Signore  ; perciocché  egli 
s’è  sommamente  magnificato;  egli 
ha  traboccato  in  mare  il  cavallo , 
e colui  che  lo  cavalcava. 

2.  Il  Signore  è la  mia  forza , c’I 
mio  cantico,  e m’è  stato  in  salvez- 
za ; quest*  è il  mio  Dio , io  lo  glo- 
rificherò: l’Iddio  del  padre  mio, 

10  resulterò. 

3.  11  Signore  e un  gran  guerriero  ; 

11  sno  .Nome  è:  11  Signore. 

4.  Figli  ha  traboccati  in  mare  i 
caiTi  di  Far.aone,  el  suo  esercito; 
e la  scelta  de’  suoi  capitani  è sta- 
ta sommersa  nel  mar  rosso. 

6.  Gli  abissi  gli  hanno  coperti; 
essi  sono  andati  a fondo,  coma 
una  pietra. 

6.  La  Ina  destra,  o Signore,  è 
stata  magnificata  in  forza;  la  tua 
destra , o Signore  , ha  rotto  il  ne- 
mico. 

7.  E , con  la  tua  magnifica  gran- 
dezza, tu  hai  distrutti  coloro  che 
s’innalzavano  contro  a le;  tu  hai 
mandata  l’ira  tua , che  gli  ha  con- 
simi.ui  come  stoppia. 

6.  E,  col  soffiar  delle  tue  nari, 
le  acque  sono  state  accumulale  ; le  ‘ 
correnU  si  son  fermate  come  un 
mucchio  ; gii  abissi  si  sono  asso- 
dati nel  cuor  del  mare. 

9.  11  nemico  diceva:  Io  li  perse- 
guiterò, io  gli  aggiugnerò  j io  par- 
tirò le  spoglie , 1 anima  mia  si  sa- 
zierà d’essi  ; io  sguainerò  la  mia 
spada  , la  mia  mano  gli  stermi- 
nerà. 

10.  Ma  tu  hai  soffiato  coi  tuo  ven- 
to , e’I  mare  gli  ha  coperti  ; essi 
sono  stati  affondati  come  piombo 
in  acque  gros.se. 

11.  Chi  e pari  a te,  fra  gl’iddii, 

0 .Signore?  chi  e pari  a te , magni- 
fico in  santità,  riverendo  in  laudi, 
làcitor  di  miracoli  V 
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12.  Tu  hai  dislesa  la  tua  destra,  e 
la  terra  gli  ha  traiighiottili. 

13.  Tu  hai  condotto,  per  la  tua 

bcnignit.à,  il  popolo  che  tu  hai  ri- 
scattato; tu  l liai  guidato  per  la  tua 
forza  verso  l’abitacolo  della  tua  san- 
lit.ì.  . , 

14.  I popoli  rhanno  inteso , cn 
hanno  tremalo  ; dolore  ha  colli  gli 
abitanti  della  Palestina. 

15.  Allora  sono  stati  smarriti  i 
principi  d'Edom;  tremore  ha  oecu- 
j>ati  i possenti  di  JNIoab  ^ tutti  gli 
ahilaiili  di  Canaan  si  sono  sLrulLi. 

lò.  Sp.avenlo  , c terrore  raggia 
loro  addosso;  sicno  stupefatti  per 
la  grandezza  del  tuo  braccio  , come 
una  pietra;  finche  sia  passato  il 
tuo  popolo  , o Signore;  finché  sia 
passato  il  popolo  che  tu  hai  acqui- 
stato. , 

17.  Tu  rintrodurrai , e lo  pianterai 
nel  Monte  della  tua  eredità;  nel 
luogo  che  tu  hai  preparalo  per  tua 
stanza,  o Signore;  nel  santuario, 
1 o Signore,  clic  le  tue  inani  hanno 
stabilito. 

IS.  11  Signore  regnerà  in  sempi- 


terno. . • 

1.9.  Onesto  disse  Mosse , percioc- 
ché i cavalli  di  Faraone,  co’  suoi 
carri  , e co’  suoi  cav.alieri,  erano 
entrati  nel  mare,  c’I  Signore  avea 
falle  ritornar  sopra  loro  le  acque  del 
mare;  ma  i figliuoli  d Israel  erano 
camminati  per  mezzo  il  mare  per 

lasciullo.  „ „ 

20  E Maria  profetessa , sorella 
d’Aaron , prese  in  mano  un  tam- 
buro; c tutte  le  donne  uscirono 
dietro  a lei , con  tamburi , e con 


Mal  ia  rispondeva  aMoisc  , 
td  ' agli  altri  uomini , dicendo: 
Cantate  al  Signore  : perciocché  eg  i 
s’c  sommamente  magnificato  ; egli 
ha  traboccato  in  mare  il  cavallo  , e 
colui  che  IO  cavalcava.  _ 

22.  Poi  Moisè  fece  partir  gl  Israc- 
litr  dal  mar  rosso  ; ed  essi  proce- 
dettero inn.anzi  verso  il  diserto  di 
Sur;  c camminarono  tre  giornate 
nel  diserto  senza  trovare  acqua. 

23.  Poi  arrivarono  a Mara;  e non 


potevano  ber  delfacque  di  Mara , 
perciocché  erano  amare  : perciò  a 
quel  luoijo  III  posto  nome  .Mara. 

■24.  E'I  popolo  mormorò  contro  a 
Moisc.  dicendo j Che  bercino? 

25.  Ed  e.gli  gridò  al  Signore,  e’I 
Signore  gli  mostrò  un  legno,  il 
quale  egli  gettò  nciracqiie,  e le  ac- 
que divennero  dolci.  (Juivi  ordinò 
il  Signore  al  popolo  statuti , e leggi; 
e quivi  ancora  lo  provò. 

20.  E disse:  Se  del  tutto  tu  ubbi- 
disci alla  voce  del  Signore  Iddio 
tuo,  e lai  ciò  che  gli  piace,  e porgi 
gli  orecchi  a'  suoi  coniandamenli , 
ed  osservi  tulli  i suoi  statuti , io 
non  ti  metterò  addosso  niunà  delle 
infermità , le  quali  io  ho  messe  so- 
pra l’Egitto  : perciocché  io  S‘>no  il 
Signore  che  li  guarisco  d'o^ni 
male. 

27.  Poi  vennero  in  Elim,  e qui\i 
erano  dodici  Imitane  d’acqua , e 
settanta  palme  ; e s’accainpai'oii#* 
quivi  presso  aH'acquc. 

CAP.  X V 1. 

A ragion  del  mormorar  degli 
Israeliti  Iddio  manda  delle 
quaglie,  e la  manna. 
poi  tutta  la  radunanz.a  de’  figliuoli 
^ d'israel  si  parti  d'Elini , e"  venne 
nel  diserto  di  Sin,  cli’c  fra  Eliin, 
e Sinai , nel  quintodecimo  giorno 
del  mese  secondo,  dacché  furono 
usciti  d’Egitto. 

2.  E tutta  la  radunanza  de’  figliuoli 
disiaci  mormorò  contro  a Moisé  , 
e contro  ad  Aaimii,  nel  diserto. 

3.  Ed  i figliuoli  d’israel  dissero 
loro:  Oh,  fossimo  pur  morti  per 
la  mano  del  Signore , nel  paese 
d’Egitto , quando  sedevamo  presso' 
alle  pignatte  delle  carni,  quando 
mangiavamo  del  pane  a sazietà  : 
conciosiacosachè  voi  ci  abbiale  tratti 
in  questo  diserto,  per  l’ar  morir  di 
fame  tutta  questa  radunanza. 

_ 4.  E’I  Signore  disse  a .Moisé  : F.cco, 
io  vi  farò  piovere  del  pane  dal  ciclo  ; 
c’I  popolo  uscirà,  e iie  raccoglierai 
di  di  in  di  quanto  gliene  bisognerà 
per  giorno  : acciocché  io  lo  provi 
se  egli  cainmincrà  nella  mia  Legge, 
o no. 
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5.  Ala  sesto  giorno  apparee- 
eiiino  essi  ciò  ch'avranno  a portare 
i/t  tavola  c ciò  sia  il  dopjiio  di 
quello  die  coglieranno  per  ciascun 
giorno. 

6.  K .Moisè , cd  Aaron , dis.sero  a 
tutti  i figliuoli  d’isracl  : tUiesta  sera 
voi  conoscerete  chc'l  Signore  vi  ha 
tratti  fuor  del  pae.se  d'Egitto. 

7.  E domattina  voi  vedrete  la  gloria 
del  Signore:  conciosiacosach'  egli 
abbia  uditi  i vostri  mormorii  con- 
tro al  Signore  ; ma,  quant’  è a noi, 
che  siuìtio  noi , ciie  voi  mormoriate 
contro  a noi  ? 

8.  Moisè  oltr’  a ciò  disse  : CAò 
avverrà^  dandovi  il  Signore  questa 
sera  della  carne  a mangiare,  e do- 
mattina del  pane  a sazietà;  perche 
il  Si.gnore  ha  intesi  i vostri  mor- 
morii , co’  quali  avete  mormorato 
contro  a lui;  ma,  quant’  è a noi, 
che  siutno  noi?  i vostri  mormorii 
non  Si'indirìz,za/io  contro  a noi  , 
anzi  contro  al  Signore. 

.9.  Poi  Moisè  disse  ad  Aaron:  Di’ 
a tutta  la  radunanza  de’  tigliuoli 
d’isracl  : Appressatevi  davanti  al 
Signore  : perciocché  egli  ha  intesi 
i vostri  mormorii. 

10.  E,  come  Aaron  parlava  a tut- 
ta la  radunanza  de’  figlinoli  d isi  aci, 
essi  voltarono  la  faccia  ver.'io  il 
diserto,  cd  ecco,  la  gloria  del  Si- 
gnore apparve  nella  nuvola. 

11.  E'I  signore  parlò  a Moisè,  di- 
cendo ; ^ 

J2.  lo  ho  intesi  i mormorii  de' 
figliuoli  d'isracl  : parla  loro  , di- 
cendo: Fra  ì due  vespri  voi  man- 
gerete  della  carne,  e domattina 
sarete  saziati  di  pane  ; e conosce- 
rete ch’io  iotio  il  Signore  iddio 
vostro. 

1 J.  Ed  avvenne  verso  la  sera  che  delle 
quaglie  salirono , e coprirono  il 
campo  ; e la  mattina  vi  fu  un  suolo 
di  rugiada  intorno  al  campo. 

14.  E qiiuìiào  quel  suolo  di  rugia- 
da fu  sparito  , ecco  , sopra  la  fàc- 
cia del  diserto,  viva  una  cosa  mi- 
nuta , tonda , sottile  come  bi'ina , 
in  sulla  terra. 

13.  E quando  i figliuoli  d'isracl  la 


n O. 

videro , dissero  l’uno  all’  altro  : 
Questo  è del  Alan  : perciocché  non 
sapevano  che  cosa  tasse.  E Moisè 
disse  loro:  Uuest’  è il  pane  che’l Si- 
gnore vi  dirper  mangiare. 

ló.  Ouesl’  c quello  chc’l  Signore 
ha  cÒìnand.ato:  Raccoglietene  cia- 
scuno a ragion  del  suo  mangiare , 
un  omer  per  testa,  secondo  il  nu- 
mero delle  vostre  persone  ; pren- 
dane ciascuno  per  quelli  che  son 
nel  suo  padiglione. 

17.  Fld  i figliuoli  d'Israel  fecero 
così;  c nc  raccolsero,  chi  assai, 
e chi  poco. 

18.  E lo  misurarono  con  l’omer  ; 
c chi  ne  avea  raccolto  assai  non 
n’chbc  di  soverchio;  e chi  ne  avea 
raccolto  poco  non  n’ebbe  di  man- 
co : ciascuno  ne  raccoglieva  quanto 
gliene  bisognava  per  lo  suo  man- 
giarc. 

19.  E Aloisè  disse  loro:  Ninno  nc 
lasci  di  resto  fino  alla  mattina. 

20.  Ma  alcuni  non  ubbidirono  a 
Moisè,  c nc  lasciarono  di  resto 
fino  alla  mattina,  e quello  inver- 
minò,  c putì:  laonde  Aloisè  s’adirò 
contro  a loro. 

.21.  Così  lo  raccoglievano  ogni  mat- 
tina, ciascuno  a ragion  ^ del  suo 
mangiare  ; c quando  il  sole  si  riscal- 
dava, quello  si  struggeva. 

22.  E nel  sesto  giorno  raccolsero 
di  quel  pane  il  doppio,  r/uc,  «lue 
omer  per  uno.  E tutti  i principali 
della  radunanza  vennero,  e rappor- 
tarono la  cosa  a Moisè. 

2J.  Ed  egli  disse  loro  : Quest’  è 
quel  che'l  Signore  ha  (letto:  Do- 
mani è il  Sabbato,  il  riposo  sacro 
al  Signore;  coicete  off.qi  quel  ch’a- 
vete a cuocere  al  forno  od  al  fuo- 
co; e riponetevi  tutto  quelle)  che 
soprabbonderà,  per  serbarlo  fino  a 
domani. 

24.  Essi  adunque  riposero  quello 
fino  alla  mattina,  come  Aloisè  avc.i 
comandato  ; e non  putì , e non  vi 
fii  alcun  vermine. 

25.  E Moisè  disse:  Man, piatelo  og- 
gi : perciocché  oàgi  è .S.ibbato  al 
Signore;  oggi  voi  non  nc  troverete 
per  gli  campi. 
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26.  Raccoglietene  per  sci  giorni  ; 
ma  nel  scUuuo  giorno  è Gabbato; 
in  quel  dì  non  ne  sai'à. 

27.  Or,  nel  sctlinio  giorno  avven- 
ne c\\  a~ni‘n  del  popolo  uscirono 
per  raccoglier/ie;  ma  non  nc  tro- 
varono. 

2S.  E’I  Signore  disse,  a Moisè:  Fi- 
no a quainfo  ricuserete  d’osservare 
i miei  eoinaiulaincnti,  e le  mie  leggi? 

29.  Vedete  che  ! Signore  v’ha  or- 
dinalo il  Sabbato;  perciò  egli  vi  dà 
nel  sosto  giorno  del  pane  per  due 
giorni;  sliasenc  ciasuin  di  voi  in 
casa,  non  esca  .alcuno  del  suo  luo- 
go <il  settimo  giorno. 

30.  11  popolo  adunque  si  riposò 
jacl  settimo  giorno. 

31.  £ la  c.asa  d’Isr.acl  chiamò  quel 
jìane  Manna  ; ed  esso  era  simile  a 
seme  di  curiaodolo,  t d era  bianco, 
c’I  suo  sapore  era  come  di  fri  Ielle 
fatte  col  mole. 

32.  Moisè  olir’ a ciò  disse:  Quest’ è 
quello  che  ! Signore  ha  comandato: 
Einpi  un  oiner  di  Manna , .accioc- 
ché sia  serbata  per  le  vostre  età , 
e ch’esse  veggano  il  pane,  del  qua- 
le io  v’ho  cibati  nel  diserto , dopo 
avervi  tratti  fuor  del  paese  d’Egitto, 

33.  Moi^è  adunque  disse  ad  Aaron: 
Piglia  un  vaso,  e mettivi  dentro  un 
pieno  omer  di  Manna,  e riponilo 
davanti  al  Signore,  acciocché  gutU 
la  sia  serbata  per  le  vostre  età. 

34.  Come  il  Signore  ayea  coman- 
dato a Moisè,  Aaron  ripose  quella 
Manna  davanti  alla  Testimonianza, 
per  e.sser  serbata. 

35.  Ed  i figliuoli  d’Israel  mangia- 
rono la  Manna  lo  spazio  di  qua- 
raiiT  anni , finché  furono  arrivati  in 
paese  abitalo;  mangiarono  la  Man- 
na , finché  furono  arrivati  a’  con- 
fini del  paese  di  Canaan. 

36.  Or  ,un  oiner  è la  decima  pari? 
d’un  efa. 

CAP.  XVII. 

Iddio  dà  miracolosamente  drl- 
V acqua  agli  Israeliti,  La  dis- 
fatta drgh  Anialechiti, 
poi  tutta  la  radunanza  de’  figliuo- 
li d'israel  si  parti  da]  diserto  di 


Sin,  movendosi  da  un  luogo  all’  al- 
tro secondo  il  coinandaincnto  del 
Signore;  c s’accampò  in  llclìdiin. 
Or  non  v'era  acqua  per  lo  bere  del 
popolo. 

2.  E'I  popolo  contese  con  Moisè , 
c disse:  Dateci  dell’acqua  da  bere. 
E Moisè  disse  loro  : Perchè  conten- 
dete voi  meco  ? e perchè  tentate  il 
Signore  ? 

3.  Avendo  adunque  il  popolo  qui- 
vi sete  d’acqua  , mormoro  contro 
a Moisè,  e di.ssc  : Perchè  ci  bai 
fatti  salire  fuor  d’Egitto  , per  Inr 
morir  di  sete,  noi,  i nostri  figliuò- 
li, ed  i nostri  bestiami? 

4.  E Moisè  gridò  al  Signore,  di- 
cendo: Che  farò  io  a questo  po- 
polo ? tantosto  mi  lapider.anno. 

5.  E'I  Signore  disse  a Aloisè:  Passa 
davanti  al  popolo , e prendi  tcco 
degli  Anziani  d’israel  ; piglia  ezian- 
dio in  mano  la  bacchetta  con  la 
quale  tu  percotcsti  il  fiume,  e va. 

6.  Ecco , io  starò  ivi  davanti  a te 
sopra  ja  roccia  jn  Horcb;  e tu  per- 
colerai la  roccia,  e d’essa  uscirà 
acqua,  e’I  popolo  berà.  E Moisè 
fece  così  alla  vista  degli  Anziani 
d’israel. 

7.  £ pose  nome  a quel  luogo  Mas- 
sa , e Meriba , per  la  contesa  de’ 
figliuoli  d’israel  ; c perchè  essi  avea- 
no  tentato  il  Signore,  dicendo:  Il 
Signore  è egli  nel  mezzo  di  noi , o 
no  ? 

8.  Allora  gli  Amalechiti  vennero 
per  combattere  contro  agl' Israeliti, 
in  Rcfidim. 

9.  E Moirò  disse  a losuè:  Sceglici 
degli  uomini,  ed  esci  fuori  e com- 
batti contro  agli  Amalechiti;  do- 
mani io  mi  fermerò  in  sulla  som- 
mità del  colle,  avendo  la  bacchetta 
di  Dio  in  mano. 

10.  E losuè  fece  come  Moisè  gli 
avea  comandalo,  combattendo  con- 
tro agli  Amalechiti.  E Moisè,  Aa- 
roHj  ed  Hur,  salirono  in  sulla  som- 
mità del  colle. 

11.  Or  avvenne  che  ouando  Moisè 
alzava  la  sua  mano,  gl’israeliti  vin- 
cevano; ma.  quando  egli  la  posa*- 

gli  Amalechiti  vincevano. 
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12.  Ov  essendo  le  mani  di  Moisè 
pesanti,  Aaron,  cd  Hur,  presero 
una  pietra,  c la  misero  sotto  lui, 
ed  egli  vi  si  pose  sopra  a sedere; 
ed  Aaron , co  Ilur.  gli  sosteneva- 
no le  mani,  l’un  di  qua,  c l’altro 
di  là;  e co.sì  le  sue  mani  furono 
ferme  fino  al  tramontar  del  sole. 

13.  E losuc  ruppe  gli  Amalcchiti, 
e la  lor  gente  , c li  mise  a fil  di 
Spada. 

14.  E'I  Signore  disse  a Moisè  : 
Scrivi  questa  co.sa  per  ricordanza , 
nel  Libro  ; c metti  nell’  orecchie  di 
losnc  eh’  io  del  tutto  spegnerò  la 
memoria  d’Amalcc  di  sotto  al  cie- 

lo. 

1. ?.  E Moisè  edificò  un  Altare,  al 
quale  pose  nome  : 11  Signore  c la 
mia  bandiera. 

16.  E disse:  Certo,  e’  v’è  una  ma- 
no in  sul  trono  del  Signore , chc’l 
Signore  avrà  per  ognt  età  guerra 
con  Amalec. 

CAP.  XVIII. 
letro  dà  consìglio  a Moisè  in- 
torno al  governo  del  popolo. 
(Ar  letro.  Sacerdote  di  Madian, 
suocero  di  Moisè,  intese  tutto 
quel  ch’iddio  avea  fatto  a Moisè. 
ed  ad  Israel,  suo  popolo:  come  il 
Signore  avea  tratto  Israel  fuor  d'E- 
gitto. 

2.  E letro  prese  Sinpora,  moglie 
di  Moisè,  dopoch’egli  l’ebbe  riman- 
dai^ 

3.  Ed  i due  figliuoli  d'essa,  il  no- 
me delf  uno  de’  quali  era  Ghersom: 
perciocché  Moi^è  avea  detto  : lo 
sono  stato  forestiere  in  paese  stra- 
niero. 

4.  E’I  nome  dell' altro  era  Eliezer  : 
perciocché  egli  avea  detto:  L’Iddio 
di  mio  padre  n>'è  statò  in  aiuto  j 
e m’ha  scampato  dalla  spada  di 
Faraone. 

5.  letro  adunque,  suocero  di  Moi- 
sè, venne  a ftloisc  , co’  figliuoli 
d’esso , c con  la  sua  moglie  , nel 
di.scrto,  ove  egli  era  accampato  al 
Munte  di  Dio. 

6.  Fi  mandò  a dire  a Moisè  ; Io 
IcU'o  , tuo  suocero , vengo  a te  , 


con  la  tua  moglie , e co'  suoi  due 
figliuoli. 

7.  E Moisè  uscì  incontro  al  suo 
suocero^  e gli  s’inchinò,  e lo  ba- 
ciò ; e SI  domandarono  l’un  l'altro 
del  lor  bene  stare  ; poi  cntiarono 
nel  padiglione. 

s.  E .Moisè  raccontò  al  suo  suocero 
lutto  ciò  che’l  Signore  avea  fatto  a 
Faraone , cd  agli  Egizj  , per  amor 
(flsriicl  ; e tutti  i travagli  ch’erano 
loro  sopraggiunti  per  cammino , de’ 
qiuli  il  Signore  gli  avea  liberati, 
y.  E letro  si  rallegrò  di  tutto  il 
bene  che'l  Signore  avea  fatto  ad 
Israel , avendolo  riscosso  dalla  man 
degli  Egiz,j. 

10.  l’i  letro  disse:  Benedetto  sin  il 
Signore,  il  q^ual  v’ha  liberati  dalla 
mano  degli  Egizj,  e dalla  mano  di 
Faraone  ; il  quale  ha  riscosso  que- 
sto popolo  di  sotto  alla  man  degli 
Egizj. 

11.  Ora  conosco  che’l  Signore  è 
più  grande  di  tutti  gl’iddii  ; con- 
ciosiacosar/iè  questo  sia  loro  av- 
venuto, perciocché  erano  superba- 
mente proceduti  contro  a loro. 

12.  Poi  letro  , suocero  di  Moisè  , 
prese  un  olocausto,  e de’  sacrificj 
da  offerire  a Dio  ; ed  A.iron , e 
lutti  gli  Anziani  d’Israel , vennero 
a mangiar  col  suocero  di  Moisè , 
davanti  al  Signore. 

13.  E’I  giorno  seguente,  avvenne 
che , sedendo  Moisè  per  render  ra- 
gione al  popolo  , e stando  il  popo- 
lo in  piè  davanti  a Moisè,  dalla 
mattina  fino  alla  sera; 

14.  Il  suocero  di  Moisè  vide  tutto 
quel  ch'egli  faceva  al  popolo;  e 
disse;  Che  cosa  c questo  che  tu 
fai  inverso  questo  popolo  ? perchè 
siedi  tu  solo  , e tutto  il  popolo  ti 
sla  in  piè  davanti,  dalla  mattina 
fino  alla  sera? 

15.  E Moisè  rispose  al  suo  suo- 
cero : Io  il  fo,  perchè  questo  po- 
polo viene  a me  per  domandare  Iddio. 

16.  Quando  essi  hanno  qualche 
affare r vengono  a me,  ed  io  giu- 
dico fra  l’uno  e l’altro  , e diehi.iro 
loro  gli  statuti  di  Dio , e le  sue 
leggi. 
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17.  Ma  il  .«'iioccro  di  Moisè  gli 
dih.sc  : Ciò  che  tu  lai  non  islà  bene. 

18.  Per  certo  Iti  verrai  meno  , e. 
tu,  e questo  popolo  ch’è  tcco  : per- 
ciocché cotesto  afl'are  r troppo  gra- 
ve per  te;  tu  non  puoi  far  ciò  tut- 
to solo. 

1!>.  Attendi  ora  alla  mia  voce,  io 
ti  consiglierò,  ed  Iddio  sarà  tcco: 
Sii  tu  per  Io  popo'o  davanti  a Dio, 
e rapporta  a Dio  gli  aflari. 

20.  lai  ammaestra  il  popolo  intor- 
no agli  statuti,  ed  alle  leggi;  e 
diihiaragli  la  via  per  la  quale  na  da 
camminare,  c le  opere  che  ha  da  fare. 

21.  E tu  scegli  (finfra  lutto  il  po- 
polo degli  uomini  di  valore  - che 
temano  Iddio  ; uomini  leali  ch’ab- 
hiano  in  odio  l'avarizia  ; c costi- 
tuiscili sopra  il  popolo  capi  di  mi- 
gliaia, capi  di  centinaia,  capi  di 
cinquantine,  e capi  di  decine. 

22.  E rendano  essi  ragione  al  po- 
polo in  ogni  tempo  ; e rapportino 
a te  ogni  grande  affare;  ma  giudi- 
chino o.gni  picciolo  affare.  Così 
li  sgraverai  drl  carico  che  hai  ad- 
dosso , ed  e.ssi  lo  porteranno  teco. 
. 23.  Se  tu  fai  questa  cosa,  c .ve  Id- 
dio te  la  comanda,  tu  potrai  du- 
rare; ed  anche  lutto  questo  popo- 
lo perverrà  in  pace  al  suo  luogo. 

24.  Ei  .Moisc  acconsentì  al  dire  del 
suo  suocero,  c lece  tutto  ciò  ch'e- 
gli avea  detto. 

25.  E Moisè  scelse  di  tutto  Israel 
degli  uomini  di  valore,  e li  costituì 
capi  sopra  il  popolo;  capi  di  nii- 
gli.ija,  capi  (li  centinaja , capi  di 
cinquantine , e capi  di  decine. 

2ti;  I-,  quelli  doveano  render  ragio- 
ne al  popolo  in  ogni  tempo;  essi 
rapportavano  a Moisè  gli  affari  dif- 
ficili , e giudicavano  ogni  picciolo 
affare. 

27.  Eoi  .Moisè  accommiatò  il  suo 
suocero,  ed  egli  se  n’andò  nel  suo 
paese. 

CAP.  XIX. 

Gl'  Israeliti  si  preparano  per  ri- 
ceeer  la  Legge. 

■Rvel  primo  giorno  del  terzo  me- 
se,  dacché  i ligliuoli  d Israel 


furono  usciti  del  paese  dEgitto  , 
in  quell’  istesso  giorno  arrivarono 
nel  diserto  di  Sinai. 

2.  Essendo  adunque  partiti  di  Re- 
fidim,  arrivarono  nel  diserto  di  Si- 
nai, c s’accamparono  nel  diserto. 
E.d  essendo  Israel  accampato  quivi 
diriiunetto  al  niente , 

3.  .Aloisè  sali  a Dio;  ed  il  Signore 
gli  gridò  dal  monte,  dicendo:  Di’ 
cqsi  alla  casa  di  lacob  , e dichiara 
epiesto  a’  figliuoli  d’Israel. 

4.  V'oi  avete  veduto  ciò  che  ho 
fatto  agli  Egizi , e come  v'ho  por- 
tati come  sopra  aie  d’aquile,  e v’Iio 
menati  a me. 

5.  Ora  dunque , se  voi  del  tutto 
ubbidite  alla  mia  voce,  ed  o.sscr- 
vate  il  mio  patto,  voi  mi  sarete 
un  tesoro  riposto  d infra  tutti  i po- 
poli : conciosiacosachè  tutta  la  ter- 
ra sia  mia. 

6.  E mi  sarete  un  Reame  sacerdo- 
tale , ed  una  gente  .santa.  Queste 
son  le  parole  che  tu  dirai  a’  ligliuoli 
d’Isiacì. 

7.  Moisè  adunque  venne,  e chia- 
mò gli  Anziani  del  popolo , e pro- 

osc  loro  tutte  queste  parole,  che’l 
ignore  gli  avea  comandate. 

8.  E tutto  il  popolo  rispose  ad  una, 
e disse:  Noi  faremo  tutto  quello 
chel  .Signore  ha  detto.  E Moisè 
rapportò  al  Signore  le  parole  del 
popolo. 

9.  E’I  Signore  disse  a Moisè:  Ec- 
co, io  verrò  a te  in  una  folla  nu- 
vola, acciocché  il  popolo  oda  quan- 
do io  parlerò  teco , ed  anche  ti 
cred,-i  in  perpetuo.  Or,  dopoché 
Moisè  ebbe  rapportale  le  parole 
del  popolo  al  Signore , 

10.  Il  Signoi’e  gli  disse:  Vattene 
al  popolo,  c santificalo  oggi  e do- 
mani , e fa  che  lavino  i ìor  vesti- 
menti. 

11.  E che  sieno  presti  per  Io  ter- 
zo giorno:  perciocché  al  terzo  gior- 
no il  Signore  scenderà  in  sul  monte 
di  Sinai , nel  cospetto  di  tutto  il 
popolo. 

12.  E tu  poni  de’  termini  al  po- 
polo attorno  attorno  , dicendo  : 
Guardatevi  di  salire  al  monte,  o 
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dì  toccar  pur  J'cstrcmiù  d’esso  ; 
cliiuruiue  lorelu  rà  il  molile,  del  tutto 
sarà  fatto  morire. 

IJ.  Ninna  mano  tocchi  un  tale  ; 
au/.i  del^ tutto  sia  lapidato,  o saet- 
tato; o bestia,  od  wnmo  ch’erjU  òi 
sutf  non  viva;  quando  il  corno  so- 
nerà alla  distesa,  allora  salgano 
essi  verso  il  monte. 

14.  E ivioisè  scese  dal  monte  al 
popolo , c sanlilicò  il  popolo  , ed 
essi  lavarono  i lor  \ esliiuenti. 

15.  Ed  egli  disse  al  popolo  : Siate 
presti  per  lo  ler/.o  giorno , non 
v’accostate  a donna. 

16.  Ed  al  terzo  giorno , come  fu 
mattina,  si  fecero  tuoni,  e lòlgori, 
e u’era  una  folta  nuvola  in  sul  mon- 
te, insieme  con  un  suon  di  trom- 
l)!i  molto  forte  ; e lutto  il  popolo 
ch’crrt  nel  campo  tremava. 

17.  E .Moisc  fece  uscire  il  pooolo 
fupr  del  campo , incontro  a Dio; 
e si  fermarono  appiè  del  monte. 

18.  Or  il  monte  di  Sìuai  fumava 
tutto:  perciocché  il  Signore  era 
sceso  sopra  esso  in  fuoco  ; c’I  l'u- 
ino  nc  saliva  a guisa  di  fumo  di 
fornace  ;'  c tutto  il  monte  tremava 
forte. 

ly.  E'I  suon  della  tromba  s’andava 
vieppiù  rinforzando  grandemente  ; 
e Moisè  parlava,  ed  iddio  gli  ri- 
spondeva per  un  tuono. 

20.  Il  .Signore  adunque  scese  in 
sul  monte  dì  Sinai,  nella  sommità 
del  monte  , c chiamò  Aloisc  alla 
sommità  del  monte.  E Moisè  vi 
salì. 

21.  E’I  Signore  disse  a Moisè  : 
Scendi,  protesta  al  popolo,  che 
talora  e^li  non  rompa  * termini  , 
e non  s appressi  al  Signore  per 
riguardare,  onde  molti  (fessi  cag- 
giano  morti. 

22.  1 sacerdoti  eziandio  , die  s’ap- 
pressano al  Signore,  si  santifichi- 
no ; che  talora  il  Signore  non  s’av- 
venti sopra  loro. 

2J.  E ÌVIoisè  disse  al  Signore  : Il 
popolo  non  può  salire  al  monte  Si- 
nai : conciosiacosachc  tu  ci  abbi 
prótestafó , dicendo  : l’oni  de’  ter- 
mini a questo  monte , e santificalo. 


24.  E'I  Signore  disse  a Moisè:  Va, 
scendi;  poi  monta  tu,  cd  Aaron 
teco  ; ma  i sacerdoti,  e’I  popolo 
non  rompano  i termini,  per  salire 
al  Signore  , che  talora  egli  non 
s’avventi  sopra  loro. 

25.  E lUoisè  disceso  al  popolo  , e 
glicl  disse. 

CAP.  XX. 

Lìdio  dà  la  Lefftje. 
^^Li.ORA  Iddio  pronunziò  tutte  que- 
ste parole , dicendo  : 

2.  lo  sono  il  Signore  Iddio  tuo, 
che  l’ho  tratto  fuor  del  paese  d’E- 
gitto, della  casa  di  .servitù. 

3.  Non  avere  altri  dii  nel  mio  co- 
spetto. 

4.  Non  farti  scultura  alcuna  , nè 
immagine,  alcuna  di  cosa  che  sia 
in  ciclo  disopra,  nè  di  cosa  che 
sia  in  terra  disotto,  nè  di  cmsu 
che  sia  nell’  acque  disotto  alla 
terra. 

а.  Non  adorar  quelle  cose,  e no» 
servir  loro  : perciocché  io  , il  Si- 
gnore Iddio  tuo.  Min  Dio  geloso, 
che  visito  l’iniquità  de’  padri  sopra 
i figliuoli , fino  alla  terza  , cd  alla 
quarta  f/rner azione  di  coloro  che 
m odiano  ; 

б.  Ed  uso  benignità  in  mille  ^iene- 
razioni,  verso  coloro  che  maina- 
no , ed  osservano  i mici  comanda- 
menti. 

7.  Non  usare  il  Nome  del  Signore 
Iddio  tuo  in  vano  : perciocché  il 
Signore  non  terrà  innocente  chi 
avrà  usato  il  suo  Nome  in  vano. 

8.  Ricordati  del  giorno  del  ripo- 
so , per  santificarlo. 

9.  Lavora  sci  giorni,  c fa  in  essi 
ogni  opera  tua. 

10.  Ma  il  settimo  giorno  c il  ri- 
poso al  Signore  Idclio  tuo  ; ^ non 
lare  in  esso  lavoro  alcuno,  nè  tu, 
nè’l  tuo  figliuolo , nè  la  tua  figliuo- 
la , nè’l  tuo  servo , nè  la  tua 
serva,  nel  tuo  bestiame,  nel  tuo 
fòresticrc  ch’e  dentro  alle  lue  por- 
le. 

11.  Perciocché  in  sei  giorni  il  Si- 
gnore léce  il  cielo,  e la  terra,  el 
mare,  e tutto  ciò  ch’ò  in  essi,  c si 


so 


riposò  al  seltimo  giorno  ; perciò  , 
il  Signore  ha  bciieiielto  il  giorno 
(Ini  riposo,  e 1 ha  saiilificnlo. 

12.  Onora  tuo  padre , e tua  madre: 
acciocché  i tuoi  giorni  sicno  pro- 
lungati .sopra  la  terra  . la  qu.alc  il 
Signore  Iddio  tuo  ti  dà. 

ió.  Non  uccidere. 

14.  Non  conimetterc  adulterio. 

15.  Non  furare. 

16.  Non  dir  falsa  testimonianza 
contro  al  tuo  prossimo. 

17.  Non  concupire  la  casa  del  tuo 
prossimo  ; non  concupir  la  moglie 
«lei  tuo  prossimo , nei  suo  servo , 
né  la  sua  serva,  ne’l  suo  bue,  nel 
suo  asino , nè  cosa  alcuna  che  sia 
del  tuo  pro.ssimo. 

18.  Or  tutto  il  popolo  vedeva  i 
tuoni , ed  i lampi , e’I  suon  della 
tromba,  e’I  monte  fumante;  e veg- 
gcndo  ^uf^ste  cose , tremava,  e se 
ne  stava  lungi, 

19.  E disse  a Moisè  : Parla  tu  con 
noi,  e noi  ascolteremo;  e non  parli 
Iddio  con  noi,  che  talora  noi  non 
muojamo. 

20.  E Moisè  disse  al  popolo;  Non 
temiate:  perciocché  Iddio  è venuto 
per  provarvi  , ed  affinchè  il  suo 
timore  sia  davanti  agli  occhi  v ostri, 
acciocché  non  pecchiate. 

21.  Il  popolo  adunque  si  fermò  da 
lungi  ; e Moisè  s’accostò  alla  cali- 
gine , nella  quale  Iddio  era. 

22.  E’I  Signore  disse  a Moisè:  Di’ 
eosì  a’  fìghuoli  d’Israel  : Voi  avete 
veduto  ch’io  ho  parlato  a voi  dal 
ciclo. 

23.  Non  fate  alcun  dio  meco;  non 
vi  fate  dii  d’argento,  nè  dii  d’oro. 

24.  Fammi  un  aitar  di  terra  , e 
sacrifica  sopra  esso  i tuoi  olocausti , 
ed  i tuoi  sacrificj  da  render  grazie, 
le  tue  pecore,  ed  i tuoi  buoi;  in 
qualunque  luogo  io  farò  ricordare 
il  mio  Nome,  io  verrò  a te  , c ti 
benedirò. 

25.  E se  pur  tu  mi  fai  un  aliar  di 
pietre , non  fabbricarlo  di  pietre 
conce  a scarpello:  quando  tu  vi 
avrai  fatto  passar  lo  scarpello  so- 
pra , tu  le  avrai  contaminate. 

26.  E non  salir  per  gradi  td  mio 
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altare:  acciocché  non  si  scuopra  la 
tua  nudità  sopra  esso. 

CAP.  XXI. 

Diverse  leggi  civili. 

Qr  queste  sono  le  leggi  giiulizia- 
^ li,  le  quali  tu  proporrai  loro: 

2.  Oliando  tu  avrai  comprato  un 
scrvcT  Ebreo , servati  egli  sei  anni  ; 
ma  al  settimo  anno  vadasene  fran- 
co , scn/.a  pagar  nulla. 

3.  Se  egli  è venuto  sol  col  suo 
corpo,  vadasene  col  suo  corno;  se 
egli  avea  moglie,  vadasene  la  sua 
moglie  ( Oli  lui. 

4.  Se  i suo  signore  gli  ha  data  mo- 
glie, la  quale  gii  abbia  partoriti 
figliuoli,  o figliuole;  quella  moglie, 
ed  i figliuoli  (fessa,  sieno  del  si- 
gnore ; e vadasene  egli  col  suo 
corpo. 

5.  Ma  se  pure  il  servo  dice  : Io 
amo  il  mio  signore,  la  mia  moglie, 
ed  i miei  figliuoli  ; io  non  me  ne 
voglio  andar  franco  : 

6.  Faccialo  il  suo  signore  compa- 
rire davanti  a’  giudici;  poi  faccialo 
appressare  all’  uscio,  od  allo  sti- 
pite dilla  porta.,  e forigli  l’orec- 
chio con  una  lesina  ; e servagli  co- 
lui in  perpetuo. 

7.  E quando  aleuno  avrà  venduta 
la  sua  figliuola  per  serva , non  esea 
ella  di  casa  j come  i servi  n’escono. 

8.  Se  ella  dispiace  al  suo  signore, 
a cui  il  padre  l’avrà  sposata , fac- 
ciala (luello  franca:  non  abbia  po- 
destà di  venderla  ad  un  popolo  stra- 
niere , dopo  averle  rotta  la  fede. 

9.  E se  c^H  la  là  sposare  al  su* 
figliuolo,  faccialo  secondo  la  ra- 
gion delle  fanciulle. 

10.  Se  egli  gliene  [irende  un*  altra, 
non  tolgale  il  nutrimento  nc’l  ve- 
stire, ne  la  coabitazione. 

11.  E .se  egli  non  le  fa  (jueste  tre 
cose,  vadasene  ella  gratuitamente, 
senxa pagar  danari  alcuni. 

12.  Chi  avrà  percosso  un  uomo 
siedi'  egli  ne  nuioja , del  tutto  sia 
fatto  morire. 

13.  Ma,  quant’  è a colui  che  non 
l’avrà  appostato,  anzi  Iddìo  glielo 
avrà  fatto  scontrar  nelle  inani , io 
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ti  coati Uiirò  uu  luo^o  , al  quale 
colui  ril'ugga. 

14.  Ma , quando  alcuno  per  teme- 
rità avrà  macchinato  conilo  al  suo 
prossimo,  per  ucciderlo  con  ingan- 
no, trailo  fuori,  eziandw  d’ap- 
prcsso  al  mio  Altare , perche  inuo- 
ja. 

la.  Chi  avrà  battuto  suo  padre, 
o sua  madre,  del  tutto  sia  latto 
morire. 

16.  Parimente , dii  avrà  rubata 
lina  persona , ossia  che  l'abbia  ven- 
duta, o che  gli  sia  trovata  in  ma- 
no , del  tutto  sia  fatto  morire. 

17.  Ed  anche,  chi  avrà  maladetto 
suo  paih’c,  o sua  inadi'C,  del  tutto 
sia  fatto  morire. 

18.  E quando  alcuni  contenderan- 
no insieme , e l uno  avrà  percosso 
l’altro'  con  pietra,  o col  pugno  , 
onde  egli  non  muoja,  ma  giaccia 
in  letto  ; 

19.  Se  egli  si  rileva,  e cammina 
fuori  in  sul  suo  bastone,  colui  che 
l’avrà  jiercosso  sia  assolto  ; sol  gli 
paghi  ciò  ch’egli  c stato  a bada , e 
lo  faccia  medicare  fino  a compiuta 
guarigione. 

20.  E quando  alcuno  avrà  percos- 
so il  suo  servo , o la  sua  serva  , 
con  un  bastone,  sicché  gli  muoja 
sotto  la  mano,  facciasene  del  Lut- 
to punizione. 

21.  Ma  se  pur  campa  un  giorno , 
o due,  non  facciasene  punizione: 
perciocché  è suo  danaro. 

22.  £ quando  alcuni , contenden- 
do insieme  , avranno  percossa  una 
donna  gravida,  sicché’!  parto  n’esca 
fuori,  ma  pur  non  vi  sarà  caso  di 
morte;  sia  colui  che  l’avrà  percossa 
condannato  ad  ammenda , secondo 
chc’l  marito  della  donna  gl’  impor- 
rà ; e paghi/d  per  autorità  de' 
giudici. 

23.  Ma  se  v’è  caso  di  morte , metti 
vita  per  vita  ; 

24.  Occhio  per  occhio,  dente  per 
dente  , mano  per  mano,  piè  per 
piè; 

2.5.  Arsura  per  arsura,  ferita  per 
ferita,  lividore  per  lividore. 

26.  E quando  alcuno  avrà  percos- 
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so  l’occhio  del  suo  servo,  o l’oc- 
cliio  dell.a  sua  serva,  e l’avrà  gua- 
sto; lascilo  andar  franco  per  lo 
suo  occhio. 

27.  Parimente , se  ha  fatto  cadere 
un  dente  al  suo  servo,  od  alla  sua 
serva  ; lascilo  andar  franco  per  lo 
suo  dente. 

2».  E quando  un  bue  avrà  coz- 
zato un  uomo,  od  una  donna,  sic- 
ché ne  inuoja:  del  tutto  sia  quel 
bue  lapidato  , c non  mangisene  la 
carne;  e’I  padrone  del  bue  òia  as- 
solto. 

2.9.  Ma  sc’l  bue  per  addietro  è 
stato  uso  di  cozzare , e ciò  è sta- 
to protestato  al  padron  d’esso,  ed 
egli  non  I ha  guai'dalo,  e’I  bue  ha  ' 
ucciso  un  uomo , od  una  donna  ; 
sia  il  bue  lapidato  , ed  anche  fac- 
ciasi morire  il  padron  d esso. 

30.  Se  gli  é imposto  alcun  prezzo 
di  riscatto , paghi  il  riscatto  della 
sua  vita , interamente  come  gli  sa- 
rà imposto. 

31.  Se’l  bue  cozza  un  figliuolo , 
od  una  figliuola,  lacciaglisi  secon- 
do questa  legge. 

32.  Sc’l  bue  cozza  un  servo,  od 
una  serva , .P^hi  d padron  del 
bue  trenta  sicli  d’argento  al  padro- 
ne d’esso , c sia  lapidato  il  bue. 

33.  E , se  alcuno  scuopre  una  fos- 
sa; ovvero , avendo  cavata  una  fos- 
sa , non  la  ricuopre , e vi  cade 
dentro  bue  , od  asino  ; 

34.  Ristorine  il  danno  il  padron 
della  fossa , pagandone  i danari  al 
padron  del  bue,  o dell’  asino;  c’I  , 
morto  sia  suo. 

35.  E se  i bue  d’alcuno  urta  il  bue 
del  prossimo  d’esso , sicché  muoja, 
venuano  essi  il  bue  vivo,  e parti- 
scanne  i danari  per  metà; par tisca- 
no  feziandio  il  morto. 

36.  Ma  se  é notorio  che  quel  bue 
per  addietro  fosse  uso  di  cozzai'e , 
e’I  padrone  d’esso  non  l’ha  guarda- 
to, restituisca  egli  del  tutto  bue  per 
bue  ; ma  il  morto  sia  suo. 

CAP.  XXII. 

Diverse  leggi  civili. 

Quando  alcuno  avrà  rubato  un 
' bue  , od  una  pecora , od  una 
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capra,  e l’avrà  ammazzala,  o vcn- 
fliua;  palili  cinque  buoi  per  quel 
bue,  e quattro  pecore,  o capre, 
per  quella  pecora , o capra. 

2.  Sc’i  ladro  colto  (,'i  noUe.  nello 
jconliccare,  è percosso,  e muore, 
non  v e omicidio. 

3.  Sc’l  sole  è levalo  quando  sarà 
colto,  I)  € omicidio.  IL  ladro 
soddisfaccia  del  tutto;  e se  non  ha 
(hi  soddisfare  , sia  venduto  per  lo 
.«uo  furto. 

4.  Se  pure  il  fmlo  gli  è trovato 
in  mano,  vivo;  o bue,  od  asino, 
o pecora  che  sia,  rcstituisca/o  al 
doppio. 

5.  Se  alcuno  fa  pascolare  un  cam- 
po , od  una  vigna  ; c se  manda 
nei  campo  altrui  il  suo  bestiame,  il 
quale  vi  pasturi  dentro,  soddisfac- 
cia il  danno  col  meglio  del  suo 
campo , e col  meglio  della  sua 
vigna. 

6.  Quando  un  fuoco  uscirà  fuori , 
cd  incontrerà  delle  spine,  onde  sia 
consumato  grano  in  Dica , o biade, 
o campo . del  tutto  soddisfaccia  il 
danno  colui  ch’avrà  acceso  il  (iioco. 

7.  Oliando  alcuno  avrà  dato  al 
suo  i>ro$simo  danari,  o vascllamen- 
ti  a guardare,  e quelli  saranno 
rubati  dalla  casa  di  colui;  sei  ladro 
è trovato,  restituiscaiy/*  al  doppio. 

8.  Sc  i ladro  non  si  trova,  facciasi 
comparire  il  padron  della  casa  da- 
vajili  a’  rettori , per  giurare  s’cgli 
non  ha  punto  mossa  la  mano  so- 
pra la  roba  del  suo  prossimo. 

9.  In  ogni  causa  di  niisfàlto  in- 
torno a bue,  asino,  pecora,  capra, 
vestimento,  od  a qualunque  aUra 
cosa  perduta,  della  quale  dica; 
Questa  è dessa;  venga  la  causa  d’a- 
nicnduc  le  parti  davanti  a’  rettori; 
e colui  che  i rettori  avranno  con- 
dannato , paghi  il  doppio  al  suo 
prossimo. 

10.  Quando  alcuno  avrà  dato  al 
suo  prossimo,  asino,  o bue,  o pe- 
» ora  . o qualunauc  altra  bestia , a 
guardare,  ed  ella  muore,  o le  si 
fiacca  alcun  membro , od  è rapita, 
senza  eh’  alcuno  l’abbia  veduto  ; 

11.  il  giuramento  del  Signore  in- 


tervenga fra  le  due  partii  per  sa- 
per se  colui  non  ha  punto  messa 
la  mano  sopra  il  bene  ilei  suo  pros- 
simo ; cd  accetti  il  padron  della 
bestia  quel  qi.uramento . c non  sia 
l’altro  obbligalo  a pagamento. 

12.  Ma  ,‘sc  pur  quella  bestia  gli  è 
stata  rullata  d’appn^sso  , facciane 
soddisfazione  al  padrone  d’essa. 

13.  Se.  pur  quella  bestia  è stata 
lacerala  dalle  fiere ^ portila  per 
tc.sliniouianza,  c non  sia  obbligato 
a pagar  la  bestia. 

14.  E quando  alcuno  avrà  pretta 
in  presUnza  una  bestia  dal  suo 
prossimo,  e le  si  fiaccherà  alcun 
membro  , o morrà  , c’I  padrone 
d’essa  non  sarà  presente,  del  tutto 
colui  paghila. 

15.  Ma  sc  i padrone  è stato  pre- 
sente . non  sia  colui  obbligalo  a 
pagar/.r;  se  la  bestia  è stala  tolta 
a vctliii  a,  cir  è venuta  per  lo  prez- 
zo della  sua  vettura. 

16.  E quando  alcuno  avrà  sedotta  • 
una  vergine  , la  qual  non  sia  spo- 
sata, e sarà  giaciuto  con  lei,  del 
tutto  dotila,  e prendalasi  per  mo- 
glie. 

17.  .Se  pure  il  padre  d’essa  del 
tutto  ricusa  di  dargliela,  paghi  da- 
nari, secondo  la  dote  delle  vergini. 

18.  Non  lasciar  vivere  la  donna 
maliosa. 

l.q.  Chiunque  si  congiugnerà  con 
una  bestia,  del  lutto  sia  latto  mo- 
rire. 

20.  Chi  sacrificherà  ad  altri  à\\ , 
fuorché  al  Signore  solo,  sia  ster- 
minalo come  anatema. 

21.  Non  far  violenza  al  forestiere, 
e non  oppressarlo  ; eonciosiacosa- 
chc  voi  siate  stati  forestieri  nel  pae- 
se d Egitto. 

22.  Non  allliggcte  alcuna  vedova, 
nè  orfano. 

23.  Guardali  d’alTliggcrlo  in  alcuna 
maniera,  perciocché , se  egli  grida 
a me , io  del  tutto  esaudirò  il  suo 
grido. 

24.  E l’ira  mia  s’accenderà , ed  io 
v'ucciderò  con  la  spada:  e le  vostre 
mogli  saranno  vedove,  cd  i vostri 
figliuoli  orl'aui. 
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25.  Quando  tu  presterai  danari  al 
mio  popolo  , al  povero  cW  è ap- 

f»resso  a te,  non  procedere  inverso 
ui  a guisa  d’usurajo  : non  impone- 
tegli usura. 

26.  Se  pur  tu  togli  in  pegno  il  ve- 
stimento del  tuo  prossimo,  rendi- 
glielo infra  il  tramontar  del  sole. 

27.  Perciocché  quel  solo  c la  sua 
copritura  , ed  è il  suo  vestire  per 
coprir  la  sua  pelle;  in  che  giace- 
rebbe egli  7 .se  dunque  egli  avviene 
ch'egli  gridi  a me,  io  l’esaudirò; 
perciocché  io  son  pietoso. 

28.  Non  dir  male  de’  rettori  ; e 
non  maladir  colui  eh’  è principe 
nel  tuo  popolo. 

29.  Non  inilugiare  il  parfar  le 
primizie  #/eila  tua  vendemmia,  nè 
del  gocciolar  de’  tuoi  olj  ; dammi 
il  primogenito  de’  tuoi  ligliuoli. 

30.  Fa  n simigliante  del  tuo  bue, 
e della  tua  pecora,  e capra;  stia  il 
primo  portato  <T esse  sette  giorni 
appresso  la  madre  sua,  ed  all’  otta- 
vo giorno  dammelo. 

31.  E siatemi  uomini  santi;  e non 
mangiate  carne  lacerata  dalle  fiere 
per  gli  campi  ; gettatela  a’  cani. 

CAP.  XXIII.  ' 
Diverse  Leggi. 

^ON  levare  un  falso  grido;  non 
metter  mano  con  Tempio  per 
e.sscr  testimonio  falso. 

2.  Non  andar  dietro  a’  grandi  per 
far  male;  e non  dar  sentenza  in 
■ una  lite  , inchinando  a làvorire  i 
grandi,  per  lar  torto. 

3.  Non  avere  altresì  rispetto  al 
povero  nella  sua  lite. 

4.  Se  tu  incontri  il  bue  del  tuo 
nemico,  o l'asino  suo,  smarrito, 
del  tutto  riconduciglieli. 

5.  Se  tu  vedi  l’asino  di  colui  che 
t’odia  giacer  sotto  il  suo  carico, 
mentre  tu  ti  rimani  d'ajutarlo  a 
farglielo  andare  oltre  , del  tutto 
fa  con  lui  sì  che  possa  andare 
oltre. 

6.  Non  far  torto  al  tuo  bisognoso 
nella  sua  lite. 

7.  Allontanati  dal  parlar  falso;  e 
non  far  morir  l’innoceiite,  nè’l  giu- 
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sto  ; percìoccliè  io  non  assolverò 
rempio. 

8.  E non  prender  presentì  : per- 
ciocché il  presente  accicca  coloro 
che  hanno  chiara  vista , e sovvei  te 
le  paròle  de’  giusti. 

9.  E non  oppressarc  il  forestiere  : 
perciocché  voi  sapete  in  quale  .sta- 
lo e l’anima  del  forestiere,  essendo 
stati  lòresLieri  nel  paese  d'Egitto. 

10.  Semina  la  tua  terra  sei  anni,  e 
ricogli  il  l’rutto  d’essa. 

11.  Ma.  ogni  settimo  anno  lascial.a 
vacare,  ed  in  abbandono  , e man- 
gino i bisognosi  del  tuo  popolo  il 
frutto  d'essa;  c ciò  che  rimarrà  lo- 
ro , manginlo  le  bestie  della  cam- 
pagna : ta  il  simigliante  alla  tua 
vigna , cd  a’  tuoi  olivi. 

12.  Sei  giorni  fa  le  tue  faccende  ; 
ma  al  settimo  giorno  riposati  : ac- 
ciocché il  tuo  bue,  e’I  tuo  asino, 
abbiano  requie  ; e’I  figliuolo  della 
tua  serva , e’I  forestiere  possano 
respirare. 

13.  E prendete  guardia  a tutto 
quello  eli’ io  v’ho  detto;  c non  ri- 
cordate il  nome  degl’iddii  stranieri  : 
non  odasi  quello  nella  tua  bocca. 

14.  Celebrami  tre  feste  solenni  per 
anno. 

15.  Osserva  la  festa  degli  Azzimi  : 
mangia  pani  azzimi  per  sette  gior- 
ni , come  io  t’bo  comandato  , nel 
tempo  ordinato  del  mese  d’Abib  : 
conciosiacosachc  in  quel  mese  tu 
sii  uscito  fuor  d'Egitto;  c non  com- 
parisca alcuno  davanti  alia  mia  fac- 
cia voto. 

16.  Parimente  osserva  la  festa 
della  mietitura  , delle  primizie  de’ 
tuoi  frutti,  «li  ciò  che  tu  avrai  se- 
minato nel  tuo  campo;  e la  lesta 
della  ricolta,  all’  uscita  dell’  anno  j 

uando  tu  avrai  ricolti  i tuoi  liutti. 

’insu  i campi. 

17.  Tre  volte  l’anno  comparisca 
ogni  màschio  tuo  davanti  alla  fab- 
cia  del  Signore,  che  è 1 Eterno. 

,18.  Non  sacrificare  il  sangue  del 
mio  sacrifìcio  con  pan  levitato  ; e 
non  sia  guardatvr  il  grasso  dell'  u- 
gnello  dtlla  mia  solennità  la  notte 
tiqo  alla  mattina. 
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19.  Porta  nella  C'as.i  del  Siijnore 
Iddio  Ilio  le  pi  iiiii/.ic  de.'  primi  Iriitti 
della  tua  terra.  Non  cuocere  il  e.a- 
pretto  nel  latte,  di  sua  madre. 

20.  Ecco  , io  mando  un  Angelo 
davanti  a te,  per  guardarti  per  lo 
cammino,  c per  condurti  al  luogo 
ch’io  ho  preparato. 

21.  Guardati,  per  la  sua  presenza, 
ed  ubbidisci  alla  sua  voce  , e non 
irritarlo  : perciocché  egli  non  vi 
perdonerà  i vostri  mislàtti  ; con- 
ciosiacosachc’l  mio  Nome  sia  in 
lui. 

22.  Ma  se  pure  tu  ubbidisci  alla 
sua  voce , e fai  tutto  quello  ch’io 
ù dirò,  io  sarò  nemico  de’  tuoi 
nemici , ed  avversario  de'  tuoi  av- 
versarj. 

2J.  Perciocché  l’Angelo  mio  andrà 
davanti  a tc , e t'introdurrà  nel 
pctKSP  d’-ffW  Amorrei , degl’  Hittei , 
de’  Ferczzei.  de’  Cananei-  degli 
Hiwci , e de’  lebnsei  ; ed  io  distrug- 
gerò que'  popoli. 

24.  Non  adorar  gl’  iddii  loro , c 
non  servir  loro;  c non  tàr  secondo 
j’opere  di  qwc  popoli;  anzi  di.strug- 

fd  quegli  adatto  , e del  tutto  spezz.l 
e loro  statue. 

25.  E servite  al  Signore  Iddio  vo- 
stro , ed  egli  benedirà  il  tuo  pane, 
e la  tua  aci^ua  ; ed  io  ton  o via 
ogni  infermità  del  mezzo  di  te. 

26.  E’  non  vi  sarà  nel  tuo  paese 
femmina  che  sperda , nò  .sterile  \ 
io  compierò  il  numero  de'  tuoi 
giorni. 

27.  lo  manderò  davanti  a te  il  mio 
spavento,  e metterò  in  rotta  ogni 
popolo  , nel  cui  paese  tu  entrerai , 
e farò  che  tutti  i tuoi  nemici  vol- 
teran  le  spalle  dinanzi  a tc. 

28.  Manderò  eziandio  davanti  a 
te  de’  calabroni , i quali  scacceran- 
no  gl’  Hivvei , i Cananei , e gl’  Hit- 
tei,  dal  tuo  cospetto. 

29.  lo  non  gli  scaccero  dal  tuo 
cospetto  in  un  anno:  che  talora  il 
paese  non  divenga  diserto,  e che 
le  fiere  della  campagna  non  molti- 
plichino contro  a te. 

30.  Io  gli  scacccrò  dal  tuo  cospet- 
to a poco  a poco,  finché  tu  sii 


cresciuto , ed  abbi  presa  la  posses- 
sione del  paese. 

.M.  l'id  io  porrò  i tuoi  confini  dal 
mar  rosso  lino  al  mar  de’  Filistei  ; 
e dal  diserto  fino  al  fiume:  percioc- 
clic  io  darò  nelle  vostre  mani  gli 
abitanti  del  paese,  e tu  gli  scacce- 
rai  d innanzi  a te. 

32.  Non  far  lega  alcuna  con  loro, 
ne  co’  loro  iddii. 

33.  Non  abitino  essi  nel  tuo  paese, 
che  talora  non  ti  facciano  peccare 
contro  a me:  eoncio.siacosachè  tu 
serviresti  agl’  iddii  loro  : percioc- 
ché quello  ti  sarebbe  in  laccio. 

CAP.  XXIV. 

Il  popolo  riceve  la  Legge.,  e Mos- 
se sale  sopra  il  monte. 
poi  disse  a Moisé  ; Sali  al  Signore. 

tu,  ed  Aaron,  e Nadab,  ctl 
Abihu , c settanta  degli  Anziani 
d’isracl , ed  adorate  da  lungi. 

2.  Poi  accostisi  Moisé  solo  al  Si- 
gnore , e quegli  altri  non  vi  s’ac- 
costino; e non  salga  il  popolo  con  lui. 

3.  IL  .Moisé  venne,  e raccontò  al 
popolo  tutte  le  parole  del  Signore, 
c tulle,  lincile  leg.gi.  E tutto  il  po- 
polo rispose  ad  una  voce,  e disse: 
Noi  faremo  tutte  le  cose  che’l  Si- 
gnore ha  dette. 

4.  Poi  iMoisè  scris.se  tutte  le  paro- 
le del  Signore;  e,  levatosi  la  mat- 
tina, edificò  sotto  a quel  monte  un 
altare , e rizzò  dodici  pilicri , per 
le.  dodici  tribù  d'isracl. 

.5.  E mandò  i ministri  de'  figliuoli 
d’israel , ad  offerire  olocausti , e 
sacrificare  al  Signore  giovenchi , 
per  sacrificy  da  render  grazie. 

6.  E Moisé  prese  la  metà  del  san- 
gue , c lo  mise  in  bacini  ; c nc 
sparse  l'altra  metà  sopra  l’altare. 

7.  Poi  prese  il  Libro  del  Patto , c 
lo  lesse  in  presenza  del  popolo.  Ed 
esso  disse:  Noi  faremo  tutto  quello 
che'l  Signore  ha  detto , ed  ubbidi- 
i^mo. 

8.  Allora  Moisé  prese  quel  sangue, 
c lo  sparse  sopra  il  popolo,  e dis- 
se : Ecco  il  san.guc  del  patto  clic’I 
Si.gnore  ha  fatto  con  voi , sopra 
tutta  quelle  parole. 
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9.  Poi  Muisc , ed  Aaron , c Na- 
dab , ed  Abitui , e scUniUa  degli 
Anzàani  d’Israel.  salirono. 

10.  Ji  videro  l’iddio  d'israel  ; e 
sotto  i piedi  d esso  u t-ra  come  un 
lavorio  di  lastre  di  zadiro,  ras.ìoiiii- 
gliantc  il  cielo  stesso  in  chiarezza. 

11.  Ed  egli  non  avventò  la  sua 
mano  sopra  gli  LIeUi  d infra  i li- 
gliuoli  d'Israel;  anzi  videro  Iddio, 
e mangiarono,  e bevvero. 

12.  ET  Signore  disse  a Moisc  : 
Sali  a me  in  sul  monte , c fermati 
quivi  ; ed  io  ti  darò  delle  tavole  di 
pietra:  cioè,  la  Legge,  cd  i coinan- 
daiiienti  eh'  io  ho  scritti  per  in- 
segnargli a’  figliuoli  d'Israd. 

IJ.  ^loisc  adunque  , con  losuè  ^ 
suo  ministro . si  levò  ; e .Moisc  sali 
ai  monte  di  Dio. 

14.  E disse  agli  Anziani  d' Israel  : 
Rimanete  qui,  aspettandoci,  tinchè 
noi  ritorniamo  a voi;  ecco  .\aron, 
ed  Hur  \ono  con  voi  ; chiunque 
avrà  (jualche  aliare,  vada  a loro. 

15.  Aloisè  adunque  sali  al  monte , 
e la  nuvola  coperse  il  monte. 

16.  E la  gloria  del  Signore  si  po.sò 
in  sul  monte  di  Sinai,  e la  nuvola 
lo  coperse  per  lo  spazio  di  sci 
giorni;  ed  al  settimo  giorno  il  ò'i- 

nore  chiamò  Aloisè  del  mezzo 

ella  nuvola. 

17.  E l’aspetto  della  gloria  del  Si- 
gnore era  simile  ad  un  fuoco  con- 
sumante. in  sulla  sommità  del  mon- 
te, alla  visU  de’  figliuoli  d’Israel. 

18.  E Moisè  entrò  nel  mezzo  del- 
la nuvola,  e sali  al  monte,  e di- 
morò in  sul  monte  quaranta  giorni, 
c quaranta  notti. 

CAP.  XXV. 

Del  tabernacolo , c de  suoi  arredi. 

Signore  parlò  a Moisè , dicen- 
do ; 

2.  Di’  a’  figliuoli  d’Israel  che  pren- 
dano da  /anni  una  olTerta:  pren- 
dete quella  mia  offerta  da  ogni  uo- 
mo il  cui  cuore  lo  moverà  volon- 
tariamente. 

3.  E quest’  è Poirerta  che  voi  pren- 
derete da  loro:  oro,  «d  argento  , 
« rame. 


4.  E violato,  e porpora,  e scar- 
latto , e fin  lino , e pei  di  capra. 

5.  E pelli  di  montoni  tinte  in  ros- 
so, c pelli  di  tassi , c legno  di  Sit- 
tim. 

6.  Olio  per  la  lumiera , aromati  per 
l’olio  dell’  unzione  , c per  lo  pro- 
fumo degli  aromati. 

7.  Pietre  onichinc,  e pietre  da  in- 
castonare , per  l'el'oa  , e per  lo 
peltoiale. 

S.  E faccianmi  essi  un  Santuario , 
ed  io, abiterò  nel  mezzo  di  loro. 

9.  Fatelo  interamente  secondo  il 
modello  del  Tabernacolo^  c'I  mo- 
dello di  tutti  i suoi  arredi  , ch’io 
ti  mostro. 

10.  Facciano  adunque  un’  arca  di 
legno  di  Sittim  . la  cui  lunghezza 
sia  di  due  cubili  e mezzo,  e la 
larghezza  d’un  cubito  e mezzo , e 
l’altezza  d’un  cubilo  e mezzo. 

11.  E cuoprila  d'oro  puro  diden- 
tro e difuori , e la  sopra  css;i  una 
corona  d’oro  attorno. 

12.  E lòndilc  quattro  anelli  d’oro, 
e metti  (jueqh  anelli  a’  quattro 
cantoni  d essa  , due  da  uno  de’  lati 
dell'  arca,  e due  dall'  altro. 

13.  Fa  ancora  delle  stanghe  di  le- 
gno di  Sittim  , e euoprile  d’oro. 

14.  E metti  quelle  stanghe  dentro 
a.gli  anelli  da^  lati  dell’  arca,  per 
portarla  con  esse  : 

15.  Dimorino  le  stanghe  negli  anel- 
li dell'  arca,  e non  ne  sicno  rimosse. 

16.  Poi  metti  nell’  arca  la  Testi- 
monianza eh’  io  li  darò. 

17.  Fa  eziandio  all’  arca  un  co- 
perchio d'oro  puro,  la  cui  lunghez- 
za sia  di  due  cubiti  e mezzo , e la 
larghezza  d’un  cubito  e mezzo. 

18.  E la  due  Cherubini  d’oro:  fal- 
li di  lavoro  tirato  al  martello,  a’ 
due.  capi  del  coperchio. 

19.  Fa  adunque  un  Cherubino  da 
un  de'  capi  di  qua,  ed  un  altro 
dall’  altro  di  là  ; late  questi  Cheru- 
bini tirati  del  coperchio  stesso,  so- 
pra i due  capì  d esso. 

20.  £ spandano  i Cherubini  l’ale 
insù , facendo  con  le  loro  ale  una 
coperta  al  disopra  del  eopttchio, 
ed  abbiati*  i«  l*r  .facce  vuitu  l’uno 
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verso  l’allro;  sicno  Je  Iacee  ile’ Che- 
rubini volle  verso  il  coperchio. 

21.  E meni  il  coperchio  in  sull’  ar- 
ca disopra,  c nell  arca  uicUi  la  Te- 
stimonianza eh'  io  li  darò.  _ 

22.  Ed  io  mi  troverò  quivi  pre- 
sente teco,  e‘  parlerò  teco  d'in  sul 
coperchio,  di  mezzo  i due  Cheru- 
bini che  iuranno  sopra  l'arca  della 
Testimonianza  ; e ti  dirò  tutte  le 
cose  eh?  li  comanderò  di  proporre 
a’  lisi  inoli  d Israel. 

23.  Ea  ancora  una  tavola  di  jegno 
di  Siltim , la  cui  Einghczza  Ma  di 
due  cubili . e la  largltczza  d’un  cu- 
bilo, e 1 altezza  d’un  cubilo  e mezzo. 

24.  E cuoprila  doro  puro,  e lidie 
una  corona  d'oro  altomo. 

25.  halle  cziajidio  attorno  una  chiu- 
sura d'un  palmo  , d oro  puro , ed  a 

Snella  .sua  cliinstira  la  una ‘corona 
oro  attorno  allorno. 

26.  Falle  olir’  a ciò  quattro^  auclh 
d'oro , e metti  quegli  anelli  a’  (jual- 
tro  canti,  che  iuranno  a'  quattro 
piedi  (lessa.  ...  , 

27.  Sieno  gli  anelli  dirmcontro  al- 
la chiusura , per  larvi  passar  den- 
tro le  stanghe,  per  portar-  la  tavola. 
2b.  E la  le  stanghe  di  legno  di  Sit- 
tim , e cuoprile  d'oro , e con  esse 
ponisi  la  tavola. 

29.  Fa  eziandio  i suoi  piattelli,  le 
sue  scodelle,  i suoi  nappi,  ed  i suoi 
bacini,  co’  quali  si  faranno  gli  spar- 
gimenti i fa  quelle  cose  d'oro  puro. 
31).  E metti  sopra  la  tavola  il  pane 
del  cospetto , a quale  sia  del  con- 
tinuo nel  mio  cospetto. 

31.  Fa  ancora  un  candellierc  d oro 
puro;  facciasi  di  lavoro  tiralo  al 
martello , così  il  suo  gambij , come 
i suoi  rami  ^ sieno  i vasi  diaso,  i 
suoi  pomi , e le  sue  bocce  d mi 
pezzo  col  candelliere..  _ 

32  E sie.nvi  sei  rami  procedenti 
da’  lati  d esso;  tre  de’ rami  del  can- 
(lellìerc  daiT  uno  de  lati  desso,  e 
tre  dall’  altro.  ... 

33.  In  uno  d’cssi  rami  sieno  tre 
vasi  in  forma  di  mandorla , ed  un 
pomo,  ed  una  becera  a nascun 
vaso;  e ■parimente  nell  alUo  ramo, 
Ue  vasi  in  forma  di  mandorla , ed 


un  pomo,  evi  una  buccia  a cùtscun 
vaso;  e cosi  consta uentenienle  ne’ 
sci  raini  del  candelliere. 

34.  E nel  gambo  del  candelliere 
sieno  qiuillro  vasi  in  forma  di  man- 
dorla, cu’  suoi  pomi,  e con  le  sue 
bocce. 

35.  E ne’  sci  rami  procedenti  daj 
candelliere,  siavi  un  pomo  sotto  i 
due  primi  rami  , d'un  pezzo  col 
candelliere;  ed  un  pomo  sotto  i due 
altri  rami,  d'un  pezzo  altresì  col 
candelliere  ; ed  un  pomo  sotto  i 
due  ultimi  rami,  d'un  pezzo  altresì 
col  candelliere. 

36.  Sicno  i pomi,  ed  i rami  loro 
d'un  pezzo  coi  candelliere;  sia  lut- 
to il  candelliere  d'un  pezzo  , d uro 
puro,  tirato  al  martello. 

37.  Fa  ancora  le  selle  lampaiie 
d’esso , cd  acccndansi , c porgano 
lume  verso  la  parte  anteriore  del 
candelliere. 

3S.  Fi  sirno  gli  smoccolaloj,  cd  i 
calinclli  d'esso  d’oro  puro. 

39.  Impiega  inlurno  ad  esso . cd 
intorno  a lutti  questi  strumenti  , 
un  lalcnlo  d’oro. 

4u.  E vedi  (li  liir  tulle  queste  co- 
se, secondo  il  modello  che  t’  c mo- 
strato hi  sul  munte. 

CAP.  XXVI. 

Iddio  ordina  <omc  si  deve  fare  il 
tabernacolo. 

anciira  il  padiglione,  di  dicci 
^ teli  di  iin  Imo  ritorto,  di  rio- 
lato,  di  porpora,  e di  scarlatto;  e 
la  que’  teli  lavorati  a Cherubini  di 
lavoro  di  disegno. 

2.  Sia  la  lunghezza  d’un  telo  di 
vcntollo  cubili  , e la  larghezza  di 

uattro  cubiti;  sieno  tutti  que’  teli 
'una  stessa  misura. 

3.  Sieno  cinque:  teli  accoppiali  fuii 
con  l'alti'o,  e cin(|uc  altri  teli  pa- 
rimente accoppiali  l’un  con  l’altro. 

4.  E fa  de'  lacciuoli  di  violato 
all'  orlo  dell’  uno  de’  teli,  che  sa- 
rà all’  estremità  dell’  uno  dc.gli  ac- 
coppiamenti ; fa  il  simigliantc  an- 
cora nell’  orlo  del  telo  csU  eiiio  nel 
secondo  accoppiamento. 

£.  Fa  cinquanta  lacciuoli  nell’  uno 
' di 
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di  que’  teli , e parimente  cinquanta 
lacciuoli  all’  estremità  del  telo  che 
surà  al  secondo  accoppiamento  ; 
sieno  i lacciuoli  dirinconlro  l'uno 
all'  altro. 

6.  Ka  ancora  cinquanta  gradi  d’o- 
ro , ed  accoppia  que’  teli  run  con 
l’altro  con  que’  graffi;  e cosi  sia  il 
Padiglione  giunto  in  uno. 

7.  l'a  oltr’  a ciò  sopra  il  Padiglio- 
ne una  tenda  a teli  di  pei  di  ca- 
pra; l'a  undici  di  que’  teli. 

8.  Sia  la  lungliez/a  d’un  telo  di 
trenta  cubiti,  c la  larghezza  di 

uattro  cubiti;  vhwo  gli  undici  teli 

'una  stessa  misura. 

9.  Ed  accoppia  cinque  di  que’  teli 
da  parte,  e sei  da  parte;  e rad- 
doppia il  sesto  telo  in  sulla  parte 
anteriore  del  Tabernacolo. 

10.  E là  cinquanta  lacciuoli  all’or- 
lo dell’  un  de’  teli  , che  Mirà  l’e- 
stremo del  primo  accoppiamento; 
e parimente  cinquanta  lacciuoli  al- 
l'orlo del  telo  esti’emo  del  secondo 
accoppiamento. 

11.  Pa  ancora  cinquanta  graffi  di 
rame,  e metti  i gralli  dentro  i lac- 
ciuoli ; ed  assembra  insieme  la  ten- 
da, acciocché  sia  giunta  in  uno. 

12.  E quel  sovercTiio  ch’avanzerà 
ne’  teli  della  tenda,  cioè,  quel  mez- 
zo telo  che  sarà  di  soverchio,  so- 
prabbondi nella  parte  di  dietro  del 
Tabernacolo. 

IJ.  Pài  cubito  di  qua,  e'I  cubito  di 
là  , che  sarà  di  soverchio  nella 
lunghezza  de’  teli  della  tenda,  so- 
prabbondi ne’  lati  del  Tabernacolo , 
(li  qua  e di  là  , per  coprirlo. 

14.  P'a  ancora  alla  tenda,  una  co- 
perta di  pelli  di  montone , tinte  in 
rosso  ; ed  un’  altra  coperta  di  pel- 
li di  tasso,  disopra. 

15.  P'a  oltr’  a ciò  delle  assiiper  lo 
Tabernacolo  : làlle  di  legno  di  Sit- 
tiin,  per  metterle  ritte. 

16.  Sia  la  hm.ghezza  di  ciascuna 
asse  di  dieci  cubiti,  e la  larghezza 
d'un  cubito  e mezzo. 

17.  Abbia  ciascuna  as.se  due  car- 
dini da  incastrare  un  pez  zo  nell'  al- 
tro; là  COSI  a tutte  le  assi  del  Ta- 
bernacolo. 
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18.  p'a  adun(]iie  le  assi  per  lo  Ta- 
hernacolo  ; venti  assi  dal  lato  au- 
strale. verso  il  Mezzodì. 

1!>.  P'.  là  quaranta  piedistalli  d’ar- 
gento per  metter  sotto  quelle  ven- 
ti assi;  due  piedistalli  sotto  ciascu- 
na asse,  per  gli  suoi  due  cardini. 

20.  E venti  assi  per  l’altro  lato 
del  'J'abernacolo , verso  Aquilone. 

21.  Co’  lor  quaranta  piedistalli 
d'argento  , due  piedistalli  sotto 
ciascuna  asse. 

22.  E per  lo  fondo  del  Taberna- 
colo, verso  Occidente,  là  sei  assi. 

25.  P’a  ancora  due  assi  per  gli  can- 
toni del  l'ahernacolo , nel  fondu. 

24.  E sieno  quelle  a due  fàcce  fin 
da  basso  ; e tutte  sieno  ben  com- 
messe insieme  al  capo  ni  t/ueUe 
assi  con  un  anello  ; sieno  quelle 
due  assi,  che  saranno  per  gli  due 
cantoni , latte  d’una  medesima  ma- 
niera. 

25.  Sirnvi  adunque  otto  assi  , co* 
lor  piedistalli  d’ar.gento  , in  numero 
di  sedici  piedistalli;  due  piedistalli 
sotto  ciascuna  a.sse. 

26.  Fa  ancora  cinqiie  sbarre  di  le- 
gno di  Sittini , per  le  assi  dell’  uno 
de’  lati  del  Tabernacolo. 

27.  Fariinente  cinque  sbarre  per 
le  assi  dell’  alU'o  lato  del  Taberna- 
colo ; e cinque  sbarre  per  le  assi 
del  lato  del  lòndo  del  Tabernacolo 
verso  Occidente. 

2S.  E la  sbarra  di  mezzo  sia  nel 
mezzo  delle  assi,  e traversi  da  un 
capo  all’  altro. 

29.  E cuopri  d’oro  le  assi , e fa 
d'oro  i loro  anelli,  da  mettervi  den- 
tro le  sbarre;  cuopri  ancora  d’oro 
le  sbarre. 

30.  Poi  rizza  il  Tabernacolo  se- 
condo ài  diviso  d’esso  , che  t’  è sta- 
to mostrato  nel  monte. 

31.  Fa  ancora  una  cortina  di  vio- 
lato, e di  porpora,  e di  scarlatto, 
e di  fin  lino  ritorto;  facciasi  di  la- 
voro di  disegno  a Cherubini. 

32.  Ed  appendila  a quattro  colon- 
ne (li  legno  di  Siltini,  coperte  d’o- 
ro, co'  lor  capitelli  d’oro;  e auclle 
Siena  poste  sopra  quattro  piedistalli 
(largente. 
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33.  E metti  la  cortina  , sotto  i 
graffi;  e porta  là,  dentro  della  cor- 
tina , l’arca  della  Testimonianza  ; 
e facciavi  quella  cortina  separazio- 
ne Irai  luogo  santo , e'I  sanlis- 
simo. 

34.  E metti  il  coperchio  sopra  l’ar- 
ca della  Testimonianza,  nel  luogo 
santissimo. 

35.  E metti  la  tavola  difuon  della 
cortina,  dal  lato  settenti  ionale  ; e'I 
candel  iere,  dirimpetto  alla  tavola, 
dal  lato  australe  del  Tabernacolo. 

36.  Fa  eziandio,  per  l’entrata  del 
Tabernacolo,  un  tappeto  di  violato, 
e (li  porpora , e di  scarlatto , c di 
fin  lino  ritorto,  di  lavoro  di  rioa- 
inatore. 

37.  E fa  cinque  colonne  ai  legno 
di  Sittim,  per  appendervi  quel  tap- 
peto, e (;uopri  le  colonne  d’oro,  e 
siino  i lor  capitelli  d’oro;  e fondi 
loro  cinque  piedistalli  di  rame. 

CAP.  XXVII. 

Dell’  aliare  degli  olocausti. 
■pA  oltr’  a ciò  un  Altare  di  legno 
di  Sktim , la  cui  lunghezza  sia 
di  cinque  cubiti , e la  larghezza  di 
cinque  cubiti,  laiche  sìa  quadrato; 
e l’altezza  di  tre  cubiti. 

2.  E tàgli  delle  corna  a’  quattro 
canti,  le  quali  sieno  dell’Altare 
stesso  ; e cuoprilo  di  rame. 

3.  Fagli  eziandio  de’  calderoni  per 
raccoglier  le  sue  ceneri,  e delle  pa- 
lette, e de’  bacini,  e delle  forcelle^ 
e delle  cazze;  fa  tutti  gli  strumenU 
d’esso  di  rame. 

4.  Fagli  ancora  una  grata  di  rame, 
di  lavor  reticolato  ; e fa  disopra  di 
quella  grata  quattro  anelli  di  rame, 
sopra  le  quattro  estremità  d’essa. 

5.  E mettila  disotto  al  procinto 
dell’  Altare  a basso  ; e sia  quella 
rete  fino  a mezzo  l’/Vltare. 

6.  Fa  ancora  delle  stanghe  per 
l’Altare,  di  legno  di  Sittim,  e cuo- 
prile  di  rame. 

7.  E niettansi  quelle  stanghe  d esso 

agli  anelli;  c sieno  le  stanghe  a’  due 
liti  dell’  Altare , quando  s’avrà  da 
portare.  „ . . 

S.  1 allo  di  tavole  , voto  ; facciasi 


come  t c stato  mostrato  in  sul 
monte. 

9.  Fa  ancora  il  cortile  del  Taber- 
nacolo : dal  lato  australe  verso  il 
Mezzodì  ahhia  il  cortile  cento  cu- 
biti di  lunghezza' di  cortine  di  fin 
lino  ritoi  tu  ; abbiane  tanto  da  un 
lato  ; 

10.  Con  sue  venti  colonne  , ed  i 
lor  venti  piedistalli  di  rame  ; e sie- 
no i capitelli,  ed  i fili  delle  colon- 
ne d’argento. 

11.  Cosi  ancora  dal  lato  setten- 
trionale per  lungo  , abbia  la  lun- 
ghezza di  cento  cubiti  di  cortine  ; 
con  lor  venti  colonne,  ed  i lor  ven- 
ti piedistalli  di  rame;  e sieno  i ca- 
pitelli , ed  i fili  delle  colonne  d'ar- 
gento. 

12.  E per  Wgo,  dal  lato  occiden- 
tale, abbia  \\  cortile  cinquanta  cu- 
biti di  cortine  con  lor  dicci  colon- 
ne, e dieci  piedistalli. 

13.  E per  largo  dal  lato  orientale, 
verso  il  Levante,  abbia,  il  cortile 
parimente  cinquanta  cubiti  di  cor- 
tine. 

14.  Cioè,  all’  un  de’  canti  quindici 
cubiti  di  cortine,  con  lor  tre  co- 
lonne , e tre  piedistalli. 

15.  E dall’  altro  canto,  parimente 
quindici  cubili  di  cortine,  con  lor 
tre  colonne,  e tre  piedistalli. 

16.  Ed  all'  entrata  del  cortile  siaci 
un  tappeto  di  venti  cubiti,  di  vio- 
lato , e di  porpora,  c di  scarlatto, 
e»  di  fin  lino  ritorto , di  lavoro  di 
ricamature,  con  lor  quattro  colon- 
ne, e quattro  piedistalli. 

17.  Abbiano  tutte  le  colonne,  del 
cortile  d’intorno  de'  fili  d’argento; 
e siero)  i lor  capitelli  d’argento , ed 
i lor  piedistalli  di  rame. 

IB.  Sia  la  lunghezza  del  cortile 
di  cento  cubiti , e la  larghezza , da 
un  lato  e dall’  altro , di  cinquanta 
cubiti,  e l'altezza  di  cinque  cubiti; 
sieno  le  cortine  di  fin  lino  ritorto, 
ed  i piedistalli  delle  (xilonne  di  rame. 

19.  Siena  di  rame  tutti  gli  arredi 
del  Tabernacolo,  per  qualunque  suo 
servigio;  conrie  ancora  tutti  i suoi 
piuoli , e tutti  i piuoli  del  cortile. 

2U.  Comanda  ancora  a'  figliuoli 
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d’Israd  die  ti  portino  dell’  olio  d’o- 
liva puro,  vergine,  per  la  lumiera, 
per  •accendere  del  continuo  le  lara- 
pane. 

21.  Mettanle  in  ordine  Aaron,  ed 
i suoi  lìgliuoli,  juer  ardere  (ialia 
sp-a.  fino  alla  mattina,  davanti  al 
Signore , nel  Tabernacolo  deQa  con- 
venenza,  difupd*  della  cortina  che 
/ut  da  essere  davanti  alla  Testimo- 
nianza. Sui  questo  uno  statuto 
perpetuo,  da  osservarsi  da’  lìgliuoli 
d’israel  per  le  loro  età. 

CAP.  XX Vili. 

Aaron , ed  i suoi  fitjUuoli  ordì- 
' /Ulti  per  sticerdiui. 
tu  , fa  accostare  a te , d’infra 
i figliuoli  d’israel , Aaron , tuo 
fratello , ed  i suoi  figliuoli  con  lui, 
per  esercitarmi  il  sacerdozio  : Aa- 
ron, dico,  e Nadab,  ed  Abihu^  ed 
Lleazar , ed  Itamar , figliuoli  d’Aa- 
ron. 

2.  E fa  ad  Aaron,  tuo  fratello, 
de'  vestimenti  sacri,  a gloria,  ed 
ornamento. 

3.  E parla  a tutti  gli  uomini  in- 
dustriosi . i quali  io  ho  ripieni  di 
spirito  d’industria , die  facciano  i 
vestimenti  d’Aaron  , per  consacrar- 
lo, acciocché  m'eserciti  il  sacer- 
dozio. 

4.  E questi  sono  i vestimenti  che 
hanno  da  fare:  il  pettorale,  e l'c- 
ibd  , c’I  manto , e la  tonica  trapun- 
ta ^ la  benda,  eia  cintura.  Faccia- 
no adunque  i vestimenti  sacri  ad 
Aaron,  tuo  fratello,  ed  a’  suoi  fi- 
gliuoli , per  esercitarmi  il  sacerdo- 
zio. 

5.  E prendano  di  quell’  oro , di 
quei  violato , porpora , scarlatto  , 
e fin  lino  ; 

6.  Fi  facciano  l’cfod , d’oro , di 
violatp , di  porpora , di  scarlatto  , 
e di  fin  lino  ritorto  , di  lavoro  di 
disegno. 

7.  Sienvi  due  omerali  che  .s’accop- 
pino insieme  da'  due  capi  d’esso', 
e così  sia  L’efod  accoppiato. 

8.  E sia  il  disegno  del  Iregio  che 
sarà  sopra  1 efbd , col  quale  egli 
si  ciglierà , del  medesimo  lavoro., 


tirato  dall’  efod  istesso , d’oro,  di 
^ iolato  , di  porpora , di  scarlatto  , 
e di  fin  lino  ritorto. 

9.  Piglia  ancora  due  pietre  onichi- 
ne , e scolpisci  sopra  esse  i nomi 
de’  figliuoli  d’israel. 

10.  bei  de’  nomi  loro  sopra  una 

Fietra , e gli  altri  sci  nomi  sopra 
altra  pietra , secondo  le  lor  nascile. 

11.  Scolpisci  sopra  quelle  due  pie- 
ti-e  i nomi  de’  figliuoli  dlsrael,  a 
lavoro  di  scultor  di  pietre,  come 
s’intagliano  i suggelli i falle  intor- 
niate di  castoni  d'oro. 

12.  l'j  metti  quelle  due  pietre  so- 
pra gli  omerali  dell’  efbtl,  accioc^ 
c/iy  sieno  pietre  di  ricordanza  per 
gli  figliuoli  d’israel  ; e porti  Aaron 
i nomi  loro  davanti  al  Signore,  so- 
pra le  sue  due  spalle,  per  memoria. 

13.  E fa  de’  castoni  d’oro. 

l4.  E due  catenelle  d’oro  puro  ; 
filile  a capi,  di  lavoro  intorcicchia- 
lo  ; ed  attacca  quelle  catenelle  in- 
lorcicchiate  a’  castoni, 
l.s.  F'a  oltr’a  ciò  il  pettorale  del 
giudizio , di  lavoro  di  disegno  ; 
fallo  del  lavoro  dell’  efod,  d'oroj 
e di  violato,  e di  porpora,  e di 
scarlatto  , e di  fin  lino  ritorto. 

16.  bia  quadralo,  e doppio;  ed 
abbia  in  lunghezza  una  spanna,  ed 
una  spanna  in  larghezza.  . • 

17.  Ed  incasina  in  esso  delle  pietre 
p/yziosc  in  castoni,  in  quattro  or- 
dini : nel  primo  siavi  un  sardonie , 
un  topazio,  ed  uno  smeraldo. 

IS.  L nel  secondo , un  carbon- 
chio, un  zaffiro,  ed  un  diamante. 

19.  E nei  terzo,  un  ligurio,  una 
agati^  ed  un’  amatista. 

20.  E nel  quai'to  un  grisolito,  una  . 
pietra  onichina,  ed  un  diaspro.  Sie- 
110  quelle,  pietre  incastrate  ne’  lor 
castoni  d oro.  • 

21.  E sieno  quelle  pietre  in  nume- 
ro di  dodici , secondo  i nomi  de' 
figliuoli  d'israel  ; abbia  ciascuna  il 
suo  nome  iniaqliato  a laeo/'o  d’in- 
tagli di  suggello,'  e sieno  per  le 
dodici  ti'ibù. 

22.  Fa  eziandio  al  pettorale  delle 
catenelle  a capi , di  lavoro  inlorcic- 
ehiato , d'oro  puro. 
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23.  Fa  ancora  al  pettorale  due 
anelli  d'oro,  e metti  qiie’  due  anel- 
li a due  de’  capi  del  pettorale. 

24.  E metti  quelle  due  catenelle 
d’oro  intorciccliiate  a que’  due  anel- 
li , a’  c.api  del  pettorale. 

25.  Ed  attacca  i due  capi  di  quelle 
due  catenelle  intorcicehiate  a que’ 
due  castoni  , e metti  il  pdlorale-, 
e te  Mée  tatine'le,  sopra  i due 
omerali  dell’  efod,  in  sulla  parte 
anteriore  d’esso. 

26.  Fa  ancora  due  anelli  d’oro,  e 
mettigli  agli  filtri  due  capi  del  pet- 
torale , all’  orlo  desso  che  iorà 
allato  all’  efod  , in  dentro. 

"27.  Fa  parimente  due  anelli  d’oro, 
c mettigli  a’  due  omerali  dell’  efod, 
al  disotto , nella  parte  anteriore 
dVsso  , allato  alla  duntura  d’esso, 
disopra  al  l'regio  lavoralo  dell’  e- 
fod. 

28.  E giungasi  il  pettorale  .serrato 
da’  suoi  anelli  agli  anelli  dell’  elòd, 
con  una  bcndella  di  violato,  ac- 
ciocché stia  disopra  al  fregio  lavo- 
ralo dell’  elbd.  e non  sia  il  petto- 
rale rimos.so  d’in  sull’  efod. 

29.  E porti  Aaron  i nomi  de’  fi- 
gliuoli d'israel  nel  pettorale  del  giu- 
dizio, in  sul  suo  cuore,  quando 
egli  entrerà  nel  santuario , per  ri- 
cordanza nel  cospetto  del  Signore  , 
del  continuo. 

- 30.  E metti  Urim,  e Tummim , 
nel  pettorale  del  giudizio  ; sieno  in 
sul  cuore  d’ Aaron  , quando  egli 
entrerà  nel  cospetto  del  Signore; 
e porti  Aaron  il  giudizio  de’  figliuoli 
d Israel  sopra  il  suo  cuore,  dei 
continuo. 

31.  Fa  ancora  u manto  dell  erod, 
tutto  di  violato. 

32.  E siavi  nel  mezzo  d esso  una 
scollatura  da  pa'Sarii  dentro  il 
capo  ; abbia  quella  sua  scollatura 
un  orlo  d intorno , di  lavoro  tes- 
suto , a guisa  di  scoliatura  di  coraz- 
za % uccioccnc  non  si  schianti. 

33.  Fi  fa  alle  fimbrie  d esso  manto 
attorno  attorno , delle  melagrane 
di  violato  , di  porpora , e di  scar- 
latto; e de’  sonagli  d oro  per  mez- 
zo quelle  d’ogn’iutorno. 
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34.  Un  sonaglio  d'oro,  poi  una 
melagrana;  un  sonaglio  d’oro,  poi 
una  melagrana , alle'>  fimbrie  del 
manto  d'ogn’intorno. 

35.  Ed  abbia  Aaron  quel  manto 
addosso  quando  larà  II  servigio  di- 
vino ; ed  odasi  il  suono  d’esso  quan- 
do egli  entrerà  nel  luogo  santo, 
nel  cospetto  del  Signore  , e quando 
n’uscirà  : acciocché  non  muoja. 

36.  Fa  ancora  una  lama  d’oro  pu- 
ro, c scolpisci  sopra  essa,  a lavo- 
ro d'intagli  di  suggello  : lc  santi- 
t1  del  signore. 

37. ^  Fi  metti  quella  piastra  insù 
una'bendclla  di  violalo,  sicché  sia 
sopra  la  benda,  in  sulla  parte  an- 
teriore d'essa. 

38.  Fi  sia  in  sulla  fronte  d’Apoii  : 
acciocché  Aaron  porti  l’iniijuità  del- 
le sante  ofi'ertc,  le  quali  i figliuoli 
d’Israel  avranno  consacrate  in  tulle 
le  ofl'erte  ch’essi  consacrano  ; e sia 
in  sulla  fronte  d’esso  del  continuo  . 
per  renderli  grati  nel  cospetto  del 
Signore. 

39.  Fa  ancora  la  tonica  di  fin  lino, 
trapunta;  fa  paiimcnte  la  benda  di 
fin  lino;  e fa  la  cintura  di  lavoro 
di  ricainatorc. 

40.  F'a  ancora  a’  figliuoli  d’ Aaron  , 
delle  toniche,  e cfcllc  cinture,  c 
delle  mitj'ie,  a gloria,  ed  orna- 
mento. 

41.  E vesti  di  questi  vestimenti 
Aaron , tuo  fratello , ed  i suoi  fi- 
gliuoli; ed  ugnili,  e consacrali , e 
santificali , acciocché  m’esercitino 
il  sacerdozio. 

42.  Fa  loro  ancora  delle  calze  line, 
per  coprir  la  carne  delle  vergogne  ; 
giungano  quelle  calze  da'  lombi 
fino  al  disotto  delle  cosce. 

43.  Ed  abbianle  Aaron , ed  i suoi 
figliuoli  , addosso , quando  entre- 
ranno nel  Tabernacolo  della  con- 
venenza.  ovvei’o  quando  s’accoste- 
ranno all’  Altare , per  fare  il  ser- 
vigio nel  luogo  santo  : acciocché 
non  portino  pena  d’iniquità , c non 
muojano.  Onesto  è uno  statuto 
perpetuo  per  lui,  e per  la  sua  pro- 
genie dopo  lui. 
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CAP.  XXIX. 
iddio  stabilisce  i sacerdoti , ed  il 
sacriticio  continuo. 
p'  questo  è quello  che  tu  farai  lo- 

■'  IO  {)cr  consacrarli,  acciocché 
m’esercitino  il  sacerdozio.  Prendi 
un  giovenco , c due  montoni , sen- 
za diletto. 

2.  E de’  pani  azzimi , e delle  fo- 
cacce azzime,  intrise  con  olio;  e 
delle  schiacciate  azzime,  unte  con 
olio;  fa  quelle  cose  di  fior  di  farina 
di  frumento. 

3.  E mettile  in  un  paniere,  c pre- 
acntalc  in  esso  paniere,  col  gioven- 
co, e co’  due  montoni. 

4.  E fa  accostare  Aaron  , ed  i 
suoi  figliuoli , all’  entrata  del  Ta- 
bernacolo della  convenenza;  e la- 
vali con  acqua. 

5.  Poi  prendi  que’  vestimenti,  e fa 
vestire  ad  Aaron  la  tonica,  e’I  man- 
to dell’  efod,  e frlbd,  ed  il  petto- 
rale ; c cignilo  al  fregio  lavorato 
dell’  efod. 

6.  Poi  mettigli  in  sul  capo  la  ben- 
da, e sopra  la  benda  metti  il  sacro 
diadema. 

7.  E piglia  dell’  olio  dell’  unzione, 
e spandiglielo  in  sul  capo,  ed  ugnilo. 

' 8.  Poi  fa  accostare  i suoi  figliuoli, 
e fa  lor  vestire  le  toniche. 

9.  E cigni  Aaron,  cd  i suoi  figliuo- 
li con  le  cinture;  cd  allaccia  loro  le 
initrie;  e sia  loro  il  sacerdozio  per 
istatuto  perpetuo.  Così  consacra 
Aaron  , ed  i suoi  figliuoli. 

10.  Poi  fa  accostar  quel  giovenco 
davanti  al  Tabernacolo  della  con- 
venenza, e posino  Aaron,  ed  i suoi 
figliuoli  le  mani  sopra  il  capo  del 
giovenco. 

11.  Poi  scanna  il  giovenco  davanti 
al  Signore,  all'  entrata  del  Taber- 
nacolo della  convenenza. 

12.  E piglia  del  sangue  del  gio- 
venco , e col  dito  mettine  sopra  le 
corna  dell’  Altare,  poi  spandi  tutto 
U sangue  appiè  dell’  Altare. 

13.  Prendi  ancora  tutto  il  grasso 
che  cuopre  finteriora,  e la  rete  , 
eh’  è sopra  il  fegato , cd  i due  ar- 
nioni , col  grasso  eh’  c sopra  essi  ; 
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e bruciando  qu<  Ile  cose,  fanne  pro- 
fumo sonra  l’Altare. 

14.  Ma  brucia  col  fuoco , fuor  del 
campo , la  carne  , la  pelle  , e lo 
sterco  del  giovenco;  egli  e sacrifi- 
cio per  lo  peccato. 

15.  Poi  piglia  uno  de’  montoni  ; e 
posino  Aaron  , ed  i suoi  figliuo-i, 
le  mani  sopra  il  capo  del  montone. 

16.  Poi  scanna  il  montone,  e pren- 
dine il  sangue,  e spargilo  sopra 
l'Altare , attorno  attorno. 

17.  Poi  taglia  il  montone  a pezzi, 
e lava  le  sue  interiora  , ed  i suoi 
piedi,  e mettili  sopra  i pezzi,  e 
sopra  il  Capo  d esso. 

18.  E,  briuiando  il  montone  tutto 
intero , fanne  profumo  sopra  l’Al- 
tare: egli  e un  olocausto  al  Signo- 
re , egli  è un  odor  soave . una  of- 
ferta fatta  col  fuoco  al  Signore. 

19.  Poi  prendi  l’altro  montone;  e 

f tosino  Aaron , ed  i suoi  fig  inoli , 
e mani  sopra  il  capo  del  montone. 

20.  Poi  scanna  il  montone,  e pi- 
glia del  suo  sangue , e mettilo  in 
sid  tenerume  dell’  orecchio  destro 
d Aaron,  e de’  suoi  figliuoli,  ed  in 
sul  dito  grosso  della  lor  man  de- 
stra, ed  in  sid  dito  grosso  del  lor 
piè  destro  ; poi  spargi  il  sangue 
sopra  l’Altare,  attorno  attorno. 

21.  Prendi  oltr'a  ciò  del  sangue 
che  .utrà  sopra  fAltare,  e dc.f  o- 
lio  dell'  unzione,  e spruzzane  Aa- 
ron , ed  i suoi  vestimenti  ; e pari- 
mente i suoi  figliuoli , ed  i lor  ve- 
stimenti. Cosi  sarà  consacrato  egli, 
ed  i suoi  vestimenti  ; e parimente 
i suoi  figliuoli , ed  i lor  vestimenti, 
con  lui. 

22.  Poi  piglia  del  montone  il  gras- 
so, e la  coda,  e’I  grasso  che  cuo- 
pre le  interiora,  e la  rete  del  fe- 
gato, cd  i due  arnioni  , e’I  grasso 
eh'  è sopra  essi,  e la  spalla  destra: 
perciocché  egli  è il  montone  delle 
consacrazioni. 

23.  Prendi  ancora  dal  paniere  de- 
^li  azzimi  , che  sarà  davanti  al 
Signore,  una  fetta  di  pane,  ed  una 
focàccia  intrisa  nell'  olio , ed  una 
schiacciata. 

24.  E metti  tutte  coteste  cose  so- 
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pra  le  palme  delle  mani  d'Aaron, 
e sopra  le  palme  delle  mani  de'  suoi 
figliuoli  , e falle  dimenare  eomc 
ojft'.rta  dimenata  davanti  al  Si- 
gnore. 

25.  Poi  prendi  quelle  cose  dalle 
lor  mani;  e brueiandolc  sopra  l’Al- 
tare , fanne  profumo  sopra  l'olo- 
causto, per  odor  soave  davanti  al 
Signore,  ^uest’  è un’  oficrta  fatta 
col  fuoco  al  Signore. 

36.  Prendi  ancora  il  petto  del  mon- 
tone delle  consacrazioni,  eh’ è per 
Aaron  ; e fallo  dinicnarc  davanti  aj 
Signore  per  offerta  dimenata.  E 
quello  sia  per  tua  parte, 

27.  Così  santifica  fl  petto  d’ofTcrta 
dimenata , e la  spalla  d’olferta  ele- 
vata, che  sarà  stata  dimenata,  ed 
elevata  , del  montone  delle  consa- 
crazioni. e di  ciò  eh,’  è stalo  offer- 
to per  Aaron , e per  gli  suoi  fi- 
gliuoli. 

28.  E quello,  per  istatuto  perpe- 
tuo, appartenga  ad  Aaron  , ed  a’ 
suoi  figliuoli  , e prendasi  da’  fi- 
gliuoli d’Israel  : conciosiacosachè 
sia  una  offerta  elevata;  or  le  of- 
ferte elevate  si  prenderanno  da’ fi- 
gliuoli d lsrael  de'  lor  sacrifici  da 
render  grazie  ; le  loro  offerte  ele- 
vate apparterranno  al  Signore.  • ’ 

2.9.  Ed  i vestimenti  sacri,  che  so- 
no per  Aaron,  saranno  per  gli  suoi 
figliuoli  dopo  lui,  per.  essere  unti, 
e consacrati,  in  essi. 

30.  Vestali  per  sette  giorni  il  sa- 
cerdote che  sarà  in  luogo  d’esso , 
d'infra  i suoi  figliuoli  ; il  quale  en- 
trerà nel  Tabernacolo  della  conve- 
nenza,  per  fare  il  servigio  nel  luo- 
go santo. 

31.  Poi  prendi  il  montone  delle 
consacrazioiìi , e cuoci  la  sua  car- 
ne in  luogo  santo. 

32.  E mangino  Aaron  , ed  i suoi 
figliuoli  , alT  entrata  del  Taberna- 
colo della  convenenza , la  carne 
del  montone , e’I  pane  che  sarà  in 
quel  paniere. 

33.  Mangino , dico  , quelle  cose  , 
con  le  quali  sarà  stato  fatto  il  pur- 
gamento del  peccato  , per  consa- 
crarli , e per  santificarli  \ e non 


mangine  alcuno  straniere;  concio- 
siacosaehe  sUmo  cosa  santa. 

3 i.  E se  pur  vi  rimarrà  della  car- 
ne delle  consacrazioni,  e di  quel  pa- 
na, fino  alla  mattina,  brucia  col  fuo- 
co quello  che  ne  sarà  rimaso,  e non 
si  mangi  ; perciocché  è cosa  santa. 

35.  Fa  adunque  ad  Aaron  , ed  a’ 
suoi  figliuoli,  interamente  come  io 
t’ho  comandato;  consaerali  per  lo 
spazio  di  sette  giorni. 

36.  E sacrifica  un  giovenco  per  lo 
peccato,  per  giorno,  per  gli  pur- 
gamenti del  peccato;  e fa  sacrificio 
per  lo  peccato  per  l’Altare,  quan- 
do tu  farai  il  purgamento  per  es- 
so ; ed  ugnilo , per  consacrarlo. 

37.  Fa  il  purgamento  per  J’ Altare 
per  sette  giorni;  e così  con.sacraloj 
e sia  l’Altare  una  cosa  santissima;- 
tutto  quello  che  toccherà  l’Altare 
sia  sacro. 

38.  Or  questo  è cmello  che  tu  sa- 
crifi-'herai  sopra  l’Altare:  rmè,  due 
agnelli  d’un  anno  per  giorno  , del 
continuo. 

39.  Sacrificane. uno  la  mattina,  c 
l’altro  fra  i due  vespri. 

40.  Con  la  decima  parte  d'un  efa 
di  fior  di  farina,  stemperata  con  la 
quarta  parte  d'un  hin  d’olio  vergi- 
ne , ed  una  offeyU  da  spandere  , 
d’una  quarta  parte  d’un  hin  di  vi- 
no, per  l'uno  degli  agnelli. 

41.  E sacrifica  f altro  agnello  fra 
i due  vespri , facendo  con  esso  la 
medesima  offerta , e spargimento , 
come  con  quel  della  mattina  ; per 
soave  odore , per  offerta  fatta  per 
fuoco  al  Signore. 

42.  Sia  questo  un  olocausto  con- 
tinuo , per  le  vostre  generazioni , 
e facciasi  all’  entrata  del  Taberna- 
colo della  convenenza,  davanti  al 
Signore , dove  io  mi  ritroverò  con 
voi , per  parlar  quivi  a te. 

43.  lo  adunque  nù  ritroverò  quivi 
co’  figliuoli  d’isracl , ed  Israel  sa- 
rà santificato  per  la  inja  gloria. 

44.  Io  santificherò  ancora  il  Ta-, 
bernacoio  della  convenenza,  e l’Al- 
tare; santificherò  parimente  Aaron, 
ed  i suoi  figliuoli  , acciocché  m’e- 
sercitino il  sacerdozio. 
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45.  Ed  a!)iterò  nel  mezzo  dc‘  fi- 
gliuoli a'Isracl , e sarò  lor  Dio. 

46;  Ed  es.si  conosceranno  eh’  io 
sono  il  Signore  Iddio  loro , che 
gli  ilo  traili  l'uor  del  ]>aesc  d'Egit- 
to , . per  abitar  i)cl  mezzo  di  loro< 
lo  sono  il  Signore  Iddio  loro. 

CAP.  XXX. 

La  fabbrica  deli’  Aliare  de’  pro- 
fumi. L’olio  santo. 
pA  ancora  un  Altare  da  fare  i 
profumi  ; fallo  di  legno  di  Sit- 
ti m. 

2.  Sia  quadro,  di  lunghezza  d’un 
cubito,  c di  larghezza  d'un  cubilo; 
e sia  la  sua  altezza  di  due  cubiti  ; 
sieno  le  sue  corna  tirale,  d’esso. 

3.  E cuoprilo  d’oro  puro  , il  suo 
coperchio,  i suoi  lati  dintorno,  e 
le  sue  corna  ; e fagli  un»  corona 
d’oro  attorno  attorno. 

4.  Eagii  ancora  due  anelli  d’oro 
disotto  a quella  sua  corona,  a due 
suoi  c.antoni:  falli  da  due  de’  suoi 
lati  ; c sieno  per  mettervi  dentro 
le  stanghe,  per  portar  l’Altare  con 
esse. 

5.  E fa  le  stanghe  di  legno  di  Sit- 
liin,  e cuoprile  d oro. 

6.  li  metti  queir  Altare  davanti 
alla  cortina,  clic  sarà  dirimpetto 
all’  arca  della  'festimonianza  , da- 
vanti al  coperchio  che  sarà  sopra 
la  Testimonianza,  dove  io  mi  ri- 
troverò teco. 

7.  E faccia  Aaron  profumo  d'aro- 
mati  sopi  r»  esso;  faccia  quel  pro- 
lumo  ogni  mattina , quando  egli 
avrà  .acconce  le  lampane. 

8.  E faccia  Aaron  quel  mcdcsiivo 

firofumo  quando  avrà  accese  le 
ampane  fra  i due  vespri.  Sia  que- 
sio  un  profumo  continuo  davanti 
al  Signore,  per  le  vostre  età. 

9.  Non  ofl’erilc  sopra  esso  alcuno 
profumo  strano  , ne  olocausto  , nè 
offerta  ; c non  i.spandcte  alcuno 
spargimento  sopra  esso. 

10.  E faccia  Aaron  , una  volta 
l’anno,  purgamento  de’  peccati  so- 
pra le  corna  desso  ; faccia  quel 

fmrgamcnlo  una  volta  l’anno , per 
e vostre  età , sopra  esso , col  san- 


gue del  .sacrificio  de’  purgamenti, 
latto  per  lo  peccalo,  (fuesio  Al- 
tare sia  una  cosa  santissima  al 
Signore. 

11.  Il  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  ; 

12.  Oliando  tu  farai  la  rassegna 
de’  fi^iuoli  d’Israel,  di  coloro  d’in- 
fra  essi  che  devono  essere  anno- 
verati ; dia  ciascuno  al  Signore  il 
riscatto  dell’  anima  sua  , quando 
saranno  annoverati  : acciocché  non 
venga  sopra  essi  alcuna  piaga  , 
mentre  saranno  annoverati. 

13.  Essi  daranno  questo:  chiunque 
pa.ssa  fra  gli  annoverati,  dura  un 
mezzo  siclo,  a siclo  di  santuario; 
il  quale  c di  venti  oboli,  per  offer- 
ta al  Signore. 

14.  Chiunque  passa  fra  gli  anno- 
verati, d’età  da  veni’  anni  insù, 
darà  quell’  offerta  al  Signore. 

15.  Il  l iceo  non  darà  più , nè'l 
povero  meno  d’un  mezzo  siclo,  in 
q^vicsla  offei  ta  al  Signore , per  lo 
riscatto  dell’  anime  vostre. 

16.  E piglia  que’  danari  de’  riscat- 
ti da’  figliuoli  d’Israel , ed  impiega- 
li nell’opera  del  Tabernacolo  della 
convenenza;  e sieno  per  ricordan- 
za per  gli  figliuoli  d’Israel,  nel  co- 
spetto del  Signore,  per  fare  il  ri- 
scatto dell!  anime  vostre. 

17.  Il  Signore  p.-irlò  ancora  a Moisè, 
dicendo: 

18.  Eamltr’a  ciò  una  conca  di  ra- 
me , col  suo  pie  di  rame , per  la- 
vare; c ponila  fra  il  Tabernacolo 
della  convenenza  , c l Altarc  ; o 
mettivi  dentro  dell’  acqua. 

19.  E lavinsene  Aaron , ed  i suoi 
figliuoli,  le  mani,  ed  i piedi. 

20.  Quando  entreranno  nel  Taber- 
nacolo della  convenenza,  ovvero 
quando  s’accosteranno  all’  Altare  , 

cr  fare  il  servigio  divino , per  far 
ruciare  alcuna  offerta  fatta*  col 
fuoco  al  Signore,  lavinsi  con.  acqua, 
acciocché  no»  tnuojaiio. 

21.  E lavinsi  le  mani  ed  i piedi , 
acciocché  non  muojano.  Sia  loro 
questo  uno  statuto  perpetuo  : .'vl 
Aaron , dico . ed  a’  suoi  figliuoli , 
per  le  loro  età. 
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22.  Il  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  ; 

23.  Prendili  degli  aroinali  eccel- 
lenti, della  mirra  schieUa,  il  pc>o 
di  cinquecento  iicli , del  cinnamo- 
mo odoroso,  la  met.ì,  cioè,  du- 
gencinquanla,  e della  canna  odo- 
rosa . parimente  dugenciiiquanta  ; 

24.  E della  cassia  cinquecento  sic/i, 
a siclo  di  santuario  ; ed  un  hin  d'o- 
lio d'oliva; 

25.  E fanne  l’olio  per  la  sacra  un- 

zione. un  unguento  composto  per 
arte  d’unguentaro.  sia  l’o- 

lio della  sacra  unzione. 

26.  Ugni  con  esso  il  Tabernacolo 
della  convenenza , e l’arca  della 
Testimonianza  ; 

27.  E la  tavola,  e tulli  i suoi  stru- 
menti; c’I  candclliere  , c lutti  i suoi 
strumenti  ; c l'Allar  de’  profumi; 

28.  E rAllar  degli  olocausti  , c 
tutti  i suoi  strumenti  ; e la  conca , 
e’I  suo  piè. 

29.  Cosi  con.sacrerai  quelle  cose, 
e saranno  cose  santissime  ; tutto 
quello  clic  le  toccherà  sia  sacro. 

30.  Ugni  parimente  Aaron , cri  i 
suoi  figliuoli,  c consacrali,  accioc- 
ché mycsercitino  il  sacerdozio. 

31.  E parla  a’  fìgliiioli  d'isracl  , 
dicendo  ; Oucsl’  olio  mi  sarà  un 
olio  di  sacra  unzione,  per  le  vostre 
età. 

32.  Non  ungasene  la  carne  d'alcun 
uomo , c non  ne  fate  alcun  simi- 
glianlc  , secondo  la  sua  composi- 
zione; egli  c cosa  santa;  siavi  cosa 
santa. 

33.  Chi  ne  comporrà  del  simi- 
gliantc , ovvero  chi  ne  metterà  so- 
pra alcuna  persona  strana , sia  ri- 
ciso  da’  .SUOI  popoli. 

34.  11  .‘signore  disse  oltr’a  ciò  a 
Moisè;  Prenditi  degli  aromali,  sto- 
race liquida  , unghia  odorosa  , e 
galbano,  ed  incenso  puro;  ciascu- 
no aromalo  a parte  a peso  uguale. 

35.  E fanne  un  profumo,  una  com- 
posizione aromatica  latta  per  arte 
di  profumiere,  confettata,  pura,  e 
santa. 

3o.  E d’essa  stritolane  alquanto 
minuto  minuto  ^ e mettilo  davanti 


alla  Testimonianza , nel  Taberna- 
colo della  convenenza,  dove  io  mi 
troverò  teco.  .Siavi  questo  profu- 
mo una  cosa  santissima. 

37.  E non  fatevi  ajenn  profumo  di 
composizione  simigiiante  a quello 
che  tu  avrai  fatto.  Siati  esso  una 
cosa  sacra  al  Signore. 

38.  Chi  ne  farà  del  simigiiante.  per 
odorarlo , sia  riciso  da’  suoi  popoli. 

CAP.  XXXI. 
Denoininaz,ione  degli  artefici.  Le 
tavole  della  Legge. 

Ji.  .Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  ; 

2.  Vedi,  io  ho  chiamato  per  nome 
Bcsaleel  , figliuol  d Uri  , figliuol 
d Hur,  della  tribù  di  Giuda. 

3.  E l’ho  ripieno  dello  spirito  di 
Dio,  in.industria,  ed  in  ingegno, 
ed  in  sapere , ed  in  ogni  artiticio. 

4.  Per  far  disegni  da  lavorare  in 
oro , cd  in  argento , ed  in  rame. 

5.  Ed  in  arte  di  pietre  da  legare, 
cd  in  arte  di  lavorai’  di  legno , in 
qualunque  lavorio. 

0.  Ed  ecco  , io  gli  ho  a,ggiunlo 
Oholiab,  figliuol  d’AhisamaCj  della 
tribù  di  Dan.  Io  ho  ollr’a  ciò  mes- 
sa industria  nell'  animo  d’ogni  uo- 
mo industrioso,  acciocché  facciano 
tulle  le  cose  eh’  io  l’ho  comandate. 

7.  11  Tabernacolo  della  convenen- 
za, c l’area  per  la  Testimonianza, 
e’I  coperchio  che  ha  da  esser  so- 
pra essa , e tutti  gli  arredi  del  Ta- 
bernacolo. 

8.  E la  tavola,  ed  i suoi  strumen- 
ti ; e’I  candelliere  puro , e lutti  i 
suoi  strumenti  ; e l’Altar  de’  pro- 
fumi. 

9.  E l’Altar  degli  olocausti,  c lutti 
i suoi  strumenti  ; e la  conca , c’I 
suo  piede. 

10.  Ed  i vestimenti  del  servigio 
divino,  ed  i vestimenti  sacri  del 
sacerdote  Aaron , ed  i vestimenti 
de’  suoi  figliuoli , per  esercitare  il 
sacerdozio. 

11.  E l’olio  dell’  unzione,  c’I  pro- 
fumo degli  aromati  per  lo  santua- 
rio. Facciano  interamente  come  io 
t ho  comandalo. 
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12.  llMgiiore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  ; 

13.  E tu.  parla  a’ figliuoli  d'Israel , 
diceiulo  : TiiUavia  osservale  i miei 
Sabbati  : pcrcioccliè  il  Sabbato  è un 
segnale  fra  me  c voi,  per  le  vostre 
età;  acciocché  voi  conosciate  eh  io 
sono  il  Signore  che  vi  santifico. 

14.  Osservale  adunque  il  Sabbato  : 
perciocché  egli  v’  c un  qiorno  san- 
to : chiunque  lo  prolànera  del  tutto 
sia  latto  morire  ; perciocché  qua- 
lunque persona  farà  in  esso  alcun 
lavoro , sarà  ricisa  (finirà  i suoi 
popoli. 

15.  Lavorisi  sci  giorni , ma  al  set- 
timo giorno  è il  Sabbato  del  riposo, 
giorno  sacro  al  Signore  : chiunque 
lillà  lavoro  alcuno  nel  giorno  del 
Sabbato  del  tutto  sia  fatto  morire. 

16.  Osservino  adunque  i figliuoli 
d’Israel  il  Sabbato  , per  celebrarlo 
por  le  loro  età,  per  patto  perpetuo. 

17.  Esso  è un  segnale  perpetuo 
fraine,  ed  i figliuoli  d'isracl;  con- 
ciosiacosaehè'l  Signore  abbia  in  sci 
giorni  fatto  il-  cielo , c la  terra  ; e 
nel  settimo  giorno  cessò,  e si  ri- 
posò. 

18.  E,  dopoché’/  Sigiare  ebbe  fi- 
nito di  parlar  con  Moisè  in  sul 
monte  di  Sinai  , egli  gli  diede  le 
due  tavole  della  Testimonianza,  ta- 
vole di  pieti'a,  scritte  col  dito  di 
Dio. 

CAP.  XXXII. 

Il  vitello  doro  fatto  ila  yiarone, 
c disfatto  da  Moisè. 
il  popolo,  veggendo  che  Moisè 
tardava  a scemfer  dal  monte  j 
s’adunò  appresso  ad  Aaron . c gli 
disse:  Levali,  facci  degl’ iddii  che 
vadano  davanti  a noi  : perciocché , 
quant’  è.  a quell’  uomo  Moisè , che 
ci  ha  condotti  fuor  del  paese  d'E- 
gitto , noi  non  sappiamo  che  ne  sia 
stato. 

2.  Ed  Aaron  disse  loro  : Spiccate 
i pendenti  d’oro  che  sono  all  orrcc- 
cnie  delle  vostre  mogli , de’  vostri 
figlinoli,  c delle  vostre  figliuole^  c 
portalemo/i. 

3.  E tuUo  il  popolo  si  spiccò  i 


pendenti  d’oro  ch’avca  agli  orecchi, 
e li  porli')  ad  Aaron. 

4.  Ed  egli  li  prese  dalle  lor  mani  ; 
e,  dopo  aver  fatto  il  modello  con 
lo  scarpello,  ne  fece  un  viullo  di 
getto.  E (jl' Israeliti  dissero  ; U 
Israel,  questi  sono  i tuoi  dii,  che 
ti  hanno  tratto  fuor  del  paese  d E- 
gitto. 

5.  Ed  Aai’on.,  veggendo  questo , 
edificò  un  altare  davanti  ad  e.sso, 
c fece  fare  una  grida  , dicendo  : 
Domani  sarà  festa  solenne  al  Si- 
gnore. 

6.  E la  mattina  seguente,  i figliuo- 
li d Jsruel  si  levarono  a bqon’  ora, 
e sacrificarono  olocausti , ed  offer- 
sero .sacrilìcj  da  render  grazie;  e’I 
popolo  s assettò  per  mangiare  , c 
per  bere  ; poi  si  levò  per  sollazzare. 

7.  E’I  Signore  disse  a Moisè  : Va, 
scendi  giu  ; perciocché  il  tuo  po- 
polo , che  tu  hai  tratto  fuor  -del 
paese  d'Egitto  , s’  è corrotto. 

S.  Essi  si  son  tosto  stornati  dalla 
via  ch’io  avea  lor  comandata  : essi 
s’hanno  fatto  un  vitello  di  getto , c 
riianno  adorato,  c gli  hanno  sacri- 
ficalo, ed  hanno  detto:  Questi  , o 
Israel,  sono  i tuoi  dii,  che  li  han- 
no tratto  fiior  del  paese  dT.gitto. 

9.  11  Signore  disse  ancora  a Aloisè: 
Io  ho  riguardalo  questo  popolo,  cd 
ecco,  egli  è un  popolo  di  collo  duro. 

10.  Ora  dunque , lasciami  fare  , e 
l’ira  mia  s’accenderà  contro  a loro, 
ed  io  li  consumerò;  ed  io  li  farò 
divenfiarx  una  gran  nazione. 

11.  Ma  Moisè  supplicò  al  Signore 
Iddio  suo,  c disse:  Perche  s’accen- 
derebbe , o Signore,  l’ira  tua  con- 
tro al  tuo  popolo , clic  tu  hai  ti’alto 
fuor  del  paese  d Egitto  con  gran 
forza,  c con  possente  mano? 

12.  l’crchc  (fircbbei'o  gli  Egi/j  : 
Egi  gli  ha  tratti  fuori  per  male, 
per  farli  morir  su  per  que’  munti, 
c per  consumarli  din  sulla  lena: 
accheta  il  ino  cruccio  acceso , c 
pentiti  di  questo  male  inverso  il 
tuo  popolo. 

13.  Ricordati  d'Abraham,  d’Isaac, 
e d Israel , tuoi  servidori,  a’  quali 
tu  giiu'asti  per  te  stesso,  ed  a’  quali 
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(liceali  : Io  molliptichcrò  Ja  vostra 
progenie,  come  le  stelle  del  cielo; 
e darò  alla  vostra  progenie  tulio 
questo  paese,  del  quale  io  ho  par- 
lato, acciocché  lo  possegga  in  per- 
petuo. 

14.  E’I  Signore  si  pentì  alci  male 

ch’av(>a  detto  di  fare  al  suo  po- 
polo. ‘ 

15.  E Moisc,  rivoltosi,  scese  dal 
monte,  avendo  in  mano  le  due  ta- 
vole della  Te.stimoni^za  , tavole 
scritte  da’  due  lati,  di  qua  e di  là. 

16.  E le  tavole  erano  lavoro  di 
Dio , « la  scrittura  era  scrittura  di 
Dio , intagliata  sopra  le  tavole. 

>7.  Or  losuè  udì  il  romor  del  po- 

jrólo mentre  gridava  1 e disse  a 
Moise  : E’  o’è  un  grido  di  batta- 
glia nel  campo. 

IS.  E Moisè  disse:  Onesto  non  è 
punto  grido  di  vitlorfosi,  nc  grido 
di  vinti:  io  odo  un  suono  di  canto. 

19.  E , come  effli  fu  vicino  al 
campo,  vide  quel  vitello,  e le  dan- 
ze. E l'ira  sua  s’accese,  ed  egli 
gettò  le  tavole  dalle  sue  mani,  e le 
spezzò  appiè  del  monte. 

20.  Poi  prese  il  vitello,  che  i fi- 
ftliuoU  dlsraH  aveano  fatto,  c lo 
bruciò  col  fuoco,  e lo  tritò,  liuchè 
fu  ridotto  in  polvere  ; e sparse 
quella  polvere  sopra  dell’acqua,  e 
fece  bere  quell’  acqua  a’  figliuoli 
d'Israel. 

21.  E Moisè  disse  ad  Aaron:  Che 
t’ha  liuto  questo  popolo  , che  tu 
gli  hai  tratto  addosso  un  gran  pec- 
cato ? 

22.  Ed  Aaron  disse  : Non  accen- 
dasi l'ira  del  mio  signore  ; tu  co- 
nosci questo  popolo , come  egli  c 
dato  al  male. 

23.  Essi  mi  dissero:  Facci  degl' id- 
dìi che  vadano  davanti  a nc)i:  per- 
ciocché , ^ant’  è a quell'  iioino 
Moisè  . che  ci  ha  tratti  fuor  del 
paese  d'Egitto  , noi  non  sappiamo 
che  ne  sia  stato. 

24.  Ed  io  dissi  loro';  Chi  ha  del- 
l'oro ? spiccatevelo  d addosso.  Ed 
essi  mi  diedero  quell’  oro,  ed  io  lo 
misi  nel  fuoco , e n è uscito  que- 
sto vitello. 


25.  E Moisè  , veggehdo  che’l  po- 
polo era  spogliato  : C conciofosse- 
cosach’  Aaron  l'avesse  spogliato  j 
per  essere  in  vituperio  appo  i suoi 
assalitori , ) 

26.  !si  fermò  alla  porta  del  cam- 
po , c disse  : Chi  e qui  per  lo  Si- 
gnore ? vcnqa  a me.  E tutti  i fi- 
gliuoli di  Levi  s’adunarono  appres- 
so a lui. 

27.  Ed  egli  disse  loro:  Così  ha 
detto  il  bigrHTTc  Iddio  d'Israel  : 
Ciascun  di  voi  metta  la  sua  spada 
al  fianco;  e passate,  c ripassate 
per  lo  campo,  da  una  porta  alf  al- 
tra , ed  uccidete  ciascuno  il  suo 
fratello,  ii  suo  amico  ,'  c’l  suo  pa- 
rente. 

2S.  Ed  i figliuoli  di  Levi  fecero 
secondo  la  parola  di  Moisè;  ed  in 
quel  giorno  caddero  morti  del  po- 
polo intorno  a tremila  uomini. 

29.  Or  Moisè  avea  lor  detto:  Con- 
sacratevi oggi  al  Signore  ; anzi 
ciascuno  si  consacri  nel  suo  pro- 
prio figliuolo  , e nel  suo  fratello  ; 
e ciò  alfiii  d’attrarre  oggi  benedi- 
zione sopra  voi. 

.30.  E I giorno  seguente  , Moisè 
disse  al  popolo  : Voi  avete  com- 
messo un  gran  peccato;  ma  ora 
io  salirò  al  .Signore  ; forse  farò  io 
che  vi  sia  perdonato  il  vostro  pec- 
cato. 

31.  Moisè  dunque  ritornò  al  Si- 
gnore , e disse  ; Deh , Signore  , 
questo  popolo  ha  commesso  un 
gran  peccato , facendosi  degl’  iddìi 
d’oro. 

32.  Ma  ora , rimeiu  loro  il  lor 
peccato  ; se  non , cancellami  ora 
dai  tuo  Libro  che  tu  hai  scritto. 

33.  E’I  Signore  disse  a .Moisè  : Io 
cancellerò  dal  mio  Libro  colui  ch’a- 
vr.à  peccato  contro  a me. 

34.  Or  va  al  presente , conduci  il 
popolo  al  luogo  del  quale  t'ho  par- 
lald;,  ecco,  un  mio  Angelo  andrà 
davanti  a te  ; ed  al  giorno  della 
mia  visitazione,  io  li  punirò  del 
lor  peccato. 

35.  E’I  Signore  percosse  il  popolo, 
perciocché  avea  fatto  il  vitello  , 
eh’  Aaron  avea  fabbricato. 
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Mfììsè  prcffa per  lo  popqU>\  e chie- 
de (Il  veder  la  gloriò  dì  Dio. 
Tj.  Signore  adunque  disse  aMoisc; 

Va,  sali. di  qui,  col  popolo  che 
tu  hai  tratto  111  or  del  paese  d’E- 
iUo,  verso- il  pac.^e.  del  quale  io 
o giurato  ad  Abraham  - ad  Isaac, 
ed  a lacob  •,  dicendo:  lo  lo  darò 
alla  tua  progenie.  ' . . 

2.  Ed  io  manderò  davanti  n te  un 
Angelo,  e cacccrò  i Ganahei , gli 
Aniorrci  , gl’  Hiltci  , i Fcrczei , 
gl’  Hiy  vei , ed  i Icbusci. 

3.  Ld  esso  ti  condurrà  in  un 
paese  stillante  latte  , e mele  : pcr^ 
ciocché  io  non  salirò  nel  mezzo,  di 
te  : conciosiacosachè  tu  sii  un  po- 
polo di  collo  duro  i che  talora  io 
non  li  consumi  per  lo  cammino. 

4.  E'I  popolo,  avendo  udiU  que- 
sta dolorosa  parola',  nc  fece  cor- 
doglio ; c niuno  si  mise  addosso  i 
suoi  ornamenti. 

.5.  Perciocché  il  Signore  avea  det- 
to aìVloisè:  Di’  a’  figliuoli  d’israel: 
Voi  siete  un  popolo  di  collo  duro; 
in  un  momento,  se  salgo  nel  mez- 
zo di  te,  io  t’avrò  consumato;  ora 
dunque,  levati  d’adilosso  i tuoi  or- 
namenti , ed  io  saprò  quello  ch’a- 
vrò da  farli. 

6.  Ed  i ligliiioli  d’israel  si  trassero 
i loro  ornamenti,  dalla  montagna 
djlorcb. 

7.  E Moisè  prese  il  Padi.glione, 
c se  lo  tese  fuor  del  campo,  lungi 
da  esso  , e lo  nominò  : Il  Taber- 
nacolo della  convenenza;  c chiun- 
que cercava  il  Si.gnore  usciva  fuori 
al  Tabernacolo  della  convenenza , 
eh’  era  fuor  del  campo. 

8.  Or,  quando  Moisc  uscì  verso  il 
Padiglione,  tutto  il  popolo  si  levò, 
e ciascuno  si  fermò  all’  entrala  del 
suo  padiglione  , e riguardò  dietro 
a Moisc , finche  fosse  entrato  nel 
Padiglione. 

9.  Ed  avvenne  , come  Moisc  en- 
trava nel  Tabernacolo  , la  colonna 
della  nuvola  s'abbassò,  c si  fermò 
all’  entrata  del  Tabernacolo,  c par- 
lò con  Moisè. 


lo.  E lutto  il'pojiòlo,  -veggendo 
la  colonna  della  nuvola  fermarsi 
aU’  entrala  del  'fabernacolo , si  le- 
vò, ed  adorò,  ciascuno  all’  eutrala 
del  suo  padiglione,  . 

H.  Or  il  Signore  parlitva  a Moisè> 

a faccia  a faccia,  come  un  uomoi 
parla  al  suo  compagno.  Poi  Moisè 
tornò  nel  c.impo;  ma  losuc,  figliuol 
di  Nun,  ministro  di  Moisè.r  -»omo 
j?iovane,  non  si  partì  di  dentro  ad 
Tabernacolo,  •.  - ■ 

12.  PI  Moisè  di.s.se  al  Signore;  Ve- 
di, tu  mi  dici:  xVIena  fuori  questo 
popolo  V e tu  non  m'hai  fatto  co- 
noscere chi  tu  manderai  meco  ; 
eppur  tu  m'hai  detto  : Io  t’ho  co- 
nosciuto per  nome  , ed  anche  tu 
bai  trovala  grazia  davanti  agii  oc- 
chi mici.  • 

13.  Ora  dunque,  se  pure  ho  tro- 
vala grazia  davanti  agli  occhi  tuoi, 
fammi,  ti  prego,  conoscere  la  tua 
via,  e fa  ch’io  ti  conosca:  accioc- 
ché io  trovi  grazia  davanti  agli  oc- 
chi tuoi  ; c riguarda  che  questa 
nazione  e tuo  popolo. 

14.  E'I  Signore  disse;  La  mia  fac- 
cia andrà , cd  io  ti  darò  riposo. 

I. 5.  Moisè  adunque  avendo  dello 
al  Signore;  Se  la  tua  faccia  non  va 
con  noi , non  farci  partir  dì  qui  ; 

16.  Ed  a che  si  conoscerà  egli  ora 
eh’  io,  e'I  tuo  popolo  abbiamo  tro- 
vata .grazia  davanti  .agli  occhi  tuoi?- 
non  sarà  egli  quando  tu  andrai  con 
noi?  onde  io,  c’I  tuo  popolo,  sa- 
remo renduti  ammirabili  sopra  qua- 
lunque popolo  che  sia  sopra  la  terra; 

17.  Il  Signore  gli  disse  : Io  farò 
ancora  questo  che  tu  dici:  concio- 
siacosachc  tu  abbi  trovata  grazia 
dav.anti  agli  occhi  miei  , e ch’io 
t’abbia  conosciuto  per  nome. 

18.  E ^Ioisè  disse  al  Signore  : Deh, 
fammi  veder  la  tua  gloria. 

19.  E’/  Signore  gli  disse  : Io  farò 
passare  davanti  a te  tutta  la  mia 
bellezza . e,  griderò  il  IViomc  del  Si- 
gnore d.i'-anti  a le;  e fàu'ò  grazia 
a chi  vorrò  far  grazia  , ed  avrò 
pietà  di  dii  vorrò  »iver  pietà. 

2i).  Ma  gli  disse:  Tu  non  puoi 
veder  la  mia  faccia  : perciocché 
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luomo  non  mi  può  vedere,  e vi- 
vere. 

21.  Poi  ffli  disse:  Ecco. un  luogo 
appresso  di  me  : fermati  adunque 
sopra  quel  sasso. 

22.  quando  la  mia  gloria  pas- 
serà , IO  ti  metterò  nella  buca  del 
sasso,  e ti  coprù-ò  con  la  mia  ma- 
no , finché  io  sia  passato.  . 

2d.  Poi  rjmoverò  la  mia  mano,  e 
tu  mi  vedrai  di  dietro  *,  ma  la  mia 
l'accia  non  si  può  vedere. 

CAP.  XXXIV. 

Due  altre  lavo'e,  sopra  le  quali 
Iddio  scrive  la  Legge. 
Signore  disse  a Moisè  : Ta- 
gliali  due  Uvole  di  pietra,  si- 
mili alle  primiere  ; ed  io  scriverò 
insù  q^uelle  tavole  le  parole  ch’orano 
in  sulle  primiere , che  tu  spezzasti. 

2.  K sii  presto  domattina . e sali 
la  mattina  in  sul  monte  di  Sinai, 
e presentati  fjuivi  davanti  a me,  in 
sulla  sommità  del  monte. 

3.  E non  salga  teco  alcuno  , nè 
anche  si  vegga  alcuno  in  tutto  il 
monte,  nè  anche  pasturi  alcun  be- 
stiame, minuto  o grosso , dii  incon- 
tro  a questo  njonte. 

4.  Moisè  adunque  tagliò  due  tavole 
di  pietra,  simili  alle  primiere;  e si 
levo  la  mattina  seguente  a buon’  o- 
ra,  e sali  in  sul  monte  di  Sinai, 
come  il  Signore  gli  avea  comanda- 
to: e prese  in  mano  quelle  due  ta- 
vole,di  pietra. 

.5.  E1  Signore  scese  nella  nuvola, 
e si  lérmò  quivi  con  lui , c gridò  il 
Nome  del  Signore. 

6.  11  Signore  adunque  passò  da- 
vanti a lui.  e gridò:  Il  Signore,  il 
Signore,  liddio  pietoso,  e miseri- 
cordioso, lento  aif  ira,  e grande 
in  benignità  , e verità. 

7.  Ch'ossei’va  la  benignità  in  mille 
generazioni  ; che  perdona  l’iniqui- 
tà, il  misfatto,  e’I  peccato;  il  qua- 
le altresi  non  assolve  punto  il  col- 
pevole: anzi'Ì3i  punizion,'  dell' ini- 
quità de’  padri  sopra  i figliuoli , e 
sopra  i figliuoli  de’  figliuoli  , fino 
alla  terza , ed  alla  quarta  getter  a- 
xione. 
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8.  E Moisè  subito  s'inchinò  a ter- 
ra , cd  adorò. 

9.  E disse:  Deh,  .Signore,  se  io 
ho  trovata  grazia  davanti  agli  oc- 
chi tuoi , venga  ora  il  Signore  nel 
mezzo  di  noi;  questo  pgpolo  è ve- 
ramente un  popolo  di  collo  duro; 
ma  tu,  perdonaci  le  nosti’e  iniquità, 
e'I  nostro  peccato,  e possedici. 

10.  E’i  Signore  disse:  Ecco,  io 
fo  patto  nel  cospetto  di  tutto  il  tuo 
popolo',  io  farò  maraviglie,  quali 
non  furono  mai  create  in  tutta  la 
terra,  uè  fra  alcuna  nazione;  e 
tutto  il  popolo,  nel  mezzo  del  qua- 
le tu  se/,  vedrà  l'opera  del  Signore: 
conciosiacosachè  quello  eh’  io  farò 
teco  sia  cosa  tremenda. 

11.  Osserva  quello  ch'oggi  ti  co- 
mando. Ecco,  io  scaccero  d'iniian- 
zi  a te  gli  Atnorrci , ed  i Cananei, 
e gl' Hittei,  cd  i Ferezei,  c gl’Hiv- 
vei , ed  i lebusei. 

12.  Guardali  che  tu  non  facci  le- 
ga con  gli  abitanti  del  paese , nel 
qual  tu  entrerai  : che  talora  essi 
non  li  sieiio  in  laccio  nel  mezzo 
di  te. 

13.  Anzi  disfate  i loro  altari , e 
spezzale  le  loro  statue,  e tagliate 
i lor  boschi. 

14.  Perciocché  tu  non  hai  da  ado- 
rare altro  dio  : coiiciosiacosachè’l 
nome  del  Signore  sia:  Il  Geloso; 
egli  è un  Dio  geloso. 

1.5.  Giiitrdaii  dunque  che  tu  non 
facci  lega  con  gli  abitanti  di  quel 
paese:  che  talora,  quando  essi  for- 
nicheranno dietro  a'  lor  dii,  e sa- 
crificheranno loro , non  ti  chiami- 
no, e tu  non  mangi  de’  lor  sacrilicj. 

16.  E non  prendi  delle  lor  figliuo- 
le per  gli  tuoi  figliuoli  ; e eh’  esse , 
fornicando  dietro  a’  lor  dii  , non 
facciano  parimente  fornicare  i tuoi 
figliuoli  dietro  agl’  iddìi  loro. 

17.  Non  farti  alcun  dio  di  getto. 
1».  Osserva  la  festa  solenne  degli 

Azzimi  : mangia  azzimi  sette  gior- 
ni , come  io  t’ho  comandato . nel 
tempo  ordinalo  del  mese  d’Abib  : 
conciosiacosachè  nel  mese  d’Abib 
tu  sii  uscito  d’Egitto. 

19.  Putto  quello  eh’  apre  la  ma- 
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trice  è mio;  e di  tuUo  il  tuo  bestia- 
me sarà  latta  offerta  per  ricordan- 
za : cioè , de’  primi  parti  del  tuo 
inilmto  e del  tuo  grosso  bestiame. 

20.  Ma  riscatta  con  un  agnello  , 
o con  un  capretto,  il  primogenito 
deir  asino  ; e se  pur  tu  non  lo  ri- 
scatti , baccagli  il  collo  ; riscatta 
ogni  primogenito  d’infra  i tuoi  ti- 
gliuoli;  e non  comparisca  alcuno 
davajiti  a me  voto. 

2t.  Lavora  sci  giorni  , e riposati 
ai  settimo  giorno;  riposati  exian- 
dio  nel  tempo  dell’  arare , c del 
mietere. 

22.  Celebra  ancora  U festa  solenne 
delle  Settimane,  eh’ è la  festa  delle 
primizie  della  mietitura  del  grano  ; 
e parimente  la  lesta  solenne 'della 
ricolta  de  frutti  ^ all’  uscita  dei- 
ranno. 

2Ò.  Tre  volte  l’anno  comparisca 
ogni  maschio  tuo  davanti  alla  fac- 
cia del  Signore  , dell’  Eterno  Si- 
gnore Iddio  d Israel. 

24.  Perciocché  io  scaccerò  le  genti 
d innanzi  a te , ed  allargherò  i tuoi 
contini  ; c quando  tu  salirai  per 
comparir  davanti  alla  faccia  del  Si- 
gnore Iddio  tuo,  tre  volte  l’anno, 
ninno  sarà  mosso  da  cupidità  per 
assalire  il  tuo  paese. 

25.  Scannando  il  mìo  'sacrifìcio , 
non  is panda  e il  sangue  d’esso  con 
pan  levitato  ; c non  sia  il  sacrifi- 
cio della  festa  della  Pasqua  guar- 
dato la  notte  infìno  alla  mattina. 

26.  Porta  nella  Casa  del  Signore 
Iddio  tuo  le  primizie  de’  primi  frutti 
della  tua  terra.  Non  cuocere  il  ca- 
pretto nel  latte  di  sua  madre. 

27.  Poi  il  Signore  disse  a Moisè: 
Scrivi  queste  parole:  perciocché  su 
queste  parole  io  ho  latto  patto  te- 
co , c con  Israel. 

28.  E Moise  stette  quivi  col  Si- 
gnore quaranta  giorni , e quaranta 
notti , senza  mangiar  pane,  nè  bere 
acqua  : e'I  ò ignare  scrisse  sopra 
quelle  tavole  le  parole  del  patto , 
le  dieci  parole. 

2y.  Or  , quando  Moisè  scese  dal 
monte  ai  binai,  avendo  le  due  ta- 
vole della  Testimonianza  in  mano , 
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mentre  scendeva  dal  monte  . egli  > 
non  sapeva  che  la  pelle  del  suo  vi- 
so era  divenuta  risplendente , men- 
tre egli  parlava  col  Signore. 

Ed  Aai'on  . e Lutti  i figliuoli 
d’israel , riguardarono  Moisè  ; ed 
ecco,  la  pelle  del  suo  viso  risplcn- 
deva  : onde  temettero  d’accostai'si 
a lui. 

31.  Ma  Moisè  li  chiamò;  ed  Aa- 

ron, e tutti  i principali  ritornarono 
a lui  alla  Radunanza  r e Moisè  parlò 
loro.  ' 

32.  E,  dopo  questo,  tutti  i figliuo- 
li d’israel  s’aecostarono  , ed  egli 
comandò  loro  tutte  le  cose  , che’I 
Signore  gli  avea  dette  nel  monte 
di  Sìnai. 

33.  E quando  ebbe  finito  di  parlar 
con  loro , egli  si  mise  un  velo  iu 
sul  viso. 

34.  E quando  Moisè  veniva  da- 
vanti alla  faccia  del  Signore,  per  * 
parlar  con  lui,  si  toglieva  il 'velo, 
finché  uscisse  fuori  ; poi,»  come  era 
uscito  , diceva  a'  figliuoli  d’israel 
ciò  che  gli  era  comandato. 

35.  Ed  i figliuoli  d’israel,  riguar- 
dando la  faccia  di  Moisè,  vedeva- 
no che  la  pelle  del  suo  viso  rispleit- 
deva.  Poi  egli  si  rimetteva  il  velo 
in  sul  viso  , finché  entrasse  a par- 
lar col  Signore. 

CAP.  XXXV. 

Il  comandamento  del  Sabbaio.  Le 
oJlfhrte  per  lo  Tabernacolo. 
jY^oisÈ  adunque  adunò  tutta  la 
* radunanza  de'  figliuoli  d’israel, 
e disse  loro  : Queste  son  le  cose 
che’l  Signore  ha  comandate  che  si 
facciano: 

2.  Lavorisi  sci  giorni,  ed  al  setti- 
mo giorno  siavi  giorno  santo  , il 
riposo  del  Sabbato  consacrato  al 
Signore  ; chiunque  farà  in  esso 
opera  alcuna  sìa  fatto  morire. 

3.  Non  accendete  fuoco  in  alcuna 

delle  vostre  stanze  nel  giorno  del 
Sabbato.  . * 

4.  Poi  Moisè  disse  a tutta  la  ra- 
dunanza de’  figliuoli  d’israel  : Que- 
sto c quello  che’!  Signore  ha  co- 
maiidato. 
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5.  Figliale  di  ffueilo  diacele  ap- 
po voi  , ria  fare  uii’^  olFerta  al  Si- 
gnore, chiunque  sarà  d’animo  vo- 
lonleroso  , porti  quell’  oll'crta  al 
Signore:  oro,  ed  argento,  e rame. 

6.  E violalo,  e porpora,  c scai’- 
latto , e liii  lino  , e pel  di  capra. 

7.  E pelli  di  montone  tinte 'in 
rosso , e pelli  di  tasso , e legno  di 
Sitlim. 

8.  Ed  olio  per  la  lumiera,  ed  aro- 
mali per  l olio  dcir  unzione,  e per 
lo  proliuno  degli  arojuati. 

y.  E pietre  onichinc , e pietre  da 
legare , per  I cfod . e per  lo  petto- 
rale. , 

10.  E tutu  gli  uomini  luousUiosi 

die  sua  Ira  voi  vengano,  e faccia- 
lo' tutto  quello  che’l  Signore  ha 
comandato.  • 

11.  Jl  rabernacolo , la  sua  tendaf, 
la  sua  coperta,  i suoi  graffi,  le  sue 
assi,  le  sue  sbarre,  le  .sue  coloime, 
ed  i suoi  piedistalli. 

l‘J.  Jv’arca,  c le  sue  stanghe;  il 
coperchio,  c la  cortina  da  tender 
davanti. 

13.  La  tavola , e le  sue  stanghe , 
e tulli  i suoi  strumenti  ; e 1 pane 
del  cospetto. 

14.  E1  candelliere  della  lumiera, 
ed  i suoi  strumenti,  e le.  sue  lain- 
pane,  e l’olio  per  la  lumiera. 

15.  E l’ Aitar  de’  profumi , e le 
sue  stanghe  ; l’olio  dell’  unzione , 
e’I  profumo  degli  aromati,  c’I  tap- 
peto dell’  entrata,  per  l’entrata  del 
Tabernacolo. 

16.  L’Altar  degli  olocausti,  e la 
sua  grata  di  rame,  e le  sue  sbar- 
re, e tutti  i suoi  strumenti;  la 
conca,  e’I  suo  piede. 

17.  Le  cortine  del  cortile  , le  sue 
colonne,  ed  i suoi  piedistalli;  e’I 
tappeto  dell’  entrata  del  cortile. 

18.  1 pinoli  del  Tabernacolo , ed 
i pinoli  del  cortile,  e le  lor  corde. 

ly.  I vestimenti  del  servigio  , da 
-fare  il  servigio  nel  luogo  santo  ; i 
vestimenti  sacri  del  sacerdote  Aa- 
ron , ed  i vestimenti  de’  suoi  fi- 
gliuoli , per  esercitai'e  il  sacerdo- 
zio. , , . , 

20.  Allora  tutta  la  radunanza  de 
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figliuoli  d'israel  si  partì  dal  cospet- 
to di  Moisc.  • • . * . 

21.  E tutti  coloro  il  cui  cuore  li 
sospinse  , c’I  cui  spirito  li  inosic , 
volonterosamente  vennero  , 'c  por- 
tarono l'olfcrta  del  .Signore , per 
l’opera  del  'l’abemacolo  della  con- 
veuenza,  e per  ogni  servigio  d’es- 
so  , e per  gli  vestimenti  sacri.  ‘ 

22.  E tutte  le  persoue  di  cuor  vo- 
lonteroso vennero,  uomini,  e don- 
ne; portarono  fibbie,' e monili  < ed 
auclla,  e lermagli,  ogni  sorte  d’ar* 
redi  d’oro  ; olir  a tutti  coloro  ch’of- 
fersero al  Signore  offerta  d’oro. 

23.  Ed  ogni  uomo , appo  cui  si  tro- 

vò violato,  ò porpora,  o scarlatto, 
o fuv'lino,  o pel  di  capra,  o pelli 
di  montone  tinte  in  rosso  , o pelli 
di  lasso  , ne  portò.»  * . - 

24.  Chiunque  potè  offerire  'offtrta 
d’argento , e di  rame , ne  portò  per 
l’offerta  del  Signore;  parimente  cia- 
scuno, appo 'cui  si  trovò  legno  di 
Sitlim  , ’ per  qualunque  opera  del 
lavorio;  up  portò.-  • 

25.  l'ì  tutte  le  donne  industriose 
filarono  con  le  lor  mani,  e porta- 
rono il  filato  del  violato,  e della 

ornora,  c dello  scarlatto,  e del 

n lino. 

26.  Tutte  le  donne  ancora,  il  cui 
cuore  le  sospinse  ad  adoperarsi  con 
industria,  filarono  il  pel  di  capra. 

27.  Ed  i pi'incipali  del  popolo  por- 
tarono pietre  onichinc , c pietre  da 
legare,  per  l’efod,  e per  lo  petto- 
rale. 

28.  Ed  aromati,  ed  olio,  per  la 
lumiera,  c per  l’olio  dell’  unzione, 
c per  lo  profumo  degli  aromati. 

29.  Così  tutti  coloro  d’infra  i fi- 
gliuoli d'israel , così  uomini  come 
donne,  il  cui  cuore  li  mosse  volon- 
terosamente a portar  ciò  che  face- 
va hisoqno.  per  tutto  il  lavorio , 
che’l  Signore  avea  comandato  per 
Moisè  che  si  facesse , portarono  of- 
ferte volontarie  al  Signore. 

30.  E Moisè  disse  a’  figliuoli  d'is- 
rael: Vedete,  il  Signore  ha  chia- 
mato per  nome  HesalecI , figliuol 
d’Lh'i,  figliuol  d’Hur,  della  tribù  di 
Giuda. 
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31. -E  l’ha  empiuto’clello  Spirilo  tli 
Dio,  in  iiiclustxia,  in  ingegno,  in 
sapere,  ed  in  ogni  artificio.  , 

32.  Eziandio  per  far  disegni  da  la- 
vorare in  oro,- ed  in  argento,  ed 
in  rame.. 

33.  Ed  in  arte  di  pietre  da  legare^ 
ed  in  arte  di  lavorar  di  legno,  per 
far  qualunque  lavwo  ingegnoso. 

34.  Ed  anche  ha  messo  nell'  anime 
suo  il  sapere  ammaestrare  aUrui. 
E con  lui  Oholiab , figliuol  d'Àhisa- 
mac , della  tribù  di  Dan. 

35.  Egli  gli  ha  empiuti  d'industria, 
da  far  qualunque  lavorio  di  fabbro, 
e di  disegnatore,  e di  ricamatore 
in  violato,  in  porpora,  in  iscarlat- 
to.  ed  in  fin  lino;  e di  tessiture; 
c d'artefice  in  qualunque  lavorio , e 
disegno. 

36.  Besaleel  adunque,  ed  Oholiab, 
ed  ogni  uomo  industrioso  , in  cui 
il  Signore  ha  posto  industria,  ed 
ingegno,  da  saper  lavorare , faccia- 
no tutto  il  lavorio  dell’  opera  del 
santuario , secondo  tutto  quello 
che’l  Signore  ha  comandato. 

CAP.  XXXVI. 

La  fabbrica  del  Tabernacolo 
descritta. 

"p  Moisè  chiamò  Besaleel . ed  Oho- 
liab, ed  ogni  uomo  industrioso, 
nel  cui  animo  il  Signore  avea  posta 
industria:  ogni  uomo  il  cui  cuore  lo 
sospinse  a profferirsi  a quell’  opera, 
per  farla. 

2.  Ed  essi  tolsero  d innanzi  a Moisè 
tutta  quella  offerta,  che  i figliuoli 
d'israeì  avcaiio  portata,  àcciocchè 
se  ne  facesse  l’opera  del  lavoro  del 
santuario.  Ma  i figliuoli  d’Isracl 
portando  loro  ancora  ogni  mattina 
alcuna  offerta  volontaria: 

3.  Tutti  que’  maestri  artefici , che 
facevano  tutto  il  lavorio  del  san- 
tuario, lasciato  ciascuno  il  suo  la- 
vorio che  facevano,  vennero, 

4.  E dissero  a Moisè:  U popolo 
porta  troppo  vieppiù  che  non  bi- 
sogna per  lo  lavoro  dell'  opera, 
chc'l  Signore  ha  comandato  cne  si 
faccia. 

5.  Laonde  Moisè  comandò  che  si 


facesse  andare  una  grida  per  lo 
campo,  dicendo  : Aon  faccia  più  nè  • 
uomo  uè  donna  olierta  d'alnuiaroba 
per  lo  santuario.  Così  si  divietò 
che’l  popolo  non  portasse  altro. 

6.  Perciocché  coloro  aveano  in 
quelle  robe  che  s'erano  già  por- 
tate quanto  bastava  loro  per  far 
tutto  quel  lavorio,  ed  anche  ne  avan- 
zava. 

7.  Così  tutti  i* maestri  artefici, 
d’infra  coloro  che  facevano  il  la- 
vorio , fecero  il  Padiglione  di  dicci 
teli  di  fin  lino  ritorto , e di  violato, 
e di  perptnra,  e di  scarlatto;  essi 
fecero  f/ue’.  teli  lavorati  a Cheru- 
bini , di  lavoro  di  disegno. 

b.  La  lunghezza  d’un  telo  era  di 
ventqtto  cubili,  e la  larghezza  di 
uattro  cubiti  ; tutti  que’  teli  erano 
Una  stessa  misura. 

9.  Ed  accoppiarono  cinque  teli 
l un  con  l’altro  ; parimente  accop- 
piarono cinque  atiri  teli  l’un  con 
l'altro. 

10.  E fecero  de’  lacciuoli  di  violato 
all'  orlo  dell’  un  de’  teli , all’  estre- 
mità dell’  uno  degli  accoppiamenti  ; 
fecero  ancora  il  simigliante  nell’or- 
lo dell’  estremo  telo  nel  seconda 
accoppiamento. 

11.  fecero  cinquanta  lacciuoli  al- 
l’uno di  que’ teli;  e yèccro  parimen- 
te cinquanta  lacciuoli  all’  estremità 
del  telo  ch'era  al  secondo  accop- 
piamento : que’  lacciuoli  erano  l’uno 
diriiicontro  all’  altro. 

12.  fecero  ancora  cinquanta  graffi 
d’oro,  cd  accoppiarono  i teli  l’un 
con  l’altro  con  que’  graffi  ; e cosi 
il  Padiglione  fu  giunto  in  uno. 

13.  Fecero  oltra  ciò  de’  teli  di 
cl  di  capra , per  tenda  sopra  il 
adiglione.  Fecero  undici  di  que’ 

teli. 

14.  La  lunghezza  d'uno  d’essi  era 
di  trenta  cubiti , e la  larghezza  di 
quattro  cubili  ; quegli  undici  teli 
erano  d’una  stessa  misura. 

15.  Ed  accoppiarono  cinque  teli  da  ‘ 
parte , e sei  teli  da  parte. 

16.  E fecero  cinquanta  lacciuoli 
all’  orlo  del  telo  estremo  dell'  uno 
degli  accoppiamenti;  cd  altri  cin- 


quanta  lacciuoli  all’  orlo  del  me«je- 
^ simo  telo  del  secondo  accoppia- 


' mento. 

17.  Fecero  ollr’a  ciò  cinquanta 
gralii  di  rame , per  giugnere  insie- 
me la  tenda,  acciocché  tosse 
(a  tu  uno. 

IS.  Fecero  ancora  alla  tenda  una 
coperta  di  pelli  di  montone  tinte 
in  rosso;  cd  una  ultra  coperta  di 
pelli  di  tasso , disopra. 

19.  Poi  fecero  per  lo  Tabernacolo 
le  .assi  di  legno  di  Sittim , da  esser 
ritte. 

20.  La  lunghezza  di  ciascuna  asse 
era  di  dieci  cubili , e la  larghezza 
d illi,  cubito  e mezzo. 

31.  Eli  in  ciascuna  asse  verano 
due  cardini  da  incastrar  Firn  pez,ZA> 
con  l’altro  ; così  fecero  a tutte  le 
assi  del  Tabernacolo. 

22.  Fecero  adunque  le  assi  per  lo 
Tabernacolo  ; venti  assi  pel  lato 
australe  , verso  il  Mezzodì  ; 

23.  E quaranta  piedistalli  d'argen- 
to, per  metter  sotto  quelle  venti 
assi:  due  piedistalli  sotto  ciascuna 
a.sse,  per  gli  suoi  due  cardini. 

24.  E per  l’altro  lato  del  Taberna- 
oolo , verso  l'Aquilone  , venti  assi. 

25.  Co’  lor  quaranta  piedistalli 
d’argento , due  piedistalli  sotto  cia- 
scuna a.sse. 

26.  E per  lo  fondo  del  Taberna- 
colo, verso  l’Occidente,  fecero  sei 
assi.' 

27.  Fecero  ancora  due  assi  per  gli 
cantoni  del  Tabernacolo  , nel  fondo 
desso. 

28.  E quelle  erano  a due  facce  hn 

da  basso  ; c tutte  erano  ben  com- 
messe insieme  al  capo  di  ciascuna 
di  queste  assi,  con  uno  anello; 
fecero  queste  due  assi  c/t  erano 
per  gli  due  cantoni , d una  medesi- 
ma maniera.  . . 

29.  V’erano  adunque  otto  assi  , in- 

sieme co’  lor  sedici  piedistalli  d «ar- 
gento : due  piedistalli  sotto  ciascu- 
na asse.  

30.  Fecero  olir  a ciò  cinque  sbarre 
di  legno  di  .Sittim  . per  le  assi  dcl- 
1 uno  de’  lati  del  fabernacolo. 

31.  Parimente  cinque  sbarre  per 
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le  assi  dell’  altro  lato  del  Tabeina- 
colo  ; e cinque  sbarre  per  le 'assi 
del  fondo  del  Tabernacolo  , verso 
rOccidente. 

32.  E fecero  la  sbarra  di  mezzo , 
per  traversar  per  lo  mezzo  delle 
assi,  da  un  capo  all’  altro. 

33.  E copersero  d’oro  le  assi , e 
fecero  d’oro  i loro  anelli , per  met- 
tervi dentro  le  sbarre  ; copersero 
anche  d'oro  le  sbarre. 

34.  Fecero  ancora  la  cortiivi  di 
violalo , e di  porpora , e di  scar- 
latto ; e di  fin  lino  ritorto . di  la- 
voro di  disegno  ; la  fecero  ai  lavo- 
ro di  disegno  a Cherubini. 

35.  Fi  fecero  per  essa  quattro  co- 
lonne di  legno  di  Sittim,  e le  co-  > 
persero  d'oro  ; ed  i lor  capitelli 
erano  d’oro  ; e fonderono  per  quelle 
colonne  t{\i3il\so  piedistalli  d'argento, 

36.  Fecero  eziandio  per  l’entrala 
del  Tabernacolo  un  tappeto  di  vio- 
lalo, e di  porpora,  e di  scarlatto, 
c di  lin  lino  ritorto,  di  lavoro  di 
ricamatole. 

37.  Con  le  ,lor  cinque  colonne  ed  i 
lor  capitelli;  c copersero  d'oro  i 
capitelli,  ed  i fili  d esse;  e fecero 
loro  cinque  piedistalli  di  rame. 

CAP.  XXXVII. 

Diversi  arredi  del  Santuario. 
"Desaleel  lece  ancora  l'arca  , di 
legno  di  Sittim  ; la  sua  lunghez- 
za era  di  due  cubiti  e mezzo  , c la 
larghezza  d'un  cubito  e mezzo,  e 
l’altezza  d’un  cubito  e mezzo. 

2.  E la  coperse  d’oro  puro , diden- 
ti'o  e difuori , c le  fece  una  corona 
d’oro  attorno. 

3.  E le  fonde  quattro  anelli  d’oro, 
e mise  quegli  anelli  li  quattro 
piedi  d’essa,  due  dall'  uno  de’  lati 
d’essa,  e due  dall’  altro. 

4.  Fece  ancora  delle  stanghe  di 
legno  di  Sittim , e le  coperse  d’oro. 

5.  E mise  quelle  stanghe  dentro 
agli  anelli , da'  lati  dell’  arca  , per 
portarla. 

6.  Fece  ancora  il  coperchio  d'oro 
puro;  e la  sua  Inngtiezza  eia  di 
due  cubiti  e mezzo,  e la  larghez- 
za d'un  cubilo  c mezzo. 

7.  Fece 
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7.  Fece  oltr’a  ciò  due  Cherubini 
d’oro  ; li  lece  di  Javoro  tirato  al 
martello  , da’  due  capi  del  coper- 
chio. 

b.  Un  Cherubino  nell’  uno  de’  ca- 
pi di  qua,  ed  un  altro  nell’  altro 
di  là  ; lece  que’  Chei’ubini  tirati  del 
coperchio  stesso , da’  due  capi 
desso.  ^ 

y.  Ed  i .Clierubini  spandevano  le  ali 
iii'-ii,  lacendo  coperta  sopra  il  coper- 
chio con  le  loro  ali  ^ ed  aveano  le  lor 
làci'c  L-oUr  l'uno  verso  l’altro  ; le 
Cicce  de’  Cherubini  erano  verso  il 
copercliio. 

10.  Fece^  ancora  la  tavola  di  le- 
gno di  Sittiin;  la  sua  liinghe/a:a 
era  di  due  cubiti , e la  l.irghez/.a 
d’un  cubito , c l’altezza  d’na  cubi- 
to c mezzo. 

11.  E la  coperse  d’oro  puro,  e le 
fece  una  corona  doro  attorno. 

12.  Le  lece  eziandio  attorno  una 
chiusura  di  larghezza  d un  palmo  , 
ed  a quella  sua  chiusuia  lece  una 
corona  d’oro  attorno. 

13.  E fonde  a quella  tavola  quat- 
tro anelli  d'oro , c mise  quegli 
anelli  a’  quattro  canti  , eh’  erano 
a’  quattro  piedi  d essa  tavola. 

14.  Oucgli  anelli  erano  dirincon- 
tro a quella  chiusnra , per  metter- 
vi dentro  le  stanghe,  (fa  portar  Ja 
tavola..  . — 

l>.  Fece  oltr’a  ciò  le  stanghe  di 
legno  tu  Sittiin  , e le  coperse  d’oro, 
lo.  Fece  ancora  d’oro  puro  i va- 
sellamenti  eke  $'tu;enno  a mrfte^i- 
sopra  la  tavola,  le  sue  scodelle,  t 
le  sue  coppe,  ed  i suoi  bacini »,e4 
i suoi  nappi , co’  quali  si  doveài^^ 
far  gli  spargimenti. 

17.  Fece  jEziandio  il  c.andcllicre  , 
doro  puro*;  egli  lo  fece  di  lavoro 
tirato  al  martello;  cosi  il  suo  gam- 
bo , come  i suoi  rami,  i suoi  vasi, 
i suoi  pomi , c le  sue  bocce , et  a- 
no d’uii  pezzo. 

' Fb.  E errano  sci  rami  proceden- 
ti da  bui  d’esso;  tre  rami  dall’  uno 
de  lati  d’esso,  c tre  dall’  altro,  ; . 
ly.  Nell', uno  des.si  rami  o erano 
tre  vasi  in  forma  di  mandorla , un 
pomo  , ed  una  boccia  , a ciascun 


v aso  ; paBnuente  tre  vasi  in  l'orma 
di  inandorlaq,  un  pomo , cd  mia 
boccia  a ciascun  vaso , nell’  altro 
ramo  ; e cosi  in  talli  i sei  rami 
procedenti,  dal  canduUiere.  • 

20.  E nel  (/ambo  del  candellicrc 

V erano  quattro  vasi  in  Ibrma  di 
mandorla,  co’  suoi  pomi,  e con  le 
sue  bocce.  "K  ^ 

21.  E ne’  sei  rami  procedenti  dal 
candellicrc,  nera  un  pomo  sotto  i 
due  primi  rami,  d’uii  pezzo  col 
candeiliere  ; ed  un  ponio  sotto  i 
due  ai'ifi  rami,  d’un  pezzo  col 
candclliereM  ed  un  pomo  sotto  i 
due  altri  Ta«i,  d’un  pezzo  col 
candeiliere.  ^ 

22.  1 poRu  de’  rami  , ed  i rami 

loro,  erano  d'un  pezzo  col  camiel- 
liere:  tutto  il  cauu'cilicre  era  d'un 
pezzo  (l’oro  puro  tirato  al  mar- 
tello. ' , • ^9 

23.  Fece  le  sette  lainpane 

(fesso  . i suoi  smoccolatoj , cd  i 
suoi  c.atinelli . d’oro  puro. 

24.  Egli  impiegò  intorno  al  candcl- 

licrc , ed  a tulli  i suoi  strumenti , 
un  talento  d oro.  . '• 

25.  Poi  fece  l Aliar  de’ profumi , 
di  legno  di  àiUini  ; la  sua  luiigliez- 
za  era  d’un  cubilo , c la  larghezza 
d’un  cubito,  sicché  era  quadrato; 
e la  sua  altezza  era  di  due  cubiti, 
e le  sue  corna  erano  tirato  d’esso. 

26.  E io  coperse  d'oro,  puro , il 
suo  coperchio,  i suoi  lati'ifiiitorno, 
e le  sue  corna  ; gli  fece  qgiandio 
una,  corona  d'oro  allorno.i  ^ 

27.  Gli  fece  ancora  due  anelli  d’o- 

ro , disotti)  a quella  sua  corona , 
a’  due  suoi  cantoni  , da’  due  de' 
suoi  lati ,'  i nuaU  era.io  per  met- 
tervi dentro  le  stanghe  , per  portar 
quell'  Altare  con  esse.  • 

23.  E léce  quelle  stanghe  di  legno 
di  bittiin,  e le  coperse  d'oro. 

29.  Poi  fece  fòlio  sacro  dell  ua- 
zione,  e l profumo  degli  aromatij 
puro , di  lavoro  di  profumiere.  . 
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Somma  ddt  oro  . delC  argento  ; 
e del  rame  itnpitgalo  interno 
al  lauoro  del  Tabernacola. 
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■poi  fece  l’Altar  degli  olocausti , 
di  legno  di  Sitliin  ; la  sua  lun- 
ghezza fra  di  cinque  cubiti , e la 
larghezza  di  einque  cubiti , talché 
et  a quadrato , e l altezza  di  tre 
cubili.  . , 

2.  E gli  fece  delle  corna  a suoi 

Suattro  canti , le  quali  erano  tirate 
all’  Altare;  e lo  coperse  di  rame. 

3.  Fece  eziandio  tutti  gli  strumen- 
ti dell’Altare,  i calderoni,  e le 
palette , ed  i bacini , c le  forcelle , 
e le  cazze  ; egli  fece  tutti  gli  sti'u- 
menti  dell’  Altare  di  rame. 

4.  Fece  ancora  all’  Altare  una 
grata  di  rame , di  lavor  reticolalo, 
disotto  al  procinto  dell’  Altare,  a 
basso,  ed  era  fino  a mezzo  l’Al- 
tare. 

5.  E fonde  quattro  anelli , i quali 
egli  mise  a’  quatti*©  cauli  della  gra- 
ta di  rame,  per  mettervi  denU'o  le 

*6^"l^ecc  olirà  ciò  le  stanghe  di  le- 
gno di  Sittim , e le  coperse  di  rame. 
7 E mise  quelle  stanghe  dentro 
agli  anelli,  a Iati  dell’  Alure , per 
portarlo  con  esse;  egli  fece  Ven- 
titré di  tavole,  voto. 

8.  Fece  ancora  di  rame  la  conca  , 
c’I  suo  piè  di  rame,  degli  specchj 
delle  donne,  eh’  a certi  tempi  or- 
dinati venivano  a servire  nell  en- 
trata del  Tabernacolo  della  conve- 
nenza. 

9.  Fece  oltr’a  ciò  il  cortile;  dal 
lato  australe  verso  il  Mezzodì  o’ era- 
no cento  cubiti  di  cortine  di  fin  li- 
no ritorto,  per  lo  cortile. 

10.  Con  le  lor  venti  colonne , ed  i 
lor  venti  piedistalli,  di  rame^  ma 
i capitelli  delle  colonne,  ed  i lor 
fili  erano  d’ai'gento. 

11.  Cosi  ancora  dal  lato  settentrio- 
nale cerano  cento  cubiti  di  cortine^ 
con  lor  venti  colonne , e lor  venti 
predistalli,  di  rame;  wa  i capitelli 
delle  colonne,  ed  i lor  fili,  erano 
d’argento.  . , , , 

12.  E dal  lato  occidentale,  v era- 
no cinquanta  cubili  di  cortine,  con 
lor  dieci  colonne,  e lor  dicci  pic- 
disufli,  ed  i capilclii  delle  coloiuie, 
ed  i lor  fili , erano  d’argento. 


13.  E dal  lato  orientale,  verso  il 
Levante,  u’ erano  cinquanta  cubiti 
di  cortine. 

14.  Cioè,  all’  un  de’  cauli  v' erano 
quìndici  cubiti  di  cortine , con  lor 
tre  colonne,  e lor  tre  piedistalli. 

15.  Ed  all’  altro  canto , cioè , cosi 
di  qua,  come  di  là  dclF  entrata 
del  cortile,  quindici  cubiti  di  cor- 
tine, con  lor  tre  colonne,  c lor 
tre  piedistalli. 

16.  Tutte  le  cortine  del  cortile 
d intorno , erano  di  fin  lino  ritorto, 

17.  Ed  i piedistalli , c le  colonne 
erano  di  rame;  ma  i capitelli  delie 
colonne,  ed  i lor  fili  erano  d’ar- 
gento : tutto  le  colonne  del  cortile 
aveano  i capitelli  coperti  d’argen- 
to ; ma  i lor  fili  erano  d’argento. 

18.  Fece  ancora  all'  entrata  del 
cortile  lui  tappeto  di  lavoro  di  ri- 
cainalore  , di  violato  , e di  porpo- 
ra, e di  scarlatto,  c di  fin  lino 
ritorto , di  venti  cubili  di  lun- 
gheeza,  e di  cinque  cubiti  d altezza, 
nella  larghezza  . corrispondente  alle 
cortine  del  cortile. 

19.  Con  le  lor  quattro  colonne , ed 
i lor  quattro  piedistalli  , di  rame  ; 
ma  i lor  capitelli  erano  d'argento: 
esse  aveano  i lor  capitelli  coperti 
d argento , ma  i lor  fili  erano  il  ar- 
gento. 

20.  E fece  lutti  i pinoli  del  Taber- 
nacolo , e del  cortile  dintorno  , 
di  rame. 

21.  poesie  SOH  le  somme  dell'o- 

ro. dell'  argento,  e dr.l  rame, 
impiegalo  intorno  al  Tabernacolo 
della  Tcstiinoiiìanza , le  quali  fu- 
rono fatte  d ordine  di  Moisè.  per 
opera  de’  Leviti , sotto  la  condotta 
d’itamar  , iigiiuol  del  sacerdote 
Aaron.  Af 

22.  Delle  quali  Besaleel , figliuol 
d’Uri  figliuol  d'Hur,  delia  tribù  <Ii 
(iiuda,  lece  tutte  quelle  cose  chel 
Signore  uvea  comandate  a .VIoisè. 

23.  Lisicine  con  Oholiab,  figliuol 
d’Aliisamac , della  tribù  di  l)jii  , 
fd  altri  labbri  , c disegnatori , e 
ricamatori  in  violato  , ed  in  por- 
poi  a , ed  in  iscarlallu  , ed  iu  fin 
lino. 
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24. ^  l'ulta  l’oro , che  fu  impiegato 
nell’  opera , in  lutto  il  lavorio  del 
santuario  , l’oro  di  quell’  ofi'erta  fu, 
ventinove  talenti,  e settecento  trenta 
sidi , a sido  di  santuario. 

25.  E l’argento  degli  annoverati 
d’iiifra  la  radunanza  fa  cento  ta- 
lenti , e mille  selteceiilo  settanta- 
cinque  sicJi , a sido  di  santuario. 

26.  Prendendo  un  didrainma  per 
testa,  eh’  è la  metà  d’un  sido,  a 
sido  di  santuario  , da  chiuiKfue 
passava  fra  gli  annoverati,  dall’  età 
di  venti  anni  insù,  i t/uali  furono 
seicento  e tre  mila,  •inqueccnto  cin- 
quanta. 

27.  Di  questo  argento  cento  ta- 

lenti furono  per  l'ondere  i piedi- 
stalli del  santuai'io,  ed  i picdi.stalli 
«Iella  cortina  : cento  talenti  per 

cento  piedistalli  , un  talento  per 
piedistallo. 

E con  que'  mille  settecento 
seitanlacinquc  'idi,  egli  fece  i ca- 
pitelli alle  colonne , e coperse  i lor 
cai)itdli , e fece  loro  de’  fili. 

2!K  E 1 rame  de  l’  offerta .//«  set- 
tanta talenti,  e duemila  quattrocento 
siedi. 

.10.  Iv  d esso  fece  i piedistalli  dd- 
l’entrala  del  Tabernacolo  della  con- 
venuiza , e l'.\ltar  di  rame  , e la 
sua  .grata  di  rame,  e lutti  gli  stru- 
menti dell’  Altare, 
di.  Ed  i piedistalli  del  cortile  , 
dintorno,  ed  i piedistalli  dell’ en 
trata  del  cortile , e tutti  i pinoli 
del  Tabernacolo,  e tutti  i pinoli 
del  cortile  d’intorno. 

CAP.  XXXIX. 
Descrizione  de‘  uesfwienti  sacri. 
J)or  del  violato,  e della  porpora, 
e dello  scarlatto , coloro  fecero 
i vestimenti  del  servigio,  per  fare 
il  ministerio  nel  santuario  ; ed  an- 
che fecero  i vestimenti  sacri  per 
Aaron  ; come  il  Signore  avea  co- 
mandato a .Moisè. 

2.  Fecero  ailimquc  l’efod.  d’oro, 
di  violato,  e di  porpora,  e di  scar- 
latto , e di  fin  lino  ritorto. 

3.  Ed  assottigliarono  delle  piastre 
d'oro , e le  tagliarono  per  fila , per 


metterle  in  opera  per  mezzo  il  vio- 
lalo , e per  mezzo  la  porpora , e 
per  mezzo  lo  scarlatto,  e per  mez- 
zo il  fin  lino,  in  lavoro  di  disegno. 

4.  E lecci  o a quello  degli  omerali 
che  s’accoppiavano  oidi mr;  e 
L'efod  era  accoppialo  «la’  suoi  due 
capi. 

5.  E'I  disegno  del  fregio  eh’  era 
sopra  l’clbd  , era  tirato  dell’  efbd 
istesso  , e del  medesimo  lavoro, 
doro,  c di  violato,  e di  porpora, 
e di  scarl.alto,  e di  lin  lino  ritorto-, 
come  il  Signore  avea  comandalo  a 
Moisè. 

6.  J.avorarono-  ancora  le  pietre 
onichine,  intorniate  di  ca.sloni  d o- 
ro , nelle  quali  erano  scolpili  i no- 
ini  de’  figliuoli  d’Isracl  , a lavoro 
d’inta.gli  di  suggello. 

7.  E le  misero  sopra  gli  omerali 
dell’  cfod , pee  esser  pieti-c  di  ri- 
cordanza per  gli  figliuoli  d’Isracl  ; 
come  il  Signore  avea  comandato  a 
Moisè. 

8.  -Fecero  oltr’a  ciò  il  pettorale, 
di  lavoro  di  disegno,  c dell’ istesso 
lavoro  dell'  efbd,  doro,  di  violalo, 
e di  porpora  , e di  scarlatto  , e di 
fin  li  no  ritorto. 

9.  Il  peilorale  era  quadrato,  ed 
essi  lo  fecero  doppio  ; la  sua  lun- 
ghezza era  d’una  spanna,  e la  sua 
larghezza  d’una  spanna  ; ed  era 
doppio. 

10.  Ed  incastrarono  in  esso  quat- 
tro ordini  di  pietre  : nel  prono 
vera  un  sardonio , un  topazio , ed 
uno  smeraldo. 

11.  E nel  secondo  ordine  u’era  un 
carbonchio,  un  zaffiro,  ed  un  dia- 
mante. 

12.  E nel  terzo  ordine  tfera  un 
ligurio  , un’  agata  , ed  un’  ama- 
tista. 

13.  E nel  quarto  ordine  v’era 
un  grisolito,  una  pietra  onichiiia, 
ed  un  diaspro.  Queste  /à>(re  era- 
no legate  in  oro,  ciascuna  nel  suo 
castone. 

14.  E quelle  pietre  erano  in  nu- 
mero di  dodici  , secondo  i nomi 
de’  iigiiuoii  d’israei  ; in  ciascuna 
d'esse  era  seuLpito , a lavoro  d'in- 
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tagli  di  suggello,  il  suo  nome,  per 
le  dodici  tribù. 

15.  l eeero  ancora  al  peLtoralc  le 
catenelle,  doro  puro,  a capi,  di 
lavoro  intorcicchiaLo. 

16.  Fecero  oltr’a  ciò  due  casLom 

d’oro,  e due  fibbie  d’oro;  misero 
c/.iandio  due  anelli  a due  capi  del 
pettorale.  • 

1".  Poi  attaccarono  quelle  due  ca- 
tenelle d’oro  intoi-cicchiatc  a que 
due  anelli , a’  capi  del  pcltórale. 

18.  Ed  i due  capi  dell  altre  due 
calcnellr.  intorciccliiatc  §li  attac- 
carono a que’  due  castoni . i 9**^1* 
essi  misero  sopra  gli  omerali  dell  e- 
fvd,  in  sulla  parte  anteriore  d esso. 

19.  Fccera  ancora  due  anelli  d oroj 
4 quali  mìsero  agli  allri  due  capi 
del  pettorale,  all’  orlo  d esso,  eh  e- 
ra  aitato  all’  ctbd,  indentro. 

20  -Fecero  oltr’a  ciò  due  anelli 
d'oro,  eli  misero  a’  due  omerali 
del  ’ efod , disotto , nella  parte  an- 
teriore d’esso , allato  alla  giuntura 
d esso  , disopra  al  fregio  lavorato 

dell"  efod.  j . ■ 

2 1 . E serrarono  il  pettorale  da  suoi 
anelli  agli  anelli  dell  efod,  con  una 
bendella  di  violato;  m modo  eh  e- 
kIì  cFa  disopra  del  fregio  lavor.ito 
3ól’*  elbit,  e non  poteva  esser  tolto 
d'in  sull’  efod;  come  il  Signoi-e  avea 
comandato  a nioisè. 

22.  Fecero  ancora  il  manto  dell  e- 
fod,  di  lavoro  tessuto,  tutto  di  vio- 

E nel  mezzo  di  quel  manto 
vera  una  scollatura  , simile  ad  una 
scollatura  di  corazza  , avendo  un 
orlo  attorno  , acciocché  non  si 

schiantasse.  . , . 

Ed  alle  fimbrie  desso  manto 
d’intorno  , fecero  delle  niclagraiie 
di  violato,  c di  porpora,  e di  scar- 
latto . a fila  ritorte. 

• 25  fecero  ancora  de  sonagli  d o- 
ro  puro,  e misero  que’  Pf 

mezzo  quelle  melagrane  , alle  fim- 
brie del  manto  dintorno,  »»«sco- 

con  le  melagrane , 

26  E mettendo  un  sonaglio,  poi 
una  melagrana,  un  sonaglio , poi 
una  melagrana , adlc  ^inbne  dei 


manto  d'ogn’  intorno,  per  fare  i! 
iniiiistcrio;  come  il  Signore  avea 
comandato  a Moisè. 

27.  Fecero  ancora  le  toniche  di 
fin  lino  , di  lavoro  tessuto  , per 
Aaron,  c per  gli  suoi  figliuoli. 

2s.  becero  pai’inientc  la  benda  di 
fin  lino , e gli  ornamenti  delle  mi- 
trie,  altresì  di  fin  lino;  e le  calze 
line,  di  fin  lino  ritorto. 

29.  Fecero  ancora  la  cintura , di 
fin  lino  ritorto,  e di  violato,  c di 
porpora,  e di  scarlatto,  di  lavoro 
di  ricamatole;  come  il  Signore  avea 
comandato  a \l»isc. 

30.  Fecero  ancora  la  lama  della 

sacra  corona , d’oro  puro  ; e scris- 
sero sopra  essa,  in  iscriltura  d'in- 
tagli di  suggello  : L\  Santità  del 
Signore.  . 

31.  E misero  a quella  una  ben- 
delia  di  violato  , per  metterla  in 
sulla  benda,  disopra;  come  il  Si- 
gnore avea  comandato  a Moisè. 

32.  Così  fu  finito  lutto  il  lavorio 
del  Padiglione,  e del  Tabernacolo 
della  coiivencnza;  ed  i figliuoli  d’Is- 
rael  fecero  interamente  secondo  chc'l 
Signore  avea  comandalo  a Moisè. 

33.  Poi  portarono  a Moisè  la  leu-; 
da,  il  Tabernacolo,  e tutti  i suoi 
arredi,  i suoi  graffi,  le  sue  assi,  le 
sue  sbarre , le  sue  colonne , ed  i 
suoi  piedistalli. 

34.  E la  «opcrta  delle  pelli  di  mon- 
tone tinte  in  rosso  , e la  coperta 
delle  pelli  di  tasso,  e la  cortina  da 
tendere  davanti  al  iu^o  santissimo. 

35.  L’arca  della  'l'cstiinonianza , 
e le  sue  stanghe;  cd  il  copcreliio. 

36.  La  tavola  , e tutti  i suoi  stru- 
inciili;  c’I  pane  del  cospetto.  ^ 

37.  11  caiulcllierc  puro  , c le'siic 

lainpane  da  tenere  in  ordine  del 
continuo;  e lutti  i suoi  sU'uiueuti, 
c l’olio  per  la  lumiera.  - . 

38.  E FAI tar  d’oro,  d’olio  dell’un- 
zione, ed  il  profumo  degli  aromali, 
ed  il  tappeto  dell’  entrala  del  Ta- 
bernacolo. 

39.  L’Altar  di  rame,  e la  sua  grata 
di  rame  , le  sue  sbarre  , e tutti  i 
suoi  strumenti  ; la  conca,  cd  il  suo 
piede. 
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40.  Le  cortine  del  cortile , le  .sue 

colonne,  ed  i suoi  piedistalli',  cd  il 
tappilo  per  reiitrala  del  cortile;  le 
liini  d es.so  cortile,  cd  i suoi  pino- 
li, e tulli  gli  arredi  dell’  opera  della 
tenda  del  rabernacolo  (fella  con- 
venenza.  . 

41.  1 vcstinicnli  del  servigio,  per 
fare  il  niinislerio  nel  santuario;  i 
vestimenti  sacri  per  lo  sacerdote 
Aaron,  ed  i vestimenti  de’  suoi  tì- 
gliuoli.  per  esercitare  il  sacerdoz.io. 

42.  I figliuoli  d’I.srael  fecero  tutto 
il  lavorio,  interamente  secondo  che’l 
Signore  avea  comandato  a Moisò. 

4).  E Moisè  vide  tutta  l’opera;  ed 
ecco  , essi  l’avcano  fatta  come  il 
.Signore  avea  comandato.  E Moisè 
li  benedisse. 

CAP.  X L. 

Il  Tabernacolo  rizzalo  , ed  unto 
d'olio  sacro. 

Signore  parlò  a Moisè , di- 

2. Nel  primo  giorno  del  primo 
mese  rizza  la  tend.-t  del  Taberna- 
colo della  convenenza. 

3.  E mettivi  dentro  l’arca  della 
Testimonianza,  e tendi  la  cortina 
davanti  all’  arca. 

4.  Poi  portavi  dentro  la  tavola, 
ed  ordina  ciò  che  deve  essere  ordi- 
nato in  alleila  ; portavi  parimente 
il  candeliiere  , ed  accendi  le  sue 
lampane. 

5.  E metti  l’.Mtar  d’oro  ncr  gli 
protiimi  davanti  all* arca  dima  Tc- 
stimoiii.Tuza  ; metti  eziandio  il  tap- 
peto ah’  entrata  del  Tabernacolo. 

6.  E inetti  l'Altar  degli  olocausti 
davanti  all’  entrata  della  tenda  del 
Tabernacolo  della  convenenza. 

7.  E,  inetti  la  conca  Ira  il  Taber- 
nacolo della  convenenza,  erAlure; 
e mettivi  dentro  dell’acqua. 

8.  Disponi  ancora  il  cortile  d'in- 
torno, e inetti  il  tappeto  all’entra- 
ta del  cortile. 

y.  Poi  piglia  l’olio  dell’unzione, 
cd  ugnine  il  Tabernacolo,  e tutto 
quello  che  vi  sarà  dentro;  e con- 
sacralo, con  tutti  i suoi  arredi;  e 
sarà  cosa  salita. 


10.  Ugni  parimente  l’Altar  degli 
oloc.austi , e tutti  i suoi  strumenti , 
e consacra  l Allare  ; c sarà  cosa 
santissima. 

11.  L'gni  .ancora  la  conca,  c’I  suo 
pie,  e consacrala. 

12.  Poi  là  accostare  Aaron,  ed  i 
suoi  figliuoli . all’  entrata  del  Ta- 
bernacolo ddia  convenenza , e la- 
vali con  acqua. 

13.  E fa  vestire  ad  Aaron  i vesti- 
menti sacri  , ed  ugnilo  , e consa- 
cralo ; e cosi  amministrimi  egli  il 
sacerdozio. 

14.  l’a  eziandio  accostare  i suoi 
figliuoli,  e fa  lor  vestir  le  toniche. 

15.  Ed  ugnili,  come  tu  avrai  unto 
il  padre  loro;  e cosi  ammiiiistrinmi 
il  s.acerdozio  ; c la  loro  im/.iono 
sarà  loro  per  sacerdozio  perpetuo, 
per  le  lor  genera/Joni. 

16.  E ’NIoisè  fece  interamente  co- 
me il -Signore  gli  avea  comandato. 

17.  E nell’  anno  secondo,  nel  primo 
giorno  del  primo  mese,  fu  rizzato 
il  Taberuacob. 

13.  Moisè  adunque  rizzò  il  Tabcr- 
nacoloi  e,  posati  i suoi  picdisLalli, 
di.sposc  le  sue  assi,  e vi  mise  le 
.sbarre,  e rizzò  le  sue  colonne. 

1!).  E .stese  la  tenda  sopra  il  Ta- 
hei  nacolo,  c pose  la  coperta  della 
tenda  sopra  e.ssa  al  disopra;  come 
il  .Signore  gli  avea  comandato. 

2Q.  Poi  prese  la  Testimonianza,  e 
la  pòse  dentro  .all’arc.i,  e mise  lo 
.stanghe  all’  arca , e posò  il  coper- 
chio in  suU’  arca  disopra. 

21.  E portò  l’arca  dentro  al  Ta- 
bernacolo, e mise  la  cortina  che  si 
avea  da  tender  davanti  , c la  tese 
davanti  all’arca  della  Testimonian- 
za; come  il  Signore  gli  avea  co- 
m.andalo. 

22.  Poi  mise  la  tavola  nel  Taber- 
nacolo della  convenenza , dal  lato 
settentrionale  del  Taberiucolo , di- 
fuori  della  cortina. 

23.  E mise  per  ordine  sopra  essa 
i pani  che  si  aveano  da  tenere  in 
ordine  dav-^nti  al  Signore;  come  il 
Signore  gli  avea  comandato. 

24.  Poi  mise  il  cande'lierc  nel  Ta- 
bernacolo della  convenenza,  diriin- 
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petto  alla  tavola,  dal  lato  aiiitrale 
del  J'abcrnacolo. 

25.  J>d  atce.sc  le  lampaiie.  davanti 
al  Signore;  come  il  Signore  gli  avea 
comandato.  * 

2o.  Poi  mise  l’Altar  d’oro  nel  Ta- 
bernacolo della  convenenza  , da- 
vanti alla  cortina. 

27.  E bruciò  sopra  cs.so  il  profu- 
mo  degli  aroinati;  come  il  Signore 
gli  arca  comandalo. 

28.  Poi  mise  il  tappeto  all’  entrala 
del  Tabernacolo. 

2‘1.  E po.’ic  l’Altar  degli  olocausti 
all'  entrata  della  tenda  del  Taber- 
nacolo della  convenenza;  ed  oD'erse. 
sopra  esso  l'olocanslo,  e l'offerta; 
come  il  Signore  gli  avea  coman- 
dato. 

30.  E pose  la  conca  fra  il  Taber- 
nacolo (iella  convenenza,  e l'Altare; 
e vi  mise  dentro  dell’  acqua , da  la- 
vare. 

31.  E Moi.sè,  ed  Aaron,  ed  i suoi 
figliuoli,  se  ne  lavarono  le  mani, 
ed  i piedi. 

32.  Quando  entravano  nel  Taber- 
nacolo della  convenenza , e quando 


Cvp.  1. 

s'accostavano  all’  Altare,  si  lava- 
vano; come  il  Signore  avea  co- 
mandalo a Moisè. 

33.  Poi  riz/.<’»  il  cortile  d’intorno  al 
'J'abernacolo,  ed  all’ Altare;  e mise 
il  t.appcto  all’  entrata  del  cortile. 
Cosi  .Moisè  fornì  l’opera. 

.34.  E la  nuvola  coperse  il  Taber- 
nacolo della  c-onvenenza,  c l.a  glo- 
ria del  Signore  empiè  il  Taberna- 
colo. 

35.  E Moisè  non  potè  entrare  nel 
Tabernacolo  della  convenenza  : con- 
ciofossceo.sachè  la  nuvola  si  fòsse 
posata  sopra  esso , c la  gloria  del 
Signore  empiesse  il  Tabernacolo. 

3(i.  Or,  quando  la  nuvola  s’al/.ava 
d in  sul  Tabeimacolo,  ì figliuoli  d’is- 
racl  si  partivano  ; ciò  ucverine  in 
tutte  le  lor  mosse. 

37.  E , quando  la  nuvola  non  s’al- 
zava, non  si  partivano  , fino  al 
giorno  eh’  ella  s’alzava. 

38.  Perciocché  la  nuvola  del  Si- 
gnore era  di  giorno  sopra  il  Ta- 
bernacolo , ed  un  fuoco  v’era  di 
notte , alla  vLsta  di  tutta  la  cosa 
(flsrael,  in  tutti  i lor  viaggi. 
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CAP.  I. 

Leffgi  intorno  agli  olocausti  vo- 
lontarj. 

OR  il  Signore  chiamò  Moisè,  e 
parlò  a lui  dal  Tabernacolo 
della  convenenza,  dicendo: 

2.  Parla  a’  figliuoli  d’Israel , e di’ 
loro:  Quando  alcun  di  voi  offerirà 
una  offèrta  al  Signore,  j/f  quella  è 
d’animali,  offerite  le  vostre  offerte 
di  buoi,  o di  pecore,  o di  capre. 

3.  Se  la  sua  offerta  è olocausto  di 


T o 
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buoi , offerisca  quell'  animale  ma- 
schio , senza  dilètto  ; offeriscalo 
all’  entrata  del  Tabernacolo  della 
convenenza  : acciocché  quello  sia 
gradito  per  lui  davanti'  al  Signore. 

4.  £ posi  la  mano  in  sulla  testa 
dell’  olocausto  ; ed  esso  sarà  gra- 
dito, per  far  purgamento  del  pec- 
calo per  lui. 

5.  Poi  5uel  bue  sar.ì  scannato  da- 
vanti al  Signore;  ed  i figliuoli  d’Aa- 
ron , sacerdoti  , ne  offeriranno  il 
sangue,  e lo  spanderanno  in  sul- 
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Cap.  2. LEVI 

TAllare  eh’  è all'  entrata  del  Taber- 
nacolo della  convenenza , attorno 
attorno. 

6.  Poi  l’olocausto  sarà  scorticato , 
e ta.eliato  a pezzi. 

7.  Èd  i ligliuoli  del  sacerdote  Aa- 
ron metteranno  il  fuoco  sopra  l'Al- 
lare  , ed  ordincrajmo  le  legne  in 
sul  Inoco. 

8.  li  poi  i figliuoli  d’Aaron  , sa- 
cerdoti. ordineranno  que’  pezzi,  il 
capo,  c la  corata,  sopra  le  legne 
che  saranno  in  sul  fuoco , il  qual 
sarà  sopra  l'Altare. 

9.  Ma  si  laveranno  Pintcriora,  e 
le  ^ainbe  di  quel  bue.  E’I  sacerdote 
l'ara  ardere  tutte  queste  cose  sopra 
l’Altare  , in  olocausto  , in  offerta 
soave  fatta  per  fuoco  , di  soave 
odore  al  Signore. 

10.  E se  rofl'erla  d’esso  per  l’olo- 
rausto  c del  minuto  bestiame  , di 
pecore,  o di  capre,  offerisca  quell’ at- 
nima'e  maschio,  senza  difetto. 

11.  E scannisi  dal  lato  settentrio- 
nale dell’  Altare,  davanti  al  Signo- 
re; e spandanne  i figliuoli  d’Aaron, 
sacerdoti,  il  sangue  sopra  l’Altai'e, 
attorno  attorno. 

12.  Poi  taglisi  a pezzi , i quali , 
insieme  con  la  testa,  e la  corata, 
il  sacerdote  metterà  per  ordine  so- 
pra le  legne  che  saranno  in  sul 
fuoco , il  qual  sarà  sopra  l’Altai'c. 

IJ.  Ma  lavinsi  l’interiora  , e le 
gambe , con  aequa  ; e’I  sacerdote 
offerirà  tutte  queste  cose , e le  farà 
ardere  sopra  l’Altare,  ^uest’  è un 
olocausto , una  offerta  falla  per 
fuoco  , di  soave  odore  al  Sijjnore. 
li.  E se  la  sua  ofl'erta  al  Signore 
è olocausto  d'uccelli . offerisca  la 
sua  offeila',  di  tortole,  ovvero  di 
pippioni. 

15.  Ed  offeri.sca  il  sacerdote  quel- 
\olocauslo  sopra  l'Altare;  e,  tor- 
cendogli il  collo,  gli  spiccili  il  ca- 
po, e faccialo  ardere  sopra  l’Altare; 
e spreinascnc  il  sangue  all’  un  de’ 
lati  dell’  Altare. 

16.  Poi  tolgasene  il  gozzo  , e la 
piuma,  c gettinsi  quelle  cose  allato 
all'  Altare,  verso  Oriente,  nel  luo- 
go delle  ceneri. 


T I C 0. ^ 

17.  Poi  fenda  il  sacerdote  {'uccello 
per  le  sue  ali , senza  partirlo  in 
due;  e faccialo  ardere  sopra  l’Al- 
are, sopra  le  legne  che  saranno 
in  sul  fuoco.  Onest’  c un  olocausto, 
una  ofl'erta  fatta  per  fuoc*),  di  soa- 
ve odore  al  iiignorc. 

C A P.  1 1. 

Delle  offerte  volontarie  di  cose  di 
farina,  o crude,  o cotte.  ' 

P quando  alcuna  persona  offerirà 
offerta  di  panatica  , sia  la  sua 
offerta  fior  di  farina;  e spanda  so- 
pra essa  dell’olio,  e mcllavi  sopra 
dell’  incenso. 

2.  E portila  a’  figliuoli  d’Aaron , 
sacerdoti;  e prenda  il  sacerdote  una 
piena  menata  del  fior  di  farina , e 
dell’olio  dessa,  insieme  con  tutto 
il  suo  incenso  ; e faccia  bruciar 
quelle  cose,  che  son  la^ ricordanza 
di  quell’  offerta,  in  sull’  Altare. 
Onesta  è un’  offerta  fatta  per  fuoco, 

31  soave  odore  al  Signore. 

3.  E sia  il  rimanente  di  ouell’  of- 
ferta, d’Aaron,  e de’  suoi  fidinoli  ; 
è cosa  santissima,  d’infra  loffertp 
che  s’ardono  al  .Signore.^ 

4.  E quando  tu  ofl'eriral,  per  of- 

ferta di  panatica,  alcuna  cosa  colta 
al  forno,  focacce  azzime, 

di  fior  di  farina , intrise  con  olio  ; 
o schiacciate  azzime,  unte  con  olio. 

5.  E se  la  tua  offerta  è di  cose  di 
panatica  , cotte  in  sulla  leggina , 
sia  di  fior  di  farina  , intrisa  con 
olio,  senza  lievito. 

6.  Spartiscila  in  pezza  , e spandi 
sopra  essa  dell’  olio.  Ella  è offerta 
di  panatica. 

7.  E se  la  tua  offerta  è di  cose  di  ' 
panatica  colte  nella  padella ,_  fac- 
ciasi di  fior  di  farina,  con  olio. 

8.  E porla  al  Signore  q^ucll’  offerta 
che  sarà  fatta  ai  quelle  cose  ; e 
presentala  al  sacerdote,  ed  egli  re- 
chila in  sull’  AlUare. 

9.  E levine  il  sacerdote  la  ricor- 
danza d'e.ssa  , c facciala  bruciare 
in  sull’ Altare , in  offerta  fatta  per 
fuoco , dì  soave  odore  al  Signore. 

10.  E sta  il  rimanente  dell’  offerta, 
d’Aaron,  e de’  suoi  figliuoli  ; è cosa 
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5iiiili,s8Ìma  , d'inl'ra  le  olTerlc  che 
s ardoi.o  al  Signore. 

11.  rSiiina  ofTcìta  eli  panalica,  clic 
Toi  ofTcriretc  al  Signore  . non  fac- 
ciasi con  lievito  ; perciocché  voi 
non  dovete  fare  ardere  alcun  lie- 
vito. nè  alcun  mele,  in  ufici'ta  fatta 
per  fuoco  al  Signore. 

12.  lieti  potrete  offerir  miellc  cose 
per  ollcrla  di  primizie  .al.  Signore; 
Uhi  non  sieno  poste  in  sull'Altare, 
per  odor  soave. 

13.  E sala  ogni  tua  offerta  di  pa- 
natica con  sale;  e non  lasciar  ve- 
nir meno  il  sale  del  patto  del  Si- 
gnore (fin  sulle  tue  oll'crle  ; offe- 
risci del  sale- sopra  ogni  tua  offerta. 

la.  E se  In  offerisci  al  Signore  of- 
ferta (li  iirimiz.ie  di  panatica,  oflc- 
risci  spiglie  fresche  arrostite  al  fuo- 
co ; granelli  sifegolati  di  fior  di  frn- 
niciito , per  ofl'erta  delle  tue  pri- 
mizie. 

15.  E spandi  sopra  essa  dell’  olio, 

e deirinccnso  ; ella  c ollerta  di  pa- 
natica. i; 

16.  E faccia  il  sacerdote  bruciar 
la  ricordanza  d'essa  , insieme  con 
tutto  il  sug  incenso  , in  offerta  fatta 
per  fuoco  al  Signore. 

CAF.*III. 

De’  sacrifìcj  da  render  grazie. 
TU'  se  l’olfcrla  d’alcuno  è «acrilicio 
da  render  grazie,  se  egli  l ofte- 
risee  del  grosso  bestiame  , maschio 
o femmina  che  c/w  Un  hestia  sìa, 
offeriscala  senza  diletto  , nel  co- 
spetto del  Signore. 

2.  E posi  la  mano  in  sul  capo  della 
sua  offerta  ; e scaimisi  quella  all’ en- 
trata del  Tabernacolo  della  coiive- 
nenza;  c spandaiine  i figliuoli  d’Aa- 
ron  , sacerdoti , il  sangue , in  sul- 
l’AU.are  attorno  attorno. 

J.  Poi  offerisca  iL  sacerdote , del 
saerilicio  da  render  grazie,  eie»  ohe 
s’ha  da  ardere  al  Signore:  cioè  , il 
grasso  che  cuopre  l’intcriora,  e tut- 
to il  gras.so  clic  e sopra  l'interiora. 

4.  Ed  i due  arnioni  , e’I  grasso 
et  e e sopra  1 fianchi  ; e levi  la  rete 
che  e sopra  il  legato , insiemi  con 
gli  arnioni. 


5.  Eli  i figliuoli  <1  .Aaron  faccianla 
bruciare  in  sull’. Altare,  sopra  fo- 
locausto  che  sa/ a sopra  le  legne, 
le  quali  .saranno  in  sul  fuoco  ; in 
oilcrta  fatta  per  fuoco,  di  soa\e 
otloi'C  al  Signore. 

6.  E,  se  l’offerta  d’alruno  per  sa- 
erificio  (la  render  grazie  al  Signore, 
è del  minuto  bestiame,  ma.schio, 
o fémmina,  offeriscala  senza  difetto. 

7.  Se  egli  offerisce  per  sua  ofl'erta 
una  pecora,  offeriscala  nel  cospetto 
del  Signore. 

8.  E posi  la  mano  in  sul  capo  della 
sua  offerta  ; e scannisi  quella  all’  en- 
trata del  Tabernacolo  della  com  e- 
neiiza;  e spandanne  i figliuoli  d'Aa- 
roii  il  sangue  in  sull’  Altare  , at- 
torno attorno. 

9.  Ed  ofl'crisca  il  .sacerdote  di  quel 
sacrificio  da  render  grazie,  ciò  che 
s’ha  da  ardere  al  Signore;  cìoc , il 
grasso,  c la  coda  intera,  la  quale 
spicchisi  appresso  della  schiena  ; 
e'I  grasso  clic  ciiopre  l’interiora,  e 
tutto  il  grasso  che  è sopra  l’in- 
teriora. 

10.  Jàd  i due  arnioni,  e’I  grasso 
che  c sopra  essi,  che  e sopra  i fian- 
chi ; c levi  la  rete  che  e sopra  il 
legato,  insieme  con  gli  arnioni. 

11.  E faccia  il  sacerdote  bruciar 
nel  grasso  in  sull’  Altare,  in  cibo 
'offerta  fatta  per  fuoco  al  Signore. 

12.  E , se  l’offerta  d’alcuno  è ca- 
pra , offeriscala  iiH  cospetto  del 
Signore. 

t8.  E posi  la  mano  .sopra  il  capo 
(fessa  , (■  scannisi  davanti  al  Ta- 
bernacolo (Iella  convenenza  ; e span- 
danne i figliuoli  d’Aaron  il  sangue 
in  sull’  Altare,  attorno  attorno, 

14.  Poi  offeriscane  il'  sacerdote. 
l offorta  che  deve  esser  fatta  per 
fuoco  al  Signore  : aoù,  il  grasso 
che  cuopre  l’interiora , c tutto  il 
grasso  che  è sopra  l’interiora. 

15.  Ed  i due  arnioni,  insieme  eoi 
grasso  che  è sopra  c.ssi , che  e so- 
pra i fianchi  ; e levi  la  rete  che  è 
sopra  il  fegato , insieme  con  gli  ar- 
nioni. 

1(1.  E faccia  il  sacerdote  bruciar 
queste  cose  in  sull’  Altare , in  cibo 
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fl'oflerta  fatta  per  fuoco , di  soave 
odoi’e.  Ogni  grasso  a/>partiene  al 
Signore. 

17.  Onesto  sia  uno  statuto  pcr- 
petuoT  per  le  vostre  generazioni , 
in  tutte  le  vostre  abitazioni.  Non 
mangiate  alcun  sangue  , nè  alcun 
grasso. 

CAP.  IV. 

Dei  sacrificj  per  yli  peccali  com- 
messi per  errore. 

Tl  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  : 

2.  Farla  a’  figliuoli  d’Israel  , di- 
cendo ; Oliando  alcuna  persona  avrà 
peccato  "per  errore  , ed  avrà  fatto 
alcuna  di  tutte  quelle  cose  che’l  Si- 
gnore ha  vietate  di  fare; 

3.  Sc’l  sacerdote  untò  è quel  ch’a- 
vrà peccato , onde  il  popolo  sia 
renduto  colpevole , oflcrisca  al  Si- 
gnore, por  lo  peccato  .suo,  il  quale 
egli  avrà  commesso , un  giovenco 
senza  difetto,  per  sacrificio  per  lo 
peccato. 

-i.  Ed  adduca  quel  giovenco  all’  en- 
trata del  Tabernacolo  delia  conve- 
iienza , davanti  al  Signore  ; e posi 
la  mano  in  sul  capo  d'c.sso,  e scan- 
nisi nel  cospetto  del  Signore. 

5.  Poi  prenda  il  sacerdote  unto 
del  sangue  del  giovenco . e portilo 
dentro  al  Tabernacolo  della  con- 
venenza. 

6.  Ed  intinga  il  sacerdote  il  dito 
in  quel  sangue  sette  volte  nel  co- 
.spctto  del  Signore  , davanti  alla 
cortina  del  santuario. 

7.  E metta  il  sacerdote  di  quel 
sangue  in  sulle  corna  dell’  Aitar 
«le’  profumi  degli  aromati , che  e 
nel  fabcrnacolo  della  coin  cneiiza, 
nel  cospetle  del  Signore;  e .spanda 
tutto  il  rimanente  lìeL  .«angue  del 
giovenco  appiè  dell’  Aitar  degli 
olocausti,  che  c all' entrata  del  Ta- 
bernacolo della  conveneuza. 

S.  E levi  dal  giovenco  del  sacri- 
ficio per  lo  peccalo  tutto  il  gr-a.sso 
d'esso-;  il  grasso  che  cuopre  l'in- 
. leriora,  e tutto  il  grasso  che  e so- 
pra finleriora. 

!(.  Ed  i due  arnioni,  c’I  grasso  che 


V sopra  essi,  che  è sopra  i banchi  ; 
levi  parimente  con  gli  arnioni  la 
rete  che  c sopra  il  fegato. 

10.  Come  queste  cose  si  levano  dal 
bue  del  sacrificio  da  render  gra- 
zie ; e lacciaie  il  sacerdote  brucia- 
re sopra  l’Allar  degli  olocausti. 

11.  iMa,  quanl’  è alla  pelle  del 
giovenco,  c tutta  la  sua  carne,  in- 
sieme col  capo , e con  le  gambe , 
e le  sue  interiora,  ed  il  suo  sterco; 

U.  E lutto  il  giovenco  , portilo 
fuor  del  campo,  in  luogo  mondo, 
dove  si  versano  le  ceneri;  e brucilo 
col  fuoco  sopra  delle  legne:  brucisi 
là  dovx  si  versano  le  ceneri. 

13.  E se  tutta  la  radunanza  d’Is- 
rael ha  peccato  per  errore , senza 
ch’ella  se  ne  sia  avveduta  : cd  ha 
latta  alcuna  di  tutte  quelle  cose 
che’l  Signore  ha  vietale  di  fare, 
onde  sia  caduta  in  colpa  : 

14.  Oliando  il  peccalo , eh’  ella 
avrà  commesso,  sarà' venuto  a no- 
tizia , odcrisca  la  radunanza  un 
giovenco,  per  sacrificio  per  lo  pec- 
calo , cd  adducalo  davanti  al  Ta- 
bernacolo della  conveneuza. 

l.-i.  E posino  gli  Anziani  della  ra- 
dunanza le  lor  mani  in  sul  capo 
ili  quel  giovenco , nel  cospetto  del 
Signore  ; e scannisi  quel  giovenco 
davanti  al  Signore. 

16.  E porli  il  sacerdote  unto,  del 
sangue  del  giovenco,  dentro  al  Ta- 
bernacolo della  conveneuza. 

17.  lùl  intinga  il  sacerdote  il  dito 
in  quel  sangue  , e spargane  sette 
volte  nel  cospetto  del  Signore , da- 
vanti alla  corlin.a. 

Is.  E inetta  desso  sangue  sopr.-i 
le  corna  dell’  Altare,  che  e nel  Ta- 
bernacolo (Iella  convenenza  , da- 
vanti al  Signore;  e spanda  lutto  il 
rimanente  del  sangue,  appiè  del- 
l’Allar  degli  olocausti,  che  e all’ en- 
trala del  Tabernacolo  della  convc- 
nciiza.  ^ 

19.  E levi  da  quel  giovenco  tutto 
il  grasso,  c faccialo  bruciar  sopra 
l’Altare. 

20.  E faccia  di  questo  giovenco 
coiuc  ha  latto  deli’  altro  giovenco 
ullèrto  per  lo  suo  peccato.  E così 
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farà  il  purRainenlo  del  peccato  del- 
la radunanza,  e le  sara  perdonato. 

21.  Poi  porti  il  giovenco  fuor  del 
campo  . c brucilo , come  ha  bru- 
ciato il  primiero  giovenco.  Es.so 
c sacrificio  per  lo  peccalo  della 
radunanza. 

22.  Se  alcuno  de’  principali  ha 
peccalo,  ed  ha  per  errore  falla  al- 
cuna di  tutte  quelle  cose  , clie'l 
Signore  Iddio  suo  ha  vietale  di  fa- 
re, onde  sia  caduto  in  colpa; 

23.  Oliando  il  suo  peccato , eh’  e- 
gli  avi-à  commesso,  gli  sarà  fatto 
conoscere,  adduca  per  la  sua  of- 
ferta , un  becco , un  maschio  d'in- 
fra  le  capre,  senza  difetto. 

2i.  E posi  la  mano  sopra  il  capo 
di  quel  becco;  e scannisi  quello  nel 
luogo  dove  si  scannano  gli  olocau- 
sti, davanti  al  Signore.  Esso  c sa- 
crificio  per  lo  peccato. 

25.  E prenda  il  sacerdote  del  .san- 
gue di  questo  sacrificio  per  lo  pec- 
cato , col  dito , c mettalo  sopr.a  le 
corna  dell’ Aitar  degli  olocau.sli;  e 
spanda  ì\  rimaneni e del  sangue 
d esso  appiè  dell’  Altare  degli  olo- 
causti. 

26.  E faccia  bruciar  tutto  il  grasso 
di  quel  becco  sopra  TAllarc,  come 
il  grasso  del  sacrificio  da  render 
grazie.  E così  il  sacerdote  farà  il 
purgamento  del  peccalo  d’esso,  e 
gli  sarà  perdonato. 

27.  E se  alcuno  del  comnn  popo- 
lo ha  peccato  per  errore  . ed  ha 
fatto  alcuna  delle  cose  che’I  Signo- 
re ha  vietate  di  fare , onde  sia  ca- 
duto in  colpa: 

2S.  Quando  il  suo  peccato,  (h’e- 
gli  avrà  commesso  , gli  sarà  fatto 
conoscer^  adduca  per  la  sua  offer- 
ta , una  iemniina  d infra  le  capre , 
senza  difetto , per  sacrifìcio  per  lo 
suo  peccato,  eh’  egli  ha  commesso. 

29.  E posi  la  mano  in  sul  capo  di 
quel  sacrificio  per  Lo  peccalo  ; e 
scannisi  quello  nel  luogo  degli  olo- 
causti. 

30.  Poi  prenda  il  sacerdote  del 
sangue  d’esso  col  dito,  c mettalo 
in  sulle  corna  dell’  Aitar  degli  olo- 
cauisti,  e spanda  tulio  il  rimanen- 


te del  sangue  d’esso  appiè  dell’  Al- 
tare. 

31.  E levine  tutto  il  grasso,  come 
si  leva  il  grasso  del  sacrificio  da 
render  grazie;  c faccia  il  sacerdote 
bruciar  quel  gra.«so  sopra  l’Altare, 
in  odor  soave  al  Signore.  E cosi 
il  sacerdote  làrà  il  purgamento  del 
peccato  d esso  , e gli  sarà  perdo- 
nalo. 

32.  E se  pur  colui  adduce  una  pe- 
cora per  sua  ofl'erta,  per  samfi~ 
CIO  per  lo  peccato,  adducala  fem- 
mina . senza  difetto. 

33.  E posi  la  mano  in  sul  capo 
del  sarrifirin  per  lo  peccato  ; c 
scannisi  quel  sacrificio  per  lo  pec- 
cato, nel  luogo  dove  si  scannano 
gli  olocausti. 

' 34.  Poi  prènda  il  sacerdote  del 
sangue  di  quel  sacrificio  per  lo 

f>eccato,  col  dito,  e mettalo  sopra 
e corna  dell’  Aitar  degli  olocausti, 
c spanda  tutto  il  rimanente  del 
sangue  d’esso  appiè  dell’  Altare. 
35.  E levine  tutto  il  grasso,  come 
si  leva  il  grasso  della  pecora  del 
sacrificio  da  render  grazie;  c fac- 
cia il  sacerdote  bruciar  qnc’  prassi 
hi  .sull’Altare,  sopra  le  offerte  che 
si  fanno  per  f'uoco  al  Signore.  E 
così  il  sacerdote  farà  il  purgamen- 
to del  peccato  d’esso,  il  quale  egli 
avrà  commesso  , e gli  sarà  perdo- 
nato. 

CAP.  V. 

De’  sacrifirj  per  dii  ersi  falli. 

quando  alcuno  avrà  peccato, 
^ perciocché  avrà  udita  la  voce 
d’una  dinunziazionc  con  giuramen- 
to il’alcuna  cosa,  onde  egli  sìa  te- 
stiinonio,  (o  che  l’abliia  vcdula,  o 
che  l’abbia  altramente  sà’fiwla e 
non  l’ayrà  dichiarala,  egli  porterà 
la  sua  iniquità. 

2.  Parimente,  quando  alcuno  avrà 
toccata  alcuna  cosa  immonda,  ca- 
rogna di  fiera  immonda,  o carogna 
d'animal  domestico  immondo,  o ca- 
rogna di  rettile  immondo  : avvegna- 
ch’egli  l’abbia  latto  per  ignoranza, 
pure  è immondo,  e colpevole. 

3.  Così,  quando  egli  avrà  toccata 
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niellila  imiiioiulizia  dell’  nomo , sc- 
toiulo  ojciii  sua  iminoiidizia,  per  la 
quale  egli  è coiifamiiialo  , benché 
egli  non  rabbia  latto  Saoiitaineiite, 
se  viene  a saperlo,  egli  è colpevole. 

4.  ISiniiliiieiilc,  quando  alcuno  avrà 
giurato  , prolTcrendo  leggiermente 
con  le  sue  labbra  di  voler  male  o 
ben  fare,  secondo  tutte  le  cose 
che  gli  uomini  sogliono  prollcrir 
leggierinente  con  giuramento;  ed 
egli  non  ne  ha  più  eonosceiiza  ; se 
viene  a saperlo,  egli  è colpevole 
in  una  di  queste  niaiiiere. 

5.  Oliando  adunque  alcuno  sarà 
colpevole  in  una  di  queste  maniere, 
J.ieeia  la  coiilcssion  del  peccato 
di’  egli  avrà  commesso. 

0.  lid  adduca  al  .Signore  il  sneri- 
jtrto  per  la  Sua  Colpa,  per  lo  pec- 
calo ch'egli  avrà' coiinnesso:  r^v^•,  ^ 
una  iéinmina  del  minuto  bestiame, 
o pecora,  o capra,  per  lo  peccalo. 
E tàccia  il  sacerdote  il  purgamento 
del  peccato  d'esso. 

7.  E se  pur  la  possibilità  di  colui 
non  potrà  Ibrnirc  una  pecora , od 
una  capra,  adduca  al  Signore,  per 
iu  rifu  io  per  la  sua  colpa,  in  ciò 
ch’avrà  peccato  , due  tortole  , o 
due  pippioni  ; l'uno  per  sarrlfiruì 
per  lo  peccato , c Taliro  per  olo- 
causto. 

S.  li  portigli  al  sacerdote;  ed  esso 
oti'eri.'ica  imprima  quello  che  sorà 
per  lo  peccato  , e torcendogli  il 
collo,  gli  spicchi  i!  Mpo  appresso 
gl  'ColIo,  senza  però  spartirlo  in 
ducv 

Poi  sparga  del  sangue  del  m- 
per  lo  peccato  sopra  una 
deM  pasatì  dell’ Altare,  c spremasi 
il  rimanente  del  s.angiie  appiè  del- 
l’Altare. Esso  e iacr irtelo  prr  lo 
peccato. 

10.  E dell’ altro  facciane  olocausto, 
secondo  eh’  è ordinato,  li  cosi  il 
sacerdote  farà  il  purgamento  del 
peccato  che  colui  avrà  commesso , 
e gli  sarà  perdonato. 

11.  E se  colui  non  può  fornire  pur 
due  tortole,  o due  pippioni,  porti 
per  sua  otTerla  , per  ciò  eh’  egli 
avrà  peccato,  la  decima  pai'tc  d'un 


elii  di  lior  di  farina  , per  offerta 
per  lo  peccato;  non  mettavi  sopra 
nè  olio  , nè  incenso  ; perciocché  è 
una  offrrfa  per  lo  peccato. 

12.  Porti  adunque  quella  al 

sacerdote,  e prendane  il  sacerdote 
una  menata  piena  per  la  l icordanza 
di  quella;  e facciala  bruciar  sopra 
l’Altare,  in  sulle  offerte  fatte  per 
fuoco  al  Signore.  Ella  è una  of- 
ferta per  lo  peccato. 

1.3.  E cosi  il  sacerdote  farà  il  piir- 
gainento  per  esso  tiel  peccato  eh’ c- 
gli  avrà  commesso  in  una  di  quelle 
maniere,  e gli  sarà  perdonato.  E 
sia  il  riinaneiife.  di  quella  farina 
del  sacerdote,  come  l’olTerta  di  pa- 
natica. 

14.  Il  Signore  parlò  olir’  a ciò  a 
Moisè , dicendo: 

15.  (jluando  alcuno  avrà  misfatto, 
c ncccato  per  errore , prendendo 
delle  cose  consacrate  al  Signore, 
adduca  al  Signore  , per  sacrificio 
per  la  sua  colpa,  un  montone  senza 
diletto , del  prezzo  di  tanti  sicli 
d'argento,  a siclo  di  sanlu.ario,  che 
tu  r.n  iai  lassato  per  la  colpa. 

16.  E rcslituisc.'^  ciò  in  che  egli 
avrà  peccato,  prendendo  delle  co- 
se consacrate,  c .sopiagginngavi  il 
quinto,  e dialo  al  sacerdote;  e l'ac- 
cia il  sacerdote  , con  quel  montone 
del  sarr  lido  per  la  colpa,  il  pur- 
g.nuento  del  peccalo  d’esso;  e gli 
sarà  perdonalo. 

17.  In  somma,  quando  una  per- 
sona avrà  peccalo , cj  avrà  fatto 
alcuna  di  tutte  quelle  cose  ehe’l 
Signore  ha  vietate  di  fare,  benché 
egli  non  l’abbia  fatto  saputamente, 
pure  è colpevole,  e deve  portar  la 
sua  iniauita. 

18.  Acidiica  adunque  al  sacerdote 
un  montone  del  prezzo  che  tu  l’à- 
yrai  tassalo  per  la  colpa;  t fàccia 
il  sacerdote  il  purgamento  dell’ er- 
rore eh’  egli  avra  commesso  per 
ignoranza;  c gli  sarà  perdonato. 

ly.  Ciò  V colpa  ; egli  del  lutto  s’  è 
reuduto  colpcv  ole  inverso  il  Signore. 

CAP.  VI. 

Diverse  leggi  e comandamenti. 
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Il  Signore  pai’lò  ancora  a Moisè, 
dicendo  : 

2.  Quando  alcuno  avrà  peccato , c 
connnesso  mislàtto  contro  al  Signo- 
re, avendo  mentito  al  suo  prossimo 
intorno  a deposito,  od  a roba  ri- 
messagli nelle  mani,  od  a cosa  ra- 
pita ; ovvero,  avendo  latto  fraude 
al  suo  prossimo. 

3.  Ovvero  anche,  avendo  trovata 
alcuna  cosa  perduta , ed  avendo 
mentito  intorno  ad  essa,  e giurato 
làlsamente;  ed  m qualunque  altra 
cosa,  di  tutte  quelle,  le  «juali  l’uo- 
mo  suol  fare,  peecando  m esse. 

4.  Oliando  adunque  alcuno  avrà 
peccato,  e sarà  caduto  in  colpa, 
restituisca  la  cosa  ch’egli  avrà  ra- 
pita , o fraudata  ; o’I  deposito  che 
gli  sarà  stato  dato  in  guardia  , o 
la  tosa  perduta  eh’  egli  avi-à  tro- 
vata. 

5.  Ovvero  qualunque  altra  co.sa, 
della  quale  egli  abbia  giurato  fal- 
samente: restituiscane  il  capitale, 
c sopraggiungavi  il  quinto,  c dialo 
a colui  al  quale  appartiene , nel 
giorno  stesso  rfe/  sacrificio  per  la 
sua  colpa. 

6.  Ed  adduca  al  Signore  per  sa- 
crificio per  la  sua  colpa , un  mon- 
tone senza  difetto , del  prezzo  che 
tu  l’avrai  tassato  per  la  colpa;  e 
menilo  al  sacerdote. 

7.  E faccia  il  sacerdote  il  purga- 
mento per  esso , nel  cospetto  del 
Signore,  e gli  sarà  perdonato  : qua- 
lunque cosa  egli  abbia  fatta  di  tutte 
quelle , le  quali  si  sogdion  fare  , 
onde  l’uomo  cade  in  colpa. 

S.  11  Signore  parlò  ancora  a Moi.sò, 
dicendo  ; . 

y.  Comanda  ad  Aaroit^  ed  a’  suoi 
figliuoli,  dicendo  : Oncsl’  c la  legge 
dell’  olocausto  HT:a  esso  olocau- 
sto sojtla  il  fuoco  aedeso  che  sarà 
sopra  l’Altnro,  tutta  la  notte,  (ino 
alfa  mattina;  ed  ard;i  il  fuoco  ilel- 
l AlUre  sopra  esso  del  continuo. 

10.  E vestasi  il  sacerdote  il  suo 
vestimento  di  lino  , e vesta  la  sua 
carne  delle  calze  line;  e levi  le  ce- 
neri, nelle  quali  il  fuoco  avrà  ri- 
dotto l’olocausto  I consumandolo 


sopra  l’Altare;  e mettale  allato 
alF  Altare. 

11.  Poi  spogli  i suoi  vestimenti, 
e vestane  degli  altri , e porli  la  ce- 
nere fuor  del  campo  in  luogo  inondo. 

12.  E sia  il  fuoco  , (die  sarà  so- 
pra l'Altare , tenuto  del  contìnuo 
acceso  in  esso  : non  lascisi  ef  iam- 
mai  spegnere  ; ed  accenda  il  sa- 
cerdote ogni  mattina  delle  legno 
sopra  esso  , c dispongavi  gli  olo- 
causti sopra , e bruci  sopra  esso  ì 
grassi  de  sacrifici  da  render  grazie. 

13.  Arda  il  fuoco  del  continuo  so- 
pra l'Altare:  non  lascisi  giammai 
spegnere. 

14.  Or  quest’ è la  legge  dell’ offer- 
ta di  pmiatica.  Offeriscala  uno  dr 
figliuoli  d’.Aaron,  nel  cospetto  del 
Signore , davanti  all’  Altare. 

15.  E levine  una  menata  del  fior 
di  farina,  e dell’olio  d’essa  offerta, 
insieme  con  lutto  finecnso  che  .(ara 
sopra  roftcrla  ; e faccia  bruciar. so- 
pra l’Altare  la  ricordanza  d'essa , 
m odor  soave , al  Signore. 

l ‘.  E mangino  Aaron,  ed  i suoi 
figlinoli,  il  rimanente  d’essa  : man- 
gisi in  azzimi,  in  luogo  sacro,  nel 
cortile  del  Tabernacolo  della  con- 
venenza. 

17.  Non  cuocasi  con  lievito  ; io 
l’ho  data  loro  per  lor  parte  delf  of- 
ferte che  mi  son  fatte  per  ftioco. 
E cosa  santissima,  come  il  sacri- 
ficio per  la  peccato,  e per  la  colpa. 

18.  Ogni  maschio,  d’iiifra  i figliuo- 
li d’Aaron,  può  mangiare  quello, 
per  istallilo  perpetuo  per  le  vostre 
età , delle  offerte  che  si  felino  per 
fuoco  al  Signore.  Cliiiinquc  toc- 
cherà quelle  cose  sia  santo. 

19.  1 1 Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dieci  ido  : 

20.  Questa  è l’offerta , che  Aaron, 
cd  i suoi  figlinoli , hanno  sempre 
da  oflerirc  al  Signore  , nel  giorno 
c\\  alctui  di  loro  sarà  mito:  cioè, 
una  ofl’erta  di  paiuilica  d’un  decimo 
d’im  età  di  fior  di  ferina,  per  of- 
ferta perpetua;  la  metà  la  mattina, 
e i'atfra  metà  la  sera. 

21.  Apparecchisi  con  olio,  in  sulla 
tegglùa;  portala  co.  ì colta  in  sulla 
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tegghia  ; cd  ofl'ciisci , per  soave 
odore  al  Signore  , quella  ollcrla 
cotta  in  pcizi. 

22.  E laccia  il  sacei  dotc,  clic  sarà 
unto  in  luogo  d'Aaron  , (riul'ra  i 
suoi  ligliuoli  , quella  ofìerta  per 
istatuto  perpetuo  : brutisi  tutta  in- 
tera al  Signore. 

2J.  E qeneralnie.ntc  ogni  olìerta 
di  panatica  del  sacerdote  brucisi 
interamente;  non  mangisene  nuila. 

24.  11  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  : 

2.5.  Parla  atl  Aaron,  ed  a’  suoi  fi- 
gliuoli, dicendo:  Ouest’ è la  legge 
del  sa  rijicio  per  Lo  peccato.  Scan- 
iii.ii  il  Mtr f ìlli  io  per  lo  peccato  da- 
vanti al  Signore,  ncH'istesso  luogo 
dove  si  scannano  gli  olocausti:  è 
cosa  santissima. 

20.  Mangilo  il  sacerdote  che  farà 
quel  sacrificio  per  lo  peccato;  man- 
disi in  luogo  santo,  nel  coj-tile  del 
Tabernacolo  della  convenenza. 

27.  Chiunque  toccherà  la  carne 
desso  sia  santo;  c se  spruzza  del 
sangue  d’esso  sopra  alcun  vesti- 
mento, lavisi  quello  sopra  che  saià 
spruzzato,  in  luogo  santo. 

28.  E spezzisi  il  vaso  di  terra,  nel 
qual  sarà  stato  cotto;  che  se  pure 
è stato  cotto  in  un  vaso  di  rame , 
strebbisi  quello  , c sciacquisi  con 
acqua. 

29.  Ogni  maschio  d’infra  i sacer- 
doti ne  potrà  imingiare  ; è cosa 
santissima. 

JO.  Ma  non  mangisi  d’alcun  5/7- 
critìcio  per  lo  peccato  , del  cui 
sangue  .si  deve  portar  nel  Taber- 
nacolo della  convenenza,  per  làr 
purgamento  di  peccalo  nel  santua- 
rio: brucisi  col  l'uoco. 

CAP.  VII. 

Leggi  intorno  a certe.  osscrvartz.e 
ne  sacrUicj. 

Qr  quest’  è la  legge  del  sacrificio 
per  la  colpa  ; c cosa  santissima. 

2.  Scannisi  it  sacrificio  per  la  col- 
pa nello  stesso  luogo  dove  si  scan- 
nano gli  olocausti  ; e spargasene  il 
sangue  sopra  l’Altare , attorno  at- 
torno. 
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.5.  Ed  olleriscasene  lutto  il  grasso, 
la  coda , cd  il  grasso  che  euopre 
1 interiora. 

4.  Ed  i due  arnioni , e’I  grasso 
che  è sopra  essi , che  e sopra  i 
fianchi  ; c levisi  la  rete  che  /■  in 
sul  legato , insieme  co’  due  arnioni. 

5.  E fàccia  il  sacerdote  bruciar 
quelle  cose  sopra  l’Altare,  per  of- 
ferta falla  per  l'uoco  al  Si.gnore;  è 
sacri/icio  ptr  la  colpa. 

6.  Ogni  maschio  d inl'ra  i sacer- 
doti nc  potrà  mangiale:  mangisi  in 
luogo  santo  ; è cosa  santi.ssima. 

7.  l'acciaii  al  sacrificio  per  la 
colpa,  come  snci  i'h io  pi  r lo 
peccalo;  sinri  una  stessa  legge  per 
l’uno  c per  l’altro;  sia//’///  meri- 
fico  del  sacerdote  , il  qual  con  c.sso 
avrà  fallo  il  purgamento  del  pec- 
calo. 

8.  Parimente  abbia  per  se  il  sacer- 
dote , ch’avrà  o.Terto  l’olocausto 
dalcuno  , la  pelle  dell’  olocausto 
eh’  egli  avrà  oH'erto. 

9.  Cosi  ancora  ogni  offerta  di  pa- 
natica che  si  coverà  al  fiirno , o 
s’apparecchierà  nella  padella  , od 
in  sulla  tegghia,  sia  del  sacerdote 
che  l’ofl'erira. 

10.  Ma  ogni  offerta  di  panatica , 
intrisa  con  olio , od  asciutta , sia 
di  lutti  i figliuoli  d’Aaron  indiile- 
renlc.mcntc. 

11.  li  quest’  c la  legge  del  sacri- 
ficio da  tender  grazie,  che  s’ofleri- 
rà  al  Signore. 

12.  Se  alciuio  rofferisce  per  sa- 
crificio di  laude,  offerisca,  olir’  ad 
esso  sacrificio  di  laude,  delle  fo- 
cacce azzime,  intrise  con  olio,  e 
de.ile  schiacciate  azzime,  unte  con 
olio;  c del  fior  di  farina  cotta  in 
sulla  tegghia  , in  focacce  intrise 
con  olio, 

15.  Offerisca  anfora  per  sua  of- 
ferta, olir’  a quelle  focacce,  del 
pan  levitato , insieme  col  suo  sa- 
crificio di  laude,  da  render  grazie. 

14.  E di  quel  pane  tr  itato,  pre- 
sentine uno  di  tutta  l’ofl'crla,  iti  of- 
ferta elevata  al  Signore  ; ed  esso  sia 
del  sacerdote  ch’avrà  sparso  il  san- 
gue dei  sacrificio  da  rciidci'  grazie. 
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15.  E mangisi  la  carne  dd  suo 
sacrificio  di  laude  da  render  gra- 
zie, nel  giorno  stesso  ch’egli  avrà 
latta  la  sua  olferla:  non  lascisene 
nulla  d’avanzo  lino  alla  mattina. 

16.  E sc’l  sacriticio  eh’  egli  olìe- 
rirà  e votato , o volontario , man- 
gisi nel  giorno  stesso  eh’  egli  l’a- 
vrà olierto;  e se  ne  rimane  aieima 
cosa,  mangisi  il  giorno  seguente. 

17.  E brucisi  col  fuoco  quello  che 
sarà  rimaso  della  carne  d esso  sa- 
critìcio  Jìtio  al  terzo  giorno. 

Is.  E se  pure  al  terzo  giorno  si 
mangia  della  earne  del  sacrificio 
di  colui  da  render  grazie  , colui 
che  l’avrà  olfcrto  non  sarà  gradito; 
quello  non  gli  sarà  imputato  : sarà 
fracidume , e la  persona  che  n’avrà 
mangialo  porterà  la  sua  iniquità. 

19.  E di  questa  carne  ciò  ch’avrà 
toccato  qualunque  cosa  immonda, 
non  mangisi  : brucisi  col  fuoco  ; 
quant’  è a questa  carne,  mangine 
chiunque  è mondo. 

20.  Ma  la  persona  ch’avrà  man- 
giato della  carne  del  sacrificio  da 
render  grazie,  ojfcrlo  al  Signore, 
avendo  la  sua  immondizia  addosso, 
sia  ricisa  da’  suoi  popoli. 

21.  Parimente  la  persona,  la  qua- 
le , avendo  toccata  qualunque  cosa 
immonda,  come  immondizia  d’uo- 
mo , 0 d’alcun  animale  immondo , 
od  alcun  rettile  immondo  , man- 
gerà  della  carne  del  sacrificio  da 
render  grazie,  ojftrio  Signore, 
sia  ririsa  da’  suoi  popoli. 

22.  11  Signore  parlò  ancora  a Moisc, 
dicendo; 

23.  Parla  a’  figliuoli  d’Isracl,  di- 
cendo : Non  mangiate  alcun  gras- 
so , ne  di  bue  , nè  di  pecora,  ne 
di  capra. 

24.  Ben  potrassi  adoperare  in  qua- 
lunque altro  uso  il  grasso  duna 
bestia  morta  da  se,  o’I  grasso  d’u- 
na  bestia  lacerata  dalle  fiere  ; ma 
non  mangiatelo  per  niuna  ma- 

*26*.^Perciocchè , se  alcuno  man- 
gia del  grasso  d’alcun  animale , 
del  quale  s’ofl'erisce  sacrificio  latto 
per  fuoco  al  Signore , la  persona 
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che  ne  mangerà  sarà  ricisa  da’  suoi 
popoli. 

20.  Parimente , non  mangiate , in 
niuna  delle  vostre  abitazioni , al- 
cun sangue  , nè  d’uccelli  , nè  di 
bestie. 

27.  Oualunque  persona  avrà  man- 
giato~alcua  sangue,  sia  ricisa  da’ 
suoi  popoli. 

25.  Il  Signore  parlò  oltr’  a ciò  a 
Moisè,  dicendo: 

29.  Parla  a'  figliuoli  d’Isracl . di- 
cendo : .Se  alcuno  ollèrisce  al  Si- 
gnore un  suo  sacrificio  da  render 
grazie,  porti  egli  stesso  al  Signore 
la  sua  ofi'crta  del  sacrificio  da  ren- 
der grazie. 

30.  Portino  le  sue  mani  stesse 
quelle  cose  che  s’hanno  da  ardere 
al  Signore  ; porti  il  grasso  insieme 
col  petto;  il  petto,  per  esser  di- 
menato per  olferta  dimenata  , nel 
cospetto,  del  Signore. 

31.  E làccia  il  sacerdote  bruciare 
il  grasso  sopra  l’Altare  ; e’I  petto 
sia  d’Aaron,  c de’  suoi  figliuoli. 

32.  Date  ancora  al  saceraotc,  per 
ofi’crta  elevala,  la  sjialla  destra  de’ 
vostri  sacrilicj  da  rènder  grazie. 

33.  Sia  quella  spalla  destra  di  co- 
lui de’  figliuoli  d’Aaron,  ch’avrà 
oll’erto  il  sangue , ed  il  gnisso  de’ 
sacrifici  da  render  grazie , per  sua 
parte. 

34.  Perciocché  io  ho  preso  da’  fi- 
gliuoli d’israel  il  petto  dell’  ofi’crta 
dimenata,  e la  spalla  dell’ olferta 
elevata,  de’  lor  sacrificò  da  render 
grazie  ; ed  ho  date  al  sacerdote 
Aaron , ed  a’  suoi  figliuoli  , per 
istatuto  perpetuo,  quelle  cose,  che 
si  devono  prendere  da’  figliuoli 
disrael. 

35.  Quest’ è il  diritto  unzio- 
ne che  SI  deve  torre  dell’  oll’erte 
fatte  per  fuoco  al  Signore,  il  (flui- 
te è stato  loro  assegnalo  nel  gior- 
no che’l  Signore  gli  ha  fatti  acco- 
stare, per  esercitargli  il  sacerdozio. 

36.  il  quale  il  Signore  ha  coman- 
dato che  sia  loro  dato  da’  figliuoli 
d’Isracl,  nel  giorno  che  gli  ha  unti, 
per  istatuto  perpetuo,  per  le  lor 
generazioni. 
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37.  Qi***®^’  ? 1*  legge  deli’  olocau- 
sto , dell’  oH'erla  di  panatica , e del 
sacrUicio  per  lo  peccalo  , e del 
sacrificio  per  la  colpa . c del  ta- 
criftcio  delle  consacrazioni , e del 
sacrificio  da  render  grazie. 

38.  La  quale  il  Signore  diede  a 
Moisc  , in  sul  monte  di  Sinai . nel 
giorno  di’  egli  comandò  nel  diser- 
to di  Sinai  a’  figliuoli  d’Israel  d'ol- 
l'crir  le  loro  oli'erle  al  Signore. 

C A P.  Vili. 

Moisi  consacra  Aaron.,  cd  i suoi 
lit/liuoli. 

Tl  Signore  parlò  olir’ ciò  a Moisè, 
dicendo  : 

2.  Prendi  Aaron,  ed  i suoi  figliuo- 
li con  lui  ; ed  i vestimenti , c l'olio 
dell’  unzione,  ed  il  giovenco  per  lo 
sacrificio  pi  r lo  peccato,  ed  i due 
montoni,  e’I  paniere  degli  azzimi. 

3.  £d  aduna  tutta  la  radunanza , 
all’  entrata  del  Tabernacolo . della 
convenenza. 

4.  E Moisè  fece  come  il  Signore 
gli  avea  comandato;  e la  radunan- 
za lu  adunata  all’  entrata  del  Ta- 
bernacolo della  convenenza. 

5.  E Moisè  disse  alla  radunanza: 
Quest’  V.  quello  che'l  Signore  ha 
comandato  che  si  tàccia. 

6.  E Moisè  lece  accostare  Aaron, 
cd  i suoi  figliuoli , c li  lavò  con 
acqua. 

7.  Poi  mise  indosso  ad  Aaron  la 
tonica,  c lo  cinse  con  la  cintura; 

Foi  lo  vestì  del  manto , e gh  mise 
cliid  addosso,  e lo  cinse  col  fre- 
gio lavoralo  deirefod;  c cosi  con 
quello  gli  serrò  le  vesti  addosso. 

8.  Poi  mise  soora  lui  il  pettorale, 
nel  quale  pose  Urim,  c Tummlm. 
y.  Poi  gli  mise  in  capo  la  benda , 
sopra  la  quale  , in  sulla  parte  an- 
teriore d’essa , mise  la  lama  d'oro, 
il  diadema  di  santità  ; come  il  Si- 
gnore avea  comandato  a Moisè. 

10.  Poi  Moisè  prese  l’olio  dell’  un- 
zione , ed  unse  il  Tabernacolo , e 
tutte  le  cose  eh’  erano  in  esso  ; c 
le  consacrò. 

11.  E ne  spnizzò  l’Altare  per  sette 
volte;  ed  unse  l’Altare,  e tutti  i 


suoi  strumenti;  e la  conca,  e'I  suo 
piede,  per  consacrar  quelle  cose. 

12.  Poi  versò  dell’  olio  dell’  un- 
zione in  sul  capo  d’Aaron,  c fun- 
se , per  consacrarlo. 

13.  Poi  Moisè  lece  accostare  i fi- 
gliuoli d’Aaron , e li  vesti  delle  to- 
niche, c li  cinse  con  le  cinture, 
ed  allacciò  loro  le  inilrie;  come  il 
Signore  gli  avea  comandato. 

14.  Appresso  fece  accostare  il  gio- 
venco del  sacrificio  per  lo  peeca- 
to;  cd  Aaron,  cd  i suoi  figliuoli, 
posarono  le  mani  in  sul  capo  del 
giovenco  dei  sacrificio  per  lo  pec- 
cato. 

15.  Poi  Moisè  lo  scannò,  e ne 
prese  del  sangue,  e lo  mise  col 
dito  in  sulle  corna  dell’ Altare,  at- 
torno attorno,  e purgò  l’Altare;  e 
versò  il  rimanente  del  sangue  ap- 
piè dell'  Altare  ; e così  consacrò 
C Aliare , per  far  purgamento  del 
peccato  sopra  esso. 

16.  Appresso  prese  tutto  il  grasso 
eh’  era  sopra  linteriora , e la  rete 
del  fegato,  ed  i due  arnioni  , col 
grasso  loro  ; e Moisè  lece  bruciar 
qu>  Ile  cose  sopra  l’Altare. 

17.  Ma  bruciò  col  fuoco  fuor  del 
campo  il  giovenco,  e la  sua  pelle, 
e la  sua  carne  , ed  il  suo  sterco; 
come  il  Signore  gli  avea  coman- 
dato. 

18.  Poi  fece  apprtrssare  il  monto- 
ne dell’  olocausto  ; cd  Aaron  , ed  i 
suoi  figliuoli,  posarono  le  mani  in 
sul  capo  del  montone. 

19.  E Moisè  lo  scannò,  c ne  spar- 
se il  sangue  sopra  l’Altare  , attor- 
no attorno. 

20.  Poi  tagliò  il  montone  a pezzi; 
e fece  bruciare  il  capo  , ed  i pez- 
zi, e la  corata. 

21.  E lavò  con  acqua  l’inleriora , 
e le  gambe  ; e così  fece  bruciar 
tutto  quel  montone  sopra  l’Altare, 
come  olocausto  di  soave  odore,  ed 
offerta  fatta  per  fuoco  al  Signore; 
come  il  Signore  gli  avea  coman- 
dato. 

22.  Poi  fece  appressare  il  secondo 
montone,  il  monton  delle  consa- 
ci'azioiii  ; ed  Aaron , ed  i suoi  fì- 


Digitized  by  Google 


12S 


L l'  V 1 T I C 0. 


gliuoii  j posarono  le  inani  in  sul 
capo  <1  esso. 

23.  E Moisì'  lo  scannò,  e ne  pre- 
se del  sangue,  e lo  mise  in  sul  Ic- 
neruine  dell'  orecchia  destra  d'Aa- 
ron , e sopra  il  dito  grosso  della 
man  destra  d’esso  , e sopra  il  dito 
grosso  del  suo  piè  destro. 

24.  l'oi  lece  appressare  i figlinoli 
d’ Aaron , e pose  di  quel  sangui  in 
sul  irnerunie  delia  loro  orecchia 
destra,  e sopra  il  dito  grosso  della 
lor  man  destra , c sopra  il  dito 
grosso  del  lor  piè  desti'o^  e sparse 
fl  rimaneme  di  quei  sangue  in 
sull’  Altare,  attorno  attorno. 

25.  Eoi  prese  il  grasso,  c la  coiia, 
e tutto  il  grasso  M era  sopra  l’iu- 
teriora,  e la  rete  del  fegato  , ed  i 
due  arnioni,  col  grasso  loro,  e la 
spalla  destra. 

20.  E del  paniere  degli  azzmn, 
eh'  era  davanti  al  Signore,  prese 
una  locacela  azzima,  ed  una  fo- 
caccia di  pane  falU  con  olio , ed 
una  schiacciata  ; e pose  quelle  so- 
pra que’  grassi,  e sopra  la  spalla 

27.  Poi  mise  tutte  quelle  cose  in 
sulle  palme  delle  mani  d’AaroHj 
ed  in  sulle  palme  delle  mani  de 
suoi  figliuoli  ; e le  fece  dimenare 
per  ollerta  dimenata,  nel  cospetto 
del  Signore.  ^ 

28.  Poi  Moisc.  prese  quelle  cose 
d’in  sulle  lor  mani , e le  fece  bru- 
ciare sopra  l’Altare  , sopra  l’olo- 
causto, come  ollerte  di  consacra- 
zioni , d’odor  soave , offerta  fatta 
per  fuoco  al  Signore. 

29.  Poi  Moisè  prese  il  petto  at 
quel  montone,  c lo  dimenò  per 
offerU  dimenala  , nel  cospetto  del 
Signore  ; e Moisè  ebbe  micllo  per 
la  sua  parte  del  montone  delle  con- 
sacrazioni ; come  il  Signore  gli 
avea  comaudiito.  ^ 

30.  Olir’  a CIO  Moise  prese  dell  o- 
lio  dell’  unzione  , c del  sangue 
eh’  era  sopra  l'Altare,  c ne  spruz- 
zò Aaron,  ed  i suoi  vestimenti;  ed 
i figliuoli  d’esso  9 cd  i lor 
incnLi;  c cosi  consacro  Aaron  . eJ 
i suoi  vestimenti  -,  ed  i suor  tìghuo- 


Cap.  9. 

li,  ed  i vestimenti  de'  suoi  figliuoli. 

31.  £ Moisè  disse  ad  Aaron  , ed 
a’  suoi  figliuoli  ; l’ale  cuocere  co-  ' 
testa  carne  all’  entrala  del  labcr- 
nacolo  della  convenenza  , c quivi 
mangiatela,  insieme  coi  pane  di'  e 
nel  paniere  dc/l'  offerta  delle  con- 
sacrazioni; come  m’c  stato  coman- 
dalo , dicendo  : Mangino  Aaron, 
ed  i suoi  ligliuoli , quelle  cose. 

32.  E bruciale  col  fuoco  ciò  che 
rimarrà  della  carne,  c del  pane. 

33.  E non  vi  dipartile  dall  entra- 
la del  Tabernacolo  della  convemn- 
za , per  sette  giorni  : finche  non 
sieno  compiuti  i giorni  delle  vostre 
consacrazioni  : conciosiacosachè  ab- 
biale ad  c.sscr  consacrali  nel  vostro 
officio  per  lo  spazio  di  scile  j^iorni. 

34.  Come  s' è oggi  fatto,  cosi  avea 
il  Signore  comandalo  che  si  facess^ 
per  làr  purgamento  de’  vostri  peccati. 

35.  IJiiiiorale  adunque  all’  entrata 
del  Tabernacolo  della  convenenza 
per  scile  j^iorni , di  e notte;  cd  os- 
servate ciò  chc'l  .Signore  ha  coman- 
dalo che  s’osservi  : acciocché  non 
muoiale  : perciocché  cosi  m’  è stato 
comandato. 

3b.  Ed  Aaron,  ed  i suoi  figliuoli, 
fecero  tulle  le  cose  che’l  Signore 
avea  comandate  per  Moisè. 

CAP.  IX. 

Aaron  offerisce  sncr  '’Jì(J. 
p L’ottavo  giorno  appresso,  Moisè 
^ chiamò  Aaron , ed  i suoi  ligliuoli, 
c gli  Anziani  d’israel. 

2.  E disse  ad  Aaron  ; Prendili  un 

vitello  per  sacrificio  per  lo  pecca- 
to , ed  un  montone  per  olocausto, 
aniendue  .senza  ditèllo;  c presenta- 
li davanti  al  Signore.  ^ ^ 

3.  E parla  a’  figliuoli  d’israel , di- 
cendo; Prendete  un  becco  ptr  sa~ 
crideio  per  lo  peccato,  cd  un  vi- 
tello, ed  un  agnello,  amendiie.  d’un 
anno  , senza  uifctlo,  per  olocausto. 

4.  Ed  un  bue,  cd  un  montone,  per 
sacrificio  da  render  grazie,  per  sa-, 
crificar/i  davanti  al  Signore  ; cd 
una  offerta  di  panatica  intrisa  con 
olio  ; perchè  oggi  il  Signore  v’ap- 
parirà. 

5.  Essi 
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5.  Essi  adunque  presero  le  epse 
che  Moisè  avea  comandate,  e le 
a iiluì.\ero  davanti  al  Tabernacolo 

• della  convenenza;  e tuttala  radu- 
nanza s'accostò,  e stette  in  piè  da- 
vauLi  al  Signore. 

6.  £ Moisè  disse  : Fate  questo  che'l 
Signore  ha  couiaiidato , e la  gloria 
del  Signore  v'apparirà. 

7.  E Moisè  disse  ad  Aaron  : Ac- 
costali ali'  Altare,  o la  il  tuo  sa- 
crijkio  per  lo  peccalo , e’I  tuo  olo- 
causto; e fa  il  purgamento  de’  tuoi 
peccati.,  e di  que’  del  popolo  ; of- 
lèrisci  eziandio  l’ofl’erta  del  popolo, 
e la  il  purgamento  de'  lor  peccati , 
come  il  Signore  ha  comandato. 

8.  Aaron  adunque  s'accostò  al- 
l’Altare, e scannò  il  vitello  del  sa- 
crtjicio  per  lo  peccato  eh'  era  per 
lui. 

a.  Ed  i suoi  figliuoli  gli  porsero 
il  sangue;  ed  egli  iirtinse  il  dito 
nel  sangue , e Io  mise  in  stille  cor- 
na dell’  Altare;  e sparse  il  nma- 
ncnir  del  sangue  appiè  dell’  Altare. 

10.  E fece  bruciare  il  grasso , e 
gli  arnioni,  e la  rete  del  legato, 
del  sacrifitio  per  lo  peccato  , so- 
pra  l’Altare  ; come  il  Signore  avea 
comandato  a Moisè. 

11.  Ma  bruciò  coi  fuoco  la  carne, 
e la  pelle,  fuor  del  campo. 

12.  Eoi  scannò  l'olocausto,  ed  i 
suoi  figliuoli  gliene  porsci’o  il  san- 
gue , ed  egli  lo  sparse  in  sull’  Al- 
tare, attorno  attorno. 

13.  Gli  porsero  eziandio  l’olocau- 
sto tagliato  a pezzi . . insieme  col 
capo  ; ed  egli  lo  fece  bruciai-  sopra 
l’Altare. 

14.  £ lavò  l’intcriora , e le  gambe; 
e le  bruciò  sopra  .l'olocausto,  so- 
pra l’Altare. 

15.  Poi  offerse  l'offtrta  del  popolo: 
e prese  il  becco  del  iuerijicto  del 
popolo  per  lo  peccalo , e rofl'crse 
per  sacrificio  per  lo  peccato  come 
li  citello  precedente. 

16.  Poi  o/l’ersc  l’olocausto;  e ne 
fece  come  ‘era  ordinato. 

17.  Poi  ofi’trsc  l ofi'crU  di  panati- 
ca; c n'einpiè  la  palma  della  sua 
mano , e la  fece  bruciar  sopra  i’Al- 


T I C 0.  129 

tare,  olu-e  all'  olocausto  della  mat- 
tina. 

18.  Appresso  scannò  il  bue,  ed  il 
montone  del  sacrificio  del  popolo 
da  render  grazie  ; ed  i suoi  Ttgliuoli 
gliene  porsero  il  sangue , ed  egli  lo 
sparse  iu  sull'  Altare,  attorno  at- 
torno. 

19.  Gli  porsero  eziandìo  i grassi 
del  bue , e del  montone  la  coda , 
e’I  grasso  che  cuopre  l’ini< riora, 
e gli  arnioni , e la  rete  del  fegato,. 

2Ù.  £ posero  i grassi  insù  i petti: 
ed  Aaron  fece  bruciar  que’  grassi 
sopra  l'Altare. 

21.  £ dimenò,  per  offerta  dime- 
nata , que'  petti  , e quella  spalla 
destra , davanti  al  Signore , come 
Moisè  avea  comandato. 

22.  Poi  Aaron  alzò  le  mani  verso 
il  popolo,  e lo  benedisse;  e,  do- 
poché ebbe  fatto  il  sacrifir.io  per 
2o  peccato,  l'olocausto,  ed  i sacri- 
fici da  render  grazie,  scese  giù. 

23.  Or  Moisè , ed  Aaron  , erano 
entrati  nel  Tabernacolo  della  con- 
venenza;  poi,  essendone  usciti  a- 
veano  benedetto  il  popolo  ; e la 
gloria  del  Signore  era  apparita  a 
tutto  il  popolo. 

24.  £d  un  fuoco  era  uscito  dal 
cospetto  del  Signore,  ed  avea  con- 
sumato l’olocàusto,  ed  i grassi,  so- 
pra l’Altare.  £ tutto  il  popolo  lo 
vide,  e diede  grida  d’allegrezza,  e 
si  gettò  in  terra  sopra  la  sua  faccu. 

CAP.  X. 

l\udab  cd  Abihu  uccisi  dal 
fuoco. 

Nadab,  ed  Abihu  , figliuoli 
d’ Aaron , presero  ciascuno  il 
suo  turibolo,  c vi  posero  dentro 
del  fuoco,  e vi  misero  su  dell’in- 
censo ; e presentarono,  davanti  al 
Signore  del  fuoco  strano,  il  che 
egli  non  avea  lor  comandato. 

2.  Ed  un  fuoco  uscì  dal  cospetto 
del  Sijjnore  , il  quale  li  divampò; 
ed  essi  morirono  davanti  al  Signore. 

3.  £, Moisè  disse  ad  Aaron:  ^ncst'è 
pur  quello  che'l  Signore  ha  proiuin- 
ziato,  dicendo:  lo  sarò  sanlilicato 
ue'  miei  ptù  prossimi;  sarò  glori- 
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Beato  in  presenza  di  tutto  il  popolo. 
Ed  Aaron  tacque. 

4.  E Moisè  cnianiò  Misacl,  ed  El- 
safan,  tigliuoli  d’L'zziel,  zio  d’Aa- 
ron  , t~  disse  loro  : Accostaievì , 
portatene  i vostri  Iratelli  d’innanzi 
al  santuario  fuor  del  campo. 

5.  Ed  essi  s’accostarono,  c li  por- 
tarono via  con  le  lor  toniche,  ìuòr 
del  campo;  come  Moisè  avea  detto. 
' 6.  K Moisè  disse  ad  Aaron  , ed 
ad  Eleazar,  ed  ad  Itamar,  suoi  fi- 
gliuoli: Non  andate  a capo  scoper- 
to, e non  vi  sdrucite  i vestimenti: 
aecioccliè  non  muojate  . c eh’  egli 
non  s’adiri  contro  a tutta  la  radu- 
nanza ; ma  piangano  i vo.stri  fra- 
telli , tutta  la  casa  d’Isracl , l’ar- 
sione che'l  Signore  ha  fatta. 

7.  E non  vi  dipartite  dall’  entrata 
del  Tabernacolo  della  convenenza, 
che  talora  non  muojate  : percioc- 
ché l’olio  dell’  unzione  del  Signore 
e sopra  voi.  Ed  essi  fecero  secon- 
do la  parola  di  Moisè. 

8.  Ed  il  Signore  parlò  ad  Aaron , 
dicendo  : 

9.  Non  bere  vino,  nè  cervogia, 
ne  t\l , ne  i tuoi  figliuoli , quando 
avrete  ad  entrar  nel  Tabernacolo 
della  conveuenza:  acciocché  non 
muojate.  òia  gueslq  uno  statuto 
perpetuo  per  le  vostre  generazioni. 

10.  E no , per  poter  discernere 
tra  la  cosa  santa,  c la  profana;  e 
tra  la  cosa  immonda,  e la  monda. 

11.  £ per  insegnare  a’  fìgtiuoli 
d’israel  tutti  gli  statuti  chc'l  Si- 
gnore ha  lor  dati  per  Moisè. 

12.  Poi  Moisè  parlò  ad  Aaron,  ed 
a Eleazar,  ed  ad  Itamar,  suoi  fi- 

f-liuoli,  eh’  erano  rimasi , dice/ido  .• 
'igliate  roAèrla  di  panatica  che  è 
rimasa  delle  oflcrte  latte  per  fuoco 
al  Signore  , e mangiatela  in  pani 
azzimi  appresso  alt  Altare  : con- 
ciosiacosat  hè  sia  cosa  santissima. 
13.  Mangiatela  adunque  in  luogo 
santo  : perciocché  t:  la  parte  ordi- 
nala per  tc.  c per  gli  tuoi  figliuo- 
li. delie  offerte  che  si  lamio  per 
filo  o al  Signore  : perciocché  così 
m’è  stato  comandato. 

14.  Mangiate  ancora  il  petto  del- 


l’oAèrla  dimenata,  u la  spalla  dcl- 
r offerta  elevata,  in  luogo  mondo, 
tu,  ed  i tuoi  figliuoli,  e le  tue  fi- 
gliuole, loco:  perciocché  quelle  so-  • 
no  state  date  a te,  ed  a’  tuoi  fi- 
gliuoli, per  parte  vostra  de’  sacri- 
ncj  da  render  grazie  de’  figliuoli 
d’israel. 

15.  Portino  essi  la  spalla  dell’  of- 
ferta elevala,  ed  il  petto  dell’  oP- 
ièrta  dimenata,  insieme  co'  gr,i.ssi 
che  s’hanno  da  ardere,  acciocché 
guelle  rose  sieno  dimenate  davanti  * 
al  Signore,  per  offeita  dimenata; 

e sieno  di  te , e de’  tuoi  figliuoli 
teco,  per  istatuto  perpetuo;  come 
il  Signore  ha  comandalo.. 

16.  Or  Moisè  cercò , e ricercò  il 
becco  del  sacrificio  per  lo  pecca- 
to; ed  eccoj  c^di  era  stalo  brucia-' 
lo  : laonde  s adirò  gravemente  con- 
tro ad  Eleazar,  c conti-o  ad  Ita- 
mar, figliuoli  d’Aaron,  di’ erano  1 
rimasi;  dicendo: 

17.  Perché  non  avete  voi  mangia- 
to il  sacrificio  per  lo  peccalo  nel 
luogo  santo?  conciosiaco.sacliè  sia 
cosa  santissima,  e che’\  Signore  ve 
l’abbia  dato  per  portar  finiquità 
della  radunanza , per  far  purga- 
mento de’  peccati  d’essa,  nel  co- 
spetto del  Signore. 

18.  Ecco , il  .sangue  d’esso  non  è 
stato  portato-  dentro  ài  santuario  ; 

per  l innanzi  adunque  del  lutto  . , 
mangiatelo  nel  luoyo  santo,  -come 
io  ho  comandato. 

19.  Ed  Aaron  dis.se  a Moisè:  Ec-  * 
co , essi  hanno  oggi  oflerto  il  lor 
sacrificio  per  lo  peccato,  ed  il 
loro  olocausto,  davanti  al  Signore  ; 

e colali  cose  mi  sono  avvenute  ; se 
dunque  io  avessi  oggi  mangiato  * 
del  sacrificio  per  lo  peccato,  sà- 
rebbe  ciò  piaciuto  al  Signore  ? 

20.  E,  quando  Moisè  ebbe  udito 
questo,  fu  contento. 

C A P.  X I. 

La  distinzione  de  e/ li  animali 
mondi  ed  immondi. 
poi  il  Signore  parlò  a .Moisè,  o" 
ad  Aaron  , dicendo  loro  : 

2.  Parlate  a’  figliuoli  d’israel,  di» 
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‘ ccmlo:  Questi  son  gli  animali,  de' 
quali  VOI  potrete  mangiare . d’inlra 
tulle  le  bestie  che  $opra  ja  terra. 

3.  P’infra  le  bestie  a guuUro  fitrdi, 
voi  potrete  mangiar  di  tutte  quelle 
bestie  che  hanno  il  piè  forcuto,  c 
l’imghia  spartita  in  due  e che  ru>' 
minano. 

4.  Ma,  fra  quelle  che  hanno  il 
piè  forcuto , o clic  ruminano , non 
mangiate  di  queste;  del  cammello: 
conciosiacosaeh'  egli  rumiiìi  , ma 
non  abbia  il  piè  forcuto;  siavi  im- 
mondo. 

5.  Nè  del  coniglio;  conciosiaco- 
sach’egli  nimini,  ma  non  abbia  il 
pie  forcuto;  siavi  immondo. 

6.  Nè  della  lepre  : conciosiaco- 
sach'  ella  rumini , ma  non  abbia  il 
piè  forcuto  ; siavi  immonda. 

7.  Nè  del  porco  ; conciosiacosach’e- 
^ ^li  abbia  il  piè  forcuto  , e spartito 

in  due , ma  non  rmfùni  ; siavi  im-« 
mondo. 

8.  Non  mangiate  della  carne  loro, 
e non  toccate  le  lor  carogne;  sien- 
vi  immonde. 

f 9.  Voi  potrete  mangiar  di  micstc 
spezie  d'infra  tutti  ^i  anim.’ili  ac- 
quatici ; cioè , di  tutti  quelli  che 
hanno  ppnette,  e scaglie  nell' ac- 
que, così  nc’  mari,  come  ne'  fiumi. 

10.  Ma  siavi  in  abbominazione 
tntlo^ciò  che  non  ha  pclmette , uè 

' ' scaglie , cosi  ue'  mari , come  ne' 
huinì , fra  tutti  i rettili  acquatici , 
c fra  tutti  gli  animali  ohe  c ivano 
nell'  acque. 

11.  Sienvi  adunque  in  abbomiha- 
zione;  non  mangiate  della  carne 
loro,  ed  abbiale  in  abboniinio  la 

. . lor  carogne. 

13.  In  somma,  siavi  cosa  abbomì.» 
ncvole  ogni  animaLc  che  nell' ac- 
que non  na  pennelte  , nè  scaglie. 

13.  E fra  gli  uccelli  abbiale  que^ 

■ f «ti  in  'ibbominio  ; non  manghisi  : 

son  cosa  abboniinevolc;  l'aquila,  il 
^ù'ifalco,  Taquila  marina. 

14.  Ogni  spezie  di  nibbio,  c d’a- 
rollojo. 

15.  Ogni  spezie  di  corvo. 

16.  L’ulula,  la  civetia,  la  folica, 
ed  ogni  spezie  di  eparviare. 


17.  JI  gufo,  lo  smergo,  e l’idpcco. 

18.  11  cigno,  il  pellicano , l.i  pica. 

19.  La  cicogna , ed  ogni  spezie 
daghirone;  1 upupa,  e'I  vipistrello! 

20.  8iaVi  >ai'i>iu.iiie  in  abbouunio 
ogni  mlile,  che  vola , e cammina 
a quattro  fiieiìi. 

21.  Ma  pur  d’infra  tutti  i 'rettili 
che  volano , c cainminano  a quat- 
tro  P’fdi  , voi  potrete  mangiar  di 
quelli  èhe  haimo  g.iretti  disópra  a' 
piedi , per  saltar  con  essi  in,  sulla 
terra. 

22.  pi  tali  potrete  mangiar  di 
qu^tì  : d’ogui  spezie  d’Arbe  , d’o- 
gjil  spezie  di  bóleain  , d'ogni  spe- 
zie dArgol,  e d'ogui  spezie  d.\- 
gab. 

33.  Ma  siavi  in  abbominio  og  li 
nitro  rettile  che  vola,  ed  ha  quat- 
tro piedi. 

24.  E per  queste  bcMie  voi  vi 
renderete  immondi:  chiunque  toc- 
cherà il  corpo  morto  loro  sarà  im- 
mondo iiihno  alla  seni. 

25.  E chiunque  avrà  portato  del 
lor  corpo  niorlp  lavi  i suoi  vesti- 
menti, e sia  immondo  iiihno  alla 
sera. 

26.  Di_  tutte  le  bestie  domestiche 
sienvi  iininonde  tutte  quelle  che 
hànno  Tunghia  fessa,  ma  non  par- 
tita m due,  e che  non  ruminano; 
chiunque'  avrà  toccati  tali  luutnaliy 
sia  iitiinondo. 

TJ.  E di  tutte  lo  bastie  che  cam- 
minano a quattro  piedif  sienvi  im- 
monde tutte  quelle  dia  camminali» 
sopra  le  lor  branche  ; chitmque 
avrà  toccato  il  oorpo  morto  dì  taU 
bestie,  sìa  immondo  infino  alla  sera. 

2g.  £ chi  avrà  pol  lato  il  lor  cor- 
po morto  lavi  i suoi  vestimenti , e 
sia  immondo  infiuo  alla  sera;  quel- 
ic  bestie  vi  stem>  immonde. 

39.  E de'  rettili,  che  van  serpen- 
do  sopra  la  terra,  sienvi  immondi 
questi  : cioè  , ogni  spezie  di  don- 
nola , c di  topo , e di  testuggine. 

3U.  L'I  toporaguo,  c'I  cameleone, 
c la  lucertola , e la  tacautola , e la 
talpa. 

31.  Era  tutU  i rettili,  sienvi  que- 
sti immondi  ; chiunque  gli  avrà 
1 3 
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loocali , essendo  morti , sia  im- 
iiiondo  infii\o  alla  sera. 

3J.  E qualunque  cosa,  sopra  la 
quale  sarà  caduto  alcuno  di  que 
rfUiii , essendo  morto  , sia  im- 
monda : qualunque  vasello  di  le- 
^no  , 0 vestimento,  o pelle  , o sac- 
co; o qualunque  nhro  strumento, 
col  quale  si  la  alcun  servigio;  e ^ 
però  sia  posto  nell  acqua , e sia 
nnmomlo  mfino  alla  sera;  poi  sia 

nioiK^.  . , 

3J.  E se  (tlcun  di  que  rci'ili  sara 
caduto  dentro  alcun  testo,  tutto 
quello  clic  vi  sarà  dentro  sia  im- 
mondo, e spezzate  il  lesto. 

3i.  Oualunque  vivanda  si  mangia, 
sopra^la  quale  si  inette  dell’  acqua, 
sia  immonda  ; c qualunque  bevan- 
da si  beve , in  qualche  vaso  ella 
si  Al  t , sia  immonda. 

35.  Ed  ogni  cosa , sop^a  la  quale 
cadcrà  del  corpo  morto  loro , sta 
immoiula;  il  forno , o’I  testo  da 
cuocere,  sia  disfatto -,  essi  sono  im- 
liiondi:  però  teneteli  per  immondi. 
30,  .Ma  pur  la  fonte,  ol  pozzo 
d’acqua  raccolta,  sia  monda;  ma 
chi  avrà  toccalo  il  corpo  morto 
loro  sia  immondo. 

37.  Ma,,  se  cade  del  corpo  morto 
loroÉsopfa  qualunque  semenza  che 
si  semina  , sia  quella  scinenz,a 

monda.  ^ ' j ,!• 

3S.  Ma,  se  e stata  messa  deli  ac- 
qua sopra  la  semenza,  e vi  cade 
sopra  del  corpo  morto  loro,  siavi 
quella  .sshk ama  immonda. 

39.  E , quando  alcuna  di  quelle 
bestie  che  Vi  son  per  cibo  sara 
jiiorta  da  se . chi  avrà  toccalo  n 
corpo  morto  d’essa  , sia  immondo 
iulìiK)  alla  sera. 

\ò.  E chi  ayra  mangiata  della 
carne  morta  dessa  lavi  « suoi  ve- 
stiineiitu  c siti  iuirtioiKlo  iiuuip  alla 
sera;  parimente,  chi  avrà  portato 
il  corpo  morto  d tosa  lavi  i suoi 
vestimenti,  e sia  immondo  mimo 

.alla  sera.  , . , 

Ài.  Ogni  rettile  che. serpe  sopra 
ia  tcrralsia  immondo  ; non  mangisi. 
4A  D’inìVa  mUi,  i rettdi  che  ser- 
pono sopra  la  terra,  non  mangiate 


-■  ‘ . 

ninno  di  quelli  che  caminmano  m 
sul  petto  , ossia  che  camininino  a 
quattro  piedi  , o eh  abbiano  piu 
piedi:  perciocché  son  cosa  abbo- 
minevole. 

43.  Non  rendete  abbomincvoli  le 

vostre  persone  per  ninno  rettile 
che  serpe  ; c non  vi  contaminate 
con  essi  , onde  siale  immondi  per 
*ssi.  . .. 

44.  Perciocché  io  sono  il  Signore 
Iddio  vostro;  saiUificahcvi  .adunque, 
osiate  saliti:  conciosiacosach’ io  da 
santo',  e non  contaminate  le  vostre 
persone  con  alcun  rettile  clic  serpe 
sopra  la  terra. 

4,5.  Perciocché  io  sono  il  Signore, 
che  . v’ho  liatli  fuor  del  paese  d’E- 
gitto, acciocché  io  vi  sia  Dio;  siale 
adunque  santi:  imperocché  io  son 
santo.  . . , . ' ,, 

,46.  Quest'  e la  legge  intorno  alle 
bestie,  ed  agir  uccelli j ed  ad  ogni 
àniinal  vivente  che  guizza  nell’  ac- 
que , cd  ad  ogni  animale  che  ser- 
pe sopra  la  terra. 

47.  Per  discernere  fra  l’inimondoj 
e’I  mondo;  e fra  gli  animali  che  si 
posson  mangiare,  e quelli  che  non 
si  devono  mangiare. 

CAP.  XII. 

Della  purificazione  delle  donne 
dopo  il  parto. 

Tl  Signore  parlò  ancora  a Moisè , 
dicendo  : 

2.  Parla  a’  figliuoli  d’Israel , di- 
cendo : Quando  mia  donna  avrà 
fatto  un  figliuolo  , ed  avrà  parto-, 
rito  mi  maschio,  sia  immonda  set- 
te giorni;  sia  immonda  come  al 
tempo,  che  è separala  per  gli  suoi 
meslrni. 

3.  E nell'  ottavo  giorno  circolici-  ; 
dasi  la  carne,  del  prepuzio  del  fan- 
ciullo. 

4.  Poi  stia  quella  donna  trentar 
ti‘q  giorni  a purificarsi  del  sangue  ; 
non  loóchi  alenila  cosa  sacra , c 
non  venga  al  santuario,  finché  n^u 
sicno  compiuti  i giorni  della  su|^ 
purificazione. 

5.  Ma , se  partorisce  una  fcinnii- 
na,  sià  immonda  Lo  spazio  di  diie 
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scUimaiic , come  al  tempo  ch’ella 
» è separata  per  irli  suoi  inestfui  ; 
poi  stia  scssaiitaaci  giorni  a purifi- 
■ carsi  dei  sangue. 

6.  K , quando  saranno  compiuti  i 
giorni  della  sua  purificazione , per 
figliuolo,  o per  figliuola,  porti  al 
Sacerdote , ail'  entrata  del  Taber- 

• * hacolo  della  convenenza,  im  agnel- 
lo d'un  anno*,  per  .olocausto  ; ed 
un  pippionc , od  una  tortola , per 
sacriJicio  per  lo  peccato. 

7.  ÉÈ  ofTerisca  il  sacerdote  quel- 
le cose  davanti  al  Signore , e iac- 

. eia  il  purgamento  del  peccato  d’es- 
sa ; ed  ella  sani  purificata  del  suo 
Hu.iso  di  sangue.  Questa  è la  leg- 
ge della  donna  che  partorisce  raa- 
*■  schio  , o feniminà. 

S.  E se  pur  non  avrà  il  modo  di 
fornire  un  agnello  , pigli  due  tor- 
• tole  , o due  pippioni  , l’uno  per 
olocausto  , Tauro  per  sacrifi  io 
per  io  peccato  ; e (accia  il  sacer- 
dote il  purgamento  del  peccato 
d'essa  ; ed  ella  sarà  purifitata. 

j GAS.  XIII. 

I segni  a'  quali  si  può  conoscere 
la  lebbra, 

Ji.  Signore,  parlò  ancora  a Moisè , 
ed  ad  Aaron , dicendo  : 

2.  Quando  nella  pelle  della  carne 
d’alcuno  vi  sarà  tumore , o rogna, 
n bolla,  o tacca  tralucente;  e ciò 
diventerà  nella  pelle  della  sua  carne 
come  piaga  di  lebbra;  sia  colui 
condotto  al  sacerdote  Aaron , ov- 
vero , ad  uno.de’  suol  figliuoli, 
^ aacerdoti. 

ò.  E riguardi  il  sacerdote  la  pia- 
ga' nella  pelle  dell.a  carne  d’esso  ; 
e sc’l  pdo  delia  piaga  ba  nuiLato 
(colore , ed  è diuentuò  bianco  , e 
la  piaga  apparisce  più  profonda 
. cWIa  pelle  della  carne  desso  , è 
f piaga  di  lebbra;  perciò,  dopocbè’l 

t sacerdote  Tavrà  riguardato,  dichia- 

rilo iniinondq. 

(.  Ma,  se  è una  tacca  tralucente, 
^bianca  , nella  pelle  della  carne 
• d essa,  senza  apparir  più  profonda 
della  pelle , e senza  chc’I  suo  pelo 
abbia  mutata  c£>/«rt , ’rò  sia 
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nu^ti.bianco  ; rinchiuda  il  sacerdote 
colui  ch'avrà  quella  piagai , per 
Sette  giorni. 

5.  E se,  a!  settimo  giorno,  al  .sa- 
cerdote, riguardandolo , parrà  due 
la  piaga  si  sia  arrestata  , e non  si 
sia  allargala  nella  pelle,  rinchiu- 
dalo di  nuovo  per  selle  .giorni. 

6.  Clic  se,  al  settimo  giorno  , il 
sacerdote,  rigu.irdaiulolo  di  nuovo, 
vede  che  la  piaga  ,Vi  sia  ristretta, 
e iion  si  sia  allargata  nella  pelle, 
dichiarilo  netto:  è.  rogna;  e lavi 
colui  i suoi  vestiniciili  ; e sarà  netto. 

7.  Ma,  .se  pur  quella  rogna  's'è 
allargata  nella  pelle  , dopódic  co- 
lui si  sarà  fatto  riguardare  al  sa- 
cerdote, pfr  esser  dichiarato  nello; 
e 8iuà  stalo  riguardalo  la  seconda 
volfii  dal  sacerdote; 

8.  E,  riguardandolo  il  sacerdote, 
ecco,  la  rogna  s’è  allargala  nella 
pelle  ; dichiari  il  sacerdote  colui 
immondo:  è lebbra. 

9.  Oliando  vi  sarà  in  alcuno  pia- 
ga di  lebbra , sia  condotto  al  sa- 
cerdote. 

10.  E se,  riguardando/o  il  sacer- 

dote; ecco,  v’c  alcun  tumore  bfaii- 
co  nella  pelle  , e'I  pelo  d’essa  ha 
mutato  colore,  ed  è divenuto  bian- 
co , e v’  è qualche  rimanente  di 
carne. viva  nel  tumore;  * 

11.  £ lebbr.a.  invecchiata  nella 

Selle  della  carne  di  colui  ; perciò , 
ichiarilo  il  .sacerdote  iniinondot 
non  rinchiiiJ.llo:  couciosiacosach’e- 
gli  sia  immondo. 

12.  Ma,  se  la  leblura  germoglia 
largamente  nella  pelle  , e ‘cuopre 
tutta  la  pelle  di  colui  ch’avrà  la 
pi.aga  , dal  capo  a’  piedi , duvun— 
què  il  sacerdote  potrà  vedere  c«n 
gli  occhi: 

IJ.  Allora,  se,  riguardandolo  il 
sacerdote , ecco , la  lebbra  ha  co*- 
perla  tutta  la  pelle  desso,  dicliia- ' 
riio  netto;  la  piaga  è tutta  dive- 
mita  bi.uica:  egli  c netto. 

14.  Ma,  al  giorno  clT  apparirà  iir 
lui  alcuna  carne  viva,  sia  immondo, 

15.  EI  sace.iKlote  , avéndo  vediifa 
la  carne  viva,  dichiarilo  immondo  V"’ 
la  caiivc  viva  è inupon4a  : è lebbra:  ‘ # ^ 
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16.  se  la  carne  viva  si  muta 
di  nuovo , e di:  iena  bianc.'i,  venga 
•colui  III  sacerdote. 

17.  E se , riguardandolo  il  saccr- 

*\ole  1 ecco , la  piaga  ha  mutato 
colore,  ed  è bianca,  di- 

ci) iari  netto  colui  c/t  avrà  la  pia- 

' ga  : egli  c netto. 

18.  Oliando  vi  «wà  stato  nella 

[ielle  (Telia  cap#c  d alcuno  ulcere , 
a qual  sia  guarita; 

poi  , nel  luogo  deir  ulcere 
pascerà  liimor  bianco,  o tacca  tra- 
lucente bianca  rosseggiante  : sia 
inosli'ato  al  sacerdote. 

'M.  E se , riguardandoci  il  sacer- 
dote, ecco,  quella  apparisce  pili 
bassa  che  la  pelle , e’i  pelo  d'essa 
ha  mutato  o^oi  e . ed  e dwpnuto 
bianco  ; dichiari  colui  immondo  : c 
piaga  di  lebbra . la  quale  è gcnuo- 
gliaia  ncir  ulcere. 

21.  Ma  su  , riguardandolo  il  sa- 
cerdote, ecco,  non  v’è  alcun  pelo 
bianco  , ed  ella  non  è ^ più  baMa 
che  la  pelle,  ed  ella  s’è  ristretta; 
rinchiudalo  il  sacerdote  per  sette 
giorni. 

22.  Ma , se  pur  quella  s’  è allar- 
gata nella  pelle  , dichiarilo  il  sa- 
cerdote iipmoudo  : è piagr;  di  leb- 
bra- 

23.  Ma.  se  la  lacca  tralucente  s’è 
arrestala  nel  suo  luogo,  e non  s’è 
allargata  ; è la  croata  uell’  ulcere;- 
j^ciò,  diuliiarilo  il  sacerdote  nello. 

24.  Parimente,  quando  nella  pelle 
della  carne  d'alcuno  vi  sarà  arsura 
di  fuoco  , cd.in  quella  pai’le  gua- 
rita ddr  arsura  vi  sarà  igcca  tra- 
lucente bianca  fosaeggiante , o sol 
bianca  ; 

23.  E , rigvurdandola  il  sacerdote, 
geco , U pelo  nella  tacca  ha  muta- 
to calore:,  id  è divenuto  bianco, 

' «d  essa  apparisce  più  profonda  che 
fa  pelle  ; c lebbra , eh’  è gt^rinoglia- 
ta« nell’ arsura  ; perciò,  dichiari  il 
sacerdote  colui  immonda! k piaga 
di  lebbra. 

26.  Ma  se,  riguardandola  d sacer- 
dote, ecco,  non  v’  è aloun  pel  bian- 
co nella  lacca,  cd  ella  non  è piin-, 
«tó  più  b^ssg  che  la  pelle>  e è 

• # 
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ristretta  ; rinchiuda  if  sacerdote  co-  ' 
lui  per  sette  giohni. 

27.  .Ma  se  pur,  riguardando,  il  sa- 
cerdote quella  tacca  al  settimo 
giorno  , ella  » è adai'.tsla  nella 
pelle;  dichiari  il  sacerdote  colui 
immondo:  è piaga  di  lebbra. 

28.  Ala . se  la  lacca  s’  è arrestata 
nel  suo  luogo,  e non  s’c  allargata 
nella  pelle  , anzi  s’è  ristretta:  ù 

na  sobbollitura  d’arsura  ; perciò, 
ichiarilo  il  sacerdote  netto  ; con- 
ciosiacosachè  sia  crosta  d’arca. 

29.  £ se  un  uomo,  od  una  donna, 
ha  alcuna  piaga,  nel  capo,  o nella  . 
barba; 

E,  riguardando  il  sacerdote  la 
piaga,  ecco,  ella  apparisce  più  pro- 
Ihnda  che  la  pelle  ; e !'•’  è in  essa  t 
alcun  pelo  giallo  sottile  ; dichiari 
il  sacerdote  colui  iininondo  : è ti- 
gna, è lebbra  di  capo,  0 di  barba,  , 

31.  Ma  se,  riguardando  il  sacer- 
dote ouella  piaga  della  tigna,  ec- 
co, ella  non  appari^^ce  più  profon- 
da che  la  pelle,  ma  non  v’e  alcun 
pelo  bruno;  rinchiuda  il  sacerdote 
comi  c/t  avrà  la  piaga  della  tigna,  a 
per  .«ette  giorni. 

32.  Jj  se,  riguardando  il  sacer- 

dote quella  piaga  al  settimo  gior- 
no , ecco , la  tigna  non  s’  è Slar- 
gata , e non  v’  c nato  alcun  pelo 
giallo , e la  tigna  non  apparisce  ’ 

più  pi'ofbnda  che  la  pelle  : ^ 

33.  lladasi  colui , ma  non  rada  la 
tigna;  poi  rinchiudalo  il  sacerdote 
di  nuovo  per  sette  giorni. 

34.  E se,  riguardando  il  sacerdote 

la  tigna  al  settimo  giorno  , ecco  , ^ 

la  tigna  non  »’  è allargala  nella 
pelle , e non  apparisce  punto  più 
prolbnda  della  pelle  ; dicliiari  il 
sacerdote  colui  netto;  c lavi  egli 
i suoi  vestimenti , e sarà  netto. 

35.  -Ma  se  pur,  dopoché  sarà  ^ ‘ 

to  dichiarato  netto , la  tigna  s’al-, 
larga  ^nclU  pSle  ; j *(| 

36.  £,  riguardandolo  il  sacerdote,  ' 
ooco , U tigna  s’  è allargata  nella 
pelle;  non  cerchi  il  sacerdote  deir- 
pelo  giallo  ; colui  è immondo. 

37.  Ala , se  gli  pare  che  la  tigna . 
sì  sia  arrestata^  e I pelo  bruno  v’  ^ 
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nato,  la  ti^na  è goarila  ; c<%lui  é 
netto;  dichiarilo  adunque  il  sacer- 
dote netto. 

òn.  E se  un  uomo , od  una  don- 
na , ha  alcune  tacche  tralucenti 
bianche  nella  pelle  della  sua  carne; 

dy.  E riguardandolo  il  sacerdote, 
ecco,  nella  pelle  della  lor  carne  vi 
so/i-  delle  tacche  bianche  tralu- 
centi , raggrinzate  : son  broffbte  , 
cfic  son  germogliate  nella  pelle; 
quella  persona  e netta. 

40.  E se’l  capo  d’alcuno  è lutto 
senza  peli , egji  è calvo:  è netto. 

41.  E se  egli  ha  la  testa  pelata 
dalla  parte  della  faccia , egli  te  cal- 
vo dalla  fronte  : c netto. 

42.  Ma  , se  nel  capo  lutto  senza 
peli  , .o  calvo  dalla  fronte  , v’  è 

f)iaga  bianca  rosseggiante  : è leb- 
>ra,  che  germoglia  nel  capo  tutto 
senza  peli,  p calvo  dalla  fronte.. 

43.  Se  adunque  , riguardandolo  il 
sacerdote  , ecco  , un  lumoi’e  di 
pi;iga  bianca  rosseggiante  nel  capo, 
tutto  senza  peli,  o-  calvo  della 
fronte,  simile  in  vista  alla  lebbra 
della  pelle  della  carne  : 

44.  Colui  è lebbroso;  e{;li  è im- 
mondo ; del  tutto  dichiarilo  il  sa- 
cerdote immondo  ; egli  ha  la  sua 
piaga  nel  capo. 

45.  Or  abbia  il  lebbroso,  in  cui 
snrà  piaga  di  lebbra,  i vestimenti 
sdruciti,  e’I  capo  scoperto,  e velisi 
il  labbro  disopra  ; e vada  gridan- 
do li'imuiondo , riniinondo. 

ló.  Sia  immondo  Lullo  il  tempo 
che  quella  piaga  sarà  in  lui  ; (gli 
è immondo  : dimori  in  disparte  , 
sia  la  sua  Stanza  fuor  del  rampo. 

47.  E se  v’  è piaga  di  lebbra  in 
alcun  vestimento  di  lana,  o di  lino; 
43.  Ovvero  in  istame  , od  in  tra- 
ma di  lino,  o di  lana,  od  in  pelle; 
ovvero  in  qualunque  lavorio  di 
pelle. 

49.  Ed  essa  piaga  è verdeggiante, 
o rosseggiante,  nel  vestimento,  o 
nella  pelle , o nello  stame,  o nella 
trama,  od  in  qualunaiic  cosa  fatta 
di  pelle:  è piaga  ni  lebbra;  sia 
^dunque  mostrata  al  sacerdote. 

50.  £1  sacerdote;  dox>o  averla  ri- 
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guardata,  rinchiuda  qkdlo  in  che 
sarà  la  piaga,  per  sette  giorni. 

51.  E se  , al  settimo  giorno , egli 
vede  che  la  pbga  si  sia  allargata 
nel  vestimento , o nello  stame , o 
nella  trama,  o nella  pelle,  in  qua- 
lunque lavorio  s’adoperi  pelle;  quel- 
la piaga  è lebbra  rodente  : quella 
cosa  e immonda. 

62.  Perciò  , faccia  bniciar  quel 
vestimento  , o quello  stame  , o 
quella  trama,  di  lana,  o di  lino, 
ovvero  aualunquc  cosa  fatta  di 
pelle,  nella  quale  sia  quella  piaga: 
concióóiacosachè  sia  lebbra  roden- 
te, brucisi  col  fuoco. 

53.  Ma  se,  riguardandola  il  sa- 
cerdote, ecco,  la  pi.iga  non  s’è 
allargata  nel  vestimento,  nello  sta- 
me , nella  trama , ovvero  in  qua- 
lunque cosa  fatta  di  pelle: 

54.  Comandi  che  si  lavi  ciò  in  che 
sarà  la  piaga  ; c rinchiudalo  il  sa- 
cerdote per  sette  altri  giorni. 

65.  Ma  se,  dopoché  ciò  in  eh» 
sarà  la  piaga  sarà  stato  lavalo  ; e, 
riguardandolo  il  sacerdote , ecco  , 
la  piaga  non  ha  mutato  colore , 
benché  non  si  sia  allargata  : quella 
cosa  è immonda  ; brucisi  col  fuo- 
co : è una  rosura  che  la  cava,  o« 
nel  diritto,  o nel  rovescio  di  quel- 
la cosa. 

56.  Ma  se,  riguardandola  il  sacer- 
dote, ecco,  la  piaga  s’  è arrestataj 
dopo  essere  stata  lavata  , stracci 
quella  parte  dove  sarà  la  piaga, 
dal  vestimento  , a dalla  pelle, 
dallo  stame,  o dalla  traina. 

57.  E se  appai'isce  ancora  nel  ve- 
stimento, o nello  stame,  o nella 
trama,  ovvero  in  qualunque  cosa 
fatta  di  pelle  : è lebbra  germo- 
gliantc  : oruciate  col  fuoco  ciò  in 
che  sarà  la  piaga. 

58.  Ma’l  vestimento  , o lo  stame, 
o la  trama , o q^uaiunque  cosa  fat- 
ta di  pelle , dalla  quale  , dopoché 
tu  l'avrai  lavata  , la  piaga  si  sarà 
dipartita,  lavisi  di  nuovo;  e sarà 
netta. 

59.  Quest’  c la  legge  della  piaga 
della  K'bbra  nel  vcsUmculo  dijaiia, 

di  Uno  ; o nello  stame , o nella 


by  V 


V 


t 


136 L E V I 

trama,  od  in  mialunqiic  cosa  fatta 
di  [ielle,  per  dichiararla  o netta, 
od  immonda. 

CAP.  XIV. 

La  purificazione  del  lebbroso. 
Il  Signore  parlò  ancora  a Moisè  , 
^ dicendo  : 

2.  Onesl'  è la  legge  intorno  al 
lebbimso , nel  giorno  deHa  sua  pii- 
riticazione.  Sia  menalo  al  sacerdote. 

3.  Ed  esca  il  sacerdote  fuor  del 
campo;  e se,  avendo  ritardato 
colui , ceco  , la  piaga  della  lebbra 
è guarita  nel  lebbroso  : 

4.  Comandi  che  si  prendano,  per 
colui  che  si  purifìcnerà , due  uc- 
celletti vivi , mondi , e del  legno 
di  cedro,  é dello  scarlatto,  c dcl- 
l’ isopo. 

5.  Poi  comandi  il  sacerdote  che 
si  scanni  l’uno  degli  uccelletti  , 
versandone  il  ’^angue  dentro  un 
testo,  sopra  dell’  acqua  viva. 

6.  Ed  egU  stesw  prenda  l'uccel- 
lello  vivo  , e’I  legno  di  cedro  , e 
lo  scarlatto , e l'isopo  ; cd  intinga 
quelle  cose  , insieme  con  l’uccel- 
letto vivo,  nel  sangue  dell’uccel- 
letto scannato  sopra  l'acqua  viva. 

7.  E spruzzine  sette  volte  colui 
che  si  purifica  della  lebbra;  e,  do- 
po averlo  così  purificato , lascine 
andar  libero  l'uccelletto  vivo,  su 
per  gli  campi. 

b.  E colui  che  si  purifica  lavi  i 
suoi  vestimenti  , e radasi  tutti  i 
peli , e lavisi  » on  acqua , e sarà 
netto;  poi  potrà  entrar  nel  campo; 
ma  dimori  sette  giorni  l'uor  del  suo 
padiglione. 

9.  Ed  al  settimo  giorno  radasi 
tutti  i peli,  il  capo,  e la  barba,  e 
le  ciglia  degli  occhi  ; in  somma , 
radasi  tntU  i peli  , e lavi  i suni. 
vestimenti  , lavisi  parimente  con 
acqua  le  carni;*  e sarà  netto. 

10.  E l'ottavo  giorno  appresso  y 
prenda  due  agnelli  senza  difetto, 
ed  un'  agnella  d’un  anno  , senza 
dilètto  , e tre  decimi  di  fior  di  fa- 
rina stemperata  con  olio  , per  of- 
fèrta di  panatica,  ed  un  log  d'olio. 

11.  E presenti  il  sacerdote,  che 
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farà,  la  purificazione',  colui  che  si 
purifithcèà,  insieme  con  auellc  co- 
se, davanti  al  Signore,  all’entrata 
del  Tabernacolo  della  convenniza. 

12.  Poi  prènda  il  sacerdote  funo 
degli  agnelli , cd  offeriscalo  per  la 
colpa , insietne  col  log  dell’  olio  ; e 
dimeni  quelle  cose  per  offerta  da- 
vanti al  Signore. 

13.  Poi  scanni  l’agnello  nel  luogo 
dove  si  scannano  i sarrificj  per  lo 
peccato,  e gli  olocausti,  in  luogo 
santo:  peroiocchè,  come  ì\  sacri- 
ficio per  lo  peccato  appartiene  al 
sacerdote,  così  ancora  gli  appar- 
timi il  sacrificio  per  la  colpa; 
è cosa  santissima. 

14.  E prenda  il  sacerdote  del  san- 
gue dtl  sacrificio  per  la  colpa,  c 
mettalo  in  sul  tenerume  dell’  orec- 
chia destra  di  colui  che  si  purifi- 
cherà , cd  in  sul  dito,  grosso  della 
sua  man  desil  a , ed  in  sul  dito 
grosso  del  suo  piè  destro. 

15.  Poi  prenda  il  sacerdote  dell’  o- 
lio  di  quel  log,  e versine  sopra  la 
palma  della  sua  man  sinistra. 

■ 16.  lìd  iiilinga  il  dito  della  sua 
man  destra,  m quell’  olio  che  m- 
sopra  la  palma  della  sua  man 
sinistra  ; c col  dito  spruzzi  di  quel- 
l’olio sette  volte  nel  cospetto^  del 
Signore. 

17.  E del  rimanente  dell’  olio  , 
eh’  egli  avrà  in  sulla  palma  della 
mano , mettane  in  sul  tenerume 
dell’  orecchia  destra  di  colui  ohe 
si  purificherà,  ed  in  sul  dito  gros- 
so. della  sua  man  destila,  ed  in  sul 
dito  grosso  del  suo  piè  destro,  so- 

f)ra  il  sangue,  del  sacrificio  per 
a colpa. 

18.  E metta  il  sacerdote  il  rimase 
dell’olio,  ch’egli  avrà  in  mano, 
in  sul  capo  di  colui  che  si  piurifi- 
chcrà.  E cosi  faccia  il  saccraotc  il 
purgamento  per  lui , davanti  al  Si- 
gnore. 

19.  Poi  offerisca  il  sacerdote  il 
sacrificio  per  lo  peccato  ; c fac- 
cia il  purgamento  per  colui  che  si 
purificherà  della  sua  immondizia; 
e poi  appresso  scanni  l’olocausto. 
2U.  Ed  off(MÌsca  ^olocausto , 4 in- 
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Sicilie  con  l’ofTcrta  di  panatica,  so- 
pra l’Altare.  Così  faccia  il  sacer- 
dote purgamento  per  colui,  ed  egli 
sarà  netto. 

21.  Ma,  se  colui  è povero,  e non 
può.  fornire  quelle  coie , prenda 
un  agnello  per  sarrijicia  per  la 
colpa,  per  esstfre  offìr/o  in  offer- 
ta dimenata  , per  lar  purgamento 
per  lui;  ed  un  decimo  di  fior  di 
farina  intrisa  con  olio , per  offerta 
di  panatica,  ed  un  log  d olio. 

22.  C due  tortole,  o due  pippioni, 
secondo  ch’egli  potrà  fbinire;  de’ 
quali  l’uno  sarà  per  sacrijicio  per 
lo  peccato,  c raltxo  per  olocausto. 

23.  E oorti  quelle  cose  al  sacer- 
dote, all’ entrata  del  Tabernacolo 
della  convenenza  , davanti  al  bi- 
gnore , l'ottavo  giorno  appresso  la 
sua  purificazione. 

2‘i.  E premia  il  sacerdote  l’agnel- 
lo ptr  sarrificio  per  la  colpa,  e'I 
log  d’olio , e dimeni  quelle  cose 
davanti  al  Signore  in  offerta  di- 
menata. 

25.  Poi  scanni  l’agnello  del  sacri- 
ficio per  la  colpa , e prenda  del 
sangue  d’e.sso,  e mcttaò.*  in  sul  te- 
nerume dell’orecchia  destra  di  co- 
lui che  si  purificherà,  ed  in  sul  di- 
to grosso  della  sua  man  destra,  ed 
in  sul  dito  grosso  del  suo  piè  destro. 
• 26.  Poi  versi  di  quell’  olio  in  sul- 
la palma  delia  sua  man  sinistra. 

27.  £ col  dito  della  sua  man  de- 
stra spruzzi  il  sacerdote  di  quell’o- 
lio , eh’  egli  avrà  nella  sua  man  si- 
nistra, sette  volte  davanti  al  Signore. 

26.  Poi  inetta  di  quell'olio,  ch’e- 
gli avrà  sopra  la  palma  della  sua 
mano  , in  sul  tenciaiinc  dell’  orec- 
chia destra  dì  colui  che  si  puriR- 
cherà  , ed  in  sul  dito  gros.so  delia 
sua  man  destra  , ed  in  sul  dito 

f;rosso  del  suo  piè  destro,  sopra  il 
uogo  dooc  Sara  staro  posto  il  san- 
gue del  sacrificio  per  la  colpa. 

29.  Poi  metta  il  sacerdote  il  ri- 
manente di  queir  olio,  ch’egli  avrà 
sopra  la  palma  della  sua  mano,  in 
sul  capo  di  colui  che  si  purìliche- 
rà.  per  far  purgamento  per  lui,, 
nel  cospetto,  del  Signore. 


30.  Poi  sacrifichi  l’una  di  quelle 
tortole , o l’uno  di  que’  pippioni , 
secondo  che  colui  avrà  potuto  for- 
nire. 

3J.  Di  quello  ch’egli  avrà  potuto 
fornire  , o tortole  , .o  pippioni , 
siane  uno  per  sacrificio  per  lo 
peccato  , e l’altro  per  olocausto, 
insieme  con  Tofferta  di  panatica. 

E cosi  il  sacerdote  faccia  il  pur- 
gamento davanti  al  Signore  per 
colui  che  si  purificherà. 

32.  k legge  intorno  a 
colui,  in  cui  sai'à  stata  piaga  di 
lebbra,  il  quale  non  potrà  fornire 
le  rose  suddette  per  fa  sua  purifi- 
cazione. 

33.  Il  Signore  parlò  oltr’a  ciò  a 
Moisè  , eu  ad  Aaron  , dicendo  : 

34.  Uuando  voi  sarete  cntiati  nel 
paese^di  Cimaan,  il  quale  io  vi  do 
per  possessione , se  io  mando  pia-  ^ 
ga  di  lebbra  in  alcuna  casa  del 
pai’.- e della  vostra  possessione;. 

33.  Venga  colui  di  cui  sarà  la  ca- 
sa , e significhilo  al  sacerdote , di- 
cendo: Egli  appare  come  una  pia- 
ga di  lebbra  nella  mia  casa. 

36.  Allora  comandi  il  sacerdote 
che  si  sgombri  la  casa , avanti 
eh’  egli  v’entri  per  riguardar  la 
piaga,  acciocché  non  sìa  immondo 
tutto  ciò  che  sarà  in  quella  casa  ; 
dopo  questo  , entrivi  il  sacerdote  , 
per  riijuardar  la  casa. 

37.  È se,  avendo  riguardata  la 
piaga,  ecco  la  piaga  nelle  pareti 
della  casa  , fossatclle  verdeggianti, 
o rosseggianti , ch’appariscano  più 
basse  della  parete  : 

38.  Escasene  il  sacerdote  fuor  del- 
la casa , all’  uscio  d’essa  , e serri 
la  casa  per  sette  giorni. 

39.  E’I 'settimo  giorno  appresso  , 
tornivi  il  sacerdote;  e se,  riguar- 
dandola , ecco  , la  piaga  s’  è Slar- 
gata per  le  pareti  della  casa: 

40.  Comandi  cEc  si  cavino  le  pie- 

tre, nelle  quali  sarà  la  piaga,  e 
che  si  gettino  fuor  della  città  in 
luogo  iiniiioiido.  , 

4t.  E faccia  rader  lo  smalto  della 
casa,  didentro dogii’intorno,  ever- 
sisi la  polvere  delio  smallo  che  si 
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sarà  raso , fuor  della  ciltà , in  luo- 
iiiiinondo. 

42.  Eoi  prcndansi  delle  altre  pie- 
tre, c tìcchinsi  in  luogo  di  quelle; 
pix‘nda8Ì  ancora  dell'  ^tro  smalto, 
c smaltisene  la  casa. 

4J.  Ma,  .se  la  piaga  torna  a ger- 
mogliar nella  casa , dopoché  ne 
saranno  state  cavate  le  pietre,  e 
dopoché  la  casa  sarà  stata  rasa,  c 
(h  nuovo  smaltata; 

44.  E’I  sacerdote,  entrandoci,  e 
riguardando  , ec>  o , la  piaga  % è 
allargata  nella  casa  ; è lebbra  ro- 
dente nella  casa  ; la  casa  è im- 
monda. 

45.  Perciò  disfacciasi  quella  casa, 
le  ■sue  pietre . e'I  suo  legname  , c 
tutto  lo  smalto  d'essa;  e portmsi 
quelle  eose  fuor  della  città  in  luo- 
go immondo. 

y 46.  E chi  sarà  entrato  in  quella 
casa , in  tutti  i giorni  eh'  ella  sarà 
serrata , sia  immondo  infìno  'alla 
sera. 

47.  E chi  sarà,  giaciuto  in  quella 
casa , lavi  i suoi  vestimenti  ; pari- 
mente, chi  avrà  mangiato  in  essa, 
lavi  i suoi  vestimenti. 

48.  Ma  se  pure,  essendovi  entra- 
to il  sacerdote,  ed  avendo  riguar- 
dato, ecco,  la  piaga  non  S è allar- 
gata nella  casa  , dopoché  è stata 
smaltata:  dichiari  quella  casa  net- 
ta: conciosiacosachc  la  piaga  sia 
guarita. 

49-  Poi  prenda,  per  purificar  la 
casa,  due  uccclIelU  , c del  legno 
di  cedro,  e dello  scarlatto,  e del- 
l'isopo. 

50.  E scanni  l'uno  degli  uccelletti, 
versandone  il  sangue  dentro  un 
testo . sopra  dell'  acqua  viva. 

51.  Poi  prenda  il  legno  di  cedro, 
e l'isopo,  e lo  scarlatto,  e l’uccel- 
letto vivo,  ed  intinga  quelle  cose 
nel  sangue  dell’  uccelletto  scanna- 
to, e nell’  acqua  viva;  e spruzzi 
la  casa  sette  volle. 

52.  E così  purifichi  la  casa  col 
sangue  dell’  uccelletto , e con  l’ac- 
qua viva,  e con  l’uccelletto  vivo, 
e col  legno  di  cedro,  é con  l’iso- 
po , e con  lo  scarlatto. , 


TIPO. 

53.  Poi  lascine  andar  libero  l’uc- 
cclletlo  vivo , fuor  della  città , su 
per  gli  campi:  c così  fàccia  il  pur- 
gamento per  la  casa , ed  ella  sarà 
netta. 

54.  Oucst’  e la  legge  intorno  a 
qualumfue  piaga  di  lebbra,  o tigna. 

55.  Ed  intorno  alla  lebbra  di  ve- 
stimento, o di  casa. 

56.  Ed  intorno  a tumore,  o bolla, 
o lacca  tralucente. 

57.  Per  inscj^nare  in  qual  giorno 
alcuna  cosa  c immonda  , vd  in 
guale  v netta.  Ouest’  è la  legge 
intorno  alla  lebbrX 

C A P.  X V. 

Della  maniera  di  puriHcare  le 
inunondizìe  corporali. 

It' Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
ed  ad  Aaron,  dicendo; 

2.  Parlate  a’  figliuoli  d isi  aci , e 
dite  loro:  Quando  ad  alcuno  co- 
lerà la  carne,  egli  é iimnondo  per 
la  sua  colagione. 

3.  E questa  sarà  la  sua  immon- 
dizia, per  la  sua  colazione:  ossia 
che  la  sua  carne  coli  a guisa  di 
bava,  o che  la  sua  canie  raltenga 
la  sua  colagione;  ciò  è la  sua  iiii- 
mondi/ia. 

4.  Sia  immondo  o^ni  letto , sopra 
il  quale  sarà  giaciuto  colui  che 
avra  la  colagione;  sieno  parimente 
immonde  tutte  le  masserizie,  so- 
pra le  quali  egli  sarà  seduto. 

5.  E colui  che  avrà  toccato  il  let- 
to d’esso  , lavi  i suoi  vestinienli , e 
se  stesso  , con  acqua , e sia  im- 
mondet  infiiio  alla  sera. 

6.  Parimente,  chi  sai'à  seduto  so- 

{ira  alcuna  delle  masserizie,  sopra 
a quale  sia  seduto  colui  che  avrà 
la  colagione,  lavi  i suoi  vestimen- 
ti, e se  stesso  , con  acqua , e sia 
immondo  iiifino  alla  sera.  r 

7.  Siniiglianlcnicnlc.  chi  avrà  toc- 
cata la  carne  di  colui  ch’avrà  la 
colagione , lavi  i suoi  vesliiiienli , 
e se  stesso,  con  acqua,  e sia  im- 
mondo infìno  alla  sera. 

8.  E se  colui  ch’avrà  la  colagione 
sputa  sopra  alcuna  persona  netta, 
lavi  quella  persona  i suoi  vest^ 
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incnliV  c se  stessa  , con  acqua;  e 
sia  immonda  inlino  alla  sera. 

9.  Sia.  parimente  immonda  ogni 
sellai  sopra  la  quale  colui  che  avrà 
la  colagionc  sarà  cavalcato. 

. tu.  £ chiunque  avrà  toccata  cosa 
alcuna  che  sia  stata  sotto  di  lui , 
sia  immondo  inrmo  .alla  sera  ; c 
chi  porterà  cotali  cose,  lavi  i suoi 
vestimenti,  e se  stesso,  con  acqua, 
e sia  immondo  iuGno  alla  sera. 

11.  £ chiunque  stM'à  stato  toccato 
da  colui  ch’avrà  la  cola,qioiie,  sen- 
za eh’  egli  abbia  P'ifna  tuffate  le 
mani  nell’  acqua  ; lavi  i suoi  vesti- 
menti, e se  stesso,  con  acqua,  e 
sia  ìiiiniondo  inlino  alla  sera. 

12..  £ sia  spezzato  il  testo,  il  qual 
colui  ch’avra  la  colazione  avrà  toc- 
cato ; cd  ogni  vasello  di  legno  sia 
tuffato  nell’  acqua.  * 

13.  £ quando  colui  ch’avrà  la  co- 
lagjonc  si  purjficherà  della  sua  co- 
lagione , contisi  sette  giorni  per  la 
sua  puriGcnzionc,  c lavi  i suoi  ve- 
stimenti ; lavisi  parimente  le  carni 
con  acqua  viva;  c sarà  netto. 

14.  £ l’oU.avo  giorno,  prendasi 
due  tortole , o due  pippioni , e 
venga  dav.onti  .al  Signore , all’  en- 
trata del  Tabernacolo  della  conve- 
nenza;  c r^hi  quegli  al  sacerdote. 

15.  Ed  offeriscagli  il  s.icerdolc , 
l’uno  in  iacn/icio  per  lo  peccato , 
e l’altro  in  olocausto;  c così  faccia 
il  sacerdote,  «lavanti  al  Signore,  il 

fuirgamcnto  per  lui  della  sua  co- 
agionc. 

16.  £ quando  d’alcuno  sarà  uscito 
seme  genitale  , l.ivisi  egli  con  ac- 
hilia tutte  le  carni , c sia  iunnoiido 
inGiio  alla  sera. 

17.  Sia  eziandio  lavata  con  acqua 
ogni  veste,  cd  ogni  pelle,  sopiti 
la  quale  s<arà  seme  geuiulc  ; c sia 
immoiido  inGno  alla  sera. 

18.  E se  un  uomo  , ch’abbia  la 
eolagionc  , giace  carnalmente  con 
una  doiuia;  layinsi  amendue  con 
acqu^  c sieno  immondi  liiGna  alla 
sera. 

19.  E quando  la  donna  aviti  il  .suo 
flusso , quando  le  colerà  sangue 
dalla  sua  caritè  % dimori  separarla 
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sette  giorni;  e cftunque  la  tocche- 
rà  sia  immondo  inGno  alla  sera. 

20.  Ed  o^ni  cosa  , sopra  la  quale 
ella  .si  Sara  giaciuta  , luqnlrc  sarà 
separata,  sia  immonda;  sia  pari- 
mente immonda  ogni  cosa  , sopra 
la  quale,  si  s.arà  seduta. 

21.  £ -chiunque  avrà  toccato  il 
letto  (fessa , lavi  i suoi  vestimenti, 
e se  stesso,  con  acqua,  c sia  im- 
mondo inGno  alla  .sera. 

22.  Parimente,  chiunque  avrà  toc- 
cata alcuna  delle  masserizie,  sopra 
la  quale  ella  si  sarà  seduta , lavi  j 
SUOI  vestimenti,  e se  stesso,  con 
acqua , e sia  immondo  inlino  alla 
sera. 

23.  Anzi , se  alcuna  cosa  è sopra 
il  letto  , o sopra  alcuno  arnese, 
sopra  il  quale  ella  sìa  seduta,  quan- 
do alcuno  toccherà  quella  cosa,  sia 
immondo  inGno  alla  sera. 

24.  E se  pure  alenino  giace  con 
lei,  talché  abbia  addosso  de’  me- 
strui d’essa  , sia  immondo  selle 
giorni^  e sìa  immondi)  ogni  letto, 
sopra  il  quale  egli  .sarà  giaciuto. 

25.  Parimente , quando  la  donna 
avrà  il  llusso  del  sangue  più  di , 
fuor  del  tempo  de’  suoi  mestrui; 
ovvero , quando  avrà  esso  (lusw 
olU'’  al  tempo  de’  suoi  incslrui  ; sia 
immonda  tutto  il  tempo  del  flusso 
della  sua  immondizia  , come  al 
tempo  de’  suoi  mestrui, 

26.  Siale  ogni  letto,  sopra  il  guaio 
sarà  giaciuta  in  tutto  il  tempo  del 
suo  flusso , come  il  letto , sopra  il 
quale  giacerà  avendo  i suoi  me- 
strui ; sieno  parimente  tutte  le  mas» 
scrizicj  sopra  le  quali  ella  si  se- 
derà, immonde,  per  l’iminondizu 
de’  suoi  mestrui. 

27.  E chiunque  avrà  toccate  quel- 
le cose  sìa  immondo;  e lavi  i suoi 
vestimenti,  e se  stesso,  con  acqua, 
e sia  iminoiulo  iiiGno  tdla  .sera. 

28.  £,  quando  sarà  netta  del  suo 
flusso , contisi  setto  giorni , e poi 
sarà  netta. 

2.'i.  £ l'ottava  giorno  prendasi  du^ 
tortole , o due  pippioni  ; e portigli, 
ai  sacerdote , all’  entrata  nei  1 a- 
deila  contenenza. 
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30.  Ed  ofl'eriscane  11  sacerdote  uno 
in  sacrtfivio  /nr  lo  peccato,  e l’al- 
Iro  in  olocausto  ; c cosi  faccia  il 
.sacerdote  il  purgamento  per  lei  del 
lUisso  dvlla  sua  immondizia  , nel 
cospetto  del  Signore. 

31.  Così  tate  che  i fi.gliuoli  d’Israel 
si  guardino  della  loro  immondizia  : 

• acciocché  non  muojano  pci’  la  loro 
immondizia,  contaminando  il  mio 
Tabernacolo , eh’  è nel  mezzo  di 
loro. 

32.  Quest’  è la  legge  intorno  a 
colui  nel  quale  esce  seme  genitale, 
onde  è renduto  immondo. 

33.  Ed  intorno  alla  donna  che  ha 
ì’iiifcrmilà  de’  mestrui  •,  cd  intorno 
a chiunque  ha  flusso,  maschio  , o 
femmina  ^ ed  intorno  all'  uomo  che 
sarà  giaciuto  con  donna  immonda. 

CAP.  XVI. 

Del  gran  pur.gatnenlo  annuale. 
Jh  'l  Signore  parlò  a Moisè,  dopo- 
chè  i due  figliuoli  dWaron  fu- 
ron  morti , quando . essendosi  ap- 
pressati davanti  al  Signore,  niori- 
rono. 

2.  Il  Signore  adunque  disse  a Moisè  : 
Parla  ad  Aaron,  tuo  fratello,  che 
non  entri  in  ogni  tempo  nel  san- 

* tuario,  dentro  della  cortina  , da- 
vanti al  copèrchio  , che  r in  sul- 
l’arca , acciocché  non  muoia  : con- 
ciosiacosach’  io  apparisca  nella  nu- 
vola, in  sul  coperchio. 

3.  Entri  Aaron  nel  santuario  con 
questo  : cioè , con  un  giovenco  per 
sacrificio  per  lo  peccato  , cd  un 
montone,  per  olocausto. 

4.  Vestasi  la  sacra  tonica  di  lino, 

ed  abbia  in  sulla  sua  carne  le  calze 
line , c sia  cinto  t'on  la  tintura  di 
lino,  é ravvolgasi  intorno  al  capo 
la  benda  di  lino;  quelli  souo  i sa- 
cri Vestimenti  : vestali  dunque  , 

dopo  essersi  lavate  le  carni  con 
ticqua. 

5.  E prenda  dalla  radunanza  de’ 
figliuoli  d Israel , due  becchi  per 
Sacrificio  per  lo  peccato , ed  un 
monfoae  per  olocausto. 

6.  Ed  onérisca  Aaron  il  giovenco 
dei  sacrificio  per  lo  peocaM , eh’  è 
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per  lui  ; c faccia  purgamento  per 
se , e per  l.t  sua  casal 

7.  Appresso,  prenda  due  becchi, 
e prcsci4tili  nói  cospetto  del  Si- 

norc,  alU  entrata  del  Tabernacolo 
ella  convenenza. 

8.  E tra,gga  Aaron  le  .sorti  .«opra 
que’ due  becclii;  una  .sorte  per  lo 
Signore  , -cd  una  altra  per  Azazcl. 

9.  Ed  oflcrisca  Aaron  il  becco , 
sopra  il  qii.ile' sarà  caduta  la  sorte 
per  lo  Signore  V c sacrifichilo  per 
lo  peccato. 

10.  Ma  il  becco , sopra  il  quale 
sarà  caduta  la  sorte  per  Azazel, 
sia  presentato  vivo  davanti  al  Sj-  . 
gnore , per  far  purgamento  con 
cs.so  , per  mandarlo  nel  disei  to, 
come  per  Az.izel. 

1^.  Oflcrisca  adunque  Aaron  il  gio- 
venco del  sacrificio  per  lo  peccato 
che  è per  lui , e faccia  purgamento 
per  se , c per  la  sua  casa.  E , do- 
poch’  egli  avrà  scannato  il  gioven- 
co del  suo  sacrili!  io  per  lo  pec- 
cato-, che-  è pel*  lui  : 

12.  Prenda  pieno  il  turibolo  di 
brace  accese  d’in  sull’  Altare,  d'in- 
nanzi  al  Signore;  e due  menate 
piene  del  profumo  degli  aromati 

fiolverizzato;  e rechilo  dentro  del- 
a cortina. 

13.  E metta  il  profumo  sopra  il 
fuoco,  davanti  al  Signore;  e cuo- 
pra  il  vapore  del  profumo  il  coper- 
chio , che  è sopra  la  Testimouiaji- 
za  : che  talora  egli  non  muoia.  • 

14.  Poi  prenda  del  sangue  del  gio- 
venco , e spruzzine  col  dito  la  par- 
te anteriore  del  coperchio,  verso 
Oriente;  spruzzi  parimente  tol  dito 
di  quel  sangue,  sette  volte  davanti 
al  coperchio. 

15.  Scanni  ancora  il  becco  dèi  sa- 
crificio per  lo  peccato , che  e per 
lo  popolo,  c portine  il  sangue,  den- 
tro della  cortina;  c faccia  <lel  san- 
gue d’esso , come  avrà  liuto  del  . 
sangue  del  .giovenco  ; e spruzzine 
sopra  il  coperchio , e davanti  al 
coperchio. 

lo.  E così  purifichi  il  santuario . 
purificandolo  deh’  immondizie  de* 
figliuoli  d'Israel,  e de*  lo(  misi'attì> 
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secondo  tulli  i lor  peccali;  taccia 
ancora  il  sitAiglianle  al  'i  aberuacu- 
lo  della  coiiveiitìn^a,  il  quale  è stan- 
zialo appresso  loro,  per  le  lofo  im- 
mondizie. 

17.  E non  siavi  alcun  uomo  nel  Ta- 
bernacolo «Iella  eonvenenza,  quando 
esso  entrerà  nel  santuario,  per  iàr- 
vi  purgamento linehè.non  sia  usci- 
to. £ , dopoch’  egli  avrà  l'alto  il 
purganiento  per  se.  per  la  sua  casa, 
e per  tutta  la  radunanza  d’israel  : 

18.  Esca  verso  l’Altaic,  che  c «la- 
vanti al  Signore,  e f’acda  purga- 
mento per  esso;  c prenda  dei  san- 
mie  del  giovenco,  e del  sangue  «lei 
becco , e mettalo  in  sidlu  corna 
dcir.Vltare,  attorno  attórno. 

iP.  E col  dito  spruzzi  di  quel 
sangue  sette  volle  sopra  l’Altare  ; 
e rosi  purifichilo  , e santificliilo 
dcli'immondizie  de’tìgiiuoli  d Israel. 

20.  E,  d«)poch’cgli  avrà  copipiu- 
to  dì  lare  il  purgamento  del  san- 
tuario f e del  Tabernacolo  della 
conveneuza  , e deli'  Altare , otl'e- 
lisca  il  becco  vivo. 

21.  £ posi  Aaron  le  sue  due  mani 
sopra  il  (japo  del  becco  vivq , e 
faccia  sopra  esso  conliusionc  di 
tutte  le  iniquità  de’  figliuoli  d Israel, 
c di  lutti  t niislàlti  Toro , secondo 
tutti  i lor  peccati  ; e inetta  quelli 
sopra  il  capo  di  qdei  becco,  e maii- 
dine/o  md  diserto  pér  man  d’uu  uo- 
mo apposta. 

'22.  È quel  becco  porterà  sopra  se 
tulle  le  loro  iniquità , in  terra  so- 
litaria; e lascilo  andar  per 

lo  diserto. 

•23.  Appresso  entri  Aaron  nel  Ta- 
bernacolo della  eonvenenza,  c spo- 
glisi i vestimenti  lini , i quali  egli 
s avea  vestili  eiitraiulo  nei  santua- 
rio ; e ripongali  quivi. 

24.  Poi  lavisi  le  carni  con  acqua , 
in  luogo  sauto,  e rivesta  i suoi  ve- 
stimenti ; poi  esca  . e sacrifichi  il 
suo  olocausto  , c l'olocausto  del 
popolo  ; e làccia  purgamento  per 
se,  e per  Io  popolo. 

26.  E bruci  il  grasso  del  sacrifi- 
cio ptr  to  peccalo  sopra  l'Altare. 
2b.  E lavi  colui  ch'avrà  menalo 
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via  il  becco  per  Azazel  i suoi  v'c- 
stiinenti,  e le  sue  carni,  con  acqua; 
poi  ritorni  nel  c.liiipo. 

27.  Ma  portisi  fuor  del  campo  il 
giovenco  del  sacrificio  per  to  pec- 
cato, e’I  b«jccó  sacrificio  /ter 
to  peccato,  il  cui  sangue  sarà  stalo 
portato  dentro  al  Santuario  , per 
larvi  purgamento;  c brucisi  la  lor 
pelle,  e la  lor  carne,  ed  il  loro 
sterco,  col  fiioco. 

28.  È la«T  colui  che  gli  avrà  bru- 
ciati i suoi  vestimenti  -,  c le  sue 
caruì.  con  acqua;  e poi  vengasene 
nei  campo. 

29.  E siavi  qurdo  per  istatuto 
perpetuo.  Nel  settimo  mese , nel 
decimo  yiorno  del  mese,  afiliggetc 
l’aniine  vostre;- e non  fate  lavoro 
alcuno , uè  colui  che  è nalio  del 
paese,  nèT Ibrestiere  che  dimora 
ira  voi. 

30.  Perciocché  in  quel  dì  si  farà 
purgaménto  per  \ oi , per  purifi«;ar- 
vi  ; voi  sarete  purificati  di  tutti  i 
vostri  peccati  nel  cospetto  del  Si- 
gnore. 

31.  Siavi  quel  giorno  riposo  di 
Sabbato  ; ed  affliggete  in  esso  l’a- 
niine  vostre,  per  istatuto  perpeluo. 

32.  £1  Sacerdote , che  sarà  stalo 
unto , e consacrato , per  esercitare 
il  sacerdozio , in  luogo'  di  suo  pa- 
dre, faccia  il  purgameulo,  essendo 
vestilo  de'  v«.'SLimenti  lini , de'  ve- 
stimenti sacri. 

33.  E faccia  il  purgamento  per  lo 
santo  sanlu.u'io,  e per  Io  Taber- 
nacolo della  eonvenenza  , e •per 
l’AlLare;  làccia  parimente  il  pur- 
gamento per  gli  sacerdoti,  e per 
lutto  il  popolo  della  radunanza. 

3-«.  E siavi  quésto  per  istatuto  per- 
petuo , per  làr  purgamento  per  gli 
figliuoli  d'Erael,  «li  lutti  i lor  peo 
cali,  una  volta  ranno.  Ed  c'  si  fece 
come  il  Signore  avea  comandato  a 
JMoisè. 

CAP.  XV  il. 
Diverse,  leggi. 

Il  Si.gnore  parlò  olir'  a ciò  a Moisè, 
dicendo  : 

2.  Parla  ad  Aaron , ed  a'  suoi  fi- 
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gliuolij,  ed  a lutti  i figliuoli  d’isracl, 
e di'  loro  : Oucsl’  e quello  che’l 
Signoi'C  lia  cóTiiaiidato  , dicendo  : 

3.  Se  alcuuo  della  casa  d’isracl 
scanna  bue,  od  agnello,  o capra, 
dentro  del  campo;  od  anche’  se  lo 
•canna  fuor  del  campo, 

4.  E non  l’adducc  all’  entrata  del 
Tabernacolo  della  convenenza,  per 
oirerirne  Toflerta  al  Signore,  da- 
vanti al  Tabernacolo  del  Signore; 
ciò  sia  imputato  a colui  in  i.spar- 
gimcnto  di  sangue:  egli  ha  sparso 
sangue,  ^ perù  sia  riciso  d’infra  il 
suo  popolo. 

,5.  Acciocché  i figliuoli  d’isracl 
adducano  i lor  sacrifici  » 1. 
essi  sacrificano  per  gli  campi , e 
li  presentino  al  Signore  all'  entrata 
dei  Tabernacolo  della  convcnsnza, 
dandogli  al  sacerdote;  c li  sacri- 
iìchino  al  Signore,  per  s.acrificj  da 
rendex  grazie. 

6.  Ed  acciocché  il  sacerdote  span- 
da il  sangue  d’essi  sacrificj  sopra 
l’Altare  dell’  Signore  , all’  entrata 
del  Tabernacolo  della  convenenza; 
e faccia  bruciare  il  grasso  in  soave 
odore  al  Signore. 

7.  E non  sacrifichino  più  i lor  sa- 
crifici a’  (lemoni , dietro  a’  quali 
sogliono  andare  fornicando, 

sto  sia  loro  uno  statuto  perpetuo 
per  le  lor  generazioni. 

8.  Di’ loro  ancora:  Se  alcuno  della 
cas.i  d’Israel , o de’  forestieri  che 
dimoreranno  fra  voi,  ofierisce  olo-r 
causto,  o sacrificio; 

9.  E non  l’adduce  all’  entrata  del 
Tabernacolo  della  convenenza.  per 
sacrificarlo  al  Signore  : sia  quell'  uo- 
mo riciso  da’  suoi  popoli.  . 

* 10.  E se  alcuno  della  casa  d’Israel, 
o de’  forestieri  che  dimoreranno  l’ra 
loro,  mangia  alcun  sangue,  io  met- 
terò la  mia  faccia  contro  a quella 
persona  ch’avrà  mangialo  il  san- 
gue; e la  slcriuiaerò  d’infra  il  suo 
popolo. 

li.  Perciocché  la  viU  della  carne 
c nel  sangue;  e però  y’ho  ordinato 
ehe  sia  posto  sopra  l’Altare  , per 
far  purgamento  per  l’anime  mostre: 
eonciosiacosachè'l  sangue  sia  quel- 


lo con  che  si  fa  il  purgamento  per 
la  persona. 

13.  Perciò  ho  detto  a’  figliuoli 
d'Israul  ; Nessuno  di  voi  mangi 
sangue;  il  forestiere  stesso.,  che 
dimora  fra  voi,  non  mangi  .sangue. 

13.  Ed  anche  , se  alquno  de’  fi- 
gliuoli d’Israel,  o de’  lòreslicri  che 
diinorcranniv  fra  loro  , prende  a 
caccia  alcuna  fiera,  od  uccello,  die 
si  può  mangiare , spandane  il  san- 
gue , c cbopralo  di  polvere. 

14.  Perciocehè  esso  è là  vita  d'o- 
gni  carne;  il  sangue  le  è in  luogo 
d’anima,  e p’erò  ho  detto-  a’  figliuo- 
li d'Israel  : Non  mangiate  sangue 
d’alcuna  carne:  perciocché  11  sàn- 
gue è la  vita  d’ogrni  carne;  chiun- 
que ne  itiangerà  sia  sterminato. 

15.  Pi  qualunque  persona  avrà 
mangiato  carne  di  bestia  inorla  da 
se . o lacerala  dnllè  /leré,  natio , 
o fbre.stiere  di'  egli  sia , lavi  i suol 
vestimenti,  e se  stesso,  con  acqua, 
e sia  immondo  infmo  allo:  sera  ^ 
poi  sia  netto. 

16.  E . se  non  lava  i suoi  vrsfi- 
menli-i  c le  sue  Caini,  egli  porterà 
la  sua  iniquità. 

CAP.  XVIII. 

DUieli  di  non  inutitr  i Gentili  nei 
lor  scellerati  costumi. 

L Signore  parlò* ancora  a Moisè, 
dicendo  ; 

2.  Parla  a'  figliuoli  d’Israel,  c di’  lo- 
ro: lo  sono  il  Signore  Iddio  vostro. 

3.  Non  fate  secondo  l'opere  del 
paese  d’Egitto,  nel  quale  siete  di- 
morati ; non  fate  altresi  secondo 
l’opere  del  paese  di  Canaan , dove 
io  vi  conduco  ; e non  procedete 
secondo  i lor  costumi. 

4 Mettete  in  opera  le  mie  leggi, 
ed  osservate  i miei  statuti  , per 
camminare  in  essi.  Io  .«iz/o  il  Si- 
gnóre Iddio  vostro. 

6.  Osservate,  dico,  i miei  statuti, 
e le  mie  leggi  , le  quali  chinnqua 
metterà  in  opera  vi  vera  per  esse. 
Io  sono  il  Signore. 

6.'  Ninno  s’accosti  ad  alcuna  sua 
carnai  parente , per  iscoprir  le  sue 
vergogne,  lo  sono  il  Signore. 
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7.  ^ion  iscoprir  fé  vergogne  di 
tuo  padre , nè  ie  vergogne  di  tua 
madre ^ ella  e tua  madre:  non  isco- 
prir le  sue  v^r^ogne. 
b.  Non  iscoprir  le  vergogne  della 
moglie  di  tuo  padre;  esse  son  ie 
vergogne  di  tuo  padre. 

9.  Non  iscoprir  le  vergogne  di  tua 
sorella,  figliuola  di  tuo  padre,  o 
figliuola  di  tua  madre , generata  in 
casa  , o generala  Aiori. 

10.  Non  iscoprir  le  vergogne  della 
figliuola  del  tuo  figliuolo , o della 
figliuola  della  tua  figliuola:  conciu- 
siacosach*  esse  aiewo  le  lue  vergo- 
gne proprie. 

11.  Non  iscoprir  le  vergogne  della 
figliuola  della  moglie  di  tuo  padre, 
generata  da  tuo  padre.  Ella  e tua 
sorella. 

12.  Non  iscoprir  le  vergogne  della 
sorella  di  tuo  padre.  Elia  è la  carne 
di  tuo  padre. 

13.  'Non  iscoprir  le  vergogne  del- 
la sorella  di  tua  madre  : perciocché 
ella  è la  carne  di  tua  madre. 

14.  JMon  iscoprir  le  vergogne  del 
frate  lo  di  tuo  padre;  non  accostar- 
ti alla  sua  moglie:  ella  e tua  zia. 

15.  Non  iscoprir  le  vergogna  della 
Ina  nuora;  ella  è moglie  del  tuo 
figliuolo:  non  iscoprir  le  sue  ver- 
gogne. 

lo.  Non  iscoprir  le  vergogne  del- 
ia moglie  del  tuo  fratello  ; esse  son 
le  vergogne  del  tuo  fratello. 

17.  Non  iscoprir  le  vei’gogne  d’u- 
na  donna,  e della  sua  figliuola  in- 
sifuie  ; non  prender  la  figliuola  del 
suo  figliuolo , nè  la  figliuola  della 
sua  figliuola,  per  iscoprir  ie  lor 
vergogne;  esse  una  medesi- 
ma carne  : ciò  è tm^  scelleratezza. 
Ib.  Non  prendere  eziandio  una  don- 
na, insieme  con  la  sua  sorella,  per 
esser  la  ;>/ia  rivale , scopreuao  le 
vergogne  della  sua  sorella,  insieme 
con  lei,  in  vita  sua. 

19-  E non  accostarti  a donna,  men- 
tre è appartala  per  la  sua  iininon- 
dizia.  per  is-  opru*  le  sue  vergogne. 

20.  E non  giacer  carnalmente  con 
la  moglie  del  tuo  prossmio,  cou- 
taminandoCi  con  essa. 
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21.  E non  dar  àella  tua  progenie, 
per  farla  passar  per  lo  Jnoco  a Alo-, 
lec  ; c non  profanare  il  Nome  dcl- 
r Iddio  tuo.  lo  sono  il  Signore. 

22.  Non  piacer  carnalnienlc  con 
maschio  ; ciò  'è  cosa  abboiniiievole. 

23.  parimente,  non  congiugnerti 
carnalmente  con  alcuna  bestia,  per 
conUminarti  con  èssa;  e non  pre- 
sentisi la  donna  ad  alcuna  be.stia, 
per  farsi  coprire;  ciò  è confusione. 

24.  Non  vi  contaminate  in  alcuna 
di  queste  cose;  couciosiat  osachc  le 
genti,  eh’  io  scaccio  dal  vostro  co- 
spetto , si  sicno  coiiLaiiiinatc  in  tut- 
te qufóte  cose. 

25.  £’l  paese  è stalo  contaminato; 
onde  io  visito  sopra  esso  la  sua  ini- 
quità , e'I  paese  vomita  fuori  i suoi 
abìtatorL 

26.  Ma  voi,  osservate  i miei  sta- 
tuti , e le  mie  leggio  è non  late  al- 
cuna di  queste  cose  abbominevoli , 
nè’l  natio  del  paese,  nè'I  forestiere 
che  dimora  fra  voi. 

27.  (Conciosiacosachè  gli  uomini 
di  quel  paese,  che  sono  stali  in- 
nanzi a voi , abbiano  fatte  tutte 
queste  cose  abbominevoli:  laonde 
il  paese  è stato  cuiilaniiiiato.) 

2b.  Acciocché  il  paese  non  vi  vo- 
miti fuori,  se  voi  lo  contaminere- 
te; come  avrà  vomitata  fuori  la 
gente  eh’  era  innaivzi  a voi. 

2y.  Perciocché,  se  alcuno  fa  alcu- 
na di  queste  cose  abbominevoli , le 
persone  eh'  avranno  ciò  fatto  sa- 
ranno sterminate  d infra  il  lor  po- 
polo. 

30.  Osservate  adunque  ciò  eh’  io 
comando  che  s’osservi  , per  non 
operai'C  seco/ulu  ulcuno  di  qiic' co- 
stumi abbominevoli,  che  sono  stati 
usati  innanzi  a voi;  c non  vi  con- 
taminate in  essi,  io  sono  il  Signo- 
re Iddio  vostro. 

C A P.  X I X. 

Del  dovere  degli  nomini  verse 
iddio.t  ed  i lor  protsimi. 

Il  Signore  parlò,  ancora  a Moisé, 
dicendo  : 

2.  Parla  a tutta  la  nadiinanza  de’ 
figliuoli  J Israel , c di’  loro  : Siate 
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santi:  perciocché  io,  il  Si({Uore  id- 
tUo  vostro , ion  Manto. 

3.  Porti  ciascuno  riverenza  a sua 
madre,  cd  a suo  padre;  cd  oiset'- 
vate  i mici  Salibali.  lo  il  Si- 
gnore Iddio  vostro. 

4.  Non  vi  rivolgete  agl’  idoji , e 
non  vi  late  dii  di  getto,  lo  sono  il 
Signore  Iddio  vostro. 

5.  E quando  voi  sacrificherete  al 
Signore  sacrilìcio  da  render  grazie, 
sacrificatelo  m inanieVa  ch’egli  sia 
gradito  per  voi. 

6.  Mangisi  il  giorno  stesso  che  voi 

l’avrctc  sacrificato,  el  giorno  se- 
guente; ma  ciò  che  ne  sarà  avan- 
zato fino  al  terzo  giorno , sia  bru- 
ciato col  fuoco.  ^ 

7.  E se  pur  èe  ne  mangera  il  ter- 
zo giorno  , sarà  fracidume  ; non 
sarà  gradito. 

8.  E chiunqueai’avra  mangiato  por- 
terà la  sua  iniquità:  perciocché  egli 
avrà  profanato  una  cosa  sacra  al  Si- 
gnore ; e pero  sia  (jucila  pereona 
ricisa  da'  suoi  popoli. 

9.  E quando  voi  mieterete  la  rac- 
colta della  vostra  terra  , non  mic- 
tei-e  afl’atto  il  canto  del  campo  ; e 
non  ispigolar  le  spighe  tralasciate 
della  tua  raccolta. 

10.  E non  racimolar  la  tua  vigna^ 
ne  raccoglierne  i granelli;  lasciagli 
a’  poveri,  ed  a’  forestiei'i.  lo  jono 
il  Signore  Iddio  vostro. 

11.  Nessuno  di  voi  rubi,  nè  men- 
ta, nè  frodi  il  suo  prossimo. 

12.  E non  giurate  falsamente  per 
lo  mio  Nome,  sicché  tu  profani  il 
Nome  dell’  Iddio  tuo.  lo  smìo  U 
Signore. 

13.  Non  oppressare  il  tuo  prossi- 
mo, c nou  rapir.y/t  it  suo  ; il  pa- 
gamento i/ell  opera  del  tuo  mer- 
cenario non  dimori  appresso  di  te 
la  notte  infino  alla  mattina. 

14.  Non  iiialadire  il  sordo,  e non 
porre  intoppo  davanti  al  cicco  ; ina 
temi  l’Iddio  tuo.  lo  sono  d Signore. 

15.  Non  fate  iniquità  in  giudizio  : 
non  aver  riguardo  alla  quanta  del 


povero,  e non  porUrc  onore  alla 
qualità  del  grande  : rendi  giusto 
giudizio  al  tuo  prossimo. 


16.  Non  andare  sparlando  d altrui 
fra’  tuoi  popoli  ; e non  levarti  con- 
ti'O  al  sangue  del  tuo  prossimo,  lo 
iono  il  Signore. 

17.  Non  odiare  il  tuo  fratello  noi 
tuo  cuore  ; riprendi  pure  il  tuo 
prossimo,  c non  ciu'icarti  di  pec- 
cato per  lui. 

IS.  Non  fai'  vendetta , e non  .ser- 
bare odio  a que’  del  tuo  popolo  ; • 
anzi  ama  il  tuo  prossimo  come  te 
stesso,  lo  tono  il  Signore. 

19.  Osservale  i miei  statuti;  non 
fa  coprire  la  tua  bestia  da  altra  di 
diversa  spezie;  non  seminare  il  tuo 
campo  di  divci’sc  spezie  di  semen- 
te ; t non  oortare  addosso,  veste 
contesta  ili  diverse  materie. 

2U.  Se  alcuno  giace  carnalmente 
con  donna , la  quale  essendo  ser- 
va, sia  stata  sposata  ad  un  uomo  , 
senza  essere  stata  riscattata  , nè 
essere  stala  messa  in  libertà  ,.sieno 
aiiifndue  gastigali  di  scopatura  ; 
uoii  sicno  iuXti  morire:,  perciocché 
colei  nou  è.  stata  messa  in  libertà. 
21.  Ed  adduca  coliu  al  Signore , 
ali’  cntiata  del  Tabernacolo  della 
convenenza,  un  montone  pw  ia- 
crificip  per  la  sua  colpa. 

?2.  E faccia  il  sacerdote,  col  mon- 
tone del  sacrifuio  per  la  colpa, 
purgamento  davanti  al  Signorg,  per 
lui , del  peccato  eh’  egli  ha  ■ oiu- 
messo  ; ed  il  peccato  eh’  egli  ha 
commesso  gli  sia  perdonalo. 

23.  Or,  quando  voi  sarete  entrati 
nel  paese,  ed  avrete  piantato  qual- 
che albero  fruttifero , toglietegli  il 
prepuzio,  «oé,  il  suo  fratto;  tene- 
te quclC  «/Ae/  oper  incireonciso  prr 
tre  anni  ; non  mangisene  dvl  fruito. 

24.  E Tanno  quarto  sia  lutto  il  frut- 
to suo  cosa  sacra  al  Signore,  da 
rvndergli  lode. 

25.  ^la  Tanno  quinto  mangiate  del 
suo  frutto , cogliendo  la  sua  rendi- 
ta per  voi.  lo  òono  il  Signore  Id- 
dio vostro. 

26.  Non  mangiate  nulla  col  sangue  ; 
non  usale  auguri,  nè  proiioslicìii. 

27.  Non  vi  tagliate  a tondo  i cur 
pelli  l/a’  Iati  del  capo;  c nou  vi  * 
guastale  i canti  dèlia  barba. 

28i  Pari- 
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28.  Parimente,  non  vi  fate  alcuna 
tagliatura  nelle  carjii  per  un  morto, 
e non  vi  liite  bollatura  alcuna  ad- 
dos»o._  io  .\o>io  il  Signore. 

29.  Non  contaminar  la  tua  figliuo- 
la, recandola  a fbi  nicare;  e’I  paese 
non  fornichi j c non  s’empia  di  scel- 
lerate/.zc. 

50.  Osservate  i miei  Sabbati;  e ri- 
verite il  mio  santuario,  lo  sono  il 
Signore. 

31.  Non  vi  rivolgete  agli  spiriti  di 
Pitone,  ed  agl’  indovini;  e non  li 
domandate , per  contaminarvi  con 
essi,  lo  sono  il  Signore  Iddio  vostro. 

32.  Levati  su  davanti  al  canuto  , 
ed  onora  l'aspetto  del  vecchio;  e 
temi  deir  Iddio  tuo.  Io  sono  il  Si- 
gnore. 

33.  E quando  alcun  forestiere  di- 
morerà con  voi  nel  vostro  paese, 
non  gli  fate  alcun  torto. 

34.  Siavi  il  forestiere , che  dimo- 
rerà con  voi , come  uno  di  voi  r>ie 
si'i  natio  del  paese;  amalo  come  tc 
ste.sso  ; conciosiacosachc  voi  siate 
stati  forestieri  nel  paese  dT-gitlo. 
Io  >ono  il  .Signore  Iddio  vostro. 

.15.  Non  fate  alcuna  iniquità  in 
giudizio,  nè  in  misura  di  spazio, 
nè  in  peso,  nè  in  misura  di  conte- 
nenza. 

3o.  Abbiate  bilance  giuste,  pesi 
giusti , eia  giu.sto , ed  hin  giusto. 

10  sono  il  Signore  Iddio  vostro, 
che  v'ho  tratti  fuor  del  paese  d'E- 
gitto. 

37.  Osservate  adunque  tutti  i miei 
statuti,  e tutte  le  mie  leggi,  e met- 
tetele in  opera,  lo  sono  il  Signore. 

CAP.  XX. 

Pene  capitali  ai  trasgressori  dù 
comandamenti. 

11  Signore  parlò  oltr’  a ciò  a Moisò, 
dicendo  : 

2.  Di’  ancora  a’  figliuoli  d'israel  : 
Chiunque  de’  figliuoli  d’israel  , o 
de’  forestieri  che  dimorano  in  Israel, 
avrà  dato  della  sua  progenie  a Mo- 
Jec , del  tutto  sia  fatto  morire  ; la- 
pidilo il  popolo  del  paese. 

' 3.  Ed  io  ancora  metterò  la  mia 
faccia  contro  a quell  nomo,,  e lo 


sterminerò  d'infra  il  suo  popedo  : 
perciocché  egli  avrà  dato  della  sua 
progenie  a Ntolcc,  per  contaminare 
zi  mio  santuario , e per  profànai-e  il 
mio  Nome  santo. 

4.  Che  se  pure  il  popolo  del  paese 
del  tutto  chiude  gli  occhi,  per  non 
vedere  quell’  uomo  , quandb  avrà 
dato  della  sua  progenie  a iVloIcc, 
per  non  farlo  morire: 

5.  Io  metterò  la  mia  faccia  contro 
a queir  uomo  , e contro  alla  .sua 
famiglia;  e sterminerò  d'infra  il  lor 
popolo  lui  , e tutti  coloro  che  lo 
seguiranno  , in  fornicare  dietro  a 
Molec. 

6.  E se  alcuna  persona  si  rivolge 
aglj  spiriti  di  Pitone,  od  agl’indo- 
vini , per  lòrnicar  dietro  a loro , io 
metterò  la  mia  fàccia  contro  a quel- 
la persona,  e la  sterminerò  d’infra 
il  suo  popolo. 

7.  Voi  dunque  santificatevi,  e siate 

santi;  perciocché  io  sozzo  il  Signore 
Iddio  vostro.  • 

8.  Ed  osservate  i mici  statuti , e 
mettetegli  in  opera,  lo  sono  il  Si- 
gnore che  vi  santifico. 

9.  Se  alcuno  in.sladice  suo  padre, 
o sua  madre  , del  tutto  sia  fatto 
morire;  egli  ha  nialadetto  suo  pa- 
dre, o sua  madre:  sia  il  suo  ean- 
guc  sopra  lui. 

10.  E se  alcuno  commette  adul- 
terio con  la  moglie  d’un  altro,  con 
la  moglie  del  suo  prossimo  : fac- 
ciansi  morire  l’adultero  , e l’adul- 
tera. 

11.  E se  alcuno  giace  con  la  mo- 
glie di  suo  padre,  egli  ha  scoperte 
le  vergogne  di  suo  padre  ; del  tutto 
làcciansi  morire  amendue  : sia  il 
lor  sangue  sopra  loro. 

12.  E se  alcuno  giace  con  la  sua 
nuora  , del  tutto  facciairsi  morire 
amendue;  essi  hanno  fatto  confu- 
sione;^ sin  il  lor  sangue  sopra  loro. 

13.  E se  alcuno  giace  carnalmente 
con  maschio,  amendue  hanno  fat- 
to una  cosa  abbomiiicvolc;  del  tutto 
facciansi  morire;  sia  il  lor  sangue 
sopra  loro. 

14.  K se  alcuno  prende  una  donna 
e la  madre  d’essa  insieme,  ciò  è 
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sccllcralczza  ; brucinsi  col  l'uoco , 
c lui , e loro  ; accioccliè  non  vi  sia 
alluna  scelleratezza  nel  mezzo  di 
voi. 

13.  E se  alcuno  si  congiugne  car- 
nalmente con  una  bestia , ìlei  tutto 
sia  latto  morire  ; uccidete  ancora 
la  bestia. 

Ib.  Parimente , se  alcuna  donna 
s accosta  ad  alcuna  bestia,  per  liir- 
si  coprire . uccidi  la  donna  , e la 
bestia;  del  tutto  facciansi  morire: 
.UIC  il  lor  sangue  sopra  loro. 

17.  E se  alcuno  prende  la  sua  so- 
relia,  figliuola  di  suo  padre  . o fi- 
gliuola di  sua  madre,  e vede  le  sue 
vcrgogiic,  ed  essa  vede  le  vergogne 
di  lui.  ciò  c cosa  vituperosa;  sicno 
adunque  ameiulue  sterminati  alia 
vista  de’  figliuoli  del  lor  popolo; 
colui  ha  scoperte  le  vergogne  della 
sua  sorella:  porti  la  sua  iniquità. 

18.  E se  alcuno  giace  con  donna 
mcnstruata , e scuopre  le  sue  ver- 
gogne . egli  ha  scoperto  il  flusso 
di  qiieila  donna  . ed  essa  ha  sco- 
perto il  flusso  del  .suo  sangue  ; per- 
ciò sieno  amendue  sterminati  del 
mezzo  del  lor  popolo.  . 

ip.  E non  iscoprir  le  vergogne 
della  sorella  di  tua  madre , o della 
sorella  di  tuo  padre:  perciocché  se 
alcuno  scuopre  la  carne  loro,  amen- 
due  porteranno  la  loro  iniquità. 

20.  £ se  alcuno  giace  con  la  sua 
zia , egli  ha  scoperte  le  vergogne 
del  suo  zio;  amendue  porteranno 
il  lor  peccato  : sieno  fatti  morire , 
c non  abbiano  figliuoli. 

21.  Parimente , se  alcuno  prende 
la  moglie  del  suo  fratello  , ciò  è 
cosa  brutta  ; colui  ha  scoperte  le 
vergogne  del  suo  fratello  : sieno 
senza  figliuoli. 

22.  Osservate  tutti  i mLei  statuti , 
c tutte  le  mie  le^gi,  e mettetegli  in 
opera:  acciocché  il  paese,  dove  io 
V I conduco  per  abitai  vi,  non  vi  vo- 
miti fuori. 

2.J.  E non  procedete  secondo  i co- 
.Mimii  della  nazione  eh’  io  scaccio 
dal  vostro  cospetto  : perciocché 
essi  hanno  fatte  tutte  queste  cose  ; 
onde  io  gli  ho  avuti  in  abbomiuio. 


24.  Ed  io  v'ho  detto:  Voi  posse- 
derete la  terra  loro , ed  io  ve  la 
darò  per  possederla:  terra  stillante 
latte,  e mele,  lo  sono  il  Signore 
Iddio  vostro  , che  v’ho  separati  da- 
gli altri  popoli. 

25.  E però  mettete  differenza  fra 
la  bestia  monda  e l'immonda,  eira 
l’uccello  mondo  e l'immondo;  c non 
rendete  Le  vostre  persone  abbomi- 
ncvoli  per  quelle  bestie,  o per  que- 
gli uccelli,  o per  alcun  rettile  che 
serpe  sopra  la  terra,  i quali  io  v'ho 
separati  per  averli  per  immondi. 

2o.  E siatemi  santi:  perciocché  io, 
il  Signore . sun  santo  : e v’ho  se- 
parati dagli  altri  popoli,  acciocché 
siate  miei. 

27.  Se  alcuno  , uomo , o donna , 
ha  lo  spirito  di  Pitone,  od  è indo- 
vino, del  tutto  sia  fatto  morire; 
sia  lapidato  : sia  il  sangue  di  tali 
persone  sopra  loro. 

CAP.  XXL 

heggi  della  purità  cerimoniale 
de’  sacerdoti. 

Ti.  Signore  disse  oltr’a  ciò  a Moi.se  : 
Parla  a’  sacerdoti,  figliuoli  il  Aa- 
ron , e di’  loro  : Non  contaminisi 
alcun  sacerdote  fra’  suoi  popoli , 
per  un  morto. 

2.  Se  non  é per  alcun  suo  prossi- 
mo carnai  parente  : per  sua  m:i- 
dre , pcj'  suo  padre  , per  suo  Ji- 
gliuolo  , per  sua  figliuola , c per 
suo  fratello. 

3.  0 per  una  sua  sorella  gcrm.ana, 
che  sia  vergine  , e che  non  abbia 
avuto  marito;  per  una  tale  potrà 
contaminarsi. 

4.  Non  contaminisi  fra'  suoi  po- 
poli, come  marito,  in  maniera  clic 
si  renda  immondo. 

5.  Non  dipelinsi  il  capo,  c non 
radansi  i canti  della  barba , e non 
facciansi  tagliature  nelle  carni. 

6.  Sieno  santi  all’  Iddio  loro  , e 
non  profanino  il  Nome  dell’  Iddio 
loro  : conciosiaeosaché  essi  offe- 
riscano i sacrifici  che  si  fanno  per 
fuoco  al  Signore,  le  vivande  dell'Id- 
dio loro  ; perciò  sieno  santi. 

7.  Non  prendano  donna  meretrice. 
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nè  vÌ7.iala,  nò  donna  ripudiata  d^l 
stio  marito  : perciocché  son  santi 
all’  Iddio  loro. 

8.  Santificagli  adunque:  conciosia- 
co.sachè  essi  oflcriscano  le  vivande 
dell'  Iddio  tuo  ; sicnti  santi  : per- 
ciocché io,  il  Signore  che  vi  san- 
tifico, son  santo. 

9.  E se  la  figliuola  d’un  sacerdote 
si  contamina,  fornicando,  ella  con- 
tamina suo  padre;  sia  arsa  col  fuoco. 

^0.  Ma  il  sacerdote  , il  sommo  fra’ 
SUI*  fratelli,  sopra  il  cui  capo  sar;\ 
stato  sparso  l’olio  dell’  unzione  . c’I 
quale  sarà  stalo  consacralo  per  ve- 
stire i vestimenti  sacri,  non  iscuo- 
prasi  il  capo , e non  isdruciscasi  i 
vestimenti. 

11.  E non  entri  in  luogo  dorc  sia 
alcun  corpo  morto  : non  contami- 
nisi , non  pur  per  suo  padre  , nè 
per  sua  madre. 

12.  E non  c.sca  fuor  del  santuario, 
e non  contamini  il  santuario  dell’Id- 
dio suo:  perciocché  il  diadema  del- 
V olio  dell'  unzione  dell’  Iddio  suo 
è sopra  lui.  Io  sono  il  Signore. 

13.  L prendasi  moglie  che  sia  an- 
cora vergine. 

14.  Non  prenda  queste:  né  vedo- 
va, né  ripudiata,  né  viziata,  nè 
meretrice  ; anzi , prenda  per  mo- 
glie una  vergine  de’  suoi  popoli. 

15.  E non  contamini  la  sua  pro- 
genie ne’  suoi  popoli  : perciocché 
io  sono  U Signore,  che  lo  santifico. 

16.  Il  Signore  parlò  ancora  a Moisé, 
dicendo  : 

17.  Parla  ad  Aaron , c digli  : Se 
alcuno  della  tua  progenie , per  le 
loro  età,  ha  in  se  alcun  difetto  , 
non  s’appressi  per  offerir  le  vivan- 
de dell’  Iddio  suo. 

18.  Perciocché  nessuno  uomo,  in  cui 
sia  difetto,  ri  si  deve  appressare: 
nè'l  cicco,  nc’l  zoppo,  né  colui  che 
ha  il  naso  schiaccialo,  o smisurato. 

19.  Nè  colui  che  ha  rottura  nel 
piè,  0 rottura  nella  mano. 

20.  Né’l  gobbo  , nè  colui  che  ha 
panno,  od  albiiggine  nell’  occhio  , 
né  che  ha  scabbia,  o volatica,  nè 
l’ernioso. 

21.  Nessuno  uomo  adunque,  delia 


progenie  del  sacerdote  Aaron,  in 
cui  sia  alcun  difetto  , s'appressi 
per  offerire  i sacrificj  fatti  per  fuo- 
co aj  Signore  : u’  e difetto  in  lui; 
perciò  non  s’appressi  per  offerir  le 
vivande  dell’  Iddio  suo. 

22.  Ben  potrà  egli  mangiar  delle 
vivande  dell’  Iddjo  suo  , così  delle 
santissime,  come  delle  sante. 

23.  Ma  non  venga  alla  cortina , e 
non  s’appressi  all’  Altare;  percioc- 
ché r’ c in  lui  difetto;  c non  con- 
taniini  i miei  luo.chi  santi  ; percioc- 
ché io  sono  il  Signore  che  li  san- 
tifico. 

24.  E Moisé  disse  queste  cose  ad 
Aaron,  ed  a’  suoi  figliuoli,  cd  a 
lutti  i figliuòli  d'israel. 

CAP.  XXII. 

Purità  richiesta  ne  sacerdoti. 
Tl  Signore  parlò  ancora  a Moisé, 
* dicendo: 

2.  Di’  ad  Aaron  , ed  a’  suoi  fi- 
gliuoli , che  s’astengano  dalle  cose 
sacre  de’  figliuoli  d'israel,  e non 
profanino  il  mio  Nome,  nelle  cose 
che  mi  consacrano,  lo  sono  il  Si- 
gnore. 

3.  Di’  loro  : So  alcuno , di  tutta  la 
vostra  progenie,  nelle  vostre  ge- 
nerazioni , s’appressa  alle  cose  sa- 
cre, che  i figliuoli  d’israel  avran- 
no consacrale  al  Signore  , avendo 
addosso  la  sua  immondizia;  quella 
persona  sia  ricisa  dal  mio  cospetto, 
lo  sono  il  Signore. 

4.  Nessuno,  della  progenie  d'Aaron, 
che  sia  lebbroso,  o ch’abbia  la  co- 
lagione , non  mangi  delle  cose  sa- 
cre , finché  non  sia  netto.  Pari- 
mente, se  alcuno  ha  toccata  qua- 
lunque persona  immonda  per  un 
morto  , 0 se  d’alcuno  è uscito  se- 
me genitale; 

5.  O se  alcuno  ha  toccato  qual  si 
voglia  rettile,  per  lo  quale  sia  ren- 
dulo  immondo  ; od  alcuno  uomo  , 
per  lo  quale  sia  renduto  immondo, 
secondo  qualunque  sua  immondi- 
zia : 

6.  La  persona  che  l’avrà  toccato 
sia  immonda  infiiio  alla  sera,  e non 
mangi  delie  cose  sacre,  che  prima 
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ella  non  abbia  lavate  le  sue  carni 
con  acqua. 

7.  E , ciò  fatto  , dopoché  il  sole 
sarà  tramontato,  sarà  netta;  e poi 
potrà  mangiar  delle  cose  sacre  : 
perciocché  sono  suo  cibo. 

8.  Non  mangi  il  sacerdote  alcuna 
carne  di  bestia  morta  da  se , o la- 
cerata dalle  fiere,  per  rendersi  im- 
mondo. \o  sono  il  Signore. 

'j.  Osservano  adunane  ciò  eh’  io 
ho  comandalo  che  s osservi,  c non 
si  carichino  di  peccalo  , e non 
muojano  per  esso  , se  profanano 
questa  mia  ordinazione.  Io  sono 
il  .Signore  che  li  santifico. 

10.  E ninno  strano  non  mangi 
delle  cose  sacre  ; il  forestiere  del 
sacerdote,  ne  l suo  mercenario,  non 
mangino  delle  cose  sacre. 

11.  Ma,  quando  il  sacerdote  avrà 
comprata  una  persona  co’  suoi  da- 
nari, essa  ne  potrà  mangiare;  pa- 
viincnte  il  servo  natogli  in  ca.sa  ; 
co.sioro  potranno  niangiai'C  del  cibo 
desso. 

12.  E la  figliuola  del  sacerdote, 
se  è marUala  ad  uno  strano , non 
mangi  dell’  oftèrla  delle  cose  sacre. 

13.  Ma,  se  la  figliuola  del  sacer- 
dote è vedova,  o ripudiata,  senza 
aver  figliuoli , e torna  a stare  in 
casa  di  suo  padre , come  nella  sua 
fanciullezza  , ella  potrà  mangiar 
delle  vivande  di  suo  padre  ; ma 
nessuno  straniere  ne  mangi. 

14.  E se  pure  alcuno  mangia  al- 
cuna cosa  sacra  per  errore  , so- 
praggiungavi il  quinto,  e dialo  al 
sacerdote,  insieme  con  la  cosa  sa- 
cra. 

15.  Non  profanino  adunque  le  cose 
sacre  de’  figliuoli  d'israel , le  quali 
essi  avranno  oftérte  al  Signore.  ^ 

16.  E non  si  carichino  d’iniquità 

di  colpa,  mangiando  le  cose  da  essi 
consacrale  : perciocché  io  sono  il 
Signore  che  li  santifico.  , 

17.  Il  Signore  parlò  ancora  a 3lojse, 

dicendo  : , , • 

18.  Parla  ad  Aaron,  ed  a suoi  h- 

ginioli.  ed  a tutti  i figliuoli  d'israel, 
c di’  loro  : alcuno  della 

rasa  cl’Israel  ,~ovvero  de’ forestieri 
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che  sono  in  Israel,  oiTerirà  la  sua 
olTerta,  secondo  lutti  i lor  voti,  e 
le  loro  ofl'crte  volontarie,  eh’ ofle- 
riranno  al  Signore  per  olocausto  : 

19.  Acciocché  sia  gradita  pei-  voi, 
sia  un  maschio  .y-nza  difetto,  d’in- 
fra  i buoi,  o d'infra  le  pecore,  o 
d’infra  le  capre. 

20.  Non  offerite  nulla  ch’abbia  di- 
fetto: perciocché  non  sarebbe  gra- 
dito per  voi. 

21.  Parimente,  quando  alcuno  of- 
ferirà al  Signore  sacrificio  da  ren- 
der grazie , o per  singoiar  voto , o 
per  ojfcrta  volontaria,  sia  quello 
di  buoi  ; , 0 di  pecore , o di  capre , 
senza  difetto , acciocché  sia  gradi- 
to; non  siavi  alcun  difetto. 

22.  Non  olferile  al  Signore  bestia 
alcuna  cieca , né  eh  abbia  alcun 
membro  fiaccato  , né  monca  , nè 
porrosa,  nè  rognosa,  nè  scabbiosa: 
e non  presenlateiie  alcuna  tale  in 
sull’  Altai'e  al  Signore , per  offerta 
che  si  fa  per  fuoco. 

23.  Ben  potrai , per  offerta  volon- 
taria, oflérir  bue,  o pecora,  o ca- 
pra , ch’abbia  alcun  membro  di 
manco  , o di  soverchio  ; ma  per 
voto  non  sarebbe  gradila. 

24.  Non  ollérite  al  Signore  alcuno 

anunale  ch’abbia  i schiac- 

ciati, od  infialiti , o strappati , o 
ricisi  ; e non  ne  fate  di  tali  nel  vo- 
stro paese. 

25.  Nè  prendetene  alcuni  di  man 
degli  stranieri  , per  offerirne  cibo 
al  Signore  : perciocché  il  lor  vizio 
è in  essi;  v'  è in  essi  difetto:  non 
sarebbero  graditi  per  voi.  . 

26.  Il  Signore  parlò  ancora  a Mois^ 
dicendo  : 

27.  Q^uando  sarà  nato  un  vitello., 
od  un  agnello,  od  un  capretto,  stia 
sette  giorni  .sotto  la  madre;  poi  dal- 
l'ottavo giorno  innanzi,  sarà  gradi- 
to per  offerta  da  ardere  al  Signore. 

2S.  E non  iscannate  in  uno  stes.so 
giorno  la  vacca , o la  pecora , o la 
capra,  col  suo  figlio. 

29.  E qu.ondo  voi  sacrificherete  .al 
■ Signore  sacrificio  di  laude , sacrifi- 
catelo in  maniera  eh’  egli  sia  gra- 
dito per  voi. 
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30.  Mangisi  nell'  istcsso  giorno:, 
non  iic  lasciate  nulla  d’avajizo  fino 
alla  mattina  seguente.  Io  sono  il 
Signore. 

31.  lid  osservate  i miei  comanda- 
menti  . e mettetegli  in  opera,  lo 
sono  il  Signore. 

32.  E non  profanate  il  mio  santo 
Nome  ; onde  io  mi  santifichi  me 
stesso  nel  mezzo  de’  figlinoli  d’Is- 
racl.  Io  sono  il  Signore  che  vi  san- 
tifico ; 

.33.  Che  v’ho  tratti  fnor  del  paese 
d Egitto  , per  esser  vostro  Dio.  Io 
sono  il  Signore. 

CAP.  XXIII. 

Legni  intorno  alle  feste  solenni , 
ea  a'  lor  tempi,  ed  altre  osser- 
vanze. 

1 L Signore  parlò  oltr*  a ciò  a Moisò, 
dicendo; 

2.  Parla  a’  figlinoli  d'Israel , c di’ 
loro  : Quant’  è alle  leste  soleimi 
del  Signore,  le  quali  voi  bandirete 
per  sante  radunanze , queste  son  le 
mie  feste  solenni. 

3.  Lavorisi  sci  giorni;  ma,  al  set- 
timo giorno  siavi  riposo  di  Sabba- 
to , santa  radunanza  ; non  fate  in 
esso  lavoro  alcuno  ; quel  giorno  è 
il  Sabbato  del  Signore,  in  tutte  le 
vostre  abitazioni. 

4.  Oneste  son  le  feste  solenni  del 
Signore,  sante  radunanze,  le  quali 
voi  bandirete  nelle  loro  stagioni  : 

5.  Nel  primo  mese,  nel  qiiartode- 
cimo  giorno  del  mese , Ira’  due 
vespri,  è la  Pasqua  del  Signore. 

6.  E nel  quintodccimo  giorno  del- 
l’istesso  mese,  è la  festa  degli  az- 
zimi, consacrata  al  Signore  ; man- 
giate per  sette  giorni  pani  azzimi. 

7.  Siavi  santa  radunanza  nel  pri- 
mo giorno , e non  fate  in  esso  al- 
cuna opera  servile. 

S.  Ed  offerite  oflerte  la  ardere  al 
Signore  per  sette  giorni;  e nel  set- 
timo giorno  siavi  santa  radunan- 
za; non  fate  in  essa  opera  alcuna 
servile. 

f).  Il  Signore  parlò  olir’  a ciò  a 
IVIoisè , ditendo  : 

10.  Parla  a’  figliuoli  d'Israel,  e di’ 
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loro  : Oliando  voi  sarete  cnlr.ili 
nel  paese , il  quale  io  vi  do , e ne 
mictcì-ctc  la  raccolta  , porUte  al 
.s.acerdote  una  menata  delle  primi- 
zie (Iella  vostra  raccolta. 

11.  h dimeni  il  sacerdote  quella 
menata,  davanti  al  Signore,  in  fa- 
vor vostio;  oflcriscala  il  sacerdote 
il  giorno  appresso  (luel  Sabbato. 

12.  E nel  giorno  clic  voi  offerire- 
te quella  menata  , sacrificate  un 
agnello  d’un  anno  , senza  ilifetto  , 
in  olocausto  al  Signore. 

13.  E sia  la  sua  offerta  di  panatica 
di  due  decimi  di  fior  di  farina , 
stemperata  con  olio  , per  ofl'crLa 
(ja  ardere  al  Signore,  in  odor  so.i- 
vc;  c la  sua  oflcrta  da  spandere 
sia  della  quarta  parte  d’un  hin  di 
vino. 

14.  E non  manciate  pane,  nò  gra- 
no arrostito  , ne  spighe  fresche  , 
fino  a questo  stesso  giorno  : finche 
non  abbiate  portata  l'offerta  del  vo- 
stro Iddio.  Quesf  è uno  statuto 
perpetuo  per  le  vostre  generazioni,  in 
tutte  le  vosli-e  abitazioni. 

15.  E , dal  giorno  appresso  quel 
Sabbato,  dal  giorno  che  voi  avrete 
portata  la  menata  dell’  offerta  di- 
menata, contatevi  sette  settimane 
compiute. 

16.  Contatevi  cinquanta  giorni,  fi- 
no al  giorno  appresso  la  settima 
settimana  ; cd  allora  offerite  una 
nuova  offerta  di  panatica  al  Signore. 

17.  Portate  dalle  vostre  stanze, 
per  primizie,  al  Signore,  due  pani 
per  offerta  dimenata,  i quali  sicno 
(li  due  decifne  di  fior  di  farina  , 
cotti  con  lievito. 

18.  E con  que’  pani  offerite  sette 
agnelli  d’un  aiuio , senza  difetto  , 
cd  un  giovenco,  c due  montoni;  e 
siedo  per  olocausto  al  Signore,  in- 
sieme con  le  loro  offerte  di  pana- 
tica , e da  spandere  : per  sacrifici 
da  ai'dere , di  soave  odore  al  Si- 
gnore. 

19.  Oltr’  a -ciò  , offerite  un  becco 
per  sacrificio  pòr  lo  peccato  ; e 
dnc  agnelli  d’un  anno  per  sacrificio 
da  rciuh  r grazie. 

20.  Ed.  offeriscagli  il  sacerdote  in 
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ofici'ta  dimenata,  davanti  al  Signo- 
re, insieme  co’  pani  delle  primizie, 
e co’  (Ine  agnelli;  sieno  t/utlle  co- 
se sacre  al  Signore,  per  lo  sacer- 
dote. 

21.  Ed  in  queir  islesso  giorno  ban- 
dite la  fe^ta;  esso  vi  sia  giorno  Ji 
santa  radunanza:  non  fate  in  e^so 
alcuna  opera  servile.  Ouest'  è uno 
stai  otti  perpetuo  in  tutTe  le  vostre 
abitazioni,  per  le  vostre  genera- 
zioni. 

22.  E , quando  voi  mieterete  la 
racicolta  della  vostra  terra  , non 
mietere  affatto  i canti  del  tuo  cam- 
pò, c non  ispigolar  le  spighe  della 
tua  raccolta;  lasciale  al  povero,  ed 
al  forestiere.  Io  jo/io  il  Signore  Id- 
dio vostro. 

23.  il  Signore  parlò  ancora  aMoisè, 
dicendo  : 

2-i.  Parla  a’  figliuoli  d’Israel , di- 
cendo : Nel  settimo  mese,  nel  pri- 
mo (fiorno  del  mese , celebrate  un 
Sabbato,  un;;  ricordanza  con  siimi 
di  tromba , una  santa  radunanza. 
25.  Non  fate  in  Qnel  rii  alcuna 
opera  servile  ; cd  offerite  al  Signo- 
re offerte  da  ardere. 

’ 26.  Il  Signore  parlò  ancora  aMoisè, 
dicendo  : 

27.  Ma  nel  decimo  giorno  di  que- 
sto settimo  mese , dì  c il  giorno 
de’  purgamenti,  celebrate  una  san- 
ta radunanza  ; ed  allliggete  le  vo- 
stre anime  , ed  olferitc  offerte  da 
ardere  al  Signore. 

28.  E non  fate  in  quel  giorno  la- 
voro alcuno  ; conciosiacosachè  sia 
il  giorno  de’  purgamenti , per  far 
purgamento  per  voi,  davanti  al  Si- 
gnore Idtlio  vostro. 

29.  Perciocché  ogni  persona,  che 
non  sarà  stata  afflitta  in  qilcl  gior- 
no , sarà  ricisa  da’  suoi  popoli. 

30.  E se  alcuna  persona  là  in  quel 
giorim  alcun  lavoro,  io  la  farò  pe- 
rire d'infra  il  suo  popolo. 

31.  Non  fate  in  quel  giorno  lavo- 
ro alcuno.  Que,\t'  è uno  statuto 
perpetuo , per  le  vostre  gencrazio- 
>iw,  in  tutte  le  vostre  abitazioni. 

32. "  ò'iavi  quel  giorno  riposo  di 
Sabbaio;  ed  affliggete  le  vostre  pei- 


sone,  cominciando  al  nono  di  del 
mese.^  in  sul  vespro  ; celebrate  il  vo- 
stro Sabbato  da  un  vespro  all’altro, 

33.  Il  Signore  parlò  ancora  aMoisè, 
dicendo  : 

34.  Parla  a’  figliuoli  d’Israel,  di- 
cendo : In  questo  stesso  settimo 
mese,  nel  quartodcciino  giorno  del 
mese , celebrisi  al  Signore  la  festa 
solenne  de’  tabernacoli , per  sette 
giorni. 

35.  Nel  primo  giorno  siavi  santa 
radunanza  ; non  fate  ut  esso  alcuna 
opera  servile. 

36.  Offerite  per  sette  giorni  offerte 
da  ardere  al  Signore  ; e nell’  ottavo 
giorno  siavi  santa  radunanza,  ed 
offerite  offerte  da ardei-e  al  Signore; 
quel  giorno  è giorno  di  solenne 
radunanza:  non  fate  in  esso  opera 
alcuna  servile. 

37.  Queste  le  feste  solenni  del 
SigniJre,  le  quali  voi  bandirete,  ac- 
ciocché sieno  sante  radunanze,  per 
olferire  al  Signore  olTcrte  da  ardere, 
olocausti,  offerte  di  panatica,  sa- 
crilicj , ed  offerte  da  spandere  ; in 
ciascun  giorno  ciò  che  conviene. 

3ò.  Olir’  a’  Sabbali  del  Signore, 
ed  oltr’  a’  vostri  doni , cd  olir’  a 
lutti  i vostri  voli , ed  olir’  a tutte 
le  vostre  offerte  volontarie,  che 
voi  presenterete  al  Signore. 

39.  Or  nel  quintodccimo  giorno 
del  settimo  mese  , quando  avrete 
raccolta  la  rendila  della  terra,  ce- 
lebrate la  festa  solenne  del  Signore 
per  sette  giorni  ; nel  primo  giorno 
siavi  Sabbaio , e nell’  ottavo  gior- 
no parimente  siavi  Sabbato. 

40.  E nel  primo  giorno  prendetevi 
del  fruito  di  cetlro  , de'  rami  di 
palme , delle  frasche  di  mortella  j 
e di  salci  di  riviera;  c rallegratevi 
nel  cospetto  del  Si.gnore  Iddio  vo- 
stro per  sette  giorni. 

41.  E celebrate  quella  festa  al  Si- 
gnore per  sette  giorni,  ogni  anno. 
Ouest'  e imo  statuto  perpetuo  per 
]c  vostre  generazioni  ; celebratela 
ài  settimo  mese. 

42.  Dimorate  in  tabernacoli  per 
selle  giorni;  dimori  ognuno,  che 
è natio  d’isracl,  in  tabernacoli. 
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43.  Acciocché  le  yosli’e  genera- 
zioni sappiano  eh’  io  lio  fatto  di- 
morare i figliuoli  d’israel  in  taber- 
nacoli, quando  io  gli  ho  tratti  l'uor 
del  paese  d'Egitto,  lo  sono  il  Si- 
gnore Iddio  vostro. 

44.  Così  Moisè  ordinò  a’  figliuoli 
d’israel  le  feste  solenni  del  Signore. 

CAP.  XXIV. 

Delle  lampane,  e de  vani  di  pre- 
senza. La  pena  del  bestemmia- 
tore. 

Il  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
■*  dicendo  : 

2.  Comanda  a’  figKuoli  d'Israel  che 
ti  rechino  dell’  olio  d’oliva  , puro , 
vergine,  per  la  lumiera,  per  tener 
del  continuo  le  lampane  accese. 

3.  Mettale  in  ordine  Aaron  nel 
Tabernacolo  della  convenenza,  di- 
fuori della  cortina  della  Testimo- 
nianza , dalla  sera  infiuo  alla  mat- 
tina, del  continuo,  davanti  al  Si- 
gnore. Quest'  è uno  statuto  per- 
petuo per  le  vostre  generazioni. 

4.  Metta  del  continuo  in  ordine  le 
lampane  in  sul  candelliere  puro , 
davanti  al  Signore. 

5.  Piglia  oltr’  a ciò  del  fior  di  fa- 
rina, e fanne  dodici  focacce,  e cuo- 
cile;  sia  ciascuna  focaccia  di  due 
decimi  eTr/a. 

6.  E mettile  in  due  ordini , sei  per 
ordine,  sopra  la  tavola  pura,  da- 
vanti al  Signore. 

7.  E ipctti  dell’  incenso  puro  sopra 
ciascuno  ordine  ; e sia  quell'  incen- 
so per  ricordanza  di  que’  pani , per 
oflerta  che  si  fa  per  fuoco  al  Si- 
gnore. • 

8.  Mettansi  per  ordine,  ogni  gior- 
no di  Sabbato , del  continuo  , nel 
cospetto  del  Signore,  quelle  focac- 
ce tolte  da'  figliuoli  d Israel,  per 
patto  perpetuo. 

9.  E sieiio  quelle  per  Aaron , e 
per  gli  suoi  figliuoli;  ed  essi  le 
mangino  in  luogo  santo:  conciosia- 
cosachc  sieiio  cosa  santissima , a 
lui  appartenente  dell’  offerte  che 
.s'hanno  da  ardere  al  Signore,  per 
istatulo  perpetuo. 

tu.  Or  un  uomo,  figliuolo  d'una 


donna  Israelita,  ma  di  padre  Egi- 
zio, chej.r«/  rt  per  mezzo  i figliuoli 
d’israel,  usci  fuori;  cd  egli,  cd  mi 
Israelita  contesero  insieme  nel  cam- 
po. 

11.  E’I  figliuolo  della  donna  Israe- 
lita bestemmiò  il  Aome.  e h>  ma- 
ladisse;  laonde  fu  condotto  a Moisè; 
(or  il  nome  di  sua  madre  era  Selo- 
mit , figliuola  di  Dibri , della  tribù 
di  Dan.> 

12.  E fu  messo  in  prigione,  finché 
Ajoise  avesse  dichiaralo  ciò  che  ,»e 
n'auesse  a fare,  per  comandamen- 
to del  Signore. 

13.  E’I  Signore  parlò  a Moisè,  di- 
cendo ; 

14.  Mena  quel  bestemmiatore  fuor 
del  campo  ; e posino  tutti  coloro 
che  I hanno  udito  le  lor  mani  sopra 
il  capo  d’esso  , e lapidilo  tutta  la 
radunanza. 

15.  E parla  a’  figliuoli  d'Israel , 
dicendo:  Chiunque  avrà  maladètto 
il  suo  Iddio , porti  il  suo  peccato. 

16.  E chi  avrà  bestemmiato  il  No- 
me del  Signore,  del  tutto  sia  fatto 
morire;  in  ogni  modo  lapidilo  tutta 
la  radunanza;  sia  fatto  morire  cosi 

10  straniere,  come  colui  eh’ è natio 
del  paese,  quando  avrà  bestemmia- 
to il  Nome. 

17.  Parimente,  chi  avrà  percosso 
a morte  alcuna  persona,  del  tutto 
sia  fatto  morire. 

18.  E chi  avrà  percossa  alcuna 
bestia  a morte , paghila  : animale 
per  animale. 

ly.  E quando  alcuno  avrà  fatta 
alcuna  lesione  corporale  al  suo 
prossimo,  facciaglisi  il  simìglìantr 
di  ciò  eh’  egli  avrà  fatto. 

23.  Rottura  per  rottura  , occhio 
per  occhio,  dente  per  dente:  fac- 
ciaglisi  tal  lesione  corporale,  qua- 
le egli  avrà  fatta  ad  altrui. 

21.  Olii  avrà  percossa  a morte  una 
bestia , paghila  ; ma  chi  avrà  per- 
cosso un  uomo  a morte,  aia  liitto 
morire. 

22.  Abbiate  una  stessa  ragione: 
sia  il  forestiere  , coinè  colui  eh'  e 
natio  del  paese:  perciocché  io  sono 

11  bignore  Iddio  vostro. 
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23.  E Moisè  parlò  a’  figliuoli  d'Is- 
raf  1 ; cd  essi  trassero  quel  bcslem- 
iniatore  luor  dd  campo , e lo  la- 
pidarono con  pietre.  Ed  i figliuoli 
d lsracd  fecero  come  il  Signore  arca 
comandato  a Aloisè. 

CAP.  XXV. 

Il  rittoso  della  terra  ogni  settimo 
amiOi  cd  d Giu/jbilco  ogni  cin- 
ga tn  (esimo. 

Tt  Signore,  parlò  ancora  a Moisè 
nel  monte  di  Sinai,  dicendo: 

2.  Parla  a’  figliuoli  il  lsrael,  e di’ 
loro  : Oliando  voi  sarete  entrati  nel 
p.aese  eli’  io  vi  do,  abbia  la  terra  i 
suoi  riposi,  per  maniera  di  Sabbato 
al  Signore. 

3.  Semina  il  tuo  campo  sei  anni 
continui , e pota  la  tua  vigna  al- 
ti e i sei  anni  continui,  c raccogli 
la  sua  rendita. 

'4.  Ma  fanno  settimo  siavi  riposo 
di  Sabbato  per  la  terra;  siavi  Sab- 
bato al  Signore  : non  seminare  in 
esso  il  tuo  campo  , c non  potar  la 
tua  vigna. 

5.  Xon  mietere  ciò  ebe  sarà  nato 
da  se  stesso  da’  granelli  caduti  nel- 
la tua  raccolta;  e non  vendemmiar 
l’uve  della  vigna  che  tu  non  avrai 
potata;  sia  quell'  anno  anno  di  ri- 
poso per  la  terra. 

6.  E ciò  che  sarà  prodotto  nel- 
l’anno del  Sabbato  della  terra  sarà 
per  mangiarlo , a te , ed  al  tuo 
servo,  cd  alla  tua  serva,  ed  al  tuo 
inercenario,  ed  al  tuo  avveniticcio, 
i quali  diinorcraiino  appresso  di  te. 

7.  Ed  alle  tue  bestie  domestiche, 
ed  alle  fiere  che  saranno  nel  tuo, 
paese  ; sia  tutta  la  rendita  di  quel- 
l'anno per  mangiare. 

6.  Contali  eziandio  sette  settimane 
d'anni , sette  volte  sette  anni  ; in 
maniera  che’l  tempo  delie  sette  set- 
timane danni  li  sia  lo  spazio  di 
quarantanovc  anni, 
y.  E nel  .settimo  mese,  nel  decimo 
giorno  del  mese  , fa  passare  un 
suoi!  di  tromba  ; fate  passar  la 
tromba  per  lutto  il  vostro  paese, 
nel  giorno  de’  purgamenti. 

10.  E santificate  l'anno  cinquan- 


tesimo , e bandite  franchigia  nel 
paese,  a tutti  i .suoi  abitanti;  siavi 
quello  il  Giiibbilco;  ed  allora  ri- 
torni ciascun  di  voi  nella  sua  pos- 
sessione, cd  alia  sua  famiglia. 

11.  Quest’  c il  Giubbilco;  celebra- 
telo ógni  cinquantesimo  anno;  non 
seminale  in  esso,  e non  raccog'ietc 
ciò  che  in  quell  anno  sarà  nato  da 
se  stesso , e non  vendemmiate  le 
vigne  che  non  saranno  state  potale. 

12.  Perciocché  quello  e il  Giubbi- 
lco; siijvi  sacro:  mangiale  ciò  che'l 
campo  produrrà  tolto  dal  campo 
stesso. 

13.  In  questo  anno  del  Giubbileo, 
ritorni  ciascun  di  voi  nella  sua  pos- 
sessione. 

14.  E quando  tu  farai  qualche  ven- 
dita al  tuo  prossimo  , ovvero  qual- 
che compra,  nessun  ai  voi  rapisca  il 
ben  del  suo  fratello. 

15.  Compra  dal  tuo  prossimo  a 
ragion  degli  anni . scorsi  dopo  il 
Giubbileo;  ed  egli  facciati  la  ven- 
dita a ragion  degli  anni  della  rcn- 
dita. 

Ib.  Secondo  che  vi  saranno  più  o 
meno  anni  , accresci  o scema  il 
urezzo  di  ciò  che  tu  comprerai  da 
lui  : conciosiacosach’  egli  ti  venda, 
un  cerio  numero  di  rendite. 

17.  E nessun  di  voi  rapisca  il  ben 
del  suo  prossimo  ; anzi  abbi  timore 
dell’  Iddio  tuo  : perciocché  io  sono 
il  Signore  Iddio  vostro. 

18.  Ed  eseguite  i mici  statuti,  ed 
osservate  le  mie  leggi,  e mettetele 
in  opera;  e voi  abiterete  nel  paese 
in  sicurtà. 

19.  Eia  terra  produrrà  i suoi  frutti, 
c voi  ne  mangcrele  a sazietà,  ed 
abiterete  in  e.ssa  in  sicurtà. 

20.  Che  se  pur  dite  : Che  mange- 
remo.  l’anno  settimo,  se  non  semi- 
niamo, c non  raccogliamo  le  no- 
stre rendile  t 

21.  lo  comanderò  alla  mia  bene- 
dizione che  venga  sopra  voi  l’anno 
sesto,  e quell’  anno  produrrà  frutto 
per  tre  anni. 

22.  E nell’  anno  ottavo  voi  semi- 
nerete, e mangcrele  del  vecchio  di 
quella  raccolta,  fino  all'  anno  nono  > 
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voi  maiigerele  del  vecchio  , finché 
venga  la  raccolta  di  guell’  unno. 

23.  Or  non  vendansi  le  terre  as- 
solutamente : conciosìacosachè  la 
terra  <nn  mia  : perciò,  che  voi  iieie 
forestieri,  e fittajuoli  appresso  di 
nie. 

24.  Perciò,  date  luogo  di  riscatto 
delle  terre,  in  tutto  il  paese  della 
vostra  possessione. 

25.  Quando  il  tuo  fratello  sarà  im- 
poveiTto,  ed  avrà  venduto  della  sua 
possessione;  se’l  suo  prossimo  pa- 
rente , il  ^ual  per  consanguinità 
avrà  la  ragion  del  riscatto,  si  pre- 
senta , egli  potrà  riscattai-  ciò  che'l 
suo  fratello  avrà  venduto. 

26.  Ma , se  alcuno  , non  avendo 
■arente  che  per  consanguinità  ab- 
ia  la  ragion  del  riscatto,  ricovera 

da  se  stesso  il  modo,  c trova  quan- 
to gii  fa  bisogno  per  lo  suo  riscatto  ; 

27.  Allora  conti  le  annate  dopo  la 
sua  vendita,  e restituisca  il  sopr.ip- 

iù  a colui  a chi  avrà  fatta  la  ven- 
ita,  e rientri  nella  sua  possessione. 
2t>.  Ma,  se  egli  non  trova  quanto 
gli  fa  bisogno  per  fargli  il  suo  pa- 
gamento, resti  quello  ch’egli  avrà 
venduto  in  man  di  colui  che  l’avrà 
comprato , fino  all’  anno  del  Giub- 
bileo  ; c nel  Giubbileo  escane  il 
compraU>rc , e rientri  coUu  nella 
sua  possessione. 

2P.  E quando  alcuno  avrà  vendu- 
ta una  casa  da  abitare  . in  città 
murata , siavi  podestà  di  riscatto 
fino  all’  anno  compiuto  dopo  la  sua 
vendita  ; sia  il  termine  dei  suo  ri- 
scatto un  anno  intero. 

30.  Ma  se  non  è riconiprata  infra 
il  compiersi  d un  anno  intero,  quel- 
la/rasa  che  e in  città  murata  reste- 
rà assolutamente  in  iiroprio  a co- 
lui che  l'avrà  comprata,  ed  d suoi 
d’età  in  età  ; egli  non  sarà  obbli- 
gato d'uscirne  nel  Giubbileo. 

31.  Ma  le  case  delle  ville,  non 
intorniate  di  mura,  sieno  reputate 
come  possessioni  di  terra;  siavi  ra- 
gion ai  riscatto  per  esse,  cd  escane 
il  compralo)  c nel  Giubbileo. 

32.  Ma.  quant'  è alle  città  de’  Le- 
viti , abbiano  i Leviti  ii)  perpetuo 
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ragion  di  ricompra  in  sulle  case 
delle  città  della  for  possessione. 

33.  E colui  de'  Leviti , che  ricom- 
prerà alcuna  ra^a,  esca  fuori  del- 
la casa  venduta,  e della  città  della 

ossession  del  (tenditore,  nel  Giub- 
ileo : perciocché  le  case  delle  città 
de’  Leviti  sono  la  lor  possessione 
nel  mezzo  de’  figliuoli  d’Israel. 

34.  Ma  non  vendansi  i campi  de’ 
contorni  delle  lor  città  : perciocché 
sono  loro  una  possessione  perpetua. 

35.  E quando  il  tuo  fratello  sarà 
impoverito , e le  sue  facoltà  saran- 
no scadute  appresso  di  te  , por- 
gigli la  mano,  forestiere,  od  av- 
veniticcio eh'  egli  si  sia  : acciocché 
possa  vivere  appresso  di  te. 

36.  Non  prender  da  lui  usura,  nè 
profitto  ; ed  abbi  timore  dell’  Iddio 
tuo  , e fa  che’l  tuo  fratello  possa 
vivere  appresso  di  te. 

37.  Non  dargli  i tuoi  danari  ad 
usura,  né  la  tua  vittuaglia  a pro- 
fitto. 

38.  Io  sono  il  Signore  Iddio  vo- 
stro , che  v’ho  tratti  fuor  del  paese 
d’Egitto , per  darvi  il  paese  dt  Ca- 
naan, per  esser  vostro  Iddio. 

39.  É quando  il  tuo  fratello  sarà 
impoverito  appresso  di  te , e si  sa- 
rà venduto  a te,  non  adoperarlo  in 
servitù  da  schiavo. 

4U.  Stia  appresso  di  te  a guisa  di 
mercenario,  o d’avveniticcio  ; serva 
appresso  dii  te  fino  all’  anno  del 
Giubbileo. 

41.  Ed  allora  egli  si  partirà  d'ap- 
presso  a te,  insieme  co^suoi  figliuo- 
li , e se  ne  ritornerà  alla  sua  fa- 
miglia, e rientrerà  nella  possessio- 
ne de’  suoi  padri. 

42.  Perciocché  essi  sono  miei  ser- 
vidori, avendogli  io  tratti  fuor  del 
paese  d'Egitto;  e però  non  sieno 
venduti  nella  maniera  degli  schiavi. 

43.  Non  signoreggiarlo  con  asprez- 
za; anzi  abbi  timor  dell’ Iddio  tuo. 

44.  Ma , quant’  é al  tuo  servo , cd 
alla  tua  serva,  che  hanno  ad  esser 
tuoi  in  proprio , compra  servi  , e 
serve , d'infra  le  genti  che  saranno 
intorno  a tu. 

45.  Anche  ue  potrete  comprar  de' 
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figliuoli  degli  avveniticci  che  di- 
moreranno con  voi,  e delle  lor  fa- 
miglie che  daranno  appresso  di  voi, 
le  quali  essi  avranno  generale  nel 
vostro  paese;  e quelli  saramio  vo- 
stri 111  proprio. 

46.  t tali  potrete  possedere , e la- 
sciare. a’  vostri  figliuoli  dopo  voi 
in  proprietà  ereditaria  , ed  anche 
servirvi  di  loro  in  perpetuo;  ma, 

3 nani’  è a’  vostri  fratelli , fìgliuoji 
Israel , niuno  di  voi  signoreggi  il 
suo  fratello  con  asprezza. 

47.  E sei  forestiere,  o l’avveni- 
ticcio che  sarà  appresso  di  te,  ac- 
quista delle  facoltà,  el  tuo  fratello 
impoverisce  appresso  a lui , e si 
vende  al  forestiere,  od  all’  avveni- 
ticcio che  sarà  appresso  di  te , od 
a qualcuno  di  stirpe  di  nazione 
straniera; 

48.  Abbia  egli  podestà  di  riscatto, 
dopo  essersi  venduto:  riscattilo  al- 
cun de’  suoi  fratelli. 

49.  Riscattilo  il  suo  zio , ol  fì- 
gliuol  del  suo  zio,  od  alcun  altro 
suo  carnai  parente,  della  sua  fa- 
miglia ; ovvero , riscattisi  egli  stes- 
so , se  ne  trova  il  modo. 

SO.  E faccia  ragione  col  suo  com- 
pratore, dall’anno  che  gli  si  sarà 
venduto  fino  all’  anno  del  Giubbi- 
leo , e vadano  i danari  della  sua 
vendila  per  lo  numero  ^egli  anni 
eh’  egli  avrà  servilo  ; sHa  con  lui 
come  a giornate  di  mercenario. 

51.  Se  vi  sono  ancora  molti  anni 
fino  al  Giuóbilfo,  restituisca  a ra- 
gion d’essi,  de’  danari  delia  sua 
compra , per  suo  riscatto. 

52.  E se  vi  restano  pochi  anni  fi- 
no all’  anno  del  Giubbileo,  faccia 
ragion  con  lui  ; e restituisca  il  prez- 
zo del  suo  riscatto , secondo  il  nu- 
mero degli  anni  che  gli  restano  a 
servire. 

53.  Stia  con  lui  a guisa  di  merce- 
nario annuale  ; non  signoreggilo 
con  asprezza  nel  tuo  cospetto. 

54.  E se  pur  non  è riscattato  in 
alcuna  di  queste  maniere  , egli  se 
n’uscirà  l’anno  del  Giubbileo , in- 
sieme co’  suoi  figliuoli. 

55.  Conciosiacosachèi  figliuoli  d’Is- 
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rad  mi  sir/io  servi  : sono  miei  servi, 
avendogli  io  tratti  fuor  del  paese 
d'Egitto.  Io  sono  il  Signore  iddio 
vostro. 

C A P.  XXVI. 

Benedizione  e maladizione. 
^0.»?  vi  fate  idoli,  e non  vi  riz- 
zate scultura,  nè  statua,  e non 
mettete  alcuna  pietra  effigiata  nel 
vostro  paese,  per  adorana:  per- 
ciocché io  sono  il  Signore  Iddio 
vostro. 

2.  Osservate  i miei  Sabbati  ; e ri- 
verite il  mio  santuario.  Io  sono  il 
Signore. 

3.  Se  voi  camminate  ne’  miei  sta- 
tuti , ed  osservate  i miei  comanda- 
menti , e li  mettete  in  opera  : 

4.  Io  vi  darò  le  vostre  piogge  nel- 
le loro  stagioni,  e la  terra  produr- 
rà la  sua  rendita,  e gli  alberi  delia 
campagna  produrranno  i lor  frutti. 

5.  E la  trebbiatura  vi  giugnerà  in»- 
fino  alla  vendemmia,  e la  vendem- 
mia giugnerà  infino  alla  sementa; 
e voi  mangerete  il  vostro  pane  a 
sazietà,  ed  abiterete  nel  vosUo  pae- 
se in  sicurtà. 

6.  Ed  io  farò  che  vi  sarà  pace  nel 
paese,  e voi  vi  coricherete,  e non 
vi  sarà  chi  vi  spaventi;  e farò  ve- 
nir meno  le  bestie  nocive  nel  paese, 
e la  spada  non  passerà  per  lo  vo- 
stro paese. 

7.  E voi  perseguiterete  i vostri 
nemici , ed  essi  caderanno  per  U 
spada  davanti  a voi. 

8.  E cinque  di  voi  ne  perseguite- 
ranno  cento,  e cento  ne  persegui- 
teranno diecimila  ; ed  i vostri  ne- 
mici caderanno  per  la  spada  da- 
vanti a voi. 

9.  Ed  io  mi  volgerò  verso  voi , e 
vi  farò  crescere  , e moltiplicare  ; e 
stabilirò  il  mio  patto  con  voi. 

10.  E voi  mangerete  del  vecchio , 
serbato  per  molto  tempo;  e trarrete 
fuori  il  vecchio,  per  dar  luogo  al 
nuovo. 

11.  Ed  io  farò  chc’l  mio  Taber- 
nacolo starà  nel  mezzo  di  voi  ; e 
l’aninu  mia  non  vi  sdegnerà. 

12.  £ canuntnerò  nel  mezzo  di  voi. 
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c \ i saro  Dio , c voi  mi  sarde  po- 
polo. 

13.  Io  sono  il  Signore  Iddio  vostro, 
che  v'ho  IraUi  fuor  del  paese  degli 
Egi^  , acciocché  non  loste  loro 
servi  ; ed  ho  spezzale  le  sbarre  del 
vostro  giogo,  c v'ho  fatti  cammi- 
nare a capo  erto. 

14.  Ma,  se  voi  non  m’ubbidite,  e 
non  mettete  in  opera  tutti  questi 
comandamenti  ; 

ló.  £ se  sprezzate  i mici  statuti, 
e se  l’anima  vostra  sdegna  le  mie 
leggi , per  non  eseguire  tutti  i miei 
comanuainenti,  per  annullare  il  mio 
patto  ; 

16.  lo  altresì  vi  farò  queste  cose: 
io  manderò  contro  a voi  lo  spaven- 
to , la  tisichezza,  e farsura,  che 
vi’  consumeranno  ^li  occhi  , e vi 
tormenteranno  l’aiuma  ; e voi  se- 
minerete indarno  la  vostra  semen- 
za : perciocché  i vostri  nemici  la 
mangeranno. 

17.  £d  io  metterò  la  mia  faccia 
contro  a voi,  e sarete  sconfitti  da’ 
vostri 'nemici,  c quelli  che  v’odie- 
ranno vi  signoreggeranno  •,  c voi 
ftiggirele,  senza  eh’ alcuno  vi  per- 
seguiti. 

16.  E se  pure  anche,  dopo  queste 
cose,  voi  non  m’ubbidite,  io  con- 
tinuerò di  gastigarvi  per  gli  vostri 
peccati  sette  volte  più. 

19-  E romperò  l'alterezza  della 
vostra  forza  ; e farò  che  ! vostro 
ciclo  sarà  come  di  ferro,  e la  vo- 
stra terra  come  di  rame. 

20.  E la  vostra  forza  si  consume- 
rà indarno;  c la  vostra  terra  non 
darà  la  sua  rendita , .né  gli  alberi 
della  campagna  i lor  fruiti. 

21.  E se  voi  procedete  meco  con 
contrasto , e non  volete  ubbidirmij 

10  v’aggiugnerò  sette  cotanti  di 
piaghe  , secondo  i vostri  peccati. 

22.  £ manderò  contro  a voi  le 
fiere  della  campagna,  le  quali  v’or- 
beranno di  figliuoli,  e descrlcranno 

11  vostro  bestiame , e vi  spopole- 
ranno, e le  vostre  sU-ade  saranno 
deserte. 

23.  E se  pure,  anche,  per  queste 
cose  voi  non  v’aminendatc  im  erso 


me , anzi  procedete  meco  con  con- 
trasto : 

24.  lo  altresì  procederò  con  voi 
con  contrasto,  e vi  percolerò  anch’io 
sette  uolie  più,  per  gli  vostri  pec- 
cati. 

25.  E farò  venir  contro  a voi  la 
spada  , che  làrà  la  vendetta  del 
patto  ; e voi  vi  ricovererete  nelle  vo- 
stre città  ; ma  io  manderò  nel  mez- 
zo di  voi  la  pestilenza,  c sarete 
dati  nelle  mani  de’  nemici. 

26.  Quando  io  v’avrò  rotto  il  so- 
stentàniento  del  pane,  dicci  donne 
coGcranno  il  vostro  pane  in  uno 
stesso  forno , e vi  renderanno  il 
vostro  pane  a peso  ; e voi  inange- 
rete,  e non  vi  sazierete. 

27.  E se  per  questo  ancora  non 
m’ubbidite , anzi  procedete  meco 
con  contrasto: 

28.  Io  ancora  procederò  con  voi 
con  ira , e con  contrasto  ; ed  io 
ancora  vi  gastigherò  sette  volte 
più,jpcr  gli  vostri  peccati. 

29.  E mangerete  la  carne  de’  vo- 
stri figliuoli , e la  carne  delle  vo- 
stre filinole. 

30.  Ed  io  disfarò  i vostri  alti 
luoghi,  e distruggerò  i vostri  ido- 
li , e metterò  i vostri  corpi  morti 
sopra  le  carogne  de’  vostri  idoli  ; 
e 1 anima  mia  v'avrà  in  abboniinio. 

.31.  E ridurrò  le  vostre  città  in 
desolazione  , c dcserlerò  i vostri 
santuarj,  e non  odorerò  i vostri 
odori  soavi. 

32.  Ed  io  stesso  desolerò  il  paese; 
ed  i vostri  nemici , ch’abiteranno 
in  esso,  nc  saranno  stupefatti. 

33.  E , quant’  è a voi  , io  vi  di- 
spergerò fra  le  genti  , e vi  sarò 
dietro  a spada  tratta  ; e’I  vostro 
paese  sarà  deserto,  e le  vosli'e  cit- 
tà desolate. 

34.  Allora  la  terra  si  compiacerà 
»c’  suoi  Sabbati  , lutto  il  tempo  - 
eh’  ella  resterà  deserta , c che  voi 
sarete  nel  paese  de’  vostri  nemici  : 
allora  la  terra  si  riposerà  , e si 
compiacerà  ne’  suoi  Sabbali. 

35.  Ella  si  riposerà  tutto  il  tempo 
di'  ella  starà  deserta  , di  ciò  clic 
non  si  sarà  riposala  ne’  vostri  Sab- 
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bali,  mcnlre  voi  sarete  dimorati  in 
essa. 

36.  E,  quant’  è a quelli  che  di  voi 
saranno  rimasi , io  manderò  loro 
un  avvilimento  di  cuore  ne’  paesi 
de’  lor  nemici  ; talché  eziandio  il 
romor  d’una  fronde  agitata  li  per- 
seguiterà, e fuggiranno,  come  d’in- 
nanzi  alla  spada;  e cadera^o,  sen* 
za  eh’ alcuno  li  perseguiti. 

37.  E traboccheranno  l’uno  sopra 
l’altro,  come  se  fuggissero  davan- 
ti alia  spada,  senza  però  che  al- 
cuno li  perseguiti  ; e voi  non  po- 
trete durar  davanti  a’  vostri  nemici. 

3S.  E perirete  fra  le  genti  , e’I 
paese  de'  vostri  nemici  vi  consu- 
merà. 

39.  Ma  , se  pur  que’  di  voi  che 
saranno  rimasi  si  struggono  nel 
paese  de’  lor  nemici , per  le  loro 
iniquità , ed  insieme  per  quelle  de’ 
lor  padri; 

40.  E confessano  la  loro  iniquità , 
e l’iniquità  de’  lor  padri  , ne’  lor 
misfatti  ch’avranno  commessi  con- 
tro a me;  ed  anche  in  ciò  che  sa- 
ranno proceduti  meco  con  contra- 
sto : 

41.  Onde,  io  ancora  sarò  proce- 
duto con  loro  con  contrasto,  e gli 
avrò  condotti  nel  paese  de’  lor  ne- 
mici ; se  allora  il  lor  cuore  incir- 
conciso s'umilia,  e se  di  buon  gra- 
do riconoscono  la  loro  inicmità  ; 

42  lo  ancora  mi  •ricorderò  del 
mio  patto  con  lacob,  ed  anche  del 
mio  patto  con  Isaac,  ed  anche  del 
mio  patto  ro«  Abraham;  mi  ricor- 
derò eziandio  del  paese. 

43.  Appresso- adunque  che  la  ter- 
ra Sara  stata  disabitata  d'essi,  e si 
sarà  compiaciuta’ ne’  suoi  Sabbati, 
mentre  sarà  stata  desolata , essen- 
done essi  fuori  ; ed  essi  di  buon 
^rado  avranno  riconosciuta  la  loro 
iniquità,  perciocché  avranno  sprez- 
zate le  mie  leggi , e l’anima  loro 
avrà  sdeniati  i miei  statuti; 

44.  E che  nondimeno,  mentre  sa- 
ranno stati  nel  paese  de’  lor  ne- 
mici , io  non  gli  avrò  riprovati , e 
non  gli  avrò  avuti  in  abbominio, 
per  ridurgli  al  niente  , annullando 
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il  mio  patto  con  loro  : perciocché 

10  sono  il  Signore  Iddio  loro  ; 

45.  Io  mi  ricorderò  in  favor  loro 
del  patto  degli  antichi  loro.  i*qua- 

11  io  trassi  fuor  del  paese  d’Egitto, 
nel  cospetto  delle  genti,  per  esser 
loro  Dio.  lo  sono  il  Signore. 

46.  Questi  sono  gli  statuti , e le 
ordinazioni , e le  leggi , le  quali  il 
Signore  stabilì  fra  se,  ed  i figliuo- 
li d’isracl,  nel  monte  di  Sinai,  per 
man  di  Moisè. 

CAP.  XXVII. 

Del  riscatto  delle  persone., 
e delle  decime. 

Tl  Signore  parlò  ancora  a Moisè , 
dicendo  ; 

2.  Parla  a’  figliuoli  d’isracl , e di’ 
loro  : Quando  alcuno  avrà  fatto 
qualche  singoiar  voto;  quando  egli 
avrà  fatto  voto  di  persone  al  Si- 
gnore, sotto  la  tua  estimazione: 

3.  L estimazione  che  tu  farai,  d’un 
maschio  d’età  da  venti  anni  fino  a 
sessant’  atmi,  sia  a cinquanta  siclì 
d’argento,  a siclo  di  santuario. 

4.  E d’una  femmina  f sia  la  tua 
estimazione  a trenta  sicli. 

5.  E se  c una  persona  d’età  da 
cinque  anni  a venti  , sia  la  tua 
estimazione  a venti  sicli  per  lo  ma- 
schio , cd  a dieci  sicli  per  la  fem- 
mina. 

6.  E se  è una  persona  d’età  da 
im  mese  a cinque  anni , sia  la  tua 
estimazione  a cinque  sicli  d’argen- 
to per  lo  maschio,  ed  a tre  sicli 
d’argento  per  la  femmina. 

7.  £ se  e una  persona  d’età  da 
sessant’  anni-  insù , sia  la  tua  esti- 
mazione a quindici  sicli  per  lo  ma- 
schio, ed  a dieci  sicli  per  la  fem- 
mina. 

8.  E se  colui  chi  avrà  fatto  il  voto 
sarà  così  povero , che  non  possa 
pagar  la  tua  estimazione,  presenti 
la  persona  votata  davanti  a!  sa- 
cerdote, il  qual  ne  faccia  l’estima- 
zione: facciala  secondo  la  possibi- 
lità di  colui  cli’avrà  fatto  il  voto. 

9.  E se’/  voto  è di  bestia  della 
quale  s’ofTcrisce  qfl’erla  al  Signore, 
tutto  ciò  eh’  egli  avrà  di  quell» 
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spezie  donato  al  SignSì'e  sia  sacro. 

10.  Non  cambila,  e non  permutila, 
buona  per  cattiva  , nc  cattiva  per 
buona  ; e se  pur  permuta  quella 
bc.slia  con  un’  altra , così  la  bestia 
votata,  come  la  bestia  messa  in 
iscambio  suo,  saranno  sacre. 

11.  E se’/  volo  è di  qualunque  be- 
stia immondaf  della  quale  non  s’of- 
fcrisce  ollerta  al  Signore , presenti 
quella  bestia  davanti  al  sacerdote. 

12.  E facciane  il  sacerdote  l’esli- 
mazionc  secondo  che  sarà  buona, 
o cattiva;  facciasene  secondo  l’esti- 
mazione , che  tu  , o sacerdote, 
n’avrai  latta. 

13.  E se  pure  egli  vuole  riscattar- 
la, sopraggiunga  il  quinto  del  prez- 
zo d esso,  oltr  alla  tua  estimazione. 

14.  E quando  alcuno  avrà  consa- 
crata la  casa  sua  , per  t ser  cosa. 
sacra  al  Signore,  apprezzila  il  sa- 
cerdote, secondo  che  sarà  buona, 
o cattiva;  resti  fermo  il  suo  prez- 
zo , quale  il  sacerdote  le  avrà  po- 
sto. 

15.  E se  pur  colui  ch’avrà  consa- 
crata la  sua  casa  la  vuole  riscat- 
tare , sopraggiunga  alia  tua  esti- 
mazione il  quinto  del  prezzo  d'essa, 
e sia  sua. 

16.  E se  alcuno  consacra  al  Si- 
gnore de’  campi  della  sua  eredità , 
sia  la  tua  estimazione  a ragion 
della  sementa  d esso  ; la  sementa 
d’un  homer  d’orzo  sia  estimata  a 
cinquanta  sicli  d'argento. 

17.  ^e  egli  consacra  il  suo  campo 
fin  dall’  anno  del  Giubbileo  , stia 
fermo  il  prt  zzz  desso  , come  tu 
l’avrai  tassato. 

18.  Ma.  se  egli  lo  consacra  dopo 
il  Giubbileo  , faccia  il  sacerdote 
ragion  de’  danari  col  compratore 
secondo  gli  anni  che  resteranno 
fino  all'  anno  del  Giubbileo,  e se- 
condo il  numero  dessi  diffalchisi 
della  tua  estimazione. 

Ì9.  E se  colui  che  ha  consacrato 
il  campo  , pur  vuole  riscattarlo , 
sopraggiunga  alla  tua  estimazione 
il  quinto  de’  danari  d’essa,  e resti 
il  campo  suo. 

20.  Ma,  se  egli  non  riscatta  il 


campo,  c’I  campo  è venduto  ad  un 
altio  , non  possa  più  riscattarlo. 

21.  E quando  il  compratore  n’u- 
scirà al  Giubbileo , sia  cosa  sacra 
al  Signore,  come  campo  d’inter- 
detto ; appartenga  esso  in  proprio 
al  sacerdote. 

22.  E se  alcuno  ha  consacrato  al 
Signore  un  campo  da  se  comprato, 
il  qual  non  sia  de’  campi  della  sua 
eredità: 

23.  Faccia  il  sacerdote  ragione  col 
compratore  della  somma  della  tua 
estimazione,  secondo  il  tempo  che 
vi  sarà  fino  all’  anno  del  Giubbi- 
leo ; e dìa  colui  in  quello  stesso 
giorno  il  prezzo  da  te  posto  : è 
cosa  sacra  al  Signoi'C. 

24.  Nell’  anno  del  Giubbileo  ri- 
torni il  campo  a colui  da  chi  esso 
l'avrà  comprato,  a colui  di  cui  sa- 
rà la  proprietà  del  terreno. 

25.  Or  sia  ogni  tua  estimazione  a 
siclo  di  santuario  ; sia  il  siclo  di 
venti  oboli. 

26.  Ma  nessuno  consacri  alcun 
primogenito  di  bestie  , delle  quali 
s’ofleriscono  i primogeniti  ai  Signo- 
re: o vitello,  od  agnello,  o cavret- 
to , eh’  egli  sia , ffià  appartiene  al 
Signore. 

27.  A'ia  , se  è degli  animali  im- 
mondi , riscattilo  secondo  la  tua 
estimazione , e sopraggiungayi  il 
quinto  d’essa  ; c se  pur  non  è ri- 
seattato,  vendasi  secondo  il  prezzo 
da  te  posto. 

28.  Ma  nessuna  cosa  consacrata 
per  interdetto , che  l’uomo  abbia 
consacrata  al  Signore  per  inter- 
detto , di  tutto  ciò  eh’  è suo  j così 
degli  uomini , come  del  bestiame , 
e de’  campi  della  sua  eiedità , non 
si  potrà  vendere  , nè  riscattare  ; 
ogni  interdetto  è cosa  santìssima, 
appartenente  al  Signore. 

29.  Nessuno  interdetto,  consacra- 
to d'infra  gli  uomini , si  possa  ri- 
scattare: du  tutto  sia  fatto  morire. 

30.  Tutte  le  decime  eziandìo  della 

terra,  cosi  delle  semenze  della  ter- 
ra, cotne  de’  frutti  degli  alberi, 
appartengono  \ son  co- 

sa sacra  u Sìfóoi'f.  , r 


158 x\  U M ERI. Cap.  1. 

31.  E se  pure  alcuno  vuol  riscat-  l’altro;  e se  pure  alcuno  permuta 

tar  delle  sue  decime,  sopraggiunga  Cun  con  l’altro,  quel  decimo,  e 
il  quinto  al  prezzo  d esse.  quell’  altro  messo  in  suo  scambio , 

32.  Parimente  sia  cosa  sacra  al  saranno  cosa  sacra  : non  si  potran- 
Signorc  ogni  decima  di  buoi  , e di  no  riscattare. 

«.  pecore,  e di  capre;  ogni  decimo  34.  Onesti  sono  i comandamenti 
animale  di  tutti  quelli  passano  che’l  "^Signore  diede  a Moisè , nel 
sotto  la  verga.  monte  ai  Sinai , per  proporgli  a’ 

33.  Non  discernasi  tra  buono  , c figliuoli  d isi  aci, 
cattivo , e non  permutisi  l'un  con 
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CAP.  I. 

I figliuoli  d’Israel  annoverati 
per  le  loro  schiere. 


8.  D'Issacar,  Natanael , figliuolo 
di  Suar. 

9.  Di  Zàbulon , Eliab  , figliuolo 
d’Helon. 


IL  .Signore  parlò  ancora  a Moisè,  10.  De’ figliuoli  di  losef  : d’Efraim, 
nel  deserto  di  Sinai,  nel  Taber-  Elisama,  figliuolo  d’Ammiud  ; di 
nacolo  della  convenenza  , nel  Manasse , Gamliel , figliuolo  di  Pe- 
primo  giorno  del  secondo  mese,  dasur. 

nell’  anno  secondo  dacché  i 11.  Di  Benjamin,  Abidan,  figliuo- 
li d’Israel  furono  usciti  fuor  del  lo  di  Ghidoni. 
paese  d’Egitto , dicendo  : 12.  Di  Dan  , Ahiezer  , figliuolo 

2.  Levate  la  somma  di  tutta  la  d’Ammisaddai. 
radunanza  de’  figliuoli  d’Israel , se-  13.  D’Aser,  Pagbiel,  figliuolo  d’O- 
condo  le  lor  nazioni , e le  famiglie  cran. 

de’  padri  loro,  contando  per  nome,  14.  Di  Gad  , Eliasaf,  figliuolo  di 
a testa , ogni  maschio,  ^ . Deuel. 

3.  D’età  da  venti  anni  insù , tutti  15.  Di  Neftali  , Ahira , figliuolo 
coloro  che  possono  andare  alla  d’Enan. 

guerra  in  Israel:  annoverateli,  tu,  16.  Costoro  erano  quelli  che  si 
ed  Aaron , per  le  loro  schiere.  chiamavano  alla  radunanza , priii- 

4.  E siavi  con  voi  un  uomo  di  cipali  delle  tribù  lor  paterne , e 
ciascuna  tribù,  che  sia  capo  della  capi  delle  migliaja  d’Israel. 
sua  casa  patema.  , . 17.  Moisè  adunque  , ed  Aaron  , 

5.  E questi  sono  i nomi  di  coloro  presero  seco  questi  uomini , eh’  e- 
che  saranno  presenti  con  voi:  Di  rano  stati  nominati  per  gli  nomi 
Ruben , EHsur , figliuolo  di  Se-  loro. 

deur.  18-  Ed  a’  calendi  del  secondo  ine- 

6.  Di  Simeon,  Seiumici,  figliuolo  se  adunarono  tutta  la  radunanza; 
di  Surisaddai.  e le  generazioni  de!  figliuoli  cTIs- 

7.  Di  Giuda,  Naasson,  figliuolo  rae/ furono  descritte  per  le  lor  na- 
d’Àmminadabi  * zioni,  e per  le  famiglie  lor  paterne, 
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coniandoli  per  nome  dall’  età  di 
venti  anni  insù  , a testa  a testa. 

19.  Come  il  Signore  avea  coman- 
dalo a Moisè  , egli  gli  annoverò 
nel  deserto  di  Sinai. 

20.  E delle  generazioni  de’  figliuo- 
li di  Ruben,  primogenito  d’israel, 
per  le  lor  nazioni , e famiglie  pa- 
terne, contali  per  nome,  a testa  a 
testa,  d’infra  tutti  i maschj,  dall’e- 
tà di  venti  anni  insù , tutti  quelli 
che  potevano  andare  alla  guerra  : 

21.  Gli  annoverali  della  tribù  di 
Ruben  furono  quarantaseimila  cin- 
quecento. 

22.  Delle  generazioni  de’  figliuoli 
di  Sitneon  , per  le  lor  nazioni  , c 
famiglie  paterne,  contati  per  nome, 
a testa  a testa , d'iiiffa  tutti  i ma- 
schj, dall’  età  di  venti  antìi  insù, 
tutti  quelli  che  potevano  andare 
alla  guerra  : 

23.  Gli  annoverati  della  tribù  di 
Simeon  furono  cinquantanovemila 
trecento. 

24.  Delle  generazioni  de’  figliuoli 
di  Gad,  per  le  lor  nazioni,  e fa- 
miglie paterne . contati  per  nome 
tutti  quelli  che  potevano  andare 
alla  guerra,  dall’età  di  venti  amii 
insù  : 

25.  Gli  annoverati  della  tribù  di 
Gad  furono  quarantacinquemila  sei- 
cento cinquanta. 

26.  Delle  generazioni  de’  figliuoli 
di  Giuda,  per  le  lor  nazioni,  e fa- 
miglie paterne  , contati  per  nome 
tulli  quelli  che  potevano  andare 
alia  guerra , dall’  età  di  venti  anni 
insù: 

27.  Gli  annoverati  della  tribù  di 
Giuda  furono  settanlaquattromila 
seicento. 

2^.  Delie  generazioni  de’  figliuoli 
d’Issacar,  per  le  lor  nazioni,  e fa- 
miglie paterne,  contati  per  nome 
tutti  quelli  che  potevano  andare  al- 
la guerra,  dalf  età  di  venti  aimi 
insù  : 

29.  Gli  annoverati  della  tribù  d’Is- 
sacar  furono  cinquantaquattromila 
quattrocento. 

30.  Delle  generazioni  de’  figliuoli 
di  Zàbulon  , per  le  lor  nazioni , « 


famiglie  paterne,  contati  per  nome 
tutti  quelli  che  potevano  andare 
alia  guerra , dall’  età  di  venti  anni 
insù; 

31.  Gli  annoverati  della  tribù  di 
Zàbulon  furono  cinquantasettemila 
quattrocento. 

32.  De’  figliuoli  di  losef:  delle  ge- 
nerazioni de’  figliuoli  d’Efraim,  per 
le  lor  nazioni,  e famiglie  paterne, 
contati  per  nome  tutti  quelli  che 
potevano  andare  alla  guerra  , dal- 
i'età  di  venti  anni  insù  : 

33.  Gli  annoverati  della  tribù  d’E- 
fraim furono  quarantamila  cinque- 
cento. 

34.  Delle  generazioni  de’  figliuoli 
di  Manasse,  per  le  lor  nazioni,  e 
famiglie  paterne,  contati  per  nome 
tutti  quelli  che  potevano  andare 
alla  guerra,  dall’età  di  venti  anni 
insù  ; 

3>.  Gli  annoverali  della  tribù  di 
Manasse  furono  trentaduemila  du- 
gento. 

36.  Delle  generazioni  de’  figliuoli 
di  Benjamin,  per  le  lor  nazioni,  e 
famiglie  paterne,  contati  per  nome 
tutti  quelli  che  potevano  andare 
alla  guerra,  dall’  età  di  venti  anni 
insù  ; 

37.  Gli  annoverati  della  tribù  di 
Benjamin  furono  trentacinquemila 
quattrocento. 

38.  Delle  generazioni  de’  figliuoli 
di  Dan , per  le  lor  nazioni , e fa- 
miglie paterne,  contati  per  nome 
tutti  quelli  che  potevano  andare 
alla  guerra,  dall'età  di  venti  anni 
insù  : 

39.  Gli  annoverati  della  tribù  di 
Dan  Jurono  sessantaduemila  sette- 
cento. 

40.  Delle  generazioni  de’  figliuoli 
d’Ascr,  per  le  lor  nazioni,  e fa- 
migjie  paterne , contati  per  nome 
tutti  quelli  che  potevano  andare 
alla  guerra , dall'  età  di  venti  anni 
insù  : 

41.  Gli  annoverati  della  tribù  d’A- 
ser  Jurono  quarantunmila  cinque- 
cento. 

42.  Delle  generazioni  de’  figliuoli 
di  Nettali , per  le  lor  uazioni , e 
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famiglie  paterne,  contali  per  nome 
tutti  quelli  che  potevano  andare  al- 
la guerra,  dall’  età  di  venti  anni 

*43.  Gli  annoverati  della  tribù  di  Nef- 
tali/w/w/o  cinquantatreniila  quattro- 
cento. 

44.  Questi  furono  gli  annoverali , 
i quaU  Moisè  , ed  Aaron , annove- 
rarono, insieme  co’  principali  d’is- 
racl , eh'  erano  dodici  uomini , uno 
per  famiglia  paterna. 

45.  Cosi,  tutti  gli  annoveraU  d in- 
fra i figliuoli  d’israel , per  le  lor 
famiglie  paterne,  dall’età  di  venti 
anni  insù  , che  potevano  andare 
alla  guerra: 

46.  Furono  seicento  tremila  cin- 
quecento cinquanta. 

47.  Ma  i Leviti  non  furono  anno- 
verati fra  loro  secondo  la  lor  ti  ibù 


paterna  : 

48.  Perciocché  il  Signore  avea 
detto  a Moisè: 

49.  Sol  non  annoverar  la  tribù  di 
Levi,  e non  levarne  la  somma  per 
mezzo  i figliuoli  d lsrael. 

50.  Ma  ordina  i Leviti  sopra  il 
Tabernacolo  della  Testimonianza, 
e sopra  tutti  i .suoi  arredi;  e sopra 
toltele  cose  ad  esso  nppartcnmU; 
c portino  essi  il  Tabernacolo  , e 
tutti  i suoi  arredi;  c facciano  i 
servigi  d’esso , ed  accampiiivisi  at- 


torno.  , ~ , , • 

51.  E quando  il  Tabernacolo  si 
dipartirà , inettanlo  giù  i Leviti  ; 
quando  altresì  s’accamperà,  rizzin- 
loi  Leviti;  e se  alcuno  straniere  vi 
s’appressa,  sia  fatto  morire. 

62.  Or  accampinsi  i figliuoli  d Is- 
rael, ciascuno  nel  suo  quartiere, 
e ciascuno  presso  alla  sua  bandie- 
ra, per  le  loro  schiere.  . . 

53.  Ma  accampinsi  i Leviti  intor- 
no al  'Tabernacolo  della  leslimo- 
nianza  : acciocché  non  vi  sia  ira 
contro  alla  radunanza  de  figliuoli 
disi  aci  ; e facciano  i Leviti  la  fun- 
zione del  Tabernacolo  della  Testi- 

*54"eT^Ì  figliuoli  d’israel  fecero 
interamente  come  il  Signore  avea 
comandato. 


CAP.  1 1. 

Iddio  ord'uia  come  gli  Israeliti 
s' hanno  da  accampare  ^ e muo^ 
vere  nel  deserto. 

poi  il  Signore  parlò  a Moisè,  cd 
ad  Aaron  ,•  dicendo  ; 

2.  Accampinsi  ì figliuoli  d’israel , 
ciascuno  presso  alla  sua  bandiera, 
distinti  per  le  insegne  delle  lor  là- 
miglie  paterne  : accampinsi  diriii- 
contro  ai  1 abcrnacolu  della  conve- 
nenza,  dogli’  intorno. 

3.  E quelli  che  s’accamperanno 
dalla  parte  anteriore,  verso  il  Le- 
vante , sieno  (file’  della  bandiera 
del  campo  di  Giuda  , distinti  per 
le  loro  schiere;  e .un  il  lor  capo 
Naasson,  figliuolo  d’Amminadab. 

4.  La  cui  schiera  , e gli  annove- 
rati , son  settantaquattromila  sei- 
cento. 

5.  E quelli  che  s’accamperanno 
presso  a lui,  .^ieno  la  tribù  d’issa- 
car;  e sia  capo  de’  figliuoli  d’issa- 
car  Natanael.  figliuolo  di  Suar. 

6.  La  cui  schiera,  e gli  annovera- 
ti, son  cinquantaquattrumila  quat- 
trocento. 

7.  E la  tribù  di  Zàbulon  ; e sia 
capo  de’  figliuoli  di  Zàbulon  Eliab, 
figliuolo  d’Hclon. 

8.  La  cui  schiera,  e gli  annove- 
rati , son  cinquautasettemila  quat- 
trocento. 

9.  Tutti  gli  annoverati  del  campo 
di  Giuda  son  cento  oltanlaseimila 
quattrocento,  distinti  per  le  loro 
schiere.  Qiiesii  si  moveranno  i 
primi. 

10.  Sia  la  bandiera  del  campo  di 
Ruben,  distinta  per  le  sue  schiere, 
verso  il  Mezzodì;  e sia  capo  de’ 
figliuoli  di  Ruben  Elisur  , figliuolo 
di  Sedeur. 

11.  La  cui  schiera,  c gli  annove- 
rati , son  quaiaiitaseimila  cinque- 
cento. 

12.  E quelli  che  s’accamperanno 
presso  a lui  sieno  la  tribù  di  Si- 
ineon  ; e sia  capo  de’  figliuoli  di 
Simeon  Selumiel,  figliuolo  di  l>iiri- 
saddai. 

13.  La  cui  schiera,  e gli  annove- 

rati , 
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rati  , ion  ciiiquaiitaiiovemila  tre- 
cento. 

14.  E la  tribù  di  Gad;  e sia  capo 
de’  tigiiuoli  di  Gad  Eliasaf,  figliuo- 
lo di  Rcucl. 

15.  La  cui  schiera  , e gli  annove- 
rati , son  quarantacinqueniila  stù- 
cento  cinquanta. 

16.  Tutti  gli  annoverati  del  cam- 
po di  Ruben  son  cento  cinquantun- 
inila  quattrocento  cinquanta  , di- 
stin/i  per  le  loro  schiere.  Q^uesti 
muovansi  i secondi. 

17.  Poi  muovasi  il  Tabernacolo 
della  convtnenza  , essendo  l’oste 
de’  Leviti  nel  mezzo  degli  altri 
campi;  come  sono  accampati,  così 
muovansi  . ciascuno  nel  suo  ordi- 
ne, secondo  le  lor  bandiere. 

Ib.  Sii  la  bandiera  ilei  campo 
d’i-frairn,  dì^lìnln  per  le  sue  schie- 
re , verso  il  Ponente  ; e sia  capo 
de’  figliuoli  d'Ef'raini  Eiisama,  fi- 
gliuolo d’Ammiud. 

19.  La  cui  schiera  , e ^li  annove- 
rali, son  quarantamila  cinquecento. 

2u.  E presso  a lui  s'accamiii  la 
tribù  di  Manasse;  e sia  capo  de’ 
figliuoli  di  'Manasse  Gamliei  , fi- 
gliuolo di  Pedasur. 

21.  La  cui  schiera,  e gli  annove- 
rati, son  trentaduemila  dngento. 

22.  E la  tribù  di  Benjamin  ; e 'ia 
capo  de’  fìgliuoli  di  Benjamin  Abi-> 
dan,  figliuolo  di  Ghidoni. 

23.  La  cui  schiera , e gli  annove- 
rati, ion  trentacinquemila  quattro- 
cento. 

2«.  Tutti  gli  annoverati  del  cam- 
po d'Efraim  son  cento  ottomila  e 
cento,  distinti  per  le  loro  schiere. 
Questi  muovansi  i terzi. 

25.  Sia  la  bandiera  del  campo  di 
Dan , distinta  per  le  sue  schiere , 
verso  il  Settentrione;  t yia  capo 
de’  figliuoli  di  Dan  Ahiezer , fi- 
gliuolo d'Animisadilai. 

20.  La  cui  schiera , c gli  annove- 
rati, son  sessantaduemilasclLeccnto. 

27.  E quelli  che  s'accamperanno 
presso  a lui  suno  la  tribù  d’Ascr  ; 
e sul  capo  de*  figliuoli  d'.\scr  Pa- 
ghici, ligliuolo  (TOcran. 

2t>.  La  cui  scliiera,  e gli  annove- 


rati , son  quarantunmila  cinque- 
cento. 

29.  E la  tribù  di  NefLili  ; c sia 
capo  de’  Agliuoli  di  Neftali  Ahira, 
figliuolo  d'Enan. 

30.  La  cui  schiera,  e gli  annove- 
rati, son  cinquantatremila  quattro- 
cento. 

31.  Tutti  gli  annoverati  del  cam- 
po di  Dan , son  cento  cinquanta- 
scttcmila  seicento.  Onesti  4 muo- 
vano gli  ultimi , diuinti  per  le  lor 
bandiere. 

32.  Onesti  so/io  gli  annoverati  d’in- 
fra  i figliuoli  d’isracl , per  le  lor 
famiglie  paterne.  Tutti  gli  annove- 
rali de’  campi,  per  le  loro  schiere, 
furono  seicentotreinila  cinquecento 
cinquanta. 

33.  Ala  i Leviti  non  furono  anno- 
verali per  mezzo  i figliuoli  tflsracl, 
secondo  chc’l  Signore  avea  coman- 
dato a Moisc. 

34.  Etl  i fìgliuoli  d’isracl  fecero 
interamente  come  il  Signore  avea 
comandato  a Moisè  : cosi  s’accam- 
pavano, distinti  per  le  lor  bandie- 
re , c cosi  si  movevano , ciascuno 
secondo  la  sua  nazione,  e secondo 
la  sua  famiglia  paterna. 

C A P.  1 1 1. 

Il  numero  de’  Li  viti.  Il  ritratto 
dii  primogmitn. 

Qr  queste  'oo  le  generazioni  d’Aa- 
^ ron,  c di  Moisc,  al  tempo  che’l 
Signore  parlò  coiiMoisò,  nel  monte 
di  Sinai. 

2.  E questi  sono  i nomi  de’  figliuo- 
li d’Aaron  Nadab  il  primogenito  , 
ed  Abiliu,  Eleazar,  ed  Itamar. 

3.  (Questi  SO/M  i nomi  de’  figliuoli 
d’Aaron,  s’acerdoti , i quali  furono 
unti,  c consacrali  per  esercitare  il 
sacerdozio. 

4.  Or  Nadab,  ed  Abihu,  morirono 
davanti  al  Si.gnorc , quando  offer- 
sero fuoco  strano  nel  cospetto  del 
Signore,  nel  deserto  di  Sinai;  e non 
ebbero  figliuoli;  ed  Eleazar,  ed  lu- 
mai’, esercitarono  il  sacerdozio  nella 
presenza  d’.Aaron , lor  padre. 

5.  E’I  Signore  parlò  a Moisè , di- 
cendo : 
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6.  Fa  appressar  la  tribù  di  Levi, 
e falla  comparir  davanti  al  sacer- 
dote Aaron  , acciocché  gli  mini- 
strino. 

7.  E facciano  la  fazion  d’esso  , e 
la  fazione  di  tutta  la  radunanza  , 
davanti  al  Tabernacolo  delia  con- 
venenza,  facendo  i servigi  del  Ta- 
bernacolo. 

8.  Ed  abbiano  in  guardia  tulli  gli 
arredi  del  Tabernacolo  della  con- 
venenza;  ed  in  somma  fiicciauo  la 
fazione  de’  figliuoli  d’isracl,  facen- 
do i servigi  del  Tabernacolo. 

9.  Cosi  dà  i Levili  ad  Aaron , ed 
a’  suoi  figliuoli  ; essi  gli  sono  dati 
in  dono  d’infi'.a  i figliuoli  d Lsracl. 

10.  E cosliluisci  Aaron,  ed  i suoi 
figliuoli , a far  la  fazione  del  lor 
sacerdozio  ; c se  alcuno  straniere 
vi  s’appressa , sia  fatto  morire. 

11.  Olir’  a ciò  il  Signore  parlò  a 
Aloi.sè,  dicendo; 

12.  Ecco,  io  ho  presi  i Levili  din- 
fra  i figliuoli  d'Israel  in  luogo  di 
tutti  i primogeniti  eh’  aprono  la 
matrice  fra'  figliuoli  d Israel  ; per- 
ciò i Leviti  saranno  miei. 

13.  Conciobiacosach’  ogni  primo- 
genito sia  mio;  nel  giorno  eh’  io 
p«;ra)ssi  lutti  i primogeniti  nel  pae- 
se d’Egitto  , io  mi  consacrai  tutti 
i primogeniti  d’isr.acl  , cosi  degli 
uomini,  come  degli  animali;  essi 
hanno  ad  esser  miei.  Io  sono  il 
Signore. 

14.  11  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
nel  deserto  di  Sinai,  dicendo: 

15.  Annovera  i figliuoli  di  Levi, 

f»er  le  lor  famiglie  p.alerne , c per 
c lor  nazioni:  annovera  ogni  ma- 
schio d infra  loro  , dall’  età  d’un 
mese  insù. 

16.  E Moisè  gli  annoverò  secon- 
do il  comandamento  del  Signore  , 
come  gli  era  stato  imposto. 

17.  Or  questi  furono  i figliuoli  di 
Levi,  secomlo  i lor  nomi  : Gher- 
son,  c Chehal,  c Merari. 

18.  Fj  questi  sono  i nomi  de’  fi- 
eliuoli  di  Gherson,  dicibili  per  le 
Tor  nazioni:  Libili,  e Simei. 

19.  Ed  i figliuoli  di  Cliehat , dì- 
stinli  per  le  lor  nazioni,  furono 
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Amram,  ed  Ishar,  ed  Hebron,  ed 
Uzziel. 

20.  Ed  i figliuoli  di  Merari  , d'i- 
stinti  per  le  lor  nazioni,  furono 
Mahali  , e Musi.  ^uc*ste  sono  le 
nazioni  de’  Leviti,  distinlc  per  le 
lor  famiglie  paterne. 

21.  Di  Gherson  fu  la  nazion  de’ 
Libnili,  e la  nazione  de’  Simcili. 
Queste  furono  le  nazioni  de’  Gher- 
sonitì. 

22.  De’  quali  gli  annoverali,  con- 
tati tutti  i inasclù  dall’  età  d’un 
mese  insù , furono  settemila  cin- 
quecento. 

23.  Le  nazioni  de’  Ghersoniti  fu- 
rono dietro  al  Tabernacolo  verso 
il  Ponente. 

2i.  E'I  capo  della  famiglia  pater- 
na de’  Ghersoniti  fu  Eliasaf,  fi- 
gliuolo di  Lacl. 

25.  Fi  la  fazione  de’  figliuoli  di 
Gherson,  nel  Tabernacolo  della 
convenenza,  era  il  Tabernacolo, 
e la  tenda , la  coperta  d’essa  , c’I 
tappeto  dell’  entrata  del  Taberna- 
colo della  convenenza. 

20.  E le  cortine  del  cortile,  insie- 
me col  tappeto  dell’  entrala  del 
cortile,  dintorno  al  padiglione,  ed 
all’  Altare,  e le  sue  corde,  per 
tutti  i suoi  servigi. 

27.  E di  Chchat  fu  la  nazion  de- 
gli Amramiti,  e la  nazion  degl’  Isha- 
riti , e la  nazion  degli  Ilebroniti, 
e la  nazion  degli  Uzzielili.  Queste 
sono  le  nazioni  de’  Chehatiti. 

28.  I quali,  contati  tutti  i maschj 
dall’  età  d’un  mese  insù  , furono 
ottomila  seicento,  che  facevano  la 
fazione  del  santuario. 

29.  Le  nazioni  de’  figliuoli  di  Che- 
hal doveano  accamparsi  allato  al 
Tabernacolo  verso  il  Mezzodi. 

30.  F7l  capo  delle  famiglie  pater- 
ne delle  nazioni  de’  Chehatiti  fu 
Elisafhn,  figliuolo  d’Uzziel. 

3t.  E la  lor  fazione  rra  l’arca,  e 
la  tavola,  c’I  Caudellicrc,  e gli  Al- 
tari, ed  i vasellamenti  del  santua- 
rio, co’  quali  si  faceva  il  ministerio, 
e la  cortina , e lutti  i suoi  servigi. 

32.  Fid  Elcazar , figliuolo  dei  sa- 
cerdote Aai'on,  ora  capo  de’  capi 
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de’  Leviti , essendo  soprantendeiite 
<ii  coloro  che  laccv'ano  la  fazione 
del  santuario.  ♦ 

òò.  Di  Merari  ftk  la  nazion  de’ 
iVlahaliti , e la  nazion  de’  Musiti. 
Oneste  sono  le  nazioni  de’  Mera- 
nii.  ^ ^ ^ 

à't.  De’  quali  gli  annm’erati,  con- 
tati tutti  i maschj  dall’  età  d’un 
mese  insù,  furono  seimila  dugento. 
Jó.  t’I  capo  delle  tàiniglie  pater- 
ne delle  nazioni  de’  Merariti  fu 
Suriel,  figliuolo  d’Abihail.  Essi  cio- 
veano  accamparsi  allato  al  Taber- 
nacolo, verso  il  Settentrione. 

36.  E 1 carico  della  fazione  de’  fi- 
gliuoli di  Merari  era  le  assi,  e le 
sbarre,  e le  colonne ^^jdi  piedi- 
stalli del  Tabernacoto)jM|Rti  i suoi 
iali  arredi , e tutti  /aftsuol  ser- 
vigi. 

37.  E le  colonne  del  cortile  d'in- 
torno, ed  i lor  piedistalli,  ed  i lor 
piuoli , e le  lor  corde.  • 

38.  E quelli  che  doveano  accam- 

fiarsi  davanti  alla  tenda  , verso  il 
..evantc,  dalla  parte  anteriore  del 
Tabernacolo  della  convenenza.  ver- 
so l’Oriente,  erano  Moisc,  ed  Aa- 
ron, cd  i suoi  figliuoli,  i quali  fa- 
cevano la  fazione  del  santuario,  in 
vece  cd  a nome  de’  figliuoli  d’Is- 
racl  : in  maniera  che,  se  ah  imo 
straniere  vi  s’appressava  , dovea 
esser  latto  moiare. 

39.  Tutti  gli  annoverati  d'infra  i 
Leviti,  i quali  Moisè  , ed  Aaron, 
per  comandamento  del  Signore  , 
annoverarono  per  le  lor  nazioni  : 
cioè,  tutti  i maschj  dall’  età  d’un 
mese  insù , furono  ventidue  mila. 

4o.  Poi  il  .Signore  disse  a Moisè  : 
Annovera  tutti  i primogeniti  ma- 
schj d infia  i figliuoli  d’israel,  dal- 
l’ età  d’uii  mese  insù  •,  e leva  la 
somma  de’  lor  nomi. 

4l.  E prendi  per  me,  io  sotto  il 
Signore,  i Leviti,  in  luogo  di  tutti 
i primogeniti  d'infra  i figliuoli  d’is- 
rael ; prendi  parimente  il  bestiame 
de’  Leviti,  in  luogo  di  tutti  i pri- 
mogeniti del  bestiame  de’  figliuoli 
d Israel. 

kl.  E Moisè  annoverò  lutti  i pri- 


mogeniti d’infra  i figliuoli  d’israel, 
come  il  Signore  gir  avea  coman- 
dalo. 

43.  E tutti  i primogeniti  maschj , 
secondo  che  furono  annoverati  , 
contati  per  nome  dall’  età  d’uii 
mese  insù , furono  ventidue  mila 
dugento  settantatre. 

44.  11  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 

dicendo:  , 

4ó.  Prendi  i Leviti  in  luogo  di 
tutti  i primogeniti  d’infra  i figliuo- 
li d’israel  ; ed  il  bestiame  de’  Le- 
viti, in  luogo  del  bestiame  dessi; 
e sicno  i Leviti  miei,  lo  sono  il 
Signore. 

4b.  E per  lo  riscatto  di  que’  du- 
gento settantatre  , de’  primogeniti 
de’  figlinoli  d isiaci , che  son  d'a- 
vanzo  sopra  il  numero  de  Leviti: 

47.  Prendi  cinque  sicli  per  testa  , 
a siclo  di  santuario  , che  è tli  venti 
oboli. 

48.  E dà  ad  Aaron , ed  a’  suoi  fi- 
gliuoli, i danari  del  riscatto  di  co- 
loro che  son  d’avanzo  fra’  primo- 
geniti. 

49.  Moisè  adunque  prese  i danari 
del  riscatto  , da  coloro  eh’  erano 
stati  d’avanzo  de’  riscattali  per  gli 
Leviti. 

50.  Egli  prese  que’  danari  da’  pri- 
mogeniti de’  figliuoli  d'israel , che 
furono  mille  trecento  scssantacin- 
que  sicli . a siclo  di  santuario. 

5t.  E Moisè  diede  i danari  del 
riscatto,  ad  Aaron , ed  a’  suoi  fi- 
glinoli, secondo  il  comandamento 
del  Signore  , come  il  Signore  gli 
avea  imposto. 

CAP.  IV. 

Le  differenti  famiglie  de’  Leviti, 
Il  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
ed  ad  Aaron  , dicendo  : 

2.  Levale  la  somma  de'  figliuoli  di 
Clichat.  d'infra  i figliuoli  di  Levi, 
per  le  lor  nazioni , e iàmiglie  pa- 
terne, 

3.  Dall’  età  di  treni’  anni  insù  , 
fino  a cinquanta:  cme,  tutti  quelli 
che  possono  enlrare  in  oliìcio , per 
far  1 opera  nel  'lab^rnacoio  della 
convenenza. 

L a 
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4.  Questo  è il  servigio  de’  Agiiiio-  li  di  lasso;  poi  mettano  le  stanghe 
li  di  i hehat,  nel  Tabernacolo  della  all’  Altare. 

convenenza , nelle  cose  santissime.  15.  E j dopoché  Aaron , ed  i suoi 

5.  Oliando  il  campo  si  moverà  figliuoli , avranno  finito  di  coprire 

vengano  .\aron,  cd  i suoi  figliuoli,  il  santuario,  e tutti  gli  arredi  d’es- 
e pòngan  giù  la  cortina  che  si  ten-  so , quando  il  campo  si  moverà  , 
de  dm  ami  uiV  arca,  c cuopre  l’ar-  vengano  i figliuoli  di  Chehat , per 
ca  della  Testimonianza.  portar  quelle  cose;  e non  tocchino 

6.  Fui  metlanvi  sopra  una  coperta  il  santuario  , che  non  muoiano, 

di  pelli  di  lasso,  e stendano  diso-  Queste  son  le  cose,  che  i figliuoli 
pia  un  drappo  tutto  di  violalo  ; e di  Chehat  devono  portare , del  Ta- 
meltano  le  stanghe  all’  arca.  bernacolo  della  convenenza. 

7.  Poi  stendano  sopra  la  tavola  di  16.  £d  abliia  Eleazar,  figliuolo  del 

pcc.-rcnza  un  drappo  di  violato  ; e sacerdote  Aaron , il  carico  dell’  o- 
nicltano  sopra  essa  i piattelli,  e le  lio  della 'lumiera,  e del  profumo 
srodclle , e le  coppe , ed  i nappi  da  aromatico , e dell’  offerta  continua, 
lare  gli  spargimenti;  sia  parimente  e dell’  olio  dell’  unzione,  olir’  alla 
sopra  essa  il  pane  continuo.  sopranteUlenza  sopra  tutto  il  Ta- 

ti. E stendano  sopra  quelle  cose  bcrnaco|nBl  lutto  ciò  eh’  è in  esso, 

un  drappo  di  scarlatto,  e cuoprano  per  lo  samuaVio,  e per  gli  suoi  arredi, 
quello  con  una  coperta  di  pelli  di  17.  Poi  il  Signore  parlò  a Moisè , 
lasso;  poi  incitano  le  stanghe  alla  ed  ad  Aaron , dicendo  : 
tavola.  18.  Non  fate  sì , che  la  tribù  del- 

Poi  prendano  un  drappo  di  v io-  le  famiglie  de’  Chehatiti  sia  sler- 
lato,  e cuopraiuie  il  candelliere  del-  minata  d'infra  i Leviti, 
la  lumiera,  e le  sue  lampane,  ed  i 19.  Anzi  fate  loro  questo,  ac- 
siioi  smoccolatoj.  ed  i suoi  catinelli,  ciocche  vivano,  e non  niuojano, 
e lutti  i vaselli  dell’  olio  d’esso , co’  quando  s’accosteranno  alle  cose 
quali  .si  fanno  i suoi  servigi.  sanlissimc  : Vengano  Aaron,  ed  i 

10.  Poi  mettano  il  candelliere,  con  suoi  figliuoli , e uisponganli , eia- 
tutti  i suoi  strumenti,  in  una  co-  senno  al  suo  servigio,  ed  a ciò 
perla  di  pelli  di  tasso;  c mettanlo  eh’  egli  ha  da  portare. 

sopra  un  par  di  stanghe.  20.  iVIa  non  vengano  per  riguar- 

11.  Poi  stendano  un  drappo  di  vio-  dare,  quando  si  copriranno  le  co- 
lalo sopra  l’Altar  d’oro,  e cuopran-  se  sante:  che  non  niuojano. 

io  con  una  coperta  di  pelli  di  tas-  21.  Il  Signore  parlò  ancora  a 

so;  poi  mettano  le  stanghe  all' Al-  Moisè,  dicendo: 

tare.  22.  Leva  parimente  la  somma  de’ 

12.  Poi  prendano  tutti  gli  arredi  figliuoli  di  Gherson,  perle  lor  la- 
dcl  servigio , co’  quali  si  fa  il  ser-  miglie  paterne , e nazioni. 

vigio  nel  santuario,  e mettanli  den-  23.  Annoverali  dall’ età  di  Irent’ an- 
tro un  drappo  di  violato,  c cuo-  ni  insù,  fino  a cinquanta:  cioè, 
pranli  con  una  coperta  di  pelli  d|  tutti  quelli  che  possono  entrare  in 
tasso  ; e mettanli  sopra  un  par  di  esercizio  d’officio  , per  servire  nel 
stanghe.  ^ Tabernacolo  della  convenenza. 

13.  Poi  tolgano  le  ceneri  dall’  Al-  2k.  Questo  è il  servigio  delle  fa- 

tare, e stendano  sopra  esso  un  miglie  de’ Ghersoniti,  in  ministra- 
drappo  di  scarlatto.  re,  ed  in  portare: 

14.  E mettano  sopra  esso  tutti  i 25.  Portino  i teli  della  tenda, 
suoi  strumenti , co’  quali  si  fa  il  e’I  Tabernacolo  della  convenenza , 
servigio  sopra  esso,  le  cazze,  le  la  sua  coperta,  c la  coperta  tU 
forcelle,  le  palette,  i bacini,  e tutti  pelU  di  tasso,  che  è disopra,  e’I 
gli  altri  strumenti  delf  Altare  , e tappeto  dell’  entrala  del  Taberna- 
stendanvi  sopra  una  coperta  di  pel-  colo  dalla  convenenza. 
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26.  E le  cortine  del  cortile,  e'I 
tappeto  dell’  cifrata  della  porta 
del  cortile , il  ^ale  è intorno  al 
Tabernacolo,  ed  all’Altare;  e le 
corde  di  quelle,  e tutti  gli  arredi 
per  lor  servigio.  E servano  essi  in 
tutto  ciò  che  si  deve  fare  intorno 
a quelle  cose. 

27.  Tutto  il  servigio  de’  figliuoli 
di  Gherson , in  tutto  ciò  che  devo- 
no portare,  ed  in  tutti  i servigi 
che  devono  fare , sia  secondo  l’or- 
dine d’ Aaron,  e de’  suoi  figliuoli; 
e voi  darete  loro  il  carico  di  tutto 
ciò  che  dovranno  portare. 

2S.  ^esto  è il  servigio  delle  fa- 
miglie de’  figliuoli  di  Gherson , nel 
Tabernacolo  della,  convenenza;  e 
la  fazion  loro  sarà  sotto  la  sopran- 
tendenza  d’itamar , figliuolo  del  sa- 
cerdote Aaron. 

29.  Annovera  eziandio  i fìgliuoli 
di  Merari,  per  le  lor  nazioni,  e 
famiglie  paterne. 

30  Annoverali  dall’  età  di  trcnt’  an- 
ni insù,  fino  a cinquanta:  cioè, 
tutti  <(uelli  che  possono  entrare  nel 
servigio  del  Tabernacolo  della  con- 
venenza. 

31.  E questo  sia  ciò  che  devono 
portare  per  lor  fazione,  insieme 
con  tutto  il  servigio  che  dovranno 
lare  nel  Tabernacolo  della  conve- 
nenza: cioè,  le  assi  del  Taberna- 
colo , e le  sue  sbarre , e le  sue  co- 
lonne, ed  i suoi  piedistalli 

32.  E le  colonne  del  cortile  din- 
torno , ed  i lor  piedistalli  ^ ed  i lor 
pinoli  e le  lor  corde,  insieme  con 
tutti  i loro  arredi , ]^r  tutti  i lor 
servigi;  e consegnate  loro  per  no- 
me gli  arredi  che  dovranno  porta- 
re per  lor  fazione. 

33.  Questo  è il  servigio  delle  fa- 
miglie de’  figliiudi  di  Merari,  oltre 
a tutto  il  servigio  che  hanno  da  fa- 
re nel  Tabernacolo  della  convenen- 
za, sotto  la  soprantcndenza  d’Ita- 
mar,  figliuolo  del  sacerdote  Aaron. 

34.  Moisè adunque,  ed  Aaron,  ed 
ì principali  della  radunanza,  an- 
noverarono i fìgliuoli  di  Chehat , 
per  le  lor  nazioni , e famiglie  pa- 
terne; 


ERI. 

35.  Dalf  età  di  treni’  anni  insù , 
fino  a cinquanta:  cioè,  tutti  quclii 
che  potevano  entrare  in  officio , 
per  servire  nel  Tabernacolo  della 
convenenza. 

36.  E gli  annoverati  d'infra  loro , 
dulinli  per  le  lor  nazioni , furo- 
no duemila  settecento  cinquanta. 

37.  Questi  son  gli  annoverati  del- 
le nazioni  de’  Chchatiti , c/i’  erano 
tulli  quelli  che  servivano  nel  Ta- 
bernacolo della  convenenza,  i 
quali  Moisè,  ed  Aaron,  annovera- 
rono, per  comandamento  del  Si- 
gnore , dato  per  man  di  Moisè. 

38.  E gli  annoverati  d’infra  i fi- 
gliuoli di  Gherson , distinti  per  le 
lor  nazioni , e famiglie  paterne, 

39.  Dall’  età  di  treni’  anni  insù  , 
fino  a cinquanta,  eh’  erano  tutti 
quelli  che  potevano  entrare  in  offi- 
cio , per  servire  nel  Tabernacolo 
della  convenenza:' 

40.  Gli  annoverati,  dico,  d’infra 
loro  , distinti,  per  le  lor  nazioni,  e 
famiglie  paterne,  furono  duemila 
seicento  trenta. 

41.  Questi  son  gli  annoverati  del- 
le nazioni  de’  fìgliuoli  di  Gherson, 
chi  erano  tutti  quelli  che  servivano 
nei  Tabernacolo  della  convenenza , 
i quali  Moisè,  ed  Aaron,  annove- 
raronot,  per  comandamento  del 
Signore. 

42.  E gli  annoverati  delle  nazio- 
ni de’  figliuoli  di  Merari , distinti 
per  le  lor  nazioni , e famiglie  pa- 
tcrne; 

43.  Dall’  età  di  treni’  anni  insù , 
fino  a cinquanta:  cioè,  tutti  quelli 
che  potevano  entrare  in  officio , per 
servire  nel  Tabernacolo  della  con- 
venenza : 

44.  Gli  annoverali,  dico,  d’infra 
loro,  distinti  per  le  lor  nazioni, 
furono  tremila  dugentq. 

45.  Questi  son  gli  annoverati  del- 
le nazioni  de’  figliuoli  di  Merari , 
i quali  Moisè,  ed  Aaron,  annove- 
rarono, per  comandamento  del  Si- 
gnore, aalo  otT  man  di  Moisè. 

46.  Tutti  gli  annoverati,  i (juali 
Moisè,  ed  Aaron,  ed  i principali 
d'israel , annoverarono  , d’infra  i 
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Leviti,  (lisiinfi  perle  lor  nazioni, 
e l.iiniglic  paterne; 

47.  Dall’  età  di  trent’  anni  insù, 
fino  a cinquanta:  ci<ie,  tulli  quelli 
clic  potevano  entrare  in  servigio, 
così  per  servire , come  per  porta- 
re , nel  Tabernacolo  della  conve- 
neaza : 

4o.  Gli  annoverati,  dico,  d’infra 
loro  . furono  ottomila  cinquecento 
ottanta. 

4y.  Essi  gli  annoverarono  per  co- 
mandamento del  Signore,  <luio  per 
man  di  AIoisc  , ciascuno  secondo 
che  dovrà  servire,  o portare;  e gli 
annoverali  da  loro  Jurono  qiu’lLi 
che  I Signore  avea  comandati  a 
Moisè. 

C A P.  V. 

Delle  persone,  immonde.  La  pro~ 
La  UcUe  nioyii  sospette  ai  ma~ 
mi. 

Poi  il  Signore  parlò  a Moisè,  di- 
cendo : 

2.  Comanda  a’  figliuoli  d’Israel  che 
mamlino  fuor  del  canino  ogni  leb- 
broso, ed  ogni  uomo  che  ha  la  co- 
lagione , ed  ogni  uomo  immondo 
per  un  morto. 

j.  Mandateli  fuori , cosi  maschi  , 
come  lemmine  ; mandateli  fuor  del 
campo  : acciocché  non  contaminino 
il  campo  loro , nel  mezzo  de’  quali 
io  abito. 

4.  Ed  i figliuoli  d’Israel  fecero  co- 
sì , e mandarono  coloro  fuor  del 
campo.  Come  il  Signore  avea  detto 
a Moisè,  così  fecero  i figliuoli  d’Is- 
rael. 

5.  11  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  : 

6.  Parla  a'  figliuoli  d’Israel  , e di’ 
loro  ; Oliando  un  uomo , od  una 
donna,  avrà  fatto  alcuno  de’  pec- 
cati degli  uomini  , commettendo 
misfiillo  contro  al  Signore,  quella 
colai  persona  è colpevole. 

7.  Se  confèssa  il  suo  peccato,  che 
avrà  commesso , restituisca  il  ca- 
pitale dì  ciò  intorno  a che  avrà 
misfatto:  e vi  soj^raggiunga  il  quin- 
to, e dialo  a colui  contro  a cui  avrà 
misfatto.  .. 


8.  E se  colui  non  ha  alcun  jiios- 
simo  parente,  ch’abbia  ragione  di 
ricoverar  ciò  clic  fu  suo,  per  resti- 
tuirgli ciò  in  che  il  mislàllo  .sarà 
stalo  commesso  ; venendosi  ciò  a. 
restituire,  appartenga  al  Signore, 
cioè  al  sacerdote,  olir’ al  montone 
de’  purgamenti , col  quale  il  sacer- 
dote làrà  purgamento  per  lui. 

9.  Parimente  sia  del  sacerdote  ogni 
olfe’rta  elevata  di  tutte  le  caise  con- 
sacrate da’  figliuoli  d’Israel,  le  quali 
essi  gli  presenteranno. 

10.  E le  cose  consacrate. da  chi 
che  sia  sieno  del  saccrdwte;  sia  suo 
ciò  che  qualunque  persona  gli  avrà 
dato. 

11.  piti’’  a ciò,  il  Signore  parlò  a 
Moisè  , dicendo  ; 

l’i.  Parla  a’  figliuoli  d’Israel , e di’ 
loro:  Quando  la  moglie  d’alcuno  si 
sarà  sviata,  ed  avrà  commesso  mis- 
fatto contro  a lui; 

1.1.  Ed  alcuno  sarà  giaciuto  car- 
nalmente con  lei  , di  nascoso  dal 
marito;  ed  ella  si  sarà  melatamente 
contaminata  , senza  che  vi  sia  al- 
cun testimonio  contro  a lei,  nè  che 
sia  stala  colla  in  sul  fatto; 

l-i  Sedo  spirilo  delia  gelosia  en- 
tra nel  marito , sicché  egli  sia  ge- 
loso della  sua  moglie , essendosi 
ella  contaminala;  ovvero  anche, 
se  lo  spirilo  della  gelosia  entra  in 
lui,  sicché  sia  geloso  della  sua  mo- 
glie , nc»i  essendosi  ella  contami- 
nata: 

ló.  Meni  queir  uomo  la  sua  mo- 
glie al  sacerdote , e presenti  per 
lei  l’ofl'erta  d’essa,  che  sarà  la  de- 
cima parte  d'un  efa  dì  farina  d'or- 
zo ; non  ispandavi  sopra  olio,  e non 
mettavi  sopra  incenso:  perciocché 
è olferta  di  gelosie , oblazione  di 
rammemorazione,  che  riduce  a me- 
moria iniquità. 

16.  £ fàccia  il  sacerdote  appres- 
sar quella  donna , e facciala  stare 
in  pie  nel  cospetto  del  Signore. 

17.  Poi  prenda  il  sacerdote  dell’  ac- 
qua santa  in  un  vasello  di  terra  ; 
prenda  eziandio  della  jjolvere  che 
sai’à  sopra  il  suolo  del  Tabernaco- 
lo, è mettala  in  quell’  acqua. 
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18.  E facendo  .star  quella  donna 
in  piè  davanti  al  Signore , scuopra- 
le  il  sacerdote  la  testa,  c mettale 
in  sulle  palme  delle  mani  roflcrta 
della  rammemorazione,  che  è Tol- 
icrta  delle  gelosie  ; ed  abbia  il  sa- 
cerdote in  mano  quell’  acqua  ama- 
ra , che  reca  maladizionc. 

19.  E faccia  il  sacerdote  giurar 
quella  donna,  e dicale:  Se  niun 
uomo  è giaciuto  tccoj^  se  tu  non 
ti  sei  sviata  per  coqfeiinazione , 
ricevendo  un  altro  inluogo  del  tuo 
marito , quest’  acqua  amara , che 
reca  maladizionc , non  lacciali  al- 
cun danno. 

20.  Ma,  se  tu  ti  sei  sviata,  rice- 

vendo un  altro  in  luogo  del  tuo 
marito,  e li  sci  contaminala,  ed 
altri  cne’l  tuo  marito  è giaciuto 
teco  carnalmente:  ^ 

21.  (Allora  faccia  il  sacerdote  giu- 
rar la  donna,  con  giuramento  d’e- 
secrazione, e dicale  ; ) Il  Signore  ti 
metta  in  maladizione  , ed  esecra- 
zione, nel  mezzo  del  tuo  popolo, 
facendoti  cader  la  coscia , e gon- 
fiare il  ventre; 

22.  Ed  entriti  nell’  interiora  quest’ac- 
qua che  reca  maladizione  per  farti 
gonfiare  il  ventre,  e cader  la  coscia. 
E la  donna  dica  : Amen , Amen. 

23.  Poi  scriva  il  sacerdote  queste 
maladizioni  in  un  cartello,  e le  can- 
celli con  queir  acqua  amara. 

2i.  E dia  da  bere  alla  donna  quel- 
l’acqua amara,  che  reca  maladizio- 
ne,  sicché  quell’  acqua  che  reca 
maladizionc  entri  in  lei,  per  acqua 
amara. 

25.  Or  prenda  il  sacerdote  di  man 
di  quella  donna  Toflcrta  delle  ge- 
losie ; e dimenila  davanti  al  Signo- 
re ; e poi  offeriscala  sopra  TAltare. 

26.  Prenda  eziandio  una  menata 
di  quell’  offerta,  per  la  sua  ricor- 
danza, e brucila  sopra  l’Altare;  e 
poi  dia  da  bere  quell’  acqua  alla 
doima. 

27.  E quando  e^li  gliela  avrà  data 
da  bere , avverrà , che  se  ella  s’  è 
contaminata,  ed  ha  commesso  mis- 
làtlo  contro  al  suo  marito,  quan- 
do l'acqua  che  reca  maladizione 


sarà  entrata  in  lei,  per  acqua  ama- 
ra, il  ventre  le  gonfierà , e la  co- 
scia le  cader.'i;  c quella  donna  sa- 
rà in  esecrazione  in  mezzo  del  suo 
popolo. 

2S.  Ma , se  quella  donna  non  s’  è 
contaminata,  anzi  è pura,  ella  non 
avrà  male  alcuno , e potrà  portar 
figliuoli. 

29.  Quest’  è la  legge  delle  gelosie, 
quando  la  moglie  d’alcuno  si  sarà 
sviata,  ricevendo  un  altro  in  luo- 
go del  suo  marito , e si  saià  con- 
taminata. 

30.  Ovvero,  quando  Inspirilo  del- 
la gelosia  sarà  entralo  nel  marito, 
ed  egli  sarà  geloso  della  sua  moglie: 
facciala  comparire  davanti  al  Si- 
gnore , e facciale  il  sacerdote  tutta 
uuelLo  di  e ordinato  per  questa 
legge. 

31.  £ sia  il  marito  esente  di  colpa, 
ma  porti  la  donna  la  sua  iniquità. 

CAP.  VI. 

Legge  del  voto  de'  Nazirei  ; e 
della  forma  della  benedizioni 
pubblica,  da  farsi  da'  sacerdoti. 
Tt  Signore  parlò  olir'  a ciò  a Moi- 
se,  dicendo  : ■ 

2.  Parla  a’  figliuoli  d’Isracl , c di’ 
loro;  Quando  alcuno,  uomo  o don- 
na, avrà  fatto  singqlar  voto  di  Na- 
zireo.  per  farsi  Nazireo  al  Signore: 

3.  Astengasi  da  vino , e da  cervo- 
gia: non  beva  alcun  aceto,  nò  di 
vino  , nè  di  cervogia  ; nè  alcun  li- 
quor d’uva;  e non  mangi  alcuna 
uva,  nè  fresca,  nè 'secca. 

4.  Tutto  il  tempo  del  suo  Nazirea- 

to  non  mangi  cosa  nessuna  prodot- 
ta da  vite  che  fa  vino  ; non  puro 
acini , nè  fiocini.  » 

5.  Tutto  il  tempo  del  voto  del  suo* 
Nazireato  non  passi  il  rasojo  so- 
pra il  suo  capo;  sia  santo,  finché- 
sia  compiuto  il  tempo  per  lo  quale 
egli  s’è  volato  Nazireo  al  Signore, 
lasciando  crescer  la  chioma  de’  ca- 
pelli del  suo  capo. 

6.  Non  vada,  in  tutto  il  tempo  per 
lo  quale  egli  sarà  votato  Nazireo  al 
Signore,  in  alcun  luogo  ove  sia 
un  morto. 
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7.  Non  contaminisi  per  suo  pa- 
dre . nè  per  sua  madre , nè  per  suo 
fratello,  nè  per  sua  sorella,  quan- 
do alcuno  di  loro  sarà  morto  ; per- 
ciocché il  Nazireato  dell’  Iddio  suo 
è sopra  il  suo  capo. 

8.  Sia  santo  al  signore  , tutto  il 
tempo  del  suo  Nazireato. 

9.  E se  alcuno  muore  appresso  di 
lui  di  sid)ito  improvviso  , egli  ha 
contaminato  il  capo  del  suo  Na- 
zireato ; perciò  radasi  il  capo  al 
giorno  della  sua  purificazione:  ra- 
daselo al  settimo  giorno. 

10.  E nell’  ottavo  giorno  porti  al 
sacerdote . all’  entrata  elei  'J'aber- 
iiacolo  della  convenenza , due  tor- 
tole, o due  pippioni. 

11.  E sacrifichine  il  sacerdote  uno 
per  lo  peccato  , ed  uno  per  olo- 
causto ; e faccia  purgamento  per 
lui,  di  ciò  eh’  egli  avra  peccato  in- 
torno al  morto;  ed  in  quel  giorno 
stesso  santifichi  il  suo  capo. 

12.  É consacri  al  Signore  i giorni 
del  suo  Nazireato;  ed  adduca  un 
agnello  d’un  anno  per  la  colpa;  e 
sieno  i giorni  precedenti  tenuti  per 
nulla  : conciosiacosachè’l  suo  Na- 
zireato sia  stato  contaminato. 

13.  Or  quest’  è la  legge  intorno 
al  Nazireo.  Nel  giorno  chc’l  tempo 
del  suo  Nazireato  sarà  compiuto, 
portilo  all’  entrata  del  Tabernacolo 
della  convenenza. 

1-i.  Ed  oll'eriscg  la  sua  offerta  al 
Signore;  cior,  un  agnello  d un  an- 
no, senza  difetto  , per  olocausto; 
cd  una  agnclla  d’un  anno  , senza 
difetto,  per  lo  peccato  ; ed  un  mon- 
tone senza  diletto  , per  sacrificio 
da  render  grazie. 
i5.  Ed  un  paniere  di  focacce  di 
fior  di  farina,  azzime,  intrise  con 
elione  di  schiacciate  azzime,  unte 
con  olio , insieme  con  le  offerte  di 
panatica,  e da  spandere  di  que’  sa- 
crifici 

Ib.  Ed  offerisca  il  sacerdote  quel- 
le cose  nel  cospetto  del  Signore; 
e sacrifichi  il  sacrificio  per  lo  pec- 
cato , c l’olocausto  d’esso. 

17.  Poi  offerisca  quel  montone  al 
Signore , per  sacrificio  da  render 


grazie , insieme  con  quel  paniere 
«azzimi ; offerisca  ancora  il  sacer- 
dote l’offerta  di  panatica , c l’offer- 
ta da  spandere  d’esso. 

18.  £ facciasi  il  Nazireo  radere  il 
capo  del  suo  Nazireato  ali’  entrata 
del  Tabernacolo  della  convenenza; 
e prenda  i capelli  del  suo  Nazirea- 
to , e mettagli  in  sul  fuoco , che 
s/irà  sotto  il  sacrificio  da  render 
grazie. 

19.  Poi  prenda  il  sacerdote  una 
spalla  di  quel  montone  cotta  ; ed 
una  focaccia  azzima  di  quel  pa- 
niere , ed  una  schiacciata  azzima  ; 
e mettale  in  sulle  palme  delle  mani 
del  Nazireo,  dopoch’  egli  avrà  fat- 
to radere  il  suo  Nazireato. 

20.  E dimeni  il  sacerdote  quella 
cose  per  offerta  dimenata  davanti  - i 
al  Signore:  sono  cosa  sacra,  ap- 
pamnente  al  sa.  erdote  , siccome 
ancora  il  petto  dell’  offerta  dime- 
nata, e la  spaila  dell’  offerta  ele- 
vata. Dopo  questo,  il  Nazireo  po- 
trà ber  vino. 

2j.  {^uest’  è la  legge  del  Nazireo, 
ch’avra  votata  la  sua  offerta  al  Si- 
gnore per  lo  suo  N;izireato;  oltr’a 
quello  eh’  egli  potrà  fornir  di  più 
secondo  la  sua  facoltà  ; faccia  se- 
condo il  voto  eh’  egli  avrà  fatto , 
oltr’  alia  legge  del  suo  Nazireato. 

22.  li  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  ; 

23.  Parla  ad  Aaron , ed  a’  suoi  fi- 
gliuoli, dicendo  : Benedite  i figliuo- 
li d'isracl  in  questa  maniera,  di- 
cendo loro  ; 

24.  Il  Signor  ti  benedica  , e ti 
guardi. 

25.  11  Signor  faccia  risplendere  la 
sii.n  faccia  verso  te,  e ti  sia  pro- 
pizio. 

2b.  Alzi  il  Signore  la  sua  faccia 
verso  te,  e ti  stabilisca  la  pace. 

27.  E mettano  il  mio  Nome  sopra 
i figliuoli  d’Israel,  ed  io  li  benedirò. 

CAP.  VII. 

Le  offerte  dei  dodici  capì  delle 
tribù. 

Qr  nel  giorno  che  Moisè  ebbe  fi.- 
Ulto  ai  rizzare  il  Tabernacolo, 
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c l’ebbe  unto , e consacrato , con 
tulli  i suoi  arredi;  é l'Altare,  con 
tutti  i suoi  strumenti: 

2.  1 principali  d'israel , capi  delle 
case  lor  paterne  j i quali  erano  i 
principali  delle  tribù , ed  erano  sta- 
ti sopra  le  rassegne  dei  popolo^ 
lecero  una  ofl'erta. 

3.  £ laddussero  davanti  al  Signo- 
re; cioè,  sei  carri  coperti,  c do- 
dici buoi:  un  carro  per  due  di  que' 
principali , ed  un  bue  per  uno  ; ed 
odersero  quelli  davanti  al  Taberna- 
colo. 

4.  £’]  Signore  parlò  a Moisè , di- 
cendo : 

,ó.  Prendi/i  da  loro,  e sieno  im- 
piegati ne’  servigi  del  Tabernacolo 
della  convenenza,  e dagli  a’  Levi- 
li : acciocché  se  ne  servano  , cia- 
scuno secondo  il  suo  servigio. 

6.  iVIoisè  adunque  prese  que’  car- 
ri , e que’  buoi , e li  diede  a’  Le- 
vili. 

7.  A’  figliuoli  di  Glierson  diede  due 
di  que’  carri,  e quattro  di  que’  buoi, 
per  servirsene  secondo  il  lor  ser- 
vigio. 

8.  Ed  a’  figliuoli  di  Merari  diede  i 
quattro  altri  carri , e gli  allrt  otto 
buoi,  per  servirsene  secondo  il  lor 
servigio,  sotto  la  soprantcndenza  d’I- 
tamar,  figliuolo  del  sacerdo'te  Aaron. 

9.  Ma  a’  figliuoli  di  Chehal  non 
ne  diede:  perciocché  il  servigio  del 
santuario  era  loro  imposto:  essi 
aveano  da  portare  in  sulle  spalle. 

10.  Olir’  a ciò , que’  principali  fe- 
cero una  od'erta  per  la  dedicazione 
dell’  Altare,  nel  giorno  eh’  egli  fu 
unto;  e l’offersero  davanti  all'  Al- 
tare. 

11.  E’I  Signore  disse  a Moisè;  Di 
questi  capi  uno  per  giorno  offerisca 
la  sua  offerta,  per  la  dedicaziou» 
dell’  Altare. 

12.  E cojui  eh’  offerse  la  sua  of- 

ferta il  primo  giorno  , fu  Naasson , 
figliuolo  d’Amininadab , della  tribù 
di  Giuda.  ' 

13.  E la  sua  offerta  fu  un  pialtel 
d’argento , di  peso  di  cento  trenta 
sicU  ; un  nappo  d’argento , di  set- 
tanta sidi , a siclo  di  santuario , 


amendue  pieni  di  fior  di  farina» 
stemperata  con  olio,  per  offerta  di 
panatica. 

14.  Un  turibolo  d’oro,  di  dicci  si~ 
eh,  picn  di  profumo. 

15.  Un  giovenco,  un  montone,  un 
agnello  d'ini  anno,  per  olocausto, 

16.  Un  becco , per  sacrificio  pdt 
lo  peccato. 

17.  E per  sacrificio  da  render  gra- 
zie, un  par  di  buoi,  cinque  mon- 
toni. cinque  becchi,  e cinque  a- 
gnelli  d’un  anno.  Ouesta  fu  l'offerta 
di  Naasson,  figliii^o  d’Ainiiiinadab. 

18.  11  secondo  giorno,  Natanael, 
figliuolo  di  Suar,  capo  d'issacar, 
oìt'erse  la  sua  offerta. 

19.  Che  fu:  Un  piatici  d’argento, 
di  peso  di  cento  trenta  sicli;  un 
nappo  d’argento , di  settanta  sicli , 
a siclo  di  santuario,  amendue  pie- 
nidi  fior  di  farina,  stemperata  con 
olio,  per  offerta  di  panatica. 

20.  Un  turibolo  d’oro  , di  dieci  si- 
cli, pien  di  profumo. 

21.  Un  giovenco,  un  montone,  un 
agnello  d’un  anno,  per  olocausto. 

22.  Un  becco,  per  sacrifìcio  ptr 
lo  peccato. 

23.  E,  per  sacrificio  da  render 
grazie,  un  par  di  buoi , cinque  mon- 
toni. cinque  becchi,  e cinque  a- 
gnelli  d'un  anno.  Ouesta  fu  Poffer- 
La  di  Natanael,  figliuolo  di  Suar. 

24.  Il  terzo  giorno,  Eliab,  fi- 
gliuolo d’Hclon , capo  de’  figliuoli 
di  Zàbulon,  offerse  la  sua  offerta. 

25.  Che  fu:  Un  piatici  d'argento, 
di  peso  di  cento  trenta  sicU;  un 
nappo  d’arg«nto,  di  settanta  sicli, 
a siclo  di  santuario,  amendue  pie- 
ni di  fior  di  farina,  stemperata 
con  olio,  per  offerta  di  panatica. 

26.  Un  turibolo  d’oro,  di  dicci  s'i- 
cli,  pien  di  profumo. 

27.  Un  giovenco,  un  montone,  un 
agnello  a un  anno , per  olocausto. 

28.  Un  becco,  per  sacrificio  per 
lo  peccato. 

29.  E,  per  sacrificio  da  r elider  gra- 
zie j un  par  di  buui , cinque  mon- 
toni, cinque  becchi , e cinque  agnelli 
d’un  anno.  Onesta  fu  l’offerta  d E- 
liab,  figliuolo  d’Heloii. 
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30.  11  aiuirto  giorno,  Elisur,  fi- 

frliuolo  ni  Sedcur.  capo  de’  figliuo- 
i di  Ruben,  ofTerse  la  sua  onerta. 

31.  Che  fu:  Un  pialtel  d'argento, 
di  peso  di  cento  trenta  un 

nappo  d'^gento.  di  settanta  sicli, 
a siclo  di  .santuario,  ainendue  pie- 
ni di  fior  di  farina , stemperata  con 
olio,  per  offerta  di  panatica.  ♦ 

32.  Un  turibolo  d’oro,  di  dicci  sì- 
cli , pien  di  profumo. 

33.  Un  giovenco , un  montone , un 
agnello  u’un  anno,  per  olocausto. 
34.  Un  bedfeo,  per  sacrificio  per 
lo  peccato. 

35.  E,  per  sacrificio  da  render  gra- 
zie, un  parodi  buoi,  cinque  mon- 
toni /cinque becchi,  c cinque  agnelli 
d’un  anno.  Questa  fa  fo/fcrta  d’E- 
lisur.  figliuolo  di  Scdeiir. 

36.  Il  quinto  giorno,  S^umiel , fi- 
gliuolo di  Surisaddai . capo  de’  fi- 
gliuoli di  Simeon,  offerse  la  sua 
offerta. 

37.  Che  fu:  Un  piattel  d’argento, 
di  peso  di  cento  trenta  sicli  ; un 
pappo  d’argento , di  settanta  sicli , 
a siclo  di  santuario , amendue  pieni 
di  fior  di  farina,  stemperata  con 
olio,  per  offerta  di  panatica. 

38.  Uai  turibolo  d’oro,  di  dieci  si- 
cli, pien  di  profumo. 

39.  lin  giovenco,  un  montone,  un 
agnello  d’un  anno , per  olocausto. 
40.  Un  becco , per  sacrificio  per 
lo  peccato. 

41.  E , , per  sacrificio  da  render 
grazie , un  par  di  biioi , cinque 
montoni,  cinque  becchi,  e cinque 
agnelli  d’un  anno.  Outsta  fn  l'of- 
ferta di  Selumiel , figliuolo  di  Su- 
risaddai. 

42.  Il  sesto  giorno  , Eliasaf , fi- 
linolo di  Deuel,  capo  de’  figliuoli 
i Gad,  offerse  la  sua  offerta. 

43.  Che  fu:  Un  piattel  d’argento, 
di  peso  di  cento  trenta  sirli  • un 
nappo  d’argento,  di  settanta  sicli, 
a siclo  di  santuario,  amendue  pie- 
ni di  fior  di  farina,  stemperata  con 
olio , per  offerta  di  panatica. 

44l  Un  turibolo  d’oro  , di  dieci 
sicli , pien  di  profumo. 

45.  Un  giovenco,  un  montone,  un 


agnello  d’un  apno , per  olocausto. 

46.  Un  becco , per'-  sacrificio  per 
lo  peccato. 

47.  E , per  sacrificio  da  render 
grazie  , un  par  di  buoi  , cinque 
montoni . cinque  becchi , e cinque 
agnelli  d’un  anno.  Questa  fa  l’of- 
ferta d’Eliasaf,  figliuolo  di  Deuel. 

48.  Il  settimo  giorno , Elisama , 
figliuolo  d Aminiud , capo  de’  fi- 
gliuoli d'Efraim , ofierse  la  sua  of- 
fferta. 

49.  Che  fu  : Un  piattel  d’argento , 
di  peso  di  cento  trenta'  sicli  ; un 
nappo  d argento , di  settanta  sicli , 
a siclo  di  santuario , amendue  pie- 
ni di  fior  di  farina , stemperata 
con  olio , per  offerta  di  panatica. 

50.  Un  turibolo  d'oro  , di  dieci 
sicli , pien  di  profumo. 

51.  Un  giovenco,  un  montone, 
un  agnello  d’un  anno , per  olo- 
causto. 

52.  Un  becto,  per  sacrifìcio  per 
lo  peccato. 

53.  E,  per  sacrificio  da  render 
grazie  , un  par  di  buoi , cinque 
montoni,  cinque  becchi,  c cinque 
agnelli  d’un  anno.  Onesta  fu  l’of- 
ferta d’Elisaina  , figliuolo  d’Am- 
miud. 

54.  L’ottavo  giorno , Gamliel , fi- 
gliuolo drPedasur,  capo  de’ figliuo- 
li di  Manasse,  ofi’ersc  la  sua  offerta. 

,55.  Che  fu;  Un  piattel  d’argento, 
di  peso  di  cento  trenta  .«fcf/,*  iia 
nappo  d’argento , di  settanta  sicli, 
a siclo  di  .santuario,  amendue  pie- 
ni di  fior  di  farina,  stemperata  eoa 
olio , per  oft’erta  <li  panatica. 

56.  Un  turibolo  d uro , di  dieci 
sicli , pien  di  profumo. 

57.  Un  giovenco  , un  montone, 
un  agnello  d’un  anno , per  olo- 
causto. 

58.  Un  becco  , per  sacrificio  per 
lo  peccato. 

59.  E , per  sacrificio  da  render 
grazie,  un  par  di  buoi,  cinque  mon- 
toni, cinque  becchi,  e cinque  agnel- 
li d’un  anno.  Questa  fu  I offerta  di 
Gamliel,  figliuolo  di  Pedasur. 

60.  11  nono  giorno , Abidan , fi- 
gliuolo di  Guidoni  , capo  de'  fi.- 
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gliuoli  (li  Bcnjaiuin,  oiTcrse  la  sua 
oti'crU. 

61.  Che  fu:  Un  piaUcl  d’argenlo, 
di  peso  di  cento  Ircnla  sic/i  ; un 
nappo  d'argento , di  settanta  sicli , 
a siclo  di  santuario,  ainenduc  pieni 
di  fior  di  liijrina , stemperata  con 
oli»)  per  oHcila  di  panatica. 

62.  I li  turibolo  d’oro  , di  dicci 
sicli , pici!  di  profumo. 

63.  Un  .giovenco  , un  montone , 
un  agnello  duii  anno  , per  olo* 
c austo. 

64.  Un  becco,  per  sacrificio  per 
lo  peccato. 

65.  E,  per  .sacrificio  da  render 
grazie , un  pai’  di  buoi , cinque 
montoni , cinque  becchi , c cinque 
agnelli  d’un  anno.  Onesta  fu  l’ol- 
lerta  d'Abidan,  figliimlo  di  Ghidoni, 

66.  11  decimo  giorno , Ahiezer  , 
figliuolo  d’Ammisaddai , capo  de’ 
figliuoli  di  Dan,  od'erse  la  sua  of- 
ferta. 

67.  Che  fu  : Un  piattel  d’argento , 
di  peso  di  cento  trenta  steli;  un 
nappo  d’argento,  (li  settanta  sicli, 
a siclo  di  santuario,  amendue  pie- 
ni di  fior  di  farina,  stemperata  con 
olio , per  offerta  di  panatica. 

68.  Un  turiliolo  d’oro , di  dicci 
sicli , pien  di  profumo. 

69.  Un  giovenco  , un  montone , 
un  agnello  d'un  anno  , per  olo- 
causto. 

70.  Un  becco,  per  sacrificio  per 
lo  peccato. 

71.  E , per  sacrificio  da  render 
grazie  , un  par  di  buoi  , cinque 
montoni,  cinque  becchi,  e cinque 
agnelli  d un  anno.  One.sta  fu  l’of- 
ferta d’Ahiczer , figlTuolo  d’Ammi- 
saddai. 

72.  L'undecimo  giorno  . Paghici , 
figliuolo  d’Ocrnn , capo  de’  figliuo- 
li d’Aser,  offerse  la  su.a  offerta. 

73.  Che  fu:  Un  piattel  d’argento, 
di  peso  di  cento  trenta  sirji;  un 
nappo  d’argento,  di  settanta  sicli, 
a siclo  di  santuario,  amciulue  pie- 
ni di  fior  di  farina,  stemperata  con 
olio,  per  offerta  di  panatica. 

74.  Un  turibolo  d’oro  , di  dieci 
sicli  ì pien  di  profumo. 


75.  Un  giovenco,  un  montone, 

un  agnello  d’un  anno , per  olo- 
causto. , 

76.  Un  becco,  per  sacrificio  per 
lo  peccato. 

77.  E , per  sacrificio  da  render 
grazie  , un  par  di  buoi  , oìiuiiic 
montoni,  cinque  becchi,  e cinque 
agnelli  d’un  anno.  Onesta  fu  l'of- 
ferta (li  Paghici,  figliuolo  (fOcran, 

78.  Il  dodccimo  giorno,  Ahira , 
figlinolo  d’Eiian,  capo  de’  fi.gliuoli 
(li  Neftali.  ofl'erse  la. sua  offerta. 

79.  Che  fu;  Un  piatici  d’argento, 
di  peso  di  cento  trenta  sicli;  un 
nappo  d'argento,  di  settanta  sicli , 
a siclo  di  santuario,  amendue  pieni 
di  fior  di  farina . stemperata  con 
olio,  per  ollerta  di  panatica. 

80.  Un  turibolo  d oro  , di  dicci 
steli . pien  di  profumo. 

81.  Un  giovenco  , un  montone, 
un  agnello  d'un  anno  , per  olo- 
causto. 

82.  Un  becco,  per  sacrificio  per 
lo  peccalo. 

83.  E , per  sacrificio  da  render 
grazie,  un  par  di  buoi,  cinque  mon- 
toni, cinque  becchi,  e ‘cinque  a- 
gnelli  d'un  anno.  Questa  fu  l’of- 
lerta  d Ahira,  figliuolo  d’Enan. 

s4.  Onesta  fu  lofierta  (/c/la  de- 
dicazione dell’  Altare  , nel  giorn(> 
ch’e.sso  fu  unto  , da’  capi 

d’Israel:  cioè,  dodicù piattelli  d’ar- 
gento, dodici  nappi  (l’argeuto,  do- 
dici turiboli  d'oro. 

85.  Ci.ascun  piattello  d’argento  era 
di  peso  di  cento  trenta  sicli , c 
ciascun  nappo  di  settanta  : tutto 
l’argento  (li  que’  vasellamenti  era 
di  duemila  quattrocento  sicli  , a 
siclo  di  santuario. 

8:>.  Ciascuno  di  (jue'  dodici  turi- 
boli^ d’oro,  pieni  di  profumo,  era 
di  dieci  sicU,  a siclo  di  santuario; 
tutto  l’oro  di  que’  turiboli  era  cento 
venti  sicli. 

87.  Tutti  i buoi  per  olocausto  era- 
no dodici  giovenchi  ; con  dodici 
montoni , e dodici  agnelli  d’un  an- 
no , e le  loro  offerte  di  panatica; 
V erano  anche  dodici  becchi,  per 
sacrificio  per  lo  peccato. 
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S&.  E tuLLi  i buoi  del  sacrificio  da 
render  grazie  erano  ventiquattro 
giovenchi  ; con  sessanta  montoni , 
sessanta  becchi , c sessanta  agnelli 
d’un  anno.  Questa  fu  l’offerta  del- 
la  dedicazione  dell’  Altai'e,  dopo- 
ché fu  unto. 

89.  Or  da  indi  innanzi,  quando 
Moisè  entrava  nel  Tabernacolo  del- 
la convenenza,  per  parlar  col  Si- 
gnore, egli  udiva  la  voce  che  par- 
lava a lui,  d’in  sul  coperchio  cn’  e- 
ra  sopra  l’arca  della  Testimonian- 
za, di  mezzo  de’  due  Cherubini; 
ed  egli  parlava  a lui. 

CAP.  Vili. 

Alaniera  Raccender  le  lampane. 

Purificazione  de'  Levili. 

Tl  Signore  parlò  ancora  a Moisè , 
dicendo  : 

2.  Parla  ad  Aaron,  e digli  ; Quan- 
do tu  accenderai  le  lampaneT'por- 
gano  le  sette  lampane  il  lume  verso 
la  parte  anteriore  del  candelliere. 

3.  £d  Aaron  fece  cosi  ; ed  accese 
le  lampane  per  maniera  che  por- 
gevano il  lume  verso  la  parte  an- 
teriore del  candelliere;  come  il  Si- 
gnore avea  comandato  a Moisè. 

4.  Or  tale  era  il  lavoro  del  can- 
delliere; egli  era  tutto  d’oro  tirato 
al  martello,  così  il  suo  gambo, 
come  le  sue  bocce.  Moisè  Tavea 
fatto  secondo  la  forma  che’l  Signo- 
re gli  avea  mostrata. 

5.  11  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  : 

6.  Prendi  i Leviti  d’infra  i fìgliuoli 
d'Israel , e purificali. 

7.  £ fa  loro  cosi  per  parificarli  : 
spruzzali  d’acqua  di  purgamento; 
e facciano  passare  il  rasojo  sopra 
tutta  la  lor  carne  , e lavino  i lor 
vestimenti , e purifichinsi.  ^ 

8.  Poi  prendano  un  giovenco  con 
la  sua  offerta  di  panatica , che  sia 
fior  dì  farina , stemperata  con  olio  ; 
e tu  piglia  un  altro  giovenco  per 
sacrificio  per  lo  peccato. 

9.  E fa  appressare  i Leviti  davanti 

al  l'abernacolo  della  convenenza , 
ed  aduna  tutta  la  radunanza  de’ 
figliuoli  d'l3rael.  • 
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10.  E quando  tu  avraj  fatti  ap- 
pressare i Leviti  davanti  al  Signo- 
re, posino  ì figliuoli  d'Israel  le  lor 
mani  sopra  i Leviti. 

11.  E presenti  Aaron  i Leviti  da- 
vanti al  Signore , per  offerta  dime- 
nata da  parte  de’  figliuoli  d’Israel; 
e sieno  per  esercitare  il  minislerio 
del  Signore. 

12.  Poi  posino  i Leviti  le  lor  mani 
sopra  la  testa  di  que’  giovenchi  ; e 
tu  sacrificane  l’uno  per  sacrificio 
per  lo  peccato , e Tallro  per  olo- 
causto , al  Signore , per  far  purga- 
mento per  gli  Leviti. 

13.  E la  stare  in  piè  i Leviti  da- 
vanti ad  Aaron , c davanti  a’  suoi 
figlinoli , ed  oflériscili  per  offerta 
al  Signore. 

14.  £ scnara  i Leviti  d'infra  i fi- 
gliuoli d’Israel , e sieno  i Leviti 
miei. 

15.  E dopo  questo , vengano  i Le- 
viti , per  esercitare  il  ministerìo  nel 
'Tabernacolo  della  convenenza.  Co- 
sì li  purificherai,  e gli  offerirai  per 
offerta. 

16.  Conciosiacosachè  del  tutto  mi 
sieno  appropriati  d’infra  i figliuoli 
d’Israel  ; io  me  gli  ho  presi  in  luo- 
go di  tutti  quelli  eh’  aprono  la  ma- 
trice , d’ogni  primogenito  di  cia- 
scuno de’  figliuoli  d’Israel. 

17.  Perciocché  ogni  primogenito 
de’  figliuoli  d’Israel , cosi  degli  uo- 
mini, come  delle  bestie,'  è mio;  io 
meli  consacrai  nel  giorno  eh’  io 
percossi  tutti  i primogeniti  nei  pae- 
se d’Egitto. 

18.  Ed 'ho  presi  i Leviti  in  luogo 
di  tutti  i primogeniti  de’  figliuoli 
d’Lsrael. 

19.  Ed  ho  dati  in  dono  ad  Aaron, 
ed  a’ suoi  figliuoli,  i Leviti,  d’infra 
i figliuoli  d’Israel,  per  fare  il  mi- 
nisterio  de’  figliuoli  d’Israel  , nel 
Tabernacolo  della  convenenza;  per 
fare  il  purgamento  de’  figliuoli  dls- 
rael  : acciocché  non  vi  sia  piaga 
fra’  figliuoli  d'Israel,  se  talora  s'ac- 
costassero al  santuario. 

20.  E Moisè , ed  Aaron , e tutta 
la  radunanza  de’  figliuoli  d’Israel , 
fecero  a’  Levili , interamente  come 
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il  Signore  avea  comandato  a Moisè, 
intorno  a loro. 

21.  Ed  i Leviti  si  purificarono , e 
lavarono  i lor  vestimenti.  Ed  Aa- 
ron li  presentò  per  oli'erta  davanti 
al  Signore , e fece  purgamento  per 
loro , per  purificarli. 

22.  E,  dopo  questo,  i Levitj  ven- 
nero per  esercitare  il  lor  ministe- 
rio  nel  Tabernacolo  della  conve- 
nenza  , davanti  ad  Aaron  , ed  a| 
suoi  figliuoli.  E’  si  fece  inverso  i 
Leviti  , come  il  Signore  avea  co- 
mandato a Moisè.  intorno  a loro. 

23.  li  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  : 

24. j^uest’  è quello  eh’  appartiene 
al  caii''o  de’ Levili.  1 Leciti,  dall’e- 
tà di  ventìcinque  anni  insù,  entrino 
in  olTicio  nel  ministerio  del  Taber- 
nacolo della  convenenza. 

25.  Ma  da  cinquant’  anni  insù , rì- 
traggansi  dall’  esercizio  dell’  officio, 
e non  servano  più. 

26.  Ben  potrà  un  tale  servire  a' 
suoi  fratelli  nel  Tabernacolo  della 
convenenza  , a far  la  lor  fazione , 
ma  non  faccia  più  il  servigio.  Fa 
così  a’  Leviti  nelle  lor  l'azioni. 

CAP.  IX. 

La  Pasqua  celebrata  nel  deserto. 
Il  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
■*  nel  deserto  di  Sinai , nel  primo 
mese  dell’  anno  secondo  dacché  i 
figliuoli  d’israel  furono  usciti  del 
paese  d’Egitto,  dicendo; 

2.  Facciano  i figliuoli  d’israel  1^ 
Pasqua  , nella  sua  stagione. 

3.  Fatela  nella  sua  stagione,  nel 
quartodecimo  giorno  di  questo  me- 
se , fra’  due  vespri  \ fatela  secondo 
tutti  i suoi  statuti,  e secondo  tutti 
i suoi  ordini. 

4.  E Moisè  parlò  a’  figliuoli  d’is- 
rael, acciocché  facessero  la  Pas- 
qua. 

5.  Ed  essi  fecero  la  Pasqua  nel 
quartodecimo  giorno  del  primo  me- 
se, Ira’  due  vespri,  nel  deserto  di 
Sinai.  1 figliuoli  d'israel  fecero  in- 
teramente come  il  Signore  avea  co- 
mandato a Moisè. 

b.  Or  vi  furono  alcuni  uomini , i 
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quali , essendo  immondi  per  una  per- 
sona morta,  non  poterono  far  la 
Pasqua  in  quel  giorno  : laonde  si 
presentarono  davanti  a Moisè,  e da- 
vanU  ad  Aaron,  in  quel  giorno stc.sso. 

7.  E dissero  loro  : Noi  siamo  im- 
mondi per  una  persona  morta;  per- 
chè saremmo  noi  divietati  d offeriP 
l’offerta  al  Signore  nella  sua  sta- 
gione, fra’  figliuoli  d'israel? 

8.  E Moisè  disse  loro  : Statevene , 
ed  io  udirò  ciò  dic  i Signore  co- 
manderà intorno  a voi. 

9.  E'I  Signore  parlò  a Moisè,  di- 
cendo : 

10.  Parla  a’  figliuoli  d'israel  j di- 
cendo ; Ornando  alcun  di  ‘ voi , o 
delie  vostre  generazioni,  sarà  im- 
mondo per  una  persona  morta , ov- 
vero sarà  in  viaggio  lontano , non 
lasci  però  di  far  la  Pasqua  al  Si- 
gnore. 

11.  Faccianla  nel  quartodecimo 
giorno  del  secondo  m^e,  fra’  due 
vespri  ; manginla  con  azzimi,  e con 
lattughe  salvatiche. 

12.  Non  lascinne  nulla  di  resto  fi- 
no alla  mattina , e non  ne  rompa- 
no osso  alcuno;  faocìanla  secondo 
tutti  gli  statuti  della  Pasqua. 

13.  Ma , se  alcuno  è netto , e non 
è in  viaggio,  e pur  si  rimane  di  far 
la  Pasqua;  sia  una  tal  persona  ri- 
cisa  da*^suoi  popoli;  porti  quell’uo- 
mo il  suo  peccato  : perciocché  non 
ha  ofi'crta  nella  sua  stagione  l’ofl'er- 
ta  del  Signore. 

'M4.  E (juando  alcuno  straniere  , 
dimorando  con  voi , farà  la  Pasqua 
del  Signore  , facciala  secondo  gli 
statuti , e gli  ordini  d'essa  j siavi 
un  medesimo  statuto  fra  voi , così 
per  lo  forestiere  , come  per  colui 
che  è natio  del  paese. 

15.  ()r  nel  giorno  che’l  Taberna- 
colo fu  rizzato,  la  nuvola  coperse 
il  Tabernacolo  , disopra  ai  Padi- 
glione delia  Testimonianza;  cd  in 
sulla  sera  era  sopra  il  Tabernacolo 
in  apparenza  di  fuoco  , fino  alla 
mattina. 

16.  Cosi  era  del  continuo  : la  nu- 
vola lo  copriva  e di  notte 

b’era  una  apparenza  di  fuoco. 


Digitized  by 


174 


N U M E R I. 


Gap.  io. 


17.  E,  secondo  che  la  nuvola  fal- 
zava  d in  sul  Tabernacolo,  i ligliuo- 
li  d’Israd  caniinina  vano  «appresso  ; 
c dove  la  nuvola  stanziava,  quivi 
s’accampavano  i ligliuoli  d lsracl. 

18.  .\l  comandatncnlo  del  Signore 

j figliuoli  d'isracl  si  movevano,  ed 
altrui  al  comandamenLo  del  Si- 
gnore s’accampavano  ; e stavano 
accampati  tutto  il  tempo  che  la 
nuvola  stanziava  sopra  il  Taber- 
nacolo. . 

1. q.  E quando  la  nuvola  continuava 
a star  per  molti  giorni  in  sul  Taber- 
jiacolo,  allora  i figliuoli  d’israel  at- 
tendevano alle  fazioni  del  servigio 
del  Signore , e.  non  si  partivano. 

20.  O fosse  che  la  nuvola  stesse 
pochi  di  in  sul  Tabernacolo,  al  co- 
inand.amenU)  del  bijjnore  s'accam- 
pavano , ed  altreò'i  al  comanda- 
niciUo  del  Signore  si  movevano. 

21.  0 fos.se  che  la  nuvola  vi  stesse 
dalla  sera  fino  alla  mattina , e poi 
s’aJzassc  in  sulla  mattina  , essi  si 
movevano;  o fosse  che,  statavi  un 
giorno,  ed  una  notte,  poi  .s’alzasse, 
essi  parintenle  si  movevano. 

22.  Per  quanto  tempo  la  nuvola 
continuava  a stanziare  in  sul  Ta- 
bernacolo, o fossero  duo  di,  od 
un  mese , od  un  anno , tanto  se  ne 
stavano  i figliuoli  d'isracl  accam- 
pati , e non  si  movevano  ; poi , 
quando  la  nuvola  salzava,  si  mo- 
vevano. 

23.  Al  comandamento  del  Signore 
s’accampavano,  ed  al  comandanieii'* 
to  del  Signore  si  movevano;  ed  al 
comandamento  del  Signore,  dato 
per  Moisè , attendevano  alle  fazio- 
ni del  servigio  del  Signore. 

C A P.  X. 

Due  trombe  (Targenio.  Preghiera 
di  Moisè. 

Il  Signore  parlò  ancora  a Moisc, 
dicendo:  . 

2.  Fatti  due  trombe  d argento  , di 
lavoro  tirato  al  martello , e servi- 
tene per  adunar  ja  radunanza  , e 
per  far  muov'crc  i campi. 

3 E quando  si  sonera  con  amen- 
due  , adunisi  tutta  la  radunanza 


appresso  di  te , all’  entrata  del  Ta- 
bernacolo della  convenenza. 

4.  E quando  si  sonerà  con  una 
solamrn'e , aduninsi  appresso  di  te 
i principali,  i capi  delle  migliaja 
d'Erael. 

5.  E quando  voi  sonerete  con  suov 
no  squillante  , muovansi  i campi 
posti  verso  il  Levante. 

6.  E quando  voi  sonerete  con  suo- 
no smiillanle  la  seconda  volta,  muo- 
vansi  i campi  posti  verso  il  Mez- 
zodì. Suonisi  con  suono  .squillante 
ogni  volta  che  i campi  dovranno 
muoversi. 

7.  Ma  , quando  voi  adunerete  la 
radunanza  . sonale , ma  non  con 
suono  squillante. 

8.  E suonino  i figliuoli  d’Aaron, 
sacerdoti , con  quelle  trombe  ; ed 
usatele  per  istatuto  perpetuo,  per 
le  vostre  generazioni. 

9.  l'7  quando  nel  vostro  paese  voi 
entrerete  in  battaglia  contro  al  ne- 
mico che  v’assalirà  , allora  sonate 
con  le  trombe,,  con  suono  squil- 
lante , ed  e’  sovverrà  di  voi  al  Si- 
gnore Iddio  vostro  ; e sarete  salva- 
ti da’  vostri  nemici. 

10.  Parimente  a'  giorni  delle  vo- 
stre allegrezze,  e nelle  vostre  feste 
solenni,  e nelle  vostre  calendi , so- 
nate con  le  trombe  , ofl'erendo  i 
vostri  olocausti , ed  i vostri  sacri- 
ficj  da  render  grazie  ; ed  esse  vi 
saranno  per  ricordanza  nel  cospetto 
dell’  Iddio  vostro,  lo  sono  il  Si- 
gnore Iddio  vostro. 

11.  Or  nell’  anno  secondo,  nel  se- 
condo mese,  nel  ventesimo  giorno 
del  me.se , avvenne  che  la  nuvola 
s’alzò  din  sul  Tabernacolo  della 
Testimonianza. 

1.'.  Ed  i figliuoli  d'Israel  si  mos- 
sero , secondo  l ordini  deiìt  lor 
mosse,  dal  deserto  di  .Sinai;  e la 
nuvola  sUnziò  nel  deserto  di  Parali. 

13.  Così  si  mossero  la  prima  \ ol- 
ta , secondo  che'l  Signore  avea  co- 
mandato per  Moisè. 

1-i.  h la  bandiera  del  campo  de’ 
figliuoli  di  Giuda  si  mosse  la  pri- 
miera. dr^tin  a per  le  sue  schiere  ; 
essendo  ISaasson , figliuolo  d’Am- 
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minadab , capo  dell’  esercito  de’  tì- 
gliiioli  di  Giuda. 

15.  E Natanael,  figliuolo  di  Suar , 
capo  dell’  esercito  della  tribù  de' 
figliuoli  d'is.sacar. 

16.  Ed  Eliab  , figliuolo  d’Hclon , 
capo  dell’  esercito  della  tribù  de' 
figliuoli  di  Zàbulon. 

17.  E,  dopochè’l  Tabernacolo  fu 
posto  giù,  i figliuoli  di  Glierson, 
cd  i figliuoli  di  Merari,  si  mossero» 
portando  il  Tabemacolo. 

l.s.  .\ppresso  si  mosse  la  bandiera 
del  campo  di  Ruben,  distinto  per 
le  sue  schiere;  iwsendo  Elisur,  fi- 
gliuolo di  Sedeur,  capo  dell’ eser- 
cito di  Ruben. 

19.  E Seluiniel,  figliuolo  di  Suri- 
saddai  . capo  dell’  esercito  della 
tribù  de’  figliuoli  di  Simeon. 

2u.  Ed  Eliasaf,  figliuolo  di  DeucI, 
capo  dell’  esercito  della  tribù  de’ 
figliuoli  di  Gad. 

21.  Eoi  si  mossero  i Chehatiti , 
clic  portavano  il  santuario;  e men- 
tre essi  arrivavano , gli  altri  riz- 
zavano il  ’l’iibernacolo. 

22.  Appresso  si  mosse  la  bandie- 
ra del  campo  de’  figliuoli  d’Efraìm, 
distinto  per  le  sue  schiere  ; essen- 
do Elisama , figliuolo  (t'Ainmiud  , 
capo  dell’  esercito  de’ figliuoli  d’E- 
Iraim. 

2J.  E Gamliel , figliuolo  di  Peda- 
sur,  "capo  dell’  esercito  della  tribù 
de’  figliuoli  di  Manasse. 

24.  Ed  Abidan  , figliuolo  di  Ghi- 
doni,  capo  dell’  esercito  della  tribù 
de’  figliuoli  di  Benjamin. 

25.  Appresso  si  mosse  la  bandiera 
del  campo  de’  figliuoli  di  Dan , di- 
stinto per  le  sue  schiere,  facendo 
retroguardia  a tutti  i campi  ; es- 
sendo Ahiezer,  figliuolo  d’Ammi- 
saddai , capo  dell’  esercito  di  Dan. 

20.  £ Paghici , figliuolo  d’Ocran , 
capo  dell’  esercito  della  tribù  de’ 
figliuoli  d’Aser. 

27.  E Ahira,  figliuolo  d’Enan,  ca- 
po deir  esercito  della  tribù  de’  fi- 
gliuoli di  JNetlali. 

2t>.  Queste  erano  le  mosse  de'  fi- 
gliuoIT  d’israel , distinti  per  le  loro 
schiere,  quando  si  movevano. 
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29.  Or  Moisè  disse  ad  Hobab , fi- 
gliuolo di  Reuel,  Madianita,  suo 
suocero  : Noi  ci  partiamo  per  an- 
dare al  luogo  def  quale  il  Signore 
ha  detto  : lo  vel  darò  ; vieni  con 
noi,  e noi  ti  faremo  del  bene:  con- 
ciosiacosachè'l  Signore  abbia  pro- 
messo del  bene  ad  Israel. 

30.  Ed  egli  gli  disse:  io  nonVan- 
drò;  anzi  inen’andrò  al  mio  paese» 
ed  al  mio  parentado. 

31.  Ma  Moisè  gli  disse  : Deh  » 
non  lasciarci  : perciocché , cono- 
scendo tu  i luoghi  dove  noi  abbia- 
mo da  accamparci  nel  deserto,  tu 
ci  servirai  d'occhi.  .. 

32.  E se  tu  vieni  con  noi,'  quan- 
do sarà  avvenuto  quel  bene  che’l 
Signore  ci  vuol  fare,  noi  ti  faremo 
del  bene. 

33.  Così  si  partirono  dal  monte 
del  Signore;  e fecero  il  camminò 
di  tre  giornate,  andando  l’arca  del 
Patto  del  Signore  davanti  a loro 
tre  giornate  , per  investigar  loro 
un  luogo  di  riposo. 

34.  E quando  si  movevano  dal 
luogo  ove  erano  stati  accampati, 
la  nuvola  del'  Signore  era , sopra 
loro,  di  giorno. 

35.  E,  quando  .l'arca  si  moveva, 
Moisè  diceva;  Levati  su,  o Signo;-. 
re,  e sieno  dispersi  i tuoi  nemici”;’ 
e quelli  che  t'odiano  fuggiranno 
per  la  tua  presenza. 

36.  E,  quando  ella  si  posava,  di- 
ceva: 0 Signore,  riconduci  le  de- 
cine delle  migiiaja  delle  schiere 
d’israel. 

CAP.  X I. 

Iddio  manda  delle  quaglie  al  po- 
polo^ che  sdegnava  la  manna. 
il  popolo  mostrò  di  lamentar- 
si agli  orecchi  del  Signore,  co- 
me per  disagio  sofferto.  E'I  ^igno- 
re  ludi,  e Tira  sua  s’accese,  ed  il 
fuoco  del  Signore  s’apprese  fra  es- 
so , c consumò  una  delle  estremità 
del  campo. 

2.  E 1 popolo  sciamò  a Moisè.  E 
Moisè  pregò  il  Signore , e’I  fuoco 
fu  ammorzato. 

3.  E fu  posto  nome  a quel  luogo 


176 


N U M E R I. 


Cap.  1£. 


Tabera  : perciocché  il  l'uqco  del 
Signore  s apprese  quivi  in  essi. 

4.  (Or  la  turba  della  pule  acco- 
silticcia,  che  era  Ira  il  popolo,  si 
tiesse  a concupiscenza;  ed  i fi- 
gliuoli d’israel  ajich’ essi  tornarono 
a piagnere , e dissero  ; Chi  ci  darà 
da  mangiar  della  carne? 

5.  E’  ci  ricorda  del  pesce  che  noi 
mangiavamo  in  Egitto  per  nulla, 
de’  cocomeri ,.  de’  poponi , de’  por- 
ri , delle  cipolle  e dejfli  agli. 

6.  Laddove  ora  Taniina  nostra  è 
arida;  e non  abbiamo  nulla;  noi 
non  possiamo  volger  gli  occhi  so- 
pra altro«fChe  sopra  la  manna. 

7.  Or  la  manna  era  simile  al  seme 
di  coriandolo  ; e’I  suo  colore , si- 
mile al  color  delle  perle. 

8.  E’I  popolo  si  spandeva  , e la 

raccoglieva;  poi  la  macinava  con 
le  macine,  o la  pestava  nel  mor- 
tajo;  e la  coceva  in  pentole , o ne 
faceva  delle  focacce;  ed  il  sapor 
d’essa  era  come  il  sapor  di  pastel- 
lo oliato.  . 

9.  E quando  cadeva  la  rugiada  m 
sul  campo  di  notte,  sopra  essa  ca- 
deva ancora  la  manna.) 

10.  E Moisè  intese  che'l  popolo 
piagneva  per  le  sne  famiglie , cia- 
scuno all’  entrata  del  suo  padiglio- 

;.  E l’ira  del  Signore  s’accese 
■avemente.  Ciò  dispiacque  ezian- 
dio a Moisè. 

11.  Ed  egli  disse  al  Signore:  Per- 
che hai  tu  fatto  questo  male  al  tuo 
servidore  ? e perchè  non  ho  io  tro- 
vata grazia  appo  te,  che  tu  m’abbi 
posto  addosso  il  carico  di  tutto 
questo  popolo? 

12.  Ho  io  conceputo  tutto  questo 
popolo?  l’ho  io  generato,  perchè 
tu  mi  dica  eh’  io  lo  porti  in  seno , 
come  il  balio  porta  il  fanciullo  che 
poppa , nel  paese  che  tu  hai  giura- 
to a’  padri  loro  ? 

13.  Onde  avrei  io  della  carne,  per 
darne  a tutto  questo  popolo  ? con- 
ciosiacosach’egli  mi  pianga  appresso, 
dicendo:  Dacci  a mangiar  della  carne. 

14.  lo  solo  non  posso  regger  tutto 
questo  popolo:  perciocché  è trop- 
po grave  peso  per  me. 


15.  E se  pur  tu  mi  vuoi  fare  in 
cotesta  maniera  , uccidimi , ti  pre- 
go , se  ho  trovata  grazia  appo  te  ; 
e non  far  eh’  io  vegga  il  mio  male. 

16.  E’I'Signore  disse  a Moisè  : K- 
dunami  settanta  uomini  degli  An- 
ziani d’israel,  i quali  tu  conosci, 
essendo  essi  Anziani  del  popolo,  e 
suoi  rettori  ; e menagli  al  Taberna- 
colo della  convenenza;  e compa- 
riscano qnivi  tcco. 

17.  Edio  scenderò,  e parlerò  qui- 
vi teco,  e metterò  da  par  te  dello 
Spirito  che  è sopra  te,  e lo  mette- 
rò sopra  loro;  ed  essi  porteranno 
teco  il  carico  del  popolo , e tu  non 
lo  porterai  solo. 

18.  Or  di’  al  popolo  : Santificatevi 
per  domani , c voi  luangerete  del- 
la carne:  conciosiacosachè  voi  ab- 
biate pianto  agli  orect  hi  del  Signo- 
re , dicendo  : Chi  ci  darà  da  man- 
giar della  carne?  certo  noi  stava- 
mo bene  in  Egitto.  11  Signore  adun- 
que vi  darà  della  carne,  e voi  ne 
mangerete. 

19.  Voi  non  ne  mangerete  sol  un 
giorno  , nè  due , nè  cinque  , nè 
dieci,  nè  venti. 

20.  Ma  fino  ad  un  mese  intero , 
finché  v’esca  per  le  nari,  e che 
l’abbiate  in  abbomiiiio  ; poiché  voi 
avete  sprezzato  il  Signore  che  è 
nel  mezzo  di  voi , ed  avete  pianto 
davanti  a lui  , dicendo  : Eerchè 
siamo  usciti  d’Egitto  ? 

21.  E Moisè  disse:  Questo  popo- 
lo, fra[l  quale  io  .vw.;  , è di  sei- 
centomila  uomini  a piè  ; e tu  hai 
detto:  lo  darò  loro  della  carne,  ed 
^ssi  ne  mangeranno  un  mese  intero. 

22.  Scanneransi  loro  pecore  , e 
buoi  , tantoché  n’abbiano  a sufli- 
cienza  ? raduneransi  loro  tutti  i 
pesci  del  mare,  tantoché  n’abbiano 
quanto  basti  loro? 

23.  E’I  Signore  disse  a Moisè  : E 
forse  la  mano  del  Signore  raccor- 
ciata? ora  vedrai  se  la  mia  parola 
t’avverrà , o no. 

24.  E Moisè  se  n’uscì  fuori , e 
rapportò  al  popolo  le  parole  del 
Signore;  ed  adunò  settanta  uomini 
degli  Anziani  del  popolo,  i quali 

fece 
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fece  stare  in  piè  intorno  al  Taber- 
nacolo. 

25.  E'I  Signore  scese  nella  nuvo- 
la . c parlò  a lui , e mise  da  parte 
delio  Spirito , che,  era  sopra  lui,  c 
lo  inise_  sopra  que’  settanta  uomini 
Anziani  ; ed  avvenne  che,  quando 

10  Spirito  si  lii  posato  sopra  loro, 
profetizzarono , e da  indi  innanzi 
non  restarono. 

26.  Or  due  di  quegli  uomini  era- 
no rimasi  nel  campo  ; e 1 nome 
deir  uno  era  Eldad,  e'I  nome  del- 
l’altro Medad;  e lo  Spirito  si  posò 
sopra  loro.  Or  essi  erano  d infra 
quelli  c//  erano  stati  rassegnati; 
ma  non  erano  usciti,  per  andare 
al  Tabernacolo.  E profetizzarono 
dentro  al  campo. 

27.  Ed  un  giovane  corse,  e rap- 
portò la  cosa  a iVloisè,  dicendo  ; 
Eldad,  c Mcdad,  profetizzano  den- 
tro al  campo. 

2S.  Allora  losuè,  figliuolo  di  Nim, 
ch'avea  servito  a Moisc  fin  dalla 
sua  giovanezza,  fece  motto  a Moisè, 
e gli  disse:  Signor  mio  Moisè,  di- 
vietali. 

29.  Ma  Moisè  gli  disse:  Sei  tu  ge- 
loso per  mcV  anzi  fosse  pur  tutto 

11  popolo  del  Signore  profeta;  ed 
ave.s.'ie  pure  il  .Signore  messo  il  suo 
Spirito  sopra  loro. 

do.  Poi  JVloisè  si  ricolse  nel  cam- 
po, insieme  con  gli  Anziani  dls- 
rael. 

31.  Ed  un  vento  si  levò  , mosso 
dal  Signore,  e trasportò  delle  qua- 
glie di  verso  il  inaile,  e le  getto  in 
sui  campo , d’intorno  ad  una  gior- 
nata di  cammino  di  qua , ed  una 
giornata  di  cammino  di  là,  intorno 
al  campo  ; e n’era  l' altezza  pres- 
soché di  due  cubiti  in  sulla  fàccia 
della  terra. 

32.  E'I  popolo  si  levò  . e tutto 
quel  giorno,  e tutta  quella  notte, 
c tutto  il  dì  seguente  , raccolse 
delle  quaglie  ; chi  ne  raccolse  il 
meno  , ne  raccolse  dieci  homeri  ; 
poi  se  le  distesero  al  laigo  intorno 
al  campo. 

33.  Essi  aveano  ancora  la  carne 
fra’  denti , e non  ei*a  ancora  man- 


cata, quando  l’ira  del  Signore  s’ac- 
cese contro  al  popolo  ; c’I  Signore 
percosse  il  popolo  d una  piaga  gran- 
dissima. 

34.  E fu  posto  nome  a quel  luogo 
Ghibrot-taava  : perciocché  quivi  fu- 
rono seppelliti  que’  del  popolo  che 
s’crauo  mossi  a concupiscenza. 

35.  Da  Chibrot  - ta.iva  il  popolo 
parti  , traendo  in  Haserot , e si 
fermò  in  Haserot. 

CAP.  XII. 

Maria  ed  Aaron  mormorano 
contro  a Mois  'e. 

o-  Maria,  cd  Aaron,  parlarono 
contro  a Moisè,  per  cagion 
della  moglie  Cusita  eh  egli  avea 
presa  : perciocché  egli  avea  presa 
una  moglie  Cusita. 

2.  E dissero:  Ila  veramente  il  Si- 
gnore parlato  sol  per  Moisè?  non 
ha  egli  eziandio  parlato  per  noi? 
E’I  Signore  udi  queste  parole. 

3.  ( Or  quell’  uomo  Moisè  erà 
molto  mansueto  più  che  altro  uo- 
mo che  fosse  in  sulla  terra.  ) 

4.  E 1 Signore  disse  in  quello  istan- 
te a Moisè , ed  ad  Aaron , ed  a 
Maria:  Uscite  tutti  e tre,  e venite 
al  Tabernacolo  della  convenenza. 
Ed  essi  uscirono  Uitti  e tre. 

6.  E'I  Signore  scese  nella  colonna 
della  nuvola,  c si  fermò  all’  entra- 
ta del  Tabernacolo:  e chiamò  Aa- 
ron , e Maria.  Ed  amendue  anda- 
rono Là. 

6.  E’f  Signore,  disse  : Ascoltate 
ora  le  mie  parole  : Se  v'  è fra  voi 
alcun  profeU  , io,  d .Signore,  mi 
do  a conoscere  a lui  in  visione,  o 
parlo  a lui  in  sogno. 

7.  Ma  non  fo  cosi  inverso  il  mio 
servidore  Moisè  , il  quale  è fisdeln 
in  tutta  la  mia  Casa. 

8.  Io  parlo  a bocca  a bocca  con 
lui  , ed  a veduta,  e non  con  ma- 
niere oscure;  ed  egli  vede  la  sem- 
bianza del  Signore:  perchè  dunque 
non  avete  voi  temuto  di  panar 
contro  al  mio  servidore , couUo  a 
Moisè  ? 

9.  E l’ira  del  Signore  s'accese  con- 
tro a loro,  ed  egli  se  n’andò. 

M 
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iO.  E la  nuvola  si  parli  d’in  sul 
Tabernacolo  ; ed  ecco  , Alaria  era 
lebbrosa  , bianca  come  neve  ; ed 
Aaron  riguardò  Maria , ed  ecco , 
era  lebbrosa. 

H.  Ed  Aaron  disse  aMoisc:  Ahi, 
Signor  mio  ; deh  , non  metterci 
peccato  addosso  : conciosiacosachè 
noi  abbiamo  rollcincnte  fatto  , ed 
abbiamo  peccato. 

12.  Deh , non  sia  ella  come  un 
paria  morto,  la  cui  carne,  quando 
egli  esce  del  ventre  di  sua  madre, 
è già  meiiza  consumala. 

l.i.  E Moisc  gridò  al  Signore,  di- 
cendo : Deh,  sanala  ora,  o Dio. 

14.  E'I  Signore  disse  a Aloisc:  Se 
suo  padre  le  avesse  spulato  nel 
viso,  non  sarebbe  ella  tutta  ver- 
gognosa per  sette  giorni  7 sia  rin- 
chiusa fuor  del  campo  selle  gior- 
ni; poi  sia  raccolta. 

15.  Maria  adunque  fu  rinchiusa 
Cnor  del  campo  sette  giorni  ; e’I 
popolo  non  si  mosse,  finché  Mai'ia 
non  lù  raccolta. 

CAP.  XIIL 

Delle  spie  mandate  nel  paese  di 
Canaan. 

■poi  il  popolo^  si  partì  d’Haserot , 
■*  e s’accampò  nel  deserto  di  Pa- 
ran.  ' 

2.  E’I  Signore  parlò  a Moisè , di- 
cendo ; 

3.  Manda  degli  uomini,  che  spii- 
no  il  paese  di  Canaan,  il  quale  io 
dono  a’  figliuoli  d isracl:  mandate 
un  uomo  per  tribù  de’  lor  padri  : 
tutti  capi  de’  figliuoli  d’Israel. 

4.  Aloisè  adunque  mandò  quegli 
uomini  dal  deserto  di  Paran , se- 
condo il  comandamento  del  Signo- 
re ; f tutti  erano  capi  de’  figliuoli 
d'israel. 

5.  E questi  sono  i nomi  loro  : Sam- 

mua , figliuolo  di  Zaccui,  della  tri- 
bù di  Hubeii.  . 

6.  Salili,  figliuolo  drion,  della 
tribù  di  Simeon. 

7.  Caleb.  ligliuolo  di  Icfunnc,  del- 
la Iribii  ili  Giuda. 

g.  Igheal,  figliuolo  di  losef,  della 
tribù  d'issacar. 


9.  Hosea  , figliuolo  di  Nun , della 
tribù  d’Efraim. 

10.  Palli , figliuolo  di  Rafu,  della 
tribù  di  Benjamin. 

1 1 . Gaddiel  , figliuolo  di  Sodi , 
della  tribù  di  Zabulou. 

12.  Caddi,  figliuolo  di  Susi,  del- 
V altra  tribù  di  losef,  cioè,  della 
tribù  di  Manasse. 

13.  Aramiel , figliuolo  di  Gheinal- 
li , della  ti'ibu  di  Dan. 

14.  Setur,  figliuolo  di  Micael,  del- 
la tribù  d'Aser. 

15.  Nabi,  figliuolo  di  Vofsi,  della 
tribù  di  Neftali. 

16.  Gheuel , figliuolo  di  Machi, 
della  tribù  di  Gad. 

17.  Questi  sono  i nomi  degli  uo- 
mini, che  Moisè  mandò  per  ispia- 
re  il  paese  ; ( or  Moisè  avea  posto 
nome  losuè , ad  Hosea , figliuolo 
di  Nun.)  ^ 

18.  Moisè  adunque  li  mandò  a 
spiare  il  paese  di  Canaan  . c disse 
loro  : Andate  di  qua,  dal  Mezzodì, 
poi  salite  al  monte. 

19.  E vedete  qual  sia  quel  paese , 
c qual  sia  il  popolo  che  abita  in 
esso,  se  e§li  c fòrte,  o debole,  se 
egli  è in  picciolo , od  in  gran  nu- 
mero. 

20.  E qual  sia  la  terra,  nella  qua- 
le egli  abita,  se  ella  è buona,  o 
cattiva;  c quali  sicno  le  città,  nel- 
le quali  egli  abita  , se  abita  in 
luoghi  steccati , od  in  murati. 

21.  E qual  sia  il  terreno  , se  è 
grasso , o magro  ; e se  vi  sono  al- 
beri , o no  ; e portatevi  valente- 
mente, e recale  de’  frutti  del  pae- 
se. Or  allora  era  il  tempo  dell’  u- 
ve  primaticce. 

22.  Essi  adunque  andarono,  e spia- 
rono il  paese,  dai  deserto  di  Sin 
fino  a Rehob  , all’ entrata  d'Ilainat. 

23.  Poi  salirono  verso  il  Mezzodi, 
e vennero  lino  in  Hebron , dove 
erano  Ahiman  , Sesai , c Talmai , 
nati  (la  Anac.  Or  Hebron  era  sta- 
ta edificata  sette  aulii  innanzi  a 
Soaii  d'Egitto. 

24.  E giunti  fino  al  torrente  d'E- 
scol , tagliarono  di  là  un  ti'alcio 
con  un  grappolo  «l’uva  , e io  por- 
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tarono  con  una  stanga  a due,  in- 
sieme con  delle  melagrane  , e de' 
fichi. 

25.  E per  cagion  di  quel  grappo- 
lo d’uva,  che  i figliuoli  d'israel  ne 
tagliarono . fu  posto  nome  a quel 
luogo  , Nanal-escol. 

26.  Ed  iu  capo  di  quaranta  gior- 
ni , tornarono  da  spiare  il  paese. 

27.  £d  andai’ono  a Moisè  , ed  ad 
Aaron , ed  a tutta  la  radunanza 
de’  figliuoli  d’israel,  nel  deserto  di 
Parali,  in  Cades;  ove  essendo  giun- 
ti, rapportarono  l’affare  a loro,  ed 
a tutta  la  radunanza,  e mostraro- 
no loro  que’  fnitti  del  paese. 

28.  E raccontarono  il  lor  cingc/io 
a Moisè  , e dissero  : Noi  arrivam- 
mo nel  paese,  nel  quale  tu  ci  man- 
dasti ; e certo  è un  paese  che  stil- 
la latte , e mele  ; ed  ecco  de’  suoi 
fnilti. 

29.  Sol  v’ è questo^  che’l  popolo, 
che  abita  in  esso,  «potente,  e le 
citt;«  son  molto  forti,  e granili  ; ed 
anche  v’abbiamo  veduti  i lìgliuoli 
d’Anac. 

JO.  Gli  Amalechiti  abitano  nella 
contrada  Meridionale;  gl'Hitlei , i 
leinisei  , c gli  Ainorrei  , abitano 
nel  monte;  ed  i Cananei  abitano 
presso  al  mare , e lungo  il  Gior- 
dano. 

31.  E Caleb  racquetò  il  popolo 
inverso  Moisè  , e disse  : Andiamo 

f)urc  in  quel  paese,  e conqiiistiam- 
o:  perciocché  di  certo  noi  lo  sog- 
giogheremo. 

32.  Ma  quegli  uomini  eh’  erano 
andati  con  lui  dissero  ; Egli  non  è 
in  poter  nostro  di  salir  contro  a 
quel  popolo  ; conciosiacosach’  egli 
iia  troppo  potente  per  noi. 

33.  Ed  iiitkinarono  il  paese  ch’a- 
veano  spiato  appresso  i figliuoli 
d’israel , dicendo  : 11  paese , per  lo 
quale  siam  passali , per  ispiarlo , è 
un  paese  che  divora  i suoi  abitan- 
ti; e tutto  il  popolo,  che  noi  ab- 
biamo veduto  in  esso , sona  uomi- 
ni alti . e grandi. 

34.  Noi  vi  abbiamo  eziandio  ve- 
duti de’  giganti . i figliuoli  d’Anac, 
della  schiatta  ae'  giganti:  appetto 


a quali  ci  pareva -d’esser  locuste; 
e tali  eziandio  parevamo  loro. 

CAP.  XIV. 

Il  popolo  mormora.  Il  discorsó 
di  lo  sue.  • 

^LLORA  tutta  la  radunanza  alzò 
la  voce , e diede  di  gran  gri- 
da ; e’I  popolo  pianse  quella  notte, 

2.  E tutti  i figliuoli  dlsrael  mor- 
morarono contro  a Moisè  , c con- 
tro ad  Aaron  ; e tutta  la  radunan- 
za disse  loro  : Fossimo  pur  morti 
nel  paese  d’Egitto  , o fossimo  pur 
morti  in  questo  deserto. 

3.  E perchè  ci  mena  il  Signore  in 
quel  paese , acciocché  siamo  morti 
per  la  spada  , e sieno  le  nostro 
mogli  , e le  nostre  famiglie  , in 
preda  ? non  sarebbe  egli  meglio 
per  noi  di  rilornaroene  in  Egitto  ? 

4.  E dissero  l’uno  all'  altro  ; Co- 
stituiamci  un  capo , e rilorniamcc- 
ne  in  Egitto. 

5.  Allora  Moisè,  ed  Aaron,  si 
gettarono  a terra  sopra  le  lor  fac- 
ce, davanti  a tutta  la  radunanza 
della  comunanza  de’  figliuoli  d’is- 
rael. 

6.  E losuè , figliuolo  di  Nun , e 
Caleb  ^ figliuolo  di  lefunne,  eh'  e- 
rana  siali  di  quelli  cli’aveano  spia- 
to il  paese,  si  stracciarono  i vesti- 
menti. 

7.  E dissero  a tutta  la  radunanza 
de'  figliuoli  d’israel  : 11  paese , per 
lo  quale  siamo  passati , per  ispiar- 
lo , è uu  buonissimo  paese. 

8.  Se’l  Signore  ci  è favorevole , 
egli  c’introdurrà  in  quel  paese , « 
ce  m darà  ; che  è un  paese  sLillanté 
latte  , c inde. 

9.  Sol  non  ribellatevi  contro  al 
Signore , e nun  abbiate  paura  dei 
popolo  di  quel  paese:  coiiciosiaco- 
sach’ essi  nostro  pane;  la  lo- 
ro onibra  s’ è dipartita  d insù  loro, 
e'I  Signore  e con  noi  : non  abbia- 
tene paura. 

10.  Allora  tutta  la  radunanza  dis- 
se di  lapidarli;  ma  la  gloria  del 
^igno^e  apparve  a tutti  i figliuoli 
d’israel,  nel  Xflbernacoio  dalla  cou- 
Yeoeiuz. 
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11.  K’I  Si.^norc  disse  a Aloisè:  In- 
fino  a aliando  ini  dispelterà  questo 
popolo  ? ed  infine  a quando  non 
crederanno  essi  in  ine , per  lutti  i 
miracoli  che  io  ho  latti  nel  mezzo 
di  lui  '! 

12.  Io  lo  percolerò  di  mortalitA, 
e lo  disperderò  ; ed  io  ti  farò  di- 
venire una  nazione  più  grande , e 
più  potente  di  lui. 

13.  !•- -Moisè  disse  al  Signore;  Ma 

gli  l'.gizj  rudiraiino  : eonciosiaco- 
saehè  tu  abbi  tratto  Inori  questo 
popolo  del  mezzo  di  loro , con  la 
tua  forza.  ' 

l i.  E diranno  agli  abitanti  di  que- 
sto paese , i quali  hanno  inteso 
che  tu  , Signore,  sei  net  mezzo  di 
questo  popolo  , c che  tu  apparisci 
loro  a vista  d'occhio,  e che  la  tua 
nuvola  si  Icruia  sopra  loro , c clic 
tu  cammini  davanti  a loro  in  co- 
lonna di  nuvola  di  giorno,  ed  in 
colonna  di  fuoco  di  notte. 

la.  Se,  àico,  tu  lìti  morir  questo 
popolo,  come  un  solo  uomo,  le 
genti,  ch’avranno  intesa  la  tua  fa- 
ma , diranno  : 

16.  Perciocché  il  Signore  non  ha 
potuto  fare  entrar  cotesto  popolo 
nel  paese,  ch’egli  avea  lor  giurato, 
egli  gli  ha  ammazzati  nel  deserto. 

17.  Ora  dunque,  sia,  ti  prego,  la 
potenza  del  Signore  inagnificaUi,  e 
fa  secondo  che  tu  hai  parlato,  di- 
cendo : 

18.  Il  Signore  è lento  all’  ira  , e 

f rande  in  benignità  : egli  perdona 
iniquità  . e’I  mi.sfalto  ; ma  altresì 
non  assolve  punto  il  colpevole.  ; 
anzi  fa  punizione  dell’  iniquità  de’ 
padri  sopra  i figliuoli,  inniio  alla 
terza,  ed  alla  quarta  generazione, 

19.  Deh,  perdona  a questo  popo- 
lo la  sua  iniquità,  secondo  la  gran- 
dezza della  tua  benignità . e come 
tu  gli  hai  perdonato  dall’  Egitto 
iiifino  a qui. 

20.  E'I  Signore  disse  ; Io  gli  ho 
perdanalo  , secondo  la  tua  parola. 

21.  Ma  pure,  come  io  vivo,  e 
cerne  tutta  la  terra  è ripiena  della 
mia  gloria  : 

22.  Niuno  di  quegli  uomini  che 
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hanno  veduta  la  mia  gloria  , ed  i 
miei  miracoli  ch’io  ho  fatti  in  Egit- 
to , e nel  deserto , eppur  ni’hanno 
tentato  già  dieci  volte,  e non  liaii- 
110  ubbidito  alla  tuia  voce, 

23.  Non  vedrà  il  paese  , il  quale 
ho  giurato  a’  lor  padri  ; ninno  di 
quelli  che  m'Iiaiino  dispettato  non 

10  vedrà. 

24.  Ma  , quanl' è a Calcb , mio 
servidore,  perché  in  lui  è stato  un 
altro  spirito  , e m’ha  seguitato  ap- 
pieno , io  l’introdurrò  nel  paese, 
nel  quale  egli  è andato , e la  sua 
progenie  lo  possederà. 

25.  Or  gli  Ainalcchiti  . ed  i Ca- 
nanei, abitano  nella  valle,  c però 
domani  voltate  faccia , e canimi- 
natc  verso  il  deserto,  traendo  ver- 
so il  mar  rosso. 

26.  11  Signore  pjrlò  ancora  a Moisè, 
ed  ad  Aaron,  dicendo; 

27.  Infiiio  a quando  soffrirò  io  que- 
sta malvagia  radunanza  che  mor- 
mora contro  a ine^  io  ho  uditi  i 
mormorii  de’  figliuoli  d'Israel  , co’ 
quali  mormorano  contro  a me. 

28.  Di’  loro  ; Come  io  vivo , dice 

11  Signore  , io  vi  farò  come  voi 
avete  parlato  a’  miei  orecchi. 

29.  1 vostri  corpi  caderanno  mor- 
ti in  questo  deserto  ; e quant’  è a 
lutti  gli  aiiiiovcrati  a iiirra  voi,  .se- 
condo tutto  il  vostro  numero,  dal- 
l’età di  venti  anni  insù,  ch’aveto 
mormorato  contro  a me; 

30.  Se  voi  entrate  nel  paese , del 
quale  io  alzai  la  mano  ch’io  vi  ci 
stanzici-ei  ; salvo  Caleb , figliuolo 
di  lefunne , e.  losuè , figliuolo  dì 
Nun. 

31.  iMa  io  ci  farò  entrare  i vostri 
piccioli  fanciulli,  de’  quali  voi  ave- 
te dello  che  sarebbero  in  preda  ; 
ed  essi  conosceranno  che  cosa  è il 
paese  , il  qual  voi  avete  .sdegnato. 

32.  di  voi  i corpi  caderanno 
morti  in  questo  deserto. 

33.  Ed  i vostri  figliuoli  andranno 
pasturando  nel  deserto  , per  qua- 
rant’  anni , c porteranno  In  pena 
rfe/le  vosti'e.  fornicazioni,  finché  i 
vosti  ì corpi  morti  sieno  consumati 
nel  deserto. 
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J4.  Voi  porterete  la  pena  deiìt 
Tostre  iniquità  per  qiiarant’  anni, 
secondo  il  numero  de’  quaranta 
giorni  che  siete  stati  a spiare  il 
paese , un  anno  per  un  giorno  ; e 
voi  conoscerete  come  io  rompo  le 
mio  promesse. 

35.  lo  il  Signore  ho  parlato.  Se 
io  non  fo  questo  a tutta  questa 
malvagia  radunanza,  che  s’  è coir- 
venuta  contro  a me  : essi  verranno 
meno  in  questo  deserto,  e vi  mor- 
ranno. 

36.  E quegli  uomini  che  Moisc 
avea  mandai»  per  ispiare  il  paese, 
ì quali , essendo  tornati , aveano 
fatta  mormorar  tutta  la  radunanza 
eontro  alni,  infamando  quel  paese: 

37.  Quegli  uomini , dico,  chavea- 
no  sparso  un  cattivo  grido  di  quel 
paese,  morirono  di  piaga,  davanti 
al  Signore. 

38.  Ma  losuè  , figliuolo  di  Nun , 
e Caleb , figliuolo  di  lefunne , re- 
starono in  vita  , d’infra  quelli  che 
erano  andati  per  ispiare  il  paese. 

3y.  Or  Moise  riferì  quelle  parole 
a tutti  i figliuoli  d israel;  cH  po- 
polo ne  fece  un  gran  cordoglio. 

40.  E la  mattina  seguente  si  la- 
varono , e salirono  alla  sommità 
del  monte,  dicendo  : Eccoci;  noi 
saliremo  al  luogo  che’l  Signore  ha 
detto:  perciocché  noi  abbiamo  pcc- 
cato. 

41.  Ma  Moisè  disse  : Perchè  tra- 
passate il  comandamento  del  Si- 
gnore? ciò  non  prospererà. 

42.  Non  salite:  coneiosiacosachc’l 
Signore  non  .riVi  nel  mezzo  di  voi: 
che  talora,  se  v'afi'rontate  co’  vo- 
stri nemici,  non  siate  sconfitti. 

I 43.  Perchè  colà  davanti  a voi  son 
gli  Amalechiti,  cd  i Cananei,  e voi 
sarete  morti  per  la  spada:  percioc- 
ché voi  vi  siete  rivolti  di  dietro  al 
Signore;  ed  egli  non  sarà  con  voi. 

44.  Nondimeno  c.ssi  s’attentarono 
temerariamente  di  salire  alla  sonv- 
niitri  del  niontc;  ma  l’arca  del  Pat- 
to del  Signore,  e Moisè,  non  si 
mossero  di  mezzo  al  campo. 

45.  E gli  Amalechiti , ed  i Cana- 
nei t eh  abitavano  iu  quel  mante , 


E R r. m 

sce.sero  giù,  c li  percossero  , c li 
ruppero  , perscguenduU  fino  in 
llorma. 

C A P.  X V. 

Legcjl  intorno  alle.  ofTerte  di  pa- 
natica , cd  al  Sahhato. 

Poi  il  Signore  parlò  a Moisè,  di- 
cendo : 

2.  l’aria  a’  figliuoli  d’isracl,  e di’ 
loro  : Quando  voi  sarete  entrati  nel 
paese  dove  avete  ad  abitare,  U 
quale  io  vi  do  ; 

.3.  E farete  alcun  sacrifìcio  da  ar- 
dere al  Signore,  come  olocausto, 
od  altro  sacrificio , per  singoiar 
»'oto,  o per  ispontauea  volontà,  o 
nelle  vostre  feste  solenni,  per  of- 
ferir soave  odore,  del  grosso  o del 
mimilo  bestiame,  al  Signore: 

4.  Offerisca  colui  che  farà  la  su» 
ofl’erta  al  Signore  , una  offerta  di 
panatica  della  decima  parte  d'ut* 
efa  di  fior  di  farina , stemperat.a 
con  la  quarta  parte  d’un  hin  d’olio. 

5.  E la  quarta  parte  d’un  hin  di  . 
vino,  per  offerta  da  spandere.  Que- 
sto oflcrirai  per  ciascuno  olocausto, 
od  altro  sacrificio  che  sia  d'un 
agnello. 

6.  E se  fai  offerta  di  panatica  per 
un  montone,  offeriscila  di  due  de- 
cimi di  fior  di  farina  , stcmpcrat» 
col  terzo  d'un  hin  d’olio. 

7.  E per  offerta  da  spandere,  of- 
ferisci il  terzo  d’un  hin  di  vino,  in 
odor  soave  al  Signore. 

8.  E se  tu  offerisci  al  Signore  uiv 
giovenco  per  olocausto  , o per  al- 
tro sacrificio  , per  singoiar  voto, 

0 per  sacrificio  da  render  grazie  : 

9.  Offerisci,  insieme  col  giovenco, 
una  offerta  di  panatica,  di  tre  de- 
cimi di  fior  di  farina , stemperata 
con  la  metà  d’un  hin  d’oho. 

10.  E,  per  offerta  da  spandere, 
offerisci  la  metà  d’un  hin  di  vino  ; 
il  tutto  in  offerta  da  ardere , di 
soave  odore  al  Signore. 

11.  Facciasi  co.sì  per  ciascun  bue, 
per  ciascun  montone , c per  cia- 
scuna minuta  bestia  , pecora  , o 
capra. 

12.  Fate  cosi  per  ciascuna  di  tfucl- 
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le  balie,  secundo  il  numero  che 
ne  sacrificherete. 

13.  Chiunque  è natio  del  paese 
offerisca  queste  cose  in  questa  ma- 
niera , per  presentare  oflerta  da 
ardere^  di  soave  odore,  ai  Signore. 

14.  h quando  alcuno  slraniere, 
che  dimorerà  appresso  di  voi,  o 
qualunque  a tro  sarà  fra  voi.  per 
le  vostre  generazioni  , farà  offerta 
da  ardere  di  soave  odore  al  Signo- 
re , fàccia  così  come  farete  voi. 

15.  Siavi  un  medesimo  statuto  per 
voi,  c per  lo  forestiere  che  dimora 
con  VOI  , che  siete  della  radiman- 
fjt..  òiu  que.sto  uno  statuto  perpe- 
tuo per  le  vostre  generazioni.  Da- 
vanti al  Signore  il  forestiere  sarà 
come  voi. 

16.  Una  medesima  legge , ed  una 
raedesima  ragione  sarà  per  voi  , e 
per  lo  straniere  che  dimora  con 
voi. 

17.  11  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo-: 

IS.  Parla  a’  figliuoli  d'isracl , e 
di’ loro:  (Quando  voi  sarete  entrati 
pel  paese,  dove  io  vi  conduco: 
ly.  Oliando  voi  mangercte  del  p.i- 
pe  del  paese,  offeritene  una  offerta 
al  Signore. 

20.  Ofl’crite  una  focaccia  per  of- 
ferta , delle  primizie  delle  vostre 
paste  : offeritela  nella  medesima 
ui.anicra,  come  l’offerta  dell’ aja. 

21.  Date  al  Signore,  per  le  vostre 
generazioni , una  offerta  delle  pri- 
piizie  delle  vostre  paste. 

22.  Or,  quando  voi  avrete  fallito 
per  errore , e non  avrete  eseguiti 
tutti  questi  comandamenti  , che’l 
Signore  ha  dati  a Moisè: 

23.  l’utto  quello  elic  i Signore  v’ha 
comandato  per  Moisè,  Hn  dal  dì 
eh’  egli  V ha  dati  comandamenti 
per  le  vostre  generazioni; 

24.  Se  l'errore  è stato  commesso 
per  inavvertenza  della  radunanza , 
ofl'erisca  tutta  la  radunanza  per 
olocausto,  in  soave  odore  al  Si- 
gnore , un  giovenco  , con  la  sua 
olfcrta  di  panatica,  e da  spandere, 
se<  ondò  l'ordinazione;  ed  uu  beo-, 
co  per  sacrifiàa  per  lo  peccato. 


25.  £ tàccia  il  sacerdote  il  pur- 
gamento per  tutta  la  radunanza 
de’  figliuoli  d'Israel  , e sarà  loro 
perdonato  : perciocché  è errore  . 
ed  essi  hanno  addotta  davanti  al 
Signore  la  loro  offerta  da  ardere 
al  Signore,  c’I  sacrificio  per  lo 
peccato,  per  l’crror  loro. 

26.  Così  sarà  perdonato  a tutta  la 
radunanza  de’  figliuoli  d'isracl  , e 
parimente  a’  forestieri  che  dimo- 
reranno fra  loro:  perciocché  tutto 
il  popolo  ha  parie  in  quell’  er- 
rore. 

27.  Ma  se  una  sola  persona  ha 
peccato  per  errore,  offerisca  una 
capra  d’uii  anno , per  Io  peccato. 

28.  E faccia  il  sacerdote  il  pur- 
gamento per  quella  persona  cli’a- 
vrà  peccato  per  errore  , peccando 
per  errore  nel  cospetto  del  Signo- 
re; e quando  il  sacerdote  avrà  fat- 
to purgamento  per  essa,  le  sarà 
perdonato. 

2y.  Siavi  una  medesima  legge  per 
chiunque  avrà  fatto  alcuna  cosa 
per  errore  , cosi  se  sarà  de’  fi- 
glinoli d’isracl,  natio  del  paese, 
come  se  sarà  forestiere , che  di- 
mori fi  i loro. 

30.  Ma  la  persona,  cosi  il  natici 
del  paese,  come  il  forestiere,  che 
fàrà  alcun  atto  a mano  alzata , 
oltraggia  il  Signore  ; e però  sia 
una  co  tal  persona  ricisa  d’infra  il 
suo  popolo. 

31.  Coiiciosiacosachè  abbia  sprez- 
zata la  parola  del  Signore , ed  ab- 
bia rotto  il  suo  comandamento  , 
del  lutto  sia  quella  persona  ricisa; 
sia  la  sua  iniquità  sopra  essa. 

32.  Or,  essendo  i figliuoli  d'isracl 
nel  deserto  , trovarono  un  uomo 
che  raccoglieva  delle  Icgne  in  gior- 
no di  Sabbato. 

33.  E coloro  che  lo  trovarono  co- 
gliendo delle  legne  lo  menarono  a 
Aloisè  , ed  ad  Àaron  , ed  a tutta 
la  radunanza. 

34.  E lo  misero  in  prigione  : per- 
ciocché non  era  stato  dichiarato 
ciò  che  se  gli  avesse  a fare. 

35.  E'I  Signore  disse  a Moisè  : 
Pel  tutto  sia  quell'  uomo  fatto  m»>- 


€'ai’.  Ifi. 


N U M F-  Tl  T. 


183 


l ire  ; lapidilo  tutta  la  radunanza 
luor  del  campo. 

36.  E tutta  la  radunanza  Io  menò 
fuor  del  campo,  e lo  lapidò,  sicch’e- 
gli  mori  ; come  il  Signore  avea  co- 
mandato a Moisè. 

37.  11  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  : 

oS.  Parla  a’  figliuoli  d’Isracl,  e di’ 
loro , che  si  facciano  delle  fimbrie 
a’  lembi  delle  lor  vesti,  per  le  lor 
generazioni  ; e mettano  sopra  (fuel- 
fe  fimbrie  de’  lor  lembi  un  cordo- 
ne di  violato. 

38.  Ed  abbiate  tfìiel  cordone  in 
sulle  fimbrie,  acciocché,  quando 
lo  riguarderete  , voi  vi  ricordiate 
di  tutti  i comandamenti  del  Signo- 
re, e li  mettiate  in  opera,  c non 
andiate  guatando  dietro  al  vostro 
cuore , ed  agli  occhi  vostri , dietro 
a’  quali  solete  andar  fornicando. 

40.  Acciocché  vi  ricordiate  di  met- 
tere in  opera  tutti  i mici  comanda- 
menti, e siate  santi  all’  Iddio  vostro. 

•al.  lo  sono  il  Signore  Iddio  vostro, 
thè  v’ho  tratti  fuor  del  paese  d’E- 
gitto , per  esservi  Dio.  lo  sono  il 
Signore  Iddio  vostro. 

CAP.  XVI. 

Ribellione  di  Cote,  Dalan,  ed 
Abiram. 

Or  Core  , figliuolo  d’Ishar  , fi- 
gliuolo  di  Chehat , figliuolo  di 
Levi;  e Datan,  ed  Abir^t,  figliuo- 
li d’Eliab  ; ed  On,  figliuolo  di  Pc- 
Ict,  avendo  presi  dr.(]).i  altri  src.n , 

2.  Si  levarono  in  presenza  di  Moisè, 
con  dugento  cinquanta  uomini  de’ 
figliuoli  d'isracl,  di’ erano  de’ prin- 
cipali della  radunanza , che  si  so- 
levano chiamare  alla  radunala  del 
popolo , uomini  di  nome. 

3.  Ed , adunatisi  contro  a Moisè , 
c,  con^o  ad  Aaron , disser  loro  : 
Hastivi  : perciocché  tutta  la  radu- 
nanza è santa  , e'I  Signore  è nel 
mezzo  di  loro;  perchè  dunque  v'in- 
nalzate sopra  la  radunanza  dei  Si- 
gnore ? 

4.  Oliando  Moisè  ebbe  ciò  inteso, 
egli  “si  gettò  a terra  sopra  la  sua 
faccia. 


5.  E parlò  a Gore , ed  a U\uv  il 
suo  seguito , dicendo  ; Doinaltiiia 
farà  jl  Signore  conoscere  chi  suo, 
c chi  è .santo  , c lo  farà  accostare 
a se;  egli  farà  accostare  a se  chi 
egli  avrà  eletto. 

6.  Paté  questo:  Tu,  Corè,  e tutti 
voi  che  siete  del  suo  seguito,  pren- 
dete de’  turiboli. 

7.  E domani  mettete  in  essi  del 
fuoco , c ponetevi  su  del  profumo 
nel  cospetto  del  Signore  ; e etdiù 
chc’l  Signore  avrà  eletto  sarà  il 
santo.  Bastivi,  figliuoli  di  Levi. 

8.  .Moisè  olir’  a ciò  disse  a Core: 
Deh ascoltate  , figliuoli  di  Levi. 

9.  E eoli  troppo  poco  per  voi , 
che  l'Idolo  d'israel  v abbia  apparta- 
ti della  radunanza  d’israel,  per  farvi 
accostare  a se.  per  fare  il  .servigio 
del  Tabernacolo  del  Signore,  e per 
presentarvi  davanti  alla  radunanza, 
per  fare  il  suo  ministerio  ? 

10.  E eh’  egli  abbia  in  dfelto  fatto 
accostar  le , e lutti  i tuoi  fratelli , 
figliuoli  di  Levi,  teco  ; che  voi  pro- 
cacciate ancora  il  sacerdozio  7 

11.  Perciò , tu  . e tutto  il  tuo  se- 
guilo, siete  t/uelli  clic  si  son  con- 
venuti contro  al  Signore  ; e che 
cosa  è Aaron , che  voi  mormorate 
contro  a lui? 

12.  Moisè  mandò  ancora  a chia- 
mar Dalan,  ed  Abiram,  figliuoli 
d'Elia!) ; ma  essi  dissero:  Noi  non 
ci  andremo. 

lì.  E rcfli  poca  cosa  che  tu  ci 
abbi  tratti  fuor  d'un  paese  stillante 
latte,  e mele,  per  farci  morir  uè! 
deserto  , che  tu  vogli  eziandio  asso- 
lutamente fare  il  principe  sopra  noi  ? 

14.  Ma , lasriamo  che  tu  non  ci 
abbia  condotti  in  un  pae.se  stillante 
latte,  c mele,  avessici  data  alnuna 
qualche  possessione  di  campi,  o di 
vigne  ; pensi  tu  d'abbacinar  gli  oc- 
chi di  questi  uomini  ? noi  non  ri 
andremo. 

15.  Allora  Moisè  s’adirò  forte  ; e 
disse  al  Signore:  Non  riguardare 
alla  loro  offerta  : io  non  ho  pj'cso 
nulla  di  quel  d’alcun  di  loro , non 
pure  un  asino  ; e non  ho  off^o  al- 
cun di  loro. 
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Cap.  16. 


i6.  Poi  Moisc  disse  a Gore:  Com- 
parile domani,  tu,  e lulti  quelli 
del  tuo  seguilo , davanti  al  Signo- 
re; Aaron  ui  comparirà  anch’esso. 
17-  E prenda  ciascun  di  voi  il  suo 
turibolo , e mettavi  del  profumo  , 
e rechi  ciascuno  il  suo  turibolo  da- 
vanti al  Signore , che.  saranno  du- 
gcnlo  cinquanta  turiboli.  Tu  an- 
cora , ed  Aaron , abbiale  ciascuno 
il  suo  turibolo. 

16.  l'issi  adunque  presero  ciascuno 
il  suo  turibolo,  e postovi  del  fuoco, 
vi  misero  del  prommo;  e si  ferma- 
rono all’  entrala  del  Tabernacolo 
della  convenenza.  11  simiglianle 
Jeeero  ancora  Moisè , ed  Aaron. 

19.  E Core  adunò  tutta  la  radu- 
nanza contro  a loro  , all’  entrata 
del  Tabernacolo  della  convenenza; 
e la  gloria  del  Signore  apparve  a 
tuttala  radunanza. 

20.  £1  Signore  parlò  a Moisc,  ed 
ad  Aaron  , dicendo  : 

21.  Separatevi  di  mezzo  di  questa 
radunanza,  ed  in  un  momento  io 
li  consumerò. 

22.  Ma  essi,  gettatisi  in  terra  so- 
pra la  faccia,  dissero  : 0 Dio,  Dio 
degli  apirili  d’ogni  carne,  quest’  uo- 
mo solo  avendo  peccalo , t’adire- 
resti tu  contro  a tulLi  la  radunanza? 

2J.  E’I  Signore  parlò  a Moisè,  di- 
cendo : 

24.  Parla  alla  radunanza,  dicen- 
do : Ritiratevi  d’intorno  a’  nadiglio- 
ni  di  Corè,  di  Datan,  e d’Abiram. 

25.  E Moisc  si  levò  , ed  andò  a 
Datan,  ed  ad  Abiram;  e gli  Anzia- 
ni d'isracl  andarono  dietro  a lui. 

26.  Ed  egli  parlò  alla  radunanza, 
dicendo:  Deh,  dipartitevi  d’apprcs- 
so  a’  padiglioni  di  cotesti  malvagi 
uomini , e non  toccate  cosa  alcuna 
loro  : che  talora  non  periate  per 
tulli  i lor  peccati. 

27.  Ed  essi  si  dipartirono  ^ d’ap- 

B rosso  a’  padiglioni  di  Corè  , di 
alan  , e d'Abiram  , d’ogn’ intorno. 
Or  Datan  , ed  Abiram  , uscirono 
fuori  , e si  fermarono  all’  entrala 
de’ lor  padiglioni,  con  le  lor  mo- 
gli, i Jor  ligliuoli,  e le  lor  famiglie. 

28.  E Moisè  disse  : Da  questo  co- 


noscerete che’l  Signore  m'ha  man- 
dato, per  far  tutte  queste  opere: 
conciosiacosach’  io  non  le  abbia 
falle  di  mio  senno. 

29.  Se  costoro  inuojono  nella  ma- 
niera di  tutti  gli  uomini,  e son  pu- 
niti come  lutti  gli  altri  uomini , il 
Signore  non  m’ha  mandato. 

30.  Ma , sc’l  Signore  crea  una  co- 
sa nuova,  talché  la  terra  apra  la 
sua  bocca,  e li  tranghiottisca , in- 
sieme con  tutto  quello  eh’  appar- 
tiene loro  , sicché  scendano  vivi 
nell’  inferno  , voi  conoscerete  che 

uesti  uomini  hanno  dispettato  il 
ignore. 

31.  Ed  egli  avvenne  che,  come 
egli  ebbe  finito  di  proferire  tutte 
queste  parole,  la  terra  eh’  era  sotto 
coloro  si  fendè. 

32.  Ed  aperse  la  sua  bocca  , e li 
tranghiotti , insieme  con  le  lor  ca- 
se; e parimente  tutte  le  persone 
appartenenti  a Corè  , c tutta  la 
roba. 

33.  E scesero  vivi  nell’  inferno , 
insieme  con  tutto  quello  c\\  appar- 
teneva loro:  e la  terra  li  coperse, 
ed  essi  perirono  d’infra  la  radu- 
nanza. 

34.  E tutti  gl’  Israeliti  eh’  erano 
intorno  a loro  fu.ggirono  al  grido 
loro  : perciocché  dicevano  : Che  la 
terra  non  ci  tranghiottisca. 

35.  Olir’  a ciò  un  fuoco  uscì  d’ap- 
presso  al  Signore,  il  quarconsuniò 
que’  dugento  cinquanta  uomini  ch’of- 
ferivano il  profumo. 

36.  Appresso  il  Signore  parlò  a 
Moisè , dicendo  : 

37.  Di’  ad  Elcazar , figliuolo  del 
sacerdote  Aaron  , che  raccolga  i 
turiboli  di  mezzo  dell’  arsione,  spar- 
gendone via  il  fuoco  : perciocché 
sono  sacri. 

38.  E de’  turiboli  di  costoro  eh© 
hanno  peccato  contro  alle  lor  pro- 
prie anime  , facciansene  delle  pia- 
stre distese,  da  coprir  l’Altare;  per- 
ciocché essi  gli  hanno  presentati 
davanti  al  Signore,  e sono  sacri; 
c sieno  per  segnale  a’  figliuoli  d’Is- 
rael. 

39.  £'l  sacerdote  Eleazar  prese 
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fjue’  turiboli  di  rame  , i quali  co- 
loro eh’  erano  stati  arsi  aveano  pre- 
sentati ; e liirono  distesi  in  piastre, 
per  coprir  l'Altare , 

40.  ricordanza  a’  figliuoli  d’Js- 
rael  : acciocché  alcuno  uomo  stra- 
niere , che  non  è della  progenie 
d’Aaron , non  s’accosti  per  liir  pro- 
iiinio  davanti  al  Signore  ; e non  sia 
come  Coré,  e come  que’  del  suo 
seguito  ; siccome  il  Signore  avea 
comandato  ad  Eleazar , per  Moisc. 

41.  E‘l  giorno  seguente  tutta  la 
radunanza  de’  ligliuoli  d Israel  mor- 
morò contro  a Moisé , o conU’O  ad 
Aaron  , dicendo  : Voi  avete  fatto 
niorirc  il  popolo  del  Signore. 

42.  Ed  avvenne  che,  come  la  ra- 
dunanza s’adunava  contro  a Moisé, 
e contro  ad  Aaron,  i figliuoli  d' Is- 
rael riguardarono  verso  il  Taber- 
nacolo della  conveneiiza;  ed  ecco, 
la  nuvola  lo  coperse  , e la  gloria 
del  Signore  apparve. 

43.  E Moisé,  ed  Aaron,  vennero 
davanti  al  Tabernacolo  della  coii- 

■venenza. 

44.  E’I  Signore  parlò  a Moisé , di- 
cendo ; 

45.  Levatevi  di  mezzo  di  questa 
radunanza,  ed  io  la  consumerò  in 
un  momento.  Ma  essi  si  gettarono 
a terra  sopra  le  lor  facce. 

46.  E Moisé  disse  ad  Aaron:  Pren- 
di il  turibolo,  e mettivi  del  fuoco 
d’in  sull’  Altare,  e ponivivi  del  pro- 
fumo, c va  prestamente  alla  radu- 
nanza, e la  purgamento  per  loi'o; 
perciocché  una  grave  ira  è proce- 
duta d’innanzi  al  Signore:  la  piaga 
è cominciata. 

47.  Ed  Aaron  prese  il  turibolo, 
come  Moisé  avea  detto , c corse  in 
mezzo  della  radunanza  ; ed  ecco  , 
la  piaga  era  già  cominciata  fra  il 
popolo  ; ed  egli  mise  il  profumo  in 
sul  turibolo  , e fece  purgamento 
per  Io  popolo. 

48.  E si  fermò  fra’  vivi  ed  i mor- 
ti ; c la  piaga  fu  arrestata. 

4y.  Ed  i morti  per  quella  piaga  fu- 
rono quattordicimila  settecento  per- 
sone; oltr’  a quelli  che  erano  jnyrti 
per  lo  latto  dt  Corè. 


50.  E La  piaga  essendo  arrestata, 
Aaron  se  ne  ritornò  a Moisé,  all’en- 
trata del  Tabernacolo  della  conve- 
uenza. 

CAP.  XVIL 

Il  miracoloso  germogliar  della 
verga  d’Aaron. 

Poi  il  Signore  parlò  a Moisé,  di- 
^ cciido  : 

2.  P.irla  a’  figliuoli  d’Isracl  , c 
prendi  da  loro  una  verga  per  cia- 
scuna nazioii  paterna:  dodici  ver- 
ghe, da  tutti  i capi  delle  lor  na- 
zioni paterne;  c scrivi  il  nome  di 
ciascun  dessi  sopra  la  sua  verga. 

3.  E scrivi  il  nome  d’Aaron  sopra 
la  verga  di  Levi  : .perciocché  vita 
da  essere  una-  verga  per  ciascun 
capo  di  nazion  paterna. 

4.  Poi  riponi  quelle  verghe  nel 
Tabernacolo  della  convenenza,  da- 
vanti alla  Testimonianza  , dove  io 
mi  ritrovo  con  voi. 

5.  Ed  avverrà  che  la  verga  di  co- 
lui eh’  io  avrò  eletto  germoglierà  j 
e cosi  acqueterò  d’attorno  a me  i 
mormorii  de’  ligliuoli  d’israel , co’ 
quali  mormorano  contro  a voi. 

6.  Moisé  adunque  parlò  a’  ligliuo- 
li d’israel  ; e tutti  i lor  capi  gli 
diedero  una  verga  per  ciascun  ca- 
po delle  lor  nazioni  paterne , che 
furono  AoiVici  verghe;  e la  verga 
d’Aaron  era  per  mezzo  le  lor  ver- 
ghe. 

7.  E Moisé  ripose  quelle  verghe 
davanti  al  Signore,  nel  Tabernaco- 
lo delia  Testimonianza. 

8.  E’I  giorno  saliente,  essendo 
Moisé  entrato  nel  Tabernacolo  della 
Testimonianza,  ecco,  la  verga  d’Aa- 
ron, di  era  per  la  nazion  di  I.evi, 
era  germogliata  ; ed  avea  messe 
gemme,  e prodotti  fiori,  e matu- 
rate delle  mandorle. 

9.  E Moisé  trasse  fuori  tutte  quel- 
le verghe  d innanzi  al  Signore  , e 
le  recò  a tutti  i figliuoli  d Israel , 
i quali  le  videro,  e ciascuno  preso 
la  sua  verga. 

10.  E'I  Signore  disse  a Moisé:  Ri- 
porta la  ver,ga  d’Aaron  davanti  al- 
la Testimomanza  ; acciocché  sia 
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guardata  per  segnale  a’  ribelli  ; c 
così  fa  restar  d'altorno  a me  i lor 
mormorii  : che  talora  non  muojano. 

tl.  E Moisè  fece  così  ; come  il 
Signore  gli  avea  comandato , così 
fece. 

12.  Ed  i figliuoli  d'Israel  dissero  a 
Moisè:  Ecco,  noi  siam  morti,  noi 
siain  perduti,  noi  tutti  siam  per» 
dutì. 

13.  Chiunque  s’accosta  al  Taber- 
nacolo del  Signore  muore  : morre- 
mo noi  tutti  quauti? 

CAP,  XVIIL 
Leggi  intorno  aC  sacrificj. 

~P’l  Signore  disse  ad  Aaron  : Tu 
ed  i tuoi  figliuoli , e la  casa  di 
tuo  padre  teco  , porterete  l’iniquità 
thè  si  commetterà  intorno  al  san- 
tuario; e parimente,  tu,  ed  i tuoi 
figliuoli , porterete  l’iniquità  che  si 
co/n/netterà  nel  yosti'o  sacerdo7io. 

2.  Or  fa  eziandio  accostar  teco  i 
tuoi  fratelli , la  tribù  di  Levi , c/ie 
è la  tribù  tua  paterna,  e sicnti  ag- 
giunti, e ti  ministrino;  ma  tu,  ed 
i tuoi  figliuoli  teco,  stnte  davanti 
al  Tabernacolo  della  Testimonianza. 

3.  E facciano  essi  la  fazione  che 
tu  ordinerai  loro  , e la  fazione  di 
tutto  il  Tabei'nacolo  ; ma  non  ap- 
pressinsi  agli  arredi  del  santuario , 
nè  all’  Altare  : che  talora  non  muoja- 
no essi , c voi  ancora. 

4.  Sienti  adunque  aggiunti,  e fac- 
ciano la  fazione  dei  Tabernacolo 
della  convenenza,  in  ogni  suo  ser- 
vigio; ninno  straniere  non  s’accosti 
a voi. 

5.  E voi  fate  la  fazione  del  san- 
tuario, e dell’  Altare  , acciocché 
non  vi  sia  più  ira  contro  a’  figliuo- 
li d’Israel. 

6.  E,  quant’  è a me,  ecco,  io  ho 
presi  i vostri  fratelli,  i Levili,  d in- 
fra  i figliuoli  d’Israel  ; essi  vi  son 
dati  in  dono  da  parte  del  Signore, 
per  fare  i servigi  del  Tabernacolo 
della  convenenza. 

7.  Ma  tu,  ed  i tuoi  figliuoli  teco, 
fate  rofficio  del  vostro  sacerdozio, 
in  tutte  le  cose  cAe  si  devono  far 
nell’  Altare,  e dentro  della  cortina, 
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c late  il  servigio;  io  vi  dono  il  vo- 
.slro  sacerdozio  per  ministcrio  dato 
in  dono  in  proprio,  c però  faccia- 
si morir  lo  straniere  che  vi  s’acco- 
llerà. 

8.  Il  Signore  parlù  ancora  ad  Aa- 
ron, din  Ulto  -.  Ecco,  io  t’ho  donale 
le  mie  olTerte  elevale , per  una  or- 
dinazióne da  osservarsi  ; di  tutte 
le  cose  consacrale  da’  figliuoli  d’Is- 
rael , io  dono  quelle  a te  , ed  a' 
tuoi  figliuoli,  per  istatuto  perpetuo, 
in  virtù  deir  unzione. 

9.  Onesto  sarà  tuo  delle  cose  san- 
tissime. rivi«<cdel  fuoco:  tutte  le 
loro  ofl'erte  delle  loro  oblazioni  di 
panatica , e di  tutti  i lor  sacrificj 
per  lo  peccalo,  e di  tutti  1 lor  sa- 
crificj  per  la  colpa,  che  mi  pre- 
senteranno per  soddisfazione,  che 
son  cose  santissime,  saranno  tue, 
c de’  limi  figliuoli. 

lu.  i’VIangiaTe  in  luogo  santissimo; 
mangine  ogni  maschio  : sienti  cosa 
santa. 

11.  Questo  ancora  sia  tuo  ; cioèf 
l’oj/'rrit'  elevate  di  tutte  le  cose  che 
i figliuoli  d’Israel  avranno  presen- 
tale in  dono , c di  tutte  le  loro 
ofl'erte  dimenate;  io  dono  quelle  a 
te.  ed  a’  tuoi  figliuoli,  ed  alle  tue 
figliuole,  teco,  per  istatuto  perpe- 
tuo; mangine  chiunque  netto 
in  casa  tua. 

12-  lo  ti  dono  parimente  tutto  il 
fior  dell’  olio , tutto  il  fior  del  mo- 
sto , c del  frumento,  delle  lor  pri- 
mizie, che  presenteranno  al  Signore. 

13.  Siena  tuoi  i primi  frutti  di  tutto 
ciò  che  na-sevru  nella  lor  terra,  i 
quali  essi  presenteranno  al  Signore; 
mangine  chiunque  sarà  netto  iu 
casa  tua. 

14.  Sia  tua  ogni  cosa  interdetta  in 
Israel. 

15.  Sia  tuo  lutto  ciò  eh’  apre  la 
matrice , d’ogni  carne  che  s’offe- 
risce al  Signore,  co.si  degli  uomini, 
come  delle  bestie;  ma  del  tutto  fa 
che  si  riscatti  il  primogenito  del- 
l’uomo; fa  parimente  che  si  riscatti 
il  primogenito  della  bestia  immonda. 

16.  E tà  riscattare  t primogeniti 
degli  uomini  che  conviene  riscat- 
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lare,  dall’eia  «l’un  mesej  ttccomlo 
la  lua  csliinazione  , che  sarà  di 
cinque  sicli  d’argenlo  , a sicto  di 
santuario , che  è di  venti  oboli. 

17.  Ma  non  lasciar  riscattare  il 
primoginito  della  vacca,  nè’l  pri- 
mogenito della  pecora,  nè’l  primo- 
genito della  capra  : sono  cosa  sa- 
cra ; spandi  il  sangue  loro  sopra 
l’Altare,  c brucia  il  jor  grasso,  ver 
ofl'erta  da  ardere,  in  soave  oaore 
al  Signore. 

18.  E sia  la  lor  carne  tua , come 
il  petto  deir  offerta  dimenata , c 
come  la  spaila  destra. 

IP.  Io  dono  a te,  ed  a’  tuoi  figliuo- 
li, ed  alle  tue  figliuole,  teco.  per 
istatuto  perpetuo  , tutte  le  offerte 
elevate  delle  cose  consacrate,  che 
i figliuoli  d’Israel  offeriranno  al  Si- 
gnore. ^uesl"  è una  convenzion  di 
sale,  perpetua  davanti  al  Signore, 
per  te  , e per  la  tua  progenie,  teco. 

20.  11  Signore  disse,  ancora  ad  Aa- 
ron : Tu  non  avrai  alcuna  eredità 
nella  terra  loro,  e non  avrai  parte 
fra  loro.  Io  son  la  tua  parte,  e la 
tua  eredità  fra’  figliuoli  d’Israel. 

21.  Ed  a’  figliuoli  di  Levi,  ceco, 
io  dono  tulle  le  decime  in  Israel 
per  eredità,  per  ricompensa  del  lor 
servigio  che  fanno  intorno  al  Ta- 
bernacolo della  convenenz.a. 

22.  E non  accostinsi  più  i figliuo- 
li d’Israel  al  Tabernacolo  della  con- 
venenza  : acciocché  non  portino 
peccato , e non  inuojano. 

23.  AIa  facciano  i Levili  il  servigio 
del  Tabernacolo  della  convenenza; 
ed  essi  porteranno  la  loro  iniquità; 
( ques^  è uno  statuto  perpetuo  per 
le  vostre  generazioni  ) ed  essi  non 
possederanno  alcuna  possessione  fra 
1 figliuoli  d’Israel. 

24.  Conciosiacosach’  io  abbia  date 
a’  Leviti  in  eredità  le  decime,  delle 
quali  i figliuoli  d'israel  offeriranno 
offerta  al  Signore.  Perciò  ho  dello 
di  loro , che  non  posseggano  alcu- 
na  eredità  fra’  figliuoli  d’israel.^ 

25.  E’I  Signore  parlò  olir’  a ciò  a 
Moisè , dicendo  : 

26.  Parla  ancora  a’  Leviti , e di’ 
loro  : Quando  voi  avrete  ricevute 


da’  ligliuoli  d’israei  le  decime  ch'io 
vi  dono  a prender  da  loro,  per 
vostra  eredità  , offeritene  ancora 
voi  una  offerta  al  Signore,  le  de- 
cime delle  decime. 

27.  E la  vostra  ollèrta  vi  sarà  im- 
putata , come  grano,  tolto  dell’  aja, 
e mosto  dal  tino. 

28.  Cosi  ancora  voi  offerirete  of- 
ferta al  Signore  di  tutte  le  vostro 
decime,  che  riceverete  da’  figliuoli’ 
d'israel  ; e ne  darete  l’offerta  del 
Signore  al  sacerdote  Aaron. 

2y.  Offerite,  di  tutte  le  cose  che 
vi  saranno  donate,  l’oll’erla  del  Si- 
gnore tutta  intera;  oJ[f't:rUe  di  tutto 
li  meglio  di  quelle  cose  la  parte  che 
n’ha  da  esser  consacrata. 

30.  Di’ loro  ancora;  J^Iuando  avre- 
te offertoci  meglio  di  quelle  cose, 
egli  sarà  imputato  a’  Leviti , come 
rendita  d’aja , e rendita  di  tino. 

31.  Poi  potrete  mangiar  quelle  co- 
se in  qualunc(ue  luogo , e voi , e le 
vostre  famiglie;  perciocché  son  vo- 
stra mercede,  in  ricompensa  del  vo- 
stro servigio  intorno  al  Tabernaco- 
lo della  convenenza. 

32.  E quando  avrete  offerto  il  me- 
glio di  quelle  cose,  voi  non  porte- 
rete peccalo  per  quelle,  e non  pro- 
l'anerete  le  cose  consacrate  da’  fi- 
gliuoli d'israel , e non  morrete. 

CAP.  XIX. 

Dell*  acqua  della  purificazione. 
Tl  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
ed  ad  Aaron,  dicendo: 

2.  Quest’  c uno  statuto  , e legge, 
che’l  Signore  ha  data,  dicendo  : Dr 
a’  figlinoli  d lsrael  che  t’adducano 
una  giovenca  rossa , intera  , senza 
dilètto,  la  quale  non  abbia  ancora 
portato  giogo. 

3.  £ datela  al  sacerdote  Eleazar, 
ed  esso  la  meni  fuor  del  campo,  e 
la  faccia  scannare  in  sua  presenza. 

4.  E prenda  il  sacerdote  Eleazar 
del  sangue  d’essa  col  suo  dito,  e 
spruzzine  verso  la  parte  anteriore 
del  Tabernacolo  delia  convenenza 
sette  volte. 

5.  Poi  brucisi  quella  giovenca  d.i- 
vanti  agli  occhi  d esso  ; brucisi  In 
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Mia  pclIc;.  la  sua  carne,  il  suo  san- 
gue. insieme  col  suo  stereo. 

(ì.  Poi  prenda  il  sacerdote  del  le- 
gno di  cedro , dell’  isopa , e dello 
scarlatto  ; e getti  quelle  cose,  in 
mezzo  del  fuoco , nel  quale  si  bru- 
ccrà  la  giovenca. 

7.  Appresso  lavisi  il  sacerdote  ì 
vestimenti,  e le  carni,  con  acqua; 
e poi  rientri  nel  campo  ^ e sia  iin- 
tnondo  infino  alla  sera. 

8.  Parimente  colui  ch’avrà  bru- 
ciata la  giovenca  lavisi  i vestimen- 
ti, e le  carni,  con  aqqua,  e sia 
immondo  infino  alla  sera. 

9-  E raccolga  un  uomo  netto  la 
cenere  della  giovenca,  e riponga- 
la  fuor  del  campo  , in  un  luogo 
netto  ; e sia  quella  cene.re  guar- 
data per  la  radunanza  de’  figliuoli 
d lsrael , per  farne  l acqua  ìli  pu- 
rificazione ; quello  è un  sacrificio 
per  lo  peccato. 

10.  E lavisi  colui  che  avrà  raccol- 
ta la  cenere  della  giovenca  i vesti- 
menti, c sia  immondo  infino  alla 
sera.  E sia  questo  uno  statuto  per- 
petuo a’  figliuoli  d’Israel , ed  al  fo- 
restiere che  dimorerà  Ira  loro. 

11.  Chi  avrà  toccato  il  corpo  mor- 
to di  qualunque  persona , sia  im- 
mondo per  sette  giorni. 

12.  Purifichisi  al  terzo  giorno  con 
queir  acqua,  ed  al  settimo  giorno 
sarà  netto  ; ma  s’egli  non  sarà  pu- 
rificato al  terzo  giorno,  ne  anche 
sarà  netto  al  settimo. 

13.  Chiunque  avrà  toccato  il  cor- 
po morto  d’una  persona  che  sia 
morta  , e non  si  sarà  purificato , 
egli  ha  contaminato  il  Tabernacolo 
del  Signore  ; perciò  sia  quella  per- 
sona ricisa  a Israel  ; conciosiaco- 
sachè  l’acqua  di  purificazione  non 
sia  stata  sparsa  sopra  lui,  egli  sarà 
immondo;  la  sua  immondizia  ri- 
marrà  da  indi  innanzi  a lui. 

14.  0**®s*-’  ® quando  un 

uomo  sarà  morto  in  un  padiglione; 
chiunque  entrerà  nel  padiglione,  o 
vi  sarà  dentro , sia  immondo  per 
sette  giorni. 

15.  Parimente  sia  immondo  ogni 
vasello  aperto  1 sopra  U quale  *uou 


vi  sarà  coperchio  ben  commesso. 

16.  E chiunque  per  gli  campi  avrà 
toccato  alcuno  iicci.so  con  la  spa- 
da, od  un  uomo  morto  da  se,  od 
alcuno  osso  d'uomo , od  alcuna  se- 
poltura , sia  immondo  per  sette 
giorni. 

17.  E per  l immondo  prendasi  del- 
la cenere  del  fuoco  di  quel  sacrifi- 
cio per  lo  peccato,  e inettavisi  su 
dell’  acqua  vjva  iu  un  vaso. 

18.  Poi  pigli  un  uomo  che  sia  net- 
to dell'  iso]M),  ed  intingilo  in  quel- 
r acqua,  e spruzzine  quel  padiglio- 
ne , c tutti  que’  vaselli , e tutte  le 
persone  che  vi  saranno  dentro  ; 
spruz^zine  parimente  colui  ch’avrà 
toccato  l’o.sso  , o l'uotno  ucciso , o 
l’uomo  morto  da  se,  o la  sepol- 
tura. 

19.  Oucir  uomo  netto  adunque 
spruzzi  l'immondo . al  terzo  ed  al 
settimo  giorno  ; ed  avendolo  puri- 
ficalo al  settimo  giorno,  lavi  colui 
i suoi  vestimenti,  e se  stesso,  con 
acqua  ; c sarà  netto  la  sera. 

20.  Ma,  se  alcuno,  essendo  im- 
raoiulu,  non  si  purifica,  sia  quella 
persona  ricisa  di  mezzo  la  radu- 
nanza: conciosiacosachè  abbia  con- 
taminato il  santuario  del  Signore; 
l acqua  di  purificazione  non  è stata 
sparsa  sopra  lui  : egli  è immondo. 

21.  E sia  questo  loro  uno  statuto 
perpetuo;  c colui  ch’avrà  spruzza- 
ta l’acqua  di  piirificazione  lavisi  i 
vcslimcnLi;  e chi  avrà  toccata  l’ac- 
qua  di  purificazione  sia  immondo 
infiiio  alla  sera. 

22.  Si.i  ancora  immondo  tutto  quel-, 
lo  che  rinimoiulo  avrà  toccato  ; e 
la  persona  ch'avrà  toccato  lui  sia 
immonda  infino  alla  sera. 

C A P.  X X. 

Morte  di  Maria,  e d' Aaron. 
Qr  essendo  tutta  la  radunanza 
de’  figliuoli  d lsrael  giunta  al 
deserto  di  Sin , nel  piima  mese,  il 
popolo  si  fermò  in  Cades;  e quivi- 
mori , c fu  seppellita  .Maria. 

2.  Or  non  v era  acqua  per  la  ra- 
dunanza; laonde  s’aminarono  con- 
tro 3 Moisè,  c contro  ad  A.iroa^ 


e.(U'';le 


Cap.  20. 


N U M E R I. 


If9 


3.  E'I  popolo  contese  con  Moisè, 
e disse  : Ah , Ibssimo  pur  morti  j 
quando  niorironó  i nostii  llralelli 
davanti  al  Signore  ! 

4.  E perchè  avete  voi  menala  la 
radunanza  del  Signore  in  questo 
deserto , acciocché  noi,  ed  d no- 
atro bestiame,  vi  muojamo? 

5.  E perchè  ci  avete  tratti  fuor 
d’Egitto , per  menarci  in  questo 
cattivo  luogo , cAe  non  è luogo  di 
sementa,  nè  di  fichi,  nè  di  vigne, 
nè  di  melagrane  ; e non  v’  è pure 
acqua  da  bere? 

6.  Allora  Moisè , ed  Aaron , se  ne 
vennero  d’appresso  alla  radunanza, 
all’  entrata  del  Tabernacolo  della 
convenenza,  e si  gettarono  in  terra 
sopra  le  lor  facce;  e la  gloria  del 
Signore  apparve  loro. 

7.  E’I  Signore  pai'lò  a Moisè,  di- 
cendo : 

8.  Piglia  la  verga;  e tu,  ed  Aa- 
ron, tuo  fratello,  adunate  la  radu- 
nanza , e parlate  a quel  sasso , in 
presenza  loro  ; ed  esso  darà  la  sua 
acqua,  e tu  farai  loro  uscir  dell’  ac- 
qua del  sasso , c darai  da  bere  alla 
radunanza , ed  al  lor  bestiame. 

9.  Moisè  adunque  prese  la  verga 
d’innanzi  al  Signore,  come  egli  gli 
avea  comandato. 

10.  E Moisè , ed  Aaron  , aduna- 
rono la  radunanza  davanti  a quel 
sasso,  e dissero  loro:  Ascoltate  ora, 
o ribelli  : vi  faremo  noi  uscir  dell’  ac- 
qua di  questo  sasso? 

11.  E Aloisè,  alzatala  mano,  per- 
cosse il  sasso  con  la  sua  verga  due 
volte,  ed  e'  n'uscì  molta  acqua;  e 
la  radunanza,  e’I  suo  bestiame,  ne 
bevve. 

12.  Poi  il  Signore  disse  a Moisè, 
ed  ad  Aaron  : Perciocché  voi  non 
m’avete  creduto  , per  santificarmi 
in  presenza  de'  figliuoli  d’israel , 
perciò  voi  non  introdurrete  questa 
radunanza  nel  paese  ch’io  ho  lor 
donalo. 

13.  ^uest'  è facqua  della  contesa, 
della  quale  i figliuoli  d’israel  con- 
tesero col  Signore  ; ed  egli  fu  san- 
tificato fra  loro. 

14.  Poi  Moisè  mandò  di  Cades 


amliasciadori  al  re  d’Edom , a dir- 

?li . Così  dice  Israel , tuo  fratello  : 
u sai  tutti  i travagli  che  ci  sono 
avvenuti. 

15.  Come  i nostri  padri  scesero  in 
Egitto,  e co)ne  noi  siamo  dimorati 
in  Egitto  lungo  tempo , e come  gli 
Egizj  hanno  trattato  male  noi,  ed 
i nostri  padri. 

16.  Onde  avendo  noi  gridato  al 
Signore,  egli  ha  uditi  i nostri  gridi, 
ed  ha  mandato  l’Angelo  , c ci  ha 
tiatti  fuor  del  paese  d'Egitto.  Or 
eccoci  in  Cades  , città  cJie  e alla 
estremo  de'  tuoi  confini. 

17.  Deh , lascia  che  passiamo  per 
lo  tuo  paese  noi  non  passeremo 
per  campi , nè  per  vigne  , e non 
bcrenio  alcuna  acqua  di  pozzo  ; 
noi  cammineremo  per  la  strada  rea- 
le, e non  ci  rivolgeremo  nè  a de- 
stra , nè  a sinistra , finché  abbiamo 
passali  i tuoi  confini. 

18.  Ma  l’idumeo  matidò  loro  a 
dire  : Non  passate  per  lo  mio  pae- 
se, ch’io  non  esca  incontro  a voi 
a mano  armata. 

19.  Ed  i figliuoli  d'Isracl  gli  ri.spo- 
sero:  Noi  cammineremo  per  la  stra- 
da pubbhca;  c,  se  noi,  e’I  nostro 
bestiame,  beviamo  della  tua  acqua, 
noi  le  ne  pagheremo  il  prezzo;  sol 
una  cosa  li  chiegyianiu , che  pos- 
siamo passare  col  nostro  seguito. 

20.  Ma  egli  disse:  Voi  non  passe- 
rete. E lldumeo  uscì  incontro  a 
loro , con  molta  gente , e con  po- 
tente mano. 

21.  L’Idumeo  adunque  ricusò  di 
dare  ad  Israel  il  passo  per  gli  suoi 
eonfìni;  laonde  Israel  si  rivolse  dal 
suo  paese. 

22.  E tutta  la  radunanza  de’  fi- 
gliuoli d’israel,  partitasi  di  Cades, 
pervenne  al  monte  d Hor. 

23.  E'I  Signore  parlò  a Moisè , ed 
ad  Aaron,  al  monte  d'Ilor,  presso 
a’  confini  del  paese  d’Edom  , di- 
cendo : 

24.  Aaron  sarà  raccolto  a'  suoi 
popoli  : percioccliè  egli  non  entrerà 
nel  paese  di'  io  ho  donalo  a'  fi- 
gliuoli d'israel  : conciosiacosachè 
voi  siate  stati  ribelli  al  mio  cuman- 
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ilaineiito  all’  ac([ua  della  contesa. 
25.  Prendi  Aaron  , cd  Elcazar, 
Suo  iìglluolQ-,  e liigli  salire  in  sui 
monte  d'Ilor. 

2'j.  E spoglia  Aaron  de’  suoi  ve- 
stimenti, e vestine  Eleazar.  suo  fi- 
gliuolo ; cd  Aaron  sarà  quivi  rac- 
folto.  e morrà. 

27.  E .Moisò  lece  come  il  Signore 
gli  avea  eoniandato  ; cd  essi  sali- 
rono in  sul  monte  d’Hor , alla  vi- 
sta di  tutta  la  radunanza. 

2«.  E Moisè  spojjliò  Aaron  de' 
suoi  vestimenti,  c li  lece  vestu'c  ad 
Eleazar,  figliuolo  d esso  ; ed  Aaron 
mori  quivi  in  sulla  sommitii  del 
monte.  Poi  Moisè,  cd  Eleazar, 
scesero  giù  dal  monte. 

29.  Ed  avendo  tutta  la  radunanza 
veduto  che  Aaron  era  ti  apassato , 
tutte  le  famiglie  d’Israel  lo  piansero 
per  trenta  giorni. 

CAP.  XXL 

Della  villoria  degl’  Israeliti  , c 
de’  serpenti  ardenti. 
avendo  il  Cananeo,  re  d’Arad, 
che  abitava  verso  il  Mezzodì , 
inteso  eli’  Israel  se  ne  veniva  per 
lo  cammino  delle  spie  , combattè 
contro  ad  Israel,  c ne  menò  alcu- 
ni prigioni. 

2.  Allora  Israel  votò  un  voto  al 
Signore,  c disse:  Se  pur  tu  mi  dai 
questo  popolo  nelle  mani  , io  di- 
struggerò le  lor  città  nella  manie- 
ra dell’  interdetto. 

3.  E’I  Signore  esaudì  la  voce  d ls- 
racl,  e gli  diede  nelle,  mani  que’ 
Cananei  ; ed  egli  distrusse  loro , e 
le  lor  città  , nella  maniera  dell’  in- 
terdetto; perciò  pose  nome  a quel 
luogo  Horma. 

4.  ? 01  gf  Israeliti  si  partirono  dal 
monte  (fHor , tirando  verso  il  ium 
rosso , per  circuire  il  paese  d E- 
dom;  e ranimo  venne  meno  al  po- 
polo per  lo  cammino. 

5.  E t popolo  parlò  contro  a Dio  , 
c contro  a Moisc,  d-I'endo  : Per- 
chè ci  avete  voi  Uatù  luor  d’E- 
gitto, acciocché  muojamo  in  que- 
sto deserto?  conciosiacosachè  non 
vi  sia  nè  pane  alcuno , nè  acqua  ; 


e l’anima  nostia  è tutu  svogliau 
di  questo  pane  tanto  leggiere. 

6.  Allora  il  Signore  mandò  contro 
al  popolo  de’  serpenti  ardenti  , i 
quali  mordevano  il  popolo  ; onde 
inulta  gente  d Israel  morì. 

"•  E’I  popolo  venne  a Moisè  , e 
disse:  Roi  abbiamo  peccato  : con- 
ciosiacosachc  abbiamo  parlato  con- 
tro al  Signore,  c contro  a te;  pre- 
ga il  Signore  che  rimuova  d’addos* 
so  a noi  i serpenti.  E Moisc  pregò 
per  lo  popolo. 

6.  E’I  Signore  disse  a Moisc  : Fatti 
un  serpente  ardente , c mettilo  so- 
pra una  antenna;  ed  avverrà  che 
chiunque  sarà  morso  , riguardando 
quello,  scamperà. 

9.  E Moisè  lece  un  serpente  di 
rame,  e lo  mise  sopra  una  anten- 
na; cd  avveniva  che,  se  un  ser- 
pente avea  morso  alcuno,  ed  egli 
riguardava  al  serpente  di  rame 
egli  scampava. 

11).  Poi  1 figliuoli  d’Israel  si  mos- 
sero, e s’accamparono  in  Obot. 

11.  E,  partitisi  dObot,  s accam- 
parono a poggi  d’Abarim,  nel  de- 
serto ch’c  dirimpetto  al  paese  di 
Moab,  dal  sol  levante. 

12.  Poi  si  mossero  di  là  , e s’ac- 
camparono nella  valle  di  Zered. 

13.  Poi  si  partirono  di  là,  c s'ac- 
cainpai-ono  lungo  il  fiume  d’.\rnon, 
che  e nel  deserto  ; il  quale  si  spor- 
ge innanzi  da'  confini  degli  Amor- 
rei  : perciocché  Arnon  è il  confine 
di  Moab,  fra  Moab,  e gli  Ainorrei. 

14.  (Perciò  è detto  nel  libro  delle 
battaglie  del  Signore  : Vaheb  in  Suf. 
ed  1 fiumi  d’Arnon. 

15.  E’I  letto  de,’  fiumi,  che  si  volge 
laddove  siede  Ar , e tocca  i confini 
di  Moab.> 

16.  E^  di  là  giunsero  in  Bcer. 
(•yue.st  e il  pozzo  del  quale  il  Si- 
gnore disse  a Moisè:  Aduna  il  po- 
polo,  ed  io  darò  loro  dell’ acqua. 

yi-  Allora  Israel  cantò  questo  can— 
Uco:  Sali,  o pozzo;  cantategli. 

18.  Pozzo,  che  i principali  hanno 
cavato;  che  i nobili  d’inlra  il  po- 
polo hanno  tagliato  nel  sasso , col 
legislatore,  avendo  ut  mano  1 lor 
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bastoni.)  Poi , dal  deserto  giunse- 
ro in  Mattana. 

19.  E da  Mattana  in  Nahaliel , e 
da  Nahaliel  in  Baniot. 

2U.  £ da  Bamot  nella  valle  che  è 
nel  tcnitorio  di  Muab,  in  capo  di 
Pisga,  e riguaiiia  verso  il  deserto. 
21.  Allora  Israel  mandò  ambascia- 
dori  a Sihon,  re  degli  Ainorrei,  a 
dirgli  : 

2s.  Lascia  eh’  io  passi  per  lo  tuo 
paese  : noi  non  ci  rivolgérenio  nè 
in  campi,  nò  in  vigne,  e non  be- 
rcino alcuna  acqua  di  pozzo;  noi 
cammineremo  per  la  strada  reale , 
finché  siamo  passati  i tuoi  confini. 
2.1.  Ma  Sihon  non  concedette  ad 
Israel  di  passar  per  gli  suoi  conli- 
ni;  anzi  adunò  tutta  la  sua  gente, 
cd  usci  fuoi'i  incontro  ad  Israel , 
nel  deserto  ; e venne  in  laas , e 
combattè  con  Israel. 

24.  Ed  Israel  lo  sconfisse , e In 
mi^e  a fil  di  spada,  e conquistò  il 
suo  paese  , eh'  era  da  Arnon  fino 
a labboc,  fino  al  paese  ite'  figliuo- 
li d’Ammon  ; perciocché  la  fron- 
tiera de’  figliuoli  d’Ammon  era 
forte. 

25.  Ed  Israel  prese  tutte  le  città 
eh’  erano  in  quel  paese , ed  abitò 
in  tutte  le  città  degli  Amorrei  : 
cioè , in  Hcsbon , ed  in  tutte  le 
terre  del  suo  tenitorio. 

26.  Perciocché  liesbon  era  la  città 
di  Sihon,  re  degli  Atnorrci,  il  quale 
era  stato  il  primo  che  avea  guer- 
reggiato contro  al  re  di  Moab,  e 
gli  avea  tolto  tutto  il  suo  paese, 
lino  all’  Arnon. 

27.  Perciò  dicono  i poeti:  Venite 
in  Hesbon  ; sia  riedificata , e risto- 
rata la  città  di  Sihon. 

26.  Perciocché  un  fuoco  uscì  già 
d'IIesbon , ed  una  fiamma  della  cit- 
tà di  Sihon,  e consumò  At  di  Moab, 
gli  abitanti  di  Bamot- Arnon. 

29.  Guai  a te , Moab  ! o popolo 
di  Chemos , tu  sei  perito  : esso  ha 
dati  i suoi  figliuoli  eh’  erano  scam- 
pati, e le  sue  figliuole,  in  cattività 
a oihon  , re  degli  Amorrei. 

30.  Ma  noi.  gii  abbiamo  sconfitti, 
liesbon  ù perito  lino  a Didou;  • 
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noi  gli  abbiamo  disu-utti  fino  a No- 
fa,  eh’  àrni  a fino  a Medeba. 

31.  Ed  Israel  abitò  nel  paese  degli 
Ainorrei. 

32.  Poi  Moisè  mandò  a spiare  la- 
zer  ; e gl’  Israrlin  presero  le  terre 
del  suo  tenitorio , e ne  cacciarono 
gli  Amorrei  che  y’i  rnno. 

33.  Poi  voltatisi,  salirono  per  lo 
cammino  di  Basan  ; ed  Og,  re  di 
Basan,  uscì  incontro  a loro,  con 
tutta  la  sua  gente,  in  battaglia,  in 
Edrei. 

34.  K’I  Signore  disse  a Moisè  : Non 
temerlo  : perciocché  io  t’ho  dato 
nelle  mani  lui,  e tutta  la  sua  gentCj 
e’I  suo  paese;  c fagli  come  tu  hai 
latto  a Sihon . re  degli  Amorrci , 
ch’abitava  in  Hesbon. 

35.  GL’  Israeliti  adunque  percos- 
sero lui,  ed  i suoi  figliuoli,  e tutto 
il  suo  popolo , talché  non  ne  lascia- 
rono alcuno  in  vita;  e conquista- 
rono il  suo  paese. 

CAP.  XXII. 

Storia  di  Balaam. 
poi  i figliuoli  d’Israel  si  mossero, 
e s’accamparono  nelle  campagne 
di  Moab,  di  là  dal  Giordano  di  je- 
rico. 

2.  Or  avendo  JBalac , figliuolo  di 
Sippor,  veduto  tutto  ciò  eh’ Israel 
avea  latto  agli  Amorrei: 

3.  I Moabiti  ebbero  grande  spa- 
vento del  popolo  : perciocché  era 
in  gran  numero;  talché  i Moabiti 
erano  in  angoscia  per  tema  de’  fi- 
gliuoli d’Israel. 

4.  Perciò  i Moabiti  dissero  agli 
Anziani  di  Aladian  : Questa  gente 
roderà  ora  tutto  ciò  c{r  é d inìorno 
a noi,  come  il  bue  rode  l’erba  ver- 
de della  campagna.  Or  Balac , fi- 
glinolo di  Sippor,  era  re  di  Moab, 
in  quel  tempo. 

5.  Ed  egli  mandò  amhasciadori  a 
Balaam,  figliuolo  di  Beor,  in  Pctor, 
città  posta  \n  sul  fiume,  chi  era 
la  patria  desso  , per  chiamarlo, 
dicendo:  Ecco,  un  popolo  è uscito 
d’Egitto;  ecco,  egli  cnopre  la  fàc- 
cia della  terra,  ed  è stanziato  di- 
rimpetto a me. 


102 


Cap.  22. 


N L’  M E R r. 


6.  Ora  ilimqiié  vieni,  li  prego.,  e 
nialadieiiiii  questo  popolo  : pcrcioc- 
ciic  egli  c troppo  polente  per  me; 
{'orse  potrò  lare  in  maniera  che 
noi  lo  .«contiggcrenio  , e eh' io  lo 
scaceerò  dal  paese;  perciocché  io 
so  che  chi  In  benedici  c benedet- 
to, c nialadctto  chi  tu  maladici. 

7.  E gli  Anziani  di  .Moab , e gli 
Anziani  di  Madian,  andarono,  aven- 
do in  mano  gl’ indovinamenti.  E, 
giunti  a Balaam,  gli  rapportarono 
fe  parole  di  Balac. 

8.  Ed  egli  disse  Ipro  : State  qui 
questa  notte,  e poi  io  vi  renderò 
risposta,  secondo  ehe]l  Signore  avrà 
parlato.  Ed  i principali  di  Moab 
dimorarono  con  Balaam. 

9.  Ed  Iddio  venne  a Balaam,  c gli 
disse:  Chì.son  cotesti  uomini  che 
sono  apiiresso  di  le  V 

10.  E Balaam  disse  a Dio:  Balac, 
figliuolo  di  Sippor,  re  di  Moab,  ha 
mandato  a lùnni  : 

■ 11.  E eco  un  popolo  , eh’  è uscito 
d’Egitto,  ed  ha  coperta  la  faccia 
della  terra  ; or  vieni , c maladici- 
mclo;  Torse  potrò  combattere  con 
lui , e lo  scaceerò. 

12.  Eid  Iddio  disse  a Balaam;  Non 
andar  con  loro;  non  nialadire  quel 
popolo  : conciosiacosaclT  egli  sia 
uenedello. 

13.  E la  mattina  seguente  , Ba- 

laam si  levò,  e disse  a que’  principi 
di  Balac  : Andatevene  al  vostro 
paese:  perciocché  il  Signore  ha  ri- 
fiutalo di  concedermi  eh’  io  vada 
con  voi.  . , 

14.  Ed  1 principi  di  Moab  si  leva- 
rono , e vennero  a Balac  , e gli 
dissero:  Balaam  ha  ricusalo  di  ve- 
nir con  noi. 

15.  E Balac  vi  mando  di  nuovo  al- 
tri principi,  in  maggior  numero,  e 
più  onorati  che  que’  pr^<- 

16.  Ed  essi  vennero  a Balaam , e 

gli  dissero:  Così  dice  Balac,  figliuo- 
lo di  Sippor  : Deh,  non  ritenerti  di 
^ enire  a me.  . . , , . „ , 

17.  Perciocché  io  del  tutto  li  farò 
grande  onore  , e farò  lutto  quello 
che  tu  mi  dirai:  deh  , vieni  pure, 
e lualadicimi  questo  popolo. 


IS.  E Balaam  rispose,  e disse  a’ 
servidori  di  Balac  : Avvegnaché 
Balac  mi  desse  la  sua  casa  piena 
d'argento  , c «Toro  , io  non  potrei 
trapassare  il  comandamento  del  Si- 
gnore Iddio  mio , per  far  cesa  al- 
cuna^ piceiola,  o grande. 

IP.  Tuttavia  statevene,  vi  prego, 
qui  ancora  voi  questa  notte,  ed  io 
saprò  ciò  ehe'l  Signore  seguiterà  a 
dirmi. 

20.  Ed  Iddio  venne  di  notte  a Ba- 
laam, e gli  disse:  Cotesti  uomini 
sono  eglino  venuti  per  chiamarti? 
levati,  va  con  loro;  lultavolta,  fa 
quello  che  io  li  dirò. 

21.  Balaam  adunque  si  levò  la 
mattina j e sellò  la  sua  asina,  ed 
andò  co’  principi  di  Moab. 

22.  E Tira  di  Dio  s’accese  , per- 
ciocché egli  andava;  c l’Angelo  del 
Signore  si  presentò  in  sulla  strada, 
per  contrariarlo.  Or  egli  cavalca- 
va la  sua  asina,  ed  avea  seco  due 
suoi  finiti. 

23.  ]'l  l’asina  vide  l’Angelo  del  Si- 
gnore che  slava  in  sulla  strada, 
con  la  sua  spada  nuda  in  mano;  c 
l’asina  si  rivolse  dalla  strada  , ed 
andava  per  gli  campi.  E Balaam 
percosse  l’asina,  per  farla  ritornar 
nella  strada. 

24.  E l’Angelo  del  Signore  si  fer- 
mò in  un  sentier  di  vigne  , dwe 
era  una  chiusura  di  muro  secco 
di  qua,  e di  là. 

25.  E Tasina,  veggendo  l’Angelo 
del  Signore  , si  strinse  contro  al 
muro  , e strigneva  il  piè  di  Balaam 
al  muro  ; laonde  egli  da  capo  la 
percosse. 

26.  E l’Angelo  del  Signore  passò 
di  nuovo  olu-e,  e si  fermò  in  un 
luogo  stretto,  ove  non  v’rra  spa- 
zio da  volgersi  nè  a destra,  ne  a 
sinistra.  ’ 

27.  E Tasina,  avendo  veduto  l’An- 
gelo del  Signore  , si  coricò  sotto 
Balaam  ; laonde  Tira  di  Balaam  s’ac- 
cese , e percosse  Tasina  col  bastone. 

2».  Allora  il  Signore  aperse  la  boc- 
ca all’ asina,  ed  ella  disse  a Balaam: 
Che  t’ho  io  fallo,  che  tu  m’hai  per- 
cossa già  U’e  volte  ? 

29.  £ 
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29.  t Balaam  disse  all’asina:  lo 
t’ho  percossa  , perchè  lu  m hai 
betìato  ; avessi  pure  in  mano  una 
spada  , eh’  ora  t ueciderci. 

3U.  hi  l'asina  disse  a Balaam  : Non 
sono  io  la  tua  asina  , che  sempre 
hai  cavalcata  per  addietro , fino  a 
questo  giorno  ? sono  io  mai  stata 
usata  di  farti  cosi?  Ed  egli  disse: 
No. 

31.  Allora  il  Signore  aperse  gli 
occhi  a Balaam;  ed  egli  vide  l’.^n- 
gelo  del  Signore , che  stava  in  sul- 
la strada,  avendo  in  mano  la  sua 
spada  nuda.  E ìiuLaam  si  chinò , 
e si  prostese  in  terra  sopra  la  sua 
faccia^ 

32.  E rAn.gclo  del  Signore  gli 
disse  : Perchè  hai  percossa  la  tua 
asina  già  tre  volte?  ecco,  io  sono 
US 'ito  fuori  per  contrastarli  : per- 
ciocché questo  viaggio  non  è dirit- 
tamente ordinato  nel  mio  cospetto. 

33.  Ma  l'asina  m’ha  veduto  ;*  e , 
veggendomi , s’  è rivolta  già  tre 
volte;  forse  s’è  ella  rivolta  per 
tema  di  me:  perciocché  già  avrei 
ucciso  te,  e lei  avrei  lasciata  vivere. 

34.  E Balaam  disse  all’Angelo  del 
Signore;  Io  ho  peccalo;  perciocché 
io  non  sapeva  che  lu  mi  stessi  con- 
tra  in  questo  viaggio;  ma  ora,  se 
esso  ti  dispiace,  io  me  ne  ritornerò. 

31.  E l'Angelo  del  Signore  disse 
a Balaam  : Va  pure  con  colesti  uo- 
mini; ma  di’  sol  ciò  ch’ili  ti  dirò. 
£ Balaam  andò  co’  principi  di  Ba- 
lac. 

36.  E Balac,  udito  che  Balaam  ve- 
niva, andò  ad  incontrarlo  in  una 
città  di  Moab,  che  è in  sul  confine 
d’Arnon  , il  quale  è all’  estremità 
della  frontiera  dr.L  pa>'se 

37.  E Balac  disse  a Balaam  : Non 
t’avca  io  mandato  inslantemenlc  a 
chiamare?  perchè  non  venivi  lu  a 
me?  non  potrei  io  pur  farti  onore? 

35.  E Balaam  rispose  a Balac  : fic- 
co. io  SOI!  venuto  a le;  ora  potrei 
io  in  alcuna  maniera  dir  cosa  al- 
cuna ? ciò  chc’l  Signore  m’avrà 
messo  in  bocca,  quello  dirò. 

39.  E Balaam  andò  con  Balac,  e 
vennero  in  Chirial-husoU 


40  E Balac  sacrificò  buoi , e pe- 
core, e ne  mandò  a Balaam,  ed  a' 
pi'incipi  eh’  rrtuto  con  lui. 

41.  E la  mattina  scfjtn  ni,‘ , Balac 
prese  Balaam , c lo  menò  sopra  gli 
alti  luoghi  di  Baal;  e di  là  gli  mo- 
strò una  estreiniiii  del  popolo. 

CAP.  XXIII. 

Offerte  c benedizioni  di  Bnlaami 
IV  Balaam  disse  a Balac:  Edifica-  ' 
mi  qui  selle  altari , cd  appa- 
recchiami qui  sette  giovenchi  , fl 
sette  montoni. 

2.  E Balac  fece  come  Balaam  ave» 
detto  ; e Balac , e Balaam , oH’er- 
sero  un  giovenco,  ed  un  montone, 
sopra  ciascuno  altare. 

3.  E Balaam  disse  a Balac  : Fer- 
mati presso  al  tuo  olocausto,  ed  io 
andrò;  forse  mi  si  farà  il  .Signore 
incontro , e ciò  eh'  egli  m’avrà  fat- 
to vedere,  io  le  lo  rapporterò.  Ed 
egli  sen’andò  sopra  una  alta  ciiya 
d’un  inonlc. 

4.  Ed  Iddio  si  fece  incontro  a Ba- 
laain;  c Balaam  'gli  disse:  lo  ho 
ordinati  sette  altari , ed  ho  offerto 
un  giovenco,  ed  un  montone,  so- 
pra ciascuno  altare. 

Ó.  Allora  il  Sig  iore  mise  la  paro- 
la in  bocca  a Balaam,  e gli  disse: 
Ritorna  a Balac,  e parla  cosi. 

6.  Egli  adunque  ritornò  a Balac; 
ed  ecco , egli  si  stava  pre.sso  al  suo 
olocausto,  insieme  con  tutti  i prin- 
cipi di  Moab. 

7.  Allora  egli  prese  a proferire  la. 
sua  sentenza,  e disse:  Balac,  re  di 
Moab  , rn’ha  fatto  condurre  di  Si- 
ria, dallo  montagne  d Oriente,  di- 
cendo : Vieni  , maladicimi  lacob  ; 
vieni  pure , scongiura  Israel. 

8.  Come  lo  maladirò  io  ? Iddio 
non  1 ba  maladelto  ; come  lo  scon- 
giurerò io  ? il  Signore  non  fha 
scongiurato. 

9.  Oliando  io  lo  riguardo  dalla 
sommità  delle  rupi,  e lo  miro  d'in- 
su  i colli,  ecco  un  popolo  clfabi- 
Icrà  da  parte , e non  s accontcr.à 
Ira  le  altre  nazioni. 

10.  Chi  annovererà  lacob , che  è 
come  la  polvere?  e cui  làrà  il  con- 
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to  pur  della  quarta  pai  te  d’Israel? 
Miioja  la  mia  persona  della  morte 
degli  uomini  diritti , e sia  il  mio 
line  simile  al  suo. 

1;.  Allora  Balac  disse  a Balaam: 
Che  m’hai  tu  latto?  io  t’avca  fatto 
’voiiir  per  maladire  i miei  nemici  ; 
ed  ecco  , tu  gli  hai  pur  beiic- 
delli. 

12.  Kd  egli  rispose,  c disse:  Non 
renderei  io  guardia  di  dir  ciò  che  ! 
ignore  m'ha  messo  in  bocca? 
iX  E Baiar  gli  disse:  Deh,  vieni 
meco  in  un  altro  luogo,  onde  tu  lo 
Tcdrai  ; tu  ne  puoi  dt  gui  veder 
solamente  una  estremità,  tu  non  lo 
puoi  veder  tutto  ; e maladicimelo 
di  là. 

14.  E lo  condusse  al  campo  di  So- 
fnn , nella  cima  di  Pisga  ; ed  edifi- 
cò  sette  altari,  ed  offerse  itn  gio- 
■venco  , ed  un  montone , sopra  cia- 
scuno altare, 

15.  E Balaam  disse  a Balac:  Fer- 
mati qui  presso  al  lue  olocausto , 
cd  io  men  andrò  gola  allo  scontro. 

16.  E’I  Signore  si  fece  incontro  a 
Balaam  , c gli  mise  la  parola  in 
bocca,  c gU  disse;  Ritorna  a Ba- 
iar , e parla  cosi. 

17.  Ivd  egli  se  ne  venne  a Balac  ; 
ed  egli  se  ne  stava  presso  al  suo 
olocausto,  c con  lui  erano  i prin- 
cipi di  IVloab.  E Balac  gli  disse. 
Che  ha  detto  il  Signore? 

16.  Ed  egli  prese  a protenr  la  sua 
sentenza,  e disse:  Levati,  Balac, 
ed  ascolta  ; porgimi  gli  orecchi,  h- 
gliuolo  di  Sippor. 

19.  Iddio  non  c un  uomo , eh  egli 
menta  ; nè  un  figliuol  d’uomo,  eh  e- 
gii  Si  penta;  avrà  egli  detta  una 
co^a,  e non  la  farà  ? avra  egli  par- 
lato , e non  atterrà  la  sua  parola  i 

20.  Ecco,  io  ho  ricevuta  cowmw- 

sw'ì  di  benedire  ; c poich  egli  ha 
benedetto  , io  non  posso  impedir 
la  sua  hened _ ... 

21.  Egli  non  iscorge  iniquità  m 
lacob  , e non  vede  pcr\eisità  in 
Israel  ; il  Signore  Iddio  suo  e con 
lui  , e Ira  esso  u’  e un  grido  di 

trionl'o  reale.  . e 

22.  Iddio,  che  gh  ha  tratU  fuor 
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d’Egitto , è loro  a guisa  di  forze 
di  liocorno. 

2J.  Perciocché  non  /’’  c incanta- 
mento in  lacob,  nè  indovinamento 
in  Israel;  infia  un  anno  ^ intorno 
a questo  tempo,  e'  si  dirà  di  lacob, 
e d'israel  : Quali  cose  ha  fatto  Id- 
dio? 

24.  Ecco  un  popolo  che  si  leverà 
come  un  gran  leone  , e s’ergerà 
come  un  leone;  egli  non  si  cori- 
cherà, fìnchè  non  abbia  divorata  la 
preda,  e bevuto  ilsangue  degli  uccisi. 

25.  Allora  Balac  disse  a Balaam; 
Non  maladù’lo,  ma  pure  anche  non 
benedirlo. 

26.  E Balaam  rispose,  e disse  a 
Balac:  Non  li  dissi  io,  ch’io  farei 
tutto  ciò  che’l  Signore  direbbe? 

27.  E Balac  dis.se  a Balaam  : Deh, 
vieni,  io  ti  menerò  in  un  altro  luo- 
go ; forse  piacerà  a Dio  che  di  là  tu 
me  lo  mafadica. 

28.  Balac  admiquc  menò  Balaam 
in  cima  di  Peor,  che  riguarda  ver- 
so il  deserto. 

29.  E Balaam  itìsse  a Balac:  Edi- 
ficami qui  sette  altari,  cd  apparec- 
chiami qui  sette  giovenchi , e sette 
montoni. 

30.  E Balac  fece  come  Balaam 
avea  detto  ; ed  offerse  un  giovenco, 
ed  un  montone,  sopra  ciascuno  al- 
tare. 

CAP.  XXIV. 

Benedizioni  e profezie  di  Ba- 
laam. 

Qr  Balaam , veggendo  che  piace- 
va  al  Signore  di  benedire  Is- 
rael, non  andò  più,  come  le  altre 
volte,  ad  incontrare  auguri;  e di- 
rizzò la  faccia  verso  il  deserto. 

2.  Ed,  alzati  gli  occhi,  vide  Israel, 
stanziato  a tribù  a tribù.  Allora  lo 
Spirilo  di  Dio  fu  sopra  lui. 

3.  Ed  egli  prese  a proferir  la  sua 
sentenza,  e disse;  Cosi  dice  Ba- 
laam, figliuolo  eli  Beor;  cosi  dice 
l’uomo  che  ha  l’occhio  chiuso'. 

4.  Così  dice  colui  eh’  ode  le  pa- 
role di  Dio  , che  vede  la  visiou 
dell’Onnipotente,  che  cade  a terrai 
ed  a cui  gli  occhi  sono  aperti. 
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5.  Q[uanto  son  belli  i tuoi  padi- 
glioni, o lacob!  ed  i tuoi  taberna- 
coli , o Israel  ! 

6.  Essi  son  distesi  a guisa  di  val- 
li; jio/io  come  orti  presso  ad  un 
liurne,  come  salitali  .cAe’l  Signore 
ha  piantati,  come  cedri  presso  al- 
r aemic. 

7.  Egli  verserà  dell’  acqua  delle 
sue  secchie , e’I  suo  seme  iarà  ira 
acque  copiose,  el  suo  re  sarà  in- 
nalzato sopra  Agag,  e’i  suo  regno 
sarà  esaltato. 

8.  Iddio,  che  l’ha  tratto  fuor  d'E- 
gitto, gli  sarà  a guisa  di  Ibrze  di 
liocorno;  egli  consumerà  le  genti 
che  gli  saranno  nemiche , c tnicra 
loro  le  ossa,  e le  trahggerà  con  le 
sue  saette. 

9.  Quando  egli  si  sarà  chinato  j 
e si  sarà  posto  a giacere  come  un 
leone,  e come  un  gran  Icone,  chi 
Io  desterà  ? coloro  che  ti  benedi- 
cono saranno  benedetti , e coloro 
che  ti  maladicono  saranno  mala- 
detti. 

10.  Allora  l’ira  di  Balac  s’accese 
cobtro  a Balaam  ; e , battendosi  a 
palme,  gli  disse:  Io  t’ho  chiamato 
per  maladire  i miei  nemici  ; ed 
ecco , tu  gli  hai  pur  benedetti  già 
tre  volte. 

11.  Ora  dunque,  fuggitene  al  tuo 
luogo;  io  avea  detto  che  fi  farei 
grande  onore,  ma  ceco,  il  Signore 
tha  divietato  d’essere  onorato. 

12.  E Balaam  rispose  a Balac:  Ed 
io  non  avea  io  detto  a’  tuoi  am- 
bascìadori  che  tu  mi  mandasti: 

là.  Avvegnaché  Balac  mi  desse 
piena  la  sua  casa  d’argento,  e d’o- 
ro , io  non  potrei  trapassare  il  co- 
mandamento  del  Signore,  per  far 
cosa  alcuna  , buona  o tifai  vagia , 
di  mio  senno  ; ciò  che’l  Signore 
m’avrà  detto , quello  dirò  ? 

14.  Ora  dunque,  io  me  ne  vo  al 
mio  popolo:  vieni,  io  ti  consiglie- 
rò ; ciò  che  questo  popolo  farà  al 
tuo  popolo  >arà  negli  ultimi  tempi. 

15.  Allora  egli  prese  a proferir  la 
sua  sentenza,  e disse:  Così  dice 
Balaam  , ligliuolo  di  Bcor  ; così 
dice  l’uomo  che  ha  l'occhio  chiuso. 


16.  dice  colui  eh’  ode  le  pa- 
role di  Dio,  e che  intende  la  scien- 
za dell’ Akissinio  ; che  vede  la  vi- 
sione dell’  Onnipotente , che  cade 
a terra,  ed  a cui  gli  occhi  sono 
aperti. 

17.  lo  lo  veggo,  ma  non  al  pre- 
sente ; io  lo  scorgo  . ma  non  di 

f nesso.  Una  stella  procederà  da 
acob,  ed  uno  scettro  sorgerà  d’is- 
racl,  il  quale  traliggtrà  i principi 
di  Moal) , e distruggerà  tutti  i fi- 
gliuoli del  fondamento. 
liS.  Ed  Edom  sarà  il  conquisto  ^ 
Seir  sarà  il  conquisto  de’  suoi  ne- 
mici; ed  Israel  làrà  prodezze. 

19.  Ed  uno,  disceso  di  lacob,  si- 
gnoreggefà,  e distruggerà  chi  sarà 
scampalo  della  città. 

20.  Poi  Balaam  riguardò  Amaicc , 
e prese  a proferir  la  sua  sentenza , 
e disse;  Amaicc  c una  primizia  di 
Gentili,  e'I  suo  rimanente  sarà  ri- 
dotto a perdizione. 

21.  Poi  riguardò  il  Chenco,  e pre- 
se a proferir  la  sua  sentenza , e 
disse  : La  tua  stanza  è forte , e tu 
hai  po.sto  il  tuo  nido  nella  rupe. 

22.  Ma  pur  Caiii  sarà  deserlato, 
iiifino  attanto  eh’  Assur  ti  meni  in 
cattività. 

Poi  prese  di  nuovo  a proferir 
la  sua  sentenza,  e disse:  Guai  a 
chi  virerà  dopoch’  Iddio  avrà  in- 
nalzato colui. 

2-i.  Poi  appressa  verranno  navi 
dalla  costa  di  Chittira,  ed  affligge- 
ranno Assur  , ed  oppresserainro 
Ebcr;  ed  essi  ancora  saianno  ri- 
dotti a perdizione. 

25.  Poi  Balaam  si  levò , e sen’an- 
dò,  e ritornò  al  suo  luogo;  e Ba- 
lac altresì  andò  a suo  cammino. 

CAP.  XXV. 

fornicazioni  degl'  Israeliti  colle 
donne  di  Moab. 

Qr  Israel  , stanziato  in  Siltim, 
cominciò  a fornicar  con  le  fi- 
gliuole di  Moab. 

2.  Ed  esse  invitarono  il  popolo  a’ 
sacrifiej  de’  loro  iddìi  ; e’I  popolo 
ne  mangiò,  ed  adorò  gl' iddi!  d'esse. 
ì.  jtd  I«rael  sì  congiunse  con  Baal- 
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peor;  laonde  l’ira  del  Signore  s’ac- 
cese contro  ad  Israel. 

4.  E’I  Signore  disse  a Moisè:  Pren- 
di tulli  i capi  del  popolo  j ed  ap- 
piccagli al  Signore,  davanti  al  sole; 
e l'ira  accesa  del  Signore  si  rivol- 
gerà d’Israel. 

5.  Moisè  disse  ancora  a’  giudici 
d’Israel  : Uccida  ciascun  di  voi 
quelli  de’  suoi , che  si  son  con- 
giunti con  Baal -peor. 

6.  Or  in  quel  mezzo  tempo  un 
uomo  d’Israel  venne,  e menù  a’ 
suoi  fratelli  una  donna  Madianita, 
davanti  agli  occhi  di  Moisè,  c da- 
vanti agli  occhi  di  tutta  la  ^radu- 
nanza de’  figliuoli  d’Israel , ì quali 
piague\  ano  all’  entrala  del  Taber- 
nacolo della  conveuenza. 

7.  E l iiiees,  figliuolo  d’Eleazar, 
figliuolo  del  sacerdote  Aaron,  aven- 
do Ciò  veduto , si  levò  d infra  la 
radunanza , e prese  in  mano  una 
lancia. 

b.  Ed  entrò  dietro  a quell’  uomo 
Israelita,  dentro  al  lupanare,  eli 
trafisse  ainendue  , fuomo  Israelita, 
c la  donna  , per  lo  ventre  d’essa. 
E la  piaga  fu  arrestata  d’insu  i fi- 
glioli disracl. 

9.  Ed  i morti  di  quella  piaga  fu- 
rono vcntiquattromila. 

10.  E’I  Signore  pai  lò  ancora  a Moi- 
sè, dicendo: 

11.  l'inees,  figliuolo  d'EIcazar,  fi- 
gliuolo del  sacerdote  Aaron  , ha 
acquetala  1 ira  mia  d insù  i figliuoli 
d’Israel , perchè  è stato  mosso  del 
mio  zelo  nel  mezzo  di  loro;  laon- 
de io  non  ho  consumali  i figliuoli 
d'isracl  nella  mia  gelosia. 

12.  Peri  iò  Aulii , eh’  io  gli  do  il 
,mio  patto  di  pace.' 

lo.  E'I  patto  del  sacerdozio  per- 
petuo sarà  suo , e della  sua  pro- 
genie dopo  lui  : perciocchè  egli  è 
stato  mo.sso  di  zelo  per  Mddio  suo, 
ed  ha  fallo  purgamento  per  gli  fi- 
gliuoli d’Israel. 

l4.  Or  il  nome  dell’  uomo  Israeli- 
ta ucciso , il  qoalo  era  stalo  ucciso 
con  la  donna  Madianita.  tee/ Ziniri, 
fif,liuolo  di  Salii  , capo  d’una  fa- 
miglia paterna  de’  Simeoniti. 


15.  E'I  nome  della  donna  Madia- 
nita uccisa  era  Cozbi , figliuola  di 
Sur,  capo  di  nazioni,  c di  fami- 
glia paterna  in  .Madian. 

16.  Poi  il  Signore  parlò  a Moisè, 
dicendo  : 

17.  Fate  guerra  a’ Madianiti,  c 
percoletcli. 

18.  Gonciosiacosach’  essi  abbiano 
fatto  guerra  a voi,  co’  loro  ingan- 
ni , che  v’hanno  falli  nel  fatto  di 
Peor,  e nel  fatto  di  Cozbi,  figliuo- 
la d'un  de’  capi  di  Madian,  lor  so- 
rella , eh’  è stata  uccisa  al  giorno 
della  piaga  avvenuta  per  cagiou 
di  Peor. 

CAP.  XXVI. 

Rassegna  degl’  Israeliti  guerrieri. 
Qr,  dopo  quella  piaga,  il  Signo- 
re disse  a Moisè,  ed  ad  Elca- 
zar  , figliuolo  d’Aaron , sacerdote  : 

2.  Levate  la  somma  di  tutta  la  ra- 
dunanza de’  figliuoli  d isi  aci , an~ 
noverando  dall’  età  di  vent’  anni 
insù  , per  le  nazioni  lor  p.iterne , 
tulli  quelli  che  possono  andare  al- 
la guerra  in  Israel. 

3.  Moisè  adunque , e’I  sacerdote 
Eleàzar,  parlarono  loro  nelle  cam- 
pagne di  Moab , presso  al  Giorda- 
no di  Icrico  , dicendo  : 

4.  Annoverate  il  gopolo,  dall’e- 
tà di  veiit’  anni  insù  , come  il  Si- 
gnore avea  comandato  a Moisè , 
ed  a]  figliuoli  d’Israel  , eh’  erano 
usciti  dd  paese'  d'Egitto. 

5.  Il  primogenito  d’Israel  fu  Ru- 
ben. I figliuoli  di  Ruben  furono , 
d’Hanoc,  la  nazion  degli  Hanochili  ; 
di  Palili,  la  nazion  de’ Palluiti; 

6.  D’Hesron,  la  nazion  degli  Hes- 
roniti  ; di  Carmi,  la  nazion  de' 
Cannili. 

7.  Queste  sono  le  nazioni  de'  Ru- 
beniti  , e gli  annoverali  fra  loro 
furono  quarantatremila  settecento 
trenta. 

8.  Di  Pallu  fu  figliuolo  Eliab. 

9.  Ed  i figliuoli  d’Eliab  furono 
Nemuel,  Dafan,  ed  Abiram.  Ouc- 
sto  e quel  Datai! , e quell’ Abirain, 
dmfra  quelli  che  si  chiamavano 
alla  radunata  del  popolo , i quali 
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si  sollevarono  contro  a Moisè,  c la,  la  nazion  de’  Tolaiti;  di  Piiva, 
contro  ad  Aaron  , quando  Gore  la  nazion  de’  Puviti. 
fece  sua  massa  , ed  essi  si  solleva-  24.  Di  lasub , la  nazion  de'  lasu- 
rono  contro  al  Signore.  biti  ; e di  Simron,  la  nazion  de' 

10.  E la  terra  aperse  la  sua  boc-  Siinroniti. 

ca  , c li  tranghiotti  , insieme  con  25.  2i*<^stc  sono  le  nazioni  d’Issa- 
Corè,  cAc  /no/  l quando  morì  quel-  car,  secondo  i loro  annovcraLi,  r/ie 
la  radunata,  quando  il  fuoco  con-  y/</'o/iosessantaauattroniila  trecento, 
suino  i dugento  cinquanta  uomini,  26.  I ligliuoli  ni  Zàbulon , (iiyti/ilì 
i quali  furono  per  segno^  per  le  lor  nazioni , , di  Se- 

11.  Or  i figliuoli  di  Corè  non  mo-  red,  la  nazion  de’  Sarditi;  d'Elon, 

rirono.  la  nazion  degli  Elonili;  ediialecl, 

12.  1 figliuoli  di  Simeon  , distinti  la  nazion  de’  lalecliti. 

per  le  lor  nazioni,  furono,'  di  Ne-  27.  Queste  sono  le  nazioni  de’  Za- 
niuel , la  nazion  de^  Neinueliti  \ di  buloniti , secondo  i loro  aniiovcra- 
lamin , la  nazion  de’  laminiti  ; di  ti,  che  furono  sessantaniila  cinque- 
- lacbin^  la  nazion  de’  lachini  ti.  cento. 

13.  Di  Zera,  la  nazion  de’  Zerai-  28.  I figliuoli  di  losef,  dislinli 

ti;  e di  Saul,  la  nazion  de’  Sau-  per  le  lor  nazioni , /a/o«o  Mauas- 
liti.  se,  ed  Efraini.' 

14.  Oneste  sono  le  nazioni  de’  Si-  29.  1 figliuoli  di  Manasse  furono., 

meoiiTti , de'  quali  gli  annoverati  di  Machir,  la  nazion  de’  Alachiriti. 
furono  ventiduemila  dugento.  E Machir  generò  Galaad,  c di  Gi;ir 

15.  I figliuoli  di  Gad,  distinti  per  laacl  discese  la  nazion  de’  Galaa- 
le  lor  nazioni,  furono.,  di  Sefon,  diti. 

la  nazion  de’  Sefoniti  ; d'Hagghi , 30.  Questi  sono  i figliuoli  di  Ga- 

la nazion  degli  Hagghiti;  di  Suni,  laad:"3i  Iczcr,  la  nazion  degli  le- 
la  nazion  de’  Suniti.  zcriti  ; d’IIelec  , la  nazion  degli 

16.  D’Ozni , la  nazion  degli  Oz-  Helchiti.  ' 

niti;  d'Eri,  la  nazion  degli  Eriti.  31.  D’Asriel,  la  nazion  degli  As- 

17.  DArod,  la  nazion  degli  Aro-  rieliti;  di  Scchem,  la  nazion  de’ 
diti  ; e d’Arccl , la  nazion  degli  Scchemiti. 

Areeliti.  32.  Di  .Semida , la  nazion  de’  Se- 

18.  Queste  sono  le  nazioni  de’  fi-  midaiti;  e d’Ilefer,  la  nazion  degli 
gliuoli  di  Gad,  secondo  i loro  ap-  Heferiti. 

noverali,  che  furono  quarantamila  33.  Or  Sclofad,  figliuolo  dllefcr, 
cinquecento.  non  ebbe  figliuoli  maschj , ma  ol 

19.  I figliuoli  di  Ciiuda  Aprono  Er,  figliuole  , i cui  nomi  c w/o  Mala,  ^ 

ed  Onan.  Or  Er.  ed  Onan , ino-  N^a,  Mogia,  Milca,  e Tirsa. 
rirono  nel  paese  di  Canaan.  34.  Queste  sono  le  nazioni  di  Ma- 

20.  Ed  i figliuoli  di  Giuda,  distin-  nasse , delle  quali  gli  annoverali 

/i  per  le  lor  nazioni,  furono,  di  cinquantaduemila  .sctlcecuLo. 

Seia,  la  nazion  de’  Selaniti;  di  Fa-  35.  Questi  sono  i figliuoli  d’Fi- 
res,  la  nazion  de’  Parsiti;  di  Zara,  fraim , distinti  per  le  lor  nazioni  : 
la  nazion  de’  Zariti.  di  Siitela,  la  nazion  de’  Sutelaili; 

21.  Ed  i figliuoli  di  Fares /wro/io,  di  Becher,  la  nazion  de’  Bacriti; 

d’Hesron,  la  nazion  degli  Hesro-  di  Talian,  la  nazion  de’  Talianiti. 
niti  ; e d’Hamul , la  nazion  degli  36.  E questi  sono  i figliuoli  di  Sii- 
Hamuliti.  tela  : d’Eran,  la  nazion  degli  tra- 

22.  Queste  sono  le  nazioni  di  Giu-  niti. 

da,  secondo  i loro  annoverati,  che  37.  Queste  sono  le  nazioni  de’  fi- 
furono  seltantascimila  cinquecento.  gliuolT  d’Efraim  , secondo  i loro 

23.  I figliuoli  d'issacar  , distinti  annoverati , che  furono  trciitadue- 
per  le  lor  nazioni,  furono,  di  To-  mila  cinquecento.  Questi  sotio  i 
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figliuoli  di  losef,  distinti  per  le 
Jor  nazioni. 

38.  1 tìgliuoli  di  Benjamin , di- 
stinti per  le  lor  nazioni  , furono, 
di  Bela  , la  nazione  de’  Belaili; 
d’Asbel,  la  nazioii  degli  Asbelili; 
d’.\hiram,  la  nazion  negli  Ahira- 
niili. 

39.  Di  Sefiisam , la  nazione  de’ 
Strusamili;  e d’Huppam,  la  uazJoii 
degli  Jluppainili. 

40.  Ld  i figliuoli  di  Bela  furono 

Ard,  e Naaman:  discese  la 

nazion  degli  Arditi;  di  Naainan  la 
nazion  de’  Naamiù. 

41.  Onesti  sono  i figliuoli  di  Ben- 
jamiif^  iti\ tinti  per  le  lor  nazioni , 
de’  quali  gli  annoverati  furono 
guarantacinqnemila  seicento. 

42.  Questi  sono  i figliuoli  di  Dan, 
distinu  per  le  lor  famiglie:  di  5u- 
ham  discese,  la  nazion  de’  Suha- 
niiti.  Quest’  è la  nazion  de’  Da- 
miti , Estinta  per  le  lor  famiglie. 

43.  Tutte  le  famiglie  de’  Suhami- 
ti , secondo  i loro  annoverati , fu- 
rono sessantaquattroinila  qiiattio- 
cento. 

44.  I figliuoli  d’Aser , distinti  per 
le  lor  nazioni , furono  d'Imna , la 
n.izion  degl'  Imnaiti  ; d’isui,  la  na- 
zione degl’  Isuiti-,  e di  Beria,  la 
nazion  de’  Beiiiti. 

45.  E de’  figliuoli  di  Beria,  d'He- 
ber , la  nazion  degli  Hcbriti  ; di 
Malchiel,  la  nazion  de’  Malchieliti. 

46.  E’I  nome  della  figliuola  d’A- 
ser fu  Sera. 

47.  Queste  sono  le  nazioni  de’  fi- 
gliuoli d’Aser,  secondo  i loro  anr 
noverali , ette  furono  cinquanta- 
treniila  quattrocento. 

4b.  I figliuoli  di  Neflali,  distinti 
per  le  lor  nazioni , furono  di  l.a- 
seel,  la  nazion  de’  laseeliti  ; di  Gu- 
ni , la  nazion  de'  Guniti. 

4i).  Di  leser  , la  nazion  de’  lese- 
riti;  e di  Sillem,  la  nazion  de’Sil- 
leiniti. 

50.  (Queste  sono  le  nazioni  di  Nef- 
taji,  diiiinfe  per  le  lor  famiglie;  e 
gli  annoverati  d’infra  loro  furono 
quarantacinquemila  quattrocento. 

51.  Questi  so/jo  gli  annoverati  de’ 


figliuoli  d’Israel,  in  numero  di  sei- 
centuninila  settecento  trenta. 

52.  E’I  Signore  parlò  a Moisè,  di- 
cendo ; 

53.  Sia  il  paese  spartito  tra  costo-» 
ro  per  eredità , secondo  il  numero 
delle  persone. 

54.  Dà  maggiore  eredità  a chi  è 
in  niaggior  numero  , e minore  a 
chi  è in  minor  numero  ; diasi  a 
ciascuno  eredità  a ragion  de’  suoi 
annoverati. 

55.  Ma  pure  spartiscasi  il  paese  a 
sorte;  ed  abbiano  eredità  secondo 
i nomi  delle  lor  tribù  patmie. 

56.  Spartiscasi  rcredila  di  ciascu- 
na tribù , grande , o picciola , a 
sorte. 

57.  E questi  so/7 o gli  annoverati 
d’infra  i Leviti , distinti  per  le  lor 
nazioni:  Di  Gherson  diseese  la  na- 
zion de'  Gliersuniti  ; di  Chehat,  la 
nazion  de’  Chehatiti  ; di  Merari,  la 
nazion  de’  Merari  li. 

58.  Queste  sono  le  nazioni  de’  Le- 
vili: La  nazion  de’  Libniti,  la  na- 
zion degli  llebroniti,  la  nazion  de' 
Mahalib,  la  nazion  de’  Musiti,  e 
la  nazion  de’  Coriti.  Or  Chenat 
generò  Amrain. 

59.  E’I  nome  della  moglie  d’Am- 
ram  fu  lochcbed , che  fu  figliuola 
di  Levi,  la  qual  gli  nacque  in  Egit- 
to; ed  essa  partorì  ad  Amram  Aa- 
ron, Moisè,  c Maria,  lor  sorella, 

60.  Ed  ad  Aaron  nacquero  Nadab, 
ed  Abihu,  ed  Elcazar,  ed  Itamar. 

61.  Or  Nadab,  ed  Abihu,  mori- 
rono , quando  presentarono  fuoco 
strano  (lavanti  al  Signore. 

62.  E gli  annoverati  d’infra  i Le- 
vili furono  ventitremila , lutti  ma- 
scly,  dall’età  d’un  mese  insù:  con- 
ciofo.ssecosachè  noi;  fossero  anno- 
verati fra’  figliuoli  d’Israel  : per- 
ciocché non  era  lor  data  eredità 
fra’  figliuoli  d’Israel. 

63.  Questi  sono  quelli  che  furono 
annoverati  da  Moisè,  c dal  sacer- 
dote Eleazar  , i quali  annoveraro- 
no i figliuoli  d’Israel  nelle.  cami>a- 
gne  di  Moab , presso  al  Giordano 
di  lerico. 

64.  £ fra  costoro  non  vi  fu  alcuno 
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di  anelli  che  erano  stati  annoverati 
da  Moisè , e dal  sacerdote  Aaron  , 
i quali  annoverarono  i figliuoli  d ls- 
vacl  nel  deserto  di  Sinai. 

65.  Conciofossecosaché  ’l  Signore 
avesse  detto  di  quelli  : Del  tutto 
morranno  nel  deserto.  Onde  non 
ne  rimase  alcuno,  salvo  Caleb,  fi- 
gliuolo di  lefunne,  e losuè,  figliuo- 
lo di  Nun. 

CAP.  XXVII. 

Eredità  delle  figliuole  di  Scio f ad. 
Iddio  dinunzia  a Moisè  la  mor- 
te., ed  ordina  losuè  per  suo  suc- 
cessore. 

le  figliuole  di  Selofad,  figliuo- 
lo d neferj  figliuolo  di  Galaad, 
figliuolo  di  Machir,  figliuolo  di  Ma- 
nasse,  s’accostarono  alle  nazioni  di 
Manasse,  figliuolo  di  loscf;  ed  i 
nomi  loro  erano  Mala,  Noa,  Mo- 
gia, Milca,  e Tirsa. 

2.  £ si  presentarono  davanti  a 
Moisè,  e davanti  al  sacerdote  Elea- 
zar,  e davanti  a’  capi,  e davanti 
a tutta  la  radunanza,  all’  entrata 
del  Tabernacolo  della  convenenza, 
dicendo  : 

3.  Nostro  padre  è morto  nel  de- 
serto; egli  però  non  fu  fra  la  ra- 
dunata di  coloro  che  s’adunarono 
contro  al  Signore  alla  radunata  di 
Core;  anzi  e morto  per  suo  pec- 
cato , e non  ha  lasciati  figliuoli 
maschj. 

4.  Perchè  verrebbe  meno  il  nome 
di  nostro  padre  di  mezzo  della  sua 
nazione , per  non  avere  egli  alcun 
figliuolo  maschio  *!  Dacci  posses- 
sione fra’  fratelli  di  nostro  padre. 

.5.  E Moisè  rapportò  la  causa  loro 
davanti  al  Signore. 

6.  E’i  Signore  rispose  a Moisè, 
dicendo: 

7.  Le  figliuole  di  Selofad  parlano 
dirittamente:  del  tutto  dà  loro  ms- 
session  d’eredità  fra’  fratelli  del  pa- 
dre loro  ; c trasporta  in  loro  la 
possession  del  padre  loro. 

8.  E parla  a’  ngliuoli  d'israel , di- 
cendo; Quando  alcuno  sarà  morto 
senza  fi^iuol  maschio,  trasportate 
l'eredità  d’esso  nella  sua  figliuola. 
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9.  E s’egli  non  ha  figliuola , date 
la  sua  eredità  a’  suoi  fratelli. 

10.  E se  non  ha  fratelli . date  la 
sua  eredità  a'  fratelli  ili  suo  padre. 

11.  E se  non  vi  sono  fratelli  di 
suo  padre . date  la  sua  ereilità  al 
suo  prossimo  carnai  parente,  che 
sia  della  sua  famiglia;  ed  egli  la 
possegga.^  E nò  sia  uno  statuto  di 
ragione  a’  figliuoli  d’israel , come 
il  Signore  ha  conrandalo  a Moisè. 

12.  Poi  il  Signore  disse  a .Moisè: 
Sali  insù  «questo  monte  d’Abarini,  e 
riguarda  il  paese  eh’  io  ho-  donato 
a’  figliuoli  d’israel. 

13.  E dopoché  tu  l’avrai  veduto , 
anche  tu  sarai  raccolto  a’  tuoi  po- 
poli, come  è stato  raccolto  Aaion, 
tuo  fratello. 

14.  Perciocché  voi  contravveniste 
al  comandamento  eh’  io  vi  diedi  nel 
de-serto  di  Sin,  alla  contesa  della 
radunanza,  che  voi  non  mi  santifi- 
caste in  quell’  acqua,  nel  cospetto 
del  popolo.  Quella  è facqua  della 
contesa  di  Cacles,  nel  deserto  di  Sin.. 

15.  E Moisè  parlò  al  Signore,  di- 
cendo : 

ló.  Costituisca  il  Signore  Id  lio- 
degli  spiriti  d ogni  carne , sopra 
questa  radunanza . un  uomo , 

17.  Che  vada  e che  venga  davan- 
ti a loro , e l quale  h conduca . e 
riconduca:  acciocché  la  railunan- 
za  del  Signore  non  sia  a guisa  di 
pecore  senza  pastoie. 

18.  E’I  Signore  disse  a Moisè: 
Prendili  losuè,  figliuolo  di  Nun , 
che  è uomo  in  cui  è lo  Spirito,  e 
posa  la  tua  mano  sopra  lui. 

19.  E fallo  comparir  davanti  al 
sacerdote  Eleazar , e davanti  a tut- 
ta la  radunanza;  e dagli  i tuoi  or- 
dini in  presenza  loro. 

20.  E metti  della  tua  maestà  sopra 
lui  : acciocché  tutta  la  radunanza 
de’  figliuoli  d’israel  0li  ubbidisca. 

21.  E presentisi  egli  davanti  al  sa- 
cerdote Eleazar,  e l’addimandi  per 
lo  giudizio  d'Urim , nel  cospetto 
del  Signi>re  ; vadano  e vengano , 
egli , e tutti  i figliuoli  d’israel  con 
lui , e tutta  la  radunanza,  secondo 
eh’  esso  dirà. 
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22.  E Moisè  ftce  come  il  Signore 
gli^avea  i oinamiato  ; c prcac  lo- 

^ sue , c lo  lece  tomparir  davanti  al 
sacerdote  Eleazar , e davanti  a tut- 
ta la  radunanza. 

23.  h poso  lo  sue  mani  sopra  lui', 
c gli  diede  i suoi  ordini,  come  il 
Signore  avea  comandato  per 
Moisc. 

CAP.  XXVIII. 

Dell’  olo(:iiuj/o  runtinuo , e de'  sa~ 
( ; ijicj  del  .b  abbuio. 

J L Signore  parlò  ancora  a Moisè , 
dicendo  ; 

2.  Comanda  a’  figliuoli  d’isracl, 
e di’  loro  ; Prendete  guardia  alle 
mie  oflerle,  eie  aoh  mio  cibo:  a’ 
miei  sacrificj  da  ardere,  in  odor 
soave  a me,  per  oflerirmegli  a’  lor 
tempi. 

3.  E di’  loro;  Quest’  è il  sacrificio 
<la  ardere , che  Toi  avete  ad  o/l'erirc 
al  Signore  per  ciascun  giorno,  in 
olocausto  continuo;  ctoe,  due  a- 
gnelli  d'un  anno , senza  difetto. 

4.  Sacrilica  l'uno  di  quegli  agnelli 
la  mattina,  e l’altro  fra’  due  vespri. 

5.  E la  decima  parte  d’un  eia  di 
fior  di  Ialina,  stemperata  con  la 
quarta  parte  d’un  hin  dolio  vergi- 
ne, per  olìcrta  di  panatica. 

6.  ^ test’  c l’olocausto  continuo  , 
che  c stato  olìcrlo  nel  monte  tU 
Sinai  , in  odor  soave,  per  sacrifi- 
cio da  ardere  al  Signore. 

7.  E Aia  folferta  da  spandere  d’es- 
so, la  quarta  parie  don  hin,  per 
ciascun  agnello  ; spandi  al  Signore 
l'olierta  da  spandere,  d ottimo,  vino, 
nel  luogo  santo. 

8.  Poi  fra’  due  vespri  sacrifica  l’al- 
tro agnello  ; (agli  la  medesima  of- 
ferta di  panatica,  e da  spandere, 
quale  è quella  della  jnatlina;  per 
sacrificio  da  ardere , d’odor  soave 
al  Signore. 

.9.  E nel  giorno  del  Sabbato  offe- 
rite due  agnelli  d’un  anno,  senza 
diletto  ; c due  decimi  di  fior  di  ta- 
rina,  stemperata  con  olio,  per  of- 
ferta di  panatica,  insieme  con  le  lo- 
ro offcrle  da  spandere. 

10.  (juLSt'  c 1 olocausto  c(cl  Sab- 


bato . per  eiascim  Sabbato.  oltre 
all’  olocausto  continuo  , e la  sua  of- 
ferta da  spandere. 

11.  E ne'  principi  de’  vostri  mesi, 
offerite  per  olocausto  al  Signore , 
due  giovenchi,  ed  un  montone,  e 
sette  agnelli  d’un  anno,  senza  di- 
fetto. 

12.  E tre  decimi  di  fior  di  farina  j 
stemperata  con  olio , per  offerta  di 
panatica,  per  ciascun  giovenco;  c 
due  decimi  di  fior  di  farina , stem- 
perata con  olio  , per  offerta  di  pa- 
natica , per  lo  montone. 

IJ.  Ed  un  decimo  di  fior' di  fari- 
na, stemperata  con  olio,  per  of- 
ferta di  panatica , per  ciascun  a- 
gnello  : per  olocausto , in  odor  soa- 
ve, per  sacrificio  da  ardere  al  Si- 
gnore. 

14.  E le  loro  offerte  da  spandere 
sieno  la  metà  d'un  hin  di  vino , 

er  cinAcun  giovenco;  il  terzo  d’un 
in , per  lo  montone  ; e’I  quarto  d’un 
hin,  per  ciaAcun  agnello.  ()uest’  è 
l’olocausto  delle  calendi,  per  ogni 
mese  dell’  anno. 

15.  Sacrifichisi  ancora  al  Signore 
un  becco , per  .sacrificio  per  lo 
peccato , oltre  all’  olocausto  conti- 
nuo , e la  sua  offerta  da  spandere. 

16.  Olir’  a ciò , nel  primo  mese , 
nel  quartodecimo  giorno  del  me- 
se, c la  Pasqua  del  Signore. 

17.  E nel  quintodecimo  giorno  del 
medesimo  mese,  è testa  solenne; 
niangiusi  pani  azzùni  per  sette 
giorni. 

18.  Nel  primo  giorno  siavi  santa 
radunanza;  non  iute  lu  esso  alcuna 
opera  servile. 

1!).  Ed  offerite  per  sacrificio  da 
ardere , in  olocausto  , al  Signore , 
due  giovenchi , ed  un  montone , e 
sette  agnelli  d'un  anno,  che  sieno 
senza  difetto. 

20.  Insieme  con  la  loro  offerta  di 
panatica  di  fior  di  lavina,  slempe-r 
rata  con  olio  ; ofl'eritenc  tre  deci- 
mi per  giovenco,  e due  decimi  per 
lo  montone. 

21.  011'erisci//e  ancora  un  decimo 
per  ciascun  di  que’  sette  agnelli. 

?2.  Oj/irite  oltr’  a ciò  un  becco, 
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per  sacrificio  per  lo  peccato,  per 
lar  purganiciilo  per  yoi. 

23.  Oflerite  queste  cose , oltre  al- 
l’olocausto della  mattina,  che  è per 
olocausto  continuo. 

24.  OH'erite  cotali  cose  ciascun  di 
que’  sette  giorni,  per  cibo,  per 
sacrificio  da  ardere  , di  soave  odo- 
re al  Signore i oll'eriscasi  quello, 
oltre  all'  olocausto  continuo,  c la 
sua  offerta  da  spandere. 

25.  Ed  al  settimo  giorno  siavi  san- 
ta radunanza;  non  fate  in  esso  al- 
cuna opera  servile. 

26.  Olir’  a ciò,  al  giorno  de’  pri- 
mi frutti , quando  voi  offerirete 
nuova  offerta  di  panatica  al  Signo- 
re, al  lennine  dd\t  vostre  setti- 
mane , siavi  santa  radunanza  ; e 
non  fate  tn  quel  giorno  alcuna 
opera  servile. 

27.  £d  offerite  per  olocausto , in 
soave  odore  al  Signore  , due  gio- 
venchi , un  montone , e sette  agnel- 
li d’un  anno. 

28.  Insieme  con  la  loro  offerta  di 
panatica  di  hor  di  farina,  stempe- 
rata con  olio;  di  tre  decimi  per 
giovenco  , e di  due  decimi  per  lo 
montone  ; 

29.  E d’un  decimo  per  ciascuno 
di  que’  sette  agnelli. 

30.  Offerite  eziandio  un  becco  , 
per  far  purgamento  per  voi.  ' 

31.  Offerite,  oltre  all’  olocausto 
continuo,  eia  sua  offerta  di  pana- 
tica , quegli  animali , con  le  lo- 
ro offerte  da  spandere  ; e sieno 
quelli  senza  difetto. 

CAP.  XXIX.  . 

Leggi  intorno  a’  sacrificj. 

T7  nei  settimo  mese , a'  calendi , 
/-siavi  santa  radunanza;  non  fa- 
te in  quel  giorno  opera  alcuna 
servile  : siavi  giorno  di  suon  di 
tromba. 

2.  Ed  offerite  in  esso  per  olocau- 
sto, in  soave  odore  al  Signore,  un 
gioveneo , un  montone , e sette  a- 
gnclli  d’un  anno,  senza  difetto. 

3.  Insieme  con  la  loro  oflcrta  di 
panatici , di  tior  di  farina  , stem- 
perata con  olio,  di  tre  decimi  per 


lo  giovenco , e di  due  decimi  per 
lo  montone;  , 

4.  E d'un  decimo  per  ciascuno  di  • 
que’  sette  agnelli. 

5.  Ed  un  becco , per  sacrificio 
per  lo  peccato,  per  lai- purgamen- 
to per  voi. 

6.  Oltre  all’  olocausto  delle  calen- 
di , e la  sua  offerta  di  panatica  ; 
ed  oltre  all’  olocausto  continuo,  e 
la  sua  offerta  di  panatica,  e le  lo- 
ro offerte  da  spandere,  secondo  i 
loro  ordini , in  soave  odore , in  sa- 
crificio da  ardere  al  Signore. 

7.  Parimente  al  decimo  git<rno  di 
questo  settimo  mese  , siavi  santa 
radunanza  ; ed  affliggete  l’anime 
vostre,  e non  fate  alcun  lavoro. 

8.  Ed  offerite  al  Signore  per  olo- 
causto , in  soave  odore , un  gio- 
venco , un  montone , e sette  agnelli 
d’un  anno,  che  sieno  senza  difetto. 

9.  Insieme  con  la  loro  offerta  di 
panatica , di  fior  di  farina , stem- 
perala con  olio,  di  tre  decimi  per 
Io  giovenco,  di  due  decimi  per  lo 
montone  ; 

10.  E d’un  decimo  per  ciascuno 
di  que’  sette  agnelli. 

11.  Ed  un  becco,  per  sacrificio 
per  lo  peccato , oltre  al  sacrificio 
de’  purgamenti  per  lo  peccato  ; ed 
oltre  all’  olocausto  continuo , e la 
sua  offerta  di  panatica , e le  loro 
offerte  da  spandere. 

12.  Parimente  il  quintodecimo  gior-, 
no  del  settimo  mese  siavi  santa 
radunanza  ; non  fate  in  esso  onera 
alcuna  servile  ; e celebrate  la  festa 
solenne  al  Signore,  per  sette  giorni. 

13.  Ed  offerite  per  olocausto , per 
sacrifìcio  da  ardere,  in  soave  odo- 
re al  Signore  , tredici  giovenchi , 
due  montoni,  e quattordici  agnel- 
li d’un  anno , che  sieno  senza  di- 
fetto. 

14.  Insieme  con  la  loro  offerta  di 
panatica,  di  fior  di  farina,  stem- 
perata con  olio,  di  tre  decimi  per 
ciascuno  di  que’  tredici  giovencni , 
di  due  decimi  per  ciascuno  di  que* 
due  montoni  ; 

li.  E d’un  decimo  per  ciascuno 
di  que’  quattordici  agnelli. 
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16.  Ed  un  becco , per  sarritirio 
per  lo  peccato , oltre  all’  olocau- 
sto continuo  , e la  sua  ofTerta  di 
panatica,  e da  spandere. 

17.  E nel  seconno  giorno , offerì- 
te  dodici  giovenchi . due  montoni, 
e quattordici  agnelli  d'un  anno , 
senza  difetto. 

18.  Insieme  con  le  loro  offerte  di 
panatica , e da  spandere , per  gli 
giovenchi,  per  gli  montoni,  e per 
gli  agnelli , secondo  il  lor  numero, 
siccome  è ordinato. 

19.  Ed  un  becco  , per  sacrificio 
per  lo  peccato,  oltre  all’  olocau- 
sto continuo , e la  sua  offerta  di 

anatica , e le  loro  offerte  da  span- 
ere. 

20.  E nel  terzo  giorno , off  rite 
undici  giovenchi,  due  montoni,  e 
quattordici  agnelli  d'un  anno , sen- 
za difetto. 

21.  Insieme  con  le  loro  offerte  di 
panatica  , e da  spandere , per  gli 
giovenchi,  per  gli  montoni,  e per 
gli  agnelli,  secondo  il  lor  numero; 
siccome  è ordinato. 

22.  Ed  un  becco,  per  sacrificio 
per  lo  peccato  , oltre  all’  olocau- 
sio  continuo , e la  sua  offerta  di 
panatica,  e da  spandere. 

23.  E nel  quarto  giorno , offerite 
dieci  giovenchi , due  montoni , e 
quattordici  agnelli  d’un  amio , sen- 
za difetto. 

24.  Insieme  con  le  loro  offerte  di 
panatica , e da  spandere  , per  gli 
giovenchi,  per  gli  montoni,  e per 
gli  agnelli , secondo  il  lor  numero, 
siccome  è ordinato. 

25.  Ed  un  becco,  per  sacrificio 
per  lo  peccato , oltre  all’  olocau- 
sto continuo , e la  sua  offerta  di 
panatica,  e da  spandere. 

26.  E nel  quinto  giorno,  offeriti 
nove  giovenchi , due  montoni , e 
quattordici  agnelli  d’un  anno , sen- 
za difetto. 

27.  Insieme  con  le  loro  offerte  di 
panatica  , e da  spandere  , per  gli 
giovenchi , per  gli  montoni , e per 
gli  agnelli,  secondo  il  lor  numero, 
siccome  è ordinato. 

38.  Ed  un  becco,  per  sacrificio 


per  lo  peccato,  oltre  all’  olocau- 
sto continuo,  e la  sua  offerta  di 
panatica,  e da  spandere. 

29.  E nel  sesto  giorno , ofle.rìte 
otto  giovenchi , due  montoni , e 
quattordici  agnelli  d'un  anno,  sen- 
za difetto. 

30.  Insieme  con  le  loro  offerte  di 
panatica  , e da  spandere , per  gli 
giovcn.hi,  per  gfi  montoni,  e per 
gli  agnelli , secondo  il  lor  numero, 
siccome  è ordinato. 

31.  Ed  un  becco , per  sacrificio 
per  lo  peccato , oltre  all’  olocau- 
sto continuo , e la  sua  offerta  di 
panatica , e da  spandere. 

32.  E nel  settimo  giorno,  affi r ite 
sette  giovenchi,  due  montoni,  e 
quattordici  agnelli  d’un  anno , sen- 
za difetto. 

33.  Insieme  con  le  loro  offerte  di 
panatica  , e da  spandere  , per  gli 
giovenchi,  per  gli  montoni,  e per 
gli  agnelli , se  ondo  il  lor  numero, 
siccome  è ordinato. 

34.  Ed  un  becco,  per  sacrificio 
per  lo  peccato , oltre  all’  olocau- 
sto continuo,  e la  sua  offerta  di 
panatica , e da  spandere. 

35.  Nell’  ottavo  giorno,  siavi  so- 
lenne radunanza  ; non  fate  in  esso 
opera  alcuna  servile. 

Ed  offerite  »er  olocausto,  per 
sacrificio  da  ardere,  in  soave  odo- 
re al  Signore,  un  giovpico , un 
montone , sette  agneUi  d’un  anno  , 
senza  difetto. 

37.  Insieme  con  le  loro  offerte  di 
panatica , e da  spandere , per  lo 
giovenco,  per  lo  montone,  c per 
gli  agnelli , secóndo  il  lor  nume- 
ro, siccome  è ordinato. 

38.  Ed  un  becco,  per  sacrificio 
per  lo  peccato,  oltre  all’  olocau- 
sto continuo,  e la  sua  offerta  >di 
panatica , e da  spandere. 

39.  Offerite  queste  cose  al  Signo- 
re nelle  vostre  solennità , oltre  a’ 
vostri  voti,  e le  vostre  offerte  vo- 
lontarie, de’  vostri  olocausti,  del- 
le vostre  offerte  di  panatica , del- 
le vostre  offerte  da  spandere  , e 
de'  vostri  sacrifici  da  render  gra- 
zie. 
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40.  E .Moisc  parlò  a’  figlinoli  d'is- 
rael,  secondo  tuLLio  ciò  clic'l  Signo- 
re gli  avea  comandalo. 

CAP.  X X X. 

Leggi  intorno  a"  voli. 
poi  Moisc  parlò  a’  capi  delle  tri- 
bù  de’  figliuoli  d Israel,  dicen- 
do : l^uest’  e quello  che’l  Signore 
ha  comandato. 

2.  Quando  alcuno  avrà  votato  un 
voto  al  Signore , ovvero  avrà  giu- 
rato alcuna  cosa,  obbligandosi  per 
obbligazione  sopra  l’anima  sua  , 
non  violi  la  sua  parola;  faccia  in- 
teramente secondo  ciò  che  gli  sarà 
uscito  di  bocca. 

3.  £ quando  una  femmina  avrà 
votato  un  voto  al  Signore,  e si  sa- 
rà obbligata  per  obbligazione  in 
casa  di  suo  padre , essendo  ancora 
i'anciuUa  ; 

4.  Se  suo  padre  ha  inteso  il  suo 
voto , c la  sua  obbligazione  , con 
la  ^uale  ella  s’è  obbligata  sopra 
l’anima  sua,  e non  ne  le  fa  motto, 
tutti  i voti  d’essa  saranno  fermi; 
ed  ogni  obbligazione,  con  la  qua- 
le. ella  si  sarà  obbligata  sopra  l’ani- 
ina  sua,  sarà  ferma. 

5.  Ma,  se  suo  padre,  nel  giorno 
ch’egli  avrà  intesi  tutti  i suoi  voti, 
e le  sue  obbligazioni,  con  le  qua- 
li ella  si  sarà  obbligata  sopra  l’ani- 
ma  sua , la  disdice,  que’  voti  non 
saranno  fermi;  e’I  Signore  le  per- 
donerà: conciosiacosachè  suo  pa- 
dre l’abbia  disdetta. 

6.  £ se  pure  è maritata,  avendo 
ancora  sopra  se  i suoi  voti , o la 
promessa  fatta  con  le  sue  labbra , 
con  la  quale  si  sai'à  obbligata  so- 
pra l’anima  sua; 

7.  £1  suo  marito  l intcnde,  e nel 
giorno  stesso  che  l’avrà  intesa,  non 
ne  le  fa  motto,  i voti  d'essa,  e le 
sue  obbligazioni , con  le  quali  si 
sarà  obbligata  sopra  l’anima  sua , 
saranno  ferme. 

8.  Ma,  se  nel  giorno  stesso  che’l 
suo  marito  l’avrà  inteso , egli  la 
disdice,  egli  annulla  il  suo  voto 
eh’  ella  avea  sopra  se,  t la  pro- 
messa latta  con  le  sue  lablt^a , con 


la  quale  ella  s’era  obbligata  sopra 
Tauima  sua;  e’I  Signore  le  perdo- 
nerà. 

9.  Ma , quant’  è al  voto  della  ve» 
dova,  o della  ripudiata,  tutto  ciò 
a che  si  sarà  obbligata  Sopra  l’ani- 
ma sua,  .sarà  fermo  contro  a lei, 

10.  £ se  la  donna  fa  voto , ovve- 
ro s’obbliga  per  obbUgazione  sopra 
l’anima  sua,  con  giuramento,  es~ 
sentili  in  casa  del  suo  marito. 

11.  £’l  suo  marito  fintende,  e non 
ne  le  fa  motto,  e non  la  disdice^ 
sieno  fermi  tutti  i suoi  voti  ; sia 
parimente  ferma  ogni  obbligazio- 
ne, con  la  quale  ella  si  sarà  obbli- 
gata .sopra  l’anima  sua. 

12.  Ma,  se  nei  giorno  stesso  chc’l 
suo  marito  gli  avrà  intesi,  egli  del 
tutto  gli  annulla:  cosa  alcuna  che 
le  sia  uscito  di  bocca,  o volo,  od 
obbligazione  sopra  l’anima  sua,  non 
sarà  ferma;  il  suo  marito  ha  an- 
nullate quelle  cose,  e’I  Signore  le 
perdonerà. 

13.  il  marito  d’essa  ratificherà , 
od  annullerà  qualunque  voto , e 
qualunque  giuramento , col  quale 
ella  si  sarà  obbligata  d’aflliggere 
rauima  sua. 

14.  £ se  pure  il  suo  marito  non 
ne  le  fa  motto  d’im  giorno  all’  al- 
tro , egli  ha  ratificali  tutti  i voti 
d'essa  o qualunque  obbligazione  el- 
la avea  sopra  se;  egli  gli  ha  rati- 
ficati : perciocché  egli  non  le  ha 
fatto  motto  nel  giorno  stesso  che 
gli  ha  intesi. 

15.  Ma  se , appresso  avergli  in- 
tesi, del  tutto  gli  annulla,  egli  por- 
terà l'iniquità  d'essa. 

16.  Onesti  sono  gli  statuti,  i qua- 
li il  STguore  comandò  a Moisè , che 
s’osservassero  tra  marito  e moglie, 
c tra  padre  c figliuola,  mentre  ella 
è ancor  fanciulla  in  casa  di  suo 
padre. 

CAP.  XXXI. 

Lo  Vittoria  degl’  Israeliti  sopra 
i Madianiti. 

Poi  il  Signore  parlò  a Moisè , di-, 
rendo  ; 

2.  Fa  la  vendetta  de’  figliuoli  d'Is- 
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rad  sopra  i Madianiti;  e poi  tu 
sarai  raccolto  a’  tuoi  popoli. 

3.  E Moisc  parlò  al  popolo , di- 
cendo : Mettasi  in  ordine  itn  certo 
numero  di  voi , per  andare  alla 
guerra;  e vadano  contro  a Madian, 
per  far  la  vendetta  del  Signore  so- 
pra Madian. 

4.  Mandate  a questa  guerra  mille 
uomini  per  ciascuna  di  tutte  le 
tribù  d’Israel. 

5.  Cosi  furono  dati  mille  uomini 
per  ciascuna  tribù , d’infra  le  mi- 
gli.i,ja  d’Israel,  r/te  furono  in  tutto 
dodicimila  uomini  in  ordine  per  la 
guerra. 

6.  £ Moisè  mandò  alla  guerra 
que’  mille  uomini  di  ciascuna  tri- 
bù ; e con  loro  Finees,  figliuolo  del 
sacerdote  Eleazar,  il  quale  area  in 
mano  gli  arredi  del  santuario,  e le 
trombe  da  sonare. 

7.  Ed  essi  fecero  guerra  contro  a 
Madian  , siccome  d Signore  avea 
comandato  a Moisè , cd  uccisero 
tutti  i maschi- 

8.  Uccisero  ancora  , fra’  loro  uc- 
cisi , i re  di  Madian , Evi , e Re- 
chem  , e Sur  , e Hur , e Rcba , i 
cinque  re  di  Madian  ; uccisero 
eziandio  con  la  spada,  Balaam, 
figliuolo  di  Beor. 

9-  Ed  i figliuoli  d’Israel  ne  me- 
ntu'ono  prigioni  le  donne  di  Ma- 
dian , e<r  i lor  piccioli  fanciulli  ; e 
predarono  tutto  il  lor  grosso  e mi- 
nuto bestiame,  c tutte  le  lor  fa- 
coltà. 

10.  E bruciarono  col  fuoco  tutte 
le  lor  città , nelle  loro  stanze  ; e 
tutte  le  lor  castella. 

11.  E presero  tutte  le  spoglie,  e 
tutta  la  preda,  così  degli  uomini, 
come  degli  animali. 

12.  Ed  addussero  a Moisè,  ed  al 
sacerdote  Eleazar  , ed  alla  radu- 
nanza de’  figliuoli  d’Israel , i pri- 
gioni , e la  preda,  e le  spoglie,  nel 
campo,  nella  campagne  di  ISfoab,  che 
sono  lungo  il  Giordano  di  lerico. 

13.  E Moisè  , e’I  sacerdote  Elea- 
zar, e tutti  i capi  della  radunanza, 
uscirono  loro  meontro  fuor  del 
campo. 


14.  E Moisè  s’adirò  gi'avemente 
contro  a’  condottieri  dell’  esercito, 
capi  di  migliaia  , c capi  di  ccnti- 
naja  , che  ritornavano  di  quella 
guerra. 

15.  E Moi.sè  di.sse  loro:  Avete  voi 
scampata  la  vita  a tutte  le  femniine? 

16.  Ecco,  esse  furono  quelle  che, 
secondo  la  parola  di  Balaam,  ser- 
virono a porgere  a’  figliuoli  d’Is- 
rael cagione  di  misfatto  contro  al 
Signore  , nel  fatto  di  Peor  ; onde 
fu  quella  piaga  nella  radunanza  del 
Signore. 

17.  Ora  dunque  uccidete  tutti  i 
maschj  d’infra  i piccioli  fanciulli  ; 
uccidete  parimente  ogni  femmina  che 
ha  conosciuto  carnalmente  uomo. 

1».  E serbatevi  in  vita  tutte  le 
femmine  che  son  di  picciola  età  , 
le  quali  non  hanno  conosciuto  car- 
nalmente uomo. 

19.  E voi , campeggiate  per  sette 
giorni  fuor  del  campo.  Ogni  per- 
sona, così  d’infra  voi,  come  d in- 
fra  i vostri  prigioni , ch’avrà  uc- 
ciso alcuno , ed  avrà  toccato  alcu- 
no ucciso , purifichisi  al  terzo , ed 
al  settimo  giorno. 

20.  Purificate  parimente  ogni  ve- 
stimento, cd  ogni  arnese  tatto  di 
pelle  , ed  ogni  lavorio  fatto  di  pel 
di  capra,  ed  ogni  vasello  di  legno. 

21.  È'I  sacerdote  Eleazar  disse  al- 
la gente  di  guerra  . eh’  era  andata 
a quella  guerra:  Onesto  è lo  sta- 
tuto di  legge,  cheT Signore  ha  co- 
mandato a Moisè. 

22.  Ma  fate  passar  per  lo  fuoco 
l’oro,  l’argento,  il  rame,  il  ferro, 
lo  stagno,  efl  piombo; 

23.  Ed  in  somma  tutto  ciò  che 
può  portare  il  fuoco  ; e cosi  sarà 
netto;  ma  pure  ancora  sia  purifi- 
cato con  l'acqua  di  purificazione  i 
e tutto  ciò  che  non  può  portare  il 
fuoco,  fatelo  passar  per  racqua. 

24.  E lavate  i vostri  vestimenti  al 
settimo  giorno , e sarete  netti  ; e 
poi  potrete  entrar  nel  campo. 

25. 11  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  : 

26.  Tu.  e’I  sacerdote  Eleazar , ed 
i capi  delle  nazioni  paterne  della 
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radunanza,  levate  la  somma  delle 
persone  che  sono  state  menate  pri- 
gioni , e del  bestiame  eh’  è stato 
predato. 

27.  E parlisci  la  preda  per  la  me- 
tà, fra  la  genie  ili  guerra  eh’  è aii- 
daia  a (juesLa  guerra , e tutta  la 
radunanza. 

2t>.  E leva , della  gente  di  guerra 
eh’ è andaUi  a questa  guerra,  un 
tributo  per  lo  Signore  , una  lesta 
di  cinquecento,  degli  uomini,  de’ 
buoi , degli  asini , e delle  pecore. 

29.  Prendete  ^uel  tributo  della 
«età  eh’  appartiene  loro  ; e dallo 
al  sacerdote  Eleazar , per  ima  of- 
ferta al  Signore. 

30.  E,  della  metà  appartenente  a’ 
figliuoli  d'israel,  prendi  uno,  trat- 
to di  cinquanta j degli  uomini,  de’ 
buoi , degli  asini , delle  pecore , ed 
in  soinn/a , di  tutto  il  bestiame; 
e dà  quegli  a’  Leviti  che  fanno  la 
fazione  del  Tabernacolo  del  Signore. 

31.  E Moisc,  e’I  sacerdote  Elea- 

zar , fecero  come  il  Signore  avea 
coiiiandato  a Moisè.  « 

32.  Or  la  preda,  rioc,  il  rimaso 
della  preda,  che  la  gente  ch’era 
andata  a quella  guerra  avea  fatta, 
Ju  ù seicento  scttantacinquemila 
pecore. 

33.  E di  settantaduemila  buoi. 

34.  E di.  settanlunmila  asini. 

35.  E , quanto  all’  anime  umane , 
le  fcniinine  che  non  aveano  car- 
nalmente conosciuto  uomo  , furo- 
no in  tutto  trentaduemila  anime. 

3ii.  E la  metà,  cioè,  la  parte  di 
coloro  ch’erano  andati  a quella 
guerra,  tii  di  trecento  trentaset- 
tcmila  cinquecento  pecore. 

37.  Delle  quali  il  tributo  per  Io 
Signore  fu  di,  seicento  scttaiitacin- 
qiic  pc'ure. 

3S.  E di  Uentaseimila  buoi  ; de’ 
quali  il  tributo  per  lo  Signore  fu 
di  scttantadue  huoi. 

39.  E di  trentamila  cinquecento 
asini  ; de’  quali  il  tributo  per  lo 
Signore  fu  di  scssantuno  anni. 

4ò.  E di  sediciinila  anime  umane; 
delle  quali  il  trioulo  per  lo  Signo- 
re fu  di  treutaduc  anime. 


41.  E Moisè  diede  il  tributo,  le- 
vato per  offerta  al  Signore , al  sa- 
cerdote Eleazar  ; come  il  Signore 
gii  avea  comandato. 

42.  E della  metà  appartenente  a' 
figliuoli  d’israel , secondo  che  .Moi- 
sè avea  partito  per  metà , fra  Loro 
e quelli  ch'erano  andati  a quella 
guerra  ; 

43.  (Or  la  metà  appartenente  alla 
radunanza  fu  di  trecento  trentaset- 
temila  cinquecento  pecore. 

44.  E di  trentaseimila  buoi. 

45.  E di  trentamila  cinquecento 
asini. 

46.  E </i  sediciinila  anime  umane.) 

47.  Di  questa  metà,  appartenen- 
te a’  fìgi  inoli  d’israel , Moisè  prese 
uno,  tratto  di  cinquanta,  cosi  de- 
gli uomini , come  degli  animali  ; 
e diede  quegli  a’  Leviti  che  fanno 
la  fazione  del  Tabernacolo  del 
Signore  ; come  il  Signore  avea  co- 
mandato a Moisè. 

48.  Ed  i condottieri  delle  miglia- 
ja  di  quell’esercito,  capi  di  miglia- 
Ja , e capi  di  centinaja , s’accosta- 
rono a Moisè. 

49.  E gli  dissero  ; I tuoi  servidori 
hanno  fatta  la  rassegna  della  gen- 
te di  guerra  ch’era  sotto  la  nostra 
condotta,  c non  ne  manca  pure 
uno. 

50.  Perciò  noi  offeriamo  per  of- 
ferta al  Signore,  ciascuno  ciò  che 
gli  è caduto  in  mano , di  vasella- 
menti  d’oro,  di  cerchielli  da  g.am- 
ba,  di  manigli , d'anella,  e di  fer- 
magli, per  pagare  il  riscatto  delle 
nostre  persone  , davanti  al  Si- 
gnore. 

51.  E Moisè,  ed  il  sacerdote  E- 
leazar,  presero  da  loro  tutto  quel- 
r oro , lutto  lavorato  in  vasella- 
menti , e monili. 

52.  E tutto  l’oro  dell’offerta,  che 
fu  offerto  al  Signore  da’  capi  delle 
migliaia,  e da’  capi  delle  centina- 
ja , fu  di  peso  (ti  sediciinila  sette- 
cento cinquanta  sicli. 

53.  Ma  la  gente  di  guerra  guar- 
dò per  se  ciò  che  ciascuno  avea 
predato. 

54.  E Moisè,  cd  il  sacerdote  E- 
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Icazai' , presero  quell'  oro  tla’  capi 
delle  migliiija,  e delle  cenliiiaja,  e 
lo  portarono  nel  Tabernacolo  del- 
la convcneiiza,  ricordanza  per 
gli  Iigliuoli  d'Isracl,  nel  cospetto 
del  Signore. 

CAP.  XXXII. 

Le  tribù  di  Ruben  , e di  Gad 
prendono  possessione  in  Ca^ 
naan. 

i figliuoli  di  Ruben,  ed  i fi- 
gliiioli  di  Gad , aveano  del  be- 
stiame in  grandissimo  numero;  laon* 
de,  veggendo  chc'l  paese  di  Lizer, 
ed  il  paese  di  Gaiaad , era  luogo 
da  bestiame  : 

2.  Vennero,  c parlarono  a Moi- 
sè,  ed  al  sacerdote  Eleazar,  ed  a’ 
capi  della  radunanza,  dicendo: 

3.  Atarot,  e Dibon , Inzer,  e 
Nimra , cd  Ilesbon  , ed  Elealc , e 
Sebam,  e Neho,  e Beon  , 

4.  Che  c il  paese  chc'l  .Signore  ha 
percosso  (lavanti  alla  radunanza 
d’Isracl,  è un  paese  da  bestiame; 
ed  i tuoi  servidori  hamio  del  be- 
stiame. 

5.  Poi  dissero:  Se  abbiamo  trova- 
ta grazia  appo  te,  sia  dato  questo 
paese  a possedere  a’  tuoi  servido- 
ri , € non  farci  passare  il  Gior- 
dano. 

6.  Ma  Molsè  rispose  a’  figliuoli  di 
Gad , cd  a’  figliuoli  di  Rubcil  : An- 
drebbono  i vostri  fratelli  alla  guer- 
ra, e voi  ve  nc  stareste  qui? 

7.  E perchè  rendete  voi  fiacco  il 
Cuor  de'  figliuoli  d’israel.  per  non 

{tassare  al  paese  , che’l  Signore  ha 
oro  donato? 

8.  Cosi  fecero  i vostri  padri , quan- 
do io  II  mandai  da  Cades  - barnea , 
per  vedere  il  paese, 
p.  Perciocché  essi  salirono  fino 
alla  valle  d’EscoI;  e,  dopoch’  eb- 
bero  veduto  il  paese , renderono 
fiacco  il  cuor  de  figliuoli  d Isra^ , 
per  non  entrar  nel  paese  che  1 Si- 
gnore avea  loro  donato. 

10.  Laonde  l’ira  del  Signore  s ac- 
cese in  quel  giorno , ed  egli  giurò, 
Scendo:  . . , 

il.  Se  gli  uommi , che  sono  usci- 


ti fuor  d’Egitto,  dall’  età  di  venti 
anni  insù,  veggono  mai  la  terra, 
della  quale  io  ho  giurato  ad  Abra- 
ham , ad  Isaac . ed  a lacob  : con- 
ciosiacosachc  non  m’abbiano  segui- 
tato appieno. 

12.  .Salvo  Calcb,  figliuolo  di  lefun- 
ne,  Chenizzeo , elosuè,  figliuolo 
di  Nun:  perciocché  essi  hanno  se- 
guitato il  .Signore  appieno. 

13.  E l’ira  del  Signore  s’accese 
contro  ad  Israel  ; ed  egli  gli  ha  frit- 
ti andar  vagando  per  lo  deserto  j 
lo  spazio  di  quarant’  anni,  fin- 
ché sia  stata  consumata  tutta  quel- 
la generazione,  ch’avea  fatto  quel 
male  nel  cospetto  del  .Signore. 

14.  Ed  ecco,  voi  siete snrti  in  luo- 
go de’  vostri  padri , schiatta  d’uo- 
mini peccatori , per  accrescere  an- 
cora Pira  del  Signore  contro  ad  Is- 
rael. 

15.  Perciocché,  se  voi  vi  storna- 
te di  dietro  a lui , egli  seguiterà  a 
lasciarlo  nel  deserto;  e così  farete 
perir  tutto  questo  popolo. 

lo.  Ma  essi  s’accostarono  a lui, 
e dissero  ; Noi  edificheremo  qui 
delle  mandre  per  Io  nostro  bestia- 
me, e delle  città  per  le  nostre  fa- 
miglie. 

17.  Ma  noi  ci  metteremo  in  ordi- 
ne, pronti  per  andar  davanti  a’  fi- 
jgliuoli  d’israel , infino  attanto  che 
gli  abbiamo  condotti  al  luogo  loro  ; 
ed  in  questo  mezzo  le  nostre  fa- 
miglie dimoreranno  nelle  città  forti , 
per  tema  degli  abitanti  del  paese. 

18.  Noi  non  ritorneremo  alle  ca- 
se nostre,  finché  ciascuno  de’  fi- 
gliuoli d’israel  non  sia  entrato  nel- 
la sua  eredità. 

19.  Perciocché , quant’  è a noi , 
noi  non  possederemo  //  Ha  con  lo- 
ro di  là  dal  Giordano  ; essendoci  la 
nostra  eredità  scaduta  di  qua  dal 
Giordano , verso  Oriente. 

20.  t.  Moisè  disse  loro  ; Se  voi 
fate  questa  cosa,  >■  siete  in  ordine 
per  andare  alia  guerra  , davanti 
al  Signore: 

21.  E qualunque  di  voi  é atto  alla 
guerra , pas.sa  il^  Giordano  davanti 
ai  Signore,  finch’  egli  abbia  cuccia- 
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ti  i suoi  nciniri  dal  suo  cospetto  : 

22.  Dopochè’l  paese  sarà  stato  sog- 
giogato al  Signore,  voi  potrete  ri- 
toriiarvene , e sarete  liior  di  colpa 
appo  il  Signore  , ed  appo  Israel  ; 
e questo  paese  sarà  vostro  , per 
possederlo  nel  cospetto  del  Signore. 

23.  Ma,  se  non  fate  cosi,  ecco, 
voi  avrete  peccato  contro  al  Signo- 
re; c sappiate  che'l  vostro  peccato 
vi  rilroverà. 

24.  Edificatevi  delle  città  per  le 
vostro  famiglie,  e delle  mandre  per 
le  vostre  gregge  , e fate  ciò  che 
v’  è uscito  della  bocca. 

25.  Kd  i figliuoli  di  Gad , ed  i fi- 
gliuoli di  Ruben,  risposero  a Moisè, 
dicendo  : I tuoi  servidori  faranno 
come  il  mio  signore  comanda. 

2b.  1 nostri  piccioli  fanciulli,  le 
nostre  mogli,  le  nostre  gregge,  e 
tutto  il  nostro  bestiame  , minore- 
ranno colà  nelle  città  di  Galaad. 

27.  -Ma,  quanl’  è a’  tuoi  servidori, 
cliiunq^iie  sarà  atto  alla  guerra , 
passera  alla  guerra,  davanti  al  Si- 
gnore, come  dice  il  mio  signore. 

28.  K Moisè  diede  ordine  intorno 
a loro  al  sacerdote  Eleazar,  ed  a 
losuè,  figliuolo  di  Nun , ed  a’  capi 
delle  nazioni  paterne  delle  tribù 
de’  figliuoli  d’Israel. 

29.  E disse  loro  : Se  tutti  coloro 
d’infra  i figliuoli  di  Gad , ed  i fi- 
gliuoli di  Ruben , che  sono  atti  alla 
guerra,  passano  con  voi  il  Giorda- 
no davanti  al  Signore  : quando  il 
paese  vi  sarà  soggiogato,  date  loro 
a possedere  il  paese  di  Galaad. 

30.  Ma,  se  non  pa.ssano  con  voi 
in  armi,  abbiano  la  lor  possessione 
fra  VOI  nel  paese  di  Canaan. 

31.  Ed  i figliuoli  di  Gad,  ed  i fi- 
gliuoli di  Ruben,  risposero,  dicen- 
do; Noi  faremo  interamente  come 
il  Signore  ha  detto  a’  tuoi  servidori. 

32.  Noi  passeremo  in  anni  nel 
paese  di  Canaan,  davanti  ai  Signo- 
re ; sol  restici  la  possessione  della 
nostra  eredità  di  qua  dal  Giordano. 

33.  Moisè  adunque  diede  loro,  a’ 
figliuoli  di  Gad,  a’  figliuoli  di  Ku- 
ben  , ed  alla  mefii  della  tribù  di 
Manasse,  figliuolo  di  iosef,  il  re- 


gno di  Sihon  , re  degli  Amorrei  ; 
e’I  regno  d’Og,  re  di  Basan;  il  pae- 
se fiwiso  per  le  sue  città  , co’  lor 
confini  ; le  città  del  paese  d’ogn’  in- 
torno. 

34.  Ed  i figliuoli  di  Gad  riedifica- 
rono Dibon,  ed  Atarot,  ed  Aroer; 

35.  Ed  Atrot-sofan,  e Lazer  , e 
logbeha ; 

3o.  £ Bet-  nìmra , e Bet  - Jiaran , 
città  forti  ; e fecero  ancora  delle 
mandre  per  le  gregge. 

37.  Ed  1 figliuoli  di  Ruben  riedifi- 
carono HesPon,  ed  Eleale,  c Chi- 
riataim  ; 

33.  E Nebo,  e Baal-meon,  mutati 
i nomi , e Sibma  ; e posero  altri 
nomi  alle  città  che  riedificarono. 

39.  , Ed  i figliuoli  di  Machir,  figliuo- 
lo di  Manasse,  andarono  in  Galaad, 
e lo  presero,  e cacciarono  gli  Amor- 
rei  che  v’  erano. 

40.  Moisè  adun^e  diede  Galaad 
a Machir,  figliuolo  di  Manasse;  ed 
egli  abitò  quivi. 

41.  lair  anch’ egU,  figliuolo  di  Ma- 
nasse,  andò,  e prese  le  villate  di 
quelli , e pose  loro  nome  : Le  vii- 
late  di  lair. 

42.  Noba  parimente  andò,  e prese 
Chenat,  c le  terre  del  suo  tenito- 
rio;  c chiamò  quella:  Noba,  del 
suo  nome. 

CAP.  XXXIII. 

Le  fnoise  degl'  Israeliti  dal  pac~ 
se  d Egitto  fino  al  Giordano. 
Queste  son  le  mosse  de’  figliuoli 
^ d'isracl,  che  uscirono  fuor  del 
paese  d’Egitto , distinti  per  le  loro 
schiere,  sotto  la  condotta  di  Moisè, 
e d’Aaron. 

2.  (Or  .Moisè  scrisse  le  lor  partite 
secondo  che  essi  si  mossero  per  lo 
comandamento  del  Signore;)  que- 
ste, dico.,  son  le  lor  mosse,  se- 
condo le  lor  partite. 

3.  Essi  adunque  si  partirono  di 
Rameses,  nel  primo  mese,  nel  quin- 
todecimo  giorno  del  primo  mese: 
i figliuoli  d’Israel  si  partirono , il 
giorno  appresso  fa  Pasqua . a ma- 
no alzata , alla  vista  di  tutti  gli 
Egizj. 
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4.  Menile  gli  Egii'j  seppellivano 
quelli  clie’l  Isignoie  avea  percossi 
lira  loro  , <■/»'  erano  tulli  i primo- 
geniti. Or  il  .'Signore  avea  falli 
giudizi  sopra  i lor  dii. 

5.  1 figliuoli  d’israel  adunque,  par- 
tilisi di  Rameses,  s’accamparono  iji 
Succot. 

6.  E,  partitisi  di  Succot,  s’accam- 

parono in  Etani , che  o nell'  estre- 
mità dfcl  deserto.  , 

7.  E,  partitisi  dEtam,  si  rivol- 
sero verso  la  voce  d’Hirot , eh’  è 
dirinconlio  a Baal-seldii , e s’ac- 
camnarono  dinanzi  a Migdol. 

b.  l\ji , partitisi  d innanzi  ad  Ili- 
rot , passarono  per  mezzo  il  mare, 
tirando  verso  il  deserto  ; ed , an- 
dati tre  giornate  di  caminiiio  per 
lo  deserto  d'Etam,  s’accamparono 
in  Mara. 

9.  1^ , partitisi  di  Mara  , giunsero 
in  Elim , ove  erano  dodici  fonti 
d’acqua,  e settanta  palme;, e s’ac- 
camparono quivi. 

10.  E,  partitisi  d’Elim,  s’accam- 
parono presso  aj  mar  rosso. 

11.  E,  partitisi  dal  mar  rosso, 
s’accamparono  nel  deserto  di  .Sin. 

12.  E , partitisi  dal  deserto  di  Sin , 
s’accamparono  in  Dolca. 

13.  E,  partitisi  di  Dofea,  s’accam* 
parono  in  Alus. 

14.  E,  partitisi  d’Alus,  s’accam- 
parono in  Rcfidiin , ove  non  era  ac- 
qua da  bere  per  lo  popolo. 

15.  E,  partitisi  di  Refidim  , s’ac- 
camparono nel  deserto  di  Sinai. 

16.  E,  partitisi  dal  deserto  di  Sinai, 
s'accamparono  in  Chibrol  - taava. 

17.  E,  partitisi  di  Chibrot-taava, 
s’accamparono  in  Ilascrot. 

Ib.  E,  partitisi  d’Ilaserot,  s’ac- 
camparono in  Ritma. 

ly.  E,  partitisi  di  Ritma,  s’accam- 
parono in  Rimnion- peres. 

20.  E,  partitisi  di  Rimmon-pcres , 
s’accamparono  in  Lilnia. 

21.  E,  partitisi  di  Libna,  s’accam- 
parono in  Rissa. 

22.  E,  partitisi  di  Rissa,  s’accam- 
parono in  Chehelata. 

23.  E,  partitisi  di  Cheliclata,  s’ac- 
camparono nel  monte  di  befer. 


2l.  E,  partitisi  dal  monte  diSefer» 
s’accamparono  in.Harada. 

2.S.  E , partitisi  d’iiarada , s’accam- 
parono hi  Machelot. 

26.  E,  partitisi  di  Machelot,  s’ac- 
camparono in  Tahat. 

27 . E , partitisi  di  f ahat , s’accam- 
parono in  Tcra. 

2<s.  E,  partitisi  di  Tera,  s’accam- 
parono in  Milca. 

29.  E,  partitisi  di  Mitea,  s’accam- 
parono in  llasmona. 

30.  E,  partitisi  d’ilasmona,  s’ac- 
camparono in  Moseroti 

3t.  E,  partitisi  di  Moserot,  s’ac- 
camparono in  Bene- laacan. 

32.  £,  partitisi  di  13ene-laa  an, 
s’accamparono  in  Hor-ghidgad. 

33.  E , partitisi  d Hor- ghidgad , 
s’accamparono  in  lolbala. 

34.  E , partitisi  di  lotbata , s’ac- 
camparono in  Abrona. 

35.  E,  partitisi  d’Abrona , s’ac- 
camparono in  Esioii-gabcr. 

3o.  E,  partitisi  d’Esion  - gaber , 
s’accamparono  nel  deserto  di  Sin , 
che  è Cades. 

37.  E,  partitisi  di  Cades,  s’accam- 
parono nel  monte  d’IIor , nell’  esti’e- 
mità  del  paese  d Edom. 

35.  E 1 sacerdote  Aaron  salì  in  sul 
monte  d’Hor , per  comandamento 
del  Signore,  c morì  quivi,  nell  an- 
no quarantesimo  dacché  i figliuoli 
d^Israel  l'urono  usciti  fuor  del  paese 
d’Egitto,  nel  quinto  mese,  a’caleiuli. 

39.  Or,  Aaron  mi  d età  di  cento 
ventitré  anni , quando  egli  morì  nd 
molile  d'Hor. 

40.  Allora  il  Cananeo,  re  d’Arad, 
ch’ahitaya  verso  il  Mezzodì,  nel 
paese  (lì  Canaan , intese  la  venuta 
de’  figliuoli  d’Israel. 

41.  Eoi,  partitisi  dal  monte  d’IIor, 
s’accamparono  in  Salmona. 

42.  -E.  partitisi  di  Salmona,  s’ac- 
camparono in  Eiinon. 

«3.  E,  partitisi  di  Eunon,  s’ac- 
camparono in  Oboi. 

44.  E,  partitisi  d'Obot.  s’accam- 
parono a Poggi  d'Abariin,  a’  con- 
fini (li  Moab. 

45.  !•..  partitisi  da’  Po.ggì , s'ac- 
camparono in  Dibon  - Cad. 

46.  E, 
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46.  E,  partitisi  di  Dibon-Gad, 
s'accamparono  in  Almon , verso 
Diblataiin. 

47.  E , partitisi  d’Alinon , verso 
Diblataim,  s’accamparono  nc’  mon- 
ti d’Abarim  , dirimpetto  a Mebo. 

4S.  E,  partitisi  da’  monti  d’Aba- 
rim , s’accamparono  nelle  campa- 
gne di  xMoab , presso  al  Giordano 
di  lerico. 

49.  E s’accamparono  presso  al 
Giordano,  da  Betiesiniot  tino  ad 
Abel-Sittim,  nelle  campagne  di 
Moab. 

50.  E’I  Signore  parlò  a Moisè  nel- 
le campagne  di  Moab  , presso  al 
Giordano  di  lerico,  dicendo: 

51  Parla  a’  figliuoli  d’Jsrael,  e di’ 
loro  r'Ouando  sarete  passati  il  Gior- 
dano, e sarete  entrati  nel  paese  di 
Canaan: 

52.  Cacciate  d innanzi  a voi  tutti 
gli  abitanti  dei  paese,  e disfate  tut- 
te le  loro  immagini,  e tutte  le  loio 
statue  di  getto , e distruggete  tutti 
i loro  aiti  luoghi. 

53.  E mettetevi  in  possession  del 
paese , ed  abitate  in  esso  : concio- 
siacosach’  io  v’abbia  donato  il  pae- 
se, per  possederlo. 

54.  E spartite  la  possession  del 
paese  a sorte , secondo  le  vostre 
nazioni:  a quelle  che  sono  in  mag- 
gior numero  date  maggior  posses- 
sione, e minore  a quelle  che  sono 
in  minor  numero  ; in  qualunque 
luogo  la  sorte  d’alcuna  gli  sarà 
scaduta,  quello  sia  suo:  spartitevi 
la  possession  del  paese  per  le  vo- 
stre tribù  paterne. 

55.  E se  voi  non  iscacciate  d’in- 
nanzi  a voi  gli  abitanti  del  paese, 
que’  di  loro  ch’avrete  lasciati  di 
resto  vi  saranno  stecchi  agli  occhi, 
e spine  a’  fianchi  .evi  nimiche- 
ranno nel  paese  nel  quale  abiterete. 

50.  Ed  avverrà  ch'io  farò  a voi, 
come  io  avea  proposto  di  lare  a loro. 

CAP.  XXXIV. 

I confini  di  Canaan , il  quale  si 
doveva  partire  fra  nove  tribù. 

II  .Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo; 


2.  Comanda  a figliuoli  d’israel,  c 
di’  loro:  Conciosiacosachè  voi  siate 
ora  per  entrar  nel  paese  ili  Canaan, 
quest’ e il  paese  che  vi  scaderà  per 
eredità:  cioè,  il  paese  di  Canaan, 
secondo  i suoi  confini. 

3.  E siavi  il  lato  meridionale  dal 

deserto  di  Sin  alle  tronliere  d’E- 
doin  ; e 1 estremità  del  mar  salato 
sia  il  vostro  confine  dal  Mezzodi, 
\erso  Oriente.  1 

4.  E giri  questo  confine  dal  Mez- 
zodi verso  la  salita  d Acrabbim , e 
passi  a Sin,  ed  arrivino  le  sue  estre- 
mità a t ades-barnea,  dal  Mezzodi; 
e proceda  in  Hasar-addar,  e passi 
in  Asmon. 

5.  Poi  volti  questo  confine  da  As- 
mon verso  il  torrente  d’Egitto,  ed 
arrivino  le  sue  estremità  al  mare. 

6.  E per  conlhie  occidentale  siavi 
il  mar  grande , ed  i confini.  (Que- 
sto siavi  il  confine  occidentale. 

7.  E questo  siavi  il  confine  setten- 
trionale : Dal  mar  grande  segnatevi 
il  monte  d’Ilor. 

8.  Dal  monte  d’Hor,  segnatevi  per 
confine  laddove  s entra  in  llaqiat  ; 
ed  arrivino  le  estremità  di  questo 
confine  a Sedati. 

9.  E proceda  fino  a Zifron  , ed 
arrivino  le  sue  estjemità  in  Asar- 
enan.  Onesto  sia  il  vostro  confino 
setlentrionale. 

11).  Poi  segnatevi  , per  confine 
orientale , da  Asar-enan  a Sefam. 

11.  E scenda  questo  confine  da 
Sefhm  in  Rifila  , dirincontro  alla 
Ponte;  poi  scenda,  c tocchi  il  lato 
del  mare  di  Chinnt>f  et,  verso  Oriente. 

12.  Poi  scenda  al  Giordano , ed 
arrivino  le  sue  estremità  al  mar  sa- 
lato. Q^uestp  sia  il  vostro  paese , 
limitato  per  gli  suoi  confini  d’ogni 
intorno. 

13.  E Moisè  comandò,  e disso  a’ 
figliuoli  d isiaci  : Ouest’  e il  paese, 
dd  quale  voi  partirete  la  po.ssessio- 
ne  a sorte , il  quale  il  Signore  ha 
comandato  che  si  dia  a nove  tribù, 
e mezza. 

14.  Conciosiacosachè  la  tribù  de' 
Rubeniti  , secondo  le  lor  nazioni 
paterne,  e la  tribù  de’  Cadili,  sc- 
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condo  le  k>r  na/ioiii  paterne , e la 
niel.'i  della  tribù  di  Manasse  , ab- 
biano ricevuta  la  loro  eredità. 

15.  tribù  e mezza 

hanno  ricevuta  la  loro  eredità  di 
qua  dal  Giordano  di  lerico , verso 
Oriente. 

tu.  Il  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
dicendo  : 

17.  Questi  sono  i nomi  degli  do- 
mini ilic  vi  partiranno  lercaità  dd 
paese  : Lleazar  sacerdote  ; e losuè, 
iigliuolo  di  Nun. 

IS.  Prendete  ancora  di  ciascuna 
tril)ù,  uno  de’  capi,  per  far  la  par- 
tigionc  del  paese. 

19.  E questi  sono  i nomi  di  que- 
gli uomini:  Della  tribù  di  Giuda, 

Calci) , Hgliuolo  di  lefunne. 

20.  Della  tribù  de’  figliuoli  di  Si- 
meon,  Samuel,  figliuolo  d’Ainmihud. 

21.  Della  tribù  di  Benjamin,  Eli- 
dad,  figliuolo  di  Chislon. 

22.  Della  tribù  de’  figliuoli  di  Dan, 
il  capo  , Bocchi , figliuolo  di  logli. 

23.  De’  figliuoli  di  loscf,  della  tri- 
bù de’  figliuoli  di  Manasse,  il  capo, 
Hanniel,  figliuolo  d'Efod. 

24.  E della  tribù  de’  figliuoli  d’E- 
frailn  , il  capo,  ChemucT,  figliuolo 
di  Siflan. 

25.  E della  tribù  de’  figliuoli  di 
Zàbulon,  il  capo,  Elisafan,  figliuo- 
lo di  Parn.'ic. 

26.  E della  tribù  de’  figliuoli  d'Is- 
sacar  , il  capo  , Patiel  , figliuolo 
d’Azan. 

27.  E della  tribù  de’  figliuoli  d’A- 
ser,  il  capo,  Ahihud,  figliuolo  di 
Sclomi. 

26.  E della  tribù  de’  figliuoli  di 
Ncftali,  il  capo,  Pedahel,  figliuolo 
d’Ammihud. 

29.  Onesti  son  quelli , a’  quali  il 
SigmJre  comandò  di  far  la  parli- 
gione  dell'  eredità  a’  figliuoli  d Is- 
rael , nel  paese  di  Canaan. 

CAP.  XXXV. 

Le  città  de  Levili , fra  le  quali 
sieno  sei  per  franchigia.  Leggi 
intorno  agli  omicidi 
■Jl  Signore  parlò  ancora  a Moisè, 
nelle  campagne  di  Moab , presso 


al  Giordano  di  levieÌ|^diccndo  : 

2.  Comanda  a’  figJiuoffaisrael  che 
dieno . della  possessione  della  loro 
eredità  , a’  Leviti  , delie  città  da 
abitare , ed  anche  i contorni  d’esse 
città. 

3.  Abbiano  adunque  le  città  per 
abitarci  ; e sieno  i contorni  d’esse 
per  gli  lor  bestiami , per  le  lor  fa- 
coltà, e per  tutte  le  lor  bestie. 

4.  E sieno  i contorni  delle  città, 
che  voi  darete  a’  Leviti , ciascuno 
di  mille  cubiti  d’ogn'  intorno,  dalle 
mura  della  città  in  fuori. 

5.  Misurate  adunque  fuor  della 
città  duemila  cubiti  , per  lo  lato 
orientale  ; e duemila  cubiti . per  lo 
lato  meridionale;  c duemila  cubiti, 
per  lo  lato  occidentale;  c duemila 
cubiti , per  lo  lato  settentrionale  ; 
e sia  la  città  nel  mezzo.  Onesto 
sia  loro  /o  spaz,io  de’  contorni  di 
quelle  città. 

6.  E quant'  è alle  città  , ftlie  voi 
darete  a’  Leviti  , sirnvi  imprima 
le  sei  città  di  rifugio,  le  quali  voi 
costituirete,  acciocché  chi  avrà  uc- 
ciso alcuno  vi  si  rifugga  ; ed  a 

uclle  sopraggiugnetene  quaranta- 
uc  altre. 

7.  Tutte  le  città , che  voi  darete, 
a’  Leviti,  sieno  quarantotto  città, 
insieme  co’  lor  contorni. 

b.  E di  queste  città , che  voi  da- 
rete a’  Leviti,  dell’  eredità  de  fi- 
gliuoli d’Israel , datene  più  , della 
tribù  che  sarà  più  grande  ; e meno, 
di  quella  che  sarà  più  piccola.  Cia- 
scuna tribù  dia  delle  sue  città  a’ 
Leviti,  a ragion  della  sua  eredità 
eh’  ella  possederà. 

9.  Poi  il  Signore  parlò  a Moisè, 
dicendo  : 

10.  Parla  a’  figliuoli  d'Israel , e <li’ 
loro;  Quando  voi  sarete  passati  il 
Giordano , c sarete  entrati  nel  pae- 
se di  Canaan: 

11.  Assegnate  fra  voi  delle  città 
di  riiùgio,  nelle  quali  l’ucciditore, 
ch’avrà  paicossa  a morte  alcuna 
persona  disavvedutamente , si  l i- 
l’ugga. 

12.  E miclle  città  vi  saranno  per 
riiùgio  d’innanzi  a colui  che  ha  la 
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ragione  di  vendicare  il  sangue  : ac- 
ciocché l'ucciditore  non  inu'oja  , 
finché  non  sia  comparito  in  giudi- 
zio davanti  alla  radunanza. 

13.  Di  quelle  città  adunque,  che 
voi  darete  a'  LeuUi,  sienvene  sei 
di  rifugio. 

14.  Assetate  tre  di  quelle  città 
di  qua  dal  Giordano;  e tre  altre, 
nel  paese  di  Canaan,  per  esser  città 
di  rifugio. 

15.  Sieno  queste  sei  città  per  ri- 
fugio, a’  figliuoli  d'israel,  a’  fore- 
stieri, ed  agli  avveniticci  che  sa- 
ranno fra  loro  : acciocché  vi  si  ri- 
fugga chiunque  avrà  percossa  a 
morte  alcuna  persona  disavvedu- 
tamente. 

lo.  Or,  se  alcuno  percuote  un  al- 
tro con  alcuno  strumento  di  terrò, 
colui  é micidiale;  del  tutto  facciasi 
morire  quel  micidiale. 

17.  Parimente,  se  lo  percuote  con 
una  pietra  da  mano , della  qual 
possa  morire , cd  esso  muore , egli 
è micidiafe;  del  tutto  facciasi  mo- 
rire quel  micidiale. 

l^.  Simiglianteinente , se  lo  per- 
cuote con  uno  strumento  di  legno 
da  inano , del  quale  egli  possa  mo- 
rire, cd  esso  muore,  egli  è mici- 
diale ; del  tutto  tacciasi  morire  quel 
micidiale. 

lil.  Colui  che  ha  la  ragione  di 
vendicare  il  sangue  faccia  morire 
quel  micidiale  ; quando  io  sconti'erà, 
egli  stesso  lo  potrà  uccidere. 

20.  Cosi  ancora  se  lo  spigne  per 
odio  , 0 gli  getta  contra  alcuna 
cosa  apposta,  onde  sia  morto; 

21.  Ovvero  per  nimicizia  lo  per- 
cuote con  la  mano , ed  esso  muore, 
del  tutto  sia  il  percotitore  fatto 
morire;  egli  e micidiale;  colui  che 
ha  la  ragione  di  vendicare  il  san- 
gue potr.'i  uccidere  quel  micidiale, 
quando  lo  scontrerà. 

22.  Ma,  se  egli  lo  spigne,  o gli 
getta  contra  impensatamente , sen- 
za nimicizia  , qualche  strumento , 
ma  non  apposta  ; 

23.  Ovvero,  senza  averlo  veduto, 
gli  fa  cadere  addosso  alcuna  pie- 
tra, della  quale  egli  pos^a  morire, 


cd  esso  muore , senza  che  gli  fòs- 
se nemico , o procacciasse  il  suo 
male  : 

24.  Allora  giudichi  la  radunanza 
fra  il  percotitore , e colui  che  ha 
la  ragion  di  vendicare  il  sangue , 
secondo  queste  leggi. 

25.  E riscuota  l'ucciditore  dalle 
mani  di  colui  che  ha  la  ragion  di 
vendicare  il  sangue,  e faccialo  ri- 
tornare alla  città  del  suo  rifugio, 
ove  s’era  rifuggito;  e dimori  egli 
quivi , tino  alla  morte  del  sommo 
sacerdote  , il  qual  sarà  stato  unto 
con  l’olio  santo. 

26.  Ma , se  pur  l’ucciditore  esce 
fuor  de’  contini  della  città  del  suo 
rifugio,  ove  egli  si  sarà  rifuggito: 

27.  E colui  che  ha  la  ragion  di 
vendicare  il  sangue,  trovandolo  fuor 
de'  contini  della  città  del  suo  rifu- 
gio , j’uccide  : egli  non  è colpevole 
d’omicidio. 

28.  Perciocché  colui  ha  da  star 
nella  città  del  suo  rifugio , fino  al- 
la morte  del  sommo  sacerdote;  e 
dopo  la  morte  del  sommo  sacer- 
dote , l’ucciditore  potrà  ritornare 
alla  terra  della  sua  possessione. 

29.  Sienvi  adunque  queste  cose 
per  istatuto  di  legge  , per  le  vo- 
stre generazioni , in  tutte  le  vostre 
stanze. 

30.  Quando  alcuno  avrà  percossa 
a morte  una  persona,  sia  quel  mi- 
cidiale ucciso , in  sul  dire  di  più 
testimonj;  ma  non  possa  un  solo  te- 
stimonio render  testimonianza  con- 
tro ad  una  persona  a morte. 

31.  E non  prendete  prezzo  di  ri- 
scatto per  la  vita  dell’  ucciditore^ 
il  quale  è colpevole  , c degno  dt 
morte;  anzi  del  tutto  sia  latto  mo- 
rire. 

32.  Parimente  non  prendete  alcun 
prezzo , per  lasciar  rifuggire  al- 
cunii  alla  città  del  suo  riliigio;  nè 
per  ritornare  a dimorar  nel  paese 
avanti  la  morte  del  sacerdote. 

33.  E non  profanate  il  paese,  nel 
quale  voi  ah'Uercle  : conciosiaco- 
sactiè’l  sangue  profani  il  paese  ; e’I 
paese  non  può  esser  purgato  del 
sangue , che  sarà  stato  sparso  in 
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esso , se  non  col  sangue  di  chi 
l'avrà  spai'so. 

J'i  Non  protànatc  adunque  il  pae- 
se , mi  qual  voi  dimorerete , in 
mezzo  del  quale  io  abiterò  : per- 
ciocdiè  io  òino  il  Signore,  che 
abito  per  mezzo  i fi^iuoli  d’Is- 
rael. 

CAP.  XXXVI. 

Le  eredità  non  debbono  esser 
ismembrale  per  lo  matrimonio. 
i capi  delle  famiglie  paterne 
della  nazion  de’  figliuoli  di  Ga- 
laad,  lìgliuolo  di  Machir,  iigliuol 
di  Manasse,  delle  nazioni  de’  fi- 
gliuoli di  losef,  si  fecero  innanzi, 
e parlarono  in  presenza  di  Moisè, 
e de’  principali  , c/ie  erano  capi 
delle  famiglie  paterne  de’  figliuoli 
d isi  aci  ; ■ 

2.  E dissero  : Il  Signore  ha  co- 
mandato al  mio  signore  di  dare  il 
paese  in  eredità  a’  figliuoli  d'Israel, 
a sorte  ; ed  oUrn  ciò  al  mio  sj- 
gnore  è stato  comandato  dal  Si- 
gnore di  dar /eredità  di  Selofad, 
nostro  fratello,  alle  sue  figliuole. 

3.  Or.  se  elle  si  maritano  ad  al- 
cuno delle  altre  tribù  de’  figliuoli 
d‘Ìsrael  , la  loro  eredità  sarà  ricisa 
dall’,  eredità  de'  nostri  padri,  e sa- 
rà aggiunta  all’  eredità  della  tribù 
di  ijuelli  a’  quali  si  mariteranno; 
c così  sarà  diminuito  della  sorte 
della  nostra  eredità. 

4.  Ed  anche,  (quando  i figliuoli 
d'Israel  avranno  il  Giubbileo,  l’e- 
redità d’esse  sarà  aggiunta  all’ere- 
dità della  tribù  di  quelli  a’  quali  si 
mariteranno;  e cosi  la  loro  eredità 
sarà  rieisa  dall’  ci'edità  della  tribù 
de’  nostri  padri. 


5.  E Moisè  diede  comandamento 
a’  figliuoli  d’Israel,  secondo  la  pa- 
rola del  Signore,  dicendo:  La  tribù 
de’  figliuoli  di  losef  parla  diritta- 
mente. 

6.  Quest’  è quello  che’I  Signore 
ha  comandato  intorno  alle  figliuole 
di  Selofad , dicendo  : Maritinsi  a 
chi  aggraderà  loro;  ma  pur  mari- 
tinsi in  alcuna  delie  nazioni  della 
tribù  del  padre  loro. 

7.  E non  sia  trasportata  fra’  fi- 
gliuoli d’Israel , alcuna  eredità  di 
tribù  in  tribii;  anzi  attengasi  ciascu- 
no de’  figliuoli  d’Israel  all’  eredità 
della  tribù  de’  suoi  padri. 

8.  E maritisi  ogni  fanciulla , che 
sarà  erede,  fra  le  tribù  de’  figliuoli 
d’Israel , ad  uno  della  nazion  tlella 
tribù  di  suo  padre:  acciocché  i fi- 

fliuoli  d’Israel  posseggano  ciascuno 
eredità  de[  suoi  padri.  . 

9.  E non  si  trasportino  le  eredità  da 
una  tribù  all’  altra  ; anzi  ciascuna 
tribù  de’  figliuoli  d'Israel  s'attenga 
alla  sua  eredità. 

10.  Come  il  Signore  avea  coman- 
dato a Moisè  , così  fecero  le  fi- 
gliuole di  Selofad. 

11.  E Mala,  e Tirsa,  ed  Hogla, 
e Milca , e Noa , figliuole  di  Sclo- 
fad  , si  maritarono  co’  figliuoli  de’ 
loro  zii. 

12.  Così  furono  maritate  a mariti 
eh'  erano  delle  nazioni  de’  figliuoli 
di  Manasse  , figliuolo  di  losef  j e 
la  loia  eredità  restò  nella  tribù 
della  nazion  del  padre  loro. 

13.  Questi  sono  i comandamenti , 
e le  leggi,  le  quali  il  Signore  die- 
de a’  figliuoli  d’Israel,  per  man  di 
Moisè  , nelle  campagne  di  Moab , 
presso  al  Giordano  di  lerico. 
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CAP.  I. 

L’ingratitudine  d' Israel  verso  i 
beneficj  di  Dio. 

Queste  son  le  parole,  le  qua- 
li Moisc  pronunziò  a tulio 
• Israel,  di  qua  dal  Giordano, 
nel  deserto,  nella  campagna,  di- 
rincontro  a Suf,  fra  Paran , e To- 
fel  j e Laban , ed  Haserot , e Di- 
zahab. 

2.  ( yi  sono  undici  giornate  da 
Horeb , per  la  via  del  monte  di 
Scir,  tino  a Cades-barnea.  ) 

3.  Or  l'anno  onarantesimo  , a’  ca- 
Icndi  dell'  unncciino  mese,  Moisè 
parlò  a’  figliuoli  d’Israel,  secondo 
tutto  ciò  cne’l  Signore  gli  avea  co- 
mandato di  dir  loro. 

4.  Dopoch’  ebbe  sconfitto  Sihon  , 
re  degli  Amorrei , il  quale  abitava 
in  Hesbon -,  cd  Og,  re  di  Basan, 
che  abitava  in  Astarot,  ed  in  Edrei. 

5.  Di  qua  dal  Giordano,  nel  paese 
di  Moab , Moisè  imprese  a dichia- 
rar questa  legge,  dicendo: 

6.  11  Signore  Iddio  nostro  parlò  a 
noi  in  Ilorei),  dicendo:  Voi  siete 
assai  dimorali  in  questo  monte. 

7.  Mettetevi  in  cammino,  partitevi 
di  qui,  ed  entrate  ne’  monti  degli 
Amorrei , ed  in  tutte  le  lor  vici- 
nanze, nella  campagna,  nel  monte, 
nella  pianura,  nella  parte  meridio- 
nale, e nella  costa  del  mare:,  nel 
paese  de’  Cananei,  e nel  Libano, 
fino  al  gran  fiume,  che  è il  fiume 
Eufrate. 

8.  Ecco , io  ho  posto  il  paese  in 
vostro  potere;  entrate,  e possedete 
il  p;iesc,  il  quale  il  Signore  giurò 
a’  vostri  padri  , ad  Abraham  , ad 
Isaac,  celalacob,  eli’ egli  lo  da- 


rebbe loro  , ed  alla  lor  progenie 
dopo  loro. 

9.  Ed  in  quel  tempo  io  vi  parlai, 
dicendo;  Io  non  posso  reggervi  solo. 

10.  11  Signore  Iddio  vostro  v'ha 
moltiplicati:  ed  ecco,  oggi  \ o\  siete 
come  le  stelle  del  cielo,  in  molti- 
tudine. 

11.  Il  Signore  Iddio  de’  vostri  pa- 
dri v’accresca  pure  mille  volte  più,  • 
c benedicavi,  siccome  egli  v'ha  par- 
lato. 

12.  Come  potrei  io  portar  solo  la 
fatica,  e’I  carico  di  voi,  c le  vo- 
stre liti  ? 

13.  Datemi  d’in fra  le  vostre  tribù 
degli  uomini  .savj  , cd  intendenti , 
e ben  riconosciuti;  cd  io  ve  li  co- 
stituirò per  capi. 

14.  E voi  mi  rispondeste , e di- 
ceste: Egli  è bene  di  far  ciò  che  Ut 
dici. 

1.5.  Allora  io  presi  de’  principali 
delle  vostre  tribù , uomini  savj , c 
ben  riconosciuti,  e li  costituii  capi 
sopra  voi , capi  di  migliaja  , capi 
di  ccntinaja,  capi  di  cinquantine, 
capi  di  decine  , cd  ofliciali  per  le 
vostre  tribù. 

16.  Ed  in  quel  tempo  comandai, 
e dissi  a’  vostri  giudici:  Date  udien- 
za a’  vostri  fratelli  negli  affari  che 
avranno  insieme,  e .giudicate  giu- 
stamente fra  l’uno  uomo,  e l’altro, 
fratello,  o straniere  che  egli  gU  sia. 

17.  Non  ri.guardate  alla  qualità  del- 
la persona  nel  giudizio  : ascoltate 
cosi  il  picciolo , come  il  grande  ; 
non  temete  d’alcimo  uomo  : enn- 
ciosiacosachè’l  giudizio  appartenga 
a Dio;  e rapportate  a me  le  co.‘<c 
che  saranno  troppo  difficili  per  voi, 
cd  io  le  udirò. 
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18.  In  quel  tempo  ancora  vi  co- 
mandai tutte  le  cose  che  dovete 
fare. 

ly.  Poi  noi  ci  partimmo  d'Horeb, 
c camminammo  per  tutto  quel  gran- 
de e spaventevole  deserto,  il  qual 
voi  avete  veduto,  tirando  al  monte 
degli  Amorrei  ; come  il  Signore  Id- 
dio nostro  ci  avea  comandato;  ed 
arrivammo  fino  a Cades-barnea. 

20.  Allora  io  vi  dissi  : Voi  siete 
arrivati  al  monte  degli  Amorrei,  il 
quale  il  .Signore  Iddio  nostro  ci  dona. 

21.  Vedi,  il  Signore  Iddio  tuo  ha 
posto  il  paese  iti  tuo  potere:  sali, 
possedi/o , come  il  Signore  Iddio 
de’  tuoi  padri  t’ha  detto  ; non  te- 
mere, e non  ispaventarli. 

22.  É voi  v’accostaste  tutti  a me, 
e diceste  ; l.asria  che  mandiamo 

^ davanti  a noi  degli  uomini,  che 
c’investighino  il  paese,  e ci  rappor- 
tino alcuna  cosa  del  cammino  per 
lo  quale  abbiamo  da  salire , e delle 
città  alle  quali  abbiamo  da  venire. 

23.  E la  cosa  m’aggradò  ; ed  io 
presi  dodici  uomini  di  voi,  uno  per 
tiibù. 

24.  Ed  essi  si  misero  in  cammino  ; 
e,  saliti  al  monte,  pervennero  fino 
alla  valle  d'Escol , e spiarono  il 
paese. 

25.  E presero  in  mano  del  frutto 
d’esso  , e cel  portarono  ; e fecero 
la  lor  relazione,  e di.sscro:  Il  pae- 
se , chc’l  Signore  Iddio  nostro  ci 
dona,  è buono. 

26.  Ala  voi  non  voleste  salire  , e 
foste  ribelli  al  comandamento  del 
Signore  Iddio  vostro. 

27.  E mormoraste  nelle  vostre  ten- 
de , e diceste  : Perciocché  il  Signo- 
re ci  odia,  egli  ci  ha  fatti  uscir  fuor 
del  paese  d’Egitto,  per  darci  nelle 
mani  degli  Amorrei,  per  disU'ug- 
gerci. 

28.  Dove  montiamo  noi  ? i nostri 
fratelli  ci  hanno  fatto  struggere  il 
cuore  ; dicendo  : Quella  gente  è 
più  grande , e di  piu  alla  statura 
ai  noi  ; le  città  vi  sono  grandi , e 
Ibrti,  ed  arrivano  fino  al  cielo  ; ed 
anche  v’abbiamo  veduti  i figliuoli 
degli  Anachiti, 


2;t.  Ed  io  vi  dissi  ; Non  vi  sgo- 
mentale , e non  abbiate  paura  di 
loro. 

30.  n Signore  Iddio  vostro  , che 
cammina  davanti  a voi , esso  com- 
batterà per  voi,  secondo  tutto  ciò 
eh'  egli  na  fatto  inverso  voi , da- 
vanti agli  occhi  vostri  in  Egitto , 

31.  E nel  deserto,  dove  tu  hai  ve- 
duto come  il  Signore  iddio  vostro 
t'ha  portato,  come  un  uomo  por- 
terebbe il  suo  figliuolo , per  tutto 
il  cammino  ch'avete  fatto  , finché 
siate  arrivati  in  questo  luogo. 

32.  Ma  per  tutto  ciò  voi  non  cre- 
deste al  Signore  Iddio  vostro  ; 

33.  Il  quale  andava  davanti  a voi 
per  lo  cammino,  per  investigarvi 
luogo  da  accamparvi,  in  fuoco  di 
notte,  per  alluminarvi  nel  cammino, 
per  lo  quale  avevate  da  camminare  ; 
e di  giorno  nella  nuvola. 

34.  E’I  Signore  udì  la  voce  delle 
vostre  parole , e s’adirò  gravemen- 
te , e giurò , dicendo  : 

35.  Se  alcuno  di  questi  uomini  , 
uesta  malvagia  generazione;  ve- 
ra quel  buon  paese  che  ho  giura- 
to di  dare  a’  vostri  padri; 

36.  Salvo  Caleb,  figliuolo  di  le- 
funne;  egli  lo  vedrà,  ed  a lui,  ed 
a’  suoi  figliuoli,  darò  il  paese,  nel 
quale  è camminato:  perciocché  egli 
ha  cnmpiutamente  seguitato  il  si- 
gnore. 

37.  Eziandio  contro  a me  s’adirò 
il  Signore  per  cagion  vostra,  di- 
cendo: Neanche  tu  v’entrerai. 

38.  losuè,  figliuolo  di  Nun,  che  ti 
serve , esso  v’entrerà  ; confortalo  : 
perciocché  esso  metterà  Israel  in 
possession  di  quel  paese. 

39.  Ed  i vostri  piccoli  figliuoli  , 
de’  quali  avete  detto  che  sarebbono 
in  preda  ; ed  i vostri  figliuoli , \ 
quali  o^gi  non  conoscono  né’l  be- 
ne , nè  1 male , essi  v’entreranno  , 
ed  a loro  lo  darò , ed  essi  lo  pos- 
sederanno. 

40  Ma  voi  rivolgetevi  indietro , c 
camminate  verso  il  deserto,  tiran- 
do verso  il  mar  rosso. 

41.  Allora  voi  rispondeste , e mi 
diceste:  Noi  abbiamo  peccato  con- 
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tro  al  Signore  ; noi  saliremo , e 
combatteremo,  secondo  tutto  ciò 
clie’l  Signore  Iddio  nostro  ci  avea 
comandato.  Hd  avendo  ciascun  di 
voi  prese  le  sue  armi , voi  impren- 
deste di  salire  al  monte. 

•12.  E’I  Signore  mi  disse:  Di’ loro: 
Non  salite,  e non  combattete:  per- 
ciocché io  non  sono  nel  mezzo  di 
voi  : acciocché  non  siate  sconfìtti 
davanti  a’  vostri  nemici. 

43.  Kd  io  vcl  tlissi  ; ma  voi  non 
ubbidiste;  anzi  foste  ribelli  al  co- 
mandamento  del  Signore,  e teme- 
rariamente imprendeste  di  <.alire  in 
sul  monte. 

44.  Allora  gli  Amorrei,  ch’abita- 
vano in  quel  monte,  uscirono  fuo- 
ri incontro  a voi,  e vi  perseguita- 
rono , come  sogliono  far  Is  api , e 
vi  ruppero,  perseguitandovi  fino 
in  Horma. 

45.  £ voi , essendo  ritornati , pia- 
gneste davanti  al  Signore  ; ma  il 
Signore  non  ascoltò  la  vostra  voce, 
c non  vi  porse  gli  orecchi. 

46.  E voi  steste  in  Cades  molti 
giorni,  quanti  v’eravate  già  stati, 

CAP.  II. 

Della  vittoria  sopra  gli  Amorrei. 
poi  noi  ci  rivolgemmo  indietro, 
ed  andammo  verso  il  deserto , 
tirando  al  mar  rosso  ; come  il  Si- 
gnore m’avea  detto;  e circuimmo 
li  monte  di  Seir  , per  un  lungo 
tempo. 

2.  Poi  il  Signore  mi  dis.se  : 

3.  Voi  avete  assai  circuito  questo 
monte  ; rivolgetevi  vci'so  il  Setten- 
trione. 

4.  E comanda  al  popolo , e digli  : 
Voi  siete  ora  per  passar  per  gli 
confini  de'  figliuoli  d’Esaù , vostri 
fratelli , i quali  dimorano  in  Seir  ; 
ed  essi  avranno  paura  di  voi;  ma 
però  prendetevi  gran  guardia. 

5.  Non  movete  lor  guerra  : per- 
ciocché io  non  vi  darò  nulla  del 
lor  paese,  non  pure  un  pié  di  terra: 
perciocché  io  no  dato  il  monte  di 
Seir  per  eredità  ad  Esaù. 

6.  Comprate  da  loro  con  danari 
la  vittuaglia  che  mangeretc;  com- 


Frate  eziandio  da  loro  .con  danari 
acqua  che  bcrete. 

7.  Conciosiacosachè’l  Signore  Id- 
dio tuo  t'abbia  lieuedetto  in  tutta 
1 opera  delle  tue  mani;  egli  ha  avu- 
ta cura  di  te , mentre  sei  cammina- 
to per  onesto  gran  deserto:  il  Si- 
gnore ladio  tuo  c stalo  teco  questi 
quarant’  anni , e tu  non  hai  avuto 
mancamento  di  nulla. 

8.  Cosi  noi  passammo  oltre,  lascia- 
ti i figliuoli  d'Esaù,  nostri  fratelli, 
i quali  .abitano  nel  monte  di  Seir, 
fin  dalla  via  della  pianura,  da  Ll.at, 
e da  Esion-gaber  ; e ci  rivolgemmo, 
e passammo  oltre , tirando  verso  il 
deserto  di  Moab. 

9.  E’I  Signore  mi  disse  : Non  ni- 
micare i Moabiti,  e non  muover 
lor  guerra  : perciocché  io  non  tl 
darò  nulla  del  lor  p.aese  a posse- 
dere: conciosiacosacn  io  abbia  dato-  < 
Ar  per  eredità  a’  figliuoli  di  Lol. 

10.  (Già  abitavano  quel  parse  gli 
Emei,  gente  grande , ^ssentc . o 
d’alta  statura,  come  gli  Anaehili. 

11.  Ed  erano  aueh’  es.si  repuL.itl 
giganti , come  gli  Anaehili  ; ed  L 
Moabiti  li  clùamavano  Emei. 

12.  Ed  in  Seir  gi.à  abit.avano  gli 
Horci;  ma  i figliuoli  d’Esaù  li  cac-- 
ciarono , e li  distrussero  d'iiinan/.i 
a loro,  ed  abitarono  in  luogo  loro; 
come  ha  fatto  Israel  nel  paese  del- 
la sua  eredità  , qhe’i  Signore  gli  ha 
dato.) 

13.  Ora  levatevi,  passate  il  tor- 
rente di  Zered.  È noi  passammo- 
il  torrente  di  Zered. 

14.  Or  il  tempo,  nel  quale  noi  sia- 
mo camminati  da  Cades  - barnea  , 
finché  siamo  passali  il  torrente  di 
Zered , è stalo  trentotto  anni  ; fin- 
ché sia  stata  consumata , d’infra  it 
campo , tutta  quella  generazione  , 
cioè  y gli  uomini  di  guerra;  come 
il  Signore  avea  lor  giurato. 

15.  I^  mano  del  Signore  é stata 
altresì  contro  a loro,  per  distrug- 
gerli d’infra  il  campo,  finché  sieno 
stati  consumati. 

16.  E,  dopoché  tutti  quegli  uonu- 
ni  di  guerra  d’infra  il  popolo  fu-  . 
tono  finiti  di  morire; 
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17.  Il  Signore  mi  parlò,  dicendo: 
Ib.  Oggi  tu  sci  per  passare  i con- 
fini di  Moab,  «/of,  Ar. 

19.  E tu  t’appresserai  dirincontro 
a’  figliuoli  d Ammon  ; non  usar  con- 
tro a loro  alcuna  ostilità , e non 
jnuovor  lor  guerra  ; perciocché  io 
jion  ti  darò  nulla  del  lor  paese  a 
possedere:  coiiciosiacosaeh’io  l'ab- 
ìiia  dato  a’  figliuoli  di  Lot,  per  ere- 
dità. 

20.  Ouel  paese  fu  aneli’  esso  già 
i cpuUto  paese  di  giganti  ; già  i a- 
1)ita\ano  i giganti;  e gli  Aiiunoniti 
li  chiamavano  Eamzummei  ; 

21.  Gente  grande,  e possente,  e 
d’ alta  statura , come  gli  Anachiti; 
cd  il  Signore  li  distrusse  d innanzi 
agli  Ammoniti,  onde  essi  li  caceia- 
r,ono , ed  abitarono  nel  luogo  loro. 

22.  Come  egli  avea  fatto  a’  figliuo- 
li d’Esaìi.,  cli  abitaiio  in  Seir.  d iii- 
Jianzi  a’  ((uali  distrusse  gli  Horei  ; 
onde  essi  li  cacciarono,  e sono  abi- 
tali nel  luogo  loro  fino  a questo 
giorno. 

23.  1 Cafiorei  anch’  essi , usciti  di 
raftor,  distrussero  gli  Avvei , che 
dimoravano  in  llaserim  , fino  a 
Gaza;  ed  abitarono  nel  luogo  loro. 

24.  Levatevi,  dipartitevi,  e passa- 
te il  torrente  d'Arnon  ; vedi , io  ti 
do  nelle  piani  Sihon,  re  d'Hesbon, 
Amorreo,  e’I  suo  paese:  comincia 
a prender  possessione,  e muovigli 
guerra. 

25.  Oggi  comineerò  a mettere  spa- 
vento c paura  di  te  sopra  i popoli, 
sotto  tutto  il  cielo;  talché  udendo 
il  grido  di  te,  tremeranno,  e sa- 
ranno in  augoscia  per  tema  di  le. 

' 20.  Allora  io  mandai  ambasciadori 
dal  deserto  di  l/hcdemot,  a Sihon 
re  d’Hesbon , per  portargli  parole 
di  pace,  dicendo: 

27.  Lascia  ch’io  passi  per  lo  tuo 
paese;  io  camminerò  per  la  strada 
maestra,  senza  rivolgermi  né.  a de- 
stra , né  a sinistra. 

20.  Tu  mi  venderai  la  vittuaglia 
eh  io  mangerò  a prezzo,  ed  a prez- 
zo altresì  mi  darai  l’acqua  eh’  io 
berò  : concedimi  solo  eli  passare 
col  mio  seguito. 


29.  Come  in  hanno  fatto  i figliuo- 
li d’Esaù,  ch’abitano  in  Seir;  ed  i 
Moabiti,  ch'abitano  in  Ar;  finch’io 
sia  passato  il  Giordano,  per  entrar 
nel  paese  elici  Signoi  e Iddio  no- 
stro ci  d.ì. 

30.  Ma  Sihon,  re  d’Hc.sbon,  non 
volle  lasciarci  p.assar  per  lo  suo 
paese  : perciocché  il  Signore  Iddio 
tuo  gli  avea  indurato  lo  spirito,  ed 
ostinato  il  cuore,  per  dartelo  nelle 
mani  come  oggi  appare. 

31.  E 1 Signore  mi  disse:  Vedi,  io 
ho  cominciato  a darli  in  tuo  potere 
Sihon  , e’I  suo  paese  : comincia  a 
prender  possessione , conquistando 
il  suo  paese. 

32.  Sihon  adunque  uscì,  con  tutta 
la  sua  gente,  in  battaglia  contro  a 
noi,  in  laas. 

,53.  Ed  il  Signore  Iddio  nostro  lo 
mise  in  nostro  potere,  e noi  per- 
cotemmo  lui,  cd  i suoi  figliuoli, 
e tutta  la  sua  gente. 

34.  Ed  in  qiiel  tempo  rioi  pren- 
demmo tuttele  sue  città,  e distrug- 
gemmo alla  maniera  deH  inlcrdetlo, 
in  tutte  le  città,  gli  uomini,  le  don- 
ne, ed  i piccioli  fanciulli;  noi  non 
vi  lasciammo  alcuno  in  vita. 

35.  Sol  predammo  per  noi  il  be- 
stiame, e fe  spoglie  delle  città  ch’a- 
vevamo prese. 

36.  Da  Arocr , che  è in  sulla  riva 
del  torrente  d’Arnon,  e la  città  che 
e nel  torrente , fino  a Galaad  ; e’ 
non  vi  fu  citta  alcuna  cosi  forte, 
che  noi  non  l’occupassimo  ; il  Si- 
gnore Iddio  nostro  le  mise  tutte  in 
nostro  potere. 

37.  Sol  tu  non  l’appressasti  al  pae- 
se de’  figliuoli  d'Ammon  : cioè,  a 
parte  alcuna  delle  contrade  che.  son 
lungo  il  torrente  di  labboc , nè  al- 
le città  del  monte,  né  ad  alcuno. 
di  <juc  luoghi  che’l  Signore  Iddia 
nostro  avea  vietali. 

CAP.  III. 

Vittoria  sopra  Og  ^ re  di 
liasan. 

pot  noi  ci  mettemmo  in  cammino, 
e salimmo,  tirando  verso  Basan; 
ed  Og , re  di  Basan , con  tutta  la 
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sua  jjcnte , usti  in  battaglia  contro 
a noi  in  Ldrci. 

2.  E'I  .'Signore  mi  disse:  Non  te- 
merlo ; perciocché  io  ti  do  nelle 
mani  lui , e tutta  la  sua  gente  , c'j 
suo  paese;  e fagli  come  tu  facesti 
a Sihon,  re  degli  Amorrei,  ch’abi- 
tava in  Hcsbon. 

3.  E’I  .Signore  Iddio  nostro  ci  diede 
nelle  mani  eziandio  Og,  re  di  Ba- 
san, c tutta  la  sua  gente;  c noi  lo 
percotcìnmo , per  maniera  che  non 
gli  lasciammo  alcuno  in  vita. 

■4.  Ed  in  quel  tempo  pigliammo 
tutte  le  sue  citt.à;  c non  vi  fu  cit- 
tà alcuna,  che  noi  non  prendes- 
simo loro  : noi  prendemmo  sessan- 
l.i  città,  tutta  la  contrada  d’Argob, 
i li  era  il  regno  d’Og,  in  Basan. 

5.  Tutte  quelle  città  erano  forti- 
ficate con  alte  mura,  con  porte,  e 
sbarre  ; oltre  alle  terre  non  murate, 
ctì  erano  in  grandissimo  numero. 

6.  E noi  le  disti  uggemmo  al  modo 
dell’interdetto,  come  avevamo  fat- 
to a Sihon,  re  d’Hcsbon;  distrug- 
gendo al  modo  dell’interdetto  , in 
tutte  le  città,  gli  uomini,  le  donne, 
ed  i fanciulli. 

7.  Ma  predammo  per  noi  tutto  il 
bestiame , c le  spoglie  delle  città. 

s.  Così  pigliammo  in  quel  tempo 
a due  re  degli  Amorrei , eh’  erano 
di  qua  dal  Giordano,  questo  paese, 
dal  torrente  d'Arnon,  fino  al  monte 
d llcrmon. 

9.  (1  Sidonj  chiamano  llcrmon  Si- 
rion  ; ma  gli  Amorrei  lo  chiamano 
Senir.) 

10.  Tutte  le  città  della  pianura , 
e tutto  Galaad,  e tutto  Ba.saii,  fino 
a Salca,  ed  Edrei;  le  città  del  re- 
gno d’Og,  in  Basan. 

11.  Conciofossccos.ach’ Og  , re  di 
Basan,  fosse  rimase  solo  delle  re- 
liquie de’  giganti  ; ecco , la  sua  let- 
tiera, cA’ è una  lettiera  di  ferro, 
non  è ella  in  Kabbat  de’  figliuoli 
(l'Ammon?  la  cui  lunghezza  c di 
nove  cubiti,  c la  larghezza  di  quat- 
tro cubiti,  a cubito  d’uomo. 

12.  Ed  in  quel  tempo  noi  prcii- 
dcinmo  possessione  di  questo  pae- 
se : io  diedi  a’  Gaditi,  ed  a’  Rube- 


lliti, e.io  rJi  e da  Aroer,  che  e m 
sul  torrente  d’Arnon,  c la  metà  del 
monic  di  Galaad , e le  sue  città. 

13.  Diedi  ancora  alla  metà  dell.a 
tribù  dì  Manasse  il  rimanente  di 
Galaad.  c tutto  Basan,  che.  era  il 
regno  d'Og.  Tutta  la  contrada  d’Ar- 
gob,  per  tutto  Basan,  si  chiamava 
il  paese  de’  giganti. 

14.  lair  , ligliuolo  di  Manasse  , 
prese  tutta  la  contrada  d’Argob, 
lino  a’  confini  de’  (jhesuriti,  e de’ 
Maacatiti , c chiamò  mie’  luoghi 
del  suo  nome,  Basan  (ielle  villate 
di  lair;  il  qual  nome  dura  inl’mo 
a (picsto  giorno. 

1,5.  Ed  a Machir  diedi  Galaad. 

16.  Ma  a’  Rnbeniti , ed  a’  Gaditi , 
diedi  da  Galaad  fino  al  torrente 
d’Arnon,  nel  mezzo  del  torrente, 
cd  i confini  ; e fino  al  torrente  di 
labboc,  confine  de’  figliuoli  d’Am- 
inon; 

17.  E la  campagna,  c’I  Giordano, 
ed  i confini,  da  Ghinneret,  fino  al 
mare  della  pianura,  che  c il  mar 
salato,  sotto  Asdot-Pisga,  verso 
Oriente. 

18.  Ed  in  epici  tempo  io  vi  co- 
maiulai,  e dissi  : Il  .'Signore  Iddio 
vostro  v’ha  dato  questo  paese,  per 

fiossedcrlo:  tutti  gli  uomini  di  va- 
ore  dinfra  voi  passino  in  anni , 
davanti  a’  figliuoli  d’isracl , vostri 
fratelli. 

19.  Sol  restino  nelle  vostre  città  , 
eli’ io  v’ho  date,  le  vostre  inogli, 
ed  i vostri  piccioli  figliuoli  , e.  1 
vostro  bestiame , del  qu.alc  io  so 
che  avete  ass.ii. 

20.  l‘inchè’1  .Si.gnore.  abbia  dato 
riposo  a’  vo.stri  fratelli,  siccome  A(^ 
dato  a voi  ; c ch’abbian  presa 
aneli’  essi  possessione  del  paese 
chc’l  Si.gnore  Iddio  vostro  dà  lori), 
di  là  dal  Giordano  ; poi  vene  ri- 
tornerete , ciascuno  alla  sua  pos- 
sessione , la  quale  io  v’ho  data. 

21.  In  quel  tempo  anccira  io  co-' 
mandai  , e dissi  a losiic  : I tuoi 
occhi  hanno  veduto  tutto  ciò  chc’l 
Signore  Iddio  vostro  ha  latto  a 
que.sti  due  re;  cosi  farà  il  Signore 
a tutti  i fegni,  dove  tu  passerai. 
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22.  Non  temete  di  loro  : percioc-. 
che  il  Signore  Idrlio  vostro  c quel 
che  combatte  per  voi. 

23.  In  quel  tempo  ancora  io  sup- 
plicai al  Signore , dicendo  : 

24.  Signore  Iddio,  tu  hai  comin- 
ciato a mostrare  al  tuo  servidore 
la  tua  grandc2za , e la  tua  poten- 
te mano  : percioccliè  chi  è quel  dio 
nel  ciclo,  o nella  terra,  che  possa 
fare  secondo  le  tue  opere,  c se- 
condo le  tue  potenze  ? 

25.  Deh , Dermetn  eh’  io  passi , e 
vegga  ijuei  buon  paese , che  è di 
la  dal  Giordano,  que’  buoni  monti, 
e’I  Libano. 

26.  .Ma  il  Signore  s’era  gravemen- 
te adirato  contro  a me,  per  cagion 
vostra,  e però  non  m’esaudi.  E’I 
Signore  mi  disse:  Bastiti;  non  par- 
larmi più  di  questa  cosa. 

27.  Sali  in  sulla  sommità  di  Pisga,' 
ed  alza  gli  occhi  verso  Occidente  , 
verso  Settentrione,  verso  Mezzodi, 
c verso  Oriente , e riguarda  quel 
paese  con  gli  occhi  tuoi  : percioc- 
ché tu  non  passerai  questo  Gior- 
dano. 

28.  £ dà  i suoi  ordini  a Iqsuè,  e 

confortalo  . ed  inanimalo  : con- 

ciosiacosach’  esso  abbia  da  passar 
davanti  a qtiesto  popolo,  e da  met- 
terlo in  possessione  del  paese  che 
tu  vedrai. 

29.  £ noi  ci  fermammo  in  questa 
valle,  dirimpetto  a Bet-peor. 

CAP.  IV. 

Esortazione  ad  osserbar  la  leaqc 
di  Dio. 

Ora  dunque  , Israel , attendi  agli 
statuti,  ed  alle  le^gi,  le  quali 
io  t’insegno , acciocché  tu  le  metti 
in  opera;  affinchè  voi  viviate,  ed 
entriate  nel  paese  , che’l  Signoi*e 
Iddio  de’  vostri  padri  vi  dà , e lo 
possediate. 

2.  Non  aggiugnete  nulla  a ciò 
eh’  io  vi  comando  , e non  ne  di- 
minuite nulla  : affine  d’osservare  i 
comandamenti  del  Signore  Iddio 
vostro , i quali  io  vi  do. 

3.  Gli  occhi  vostri  hanno  veduto 
ciò  che’l  Signore  fece  per  cagion  di 


Baal-pcor;  come  il  Signore  Iddio 
tuo  distrusse  d'inIVa  le  chiunque 
era  andato  dietro  a Baal-pcor. 

4.  Ma  voi , che  vi  siete  attenuti 
al  Signore  Iddio  vostra,  siete  oggi 
tutti  in  vita. 

5.  Ecco  , io  v’ho  insegnati  statuti, 
c leggi . siccome  il  Signore  Iddio 
mio  m’ha  comandato  : acciocché 
facciate  cosi  nel  paese,  nel  quale 
voi  entrate,  per  possederlo. 

6.  Osservate, adunque , e met- 
tete^/! in  opera:  conciosiacosachè 
questa  .na  la  vostra  sapienza , e’I 
vostro  senno , nel  cospetto  de'  po- 
poli ; i quali , udendo  tutti  questi 
statuti,  diranno:  Questa  gran  na- 
zione sola  è un  popolo  savio , cd 
intendente. 

7.  Imperocché  quale  è la  gran  na- 
zione , alla  quale  Iddio  sia  prossi- 
mo , come  a noi  è il  Signore  Iddio 
nostro,  ogni  volta  che  noi  l’invo- 
chiamo ? 

8.  £ quale  è la  gran  nazione , 
ch’abbia  statuti,  e leggi  giuste,  sic- 
come è tutta  questa  Legge,  la  qua- 
le oggi  io  vi  propongo? 

,ò.  Sol  prenditi  guardia , e guarda 
diligentemente  T’anima  tua,  che  tu 
non  dimentichi  le  cose  che  gli  oc- 
chi tuoi  hanno  vedute  i e che  giam- 
mai, tutti  i giorni  della  tua  vita, 
non  si  dipartano  dal  tuo  cuore; 
anzi  falle  sapere  a’  tuoi  figliuoli , 
ed  a’  figliuoli  de’  tuoi  figliuoli. 

10.  Le  co  se  che  tu  vedesti  in  qitel 
giorno,  che  tu  comparisti  davanti 
al  Signore  Iddio  tuo  , in  Horeb , 
dopochc’l  Signore  m’ebbe  detto  : 
Adunami  il  popolo,  ed  io  farò  lo- 
ro intendere  le  mie  parole,  accioc- 
ché le  imparino,  per  temermi  tutto 
il  tempo  che  vireranno  in  sulla 
terra;  e le  insegnino  a’  lor  figliuolù 

11.  E voi  v’appressaste,  e vi  fer- 
maste sotto  il  monte,  il  quale  ar- 
deva in  fuoco,  fino  a mezzo  il  cielo, 
con  oscurità,  nuvola,  e caligine. 

12.  £’l  Signore  parlò  a voi  di  mez- 
zo al  fuoco;  voi  udiste  la  voce  del- 
le parole , ma  dalla  voce  infuori , 
non  vedeste  alcuna  simiglianza. 

13.  Ed  egli  vi  dichiarò  U.  suo  pat- 
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lo  , eh’  egli  vi  eomaiidò  di  nielterc 
in  opera  : le  dieci  parole  che  egli 
òcrisse  insù  due  tavole  di  pietra. 

14.  Ed  a me  comandò  il  Signore 
in  quel  tempo  eh’  io  v’insegnas.si 
àtatnli , c leggi , acciocché  voi  le 
incUcstc  in  opera  nel  paese,  al  qua- 
le voi  passale  per  possederlo. 

l,?.  Guardatevi  adunque  diligentc- 
incnlc,  sopra  Taniinc  vostre:  con- 
ciosiacosachè  voi  non  \ edeste  al- 
cuna simiglianza  nel  giorno  che’l 
.Signore  vi  parlò  m Horcb,  di  mez- 
zo al  l'uoco: 

16.  Che  talora  voi  non  vi  corrom- 
piate, c non  vi  facciate  alcuna  scul- 
tura, nc  sjiniglìanza  d’alcuna  ini- 
inagine,  nè  ritratto  di  maschio,  o 
di  iemmina. 

17-  i^é  ritratto  d'alcuno  animale 
che  s'm  in  sulla  terra;  ne  ritratto 
d'alcuno  uccello  ch’abbia  ali , e voli 
per  lo  cielo. 

18.  A’e  ritratto  d’akuna  bestia  che 
serpa  in  sulla  terra  ; né  fitratto  d’al- 
cun  pesce  che  sia  nell’ acque,  sotto 
la  terra. 

19.  E che  talora,  alzando  gli  oc- 
chi al  cielo , e veggendo  il  sole , 
e la  luna , e le  stelle , tutto  l’eser- 
cito del  cielo,  tu  non  sii  sospinto 
ad  adorar  quelle  cose,  ed  a servir 
loro  : conciosiacosachè’l  Signore  Id- 
dio tuo  abbia  fatto  parte  di  quelle 
a tutti  i popoli  sotto  lutto  il  cielo. 

20.  Ma  il  oitnore  ha  presi  voi , e 
trattivi  fuor  aella  fornace  di  (erro, 
d’Egitto  , acciocché  gli  siate  un 
popolo  ereditario,  come  oggi  ap- 

^ 21.  Or  il  Signore  s’adirò  grave- 
mente contro  a me  per  cagion  vo- 
stra, c giurò  ch’io  non  passerei  il. 
Giordano,  c eh’  io  non  entrerei  nel 
buon  paese,  che’l  Signore  Iddio  tuo 
ti  dà  per  eredità. 

22.  Conciosiacosach’  io  abbia  da 
morire  in  questo  paese , e non  ab- 
bia da  p.a$sare  il  Giordano  ; ma  voi 
lo  passerete , e possederete  quel 
buon  paese. 

2J.  Guardatevi  che  talora  non  di- 
mentichiate il  patto  del  Signore  Id- 
dio vostro,  il  qu^le  egli  ha  fatto 


con  voi , e non  vi  facciate  alcuna 
scultura,  nè  simiglianza  di  cosa  al- 
cuna, il  che  il  Signore  Iddio  vostro 
v’ha  vietalo. 

24.  Perciocché  il  Signore  Lidio 
tuo  è un  fuoco  consumante,  un  Dio 
geloso. 

25.  Oliando  avrete  generati  figliuo- 
li, cTigliuoli  di  figfiuoli,  c sarete 
invecchiati  nel  paese,  se  voi  vi  cor- 
rompete, c fate  scultura,  o simi- 
gliaiiza  di  cosa  alcuna,  e ciò  che 
dispiace  al  Signore  Iddio  vostro  > 
per  irritarlo  : 

2ó.  lo  prendo  oggi  in  testimonio 
contro  a voi  il  cielo , c la  terra , 
che  tosto  perirete  del  lutto  d in  .sul 
paese,  al  quale,  passalo  il  Giorda- 
no, addale  per  possedei  lo;  voi  non 
prolungherete  i vostri  giorni  sopra 
esso,  anzi  del  tutto  sarete  distrutti. 

27.  E’I  Signore  vi  dispergerà  fra’ 
popoli,  c resterete  in  picciol  nume- 
ro fra  le  nazioni,  dove  il  Signore 
v’avrà  condotti. 

28.  E quivi  servirete  a dii , che 
saranno  opera  di  mano  d’uomini, 
di  legno,  o di  pietra,  i quali  non 
veggono,  e non  odono,  c non  man- 
giano , c non  odorano. 

29.  Ma  pure,  se  di  là  voi  ricer- 
cherete il  Signore  Iddi-j  vostro,  voi 
lo  troverete,  quando  l’avrcle  cer- 
cato con  lutto  il  cuor  vostro , c 
con  tutta  l’anima  vostra. 

30.  Quando  tu  sarai  in  angoscia, 
e tutte  queste  epse  ti  saranno  av- 
venute , se  negli  ultimi  tempi  tu  ti 
converti  al  Signore  Iddio  tuo , ed 
ubbidi.sci  alla  sua  voce  ; 

31.  Perciocché  il  Signore  Iddio 
tuo  è un  Dio  pietoso  , egli  non 
t'abbandonerà,  e non  ti  distrug- 
gerà , e non  dimenticherà  il  patto 
fatto  co’  tuoi  padri , il  quale  egli 
ha  lor  giuralo. 

32.  Perciocché,  domanda  pure  ora 
de’  tempi  antichi , che  sono  stali 
avanti  che  tu  fossi,  dal  dì  eh’  Iddio 
creò  l’uomo  in  sulla  terra,  se  mai 
da  uno  estremo  del  ciclo  , jnfìno 
ali’  altro,  é stalo  fatto,  o s’  e.  udi- 
to nulla  di  simile  a questa  gran 
cosa. 
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òà.  Se  mai  alcun  popolo  ha  udita 
la  voce  di  Dio  parlante  di  mezzo 
al  fuoco,  come  ihai  udita  tu,  cd  è 
restato  in  vita. 

34.  Ovvero,  se  Iddio  ha  mai  fatta 
una  tal  prova  , di  venire  a pren- 
dcr.si  una  nazione  d'inlfa  un’  altra, 
con  prove  , con  miracoli  , c con 
prodigi,  e con  battaglie,  e con  po- 
tente mano,  e con  braccio  di^teso, 
e con  grandi  spaventi,  secondo  tut- 
to ciò  chc’I  Signore  Iddio  vostro 
v’ha  latto  in  Egitto  , davanti  agli 
occhi  vo.stri. 

35.  A te  sono  state  fatte  veder 
(furstp  cose  : acciocché  tu  conosca 
chc'l  Signore  è 1 Iddio,  e chr  non 
vrn  è alcuno  altro  fuorché  lui. 

36.  Egli  t'ha  fatto  udir  la  sua 
voce  dal  ciclo  , ner  ammaestrarti  ; 
ed  in  terra  tha  fatto  vedere  il  suo 
gran  fuoco , e tu  hai  udite  le  sue 
parole  di  mezzo  al  fuoco. 

37.  E perciocché  egli  ha  amati  i 
tuoi  padri  , egli  ha  eletta  la  lor 
progenie  dopo  loro , e t'ha  tratto 
liior  d’Egitto , con  la  sua  faccia , e 
con  la  sua  gran  forza. 

3S.  Per  cacciar  d’innanzi  a te  gen- 
ti più  grandi,  e più  potenti  di  te; 
per  farti  entrar  nel  lor  paese,  e per 
dartelo  in  ci’edità , come  oggi  ap- 
pare. 

39.  Conosci  adunque  oggi  , e ri- 
duciti al  cuore,  che’l  Signore  è Id- 
dio, in  cielo  disopra,  ed  in  terra 
disotto,  e che  non  vai  è alcuno 
altro. 

40.  Osserva  adunque  i suoi  statuti, 
cd  i suoi  comandamenti  , rh’oggi 
ti  do:  acciocché  sia  bene  a te,  cd 
a’  tuoi  figliuoli  dopo  te  ; ed  accioc- 
ché tu  sempremai  p'rolunghi  i tuoi 
giorni  in  sulla  terra , che’l  Signore 
Iddio  tuo  ti  dà. 

41.  Allora  Moisè  mise  da  parte  di 
qua  dal  Giordano,  verso  il  Sol  le- 
vante. tre  città. 

42.  Acciocché  vi  si  rifuggisse  l’uc- 
ciditore  , ch’avesse  ucciso  il  suo 
prossimo  disavvedutamente  , non 
avendolo  per  addietro  odiato  ; e 
eh’  essendosi  rifuggito  in  una  di 
quelle  città , avesse  la  vita  salva. 


43.  ^uil/e  furono  Bescr  , nel  de- 
serto, nella  contrada  della  pianu- 
ra, del  oio'fp  de’  Rubeniti  ; e Ra- 
mot  in  Galaad,  di  (/nel  de'  Gadili  ; 
c Golan  in  Basan,  di  ^uci  de’ Ma- 
nassiti. 

44.  Or  quest’  è la  legge,  la  qual 
Moisè  propose  a’  figliuoli  d'israel. 

45.  Oneste  son  le  testimonianze , 
e gli  "statuti,  e le  Ic.ggi , le  quali 
Moisè  pronunziò  a’ figliuoli  d'israel, 
dopoché  furono  usciti  d'Egitto. 

4fi.  Di  qua  dal  Giordano  , nella 
valle,  dirincontro  a Bet-peor,  nel 
paese  di  Sihon,  re  degli  Amorrei, 
ch’abitava  in  liesbon  ; il  qual  Moisè, 
ed  i figliuoli  d’israel,  aveano  per- 
cosso, dopoché  furono  usciti  d'E- 
gitto. 

47.  E1  cui  paese  conquistarono, 
insieme  col  paese  d Og,  re  di  Ba- 
san: due  re  degli  Amorrei,  i quali 
erano  di  qua  dal  Giordano  , verso 
il  Sol  levante. 

48.  Da  Arocr , che  è in  sulla  riva 
del  torrente  d’Arnon , e fino  al 
monte  di  .Sion,  c/<c  è Hermon. 

49.  E tutta  la  pianura  di  qua  tlal 
Giordano , verso  Oriente  ; e fino  al 
mar  della  pianura , sotto  Asdot- 
Pisga. 

CAP.  V. 

Repelizione  della  Legge  data  in 
Oreb. 

P Moisè  chiamò  tutto  Israel , c 
^ disse  loro:  Ascolta,  Israel,  gli 
statuti , e le  leggi , le  quali  io  pro- 
nunzio oggi  a’  vostri  orecchi;  im- 
paratele adunque  , cd  osservatele, 
per  metterle  in  opera. 

2.  Il  Signore  Iddio  nostro  fece 
patto  con  noi  in  Iloreb. 

3.  Il  Signore  non  fece  questo  pat- 
to co’  nostri  padri , anzi  con  noi , 
che  siamo  oggi  qui , c siamo  tutti 
in  vita. 

4.  11  Signore  parlò  con  voi  a fac- 
cia a faccia,  nel  monte,  di  mezzo 
al  fuoco  ; 

5.  (Stando  io  in  quel  tempo  fra  il 
Signore  e voi , per  rapportarvi  la 
parola  del  Signore:  conciofosseco- 
saché voi  temeste  per  quel  fuoco , 
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e noti  salible  in  sul  monte;)  di- 
cendo ; 

6.  lo  suno  il  Signore  Iddio  tuo, 
che  t'ho  tratto  l'uor  del  paese  d E- 
gitto  , della  casa  di  servitù. 

7.  Non  avere  altri  dii  nel  mio  cos- 
petlo. 

6.  Non  farli  scultura  alcuna , nè 
iinina.~ine  alcuna  di  cosa  che  sta 
in  Ci  lO  disopra  , nè  di  cosa  che 
siti  in  terra  disotto,  nè  di  cosa  che 
sia  nell'  acque  disotto  alla  terra. 

9.  Non  adorar  quelle  cose,  e non 
servir  loro  : perciocché  io  , il  Si- 
gnore Iddio  tuo,  sono  un  Dio  ge- 
loso , che  io  punìzion  dell'  iniquità 
de’  padri  sopra  i figliuoli,  fino  alla 
terza,  cd  alla  quarta  f)cneraz.ione, 
inverso  quelli  che  iii’ódiano. 

10.  Ed  uso  benignità  in  niillc  ge- 
nerazioni verso  quelli  che  iii'ainano, 
ed  osservano  i miei  coinandanieiiti. 

11.  Non  usare  il  Nome  del  Signo- 
re Iddio  tuo  in  vano:  perciocché  il 
Signore  non  terrà  ner  innocente  chi 
avrà  usato  il  suo  Nome  in  vano. 

12.  Osserva  il  giorno  del  riposo , 
per  santificarlo;  siccome  il  Signore 
Iddio  tuo  l’ha  comandato. 

l.J.  Lavora  sci  giorni,  e fa  ogni 
opera  tua; 

14.  Ma  il  settimo  giorno  è il  gior- 
no del  riposo  al  Signore  Iddio  tuo  ; 
non  tare  in  esso  lavoro  alcuno,  nè 
tu  , né’l  tuo  figliuolo  , nè  la  tua 
figliuola,  né'l  tuo  servo,  né  la  tua 
serva , nè’l  tuo  bue , né'l  tuo  asino, 
né  alcuna  tua  bestia  , né’l  tuo  fo- 
restiei’c,  che  e dentro  alle  lue  por- 
te; acciocché  il  tuo  servo,  e la  tua 
serva,  si  riposino,  come  tu. 

15.  E ricordati  che  tu  sei  stato 
servo  nel  paese  d Egitto  , e che'l 
Signore  Iddio  Ino  t'ha  tratto  fuor 
di  là  con  potente  mano,  e con  brac- 
cio disteso;  perciò  il  Signore  Iddio 
tuo  ti  comanda  che  tu  osservi  il 
giorno  del  riposo. 

16.  Onora  tuo  padre,  e tua  madre, 
come  il  Signore  Iddio  tuo  t’ha  co- 
mandato ; acciocché  i tuoi  giorni 
sicno  prolungati  ; ed  acciocché  li 
sia  bene  in  sulla  terra,  elici  Sir 
gnore  Iddio  tuo  ti  dà. 


17.  Non  uccidere. 

18.  Non  commettere  adulterio. 

19.  Non  furare. 

20.  Non  dir  talsa  testimonianza 
contro  al  tuo  prossimo. 

21.  Non  concupir  la  moglie  del 
tuo  prossimo  ; parimente  non  ap- 
petir la  casa  del  tuo  prossimo,  né'l 
suo  campo,  né’l  suo  servo,  nè  la 
sua  serva  , né'l  suo  bue  , nè’l  suo 
asino , né  cosa  alcuna  che  sta  del 
tuo  prossimo. 

22.  Oueste  parole  pronunziò  il  Si- 

gnonT a tutta  la  vostra  radunanza , 
nel  munte,  di  mezzo  al  fuoco,  alla 
nuvola  ed  alla  caligine,  ad  alta  vo- 
ce; e non  le  disse  altro;  e scrisse 
quelle  sopra  due  tavole  di  pietra, 
le  quali  egli  mi  diede.  «■ 

28.  Or,  dopoché  aveste  udita  quel- 
la voce  di  mezzo  all’  oscurità  , ar- 
dendo il  monte  in  l'uoco,  voi  foste 
a me , cioè  lutti  i capi  delle  vostre 
tribù , ed  i vostri  Anziani. 

2-1.  É diceste  ; Ecco  , il  Signore 
Iddio  nostro  ci  ha  latta  veder  la 
sua  gloria,  e la  sua  grandezza,  e 
noi  abbiamo  udita  la  sua  voce  di 
mezzo  al  fuoco  ; oggi  abbiamo  ve- 
duto, che,  parlando  Iddio  con  l’uo- 
mo, esso  è rimaso  in  vita. 

25.  Ora  dunque , perchè  morrem- 
mo noi  ? perciocché  questo  gran 
fuoco  ci  consumerà  ; se  noi  segui- 
tiamo ad  udire  ancora  la  voce  del 
Signore  Iddio  nostro,  noi  morremo. 

2o.  Imperocché,  quale  c la  carne, 
qual  eh  «Ha  sia,  che,  avendo  udi- 
ta la  voce  del  vivente  Iddio , par- 
lante di  mezzo  al  fuoco , come  a/>- 
biamo  udito  noi,  sia  restata  in  vita? 

27.  Accostali  tu,  ed  ascolta  tutto 
ciò  che'l  Signore  Iddio  nostro  dirà; 
c tu  ci  rapporterai  lutto  ciò  che’l 
Signore  Iddio  nostro  l’avrà  dello, 
e noi  rascollei  cmo , e lo  làremo. 

28.  E’I  Signore  udì  la  voce  «Ielle 
vostre  parole , mentre  parlavate 
meco.  E 1 Signore  mi  di.sse  : lo  ho 
udita  la  voce  delle  paiole  di  que- 
sto popolo,  eh’  egli  t ha  dette  ; essi 
hanno  ben  parlato  in  lutto  ciò  che 
hanno  detto. 

29.  Oh , avessei'o  pur  sempre  un 
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tal  aiiiiiu)  piT  lemcniii , e per  os- 
servar UitLi  i mici  comanclamonli  : 
acciocché  fosse  bene  a loro , ed  a’ 
lor  figliuoli  , ili  perpcluo. 

30.  Va,  di’  loro  : Rilornatc  alle 
vostre  tende. 

31.  Ma  tu,  resta  qui  meco;  ed  io 
ti  dirò  tutti  i comandamenti , e gli 
statuti , e le  leggi , che  tu  dei  loro 
insegnare,  e eh’ essi  debbono  met- 
tere in  opera , nel  paese  eh’  io  do 
loro , per  possederlo. 

32.  Prendete  adunque  guardia  di 
far  secondo  che'l  Signore  Iddio 
vostro  v'ha  comandato;  non  ve  ne 
rivolgete  nè  a destra,  nè  a sinistia. 

33.  Camminate  per  tutta  la  via, 
che’l  Signore  Iddio  vostro  v’ha 
comaudaU:  acciocché  viviate,  e vi 
sia  bene , e prolunghiate  i vostri 

iorni,  nel  paese  che  voi  posse- 
dete. 

CAP.  V I. 

Dell’  amor  di  Dio. 
questi  sono  i comandamenti, 
gli  statuii , e le  leggi , che’l 
Signore  iddio  vostro  «l’ha  coman- 
dato d'insegnarvi,  acciocché  le  met- 
tiate in  opera,  nel  paese,  al  quale 
voi  passate  per  possederlo. 

2.  Acciocché  tu  temi  il  .Signore 
Iddio  tuo,  osservando  tutti  i suoi 
statuti,  e comandamenti,  i quali  io 
ti  do  : .tu , e’I  tuo  figliuolo , e l fi- 
gliuolo del  tuo  figliuolo  , tutto  il 
tempo  della  tua  vita;  ed  acciocché 
i tuoi  giorni  sieno  prolungati. 

3.  Ascolta  adunque , o Israel , ed 
osserva  di  mettery/i  in  opera:  ac- 
ciocché ti  sia  bene , ed  acciocché 
siate  grandemente  moltiplicati , nel 
paese  stillante  latte,  e mele;  come 
il  Signore  Iddio  de’  tuoi  padri  t’ha 
detto. 

4.  Ascolta , Israel  : 11  Signore  Id- 
dìo nostro  è l’unico  Signore. 

5.  Ama  dunque  il  Signore  Iddio 
tuo  con  tutto  il  tuo  cuore,  con 
tutta  l’anima  tua , e con  tutto  il 
tuo  maggior  potere. 

b.  E dimorino  queste  parole  , le 
quali  oggi  ti  comando,  nel  tuo  cuore. 
7.  Ed  inculcale  a’  tuoi  figliuoli , c 


ragionane  quando  tu  sarai  a sede- 
re in  casa  tua,  e quando  tu  cam- 
minerai per  via,  e quando  tu  gia- 
cerai, e quando  tu  ti  leverai. 

8.  E legale  per  segnale  in  sulla 
tua  mano  , e sieno  per  frontali  fra’ 
tuoi  occhi. 

a.  Scrivile  ancora  sopra  gli  stipiti 
della  tua  casa,  c sopra  le  tue  porte. 

10.  E quando  il  Signore  Iddio  tuo 
t’avrà  introdotto  nel  paese,  del  qua- 
le egli  ha  giurato  a’  tuoi  padri,  ad 
Abraham  , ad  Isaac,  ed  a lacob, 
ch’egli  tei  darebbe  ; nelle  città  gran- 
di , e belle , le  quali  tu  non  hai 
edificate  ; 

11.  E nelle  case  piene  d'ogni  bene, 
le  quali  tu  non  hai  empiute;  ed  3l 
pozzi  cavati  , che  tu  non  hai  ca- 
vati; ed  alle  vigne,  ed  agli  uliveti, 
che  tu  non  hai  piantati;  e tu  avrai 
mangiato  , e sal  ai  sazio  ; 

12.  Guardati  che  talora  tu  non 
dimentichi  il  Signore , che  t’ha  trat- 
to luor  del  paese  d’Egitto  , della 
casa  di  servitù. 

13.  'lemi  il  Signore  Iddio  tuo,  ed 
a lui  servi,  e giura  per  lo  suo  Nome. 

14.  i\on  andate  dietro  agl’  iddii 
stranieri,  d infra  gl’ iddii  de’ popoli 
che  saranno  ifintorno  a voi. 

15.  Perciocché  il  Signore  Iddio  tuo 
è un  Dio  geloso  nel  mezzo  di  te  : 
che  talora  l’ira  del  Signore  Iddio 
tuo  non  s accenda  contro  a te , e 
eh’  egli  non  ti  distrugga  d’in  sulla 
terra. 

16.  Non  tentate  il  Signore  Iddio 
vostro  , come  voi  lo  tentaste  in 
Massa. 

17.  Del  tutto  osservate  i coman- 
damenti del  Signore  Iddio  vostro, 
e le  sue  testimonianze  , ed  i suoi 
statuti,  ch’egli  v’ha  dati. 

18.  E fa  ciò  che  è diritto,  e buo- 
no negli  occhi  del  Signore:  accioc- 
ché li  sia  bene , e che  tu  entri  nel 
buon  paese,  il  quale  il  Signore  ha 
giuralo  a’  tuoi  padri  ; e che  tu  lo 
possegga. 

19.  Acciocché  egli  cacci  d innanzi 
a te  tulli  i tuoi  nemici  ; come  il 
Signore  n’ha  parlato. 

20.  Quando  il  tuo  figliuolo  per 
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rinnanzi  ti  domaaderà  , dicendo  ; 
Che  rnnìion  tUre  queste  teslimo- 
niaiize , e Oiie.sti  statuti  , e queste 
leggi  , che’l  Signore  Iddio  nostro 
v'ha  date? 

21.  Di’  al  tuo  fìgliuolo  ; Noi  era- 
vamo servi  di  Faraone  in  Eijillo; 
e’I  Signore  ci  trasse  fuor  d’Egitto 
con  potente  mano. 

22.  E'I  Signore  fece  miracoli , e 
prodigi  grandi , e dannosi  , sopra 
gli  Egizj  , e sopra  Faraone,  e so- 
pra tutta  la  sua  casa,  davanti  agli 
occhi  nostri. 

23.  E ci  trasse  fuor  di  là  , per 
condurci  nel  paese  , il  quale  egli 
avea  giurato  i nostri  padri , e dar- 
celo. 

24.  E’I  Signore  ci  comandò  di  met- 
tere in  opera  tutti  questi  statuti, 
per  temere  il  Signore  Iddio  nostro, 
acciocché  ci  .sia  bene  in  perpetuo, 
e siamo  conservati  in  vita  , come 
siamo  og^i. 

25.  E do  ci  sarà  giustizia , quan- 
do noi  osserveremo  di  mettere  in 
opera  tutti  questi  comandamenti , 
nel  cospetto  del  Signore  Iddio  no- 
stro, siccome  egli  ci  ha  comandato. 

CAP.  VII. 

liloisè  proibisce  la  comunicazione 
co'  Cananei. 

Quam)o  il  Signore  Iddio  tuo  t’avrà 
introdotto  nel  paese,  al  qual  tu 
vai  per  po.ssederlo,  ed  avrà  stirpate 
d’imianzi  a te  molte  nazioni  , gli 
Hittei,  ed  i Ghirgasei,  c gli  Amor- 
rei , ed  i Cananei , ed  i F'erizzei , 
e gl'  Hivvei  , ed  i lebusei,  sette  na- 
zioni maggiori  e più  potenti  di  te; 

2.  E’I  Signore  le  avrà  messe  in 
tuo  potere,  e tu  le  avrai  sconfitte: 
del  tutto  distruggile  al  modo  del- 
l’interdetto; non  far  patto  con  loro, 
e non  far  loro  grazia. 

3.  E non  imparentarti  con  loro; 
non  dar  le  tue  figliuole  a’  lor  fi- 
gliuoli , e non  prender  le  lor  fi- 
gliuole per  gli  tuoi  figliuoli. 

4.  Perciocché  rivolgerebbero  i tuoi 
figliuoli  di  dietro  a me;  onde  e.ssi 
servirebbono  a dii  stranieri , e l'ira 
del  Signore  s’accenderebbe  contro 


a voi , ed  egli  \ i distruggerebbe 
subitamente. 

5.  Anzi  fate  loro  così  : Disfate  i 
loro  altari,  e spezzate  le  loro  sta- 
tue, e tagliate  i lor  boschi,  e bru- 
ciate col  fuoco  le  loro  sculture. 

6.  Perciocché  tu  .\ei  un  popol  san- 
to al  Signore  Iddio  tuo  ; il  Signore 
Iddio  tuo  t’ha  scelto , acciocché  tu 
gli  sii  un  popolo  peculiare,  d’infra 
tutti  i popoli  che  jon  sopra  la  fac- 
cia della  terra. 

7.  11  Signore  non  v’ha  posta  affe- 
zione, c non  v'ha  eletti,  perchè 
foste  più  grandi  che  tutti  gli  aUri 
popoli  ; conciofòsseeosaché  /bsfe  in 
minor  numero  c/t  alcun  di  tutti  gli 
altri  popoli. 

8.  Anzi  , perchè  il  Signore  v’ha 
amati,  e perchè  egli  attiene  il  giu- 
ramento fatto  a’  vostri  padri,  egli 
v’ha  tratti  fuori  con  potente  inano, 
e_  y’ha  riscossi  della  casa  di  servi- 
tù, della  man  di  Faraone,  re  d’E- 
gitto. 

9.  Conosci  adunque  che’l  Signore 
Iddio  tuo  e Iddio,  l’Iddio  verace 
eh’  osserva  il  paUo , e la  benignità , 
in  mille  generazioni,  inverso  quel- 
li che  l’amano,  ed  ossei  vano  i suoi 
comandamenti. 

10.  E che  là  la  retribuzione  in  fac- 
cia a quelli  che  l'odiano , per  di- 
struggerli ; egli  non  la  prolunga  a 
quelli  che  l’odiano , anzi  la  rende 
loro  in  fàccia. 

11.  Osserva  adunque  i comanda- 
menti,  e gli  statuti,  e le  leggi,  le 
quali  oggi  ti  do  , acciocché  tu  le 
metti  in  opera. 

12.  Ed  avverrà  , perciocché  voi 
avrete  udite  queste  leggi,  e le  avre- 
te osservate,  c messe  in  opera,  che'l 
Signore  Iddio  vostro  v’osserverà  il 
patto  , e la  benignità  eh’  egli  ha 
giurala  a’  vostri  padri. 

13.  Ed  egli  t’amerà,  e ti  benedirà, 
c t’accrescerà,  e benedirà  il  frutto 
del  tuo  ventre,  e’I  frutto  della  tua 
terra;  il  tuo  frumento,  e’I  tuo  mo- 
sto, e’I  tuo  olio;  ì parti  delle  tue 
vacche , e le  gregge  delle  tue  pe- 
core, nel  paese  del  quale  egli  giurò 
a’  tuoi  padri , eh’  egli  tei  darebbe. 
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14.  Ili  sarai  bcncdetlo  sopra  tulli 
i popoli;  e'  non  vi  sarà  nel  mezzo 
di  le,  e del  Ino  besliame,  nù  ma- 
schio, nè  t'emmiiia  sterile. 

15.  Ed  il  .Signore  rimoverà  da  te 
ogni  malattia,  e non  ti  metterà  ad- 
dosso alenila  di  quelle  malvage  iii- 
l'erii)ilà  d'Egitto , delle  quali  tu  hai 
avuto  conoscenza;  anzi  le  metterà 
addosso  a tutti  i tuoi  nemici. 

It).  Distruggi  adunque  tutti  i po- 
inlì,  che  1 Signore  Iddio  tuo  ti  dà  ; 
occhio  tuo  non  li  risparmi,  e non 
servire  agl'iddii  loro;  perciocché 
ciò  li  sarthhe  un  laccio. 

17.  .Se  pur  tu  dici  nel  tuo  cuore  : 
Queste  nazioni  .«o/m  più  grandi  di 
me,  come  le  potrò  io  scacciare? 

' 18.  Non  temer  di  loro  : ricordali 

pur  delle  cose  che  1 Signore  Iddio 
tuo  ha  liitte  a Faraone,  ed  a tulli 
gli  Egi/j. 

19.  Delle  gran  prove,  die  gli  oc- 
chi tuoi  hanno  vedute,  e de’  mira- 
coli, c de’ prodigi , e della  potente 
mano,  e del  braccio  steso,  col  qua- 
le il  Signore  Iddio  tuo  l'ha  tratto 
inori;  così  farà  il  Signore  Iddio  tuo 
a tutti  i popoli,  de’  quali  tu  terni. 

20.  Il  Signore  Iddio  tuo  manderà 
eziandio  ac’  calabroni  contro  a loro, 
finche  quelli  che  saran  rimasi , e 
quelli  che  si  saran  nascosi  dal  tuo 
cospetto,  sicno  periti. 

21.  Non  isgomentarti  per  cagion 
di  loro  : conciosiacosachè'l  Signore 
Iddio  tuo,  Dio  grande,  c tremen- 
do, sia  nel  inezzo  di  te. 

22.  Or  il  Signore  Iddio  tuo  stir- 
perà quelle  nazioni  d innanzi  a le , 
a poco  a poco  ; tu  non  le  potrai 
distruggere  subitamente:  che  talo- 
ra le  fiere  della  campagna  non  mol- 
tiplichino contro  a te. 

2J.  E’I  Signore  Iddio  tuo  le  met- 
terà in  tuo  potere . c le  romperà 
d’una  gran  rotta , finché  sicno  di- 
strutte. 

24.  E ti  darà  i re  loro  nelle  mani, 
e tu  farai  perire  il  lor  nome  disot- 
to al  cielo  ; ninno  potrà  starli  af- 
fronte,  finché  tu  le  abbi  distrutte. 

25.  Brucia  col  fuoco  le  sculture 
de’  lor  dii  ; non  appetir  l’argento , 


nè  l’oro  che  sarà  sopra  esse,  e non 
prender/o  per  te  : che  talora  tu  non 
ne  sii  allacciato:  percioccliè  è cosa 
abboniinevolc  al  Signore  Iddio  tuo. 
2o.  E non  recare  in  casa  tua  cosa 
abbominevole,  onde  tu  sii  interdet- 
to, come  <■  quella  cosa;  abbilo  del 
tutto  in  detestazione,  ed  abbonii- 
nalo  ; conciosiacosachè  sia  inter- 
detto. 

CAP.  Vili. 

Moisè  esuria  il  popolo  all'  ubbi~ 
dienz,u  dt  Dio. 

Prendete  guardia  di  mettere  in 
opciii  lutti  i coinandamcnli  , 
che  oggi  vi  do,  acciocché  viviate, 
c cresciate,  ed  entriate  nel  paese 
chel  .Signore  Iddio  vostro  ha  giu- 
ralo a’  vostri  padri,  e lo  possediate. 

2.  E ricordali  di  lutto  il  cammino, 
per  lo  quale  il  Signore  Iddio  tuo 
t’ha  condotto  questi  quarant’aiini 
per  lo  deserto  , per  allliggerti , e 
per  isperimentarli  , per  conoscer 
ciò  che  c nel  cuor  tuo  : se  tu  os- 
serverai i suoi  comandamenti,  o no. 

3.  Egli  adunque  fha  alili  Ito,  e l'ha 
fatto  aver  lame;  poi  t’ha  pasciuto 
di  inaima,  della  quale  nò  tu,  nè  i 
tuoi  padri  avevate  avuta  conoscen- 
za : per  insegnarti  che  l'uomo  non 
vive  di  pan  solo , ma  d’ogni  paro- 
la procedente  dalla  bocca  del  Si- 
gnore. 

4.  11  tuo  vestimento  non  ti  s’  è 
logorato  addosso;  el  tuo  piè  non 
s e callcrito  in  questi  quaraiil’anni. 

5.  Conosci  adunque  nel  tuo  cuore, 
che’l  .Signore  Iddio  tuo  ti  corregge, 
come  un  uomo  corregge  il  suo  li- 
gliuolo. 

6.  Ed  osserva  i comand.nmcnti  del 
Si.gnorè  iildio  tuo , per  camminar 
nelle  sue  vie , e per  temerlo. 

7.  Perciocché  il  Sigiioi'c  Iddio  tuo 
ti  la  entrare  in  un  buon  paese  , 
paese  di  rivi  d’acque,  di  liinli  e di 
gorghi,  che  sorgono  nelle  valli,  e 
ne’  monti. 

8.  Ihaesc  di  frumento,  e d’orzo,  e 
di  vigne,  e di  fichi,  e di  melagra- 
ni ; paese  d olivi  da  olio,  e di  mele. 

y.  Paese,  nel  quale  tu  non  nian- 

gerai 
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gcrai  il  pane  scarsamente,  nel  quale 
non  ù mancherà  nulla;  paese,  le 
cui  pietre  iono  ferro  , e da’  cui 
munti  tu  caverai  il  rame. 

lU.  £ quando  tu  avrai  mangiato  ^ 
e sarai  sazio  , benedici  il  Signore 
Iddio  tuo  nel  buon  paese,  che  egli 
t’avrà  dato. 

11.  Guardati,  Che  talora  tu  non 
dimentichi  il  Signore  Iddio  tuo , 
per  non  osservare  i suoi  comanda- 
menti , e le  sue  leggi , ed  i suoi 
statuti,  i quali  oggi  ti  do. 

12.  che  talora , dopoché  tu  avrai 
mangiato,  c sarai  sazio,  ed  avrai 
edilìcate  delle  belle  case , e v abi- 
terai dentro; 

13.  E'I  tuo  grosso  e minuto  be- 
stiame sarà  moltiplicato,  e l'argen- 
to , e l’oro  ti  Sara  aumentato , e ti 
sarà  accresciuta  ogni  cosa  tua  ; 

14.  11  tuo  cuore  non  s’inualzi , e 
tu  non  dimentichi  il  Signore  Itidio 
tuo , il  qual  t’ha  tratto  fuor  del 
pa«e  d’Egitto  > della  casa  di  ser- 
vitù. 

15.  Il  qual  t'ha  condotto  per  que- 
sto grande  e terribile  deserto,  /y«e- 
^e  di  serpi  j di  serpenti  ardenti , e 
scorpioni;  paese  arido,  senz’acqua; 
il  quale  t'ha  fatto  uscire  acqua  del- 
la rupe  del  macigno. 

16*  11  qual  t’ha  pasciuto  nel  de- 
serto di  manna , della  quale  i tuoi 
l>ailri  non  aveano  avuto  conoscen- 
za ; per  affliggerti , e per  provarti, 
per  farti  del  bene  al  fine. 

l7.  E non  dica  nel  cuor  tuo;  La 
mia  possanza,  e la  forza  della  mia 
mano  m’ha  acquistate  queste  ric- 
chezze* 

la.  Anzi  ricordati  del  Signore  Id- 
dio tuo;  eh  egli  e guel  che  ti  dà 
la  forza,  per  portarti  valorosamen- 
te ; per  contérmare  il  suo  patto 
eh’  egli  ha  giurato  a’  tuoi  padri  ^ 
come  oggi  appare. 

19*  Ma,  se  pur  tu  dimentichi  il 
Signore  Iddio  tuo,  e vai  dietro  ad 
altri  dii,  e servi  loro,  e gli  adori; 
io  vi  protesto  oggi  che  del  tutto 
voi  perirete. 

2U.  Come  sarai!  perite  le  nazioni 
che’l  Signore  fa  pciire  d innanzi  a 


voi , così  perirete  : perciocché  non 
avrete  ubbidito  alla  voce  del  Si- 
gnore Iddio  vostro. 

CAP.  IX. 

Mohe  assicura  il  popolo  delltt 
vinaria  sopra  le  nazioni  nia- 
ladctte. 

^SCOLTA,  Israel  ; oggi  tu  passi  il 
Giordano,  per  andare  A posse* 
dcre  un  paese  di  genti  più  grandi 
e più  potenti  di  te;  città  grandi, 
e fòrti,  che  arrivano  fino  a'  ciclo* 

2.  Duna  gente  grande,  c d’alta 
statura,  de^  Hgliuoli  degli  Anachi- 
ti,  de’  (juali  tu  hai  conoscenza  ^ e 
de’  cjuali  tu  hai  udito  dire  : l liì 
potrà  stare  afl’ronte  a’  figliuoli  d’A* 
nac  ? 

3.  Sappi  adunque  oggi  ehe’1  Si* 
gnore  Iddio  tuo,  che  passa  davan- 
ti a te  , é un  fuoco  consumante; 
esso  li  distruggerà,  ed  esso  gli  ab- 
batterà davanti  a te  ; tu  gli  scac- 
cerai,  c li  di.struggerai  subitameli* 
te,  come  il  Signore  t’ha  parlalo. 

4.  Non  dir  nel  cuor  tuo  , (ju.Tndd 
il  Signore  gli  avrà  scacciati  d’in- 
nanzi  a te;  11  Signore  m'ha  eoii* 
dotto  in  questo  paese , per  posse* 
derlo , per  la  mia  giustizia;  e.sscn* 
do  che’l  Signore  scaccia  d innanzi  a 
te  queste  genti  per  la  lor  inalvagità* 

5.  Tu  non  entri  a possedere  il  lor 
paese  per  la  tua  giustizia  , nè  per 
la  dirittura  del  cuor  tuo  : concio* 
siacosachè’l  Signore  Iddio  tuo  scac* 
ci  quelle  genti  d innanzi  a te , pe* 
la  lor  malvagità  , e per  attener  la 
parola  eh’  egli  ha  giurata  a’  tuoi 
padri,  ad  Abraham,  ad  Isaac,  ed 
a lacob. 

6.  Sappi  adunque  chc’l  Signore 
Iddio  tuo  non  ti  dà  a posseder 
questo  buon  paese,  per  la  tua  giu* 
stizia  ; eonciosiacosachè  tu  su  un 
popolo  di  collo  duro* 

7.  Ricordati,  non  dimenticarti  co- 
me tu  hai  latto  gravemente  adira- 
re il  Signore  Iddio  tuo  nel  deser- 
to ; dal  giorno  che  tu  uscisti  del 
paese  d Egitto,  finche  siate  arriva- 
li in  questo  luogo  ^ voi  siete  stali 
ribelli  contro  al  signore. 

»' 
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8.  Eziandio  in  Uorel)  lacestc  grar 
vemciilc  adii  are  il  Signore;  talché 
il  Signore  si  crucciò  contro  a voi , 
per  distruggervi. 

9.  Oliando  io  salii  in  sulla  mon- 
tagna, per  ricever  le  tavole  di  pie- 
tra, le  tavole  del  patto,  che’l  Si- 
gnore avea  l'alto  con  voi  ; e dimo- 
rai in  sulla  montagna  quaranta  gior- 
ni, e quaranta  notti,  senza  man- 
giar pane,  nè  bere  acqua. 

10.  li  l Signore  mi  diede  le  due 
tavole  di  pietra,  scritte  col  dito  di 
Dio , sopra  le  quali  t'i-a  xcriito , 
contiirmc  a tutte  le  parole  chc'l 
Signore  v’avea  delle  , parlando 
con  voi  nella montagna,  di  mezzo 
al  fuoco,  al  giorno  ilella  radunanza. 

11.  Avvenne  adunque  in  capo  di 
quaranta  giorni,  c di  quaranta  not- 
ti , che’l  Signore  mi  diede  le  fine 
tavole  di  pietra,  le  tavole  del  patto. 

12.  E’I  Signore  mi  dis.se  : Levati , 
scendi  preatamciite  di  qui;  percioc- 
ché il  tuo  popolo,  che  tu  hai  trat- 
to fuor  d'Egitto  . s’  è corrotto  ; 
tosto  si  sono  eglino  rivolti  dalla 
via  eh’  io  avea  lor  comandala  ; 
s’hanno  falla  una  'statua  di  getto. 

13.  Il  Signore  mi  disse  ancora  : 
lo  ho  riguardato  questo  popolo , 
ed  ecco,  egli  c un  popolo  di  collo 
duro. 

14.  Lasciami  fare,  ed  io  li  distrug- 
gerò , e cancellerò  il  lor  nome  di- 
sotto al  ciclo;  e ti  farò  divenire 
una  nazione  più  potente , e più 
grande  di  lui. 

15.  Eli  io  mi  mossi,  e discesi  giù 
dal  monte,  il  quale  ardeva  in  fuo- 
co, avendo  nelle  mie  due  mani  le 
due  tavole  del  patto. 

16.  Ed  io  riguardai , ed  ecco , voi 
avevate  peccato  contro  al  Signore 
Iddio  vostro;  voi  vi  avevate  fatto 
un  vitello  di  getto;  tosto  v’eravate 
stornati  dalla  via  chc'l  Signore  v’a- 
vea couwndata. 

ir.  Ed  io  presi  quelle  due  tavole, 
c le.  gettai  giù  d in  sulle  mie  due 
m.ani,  e le  spezzai  in  vostra  pre- 
senza. 

18.  l’oi  mi  gettai  in  terra  davanti 
al  Signore,  come  prima,  per  qua- 


ranta giorni,  e per  quaranta  notti, 
senza  mangiar  pane  , nè  bore  ac- 
qua , per  lutto  il  vostro  peccato , 
ch’aveyale  commesso  , tacendo  ciò 
che  dispiace  al  Signore,  per  irri- 
tarlo. 

19.  Conciofossecosach’  io  avessi 
paura,  per  cagion  dell’ira,  c del 
cruccio  , del  quale  il  Signore  era 
gravemente  adirato  contro  a voi , 
per  distruggervi.  E’I  Signore  m’e- 
,«audi  ancora  quella  volta. 

20.  Il  Signore  si  crucciò  ancora 
gravemente  contro  ad  Aaron,  per 
distru.ggcrio  ; ma  in  quel  tempo  io 
pregai  eziandio  per  Aaron. 

21.  Eoi  presi  il  vostro  peccato, 
ch’avevate  latto,  cior.,  il  vitello, 
e lo  bruciai  col  fuoco , e lo  tritai , 
macinandolo  ben  bene,  finché  fu 
ridotto  in  polvere  ; e ne  gettai  la 
polvere  nel  rivo , che  scendea  giù 
dal  monte. 

22.  (Voi  faceste  eziandio  gr.avc- 
mcnte  adirare  il  Signore  in  l’abe- 
ra,  ed  in  Alassa,  ed  in  Cliibrot- 
t.i.ava. 

23.  Parimente , quando  il  Signore 
vi  mandò  da  Cades-barnea , dicen- 
do : Salite , possedete  il  paese 
eh’  io  v’ho  dato  ; voi  foste  ribelli 
al  comandamento  del  .Signore  Id- 
dio vostro , c non  .gli  credeste  , e 
non  ubbidiste  alla  sua  voce. 

24.  Dal  giorno  ch’io  v’ho  conosciu- 
ti , voi  siete  stati  ribelli  contro  al 
Signore.) 

25.  lo  mi  gettai  adunque  in  terra 
davanti  al  Signore , per  que’  qua- 
ranta giorni , e quelle  quaranta 
notti,  ch’io  stetti  così  prostrato: 
perciocché  il  .Signore  avea  detto  di 
distruggervi. 

26.  E pregai  il  Signore  , e dissi  : 
Signore  Iddio  , Jion  distruggere,  il 
tuo  popolo , e la  tua  eredità , che 
tu  hai  riscossa  con  la  tua  gran- 
dezza ; la  quale  tu  hai  tratta  l'uur 
d’Egitto  con  man  l'orte. 

27.  Ricordati  de’  tuoi  servidori , 
<1. Abraham,  d’is.aac  . e di  lacob  ; 
non  aver  riguardo  alla  durezza  di 
questo  popolo , nè  alla  sua  malva- 
gità . ne  al  suo  necr.alo. 
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28.  Che  taloVa  ^ue’  del  paese , 
onde  tu  ci  hai  traiti  fuori,  non  di- 
cano : 11  Signore  gli  ha  tratti  fuo- 
ri , per  farli  morire  nel  deserto . 
perchè  non  poteva  condurli  nei 
paese  eh’  egli  avea  lor  promesso  , 
e perchè  gli  odiava. 

29.  Eppure  essi  sono  tuo  popolo, 
e tua  eredità,  la  qual  tu  hai  tratta 
fuori  con  la  tua  gran  lòrza,  e col 
tuo  braccio  steso. 

CAP.  X. 

Del  luogo  e della  maniera  di 
seruire  a Dioi 

Jn  quel  tempo  il  Signore  mi  disse: 
Tagliati  due  tavole  di  pietra,  si- 
mili alle  primiere;  poi  sali  a me 
in  sul  monte  ; fatti  ancora  un'  arca 
di  legno. 

2.  Ed  io  scriverò  insù  quelle  ta- 
vole le  parole  eh’  erano  in  sulle 
primiere , che  tu  spezzasti  ; e tu 
le  metterai  dentro  a quell’  arca. 

3.  Ed  io  feci  un’  arca  di  legno  di 
Siltim , e Agliai  due  tavole  di  pie- 
tra , simili  alle  primiere  ; poi  salii 
in  sul  monte,  avendo  quelle  due 
tavole  in  mano. 

4.  £d  egli  scrisse  insù  quelle  t.i- 
vole , conforme  alla  prima  scrittu- 
ra , le  dicci  parole  , chc’l  Signore 
v’avea  pronunziate  nel  monte,  di 
mezzo  al  fuoco , al  giorno  della 
radunanza.  E’I  Signore  mele  diede. 

5.  Allora  io  mi  rivolsi  indietro  ; e 
discesi  giù  dal  monte,  e posi  quel- 
le tavole  nell’arca,  ch’io  avea  lat- 
ta; e son  restate  quivi;  come  il 
Signore  m’avca  comandato. 

6.  (Or  i figliuoli  d'israel  partiro- 
no di  Beerot-bene-iaacan,  per  an- 
dare a Muserà  ; quivi  mori  Aaron, 
e quivi  fu  seppellito;  ed  Eleazar, 
suo  figliuolo , fu  sacerdote  in  luo- 
go suo.) 

7.  Di  l.i  partirono,  per  andare  a 
Gudgod  ; e di  Gudgod , per  anda-^ 
re  a lotbat , eh'  e un  paese  di  rivi 
d’acque. 

8.  in  quel  tempo  il  Signore  ap- 

Fartò  la  tribù  di  Levi , per  portar 
arca  del  Patto  del  Signore  , per 
comparir  davanti  al  Signora  per 


ministrargli,  e per  benedir  nei  suo 
Nome,  come  fa  infino  ai  dì  d’oggi. 

9.  Perciò  Levi  non  ha  parte , nè 
possessione  co’  suoi  fratelli;  il  Si- 
gnore è la  sua  possessione , sicco- 
me il  Signore  Iddio  tuo  gliene  ha 
parlato. 

10.  Or  essendo  io  dimorato  in  sul 
monte  tanto  tempo  quanto  la  pri- 
ma volta,  cioè,  quaranta  giorni, 
e quaranta  notti,  il  Signore  esaudì 
la  mia  voce  ancora  quella  volta,  e 
non  ti  volle  distruggere. 

11.  E’I  Signore  mi  disse:  Levali, 
va  per  camminar  davanti  al  popo- 
lo; ed  entrino  nel  paese,  del  qua- 
le ho  giurato  a’  lor  padri , eh’  io 
lo  darei  loro;  *e  possegganlo. 

12.  Ora  dunque,  o Israel,  che 
chiede  il  Signore  Iddio  tuo  da  te, 
se  non  che  tu  temi  il  Signore  Id- 
dio tuo,  per  camminare  in  tutte  le 
sue  vie,  e per  amarlo,  e per  ser- 
vire al  Signore  Iddio  tuo  con  tut- 
to il  tuo  cuore , e con  tutta  l’ani- 
ma tua; 

13.  E per  osservare  i comanda- 
menti  (kl  Signore,  ed  i suoi  sta- 
tuti, i quali  oggi  ti  do:  acciocchà 
ti  sia  bene  ? 

14.  Ecco , i cicli  ) ed  1 cieli  do* 
cieli  son  del  Signore  ; e la  terra , 
e lutto  quello  eh’  r.  in  essa. 

15.  Epi/ure  il  Signore  ha  posto 
ailezionc  solo  a’  tuoi  padri , per 
amarli;  ed  ha  eletta,  n’inf’ra  lutti 
i popoli , la  lor  progenie  dopo  lo- 
ro, cioè  i voi.  come  oggi  appare, 

16.  Circoncidete  adunque  il  pre- 
puzio del  vostro  cuore,  e non  in- 
durate più  il  vostro  collo. 

17.  Perciocché  il  Signore  Iddio  vo- 
stro è l’Iddio  degl’  iddii,  e'I  Signo- 
re de’  signori  ; l’Iddio  grande  , il 
potente,  e’I  tremendo,  il  qual  non 
riguarda  alla  qualità  della  persona, 
e non  piglia  presenti. 

18.  Il  quale  là  ragione  all’orfano, 
ed  alla  vedova;  ed  ama  il  forestie- 
re, per  dargli  del  pane,  e de’  ve- 
stimenti. 

19-  Voi  dunque  altresì  amate  i fo- 
restieri : conciosiacosache  siate  sta- 
ti tòrestieri  nel  paese  d'Egitto. 
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20.  Temi  il  Si.enore  Iddio  tuo , 
servigli,  cd  allienti  a lui,  e giura 
per  lo  suo  Nome. 

21.  Egli  è la  tua  laude,  e’I  tuo 
Dio , il  quale  ha  t)perate  inverso 
te  queste  grandi  e tremende  cose , 
che  gli  occhi  tuoi  hanno  vedute. 

22.  1 tuoi  padri  discesero  in  Egit- 
to in  numero  di  settanta  persone; 
ed  ora  il  Signore  Iddio  tuo  t’ha 
iàtlu  diventare  come  le  stelle  del 
ciclo , in  moltitudine. 

C A P.  X I. 

DM  ubbidien za  e del  puro  amo- 
re di  Dio. 

adunque  il  .Signore  Iddio  tuo, 
cd  ossei'va  del  continuo  ciò  ch’e- 
gli ha  comandato  che  s'osservi , ed 
i suoi  statuti,  e le  sue  leggi,  ed  i 
suoi  coniandamenti. 

2.  E riconoscete  oggi  ( conciosia- 
cosaehè  qucsle  cose  non  sieno  sia- 
te o/ji  rate  inverso  i vesti  i figliuoli, 
i quali  non  le  hanno  conosciute , 
nè  vedute,}  i gastighi  del  Signore 
Itidio  vostro  , la  sua  grandezza, 
la  sua  potente  mano,  e'I  suo  brac- 
cio steso. 

J.  Ed  i suoi  segni , e le  sue  one- 
re , eh’  egli  ha  latte  in  mezzo  del- 
lEgitto  , sopra  Faraone,  re  d'E- 
gitto , e sopra  tutto  il  suo  paese. 

4.  E ciò  eh’  egli  ha  latto  all'  eser- 
cito dell’  Egitto,  a’  suoi  cavalli,  cd 
a’  suoi  cai'i  i ; come  egli  lece  tra- 
boccar Tacque  del  mar  rosso  so- 
pra loro , quando  essi  vi  persegui- 
tavano ; e come  egli  li  lece  perire 
tino  al  di  d'oggi. 

5.  ciò  eh’  egli  ha  fatto  a voi 
stessi  nel  deserto,  finché  siate  per- 
venuti a questo  luogo. 

t).  1'.  ciò  eh’  egli  ha  fatto  a Datan, 
cd  ad  Abirain  , figliuoli  d'Eliab, 
figliuolo  di  Hiibcn;  come  la  terra 
aperse  la  sua  bocca,  e li  tran- 
gliiottì . in.sienic  con  le  lor  case , 
e le  lor  tende,  e tutte  Taniine  vi- 
venti, chaveano  a lor  seguito,  in 
ine/.zo  di  tutto  Israel. 

7.  Conciosiacosachè  gli  occhi  vo.stri 
abbiano  vedute  tutte  le  grandi  opere 
del  .Signore,  le  quali  egli  ha  fatte. 


S.  Ed  osservate  tufti  i comanda- 
menti , i quali  oggi  vi  do  : accioc- 
ché siate  fortificati,  ed  entriate  in 
possessione  del  paese,  al  quale  voi 
passate  per  possederlo. 

9.  Ed  acciocché  prolunghiate  i 
vostri  giorni  sopra  la  terra  , la 

3uale  il  Signore  giurò  a’  vostri  pa- 
ri di  dare  a loro,  ed  alla  lor  pro- 
genie; terra  stillante  latte,  c mele. 

lu.  Perciocché  il  paese , nel  qual 
tu  entri  per  possederlo,  non  è co- 
me il  paese  d’Egitto,  onde  voi  sie- 
te usciti  ; dove  , avendo  seminata 
la  tua  semenza,  tu  Tadac^uavi  col 
pié,  come  un  orto  da  erbe. 

11.  Ma  il  paese,  al  quale  voi  pas- 
sate per  possederlo,  e lui  paese  di 
monti,  e di  valli,  inalliatu  d’acqua, 
secondo  che  piove  dal  cielo. 

12.  Un  paese,  del  quale  il  Signore 
Iddio  tuo  ha  cura  ; sopra  il  quale 
occhi  del  Signore  Iddio  tuo  .vo- 
no  del  continuo,  dal  principio  del- 
Tanno  iniìiio  al  line. 

IJ.  Ed  avverrà,  se  voi  del  tutto 
ubbidite  a’  miei  comandamenti , i 
quali  oggi  vi  do,  amando  il  Signo- 
re Iddio  vostro,  e servendogli  con 
tutto  il  vostro  cuore  , e con  tutta 
Tanima  vostra: 

11.  Eh’  io  darò  al  vostro  paese  la 
sua  pioggia  al  suo  tempo,  la  piog- 
gia della  prima  e dell’  ultima  sta- 
j^ione;  e voi  raccoglierete  il  vostro 
frumento,  il  vostro  mosto  , ed  il 
vostro  olio. 

15.  Farò  ancor  nascere  dell’  erba 
ne’  vostri  campi,  per  lo  vostro  be- 
stiame; e voi  raangerete,  e sarete 
saziati. 

16.  Guardatevi  che  talora  il  vo- 
stro cuore  non  sia  sedotto,  sicché 
vi  rivoltiate  a servire  a dii  stra- 
nieri, cd  ad  adorarli. 

17.  E che  lira  del  Signore  non 
s’accenda  contro  a voi;  e ch’egli 
non  serri  il  cielo , sicché  non  vi 
sia  pioggia  , e che  la  terra  non 
porti  la  sua  rendita,  e che  voi  non 
periate  subitamente  d’in  sul  buon 
paese  che'l  Signore  vi  dà. 

18.  Anzi  mettetevi  queste  mie  pa- 
role nel  cuore,  a nell’  animo;  e 
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legatevele  per  segnale  in  sulle  ina- 
ni, csienvi  per  frontali  fra  gli  occhi. 

19.  Ed  in.segnatele  a’  vostri  lì- 
gliuoli , ragionandone  quando  se- 
dete nelle  vostre  case , c onando 
camminate  per  via , e quando  gia- 
cete, e quando  vi  levate. 

20.  Scrivetele  ancora  sopra  gii  sti- 
piti delle  vostre  case,  e sopra  le 
vostre  porte. 

21.  Acciocché  i vostri  giorni,  ed 
i giorni  de’  vostri  figliuoli  , sicno 
moltiplicati  sopra  la  terra,  la  qua- 
le il  Signore  giurò  a’  vostri  padri 
di  dar  loro,  come  i giorni  del  cie- 
lo sopra  la  terra. 

22.  rerciocchè,  se  voi  del  tutto 
osservate  tutti  questi  comandamen- 
ti, i quali  io  VI  do,  per  mettergli 
in  opera,  per  amare  il  Signore  Id- 
dio vostro,  per  camminare  in  tutte 
le  sue  vie,  e per  attenervi  a lui; 

23.  Il  Signore  scaccerà  tutte  quel- 
le genti  dal  vostro  cospetto;  e voi 
possederete  il  parse,  di  nazioni  più 
grandi , e più  potenti  di  voi. 

24.  Ogni  luogo , che  la  pianta  del 
vostro  piè  calcherà  , sarà  vostro; 
i vostri  confini  saranno  dal  deser- 
to fino  al  Libano  ; e dal  fiume,  dal 
fiume  Eufrate,  infino  al  mare  oc- 
cidentale. 

25.  Nessuno  vi  potrà  stare  affronte  ; 
il  Signore  Iddio  vostro  metterà 
spavento , e tema  di  voi  per  tutto 
il  paese , sopra  il  quale  voi  cammi- 
ncretCj  siccome  egli  ven’ha  parlato. 

26.  Ecco,  io  metto  oggi  davanti 
a voi  benedizione , e maladizione. 

27.  Benedizione  , se  voi  ubbidite 
a’  comandamenti  del  Signore  iddio 
vostro , i quali  oggi  vi  do. 

28.  E maladizione  , se  non  ubbi- 
dite a’  comamlamcnti  del  Signore 
Iddio  vostro,  e se.  vi  rivoltate  dal- 
la via  ch’oggi  vi  comando,  per  an- 
dar dietro  a dii  stranieri , i quali 
voi  non  avete  conosciuti. 

29-  Or,  quando  il  Signore  Iddio 
' tuo  t’avrà  introdotto  nrì  paese,  nel 
quale  tu  entri  per  possederlo,  pro- 
nunzia la  benedizione  sopra  il  mon- 
te di  Gheriziin , c la  maladizione 
sopra  i!  monte  d’Ebal. 


30.  Non  sono  essi  di  là  dal  Gior- 
dano, lungo  la  strada  verso  il  Po- 
nente, nel  paese  de’  Cananei  eh'a- 
bitano  nella  pianura  , dirincontro 
a Ghilgal,  presso  alle  piaiiure  di 
More? 

31.  Conciosiacosachc  adunque  voi 
passiate  il  Giordano  , per  entrare 
a possedere  il  paese,  die’l  Signore 
Iddio  vostro  vi  dona;  c che  voi  lo 
po.sscdcrete , ed  in  esso  abiterete: 

32.  Prendete  guardia  di  mettere 
in  opera  tutti  gli  statuti , e le  leg- 
gi, ch’oggi  vi  propongo. 

CAP.  XII. 

Della  maniera  di  serrire  a Dio. 

Questi  sono  gli  statuti , e le  Icg- 
'gi,  i quali  voi  osserverete,  per 
inettergli  in  opera,  nel  paese  chel 
Signore  Iddio  de’  vostri  padri  vi 
dà,  per  possederlo,  tutto  il  tempo 
che  voi  viverete  in  sulla  terra. 

2.  Del  tutto  distruggete  tutti  i 
luoghi,  ne’  quali  quelle  nazioni,  il 
cui  paese  voi  possederete  , hanno 
servito  agl’  iddii  loro  , sopra  gli 
alti  monti,  e sopra  i colli,  c sotto 
qualunque  albero  vcnleggiante. 

3.  E disfate  i loro  altari,  e spez- 
zale le  loro  statue  j c bruciate  col 
fu(Ko  i lor  boschi  , e tagliate  a 
pezzi  le  sculture  de'  lor  dii  ; esler- 
minate  il  lor  nome  da  quel  luogo. 

4.  Non  fate  cosi  inverso  il  Signo- 
re Iddio  vostro. 

5.  Anzi  ricercatelo  nel  luogo  cbe'l 
Signore  Iddio  vostro  avrà  scelto 
d’infra  tutte  le  vostre  tribù,  per 
sua  abitazione,  per  mettervi  il  suo 
Nome  ; e là  andate. 

6.  Ed  adducele  là  i vostri  olo- 
causti ed  i vostri  sacrifici,  e le  vo- 
stre decime,  e le  oflcrte  delle  vo- 
stre mani , cd  i vostri  voli  , e le 
vostre  ofl'ertc  volontarie , ed  i pri- 
mogeniti del  vostro-  grosso  c mi- 
nuto bestiame. 

7.  E mangiate  quivi  davanti  al 
Signore  Iddio  vostrn , e rallegrate- 
vi, voi  , e le  vostre  famiglie,  di 
tutto  ciò  a che  avrete  messa  la 
mano , in  che  il  Signore  Iddio  vo- 
stro v’avrà  benedetti. 
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b.  Non  late  secondo  lutto  ciò  che 
facciamo  qui  oggi,  farvndo  ciascu- 
no lutto  quello  che  gli  p.ire  e piace. 

o.  Pei'cioccliè  iniiiio  ad  ora  voi 
non  siete  perv  ennti  al  riposo , ed 
all’  eredità,  che’l  Signore  Iddio  vo- 
elro  vi  dà. 

10.  Ala , quando  voi  sarete  passa- 
ti il  l/iordano  , ed  abiterete  nel 
paese  il  quale  il  Si.gnore  Iddio  vo- 
sUo  vi  da  a possedere  , ed  avrete 
requie  da  tulli  i vostri  nemici 
d’ogn’  intorno , cd  abiterete  in  si- 
curtà ; 

11.  Allora  adducete  al  luogo,  il 
quale  il  .Signore  Iddio  vostro  avrà 
eletto , per  islanziarvi  il  suo  No- 
nio, tutte  le  cose  ch'io  vi  coman- 
do ; i vostri  olocausti , ed  i vostri 
sacri licj  ; le  vostre  decime,  e le 
«lIcrLe  delle  vostre  mani,  c tutta 
la  scelta  de’  vostri  voli  ch’avrete 
fatti  al  Signore. 

12.  E rallegratevi  davanti  al  Si- 
gnore Iddio  vostro,  voi,  cd  i vo- 
stri figliuoli , e le  vostre  figliuole  , 
cd  i vostri  servi , e le  vostre  ser- 
ve, c’I  Levila  che  sarà  dentro  alle 
vostre  porte  : conciosiacosach’  egli 
]ion  abbia  iie  parte,  ne  posscssion 
lia  voi. 

13.  Guardati  d’ofTcrire  i tuoi  olo- 
causti in  qualunque  luogo  tu  vedrai. 

14.  Anzi  oH'crisci  i tuoi  olocausti 
nel  luogo  che’l  Signore  avrà  eletto 
in  una  delle  tue  tribù;  e quivi  là 
tutto  quel  eh’  io  li  comando. 

15.  Pur  potrai  scannare,  e man- 
giar carni  , ad  ogni  tua  voglia, 
dentro  a tuUe  le  tue  porte,  secon- 
do la  benedizione  che  I Signore  Id- 
dio tuo  t'avrà  mandala  ; il  mondo 
c 1 immondo  ne  potranno  mangia- 
re, come  di  cavriuolo , o di  cervo. 

Ib.  Sol  non  mangiate  il  sangue  ; 
spandetelo  in  terra , come  acqua. 

17.  Tu  non  potrai  mangiare  den- 
tro alle  tue  porle  le  decime  del 
tuo  iVuinento , nè  del  tuo  mosto , 
nè  del  tuo  olio , nè  i primogeniti 
del  tuo  grosso  e minuto  bestiame, 
nò  alcun  voto  che  tu  avrai  l'alto , 
nè  le  tue  offerte  volontarie  , nè  le 
offerte  della  tua  inano. 


Ib.  Ala  mangia  quelle  cose  davan- 
ti al  Signore  iddio  tuo , nel  luogo 
chc’l  Signore  Iddio  tuo  avrà  scelto, 
tu , c'I  tuo  figliuolo , e la  tua  fi- 
gliuola, e'I  tuo  servo,  e la  tua  ser- 
va , c’I  Levita  che  sarà  dentro  al- 
le tue  porte  ; e rallegrati  davanti 
al  Signore  Iddio  tuo  , d’ogni  cosa 
alla  quale  avrai  messa  la  mano. 

l.q.  Guardali  che  tu  non  abban- 
doni il  Levita  , lutto  il  tempo  che 
sarai  in  sulla  tua  terra. 

20.  Ouaiulo  il  Signore  Iddio  tuo 
avrà  ampliati  i tuoi  confini,  sicco- 
me egli  ten’lia  parlato  ; se  tu  dici  : 
lo  voglio  mangiar  della  carne,  per- 
chè avrai  voglia  di  mangiarne  : 
m.ingiane  pure  ad  ogni  tua  voglia. 

21.  Perciocché  il  luogo , che'l  .Si- 
gnore iddio  tuo  avrà  scelto  per 
mettervi  il  suo  Nome,  sarà  lontan 
da  tc,  ammazza  pur  del  tuo  gros- 
so c minuto  bestiame,  che'l  Signo- 
re t’avrà  dato,  siccome  io  t’ho  co- 
mandato , c mangiane  dentro  alle 
lue  porle , ad  ogni  tua  voglia. 

22.  Ma  mangiane,  come  si  man- 
gia del  cavriuolo  , e del  cervo  ; 
mangine  finimondo,  e’I  mondo  in- 
difl'ereiilementc. 

23.  Solo  _ osserva  fermamente  di 
non  mangiare  il  sangue  : percioc- 
ché il  sangue  è l'anima;  or  non 
mangiar  l'aniina  con  la  carne. 

24.  Non  mangiarlo  ; spandilo  in 
terra  come  acqua. 

25.  Non  mangiarlo:  acciocché  sia 
bene  a tc,  ed  a’  tuoi  figliuoli  dopo 
tc,  quando  avrai  l'atto  ciò  che  pia- 
ce al  Signore. 

26.  Ma  , quanl’  è alle  lue  cose 
consacrate,  che  saranno  lue;  ed 
a’  tuoi  voti  : prendigli , c vienlcne 
al  luogo  che'l  Signore  avrà  scelto. 

27.  Or  offerisci  i tuoi  olocausti 
tutti  iiilcii , carne,  c sangue,  so- 
pra l'Altare  del  bigiiore  Iddio  tuo  ; 
ma,  quanl’  è a’  tuoi  tdlri  sacrificj, 
spandasene  il  sangue  sopra  l’Al la- 
re del  Signore  Iddio  tuo , c man- 
giane la  carne. 

28.  Osserva,  cd  ascolta  tutte  que- 
ste parole  eh’  io  ti  comando,  ac- 
ciocché sia  bene  a le,  cd  di  tuoi 
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lìgliiioli  dopo  te  , in  perpcliio , 
quando  In  avrai  fatto  ciò  eh'  c 
buono  c diritto  appo  il  Signore  Id- 
dio tuo. 

29.  Ouando  il  Signore  Iddio  tuo 
a\  l à Tlerininalc  d innanzi  a te  le 
genti,  nel  eni  paese  tu  entri  per 
]io.s.sederlo ; c tu  lo  possederai,  e 
vi  abiterai: 

30.  Guardati  che  talora,'donoch’ es- 
se saranno  state  distrutte  cl’innanzi 
a te , tu  non  l’allacci  a seguitarle  ; 
c clic  tu  non  ricerchi  de’  loro  dii , 
dicendo  ; Come  servivano  cjutstc  na- 
zioni a’  loro  dii,  acciocché  anch'  io 
fàccia  così  ? 

31.  Non  far  così  inverso  il  Signo- 
re Iddio  tuo  : ))erciocchè  quelle  na- 
zioni hanno  latto  inverso  i lor  dii 
tutto  ciò  eh’  è abbominevole  al  Si- 
gnore, e ciò  ch’egli  odia:  concio- 
siacosaclic  abbiano  eziandio  bru- 
ciati col  fuoco  i lor  ligliuoli,  e le 
lor  figliuole  agl’  iddii  loro. 

3'2.  Prendete  guardia  di  far  tutto 
ciò  ch’io  vi  comando;  non  soprag- 
giugnetevi  nulla,  e non  diminuite- 
ne nulla. 

CAP.  XIII. 

ha  punizione  del  falso  profeta, 
e dei  seduttori. 

Quando  sorgerà  in  mezzo  di  le 
■ un  profeta , od  un  sognator  di 
sogni , il  quale  ti  darà  alcun  mi- 
racolo, o prodigio; 

2.  ( E quel  miracolo  , o prodigio , 
ch’egli  l'avra  dello,  avverrà;)  di- 
cendo: Andiamo  dietro  a dii  stra- 
nieri, i quali  tu  non  hai  couosciu- 
li , e serviamo  loro  : 

3.  Non  attendere  alle  parole  di 
quel  profeta  ; nè  a quel  sognator 
di  sogni  : perciocché  il  Signore  Id- 
dio vostro  vi  prova,  per  conosce- 
re se  amate  il  Signore  Iddio  vostro 
con  tutto  il  vostro  cuore , e con 
tutta  l’anima  vostra. 

4.  Andate  dietro  al  Signore  Iddio 
vostro,  e Ini  temete,  cd  osservale 
i suoi  comandamenti,  ed  ubbidite 
alla  sua  voce,  cd  a lui  servite,  ed 
a lui  v'atlcnetc. 

ó.  E facciasi  morir  quel  profeta  , 


o quel  sognator  di  sogni  : concio- 
siaeosach’  egli  abbia  parlato  di  ri- 
volta contro  al  Signore  Iddio  vo- 
stro, che  v’ha  tratti  fuor  del  pae.<e 
d’Egitto,  c v’ha  riscossi  della  i:asa 
di  scrv'itù  ; per  sospignervi  fuor 
della  via,  nella  quale  il  Signore  Id- 
dio vostro  v'ha  comandato  che 
camminiate;  e cosi  togli  via  il  ma- 
le ilei  mezzo  di  te. 

6.  Onantlo  il  tuo  fratello,  figliuo- 
lo (IT  tua  madre  , o I tuo  figliuolo  . 
o la  tua  figliuola,  o la  moglie  ilei 
tuo  seno,  o’I  tuo  famigliare  amico, 
che  c come  ranima  tua , l inciterà 
disegrelo,  dicendo  : Andiamo,  cser- 
viamo  ad  altri  dii,  i quali  non  avete 
conosciuti,  nè  tu,  nè  i tuoi  padri; 

7.  D’infra  gl’  iddii  de’  popoli  che 
saranno  d intorno  a voi , viciii  o 
lontan  da  te , da  un  estremo  della 
terra,  fino  a.\Y  altro  estremo: 

8.  Non  compiacergli,  e non  ascol- 
tarlo; l’occhio  tuo  eziandio  non  gli 
perdoni,  e non  risparmiarlo,  e non 
ccfinlo. 

y.  Anzi  del  tutto  uccidilo  ; sia  la 
tua  mano  fa  prima  sopra  lui  , per 
farlo  morire,  e poi  la  ni.ano  di  tul- 
tcr  il  popolo. 

10.  t lapidalo  con  pietre , sicché 
muoja  ; perciocché  egli  ha  cercato 
di  sospignerli  d’appresso  al  Signo- 
re Iddio  tuo  , che  t’ha  tratto  fuor 
del  paese  d Egitto  , della  casa  di 
servitù. 

11.  Acciocché  tutto  Israel  oda,  e 
tema;  e nessuno  per  1 innanzi  fac- 
cia più  in  mezzo  di  te  una  tal  ma- 
la  cosa. 

12.  Quando  tu  udirai  che  si  dirà 
duna  delie  tue  città,  elici  Signore 
Iddio  tuo  li  dà,  per  abitarvi, 

13.  eh’  alcuni  uomini  scellerati 
sono  usciti  del  mezzo  di  le , ed 
Iranno  incitali  gli  abitanti  della  lor 
litui,  dicendo:  Andiamo,  e servia- 
mo ad  altri  dii , i quali  voi  non 
avete  conosciuti  : 

14.  Informati , investiga , e do- 
mandane ben-  bene;  e se  tu  trovi 
che  la  cosa  sia  vera,  c certa,  e 
che  questa  cosa  abbominevole  sia 
stata  latta  nel  mezzo  di  tc  : 
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15.  Del  tulio  percuoti  gli  abitanti 
ili  ((nella  città,  e imlùijil  a K1  di 
s(iada;  distruggila  al  modo  dell’  in- 
terdctlo , insieme  con  lutti  quelli 
clic  ri  iaranuo  dentro,  e'I  suo  be- 
stiame. mrtieitiloqU  a fil  di  spada. 

lo,  E raccogli  le  spoglie  della  cit- 
tà n i mezzo  della  sua  piazza,  c 
brucia  iulcramonte  col  fuoco  la 
città,  c tutte  le  sue  spoglie,  al  Si- 
gnore Iddio  tuo  ; e sia  oimlta  cU- 
(à  in  perpetuo  un  miiccnio  lii  mi- 
ìie.^  e non  sia  mai  più  riedificata. 

17.  E nulla  deirùilcrdetto  ti  s’at- 
tacchi alle  mani  : acciocché  il  Si- 
gnore si  stolga  dall’  ardtir  della 
sua  ira , e li_  làccia  misericordia , 
ed  abbia  pietà  di  le,  e t’accresca; 
come  egli  giurò  a’  tuoi  padri, 

18.  {Quando  tu  ubbidirai  alla  voce 
del  Signore  Iddio  tuo , per  osser- 
var tutti  i suoi  coinanaamenti , i 
quali  io  oggi  li  do,  per  fare  ciò 
eh’  è diritto  appo  ! Signore  Iddio 
tuo. 

CAP.  XIV. 

JjCggi  intorno  al  duolo  ^ alle  vi- 
vande , ed  alle  decime. 

"^01  siete  figliuoli  del  Signore  Id- 
dio vostro  ; non  vi  fate  taglia- 
ture aditosyp , e non  vi  dipelate 
fra  gli  occhi,  per  alcun  morto. 

2.  Conciosiacosachè  tu  sii,  un  po- 
polo santo  al  Signore  Iddio  tuo; 
cl  Signore  iha  eletto  d’infra  lutti 
i popoli , che  son  sopra  la  terra , 
per  essergli  un  popolo  peculiare. 

3.  INon  mangiar  cosa  alcuna  ab- 
boininevole. 

4.  Uucsle  .10/1  le  bestie,  delle  qua- 
li VOI  potrete  mangiare:  il  bue,  la 
pecora,  la  capra; 

5.  Il  cervo,  il  cavriuolo,  la  gran 
capra , la  rupicapra , il  daino  , il 
bufolo , c la  camozza. 

6.  in  somma  , voi  potrete  nian- 
giar  d'ogni  bestia  che  ha  il  piè  for- 
cuto , e l'ungliia  spartita  in  due , 
e che  rumina. 

7.  Ma  , fra  quelle  che  ruminano , 
od  hanno  il  piè  forcuto,  e l’unghia 
spartita,  non  mangiate  del  cam- 
mello , nè  della  lepre  , nè  del  co- 


niglio : conciosiacosachè  ruminino, 
ma  non  abbiano  l'unghia  spartita: 
sienvi  immondi. 

8.  Nè  del  porco  : conciosiacosach’e- 
gli  abbia  1 unghia  spartita,  ma  non 
rumini:  siavi  immondo;  non  man- 
giate della  carne  di  questi  animali, 
e non  toccale  i lor  corpi  morti. 

9.  Di  tutti  g i animati  che  son 
nell’ acque,  vói  potrete  mangiar  di 
queste  specie  : cioè,  di  tutte  quelle 
che  hanno  pennette,  e scaglie. 

la  Ma,  non  mangiate  df'alcuna 
che  non  ha  pennette,  e scaglie  ; 
sienvi  immondi. 

11.  Voi  potrete  mangiar  d'ogni 
uccello  mondo. 

12.  E questi  son  quelli  de’  quali 
non  dovete  mangiare:  cioè,  l’aqui- 
la, e'I  girifalco  , e l’aquila  manna, 

13.  Ogni  specie  di  falcone,  e di 
nibbio , e d’avoltojo. 

14.  Ed  ogni  specie  di  corvo. 

15.  E l’ulula,  e la  civetta,  c la 
folica,  ed  ogni  specie  di  sparviere. 

16.  E'I  gufo,  c l’ibis,  e’I  cigno. 

17.  E’I  pellicano,  e la  pica,  e lo 
smergo. 

18.  E la  cicogna , ed  ogni  specie 
d'aghirone,  e l'upupa,  e’I  vipistrello, 

19.  Siavi  parimente  immondo  ogni 
rettile  volatile:  non  mangisene. 

20.  Voi  potrete  mangiar  d’ogni 
volalio  mondo. 

21.  Non  mangiate  d’alcuna  carne 
morta  da  se  ; dalla  a mangiare  al 
forestiere  che  sarà  dentro  alle  tue 
porle,  o vendila  ad  alcuno  stra- 
niere : perciocché  tu  sci  un  popol 
santo  al  Signore  Iddio  tuo.  Non 
cuocere  il  cavretto  nel  latte  di  sua 
madre. 

22.  Del  tutto  leva  la  decima  di 
tutta  la  rendita  della  tua  sementa, 
prodotta  dal  campo  tuo,  ogni  anno. 

23.  E mangia  davanti  al  Signore 
Iddio  tuo,  nel  luogo  ch’egli  avrà 
scelto  per  istanziarvi  il  suo  Nome, 
le  decime  del  tuo  frumento  , del 
tuo  mosto,  e del  tuo  olio;  ed  i 
primi-  parti  del  tuo  grosso  c minu- 
to bestiame  : acciocché  tu  impari 
a temere  il  Signore  Iddio  tuo  dei 
continuo. 
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24.  E se  il  cammino  t’  è troppo 
grande,  sicché  tu  non  possi  portar 
quelle  deriine,  per  cs.ser  quel  luo- 
go , che’l  Signore  Iddio  tuo  avrà 
scelto  per  mettervi  il  suo  Nome, 
troppo  lontano  da  te:  perciocché 
il  Signore  t’avrà  benedetto: 

25.  Fanne  danari , c metti  quegli 
in  borsa,  e piendiqli  in  mano,  e 
va  al  luogo  che’l  Signore  tuo  avrà 
scelto. 

26.  Ed  impiega  que’  danari  in  tut- 
to quello  che  l’anima  tua  desidere- 
rà , in  buoi,  in  pecore,  in  vino, 
eil  in  cervogia , ed  in  somma  in 
qualunque  cosa  ranima  tua  richie- 
derà ; c mmigia  quivi  davanti  al 
Signore  Iddio  tuo,  e rallegrati,  tu, 
c la  tua  iàmiglia. 

27.  E non  abbandonare  il  Levita 
die  'iarà  dentro  alle  tue  porte  : 
conciosiaeosach’  egli  non  abbia  nè 
parte,  nè  eredità,  teco. 

2S.  In  capo  A’ogni  terzo  anno, 
leva  tulle  le  decime  della  tua  en- 
trala di  queir  anno  , c riponile 
dentro  alle  lue  porle. 

2'.i.  E venga  il  Levila,  (concio- 
si  a cosach’  egli  non  abbia  nè  parte, 
nè  eredità,  teco,)  c’I  forestiere,  e 
l’orlàno,  e la  vedova,  che  saran- 
no dentro  alle  tue  porte  , e inan- 

fino  , e sieno  saziati  : acciocché  il 
ignore  Iddio  tuo  li  benedica  in 
ogni  opera  delle  lue  mani,  che  tu 
f'ai'ai. 

CAP,  XV, 

DelV  anno  (itila  remissione  dei 
servi  Eòrti,  e de  primogeniii 
degli  animali, 

Tn  capo  d'ogni  settimo  anno  , ce- 
■*  lebra  l'anno  delia,  remissione. 

2.  E questa  sin  rordinazione  del- 
la remissione:  Rimetta  ogni  credi- 
tore ciò  eh’  egli  avrà  dato  in  pre- 
stito al  suo  pro.ssimo’,  non  riscuota*’ 
U)  dal  suo  prossimo,  e dal  suo  Ira', 
tello:  conciosiacosachè  la  remissio- 
ne del  Signore  sia  stata  bandita. 

3.  Tu  potrai  riscuotere  i tuoi  cre- 
diti dallo  straniere  ; ma  rimetti  al 
tuo  Iratello  ciò  eh’  egli  avrà  del 
tuo. 


4.  Come  che  sia,  non  siavi  alcun 
bisognoso  fra  te:  perciocché  il  Si- 
gnore ti  benedirà  largamente,  nel 
paese  che’l  Signore  Iddio  tuo  ti  dà 
in  eredità  , per  possederlo  ; 

5.  Purché  del  tutto  tu  ubbidisca 
alla  voce  del  Signore  Iddio  tuo , 
per  osservar  di  mettere  in  opera 
tutti  questi  comandamenti,  ch’io  ti 
do  oggi. 

6.  (Quando  il  Signore  Iddio  tuo 
t’avra  benedetto,  siccome  egli  t’ha 
promesso  , tu  presterai  a molte 
genti,  e tu  non  prenderai  nulla  in 
prestanza  ; c signoreggerai  sopra 
grandi  nazioni,  ed  esse  non  signo- 
reggeranno  sopra  te. 

7.  Oliando  vi  sarà  nel  mezzo  di 
te  alcuno  de’  tuoi  fratelli,  che  sia 
bisognoso  in  alcuna  delle  terre  do- 
ve tu  abiterai , nel  tuo  paese  che’l 
Signore  iddio  tuo  li  dà:  non  indu- 
rare il  cuor  tuo , e non  serrar  la 
mano  inverso  il  tuo  fratello  biso- 
gnoso. 

8.  Anzi  del  lutto  aprigli  la  mano, 
e del  lutto  prestagli  quanto  gli  fia 
di  bisogno  , per  la  necessità  nella 
quale  si  troverà. 

y.  Guardati,  che  talora  non  vi  sia 
nel  tuo  cuore  alcun  pensiero  scel- 
lerato , per  dire  : L’anno  settimo , 
l’anno  della  remissione,  è vicino; 
e che  l’occhio  tuo  non  sia  maligno 
inverso  il  tuo  fratello  bisognoso . 
sicché  tu  non  gli  dii  nulla-,  ed  egli 
gridi  contro  a le  al  Signore,  e vi 
sia  in  te  peccato. 

10.  Del  tutto  dagli  ciò  che  gli  fia 
di  b'isogno  ; e non  ti  dolga  il  cuo- 
re quando  tu  gliel  darai  ; percioc- 
ché per  cagion  di  questo  il  Signo- 
re Iddio  tuo  li  benedirà  in  ogni 
opera  tua  , ed  in  ogni  cosa  alla 
quale  tu  metterai  la  mano 

11.  Perciocché  i bisognosi  non  ver- 
ranno giammai  meno  nel  paese  ; 
perciò  io  ti  comando,  che  tu  apra 
largamente  La  mano  al  tuo  fratello, 
al  tuo  povero,  ed  al  tuo  bisogno- 
so , elle  Sarà  nel  tuo  paese. 

12.  Ouando  alcuno  de’  tuoi  fra- 
telliEbreo , od  Ebrea,  si  sarà 
venduto  a te , servati  sei  anni , ed 
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ai  sftlimo  anno  mandalo  in  libertà 
d’appresso  a te. 

13.  E quando  tu  lo  rimanderai  in 
libertà  dappresso  a te,  non  riman- 
darlo voto. 

14.  Del  tutto  donagli  alcun  forni- 
mento della  tua  greggia , e della 
tua  aja  , e del  tuo  torcolo  : dagli 
di  ciò  in  che  il  Signore  Iddio  tuo 
l’avrà  benedetto. 

15.  E ricordati  che  tu  sei  stato 
servo  nel  paese  d'Egitto , c che’l 
Signore  iddio  tuo  tene  ha  riscosso  i 
perciò  io  ti  comando  oggi  questo. 

16.  Ma , se  pure  egli  ti  dice  ; Io 
non  voglio  uscir  d'appresso  a te: 
perciocché  e^li  amerà  te , c la  tua 
casa,  perchè  egli  starà  bene  teco  ; 

17.  Allora  prendi  una  lesina,  c 
foragli  rorecchia  contro  all’uscio; 
ed  egli  ti  sarà  servo  in  perpetuo, 
l a eziandio  così  alla  tua  serva. 

18.  Non  t|  sia  grave  il  rimandarlo 
in  libertà  d appresso  a te:  conciosia- 
cosach’  egli  t’abbia  servito  sei  anni, 
die  c.  il  doppio  dell'  allogagioiie  il'un 
mercenario;  ed  il  Signore  Iddio  tuo 
ti  benedirà  in  tutto  ciò  che  tu  farai. 

19.  Consacra  al  Signore  Iddio  tuo 
ogni  primogenito  maschio  , che  ti 
nascerà  del  tuo  grosso  o minuto  be- 
stiame ; non  lavorar  la  terra  col  pri- 
mogenito della  tua  vacca,  c non  to- 
sare il  primogenito  della  tua  pecora. 

20.  Mangialo  , tu , e la  tua  fami- 
glia, davanti  al  Signore  Iddio  tuo, 
ogni  anno,  nel  luogo  chc’l  Signore 
avrà  scelto. 

21.  E se  v’  è in  esso  alcun  difet- 
to , come  s’eejU  c zoppo , o cieco, 
od  ha  alcun  cattivo  difetto , non 
sacrificarlo  al  Signore  Iddio  tuo. 

22.  Mangialo  dentro  alle  tue  nor- 
ie ; mangiane  indiflecentemente  rim- 
mondo  c’I  mondo  , come  d'uu  ca- 
vriuolo, o d’un  cervo. 

23.  Sol  non  mangiarne  il  sangue; 
spandilo  in  terra  come  acqua.  ( 

CAP.  XVI.  I 

Velia  celebrazione  delle  feste  prin- 
cipali. Della  costUuz,h)ne  de 

? indici , c del  dovere  d'estirpar 
idjlatria. 


('Osserva  il  mese  d'.\bib,  c cele- 
bra in  esso  la  Pasqua  al  Signo- 
re Iddio  tuo  : perciocché  il  Signore 
Iddio  tuo  ti  trasse  fuor  d’Egitto , 
di  notte , nel  mese  d’Abib. 

2.  E sacrifica , nella  Pasqua  del 
Signore  Iddio  tuo,  pecore,  e buoi, 
nel  luogo  che’l  Signore  avrà  scelto 
per  istanziarvi  il  suo  Nome. 

3.  Non  mangiar  con  essa  pane  le- 
vitato; mangia  per  sette  giorni  con 
essa  pani  ALÙnù,  pane  d allli/.ione: 
perciocché  tu  uscisti  in  fretta  dd 
paese  d higitto:  acciocché  tu  ti  ri- 
cordi del  giorno  eh’  uscisti  del 
paese  d’Egitto,  tutto  il  tempo  del- 
la vita  tua. 

4.  E per  sette  giorni  non  veggasi 
alcun  lievito  appo  te , in  tutti  i 
tuoi  confini;  e della  carne  che  tu 
avrai  ammazzata  la  sera , nel  pri- 
mo giorno , non  restine  nulla  la 
notte  fino  alla  mattina. 

5.  Tu  non  potrai  sacrificar  la 
Pasqua  in  qualunque  tua  città,  la 
quale  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà. 

0.  Ma  sacrificala  nel  luogo , che’l 
Signore  Iddio  tuo  avrà  scelto  per 
isUmziarvi  il  suo  Nome , in  sulla 
sera,  come  il  sole  tramonterà,  nel 
medesimo  tempo  che  tu  uscisti 
d’Egitto. 

7.  E cuoci^<7,  e mangiala  nel  luo- 
go che  1 Signore  Iddio  tuo  avrà  scel- 
to ; poi  la  mattina  seguente  tu  te- 
ne potrai  ritornare,  cd  andare  alle 
lue  stanze. 

8.  Mangia azzimi  sei  giorni; 
ed  al  settimo  giorno  siavi  solenne 
radunanza  al  Signore  Iddio  tuo  : 
non  fare  in  esso  lavoro  alcuno.  ■ 

9.  Contati  sette  settimane;  dacché 
si  sarà  cominciato  a metter  la  fal- 
ce nelle  biade  , comincia  a contar 
gue.ste  sette  settimane. 

10.  E celebra  la  festa  delle  Setti- 
mane al  Si.gnore  Iddio  tuo , ojfc- 
rcndo  offerte  volontarie  di  tua  ina- 
no a sufficienza  , le  quali  tu  darai 
secondo  che'l  Signore  Iddio  tuo 
t'avrà  benedetto. 

11.  E rallegrati  davanti  al  Signo- 
re Iddio  tuo,  tu,  c’I  tuo  figliuolo, 
e la  tua  figliuola,  c’I  tuo  servo,  e 
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la  Ina  serva,  e’I  Levila  ohe  sarà 
(lenirò  alle  lue  porlo,  e'I  forestiere, 
c l’orfano  , c la  vedova , che  sa- 
ranno nel  mezzo  di  le,  nel  luogo, 
il  filiale  il  Signore  Iddio  Ino  avrà 
scelto  jicr  islanziaivi  il  suo  Nome. 

12.  K ricordali  che  In  sci  sialo 
servo  in  Egill.i,  ed  osserva  questi 
stalliti  , c nielligli  in  onera. 

13.  Celebra  la  festa  ite’  Taberna- 
coli per  sette  giorni , quando  tu 
avrai  raccolti  i frulli  della  Ina  aja, 
e del  tuo  tino. 

14.  E rallegrali  nella  tua  festa, 
tu  , c i tuo  iigliuolo  , e la  tua  fi- 
gliuola , c'I  Ino  servo,  e la  tua 
serva,  e'I  Levita,  e’I  forestiere,  e 
rurfano , c la  vedova  , ohe  saran- 
no dentro  alle  tue  porte. 

15.  (Celebra  la  lesta  ai  Signore  Id- 
dio Imi , per  sette  giorni , nel  luo- 
go (2hc  l Signore  avrà  scelto,  quan- 
do il  Signore  Iddio  tuo  t’avra  be- 
nedetto in  tutta  la  tua  rendita,  ed 
in  tutta  l’opera  delle  tue  mani  -,  c 
del  tutto  sii  lieto. 

16.  ’fre  volle  l’anno  comparisca 
ogni  maschio  tuo  davanti  al  Signo- 
re Iddio  tuo  , nel  luogo  eh’  egli 
avrà  scelto  : cioè,  nella  festa  de’ 
f^ani  azzimi,  nella  festa  delle  Set- 
timane , c nella  lesta  de  Taberna- 
coli; e nessuno  comparisca  vuoto  da- 
vanti al  Signore. 

17.  Ojfrruca  ciascuno  secondo  che 
potrà  donare , secondo  la  benedi- 
zione che’l  Signore  Iddio  tuo  t'a- 
vrà mandata. 

18.  Costituisciti  de’  giudici , c de- 
gli officiali  , in  tulle  le  tue  città, 
le  quali  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà, 
per  le  lue  tribù  ; e giudichino  essi 
il  popolo  con  giusto  giudizio. 

19.  Non  pervertir  la  ragione;  non 
aver  riguardo  alla  persona , e non 
prender  presenti:  perciocché  11  pre- 
sente aocieca  gli  occhi  de’  savj , e 
sovverte  le  parole  de’  giusti. 

2U.  Del  tutto  va  dietro  alla  giusti- 
zia: acciocché  tu  viva,  e possegga 
il  paese  che’l  Signore  iddio  tuo  ti 
dà. 

21.  Non  piantarli  alcun  bosco  di 
veruno  albero  presso  all’  Aitar  del 


Signore  Iddio  tuo , che  tu  t’avrai 
fatto. 

22.  E iion  rizzarli  alcuna  statua , 
il  che  il  Signore  Iddio  tuo  odia. 

CAP.  XVII. 

Punizione  dell'  idolatria.  Dovere 
de'  Giudici,  e del  popolo. 
j'^oN  sacrificare  al  Signore  Iddio 
tuo  bue  , pecora  , o capra , 
ch’abbia  diletto  , od  alcun  male  ; 
peri  iocchè  è cosa  abbominevolc  al 
Signore  iddio  tuo. 

2.  Oliando  si  troverà  nel  mezzo 
di  te~  in  una  delle  tue  città,  le 
quali  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà, 
uomo,  o donna,  che  faccia  ciò  che 
dispiace  al  Signore  Iddio  tuo , tra- 
sgredendo il  suo  patto  ; 

3.  E che  vada,  c serva  ad  altri 
dii,  e gli  adori  : sia  pure  il  sole, 
o la  luna  , o cosa  alcuna  di  lutto 
rcscrcilo  del  ciclo;  il  che  io  non 
ho  comandato; 

4.  E iiò  li  sarà  rapportato  j e tu 
l’avrai  inteso,  informatene  ddìgen- 
tcmentc  ; e se  tu  trovi  che  ciò  sia 
vero,  c certo,  che  questa  cosa  ab- 
boinincvolc  sia  stata  commessa  in 
Israel  : 

5.  Tira  fuori  alle  tue  porle  qucl- 
l'uonio , o quella  donna,  che  avrà 
commesso  queir  atto  malvagio , e 
lapidalo  con  pietre,  sicché  muoja. 

6.  Facciasi  morir  colui  che  deve 
morire  in  sul  dire  di  due  o di  tre 
lestimonj  ; non  facciasi  morire  in 
sul  dire  d’un  sol  testimonio. 

7.  Sia  la  mano  de’  testimonj  la  pri- 
ma sopra  lui,  per  farlo  morire;  c 
poi  la  mano  di  tutto  il  popolo;  e co- 
sì logli  via  il  male  del  mezzo  di  le. 

8.  Ouando  alcuna  causa  ti  sarà 
troppo  diffìcile  , per  dar  giudizio 
fra  omicidio  ed  omicìdio , fra  lite 
c lite,  fra  piaga  e piaga,  od  altre 
cause  dì  liti  nelle  tue  porle  : allo- 
ra levati , e sali  al  luogo  che’l  Si- 
gnore Iddio  tuo  avrà  scelto. 

9.  E vientcne  a’  sacerdoti  della 
nazìon  di  Levi , ed  al  giudice  che 
sarà  in  que’  tempi,  ed  informati  do 
loro  ; c(i  essi  lì  dichiareranno  la 
senlcuza  che  si  deve  dare. 
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10.  E fa  secondo  ciò  eh’  c.ssi  t’a- 
vranno dichiarato  , dal  luogo  che  l 
Signore  avrà  scelto;  ed  osserva  di 
fare  interamente  come  l’avranno 
insegnato. 

11.  Fa  secondo  la  legge  eh’  essi 
t’avranno  insegnata  , e secondo  la 
ragion  che  l’avranno  detta  ; non 
islornarti  di  ciò  che  t’avranno  det- 
to, ne  a destra,  ne  a sinistra. 

12.  E se  alcuno  procede  siiper- 
hamente  , per  non  ubbidire  al  sa- 
cerdote, che  sarà  in  otficio  per  mi- 
nistrare in  quei  luogo  ai  signore 
iddio  tuo , ed  al  giudice , muoia 

ueir  uomo  ; e togli  via  il  male 

Israel  : 

Id.  Acciocché  tutto  il  popolo  oda, 
e tema  . e non  proceda  superba- 
mente da  indi  innanzi. 

14.  Oliando  tu  sarai  entrato  nel 
paesc~che’l  Signore  Iddio  tuo  ti  dà, 
e lo  possederai  , e v’abiterai  den- 
tro; se  tu  vieni  a dire:  lo  voglio 
costituire  un  re  sopra  me,  come 
hanno  tutte  le  genti  che  ion  d’in- 
torno  a me: 

15.  Del  tutto  costituisci  per  re  so- 
pra le  colui  che’l  Signore  Iddio  tuo 
avrà  eletto  ; costituisci  per  re  so- 
pra le  uno  d’infra  i tuoi  fratelli; 
tu  non  potrai  costituir  sopra  te 
uno  uomo  straniere,  che  non  sia 
tuo  fratello. 

16.  Ma  pur  non  moltiplichisi  egli 
i cavalli  ; e non  faccia  ritornare  il 
popolo  in  Egitto  , per  aver  moiti- 
tiuline  di  cavalli  : conciosiacosachè’l 
Signore  v’abbia  detto  : Non  tornate 
mai  più  per  questa  via. 

17.  Farimente  non  moltiplichisi  le 
mogli  : acciocché  il  suo  cuore  non 
si  svii  ; neanche  moltiplichisi  gran- 
demente l’argento , e foro. 

18.  E , come  prima  egli  sederà 
sopra  il  suo  trono  reale  , scrivasi 
una  copia  di  questa  legge  in  un 
libro , d in  sull’  esemplare  de’  sa- 
cerdoti Levili. 

19.  Ed  abbialo  appresso  di  se , e 
leggavi  dentro  tutti  i giorni  della 
vita  sua  : acciocché  impari  a te- 
mere il  Signore  Iddio  suo,  per  o.s- 
servar  tutte  le  parole  di  questa 


legge,  e questi  statuti,  per  metter- 
gli in  opera. 

20.  Accioi  ché  il  cuor  suo  non 
s’iniialzi  sopra  i suoi  fratelli  , c 
eh’  egli  non  si  svii  dal  comanda- 
mento, nè  a destra,  né  a sinistra; 
aifm  di  prolungare  i suoi  giorni 
nel  suo  regno , egli , ed  i suoi  fi- 
gliuoli, nel  mezzo  d’israel. 

CAP.  XVIII. 

Lrggi  dt  (io  che  si  deue  dare  a' 
sacerdoti. , ed  a’  Leviti  ; pro- 
messa del  gran  Profeta. 

■^ON  abbiano  i sacerdoti  Leviti  , 
anzi  tutta  la  tribù  di  Levi , nè 
parte , né  eredità  con  Israel  ; vi- 
vano delle  ofl’erte  che  si  fanno  per 
fuoco  al  Signore,  e della  sua  eredità. 

2.  Non  abbiano,  dico,  alcuna  ere- 
dità fra’  lor  fratelli  : il  Signore  è 
la  loro  eredità,  siccome  egli  ne  ha 
parlato  loro. 

3.  I.  questo  sarà  il  diritto  de’  sa- 
cerdoti , li  qual  prenderanno  dal 
popolo,  da  quelli  che  sacrilìche- 
raniio  alcun  sacrifìcio,  sia  bue,  sia 
pecora,  o capra:  dieno  essi  al  sa- 
cerdote la  spalla  , le  mascelle , e'I 
ventre. 

4.  Dagli  le  primizie  del  tuo  fru- 
mento , del  tuo  mosto  , del  tuo 
olio  ; e le  primizie  del  vello  delle 
tue  pecore. 

5.  Conciosiacosaché’l  Signore  Id- 
dio tuo  l’abbia  scelto  d’infra  tutte 
le  tue  tribù,  acciocché  si  presenti 
per  fare  il  servigio  nel  Nome  del 
Signore,  egli,  ed  i suoi  figliuoli, 
in  perpetuo. 

6.  E quando  alcun  Levita  parten- 
do d’alcuna  delle  tue  terre,  di  qua- 
lunque luogo  d’israel , dove  egli 
dimorerà,  verrà,  ad  ogni  sua  vo- 
glia, al  luogo  che  l Signore  avrà 
scelto  ; 

7.  Faccia  il  servigio  nel  Nome  del 
Signore  Iddio  suo  , come  lutti  gli 
altri  suoi  fratelli  Leviti , che  stan- 
no quivi  davanti  al  Signore. 

8.  Mangino  la  lor  parte  gli  uni 
come  gli  altri , per  le  lor  tuizdoni 
paterne;  oltre  a quello  ch’egli  po- 
trà aver  venduto. 
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9.  s.irai  entrato  nel 
pacsJT  elic  i Signore  Iddio  tuo  ti 
dà,  non  apprendere  a tare  secondo 
le  abboinina?.i(ini  di  quelle  genti. 

10.  Non  trovisi  fra  te  chi  tàccia 
passare  il  suo  figliuolo , o la  sua 
tigliuola,  per  lo  fuoco;  uè  indovi- 
no , nè  pronosticatore , nè  augure, 
nc  malioso; 

tl.  Nè  incantatore  , nc  dii  do- 
mandi lo  spirito  di  Pitone,  nè  ma- 
go , nè  negromante. 

12.  Perciocché  chiunque  fa  queste 
cose  e in  abbominio  al  Signore  ; 
e.  per  cagion  di  queste  abboinina- 
zioni,  il  Signore  Iddio  tuo  scaccia 
quelle  i/enli  d’innanzi  a tc. 

l.i.  Sii  intero  inverso  il  Signore 
Iddio  tuo. 

14.  Perciocché  queste  genti,  il  cui 
paese  tu  vai  a possedere , hanno 
atteso  a’  pronosticatori,  ed  agl’  in- 
dovini ; ma,  quant’ è a te,  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  non  t’ha  date  tali 
cose. 

15.  li  Signore  Iddio  tuo  ti  susci- 
terà un  Profeta  come  me,  del  mez- 
zo di  tc , de’  tuoi  fratelli  : esso 
ascoltate. 

16.  Secondo  tutto  ciò  che  tu  ri- 
chiedesti dal  Signore  Iddio  tuo  in 
Iloreb,  nel  giorno  della  radunan- 
za , dicendo  ; Ch’  io  non  oda  più 
la  voce  del  Signore  Iddio  mio , e 
non  vegga  più  questo  gran  fuoco , 
eh’  io  non  muoja. 

17.  Onde  il  Signore  mi  disse:  Be- 
ne hanno  parlato  in  ciò  che  hanno 
detto. 

18.  lo  susciterò  loro  un  Profeta 
come  tc,  del  mezzo  de’  lor  fratelli, 
e metterò  le  mie  parole  nella  sua 
bocca,  ed  egli  dirà  loro  tutto  quel- 
lo eh’  io  gli  avrò  comandato. 

19.  Ed  avverrà  die  , se  alcuno 
non  ascolta  le  mie  parole  eh’  egli 
dirà  a mio  Nome , io  gliene  rido- 
manderò conto. 

20.  Ma  altresi,  se  alcuno  presun- 
tuosamente imprende  di  dire  a mio 
Nome  cosa  alcuna  , eh’  io  non  gli 
abbia  crtinandata  di  dire  ; ovvero 
parla  a nome  di  dii  stranieri  : sia 
latto  morire. 


21.  E se  tu  dici  nel  cuor  tuo: 
Come  conosceremo  la  paiola  che’l 
Signore  non  avrà  detta? 

22.  Oliando  il  profeta  avrà  detta 
alcunìT  cosa  a Nome  del  Signore, 
e quella  cosa  non  sarà,  e non  av- 
verrà; quella  cosa  sarà  quella  che’l 
Signore  non  avrà  detta;  quel  pro- 
feta l’avrà  pronunziata  per  presun- 
zione: non  temer  di  lui. 

CAP.  XIX. 

Le  città  del  ri/ufjio  ; i termini  del- 
le terre.  Del  numero  de’  tesli- 
monj. 

Qu\.vdo  il  Signore  Iddio  tuo  aVrà 
distrutte  le  nazioni,  il  cui  pae- 
se egli  ti  dà;  c tu  possederai  i'  lor 
paese  , ed  abiterai  nelle  lor  città  , 
e nelle  lor  case: 

2.  Mettiti  da  parte  tre  città  nel 
mezzo  del  tuo  paese,  che’l  Signore 
Iddio  tuo  ti  dà,  per  possederlo. 

3.  Dirizzati  il  cammino,  e partisci 
in  tre  le  contrade  del  tuo  paese,, 
che’l  Signore  Iddio  tuo  t’avra  dato 
a possedere;  e sieno  quelle  città, 
acciocché  chiunque  avrà  ucciso  un 
altro  vi  si  rifugga. 

4.  E quest'  c il  caso  dell’  uccidi- 
tore che  vi  si  potrà  rifuggire,  e 
salvar  la  vita  sua  : Quando  egli 
avrà  ucciso  il  suo  prossimo  disav- 
vedutamente, non  avendolo  odiato 
per  addietro. 

5.  Come  se  , essendo  andato  al 
bosco  col  suo  prossimo , per  ta- 
gliar delle  teglie,  egli  avventa  la 
mano  con  la  scure  per  tagliar  del- 
le legne  , e’I  ferro  sì  spicca  dal 
manico , ed  incontra  il  suo  pros- 
simo, sicch’egli  muoja:  rifuggasi 
colui  in  una  di  queste  città,  per 
salvar  la  vita  sua. 

6.  Che  talora  colui  ch'avrà  la  ra- 
gione di  vendicare  il  sangue  non 
perseguiti  quell’ ucciditore . avendo 
il  cuore  intòcatu,  e non  lo  giunga, 
in  ca.so  chc’l  cammino  fosse  trop- 
po lungo  ; c non  lo  percuota  a 
morte , benché  in  lui  non  t i sia 
giusta  cagione  d’esser  condannato 
a morte , non  avendo  per  addietro 
odiato  ti  sua  prossimo. 
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7.  Perciò,  io  li  cotiiaiiilo  die  lu 
ti  metta  da  parte  tie  citt.i. 

8.  E se’l  Signore  Iddio  Ino  allar- 
ga i tuoi  contini,  come  egli  giurò 
a’  tuoi  padri , e ti  dà  tutto  il  pae- 
se ch’egli  disse  di  dare  a’  tuoi  pa- 
dri : 

9.  Perciocché  tu  avrai  osservati 
tutti  questi  comandamenti,  i quali 
oggi  ti  do,  i>er  mettergli  in  opera, 
amando  il  .Signore  Iildio  tuo  , c 
camminando  nelle  sue  vie,  del  con- 
tinuo : sopraggiugniti  a queste  tre 
città  tre  altre. 

10.  Acciocché  non  si  spanda  il 
sangue  dell’  innocente  in  mezzo  del 
tuo  paese,  che’l  Signore  Iddio  tuo 
ti  dà  in  eredità  ; e che  tu  non  sii 
colpevole  d’omicidio. 

11.  Ma,  quando  un  uomo,  odian- 
do il  suo  prossimo  l’avrà  insidialo, 
e l’avrà  assalito  e percosso  a mor- 
te, sicché  muoja;  e poi  si  sarà  ri- 
luggilo  in  una  di  quelle  città  : 

12.  Mandino  gli  Anziani  della  sua 
città  a trarlo  di  là , e dicnlo  iii 
man  di  colui  ch  avrà  la  ragione  tli 
vendicare  il  sangue , e rniioja* 

13.  L’occhio  tuo  non  lo  risparmi  : 
e togli  via  d Israel  la  colpa  del 
sangue  innocente  ; ed  e’  li  sarà 
bene. 

14.  Non  rimuovere  i termini  del 
tuo  prossimo  , i eguali  gli  antichi 
hanno  posti , nell  eredità  che  tu 
possederai  nel  paese  che  ! Signore 
Iddio  tuo  ti  dà  a possedere. 

15.  Non  presentisi  un  testimonio 
solo  contro  ad  alcuno , per  te.Ui- 
moniar  d’alcuna  iniquità,  o pec- 
cato, ch’egli  abbia  commesso;  sia' 
il  fatto  verificato  per  lo  dire  di  due 
0 di  tre  tesliinonj. 

lo.  Quando  un  testimonio  si  leve- 
rà contro  ad  alcuno,  per  testimo- 
niar contro  a lui  d’apostasia  ; 

17.  Presentiiisi  que  due  uomini, 

tra  cui  sarà  quella  lite,  ^davanti  al 
Signore,  nel  cospetto  de’  sacerdoti, 
e de’  giudici , che  saranno  in  quel 
tempo  ; . 

18.  E se  i giudici , dopo  diligente 
inchiesta  , trovano  che  quel  testi- 
monio sta  falso  testimonio,  e ch’ab- 


bia testimoniato  il  falso  contro  al 
suo  fratello; 

19.  Fategli  come  egli  avea  delibe- 
rato di  lare  al  suo  tratcllo  ; e lo- 
gli via  il  male  del  mezzo  di  le. 

20.  Acciocché  gli  altri  , udendo 
quvsto,  inano  ; c che  da  ìndi  in- 
nanzi non  si  tàccia  più  una  tal 
mala  cosa  in  mezzo  di  te. 

2t.  L’occhio  tuo  non  lo  risparmi  ; 
vita  per  vita  , occhio  per  occhio , 
dente  per  dente , inano  per  mano , 
piè  per  piè. 

CAP.  X X. 

Letjgi  della  guerra , e degli  as~ 
* sedj. 

Qlanuo  tu  uscirai  in  guerra  con- 
' tro  a’  tuoi  nemici,  e vedrai  ca- 
valli, e c.irri , agente  in  maggior 
numero  di  le  , non  temer  pero  di 
loro  : conciosiacosachè’l  Signore  Id- 
dio tuo  , che  l'ha  tratto  fuor  del 
paese  il  Egilto , sia  teco. 

2.  E quando  v’appresserete  per 
dar  la  battaglia,  làcciasi  il  sacer- 
dote innanzi,  e parli  al  popolo; 

.3.  E dicagli:  Ascolta,  Israel;  Voi 
sirle  oggi  vicini  a venire  a batta- 
glia co’  vostri  nemici;  il  cuor  vo- 
stro non  s’invilisca  ; non  temiate, 
e non  vi  smarrite,  nè  vi  spaventa- 
te per  tema  di  loro. 

4.  Eerciocclié  il  Signore  Iddio  vo- 
stro è quel  che  cammina  con  voi , 
per  combatter  per  voi  contro  a’ 
vostri  nemici , per  salvarvi. 

5.  Parlino  eziandio  gli  officiali  al 
popolo,  dicendo  : Chi  e colui  ch’ab- 
bia edificata  un.i  casa  nuova,  c non 
l’abbia  ancora  dedicala  7 vada , c 
ritorni  a casa  sua  : che  talora  egli 
non  muoia  nella  battaglia,  ed  un 
altro  dedichi  la  sua  casa. 

6.  E chi  e colui  ch’abbia  piantata 
una  vigna , e non  l’abbia  ancora 
cominciala  a godere  in  uso  comu- 
ne 7 vada,  e ritorni  a casa  sua, 
che  talora  egli  non  muoja  nella 
battaglia,  ed  un  altro  cominci  a 
goderla. 

7.  E chi  è colui  ch’abbia  sposata 
una  moglie  , e non  l abbia  ancora 
menata V vada,  e ritorni  a casa 
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sua  , che  talora  egli  non  iiiiioja 
nella  battaglia,  cd  un  altro  la  meni. 

».  Gli  olficiali  parlino  ancora  al 
popolo,  e dicano;  Chi  è timido,  e 
di  poco  cuore?  vada,  e ritorni  .t 
casa  sua  , acciocché  i suoi  IVatclli 
non  s’inviliscano  di  cuore  come 
esso. 

9.  E,  dopoché  gli  officiali  avran- 
no linito  di  parlare  al  popolo,  or- 
dinino i capi  delle  schiere  in  capo 
del  popolo. 

10.  (2uando  tu  t'accosterai  ad  una 
città  per  combatterla  , chiamala 
prima  a pace. 

11.  £ se  li  dà  risposta  di  pace, 
e t’apre  le  porle  .,  lutto  il  popolo 
ch’  ili  essa  si  troverà,  siati  tribu- 
tario , e soggetto. 

12.  Ala,  s’ella  non  fa  pace  tcco , 
anzi  guerreggia  contro  a te , asse- 
diala. 

13.  E’I  Signore  Iddio  tuo  te  la 
darà  nelle  mani;  allora  metti  a til 
di  spada  tutti  i inasch.j. 

14.  Predati  sol  le  temmiiie  , ed  i 
piccioli  fanciulli , e'I  bestiame , e 
tutto  quello  che  sarà  nella  città , 
tutte  le  spoglie  d'essa  ; e mangia 
della  preda  de’  tuoi  nemici , che’l 
Signore  Iddio  tuo  l’avrà  data. 

15.  Fa  così  a tutte  le  città  che  .sa- 
ranno molto  lontane  da  te , che 
non  saranno  delie  città  di  queste 
genti. 

16.  Ma  delle  città  di  questi  popo- 
li, le  quali  il  Signore  Iddio  tuo  ti 
dà  per  eredità  , non  iscampar  la 
vita  ad  alcuna  anima  vivente. 

17.  Anzi  del  tutto  distruggi  que’ 
popoli  al  modo  dell’  interdetto  : 
gl’  Hittei.  e gli  Amorrei,  ed  i Ca- 
nanei. ed  i Ferizzei,  e gl’  llivvei , 
ed  i lebusei  \ come  il  Signore  Id- 
dio tuo  t’ha  comandato. 

IS.  Acciocché  non  v’insegnino  a 
far  secondo  tulle  le  loro  abbotni- 
nazioni  , che  hanno  usate  inverso 
i loro  iddii;  c che  voi  non  pec- 
chiate contro  al  Signore  Iddio  vo- 
stro. 

ly.  Quando  tu  terrai  l’assedio  ad 
lina  citta  lungo  tempo,  combatten- 
dola per  pigliarla,  non  guastar  gli 


alberi  d’essa,  avventando  la  scure 
contro  ad  essi  : perciocché  d’essi 
potrai  mangiare  ; e però  non  ta- 
gliarli : perciocché  é Ibrse  l’albero 
della  campagna  un  uomo , per  en- 
trar dentro  alla  tortezza  , fuggen- 
do d innanzi  a te  ? 

20.  Sol  potrai  guastare , e tagliar 
gli  alberi  ebe  tu  conoscerai  non  es- 
sere alberi  da  mangiare  ; e ne  po- 
trai fabbricar  ciò  che  sarà  necessa- 
rio all’assedio  della  città  chegucr- 
reggeràcontro  ate,  finch’ellacaggia. 

CAP.  XXI. 

Purgamento  d’un  omicidio  sco- 
nosciuto. ha  moglie  prigione 
di  guerra. 

Quando  si  troverà  in  sulla  terra , 
- che’l  Signore  Iddio  tuo  ti  dà  a 
possedere  , un  uomo  ucciso  , che 
giacerà  sulla  campagna,  senza  che 
si  sappia  chi  l’abbia  ucciso  : 

2.  Escano  fuori  i tuoi  Anziani, 
ed  i tuoi  giudici , e misurino  lo 
spazio  che  vi  utrà  fino  alle  città 
che  saranno  d intorno  a colui. 

3.  Poi  prendano  gli  Anziani  della 
città  piu  vicina  dell’  ucciso  una 
giovenca  , con  la  quale  non  si  sia 
lavorata  la  terra,  che  non  abbia 
tirato  al  giogo. 

4.  E menino  gii  Anziani  di  quella 
città  quella  giovenca  in  una  valle 
deserta,  nella  quale  non  si  lavori, 
né  semini  e taglino  quivi  il  collo 
alla  giovenca  nella  valle. 

5.  Vengano  ancora  i sacerdoti,  fi- 
gliuoli di  Levi  : conciosiacosachè’l 
Signore  Iddio  tuo  gli  abbia  eletti 
per  fare  il  suo  servigio,  e per  be- 
nedire nel  Nome  del  Signore;  e, 
secondo  la  lor  parola,  lia  da  esser 
giudicata  qualunque  lite,  e qualun- 
que piaga. 

ó.  E lavinsi  tutti  gli  Anziani  di 
quella  città,  più  vicini  dell’  ucciso, 
le  mani  sopra  quella  giovenca,  al- 
la quale  sarà  stato  tagliato  il  collo 
nella  valle. 

7.  E protestino,  e dicano:  Le  no- 
stre mani  non  hanno  sparso  (luc.sto 
sangue  ; gli  occhi  nostri  eziandio 
non  l’hanno  veduto  spandere. 
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8.  0 Signore,  sii  propizio  inverso 
il  tuo  popolo  Israel,  il  quale  tu 
hai  riscattato , e non  permettere 
che  t i sia  , in  mezzo  ilei  tuo  po- 
polo Israel,  culpa  di  sangue  inno- 
cente sparso.  Cosi  sarà  purgalo 
quel  sangue  qtianl’  è a loro. 

9.  £ tu  avrai  tolta  via  ilei  mezzo 
di  te  La  colpa  del  .sangue  innocen- 
te, qiuando  avrai  fatto  ciò  clic  pia- 
ce al  Signore. 

10.  Quando  sarai  uscito  in  guer- 
ra cóTilro  a’  tuoi  nemici , e’I  Si- 
gnore Iddio  tuo  tegli  avrà  dati  nel- 
le mani,  e ne  avrai  menati  de’  pri- 
gioni  ; 

11.  E vedrai  fra  i prigioni  una 
donna  di  bella  iiirma , c le  porrai 
amore , e le  la  vorrai  prender  per 
moglie  : 

12.  Menala  dentro  alla  tua  casa, 
e radasi  ella  il  capo,  e taglisi  l'un- 
ghic. 

13.  E levisi  d’addosso  gli  abili  ne’ 
quali  fu  presa,  e dimori  in  casa 
tua.  e pianga  suo  padre,  e sua 
maili’C,  un  mese  intero;  poi  pollai 
entrar  da  lei,  c giacer  con  lei;  ed 
ella  ti  sarà  moglie. 

14.  E se  avviene  di' ella  non  t'ag- 
grada più.,  rimandala  a sua  volon- 
tà ; e non  venderla  per  danari  in 
modo  alcuno  ; non  lame  Iraltico  : 
conciosiacosaché  tu  l’abbi  svergi- 
nala. 

16.  Quando  un  uomo  avrà  due 
mogli , delle  quali  l una  àa  ama- 
ta , c l’altra  odiala  ; e famata  e 
rodiala  gli  avranno  partoriti  fi- 
gliuoli, ea  primogenito  sarà  dell’  o- 
diata: 

16.  Nel  giorno  eh’  egli  spartirà 
l’eredità  de’  suoi  beni  a’  suoi  fi- 
gliuoli, egli  non  potrà  far  primo- 
genito il  ligliuol  dell’  amata  , anti- 
ponendaio  al  ligliuol  dell’  odiata , 
che  sarà  il  primogenito. 

17.  Anzi  riconoscerà  il  primoge- 
nito , figliuol  deir  odiata , per  dar- 
gli la  parte  di  due,  in  tulio  ciò 
che  si  troverà  avere  : conciosiaco- 
sach’  egli  .sia  il  principio  della  sua 
forza , a lui  appartiene  la  ragion 
della  primogenitura. 


ONOMia 

18.  Quando  alcuno  avrà  un  fi- 
gliuoPrilroso , e ribello  , il  qual 
non  ubbidisca  alla  voce  di  suo  pa- 
dre, nè  .alla  voce  di  sua  madre; 
e , benché  essi  1 abbiano  gastigalo, 
ngu  però  ubbidisca  loro  : 

19.  ITcndanlo  suo  padre,  c sua 

madre , e meninlo  fuori  agli  An- 
ziani della  sua  città , ed  alla  porla 
del  suo  luogo;  • 

20.  E dicano  agli  Anziani  della 
sua  città  ; Questo  nostro  figliuolo 
è ritroso,  e ribello;  egli  non  vuo- 
le ubbidire  alla  nostra  voce;  egli 
è goloso,  ed  ebbriaco. 

21.  E lapidinlo  con  pietre  tutte  le 
genti  della  sua  città,  sicché  muoja; 
e tosi  logli  il  male  del  mezzo  di 
le  : acciocché  lutto  Israel  oda  , c 
tema. 

22.  E quando  alcuno  sarà  reo  d’al- 
cuu  fallo  capitale , e tu  l'avrai  ap- 
piccalo al  legno  ; 

23.  Non  dimori  il  suo  corpo  mor- 
to in  sui  legno  , la  notte  fino  alla 
mattina;  anzi  del  tulio  seppellisci- 
lo in  quejr  istesso  giorno  : percioc- 
ché lappiecalo  e in  esecrazione  a 
Dio;  e non  contaminare  il  paese 
che’i  Signore  Iddio  tuo  li  dà  a pos- 
sedere. 

CAP.  XXII. 

Diverse  Leggi. 
tu  vedi  smarriti  il  bue,  o l.a 
pecora  del  tuo  fratello , non  ri- 
Ir.arli  indietro  da  essi  ; del  tutto 
rieondueigli  al  tuo  fratello. 

2.  E se  i tuo  fratello  non  l’ è vi- 
cino, o se  tu  non  lo  conosci,  rac- 
cogli quelli  dentro  alla  tua  casa,  e 
dimorino  appresso  di  le , fmchè’l 
tuo  fratello  ne  domandi  ; ed  allora 
rendigliele. 

3.  E là  il  simiglianle  del  suo  asi- 
no, e del  suo  vestimento,  c ifogni 
cosa  che’l  tuo  fratello  avrà  perdu- 
ta, e che  tu  avrai  trovala;  tu  non 
potrai  riti’arlcne  indietro. 

4.  he  tu  vedi  l'asino  del  tuo  fra- 
tello , o'I  suo  bue,  caduto  nella 
Strada , non  i itrarlene  indieln»  ; 
del  Lullo  adoperali  con  lui  a rile- 
var/o. 


ó.  La 
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5.  Là  donna  non  porti  indosso 
abito  d’uomo  ^ l’uomo  altresì  non 
vesta  roba  di  donna  : perciocché 
chiunque  fa  cotalì  cose  e in  abbo- 
miuio  al  Signore  Iddio  tuo. 

6.  Quando  tu  scontrerai  davanti 
a te  nella  via,  sopra  qualche  albe- 
ro, o sopra  la  terra,  un  nido  d’uc- 
celli , co’  piccioli  uccellini , o con 
l’uova,  dentro;  ed  insieme  la  ma- 
dre cl.**.  covi  i piccioli  uccellini , o 
l’uova  : non  prender  la  madre  co’ 
figli. 

7.  Del  tutto  lasciane  andar  la  ma- 
dre, e prenditi  i figli  : acciocché  ti 
sia  bene,  e che  tu  prolunghi  i tuoi 
giorni. 

8.  Quando  tu  edificherai  una  c.asa 
nuova,  fa  una  spoiula  al  tuo  tetto; 
e non  metter  sangue  sopra  la  tua 
casa,  in  caso  eh’  alcuno  ne  cadesse 
a basso. 

9.  Non  piantar  la  tua  vigna  di  di- 
verse specie  : acciocché  non  sien 
contaminate  la  vendemmia , le  viti 
che  tu  avrai  piantate,  e la  rendita 
della  vigna. 

10.  Non  arar  con  un  bue , e con 
un  asino,  insieme. 

11.  Non  vestirti  vestimento  mesco- 
lalo, tessuto  di  lana,  c di  lino,  in- 
sieme. 

12.  Fatti  delle  fimbrie  a’  quattro 
rapi  del  tuo  manto , col  quale  tu 
t'ammanti. 

IJ.  Quando  alcuno  avrà  presa  una 
moglie,  e sarà  entrato  da  lei,  e poi 
prenderà  ad  odiarla, 

14.  E le  apporrà  cose  che  daran- 
no cagione  che  se  ne  sparli,  e met- 
terà fuori  mala  fama  contro  a lei, 
e dirà  : lo  avea  presa  questa  mo- 
glie ; ma  , esscndomi^e  accostato , 
non  l’ho  trovata  vergine: 

15.  Allora  prendano  il  padre  e la 
madre  della  giovane  il  stgnal  dr.L- 
la  virginità  d essa^  e lo  producano 
davanti  agli  Anziani  della  città  , 
nella  porta. 

16.  £ dica  il  padre  della  giovane 
agli  Anziani  : lo  avea  data  la  mia 
figliuola  per  moglie  a quest’  uomo, 
cd  egli  ha  preso  ad  odiarla. 

17.  Ed-  ecco,  egli  le  ha  apposte 


cose  che  danno  cagione  che  se  nc 
sparli,  dicendo:  lo  non  ho  trovata 
vergine  la  tua  figliuola.  Eppure , 
ecco  il  segnai  rfeZla  virginità  della 
mia  figliuola.  E stendano  quel  pan- 
no davanti  agli  Anziani  dell.i  città. 

18.  Allora  prendano  gli  Anziani 
di  quella  città  q|icll’  uomo , e lo 
gastigliino  con  battitura. 

19.  £ condanninlo  in  cento  sìclì 
d’aigento  d’amincnda,  i quali  da- 
ranno al  padre  della  giovane:  per- 
ciocché egli  ha  messo  fuori  una 
mala  fama  contro  ad  una  vergine 
d’isracl  ; e siagli  colpi  moglie , e 
non  possa  egli  giammai  in  vita  sua 
m.andarla  via. 

20.  Ma  se  la  cosa  é vera  , che 
quella  giovane  non  sia  stata  tro- 
vata vergine  : 

21.  Tragganla  fuori  alla  porta  del- 
la Casa  di  suo  padre,  c lapidinl.a 
le  genti  della  sua  città  con  pietre, 
sicché  muoja  : perciocché  ha  com- 
messo un  atto  infame  in  Israel, 
fornicando  in  casa  di  suo  padre. 
£ cosi  togli  via  il  male  del  mezzo 
di  te. 

22.  Quando  un  uomo  .sarà  trova- 
to giacendo  con  una  donna  mari- 
tata , muoiano  amendue , l’uomo 
che  sarà  giaciuto  con  la  donna , e 
la  donna.  £ così  togli  via  il  male 
d’Israel. 

23.  Quando  una  fanciulla  vergine 
sarà  sposata  ad  un  uomo  , cd  un 
altro,  trovandola  dentro  alla  città, 
sarà  giaciuto  con  lei  : 

24.  Menategli  amendue  fuori  alla 
porta  di  quella  città,  c lapidateli 
con  pietre,  sicché  muojano  : la  fan- 
ciulla, perchè  non  avrà  gridato, 
essendo  nella  città;  e l’uomo,  per- 
ché avrà  violata  la  pudicizia  della 
moglie  del  suo  prossimo.  E così 
togli  via  il  male  del  mezzo  di  te. 

, 25.  Ma,  se  l’uomo  trova  su  per 
gli  campi  una  fanciulla  sposa,  e la 
prende  a forza , e giace  con  lei  : 
muoja  sol  l’uomo  che  sarà  giaciuto 
con  lei. 

26.  Ma  non  far  nulla  alla  fanciul- 
la; ella  non  vi  ha  colpa  degna  dì 
morte:  perciocché  questo  fatto  e 
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tale  , come  se  alcuno  si  levasse 
contro  al  suo  prossimo , e l’ucci- 
desse. 

27.  Pcreiocchè,  avendo  egli  tro- 
vata quella  ftnciulla  sposa  su  per 
gli  campi,  bench’ella  abbia  grida- 
to. nessuno  l'ha  sah  ata. 

28.  Ouando  alcuno  troverà  una 

fanciulla  vergine,*  che  non  j/rt  spo- 
sa, e la  prenderà , e giacerà  con 
lei , c saranno  trov  ali  : ^ , 

2).  Dia  l'uomo  che  sarà  giaciuto 
Con  la  fanciulla  cinquanta  xirU  d’av- 
gcnto  al  padre  d'essa , e siagli  co- 
li  i moglie , pereiocchè  egli  l'ha 
sverginata  ; non  possala  rimandar 
giammai  in  tempo  di  vita  sua. 

30.  Non  prenda  alcuno  la  moglie 
di  suo  padre  , c non  iscuopra  il 
lembo  di  suo  padre. 

CAP.  XXIII. 

Leejgi  lU  r/ucUi,  che  non  dovea- 
hò  cnD  ar  nella  radunanza  del 
Signore. 

■pCo-v  entri  nella  radunanza  del  Si- 
gnorc  alcuno  ch’abbia  i testi- 
*coli  infranti,  o tagliati. 

2.  Nessuno  nato  di  pubblica  me- 
retrice entri  nella  raìlunanza  del 
Signore  ; nessuno  de’  suoi,  tino  al- 
la decima  generazione,  entri  nella 
radunanza  del  Signore. 

3.  I/Ammonita,  nè’l  MoabiU,  non 
entri  nella  radunanza  del  Signore; 
nessuno  de’  lor  discendenti,  in  per- 
petuo, fino  alla  decima  generazio- 
ne , entri  nella  radunanza  del  Si- 

,gnore; 

4.  Perciocché  non  vennero  incon- 
tro a voi  con  pane,  e con  acqua, 
nel  cammino,  quando  usciste  dE- 
gitto;  c perchè  essi  condussero  per 
prezzo  contro  a voi  Balaam,  figliuo- 
lo di  Beor , di  Pclor  di  Alesopota- 
inia.  per  inaladirvi. 

5.  Ma  il  Signore  Iddio  tuo  non 

volle  ascoltar  Balaaia;  “ Si- 

gnore Iddio  tuo  li  rivolse  la  ina- 
ladizionc  in  benedizione  ; percioc- 
ché il  Signore  Iddio  tuo  t’ania. 

().  Non  procacciar  giammai,  in 
tempo  di  viu  tua,  Ig  pace  o'I,  bene 
loro. 


7.  Non  abbominar  l’Iduineo  : con- 

ciosiacosach’  egli  sia ^ tuo  fratello; 
non  abbominar  l’Egizio  : conciosia- 
cosachè  tu  sia  stato  forestiere  nel 
suo  paese.  ... 

8.  La  terza  generazione  de’  figliuo- 
li che  nasceraiuio  loro  potrà  entrar 
nella  radunanza  dei  Signore. 

9.  Quando  tu  uscirai  in  guerra 
contro  a’  tuoi  nemici  , guaidati 
d ogli!  mala  cosa. 

10.  Se  nel  piczzo  di  te  v’è  alcuno 
che  sia  immondo  per  alcun  acci- 
dente notturno,  esca  fuor  del  cam- 
po , e non  entri  dentro  al  campo- 

11.  Ed  in  sul  far  della  sera,  lavisi 
con  acqua;  e poi,  come  il  sole  sa- 
rà tramontato , egli  potrà  rientrar 
dentro  al  campo. 

12.  Abbi  parimente  un  luogo  fuor 
del  campo,  al  quale  tu  esca  per 
gli  tuoi  bisogni. 

13.  Ed  abbi  fra’  tuoi  arredi  un 
pinolo , col  quale  , quando  t’asset- 
terai fuori , tu  faccia  un  buco  in 
terra,  e poi  ricuopri  il  tuo  scre- 
niento. 

14.  Conciosiacosachè’l  Signore  Id- 
dio tuo  cammini  nel  mezzo  del  tuo 
campo,  per  salvaili,  e per  mettere 
in  tuo  potere  i tuoi  nemici  ; perciò 
sia  il  tuo  campo  santo  ; c Ja  eh’  e- 
gli  non  vegga  alcuna  bruttura  in  te, 
onde  egli  si  rivolga  indietro  da  te. 

15.  Non  dare  il  servo , che  sarà 
scampato  a te  d’appresso  al  suo 
signore , in  man  del  suo  signore. 

lò.  Dimori  appresso  di  te , nel 
mezzo  di  le,  nel  luogo  ch’egli  avrà 
scelto,  in  qualunque  delle  tue  città 
gli  ag.?radcrà;  non  fargli  violenza. 

17.  Non  siavi  alcuna  meretrice  d’in- 
fra  le  tigluiole  d’israel;  parimente 
non  siavi  alcun  cinedo  d'infra  I fi- 
gliuoli disiaci. 

18.  Non  recar  dentro  alla  Casa 
del  Signore  Iddio  tuo , per  alcun 
voto,  il  guadagno  della  mereti'ic^ 
iic’l  prezzo  ded  cane  : perciocché 
amendue  son  cosa  abboininevolc  al 
Signore  Iddio  tuo. 

l.q.  Non  prestare  ad  usura  al  Ino 
fratello,  né  danari,  nè  vitluaglia,  nè 
cosa  alcuna,  che  si  presta  ad  usura 
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20.  Presta  ad  usura  allo  straniere, 
ma  non  al  tuo  fVatello:  acciocché 
il  Signore  Iddio  tuo  ti  benedica  in 
tutto  ciò  a che  metterai  la  inano, 
nel  paese  nel  quale  tu  entii  per 
possederlo. 

21.  Quando  tu  avrai  votato  un  vo- 
to al  Signore  Iddio  tuo , non  indu- 
giar Tadempierlo  : perciocché  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  per  certo  tene  ri- 
domanderebbe conio,,  c vi  sarebbe 
peccato  in  te. 

22.  £ se  pur  tu  t’astieni  di  far  vo- 
to , non  vi  sarà  peccato  in  te. 

23.  Osserva,  e fa  ciò  che  ti  .sarà 
uscito  delle  labbra , secondo  che 
volontarùunente  tu  avrai  votato  al 
Signore  Iddio  tuo,  come  avrai  pro- 
nunziato con  la  tua  bocca. 

24.  Quando  tu  entrerai  nella  vigna 
del  tuo  prossimo , potrai  a tua  vo- 
glia mangiarne  deir  uve  a sazietà; 
ma  non  riporne  nel  tuo  vasello. 

25.  Quando  tu  entrerai  per  mezzo 
le  biade  del  tuo  prossimo,  potrai 
svellerne  delle  spighe  con  la  mano; 
ma  non  metter  la  falce  nelle  biade 
del  tuo  prossimo. 

CAP.  XXIV. 

Iicggi  del  ripudio.  Pena  contro  a‘ 
ladroni  ,*  la  carità  verso  i poveri. 

QuaN'Do  deuno  avrà  preso  moglie, 

■ e sarà  abitato  con  lei  ; se  poi 
ella  non  gli  aggrada , perché  egli 
avrà  trovata  in  lei  alcuna  cosa 
brutta  : scrivale  il  libello  del  ripu- 
dio , c diaglielo  in  mano  ; e cosi 
mandila  fuor  di  casa  sua. 

2.  £ se  ella,  essendo  uscita  di  ca- 
sa di  colui,  ed  andatasene,  si  ma- 
rita ad  un  altro  uomo  ; 

3.  E quest’ ultimo  marito  prende 
ad  odiarla,  e le  scrive  il  libello 
del  ripudio , c glielo  dà  in  mano , 
c la  manda  l’uor  di  casa  sua;  ov- 
vero , quest’  ultimo  marito , che  se- 
l’avea  presa  per  moglie,  inuore  : 

4.  Non  possa  il  suo  primiero  ma- 
rito, il  qual  l’avea  mandata  via, 
tornare  a prenderla  per  essergli 
moglie,  dopoché  avrà  latto  cb’ dia 
si  sia  contaminata  ; perché  ciò  e 
cosa,  nbboininevole  nei  cospetto  del 


Signore  ; e non  far  si  che’l  paese , 
che’l  Signore  Iddio  tuo  ti  dà  in  ere- 
dità, sia  reo  di  peccato. 

5.  Quando  alcuno  avrà  presa  no- 
velldoienie  moglie,  non  vada  alla 
guerra,  e non  siagli  imposto  affare 
alcuno:  stia  esente  in  casa  sua  un 
anno  : e sollazzi  la  sua  moglie  , 
eh’  egli  avrà  presa. 

6.  Non  prenda  alcuno  in  pegno 
macine,  non  pur  la  mola  di  sopra: 
perciocché  egli  prenderebbe  in  pe- 
gno la  vita  del  suo  prossimo.  ^ 

7.  Quando  si  troverà  alcuno  ch’ab- 
bia rubato  un  uomo  d'infra  i suoi 
fratelli , figliuoli  d’israel , e n’abbia 
latto  trafbco  , e l'abbia  venduto  , 
inuoja  quel  ladro  ; e togli  il  male 
dei  mezzo  di  te.  . 

b.  Prendi  guardia  alla  piaga  della 
lebbra,  per  osservar  diligentemen- 
te di  far  secondo  tutto  ciò  che  i 
sacerdoti  Leviti  v'avranno  insegna- 
to ; prendete  guardia  di  fare  come 
io  ho  loro  comandato. 

9.  Ricordati  di  ciò  che’l  Signore 
Iddio  tuo  lece  a Maria , nel  cam- 
mino, dopoché  foste  usciti  d'Egitto. 

10.  Quando  tu  farai  alcun  prestito 
al  tuo  prossimo,  non  entrare  in  ca- 
sa sua,  per  prender  pegno  da  luì. 

11.  Staitene  fuori,  e portiti  colui, 
al  qual  tu  farai  il  prestito,  il  pegno 
fuori. 

12.  E se  egli  è povero  uomo,  non 
porti  a giacere,  avendo  ancora  il 
suo  pegno. 

13.  Del  tutto  rendigli  il  pegno,  al 
tramontar  del  sole:  acciocché  egli 
possa  giacer  ne’  suoi  panni , c ti 
benedica;  e <iò  ù sarà  giustizia  nel 
cospetto  del  Signore  Iddio  tuo. 

14.  Non  fraudare  il  mercenario 
povero,  e bisognoso , c/i*  th*  i gli 
Si  wtf,  de’  tuoi  tf atolli , o de’ fo- 
restien  che  .saranno  nel  tuo  paese, 
dentro  alle  tue  porle. 

15.  Dagli  il  suo  premio  al  suo  gior- 
no, c non  tramonti  il  sole  avanti 
che  tu  glicl’  abbia  dato  : conciusia- 
cosach’  egli  SiU  povero , e i he  l’a- 
nima sua  s’erga  a quello  : acciocché 
egli  non  gridi  contro  a te  al  Si- 
gnore, e non  vi  sia  in  te  peccalo 
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lo.  'Von  facciaiisi  morire  i padri 
per  gli  figliuoli , nè  i figliuoli  per 
gli  padri  ; làcciasi  morir  ciascuno 
per  lo  suo  proprio  peccato. 

17  Non  pervertire  la  ragione  del 
forestiere,  //c  dell’orfano;  e non 
prender  pegno  i panni  della  vedova. 

l5.  E ricordati  che  tu  sei  stato 
servo  in  Egitto  , e chc’l  Signore 
JiIJio  tuo  ten'ha  riscosso;  perciò 
io  ti  comando  che  tu  l’accia  questo. 
t.9.  Quando  tu  avrai  mietuta  la 
^la  raccolta  nel  tuo  campo , ed 
avrai  dimenticata  alcuna  menata 
nel  campo non  tornare  indietro 
per  prenderla;  sia  per  io  forestie- 
re, perrorfatio,  e per  la  vedova: 
acciocché  'il  Signore  Iddio  tuo  ti 
benedica  in  tutta  l’opera  delle  tue 
inani. 

. 7b.  Oliando  tu  avrai  scossi  i tuoi 
olivi, ^on  ricercare  a ramo  a ramo 
ciò  cho  vi  sarà  ri>naso  dietro  a 
te;  sia  per  lo  forestiere,  per  l’or- 
lano , c per  la  vedova. 

21.  Quando  tu  avrai  vendemmiata 
la  tua  vigna,  non  raspollare  i grap- 
)oli  rimaH  dietro  a te;  sieiio  per 
o forestiere  , per  l’orfano , c per 

Ja  vedova. 

22.  E ricordati  che  tu  sci  stato 
servo  nel  paese  d’Egitto;  perciò  io 
ti  comando  che  tu  faccia  questo. 

CAP.  XXV. 

Leggi  della  dirillura  de  gìudizj. 

Quando  vi  saia  lite  fra  alcuni , ed 
c.ssi  verranno  in  giudizio,  giu- 
dichingli  i giudici^  c giustifichino 
il  giusto,  e condannino  il  reo. 

2.  E se  I reo  ha  meritato  d'esser 
battuto , faccialo  il  giudice  gettare 
in  terra,  c battere  in  sua  presen- 
za, secondo  il  merito  del  suo  mis- 
fatto, a certo  numero  di  Imltiiurc. 

3.  Facciagli  dare  quaranta  batti- 
ture, e non  più:  clic  talora,  se 
continuasse  a fargli  dare  una  gran 
battitura  oltr  a questo  numero,  il 
tuo  fratello  non  fosse  avvilito  nel 
tuo  cospetto. 

4.  Non  metter  h mirscruola  in 
bocca  al  bue.  mentre  trebbia. 

5.  Quando  alcuni  Iratelli  dimore- 


ranno insieme,  ed  uno  d’essi  mor- 
rà senza  figliuoli , non  maritisi  la 
moglie  del  morto  fuori  ad  uno  uo- 
mo straniero:  il  suo  cognato  venga 
da  lei,  e prendasela  per  moglie,  e 
sposila  per  ragion  di  cognato. 

6.  E’I  primogenito  eh’  àia  parto- 
rirà nasca  a nome  del  fratello 
morto  del  marito:  acciocché  il  suo 
nome  non  sia  spento  in  Israel.  ' 

7.  E se  non  aggrada  a quell’  uomo 
di  prender  la  sua  cognata,  vada  la 
sua  cognata  alla  porta,  agli  An- 
ziani , e dica  : 11  mio  cognato  ri- 
cusa di  suscitar  nome  ai  suo  fra- 
tello in  Israel  \ egli  non  vuole  spo- 
sarmi per  ragion  di  colato.  ^ 

8.  Allora  gli  Anziani  della  sna 
città  lo  chi.ainino,  e parlino  a lui: 
e se  egli , presentatosi . dice  : E* 
non  m .aggrada  di  prenderla  : 

9.  Accostisegli  la  sua  cognata,  nel 
cospetto  degli  Anziani,  e traggagli 
del  pie  il  suo  calzamento,  e sputi- 
gli nel  viso.  Poi  protesti,  c dica: 
Così  sarà  fatto  all’  uomo  che  non 
edificherà  la  casa  del  suo  fratello. 

lU.  E gli  sarà  posto  nome  in  Israel: 
La  c.isa  defìo  scalzato. 

11.  Quando  alcuni  contcndar.mno 
insieme  l’un  contro  alf  altro,  e la 
moglie  dell’  uno  s’accosterà  per  li- 
berare il  suo  marito  dalla  man  dì 
colui  che  lo  percuote,  e stenderà 
la  inano , e lo  prenderà  per  le  sue 
vergogne  : 

12.  òlozzale  la  mano;  l’occliid  tuo 
non  le.  perdoni. 

■13.  Non  aver  nel  tuo  sacchetto 
peso  , c peso  ; grande , e picciolo. 
14.  Non  avere  in  casa  cfa,  ed  cfa; 
grande , c picciolo. 

1.5.  Abbi  peso  intero,  c giusto;  e 
parimente  eia  intero,  e giusto  : ac- 
ciocché i tuoi  giorni  sieno  prolun- 
gati sopr.i  la  terra  che’l  Signore 
Iddio  tuo  ti  dà. 

16.  Pci;^ciocehè  chiunque,  fa  cotali 
cose,  chiunque  là  iniquità,  c in  ah- 
bominio  al  Signore  Iddio  tuo. 

17.  Ricordati  di  ciò  che  ti  fece 
Am.dcc  nel  cammino,  dopoché  voi 
ibstc  usciti  d’Egitto. 

18.  Come  egli  ti  venne  ad  incon-> 
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trai'c  nel  cammino,  ed  alla  coda 
pcrco.sse  tutte  le  persone  deboli  che 
venivano,  dietro  a te,  essendo  tu 
stanco,  ed  airaticalo:  e non  temette 
iddio.  . 

l'i.  Perciò , quando  il  Signore  Id- 
dio tuo  t'avrà  data  requie  da  lutti 
i tuoi  nemici  d’ogn’intorno  , nel 
paese  cbe’l  Signore  Iddio  tuo  li  dà 
in  eredità  per  possederlo  : spegni 
la  memoria  d'Anialec  disotto  al  cie- 
lo; non  dimenticarlo. 

CAP.  XXYI. 

Del{e  primizie,  e delle  decime. 
quando  tu  sarai  entrato  nel 
paese , che’l  Signore  Iddio  tuo 
ti. dà  in  eredità,  e lo  possederai, 
e vi  abiterai: 

2.  Prendi  delle  piimizie  di  tutti  i 
frutti  della  terra,  che  tu  fai  nascer 
dalla  terra,  chc‘1  Signore  Iddio  tuo 
ti  dà  ; e mettile  iu  un  paniere , e 
va  al  luogo  che’l  Signore  Iddio  tuo 
avrà  scelto  per  islanziar  quivi  il 
suo  Nome. 

i E vieni  al  sacerdote  che  sarà 
in  que’  giorni,  e digli  : Io  fo  oggi 

K'blica  riconoscenza  al  Signore 
io  tuo,  di  ciò  ch'io  sono  entra- 
to nel  paese,  del  quale  il  Signore 
avea  giuralo  a’  nostri  padri  eh’  e- 
gli  ccl  darebbe. 

4.  Poi  prenda  il  sacerdote  dalla 
tua  mano  q^ud  paniere,  e ripongalo 
davanti  all  Altare  del  Siguoi’C  id- 
dio tuo. 

5.  Appresso  prendi  a dire  davanti 
al  Signore  Iddio,  tuo:  Il  padre  mio 
rra  un  misero  Siro  , e discese  in 
T'.gitto  rnn  poca  .gente , c dimorò, 
quivi  come  straniere  , e quivi  di- 
venne una  nazione  grande , e po- 
tente, e numerosa. 

6.  E gli  Egizj  ci  trattarono  male, 
e ci  aillis.scro  , e c'imposero  una 
dura  servitù. 

7.  E noi  gridammo  al  Signore  Id- 
dio de’  nostri  padri;  cI  Signore 
c.saudl  la  uo.«tra  voce,  c riguardò 
alla  nostra  afflizione,  cd  al  nostro 
travaglio,  cd  alla  nostra  oppres- 

5ÌOHC.  . 

8.  E ci  trasse  fuor  d’Egitto  con 


potente  mano,  e con  braccio  steso, 
c con  grande  spavento,  e con  mi- 
racoli, e con  prodigi. 

9.  E ci  ha  condotti  in  questo  luo- 
go, e ci  ha  dato  questo  paese,  pae- 
se stillante  latte,  c mele. 

10.  Ora  adunque,  ecco,  io  ho  re- 
cate le  primizie  de’  fi  ulti  della  terra, 
che  tu,  Signore,  in  hai  data.  E po- 
sa quel  paniere  davanti  al  .Signore 
Iddio  tuo,  ed  adora  davanti  al  Si- 
gnore Iddio  tuo. 

11.  E rallegrali  di  lutto  il  bene,' 
che’l  Signore  Iddio  tuo  avrà  dato 
a le,  cd  alla  tua  casa,  tu,  e'I  Le- 
vita , e’I  forestiere  clic  sarà  • nel 
mezzo  di  tc. 

12.  Quando  tu  avrai  finito-  di  levar 
tiittene  decime  della  tua  entrata, 
nel  terzo  anno,  che  c l’anno  delle 
decime,  e le  avrai  date  al  Levita, 
al  forestiere,  all’ orfano , ed  alla 
vedova,  cd  essi  le  avranno  man- 
giate dentro  alle  tue  porte  , e si 
saranno  saziati: 

13.  Alierà  di’  nel  cospetto  del  Si- 
gnore Iddio  tuo  : Io  ho  tolto  di  ca- 
sa mia  ciò  eh’  è sacro  , ed  anche 
l'ho  daio  al  Levita,  ed  al  forestie- 
re, ed  all’  orfano,  ed  alla  vedova, 
interamente  secondo  il  tuo  coman- 
damento clic  tu  m’hai  l’alto  ; io  non 
ho  trapassati  i tuoi  com^damenti, 
e non  gli  ho  dimenticali. 

l4f  Io  non  ne  ho  mangiato  nel  mio 
cordoglio,  e non  ne  ho  tolto  nulla, 
per  impiegàrlo  in  mw  immondo, 
e non  ne  ho  dato  nuUa  per  alcun 
morto;  io  ho  ubbidito  alla  voce 
del  Signore  hhlio  mio  : io  ho  fatto 
interamente  come  tu  m’hai  .coman- 
dato. 

15.  Riguarda  dall’  abitacolo  della 
tua  santità,  dal  cielo,  e benedici  ii 
tuo  popolo  Israel,  e la  terra  che 
tu  ci  hai  data,  come  tu  giiira.oti  a’ 
nostri  padri,  terra  stilante  latte , e 
mele. 

16.  O.ggiti  comaHd.a  il  Signore  Id- 
dio tuo  di  mettere  in  opera  qiic.sti 
statuti,  c queste  leggi  ; osservale 
adunque,  e mettile  in  opera,  con 
tulio  il  cuor  tuo,  e con  tutta  l'a- 
nima tua. 
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17.  ()§gi  hai  stipulato  dal  Signore, 
rh’  egli  li  sarebbe  Dio , e che  tu 
cammineresti  nelle  sue  vie,  ed  os- 
serveresti i suoi  statuti , ed  i suoi 
cnm.aiulamenti , e le  sue  leggi;  ed 
ubbidiresti  alla  sua  voce. 

Ih  P7I  Signore  altresì  ha  stipulato 
da  le , che  tu  gli  saresti  un  popo- 
lo peculiare,  come  egli  tcn’lia  par- 
lalo, e che  tu  osserveresti  tutti  i 
suoi  comandamenti. 

ly.  E eh’  egli  ti  farebbe  eccelso 
sopra  tutte  le  nazioni  eh’  egli  ha 
create , e ti  inciterebbe  in  laude , 
in  fama,  cd  in  gloria;  e che  tu  sa- 
resti un  popolo  santo  al  Signore 
Iddio  tuo , come  egli  n’ha  parlato. 

CAP.  XX  VII. 

Pietre  rizzate  in  Ebal,  e Gheri- 
zim. 

Moisè , con  gli  Anziani  d’Is- 
rael , comandò,  e disse  al  po- 
polo: Osservate  tutti  i comanda- 
nunli  i Oliali  oggi  vi  do. 

2.  E nei  giorno  che  sarete  passati 
il  Giordano  ,<7icr  entrar  nel  paese 
ohe’l  Signore  Iddio  vostro  vi  dà , 
rizzali  (Ielle  grandi  pietre,  e smal- 
tale con  calcina. 

3.  E scrivi  sopra  esse  tutte  le  pa- 
role di  questa  Legge,  dopoché  tu 
sarai  passato , per  entrar  nel  paese 
che’l  Signore  Iddio  tuo  ti  dà  ; p.acse 
stillante  latte,  e mele,  siccome  il 
Signore  Iddio  de’  tuoi  padri  ten’ha 
parlato. 

4.  Quando  adunque  sarete  passati 
il  Giordano , rizzatevi  queste  pie- 
tre , le  quali  oggi  vi  comando , nel 
monte  d Ebal  ; e smaltatele  con  cal- 
cina. 

5.  Edifica  ancora  quivi  un  Altare 
al  Signore  Iddio  tuo , un  aitar  di 
pietre;  non  far  passare  ferro  sopra 
esse* 

6.  Edifica  l’Allar  del  Signore  Id- 
dio tuo  di  pietre  intere;  ad  offerisci 
sopra  esso  olocausti  al  Signore  id- 
dio tuo. 

7.  Sacrifica  ancora  quivi  sacrificj 
da  render  grazie  ; e mangia , e ral- 
legrati davanti  al  Signore  Iddio  tuo. 

6.  E scrivi  sopra  quelle  pietre  tut- 


te le  parole  di  questa  Legge  chia- 
ramente , e bene. 

9.  Moisè  ancora,  co’  sacerdoti  Le- 
viti, parlò  a tutto  Israel,  dicendo: 
Attendi,  ed  ascolta,  Israel  : Oggi 
tu  sei  alivenuto  popolo  del  Signore 
Iddio  tuo. 

in.  Ubbidisci  adunque  alla  voce 
del  Signore  Iddio  tuo,  e metti  in 
opera  i suoi  comandamenti , ed  i 
suoi  statuti , i quali  oggi  ti  do. 

11.  Moisè  ancora  in  quello  stesso 
giorno  comandò,  e disse  al  popolo: 

12.  Gli  uni  d'in/ra  voi  stieno  so- 
pra il  monte  di  Gherizim,  per  be- 
nedire il  popolo  quando  sarete  pas- 
sati il  Giordano:  cioè,  le  tribù  di 
Simeon,  di. Levi,  di  Giuda,  (flssa- 
car , di  losef , e di  Benjamin. 

13.  E gli  altri  élleno  sopra  il  mon- 
te d'EbaI,  ptr  pronunziar  la  ma- 
ladizione:  cioè,  le  tribù  di  Ruben, 
dt  Gad  , d'Aser  , di  Zàbulon , di 
Dan,  e di  Nellali. 

14.  E parlino  i Leviti,  e dicano, 
ad  alta  voce  a tutti  gl’  Israeliti  : 

15.  Maladetto  iia  niomo  ch’avrà 
fatto  scultura,  o statua  di  getto, 
cAe  è cosa  abbominevole  al  Signo- 
re. opera  di  man  d’artefice;  e l’a- 
vrà riposta  in  luogo  occulto.  E ri- 
sponda tutto  il  popolo  , e dica  : 
Amen. 

16.  Maladetto  sia  chi  sprezza  suo 
padre,  o sua  madre.  E dica  tutto 
il  popolo  : Amen. 

17.  Nlaladetto  sia  chi  muove  i ter- 
mini del  suo  prossimo.  E tutto  il 
popolo  dica:  Amen. 

18.  Maladetto  sia  chi  trasvia  il  cie- 
co. E tutto  il  popolo  dica:  Amen. 

19.  Maladetto  sia  chi  pervertisce 
la  ragion  del  forestiere,  dell’orfano, 
e della  vedova.  E lutto  il  popolo 
dica  : Amen. 

20.  Maladetto  sia  chi  giace  con  la 
moglie  di  suo  padre  : perciocché 
egli  scnopre  il  lembo  di  suo  padrc- 
E tutto  il  popolo  dica  : Amen. 

21.  Maladetto  sia  chi  si  congiugne 
con  alcuna  bes.tia.  £ lutto  il  popo- 
lo dica:  Amen. 

22.  MaLidctto.  sia  chi  giace  con 
la  sua  sorella,  figliuola  (li  suo  pa- 
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tire,  o figliuola  Hi  sua  madre.  E 
lutto  il  popolo  dica  : Amen. 

23.  jVlaIa(fetto  sia  chi  giace  con  la 
sua  suocera.  E tutto  il  popolo  dica  ; 
Amen. 

24.  M.iladctto  sia  chi  uccide  il  suo 
prossimo  in  occulto.  E tutto  il  po- 
polo dica  : Amen. 

25.  .Maladetto  sia  chi  prende  pre- 
sente , per  far  morir  l'innocente. 
E lutto  il  popolo  dica:  Amen. 

26.  Maladetto  sia  chi  non  avrà 
attenute  le  parole  di  questa  Legge, 
per  metterle  in  opera.  E tutto  il 
popolo  dica:  Amen. 

CAP.  XXVIII. 
Benedizioni  promesse  ; minaccio 
annunziate. 

O»  egli  avverrà , se  pur  tu  ubbi- 
disci alla  voce  del  Signore  . Id- 
dio tuo , per  osservar  di  mettere  in 
opera  tutti  i suoi  comandamenti,  i 
miali  oggi  ti  do,  elici  Signore  ti 
farà  eccdso  sopra  tutte  le  nazioni 
della  terra. 

2.  E tutte  queste  benedizioni  ver- 
ranno sopra  te , e ti  giugneranno  : 
perciocché  tu  avrai  ubbidito  alla 
voce  del  Signore  Iddio  tuo. 

3.  Tu  sarai  benedetto  nella  città; 
tvLsarai  ancora  benedetto  ne’  campi. 

4.  Il  frutto  del  tuo  ventre  sarà  be- 
nedetto, c’I  frutto  della  tua  terra, 
e’I  frutto  del  tuo  bestiame  ; i p.trti 
delle  tue  vacche , c le  gregge  delle 
tue  pecore. 

5.  Il  tuo  paniere  sarà  benedetto, 
c la  tua  madia. 

6.  Tu  sarai  benedetto  nel  tuo  en- 
trare, e benedetto  nel  tuo  uscire. 

7.  II  Signore  metterà  j tuoi  ne- 
mici, che  si  saraii  levati  contro  a 
le , in  rotta  ed  isconfitta  davanti  a 
te;  per  una  via  usciranno  contro  a 
te,  e per  sette  vie  fuggiranno  d’in- 
nanzi  a te. 

8.  11  Signore  ordinerà  alla  benedi- 
zione eh’  ella  sia  teco,  ne’  tuoi  gra- 
iiaj,  ed  in  lutto  ciò  a che  metterai 
la  mano;  e ti  benedirà  nella  terra 
chc’l  Signore  Iddio  tuo  ti  dà. 

9.  11  Signore  ti  stabilirà  per  esser- 
gli un  popol  santo , come  egli  t'ha 


giuralo,  qtiando  tu  osserverai  i cu- 
mandaineiili  del  Signore  Iddio  tuo, 
e camminerai  nelle  sue  vie. 

10.  E tutti  i popoli  della  terra  ve- 
dranno che  voi  portate  il  Nome  del 
Signore;  e temeranno  di  le. 

11.  E 1 Signore  Iddio  tuo  ti  farà 
abbondare  in  beni , nel  frutto  del 
tuo  ventre,  nel  l'rullo  del  tuo  be- 
stiame, c nel  frutto  della  tua  terraj 
nel  paese  del  quale  egli  giurò  a’  tuoi 
padri,  ch’egli  tei  darebbe. 

12.  il  Signore  t’  aprirà  il  suo  buon 
tesoro  , n ciclo,  per  dare  alla  tua 
terra  la  sua  pioggia  al  suo  tempo, 
e per  benedir  tutta  l’opera  delle  tue 
mani  ; e tu  presterai  a molte  genti, 
e non  prenderai  nulla  in  prestito. 

13.  il  Signore  ti  metterà  in  capo, 
e non  in  coda;  e non  sarai  giammai 
se  non  al  disopra,  c non  al  disotto, 
quando  tu  ubbidirai  a’  comanda- 
menti  del  Signore  Iddio  tuo,  i ((uali 
oggi  ti  do,  per  osservar^/t,  e per 
mettcr^fi  in  opera. 

14.  E non  ti  rivolgerai , nè  a de- 
stra, nè  a sinistra,  d'alcuna  delle 
cose  ch’io  ti  comando  oggi,  per  an- 
dar dietro  ad  altri  dii,  per  servirli. 

15.  Ma , se  tu  non  ubbidisci  alla 
voce  del  Signore  Iddio  tuo  , per 
osservar  di  mettere  in  opera  tulli 
i suoi  comandamenti,  ed  i suoi  sta- 
tuti j i quali  oggi  li  do  , egli  av- 
verrà che  tutte  queste  maladizioni 
verranno  sopra  te,  e ti  giugneranno. 

16.  Tu  sarai  maladetto  nella  citui, 
sarai  ancora  maladetto  ne’  campi. 

17.  11  tuo  paniere  sarà  maladetto, 
e la  tua  madia. 

18.  Il  frullo  del  tuo  ventre  sarà 
maladetto  . c’I  frutto  della  tua  ter- 
ra ; i parti  delle  tue  vacche , e le 
gregge  delle  tue  pecore. 

19.  Tu  sarai  maladetto  nel  tuo 
entrare , e maladetto  nel  tuo  uscire. 

20.  11  Signore  manderà  contro  a 
te  la  maladizione , la  dissipazione, 
e la  perdizione  , in  ogni  cosa,  alla 
quale  tu  metterai  la  mano,  e la  qual 
tu  farai;  finché  tu  sii  distrutto,  e 
perito  subitamente , per  la  ni.alva- 
gilà  de’  tuoi  fatti  : perciocché  tu 
m’avrai  abbandonato. 
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21.  1!  Signore  farà  che  la  morta- 
lità s’attaccherà  a te,  finché  t’ab- 
hia  consumato  d’in  sulla  terra,  nel- 
la quale  tu  entri  per  possederla. 

22.  Il  Signore  ti  percoterà  di  ti- 
sichezza , e d’arsura , e di  febbre , 
e d infiammagione  ; d'aridità  , c di 
nebbia,  c di  rubiggine,  che  ti  per- 
seguiteranno, finché  tu  sia  perito. 

23.  E’I  tuo  cielo , che  sarà  sopra 
il  tuo  capo , sarà  di  rame  ; e U ter- 
ra, che  sarà  sotto  di  te,  sarà  di 
l'erro. 

24.  11  Signore  manderà  alla  tua 
terra,  in  luogo  di  pioggia^  polm-e, 
u cenere , la  quale  cadcra  sopra  te 
dal  cielo,  finché  tu  sia  sterminato. 

25.  11  Signore  ti  metterà  in  rotta 
cd  isconfilta  davanti  a’  tuoi  nemici; 
per  una  via  tu  uscirai  contro  a lo- 
ro, e per  sette  vie  fuggirai  d’in- 
jianzi  a loro  ; e sarai  agitato  per 
lutti  i l'egni  della  terra. 

26.  Ed  i tuoi  corpi  morti  saranno 
per  pasto  ad  ogni  uccello  del  cielo, 
cd  alle  bestie  (Telia  campagna,  sen- 
za eh’  alcuno  le  spaventi. 

27.  11  Signore  ti  percoterà  dell’  ul- 
cera d’Egitto,  di  inorici,  e di  scab- 
bia , e di  pizzicore , onde  tu  non 
potrai  guarire. 

26.  11  Signore  ti  percoterà  di  sma- 
nia, e di  cecità,  c di  sbigottimento 
di  cuore. 

29.  Ed  andrai  a tastone  nel  mezr 
zodi,  come  il  cieco  va  a tastone 
nell’  oscurità , e non  prospererai 
nelle  tue  vie;  del  continuo  non  sa- 
rai se  non  oppressalo , c rubato  ; 
c non  vi  sarà  alcuno  che  ti  s<ilvi. 

30.  Tu  sposerai  moglie,  cd  un  al- 
tro si  giacerà  con  lei  ; tu  ediliche- 
rai  case , ma  non  vi  abiter.ai  den- 
tro; tu  pianterai  vigne,  c non  ne 
coglierai  il  frutto  per  uso  tuo  co- 
mune. 

31.  Io  tuo  bue  sarà  ammazzato 
nel  tuo  cospetto,  e tu  non  ne  man- 
gerai;  il  tuo  asino'  sarà  rapito  d’in- 
nanzi  a te,  c non  ti  sarà  renduto; 
le  tue  pecore  saranno  date  a’  tuoi 
nemici,  c non  vi  sarà  alcuno. che 
te  le  riscuol  i. 

32.  1 tuoi  figliuoli,  c le  tue  figliuo- 


le saranno  date  ad  un  popolo  stra- 
niere; e gli  occhi  tuoi  lo  vedranno, 
e verranno  meno  del  continuo  die- 
tro a loro , e non  avrai  alcuna  for- 
za nelle  mani. 

33.  Un  popolo  che  tu  non  avrai 
conosciuto  mangerà  il  frutto  della 
tua  terra,  e tutta  la  tua  fatica;  e 
del  continuo  non  sarai  se  non  op- 
pressalo, e conquassato. 

34.  E tu  diventerai  forsennato  per 
le  cose  che  vedrai  con  gli  occhi. 

35.  11  Signore  ti  percolerà  d’ulcera 
maligna  m sulle  ginocchia,  ed  in 
sulle  cosce , onde  tu  non  potrai 
guarire , anzi  dalla  pianta  del  piè 
tino  alla  sommità  della  testa. 

36.  Il  Signore  farà  camminar  te, 
e'I  tuo  re , che  tu  avrai  costituito 
sopra  te , ad  una  nazione , la  qual 
né  tu , nè  i tuoi  padri  non  avrete 
conosciuta;  e quivi  servirai  a dii 
stranieri , aj  legno , ed  alla  pietra. 

37.  £ sarai  in  istupore , in  pro- 
verbio, cd  in  favola,  fra  tutti  i po- 
poli, dove  il  Signore  t’avrà  con- 
dotto. 

3b.  Tu  recherai  sementa  assai  al 
campo  , e ricoglierai  poco:  per- 
ciocché le  locuste  la  consumeranno. 

39.  Tu  pianterai  vigne , e le  lavo- 
rerai, e non  ne  bcrai  il  vino,  anzi 
non  pure  ne  coglierai  il  frutto  : 
perciocché  i vermini  lo  mangeranno. 

4i).  Tu  avrai  degli  olivi  in  tutte  le 
tue  contrade,  ma  tu  non  t’ugnerai 
d’olio  ; perciocché  i tuoi  olivi  per- 
deranno il  lor  frutto. 

41.  'fu  genererai  figliuoli,  e figliuo- 
le, ma  non  saranno  tuoi:  percioc- 
ché andranno  in  cattività. 

42.  I grilli  dcscrlcranno  lutti  i tuoi 
alberi , e’I  frullo  della  tua  terra. 

43.  Il  forestiere  che  sarà  nel  mez- 
zo di  te  sarà  innalzalo  ben  alto  so- 
ra tc , e tu  sai'ai  abbassalo  ben 

asso. 

44.  Egli  presterà  a te,  e tu  non 
presterai  a lui  ; egli  sarà  in  capo , 
e tu  ia  coda. 

45.  E tutte  queste  maladizioni  ver- 
ranno sopra  le,  e U perseguiteran- 
no, e li  giugne ranno,  finche  In  sia 
disti'uUo:  perciocché  tu  non  avrai 
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iibindito  alla  voc«  del  Signore  Id- 
dio tuo , per  osservare  i suoi  co- 
tnandainenti,  ed  i suoi  statuti,  eh’  e- 
gli  t’ha  dati. 

46.  £ saranno  in  te,  e nella  tua 
progenie  in  perpetuo,  per  segno, 
c per  prodigio. 

47.  Perciocché  tu  non  avrai  ser- 
vito al  Signore  Iddio  tuo  allegra- 
mente, e di  buon  cuore,  per  Pab- 
hondanza  d’ogni  cosa. 

4S.  E servirai  a’  tuoi  nemici,  che’l 
Signore  avrà  mandati  contro  a te , 
con  fame  , e con  sete , e con  nudi- 
tà , e con  mancamento  d’ogni  cosa  ; 
cd  essi  metteranno  un  giogo  di  ferro 
sopra  il  tuo  collo,  finché  t’abbiano 
«I  istrutto. 

49.  Il  Signore  farà  muovere  una 
gente  contro  a te  di  lontano,  dall’  e- 
stremità  della  terra , a guisa  che 
vola  l aquila;  una  gente,  della  qua- 
le tu  non  intenderai  il  linguaggio. 

50.  Una  gente  sfacciata , la’ quale 
non  avrà  riguardo  alla  persona  del 
vecchio,  e non  avrà  merce  del  fan- 
ciullo. 

51.  E mangerà  il  frutto  del  tuo 
bestiame,  e’I  frutto  della  tua  terra, 
finche  tu  sia  distrutto;  e non  ti  la- 
hcerà  di  resto  né  frumento,  nè  mo- 
sto, né  olio,  né  figli  delle  tue  vac- 
che, nè  gregge  delle  tue  pecore, 
finché  t’abbia  fatto  perire. 

52.  E t’assedierà  m tutte  le  tue 
città , finché  le  tue  alte  e forti  mu- 
ra, nelle  quali  tu  ti  sarai  fidato  in 
tutto  il  tuo  paese,  caggiano  a ter-' 
ra  ; anzi  t’assedierà  dentro  a tutte 
le  tue  porte,  in  tutto  il  tuo  paese 
ehe’l  Signore  Iddio  tuo  t’avrà  dato. 

53.  E tu  mangerai  il  frutto  del  tuo 
ventre,  la  carne  de’  tuoi  figliuoli, 
e delle  tue  figliuole,  chc’l  Signore 
Iddio  tuo  t’avrà  date,  nell’assedio, 
e nella  distretta , della  quale  i tuoi 
nemici  ti  striglieranno. 

54.  L'occhio  del  più  morbido  e 
delicato  uomo  fra  voi  sarà  maligno 
inverso  il  suo  fratello , cd  inverso 
la  moglie  del  suo  seno , ed  inverso 
il  rimanente  de’  suoi  figliuoli,  eh'  c- 
gli  avrà  riservati  : 

65.  Per  non  dare  ad  alcun  di  loro 


nulla  della  carne  degli  altri  suoi 
figliuoli  . la  quale  e^li  mangerà  : 

fierciocchè  non  gli  sara  rimaso  nnl- 
a nell'  assedio , c nella  distretta , 
della  quale  i tuoi  nemici  ti  strigne- 
ranno  dentro  a tutte  le  tue  porte. 
6ó.  L’occhio  della  più  morbida  e 
delicata  donna  fra  voi , la  quale 
non  si  sarebbe  pure  attentata  di 
posar  la  pianta  del  piede  in  terra , 
per,  delicatezza,  e morbidezp,  sa- 
rà maligno  inverso  il  marito  del 
suo  seno,  ed  inverso  il  suo  figliuo- 
lo. ed  inverso  la  sua  figliuola; 

57.  E ciò,  per  la  secondina  che  le 
uscirà  d’infra  le  gambe,  e per  gli 
suoi  figliuoli  che' partorirà  ! per- 
ciocché ella  li  mangerà  di  nascoso, 
per  mancamento  d’ogni  cosa  , nel- 
V assedio , e nella  distretta , della 
quale  il  tuo  nemico  ti  strignerà  den- 
tro alle  tue  porte. 

58.  Se  tu  non  osservi  di  mettere 
in  opera  tutte  le  parole  di  questa 
Legge,  che  sono  scritte  in  questo 
Libro,  per  temer  questo  Nome  glo- 
rioso , e tremendo , il  Signore  Id- 
dio tuo  : 

59.  Il  Signore  percolerà  te,  c la 
tua  progenie,  di  battiture  strane, 
grandi,  e durabili;  e di  malattie 
malvage,  e durabili. 

60.  E farà  ritornar  sopra  te  tutti 
i languori  d’Egitto,  de’  quali  tu  h<ii 
avuta  paura;  cd  essi  s’attacchcran- 
fio  a te, 

61.  Il  Signore  ti  farà  eziandio  ve- 
nire addosso  ogni  altra  infermità, 
e piaga,  che  non  é scritta  nel  Li- 
bro di  questa  Legge;  finché  tu  sia 
distrutto. 

62.  E voi  resterete  poca  gente , 
laddove  per  addietro  sarete  stati 
come  le  stelle  del  cielo,  in  rnolti- 
tudine:  perciocché  tu  non  avrai  ub- 
bidito alla  voce  del  Signore  Iddio 
tuo. 

63.  Ed  avverrà  che , siccome  il 
Signore  si  sarà  rallegrato  in  voi , 
facendovi  del  bene , c moltiplican- 
dovi: così  si  rallegrerà  in  voi,  fa- 
cendovi perire , e distruggendovi  : 
e sarete  dii  citi  d’in  sulla  terra . 
nella  quale  tu  entri  per  possederla. 
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64.  E’I  Signore  li  dispergerà  fra 
tiilli  i popoli,  da  uno  estremo  del- 

l.a  terra  all'  altro  estremo;  e ^uivi 
servirai  ad  altri  dii , i quali  ne  tu, 
ne  tuoi  padri,  non  avete  conosciuti  : 
al  legno , ed  alla  pietra. 

65.  Ancora  fra  quelle  genti  non 

avrai  alcuna  requie  , e la  pianta 
del  tuo  pie  non  avrà  alcun  riposo; 
ed  il  Signore  vi  darà  quivi  un  cuor 
tremante,  e consumainento  d’occhi, 
c doglia  d’animo.  '■ 

00.  E la  tua  vita  ti  starà  dirim- 
petto in  pendente  ; e sarai  in  ispa- 
vcnlo  notte , e giorno  ; e non  sarai 
sicuro  della  tua  vita. 

67.  La  mattina  fu  dirai  : Oh  fosse 
pur  sera;  e la  sera  dirai:  Oh  fosse 
pur  mattina;  per  lo  spavento  del 
tuo  cuore , del  quale  sarai  spaven- 
tato , e per  le  cose  che  vedrai  con 
gli  occhi. 

6s.  E’I  Signore  ti  farà  ritornare 
in  Egitto  per  navi,  per  far  viag- 
gio nei  paese  , del  quale  io  «t’ho 
detto  : Mai  più  non  lo  vedrai.  E 
quivi  voi  vi  venderete  a’  vostri  ne- 
mici per  servi,  e per  serve,  e non 
vi  sarà  chi  vi  compri. 

CAP.  XX IX. 

Jiloisè  riiuiova  il  patio  fatto  già 
in  Oreh. 

Queste  san  le  parole  del  patto, 

' che’l  Signore  comandò  a INIoisè 
di  fare  co’  figliuoli  d’Israel,  nel  pae- 
se di  Moab  ; oltre  al  patto  eh’  egli 
avea  fatto  con  loro  in  Horeb. 

2.  Moisè  adunque  chiamò  tutto 
Israel,  e disse  loro:  Voi  avete  ve- 
duto tutto  quello  che’l  Signore  ha 
fatto  davanti  agli  occhi  vostri,  nel 
paese  d Egitto  , a Faraone  , ed  a 
tutti  i SUOI,  servidori , ed  a lutto  il 
suo  paese.. 

3.  Le  prove  grandi , che  gli  occhi 
tuoi  hanno  vedute,  que’  miracoli, 
c gran  prodigi. 

4.  Or  il  Signore,  infino  a questo 
giorno , non  v’ha  dato  cuor  da  co- 
noscere, nc  occhi  da  vedere,  ne 
orecchi  da  intendere. 

6.  Ed  io  v’ho  condotti  quarant’  an- 
ni per  lo  deserto;  i vostri  vesti- 


menti non  vi  si  >son  logorati  ad- 
dosso , ed  il  vostro  calzamento  non 
s’ è logorato  ne'  vostri  piedi. 

6.  Voi  non  avete  mangiato  pane, 
nè  bevuto  vino  , nè  cervogia  : ac- 
ciocché conosceste  eh’  io  sono  il 
Signore  Iddio  vostro. 

7.  Alla  fine  voi  siete  giunti  in  que- 
sto luogo;  c Sihon,  re  d’Hesbon, 
ed  Og,  re  dì  Basan,  sono  usciti  in- 
contro a noi  in  battaglia,  e noi  gli 
abbiamo  sconfitti. 

8.  Ed  abbiamo  preso  il  lor  paese, 
e l’abbiamo  dato  in  eredità  a'  Ru- 
benìtì,  ed  a’  Gadìti,  ed  alla  mezza 
tribù  di  Manasse. 

9.  Osservate  adunque  le  parole  di 
questo  patto,  e mettetele  in  opera: 
acciocché  facciate  prosperar  tutto 
ciò  che  farete. 

10.  Oggi  voi  comparite  tutti  da- 
vanti al  Signore  Iddio  vostro  : i 
vostri  càpi,  le  vostre  tribù,  i vo- 
stri Anziani , ed  i vostri  officiali  ,• 
e tutti  gli  uomini  d’Israel; 

11.  I vostri  piccioli  fanciulli,  le 
vostre  mogli , e’I  tuo  forestiere  che 
è nel  mezzo  dd  tuo  campo  , fino 
a colui  che  li  taglia  le  legno,  e 
colui  che  fattigne  l’acqua  ; 

12.  Per  entrar  nel  patto  del  Si- 
gnore Iddio  tuo , e nel  suo  giura- 
mento , il  quale  il  Signore  iddio 
tuo  fa  oggi  teco; 

13.  Per  istabilirti  oggi  per  suo  j>o- 
polo,  cd  acciocché  egli  ti  sia  Dio, 
come  egli  ten’lia  parlato , e come 
egli  giurò  a’  tuoi  padri , ad  Abra- 
ham, ad  Isaac,  ed  a lacob. 

14.  Or  io  non  fo  questo  patto , e 
questo  giuramento,  con  voi  soli. 

15.  Anzi,  tanto  con  chi  è qui  con 
noi , e comparisce  oggi  davanti  al 
Signore  Iddio  nostro , quanto  con 
chi  non  è oggi  qui  con  noi. 

16.  Perciocché  voi  sapete  come 
siamo  dimorati  nel  paese  d’Egitto  , 
c come  siamo  pa.ssati , per  mezzo 
le  nazioni , per  le  quali  siete  pas- 
sati. 

17.  Ed  avete  veduto  le  loro  ab- 
bominazioni , ed  i loro  idoli  , dì 
legno , di  pietra , d’argento , c d'o- 
ro , che  sono  appresso  di  loro. 
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lf>.  Guardatevi . rhe  non  sia  fra 
voi  uomo,  o donna,  o famiglia,  o 
tribù,  il  cui  cuore  si  rivolga  oggi 
indietro  dal  Signore  Iddio  nostro, 
per  andare  a servire  agl’  iddìi  di 
quelle  nazioni  •,  che  non  vi  sia  fra 
voi  radice  alcuna  che  produca  tosco, 
ed  assenzio; 

19.  E che  non  avvenga  che,  aven- 
do alcuno  udite  le  parole  di  questo 
giuramento  , si  benedica  nel  cuor 
suo,  dicendo:  Io  avrò  pace,  ben- 
ché lo  cammini  secondo  la  pravità 
del  mio  cuore;  per  aggiugnerc  eb- 
brezza alla  sete. 

20. '  11  Signore  non  vorrà  perdo- 
nargli; anzi  allora  l’ira  del  Signore, 
e la  sua  gelosia , fumeranno  contro 
a queir  uomo;  e tutte  l’esecrazioni 
scritte  in  questo  Libro  si  poseranno 
sopra  Uii  ; e’I  Signore  cancellerà  il 
suo  nome  disotto  al  cielo. 

21.  E’I  Signore  lo  separerà  d’infra 
tutte  le  tribù  d’Isracl , a male;  se- 
condo tutte  l’esecrazioni  del  patto 
scritto  in  questo  Libro  della  Legge. 

22.  Onde  la  generazione  futura, 
i vostri  figliuoli  che  sorgeranno  do- 
po voi,  e^l  forestiere  che  verrà  di 
paese  lontano  diranno  , quando  ve- 
dranno le  piaghe  di  q^iiesto  paese, 
e le  sue  infermità , delle  quali  il 
Signore  l’avrà  afflitto;' 

23.  E che  tutta  la  terra  d’esso  sa- 
rà solfo,  salsuggiiie,  ed  arsura;  e 
che  non  sarà  seminata , e che  non 
produrrà  nulla,  c che  non  vi  cre- 
scerà alcuna  erba,  qual  fu  la  sov- 
versione di  Sodoma  , di  Gomorra , 
d’Adma,  e di  Seboim,  le  quali  il 
Signore  sovvertì  nella  sua  ira,  e 
nel  suo  cruccio; 

24.  Anzi  pur  tutte  le  nazioni  di- 
ranno: Perchè  ha  fatto  il  Signore 
cosi  a questo  paese  '!  quale  e l’ar- 
dor  di  questa  grand’  ira? 

25.  E si  dirà  : Perciocché  hanno 
abbandonato  il  patto  del  Signore 
Iddio  de’  lor  padri  , il  quale  egli 
avea  fatto  con  loro  , quando  gli 
ebbe  tratti  fuor  del  paese  d’Egitto. 

26.  E sono  andati , ed  hanno  ser- 
vito ad  altri  dii.  c gli  hanno  ado- 
rati; dii,  i quali  essi  non  aveano 


conosciuti , ed  i quali  il  Signore 
non  avea  lor  dati  per  parte. 

27.  Laonde  l’ira  del  Signore  s*  è 
accesa  contro  a questo  paese,  per 
far  venir  Sopra  esso  tutte  le  mala- 
dizioni  scritte  in  questo  Libro. 

28.  Ed  il  Signore  gli  ha  stirpati 
d’in  sulla  lor  terra , con  ira , con 
cruccio,  e con  grande  indegnazio- 
ne; e gli  ha  cacciati  in  un  altro 
paese , come  oggi  appare. 

2y.  Le  cose  occulte  sono  per  lo 
Signore  Iddio  nostro  ; ma  le  rive- 
late sono  per  noi , e per  gli  nostri 
figliuoli , in  perpetua  : acciocché 
mettiamo  in  opera  tutte  le  parole 
di  questa  Legge. 

CAP.  XXX. 

Promessa  inverso  ijienitenii  ; ma- 
Indizione  contro  ai  malvagi. 
Or  avverrà  che,  dopoché  tutte 
queste  cose  , la  benedizione,  e 
la  maladizione , le  quali  io  ho  po- 
ste davanti  a te , saranno  venute 
sopra  te  ; e tu  te/e  ridurrai  a mente 
fra  tutte  le  genti,  dove  il  Signore 
Iddio  t’avrà  sospinto; 

2.  E ti  convertirai  al  Signore  Id- 
dio tuo , ed  ubbidirai  alla  sua  vo- 
ce, tu,  ed  i tuoi  figliuoli,  con  tutto 
il  tuo  cuore , e con  tutta  l'anima 
tua,  interamente  come  io  ti  co- 
mando oggi  : 

3.  Il  Signore  Iddio  tuo  altresi  ti 
ricondurrà  di  cattività  , «ed  avrà 
pietà  di  te,  e tornerà  a raccoglierti 
d’infra  tutti  i popoli,  fra’  quali  il 
Signore  Iddio  tuo  t’avrà  disperso. 

4.  Avvegnaché  tu  fossi  stato  so- 
spinto ali’  estremità  del  cielo,  pure 
il  Signore  Iddio  tuo  ti  raccoglierà 
di  là , c ti  prenderà  di  là. 

5.  E’I  Signore  Iddio  tuo  ti  con- 
durrà nel  paese , che  i tuoi  padri 
avranno  posseduto  , e tu  lo  posse- 
derai; ea  egli  ti  farà  del  bene,  e 
t'accrescerà  più  che  i tuoi  padri. 

6.  E’I  Signore  Iddio  tuo  circonci- 
derà il  tuo  cuore , e’I  cuore  della 
tua  progenie  : acciocché  tu  ami  il 
Signore  Iddio  tuo  con  tutto  il  tuo 
cuore  ^ e con  tutta  l’anima  tua  , 
afiinche  tu  viva. 
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7.  E1  Signore  Iddio  tuo  metterà 
tutte  (jucstc  esecrazioni  sopra  i Uioi 
nemici,  e sopra  quelli  che  t’odie- 
r.tnno  , i quali  t’avranno  persegui- 
tato. 

b.  Cosi , quando  tu  ti  sarai  con- 
vcrtito, ed  ubbidirai  alla  voce  del 
•Signore,  e metterai  in  opera  tutti 
i suoi  comandamenti , i quali  oggi 
ti  do: 

9.  Il  Signore  Iddio  tuo  ti  farà  ab- 
bondare i»  beni , in  ogni  opera 
delle  tue  mani , nel  frutto  del  tuo 
ventre,  c nel  frutto  del  tuo  bestia- 
me, c nel  fruito  della  tua  terra: 
perciorchc  il  Signore  tornerà  a ral- 
legrarsi in  te  a bene , come  si  ral- 
legrò ne’  tuoi  padri. 

10.  Perciocché  tu  ubbidirai  alla 
voce  del  Signore  Iddio  tuo  , per 
osservare  i suoi  cornandamenti,  ed 
ì suoi  statuti,  scritti  in  questo  Li- 
bro della  Legge;  dopoché  tu  ti  sa- 
rai convertito  al  Signore  Iddio  tuo 
con  tutto  il  tuo  cuore,  e con  tutta 
lanitna  tua. 

11.  Conciosiacosachè  questo  co- 
mandamento  , eh’  io  ti  do  oggi  , 
non  sia  tant’  alto  che  tu  noi  possa 
comprendere;  ed  anche  non  è lon- 
tano.^ 

12.  Egli  non  è nel  ciclo , perchè 
tu  dica  : Citi  salirà  per  noi  al  cielo, 
e ccl  recherà,  e ccl  farà  intendere, 
acciocché  lo  mettiamo  in  opera? 

13.  Parijnente  non  è oltre  mare , 
perché  tu  dica  : Chi  passerà  oltre 
mare  per  noi , c cel  reciterà , e ccl 
farà  intendere , acciocché  lo  met- 
tiamo in  opera  ? 

14.  Anzi  questa  parola  c molto  vi- 
eina di  te  ; ella  è nella  tua  bocca , 
e nel  tuo  cuore,  per  metterla  in 
opera. 

15.  Vedi  , io  pongo  oggi  davanti 
a le  la  vita,  c’i  bene;  c la  morte, 
e'I  male. 

16.  Conciosiacosach’ io  li  comandi 
oggi  damare  il  Signore  Iddio  tuo, 
di  camminar  nelle  sue  vie,  c d'os- 
servare i suoi  comandamenti,  ed  i 
suoi  statuti , c le  sue  leggi  : ac- 
cioccliè  tu  viva,  e cresca,  c chc'l 
Sigiiorc  Iddio  tuo  ti  benedica,  nel 


paese  dove  tu  entri  per  possederlo. 

17.  Ma,  sei  cuor  tuo  si  rivolge 
indieli'o , e se  tu  non  ubbidisci  j 
anzi  sci  sospinto  ad  adorare  altri 
dii , e servir  loro: 

18.  Io  v’annunzio  oggi  che  del 
tutto  perirete , c che  non  prolun- 
gherete i vostri  giorni  sopra  la 
terra,  per  entrar  nella  quale,  e 
per  possederla,  voi  passate  il  Gior- 
dano. 

19.  Io  prendo  oggi  in  testimonio 
contro  a voi  il  ciclo , e la  terra , 
ch’io  ho  posta  davanti  a voi  la  vi- 
ta, c la  morte;  la  benedizione,  e 
la  maladizione  ; eleggete  adunque 
la  vita,  acciocché  tu  viva,  tu,  e 
la  tua  progenie, 

20.  Amando  il  Signore  Iddio  tuo, 
ubbidendo  alla  sua  voce,  ed  atte- 
nendovi a lui  : ( conciosiacosach’  c- 
gli  sia  U tua  vita , c la  lunghezza 
de’  tuoi  giorni;)  per  abitare  in 
sulla  terra , della  quale  il  Signore 
Iddio  vostro  giurò  a’  tuoi  padri , 
ad  Abraham , ad  Isaac , ed  a lacob, 
ch’egli  la  darebbe  loro. 

CAP.  XXXI. 

Moìse  conferma  losuè  nella  suet 
vocazione. 

Doi  Moisé  an^ò  , c tenne  questi 
ragionamenti  a tutto  Israel. 

2.  E disse  loro:  Io  sono  oggi  d'e- 
tà di  cento  venti  anni;  io  non  pos- 
so più  andare  c venire;  olir’  a ciò, 
il  Signore  m’ha  detto  : Tu  non  pas- 
serai questo  Giordano. 

3.  II  Signore  Iddio  tuo  sarà  quel 
che  passerà  davanti  a te  ; esso  di- 
struggerà d innanzi  a te  queste  na- 
zioni, c tu  possederai  il  lor  pae.'ip; 
losuè  sarà  quel  che  passerà  da- 
vanti a voi,  come  il  Signore  n’ha 
parlato. 

4.  E’I  Signore  farà  a auclle,  come 
ha  fatto  a Sihon,  ed  aa  Og,  i-c  de- 
gli Amorrei , ed  al  lor  paese , i 
quali  egli  ha  distrutti. 

5.  E’I  Signore  le  metterà  in  vostro 
potere,  c voi  farete  loro  intera- 
mente secondo  il  comandamento 
eh’  io  v’ho  dato. 

6.  Siate  valenti,  e fortificatevi; 
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non  temete , e lión  vi  spaventate 
dj  loro:  perciocché  il  Signore  Id- 
dio vostro  è quel  che  cammina  te- 
co  ; egli  non  ti  lascerà,  c non  t'ab- 
bandonerà. 

7.  Poi  Moisè  chiamò  losnè,  e gli 
disse  in  presenza  di  tutto  Israel  : 
Sii  valente,  e fortificati;  perciocché 
tu  sei  quel  eh’  entrerai  con  que.sto 
popolo  nel  paese , del  quale  il  Si- 

nore  giurò  a'  lor  padri  eh’  egli  lo 
arebbe  loro;  e tu  lo  metterai  in 
possessione  d’esso. 

8.  E’I  Signore  è quel  che  cammina 
davanti  a te  ; egli  sarà  teco , egli 
non  ti  lascerà , c non  t’abbanuonc- 
rà;  non  temere,  e non  ispaventarti. 

9.  Poi  Moisè  scrisse  questa  LeggCj 
e la  diede  a’  sacerdoti , figliuoli  di 
Levi  , i quali  portano  1 arca  del 
Patto  del  Signore;  ed  a tutti  gli 
Anziani  d'Israel. 

10.  E Moisè  comandò , e disse  lo- 
ro : In  capo  d'ogni  settimo  anno , 
nel  termine  dell’  anno  della  remis- 
sione, nella  festa  de’  Tabernacoli; 

11.  Quando  tutto  Israel  sarà  ve- 
nuto per  comparir  davanti  alla  fac- 
cia del  Signore  Iddio  vostro,  nel 
luogo  eh’  egli  avrà  scelto  , leggi 
questa  Leggé  davanti  a tutto  Israel, 
sicch’egli  roda; 

12.  Avendo  radunato  il  popolo  , 
gli  uomini,  e le.  donne,  en  i pic- 
cioli fanciulli,  c'I  tuo  forestiere  che 
sarà  dentro  alle  tue  porte:  accioc- 
ché odano  eil  imparino,  e temano 
il  Signore  Iddio  vostro,  ed  osser- 
vino di  mettere  in  opera  tutte  le 
parole  di  questa  Legge. 

13.  f'  che  i lor  figliuoli,  i quali 
non  hanno  ancora  alcuna  cono- 
scenza , odano,  cd  imparino  a te- 
mere il  Signore  Iddio  vostro,,  tutto 
il  tempo  che  voi  vivcrcte  in  sulla 
terra,  alla  quale,  passato  il  Gior- 
dano, voi  entrate  per  possederla, 

a.  E'I  Signore  disse  a Moisè  : 
Ecco,  il  tempo  della  tua  morte  è 
vicino:  chiama  losuè,  c presenta- 
tevi nel  Tabernacolo  della  come-' 
nenza;  cd  io  gl!  comanderò  ciò 
eh'  egli  ha  da  fare.  Moisè  adun- 
que. e losuè,  andarono,  e si  pre- 


sentarono nel  Tabernacolo  della 
convenenza. 

15.  E’I  Signore  apparve  nel  Taber- 
nacolo, nella  colonna  della  nuvola; 
e la  colonna  della  nuvola  si  fermò 
in  sull’  entrata  del  Tabernacolo. 

16.  E'I  Signore  disse  a Moisè:  Ec- 
co, tu  sei  per  giacer  in  breve  co' 
tuoi  padri;  e questo  popolo  si  le- 
verà, e fornicherà  dietro  agl’iddìi 
stranieri  del  paese  , nel  quale  egli 
entra;  e in’abbandoncrà,  e rompe- 
rà il  mio  patto,  ch’io  ho  fatto  con 
lui. 

17.  Ed  in  quel  giorno  l'ira  mia 
s’accenderà  contro  a lui,  ed  io  l’ab- 
bandonerò , e nasconderò  da  lui  la 
mia  faccia,  e sarà  consumato;  e 
gran  mali,  ed  angosce  gli  avver- 
ranno; ed  in  quel  giorno  egli  dirà: 
Questi  mali  non  nn  sono  eglino  av- 
venuti perché  ! Signore  non  c jiel 
mezzo  di  me  ? 

18.  Ed  io  nasconderò  del  tutto  la 
mia  faccia  in  quel  giorno,  per  tut- 
to il  male  eh’  egli  avrà  fatto  : per- 
ciocché si  sarà  rivolto  ad  altri  dii. 

19.  Ora  dunque,  scrivetevi  questo 
cantico , ed  insegnatelo  a’  figliuoli 
d’Israel,  mettendolo  loro  in  bocca: 
acciocché  questo  cantico  mi  sia  per 
testimonio  contro  a’  figliuoli  d Is- 
rael. 

20.  Perciocché  io  l’introdurrò  nel- 
la terra,  la  quale  io  giurai  a’  suoi 
padri,  terra  stillante  lattee  e me- 
le; ctl  egli  mangerà,  e sarà  sazia- 
to, ed  ingrassato;  ed  egli  si  rivol- 
gerà ad  altri  dii,  c scnirà  loro  , e 
mi  dispetterà  , e romperà  il  mio 
patto. 

21.  Onde,  quando  gran  mali,  ed 

angosce  gli  saranno  avvenute,  que- 
sto cantico  testimonierà  contro  a 
lui  in  faccia  : perciocché  non  sarà 
dimenticato  per  non  esser  più  nel- 
la bocca  della  sua  progenie:  con- 
ciosiacosach’  io  conosca  la  sua  na- 
tura , ciò  eh’  egli  fa  oggi  ^ innanzi 
ch’io  labbia  introdotto  nel  paese, 
ch’io  ho  giuralo.  * ' 

22.  Moisè  adunque  scrisse  questo 
cantico  in  quel  giorno , e l’insegnò 
a'  figliuoli  d'Israel. 
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23.  Poi  il  Signore  diede  coman- 
damenti a losnè,  fìglìuolo  di  Nun, 
e gli  disse:  Sii  valente,  e fortifi- 
cati: perciocché  tu  sei  quel  ch’in- 
trodurrai i figliuoli  d’israel  nel  pae- 
se eh’  io  ho  loro  giurato  ; ed  io  sa- 
rò teco. 

24.  E,  dopoché  Moisè  ebbe  finito 
di  scrivere  compiutamente  le  paro- 
le di  questa  Le^gc  in  un  libro  : 

25.  Comandò  a Leviti , che  arca- 
no da  portar  l’arca  del  Patto  del 
Signore , e disse  loro  : 

26.  Prendete  questo  Libro  della 
Legge , e mettetelo  allato  all’  arca 
deiPatto  del  Signore  Iddio  vostio  ; 
e sia  quivi  per  testimonio  contro  a 
te  : 

27.  Perciocché  io  conosco  la  tua 
ribellione,  c’I  tuo  collo  duro-,  ecco 
oggi,  essendo  io  ancora  in  vita  ap- 

firesso  di  voi , voi  siete  stati  ribed- 
i contro  al  Signore;  e quanto  pip 
lo  sarete  dopo  la  mia  morte? 

28.  Radunate  appresso  di  me  tutti 
gli  Anziani  delle  vostre  tribù  , ed 
1 vostri  othciali,  ed  io  pronunzierò, 
in  lor  presenza,  queste  parole,  e 

ftrenderò  in  testimonio  contro  a 
oro  il  cielo , c la  terra. 

29.  Perciocché,  io  so,  che  dopo 
la  mia  morte,  per  certo  voi  vi  cor- 
romperete , e vi  rivolgerete  dalla 
via  eh’  io  v’ho  comandala  ; onde 
male  v’avverrà  nel  tempo  avvenire: 
perciocché  avrete  fatto  ciò  che  di- 
spiace al  Signore,  dispettaudolo  con 
l’opera  delle  vostre  mani. 

30.  Moisò  adunque  pronunziò  da 
un  capo  all’  altro  le  parole  di  que- 
sto cantico,  nella  presenza  di  tut- 
ta la  radunanza  d’israel. 

CAP.  XXXII. 

Cantico  islorico  e profetico  dì 
Moisè. 

Qieli  , porgete  gli  orecchi , ed  io 
^ parlerò  ; ed  ascolti  la  terra  le 
parole  delia  mia  bocca. 

2.  La  mia  dottiina  stillerà  come 
pioggia,  e’I  mio  ragionamento  co- 
lerà come  rugiada;  come  pioggia 
minuta  in  sull’  erbetta,  e come  piog- 
gia a grosse  gocciole  in  sull’  erbe. 


3.  Perciocché  io  celebrerò  il  No- 
me del  Signore;  magnificate  l’Iddio 
nostro. 

\.  L’opera  della  Rocca  è compiuta: 
conciosiacosachc  tutte  le  sue  vi« 
sicno  dirittura;  Iddio  è verità,  sen- 
za alcuna  iniquità  ; egli  è giusto  , e 
diritto. 

5.  Esso  s’  è corrottò  inverso  lui  ; 
il  lor  vizio  non  è di  figliuoli  suoi; 
egli  è una  gencrazion  perversa,  e 
storta. 

6.  Popolo  stolto j e non  savio,  è 
questa  la  retribuzione  che  voi  fate 
al  Signore?  non  è egli  tuo  padre, 
che  t’ha  acquistato?  non  è egli 
quel  che  t’ha  fatto,  e t’ha  stabilito? 

7.  Ricordati  de’  giorni  antichi  ; 
considerate  gli  anni  delf  età  ad- 
dietro; domandane  tuo  padre,  ed 
egli  lei  dichiarerà;  i tuoi  vecchi ^ 
ed  essi  tei  diranno. 

8.  Quando  l’Altissimo  spartiva  Pe- 
rediìa  alle  nazioni,  quando  egli  di- 
videva i figliuoli  a'Adam,  egli  co- 
stituì i confini  de'  popoli , secondo 
il  numero  de’  figliuoli  d’israel. 

9.  Perciocché  la  parte  del  Signore 
è il  suo  popolo  ; lacob  è la  sorte 
della  sua  eredità. 

10.  Egli  lo  ti-ovò  in  una  terra  A 
deserto , ed  in  un  luogo  desolato , 
d’urli  di  solitudine  ^ egli  l’ha  me- 
nato attorno , egli  1 ha  ammaestra- 
to , egli  l’ha  conservato  come  la 
pupilla  dell’  occhio  suo. 

11.  ^me  l’aquila  fa  muovere  la 
sua  nidata,  si  dimena  sopra  i suoi 
figli , spande  le  sue  ali , li  prende , 
e li  porta  sopra  le  sue  penne  : 

12.  11  Signore  solo  l’ha  condotto^ 
e con  lui  non  è stato  alcun  dio 
stianicro. 

13.  Egli  l’ha  fatto  passare  a ca- 
vallo ' sopra  gli  alti  luoghi  della 
terraj  onde  egli  ha  mangiato  i li  ut- 
ti  de’  campì;  e gli  ha  ancora  dato 
a suggere  il  mele  dalla  rupe,  e l’o- 
lio dal  macigno. 

14.  11  burro  delle  vacche , c’I  lat- 
te delle  pecore  , col  grasso  degli 
agnelli , c de’  montoni  di  Basan , e 
de’  becchi;  insieme  con  la  grascia 
del  fior  di  trumciilo  ; e tu  hai  bc- 
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vulo  il  via  puro , il  sugo  delle  uve. 

15.  Ma  Icburun  s' è ingrassato , ed 
ha  ricalcitrato  ; tu  ti  sei  ingrassato, 
ingrossato , «-  coperto  di  grasso ^ 
ed  egli  ha  abbandonato  Iddio  che 
riia  tatto,  ed  ha  villaneggiata  la 
Rocca  della  sua  salute. 

16.  Essi  l'hanno  mosso  a gelosia 
con  iddìi  stranieri , e l’hanno  irri- 
tato con  abbominazioni. 

17.  Hanno  sacrificato  a’  dcmonj , 
e non  a Dio;  a dii,  i quali  essi  non 
aveano  conosciuti,  dà  nuovi,  ve- 
nuti di  prossimo , de’  quali  i vostri 
padri  non  aveano  avuta  paura. 

18.  Tu  hai  dimenticata  la  Rocca 
che  t’ha  generato , ed  hai  posto  in 
obblio  Iddio  che  t’ha  formato. 

ly.  E’I  Signore  l’ha  veduto , ed  è 
stato  sdegnato , per  lo  dispetto  l'at- 
togli  da’  suoi  figliuoli,  e dalle  sue 
figliuole. 

20.  Ed  ha  detto  : Io  nasconderò 
da  loro  la  mia  faccia  , io  vedrò 
qual  sarà  il  lor  fine:  conciosiaco- 
sachè  Siena  una  generazione  per- 
versissima, figliuoli  ne’  quali  non 
v’  è alcuna  lealtà. 

21.  Essi  m’hanno  mosso  a gelosia 
per  cose  che  non  sono  Dio  , e 
iii'hannq  provocato  a sdegno  per  le 
lor  vanita;  io  altresì  li  moverò  a 
gelosia  per  un  popolo  che  non  è 
popolo , e li  provocherò  a sdegno 
per  una  gente  stolta. 

22.  Perciocché  un  fuoco  s’  è ac- 
ceso nella  mia  ira , ed  ha  arso  fino 
al  luogo  più  basso  sotterra,  ed  ha 
consumala  la  terra,  e’I  suo  frullo; 
ha  divampati  i fondamenti  delle 
inonlagne. 

2J.  lo  accumulerò  sopra  loro  mali 
sopra  mali , cil  impiegherò  contro 
a loro  tutte  le  mie  saette. 

24.  Saranno  arsi  di  fame , e di- 
vorati da  carboncclli , e da  pesti- 
lenza amarissima;  ed  io  manderò 
contro  a loro  i denti  delle  fiere,  in- 
sieme col  veleno  de’  rettili  della 
polvere. 

25.  La  spada  dipopolerà  difuori, 
e dentro  delle  camerette  lo  spa- 
vento^ giovani,  c làmiulle;  bain- 
bini  di  poppa,  ed  uomini  canuti. 


26.  lo  avrei  detto  : Io  li  disper- 
gerò per  tutti  i canti  del  mondo , 
e farò  venir  meno  la  memoria  di 
loro  fra  gii  uomini; 

27.  Se  non  eh’  io  temeva  del  dis- 
petto del  nemico:  che  talora  i lo- 
ro avversari  non  insuperbissero  ; 
che  talora  non  dicessero  : La  no- 
stra mano  è stata  alta,  e’I  Signore 
non  ha  operato  tutto  questo. 

28.  Conciosiacosach’  essi  sieno  una 
gente  perduta  di  consigli,  e non  vi 
sia  alcun  senno  in  loro. 

29.  Oh  fossero  pur  savj,  rzf  inten- 
dessero queste  cose  , e consideras- 
sero il  lor  fine! 

30.  Come  ne  perseguiterebbe  uno 
mille , e ne  mettcrebbono  due  in 
fuga  diecimila , se  non  fosse  che 
la  lor  Rocca  gli  ha  venduti  , e’I 
Signore  gli  ha  messi  nelle  mani  de’ 
lor  nemici? 

31.  Conciosiacosachè  .la  lor  Rocca 
non  sia  tome  la  nostra  Rocca,  ed 
i nostri  nemici  ne  sieno  giudici. 

32.  Perciocché  la  lor  vigna  è sta- 
ta tolta  dalla  vigna  di  Sodoma,  e 
da’  campi  di  Gomorra;  le  loro  uve 
sono  uve  di  losco , hanno  i grappi 
amari. 

^33.  11  lor  vino  è veleno  di  drago- 
ni, crudel  veleno  d’aspidi. 

34.  Questo  non  è egli  riposto  ap- 
po me,  e suggellato  ne’  miei  tesori? 

35.  A me  appartiene  di  far  la  ven- 
detta , e la  retribuzione,  nel  giorno 
che’l  piè  loro  vacillerà  : perciocché 
il  giorno  della  lor  calamità  è vici- 
no, c le  cose  che  son  loro  appa- 
recchiale s afl'rcltino. 

36.  i^uando  il  Signore  avrà  fatto 
giudizio  del  suo  popolo,  egli  si  pen- 
tirà per  l’amor  de’  suoi  serviilori , 
quando  egli  vedrà  eh’  ogni  forza 
sarà  venula  meno  , e che  non  vi 
sarà  ne  serralo  , né  lasi  iato. 

37.  E dirà:  Uve  sono  i lor  dii? 
la  rocca,  nella  quale  si  confidavano? 

38.  Il  grasso  de’  sacriliqj  de’  quali 
essi  mangiavano,  e'I  vino  delle  cui 
oti'erle  da  .spandere  essi  beveano; 
levinsi  eglino,  e soccorrami,  c 
sienvi  per  ricetto. 

39.  Vedete  ora,  eh’  io,  io  son  des- 
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80,  e cAe  non  v’  è alqun  Dio  meco  \ 
io  fo  morire,  r rimetto  in  vita;  io 
ferisco,  e guarisco  ; e non  v‘  è nes- 
suno che  possa  liberar  xlalla  mia 
mano. 

40.  Fercioccliè  io  levo  la  mano  ai 
ciclo,  cdico  : Come  'w  vivo  in  eterno, 

41.  .Se  io  aguzzo  la  mia  folgorante 
spada,  e pren<lo  in  mano  il  giudi- 
zio , io  laro  la  vendetta  sopra  i 
miei  nemici,  e farò  la  retribuzione 
a quelli  che  m'odiano. 

42.  lo  inebbrierò  le  mie  saette  di 
sangue , e la  mia  spada^  divorerà 
la  carne;  io  le  inebbrierò  del  san- 
gue degli  uccisi , c de’  prigioni , 
cominciando  dal  capo , con  ven- 
dette da  nemico. 

43.  Sciamate  d’allegrezza  , o na- 
zioni , o suo  popolo  : perciocché 
egli  farà  la  vendetta  ael  sangue 
de’  .suoi  servidori,  e farà  retribu- 
zion  di  vendetta  a’  suoi  avversari, 
c sarà  propizio  alla  sua  terra , al 
suo  popolo. 

44.  Moisè  adunque,  con  Hosea, 
figliuolo  di  Niin,  venne,  e pronun- 
ziò tutte  le  parole  di  questo  canti- 
co , agli  orecchi  del  popolo. 

45.  E,  dopoché  Moisè  ebbe  finito 
di  pronunziar  tutte  queste  parolp 
a tutto  Israel , 

46.  Egli  disse  loro  : Mettete  il 
cuor  vostro  a tutte  le  parole , le 
quali  oggi  io  vi  protesto , accioc- 
ché insegniate  a’  vostri  figliuoli  di 
prender  guardia  di  mettere  in  ope- 
ra tutte  le  parole  di  questa  Legge. 

47.  CoDciosiacosaché  non  sia  una 
arola  vana  , della  quale  non  ab- 
iate  a curarvi;  anzi  é la  vita  vo- 

sti'a  ; e per  essa  prolungherete  i vo- 
stri giorni  sopra  la  terra,  alla  qua- 
le, passato  il  Giordano,  andate  per 
possederla. 

48.  Ed  in  quell’  istesso  giorno  il 
Signore  parlo  a Moisè , dicendo  : 

4y.  Sali  sopra  questo  monte  d’A- 
barim  , al  monte  di  Nebo  , clic  è 
nel  paese  di  Moab , dirincontro  a 
lerico;  e riguarda  il  paese  di  Ca- 
naan , il  quale  io  do  a possedere  a’ 
figliuoli  alsrael. 

50.  E muori  sopra  il  monte  al  qual 


tu  sali , e sii  raccolto  a’  tuoi  popo‘- 
li  ; come  Aaron  , tuo  fratello  , è 
morto  nel  monte  d’Hor,  ed  è stato 
raccolto  a’  suoi  popoli. 

51.  (Perciocché  voi  commetteste 
misfatto  contro  a me,  nel  mezzo 
de’  figliuoli  d’Israel , alle  acque 
della  contesa  di  Cades,  nel  deserto 
di  Sin:  perchè  voi  non  mi  santifi- 
caste nel  mezzo  de’  figliuoli  d'is- 
rael.) 

52.  Conciosiacosachè  tu  vedrai  so- 
lamente davanti  a te  il  paese  ; ma 
tu  non  entrerai  nel  paese  eli’  io  do 
a’  figliuoli  d’Israel. 

CAP.  XXXIII. 

Moiiè  benedice  tutte  le  tribù 
avanti  la  sua  morte. 

Qr  questa  è la  benedizione , coti 
^ la  quale  Moisè,  uomo  di  Dio, 
benedisse  i figliuoli  d’Israel  avanti 
la  sua  morte. 

• 2.  Disse  adunque  : Il  Signore  ven- 
ne di  Sinai , ed  apparve  loro  di 
>Seir  ; egli  risplende  dal  monte  di 
Faran,  e venne  dalle  decine  delle  ^ 
miglìaja  de’  santi  , avendo  dalla 
sua  destra  il  fuoco  della  Legge,  per 
darla  loro. 

3.  Benché  tu  ami  i popoli , tutti  i 
santi  d’esso  son  nella  tua  mano  ; 
ed  essi  stanno  fra  i tuoi  piedi,  af- 
fin  di  ricevere  delle  tue  parole. 

4.  Moisè  ci  ha  data  la  Legge  che 
è una  eredità  alia  radunanza  di  la- 
cob. 

5.  Ed  egli  è stato  re  in  lesurun. 
quando  si  radunavano  i capi  del. 
popolo,  insieme  con  le  tribù  d’Is- 
rael. 

6.  Viva  Rubek,  e non  muoja;  ma 
sieno  i suoi  uomini  pochi. 

7.  E quest’  è la  benedizion  di 
Giuda:  /lyowc  adunque  disse:  Ascol- 
ta, o Signore,  la  voce  di  Giuda,  c 
riconducilo  al  suo  popolo  ; bastin- 
gli  le  sue  mani,  e siigli  in  ajuto, 
per  liberarlo  da'  suoi  nemici. 

8.  Poi  di.sse  di  Levi:  1 tuoi  Tum- 
mim , ed  Urim , sieno  al  tuo  uomo 
pietoso  . il  qual  tu  provasti  in  Mas- 
sa, e col  qu.ile  tu  contendesti  alle  ac- 
que di  Mcriba. 

P.  D 
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9.  Il  quale  dice  di  suo  padre,  e 
di  sua  madre:  Jo  non  l'ho  veduto; 
e’i  quale  non  ha  riconosciuti  i suoi 
fratelli^  e non  ha  conosciuti  i suoi 
figliuoli;  perciocché  essi  hanno  os- 
servate le  tue  parole,  e guardato 
il  tuo  patto. 

10.  Essi  insegneranno  le  tue  or- 
dinazioni a lacob,  e la  tua  Legge 
ad  Israel  ; essi  presenteranno  il  pro- 
fumo alle  tue  nari,  e sacrificj  da  ar- 
dere interamente,  sopra  il  tuo  Altare. 

It.  0 Signore,  benedici  il  suo  eser- 
cito , e gradisci  Topera  delle  sue 
Inani;  trafiggi  le  reni  a coloro  che 
si  solleveraiuio  contro  a lui , ed  a 
coloro  che  l’odieraimo,  sicché  non 
possano  risorgere. 

12.  Di  Benjamin  disse  ; L’amato 
del  Signore  abiti  in  sicurtà  con  lui; 
egli  del  continuo  gli  farà  riparo , 
ed  esso  abiterà  fra  le  sue  spalle. 

13.  Poi  disse  di  Iosef:  Il  suo  pae- 
se sia  benedetto  dal  Signore,  delle 
delizie  del  ciclo,  della  rugiada,  e 
dell'abisso  che  giace  a basso. 

14.  E delle  delizie  chc’l  sole  fa 
produrre,  c parimente  delle  delizie, 

^che  le  lune  fanno  nascere. 

15.  E del  meglio  de’ monti  antichi, 
e delle  cose  preziose  de’ colli  eterni. 

16.  E delle  delizie  della  tenta,  e 
di  tutto  ciò  ch’ella  contiene;  e del 
favor  di  colui  che  stava  nel  pruno: 
venga  quello  sopra  il  capo  di  lo- 
sef,  e sopra  la  sommità  del  capo 
di  colui  eh’  è stato  messo  da  parte 
d’infra  i suoi  fratelli. 

17.  Egli  ha  una  bravura;  come  il 
primogenito  d’un  toro  ; e le  sue 
corna  son  come  corna  di  liocorno  : 
con  quelle  egli  cozzerà  i popoli  tutti 
quanti , /ino  alla  estremità  della 
terra.  E queste  son  le  decine  delle 
migli.tja  d Efraim , e queste  son  le 
migliaja  di  Mapasse. 

lt>.  Poi  disse  di  Zabi/lon:  Ralle- 
grati , Zàbulon , nella  tua  uscita  ; 
e tu  IssACAK,  ne’  tuoi  tabernacoli. 

19.  Essi  chiameranno  i popoli  al 
Monte,  e quivi  sacrificheranno  sa- 
cfificj  di  giustizia  ; perciocché  sug- 
heranno la  dovizia  dei. mare,  ed  i 
tesori  aascosi  delia  reua. 


20.  Poi  disse  di  Gad  : Benedetto 
sia  colui  che  allarga  Gad  ; egli  se- 
ne sta  come  un  fiero  icone,  e la- 
cera braccio,  e testa. 

21.  Egli  l’ha  provveduto  delle  pri- 
niizie  del  paese  : perciocché  ivi  ra 
riposta  la  parte  del  l.egislatore  ; 
ed  egli  è venuto  co  capi  del  popo- 
lo; egli  ha  eseguita  la  giustizia  del 
bignore,  ed  i suoi  giudi^j,  con  Israel. 

22.  Poi  disse  di  Dan  ; E lo/ne  un 
leoncello  che  salta  di  Basan. 

23.  Poi  disse  di  INeftau  ; Neftali 
è sazio  di  benevolenza  , e ripieno 
della  benedizione  del  Signore;  tu 
avrai  possessione  dall’  Occidente,  e 
dal  Alezzodi. 

24.  Poi  disse  ò'Aser:  Aser  sarà 
benedetto  in  figliuoli  ; egli  sai*à  l’ag-» 
gradevole  fra  i suoi  fratelli , e luf.» 
lérà  il  suo  piè  nell’  olio. 

25.  I tuoi  calzari  saranno  ferro , 

e rame  ; e la  tua  forza  durerà  quan^* 
to  i tùoi  giorni.  . 

26.  0 Icsurun,  e'  non  v'  è ninno 
pari  a Dio,  eh'  è portato,  come 
sopra  un  carro  , sopra  i cieli , in 
tuo  ajuto;  e nella  .sua  altezza  sopra 
le  nuvole, 

27.  Che  son  l’abitacolo  dell’  eterno 
Dio;  e disotto  son  le  braccia  eter- 
ne; egli  ha  scacciato  d’innanzi  a 
te  il  nemico,  ed  ha  detto:  Distruggi, 

26.  Laonde  Israel  abiterà  da  parte 
in  sicurtà;  l’occhio  di  lacob  sa- à 
verso  un  pae^e  di  frumento , e di 
mosto  ; i SUOI  cieli  eziandio  stille- 
ranno la  rugiada. 

29.  Beato  te  , Israel.  Quale  è il 
popolo  pari  a te , salvato  dal  Si- 
gnore, eh  e lo  scudo  della  tua  sal- 
vezza, c la  spada  della  tua  altez- 
za; laonde  i tuoi  nemici  s’iufigiie- 
rauno  inverso  te,  e tu  calcherai  i 
loro  alti  luoghi  ? 

CAP.  XXXIV. 

• La  morie  di  Motsèt 
poi  Muisè  sali  dalle  campagne  di 
*■  iVIoao,  al  monte  di  Neho,  alla 
sommità  di  Pisga,  che  e Oirincon- 
tro  a Itrico.  E1  Signore  gli  fece 
vedere  tutto  il  paese , Galaad  , fino 
in  Dan. 
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2.  E tutto  Ncftali,  e'I  paese  d’E- 
fraim,  e di  Manasse,  e tutto  il 
paese  di  Giuda,  fino  al  mare  occi- 
dentale. 

.ì.  E la  contrada  meridionale,  c la 
pianura  e la  valle  di  Icrico , città 
delle  palme . fino  a Soar. 

4.  h i Signore  gli  disse  : Outat’  r 
il  paese , del  quale  io  giurai  ad 
Abraham,  ad  Isaac,  cd  a lacob, 
dicendo:  lo  lo  darò  alla  tua  pro- 
genie; lo  tcTho  fatto  veder  con  gli 
occhi , ma  tu  non  v’entrerai. 

5.  K Moisè,  scrvidor  del  Signore, 
mori  quivi,  nel  paese  di  Moah,  se- 
condo che’l  Signore  avea  detto. 

6.  E’f  Signore  lo  seppellì  nella 
valle,  nel  paese  di  Moab , dirim- 
petto a Uct-pcor;  c nessuno,  infino 
a questo  giorno , ha  saputo  ove 
l’osse  la  sua  sepoltura- 

7.  Or  Moisè  era  d’età  di  cento 
venti  anni,  quando  morì;  la  vista 
non  gli  era  scemata,  e’I  suo  vigore 
non  era  fuggito. 
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8.  Ed  i figliuoli  d'israel  lo  pian- 
sero nelle  campagne  di  Moab,  per 
trenta  giorni;  e così  si  compierono 
i giorni  del  pianto  del  cordoglio  di 
Moisè. 

9.  E losuè  , figliuolo  di  Nun,  fu 
ripieno  delio  Spirito  di  sapienza  : 
perciocché  Moisè  avea  posate  le 
sue  mani  sopra  lui;  ed  i figliuoli 
d’israel  ubbidirono,  e fecero  come 
il  Signore  av^  comandato  a Moisè. 

lU.  Or  non  è mai  più  surto  alcun 
profeta  in  Israel , smiile  a Moisè , 
il  quale  il  Signore  ha  conosciuto  a 
faccia  a l’accia. 

11.  In  tutti  i miracoli,  c prodigi, 
i quali  il  Signore  lo  mandò  fare  nel 
paese  d’Egitto,  contro  a Faraone,' 
e contro  a tutti  i suoi  servidori,  c 
contro  a tutto  il  suo  paese. 

12.  Ed  in  tutta  quella  potente  ma- 
no , ed  in  tutte  quelle  gran  cose 
tremende,  che  Moisè  fece  davanti 
agli  occhi  di  tutto  Israel. 

' • 
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losuè  confermato  nella  sua  vo~ 

, cazione. 

OR  avvenne  dopo  la  morte  di 
Moisè,  serviaor  del  Signore, 
che’l  Signore  parlò  a losuè  , 
figliuolo  di  Nun,  ministro  di  Moisè, 
dicendo: 

2.  Moisè,  mio  servidore,  è morto; 
ora  dunque,  levati,  passa  questo 
Giordano,  tu,  e tutto  questo  po- 
polo , per  entrar  nel  pa^e  che  io 
do  loro:  cioè,  a’  figliuoli  d Israel. 

3.  lo  v’ho  dato  ogni  luogo,  il  qual 
la  pianta  del  vosti'o  piè  calcherà, 
come  io  ne  ho  parlato  a Moisè. 

4.  I vostri  contini  saranno  dal  de- 


serto fino  a quel  Libano  ; e dal  gran 
fiume,  il  fiume  Eufrate  , lutto  il 
paese  degl’  Hittei  , iufiuo  al  mar 
grande,  dal  Ponente. 

5.  Nessuno  potrà  starti  affronte 
tutti  i giorni  della  tua  vita;  come 
io  sono  stato  con  Moisè,  cosi  sarò 
teco  ; io  non  ti  lascerò,  e non  tàb- 
bandoncrò. 

6.  Sii  valente , e fortificati  : per- 
ciocché tu  metterai  questo  popolo 
in  possession  del  paese , def  quale 
io  ho  giurato  a’  lor  padri  che  la 
darei  loro. 

7.  Sol  sii  valente,  e fortificali  gran- 
demente, per  prender  guardia  di 
far  secondo  tutta  la  Legge , la  qual 
Moisè,  mio  servidore , t’ha  data; 
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non  rivolgertene,  nè  a destra,  nè 
a sinistra  : acciocché  tu  prosperi 
dovunque  tu  andrai. 

8.  Onesto  libro  della  Legge  non 
si  diparta  glammai^alla  tua  bocca; 
anzi  medita  in  esso  giorno , e not- 
te : acciocché  tu  prendi  guardia  di 
far  secondo  lutto  ciò  che  in  esso  è 
scritto:  perciocché  allora  renderai 
felici  le  tue  vie,  ed  allora  prospererai. 
9 Non  tel’ho  io  comandato?  sii 
pur  valente , e forliKcati  ; e non  i- 
sgomenlarti , e non  ispaventarti  : 
perciocché  il  Signore  Iddio  tuo  sarà 
teco  dovunqiie  tu  andrai. 

10.  Allora  losué  comandò  agli  of- 
ficiali del  popolo,  dicendo: 

11.  Passate  per  mezzo  il  campo, 
e comandate  al  popolo,  dicendo: 
Apparecchiatevi  della  viltuaglia  : 
perciocché  di  qui  a tre  giorni  voi 
avete  a passar  questo  Giordano  , 
per  andare  a possedere  il  paese 
che’l  Signore  Iddio  vostro  vi  dà, 
acciocché  lo  possediate. 

12.  losuc  parlò  eziandio  a’  Rubeni- 
ti , ed  a’  Caditi,  ed  alla  mezza  tri- 
bù di  Manasse  , dicendo  : 

13.  Ricordatevi  di  ciò  che  Moisè, 
scrvidor  di  Dio,  v’ha  comandato, 
dicendo  : Il  Signore  Iddio  vostro.' 
v’ha  messi  in  riposo,  e v’ha  dato 
questo  paese. 

14.  Le  vostre  mogli,  i vostri  pic- 
cioli lanciulli,  c’I  vostro  bestiame, 
dimorino  nel  paese  il  qual  Moisè 
v’ha  dato  di  qiia  dal  Giordano;  ma 
voi , quanti  'irte  valenti , e forti , 
passate  in  armi  davanti  a’  vostri 
fratelli , c date  loro  cyuto. 

15.  Finchè’l  Signore  abbia  posti 
in  riposo  i vostri  lialelli,  corno  voi; 
e che  posseggano  anch’  essi  il  pae- 
se , il  quale  il  Signore  Iddio  vostro 
dà  loro,  e poi  voi  ritornerete  al 
paese  ridia  vostra  possessione,  il 
qual  Moisè j servidor  del  Signore, 
v’ha  dato  di  qua  dal  Giordano,  dal 
sol  levante;  e lo  possederete. 

Ih.  td  essi  risposero  a Josuè,  di- 
cendo : Noi  faremo  tutto  quel  che 
tu  ci  hai  comandato,  ed  andremo 
dovunque  tu  ci  rnanaerai. 

17.  Noi  t’iibbidireino  interamente 


U È. ^ 

come  abbiamo  ubbidito  a Moise; 
sia  pure  il  Signore  Iddio  tuo  teco , 
come  e stato  con  Moisè. 

18.  Chiunque  sarà  ribello  a’  tuoi 
comandamenti,  e non  ubbidirà  alle 
lue  parole,  in  qualunque  cos.a  tu 
gli  comanderai,  sarà  tatto  morire; 
sii  pur  valente , e lòrtilicati. 

CAP.  II. 

Le  due  spie  salvate  da  Rahab. 
Qr  losuè,  figliuolo  di  Nun,  avea 
mandati  segretamente  da  Sit- 
tim  due  uomini , per  ispiare  U pae- 
se, dicendo  loro:  Amiate,  vedete 
il  paese,  e lerico.  Essi  adunque 
andarono , ed  entrarono  in  casa 
d’ima  meretrice , il  cui  nome  era 
Rahab  ; e quivi  si  posarono. 

2.  E ciò  fu  rapportato  al  re  di  le- 
rico , e ffli  fu  (letto  : Ecco , certi 
uomini  sono  entrati  là  entro  ciue- 
sta  notte,  mandati  da’  figliuoli  d'Is- 
racl , per  ispiare  il  paese. 

3.  E’I  re  di  lerico  mandò  a dire 
a Rahab:  Fa  uscir  fuori  quegli  uo- 
mini, che  son  venuti  a te,  e sono 
entrati  in  casa  tua:  perciocché  es- 
si son  venuti  per  ispiar  tutto  il 
paese. 

' 4.  Ma  la  donna  avea  presi  que’ 
due  uomini , e gli  avea  nascosi.  Ed 
ella  disse:  Egli  è vero,  quegli  uo- 
mini erano  venuti  in  casa  mia,  ed 
io  non  sapeva  onde  si  fossero. 

5.  Ma  in  sul  serrar  delle  porte, 
nel  farsi  oscup , quegli  uomini  so- 
no usciti  fuori;  io  non  so  dove  sie- 
no  andati;  perseguiteli  prestamen- 
te : perciocché  voi  li  raggiugnerete. 

6.  Or  essa  gli  avea  fatti  salir  sul 
tetto,  e gli  avea  nascosi  sotto  del 
lino  non  ancora  gramolato , il  qua- 
le ella  avea  disteso  sopra  il  tetto. 

7.  Ed  alcuni  uomini  li  perseguita- 
rono per  la  via  del  Giordano,  in- 
fìno  a’  passi  ; e tostoché  furono 
usciti  quei  che  li  perseguitavano, 
la  porla  fu  serrata. 

8.  Or , avanti  che  quegli  uomini 
si  mettessero  a giacere,  ella  sali  a 
loro  in  sul  tetto. 

9.  E disse  loro;  Io  so  che’l  Si- 
gnore v'ha  dato  il  paese,  c che  lo 
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spavento  di  voi  è caduto  sopra 
noi , e che  tutti  gli  abitanti  del  pae- 
se son  divenuti  tutti  fiacchi,  per 
tema  di  voi. 

10.  Perciocché  noi  abbiamo  udito 
come  il  Signore  seccò  le  acque  del 
mar  rosso  (l’innanzi  a voi,  quando 
voi  usciste  d'Egitto;  abbiamo  an- 
cora l'iito  ciò  ch’avete  fatto  a’  due 
re  dcjjli  Amorrei  eh’  erano  di  là 
dal  Giordano  : a Sihon , ed  ad  Og , 
i anali  voi  avete  distrutti  al  modo 
deir  inlerdcUo. 

11.  Ed,  avendolo  udito  , il  cuor 
nostro  s'  è strutto,  e laniino  non 
è più  restato  fermo  in  alcuno , per 
teina  di  voi:  coiiciosiacosachcl  vo- 
stro Dio  sia  Iddio  in  ciclo  disopra, 
ed  insù  la  terra  disotto. 

i’2.  Ora  dunque,  giuratemi  , vi 
prego,  per  lo  Signore,  e datemene 
un  segno  verace , che  poiché  io  ho 
usata  benignità  inverso  voi,  voi  al- 
tresì userete  benignità  inverso  la 
casa  di  mio  padre. 

li.  E che  salverete  la  vita  a mio 
padre  ■ ed  a mia  madre , cd  a’  miei 
fratelli,  ed  alle  mie  sorelle,  ed  a 
tutti  i loro;  e che  salverete  da  mor- 
te le  nostre  persone. 

14.  E quegli  uomini  le  dissero:  Se, 
voi  non  palesale  questo  nostro  af- 
fare , noi  fsporn  nio  a morte  le 
nostre  persone  per  voi  ; e quando 
il  Signore  ci  avrà  dato  il  paese,  noi 
useremo  benignità  c lealtà  Inverso  te. 

ló.  Allora  cala  li  calò  giù  dalla  h- 
neslra  con  una  fune:  (perciocché 
la  sua  casa  a leni  va  al  muro  della 
città,  cd  ella  dimorava  in  sul  muro;) 

16.  E disse  loro  : Andate  verso  il 
monte  : che  talora  quei  che  vi  per- 
seguitano non  vi  scontrino;  e qui- 
vi state  nascosi  tre  giorni , finché 
sieno  ritornati  quei  che  vi  perse- 
giiitaiio  ; e poi  andrete  a vostr  o 
cammino. 

17.  E quegli  uomini  le  dissero  : 
Noi  sari  mo  sciolti  di  questo  tuo 
g uramenlo,  che  tu  ci  hai  latto  fa- 
re . itt  questa  maniera  : 

15.  Ecco  , quando  noi  entreremo 
nel  paese , tu  legherai  questa  cor- 
della di  filo  di  scarlatto  alia  fine- 


stra, per  la  quale  tu  ci  avrai  cala- 
ti giù , ed  accoglierai  appo  te  in 
uesla  casa  tuo  padre  , e tua^  ma- 
re, ed  i tuoi  fratelli,  e tutta  la 
famiglia  di  tuo  nadre. 

19.  Esealcuno"sce  fuor  dell’uscio 
di  c^a  tua,  il  suo  sangue  sarà  so- 
pra il  suo  capo,  e noi  non  vi  avre- 
mo colpa;  ma  il  sangue  di  chiun- 

aue  sarà  teco  ip  casa  sarà  sopra 
nostro  capo , se  alcuno  gli  met- 
terà la  inano  addosso.  , 

20.  Se  altresì  tu  palesi  questo  no- 
stro affare , noi  saremo  sciolti  del 
tuo  giuramento  che  tu  ci  hai  fatto 
fare. 

21.  Ed  ella  disse:  Egli  è ragione- 
vole di  fare  come  voi  avete  detto. 
Poi  gli  accommiatò,  ed  essi  seii’an- 
daronu.  Ed  ella  legò  la  cordella 
dello  scarlatto  alla  finestra. 

22.  E coloro  scn’andarono  ; e , 
giunti  al  monte,  dimorarono  quivi 
tre  giorni;  finché  fossero  ritornati 
coloro  che  li  perseguitavano , i 
quali  avendoli  cercali  per  lutto  il 
cammino , non  li  trovarono. 

23.  E que’  due  uomini  sene  ritor- 
narono ; e scesi  giù  dal  monte , 
passarono  il  Giordano , e vennero 
a losué  , figliuolo  di  Nun  , c gli 
raccontarono  tutte  le  cose  eh’ era- 
no loro  avvenute. 

24.  E dissero  a losuè  : Certo,  il 
Signore  ci  ha  dato  nelle  mani  tut- 
to quel  paese;  ed  anche  tutti  gli 
abitanti  del  paese  soa  divenuti  fiac- 
chi, per  tema  di  noi. 

CAP.  III. 

Israel  pa^sa  il  Giordano. 
losué  si  levò  la  mattina  a buon’  o- 
ra;  ed  egli,  e tutti  i figliuoli  d’is- 
racl , partirono  dì  Sittim  , cd  arri- 
varono ìnfino  al  Giordano , e quivi 
si  posarono  la  notte  , avanti  che 
passassero. 

2 Ed  in  capo  di  tre  giorni , gli 
officiali  passarono  per  mezzo  il 
campo. 

3.  E comandarono  al  popolo , di- 
cendo: Come  prima  vedrete  garrir 
l’arca  del  Patto  del  Signore  Iddìo 
vostro,  cd  i sacerdoti  Leviti  che  D 
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portano . partitevi  ancora  voi  da’ 
vostri  alloggiamenti,  .ed  andate  die- 
tro a lei. 

4.  Pur  siavi  distanza  tra  voi,  ed 
essa,  dello  spazio  d intorno  a due- 
mila cubiti  non  accostatevi  ad  es- 
sa; accioccliè  voi  conosciate  la  via 
per  la  quale  avete  a camminare  : 
perciocché  per  addietro  voi  non 
siete  passati  per  questa  via. 

5.  E losuè  disse  al  popolo:  San- 
tificatevi : perciocché  domani  il  Si- 
gnore farà  maraviglie  nel  mezzo  di 
voi. 

6.  Poi  losuè  parlò  a’  sacerdoti, 
dicendo  : Caricatevi  insù  le  spalle 
l’arca  del  Patto , e passate  dinanzi 
al  popolo.  Essi  adunque  si  carica- 
rono t/ivM  le  spalle  l’arca  del  Patto, 
e camminarono  dinanzi  al  popolo. 

7.  Or  il  Signore  avea  detto  a lo- 
suè; Oggi  coinincerò  a magnificarti 
nel  cospetto  di  tutto  Israel  : accioc- 
ché sappiano  che  , come  io  sono 
stato  con  Moisé,  sarò  teco. 

b.  Tu  adunque  comanda  a’  sacer- 
doti che  portano  l’arca  del  Patto , 
dicendo  ; Oliando  voi  sarete  giunti 
alla  riva  delle  acque  del  Giordano, 
fermatevi  nel  Giordano. 

9.  E losuè  disse  a’  figliuoli  d'Israel: 
Accostatevi  qua,  ed  ascoltate  le  pa- 
role del  Signore  Iddio  vostro. 

10.  Poi  losuè  disse:  Da  questo  co- 
noscerete che  l’Iddio  vivente  è nel 
mezzo  di  voi,  e ch’egli  del  tutto 
caccerà  d’innanzi  a voi  i Canauei, 
e gfllilfci,  c gl’ Hivvei , ed  i Fe- 
rizzei.  ed  i Ghirgasei,  c gli  Amor- 
»ci , ed  i Icbusci  : 

11.  Ecco,  l’arca  del  Patto  del  Si- 
gnore di  tutta  la  terra  passerà  ora 
davanti  a voi  per  lo  Giordano 

12.  Ora  dunque,  prendetevi  dodi- 
ci uomini  delle  tribù  d’Israel , un 
uomo  per  tribù. 

13.  Ed  egli  avverrà  che,  come  le 
piante  de’  piedi  de’  sacerdoti , che 

Sortano  l'arca  dell’  Eterno  Signor 
i tutta  la  terra,  si  poseranno  nelle 
acque  del  Giordano,  le  acque  del 
Qiordano  verranno  meno;  e le  ac- 
que che  scendono  di  .sopra  si  fer- 
meranno in  un  mucchio^ 


14.  E quando  il  popolo  fu  partito 
dalle  sue  tende,  per  passare  il  Gior- 
dano , i sacerdoti  U'he  portavano 
l'arca  del  Patto  camminando  da- 
vanti al  popolo; 

15.  Come  quelli  che  portavano  l’ar- 
ca furono  giunti  al  Giordano , ed  i 
sacerdoti  che  portavano  l’arca  eb- 
ber  tuffati  i piedi  nella  riva  delle 
acque,  (or  il  Giordano  è pieno  fin 
sopra  tutte  le  sue  rive  lutto  il  tem- 
po della  mietitura  : ) 

16.  Le  acque  che  scendevano  dì 
sopra  si  fermarono , e s’alzarono 
in  un  mucehio , molto  lungi , dalla 
città  d’Adam , che  è allato  a Sar- 
lan;  e quelle  che  correvano  disot- 
to verso  il  mar  della  campagna , 
che  è il  mai’  salso,  vennero  meno, 
e si  scolarono  ; e’I  popolo  passò 
dirimpetto  a lerico. 

17.  Ed  i sacerdoti  che  portavano 
l’arca  del  Patto  del  Signore  si  tcr- 
marono  ritti  nell’  asciullA  in  mez- 
zo al  Giordano,  mentre  lutto  Israel 
passava  per  l’asciutto , finché  tutta 
fa  gente  ebbe  finito  di  passare  il 
Giordano. 

CAP.  IV. 

lo^uè  rizza  dodici  pietre  net 
Giordano  asciutto^  per  ricor- 
danxa. 

Qr,  quando  tutta  la  gente  ebb© 
^ finito  di  passare  il  Giordano  : 
(perciocché  il  Signore  avea  dett» 
a lo.suè: 

2.  Pigliatevi  dodici  uomini  del  po- 
polo, un  uomo  di  ciascuna  tribù^ 

3.  E comandate  loro , dicendo  : 
Toglietevi  di  qui  ,•  di  mezzo  del 
Giordano,  dal  luogo  dove  i piedi 
de’  sacerdoti  stanno  fermi  , dodici 
pietre,  e portatele  di  là  dal  Gior~ 
dono  con  voi , e posatele  nell'  al- 
loggiamento, nel  quale  voi  allog- 
geretc  qiiesta  notte  : ) 

4.  losue  chiamò  i dodici  uomini  ^ 
i quali  egli  avea  ordinati  d’infra  i 
figliuoli  d'Israel,  urv  uomo  di  cia- 
scuna tribù. 

5.  E disse  loro  ; Passate  dinanzi- 
ali’  arca  del  Signore  Iddio  vostro  , 
in  mezzo  al  Giordano,  e levisi  cia- 
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ftcun  di  voi  in  ispalla  ima  pietra , 
secondo  il  numero  delle  tribù  de’ 
figliuoli  d'Lsrael. 

0.  Acciocché  questo  sia  lin  segnale 
nel  niezzo  di  voi.  Quando  i vostri 
figliuoli  vi  domanderanno  nel  tem- 
po avvenire,  dicendo  : Che  voglion 
dire  queste  pietre  che  avete  qui? 

7.  Voi  direte  loro , come  le  acijue 
del  Ciiordano  vennero  meno  d in- 
nanzi all’  arca  del  Patto  del  Signo- 
re. quando  ella  passò  il  Giordano; 
e che  queste  pietre  sono  state  i>o- 
ste  per  riconfanza  a’  figliuoli  d’Is- 
rael,  in  perpetuo. 

8.  Ed  i figliuoli  d’Israel  fecero 
come  lusuè  avea  comandato  ; e 
tolsero,  secondo  chc’l  Signore  avea 
detto  a losué,  dodici  pietre  di  mez- 
zo al  Giordano,  secondo,  il  numero 
delle  tribù  de’  figliuoli  d’Israel;  c 
le  portarono  di  là  dui  Giordano 
con  loro,  all'  alloggiamento,  e qui- 
vi le  posai'ono. 

9.  losué  ancora  rizzò  dodici  pie- 
tre in  mezzo  al  Giordano,  nel  luo- 
go stesso  dove  i piedi  de’  sacerdoti 
che  portavano  l’arca  del  Patto  s’e- 
rano  fermati;  le  quali  son  restale 
quivi  inlino  a ijucsto  giorno. 

10.  I sacerdoti  adunque  che  por- 
tavano l’arca  stettero  ritti  in  mez- 
zo al  Giordano,  finché  tutte  le  co- 
se che’l  Signore  avea  comandate  a 
losué  di  dire  al  popolo  furono  fi- 
nite , secondo  tutto  ciò  che  Moisé 
avea  comandato  a losué;  e’I  popo- 
lo s’afTrcttò  di  passare. 

11.  E,  quando  tutto  il  popolo  eb- 
be finito  di  passare,  l’arca  del  Si- 
gnore passò  anch’essa,  ed  i sacer- 
doti si  misero  dinanzi  al  popolo. 

12.  Or  i figliuoli  di  Ruben  , ed  i 
figliuoli  di  Gad , c la  metà  della 
trilni  di  Manas.se,  pa.ssarono  in  ar- 
mi dinanzi  a’  figliuoli  d'israel,  se- 
condo che  Moisé  avea  lor  detto. 

13.  Essi  passarono,  nelle  campa- 
gne di  Icrico,  davanti  al  Signore, 
alla  guerra . in  numero  d intorno  a 
quarantamila  combattenti. 

14.  in  quel  giorno  il  Signore  ma- 
gnificò losué  davanti  agli  occhi  di 
Lutto  .srael;  ed  essi  lo  teinetteró, 
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come  aveano  temuto  .Moisé,  tutti 
i giorni  della  sua  vita. 

15.  Or  il  Signore  avea  parlato  a 
losué,  dicendo; 

16.  Comanda  a’ sacerdoti,  che  por- 
tano l’arca  della  Testimonianza,  che 
salgano  fuor  del  Giordano. 

17.  E losué  comandò,  e disse  a’ 
sacerdoti:  Salite  fuor  del  Giordano. 

18.  Ed  avvenne  che,  quando  i sa- 
cerdoti , che  portavano  l’arca  del 
Patto  del  Signore,  furono  saliti  di 
mezzo  al  Giordano,  come  prima 
le  piante  de’  lor  piedi  ne  furono 
spiccate,  e poste  in  suH’asciutto , 
le  acque  del  Giordano  ritornarono 
ai  luogo  loro,  e corsero  come  per 
addietro,  sopra  tutte  le  rive  d’esso. 

19.  Cosi  il  popolo  salì  fuor  del 
Giordano , nel  decimo  giorno  del 
primo  mese,  e s’accampò  in  Ghil- 
gal , dal  lato  orientale  dì  lerico. 

20.  E losué  rizzò  in  Ghìlgal  quel- 
le dodici  pietre,  che  aveano  tolte 
dal  Giordano. 

21.  E disse  a’  figliuoli  d'israel  in 
ue^ta  maniera  ; Quando  i vostri 
gliuoli  nei  tempo  avvenire  doman- 
deranno i lor  padri,  dicendo:  Che 
voglion  dire  queste  pietre? 

22.  Voi  /o  farete  sapere  a’  vostri 
figliuoli,  dicendo:  Israel  passò  que- 
sto Giordano  per  l’asciutto. 

23.  Conciosiacosachè’l  Signore  Id- 
dio vostro  abbia  seccate  le  acque 
del  Giordano  davanti  a voi,  finché 
voi  siate  passati;  siccome  il  Signo- 
re Iddio  vostro  fece  al  mar  rosso, 
il  quale  egli  seccò  davanti  a noi, 
finché  fossimo  passati. 

24.  Acciocché  tutti  i popoli  della 
terra  sappiano  che  la  mano  del  Si- 
gnore é putente  ; airmchè  voi  te- 
miate del  continuo  il  Signore  Iddio 
vostro. 

CAP.  V. 

La  Circoncisione  e la  Pasqua  ce- 
ìebrata  in  Canaan. 

TAr  , come  tutti  i re  degli  Amor- 
rei, cW erano  di  qua  dal  Gior- 
dano, verso  Ponente,  e tutti  i re 
de’  Cananei , eh’  erano  presso  al 
mare,  udirono  che’l  Signore  avea 
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seccale  le  acque  del  Giordano  da- 
vanli  a’  figliuoli  d isiaci,  lìiichc  fos- 
sero passali  ; il  cuor  loro  divenne 
tutto  fiacco,  e non  reslò  loro  più 
alcun  animo,  per  tema  de’  figliuoli 
d'israel. 

2.  Ili  quel  tempo  il  Signore  disse 
a losuc:  Fatti  de’  coltelli  taglienti, 
e torna  di  nuovo  a circoncidere  i 
figliuoli  d Israel. 

J.  losuè  adunque  si  fece  de’  col- 
telli taglienti,  e circoncise  i figliuo- 
li d'israel  al  colle  de’  prcpuzj. 

4.  Or  questa  /u  la  cagione,  per  la 
quale  losuc  /i  circoncise  : '1  utti  i 
maschj  del  popolo , eh’  era  uscito 
d'Egitto,  rlof,  lutti  gli  uomini  di 
guerra , erano  morti  nel  deserto 
per  lo  cammino,  dopo  essere  usciti 
d’Egitto. 

5.  E,  benché  tutto  il  popolo  eh’  li- 
sci d Egitto  l’osse  circonciso,  non 
però  aveano  circonciso  lutto  il  po- 
polo eh’  era  nato  nel  deserto  per  lo 
cammino , dopoché  furono  usciti 
dEgitto. 

6.  Ferciocchè,  dopocliè  i figliuo- 
li d’israel  furono  camminati  qua- 
rant’  anni  per  lo  deserto , finché 
fosse  consumata  la  gente  degli  uo- 
mini di  guerra  eh’ erano  usciti  d'E- 
gitto , i quali  non  aveano  ubbidito 
alla  voce  del  Signore,  onde  il  Si- 
gnore avea  lor  giurato , che  non 
farebbe  lor  vedere  il  paese  , del 
quale  avea  giurato  a’  lor  padri , 
che  ce  lo  daicbbc  ; paese  stillante 
latte,  e mele: 

7.  IL  Si^//orefece  sorgere,  in  luo- 
go loro  , i lor  figliuoli;  e quelli  cir- 
concise losuè  ; perciocché  erano  iii- 
circoncisi  : eonciolò.ssecosachè  non 
fo.ssero  stati  circoncisi  per  lo  cam- 
mino. 

8.  E,  dopoché  si  fu  finito  di  cir- 
concidere tutta  la  gente,  dimora- 
rono fermi  nei  campo,  finche  fos- 
ser  guariti. 

y.  E'I  Signore  disse  a losuè  : Og- 
gi io  v’ho  tolto  (l'addosso  il  vitu- 
perio d’Flgilto.  Ed  egli  pose  nome 
a quel  luogo,  Gliilgal , U quale 
dura  fino  a (jucslo  giorno. 

10.  Ed  i figliuoli  d’israel , accam- 


2fi3 

pati  in  Gliilgal,  celebrarono  la  Pa- 
squa nel  quarlodecimo  giorno  di  quel 
mese,  in  sulla  sera,  nelle  campa- 
gne di  1 elico. 

11.  E’I  giorno  seguente  la  Pa- 
squa, in  quello  stesso  giorno,  man- 
giarono del  grano  del  paese,  ui 
pani  azzimi , e del  grano  arrostilo, 

12.  Ed  il  giorno  appresso  ch'eb- 
ber  mangiato  del  grano  del  paese, 
la  manna  cessò;  ed  i figliuoli  d Is- 
rael non  ebbero  più  manna;  anzi 
quell’  anno  mangiarono  del  frutto 
della  terra  di  Canaan. 

IJ.  Or  avvenne  che,  mentre  lo- 
suè era  presso  a lerico , egli  alzò 
gli  occhi,  e riguardò  ; ed  ecco  . un 
uomo  stava  ritto  davanti  a lui,  il 
quale  avea  la  sua  spada  tratta  in 
inano.  E losuè  andò  a lui , e gli 
disse:  Svi  tu  de’  nostri,  ovver  de’ 
nostri  nemici? 

14.  Ed  egli  disse:  No;  anzi  io 
sono  il  capo  dell’  esercito  del  Si- 
gnore; pur  ora  son  venuto.  E lo- 
suè cadde  sopra  la  sua  faccia  in 
terra , cd  adorò  ; e gli  disse  : Che 
vuol  dire  il  mio  Signore  al  suo 
servidore  ? 

1.5.  E’I  capo  dell’  esercito  del  Si- 
gnore disse  a losuè:  Tratti  le  scar- 
pe da’  piedi:  perciocché  il  luogo^ 
sopra  il  quale  tu  stai , è santo.  E 
losuè  fece  così. 

, CAP.  VI. 

Irrico^ presa  e diitrulla. 
lerieo  era  serrata , ed  abbar- 
rata,  per  tema  de’ figliuoli  d’is- 
rael ; nessuno  ne  usciva,  e nes- 
suno vi  entrava. 

2.  E’I  Signore  disse  a losuè:  Ve- 
di , io  ti  do  nelle  mani  lerico , c’I 
suo  re,  e la  sua  gente  di  valore. 

3.  Voi  dunque,  qu.anti  siete  uo- 
mini di  guerra,  circuite  la  città, 
aggirandola  una  volta.  Fa  così  per 
sei  giorni. 

4.  É sette  sacerdoti  portino  da- 
vanti all’  arca  sette  trombe  da  so- 
nar suono  d’allegrezza  ; cd  al  set- 
timo giorno  circuite  la  città  sette 
volte,  e suonino  i sacerdoti  con 
le  tioinbe. 
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5.  E quando  soneranno  alla  diste- 
sa col  corno  da  sonar  suono  d’al- 
legrezza , e voi  udirete  il  suou 
delle  tronnbe,  sciami  tutto  il  po- 
polo con  gran  grida;  e le  mura 
(Iella  città  caderanno  sotto  di  se  ; 
e’I  popolo  vi  salirà  dentro , oia- 
jcuno  dirincontro  a se. 

6.  Allora  losuè  , figliuolo  di  Nun, 
chiamò  i sacerdoti,  e disse  loro: 
Portale  l'arca  del  Patto  sopra  le 
vostre  spnlle;  e sette  sacerdoti 
portino  davanti  all’  arca  del  Si<- 
gnorc  sette  Irombe'da  sonar  suo- 
no d’allegrezza. 

7.  Disse  ancora  al  popolo:  Pàssa- 
. te,  e cir.  uite  la  città;  e passi  la 
.'■gente  di  guerra  davanti  all’  arca 

del  Signore.  , 

8.  E quando  losuè  ebbe  detto  que- 
sto al  popolo,  i* sette  sacerdoti, 
portando  sette  trombe  da  sonai* 
suono  d allegrezza  davanti  al  Si- 
gnore, passarono  oltre,  e sonaro- 
no con  le  trombe;  e l’arca  del 
Patto  del  Signore  andava  dietro  a 
loro. 

tì-  E la  gente  di  guerra  cammina- 
va dinanzi  a’  sacerdoti  che  sona- 
vano con  le  trombe;  ma  la  retro- 
guardia  camminava  dietro  all’  ar- 
ca; camminando  si  sonava  con  le 
Uombe,  » 

10.  Or  losuè  avea  comandato  al 
popolo,  dicendo;  Non  isclamate,  e 
non  late  udir  la  vostra  voce,  e 
non  esca  della  vostra  I ncca  paro- 
la alcuna,  lino  al  giorno  eh’  io  vi 
dirò:  Sciamate;  allora  sciamate. 

11.  Così  losue  fece  circuir  la  cit- 

tà all’  arca  del  Signore,  aggiran- 
dola una  volta;  poi  il  popolo  sene 
venne  nel  campo,  ed  alloggiò  nel 
campo.  , 

12.  Poi  Insuc  si  levò  la  mattina, 
'ed  i sacerdoti  si  caricarono  l’arca 
del  Signore  insù  le  spaile. 

13.  E sette  sacerdoti,  portando 
sette  trombe  da  sonar  suono  d’al- 
legrezza , dinanzi  all’  arca  del  Si- 
gnore, camminavano,  e cammi- 
nando «sonavano  con  le  trombe;  e 
la  gente  di  guerra  andava  dinanzi 
a loro;  e la  retroguardia  cammi<- 


nava  dietro  all’  arca  del  Signore: 
camininando  si  sonava  con  le  trombe, 
là.  E circuirono  una  volta  Ja  cit- 
tà nel  secondo  giorno;  e poi  ri- 
tornarono nel  campo.  Così  fecero 
per  sei  giorni. 

IS.  Ed  al  settimo  giorno , levati- 
si la  mattina  allo  spuntar  dell’  al- 
ba , circuirono  la  città  nella  mede- 
sima maniera , sette  volte  : sol  quel 
giorno  circuirono  la  città  sette 
volte. 

lo.  E là  settima  volta , come  i 
sacerdoti  sonavano  con  le  trombe , 
losuè  disse  al  popolo:  Sciamate: 
perciocché  il  Signore  v’ha  data  la 
città. 

17.  E la  città  sarà  un  interdetto 
consacrato  al  Signore , insieme  con 
tutto  ciò  che  de  dentro;  sol  la  me.» 
retrìce  Rahab  sarà  lasciata  in  vita, 
con  tutti  quelli  che  saranno  in 
casa  con  lei:  perciocché  ella  na- 
scose i messi  i quali  noi  mandammo. 

18.  Or  guardatevi  sol  dell’  inter- 
detto : che  talora  voi  non  vi  ren- 
diate colpevoli  intorno  all’  inter- 
detto , prendendo  alcuna  cosa  d’es- 
so ; e non  mettiate  il  campo  d’Is- 
rael  nell’  interdetto , e noi  turbiate. 

19., Ma  tutto  l’argento,  e l’oro, 
ed  i vasellamenti  di  rame , e di  fer- 
ro, saranno  consacrati  al  Signore  j 
«ssi  entreranno  nel  tesoro  del  Si- 
gnore. ' H 

20.  Il  popolo  adunque  sciamò , 
ed  ' i sacerdoti  sonarono  con  le 
trombe;  ed  avvenne  che,  quan- 
do il  popolo  ebbe  udito  il  suon  del- 
le trombe , ed  ebbe  ’sclainato  con 
gran  grida , le  mura  di  leriro  cad- 
dero «otto  dijsc;  e’I  popolo  salì 
dentro  alla  città,  ciascuno  dirin- 
contro a_se,  e presero  la  città. 

21.  E distrussero  al  modo  dell’  in- 
terdetto tutto  quello  eh’  era  den- 
tro delia  città,  uomini  e donne, 
fanciulli  e veccnj  ; fino  a’  buoi , al- 
le pecore,  ed  agli  asini,  metten- 
dogli^ fil  di  spada. 

2‘2.  E losuè  disse  a’  due  uomini , 
che  aveano  spiato  il  paese  : Anda- 
te in  casa  di  quella  donna  meretri- 
ce, e fatene  uscire  lei,  e tutto 
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ciò  che  le  appartiene,  come  voi 
le  giuraste. 

23.  E quei  giovani  che  aveano 
spiato  il  paese  entrarono  in  quel- 
la casa,  e ne  fecero  uscir  fuori 
Rahab,  e suo  padre,  e sua  ma- 
dre, ed  i suoi  Iratclli , e tutto  ciò 
che  le  apparteneva  ; fecero  ezian- 
dio uscir  fuori  tutte  le  famiglie  de’ 
suoi , e le  misero  fuor  del  campo 
d Israel. 

24.  Ed  i figliuoli  d" Israel  brucia- 
rono col  fuoco  la-  città , e tutto 
ciò  che  vera  dentro  ; sol  posero 
l’argento,  e l’oro,  ed  i vasel lamen- 
ti di  rame,  e di  ferro,  nel  tesoro 
della  Casa  del  Signore. 

25.  E losuc  salvò  la  vita  a Rahab 
meretrice,  ed  alja  làmiglia.  di  suo 
^adre,  ed  a tutti  i suoi;  ed  essa 
e dimorata  per  mezzo  Israel  fino  a 
questo  giorno  ; perciocché  avea  na- 
scosi i messi , che  losuè  avea  man- 
dati per  ispiar  Icrico. 

26.  E losuè  in  quel  tempo  fece 
fare  un  giuramento,  dicendo;  Ma- 
ladetto  sia , nel  cospetto  del  Si- 
gnore, l’uomo  il  quale  imprende- 
rà di  riedificar  questa  città  di  leri- 
co  ; egli  la  fonderà  sopra  il  suo  fì- 

'■gliuol  maggiore,  e poserà  le  por- 
te d’essa  sopra  il  suo  figliuol  mi.? 
rose. 

27.  Ed  il  Signore  fu  con  losuè , e 
la  fama  d'esso  andò  per  tutta  U 
terra. 

CAP,  VII. 

jican  gastigato  per  aver  rubato 
, dell’  interdetto. 
jyiA  i Rgliuoli  d’Israel  commisero 
misfatto  intorno  all’  interdet- 
to : perciocché  Acan  , figliuolo  di 
Carmi , figliuolo  di  Zabdi , figliuo- 
lo di  Zera;  della  tribù  di  Giuda, 
prese  dell’  inlordotto;  laonde  l’ira 
del  Signore  s’accese  contro  a’  fi- 
gliuoli d'israel. 

2.  E losuè  mandò  degli  uomini  da 
lerico  in  Ai,  cheevicin  diBct-aven, 
dai  lato  orientale  di  Betel,  e disse 
loro  : Salite , e spiate  il  paese.  Ed 
essi  salirono,  e spiarono  Ai. 

3.  Poi  tornarono  a losuè,  e gli 


dis.sero:  Tutto  il  popolo  non  salga; 
salgano  solo  intorno  a due  o tre- 
mila uomini , e.  percoteranno  Ai; 
non  istancar  tutto  il  popolo , fa- 
cendolo andar  là  : perciocché  m 
Ai  sono  poca  gente. 

4.  Cosi  salirono  là  Intorno  a tre- 
mila uomini  del  popolo , i quali 
fuggirono  davanti  alla  gente  d^Ai. 

5.  E la  gente  d’Ai  nfe  percosse 
intorno  a trentasei  uomini , e li  * 
perseguitarono  d’appresso  alla  por- 
ta fino  in  Sebarim  , e li  percossero 
nella  scesa  ; laonde  il  cuor  del  popo- 
lo si  strusse,  e divenne  come  acqua. 

6.  E losuè  si  stracciò  i vestimen- 
ti, e cadde  insù  la  sua  faccia  in 
terra  davanti  all’arca  del  Signore,  * 
e stette  così  infino  alla  sera,  egli, 

e gli  Anziani  d’Israel  ; e si  getta- 
rono della  polvere  in  sul  capo. 

7.  E losue  disse  : Ahi,  Signore 
Iddio  , perchè  hai  pur  fatto  passa- 
re il  Giordano  a questo  popolo, 
per  darci  nelle  mani  degli  Ainorrei, 
acciocché  ci  distruggano  ? oh  , ci  » 
fossimo  noi  pur  contentati  di  star 

di  là  dal  Giordano  ! 

8.  Ahi  , Signore , che  dirò  io , 
oich’  Israel  ha  voltate  le  spalle 
avanti  a’  suoi  nemici  ? 

y.  I Cananei , e tutti  gli  abitanti 
del  paese  , /'udiranno , e si  radu- 
neranno d’ogn’intorno  contro  a noi, 
e distruggeranno  il  nostro  nome 
d’insu  la  tena;  e che  farai  tu  del 
tuo  gran  Nome? 

.10.  E’I  Signore  rispose  a losuè: 
Levati;  perchè  sei  tu  così  prostra- 
to sopra  la  tua  faccia? 

11.  Israel  ha  peccato,  ed  anche 

hanno  trasgredito  il  mio  patto, 
ch’io  avea  loro  comandato,  ed  an- 
che hanno  preso  dell’  interdetto , 
ed  anche  hanno  rubato,  ed  anche 
hanno  mentito , ed  anche  /hanno  ^ 
posto  fra’  loro  arnesi.  ■ 

12.  Perciò  i figliuoli  d’Israel  non 
potranno  stare  affronte  a'  lor  ne- 
mici, e volteranno  le  spalle  davan- 
ti a loro  , perchè  son  divenuti  in- 
terdetto. Io  non  sarò  più  con  voi,  . 
se  non  distruggete  d’iufra  voi  l'in- 
terdetto. 
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13.  Levati , santifica  il  popolo,  e 
(ì\gLt  : Santificatevi  per  domani  : 
perciocché  cosi  ha  detto  il  Signore 
Iddio  d’israel;  0 Israel,  e’  uè  fra 
te  dell’interdetto;  tu  non  potrai 
stare  affronte  a’  tuoi  nemici,  finché 
non  abbiate  tolto  l'interdetto  del 
mezzo  di  voi. 

14.  Poi  domattina  v’accosterete,  a 
tribù  a tribù;  c la  tribù  che’l  Si- 
gnore avrà  presa  s’accosterà  a na- 
zione a nazione  ; e la  nazione  chc'l 
Signore  avrà  presa  s’accosterà  a 
famiglia  a famiglia;  e la  famiglia 
che’l  Signore  avrà  presa  s’accosterà 
a uomo  a uomo. 

15.  E colui  che  sarà  colto  nell' in- 
terdetto sarà  arso  col  fuoco , egli , 
e tutto  ciò  che  è suo  : perciocché 
egli  ha  trasgredito  il  patto  del  Si- 
gnore, ed  ha  commessa  scellera- 
tezza in  Israel  : 

16.  losuè  adunque  si  levò  la  mat- 
tina a buon’  ora,  e fece  accostare 
Israel  a tribù  a tribù;  e la  tribù  di 
Giuda  fu  pr^sa. 

17.  E,  fatta  accostar  la  ti'ibù  di 
Giuda,  U Signore  prest  la  nazione 
de’  Zariti  ; poi , fatta  accostar  la 
nazione  de’  Zariti,  a uomo  a uomo, 
Zabdi  fu  preso. 

IS.  Poi,  fatta  accostar  la  famiglia 
d’esso , a uomo  a uomo , fu  preso 
Acan,  figliuolo  di  Cai  mi,  figliuolo 
di  Zabdi,  figliuolo  di  Zera,  della 
tribù  di  Giuda. 

ly.  E losuè  disse  ad  Acan:  Deh, 
Figliuol  mio,  dà  gloria  al  Signore 
Iddio  d'Israel,  e Tàgli  confcssioiiCj 
e dichiarami  ora  ciò  che  tu  hai 
fatto  ; non  celarmelo. 

20.  Ed  Acan  rispose  a losuè,  e 
gli  disse  : Certo , io  ho  peccato 
contro  ai  Signore  Iddio  d’israel , 
ed  ho  fatto  cosi,  e cosi. 

21.  Avendo  veduto  fra  le  spoglie 
una  bella  mantellina  Babilonica,  e 
dugento  sicti  d’argento,  ed  un  re- 
gol  d’oro  di  peso  di  cinquanta  sicli, 
io  m'invaghii  di  queste  cose , c le 
presi  ; ed  ecco , sono  nascose  in 
terra  in  mezzo  del  mio  padiglione; 
e l’argento  v sotto  la  manti  liina. 

22.  Allora  losuè  mandò  de’  messi, 


i quali  corsero  a quel  padiglione; 
ed  ecco,  la  mantellina  era  nasco- 
sa nel  padiglione , e sotto  essa  tra 
l’argento. 

23.  Essi  adunmie  presero  quelle 
cose  di  mezzo  del  padiglione,  e le 
portarono  a losuè.  ed  a tutti  i fi- 
gliuoli d'Israel,  e le  gettarono  da- 
vanti al  Signore. 

24.  E losuè,  e tutto  Israel  con 
lui,  presero  Acan,  figliuolo  di  Ze- 
ra, e l’argento,  e la  mantellina , e’I 
regol  d'oro,  ed  i figliuoli  e le  fi- 
gliuole d’esso , ed  i suoi  buoi . ed  i 
suoi  asini , e le  sue  pecore , e*l  suo 
padiglione  , e tutto  ciò  che  era 
suo , e li  menarono  nella  valle 
d Acor. 

25.  E losuè  disse  ad  Acan  : Per- 
chè ci  hai  tu  conturbati  ? il  Signo- 
re ti  conturbi  in  questo  giorno.  £ 
tutto  Israel  lo  lapidò  con  pietie  ; e, 
dopo  aver  lapidati  gli  altri  con 
pietre,  li  bruciarono  lutti  col  fuoco. 

2o.  Poi  alzarono  sopra  lui  un  ^ran 
monte  di  pietre  j il  guai  dura  infi- 
ne a questo  giorno.  E’I  Signore 
s’acquetò  della  sua  ardente  ira; 
perciò  quel  luogo  è stato  nominato 
valle  d’Acor,  fino  al  dì  d’oggi. 

CAP.  Vili. 

La  città  d’Ai  è presa.  Lamonta- 
gna  d'Ebal. 

poi  il  Signore  disse  a losuè:  Non 
temere,  enonispaventarti:  pren- 
di teco  tutta  la  gente  di  guerra,  e 
levati,  e sali  contro  ad  Ai;  vedi, 
io  t’ho  dato  nelle  mani  il  re  d’Ai , 
e’I  suo  popolo , e la  sua  città , e’I 
suo  paese. 

2.  Or  fa  ad  Ai,  ed  al  suo  re,  co- 
me tu  hai  fatto  a lerico  , ed  al  suo 
re  : sol  voi  prederete  per  voi  le 
spoglie , e 1 bestiame  d'essa  ; metti 
degii  agguati  alla  città,  dalia  parte 
di  dietro  d’essa. 

3.  losuè  adunque,  e tutta  la  gente 
di  guerra,  si  levò  per  salire  contro 
ad  Ai  ; c losuè  scelse  ti  cntamila 
uomini , valenti  c prodi , e li  man- 
dò innanzi  di  notte. 

4.  E comandò  loro , dicendo  ; Ve- 
dete, state  agli  agguati  contro  alla 
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città , dalia  parte  di  dietro  della 
città  ; non  v'allontanate  molto  dalla 
città , e siate  tutti  presti. 

5.  Ed  io  , c tutto  il  popolo  che 
resta  meco , ci  appresseremo  alla 
città , e quando  essi  usciranno  con- 
tro a noi,  come  la  prima  volta,  noi 
fuggiremo  davanti  a loro. 

6.  £d  essi  usciranno  dietro  a noi, 
finche  noi  gli  abbi.imo  tratti  fuor 
della  città  : perciocché  diranno  : 
Essi  fuggono  davanti  a noi , come 
la  prima  volta;  e noi  fuggiremo 
davanti  a loro. 

7.  Allora  levatevi  dagli  agguati , 
ed  occupate  la  città  ; perciocché  il 
Signore  iddio  vosti  o ve  la  darà  nelle 
mani. 

8.  E quando  voi  avrete  presa  la 
città , mettetevi  il  fuoco  ; fate  se- 
condo la  parola  del  Signore;  ve- 
dete, io  ve  fho  comandato. 

y.  Così  losuc  li  mandò  ; ed  essi 
andarono  agli  agguati,  e si  ferma- 
rono fra  Betel  ed  Ai , dal  Ponente 
d’Ai;  e losuc  dimorò  quella  notte 
per  mezzo  il  popolo. 

10.  E la  mattina,  levatosi  a buon'o- 
ra, fece  la  rassegna  del  popolo;  ed 
egli,  con  gli  Anziani  d’israel,  salì 
davanti  al  popolo , verso  Ai. 

11.  E tutta  la  gente  di  guerra  ch’e- 
ra con  lui,  sali,  e s’accostò,  e giun- 
se dirimpetto  alla  città,  e pose  cam- 
po dalla  parte  settentrionale  d’Ai  ; 
e la  valle  era  tra  luì  ed  Ai. 

12.  Prese  ancora  intorno  a cinque- 
mila uomini,  i quali  egli  pose  in 
agguati  tr;\  Betel  ed  Ai , dal  Po- 
nente della  città. 

13.  E,  dopoché  tutto  il  popolo  fu 
disposto:  eujc,  tutto  il  campo,  ch’e- 
ra dal  Settentrione  della  città,  e’I 
suo  agguato , eh’  era  dal  Ponente 
d’essa,  losué  camminò  quella  notte 
per  lo  mezzo  della  valle. 

14.  E quando  il  re  d’Ai  ebbe  ciò 
veduto,  la  gente  della  città  s'alTret- 
tò,  e si  levò  a buon’  ora.  E'I  re, 
e tutto  il  suo  popolo  uscì  alla  cam- 

{ lagna  a punto  preso  ad  incontrare 
srael  , per  dargli  battaglia.  Or 
egli  non  sapeva  che  v’erano  degli 
agguati  dietro  alla  città  contro  a lui. 
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15.  Allora  losuè,  e tutti)  Israel, 
fecero  vista  d’esserg  sconfitti  da  lo- 
ro, e fuggirono,  tirando  al  deserto. 

16.  E tutto  il  popolo  , eh’  era  in 
Ai  , fu  adunato  a grido , per  per- 
seguitarli. Cosi  perseguitarono  lo- 
sue,  c furono  tratti  fuor  della  città. 

17.  E non  rptò  alcun  uomo  den- 
tro ad  Ai,  né  dentro  a Betel,  che 
non  uscisse  dietro  ad  Israel  ; e la- 
sciarono la  città  aperta,  e perse- 
guitarono Israel. 

18.  Allora  il  Signore  disse  a lo- 
suè; Leva  lo  stendardo  che  tu  hai 
in  mano,  verso  Ai:  perciocché  io 
tela  darò  nelle  mani.  E losuè  le- 
vò verso  la  città  lo  stendardo  eh’  c- , 
gii  avea  in  mano. 

19.  E tosto  come  egli  ebbe  stesa' 
la  mano , gli  agguati  si  levarono 
dal  lor  luogo , e corsero , ed  en- 
ti’arono  nella  città  , e la  presero  , 
e .s’afl'rcttarono  di  mettervi  il  fuoco. 

20.  E gK  uomini  d’Ai,  rivoltisi  in- 
dietro, riguard.irono  ; ed  ecco,  il 
l'umo  della  città  saliva  al  cielo  , e 
non  ebbero  spazio  per  fuggir  nè 
qua  né  là  ; e l popolo  che  fuggiva 
verso  il  deserto  si  rivoltò  contro 
a quei  che  lo  perseguitavano. 

21.  losuè  adunque,  e tutto  Israel, 
veggendo  che  gli  agguati  aveano 
presa  la  città,  e chel  fumo  d’essa 
saliva,  voltarono  faccia,  e percos- 
sero la  gente  d’Ai. 

22.  Quegli  altri  eziandio  uscirono 
fuor  (Iella  città  incontro  a loro;  e 
così  furono  rinchiusi  in  mezzo  d’Ls- 
rael,  essendo  gli  uni  di  qua,  e gli 
altri  di  là  ; ed  essi  gli  sconfissero 
in  modo , che  non  ne  lasciarono 
alcuno  di  resto  in  vita. 

23.  Presero  ancora  il  re  d’Ai  vi- 
vo, e lo  menarono  a losuè. 

24.  E,  dopoch’  Israel  ebbe  finito 
d’uccidere  tutti  gli  abitanti  d'Ai, 
nella  campagna,  nel  deserto,  dove 
gli  aveano  peiseguitati  ; e che  tutti 
interamente  furono  abbattuti  a lil 
di  spada,  tutto  Israel  sene  ritornò 
verso  Ai , e la  mise  a lil  di  spada. 

25.  E tutti  quelli  che  ca(ider() 
morti  in  quel  giorno,  così  uomini 
come  donne , furono  dodiciniil.i 
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persone , cH  erano  tutta  la  gente 
d’Ai. 

26.  E losuè  non  ritrasse  la  sua 
mano,  la  quale  egli  uvea  stesa  con 

10  stendardo  , finche  non  ebbe  di- 
strutti nel  modo  dell’interdetto  tut- 
ti gli  abitanti  d’Ai. 

27.  or  Israeliti  predarono  sol  per 
loro  il  bestiame,  e le  spoglie  di 
quella  città , secondo  ciò  clie’l  Si- 
gnore avea  comandato  a losuè. 

2s.  E losuè  bruciò  Ai,  e la  ri- 
dusse in  un  monte  di  ruine  in  per- 
petuo, come  c infmo  al  dì  d'oggi. 

29.  Appiccò  ancora  ad  un  legno 

11  re  dAi,  il  qual  ri  rimase  lino 
alla  sera;  ma  in  sul  tramontar  del 
sole  , losuè  comandò  chc’l  corpo 
morto  d’esso  fosse  messo  giù  dal 
legno;  c fu  gettato  all’entrata  del- 
la porta  della  città  , e sopra  esso 
fu  alzato  un  gran  monte  di  pietre, 
il  qual  dui  a fino  a questo  giorno. 

30.  Allora  losuè  edificò  un  altare 
al  Signore  Iddio  d Israel,  nel  mon- 
te d'Ebal. 

31.  Secondo  che  Moisè,  servidor 
del  Signore,  avea  comandato  a’  fi- 

ffliuoli  d'israel , come  è scritto  nel 
ibro  della  Icg^c  di  Moisè  ; un  al- 
tare di  pietre  intere,  sopra  le  quali 
non  avea  fatto  passar  ferro;  ed  i 
figlinoli  d Israel  ofl'ersero  sopra 
esso  olocausti  al  Signore,  e sacri- 
ficarono sacrificj  da  render  grazie. 

32.  Scrisse  ancora  quivi  , sopra 
delle  pietre  un  transunto  della  leg- 
ge di  Moisè  ; la  quale  egli  avea 
«critta,  per  esser  posta  davanti  a’ 
figliuoli  d'israel. 

33.  E tutto  Israel , ed  i suoi  An- 
ziani, ed  i suoi  omciali,  prefetti, 
ed  i suoi  giudici  , stavano  in  piè 
di  qua  e di  là  dall'  arca , dirim- 
petto a’  sacerdoti  Leviti,  che  por- 
tavano l’arca  del  Patto  del  .''igno- 
re:  tu'ti,  dico,  così  forestieri,  co- 
me natii  d'israel;  l’una  metà  sta- 
va dirimpetto  al  monte  di  Gheri- 
zim , e l’altra  metà  dirimpetto  al 
monte  d'Ebal,  come  Moisè,  ser- 
vidor del  Signore,  avea  comandato, 
per  benedire  il  popolo  d'isràel  la 
jmma  volta. 


34.  E,  dopo  questo,  egli  lesse  tut- 
te le  parole  della  Legge , le  bene- 
dizioni , c le  maladizioni , secondo 
tutto  ciò  ch’è  scritto  nel  libro  del- 
la Legge. 

35.  E’  non  vi  fu  parola  alcuna , 
di  tutto  ciò  che  Moisè  avea  co- 
mandato , che  losuè  non  leggesse 
davanti  a tutta  la  radunanza  dls- 
rael  ; eziandio  delle  donne , c de* 
piccioli  lànciulli , e de’  forestieri 
ch’andavano  fra  loro. 

CAP.  IX. 

I re  Cananei  fanno  lega  con- 
tro agl’  Israeliti.  / Gabaoniù 
conservali, 

Qn,  come  tutti  i re  eh’  erano  di 
aua  dal  Giordano,  nel  monte, 
e nella  pianura , e lungo  tutto  il 
lito  del  mar  grande,  fin  dirimpetto 
al  Libano,  l’Ilittco,  l'Ainorreo,  il 
Cananeo  , il  Ferizzeo,  l’Hivveo , ed 
il  lebusco,  ebbero  intese  queste  cose  : 

2.  S'adunarono  tutti  insieme  per 
guerreggiar  con  losuè , e con  Is- 
rael , di  pari  consentimento. 

3.  Ma  gli  abitanti  di  Gabaon  , 
avendo  udito  ciò  che  losuè  avea 
latto  a lerico,  ed  ad  Ai: 

4.  S’adoperarono  anch’  essi , ma 
con  inganno:  perciocché  andarono, 
e feccio  provvisione  di  vittuagliaj 
e presero  de’  sacchi  logori  sopra  i 
loro  asini , e degli  otri  di  vino  lo- 
gori, di  erano  stati  schiantati,  e 
poi  ricuciti. 

5.  E de’  calzamenti  logori,  e ri- 
sarciti ne’  piedi  , e de’  vestimenti 
logori  indosso;  e tutto  il  pane  della 
lor  provvisione  era  secco,  e mucido. 

6.  Ed  andarono  a losuè,  nel  cam- 
po, in  Ghilgal . e dissero  a lui,  ed 
a’  principali  d'israel  : Noi  siamo 
venuti  di  lontano  paese  ; ora  dun- 
que fate  patto  con  noi. 

7.  Ed  i principali  d’israel  dissero 
a quegl’  Hivvei  : Forse  voi  abitate 
nel  mezzo  di  noi;  come  dunque 
faremmo  noi  lega  con  voi  ? 

8.  Ma  essi  dissero  a losuè  : Noi 
siamo  tuoi  servidori.  E losuè  dis- 
se loro  : Chi  siete  voi,  ed  onde  ve- 
nite? 
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9.  Ed  essi  gli  dissero  ; I tuoi  ser- 
vidori son  venuti  di  molto  lontan 
paese,  alla  fama  del  Signore  Iddio 
tuo , perciocché  noi  abbiamo  udita 
la  sua  fama,  e tutto  ciò  eh’  egli  ha 
fatto  in  Egitto. 

10.  E tutto  ciò  eh'  egli  ha  fatto 
a’  due  re  degli  Amorrci,  eh’  e'  a/70 
di  là  dal  Giordano  : a Sihon  , re 
d’Hcsbon,  e3  ad  Og,  re  di  Basan, 
che  dimorat  a in  Astarot. 

11.  Kd  i nostri  Anziani , e tutti 

li  abitanti  del  nostro  paese,  ci 

anno  detto  : Prendete  in  mano 

della  provvisione  per  lo  viaggio,  ed 
andate  incontro  a coloro,  e dite 
loro  ; Noi  òiamo  vostri  servidori  ; 
fate  dunque  patto  con  noi. 

12.  ^ nostro  pane;  noi 
Io  prendemmo  caldo  dalle  case  no- 
stre per  nostra  provvisione,  nel  gior- 
no che  partimmo  per  venire  a voi; 
ma  ora , ecco , egli  è secco  , ed  è 
diventato  mucido. 

13.  E questi  .\ono  gli  otri  del  vi- 
no , i quali  noi  empiemmo  tutti 
nuovi  ; ed  ecco,  sono  schiantati; 
e questi  nostri  vestimenti,  ed  i no- 
stri ^alzamenti,  si  son  logorati  per 
lo  molto  lun^o  viaggio. 

14.  E que^  personaggi  presero 
della  lor  provvisione,  e non  doman- 
darono la  bocca  del  Signore. 

15.  E losuè  fece  pace  con  loro,  e 
patteggiò  con  loro , che  li  lasce- 
l’ebbe  vivere;  ed  i principali  della 
radunanza  lo  giurarono  loro. 

16.  Ma  tre  giorni  appresso  ch’eb- 
bero fatto  patto  con  loro , intesero 
eh’  tritio  lor  vicini,  e ch’abitava 
no  nel  mezzo  di  loro. 

17.  Perciocché  al  terzo  giorno,  i 
figliuoli  d’israel  si  mossero,  even- 
nero alle  lor  città,  eh  erano  Ga- 
baon  , e Chefira , e Beerot,  e Chi- 
riat-icarim 

18.  Ed  i figlinoli  d’israel  non  li 
per  ossefo  : perciocché  i principali 
della  radunanza  aveano  giuralo  lo- 
ro per  lo  Signore  Iddio  d’israel. 
E tutta  la  radunanza  mormorò  con- 
tro a'  principali. 

19  £ Lutti  i principali  dissero  a 
tutta  la  radunanza:  Noi  abbiamo  lo- 


ro giurato  per  lo  Signore  Iddio  d’is- 
rael; perciò  ora  non  li  possiam 
toccare. 

20.  Facciamo  loro  questo , e la- 
sciamli  vivere,  acciocci  è non  vi  sia 
indegnazione  contro  a noi^  per  ca- 
gion  del  giuramento  chabbiamo 
loro  fatto. 

21.  Così  i principali  dissero  loro, 
diesi  lascerebbéro  vivere;  ma  fu- 
rono ordinati  tagliatori  di  iegne, 
ed  attignitori  d’acqua , per  tutta  la 
radunanza,  come  i principali  dis- 
sero loro. 

22.  losuc  adunque  lì  chiamò,  e 
parlò  loro,  dicendo:  Perchè  ci  a- 
vete  voi  ingannali,  dicendo:  Noi 
siamo  d'un  patrie  molto  lontan  da 
voi  ; eppur  voi  abitate  nel  mezzo  di 
noi  7 

23.  Ora  dunque  voi  siete  mala- 
delti,  e giammai  non  sarà  che  non 
vi  sieno  d’infra  voi  de’  servi , e 
de’  tagliatori  di  legne,  e degli  atti- 

f nitori  d’acqua,  per  la  Casa  del- 
Iddio  mio. 

24.  Ed  essi  risposero  a losuè,  e 
dissero;  JSioi  l'abbiam  fatto,  per- 
ciocché era  stato  rapportato,  per 
cosa  certa,  a’  tuoi  servidori  ciò 
che’l  Signore  Iddio  tuo  avea  co- 
mandato a Moisè  suo  servidore, 
di  darvi  tutto  il  paese,  c di  di- 
struggere d innanzi  a voi  lutti  gli 
abitanti  del  paese;  laonde  noi,  te- 
mendo grandemente  di  voi  per  le 
nostre  persone , abbiamo  fatto  que- 
sta C0S.1, 

25.  Ed  ora  eccoci  nelle  tue  mani  ; 
fa  inverso  noi  come  ti  parrà  buo- 
no, e diritto  di  farci. 

2 1.  Egli  adunque  fece  loro  così  ; 
c gli  scampò  dalle  mani  de’  fi- 
gliuoli d'Israel , sicché  non  gli  am- 
mazzarono. 

27.  Ed  in  quel  giorno  losuè  gli 
ordinò  tagliatori  di  legne,  ed  atti- 
gnìtori  d acqua,  per  la  radunanza, 
c per  l’Altare  del  Signore,  in  qua- 
lunque luogo  egli  eleggerebbe;  il 
che  dura  fino  ai  di  d’oggi. 
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'gap.  X. 

La  villoria  di  losuè  sopra  c'ui- 
quc  re. 

Qr,  quando  Adonisedec,  re  di 
Gcrusalciii , ebbe  udito  che  lo- 
suè avea  presa  Ai , e l avea  di- 
strutta al  modo  dell’  interdetto;  e 
che  losuè  avea  latto  ad  Ai,  ed  al 
suo  re,  come  avea  fatto  a lerico, 
ed  al  suo  re;  c che  gli  abitanti  di 
Gabaon  avcano  fatto  pace  con  gl’  Is- 
raeliti, e ch’erano  nel  mezzo  di  loro: 

2.  EffU , e'I  suo  popolo , temette- 
ro gfanueniente  : perciocché  Ga- 
baon era  città  grande , come  una 
delle  città  reali  ; ed  era  più  grande 
che  Ai , e tutti  i suoi  abitanti  era- 
no uomini  di  valore. 

3.  Perciò  Adonisedec,  re  di  Ge- 
rusalcm,  mandò  a dire  ad  Hoham  , 
re  d’IIebron;  ed  aPiream,  re  di 
larmut  : ed  a latia  , re  di  Lachis  ; 
ed  a Debir,  re  d’Eglon: 

4.  Salite  a me,  e soccorretemi;  c 
noi  pereotcremo  Gabaon  : percioc- 
ché na  fatto  pace  con  losue,  c co’ 
figliuoli  d’israel. 

5.  E cinque  re  degli  Amorrei , il 
re  di  Gerusalein , il  re  d’ilebron . 
il  re  di  larmut,  il  re  di  Lachis,  il 
red'Eglon,  s’adunarono,  con  tut- 
ti i loro  eserciti,  c si  posero  a 
campo  contro  a Gabaon,  c com- 
batterono contro  ad  essa. 

6.  Ed  i Gabaoniti  mandarono  a 
dire  a losuè , nel  campo , in  Ghil- 
gal:  Non  sicno  le  tue  mani  rimes- 
se a porgere  ajuto  a’  tuoi  servido- 
ri ; sali  a noi  prestamente , e sal- 
vaci , e soccorrici  : perciocché  tut- 
ti i re  degli  Amorrei,  ch’abitano 
nel  monte,  si  sono  adunati  contro 
a noi. 

7.  £ losuè  salì  di  Ghilgal,  insie- 
me con  tutta  la  gente  di  guerra,  e 
tutti  gli  uomini  di  valore. 

8.  E’i  Signore  disse  a losuè:  Non 
temer  di  Toro:  perciocché  io  tegli 
ho  dati  nelle  mani  ; nessuno  di  lo- 
ro potrà  starti  alfronte. 

9.  E losué  venne  a loro  subito  im- 
provviso, essendo  camminato  tutta 
la  notte  da  Ghilgal. 


10.  E’I  Signore  li  mise  in  rotta  da- 
vanti ad  Israel,  il  qual  gli  sconfis- 
se con  grande  sconfitta  , presso  a 
Gabaon.  eli  perseguitò  per  la  via 
della  salita  di  Bet-noron  , e li  per- 
cosse fino  ad  Azeca,  ed  a Mac- 
cheda. 

11.  E mentre  essi  fuggivano  d’in- 
iianzi  ad  Israel , ed  erano  nella  sce- 
sa di  Bet-horon,  il  Signore  gettò 
sopra  loro  dal  cielo  delle  pietre 
grosse,  infino  ad  Azeca;  onde  es- 
si morirono.  Più  furono  quelli  che 
furono  morti  dalle  pietre  della  gra- 
gnuola,  che  quelli  che  i figliuoli 
d Israel  uccisero  con  la  spada. 

12.  Allora  losuè  parlò  al  Signore, 
nel  giorno  che'l  Signore  diede  gli 
Amorrei  in  man  de’  figliuoli  d’is- 
rael; e disse  in  presenza  d’Israel  : 
Sole,  fermati  in  Gabaon;  e lu  Lu- 
na, nella  valle  d’Ajalon. 

13.  E’I  sole  si  fermò,  eia  luna 
s’arr^tò,  finché  il  popolo  si  fu 
vendicato  de’  suoi  nemici.  Onesto 
non  è egli  scritto  nel  Libro  del  Di- 
ritto 7 11  sole  adunque  s’arrestò  in 
mezzo  del  cielo,  e non  s’affrettò  di 
tramontare,  per  jo  spazio  d’intor- 
no ad  un  giorno  intero. 

14.  E giammai , nè  avanti  nè  poi , 
non  è stato  giorno  simile  a quello, 
avendo  il  Signore  esaudita  la  voce 
d’un  uomo:  perciocché  il  Signoic 
combatteva  per  Israel. 

15.  Poi  losuè,  insieme  con  tutto 
Israel,  ritornò  al  campo,  in  Ghilgal. 

16.  Or  que'  cinque  re  erano  fuggi- 
ti, e s’ erano  nascosi  nella  spilonca, 
eri  è in  Maccheda. 

17.  Ed  essendo  stato  rapportato  a. 
losuè  : I cinque  re  si  son  trovati 
nascosi  nella  spilonca,  c/i  è in 
Maccheda  : 

18.  Egli  disse;  Rotolate  delle  gros- 
se pietre  alla  bocca  della  spilonca , 
ed  ordinate  presso  d’essa  degli  uo- 
mini per  guardarli. 

19.  Ma  voi  non  restate:  persegui- 
tate i vostri  nemici,  ed  uccidete 
quelli  che  restano  dietro;  non  la- 
sciate ch’entrino  nelle  lor  città  : per- 
ciocché il  Signore  iddio  vostro  ve- 
gli ha  dati  nelle  mani. 
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20.  E dopoché  losuè  , ed  i figliuo- 
li d’israel,  ebber  finito  di  sconfig- 

erli  duna  molto  grande  sconfitta , 
nchc  furono  del  tutto  distrutti;  e 
che  quei  di  loro  che  scamparono 
si  furono  salvati,  entrando  nelle 
città  forti: 

21.  Tutto  il  popolo  ritornò  a lo- 
suè nel  campo,  in  Maccheda,  in 
pace;  nessuno  mosse  pur  la  lingua 
contro  ad  alcuno  de’  figliuoli  d’israel. 

22.  Allora  losuè  disse:  Aprite  la 

bocca  della  spilonca,  e tirate  fuori 
d’essa  que’  cinque  re,  e menategli 
a me. 

23.  E così  fu  fatto.  E que’  cinque 
re  furono  tratti  fuori  della  spilon- 
ca, e menati  a losuè:  cioè,  il  re  di 
Gerusalem,  il  re  d’Hebron,  il  re  di 
larmut,  il  re  diLachis,  e'I  re  d’Eglon. 

24.  E , dopoché  quei  re  furono 
tratti  fuori,  e menati  a losuè,  lo- 
suè chiamò  tutti  gli  uomini  d’is- 
rael, e disse  a’  capitani  delia  gente 
di  guerra,  eh’  erano  andati  con  lui: 
Accostatevi , mettete  i piedi  sul  col,- 

10  di  questi  re.  Ed  essi  s'accosta- 
rono , e misero  i piedi  sul  collo  loro. 

25.  E losue  disse  loro:  Non  te- 
mete, e non  vi  spaventate;  siate 
valtmti,  e fortificatevi:  perciocché 
cosi  farà  il  Signore  a tutti  i vostri 
nemici  contro  i quali  voi  combattete. 

20.  Poi  losue  percosse  quei  re,  e 

11  fece  morire,  e gli  appiccò  a cin- 
que forche,  alle  quali  stettero  ap- 
piccati infino  alla  sera. 

27.  Ed  in  sul  tramontar  del  sole, 
per  comandamento  di  losuè  furon 
messi  giù  dalle  forche,  e gettati 
nella  spilonca,  nella  quale  aerano 
nascosi  ; e furon  poste  delle  pietre 
grandi  alla  bocca  della  spilonca,  le 
qunU  vi  son  restale  iiifinu  a questo 
giorno. 

2S.  losuè  prese  ancora  Maccheda 
in  quel  di.  e la  percosse,  metten- 
dolu  a fil  ai  spada;  e disunisse  nel 
modo  dell’  interdetto  il  re  d’essa^ 
insieme  con  gli  abitanti,  ed  ogni 
anima  eh'  era  dentro  ; egli  non  ne 
lasciò  alcuno  in  vita  • e fece  al  re 
di  Maccheda,  come  avea  fatto  ai 
re  di  lerico. 


29.  Poi  losuè , con  tutto  Israel , 
passò  di  Maccheda  in  Libna,  e la 
combattè. 

30.  E’I  Signore  la  diede  aneli’  es- 
sa , insieme  col  suo  re , nelle  mani 
d’israel  ; ed  egli  la  mise  a fil  di 
spada,  con  tutte  le  anime  eh’ era~ 
no  dentro  ; egli  non  ne  lasciò  al- 
cuno in  vita , e fece  al  re  d’essa , 
come  avea  fatto  al  re  di  lerico. 

31.  Poi  losuè,  con  tutto  Israel, 
passò  di  Libna  in  Lachis  , e s’ac- 
campò davanti , e la  combattè. 

32.  E’I  Signore  diede  Lachis  nelle 
mani  d’israel  ; ed  egli  la  prese  al 
secondo  giorno,  e la  mise  a fil  di 
spada,  con  tutte  le  anime  ci^ era- 
no dentro,  interamente  Qonie  avea 
fatto  a Libna. 

33.  Allora  lloram , re  di  Ghezer, 
salì  per  Soccorrer  Lachis  ; ma  losuè 
percosse  lui , e’I  suo  popolo , fino 
a non  lasciargli  alcuno  in  vita. 

34.  Poi  losuè , con  tutto  Israel , 
passò  di  Lachis  in  Eglon , e s’ac- 
campò davanti  , e la  combattè.  • 

35.  E la  prese  in  quell’  istesso 
giorno,  e la  mise  a fil  di  spada;  e 
distrusse  in  quel  dì  al  modo  del- 
l’interdetto tutte  le  ànime  eh’ era- 
no dentro,  interamente  come  avea 
fatto  a Lachis. 

36.  Poi  losuè,  con  tutto  Israel,  salì 
d Eglon  in  Hebron,  c la  combattè. 

37.  E la  prese,  e la  mise  a fil  di  - 
spada . insieme  col  suo  re , e con 
tutte  le  sue  città,  e con  tutte  le 
anime  eh’  erano  dentro  ; egli  non 
ne  lasciò  alcuno  in  vita , intera- 
mente come  avea  fatto  ad  Eglon  ; 

e la  distrusse  al  modo  dell’  inter- 
detto, con  tutte  le  anime  eh’  era- 
no dentro. 

.’iS.  Poi  losuè,  con  tutto  Israel,  si 
rivolse  verso  Dcbir,  e la  combattè. 

39.  E la  prese,  insieme  col  suo 
re , e con  tutte  le  sue  città , e le 
mise  a fil  di  spada;  e distrusse  al 
modo  dell’  interdetto  tutte  le  ani- 
me eh’  erano  dentro  ; egli  non  ne 
lasciò  alcuno  in  vita  : egli  fece  a 
Debir , ed  al  suo  re , come  avea 
fatto  ad  Hebron,  e come  avea  fat- 
to a Libna,  ed  al  suo  re. 
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40.  losuc  dunque  percosse  tutto 
quel  paese,  la  contrada  del  monte, 
e del  Mezzodì . c della  pianura  , e 
delle  pendici  de'  monti  , insieme 
con  tutti  i re  loro  : egli  non  ne 
lasciò  alcuno  in  vita  : anzi  distrus- 
se al  modo  deirinteroetto  ogni  ani- 
ma , come  il  Signore  Iddio  disrael 
avea  comandato..  ^ 

41.  Così  losuè  li  percosse  da  Ca- 
des-barnea  fino-  a Gaza;  e tutto  il 
paese  di  Gosen , Jìjio  a Gabaon. 

42.  E losuè  prese  tutti  quei  re, 
e'I  lor  j>aese , ad  ima  volta  ; per- 
ciocché il  Signore  iddio  d'Israel 
combatteva  Israel. 

43.  Poi  losuq,  ■‘con  tutto  Israel, 
ritornò  a[  camp^,  in  Ghilgal,  • 

C A P.  X I. 

La  vittoria  di  losuè  sopra  gli 
Anachiù. 

Qr  come  labili,  re  d’IIasor,  eb- 
be intese  queste  cose  , mandò 
a lobab , re  di  Madou , ed  al  re  ^ 

' jiimron  , ed  al  re  d’Acsat  ; 

2.  Ed  ai  re  eh’ erano  dal  Setten- 
trione. nel  monte,  e nella  campa- 
gna , aal  Mezzodi  di  Cliinnerot  ^ e 
nella  pianuia  , c nelle  contrade  di 
^ ^or , dall’  Occidente. 

d.  yd/ Cananeo,  dall’ Oriente,  c 
dall'  Occidente , ed  all’  Amorreo . 
ed  o/rilitleo,  cd  al  Ferizzeo,  ea 
al  lebuseo,  cK era  nel  monte,  ed 
all'  Hivveo,  eh’  era  sotto  Hermon, 
nel  paese  eli  Mispa. 

4.  Èd  essi  uscirono  fuori , con  tut- 
.^ti  i loro  eserciti , eh’  erano  una 
gran  gente,  coma  la  rena  eh'  è in 
sulla  riva  del  mare,  in  moltitudine; 
e con  cavalli,  e carri,  ingrandis- 
simo numero.  > 

6.  E tutti  questi  re,  convenutisi 
insieme , vennero  , e s’accamparo- 
.Qo  insieme  presso  alle  acque  di  Mc- 
rom,  per  combattere  contro  ad  Is-* 
rael.  ■ - -■  * ' -_.T  ■ ^ 

6.  E’I  Signore  disse  a losuè  ; Non 
temer  di  loro  > perciocché  domani 
intorno  a questo  tempo  io  farò  che 
- .tutti  saranno  uccisi  nel  cospetto 
' * d’Israel  ; taglia  i garetti  a’  lor  ca- 
valli, ed  abbrucia  coi  fuocoiior  carri. 


7.  losuè  adunque,  con  tutta  la 
pente  di  guerra,  venne  disubito 
improvviso  contro  a loro  , alle  ac- 
que di  Merom,  c gli  assaltò. 

3.  E’I  Signore  li  diede  nelle  mani 
d’israel  cd  essi  li  percossero , e li 
perseguitarono  fino  a Sidon  la  gran 
città.,  cd  alle  Acque  calde;  c fino 
alla  valle  di  Mispe,  verso  Oriente, 
c li  percossero  in  modo  che  non  nc 
lasciarono  alcuno  in  vita. 

y.  E losuè  fece  loro  come  il  Si- 
gnore gli  avea  detto;  egli  tagliò  i 
garetti  a’  lor  cavalli , e bruciò  i lor 
carri  col  fuoco. 

10.  In  quel  tempo  ancora  losuè, 
ritornandosene . prese  llasor , e 
percosse  il  re  d’essa  con  la  spada  ; 
perciocché  Hasor  era  stata  per  ad- 
dietro il  capò  di  tutti  que’  regni. 

11.  Mise  eziandio  ogni  anima  eh’  c- 
ra  dentro  a fil  di  spada , distrug-. 
gendok  al  modo  dell’  interdetto  ; 
non  vi  restò  alcuna  anima;  e lo- 
suc bruciò  Hasor  col  fuoco. 

12.  losuè  prese  parimente  tutte  le 
città  di  quei  re,  e tutti  i re  d'esse; 
e li  mise  a fil  di  spada , e li  distrus- 
se al  modo  dell’  interdetto;  come 
Moisè  servidor  del  Signore,  avea 
comandato. 

13.  Solo  Erael  non  bruciò  alcuna 
delle  città  eh'  erano  rimase  in  pie; 
fuorché  llasor  sola,  ia  quote  lo- 
suè bruciò. 

14.  Ed  i figliuoli  d'Israel  preda- 
rono per  loro  tutte  le  spoglie  di 
quelle  città  , e’I  bestiame  r ma  mi- 
sero a fil  di  spada  tutti  gli  uomini, 
finché  gli  ebbero  sterminati  ; non. 
lasciaroiio  alcuna  anima  in  vita. 

.iST  Come  il  Signore  avea  coman-^ 
dato  a Moisè  , suo  servidore , così 
comandò  Moisè  a losuè.  e cosi  fe- 
ce losuè;  egli' non  tralasciò  cosa 
alcuna  di  tutto  ciò  dici  Signore 
av.ea^n^dato  a Moisè. 

lo.  losue  adunque  prese  tutto  quel 
paese,  il  monte,  e tutta  la  contra- 
da meridionale,  e tutto  il  paese  di 
Gosen,  e la  pianura,  e la  campa- 
gna, e'I  monte  d’israel,  e la  sua 
pianura. 

l7.  Dai  monte  Ilalac , che  sale 
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verso  Seir,  infìno  a Baal-gad,  nel- 
la valle  del  Libano , soXlo  il  monte 
d’Hernion;  prese  ancora  tutti  i re 
di  que’  paesi , e li  percosse , c li 
fece  morire. 

18.  losuè  fece  guerra  a tutti  quei 
re  per  un  lungo  tempo. 

19.  E’  non  vi  fu  città  alcuna  che 
facesse  pace  co’  figliuoli  d Israel, 
fuorché  gl’Hivvei , abitanti  di  Ga- 
baon  ; essi  presero  tutte  ie  altre 
per  forza  d’armi. 

20.  Perciocché  dal  Signore  pro- 
cedeva che  coloro  induravano  il 
cuor  loro , per  venire  a battaglia 
con  Israel  : acciocché  egli  li  di- 
struggesse al  modo  dell’  interdetto, 
e non  vi  fosse  grazia  alcuna  per 
doro,  anzi  fossero  sterminati ^ co- 
me il  Signore  avea  comandato  a 
Moisé. 

21.  losuè  ancora,  in  quel  tèmpo, 
venne,  e distrusse  gli  Anachiti  del 
monte  d'Hebron,  di  Debir,  d'Anab, 
e di  tutto  il  monte  di  Giuda , c di 
tutto  il  monte  d’israel.  losué  li  di- 
strusse al  modo  dell’interdetto,  in- 
sieme con  le  lor  città. 

22.  Non  restarono  alcuni  Anachiti 
nel  paese  de’  figliuoli  d'isracl;  sol 
nc  restarono  in  Gaza,  in  Gat,  ed 
in  Asdod. 

23.  losuè  dunque  prese  tutto  il 
paese,  interamente  come  il  Signo- 
re avea  detto  a Moisé,  e lo  diede 
in  eredità  ad  Israel,  secondo  i lo- 
ro spartiiuenti , a tribù  a tribù. 
E’I  pae^  ebbe  riposo  delia  guerra. 

CAP.  XII. 

Descrizione  de’  re  sconfitti  da 
Moisé  ì e da  losuè. 
questi  sono  i re  del  paese , i 
quali  i figliuoli  d’israel  percos- 
sero , e’I  cui  paese  possedettero  di 
là  dal  Giordano,  dal  sol  levante; 
dal  torrente  d’Arnon,  fino  al  mon- 
te d’Herinon , e tutta  la  campagna 
verso  Oriente: 

2.  Cioè,  Sihon,  re  degli  Amorrci, 
ch’abitava  in  Esbon;  il  qual  signo- 
reggiava da  Aroer,  che  c in  sulla 
riva  del  torrente  d’Arnon,  c nella 
città  che  e in  mezzo  del  torrente. 


e nella  metà  di  Galaad  , fino  al 
torrente  di  labboc , che  è il  con- 
fine de’  figliuoli  d’Ammon. 

3.  E nella  campagna,  fino  al  ma- 
re di  Chinnerot , verso  Oriente; 
ed  infino  al  mar  della  campagna, 
che  è il  mar  salso,  altresì  verso 
Oriente,  tirando  verso  Bet-iesimot; 
e dal  lato  meridionale,  fin  sotto  le 
pendici  di  Pisga. 

4.  E’I  paese  d’Og , re  di  Basan, 
che  era  del  rimanente  de’  Kafei , 
il  quale  abitava  in  Astarot,  ed  in 
Edrci. 

6.  E signoreggiava  nel  monte 
d’Hermon,  ed  in  Salca,  ed  in  tut- 
to Basan , fino  a’  confini  de’  Ghe- 
surili,  c de’  Maacatiti,  e nella  me- 
tà di  Galaad , che  era  il  confine 
di  Sihon , re  d’Hcsbon. 

6.  Moi,sè , servidor  del  Signore, 
cd  i figliuoli  (I  Israel  , percossero 
questi  re;  e Moisé,  servidor  del 
Signore , diede  il  paese  loro  a. 
possedere  a’  Rubeniti,  ed  a’  Gadi- 
ti,  ed  alia  metà  della  tribù  di  Ma- 
nasse. 

7.  E questi  sono  i re  del  paese  . 
i quali  losuè,  ed  i figliuoli  d’israei 
percossero  di  qua  dal  Giordano, 
verso  Occidente:  da  Baal-gad,  nel- 
la valle  del  Libano,  infìno  al  mon- 
te Halac,  che  sale  verso  Seir;  il 
qual  paese  losuè  diede  a possedere 
alle  tribù  d’israel,  secondo  i loro 
spartimenti. 

8.  Lioe  , il  paese  del  monte  , c 
della  pianura,  e della  campagna, 
delle  pendici  de’  monti , e dei  de- 
serto, e della  parte  meridionale;  U 
paese  degli  Hittei,  degli  Amorrei, 
de’  Cananei,  de’ferizzei,  degl’Hiv- 
vei,  e de’  lebusei. 

9.  Un  re  di  lerico  ; un  re  d’Ai , 
la  quale  è allato  di  Betel. 

10.  Un  re  di  Gerusalem  ; un  re 
d'Hebron. 

11.  Un  re  di  larmut;  un  re  di 
Lachis. 

12.  Un  re  d’Eglon  ; un  re  di  Ghe- 
zer. 

13.  Un  re  di  Debir;  un  re  di  Ghe- 
der. 

14.  Un  re  d’Horma;  un  re  d’Arad. 
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15.  Un  re  di  Libila;  un  re  d’Adul- 
lam. 

16.  Un  re  di  Maccheda;  un  re  di 
Betel. 

17.  Un  re  di  Tappua  ; un  re  d’He- 
fcr. 

18.  Un  red’Afcc;  un  re  di  Lassa- 
roii. 

19.  Un  re  di  Madon;  un  re  d’Ha- 
sor. 

20.  Un  re  di  Simron  - mcron  ; un 
re  d’Acsaf. 

21.  Un  re  di  Taanac  ; un  re  di 
Meghiddo. 

22.  Un  re  di  Cliedes;  un  re  di 
loeneam , presso  di  Carme!. 

23.  Un  re  di  Dor , nella  eoiiLrada 
di  Dor;  un  re  di  Goim,  presso  di 
Gliilgal. 

24.  Un  re  di  Tirsa.  In  tultxi  Ircn- 
lun  re. 

CAP.  XIII. 

Il  comandanu  nlo  come  si  d'  bba 
spartir  Canaan. 

(Qr,  quando  losuè  iu  diventato 
vecchio , ed  attempato , il  Si- 
gnore gli  disse  : Tu  sei  diventato 
vecchio  , ed  attempato  , e vi  resta 
ancora  molto  gran  paese  a conqui- 
stare. 

2.  Onesto  è il  paese  che  resta  : 
Tuttè^  le  contrade  de’  Filistei  , e 
tutto  il  paese  de’  Ghesuriti. 

3.  Da  Sihor,  che  e afi'ronte  all’  E- 

gitto,  fino  a’*confìni  d'Ecron,  ver- 
so Settentrione  , il  paese  è riputa- 
to de’  Cananei  : cioè  , i cinque 
principati  de’  Filistei , quel  di  Ga- 
za , quel  d’Asdod , quel  d’Ascalon , 
quél  di  Gat,  e quel  d’Ecron  ; e gli 
Avvei.  , 

4.  Dal  Mezzodì,  tutto  il  paese  de 
Cananei , e iVIeara,  che  è de’  Sido- 
nj , fino  ad  Afec  ; fino  a’  confini 
degli  A morrei. 

5.  E l paese  de’  Ghiblci,  e tutto 
il  Libano,  dal  Sollevante;  da  Baal- 
gad,  c/ie  è sotto  il  monte  d'Her- 
mon  , fino  all’  entrata  d Hamat. 

6.  Tutti  gli  abitanti  del  monte, 
dal  Libano,  fino  alle  Acque  calde; 
e tutti  i Sidonj.  lo  li  caccerò  dal 
cospetto  de’  figlùioii  d'Israel;  spar- 


tisci pur  questo  paese  a sorte  ad 
Israel  per  eredità  , come  io  t’ho 
comandato. 

7.  Ora  dunque  spartisci  questo 
paese  a nove  uibù,  ed  alla  metà 
della  tribù  di  Manasse , in  eredità. 

8.  1 Rubelliti , ed  i Caditi  , con 
Vallea  metà  delia,  tribù  di  Ma- 
nasse,  hanno  ricevuta  la  loro  ere- 
dità , la  quale  Moisè  ha  data  loro, 
di  là  dal  Giordano^  verso  Oriente: 
secondo  che  Moise , servidor  del 
Signore,  l’ha  data  loro. 

9.  Da  Aroer^  che  è in  sulla  riv.i 
del  torrente  d Arnon,  e la  città  che 
è in  mezzo  del  torrente , e tutta  la 
pianura  di  Medeba  , fino  a -Dibon. 

10.  E tutte  le  citta  di  Sihon , re 
degli  Amorrei  , il  qual  regnò  in 
Hesbon , fino  a’  confini  de’  figliuo- 
li d’Aminon. 

11.  E Galaad,  e le  contrade  de’ 
Ghesuriti,  e de’  Maacatiti , e tutto 
il  monte  d’Hermon,  c tutto  Basan, 
fino  a Salca. 

12.  Tutto  il  regno  d’Og,  in  Basan, 
il  qual  regnò  in  Astarot,  ed  in  E- 
drei,  ed  era  restato  del  rimanente 
de’  Rafei  ; Moisè  percosse  questi  re, 
e gli  scacciò. 

13.  ( Or  i figliuoli  d’Israel  non 
cacciai’ono  i Ghesuriti,  nè  i Man- 
catiti; anzi  i Ghesuriti,  ed  i Maa- 
catiti, son  dimorati  per  mezzo  Is- 
rael fino  al  dì  d’oggi.) 

14.  Solo  alla  tribù  di  Levi  Moisè 

non  diede  alcuna  eredità  ; i sacri- 
fici da  ai'dcre  del  Signore  Iddio 
d’israel  son  la  sua  eredità,  come  j 
egli  ne  ha  parlato.  i 

15.  Moisè  adunque  diede  eredità 
alla  tribù  de’  figliuoli  di  Ruben  , ' 
secondo  le  lor  nazioni. 

16.  Ed  i lor  confini  furono  da 
Aroer,  che  è in  sulla  riva  del  tor- 
rente d’Arnon , e la  città  che  è in 
mezzo  del  torrente,  e tutta  la  pia- 
nura, fino  a Medeba. 

17.  Hesbon , e tutte  le  sue  città , 
che  son  nella  pianura  ; Dibon , e 
Bamot-baal , e Bet-baal-meon  ; 

18.  E Issa,  e Chedemot,  e Mefaat; 

19.  E Chiriataim,  c Sibma,  e Se- 
ret-sahar,  nel  monte  della  Valle: 
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20.  E Bet-peor , ed  Asdot-pisga  , 
e Bet-iesirnot; 

21.  E 'tutte  le  città  della  pianura, 
e tutto  il  regno  di  Sihon,  re  degli 
Ainorrci , ch’avea  regnato  in  Ht'S- 
bon;  il  qual  Moisè  percosse,  in- 
sieme co’  principi  di  IVladian , Evi, 
e Rechem,  c Sur,  ed  Hur,  e Re- 
ba , cH  erano  principi  vassalli  di 
Sihon  , ed  abitavano  nel  paese. 

22.  1 figliuoli  d’Israel  uccisero  an- 
cora con  la  spada  Balaam,  figliuo- 
lo di  Beor , indovino  ; insieme  con 
gli  altri  uccisi  d’infra  i Madianiti. 

2.3.  Ed  i confini  de’  figliuoli  di 
Ruben  furono  il  Giordano  , ed  i 
confini.  Questa  fu  l’eredità  de'  fi- 
gliuoli di  Ruben,  secondo  le  lor 
nazioni;  cioè,  quelle  città,  c le  lor 
viilate. 

24.  Moisè  diede  ancora  trediià 
alla  tribù  di  Gad  , a’  figliuoli  di 
Gad,  secondo  le  lor  nazioni. 

2.5.  E la  lor  contrada  fu  laser  , e 
tutte  le  città  di  Galaad , e la  metà 
del  paese  de’  figliuoli  d’Ammon , 
fino  ad  Aroer , che  è affronte  a 
Rabba. 

20.  E da  Hcsbon  fino  a Ramat- 
niispc,  e Bclonim  ; e da  Mahaiiaim 
fino  a’  coniini  di  Debir. 

27.  E nella  valle,  Bet-haram,  c 
Bet- ninna,  e Succot,  e Safon  , il 
rimanente  del  regno  di  Sihon  , re 
dilesbon;  lungo  il  Giordano,  ed  i 
confini , infino  all’  estremità  del 
mare  di  Chinneret,  di  là  dal  Gior- 
dano, verso  Oriente. 

2.5.  Questa  fu  l’eredità  de’  figliuo- 
li di  Gad , secondo  le  lor  nazioni  : 
cioè,  quelle  città,  e le  lor  villatc. 

2y.  \loisè  diede  ancora  eredità 
alla  metà  della  tribù  di  Manasse  ; 
nella  fu  per  la  metà  della  tribù 
e’  figliuoli  di  Manasse , secondo 
le  lor  nazioni. 

3().  La  lor  contrada  fu  da  Maha- 
naiin  , tutto  Basan  : tutto  il  regno 
d’Og,  re  di  Basan,  e tutte  le  vil- 
latc di  lair,  che  sono  in  Basan, 
che  sono  sessanta  terre. 

31.  E la  metà  di  Galaad,  ed  Asta- 
rot.  ed  Edrei,  citta  del  regno  d’Og, 
in  Basan,  'lutto  ciò  fu  dato  a’  fi- 


gliuoli di  lyiachir,  figliuolo  di  Ma- 
nasse:  cioè,  alla  metà  de’  figliuoli 
di  Machir,  secondo  le  lor  nazioni. 

32.  Queste  son  le  contrade,  che 
Moisè~diede  per  eredità,  nelle  cam- 
pagne di  Moab,  di  là  dal  Giorda- 
no di  Icrico , verso  Oriente. 

33.  Ma  egli  non  diede  alcuna  ere- 
dità a’  figliuoli  di  Levi;  il  Signore 
Iddio  d'israel  è la  loro  eredità , 
come  egli  ne  ha  lor  parlato. 

CAP.  XIV. 

Calcò  domanda  Ebron. 

queste  son  le  terre,  che  i fi- 
gliuoli d'israel  ebbero  per  ere- 
dità nel  paese  di  Canaan  , le  quali 
il  sacerdote  Elcazar  , e losuè , fi- 
gliuolo di  [\’un,  ed  i capi  delle  na~ 
zioni  paterne  delle  tribù  de’  fi- 
gliuoli d'israel  , diedero  loro  a 
possedere. 

2.  La  loro  eredità  scadde  loro  a 
sorte,  come  il  Signore  avea  co- 
mandato per  Moisè  ; cioè , a nove 
tribù , ed  ad  una  mezza  tribù. 

3.  Perciocché  iMoisè  avea  data  a 
due  tribù,  ed  ad  una  mezza  tribù, 
eredità  di  là  dal  Giordano;  e non 
avea  data  alcuna  eredità  a Levi 
per  mezzo  essi. 

4.  Ma  i figliuoli  di  losef  facevano 
due  tribù,  Manasse,  ed  Efraim;  e 
non  fu  data  a’  Leviti  alcuna  parte 
nel  paese , se  non  delle  citta  per 
abitare,  insieme  co’  lor  contorni, 
per  gli  lor  bestiami,  e per  gli  al- 
tri lor  beni- 

5.  Come  il  Signore  avea  coman- 
dato a Moisè,  cosi  fecero  i figliuo- 
li d’Israel,  e spartirono  il  paese. 

6.  Or  i figliuoli  di  Giuda  vennero 
a losuè  in  Ghilgal  ; e Calcb , fi- 
gliuolo di  Icfunne,  Chenizzeo , gli 
disse  : Tu  sai  ciò  che’l  Signore  dis- 
se a Moisè,  uomo  di  Dio,  intorno 
a me,  ed  intorno  a te,  in  Cades- 
barnea. 

7.  lo  era  d'età  di  quarant’  anni , 
quando  Moisè,  servidor  del  Signo- 
re, mi  mandò  da  Cades-barnea,  per 
ispiare  il  paese  ; ed  io  gli  rappor- 
tai la  cosa , come  io  Pauea  nell'  a- 
nimo. 
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8.  Or  i miei  fratelli,  eh’ erano  an- 
dati meco , facevano  venir  meno 
il  cuore  al  popolo;  ma  io  seguitai 
appieno  il  Signore  Iddìo  mio. 

9.  Laonde  Moisè  in  quel  giorno 
giurò,  dicendo:  Se  la  terra,  sopra 
La  quale  il  tuo  piede  è camminato, 
non  è tua,  e de’  tuoi  figliuoli,  per 
eredità  in  perpetuo  : perciocché  tu 
hai  appieno  seguitato  il  Signore  Id- 
dio mio. 

10.  Ed  ora^  ecco,  il  Signore  m’ha 
conservato  m vita ,.  come  egli  nc 
avea  parlato.  Già  son  quarantacin- 
que anni , dacché  il  Signore  disse 

anello  a Moisc  , quando  Israel  an- 
ò nel  deserto  cd  ora , ecco  io 
sono  oggLd’età  d ottantacinque  anni. 

11.  Io  sono  inlino  ad  oggi  ancora 
forte,  come  io  crn  al  giorno  che 
Moisè  mi  mandò;  le  mie  for/e,  per 
la  guerra,  e per  andare  e per  ve- 
nire sono  oggi  le  medcainic  eh’  e- 
rano  allora. 

12.  Ora  dunque  dammi  questo 
monte  , del  quale  il  Signore  parlò 
in  quel  giorno  ; perciocché  tu  udi- 
sti in  quel  giorno  che  gli  Anachiti 
sono  là  , e che  vi  sono  delle  città 
grandi,  e forti;  forse  il  Signore 
sai  à meco  , ed  io  gli  scaccero , 
come  il  Signore  ne  ha  parlato. 

IJ.  E losué  benedisse  Caleb , fi- 
linolo di  Icfunnc,  e gli  diede  He- 
ron  per  eredità. 

14.  Perciò  Caleb , figliuolo  di  le- 
funne , Chenizzeo  , ha  avuto  Ilc- 
bron  per  eredità,  fino  al  di  d'oggi; 
perche  egli  avea  appieno  seguitato 
il  Signore  Iddio  d’israel.. 

15.  Or  il  nome  d Hebron  era.  sta- 
io per  addietro  Chiriat  - Arba  ; il 
quale  Arba  era  stato  un  grand’  uo- 
mo fra  gli  Anachiti.  £1  paese  ebbe 
riposo  della  guerra. 

CAP.  XV, 

Il  territorio  di  Canaan  spartito. 
(")r  questa  fu  la  sorte  della  tribù 
de’  figliuoli  di  Giuda  per  le  lor 
nazioni:  L’esticmità  del  lor  paese 
icrso  il  Mezzodì  fu  il  deserto  di 
Sin,  cd  i confini  d'Edom,  verso  il 
Mezzodì. 


2.  Così  ebbero , per  confine  dal 
Mezzodì,  l’estremiù  del  mar  sal- 
so, dalla  punta  che  riguarda  verso 
il  Mezzodi. 

3.  E questo  confine  procedeva 
verso  il  Mezzodì  , alla  salita  d’A- 
crabbiin,  e passava  fino  a Sin;  c 
dal  .Mezzodì  saliva  a Cades-barnea, 
c pesava  in  Hesron;  e di  là  sali- 
va in  Adar , e poi  si  volgeva  ver- 
so Carcaa. 

4.  Poi  passava  verso  Asinon,  e si 
stendeva  fino  al  torrente  d'Egitto . 
e questo  confine  faceva  capo  al 
mare.  Questo  sarà,  disse  losuè, 
il  vostro  confin  meridionale. 

5.  E’I  confine  orientale  fu  il  mar 
salso,  fino  all’  estremità  del  Gior- 
dano. £’l  confine  dal  lato  setten- 
trionale/u  dalla  punta  di  quel  ma- 
re , La  quale  e aU’  estremità  del 
Giordano. 

0.  E questo  confine  saliva  in  Bet- 
hogla,  e passava  dal  lato  setten- 
trionale di  Bet-araba  , e di  là  sa- 
liva al  sasso  di  Bohan  Kubenita. 

7.  Poi  saliva  in  Debir,  dalla  valle 
d’Acor  ; e dal  Settentrione  riguar- 
dava verso  Ghilgai , che  è dirim- 
petto alla  salita  d’Adummim  , che 
e dal  lato  meridionale  del  torrente; 
poi  questo  confine  passava  alle  ac- 
que d’Eii-semcs , e faceva  capo  ad 
En-roghel. 

8.  Poi  questo  confine  saliva  alla 
valle  de’  figliuoli  d'Hinnom,  allato 
alla  città  de’  Jebusei , dal  Àlczzo- 
di.  la  quale  é Gerusalem;  e di  là 
saliva  alla  sommità  del  monte,  che 
è dirimpetto  alla  valle  d’Hinnom , 
verso  1 Occidente,  il  quale  e all'  e- 
stremìtà  della  vaile  de’  Rafeì,  ver- 
so il  Settentrione. 

9.  Poi  questo  confine  girava  dalla 
sommità  di  quel  monte  , verso  la 
fonte  delle  acque  di  Nefloa.  e pro- 
cedeva verso  le  città  del  monte 
d’Efron  ; poi  girava  verso  Baala, 
che  è chiriat- iearim. 

10.  Poi  questo  confine  si  volgeva 
da  Baala  verso  Uccidente,  al  mon- 
te di  Seir,  e passava  fino  allato  al 
nioute  di  Iearim  dal  Settentrione  , 
tiel  luogo  detto  Chcsalon  ; poi  scen- 
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deva  in  Betsemes , e passava  in 
Tiinna. 

11.  Poi  questo  confine  procedeva 
al  canto  trEcron , verso  il  Setten- 
trione , e girava  verso  Siccheron  , 
e passava  al  monte  Baala,  e si  sten- 
deva fino  a labnccl,  e faceva  capo 
al  mare. 

12.  E'I  confine  dall’  Occidente  era 
il  mar  grande , ed  i confini.  Oue- 
stj  furono  i confini  de’  figliuoTi  di 
Giuda  d'ogn’  intorno , secondo  le 
lor  nazioni. 

13.  Or  lame  avea  dato  a Caleb  , 
figliuolo  di  lefunnc , una  porzione 
nel  mezzo  de’  figliuoli  di  Giuda, 
secondo  il  comandamento  fattogli 
dal  Signore  : cioè,  Chiriat- Arba, 
il  quale'  Arba  fu  padre  d’Anac; 
essa  è Hebron. 

14.  E Caleb  scacciò  di  là  i tre  fi- 
gliuoli d’Anac,  Sesai,  ed  Ahiinan, 
e Talmai,  nati  d’Anac. 

15.  E di  là  e^li  sali  agli  abitanti 
di  Debir;  il  cui  nome  per  addicU’o 
era  stalo  Chirlat-sefcr. 

16.  E Caleb  disse  : Chi  percolerà 
Chiriat-sefer,  e la  prenderà,  io  gli 
darò  Acsa,  mia  figliuola,  pci'  mor< 
glie. 

17.  Ed  Otniel  , figliuolo  di  Che- 
naz,  fratello  di  Caleb,  la  prese:  c 
Caleb  gli  diede  Acsa,  sua  figliuola, 
per  moglie. 

18.  E quando  ella  venne  a mari- 
to, indusse  Otniel  a domandare  un 
campo  a suo  padre;  poi  ella  si  get- 
tò giù  dinsu  l’asino;  e Caleb  le 
disse  : Che  hai  7 

19.  Ed  ella  disse  : Fammi  un  do- 
no : conciosiacosacbè  tu  m’aldii  da- 
to una  terra  asciutta,  dammi  an- 
che delle  fonti  d'acque.  Ed  egli  le- 
donò  delle  fonti  eh’  erano  disopra, 
c delle  fónti  eh’ erano  disotto. 

20.  Questa  è l’eredilà  della  tribù 
de’  figliuoli  di  Giuda,  secondo  le 
lor  nazioni: 

21.  Nell’  estremità  della  contrada 
della  trìbii  de’  figliuoli  di  Giuda,, 
a’  confini  d'Edom,  verso  il  Mezzo- 
dì, v’erano  queste  città:  Cabseel, 
ed  Eder  , c lagur  ; 

32.  E China,  e Diinona,.  ed  Adada; 
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23.  E Chedes,  ed  Hasor,  editnan; 

21.  E Zif,  e Telem,  e Bealot; 

25.  Ed  Ilasor-hadatta,  e Cheriot; 
( Hesron  è Hasor.  ) 

26.  Ed  Amam,  e Sema,  e Molada; 

27.  Ed  Hasar-gadda , ed  Hesnion, 
e Betpclet; 

28.  Ed  Hasar-sual , e Beerseba , e 
Biziotia  : 

29.  E Baala,  ed  lim,  ed  Escm; 

30.  Ed  Eltolad,  e Chesil,  ed  llor- 
ma  ; 

31.  E Siclag,  e Madmanna,  e San- 
s.anna; 

32.  E Lebaot , e Silhim , ed  Ain, 
e Rimmon;  in  tutto  ventinove  cit- 
tà, con  le  lor  viilate. 

3Ì  Nella  pianura  u’erano  queste 
città:  Eslaol , e Sorea,  ed  Asna; 

34.  E Zano:^  ed  En-gannim,  o 
Tappila  , ed  Enam  ; 

35.  E larimit,  ed  Adullam,  e So- 
co,  ed  Azeca  ; 

36.  E Saaraim  , ed  Aditaim , e 
Ghedera,  c Ghederotaim;  quattor- 
dici città , con  le  lor  villate. 

37.  Foi  ^nan,  ed  Hadasa,  e Mig- 
dal-gad  ; 

38.  E Diljn,  e Mispo,  e loctecl; 

39.  E Lachis,  c Boscat,  ed  Eglon; 

40.  E Cabbon,  e Lamas,  eChillis; 

41.  E Ghederot,  e Bet-dagon , e 
Naama.  e Maccheda;  seelici  città, 
con  le  lor  villate. 

42.  Hai  Libila,  ed  Eter , ed  Asan; 

43.  Ed  irta,  ed  Asna,  e Ncsib; 

44.  E Cheita,  ed  Aczih,  e Mare- 
sa; nove  città,  con  le  lor  viilate. 

45.  Poi  Ecron,  e le  terre  del  suo 
tcnitorio , e le  sue  villate. 

46.  Da  Ecron,  c verso  il  mare, 
tutte  le  città  che  sono  presso  d’As- 
dod,  con  le  lor  villate. 

47.  Poi  Asdod,  e le  terre  del  suo- 
tenitorio  , e le  sue  villate;  Gaza, 
e le  terre  del  suo  tenitorio , e lo 
sue  villate,  infino  al  torrente  d'E- 
gitto, ed  al  mar  grande,  ed  i con- 
fini. 

48.  E nel  monte  v’erano  queste- 
città:  Samir,  c laltir,  e .Soc»; 

49.  E Danna,  c Chiriat-saima,  e/re 
è Debir; 

50.  E Anab,  cd  Esterno,  ed  Aniir,; 


Digitized  by  Googl 


2“S  IO; 

51.  E Gosen , ed  Holon,  e Gliilo; 
undici  città,  con  le  lor  villale. 

52.  t^oi  Arab,  e Duma  , edEsan: 

53.  E lanuin , c Bel-tappua , ca 
Afeca; 

54.  Ed  Ilumla,  e Chiriat- Arba  , 
che  è Hebron , e Sior;  nove  città, 
con  le  Jor  viilate. 

55.  Foi  Maon,  e Carmel,  e Zif, 
e iuta; 

56.  Ed  I/.rcel,  clocdeam,  e Zanoa; 

57.  E Cain,  e Ghibca , e Tiiiina; 
dieci  città , con  le  lor  villate. 

58.  toi.  Ilalhul , e Bet-sur , c Ghe- 
dor  ; 

59.  E Maarat,  e Bet-anot,  ed  El- 
tecon  ; sei  città , con  le  lor  villate. 

60.  Poi  Chiriat-baal,  che  èChiriat- 
iearim,  e Habba;  due  città,  con  le 
lor  villate. 

61.  Nel  deferto  v'erano  queste 
città  : Bet-araba , e Middin , e Se- 
caca  ; 

62.  E Niksan , e la  Città  del  sale , 
cd  En-gliedi;  sei  città,  con  le  lor 
villale. 

63.  Or  i figliuoli  di  Giuda  non  po,- 
terono  scacciare  i lebusei  ch'abita- 
vano in  Gernsalcm;  perciò  i lebu- 
sci  son  dimorali  in  Gerusalem  co’ 
figliuoli  di  Giuda , iufino  a questo 
giorno. 

CAP.  XVI. 

I confini  de  figliuoli  dì  Josef.,  e 
della  tribù  d Efraim. 
poi  fu  (ratta  la  sorte  per  gli  fi- 
gliuoli di  losef;  e la  Lor  parte 
scadde  Loro  d.al  Giordano  di  Icri- 
co,  pre.sso  delle  acque  di  Icrico. 
verso  il  Levante , tirando  verso  il 
deserto  che  sale  da  lerico  per  gli 
monti  di  Betel. 

2.  E quoto  confine  si  stendeva 
da  Betel  verso  Luz;  poi  passava 
lungo  i confini  degli  Ardici , fino 
ad  Atarot. 

3.  Poi  scendeva  verso  Occidente , 
a’  confini  de’  lafletei,  fino  a’  con- 
fini di  Bet-horon  disotto,  e fino  a 
Ghezerj  c faceva  capo  al  mare. 

4.  Così  i figliuoli  di  losef.  Ma- 
nasse,  cd  Efraim,  ebbero  la  loro 
eredità. 
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5.  Or  il  confine  de’  figliuoli  d'E- 
fraim  , distinti  per  le  lor  na- 
zioni , il  confine , ilico , della  loro 
eredità,  dall'  Oriente,  fu  Atrot- 
addar,  fino  a Bet-horon  disopra. 

6.  E questo  confine  si  stendeva 
dal  Settentrione  verso  l Occidcnte, 
fino  a Micmetat  ; c dall’  Oriente 
si  volgeva  verso  Taanat-Silo,  c 
da  quel  luogo  passava  dall’  Orien- 
te fino  a lanoa. 

7.  Poi  scendeva  da  lonoa  in  Ata- 
rot , e Naarat , e s’incontrava  in 
lerico , e faceva  capo  al  Giordano. 

8.  Questo  confine  andava  da  Tap- 

[ma  verso  Occidente , fino  alla  Val- 
e delle  canne,  e faceva  capo  al 
mare.  Questa  fu  l’eredità  della'  tri- 
bù de’  figliuou  d’Efraim ,'  secondo 
le  lor  nazioni. 

9.  Oltre  alle  città  che  furon  mes- 
se da  parte  per  gli  figliuoli  d'E- 
fraim  per  mezzo  l’eredità  de’  fi- 
gliuoli di  Manasse  ; tutte  queste 
città,  dico,  con  le  lor  villate. 

10.  Or  essi  non  iscacciarono  i 
Cananei  ch’abitavano  in  Ghezerj 
laonde  que’  Cananei  son  dimorati 
per  mezzo  Efraim  infino  a questo 
giorno , c sono  stati  fatti  ti'ibutarj. 

CAP.  XVII. 

La  metà  della  tribù  di  Manasse, 
P la  sorte  che  scadde  alla  tiibu 
di  Manasse , C quantunque  egli 
fosse  il  primogenito  di  losef,  ) fu 
questa.  Alla  nazione  di  Machir, 
primogenito  di  Manasse,  padre  dj, 
Galaail , perchè  erano  uomini  di 
guerra,  scadde  Galaad,  c Basan. 
2.  Poi  scadde  la  sorte  agli  altri 
figliuoli  di  Manasse,  secondo  le 
lor  nazioni:  cioè,  a’  figliuoli  d’A- 
biezer , ed  a’  figlinoli  oHelec , cd 
a’  figliuoli  d’Asriel,  ed  a’  figliuoli 
di  Sechem,  cd  a’  figliuoli  d’Helèr, 
ed  a’  figliuoli  di  Semida.  Questi 
furono  I figliuoli  maschj  di  Ma- 
nasse,  figliuolo  di  losef,  distinti 
per  le  lor  nazioni. 

3.  Or  Scloliid , figliuolo  d’Hcfcr, 
figliuolo  di  Galaad , figliuolo  di  Ma- 
chir, figliuolo  dì  Manasse,  non  eb- 
be figliuoli,  ma  sol  figliuole,  del- 
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le  quali  i nomi  sono  Alahala , 
Noa,  Hogla,  Milca,  e Tirsa; 

4.  Ld  esse  si  presentarono  da- 
vanti al  sacerdote  Eleazar,  e da- 
vanti a losuè,  figliuolo  di  Nun,  0 
davanti  a’  principali,  dicendo:  li 
Signore  comando  a Moisc  di  dar- 
ci eredità  per  mezzo  i nostri  fra- 
telli. losue  adunque  diede  loro  e- 
redità  per  mezzo  i fratelli  di  lor 
padre  , secondo  il  comandamento 
del  Signore. 

5.  Scaddero  adunqiie  dicci  parti 
a Manasse , oltre  al  paese  di  Ga- 
laad,  e di  Basan,  di’  è di  là  dal 
Giordano. 

6.  Perciocché  quelle  figliuole  di 
Manasse  ebbero  eredità  per  mezzo 
i figliuoli  desso;  e’I  paese  di  Ga- 
laad  fu  per  lo  rimanente  de’  fi- 
gliuoli di  Manasse. 

7.  E’I  confine  di  Manasse,  dal 
lato  d’Ascr,  fu  Micrnetat,  che  è 
dirimpetto  a Sichem;  poi  questo 
confine  andava  a man  destra  ver- 
so gli  abitanti  d'£n-tappua. 

8.  11  paese  di  Tappua  fu  di  Ma- 
n.isse;  ma  Tappua , che  è a’  con- 
fini di  Manasse,  fu  de'  figliuoli 
d'Efraim. 

9.  Poi  quel  confine  scendeva  alla 
Valle  delle  canne;  le  città  dal  lato 
meridionale  di  detta  Valle  furono 
d’Efraim,  per  mezzo  le  città  di 
Manasse;  ma  il  confine  di  Manasse 
fu  dal  Settentrione  d’essa  Valle , 
e faceva  capo  al  mai'e. 

10.  Ourllo  c/i  era  verso  il  Mez- 
zodi fu  d'Efraiin , e godio  di  e- 
ra  verso  il  Settentrione  fu  di  Ma- 
nasse;  c’I  mare  era  il  lor  confine; 
e dal  Settentrione  confinavano  con 
Aser.  e dall’  Oriente  con  Issacar. 

11.  E Manasse  ebbe  in  auel  d’Is- 
sacar  , ed  in  quel  d'Ascr , Bet-sean, 
c le  terre  del  suo  tenitorio  ; ed  1- 
bleam , e le  terre  del  suo  tenitorio  : 
e gli  abitanti  di  Dor,  eie  terre  del 
.suo  tenitorio  ; e gli  abitanti  d’En- 
dor . e le  terre  del  suo  tenitorio  ; 
e gli  abitanti  di  Taanac,  e lo  ter- 
re del  suo  tenitorio;  e gli  abitanti 
di  Meghiddo,  e le  terre  del  suo  te- 
jiilorio  ; che  sono  tre  contrade. 


12.  Or  i figliuoli  di  Manasse  non 
poterono  Scacciar  (fti  abi'anti  di 
quelle  città;  anzi  i Cananei  si  mi- 
sero in  cuore  d’abitare  in  quel  paese. 

13.  Ma,  dopoché  i figliuoli  d’Is- 
racl  si  furono  rinforzati , fecero 
tributarj  i Cananei;  ma  pur  non 
gli  scacciarono. 

14.  Or  i figliuoli  di  losef  parlaro-i. 
no  a losuè , dicendo  : Perchè  m'hai 
tu  data  per  eredità  una  sola  sorte, 
cd  una  sola  parte,  poiché  io  sono 
un  gran  popolo , secondo  che’l  Si- 
gnore m’ha  benedetto  infino  ad  ora? 

15.  E losuè  disse  loro:  Se  tu  sei 
un  gran  popolo,  sali  al  bosco,  e 
sboscati  delle  terre  nel  paese  de’ 
Perizzei,  edc’Rafei;  poichè'l  mon- 
te d’Efraim  è troppo  stretto  per  te. 

16.  Ed  i figliuoli  di  losef  dissero: 
Quel  monte  non  ci  basta  ; ed  in 
tutte  le  ciuà  de'  Cananei , che  stan- 
no nel  paese  della  pianura,  vi  so-^ 
no  de'  carri  di  ferro  ; quei  che  slan-^ 
no  in  Bet-sean,  e nelle  terre  del 
suo  tenitorio.  c quei  che  stanna 
nella  valle  alzrccl,  ne  hanna 
aneli  essi. 

17.  Ma  losuè  parlò  alla  casa  di 
losef,  ad  Efraim,  ed  a Manasse, 
dicendo:  Tu  sei  un  gran  popolo, 
ed  hai  gran  forze;  tu  non  avrai 
una  sola  porzione. 

18.  Perciocché  il  monte  sarà  tuo; 
e se  quello  c un  bosco , sboscalo , 
e sara  tuo , quanto  egli  si  stende- 
rà : perciocché  tu  ne  scaccerai  i 
Cananei , bencliè  abbiano  de’  car- 
ri di  ferro,  e sieno  polenti. 

CAP.  XVIII. 

La  porzione  della  tribù  di  Ben^ 
Jainin. 

poi  tutta  la  radunanza  de’  figliuoli 
d Israel  s’adunò  in  Silo,  e qui- 
vi posarono  il  Tabernacolo  della 
convenenza.  Or  ben  aveano  sog- 
giogato il  paese; 

2 Ma  restavano  ancora,  fra’  fi- 
gliuoli d'Isracl,  sette  tribù,  alle 
quali  non  era  stata  assegnata  1% 
parte  della  loro  eredità. 

3.  Laonde  losuè  disse  a'  figliuoli; 
disiaci:  Infino  a quando  starete 
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voi  a bada , senza  entrare  a posse- 
dere il  paese,  il  quale  il  Signore 
iilui')  de’  padri  vostri  v ha  dato  ? 

4.  Ordinatevi  tre  uomini  per  tri- 
bù , C'I  io  li  manderò,  acciocché 
si  levino , e vadano  attorno  per 
lo  paese,  e lo  descrivano,  secon- 
do rcreaità  che  hanno  da  avere; 
c poi  ritorneranno  a me. 

5.  E partiranno  il  paese  in  sette 
parti  ; Giuda  rimarrà  ne’  suoi  con- 
fini dal  M^zodì , e la  casa  di  lo- 
sef  rimarrà  ne’  suoi  confini  dal  Set- 
tentrione. 

6.  Voi  dunque  fate  una  descrizio- 
ne del  paese , sparandolo  in  set- 
te parti,  c portatemela  qua,  ed  io 
vi  trarrò  qui  le  sorti,  nel  cospetto 
del  Signore  iddio  nostro. 

7.  Perciocché  i Leviti  non  hanno 

da  aver  parte  alcuna  per  mezzo 
voi  : conciosiacosachè  ’l  sacerdo- 

zio del  Signore  sia  la  loro  eredi- 
tà; c Gad,  e Ruben,  e la  metà 
della  tribù  di  Manasse,  hanno  già 
ricevuta  la  loro  eredità  di  là  dal 
Giordano,  verso  Oriente;  la  quale 
Moisè  , scrvidor  del  Signore , ha 
data  loro. 

8.  Quegli  uomini  adunque  si  leva- 
rono^ ed  andarono;  c Josué  co- 
mandò a quei  eh’  andavano  a de- 
scrivere il  paese,  dicendo:  Anda- 
te , e camminate  attorno  per  lo 
paese,  c fatene  la  descrizione;  e 
poi  ritornate  a me,  ed  io  vi  trar- 
rò ^ui  le  sorti  davanti  al  Signore, 
in  Silo. 

y.  E quegli  uomini  andarono , e 
traversarono  il  paese,  e lo  descris- 
sero a città  a città  in  un  libro,  fa- 
cendone sette  parti;  poi  ritornaro- 
no a losué  nel  campo , in  Silo. 

10.  E losué  trasse  loro  le  sorti, 
Li  Silo,  davanti  al  Signore,  e qui- 
vi spartì  il  paese  a’  figliuoli  d’is- 
rael , assegnando  a ciascuna  triòù 
la  sua  parte. 

11.  E la  sorte  della  tribù  de’  fi- 
gliuoli di  Benjamin , secondo  le  lor 
nazioni , fu  tratta,  fuori  ; ed  i con- 
fini della  lor  sorte  scaddero  fra’  li- 

fliuoli  di  Giuda,  ed  i figliuoli  di 
osef. 


12.  E,  dal  lato  settentrionale,  il 
lor  contine  fu  dal  Giordano  ; e quel 
confine  saliva  allato  a lerico , dal 
Settentrione;  poi  saliva  per  lo  mon- 
te, verso  l’Occidente,  e l'aceva  ca- 
po a Bet-aven,  verso  il  deserto. 

13.  E di  là  passava  verso  Luz, 
allato  a Luz,  (che  è Betel,)  ver- 
so il  Mezzodì;  poi  scendeva  in  A- 
tiot-addar,  presso  al  monte , elicè 
dal  lato  meridionale  di  Bet-horou 
discetto. 

14.  Poi  questo  confine  girava , e 
si  rivolgeva  al  canto  occidentale, 
verso  il  Mezzodi,  dal  monte  che 
è dirimpetto  a Bet-horon  j dal  Mez- 
zodi , e faceva  capo  a Chiriat-Baal-, 
che  è Chiriat-iearim , città  de’  fi- 
gliuoli di  Giuda.  Questo  il 
canto  occidentale. 

15.  Ed  il  lato  meridionale  era  daU 
r cstremitii  di  Chiriat-iearim  ; e 
questo  contine  si  stendeva  verso 
1 Occidente,  fino  alla  fonte  delle 
acque  di  Neftoa. 

10.  Poi  scendeva  all’  estremità  del 
monte,  che  è afiionte  alla  valle 
de’  figliuoli  d’Hinnoin , che  è nella 
valle  de’  Ralci , verso  il  Settentrio- 
ne ; poi  scendeva  per  la  valle  d'Hin- 
nom  fino  allato  alla  città  de’  lelm- 
sci  verso  il  Mezzodi , t di  là  scen- 
deva in  En-roghcl. 

17.  E dal  Settentrione  girava  e .si 
stendeva  fino  ad  En-semes;  e di  la 
a Ghclilot,  che  è afiionte  alla  sa- 
lita d’Adummim  ; poi  scendeva  ai 
sasso  di  Bohan  Rubenita. 

18.  Poi  passava  al  lato,  che  è di- 
rimpetto alla  campagna  verso  il 
Settentrione,  e scendeva  alla  cam- 
pagna. 

19.  Poi  questo  confine  passava  al- 
lato a Bethogla,  verso  il  Setten- 
trione, e faceva  capo  alla  punta  del 
mar  ^also , la  quale  è verso  il  Set- 
tentrione, all’  estremità  del  Gior- 
dano , verso  il  Mezzodì.  Questo 
fu  il  confine  meridionale. 

20.  E'I  Giordano  faceva  confine 
a Benjamin  dal  lato  orientale.  Que- 
sta fu  l'eredità  de’  figliuoli  di  %n- 
jamin,  per  gli  suoi  conlini  d'ogn’ in- 
torno, secondo  le  lor  nazioni. 
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21;,  E (jue.stc  cillà  furono  date  alla 
tribù  de’  figliuoli  di  Benjamin,  se- 
condo le  lor  nazioni  ; lerico,  e Bet- 
hogla , e la  valle  di  Cheliis  ; 

22.  E Bet-araba,  e Semaraim,  c 
Betel; 

23.  Ed  Avvim , e Para,  ed  Ofrat 

24.  E Gbefar-ammonai , ed  Ofni, 
e Gheba;  dodici  città,  con  le  lor 
villate. 

25.  toi  Ghibon , e Rama , e Bee- 
rot; 

26.  E Mispe,  e Chefira,  c Mosa; 

27.  E Recnem , ed  Irpcel,  e Ta- 
reala  ; 

28.  E Seia,  ed  Elef,  e la  città  de’ 
lebusei,  che  t Gcrusalcm , e Ghi- 
beat,  e Chiriat;  quattordici  città, 
con  le  lor  villate.  Questa l’ere- 
dità de’ figliuoli  di Tlenjamin  , se- 
condo le  lor  nazioni. 

CAP.  XIX. 

U eredità  delle  altre  sci  tribù, 
e di  losuè. 

poi  la  seconda  .sorte  fu  tratta  per 
_ Simeon,  per  la  tribù  de’  figliuo- 
li di  Simeon , secondo  le  lor  na-, 
zioni-;  e la  loro  eredità  fu  per  mez- 
zo l’eredità  de’  figliuoli  di  Giuda. 

2.  Ed  ebbero  nella  loro  eredità 
Beerseba , e Scba , e Molada  ; 

3.  Ed  llasar-sual,  c Baia,  ed  Escm; 

4.  Ed  Kltolad,  e BetuI,  cdHorma; 

5.  E Siclag , Q Bet  - marcabot , etl 
Hasar  - susa  ; 

6.  E Bet  lebaot,  c Sanihcm;  tre- 
dici città  , con  le  lor  villate. 

7.  l^oi  Ain,  e Rimmon,  ed  Eter, 
ed  Asan:  quattro  città,  con  le  lor 
villate, 

8.  E tutte  le  villate  c\i  erario  d’in-, 
torno  a queste  città,  fino  a Baalat- 
becr,  cAeè  Riuna  nu’.ridioiiale.  Que- 
sta fu  l’eredità  della  tribù  d?  fi- 
gliuoli di  Simeon , secondo  le  lor 
nazioni. 

9.  L’eredità  de’  figliuoli  di  Simeon 
fu  tolta  della  parte  tic’  figliuoli  di 
Giuda:  perciocché  la  parto  de’  fi- 
gliuoli di  Giuda  era  troppo  granile 
per  loro:  perciò- i figliuoli  di  Si- 
meon ebbero  la  loro  eredità  per 
mezzo  l’eredità  d’essi. 


10.  Poi  la  terza  sorte  fu  tratta  per 
gli  figliuoli  di  Zàbulon , secondo  le 
lor  nazioni  ; e l confine  della  loro 
eredità  fu  infmo  a Sarid. 

11.  E’I  lor  eonfine  saliva  verso  il 
mare,  fino  a Marcala;  c si  scontra- 
va in  Dabb^et,  e giugneva  al  tor- 
rente, che  c dirincoulro  a locneam. 

12.  E da  Sarid  si  volgeva  verso  il 
Levante,  a’ contini  di  Chislot-tabor; 
e si  stendeva  verso  Dabrat , e sa- 
liva in  lafia. 

13.  E di  là  passava  verso  il  Le- 
vante in  Ghitta-hcter,  cd  Itta-casin  ; 
poi,  girando  verso  Nea,  si  stende- 
va fino  a Rimmon. 

14.  Poi  quel  confine  si  volgeva  dal' 
Settentrione  verso  Hannaton , e fa- 
ceva capo  alla  valle  d Iftael. 

15.  E comprendeua  Cattat,  e Na*- 
hal;d,  c Simron,  cd  Ide.ala,  e Bet- 
lehem;  dodici  città,  con  le  lor  vii- 
late. 

16.  Questa  y}/  l’eredità  de’ figliuoli 
di  Zauulon,  secondo  le  lor  nazioni, 
cioè,  queste  città,  con  le  lor  viilate. 

17.  La  quarta  sorte  fu  tratta  per 
Issacar , per  gli  ligliuoli  d’issaear , 
secondo  le  lor  nazioni. 

18.  E della  lor  contrada  fu  Izrcel, 
c Chcsullot,  e Sunem  ; 

19.  Ed  Haiaraim,  e Sion,  ed  Ana- 
harat  ; 

20.  E Rabbit,  c Chision,  cd  Ebes: 

21.  E Remet,  ed  En-ganniin , eil 
En-hadda,  e Bet-passes. 

22.  E’I  lor  confine  si  scontrava  in 
Tabor,  ed  in  Sahasim,  ed  in  Bct- 
semes;  e faceva  capo  al  Giordano; 
e v' erano  sedici  città , con  le  lor 
villate..  • 

23.  Questa /«  Tcrcdità  della  tribù 
de’  figliuoli  d'Issacar  , secondo  le 
lor  nazioni:  cioè,  queste  città,  con 
le  lor  villate. 

24.  Poi  la  quinta  sorte  fu  tratta 
per  la  tribù  de’  figliuoli  d’Aser,  se- 
condo le  lor  nazioni. 

25.  E della  lor  contrada  fu  Helcat, 
ed  Hali , e Beten , ed  Acsai'; 

26.  Ed  Alammcloc , ed  Aniead , e, 
Miseal  ; e’I  lor  confine  si  coiitrava 
in  Carmcl  , verso  il  mare  , ed  iii 
Sihor-libnat. 
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27.  Poi  ritomav.-i  verso  il  Levante 
in  Bel-dagoiij  e si  scontrava  in  Zà- 
bulon , e nella  valle  d'iftael , verso 
il  Settentrione,  ed  in  Bet-emec, 
ed  in  Neiel,  e faceva  capo  a Cabul, 
dalla  inan  sinisU'a. 

28.  E comprendeva  Ebron  , c Re- 
ho b,  ed  Hanimon,  e Gana,  fino  a 
Sidon,  la  gran  ciUà. 

'20.  Poi  questo  confine  si  volgeva 
verso  Rama , infino  a Tiro , città 
forte;  e di  là  si  rivolgeva  verso 
Hosa , e faceva  capo  al  mare , dal- 
la costa  d’Aczib. 

30.  E comprendeva  Umma , ed 
Afec  , e Rehob  ; ventìdue  città , 

•eon  le  lor  viliaté. 

31.  Questa  yà  l’eredità  della  tribù 
de’  figliuoli  d’Aser,  secondo  le  lor 
nazioni:  cioè,  queste  città,  con  le 
lor  villate. 

32.  La  sesta  sorte  fu  tratta  per 

f;li  figliuoli  di  Ncllali,  secondo  le 
or  n.izioni. 

33.  E'I  lor  confine  fu  da  Hclef,  e 
da  Alton  fino  in  Saanannim;  e da 
Adami-nccheb  , e labneel  , fino  a 
Laccum;  e faceva  capo  al  Gior- 
dano. 

34.  E questo  confine  si  volgeva 
dall’  Occidente  verso  Aznot-tabor, 
e di  là  procedeva  fino  ad  Huccoc  ; 
c dal  Aiezzodi  si  scontrava  in  Zà- 
bulon, e dall’  Occidente  in  Ascr; 
e da  Giuda  il  Giordano  era  dal 
Levante. 

35.  E le  città  forti  erano  Siddim, 
t Scr  , ed  Hammat , e Raccat , e 
Chinnerel  ; 

36.  Ed  Adama,  e Rama,  ed  Ha- 
sor; 

37.  E Chedes , ed  Edrei , ed  En- 
hasor  ; 

38.  Ed  Ireon,  e Mieda-cl,  ed  Ho- 
rem , e Bet-anat , e Bet-semes  ; di- 
cianove  città,  con  le  lor  villate. 

39.  Onestà  fu  l’eredità  della  tribù 
de’  fidinoli  di  Neftali , secondo  le 
lor  nazioni,  cioè,  queste  città,  con 
le  lor  villate. 

40.  La  settima  sorte  fu  tratta  per 
la  tribù  de’  figliuoli  di  Dan,  secon- 
do le  lor  nazioni. 

'il.  E della  contrada  della  loro  cru- 


dità fu  Sorca  , ed  Estaol , ed  Ir- 
scmes  ; 

42.  E Saalabbim,  ed  Ajalon,  ed 
Itia; 

43.  EdElon,  eTimnata,  edEcron; 

44.  Ed  Eltechc,  e Gliibbeton,  c 
Baalat  ; 

45.  E lud , e Bene  - bcrac , e Gat- 
riminon; 

46.  E jMc-iarcon,  e Raccon,  con 
la  contrada  che  è dirimpetto  a lafo. 

47.  Or  a figliuoli  di  Dan  scadde- 
ro i confini  troppo  piccioli  per  lo- 
ro ; e però  salirono , e combatte- 
rono Lesem,  c la  incesero,  e la  mi- 
sero a fil  di  spada,  e la  possedet- 
tero, ed  abitarono  in  essa,  e le  po- 
sero nome  Dan  , del  nome  di  Dan , 
lor  padre. 

48.  Questa  fu  l’eredità  della  tribù 
de’  fidinoli  di  Dan  , secondo  le  lor 
nazioni:  cioè,  queste  città,  con  le 
lor  viilate. 

49.  Or,  dopoché  i figliuoli  d’Israd 
ebber  finito  di  prender  la  posses- 
sione del  paese,  seconda  i suoi  con- 
fini, diedero  eredità  a losuè,  figliuo- 
lo di  Nun  , per  mezzo  loro. 

50.  Secondo  il  comandamento  del 
Signore  , gli  diedero  la  città  eh’  e- 
gli  chiese,  cioè,  Timnatsera.  nel 
monte  d’Efraim  ; ed  egli  riedificò 
la  città,  ed  abitò  in  essa. 

51.  Queste  sono  l’eredità,  le  quali 
il  sacerdote  Elcazar , e losuè , fi- 
gliuolo di  Nun  , ed  i capi  delle  na- 
zioni patei’ne  delle  tribù  de’  figliuo- 
li d'Israel,  spartirono  a sorte,  in 
Silo  , davanti  al  Signore , all’  en- 
tiata  del  Tab^nacolo  della  conve- 
nenza,  e così  finirono  di  spartire 
il  paese. 

CAP.  X X. 

Delle  citlà  del  rifugio. 
poi  il  Signore  parlò  a losuè,  di- 

2.  Parla  a’  figliuoli  d'Lsrael , di- 
cendo- : Costituitevi  le  città  del  ri- 
fugio, delle  quali  io  vi  parlai  per 
Moisè. 

3.  Acciocché  l’ucciditore  , ch’avrà 
uccisa  una  persona  per  errore,  dis- 
avvcdutaiucnte , si  rifugga  là;  ed 
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esse  vi  saranno  por  rifugio  da  co- 
lui che  Ila  la  ragion  di  vendicare 
jl  sangue. 

4.  Un  tale  adunque  si  rifuggirà  in 
una  di  quelle  cillà  ; e , fermatosi 
all’  entrata  della  porta  della  città, 
dirà  agli  Anziani  della  città  le  sue 
ragioni  ; cd  essi  l’accoglieranno  a 
loro  dentro  alla  città , e gli  daran- 
po  luogo,  cd  egli  abiterà  con  loro. 

5.  E quando  colui  che  ha  la  ra- 
gione di  vendicare  il  sangue  lo  per- 
seguiterà , essi  non  gliel  daranno 
nelle  mani;  perciocché  egli  ha  uc- 
ciso il  suo  prossimo  disavveduta- 
inente , non  avendolo  per  addietro 
odiato. 

6.  Ed  egli  starà  in  quella  città  , 
finché  , alla  morte  del  sommo  sa- 
cerdote che  sarà  a que’  di , egli 
comparisca  in  giudizio  davanti  alla 
radunanza  ; allora  l’ucciditore  se- 
ne ritornerà,  e verrà  alla  sua  città, 
ed  alla  sua  casa  ; alla  città , onde 
egli  si  sarà  fuggito. 

7.  l figliuoli  d'IsraH  adunque 
consacrarono  Chedes  in  Galilea, 
nel  monte  di  Nettali;  c Sichem  , 
pel  monte  d’Efraim  ; e Chiriat-arba, 
che  è Hebron,  nel  monte  di  Giuda. 

8.  E di  là  dal  Giordano  di  lerico, 
verso  Oriente,  costituirono  Beser, 
nel  deserto,  nella  pianura,  d' infra 
le  terre  della  tribù  di  Uuben;  e 
Ramot  in  Galaadj  d’infra  le  terre 
della  tribù  di  Gad;  e Golan  in  Ba- 
san, d’infra  le  terre  della  tribù  di 
planasse. 

y.  Queste  furono  le  città  asse- 
gnate per  tutti  i tigliuoli  d'Israel,  e 
per  gh  forestieri  clic  <1  • lorano  fra 
loro  : acciocché  chiunque  avesse 
uccisa  una  persona  per  errore  si 
rifuggisse  là  , e non  morisse  per 
jnan  di  colui  che  ha  la  r.igionc  di 
vendicare  il  sangue  , hnehè  f<>sse 
comparito  davanti  alla  radunanza, 

CAP.  XXL 
he  città  della  tribù  di  Levi,, 
i capi  delle  nazioni  jiaterne 
de’  Leviti  vennero  al  sacerdote 
Eleazar , ed  a losuè , figliuolo  di 
Nun,  ed  a’  capi  delle  naz,io!ti  pa- 
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terne  delle  tribù  de’  figliuoli  d’is- 
rael  ; 

2.  E parlarono  loro,  in  Silo,  nel 
paese  di  Canaan , dicendo  : Il  Si- 
gnore comandò  per  Moisé,  che  ci 
iòssero  date  delle  città  da  abitare, 
insieme  co’  lor  contorni  per  lo  no- 
stro bestiame. 

3.  Ed  i figliuoli  d'Israel  diedero 
della  loro  erediui  a’  Leviti,  secondo 
il  comandamento  del  Signore,  que- 
ste città  co’  lor  contorni. 

4.  E la  sorte  essendo  tratta  per  le 
nazioni  de’  Chehatiti , scaddero  a 
sorte  a’  figliuoli  del  sacerdote  Aa- 
ron , d’infra  i Leviti , tredici  città 
della  tribù  di  Giuda , e della  tribù 
di  .Simeon,  e della  tribù  <li  Benjamin. 

5.  Ed  al  rimanente  de’  figliuoli  di 
Chchat  , scaddero  a sorte  dieci 
città  dcJle  nazioni  della  tribù  d'E- 
fraini,  e della  tribù  di  Dan,  e del- 
la mezza  tribù  di  Manasse. 

6.  Ed  a’  figliuoli  di  Gberson  scad„ 
de.ro  a sorte  tredici  città  delle  na- 
zioni della  tribù  d'issaear , c della 
tribù  d'.\scr,  e della  tribù  di  Nef- 
tali , e della  mezza  tribù  di  Ma- 
passe, in  Basan.  • 

7.  A’  figliuoli  di  Merari , seconda 
le  lor  nazioni  j scaddero  dodici 
città,  della  tribù  di  Ruben,  c della 
tribù  di  Gad,  e della  tribù  di  Za- 
buUm. 

8.  1 figliuoli  d’Israel  adunque  die- 
dero queste  città,  co’  lor  contorni, 
a’  Leviti,  a sorte;  come  il  Signore 
uvea  comandato  per  Moisé. 

.9.  Diedero,  dico,  della  tribéi  de’ 
figliuoli  di  Giuda,  e della  tribù  de’ 
figliuoli  di  Simeon  , queste  città, 
die  .saranno  nominate  per  nome. 

tO.  Le  quali  i figliuoli  d'Aaron, 
(finirà  le  nazioni  de’ Chehatiti,  d in- 
fra i figliuoli  di  Levi,  ebbero:  per- 
ciocché la  prima  sorte  fu  per  loro. 

11.  Diedero  adunque  loro  la  città 
d’Arba,  padre  d’Anoc , che  è He- 
bron, nel  monte  di  Giuda,  co’  suol 
contorni. 

12.  Ma  diedero  il  tenitorio  della 
città,  e le  sue  viilate,  a Caleb,  fi- 
glinolo di  lefunne  , per  sua  posses- 
sione. 
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IJ.  Così  diedero  a’  figliuoli  del  sa- 
cerdote Aaron  la  città  del  rifugio 
dell’  ucciditore , cioè  , Hebron , ed 
i suoi  contorni;  e Lìbna,  ed  i suoi 
contorni  ; 

14.  E laltir,  ed  i suor  contorni; 
ed  Eslenioa,  ed  i suoi  contorni; 

15.  Ed  Holon,  ed  i suoi  contorni; 
e Uebir , ed  i suoi  contorni  ; 

16.  Ed  Ain  « ed  i suoi  contorni  ; 
e lutta , ed  i suoi  contorni  ; e I3et- 
seiiics  , ed  i suoi  contorni  ; nove 
città  di  queste  due  tribù. 

17.  £ della  tribù  di  Benjamin  : 
Ghibon  ed  1 suoi  contorni  ; Gheba, 
ed  i suoi  contorni; 

Ib.  Anatot,  ed  i suoi  contorni  ; ed 
Almoii , ed  i suoi  contorni  ; quat- 
tro citta. 

19.  Tutte  le  città  de’  figliuoli  d’Aa- 
ron,  sacerdoti,  furono  tredici  città, 
co’  lor  contorni. 

20.  Poi  le  nazioni  de’  figliuoli  di 
Chehat , Leviti , cioè  , il  rimanente 
de’  figliuoli  di  Chehat , ebbero  le 
città  della  lor  sorte  della  tribù  d'E- 
fraim. 

21.  E furono  loro  date,  la  città 
del  rifugio  dell’  ucciditore  , cioè , 
Sichem , ed  i suoi  contorni , nel 
monte  d’Efraiin  ; e Ghezer , ed  i 
suoi  contorni; 

22.  E Chibsaiin , ed  i suoi  contor- 
ni ; e Bethoron , ed  i suoi  contor- 
ni; quattro  città! 

23.  E della  tribù  di  Dan  : Elteche , 
C(1  i suoi  contorni  ; Ghibbetou , ed 
i suoi  contorni; 

24.  Ajalon  , cd  i suoi  conlornj  ; 
Gat-rimmon,  cd  i suoi  contorni; 
quattro  città. 

25.  E della  mezza  tribù  di  Ma- 
nasse;  Taanac,  cd  i suoi  contor- 
ni; e Gat-rimmon,  ed  i suoi  con- 
torni; due  città. 

26.  Tutte  le  città  del  rimanente 
delle  nazioni  de’  figliuoli  di  Che- 
hat furono,  dicci  , co’  lor  con- 
torni. 

27.  Poi  a’  figliuoli  di  Gherson , 
dì  erano  delle  nazioni  de’  Leviti  j 
furono  date  della  mezza  tribù  di 
Manasse , la  città  del  rifugio  dell’ 
ucciditore,  cioè  Golan  in  Basan,, 
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ed  i suoi  contorni;  e Beestera,  ed 
i suoi  contorni  ; due  città. 

2H.  E della  trilui  d’issacar  : Chi- 
siou , cd  i suoi  contorni  ; Oabrat , 
ed  i suoi  contorni  ; 

29.  larnuit,  ed  i suoi  contorni; 
ed  £n-gannirn,  cd  i suoi  contor- 
ni; quattro  città. 

30.  E della  tribù  d’Aser:  Miseal, 
ed  i suoi  contorni  ; Abdon , ed  i 
suoi  contorni  ; 

31.  Helcat,  cd  i suoi  contorni;  e 
Rehob,  ed  i suoi  contorni  ; quattro 
città. 

32.  E della  tribù  di  Neflali , la 
città  del  rifugio  dell’  ucciditore , 
cioè,  Chedes  in  Galilea,  ed  i suoi 
contorni;  Hainmot-dor,  ed  i suoi 
contorni;  e Cartai! , ed  i suoi  con- 
torni; tre  città. 

33.  Tutte  le  città  de’  Ghersoniti , 
secondo  le  lor  nazioni , furono  tre- 
dici , co’  lor  contorni. 

34.  Poi  alle  nazioni  de’  figliuoli  di 
Merari,  che  erano  il  rimanente  de’ 
Leviti,  furono  date  della  tribù  di 
Zàbulon:  locneain  j ed  i suoi  con- 
torni ; Carta , ed  i suoi  contorni  ; 

35.  Uimna,  ed  i suoi  contorni; 
Nahalal,  cd  i suoi  contorni;  quat- 
tro città. 

36.  E della  tribù  di  Ruben  : Be- 
ser,  ed  i suoi  contorni;  elasa,  ed 
i suoi  contorni; 

37.  Chedemot,  ed  i suoi  contor- 
ni ; e Melàat , ed  i suoi  contorni  ; 
quattro  città. 

33.  E della  tribù  di  Gad , la  città 
del  rifugio  dell’  ucciditore , cioè , 
Ramot  in  Galaad,  ed  i suoi  con- 
torni; eM  .hanaim,  ed  i suoi  con- 
torni ; 

39.  Hesbon,  ed  i suoi  contorni; 
lazer , cd  i suoi  contorni  ; in  tuttoi 
quattro  città. 

40.  Tutte  auelle  ciitÀ  furono  date 
a’  figliuoli  ai  Merari,  secondo  le 
lor  nazioni,  eh’  erano  il  rimanen- 
te delle  nazioni  de’  Leviti;  c la  lor 
sorte  fu  di  dodici  città. 

41.  Tutte  le  città  de’  Leviti,  per 
mezzo  la  possessione  de’  figliuoli 
d isiaci , furotw  quai'aiitotto  , co’ 
lor  contorni. 
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42.  Ciascuna  di  queste  città  avea 
i suoi  contorni;  e così  fu  osserva- 
to in  tutte  quelle  città. 

4.3.  Il  Signore  adunque  diede  ad 
Israel  tutto  il  paese,  ch'egli  avea 
giurato  a’  padri  loro  di  dar  loro^ 
ed  i figliuoli  d’Isracl  ne  presero 
la  possessione,  ed  abitarono  m esso. 
4i.  E’I  Signore  diede  loro  riposo 
d’ogn’intorno  , interamente  come 
avea  giurato  a’  lor  padri;  e nes- 
suno , d'infra  tutti  i lor  nemici , 
potè  stare  atìVonte  a loro;  il  Signo- 
re diede  loro  nelle  mani  tutti  i lor 
nemici. 

45.  E’  non  cadde  a terra  pure  una 
parola  di  tutto  il  bene  che^l  Signo- 
re avea  detto  alla  casa  d’Israel  ; 
ogni  cosa  avvenne. 

CAP.  XXII. 

J Rubeniti , Gaditi , c.  la  mezza 
tribù  (U  Manasse  edificano  un 
aliate. 

Allora  losuè  chiamò  i Rubeniti, 
ed  i Caditi,  e la  mezza  ti-ibù 
di  Manasse. 

2.  E disse  loro:  Voi  avete  osser- 
vato tutto  ciò  che  Moisè , servi- 
dor  del  Signore , v’avea  comanda- 
to ; ed  avete  uboidito  alla  mia  vo- 
ce , in  tutto  quello  ch’io  v’ho  co- 
mandato. 

3.  Voi  non  avete  abbandonati  i 
vostri  fratelli  in  questo  lungo  tem- 
po , infino  ad  oggi  ; ed  avete  os- 
servato ciò  che  1 Signore  Iddio  vo- 
stro v’avea  comandato  d’osservare. 

4.  Ora  dunque , poichè’l  Signore 
Iddio  vostro  ha  dato  riposo  a’  vo- 
Btri  fratelli , come  egli  avea  loro 
detto,  iitornateveiie,  ed  andate  al- 
le vostre  stanze  nel  paese  della 
vostra  possessione,  la  qual  Moisè, 
servidor  del  Signore,  vi  diede  di 
là  dal  Giordano. 

5.  Sol  prendete  diligentemente 
guardia  di  mettere  in  opera  i co- 
mandamenti , e la  Legge,  che  Moi- 
sè, servidor  del  Signore,  v’ha  da- 
ta , per  amare  il  Signore  Iddio  vo- 
stro , e camminare  in  tutte  le  sue 
vie , ed  osservare  i suoi  comanda- 
nienti  , ed  attenervi  a lui , e ser- 
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virgli  con  tutto  il  cuor  vostro  , e 
con  tutta  l’anima  vostra. 

6.  Poi  losuè  li  benedisse,  e gli 
accommiatò.  Ed  essi  sen’andaro- 
no  alle  loro  stanze. 

7.  (Or  Moisè  avc.a'  data  eredità 
alla  metà  della  tribù  di  Manasse  , 
in  Basan  ; e losuè  diede  eredità 
all’  altra  metà  co’  lor  Iratelli , di 
qua  dal  Giordano,  verso  Occiden- 
te;) losuè,  oltr’a  ciò,  rimandan- 
dogli alle  loro  stanze , e benediceu- 
doli, 

8.  Disse  loro:  Poiché  voi  ritor- 
nate alle  vostre  stanze  con  gran 
ricchezze , e con  moltissimo  be- 
stiame, e con  grandissima  quanti- 
tà d’argento,  e d’oro,  e di  rame, 
e di  ferro,  e di  vestimenti;  spar- 
tite le  spoglie  de’  vostri  nemici  co’ 
vostri  fratelli. 

9.  I figliuoli  di  Ruben  adunque , 
ed  i^  figliuoli  di  Gad , e la  mezza 
tribù  di  Manasse , partitisi  d’ap- 
prcsso  a’  figliuoli  disiaci,  di  Silo, 
che  c nel  paese  di  Canaan  , sene 
ritornarono,  per  andare  al  paese 
di  Galaad , nel  paese  della  loro 
eredità,  del  quale  erano  stati  mes- 
si in  possessione  , secondo  che’l 
Signore  avea  comandato  per  Moisè. 

10.  Ed , arrivati  agli  argini  del 
Giordano , che  sono  nel  paese  di 
Canaan , i figliuoli  di  Ruben , ed  i 
figliuoli  di  Gad,  e la  mezza  tribù 
di  Manasse , edificarono  quivi  un 
altare , presso  al  Giordano  ; un  al- 
tare grande,  e ragguardevole. 

11.  Ed  i figliuoli  d'Israel  udirono 
dire:  Ecco,  i figliuoli  di  Ruben, 
ed  i figliuoli  di  Gad , e la  mezza 
tribù  di  Manasse,  hanno  edificato 
un  altare  dirincontro  al  paese  di 
Canaan,  presso  agii  argini  del  Gior- 
dano, dal  lato  de’  figliuoli  d'Israel. 

12.  E ciò  udito,  tutta  la  radunan- 
za de’  figliuoli  d'Israel  s'adunò  in 
Silo , per  salire  a far  loro  guerra. 

13.  Ma  prima  i figliuoli  d'Israel 
Inandarono  a’  figliuoli  di  Ruben, 
ed  a’  figliuoli  di  Gad , ed  alla  mez- 
za tribù  di  Manasse , nel  paese  di 
Galaad  , Finees  , figliuolo  del  sa- 
cerdote Eleazar. 
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14.  E,  con  lui , dieci  uomini  prin- 
cipali , uno  per  ciascuna  casa  pa- 
terna di  tutte  le  tribù  d’israel  ; e 
ciascun  di  loro  era  capo  della  sua 
casa  paterna  fra  le  niìgli^a  d’israel. 

15.  Costoro  adunque  vennero  a' 
figlinoli  di  Ruben,  ed  a’  figliuoli  di 
(iad , ed  alla  mezza  tribù  di  Ma- 
nasse, nel  paese  di  Galaad;  e par- 
Lirono  con  loro,  dicendo: 

16.  Cosi  ha  detto  tutta  la  radu- 
nanza del  Signore:  2“*^  misfatto 
è questo , che  voi  avete  commesso 
contro  all’  Iddio  d’israel , rivoltan- 
dovi oggi  indietro  dai  Signore , 
edificandovi  un  altare,  per  ribel- 
larvi oggi  contro  al  Signore  ? 

17.  L’iniquità  di  Feor,  della  qua- 
le inlino  ad  oggi  non  siamo  pur- 
gati, c,pcr  La  quale  fu  quella  pia- 
ga sopra  la  radunanza  del  Signo- 
re, ci  pare  ella  poca  cosa  : 

IS.  Che  voi  oggi  vi  rivoltiate  in- 
dietro dal  Signore?  onde  avverrà 
che , ribellandovi  oggi  contro  al 
Signore,  domani  egli  s’adirerà  con- 
tro a tutta  la  radunanza  d'Israel. 

19.  Che  se  pure  il  paese  della  vo- 
stra possessione  ò immondo  , pas- 
sate al  paese  della  possessione  del 
Signoic,  nel  quale  il  Tabernacolo 
del  Signore  è stanziato;  ed  abbia- 
te possessione  fra  noi , e non  vi 
ribellate  contro  al  Signore , e non 
vi  rivoltate  da  noi , edificandovi 
un  altare,  oltre  all’  Altare  del  Si- 
gnore Iddio  nostro. 

20.  Acan , figliuolo  di  Zcra , non 
commise  egli  misfatto  intorno  all’ in- 
terdetto ; onde  vi  fu  indegnazione 
contro  a tutta  la  radunanza  d'is- 
rael  ? e quell’  uomo  non  mori  so- 
lo per  la  sua  iniquità. 

21.  Ma  i figliuoli  di  Ruben,  ed  i 
figliuoli  di  Gad  , e la  mezza  tribù 
di  Manasse,  risposero,  c dissero  a’ 
capi  delle  miglila  d'Israel: 

32.  Il  Signore  Iddio  degf  iddii,  il 
Signore  Iddio  degl’  iddii , esso  il 
sa;  Israel  anch’  esso  U saprà-.  O 
Signore , se  abbiam  fatto  questo 
per  ribellione , e per  commetter 
misfatto  contro  a te  , non  salvarci 
in  questo  giorno. 


2J.  Se  , edificandoci  un  altare , 
Vabhiam  fatto  per  rivoltarci  in- 
dietro dal  Signore;  ovvero  per  of- 
ferir sopra  esso  olocausto  , od  of- 
ferta; ovvero,  per  far  sopra  e.sso 
sacrificio  da  render  grazie  ; il  Si- 
gnore istesso  ne  domandi  conto. 

24.  E se  non  l’abbiam  fatto  per 
tema  di  questo:  cioè,  che  per  1 in- 
nanzi i vostri  figliuoli  potrebbono 
dire  a’  nostri  figliuoli:  Che  avete 
voi  a fare  col  Signore  Iddio  d'Is- 
rael  ? 

25.  Poiché  ! Signore  ha  pì^sto  un 
confine  tra  voi  e noi , o figliuoli  di 
Ruben,  e figliuoli  di  Gaa,  cioè, 
il  Giordano , voi  non  avete  parte 
alcuna  nel  Signore;  laonde  i vostri 
figliuoli  fàrebbono  che  i nostri  fi- 
gliuoli resterebbero  di  temere  il  Si- 
gnore. 

26.  Perciò  abbiamo  detto:  Prov- 
vediamo ora  a noi,  edificando  que- 
sto altare,  non  per  olocausto,  nè 
per  sacrificio. 

27.  Anzi , acciocché  sia  un  testi- 
monio fra  noi  e voi,  c fra  le  no- 
stre generazioni  dopo  noi,  che  noi 
possiamo  fare  il  servigio  del  Signo- 
re nel  suo  cospetto , ne’  nostri  o- 
locausti , ne’  nostri  sacrificj  , e nel- 
le nostre  offerte  da  render  grazie  ; 
e clic  i vostri  figliuoli  per  l'innan- 
zi  non  dicano  a’  nostri  figliuoli  : 
Voi  non  avete  alcuna  parte  nel  Si- 
gnore. 

28.  Abbiamo  adunque  detto  : Quan- 
do per  innanzi  diranno  così  ài  noi, 
ed  alle  nostre  generazioni,  noi  di- 
remo loro-.  Vedete  la  simiglianza 
dell’  Altare  del  Signore,  che  i pa- 
dri nostri  hanno  fatta,  non  per  o- 
locausto,  nè  per  sacrificio;  anzi 
acciocché  sia  testimonio  fra  noi  e 
voi. 

29.  Tolga  Iddio  da  noi  che  noi  ci 
ribelliamo  contro  al  Signore , e che 
oggi  ci  rivoltiamo  indietro  dal  Si- 
gnore, per  edificare  un  altare  per 
olocausto,  per  offerta , o altro 
sacrifìcio,  oltre  all'  Altare  del  Si- 
gnore Iddio  nostro,  che  c davan- 
ti al  suo  l’abcrnacolo. 

30.  Quando  il  sacerdote  Finees, 
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cd  i principali  della  radunanza,  ed 
i capi  delle  migliaja  d’israei , ch’e- 
rano  con  lui , ebbero  intese  le  pa- 
role, che  i figliuoli  di  Ruben,  ed 
i figliuoli  di  Gad , ed  i figliuoli  di 
Manasse , di.sscro  , la  cosa  piacque 
loro. 

31.  E Finees,  figliuolo  del  sacer- 
dote Elcazar,  disse  a'  figliuoli  di 
Ruben,  ed  a’  figliuoli  di  Gad^  ed 
a’  figliuoli  di  Manasse:  Oggi  co- 
nosciamo che’l  Signore  è nel  mez- 
zo di  noi , poiché  voi  non  avete 
commesso  questo  misfatto  contro 
al  Signore;  a talora  avete  scampa- 
ti i figliuoli  d’Israel  dalla  man  del 
Signore. 

32.  E Finees^  figliuolo  del  sacer- 
dote Eleazar,  e que'  principali,  se- 
ne ritornarono  d’appresso  a'  figliuo- 
li di  Ruben  < e d’appresso  a’ figliuo- 
li di  Gad,  dal  paese  di  Galaad  , nel 
paese  di  Canaan,  a’  figliuoli  d'is- 
rael,  e rapportarono  loro  la  cosa. 

33.  E la  cosa  piacque  a’  figliuoli 
d’Israel;  ed  essi  benedissero  Iddio, 
e non  parlarono  più  di  salire  a far 
guerra  a’  figliuoli  di  Ruben , e di 
Gad,  per  guastare  il  paese,  nel 
quale  essi  abitavano. 

34.  Ed  i figliuoli  di  Ruben , ed  i 
figliuoli  di  Gad,  posero  nome  a 
queir  altare.  Ed:  perciocché  dis- 
sero: Esso  è testimonio  fra  noi, 
che’l  Signore  è l'iddio. 

CAP.  XXIII. 

losuè  chiama  il  popolo  ad  una 
dieta. 

Qr  , lungo  tempo  appresso  che’l 
Signore,  ebbe  dato  riposo  ad 
Israel  da  tutti  i suoi  nemici,  d’o- 
gn'intorno  , losuè  , essendo  vec- 
chio . rd  attempato, 

2.  Chiamò  tutto  Israel,  gli  Anzia- 
ni, ed  i capi,  cd  i giudici,  e gli 
officiali  d’esso,  e disse  loro  : lo 
lono  ornai  vecchio , e.d  attempato. 

3.  E voi  avete  veduto  tutto  ciò 
che’l  Signore  Iddio  vostro  ha  fat- 
to a tutte  queste  genti  per  cagion 
vostra:  conciosiacosache’l  Signore 
Iddio  vostro  sia  quel  che  ha  com- 
battuto per  voi. 


4.  Ecco,  IO  v’ho  spartito  a sorte, 
per  eredità , secondo  le  vostre  tri- 
bù, il  paese  di  queste  genti  che 
restano,  insieme  cof  paese  di  tut- 
te quelle  eh’  io  ho  sterminate:  cioè, 
dal  Giordano . infino  al  mar  gran- 
de, verso  il  Ponente. 

5.  E’I  Signore  Iddio  vostro  dis- 
perderà quelle  dal  vostro  cospet- 
to , e le  scacccrà  d’innanzi  a voi  ; 
e voi  possederete  i!  lor  paese,  co- 
me il  SigiKire  Iddio  vostro  vcn’ha 
parlato. 

6.  d^erciò  , fortificatevi  vieppiù , 
•per  osservare  , e per  fare  tutto 
quello  che  è scritto  nel  Libro  della 
Legge  di  Moisè  : acciocché  non  ve- 
ne rivolgiate  nè  a destra,  nè  a si- 
nistra. 

7.  E non  entriate  da  queste  genti 
che  restano  appresso  di  voi,  e non 
ricordiate  il  nome  de’  loro  dii.  e 
non  gli  usiate  in  giuramenti . e non 
serviate  loro , e non  gli  adoriate. 

8.  Anzi  v’atteniate  al  Signore  Id- 
dio vostro  p come  avete  tatto  inti- 
no ad  oggi. 

9.  Onde  il  Signore  ha  cacciate 
dal  cospetto  vostro  delle  na/.ioni 
grandi , e potenti  ; e nessuno  è po- 
tuto sUrvi  afi’ronte  fino  ad  o.g.gi. 

10.  Un  solo  uomo  d’infra  voi  ne 
perseguiterà  mille:  perciocché  il 
Signore  Iddio  vostro  è quel  che 
combatte  per  voi;  come  egli  ven’ha 
parlalo. 

11.  Prendetevi  adunque  diligente- 
mente guardia  , sopra  l’anime  vo- 
stre, d’amare  il  Signore  Iddio  vo- 
stro. 

12.  Perciocché,  se  pur  voi  vi  ri- 
voltale, e vi  congiugnete  col  ri- 
manente di  queste  genti , che  son 
rimase  appresso  di  voi , e v’impa- 
rentale con  loro , ed  entrale  d^  lo- 
ro, ed  esse  entrano  da  voi: 

13.  Sappiate  di  certo  che’l  Signo- 
re Iddio  vostro  non  continuerà  di 
scacciar  queste  genti  d’innanzi  a 
voi;  anzi  esse  vi  saranno  per  lac- 
cio, ed  intoppo,  e flabello  a’  fian- 
chi , e spine  agli  occhi , finché  pe- 
riate d’insu  questa  buona  terra , 
che’l  Signore  Iddio  vostro  v’ha  data. 
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14.  Op  ceco,  io  ine  ne  vo  oggi 
per  la  via  di  tutta  la  terra;  rico- 
noscete adunque  con  tutto  il  cuor 
vostio,  e con  tutta  laninia  vostra, 
che  non  pure  una  di  tutte  le  buo- 
ne parole,  che’l  Signore  Iddio  vo- 
stro v’avca  dette , e caduta  in  ter- 
ra: ogni  cosa  v’è  avvenuta:  non 
ne  è caduta  in  terra  una  sola  pa- 
rola. 

15.  Ma  egli  avverrà  che  , come 
ogni  buona  parola,  che’l  Signore 
Iddio  vostro  v’avea  detta,  av- 
venuta; così  il  Signore  farà  venir 
sopra  voi  ogni  malvagia  parola, 
finche  v’abbia  sterminati  d’insu  que- 
sta buona  terra,  la  quale  il  Signo- 
re Iddio  vostro  v’ha  data; 

16.  Se  voi  trasgredite  il  patto  del 
Signore  Iddio  vostro,  il  quale  egli 
v’ha  comandato;  ed  andate  a ser- 
vire ad  altri  dii,  e gli  adorate.  E 
l’ira  del  Signore  s’accenderà  con- 
tro a voi,  c perirete  subitamente 
d’ìnsu  questa  buona  terra , la  qua- 
le egli  v'ha  data. 

CAP.  XXIV. 

L'ultima  dieta  di  losuc. 
Tostm  adunò  ancora  tutte  le  tribù 
^ d’israel  in  Sichem  ; e chiamò  gli 
Anziani  d’israel,  ed  i capi,  ed  i 
giudici,  e gli  officiali  d’esp;  cd  es- 
si si  presentarono  davanti  a Dio. 

2.  E losuè  disse  a tutto  il  popo- 
lo: Così  ha  detto  il  Signore  iddio 
d'Israel  : I vostri  padri , qual  fu 
Tarè,  padre  d'Abraham,  e padre 
di  Nahqr , abitarono  già  antica- 
mente di  là  dal  fiume  , e serviro- 
no ad  altri  dii. 

3.  Ma  io  presi  vostro  padre  Abra- 
ham dì  là  dal  fiume,  e lo  condus- 
si per  tutto  il  paese  di  Canaan , 
ed  accrebbi  la  sua  progenie , e gli 
diedi  Isaac. 

4.  E diedi  ad  Isaac  lacob , ed  E- 
sau  ; c diedi  ad  Esaù  il  monte  di 
Seir,  per  possederlo;  malacob,  cd 
i suoi  figliuoli,  discesero  in  E.gitto. 

5.  Poi  mandai  Moisè,  ed  Aaron, 
e percossi  l’Egitto  seccmdo  te  ope-i 
re  eh’  io  feci  nel  mezzo  d esso  ; 
poi  vc/ie  trassi  fuori. 


U E. 

6.  E,  dopoché  io  ebbi  tratti  fuor 
d’Egitto  i padri  vostri,  voi  arriva- 
ste al  mare;  e gli  Egizj  persegui- 
tarono i padri  vostri  con  carri , e 
con  cavalleria,  fino  ai  mar  rosso; 

7.  Ed  essi  gridarono  ai  Signore; 
ed  egli  pose  una  caligine  fra  voi  c 
gli  Egizj;  poi  lece  venire  il  mare 
addosso  a loro,  il  quale  li  coperse; 
e gli  occhi  vostri  videro  ciò  eh’  io 
feci  contro  agli  Egizj.  Poi  Voi  di- 
moraste nel  deserto  un  lungo  spa- 
zio di  tempo. 

8.  E dipoi  io  vi  condussi  nei  pae- 
se degli  AinoiTei,  ch’abitavano  di 
là  dal  Giordano;  ed  essi  vi  fecero 
guerra;  ma  io  veli  diedi  nelle  ma- 
ni, e voi  prendeste  possession  del 
lor  paese,  ed  io  li  distrussi  d’in- 
naiizi  a voi. 

9.  Balac  eziandio , figliuolo  di  Sip- 
por,  re  di  Moab,  si  mosse,  e fe- 
ce guerra  ad  Israel  ; c mandò  a 
cliiaiiiar  Balaam , figliuolo  di  Beor, 
per  nialadirvi. 

10.  Ma  io  non  volli  ascoltar  Ba- 
laam; anzi  egli  vi  benedisse  espres- 
samente, cd  io  vi  liberai  dalla  ma- 
no desso. 

11.  Poi  voi  passaste  il  Giordano, 
cd  arrivaste  a Iciieo  ; e gli  abitan- 
ti di  Icrico , c gli  Amorrei,  ed  i 
Ferizzei , ed  i Cananei , c gl'Hit- 
tei , ed  i Ghirgasei , e gl’Hiwci , ed 
i lebusei  , guerreggiarono  contro 
a voi  ; ma  io  veli  diedi  nelle  mani. 

12.  E mandai  davanti  a voi  de’ 
calabroni  j i quali  scacciarono  co- 
loro d’innanzi  a voi,  come  i due 
re  degli  Amorrei;  ciò  non  atven- 
ne  per  la  tua  spada , nè  per  lo  tuo 
arco. 

13.  Ed  io  v’ho  dato  il  paese,  in- 
torno al  quale  non  vi  siete  affati- 
cati ; e delle  città , le  quali  non  a- 
vete  edificate;  e voi  abitate  in  es- 
se; voi  mangiate  delle  vigne,  e 
degli  olivi , che  non  avete  piantati. 

14.  Ora  dunque  temete  il  bignore, 
e servitegli  con  integrità,  c coii 
vcri^  ; è togliete  via  gl'iddii , a.’ 

uali  i padri  vostri  servirono  di  là 
al  fiume,  ed  in  Egitto;  e servite 
al  Signore. 

15.  E 
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16.  15  se  pur  non  v'aggrada  di 
servire  al  Signore,  sceglietevi  og- 
gi a cui  volete  servire:  o agKid- 
dii  , a’  quali  i padri  vostri , che 
furono  di  là  dal  fiume,  servirono; 
ovvero  agl’  ìddii  degli  Amorrei, 
nel  cui  paese  voi  abitate;  ma  io,  e 
la  casa  mia , serviremo  al  Signore. 

16.  Allora  il  popolo  rispose,  e 
disse.:  Tolga  Iddio  da  noi  che  noi 
abbandoniamo  il  Signore,  per  ser- 
vire ad  altri  dii. 

17.  Perciocché  il  Signore  Iddio 
nostro  è quel  che  ha  tratti  noi,  ed 
i padri  nostri,  luor  del  paese  dE- 

f;itto , della  casa  di  servitù  ; il  qua- 
c ancora  ha  fatti  questi  gran  mi- 
racoli nel  nostro  cospetto , e ci  ha 
guardati  per  tutto  il  cammino  , per 
lo  quale  siamo  camminati  ; c per 
mezzo  tutti  i popoli  , fra’  quali 
siamo  passati. 

18.  Il  Signore  ha  eziandio  scac- 
ciati d'innanzi  a noi  tutti  questi 
popoli,  e gli  Amorrei,  che  abita- 
vano nel  paese.  Ancora  noi  servi* 
remo  al  Signore  ; perciocché  egli  é 
il  nostro  Dio. 

19.  E losué  disse  al  popolo:  Voi 
'non  potrete  servire  al  Sfgnore: 

fierciocché  egli  è un  Dio  santo , un 
)io  geloso;  egli  non  comporterà  i 
vostri  misfatti  ^ ed  i vostri  peccati. 

20.  Perciocché  voi  abbandonerete 
il  Signore,  e servirete  ad  altri  dii; 
laonde  egli  si  rivolgerà,  e vi  la- 
rà  d.el  male , e vi  consumerà , do- 
po avervi  fatto  del  bene. 

2t.  Ma  il  pòpolo  disse  a losuè: 
No;  anzi  noi  sei'viremo  al  Signore. 

22.  £ losué  disse  al  popolo:  Voi 
siete  lestinionj  contro  a voi  stessi, 
che  voi  v’avete  scelto  il  Signore, 
per  servirgli.  Ed  essi  dissero:  Si, 
noi  ne  siamo  tcstimonj. 

23.  Ora  dunque . soggiunse  losuè, 
togliete  via  gl'  iddi!  degli  stranieri 
che  son  nel  mezzo  di  voi,  ed  in- 
chinate il  cuor  vostro  al  Signore 
Iddio  d'israel. 
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24.  E’I  popolo  disse  a losué:  Noi 
serviremo  al  Signore  Iddio  nostro, 
ed  ubbidiremo  alla  sua  voce. 

25.  Cosi  losué  fece  in  quel  giorno 
patto  col  popolo , e gli  ordinò  sta- 
tuti, eleggi,  in  Sichein. 

26.  Poi  losué  scrisse  queste  paro- 
le nel  Libro  della  Legge  di  Dio  ; c 
prese  una  gran  pietra,  e la  rizzò 
quivi  sotto  la  quercia , che  era  nel 
santuario  del  Signore. 

27.  £ losuè  dis.se  a tutto  il  po- 
polo: Ecco,  questa  pielra  sarà  per 
testimonianza  fra  noi  : perciocché 
ella  ha  udite  tutte  le  parole  che’l 
Signore  ci  ha  dette;  laonde  sarà 
per  testimonianza  contro  a voi.  se 
talora  voi  rinnegate  il  vostro  Dio. 

Poi  losué  rimandò  il  popolo, 
ciascuno  alla  sua  eredità. 

29.  Ed  avvenne  dopo  queste  cose , 
che  losuè,  figliuolo  di  Nun  , ser- 
vidor  del  Signore,  morì  d'età  di 
cento  dieci  anni. 

30.  E lu  seppellito  nella  contrada- 
delia  sua  eredità,  in  Timnat-sera, 
che  è nel  monte  d’Efraim  , dal 
Settentrione  del  monte  di  Gaas. 

31.  Ed  Israel  servi  al  Signore  tut- 
to il  tempo  di  losuè,  e tutto  il  tem- 
po degli  Anziani , i quali-  soprav- 
vissero a losuè , ed  i quali  aveano 
avuta  conoscenza  di  tutte  l’opcre 
del  Signore , eh’  egli  avea  fatte  in- 
verso Israel. 

32.  I figliuoli  d’israel  seppelliro- 
no ancora  le  ossa  di  losef,  le  qua- 
li aveano  portate  fuor  d’Egitto , in 
Sichein,  nella  possession  del  cam- 
po che  lacob  avea  comprato  da’  fi- 
gliuoli d’Hemor , padre  di  Sichem , 
per  cento  pezzi  d argento  ; ed  i fi- 
gliuoli di  losef  l’ebbero  nella  loro 
eredità. 

33.  Poi  morì  ancora  Eleazar,  fi- 
gliuolo d’Aaron , e fu  seppellito 
nel  colle  di  Pinees , suo  figliuolo  : 
il*qual  iuogo  gli  era  stato  date  nel 
monte  d Efraim. 
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La  tribù  di  Giuda  guerreggia  in 
, fece  di  loiuc. 


no  nel  monte,  e nella  parte  meri- 
dionale , e nella  pianui'a. 

10.  Giuda  ancora  era  andato  con- 
tro a’  Cananei  eh’  abitavano  in  Hc- 


OR,  dopo  la  morte  di  losuc  , i bion,  il  cui  nome  per  addietro  era 
figliuoli  d’israel  domandaro-  stalo  Cliiriat-Arba,  ed  avea  per- 
no il  Sienore,  dicendo:  Chi  cosso  Sesai,  Ahinian,  e Talmai. 
di  noi  salirà  il  primo  contro  a’  Ca-  11.  E di  là.  era  andato  contro  agli 
natici,  ipcr  far  loro  guerra?  abitanti  di  Debir,  il  cui  nome  per 

2.  E’I  bignorc  disse  : Salga  Giuda  ; addietro  era  stato  Chiriat-sefer. 
ecco  , io  gli  ho  dato  il  paese  nelle  12.  E Calcb  avea  detto:  Chi  per- 
mani. • colerà  Chiriat-sefer , e la  piglierà, 

3.  E Giuda  disse  a Simeon  , suo  io  gli  darò  Acs.a,  mia  figliuola,  per 
fratello:  Sali  meco  alla  mia  parte,  moglie. 

e noi  guerreggeremo  contro  Ca-  13.  Ed  Otniel,  figliuolo  di  Chena/., 
natici;  poi,  ancora  io  andrò  alla  fratcl  minore  di  Cakb , l’avea  pre- 
tua  parte.  E Simeon  andò  con  lui.  sa;  ed  egli  gli  diede  Acsa,  sua.  11- 

4.  Giuda  adunque  sali  ; ed  il  Si-  gliuola  , per- moglie, 
gnore  diede  ^loro  nelle  mani  i Ca-  l4.  E quando  ella  venne  a mari- 
nancl , ed  i Fcri/aei;  ed  essi  li  per-  lo,  ella  l'indusse  a domandare  un 
cossero  in  lic/.ec,  in  numero  di  campo  a suo  padre.  Poi  ella  si  get- 
diecimila.  tò  giù  dall’ asino.  E Caleb  le  disse  : 

5.  E trovarono  Adonibezee,  in  Che  hai  ? 

Bezee,  C combatterono  contro  a 15.  Ed  ella  gli  di.ssc  ; Fammi  un 
lui,  c percossero  i Cananei,  ed  i dono  ; poiché  tu  m'hai  data  una 
Feriz/.ci.  terra  asciutta,  dammi  ancora  delle 

ò.  Ed  Adonibezee  fuggì;  ma  essi  fonti  d'acq^ue.  E Caleb  le  donò  del- 
lo perseguitarono  ; e , presolo , gli  le  fonti  c/i  erano  disopra,  e disotto 
tagliarono  i diti  grossi  delle  mani,  di  quella  terra, 
c de’  piedi.  16.  Or  i figliuoli  del  Cheneo,  suo- 

7.  Ea  Adonibezee  disse:  Settanta  cero  di  Moisè,  erano  anch’  essi  sa- 
ie , eh’  aveano  i diti  grossi  delle  liti  co’ figliuoli  di  G.iu^^)  dalla  città 
mani,  e de’ piedi,  labiati,  sene  delie  palme,  al  deserto  di  Giuda, 
stavano  già  sotto  la  mia  tavola,  a che  è dal  Mezzodì  d’Arad.  Essi 
raccoglier  ciò  chenccadea;  come  adunque  andarono,  e diinorai'ono 
io  ho  latto,  così  nvha  Iddio  rcn-  col  popolo. 

duto.  Ed  essi  lo  menarono  in  Gc-  17.  Poi  Giuda  andò  con  Simeon , 
rusalem,  e quivi  mori.  suo  fi  atollo,  e percosse  i Cananei 

8.  Or  i figliuoli  di  Giuda  aveaiTo  ch’abitavano  in  Sciai,  e distrussero 
combattuta  Gerusalem  , c l'aveano  quella  città  al  modo  dcirintcrdelto; 
presa , e messa  a fil  di  spada  ; ed  onde  le  fu  posto  nome  Ilonna. 
aveano  messa  la  città  a fuoco  e IS.  Giuda  prese  anche  Gaza , ed 
f.amtna.  i suoi  confini;  Ascnion,  e.d  i suoi 

P.  E poi  erano  scesi  per  gucrreg-  confini;  ed  Ecron.  ed  i suoi  confini. 
!;,ar  contro  a’  Cananei  eh’  abitava-  19.  E’I  Signore  fu  con  Giuda;  ed 
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essi  scacciarono  gli  abitanti  del 
monte  ; ma  non  poterono  scacciar 
gli  abitanti  della  valle:  perchè  avea- 
ro  de'  c.'uri  ili  ferro. 

20.  E diedero  Hebron  a Caleb  j 
secondo  che  Moisè  avea  detto;  ea 
egli  ne  scacciò  i tre  figliuoli  d’A- 
nac. 

21.  Or  i figliuoli  di  Benjamin  non 
iscacciarono  i lebusei  ch’abitavano 
in  Gerusalem;  anzi  i lebusei  son 
dimorati  in  Gerusalem,  co'  figliuo- 
li di  Benjamin  , infino  a questo 
giorno. 

22.  La  casa  di  losef  salì  anch’  es- 
sa contro  a Betel;  cl  Signore  fu 
con  loro. 

21.  E fecero  spiare  Betel,  il  cui 
nome  antica.mente  era  Lux. 

24.  E quelli  eh’ erano  all' agguato 
videro  un  uomo  eh'  usciva  della 
città,  e gli  dissero;  Deh,  mostraci 
dà  qual  parte  si  può  entrar  nella 
città,  e noi  useremo  benignità  in- 
verso te. 

25.  Egli  adunque  mostrò  loro  la 
parte  per  la  quale  potevano  entrar 
nella  città;  ed  cs.si  la  misero  a fU 
di  spada  ; ma  lasciarono  andar 
queir  uomo,  con  tutta  la  sua  fa- 
niìgli.a. 

26.  Ed  egli  sen'andò  nel  paese 
degl’ Hittei,  ed  edificò  una  città,  e 
le  pose  nome  Liiz;  il  qual  nome  le 
dura  infìno  al  dì  d'oggi. 

27.  Manasse  aneli’  e.sso  non  iscac* 
ciò  gli  ahi! unti  di  Bet-sean,  nè 
delle  terre  del  suo  tenitorio  ; nè  di 
Taanac,  ne  delle  terre  del  suo  te- 
nitorio; nè  gli  abitanti  di  Dor,  nè 
delle  terre  del  suo  tenitorio  ; nè  gli 
abitanti  d’ibicam , ne  delle  terre  del 
suo  tenitorio  ; nc  gli  abitanti  di 
IMeghiddo , nè  delle  terre  del  suo 
tenitorio.  Ed  i Cananei  si  misero 
in  cuore  d’abitare  in  quel  paese. 

28.  Ben  avvenne  che,  dopoché  Is- 
rael si  fu  rinforzato , egli  fece  tri- 
butarj  i Cananei;  ma  non  gli  scac- 
ciò. 

29.  Efraim  anch’ esso  non  iscacciò 
i Cananei  ch’abitavano  in  Ghezer; 
anzi  i Cananei  abitarono  per  mez- 
zo esso  in  Ghezer. 


30.  Zàbulon  non  iscacciò  gli  abi- 
tanti di  Chitron  , nc  gli  abitanti  di 
Nahalol;  anzi  i Cananei  abitarono 

er  mezzo  esso , e furono  fatti  tri- 
utarj. 

31.  Aser  non  iscacciò  gli  abitanti 
d’Acco,  nc  gli  abitanti  di  Sidon, 
nè  d’Alab,  nè  d’Aczib,  nè  d’Ilelba, 
nè  d’AHc  , nè  di  Rchob. 

32.  Anzi  Aser  abitò  per  mezzo  i 
Cananei , ch'abitavano  nel  paese  : 
perciocché  egli  non  gli  scacciò. 

33.  Nefìali  non  iscacciò  gli  abi- 
tanti di  Bet-scmes , nè  gli  abitanti 
di  Bet-anat;  anzi  abitò  per  mez- 
zo i Cananei  eh  abitavano  nel  pae- 
se; e gli  abitanti  di  Bet-semes,  e di 
Bet-anat,  furono  loro  tributari. 

34.  E gli  Amorrei  tennero  i figliuo- 
li di  Dan  ristretti  nel  monte  : per- 
ciocché non  li  lasciavano  scendere 
nella  valle. 

3!>.  E gli  Amorrei  si  misero  in 
cuore  d’abitare  in  Har-heres  , in 
Ajalon,  edinSaalbim;  ma,  essen- 
do la  potenza  di  losef  accresciuta, 
furono  fatti  tributari. 

36.  Ed  i confini  degli  Amorrei 
erano  dalla  salita  d’Acrabbim,  dal- 
ia rocca  insù. 

CAP.  II. 

Israel  ripreso,  e gastigato. 
l’Angelo  del  Signore  salì  di 
Ghilgal  in  Bochirm  e disse:  Io 
v’ho  fatti  salir  fuor  d’Egitto,  e v’ho 
condotti  nel  paese,  il  quale  io  avea 
giurato  a’  vostri  padri,  ed  ho  dét- 
to : Io  non  annullerò  giammai  in 
eterno  il  mio  patto  con  voi.  ' 

2.  Ma  voi  altresì  non  patteggiate 
con  gli  abitanti  di  questo  paese: 
disfate ‘i  loro  altari;  ma  voi  non 
avete  ubbidito  alla  mia  voce  ; che 
cosa  è questa  che  voi  avete  fatta? 

3.  Perciò  io  altresì  ho  detto  : lo 

non  gli  scaccerò  d’innanzi  a voi; 
anzi  vi  saranno  a’  fianchi , ed  1 lor 
dii  vi  saranno  per  laccio.  > 

4.  E mentre  l’Angelo  del  Signore 
diceva  queste  parole  a tutti  i figliuo- 
li d’brael , il  popolo  alzò  la  voce , 
e pianse. 

5.  Onda  posero  nome  a quel  luo- 
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go  BocKiin  ; e quivi  sacriiicaroiio 
al  Signore.  . 

6.  Or  losue  ninando  il  popolo;  ect 
i figliuoli  d’isratl  stn'anuaroiio  cia- 
scuno alla  sua  cmlilà,  per  posse- 
dere il  paese.  ^ 

7.  E'I  popolo  servi  ar  Signore  tut- 
to il  tempo  di  losuè , e tutto  il  tem- 
po degli  Anziani,  che  sopravvisse- 
ro a losuè, i quali  aveano  vedute 
tutte  le  grandi  opere  del  Signore, 
le  quali  egli  avea  latte  inversa  Israel. 

S.  Poi  losuè,  figlmolo  di  Nun, 
servidor  del  Signore,  mori'  d'  età 
di  cento  dicci  anni. 

9.  E fu  seppellito  ne’  confini  della 
sua  eredità  in  Timnat-lieres , nel 
iqonte  d’Efraim,  dal  Settentrione 
del  monte  di  Gaas. 

10.  E tutu  quella  generazione  an- 
cora fu  raccolta  a' suoi  padri;  poi, 
sorse  dopo  loro  una  altra  genera- 
zione, la  quale  non  avea  conosciu- 
to il  Signore,  nè  le  opere  dh’  egli 
avea  latte  inverso  Israel. 

•11.  Ed  i figliuoli  d’israel  fecero 
ciò  che  dispiace  al  Signore  , e ser- 
virono a’  Baali. 

12.  Ed  abbandonarono  il  Signore 
Iddio  de’  lor  padri,  il  quale  gli  a- 
vea  tratti  fuor  del  paese  d Egitto, 
cd  andai'ono  dietro  ad  altri  dii , d in- 
fra gl’  iddii  de’  popoli  eh’  erano  d’iu- 
lorno  a loro , e gli  adorarono , ed 
irriurono  il  Signore. 

13.  Ed  abbandonarono  il  Signore,  e 
servirono  a Baal,  cd  ad  Astarot. 

14.  Laonde  l’ira  del  Signore  s’ac- 
cese contro  ad  Isi.ael,  eil  egli  1} 
diede  nelle  inani  di  predatori , i 
quali  li  predarono  ; e li  vendè  nel- 
le mani  de’  lor  nemici  d’ogn  intorno; 
talché  non  poterono  piu  sUre  af- 
fronte  a’  lor  nemici. 

15.  Dovunque  uscivano , la  mano 

del  Signore  era  contro  a loro  in 
male,  come  il  Signore  avea  loro 
detto,  e giurato;  onde  furono  gran- 
demente distretti.  . 

16.  Or  il  Signore  susciUva  de  giu- 
dici, i quali  li  liberavano  dalla 
mano  di  quelli  che  li  predavano. 

17.  Ma  non  pure  a’  lor  giudici  ub- 
bidivano; anzi  andavano  fornican- 


do dietro  ad  altri  dii , e gli  ado- 
ravano ; subito  si  rivolgevano  dalla 
via,  per  la  quale  erano  camminati 
i lor  padri , ubbidendo  a’  coman- 
damenti del  Signore;  essi  non  fa- 
cevano già  cosi. 

18.  Eppur,  quando  il  Signore  su- 
scitava loro  de’  giudici , il  Signore 
era  col  giudice,  c li  liberava  dalla 
inano  de’^  lor  nemici , tutto  il  tem- 
po del  giudice:  perciocché  il  Si- 
gnore si  pentiva,  per  gli  lor  so- 
spiri , che  gettavano  per  cagion  di 
coloro  che  gli  oppressavano,  e te- 
nevano in  distretta. 

19.  Àia,  quando  il  giudice  era  mor- 
to, tornavano  a corrompersi  più 
che  i lor  padri , andando  dietro  ad 
altri  dii,  per  servirli,  e per  adorar- 
li; non  tralasciavano  nulla  delle  lo- 
ro opere,  nè  della  lor  via  indurata. 

20.  Laonde  l’ira  del  Signore  s ac- 
cese  conti'o  ad  Israel , ed  egli  dis- 
se: Perciocché  questa  gente  ha  tra- 
sgredito il  mio  patto,  il  quale  io 
avea  ordinato  a’  lor  padri , c non 
hanno  ubbidito  alla  mia  voce  : 

21.  Io  altresì  non  continuerò  di 
scacciar  d’innanzi  a loro  alcuna 
delle  genti  j le  ^uali  losuè  lasciò, 
quando  egli  morì. 

22.  Il  che  fu,  per  provar  per  es- 

se Israel , se  osserverebbono  ja  via 
dei  Signore,  per  camminare  in  es- 
sa , come  l’osservarouo  i padri  lo- 
ro, o no.  ..  . 

23.  Il  Signore  adunque  lascio  quel- 

le genti , senza  scacciarle  cosi  su- 
bito ; e non  le  diede  nelle  mani 
di  losuè.  ' 

C A P.  III. 

/ fallì  (H  Oinìrlf  tVEhud,  e di 
Samgar. 

Qr  queste  son  le  genti,  che’l  Si- 
giiore  lasciò  per  provar  con  es- 
se Israel  ; cioè,  tutti  quelli  clic  non 
aveano  avuta  conoscenza  di  tutte 
le  guerre  di  Canaan. 

2.  Acciocché  almeno  le  genera- 
zioni de’  figliuoli  d Israel  sapesse- 
ro che  cosa  e la  guerra,  essendo 
aiumacsLrali  : quegli  almeno  che 

prima  non  ne  aveano  conoscenz.'i 
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3.  I cinque  principati  de’  Fili.stei , 
e tutti  i Cananei,  ed  i Sidonj , e 

Er  Hivvci  ch’abitavano  nel  monte 
ibano,  dal  monte  Baal-herinon, 
fino  all’  entrata  d’Hamai. 

4.  Ouegli  adunque  f urono  per  pro- 
var Ton  essi  Israel;  per  saper  se 
ubbidirebbono  a’  comandamenti  del 
Signore,  i quali  egli  avca  dati  a’ 
lor  padri , per  Moisc. 

5.  Così  i fìgliuolì  d’Israel  abitaro- 
no per  mezzo  i Cananei , e gl’  Hit- 
tei, e gli  Amorrei,  ed  i Ferizzei, 
e gl’  Hivvei,  ed  i lebusei. 

6.  E presero  le  lor  figliuole  per 
mogli,  e diedero  le  lor  figliuole  a’ 
figliuoli  di  quelli,  e servirono  a- 
gl’  iddii  loro. 

7.  Così  i figliuoli  d’Israel  fecero 
ciò  die  dispiace  al  Signore;  e di- 
menticarono il  Signore  Iddio  loro, 
e servirono  a’  Baali,  ed  a’  boschi. 

8.  Laonde  l’ira  del  Signore  s’accese 
conti  o ad  Israel , ed  egli  li  vendè 
nelle  mani  di  Cusan-risataim , re  di 
Mesopotamia;  ed  i figliuoli  d’Israel 
servirono  a Cusan-risataim  otto  anni. 

9.  Poi  i figliuoli  d’Israel  gridaro- 
no al  Signore , ed  egli  suscitò  loro 
un  liberatore- che  li  liberò,  cioè, 
OtnicI,  figliuolo  di  Chenaz,  frate! 
minore  di  Caleb. 

10.  E lo  Spirito  del  Signore  fu  so- 
pra lui,  ed  egli  giudicò  Israel,  ed 
usci  fuori  in  battaglia;  e’I  Signorp 
gli  diede  in  mano  Cusan-risataim , 
re  di  Mesopotamia;  e la  sua  mano 
si  rinforzò  contro  a Cusan-risaUim. 

11.  E'I  paese  ebbe  requie  /o  s/>a- 
zio  di  quarant'  anni.  Poi  Otniel , 
figliuolo  di  Chenaz,  morì. 

12.  Ed  i figliuoli  d’Israel  continua- 
rono di  fare  ciò  che  dispiace  al  8i- 

fnore  ; laonde  il  Signore  fortificò 
glon , re  di  Moab , contro  ad  Is- 
rael ; perciocché  aveano  fatto  ciò 
che  dispiace  al  Signore. 

13.  Ed  egli  adunò  appresso  di  so 
i figliuoli  d'Ammon  , c gli  Ama- 
lechiti,  ed  andò , e percosse  Israel  ; 
ed  esssi  occuparono  la  città  delie 
palme. 

i4.  Ed  i figliuoli  d'Isracl  servirono 
dic^Otlo  anni  ad  Egiun,  re  dì  Moab, 


15.  Poi  i figliuoli  d'Israel  gridaro- 
no al  Signore,  ed  egli  suscitò  loro 
un  liberatore,  rinè,  Ehud , figliuo- 
lo di  Glicra , Benjaminita , il  quale 
era  mancino.  Or  i figliuoli  d'Israel 
mandarono  per  lui  un  presente  ad 
Eglon,  re  di  Moab. 

16.  Ivi  Ehud  si  fece  un  pugnale  a 
due  tagli  t lungo  un  cubito  ; e scio 
cinse  sotto  i vestimenti , in  sulla 
coscia  destra. 

17.  E presentò  il  presente  ad  E- 
gjon , re  di  Moab , il  quale  era  uo- 
mo molto  grasso. 

IS.  Ed , avendo  compiuto  di  pre- 
sentare il  presente , accommiatò  la 
gente  ch’avca  portato  il  presente. 

19.  Ma  egli  sene  ritornò  al  re, 
dalle  statue  di  pietra,  che  son  pres- 
so di  Ghilgal  ; e gli  disse:  Io  ho 
alcuna  cosa  segreta  a diìù.  Ed  egli 
gli  disse  ; Taci.  Allora ‘tutti  quei 
Che  gli  stavano  d intorno  uscirono 
fuori  d'appresso.  a lui. 

20.  Ed  Ehud  s'accostò  a lui , che 
sedeva  tutto  solo  nella  sua  sala 
dalla  state,  e disse:  Io  ho  da  dirti 
alcuna  cosa  da  parte  di  Dio.  Ed 
egli  si  levò  din  sul  seggio  reale. 

21.  Ed  Ehud,  dato  della  man  si- 
nistra al  pugnale , lo  prese  d’insn 
la  coscia  destra,  e gliei  ficcò  nel 
ventre. 

22.  E quello  entrò  dietro  alla  la- 
ma infino  all’elsa,  e'I  grasso  serrò 
la  lama  d'intorno  , sicch’  egli  non 
potè  trargli  il  pugnale  dal  ventre; 
e lo  sterco  uscì  fuori. 

23.  Ed  Ehud  usci  verso  il  portico, 
e chiuse  le  porte  della  sala  dietro 
a se,  e serro  quella  con  la  chiave. 

24.  .E,,  dopoch’  egli  fu  uscito,  i 
servidori  d Eglon  vennero,  e vide- 
ro che  le  porte  della  sala  erano  ser- 
rate codi  la  chiave  , e dissero:  Per 
certo  egli  fa  i suoi  bisogni  naturali 
nella  cameretta  della  sala  dalla 
state. 

25.  E tanto  aspettarono  che  ne 
furono  confusi , ed  ecco , egli  non 
apriva  le  porte  della  sala;  laonde 
presero  la  chiave,  c l'apersero;  et! 
ecco,  il  lor  signore  giaceva  in  terra 
morto. 
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26.  .Ma  Ehud  scampò,  mentre  essi 
imiugiavano  ; e _passò_  le  statue 
pietra,  e si  salvò  in  Seira. 

27.  E , come  egli  j'u  giunto , sonò 
con  la  tromba  nel  monte  d Efraim; 
ed  i figliuoli  d Israel  scesero  con 
lui  dal  monte," ed  egli  andava  da- 
vanti a loro 

28.  Ed  egli  disse  loro  : Seguitate- 
mi; perciocché  il  Signore  vna  dati 
nelle  mani  i Moabiti,  vostri  nemi- 
ci. Cosi  scesero  giù  dietro  a luij 
ed  occuparono  a’  Moabiti  i passi 
del  Giordano , e non  ne  lasciarono 
passare  alcuno. 

29.  Ed  in  quel  tempo  percossero  i 
Moabiti  in  numero  dintorno  a die- 
cimila uomini,  tutti  grassi,  e j)os- 
senli;  e non  ne  scampò  pure  uno. 

30.  Così  in  quel  giorno  Moab  fu 
abbattuto  sotto  la  mano  d’israel; 
e’I  paese  ebbe  rijwso  ottani’ anni. 

31.  E,  dopo  Enud,  fu  .Samgarj 
figliuolo  d’Anat,  il.  qual  percosse  i 
Filistei  in  numero  ai  seicento,  con 
un  pungolo  da  buoi.  Ed  egli  an- 
cora liberò  Israel. 

C A P..  IV. 

La  vittoria  di  Debora  sopra  i 
Cananei. 

, dopoché  fu  morto  Ehud , i 
figliuoli  d'isracl  seguitarono  a 
far  ciò  che  dispiace  al  Signore. 

‘2.  Laonde  il  Signore  li  vendè  nelle 
mani  di  labin , re  di  Canaan , che 
regnava  in  Hasor , il  capo  del  cui 
esercito  era  Sisera;  ed  egli  abitava 
in  Ilarosct  de’  Gentili. 

3.  Ed  i figliuoli  d’israel  gridarono 
al  signore  r perciocché  labin  avea 
novecento  carri  di  Jérro  ; od  avea 
già  venti  anni  oppressalo  Israel  con 
violenza. 

4.  Or  in  quel  tempo  Debora,  don- 
na profetessa,  moglie  di  Lappidol, 
giudicava  Israel. 

' 5.  Ed  essa  dimorava  sotto  la  pal- 
ma di  Debora,  fi*a  Rama  e Betel ^ 
nel  monte  d Efraim  ; ed  i figliuoli 
d’israel  salivano  a lei  a giudizio. 

6.  Or  essa  mandò  a chiamare,  da 
Chedes  di  Neflali , Barac , figliuolo 
d’Abinoam,  e gli  disse  : Non  /'ha 


il  Signore  Iddio  d’israel  comanda- 
to : Va,  fa  massa  di  gente  nel  monte 
di  Tabor , c prendi  leco  diecimila 
uomini  de’  figliuoli  di  Nef’tali,  e 
de'  figliuoli  di  Zàbulon? 

7.  Ed  io.  accoglierò  contro  a te, 
al  torrente  di  Cnison,  Sisera,  capo 
dell’  esercito  di  labin , insieme  co' 
suoi  carri,  e con  la  massa  della  sua 
gente:  ed  io  tei  darò  nelle  mani. 

8.  E Bai  ac  le  disse  : Se  tu  vai  me- 
co , io  andrò  ; ma , se  tu  non  vai 
meco , io  non  andrò. 

9. ^  Ed  ella  disse  ; Del  tutto  io  an- 
drò leco  : ma  pur  tu  non  avrai 
onore  ndf  impresa  che  tu  fai,  ^an- 
dò il  Signore  avrà  venduto  Sisera 
nelle  mani  d’iina  donna.  E Debora 
si  mosse,  ed  andò  con  Barac  in 
Chedes. 

10.  Fi  Barac  adunò  a grida  Zàbu- 
lon, e Neflali,  in  Chedes;  c salì, 
e menò  seco  diecimila  uomini.  E 
Debora  sali  con  lui. 

11.  (Or  Heber  Cheneo,  partitosi 
da’  Chenci , cH  erario  de’  discen- 
denti-d’Hobab  , suocero  di  Moisè. 
avea  tesi  i suoi  padiglioni  fino  al 
querceto  di  Saanaim,  eh’  è vicin  di 
Chedes.) 

12. - Allora  Ai  rapportato  a Sisera, 
che  Barac , figliuolo  d’Abinoam  , 
era  salito  al  monte  di  Tabor. 

13.  Ed  egli  adunò  tutti!  suoi  carri, 
di  erano  in  numero  di  novecento 
carri  di  ferro,  e tutta  la  gente  ch’e- 
ra seco , da  Haroset  de’  Gentili , 
fino  al  torrente  di  Chison. 

14.  E Debora  disse  a Barac:  Muo- 
viti : perciòcchè  questo  c il  giorno, 
nel  quale  il  Signore  ha  messo  Si- 
sera  nelle  tue  mani;  il  Signore  non 
è egli  uscito  davanti  a te?  Allora 
Barac  scese  giù  dal  monte  di  Ta- 
bor, avendo  dietro  a se  diecimila 
uomini. 

15.  E1  Signore  mise  in  rotta  Si- 
sera,  e tutti  i caiTÌ,  e lutto  il  cam- 
po, ineliendoLo  a fil  di  spada,  da- 
vanti a Barac.  É Sisera  scese  giù 
dal  carro,  c sene  fuggi  a piè. 

16.  E Barac  perseguitò  i carri  , 
e’I  campo,  fino  in  Haroset  de’  Gen- 
tili; e tutto  il  campo  di  Sisera  lii 
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messo  a fil  di  spada,  e no»  ne  scam- 
pò pur  un  iioin». 

17.  E Sisera  sene  fuggì  a piè  verso 
il  padiglione  di  lael , moglie  d lle- 
ber  Cheneo:  perciocebè  v’era  pace 
tra  labin  , re  d Hasor,  c la  casa 
d’Heber  Cheneo. 

IS.  E lael  usci  fuori  incontro  a 
Sisci-a,  e gli  disse:  Riducili,  signor 
mio,  riduciti  appresso  di  me:  non 
temere.  Egli  adunque  si  ridusse 
appresso  di  lei  nel  padiglione;  ed 
ella  lo  coprì  con  una  schiavina. 

19.  Ed  egli  le  disse:  Deh,  dammi 
a bere  un  poco  d’acqua:  perciocché 
io  ho  sete.  Ed  ella,  aperto  un  b.i- 
ril  di  latte,  gli  diè  da  bere;  poi  lo 
ricoperse. 

20.  Ed  egli  le  disse  : Staitene  al- 
renliala  del  padiglione;  e se  alcu- 
no viene , e ti  domanda  : Evvi  al- 
cuno aua  entro?  di’  di  no. 

21.  Ala  lael,  moglie  d’IIeber,  prese 
un  pinolo  del  padiglione;  e,  mes- 
jasi  un  martelfo  in  mano , venne  a 
Sisera  pianamente,  c ^li  cacciò  il 
pinolo  nella  tempia , siedi’  esso  si 
lìccò  in  terra.  Or  ò'isera  era  pro- 
fondamente addormentato , e stan- 
co. E coòì  egli  morì. 

22.  Ed  ecco  Barar. , che  persegui- 
tava Sisera;  e lael  §li  usci  incon- 
tro, c ^li  disse  : Vieni,  ed  io  ti 
mostrerò  l’uomo  che  tu  cerchi.  Ed 
e^li  entrò  da  lei;  cd  ceco,  Sisera 
giaceva  morto  col  piuolo  nella  icm- 
pia. 

2J.  Così  Iddio  abbatte  in  quel  gior- 
no labili,  re  di  Canaan,  (lavanti  a’ 
iigliuoli  d isiaci. 

24.  E la  mano  de’  figliuoli  d’Israel 
s’andò  del  continuo  aggravando  so- 
ra labi»,  redi  Lanaaii,  finché  l’cb- 
cro  distrutto. 

C A P.  V. 

Il  cantico  trionfale  dì  Debora. 
()r  in  quel  giorno  Debora,  con 
^ Barar.  , figliuolo  d’Abinoam , 
cantò  questo  cmitico,  dicendo: 

2.  Benedite  il  Signore:  perciocché 
egli  ha  fatte  le  vendette  in  Israel: 
perciocché  il  popolo  vi  %’  è portato 
volotilerosaincntc. 
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3.  Ascoltate,  o re;  e voi  principi, 
porcele  rorccchie  : io , io  canterò 
al  Signore;  io  salincggerò  al  Signo- 
re I(fdio  d'israel. 

4.  0 Signore,  quando  tu  uscisti  di 
Scir,  quando  tu  camminasti  fuor 
del  tcnitorio  d‘Edoin,^la  terra  tre- 
mò, i cicli  eziandio  gocciolarono, 
e le  nuvole  eziandio  stillarono  acqua. 

5.  1 monti  colarono,  per  la  pre- 
senza del  Signore  ; questo  Sinai 
anch’  esso,  per  la  presenza  del  Si- 
gnore Iddio  d’Israel. 

6.  Al*  tempo  di  Snmgar,  figliuolo 
d’Anat;  al  tempo  di  lael,  le  strade 
inac.stre  erano  cessate , ed  i vian- 
danti andavano  per  sentieri  torli. 

7.  Le  villalc  in  Israel  erano  ve- 
nule meno  ; erano  venute  meno 
finché  io  Debora  sorsi  j finché  io 
sorsi , per  esser  madre  m Israel. 

b.  Quando  Israel  ha  scelti  miovi 
dii,'’allora  la  guerra  é stata  alle 
porte;  si  vedeva  egli  alcuno  scu- 
do , 0 lancia , fra  quarantamila  uo~ 
mini  in  Israel? 

9.  Il  cuor  mio  è inverso  i rettori 
d isi  aci , che  si  son  portati  franca- 
mente fra  il  popolo.  Benedite  il 
Signore. 

10.  Voi,  che  cavalcate  asine  bian- 
che, che  sedete  in  sul  luogo  del. 
giudizio;  e voi  viandanti,  ragio- 
nate di  questo. 

1 1 . Essendo  lo  strepito  degli  ar- 

cieri venuto  meno  , per  mezzo  i 
luoghi  ove  s’attigne  , nar- 

rinsi  quivi  le  giustizie  del  Signore; 
le  sue  giustizie,  eseguite  per  le  su* 
villate  in  Lsrael.  A tal  ora  il  popo- 
lo del  Signore  è sceso  alle  porte. 

12.  Destali,  destati,  Debora;  de- 
stati , destali , di’  un  cantico.  Le- 
vati, Barac;  e tu,  figliuolo  d’Abi- 
iioam  , mena  in  cattività  i tuoi  pri- 
gioni. 

13.  A tal  era  il  Signore  ha  fatto 
signoreggiare  colui  eh’  era  scampa- 
to ; egli  ha  fatto  signoreggiare  il 
popolo  sopra  i magnifici  ; egli  m’h* 
fatta  signoreggiar  sopra  i possenti. 

14.  Da  Efraim , da  coloro  la  cut 
radice  è in  Amaicc,  i quali  sono 
diclro  a te,  o Ueiijamia,  co’ tuoi 
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popoli;  c da  Machir,  c da  Zatm- 
lon , ion  discesi  i rettori , cpndu- 
cenclo  le  Loro  ìCÌucre  con  bacchet- 
te da  Scriba. 

15.  I principali  d'Issacar  sono  sia- 
li ancn  essi  con  Debora , insieme 
col  p opolo  D’Issacar.  Cosi  Barac 
c stalo  mandato  nella  valle,  con  la 
gente  eh’  egli  condnceva.  Fra  le  tìu- 
inane  di  Ruben  ti  sono  siati  gran- 
di uomini  hi  risoluzioni  di  cuore. 

16.  Perchè  sei  tu  dimorato  fra  le 
■sliarrc  delle  stalle , per  udire  il  be- 
lar delle  gregge  ? Fra  le  fiumane 
di  Rulien  vi  sono  stali  grandi  uo- 
mini in  deliberazioni  di  cuore. 

Ì7.  Galaad  è dimorato  di  là  dal 
Giordano;  e perchè  è Dan  dimo- 
ralo presso  alle  navi , cd  è Aser 
restato  presso  al  lilo  .del  mare,  e 
s’è  rattenuto  ne’  suoi  porti? 

IS.  Zàbulon  e un  popolo  che  ha 
esposta  la  sua  vita  alla  morte  ; po- 
si ancora  Ita  fallo  NcRali , in  alta 
campagna- 

19.  1 re  son  venuti,  hanno  com- 
battuto; a tal  ora  i re  di  Canaan 
hanno  combattuto  in  Taanac,  pres- 
so alle  acque  di  Meghiddo  ; non 
hanno  fatto  alcun  guadagno  d’ar- 
gento. 

20.  E’  s’  è combattuto  dal  ciclo  ; 
le  stelle  hanno  combattuto  contro 
a Sisera  da’  lor  cerchj. 

21.  11  torrente  di  Chison  gli  ha 
strascinati  via  ; il  torrente  di  Che- 
duntini,  il  torrente  di  Chison  ; atUT 
ma  mia,  tu  hai  calpestala  la  forza. 

22.  i^lora  i cavalli  si  tritarono 
runghie,  per  lo  gran  calpestio,  cal- 
pestio de’  lor  destrieri. 

23.  Maladite  Meroz,  ha  detto  l’An- 
gejo  del  Signore;  maladite  pur  gli 
abitanti  d’essa:  perciocché  non  son 
venuti  al  soccorso  del  Signore,  co’ 
prodi. 

24.  Sia  benedetta , sopra  tulle  le 
donne , lacl , moglie  d Hcber  Che- 
neo  ; sia  benedetta  sopra  tutte  le 
donne  che  stanno  in  padiglioni. 

25.  Egli  chiese  dell’  acqua  . ed  el- 

la gli  diè  del  latte;  ella  gli  porse 
del  fior  .di  latte  nella  coppa  de’ 
magnici.  . ; ; - t . t 
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26.  Ella  diè  della  man  smistra  al 
pinolo,  e della  destra  al  martello 
de’  lavoranti  ; e colpì  sopra  Sisera, 
e gli  passò  il  capo;  ella  gli  trafisse, 
e gli  conficcò  la  tempia. 

27.  Egli  si  ofcinò  fra’  piedi  d’essa, 
cadde,  giacque  in  terra;  si  chinò 
fra’  piedi  d'essa,  cadde;  dove  si 
chinò  , quivi  cadde  deserto. 

28.  La  madre  di  Sisera  riguardava 
per  la  finestra,  e,  mirando  per  gli 
cancelli,  si  lagnava,  dicendo:  Per- 
chè indugia  a venire  il  suo  carro  ? 
perchè  si  muovono  lentamente  i suoi 
carri  ? 

29.  Le  più  savie  delle  sue  dame  le 
rispondevano,  ed  ella  ancora  ri- 
spondeva a se  stessa: 

3i).  Non  hanno  essi  trovala  la  pre- 
da ? non  la  spartiscono  essi  ? una 
fanciulla,  due  fanciulle  per  uomo; 
le  spoglie  delle  robe  di  color  va-r 
fiato  son  per  Sisera,’  le  spoglie  del-^ 
le  robe  di  color  variato  ricamate; 
egli  ha  fatta  preda  di  robe  di  co- 
lor variato , ricamate  da  amendue 
i lati,  da  passarvi  il  collo. 

3 1 . Così  periscano  , o Signore 
tutti  i tuoi  jiemici  ; e quei  eh’  a- 
mano  il  Signore  sieno  come  quan- 
do il  sole  esce  fuori  nella  sua  forza. 

32.  Poi  il  paese  ebbe  riposo  qua- 
rant’  anni. 

CAP.  VI. 

Gedeon  chiamalo  per  liberare  Is- 
rael. 

Qn  i figliuoli  d'Israel  fecero  ciò 
che  dispiace  al  Signore’,  e'I  Si- 
gnore li  diede  nelle  mani  de’  Ma- 
dianiti per  sette  anni. 

2.  E la  mano  de’  Madianiti  si  rin- 
forzò contro  ad  Israel;  laonde  i fi- 
gliuoli d isiaci  si  fecero  quelle  grot- 
te, che  son  ne’  monti;  e delle  spi- 
lonciie,  c delle  rocche,  per  tema 
de’  .Madianiti. 

3.  E,  quando  Israel  avea  semina- 
to, i Madianiti,  e gli  Amalechiti , 
c gli  Orientali , salivano  contro  a 
lui. 

4.  E , fatto  campo  sopra  gl’  Israe- 
liti, guastavano  1 frutti  della  terra 
fino  a Gaza  ; e non  lasciavano  in 
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Israel  nè  vilLuaglia,  nè  pecore,  nè 
buoi,  nc  asini. 

5.  Perciocché  salivano  con  le  lor 
gregge,  e co’  lor  padiglioni , e ve- 
nivano come  locuste  in  moltitudine  j 
cd  erano  iimuinerabili , essi,  cd  i 
lor  cammelli;  c venivano  nel  paese 
per  guastarlo. 

6.  Israel  adunque  impoverì  gran- 
demente, per  cagion  de’  M.ndianiti; 
laonde  i figliuoli  d lsrael  gridarono 
al  Signore. 

7.  Eli  avvenne  che,  quando  i fi- 
gliuoli d’Isracl  ebbero  gridato  al 
Signore,  per  cagioii  de’  Xladianiti: 

6.  Il  Signore  mandò  loro  un  uomo 
profeta,  il  qual  disse  loro;  Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio  d’Isracl  : lo 
v’ho  fatti  salire  fuor  d’Egitto  , e 
v’ho  tratti  fuor  della  c;isa  di  ser- 
vitù. 

9.  E v’ho  riscossi  dalla  mano  dcr 

t;li  Egi/j^  e dalla  mano  di  tutti  on- 
oro che  v’opprcssavano  ; e gli  ho 
scacciati  d'innanzi  a voi , e v’ho 
dato  il  lor  paese. 

10.  Or  io  v’avea  detto:  Io  sono  il 
Signore  Iddio  vostro;  non  temiate 
gl’iddii  degli  Amorrci,  nel  cui  pae- 
se voi  abitate  ; ma  voi  non  avete 
ubbidito  alla  mia  voce. 

11.  Poi  l’Angelo  del  Signore  ven- 
ne, e si  pose  a sedpe  sotto  la  quer^ 
eia  eh’  è in  Ofra,  il  qual  Itiotjo  era 
di  loas  Abiezerita.  E Gedeon,  fi- 
gliuolo desso,  batteva  il  grano  nel 
torchio  , per  salvarlo  d innanzi  a’ 
Madianiti. 

12.  E l'Angelo  de!  Signore  gli  ap- 
parve, c gli  disse;  11  Signore  ùa 
teco , valent’  uomo. 

13.  E Gedeon  gli  disse:  Ahi,  Si- 
gnor mio,  come  è possibile  elici 
Signore  sia  con  noi  7 perchè  dun- 
que ci  sarebbero  avvenute  tutte 
queste  cose?  E dove  sou  tutte  le 
tue  maraviglie  , le  quali  i nostri 
padri  ci  hanno  raccontate,  dicen- 
do : 11  Signore  non  ci  ha  egli  tratti 
fuor  d’Egitto  ? ma  ora  il  Signore  ci 
ha  abbandonali,  e ci  ha  dati  nelle 
mani  de’  Madianiti. 

14.  E’I  Signore  riguardò  verso  lui, 
e gli  disse:  Va  con  colesta  tua  Ibr- 


za,  e tu  salverai  Israel  dalla  mano 
de’  Madianiti;  non  l’ho  io  mandato? 

15.  Ma  egli  gli  disse;  Ahi,  Signor 
mio  , con  che  salverei  io  Israel  ? 
ecco,  il  mio  migliaio  è il  più  mi- 
sero di  Manasse,  ca  io  sono  il  mi- 
niino della  casa  di  mio  padre. 

16.  E’I  Signore  gli  disse:  Percioc- 
ché io  sarò  teco , e tu  percolerai 
i Mailianili , come  se  fossero  un 
uomo  jo/o. 

17.  E Gedeon  gli  disse:  Deh,  se 
io  ho  trovato  grazia  appo  te,  dam- 
mi un  segno  che  tu  sei  desso,  tu 
che  parli  meco. 

16.  Deh  , non  muoverti  di  qui. 
limh’  io  venga  a te,  c ti  rechi  il 
mio  presente,  c telo  metta  davanti. 
Ed  egli  gli  disse:  Io  rimarrò  c/ui, 
finché  tu  ritorni. 

19.  Gedeon  adunque  entrò  in  casa, 
ed  apparecchiò  un  capretto , e fece 
Ac  pani  azzimi  d’un  e£a  di  farina; 
poi  mise  la  carne  in  un  canestro . 
c l brodo  in  una  pentola , e gliel 
recò  sotto  la  quercia,  c gliel  pre- 
sentò. 

20.  E l’Angelo  del  Signore  gli  dis- 
se: Piglia  questa  carne,  e questi 
pani  azzimi,  c posagli  insù  quel 
sasso,  e spandi  il  brodo.  Ed  egli 
lece  cosi. 

21.  Allora  l’Angelo  del  Signore 
distese  il  bastone  qh’  egli  avea  in 
mano,  c toccò  con  la  cima  desso 
la  carne,  ed  i pani  azzimi;  cd  e’ 
sali  del  fuoco  dal  sasso , che  con- 
sumò la  carne  ^ ed  i pani  azzimi. 
E l’Angelo  del  Signore  scn’andò  via 
dal  cospetto  d’esso. 

22.  E (iedeon,  avendo  veduto 
eh’  egli  era  l’Angelo  del  Signore, 
disse;  Oimc,  Signore  Iddio,  è e- 

fli  per  questo,  eh’  io  ho  veduto 
Angelo  del  Signore  a faccia  a 
laccia  ? 

23.  Ma  il  Signore  gli  disse  ; Abbi 
pace,  non  temere,  tu  non  morrai. 
2-1.  E Gedeon  edificò  u»  altare  al 
Signore , e lo  nominò  : La  pace  è 
uelSuìnoré;  il  qual  resta  fino  ad 
oggi  in  Olia  degli  Abiczeriti. 

25.  Ed  in  quella  stessa  notte  il 
Signore  gli  disse:  Prendi  il  gio- 
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velico  di  tuo  padre,  o’I  secondo 
bue  di  sette  anni  ; e disia  l’altare  di 
Baal,  che  e di  tuo  padre,  e taglia 
il  bosco  che  gli  è appresso. 

26.  Ed  edifica  un  altare  al  Signo* 
re  Iddio  tuo  in  sulla  cima  di  que- 
sta rocca , ncir  is/esso  luogo  one 
tu  avevi  posto  rappareccnio  di 
quelle  vivande  : poi  prendi  quel 
secondo  bue,  ed  offeriscilo  in  olo- 
causto con  le  legne  del  bosco  che 
tu  avrai  tagliato. 

27.  Gedeon  adunmie  prese  seco 
dieci  uomini , d infra  i suoi  servi- 
dori, e fece  così  cojne  il  Signore 
gli  area  detto;  c,  temendo  di  far- 
7o  di  giorno , per  cagion  della  ca- 
sa di  suo  padre , c degli  uomini  del- 
la città.  Io  fece  di  notte. 

2S.  Ed  essendosi  gli  uomini  della 
città  levati  la  mattina,  ecco,  l’al- 
tare di  Baal  era  stato  disfatto , e'I 
bosco  che  gli  era  appresso  era 
stato  tagliato,  c quel  secondo  bue 
era  stato  offerto  sopra  l’altare  eh’  e- 
ra  stato  edificato. 

29.  Ed  essi  dissero  l’uno  all’  altro  : 
r.hi  ha  fallo  questo  ? Ed  avendone 
domandalo , e ricercato , fu  detto  : 
Gedeon,  fìgliuol  di  loas,  ha  fatto 
questo. 

JO.  E gli  upniini  della  città  disse- 
ro a loas  : Mena  fuori  il  tuo  fi- 
gliuolo, e sia /atto  morire:  con- 
ciosiacosach’  egli  abbia  disfatto  l’al- 
tare di  Baal;  ed  abbia  tagliato  il 
bosco  che  gli  era  appresso. 

31.  Ma  loas  disse  a lutti  i circo- 
stanti: Volete  voi  difender  la  cau- 
sa di  Baal?  lo  volete  voi  salvare? 
chi  difenderà  la  sua  causa  sarà  fat- 
to morire  , mentre  è ancora  matti- 
na; se  egli  è dio,  contenda  con  Ge- 
deon , poich’  egli  ha  disfatto  il  suo 
altare. 

32.  Ed  in  quel  giorno  loas  pose 
nome  Icrubbaal  a Gedeon , dicen- 
do: Contenda  Baal  con  lui,  poi- 
ch’ egli  ha  disfatto  il  suo  altare. 

33.  Or  lutti  i Madianiti , e gli  A- 
inalechiLi,  c gli  Orientali,  aduna- 
tisi insieme,  passarono  il  Giordano., 
e s’accamparono  nella  valle  d’I/.rccl. 

3i.  E lo  Spirito  del  Signore  inve- 


sti Gedeon , ed  egli  sonò  con  la 
tromba  ; e gli  Abiczcrili  furono  a- 
dunati  a grida,  per  seguitarlo. 

35.  Egli  mandò  ancora  de’  messi 
per  tutto  Manasse;  ed  esso  anco- 
ra fu  adunato  a grida  per  seguitar- 
lo : mandò  anche  de’  messi  in  Ascr , 
ed  in  Zàbulon,  ediiiNeAali;  cd 
essi  salirono  ad  incontrar  quegli  altri. 

36.  E Gedeon  disse  a Dio:  Se  pur 
tu  vuoi  salvar  Israel  per  la  mia  ma- 
no , come  tu  hai  detto  : 

37.  EjCco  , io  porrò  in  sull’aja  un 
vello  di  lana;  se  la  rugiada  è in 
sul  vello  solo , e tutta  la  terra  .è 
asciutta,  io  conoscerò  che  tu  sal- 
verai Israel  per  la  mia  mano,  co- 
me tu  hai  detto. 

38.  Ed  egli  avvenne  così.  £d  egli 
si  levò  la  mattina  seguente,  e stri- 
gnendo  il  vello , spremè  della  ru- 
giada una  piena  coppa  d’acqua. 

39.  E Gedeon  disse  a Dio;  L’ira 
tua  non  s’accenda  contro  a me, 
caI  io  parlerò  ancora  sol  questa 
volta:  deh,  permetti  eh’  io  faccia 
ancora  questa  sola  volta  'prova 
col  vello;  deh,  sia  il  vello  solo  a- 
sciutto , e sìa  la  rugiada  sopra  tut- 
ta la  terra. 

4U.  Ed  Iddio  fece  così  in  quella 
notte;  e'I  vello  solo  fu  asciutto, 
e la  rugiada  fu  sopra  tutta  la  terra. 

CAP.  VII. 

Gedeon  riporta  la  vittoria  sopra 
i Madianiti. 

T ERUBB  AAL  aduiiquc , chc  è Gedeon , 
'‘levatosi  la  mattina,  con  tuttala 
gente  eh’  era  con  lui,  s’accampò 
con  essa  presso  alla  fonte  d’Ha- 
rod;  cd  il  campo  de’  Madianiti  gli 
era  dal  Settentrione , verso  il  col- 
le di  More  nella  valle. 

2.  Ed  il  Signore  disse  a Gedeon: 
I^a  gente  cn  è teco  è troppa  j per- 
chè io  dia  loro  Madian  nelle  ma- 
ni : che  talora  Israel  non  si  glorii 
sopra  me , dicendo  : La  mia  mano 
m'ha  salvalo. 

3.  Ora  dunque  fa  una  grida,  che’l 
popolo  oda,  dicendo:  Chi  e pau- 
roso, e timido,  sene  ritorni  pre- 
stamente indietro  dal  monte  di  Ga- 
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laad.  E sene  ritornarono  indietro 
venliduemila  uomini  del  poj>olo , e 
ne  rimasero  diecimila. 

4.  E’I- Signore  disse  a Gedeon;  La 
gente  è ancora  troppa;  fagli  scen- 
dere all’  acqua , e quivi  io  teli  di- 
acernerò;  e colui  del  quale  io  ti  di- 
rò : Costui  andrà  loco,  vada  leco; 
e colui  del  quale  io  ti  ilirò  : Costui 
non  andrà  teco , non  vada  teco. 

5.  Gedeon  adunque  fece  scender 
la  gente  all’  acqua;  e’I  Signore  gli 
disse:  Metti  da  parte  cliiun((ue  lam- 
birà l’acqua  con  la  lingua,  come 
lambisce  il  cane;  ed  altresì  cliiuii- 
que  s’inchinerà  sopra  le  ginocchia, 
per  bere. 

6.  E'I  numero  di  coloro  che,  re- 
catasi l’arqua  con  la  mano  alla 
bocca,  la  lambirono,  fu  di  trecen- 
to uomini;  e tutto  il  rimanente  del- 
la gente  s’inchinò  sopra  le  ginoc- 
chia per  ber  dell’  acqua. 

7.  E 1 Signore  disse  a Gedeon  : Per 
questi  trecento  uomini , ebe  hanno 
lambita  l’acqua^  io  vi  salverò,  è 
ti  darò  i Madianiti  nelle  m.mi  ; ina 
vadasene  tutta  l'altra  gente , cia- 
scuno al  luogo  suo. 

8.  E quella  gente  prese  della  vit- 
tuaglia  in  mano,  c le  sne  trombe. 
Gedeon  adunque  rimantlò  a casa 
tutti  gli  altri  Israeliti,  ciascùno  al- 
le sue  stanze,  e ritenne  seco  que’ 
b'eccnto  uomini.  Or  .il  campo  de’ 
Madianiti  era  disotto  di  lui  nella 
valle. 

q.  Ed  in  quella  notte  il  Signore 
gli  disse:  Levati,  scendi  nel  cain- 

f>o  : perciocché  io  tcl’ho  dato  nel- 
e mani. 

10.  E se  pur  tu  temi  di  scender- 
vi , scendi  firinta  tu , con  Fura , 
tuo  servidore,  verso  il  camiio. 

11.  1'^  tu  udirai  ciò  che  oi  si  dirà; 
c poi  le  tue  mani,  saranno  rinlbr- 
zate,  e tu  scenderai  nel  campo.  E- 
gli  adunque,  con  Fura,  suo  servi- 
dore , scese  all’  estremità  della  gen- 
te eh*  era  in  armi  nel  campo. 

12.  Ed  i Madianiti,  e gli  Amale- 
chiti,  e tutti  gli  Orientali,  giaceva- 
no nella  valle , come  locuste  iu  mol- 
titudine ; ed  i lor  cammelli  erano 


innumerabili , ed  erano  in  moltitu- 
dine come  la  rena  eh’  c in  sul  lito 
del  mare. 

13.  Giuntovi  adunque  Gedeon . ec- 
co , uno  raccontava  un  sogno  al  suo 
compagno , e gli  diceva  : Ecco , io 
ho  sognato  un  sogno:  E’  mi  parca 
eh’  una  focaccia  d’orzo  si  rotolava 
verso  il  campo  de’  Madianiti,  e giu- 
gneva  inlino  a’  padiglioni,  c li  per- 
coteva,  ed  essi  cadevano;  e li  river- 
sava sottosopra , ed  i padiglioni 
cadevano. 

14.  E’I  suo  compagno  rispose , e 
disse:  Questo  none  altro,  se  nori 
la  spada  di  Gedeon , figliuolo  di  > 
ioas,  uomo  Israelita  ; Iddio  gli  ha 
dati  i Madianiti,  c tutto  il  campo 
nelle  mani. 

15.  E,  quando  Gedeon  ebbe  udi- 
to raccontare  il  sogno,  ed  ebbe  in- 
tesa la  sua  interpretazione,  adorò, 
Poi,  ritornato  al  campo  d’israel , 
ilissc:  Levatevi:  perciocché  il  Si- 
gnore v'ha  dato  il  campo  de’  Ma- 
dianiti nelle  mani. 

16.  Poi  sparti  que’  trecento  uomi- 
ni in  tre  schiere,  e diede  a lutti 
delle  trombe  in  mano,  e de’  tesG 
Mioti,  e delle  fiaccale  dentro  de’  testi. 

17.  E disse  loro  ; Riguardate  ciò 
ihe  da  me  sarà  fatto,  c fiite  cosi 
voi.  Oliando  adunque  io  sarò  giun- 
to air  estremità  (tei  campo  , fate 
così  come  farò  io. 

18.  E quando  in  , con  tutti  quelli 
che  sono  meco,  sonerò  con  la  trom- 
ba, sonate  ancora  voi  con  le  trom- 
be, intorno  a tutto  il  campo,  e di- 
te: Ai.  Signore,  ed  a Gedeon. 

19.  tlcdcon  adunque,  ed  i cento 
uomini  eh’  erano  con  lui , vennero 
all’estremità  del  campo,  al  princi- 
pio della  vegghia  della  mezza  not- 
te , come  prima  iurono  poste  le 
guardie,  c sonarono  con  le  trombe, 
e spezzarono  i testi  ch'aveano  nelle 
mani. 

20.  Allora  le  tre  schiere  sonarono 
con  le  trombe,  e spezz,arono  i te- 
sti, c tenevano  con  la  man  sinistra 
le  fiaccole,  e con  la  destra  le  trom- 
be per  sonare,  e gridavano  : f i 
SCADA  DEL  SIGNORE  , E DI  GeDEO.' 
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21.  E ciascuno  d’essi  stette  lermo 
nel  suo  luogo , intorno  al  campo; 
c tutto  il  campo  discorreva  qua  e 
là,  sciamando,  c l'uggendo. 

22.  Or , mentre  que’^  trecento  uo- 
mini sonavano  con  le  trombe,  il 
Signore  voltò  la  spada  di  ciascuno 
contro  al  suo  compagno,  e ciò  per 
lutto  il  campo.  h’I  campo  fuggì 
fino  a Bel-silta,  verso  Serera,  iiiH- 
110  alla  ripa  d’Abel-mehola,  presso 
a J'abbat. 

2J.  E gl’  Israeliti  furono  radunali 
a grida , di  NcRali , c d’Aser , e di 
lutto  Manasse  ; e perseguitarono  i 
Madianiti. 

24.  E Gedeon  mandò  de’  messi 
]jer  tutto  il  monte  d'Efraim,  a dire: 
^cendete  giù  ad  incontrare  i .Ma- 
dianiti; e prendete  loro  i passi  del- 
ie acque  lino  a Bei-bara,  lungo  il 
Giordano.  Tutti  gli  Efraimiti  adun- 
que , adunatisi  a grida  , presero  i 
passi  rfc/le  acque  lino  a Bet-bara, 
lungo  il  Giordano. 

25.  E presero  (lue  capi  de’  Afadia- 
iiili:  Oreb,  e Zceb;  ed  ammazza- 
rono Orcb  nel  luogo  dello  il  sasso 
d'Oréb  ; e Zceb,  nel  luogo  dello  il 
torcolo  di  Zeeb;  c,  dopo  aver  per- 
seguitati i Madiaimi , portarono  le 
teste  di  (lue’  capi  a Gedeon,  di  qua 
dal  Giordano. 

CAP.  Vili. 

Gli  ultimi  falli  di  Gedeon,  e 
sua  morte. 

gli  uomini  d'Efraim  gli  dissero: 
Che  cosa  è questo  che  tu  ci  hai 
fatto,  di  non  averci  chiamali,  quan- 
do tu  sei  andato  a combattere  con- 
tro a Madian?  E contesero  aspra- 
mente con  lui. 

2.  Ma  egli  disse  loro:  Che  ho  io 
ora  fatto  al  par  di  voi  ? il  raspol- 
lar d’Efraim  non  vale  egli  meglio 
che  la  vendemmia  d’Abi.czer? 

3.  Iddio  v’ha  dati  i capi  de’  Ma- 
dianiti j Orcb,  c Zeeb,  nelle  mani; 
e che  no  io  potuto  fare  al  par  di 
voi?  Allora,  dopoché  ebbe  loro 
così  parlato , il  lur  cruccio  contro 
a lui  s’acquetò. 

■'j.  Or  Gedeon  aiTÌvò  al  Giordano  ; 


e , passandolo  con  que’  trecento 
uomini  eh’  erano  con  lui , i quali 
Stanchi  come  erano,  pur  persegui- 
tavano i Madianiù; 

5.  Disse  a que’  di  Succol  : Deh , 
date  alcuni  pezzi  di  pani  alla  gente 
che  c al  mio  seguito  : perciocché 
sono  stanchi , ed  io  perseguito  Ze- 
ba, e Salmunna,  re  di  Madian. 

6.  Ma  i principali  di  Succot  ri- 
sposero: Hai  tu  già  in  mano  le  pal- 
me di  Zeba,  e di  Salmunna,  che 
noi  diamo  del  pane  al  tuo  esercito? 

T.  E Gedeon  rispose  : Perciò  quan- 
do il  Signore  m’avrà  dato  nelle  ma- 
ni Zeba,  c Salmunna,  io  vi  smi- 
nuzzerò le  carni  con  delle  spine 
del  deserto,  e con  triboli. 

S.  Poi  di  là  egli  salì  in  Penuel,  e 
parlò  a que’  di  Penuel  nella  mede- 
sima maniera;  ed  essi  gli  risposero 
come  que’  di  Succot  aveano  rispo- 
sto. 

9.  Ed  egli  disse  parimente  a que’  di 
Penuel  : Quando  io  ritornerò  m pa- 
ce , io  distarò  questa  torre. 

10.  Or  Zeba , c Salmunna , erano 
in  Carcor,  co’  lor  campi  d’intorno 
a quindicimila  uomini , eh’  erano 
tutti  quelli  eh’  erano  rimasi  dì  tutto 
il  campo  dogli  Orientali;  ed  i morti 
erano  centoventimila  uomini , che 
potevalio  trar  la  spada. 

11.  E Gedeon  salì  , tirando  al 
paese  di  coloro  ch’abitano  in  pa- 
diglioni, dal  Iato  orientale  di  Nona, 
e di  logbea;  e percosse  il  campo, 
il  qual  sene  stava  in  sicurtà. 

12.  li  Zeba,  e Salmunna,  fuggi- 
rono; ma  egli  li  perseguitò,  e pre- 
se i due  re  di  Madian,  Zeba,  e Sal- 
munna , e mise  in  rotta  tutto  il 
campo. 

13.  Poi  Gedeon , figliuolo  di  Ioas, 
sene  ritornò  dalla  battaglia,  dalla 
salila  d’Heres. 

14.  E prese  un  fanciullo  della  gen- 
te di  Succot  ,*  e lo  domandò  ; ed 
egli  gli  descrisse  i principali , c gli 
Anziani  di  Succot , eh’  erano  set- 
tantaseltc  uomini. 

15.  Poi  Gedeon  venne  agli  uomini 
di  Succot , è disse  : Ecco  Zeba , e 
Salmunna,  de’  quali  per  ischerno 
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voi  mi  diceste  : Hai  tu  gin  nelle 
mani  le  palme  di  Zeba,  c di  Sal- 
munna,  che  noi  diamo  del  pane 
alla  tua  gente  stancai 

16.  £d  egli  prese  gli  Anziani  della 
città,  e delle  spine  del  deserto,  e 
de’  triboli,  e con  essi  gastigù  que- 
gli uomini  di  Succot. 

17.  Disiècc  ancora  la  torre  di  Pe- 
nuel|  ed  uccise  gli  uomini  della  città. 

18.  Poi  disse  a Zeba , ed  a Sai- 
munna  : Come  erano  (quegli  uomini 
che  voi  uccideste  in  Tabor  Ed 
essi  risposero  : Come  tu  appunto  ; 
ciascuno  dessi  pareva  nel  sem- 
biante un  figliuolo  di  re. 

19.  Ed  egli  disse  loro  : Essi  erano 
miei  fratelli,  figliuoli  di  mia  madre; 
come  il  tSignore  vive , se  voi  aveste 
loro  salvata  la  vita , io  non  v’ucci- 
derei. 

20.  Poi  disse  a leter.  suo  primo- 
genito: Levati,  uccidili.  Mail  fan- 
ciullo npn  trasse  fuori  la  sua  spa- 
da: perciocché  avea  paura:  con- 
ciofossecosach'  egli  fosse  ancor  gio- 
vanetto. 

21.  E Zeba,  e Salmunna,  dissero: 
Levati  su  tu,  ed  avventati  sopra 
noi  : perciocché  quale  è fuomo  , 
tale  è la  sua  forza.  Gedeon  adun- 
que ai  levò,  ed  uccise  Zeba,  e Sal- 
immna , e prese  le  borchie  che  i 
lor  cammelli  avenno  ai  collo. 

22.  E gl’  Israeliti  dissero  a Gedeon: 
Signoreggia  sopra  noi,  tu,  e’I  tuo 
figliuolo,  e’I  figliuolo  dei  tuo  figliuo- 
lo: conciosiacosaché  tu  ci  abbi  sal- 
vati dalla  mano  de’  Madianiti. 

23.  Ma  Gedeon  disse  loro  : Nè  io, 
nè ’l  mio  figliuolo,  signoreggeremo 
sopra  voi  ; il  Signore  signoreggerà 
sopra  voi. 

24.  Poi  Gedeon  disse  loro  : Io  vi 
farò  una  richiesta,  che  ciascun  di 
voi  mi  dia  il  monile  eh’  egli  ha 
predato:  perciocché  coloro  aveano 
de’  monili  doro,  perché  erano  Is- 
maeliti. 

25.  Ed  essi  dissero  : Noi  del  tutto 
teli  daremo.  Steso  adunque  un  man- 
to, ciascuno  vi  gettò  il  monile  eh’  e- 
gli  avea  predato. 

M).  E’i  peso  de’  monili  d'oro , che 


Gedeon  avea  chiesti,  fu  di  mille 
settecento  sirlt  doro  ; oltre  alle 
borchie,  ed  alle  collane,  ed  a’  ve- 
stimenti di  porpora , che  i re  di 
Madian  aveano  indosso;  ed  oltre  a’ 
collari  che  i cammelli  loro  aveano 
al  collo. 

27.  E Gedeon  fece  di  quell’  aro 
un  cfod,  c lo  pose  in  Ofra , sua 
città;  e tutto  Israel  ibrnicò  quivi 
dietro  ad  esso , e ciò  fu  in  laccio  a 
Gedeon , ed  alla  sua  casa. 

28.  Così  Madian  fu  depresso  da- 
vanti a’  figliuoli  d’Israel , e non  al- 
zò più  il  capo;  c’I  paese  ebbe  ri- 
poso per  quarant'  anni  , a’  dì  di 
Gedeon. 

29.  E lerubbaal,  figliuolo  di  Ioas, 
sen’andò,  e dimorò  in  casa  sua. 

30.  Or  Gedeon  ebbe  settanta  fi-  . 
gliuoli , ehi’ <rdno  usciti  della  sua 
anca  : concioiossecosaché  egli  aves-  . 
se  molte  mogli. 

31.  E la  sua  concubina  , eh’  era 

in  Sichem  , gii  partorì  aneli’  essa 
un  figliuolo,  al  quale  egli  pose  no- 
me Abimclec.  ’ 

32.  Poi  Gedeon,  figliuolo  di  Ioas, 
morì  in  buona  vecchiezza , e fu 
seppellito  nella  sepoltup  di  Ioas , 
suo  padre,  in  Ofra  degli  Abiezeriti. 

33.  E,  dopoché  Gedeon  fu  morto, 

i figliuoli  a Israel  tornarono  a for- 
nicare dietro  a’  Baali , e si  costi- 
tuirono Baal-berit  per  dio.  t 

34.  E non  si  ricordarono  del  Si- 
gnore Iddio  loro,  il  quale  gli  avea 
riscossi  dalle  mani  di  tutti  i lor 
nemici  d’ogn’intorno. 

35.  E non  usarono  benignità  in- 
verso la  casa  di  lerubbaal  ^ cioè , 
di  Gedeon , secondo  tutto  il  bene 
eh’  egli  avea  operato  inverso  Israel. 

CAP.  IX. 

Abimclec^  figliuolo  di  Gedeon, 
ammazzato. 

Abimelec , figliuolo  di  Icrub- 
^ baal , andò  in  Sichem  a’  fra- 
telli di  sua  madre,  e parlò  loro,  ed 
a tutta  la  famìglia  della  casa  del 
padre  di  sua  madre,  dicendo: 

2.  Deh,  pariate  a tutti  i Sicheniiti, 

« dite  loro  : (so&ti  è migliore 
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per  voi.  che  seUaiila  uomini,  cioè, 
tulli  i figliuoli  (Il  ii'i'ubbaal , signo.. 
reggino  sopra  voi;  ovvero,  di’ un 
uomo  solo  signoreggi  sopra  voi  ? 
ricortlalevi  ancora  (Hi’  io  sono  vo- 
slre  o.ssa,  e voslra  carne. 

3.  Ed  i lialelli  di  sua  madre  par- 
larono di  lui  a lulli  i Sichcmili, 
e dissero  loro  tulle  (quelle  parole; 
e'I  cuor  loro  s’inchino  a scontare 
Abimelec,  perchè  dissero:  Egli  c 
nostro  fratello. 

4.  E gli  diedero  settanta  d’ar- 
gento, tolti  dal  tempio  di  Baal-berit, 
co'  filali  Abimelec  soldo  degli  uo- 
inini  da  nulla , e vagabondi , i qua- 
li lo  seguitarono. 

5.  Ed  egli  venne  in  casa  di  suo 
padre , in  Ofra , ed  uccise  insti  una 
stessa  pietra  i suoi  fratelli,  figliuoli 
di  lerubbaal,  c/t’ erano  settanta  uo- 
mini ; ma  lotam,  figliuol  minore  di 
lerubbaal , scampò  , pei'chè  s’eia 
nascoso. 

6.  Poi  tutti  i Sichcmili,  c tutta  la 
casa  di  Millo,  s’adunarono  insieme, 
ed  andarono,  c costituirono  re  Abi- 
melec, presso  alla  quercia  dove  era 
rizzato  il  piUfire  in  Sichein. 

7.  E ciò  essendo  rapportato  a lo- 
tam, egli  andò,  e si  lèrmò  in  sulla 
sommità  del  monte  di  Gheri/.im;  ed 
alzò  la  voce , 0 gridò , e disse  loro  : 
Ascoltatemi,  Siclienuti,  e coù  v’a- 
scolti Iddio. 

8.  Gli  alberi  andarono  già  per 
ugnere  un  re  che  regnasse  sopra 
loro  ; e dissero  all’  (divo  ; Regna 
sopra'noi, 

9.  Ma  l’olivo  di.sse  loro  : Resterei 
io  di  produrre  il  mio  olio,  il  quale 
Iddio,  e gli  uomini  onorano  in  me, 

er  andar  vagando  per  gii  altri  al- 
eri  *!  _ ^ . 

10.  Poi  gli  alberi  dissero  al  fico: 
Vieni  tu  , regna  sopra  noi. 

11.  Ma  il  fico  disse  loro:  Resterei 
io  di  prodttrre  la  mia  dolcezza,  e'I 
mio  buon  fruito  j per  andar  vagan- 
do per  gli  altri  alberi? 

12.  £ gli  alberi  dissero  alla  vite  : 
Vieni  tu , regna  sopra  noi. 

13.  Ma  la  vile  tlisse  loro:  Resterei 
io  di  produrre  il  mio  mosto , di« 


rallegra  Iddio  , e gli  uomini , per 
andar  vagando  per  gli  altri  alberi? 

14.  Allora  tutti  gli  alberi  dissero 
al  pruno  ; Vieni  tu,  regna  sopra  noi. 
1:7.  E’I  pruno  disse  agli  alberi;  Se 
ciò  che  voi  late,  ugnendonii  per  re 
sopra  voi,  è con  verità,  venite,  ri- 
paratevi sotto  alla  mia  ombra;  se 
no,  esca  il  fuoco  del  pruno,  e con- 
sumi i cedri  del  Libano. 

16.  Ora  altresi,  se  voi  siete  pro- 
ceduti con  verità,  e con  integrità, 
costituendo  Abimelec  re;  e se  ave- 
te operato  bene  inverso  lerubbaal. 
ed  inverso  la  siia  casa  ; e se  voi 
gli  avete  renduta  la  retribuzione 
(Ielle  sue  opere: 

17.  ( Conciosiacosachè  mio  padre 
abbia  guerreggiato  per  voi.  ed  ab- 
bia cacciato  dietro  alle  spalle  ogni 
riguardo  alla  sua  vita  , e v’abbia 
risimssi  dalla  mano  de’  Madianiti  ; 

18.  Ma  oggi  voi  vi  siete  sollevati 
contro  alla  casa  di  mio  padre , ed 
avete  uccisi  sopra  una  medesima 
pietra  i suoi  figliuoli , in  .numero 
dt  settanta  uomini , ed  avete  costi- 
tuito re  sopra  i Sichéniiti  Abimelec, 
figliuolo  della  sua  serva,  percioc- 
ché egli  è vostro  fratello;) 

19.  Se,  dico  ^ siete  oggi  proceduti 
con  verità , e con  integrità , verso 
lerubbaal,  e verso  la  sua  casa,  go- 
dete d'Abimelec,  ed  Abimelec  goda 
di  voi. 

20.  Se  no , esca  il  fuoco  d’Abi- 
melec , c consumi  i Sichemiti , e la 
casa  di  Millo;  ^ca  parimente  il 
fuoco  de’  Sichcmili,  c della  casa  di 
Millo,  e consumi  Abimelec. 

21.  Poi  lotam  scampò,  e sene  fug- 
gì d innanzi  ad  Abimelec  , suo  fra- 
tello, ed  andò  in  Beer,  c quivi  di- 
morò. 

22.  Ed  Abimelec  signoreggiò  so- 
pra Israel  tre  anni. 

23.  Ed  Iddio  mandò  uno  spirito 
maligno  Ira  Abimelec,  ed  i Siebe- 
miti  ; ed  i Sichemiti  ruppero  la  fe- 
,de  ad  Abimelec. 

24.  Acciocché  la  violenza  fatta  a’ 
settanta  figliuoli  di  lerubbaal , e'I 
sangue  loro,  venisse  ad  esser  mes- 
so addosso  ad  Abimelec , lor  fra- 
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tcllu,  il  (juaie  gli  avea  uccisi;  ed 
addosso  a Sicheinili , i q^uali  avea- 
no  Leiuito  inano  con  lui  ad  ucci- 
dere 1 suoi  l'ralcllì. 

2-5.  I Sichcmili  adunque  gli  posero 
agguati  in  sulle  sonunità  ile’  n^onti, 
i quali  rubavano  in  sulla  strada 
chiunque  passava  appresso  di  loro. 
E ciò  fu  rapportalo  ad  Abiinelec. 

26.  Poi  Gaal,  Tigliuolo  d'Ebad,  ed 
i suoi  fratelli , vennero , e passaro- 
no in  Sicheni  ; ed  i Sicheiniti  pre- 
sero contiden2a  in  lui. 

27.  Ed,  usciti  alla  campagna,  ven- 
demmiarono le  lor  vigne,  c calca- 
rono l'iwe,  c cantarono  delle  can- 
zoni. Poi  entrarono  nel  tempio 
dell’  iddio  loro , c mangiarono  , e 
bevvero,  e maladis.scro  Abiinelec. 

28.  E Gaal , figliuolo  d'Ebed  , dis- 
se: Chi  è Abiinelec,  e quale  è Si- 
chcrn , che  noi  serviamo  ad  Abi- 
melec?  e non  è egli  figliuolo  di 
lerubbaal?  e Zcbul  non  «;  egli  suo. 
commissario?  Servile  a’  discenden- 
ti d'Hemor , padre  di  Sichem.  E 
perchè  serviremo  noi  a costui  ? 

29.  Oh,  fossemi  pur  data  questa 
gente  sotto  la  mia  condotta  , io 
caccerci-  Abiinelec.  Poi  disse  ad 
Abimelec  : Accresci  pure  il  tuo 
esercito,  e vien  fuori. 

30  E Zcbnl,  capitano  della  città, 
avendo  udite  le  parole  di  Gaal,  fi- 
gliuolo d'Ebed , s’accese  nell’  ira. 

31.  E cautamente  mandò  messi  ad 
Abiinelec,  a dirgli  : Ecco,  Gaal, 
figliuolo  d’Ebed , cd  i suoi  fratelli, 
son  venuti  in  Sichem;  ed  ecco, 
stringono  la  città  contro  a te. 

32.  Ora  dunque,  levati  di  notte, 
con  la  gente  eh'  e teco  , e poni 
agguati  nella  campagna. 

33.  E domattina  a buon’  ora , in 
sul  levar  del  sole,  levati,  e fa  una 
correria  sopra  la  città  ; cd  ecco , 
e^li , e la  gente  eh’  è con  lui , usci- 
rà incontro  a te , e tu  gii  farai  se- 
condo che  t’occorrerà. 

34.  Abimelec  adunque  si  levò  di 
notte,  con  tutta  la  gente,  ch’era 
con  lui,  e stettero  agli  agguati  con- 
tro a Sichem,  in  quattro  schiere. 

35.  Or  Gaal,  figliuolo  d'Ebed,  uscì 


fuori , e si  fermò  in  sull’  entrata 
della  porta  della  città;  ed  Abime- 
lec si  levò  dagli  agguati,  con  la 
gente  eh’  era  con  lui. 

36.  E Gaal,  veduta  quella  gente, 
disse  a Zcbul  : Ecco  della  gente , 
che  scende  dalle  sommità  de’^ mon- 
ti. E Zebul  gii  disse  : Tu  vedi 
fombra  de’  monti  , e ti  pare  che 
sicno  uomini. 

37.  E Gaal  parlò  di  nuovo,  e dis- 
se ; Ecco,  della  gente  che  scende 
dal  billico  del  paese,  ed  una  schie- 
ra che  viene  dalla  via  del  querceto 
degl’  indovini. 

38.  E Zebul  gli  di.sse  : Dove  è ora 
la  tua  bocca , con  la  quale  tu  di- 
cevi : Chi  è Abimelec.  che  noi  gli 
serviamo  ? Non  è egli  questo  po- 
polo quello  che  tu  sprezzavi?  Deh, 
esci  ora  fuori , e combatti  con  Ini. 

39.  Allora  Gaal  usci  fuori  davanti 
a’  Sichemiti,  e combatlò  con  Abi- 
melec. 

4u.  Ma  Abimelec  gli  diè  la  caccia, 
ed  egli  fuggì  d innanzi  a lui  , e 
molti  caddero  uccisi  infino  ali’  en- 
ti'ala  della  porta. 

41.  Ed  Abimelec  si  fermò  in  Ani- 
ma; e Zebul  cacciò  di  Sichem  Gaal, 
ed  i suoi  fratelli,  talché  non  pote- 
rono più  stare  in  Sichem.  . 

42.  E’I  giorno  seguente , il- popolo 
di  Sichem  uscì  fuori  a'  campi  ; c 
ciò  fu  rapportato  ad  Abimelec. 

43.  Ed  egli  prese  la  sua  gente , e 
la  spartì  in  tre  schiere,  e si  pose 
in  agguato  su  per  gli  campi  ; è , 
veggendo  chc’l  popolo  usciva  della 
città,  si  levò  contro  ad  esso,  e lo 
percosse. 

44.  Ed  Abimelec,  con  la  schiera 
eh’  egli  avea  seco , scorse  verso  la 
città , c si  fermò  all’  entrata  della 
porta  della  città  ; e le  altre  due 
schiere  corsero  sopra  tutti  quei 
eh’  erano  per  gli  campi , e li  per- 
cossero. 

4s.  Ed  Abimelec  combattè  contro 
alla  città  tutto  quel  giorno,  e la 
prese , ed  uccise  il  popolo  eh’  era 
m essa  ; poi  spianò  la  città  , e vi 
seminò  del  sale. 

46.  E tutti  gli  abitanti  della  torre 
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di  Sichem , lulilo  ciò,  si  ridussero 
nella  fortezza  del  tempio  d’El-bcrit. 
47..  Ed  e’  fu  rapportato  ad  Alii- 
nielcc,  che  tutti  gli  abitanti  della 
torre  di  Sichcni  s’crano  adunati  ià. 
4s.  Laomle  Abiinelec  sali  in  sul 
monte  di  Salmon,  con  tutta  la  gen- 
te eh’  era  con  lui;  e prese  delle 
scuri  in  inano,  e taglio  un  ramo 
d’albero,  e,  toltolo,  sei  recò  in 
ìspalla;  poi  disse  alia  gente  ch’era 
con  lui  : Ouello  che  m'avete  vedu- 
to fare,  fatelo  prestamente,  come 
ho  fatto  io. 

49.  Tutta  la  gente  adunque  tagliò 
aneli’  essa  de’  rami,  ciascuno  il  suo; 
poi,  andati  dietro  ad  Abiinelec,  po- 
sero quegli  intorno  alla  fortezza,  ed 
arsero  la  fortezza  sopra  coloro  che. 
va  ano  dentro-^  e tutti  gli  abitanti 
morirono  anch  essi , in  numero 
d’intorno  a mille  persone,  tra  uo- 
mini e donne. 

50.  Poi  Abimelec  andò  a Tebes , e 
vi  pose  campo,  e la  prese. 

51.  Or  nel  mezzo  della  città  v’era 
una  torre  forte,  nella  quale  tutti 
gli  uomini,  e le  donne,  e tutti  gli 
abitanti  della  città,  si  rifuggirono: 
e , serratisi  dentro , salirono  in  sui 
tetto  della  torre. 

52.  Ed  Abiinelec^  venuto  fino  alla 
torre,  la  combatte,  e s’accostò  in- 
liuo  alla  porta  della  torre,  per  bru- 
ciarla col  fuoco. 

53.  Ma  una  donna  gettò  giù  un 
ezzo  di  macina  In  sul  capo  d’A- 
iinelec , e gli  spezzò  il  teschio. 

54.  Laonde  egli  prestamente  chia- 
mò il  fante  che  portava  le  sue  ar- 
mi, c gli  disse:  Tira  fuori  la  tua 
spada,  ed  uccidimi  : che  talora  non 
SI  dica  di  me  : Una  donna  l’ha  am- 
mazzato. il  suo  fante  adunque  lo 
trahssc,  cd  egji  mori.. 

55.  E , quando  gl’  Israeliti  ebber 
veduto  eh’  Abiinelec  era  morto , 
sen’andarono  ciascuno  al  suo  luogo, 

56.  Cosi  Iddio  fecc  ia  retribuzione 
ad  Abimelec,  del  male  ch’egli  avea 
commesso  contro  a suo  paure,  uc- 
cidendo i suoi  settanta  fratelli. 

57.  Iddio’  fece  ancora  ritornare  in 
sul  capo  degli  uomini  di  Siebein 


tutto  il  male  che  aveano  commes- 
so ; ed  avvenne  loro  la  maladizione 
di  lotam , figliuolo  di  lerubbaal. 

CAP.  X. 

Israel  gastigato  a cagione  dell’  i- 

dolatritix 

dopo  Abimelec,  sorse  per 
liberare  Israel,  'fola,  figliuolo 
di  Pua,  figliuolo  di  Dodo,  uomo 
d’Issacar , il  qual  dimorava  in  Sa-* 
mir,  nel  monte  d'Efraim. 

2.  Ed  egli  giudicò  Israel  ventitré 
anni  ; poi  mori , e fu  seppellito  in 
•Sainir. 

3.  E , dopo  lui , sorse  lair  Galaa- 
ditaj  il  qual' giudicò  Israel  ventidue 
anm. 

4.  Ed  esso  ebbe  trenta  figliuoli , i 
quali  cavalcavano  trenta  asinelli  , 
ed  aveano  trenta  città,  che  si  chi.a- 
mano  fino  ad  oggi  le  viilate  di  lair, 
le  quali  sono  nel  paese  di  Galaad. 

. 5.  Poi  lair  mori,  e fu  seppellito  in 
Camon. 

6.  Ed  i figliuoli  d’israd  continua- 
rono a far  ciò  che  dispiace  al  Si- 
gnore, e servirono  a’  Baali,  ed  ad 
AsLarot,  ed  agl’ iddii  di  Siria,  ed 
agl’ iddii  di  Sidon.  ed  agl’ iddii  di 
Moab  , ed  agl’  iddii  ■ de’  figliuoli 
d’Amnion,  ed  agl'  iddii  de’  Filistei; 
cd  abbandonarono  il  Signol  é,  e non 
gli  servivano  più. 

7.  Laonde  l’ira  del  Signore  s’acce- 
se contro  ad  Israel  ; ed  egli  lo 
vendè  nelle  mani  de’  Filistei , c 
nelle  mani  de’  figliuoli  d’Amnion. 

8.  Ed  in  quell’  anno  , eh’  era  il 
diciottesimo,  quegli  alllissero,  e«^, 
oppressai’ono  i lìgliuoli  d Israel  , 
Cioè , lutti  i figliyoli  d’israel , eh’  c- 
rano  di  là  dal  Giordano , nel  pae- 
se degli  Amorrci , eh’  è in  Galaad. 

9.  Ed  i figliuoli  d’Ammon  passa- 
rono il  Giordano , per  combattere 
eziandio  contro  a Giuda,  e contro 
a Beitjamin,  e contro  alla  casa  d'Fi- 
fraim  ; onde  Israel  fu  grandemente 
distretto. 

10.  Allora  i figliuoli  d’israel  gri- 
darono al  Signore,  dicendo;  Noi 
abbiamo  peccato  contro  a le:  con- 
ciosiaeosachc  abbiamo  abbandonato 
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il  nostro  Dio,  ed  abbiamo  servito 
a’  Baali. 

11.  E'I  Signore  disse  a’  figliuoli 
d'israel:  Quando  voi  avete  gridato 
a me,  non  v’ho  io  salvati  dalle  ma- 
ni degli  Egizj , e degli  Amorrei , e 
de’  fidinoli  d’Ammon,  e de’ Filistei; 

12.  E de’  Sidonj,  e degli  Amale- 
chiti , e de’  Maoniti , i quali  v’op- 
pressavano  ? 

13.  Ma  voi  m’avete  abbandonato , 
ed  avete  servito  ad  altri  dii;  per- 

,ciò , io  non  vi  libererò  più. 

14.  Andate  . e gridate  agl’  iddii 
ch’avete  seelti  ; salvinvi  essi  al 
tempo  della  vostra  angoscia. 

15.  Ma  i figliuoli  d’israel  dissero 
al  Signore  : Noi  abbiamo  peccato  : 
facci  tu  tutto  quello  che  ti  piacerà  j 
sol  ti  preghiamo  che  tu  ci  liberi 
oggi. 

16.  Allora  tolsero  gl’  iddii  degli 
stranieri  del  mezzo  di  loro,  e ser- 
virono al  Signore;  ed  egli  s’accorò 
l’animo  per  lo  travaglio  d’israel. 

17.  Or  1 figliuoli  d’Ammon  s’adu- 
narono a grida,  e s’accamparono 
in  Galaad.  I figliuoli  d’israel  s’a- 
dunarono anch’  essi,  e s’accampa- 
rono in  Mispa. 

1».  E’I  popolo , cioè  j i principali 
di  Galaad,  dissero  gli  uni  agli  al- 
tri; Chi  sarà  l’uomo  che  comincerà 
a combattere  contro  a’  figliuoli  d’ Am- 
mon?  esso  sarà  capo  a tutti  gli  abi- 
tanti di  Galaad. 

CAP.  XI. 

La  vittoria  ed  il  voto  di  Icftè. 
leftè  Galaadita  era  un  valente 
uomo  ; ed  era  figliuolo  d’uiia 
meretrice  ; e Galaad  1 avea  generato. 

2.  £ la  moglie  di  Galaad  gli  avea 
partoriti  de’  figliuoli;  e,  quando  i 
figliuoli  delia  moglie  furono  gran- 
di, cacciarono  leitè,  e gli  dissero; 
Tu  non  avrai  eredità  nella  casa  di 
nostro  padre  ; perciocché  tu  sei  fi- 
gliuolo d una  donna  straniera. 

3.  E leftè  sene  l'uggi  d’innanzi  a’ 
suoi  fratelli , e dimorò  nel  paese  di 
Tob;  e prc.sso  a lui  s’adunarono 
degli  uomini  da  nulla,  ed  uscivano 
fuori  con  lui. 


4.  E , dopo  alquanto  tempo , av- 

venne che  i figliuoli  d’Ammon  fe- 
cero guerra  ad  Israel.  , 

5.  E , mentre  i figliuoli  d’Ammon 
facevano  guerra  ad  Israel , gli  An- 
ziani di  Galaad  andarono  a prender 
leftè  nel  paese  di  Tob. 

ò.  E dissero  a leftè:  Vieni,  e sii 
nostro  capitano  : acciocché  noi  com- 
battiamo contro  a’  figliuoli  d'Am- 
mon. 

7.  Ma  leftè  disse  agli  Anziapi  di 
Galaad:  Non  m’avete  voi  odiato,  e 
cacciato  della  casa  di  mio  padre  ? 
perchè  dunque  venite  a me  , ora 
che  voi  siete  distretti  ? 

8.  £ gli  Anziani  di  Galaad  dissero 
a leftè  : Perciò  siamo  noi  ora  ritor- 
nati a te , acciocché  tu  venga  con 
noi , e combatti  contro  a’  figliuoli 
d’Ammon  ; e che  tu  sii  capo  di 
tutti  gli  abitanti  di  Galaad. 

9.  E leftè  disse  agli  Anziani  di 
Galaad  : Se  voi  mi  riconducete  per 
combattere  contro  a’  figliuoli  dAm- 
mon , e’I  Signore  li  mette  in  mio 
potere,  sai'ò  io  vo.stro  capo? 

10.  £ gli  Anziani  di  Galaad  disse- 
ro a leftè  ; Il  Signore  attenda  a 
quello  che  diciamo  fra  noi,  se  non 
iacciamo  secondo  che  tu  hai  detto. 

11.  leftè  adunque  andò  con  gli 
Anziani  di  Galaad  ; e’I  popolo  lo 
costituì  capo , e condoLtiere  sopra 
se;  e leftè  pronunziò  davanti  al  Si- 
gnore , in  Mispa  , tutte  le  parole 
eh’  egli  avea  ftritrux  dette. 

12.  Poi  lefte  mandò  ambasciadorì 
al  re  de’  figliuoli  d’Airìmon , a dir- 
gli:  Che  t;  è egli  fra  ine  e te,  che 
tu  sei  venuto  contro  a me , per  far 
guerra  nel  mio  paese? 

13.  E’I  re  de’  figliuoli  d’Ammon 
disse  agli  ambasciadori  di  leftè  ; 

10  son  venuto  perciocché , quan- 
do Israel  salì  fuor  d Egitto  , prese 

11  mio  paese,  dall’  Arnou  fino  a 
labboc,. ed  infino  al  Giordano;  ora 
dunque  rendimi  quelle  loutrade 
Amichevolmente. 

14.  E leftè  mandò  di  nuovo  am- 
basciadori al  re  de’  figliuoli  d'Ain- 
mon , 

15.  A dirgli:  Così  dice  leftè:  I.s- 

V 


Digitized  by  xjuu^lc 


306 


GIUDICI. 


Cap.  II. 


rad  non  prese  il  paese  di  Moab , 
ne  l paese  de’  figliuoli  d'Anitnon. 

16.  Anzi , dopoch’  Israel  fu  salito 
fuor  d Egitto,  e fu  caniminatu  per 

10  deserto  tino  al  mar  rosso,  e fu 
giunto  a Cades  : 

17.  Mandò  ambasciadori  al  re  d'E- 
dom,  a dir</// .■  Dcìi,  lascia  ch’io 
pa.ssi  per  lo  tuo  paese;  ma  il  re 
d’Edom  noi  consenti;  mandò  ezian- 
dio al  re  di  Moab  , ed  anch’  egli 
non  volle.  Laonde , dopoch’  Israel 
fu  dimorato  in  Cades , 

IS.  Camminò  per  lo  deserto  , e 
circuì  il  paese  d Edom , e’I  paese 
di  Moab,  e giunse  al  lato  orientale 
(Iti  paese  di  Moab,  e s’accampò  di 
là  dall’ Arnon,  e non  èntrò  dentro 
a’  confini  di  Maob  : conciosiaco- 
sachè  l’Arnoy  ita  il  confine  di  Moab. 

19.  Ed  Israel  mandò  ambasciadori 
a Sihon , re  degli  Ainorrci  , re 
d'Hesbon,  a dirgli:  Deh,  lascia 
che  noi  passiamo  per  lo  tuo  paese, 
fincAò  un nio  giunti ’a\  nostro  luogo. 

20.  Ma  Sihon  non  si  fidò  d isiaci, 
eh’  egli  passasse  per  gli  suoi  confi- 
ni; anzi  adunò  tutta  la  sua  gente, 
c con  essa  s’accampò  in  laas,  e 
combattè  con  Israel. 

21.  E’I  Signore  Iddio  d’Isracl  die- 
de Sihon , c tutta  la  sua  gente, 
nelle  mani  degl’israeliti,  i quali  li 
percossero  ; c conquistarono  tutto 

11  paese  degli  A morrei,  ch’abitava- 
no in  quel  paese. 

22.  Conquistarono  eziandio  tutti  i 
confini  degli  Amorrci , dall’  Arnon 
fino  a labbot,  c dal  deserto  fino  al 
Giordano. 

23.  Ora  dunque , avendo  il  Signo- 
re Iddio  d’israel  cacciati  gli  Amor- 
rei  d innanzi  ad  Israel,  suo  popolo, 
possederesti  tu  il  lor  paese? 

24.  Non  possederesti  tu  ciò  che 
Clienios,  tuo  dio,  t’avrebbe  dato 
a possedere?  noi  altresì  possede- 
remo il  fxic.se  (li  tutti  quelli  Qhe’l 
Signore  Iddio  nostro  avrà  cacciati 
d innanzi  a noi. 

25.  Ed  ora  vali  tu  in  alcun  modo 
meglio  che  Halac,  figliuolo  di  Sip- 
por,  re  di  Moab  V contese  egli  con 
Israel,  o fecegii  guerra? 


26.  Essendo  Israel  dimorato  in 
Hesbon  , e nelle  terre  del  suo  te- 
nitorio,  ed  in  Aroer,  e nelle  terre 
del  suo  tenitorio  , ed  in  tutte  le 
città  che  sono  lungo  fArnon  , lo 
spazio  di  trecento  anni,  perchè  non 
le  avete  voi  riscosse  in  quel  tempo? 

27.  Ed  anche  io  non  t’ho  ofl’cso  ; 
e tu  procedi  malvagiamente  inverso 
me , guerreggiaiicfo  contro  a me. 
Il  Signore , c/ic  è il  Giudice , giu- 
dichi oggi  fra’  figliuoli  d’Isracl,  ed 

i figliuoli  d’Ammon.  ^ 

28.  Ma  il  re  de’  figliuoli  d’Aiiimon* 
non  attese  alle  parole,  che  leftc 
gli  avea  mandato  a dire. 

29.  E lo  Spirito  del  Signore  fu  so- 
pra leflc,  ed  egli  traversò  GalaaJ, 
e Manasse  j e passò  in  Mispe  di  Ga- 
laad,  e di  Mispe  di  Galaad  passò 
a’  figliuoli  d’Ammon. 

30.  E leftè  votò  un  voto  al  Signo- 
re , e disse  : Se  piir  tu  mi  dai  i fi- 
gliuoli d’Amnion  nelle  mani  : 

31.  Quando  io  ritornerò  in  pace 
da’  figliuoli  d’Ammon,  ciò  ch’u- 
scirà dell’  uscio  di  casa  mia  sarà  del 
Signore , ed  io  l’ofl’erirò  in  olocausto. 

32.  leftè  adunque  passò  a’  figliuoli 
d’Ammon , per  combatter  con  loro  ; 
c 1 Signore  li  diede  nelle  mani  d’esso. 

33.  Ed  egli  li  percosse  d’una  gran- 
dissima sconfitta,  da  Aroer  fino  a 
Minnit,  venti  città;  c fino  alia  pia- 
nura delle  vigne.  È così  i figliuo- 
li d’Ammon  furono  abbassati  dinanzi 
a’  figliuoli  d’israel. 

34.  Or,  come  leflc  ritornava  a 
casa  sua  in  Mispe  , ecco , la  sua  fi- 

fliuola  gli  usci  incontro  con  tam- 
uri , e con  flauti  ; or  ella  era  uni- 
ca , e sola , ed  egli  non  avea  altri 
proceduto  da  lui,  nè  figliuolo  , nè 
figliuola. 

35.  E,  come  egli  la  vide,  strac- 
ciò i suoi  vestimenti,  e disse:  Ahi, 
figliuola  mia,  tu  m’hai  aflàtto  ab- 
battuto, e sei  di  quei  che  mi  con- 
turbano: conciosiacosach’  io  abbia 
aperta  la  mia  bocca  al  Sigi>ore,  e 
non  possa  ritraimene. 

36.  Ed  ella  gli  disse:  Padre  mio, 
se  pur  tu  hai  aperta  la  bocca  al  bi- 
giiore , fammi  come  t’è  uscito  di 
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bocca,  poichè’l  Signore  ha  fàtle  le 
tue  vendette  sopPa  i figliuoli  d’Ain- 
mon,  tuoi  nemici. 

37.  Poi  disse  a suo  padre:  Fac- 
ciainisi  questo  : Lasciami  per  due 
mesi,  acciocché  io  vada  su  e giù 
per  gli  monti,  c pianga  la  mia  vir- 
ginità , con  le  mie  compagne. 

38.  Ed  egli  Le  disse:  Va.  Cosi  la 
lasciò  andare  per  due  mesi.  Ed  el- 
la andò  con  le  sue  compagne,  e 
pianse  la  sua  virginità  su  per  gli 
monti. 

39.  Ed  al  termine  di  due  mesi  ella 
ritornò  a suo  padre,  ed  egli  le  fe- 
ce secondo  il  Voto  ch’egli  avea  vo- 
tato. Or  ella  non  avea  conosciuto 
Uomo.  E di  qui  nacque  l'usanza  in 
Israel, 

40.  Che  le  figliuole  d’Isracl  anda- 
vano ogni  anno  a far  lamento  della 
figliuola  di  Ictlè  Galaadita,  quat- 
tro giorni  dell’  anno. 

CAP.  XII. 

eli  Efraimitì  sconfitti  da  lef/è. 
^ Va  gli  Efraimiti , adunatisi  a gri- 
da , passarono  verso  il  Setten- 
trione, e dissero  aleftè:  Perchè  sei 
tu  passato  per  combattere  contro  a’ 
figliuoli  d Ammon,  e non  ci  hai 
chiamali  per  andar  teco'?  noi  brii- 
ccremo  col  fuoco  la  tua  casa , e te 
insieme. 

2.  E leftè  disse  loro;  II  mio  po- 
polo, ed  io,  abbiamo  avuta  gran 
contesa  co'  figliuoli  d’Ammon;  ed 
io  v’ho  chiamati . ma  voi  non  m’a- 
vete liberalo  dalle  lor  mani. 

3.  [laonde , veggendo  che  voi  non 
7/ii  liberavate,  io  ho  messa  la  mia 
vita  nella  palma  della  mia  mano, 
e .son  passato  agli  Ammoniti , c’I 
Signore  megli  ha  dati  nelle  mani  ; 
perchè  dunque  siete  voi  oggi  saliti 
a me,  per  tarmi  guerra? 

4.  £ leflè  adunò  tutti  i Galaaditi, 
e combattè  contro  ad  Efraim;  ed  i 
Galaaditi  percossero  Efraim:  per- 
ciocché dicevano:  Voi  siete  tfegli 
scampati  d Efiaim  ; Galaad  e in 
meriZ.o  d'Efraim,  e di  Manasse. 

5.  Ed  i Galaaditi  occuparono  i 
passi  dei  Giordairo  a que’  d’Efraim  ; 
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€ , quando  alcuno  di  que’  d’Efraim 
che  scampavano  diceva: 
eh’  io  passi  ; i Galaaditi  gli  diceva- 
no: isei  tu  d'Efraim?  E se  egli 
diceva  i No  \ 

6.  1 OaLaaiiiti  gli  dicevano  : Deh , 
di’Scibbolet;  ma  egli  diceva  Sibbo- 
lel,  e non  accertava  a profferir  dirit- 
tamente. Ed  essi  lo  prendevano , e 
lo  scannavano  a’  passi  del  Giordano. 
Cosi  in  quel  tempo  caddero  morti 
d’Elfaim  ^uarantaducmila  uomini. 

7.  E lefte  Galaadita  giudicò  Israel 
sci  anni;  poi  morì,  e fu  seppellito 
nelle  città  di  Galaad. 

8.  E,  dopo  lui,  Ibsan,  da  Betlc- 
hem , giudicò  Israel. 

9.  Ed  ebbe  trenta  figliuoli , e man- 
dò fuori  trenta  figliuole  a marito  i 
e menò  trenta  fanciulle  difuori  a' 
suoi  figliuoli />cr  moglie;  e giudi- 
cò Israel  sette  anni. 

10.  Poi  Ibsan  morì , e fu  seppellito» 
in  Betlehem. 

11.  E.  dopo  lui  Elon  Zabulonita 
fu  giudice  d’Israel;  e giudicò  Israel 
dieci  anni. 

12.  Poi  Elon  Zabulonita  morì , o 
fu  seppellito  in  Ajalon , nel  paese 
di  Zàbulon. 

13.  E.  dopo  lui,  Abdon,  figliuolo 
d Hillel , Pjratonita,  giudicò  I.srael. 

14.  Ed  ebbe  quaranta  figliuoli,  e 
trenta  figliuoli  di  figliuoli,  i quali 
cavalcavano  settanta  asinelli  ; e giu- 
dicò Israel  otto  anni. 

15.  Poi  Abdon  , figliuolo  d’HillcI , 
Piratonita  , morì , e fu  seppellito' 
in  Piralon.  nel  paese  d'Efraim,  ne) 
monte  degli  Amalechiti. 

CAP.  XIII. 

La  nascita  di  Hantsorti 
pòi  i figliuoli  d’Israel  seguitarono 
a far  ciò  che  dispiace  al  .'Signo- 
te; laonde  il  Signore  li  diede  nella 
mani  de  Filistei  per  quarant’  anni. 

2.  Or  v’era  un  uomo  da  .8orea  ,■ 
della  nazione  di  Dan  , chiamato 
Manoa , la  cui  moglie  era  sterile , 
e non  avea  mai  partorito. 

3.  E l’Angelo  del  Signore  .Ipparve 
a questa  donna . e le  disse  ; Ecco  , 
ora  tu  ssi  sterile  , e non  hai  ni:iì 
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partorito;  ma  tu  concepirai,  e par- 
torirai un  figliuolo. 

4.  Ora  dunque  , guardati  pur  di 
non  ber  vino  , nè  cervogia  , e di 
non  mangiar  cosa  alcuna  immonda. 

5.  Perciocché , ecco , tu  concepi- 
rai , e partorirai  un  figliuolo , so- 
pra il  cui  capo  non  salirà  giammai 
rasojo:  perciocché  il  l’anciullo  sarà 
dal  ventre  d' Ila  madre  Nazireo  a 
Dio  ; ed  egli  coniincerà  a salvare 
Israel  dalle  mani  de’  Filistei. 

6.  E la  donna  sene  venne  al  suo 
marito,  e -gli  disse:  Un  uomo  di. 
Dio  é venuto  a me , col  sembiante 
simile  a quel  d’un  Angelo  di  Dio , 
molto  tremendo;  ed  io  non  gli  ho 
domandato  onde  egli  si  fo%se , ed 
egli  altresì  non  mira  dichiarato  il 
suo  nome. 

7.  Ma  egli  m’ha  detto  : Ecco , tu 
concepirai , e partorirai  un  figliuo- 
lo; ora  dunque,  non  ber  vino,  né 
cervogia,  e non  mangiar  cosa  al- 
cuna immonda  : perciocché  il  fan- 
ciullo sarà  Nazireo  a Dio,  dal  ven- 
tre della  madre  fino  al  giorno  del- 
la sua  morte. 

8.  Allora  Manoa  supplicò  al  Si- 
gnore, e disse:  Ahi,  Signore,  deh, 
venga  ancora  una  volta  a noi  l’uo- 
mo di  Dio  che  tu  niandasti,  ed  in- 
segnici ciò  ch’abbiamo  da  fare  al 
fanciullo  che  ha  da  nascere. 

9.  Ed  Iddio  esaudì  la  voce  di  Ma- 
noa; e l’Angelo  di  Dio  venne  una 
altra  volta  alla  donna',  mentre  ella 
sedeva  in  un  campo.  Or  Manoa , 
suo  manto , non  era  con  lei. 

10.  Essa  adunque  corse  presta- 
mente a rapportarlo  al  suo  marito , 
e gli  disse:  Ecco,  quell’uomo,  che 
venne  quel  giorno  a me,  m’è  appa- 
rito. 

11.  E Manoa  si  levò,  ed  andò  die- 
tro alla  sua  moglie,  e venne  a queJ- 
fuomo,  e gli  disse:  Sei  tu  quell'  uo- 
mo che  hai  parlato  a questa  donna? 
Ed  egli  rispose  : lo  son  desso. 

12.  E Manoa  disse  : Avvengano 
pure  ora  le  cose  che  tu  hai  dette; 
qual  modo  si  ha  egli  da  tenere  in- 
verso il  fanciullo  ? e che  si  deve 
fare  intorno  a lui? 


13.  E l’Angelo  del  Signore  disse 
a Manoa  : Guardisi  la  donna  da 
tutte  le  cose  ch’io  le  ho  dette. 

14.  Non  mangi  di  cosa  alcuna  pro- 
dotta dalla  vite , e non  bea  né  vi- 
no, nè  cervogia,  c non  mangi  cosa 
alcuna  immonda;  osservi  tutto  quel- 
lo eh’  id  le  ho  comandato. 

15.  E Manoa  disse  all’ Angelo  del 
Signore  : Deh , lascia  che  noi  ti  ri- 
tenghiamo  ; e noi  apparecchieremo 
un  coretto  da  porti  innanzi. 

16.  E l’Angelo  del  Signore  disse  a 
Manoa:  Avvegnaché  tu  mi  ritenghi, 
non  però  mangerò  del  tuo  cibo  ; e, 
se  pur  tu  fai  un  olocausto . olTcri- 
scilo  al  Signore.  Perciocché  Ma- 
noa non  sapeva  eh’  egli  fosse  l’An- 
gelo del  Signore. 

17.  Poi  Manoa  disse  all’  Angelo 
del  Signore:  Quale  è il  tuo  nome? 
acciocché,  quando  le  cose  che  tu 
hai  dette  saraimo  avvenute  , noi 
t’onoriamo. 

18.  E l’Angelo  del  Signore  gli  dis- 
se: Perché  domandi  del  mio  nome; 
conciosiacosach’cgli  sia  incompren- 
sibile? 

19.  E Manoa  prese  il  capretto , e 
Tofferta;  e roflérse  al  Signore  so- 
pra il  sasso.  E l'Angelo  del  Signo- 
re fece  una  cosa  maravigliosa  alla 
vista  di  Manoa,  e della  sua  moglie. 

2U.  Che  fu  che,  come  la  fiamma 
saliva  d’insu  l’altare  al  cielo , l’An- 
gelo del  Signore  sali  con  la  fiamma 
dell’  altare.  £ Manoa.  e la  sua  mo- 
glie, veduto  ciò,  caddero  in  terra 
in  sulle  lor  facce. 

21.  E l'Angelo  del  Signore  non 
apparve  più  a Manoa,  nè  alia  sua 
moglie.  Allora  Manoa  conobbe  ch’e- 
gli era  l’Angelo  del  Signore. 

22.  E Manoa  disse  alla  sua  mo- 
glie : Per  certo  noi  morremo  : per- 
ciocché abbiamo  veduto  Iddio. 

23.  Ma  la  sua  moglie  gli  disse  : Se 
fosse  piaciuto  al  Signore  di  farci 
morire , egli  non  avrebbe  accettato 
l’olocausto,  nè  l’offerta,  dalla  no- 
stra mano , e non  ci  avrebbe  fatte 
veder  tutte  queste  cose  ; ed  in  un 
tal  tempo  egli  non  ci  avrebbe  fatte 
intender  cotali  cose. 
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24  Poi  quella  donna  partorì  un  fì- 
gliuoio,  ed  essa  gli  pose  nome  .Sam- 
son.  E'I  fanciullo  crebbe,  e’I  Si- 
gnore lo  benedisse. 

25.  E lo  Spirito  del  Signore  co- 
minciò a sospignerlo  in  Mahane- 
Dan  , fra  Sorea  ed  Estaol. 

CAP.  XIV. 

Samson  lacera  un  leone  ^ e pro- 
pone un  enimma  nelle  sue  nozze. 
^u.  Samson  discese  in  Timnat,  e 
vide  quivi  una  donna  delle  fi- 
gliuole de^  Filistei. 

2.  E , ritornato  a casa , dichiarò 
il  fatto  a suo  padre,  ed  a sua  ma- 
dre, dicendo  : lo  ho  veduta  in  Tim- 
nat una  donna  delle  figliuole  de’ 
Filistei;  ora  dunque,  prendetemela 
per  moglie. 

3.  E suo  padre,  e sua  madre,  gli 
dissero:  Non  v’c  egli  alcuna  donna 
fra  le  figliuole  de’  tuoi  fratelli , o 
fra  tutto  il  nostro  popolo , che  tu 
vada  a prendere  una  moglie  d’in- 
fra  i Filistei  incirconcisi  ? Ma  Sam- 
son disse  a suo  padre  : Prendimi 
costei  : perciocché  ella  piace  agii 
occhi  mici. 

4.  Or  suo  padre,  e sua  madre, 
non  sapevano  che  questa  cosa  pro- 
cedesse dal  Signore  : perciocché 
egli  cercava  che  i Filistei"  gli  des- 
sero cagione.  Or  in  quel  tempo  i 
Filis  tei  signoreggiavano  sopra  Israel. 

5.  Samson  adunque , con  suo  pa- 
dre, e con  sua  madre,  discese  in 
Timnat;  e,  come  furono  giunti  al- 
le vigne  di  Timnat,  ecco,  un  leon- 
cello veniva  ruggendo  inconti'o  a 
lui. 

6.  E lo  Spirito  del  Signore  s’av- 
ventò sopra  Samson , ed  egli  lace- 
rò quel  leoncello,  come  se  avesse 
lacerato  un  capretto , senza  aver 
cosa  alcuna  in  mano  ; e non  di- 
chiarò a suo  padre,  nè  a sua  ma- 
dre, ciò  ch’egli  a\ea  fatto. 

7.  Poi  discese , e parlò  alla  don- 
na, ed  ella  piacque  agli  occhi  ^ 
Samson. 

8.  Ed  alquanti  giorni  appresso , 
tornando  per  menarla . si  torse 
dalla  via,  per  vedere  la  carogna 
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del  leone  ; ed  ecco , dentro  della 
carogna  del  leone  v’era  uno  scia- 
me d’api , e del  mele. 

9.  Ed  c,gli  ne  prese  nelle  palme 
delle  mani,  e ne  andava  mangian- 
do; ed  andò  a suo  padre,  ed  a sua 
madre,  e ne  diede  loro,  ed  essi  ne 
mangiarono;  ma  non  dichiarò  loro 
ch’avesse  tolto  il  mele  dalla  caro- 
gna del  leone. 

10.  Suo  padre  adunque  discese 
alla  donna  ; e Samson  fece  quivi 
un  convito:  perciocché  così  sole- 
vano fare  i giovani. 

11.  E,  come  i Filistei  l’ebber  ve- 
duto, presero  trenta  compagni  per 
esser  con  lui. 

12.  E Samson  disse  loro  : lo  vi 
proporrò  era  un  enimma  ; c se  pur 
voi  melo  dichiarate  infra  i sette 
giorni  del  convito,  e lo  rinvenite, 
io  vi  darò  trenta  panni  lini,  e tren- 
ta mute  di  vesti. 

13.  Ma  se  voi  non  potete  dichia- 
rarmelo , mi  darete  trenta  panni  li- 
ni, e trenta  mute  di  vesti.  Ed  essi 
gli  dissero:  Proponi  pure  il  tuo 
enimma , die  noi  l’udiamo. 

14.  Ed  egli  disse  loro  : Di  colui 
che  divorava  è uscito  del  cibo , e 
del  forte  è uscita  della  dolcezza. 
E per  lo  spazio  di  tre  giorni  essi 
non  poterono  dichiarar  reniinma. 

15.  Ed  al  settimo  giorno  ^ do- 
poch’  ebbero  detto  alla  moglie  di 
Samson  : Induci  il  tuo  marito  a 
dichiararci  i’enimma , che  talo;*a 
noi  non  bruciamo  col  fuoco  te , e 
la  casa  di  tuo  padre  ; che  ? ci  ave- 
te voi  chiamati  per  avere  il  nostro  ? 

16.  E che  la  moglie  di  Samson  gli 
ebbe  pianto  appresso , e dettogli  : 
Tu  m’hai  pure  in  odio  , tu  non 
m’ami  ; non  hai  tu  proposto  un 
enimma  a’  figliuoli  del  mio  popolo? 
e tu  non  mel'hai  dichiarato;  e ch’e- 
gli le  ebbe  detto  : Ecco,  io  non  l’ho 
dichiarato  né  a mio  padre  , nè  a 
mia  madre,  e lo  dichiarerei  a te? 

17.  E ch’ella  gli  ebbe  pianto  ap- 
presso per  lo  spazio  de’  sette  gior- 
ni, che  fu  loro  fatto  il  convito;  al 
settimo  giorno  egli  glielo  dichiarò, 
perchè  lo  premeva;  ed  ella  djchia- 
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rò  reniiniua  a'  figliuoli  del  suo  po- 
polo. 

IS,  Laonde  gli  uomini  della  città 
dissero  a bains<)n  al  settimo  gior- 
no, avanti  die I sole  tramontasse; 
Glie  cosa  e più  dolce  che'l  mele  *'' 
c.chi  e più  forte  ciie’l  leone?  Ed 
egli  disse  loro  : Se  voi  non  aveste 
arato  con  la  mia  giovenca  , non 
avreste  rinvenuto  il  mio  enimma. 

19.  E lo  Spirito  del  Signore  s’ av- 
ventò sopra  lui , ed  egli  discese  in 
Asealon,  ed  uccise  trenta  uomini 
di  quella  gente , c prese  le  loro 
spoglie,  e diede  quelle  mule  di  ve- 
sti a quei  ch’aveanó  dichiaralo 
renimma.  Ed  egli  s’accese  nell’  ira, 
e sene  ritornò  alla  casa  di  suo  pa- 
dre. 

20.  E la  moglie  di  Samson  fu  da- 
ta al  compagno  d esso,  il  quale  era 
il  suo  intimo  amico. 

CAP.  XV. 

Samson  brucia  le  biade  de’  Fi- 
listei. 

, dopo  alquanti  giorni  , al 
tempo  della, raccolta  delle  bia- 
de , Samson  andò  a visitare  la  sua 
moglie , portandole  un  capretto  , e 
disse  ; Io  voglio  entrar  dalla  mia 
moglie , in  camera  sua  ; ma  il  pa- 
dre d’essa  non  gli  permise  d’en- 
trarvi. 

2.  E gli  disse  : Io  stimava  sicura- 
tnente  che  del  tutto  tu  l’odiavi , e 
però  la  diedi  {d  tuo  comnagno;  la 
sorella  sua  minore  non  e ella  più 
bella  di  lei  ? deh , prendila  in  luo- 
go d’essa. 

3.  E Samson  disse  loro  : Ora  non 
avrò  colpa  de’  Filistei,  quando  io 
farò  loro  del  male. 

4.  Samson  adunque  andò  , e pre- 
se trecento  volpi  , prese  ancora 
delle  fiaccole  , e , volle  le  code 
delle  volpi  l’una  contro  all’  altra, 
mise  una  fiaccola  nel  mezzo  fra 
due  code. 

5.  Poi  accese  le  fiaccole,  e cacciò 
le  volpi  nelle  biade  de’  Filistei,  ed 
arse  le  biade  eh’  erano  in  bica,  e 
quelle  eh’ erano  ancora  in  piè,  e 
le  vigne,  e gli  olivi. 


6.  Ed  i Filistei  dissero  : Ohi  ha 
fatto  questo?  E fu  detto:  Samson, 
genero  di  quel  Timneo  : perciocché 
egli  ha  presa  la  sua  moglie , e fha 
data  al  suo  compagno.  Ed  i Fi- 
listei andarono,  ed  arsero  col  fuo- 
co lei  , e suo  padre. 

7.  E Samson  disse  loro:  Fate  voi 
a questo  modo?  se  io  non  mi  ven- 
dico di  voi  ; poi  resterò. 

8.  Ed  egli  li  percosse  con  grande 
sconfitta, con  la  coscia 
insù  i fianchi.  Poi  discese , e si  fer- 
mò nella  caverna  della  rupe  d’Etam. 

9.  Ed  i Filistei  salirono  , e s’ac- 
camparono in  Giuda,  e si  sparsero 
in  Lehi. 

10.  E gli  uomini  di  Giuda  dissero  : 
Perchè  siete  voi  saliti  contro  a noi? 
Ed  essi  dissero  : Noi  siamo  saliti 
per  far  prigione  Samson  : accioc- 
ché facciamo  a lui , come  egli  ha 
fatto  a noi. 

11.  E tremila  uomini  di  Giuda 
discesero  nella  caverna  della  rupe 
d'Elam,  e dissero  a Samson:  Non 
sai  tu  che  i Filistei  signoreggiano 
sopra  noi  ? che  cosa  è dunque  que- 
sto dte  tu  ci  hai  fatto  ? Ed  egli 
disse  loro  : Come  hanno  fatto  a 
me , cosi  ho  fatto  a loro. 

12.  Ed  essi  gli  dissero  : Noi  siamo 
•discesi  pCr  farti  prigione,  per  darti 
nelle  mani  de’  Filistei.  E Samson 
disse  loro:  Giuratemi  che  voi  non 
v’avventerete  sopra  me. 

13.  Ed  essi  gli  dissero  : No  ; ma 
ben  ti  legheremo,  c ti  daremo  nel- 
le mani  de’  Filistei;  ma  non  ti  fa- 
remo già  morire.  Cosi  lo  legarono 
con  due  funi  nuove,  e lo  menaro- 
no via  dalla  rupe. 

14.  Oliando  egli  fu  giunto  a Lehi, 
i Filistei  gli  vennero  incontro,  con 
grida  d’allegrezza.  Ma  lo  Spirilo 
del  Signore  s’avventò  sopra  lui  ; e 
le  funi,  ch’egli  avea  in  sulle  brac- 
cia , aiventarono  come  lino  che 
s’arde  al  fuoco  ; ed  i suoi  legami 
si  sciolsero  d’insu  le  sue  mani. 

15.  E , trovata  una  mascella  d’a- 
sino non  ancora  secca,  vi  diè  del- 
la mano;  e,  presala,  ammazzò  con 
essa  mille  uomini. 
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16.  Poi  Samson  disse  : Con  una 
mascella  d’asino,  un  mucchio,  due 
muccly  con  una  mascella  d’asino 
ho  uccisi  mille  uomini. 

17.  E,  quando  ebbe  finito  di  par- 
lare, gettò  via  di  sua  mano  la  ma- 
scella ; e pose  nome  a quel  liwgo 
Raniat-lehi. 

IS.  Poi  ebbe  gran  sete;  e gridò 
al  Signore , e disse  : 'l'u  hai  messa 
questa  gran  vittoria  in  inano  al  tuo 
servo  ; ed  ora  ho  io  a morir  di 
sete,  cd  a cader  nelle  mani  degl’in- 
circoncisi  ? ‘ 

19.  Allora  Iddio  fendè  un  .sasso 
concavo  che  era  in  Lchi  ; e d'esso 
uscì  dell’acqua,  onde  Samson  bev- 
ve , cd  egli  tornò  in  vita.  Perciò 
pose  nome  a quel  luogo  En  -hac- 
core,  la  qual  fonte  c in  Lehi,  fino 
a questo  giorno. 

20.  Ed  egli  giudicò  Israel  al  tem- 
po de’  Filistei  venti  anni. 

CAP.  XVI.  I 
La  morte  di  Samson. 

Samson  andò  in  Gaza,  e vide 
^ quivi  una  meretrice,  ed  entrò 
da  lei. 

2.  f fu  detto  a que’  di  Gaza  ; 
Samson  è venuto  qua.  Ed  essi 
l’intorniarono , e gli  posero  insidie 
tutta  quella  notte,  stando  alla  por- 
ta della  città;  c stettero  cheti  tut- 
ta quella  notte,  dicendo  : Aspet- 
tiamo tino  allo  schiarir  della  mat- 
tina; allora  l'uccideremo. 

3.  Ma  .Samson , giaciuto  fino  a 
mezza  notte,  in  suTla  mezza  notte 
si  levò , e die  di  piglio  alle  reggi 
delle  porte  della  città,  ed  alle  due 
imposte,  e le  levò  via,  insieme  con 
la  sbarra;  c,  recatesele  in  ispalla, 
le  portò  in  sulla  sommità  del  mon- 
te eh’  è dirimpetto  ad  Hebron. 

4.  Egli  avvenne  poi , eh'  egli  amò 
una  donna,  nella  valle  di  Sorcc,  il 
cui  nome  era  Delila. 

5.  Ed  i principi  de’  Filistei  saliro- 
no a lei,  e le  dissero;  Lusingalo, 
e vedi  in  che  consiste  quella  sua 
gran  forza , e come  noi  potremmo 
superarlo,  aceiocchè  lo  leghiamo, 
per  domarlo  ; e ciascun  dt  noi  ti 
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donerà  mille  è cento  sicli  d’argento. 

6.  Delila  adunque  disse  a Samson: 
Deh , dichiarami  in  che  consiste  la 
tua  gran  forza,  e come  tu  potre- 
sti esser  legato,  per  esser  domato. 

7.  E Samson  le  disse:  Se  io  fossi 
leg.ato  di  sette  ritorte  fresche,  che 
non  fossero  ancora  secche , io  di- 
venterei fiacco , c sarei  come  un 
altro  nomo. 

8.  Ed  i principi  de’  Filistei  le  por- 
tarono sette  ritorte  fresche  , che 
non  erano  ancora  secche  ; ed  ella 
lo  legò  con  esse. 

9.  Or  ella  avea  posto  nn  agguato 
nella  sua  camera.  Ed  ella  gli  dis- 
se ; 0 Samson,  i Filistei  li  sono 
addosso.  Ed  egli  ruppe  le  ritorte , 
come  si  rompe  un  fil  di  stoppa , 
quando  sente  il  fuoco.  E non  fu 
conosciuto  in  che  consistesse  la 
sua  forza. 

10.  E Delila  disse  a Samson  ; Ec- 
co. tu  m’hai  beffata,  e m’hai  dette 
delle  bugie;  ora  dunque,  dichiara- 
•ini , ti  prego , con  che  tu  potresti 
esser  legato. 

11.  Ed  egli  le  disse:  Se  io  fossi 
legato  ben  bene  con  grosse  corde 
nuove , le  quali  non  fossero  anco- 
ra state  adoperate,  io  diventerei 
fiacco,  e sarei  come  un  altro  uomo. 

12.  E Delila  prese  delle  grosse 
corde  nuove , e lo  legò  ; poi  gli 
disse:  0 Samson,  i Filistei  ti  sono 
addosso;  Or  l.-iggiurto  era  posto 
nella  camera.  Ed  egli  ruppe  quel- 
le corde  d’insu  le  sue  braccia,  co- 
me refe. 

13.  Poi  Delila  gii  disse:  Tu  m’hai 
beffata  fino  ad  ora  , e m’hai  dette 
delle  bugie;  dichiarami  con  che  tu 
potresti  esser  legato.  Ed  egli  le 
disse  : Se  tu  tessessi  le  sette  cioc- 
che del  mio  capo  ad  un  subbio. 

14.  Ed  ella  conficcò  il  siMio  con 
la  caviglia,  e gli  di.sse:  0 Samson, 
i Filistei  ti  sono  addo.sso.  Ed  egli, 
svegliatosi  dal  suo  sonno , sen'an- 
dò , con  la  caviglia  del  telaro , e 
col  subbio. 

15.  Ed  ella  gli  disse  : Come  dici  : 
Io  t’amo , eppure  il  tuo  cuore  non 
è meco  ? già  tre  volte  tu  m'hai 
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beffata , e non  m'hai  dichiarato  in 
che  tiinsiUe  la  tua  gran  forza. 

16.  Or  avvenne  che,  premendolo 
essa  ogni  giorno  con  le  sue  parole, 
e molestandolo . sieeh’egli  .sen’ac- 
corava  l’animo  fino  alla  morte: 

17.  Egli  le  dichiarò  tutto  il  suo 
cuore , e le  disse  : Rasojo  non  sali 
mai'  in  sul  mio  capo  ; perciocché 
io  Nazireo  a Dio  dal  ventre 
di  mia  madre;  se  io  tossi  raso,  la 
mia  forza  si  partirebbe  da  me  , e 
diventerei  fiacco,  c sarei  come  qua- 
lunque altro  uomo. 

18.  Delila  adunque,  veduto  ch’egli 
le  avea  dichiarato  tutto  il  cuor  suo, 
mandò  a chiamare  i principi  de’  Fi- 
listei, dicendo:  Venite  questa  volta; 
perciocché  egli  m’ha  dichiarato  tut- 
to il  cuor  suo.  Ed  i principi  de’ 
Filistei  salirono  a lei,  recaitdo  in 
mano  i danari. 

19.  Ed  ella  addormentò  Samson 
sopra  le  sue  ginocchia;  poi.  chia- 
mato un  uomo , gli  fece  radere  le 
selle  ciocche  del  capo;  e così  fìi 
la  prima  a domarlo,  e la  sua  forza 
si  parti  da  lui. 

20.  Allora  ella  gli  disse:  0 Sam- 
son, i Filistei  ti  sono  addosso.  Ed 
egli  , risvegliatosi  dal  suo  sonno  , 
disse:  Io  uscirò  come  le  altre  vol- 
te, c mi  riscoterò  ; ma  egli  non 
sapeva  che'l  Signore  s’era  partito 
da  lui. 

21.  Ed  i Filistei  Io  presero,  e gli 
abbacinarono  gli  occhi , e lo  me- 
narono in  Gaza,  e lo  legarono  con 
due  catene  di  rame.  Ed  e^Ii  sene 
stava  macinando  nella  prigione. 

22.  Or  i capelli  del  capo  ricomin- 
ciandogli a crescere,  come  erano 
quando  fu  raso  : 

23.  I principi  de’  Filistei  s’aduna- 
rono per  fare  un  gran  sacrificio  a 
Dagon  , lor  dio , e per  rallegrarsi  ; 
e dissero:  Il  nostro  dio  ci  ha  dato 
nelle  mani  Samson,  nostro  nemico. 

24.  Il  popolo  anch’  esso,  avendolo 
veduto  , avea  lodato  il  suo  dio  : 
perciocché  dicevano;  II  nostro  dio 
ci  ha  dato  nelle  mani  il  nostro  ne- 
mico, e’I  distruggitor  del  nostro 
paese,  il  quale  ha  uccisi  tanti  di  noi. 


25.  E , quando  ebbero  il  cuore  al- 
legro , dissero;  C hiarnate  Samson, 
acciocché  ci  faccia  ridere.  Samson 
adunque  fu  chiamato  dalla  prigione  ^ 
e giocava  in  presenza  loro.  Ed  essi 
lo  fecero  stare  in  piè  fra  le  colonne. 

26.  E Samson  disse  al  fanciullo  che 
lo  teneva  per  la  mano:  Lasciami, 
e fammi  toccar  le  colonne,  sopra 
le  quali  la  casa  è posta  : acciocché 
io  m'appoggi  ad  esse. 

27.  Orla  casa  era  piena  d’uomini, 
e di  donne  ; e tutti  i principi  de' 
Filistei  erano  quivi  ; ed  in  sul  tet- 
to V erano  intorno  a tremila  par- 
sone., uomini  e donne,  che  sta- 
vano a veder  Samson  che  giocava. 

28.  Allora  Samson  invocò  il  Si- 
gnore, e disse:  Signore  Iddio , ri- 
cordati, ti  prego,  di  me,  e for- 
tificami pur  questa  volta,  o Dio: 
acciocché  ad  un  tratto  io  mi  vendi- 
chi de’  Filistei , per  gli  miei  due 
occhi. 

29.  Poi , abbracciate  le  due  colon- 
ne di  mezzo , sopra  le  quali  la  casa 
era  posta,  ponto,  attenendosi  ad 
esse , avendo  l’una  alla  man  destra  -, 
e l’altra  alla  sinistra. 

30.  E disse:  Muoja  io  pur  co’  Fi- 
listei. Ed , inchinatosi  di  forza*,  la 
casa  cadde  addosso  a’  principi , ed 
addosso  a tutto  il  nopolo  che  vera 
dentro.  E più  furono  quei  che 
Samson  fece  morire  alla  sua  mor- 
te , che  quei  eh’  egli  avea  fatti  mo- 
rire in  vita  sua. 

31.  Poi  i suoi  fratelli , e tutta  la 
casa  di  suo  padre,  vennero,  e lo 
portarono  via  ; e salirono,  e lo  sep- 
pellirono fra  Sorea  ed  Estaol , nel- 
la sepoltura  di  Manoa,  suo  padre. 
Or  egli  ^ giudicò  Israel  venti  anni. 

CAP.  XVII. 

Mica  fa  degV  idoli, 

Qa  v’era  un  uomo  della  montagna 
d’Efraim.  il  cui  nome  era  Mica. 
2.  Ed  esso  disse  a sua  madre  ; I 
mille  e cento  steli  d’argento  che 
t’erano  stati  tolti,  per  gli  quali  tu 
scongiurati  con  inaladìzioni , le 
quali  eziandio  tu  profferisti  in  mia 
presenza;  ecco,  sono  appresso  di 
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me  : io  ^li  avea  presi.  E sua  ma- 
dre gli  disse  ; BenedcUo  sia  il  mio 
figliuolo  appo  il  Signore. 

3.  £,  quando  egli  rendè  i mille  e 
cento  sicU  d'argento  a sua  madre , 
ella  disse  : Io  avea  del  tutto  consa- 
crato questo  argento  al  Signore , 
dispodestandomene  per  lo  mio  fi- 
gliuolo,  per  fame  una  scultura, 
ed  una  statua  di  getto  \ ora  dun- 
que, io  telo  renderò. 

4.  Esso  adunque  rendè  quell’  ar- 
gento a sua  madre;  ed  diane  pre- 
se dugento  sicU , e li  diede  all’  ora- 
fo; ed  egli  ne  fece  una  scultura, 
ed  una  statua  di  getto,  che  furono 
in  casa  di  Mica. 

5.  Quest’  uomo  adunque  Mica  eb- 
be un  tempio , e fece  un  efod , e 
degl’  idoli  ; e consacrò  uno  de’  suoi 
figTiuoli,  il  qual  gli  fu  per  sacerdote. 

6.  In  quel  tempo  non  uera  alcun 
re  in  Israel  ; ciascuno  faceva  ciò  che 
gli  parca  bene. 

7.  Or  un  certo  giovane  di  Betle- 
hem  di  Giuda,  che  è della  nazion 
di  Giuda,  il  quale  era  Levita,  ed 
era  dimorato  quivi  ; 

8.  Partitosi  di  quella  città,  cioè, 
di  Betlehein  di  Uiuda,  per  dimo- 
rare ovunque  troverebbe  luogo,  e 
procedendo  a suo  cammino,  giunse 
al  monte  d'Efraim,  alla  casa  di 
Mica. 

9.  E Mica  gli  disse:  Onde  vieni? 
E’I  Levita  gli  disse:  Io  .vendi  Bet- 
lehem  di  Giuda,  e vo  dimorare  o- 
vunque  troverò  luogo. 

10.  E Mica  gli  disse:  Dimora  me- 
co , e siimi  per  padre , e per  sacer- 
dote ; ed  io  ti  darò  dieci  sicU  d’ar- 
gento l'anno , e'I  tuo  vestire  ordi- 
nario, e’I  tuo  nudrimento.  E’I  Le- 
vita v’andò. 

11.  Cosi  quel  giovane  Levita  si 
convenne  di  dimorar  con  quell’  uo- 
mo , il  quài  lo  tenne  come  l’uno  de’ 
suoi  figliuoli. 

12.  E Mica  consacrò  quel  Levita; 
e’I  giovane  gli  fu  per  sacerdote,  e 
stette  in  casa  di  Mica. 

13.  E Mica  disse:  Ora  conosco 
che  ! Signore  mi  farà  del  bene,  poi- 
ché io  no  un  Levita  per  sacerdote. 


CAP.  XVIII. 

I Daniti  prendono  Lais,  e vi 
stabiliscono  un  falso  servigio 
di  Dio. 

Tn  quel  tempo  non  v'  era  re  alr 
cuno  in  Israel , ed  in  que’  di  la 
tribù  di  Dan  si  cercava  eredità , da 
abitare:  perciocché  fino  a quel  dì 
non  le  era  scaduta  sorte  fra  le  tri- 
bù d'israel  in  eredità. 

2.  Laonde  i figliuoli  di  Dan  man- 
darono cinque  uomini  della  lor  na- 
zione, jt>res*  qua  e là  d’infra  loro, 
uomini  di  valore,  da  Sorea,  e da 
Estaol,  a spiare  un  certo  paese, 
ed  ad  investigarlo;  e dissero  loro: 
Andate , investigate  quel  paese.  Es- 
si adunque,  giunti  al  monte  d’E- 
fraim,  alla  casa  di  .Mica,  alber-. 
garono  quivi. 

3.  Come  furono  presso  alla  casa 
di  Mica,  riconobbero  la  voce  del 
giovane  Levita  : e,  ridottisi  là,  gli 
dissero:  Chi  t’na  condotto  qua?  e 
che  fai  qui  ? e che  hai  da  far  qui  ? 

4.  Ed  egli  disse  loro  : Mica  m’ha 
fatte  tali  e tali  cose,  e m’ha  con- 
dotto per  prezzo  per  essergli  sa- 
cerdote. 

5.  Ed  essi  gli  dissero  : Deh  , do- 
manda Iddio ..  acciocché  sappiamo 
se’l  viaggio  che  facciamo  sari  pro- 
spero. 

6.  E’I  sacerdote  disse  loro  : An- 
date in  pace  : il  viaggio  che  voi 
fate  è davanti  al  Signore. 

7.  Que’  cinque  uomini  adimque  an- 
darono ; c,  giunti  in  Lais.  vide- 
ro il  popolo  eh’  era  in  quella  cit- 
tà, la  quale  era  situata  in  luogo 
sicuro,  stare  in  riposo,  ed  in  si- 
curtà, nella  maniera  de’  Sidonj, 
non  essendovi  alcuno  nel  paese,' 
che  desse  loro  molestia  in  cosa  al- 
cuna ; ed  erano  padroni  del  loro 
stato , e lontani  da’  Sidonj , c non 
aveano  da  far  nulla  con  alcuno. 

8.  Poi , essendo  ritornati  a’  loro 
fratelli,  in  Sorea,  ed  in  Estaol, 
i lor  fratelli  dissero  loro  : Che  di- 
te voi  ? 

9-  Ed  essi  dissero:  Orsù,  saglia- 
mo  contro  a quella  gente  : percioc- 
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chè  noi  abbiamo  vtdiilo  il  pae.sc , 
e<i  ecco , egli  c grandemente  buo- 
no ; c voi  vene  stale  a bada  ? non 
siale  pigri  a mettervi  in  cammino , 
per  andare  a prender  possession 
di  quel  paese. 

10.  Oliando  voi  giugnerete  là , 
( cuiicTósiacosacb'  Iddio  vel’abbia 
tfalo  neiic  mani,)  vciTCte  ad  un 
jìopolo  che  sene  sta  sicuro,  cl 
])aese  c largo;  c un  luogo,  nel 
<iuale  V è mancamento  di  cosa  al- 
cuna che  iia  insù  la  terra. 

11.  Allora  seicento  uomini  della 
iiazion  de’  Daniti  si  partirono  di 
là.  Cioè,  di  Sorea,  e d'Estaol  in 
armi. 

12.  E salirono,  c s'accamparono 
in  Chirial-iearim,  in  Giuda;  perciò 
quel  luogo  è stalo  chiamato  Alaha- 
ne-l)an,  tino  a questo  giorno;  ed 
ecco , egli  e dietro  a Chiriat  iearim. 

là.  E di  là  passarono  al  monte 
d'El’raim , e giunsero  alla  casa  di 
Mica. 

14.  Allora  i cinque  uomini,  ch’c- 
rano  andati  a spiare  il  paese  di  Lais , 
fecero  motto  a’  lov  fratelli,  c dis- 
sero loro  : Sapete  voi  che  in  que- 
ste case  v’  è un  cfod,  e delle  im- 
magini , ed  una  scultura , ed  una 
statua  di  getto  ? Ora  dunque , con- 
siderate ciò  ch’avete  a fare. 

15.  Ed  essi  si  ridussero  là,  even- 
nero alla  casa  del  giovane  Levita , 
nella  casa  di  Mica  ; e gli  doman- 
liarono  del  suo  benestare. 

lo.  Or  i seicento  uomini  de’  fi- 
gliuoli di  Dan  armati  si  fermarono 
alf  entrata  della  porta. 

17.  Ma  que’  cinque  uomini , ch'e- 
rano  andati  per  ispiar  il  paese , sa- 
lirono , ed  entrarono  la  entro , e 

? (resero  la  scultura,  c l'efod,  e 
e immagini,  e la  statua  di  getto, 
mentre  il  sacerdote  era  arrestato 
ali’  entrata  della  porta,  co’  seicen- 
to uomini  armati. 

18.  Essi  adunque,  essendo  entrati 
in  casa  di  Mica,  ed  avendo  presa 
la  scultura,  c l’efod,  e le  immagi- 
ni, e la  statua  di  getto , il  sacer- 
dote disse  loro:  Che  fate  voi? 

19.  Ed  essi  gli  dissero  : Taci;  met- 


titi la  mano  in  sulla  bocca,  c vie- 
ni con  noi,  e siici  per  padre,  e per 
sacerdote;  quale  i meglio  per  te, 
esser  sacerdote  ad  una  casa  d'un 
uomo,  ovvero  esser  sacerdote  ad 
una  tribù,  ed  una  nazione  in  Israel? 

20.  E I sacerdote  sene  rallegrò  nel 
suo  cuore;  c prese  l'efod,  c le  im- 
magini . e la  scultura , c sen’andò 
fra  quella  gente. 

21.  Poi  i Duniti  si  rimisero  a|  lor 
cammino,  avendo  posto  innanzi  a 
loro  i piccoli  iànciulli,  e'I  bestia- 
me , e le  robe. 

22.  Ed  essendo  già  lungi  della  ca- 
sa di  Mica,  gli  uomini  eh’  erano 
nelle  case  vicine  alla  casa  di  Mi- 
ca, s adunarono  a grida,  c segui- 
Uirono  di  presso  i figliuoli  di  Dan. 

23.  E gridarono  a’  figliuoli  di  Dan. 
Ed  essi,  voltando  faccia,  dissero 
a Mica;  Che  cosa  hai,  che  tu  hai 
adunala  la  tua  gente? 

24.  Ed  egli  disse:  Voi  avete  pre- 
si i miei  dii,  eh’  io  avea  fatti,  e'I 
sacerdote,  e vene  siete  andati  via. 
Che  mi  resta  egli  più  ? E come  dun- 
que mi  dite  voi:  Che  hai? 

25.  Ma  i figliuoli  di  Dan  gli  dis- 
sero: Non  far  che  s’intenda  la  tua 
voce  appresso  di  noi:  che  talora 
alcuni  uoinini  d'animo  iracondo  non 
s’avventino  sopra  voi;  e che  tu,  e 
que’  di  casa  tua,  perdiate  la  vita. 

26.  1 figliuoli  di  Dan  adunque  se- 
guitarono il  lor  cammino;  c Mi- 
ca, veggendo  cji’  erano  più  forti 
di  lui,  rivoltosi  indietro,  sene  ri- 
tornò a casa  sua. 

27.  Ed  essi,  preso  quello  che  Mi- 
ca avea  fatto,  e'I  sacerdote  eh’  e- 
gli  avea,  giunsero  a Lais,  ad  un 
popolo  che  sene  stava  in  quiete , 
ed  in  sicurtà  ; c percossero  la  gen- 
te a fil  di  spada,  ed  arsero  la  cit- 
tà col  fuoco. 

28.  E non  vi  fu  alcuno’chc  la  ri- 
scotesse;  perciocché  era  lungi  di 
Sidon,  e (fU  abitanti  non  aveano 
da  far  nulla  con  nessuno  ; e la  cit- 
tà era  nella  valle  che  è nel  paese 
ài  Bet-rehob.  Poi  riedificarono  la 
città , ed  abitarono  in  essa. 

29.  E le  posero  nome  Dan,  del 
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nome  di  Dan , lor  padre , il  qual 
fu  figliuolo  d'IsracU  in  luogo  ctie’l 
nome  di  quella  l ittà  prima  era  Lais. 

30.  Ed  i figliuoli  di  Dan  si  rizza- 
rono la  scultura;  c lonatan , figliuo- 
lo di  Ghersom,  figliuolo  di  Ma- 
nasse,  ed  i suoi  figliuoli  dopo  lui, 
lurono  sacerdoti  della  tribù  di  Dan, 
infìno  al  giorno  che  fjli  abitanti 
del  paese  furono  menali  in  catti- 
vità. 

31.  Si  rizzarono  adunque  quella 
scultura  di  Mica,  eh’  egli  avea  fat- 
ta; fd  ella  vi  fu  tutto  il  tempo 
che  la  Casa  di  Dio  fu  in  Silo. 

CAP.  XIX. 

/ Ghibeaniti  commettono  un  de- 
. Ulto  orrendo. 

Qr  in  quel  tempo , non  essendo- 
vi alcun  re  in  Israel,  avvenne 
eh’  un  uomo  Levita  dimorando  nel 
fondo  del  monte  d'Efraim , si  pre- 
se una  donna  concubina  di  Betle- 
h;m  di  Giuda. 

2.  E questa  sua  concubina  forni- 
cò in  casa  sua,  e si  parti  da  lui, 
c sen’andò  a casa  di  suo  padre,  in' 
Betlehem  di  Giuda , ove  stette  lo 
spazio  (li  quattro  mesi. 

3.  Poi  il  suo  manto  si  levò,  e le 
andò  dietro,  per  piegare  il  cuor 
suo  con  dolci  parole,  c per  ricon- 
durla; cd  avea  seco  il  suo  servi- 
dore , ed  un  paio  d’asini.  Ed  ella 
lo  menò  in  casa  di  suo  padre  ; e’I 
padre  della  giovane,  come  l’ebbe 
veduto  , segli  fece  lietamente  in- 
contro. 

4.  E'I  suo  suocero , padre  della 
giovane,  lo  ritenne,  ccl  egli  dimo- 
rò con  lui  tre  giorni;  e mangiaro- 
no, e bevvero,  ed  albergarono  ouivi. 

5.  Ed  al  quarto  giorno , si  leva- 
rono la  mattina , e'I  Levita  si  mi- 
se in  ordine  per  andarsene;  ma  il 
padre  della  giovane  disse  al  suo 
genero  : Confortati  il  cuore  con  un 
boccon  di  pane,  e poi  voi  vcn’an- 
drcte. 

6.  Cosi  si  posero  amendue  a se- 
dere, e mangiarono,  e bevvero  in- 
sieme; e’I  padre  della  giovane  dis- 
se a quell  uomo  : Deh  , piacciati 


star  qui  questa  notte,  e’I  cuor  tuo 
si  rallegri. 

7.  Ma  quell’uomo  si  levò  per  an- 
darsene; ma  pure  il  suo  suocero 
gli  fece  forza , talché  egli  sene  ri- 
tornò, e stette  quivi  quella  notte. 

8.  Ed  al  quinto  giorno,  egli  si 
levò  la  mattina  per  andarsene;  e’I 
padre  della  giovane  gli  disse:  Deh, 
confortati  il  cuore.  E,  postisi  amen- 
due  a mangiare  insieme , indugia- 
rono finchè'l  giorno  fu  calato. 

9.  Allora  quell’uomo  si  levò,  per 
andarsene  con  la  sua  concubina,  e 
col  suo  servidore.  Ma  il  suo  suo- 
cero. padre  della  giovane,  gli  dis- 
se: Ecco  ora,  il  giorno  vien  nian- 
cando  e lassi  sera  : deh . state  qui 

uesta  notte;  ecco,  il  giorno  cade: 

eh,  sta  qui  questa  notte,  c ralle- 
grisi il  cuor  tuo  ; e domattina  voi 
vi  leverete  per  andare  a vostrp 
cammino,  e tu  ten’andrai  a casa 
tua. 

10.  Ma  quell’  uomo  non  volle  star 

uivi  la  notte  ; anzi  si  levò,  e sen’an- 

ò;  e giunse  fin  dirincontro  a lebus, 

che*c.  Gcrusalcm,  co’  suoi  due  asini 
carichi,  e con  la  sua  concubina. 

11.  Come  furono  pre.sso  a lebus, 
il  giorno  era  molto  calato  ; laonde 
il  servidore  disse  al  suo  padrone  : 
Deh,  vieni,  riduciamei  in  questa 
città  de’  lebusei  , ed  alberghiamo 
in  essa. 

12.  Ma  il  suo  padrone  gli  disse  : 
Noi  non  ci  rimirremo  in  alcuna 
città  di  stranieri,  che  non  sia  de’ 
figliuoli  d Israel  ; anzi  passeremo 
fino  a Ghibca. 

13.  Poi  disse  al  suo  servidore  : 
Cammina,  ed  arriviamo  ad  uuo  di 
que’  luoghi , ed  alberghiamo  in 
Ghibea , od  in  Rama. 

14.  Essi  adunque  passarono  oltre, 
e camminarono  ; e’i  sole  tramontò 
loro  presso  a Ghibca,  la  quale  è 
di  Benjamin. 

15.  Ed  essi  si  rivolsero  là,  per 
andare  ad  albergare  in  Ghibea.  Ed 
essendo  quel  Levita  entrato  nella 
città  , si  fermò  in  sulla  piazza  ; e 
non  vi  fu  alcuno  che  gli  accoglies- 
se in  casa  per  passar  la  notte. 
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16.  Ma  ecco  un  uomo  vecchio , 
clic  veniva  in  sulla  sera  dal  suo 
lavoro  da’  campi,  il  quale  era  del- 
la montagna  d^Efraìm,  e. dimorava 
in  Ghibea , gli  abitanti  del  qual 
luogo  tratto  Benjaminiti. 

17.  Ed  esso,  alzati  gli  occhi,  vide 
quei  viandante  nella  piazza  della 
città,  e gli  disse:  Ove  vai?  ed  on- 
de vieni? 

18.  Ed  egli  gli  disse  : Noi  passia- 
mo da  Betlehem  di  Giuda,  per  an- 
dare al  fondo  della  montagna  d‘E- 
fraim;  io  sono  di  là,  ed  era  anda- 
to lino  a Betlehem  di  Giuda.;  ed 
ora  mene  vo  alla  Casa  del  Signo- 
re ; e non  u’  è alcuno'  che  m’accol- 
ga in  casa. 

19.  Eppure  abbiamo  della  paglia , 
e della  pastura,  per  gli  nostri  asi- 
ni ; ed  anche  del  pane,  e del  vino, 
per  inej  e per  la  tua  servente,  e 
per  lo  iamiglio  che  è co’  tuoi  ser- 
vidori ; ni'i  non  abbiamo  manca- 
mento dì  nulla. 

20.  E queir  uomo  vecchio  gli  dis- 
se : Datti  pace  ; Lascia  pur  la  cura 
a me  d’ogni  tuo  bisogno  ; sol  ?ion 
ìstar  la  notte  in  sulla  piazza. 

21.  Ed  egli  lo  menò  in  casa  sua, 
e diè  della  pastura  agli  asini;  ed 
essi  si  lavai'ono  i piedi,  e mangia- 
rono , e bevvero. 

22.  Mentre  stavano  allegramente, 
ecco,  gli  uomini  di  quella  città, 
uomini  scellerati , furono  attorno 
alla  casa  , picchiando  all’  uscio  ; e 
dissero  a quell’uomo  vecchio,  pa- 
dron  della  casa:  Mena  fuori  quel- 
l’uomo eh’ è venuto  in  casa  tua, 
acciocché  noi  lo  conosciamo. 

23.  Ma  ^ueir  uomo  , padron  della 
casa,  USCI  fuori  a loro,  e disse  lo- 
ro : No  , fratelli  miei , deh  , non 
fate  questo  male  ; poiché  questo 
uomo  é venuto  in  casa  mia , non 
fate  questa  villania. 

24.  Ecco  la  mia  figliuola  , di  è 
vergine , e la  concubina  d’esso  ; 
deh,  lasciale  eh’  io  vele  meni  fuo- 
ri , ed  usate  con  esse , e fate  loro 
ciò  che  vi  piacerà  ; ma  non  fate 
questa  villania  a quest’  uomo. 

25.  Ma  quegli  uomini  non  vollero 


ascoltarlo;  laonde  quell’uomo  pre- 
se la  sua  concubina,  e la  menò  lo- 
ro nella  strada;  ed  essi  la  conob- 
bero , e la  straziarono  tutta  quella 
notte  infino  alla  mattina;  poi,  al- 
r apparir  dell’alba,  la  rimandarono. 

26.  E quella  donna  sene  venne, 
in  sul  far  del  di,  e cascò  alla  por- 
ta della  casa  di  quell’  uomo  , nella 
quale  il  suo  signore  era  ; e stette 
quivi  finche  fosse  dì  chiaro. 

27.  E'I  suo  signore  si  levò  la  mat- 
tina, ed  aprì  Puscio  della  casa,  ed 
usciva  fuori  per  andarsene  a suo 
cammino  ; ed  ecco  , quella  donna , 
sua  concubina , giaceva  alla  porta 
della  casa , con  le  mani  in  sulla 
soglia. 

28.  Ed  egli  le  disse  ; Levati , ed 
andiameene.  Ma  non  v’era  chi  ri- 
spondesse. Allora  egli  la  caricò 
sopra  un  asino,  e si  levò,  e sen’an- 
dò  al  suo  luogo. 

29.  E,  come  fu  giunto  a casa  sua, 
tolse  un  coltello,  e prese  la  sua 
concubina,  e la  tagliò,  per  le  sue 
ossa , in  dodici  pezzi , e la  mandò 
per  tutte  le  contrade  d’israel. 

30.  E chiunque  vide  ciò  disse  : 
Tal  cosa  non  é giammai  stata  fat- 
ta, né  veduta,  dal  dì  che  i figliuo- 
li d’israel  salirono  fuor  del  paese 
d’Egitto  , fino  a questo  giorno  ; 
prendete  il  fatto  a cuore  , tenetene 
consiglio,  e parlamento. 

CAP.  XX. 

La  guerra  contro  a’  Benjaminiti. 
Allora  tutti  i figliuoli  d’israel 
uscirono  fuori , e la  radunan- 
za s'adunò  , come  se  non  fosse 
stata  eh'  un  uomo  solo , da  Dan  j 
fino  a Beerseba  , e dui  paese  di 
Galaad , appresso  al  Signore , in 
Mispa. 

2.  Ed  i capi  di  tutto  il  popolo , 
di  tutte  le  tribù  d’israel , compar- 
vero nella  radunanza  del  popol  dì 
Dio,  in  nutmro  di  quattrocento- 
mila  uomini  a pié,  che  potevano 
trar  la  spada. 

3.  Ed  i figliuoli  di  Benjamin  udi- 
rono che  i figliuoli  d’israel  erano 
salili  in  Mispa.  Ed  i figliuoli  d'is- 
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rael  dissero  ; Dicasi  come  questo  14.  Anzi  i figliuoli  di  Benjamin 
male  è stato  commesso.  s’adunarono  dalle  altre  città  , in 


4.  E queir  uomo  Levita,  marito 
della  donna  eh’  era  stata  ammaz- 
zata, rispose,  e disse;  lo  giunsi  in 
Ghibea , che  è di  Benjamin , con 
la  mia  concubina,  per  albergarvi 
la  notte. 

5.  £ gli  abitanti  di  Ghibea  si  le- 
varono, ed  intorniarono  la  casa  di 
notte  contro  a me  , avendo  inten- 
zione d’ammazzarnii  ; poi  strazia- 
rono la  mia  concubina,  tanto  eh’  el- 
la ne  morì. 

6.  £d  io  presi  la  mia  concubina, 
e la  tagliai  a pezzi , e la  mandai 
per  tutte  le  contrade  dell’  eredità 
d’israel  : conciosiacosachè  quella 
gente  abbia  commessa  una  scelle- 
ratezza, ed  una  villania  in  Israel. 

7.  Eccovi  tutti,  figliuoli  d’israel; 
mettete  qui  il  fatto  in  deliberazio- 
ne, e tenetene  consiglio. 

8.  £ tutto  il  popolo  si  levò,  come 
se  non  fosse  stato  di'  un  uomo 

dicendo:  Noi  non  ccn’ andre- 
mo ciascuno  alla  sua  stanza,  nè  ci 
ritrarremo  ciascuno  in  casa  sua. 

9.  Ma  ora,  ecco  quel  che  faremo 
a Ghibea  : noi  trarremo  la , sorte 
contro  ad  essa. 

10.  E prenderemo  di  cento  uomi- 
ni d’ogni  tribù  d’israel  dieci , e di 
mille  cento  , e di  diecimila  mille , 
per  far  provisipn  di  vittuaglia  per 
lo  popolo,  acciocché  vada,  e fac- 
cia a Ghibea  di  Benjamin,  secondo 
tutta  la  villania  che  ha  commessa 
in  Israel. 

11.  Così  tutti  gli  uomini  d'Israel 
furono  adunati  conti'o  a quella  cit- 
tà , congiunti , come  se  non  fosse- 
ro stati  eh’  un  uomo  solo. 

12.  E le  tribù  d'Israel  mandarono 
degli  uomini  per  tutte  le  comunità 
di  Benjamin  , a dire  ; Che  male  è 
questo  ch’è  stato  commesso  fra  voi? 

li.  Ora  dunque,  dateci  quegli  uo- 
mini scellerati  che  sono  in  Ghiboa, 
e noi  li  faremo  morire , e terremo 
via  il  male  dlsrael.  Ma  i figliuoli 
di  Benjamin  imn  vollero  attendere 
alla  voce  de’  figliuoli  disiaci , lor 
fratcIK. 


Ghibea,  per  uscire  jn  battaglia  con- 
tro a’  figliuoli  d’israel. 

15.  Ed  in  quel  di  furono  annove- 
rati i figliuoli  di  Benjamin  delle 
altre  città,  in  numero  ili  ventisei- 
mila  uomini , che  potevano  trar  la 
spada:  senza  gli  abitanti  di  Ghi- 
bea, che  furono  annoverati,  in  nu- 
mero di  settecento  uomini  scelti. 

16.  Di  tutta  questa  gente,  o erano 
settecento  uomini  scelti  eh’  erano 
mancini  : tutti  costoro  tiravano  pie- 
tre con  la  frombola  ad  un  capello, 
senza  fallire. 

17.  E que’  d’Israel  furono  anno- 
verati senza  Benjamin , in  numero 
di  quattrocentomila  uomini  , che 
potevano  trar  la  spada  ; tutti  co- 
storo erano  uomini  di  guerra. 

18.  Poi  i figliuoli  d’israel  si  leva- 
rono , e salirono  alla  Casa  di  Dio, 
e domandarono  Iddio  , e dissero  : 
Chi  di  noi  salirà  il  primo  in  batta- 

tlia  contro  a’  figliuoli  di  Benjamin? 

.’l  Signore  disse  ; Giuda  sia  il 
primo. 

19.  1 figliuoli  d'Israel  adunque  si 
levarono  la  mattina,  e posero  cam- 
po sopra  Ghibea. 

20.  £ gl’israeliti  uscirono  in  bat- 
taglia contro  a que’  di  Beiyamin; 
ed  ordinarono  la  battaglia  contro 
a loro  presso  a Ghibea. 

21.  Allora  i figliuoli  di  Benjamin 
uscirono  di  Ghibea,  ed  in  quei  dì 
tagliarono  a pezzi , e misero  per 
terra  ventiduemila  uomini  degl’ Is- 
raeliti. 

22.  Ma  pure  il  popolo , cioè , 
ue’  d’israel , prese  animo  , ed  or- 
inò di  nuovo  la  battaglia  nel  luo- 
go dove  l'avea  ordinata  il  primo 
giorno. 

23.  Perciocché  i figliuoli  d'Israel 
erano  salili,  ed  aveano  pianto  da- 
vanti al  Signore  infino  alla  sera, 
ed  aveano  domandato  il  Signore, 
dicendo  : Debbo  io  di  nuovo  venire 
a battaglia  co’  figlinoli  di  Benja- 
min, mio  fratello  ? E’I  Signore  avea 
risposto:  Salite  contro  a loro. 

24.  I figliuoli  d’israel  adunque  ven- 
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nero  a battaglia  contro  a’  ligliuoli 
di  Uenjamin , il  secondo  giorno. 

25.  U qut  r/t  Benjamin  uscirono 
loro  incontro  di  Gliibea,  il  secon- 
do giorno  ; e tagliarono  a pex./.i , 
c mi\  :ro  per  terra  ancora  diciot- 
tomila  uomini , i quali  tutti  pote- 
vano trai'  la  spada. 

26.  Allora  tutti  i figliuoli  d’isracl, 
c tutto  il  popolo,  salirono,  e ven- 
nero alla  Casa  del  Signore,  c pian- 
sero, e stettero  quivi  davanti  al 
Signore , e digiunarono  quel  dì  fi- 
no alla  sera  ; ed  offersero  olocausti, 
c sacrifiiy  da  render  grazie,  davan- 
ti al  Signore. 

27.  Ed  i figliuoli  d’Israel  doman- 
darono il  Signore;  (or  in  que’  dì 
l’arca  del  Patto  di  Dio  era  quivi. 

2».  E Finees,  figliuolo  d’Eleazar, 
figliuolo  d’Aaron  , in  que’  dì  si 
presentava  davanti  al  Signore  , ) 
dicendo:  Uscirò  io  ancora  di  nuo- 
vo in  battaglia  contro  a’  figliuoli 
di  Benjamin,  mio  fratello,  o me- 
ne rimarrò  io?  E’I  Signore  disse: 
Salite:  perciocché  domani  io  veli 
darò  nelle  mani. 

29.  Ed  Israel  pose  degli  agguati 
a Ghibea  d’ogni  intorno. 

30.  Ed  i figliuoli  d'Israel  nel  ter- 
zo giorno  salirono  contro  a’  figliuo- 
lo di  Beiyamin  , ed  ordinarono  la 
battaglia  presso  a Ghibea , come 
le  altre  volte. 

31.  Ed  i figliuoli  di  Benjamin  usri- 
rono  incontro  al  popolo , e furono 
tratti  fuor  della  citta  ; e comincia- 
rono , come  le  altre  volte , ad  uc- 
cidere alcuni  del  popolo  , in  sulle 
strade  , delle  quali  l’una  sale  in 
Betel,  c l’altra  sale  in  Ghibea, 
nella  campagna;  r//e /«ro/io  intor- 
no a trenta  uomini  d’Israel. 

32.  Ed  i figliuoli  di  Benjamin  dis- 
sero: Essi  sono  sconfitti  davanti 
a noi,  come  per  addietro.  fSla  i 
ligliuoli  d’Israel  dicevano:  Fuggia- 
mo, e tiriamii  fuor  della  citta  al- 
le grandi  strade. 

33.  Tutti  gl’  Israeliti  adunque  si 
levarono  dal  luogo  loro , ed  ordi- 
narono  la  battaglia  in  Baal-taniar  : 
e gli  agguati  dlsracl  uscirono  del 


luogo  loro,  dalla  costa  di  Ghibea. 

34.  E,  nel  maggior  calore  della 
battaglia,  diecimila  uomini,  scelti 
di  tutto  Israel , vennero  a dirittu- 
ra contro  a Ghibea;  e que’  della 
città  non  s’avvidero  che  quel  male 
veniva  loro  addosso. 

35.  E 1 Signore  sconfisse  Benjamin 
davanti  ad  Israel  ; ed  in  quel  gior- 
no i figliuoli  d’Israel  tagliarono  a 
pezzi  vcnticinqiirmila  e cento  uo- 
mini di  Benjamin , i quali  tutti  po' 
tevano  trai-  la  spada. 

36.  Ed  i figliuoli  di  Benjamin  vi^ 
doro  eh’  erano  sconfitti.  Gl’  Israe- 
liti adunque  diedero  luogo  a que* 
di  Benjamin  : perciocché  si  confi- 
davano insù  gli  agguati  ch’aveano 
posti  contro  a Ghibea. 

37.  -E  gli  agguati  corsero  presta- 
mente sopra  Ghibea;  ed  essendo 
tratti  là,  percossero  la  città , /«e^- 
tendola  a tìl  di  spada. 

38.  Or,  fra  la  gente  d'Israel  e gli 
agguati , v’era  un  punto  preso  : cioè, 
quando  accenderebbero  un  gran 
fuoco  j con  fumo. 

39.  Così , dopoché  la  gente  d’Is- 
rael ebbe  voltate  le  spalle  nella  bat- 
taglia, e che  que’  di  Benjamin  eb- 
bero cominciato  ad  uccidere  della 
gente  d’Israel  intorno  a trenta  uo- 
mini : (perciocché  dicevano:  Per 
certo  essi  sqn  del  tutto  sconfitti 
davanti  a noi , come  nella  prece- 
dente battaglia;) 

40.  Oliando  l’incendio  cominciò  a 
salir  dalla  cit^.  in  una  colonna  di 
fumo , q^ue’  di  Benjamin  si  rivolta- 
rono ; ed  ecco  , l’incendio  della  cit- 
tà saliva  ai  ciclo. 

41.  E gl’  Israeliti  voltarono . fac- 
cia; ed  i Benjaminiti  furono  spa- 
ventati , perché  vedevano  che’l  ma- 
le era  loro  sopraggiunto. 

42.  E voltarono  le  spalle  davanti 
agl’  Israeliti,  tirando  verso  la  via 
dei  deserto  ; ma  la  battaglia  li  per- 
seguitava da  presso:  ed  anclie  quel- 
li eh’  uscivano  della  città  gli  am- 
mazzavano, avendoli  rinchiusi  nel 
mezzo  di  loro. 

43.  Gl’  aditi  adunque  intor- 
niarono i Benjaminiti,  e li  Verse- 
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guitaroiio , eli  calpestarono  3.  loro 
agio,  tìn  dirincuntro  a Ghibea, 
dal  sol  levante. 

44.  E caddero  morti  de'  Benja- 
niiniti  diciottomila  uomini,  tutti 
■uomini  di  valore. 

45.  Or  t lie'ijiiminiti,  voltate  le 
spalle,  fuggirono  verso  il  deserto, 
alla  rupe  eli  Rimmon;  ma  gl'  Is- 
raeli i nc  raspollarono  per  le  gran- 
di strade  cinquemila  uomini:  poi, 
perseguitandoli  da  presso  fino  a 
Gliideom,  ne  percossero  ancora  due- 
niila. 

46.  Così  tutti  quei  che  in  quel 
giorno  caddero  morti  de'  Bcn.jami- 
iiiti,  furono  venticinquemila  uomi- 
ni, che  potevano  trar  la  spada, 
tutti  uomini  di  valore. 

47.  E seicento  uomini  voltarono 
le  spalle,  e sene  fuggirono  verso 
il  deserto , alle  rupe  di  Rimmon , 
ove  stettero  quattro  mesi. 

48.  Poi  gl’  Israeliti  ritornarono  a’ 
figliuoli  di  Benjamin,  e li  percos- 
sero, e li  misero  a fil  di  spada, 
così  le  persone  eh’  erano  nella  cit- 
tà, come  le  bestie,  e tutto  ciò  che 
si  ritrovò  ; misero  eziandio  a fuo- 
co e fiamma  tutte  le  città  che  si 
ritrovarono. 

C A P.  X X I. 

Mogli  date  ai  Benjaminiti. 
gl’  Israeliti  aveano  giurato  in 
Alispa,  dicendo:  Nessuno  di 

noi  dara  la  sua  figliuola  per  mo^ 
glie  ad  alcun  Benjaminita- 

2.  Poi  il  popolo  venne  'alla  Casa 
di  Dio,  e stette  quivi  fino  alla  se- 
ra davanti  a Dio  ; ed  alzò  la  vo- 
ce, e pianse  d’un  gran  pianto. 

J.  E disse:  Perche,  Signore  Id- 
dio d'israel , è questo  avvenuto  in 
Israel,  ch’oggi  una  tribù  d’israel 
sia  venuta  meno  ? 

4.  E’I  giorno  seguente , il  popolo 
si  levò  la  mattina,  ed  edificò  qui- 
vi un  altare,  ed  offerse  olocausti, 
e sacrificj  da  render  grazie. 

5.  Poi  i figliuoli  d Israel  dissero  : 
Chi,  d’inffa  tutte  le  tribù  d Israel, 
non  è salito  alla  radunanza  appres- 
.so  al  Signore?  conciotòssecosachè 


un  giuramento  grande  fosse  stato 
fatto  contro  a chi  non  salirebbe  in 
Mispa  appresso  al  Signore , dicen- 
do: Egli  del  tutto  sarà  fatto  morire. 

6.  1 figliuoli  d'israel  adunque , pen- 
tenoosi  di  ijurlio  cfinrt.tuo  fatto 
a Benjaminiti,  lor  fratelli,  disse- 
ro: Oggi  è stata  ricisa  una  tribù 
d'israel. 

7.  Che  faremo  noi  inverso  q\ici 
che  son  rimasi,  per  delle  donne? 
poiché  noi  abbiamo  giuralo  per  lo 
Signore,  che  noi  non  daremo  loro 
delle  nostre  figliuole  per  mogli. 

8.  Poi  dissero:  Chi  è gurll  uni- 

ca comunità,  d’infra  le  tribù  d’is- 
rael , che  non  è salita  in  Mispa  ap- 
presso al  Signore?  Ed  ecco,  nes- 
suno di  labes  di  Galaad  era  venu- 
to nel  campo  alla  radunanza. 

9.  E,  lattasi  la  ra.ssegna  del  po- 
polo, ecco,  quivi  non  v’era  alcu- 
no degli  abitanti  di  labes  di  Galaad. 

10  Perciò  la  radunanza  vi  man- 
dò dodicimila  uomini , de’  più  va- 
lenti, e diede  loro  ordine,  dicen- 
do : Andate , e percotele  gli  abi- 
tanti di  labes  di  Galaad  a fi!  di 
spada,  con  le  donne,  e co’  pic- 
cioli fanciulli. 

11.  Or  ecco  ciò  che  voi  farete; 
Distruggete  al  modo  dell’  interdet- 
to ogni  maschio,  ed  ogni  donna 
che  ha  conosciuto  carnalmente 
uomo. 

12.  Ed  essi  trovarono  quattrocen- 
to fanciulle  vargini  d’inlia  gli  abi- 
tanti di  labes  di  Galaad , le  quali 
non  aveano  conosciuto  carnalmen- 
te uomo  ; ed  essi  le  menarono  al 
campo , V in  Silo  , eh'  c nel  paese 
di  Canaan. 

13.  Allora  tutta  la  radunanza  man- 
dò a parlare  a’  figliuoli  di  Benja- 
min, Merano  nella  rupe,  di  Rim- 
mon. c bandirono  loro  la  pace. 

14.  Ed  allora  i figliuoli  di  Benja- 
min ritornarono , ed  i figliuoli  (T Is- 
rael diedei'o  loro  le  (ronne  che  a- 
veano  lasciate  in  vita  (finirà  le  don- 
ne di  labes  di  Galaad;  ma  non  ve- 
ne fu  abbastanza  per  loro. 

15.  E’I  popolo  si  pentì  di  quello 
di  aveano  J atto  a Benjamin:  pcr- 
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ciocche  il  Signore  avea  fatta  una 
rottura  nelle  tribù  d’israel. 

16.  Laonde  gli  Anziani  della  rar 
dunanza  dissero  : Che  faremo  noi 
a quei  che  restano , per  delle  don- 
ne; poiché  le  donne  sono  state  di- 
strutte d’infra  i Benjaminiti? 

17.  Poi  dissero  : Quelli  che  sono 
scampati  possederanno  ciò  eh'  era 
di  Beryamin  , e non  sarà  spenta 
una  tribù  d’israel. 

18.  Or  noi  non  possiam  dar  loro 
mogli  delle  nostre  figliuole:  con- 
ciosiacosachè  i figliuoli  d’israel  ab- 
biano giurato,  dicendo:  Maladetto 
sia  chi  darà  moglie  a’  Benjaminiti. 

19.  Perciò  dissero  : Ecco , la  so- 
lennità annuale  del  Signore  si  ce- 
lebra in  Silo,  nH  luogo  che  è dal 
Settentrione  della  Casa  di  Dio , e 
dal  sol  levante  della  grande  strada, 
che  sale  dalla  Casa  di  Dio  in  Si- 
chem  , e dal  Mezzodì  di  Lebona. 

20.  E diedero  ordine  a’  figliuoli 
di  Benjamin , dicendo  : Andate , -e 
ponetevi  in  agguato  nelle  vigne. 

21.  E riguardate;  ed  ecco , quan- 
do le  fanciulle  di  Silo  usciranno 


per  far  balli,  allora  uscite  delle  vi- 
gne, e rapitevene  ciascuno  una  per 
sua  moglie,  ed  andatevene  al  paese 
di  Benjamin. 

22.  E,  quando  i lor  padri,  ovvero 
i lor,  fratelli  j verranno  a noi  per 
litigarne , noi  diremo  loro  : Datele 
a noi  di  grazia  : perciocché  in  quel- 
la guerra  non  abbiamo  presa  per 
ciascun  di  loro  la  sua  donna:  con- 
ciosiacosaché  voi  non  le  abbiate 
loro  date,  onde  ora  siate  colpevoli. 

23.  I figliuoli  dì  Benjamin  adun- 
que fecero  così  ; e tolsero  delle 
mogli  secondo  il  numero  loro,  d’in- 
fra quelle  che  ballavano , le  quali 
essi  rapirono  ; poi  sen’andarono , e 
ritornarono  alla  loro  eredità  ; e rie- 
dificarono le  città , ed  abitarono  in 
esse. 

24.  Ed  in  quel  medesimo  tempo  i 
figliuoli  d'Israel  sen’andarono  di  là 
ciascuno  alla  sua  tribù,  ed  alia  sua 
nazione , e si  ridussero  di  là  cia- 
scuno alla  sua  eredità. 

25.  In  quel  tempo  non  trsra  alcun 
re  in  Israel  ; ciascuno  faceva  ciò 
che  gli  piaceva. 


IL  LIBRO 
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Storia  d’Elimelec , di  Naomi , e 
di  Rut. 

OR  al  tempo  che  i giudici  giu- 
dicavano , fu  una  fame  nel 
paese.  Ed  un  uomo  dì  Bet- 
lehcm  di  Giuda  andò  a dimorare 
nelle  contrade  di  Moab,  con  la  sua 
moglie , e con  due  suoi  figliuoli. 

2.  E’I  nome  di  quell’  uomo  era 
Elimeleo  , c’I  nome  della  sua  mo- 
glie Naomi,  ed  i nomi  de’  suoi  due 
figliuoli  Malon,  e Chilion;  ed  era- 
no Efratei , da  Betlehem  di  Giuda. 


Vennero  adunque  nelle  contrade  di 
Moab,  e stettero  quivi. 

3.  Or  Elimelec , marito  di  Naomi, 
morì , ed  essa  rimase  co’  suoi  due 
figliuoli. 

4.  Ed  essi  si  presero  delle  mogli 
Moabite;  il  nome  dell’ una  Or- 
pa,  el  nome  dell’  altra  Rut;  e di- 
morarono quivi  intorno  a dieci  anni. 

5.  Poi  amendue  , Malon  , e Chi- 
lion, morirono  aneli’ essi;  e quella 
donna  rimase  priva  de’  suoi  due 
figliuoli , e del  suo  marito. 

6.  Allora  ella  si  levò , con  le  sue 
nuore,  e sene  ritornò  dalie  con- 
trade 
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trade  di  Moab  : perciocché  udì  , 
nelle  contrade  di  Moab , che’l  Si- 
gnore avea  visitato  il  suo  popolo, 
dandogli  del  pane. 

7.  Llla  adunque  si  partì  dal  luogo 
ove  era  stata,  con  le  sue  due  nuo- 
re ; ed  erano  in  cajnniino  , per  ri- 
tornarsene al  paese  di  Giuda. 

8.  E Naomi  disse  alle  sue  due 
nuore:  Andate,  ritornaleveue  cia- 
scuna alla  casa  di  sua; madre;  il 
Signore  usi  inverso  voi  benignità , 
come  voi  l’avete  usata  inverso  quei 
che  son  morti , ed  inverso  me. 

9.  11  Signore  conceda  a ciascuna 
di  voi  (fi  trovar  riposo  nella  casa 
del  suo  marito.  E le  bacitn  Ed 
esse , alzata  la  voce  , piansero. 

10.  E le  dissero  ; Anzi  noi  ritor- 
neremo teco  al  tuo  popolo. 

11.  Ma  Naomi  disse  : Figliuole 
mie,  ritornatevene ; perchè  verre- 
ste voi  meco  ? ho  io  ancora  de’  fi- 
gliuoli in  corpo , che  vi  possano 
esser  mariti? 

12.  Ritornate,  figliuole  mie,  an- 
date : perciocché  io  son  troppo 
vecchia,  per  rimaritarmi;  e,  ben- 
ché io  dicessi  d’averne  speranza, 
ed  anche  questa  notte  fossi  mari- 
tata , ed  anche  partorissi  figliuoli  : 

13.  Aspettereste  voi  perciò  finché 
fossero  diventati  grandi  ? stareste 
voi  perciò  a bada  senza  maritarvi? 
no,  figliuole  mie;  benché  ciò  mi 
sia  cosa  molto  più  amara  eh'  a voi  : 
perciocché  la  mano  del  Signore  è 
stata  stesa  contro  a me. 

14.  Allora  esse  alzarono  la  voce, 
e piansero  dinuovo.  Ed  Orpa  ba- 
cio la  sua  suocera  ; ma  Rut  restò 
appresso  di  lei. 

15.  E Naomi  le  disse  : Ecco  , la 
tua  cognata  sen’é  ritornata  al  suo 
popolo , ed  a’  suoi  dii  ; ritornatene 
dietro  alla  tua  cognata. 

16.  Ma  Rut  rispose;  Non  pregar- 
mi eh’  io  ti  lasci , e mene  ritorni 
indietro  da  te  : p'erciocchè  dove  tu 
andrai  andrò  anch’  io , e dove  tu 
albergherai  albergherò  anch’io;  il 
tuo  popolo  c il  mio  popolo,  e 1 tuo 
Dio  e il  mio  Dio. 

17.  Dove  tu  moria!  morrò  anch’io. 


e quivi  sarò  seppellita.  Così  mi  fac- 
cia il  Signore,  e cosi  m’aggiunga, 
se  altro  che  la  morte  fa  la  separa- 
zione fra  me  e te. 

18.  Naomi  adunque  , veggendo 
eh’  ella  era  térma  d'andar  seco, 
restò  di  parlargliene. 

19>  Cosi  camminarono  amendue, 
finché  giunsero  in  Betlehem.  E, 
quando  vi  furono  giunte,  tutta  la 
città  si  commosse  per.cagion  loro; 
e Le  donne  dicevano:  E questa Nao- 
mi  ? 

20.  Ma  ella  disse  loro  : Noif  mi 

chiamate  Naomi,  anzi  chiamatemi 
Mara  : perciocché  rOnnipotcnte 

m'ha  fatto  avere  di  grandi  amari- 
tudini. 

21.  lo  men’andai  piena,  e’I  Signo- 
re m’ha  fatta  ritornar  vuota.  Per- 
ché mi  chiamereste  Naomi,  poi- 
ché’l  Signore  ha  testimoniato  con- 
tro a me  , c l’Onnipotente  m’ha 
afllitta? 

22.  Naomi  adunque  sene  ritornò, 
con  Rut  Moabita,  sua  nuora,  ri- 
venendo dalle  contrade  di  Moab. 
Ed  esse  arrivarono  in  Betlehem  in 
sul  principio  della  raccolta  degli  orzi, 

CAP.  II. 

Storia  di  Rut , e di  Booz. 
Or  Naomi  avea  quivi  un  parente 
del  suo  marito  Elimelec,  uomo 
possente  in  facoltà , della  nazione 
d Elimelec,  il  cui  nome  era  Booz. 

2.  E Rut  Moabita  disse  a Naomi  : 
Deh , lascia  eh’  io  vada  a’  campi , 
ed  io  spigolerò  dietro  a colui,  ap- 
po il  quale  avrò  trovata  grazia.  Ed 
ella  le  disse:  Va,  figliuola  mia. 

3.  Rut  adunque  andò  ; ed  entrò 
in  un  campo , e spigolò  dietro  a’ 
mietitori;  e per  caso  s’abbattè  nel- 
la possessione  d’un  campo  di  Booz, 
il  quale  era  della  nazione  d’Elinie- 
lec. 

4.  Or  ecco  , Booz  venne  di  Bct- 
lebem,  e disse  a’  mietitori  : 11  Si- 
gnore sia  con  voi.  Ed  essi  gli 
dissero:  11  Signore  ti  benedica. 

5.  Poi  Booz  disse  al  suo  .servidore 
ordinato  sopra  i mietitori  ; Di  cui 
e questa  giovane  ? 
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6.  E’I  servidore  ordinato  sopra  i 
mietitori  rispose,  e disse:  Costei  è 
una  giovane  Moabita  , la  quale  è 
lornata  con  Naomi  dalle  contrade 
<li  Moal). 

7.  Ed  ella  ri  ha  detto  : Deh  , la- 
scinte  eh’  io  spigoli , c raccolga 
delle  spighe  fra  le  niannellc,  dietro 
a’ mietitori.  E,  dopoch’ ella  è en- 
trata nel  rmnpo  , è Stata  in  piè 
dalla  mattina  infino  ad  ora  ; pur 
ora  è stala  nn  poco  in  casa. 

8.  .^llora  Uooz  disse  a Rat  : In- 
tendi . figliuola  mia , non  andare  a 
spigolare  in  altro  campo,  nè  anche 
pallini  di  qui;  anzi  slatlene  qui 
presso  alle  mie  fanciulle. 

y.  Abbi  gli  occhi  al  campo  che  si 
mieterà , e va  dietro  ad  es.se  ; non 
ho  io  comandato  a’  servidori  che 
non  li  tocchino'?  e,  se  avrai  sete, 
vaitene  a’  vasi , c bei  di  ciò  che  i 
servidori  avranno  attinto. 

lu.  Allora  Kut  si  gettò  in  sulla 
sua  faccia,  e s’inchinò  a terra,  e 
disse  a Booz  : Perchè  ho  io  trova- 
lo grazia  appo  te , che  tu  mi  rico- 
nosca , essendo  io  forestiera  ? 

11.  E Booz  rispose,  e le  disse: 
Tutto  ciò  che  lu  hai  fatto  inverso 
la  tua  suocera,  dopo  hi  morte  del 
tuo  marito,  m’è  stato  mollo  ben 
rapportalo  ; come  tu  hai  lasciato 
tuo  padre  , e tua  madre , e’I  tuo 
natio  paese , e sei  venuta  ad  un 
popolo,  il  qual  per  addietro  tu  non 
avevi  conosciuto. 

12.  Il  Signore  ti  faccia  la  retribu- 
zione delle  tue  opere,  e siati  il  pre- 
mio renduto  appieno  dal  Signore 
Iddio  d'israel , sotto  alle  cui  ali  lu 
ti  sei  venuta  a ricoverare. 

13.  Ed  ‘ha  disse;  Si.gnor  mio, 
trovi  io  pur  grazia  appo  le  : per- 
ciocché lu  m’hai  consolata,  ed  hai 
usate  benigne  parole  inverso  la  tua 
servente , benché  io  non  sia  pari 
ad  una  delle  lue  serventi. 

14.  Poi,  nell’ora  del  mangiare, 
Booz  le  disse  : Accostali  qua , e 
mangia  del  pane,  ed  •intigni  il  tuo 
boccone  nell  acelo.  Ella  dunque  si 
pose  a sedere  allato  a’  mietitori;  e 
iiooz  le  diè  del  grano  arrostito,  ed 


ella  mangiò , e fu  saziata  , e ne 
serbò  di  resto. 

15.  Poi  si  levò  per  ispigolare.  E 
Booz  diede  ordine  a’  suoi  servido- 
ri, dicendo:  Lasciate  ch’ella  spi- 
goli eziandio  fra  le  mannelle,  e non 
le  fate  vergogna. 

16.  Lasciatele  pure  eziandio  al- 
quanto de’  covoni  ; e permettete 
che  lo  colga,  e non  la  sgridate. 

17.  Ella  adunque  spigolò  nel  cam- 
po fino  alla  sera , e battè  ciò  che 
avea  raccolto  , e v’ebbe  intorno  ad 
un  efa  d’orzo. 

18.  Ed  ella  sei  caricò  addosso,  c 
venne  nella  città.  E la  sua  suoce- 
ra vide  ciò  eh’  ella  avea  raccolto. 
Rut , olir’  a ciò  , trasse  fuori  ciò 
che  avea  serbato  di  resto,  dopoché 
fu  sazia , e gliel  diede. 

1.‘).  E la  sua  suocera  le  disse  : 
Dove  hai  oggi  spigolalo?  e dove 
hai  lavorato?  benedetto  sia  colui 
che  t’ha  riconosciuta.  Ed  ella  di- 
chiarò alla  sua  suocera  appo  cui 
ella  avea  lavorato,  e dis.se:  Il  no- 
me di  colui , appo  il  quale  oggi  ho 
lavorato,  c Booz. 

20.  E Naomi  disse  alla  sua  nuora  : 
Benedetto  sia  egli  appresso  ai  Si- 
gnore : conciosiacosach’  egli  non 
abbia  dismessa  inverso  i viventi  la 
sua  benignità  , eh’  egli  avea  usata 
inverso  i morti.  Poi  Naomi  le  dis- 
se : Costui  c nostro  prossimo  pa- 
rente; ed  c di  quei  che  hanno  per 
consanguinità  la  ragion  del  riscatto 
delle  nostre  eredità. 

21.  Rut  Moabita  olir’ a ciò  le  dis- 
se: Egli  m’ha  eziandio  detto  : Stai- 
tene presso  a’ miei  servidori,  fin- 
ché abbiano  finita  tutta  la  mia  mie- 
titura. 

22.  E Naomi  disse  a Rut  , sua 
nuora:  tali  è bene,  figliuola  mia, 
che  tu  vada  con  le  fanciulle  d’esso, 
e ch’altri  non  li_ scontri  in  altro 
campo. 

23.  Ella  dunque  sene  stelle  presso 
alle  fanciulle  di  Booz , per  ispigo- 
larc,  finché  la  raccolta  degli  orzi, 
c de’  frumenti,  fu  finita.  Poi  dimo- 
rò con  la  sua  suocera. 
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• CAP.  III. 

Discorso  di  Booz  e di  Rut. 
Naomi,  sua  suocera,  le  disse: 
Figliuola  mia,  non  ti  procac- 
cerei io  riposo , acciocché  ti  sia 
bene  ? 

2.  Ora  dunque,  Booz,  con  le  cui 
fanciulle  tu  sei  stata,  non  è egli 
nostro  parente?  ecco,  egli  sven- 
tolerà questa  notte  gli  orzi  iieH'  aja. 

3.  Levati  adunque,  ed  ugniti,  e 
mettiti  indosso  le  tue  vesti,  e scen- 
di all  ^a  ; non  l'ar  che  tu  sii  scor- 
ta da  quell’  uomo , finch’  egli  abbia 
finito  di  mangiare . c di  bere. 

4.  E,  quando  egli'si  sarà  posto  a 
giacere,  sappi  il  luogo  ove  egli 
giacerà,  ed  entravi,  e scuopri.o 
da'  piedi , e ponili  ffitivi  a gia- 
ceie;  ed  egli  ti  dichiarerà  ciò  che 
tu  avrai  da  lare. 

5.  E Rat  le  disse  : Io  farò  tutto 
quello  che  tu  mi  dici. 

• 0.  Ella  adunque  scese  all’  aja,  e 
fece  secondo  tutto  ciò  che  la  sua 
suocera  le  avea  ordinato. 

7.  E Booz  mangiò,  e bevve,  cd 
ebbe  il  cuore  allegro;  e poi  sene 
venne  ,a  giacere  da  un  capo  della 
bica.  E Hui  venne  pianamente , e 
lo  scoperse  da'  piedi , e vi  si  pose 
a giacere. 

8.  Ed  in  sulla  mezza  notte  quell’ 
uomo  si  spaventò , e si  riscosse  tut- 
to ; cd  ecco,  una  donna  gii  era 
coricata  a'  piedi. 

9.  Ed  egli  le  disse:  Chi  sci?  Ed 
ella  disse:  lo  sono  Rut,  tua  ser- 
vente; stendi  il  lembo  delia  tua 
veste  sopra  la  tua  servente  : per- 
ciocché tu  sei  quel  che  per  eon- 
sanguinità  hai  la  ragion  del  riscat- 
to sopra  nir. 

10.  Ed  egli  le  disse:  Benedetta 
sii  tu  appo  il  Signore,  figliuola 
mia;  questa  tua  ultima  benignità, 
la  quale  tu  hai  iisata , é migliore 
della  primiera,  nOn  essendo  anda- 
ta dietro  a’  giovani,  poveri,  o 
ricchi. 

11.  Ora  dunque,  figliuola  mia, 
non  temere;  io  ti  farò  tutto  ciò 
che  tu  mi  dici:  pcj'ciocché  tuttala 


porla  del  mio  popolo  sa  che  tu  sei 
donna  di  valore. 

12.  Ma  pure , benché  sia  vero 
eh’  io  abbia  la  ragion  della  con- 
sanguinità,  nondimeno  ven'  è an- 
cora un  altro  che  I ha , U quale 
e più  prossimo  di  me. 

13.  Staitene  qui  questa  notte , c 
domattina,  se  colui  vorrà  usar  la 
sua  ragione  di  consanguinilà  inver- 
so le  , bene , faccialo  ; ma , se  non 
gli  piacei'à  usarla , io  userò  la  mia 
ragione  di  consanguinità  inverso  te  ; 
sì , come  il  Signore  é vivente  ; 
giaci  lino  alla  mattina. 

14.  Ella  adunque  giacque  a’  piedi 
d’esso  fino  alla  mattina;  poi  si  le- 
vò innanzi  eh’  uomo  si  potesse  ri- 
conoscere l'un  l’altro.  E Hooz  dis- 
se: Non  sappiasi  che  donna  alcu- 
na sia  entrata  nell'  aja. 

15.  Poi  disse  a Rut  : Porgi  il  pan- 
no lino  che  tu  hai  addosso,  e tienilo. 
Ed  ella  lo  tenne,  ed  egli  misurò 
sei  misure  d’orzo , e gliele  pose 
addosso;  c poi  sene  venne  nella 
città. 

16.  E Rut  venne  alla  sua  suocera. 
Ed  ella  le  disse;  Chi  sci,  figliuola 
mia  ? E Rut  le  dichiarò  tutto  ciò 
che  quell’  uomo  le  avea  fatto. 

17.  Ìjc  disse  ancora;  Egli  m'ha 
date  queste  sei  misure  d’orzo,  per- 
ciocché egli  m’ha  dello:  Non  tor- 
nar vuota  alla  tua  suoi  era. 

18.  E l\ arimi  le  disse;  Rimante- 
ne,  figliuola  mia,  finché  tu  sap- 
pia come  la  cosa  riuscirà  : percioc- 
ché queir  uomo  non  resterà  eh’  e- 
gli  non  abbia  oggi  compiuto  questo 
afi'are. 

CAP.  IV. 

Booz  sposa  Rut. 

T^ooz  adunque  sali  alia  porta , e 
vi  si  pose  a sedere.  Ed  ecco , 
colui  ch’avea  la  ragione  dt^a  cou- 
saiiguinità,  del  quale  Rooz  avea 
parlalo,  passò.  L JJuoz  qli  disse: 
O tu,  tale,  vieni  qua,  e poniti 
qui  a sedere.  E egli  andò , c si 
pose  a sedere. 

2.  E Booz  prese  dicci  uomini 
degli  Anziani  della  città,  e disse 
X 2 
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loro;  Sedete  qiii;  ed  essi  si  mise- 
ro a sedere. 

3.  Poi  tìooz  disse  a colui  ch’avea 
la  ragion  della  consanguinità:  Nao- 
mi , eh’  è ritornata  dalle  contrade 
di  Moab , ha  venduta  la  posses- 
sion  del  campo,  eh’  era  dElime- 
lec,  nostro  fratello. 

4.  Laonde  io  ho  detto  di  fartene 
motto,  e di  dirti  che  tu  l’acquisti 
in  presenza  di  costoro  che  seggo- 
no qui , ed  in  presenza  degli  An- 
ziani del  mio  popolo  ; se  tu  la  vuoi 
riscuotere  per  ragion  di  consangui- 
nità , fallo  ; ma  , se  tu  non  la  vuoi 
riscuotere , dichiaramelo  , accioc- 
ché io  lo  sappia  : perciocché  non 
v’é  alcun  altro  per  riscuoterla,  se 
non  tu , ed  io , dopo  te.  Allora 
colui  disse:  lo  la  nscolcrò. 

5.  E Booz  fifti  disse  : Nel  giorno 

che  tu  acquisterai  il  campo  dalla 
mano  di  Naomi , tu  facquisterai 
ancora  da  Kut  Moabita , moglie  del 
morto,  per  suscitare  il  nome  del 
morto  sopra  la  sua  eredità. 

6.  Ma  colui  eh  avea  la  ragion  del- 
la consanguinità  disse:  lo  non  pos- 
so usare  fa  ragion  della  consangui- 
nità per  me  : che  talora  io  non 
dissipi  la  mia  eredità;  usa  tu  la 
mia  ragione  della  consanguinità , 
per  riscuoterla;  perciocché  io  non 
posso  farlo. 

7.  (Or  ab  antico  v’era  questa  usan- 
za-,  che,  in  caso  di  riscatto  per  ra- 
gione di  consanguinità,  e di  traspor- 
tamento di  ragione,  per  fermar  tut- 
to l’adare , l’uomo  si  tirava  la  scar- 
pa, e la  dava  ai  suo  prossimo  ; e ciò 
serviva  di  testimoniane  in  Israel.) 

8.  Così  dopoché  colui  eh’  avea  la 
ragion  della  consanguinità  ebbe  det- 
to a Booz  : Acquistati  tu  quel  cam- 
po; egli  si  trasse  la  scarpa. 

9.  E Booz  disse  agli  Anziani , ed 
a tutto  il  popolo:  Voi  siete,  oggi 
testiiuonj  cn’  lò  ho  acquistato  dal- 
la inano  di  Naomi  tutto  ciò  eh’  e- 
ra  d’Elimelec,  e.  tutto  ciò  eh’  era 
di  Chilion,  e di  Malon. 

10.  E che  ancora  mi  ho  acquista- 
ta per  moglie  Kut  Moabita , mo- 


glie di  Malon  , per  suscitare  il  no- 
me del  morto  sopra  la  sua  credi-* 
tà:  acciocché  il  nome  del  morto 
non  sia  spento  d’ìnfra  i suoi  fra- 
telli, c dalla  porta  del  suo  luogo. 
Voi  ne  siete  oggi  testimoni. 

11.  E tutto  il  popolo  eh’  era  nel- 
la porta , c gli  Anziani , dissero  ; 
ai,  noi  ne  siamo  testimoni.  H Si- 
gnore faccia  che  la  moglie,  eh’  en- 
tra in  casa  tua,  sia  come  Rachel, 
e come  Lea,  le  quali  edificarono 
amendue  la  casa  d’ìsrael  ; fatti  pur 
possente  in  Efrata,  e fa  che’l  luo 
nome  sia  celebrato  in  Betlchem. 

12.  E della  progenie,  che’l  Signo- 
re ti  darà  di  cotesta  giovane,  sia 
la  casa  tua  come  la  casa  di  f arcs , 
il  quale  Tamar  partorì  a Giuda. 

13.  Booz  adunque  prese  Rut,  ed 
elja  gli  fu  moglie;  ed  egli  entrò  da 
lei , c l Signore  le  fece  grazia  d’in- 
gravidare; e pallori  un  figliuolo. 

14.  E le  donne  dissero  a Naonfii  : 
Benedetto  sia  il  Signore , il  quale  . 
non  ha  permesso  ch’oggi  ti  sia  man- 
cato uno  ch’avesse  la  ragione  del- 
la consanguinità;  il  cui  nome  sia 
celebrato  in  Israel. 

15.  E siati  esso  per  ristorarti  l’a- 
nima, e per  sostentar  la  tua  vec- 
chiezza: conciosiacosacbé  la  tua 
nuora,  la  qual  t’ama,  e ti  vai  me- 
glio che  sette  figliuoli,  abbia  par- 
torito qiicslo  fanciullo. 

16.  E Naomi  prese  il  fanciullo , e 
sei  recò  al  seno,  e gli  fu  in  luo- 
go di  balia. 

17.  E le  vicine,  gli  posero  nome, 
quando  lii  detto  : Ln  figliuolo  è 
nato  a Naomi;  e lo  chiamarono 
Obed.  Esso  fu  padre  d Isai , pa- 
dre di  David. 

18.  Or  queste  sono  le  generazio- 
ni di  Fares:  Fares  generò  Hesron. 

19.  Ed  Hesron  generò  Ram  ; e 
Rara  generò  Amminadab. 

20.  Èd  Amminadab  generò  Na- 
hasson  ; e Nahas^on  generò  Salinoli. 

21.  E Salmon  generò  Booz;  e 
Booz  generò  Obed. 

22.  Fv<l  Obed  generò  Isai  ; ed  Isai 
genero  David. 
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CAP.  I. 

r 

Storia  d"  Anna.  Nascila  di 
Samuel. 

OR  v’era  un  uomo  di  Ramatim- 
Sofìm,  del  monte  d'Efraiin, 
il  cui  nome  era  Elcana,  fi- 
gliuolo di  Icroham , figliuolo  d’E- 
lihu,  figliuolo  di  Tohu,  figliuolo 
di  Suf,  Efrateo. 

2.  Ed  pso  avea  due  mogli  : il  no- 
me dell’  una  era  Anna,  e’I  nome 
dell’  altra  Penìnna  ; e Peninna 
avea  figliuoli,  ina  Anna  non  ne 
avea. 

3.  Or  quell’  uomo  saliva  dalla  sua 
città  d’anno  in  anno,  per  adorare^ 
e per  sacrificare  al  Signore  degli 
eserciti , in  Silo , ove  erano  i due 
figliuoli  d’Eli,  Hofni,  c Finees, 
sacerdoti  del  Signore. 

4.  Ed  avvenne  un  giorno  eh’  El- 
oana,  avendo  sacrificato,  diede 
delle  porzioni  a Peninna  , sua 
moglie , ed  a tutti  i figliuoli , e fi- 
gliuole d essa. 

5.  Ma  ad  Anna  ne  diede  una  dop- 
pia: perciocché  egli  amava  Anna, 
benché  il  Signore  le  avesse  serrata 
la  matrice. 

6.  E la  sua  avversaria  non  resta- 
va di  provocarla  a cruccio,  per 
fa:la  turbare:  perciocché  il  Signo- 
re le  avea  serrata-  la  matrice. 

7.  Elcana  adunque  fiicendo  così 
ogni  anno . una  volta , dacclic 
Anna  fu  salita  alla  casa  del  Signo- 
re , quell'  altra  la  provocò  a sde- 
gno a questo  modo;  onde  ella  pia- 
gneva, e non  mangiava. 

8.  Ed  Elcana,  suo  marito,  le  dis- 
se : Anna , perché  piagni , e per- 
chè non  mangi , e perche  stai  di 
mal  animo!-'  non  ti  vaglio. io  me- 
glio che  dieci  figliuoli^ 


9.  Ed  Anna  , dopoché  si  fu  man- 

fiato,  e bevuto  in  Silo,  si  levò, 
or  il  sacerdote  Eli  sedeva  sopra 
la  seggia,  .presso  ad  uno  degli  sti- 
piti dcl/a  porla  del  Tempio  del  Si- 
gnore;) 

10.  Ed,  essendo  in  amaritudine 
d’animo,  pregò  il  Signore,  e pia- 
gnea  dirottamente. 

11.  Poi  votò  un  volo,  dicendo; 
0 Signore  ^‘gli  eserciti,  se  jlur  tu 
riguardi  all'  afllizione  della  tua  ser- 
vente, e ti  ricordi  di  me,  e non 
diinciitichi  la  tua  servente,  e doni 
alla  tua  servente  progenie  di  fi- 
gliuol  maschio,  io  lo  donerò  al  Si- 
gnore , per  tutto  il  tempo  della  sua 
vita  ; e rasojo  non  gli  salirà  giam- 
mai in  sul  capo. 

12.  Or , mentre  ella  moltiplicava 
in  orazioni  davanti  al  Signore,  Eli 
pose  mente  alla  bocca  (Tessa. 

13.  Ed  Anna  parlava  entro  se  .stes- 
sa, e le  si  movevano  sol  le  labbra, 
c non  s’udiva  la  sua  voce;  onde  Eli 
reputò  che  fosse  ebbra. 

14.  E le  disse:  Infino  a quando  fa- 
rai l'ebbra!-’  cacciati  il  tuo  vino 
d’addosso. 

IS.  Ma. Anna  rispose,  e disse:  No, 
signor  mio  ; io  sono  una  donna,  tri- 
bolata nello  spirito , e non  ho  be- 
vuto nè  vino,  nè  cervogia;  anzi 
spando  l’anima  mia  davanti  al  Si- 
gnore. 

16.  Non  aggiugliar  la  tua  servente 
alle  ree  femmine  : perciocché , per 
la  gravezza  del  mio  lamento,  e del 
mio  ramni.irico,  io  ho  parlato  infi- 
li} ad  ora. 

. Ed  Eli  rispose , e disse  : V'at- 
tene  in  pace;  l’Iddio  d'Isracl  ti  "con- 
ceda la  richiesta  che  tu  gli  hai  fatta. 
18.  Ed  ella  qli  disse:  Trovi  la 
la  tua  servente  grazia  appo  le.  PoÀ 
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quella  donna  sen’andò  a suo  cam- 
mino . e mangiò  ; e la  sua  faccia 
non  fu  più  quale  era  /jrhna. 

j;).  l’oi.  Eli'itiiti,  ed  i suoi,  si  le- 
vai  ono  la  mattina , cd  adorarono 
davanti  al  Signore  \ e sene  ritorna- 
j imo.  e vennero  in  casa  loro  , in 
Rama.  Ed  l'.lcana  conoblje  Anna,  sua 
moglie,  e'I  Signore  si  rieordò  di  lei. 

20.  f.d  al  termine  del  tempo , do- 

poché Anna  ebbe  conceputo,  ella 
partorì  un  figliuolo,  e j^li  pose  no- 
me Samuel:  perciocché,  el- 

l/j,  io  Ilio  chiesto  al  Signore. 

21.  E queir  uomo  Elcana  sali, 
con  tutta  la  sua  famiglia,  per  sa- 
crificare al  Signore  il  sacrificio  an- 
nuale , e’I  suo  voto. 

22.  Ma  Anna  non  vi  sali  : percioc- 
ché disse  al  suo  marito  : Io  non  t:i 
suLitò,  finché’l  fanciullo  non  sia 
spoppato;  allora  io  lo  condurrò, 
acciocché  sia  presentato  davanti  al 
Signore,  c che  dimori  quivi  in  per- 
petuo. 

23.  Ed  Elcana,  suo  marito,  le 
disse:  Fa  quello  che  ti  par  meglio: 
riniantcne  finché  tu  l’abbia  spoppa- 
to; adempia  pure  il  Signore  la  sua 
parola.  Eosi  quella  donna  sene  ri- 
mase, ed  allattò  il  suo  figliuolo, 
finché  Febbe  spoppato. 

24.  E,  quando  lebbe  spoppato, 
ella  lo  menò  seco,  con  tre  gioven- 
chi , ed  un  efa  di  farina , ed  un 
barile  di  vino , e lo  menò  nella  Ca- 
sa del  Signore,  in  Silo;  c’I  fan- 
ciullo eru  ancora  molto  picciolo. 

25.  Ed  FÀcana , ed  Anna  , scan- 
narono un  giovenco , e menarono 
il  fanciullo  ad  Eli. 

26.  Ed  Anna  gli  disse  : Ahi , si- 
gnor mio  , come  l’anima  tua  vive , 
signor  mio,  io  son  quella  donna 
che  stava  qui  appresso  di  te , per 
fare  orazione  al  Signore. 

27.  Io  pregai  per  aver  questo  fan- 
ciullo; e’I  Signore  m’ha  conceduta 
la  richiesta  eh’  io  §li  feci. 

28.  Onde  io  altresì  l'ho  prestalo  al 
Signore:  egli  sarà  prestato  al  Si- 
gnore tutti  I giorni  eh’  egli  sarà  in 
riin.  Ed  essi  adorarono  quivi  il 
Signore. 


CAP.  II. 

Il  cantico  (V  Anna.  La  pravità 
de  figliuoli  d!  Eli. 

^^LLORA  Anna  ofò,  e disse:  Il 
cuor  mio  giubbila  nel  Signore;' 
il  mip  corno  è innalzato  per  lo  Si- 
gnore; la  mia  bocca  è allargata 
contro  a’ miei  nemici  : perciocché, 
o Signore,  i6  mi  son  rallegrata  nel- 
la tua  salute.  ’ 

2.  E non  v'è  alcun  Santo , come  il 
Signore:  perciocché  non  v’  c alcun 
altro,  fuorché  te;  e non  v’è  alcuna 
Rocca  tale,  come  è il  nostro  Dio. 

3.  Non  moltiplicate  in  parole  al- 
tiere; non  escavi  della  bocca  un 
parlar  aspro  : perciocché  il  Si- 
gnore è l’Iddio  d’ogni  scienza  ; 
ed  a lui  s' appartiene  il  pesar  le 
imprese. 

4.  L'arco  de’  possenti  è stato  rot- 
to , e quei  che  vacillavano  sono 
stati  cinti  di  forza. 

5.  2^“^*  erano  satolli  si  son 
messi  a servire  a prezzo  per  del 
pane,  e quei  eh’  erano  affamali 
noi  sono  più  ; la  sterile  eziandio 
ha  partoriti  sette  figliuoli , e quel- 
la che  avea  molti  figliuoli  è dive- 
nuta fiacca. 

6.  Il  Signore  fii  morire , e fa  vi- 
vere ; egli  fa  scendere  al  sepol- 
cro , e ne  tira  fuori. 

7.  Il  Signore  fa  impoverire,  ed 
arricchisce;  egli  abbassa,  ed  aU 
ti'esì  innalza. 

8.  Egli  rileva  il  misero  dalla  pol- 
vere, ed  innalza  il  bisognoso  dallo 
sterco , per  far/o  sedere  co'  nobi- 
li; c fa  loro  ereditare  un  seggio 
di  gloria:  imperocché  le  colonne 
della  terra  jono- del  Signore , ed 
egli*  ha  posto  il  mondo  sopra  esse. 

9.  Egli  guarderà  i piedi  de’  suoi 
santi;  e gli  empi  periranno  nelle 
tenebre:  perciocché  l’uomo  non 
vincerà  con  le  sue  forze. 

10.  Ot'ci  che  contendono  col  Si- 
gnore'” saranno  tritati:  egli  tonerà 
dal  cielo  sopra  loro;  il  Signore 
giudicherà  l'estremità  della  terra, 
c donerà  forza  al  suo  Re , ed  innal- 
zerà il  corno  del  suo  Unto. 
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11.  Poi  Elcaiia  scn’andò  a casa 
sua  in  Rama;  e’I  lanciullo  serviva 
al  sacerdote  Eli. 

12.  Or  i figliuoli  d’Eli  erano  uo- 

mini scellerati;  essi  noti  conosce- 
vano il  Signore.  ^ 

13.  E Tusanza  di  que  sacerdoti 
inverso  il  popolo  era  tale:  Ornan- 
do qualunque  persona  faceva  qual- 
che sacrificio,  il  servidore  del  sa- 
cerdote veniva,  mentre  si  coceva 
la  carne,  avendo  una  Ibrcella  a tre 
denti  in  mano. 

14.  E,  fittala,  nella  caldajl,  o nel 
pajuolo , o nella  pentola,  o nella 
pignatta,  tutto  ciò  chela  forcella 
tirava  fuori , il  sacerdote  lo  pren- 
deva per  se.  Cosi  facevano  a tutti 
gl’  Israeliti  che  venivano  là  in  Silo. 

15.  lid  anche,  avanti  che  si  fosse 
arso  il  grasso , il  servidore  del  sa- 
cerdote veniva,  e diceva  a eotui 
che  faceva  il  sacrificio  : Dammi  del- 
la carne , per  arrostirla  per  lo  sa- 
cerdote : perciocché  egli  non  pren- 
derà da  tc  carne  colta,  ma  cruda. 

16.  E se  pur  quell’  uomo  gli  dice- 
va; Ardasi  ora  di  presente  il  gras- 
so, poi  prendine  a tua  voglia,  egli 
gli  diceva:  Anzi  pure  ora  tu  ne  darai; 
altrimenti,  io  ne  prenderò  a forza. 

17.  E’I  peccato  di  que’ giovani  era 
molto  grande  nel  cospetto  del  Si- 
gnore; perciocché  gli  uomini  sprez- 
zavano le  olferte  del  Signore. 

IS.  Or  Samuel,  essendo  picciol 
fanciullo,  serviva  davanti  al  Si- 
gnore, cinto  d’uu  efod  di  lino. 

ly.  E sua  madre  gli  fece  una  to- 
nicella , e gliela  portò  ; ei  simi- 
glianle  faceva  ogni  anno , quando 
ella  saliva,  col  suo  marito,  per  sa- 
crificare il  sacrificio  annuale. 

20.  Or  Eli  benedisse  Elcana,  eia 
sua  moglie , e disse  : Il  Signore  ti 
dia  progenie  di  questa  donna  , in 
luogo  del  prestito  eh’  ella  ha  fat- 
to al  Signore.  Ed  essi  sen’andaro- 
no  al  luogo  loro. 

21.  Ed  in  vero  il  Signore  visitò 
Anti»;  ed  ella  concepetle,  e par- 
tori  tre  figliuoli,  e due  figliuole. 
E’I  fanciullo  Samuel  crebbe  presso 
al  Signore. 


22.  Or  Eli , essendo  già  molto 
vecchio , udì  tutto  ciò  che  i suoi 
figliuoli  facevano  a lutto  Israel  ; 
e come  giacevano  con  le  donne , 
che  a certi  tempi  venivano  a ser- 
vire all’  entrata  del  'labcrnacola 
della  eonvenenza. 

23.  Ed  egli  disse  loro:  Pere'  è fa- 
te voi  colali  cose?  perciocché  ioi 
intendo  i vostri  malvagi  latti;  que- 
ste cose  mir  sono  l iferitt  da  tutto 
il  popolo. 

24.  Non /a/l?  con,  figliuoli  mici: 
perciocché  la  fama , che  mi  per- 
viene agli  orecchi  di  voi , non  è 
buona;  voi  imiuccle  a trasgres- 
sione il  popolo  del  Signore. 

25.  Se  un  uomo  pecca  contro  ad 

un  altro  uomo,  ladio  lo  giudica; 
e se  un  uomo  pecca  contro  al  Si- 
gnore, chi  pregherà  per  lui?  Ma 
essi  non  attesero  alla  voce  del  pa- 
dre loro  : perciocché  il  Signore 

voleva  farli  morire.  . 

26.  Intanto  il  fanciullo  Samuel  an- 
dava crescendo,  c diventando  gra- 
zioso al  Signore,  ed  agli  uomini. 

1~.  Or  un  uomo  di  Dio  venne  ad 
Eli , e gli  disse  : Cosi  ha  detto  il 
Signore:  Non  mi  manifestai  io  pu- 
re alla  ca.sa  di  tuo  padre,  mentre 
erano  in  Egitto,  nuinuandoyti  alla 
casa  di  Faraone? 

28.  Io  m'elessi  eziandio  tuo  padre, 
d'infra  tutte  le  tribù  d'Israel , per 
sacerdote , per  ofl'erir  s,n  ritic»  so- 
pra il  mio  Altarcj  r.  per  arder  pro- 
fumi, e per  portar  l'efod  davanti 
a me  ; e diedi  alla  casa  di  tuo  pa- 
dre tutte  l'ofl'erle  da  ardere  de’  fi- 
gliuoli d'Israel. 

24.  Perchè  avete  voi  dato  del  cal- 
cio a’  mici  sacrifitj , ed  alle  mie 
oH'erlc , eh'  io  ho  comandato  c.nn 
s‘'olft  rise  ano  nel  mio  Tabernacolo? 
^.'perché  hai  tu  portato  maggiore 
onore  a’  tuoi  figliuoli  di' a me,  per 
ingrassarvi  del  meglio  delle  ofi'erte 
d’Israel , mio  popolo  ? 

30.  Perciò,  il  Signore  Iddio  d'Is- 
rael dice  cosi  : lo  del  tutto  ave,*! 
detto  che  la  tua  casa,  e la  casa  di 
tuo  padre , andrebbero  e verreb- 
bero davanti  a me  in  perpetuo; 
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ina  ora  il  Signore  dice  : Ciò  sia 
lungi  da  me  : perciocché  io  onore- 
rò quei  che  in  onorano,  e onci  che 
mi  sprezzano  saranno  avviliti. 

31.  Ecco,  i giorni  vengono,  ch’io 
ricidcrò  il  braccio  a te,  ed  alla  ca- 
sa di  tuo  padre,  e farò  che  non  vi 
sarà  alcuno  in  casa  tua  che  diventi 
vecchio. 

32.  E tu  vedrai  l’afflizione  del  Ta- 
bernacolo , in  luogo  (h  tutto  il  be- 
ne eh’  Iddio  avea  fatto  ad  Israel  ; 
e non  vi  sarà  giammai  alcuno  in 
casa  tua  che  diventi  vecchio. 

33.  £ colui  de’  tuoi , il  quale  io 
non  avrò  sterminato  d’appresso  ai 
mio  Altare,  sarà  per  consumarti 
gli  occhi , ed  accorarti  fanima  ; c 
chiunque  sarà  nato  e cresciuto  in 
casa  tua  morrà  in  hor  d’età. 

34.  E questo,  ch’avverrà  a’  tuoi 
due  figliuoli . Hofni , e Finces , che 
morranno  amendue  in  uno  stesso 
giorno , ti  sarà  per  se^no. 

35.  Ed  io  mi  susciterò  un  sacer- 
dote leale;  esso  opererà  secondo 
il  niio  cuore  , e secondo  l’anima 
mia;  ed  io  gli  edificherò  una  casa 
stabile , cd  egli  andrà  e verrà  da- 
vanti al  mio  Unto  del  continuo. 

36.  £ chiunque  rimarrà  di  casa 
tua  andrà  ad  inchinarsi  a lui  per 
un  danajò  d’argento  , e per  una 
fetta  di  pane , e dirà  : Deh , metti- 
mi a fare  alcuno  de’  servigi  del  sa- 
cerdozio, perchè  io  abbia  da  man- 
giare un  boccon  di  pane. 

CAJ».  III. 

Iddio  rivela  a Samuel  la  ruina 
della  casa  d’ali.  ' 
il  giovane  fanciullo  .Samuel 
serviva  al  Signore,  nella  pre- 
senza d’Eli.  Ed  in  quel  tempo  la 
parola  di  Dio  era  rara,  e non  ap- 
pariva alcuna  visione. 

2.  Ed  avvenne  in  quel  giorno , 
Ch’Eli,  la  cui  vista  cominciava  a 
scemare,  talch'  egli  non  poteva  più 
vedere,  giacendo  nel  suo  luogo; 

3.  Samuel  giacendo  aneli'  esso  nel 
Tempio  del  Signore , ove  era  l’ar- 
ca di  Dio  ; avanti  che  fossero  spen- 
te le  lampane  di  Dio, 


4.  11  Signore  chiamò  Samuel.  Ed 
egli  rispose  ; Eccomi. 

5.  E corse  ad  Eli,  e gli  disse: 
Eccomi;  perciocché  tu  inTiai  chia- 
mato. Ma  EU  gli  disse:  Io  non 
t’ho  chiamato  ; ritornatene  a gia- 
cere. Ed  egli  sen’andò  a giacere. 

6.  E'I  Signore  chiamò  di  nuovo 
S.unuel.  E Samuel  si  levò . cd  an- 
dò ad  Eli , e gli  disse  ; Eccomi  : 
perciocché  tu  m’hai  chiamato.  Ma 
Eli  gli  disse:  Io  non  t’ho  chiama- 
to , figliuol  mio  ; ritornatene  a gia- 
cere. 

7.  Or  Samuel  non  conosceva  an- 
cora il  Signore,  e la  parola  del  Si- 
gnore non  gli  era  ancora  stata  ri- 
velata. 

8.  E’I  Signore  chiamò  di  nuovo 
Samuel  per  la  terza  volta.  Ed  egli 
si  levò,  ed  andò  ad  Eli.  e gli  dis- 
se : Eccomi  : perciocché  tu  m’hai 
chiamato.  Allora  Eli  s’avvide  che’l 
Signore  chiamava  il  fanciullo. 

9.  Ed  Eli  disse  a Samuel:  Vattene 
a giacere;  e,  scegli  ti  chiama,  di’;  • 
Parla,  Signore;  perciocché  il  tuo 
servidore  ascolta.  Samuel  adunque 
sen'andò  a giacere  nel  suo  luogo. 

10.  E’I  Signore  venne , e si  pre- 
sentò a lui,  e lo  chiamò , come  le 
altre  volte  ; Samuel , Samuel.  E 
Samuel  disse;  Parla:  perciocché  il 
tuo  servidore  ascolta. 

11.  E’I  Signore  disse  a Samuel: 
Ecco,  io  lo  una  cosa  in  Israel,  la 

uale  chiunque  udirà , avrà  amen- 
ue  l’orecchie  intronate. 

12.  In  quel  dì  io  metterò  ad  elet- 
to contro  ad  Eli , da  capo  a fine , 
tutto  ciò  ch’io  ho  detto  contro  alia 
sua  casa. 

13.  Io  gli  avea  dinunziato  eh’  io 
punirei  la  sua  casa  in  perpetuo  , 
per  cagion  dell’  iniquità  , con  la 
quale  egli  ha  saputo  che  i suoi  fi- 
gliuoli si  rendevano  maledetti;  ed 
egli  non  gli  ha  repressi. 

14.  Perciò  adunque,  io  ho  giura- 
to alla  casa  d'Eiì:  Se  mai  in  per- 
petuo l’iniquità  della  casa  d’ffli  è 
purgata  con  sacrificio  , nè  con  of- 
fèrta. 

15.  Or  Samuel  stette  coricato  fino 
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alla  mattina;  poi  aperse  le  porte 
della  Casa  del  Signore.  £d  egli  te- 
meva di  dichiarar  la  visione  ad  Eli. 

16.  Ma  Eli  lo  chiamm  e gli  disse: 
Samuel,  figliuol  mio.  Ed  egli  disse: 
Eccomi» 

17.  Ed  Eli  gii  disse  : Quale  è la 
parola  ch’egli  t’ha  detta  "y  deh, 
non  celarmela  : così  ti  tàccia  Iddio, 
e così  t’aggiunga , se  tu  mi  celi 
cosa  alcuna  di  tutto  ciò  eh’  egli 
t’ha  detto. 

18.  Samuel  adunque  gli  raccontò 
tutte  quelle  parole,  e non  gli  celò 
nulla.  Ed  Eli  disse  : Egli  e il  Si- 
gnore; tàccia  quello  che  gli  parrà 
bene. 

19.  Or  Samuel  crebbe , e’I  Signo- 
re fu  con  lui;  ed  esso  non  lasciò 
cadere  in  terra  alcuna  di  tutte  le 
sue  parole. 

20.  E tutto  Israel,  da  Dan  fino  a 
Beerseba,  conobbe  che  Samuel  era 
ben  certificato  profeta  del  Signore. 

21.  E’I  Signore  continuò  d’appa- 
rire in  Silo  : perciocché  il  Signore 
si  manifestava  a Samuel  per  la  pa- 
rola del  Signore. 

' C A P.  I V. 

GF  Israeliti  sconfitti  da’  Filistei 
perdono  l’arra.  La  morte  d’ Eli. 
la  parola  di  Samuel  fu  indiriz- 
zata  a tutto  Israel.  Or  Israel 
usci  in  battaglia  incontro  a’  Filistei, 
c s’accampò  presso  ad  Eben-czer; 
ed  i Filistei  s’accamparono  in  Alee. 

2.  Ed  i Filistei  ordinarono  la  bat- 
taglia incontro  ad  Israel.  £ , da- 
tasi la  battaglia,  Israel  fu  sconfitto 
davanti  a’  Filistei;  ed  essi  ne  per- 
cossero intorno  a quattromila  uo- 
mini in  battaglia  ordinata  , nella 
campagna. 

J.  Ed  essendo  il  popolo  venuto 
nel  campo  , gli  Anziani  d'israel 
dissero  : Perchè  ci  ha  il  Signore 
oggi  sconfitti  davanti  a’  Filistei  ? 
facciamo  portar  da  Silo  l’arca  del 
Patto  del  Signore  , e venga  egli 
nel  mezzo  di  noi , e salvici  dalla 
mano  de’  nostri  nemici. 

4.  11  popolo  adunque  mandò  in 
Silo,  e di  là  fu  portata  l'arca  del 


Patto  del  Signore  degli  eserciti , 
che  siede  sopra  i Cherubini;  e qui- 
vi , con  l’arca  del  Patto  ai  Dio , 
erano  i due  figliuoli  d’Eli , Hofni , 
e Finecs. 

5.  E , come  l’arca  del  Patto  del 
Signore  arrivò  nel  campo , tutto 
Israel  sciamò  d’allegrezza  con  gran 
grida,  talché  la  terra  ne  rimbombò. 

6.  Ed  i Filistei,  udita  la  voce  del- 
le grida , dissero  : Che  vuol  dire 
la  voce  di  queste  gran  grida  nel 
campo  degli  Ebrei  ? Poi  seppcri^ 
che  l’arca  del  Signore  era  venuta 
nel  campo. 

7.  Ed  i Filistei  ebber  paura  : per- 
ciocché dicevano  : Iddio  é venuto 
nel  campo.  E dissero:  Guai  a noi: 
perciocché  tal  cosa  non  é stata  per 
addietro. 

8.  Guai  a noi  ; chi  ci  scamperà 
dalla  mano  di  questo  possente  dio? 
questo  è l’Iddio  , che  percosse  gli 
Égizj  (Luna  sconfitta  intera  nel  de-, 
serto. 

9.  O Filistei,  rinforzatevi,  e por- 
tatevi da  valenti  uomini:  che  ta- 
lora non  serviate  agli  Ebrei,  come 
essi  hanno  servito  a voi;  portatevi 
adunque  da  valenti  uomini,  e com- 
battete. 

10.  I Filistei  adunque  combatte- 
rono, c gl’israeliti  furono  sconfitti, 
e fuggirono  ciascuno  alle  sue  stan- 
ze; e la  sconfitta  fu  molto  grande, 
talché  caddero  morti  degl’  Israeliti 
ti'entamila  uomini  a piè. 

11.  E l’arca  di  Dio  fu  presa,  ed 
i due  figliuoli  d’Eli , Hofni , c Fi- 
nees,  furono  morti. 

12.  Ed  un  uomo  di  Benjamin  se- 
ne corse  dal  campo,  c giunse  in 
Silo  quello  stesso  giorno , co’  ve- 
stimenti stracciati,  e con  della  ter- 
ra in  sul  capo. 

13.  E,  come  egli  giunse,  ecco. 
Eli  sedeva  in  sul  seggio,  allato  al- 
la strada , e stava  a riguardare  : 
perciocché  il  cuor  gli  tremava  per 
cagion  dell’arca  di  Dio,  Quell’uo- 
mo adunque  entrò  nella  città,  por- 
tando le  novelle,  e tutta  la  città 
fece  un  gran  grido. 

• i4.  Ed  Eli , udendo  il  romor  del- 
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le  grida  , dis.se  : Clie  nuol  dire  il 
roiiiore  di  questo  tuiiuilto*''  E qiiel- 
r uomo  andò  prcslainente  ad  Eli , 
e gli  raccontò  la  rosa. 

15.  Or  Eli  fcrt  d’età  di  novantoUo 
anni,  c la  vista  gli  era  venuta  me- 
jio , laich’  egli  non  poteva  vedere. 

16.  (2ueir  uomo  ailuiiquc  gli  dis- 
se ; lo  son  colui  clie  vengo  dal 
cami)o,  ed  oggi  mene  son  luggito 
dalla  battaglia.  Ed  EH  (jii  disse  : 
EigJiuol  mio,  come  è andato  il  fatto? 

17.  !•.  colui  che  portava  le  novcl- 
fe  rispose,  e dis.se;  Israel  è Aiggito 
tl'iimanzi  a Filistei  ; ed  anclie  è 
stata  latta  una  grande  sconfitta  del 
popolo  t i tuoi  due  figliuoli , Hof’ni, 
c Finees  , eziandio  son  morti  , e 
l'arca  di  Dio  è stata  presa. 

.18.  E , quando  egli  mentovò  l’ar- 
ca  di  Dio , Eli  cadde  d in  sul  seg- 
gio a rovescio  allato  alla  porta,  e 
si  ruppe  la  nuca,  e morì  : percioc- 
ché egli  era  vecchio,  e grave.  Or 
egli  avea  giudicato  Israel  qua- 
lant’  anni. 

19.  E la  sua  nuora,  moglie  di  Fi- 
nees , essendo  gravida  , presta  a 
partorire,  udi  il  grido  che  l’arca 
di  Dio  era  presa , e che’l  suo  suo- 
cero , e’I  suo  marito,  erajio  morti  ; 
onde  ella  s’accosciò  , e partorì; 
perciocché  i dolori  le  sopraggiun- 
sero ad  un  tratto. 

20.  Ed  in  quel  punto  eh'  ella  mo- 
riva, le  donne,  cne  le  stavano  d'in- 
torno le  dissero  ; Non  temere  ; per- 
ciocché tu  hai  partorito  un  figliuo- 
lo ; ma  ella  non  rispose,  e non  vi 
mise  il  cuore. 

21.  Pur  nondimeno  pose  nome  al 
fanciullo,  Icabod,  dicendo  ; La  glo- 
ria c stala  trasportata  d’israel  : 
perciocché  l’arca  di  Dio  era  stata 
presa,  e per  cagion  del  suo  suo- 
cero , e del  suo  marito. 

22.  Disse  adunque:  La  gloria  è 
stata  trasportata  d’israel  ; percioc- 
ché l’arca  di  Dio  c stata  presa. 

CAP.  V. 

/ Filistei,  dopo  aver  posata  l'ar- 
ca nel  tempio  di  Dagonc,  sono 

puniti. 


< i Filistei  , avendo  presa  l’ar- 
ca di  Dio , la  condussero  da 
Ebeti -czer  in  Asdod. 

2.  Presero  adunque  l’arca  di  Dio, 
e la  condussero  dentro  alla  casa  di 
Dagon,  e la  posarono  presso  a Da- 
gon. 

3.  E’I  giorno  seguente , essendosi 
que’  d’Asdod  levali  la  mattina,  ec- 
co, Dagon  giaceva  boccone  in  ter- 
ra , davanti  all’  arca  del  Signore. 
Ed  essi  presero  Dagon , e lo  ripo- 
sero nel  suo  luogo. 

4.  E la  mattina  del  giorno  se- 
guente , essendosi  levati  , ecco , 
Dagon  giaceva  boccone  in  terra , 
davanti  all’  arca  del  Signore  ; e la 
testa  di  Dagon  , ed  ainendue  le 
palme  delle  sue  mani  erano  mozze 
in  sulla  soglia;  cl'iinhusio  solo  di 
Dagon  era  rimase  presso  a quella. 

5.  Perciò  i sacerdoti  di  Dagon, 
né  alcun  di  quei  eh’  entrano  nella 
casa  d esso , non  calcano  la  soglia 
di  Dagon,  in  Asdod,  infitto  a que- 
sto giorno. 

6.  Poi  la  mano  del  Signore  s’ag- 

f;rarò  sopra  que’  d’Asdod , ed  egli 
i dcscrlò  , e li  pcrcos.se  di  niA  ici 
in  Asdod,  e ne’  confini  d’essa. 

7.  E que’  d’Asdod,  veggendo  che 
così  andava  la  cosa , dissero  : 
L’arca  dell’  Iddio  d'Israel  non  di- 
morerà appresso  di  noi  ; perciocché 
la  sua  titano  é aspra  sopra  noi,  e 
sopra  Dagon,  nostro  dio. 

6..  Perciò,  mandarono  ad  adunare 
tutti  i principi  de’  Filistei  appresso 
a loro , e di.ssero  : Che  faremo  noi 
dell’  arca  dell’  Iddio  d’israel  ? Ed 
essi  dissero  : Trasportisi  l’arca  del- 
r Iddio  d’israel  in  Gat.  Cosi  l’arca 
dell’  Iddio  d’israel  fu  trasportala 
in  Gat. 

9.  Ma , poiché  fu  trasportata  in 
Gat.  la  mano  del  Signore  fu  so- 
pra la  città,  con  gran  turbamento; 
ed  egli  percosse  gli  uonnoi  della 
città  dal  maggiore  al  ininore  ; e 
vennero  loro  delle  morici  nascose. 

10.  Perciò  mandarono  l’arca  di 
Dio  in  Ecron;  e come  l’arca  di 
Dio  giunse  in  Ecron  , que’  d’Ecron 
sciamarono  , dicendo  ; Hanno  tra- 
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sportala  l’arca  clelT  Iddio  dlsraei 
a me , per  far  morire  me , e'I  mio 
popolo. 

11.  E per  questa  cagione  manda- 
rono a radunare  tutti  i principi 
de’  Filistei,  e dissero  laro:  Riman- 
date l’arca  dell’  Iddio  d’Israel , e 
ritorni  al  suo  luogo , e non  faccia 
morir  me , e'I  mio  popolo  : per- 
ciocché v’era  uno  spavento  di 
morte  per  tutta  la  città  ; c la  ma- 
no del  Signore  era  molto  aggrava- 
ta in  quel  luogo. 

12.  E gli  uomini  che  non  mori- 
vano erano  percossi  di  morici  ; e’I 
grido  della  città  sali  inlìno  al  cielo. 

CAP.  VI. 

I Filistei  rimandano  l'arca. 

I lietsemili. 

Ji'ssEKDo  adunque  l’arca  del  Si- 

''  gnore  stata  sette  mesi  nel  teni- 
torio  de’  Filistei: 

2.  I Filistei  chiam.irono  i sacer- 
doti, e gl’indovini,  dicendo:  Che 
faremo  noi  dell’  arca  del  .Signore  ? 
Dichiarateci  in  qual  maniera  noi  la 
dobbiamo  rimandare  al  suo  luogo. 

J.  Ed  essi  dissero  : Se  voi  riman- 
date l’arca  dell’  Iddio  d’Israel,  non 
rimandatela  a vuoto  ; anzi  del  tut- 
to pagategli  una  offerta  per  la 
colpa;  allora  voi  sarete  guariti,  e 
voi  saprete  per  q^iial  cagione  la  sua 
mano  non  si  sara  rimossa  da  voi. 

4.  Ed  essi  dissero  : Quale  offerta 
per  la  colpa  gli  pagneremo  noi? 
F'.  quelli  dissero  ; Cinque  morici 
d’oro,  e cinque  tòpi  d’oro,  secon- 
do il  numero  de’  principati  de’  Fi- 
listei : perciocché  una  stessa  piaga 
è stata  sopra  tutti  i Filistei,  e so- 
pra i vostri  principi. 

5.  Fate  adunque  delle  forme  delle 
vostre  morici  , e delle  forme  de' 
vostri  topi  che  guastano  il  paese; 
c date  gloria  all’Iddio  d’Israel:  for- 
se allevierà  egli  la  sua  mano  d’in- 
su  voi,  e d’insu  i vostri  dii,  e d in 
sul  vostro  paese. 

6.  E , perché  indurereste  voi  il 
cuor  vostro , come  gli  Egizj  , e 
Faraone,  indurarono  il  cuor  loro? 
dopoch’  egli  ,gli  ebbe  scherniti,  noji 


rimandarono  essi  gl’  Israeliti , ed 
essi  scn’andarono  ? 

7.  Ora  dunque,  fate  un  carro  nuo- 
vo, e prendetelo  ; prendetevi  ezian- 
dio due  vacche  lattanti , sopra  cui 
giammai  non  sia  stato  posto  gio-^ 
go;  poi  legate  queste  vacche  al 
carro,  e rimenate  i lor  figli  a casa 
indietro  da  esse. 

b.  E prendete  l’arca  del  Signore, 
e ponetela  sopra  il  carro;  e met- 
tele'allato  ad  essa  in  una  ca.ssetla 
que’  lavori  d’oro  , che  voi  gli  pa- 
gherete per  offerta  per  la  colpa; 
e rimandatela,  e vadasene. 

y.  E stale  a guardare:  se  ella  sa- 
le verso  Bet-semes  j tirando  alle 
contrade  d’esso , egli  ci  avrà  fatto 
questo  gran  male;  se  non,  noi  sa- 
premo che  la  sua  mano  non  ci  ha 
toccati , anzi  che  é stato  un  caso 
che  cL  é avvenuto. 

10.  Quegli  uomini  adunque  fecero 
così , e presero  due  vacche  lattan- 
ti, e le  legarono  al  carro , e rin- 
chiusero i lor  figli  in  casa. 

11.  Poi  posero  l’arca  del  Signore 
sopra  il  carro , con  la  cassetta , e 
co’  topi  d’oro,  e con  le  forme  del- 
le lor  morici. 

12.  E le  vacche  si  dirizzarono  al- 
la via  che  tira  verso  Bet-semes, 
seguitando  una  medesima  strada, 
ed  andavano  mugghiando,  e non 
si  rivolsero  nè  a destra  , nè  a si- 
nistra; ed  i principi  de’  Filistei  an- 
darono loro  dietro  fino  a’  confini 
di  Bet-semes. 

13.  Or  que’  di  Bet-semes  segava- 
no la  raccolta  de’  grani  nella  val- 
le ; ed , alzali  gli  occhi , videro 
i'arca,  e si  rallegrarono  di  veder///. 

14.  Fj’l  carro,  giunto  al  campo  di 
losuè  da  Bet-semes  , si  fermò  qui- 
vi. Or  quivi  era  una  gran  pietra: 
e coloro  spezzarono  il  legname  del 
carro  , eil  ofl’crsero  le  vacche  in 
olocausto  al  Signore. 

15.  Or  i Leviti  aveano  posta  giù 
l’arca  del  Signore  , e la  cassetta 
eh’  era  appresso  , nella  quale  era- 
no que’  lavori  d’oro  ; e l’aveano 
messa  sopra  quella  ^ran  pietra;  ed 
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oii'ci'scro  olocausti , e sacrificarono 
sacrifici  al  Signore. 

16.  Ea  i cinque  principati  de’  Fi- 

li.stei,  avendo  nò  veduto,  sene  ri- 
tornarono queir  istcsso  giorno  in 
licron. 

il.  Or  quest’  è il  numero  deRt 
murici  d'oro,  le  quali  i Filistei  pa- 
garono al  Signore  per  offerta  per 
la  colpa:  per  Asdod  una,  per  Ga- 
za una , per  Ascalon  una,  per  Gat 
una , per  Ecron  una. 

Ib.  Ed  i topi  d’oro  furono  secon~ 
do  il  numero  di  tutte  le  città  de’ 
Filistei,  divise  in  cinque  principati, 
così  città  murate,  come  vìilate  sen- 
za mura,  lino  ad  Abel  la  gran  pie- 
tra . sopra  la  quale  posarono  l’ar- 
ca del  Signore , La  quale  c infìno 
ad  oggi  nel  campo  di  losuc  da 
Bet-semes. 

19.  Or  il  Signore  percosse  al- 
quanti di  que’  di  Bet-semes,  per- 
chè aveano  riguardato  dentro  al- 
l’arca del  Signore  ; percosse  anco- 
ra del  popolo  cinquantamila  e set- 
tanta uomini.  E’I  popolo  fece  cor- 
doglio , perciocché  il  Signore  Fa- 
vea  percosso  d’una  gran  piaga. 

20.  E que’  di  Bet-semes  di.ssero  : 
Chi  potrà  durare  davanti  al  Signo- 
re, a questo  Iddìo  santo?  ed  a 
CUI  salirà  egli  d’appresso  a noi? 

21.  Mandarono  adunque  de’  messi 
agli  abitanti  di  Chìriat-iearìm,  a 
dire  : I Filistei  hanno  ricondotta 
l’arca  del  Signore  ; scendete  , e 
menatela  da  voi. 

CAP.  VII. 

I Filistei  sono  sconfitti.  Samuel 
giudice  in  Israel. 
que’  di  Chiriat-iearim  vennero, 
c ne  menarono  l’arca  del  Si- 

nore,  e la  condussero  nella  casa 

’Abinadab,  nel  colle;  o consacra- 
rono Eleazar,  figliuola  d'esso,  per 
guardar  l'arca  del  Signore. 

2.  Or  lungo  tempo  appresso  che 
l’arca  fu  posata  in  Chiriat-iearim," 
che  furono  vent’  anni , tutta  la  ca- 
sa d’israel  si  lamentò  , gridando 
dietro  al  Signore. 

3.  E Samuel  pgrlù  a tutta  la  casa 


d Israel , dicendo  : Se  pur  voi  vi 
convertite  con  tutto  il  vostro  cuo- 
re al  Signore  , togliete  del  mezzo 
di  voi  gl’  iddìi  degli  stranieri , ed 
Astarot;  ed  addirizzale  il  cuor  vo- 
stro al  Signore,  e servite  a lui  so- 
lo, ed  egli  vi  riscotcrà  dalla  inano 
de’  Filistei. 

4.  1 ligliuoit  d’israel  adunque  tol- 
sero via  i Baali  , ed  Astarot  ; e 
servirono  al  solo  Signore. 

5.  Poi  Samuel  disse;  Adunate  tut- 
to Israel  in  Mispa,  ed  io  suppli- 
cherò al  Signore  per  voi. 

6.  Essi  adunque  s'adunarono  in 
Mispa  , ed  attinsero  dell’  acqua , e 
la  sparsero  davanti  al  Signore , e 
digiunarono  quel  giorno  ; e quivi 
dissero:  Noi  abbiamo  peccato  con- 
tro al  Signore.  E Samuel  giudicò 
i figliuoli  d’israel  in  Mispa. 

7.  Or,  quando  i Filistei  ebbero 
inteso  che  i figliuoli  d’israel  s’era- 
no  adunati  in  Mispa,  i principati 
de’  Filistei  salirono  contro  ad  Is- 
rael. Il  che  come  i figliuoli  d’is- 
rael ebbero  udito  , temettero  de’ 
Filistei. 

8.  E dissero  a Samuel:  Non  re- 
star di  gridar  per  noi  al  Signore 
Iddio  nostro  , acciocché  egli  ci  sal- 
vi dalla  mano  de’  Filistei. 

9.  E Samuel  prese  un  agnel  di 
latte,  e Fofferse  tutto  intero  in  o- 
locausto  al  Signore.  E Samuel  gri- 
dò al  Signore  per  Israel;  e’I  Si- 
gnore l’esaudi. 

10.  Or,  mentre  Samuel  ofl'eriva 
quell’  olocausto,  i Filistei  s’accosta- 
rono in  battaglia  contro  ad  Israel) 
ma  il  Signore  in  quel  giorno  tonò 
sopra  i Filistei  con  gran  tuono , e 
li  mise  in  rotta;  e furono  sconfi.t- 
ti  davanti  ad  Israel. 

11.  E gl’  Israeliti  uscirono  di  Mi- 
spa, e perseguitarono  i Filistei,  e 
li  percossero  fin  disotto  a Bet-car. 

12.  Allora  Samuel  prese  una  pie- 
tra, e la  pose  fra  Mispa  e la  pun- 
ta della  rupe;  e pose  nome  a quel- 
la pietra  Eben-ezer,  e disse  : D Si- 
gnore ci  ha  soccorsi  fino  a questo 
luogo. 

13.  Ed  i Filistei  furono  abbassati. 
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e non  conlimiarono  più  d’entrar-ne’ 
confini  d'Israel.  E la  mano  del  Si- 
gnore fu  contro  a’  Filistei  tutto  il 
tempo  di  Samuel. 

14.  E le  città,  che  i Filistei  avea- 
no  prese  ad  Israel , ritornarono 
ad  Israel  : Israel  riscosse  dalle  ma- 
ni de’  Filistei  quelle  città  da  Ecroii 
fino  a Gat,  insieme  co’  lor  confini. 
E vi  fu  pace  tra  gl’  Israeliti,  e gli 
Amorrei. 

15.  E Samuel  giudicò  Israel  tutto 
il  tempo  della  vita  sua. 

16.  Ed  egli  andava  d anno  in  an- 
no attorno  in  Betel,  ed  in  Ghil- 
gal,  cd  in  Mispa.  c giudicava  Is- 
rael in  tutti  que’  luoghi. 

17.  Ma  il  suo  ridotto  era  in  Ra- 
ma : perciocché  quivi  era  la  sua 
casa,  e quivi  giudicava  Israel: 
quivi  ancora  edificò  un  altare  al 
Signore. 

CAP.  Vili. 

Il  popolo  chiede  un  re. 

Qr,  quando  Samuel  fu  divenuto 
veechio,  costituì  i suoi  figliuo- 
li giudici  ad  Israel. 

2.  E’I  nome  del  suo  figliuolo  pri- 
mogenito era  loel , e'I  nome  del 
suo  secondo  tra  Abia;  i quali  te- 
nevano ragione  in  Beerseba. 

3.  Ma  i suoi  figliuoli  non  cammi- 
narono nelle  vìe  desso,  anzi  si 
rivolsero  dietro  all’  avarizia,  e 
prendevano  presentì , e perverti- 
vano la  ragione. 

4.  Laonde  tutti  gli  Anziani  d’Is- 
rael  s’adunarono  insieme,  e ven- 
nero a Samuel  in  Rama. 

5.  E gli  dissero;  Ecco,  tu  sei 
divenuto  vecchio,  ed  i tuoi  figliuo- 
li non  camminano  nelle  tue  vie; 
ora  dunque  costituisci  sopra  noi  un 
re  che  ci  giudichi,  come  hanno 
tutte  le  altre  nazioni. 

6.  E la  cosa  dispiacque  a Samuel , 
quando  dissero:  Dacci  un  re  che 
ci  giudichi.  Ed  egli  fece  orazione 
al  Signore. 

7.  E’I  Signore  disse  a Samuel  : Ac- 
consenti alla  voce  del  popolo,  in 
tutto  ciò  eh’  egli  ti  dirà;  percioc- 
^hè  essi  non  hanno  sdegnate  U, 


anzi  hanno  sdegnato  me,  acciocT 
chè  io  non  regni  sopra  loro. 

8.  Secondo  tutte  l’opere  che  han- 
no latte  dal  di  eh’  io  li  trassi  fuor 
d’Egitto,  fino  ad  oggi,  per  le  qua- 
li m’hanno  abbandonato,  ed  hanno 
servito  ad  alti'ì  dii  ; così  fanno  an- 
cora a te. 

9.  Ora  dunque , acconsenti  alla  vo- 
ce loro;  ma  tuttavia  del  tutto 
protesta , e dichiara  loro  la  ra- 
gione del  re  che  regnerà  sopra  loro. 

10.  E Samuel  rapportò  tutte  le  pa- 
role del  Signore  al  popolo,  che 
gli  chiedeva  un  re. 

11.  E disse:  Questa  sarà  la  ra- 

fione  del  re  che~egncrà  sopra  voi  : 
.gli  piglierà  i vostri  figliuoli , c li 
metterà  sopra  i suoi  carri , e fra’ 
suoi  cavalieri , ed  essi  correranno 
davanti  al  suo  carro. 

12.  Li  prenderà  eziandio  per  co- 
stituirseli capitani  di  migliaja,  e 
capitani  di  cinquantine; -e  per  ara- 
re i suoi  campi , e per  far  la  sua 
raccolta,  e per  fabbricar  le  sue  ar- 
mi, e gli  arnesi  de’  suoi  carri. 

13.  Egli  prenderà  eziandìo  le  vo- 
stre figliuole  per  profumiere,  e cuo- 
che, e panattiere. 

14.  Piglierà  ancora  i vostri  cam- 
pi, e le  vostre  vigne,  ed  i vostri 
migliori  olìveti,  e li  donerà  a’ suoi 
servidori. 

15.  Egli  torrà  eziandio  le  decime 
delle  vostre  semente,  e delle  vo- 
stre vigne , e le  donerà  a’  suoi  of- 
ficiali, ed  a’  suoi  servidori, 

16.  Piglierà  eziandio  i vostri  ser- 
vi, e le  vostre  serve,  e’I  fior  de’ 
vostri  giovani  ^ ed  i vostri  asini  ; 
e gli  adopererà  al  suo  lavoro. 

17.  Egli  prenderà  la  decima  delle 
vostre  gregge  ; e voi  gli  sarete  servi. 

18.  Ed  in  quel  giorno  voi  gride- 
rete per  cagion  del  vostro  re , che 
v’avrete  eletto;  ma  il  Signore  al- 
lora non  v’esaudirà. 

19.  Ma  il  popolo  ricusò  d'ascoltar 
le  parole  di  .Samuel,  e disse:  No; 
anzi  vi  sarà  un  re  sopra  noi. 

20.  E noi  ancora  saremo  come 
tutte  le  altre  genti;  e’I  nostro  re 
ai  giudicherà,  ed  uscirà  davanti  a 
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noi,  e condurrà  le  nostre  guerre. 

21.  Samuel  adunque,  avendo  udi- 
te tutte  le  parole  del  popolo,  le 
rapportò  agli  orecchi  del  Signore. 

22.  E'I  Signore  disse  a Samuel  : 
Acconsenti  alla  voce  loro , c co- 
stituisci loro  un  re.  E Samuel  dis- 
se agl’  Israeliti:  Andatevene  cia- 
scuno alla  sua  città. 

CARI  X. 

Saul  dichiarato  re. 
v’era  un  uomo  di  Benjamin , 
prode  e valoroso . il  cui  nome 
craChis,  figliuolo  d’Abicl,  figliuo- 
lo di  Seror,  figliuolo  di  Becorat, 
figliuolo  d’Afia , figliuolo  d’un  uo- 
mo Bcitjaminita. 

2.  Ed  esso  avea  un  figliuolo,  il  cui 
nome  era  Saul . giovane , c bello  ; 
e non  u’era  alcuno  fra’  figliuoli 
d,’Israel  più  bello  di  lui  ; egli  era 
più  aito  che  nessuno  del  popolo 
dalle  spalle  insù. 

3.  Or  le  asine  di  Chis , padre  di 
Saul , si  smarrirono.  E Cnis  disse 
a Saul,  suo  figliuolo:  Deh,  pi- 
glia teco  uno  de’  servidori,  e le- 
vati , e va  cercar  le  asine. 

4.  Egli  adunque  passò  nel  monte 
d'Efraim , e poi  nella  contrada  di 
Salisa;  ma  essi  non  le  trovarono; 

f»oi  passarono  nella  contrada  di  Saa- 
im,  ma  non  v erano  \ passarono 
eziandio  nel  paese  de’  Benjaminiti , 
ma  non  le  trovarono. 

5.  Quando  furono  giunti  alla  con- 
trada di  Suf,  Saul  disse  al  suo  ser- 
vidore , eh’  egli  auea  seco  : Orsù , 
ritorniameene  ; che  talora  mio  pa- 
dre , lasciata  la  cura  delie  asine, 
non  sia  in  sollecitudine  di  noi. 

6.  Ma  egli  gji  disse  : Ecco  ora 
un  uomo  di  Dio  e in  questa  città , 
il  quale  è uomo  onorato  ; tutto 
quello  eh’  egli  dice  avviene  senza 
fallo;  ora  andiainvi:  forse  egli  ci 
farà  chiari  di  ciò  perchè  ci  siain 
messi  in  cammino. 

7.  E Saul  di.sse  al  suo  servidore: 
Ma  ecco,  se  noi  v’andiamo,  che 
porteremo  a quell’  uomo?  concio- 
siacosachè  la  vittuaglia  ci  sia  ve- 
nuta meno  nelle  tasche , e non  ab- 


biamo alcun  presente  da  portare 
all’  uomo  di  Dio  : che  abbiamo  ap- 
presso di  noi  ? 

8.  E’I  servidore  rispose  dinuovo  a 
Saul,  e disse;  Ecco,  io  mi  tro- 
vo in  mano  un  quarto  d’un  siclo 
d'argento  ; io  lo  darò  all’  uomo  di 
Dio,  ed  egli  ci  farà  chiari  di  ciò 
perchè  ci  siam  messi  in  cammino. 

9.  (Anticamente  in  Israel,  quan- 
do alcuno  andava  per  domandare 
Iddio,  diceva  cosi:  Or  andiamo 
fino  al  vedente  : perciocché  in  quel 
tempo  quel  che  si  chiama  oggi 
profèta,  si  chiamava  il  vedente.) 

10.  E Saul  disse  al  suo  servidore: 
Ben  dici  ; or  andiamo.  Essi  adun- 
que andarono  alla  città  , nella  quale 
era  l’uomo  di  Dio. 

11.  Mentre  essi  salivano  per  la 
salita  della  città  , trovarono  delle 
fanciulle  ch’uscivano  per  attigner 
dell’acqua.  E dissero  loro:  11  ve- 
dente è egli  quivi? 

12.  E quelle  risposero  loro,  e dis- 
sero: /■./7/t  «’  è.;  eccolo  davanti  a 
te  ; allVcttati  pure  : perciocché  e- 
gli  é oggi  venuto  nella  città , per- 
ché il  popolo  fa  oggi  un  sacrificio 
nell’  alto  luogo. 

J3.  Oliando  voi  giugneretc  nella 
città  ,”~voi  lo  troverete  di  certo , 
avanti  eh’  egli  salga  all’  alto  luo- 
go a mangiare:  perciocché  il  po- 

polo non  mangerà,  eh’  egli  non 
sia  venuto  : conciosiacosach’  egli 

abbia  da  benedire  il  convito;  poi 
appre.sso  gl’  invitati  mangeranno. 
Ora  dunque  salite:  perciocché  ap- 
punto ora  lo  troverete. 

14.  Essi  adunque  salirono  alla  cit- 
tà; e,  come  furono  giunti  nel 
mezzo  della  città , ecco , Samuel 
usciva  loro  incontro , per  salire 
all’  alto  luogo. 

15.  Or  il  Signore,  un  giorno  in- 
nanzi che  Saul  venisse,  avea  ri- 
velato e detto  a Samuel: 

16.  Domàni , a quest’  ora  io  ti  man- 
derò un  uomo  del  paese  di  Benja- 
min , il  quale  tu  ugnerai  per  con- 
duttore sopra  il  mio  popolo  Israel; 
ed  egli  salverà  il  mio  popolo  dalia 
■nano  de’  Filistei  : perciocché  io  ho 
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j’iguardo  al  mio'  popolo:  concio- 
siacosadiè'l  suo  grido  sia  pcrve- 
inito  a ine. 

17.  E , quando  Samuel  ebbe  ve- 
duto Sauf.  il  Signore  gli  disse: 
Ecco  queir  uomo , del  quale  io 
t’Iio  parlato;  uostni  signoreggerà 
sopra  il  mio  popolo. 

IS.  E Saul , aeeostatosi  a Samuel 
dentro  della  porta,  gli  disse:  Deh, 
mostrami  ove  e la  casa  del  \ edente. 

19.  E Samuel  rispose  a .Saul,  c 

disse;  Io  sotto  il  vedente:  Sali 

davanti  a me  all’  allo  luogo,  e voi 
mangerete  oggi  meco;  poi  domat- 
tina io  v’aceominiatcrò , ed  io  ti 
dichiarerò  tutto  quello  che  tu  hai 
nel  cuore. 

20.  Ed  inlorno  alle  asine,  che  ti 
si  smarrirono  oggi  ha  tre  (li,  non 
istarne  in  pensiero  : pereiocchc  si 
son  trovate.  Ma  invci  jo  cui  è tut- 
to il  desiderio  d'Israel  7 non  è c- 
gli  inverso  te,  ed  inverso  tutta  la 
casa  di  tuo  padre  7 

21.  E Saul  rispose,  e disse:  Non 
sono  io  di  Benjamin , c/i  è una 
delle  più  piceiole  tribù  d’Israel  ‘ì  c 
la  mia  nazione  non  c ella  la  più 
picciola  di  tutte  le  nazioni  della 
tribù  di  Benjamin  ? perchè  dunque 
mi  tieni  cotali  ragionamenti  ? 

22.  E Samuel  prese  Saul , e’I  suo 
servidore , e li  menò  dentro  alla 
sala , e diede  loro  luogo  in  capo 
di  tavola  tra  gl’  invitati , eh’  tra- 
ilo intorno  a trenta  persone. 

23.  E Samuel  disse  al  cuoco:  Re- 
ca qua  quella  parte,  la  (iiiale  io  ti 
dìeili,  della  quale  io  ti  dissi:  Ri- 
ponila appresso  di  te. 

24.  Or  il  cuoco  avea  levata  una 
coscia , e ciò  eh'  è sopra.  Samuel 
la  pose  davanti  a Saiil,^c  disse: 
Ecco  quello  eh’  era  stalo  riservato  ; 
mettilo  davanti  a le , e mangia  : 
pereiocehè  l’era  stato  serbato  per 
questo  tempo,  quando  io  dissi:  lo 
ho  invitato  il  popolo.  Co.sì  Saul  in 
quel  di  mangio  con  Samuel. 

25.  Poi,  essendo  scesi  dall’  alto 
luogo  neHa  città,  Samuel  parlò 
con  Saul  sopra  il  tetto. 

26.  E la  mattina  seyuente  si  le- 


varono a buon’  ora.  ed  all’  appa- 
rir dell’  alba  Saniuel  chiamò  Saul , 
eh'  ero  salito  in  sul  letto , dicen- 
do : Levali . ed  io  t’accommiaterò. 
E Saul  si  levò;  ed  atnenduc,  egli 
e Samuel , uscirono  t’uori. 

27.  Come  essi  scendevano  verso 
restremilà  della  citt.i.  .Samuel  dis- 
se a Saul  : Di’  al  servidore  che  pas- 
si oltre  davanti  a noi;  ( ed  egli  pas- 
sò oltre;)  ma  tu  rermali  ora,  ac- 
ciocché io  U Taccia  intendere  la 
parola  di  Dio. 

C A P.  X . 

Samuel  ugne  Saul  per  re,  c lo 
confermi. 

Samuel  avea  preso  un  picciol 
vaso  d’olio  , e lo  versò  in  sul 
capo  d’esso,  e lo  baciò,  e disse: 
Non.  è egli  vero  ehe'l  Signore  l’ha 
unto  per  conduttore  sopra  la  sua 
eredita  ? 

2.  Oliando  oggi  tu  sarai  partito 
d appi’esso  a me,  tu  troverai  due 
uomini  presso  alla  sepoltura  di  R.a- 
ehcl , a'  confini  di  Benjamin  , in 
Selsa , i quali  ti  diranno  : Le  asi- 
ne, che  tu  cri  andato  a cercare, 
si  soli  trovate;  ed  ecco,  tuo  pa- 
dre ha  la.sciala  la  cura  dell^ asine, 
c sta  in  pensiero  di  voi,  dicendo; 
Che  (arò  io  intorno  al  mio  figliuolo  ? 

3.  E,  quando  di  là  tu  sarai  pas- 
sato più  innanzi , c sarai  giunto 
al  querceto  di  Tabor , tu  scontre- 
rai tre  uomini  che  salgono  a Dio, 
alla  Casa  di  Dio , che  porteranno , 
Timo  tre  capretti , l'altro  tre  schiac- 
ciate di  pane,  e’I  terzo  un  baril 
di  vino. 

4.  Ed  essi  ti  domanderanno  del 
tuo  bene  stare,  e ti  daranno  due 
pani , i quali  tu  prenderai  di  man 
loro. 

5.  Poi  tu  verrai  al  colle  di  Dio, 
ove  è la  guernigion  de’  Filistei; 
ed  avverrà  che , come  tu  entrerai 
nella  città,  tu  scontrerai  una  schie- 
ra di  profeti  che  scenderanno  giù 
dall’  alto  liioge»,  i quali  avranno 
davanti  a se  de’  salteri,  de’  tam- 
buri, de'  flauti,  e delle  celere;  c 
prolètizzeranno. 
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6.  Allora  lo  Spirito  di  Dio  s’av- 
veiilerà  sopra  le,  e lii  profetizze- 
rai con  loro , e sarai  inutato  in 
un  altro  uomo. 

7.  E , quando  questi  segui  li  sa- 
ranno avvenuti,  fa  quello  che  t'oc- 
correrà: perciocché  Iddio  è tee.). 

8.  Poi  tu  scenderai  incontro  a me 
in  Ghilgal;  ed  ceco  , io  verrò  a te 

er  otTerire  olocausti , e per  sacri- 
car  sacrificj  da  render  grazie  ; 
aspetta  sette  giorni , finch’  io  ven- 
ga a le,  ed  io  li  dichiarerò  ciò 
che  tu  avrai  a fare. 

9.  Or,  come  egli  ebbe  voltate  le 
spalle , per  andarsene  d’appresso 
a Samuel,  Iddio  gli  mutò  il  cuo- 
re in  un  altro , e tutti  que’  segni 
avvennero  quello  ste.sso  giorno. 

10.  E,  quando  essi  furono  arri- 
vali là  al  colle,  ecco,  una  schie- 
ra di  profeti  gli  veniva  incontro  ; 
c lo  Spirito  di  Dio  s’avventò  so- 
pra lui , ed  egli  profetizzò  per  mez- 
zo loro. 

11.  Ed  avvenne  che,  quando  tut- 
ti quei  che  l’aveano  conosciuto  per 
adaielro  ebber  veduto  eh'  egli  pro- 
fetizzava co’  profeti , la  gente  disse 
Timo  all’  altro:  Che  cosa  è questo 
eh’  è awenulo  al  figliuolo  di  Chis? 
Saul  è*gli  aneli’ esso  fra’  profèti? 

12.  Ed  un  uomo  di  quel  luogo  ri- 
spose, e disse:  E chi  è il  padre 
loro  ? Perciò , questo  passò  in  pro- 
verbio: Saul  è egli  anch’  esso  fra’ 
profeti  ? 

13.  Poi,  avendo  finito  di  profe- 
tizzare , arrivò  all’  alto  luogo. 

lÀ  E lo  zio  di  SauI  disse  a lui, 
ed  al  suo  servidore  : Ove  eravate 
voi  andati?  £id  eglino  dissero:  A 
cercar  le  asine;  ma,  veggendo  che 
non  le  trovavamo , cene  venimmo 
a Samuel. 

15.  £ lo  zio  di  Saul  gli  disse:  Deh, 
dichiarami  ciò  che  v’ha  detto  Sa- 
mucl. 

16.  E Saul  disse  al  suo  zio  : Egli 
ci  ha  significato  per  certo  che  le 
asine  erano  ritrovate.  Ma  non  gli 
dichiarò  ciò  che  Samuel  gli  avea 
detto  intorno  al  regno. 

17.  Poi  Samuel  adunò  il  popolo  a 


grida,  appresso  al  .Signore,  in  Mi- 
spa. 

18.^  E disse  a’  figliuoli  d'Israel  ; 
Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  d’is- 
rael:  Io  ho  tratto  Israel  fuor  d'E- 
gitto, e v’ho  riscossi  dalla  man  de- 
gli Egizj  , e dalla  mano  di  tutti  i 
regni  che  v’oppressavano. 

ly.  Ma  oggi  voi  avete  sdegnato 
l’Hdio  vostro , il  qual  v’ha  salvati 
di  tutti  i vostri  mali , e distrette , 
c gli  avete  detto  : Che  che  sia,  co- 
stituisci un  re  sopra  noi.  Ora  dun- 
que, comparite  nel  cospetto  del  Si- 
gnore , per  le  vostre  tribù , e mi- 
gliaja. 

20.  E Samuel  fece  accostar  tutte 
le  tribù  d'Israel,  e la  tribù  di  Ben- 
jamin fu  presa. 

21.  Poi  lece  accostar  la  tribù  di 
Bcioamin  a nazione  a nazione,  c 
la  nazione  de’  Malriti  fu  presa  ; 
poi  fu  preso  .Saul,  figliuolo  di  Chis; 
ed  egli  fu  cercato,  ma  non  si  li’ovò. 

22.  E gl’  Isratiui  domandarono 
di  nuovo  il  Signore  , dicendo  : 
È quell' uomo  già  venuto  qua?  E'I 
Signore  disse:  Ecco,  egli  e nasco- 
so fra  la  salmeria. 

23.  Ed  essi  corsero , e lo  presero 
di  là  ; ed  egli  comparve  in  mezzo 
del  popolo;  ed  era  dalle  spalle  in- 
sù più  alto  che  nessuno  dei  popolo. 

24.  E Samuel  disse  a lutto  il  po- 
polo : Vedete  voi  colui  che’l  Si- 
gnore ha  eletto  ? come  non  v’  è 
alcuno  pari  a lui  fra  tutto  il  po- 
polo. L tutto  il  popolo  sciamò 
d'allegrezza , e disse  : Viva  il  re. 

25.  E Samuel  pronunziò  al  popo- 
lo la  ragion  del  regno,  e la  scrisse 
in  un  libro , il  quale  egli  ripose 
davanti  al  Signore.  Poi  .Samuel  ri- 
mandò tutto  il  popolo,  ciascuno  a 
casa  sua. 

26.  Saul  sen’andò  anch’ esso  a ca- 
sa sua  in  Ghibea;  e la  gente  di 
guerra,  a cui  il  Signore  toccò  il 
cuore , andò  con  lui. 

27.  Ma  certi  uomini  scellerati  dis- 
sero : Come  ci  salverebbe  costui  ? 
E lo  sprezzarono,  e non  gli  por- 
tarono alcun  presente.  Ala  egli  le- 
ce vista  di  non  udire. 
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CAP.  XI. 

Saul  libera  la  città  di  labes. 
Qr  Nahas  Ammonita  salì,  e pose 
campo  sopra  labcs  di  Galaad; 
t tutti  que'  di  labes  di  Galaad  dis- 
sero a Nahas  : Fa  patti  con  noi , e 
noi  ti  serviremo. 

2.  E Nahas  Ammonita  disse  loro: 
Io  farò  patti  con  voi , con  questo 
ch’io  vi  cavi  a tutti  l'occhio  destro, 
e metta  questo  vituperio  sopra  tut- 
to Israel. 

3.  £ gli  Anziani  di  labcs  gli  dis- 
sero : Concedici  triegua  di  sette 
giorni  , acciocché  noi  mandiamo 
messi  per  tutte  le  contrade  dls- 
rael  ; e se  nessuno  ci  libera , noi 
usciremo  fuori  a te. 

4.  I rilessi  adunque  vennero  in 
Ghibea  di  Saul  , e dissero  quelle 
parole  in  presenza  del  popolo.  E 
tutto  il  popolo  alzò  la  voce  , e 
pianse. 

5.  Or  ceco , Saul  sene  veniva  da’ 
campi,  dietro  a’  suoi  buoi,  c.disse: 
Che  ha  il  popolo,  ch’egli  piagne? 
£ le  parole  di  que’  di  labcs  gli  fu- 
rono raccontate. 

6.  E lo  Spirito  del  Signore  s’av- 
ventò sopra  Saul , quando  egli  udì 
quelle  parole;  ed  e^i  s’accese  nel- 
l’ira grandemente. 

7.  E prese  un  pajo  di  buoi , e li 
tagliò  m pezzi,  i quali  egli  mandò 
per  tutte  le  contrade  d isiaci , per 
certi  messi,  dicendo:  Chiunque  non 
uscirà  dietro  a Saul , e dietro  a 
Sannuel  , il  simiglìante  si  farà  a’ 
suoi.  buoi.  E lo  spavento  del  Si- 
gnore cadde  sopra  il  popolo  ; e tut- 
ti uscirono  fuori,  come  se  non  iòs- 
sero  stati  eh’ un  uomo. 

8.  E Saul  fece  la  rassegna  di  loro 
in  Bezee  ; e si  trovarono  trecento- 
mila  uomini  de’  figliuoli  d'israel, 
e trentamila  di  que’  di  Giuda. 

9.  Poi  dissero  a’  messi  eh’  erano 
venuti  : Dite  così  a que’  di  labes 
di  Galaad;  Domani,  come  il  sole 
si  riscalderà,  voi  sarete  liberati.  I 
messi  adunque  sene  ritornarono,  e 
rapportarono  la  cosa  a que’  di  la- 
bes, ì quali  sene  rallegrarono. 


10.  E que’  di  labes  dissero  agli 
Ammonni  ; Demani  noi  usciremo 
fuori  a voi,  e voi  ci  farete  intera- 
mente come  e’  vi  parrà. 

11.  E’I  giorno  seguente  Saul  dispo- 
se il  popolo  in  tre  schiere;  e quel- 
le entrarono  dentro  al  campo  insù 
la  vegghia  della  mattina,  e per- 
cossero gli  Ammoniti , finché  1 di 
fu  riscaldalo.  Ed  avvenne  che  co- 
loro che  scamparono  l'urono  disper- 
si qua  e là  > e'  non  ne  rimase  di  lo- 
ro due  insieme. 

12.  K’I  popolo  disse  a Samuel  : Chi 
son  coloro  che  hanno  detto  : Saul 
regnerà  egli  sopra  noi  ? dateci  que- 
gli uomini,  e noi  li  faremo  morire. 

13.  Ala  Saul  disse  ; E’  non  si  farà 
morire  alcuno  in  questo  giorno  ; 
perciocché  oggi  il  Signore  ha  latta 
liberazione  in  Israel. 

14.  E Samuel  disse  al  popolo:  Ve- 
nite, andiamo  in  Ghilgal,'  e quivi 
rinnoviamo  il  reame. 

15.  E tutto  il  popolo  andò  in  Ghil- 
gal, e quivi  costituirono  re  Saul, 
davanti  al  Signore,  in  Ghilgal  ; qui- 
vi ancora,  nel  cospetto  del  Signore, 
sacrificarono  sacrilicj  da  render  gra- 
zie. £ Saul,  e tutti  gli  uomini  d’is- 
rael , si  rallegrarono  quivi  grande- 
mente. 


CAP.  XII. 

Samuel  depone  il  governo. 
^LLORA  Samuel  disse  a tutto  Is- 
rael : Ecco , io  ho  acconsentito 
alla  vostra  voce , in  tutto  ciò  che 
voi  m'avete  detto  ; cd  ho  costituito 
un  re  sopra  voi. 

2.  Ed  ora , ecco , esso  re  cammina 
davanti  a voi,  cd  io  son  diventato 
vecchio , e canuto  ; ecco  , ancora  i 
mìei  figliuoli  son  con  voi.  Or  io 
son  camminato  davanti  a voi,  dalla 
mìa  giovanezza  fino  a questo  giorno. 

3.  Eccomi;  testificate  contro  a me, 
in  presenza  del  Signore,  ed  in  pre- 
senza del  suo  unto  : di  cui  ho  io 
preso  il  bue?  di  cui  ho  io  preso 
l’asino?  e chi  ho  io  oppressalo  ? a 
cui  ho  io  fatto  storsione?  dalie  cui 
mani  ho  io  preso  alcun  prezzo  di 
riscatto  per  nasconder  gli  occhi 
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miei  da  lui  ? Ed  io  vene  farò  re- 
stituzione. 

4.  Ma  essi  dissero;  Tu  non  ci  hai 
oppressati , e non  ci  hai  fatta  stor- 
sione alcuna,  e non  hai  preso  nulla 
dalle  inani  d'alcuno. 

5.  Ed  e^li  disse  loro  : Il  Signore  è 
testimonio  contro  a voi , il  suo  un- 
to e aneli’  esso  oggi  testimonio  , 
che  voi  non  avete  trovato  nulla 
nelle  mie  mani.  E7  popolo  disse: 
Ai , egli  ri  è testimonio. 

6.  Allora  Samuel  disse  al  popolo: 
11  Signore  è quello  ch’ordinò  .Vioisè, 
ed  Aaron , e che  trasse  i padri  vo- 
stri fuor  del  paese  d Egitto. 

7.  Ma  ora  comparite  gua , ed  io 
contenderò  in  giudizio  con  voi , 
nel  cospetto  del  Signore,  intorno 
a tutte  I opere  giuste  elic  i Signore 
ha  fatte  inverso  voi , ed  inverso  i 
vostri  padri. 

8.  Dopoché  lacoli  fu  venuto  in 
Egitto,  i padri  vostri  gridarono  al 
Signore;  e’I  Signore  mandò  Moisc, 
ed  Aaron,  i quali  trassero  i padri 
vostri  fuor  d'f.gitto,  c li  fecero  abi- 
tare in  questo  luogo. 

y.  Ma  essi  dimenticando  il  Signore 
Iddio  loro , egli  li  vendè  in  mano 
di  Sisera  , capitano  dell’  esercito 
d'IIasor  ; ed  in  inano  de’  Filistei , 
ed  in  mano  <lcl  re  di  Moah,  i quali 
guerreggiarono  contro  a loro. 

10.  Allora  gridarono  al  Signore, 
e dissero  : jNoi  ahbiam  peccato  : 
conciosiacosachè  abbiamo  abbando- 
nato il  Signore,  ed  abbiamo  servito 
a’  Baali  , ed  ad  Astarot.  Ma  ora 
riscuotici  di  mano  de’  nostri  nemici, 
c noi  ti  serviremo. 

11.  E’I  Signore  mandò  lerubbaalj 
c Bedan , c leflè , e Samuel , e vi 
liberò  di  mano  de’  vostri  nemici 
d'ogn’intorno , c voi  abitaste  in  si- 
curtà. 

12.  Or  voi,  avendo  veduto  che 
Nahas  , re  de’  ligliuoli  d’Ammon, 
veniva  contro  a voi , m’avete  det- 
to : No , anzi  un  re  regnerà  sopra 
noi;  benché  il  Signore  Iddio  vostro 
/osse  vostro  re. 

1.1.  Ora  dunque , ecco  il  re  die 
voi  avete  scelto,  il  quale  avctii 


chie.sto  ; ed  ecco,  il  Signore  ha  co- 
stituito un  re  sopra  voi. 

14.  Se  voi  temete  il  Signore,  e gli 
servite,  ed  ubbidite  alia  sua  voce, 
e non  siete  ribelli  alla  bocca  del 
Signore;  e voi,  e’I  vostro  re  che 
regna  sopra  voi  , sarete  dietro  al 
Signore  Iddio  vostro. 

15.  Ma,  se  voi  non  ubbidite  alla 
voce  del  Signore , e siete  ribelli 
alla  sua  bocca;  la  inano  del  Signo- 
re sarà  contro  a voi , come  è stata 
contro  a’  vostri  padri. 

16.  Fermatevi  pure  al  presente  an- 
cora, e vedete  «questa  gran  cosa, 
che’l  Signore  fara  davanti  agli  oc- 
chi vostri. 

17.  Non  è egli  oggi  la  raccolta  de’ 
gr.ani?  Io  griderò  al  Signore,  ed 
egli  farà  tonare,  e piovere  : ac- 
ciocché sappiate,  e veggiatc  che’l 
male , il  qual  voi  avete  commesso 
davanti  al  Signore,  chiedendovi  lui 
re,  è grande. 

18.  Samuel  adunque  gridò  al  Si- 
gnore; e'I  Signore  fece  tonare,  c 
piovere,  in  quel  giorno  ; laonde 
tutto  il  popolo  temette  grandemente 
il  Signore , e Samuel. 

19-  E tutto  il  popolo  disse  a Sa- 
muel: Prega  il  Signore  Iddio  tuo 
per  gli  tuoi  servidori , che  noi  non 
muojamo:  perciocché  noi  abbiamo 
sopraggiunto  a tutti  i nostri  pec- 
cati questo  male,  d’averci  chiesto 
un  re. 

20.  E Samuel  disse  al  popolo  ; Non 
temiate  ; voi  avete  commesso  tutto 
questo  male;  ma  pur  non  vi  rivol- 
gete indietro  dal  Signore,  anzi  ser- 
vite al  Signore  con  tutto  il  cuor 
vostro. 

21.  Non  vi  rivolgete  pure  indietro  : 
perciocché  voi  andreste  dietro  a 
cose  vane,  le  quali  non  possono 
giovare  , nè  liberare  : perciocché 
son  cose  vane. 

22.  Imperocché  il  Signore , per 
amor  del  suo  gran  Nome,  non  ab- 
bandonerà il  suo  popolo  : concio- 
siacosaché  sia  piaciuto  al  Signore 
farvi  suo  popolo. 

23.  Tolga  anche  da  me  Iddio  , 
ch’io  pecchi  contro  al  Signore,  e 
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ch’io  resti  di  pregar  per  voi;  anzi, 
io  v’ammaestrerò  nella  buona  e di- 
ritta via. 

24.  Sol  temete  il  Signore,  e ser- 
vitegli in  verità , con  tutto  il  cuor 
vostro  : perciocché  , guardate  le 
gran  cose  ch’egli  ha  operate  in- 
verso voi. 

2 ).  Ma,  se  pur  voi  vi  portate  mal» 
vagiamente,  e voi,  e’ì  vostro  re, 
perirete. 

CAP.  XIII. 

lonatan , e òiaul. 

^AUL  avea  regnato  un  anno,  rfuan^ 
do  queste  cose  accennerò  ,•  e poi 
dopo  aver  regnato  due  anni  sopra 
Israel  ; 

2.  Scelse  tremila  uomini  d'Israel; 
de’  anali  duemila  stettero  con  lui 
in  Mictnas,  e nel  monte  di  Betel; 
e mille  con  lonatan,  in  Chibca  di 
Benjamin  ; e rimandò  il  rimanente 
del  jmpolo,  ciascuno  alle  sue  stanze. 

3.  E lonatan  percosse  la  guerni- 
gione  de’  Filistei  eh’  era  irei  colle; 
ed  i Filistei  l’intesero.  E Saul  fece 
sonar  la  tromba  per  tutto  il  paese, 
dicendo  ; Odano  gli  Ebrei. 

4.  E tutto  Israel  udì  dire  : Saul  ha 
percossa  la  guernigione  de’  F’ilistei, 
ed  anche  Israel  è diventato  abbo- 
niinevole  fra’  Filistei.  E‘l  popolo  fu 
adunato  a grida  in  Ghilgal,  per  se- 
guitare Saul. 

5.  1 Filistei  s’adunarono  anch’  essi 
per  guerreggiare  contro  ad  Israel , 
avendo  trentamila  carri,  e seimila 
cavalieri,  e della  gente  in  moltitu- 
dine, come  la  rena  che  è in  sul 
lito  del  mare.  E salirono,  e s’ac- 
camparono in  Micmas,  verso  l’O- 
riente di  Bet-aven. 

6.  Or  gl’  Israeliti , veggendosi  di- 
stretti , perciocché  il  popolo  era 
oppressalo , si  nascosero  nelle  spi- 
lonchc , e per  gli  greppi  de^  monti, 
e nelle  rupi , e nelle  rocche,  e nelle 
grotte. 

7.  E gli  altri  Ebrei  passarono  di 
là  dal  Giordano  al  paese  di  Gad , 
e di  Galaad.  E Saul  non  si  move- 
va di  Ghilgal,  c tutto  il  popolo  che 
lo  seguitava  era  impaurile. 


8.  Ed  egli  aspettò  sette  giorni,  se- 
condo il  tcrnune  posto  da  Samuel , 
e Samuel  non  veniva  in  Ghilgal  ; 
laonde  il  popolo  si  dispergeva  d.ap- 
presso  a Saul. 

y.  Allora  Saul  disse  : Adducetemi 
l’olocausto , ed  i .sacrificj  da  ren- 
der grazie.  Ed'cgli  offerse  l’olo- 
causto. 

10.  E,  come  egli  forniva  d’offerir 
l’olocausto,  ecco,  Samuel  arrivò; 
e Saul  gli  usci  incontro,  per  salu- 
tarlo. 

11.  Ma  Samuel  gli  di.sse:  Che  hai 
fatto  ? E Saul  gli  rispose  ; Per- 
ciocché io  vedeva  chc’l  popolo  si 
dispergeva  d’appresso  a me,  e che 
tu  non  venivi  al  termine  posto  de' 
giorni,  e che  i Filistei  erano  adu- 
nati in  Micmas  , 

12.  lo  dissi:  1 Filistei  verranno  ora 
contro  a me  in  Gfiiig.il,  ed  io  non 
ho  supplicato  ai  Signore;  laonde, 
dopo  essermi  raltcnulo  quant’  Ito 
potuto , io  ho  olferto  l’olocausto. 

13.  Allora  Samuel  disse  a Saul  : 
Tu  hai  follemente  fatto,  non  aven- 
do osservato  il  comandamento  del 
Signore  Iddio  tuo,  il  quale  egli  t’a- 
vea  dato  ; perciocché  il  Signore 
avrebbe  ora  stabilito  il  tuo  regno 
sopra  Israel,  in  perpetuo. 

14.  Ma  ora  il  tuo  regno  non  sarà 
stabile  : il  Signore  s'  è cercalo  un 
uomo  secondo  il  cuor  suo  , il  quale 
egli  ha  ordinato  per  conduttore  so- 
pra il  suo  popolo , poiché  tu  non 
hai  osservalo  quello  che’l  Signore 
Cavea  comandalo. 

15.  Poi  Samuel  si  levò,  e salì  da 
Ghilgal  in  Ghibea  di  Benjamin.  E 
Saul  fece  la  rassegna  della  gente 
che  si  ritrovava  con  lui , eh  era 
d’intorno  a seicento  uomini. 

]6.  Or  Saul,  e lonatan,  suo  fi- 
gliuolo, e’i  popolo  che  si  ritrovava 
con  loro , sene  stavano  in  Ghibea 
di  Benjamin  ; ed  i Filistei  erano  ac- 
camuati  in  Micmas. 

17.  E del  campo  de'  Filistei  usci 
della  gente  in  tre  schiere , da  tare 
il  guasto  ; l una  delle  quali  si  voltò 
al  cammino  d’Ofra , tirando  verso 
il  paese  di  Saul. 
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18.  L’altra  si  voltò  alla  via  eli  Bet- 
horon;  e la  terza  si  voltò  alla  via 
del  confine  del  paese  che  rigiiaida 
sull^  valle  di  Senoiin , verso  il  de- 
serto. 

ly.  (Or  non  si  trovava  alcun  fab- 
bro in  tutto  il  paese  d Israel  : per- 
cioceliè  i Filistei  « aveano  detto: 
l^Kf’vediamo  ebe  gli  Ebrei  non 
facciano  spade  , nè  lance. 

20.  E tutto  Israel  scendeva  a’  Fi- 
listei, per  aguzzare,  chi  il  suo  vo- 
incro,  elii  la  sua  zappa,  chi  la  sua 
scure , chi  la  sua  vanga. 

21.  E si  servivano  di  lime  per  le 
vanghe,  e per  le  zappe,  e per  gli 
tridenti , e per  le  scuri , c per  ac- 
conciare lino  ad  un  pungolo. 

22.  Laonde,  al  giorno  della  bat- 
taglia, avvenne  che  non  .si  trovò 
nè.  spada,  nè  lancia,  nelle  inani 
d’alcun  del  popolo  ch’e;’«  con  Saul, 
e.  con  lonataii;  sol  sene  trovò  a 
Saul,  ed  a lonatan,  suo  tiglinolo. ) 

23.  Poi  la  guernigioiie  de’  Filistei 
usci  fuori  verso  il  passo  di  Micinas. 

CAP.  XIV. 

Il  valore  di  lonalan.  Giuramen- 
to temerario  fatto  da  iiaul. 

avvenne  un  dì  che  lonatan , 
figliuolo  di  Saulj  disse  al  laute 
che  portava  le  sue  armi  : S'^ieni, 
passiamo  alla  gucrnigionc  de’  Fili- 
stei , eh*  è di  là.  E non  lo  lece  sa- 
pere a suo  padre. 

2.  E Saul  sene  stava  all’  estremità 
del  colle,  sotto  un  melagrano  ch’era 
in  Migron;  e la  gente  eh'  era  con 
lui  era  d’intorno  a seicento  uomini. 

3.  Ed  Ahia  , figliuolo  d’Ahitub , 
fratello  d’Icabod  , figliuolo  di  Fi- 
nees  , figliuolo  d'Eli , sacerdote  del 
Signore , in  Silo  , portava  l’cfod. 
E’T  popolo  non  sapeva  che  lonalan 
fosse  andato  là. 

4.  Or,  fra  i passi,  per  gli  quali 

lonatan  cercava  di  passare  alla 
gucrnigione  de’  Filistei , v’era  una 
punta  di  rupe  di  qua,  ed  una 'altra 
dì  là;  l’una  si  chiamava  Hoses,  e 
l’altra  Sene.  j 

5.  L’una  di  queste  punte  era  po- 
.stadal  lato  settentrionale,  dirìncontra 


a Micinas;  e l'altra  dal  lato  meri- 
dionale, dirincuntro  a Cliibea. 

6.  E lonalan  disse  al  làute  che 
portava  le  sue  armi:  ^'icni,  pas- 
siamo alla  gucrnigione  di  questi  iii- 
circoncisi  ; forse  il  Signore  opererà 
per  noi  : perciocché  niente  può  im- 
pedire il  Signore  di  salvare , o con 
gente  assai , o con  poca. 

7.  E colui  che  portava  le  sue  armi 
gii  rispose;  Fa  tutto  quello  che  tu 
hai  nell’  animo  ; vacci  pure,  eccomi 
tcco  a tua  volontà. 

8.  E lonatan  disse  : Ecco  , noi 
passiamo  a quella  gente;  se,  quan- 
do noi  ci  mostreremo  loro , 

9.  Ci  dicono  cosi  : Aspettale , fin- 
ché siamo  giunti  a voi;  noi  stare- 
mo fermi , e non  saliremo  a loro. 

10.  Ma,  se  ci  dicono  cosi:  Salite 
a noi  ; noi  vi  saliremo  : perciocché 
il  Signore  cegli  avrà  dati  nelle  mani. 
E ciò  cene  sarà  il  segno. 

11.  Così  amendue  si  mostiarono 
alla  gucrnigione  de’  Filistei  ; ed  i 
Filistei  dissero  : Ecco  gli  Ebrei 
escono  fuor  delle  grotte,  nelle  quali 
s’erano  nascosi. 

12.  E la  gente  della  mieruigione 
parlò  a lonatan,  ed  a colui  che  por- 
tava le  sue  armi , c disse  loro  ; Sa- 
lite a noi , c noi  vi  faremo  .sapere 
qualche  cosa.  E lonalan  disse  a 
colui  che  portava  le  sue  armi  : Sali 
dietro  a. me:  perciocché  il  Signore 
gli  ha  dati  nelle  mani  d'Israel. 

13.  lonatan  adunque  salì,  aggrap- 
pandosi con  le  mani , e co  piedi  ; 
c dietro  a lui  colui  che  portava  le 
sue  armi.  Ed  i Filistei  caddero 
davanti  a lonatan,  e colui  che  por- 
tava le  sue  armi  non  faceva  altro 
ch’ammazzarli  dietro  a lui. 

14.  £ questa  fu  la  prima  scon- 
fitta, nella  quale  lonatan,  e colui 
che  portava  le  sue  armi,  percos- 
sero intorno  a venti  uomini,  nello 
spazio  d'intorno  alla  metà  duna 
bifolca  di  campo. 

15.  E vi  fu  spavento  nell’  oste , e 
nella  campagna,  c fra  tutta  la  gen- 
te ; la  gucrnigione  aneli’  essa  , e 
quqi  che  facevano  il  guasto  furo- 
no spaventati,  c’I  paese  fu  commos- 


Cap.  14. 


I.  SAMUEL. 


341 


so;  c questo  fii  come  uno  spavento 
mandalo  da  Dio. 

16.  E le  guardie  di  Saul,  che  sta- 
vano alla  veletta  in  Ghibea  di  Ben- 
jamin , riguardarono;  ed  ecco,  la 
moltitudine  era  in  rotta , e l'uggiva 
a calca. 

17.  E Saul  disse  al  popolo  ch’era 
con  lui:  Deh,  fate  la  rassegna,  e 
vedete  chi  è partito  d’appresso  a 
noi.  E , fatta  la  rassegna  , ecco  , 
lonatón , e colui  che  portava  le  sue 
armi , non  v’ erano. 

18.  É Saul  disse  ad  Ahia  ; Accosta 
l’arca  di  Dio  : perciocché  l’arca  di 
Dio  era  In  quel  giorno  co'  figliuoli 
d’Isracl. 

19.  Ma,  mentre  Saul  parlava  an- 
cora al  sacerdote,  il  tumulto,  ch’e- 
ra nel  campo  de’  Filistei  , andava 
crescendo;  laonde  Saul  disse  al  sa- 
cerdote : Ritira  la  tua  mano. 

20.  E Saul,  e tutto  il  popolo  ch’e- 
ra con  lui , adunato  a grida  , ven- 
nero fino  al  luofjo  delÌA  battaglia; 
ed  ecco , la  spada  di  ciascuno  era 
volta  contro  al  suo  compagno,  con 
grandissimo  fracasso. 

21.  Ori  Filistei  aveano  degli  Ebrei 
con  loro,  come  per  addietro,  i qua- 
li erano  saliti  con  loro  alla  guerra, 
dal  paese  d’intorno.  Costoro  si 
giunsero  anch’  essi  con  gl’  Israeliti, 
eh’ erano  con  Saulj  e con  lonatan. 

22.  Tutti  gl’  Israeliti  eziandio,  che 
s’erano  nascosi  nel  monte  d’Efraiin, 
avendo  udito  che  i Filistei  fuggiva- 
no , li  perseguitarono  di  presso , 
combattendo. 

23.  Ed  in  quel  giorno  il  Signore 
salvò  Israel  ; c la  battaglia  passò 
oltre  a Bet-aven. 

24.  Or  in  quel  giorno  gl’  Israeliti 
furono  straccati  : perciocché  Saul 
fece  fare  al  popolo  un  giuramento 
con  eseciazione , dicendo  : Mala- 
detto  sia  colui  che  mangerà  cibo 
alcuno  infìno  alla  sera,  fìnch’iu  mi 
sia  vendicato  de’  miei  nemici.  Per- 
ciò ne.ssuno  del  popolo  assaggiò  al- 
cun- cibo. 

2ó.  Or  tutto  il  popolo  del  paese 
venne  in  una  selva , dove  era  del 
mele  in  sulla  campagna. 


26.  E. , come  fu  entrato  nella  sel- 
va, ecco  del  mele  che  colava;  ma 
non  vi  fu  alcuno  che  si  recasse  la 
mano  alla  bocca:  perciocché  il  po- 
polo temeva  del  giuramento. 

27.  Ma  lonatan  non  avea  udito , 
quando  suo  padre  avea  fatto  giu- 
rare il  popolo  ; laonde  stese  la  bac- 
chetta eh’  egli  avea  in  mano , e ne 
intinse  la  cima  in  un  favo  di  mele, 
e si  recò  la  mano  alla  bocca;  ed  i 
suoi  occhi  furono  rischiarati. 

28.  Ed  uno  del  popolo  fjli  fece 
motto,  e disse:  Tuo  padre  ha  fat- 
to e.spressamcnte  giurare  il  popo- 
lo , dicendo  : Maladetto  sia  colui 
che  mangerà  oggi  alcun  cibo;  per- 
ciò il  popolo  è stanco. 

29.  E lonathan  disse:  Mio  padre 
ha  turbato  il  paese;  deh,  vedete 
come  gli  occhi  miei  sono  rischia- 
rati, perchè  io  ho  assaggiato  un  po- 
co di  questo  mele. 

30.  E quanto  maggiore  sarebbe 
stata  la  rotta  de’  Filistei,  se’l  po- 
polo avesse  mangiato  a piena  vo- 
glia della  preda  de’  suoi  nemici, 
eh’  egli  ha  trovata  *ì  perciocché  ora 
quella  non  é stata  grande. 

31.  Il  popolo  adunque,  avendo  in 
quel  giorno  percossi  i Filistei  da 
Rlicmas  fino  in  Ajalon,  fu  grande- 
mente stanco. 

32.  Onde,  voltosi  alla  preda,  pre- 
se pecore,  e buoi,  c vitelli,  e gli 
scannò  in  terra;  e’I  popolo  man- 
giava le  carni  col  sangue. 

3.J.  E ciò  fu  rapportato  a Saul , 
e gli  fu  detto:  F>cco,  il  popolo 
pecca  contro  al  Signore,  mangian- 
do le  canti  col  san.gue.  Ed  egli 
disse:  Voi  avete  misfatto;  roto- 
late ora  qua  appresso  di  me  una 
gran  pietra. 

34.  Poi  Saul  disse:  Andate  qua 
e l:\  fra  il  popolo,  e dite  loro  che 
ciascuno  meni  qua  appresso  di  me 
il  suo  bue , e la  sua  pecora.;  c qui 
gli  scannerete , e inangercte , e 
non  peccherete  contro  al  Signore, 
mangiandoli  col  sangue.  Fi  ciascu- 
no del  popolo  menò  quella  notte 
il  suo  bue  con  la  mano , c lo  scan- 
nò quivL 


I.  SAMUEL. 


Gap.  iS. 


3-i'J 

J5.  E Saul  edificò  mi  aliare  al 
Sijjiiore.  Questo  fu  il  primo  alta- 
re che  Salir  edificò  al  Signore. 

36.  Poi  Saul  disse  : Sceiidiaino  die- 
tro a’  Filistei  di  notte,  e saccheg- 
giamli  tino  allo  schiarir  della  mat- 
tina , e non  ne  lasciamo  scampare 
alcuno.  E’I  pojhtLo  disse  : Fa  tut- 
to ciò  che  ti  piace.  Ma  il  sacer- 
dote disse;  Accostiamei  qua  a Dio. 

37.  Saul  adunque  domandò  Iddio, 
(ìicrndo;  Scenderò  io  dietro  a’  Fi- 
listei? li  darai  tu  nelle  mani  d’Is- 
rael  ? Ma  il  Hignore  non  gli  die- 
de alcuna  risposta  in  quel  dì. 

3S.  Laonde  Saul  disse  : Accosta- 
tevi qua  tutte  le  comunità  del  po- 
polo ^ e sappiate,  e vediate  in  che 
s’  è oggi  commesso  questo  peccato. 

39-.  Perciocché,  come  il  Signore, 
che  salva  Israel,  vive,  avvegna- 
ché quel  premio  si  trovi  in  lona- 
tan,  mio  figliuolo,  egli  del  tutto 
nc  morrà.  E nessuno  di  tutto  il  po- 
polo gli  rispose. 

4 I.  Poi  disse  a tutto  Israel;  Voi, 
stale  da  un  lato:  ed  io,  e lona- 
natan,  mio  figliuolo,  staremo  dall’ 
altro.  E’I  popolo  disse  a Saul:  Fa 
ciò  che  ti  piace. 

41.  E Saul  disse  al  Signore  Iddio 
d’Israel:  Mostra  chi  è innocente. 
E lonatan,  e Saul,  furono  presi, 
e’I  popolo  scampò. 

42.  Poi  Saul  disse:  Tirate  Insor- 
te fra  me,  e lonatan  mio  figliuolo. 
E lonatan  fu  preso. 

43.  Allora  Saul  disse  a lonatan  : 
Dichiarami  ciò  che  tu  hai  fatto. 
E lonatan  gliel  dichiarò,  c disse; 

10  di  vero  ho  assaggiato  con  la 
cima  della  bacchetta,  eh’  io  avea 
nella  mano  , un  poco  di  mele;  ec- 
comi, ho  io  da  morire? 

44.  E Saul  disse:  Cosi  mi  faccia 
Iddio,  e cosi  //{'aggiunga,  lonatan, 
se  tu  del  tutto  non  muori. 

45.  .\Ia  il  popolo  disse  a S-iul  : lo- 
natan , che  ha  fatta  questa  gran 
liberazione  in  Israel,  morrebbe  egli  ? 
tolga  Iddio  che  ciò  avvenga.  Come 

11  Signore  vive , non  gli  cadeva 
pur  un  capello  di  testa  in  terra: 
perciocché  egli  ha  operalo  oggi  con 


l’ajulo  th  Dio.  11  popolo  adunque 
risco.sse  lonatan,  sicché  iton  mori. 

46.  Poi  Saul  sene  tornò  dalla  cac- 
cia de’  Filistei,  ed  i Filistei  scn’an- 
daruno  al  luogo  loro. 

47.  Così  Salir,  avendo  preso  il  re- 
gno sopra  IsraeT,  guerreggiò  con- 
tro a tutti  i suoi  nemici  d'ogni  in- 
torno : contro  a Moab,  e contro 
a’  figliuoli  d'Aminon,  e contro  ad 
Edom,  e contro  ai  re  di  Soba,  e 
contro  a’  Filistei;  e dovunque  egli 
si  volgeva , vinceva. 

48.  Fece  ancora  un  esercito , c 
percosse  Amalcc,  e riscosse  Israel 
dalla  mano  di  cjuei  che  lo  predavano. 

49.  Or  i figliuoli  di  Saul  erano 
lonatan,  ed  Isiii,  e Malchisua;  e 
delle  sue  due  figliuole  la  primoge- 
nita avea  nome  Merab,  e la  niuio- 
re  Mical. 

50.  E'I  nome  della  moglie  di  Saul 
era  Ahinoam,  figliuola  d'Aliìmaas; 
e’I  nome  del  capo  del  suo  esercito 
e/7zAbner,  figliuolo  di  Ner,  zio 
di  Saul. 

51.  E Chis,  padre  di  Saul,  e Ner, 

tadre  d’Abncr,  erano  figliuoli  d'A- 
iel. 

52.  E tutto  il  tempo  di  Saul  vi  fu 
aspra  guerra  contro  a’  Filistei  ; c 
Saul  accoglieva  appresso  di  se  qua- 
lun(|ue  uomo  prode,  e oualunquc 
persona  di  valore  egli  vedeva. 

C A P.  X V. 

Saul  c rigettato  dal  Signore, 
^gag  ucciso. 

Qr  Samuel  disse  a Saul  : Il  Si- 
gnore m’ha  mandato  per  u- 
giierti  per  re  sopra  il  suo  popolo, 
sopra  Israel  : ora  duiioue,  ascol- 
ta la  voce  delle  parole  ael  Signore. 
2.  Cosi  dice  il  Signore  degli  eser- 
citi: Io  mi  son  rammemorato  ciò 
ch'Amalec  fece  ad  Israel,  come  e- 
gli  segli  oppose  tra  via,  quando  c- 
gli  sali  fuor  d’Egitto. 

3.  Orava,  e percuoti  Amalec:  c 
distruggete  al  modo  dell’  iiitenict- 
to  tutto  ciò  che  c suo;  e non  ri- 
sparmiarlo ; anzi  fa  morire  uomi- 
ni , e donne , fanciulli , e bambi- 
ni di  poppa,  buoi,  e pecore;«eaiu- 
melli,  cd  asini. 
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4.  Saul  adunque  radunò  il  popo- 

lo , c ne  fece  la  rassegna  in  Te- 
laiin , in  numero  di  dugentomila 
uomini  a pie , e di  diecimila  di 
Giuda.  1 

5.  E Saul  venne  fino  alla  città 
d’Ainalcc,  e pose  agguati  nella 
valle. 

6.  li  Saul  disse  a’  Chenci  : Andate, 
partitevi scendete  del  mezzo  de- 
gli Amalechiti:  che  talora  io  non 
vi  distrugga  con  loro  ; avendo  pur 
voi  usata  benignità  inverso  tutti  i 
figliuoli  d’israel,  quando  salirono 
fuor  d’Egitto.  I Chenci  adunque  si 
partirono  di  mezzo  gli  Amalechiti. 

7.  E Saul  percosse  gli  Amalechiti 
da  Havila  fino  a Sur,  cliet  affron- 
te  all’  Egitto. 

8.  E prese  vivo  Agag,  re  degli 
Amalechiti  ; ma  distrusse  tutto  il 
popolo  al  modo  dell’  interdetto, 
incUcndoLo  a fil  di  spada. 

f).  E Saul,  e’I  popolo,  risparmia- 
rono Agag , c’I  meglio  delle  peco- 
re, ed  i buoi  appajati,  ed  i mon- 
toni , e tutto  CIÒ  eh’  era  buono  ; 
e non  vollero  distruggere  queste 
cose  ; ben  distrussero  ogni  cosa 
vile,  c cattiva. 

10.  Allora  la  parola  del  Signore 
fu  indiriz,z,ata  a Samuel , dicendo  : 

11.  Io  mi  pento  d’aver  costituito 
re  Saul:  perciocché  egli  s’è  rivolto 
indietro  da  me,  c non  ha  messe  ad 
e.sccu/.ionc  le  mie  parole.  E Sa- 
muel nc  fu  molto  cniccioso,  e gri- 
dò al  Signore  tutta  quella  notte. 

12.  Poi  Samuel  si  levò  la  mattina, 
per  andare  incontro  a Saul.  Ed  e- 
gli  fu  rapportato  c detto  a Samuel  : 
Saul  è.  venuto  in  Camici,  cd  ecco, 
egli  s’ha  rizzato  un  trofeo;  poi  se- 
n’è  ritornato,  cd  è passato  oltre, 
cd  è disceso  in  Ghilgal. 

13.  Samuel  adunque  venne  a Saul. 
E Saul  disse  a Samuel  : Sii  tu  be- 
nedetto appo  il  Signore;  io  ho 
messa  ad  esecuzione  la  parola  del 
Signore. 

14.  E Samuel  disse:  Che  belar  di 
pecore,  dunqiif  è questo  che  mi  vie- 
ne agli  orecchi  ? c che  mugghiar 
di  buoi  è questo  ch’io  odo? 


15.  Saul  disse:  Queste  bestie 
sono  state  menate  duT  paese  degli 
Amalechiti  : perciocché  il  popolo 
ha  risparmiato  il  meglio  delle  pe- 
core, e de’  buoi,  per  farne  sacri- 
ficio al  Signore  Iddio  tuo;  ma  ab- 
biamo distrutto  il  rimanente  al 
modo  dell’  interdetto. 

16.  E Samuel  disse  a Saul  ; Per- 
metti ch’io  ti  dichiari  ciò  che’l  Si- 
gnore m'ha  detto  questa  notte.  Ed 
egli  disse:  Parla  pure. 

17.  E Samuel  disse:  Non  è egli 
co '•il  che,  quando  tu  ti  sei  repu- 
tato picciolo,  la  sei  sfato  cu'titui- 
lo  capo  delle  tribù  d’israel.  c’I  Si- 
gnore t’ha  unto  per  re  sopra  Israel  ? 

18.  Ora  il  Signore  t’avea  mandato 
a questa  impresa , e t’avea  detto  : 
Va,  distruggi  que’  peccatori,  gli 
Amalechiti;  c fa  loro  guerra,  fin- 
ché sicno.  consumati. 

19.  Perché  dunque  non  hai  tu  ub- 
bidito alla  voce  del  Signore  ? an- 
zi ti  sei  rivolto  alla  preda,  ed  hai 
fatto  ciò  che  dispiace  al  Signore? 

20.  E Saul  dis.se  a Samuel:  lobo 
pure  ubbidito  alla  voce  del  Signo- 
re, c sono  andato  all’  impresa,  al- 
la quale  il  Signore  m’ha  mandato, 
e.  ne  ho  menato  Agag,  re  d’Aiiia- 
Icc , ed  ho  distrutti  gli  Amalechiti 
al  modo  dell’  interdetto. 

2t.  .Ma  il  popolo  ha  preso,  d’in- 
fra  la  preda,  buoi,  e pecore,  il 
meglio  deir  interdetto,  per  farne 
sacrificio  al  Signore  Iddio  tuo,  in 
Ghilgal. 

22.  E Samuel  disse  : Il  Signore  ha 
egli  a grado  gli  olocausti , ed  i sa- 
criàcj,  come  che  si  ubbidisca  alla 
sua  voce?  Ecco,  ubbidire  vai  me- 
glio che  sacrificio;  e prestare  at- 
tenzione vai  tncglio  che  grasso  di 
montoni. 

23.  Perciocché  la  ribellione  è pa- 
ri al  peccato  dell’  indovinare;  e’I 
trasgredire  è pari  al  piccato  che 
si  commette  intorno  agl’  idoli  , 
ed  alle  immagini.  Perciocché  tu 
hai  sdegnata  la  parola  del  Signore, 
egli  altresi  ha  sdegnato  te,  accioc- 
ché tu  non  sia  piu  re. 

24.  Allora  Saul  disse  a Samuclì:  Io 
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ho  peccato  : conciosiacosach’  io 

abbia  trasgredito  il  comandamento 
ilei  Signore,  e le  lue  parole:  per- 
ciocché io  temeva  del  popolo,  on- 
de io  acconsentii  a ciò  eh  egli  disse. 

25.  Ma  ora,  perdonami,  ti  pre- 
go , il  mio  peccato , e ritorna  me- 
co; ed  io  adorerò  il  Signore. 

26.  E Samuel  disse  a Saul  : lo  non 
lilornerò  leco  : perciocché  tu  hai 
sdegnata  la  parola  del  Signore, 
c'I  Signore  altresì  ha  sdegnalo  le, 
acciocché  tu  non  sia  più  re  sopra 
Israel. 

27.  £,  come  Samuel  si  fu  voltato 
per  andarsene,  Saul  prese  il  lem- 
Do  del  manto  d'esso,  il  quale  si 
stracciò. 

2!j.  e Samuel  gli  disse:  11  Signo- 
re ha  oggi  stracciato  d'addosso  a 
te  il  regno  d’israel , e l’ha  dato  ad 
un  tuo  prossimo , eh’  è miglior  di  te. 

2y.  Ed  anche  eeflif  che'è  la  Vit- 
toria d Israel , non  mentirà , c non 
si  pentirà:  perciocché  egli  non  è 
un  uomo  , per  pentirsi. 

do.  E Saul  disse:  lobo  peccato; 
deh , onorami  ora  in  presenza  de- 
gli Anziani  del*  mio  popolo , ed  in 
presenza  d Israel,  e ritorna  meco, 
ed  io  a<iorerò  il  Signore  Iddio  tuo. 

di.  Samuel  adunque  sene  ritornò 
dietro  a Saul  ; c Saul  adorò  il  Si- 
gnore. 

di.  Poi  Samuel  disse:  Menatemi 
qua  Agag,  re  d’Amalec;  ed  Agag, 
sen’aiidò  a lui  con  delicatezze.  Ed 
Agag  diceva:  Certo,  l’amaritudine 
della  morte  è passata. 

dd.  Ma  Samuel  gli  disse  : Siccome 
la  tua  spada  ha  orbate  le  donno  di 
Jigliuoii,  così  sarà  tua  madre  or- 
bata di  figliuoli  fra  le  donne.  E 
Samuel  fece  squartare  nel  co- 
spetto del  Signore,  in  Ghilgal. 

d4.  Poi  Samuel  scn’andò  in  Rama. 
£ Saul  sali  a casa  sua  in  Ghibea  di 
Saul. 

da.  E Samuel  non  vide  piu  Saul, 
fino  al  giorno  della  sua  morte,  ben- 
ché Samuel  l'accsse  cordoglio  di 
Saul;  ma  il  Signore  s’era  pentito 
d aver  costituito  Saul  re  sopra  Is- 
rael. 


CAP.  XVI. 

David  unto  per  re.  Saul  turbato 
dallo  ìpirito  malvagio. 
Signore  disse  a Samuel  : Infi- 
no  a quajido  farai  tu  cordoglio 
di  Saul?  conciosiacosach’  io  labbia 
sdegnato,  acciocché  non  regni  più 
sopra  Israel  ? Empi  il  tuo  corno 
d’olio,  e va;  io  U maiulcrò  ad  I- 
sai  Betlehemila:  perciocché  io  mi 
sono  provveduto  d’un  re  dinfra  i 
suoi  figliuoli. 

2.  E Samuel  disse  : Come  i’’andrò 
io?  se  Saul  fintende,  egli  in’ucci- 
derà.  Ma  il  Signore  gli  disse  : Pren- 
di teco  una  giovenca , e di’  : Io  son 
venuto  per  far  sacrificio  al  Signore. 

3.  Ed  invila  Isai  al  convito  del 
sacrificio  ; ed  io  ti  farò  sapere  ciò 
che  tu  avrai  a fare,  e tu  m’ugnerai 
colui  eh’  io  ti  dirò. 

4.  Samuel  adunque  fece  quello  che’l 
Signore  gli  avea  detto , e venne  in 
Bctlehem.  E gli  Anziani  della  cit- 
tà furono  spaventati  al  suo  incontro , 
e dissero:  La  tua  venuta  è ella 
per  bene? 

5.  Ed  egli  disse:  Sì,  ella  è per 
bene,  lo  son  venuto  per  sacrifica- 
re al  Signore;  santificatevi  , e ve- 
nite meco  al  sacrificio.  Fece  anco- 
ra santificare  Isai . edi  suoi  figliuo- 
li; c gli  invitò  al  convito  del  sa- 
crificio. 

6.  Or,  come  essi  entravano,  egli 
vide  Eliab,  e disse:  Certo,  l’unto 
del  Signore  è davanti  a lui. 

7.  Ma  il  Signore  disse  a Samuel  : 
Non  riguardare  al  suo  aspetto,  nò 
all’  altezza  della  sua  statura:  per- 
ciocché io  l’ho  lasciato  indietro  ; 
Conciosiacosachc’/  Signore  non  ri- 
guardi a ciò,  a che  1 uomo  riguar- 
da, perchè  l’uomo  riguai  da  a ciò 
che  e davanti  agli  occhi,  ma  il  Si- 
gnore riguarda  al  cuore. 

S,  Poi  Isai  chiamò  Abipadab , c 
lo  fece  passare  davanti  a Samuel. 
Ma  cgji  disse:  Neanche  costui  ha 
eletto  il  Signore. 

9.  Poi  Isai  fece  passare  Sammaj 
ma  Samuel  disse:  Neanche  costui 
ha  eletto  il  Signore. 
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10.  Ed  Is.ii  fece  passare  i suoi 
sette  figliuoli  davanti  a Samuel.  Ma 
Samuel  disse  ad  Isai:  11  Signore 
non  ha  eletti  costoro. 

11.  E Samuel  disse  ad  Isai:  I gio- 
vani sono  egiin9  tutti  passati?  Ed 
Isai  disse  ; E’  vi  resta  ancora  il  più 
picciolo;  ma  ecco,  egli  pastura  la 
greggia.  E Samuel  disse  ad  Isai: 
Alauda  per  lui:  perciocthè noi  non 
ci  metteremo  a tavola , eh’  egli  non 
sia  venuto  qua. 

12.  Egli  adunque  mandò,  e lo  fe- 
ce venire;  (or  egli  era  biondo,  di 
bello  guardo,  e di  formoso  aspet- 
to. ) E'I  Signore  disse  a Samuel; 
Levati , ugnilo  : perciocché  costui 
è desso. 

13.  Samuel  adunque  prese  il  cor- 
no dell'  olio,  e funse  in  mezzo  de’ 
suoi  fratelli;  e lo  Spirito  del  Si- 
gnore da  quel  dì  innanzi  s’avventò 
sopra  David.  Poi  Samuel  si  levò, 
e sen’andò  in  Rama. 

14.  E lo  Spirito  del  Signore  si  par- 
ti da  Saul:  e lo  spirito  malvagio, 
mandalo  da  Dio,  lo  turbava. 

15.  Laonde  i servidori  di  Saul  gli 
dissero:  Ecco  ora  lo  spirito  mal- 
vagio di  Dio  ti  turba.- 

16.  Deh , dica  U nostro  signore  2Ì 
suoi  servidori  stanno  davanti 
a lui , che  cerchino  un  uomo  che 
sappia  sonare  con  la  celerà  ; e quan- 
do lo  Spirito  malvagio  di  Dio  sarà 
sopra  te,  egli  sonerà  con  le  sue 
inani , e tu  ne  sai'ai  alleggiato. 

17.  E Saul  disse  a’ suoi  servidori: 
Deh  , provvedetemi  d’un  uomo  che 
suoni  bene,  e menatemelo. 

18.  Ed  uno  de’  servidori  rispose , 
e disse:  Ecco,  io  ho  veduto  un  fi- 
gliuolo d'Isai  Bctichemita,  il  quale 
sa  sonare , ed  è uomo  prode  e va- 
lente, e guerriero,  ed  avveduto 
nel  parlare  ; ed  è un  bclf  uomo, 
e'I  Signore  c con  lui. 

19.  oaul  adunque  mandò  de'  mes- 
si ad  Isai,  a dirgli:  Mandami  Da- 
vid, tuo  figliuolo,  che  e appresso 
alla  greggia. 

20.  Ed  Isai  prese  yn  asino  carico 
di  pane,  c d’un  barile  di  vino  , c 
d'un  capretto  ; c lo  mandò  a Saul , 
per  David  suo  figliuolo. 


21.  E David  venne  a Saul,  e stet- 
te davanti  a lui..  £ Saul  l’amò  for- 
te , e David  fu  suo  scudiere. 

22.  E Saul  mandò  a dire  ad  Isai: 
Deh,  lascia  che  David  stia  da-  • - 
vanti  a me  : perciocché  egli  m’ è ' 
in  grazia. 

23.  Or,  quando  lo  spirilo  malva-  ’ 

fio . mandalo  da  Dio , era  sopra 
aul , David  pigliava  la  celerà , c 
nc  sonava  con  la  mano  ; a Saul 
n’era  alleggiato,  e ne  stava  me- 
glio, e lo  spirito  malvagio  si  par- 
tiva da  lui. 

* CAP.  XVII. 

David  ammazza  Golial. 

Qn.  i Filistei  adunarono  i lor  cam- 
pi  in  battaglia;  e,  fatta  lor 
massa  in  Soco , che  e di  Giuda , 
s’accamparono  fra  Soco  , ed  Aze- 
ca , alt  estremità  di  Dammim. 

2.  E Saul,  e ^flsrqeliti,  s’aduna- 
rono aneli’  essi  j e s'accamparono 
nella  valle  d’Ela,  ed  ordinarono  la 
battaglia  contro  a’  Filistei. 

3.  Or , mentre  i Filistei  sene  sta- 
vano nell’  un  de’  monti,  di  qua^ 
e gl’israeliti  nelf  altro  monte,  di 
là , la  valle  in  mezzo  fra  loro  : 

4.  Uscì  del  campo  de’  Filistei  un 
uomo,  che  si  presentò  nel  mezzo 
fra’  due  campi,  il  cui  nome  era 
Goliat,  da  Gat,  alto  di  sci  cubiti, 
e d’una  spanna. 

5.  Ed  avea  in  testa  un  elmo  di 
rame , ed  era  armato  d’una  coraz- 
za di  rame  a scaglie , il  cui  peso 
era  di  cinquemila  sicli. 

6.  Avea  eziandio  delie  gambiere 
di  rame  in  sulle  gambe,  ed  uno 
scudo  di  rame  in  mezzo  delle  spalle. 

7.  E l’asta  della  sua  lancia  era 
come  «n  subbio  di  tessitore , e'I 
ferro  d’essa  era  di  seicento  sicli  ; e 
colui  che  portava  il  suo  scudo  gli 
andava  davanti, 

8.  Costui  adunque  sì  fermò,  c 
gridò  alle  schiere  aringate  d isi  aci  j 
■ c disse  loro  : Perché  verreste  voi 
in  battaglia  ordinata?  Non  sono  io 
il  Filisteo  , e voi  servidori  di  Saul  ? 
scegliete  un  uomo  d’infra  voi , il 
quale  scenda  a me. 
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y.  Se  egli,  combatlcmio  meco, 
mi  vince,  e mi  percuote,  noi  vi 
saremo  servi  ; ma,  se  io  lo  vinco, 
c lo  percuoto,  voi  ci  sarete  servi, 
e ci  servirete. 

10.  E quel  Filisteo  diceva  : Io  ho 
oggi  schernite  le  schiere  d’Isracl, 
dicendo:  Datemi  un  uomo,  e noi 
combatteremo  insieme. 

11.  Ma  .Saul,  e tutti  gl’  Israeliti, 
avendo  udite  queste  parole  del  Fi- 
listeo, furono  spaventati,  ed  eb- 
bero una  gran  paura. 

12.  Or  I)avi(l,  figliuolo  di  quel- 
r uomo  Efrateo , da  Bctlcliem  di 
(iiiida,  il  cui  nome  era  Isai',  (co- 
stui avea  otto  figliuoli,  ed  al  tem- 
po di  Saul  era  già  vecchio,  c pas- 
siva fra  gli  uomini  onorati. 

li.  Ed  i tre  figliuoli  maggiori  d I- 
^al  erano  andati  dietim  a Saul  all.a 
guerra  ; ed  i nomi  de’  tre  figliuoli 
«fesso,  eh’ erano  andati  alla  guer- 
ra , erano  Eliab , il  primogenito , 
ed  Abinadab,  il  secondo,  esam- 
ina , il  terzo. 

14.  E David  era  il  minore;  ed  i 
tre  maggiori  seguitavano  Saul.  ) 

15.  David , dico , di  tempo  in  tem- 
po tornava  d’appresso  a Saul,  per 
pasturar  la  greggia  di  suo  padre, 
in  Bctiehem. 

16.  E (juel  Filisteo  si  faceva  avan- 
ti mattina  e sera;  c si  presentò 
co.sì  quaranta  giorni 

17.  Ed  Isai  disse  a David,  suo  fi- 
gliuolo: Or  prendi  questo  efa  di 
grano  arrostito,  c questi  dieci  pa- 
ni, c portagli  a’  tuoi  fratelli;  ere- 
cali  loro  prontamente  nel  campo. 

18.  Porta  eziandio  al  capitano  dei 
lor  migliajo  «questi  dieci  caci  di 
latte;  e visita  i tuoi  fratelli,  per 
sapere  se  stanno  bene;  e prendi 
da  loro  «jualche  contrassegno. 

19.  Or  Saul,  ed  essi,  etutli  gl’Isr 
raditi,  e/ano  nella  valle  d’Ela,  in 
battaglia  contro  .V  Filistei. 

20.  David  adunque  si  levò  la  mat- 
tina, e lasciò  la  greggia  alla  cura 
del  guardiano , c tolse  quelle  cose , 
ed  andò,  come  Isai  gli  avea  co- 
mandato , e giunse  al  procinto  del 
campo  ; c l’esercito  usciva  fuori  in 


ordinanza , c si  sonava  alla  battaglia. 

21.  E gf  Israeliti,  ed  i Filistei  , 
ordinarono  la  battaglia  gli  uni  in- 
contro agli  altri. 

22.  E Daiid,  rimessi  i vaselli  in 
mano  del  guardiano  della  salmcria, 
corse  al  luogo  dove  la  battaglia  era 
ordinata;  e giuntovi,  domandò  i 
suoi  fratelli  se  stavano  bene. 

23.  Or,  mentre  egli  parlava  con 
loro,  ecco,  «juell’  uomo,  che  si 
presentava  all  abbattimento,  il  cui 
nome  era  Goliat  il  Filisteo,  da 
Gat,  si  mosse  d’infra  le  schiere  de' 
Filistei,  c proferì  le  medesime  pa- 
role; c David  l udi. 

24.  E tutti  gl’  Israeliti,  quando 
^cdevano  quell’  uomo,  sene  fuggi- 
vano dal  suo  cospetto , ed  aveano 
gran  paura. 

2.5.  E gd’ Israeliti  dicevano:  Avete 
voi  veduto  quell’  uomo  che  si  fa 
avanti?  certo,  egli  si  fa  avanti  per 
far  vituperio  ad  Israel  ; perciò,  se 
alcuno  lo  percuote,  il  re  lo  farà 
grandemente  ricco , e gli  darà  la 
sua  fi.gliuola,  e farà  francala  casa 
di  suo  padre  in  Israel. 

26.  E David  disse  agli  uomini  eh’  e- 
rano  quivi  presenti  con  lui:  Che 
si  farà  egli  a que^  uomo  che  avrà 
percosso  questo  Piiisteo.  cd  avrà 
tolto  questo  vituperio  d addosso  ad 
Israel  ? perciocché,  chi  è questo 
Filisteo  ìncirconciso , eh’  egli  scher- 
nisca le  schiere  dell’Iddio  vivente? 

27.  FI  lai^ente  gli  disse  quelf  i- 
stesse  cose,  dicendo  : Cosi  si  farà  a 
quell’  nomo  che  l’avrà  perco.sso. 

28.  Ed  Eliab , fratei  maggiore  di 
David,  udì  eh’  egli  parlava  a que- 
gli uomini;  laonde  egli  s’accese 
nell’  ira  contro  ad  esso,  e disse: 
Perchè  sei  tu  venuto  qua  ? ed  a 
cui  hai  tu  lasciate  quelle  poche  pe- 
core nel  deserto  ? io  conosco  il 
tuo  orgoglio,  c la  malvagità  del 
tuo  cuore:  perciocché  tu  sei  venu- 
to per  veder  la  battaglia;’- 

2.9.  Ma  David  dis.se  : Che  cosa  ho 
io  ora  fatto  ? queste  non  sono  el- 
leno parole?  a 

30.  E,  rivoltosi  d’apprcsso  a comi 
ad  un  altro , egli  gli  tenne  i mede- 
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5inii  ragioiiainenli.  E la  genie  gli 
lece  la  tnedesinia  risposta , clic  gli 
era  stata  fatta  prima. 

31.  E le  parole,  che  David  avea 
dette,  l'nrono  udite,  e l'urono  rap- 

fiortale  in  presenza  di  ^aul.  Ed  egli 
o fece  venire. 

32.  E David  disse  a Sani  : Non 
caggia  il  cuore  a nessuno  per  ca- 
gion  di  001111;  il  tuo  servidore  an- 
drà, e combatterà  contro  a questo 
filisteo. 

33.  E Saul  disse  a David  : Tu  non 
potresti  andare  contro  a questo  Fi- 
listeo, per  combatter  contro  a lui; 
perciocché  tu  sei  un  tànciullo,  ed 
e^li  è nomo  di  guerra  tìn  dalla  sua 
gioventù. 

34.  E David  disse  a Saul  : Il  tuo 
servidore,  pasturava  la  greggia  di 
suo  padre  ; ed  un  leone , ed  una 
altra  volta  un  orso  venne,  c sene 
portava  via  unapecora  della  greggia. 

35.  Ed  io  USCII  dietro  a lui,  e lo 

ficrcossi,  e riscossi  la  pecora  dal- 
a sua  gola  ; ed , essendosi  esso  le- 
valo contro  a me , io  Taflérrai  per 
la  barbozza  , e lo  percossi , c l’am- 
inazzai. 

36.  11  tuo  servidore  adunque  ha 
percosso  un  leone,  ed  un  orso;  e 
questo  Filisteo  incirconciso  sarà 
come  uno  dessi  : perciocché  egli 
ha  schernite  le  schiere  aringale  del- 
l’ Iddio  vivente. 

37.  David  disse  ancora:  Il  Signo- 
re che  n;'ha  riscosso  dalla  branca 
del  leone,  c dalla  zampa  dell’orso, 
esso  mi  riscoterà  dalla  mano  di 
questo  Filisteo.  E Saul  disse  a Da- 
vid: Va,  e’I  Signore  sia  tcco. 

38.  E Saul  lece  armare  David 
:Ielle  sue  armi,  c gli  mise  un  el- 
mo di  rame  in  testa  c lo  fece  oi'- 
inare  d’nna  corazza. 

3y.  Poi  David  cinse  la  spada  d’es- 
so sopra  le  sue  armi , c volle  c.am- 
minare  con  quelle;  perciocché  non 
avea  mai  provato.  E David  disse 
a Saul:  lo  non  posso  camniinar  con 
queste  anni:  perciocché  k)  non 
ho  mai  provato.  E David  scic  tol- 
se d’addosso. 

40,  E prese  il  suo  bastone  in  ma- 


no, e si  scelse  dal  torrente  cinque 
pietre  pulite,  c le  pose  nel  suo  ar- 
nese da  pastore,  e nella  tasca,  a- 
vendo  la  sua  frombola  in  mano.  E 
cosi  s’afcostò  al  Filisteo. 

41.  11  Filisteo  si  mosse  anch’  esso , 
c venne  accostandosi  a David;  e 
colui  che  portava  il  suo  scudo  an- 
dava davanti  a lui. 

42.  E quando  il  Filisteo  ebbe  ri- 
guardato ^ ed  ebbe  veduto  David, 
lo  sprezzo  : percioeché  egli  era  gio- 
vanetto, e biondoj  e di  bello  sguardo, 

43.  E’I  Filisteo  (Esse  a David  : òono 
io  un  cane,  che  tu  vieni  contro  a 
me  con  bastoni  7 E’I  Filisteo  ma- 
ladisse  David  per  gli  suoi  dii. 

44.  11  Filisteo  olii’’  a ciò  djsse  a 
David:  Vieni  purea  me,  ed  io  da- 
rò la  tua  carne  agli  uccelli  del  cie- 
lo, ed  alle  bestie  della  campagna. 

45.  Ma  David  disse  al  Filisteo: 
Tu  vieni  contro  a me  con  ispada, 
e con  lancia,  e con  iscudo;  ma  io 
vengo  contro  a U nel  Nome  del 
Signore  degli  eserciti , dell’  Iddio 
delle  schiere  aringate  d’israel , il 
qual  In  hai  oltraggiato. 

46.  Oggi  il  Signore  li  darà  nella 
mia  mano,  ed  io  ti  percolerò,  e U 
spiccherò  il  capo  ; e darò  pur  oggi 
i corpi  morti  del  campo  de’  Fili-» 
stei  agli  uccelli  del  cielo,  ed  alfe 
fiere  della  terra;  e tutta  la  terra 
conoscerà  eh’  Israel  ha  un  Dio, 

47.  E tutta  questa  moltitudine  co- 
noscerà che’l  Signore  non  salva  con 
ispada,  né  con  lancia:  conciosia- 
cosache  la  battaglia  sia  del  Si- 
gnore, il  quale  vi  darà  nelle  nostre 
mani. 

48.  Or,  dopoché’l  Filisteo  si  fu 
mosso , egli  veniva  accostandosi  in- 
contro a David.  E David  corse  pre- 
stamente aneli’  esso  al  luogo  del- 
r abbattimento  incontro  al  Filisteo. 

4!1.  E David  mise  la  mano  a quel 
suo  arnese,  c ne  prese  una  pietra, 
c,  trattala  con  la  ii’ombola,  per- 
cosse il  Filisteo  nella  fronte,  e la 
pietra  gli  si  iiccò  nella  froute,  ed 
egli  cadde  boccone  a terra. 

SO.  Cosi  David , con  Li  frombola , 
c con  la  pietra,  vinse  il  Filisteo; 
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poi  Io  percosse , e l’uccise.  Or  Da- 
vid , non  avendo  spada  alcuna  in 
mano , 

51.  Corse,  e,  fermatosi  sopra  il 
Filisteo,  prese  la  spada ' d’esso , e, 
trattala  fuor  del  fodero,  Tamniazzò, 
e con  essa  gli  spiccò  la  testa.  Ed  i 
Filistei  , veduto  che’l  lor  Valente 
caiiipione  era  morto,  si  misero  in 
fuga. 

52.  £ que’  d'Israel , e di  Giuda , 
si  mossero , e con  gran  grida  per- 
seguitarono i Filistei  fin  nella  val- 
le , e fino  alle  porte  d’Ecron.  Ed 
i Filistei  caddero  uccisi  per  la  via 
di  Saaraim,  fino  a Gat,  e fino  ad 
Ecron. 

53.  Poi  i figliuoli  d’Israel  sene  ri- 
tornarono dalla  caccia  de’  Filistei, 
e predarono  il  lor  campo. 

54.  E David  prese  il  capo  del  Fi- 
listeo, e lo  portò  in  Gerusalem,  c 
pose  le  armi  d’esso  nel  suo  Taber- 
nacolo. 

55.  Or,  quand*  Saul  vide  che  Da- 
vid usciva  incontro  al  Filisteo,  dis- 
se ad  Abner  , capo  dell’  esercito  : 
Abner  , di  cui  è figliuolo  questo 
giovanetto  ? Ed  Abner  rispose  : 
Come  vive  l’anima  tua  , o re , io 
noi  so. 

■*  56.  E’I  re  disse:  Domanda  di  cui 
f figliuolo  questo  giovane. 

57.  E , quando  David  fu  ritornato 
da  percuotere  il  Filisteo,  Abner  lo 
rese , e lo  menò  in  presenza  di 
aul , avendo  egli  la  lesta  del  Fi- 
listeo in  mano. 

68.  E Saul  gli  disse:  Di  cui  sei  tu 
figliuolo , o giovanetto  ? E David 
disse;  Io  soa  figliuolo  d’isai  Bet- 
lehemita , tuo  servidore. 

CAP.  XVIII. 

lonatan  fa  amicizia  con  David , 
il  quale  sposa  Mical. 

Qr  , come  egli  ebbe  finito  di  par- 
lare  a Saul,  fanima  di  lonatan 
fu  legata  all’  anima  d’esso  , sicché 
lonatan  l’amò  come  l’anima  sua. 

2.  Ed  in  quel  giorno , Saul  lo 
prese  appresso  di  se  , e non  gli 
permise  più  di  ritornare  a casa  di 
suo  padre. 


3.  E lonatan  fece  lega  con  David  ■ 
perciocché  egli  l’amava  come  l’a- 
nima sua. 

4.  E lonatan  si  spogliò  il  manto 
ch’egli  avea  indosso,  e Io  diede  a 
David  , co’  jSuoi  vestimenti , fino 
alla  sua  spana , ed  al  suo  arco , ed 
alla  sua  cintura. 

5.  E David  usciva  fuori:  dovunque 
Saul  lo  mandava,  egli  prosperava; 
laonde  Saul  lo  costituì  sopra  un 
certo  numero  di  gente  di  guerra; 
ed  egli  fu  grazioso  a tutto  il  po- 
polo. ed  anche  a’  servidori  di  Saul. 

6.  Or  avvenne  che , come  essi  ve- 
nivano, ritornando  David  da  per- 
cuotere il  Filisteo,  le  donne  usci- 
rono fuori  di  tutte  le  città  d’Israel, 
cantando,  c menando  danze  incon- 
tro al  re  Saul,  con  tambiwi„con  al- 
legrezza, e con  canti  di  trionfo. 

7.  E le  donne  che  giocavano  can- 
tavano a vicenda,  o dicevano  : Saul 
ne  ha  percossi  i suoi  mille,  e Da- 
vid i suoi  diecimila. 

8.  Laonde  Saul  s’afUrò  gravemen- 
te, e questa  cosa  gli  dispiacque,  e 
disse:  Esse  ne  hanno  dati  a David 
diecimila,  ed  a me  ne  hanno  sol 
dati  mille  ; certo  non  gli  manca 
altro  che'l  reame. 

9.  E da  quel  dì  innanzi  Sihd  ri- 
guardava David  di  mal  occhio. 

10.  Or  il  giorno  seguente  avvenne 
che  lo  spirito  malvagio  mandato 
da  Dio  s’avventò  sopi’a  Saul , onde 
egli  facea  atti  da  uomo  forsennato 
in  mezzo  la  casa;  e David  sonava 
con  le  sue  mani  come  per  addietro, 
c Saul  avea  una  lancia  in  mano. 

11.  E Saul  lanciò  la  lancia,  e dis- 
se: Io  conficcherò  David  nella  pa- 
rete. Ma  David  si  stornò  d’innanzi 
a lui  due  volte. 

12.  E Saul  temette  per  cagion  di 
David  ; perciocché  il  Signore  era 
con  lui , e s’era  partito  da  Saul. 

13.  Laonde  Saul  lo  rimosse  d’ap- 
prcsso  a se,  e lo  costituì  capitano 
di  mille  uomini;  ed  egli  ntuiava  e 
veniva  davanti  al  popolo. 

14.  Or  David  prosperava  in  tutte 
le  sue  imprese,  e 1 Signore  era  con 
lui.  . 
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15.  fc  Saul  , veggemlo  eh’  egli 
prosperava  grandemente,  ebbe  pau- 
ra di  lui. 

16.  Ma  Lutto  Israel,  e Giuda, 
amava  David  ; perciocché  egli  an- 
dava e veniva  davanti  a loro. 

17.  E Saul  disse  a David  ; Ecco 
Merab,  mia  figliuola  maggiore;  io 
tela  darò  per  moglie:  siimi  pur  va- 
loroso , e conduci  le  guerre  del  Si- 

finore.  ( Or  Saul  diceva  ; Non  sia 
a mia  mano  sopra  lui  ; ma  sia  la 
inano  de’  Filistei  sopra  lui.) 

18.  E David  disse  a Saul:  Chi  sono 
io , e quale  é la  mia  vita , e quale 
è la  nazione  di  mio  padre,  in  Is- 
rael , eh’  io  sia  genero  del  re  ? 

19.  Or  avvenne  ch’ai  tempo  che 
Merab , figliuola  di  Said , si  dovea 
dare  a David , fu  data  per  moglie 
ad  Adriel  Menolatita. 

20.  Ma  Mical , figliuola  di  Saul, 
amava  David  ; il  che  fu  rapportato 
a Saul,  e la  cosa  gli  piacque. 

21.  E Saul  disse:  lo  gliela  darò, 
acciocché  gli  sia  per  laccio , e che 
la  mano  de'  Filistei  sia  sopra  lui. 
Saul  adunque  disse  a David  : Tu 
sarai  ogjgi  mio  genero  per  amendue. 

22.  E Saul  comandò  a’  suoi  servi- 
dori di  parlare  in  segreto  a David, 
e dirgli:  Ecco,  il  re  ti  gradisce, 
e tutti  i suoi  servidori  t’amano;  ora 
adunque  sii  genero  del  re. 

23.  1 servidori  di  Saul  adunque  ri- 
dissero queste  parole  a David.  Ma 
David  disse  : Parvi  egli  cosa  leg- 
giera d'esser  genero  del  re , essen- 
do io  uomo  povero , e vile? 

24.  Ed  i servidori  di  Saul  gliel 
rapportarono , dicendo  ; David  ha 
dette  tali  cose.  * 

25.  E Saul  disse  : Dite  così  a Da- 
vid: Il  re  non  vuol  dote,  ma  cento 
prepuzj  de’  Filistei , acciocché  sia 
fatta  vendetta  de’  suoi  nemici.  Or 
Saul  pen.sava  dì  far  cader  David 
nelle  mani  de’  Filistei. 

26.  1 suoi  servidori  adunque  rap- 
portarono queste  parole  a David  ; 
e la  cosa  piac^e  a- David,  per  es- 
ser genero  del  re.  Or , avanti  che 
i giorni  fossero  compiuti, 

27.  David  si  levò , ed  andò  con  la 


sua  gente,  e percosse  dugento  uo- 
mini de’  Filistei;  e portò  i lor  pre- 
puzj, onde  il  numero  compiuto  fu 
consegnato  al  re , acciocché  egli 
potesse  esser  genero  del  re.  E Saul 
gli  diede  Mìcal,  sua  figliuola,  per 
moglie. 

28.  E Saul  vide , c conobbe  chc'l 
Signore  era  con  David  ; e Mical , 
figliuola  d esso , l'amava. 

29.  Laonde  SauJ  continuò  di  te- 
mere di  David  vie  maggiormente , 
e fu  sempre  suo  nemico. 

30.  Or  i capitani  de’  Filistei  usci- 
rono Inori  in  guerra;  e dacché  fu- 
rono usciti,  David  prosperò  più  che 
tutti  gli  altri  servidori  di  Saul  ; 
onde  il  suo  nome  fu  in  grande  stima. 

CAP.  XIX. 

lonalan  e Mical  scampano  David 
dal  furore  di  isaul. 

~P^  Saul  parlò  a lonatan , suo  fi- 
gliuolo, ed  a tutti  i suoi  servi- 
dori , di  far  morire  David.  Ma  lo- 
natan, figliuolo  di  Saul,  voleva  gran 
bene  a David. 

2.  Laonde  lonatan  dichiarò  la  co- 
sa a David,  dicendo:  Saul,  mìo 
padre,  cerca  dj  farti  morire;  ora 
dunque  guardati,  ti  prego,  domat- 
tina, e tienti  in  alcun  luogo  occul- 
to , e nasconditi. 

3.  Ed  io,  stando  allato  a mìo  pa- 
dre, uscirò  fuori  al  campo  ove  tu 
sarai,  e parlerò  di  te  a mio  padre; 
e , se  io  scorgo  alcuna  cosa , io  te- 
la farò  sapere. 

4.  lonatan  adunque  parlò  a Saul, 
suo  padre , di  David  , in  bene , e 
gli  disse  : 11  re  non  voglia  già  pec- 
care contro  al  suo  servidore,  con- 
tro a David  : perciocché  egli  non 
ha  peccato  contro  a te;  etl  anche 
perchè  i suoi  fatti  ti  sono  stati  gran- 
demente utili. 

5.  Ed  egli  ha  messa  la  vita  sua^a 
rischio , ed  ha  percosso  il  Filisteo, 
e'I  Signore  hà  operata  per  lui  una 
gran  liberazione  a tutto  Israel  ; tu 
fhai  veduto,  e tene  sei  rallegrato; 
perché  dunque  peccheresti  contro 
al  sangue  innocente , facendo  mo- 
rire David  senaa  ragione  ? 
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6.  E Saul  attese  alle  parole  di  lo- 
natan  , c ginn»  : Come  il  Signore 
vive,  egli  non  sarà  fatto  morse;. 

7.  Allora  ionatan  chiamò  David , 
c gli  riferi  tutte  queste  parole.  Poi 
Ionatan  menù  David  a Saul,  ed  c.gli 
stette  al  suo  servigio  , come  per 
addietro. 

8.  Or  vi  fu  di  nuovo  guerra  ; e 
David  usci  e combattè  contro  a’ 
Filistei , e li  percosse  d’una  grande 
sconlitta  , ed  essi  luggirono  d in- 
nanzi  a lui. 

9.  Poi  lo  spirito  malvagio  , man- 
dalo dal  .Signore , l’u  sopra  Saul  ; 
ed  egli  sedeva  in  casa  sua,  avendo 
una  Tancia  in  mano;  e David  sona- 
va con  la  mano. 

10.  E Saul  cercava  di  conficcai’ 
David  nella  parete  con  la  lancia; 
ma  David  isfuggi  dinnanzi  a Saul, 
e la  lancia  die  nella  parete.  E Da- 
vid sene  Uiggi,  c scampò  quella  notte. 

1 1.  E Saul  mandò  de’  messi  alla 
casa  di  David  , per  guardarlo , e 
per  farlo  morire  la  mattina;  ma 
Mical,  moglie  di  David,  glicl  dichia- 
rò , dicendo  : Se  tu  non  iscampi  la 
vita  tua  questa  notte , domani  tu 
sarai  (btto  morire. . 

12.  E Mical  calò  .giù  David  per 
una  finestra  ; ed  egli  sen'andò , e 
sene  fuggì , e scampò. 

13.  Poi  Mical  prese  una  statua,  e 
la  pose  nel  letto,  c le  mise  in  capo 
un  capaccio  di  pel  di  capra,  e la 
coperse  con  una  coperta. 

14.  E Saul  mandò  de’  messi  per 
pigliare  David.  Ed  ella  disse:  Egli 
e malato. 

15.  E Saul  rimandò  i messi  per 
visitar  David,  dicendo  : Portate- 
melo nel  letto,  acciocché  io  lo  fàc- 
cia morire. 

16.  Ed  i messi  vennero,  ed  ecco, 
una  statua  era  nel  letto , sopra  il 
cyi  capo  v'era  un  capaccio  di  pel 
di  capra. 

17.  E Saul  disse  a Mical  : Perchè 
m’hai  tu  cosi  ingannato,  ed  hai  la- 
sciato andare  il  mio  nemico,  sicch'e- 
gli  è scampato?  E Mical  disse  a 
baul:  Egli  mi  disse:  Lasciami  an- 
dare ; perchè  t’  ucciderci  io  ? 


18,  David  adunque  sene  fuggi  , e 
scampò,  c venne  a Samuel  in  Ra- 
ma, e gli  raccontò  ciò  che  Saul  gli 
avea  latto.  Poi  egli,  e Samuel, 
andarono , e stettero  in  Naiot. 

19.  E ciò  fu  rapportato  a Saul , e 
alt  fu  detto:  Ecco,  David  è in 
Naiot , c/t'  è in  Rama. 

2().  E Saul  mandò  de’  messi  per 
pigliare  David,  i quali  videro  una 
radunanza  di  profeti  che  profetiz- 
zavano, e Samuel  era  ifutvi  pre- 
sente- e presideva.  lo  Spirilo  di 
Dio  ni  sopra  i messi  di  Saul,  e 
profetizzarono  anch’  essi. 

21.  E ciò  essendo  rapportato  a 
Saul,  egli  vi  mandò  altri  messi; 
ma  prolèlizzarono  anch’  essi.  E 
Saul  continuò  di  mandarvi  de’  mes- 
si per  la  terza  volta  ; ma  profetiz- 
zarono aneli’  essi. 

22.  Laonde  egli  stesso  andò  in  Ra- 
ma; e,  giunto  alla  grotta,  eh’  e in 
Secii,  domandò,  c disse:  Ove  è 
Samuel,  e David?  E gli  fu  detto: 
Ecco,  sono  in  Naiot,  c/t  è in 
Rama. 

23.  Egli  adunque  andò  là  in  Naiot, 
c/t  e in  Rama;  e lo  Spirito  di  Dio 
fu  eziandio  sopra  luì:  talché,  cam- 
minando, andava  prolèlìzzando , 
finché  fu  arrivato  in  Naiot,  c/t’  è 
in  Rama. 

24.  E spogliò  anch’  egli  i suoi  ve- 
stnnenti , e profetizzò  anch'  egli 
nella  presenza  di  Samuel , e giac- 
que in  terra  così  spogliato  tutto 
quel  giorno,  e. tutta  quella  notte. 
Perciò  si  dice:  E Saul  anch’  egli  Ira’ 
profeti  ? 

• C A P.  X X. 

Discorso  di  David  e di  Tonai  art. 
poi  David  sene  fuggì  dì  Naiot , c/T  è 
in  Rama  , e venne  a Ionatan  , e 
gli  disse  in  faccia  ; Che  ho  io  latto  ? 
quale  c la  mia  iniquità , e quale  e il 
mio  peccato  inverso  tuo  padre,  eh’  c- 
gli  cerca  di  tonni  la  vita? 

2.  E Ionatan  gli  disse  : Tolga  ciò 
Iddio;  tu  non  morrai;  ecco,  mio 
padre  non  suol  far  cosa  alcuna , nè 
picciola  nè  grande , eh’  egli  non 
mene  iàecia  mollo.  £ percEc  m'a- 
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riebbe  mio  padre  celalo  questa  co* 
sa?  questo  non  <•. 

3.  ]\la  David  replicò,  giurando, 
e disse:  Tuo  padre  sa  mollo  bene, 
ch’io  sono  in  grazia  tua,  e perciò 
e^'li  avrà  dello  : lonalan  non  sap- 
pia nulla  di  questo,  che  talora  egli 
non  sene  conturbi.  Ma  pure , co- 
inè vive  il  Signore , e come,  l’anir- 
ina  tua  vive  , non  v c se  non  un 
passo  fra  me  e la  morte. 

4.  E lonatan  disse  a David:  Che 
desidera  l’anima  tua,  ed  io  lei  farò? 

5.  E David  disse  a lonalan:  Ecco, 
domani  c la  nuova  luna  , nel  qual 
giorno  io  soglio  seder  col  re  a 
mangiare  ; lasciami  dunque  andare, 
ed  io  nii  nasconderò  per  la  cam- 
pagna fino  alla  sera  del  \.erzo giorno, 

6.  Se  pur  tuo  padre  domanda  di  me, 
di’  : David  m ha  instantemente  ri- 
chiesto di  potere  andar  correndo 
in  Betlehem , sua  città  ; perciocché 
tutta  la  sua  nazione  fa  quivi  un 
sacrificio  solenne. 

7.  Se  egli  allora  dice  così  : Bene 
sta  ; e’  va  bene  per  lo  tuo  servi- 
dore ; . ma , se  pur  s’adira  , sappi 
chc’l  male  è determinato  da  parte 
sua. 

8.  Usa  adunque  benignità  inverso 
il  tuo  servidore,  poiché  tu  hai  fat- 
to entrare  il  tuo  servidore  teco  in 
una  lega  giurata  per  lo  Nome 
del  Signore;  e se  pur  v è iniquità 
in  me, «fammi  morir  tu,  e perchè 
ini  meneresti  a tuo  padre  ? 

y.  E lonatan  gli  disse:  Tolga  ciò 
Iddio  da  le;  pcrciocihc,  se  io  so 
che’l  male  sia  determinato  da  par- 
te di  mio  padre  per  fartelo  venire 
addosso,  non  telo  laro  io  sapere? 

10.  E David  disse  a lonatan:  Chi 
melo  rapporterà,  se  pur  tuo  padre 
ti  fa  qualche  aspra  risposta  ? 

11.  E lonatan  disse  a David:  Vie- 
ni , usciamo  fuori  alla  campagna, 
td  uscirono  amendue  fuori  alla 
campagna. 

12.  Allora  lonatan  disse  a David: 
O Signore  Iddio  d'israel  , quando 
domani,  o posdomani , intorno  a 

uesl’ora,  io  avrò  tentato  mio  pa- 
re , ed  ecco , egli  sarà  di  buon 


animo  inverso  David,  se  allora, 
o David , io  non  mando  a fartelo 
sapere  ; 

13.  Così  faccia  il  Signore  a lona- 
tan, e cosi  gli  aggiunga.  Ma,  st 
piace  a mio  padre  làrti  male,  io 
telo  farò  sapere,  e ti  lascerò  auda- 
ce , e tu  ten’andrai  in  pace  ^ c sia 
il  Signore  teco , come  egli  c stato 
con  mio  padre. 

14.  E OS  pure  lo  sono  ancora  in 
vita,  non  userai  tu  inverso  me  la 
benignità  del  Signore , sicché  io 
non  muoja? 

15.  E non  farai  tu  che  la  tua  be- 
nignità non  venga  giammai  in  per- 
petuo meno  inverso  la  casa  mia, 
neanche  quando  il  Signore  distrug- 

erà  ciascuno  de'  nemici  di  David 
'insù  la  terra? 

16.  lonatm  adunque  fece  lega  con 
la  casa  di  David;  ma  il  Signora 
domandò  conto,  a’  nemici  di  David. 

17.  lonatan  ancora  scongiurò  Da- 
vid per  l'aniprc  che  gli  portava  : 
perciocché  egli  l’amava  come  l’a- 
nima sua.  • 

18.  Poi  loifatan  gli  disse  : Domani 
è nuova  luna,  e tu  sarai  doman- 
dato : perciocché  il  tuo  seggio  sarà 
vuoto. 

ly.  Or  aspetta  fino  al  terzo  gior- 
no ; poi  scendi  prestamente,  e vie- 
ni al  luogo,  nel  ^ale  tu  ti  nascon- 
desti in  quel  di  d’opera;  e dimora 
presso  alla  pietra  che  mostra  il 
cammino. 

20.  Ed  io  tirerò  tre  saette  allato 
ad  essa,  come  se  io  le  tirassi  ad 
un  berzaglio. 

21.  Ed  ecco,  io  manderò  il  mia 
garzone,  dicendogli:  Va,  trova  le 
saette.  Allora,  se  dico  al  garzone: 
Ecco , le  saette  son  di  qua  da  te  \ 
prendilo  , e vientene  ; perciocché  i 
fatti  tuoi  staranno  bene  , e non  vi 
sarà  nulla;  sì,  come  vive  il  Si- 
gnore. 

22.  Ma,  se  io  dico  <d  garzone: 
Ecco  , le  saette  son  di  là  da  te; 
vattene , perciocché  il  Signore  U 
manda  via. 

23.  Or,  intorno  al  ragion.ameiito 
ch’abbiamo  tenuto  insieme,  tu  ed 
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io , ecco , il  Signore  ne  è testimo- 
nio ira  me  e te , in  perpetuo. 

24.  David  adunque  si  nascose  nel 
campo  ; e , venuto  il  giorno  della 
nuova  luna , il  re  si  pose  a sedere 
a tavola  per  mangiare. 

25.  il  re  adunque  si  pose  a sedere 
insù  la  sua  sedia,  come  l'altre  vol- 
te , cioè , insù  la  sedia  d’ap^resso 
alla  parete;  e lonatan  si  levo,  ed 
Abner  si  pose  a sedere  allato  a 
Saul,  e’I  luogo  di  David  era  vuoto. 

26.  E Saul  non  disse  nulla  in  quel 
giorno  : perciocché  diceva  fra  se 
stesso  : Questo  e qualche  accidente, 
onde  egli  non  è netto;  di  certo  egli 
non  è netto. 

27.  Or  il  giorno  appresso  la  nuo- 
va luna,  eh’  era  il  secondo,  il  luo- 
go di  David  era  ancora  vuoto.  £ 
Saul  disse  a lonatan,  suo  figliuolo  ; 
Perchè  non  è venuto  il  figliuolo 
d’isai  a mangiare,  nè  ieri,  nè  oggi? 

2».  £ lonatan  rispose  a Saul  : Da- 
vid m’ha  iustantcìneste  richiesto 
eh’  io  lo  lasciassi  andare  fino  in 
Bctiehem.  • 

29.  E m’ha  detto  : Ddh , lasciami 
andare  ; perciocché  noi  facciamo 
un  sacrificio  della  nostra  nazione 
nella  città  , e’I  mio  fratello  istesso 
ni’ha  comandato  eh' io  ci  andassi^ 
ora  dunque , se  io  sono  in  grazia 
tua  , lascia , ti  prego , eh’  io  sfug- 
ga ; e visiti  i miei  fratelli  ; perciò 
egli  non  è venuto  alla  tavola  del  re. 

30.  Allora  l’ira  di  Saul  s’accese 
contro  a lonatan  ; ed  egli  gli  disse  ; 
0 figliuolo  di  madre  perversa , e 
ribella , non  so  bene  io  che  tu  tie- 
ni la  parte  del  figliuol  d'isai,  in 
tua  vergogna  , ed  in  vergogna  di 
tua  vituperosa  madre? 

31.  Perciocché  tutto  il  tempo  che’l 
figliuolo  d’isai  viverà  in  sulla  terra, 
non  sarai  stabilito,  né  tu,  nc’l  tuo 
reame.  Ora  dunque , manda  per 
esso,  e fammelo  venire:  percioc- 
ché conviene  eh’  egli  muoja. 

32.  E lonatan  rispose  a Saul,  suo 
padre,  e gli  disse  : Perchè  sarebbe 
egli  fatto  morire?  che  ha  egli  fatto? 

33.  E Saul  lanciò  la  sua  lancia 
contro  a lui,  per  ferirlo.  Allora 


lonatan  conobbe  eh'  era  cosa-  de- 
terminata da  suo  padre  di  far  mo- 
rire David. 

34.  Ed  egli  si  levò  da  tavola  ac- 
ceso nell’ira;  e quel  secondo  gior- 
no della  nuova  luna  non  mangiò 
cibo  alcuno  : perciocché  egli  era 
addolorato  per  cagion  di  David , e 
perchè  suo  padre  gli  avea  fatto  vi- 
tuperio. 

35.  La  maUina  seguente  adunque 
lonatan  usci  fuori  alla  campagna  , 
al  tempo  eh’  egli  aura  assegnato 
a David  , avendo  seco  un  picciolo 
garzone. 

36.  Ed  egli  disse  al  suo  garzone: 

Corri,  trova  ora  le  saette  eh’  io 
trarrò.  E’I  garzone  corse,  e lo- 
natan tirò  le  saette,  per  passar  di 
là  da  esso.  ' 

37.  E , come  il  garzone  fu  giunto 
al  segno  , al  quale  lonatan  avea 
tiattc  le  saette,  lonatan  gridò  die- 
tro a lui,  c disse:  Le  saette  non 
sono  elle  di  là  da  te  ? 

38.  E lonatan  gridava  dietro  al 
garzone:  Va  prestamente , affret- 
tati , non  restare.  E’I  garzone  di 
lonatan  raccolse  le  saette,  e sene 
venne  al  suo  padrone. 

39.  Così  il  garzone  non  seppe 
nulla  del  fatto.  David  solo,  e lo- 
natan, lo  sapevano. 

40.  E lonatan  diede  i suoi  arnesi 
a quel  suo  garzone , e gli  disse  : 
Vattene , porta/i  nella  città. 

41.  Come  il  garzone  sene  fu  an- 
dato, David  si  levò  dal  lato  del 
Mezzodì  ; e , gettatosi  a terra  in 
sulla  sua  faccia , s’inchinò  per  tre 
volte  ; poi  essi  si  baciarono  l’un 
l’altro  , e piansero  l’un  con  l’al- 
tro; e David  fece  un  grandissimo 
pianto. 

42.  Poi  lonatan  disse  a David  : 
Vattene  in  pace:  conciosiacosachè 
abbiamo  giurato  amendue  l’uno  al- 
1’  altro,  nel  Nome  del  Signore,  di- 
cendo : 11  Signore  sia  testimonio 
fra  me  e te , e fra  la  mia  proge- 
nie e la  tua,  in  perpetuo. 

43.  David  adunque  si  levò  su,  e 
scn’andò.  £ lonatan  sene  ritornò 
nella  città. 
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CAP.  XXL 

Abimelec.  Doeg.  David  avanti 
Achis. 

Qr  David  venne  in  Nob , ai  si- 
cerdole  Ahiinelec  ; ed  Ahimc- 
lec  fu  spaventato  del  suo  incontro^ 
e gli  disse:  Perchè  sei  tu  solo,  e 
non  v’  è alcuno  teco  ? 

2.  E David  disse  al  sacerdote  AhU 
melec  : li  re  m'ha  comandato  qual- 
che cosa,  e tn'ha  detto:  Nessuno 
sappia  nulla  di  ciò  perchè  io  ti 
mando,  e di  ciò  che  ilio  ordinato. 
E,  quant’  è a’  miei  fanti,  io  gli  ho 
assegnati  a trovarsi  in  un  certo 
luogo. 

3.  Ora  dunque,  che  hai  a mano? 
dammi  cinque  pani , o ciò  che  tu 
potrai. 

4.  E’I  sacerdote  rispose  a David , 
e disse  : lo  non  ho  a mano  alcun 
pan  comune  ; ma  bene  ho  del  pane 
sacro:  i fanti  si  sono  eglino  almen 
guardati  da  donne? 

5.  E David  rispose  al  sacerdote  , 
e gli  disse:  Anzi  le  donne  sono 
state  appartate  da  noi  dall'  altro 
ieri  eh’  io  partii;  e gli  arnesi  de’ 
fanti  già  erano  santi,  benché  il  no- 
stro viaggio  sia  per  ajfàre  che  non 
è sacro;  quanto  più  adunque  sarà 
oggi  quel  pane  tenuto  santamente 
fra^  nostri  arneU  ? 

6.  il  sacerdote  adunque  gli  diè  del 
pane  sacro:  percioccnè  quivi  non 
era  altro  pane  che  i pani  di  pre- 
senza, ch^erano  stati  levati  din- 
nanzi al  Signore,  per  mettervi  de^ 
pani  caldi , il  giorno  stesso  che 
quelli  s’erano  levati. 

7-  Or  in  quel  di  un  uomo  de’  ser- 
vidori di  8aul,  il  cui  nome  era 
Doeg  , Idunieo  , il  principale  de’ 
mandriani  di  Saul , era  quivi  ratte- 
nuto davanti  al  Signore.  . 

8.  £ David  disse  ad  Ahimelec: 
Non  hai  tu  qui  a mano  alcuna  lan- 
cia, o spada?  perciocché  io  non  ho 
presa  meco  nè  la  mia  spada , nè  le 
mie  armi , perchè  l’anare  del  re 
premeva. 

9.  E'I  sacerdote  rispose  : /o  Ao  la 
spada  di  Goliat  Filisteo , il  q;ual  tu 


percotesti  nella  valle  d'Ela  : ecco , 
ella  è involta  in  un  drap}>o  dietro 
all’  efod;  se  tu  te  la  vuoi  pigliare, 
pigliala:  perciocché  qui  non  ren  è 
alcuna  altra,  se  non  quella.  E Da- 
vid disse  : Non  ven'  e alcuna  pari  ; 
dammela. 

10.  Allora  David  si  levò,  ed  in 
nel  giorno  sene  fuggi  d'innanzi  a 
aul,  e venne  ad  Achis,  re  di  Gat. 

11.  Ed  i servidori  d'Achis  gli  dis- 
sero: Non  è costui  David,  re  del 
paese?  Non  è egli  costui,  del  qua- 
le si  cantava  nelle  danze,  dicendo: 
Saul  ne  ha  percossi  i suoi  mille,  e 
David  i SUOI  diecimila? 

12.  E David  si  mise  queste  parole 
nel  cuore  , e temette  grandemeate 
d’Achis , re  di  Gat. 

13.  Ed  egli  si  contra'ece  in  lor 
presenza,  e s'infinse  pazzo  fra  le  lor 
mani;  e segnava  gli  usci  della  por- 
ta, e si  scombavava  la  barba. 

14.  Ed  Achis  disse  a’  suoi  servi- 
dori : Ecco , voi  vedete  un  uomo 
insensato  ; perchè  mcl'avete  voi  me- 
nato ? 

15.  Mi  mancano  forse  insensati, 
che  voi  m'avete  menato  costui , per 
far  l’insensato  appresso  di  me?  en- 
trerebbe costui  in  casa  mia? 

CAP.  XXII. 

David  nella  spilanca  d' Adullam, 
Abimelec  ucciso. 

Or  David  si  parti  di  là,  e si  sal- 
'’^vò  nella  spilonca  d'Adullam;  il 
che  cornei  fratelli,  e tutta  la  fami- 
lia  di  suo  padre,  ebbero  inteso» 
isccsero  a lui. 

2.  E tutte  le  persone  di’  erano  in 
distretta , ed  indebitate,  e eh’  erano 
in  amaritudine  d'animo,  s’aduna- 
rono appresso  di  lui , ed  egli  fu  lor 
capitano;  e si  trovarono  con  lui 
intorno  a quattrocento  uomini. 

3.  £ di  là  David  andò  in  Mispa  di 
Moab,  e disse  al  re  diMoab:  Deh, 
lascia  che  mio  padre,  e mia  ma- 
dre, vadano  ei  vengano  fra  voi, 
iìnclf  io  sappia  ciò  ch’iddio  farà 
di  me. 

4.  Egli  adunque  li  menò  davanti 
al  r«  di  Moab  ; ad  essi  dimorarono 
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ton  lui  liiHo  il  teiiipu  che  David  fu 
in  quella  forle/.za. 

5.  Or  il  profeta  Gad  disse  a Da- 
l id;  IS'oja  dimorare  in  questa  for- 
tezza; vattene,  ed  entra  ucl  paese 
di  Giuda.  David  adunque  si  partì 
di  là , e sene  venne  nella  selva 
d Hcret. 

6.  E Saul  intese  che  David,  con 
la  sua  gente,  era  stato  riconosciu- 
to. Or  Saul  sedeva  in  Ghibea, 
sotto  al  bosco  di  diletto,  eh'  c m 
Rama,  avendo  la  sua  lancia  in 
jiiano,  c tutti  i suoi  servidori  gli 
.stavano  d'intorno. 

7.  E Saul  disse  a’  suoi  servidori, 
clic  gli  stavano  d intonua;  Deh  a- 
scoltatc,  uomini  lienjaiuinitì  ; il  iì- 
gliuolo  d’isai  vi  darà  egli  pure  a 
lutti  de’  campi , e delle  vigne  ? vi 
costituirà  egli  tutti  capitani  di  mi- 
glinja,  c cai>itaui  di  centinaja  ? 

8.  Conciosiacosaedic  vi  siale  tutti 
congiurali  contro  a me,  c non  vi 
.sta  alcuno  che  m’abliia  fatto  molto 
come  il  mio  figliuolo  ha  fatto  lega 
col  figliuolo  d lsai;  c non  vi  sia 
alcun  di  voi  a cui  dolga  di  me,  e 
che  mi  8CU0])ra  co.iu  alru’ta  : per- 
ciocché il  mio  figliuolo  ha  fatto  le- 
vare contro  a me  il  mio  servidore, 
acciocché  egli  m’insitUi , come  egli 
fa  oggi. 

9.  Allora  Docg  Iditmco,  il  quale 
era  costituito  sopra  i servidori  di 
Saul,  rispose,  e disse:  lo  vidi  il  fi- 
gliuolo d isai  eh'  era  venuto  di  Nob , 
ad  Ahimelec,  figliuolo  d’Ahituh. 

10.  Il  quale  domandò  il  Signore 
per  lui,  e gli  diè  della  viltuaglia, 
ed  anche  gli  diede  la  spada  di  Go- 
liat  Filisteo. 

11.  Allora  il  re  mandò  a chiamare 
Ahimelec , figliuolo  d’Ahitub , sa- 
cerdote, e tutta  la  famiglia  del  pa- 
dre d’esso:  cioè,  i sacerdoti  eh’  6- 
ràno  in  Nob.  Ed  essi  tulli  venne- 
ro al  re. 

12.  E Saul  disse:  Ascolta  ora, 
figliuolo  d'Ahittib.  Ed  Ahimelec 
rispose:  Eccomi,  si,fiinor  mia. 

IJ.  E Saul  disse:  Ferché  vi  .siete 
congiurali  contro  a me,  tu,  c'I  li- 
vliiiolo  d'Jsai  ? eonciosi.'kca<achò  tu 


gli  abbia  dato  del  pane , ed  una 
spada,  ed  abbia  domaiulato  Iddio 
Perini,  acciocché  eglj  si  levi  con- 
U'o  a me , per  pormi  insidie , come 
egli  fd  oggi. 

14.  Ed  Ahiinelcc  rispose  al  re,  e 
disse:  E chi  è,  fra  tulli  i tuoi  ser- 
vidori, pari  a David,  leale,  e ge- 
nero del  re,  e che  va  e viene,  se- 
condo che  tu  gli  comandi,  cd  è 
onorato  in  casa  tua? 

15.  Ho  io  cominciato  oggi  a do- 
mandare Iddio  per  lui  ? tolga  ciò 
Iddio  da  me;  non  apponga  il  re  co- 
sa alcuna  al  suo  servidore , ne  a 
tutta  la  famiglia  di  mio  padre:  per- 
ciocché il  tuo  servidore  non  sa  co- 
sa alcuna,  nèpicciola,  né  granile, 
di  tutto  questo. 

16.  E'I  re  disse:  Per  certo  tu  mor- 
rai, Ahimelec,  insieme  con  tutta 
la  famiglia  di  tuo  padre. 

17.  E'T  re  disse  a’  sergenti  che  gli 
stavano  dintorno:  Volgetevi,  cd 
uccidete  i sacerdoti  del  Jiignore: 
perciocché  anch’  essi  tengono  mano 
con  David;  cd , av  endo  saputo  eh’  c- 
gli  l'uggiva , non  menianno  latto  sa- 
pere. Ma  i servidori  del  re  non 
vollero  metter  le  mani  ad  avven- 
tarsi sopra  i sacerdoti  del  Signore. 

18.  El  re  disse  a Docg*Volgiti  tu, 
ed  avventati  sopra  questi  sacerdo- 
ti. E Doeg  Idumeo  ,^‘ivoltosi , s'av- 
ventò sopra  i sacerdoti;  ed  uccise 
in  quel  di  ottantacinque  uomini 
che  portavano  fetbd  di  lino. 

19.  Poi  Saul  percosse  Nob,  città 
de’  sacerdoti,  meltcndo  a fil  di 
spada  uomini  e donne,  lànciidli  e 
bambini  di  poppa;  mise  eziandio  a 
fil  di  spada  buoi,  asini,  c pecore. 

20.  Ma  pure  uno  de’  figliuoli  d'-\- 
himelec,  iìi^liuolo  d'Ahitiib,  il  cui 
nome  e/'A  Ebiatar , scampò,  e sene 
fuggi  dietto  a David. 

21.  Ed  Ebiatar  rapportò  a David 
come  Saul  avea  uccisi  i. sacerdoti 
del  Signore. 

22.  E David  disse  ad  Ebiatar;  Io 
pensai  b^e  in  quei  di,  che.  cs- 
sendo  quivi  Docg  Idumeo , egli  jlcr 
certo  rapporterebbe  il  fatto  a Saul  ^ 
io  sono  stato  cagione  della  mòrte  di 
tutti  quei  della  famiglia  di  tuo  padre. 
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23.  Dimora  meco,  non  temere; 
chi  cercherà  di  tonni  la  vita,  cer- 
cherà ancora  di  torla  a te  : per- 
ciocché tu  sarai  in  buona  guardia 
appresso  di  me. 

CAP.  XXIII. 

Ebiatar.  Saul  perseguila  David. 
Qr  egli  fu  rapportato  e detto  a 
David:  Ecco,  ì l’ilislci  fanno 
guerra  a Cheila,  e riibnno  le  aje. 

2.  E David  domandò  il  Signore,  di- 
cendo: Andrò  io  , e pcrcotcrò  que’ 
Filistei?  E'I  Signore  disse  aDavid: 
Va,  e tu  percolerai  i Filistei,  e li- 
bererai Chcil.i. 

3.  E la  gente  di  David  gli  disse: 
Ecco,  noi,  essendo  qui  in  Giuda, 
al)l)iamo  paura;  quanto  più,  se  an- 
diamo in  Cheila,  ove  sono  le  schie- 
re de’  Filistei? 

4.  E David  domandò  di  nuovo  il 
Signore.  E’I  Signore  gli  rispose, 
e di.ssc:  Levati,  scendi  in  Cheila: 
perciocché  io  darò  i Filistei  in  man 
tua. 

5.  David  adunque  andò,  con  la 
sua  gente,  in  Clieila,  e combattè 
contro  a’  Filistei,  e ne  menò  il  lor 
bestiame,  e li  percosse  d'una  gran- 
de sconlitta;  e liberò  gli  abitanti  di 
Cheila. 

6.  (Or  avvenne,  quando  Ebiatar . 
figliuolo  d’Ahiinelec , fuggì  a David 
in  Cheila  , che  l’efbd  gli  cadde  nel- 
le mani.  ) 

7.  Ed  e'  fu  rapportato  a Saul,  che 
David  era  venuto  in  Cheila.  E Saul 
disse:  Iddio  mel'ha  dato  nelle  ma- 
ni: conciosiacosach’  egli  si  sia  ve- 
nuto a rinchiudere  in  una  città  che 
ha  jtorte,  c sbarre. 

8.  Saul  adunque  con  bando  pubbli- 
co adunò  tutto  il  popolo  ^ per  an- 
dare alla  guerra,  e per  iseendere 
in  Cheila , ed  assediare  David , c la 
sua  gente. 

9.  Ma  David  j avendo  saputo  che 
Saul  gli  macchinava  questo  male , 
disse  al  sacerdote  Ebiatar:  Acco- 
sta Fefod. 

10.  Poi  David  disse:  0 Signore  Id- 
dio d’Israel , il  tuo  servidore  ha  in- 
teso per  certo  che  Saul  cerca  di 


venire  in  Cheila,  per  guastar  la 
città  per  cagion  mia. 

11.  Oue’  di  Cheila  mi  daranno  es- 
si nelle  sue  mani  ? Saul  scenderà 
egli,  come  il  tuo  servidore  ha  in- 
teso? Deh,  Signore  Iddio  d'israel, 
dichiaralo  al  tuo  servidore.  E’I  Si- 
gnore rispose:  Egli  scenderà. 

12.  David  desse  ancora:  Oue'  di 
elicila  daranno  essi  me , e la  mia 
gente,  nelle  mani  di  Saul?  E’I  .Si- 
gnore rispose:  Sì,  essi  li  ci  da- 
ranno. 

13.  David  adunque , c la  sua  gen- 
te, c/t’  era  dintorno  a seicento 
uomini,  si  levarono,  cil  usi  irono 
di  elicila,  ed  andarono  qua  c là 
dovunque  s’abbatlcvano  d'andare. 
F.d  e'  fu  rapportalo  a Saul,  che 
David  era  scampato  di  Cheila  ; laon- 
de egli  restò  d 'uscir  fuori. 

14.  E David  stette  nel  deserto, 
in  luoghi  forti;  poi  dimorò  in  un 
monte  nel  deserto  di  Zif.  E Saul 
lo  cercava  tutto  dì , ma  Iddio  non 
glicl  diede  nelle  mani. 

15.  E David  stava  a mirare  , quan- 
do Saul  usciva  per  cercar  la  sua 
vita.  Or,  mcntj'e  David  era  nel 
deserto  di  Zif,  nella  selva  : 

16.  lonat.an , figliuolo  di  Saul,  si 
levò,  ed  andò  a David  nella  selva, 
e lo  confortò  in  Dio. 

17.  E gli  disse:  Non  temere:  per- 
ché la  inano  di  Saul,  mio  padre, 
non  ti  giugnerà;  e tu  regnerai  so- 
pra Israel,  ed  io  sarò  il  secondo 
dopo  té;  cd  anche  Saul,  mio  pa- 
dre, sa  c/te  co'ì  aurerrà. 

18.  Fecero  adunque  amendue  lega 
insieme  davanti  al  Signore;  e Da- 
vid dimorò  nella  selva,  e lonatan 
sen’andò  a casa  sua. 

19.  Or  i Zifei  salirono  a Saul  in 
Ohibea,  dicendo:  David  non  si  na- 
sconde egli  appresso  di  noi  nelle 
Ibrtezze  c/ie  son  nella  selva,  nel 
colle  d’Achila,  eh’  è dal  lato  me- 
ridionale del  deserto? 

20.  Ora  dunque,  o re,  vieni  pure 
ad  ogni  tua  volontà;  ed  a noi 

rà  di  metterlo  nelle  mani  del  re. 

21.  E ^aul  disse  loro;  benedetti 
siate  voi  appo!  .Signore;  (tonda- 
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siacosachc  abbiate  avuta  compas- 
sion  (li  me. 

22.  Deh  anelate,  accerlalevi  anco- 
ra, e sappiate,  e vedete  il  luogo 
dove  egli  si  sarà  fermalo,  c chi  ce- 
Iha  veduto:  perciocché  egli  stesso 
m’ha  dello  aitre  volte  eh’  egli  usa 
astuzia  in  ogni  cosa. 

23.  Vedete  adunque,  c sappiale  in 
quul  luogo  egli  è , fra  tutti  i na- 
scondimenti dove  egli  si  suol  na- 
scondere; poi  tornate  a me  , sapen- 
do la  cosa  di  certo,  ed  io  andrò 
con  voi  ; e se  pure  egli  è nel  pae- 
se, io  lAriccrcnerò  per  tutte  le  mi- 
gliaja  di  Giuda. 

24.  Essi  adunque  si  levarono , ed 
andarono  in  Zif,  davanti  a Saul; 
ma  David  era,  con  la  sua  gente, 
nel  deserto  di  Maon , nella  pianu- 
ra che  e dalia  parte  ineriilionale 
del  deserto. 

25.  E Saul,  con  la  sua  gente,  an- 
df)  per  cercarlo.  Ma,  la  cosa  es- 
sendo stata  rapportala  a David , 
egli  scese  dalia  rocca,  e dimorò  an- 
cora nel  deserto  di  Maon.  E Saul, 
avendolo  inteso,  perseguitò  David 
nel  deserto  di  Maon. 

2n.  E Saul  camminava  da  uno  de’ 
lati  del  munte  di  qua  ; c David  ^ 
e la  sua  gente,  dall’  altro  de’  lati 
di  là.  E David  s’aflrettava  di  cam- 
minare, per  salvarsi  d innanzi  a 
Saul;  ma  Saul,  e la  sua  gente  in- 
torniavano David,  per  pigliarli. 

27.  Allora  un  messo  venne  a Saul , 
a dirgli:  Affrettati,  e vieni;  per- 
cioccnè  i Filistei  sono  scorsi  den- 
li'o  al  paese. 

28.  Laonde  Saul  sene  ritornò  in- 
dietro da  perseguitar  David , ed 
andò  incontro  a^ Filistei;  perciò  a 
quel  luogo  fu  posto  nome:  Il  sas- 
so delle  separazioni. 

CAP.  XXIV. 


Saul  continua  a 


tua  a perseguitar 
David. 


poi  David  salì  di  là , e dimorò  ncl- 
le  fortezze  d’En-ghedi. 

2.  E,  come  Saul  fu  ritornato  di 
dietro  a’  Filistei,  gli  fu  rapporta- 
to , e detto:  Ecco,  David  è nel  de- 
.«erto  d’En-ghedi. 


3.  Allora  Saul  prc.^e  tremila  uo- 
mini scelti  d'infra  lutto  Israel,  ed 
andò  per  (icrcarc  David , c la  sua 
gente,  su  per  le  rupi  delle  ca- 
mozze. 

4.  E , .giunto  alle  niandre  delle  pe- 
core in  sulla  via , ove  è una  spi- 
lonca,  Saul  entrò  per  fare  i suoi 
bisogni  naturali  ; e David , e la  sua 
gente,  erano  assettali  nel  fondo 
della  spilonca, 

5.  E la  gente  di  David  gli  disse  : 
Ecco  il  giorno  che‘1  Signore  l’ha 
detto  : Ecco , io  ti  do  il  tuo  nemi- 
co nelle  mani,  e tu  gli  farai  come 
ti  piacerà.  Allora  David  si  levò , e 
pianamente  tagliò  il  lembo  del  man- 
to di  Saul. 

6.  E,  dopo  questo,  il  cuore  bat- 
tè a David,  perchè  egli  avea  ta- 
gliato il  lembo  del  manto  di  Saul. 

7-  E disse  alla  sua  gente:  Tolga 
il  Signore  da  me  eh’  io  faccia  que- 
sto al  mio  signore , all’  unto  del  Si- 
gnore , eh’  io  gli  metta  la  mano  ad- 
dosso : coiiciosiacosach’  egli  sia  l'un- 
to del  Signore. 

8.  E David  con  parole  sLolse  da 
ciò  la  sua  gente , c non  le  permise 
di  levarsi  contro  a Saul.  E Saul, 
levatosi  dalla  spilonca,  sen’andava 
a suo  cammino. 

9.  E David  si  levò,  ed  usci  fuor 
della  spilonca , e gridò  dietro  a 
Saul,  dicendo;  Ore,  mio  signore. 
E Saul  rigupdò  dietro  a se.  E Da- 
vid s’inchinò  con  la  facci.i  verso 
terra , e si  prostese. 

10.  E David  disse  a Saul:  Perchè 
attendi  alle  parole  delle  genti  che 
dicono:  Eeexj,  David  procaccia  il 
tuo  male? 

11.  Ecco  pure  oggi  gli  occhi  tuoi 
veggono  cnc’l  Signore  t’avea  oggi 
dato  in  man  mia,  nella  spilonca, 
ed  alcuno  Tparlò  d’ucciderti;  ma  la 
mia  mano  t’ha  risparmiato , cd  io 
ho  detto  : Io  non  metterò  la  ma- 
no addosso  al  mio  signore:  per- 
ciocché egli  è l’unto  del  Signore. 

12.  Or,  padre  mio,  vedi,  vedi 
pure  il  lembo  del  tuo  manto  eh’  io 
ho  in  man  mia;  c poiché,  quando 
io  tagliai  il  lembo  del  tuo  manto. 
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non  t’uccisi , sappi , e vedi  che  nel- 
la mia  mano  non  v’  è male , nè 
misfatto  alcuno  , e eh’  io  non  ho 
peccato  contro  a le  ; eppur  tu  vai 
a caccia  della  vita  mia , per  tor- 
mela. 

13.  II  Signore  giudichi  fra  me  e 
te,  e’I  Signore  mi  vendichi  di  te; 
ma  io  non  metterò  la  mia  mano 
sopra  te. 

li.  Come  dice  il  proverbio  degli 
antichi  : L’empietà  proceda  dagli 
cnipj  ; ma  io  non  metterò  la  mia 
mano  sopra  te. 

15.  Dietro  a cui  è uscito  il  re  d’Is- 
racI7  chi  vai  tu  perseguitando? 
un  can  morto,  una  pulce. 

16.  11  Signore  adunque  sia  giudi- 
ce , e giudichi  fra  me  e te  ; e veg- 
ga, e mantenga  la  mia  causa,  e 
ini  faccia  ragione , riscatendami  dal- 
la tua  mano. 

17.  E , quando  David  ebbe  fornito 
di  dire  .queste  parole  a Saul , Saul 
disse  : E questa  la  tua  voce , David , 
figliuol  mio?  Ed  alzò  la  voce,  e 
pianse. 

18.  E disse  a David:  Tu  sei  più 
giusto  di  me:  perciocché  tu  m’nm 
venduto  ben  per  male,  laddove  io 
l’Ilo  renduto  mal  per  bene. 

19.  E tu  m’hai  oggi  fatto  cono- 
scere come  tu  sei  sempre  proce- 
duto bene  inverso  me:  conciofos- 
secosaché ’l  Signore  m’avesse  mes- 
so nelle  lue  mani,  eppur  tu  non 
in'hai  ucciso. 

20.  E,  se  aUmno  trovasse  il  suo 
nemico , lo,  lascerebbc  egli  andare 
benignamente  ? il  Signore  adun- 
que ti  renda  del  bene  in  iscambìo 
di  ciò  che  tu  m’hai  oggi  fatto. 

21.  Ed  ora,  ecco,  io  so  che  per 
certo  tu  regnerai,  e che’l  regno 
d’israel  sarà  fermo  nelle  tue  mani. 

22.  Ora  dunque  giurami  per  lo  Si- 
gnore, che  tu  non  distruggerai  la 
mia  progenie  dopo  me,  e che  tu 
non  isterminerai  il  ntio  nome  dalla 
famiglia  di  mio  padre. 

23.  E Dav'id  giurò  a Saul.  Poi  Sant 
sen’andò  a casa  sua.  E David,  e 
Usua  gente,  salirono  alla  fortezza.. 


0 A P.  XXV. 

Storia  di  Nahal. 
poi  morì  Samuel,  c tulli  gl’  I.s- 
raeliti  s’atluiiarouo,  e iie  feccio 
cordoglio  j c lo  seppellirono  nella 
sua  casa  in  Rama.  E David  si  le- 
vò , cd  andò  nel  deserto  di  Parali. 

2.  Or  u’era  un  uomo  in  Maon, 
le  cui  facoltà  erano  in  Carmel , < d 
era  uomo  molto  possente , ed  avea 
tremila  pecore,  e mille  capre;  ed 
era  in  Camici  tosando  le  sue  pe- 
core. 

3.  E’I  nome  di  quell’  uomo  era 
Nahal,  e’I  nome  della  sua  moglie 
Abigail , la  quale  era  donna  di  buon 
senno,  e bella;  ma  quell’  uomo  ' 
era  aspro  , e di  male  aliare , ed  era 
del  Icgn.iggio  di  Caleb. 

4.  Or  David  intese  nel  deserto  che 
Nahal  tosava  le  sue  pecore. 

5.  E mandò  dicci  fanti,  e disse 
loro  : .Salile  in  Carmel , ed  andate 
a Nahal , e salutatelo  a nome  mio. 

6.  E dite:  Possi  tu  fare  il  ine- 
tlesimo  l’anno  vegnente  in  questa 
stessa  stagione,  essendo  tu,  e la  casa 
tua,  e tutto  il  tuo,  in  prospero  stato. 

7.  Ora  io  ho  inteso  che  tu  hai  i 
tonditori  ; or  i tuoi  pastori  sono 
stati  con  noi,  e noi  non  abbiamo 
fatto  loro  alcuno  oltraggio,  c non 
s’ è trovato  mancar  loro  nulla,  Lutto 
il  tempo  che  sono  stati  in  Carmel. 

/ 8.  Domandane  i tuoi  servidori,  cd 
essi  tei  diranno,  'l’iovino  adunque 
questi  giovani  grazia  appo  tc  : coii- 
ciosiacosachè  noi  siamo  venuti  in 
un  buon  giorno;  deh,  dà  a’  tuoi 
servidori , ed  a David , tuo  figliuo- 
lo, ciò  che  ti  verrà  a mano. 

9.  Ed  i servidori  di  David  venne- 
ro , e parlarono  a Nabal , a nome 
di  David,  secondo  tutte  quelle  pa- 
role; poi  si  tacquero. 

10.  Ma  Nabal  rispose  a’  servidori 
di  D.avid,  c disse:  Chi  è David? 
e clii  è il  figliuol  d'Isai?  oggi  molti 
sono  i servi  che  si  dipartono  da’ 
tor  signori. 

11.  Prenderei  io  il  mio  pane,  c 
la  mia  acqua , c le  carni  che  ho 
ammazzale  per  gli  miei  tonditori. 
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c le  darei  ad  uomini , de’  quali  io 
non  .so  onde  sicnn  ? 

12.  Ed  i làuti  di  David  si  rivolse- 
ro al  lor  cammino,  e rilornarono , 
c vennero,  e rapportarono  a Da- 
vid tulle  quelle  parole. 

13.  Allora  David  disse  alla  .sua 
gente:  Cingasi  ognun  di  voi  la  sua 
spada.  David  si  cinse  anch'egli  la 
sua  ; e.  salirono  dietro  a David  in- 
torno n quattrocento  uomini  ; e du- 
gento  ne  restarono  presso  agli  arnesi. 

14.  Or  uno  de’  servidori  rappor- 
tò la  cosa  ad  Abigail , moglie  di 
NabaI , dicendo  ; Ecco , David  ha 
mandati  de’  messi  dal  deserto , per 
salutare  il  nostro  padrone,  ed  egli 
gli  ha  scacciati. 

15.  l-  ppur  quella  gente  ci  e stala 
grandemente  buona,  e non  abbia- 
mo ricevuto  alcuno  oltraggio , e 
non  ei  siamo  trovati  mancar  nul- 
la , in  tutto  il  tempo  che  siamo 
andati  attorno  con  loro,  mentre 
eravamo  per  la  campagna. 

16.  Essi  sono  stati  un  muro  d’in- 
torno a noi,  di  notte  e di  giorno, 
tutto  il  tempo  che  siamo  stati  con 
loro,  pasturando  le  gregge. 

17.  Ora  dunque  sappi , e vedi  ciò 
che  tu  hai  a fare;  perciocché  il  maT 
le  è determinato  contro  al  nostro 
padrone,  e contro  a tutta  la  sua 
casa;  ed  egli  è uomo  di  tanto  mal 
ailarc,  che  non  segli  può  parlare. 

IS.  Allora  Abigail  prese  presta- 
mente dugento  pani,  e due  barili 
di  vino  ^ e cinque  castroni  appa- 
recchiati, e cinque  moggi  di  gra- 
no arrostito , e cento  mazzuoli  d’u- 
va secca,  e dugento  fj.sccllc  di  fi- 
chi secchi,  e mise  tutto  ciò  sopra 
degli  asini. 

ly.  Poi  disse  a’  suoi  servidori  : Pas- 
sate davanti  a me,  ceco,  io  vengo 
dietro  a voi;  e non  lo  fece  sapere 
a iNabal,  suo  marito. 

20.  Or  oavulc.ando  un  asino , e scen- 
dendo per  lo  coperto  del  monte, 
ecco  David,  e la  sua  gente,  chele 
venivano  incontro  ,•  ed  ella  s’abbat- 
tè in  loro. 

21.  (Or  David  avea  detto:  Certo 
indarno  ho  ip  guardato  tutto  ciò 


che  costui  avea  nel  desei  to,  talché 
non  gli  e mancato  nulla  di  lutto  il 
suo;  ed  egli  m’ha  renduto  mal  per 
bene. 

22.  Così  facc-!a  Iddio  a’  nemici  di 
David,  e cosi  aggiunga,  se,  fra 
qui  e domattina  allo  schiarir  del  di, 

10  lascio  in  vita,  di  tutto  ciò  che 
gli  appartiene,  pur  uno  che  pisci 
al  muro.  ) 

23.  E,  quando  Abigail  ebbe  vedu- 
to David,  smontò  prestamente  dal- 
r asino , e si  gettò  boccone  in  ter- 
ra davanti  a David,  e si  prostese. 

24.  E,  gettatasegli  a’  piedi,  dis- 
se: Signor  mio,  sia  questa  iniqui- 
tà sopra  me;  deh,  lascia  pur  che 
la  tua  servente  parli  in  tua  presen- 
za , ed  ascolta  le  parole  della  tua 
servente. 

25.  Deh , non  ponga  il  mio  signo- 
re mente  a questo  uomo  tristo,  a 
Nabal  : perciocché  egli  è tale,  qua- 
le è il  suo  nome:  il  nome  suo  è 
Nabal,  e follia  è appo  lui;  or  io, 
tua  servente,  non  vidi  i fanti  del 
mio  signore,  i quali  tu  mandasti. 

26.  Ora  dunque,  signor  mio,  co- 
me il  Signore  vive,  e l’anima  tua 
vive,  il  Signore  t’ha  divietato  di 
venire  a spargimento  di  sangue, 
e di  farti  ragióne  con  le  tue  mani. 
Ora  dunque,  sieno  i tuoi  nemici, 
e quei  elle  procacciano  male  al 
mio  signore,  simili  a Nabal. 

27.  Ed  ora , ecco  questo  presen- 
te , il  quale  la  tua  servente  ha  por- 
tato al  mio  signore,  acciocché  .«ia 
dato  a’  fanti  che  sono  al  seguilo 
del  mio  signore. 

28.  Deh  , perdona  alla  tua  scn  cn- 
le  il  suo  misfatto:  cA>nciosiaco$ache’l 
Signore  per  certo  farà  una  casa 
stabile  al  mio  signore:  perciocché 

11  mio  signore  guerreggia  le  guer- 
re del  Signore  , e giammai  a’  tuoi 
dì  non  è stata  trovala  malvagità 
alcuna  in  le. 

2‘t.  E,  benché  gli  uomini  si  sieno 
mossi  per  perseguitarti , c per  cer- 
car la  vita  tua  , pur  la  vita  del  mio 
signore  sarà  legala  nel  fascetlo  del- 
la vita  appu’l  Signore  Iddio  Luo^  ma 
egli  caccerà  fuori  l’anima  de’  tuoi  nc- 
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mici,  come  tli  mcrzo  ilei  cavo 
d’ima  froniliola. 

30.  Eli  av  verrà  clic,  quando  il  Si- 
gnore avrà  latto  al  mio  signore 
secondo  tutto  ciò  eh’  egli  l'ha  pro- 
messo di  bene  , e t’nvrà  ordinato 
conduttore  sopra  Israel: 

31.  Allora  il  mio  signore  non  avrà 

questo  intoppo , nc  questo  sturbo 
d’animo  , d avere  sparso  il  sangue 
senza  cagione,  c d'aversi  fatto  ra- 
gione da  se  stesso  ; c quando  il  Si- 
gnore avrà  fatto  del  bene  al  mio 
signore,  tu  ti  ricorderai  della  tua 
servente.  ' 

32.  E David  disse  ad  Abigail  : Be- 
nedetto sia  il  Signor^  Iddio  d’Is- 
rael,  il  quale  oggi  t'ha  mandata  ad 
incontrarmi. 

3J.  Benedetto  sia  il  tuo  senno  j 
c benedetta  sii  tu , che  m’hai  oggi 
impedito  di  venire  a spargimuuo 
di  sangue , e di  farmi  ragione  con 
le  mie  moni. 

34.  Certo,  come  il  Signore  Iddio 
d Israel , che  m’ha  impedito  di  farli 
alcun  male,  vive,  se  tu  non  li  fos- 
si alTretlata  di  venirmi  incontro , 
non  sarebbe  restato  in  vita  a Na- 
bal,  fra  qui  c domattina  allo  schia- 
rir del  (u,  pure  uno  che  pisci  al 
muro. 

35.  E David  prese  dalla  mano  d’es- 
sa ciò  che  gli  avea  portato,  e le 
disse:  Vattene  in  pace  a casa  tua; 
vedi , io  ho  esauclila  la  tua  voce , 
cd  ho  avuto  rispetto  a te. 

36.  Ed  Abigail  venne  a Nahal  ; cd 
ceco,  egli  faceva  un  convito  in  Ca- 
sa sua,  simile  ad  un  convito  rea- 
le, cd  avea  il  cuore  allegro,  cd 
era  ebbro  liior  di  modo  ; laonde  el- 
la non  gli  dichiarò  cosa  alcuna, 
nè  picciola  nè  grande,  fuio  alla  mat- 
tina allo  schiarir  del  dì. 

37.  Ma.  la  mattina  seguente,  quan- 
do Nnbal  fu  disebbriato , la  sua  mo- 
glie gli  raccontò  tutte  queste  cose  ; 
c’I  cuore  gli  si  Iramorli  in  corpo, 
ed  egli  diventò  come  una  pietra. 

3S.  Ed  intorno  a dieci  giorni  «/)- 
presso,  il  Signore  percosse  NabaI, 
ed  egli  morì. 

3J.  E , quando  David  ebbe  udito 


che  Nabal  era  morto , disse:  Be- 
nedetto sia  il  Signore,  il  quale  in’ha 
fallo  ragione  del  vituperio  JaUomi 
da  Wabal,  cd  lia  rattcnuto  il  suo 
servidore  Avi  far  male,  ed  ha  fat- 
ta ritornare  in  sul  capo  di  Nnbal 
la  sua  mah  agita.  Poi  David  man- 
dò a parlare  ad  Abigail,  per  pren-.* 
dcrscla  per  moglie. 

40.  Ed  i servidori  di  David  ven- 
nero ad  Abigail,  in  Carmel,  e le 
parlarono,  c le  di.sscro:  David  ci 
ha  mandati  ale,  pcr  prenderli  per 
sua  moglie. 

■il.  Allora  ella  si  levò,  c s’inchi- 
nò con  la  Ihccia  verso  terra , c dis- 
se: Eccoti  la  tua  servente  per  ser- 
va, da  lavare  i piedi  de’  servidori, 
dol  mio  signore. 

42.  Poi  Abigail  si  levò  prestamen- 
te, c montò  sopra  un  asino,  aven- 
do al  suo  seguito  cinque  sue  ser- 
venti ; ed  andò  dietro  a’  servidori 
di  David,  c gli  fu  moglie. 

43.  David  prese  ancora  Ahinoam, 
da  Izreel,  c tutte  due  gli  furono, 
mogli. 

44.  E Saul  diede  Mical , sua  figHuo- 
la,  moglie  di  David,  a Palti.  fi- 
gliuolo di  Lais , eh’  era  da  Galliin., 

C A P.  XXVI. 

Incontro  di  David  e di  Saul. 
i Zifei  vennero  a Saul  in  Ghi- 
bea,  diceiulo:  David  non  si 
tiene  egli  nascoso  nel  colle  d’Ha- 
chila,  alTronte.  al  deserto? 

2.  E Saul  si  levò  su,  e scese  nel 
deserto  di  Zif,  avendo  seco  tremila 
uomini  scelti  d’Israel . per  cercar 
David  nel  deserto  di  Zif. 

3.  E Saul  s’accampò  nel  colle  d’Ha- 
chila,  eh’  è allronte  al  deserto,  in 
sulla  via.  E David  , dimorando  nel 
deserto  , s avvide  che  Saul  veniva, 
nel  deserto  per  perseguitarlo. 

4.  E mandò  delle  spie , c seppe 
per  certo  che  Said  era  venuto. 

.5.  Allora  David  sì  levò,  c venne 
al  luogo  dove  Saul  era  accampa- 
lo, e vide  ii  luogo  dove  gi.icea. 
Saul,  ed  Abncr,  figliuolo  di  Ncr, 
capo  fieli'  esercito  tf’esso.  Or  Sant 
giaceva  dentro  al  procinto , c t 
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popolo  era  accampalo  d intorno  alni. 

6.  L David  fece  mollo  ad  Abime- 
lec,  Hilleo,  cd  ad  Abisai,  figliuo- 
lo di  Sci'iiia,  fratello  di  loab,  di- 
cendo: (ibi  scenderà  meco  a Saul, 
nel  campo?  Ed  Abisai  disse;  lo 
scenderò  Icco. 

7.  David  adunque,  ed  Abisai,  ven- 

nero di  none  al  popolo.  Ed  ecco, 
^.uil  giaceva  dormendo  dentro  al 
procinto,  e la  sua  lancia  era  fìtta 
m terra  presso  a lui  dal  capo,  ed 
Abner , e’I  popolo  giacevano  d’in- 
torno a lui.  * 

8.  Allora  Abisai  disse  a David: 

Oggi  t’ha  Iddio  messo  il  tuo  nemi- 
co nelle  mani  ; ora  dunque  , 

ti  prego , eh’  io  lo  conficchi  in  ter- 
ra con  la  lancia  d'un  sol  colpo , e 
non  raddoppierò  il  colpo. 

y.  Ma  David  disse  ad  Abisai;.  Nop 
ammaa^arlo  : perciocché , chi  sarà 
innocente,  avendo  messa  la  mano 
addosso  all'  unto  del  Signore? 

10.  David  disse  ancora  : Come  il 
Signore  vive . io  noi  faro  ; anzi , 
o il  Signore  lo  percolerà,  ovvero, 
il  suo  giorno  velrà , e morra , ov- 
vero, scenderà  in  battaglia,  e pe- 
rirà. 

11.  Tolga  il  Signore  da  me  ch’io 
inetta  la  mano  addosso  all’  unto  del 
Signore;  ma  ora  prendi , ti  prego . 
questa  lancia,  eh’  c presso  a lui  dal 
capo , e’I  vaso  dell’  acqua , ed  aiiT 
diameene. 

12.  David  adunque  prese  la  lancia, 
e'I  vaso  dell’  acqua , cA’  era  presso 
a Saul  dal  capo  d’esso  ; poi  seu’ait- 
darono  amendae;  e nessuno  i/ vi- 
de, c nessuno  lo  scorse  ^ e ne^unq 
si  riavegliò:  perciocché  tutti  dor- 

livano , perche  era  loro  caduto  ad-, 
osso  un  profondo  sonno  mandala 
dal  Signore. 

IJ.  E David  passò  all’  altro  lato, 
c si  fermò  in  sulla  sommità  del  mon- 
te da  lungi , laiche  v’era  un  gran- 
de spazio  fra  lui  e’I  campo  di  Saul. 

i4.  E gridò  al  popolo,  ed  ad  Ab- 
nc  r , fignuolo  di  Ner , dicendo  ; Non 
ri  pondi,  Abner?  Ed  Abner  rispo- 
se , e disse  : Chi  set  tu , che  gridi 
ai  re? 


15.  £ David  disse  ad  Abner;  Non 
sei  tu  un  valent’  uomo  ? e ehi  c pa- 
ri a te  in  Israel  ? perche  dunque  non 
hai  tu  guardato  il  re,  tuo  signore? 
perciocché  alcuno  del  popolo  è ve- 
nuto per  ammazzare  il  re,  tuo  si- 
gnore. 

16.  Questo  che  tu  hai  fatto  non 
istà  bene;  come  il  Signore  vive, 
voi  siete  degni  di  morte,  concio- 
siacosachè  voi  non  abbiate  fatta  buo- 
na guardia  al  vostro  signore,  al- 
l’unto del  Signore.  Vedi  pure  ora, 
dove  è la  lancia  del  re , e’I  vaso 
dell’  acqua , eh’  era  presso  a lui 
dal  capo? 

17.  E $au^  riconobbe  la  voce  di 
David,  e disse:  ^questa  la  tua  vo- 
ce, fìgliuol  mio  David?  E David 
rispose  : •S'à  , o re , mio  signore , 
è la  mia  voce. 

18.  Poi  disse  : Perché  perseguita  il 
mio  signore  il  suo  servidore?  per- 
ciocché, che  ho  io  fatto?  e qual 
male  o’  è egli  nella  mia  mano  ? 

ly.  Ora  dunque , ascolti  pure  il  re  , 
mio  signore,  le  parole  del  suo  ser- 
vidore. Se  pui'e  il  Signore  è quel- 
lo che  t’incita  centro  a me,  siagli 
la  tua  ofì’erta  accettevole;  ma,  se 
sono  gli  uomini,  sieno  essi  male- 
detti davanti  al  Signore  : conciosia- 
cosach’  essi  m’abbiano  oggi  scac- 
ciato , acciocché  io  non  mi  tenga 
congiunto  con  l’eredità  del  Signo- 
re , dicendo  : Va , servi  ad  altri  dii. 
2U.  Ma  ora  non  caggia  il  mio  san- 
gue in  terra  senza  che’l  Signore  lo 
vegga;  conciosiacosaché'l  re  d’Is- 
rael  sia  uscito  per  cercare  una  pul- 
ce, come  se  perseguitasse  una  per- 
nice su  per  gli  monti. 

21.  Allora  Saul  disse:  Io  ho  pec- 
calo; ritornatene  , figliuolo  mio  Da- 
vid: perciocché  io  non  ti  farò  più 
male  alcuno , poiché  l’anima  mia 
fé  oggi  stata  preziosa;  ecco,  io  ho 
follemente  fatto,  ed  ho  mollo  gra- 
vemente errato. 

22.  E David  rispose , e disse  : Ec- 
co la  lancia  del  re;  p^si  qua  uno 
de’  fanti,  e piglila. 

2J.  È renda  il  Signore  a ciascuno 
secondo  la  sua  giustizia , e la  sua 
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lealtà;  conciosiacosacfaè’l  Signore 
t’avesse  oggi  messo  nelle  mie  ma- 
ni, eppure  io  non  ho  voluto  met- 
ter la  mano  sopra  l’unto  del  Signore. 

24.  Or  ecco , siccome  la  vita  tua 
è stata  oggi  in  grande  stima  appo 
me,  così  sarà  la  vita  mia  in  gran- 
de stima  appo’l  Si§;nore , ed  egli  mi 
riscoterà  d ogni  tribolazione. 

35.  E Saul  disse  a David:  Bene^ 
detto  sii  tu,  fìgliuol  mio  David ^ 
per  certo  tu  verrai  a capo  de’  fatti 
tuoi,  ed  anche  vincerai.  Poi  David 
scn’andò  a suo  cammino,  e Saul 
ritornò  al  suo  luogo, 

CAP.  XXVII. 

David  va  da  Achis , il  quale  gli 
dà  la  cillà  di  Siclag. 

Qr  David  disse  fra  se  stesso  : Ec- 
'^co  un  giorno  io  perirò  per  le 
mani  di  Saul;  non  v’è  nulla  di  me- 
glio per  me , se  non  eh’  io  scam- 
pi aifatto  nel  paese  de'  Filistei , tal- 
ché Saul,  se  pur  continua  di  cer- 
carmi per  tutte  le  contrade  d’Is- 
rael,  perda  ogni  speranza  di  me; 
cosi  scamperò  dalla  sua  mano. 

2.  David  adunque  si  levò , e pas- 
sò, con  seicento  uomini , oh’ egli 
avea  seco,  ad  Achis,  figliuolo  di 
Maoc,  re  di  Oat. 

3.  £ David  dimorò  con  Achis  in 
Gat , insieme  con  la  sua  gente , 
ciascuno  con  la  sua  famiglia.  Da- 
vid u'era  con  le  sue  due  mogli, 
Ahinoam  Izreelila,  ed  Abigail,  eh'  e- 
ra  stata  moglie  (di  Nabaì  da  Car- 
mcl. 

4.  Or  egli  fu  rapportato  a Saul 
che  David  era  fuggito  in  Gal  : laon- 
de egli  non  continuò  più  di  cer- 
carlo. 

5.  E David  disse  ad  Achis  : Deh , 
se  io  sono  in  grazia  tua , siami  da- 
ta stanza  in  una  delle  città  della 
campagna,  acciocché  io  vi  dimori; 
e perché  dimorerebbe  il  tuo  servi- 
dore- tcco  nella  città  reale  ? 

6.  Ed  Achis  gli  diede  in  quei  dì 
Siclag  ; perciò  Siclag  é restato  ai  re 
di  Giuda  inlino  a questo  giorno. 

7.  Or  lo  spazio  del  tempo,  che 
David  dimorò  nelle  contrade  de’ 


Filistei,  Al  un  anno,  e quattro  mesi. 

8.  E David  saliva  con  la  sua  gen- 
te, e faceva  delle  correrie  nel  pae- 
se de’  Ghesurei , e de’  Ghirzei , 
e degli  Amalechiti  : perciocché  quel- 
le nazioni  abitavano  nel  lor  pae- 
se, da  Sur  fino  al  paese  d’Egitto. 

9.  E David  percoteva  il  paese , • 
non  lasciava  in  vita  né  \iomo,  hè 
donna;  e pigliava  pecore,  e buoi, 
ed  asini,  e cammelli,  e vestimen- 
ti; poi  sene  ritornava,  e veniva 
ad  Achis. 

10.  Ed  Achis  diceva:  Dove  siete 
oggi  scorsi?  E David  diceva:  So- 
pra la  contrada  meridionale  di  Giur 
da , sopra  la  contrada  meridionale 
de’  lerameelili , e sopra  la  contra- 
da meridionale  de’  Chenei. 

11.  Ma  David  non  lasciava  in  vi- 
ta né  uomo , né  donna^,_per  menar- 
gli in  Gat:  perciocché’ diceva:  E 
si  convien  provvedere  che  non  fac- 
ciano alcun  rapporto  contrita  noi , 
dicendo:  Cosi  ha  fatto  David.  E 
tal  fu  il  suo  costume  tutto  il  tem- 
po eh’  egli  dimorò  nelle  contrade 
de’  Filistei. 

12.  Ed  Achis  credeva  a David,  e 
diceva:  Egli  s’é  renduto  del  tutto 
abbominevole  ad  Israel , suo  popo- 
lo; perciò  egli  mi  sarà  servidore 
in  perpetuo. 

CAP.  XXVIII. 

Saul  va  prender  consiglio  da  una 
maga. 

Or  avvenne  in  que’  dì  che  i Fi- 
listei  adunarono  i lor  campi  in 
una  massa  d’esercito  per  guerreg- 
giare contro  ad  Israel.  Ed  Achis 
disse  a David:  Sappi  pure  che  tu, 
e la  tua  gente,  uscirete  meco  alla 
guerra. 

2.  E David  disse  ad  Achis  : Tu  co- 
noscerai adunque  ciò  che’l  tuo  ser- 
vidore farà.  Ecl  Achis  disse  a David; 
Ed  io  adunque  ti  costituirò  guardia 
della  mia  persona  in  perpetuo. 

3.  Or  Samuel  era  morto , e tutti 
gl’  Israeliti  ne  aveano  fatto  cordo- 
glio , e l’aveano  seppellito  in  Ra- 
ma , e nella  sua  città.  Or  Saul  a- 
vea  tolti  via  dal  paese  quei  cb’a- 
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vcaiio  lo  spirilo  di  Pitone,  e gli 
indovini. 

4.  Essendosi  adunque  i Filistei  a- 
cUuiati , vennero  e s'accamparono 
in  Sunem  ; Saul  adunò  aneli’  eg^ 
tulio  Israel , c s’accamparono  in 
ÈiliilboH. 

5.  E Saul,  veduto  il  campo  de’ 
Filistei,  ebbe  paura,  e’I  cuor  suo 
fu  grandemente  spaventato. 

6.  E Saul  domandò  il  Signore, 
Ma  il  Signore  non  gli  rispose,  nè 
per  sogni , nò  per  Urim , nè  per 
profeti. 

7.  Laonde  Saul  disse  a’  suoi  ser- 
vidori : Cercatemi  una  donna  clic 
abliia  uno  spirito  di  Pitone . accioe.- 
chc  io  vada  da  lei,  e la  liomandi. 
Ed  i suoi  servidori  gli  dissero  ; Ec- 
co , in  Endor  v’  è una  donna  che 
lia  uno  spirilo  di  Pitone. 

8.  ,E  Saul  mutò  abito , c si  li  avc- 
slì,  e sen’andò  con  due  uomini  se.- 
co.  E4  giunti  a quella  donna  di 
notte,  Saul  le  disse:  Deh,  indo- 
vinami per  lo  spirito  di  Pilone,  c 
fammi  salir  fuori  colui  eh’  io  li  dirò, 

9.  E quella  donna  gli  disse:  Ecco, 
tu  sai  ciò  che  Saul  ha  l'atto , come 
egli  ha  sterminati  dal  paese  quei 
cn’aveano  lo  spirito  di  Pitone,  c 
gl’indovini;  perchè  dunque  li  metti 
a tendere  un  laccio  alla  mia  vita, 
per  farmi  morire? 

10.  Ma  Saul  le  giurò  per  lo  Signo- 
re, dicendo:  Coi nr  il  Signore  vi- 
ve, niente  t’avverrà  in  pena  di  que- 
sto fatto. 

11.  La  donna  adunque  ffli  disse; 
Chi  li  farò  io  salir  fuori  ? E ò'aul 
disse:  Fammi  salir  fuori  Samuel. 

12.  E,  quando  la  donna  ebbe  ve- 
duto Samuel , sciamò  con  gran  vo- 
ce, c disse  a Saul:  Perche  m'hai 
ingannata?  conciosiacosachc  tu  sia 
Saul. 

IJ.  Ma  il  re  le  disse:  Non  temere; 
ma  pur  che  hai  veduto?  E la  don- 
na disse  a Saul  : lo  ho  veduto  un 
Angelo  che  sale  fuor  della  terra. 

14.  Fid  egli  le  dis.se:  Ouale  è la 
*ua  forma?  Ed  ella  disse:  Egli 
sale  fuori  un  uomo  vecchio,  il 
quale  c avvolto  d’ui;  mantello.  E 


Saul  riconobbe  eh’  era  Samuel;  e 
s inchinò  con  la  faccia  in  terra,  e 
gli  fece  riverenza, 
la.  E Samuel  disse  a Saul:  Per- 
che m'hai  tu  inquietata,  facendomi 
salir  fuori?  E Saul  disse:  Io  son 
graiidcmcnlc  distretto  : perciocché 
i Fili.stei  guerreggiano  conilo  a me, 
ed  Iddio  se  partito  da  me,  e non 
mi  risponde  più , nè  per  profeti , 
nè  per  sogni;  perciò  l’ho  chiama- 
to , acciocché  tu  mi  dìchiai'i  ciò 
che  ho  da  lare. 

16.  E Samuel  disse  : E perchè  do- 
mandi me,  poic-hè’l  Signore  s’è  par- 
tito da  te  , e l’è  diventato  nemico? 

17.  Or  il  Signore  ha  fatto  come 
egli  ne  avea  parlato  per  me;  ed 
ha  stracciato  il  regno  a infra  le  lue 
mani,  c l’ha  dato  a David,  tuo  fa- 
migliare. 

18.  Perciocché  tu  non  ubbidisti 
alla  voce  del  Signore,  e non  met- 
testi ad  esecuzione  l’ira  sua  accesa 
contro  adAmalec;  pereiò  il  Signo- 
re ti  ha  o§gi  fatto  q^uesto. 

19.  F7I  Signore  dara  eziandio  Is- 
rael nelle  mani  de’  Filistei;  e do- 
mani, tu  ed  i tuoi  figliuoli  , sarete 
meco  ; il  Signore  darà  ezÌ2ndio  il 
campo  d’Jsracl  nelle  mani  de’  Filistei, 

20.  Allora  Saul  c.idde  subitamen- 
te di  tutta  la  sua  lunghezza  a ter- 
ra. ed’ ebbe  gran  paura  per  le  pa- 
role di  Samuel;  ed  olu*’  a ciò  non 
v'era  in  lui  alcuna  forza:  percioc- 
ché non  avea  mangiato  alcun  cibo 
in  tutto  quel  giorno,  nè  in  tutta 
quella  notte. 

21.  E quella  ddnna  venne  a Saul  ; 
c,  veggendo  eh’  egli  era  forte  tur- 
bato , gli  disse  : Ecco , la  tua  ser- 
vente ha  acconsentilo  alla  tua  vo- 
ce, ed  io  ho  messa  la  vita  mia  a 
rischio,  tdjio  ubbidito  alle  parole 
che  tu  m'hai  dette. 

22.  Ora  dunque,  ascolta,  li  pre- 
go, altresì  Ciò  che  lì  dirà  la  tua 
servente;  c lascia  eh’  io  ti  metta 
una  fella  di  pane  davanti,  c man- 
gia, c tu  avrai  un  poco  di  forza, 
quando  tu  ti  rimetterai  in  cammino, 

2J.  Ed  egli  lo  rifiutò,  c disse:  Io 
non  mangerò.  Ma.  i suoi  scrvido,- 


Cap.  2P.  30. 


I.  SAMUEL. 


363 


ri , etl  anche  quella  donna , lo  strin- 
sero , talch’  egli  acconsentì  al  dir 
loro:  c,  levatosi  da  terra,  si  pose 
a sedere  sopra  un  letto, 

24.  Or  quella  donna  avea  un  vi- 
tello stiate)  in  casa,  il  quale  ella 
prestamente  aininai’.zò  ; prese  ezian- 
dio della  farina,  e l’intrise,  e ne 
tosse  de’  pani  azzimi. 

25.  E recò  quelle  case  davanti  a 
Saul , c davanti  a’  suoi  servidori. 
Ed  essi  mangiarono;  poi  si  leva- 
rono , ed  andarono  via  quella  stessa 
notte. 

CAP.  XXIX. 

Acìds  c costretto  di  licenziar 
David. 

Qr  i Filistei  adunarono  tutti  i lor 
campi  in  Alee;  e gl’  Israeliti 
erano  accampati  presso  alla  Ionie 
di’  è in  Izreel. 

2.  Ed  i principati  de’  Filistei  pas- 
sarono a cento  a cento , ed  a mil- 
le a mille;  e David,  con  la  sua 
gente,  passò  nella  retroguardia  con 
Achis. 

3.  Ed  i capitani  de’  Filistei  disse- 
ro: Che  fanno  qui  questi  Ebrei? 
Ed  Achis  disse  a’  capitani  de’  Fili- 
stei : Non  c costui  David,  servi- 
dore di  f'aul , re  d'Isracl , il  quale 
è stato  meco  già  un  anno , e più  ; 
cd  in  cui  non  ho  trovato  nulla, 
dal  giorno  eh’  egli  s’è  rivoltato  da 
part<’  mia  fino  ad  oggi? 

4.  Ma  i capitani  de’  Filistei  s’adi- 
rarono contro  a lui  ; e gli  dissero: 
liimanda  quest’  uomo,  c ritorni  al 
luogo  suo  , ove  tu  l'h.ii  costituito , 
c non  iscenda  con  noi  alla  battaglia  : 
che  talora  non  si  rivolti  contro  a 
noi  nella  battaglia:  j)erciocchè,  con 
che  potrebbe  costui  racquistarsi  la 
grazia  del  suo  signore?  non 

bc  etili  con  le  teste  di  questi  uo- 
mini? 

5.  Non  è costui  quel  David , del 
quale  si  cantava  nelle  danze,  di- 
cendo: Saul  ne  ha  percossi  i suoi 
mille,  e David  i suoi  diecimila? 

6.  Allora  Achis  chiamò  David,  e 
gli  disse;  Come  il  Signore  vive,  tu 
sei  uomo  diritto,  e'I  tuo  andare  e 


venire  meco  nel  campo  m’è piaciuto: 
perciocché  io  non  ho  trovato  in  te 
alcun  male,  dal  di  che  tu  venisti 
a me  fino  ad  oggi;  ma  tu  non  pia- 
ci a’  principi. 

7.  Ora  dunque,  ritornatene,  e vat- 
tene in  pace , e non  fare  una  cosa 
che  dispiacerebbe  a’  prìncipi  de’ 
Filistei. 

8.  E David  disse  ad  Achis:  Ma 
pur  che  ho  io  fatto?  e che  hai  tro- 
valo nel  tuo  servidore  j dal  di  eh’  io 
sono  stato  al  tuo  servigio  ìnfino  ad 
oggi , eh’  io  non  debba  andare  a 
combattere  contro  a’  nemici  del  re, 
mio  signore? 

9.  Ed  Achis  rispose,  e disse  a 
David:  Io  lo  so:  conciosiacosachè 
tu  mi  piaccia,  come  un  Angelo  di 
Dio  : ma  i capitani  de’  Filistei  han- 
no (letto  : Non  salga  costui  con  noi 
alla  battaglia. 

10.  Ora  dunque,  levati  domattina 
a buon  ora,  insieme  co’  servidori 
del  tuo  signore,  che  son  venuti 
teco;  ed  in  sullo  schiarir  del  dì, 
levatevi , ed  andatevene. 

11.  David  adunque  si  levò  la  mat- 
tina seguente  a buon’  ora , insicrre 
con  la  sua  gente,  per  andarsene, 
e per  ritornar  nel  paese  de’  Filistei. 
£d  i Filistei  salirono  in  Izreel. 

CAP.  XXX, 

Siclaff  presa.  Gli  Amalcchiti 
sconfitti  da  David, 

Qr,  tre  giorni  appresso,  David, 
essendo  ritornato  in  Siclag , con 
la  sua  gente,  trovò  che  gli  Àma- 
Icchiti  erano  scorsi  verso  il  Mez- 
zodì , cd  in  Siclag , e che  aveano 
percossa  Siclag,  e l'aveano  arsa  col 
fuoco. 

2.  Ed  aveano  menate  prigioni  le 
donne  che  erano  dentro,  e tut- 
te le  persone  dal  maggiore  al  mi- 
nore; ma  non  aveano  ucciso  alcu- 
no , anzi  t/li  aveano  menati  tutti 
via , e sen  erano  andati  a lor  cam- 
mino. 

3.  Come  dunque  David , con  la 
sua  gente,  fu  venuto  nella  città, 
ecco , essa  era  arsa  col  fuoco  ; c. 
le  lor  mogli , cd  i lor  figliuoli , e 
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le  ior  figliuole,  erano  state  mena- 
te prigioni. 

4.  Laonde  David,  c la  gente  eh’  e~ 
ra  con  lui,  alz^  la  voce,  c pian- 
se , finche  non  ebbero  piu  poter  di 
piagnere. 

5.  Le  due  mogli  di  David,  Ahi- 
noam  Izreelita,  ed  Abigail,  eh!  e- 
ra  stata  moglie  di  Mabai  da  Car- 
me!, erano  aneh’  esse  state  mena- 
te prigioni. 

6.  E David  era  grandemente  di- 
stretto : perciocché  il  popolo  par- 
lava di  lapidarlo:  perche  tutto  il 
popolo  era  in  amaritudine  d’animo , 
ciascuno  per  gli  suoi  figliuoli,  e 
per  le  sue  figliuole;  ma  David  si 
iòrtificò  nel  Signore  Iddio  suo. 

7.  E disse  al  sacerdote  Ebiatar, 
fìgUuolo  d’Ahimelec:  Deh,  acco- 
stami l’efod.  Ed  Ebiatar  accostò 
l’efoci  a David. 

8.  E David  domandò  il  Signore , 
dicendo  : Perseguiterò  io  quegli  sche- 
rani ? gli  raggiugnerò  io  ? VJl  Si- 
ffnore  gli  disse  : Perseguitali  pure: 
perciocché  per  certo  tu  ii  raggiu- 
gnerai,  e riscoterai  o^^ni  co'a. 

9.  David  adunque  andò  co’  sei- 
cento uomini  eh  egli  avea  seco  ; e, 

uando  furono  giunti  al  torrente 

i Besor,  una  parte  d’essi  restò 
quivi. 

10.  E David,  con  quattrocento  uo- 
mini , perseguitò  coloro  ; c dugen- 
to  ne  restarono,  i quali  erano  tanto 
stanchi,  che  non  poterono  passare 
il  torrente  di  Besor. 

11.  Or  essi  trovarono  un  uomo 
Egizio  per  la  campagna , e lo*  me- 
narono a David , e ^i  diedero  del 

ane , ed  egli  mangiò  ; poi  gli  dic- 
ero a ber  dell’  acqua. 

12.  Gli  diedero  ancora  un  pezzo 
d’una  massa  di  fichi  secchi , e due 
grappoli  d’uva  secca  ; ed  egli  man- 
giò , e lo  spirito  gli  rivenne  : per- 
ciocché egli  non  avea  mangiato 
pane,  nè  bevuta  acqua,  di  tre  gior- 
ni, e di  tre  notti. 

13.  E David  gli  disse  : Di  cui  sei 
tu  ? c d’onde  sei  tu?  Ed  egli  dis- 
se: lo  sono  un  garzone  Egizio, 
servo  d’un  Amalecnita  ; e’I  mio  pa- 


drone m’ha  lasciato,  perciocché  io 
infermai  oggi  ha  tre  t/iorni. 

14.  Noi  siamo  scorsi  nella  contra- 
da meridionale  de’  Cheretei , e nel 
paese  di  Giuda,  e nella  contrada 
meridionale  di  Caleb,  ed  abbiamo 
arsa  Siclag  col  fuoco. 

15.  E David  gli  disse  : Mi  condur- 
resti tu  a quegli  scherani  ? Ed  e- 
gli  gli  disse  : Giurami  per  Dio  che 
tu  non  mi  farai  morire,  e che  tu 
non  mi  darai  in  mano  del  mio  pa- 
drone, ed  io  ti  condurrò  a quegli 
scherani. 

16.  Colui  adunque  vel  condusse; 
ed  ecco,  essi  erano  sparsi  senza 

uardia  su  per  tutta  quella  contra- 

a,  mangiando,  e bevendo,  e fa- 
cendo festa  di  tutta  la  gran  preda 
ch’avcano  portata  dal  paese  de’  Fi- 
listei, e dal  paese  di  Giuda. 

17.  E David  li  percosse  dal  vespro 
inhno  alla  sera  del  giorno  seguen- 
te ; e non  ne  scampò  alcuno , se 
non  quattrocento  giovani,  i quali 
montarono  sopra  de’  cammelli,  e 
fuggirono. 

18.  E David  riscosse  tutto  quello 
che  gli  Amalcchiti  aveano  preso; 
riscosse  eziandio  le  sue  due  mogli. 

19.  E non  mancò  loro  alcuno,  nè 
picciolo,  né  grande,  né  figliuolo, 
nè  roba,  nè  cosa  veruna  ch’aves- 
sero loro  presa.  David  ricoverò 
tutto. 

20.  David  prese  eziandio  tutto  il 
bestiame  picciolo , e grosso , il  qual 
fu  condotto  davanti  a quelle  greg- 
ge. E si  diceva;  ^uest’  è la  pre- 
da di  David. 

21.  Poi  David  venne  a que’  dugen- 
to  uomini,  eh’  erano  stati  tanto 
stanchi,  che  non  erano  potuti  an- 
dar dietro  a lui,  onde  egli  gli  a- 
vea  fatti  rimanere  al  torrente  di 
Besor;  ed  essi  uscirono  incontro  a 
David,  ed  incontro  aliagente  eh’  e- 
ra  con  lui.  E David , accostatosi 
a quella  gente , li  salutò. 

22.  .Ma  tutti  gli  uomini  malvagi , 
e scellerati,  d’infra  coloro  eh’  era- 
no andati  con  David , si  mossero  a 
dire:  Poich’  essi  non  soii  venuti 
con  noi , noi  non  daremo  loro  nul- 
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la  della  preda  ch’abbiamo  riscossa,  se 
non  a ciascuno  la  sua  moglie,  ed  i suoi 
hgiiuoli;  e meninseli  via,  e vadano. 

23.  Ma  David  disse:  Non  late  così, 
fratelli  miei,  di  ciò  che’l  Signore  ci 
ha  dato,  avendoci  egli  guardati , ed 
avendoci  dati  nelle  mani  quegli  sche- 
rani ch’erano  venuti  contro  a noi. 

24.  E chi  v'acconsentirebbe  in  que- 
sto aliare?  perciocché  la  parte  di 
chi  dimora  appresso  alla  salincria 
deve  essere  uguale  a quella  di  chi 
scende  alla  battaglia;  essi  debbono 
partir  fra  loro.^ 

25.  E f/uesto  è stato  osservalo  da 
quel  di  innanzi  ; e David  lo  stabili 
per  istatuto  e legge  in  Israel,  c/te 
dura  inlino  ad  oggi. 

26.  Poi  David,  essendo  tornato  in 
Siclag , mandò  di  quella  preda  agli 
Anziani  di  Giuda,  suoi  amici,  di- 
cendo: Eccovi  un  presente  della 
preda  de’  nemici  del  Signore. 

27.  Egli  ne  mandò  a quei  eh’  c- 
rano  in  Betel  ; ed  a quei  eh’  era- 
no in  Kamot  meridionale;  ed  a quei 
eh’  erano  in  lattir; 

28.  Ed  a quei  eh’ er/z/jo  in  Arocr  ; 
ed  a quei  eh’  erano  in  Sifinot;  ed 
a quei  eh’  erano  in  Estemoa  ; 

29.  Ed  a quei  eh’  erano  in  Racal  : 
ed  a qud  eh’  erano  nelle  città  de' 
leraineelili  ; ed  a quei  eh’  erano 
nelle  città  de’  Chenei; 

30.  Ed  a quei  eh’  erano  in  Hor- 
nia;  ed  a quei  eh’  erano  in  Cor- 
asan;  ed  a quei  eh’  erano  in  Atac; 

31.  Ed  a quei  eh’  erano  in  IJe- 
bron,  ed  in  lutti  gli  altri  luoghi, 
ne’  quali  David  era  andato  e venu- 
to , con  la  sua  gente. 

GAP.  XXXI. 

I Filistei  sconfiggono  gl’  Israeliti. 
La  morte  di  Salii,  e de’  suoi figliuoli. 
i Filistei  combatterono  contro 
ad  Israel;  e gl’  Israeliti  fuggi- 
rono d'innanzi  a’ Filistei,  c cadue- 
ro  morti  nel  monte  di  Ghilboa. 

2.  Ed  i Filistei  perseguitarono  di 
presso  Saul,  ed  i suoi  tagliuoli;  c 
percossero  lonatan,  ed  Abiuadab, 
e Melchisua,  ligliuoli  di  Saul. 

3.  E io  slorzo  della  battaglia  si 
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voltò  contro  a Saiil , è gli  arcieri 
saettando  lo  scontrarono;  ed  egli 
ebbe  gran  paura  di  quegli  arcieri. 

4.  Allora  .S.nul  disse  a colui  che 
portava  le  sue  armi:  Tira  fuori  la 
tua  spada,  e traliggimi  con  essa: 
che  talora  questi  incirconcisi  non 
vengano,  c mi  trafiggano,  e ini 
scherniscano.  Ma  colui  che  porta- 
va le  sue  armi  non  volle  Jarloi 
perciocché  egli  temeva  Ibrtc.  Laon- 
de Saul  prese  la  spada,  c si  lasciò 
cader  sopra  essa. 

5.  E colui  che  portava  le  armi  di 
Saul,  veggendo  eh’  egli  era  mor- 
to, si  lasciò  cadere  anch’  egli  so- 
pra la  sua  spada , e morì  con  lui. 

6.  Così  in  quel  dì  morirono  tutti 
insieme,  Saul,  ed  i suoi  tre  figliuo- 
li, c colui  dio  portava  le  sue  ar- 
mi , e tulli  i suoi  uomini. 

7.  E gl’  Israeliti  che  starano  in- 
torno a quella  valle,  e lungo  il 
Giordano , veduto  che  que’  d’israel 
erano  fuggiti,  e che  Saul,  ed  i 
suoi  hgliuoli,  erano  morti,  abban- 
donarono le  città , e sene  fuggiro- 
no; cd  i Filistei  vennero,  e dnnu- 
raronu  in  esse. 

8.  Or  il  giorno  appresso  i Filistei 
vennero  per  ispogliar  gli  uccisi  ; e 
trovarono  Saul , ed  i suoi  t^e  fi- 
gliuoli, che  giacevano  in  sul  mon- 
te di  Ghilboa. 

9.  E tagliarono  la  testa  di  Saul , e lo 
spogliarono  delle  sue  armi  ; e man- 
darono nel  paese  de  Filistei  d'ogn'in- 
torno  a portarne  le  novelle  ne"tem- 
pj  de’  loro  idoli,  ed  al  popolo. 

10.  E posero  le  armi  d esso  nel 
tempio  d’Astarot,  ed  appiccarono  il 
suo  corpo  alle  mura  di  Det-san. 

11;  Or,  avendo  gli  abitanti  di  la- 
bes  di  Galaad  inteso  oueilo  che  i 
Filistei  aveano  fatto  a Saul  : 

12.  Tutti  gli  uomini  di  valore  d!in- 
fra  loro  si  levarono,  e caminiiiarp- 
no  tutta  la  notte,  e tolsero  via  dalle 
mura  di  Bel-san  il  corpo  di  Saul , ed 
i corpi  de’  suoi  figliuoli  ; e sene  ven- 
nero in  labcs,  e quivi  gli  arsero. 

13.  Eoi  presero  le  loro  ossa . e le 
sotterrarono  sotto  il  bosco  cn  v in 
labes  ; e digiunarono  sette  giorni. 
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UAP.  I. 

David  fa  cordoglio  della  morie 
di  Saul, 

OR,  dopo  la  morte  di  Saul, 
David,  essendo  ritornalo  dal- 
la sconfitta  degli  Amalechi- 
ti,  dimorò  in  Siclag  due  giorni. 

2.  £d  al  terzo  giorno,  ecco,  un 
uomo  venne  dal  campo,  dappres- 
so a Saul,  avendo  i vestimenti 
stracciati , e della  terra  sopra  la 
testa;  e,  come  egli  giunse  a Da- 
vid, si  gettò  in  terra,  e gii  fece 
riverenza. 

3.  E David  gli  disse;  Onde  vieni? 
Ed  egli  gli  disse:  Io  sono  scampa- 
to dal  campo  d’israel. 

4.  E David  gli  disse:  Come  è an- 
dato il  latto?  deh,  raccontamelo. 
Ed  egli  disse:  11  popolo  è l'uggito 
dalla  battaglia , en  anche  molti  del 
popolo  son  caduti,  e morti.  Saul 
anch’  egli,  e lonatan,  suo  figliuo- 
lo , son  morti. 

6.  E David  disse  al  giovane  che 
gli  raccontava  queste  cose:  Come 
sai  tu  che  Saul , e lonatan , suo  fi- 
gliuolo , sieno  morti  ? 

6.  E’t  giovane , che  gii  raccontava 
queste  cose,  gli  disse:  lo  mi  scon- 
trai a caso  nel  monte  di  Ghilboa; 
ed  ecco,  Saul  era  chinato  soprala 
sua  lancia,  egiài  carri,  e la  gente 
a cavallo  lo  strignevano  di  presso. 

7.  Allora  egli , voltosi  indietro , 
mi  vide,  e mi  chiamò.  Ed  io  gli 
dissi  ; Eccomi. 

8.  Ed  egli  mi  disse:  Chi  sci  tu? 
Ed  io  gli  dissi:  Io  sono  Amalechita. 

9.  Ed  egli  nii  disse  ; Mettimi , li 
prego,  il  piede  acWosso,  e lattimi 
morire  : perciocché  questa  armatu- 
ra di  maglia  m’ha  rattcnuto , e tut- 
ta la  mia  vita  e ancora  in  me. 
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10.  Io  adunque  gli  misi  il  piede 
addosso,  c lo  feci  morire:  percioc- 
ché io  sapeva  eh’  egli  non  polca 
vivere,  dopo  essersi  lasciato  cade- 
re sopra  la  sua  lancia',  poi  presi 
la  benda  reale  eh’  egli  avea  sopra 
la  testa,  e la  maniglia  ch’egli  avea 
al  braccio;  e le  ho  recate  qua  al 
mio  signore.  , 

11.  Allora  David  prese  i suoi  ve- 
stimenti , c gli  stracciò.  Il  sitni- 
gliante  fecero  ancora  tutti  gli  uo- 
mini eh’  erano  con  lui. 

12.  E fecero  cordoglio , e pianse- 
ro, c digiunarono  irifino  alla  sera, 
per  ragion  di  Saul , e di  lonatan , 
suo  figliuolo , c del  popolo  del  Si- 
gnore ^ e della  c.isa  d’israel  : per- 
ciocché erano  caduti  per  la  spada. 

13.  Poi  David  disse  al  giovane  che 
gli  avea  portate  le  novelle:  Onde 
sei?  Ed  egli  gli  disse:  lo  son  fi- 
gliuolo d’un  uomo  forestiere  Ama- 
lechita. 

14.  E David  gli  disse;  Come  non 
hai  temuto  di  metter  la  mano  ad 
ammazzar  l’unto  del  Signore? 

15.  E David  chiamò  uno  de’  fan- 
ti, e gli  disse;  Vien  qua,  avven- 
tati sopra  lui.  E colui  lo  percos- 
se, ed  egli  mori. 

16.  E David  gli  disse  : Sia  il  tuo 
sangue  sopra  il  tuo  capo  : peixioc- 
chè  la  tua  bocca  stessa  ha  testi- 
moniato contro  a te , dicendo  : lo 
ho  latto  morir  l’unto  del  Signore. 

17.  Allora  David  fece  questo  la- 
mento sopra  Saul,  e sopra  lona- 
tan, suo  figliuolo. 

18.  E lò  pronunziò,  per  ammae- 
strare i figliuoli  di  Giuda  a tirar 
l’arco  : ( ecco , esso  è scritto  nel 
Libro  del  Diritto.) 

1<).  Oh,  genti!  paese  d’israel,  so- 
pra i tuoi  aiti  luoghi  giacciono  gli 
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Uccisi;  come  soii  caduti  gli  uomi- 
ni valorosi? 

20.  Noi  rapportate  in  Gai,  e non 
ne  recate  le  novelle  nelle  piazze 
d’Asealon  : che  talora  le  figliuole 
de’  f ilistei  non  sene  rallegrino  ; che 
talora  le  figliuole  degl’  iucirconcisi 
non  ne  facciano  festa. 

21.  0 molili  di  Ghilboa,  soura  voi 
non  si  i tjiaininui  nè  rugiada , nè 
pioggia,  nè  campi  da  /‘urtare  of- 
Icrtc  : perciocché  quivi  è stalo  get- 
talo via  lo  scudo  eie’  prodi,  lo  scu- 
do di  Saul,  come' io  egli  non/os- 
se  stato  unto  con  olio. 

22.  L’arco  di  lonatan  non  si  ri- 
volgea  indietro,  che  non  avesse 
sparso  il  sangue  degli  uccisi,  e 
trafitto  il  grasso  de’  prodi;  e la 
spada  di  Saul  non  sene  ritornava 
a vuoto. 

23.  Saul  j e lonatan,’ amabili , e 

fnacevoli  in  vita  loro,  eziandio  nel- 
a morte  loro  non  sono  stati  sepa- 
rati. Erano  più  veloci  che  aquile , 
più  forti  che  leoni. 

24.  Figliuole  dlsrael.  piagnete  per 
cagion  di  Saul,  il  qual  (aceva  eh’  c- 
ravatc  vestite  di  scarlatto  in  deli- 
zie; il  qual  faceva  che  mettevate 
de’  fregi  d’oro  in  sulle  vostre  robe. 

25.  Come  son  caduti  i prodi  in 
mezzo  della  battaglia,  e come  c 
stato  ucciso  lonatan  sopra  i tuoi 
alti  luoghi , o paese  d' Israel  ? 

26.  lonatan,  fratello  mio,  io  son 
distretto  per  cagion  di  te;  tu  me- 
ri molto  piacevole;  l'amor  tuo  m'e- 
ifi  più  singolare  che  l’amor  clic  si 
porta  alle  donne. 

27.  Come  son  caduti  i prodi , e 
son  periti  gli  arnesi  da  guerra? 

CAP.  II. 

David  re  di  Giuda.  IsLoset  pre- 
tende il  regno. 

Oa,  dopo  questo,  David  doman- 
dò il  Signore,  dicemmo:  Salirò 
io^  in  alcuna  delle  cituà  di  Giuda? 
E’I  Signore  gli  disse:  Sali.  E Da- 
vid gli  disse:  Dove  salirò  io?'  E’f 
Signore  disse:  In  Hebron. 

2.  David  adunque  sali  là , con  le 
sue  due  mogli,  Ahiuoani  Ixrselì- 


lila,  ed  Abigail,  eh'  era  stala  mo- 
glie  di  Nahal  da  Carmel. 

3.  Daviil  vi  menò  eziandio  la  gen- 
te eh’  era  con  lui , ciascuno  con 
la  sua  famiglia;  e dimorarono  nel- 
le città  d’Ilcbron. 

4.  E que’  di  Giuda  vennero,  ed 
misero  quivi  David  per  re  sopra  l.i 
casa  di  Giuda.  Or  fu  rapportato, 
c detto  a David  : ^ue’  di  labes  di 
Galaad  son  quei  che  hanno  seppel- 
lito .Saul. 

5.  E David  mandò  de’  messi  a que' 
di  labes  di  Galaad,  e fece  loro  di- 
re: Benedetti  siate  voi  appo’l  Si- 
gnore : perciocché  avete  usata  que- 
sta benignità  inverso  il  vostro  si- 
gnore Saul,  d’averio  seppellito. 

6.  Ora  dunque  il  Signore  usi  in- 
verso voi  benignità,  e verità;  io 
ancora  vi  renderò  questo  bene , che 
voi  avete  liuto  in  questo  aft'are. 

7.  Perciò  sieno  ora  le  vostre  ma- 
■ ni  rinibrzate,  c portatevi  da  valen- 
ti uomini:  pei  ciocché  Saul,  vostro 
signore,  è morto;  ma  la  casa  di 
Giuda  m’ha  unto  per  re  sopra  loro. 

8.  Or  Abiier , figliuolo  di  Ner , 
capo  dell’  esercito  di  Saul , prese 
Isboset,  figliuolo  di  Saul,  e lo  fe- 
ce passare  in  Mahaiiaim. 

9.  E lo  costilui  re  sopra  Galaad , 
e sopra  gli  Asurei,  e sopra  Izreel, 
e sopra  Efraim , e sopra  Benjamin , 
e sopra  Lutto  Israel. 

10.  Isboset,  figliuolo  di  Saul,  era 
d’età  di  qiiaranl’  anni , quando  co- 
minciò a regnare  sopra  Israel , e 
regnò  due  anni.  Ma  la  casa  di  Giu- 
d.r  seguitava  David. 

tl.  Fi  lo  spazio  del  tempo  che 
David  fu  re  in  Ilebroii,  sopra  la 
casa  di  Giuda,  fu  di  sette  anni,  c 
di  sei  mesi. 

12.  Or  Abncr  figlinolo  di  Ner,  u- 
sri , con  la  gente  d’isboset,  figliuo- 
lo di  Saul,  di  Mahanaim,  e venne 
in  Gabaon. 

13.  loab , figliuolo  di  Seruia , uscì 
anch’  esso  con  la  gente  di  David; 
e si  scontrarono  insieme  presso  al- 
lo stagno  di  Gabaon,  e gli  uni  si 
fèi’maroii 0 presso  allo  stagno  di  qua , 
e gli  altri  presso  affo  stagno  di  là. 
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14.  Allora  Abner  disse  a loab; 
t)ch,  levinsi  alcuni  fanti,  ed  ar- 
meggino in  nostra  presenza.  E loab 
disse:  Levinsi  pure. 

15.  Quegli  ajiunque  si  levarono, 
c passarono  in  numero  uguale. 
dodiei  dalla  parie  di  Benjamin,  e 
d’Isboset,  figliuolo  di  Saul,  e do- 
dici della  gente  di  David. 

16.  E ciascun  di  loro  prese  il  suo 
compagno  per  la  lesta,  e gli  ficcò 
la  spada  nei  fianco  ; e tutti  insie- 
me caddero  morti.  Perciò  fu  quel 
luogo  chiamato  Helcat-hatsui^m , 
eh’  è in  Gabaon. 

17.  Poi  in  quel  dì  vi  fu  una  mollo 
aspra  b^taglia;  ed  Abner,  con  la 
gente  d’Israel.  fu  sconfìtto  dalla 
gente  di  David. 

18.  Or  quivi  erano  i tre  figliuoli 
di  Seruia , loab , ed  Abisai , ed  A- 
sael  ; ed  Àsael  era  leggier  di  gam- 
be, come  un  cavriuolo  eh’  e per 
la  campagna. 

19.  Ed  Asael  si  mise  a persegui- 
tare Abner,  e non  si  torceva  di 
dietro  a lui,  nè  a destra,  nè  a si- 
nistra. 

20.  Ed  Abner,  rivoltosi  indietro, 
li  disse:  Sei  tu  Asael?  Ed  egli 
isse:  Io  son  desso. 

21.  Ed  Abner  gli  disse:  Torciti  a 
destra,  od  a sinistra,  e pigliali 
uno  di  questi  fanti,  e prenditi  le 
auc  spoglje.  Ma  Asael  non  volle 
torcersi  di  dietro  a lui. 

22.  Ed  Abner  gli  disse  di  nuo- 
vo : Torcili  di  dietro  a me;  per- 
chè ti  percolerei  io  , e ti  farei  ca- 
der morto  a terra?  e come  alze- 
rei io  poi  il  viso  davanti  a loab, 
tuo  fratello? 

23.  .Ma  egli  non  volle  torcersi  ; laon- 
de Abnei'  lo  ferì  nelle  cinque  co- 
ste, con  la  punta  di  dietro  della 
lancia,  talché  la  lancia  gli  usciva 
per  dietro  ; ed  egli  cadde  quivi , 
e morì  in  quello  stesso  luogo;  e 
chiunque  veniva  a quel  luogo , do- 
ve Asael  giaceva  morto , si  fermava. 

24.  Ma  loab , ed  Abisai , persegui- 
tarono Abner;  e’I  sole  tramontò, 
tuiando  giunsero  al  colle  d’Amma, 
il  quale  è dirincontro  a Ghia,  in 


M U E L. Gap.  3. 

sulla  via  del  deserto  di  Gabaoni 
^‘i  i figliuoli  di  Benjamin  si 
ricolsero  dietro  ad  Abner;  e,  schie- 
ratisi insieme,  si  fermarono  insù 
la  sommità  d'un  colle. 

26.  Ed  Abner  gridò  a loab , e dis- 
se : La  spada  divorerà  ella  in  per- 
Ijetuo?  non  sai  tu  che  vi  sarà  del- 
1 amaritudine  alla  fine?  infìno  a 
quando  non  comanderai  tu  alla  gen- 
te che  sene  ritorni  dalla  caccia  de' 
suoi  fratelli? 

2/ . E loab  disse  : Come  Iddio  vi- 
ve, se  tu  non  avessi  parlato,  fin 
dalla  mattina  la  gente  sene  sareb- 
be ritratta,  ciascuno  indietro  dal 
suo  fratello. 

28.  loab  adunque  fece  sonar  con 
la  tromba;  e tutto  il  popolo  si  fer- 
mò, e non  perseguitò  più  gl’  Is- 
raeliti , e non  continuò  più  di  com- 
battere. 

29.  Ed  Abner , e la  sua  gente  cam- 
minarono tutta  quella  notte  per  la 
campagna;  e passarono  il  Giorda- 
no, e traversarono  tutta  la  con- 

^ Bitron,  ed  arrivarono  in 
Mahanaim. 

M.  loab  sene  ritornò  anch’  egli  di 
dietro  ad  Abner,  ed,  adunato  tut- 
to li  popolo  , si  trovò  che  della 
gente  di  David,  ne  mancavano'  di- 
ciaiuiove,  ed  Asael. 
òl.  _Ma  la  gente  di  David  avea  per- 
cossi di  (jue’  di  Benjamin , e della 
gente,  d Abner,  trecentosessanta 
uomini i quali  erano  morti. 

■32.  Poi  tolsero  Asael,  e lo  sep- 
pellirono nella  sepoltura  di  suo  pa- 
dre, la  quale  era  in  Betlehem.  E 
loab , e la  sua  gente  camminarono 
^ttó  quella  notte,  e giunsero  in 
Hebron  in  SuUo  schiarir  del  giorno. 

CAP.  III.  . 

Guerra  fra  David,  ed  Ishosel. 

Abner  ucciso. 

Qr  la  mtrra.  fu  lunga  fra  la  ca- 
^ sa  di  Saul,  e la  casa  di  David. 
Ma  David  s’andava  fortificando , e 
la  casa  di  Saul  s’andava  indebolendo. 
2.  Ed  a David  nacquero  figliuoli 
in  Hebron  ; e’I  suo  primogenito  fu 
Amnon , d’Ahinoain  Izreelita. 

3.  E’I 
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3.  £’l  suo  secondo  fu  Chileab , 
d’Abigail,  cìi  tra  stata  moglie  di 
Kabal  da  Cannel;  e’I  terzo  tu  Ab- 
ealoiu,  figliuolo  (li  .Maaca,  figliuo- 
la di  Taliiiai,  re  di  Ghesur. 

4.  E’I  iiuarto  fu  Adonia , figliuolo 
d’Haggil^  e'I  (luinto  fu  Sel'atb,  fi- 
gliuolo d Abitai. 

5.  E’I  sesto  Ju  Itream , figliuole) 
d Egla , donna  di  David.  Questi 
nacquero  a David  in  Hebron. 

6.  Or , inenti  e durò  la  guerra  fra 
la  casa  di  Saul,  e la  casa  di  Da- 
vid-, Abncr  si  fc..c  potaite  nella 
casa  di  .Saul. 

7.  Or  Saul  avea  avuta  una  concu- 
bina 1 il  cui  nome  era  Rispa , fi- 
gliuola d’Aia.  Ed  Isboset  (fisse  ad 
Abner  ; Ferchè  sei  tu  entrato  dal- 
la concubina  di  mio  padre  *? 

b.  Ed  Abncr  s’adirò  tòrte  per  le 

fiarole  d’isboset,  e disse:  Huno  io 
a testa  d'un  cane , io  che  uso  og- 
gi benignità  inverso  la  casa  di  Saul  , 
tuo  pa(lre,  ed  inverso  i suoi  fratelli, 
cd  amici,  contro  a Giuda;  e non 
t'ho  dato  nelle  inani  di  David;  che 
tu  mi  ricerchi  oggi  per  questa  don- 
na , conte  per  un  misfatto  '? 

!».  Cosi  faccia  Iddio  ad  Abner,  e 
così  gli  aggiunga , se  io  non  a 
David,  secondo  che  1 Signore  gii  ha 
giurato; 

10.  Trasportando  il  reame  fuor 
(Iella  casa  di  Saul,  e fermando  il 
trono  (li  David  sopra  Israel,  e so- 
pra Giuda,  da  Dan  fino  in  lieerseba. 

11.  Ed  Libosel  non  potè  piu  ri- 
sponder nulla  ad  Abner  , per  la  te- 
ina eh'  egli  avea  di  lui. 

12.  Ed  Abner  mandò  in  quell'  1- 
stante  de'  messi  a David,  a dirgli: 
A cui  apparUtuie  il  paese  't  t.d  an- 
che (lugli:  Patteggia  meco,  ed 
ecco,  io  mi  giugnerò  tcco,  porri- 
volgere  a te  tutto  Israel.  ^ 

13.  E David  disse:  Bene  stai  lO 
patleggerò  t«xo;  sol  ti  thiegàio  u- 
na  cosa:  cioè,  che  tu  non  mi  ven- 
ga davanti,  che  prima  tu  non  mi 
l'imeni  Mical,  figliuola  di  Saul,  quan- 
do tu  verrai  per  presentarti  a me. 

l4.  David  ancora  .mandò  aniba- 
«ciadori  ad  Isbosot,  figliuolo  di  Saul, 


a dirgli:  Dariimi  Mical , mia  moglie, 
la  quale  i(>  mi  sposai  per  cento  pi  e- 
puzj  de’  Filistei. 

15.  Ed  Isboset  mandò  a torla  d’ap- 
presso  a PalticI,  figliuolo  di  Lais , 
suo  marito. 

16.  E’I  marito  d’essa  andò  con  lei, 
seguitandola , c piagnendo  fino  a 
Bahurim.  Poi  Abner  gli  disse  : Va, 
ritornatene.  Ed  egli  sene  ritornò. 

17.  Or  Abner  tenne  ragionamenU) 
con  gli  Anziani  (l'isracl,  dicendo: 
Per  addietro  voi  avete  procacciato 
rhc  David  finse  i*e  sopra  voi. 

18.  Ora  dunque,  fate:  perciocché 
il  Signore  ha  parlato  intorno  a Da- 
vid, dicendo:  Per  la  mano  di  Da- 
vid, mio  servidore,  io  salverò  il 
mio  popolo  d’israel , dalla  mano  de’ 
Filistei,  c dalla  mano  di  tulli  i lor 
nemici. 

19.  Abner  parlò  eziandio  co’  Ben- 
jaminili.  Poi  andò  ancora  in  He* 
broli , jver  fare  intendere  a David 
tutto  ciò  che  pareva  buono  nd  Is- 
rael , ed  a tutta  la  casa  dì  Benjamin. 

2U.  Abner  adunque  venne  a David 
in  Hebron , avendo  seco  venti  uo- 
mini. £ David  fece  un  convito  ad 
Abner,  ed  agli  uomini  eh’  erano 
con  luì. 

21.  Poi  Abner  disse  a David:  Io 
mi  leverò  ed  andrò,  e radunerò  lut- 
to Israel  appresso  al  re,  mio  si- 
gnore: acciocdiè  patteggino  leco, 
e che  tu  regni  interamente  a tua 
volontà.  E David  diede  (:ommialo 
ad  Abmn-  ; ed  egli  scn’andò  in  pace. 

22.  Or  ecco,  la  gente  di  David, 
e loab  , tornavanp  d'una  correria , 
e portavano  con  loro  una  gran  pre- 
da. Ed  Abncr  non  era  più  con 
David  in  Hebron , perciocché  egli 
gli  avea  dato  commiato , c(j[  egli  se- 
n’era  andato  in  pace.  ' 

23.  E,  quando  loab  fu  ritornato, 
con  tutto  l’eseroilo  eh’  era  con 
lui,  aLetiUÌ  rapportai'ono  a loab  il 
fatto  ^ dicendo  1 Abnei',  figliuolo 
di  Ner,  è venuto  al  re,  ed  egli  gli 
ha  dato  commiato,  ed  egli  seii'è  an- 
dato in  pace. 

24.  F,  loab  venne  al  re , c disse  : 
hai  lutto  *l  Ecco  , Abner  era 
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venuto  a te;  e perchè  i’hai  lascia- 
to andare,  sicch'  egli  sene  andato 
liberamente? 

25.  Conosci  tu  bene  Abner  figliuo- 
lo di  Ner?  certo,  egli  è venuto 
per  ingannarli,  e per  conoscere  i 
tuoi  andamenti , e per  saper  tutto 
quello  che  tu  fai. 

26.  E loab  usci  d’apprcsso  a Da- 
vid, e mandò  messi  dietro  ad  Ab- 
iier,  i quali  lo  ricondussero  dalla 
fòssa  di  Sira , senza  che  David  ne 
sapesse  nulla. 

27.  E,  come  Abner  fu  ritornato 
in  liebron,  loab  lo  tirò  da  parte 
dentro  della  porta . per  parlargli  in 
segreto;  e nuivi  lo  Ieri  nelle  cin- 

ue  cojre,  ed  egli  mori,  per  ragion 
cl  sangue  d’Asael , fratello  di  loab. 
2b.  E David,  avendo  dipoi  udita 
la  cosa,  disse:  lo  , e'I  mio  regno, 
siamo  innocenti  appo  ! Signore  in 
perpetuo,  del  sangue  d’Abner,  fi- 
gliuolo di  I\cr. 

29.  Dimori  quello  sopra  il  capo  di 
loab , e sopra  tutta  la  casa  di  suo 
padre;  e non  avvenga  giammai  che 
nella  casa  di  loab  manchi  uomo  che 
‘abbia  la  colagione,  o che  sia  leb- 
broso, o che  s’appoggi  al  bastone, 
o che  muoja  di  spada,  o ch’abbia 
mancamento  di  pane.  _ 

30.  Cosi  loab , cd  Abisai , suo  fra- 
tello, uccisero  Abner,  perciocché 

• egli  avea  ammazpto  Asael , lor  fra- 
tello .presso  a Gabaon  in  battaglia. 

31.  E David  disse  a loab , ed  a tut- 
to il  popolo  eh’  rra  seco;  .Strac- 
ciatevi 1 vestimenti,  e cignetevi  di 
sarchi , e fate  duolo , andando  da- 
vanti ad  Abner.  E’I  re  David  an- 
dava dietro  alla  bara. 

32.  Ed  Abner  fu  seppellito  in  He- 
bron.  E’I  re  alzò  la  voce , c pian- 
se presso  alla  sepoltura  d’Abner; 
tutto  il  popolo  ancora  pianse. 

33.  E’I  re  fece  un  lamento  sopra 
Abner,  e disse:  Abner  deve  egli 
esser  morto,  "come  muore  un  uo- 
mo da  nulla? 

34.  Le  tue  mani  non  erano  legate, 
ed  i tuoi  piedi  non  erano  stati  mes- 
si ne’  ceppi  : tu  .sei  morto  come  al- 
tri muore  per  mano  d’uomini  se.«I- 


lerati. E tutto  il  popolo  da  capo 
fece  duolo  sopra  Abner. 

35.  Poi  tutto  il  popolo  venne  per 
far  prender  cibo  a David,  mentre 
era  ancora  giorno.  Ma  David  giu- 
rò, e disse:  Cosi  mi  faccia  Iddio, 
e così  aggiunga,  se  io  assaggio  pa- 
ne, o cosa  altra  veruna,  avanti 
che’l  sole  sia  tramontato. 

36.  E tutto  il  popolo  riconobbe 
la  verità  del  fatto,  e la  cosa  gii 
piacque;  tutto  quello  che’l  re  fece 
aggradò  al  popolo. 

37.  E tutto  if  popolo,  e tutto  Is- 
rael, conobbe  in  quel  dì  che  non 
era  proceduto  dal  re  il  far  morire 
Abner,  figliuolo  di  Ner. 

38.  EÌ  re  disse  a’  suoi  servidori  ; 
Non  riconoscete  voi  che  un  capi- 
tano, eziandio  grande , è oggi  mor- 
to in  Israel? 

39.  .Ma  oggi , beiich’  io  sia  unte 
re,  pur  non  sono  ancora  bene  sta- 
bilito ; e questi  uomini , figliuoli  di 
Seruia,  son  troppo  violenti  per  me. 
Faccia  il  Signore  la  retribuzione  a 
colui  che  ha  fatto  il  male,  sccoh- 
do  la  sua  malvagità. 

CAP.  IV. 

Isòoset  ucciso  da’  suoi  capitani. 

Quando  il  figliuolo  dì  Saul  ebbe 
inteso  che  Abner  era  morto  in 
Hebron,  le  mani  gli  diventarono 
fiacche,  e tutto  Israel  fu  contur- 
bato. 

2.  Or  il  figliuolo  di  Saul  avea  due 
capitani  dì  schiere;  il  nome  dell’  u- 
no  era  Baana , c 1 nome  dell’  'altro 
Recab;  ed  erano  figliuoli  di  Kim- 
mon  Beerotita,  de’ figliuoli  di  Ben- 
jamin : perciocché  anche  Beerot  è 
reputata  di  Benjamin. 

3.  Ma  i Beerotiti  sen’crano  fuggiti 
in  Ghittaim , ove  son  dimorati  co- 
me avveniticci  infino  a questo  ^orno. 

4.  (Or  lonatan,  figliuolo  di  Saul, 
avea  un  figliuolo,  storpiato  de’  pie- 
di. Costui  essendo  d’età  di  cinque 
‘anni,  quando  la  novella  di  Saul, 
c dì  lonatan,  venne  da  IzrecI , la 
sua  balia  lo  tolse , e sene  fuggi  ; ed 
avvenne  che,  come  ella  s’aifretta- 
va  di  fuggirà  , egli  cadde , e diven- 
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tò  zoppo  ^ e’I  suo  nome  era  McFi- 
boset.  ) 

5.  Uecab  adunque , e Baana , fi> 
gliuolì  di  Rimmon  Beerutita.  an- 
darono, ed  entrarono,  in  sul  cal- 
do del  dì , nella  casa  d'isboset.  Òr 
egli  era  a giacere,  riposandosi  di 
meriggio. 

6.  h Recab,  e Baana,  suo  fratello, 
entrarono  fin  nel  mezzo  della  casa, 
come  per  prender  del  frumento,  e 

10  percossero  nelle  cinque  coste; 
poi  scamparono. 

7.  Essendo  adunque  entrati  in  ca- 
sa d' Isbost't , mentre  egli  giaceva 
in  sul  suo  Ietto,  nella  camera  dove 
egli  soleva  giacere , lo  percossero, 
e l'uccisero  , e gli  spiccarono  la 
lesta;  e la  presero,  e camminarono 
per  la  via  della  campagna  tutta 
quella  notte. 

8.  E recarono  la  testa  d'Isboset  a 
David,  in  Hebron,  e dissero  al  re: 
Ecco  la  testa  d’Isboset,  figliuolo  di 
Saul,  tuo  nemico,  il  qual  cercava 
di  torti  la  vita.  Ór  il  Signore  ha 
oggi  conceduto  al  re , mio  signore, 
intera  vendetta  di  Saul,  e della  sua 
progenie. 

y.  Ma  David  rispose  a Recab , ed 
a Baana , suo  fratello , figliuoli  di 
Rimmon  Beerolita,  e disse  loro; 
Come  vive  il  Signore,  il  quale  h,i 
riscossa  ranima  mia  d’ogui  tribo- 
lazione : 

10.  Colui  che  mi  rapportò,  e disse: 
Ecco , Saul  è morto  , benché  pa- 
resse portar  buone  novelle,  fu  da 
me  preso,  e fatto  morire  in  Sicla^; 

11  che  io  ftci  per  dargli  la  mancia 
per  le  sue  buone  novelle. 

11.  Quanto  più  debbo  io  far  mo- 
rire degli  uomini  scellerati , i guati 
hanno  ucciso  un  uomo  innocente 
in  casa  sua,  in  sul  suo  letto?  ora 
dunque  , non  vi  ridomanderei  io 
ragione  del  suo  sangue,  e non  vi 
distruggerei  io  dinsu  la  terra? 

12.  David  adunque  coinandd  a’ 
fanti  che  gli  uccidessero  ; il  che 
fecero , e poi  mozzarono  loro  le 
inani,  ed  i piedi,  e gli  appiccarono 
presso  allo  stagno  in  Hebron.  Boi 
presero  la  testa  d’Isboset,  e la  sep- 


pellirono nella  sepoltura  d’Abner, 
in  Hebron. 

CAP.  V. 

David  unto  re  sopra  lutto  Israel. 
^tLORA  tutte  le  tribù  d Israel 
vennero  a.  David  in  Hebron, 
e gli  dissero  così  : Ecco , noi  sia- 
mo lue  ossa , e tua  carne. 

2.  Ed  anche  per  addietio,  mentre 
Saul  era  re  sopra  noi,  tu  cri  auel 
che  conducevi  Israel  fuori , c dtn- 
ti‘0.  E’I  Signore  t’ha  detto  ; fu 
pascerai  il  mio  popolo  Israel  , e 
sarai  il  conduttore  sopra  Israel. 

3.  Cosi  tutti  gii  Anziani  d’Israel 
vennero  al  re,  in  Hebron  ; c’I  re  Da- 
vid patteggiò  con  loro  in  Hebron , 
in  presenza  del  Signore.  Ed  essi 
unsero  David  per  re  sopra  Israel. 

4.  David  era  d’età  di  treni’  anni, 
quando  cominciò  a regnare,  e re- 
gnò qnarant’  anni. 

5.  In  Hebron  regnò  sopra  Giuda 
sette  anni , e sei  mesi  ; ed  in  Gc- 
rusalem  regnò  trentalre  anni  sopra 
tutto  Israer,  e Giuda. 

6.  Or  il  re  andò,  eon  la  sua  gentej 
in  Gcrusalem  , contro  a’  lebusei 
ch’abitavano  nel  paese  ; ed  essi 
dissero  a David  : fu  non  entrerai 
qua  entro  , che  tu  non  ne  abbia 
cacciati  i ciechi , ed  i zoppi  ; vo- 
lendo dire:  David  non  entrerà  mai 
qua  entro. 

7.  Ma  David  prese  la  fortezza  di 
Sion , che  è la  città  di  David. 

8.  E David  disse  in  quel  di  : Chiun- 
que percolerà  i lebusei,  e perverrà 
nno  al  canale . ed  a qvic'  ciechi , e 
zoppi  , i ^uali  l’anima  di  David 
odia,  sarà  i apuano;  perciò  si 
dice  : Nè  cieco  nè  zoppo  non  en- 
trerà in  questa  casa. 

9.  E David  abitò  in  quella  fortez- 
za, e le  pose  nome:  La  città  di 
David.  E David  edificò  d’intorno 
dal  terrapieno  indentri, 

lU.  £ David  andava  uel  continuo 
crescendo , e’I  Signore  Iddio  degli 
cscrali  era  con  uii. 

11.  Ed  Hiram,  re  tli  Tiro,  mandò 
a David  ainbasciadori , c legimme 
di  cedri,  e Icgnajiioli,  c scarpelli- 
A .a  'i 
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ni , i quali  edificarono  una  casa  a 
David. 

12.  li  David  conobbe  che’I  .Signo- 
re l’avea  stabilito  re  sopra  Israel, 
c di'  egli  avca  innalzato  il  suo  re- 
gno, per  amor  del  suo  popolo  Israel. 

13.  L.  David  prese  ancora  delle 
concubine , e delle  mogli  di  Geru- 
salem,  dopoch’egli  fu  venuto  d’He- 
bion  ; e nacquero  ancora  a David 
a//rt  figliuoli,  e figliuole. 

14.  li  questi  sono  i nomi  di  quei 
che  gli  nacquero  in  Gerusaierri  ; 
.Samniua,  e oobab,  e Natan,  e Sa- 
lomone ; 

15.  Ed  Ibliar,  ed  Elisua,  e Ncfeg, 
c lafia; 

■ 16.  Ed  Elisama,  ed  Eliada  , ed 
Elifclct. 

ir.  Or,  quando  i Filistei  ebbero 
inteso  che  David  era  stato  unto 
per  re  sopra  Israel,  salirono  tutti 
per  cercarlo.  E David,  avendolo 
!idito,  discese  alia  fortezza. 

IS.  Ed  i Filistei  vennero  j e si 
Sparsero  nella  valle  de’  Kafei. 

,9.  Allora  David  domandò  il  Si- 
gnore, dicendo;  Salirò  io  contro 
a'  Filistei  ? meli  darai  tu  nelle  ma- 
ni? E'I  Si.gnore  disse  a David:  Sa- 
li ; perciocché  io  del  tutto  ti  darò 
i Filistei  nelle  mani. 

20.  David  adunque  venne  in  Baal- 
pcrasirn  , e quivi  li  percosse;  poj 
disse:  Il  Signore  ha  rotti  i miei 
nemici  davanti  a me,  a guisa  d’un 
trabocco  d’acque;  perciò,  pose  no- 
me a quel  luogo:  Baal- perasim.  ^ 

21.  Ed  i Filis/ct  lasciarono  quivi 
i loro  idoli  , i quali  David , c la 
sua  gente  , tolsero  via. 

22.  Poi  i Filistei  salirono  di  nuo- 
vo. e si  sparsero  nella  valle  de' 
Kafei. 

23.  E David  domandò  il  Signore , 
il  quale  ff/t  disse:  Non  salire;  gira 
dietro  adoro,  c vienigli  ad  incon- 
trare dirinconlro  a’  gelsi. 

24.  E quando  tu  udirai  viu  romor 
di  c alpestio  sopra  le  cime  de’  gelsj, 
allora  muoviti:  perciocché  allora  il 
Signore  sarà  uscito  davanti  a te, 
per  percuotere  il  campo  de’  Filistei. 

25.  David  adunque  lece  così , co- 


MUEL. 

me  il  Signore  gli  avea  comandato; 
e percosse  i Filistei  da  Gheba , fino 
in  Ghezer. 

.CAP.  VI. 

David  fa  condurre  t Arca. 

Qn  David  adunò  di  nuovo  tutti. 

gli  uomini  scelti  d’Israel,  in 
numero  di  trentamila. 

2.  E David,  con  tutto  quel  po- 
olo  eh’  era  con  lui , si  mosse  da 
aale-Giuda,  ed  andò  per  traspor- 
tar di  là  l’arca  di  Dio , la  quale  si 
chiama  del  Nome,  del  Nome  del 
Signore  degli  eserciti  , che  siedo 
sopra  i Cherubini. 

3.  E posero  l’arca  di  Dio  sopra 
un  carro  nuovo  , e la  menarono 
via  dalla  casa  d’Abinadab,  eh’  era 
in  sul  colle;  ed  Uzza,  ed  Alno, 
figliuoli  d’Abinadab,  guidavano  il 
carro  nuovo. 

4.  Così  menarono  via  l’arca  di  Dio 
dalla  casa  d’Abinadab,  eh’  era  in 
sul  colle  , accompagnandola  ; ed 
Ahio  andava  davanti  all’  arca. 

5.  E David  , e tutta  la  casa  d’Is- 
rael , facevano  festa  davanti  al  Si- 
gnore , sonando  d’ogni  sorte  di 
strumr.nti  fatti  di  legno  d’abete, 
con  cetere , e con  salteri,  c con 
tamburi,  e con  sistri,  e con  cem- 
Tali. 

6.  Or  , quando  furono  giunti  in- 
fino all’  aja  di  Nacon  , Uzza  stese 
la  mano  verso  l’arca  di  Dio , e la 
ritenne:  perciocché  i buoi  l’aveano 
smossa. 

7.  E l’ira  del  Signore  s’accese 
contro  ad  Uzza  ; ed  Iddio  lo  per- 
cosse quivi  per  la  sua  temerità , ed 
egli  morì  quivi  presso  all’  arca  di 
Dio. 

8.  E David  s’attristò,  perciocché’! 
Signore  avea  fatto  rottura  in  Uzza  ; 
c chiamò  quel  luogo  Peres-Uzza, 
il  qunl  nome  dura  infino  a questo 
giorno. 

9.  E David  ebbe  in  quel  dì  paura, 
del  Signore,  c di.s.se;  Come  entre- 
rebbe l’arca  del  Signore  appresso 
di  me? 

10.  E David  non  volle  condurre 
l'arca  del  Signore  appresso  di  se. . 
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nella  città  di  David;  ma  la  fece  ri- 
«lurre  dentro  alla  casa  d’Obed- 
Kdoin  Ghittco. 

11.  E l’arca  del  Signore  dimorò 
Ire  mesi  nella  casa  d'Obed-Edom 
Ghitteo  ; c’I  Mgnore  benedisse  Obed- 
Edom , e tutta  la  sua  casa. 

12.  E fu  rapportato  e detto  al  re 
Da^vid:  Il  Signore  ha  benedetta  la 
casa  d'Obed-Edom,  e tutto  quello 
eh’ c suo,  per  cagion  dell’arca  di 
Dio.  Laonde  David  andò  ^ e fece 
portare  l’arca  di  Dio  dalla  casa 
<l’Obcd-Edom  nella  città  di  David, 
con  allegrezza. 

IJ.  E , quando  quei  che  porta- 
vano l’arca  del  Signore  erano  cam- 
minati sei  passi,  David  sacrificava 
un  bue . cd  un  monton  grasso. 

14.  Ji  David  saltava  di  tutta  forza 
davanti  al  Signore,  essendo  cinto 
d'un  el'od  di  lino. 

15.  (’osi  David  , c tutta  la  casa 
d isiaci  , conducevano  l’arca  del 
Signore  , con  grida  d’allegrezza , 
e con  suon  di  trombe. 

16.  Or  avvenne  che,  come  l'arca 
del  Signore  entrava  nella  città  di 
David  , Mical , figliuola  di  Saul , 
riguardò  dalla  finestra . e vide  il 
re  David , che  saltava  di  forza  in 
presenza  del  Signore;  e Io  sprezzò 
nel  cnor  suo. 

17.  Condussero  adunque  l’arca  del 
Signore,  e la  posero  nel  suo  luogo, 
in  mezzo  d’un  padiglione  che  Da- 
vid le  ayca  teso.  L David  offerse 
olocausti,  e sacrifici  da  render  gra- 
zie , in  presenza  del  Signore. 

18.  E , quando  David  ebbe  finito 
d'olferirc  olocausti,  e sacrificò  da 
render  grazie,  benedisse  il  popolo 
nel  r'ioine  del  Signore  degli  eserciti. 

19.  E spartì  a lutto  il  popolo,  a 
tutta  la  moltitudine  d'isracl , così 
agli  uomini , come  alle  donne,  una 
focaccia  di  pane  , ed  un  pezzo  di 
carne  , cd  un  fiasco  di  vino  per 
uno.  Poi  tutto  il  popolo  scn’andò, 
ciascuno  a casa  sua. 

20.  David  ancora  sene  ritornò  per 
henedir  la  sua  casa.  E Mical,  fi- 
glinola di  Saul , gli  u.sci  incontro , 
e disse  : Qiianl’  c egli  stato  oggi 




onorevole  al  re  d’isracl  d’essersL 
oggi  scoperto  davanti  agli  occhi 
delie  serventi  de’  suoi  servidori , 
non  altrimenti  che  si  scoprirebbe 
un  uomo  da  nulla! 

21.  E David  disse  a Mical:  Si, 
nel  cospetto  del  Signore,  il  quale 
ha  eletto  me,  anzi  che  tuo  padre, 
c eh'  alcuno  di  tutta  la  sua  làini- 
glia,  per  costituirmi  conduttore  so- 
pra il  suo  popolo,  sopra  Israel; 
perciò  farò  testa  nel  cospetto  del 
Signore. 

22.  E m’avvilirò  perciò  ancora  pili 
di  questo,  c mi  terrò  più  basso; 
eppursarò  onorato  appo  quelle  ser- 
venti, delle  quali  tu. hai  parlato. 

23.  E Mical,  figliuola  di  Saul  noa 
ebbe  figliuoli,  fino  al  giorno  della, 
sua  morte. 

CAP.  VII. 

David  disf'gna  d' edificare  un  tem- 
pio al  Signore,  il  quale  pnò> 
glielo  divieta. 

Qa  avvenne  che,  abitando  il  re 
in  casa  sua,  dopoché  ! Signore 
gli  ebbe  dato  riposo  da  tutti  i suoi 
nemici  d'ogiV  intorno  : 

2.  .Egli  disse  al  profeta  Natan  : 
Deh  vedi,  io  abito  in  una  casa  di 
cedri,  c l'arca  di  Dio  abita  in  mez- 
zo d’un  padiglione. 

3.  E Natan  disse  al  re  : Va,  fa 
tutto  quello  che  tu  hai  nel  cuore  : 
perciocché  il  Signore  e.  tcco. 

4.  Ma  quella  stessa  notte  la  pa- 
rola del  Signore  fu.  iadirizz,ala  a. 
Natan , dicendo  : 

5.  Va,  c di’  al  mio  servidore  Da- 
vid: Cosi  ha  detto  il  Signore  : M’e- 
dificheresti tu  una  Casa  per  mia 
stanza? 

6.  Conciosiacosach’ io  non  sia  abi- 
talo in  casa  , dal  dì  eh’  io  trassi' 
fuor  d'Egitto  i figliuoli  d'Israel  , 
infino  a questo  giorno  ; anzi  soi> 
camminato  qua  c là  in  un  Padi- 
glione, cd  in  un.  Tabernacolo. 

7.  Dovunque  io  soii  camminato  coi» 
tutti  i figliuoli  d isi  nel , ho  io  mar 
in  alcuna  maniera  parlato  di  questo» 
ad  alcuna  delle  tribù  d’Israel,  aliai 
quale  io  avessi  comandalo'di.  pasce,- 
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re  il  mio  popolo  Israel , dicendo  : 
Perchè  non  m'avete  voi  edificata 
ima  Casa  di  cedri  ? 

S.  Ora  dunque , cosi  dirai  al  mio 
servidore  David  : C/Osi  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti:  lo  t’ho  pre- 
so dalla  inandra,  didietro  alle  pe- 
core , acciocché  tu  sia  conduttore 
sopra  il  mio  popolo  Israel. 

9.  E sono  stato  teco  dovunque  tu 
sei  camminato,  ed  ho  distrutti  tutti 
i tuoi  nemici  d’iimanzi  a te , e t ho 
acq^Liistato  un  nome  grande,  al  pa- 
ri del  nome  de’  //lù  grandi  che  sie- 
no  in  terra. 

10.  Ed  oltr’  a ciò  costituirò  un 
luogo  al  mio  popolo  Israel , e lo 
pianterò,  ed  egli  abiterà  in  casa 
sua , e non  sarà  più  agitato,  e gl’ i- 
niqui  non  laffliggeranno  più,  come 
prima  ^ 

11.  Eziandio  da’  di  eh’  io  ordinai 
de’  giudici  sopra  il  mio  popolo  Is- 
rael ; ed  io  ti  darò  riposo  da  tutti 
i tuoi  nemici.  Il  Signore  ti  dichia- 
ra ancora  eh’  egli  ti  farà  una  casa. 

12.  Oliando  i tuoi  giorni  sarmino 
compTuti,  e tu  giacerai  co’  tuoi  pa- 
dri, io  susciterò  u/io  t/e/la  tua  pro- 
genie dopo  te , il  quale  sarà  uscito 
delle  tue  interiora,  c stabilirò  il 
suo  r^no. 

13.  Egli  edificherà  una  Casa  al 
mio  Nome , ed  io  farò  chc'l  trono 
del  suo  regno  sarà  fermo  in  per- 
petuo. 

14.  Io  gli  sarò  per  padre,  ed  egli 
mi  sarà  per  figliuolo  ; e , se  pur 
commette  iniquità,  io  lo  gastigherò 
con  verga  d’uomo,  e con  battiture 
di  figliuoli  d’uomini. 

15.  Ma  la  mia  benignità  non  si  di- 
partirà da  lui , come  io  l’ho  fatta 
dipartire  da  Saul , il  quale  io  ho 
rimosso  d innanzi  a te. 

16.  E la  tua  casa,  e’I  tuo  regno, 
saranno  in  perpetuo  stabili  nei  tuo 
cospetto;  il  tuo  trono  sarà  fermo 
in  eterno. 

17.  Natan  parlò  a David  secondo 
tutte  queste  parole,  e secondo  tut- 
ta questa  visione. 

18.  Allora  il  re  David  venne,  e si 
fermò  davanti  al  Signore,  e disse: 


Chi  .vo/jo  io,  Signore  Iddio;  e qua- 
le è la  casa  mia , che  tu  m’abbia 
fatto  pervenire  infino  a questo 
grado  ? 

19.  Eppure  anche,  o Signore  Id- 
dio, ciò  t’  è paruto  poco  : onde  hai 
parlato  della  casa  del  tuo  servido- 
re per  un  lungo  tempo  avvenire. 
Eppure , o Signore  Iddio , c questo 
una  legge  d'uomini  ? 

20.  E che  saprebbe  David  dirti  di 
più  ? ma , Signore  Iddio , tu  co- 
nosci il  tuo  servidore. 

21.  Per  amor  della  tua  parola , e 
secondo  il  tuo  cuore,  tu  hai  ope- 
rata tutta  questa  gran  cosa,  facen- 
do sapere  gursto  al  tuo  servidore. 

22.  Perciò , Signore  Iddio , tu  sei 
magnificato:  imperocché  non  v’  è 
nessuno  pari  a te,  e non  o’  è alcun 
dio  fuorché  te,  secondo  tutte  le 
cose  che  noi  abbiamo  udite  con  le 
nostre  orecchie. 

23.  E quale  è l’unica  gente  in  terra 
pari  al  tuo  popolo  Israel  ? per  lo 
quale  Iddio  è andato  per  riscattar- 
selo per  suo  popolo , c per  acqui- 
starsi un  nome,  e per  operare  in- 
verso voi  , o l'rael,  queste  cose 
grandi  j ed  eJTetti  tremendi,  o Dio. 
verso  il  tuo  paese,  per  amor  del 
tuo  popolo,  il  qual  tu  t’hai  riscos- 
so d Egitto , dalle  genti , e da’  lor 
dii. 

24.  E t’hai  stabilito  il  tuo  popolo 
Israel  per  tuo  popolo  in  perpetuo  ; 
e tu.  Signore,  sei  stato  loro  Dio. 

25.  Ora  dunque  , Signore  Iddio , 
attieni  in  perpetuo  la  parola  che  tu 
hai  detta  intorno  al  tuo  servidore , 
ed  alla  sua  casa;  cd  opera  come 
tu  hai  parlato. 

26.  E sia  il  tuo  Nome  magnificato 
in  eterno,  e dicasi:  Il  Signore  de- 
gli eserciti  è Dio  sopra  Israel  ; e sia 
la  casa  del  tuo  servidore  David  fer- 
ma davanti  a te. 

27.  Perciocché  tu.  Signore  degli 
eserciti.  Iddio  d isiaci,  hai  rivelato 
e detto  al  tuo  servidore  : lo  t’edifi- 
cherò una  casa;  e però  il  tuo  ser- 
vidore ha  trovato  il  suo  cuore,  per 
farti  questa  orazione. 

28.  Ofa  dunque , Signore  Iddio  , 
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tu  sei  Iddio , e le  tue  parole , con 
le  quali  tu  hai  promesso  al  tuo  ser- 
vidore questo  bene,  saranno  verità. 

29.  Ed  ora,  piacciati  benedir  la 
pasa  del  tuo  servidore,  acciocché 
ella  duri  davanti  a te  in  perpetuo: 
conciosiacosachè  tu,  Signore  Iddio, 
abbia  parlato.  Sia  dunque  la  casa 
del  tuo  servidore  benedetta  della 
tua  benedizione  in  perpetuo. 

CAP.  Vili. 

I Filistei , i Moabiti,  ed  i Siri 
triòiUarJ  di  David. 

, dopo  ^este  cose , David 
'y  percosse  i Filistei,  e gli  abbas- 
sò ; e prese  Metegamma  di  man 
de’  Filistei. 

2.  Percosse  ancora  i Moabiti;  e, 
fattili  giacere  in  terra  , li  misurò 
con  una  funicella;  e ne  misurò  due 
parti  , per  farli  morire  , ed  una 
parte  intera  per  salvar  loro  la  vita. 
Ed  ì Moabiti  furono  renduti  sog- 
getti a David,  e tributarj. 

3.  David  oltr’  a ciò  percosse  Ha- 
dadezer,  figliuolo  di  kehob  , re  di 
Soba,  andando  per  ridurre  il  paese 
sotto  alla  sua  mano  fino  al  fiume 
Eufrate. 

4.  E David  gli  prese  mille  sette- 
cento uomini  a cavallo , e venti- 
mila uomini  a piè.  £ David  tagliò 
i garetti  a’  cavalli  di  tutti  i carri  ; 
ma  ne  riservò  i cavalli  di  cento 
carri. 

5.  Or  1 Siri  di  Damasco  erana  ve- 
nuti per  soccorrere  Hadadezer , re 
di  Soba.  E David  percosse  dessi 
ventiduemila  uomini. 

6.  Poi  pose  gucruigioni  nella  Siria 
di  Damasco  ; ed  i Siri  furono  ren- 
duti soggetti  a David,  e tributarj. 
E'I  Signore  salvava  David,  dovun- 
que egli  andava. 

7.  E David  prese  gli  scudi  d’oro, 
ch’erario  de’  scrridori  d'Hadadezer, 
c li  portò  in  Gerusalem. 

8.  Il  re  David  prese  ancora  gran- 
dissima quantità  di  rame  da  Beta , 
c da  Rcrotai,  città  d’Hadadezer. 

9.  Or  Toi  , re  d’Hamat , avendo 
udito  che  David  avea  sconfìtto  tut- 
to l’esercito  d'Hadadezer: 


10.  Mandò  al  re  David , loram , 
suo  figliuolo , per  salutarlo , e per 
benedirlo,  di  ciò  ch'egli  avea  guer- 
reggiato contro  ad  Hadadezer,  e 
l’avea  sconfitto  : imperocché  Hadad- 
ezer avea  guerra  aperta  con  Toi. 
lì  loram  portò  seco  vaseliaineiiti 
d'argento , c vasellamenti  d'uro , e 
vascllamcnti  di  rame. 

11.  E'I  re  David  consacrò  eziandio 
quegli  al  Signore,  insieme  con  l’ar- 
gento, e con  l’oro,  ch’egli  avea 
consacralo  delta  preda  di  tutte  le 
nazioni  eh’  egli  avea  soggiogate  ; 

12.  De’  Siri,  e de’  Moabiti,  e de’ 
figliuoli  d Aminoli,  e de’  Filistei, 
e degli  Amalechiti  ; c della  preda 
d’Hadadezer,  figliuolo  di  Uehob  , 
re  di  Soba. 

13.  David  ancora  acquistò  fama 
di  ciò  che  , ritornando  dalla  rotta 
de’  Siri , sconfisse  diciottomila  uo~ 
mini  nella  valle  del  sale. 

14.  £ pose  guernigioni  in  Idumca: 
egli  ne  pose  per  tutta  l’Idumea  ; e 
tutti  gl’  Iduniei  furono  reiuliiti 
soggetti  a David  ; e’I  Signore  sal- 
vava David,  dovunque  e^i  andava. 

15.  Così  David  regnò  sopra  tutto 
Israel,  facendo  ragione  e giustizia 
a tutto  il  suo  popolo. 

16.  E luab , figliuolo  di  Scruia, 
era  sopra  l’esercito;  e losafat,  fi- 
gliuolo d’Ahilud,  era  cancebicre. 

17.  E Sadoc,  figliuolo  d’Ahitub, 
ed  Abimelec  , figliuolo  d'Ebiatar, 
erano  sacerdoti  ; e Seraia  era  se- 
gretario. 

18.  £ Benaia,  figliuolo  di  loiada, 
era  cavo  de’  Cheretei,  e de’  Pele- 
tei;  ed  i figliuoli  di  David  erano 
principi. 

CAP.  IX. 

j4 miei  zia  di  David  con  Mefiioset. 
David  disse:  Evvi  più  alcuno, 
che  sia  rìmaso  della  easa  di 
Saul  , acciocché  io  usi  benignità 
inverso  lui , per  amor  di  lonalan  ? 

2.  Or  nella  Cfisa  di  Saul  v’era  un 
servidore,  il  cui  nome  era  Siba, 
il  qual  fu  chiamato  a David.  E’I 
re  gli  disse:  Sei  tu  Siba'^  Ed  egli 
disse;  Tuo  servidore. 
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.3.  E’I  re  disse  : Non  r’  r egli  più 
alcuno  della  casa  di  Saul . ed  io 
userò  inverso  lui  la  bcuiguità  di 
Dio?  E Sil)a  disse  al  re:  ^ è an- 
cora uu  ligliuolo  di  lonalaii , c/t’ e 
storpiato  de  piedi. 

4.  Ili  re  gli  disse  : Dove  è egli  ? 
E Siba  disse  al  re  : Ecco  . egli  e 
iu  casa  di  .Machie , figliuolo  d'Am- 
luicl , in  Lodebar. 

5.  E'I  re  David  mandò  a prender- 
lo dalla  casa  di  Machie  , figliuolo 
d’Aminiel , da  Lodebar. 

6.  E quando  .Vlcfibosct.  figliuolo 
di  Saul,  fu.  venuto  a David,  si  get- 
tò in  terra  so^ra  la  sua  faccia  . e 
si  prostrò.  E David  disse:  Me- 
fìboset.  l’id  egli  disse  : Ecco  il  tua 
servidore. 

7.  E David  gli  disse  : Non  teme- 
re : perciocché,  io  del  tutto  userò 
inverso  te  benignità , per  amor  di 
lonatan  , tuo  padre;  e ti  restituirò 
tutte  le  possessioni  di  Saul  , tuo 
padre;  e quant’  è a te , tu  mange- 
rai  del  continuo  alla  mia  tavola. 

8.  E McjU)0\ct.  s'inchinò,  e disse: 
(yhe  cosa  è il  tuo  servidore , che 
tu  abbia  riguardalo  ad  un  can 
morto  j qual  sono  io  ? 

y.  Poi  il  re  chiamò  Siba.  servido- 
re di  Saul,  e gli  di-sse:  lo  ho  do- 
nalo al  figliuolo  del  tuo  signore 
lutto  quello  ch’apparteneva  a Saul, 
ed  a tutta  la  sua  casa. 

10.  Tu  adunque,  co’  tuoi  figliuoli, 
e servidori  , lavoragli  la  terra . e 
raccogline  in  rendita:  acciocché  il 
figliuolo  del  tuo  signore  abbia  di 
che  sostentarsi  ; ma.  quant’ e a 
Àlcfiboscl,  figliuolo  del  tuo  signo- 
re, egli  mangerà  del  continuo  alla 
mia  tavola.  Or  Siba  avea  quindici 
figliuoli,  e venti  scnidori. 

11.  E Siba  dis.se  al  re:  11  tuo  ser- 
vidore làrà  secondo  tutto  quello 
che’l  re  ; mio  signore , ha  coman- 
dato al  suo  servidore.  Ma,  quant’  e 
a -Vlefibosct,  di^se  il  re,  egli  man- 
gera  alla  mia  tavola , come  uno 
de’  figliuoli  del  re. 

12.  Or  .Mefibo.sct  avea  un  figliuolo 
picciolo,  il  cui  nome  era  Mica;  e 
tutti  quei  che  stavano  in  casa  di 


Siba  erano  servidori  di  Mcfiboset, 

13.  E Mcfiboset  dimorava  in  Ge- 
rusalem  : perciocché  egli  mangiava 
del  continuo  alla  tavola  del  re;  ed 
era  zoppo  de’  due  piedi. 

CAP.  X. 

David  comiri'ia  la  guerra  col  re 
degli  Ammoniti, 

Qr  , dopo  queste  cose , avvenne 
chc’l  re  de’  figliuoli  d’Ainmon 
morì;  ed  Hanun.  suo  figliuolo,  re- 
gnò in  luogo  suo. 

2.  E David  di.s.sc:  Io  userò  beni- 
gnità inverso  Hanun  , figliuolo  di 
Nahas,  come  suo  Mdrc  ysò  beni- 
.gnilà  inverso  me.  E David  mandò 
a consolarlo  di  suo  padre,  per  gli 
suoi  servidori.  Ma , quando  i ser- 
vidori di  David  furono  giunti  nel 
paese  de’  figliuoli  d’Ammon , 

3.  1 principali  de’  figliuoli  d’Am- 
mon dissero  ad  Hanun , lor  signo- 
re : Parli  che  ciò . che  David  t'ha 
mandali  de’  consolatori , sia  per 
onorar  tuo  padre?  non  l’ha  egli 
mandati  i suoi  servidori , per  in- 
vestigar la  città  , e per  ispiarla  , e 
per  sovverterla  ? 

4.  ILanun  adunque  prese  i servi- 
dori di  David , c fece  lor  radere 
mezza  la  barba,  e tagliare  i vesti- 
menti per  lo  mezzo  fino  alle  nati- 
che; poi  li  rimandò. 

5.  Ed  essi  fecero  saper  la  cosa  al 
re  David  ; ed  egli  mandò  loro  in- 
contro: perciocché  quegli  uomini 
er.ano  grandemente  confusi.  E’I  re 
fece  ioi‘  dire:  Dimorate  in  lerico, 
finché  la  barba  \i  sia  ricresciuta; 
poi  vene  ritornerete. 

6.  Or  i figliuoli  d’Ammon,  veg- 
gcndo  che  s’erano  rcnduti  abbomi- 
nevoli  a David,  mandarono  a sni- 
dare ventimila  uomini  a piè,  de’ 
Siri  di  Bctrchob , e de’  Siri  di  So- 
fia; e mille  iiomiiù  del  re  di  Man- 
ca, c dodicimila  di  que’  di  Tob. 

7.  E David  , avendo  ciò  inteso  , 
mandò  contro  a loro  loab  . con 
tutto  l’esercito  della  gente  di  va- 
lore. 

8.  E gli  Ammoniti  uscirono  in 
campagna , cd  ordinarono  la  bat- 
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taglia  in  sull’  entrala  della  porta 
(teUa  città  ; cd  i Siri  di  Soba , e 
eli  Rehob , c la  gente  di  Tob,  e di 
Maaca,  stavano  da  parte  nella  cam- 
pagna. 

9.  E Ioab , veggendo  che  la  bat- 
taglia era  volta  contro  a lui,  da- 
vanti e dietro  , lece  una  cernita 
d’inl’ra  tutti  gli  uomini  scelti  d’is- 
rael,  ed  ordinò  quelli  contro  a’  Siri. 

50.  E diede  a condurre  il  rima- 
nente della  gente  ad  Abisai,  suo 
l'ratcllo , c l’ordinò  contro  a’  fi- 
gliuoli d’Ammon. 

11.  E disse  ad  jtlnsnì  : Se  i Siri 
mi  superano , soccorrimi  ; se  i fi- 
gliuoli d’Ammon  altresì  li  supera- 
no, io  ti  .soccorrerò. 

12.  Fortificati,  e portiamei  valo- 
rosamente per  lo  popolo  nostro,  e 
per  le  città  del  nostro  Dio.  E fac- 
cia il  Signore  ciò  che  gli  parrà  bene. 

53.  Allora  Ioab,  con  la  gente  ch’e- 
gli avea  seco,  venne  a battaglia 
contro  a’  Siri  ; cd  essi  fuggirono 
d ìnnangi  a luì. 

14.  E gli  Ammoniti,  veggendo 
che  i Siri  erano  fuggiti,  fuggirono 
anch’ essi  d’innanzi  ad  Abisai,  ed 
entrarono  dentro  alla  città.  E Ioab 
.sene  ritornò  indietro  da’  figliuoli 
d’Ammon . e venne  in  Gerusalem. 

15.  Ed  i Siri,  reggendo  eh’ erano 
*talj  sconfitti  (la  Israele  s’adunaro- 
no insieme. 

16.  Ed  Had.adczcr  mandò  a far  ve- 
nire i Siri  di  là  dal  fiume;  cd  essi 
vennero  in  Helam,  c Sobac,  capo 
dell’  esercito  d'Hadadezer , li  con- 
duceva. 

17.  Ed,  essendo  ciò  rapportato  a 
David,  egli  adunò  tutto  Jsracl.  e 

fm.ssò  il  Giordano , e venne  in  He- 
am.  Ed  i Siri  ordinarono  la  bat- 
taglia contro  a David,  e combat- 
terono con  lui. 

18.  Ma  i Siri  fuggirono  d innanzi 
ad  Israel  ; e David  uccise  de’  Siri 
la  gente  di  settecento  carri,  c qua- 
rantamil.a  uomini  a cavallo;  per- 
cosse eziandio  Sobac,  capo  del  lo- 
ro esercito;  cd  egli  mori  ouivi. 

19.  E lutti  i re,  vasalli  d’iladadc- 
zer,  veggendo  eh’ erano  stati  scon- 


fitti da  Israel,  fecero  pace  con  I37 
rad,  c furono  loro  soggetti.  Ed  i 
Siri  temettero  di  piu  soccorrere  i 
figliuoli  d’Ammon. 

CAP.  XI. 

David  commette  adulterio  con 
Batseba , e fa  morir  Uria. 
Qr  l'anno  seguente,  nel  tempo  eh© 
i re  sogliono  uscire  alla  guer- 
ra , David  mandò  Ioab  , con  la  .sua 
gente , e tutto  Israel  ; ed  essi  die- 
dero il  guasto  a’  figliuoli  d’Ammon, 
e posero  l’assedio  a Rabba  ; ma 
David  dimorò  in  Gerusalem. 

2.  Ed  avvenne  una  sera , che  Da- 
vid , levatosi  d’in  sul  suo  letto , c 
passeggiando  sopra  il  tetto  della 
casa  reale,  vide  d’in  sul  tcHo  una 
donna  che  si  lavava , la  quale  era 
bellissima  d'aspetto. 

3.  Ed  egli  mandò  a domandar  di 
quella  donna,  e gli  fu  dello:  Non 
è costei  Batseba,  figlinola  d'Eliam, 
moglie  d Uria  Hitteo? 

4.  E David  mandò  de'  messi  a 
Storia,  lid  ella  venne  a lui , ed  egli 

si  giacque  con  lei.  Or  ella  si  pu- 
rificava della  sua  immondizia  ; poi 
ella  ritornò  a casa  sua. 

5.  E quella  donna  ingravidò.  E 
mandò  a farlo  sapere  a David,  di- 
cendo : lo  son  gravida. 

6.  E David  mandò  a dire,  a Ioab: 
Mandami  Uria  Hitteo.  E Ioab  man- 
dò Uria  a David. 

7.  E . quando  Uria  fu  venuto  a 
lui,  David  gli  domandò  del  bene- 
stare di  Ioab,  e del  benestare  del 
popolo  ; c se  la  guerra  andava  bene. 

8.  Poi  David  disse  ad  Uria:  Scen- 
di a casa  tua , e lavati  i piedi.  Uria 
adunque  usci  fuor  della  casa  reale, 
e gli  fu  portato  dietro  un  messo 
di  vivande  del  re. 

9.  Ma  Uria  giacque  alla  porta  del- 
la casa  del  re , con  tulli  i servidori 
del  suo  signore , e non  iscesc  a 
casa  sua. 

10.  E fu  rapportato  a David , ch’U- 
ria  non  era  sceso  a casa  sua.  E 
David  disse  ad  Uria:  Non  vieni  tu 
di  viaggio?  perchè  dunque  non  sei 
sceso  a casa  tua? 
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11.  Ed  Uria  disse  a David:  L’ar- 
ca, ed  Israel,  e Giuda,  sono  al- 
loggiati in  tende;  eloab,  mio  si- 
gnore , ed  i servidori  del  mio  si- 
gnore , sono  accampati  in  sulla  cam- 
pagna; ed  io  entrerei  in  casa  mia, 
per  mangiare,  e per  bere,  e per 
giacer  con  la  mia  moglie!  Come 
tu  vivi,  t come  l’anima  tua  vive , 
io  non  farò  questa  cosa. 

12.  E Davia  disse  ad  Uria:  Stat- 
tcne  qui  ancora  oggi,  e domani  io 
t’accommiaterò.  Uria  adunque  di- 
morò in  Gerusalem  quel  giorno , e’I 
giorno  seguente. 

13.  E David  l’invitò;  ed  egli  man- 
giò, c bevve,  in  presenza  d’esso, 
ed  egli  l’inebbriò;  ma  pure  insù 
la  sera  egli  usci  fuori  per  giacer  nel 
suo  ietto,  co’  servidori  del  suo  si- 
gnore, e non  iscese  a casa  sua. 

14.  E la  mattina  seguente,  David 
scrisse  una  lettera  a Ioab , c gliela 
mandò  per  Uria. 

15.  E nella  lettera  scrìsse  in  que- 
sta maniep  : Ponete  Uria  dirincon- 
tro alla  più  ^pra  battaglia  ; poi  ri- 
tiratevi indietro  da  luì,  acciocché 
egli  sia  percosso , e muoja. 

16.  Ioab  adunque,  tenendo  l’asse- 
dio della  città , pose  Uria  in  un 
luogo  dove  sapeva  che  v’erano  uo- 
mini di  valore. 

17.  E la  gente  della  città  uscì , e 
combattè  contro  a Ioab;  ed  olnir- 
ni  del  popolo,  de’  servidori  di  Da- 
vid, caddero  morti Uria  Hitteo 
mori  anch’  esso. 

18.  Allora  Ioab  mandò  a far  sa- 
pere a David  tutto  ciò  eh’  era  se- 
guito in  quella  battaglia. 

19.  E diede  questo  ordine  al  mes- 
so: Quando  tu  avrai  finito  di  rac- 
contare al  re  tutto  ciò  eh’  è segui- 
to in  questa  battaglia  : 

20.  Se  il  re  monta  in  ira,  e ti  di- 
ce: Perchè  vi  siete  accostali  alla 
città  per  combattere?  non  sapete 
voi  come  si  s-uol  tirare  d’insu  le 
mura  ? 

21.  Chi  percosse  Abimelcc , figliuo- 
lo di  lerubbeset?  non  fu  egn  una 
donna,  che  gli  gettò  addosso  un 
pezzo  di  macina  d’in  sul  muro. 


onde  egli  mori  a Tebes?  perchè  vi 
siete  accostati  al  muro  ? Allora 
digli;  Uria  Hitteo,  tuo  servidore, 
è morto  aneli’  esso. 

22.  Il  messo  adunque  andò;  e, 
giunto,  raccontò  a David  tutto 
ciò  imrchè  Ioab  l’avea  mandato. 

23.  E disse  a David  : Essi  aveano 
fatto  uno  sforzo  contro  a noi , ed 
erano  usciti  fuori  a noi  alla  cam- 
pagna , e noi  gli  avevamo  rispin- 
ti infino  all’  entrata  della  porta. 

24.  Allora  gli  arcieri  saettarono 
contro  a’  tuoi  sen  idori  d in  sul  mu- 
ro ; ed  alcuni  de’  servidori  del  re 
gon  morti;  Uria  Hitteo,  tuo  servi- 
dore, è morto  aneli’  esso. 

25.  E David  disse  al  messo:  Di’ 
così  a Ioab:  Non  dolgati  di  questo: 
perciocché  la  spada  consuma  così 
r uno  come  l’altro  ; rinforza  la  bat- 
taglia contro  alla  città,  e distrug-- 
gita;  e /M  confortalo. 

26.  E la  moglie  d’Uria  udì  ch’U- 
ria,  suo  marito,  era  morto;  e fe- 
ce cordoglio  del  suo  marito. 

27.  E,  passato  il  duolo,  David 
mandò  per  lei , e sel’accolse  in  ca- 
sa , ed  ella  gli  fu  moglie , e gli 
partorì  un  figliuolo.  Ma  questa  co- 
sa, che  David  avea  fatta,  dispiac- 
que al  Signore. 

CAP.  XII. 

David  ripreso  da  ISatan  fa  peni- 
tenza. LàU  nascita  di  Salomone. 

Signore  mandò  Natan  a David. 

Ed  egli  entrò  da  lui,  e gli  dis- 
se: V’erano  due  uomini  in  una  cit- 
tà , l’uno  ricco , e l’altro  povero, 

2.  il  ricco  avea  del  minuto , e 
del  grosso  bestiame,  in  gran  quan- 
tità. 

3.  Ma  il  povero  non  avea  se  non 
mia  sola  piccìola  agnclla,  la  quale 
egli  avea  comprata,  e l’avea  nudri- 
ta,  ed  ella  era  cresciuta  con  lui, 
e co’  suoi  figliuoli , mangiando  de’ 
bocconi  d’esso , e bevendo  nella  sua 
coppa,  e giacendogli  in  seno;  e 
gli  era  a guisa  di  figliuola. 

4.  Or,  essendo  venuto  a quell'  uo- 
mo ricco  un  viandante  in  casa , 
egli  risparmiò  il  suo  grosso  c mina- 
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to  bestiame,  e non  ne  prese  per 
apparecchiarlo  al  viandante  che  gli 
era  venuto  in  casa;  ma  prese  l’a- 

f nella  di  quel  povero  uomo , e 
apparecchiò  a colui  che  gli  era  ve- 
nuto in  casa. 

5.  Allora  David  s’accese  grande- 
mente nell'  ira  contro  a quell’  uo- 
mo, e disse  a Natan.-  Come  vi- 
ve il  Signore,  colui  che  ha  fatto 
questo  ha  meritata  la  morte. 

6.  Ed  oltr’  a ciò,  conviene  che, 
per  quella  agnella  ne  paghi  quat- 
tro , per  ammenda  di  ciò  cn’  egli  ha 
commesso  questo  fatto , e ch’egli 
non  ha  risparmiata  quell’  agnella. 

7.  Allora  Natan  di.sse  a David: 
Tu  su  queir  uomo.  Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio  d Israel:  Io  tho 
unto  per  re  sopra  Israel , ed  io  t’ho 
riscosso  dalle  mani  di  Saul. 

S.  E t’ho  data  la  casa  del  tuo  si- 
gnore; t’  ho  anche  date  le  donne 
del  tuo  signore  in  seno,  e t’ho  da- 
ta la  casa  d’Israel,  c di  Giuda;  e 
se  pure  anche  questo  era  poco , io 
t’avrei  a.g^iunte  tali  c tali  cose. 

9.  Perche  hai  sprezzata  la  parola 
del  Signore , per  far  ciò  che  gli  di- 
spiace ? tu  hai  fatto  morire  con  la 
spada  UriaHitteo,  e t’hai  presaper 
moglie  la  sua  moglie , ed  hai  ucciso 
lui  con  la  spada  de’  figliuoli  d’Am- 
mon. 

10.  Ora  dunque,  la  spada  non  si 
dipartirà  giammai  in  perpetuo  dal- 
la tua  casa:  perciocché  tu  m’  hai 
sprezzato,  e tnai  presa  per  moglie 
la  moglie  d’Uria  Hitteo. 

11.  Così  ha  detto  il  Signore:  Ec- 
co , io  farò  sorgere  contro  a te  un 
male  della  tua  casa  stessa , e ter- 
rò le  tue  mogli  davanti  agli  occhi 
tuoi , e le  darò  ad  un  tuo  prossi- 
mo , il  qual  giacerà  con  loro  al  co- 
spetto di  questo  sole. 

12.  Perciocché  tu  l’hai  fatto  in  oc- 
culto, io  farò  questo  davanti  a tut- 
to Israel , e davanti  al  sole. 

13.  Allora  David  disse  a Natan  : 
Io  ho  peccato  contro  al  Signore. 
E Natan  disse  a David;  Il  Signo- 
re altresì  ha  fatto  passare  il  tuo 
peccato  ; tu  non  morrai. 


14.  Ma  pure , perciocché  con  que- 
sto tu  hai  del  tutto  data  cagione  a’ 
nemici  del  Signore  di  bestemmiar- 
lo , il  figliuolo  che  t’è  nato  per  cer- 
to morrà. 

15.  E Natan  andò  a casa  sua.  E’I 
Signore  percos.se  il  fanciullo,  che 
la  moglie  d’Uria  avea  partorito  a 
David;  ed  egli  infermò  fuor  di  spe- 
ranza di  guarigione. 

lo.  E David  fece  richiesta  a Dio  per 
lo  fanciullo,  e digiunò,  e venne , e 
passò  la  notte  giacendo  in  terra. 

17.  E gli  Anziani  di  casa  sua  gli 
fecero  instanza,  per  farlo  levar  di 
terra  ; ma  egli  non  volle , e non  pre- 
se cibo  con  loro. 

18.  Ed  avvenne  al  settimo  giorno 
che’l  fanciullo  mori.  Ed  i servido- 
ri di  David  temevano  di  fargli  sa- 
pere che’l  fanciullo  era  morto  : per- 
ciocché dicevano:  Ecco,  mentre  il 
fanciullo  era  ancora  in  vita,  noi 
gli  parlammo , ed  e.gli  non  porse  o- 
recchie  al  nostro  dire;  come  dun- 
que gli  diremo  noi:  Il  lànciullo  è 
morto?  onde  egli  s’aflliggerà. 

19-  E David,  veggendo  che  i suoi 
servidori  bisbigliavano  , s’avvide 
chc’l  fanciullo  era  morto  ; onde 
disse  a’  suoi  servidori:  Il  fanciullo 
è egli  morto  ? Ed  essi  (/li  dissero  : 
Si,  egli  è morto. 

2U.  Allora  David  si  levò  di  terra, 
e si  lavò,  e s’unse,  c mutò  i suoi 
vestimenti,  ed  entrò  nella  Casa  del 
Signore,  ed  adorò;  poi  venne  in 
casa  sua  , e chiese  che  gli  fosse  mes- 
sa la  tavola  con  le  vivande,  e man- 
giò. 

' 21.  Ed  i suoi  servidori  gli  dissero  : 
Che  cosa  è questo  che  tu  hai  fatto  ? 
tu  hai  digiunato , e pianto  per  16 
fanciullo,  mentre  era  ancora  in  vi- 
ta ; c quando  egli  è stato  morto , 
tu  ti  sci  levato , ed  hai  mangiato. 

22.  Ed  egli  disse;  lo  ho  digiunato, 
e pianto,  mentre  il  fanciullo  era 
ancora  in  vita  : perciocché  io  di- 
ceva: Chi  sa?  /orse  il  Signore  mi 
farà  grazia  chc’l  fanciullo  viverà. 

23.  Ma  ora  ch’egli  è morto , per- 
ché digiunerei  io  ? potrei  io  farlo 
ancora  tornare?  io  mene  vo  a lui, 
ma  egli  non  ritornerà  a me. 
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24.  Poi  David  consolò  Batscba, 
sua  moglie,  ed  entrò  da  lei,  e 
giacque  con  lei;  cd  ella  p^rrtorì  un 
figliuolo  , al  quale  egli  ^se  nome 
Salomone  ^ c'f  Signore  l amò. 

25.  Ed  egli  mandò  il  profeta  Na- 
tan. che  gli  pose  nome  iedidia, 
per  cagion  del  Signore. 

26.  Or  ioab,  avendo  combattuta 
Rabha  de’  tìgliuoli  d’Ammon,  e 
presa  la  città  reale, 

27.  Mandò  de’  messi  a David,  a 
dirgli:  Io  ho  combattuta  Rabba, 
ed  anche  ho  presa  la  città  delle 
acque. 

28.  Ora  dunque  aduna  il  rimanen- 
te del  popolo , e metti  campo  con- 
tro alla  città , e prendila  : che  ta- 
lora, se  io  la  prendessi,  ella  non 
fosse  chiamata  del  mio  nome. 

2P.  David  ailun<;[ue  adunò  tutto  il 
popolo,  ed  andò  a Rabba,  e la 
combattè-  e la  prese. 

30.  E prese  la  corona  di  Malcam 
d'in  sul  capo  d’ esso  ; ed  ella  pesa- 
va un  talento  d’oro,  c v > runn  del- 
le pietre  preziose;  e fu  posta  in  sul 
capo  di  David.  Egli  trasse  ezian- 
dio le  spoglie  della  città  , che  fu- 
rono in  grandissima  quantità. 

31.  Egli  trasse  parimente  l’uori  il 
popolo  eh’  era  in  essa,  e Io  spose 
sotto  delle  seghe,  e sotto  delle 
tjrebbie  di  ferro , c sotto  delle  scuri 

ferro , c lo  fece  passare  per  for- 
jiaaci  da  mattoni  ; c cosi  fece  a tut- 
4e  le  città  de’  figliuoli  d’Ammon. 
Poi  David,  con  lutto  il  popolo,  se- 
jie  ritornò  in  Gcrusalem. 

CAP.  XIII. 

Storia  d'Ainnon,  e.  di  Tamar. 
Absalom. 

dopo  queste  cose  avvenne, 
ch’avendo  Absalom , figlinolo 
di  David,  una  sorella  molto  bella, 
il  cui  nome  era  Tamar , Amnon , 
figliuolo  di  David,  scn’innamorò. 

2.  Ed  Amnon  era  in  grande  ansie- 
tà, fino  ad  infermare,  per  amor 
di  Tamar,  sua  sorella:  perciocché 
ella  era  vergine , c gli  parca  trop- 
po difiicil  cosa  di  farle  nulla. 

3.  Or  Amnon  avea  un  lamigliarc 


amico  j il  cui  nome  era  lonadab, 
figliuolo  di  Sima,  fratello  di  David; 
e lonadab  era  uomo  molto  accorto. 

4.  Ed  esso  gli  disse:  Perchè  vai  tu 
così  dimagrando  ogni  mattina , o 
figiiiiol  del  re  7 non  mel  dichiare- 
rai tu  ? Ed  Amnon  gli  disse  : lo  a- 
mo  l’amar  , sorella  d’Absalom, 
mio  fratello. 

5.  E lonadab  gli  disse;  Mettiti  in  Iet- 
to, e fatti  inièrmo;  e,  oliando  tuo 
padre  verrà  a visitarli , digli;  Dchj 
venga  Tamar , mia  sorella,  e mi 
dia  da  mangiare  alcuna  vivanda, 
apparecchiandomela  in  mia  presen- 
za; aciioechè,  veduta^/i/’/.i  appa- 
riicdiiiin  , io  la  mangi  distia  mano. 

6.  Amnon  adunque  si  mise  in  let- 
to, e si  fece  inlermo.  E’I  re  venne 
a visitarlo.  Ed  Ammon  gli  disse  ; 
Deh,  venga  Tamar,  mia  sorella, 
e làeciami  un  par  di  fritlclle  in  mia 
presenza , ed  io  ic  mangerò  di  sua 
inailo. 

7.  E David  mandò  a dire  a Ta- 
mar in  casa;  Or  va  in  casa  del  tuo 
fratello  Amnon,  ed  apparecchiagli 
qualche  vivanda. 

g.  Tamar  adunque  andò  in  casa 
d'Amnon,  suo  fratello,  il  qual  gia- 
ceva in  l<  Ho;  cd  ella  prese  della  l’a- 
rina  .stemperala,  e rinlri.se,  c ne 
fece  delle  friilelle  in  presenza  d’ es- 
so , e le  cosse. 

9.  Poi  prese  la  padella  , e le  ver- 
sò davanti  a lui  ; ma  egli  rifiutò  di 
mangiare , c disse  : Fate  uscir  tutti 
d’appre.sso  a me.  E tulli  uscirono 
fuori  d'appresso  a lui. 

10.  Allora  Amnon  disse  a Tamar; 
Recami  questa  vivanda  nella  canie- 
rcUa,  cd  io  prenderò  cibo  di  tua 
mano.  Tamar  adunque  prese  le  frit- 
telle cli’avca  latte , e le  recò  ad 
Amnon , suo  fratello , nella  came- 
retta. 

11.  E gliele  porse,  acciocché  man- 
giasse. Ma  egli  la  prese , e le  dis- 
se; Vieni,  giaci  meco,  sorella  mia. 

12.  Ed  ella  gli  disse  ; No  - fratel- 
lo mio,  non  violarmi;  perciocché 
non  si  deve  far  cosi  in  Israel  ; no'u 
far  miesla  scelleratezza. 

13.  Ed  io,  dove  cacccrei  il  mio  vi- 
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tuperio?  e tu  saresti  reputato  uno 
de’  più  scellerati  uomi  a cU>  m-no 
in  Israel;  ina  ora  parlane,  ti  pre- 
go , al  re  : perciocché  egli  non  iiu 
ti  rifiuterA. 

14.  Ma  egli  non  volle  ascoltar  la 
sua  voce,  anzi  le  lece  lòrza,  e la 
violò,  e giacque  con  lei. 

15.  E poi  Ainnon  l’otliò  d’un  odio 
molto  grande:  perciocché  l’odio 
che  le  portava  era  maggiore,  che 
l’amore  che  le  avea  portato.  Ed  e- 
gli  le  disse:  Le\ati,  vattene  via. 

lò.  Ma  ella  gli  disse:  E’  non  v è 
0ià  cagione  di  così  cacciarmi , che 
e un  male  maggiore  di  quell’  altro 
che  tu  m’  hai  fatto.  Ma  egli  non 
volle  ascoltarla. 

17.  Anzi  chiamò  un  suo  fante  che 
lo  serviva,  e gli  disse:  Mandisi  ora 
costei  fuori  d’appresso  a me,  esei’- 
ra  l’uscio  dietro  a lei. 

18.  Or  ella  avea  indosso  una  giub- 
ba ricamata  : perciocché  le  figliuo- 
le del  re,  vergini,  erano  vestite  di 
tali  ammanti.  11  lamiglio  d’Amnon 
ad  linone  la  mise  fuori , e serrò  l’u- 
scio dietro  a lei. 

19.  E Tamar  prese  della  cenere, 
e M?/rt  misr  sulla  testa , e stracciò 
la  giubba  ricamata  ch’ella  avea  in- 
dosso, e si  pose  le  mani  in  sul  ca- 
po , ed  anda\  a gridando. 

20.  Ed  Absalom.  suo  fratello,  le 
disse:  Il  tuo  fratello  A'.nnon  è egli 
stalo  teco  7 taci  pur  ora,  sorella 
mia;  egli  è tuo  fratello,  non  t’ac- 
corar per  questa  cosa.  Tamar  adun- 
que dimorò  in  casa  del  suo  l'ratello 
Absalom  tutta  sconsolata. 

21.  Or  il  re  David  intese  tutte 
queste  cose,  e ne  l'u  grandemente 
adirato. 

22.  Ed  Absalom  non  parlava  con 
Amnon  né  in  male , nè  in  bene  : per- 
ciocché egli  odiava  Amnon,  per- 
ché avea  violata  Tamar , sua  sorella. 

25.  Or  avvenne  in  capo  di  due  an- 
ni, che.  avendo  Absalom  i tondi- 
tori in  Baal-hasor,  che  c presso  d'FÌ- 
fraim , egli  invitò  Lutti  i figliuoli 
del  re. 

24,  E venne  anche  al  re,  t gli 
disse:  Ecco  ora  il  tuo  servidore  hai 


tonditori:  deh,  venga  il  re,  ed  i 
suoi  servidori,  col  tuo  servidorè. 

25.  Ma  il  re  disse  ad  Absalom  : 
No . figliuol  mio  : deh , non  andiain- 
vi  tutti,  che  non  ti  siamo  di  gra- 
vezza. £,  benché  gliene  facesse  in- 
stanza, non  però  volle  andarvi; 
ma  lo  benedisse. 

26.  Ed  Absalom  disse:  .Se  tu  non 
fieni,  venga,  ti  prego,  Amnon, 
mio  fratello , con  noi.  E’I  re  gli 
disse:  Perché  andn^ibe  egli  teco? 

27.  Ma  Absalom  gli  fece  tanta  in- 
stanza, che  egli  mandò  con  lui 
Amnon , e tutti  i figliuoli  del  re. 

28.  Ed  Absalom  diede  ordine  a’ 
suoi  servidori,  dicendo:  Deh,  guar- 
dale quando  il  cuor  d’Amnon  sarà 
allegro  di  vino  , e eh'  io  vi  dii  ò : 
Pcrcotctelo  ; allora  ammazzatelo  , 
e non  temiate:  non  sono  io  quello 
che  vel’ho  comandato?  confòrta- 
tevi,  e portatevi  da  valentuomini. 

29.  Ed  i servidori  d'Absalom  fe- 
cero ad  Amnon  , còme  Absalom 
avea  comandato.  £ tutti  i figliuoli 
del  re  si  levarono  , e montarono 
ciascuno  sopra  il  suo  mulo,  c fug- 
girono. 

30.  Or,  mentre  erano  ancora  per 
cammino,  il  grido  venne  a Davidj 
ch’Absalom  avea  percossi  tutti  i 
figliuoli  del  re,  e che  nessuno  di 
loro  era  scampalo. 

31.  Allora  il  re  si  levò,  e strac- 
ciò i suoi  vestimenti,,  e si  coricò 
in  terra  ; e tutti  i suoi  servidori  gli 
stavano  dauanU  co’ vestimenti  strac- 
ciati. 

32.  Ma  lonadab,  figlinolo  di  Sima, 
fratello  di  David,  parlò  a Daind, 
e disse  : 11  mio  signore  non  dica  : 
Tutti  i giovani,  figliuoli  del  re,  so- 
no stati  uccisi  : perciocché  Amnon 
solo  è morto:  imperocché,  per  lo 
comandamento  d’Absalom,  è stato 
eseguilo  f/ur\to , ch’egli  avea  pro- 
posto fin  dal  giorno  che  Amnon 
violò  Tamar,  sua  sorella. 

33.  Or  dunque  il  re,  mio  signore, 
non  si  metta  in  cuore  (fucsia  cosa, 
di  dire  che  tutti  i figlinoli  del  re 
sieiio  morti  : perciocché  .V.mnon 
solo  é morto. 
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34.  Or  Absaloin  sene  fuggì.  K’I 
fante  che  stava  alla  veletta  akò  gli 
occhi , e riguardò  ; ed  ecco , un 
gran  popolo  veniva  dalla  via  di 
dietro,  allato  al  monte. 

35.  E lonadab  disse  al  re:  Ecco, 
i figliuoli  del  re  vengono  i la  cosa 
sta  come  il  tuo  servidore  ha  detto. 

36.  E , come  egli  ebbe  fìnito  di 
parlare,  ecco,  i figliuoli  del  re  ar- 
rivarono, ed  alzarono  la  lor  voce, 
e piansero.  Il  re  anch’esso,  e tutU 
i suoi  servidori,  piansero  d'un  gran- 
dissùno  pianto. 

37.  Or  .\bsaloin  fuggì,  ed  andò  a 
Talinai , figliuolo  (fAmniihud',  re 
di  Ghesur.  E havid  ogni  giorno 
facea  cordoglio  del  suo  ngliuolo. 

3S.  E , dopoché  Absaloiu  sene  fu 
fuggito,  e l'u  andato  in  Ghesur,  e 
fu  quivi  dimorato  tre  anni; 

39.  Il  re  David  si  struggeva  d’an- 
dare ad  Absaloin:  perciocché  egli 
era  racconsolato  intorno  ad  Amnon, 
eh’ era  morto. 

CAP.  XIV, 

Ioab  tenta  V animo  di  David.  Ab- 
talom  ricondotto  in  Gerusalem. 
Qr  Ioab,  figliuolo  di  Seruia,  co- 
noscendo  che’l  cuor  del  re  era 
inverso  Absalom: 

2.  Mandò  in  Tecoa,  e ne  fece  ve- 
nire una  donna  accorta , alla  quale 
disse  : Deh , infìgniti  di  far  duolo , 
e vestili  di  vestimenti  da  corrotto, 
e non  ugnerti  d’olio  ; anzi  sii  a guisa 
d’una  donna,  che  già  da  molti  gior- 
ni faccia  cordoglio  d’un  morto. 

3.  Ed  entra  dal  re,  e digli  tali  e 
Uli  cose.  E Ioab  le  mise  le  parole 
in  bocca. 

4.  Quella  donna  Tccoita  adunque 
andò  a parlare  al  re , e si  gettò  in 
terra  sopra  la  sua  faccia,  e si  pro- 
sternò, e disse:  Salvami,  o re. 

5.  E’I  re  le  disse  : Che  hai  ? Ed 
ella  disse:  Certo  io  ,\ono  una  don- 
na vedova , e’I  mio  marito  è morto. 

6.  Or  la_  tua  servente  avea  due  fi- 
gliuoli, i quali  vennero  a contesa 
fuori  a’  campi  ; c , non  essendovi 
fra  loro  chi  gli  spartisse,  l’uno  per- 
cosse l'altro,  e fuccisc. 


tutto  il  parentado  s’c 
levato  contro  alla  tua  servente,  di- 
cendo : Dacci  colui  che  ha  percosso 
il  suo  fratello . acciocché  lo  fac- 
ciam  morire,  per  la  vita  del  suo 
fratello  eh’  egli  ha  ucciso  , e lo 
sterminiamo,  benché  egli  sia  l’ere- 
de; e cosi  spegneranno  il  carbone 
acceso  che  m’é  rimaso , senza  la- 
sciare al  mio  marito  alcun  nome, 
né  alcun  rimanente  sopra  la  faccia 
della  terra. 

8.  E’I  re  disse  alla  donna:  Vatte- 
ne a casa  tua,  ed  io  darò  ordine 
intorno  al  fatto  tuo. 

9.  E la  donna  Tecoita  disse  al  re: 

0 re,  mio  signore,  finiquìtà  sia 
sopra  me , e sopra  la  casa  di  mio 
padre  ; e sia  innocente  il  re , c'I 
suo  trono. 

10.  E’I  re  le  disse  : Se  alcuno  par- 
la contro  a te , fallo  venire  a me , 
ed  egli  non  ti  toccherà  più. 

11.  l’.d  ella  disse:  Deh,  mentovi 
il  re  il  Sigiiore  Iddio  suo , che  tu 
non  la.scerai  chel  vendicatore  del 
sangue  passi  misura  per  uccidere  ; 
e che  non  istermineranno  il  mio 
figliuolo.  Ed  egli  le  disse  : Come 
vive  il  Signore,  non  caderà  pure 
un  capello  del  tuo  figliuolo  a tci'ra. 

12.  E la  donna  di.sse  : Deh , la- 
scia ehe  la  tua  servente  dica  una 
parola  al  re,  mio  signore.  Ed  egli 
le  disse  : Parla. 

13.  E la  donna  disse:  Perchè  dun- 
que hai  tu  pensato  una  cosa  simile 
a questa  contro  al  popolo  di  Dio  ? 
c’I  re , parlando  in  questa  maniera, 
è in  certo  modo  colpevole,  non  fa- 
cendo tornar  colui  ch’egli  ha  cac- 
ciato. 

14.  Perciocché  noi  per  certo  mor- 
remo, c saremo  simili  ad  acqua 
sparsa  in  terra . la  oual  non  si  può 
raccogliere;  ed  Iddio  non  ha  ri- 
guardo ad  alcuna  persona;  pensi 
aduiK^ue  il  rr  alcun  modo,  che  co- 
lui eli  é cacciato  non  rimanga  scac- 
ciato da  lui. 

15.  Ed  ora  ciò  eh’  io  son  venuta 
per  parlar  di  questa  cosa  al  re , 
mio  signore,  è staio  perché  il  _po- 
polo  m ha  fatto  paura  ; onde  la  tua 
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servente  ha  detto:  Ora  io  parlerò 
col  re^  forse  il  re  farà  ciò  che  la 
sua  servente  gli  dirà. 

16.  be’l  re  acconsente  di  liberar  la 
sua  servente  dalla  inano  di  colui 
che  vuole  sterminar  me,  ed  insie- 
me il  mio  figliuolo,  daif  eredità  del 
Signore: 

17.  La  tua  servente  ha  anche  det- 
to: Or  sarà  la  paroU  del  re,  mio 
signore,  a tranquillità:  perciocché 
il  re,  mio  signore,  e come  un  An- 
gelo di  Dio,  per  udire  il  bene,  e’I 
male;  e’I  Signore  Iddio  tuo  sarà 
teco. 

18.  E’I  re  rispose  , e disse  alla 
donna  : Deh , non  celarmi  ciò  eh'  io 
ti  domanderò.  E la  donna  disse  : 
Parli  pure  il  re,  mio  signore. 

19.  L’I  re  disse  : Non  ha  Ioab  te- 
nuto mano  a larti  far  tutto  questo? 
E la  donna  rispose , e disse  : Come 
l’anima  tua  vive,  o re,  mio  signo- 
re , e’  non  si  può  sfuggire  nè  a de- 
stra, nc  a sinistra,  di  cosa  alcuna 
che’l  re  , mio  signore,  ha  detta: 
perciocché  Ioab,  tuo  servidore,  è 
quel  c/te  m’ha  ordinato  questo;  ed 
egli  stesso  ha  poste  in  bocca  alla 
tua  servente  tutte  queste  parole. 

20.  Ioab , tuo  .servidore , ha  fatto 
questo  per  trasformare  il  negozio  ; 
ma  il  mio  signore  è savio  come  un 
Angelo  di  Dio , per  conoscer  tutto 
quello  che  si  fu  in  terra. 

21.  Allora  il  re  disse  a Ioab  : Ecco, 
ora  tu  hai  condotto  questo  aliare; 
va  dunque  , c là  ritornare  il  gio- 
vane Absalom. 

22.  E Ioab  si  gettò  in  terra  sopra 
la  sua  faccia , e si  prosternò  , e 
benedisse  il  re,  e disse:  Oggi  co- 
nosce il  tuo  servidore  eh’  io  ho  tro- 
vata grazia  appo  te  , o re,  mio  si- 
gnore : poiché  1 re  ha  fatto  ciò  che’l 
suo  servidore  gli  ha  detto. 

23.  Ioab  adunque  si  levò,  ed  andò 
in  Ghesur,  e ne  menò  Absalom  in 
Gerusalem. 

24.  E'I  re  disse:  Riducasi  a casa 
sua , e non  vegga  la  mia  làccia. 
Absalom  adunque  si  ridusse  a casa 
sua,  e non  vide  la  làccia  del  re. 

25.  Or  in  tutto  Israel  non  v’era 


uomo  alcuno  die  fosse  pari  ad  Ab- 
saloni  in  eccellente  bellezza  ; non 
v’era  in  Ini  alcun  difettOj  dalla  pian- 
ta del  piè  tino  alla  sommità  del  capo. 

26.  E,  quando  egli  si  facea  tonde- 
re  il  capo,  il  che  Iacea  ogni  anno, 
perciocché  gli  pesava  troppo,  egli 
pesava  le  chiome  del  suo  capo , ed 
erano  di  peso  di  dugento  sicli  a 
peso  del  re. 

27.  'E  nacquero  ad  Absalom  tre  fi- 
gliuoli, ed  una  figliuola,  il  cui  no- 
me era  Tamar;  e fu  una  bella  donna. 

28.  Ed  Absalom  dimorò  in  Geru- 
salem  due  anni  , senza  veder  la 
làccia  del  re. 

29.  Ed  Absalom  mandò  per  Ioab, 
per  mandarlo  al  re.  Ma  egli  non 
volle  venire  a lui.  Ed  Absalom 
mandò  per  lui  ancora  la  seconda 
volta  ; ma  egli  non  volle  venire. 

30.  Ed  Absalom  disse  a’  suoi  ser- 
vidori: Ecco  il  campo  di  Ioab,  clic 
presso  del  mio,  dove  egli  ha  dell’  or- 
zo ; andate , e mettetevi  il  fuoco. 
Ed  i servidori  d’Absalom  misero  il 
fuoco  in  quel  campo. 

31.  E Ioab  si  levò , e venne  ad 
Absalom  in  casa,  c gli  disse:  Per- 
ché hanno  i tuoi  servidori  messo  il 
fuoco  nel  mio  campo? 

32.  Ed  Absalom  disse  a Ioab:  Ec- 
co, io  t’  avea  mandato  a dire:  Vien 
qua,  ed  io  ti  manderò  al  re,  a dir- 
gli : Perchè  sono  io  venuto  di  Ghe- 
sur? meglio  jareòòe  per  me  ch’io 
vi  fossi  ancora  ; ora  dunque  fa 
eh’  io  vegga  la  làccia  del  re;  c se 
in  me  v’  è alcuna  iniquità , faccia- 
mi morire. 

33.  Ioab  adunque  venne  al  re , e 
gli  rapportò  La  cosa.  E'I  re  chia- 
mò Absalom;  ed  egli  venne  a lui, 
e si  prostrò  in  terra  davanti  a lui 
sopra  la  sua  faccia.  E’I  re  baciò 
Absalom. 

CAP.  XV. 

Orgoglio  e sollevazione  di  Absa- 
lom. 

Or,  dopo  queste  cose^  avvenne 
eh’  Absalom  si  forni  di  carri 
e di  cavalli  ; e cinquanta  uomini 
correvano  davanti  a lui. 
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2.  Ed  egli  si  levav  a la  inallina,  e 
si  fermava  allato  alia  via  della  por- 
ta^ esc  v era  alcuno  ch'avesse  qual- 
che piato , per  lo  quale  gli  conce- 
incise  venire  al  re  per  giudizio,  Ab- 
salom  lo  chiamava,  e gli  diceva: 
Di  qnal  città  iti  tu?  E colui  gli 
rispondeva  : Il  tuo  servidore  e di 
tale  e tale  tribù  d'Israel. 

3.  Ed  Absalom  gli  diceva:  Vedi, 
le  tue  ragioni  son  buone,  e diritte  ; 
ma  tu  non  hai  alcuno  che  t’ascolti 
da  parte  del  re. 

4.  Ed  Absalom  diceva:  Oh,  fossi 
io  pur  costituito  giudice  nel  paese; 
acciocché  chiunque  avrebbe  alcun 
pìUto , od  affare  di  giudizio,  ve- 
nisse a me  ! io  gli  farei  ragione. 

5.  E , se  alcuno  gli  s’accostava 
per  prostrarsi  davanti  a lui,  egli 
stenueva  la  inano,  e lo  prendeva, 
e lo  baciava. 

6.  E cosi  faceva  Absalom  a tutti 
quei  d'Israel,  che  venivano  al  re 
per  giudizio  ; c furava  il  cuore  di 
que'  d’Israel. 

7.  Or  avvenne  in  capo  di  qua- 
rant’  anni,  che  Absalom  disse  al 
re:  Deh,  lascia  ch’io  vada  in  He- 
bron , per  adempiere  un  mio  voto 
ch’io  ho  fatto  al  Signore. 

8!  Perciocché,  mentre  io  dimora- 
va in  Ghesur,  in  Siria,  il  tuo  ser- 
vidore fece  un  voto,  dicendo:  Se 
pure  il  Signore  mi  riconduce  in 
Ocrusalem  , io  sacrificherò  al  Si- 
gnore. 

9.  E’I  re  gli  disse  ; Va  in  pace. 
Egli  adunque  si  levò,  ed  andò  in 
Hebron. 

10.  Or  Absalom  avea  mandate  per 
tutte  le  tribù  d'Israel  delle  persone 
che  dessero  loro  la  posta,  dicen- 
do : Quando  voi  udirete  il  suon 
deila  tromba,  dite:  Absalom  è fatte 
re  in  Hebron. 

11.  E con  Absalom  andarono  du- 
gcnto  uomini  di  Gerusalem , eh’  c- 
rano  .stati  convitati;  e v’andarono 
nella  lor  semplicità,  non  sapendo 
nulla. 

^ 12.  Ed  .\bsalom,  (quando  fu  per 
sacrificare  i sacrificj,  mandò  per 
Ahitofel  Ghilonita,  cousigliurc  di 


David,  che  venisse  da  Ghilo,  sua 
città;  e la  congiura  divenne  poten- 
te , e’I  popolo  andava  crescendo  di 
numero  appresso  d’Absalom. 

13.  Or  un  messo  venne  a David, 
dicendo:  11  cuor  degl’israeliti  è 
dietro  ad  Absalom. 

14.  Allora  David  disse  a tutti  i 
suoi  servidori , eh’  erano  con  lui 
in  Gerusalem  ; Ubatevi , fuggiam- 
cene  : perciocché  noi  non  potremo 
scampare  d’innanzi  ad  Absalom; 
affrettatevi  di  camminare,  che  ta- 
lora egli  di  subito  non  ci  aggiun- 

a,  e non  trabocchi  la  mina  sd- 
osso a noi  ; e non  percuota  la 
città,  mettendola  a fil  di  spada. 

15.  Ed  i servidori  del  re  gli  dis- 
sero : Ecco  i tuoi  servidori,  per 
fare  interanienta  secondo  eh’  al 
re , mio  signore , parrà  bene. 

16.  11  re  adunque  usci  fuori , e 
tutta  la  sua  casa  lo  seguitò.  E'I 
re  lasciò  dieci  donne  concubine  a 
guardia  della  casa. 

17.  E quando  il  re  Ai  u^ito,  con 
tutto  il  popolo  die  lo  seguitava, 
si  fermarono  in  una  casa  remota. 

18.  E tutti  i suoi  servidori  , con 
tutti  i Cheretei , c tutti  i Peletei  , 
camminavano  allato  a lui  ; e tutti 
i Ghittei , c/l’  erano  seicento  uo- 
mini, venuti  di  Gat  al  suo  seguito, 
passavano  davanti  al  re. 

19.  E’I  re  disse  ad  Ittai  Ghitteo: 
Perchè  andresti  ancora  tu  con  noi  ? 
ritornatene,  e dimora  col  re:  per- 
ciocché tu  sei  forestiere , e sei  per 
andartene jyresr»  al  tuo  luogo. 

20.  Pur  ieri  ci  venisti  ; e ti  farei 

10  andar  vagando  qua  e là  con  noi? 
ma,  quant’ è a me,  io  vo  dove  po- 
trò: ritornatene,  e rimena  i tuoi 
fratelli  ; benignità , e verità,  duno- 
rind  teco. 

21.  Ma  ittai  rispose  al  re,  e dis- 
se: Oome  vive  il  Signore,  e come 
vive  il  re,  mio  signore,  dovunque 

11  re , mio  signore  , sarà , cosi  per 
morire,  come  per  vivere,  il  tuo 
servidore  vi  sarà  ancora. 

22.  David  adunque  disse  ad  Itt.ai: 
Va , passa  oltre.  Così  Ittai  Ghittoo 
passò  oltre,  con  tutta  la  siui  gente, 
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e tutti  i<  fauciulli  ch’egli  avea  seco. 

23.  E tutto  il  popolo  del  paese 
piagneva  con  gran  grida,  mentre 
tutta  quella  gente  passava.  E’I  re 
passò  il  torrente  di  Chidron  ; e tutta 
la  gcnté  passò,  tirando  verso  il  de- 
serto. 

24.  Or  ecco , (fiiwi  era  ancora  Sa- 
doc , con  tutti  i Leviti , portando 
l’arca  del  Patto  di  Dio  ; éd  essi  po- 
sarono l'arca  di  Dio,  mentre  El>ia- 
tar  saliva , . finché  tutto  il  popolo 
ebbe  finito  d'uscir  della  città. 

25.  Ma  il  re  disse  a Sadoc:  Ri- 
porta l’arca  di  Dio  nella  città;  se 

10  trovo  grazia  appo  il  Signore, 
egli  mi  ricondurrà,  e mela  farà  ve- 
dere , insieme  col  .suo  abitacolo. 

2b.  Ma , se  pure  egli  dice  così  ; lo 
non  ti  gradisco  : eccomi , facciami 
egli  come  gli  piacerà. 

27.  11  re  disse  ancora  al  sacerdote 
Sadoc:  Non  sci  tu  il  vedente?  ri- 
tornatene in  pace  nella  città , la , 
ed  Ebiaiar , msieme  po'  vostri  due 
figliuoli,  Ahimaas,  tuo  figliuolo, 
e lonatan  , figliuolo  d’Ebìatar. 

28.  Vedete,  io  m’andrò  trattenen- 
do nelle  campagne  del  deferto  , 
finche  mi  venga  rapportata  alcuna 
novella  da  parte  vostra. 

2S.  Sadoc  adunque,  ed  Ebiatar, 
riportarono  l’arca  di  Dio  in  Geru- 
salem,  e dimorarono  quivi, 
do.  E David  saliva  per  la  salita 
degli  olivi,  piagnendo,  ed  avendo 

11  capo  coperto,  e camnrinava  scal- 
zo. E tutta  la  gente  eli’  egli  avea 
seco  avea  il  capo  coperto,  c saliva 
piagnendo. 

di.  E David  dichiarò,  e disse: 
Ahitofcl  è fra  quei  che  si  son  con- 
giurati con  Absalom.  Poi  disse  : 
Signore , rendi , ti  prego  , pazzo  il 
consiglio  d’Ahìtofel. 

J2.  Or  avvenne  che,  come  David 
fu  giunto  alla  cima  del  monte,  do- 
ve egli  voleva  adorare  Iddio,  ecco 
Husdi  Archita  gli  venne  incontro  , 
avendo  la  veste  stracciata,  e della 
terra  in.sii  la  lesta, 
di.  E David  gli  disse;  Se  tu  passi 
oltre  meco,  tu  mi  sarai  di  gravezza. 
d4.  Ma^  se  tu  tene  ritorni  udU 


città,  e dici  ad  Absalom:  Io  sarò 
tuo  servidore,  o re;  ab  antico  io 
sono  j/rt/o  servidore  di  tuo  padre  ^ 
ed  ora  sarò  il  Ino  ; tu  mi  romperai 
il  consiglio  d'Ahìlof'cl. 

35.  E non  avrai  tu  quivi  teco  i 
sacerdoti  òadoc  , ed  Ebiatar  , a’ 
quali  farai  sapere  tutto  quello  che 
tu  intenderai  dalla  casa  del  re  ? 
do.  Ecco,  là  sun  con  loro  .i  due 
lor  figliuoli,  Ahimaas , y<,(/.7oo/ti  di 
Sadoc,  e lonatan,  Jii/Uuxlo  d Ebia- 
tar ; per  essi  ntandaleìni  a d re 
tutto  quello  ch’avrete  udito. 

37.  Cosi  Uusai , famigliare  amico 
di  David,  venne  nella  città,  allora 
appunto  ch’Absaloiii  entrava  in  Ge- 
rusalem. 

CAP.  XVI. 

Siba.  Simi  maladice  David. 

Consiglio  d A hit  afel. 

Qr,  quando  David  fu  passato  un 
poco  di  là  dalla  cima  d ! mon- 
te, ecco,  Siba  , servidore  di  Mefi- 
boset.  gli  venne  incontro,  con  un 
pajo  d’asini  carichi , sopra  i quali 
erano  dugento  pani,  e cento  maz- 
zuoli d’uve  secche,  c cento  A\  frutti 
dalla  stale,  ed  un  baril  di  vino. 

2.  E'I  re  disse  a .Siba  ; Che  vuoi 
far  di  coleste  cose?  E Siba  disse: 
Gli  asini  som  per  la  famiglia  del  re, 
per  cavalcai'li  ; e’I  pane,  ed  i frutti 
dalla  state,  son  per  gli  fanti,  per- 
chè mangino  ; c'I  .vino  è per  quei 
che  saranno  stanchi  nel  deserto  , 
perchè  bevano. 

3.  E’I  redi^:  E dove  è il  figliuo- 
lo del  tuo  signore?  E Siba  disse  al 
re:  .Ecco,  egli  è dimorato  in  Ge- 
rusalem:  perciocché  egli  ha  detto: 
Oggi  la  casa  d’isracl  mi  restituirà 
il  reame  di  mio  padre. 

4.  E’I  re  disse  a Siba:  Ecco,  tutto 
quello  che  era  di  Mefibuset  è tuo. 
E Siba  disse  : lo  mi  t'inchino,  o 
re,  mio  signore;  trovi  io  pur  gra- 
zia appo  te. 

5.  Or,  essendo  il  re  David  giunto 
a Bahurim , ecco , un  uomo  della 
famiglia  di  Saul , il  cui  nome  tra 
Sinii.  figliuolo  di  Obera,  uscì  di 
là,  ed  andava  inaladìcendo  Dav;d. 
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6.  E tirava  delle  pietre  contro  al 
re  David,  e contro  a tutti  i suoi 
servidori;  banche  cgli_avesse  a de- 
stra cd  a sinistra  tutta  la  gente,  e 
tutti  gli  uomini  di  valore. 

7.  E Siiiii  diceva  così,  maladicen- 
dolo  : Esci,  esci  pur  fuori,  nomo 
di  sangue,  ed  iioino  scellerato. 

8.  11  Signore  l'ha  fatto  ritornare 
addosso  tutto  il  sangue  della  casa 
di  Saul , in  luogo  dd  quale  tu  hai 
regnato  ; e’I  Signore  ha  dato  il  re- 
gno in  inano  ad  Absaloni , tuo  fi- 
gliuolo ; ed  ceetSti  nel  tuo  male  : 
perciocché  tu  sei  un  uomo  di  san- 
gue. 

y.  Ed  Abisai,  figliuolo  di  Scrina, 
disse  al  re  : DerChè  inaladice  questo 
can  morto  il  re.  mio  signore  7 deh, 
lascili  ch'io  vada , e gli  tolga  il 
capo. 

10.  Ma  il’  re  rispose  : Che  ho  io 
da  far  con  voi,  figliuoli  di  Seruia7 
Maladica  pure;  e,  sei  Signore  g:li 
ila  detto  ; Maladici  David  ; chi  dirà; 
Perchè  hai  tu  fatto  così  ? 

11.  David  oltr\a  ciò  disse  ad  Abi- 
sai, ed  a tutti  i suoi  servidori: 
Ecco  , il  mio  figliuolo,  di'  è uscito 
delle  mie  interiora , cerca  di  /o/  ini 
la  vita;  quanto  più  ora  lo  può  fare 
un  Bcnjaininita?  lasciatelo,  cii’e^li 
maladica  pure  : perciocché  il  Si- 
gnore glielo  ha  detto. 

12.  Forse  il  Signore  riguarderà  alla 
mia  aftlizione,  e mi  renderà  del  bene 
in  luogo  delift  maladizioiie  , della 
quale  costui  oggi  mi  maladice. 

IJ.  David  adunque. con  la  sua 

fentc  , camminava  per  la  via,  e 
imi  andava  allato  al  monte,  .di- 
rimpetto a lui  , inaladiceudo  del 
continuo,  c tirandogli  pietre,  c le- 
vando la  polvere. 

14.  Or  il  re,  c lulta  la  gente  ch’e- 
ra con  lui , giuiusero  là  tutti  stan- 
chi; e quivi  presero  lena. 

15.  ,Ed  Absalom,  con  tutto  il  po- 
polo*, i principali  d]lsrael,  entl’o  in 
Gerusalcm;  ed  .'Vhitofel  con  lui. 

16.  E,  quando  Ilusai  Archita,  fa- 
migliare amico  di  David,  fu  venuto 
ad  Absalom,  gli  disse:  Viva  il  re, 
viva  il  re. 


,17.  Ed  Absalom  dis.se  ad  .Ilusai: 
K questa  la  tua  benignità  inverso' 
il  tuo  famigliare  amico  7 perché  non 
sei  andato  con  lui? 

18.  Ed  liutai 'disse  ad  Absalom: 
No;  anzi  io  sarò  di  colui,  il  quale 
il  Signore,  e questo  popolo,  c tut- 
ti i principali  d’Israel,  hanno  elet- 
to ; e dimorerò  con  lui. 
ly.  E secondamente , a cui  servi- 
rò io  V non  servirò  io  al  figliuol 
d'esso  ? come  io  sono  stalo  al  ser- 
vigio di  tuo  padre,  cosi  anche  sa- 
rò al  tuo. 

20  Allora  Absalom  disse  ad  Ahi- 
tofel  : Consigliate  ciò  ch’abbiamo  a 
fare. 

21.  Ed  Ahitofcl  disse  ad  Absalom: 
Entra  dalle  concubine  di  tuo  padre, 
le  quali  egli  ha  lasciate  a guardia 
della  casa:  acciocché  tutto  Israel 
intenda  che  tu  ti  sei  reuduto  abbo- 
minevole  a tuo  padre;  e così  le 
mani  di  lutti  coloro  che  sono  teeo 
saranno  rinforzate. 

22.  E fu  teso  ad  Absalom  un  pa- 
diglione in  sul  tetto;  cd  Absalom 
entrò  dalle  concubine  di  suo  pa- 
dre , davanti  agli  occhi  di  tutto 
Israel. 

23.  Ed  in  que’  giorni  il  consiglio 
ch’Ahitofcl  dava  era  stimato  come 
se  si  fosse  domandato  l'oracolo  di 
Dio;  di  tanta  stima  c/*a  ogni  consi- 
glio d’Ahitofel,  così  appresso  Da- 
vid , come  appresso  Absalom. 

CAP.  XVII. 

La  disperazXone  S Ahitofcl. 
poi  Ahitofel  disse  ad  Absalom; 

Deh,,  /ascia  eh’  io  scelga  doilL- 
cimila  uomini;  ed  io  mi  leverò,  c 
perseguiterò  David  questa  notte.  . 

2.  E lo  sopraggiugnerò,  mentre 
egli  c stanco,  ed  ha  le  mani  fiac- 
che; ed  io  gli  darò  lo  spavento,  e 
tutta  la  gente  cli’è  con  lui  sene 
fuggirà;  cd  io  percolerò  il  re  solo. 

3.  E ridurrò  tutto  il  popolo  a te: 
l’uomo  che  tu  cerchi  vale  quanto  il 
rivoltar  di  tutti:  l itto  il  rimanen- 
te del  popolo  non  farà  più  guerra. 

4.  E questo  parere  piacque  ad  Absa- 
lom , cd  a tutti  gli  Anziani  d'Israel. 
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5.  Ma  pure  Absalom  disse  ; Deh  j 
chiama  ancora  Husai  Archita,  cn 
inlciuliaino  ciò  eh’  egli  ancora  avrà 
iji  bocca. 

0.  Husai  adiin({uc  venne  ad  Absa- 
lohii  cd  Absalom  gli  disse;  Ahitp- 
fel  ha  parlalo  in  questa  sentenza; 
faremo  noi  ciò  eh’ egli  ha  detto  , o 
n'o  ? parla  tu. 

7.  Ed  Husai  disse  ad  Absalom: 
Il  consiglio  ch’.\lHtof'el  badalo  que- 
sta volta  non  e buono. 

8.  Poi  disse:  Tu  conosci  tuo  pa- 
dre, c gli  uomini  ch’egli  ha  seco, 
che  sono  uomini  di  valore,  e che 
Iranno  gli  aiutili  ' innaspritì  come 
una  orsa  ch'abbia  perduti  i suoi 
o^saci'hi  in  sulla  campagna;  olir’ a 
ciò  tuo  padre  e lumn^  di  guerra,  c 
non  istarà  la  notte  col  popolo. 

9.  Ecco,  egli  è 'ora  nascoso  in  li- 
na di  quelle  grotte,  od  In  una  di 
que'  luoghi;  ed  avverrà  che,  se 
alcuni  di  coloro  caggiono  al  pri- 
mo incontro,  chiunque  l'udirà  di- 
rà : La  gente  clic  seguitava  Absa- 
loni  è stata  scoiititla. 

11).  Laonde  eziandio  i più  valoro- 
si , che  hanno  il  cuore  simile  ad 
im  cuor  di  Icone,  del  lutto  s’avvi- 
liraniio:  perciocché  tutto  Israel  sa 
clic  tuo  iiadrc  c uomo  prode,  e che 
quei  che  con  lui  moi  valorosi. 

11.  Ma  io  consiglio  che  del  tutto 
s'ailuni  appresso  di  te  tutto  Israel , 
da  Dan  lino  in  Beer-seba , in  gran 
numero,  come  la  rena  eh’  citi  siti 
lito  del  mare;  e che  tu  vada  in 
persona  alla  battaglia. 

iJ.  Ed  allora  noi  andremo  contro 
a lui  in  qualunque  luogo  egli  .si 
troverà , c ci  accamperemo  intorno 
a lui , a guisa  che  cade  la  rugia- 
da in  sulla  terra;  e non  pure  uno  di 
tutti  gli  uomini  che  son  con  lui  gli 
resterà. 

13.  E se  pure  egli  si  riduce  in  al- 
cuna città,  tutto  Israel  vi  porterà 
delle  tulli , e noi  la  strascineremo 
fino  al  torrente,  finché  non  vi  si 
trovi  pure  una  pelruzza. 

14.  Ed  Absalom,  e tutti  i prin- 
cipali d'isracl , dissero:  il  consiglio 
diiusai  Archila  e migliore  che'! 


consiglio  irAhitofel.  Or  il  Signore 
avea  cosi  ordinatb  ,«per  rompere  il 
consiglio  d'Aliilolél , che  era  mi- 
gliore : acciocché  il  Signore  taces- 
se venire  il  male  sopra  Absalom. 

15.  Allora  Husai  disse  a Sadoc, 
cd  ad  Ebiatar,  sacerdoti;  Abito- 
lei  ha  dato  tale  c tal  consi.glìo  ad 
Absaloin,  ed  agli  Anziani  disiaci; 
cd  io  l'ho  dato  tale  c tale. 

16.  Ora  dunque,  inaiulalc  prcsla- 
nientc  a farlo  intendere  a David, 
ed-  a dirgli;  Non  islar  questa  notlu 
nelle  campagne  del  deserto;  ed  an- 
che del  tutto  passa  il  Gioivi  ino.' 
che  talora  il  re  non  sia  sopraflàtlo  , 
con  lulla  la  gènte  eh’  è con  lui;  • 

17.  Or  loualan  , edAhimaas,  se- 
ne stavano  presso  alja  Ibntc  di  Ro- 
ghel  ; c,  perciocché  non  potevano 
mostrarsi ,.  wè  entrar  nella  città, 
una  servente  andò , c rapportò  loro 
la  cosa;  ed  essi  andarono,  c la 
fecero  sapere  al  re  David. 

18.  Ed  un  garzone  li  vide,  e lo 
rapportò  ad  Absalom.  Ma  amen- 
due  camminarono  prestamente,  c 
vennero  in  Baliurim . in  casa  d’un 
uomo  che  avea  un  pozzo  nel  suo 
cortile,  c vi  si  calarono  dentro. 

19.  E la  donna  di  ra<a  prese  una 
coperta,  e la  distese  sopra  la  boc- 
ca del  pozzo , e vi  sparse  su  del 
grano  infranto;  e nessuno  seppe  il 
latto. 

20.  Ed  i servidori  d’Alisalom  ven- 
nero a quella  donna  in  casa,  c le 
dissero;^  Dove  é Ahimaas,  e lona- 
tan?  Ed  ella  disse  loro:  Hanno 
passato  il  guado  dell’  aoqua.  lai  es- 
si li  cercarono;  ma,  non  Lrovando- 
li,  sene  ritornarono  in  (icrusalem. 

21.  E,  dopoché  sene  furono  an- 
dati , quei  salirono  fuor  del  pozzo, 
cd  andarono,  c rapportarono  la  co- 
sa a David , c gli  dissero  ; Levatevi, 
e passate  prestamente  l’acqua,  per- 
ciocché Anitofcl  ha  dato  tgl  consi- 
glio contro  a voi. 

22.  David  adunque  si  levò,  con 
tuttala  gente,  eh’  era  con  lui,  e 
passò  il  (jiordano;  avanti  lo  schia- 
rir del  dì , tulli , fino  ad  uno  , avea-; 
no  passato  il  Giordano. 
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2J.  Or  Aliitofei,  veduto  che  non 
s'era  l'alto  ciò  egli  avea  consi- 
gliato, sellò  il  suo  asino,  c si  le- 
vò , ed  andò  a casa  sua  nella  sua 
città,  e diede  ordine  alla  sua  casa; 
e poi  si  str.mgolò . e mori , e fu  sep- 
pellito nella  .sepoltura  di  suo  padre. 
iM.  E David  venne  in  Mahanaim. 
Poi  Absaloni  passò  il  Giordano,  in- 
sieme con  tutta  la  gente  d'isracl. 

aó.  Ed  Absalom  costituì  Ahiasa 
sopra  l escrcilo,  in  luogo  di  loab. 
Or  .\masa  era  tigliuolo  d'un  uomo 
Israelita,  chiamato  lira,  il  anale 
era  entrato  da  Abigal;  ligliuoia  di 
INalias,  sorella  di  beruia,  madre  di 
loab. 

20.  Ed  Israel,  con  Absalom,  s’ac- 
campò nel  pat^e  di  Galaad. 

27.  Or,  quando  David  fu  giunto 
in  Mahanaim  , Sobi , figliuolo  di  Na- 
has , da  Kabba  de’  figliuoli  d’.Vm- 
nion , e’  Machir,  lij^iuolo  d’Ain- 
miel,  da  Lo-debar,  c Barzillai  Ga- 
laadila , da  Roghelim , 

2h.  Portarono  a David,  ed  alla 
gente  eh’  era  con  lui,  letti,  e ba- 
cini, e vasellame  di  terra;  e da 
mangiare , frumento  -,  ed  orzo , e fa- 
rina, e grano  arrostito,  e fave,  e 
lenti,  etl  anche  delle  arrostite; 

2!).  E mele,  c butìro,  e pecore, 
e caci  di  vacca:  perciocché  disse- 
ro : gente  ha  patito  fame , 

e stanchezza,  c sete,  nel  deserto. 

CAP.  XVIII. 
Battaglia  contro  ad  Absalom. 

Absalom  ucciso. 

David  fece  la  rassegna  della 
gente  eh’  era  con  lui,  e costi- 
tuì sopra  loro  de’  capitani  di  mi- 
gliaja,  e de’  capitani  di  centinaja. 

2.  C David  mandò  il  popolo,  il 
terzo  sotto  In  condotta  di  loab,  l’altro 
terzo  sotto  la  condotta  d'Abisai, 
figliuolo  di  Seruia,  fratello  di  loab; 
e l’altro  terzo , sotto  la  condotta 
d’Ittai  Ghitleo.  Poi  il  re  disse  al 
popolo  : Anch’io  dei  tutto  uscirò 
con  voi. 

3.  Ma  il  popolo  rispose:  Tu  non 
uscirai  ; perciocché,  se  pur  noi 
fuggiamo  , essi  non  nc  terran  con- 


to ; ed  avvegnaché  morisse  la  me- 
tà di  noi , che  siamo  pure  ora  in- 
torno a diecimila , non  ne  terrebbe- 
ro conto;  ora  dunque  meglio  è, 
che  tu  ci  dia  soccorso  dalla  città. 

4.  E’I  re  disse  loro;  lo  farò  ciò 
che  vi  pare  bene.  Così  il  re  si  fer- 
mò allato  alla  porta,  mentre  tutto 
il  popolo  usciva,  a centinaja,  ed 
a inìgliaja. 

5.  E 1 re  comandò , e disse  a loab, 
ed  ad  Abisai,ed  .ad  Ittai:  Trattate- 
mi dolcemente  il  giovane  Absalom. 
E lutto  il  popolo  udì , quando  il 
re  diede  questo  comandamento  a 
tutti  i capitani  intbrno  ad  Absalom. 

6.  Il  popolo  adunque  usci  fuori  in 
campagna  incontro  ad  Israel  ; c la 
battaguà  .si  ilscde  nella  selva  d’E- 
fraim. 

7.  E quivi  fu  scymfitlq  il  popolo 
d'israel  dalla  gente  di  David  ;,  ed 
in  quel  dì  la  sconfitta  fu  grande  in 
i|uel  luogo:  cioè,  di  ventimila  .uo- 
mini. 

8.  E la  battaglia  si  spar.se  quivi 
per  lutto  il  paese;  e la  selva  con- 
sumò in  quel  giorno  del  popolo  as- 
sai più  che  la  sp.ada  non  ne  avea 
consumato. 

9.  Ed  Absalom  s'incontrò  nella 
gente  di  David.  Or  egli  cavalcava 
un  mulo , e’I  mulo  entrò  sotto  il 
folto  d'una  ^ran  quercia,  e’I  capo 
d’ftbsalom  s appese  alla  quercia,  ed 
egli  restò  sospeso  fra  cielo  c tèrra  ; 
el  mulo , eh’  egli  avea  sotto  di  se , 
passò  oltre. 

10.  Ed  un  uomo  lo  vide , e lo  rap- 
ortò  a loab,  e disse:  Ecco,  io 
o veduto  Absalom  appeso  ad  una 

quercia. 

11. ' E loab  disse  a colui  che  gli 
rapportava  questo  : Ecco , poiché 
tu  l'hai  vcaulo , perchè  non  l’hai 
percosso , e messo  per  terra  in  quel 
luogo  stesso  ? ed  a me  sarebbe  sta- 
to il  darti  dieci  steli  d’argento,  ed 
una  cintura.. 

12.  Ma  quell’  uomo  disse  a loab; 
Ouantunque  io  avessi  nelle  palme 
delle  mani  mille  steli  d'argento  con- 
tanti, non  però  metterei  la  mano 
addosso  al  figliuolo  del  re:  percìoc.- 
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che  il  re  ha  dato  comandamento . 
udenti  noi,  a te,  ed  ad  Abisai,  ea 
ad  Ittai , dicendo  : Guardate  ch’al- 
cun  di  voi  non  niella  la  mano  so- 
pra il  giovane  Absalom. 

13.  E se  io  avessi  latta  questa  fro- 
de contro  alla  mia.  vita,  poiché  co- 
sa nessuna  è occulta  al  re,  tu  tene 
staresti  lontan  da  me. 

14.  E loab  rispose';  Io  non  mene 
starò  così  a bada  in  presenza  tua. 
E prese  tre  dardi  in  mano , c li 
ficcò  nel  petto  d’Absalom,  ch’era 
ancora  vivo  in  mezzo  della  quercia. 

15.  Pordieci fanti,  scudieri  di  loab, 
circondarono  Absalom,  e lo*  per- 
cossero , c'I’amnlazzarono. 

16.  Allora  loab  soiiò  con  la  trom- 
ba, c’I  popolo  sene  ritornò  daUa 
caccia  dlsrael  : perciocché  loab  rat- 
tenne  il  popolo. 

17.  Poi  presero  Absalom,  e lo  get- 
tarono nella  sélva,  dentro  una  gran 
fossa  ; ed  alzarono  sopra  quella  un 
grandissimo  mucchio  di  pietre;  e 
tutto  Israel  fuggì,  ciascuno  alle  sue 
stanze. 

18.  Or  Absalom,  mentre  era  in 
vita,  avea  preso  il  piliere  ch'è  nella 
valle  del  re , e sel’avea  rizzato  : 
perciocché  diceva  : Io  non  ho  fi- . 
gliuoli , per  conservar  la  memoria 
ìlei  mio  nome;  e chiamò  quel  pi- 
liere del  suo* nome.  Laonde  infino 
a questo  giorno  è stato  chiamato  ; 
il  piliere  d'Absalom. 

19.  Ed  Ahimaas,  figliuolo  di  Sa- 
doc  disse  : Deh  , cif  io  corra  , e 
porti  al  re  queste  buone  novelle , 
che'l  Signore  gli  ha  fatto  ragione. 
Oberandolo  dalla  mano  de' suoi  ne- 
mici. 

20.  Ma  loab  gli  disse  : Tu  non 
jaresli  oggi  porlator  di  buone  no- 
velle: un  altro  giorno- porterai  le 
novelle,  ma  oggi  tu  non  porteresti 
buone  novelle  : perciocché  il  figliuo- 
lo del  re  è morto. 

21.  £ loab  disse  ad  unEtiopo:  Va, 
rapporta  al  re  ciò  che  tu  hai  vedu- 
to. E l'Etiopo  s’inchinò  a loab,  e 
poi  si  imse  a correre. 

22.  Ed  'Ahiinaas,  figliuolo  di  Sa- 
doc,  disse  di  nuovo  a loab:  Che 


che  sia , lascia , ti  prego , eh’  an- 
cora io  corra  dietro  al  P Etiope.  E 
loab  gli  di.sse  : Perchè  vuoi  così 
correre,  figliuol  mio  , poiché  non 
ti  si  presenta  alcuna  buona  novella 
a portare? 

21.  Ed  egli  rfÀf.fp  ; Che  che  sia  io 
correrò.  E loab  gli  disse  : Corri. 
Ahimaas  adunque  si  mise  a correre 
per  la  via  della  pianura,  ed  avanzò 
l’Etiopo. 

24.  Or  David  sedeva  fra  le  due 
porte  ; e la  guardia  ch’era  alla  ve- 
letta salì  in  sul  tetto  della  porta, 
in  sul  muro,  ed  alzò  gli  occhi,  e 
riguardò;  ed  ecco  un  uomo  che 
Correva  tutto  solo. 

25.  E la  guardia  gridò,  e lo  fece 
sapere  al  re.  E'I  re  disse:  Se  egli 
è solo  , egli  porta  novelle.  E colui 
s’andava  del  continuo  accostando. 

26.  Poi  la  guaidia  vide  un  altro 
uomo  che  correva  ; e gridò  al  por- 
linajo , c disse  : Ecco  un  alleo  uo- 
mo che  corre  tutto  solo.  E’I  re 
disse  : Anche  costui  porta  no- 
velle. 

27.  E la  guardia  disse  : 11  correr 
del  primo  mi  pare  il  correi'C  d’A- 
himaas , figliuolo  di  Sadoc.  E'I  re 
disse:  Costui  è uomo  dabbene;  egli 
deve  venire  per  alcuna  buona  no- 
vella. 

28.  Allora  Ahimaas  gridò , e disse 
al  re  : Bene  stii.  E , dopo  essersi 
inchinato  in  terra  davanti  al  re  so- 
pra |a  sua  faccia,  disse:  Benedetto 
sia  il  Signore  iddio  tuo  , il  quale 
<’ha  dati  nelle  mani  quegli  uomini 
ch’aveano  levate  le  mani  loro  con- 
tJo  al  re,  mio  signore. 

29.  E'I  re  disse  : Il  giovane  Absa- 
lom è egli  sano  e salvo?  Ed  Ahi- 
maas disse;  lo  vidi  una  gran  calca, 
quando  loab  mandò  il  fante  del  re, 
e me,  tuo  servidore  ; ma  io  non  hoi 
saputo  che  cosa  si  fosse. 

30.  E’I  re  gli  disse:  Va  da  canto, 
e fermali  là.  Egli  adunque  andò 
da  canto,  e si  fermò. 

31.  Ed  ecco,  l’Etiopo  giunse,  e 
disse  : il  re , mio  signore  , riceva 
queste  buone  novelle , che’l  Signo- 
re t’ha  oggi  fatto  ragione,  Vibcran' 
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doti  delle  mani  di  lutti  coloro  che 
s’eraiio  levati  contro  a te. 
òl.  E'I  re  disse  all’ Etiope:  Il  gio- 
vane A bsaloin  è egli  sano  e salvo? 
Jvl’Eliopo  rispose:  Sieno  i nemici 
del  re . mio  signore  , e tulli  quei 
clic  si  lev.ino  contro  a te  per  male, 
come  il  giovane. 

3.1.  Allora  il  re  si  conturbò,  e salì 
■nella  sala  della  porla,  e pianse;  e, 
mentre  .andava  , diceva  cosi  : h'i- 
gliuol  mio  Absalom;  ligliuol  mio, 
ligliuol  mio  Absalom!  on, Tossi  io 
pur  morto  in  luogo  tuo , figliuol 
mio  Absalom,  ligliuol  mio. 

. e A P.  X 1 X. 

David  to<-ìtiindo  in  Geriisalcm 
pf.rdina  a Simi. 

.J-('  fu  rapportalo  a loab:  Ecco,  il 
re  piagne , e fa  cordoglio  d’Ab- 
8.1  Ioni. 

2.  E la  vittoria  tornò  in  quel  di 
a lutto  il  popolo  in  duolo  : pcr- 
ciocclic  il  popolo  udì  dire  in  quel 
dì:  Il  rè  e addolorato  del  suo  fi- 
gliuolo. 

3.  E’I  popolo  in  quel  dì  entrò  fur- 
tivamente nella  città;  come  furtiva- 
jnente  entrerebbe  gente  che  si  ver- 
gognasse per  esser  fuggita  jiella  • 
ballajtlia.  • ^ 

4.  E’I  re  si  copri  la  faccia , e gri- 
dava con  gran  voce  : l'igliuol  mio 
Absalom  , ligliuol  mio  Absalom  , 
ligliuol  mio. 

5.  Ma  loab  entrò  dal  re  in  casa, 
e rii.ssc:  'l’u  hai  oggi  svergognalo 
il  volto  a tutta  la  tua  gente , che 
lia  oggi  salvata  la  vita  a te.  ed  a’ 
tuoi  figliuoli,  ed  alle  lue  ligliuolc, 
ed  alle  tue  mogli,  ed  alle  tue  coii-_ 
cubine. 

<)  Atnando  quei  che  t’odiano , ed 
odiando  quei  che  Painano  : percioc- 
ci!c  tu  hai  oggi  dichiaralo  che  c.i- 
pilani.  e soldati,  non  ti  uìu  nulh: 
perebe  io  conosco  oggi  che.  se  Ab- 
saloin  ZÌA'  e in  vita,  e noi  tulli /o.t- 
si'no  oggi  morti,  la  cosa  allora  li 
piacerebbe. 

7.  Or  dunque  levati , esci  fuori , 
e parla  albi  tua  gente  grazios.i- 
mciiLc:  perciocché  io  giuro  per  lo 


Signore,  che  se  tu  non  esci  fuori, 
non  pure  un  uomo  dimorer.ì  icco 
questua  notte;  e ciò  ti  sarà  un  male 
peggiore  ch’ogni  altro  male,  che 
ti  sia  avvenuto  dalla  tua  giovanez- 
za infmo  ad  ora. 

8.  Allora  il  re  si  levò,  e si  pose 
a sedere  nella  porla.  E fu  rappor- 
tato , e dello  a tutto  il  popolo: 
Ecco . il  re  siede  nella  porla.  E 
lutto  il  popolo  Venne  davanti  al  re. 
Or."  essendosene  gl’ israeliti  fuggiti 
ciascuno  alle  sue  staitze: 

9.  'l'ulto  il  popolo  contendeva  fra 
se  stesso  in  tutte  le  Tribù  'd’isracl, 
dìcelido  : 11  re  ei  ha  riscossi  dalle 
mani  de’  nostri  nemici  ^ egli  anco- 
ra ci  ha  salvali  dalle  mani  de’  Fi- 
listei ; ed  ora  egli  è fuggito  dal 
paese  per  cagion  d’Absaloin. 

10.  Ed  Absalom,  il  ijual.iioì  ave- 
vamo unto  sopra  noi,  e morto  nella 
battaglia.  Ora  dunque,  perchè,  non 
dite  voi  nulla  di  làr  ritornare  il  re? 

11.  E’I  re  David  mandò  a dire  a' 
sacerdoti  Sadoc,  ed  Ebialar:  Par- 
lale agli  Anziani  di  Giuda,  dicen- 
do : Perchè  sareste  voi  gli  ultimi  a 
ricóndurre  il  re  in  casa  sua?  (or 
i ragiunamentì  di  tutto  Israel  erano 
pervenuti  al  re  in  casa  su.i.  ) 

12.  Voi  siete  miei  fratelli,  mìe  ossa, 
e mia  carne  ; perchè  dunque  sareste 
gli  ultimi  .-i  ricondurre  il  re? 

13.  Dite  a’ncora  ad  Amasa:  Non 
sei  tu  niie  ossa,  e mia  c.irne?  Così 
mi  fdecia  Iddio , e così  aggiunga , 
se  tu  non  sci  capo  dell’esercito  da- 
vanti a me  in  perpetuo,  in  luogo 
dì  loab. 

14.  Cosi  egli  piegò  il  cuore  di  tutti 
gli  uomini  di  Giuda , come  d’un 
làmio  solo:  laonde  essi  mandarono 
a dire  al  re  : Uitornatcnc  con  tutta 
la  tua  gente. 

15.  E’I  re  sene  ritornò  , ed  arrièò 
al  Giordano.  Or  que’  di  Giuda  er.i- 
no  venuti  in  Ghilgal.  per  andare 
incontro  al  re , per  fargli  passare 
il  (jiordano. 

16.  E .'iimr,  figliuolo  di  Ghera  , 
Benjaminìta,  ch’era  da  Biihuripi  , 
s’alfretlò,  e scese  con  ouc!  di  Giu- 
da incontro  al  re  David  ; 
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17.  Avendo  seco  mille  uomini-  di 
Benjamin;  c Siba , famiglio  della 
casa  (li  Saul,  con  quindici  suoi  fi- 
gliuoli , e venti  suoi  servidori  ; c 
passarono  il  Giordano  davanti  al  re. 
IS.  Boi  la  barca  passi) , i>cr  tra- 
gcUar  la  famiglia  del  re,  c per  far 
ciò  che  piacerebbe  ai  re.  E,  come 
il  n;  era  per  passare  il  Giordano  j 
Simi , figliuolo  di  Ghcra  , glf  si 
gettò  a’  piedi. 

19.  E disse  al  re  ; 11  mio  signore 
non  m’imputi  a colpa-,  e non  ri- 
durti a memoria  il  mislàtto  che’l 
tuo  servidore  commise  al  giorno 
clie’l  re , mio  signore  , uscì  f uor  di 
Gcriisalem,  per  recarselo  a cuore. 

20.  Percioccliè  il  tuo  servidore  co- 
nosce eh’  io  ho  peccato  ; cc|  ecco , 
oggi  son  venuto  il  primo.,  avanti 
ogni  ritti  o della  casa  di  loscf,  per 
iscciiderc  incontro  al  re,  inio  si- 
gnóre. 

21.  Ma  Abisai,  figliuolo  di  Seruia, 
si  mosse  a dire  : Non  si  farebbe 
egli  morire  Simi,  perciò  ch’egli  ha 
maladctto  l'unto  del  Signore  7 

22.  E David  disse  : Che  ho  io  da 
far  con  voi  , figliuoli  di  Seruia, 
ch’oggi  mi  siati:  in  luogo  di  Satana  *■' 
Farebbesi  oggi  morire  alcuno  in 
Israel  ? perciocché,  non  conosco  io 
ch’oggi  sono  re  sopita  Israel  ? 

2d.  E'I  re  disse  a Simi  : Tu  non 
morrai.  E 1 re  glici  giurò. 

24.  Poi  sce^c  ancora  inc(>ntro  al 
re  Mcliboset , figliuolo  di  Saul,  il 
quale  non  s'avea  acconci  i piedi, 
iic  la  barba , nò  lavati  i vestbnenti, 
dal  dì  che  1 re  scn’cra  andato,  lino 
ai  giorno  eh’  egli  tornò  in  pace. 
2J.  E,  quando  egli  venne  ni  Gc- 
rusalein  incontro  al  re  , il  re  gli 
disse:  Perche  pon  venisti  uweo, 
Meliboset? 

26.  Ed  egli  disse:  0 re  , mio  si- 
gnore, il  mio  icn’idore  m’ingannò  : 
.perciocché  il  tuo  servidore  avea 
detto;  Io  mi  farò  sellar  l’asino,  e 
monterò  su,  ed  andrò  col  re:  con- 
ciosiacosachè’l  tuo  servidore  sia 
zoppo. 

27.  Ed  egli  ha  calonniato  il  tuo 
servidore  appo  il  re , mjo  signore  ; 


ma  pure  il  re , inio  signore , e co- 
me un  Angelo  di  Dio  : fa  ilunque 
ciò  che  ti  piacerà. 

28.  Coiiciosiacosachi  tutta  la  casa 
di  mio  padre  non  sia  se  non  d’uo- 
mini ine  hanno  meritata  la'  morte 
appo  il  re,  mio  signore;  eppur  tu 
avevi  posto  il  tuo  scrvidoi'e  fra  quei 
che  mangiano  alla  tua  tavola.  E 
qual  diritto  ho  io  ancora, 'e  che 
no  io  da  gridar  più  al  re? 

29.  E’I  re  gir  (fisse  : Perchè  con- 
teresti più  le  tue  ragioni  ? Io  ho 
detto  : Tff,  c Siba , partite  le  pos- 
sessioni. 

30.  E Mefibeset  disse  al  re:  Anzij 
prenda  egli  lyhc  il  tutto,  poiché  il 
re , mio  signore,,  é venuto  in  pace 
in  casa  sua. 

31.  Or  Barzilliw  Galaadita  era  di- 

sceso da  Roghclim,  c passò  il  Gior- 
dano col  re,  per  accompagnarlo  fin 
di  là  dal  Giordano.  • 

.?3.  E IJarzillai  era  molto  vecchio, 
d’età  d’ottant’  anni  ; ed  egli  avea 
uudrito  il  re,  mentre  era  dimorato 
in  Mahanaùu  : perciocché  egli  era 
uomo  di  grandissime  facoltà. 

33.  E’I  re  disse  a Barzillai  : Tu, 
vientene  meco , ed  io  ti  midrirò 
appresso  di  me  in  Gerusalem. 

34.  Ma  Barzillai  disse  al  re  : Di 
che  età  sono  io  , per  salir  col  re 
in  Gerusalem  ? 

33.  Io  sono  ornai  d’età  d'ottant’  an- 
ni ; potrei  io  discerncrc  fra  il  buo- 
no , e’I  cattivo  ? potrebbe  il  tuo 
servidore  gustar  ciò  che  niangcrcb- 
bc,  o berebbe  ? potrei  io  ancora 
udir  la  voce  de’  cantatori . c delle 
‘Cantatrici?  c perché  sarebbe  il  tuo 
servidore  più  in  gravezza  al  re, 
mio  signore  ? , 

36.  Il  tuo  servidore  passerà  un 
poco  di  là  dal  Giordano  col  re;  e 
perché  mi  farebbe  il  re  una  cotal 
ricompensa?  ' 

37.  Deh,  lascia  che’l  tuo  servi- 
dore sene  ritiinii , c eh’  io  muoja 
nella  mia  città,  presso  alla  .sepol- 
tura di  mio  padre,  e di  mia  ma- 
dre; ma  ecco  Cliimham,  tuo  scr~ 
vidorc:  passi  egli  col  re,  mio.  si- 
gnore , e lagli  CIO  che  ti  piacaà. 
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3.S.  El  re  disse:  Vengasene  Chim- 
}iain  meco,  ed  io  gli  larò  ciò  che 
li  piacerà  ; cd  a le  ancora  farò  lut- 
to ciò  che  tu  chiederai  da  me. 

AO.  E quando  lutto  il  popolo  ebbe 
pa.ssalo  il  Giordano,  c che;  re  an- 
cora 111  passalo , il  re  baciò  Ilar- 
7.diai.  e lo  benedisse.  Ed  egli  sene 
ritornò  al  suo  luogo. 

40.  E'I  re  passò  in  Ghilgal,  e Chim- 
ham  passò  con  lui.  E tutto  il  po- 
polo di  (jiuda , ed  anche  parte  del 
popolo  d’israel,  ricondussero  il  re. 

41.  Or  ecco,  tulli  gli  /Uni  Israe- 
liti vennero  al  re  , c gli  dissero  : 
Perchè  l’hanno  i noiUri  fratèlli,  gli 
uomini  di  Giuda,  fulvamente  me,- 
nato  via,  ed  hanno  latto  passare  il 
Giordano  al  re  , cd  alla  sua  fami- 
glia, ed  a tutta  la  sua  gente  con 
lui  ’i 

42.  E tulli  gli  uomini  di  Giuda 
«risposero  agli  uomini  d’israel;  Per- 
ciocché il  re  c nostro  prossimo;  e 
perchè  v’adirate  voi  per  questo  ? 
abbiamo  noi  mangiato  cosa  alcuna 
del  re?  ovvero,  ci  ha  egli  fatto  aU 
ciin  dono  ?.. 

4.).  E gli  uomini  d’israel  risposero 
agli  uomini  di  Giuda,  e dissero; 
Noi  abbiamo  dieci  parli  nel  re , ed 
anche  inverso  David  noi  siamo  da 
più  di  voi  ; perché  dunque  ci  avete 
voi  sprezzali  ? E non  abbiamo  noi 
i primieri  parlato  fra  noi  di  far  ri- 
toruai'e  il  nostro  re?  Ma  il  parlar 
degli  uomini  di  Giuda  fu  più  aspro 
che’l  parlar  degli  uomini  d’israel. 

. ^ .CAP.  XX. 

. di'  Israeli' i si  levano  contro  a Da-% 
viti.  Ioah  anunazz^  Amasa. 
quivi  si  trovò  a caso  un  uomo 
scellerato,  il  cui  nome  era  Seba, 
dgliuolu  di  Uicri,  Benjaminita;  il 
uiial  sonò  con  la  tromba , e disse  : 
Nhii  non  abbiamo  parte  alcuna  in 
David,  nè  ragion  d'eredità  nel  fi- 
gliuolo d’Isai..  0 Israel,  vadasene 
ciascuno  alle  sue  stanze. 

2,.  E tutti  gli  uomini  d'Israel  si 
dipartirono  a appresso  David  , cd 
andarono  dietro  a .'ieba , figliuolo 
di  Bicri  ; ma  que”  di  Giuda  s alteu- 


Cap.  aoi 

nero  al  re  loro,  accompagnando- 
lo dal  Giordano'  fino  in  Gerusalem. 

3.  Or,  quando  il  re  David  fu  ar- 
rivato in  casa  sua,  in  Gerusalem, 
prese  le  dieci  donne  concubine  , 
ch’egli  avea  lasciate  a guardia  del- 
la casa,  e le  mise  in  una  casa  in 
custodia,  e le  nudriva,  ma  non  en- 
trava da  loro  ; c furono  cosi  riu- 
cliùisc  fino  al  dì  delia  lor  morte, 
in  perpetuo  vedovatico. 

4.  Poi  il  re  disse  ad  Amasa:  Adu- 
nami la  gente  di  Giuda^  infra  tre 
giorni , e tu  ritrovali  •qui  présente. 

5.  Amasa  dunque  andò  per  adu- 
nare que’  di  Giuda;  ma  tai'dò  oltre 
al  termine  che’/  re  gli  avea  posto. 

6.  Laonde  David  disse' ad  Abisai: 
Ora  Seba  , figliuolo  di  Bicri  , ci 
farà  peggio  che  Absaloni  ; prendi 
tu  la  gente  del  tuo  signore , e per- 
seguila Sel)a:  che  t.ilora  egli  non 
si  trovi  alcune  città  forti , c scam- 
pi dagli  occhi  nostri. 

7.  Cosi  uscirono  fuori  dielfo  a lui 
la  gente  di  loab , cd  i Cherclei,  ed 
i Pdetei,  e lutti  gli  uomini  di  va- 
lore; ed  uscirono  di  Gerusalem,  per 
perseguitar  Seba,  figliuolo  di  Bicri. 

8.  E come  furono  presso  alla  gran 
pietra,  eh’ è in  Gabaon , Amasa 
venne  loro  incontro.  Or  loab  avea 
cinto  il  manto  onde  era  vestito;  e 
sopra  esso  la  cintura  della  spada^ 
elv  era  attaccata  pendendo  sopra  i 
suoi  lombi  nel  fodero,  Ed  egli  si 
fecé  avanti , e quella  cadde. 

9-  E loab  disse  ad  Amasa  : Stai 
tu  bche,  fratei  mio?  Poi  con  la 
man  destra  prese  Amasa  per  la 
barba,  per  baciarlo. 

la  Ed  Amasa  non  si  prendeva 
guardia  della  spada  che  loab  avea 
in  mano.  Ed  egli  lo  percosse  nelle 
cinque  coste,  e spàrse  le  interiora 
d’esso  in  terra  , d’un  sol  colpo  , 
senza  raddoppiarlo.  Così  egli  mori. 
Poi  loab,  cd  Abisai,  suo  fratelloj^ 
uei'seguiUrono  Seba  , figliuolo  di* 
Bicri. 

11.  Ed  uno  de’  fanti  di  loab  si 
fermò  presso  ad  Amasa,  e disse: 
Chi  vuol  bene  a loab , e chi  è jper 
David,  vada  dietro  a loab. 
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i2.  £d  Amasa  sì  voltolava  iiel  san- 

f ie  in  mezzo  della  strada.  E quél- 
uomo,  veggendo.  che  tutto  il  po- 
polo si  fermava,  strascinò  Amasa 
fuor  della  strada,  in  un  campo,  e 
gli  gettò  una  veste  addosso,  poiché 
vide  che  tutti  quei  che  venivano  a 
lui.  s’arrestavano. 

13..  Quando  egli  fu  levato  via , 
ciascuno  passò  dietro  a loah , per 
perseguitar  Seba,  tigliuolo  di  Bicri. 

14.  Ed  esso,  passato  per  tutte  le 
tribù  d’isràel,  venne  in  Abel,  ed 
in  Bet-maaca , con  tutti  ì Beriti , 
i (jualì  s’crauo  adunati,  e l’aveano 
eziandio  seguitato. 

15.  E tutta  la  gente  eh’  era  con 
Ioab  venne,  e l’assediò  in  Abel  di 
Bet-maaca;  c fecero  un  argine  con- 
tro alla  città,  il  quale  essendo  con.- 
dolto  fino  all’  antimuro,  essi  ta- 
gliavano H muro,  per  farlo  cadere. 

16.  Allora  ulia  donna  savia  gridò 
dalla  città;  Udite,  udite.'  deh,  dite 
a Ioab  ; Accostati  qua , ed  io  par- 
lerò teco. 

17.  E , quando  egli  si  fu  accosta- 
to a lei , la  donna  gli  disse  ; Hei 
tu  Ioab?  Ed  egli  disse:  Sì,  io  son 
desso.  Ed  ella  gli  disse  ; Ascolta 
le  parole  della  tua  servente.  Ed 
egli  disse:  lo  ascolto. 

18.  Ed  ella  disse  cosi:  £’  si  dice 
comunemente  ; Parlisi  imprima  ; 
(come  per  dire:  Richieggasi  Abel.) 
E cosi  già  sarebbe  finito  U negozio. 

19.  lo  sono  una  delle  più  pacifi- 
che , c leali  città  d'israel  ; tu  cer- 
chi di  far  perire  una  città , anzi 
una  madre  m Israel.  Perche  dis- 
perderesti l’eredità  del  .Signore  ? 
2i),  E- Ioab  rispose,  é disse:  Tolga 
Iddio , tolga  Iddio  da  me , eh’  io 
disperda,  e guasti. 

21.  La  cosa  non  istà  casi;  ma  un 
uomo  del  mojile  d'Efraim,  il  cui 
nome  e*  Seba , figliuolo  di  Bicri , 
ha  levata  la  mano  contro  al  re 
David.  Datemi  lui  solo , ed  io  mi 
partirò  dalla  città.  E la  donna 
disse  a Ioab  : Ecco , il  suo  capo  ti 
sarà  ^ttato  d’ìii  sul  muro. 

22.  Quella  donna  adunque  sene 
venu«  a tutto  il  popolai  con  la  sua 


sav.^è^.  • Ed  essi  tagliarono  la  te- 
sta a*Seba,  figliuolo  di  Bicri.  e la 
gettai’oqo  a Ioab.  Allora  egli  fece 
sonar  la  tromba  , ed  ognuno  si 
sparse  d’appresso  alla  città,  e si 
ridusse  alle  sue  stanze.  E Ioab 
sene  ritornò  in  Gerusalem  al  re. 

23.  E Ioab  restò  sopra  tutto  l’e- 
sercito d’israel;  e Benaia,  figliuolo 
di  loiada , era  sopra  i Cheretei , 
ed  i Peletei. 

24.  Ed  Adoram  era  sopra  i tri- 
buti; e losafat,  figliuolo  d’Ahilud, 
era  cancelliere. 

25.  E Seia  era  segretario  ; e Sa- 
doc,  ed  Ébiatar,  erano  sacerdoti. 

26.  Vera  eziandio  Ira  lairita , 
eh’  era  governatore  per  David.  • 

CAP.  XXI. 

I Gahaoniti  vendicati.  Quattro 
giganti  Filistei  uccisi. 

Qr  al  tempo  di  David  vi  fu  una  • 
fame  tre  anni  continui.  E Da- 
vid domandò  la  faccia  del  Signore. 
E’I  Signore  disse  : Questo  e avor- 
nuto  per  cagion  di  Saul,  e di  quel- 
la casa  di  sangue:  perciocché  egli 
fece  morire  i Gahaoniti. 

2.  Allora  il  re  chiamò  ì Gahaoniti, 
c disse  loro  : ( or  i Gahaoniti  non 
erano  de'  figliuoli  d’israel , anzi 
del  rimanente  degli  Ainorrei;  ed  i 
figliuoli  d'israel  aveano  lor  giura- 
to ; ma  Saul , per  una  certa  gelo- 
sia eh’  egli  avea  per  gli  figliuoli 
d’israel,  e di  Giuda,  cercò  di  far- 
li morire.) 

3.  David,  dico  . disse  a’  Gabao- 
niti  : Che  vi  faro  io  , e con  che 
purgherò  io  il  torto  che  v e stato 
fatto , acciocché  voi  benediciate 
l’eredità  del  Signore? 

4.  Ed  i Gahaoniti  gli  dissero  : Noi 
non  abbìam  da  fare  con  Saul  , nè 
con  la  sua  casa , per  argento , nè 
per  oro  ; neanche  abbiam  da  fare 
di  far  morire  alcuno  in  Israel.  E’t 
re  disse  loro  ; Che  chiedete  voi , 
ch’io  vi  faccia? 

5.  Ed  essi  dessero  al  re  : Sienci 
dati  sette  uomini  de’  figliuoli  di 
colui  che  ci  ha  distrutti  , ed  ha 
luacchiitato  contro  a noi , talciu' 
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siamo  stati  sterminali,  siccmèv'oii 
siamo  potuti  durare  in  aicimtf  con- 
traila crisracl. 

6.  E noi  gli  appiccheremo  al  Si- 
gnore in  Gnibeti  di  .Saul,  eletto  del 
Signore.  E'I  re  disse  loro  : lo  ueli 
d irò. 

7.  E'I  re  risparmiò  Mefiboset  » fi- 
gliuolo di  lonalan,  figliuolo  di  Sani, 
per  cagion  del  giuramento  /alto 
ìH'l  i\  omr  del  Signore  , eh’  era 
slitto  fra  loro  : fr.i  David , c Iona- 
tan . figliuolo  di  Saul. 

8.  Ma  il  re  prese  i due  figliuoli 
di  Rispa , figliuola  d’Aia , i quali 
ella  avea  partoriti  a Saiih.rioé, 
Armoni , e Mefiboset  ; ed  i cinque 
fijgliuqli  di  Mical,  figliuola  di  Saul, 
ì (piali  ella  avea  partoriti  ad  Adriel, 
figliuolo  di  Barzillaì , Meholatita. 

9.  li  li  diede  nelle  mani  de’  Ga- 
baoniti  ; cd  essi  gli  appiccarono  in 
quel  monte,  davanti  al  Signore;  e 
lutti  c sette  morirono  in.siemc  : or 
lurono  fatti  morire  a’  primi  giorni 
della  mietitura , in  sul  principio 
della  raccolta  degli  orzi. 

10.  E Rispa,  figliuola  d’Aia,  pre- 
.sc  un  panno  grosso , c selo  stese 
sopra  una  pietra,  dimorando  qui- 
vi dal  principio  della  raccolta  fin- 
ché stillò  dell’  acqua  dal  cielo  so- 
pra essi;  c non  permetteva  che  al- 
cuiio  uccello  del  ciclo  si  posasse 
sopra  loro  di  giorno  . nè  alcuna 
fiera  della  campa,gna  di  notte. 

11.  Ed  c’  fu  rapportato  a David 
ciò  che  Rispa,  figliuola  d’Aia,  con- 
cubina di  Saul,  avea  fallo.  ' 

12.  E David  andò,  c tolse  le  ossa 
di  .Saul,  e le  ossa  di  lonalan  , sue» 
figliuolo , d’appo  que’  di  labcS  di 
Galaad , le  quali  essi  ave.ano  fur- 
tivamente tolte  dalla  piazz.i  di  Bel- 
san , ove  i Filistei  gli  aveano  ap- 
piccali , al  giorno  che  i Filistei 
perco.ssero  Saul  in  Ghilboa. 

13.  Ed  aven(lo  fatte  Irasporlar  di 
là  le  ossa  di  Saul,  c le  ossa  di  lo- 
iialan , suo  figliuolo  ; e le  ossa  di 
coloro  ch’.erano  sfiati  appiccali  es- 
sendo eziandio  state  raccolte  : 

14.  Furono  sotterrale  con  le  ossa 
di  Saul  I e di  lonatau , suo  figliuo- 


lo, nel  paese  di  Benjamin,  in  Seia, 
nella  sepoltura  di  Gius , padre  di 
Saul  ; e fu  latto,  lutto  ciò  che‘1  re  • 
avea  comandato.  E , dopo  questo, 
Iddio  fu  placalo  inverso  il  paese. 

15.  Or , mentre  i Filistei  aveano 
ancora  guerra  con  Israel  , David , 
con  la  sua  .gente,  andò  c combattè 
contro  a’  i’ilistci.  Ed  essendo  Da- 
vid stanco , 

16.  Isbibcnob , eh’  era  de’  discen- 
denti di  Rf.fa , il  ferro  della  cui 
lancia  era  di  peso  di  trecento  sicli, 
cd  era  di  rame;  ed  egli  avea  cinta 
una  spada  nuova,  e propose  di 
percuotere  David. 

17.  Ala  Abisai,  figliuolo  di  Seruia, 
lo  soccorse , e percosse  il  Filisteo, 
e l’uccise.  Allora  la  gente  di  Da- 
vid giurò,  dicendo  : 'J’u  non  usei- 
rai  più  con  noi  in  battaglia , che 
talora  tu  non  ispegni  la  lanipana 
dlsracL 

18.  Or,  dopo  questo,  vi  fu  anco- 
ra guerra  cijnlro  a’  Filistei,  in  Gob  ; 
cd  allora  Sibbccai  llussatita  per- 
cosse Saf , eh’  era  de’  discendenti 
di  Rafa. 

19.  V'i  fu  .incora  una  allrm  guer- 
ra contro  a’  Filistei , in  Gob  ; ed 
Elhanan,  figliuolo  di  laare-oreghiin, 
Bellehemil’a , percosse  Goliat  Ghit- 
teo , l’asta  della  cui  lancia  èra  co- 
me un  subbio  di  tessitore. 

20.  Vi  lù- ancora  una  altra  guer- 
ra in  Gat;  e qiiiei  sì  trovò  un  uo- 
mo di  grande  statura , ch’avca  sci 
dila  in  ci.iscuna  nmno,  ed  in  cia- 
.scun  piede  , vcnti<|ualtro  in  tutto  ; 
cd  c/-«  anch’esso  della  progenie  di 
Rafa. 

21.  Ed  egli  scherni  Israel; «ma  lo- 
nalan, figliuolo  di  .Sima,  fratello 
di  David  , lo  percosse. 

22.  Onesti  quattro  nacquero  in 
Gat,  (Telia  schiatta  di  Rata;  c fu- 
rono morti  per  mano  di  David  , e 
per  mano  de’  suoi  servidori. 

CAP.  XXII. 

Canteo  trionfale  di  Dav'ul. 
g David  proferì  ài  Signore  le  pa- 
role di  questo  canluio,  al  gior- 
no chc’l  Signore  l'ebbe  ri$coss<a 
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dalla  mano  dì  lutti  i suoi  nemici, 
e dalla  mano  di  Saul. 

2.  li  disse  : li  .Signore  è la  mia 
rocca,  e la  mia  Ibrlezza,  e'I  mio 
liberatore. 

J.  Egli  <■  l’iddio  della  mia  rupe, 

10  spererò  in  lui  ; egli  è il  mio* 
scaldo  ,c'l  corno  della  mia  salute; 

11  mio  alto  ricetto,  il  mio  rifugio; 

il  mio  Salvatore  , che,  mi  salva  di 
violenza.  ‘ • 

4.  lo  invocai  il  Signore , al  quale 
apjiartiene  ogni  lode,  e lui  salvalo 
da  mici  nemici.  . 

5.  Percioethè  onde  di  morte  m’a- 
veano  intorniato,  torrenti  di  scel- 
lerati m’aveano  spaventato. 

6.  Le.gami  di  sepolcro  m’aveano 
circondalo,  lacci  di  morte  m’avea- 
no incontrato. 

7.  Alentre  io  era  distretto . io  in- 
vocai il  Signore,  e gridai  all’ Iddio 
«Ilio  j ed  egli  udì  la  mia  voce  dal 
suo  l empio,  e’I  mio  grido  perven- 
ne a’  SUOI  orecchi. 

8.  Allora  la  terra  fu  smossa , e 
tremò  ; i fondamenti  de’  cieli  furo- 
no crollali,  e scossi:  perciocché 
egli  era- acceso  nell’ira. 

y.  Fumo  gli  saliva  qter  le  nari , e 
fuoco  consumante  per  la  bocca  ; 
da  lui  procedevano  brace  accese. 

10.  Ed  egli  abbassò  i cieli , e di- 
scese , avendo  una  caligine'  sotto 
a’  suoi  piedi. 

11.  E cavalcava  sopra  Cherubini, 
e volava , ed  appariva  sopra  le  ali 
del  vento. 

12.  Ed  avea  posto  d’intorno  a se, 
/'cy  tabernacoli  , tenebre,  viluppi 
d'acque,  e nubi  dell’aria. 

13.  Dallo  splendore , che  .scoppia- 
va davanti  a lui , procedevano  bra- 

. ce  accese.  ' • 

14.  11  Signore  tonò  dal  ciclo,  e 
l’.Alli.ssinro  mandò  fuori  la  sua  voce. 

15.  Ed  avventò  saette , c disperse 
coloro;  folgore,  c li  mise  in  rotta. 

16.  E,  per  lo  sgridare  del  Signo- 
re, e per  lo  soffiar  dell’ alito  delle 
sue  nai’i,  i canali  del  mare  furon 
veduti,  i fondamenti  del  mondo  fu- 
rono scoperti. 

\1.  Egli  da  alto  distese  la  mano , 


ini  prese,  mi  trasse  fuor  di  grandi 
acque. 

18.  Egli  mi  riscosse  .dal  mio  po-  ■ 
lente  nemico , da  quei  che  m’oaia- 
vano  : perciocché  erano  più  forti  di 
me. 

19.  Essi  m’erano  venuti  incontro 
al  gioi'no  della  mia  calamità';  ma  U 
Signore  fu  il  mio  sostegno. 

20.  E mi  trasse  fuori  in  luogo  lar- 
go ; egli  mi  liberò  : perciocché  egli 
mi  gradisce. 

21.  11  Signore  m’ha  fatta  la  retri- 
buzione secondo  la  mia  giustizia; 
egli  m’ha  renduto  secondo  la  puri- 
tà delle  mie  mani. 

22.  Perciocché  io  ho  osservate  le 
vie  del  Signore,  e non  mi  sono  em- 
piamente rivòlto  dall’  Iddio  mio.  " 

23.  Perciocché  io  ho  tenute  davan- 
ti agli  occhi  tutte  le  sue  leggi,  a 
non  mi  son  rivolto  da’  .suoi  statuti. 

24.  E sono  stato  intero  inverso 
lui , e mi  son  guardato  dalla  mia 
iniquità. 

25.  E'I  Signore  m'iia  fatta  la  re»  • 
tribuzione  secondo  la  mia  giustizia, 
secondo  la  purità  eh’  io  ho  guar- 
dala davantj  agli  occhi  suoi. 

26.  Tu  ti  mostri  pietoso’ inverso 
il  pio , intero  inverso  l’uomo  intero. 

27.  Puro  inverso  il  puro  , c ritro- 
so inverso  il  perverso. 

28.  E salvi  la  gente  afllilta,  e bas- 
si gli  occhi  in  sugli  alteri. 

29.  Perciocché  tu  .tei  la  mia  lam- 
prana,  o Signore;  e’I  Signore  allu- 
mina le  mie  tenebre. 

30.  Perciocché  per  te  io  rompo 
tutta  una  schiera,  per  l’Iddio  mio  io 
s.tlgo  sopra  il  muro. 

31.  La  via  di  Dio  è intera;  la  pa- 
rola del  Signore  è purgala  col  fuo- 
co; egli  c scudo  a tulli  coloro  che 
sperano  in  lui. 

32.  Perciocché,  chi  e Dio,  fuor- 
cliè’l  Signore?  c chi  è Rocca,  lùor- 
ché  riddib  nostro? 

33.  Iddio  è la  mia  forza , e'I  min 
valore  j ed  ha  renduta  spedita , 
ed  appianala  la  mia  via. 

3i  ligli  rende  i miei  piedi  simili 
a quei  tielle  cerve,  e mi  fa  star  rit- 
to insù  i mici  alti  luoghi.  • 
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35.  Egli  amin.'icslra  le  mie  inani 
alla  ballaglia,  e con  le  mie  braccia 
un  arco  di  rame  è spezzalo. 

36.  Tu  m h*ai  ancora  dato  lo  scu- 
do della  Ina  salvezza,  e la  tua  be- 
nignilà  m'ha  occrcsciuto. 

ài.  Tu  hai  allargato  i mìei  passi 
sotto  me,  e le  mie  calcagna  uop 
sono  vacillate. 

3S.  lo  ho  perseguitati  i mici  nemi- 
ci , c gli  ho  stcnninali  ; e non  me- 
ne son  tomaio  finché  non 

gli  avessi . (Tistrutti. 

39.  Io  gli  ho  distrutti , e gli  ho 
tralitti,  e non  son  potuti  risorgere, 
e mi  son  caduti  sotto  a’  niedi. 

40  E tu  m'hai  cinto  di  prodezza 
per  la  guerra  ; tu  hai  abbassati  sot- 
to me  quei  che  si  levarono  contro 
a me. 

41.  Ed  hai  fatte  voltar  le  spallft 
a’  mici  nemici ed  a coloro  che 
m’odiavano,  davanti  a me;  ed  io  gli 
lio  sterminali. 

42.  Essi  riguardavano  in  qua , cd 
in  /à,  ma  non  vi  fu  chi  li  salvas- 
se; riguardarono  al  Signore,  ma 
egli  non  rispose  loro. 

43.  Ed  io  gli  ho  stritolati  minuto 
come  polvere  della  terra;  io  gli  ho 
calpestati,  schiacciati,  come  il  fan- 
go delle  irtradc. 

44.  Tu  in’hai  ancora  scampato  dal- 

le brighe  del  mio  popolo  ; tu  m’hai 
guardalo  per  esser  capo  di  genti; 
il  popolo , eh’  io  non  conosceva , 
m’c  divenuto  servo.  • 

45.  Gli  stranieri  si  sono  infinti  in- 
verso md  ; al  -solo  udire  dcglj  orec- 
chi, si  son  rcnduti  ubbidienti  a me. 

46.  Gli  stranieri  son  divenuti  fiac- 
chi, cd  hanno  tremali  di  paura  fin 
dentro  i lor  ricetti  chiusi.  * 

47.  "Viva  il  Signore,  c benedetta 
sia  la  mia  Rocca;  c sia  esaltato 
Iddio , eh’  è la  Rocca  della  mia  sal- 
vezza. 

48.  Iddio  è quel  clic  mi  dà  modo 
di  far  le  mie  vendette , e eh'  abbas- 
sa i popoli  sotto  me. 

49.  Ed  è quel  che  mi  tira  fuori  ‘da’ 
miei  nemici  ; tu  mi  levi  ad  allo 
(i’infra  coloro  che  m’assaltano  , e 
mi  risguoli  dagli  uomini  violenti. 


MUEL. 

50.  Percifi,  o Signore,  io  ti  cele- 
brerò fra  le  nazioni , e sahneggerò 
al  tuo  Nome; 

51.  11  anale  rende  magnìfiche  le 
vittorie  nel  suo  re,  ed  usa  benigni- 
tà inverso  David,  suo  unto,  ed 

■inverso  la  sua  progenie,  in  sempi- 
terno. 

CAP.  XXIII. 
he  ultime  yarole  di  David.  La 
storia  dei  p'ià  famosi  eauitani 
di  David. 

Qr  queste  son  le  ultime  parole  di 
David  : David , figliuolo  d’isai, 
dice;  anzi  l’uomo,  ene  è stato  co- 
stituito in  alta  dignità,  l’unto  dcl- 
1’  Iddio  di  lacob , e'I  componilor 
delle  soavi  canzoni  d’israel.  dice: 

2.  Lo  Spirito  del  Signore  na  par- 
lato per  ine,  c la  sua  parola  c’ sta- 
la sopra  la  mia  lingua. 

3.  L'iddio  d’lsr.ael  ha  detto,  la 
Rocca  d'isracl  ni’ha  parlato , dieen- 
do Chi  signoreggia  sopra  gli  uo- 
mini sia  giusto  i signoreggiando 
nr.L  timor  di.  Dio. 

4.  Ed  egli  sarà  come  la  luce  della 
mattina , quando  il  sol  si  leva  , d’u- 
na  mattina  senza  nuvoli  ; come 
l’erba  che  na  «re- dalia  terra  per  lo 
sole,  e per  la  pioggia. 

5.  ucncnc  la  mia  casa_  non  sarà 
cosi  appo  Iddio;  percrocchè  egli 
ha  fatto  meco  un  patto  eterno , per- 
fett-amente  bene  ordinato  , ed  os- 
servato-:' conciosiacosachè  tutta  la 
mia  salute,  c lutto  il  mio  piacere 
sia,  ch’egli  non  lo  farà  rigermogliqre. 

6.  Ma  gli  uomini  scellerati  tutti 
quanti  saranno  gettali  via  coinè 
spine,  che  non  si 'prendono  con  la 
mano. 

7.  An’zi ,.  chi  vuol  maneggiarle  ^ . 
impugna  del  ferro , od  una  asta  di 
lancia;  ovvero,  son  del  tutto  bru- 
ciate col  fuoco  in  sulla  pianta. 

8.  Questi  sono  i nomi  degli  uomi~ 
ni  prodi  di  David.  Colui  che  sede- 
va nel  seggjq,  il  Tacinonita,  era 
il  prinemaìe  de’  colonnelli.  Esso  era 
Adiiio  lenita , il  quale,  in  una  vol- 
ta andò  sopra  ottocento  uomini, 
e gli  sconfisse. 
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9.  E,  dopo’  lui,  era  Eleazar,. fi- 
gliuolo di  Dodo,  figliuolo  d’Aho- 
hi.  Costui  t ra  tra  i tre  prodi  c//'  e- 
rano  con  David,  allora  clic  .sfida- 
rono i Filistei,  che  s’erano  quivi  a- 
dunati  in  battaglia,  e che  gl’  Israe- 
liti si  ritrassero. 

10.  Costui  si  levò,  e percosse  i 
Filistei,  finclu  la  sua  mano  l'u  stan- 
ca , c restò  attaccata  alla  spada.  £’l 
Signore  diede  una  gran  vittoria  in 
miei  di  ; e’I  popolo  ritornò  dietro  ad 
Eleazar,  solo  per  ispogliare. 

11.  E.  dopo  lui,  Samina,  figliuo- 
lo d’Aghc,  Hararita.  Essendosi  i 
Filistei  adunati  in  uno  stuolo , in 
un  Luogo  dove  era  un  campo  pie- 
no di  lenti , ed  essendosi  il  popolo 
messo  in  fuga  d'innanzi  a’  Filistei: 

12.  Costui  si  presentò  in  mezzo 
del  campo,  e lo  riscosse,  e percos- 
se i Filistei.  E’I  Signore  diede,  una 
gran  vittoria. 

13.  Or  questi  tre  c^i  de’  colon- 
nelli vennero  a David,  al  tempo 
della  raccolta,  nella  spilonca  d’A- 
dullam.  Ed  allora  lo  stuolo  de’  Fi- 
listei era  accampato  nella  valle  de' 
Rafei. 

14.  E David  era  allora  nella  for- 
tezza; ed  in  quel  tempo  i Filistei 
aveano  guernigione  in  Betlehcni. 

15.  E David  fu  mosso  di  deside- 
rio, e disse:  Chi  mi  darà  da  bere 
dcH’  acqua  della  cisterna  di  Betlc- 
hem,  eh’  c alia  porta? 

16.  E que’  tre  prodi  penetrarono 
nel  campo  de’  Filistei , ed  attinse- 
ro dell’  acqua  d.àlla  cisterna  di 
Bctlehem,  cn  è ’ alla  porta;  e la 
portarono,  e la  presentarono  a Da- 
vid; ma  egli  non  volle  berne,  an- 
zi la  sparse  al  Signore. 

17.  E disse:  Togli  da  me.  Signo- 

re, eh’  io  faccia  questo;  berci  io 
il  sangue  di  (questi  uomini , che  so- 
no andati  la  al  rischio  della  lor 
vita  ? K non  volle  ber  quell’  ac- 
qua. fecero  que’  tre 

prodi. 

18.  Abisai  anch’  esso,  fratello  di 
Ioab , figliuolo  di  Seiuiia , era  capo 
fra  altri  tre.  Costui  eziandio  vi- 
brò la  sua  lancia  contro  a trecento 


uomini.,  e gli  uccise;  onde  egli 
acquistò  fama  fra  que’  tre. 

ly.  Fra'  quali  certo  egli  fu  il  più 
illustre,  e fu  lor  capo;  ma  non 
pervenne  a quegli  nlu  i tre.  • 

20.  Poi  vera  Benaia,  figliuolo  di 
Ioiada,tigliuol  d’un  uomo  valoroso; 
U qual  Bennia  foce  di  gran  pro- 
dezze, ed  era  da  Cabsecl.  Costui 
percosse  i due  Ariel  di  Moab  ; di- 
scese ancora , e percosse  un  leone 
in  mezzo  d’una  fossa,  al  tempo 
della  neve.  • 

21.  Egli  percosse  ancora  un  uomo 
Egizio,  eh’  tra  ragguardevole,  ed 
.area  'in  mano  una  lancia  ; ma  Be- 
naia discese  contro  a lui  con  un 
bastone,  e gli  strappò  la  lancia  di 
mano,  e l’uccise  con  la  sua  pro- 
pria lancia. 

22.  ®”se  fece  Benaia , fi- 

gliuolo di  loiada,  e fu  famoso  fra 
que’  tre  prodi. 

23.  Egli  fu  illustre  sopra  i trpta-,. 
ma  pure  non  pervenne  a que’  .tre. 
E David  lo  costituì  sopra  la  gente 
eh’  egli  auea  del  continuo  a suo 
comando.  • 

24.  Boi  v’era  Asacl,  fratello  di 
Ioab , eh’  era  sopra  questi  trenta  : 
cioè,  Elhanan,  figliuolo  di  Dodo, 
da  Bctlehem; 

25.  bamma  llarodita.  Elica  Haro- 
dita  ; 

26.  Ilcles  Paltita;  L-a,  figliuolo 
d Icches  , Tecoita  ; 

27.  Abiezer  Anat’otita,  Mebunnai 
Husatita; 

28.  Salmort  Ahohita,  MaharaiNe- 
tofatita: 

29.  Hcleb,  figliuolo  di  Baana,  INe- 
tofatita;.  Ittai.  figliuolo  di  Ribbai, 
da  Ghibca  de’  figliuoli  di  Benjamin. 

30.  Benaia  Piratonita,  Riddai  dal- 
le valli  di  Gaas  ; 

'31.  Abi-albon  Arbatita,  Azmavet 
Barhumita  ; 

32.  Elihaba  Saalbonita,  lonatande’ 
figliuoli  di  lasci!  ; 

33.  Samma  Hararita;  Ahiam,  fi- 
gliuolo di  Sarar,  Arorita  ; 

34.  Elifelct,  figliuolo  d’Alusbai, 
figliuolo  d’un  Maacatita;  Eliam, 
figliuolo  d’Ahilofel,  Ghiloiiita  ; 
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35.  Hc^ai  Carmdita , Parai  Arbita. 

36.  Ighcal,  iìgiiimio  di  Natan,  da 
Soba;  Baili  Gadita; 

37.  Selce  A inmonita  ; Naarai,  Becro- 
tita*  il  quale  portava  le  anni  di 
loab , figliuolo  di  Sèruià; 

38:  Ira  llrita,  Garcb  Itrita; 

39.  Uria  Hitteo.  In  tutto  trenta* 
sette. 

CAP.  XXIV, 

David  annovera  il  popolo , onde 
è punito  colla  pestilenza.  * 
Or  l’ira  del  Signore  s’accese  di 
nuovo  contro  ad  Israel;  ed  egli 
incitò  David  contro  ad  essi,  direii-, 
do;  Va,  annovera  Israel,  e Giuda. 

2.  E'I  re  disse  a loab , capo  del- 
r esercito  eh’  era  'appresso  di  lui  : 
Or  va  attorno  per  tutte  le  tribù 
d’israel,  da  lino  in  Beerseba, 
ed  annoverate  il  popolo , acciocché 
io  ne  sappia  il  numero. 

3.  li  loab  disse  al  re  : Il  Signore 
Iddio  tuo  accresca  il  popolo  per 
cento  cotanti , c faccia  che  gli  oc- 
chi del  re,  mio  signore,  lo  veggano. 
E perchè- vuole  i]ucsta  cosa  il  re, 
mio  signore*? 

4.  Ma  la  parola  del  re  prevalse  a 
loab , ed  a'  capi  dell’  esercito.  La- 
onde loab,  ed  i capi  dell’  esercito 
eh'  erano  davanti  al  re  si  partiro- 
no per  arinoverare  il  popolo  d’is- 
rael. 

5.  E passarono  il  Giordano  , e s'ac- 
camparono in  Aroer,  a man  destra 
della  città  che  è in  mezzo  del  tor- 
rente di  Gad , ed  appresso  di  lazer. 

6.  Poi  vennero  in  Galaad,  c nel 
paese  delle  contrade  basse,  cioè, 
in  Hodsi  ; poi  vennero  in  Dan-laan, 
e ne’  contorni  di  Sidon. 

7.  Poi  vennero  alla  fortezza  di  Ti- 
rò, ed  in  tutte  le  città  degl’  Hiv- 
vei,  e de’  Cananei;  poi  di  là  pro- 
cedettero verso  la  parte  meridiona- 
le di  Giuda , in  Beerseba. 

8.  Così  circuirono  tutto  il  paese, 
e ritornarono  ih  GerusaJem  in  ca- 
po di  nove  mesi , e venti  giorni. 

y..  E loab  diede  al  re  il  numero 
della  descrizione  del  popolo;  e 
d’Isr.acl  v’erano  ottocentomila  uo- 


mini valenti,  che  potevano  tirar  la 
spada;  e di  que’  di  Giuda  cinque- 
centomila, 

10.  E David  fu  toccato  nel  cuore, 
dopoch’  egli  ebbe  annoverato  il  po- 
polo. E David  disse  al  Signore: 
lo  ho  gravemente  peccato  in  ciò 
ch’io  ho  fatto;  ma  ora,  Signore, 
rimuovi , ti  prego,  l’iniquità,  del 
tuo  servidore:  perciocché  io  ho  lat- 
to una  gran  fAllia. 

11.  Ed,  essendosi  David  levato  la 
mattina,  il  Signore  parlò  al  proléta 
Gad,  vedente  di  David,  dicendo: 

12.  Va , e di’  a David:  Cosi  ha 
detto  il  Signore:  Io  ti  propongo  tre 
cose;  eleggitene  una,  ed  io  tela  tarò. 

13.  Gad  adunque  venne  a David, 
e gli  rapportò  la  cosa,  e gli  dis,se: 
0ial  cosa  vuoi  lu  che  l’avvenga? 

<r  sette  anni  di  fame  nel  tuo  paese  ; 
o che  tu  fugga  per  tre  mesi  davan- 
ti a’  tuoi  nemici,  e eh’  essi  ti  per- 
seguitino; 0 che  per  tre  giorni  vi 
sia  pestilenza  nel  tuo  paese?  Ora 
considera,  e vedi  ciò  eh’  io  ho  da 
rispondere  a colui  che  m'ha  man- 
dale. 

14.  Allora  David  disse  a Gad:  Io 
soli  graiidemente  -distrello  ; deh  , 
caggiamo  nelle  mani  del  Signore: 
perciocché  le  sue  compassioni  so/i 
grandi;  e eh’  io  non  caggia  nelle 
mani  degli  uomini. 

15.  Il  Signore  adunque  mandò  uha 
pestilenza  in  Israel , da  quella  mat- 
tina lino  al  termine  posto;  e mori- 
rono settantamila  uomini  del  popo- 
lò, da  Dan  lino' in  Beerseba. 

16.  "E  1 Angelo  stese  la  sua  mano 
sopra  Gerusalem,  per  farvi  il  gua- 
sto ; ma  il  Signore  si  penti  di  quel 
male,  e disse  all’  Angelo  che  face- 
va il  guasto  fra  il  popolo:  Basta, 
rallenta  ora  la  tua  mano.  Or  l’An- 
gelo del  Signore  era  presso  dell’  a- 
ja  d’Arauna  lebuseo. 

17.  E David  avendo  veduto  l’An- 
gelo che  percoteva  il  popolo,  disse 
al  Signore:  Ecco,  io  ho  peccato,  ^ 
io  ho  operato  iniquamenlè;  ma  que- 
ste pecore  che  hanno  fatto  ? Deh , 
sia  la  tua  mano  sopra  me,  e so- 
pra la  c.asa  di  mio  padre. 


CiQlIiZCO  Cv  C hK 


Cap.  i. 


r.  R E. 


30f 


Ib.  E Gacl  venne  in  quel  di  a Da- 
vid , c gli  disse:  Sali , rizza  un  al- 
tare al  Signore  nell’  aja  d'Ai  auna 
lebuseo.  ' 

ly.  K David  salì,  secondo  la  pa- 
rola di  Gad,  come  il  Signore  ^avea 
comandato. 

20.  Ed  Arauna  riguardò  , e vide  il 
re,  cil  i .suoi  servidori,  che  veni- 
vano a lui.  Ed  Arauna -uscì  fuori, 
e s’inciiinò  con  la  laccia  verso  terra. 

21.  Poi  disse;  Perchè  è venuto  il 
re,  mio  signore  , al  suo  servidore? 
E David  disse;  Per  comprar  da  te 
quest’  aja,  per  jCdificarvi  un  altare 
al  Signore:  acciocché  questa  piaga 
sia  arrestala  d in  .sul  popolo. 

22.  Ed  Arauna  disse  a David  : Il 
re,  mio  signore,  prenda,  ed  olle- 


risca  ciò  die  gli  piacerà  ; ceco  que- 
sti buoi , per  l’olocaustò  ; e queste 
trebbio , £ questi-  arnesi  da  buoi , 
per  legne. 

23.  11.  re  Arauna  donò  tutte  queste 
cose  al  re,  e gli  disse:  11  Signore 
Iddio  tuo  ii  gradisca. 

24.  Ma  il  re  disse  ad  Arauna:  No; 
anzi  del  lutto  comprerò  queslp  co- 
te da  le  per  prezzo , e non  oflèrirò 
al  Signore  iddio  mio  olocausti  ch’io 
abbia  avuti  in  dono.  David  adun- 
que comprò  l aja,  ed  i buoi  per 
cinquanta  sicli  d'argento. 

25.  E David  edificò  quivi  un  al- 
tare al  Siguore,  ed  olì'eri  olocausti, 
e sacrifìcj  da  render  grazie.  E’I  Si- 
gnore fu  placato  inverso  il 'paese, 
e la  piaga  fu  arrestata  d’insu  Israel. 
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CAP.  I. 

David  nomina  per  suo  successo- 
re Salvinone. 

OR  il  re  David  divenne  vecchio, 
e molto  attempato  ; e , ben- 
ché lo  copri.sscro  di  panni , 
non  però  si  riscaldava. 

2.  Laonde  i suoi  servidori  gli  dis- 
sero; Cerchisi  al  re,  nostro  signo- 
re, una  lànciulla  vergine,  la  quale 
stia  davanti  al  re,  e lo  governi , c 
li  giaccia  in  seno  : acciocché  il  re, 
mio  signore,  si  riscaldi. 

3.  Cercarono  adunque,  per  tutte 
le  contrade  d’Isracl , una  bella  fan- 
ciidla;  c trovarono  Abisag  Suna- 
inita,  c la  cóiulussero  al  re. 

4.  E la  fanciulla  era  bellissima, 
e governava  il  re,  e lo  serviva; 
ma  il  re  non  la  conobbe. 

.5.  Allora  Adonia,  figliuolo  d’Hag- 
ghit,  s’innalzòj  dicendo;  lo  regne- 
rò; e si  forni  di  carri  j e di  cava- 
lieri; e cinquanta  uomini  correva- 
no davanti  a lui. 

6.  ( Ur  suo  padre  non  volle  con- 


tristarlo in  vita  sua,  dicendo;  Per- 
chè hai  latto  cotesta  cosa?  Ed  ol- 
ir’ a ciò  egli  era  bellissimo,  e sua 
madre  l’avea  partorito  dopo  Ab- 
snlom.) 

7'.  Poi  tenne  ragionamento  con 
Ioab  , figliuolo  di  ^cruia,  c col  sa- 
cerdote Ebiatar;  ed  essi  gli  porse- 
ro ajnto,  e lo  seguitarono. 

8.  Ma  il  sacerdote  Sadoc,  c Bc- 
naia,  figliuolo  di  loiada.  ed  prof é-- 
ta  Natan , e Siinei , e Rei , e gli 
uomini  prodi 'che  David  avea,  non 
furono  della  parte  d’Adonia. 

9.  Or  Adonia  ammazzò  pecore,  e 
buoi , cd  animali  grassi , presso  al- 
la pietra  di  Zohclet,  eh’  o vicin  del- 
la fonie  di  Roghel , ed  invitò  tulli 
i suoi  fratelli,  figliuoli  del  re,  c 
tutti  gli  uomini  ili  Giuda,  di’ era- 
no al  servigio  del  re. 

10.  Ala  non  invitò  il  profeta  Na- 
tan, ne  Benaia.  nè  gli  uomini  pro- 
di, né  Salomone,  suo  fratello. 

11.  E Natan  disse  a Batseba.  ma- 
dre di  Salomoue;  Non  hai  tu  udi- 
to di’  Adonia,  figliuolo  d’ilagghrl . 
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è stato  fatto  re,  senza. che  David, 
nostro  signóre,  ne. sappia  nulla? 

12.  Ora  dunque  vieni,  e permetti, 
ti  prego,  che  io  ti  dia  ui\  consiglio, 
acciocché  tu  scampi  la  vita  tua,  e 
la  vita  di  SalOmone,  tuo  figliuolo. 

13.  Va , ed  entra  dd  re  David , e 
digli  : Non  hai  tu , o re , mio  si- 
gnore, giuralo  alla  tua  servente, 
dicendo:  Certo  Salomone,  tuo  fi- 
linolo , regnerà  dopo  me , e sc- 

erà  in  sul  mio  trono  ? perchè 

dunque  è stato  fatto  re  Adonia? 

14.  Ecco , mentre  tu  sarai  anco- 
ra quivi , parlando  col  re , io  en- 
trerò doj»o  te,  e supplirò  le  tue 
parole. 

15.  Batseba  dunque'  entrò  dal  re 
dentro  alla  camera.  Or  il  re  era 
molto  vecchio,  ed  Abisag  Sunami- 
ta  lo  serviva. 

16.  £ Batseba  s’inchinò,  e fece 
riverenza  al  re.  £1  re  le  disse 
Che  hai  ? 

17.  Ed  ella  gli  disse:  Signor  mio, 
tu  hai  giurato  alla  tua  servente 
per  lo  Signore  Iddio  tuo  : Certo 
Salomone  , tuo  figliuolo , regnerà 
dopo  me,  e sederà  in  sul  mio  trono. 

18.  Eppure,  ecco  ora  Adonia  è 

stato  tatto  re , senza  eh'  ora  tu  , o 
re,  mio  signore,  ne  abbia  saputo 
nulla.  . .. 

19.  Ed  ha  ammazzati  buoi  , ed 
animali  grassi , e pecore , in  gran 
numero;  ed  ha  invitati  tutti  i fi- 
gliuoli del  re  , c’I  sacerdote  Ebia- 
tar,  e loab , capo  dell’  esercito  ; 
ma  non  ha  chiamato  il  tuo.  servi- 
dore Salomone.  . 

20.  Or  gli  occhi  di  tutto  Israel 
son  volti  verso  te,  o re,  iiiio  si- 
gnore : acciocché  tu  dichiari  loro 
chi  ha  da  sedere  in  sul  trono  del 
re , mio  signore , dopo  lui. 

21.  Altrimenti  avverrà  che,  quan- 
do il  re,  mio  signore,  giacerà  co’ 
suoi  padri  , io , e’I  mio  figliuolo 
Salomone,  saremo  reputati  colpe- 
voli. 

22.  Or,  mentre  ella  parlava  anco- 
ra col  re,  ecoo , il  profeta  Natan 
sopraggiunse. 

23.  (E  ciò  fu  rapportato  al  re, 


dicendo:  Ecco  il  profeta  Natan.) 
Ed  egli  venne  alla  presenza  del 
re,,  e gli  s’inchinò,  con  la  faccia 
verso  terra.  • 

24.  £ Natan  disse  al  re:  0 re, 
mio  signóre,  hai  tu  detto:  Adonia 
regnerà  dopo  me,  ed  egli  sarà  quel 
che  sederà  sopra  il  mio  trono  ? 

25.  Conciosiacosaché  oggi  egli  'sia 
sceso,  ed  abbia  ammazzati  buoi, 
cd  animali  grassi,  e pecore  in  gran 
numero  ; ed  abbia  invitati  tutti  i 
figliuoli  del  re,  ed  i capi  dell’  eser- 
cito, cl  sacerdote  Ebiatar;  ed  ecr 
co,*  mangiano,  e hjevono  davanti  a 
lui;  ed  hanno  detto:  Viva  il  re. 
Adonia. 

26.  Ma  egli  non  ha  chiamato  me, 
tuo  servidore,  nè’l  sacerdote  Sa* 
doc;  nè  Benaia , figliuolo  di  loia- 
da;  nè  Salomone,  tuo^ servidore. 

27.  investa  cosa  è ella  stata  falla 
da  parte  del  re,  mio  signore,  sen- 
za che  tu  abbia  dichiaralo  ai  tuo 
servidore  chi  ha  da  sedere  sopra  il 
trono  del  re,  mio  signore,  dopo  lui? 

28.  E'I  re  David  rispose,  e disse: 
Chiamatemi  Batseba.  Ed  ella  ven- 
ne (lavanti  al  re,  e stette  in  piè  in 
sua  .presenza. 

29.  E’I  re  giurò  , c disse  : 'Come 
il  Signore,  che  ha  riscossa  faiiima 
mia  d’ogni  tribolazione,  vive: 

30.  lo  li  farò  oggi , come  io  t’ho 
giuralo  per  lo  Signore  Iddio  d’is- 
rael , dicendo  : Salomone , tuo  fi- 
gliuolo, regnerà  dopo  me;  ed  egli 
sederà  in  sul  mio  trono , .in  luogo 
mio, 

31.  E Batseba  s’inchinò  con  la 
faccia  verso  terra , e fcc'c  riveren- 
za al  re,  e disse:  Possa  il  re  Da- 
vid, mio  signore,  vivere  in  per- 
petuo. 

3'2.  Poi  il  re  David  disse:  Chia- 
matemi il  sacerdote  Sadoc,  c’I  pro- 
feta Natan,  e Benaia,  figlinolo  di 
loiada.  Ed  essi  verniero  in  presen- 
za del  re. 

33.  E'I  re  disse  loro  : Prendete 
con  voi  i servidori  del  vostro  si- 
gnore, c fate  in(intar  Salomone, 
mio  figliuolo  sopra  la  mia  mula , 
e menatelo  sopra  Gliihon. 

^ 34.  E’I 
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34.  E'I  sacerdote  Sadoc , e’I  pro- 
feta Natan,  unganlo  quivi  per  re 
sopra  Israel.  Poi  sonate  coh  la 
tromba , e dite  : Viva  il  re  Salo- 
liione. 

35.  Roi  ritornatevene  dietro  a lui: 
ed  egli  verrà , e sederà  sopra  il 
mio  trono,  e regnerà  in  luogo  iniO: 
perciocché  io  l'ho  ordinato  per  es- 
ser conduttore  sopra  Israel,  e so- 
pra Giuda. 

36.  £ Behaia,  figliuolo  di  loiada, 
rispose  al  re,  e disse:  Amen;  cosi 
dica  il  Signore  Iddio  dei  re , mio 
signore.  , 

37.  Siccome  il  Signore  è stato  col 
re,  mio  signore j così  sia  con  Sa- 
lomone; e magnifichi  il  suo  trono, 
anche  sopra  il  trono  del  re  D.avid, 
mìo  signore. 

38.  Il  sacerdote  Sadoc  adunque , 
e’I  profeta  Natan , Benaia , figliuo- 
lo (}ì  loiada  , ed  i Cheretei , ed  i 
Peletci,  scesero,  e fecero  montare 
Salomone  sopra  la  mula  del  re 
David,  e lo  condussero  sopra  Ghi- 
hon. 

39.  E 1 sacerdote  Sadoc  prese  il 
corno  dell’  olio  dal  Tabernacolo  , 
ed  unse  Salomone.  Poi  si  sonò  con 
la  tromba,  e tutto  il  popolo  disse*: 
Viva  il  re  Salomone. 

4U.  £ tutto  il  popolo  ritornò  dìe« 
tro  a Ini , sonando  flauti  4 c ralle- 
grandosi d’una  grande  allegrezza  , 
talché  la  terra  si  schiantava  per  le 
lor  grida. 

41.  Or  Adonia,  c tutti  gl'invitati 
eh’  erano  con  lui , come  finivano 
di  mangiare , udirono  questo  ro- 
rnore.  Joab  ancora  udì  il  suoli 
della  tromba,  e disse:  Che  Vuol 
dire  questo  grido  della  città , che  è 
co.tì  commossa? 

43.  Mentre  egli  pfarlava  àncora, 
ecco,  Iqnatan,  figliuolo  del  sacer- 
dote Ebiatarj  giunse.  Ed  Adonia 
gli  disse  : Vien  pure  ; perciocché 
tu  sei  un  valent’uomo,  e devi  re- 
car buone  novelle. 

43.  Ma  loAatan  rispose,  e disse 
ad  Adonia:  Per  certo  il  re  Davide 
nostro  signore  , ha  costituito  re 
Salomone/ 
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44.  E’I  rc^  ha  mandato  con  lui  il 
sacerdote  Sadoc,  e’I  profeta  Natan, 
e Benaia,  figliuolo  di  loiada,  ed  i 
Cheretei,  ed  i Peletei,  ed  essi  fhan- 
no  l'atto  montare  sopra  la  inula 
del  re. 

45.  E’I  sacerdote  Sadoc,  e’I  pro- 
feta Natan,  l'hanno  unto  per  re, 
In  Ohihoq;  e di  là  sene  son  tor- 
nati con  aile^ezza;  e la  città  sen'ò 
commossa.  Quest’  è il  rumore  che 
voi  avete  udito. 

46.  Ed  anche  Salomone  s’ é posto 
a sedere  sopra  il  trono  reale. 

47.  Ed  anche  i servidori  del  re 
son  venuti  per  benedire  il  re  Da- 
vid, nostro  signore,  dicendo  : Id- 
dio renda  il  nome  di  Salonione 
vieppiù  eccellente  chc’l  tuo  nome4 
e niagnifichi  il  suo  trono  vieppiù 
che'l  tuo.  E’I  re  ha  adorato  ih  sul 
letto. 

48.  Cd  anche  ha  detto  così  : Re- 
hedetto  sia  il  Signore  Iddio  d'is- 
rael , il  quale  ha  oggi  stabilito  uno 
che  segga  sopra  il  mio  trono , da- 
vanti agli  occhi  miei.  . 

49.  Allora  tutti  gl'invitati  da  Ado- 
nia sbigottirono;  e si  levarono,  ed 
andarono,  ciascuno  a suo  cammino/ 

50.  Ed  Adonia,  temendo  di  Saio- 
mone,  si  levò,  ed  andò  , ed  im- 
pugnò le  corna  dell’  Altare. 

51.  E ciò  fu  riportato  a Saio- 
mone  , dicendo  : Ecco , Adonia  te- 
me del  re  Salomone  ; ed  ecco . egli 
ha  impugnate  le  corna  dell’  Altare^ 
dicendo:  Giurimi  oggi  il  re  Saio- 
mone  , eh’  egli  non  urà  morire  il 
suo  servidore  con  la  spada. 

d2.  E Salomone  disse:  Se  egli  si 
porta  da  uomo  virtuoso  , e’  noa 
oaderà  pure  uno  de’  suoi  capelli  a 
terra;  ma,  se  si  trova  in  fui  del 
male,  morrà. 

53.  È’I  re  Salohioiie  fnahdò  a ri- 
trarlo  d’appresso  all’  Altare.  Ed 
egli  venne , e s’inchinò  al  re  Salo- 
mone. E Salomone  gli  disse;  Vat« 
tene  a eàsa  tua. 

CAP.  lÉ 

Dàuid  esortò,  Salomonò.  Mèrlo 
di  Uaoid. 
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Oa  avvicinandosi  il  tempo  della 
morte  di  David,  egli  comandò 
al  suo  figliuolo  Salomone  , e gli 
disse  : 

2.  lo  mene  vo  per  la  via  di  tutta 
la  terra  ; Ibrlificati , e portati  da 
uomo. 

3.  Ed  osserva  ciò  chc’l  Signore 
Iddio  tuo  t’iia  comandato  d'osser- 
vare ; camminando  nelle  sue  vicj 
ed  osservando  i suoi  statuti , ed  i 
suoi  comandamenti , e le  sue  leggi, 
e le  sue  testimonianze  , siccome  e 
scritto  nella  legge  di  iVloisè  ; ac- 
ciocché tu  prosperi  in  tutto  quello 
che  tu  farai , ed  in  tutto  ciò  a che 
tu  ti  volterai. 

4.  Affinchè’l  Signore  adempia  ciò 
ch'egli  m'ha  promesso,  dicendo: 
Se  i tuoi  figliuoli  prendono  guar- 
dia alla  via  loro  , per  caniininar 
con  lealtà  nel  mio  cospetto,  con 
tutto  il  cuor  loro,  e con  tutta  l’a- 
iiima  loro , non  ti  verrà  giammai 
meno  uomo  c/ie  segga  sopra  il 
trono  d Israel. 

5.  Oltr’  a ciò  , tu  sai  quello  che 
m’ha  fatto  loab,  figliuolo  di  Seruia: 
ciò  eh’  egli  ha  fatto  a’  due  capi 
degli  eserciti  d’Isracl , ad  Abner , 
figliuolo  di  Ner , ed  ad  Amasa  , 
figliuolo  di  Icter  ; i quali  egli  ha 
uccisi,  spandendo  in  pace  il  sangue 
che  si  spande  in  guerra  ; e metten- 
do il  sangue  , che  si  spande  in 
guerlra,  nella  sua  cintura  eh’ egli 
avea  sopra  le  reni,  e nelle  sue  scar- 
pe ch’egli  avea  ne’  piedi. 

6.  Fanne  adunque  secondo  la  tua 
sapienza,  c non  lasciare  scendere 
la  sua  canutezza  in  pace  nel  se- 
polcro. 

7.  Ma  usa  benignità  inverso  i fi- 
gliuoli di  Barzillai  Galaadita , e 
sieno  fra  quei  che  manger^no  alla 
tua  tavola:  perciocché  cosi  venne- 
ro a me , quando  io  fuggiva  d’in- 
nanzi  ad  Absaloin,  tuo  fratello. 

8.  Ecco,  oltr’ a ciò,  appo  te  è Simi, 
figliuolo  di  Ghera4  Bei\jaminita,  da 
Baimrim , il  qual  mi  maladìsse  d'u- 
na  maladizione  atroce  nel  giorno 
eh’  io  andava  in  Mahanaim.  Ma 
egli  mi  scese  incontroverso  il  Gior- 
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dano , ed  io  gli  giurai  per  lo  Si- 
gnore , eh’  io  non  lo  farei  morire 
con  la  spada. 

P.  Ma  ora , non  lasciarlo  impuni- 
to: perciocché  tu  sci  uomo  savio; 
considera  dunque  ciò  che  tu  gli 
avrai  da  fare  : e fa  scendere  la  sua 
canutezza  nel  sepolcro  per  morte 
sanguinosa. 

10.  David  poi  giacque  co’  suoi  pa- 
dri , e fu  seppellito  nella  città  di 
David. 

11.  E’I  tempo,  che  David  regnò 
sopra  Israel,  /u  di  quarant’ anni: 
egli  regnò  sette  anni  in  Hebron , 
ed  in  Gerusalein  regnò  trenta  tre 
anni. 

12.  E Salomone  sedette  sopra  il 
trono  di  David,  suo  padre;  cl  suo 
reame  fu  grandemente  stabilito. 

13.  Or  Adonia,  figliuolo  d’Ilagghit, 
venne  a Batseba,  madre  di  Salomo- 
ne. Ed  ella  disse  : La  tua  venuta 
ò ella  pacifica?  Ed  egli  disse:  òi, 
e pacifica. 

14.  Poi  disse  : Io  ho  da  di/  ti  una 
parola.  Ed  ella  disse  : Parla. 

15.  Ed  egli  disse  : Tu  sai  chc'l 
regno  m’apparteneva,  e tutti  gl’  Is- 
raeliti aveano  affissate  le  facce  lo- 
ro sopra  me  , sperando  eh’  io  re- 
gnerei ; ma  il  reame  è stato  tra- 
sportato, ed  è scaduto  al  mio  fra- 
tello: perciocché  esso  è stato  fatto 
suo  dal  Signore. 

16.  Ma  ora  io  ti  chieggio  sol  una 
cosa , non  disdirmela.  Ed  ella  gli 
disse:  Parla  pure. 

17.  Ed  egli  le  disse:  Deh,  di’  al 
re  Salomone,  (perciocché  egli  non 
tei  disdirà,  ) eh'  egli  mi  dia  Abisag 
Sunamita  per  moglie. 

18.  E Batseba  disse:  Bene  sta\  io 
parlerò  per  te  al  re. 

19.  Batseba  dunque  venne  al  re 
Salomone,  per  parlargli  per  Ado- 
nia. F.'l  re  si  levò  ad  incontrarla , 
c le  s’inchinò.  Poi  si  pose  a sede- 
re sopra  il  suo  trono , e fece  met- 
tere un  seggio  per  sua  madre;  cd 
ella  si  pose  a sedere  alla  man  de- 
stra d’esso. 

20.  Ed  ella  disse  ; Io  ho  da  farti 
una  picciola  richiesta,  non  disdir- 
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mela.  E'I  re  le  disse:  Falla  pure, 
madre  mia:  perciocché  io  non  tela 
disdirò. 

21.  Ed  ella  disse:  Diasi  Abisag 
Sunamita  al  tuo  fratello  Adonia 
per  moglie. 

22.  E'I  re  Salomone  rispose  , c 
disse  a sua  madre:  E perchè  chie- 
di tu  Abisag  Sunamita  per  Adonia? 
chiedi  pure  ajichc  il  reame  per  lui, 
poich’egli  è mio  fratello  maggiore: 
per  lui,  per  lo  sacerdote  Ebiatar, 
e per  loab , figliuolo  di  Seruia. 

2.J.  E’I  re  SaTomone  giurò  per  lo 
Signore,  dicendo:  Così  mi  faccia 
Iddio,  e cosi  aggiunga,  se  Adonia 
non  ha  parlato  eli  questa  cosa  con- 
tro alla  vita  sua. 

24.  Ed  ora,  comi'  vive  il  Signore, 
il  qual  m’ha  stabilito,  e m’ha  fallo 
sedere  sopra  il  trono  di  David , 
mio  padre;  e m'ha  fatto  una  casa, 
come  egli  ne  avea  parlato,  Adonia 
sar.ì  oggi  fatto  morire. 

2.5.  E'I  re  Salomone  mandò  a far- 
ne. L' esecuzione  per  le  mani  di  Be- 
naia  , figliuolo  di  loiada,  il  quale 
s’avvcnlo  sopra  lui;  ed  egli  mori. 
2(1.  Poi  il  re  disse  al  sacerdote 
Ebiatar  : Vattene  in  Anatot , alla 
tua  possessione:  perciocché  tu  hai 
luerilata  la  morte  ; ma  pure  oggi 
non  li  farò  morire  ; pere  hè  tu  hai 
portata  l’Arca  del  Signore  Iddio 
davanti  a David,  mio  padre,  e 
perchè  tu  sei  stalo  afflitto  in  tutto 
ciò  in  che  mio  padre  è stato  afflitto. 

27.  Così  Salomone  depose  Ebia- 
tar, per  non  esser  piu  sacerdote 
al  Signore  ; per  adempiere  la  pa- 
rola del  Signore,  la  quale  egli  avea 
detta  contro  alla  casa  d’Eli , in  Silo. 

28.  Or  il  grido  ne  venne  fino  a 
loab:  perciocché  loab  s era  rivolto 
dietro  ad  Adonia  , benché  non  si 
fosse  rivolto  dietro  ad  Absalom. 
Ed  egli  si  rifuggì  nel  Tabernacolo 
del  Signore,  ed  impugnò  le  corna 
dell’  Altare. 

29.  Ed  e’  fu  rapportato  al  re  Sa- 
lomone che  loab  s’era  rifuggito  al 

‘ Tabernacolo  del  Signore,  e eh’  egli 
era  appresso  dell’  "Altare.  E Saio- 
mone  mandò  Eenala  , .figliuolo  di 
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loiada  ^ dicendo  : Va,  avventali  so- 
pra lui.  ,1. 

JO.  E Benaia  entrò  nel  Taberna- 
colo del  Signore  , e disse  a loab  : 
Così  ha  detto  il  re  : E*ci  fuori. 
Ma  egli  rispose  : No  ; morrò 
qui.  E Benaia  rapportò  la  cosa  al 
re,  dicendo  : Cosi  ha  detto  loab, 
e così  . m’ha  risposto. 

31.  E’I  re  gli  disse:  Fa  come  egli 
ha  detto,  ed  avventali  sopra  lui, 
e poi  sotterralo  ; e togli  d addosso 
a me,  c d’addosso  alla  casa  di  mio 
padre,  il  sad^ue  che  loab  ha  spar- 
so senza  cagione. 

32.  E'I  Signore  farà  ritornare  so- 
pra il  suo  capo  il  sangue  eh’  egli 
ha  sparso:  perciocché  egli  s’é  av- 
ventalo sopra  due  uomini  più  giu- 
sti, c migliori  di  lui , e gli  ha  uc- 
cisi con  la  spada , senza  che  Da- 
vid, mio  padre,  ne  sapesse  nulla: 
cioè,  Abner , figliuolo  diNer,  ca- 
po dell’  esercito  d’israel;  ed  Ama- 
sa , figliuol(i  di  leter  , capo  dell'  e- 
scrcitn  di  Giuda. 

33.  Ritorni  adunque  il  sangue  di 
coloro  in  sul  capo  di  loab  , ed  in 
sul  capo  della  sua  progenie  in  per- 
petuo ; ma  siavi  pace,  da  parte  del 
Signore,  a David,  ed  alla  sua  pro- 
genie, ed  alla  sua  casa,  ed  al  suo 
trono , in  perpetuo. 

34.  Così  Benaia,  figliuolo  di  loia- 
da, salì , e s’avventò  sopra  lui,  e 

10  fece  morire.  Poi  fu  seppellito 
nella  sua  casa  nel  deserto. 

33.  E'I  re  costituì  Ben.aia,  figliuo- 
lo di  loiada,  sopra  l’esercito , in 
luogo  d’esso.  11  re  ordinò  eziandio 

11  sacerdote  Sadoc  , in  luogo  d'£- 
biatar. 

3b.  Poi  il  re  mandò  a chiamare 
Simi , e gli  disse  : Edificati  una 
casa  in  Gcrusalein,  e dimoravi,  e 
non  uscirne  nè  qua,  né  là. 

37.  Perciocché  al  giorno  dbe  tu 
ne  sarai  uscito , e sarai  passato  il 
.torrente  di  Chidron,  sappi  pur  che 
del  tutto  tu  morrai;  il  tuo  sangue 
.sai'à  sopra  la  tua  testa. 

38.  E Simi  disse  al  re  : La  parola 
è buona;  il  tuo  servidore  farà  co- 
me il  re,  mio  signore,  ha  detto. 
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E Simi  stette  in  Gerusalem  un 
lungo  spazio  tli  tempo. 

3!).  E(l  in  capo  di  tre  anni  , av- 
venne che  due  servi  di  Simi  sene 
fuggirono  ad  Achis . figliuolo  di 
Maaca  , re  di  Gat.  E ciò  fu  rap- 
portato a Simi , c gli  fu  detto  : 
jEcco  . i tuoi  servi  sonò  in  Gat. 

40.  E Simi  si  levò , e sellò  il  suo 
asino  , ed  andò  in  Gat , ad  Achis, 
per  cercare  i suoi  servi  ; ed  andò, 
c ricondusse  i suoi  servi  da  Gat. 

41.  È fu  rapportato  a Salomone 
che  Simi  era  andato  da  Gerusalem 
in  Gat.  ed  era  ritornato. 

42.  E’I  re  mandò  a chiamare  Simi, 
e gli  disse:  Non  t’avea  io  fatto 
giurare  per  lo  Signore,  e non  t’a- 
vea io  protestato,  dicendo  : Al  gior- 
no che  tu  uscirai , cd  andrai  o qua 
o là , sappi  pur  che  del  tutto  tu 
morrai  ? fi  tu  mi  dicesti  : La  pa- 
rola rh'  io  ho  udita  è buona. 

43.  Perchè  dunque  non  hai  osser- 
vato il  giuramento  del  Signore,  e’I 
comandamento  eh’  io  t’avea  fatto  ? 

44.  Il  re  olir’  a ciò  disse  a Simi  : 
Tu  sai  tutto  il  male  che  tu  hai  latto 
a David,  mio  padre,  del  quale  il 
ttio  cuore  è sapevole;  e perciò  il 
Signore  ha  fatto  ritornare  in  sul 
tuo  capo  il  male  che  tu  hai  fatto. 

43.  Ma  il  re  Salomone  sarà  be- 
nedetto , e’I  trono  di  David  sarà 
stabile  davanti  al  Signore  in  per- 
petuo. 

46.  E,  per  comandamento  del  re, 
Benaia,  figliuolo  di  loiada.  uscì  , 
e s’avvento  sopra  lui,  ed  egli  morì. 
£1  reame  fu  stabilito  nelle  inani  di 
Salomone. 

C A P.  III.  ' 
Salomone  prende  moglie.  Il  sag- 
gio giudixio  d’esso  fra  due  donne. 
Salomone  s’imparentò  con  Fa- 
raone , re  d’Egitto  ; c prese  la 
figliuola  di  Faraone  , e la  menò 
nella  città  di  David,  finché  avesse 
compiuto  d'edificare  la  sua  casa,  e 
la  Casa  del  Signore,  e le  mura  di 
Gerusalem  d’ogn'intorno. 

2.  Solo  il  popolo  sacrificava  sopra 
gli  alti  luoghi  ; perciocché  fino  a 


que’  dì  non  era  stata  edificata  Casa 
al  Nome  del  Signore. 

3.  Ma  pur  Safomone  amò  il  Si- 
gnore, camminando  negli  statuti  di 
David  , suo  padre  ; sol  sacrificava, 
e faceva  profumi  sopra  gli  alti  luo- 
ghi. 

4.  Il  re  andò  eziandio  in  Gabaon, 
per  sacrificar  quivi  ; perciocché 

nello  era  il  grande  alto  luogo. 

alomone  offerse  mille  olocausti 
sopra  queir  Altare. 

5.  E’I  Signore  apparve  a Salomo- 
ne, in  Gabaon.  di  notte,  in  sogno. 
Ed  Iddio  gli  disse:  Chiedi  ciò  c/ie 
tu  vuoi  eh’  io  ti  dia. 

6.  £ Salomone  disse;  Tu  hai  usata 
gran  benignità  inverso  David,  mio 
padre,  tuo  servidore,  siccome  egli 
é camminato  davanti  a te  in  lealtà, 
ed  in  giustizia , ed  in  dirittura  di 
cuore  verso  te;  e tu  gli  hai  anco- 
ra riservata  (questa  gran  benignità, 
che  tu  gli  hai  dato  un  figliuolo  che 
.siede  sopra  il  suo  trono  , come  og- 
gi appare. 

7.  Ora  dunque,  Signore  Iddio  mio, 
tu  hai  costituito  re  me,  tuo  servi- 
dore, in  luogo  di  David,  mio  pa- 
dre; ed  IO  sono  un  piccini  fanciul- 
lo , e non  so  nè  uscire , nè  entrare. 

8.  £1  tuo  servidore  c in  mezzo 
del  tuo  popolo , che  tu  hai  eletto , 
che  è un  popolo  grande , il  (juale , 
per  la  moltitudine,  non  si  può  con- 
tare . nè  annoverare. 

9.  Dà  adunque  al  tuo  servidore 
un  cuore  intendente , per  giudicare 
il  tuo  popolo , per  discernere  tra 
il  bene  e’I  male:  perciocché,  chi 
potrebbe  giudicare  questo  tuo  po- 
polo . eh'  è in  così  gran  numero  ? 

10.  £ questo  piacque  al  Signore, 
che  Salomone  avesse  chiesta  una 
tal  cosa. 

11.  Ed  Iddio  .gli  disse  : Perciocché 
tu  hai  chiesto  questa  cosa , e non 
hai  chiesto  lunga  vita,  nè  ricchezze, 
nè  la  vita  ile’  tuoi  nemici  ; anzi  hai 
chiesto  d'avere  intelletto  per  essere 
intendente  a giudicare: 

12.  Ecco,  io  fo  secondo  la  tua 
parola  : ecco , io  ti  do  un  ^cuor  sa- 
vio, ed  intendente,  talché  nè  da- 
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vanti  a te  è stato,  nè  dopo  tc  sor- 
gerà alcuno  pari  a te. 

13.  Ed,  oltr  a ciò,  io  ti  do  quello 
che  tu  non  m'hai  chiesto  , ricchez- 
ze, e gloria  ; talché  fra  i re  non  nc 
fu  mai  alcun  tale  , qual  tu  sarai 
tutto  il  tempo  della  tua  vita. 

14.  £ , se  tu  cammini  nelle  mie 
vie,  per  osservare  i miei  statuti, 
ed  i miei  comandamenti , come  e 
camminato  David,  tuo  padre,  io 
prolungherò  il  tempo  della  tua  vita. 

15.  £ Salomone  si  svegUò,  ed  ec- 
co un  sogno.  Poi  sene  venne  in 
Gei'usalem , e si  presentò  davanti 
all’  arca  del  Patto  del  Signore , ed 
ofl'ers e olocausti , e sacrificò  sacri- 
ficj  da  render  grazie;  fece  eziandio 
un  convito  a tutti  i suoi  servidori. 

16.  Allora  due  donne  meretrici 
vennero  al  re,  e si  presentarono 
davanti  a lui. 

17.  £ l una  di  loro  disse:  Ahi  si- 
gnor mio .'  Io , e questa  donna , di- 
moriamo in  una  stessa  casa  ; or  io 
partorii,  stando  con  lei  in  quella 
casa. 

18.  £’l  terzo  giorno  appresso  eh’  io 
ebbi  partorito,  questa  donna  par- 
torì anch’  essa  ; e noi  stavamo  in- 
sieme, e non  u’era  alcun  forestie- 
re con  noi  in  casa;  non  v'era  al- 
tri che  noi  due  in  casa. 

19.  Or,  la  notte  passata,  il  figliuo- 
lo di  questa  donna  è morto:  per- 
ciocché ella  gli  era  giaciuta  ad- 
dosso. 

2U.  £d  ella  s’  è levata  in  mezzo 
alla  notte , ed  ha  preso  il  mio  fi- 
gliuolo d’appresso  a me,  mentre 
la  tua  servente  dormiva,  e sel'ha 
posto  a giacere  in  seno , e m’ha 
posto  a giacere  in  seno  il  suo  fi- 
gliuolo morto. 

21.  Or  io,  levatami  la  mattina  per 
allattare  il  mio  figliuolo,  ho  trova- 
to eh’  era  morto,-  ma,  avendolo 
la  mattina  considerato  , ecco , egli 
non  era  il  mio  figliuolo,  eh’  io  a- 
vea  partorito. 

22.  £ l'altra  donna  disse:  No: 
anzi  il  vivo  è il  mio  figliuolo , e’I 
morto  è il  tuo.  £ quell’  altra  di- 
ceva: No;  anzi  il  morto  è il  tuo 


figliuolo,  e’I  vivo  è il  mio  figliuo- 
lo. Cosi  parlavano  in  presenza  del 
re. 

23.  E’I  re  disse  : Costei  dice  : Que- 
sto c/je  è vivo  è il  mio  figliuolo, 
e’I  morto  è il  tuo;  e colei  disse: 
No  ; anzi  il  niorto  è il  tuo  figliuo- 
lo . e’I  vivo  è il  mio. 

24.  Allora  il  re  disse  : Recatemi 
una  spada.  £ fu  portata  una  spa- 
da davanti  al  re. 

25.  Poi  il  re  disse  : Spartite  il  fan- 
ciullo vivo  in  due  ; e datene  la 
metà  all’  una,  e la  metà  all'  altra. 

26.  Ma  la  donna,  di  cui  era  il 
fanciullo  vivo,  disse  al  re:  (per- 
ciocché le  viscere  le  si  commosse- 
ro inverso  il  suo  figliuolo,)  Ahi, 
signor  mio , datele  il  fanciullo  vi- 
vo, e noi  fate  punto  morire.  Ma 
l’altra  disse  : Non  sia  nè  a te , nè 
a me:  spartasi. 

27.  Allora  il  re  diede  la  sentenza, 
e disse:  Date  a costei  il  fanciullo 
vìvo,  e noi  fate  pimto  morire;  es- 
sa è la  madre  sua. 

28.  £ tutti  gl’  Israeliti , udito  il 
giudizio  che'l  re  avea  dato,  temet- 
tero il  re:  perciocché  videro  che 
n'ez-a  in  lui  una  sapienza  di  Dio, 
per  giudicare. 

GAP.  I V. 

Officiali  di  Salomone.  La  gran-- 
dez,za  del  suo  stato. 

Tl  re  Salomone  adunque  fu  re  so- 
pra  tutto  Israel. 

2.  £ questi  erano  i principali  si- 
gnori della  sua  corte:  Azaria  fi- 
gliuolo di  Sadoc,  era  governatore^ 

3.  Elihoref,  ed  Ahia,  figliuoli  dì 
Sisa,  erano  segretarj.  losafat,  fi- 
gliuolo d’  Ahilud,  er.i  cancelliere. 

4.  Benaia,  figliuolo  di  loiada,  era 
ca])o  dell’  esercito;  c Sadoc,  ect 
Ebiatar  erano  sacerdoti. 

5.  £d  Azaria  figliuolo  di  Natan , 
era  sopra  i commissarj  ; e Zabud, 
figliuolo  di  Natan,  era  principale 
officiale , famigliare  del  re. 

6.  Ed  Ahizar  era  il  gran  maestro 
di  casa;  cd  Adouiram,  figliuolo. 
d’Abda,  era  sopra  i tributi. 

7.  Or  Salouioue.avea  dodici  coju- 
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missari  sopra  tutto  Israel , i quali 
provvedevano  di  vittuaglia  il  re, 
e la  sua  casa;  ciascuno  d’essi  avea 
la  cura  di  provvedere  di  vittuaglia 
un  mese  dell’  anno. 

8.  K questi  erano  i nomi  loro: 
Il  figliuolo  d[Hur  era  commissario 
nel  monte  d'Efraim. 
f).  11  figliuolo  di  Declicr,  in  Ma- 
cas , ed  in  Saalbim , ed  in  Bet-.se.- 
ines , ed  in  Elon,  erfin  Bet-hanan- 

10.  11  figliuolo  (rHcsed , in  Arub- 
bot.  Del  suo  ripartimento  era  So- 
co , e iTJtto  il  paese  d’Hefcr. 

11.  11  figliuolo  d’Abinadab,  in  tut- 
ta la  contrada  di  Dor.  Costui  eb- 
be per  moglie  Tafat , figliuola  di 
Salomone. 

12.  Baana . figliuolo  d’Ahilud,  in 
Taanac,  ed  iiiMeghiddo,  ed  in  tut- 
ta la  contrada  eli  Bet  sean , che  è 
presso  di  Sartan,  disotto  ad  Izreel, 
da  Bet-sean  fino  ad  Abel-mehola, 
fin  di  là  da  locmcam. 

IJ.  Il  figliuolo  di  Ghebcr,  in  Ra- 
mol  di  Galaad.  Del  suo  riparli- 
mento  erano  le  villàtc  di  lair,  fi- 
gliuol  di  Manasse , che  sono  in  Ga- 
laad  ; ed  anche  la  contrada  d’Ar- 
gob  , che  è in  Basan  : sessanta  gran 
città  murate,  con  isbarrc  di  rame. 

14.  Ahinadab , figliuolo  d'iddo , 
in  Mahanaim. 

15.  Ahimaas,  in  Neflali.  Ancora 
costui  prese  una  figliuola  di  Saio- 
mone,  cioè,  Basmat,  per  m^lie. 

16  Baana,  figliuolo  a’Husai,  in 
Aser,  in  Alot. 

17.  losafat,  figliuolo  di  Parva,  in 
Issacar. 

18.  Simi , figliuolo  d’Ela  , in  Ben- 
jamin. 

19.  Gheber,  figliuolo  d’L'ri,  nel 
paese  di  Galaad,  c/ic  fu  il  paese 
di  Silion  ,*  re  degli  Amorrei , è d’Og, 
re  di  Basan:  ed  era  solo  commis- 
sario in  quel  paese. 

20.  Giuda , ed  Israel , erano  in 
gran  numero  ; erano  come  la  re- 
na eh’  è in  sul  lito  del  mare,  in 
moltitudine;  mangiavano , e be- 
veano  , c si  rallegravano 

21.  E Salomone  signoreggiava  so- 
pra tutti  i regni  di  qua  dal  fiume, 


infino  al  paese  de’  Filistei,  ed  in- 
fino a’  conlìni  d’Egitto  ; essi  por- 
tavano presenti  a Salomone,  e fu- 
rono suoi  soggetti  tutto  il  tempo 
della  vita  sua. 

22.  Or  la  provvisione  della  vii- 
t\iaglia  di  Salomone,  per  ciascun 
giorno,  era  di  trenta  cori  di  fior 
di  farina,  e di  sessanta  cori  d’al~ 
tra  farina. 

23.  Di  dieci  buoi  grassi,  e di  ven- 
ti b^oi  di  pasco,  e di  cento  mon- 
toni ; oltre  a’  cervi , e cavriuoli , 
e daini , c pollame  di  stia. 

24.  Perciocché  egli  signoreggiava 
in  tutto  il  paese  di  qua  dal  tìumCj 
da  Tifsa  fino  in  Gaza , sopra  tutti 
i re  di  erano  di  qua  dal  fiume; 
ed  avea  pace  d’intorno  a se  da  o- 
gni  lato. 

25.  £ Giuda,  ed  Israel,  dimora- 
vano in  sicurtà,  ciascuno  sotto  al- 
la sua  vite,  e sotto  al  suo  fico, 
da  Dan  fino  in  Beerseba,  tutto  il 
tempo  di  Salomone. 

26.  Salomone  avea  ancora  quaran- 
tamila luoghi  da  cavalli  per  gli  .suoi 
carri,  e per  dodicimila  cavalieri. 

27.  E que’  commissarj , un  mese 
dell’  anno  per  uno,  provvedevano 
di  vittuaglia  il  re  Salomone,  e tut- 
ti quei  che  s’accostavano  alla  sua 
tavola  ; non  lasciavano  mancar  co- 
sa alcuna. 

28.  Facevano  eziandio  venir  l'or- 
bo, e la  paglia,  per  gli  cavalli,  e 
per  gli  muli , nel  luogo  dove  era- 
no; ciascuno  secondo  la  sua  com- 
missinne. 

29.  Ed  Iddio  diede  sapienza  a Sa- 
lomone, c grandissimo  senno,  cd 
un  animo  capace  di  tante  cose, 

uant’  c la  rena  eh’  è in  sul  lito 

el  mare. 

30.  E la  sapienza  di  Salomone  fu 
maggiore  che  la  Sapienza  di  tutti 
gli  Orientali , c che  tutta  la  sapien- 
za degli  Egijy. 

31.  ì alch’  egli  era  più  savio  eh’  al- 
cuno altro  uomo  ; più  eh’  F.tan 
Ezraita,  c che  lleinan,  e che  Cal- 
co! , e che  Darda , figliuoli  di  Ma- 
hol;  e la  sua  fama  andò  per  tutte 
le  nazioni  d’ogn’intorno. 
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32.  Ed  egli  pronunziò  tremila  sen- 
tenze; ed  i suoi  cantici  furono  in 
numero  di  mille  e cinque. 

33.  Parlò  eziandio  degli  alberi, 
dal  cedro  eh’  è nel  Libano , lino 
all'  isopo  che  nasce  nella  parete^ 
parlò  anche  delle  bestie,  e degli 
uccelli,  e de’  rettili,  e de’  pesce 

3L  E da  tutti  i popoli , da  parte 
di  tutti  i re  della  terra , ch’aveano 
udito  parlar  della  sapienza  di  Sa- 
lomone , si  veniva  per  udir  la  sua 
sapienza. 

CAP.  \\ 

Iliranx  e Salomone. 

Qr  Hiram,  redi  Tiro,  avendo  u- 

dito  che  Salomone  era  stalo 
unto  re,  in  luogo  di  suo  padre, 
gli  mandò  i suoi  servidori  ; per- 
ciocché Hiram  era  sempre  stato  a- 
mico  di  David. 

2.  E Salomone  mandò  a dire  ad 
Hiram: 

3.  'fu  sai  che  David  , mip  padre, 
non  ha  potuto  edificare  una  Casa 
al  nome  del  Signore  Iddio  suo , per 
le  guerre , con  le  quali  i suoi  ne- 
mici \o  tennero  intorniato,  rmchc'l 
Signore  gli  ebbe  posti  sotto  la  pian- 
ta de’  suoi  piedi. 

Ma  ora  il  Signore  Iddio  mio 
m’ha  dato  riposo  d’ogn’ intorno;  io 
non  ho  avversario  alcuno,  ne  sini- 
stro accidente. 

5.  Perciò,  ecco,  io  delibero  d’e- 
dificare una  Casa  al  nome  del  Si- 
gnore Iddio  mio , siccome  il  Signo- 
re ne  avea  parlato  a David  , mio 
padre,  dicendo;  11  tuo  figliuolo, 
il  quale  io  metterò  sopra  il  tuo 
trono  , in  luogo  tuo , sarà  quel  eh’  c- 
difichcrà  una  Casa  al  mio  Nome. 

6.  Ora  dunque  comanda  che  mi 
si  taglino  de’  cedri  del  Libano;  ed 
i miei  servidori  saranno  co’  tuoi 
servidori;  ed  io  ti  darò  il  paga- 
mento de'  tuoi  servidori , secondo 
tutto  ciò  che  tu  dirai:  perciocché 
tu  sai  che  fra  noi  non  v è alcuno 
che  sappia  tagliare  il  legname , co- 
me i Sidonj. 

7.  E quando  Hiram  ebbe  udite  le 
parole  di  Salomone,  egli  si  ralle- 
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grò  grandemente , e disse  : llene- 
detto  sia  oggi  il  Signore,  che  ha 
dato  a David  un  figliuolo  savio, 
per  successore  sopra  cotesto  gran 
popolo. 

8.  Ed  Hiram  mandò  a dire  a Sa- 
lomone : lo  ho  inteso  ciò  che  tu 

in'hai  mandato;  io  furò  ciò  che  tu 
desideri  intorno  al  legname  di  ce- 
dro, ed  al  legname  (Tabctc. 

9.  t miei  servidori  lo  condurran- 
no dal  Libano  infino  al  mare;  ed 
io  lo  farò  metter  per  foderi  nel  ma- 
re, fino  al  luogo  che  tu  mi  man- 
derai; c quivi  Ti  farò  sciogliere, 
c tu  li  piglierai;  e dal  canto  tuo  tu 
mi  contenterai  con  darmi  della  vit- 
tuaglia  per  la  mia  casa. 

10.  Hiram  adunque  dava  a Saio- 
mone  del  legname  di  cedro,  e del 
legname  d'abete,  ad  ogni  sua  vo- 
lontà.^ 

11.  E Salomone  dava  ad  Hiram 
ventiniila  cori  di  grano,  per  lo 
mangiare  di  casa  sua;  e venti  co- 
ri dolio  vergine;  tanto  ne  dava 
Salomone  àd  Hiram  ogni  anno. 

12.  11  Signoi'c  adunque  avendo  da- 
ta sapienza  a Salomone,  come  glie- 
ne avea  parlato;  ed  essendovi  pa- 
ce fra  Hiram,  e Salomone,  ed  a- 
vendo  ameudue  fatta  lega  insieme  • 

13.  Il  re  Salomone  levò  gente  da 
tutto  Israel  ; c la  levata  fu  di  tren- 
tamila uomini. 

14.  Ed  egli  ne  mandava  nel  Liba- 
no diecimila  per  mese,  a muta;  uu 
mese  erano  nel  Libano,  e due  me- 
si in  casa.  Ed  Adoniram  era  so- 
pra (niella  levata. 

15.  Oltr’  a ciò  Salomone  a\'ea  sct- 
tantamila  uomini,  da  portar  pesi; 
ed  ottantamila , che  tagliavano  pie- 
tre nel  monte; 

16.  Olir’  a’  capij  ed  i commissa- 
ri di  Salomone,  i quali  erano  so- 
pra l’opera,  in  numero  di  tremila, 
trecento , clic  comandavano  al  po- 
polo che  lavorava  all’  opera. 

17.  E per  comandamento  del  re , 
s’addussero  pietre  grandi , pietre 
fine,  per  fondar  la  Casa,  e pietre 
pulite. 

18.  Così  i muratori  di  Salomone, 
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ed  i muratori  d’Hiram,  ed  i Ghi- 
blei,  tagliarono,  ed  apparcccbia- 
ifiio  il  lcgnam<?j  c le  pietre,  pef 
pdilicar  la  Casa. 

CAP.  VI. 

descrizione  del  tempio  di  Sa~ 
lomone. 

, quattrocento  ottant’  anni  dac- 
^chc  I figliuoli  dlsrael  furono  Ut 
sciti  del  paese  d’Egitto , l’anno  quar- 
to del  regno  di  Salomone  sopra 
Israel,  nel  mese  di  i^iv,  che  e il 
secondo  mese , egli  cominciò  ad 
edificar  la  Casa  al  Signore. 

2.  £ la  Casa,  che’l  re  Salomone 
edificò  al  Signore,  avea  sessanta 
cubiti  di  Imi^ezza.  e venti  di  lar- 
^hcz^a , e trenta  d altezza. 

3.  E v'era  un  portico  davanti  alla 
parte  della  Casa  che  si  chiamava 
li  letnpiQ,  il  quale  avea  venti  cu- 
biti di  lunghezza , al  pari  della  lar- 

f’fhezza  delia  Casa',  e dieci  cubiti  di 
arghezza  jn  fronte  della  Casa. 

4.  l'ece  eziandio  alla  Casa  delle  iì- 
pestre  reticolate. 

5.  Edificò  ancora  de’  palchi  di  ca-: 
mere,  attenenti  al  muro  della  Ca- 
sa d’ogn’intorno  ; d’intorno  alle  mu- 
ra della  Casa,  così  del  Luogo  det- 
to il  tempio , come  del/’  altro , 
detto  l’oracolo;  avendovi  fatto  d’o- 
pn'iatorno  de’  contrafforti. 

6 Ea  larghezza  del  palco  da  bas- 
so era  di  cinque  cubiti , c la  lar- 
ghezza di  quel  di  mezzo  di  sei,  e la 
larghezza  del  terzo  di  sette:  per- 
ciocché egli  fece  delle  ritratte  al- 
la Casa,  di  fuori:  acciocché  que’ 
palchi  non  entrassero  dentro  alle 
fnura  della  ('asa. 

7.  Or , quando  la  Casa  fu  edifiea- 
ta  , ella  tu  fabbricata  di  pietre  eh'  e- 
iano  state  condotte  acconce  in  perr 
lezione  come  aveano  da  essere  ; 
talché  nè  niarteUo , nè  scure,  né 
alcun  altro  strumento  di  ferro , non 
fu  sentito,  nella  Casa,  mentre  s’e- 
dificava. 

•S.  La  porla  de’  contralTorti , eh'  Cr 
rana  in  mezzo  fra  que’  palchi , 
era  al  lato  destro  della  Casa;  e 
per  ispal^  a lumaca  si  saliva  al  palr 


co  di  mezzo,  e di  quello  al  terzo, 

9.  Egli  adunque  edificò  la  Casa , 
e la  compiè  ; e la  coperse  di  sof- 
fitti, e di  riquadrature  di  cedro. 

10.  E fabbricò  que’  palchi  di  ca- 
mere d intorno  a tutta  la  Casa,  del- 
l’altezza di  cinque  cubiti  ciascuno  ; 
intavolò  eziandio  la  Casa  di  legno 
di  cedro. 

11.  E la  parola  del  Signore  fu  i«- 
dirizzata  a Salomone , dicendo  : 

13.  Quant’  è a questa  Casa  che  tii 
edifichi,  se  tu  cammini  ne’  miei 
statuti , e metti  in  opera  le  mie  Icg- 

i,*ed  osservi  tutti  i miei  coman- 

amentì  per  camminare  in  essi  ; 
io  atterrò  fermamente  inverso  te  la 
mia  parola,  ch’io  ho  detta  a Da- 
vid , tuo  padre. 

13.  Ed  abiterò  in  mezzo  de’  fi- 
gliuoli d'Israel,  e non  abbandone- 
rò il  mio  popolo  Israel. 

14.  Salomone  adunque  edificò  la 
Casa,  c la  compiè. 

15.  Or  egli  intavolò  le  mura  del- 
la Casa  dj  dentro . d'assi  di  cedro  : 
egli  coperse  il  didentro  di  legno, 
dal  suolo  della  Casa  fino  al  som- 
mo delle  pareli,  ed  al  coperto;  e 
coperse  il  suolo  della  Casa  d’assi 
d'abete. 

16.  Égli  intavolò  eziandio  d’assi 
di  cedro  venti  cubiti  verso  il  fon- 
do della  Casa,  dal  suolo  fino  al 
sommo  delle  pareti  ; e fabbricò 
quello  spazio  indenti'o  per  l’ora- 
colo , pel  luogo  santissimo. 

17.  É la  Casa,  cioè,  il  tempio  an- 
teriore, era  di  quaranta  tubiti. 

la.  E’I  legna  ili  cedro , eh’  era 
dentro  la  Casa  . era  intagliato  di 
coloquintide,  e di  fiori  aperti;  ogni 
cosa  era  cedro  , non  si  vedeva  al- 
cuna pietra. 

19.  Dispose  eziandio  l’oracolo , 
dentro  della  Casa , nel  fondo , per 
mettervi  l’arca  del  Eatto  del  Si- 
gnore. 

20,.  E le  facciate  dell’  oracolo  era- 
no «fi  venti  cubiti  di  lunghezza,  e 
di  venti  di  larghezza , e di  venti 
d’altezza;  ed  egli  lo  coperse  d’oro 
finissimo  ; e coperse  di  cedro  l’Al- 
tare. 
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21.  E SaJoinune  coperse  la  Casa, 
di  dentro,  d’oro  fìnissimo;  e fece 
davanti  all’  oracolo  delie  serrature 
d’oro  ; e coperse  quello  d’oro. 

22.  Così  emerse  d’oro  interden- 
te tutta  la  Casa.  Coperse  eziandio 
d’oro  tutto  l’Altare  eh’  era  presso 
all’  oracolo. 

2J.  E fece  due  Cherubini  di  le- 
^no  d’olivo , dentro  dell’  oracolO| 
de’  <]ualì  ciascuno  era  alto  dieci 
cubiti. 

24.  £ l’una  delle  ali  dell’  uno  de’ 
Cherubini  era  lunga  cinque  cubiti, 
e l’altra  altrettanto^  dall'estremità 
duna  delle  ali  d’esso,  fino  all’  estre- 
mità dell’  alti'a,  v' erano  dieci  cu- 
biti. 

25.  L’altro  Cherubino  era  pari- 
menti  di  dicci  cubiti:  amendue  i 
Cherubini  erano  d’una  stessa  mi- 
sura , e scultura. 

26.  L’altezza  d’uno  de’  Cherubini 
era  di  dieci  cubiti , c parimente 
l’altezza  dell’  altro. 

27.  Ed  egli  mise  i Cherubini  nel 
mezzo  della  parte  interiore  della 
Casa;  e quei  spandevano  le  loro 
ali  di  Cherubini  ; talché  l’ala  dell’u- 
no toccava  l’una  delle  pareti , e 
l'ala  dell’ altro  l’altra;  e le  loro  ali, 
di  erano  verso  il  mezzo  della  Ca- 
sa , sì  toccavano  l’una  l’altra. 

28.  E coperse  d’oro  i Cherubini. 

29.  E fece  intagliare  attorno  at- 
torno, in  tutte  le  pareti  della  Casa, 
delle  figure  di  rilievo,  di  Cheru- 
bini, e di  palme,  e di  fiori  apersi, 
di  dentro , e di  fuori. 

30.  Coperse  eziandio  d’oro  il  suo- 
lo della  Casa,  di  dentro,  e di  fuori. 

31.  Ed  alf  entrata  dell’  oracolo 
fece  delle  reggi  di  legno  d’olivo; 
il  limitare,  e gli  stipiti,  erano  d’u- 
na quinta  parte. 

32.  E,  sopra  quelle  due  reggi  di 

l^no  d’olivo , fece  intagliare  delle 
figure  di  Cherubini,  e ai  palme,  e 
di  fiori  aperti  ; e li  coperse  d’oro , 
e distese  l’oro  sopra  i Cherubini, 
e sopra  le»  palme.  4 

33.  Fece  àncora  all’  entrata  del 
tempio  degli  stipiti  di  legno  d'oli- 
vo , d’una  quarta  parl§. 


E due  reggi  di  legno  d’abete, 
ciascuna  delle  quali  si  ripiegava  in 
due. 

35.  E vi  fece  intagliare  de’  Cheru- 
bini , e delle  palme  . e de’  fiori 
aperti,  e li  coperse  d’oro  apposto 
sottilmente  sopra  gl’  intagli. 

36.  Edificò  eziandio  il  cortile  di 
dentro . a tre  ordini  di  pietre  pu- 
lite, ed  un  ordine  di  travatiu'a  di 
cedro. 

37.  L’anno  quarto,  nel  mese  di 
Zi^  furono  posti  i fondamenti  del- 
la Casa  del  Signore. 

38.  £ l’anno  undecimo,  nel  mese 
di  Bui  , die  è l’ottavo  mese  , la 
Casa  fu  compiuta  secondo  tutto  il 
suo  disegno,  ed  i suoi  ordini.  Cosi 
Salomone  mise  sette  anni  ad  edi- 
ficarla. 

CAP.  VII. 

Descrizione  daltri  edificj , ed 
arredi  del  Tempio. 
poi  Salomone,  nello  spazio  di  tre- 
dici anni,  edificò  la  sua  casa, 
e la  compiè  interamente. 

2.  Edificò  ancora  la  casa  del  bo- 
sco del  Libano  , di  lenghezza  di 
cento  cubiti,  e di  larghezza  di  cin- 
quanta, e d’altezza  di  trenta;  ed 
era  posta  sopra  quattro  ordini  di 
colonne  di  cedro  , sopra  le  quali 
v’era  una  travatura  di  cedro. 

3.  £ la  casa  era  coperta  di  cedro 
di  sopra , cioè  , sopra  i palchi , 
eh’  erano  posti  sopra  quarantacin- 
que colonne,  a quindici  per  ordine. 

4.  E cerano  tre  ordini  di  finestre, 
il  cui  aspetto  rispondeva  l’uno  all’al- 
tro triplicatamente. 

5.  E tutti  i vani,  e gli  stipiti  era- 
no di  figura  quadra;  e l’uno  aspet- 
to era  oirincontro  ali’  altro  tripli- 
catamente. 

6.  Fece  eziandio  il  portico  a quel- 
le colonne,  di  lunghezza  di  cin- 
quanta cubiti , e di  larghezza  di 
trenta;  e questo  portico  era  da- 
vanti a quelle , talché  in  fronte 
d’esse  cerano  colonne , e trava- 
tura. 

7.  Fece  ancora  il  portico  del  tro- 
no, sopra  il  quale  egli  teneva  ra- 
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gione,  nominato  : Il  portico  del  18.  Ed,  avendo  fatte  le  colonne, 
giudizio  ; ed  esso  fu  coperto  di  ce-  fece  ancora  due  ordini  di  melc- 
dro  , dal  suolo  fino  al  solajo.  grane  d intorno , presso  a ciascu- 

8.  É nella  sua  casa,  dove  egli  di-  na  di  quelle  reti  , per  coprire  di 

morava , v'era  un  altro  cortile  , mclegranc  i capitelli  eh’  erano  in 

dentro  del  portico,  di  simil  lavoro  cima  delle.  c.oUmne. 

a questo.  Salomone  fece  ancora  19.  Ed  i capitelli,  eh’  erano  in 
una  ciisa  per  la  figliuola  di  Farao-  cima  delle  colonne  nel  portico  , 

ne , la  quale  egli  avea  presa  per  erano  falli  in  forma  di  gigli , di 

moglie,  simigliante  a juel  portico,  quattro  cubiti. 

9.  Tutte  queste  fabbriche,  di  den-  20.  E v’ erano  delle  corone,  sulle 
tro  e di  fuori,  dal  fondamonto  fino  due  colonne,  al  disopra,  presso  al 
.agli  sporti  dei  cornici,  e di  fuori  ventre,  ch’era  all’orlo  dell’ Intral- 
lino  al  cortil  grande,  erano  di  datura;  e v' erano  dugento  mele- 
pietre  fine,  segate  con  la  sega,  grane  a più  ordini  d'ogn’intorno  , 
della  medesima  misura  che  le  pie-  sulla  seconda  corona. 

ti‘e  pulite.  21.  E Salomone  rizzò  le  colonne 

10.  il  fondamento  ancora  era  di  nel  portico  del  tempio;  una  a man 
pietre  fine , di  pietre  grandi , di  destra , e le  pose  nome  lachin  ; e 
pietre  di  dieci , e d’otto  cubiti.  l’altra  a man  sinistra , c le  pose 

11.  Parimente  al  disopra  v’erano  nome  Boaz. 

delle  pietre  fine  , della  medesima  22.  E mise  il  lavoro  fatto  in  for- 
misura  delle  pietre  pulite;  ed  u/ia  ma  di  giglio  in  cima  delle  colon- 
fabbrica  di  legname  di  cedro.  ne.  E cosi  fu  compiuto  il  lavoro 

12.  Similmente  il  cortile  grande  delle  colonne. 

d’ogn  intorno  era  a tre  solai  di  23.  Poi  fece  il  mare  di  getto,  che 
pietre  pulite,  ed  un  solajo  di  travi  aoea  dieci  cubiti  da  una  parte  dei- 
di cedro;  come  il  cortile  di  dentro  l’orlo  all’  altra  apposta  , ed  era 
della  Casa  del  Signore,  e’I  portico  tondo  d’ogn’intorno;  ed  era  alto 
della  Casa.  cinque  cubiti,  cd  un  filo  di  trenta 

13.  Or  il  re  Salomone  mandò  a cubiti  lo  circondava  d’ogn’intorno. 

prender  di  Tiro  Hiram , 24.  E disotto  all'  orlo  d’esso,  d’ìn- 

14.  Figliuolo  d’una  donna  vedova,  torno  u erano  delle  figure  di  rilie- 
della  ti’ibù  di  Neflali;  ma  suo  pa-  vo  che  l intorniavauo  , dieci  per 
dre  era  im  Tirio;  fabbro  di  rame,  cubito,  circondando  il  mare  attor- 
c compiuto  in  industria,  ed  iiUcn-  no  attorno,  erano  due  ordini  di 
dimento,  e scienza,  da  fai*  qualim-  qiieste  figure  di  rilievo  gettate  in- 
que  lavorio  di  rame.  Ed  egli  ven-  sieme  col  mare. 

jie  al  re  Salomone,  e lece  tutto  il  25.  Esso  era  posto  sopra  dodici 
suo  lavorio.  buoi,  de’  quali  tre  erano  volti  yer- 

15.  E gettò  le  due  colonne  di  ra-  so  il  Settentrione,  e tre  verso  l’Oc- 

me,  delle  quali  ciascuna  avea  dal-  cidente,  e tre  verso  il  Mezzodi,  e 
tezza  diciotto  cubiti;  ed  un  filo  di  tre  verso  l’Oriente;  c’I  mare  era 
dodici  cubiti  circondava  l’uiia  e al  disopra  d’essi  ; c tutte  le  parti 
l’altra.  di  dietro  di  que’  buoi  erano  volte 

16.  Fece  eziandio  due  capitelli  di  indentro.  ^ 

rame  di  getto  , per  porre  in  cima  36.  E la  spessezza  d’esso  era  d’ùn 
delle  colonne  ; de’  quali  ciascuno  palmo , »e’l  suo  orlo  era  fatto  a 
avea  cinque  cubiti  d’altezza.  guisa  dell’ orlo  d’una  coppa,  a fior 

17.  I capitelli , eh’  erano  in  cima  m gi^io  ; ed  esso  conteneva  due- 

dcllc  colonne,  aveano  certe  reti  di  inilalBati»  , 

lavoro  intralciato  di  cordoni  fatti  27.  Oltr’  a ciò  fece  dieci  basamen- 
in  forma  di  catene;  erano  a sette  ti  di  rame,  de’  quali  ciascuno  avea 
a sette  in  ciascun  capitello..  quattro  cubiti  di  lunghezza,  c qual- 
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Uo  di  larghezza , e Ire  d’altezza.  ' 37.  In  questa  maniera  fece  i dieci 

28.  E tale  era  il  lavoro  de’  basa-  basamenti,  i quali  tutti  erano  get- 

menti  : v’crano  delle  ajuole  in  mez-  tati  in  un  medesimo  modo,  e d^na 
zo  di  certi  orli  latti  a guisa  di  cor-  medesima  misura,  e d’una  medesi- 
nici incastrate.  ma  intagliatura. 

29.  E sopra  quelle  ajuole , eh’  e-  38.  Poi  fece  le  dicci  conche  di  ra- 

rano  in  mezzo  di  quegli  orli,  ve-  me,  delle  quali  ciascuna  conteneva 
rana  de’  leoni,  de’  buoi , e de’  quaranta  Bali,  ed  era  di  quattro 
Cherubini;  e su  quegli  urli,  di  so-  cubiti  ; ciascuna  conca  era  posta 
pra,  vera  il  piè  delia  conca;  e di  sopra  uno  de’  dicci  basamenti, 
sotto  a’  leoni,  ed  a’  buoi,  v’erano  39.  E Salomone  pose  cinque  di 
de’  fregi  di  basso  rilievo.  oue’  basamenti  dal  lato  destro  della 

30.  E ciascun  basamento  avea  Casa,  e cinque  dal  lato  sinistro  i e 
(luattro  ruote  di  rame,  e le  tavole  pose  il  mare  al  lato  destro  della 
di  rame;  e ne’  suoi  quattro  canto-  Casa,  verso  Oriente,  dalla  parte 
ni  v'erano  delle  spalle  ; queste  spai-  meridionale. 

le  erano  gettate  all’  orlo  di  ciascu-  40.  Ed  Hiram  fece  le  conche  , e 
no  de’  lati  de’  fregi  , per  esser  le  pale , ed  i bacini  ; e compiè  di 
sotto  la  conca.  fare  tutto  il  lavoro  che  faceva  al 

31.  E la  bocca  del  piè  era  inden-  re  Salomone,  per  la  Casa  del  Si- 
tro  della  corona,  e rilevata  diso-  gnore. 

pra  d’un  cubito;  e questa  sua  boc-  41.  Le  due  colonne,  ed  i due  vasi 
ca  era  ritonda,  a foggia  d’un  piè  de’  capitelli  , eh’  erano  in  cima 
di  vaso,  ed  era  d’un  cubito  e mez-  delle  colonne , e le  due  reti  , per 
zo;  e sopra  questa  sua  bocca  ve-  coprire  i due  vasi  de’  capitelli, 
rana  eziandio  degl’  intagli,  co’  lor  cn  erano  in  cima  delle  colonne, 
compartimenti , quadri , e non  ri-  42.  E le  quattrocento  melegrane , 
tondi.  per  le  due  reti , a due  ordini  di 

32.  Or  le  quattro  ruote  erano  di  melegrane  per  ciascuna  rete  , per 
sotto  a quelle  ajuole;  ed  i perni  coprire  i due  vasi  de’  capitelli  , 
delle  ruote  attenevano  al  basamen-  cn  era/io  sopra  le  colonne. 

to  ; e l’altezza  di  ciascuna  ruota  43.  Ed  i dicci  basamenti , e le 
era  d’un  cubito  c mezzo.  dieci  conche  per  metter  sopra  i 

33.  E le  ruote  erano  fatte  a guisa  basamenti. 

della  ruota  d’un  carro;  i lor  perni,  44.  E'I  mare,  ch'era  unico,  ed  i 
ed  i lor  mozzi,  cd  i lor  cerchi,  dodici  buoi  cA’ erano  sotto  il  mare, 
ed  i lor  razzuoli , tutto  ciò  era  di  45.  E le  caldaje , e la  pale , ed  i 
getto.  ^ bacini.  Or  tutti  questi  arredi , i 

34.  E,  quant’  è alle  quattro  spai-  quali  Hiram  fece  al  re  Salomone, 
le,  eh'  erano  a’  quattro  cantoni  di  per  la  Casa  del  Signore,  erano  di 
ciascun  basamento , erano  d’un  rame  pulito. 

medesimo  pezzo  col  basamento.  46.  Il  re  li  fece  gettare  nella  pia- 

35.  Ed  in  cima  di  ciascun  basa-  nura  del  Giordano , in  terra  ai’gil- 
mento  vera  un  mezzo  cubito  d’al-  Iosa , fra  Succot  e Sartan. 

tezza,  tondo  d’intorno;  ed  in  cima  47.  E Salomone  si  rimase  di  /le- 
dei b.'isamento  v’crano  i suoi  spa-  sar  tutti  questi  arredi,  per  la  gran- 
zi,  ed  ajuole,  d’uno  stesso  pezzo  dissima  moltitudine;  il  peso  del 
col  basamento.  rame  non  fu  ricercato. 

36.  Ed  Hiram  intagliò  sopra  le  48.  Salomone  fece  ancora  d’oro 
tavole  di  quegli  spazj  del  basamen-  tutti  questi  altri  arredi,  eh’  erano 
to,  c sopra  le  sue  ajuole,  de’ Che-  per  la  Casa  del  Signore.  Egli  fece 
rubini,  de’  leoni,  e delle  palme;  d'oro  l’Allare , e le  tavole , sopra 
secondo  il  voto  di  ciascuna  « cjjc;  le  quali  si  mettevano  i pani  del 
e d'intorno  v’erano  de’  fregi.  cospetto. 
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49.  Fece  ancora  d’oro  fino  i can- 
dellieri , de’  quali  cinque  erano  a 
man  destra,  e cinque  a sinistra, 
davanti  all’  oracolo  ; fere  parimen- 
te d’oro  le  bocce , e le  lainpane , 
e gli  smoccolatco. 

5(1.  Fece  anche  d’oro  fino  i nappi, 
e le  forcelle , ed  i bacini , e le 
coppe,  ed  i turiboli;  i perni  ezian- 
dio degli  uscj  della  Casa  didentro, 
cioè , del  luogo  santissimo . e degli 
uscj  dell'  altra  parte  della  Casa, 
cioè , del  tempio , erano  d’oro. 

51.  Così  fu  compiuto  tutto  il  la- 
vorio , che’l  re  aalomone  faceva 
fare  per  la  Casa  del  Signore.  Poi 
Salomone  vi  fece  portar  dentro  le 
cose  che  David,  suo  padre,  avea 
consacrate  : l’argento , e l’oro  , ed 
i vasellamenti  ; e le  pose  ne’ tesori 
della  Casa  del  Signore. 

CAP.  Vili. 

La  dedicazione  del  Tempio^  e la 
preghiera  di  Salomone. 
^LLORA  il  re  Salomone  adunò  ap- 
presso di  se,  in  Gerusalem,  gli 
Anziani  d’Israel  e tutti  i capi  delle 
tribù  ; i prinoipali  delle  nazioni  pa- 
terne de_  figliuoli  d’Israel,  per  ti’as- 
portar  l’arca  del  Patto  del  Signore 
dalla  città  di  David,  la  quale  è Sion. 

2.  Si  radunarono  ancora  appresso 
del  re  Salomone  tutti  gli  uomini 
d’Israel,  nel  mese  d’Etanim,  che  è 
il  settimo  mese , nella  festa. 

3.  £ tutti  gli  Anziani  d’Israel  es- 
sendo arrivati,  i sacerdoti  levaro-. 
no  l’arca  insù  le  spalle. 

4.  £ trasportarono  l’arca  del  Si- 
gnore, e’I  Tabernacolo  della  con- 
venenza,  e tutti  i vasellamenti  sa- 
cri , eh’  erano  nel  Tabernacolo.  I 
sacerdoti,  ed  i Leviti,  li  ti-aspor- 
tarono. 

5.  E’I  re  Salomone,  e tutta  la  ra- 
dunanza d’Israel,  che  s’era  aduna- 
ta appresso  dì  lui , camminavano 
con  lui  davanti  all’  arca,  sacrifi- 
cando pecore , e buoi , in  tanto 
numero  che  non  si  potevano  nè 
contare,  nè  annoverare. 

6.  Ed  i sacerdoti  portarono  l’arca 
del  Patto  del  Signoie  dentfo  al 


suo  luogo,  nell'  oracolo  delia  Casa, 
nel  luogo  santissimo,  sotto  alle  all 
de’  Cherubini. 

7.  Perciocché  i Cherubini  spande- 
vano le  ali  sopra  il  luogo  dell’  ar- 
ca; e coprivano  l’arca,  e le  sue 
stanghe  ; disopra. 

S.  E tirarono  infuori  le  stanghe . 
per  tutta  la  lor  liuighezza;  ed  i 
capi  d’esse  si  vedevano  dal  luogo 
santo,  insù  la  parte  anteriore  dèl- 
1’  oracolo  , c non  si  videro  più  di 
fuori  ; anzi  son  restale  quivi  fino  a 
questo  giorno. 

9.  Dentro  dell’  arca  non  v’era 
nulla  altro , che  le  due  tavole  di 
pietra , che  Moisè  vi  avea  riposte 
in  Horeb  , quando  il  Signore  fece 
patto  co’  figliuoli  d’israel,  dopoché 
furono  usciti  del  paese  d’Egitto. 

10.  Or  avvenne  che,  dopoché  i 
sacerdoti  furono  usciti  fuor  del 
luogo  santo  , una  nuvola  riempié 
la  Ca.sa  del  Signore. 

11.  Ed  i sacerdoti  non  potevano 
stare  in  piè,  per  fare  il  servigio , 
per  cagion  della  nuvola  : percioc- 
ché la  gloria  del  Signore  avea  ri- 
piena la  Casa  del  Signore. 

12.  Allora  Salomone  disse;  11  Si- 
gnore ha  detto  eh’  egli  abiterebbe 
nella  caligine. 

13.  Io  t no  pure  edificala , o Si- 
gnore , una  Casa  per  tuo  abitaco- 
lo; una  stanza,  per  tua  dimora  in 
perpetuo. 

14.  Poi  il  re  voltò  la  faccia,  c 
benedisse  tutta  la  radunanza  d’is- 
rael; or  tutta  la  radunanza  d’is- 
rael stava  quivi  in  piè. 

15.  E disse  : Benedetto  sia  il  Si- 
gnore Iddio  d’israel , il  quale  con 
la  sua  bocca  parlò  a David  , mio 
padre  j ed  ha  con  la  sua  mano 
adempiuto  ciò  eh’  egli  avea  detto. 

16.  Cioè  : Dal  giorno,  eh’  io  trassi 
fuor  d’Egitto  il  mio  popolo  Israel, 
io  non  ho  scelta  alcuna  città  d’in- 
fra  tutte  le  tribù  d'Israel , per  edi- 
ficari/'i  una  Casa,  nella  quale  il  mio 
Nome  dimorasse;  ma  io  ho  scelto 
David  , per  istabilirlo  sopra  il  mia 
popolo  Israel. 

17.  Or  David  , mio  padre , ebb©. 
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in  cuore  d’edificare  una  Casa  al 
Signore  Iddio  d’Israel. 

18.  Ma  il  Signore  disse  a David, 
mio  padre  : ^uant’  è a quello  che 
tu  hai  avuto  in  cuore  d’edificare 
una  Casa  al  mio  Nome , bene  hai 
fatto  d’averlo  avuto  in  cuore. 

19-  Nondimeno  tu  non  edificherai 
essa  Casa  ; anzi  il  tuo  figliuolo , 
eh'  uscirà  de’  tuoi  lombi,  sarà  quel- 
lo eh’  edificherà  questa  Casa  al  mio 
Nome. 

20.  11  Signore  adunque  ha  messa 
ad  eil'étto  la  parola  eh’  egli  avea 
detta;  ed  io  son  serto  in  luogo  di 
David , mio  padre , e son  seduto 
sopra  il  trono  d’Israel,  siccome  il 
Signore  ne  .ivea  parlato;  ed  ho 
edificata  onesta  Casa  al  N^ome  del 
Signore  Iddio  d’Israel. 

21.  E quivi  ho  costituito  un  luogo 
per  l’arca,  nella  quale  c il  Patto 
del  Signore,  eh’  egli  fece  co’  nostri 
padri,  ^ando  gG  trasse  fuor  del 
paese  d’Egitto.  ' 

22.  Poi  balomone  si  presentò  da- 
vanti all’  Altare  del  Signore  , in 
presenza  di  tutta  la  radunanza  d’Is- 
rael; ed  aperse  le  palme  delle  sue 
mani  verso  il  cielo. 

23.  E disse  : 0 Signore  Iddio  d’Ts- 
rael , e’  non  o’  è , nè  disopra  ne’ 
cieli , nè  disotto  sopra  la  terra,  al- 
cun dio  pari  a te,  eh’  attieni  il  pat- 
to , e la  benignità , inverso  i tuoi 
servidori,  che  camminano  davanti 
a te  con  tutto  il  cuor  loro. 

24.  Che  hai  attenuto  al  tuo  servi- 
dore David,  mio  padre,  ciò  che  tu 
gli  avevi  detto  con  la  tua  bocca, 
tu  l’hai  adempiuto  con  la  tua  mano, 
come  oggi  appare. 

25.  Ora  dunque  , Signore  Iddio 
d’Israel,  osserva  al  tuo  servidore 
David , mio  padre . ciò  che  tu  gli 
hai  detto,  cioè  : E’  non  ti  verrà 
giammai  meno,  dal  mio  cospetto, 
uomo  che  segga  in  sul  trono  d’Is- 
rael : purché  i tuoi  figliuoli  pren- 
dano guardia  alia  via  loro  , per 
camminar  davanti  a me , come  tu 
sei  camminato. 

26.  Ora  dunque , o Dio  d’Israel , 
sia  , ti  prego , verifieata  la  Ua  pa- 
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rola,  che  tu  hai  detta  ai  tuo  ser- 
vidore David , mio  padre. 

27.  Ma  pur  veramente  abiterà  Id- 
dio insù  la  terra?  Ecco,  i cieli,  ed 
i cieli  de’  cieli  non  ti  possono  ca- 
pire ; quanto  meno  questa  Casa,  la 
quale  io  ho  edificata? 

28.  Tuttavolta  . o Signore  Iddio 
mio , riguarda  all’  orazione  del  tuo 
servidore , ed  alla  .sua  supplicazio- 
ne, per  ascoltare  il  grido,  e 1 ora- 
zione , la  quale  il  tuo  servidore  fa 
oggi  nel  tuo  cospetto. 

29.  Acciocché  gli  occhi  tuoi.sieno 
aperti , notte  e giorno , verso  que- 
sta Gasa;  verso  il  luogo,  del  qual 
tu  hai  detto  : Il  mio  N^ome  sarà 
quivi  ; per  ascoltar  l’orazione  che‘1 
tuo  servidore  larà,  volgendosi  ver- 
so questo  luogo. 

30.  Esaudisci  adunque  la  suppli- 
cazione del  tuo  servidore , c del 
tuo  popolo  Israel  , quando  ti  fa- 
Hpnno  orazione , volgendosi  verso 
questo  luogo  ; ascoltali , dal  luogo 
della  tua  stanza  ne'  cieli  ; ed  ascol- 
tando/i,  perdona  loro. 

31.  Quando  alcuno  avrà  peccato 
contro  al  suo  prossimo , ed  esso 
avrà  da  lui  richiesto  il  giuramento, 
per  farlo  giurare  ; e’I  giuramento 
sarà  venuto  davanti  al  tuo  Altare, 
in  questa  Casa  ; 

32.  Forgi  le  orecchie  dal  cielo,  ed 
opera  , e giudica  i tuoi  servidori , 
condannando  il  colpevole,  per  far- 
gli ritornare  insù  la  testa  ciò  eh’  e- 
gli  avrà  fatto  ; ed  assolvendo  il 
giusto,  per  rendergli  secondo  la 
sua  giustizia. 

33.  Quando  il  tuo  popolo  Israel 
sarà  stato  sconfìtto  dal  nemico , 
perchè  avrà  peccato  contro  a te; 
se  poi  si  converte  a te,  e dà  glo- 
ria al  tuo  Nome,  e ti  fa  orazione, 
e supplicazione,  in  questa  Casa: 

34.  Esaudisci/o  dal  cielo  , e per- 
dona al  tuo  popolo  Jsrad  il  suo 
peccato  , c riconducilo  al  paese 
che  tu  desti  a’  suoi  padri. 

34.  Quando  il  cielo  sarà  serrato, 
e non  pioverà  , perchè  i Jiyliuoli 
tt Israel  avranno  peccato  cóntro  a 
U ; se  essi  fanno  orazione,  volgen- 
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dosi  verso  questo  luogo,  e danno 
gloria  al  tuo  Nome,  e si  conver- 
tono da’  lor  peccali , perciocché  tu 
gli  avrai  afflitti  : 

36.  Esaudisci/i  dal  cielo , e per- 
dona a’  tuoi  servidori,  ed  al  tuo 
popolo  Israel , il  lor  peccalo , do- 
ochè  tu  avrai  loro  mostrato  il 
uon  cammino,  per  lo  quale  han- 
no da  camminare  ; e manda  la 

«già  in  sulla  tua  terra,  la  quale 
ai  data  per  eredità  al  tuo  po- 
polo. 

37.  Quando  vi  sarà  nel  paese  fa- 
me, o pestilenza,  arsura,  o ru- 
bigine, o locuste,  o bruchi;  ov- 
vero, quando  i nemici  strigneran- 
no  il  luo  popolo , nel  paese  della 
sua  stanza  ; ovvero  , quando  vi 
sarà  (|ualunque  piaga,  e qualun- 
que intemiità; 

38.  Esaudisci  ogni  orazione,  ed 
ogni  supplicazione,  che  làrà  qua- 
lunque persona,  o tutto  il  tuo  p^ 
polo  Israel  ; quando  ciascuno  di  loro 
avrà  conosciuta  la  piaga  del  suo 
cuore  , ed  avrà  aperte  le  palme 
delle  sue  mani  verso  questa  Casa. 

39.  Esaudiscila  dal  cielo , stanza 
della  tua  abitazione;  e perdona, 
«d  opera,  e rendi  a ciascuno  se- 
condo ogni  sua  via,  come  tu^  avrai 
conosciuto  il  Slip  cuore;  peVcioc- 
ché  tu  solo  conosci  il  cuore  di  tutti 
ì figliuoli  degli  uomini. 

40.  Accioctmò  essi  ti  temano  tut- 
to il  tempo  che  vivcramio  insù  la 
terra , che  tu  hai  data  a'  padri  no- 
stri. 

41.  Esaudisci  eziandio  il  forestie- 
re , che  non  sarà  del  luo  popolo 
Israel,  e sarà  venuto  di  Innlan 
paese , per  camion  del  tuo  Notoc. 

42.  Perciocché  udh'anno  parlare 
del  tuo  gran  Nome,  e della  tua  pos- 
sente mano  , c del  luo  braccio  ste- 
so. Quando  adunque  un  tale  sarà 
venuto  , ed  avrà  fatta  orazione  in 
questa  Casa: 

43.  Esaudiscilo  dal  cielo , stanza 
della  tua  abitazione,  e la  secondo 
lutto  quello  perchè  quel  forestiere 
t’avrà  invocato:  acciocché  tutti  i 
popoli  della  terra  conoscano  il  tuo 


Nome,  per  temerti,  come  il  luo  po- 
polo Israel  ; e per  conoscere  che 
questa  Casa , di’  io  ho  edificata  , 
si  chiama  del  tuo  Nome. 

44.  Quando  il  tuo  popolo  sarà  u- 
scilo  in  guerra  contro  a’  suoi  ne- 
mici , per  la  via  per  la  quale  tu 
l’avrai  mandato,  e t’avrà  latta,  o 
Signore,  orazione,  volaendosi  ver- 
so la  città  che  tu  hai  eletta,  e ver- 
so la  Casa  eh’  io  ho  edificata  al 
tuo  Nome; 

43.  Esaudisci  dal  cielo  la  sua  ora- 
zione, e la  sua  supplicazione,  c 
fagli  ragione. 

46.  Quando  avranno  peccato  con- 
tro a te , ( perciocché  non  v è uo- 
mo alcuno  che  non  pecchi,)  e tu 
li  sarai  adirato  contro  a loro,  e 
gli  avrai  messi  in  poter  de’  lor  ne- 
mici; c quei  che  gli  avranno  pre- 
si gli  avranno  menati  in  cattività, 
in  paese  nemico , o lontano , o vi- 
cino; 

47.  Se  nd  paese,  nel  quale  saran- 
no stati  menati  in  cattività , si  rav- 
veggono , e si  convertono , e ti 
supplicano,  nel  paese  di  coloro  che 
gli  avranno  menati  in  cattività, 
dicendo  ; Noi  abbiamo  peccalo , c 
commesso  iniquità  ; noi  siamo  col- 
pevoli ; 

48.  Se  si  convertono  a te  con  tut- 
to il  cuor  loro,  e con  tutta  l’ani- 
rtia  loro,  nd  paese  de’ lor  nemici , 
che  gli  avranno  menati  in  catlivi- 
t:ì;  e li  fanno  orazione,  volgen- 
dosi verso  il  paese  loro , che  tu  hai 
«lato  a’  lor  padri;  c verso  la  cit- 
tà che  tu  hai  eletta,  e verso  la 
Casa  eh’  io  ho  edificata  al  tuo  Nome: 

49.  Esaudisci  dal  cielo , stanza  del- 
la tua  abitazione,  la  loro  orazione, 
c la  lor  supplicazione , e fa  lor  ra- 
gione. 

50.  £ perdona  al  tuo  popolo , ch'a- 
vrà peccato  contro  a te  ; e rimrt- 
ti  loro  tutti  i lor  misfatti,  eh’  a- 
vranno  commessi  contro  a te;  e 
rendi  loro  misericordiosi  quei  che 
gli  avranno  menati  in  cattività , 
acciocché  abbiano  pietà  di  loro. 

51.  Perciocché  essi  sono  tua  gen- 
>le,  e tua  eredità,  che  tu  hai  trai- 
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ta  fuor  d’Egitto,  di  mezzo  della 
fornace  di  lerro. 

52.  Sieno  gli  occhi  tuoi  aperti  al- 
la supplicazione  del  tuo  servidore, 
ed  alla  supplicazione  del  tuo  po- 
polo Israel,  per  esaudirgli  in  tutto 
ciò  perchè  t invocheranno. 

53.  Perciocché  tu  gli  hai  messi  da 
parte , per  tua  eredità , d’infra  tut- 
ti i popoli  della  terra , siccome  tu 
nc  parlasti  per  lo  tuo  servidore 
Moisè,  quando  tu  tirasti  fuor  d'E- 
gitto i padri  nostri , o Signore  Iddio. 

54.  Or , quando  Salomone  ebbe  ti- 
nito  di  far  tutta. questa  orazione, 
c supplicazione  al  Signore,  egli  si 
levò  sù  d’innanzi  all’  Altare  del 
Signore,  dove  era  stalo  inginoc- 
chione,  con  le  palme  delle  mani 
aperte  verso  il  cielo. 

55.  E,  rizzatosi  in  piè,  benedis- 
se tutta  la  radunanza  d’israel,  ad 
alta  voce,  dicendo: 

56.  Benedetto  sia  il  Signore,  il 
quale  ha  dato  riposo  al  suo  popo- 
lo Israel,  interamente  secondo  ch’e- 
li ne  avea  parlalo;  e’  non  è ca- 
uto a terra  nulla  di  tutte  le  buone 

parole,  ch’egli  avea  pronunziate 
per  Moisè,  suo  servidore. 

57.  Il  Signore  Iddio  nostro  sia  con 
noi,  come  è stato  co’  padri  nostri  ; 
il  Signore  non  ci  abbandoni,  e 
non  ci  lasci. 

56.  Per  piegare  il  cuor  nostro  in- 
verso lui , acciocché  camminiamo 
in  tutte  le  sue  vie,  ed  osserviamo 
i suoi  comandamenti , cd  i suoi 
statuti,  e le  sue  leggi,  eh’  egli  ha 
ordinate  a’  nostri  padri. 

59.  E queste  mie  parole,  con  le 
quali  io  ho  fatta  supplicazione  nel 
cospetto  del  Signore,  stieno  pres- 
so del  Signore  Iddio  nostro,  gior- 
no c nolt^:  acciocché  egli  man- 
tenga la  ragione  del  suo  servido- 
re, e del  suo  popolo  Israel,  secon- 
do eh’  occorrerà  giorno  per  giorno. 

60.  Aflinchè  tutti  i popoli  della  ter- 
ra conoscano  che’l  Signore  è Dio , 
e die  non  ven’  è alcuno  altro. 

61.  Sia  dunque  il  cuor  vostro  in- 
tero inverso  il  Signore  Iddio  no- 
stro per  camminar  ne’  suoi  statuti 
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e per  osservare  i suoi  comandamen- 
ti, come /«/e  oggi. 

62.  Poi  il  re,  e lutto  Israel  con 
lui , sacrificarono  sacrificj  davanti 
al  Si.gnore. 

63.  E Salouione  sacrificò , per  sa- 
crificio da  render  grazie,  il  quale 
egli  fece  al  Signore . venliduemila 
buoi , e centoventimila  pecore.  Co- 
sì il  re,  e tutti  i figliuoli  d’israel, 
dedicarono  la  Casa  del  Signore. 

64.  In  quel  giorno  il  re  dedicò  il 
mezzo  del  cortile , eh’  era  davanti 
alla  C.isa  del  Signore  : perciocché 
sacrificò  quivi  olocausti , ed  offer- 
te, e l grasso  de’  sacrifiiy  da  ren- 
der grazie:  perchè  l’Altar  di  rame, 
eh’  tra  davanti  al  Signore,  era 
troppo  picciolo,  per  capirvi  gli  o- 
locausti,  e le  offerte,  e’I  grasso  de' 
sacrificj  da  render  grazie. 

65.  Ed  in  quel  tempo  Salomone 
celebrò  la  solennità  insieme  con 
tutto  Israel  di’  era  una  gran  radu- 
nanza , raccolta  dall"  entrala  d’Ha- 
mat,  fino  al  torrente  d'Egitto,  da- 
vanti al  Signore  Iddio  nostro  ; e 
quella  solennità  durò  sette  gior- 
ni, e poi  ancora  sette  altri  y che 
furono  quattordici  giorni. 

66.  L’ottavo  giorno  egli  licenziò 
il  popolo  ; cd  essi  benedissero  il 
re,  c scn’andarono  alle  loro  stan- 
ze, allegri,  e lieti  di  cuore,  per 
cagion  di  lutti  i beni,  che'l  Signo- 
re avea  fatti  a David , suo  servi- 
dore , cd  ad  Israel , suo  popolo. 

CAP.  IX. 

Iddio  apparisce  a Salomone.  Sa- 
lomone manda  delle  navi  per 
portargli  delC  oro. 

Qn,  dopoché  Salomone  ebbe  fini- 
to d'  edificar  la  Casa  del  Si- 
gnore, e la  casa  reale,  c tutto 
ciò  eh’  egli  ebbe  desiderio  c vo- 
lontà di  fare  : 

2.  11  Signore  gli  apparve  la  se- 
conda volta,  come  gli  era  appari- 
to in  Oabaon; 

3.  E gli  disse;  Io  ho  esaudita  la 
tua  orazione  , e la  tua  supplicazio- 
ne, che  tu  hai  latta  davanti  a me: 
io  ho  sauLilicala  questa  Gasa,  la 
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q^Ie  tu  hai  edificata,  per  metter- 
vi il  mio  Nome  in  perpetuo;  e gli 
occhi  mici,  e'I  cuor  mìo  saranno 
del  continuo  là. 

4.  £,  qiiant’  è a te,  se  tu  cam- 
mini nel  mio  cospetto,  come  è cam- 
minato David,  tuo  padre,  in  inte- 
grità di  cuore,  ed  in  dirittura,  ipcP 
far  secondo  tutto  quello  eh’  io  rho 
comandato  ; e se  tu  osservi  i miei 
statuti,  e le  mie  Icg^i: 

5.  Io  altresì  stabilirò  il  trono  del 
tuo  reame  sopra  Israel  in  perpe- 
tuo; come  io  promisi  a David,  tuo 
padre  ^ dicendo  : Giammai  non  ti 
verrà  meno  uomo  c/te  segga  in  sul 
trono  d’israel. 

6.  Ma , se  pur  voij  ed  i vostri  fi- 
gliuoli, vi  rivolgete  indietro  da  me, 
e non  osservate  ì miei  comanda- 
menti,  ed  i mìei  statuti,  i quali  io 
v’ho  proposti  : anzi  andate , e ser- 
vite ad  altri  dii , e gli  adorate. 

7.  Io  distruggerò  Israel  d’insu  la 
terra  eh’  io  gli  ho  data,  e getterà 
via  dal  mio  cospetto  la  Casa,  la 
quale  io  ho  santificata  ai  mìo  No- 
me; ed  Israel  sarà  in  proverbio, 
ed  in  favola  fra  tutti  i p^olì. 

8.  E , quant’  è a questa  Casa,  tAe 
sarà  stata  eccelsa , chiunque  passerà 
presso  d’essa  stupirà,  e sufolerà;  e 
si  dirà:  Perchè  ha  fatto  il  Signore 
in  questo  modo  a questo  paese , ed 
a questa  Casa? 

9.  E si  risponderà:  Perciocché 
hanno  abbandonato  il  Signore  Id- 
dio loro,  il  qual  trasse  i lor  pa- 
dri fuor  del  paese  d’Egitto;  c si 
sono  appresi  ad  altri  dii , e gli 
hanno  adorati,  ed  hanno  lor  ser- 
vito ; perciò  il  Signore  ha  Ditto  ve- 
nire sopra  loro  tutto  questo  male. 

10.  Or  in  capo  de’  venti  anni , ne* 
quali  Salomone  edificò  le  due  ca- 
se, la  Casa  del  Signore,  e la  ca- 
sa reale: 

11.  Hiram,  re  di  Tiro,  avendo 
fatto  presente  a Salomone  di  le- 
gname di  cedro,  e d’abete;  e d'o- 
ro ad  ogni  suo  piacere;  il  re  Sa- 
lomone allora  gli  diede  venti  cit- 
tà nel  paese  di  Galilea. 

12.  Ea  Hiram  usci  di  Tiro , per 


veder  le  città  che  Salomone  gli  a- 
vea  date^  ma  non  gli  piacquero. 

13.  E disse:  Che  città  soa  que- 
ste, che  tu  m' hai  date , fratei  mio  ? 
E le  chiamò  : 11  paese  di  Cabul. 
E guest o native  è restalo  loro  fi- 
no a questo  giorno. 

14.  Or  Hiram  avea  mandato  al  re, 
centoventi  talenti  d’oro. 

15.  Or  questa/a  la  maniera,  che’l 
re  Salomone  osservò  nella  levata 
della  gente , eh’  egli  fece  per  edi- 
ficar la  Casa  del  Signore , e la  ca- 
sa sua , e Millo , e le  mura  dì  Ge- 
rusalem,  ed  Hasor,  e Meghiddo  , 
e Ghezer. 

16.  (Faraone,  re  d’Egitto,  era  sa- 
lito» ed  avea  presa  Ghezer,  e l’a- 
vea  arsa  col  fuoco  ; ed  avea  ucci- 
si i Cananei  eh’  abitavano  nella  cit- 
tà ; poi  l’avea  data  per  un  presen- 
te alla  sua  figliuola , moglie  di  Sa- 
lomone. 

17.  Onde  Salomone  riedificò  Ghe- 
zer;) e Bet-horon  disotto. 

18.  £ Baalat,  e Tadmor,  nel  de- 
serto del  paese. 

19.  E tutte  le  città  da  magazzini 
di  Salomone  , e le  città  dove  era- 
no i carri,  e dove  stava  la  gente 
a cavallo:  in  somma,  tutto  quello 
che  Salomone  ebbe  desiderio  d’e- 
dificare in  Gerusalem,  e nel  Liba- 
no, ed  in  tutto  il  paese  della  suà 
signoria. 

20.  Egli  levò,  per  esser  tributa- 
rio in  fazioni  personali , tutto  il  po- 
polo rìmaso  degli  Amorrei , degl’  Hit- 
tei , de’  Ferizzei , degl’  Hivvei , e 
de’  lebusei,  i quali  non  erano  de* 
figliuoli  d’israel. 

21.  Cioèi  i lor  fìgliuoh’,  rimasi 
dopo  loro  nel  paese;  i quali  i ft- 

liuoli  d’israel  non  aveano  potuti 
istniggcre;  ed  è durato  infino  a 
questo  giorno. 

22.  Ma  Salomone  non  fece  serro 
alcuno  de’  figliuoli  d’israel  ; anzi 
essi  erano  uomini  di  guerra , e suoi 
ministri , e suoi  colonnelli , e suoi 
capitani,  e capi  de’  suoi  carri,  e 
della  sua  cavalleria. 

23.  Questo  fu  U numeto  de’  ca- 
pi der  «onimissarj , e/ie  furono  co- 
stituiti 
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^ Sfi/ Ulti  sopra  l’opera  di  Salomone, 
' cioi’i  cinquecento  cinquanta,  i qua- 
li comamlarano  alla  gente  che  la- 
vorava all’  opera. 

24.  Or  la  figliuola  di  Faraone  non 
sali  dalla  città  di  David  nella  sua 
casa,  che  Sfilomone  le  avea  edi- 
ficata, se  non  allora  eh’  egli  ebbe 
edificato  Millo. 

2.1.  E,  dopoch’ egli^bbe  finito  d’e- 
dilicarc  la  Casa,  egli  ofl’criva  tre 
volte  l’anno  olocausti , e sacrificj 
da  render  grazie,  sopra  l’.^ltarc 
eh’  egli  avea  edificato  al  Signore; 
e faceva  profinni  insù  quello  eh’  e- 
ra  nel  co.spelto  del  Signore. 

26.  Il  re  Salomone  fece  ancora  un 
navilio  in  Esion-gheber,  eh’ e pres- 
so d’Elot,  in  sul  Tito  del  mar  rosso, 
nel  paese  degl’  Idiunoi. 

27.  Ed  Hiram  mandò  in  quel  na- 
vilio , co’  servidori  di  Salomone , 
i suoi  servidori  marinari , inten- 
denti dell’  arte  marinaresca. 

28.  Ed  essi,  arrivati  in  Olir,  tol- 
8cr(>  di  là  quattrocento  venti  talen- 
ti d’oro,  i quali  condussero  al  re 
Salomone. 

CAP.  X. 

La  regina  di  Seha  viene  a uisì/ar 
Halonwne. 

o\  la  regina  di  Seba  , avendo  in- 
tesa la  lama  di  Salomone  nel 
Nome  del  Signore,  venne  per  làr 
prova  di  Ini  coil  enimmi. 

2.  Fid  entrò  in  Gerusalem  con  un 
grandissimo  seguilo,  c con  cam- 
melli carichi  d’aromati,'c  con  gran- 
dissima quantità  d’oro , e di  pietre 
preziose;  e venne  a Salomone,  c 
parlò  con  lui  di  tutto  ciò  eh’  ella 
avea  nel  cuore. 

3.  E Salomone  le  dichiarò  tutto 
quello  eh’  ella  propose  ; e’  non  vi 
l’u  cosa  alcuna  occulta  al  re,  ch’e- 
gli non  le  dichiarasse. 

4.  Laonde  la  regina  di  Seb.a,  ’veg- 
gcndo  tutta  la  sapienza  di  Salomo- 
ne , e la  casa  eh’  egli  avea  editi* 
cala  ; 

5.  E le  vivande  della  sua  tavola  , 
e le  stajize  de’  suoi  servidori,  e 
l’oriline  del  servire  de’  suoi  niini- 


stri , ed  i lor  vestimenti  ; ed  i suoi 
coppieri , c gli  olocausti  eh’  egli 
ofieriva  nella  Casa  del  Signore; 
svenne  tutta. 

6.  E disse  al  re:  Ciò  eh’  io  avea 
inteso  nel  mio  paese  de’  fatti  tuoi, 
e della  tua  sapienza,  era  ben  la 
verità. 

*7.  Ma  io  non  credeva  quello  che 
sene  diceva,  finch’io  non  son  ve- 
nuta, e che  gli  occhi  miei  non  l'han- 
no veduto  ; or  ecco , non  nieii’cra 
stala  rapportata  la  metà  : tu  so- 

pravanzi in  sapienza,  ed  in  eccel- 
lenza, la  fama  eh’  io  nc  avea.  in- 
tesa. 

8.  Beati  gli  uomini  tuoi  ; beali 

3nesti  tuoi  servidori,  che  stanno 
el  contìnuo  davanti  a te,  che  o- 
dono  la  tua  sapienza. 

9.  Sia  benedetto  il  Signore  Iddio 
tuo  , il  quale  t’ha  gradilo  , per  met- 
terli sopra  il  trono  d'Israel,  per 
l’amor  dic’l  Signore  porta  in  eter- 
no ad  Israel;  è l’ha  costituito  re» 
per  far  ragione , e giustizia. 

10.  Poi  ella  donò  al  re  centoven- 
ti talenti  d’oro,  e gran  quantità 
d’aromati,  e di  pietre  preziose.  Mai 
più  non  vennero  colali  aromali , 
in  gran  quantità  , come  la  regina 
di  Seba  ne  donò  al  re  Salomone, 

li.  (Il  navilio  d'Hiram,  che  por- 
tava d’Ofir  dell’  oro,  portò  aiuhc 
d’Ofir  del  legno  d’Almugghim , in 
gran  quantità , e delle  pietre  pre- 
ziose. 

12.  E’I  re  fece  di  quel  legno  d’Al- 
mugghim delle  sponde  alla  Casa 
del  Signore,  ed  alla  casa  reale;  e 
delle  celere,  e de’  salteri,  per  gli 
cantori.  Tal  legno  d’Atnuigghim 
non  era  mai  più  venuto , e mai  più , 
fino  a quel  giorno , non  era  stato 
veduto.  ) 

13.  Il  re  Salomone  altresì  donò  al- 
la regina  di  Seba  tutto  ciò  eh’  el- 
la ebbe  a grado j e che  gli  chiese; 
oltre  a quello  che  le  donò  secon- 
do il  poter  del  re.  Poi  ella  si  ri- 
mise in  cammino  ; e,  co’  suoi  ser- 
vidori, sen’andò  al  suo  paese. 

14.  Or  il  peso  dell’  oro,  che  ve- 
niva ogni  anno  a Salomone,  era 
D .1 
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di  seicento  scssantasei  talenti  d’oro. 

15.  Oltre  a quello  che  tiraua  da’ 
gabellieri , e dal  traffico  de’  mer- 
catanti di  spezierie,  e da  tutti  i re 
deir  Arabia,  e da*  principali  si- 
gnori del  paese. 

16.  Onde  il  re  Salomone  fece  fare 
dugcnlo  pavesi  d’oro  battuto,  in 
ciascuno  de’  quali  impiegò  seicen- 
to sifli  d’oro. 

17.  E trecento  scudi  d’oro  battu- 
to, in  ciascun  de’  quali  impiegò 
tre  mine  d’oro.  E’I  re  li  mise  nel-^ 
la  casa  del  bosco  del  Libano. 

IS.  11  re  fece  olir’  a ciò  un  gran 
trono  d’avorio,  il  quale  egli  coperse 
d'oro  lino. 

19.  Quel  trono  ayea  sei  gradi,  e 
la  parte  disopra  d esso  era  ritonda 
di  dietro , e nel  luogo  del  seggio 
l ’craxo  degli  apppggialoj , di  qua 
e di  là , c due  leoni  erano  posti 
presso  di  qnegij  appoggiatoj. 

20.  V’erano  eziandio  dodici  leoni, 
po.sti  quivi  sopra  i sei  gradi,  di  qua 
e di  là.  Nessun  tale  irono  lu  giam- 
mai fallo  in  alcun  regno. 

21.  E tulli  i vasellamenli  della 
credenza  del  re  Salomone  erano 
d’oro  ; parimenle  tutti  i vasella- 
mcnli  della  casa  del  bosco  del  Li- 
bano erano  d’oro  fino  ; nulla  era 
d’argento  : l'argento  non  era  in  al- 
cuna stima  al  tempo  di  Salomone. 

22.  Perciocché  il  re  avea  il  na- 
vilio  di  Tarsis  nel  mare,  insieme 
col  navilio  d'Hiram.  11  navilio  di 
Tarsis  veniva  di  tre  in  Uc  anni 
una  volta , portando  oro , ed  ar- 
gento , avorio , e scimmie , e pap- 
pagalli. 

25.  Così  il  re  Salomone  Ai,  in  ric- 
chezze, ed  in  sapienza,  il  più  gran- 
de di  tutti  i re  della  terra. 

24.  E tutta  la  terra  ricercava  di 
veder  Salomone , per  intender  la 
sua  sapienza  , la  quale  Iddio  gli 
avea  messa  nel  cuore. 

25.  E ciascuno  gli  portava  anno 
per  anno  il  suo  presente , vasella- 
menli d’oro  , e vasellamenli  d'ar- 
gento , e vestimenti,  ed  armi,  ed 
ai'omati,  e cavalii,  e muli. 

26.  E Salomone  adunò  carri,  e 


cavalieri  ; ed  ebbe  mille  quattro- 
cento carri,  e dodicimila  cavalieri, 
i quali  egli  stanziò  per  le  città  or- 
dinate per  gli  carri  , ed  appresso 
di  se  in  Gerusalem. 

27.  E'I  re  fece  che  l’argento  era 
in  Gerusalem  in  quantità  come  le 
pietre  ; ed  i cedri,  come  i sicomori 
che  son  per  la  campagna. 

28.  Or,  quant’  è alla  tratta  de' 
cavalli , e del  filo  , che  Salomone 
avea  d’Egitto,  i fattori  del  re  pren- 
devano il  filo  a cerio  prezzo. 

2'j.  E due  coppie  di  cavalli  erano 
comprale,  c tratte  fuor  d’Egitto 
per  seicento  siedi  d'argento , e cia- 
scun cavallo  per  cento  cinquanta. 
Così,  per  le  mani  di  que’/a//ort, 
sene  tirava  fuori  per  tutti  i re 
degf  Hittei , e per  gli  re  della  Siria. 

CAP.  XI. 

Salomone  sciato  all’  idolatria. 
La  morte  d’esso. 

Qr  il  re  Salomone  amò,  oltre  alla 
figliuola  di  Faraone  , molte 
donne  straniere,  Moabile,  Ammo- 
nite, Idumee , Sidonie,  lliltee. 

2.  Delle  nazioni,  delle  quali  il  Si- 
gnore avea  detto  a’  figliuoli  d isi  aci; 
Non  entrale  da  esse,  ed  esse  non 
entrino  da  voi  ; per  certo  esse  fa- 
ranno rivolgere  il  cuor  vostro  die- 
tro a’  lor  dii.  A quelle  si  congiun- 
se Salomone  per  amore. 

J.  Ed  ebbe  settecento  donne  prin- 
cipesse, e trecento  concubine;  e 
le  sue  donne  sviarono  il  suo  cuore. 

4.  Al  tempo  della  sua  vecchiezza 
avvenne  che  le  sue  donne  .sviarono 
il  suo  cuore  dietro  ad  altri  dii , e'I 
suo  cuore  non  fu  intero  inverso  il 
Signore  Iddio  suo,  come  era  stalo 
il  cuor  di  David,  suo  padre. 

5.  E Salomone  andò  dietro  ad 
Astorct,  dio  de’  Sidonj;  e dietro 
a Milcom  , abbomìmazione  degli 
Ammoniti. 

6.  Così  Salomone  fece  ciò  che  di- 
spiace al  Signore;  e non  seguitò  il 
Signore  appieno,  come  acca  fallo 
David,  suo  padre. 

7.  Allora  Salomone  edificò  un  alto 
luogo  a Chemos,  abbominazione  di 
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Moab , nel  monte  eh’  è dirimpetto 
a Gerusalcm  ; ed  a Molec , abbo- 
'ininazione  de’  figliuoli  d’Ammon. 

8.  11  simigliante  fece  per  tutte  le 
sue  donne  straniere,  le  quali  face- 
vano profumi,  e sacrificavano  agl’id- 
dii  loro. 

9.  Perciò  il  Signore  s’adirò  contro 
a Salomone , perchè  il  suo  cuore 
s’era  sviato  dal  Signoré  Iddio  d’is- 
rael,  che  gli  era  apparilo  d\ie  volte; 

10.  E gli  avea  fatto  comandamento 
intorno  a questo,  ch’egli  non  an- 
dasse dietro  ad  altri  dii  ; ma  egli 
non  osservò  ciò  che'l  Signore  avea 
comandato. 

11.  E’I  Signore  disse  a Salomone: 
Perciocché  questo  è stato  in  te,  e 
tu  non  hai  osservato  il  mio  patto, 
ed  i miei  statuti , i quali  io  t’avea 
imposti;  io  del  tutto  straccerò  il 
reame  d’addosso  a te,  e lo  darò  al 
tuo  servidore. 

12.  Ma  pure,  per  amor  di  David, 
tuo  padre , io  non  farò  questo  a’ 
tuoi  di;  io  lo  straccerò  d'infra  le 
mani  del  tuo  figliuolo. 

IJ.  Nondimeno,  io  non  istraccerò 
tutto  il  reame  : io  ne  darò  una 
tribù  al  tuo  figliuolo , per  amor  di 
David,  mio  servidore;  e per  amor 
di  Gcrusalem  , eh’  io  ho  eletta. 

14.  11  Signore  adunque  fece  sor- 
gere un  avversario  a Salomone: 
Cioè , Hadad  Idumeo  , c/t’  era  del 
sangue  reale  d Edom. 

15.  Perciocché  avvenne,  quando 
David  era  in  Idumea,  allora  clic 
loab,  capo  dell’  esercito,  sali  per 
far  sotterrar  gli  uccisi,  e percosse 
tutti  i maschj  d’Idurnea: 

16.  (Perciocché  loab,  con  tutto 
Israel,  dimorò  quivi  sei  mesi,  fin- 
ché ebbe  distrutti  tutti  i maschj 
d’Idumea  ; ) 

17.  Che  Hadad  sene  fuggì,  con 
alcuni  uomini  Idumei , oc  servi- 
dori di  suo  padre , per  ridursi  in 
Egitto.  (Or  Hadad  era  giovanetto.; 

18.  Costoro  adunque  si  partirono 
di  Madian , e vennero  in  Paran  , e 

resero  con  loro  degli  uomini  di 
aran,  e vennero  in  Egitto  a Fa- 
raone, re  d’Egitto,  il  quale  diede 


ad  Hadad  una  casa,  e gli  assegnò 
il  suo  vitto,  ed  anche  gli  diede  una 
terra. 

19.  Ed  Hadad  venne  molto  in  gra- 
zia di  F'araone  ; ed  esso  gli  diede 
per  moglie  la  sorella  della  sua  mo- 
glie, la  sorella  della  regina  Tafnes. 

20.  E la  sorella  di  Tafnes  gli  par- 
tori  Ghenubat  , suo  figliuolo  , il 
q^uale  Tafnes  allevò  nella  casa  di 
Faraone;  e Ghenubat  fu  nella  casa 
di  F'araone  per  mezzo  i figliuoli 
d’esso. 

21.  Or  quando  Hadad  ebbe  inteso 
in  Egitto,  che  David  giaceva  co’ 
suoi  padri,  e che  loab,  capo  dell’e- 
sercito , era  morto , disse  a Farao- 
ne : Dammi  licenza , eh’  io  mene 
vada  al  mio  paese. 

22.  E Faraone  gli  disse:  Ma  che 
ti  manca  appresso  di  me,  che  ceco 
tu  cerchi  d andartene  al  tuo  paese? 
Ed  egli  disse:  Nulla;  ma  pur  dam- 
mi licenza. 

23.  Iddio  fece  ancora  sorgere  un 
altro  avversario  a Salomone  : cior, 
Kezon,  figliuolo  d’Eliada,  il  quale 
sen’era  fuggito  d’appresso  Hadad- 
ezer , re  di  Soba , suo  signore. 

24.  Or  egli  adunò  appresso  di  se 
della  gente,  e fu  capo  di  scherani, 
quando  David  uccideva  quella  gen- 
te. Poi  egli  ed  i suoi  andarono  in 
Damasco  , e dimorarono  quivi  , e 
regnarono  in  Damasco. 

25.  E RezMn  fu  avversario  ad  Is- 
rael tutto  il  tempo  di  Salomone, 
oltre  al  male  che  fece  Hadad  ; ea 
infestò  Israel,  e regnò  sopra  la  Siria. 

26.  leroboam  ancora,  figliuolo  di 
Nebat,  Efrateo , da  Screda,  servo 
di  Salomone,  il  nome  della  cui  ma- 
dre era  Serua,  donna  vedova,  si 
levò  contro  al  re. 

27.  E questa  fu  la  cagione,  per  la 
quale  egli  si  levò  contro  al  re  : Sa- 
lomone edificava  Millo , e chiudeva 
la  rottura  della  città  di  David,  suo 
padre. 

28.  Or  queir  uomo  leroboam  era 
valente,  e prode;  c Salomone,  vrg- 

fendo  il  giovane  che  lavorava  , 
ordinò  sopra  i/uti  del\z.  casa  di 
losef,  che  portavano  pesi. 

D d 2 


420 


Gap.  12. 


I. 

29.  Or  essendo  in  quel  tempo  le- 
^ roboain  u.scito  fuor  di  Gerusalem^, 

il  profeta  Alila  Silonita  Io  trovò 
j)er  la  via,  vestito  d’una  veste  nuo- 
va ; ed  erano  amenduc  soli  insù  la 
campagna. 

30.  Ed  Ahia  prese  la  veste  nuova 
eh’  egli  avea  indosso,  e la  stracciò 
in  dodici  pezzi. 

31.  E disse  a Icroboam:  Prendi- 
tene dieci  pezzi  : perciocché  il  Si- 

fnore  Iddio  d’Israel  ha  detto  co.sì  : 
eco  , io  straccio  il  reame  d'infra 
le  mani  di  Salomone,  e tene  darò 
dieci  tribù. 

32.  Ed  a lui  ne  resterà  una  tribù, 
per  amor  di  David,  suo  padre,  e 
per  amor  di  Gernsalcm  , t hè  c la 
città  eh’  io  ho  eletta  d’infra  tutte 
le  tribù  d'israel. 

33.  Perciocché  essi  m’iianno  ab- 
bandonato, ed  hanno  adoralo  Asto- 
rct,  dio  de’  Sidonj,  e Ghemos,  dio 
de’  Moabiti,  e Milcom,  dio  de’  fi- 
gliuoli d’Ammon  ; c non  son  cam- 
minati nelle  mie  vie , per  far  ciò 
che  mi  piace , c f>cr  mettere  in 
opera  i anici  statuti,  c le  mie  leggi, 
come  fece  David , padre  di  Saio- 
mone. 

34.  Ma  pure  io  non  terrò  dalle 
mani  di  lui  nulla  di  tutto  il  reame; 
anzi  lo  manterrò  principe  tutto  il 
tempo  della  vita  sua,  per  amor  di 
David  , mio  servidore  , eh’  io  ho 
eletlo , il  quale  ha  osservali  i miei 
comandamenti,  ed  i miei  statuti. 

35.  Ma  io  lorrò  il  reame  di  mano 
al  suo  figliuolo , c ne  darò  a te 
dieci  tribù. 

36.  Ed  al  suo  figliuolo  ne  darò 
una  tribù  : acciocché  vi  resti  del 
continuo  una  lampana  a David  , 
mio  servidore , davanti  a me  , in 
Gerusalem  , che  c la  città  , la  qua- 
le io  ho  eletta  per  mettervi  il  mio 
Nome. 

37.  Io  adunque  ti  prenderò  , e tu 
regnerai  interamente  secondo  il  de- 
siderio dell’  anima  tua , e sarai  re 
sopra  Israel. 

38.  Ed  avverrà  che , se  tu  ubbi- 
disci a tutto  quello  ch’io  ti  coman- 
derò, e cammini  nelle  mie  vie.  e 
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fai  ciò  che  mi  piace,  osservando  i 
miei  statuti , ed  i miei  comanda- 
menti , come  ha  fatto  David , mio 
servidore,  io  sarò  teco,  e t’cdifi- 
clicrò  una  casa  stabile  , come  io 
l’avea  edificata  a David;  e ti  darò 
Israel. 

39.  Ed  io  affliggerò  la  progenie 
di  David  per  questo  ; ma  non  già 
in  perpetuo. 

40.  Pei'ciò  Salomone  cercò  di  far 
morire  leroboam;  ma  egli  si  levò, 
e sene  fuggì  in  Egitto,  a Sisac,  re 
d'Egitto;  e dimorò  in  Egitto  fino 
alla  morte  di  Salomone. 

41.  Or,  quanl’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  Salomone,  ed  a quello  ch’e- 
gli fece,  ed  alla  sua  sapienza  ; que- 
ste cose  non  sono  elle  scritte  nel 
libro  de’  fatti  di  Salomone? 

42.  Or  il  tempo  , che  Salomone 
regnò  in  (ierusalem  sopra  tutto 
Israel,  fu  di  quarant’  anni. 

43.  Poi  Salomone  giacque  co'  suoi 
padri,  e fu  seppellito  nella  città  di 
David,  suo  padre;  e Roboam,  suo 
figliuolo , regnò  in  luogo  suo. 

CAP.  XII. 

Dieci  tribù  si  rilìcUano  da  Ro- 
boam. 

Roboam  andò  in  Sichem  : per- 
ciocché tutto  Israel  era  venuto 
in  Sichem,  per  costituirlo  re. 

2.  Or,  quando  Ierobo.am,  figliuo- 
lo di  Nebat , che  era  ancora  in 
Egitto . ove  era  fuggito  d’innanzi 
al  re  Salomone , ebbe  ciò  inteso , 
egli  dimorò  ancora  in  Egitto. 

3.  Ma  gl'  Israeliti  lo  mandarono 
a chiamare.  E leroboam,  e tutta 
la  radunanza  d'israel , vennero , e 
parlarono  a Roboam,  dicendo; 

4.  Tuo  padre  ci  ha  posto  addosso 
un  grave  giogo  ; ma  tu  alleviaci 
ora  dalla  dura  servitù  di  tuo  pa- 
dre, e dal  suo  grave  giogo,  il  quale 
egli  ci  ha  ppsto  addosso,  e noi  ti 
saremo  soggetti. 

5.  Ed  egli  disse  loro:  Andatevene 
fin  di  qui  a tre  giorni  ; poi  ritor- 
nate a me.  E’I  popolo  sen’andò. 

6.  E'I  re  Roboam  si  consigliò  co’ 
vecchi  eh’  erano  stati  ministri  del 
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re  Salomone , suo  padre , mentre  ziaLa,  per  Ahia  Silonita , a Icro- 
era  in  vita,  dicendo:  Come  consi-  boam , (ìglinoio  di  Nebat. 
filiate  che  si  risponda  a questo  po-  16.  E tutto  il  popolo  d'israel , vc- 
- polo  ’?  duto  chc’i  re  non  gli  avea  prestalo 

7.  Ed  essi  gli  risposero,  dicendo:  orecchio,  rispose  al  re,  e disse  : 
Se  oggi  tu  li  sottometti  a questo  parte  abbiamo  noi  in  David? 

popoli),  c tegli  rendi  soggetto,  e noi  non  abbiamo  alcuna  ragione 
gli  dai  buona  risposta  , e buone  d'eredità  nel  figliuolo  d Isai  ; o Is- 
parole,  egli  ti  sarà  soggetto  in  per-  rad,  va'tene,  alle  tue  stanze:  prov- 
petuo.  vedi  ora,  David,  a casa  tua.  Ed 

b.  Ma  egli  lasciò  il  consiglio  che  Israel  sen’andò  alle  sue  stanze, 
i vecchi  gli  aveano  dato,  e si  con-  17.  Ma  , quanl'  è a’  figliuoli  d'Is-. 
sigliò  co^  giovani,  eh’ erano  stali  rad,  che  dimoravano  nelle  città 
allevati  con  lui,  ed  erano  suoi  riii-  di  Giuda  , Roboarn  regnò  sopra 
nistri.  loro. 

9.  E disse  loro:  Che  consigliate  18.  E’I  re  Roboam  mandò  a tutti 

voi  che  rispondiamo  a questo  po-  gl’  Israeliti  Adoram  , che  era  so- 
polo,  che  m'ha  parlato,  dicendo:  pra  i tributi;  ma  essi  lo  lapidaro- 
Alleviaci  dal  giogo,  il  qual  tuo  no,  ed  egli  mori.  E'I  re  Roboam 
padre  ha  posto  sopra  noi?  sali  prestamente  sopi'a  un  carro, 

10.  Kd  i giovani,  eh’  erano  stati  pi'r  fuggirsene  in  Gerusalem. 
allevati  con  lui^  gli  risposero  , e 19.  Cosi  gl’israeliti  si  ribellarono 
dissero  ; Di’  cosi  a questo  popolo  dalla  casa  di  David , e son  rvòtuti 
che  l’ha  parlato  , dicendo  : Tuo  così,  fino  a questo  giorno, 
padre  ci  ha  posto  addosso  un  grave  20.  E , quando  tutto  Israel  ebbe 
giogo,  ma  tu  alleviacene  ; c rispon-  inteso  che  leroboam  era  ritornato, 
di  loro  cosi  : 11  mio  picciol  dito  è lo  mandarono  a chiamare  nella  ra- 
pili grosso  che  i lombi  di  mio  padre.  dunanza,  e lo  costituirono  re  so- 

li. Ora  dunque  mio  padre  v’ha  pra  tutto  Israel;  nessuna  tribù  se- 

caricato  addosso  un  grave  giogo;  guitò  la  casa  di  David,  fuorché  la 
ma  io  lo  farò  vieppiù  grave  ; mio  tribù  di  Giuda  sola, 
padre  v’ha  gasligati  con  isferze,  ma  21.  E Roboam,  giunto  in  Geru- 
10  vi  gasli^erA  con  flagelli  pun-  salcm,  radunò  tutta  la  casa  di  Gin- 
genti.  ■ da,  e hi  tribù  di  Benjamin , in  nu- 

12.  Or , tre  giorni  appresso , le-  mero  di  cento  ottantamila  uomini 
roboam,  con  tutto  il  popolo,  ven-  scelti,  atti  alla  guerra,  per  gucr- 
iic  a Rolmam  , secondo  che’l  re  reggiar  con  la  casa  d'israel , allinc 
avea  comandato,  dicendo:  Ritor-  di  ridurre  il  regno  sotto  l’ubbidien- 
natc  a me  di  qui  a tre  di.  za  di  Roboam,  figliuolo  di  Salo- 

li. E'I  re  rispose  aspramente  al  mone, 
popolo  , e lasciò  il  consiglio  che  i 22.  Ma  la  parola  di  Dio  fu  indiriz- 
vecchi  gli  aveano  dato.  zata  a Semaia,  uomo  di  Dio,  di- 

l4.  E parlò  al  popolo  secondo  il  cendo  : 
consiglio  de’ giovani,  dicendo i Mio  23.  Di’  a Roboam,  figliuolo  di  Sa- 
padre  v'ha  posto  addosso  un  gra-  lomone,  re  di  Giuda  ; ed  a tutta 
ve  giogo  ; ma  io  lo  farò  vieppiù  la  casa  di  Giuda,  e di  Benjamin, 
grave;  mio  padre  v'ha  gastigati  con  ed  al  rimanente  del  popolo  : 
isferze,  ma  io  vi  gastigherò  con  24.  Cosi  ha  detto  il  Signore:  Non 
flagelli  pungenti.  salile,  e non  combattete  co’  figliuo- 

lo. Il  re  adunque  non  prestò  le  li  d’israel,  vostri  fratelli;  ritorna- 
orecchic  al  popolo  : perciocché  que-  tevene  ciascuno  a casa  sua  : per- 
sto  era  una  occasione  procedente  ciocché  questa  cosa  è proceduta 
dal  Signore,  per  adempier  la  sua  da  me.  Ed  essi  ubbidirono  alla 
parola , la  quale  egli  avea  pronun-  parola  del  Signore  , e si  volsero. 
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indietro,  e scii'andarono , secondo 
il  coinnndaineiilo  del  Signore. 

2.1.  Or  leroboain  edificò  Sichem, 
nel  monte  d'Elraim,  e vi  dimorò; 
poi  uscì  di  là,  ed  edificò  Pernici. 

26.  E Icroboain  disse  tra  se  stes- 
so: Ora  ben  potrebbe  ritornare  il 
regno  alla  casa  di  David. 

27.  .Se  questo  popolo  sale,  per  far 
sacrifici  nella  Casa  del  Signore,  in 
(ici  usalem  , il  cuor  suo  si  rivolge- 
rà a Koboain,  re  di  Giuda,  suo  si- 
gnore; c rn’uccideranno . e ritor- 
neranno a Roboam,  re  di  Giuda. 

28.  Laonde  il  re  prese  consiglio 
di  far  due  vitelli  d’oro  ; poi  disse 
al  popolo:  Voi  non  avete  più  bi- 
SO.S110  di  salire  in  Gerusalem;  ecco, 
o Israel,  i tuoi  dii,  che  t’hanno 
tratto  fuor  del  paese  d’Egitto. 

2'J.  E ne  mise  uno  in  Betel,  e l’al- 
tro in  Dan. 

30.  E ciò  fu  cagion  di  peccato  ; 
e’I  popolo  andava  fino  in  Dan  da- 
vanti all’  uno  (fpxsì. 

31.  Pece  eziandio  delle  case  d’alti 
luoghi,  e creò  de’ sacerdoti,  presi 
di  qua  e di  là  d’ìnfra  il  popolo , i 
quali  non  erano  de’ figliuoli  di  Levi. 

32.  leroboam  ancora  ordinò  una  fe- 
sta solenne  , al  quinlodecimo  gior- 
no dell’  ottavo  mese , simile  alla 
festa  che  si  rel< brava  in  Giuda; 
ed  offeriva  off' rie  sopra  un  altare. 
Cosi  fece  in  Betel,  sacrificando  a’ 
vitelli  eh’  egli  avea  fatti;  e costituì 
in  Betel  i sacerdoti  degli  alti  luoghi, 
eh'  egli  avea  creati. 

33.  Or  al  quintodfcimo  giorno  del- 
r oliavo  mese,  del  qual  mese  egli 
era  stato  l’inventore  di  suo  senno, 
egli  olì'crse  offerte  sopra  l’altare 
eli  egli  avea  fatto  in  Betel,  c ce- 
lebrò la  fe.sta  solenne  de’  figliuoli 
d Israel  ; cd  ofl’erse  offerta  sopra 
l’altare,  facendovi  profumi. 

CAP.  XIII. 

Del  profeta  ucciso  da  un  leone. 
J.D  ecco,  un  uomo  di  Dio  venne 
di  Giuda  in  Betel  , con  la  pa- 
rola del  Signore,  come  leroboam 
slava  in  piè  presso  all’  altare,  per 
larvi  profumi. 


2.  E gridò  contro  all’  altare , per 
parola  del  Signore,  e disse:  Altare, 
altare,  cosi  ha  detto  il  Signore: 
Ecco  egli  nascerà  un  figliuolo  alla 
casa  di  David , il  cui  nome  sarà 
losia , il  qual  sacrificherà  sopra  te 
i sacerdoti  degli  alti  luoghi , che 
fanno  profumi  sopra  te;  e s’arde- 
ranno sopra  te  ossami  d’uomini. 

3.  E quello  stesso  giorno  diede 
un  segno  , dicendo  : Questo  è il 
segno  , che’l  Signore  lìa  parlato  : 
Ecco,  l’altare  di  presente  si  schian- 
terà, e la  cenere  che  è sopra  esso 
sarà  sparsa. 

4.  E quando  il  re  leroboam  ebbe 
udita  la  parola  dell’uomo  di  Dio, 
la  quale  egli  avea  ad  alta  voce  pro- 
nunziata contro  all’altare  di  Betel, 
distese  la  sua  mano  di  sopra  all’al- 
tare , dicendo  : Prendetelo.  Ma  la 
mano  , eh’  egli  avea  distesa  contro 
al  profeta,  gli  si  seccò,  ed  egli 
non  potè  ritrarla  a se. 

5.  L altare  eziandio  si  schiantò , e 
la  cenere  fu  sparsa  d’insu  l’altare, 
secondo  il  segno  che  l’uomo  di  Dio 
avea  dato  per  parola  del  Signore. 

6.  E’I  re  lece  motto  all’  uomo  di 
Dìo , e gii  disse  : Deh , supplica  al 
Signore  Iddio  tuo  j e fa  orazione 
per  me  , che  la  mia  mano  mi  sia 
restituita.  E l’uomo  .di  Dìo  suppli- 
cò al  Signore,  e la  mano  del  re  gli 
fu  restituita,  e divenne  come  prima. 

7.  E’I  re  disse  all’  uomo  di  Dio  : 
Vientene  meco  in  casa , e ristorali 
con  cibo,  ed  io  ti  donerò  un  pre- 
sente. 

8.  Ma  l’uomo  di  Dio  disse  ai  re  : 
Avvegnaché  tu  mi  dessi  la  metà 
della  tua  casa,  io  non  andrei  tcco, 
e non  mangerei  pane,  ne  berei  ac- 
qua in  questo  luogo. 

9.  Perciocché , così  m’é  stato  co- 
mandato per  parola  del  Signore, 
dicendo  : Non  mangiar  pane , e non 
bere  acqua  in  quel  luogo;  e non 
ritornatene  per  la  niedèsima  via , 
per  la  quale  tu  sarai  andato. 

10.  Così  egli  sen’andò  per  una  al- 
tra via,  e non  sene  ritornò  per  la 
medesima  via,  per  la  quale  era  ve- 
nuto in  Betel. 
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11.  Or  in  Betel  abitava  im  profe- 
ta vecchio  , il  cui  figliuolo  venne , 
e gli  raccontò  tutte  l’opere  che  l’uo- 
mo (li  Dio  avea  in  quel  di  latte  in 
Betel,  e le  parole  ch’egli  avea  det- 
te al  re  ; i figliuoli  d esso  le  rac- 
contarono a lor  padre. 

12.  l'id  egli  disse  loro:  Per  <jual 
via  seii’c  egli  andato*?  Kd  i suoi  fi- 
gliuoli videro  la  via , per  la  quale 
sen’cra  andato  ruoino  (fi  Dio,  eh’  e- 
ra  venuto  di  Giuda. 

13.  Ed  egli  disse  a’  suoi  figliuoli: 
Sellatemi  l’asino.  Ed  essi  gli  sel- 
larono l'asino;  cd  egli  vi  montò  su. 

14.  Ed  andò  dietro  all’  uomo  di 
Dio , e lo  trovò  a sedere  sotto  una 
(luercia,  e gli  disse:  Isii  tu  l’uomo 
(li  Dio , che  sei  venuto  di  Giuda  ? 
Ed  egli  gli  disse  : Si  sono. 

1.5.  Jid  egli  gli  disse:  Vicntene 
meco  in  casa  olia,  c prendi  cibo. 

16.  Ma  egli  disse:  lo  non  posso  ri- 
tornare indietro,  nè  venir  teco  ; e 
non  niangerò  pane,  nè  bcrò  ac- 
qua teco  , in  questo  luogo. 

j7.  Perciocché  cosi  m’è  stato  det- 
to per  la  parola  del  Signore:  Non 
mangiar  pane,  nè  bere  acqua,  in 
quel  luogo;  c quando  tu  ten’andrai , 
non  ritornar  per  la  via , per  la  qua- 
le tu  sarai  andato. 

18.  E colui  gli  disse:  Anch’  io 
so/l  profèta,  come  tu;  cd  un  An- 
gelo m’ha  parlato  per  parola  del  Si- 
gnore. dicendo  : Riinenalo  teco  in  ca- 
sa tua,  acciocché  mangi  del  pane, 
c beva  dell’  acqua.  Ma  egli  gli  meu- 
tiva. 

19.  Egli  adun(iue  sene  ritornò  con 
lui , c mangiò  del  pane  in  casa  sua, 
e bevve  dell’  acqua. 

20.  Or , mentre  sedevano  a tavo- 
la, la  parola  del  Signore  fu  i//di- 
rizzata  al  profeta  che  l’avca  fat- 
to ritornare. 

21.  Ed  egli  gridò  all’  uomo  di  Dio , 
eh’  era  venuto  di  Giuda,  dicendo: 
Così  ha  detto  il  Signore:  Percioi'.- 
chè  tu  sei  stato  ribello  alla  parola 
del  Signore , c non  hai  osservato  il 
comandamento  che'l  Signore  Iddio 
tuo  avea  fatto. 

22.  Anzi  sei  ritornato , ed  hai  man- 


E. 

giato  del  pane,  c bevuto  dell’  ac- 
qua, nel  luogo  del  quale  egli  t’a- 
vea  (letto:  Non  mangiarvi  pane, 
diè  bervi  acqua  ; il  tuo  corpo  non 
entrerà  nella  sepoltura  de’  tuoi 
padri. 

23.  E,  dopochè’l  profeta,  eh’  egli 
avea  fatto  ritornare,  ebbe  mangia- 
to del  pane , ed  ebbe  bevuto , e- 
gli  gli^  fece  sellar  l'asino. 

24.  Ed  egli  sen’andò,  ed  un  Ico- 
ne lo  scontrò  per  la  strada , e l'uc- 
cise ; e’I  suo  corpo  morto  giaceva 
insù  la  strada;  c l’asino  sene  sta- 
va ili  piè  presso  di  quel  corpo  mor- 
to, cl  Icone  parimente. 

25.  Or  ecco,  <?erti  passanti  vide- 
ro quel  corpo  morto , che  giaceva 
insù  la  via  ; e'I  leone,  che  gli  stava 
appresso;  e vennero^  e rapporta- 
rono La  cosa  nella  citta,  ncfla  qua- 
le il  vecchio  profeta  abitava. 

26.  E , come  il  profeta , che  l’a- 
vea  fatto  ritornar  dal  suo  cain  mi- 
no, ebbe  ciò  udito,  disse:  Egli  è 
l uomo  di  Dio , il  quale  è stato  ri- 
bello alla  parola  del  Signore  ; per- 
ciò, il  Signore  l'ha  dato  al  Icone, 
che  l’ha  lacerato  cd  ucciso , secon- 
do la  parola  del  Signore,  ch’egli 
gli  avea  detta. 

27.  Poi  parlò  a’  suoi  figliuoli , di- 
cendo: Sellatemi  l’asino.  Ed  essi 
gliel  sellarono. 

28.  Ed  egli  antlò , e trovò  il  cor- 
po morto  ni  colui , che  giaceva  insù 
la  via  ; e l’asino , e’I  Icone , che 
stavano  in  piè  presso  del  corpo 
morto:  il  leone  non  avea  divora- 
to il  corpo,  nè  lacerato  l’asino. 

29.  E’I  profeta  levò  il  corpo  dcl- 
r uomo  (li  Dio,  e lo  pose  insù  l’a- 
sino, e lo  rip()rtò  indietro.  E quel 
profeta  vcctjhio  sene  venne  nell.a 
sua  città , per  far«e  cordoglio , e 
per  seppellirlo. 

30.  E pose  il  corpo  d’esso  nella 
sua  sepoltiua;  ed  tgli.  ed  i suoi 
figliuoli,  fecero  conloglio  di  lui, 
dicendo:  Ahi,  fratel  mio. 

31.  £,  dopoché  l’cbbe  seppellito, 
disse  a’  suoi  figliuoli  : Quando  io 
sarò' morto,  seppellitemi  nel  sepol- 
cro, nel  quale  l’uomo  di  Dio  èsep- 
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pcllilo;  mcltclc  le  mia  ossa  presso 
ilcllc  sue  ossa. 

32.  Perchè  ciò  eh’  egli  ha  grida- 
to, per  parola  del  Signore,  con- 
tro all’  altare  eh'  è in  Betel , e con- 
tro a tutte  le  case  degli  alti  luoghi 
f };c  .«o//  nelle  città  di  Samaria , av- 
verrà per  certo. 

33.  Dopo  questo  fatto,  leroboain 
non  si  rivolse  però  dalla  sua  catti- 
va via;  anzi  di  nuovo  fece  de’ sa- 
cerdoti dcjjli  alti  luoghi , pre.si  di 
qua  e di  la  d'infra  il  popolo  ; chi 
voleva  si  consacrava,  ed  era  de’  sa- 
cerdoti degli  alti  luoghi. 

34.  E /<  roboam  fu  in  questo  ca- 
gion  iti  peccato  alla  sua  casa , fin 
per  essere  spenta,  e distrutta  d’in- 
$u  la  terra. 

CAP.  XIV. 

Il  figliuolo  di  Ifroboam  amma- 
lato. Morte  dijereboam,  e di 
Roboam. 

Iv  quel  tempo  Abia,  figliuolo  di 
leroboam , infermò. 

2.  E leroboam  disse  alla  sua  mo- 
glie : Deh , levati , e travestiti , in 
modo  che  non  si  conosca  che  tu 
sci  moglie  di  leroboam,  e vattene 
in  Silo;  ecco,  quivi  è il  profeta 
Ahia,  il  qual  mi  predisse  dì  io 
sa'  ii  re  sopra  questo  popolo. 

3.  E prendi  in  mano  dicci  pani , 
e de’  boccellati,  ed  un  fiasco  di 
mele,  e vattene  a lui;  egli  ti  di- 
chiar(,’ià  ciò  eh’  avverrà  al  fan- 
ciullo. 

4.  E la  moglie  di  leroboam  fece 
cosi;  e si  levò,  ed  andò  in  Silo, 
ed  entrò  in  casa  d'Ahia.  Or  Ahia 
non  poteva  più  vedere;  percioc- 
ché la  vista  gli  era  venuta  meno 
per  la  vecchiezza. 

5'.  E'I  Signore  disse  ad  Ahia  : Ec- 
co la  moglie  di  leroboam  viene  per 
doniandarti  .lei  suo  figliuolo;  per- 
ciocché egli  o infermo;  parlale  in 
tale  c tale  maniera.  Or  quando  ella 
entrerà  , ella  s'infiguerà  d’essere 
una  altra. 

ò.  Come  dunque  Ahia  udi  il  suon 
de’  piqdi  d'essa,  eh’ entrava  per  la 
porta,  disse:  Entra  pure,  moglie 


Cap.  14. 

di  leroboam  ; perché  t’inligni  d'es- 
sere una  altra  7 io  son  pur  manda" 
to  a te  per  portarli  un  duro  mesr 
sagp'o. 

7.  va,  di’  a leroboam  : Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio  d’israel  ; Per- 
ciocché, avendoti  io  innalzalo  d’in- 
fra  il  popolo , c costituito  condut- 
tore sopra  il  mio  popolo  Israel  ; 

8.  Ed  avendo  lacerato  il  regno, 
d'in/ra  le  mani  della  casa  di  Da- 
vid, cd  avendolo  dato  a te,  tu  non 
sei  stato  come  il  mio  servidore  Da- 
vid, il  quale  osservò  i miei  coman- 
damenti, e camminò  dietro  a me 
con  tutto  il  suo  cuore,  per  far  sol 
ciò  che  mi  piace; 

9.  Ed  hai  fatto  peggio  che  tutti  co- 
loro che  sono  stati  davanti  a te, 
e sei  andato,  c t’hai  latti  degli  al- 
tri dii,  e delle  statue  di  getto,  per 
dispcttarmi;  cd  hai  gettato  metlie- 
tfo  alle  spalle; 

10.  Per  questo,  ecco,  io  fo  veni- 
re un  male  sopra  la  casa  di  lero- 
boani,  e distruggerò  a leroboam 
jìno  a chi  piscia  alla  parete,  chi 
è serrato  c ehi  è lasciato  in  Israel  ; 
cd  andrò  dietro  alla  casa  di  lero- 
boam , per  ispazzarla  via , come  si 
spazza  lo  sterpo;  finché  sia  tutta 
consumata. 

11.  Colui  che  sarà  morto  a lero- 
boam dentro  alla  città,  i cani  la 
mangeranno;  e colui  che  sarà  mor- 
to per  la  campagna,  gli  uccelli  del 
cielo  lo  mangeranno  ; perciocché 
il  Signore  ha  parlato. 

12.  Or  tu.  levati,  vattene  a cas.a 
tua;  in  quello  istante  che  i tuoi  piedi 
cnU’eranno  nella  città , il  faucmllo 
morrà. 

13.  E lutto  Israel  farà  cordoglio 
di  lui,  e lo  seppellirà:  perciocché 
costui  solo  , d’infra  quei  dì  appar- 
tengano a leroboam , entrerà  nel 
sepolcro  ; conciosiaeosachè  in  lui 
solo,  della  casa  di  leroboam,  sia 
stalo  trovato  alcun  bette  appo  il 
Signore  Iddio  d'Israel. 

14.  E’I  Signore  si  costituirà  un  re 
sopra  Isr.icl,  il  qual  distruggerà 
la  casa  di  leroboam  in  quel  di.  £ 
che  7 anzi  pur  ora. 
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15.  E’I  Signore  percolerà  Israel, 
si' che  sai'à  come  la  canna  che  è 
dimenata  nell’  acqua;  e divellerà 
Israel  d'insu  questa  buona  terra 
eh’  egli  ha  data  ii’  lor  padri,  e li 
dispergerà  di  là  dal  fiume:  percioc- 
ché hanno  falli  i lor  bosclti,  di- 
speltaiulo  il  .Signore. 

16.  E darà  Israel  tu  man  de  suoi 
firmiri , per  cagion  de’  peccati  di 
leroboam , i quali  egli  ha  commes- 
si , ed  ha  fatti  commettere  ad  Is- 
rael. 

17.  E la  moglie  di  leroboam  si  le- 
vò, e seii’andò,  e venne  in  Tirsa; 
e nell'  istante  eh’  ella  mise  il  piè  in- 
sù la  soglia  della  casa  , il  fanciullo 
mori. 

18.  E fu  seppellito,  e tutto  Israel 
ne  fece  duolo  ; secondo  la  parola 
del  Signore,  eh'  egli  avea  pronun- 
ziata per  lo  profeta  Ahia,  suo  ser- 
vidore. 

19.  Or,  quant’ è al  rimanente  de’ 
fatti  di  leroboam , le  j^ucrre  eh’  e- 
gli  fece , e come  regno  ; ecco  que- 
ste cose  sono  scritte  nel  libro  del- 
le Croniche  dei  re  d'israel. 

20.  E’I  tempo  che  leroboam  re- 
gnò , fu  dì  veiitidue  anni  ; poi  giac- 

pe’  co’  suoi  padri;  c Aadab,  suo 

gliuolo , regnò  in  luogo  suo. 

21.  Or  Roboam , figliuola  di  Saio- 
mone,  regnava  in  Giuda;  egli  era 
d’età  di  quarantun  anno,  quando 
cominciò  a regnare , e regnò  dicia- 
selte  anni  in  Gerusalem  ; città,  la 
quale  il  Signore -avea  eletta  d'infra 
tutte  le  tribù  d'israel,  per  metter- 
vi il  suo  Nome.  E’I  nome  di  sua 
madre  era  Naama  Ammonita. 

22.  E Giuda  fece  aneli’  egli  ciò 
che  dispiace  al  Signore,  e lo  pro- 
vocò a gelosia,  più  che  non  avea- 
no  fatti  I suoi  padri , con  tutti  i lor 
peccati  eh’  aveano  commessi. 

2J.  E s’edificarono  aneli’  essi  degli 
alti  luoghi , e si  fecero  delle  statue, 
e de’  boschi , sopra  ogni  alto  col- 
le , e sotto  ogni  aiìiero  verdeggiante. 

24.  V’erano  eziandio  de’  cinedi 
nel  paese.  Essi  fecero  secondo  lut- 
ti i fatti  abbomminevoli  delle  gen- 
ti, le  quali  il  Signore  avea  scac- 


ciate d’innanzi  a’  figliuoli  d’israel. 

25.  Ed  avvenne,  l’anno  quinto  del 
re  Roboam,  che  Sisac,  re  d’Egit- 
to , sali  contro  a Gerusalem. 

26.  E prese  i tesori  della  Casa  del 
Signore , ed  i tesori  della  casa  rea- 
le: prese  ogni  co.sa;  prese  ancora 
tutti  gli  scudi  d’oro , che  Salomo- 
ne avea  latti. 

27.  E’I  re  Roboam  fece , in  luo- 
go di  quelli,  degli  scudi  di  rame, 
e li  rimise  nelle  mani  de’  capitani 
de’  sergenti , che  facevano  la  guar- 
dia alla  porla  della  casa  reale. 

28.  E , quando  il  re  entrava  nella 
Casa  del  Signore , i sergenti  li  por- 
tavano; e poi  li  riportavano  nella 
loggia  de’  sergenti. 

29.  Or,  quant’  è al  rimanente  de' 
fatti  di  Roboam , e tutto  ciò  eh’  c- 
gli  fece , queste  cose  non  sono  elle 
scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  di  Giuda  ? 

30.  Or  vi  fu  del  continuo  guerra 
fra  Roboam , e leroboam. 

31.  E Roboam  giacque  co’  suoi 

fiadri,  e fu  seppellito  con  essi  nel- 
a città  di  David.  E’I  nome  di  sua 
madre  era  Naama  Ammonita.  Ed 
Abiam , suo  figliuolo , regnò  in  luo- 
go suo. 

CAP.  XV. 

Abiam,  Asa,  Ben~hadad,  Nadab. 

l’anno  diciottesimo  del  re  le- 
^ roboam,  figliuolo  di  Ncbat , 
Abiam  comincio  a regnare  sopra 
Giuda. 

2.  Egli  regnò  tre  anni  in  Gerusa- 
lem. E’I  nome  di  sua  madre  era 
Maaca,  figliuola  d’Abisalom. 

3.  Ed  egli  camminò  in  tutti  i pec- 
cati di  suo  padre,  eh’  egli  avea 
commessi  davanti  a lui;  e’I  cuor 
suo  non  fu  intero  inverso  il  Signo- 
re Iddio  suo , come  era  stalo  il 
cuore  di  David,  suo  padre. 

4.  .Ma  pure , per  amor  di  David , 
il  Signore  Iddio  suo  gli  diede  una 
lampana  in  Gerusalem , facendo  sor- 
gere il  suo  figliuolo  dopo  lui,  e fa- 
cendo sussistere  Gerusalem. 

5.  Perciocché  David  avea  fallo 
ciò  che  piace  al  Signore,  c non 
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s'era,  in  lutto  il  tempo  della  vita 
sua,  rivolto  da  qualunque  cosa  e- 
gli  gli  avea  comandata  , salvo  nel 
latto  d'L'i'ia  Hittco. 

fi.  Or , come  v’cra  stata  guerra  fra 
Roboam,  e leroboam,  tutto  il  tem- 
po della  vita  d’esso: 

7.  Cosi  vi  fu  guerra  fra  Abiam,  e 
lerobo.im.  Quant’  è al  rimanente 
de’  fatti  d’Abiam,  e tutto  ciò  eh’  e- 
gli  fece,  queste  cose  non  sono  elle 
scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  di  Giuda  ? 

8.  £d  Abiam  giacque  co’  suoi  pa- 
dri , e fu  seppellito  nella  città  di 
David.  Ed  Asa,  suo  figliuolo,  re- 
gnò in  luogo  suo. 

y.  Or  Asa  cominciò  a regnare  so- 
pra Giuda  l’anno  ventesimo  di  le- 
roboam,  re  d'Israel. 

10.  E regnò  in  Gerusalem  quaran- 
tini anno.  E’I  nome  di  sua  madre 
era  Maaca,  figliuola  d’Abisalom. 

11.  Ed  Asa  fece  ciò  che  piace  al 
Signore , come  David . suo  padre. 

12.  E tolse  via  i cinedi  dal  paese; 
rimosse  eziandio  tutti  gl’  idoli , che 
i suoi  padri  aveano  fatti. 

13.  Rimosse  ancora  dal  governo 
Maaca,  sua  madre:  perciocché  el- 
la avea  fatto  un  idolo  per  un  bo- 
sco. Ed  Asa  spezzò  l’idolo  d’essa, 
e farse  presso  al  torrente  di  Chidron . 

14.  Tuttavolta  gli  alti  luoghi  non 
furono  tolti  via;  ma  pure  il  cuor 
d'Asa  fu  intero  inverso  à Signore, 
tutto  il  tempo  della  vita  sua. 

15.  Ed  egli  portò  nella  Casa  del 
Signore  le  cose,  che  suo  padre  a- 
vea  consacrate;  e quelle  ancora 
eh’  egli  stesso  avea  consacrate:  ar- 
gento , cd  oro , e vaseliainenti. 

lò.  Or  vi  fu  guerra  fra  Asa,  e 
Baasa,  re  d’Israel  tutto  il  tempo 
della  vita  loro. 

17.  E Baasa,  re  d’Israel,  salì  con- 
tro a Giuda,  ed  edificò  Rama,  per 
non  lasciare  uscire,  nè  entrare  al-, 
cuno  ad  Asa , re  di  Giuda. 

18.  Laonde  Asa  prese  tutto  l’ar- 
gento, e foro,  ch’ocra  rimaso  ne’ 
tesori  della  Casa  del  Signore;  pre- 
se eziandio  i tesori  della  casa  del 
re,  e li  diede  in  mano  a’  suoi 


servidori,  e li  mandò  a Ben-ha- 
dad,  figliuolo  di  'fabrimmon  , fi- 
gliuolo a'Hcsion , re  di  Siria,  il  qua- 
le abitava  in  Damasco,  dicendo: 

ly.  Siaci  lega  fra  me  e te,  come 
è stata  fra  mio  padre  e tuo  padre; 
ecco , io  ti  mando  un  presente  d’ar- 
gento , c d’oro:  va,  rompi  la  lega 
che  tu  hai  con  Baasa , re  d’Israel , 
acciocché  egli  si  ritragga  da  me. 

20.  E Bcn-hadad  prestò  le  orec- 
chie ai  re  Asa,  e mandò  i capitani 
de’  suoi  eserciti  conti’o  alle  città 
d'Israel;  e percosse  lon,  e Dan, 
ed  Abel-bet-maaca,  e tutto  Chinne- 
rot,  insieme  con  tutto  il  paese  di 
^Jeftali. 

21.  E,  quando  Baasa  ebbe  ciò  in- 
teso , restò  d’edificare  Rama , e di- 
morò in  Tirsa. 

22.  Allora  il  re  Asa  con  bando 
pubblico  adunò  tutto  Giuda,  senza 
eccettuarne  alcuno  ; ed  essi  porta- 
rono via  le  pietre,  el  legname  di 
Rama,  la  quale  Baasa  edificava;  e 
con  quelle  cose  il  re  Asa  edificò 
Ghibca  di  Bcnjaniin,  c Mispa. 

23.  Or,  quant’  è al  rimanente  di 
tutti  i fatti  d’Asa,  e tutte  le  sue 
prodezze  , e tutto  ciò  eh’  egli  fece, 
e le  città  ch’egli  edificò:  queste 
cose  non  sono  elle  scritte  nel  libro 
delle  Croniche  dei  re  di  Giuda  ? 
Sol  avvenne  che  nel  tempo  della 
sua  vecchiezza  egli  infermò  de’piedi. 

24.  Ed  Asa  giacque  co’  suoi  padri, 
e fu  seppellito  con  essi  nella  città 
di  David,  suo  padre;  e losafat , 
suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 

25.  Or  Nadab  , figliuolo  di  Icro- 
boam , cominciò  a regnare  sopra 
Israel  fanno  secondo  d’Asa , re  di 
(iiuda  ; e regnò  sopra  Israel  due  anni. 

26.  E fece  ciò  clic  dispiace  al  Si- 
gnore, c camminò  nella  via  di  suo 

f ladre ^ e nel  suo  peccato,  col  qiia- 
e egli  avea  latto  peccare  Israel. 

27.  E Baasa,  figliuolo  d’Ahia,  della 
casa  d’issacar  , congiurò  contro  a 
lui,  c lo  i>ercosse  presso  a Ghib- 
beton  de’  Filistei,  mentre  Nadab, 
e tutti  gf  Israeliti  , assediavano 
Ghibbeton. 

1^8.  Baasa  adunque  l’uccise  fanno 
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terzo  d’Asa , re  di  Giuda , e regnò 
in  luogo  suo. 

29.  E , quando  egli  fu  re,  per- 
cosse tutta  la  casa  di  leroboam  ; 
egli  non  lasciò  in  vita  alcuna  ani- 
ma vivente  della  casa  di  leroboam, 
finché  l’cbbc  distrutta;  secondo  la 
parola  del  Signore  , eh’  egli  avea 
pronunziata  per  Ahia  Silonita,  suo 
servidore. 

30.  Per  gli  peccati  di  leroboam , 
eh’  egli  avea  commessi  , ed  avea 
/atti  commettere  ad  Israel  ; e per 
lo  dispetto,  onde  egli  avea  dispet- 
tato il  Signore  Iddio  d’Israel. 

31.  Or,  quant’ è al  rimanente  de’ 
fatti  di  Nadab,  e tutto  ciò  ch’egli 
lece  , queste  cose  non  sono  elle 
scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  d’Israel  ? 

32.  Or  vi  fu  guerra  fra  Asa , e 
Baasa,  re  d’Israel,  tutto  il  tempo 
della  vita  Ipro. 

33.  L’anno  terzo  d’Asa,  re  di  Giu- 
da , Baasa  , figliuolo  d’Ahia , co- 
minciò a regnare  sopra  tutto  Is- 
rael, in  Tirsa;  e regnò  ventiquat- 
tro anni. 

34.  E fece  ciò  che  dispiace  al  Si- 
gnore, e camminò  nella  via  di  le- 
roboam, c nel  peccato  d’esso,  col 
quale  egli  avea  l’atto  peccare  Israel. 

CAP.  XVI. 

ZAmri  ammazz>a  Baasa.  Omri. 
yìchab. 

A iLOJtA  la  parola  del  Signore  fu 
^ ' indirizzata  a Ichu , figliuolo 
d’Hanani,  contro  a Baasa,  dicendo  : 

2.  Perciocché , avendoti  io  innal- 
zato dalla  polvere,  ed  avendoti  po- 
sto per  conduttore  sopra  il  mio  po- 
polo Israel,  pur  sei  camminato  nel- 
la via  di  leroboam,  ed  hai  fatto 
peccare  il  mio  popolo  Israel , per 
dispcttarnii  co’  lor  peccati: 

3.  Ecco,  io  sarò  dietro  a Baasa, 
e dietro  alla  sua  casa , per  torla 
via;  e farò  che  la  tua  casa  sarà 
come  la  casa  di  leroboam,  figliuolo 
di  Nebal. 

4.  Colui  die  sarà  morto  a Baasa 
nella  dttà,  i cani  lo  mangerannn; 
C colui  che  gli  sarà  morto  per  gli 
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campi,  gli  uccelli  del  cielo  lo  man- 
geranno. 

5.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  Baasa , e ciò  eh’  egli  fece, 
e le  sue  prodezze;  queste  cose  non 
sono  elle  sc  ritte  nel  libro  delle  Cro- 
niche dei  re  d Lcrael? 

6.  E Baasa  giacque  co’  suoi  padri, 
e fu  seppellito  in  Tirsa  ; ecf  Eia, 
suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 

7.  Or  il  Signore  avea  parlato  per 
lo  profeta  lehu,  figliuolo  d’Hananì, 
contro  a Baasa  , e contro  alla  sua 
casa , cosi  per  cagion  di  tutto  il 
male  eh’  egli  avea  commesso  da- 
vanti al  Signore,  dispettandolo  con 
le  opere  delle  sue  mani  ; diniui- 
siandqgli  eh’  ella  sarebbe  come  la 
casa  di  leroboam  ; come  anche  per- 
ciocché egli  l’avea  percossa. 

8.  L’anno  ventcsimosesto  d’Asa  , 
re  di  Giuda,  Eia,  figliuolo  dì  Baasa, 
cominciò  a regnare  sopra  israel , 
e regnò  in  Tirsa  due  anni. 

9.  b Zimri , suo  servidore  j capi- 
tano della  metà  de’  suoi  carri,  con- 

fiurò  conti’o  a lui.  Or  egli  era  in 
’irsa  , bevendo , ed  ebbro . in  casa 
d’Arsa,  suo  mastro  di  casa  in  Tirsa. 

IO.  E Zimri  venne,  e lo  percosse, 
e l’uccise  l'anno  ventesimosettiino 
d’A.sa , re  di  Giuda  ; e regnò  in 
luogo  suo. 

11.  E,  quando  egli  Ai  re,  come 
prima  fu  assiso  sopra  il  trono  d’Ela, 
egli  percosse  tutta  la  casa  di  Baasa; 
egli  non  gli  lasciò  in  vita  pur  uno 
che  pisci  alla  parete,  né  parenti, 
né  amici. 

12.  Così  Zimri  distrusse  tutta  la 
casa  dì  Baasa,  secondo  la  parola 
del  Signore,  eh’  egli  avea  pronun- 
ziata contro  a Baasa,  per  Ichu  pro- 
feta. 

13.  Per  tutti  i peccati  di  Baasa, 
e d’Ela,  suo  figliuolo,  ì quali  avea- 
no  commessi , ed  aveam?  fatti  com- 
mettere ad  Israel,  dispettando  il  Si- 
gnore Iddio  d’Israel  con  gl’idoli  loro. 

14.  Or,  quant’  é al  rimanente  de' 
fatti  d’Ela,  c tutto  ciò  eh’  egli  fece, 
queste  cose  non  sono  elle  scritte 
nel  libro  delle  Croniche  dei  re  d’Is- 
rael? 
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15.  L’anno  vcnlcsiinoseltimo  d’A- 
sa,  re  di  Giuda,  Zimri  cominciò  a 
regnare,  c regnò  sette  giorni  in 
Tirsa.  Or  il  popolo  era  a campo 
contro  a Gliibbcton  de'  Filistei. 

ló.  Ed  avendo  udito  che  Zimri 
avea  fatta  una  congiura  , e che 
avea  eziandio  percosso  il  re,  tutti 
gl’  Israeliti , quel  giorno  istesso  , 
costituirono  re  sopra  Israel  Oniri , 
capo  dell’  esercito , nel  campo. 

17.  Ed  Omri  sali , insieme  con 
tutto  Israel , da  Ghibbeton , ed  as- 
sediarono 'firsa. 

18.  E , come  Zinu  i vide  che  la 
città  era  presa,  entrò  nel  palazzo 
della  casa  reale , ed  arse  col  fuoco 
la  casa  reale  sopra  se;  e cosi  mori, 

19.  Per  gli  suoi  peccati  eh’  egli 
avea  commessi  , facendo  ciò  che 
dispiace  al  Signore,  camminando 
nella  via  di  Icroboam . c nel  pec- 
cato d’esso,  il  quale  egli  avea  com- 
messo , facendo  peccare  Fsrael. 

20.  Or,  quant’c  al  rimanente  de’ 
fatti  di  Zimri , e k congiura  eh’  e- 
gli  fece.  Queste  cose  non  sono  elle 
.scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  d’israel  ? 

21.  Allora  il  popolo  d’israel  fu  di- 
viso in  due  parli;  l una  seguitava 
Tibiii,  figliuolo  di  Ghinat,  per  farlo 
re;  e l’altra  seguitava  Omri. 

22.  Ma  il  popolo,  che  seguitava 
Omri,  fu  piu  forte  che  quello  che 
seguitava  Tibni , figliuolo  di  Ghi- 
nat; e Tibni  mori,  cd  Omri  regnò. 

23.  L’anno  trentuno  d’.Asa  , re  di 
Giuda,  Omri  cominciò  a regnale 
sopra  Israel , c regnò  dodici  anni  ; 
in  Tirsa  regnò  sei  anni. 

24.  E comprò  il  monte  di  Samaria 
da  Semor,  per  due  talenti  d argen- 
to , cd  edificò  una  cili/'i  in  quel 
monte;  e chiamò  quella  città,  ch’e- 
gli edificò,  Samaria,  del  nome  di 
.Semer,  c/i  era  stato  signore  di 
quel  monte. 

25.  Ed  Omri  fece  ciò  che  dispiace 
al  Signore;  c fece  peggio  che  tutti 
quei  eh’  erano  stali  davanti  a lui. 

26.  E camminò  in  tutte  le  vie  di 
Icroboam,  figliuolo  di  Mcbat,  c nel 
peccato  d'esso , col  quale  egli  avea 


fatto  peccare  l.srael,  dispettando  il 
Signore  Iddio  d’israel  co’  loro  idoli. 

27.  Or , quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  d’Omri , e le  prodezze  eh’  egli 
fece  , queste  cose  lion  sono  elle 
scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  d isi  aci  ? 

28.  Ed  Omri  giacque  co’  suoi  pa- 
dri, e fu  seppellito  in  Samaria;  ed 
Achab  , suo  figliuolo  , regnò  in 
luogo  suo. 

29.  Ed  Achab,  figliuolo  d’Omri. 
cominciò  a regnare  sopra  Israel 
l’anno  trentesimo  ottavo  d Asa,  re 
di  Giuda;  c regnò  in  Samaria  so- 
pra Israel  ventidue  anni. 

30.  Ed  Achab,  figliuolo  d’Omri, 
fece  ciò  che  dispiace  al  Signore , 
più  che  tutti  quei  eh’  erano  stati 
davanti  a lui. 

31.  Ed  avvenne  che,  come  se  fos- 
se stata  leggier  cosa  di  camminare 
ne’ peccati  di  leroboam,  figliuolo 
di  Nebat,  egli  prese  per  moglie 
Izfbel,  figliuola  d’Et-baal,  re  de’ 
Sidon.i  ; ed  andò , e servi  a Baal , 
e.  l'adorò. 

32.  E rizzò  un  altare  a Baal,  nella 
casa  di  Baal , la  quale  egli  avea 
edificata  in  Samaria. 

33.  Achab  fece  ancora  un  bosco. 
Ed  Achab  fece  vie  peggio  che  lutti 
i re  d’israel,  eh’ erano  stati  davanti 
a lui,  per  dispettare  il  Signore  Id- 
dio d’israel. 

34.  Nel  suo  tempo,  Hiel,  da  Bet- 
el , riedificò  lerico , e la  fondò  so- 
pra Ahiram  , suo  primogenito , e 
posò  le  porle  d’essa  sopra  Segub , 
suo  figliuol  minore;  secondo  la  pa- 
rola del  Signore,  la  quale  egli  avea 
pronunziala  per  losue,  figliuolo  di 
Kun. 

< CAP.  XVII. 

ILha  nudrito  miracolosamente. 

Risuscita  un  morto. 

A iLon*  Elia  Tisbita , eh'  era  di 
quei  delia  nuova  popolazione 
di  Galaad,  disse  ad  Achab:  Come 
il  Signore  Iddio  d Israel , al  ^ale 
io  ministro  ^ vive , non  vi  sarà  nè 
rugiada,  ne  pioggia,  questi  anni,, 
se  non  alla  mia  parola. 
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2.  Poi  la  parola  del  Signore  gli 
fu  indirizz,ala  , dicendo  : 

3.  Parliti  di  qui  , e volgiti  verso 
rOrienle  , c nascondili  presso  al 
torrente  Cherit  , eh’  c dirincontro 
al  Giordano. 

4.  E tu  berai  del  torrente , ed  io 
ho  comandato  a’  corvi  che  li  nu- 
driscaiio  quivi. 

5.  Egli  adunque  sen’andò , e fece 
secondo  la  parola  del  Signore;  ed 
andò,  e dimorò  presso  al  torrente 
Cherit,  eh’  è dirincontro  .al  Gior- 
dano. 

6.  Ed  i corvi  gli  portavano  del 
pane,  e della  carne,  mattina  e se- 
ra; cd  egli  bevea  dei  torrente. 

7.  Or,  in  capo  all  anno,  il  tor- 
rente si  seccò:  perciocché  non  ve- 
ra stata  alcuna  pioggia  nel  paese. 

b.  Allora  la  parola  del  Signore 
gli  fu  uieùriz zrU'i , dicendo: 

y.  Levali,  vattene  in  Sarepta,  ci//d 
de’ Sidonj  , e dimora  quivi;  ecco, 
io  ho  comandalo  quivi  ad  una  don- 
na vedova  che  ti  nudrisca. 

10.  Egli  adunque  si  levò , ed  an- 
dò in.  Sarepta;  e,  co/no  giunse  alla 
porta  della  città  , ecco  , quivi  rra 
una  donna  vedova,  che  raccoglieva 
delle  legne;  ed  egli  la  chiamò,  e 
le  disse:  Deh,  recami  un  poco  d’ac- 
qua in  un  vaso,  acciocché  io  beva. 

11.  E come  ella  andava  per  re- 
cargliela , egli  la  richiamò  , e le 
disse  : Deh  , recami  ancora  una 
fetta  di  pane. 

12.  Ma  ella  disse  : Come  il  Signo- 
re Iddio  tuo  vive,  io  non  ho  pure 
una  focaccia  ; io  non  ho  altro  cn  u- 
na  menata  di  farina  in  \m  vaso,  cd 
un  poco  d'olio  in  un  orciuolo;  ed 
ecco,  io  raccolgo  due  stecchi;  poi 
nien’andrò  , e l’apparecchierò  per 
me,  e per  lo  mio  figliuolo  , e la 
inangererno , e poi  morremo. 

13.  Ed  Elia  le  disse:  Non  temere; 
va , fa  come  tu  hai  detto  ; ma  pur 
fammene  prima  una  picciola  focac- 
cia , c recamela  qua  fuori  ; poi  ne 
farai  del  vane  per  te  , e per  lo 
tuo  figliuolo. 

14.  Perciocché  il  Signore  Iddio 
d’Israel  ha  detto  così:  Ji  vaso  della 


farina,  nè  l’orciuol  dell'  olio  non 
mancherà , fino  al  giorno  che'l  Si- 
gnore manderà  della  pioggia  sopra 
la  terra. 

15.  Ella  dunque  andò , e fece  co- 
me Elia  le  avea  detto  ; cd  ella  , ed 
egli , e la  casa  d’essa , ne  mangia- 
rono un  anno  intero. 

16.  -Il  vaso  della  farina,  nè  l’or- 
ciuol  dell’olio  non  mancarono,  se- 
condo la  parola  del  Signore,  eh’  e- 
gli  avea  netta  per  Elia. 

17.  Or  avvenne,  dopo  queste  cose, 
che’l  figliuolo  di  quella  donna,  pa- 
drona della  casa,  infermò;  e la  sua 
infermità  l'u  molto  grave,  talch’e- 
gli  spirò. 

18.  Allora  ella  disse  ad  Elia:  Che 
ho  io  a fai’  teco  , uomo  di  Dio? 
sei  tu  venuto  a me , per  far  che  la 
mia  iniquità  sia  ricordata , e per 
far  morire  il  mio  figliuolo? 

19.  .Ma  egli  le  disse:  Dammi  il  tuo 
figliuolo.  Jid  egli  lo  prese  dal  seno 
di  quella  donna,  e Io  portò  nella 
camera  nella  quale  egli  stava , e lo 
coricò  sopra  il  suo  letto. 

E gridò  al  Signore , e disse  : 
Signore  Iddio  mio  , hai  tu  pure 
anche  afflitta  questa  vedova , appo 
la  quale  io  albergo , facendole  mo- 
rire il  suo  figliuolo  ? 

21.  Poi  egli  si  distese,  per  tutta 
la  sua  lunghezza , sopra  il  fanciul- 
lo per  tre  volte , c gridò  al  Signo- 
re, e disse  : Signore  Iddio  mio  , 
torni , ti  prego , l’anima  di  questo 
fanciullo  in  lui. 

22.  E'I  Signore  esaudì-  la  voce  d’E- 
lia , c ranima  del  fanciullo  ritornò 
in  lui,  ed  egli  rivisse. 

23.  Ed  Elia  prese  il  fanciullo , e 
lo  portò  giù  dalla  camera  in  casa , 
e io  diede  a sua  madre,  c le  disse: 
Vedi,  il  tuo  figliuolo  è vivo. 

24.  Allora  la  donna  disse  ad  Elia: 
Ora  conosco  che  tu  S'i  uomo  di 
Dio  j e che  la  parola  del  Signore, 
eh’  e nella  tua  bocca , è verità. 

CAP.  XVIII. 

Elia  fa  uccidere  i profeti  di  Baal. 
IV  Molto  tempo  appresso,  la  pa- 
rola del  Signore  fu  indirizza- 
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ta  ad  Elia,  nell'  anno  terzo,  dicen- 
do; Va,  mostrati  ad  Aeliab,  ed  io 
manderò  della  pioggia  sopra  il 
paese. 

2.  Elia  dunque  andò  per  mostrarsi 
ad  Achab.  Or  la  fame  era  grave 
in  Samaria. 

3.  Ed  Achab  chiamò  Abdia,  ch’e- 
ra  suo  mastro  di  casa:  (or  Abdia 
temeva  grandemente  il  Signore; 

4.  E , quando  Izebel  distruggeva 
i profeti  del  Signore,  Abdia  prese 
cento  profeti , e li  nascose , cin- 
quanta in  una  spilonca,  e cinquan- 
ta in  un’  alti'a;  e li  nudrì  di  pane, 
e d’acqua.) 

5.  Ed  Achab  disse  ad  Abdia:  Va 
per  lo  paese,  a tutte  le  fonti  delle 
acque,  ed  a tutti  i torrenti:  forse 
troveremo  dell’  erba,  e conservere- 
mo in  vita  i cavalli,  ed  i muli;  e 
non  lascercmo  che’/  paese  divenga 
deserto  di  bestie. 

6.  Spartirono  adunque  fra  loro  il 
paese,  per  andare  attorno  per  esso; 
Achab  andò  per  un  cammino  da 
parte,  ed  Abma  per  un  alti'o  cam- 
mino da  parte. 

7.  E,  mentre  Abdia  era  per  cam- 
mino , ecco , Elia  gli  venne  incon- 
tro. Ed  Abdia,  riconosciutolo,  si 
gettò  in  terra  sopra  la  sua  faccia, 
e disse  ; Sei  tu  desso , Elia , mio 
signore  ? 

8.  Ed  egli  gli  rispose  : Sì  sono. 
Va,  di’ al  tuo  signore;  Ecco  Elia. 

9.  Ma  egli  disse:  |^ual  peccato  ho 

10  commesso,  che  tu  voglia  dare 

11  tuo  servidore  nelle  mani  d’A- 
chab , per  farmi  morire  ? 

10.  Come  il  Signore  Iddio  tuo  vive, 
non  v’  è nazione , nè  regno , dove 
il  mio  signore  non  abbia  mandato 
a cercarti  ; ma  c stato  detto  che  tu 
non  v’  eri;  anzi  ha  scongiurato  il 
regno,  e la  nazione,  per  sapere 
se  nessuno  t’avea  trovato. 

11.  Ed  ora  tu  dici:  Va,  di’  al  tuo 
signore:  Ecco  Elia. 

12.  Ed  avverrà  che , quando  io 
sarò  partito  d’appresso  a te,  lo  Spi- 
rito del  Signore  ti  trasporterà  in 
qualche  luogo  ch’io  non  saprò;  e 
quando  io  sarò  venuto  ad  Achab , 


per  rapportarceli  questo , egli , non 
trovandoti,  m ucciderà  ; eppure  il 
tuo  servidore  teme  il  Signore  dalla 
sua  giovanezza. 

13.  Non  è egli  stato  dichiarato  al 
mio  signore  ciò  ch’io  feci,  quando 
Izebel  uccideva  i profeti  del  Signo- 
re? come  io  ne  nascosi  cento,  cin- 
quanta in  una  spilonca,  e cinquanta 
in  un’  altra , e li  nudrii  di  pane , 
e d’acqua? 

14.  Ed  ora  tu  dici  : Va,  di’  al  tuo 
signore  : Ecco  Elia;  onde  egli  m’uc- 
ciderà. 

15.  Ma  Elia  disse:  Come  il  Sigilo-- 
re  degli  eserciti,  al  quale  io  mini- 
stro , vive , oggi  io  mi  mostrerò 
ad  Achab. 

16.  Abdia  adunque  andò  ad  incon- 
trare Achab,  e gli  rapportò  la  co- 
sa. Ed  Achab  andò  ad  incontrare 
Elia.  ^ 

17.  E,  come  Achab  ebbe  veduto 
Elia , gli  disse  : Sei  tu  qui , tu , 
che  conturbi  Israel  ? 

18.  Ma  egli  disse:  Io  non  ho  con- 
turbato Israel;  anzi  tu,  e la  casa 
di  tuo  padre , l'avete  conturbalo  , 
avendo  voi  lasciati  i comandamenti 
del  Signore,  ed  essendo  tu  andato 
dietro  a’  Baali. 

19.  Ma  ora , rnanda  a fare  adu- 
nare appresso  di  me.  in  sul  monte 
Carmel,  tutto  Israel,  insieme  co’ 
quattrocento  cinquanta  profeti  di 
Baal,  ed  i quattrocento  profeti  del 
bosco  , che  mangiano  alla  tavola 
d’Izebel. 

20.  Ed  Achab  mandò  a tutti  i fi- 
gliuoli d’Israel,  ed  adunò  que’  pro- 
feti in  sul  monte  Carmel. 

21.  Allora  Elia  s’accostò  a tutto  il 
popolò,  e disse:  Infino  a quando 
zoppicherete  da’  due  lati  ? Se’I 
Signore  è Dio , seguitatelo  ; se  al- 
tresì Baal  c Dio , seguitate  lui. 
Ma  il  popolo  non  gli  rispose  nulla. 

22.  Ed  Elia  disse  al  popolo  : lo 
son  restato  solo  profeta  del  Signo- 
re, ed  i profeti  di  Baal  sono  quat- 
trocento cinquanta  uomini. 

23.  Or  sienci  dati  due  giovenchi , 
ed  elegganscne  essi  imo , e taglinlo 
a pezzi , c ponganlo  sopra  deile  le- 
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gne,  senza  melten;i  fuoco;  io  al- 
tresì apjneslerò  l'alLro  giovenco,  e 
lo  porro  sopra  delle  legne,  e non 
vi  inciterò  fuoco. 

24.  Poi  invocate  il  nome  de’  vo- 
stri dii  ; ed  io  invocherò  il  iVome 
del  .Signore.  £ quel  dio , che  ri- 
sponderà per  liioco,  sia  Iddio.  E 
tutto  il  popolo  rispose  , e disse  : 
Ben  dici. 

25.  Ed  Klia  disse  a’  profeti  di  Baal; 
Sceglietevi  uno  de’  giovenchi , ed 
apprestatc/o  i primi  : perciocché 
VOI  jic/e  in  maggior  numero  ; ed 
invocate  il  nome  de’  vostri  dìi,  ma 
non  vi  mettete  fuoco. 

26.  Essi  adunque  presero  il  gio- 
venco ch’egli  diede  loro,  e /ap- 
prestarono; poi  invocarono  il  no- 
me di  Baal,  dalla  mattina  ìnfino  a 
mezzodi,  dicendo;  0 Baal,  rispon- 
dici. Ma  non  v'era  nè  voce , nè 
chi  rispondesse;  ed  essi  saltavano 
intorno  all’altare  ch’aveano  fatto. 

27.  Ed  in  sul  mezzodì  Elia  li 
beffava,  e diceva;  Gridate  con  gran 
voce^  poich’egli  è dio:  perciocché 
egli  e in  alcun  ragionamento,  od 
in  procaccio  di  qualche  cosa,  od 
in  viaggio;  forse  anche  dorme,  e 
si  risveglierà. 

28.  Essi  adunque  gridavano  con 
gran  voce,  e si  facevano  delle  ta- 
gliature, secondo  il  lor  costume, 
con  coltelli , e con  lancette , fmo 
a spandersi  il  sangue  addosso. 

29.  E,  quando  il  mezzodì  fii  pas- 
salo , ed  essi  ebbero  profetizzato 
fmo  all'  ora  che  s’olferisce  foffer- 
ta,  non  essendovi  nè  voce,  nè  chi 
rispondesse , nè  chi  attendesse  a 
ciò  che  facevano: 

30.  Elia  disse  a lutto  il  popolo  : 
Accostatevi  a me.  E tutto  il  po- 
polo s’accostò  a lui.  Ed  egli  rac- 
conciò l’altare  del  Signore  eh’  era 
stato  disfatto. 

31.  Poi  Elia  prese  dodici  pietre, 
secondo  il  numero  delle  tribù  de’ 
figliuoli  di  lacob , al  quale  il  Si- 
gnore avea  detto  ; Il  tuo  nome  sa- 
rà Israel. 

32.  E di  quelle  pietre  edificò  un 
altare  al  INome  del  Signore,  e fece 
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d’intorno  all’  altare  un  condotto 
della  capacità  d intorno  a due  staja 
dì  semenza. 

33.  Poi  ordinò  le  legne,  e tagliò 

il  giovenco  a pezzi , e lo  mise  so- 
pra le  legne.  , 

34.  E disse!  Empiete  quattro  vasi 
d’acqua , e spandetela  sopra  l’olo- 
causto, e sopra  le  legne.  Poi  disse  : 
Ealelo  la  seconda  volta.  Ed  essi 

10  fecero  la  seconda  volta.  Poi 
disse  ; Fatelo  la  terza  volta.  Ed 
essi  lo  fecero  la  terza  volta. 

35.  Talché  1 acqua  andava  intqrno 
all’  altare , ed  anche  empiè  il  con- 
dotto.^ 

36.  Ed  in  sull’  ora  che  s’offerisce 
l’ofl'erta , il  profeta  Elia  s’accostò , 
c disse  : Signore  Iddio  d’Abraham, 
d’Isaac , e d’Israel , conoscasi  oggi 
che  tu  sei  Dio  in  Israel,  e eh'  io  sun 
tuo  servidore,  e che  per  la  tua  pa- 
rola io  ho  fatte  tutte  queste  cose. 

37.  Ilispondimi,  Signore,  rispon- 
dimi: acciocché  questo  popolo  co- 
nosca che  tu.  Signore,  sei  l’Iddio; 
tu,  clic  hai  permesso  che’l  cuor  lo- 
ro si  rivolgesse  indietro. 

3S.  Allora  cadde  fuoco  del  Signo- 
re , e consumò  l’olocausto  , e le  le- 
gne, e le  pietre,  e la  polvere;  e 
lambì  l’acqua  eh’  era  nel  condotto. 

39.  E tutto  il  popolo,  avendo  ciò 
veduto,  cadde  sopra  la  sua  fàccia, 
e disse  : 11  Signore  è l’Iddio , il  Si- 
gnore è l’Iddio. 

40.  Ed  Elia  disse  loro  : Prendete 
i profeti  di  Baal,  non  iscampinc  al- 
cuno. Ed  essi  li  presero.  Ed  Elia 

11  fece  scendere  al  torrente  Chison, 
e quivi  gli  scannò. 

4E  Allora  Elia  disse  ad  Achab  : 
Sali,  mangia,  e bevi;  perciocché, 
ceca  il  snon  d’un  romor  di  pioggia. 

42.  Ed  Achab  salì  per  mangiare , 
e per  bere.  Ed  Elia  sali  insù  la 
sommità  di  Carmcl  ; ed,  inchina- 
tosi a terra,  mise  la  faccia  fra  le 
ginocchia. 

43.  £ disse  al  suo  servidore:  Deh. 
sali , e riguarda  verso  il  mare.  Ea 
egli  sali,  e riguardò,  c disse:  E' 
non  v’  e nulla.  Ed  Elia  disse  ; Ri- 
tornavi fìiio  a sette  volte. 
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44.  Ed  alla  settima  volta  il  servi- 
dore disse;  Ecco,  una pieciola  nu- 
vola, come  lanalma  della  man  d'un 
uomo , sale  dal  mare.  Ed  Elia  dis- 
se: Va,  di’  ad  Achab:  Metti  i ca- 
valli al  carro,  e scendi,  che  la 
pioggia  non  t’arresti. 

45.  Ed  a poco  a poco  il  cielo  s’o- 
scurò di  nuvoli , e di  vento , e vi 
fu  una  gran  pioggia.  £d  Achab  mon- 
tò sopra  il  suo  carro,  e sen’andò  in 
Izreel. 

46.  E la  mano  del  Signore  fu  so- 
pra Elia;  ed  egli  si  cinse  i lombi, 
e corse  davanti  ad  Achab,  fino  al- 
r entrata  d’izreel. 

CAP.  XIX. 

Elia  /ugge  nel  deserto , ove  il  Si- 
gnore gli  apparisce. 

Qr  Achab  raccontò  ad  Izebel  tut- 
to quello  eh’  Elia  avea  fatto , e 
tutto  il  modo  eh’  egli  avea  tenuto 
in  uccidere  col  coltello  tutti  que’ 
profeti. 

2.  Ed  Izcbel  mandò  un  messo  ad 
Elia,  a dirgli:  Cosi  mi  facciano 
gl’  icldii , e così  aggiungano , se  do- 
mani a quest’  ora  io  non  fo  alla  tua 
persona,  come  tu  hai  fatto  alla  per- 
sona dell’  uno  d’essi. 

3.  Ed  Elia,  veggendo  questo,  si 
levò  , e sen'andò  per  iscampar  la 
vita  sua;  evenne  inBeerseba.  cit- 
tà di  Giuda,  e lasciò  quivi  il  suo 
servidore. 

4.  Ma  egli  camminò  dentro  al  de- 
serto una  giornata  di  cammino;  e, 
venuto  ad  un  ginepro,  vi  si  posò 
sotto,  e chiedeva  fra  se  stesso  di 
morire,  c disse:  Basta,  Signore; 
prendi  pur  ora  l’anima  mia:  per- 
ciocché io  non  vaglio  meglio  che  i 
miei  padri. 

5.  Ed  egli  si  coricò,  e s’addormen- 
tò sotto  il  ginepro.  Ed  ecco,  un 
Angelo  lo  toccò,  egli  disse:  Le- 
vati, mangi.!. 

6.  Ed  egli  riguardò;  ed  ecco,  dal 
capo  avea  una  focaccia  cotta  sulle 
brace,  ed  una  guastada  d’acqua. 
Ed  egli  mangiò , e bevve  ; poi  tor- 
nò a coricarsi. 

7.  £ l’Angelo  del  Signore  tornò, 


e lo  toccò  la  seconda  volta  ^ e dis- 
se: Levati,  inangia;  perciocché 
questo  cammino  é troppo  grande 
per  te. 

8.  Egli  adunque  si  levò,  e man-' 
giù,  e bevve.  E poi,  per  la  fòr- 
za di  quel  cibo , camminò  quaran- 
ta giorni,  e quaranta  notti,  fino  in 
Orcb  , monte  di  Dio. 

y.  E quivi  entrò  in  una  spilonca, 
e vi  passò  la  notte.  Ed  ecco,  la 
parola  del  Signore  gli  fu  indiriz^ 
zata  , ed  egli  gli  disse;  Che  hai  tu 
a far  qui.  Ella? 

10.  Ed  egli  disse:  Io  sono  stato 
commosso  a gran  gelosia  per  lo  Si- 
gnore Iddio  degli  eserciti:  percioc- 
ché i figliuoli  d'israel  hanno  abban- 
donalo il  tuo  Patto , hanno  disfatti 
i tuoi  altari , ed  hanno  uccisi  con 
la  spada  i tuoi  profeti  : ed  io  soii 
restalo  solo,  eppure  anche  cerca- 
no di  tornii  la  vita. 

11.  Allora  i/  Signore  gli  disse: 
Esci  fuori,  e ferinali  in  sul  monte, 
davanti  al  Signore.  Ed  ecco  , il  Si- 
gnore passò , e davanti  a lui 

va  un  grande  ed  impetuoso  vento  , 
che  schiantava  i monti,  e spezza- 
va le  pietre;  ma  il  Signore  non  era 
nel  vento.  E,  dopo  il  vento  ve.ni- 
va  un  Iremiioto;  ma  il  Signore  non 
era  nel  tremuoLo. 

12.  E,  dopo  il  iremuoto,  vcniim 
un  fuoco , ma  il  Signore  non  era 
nel  fuoco.  E , dopo  il  fuoco , ve- 
niva  un  suono  sommesso,  «sottile. 

13.  £.  come  Elia  l'ebbe  udito,  s’in- 
volse la  faccia  nel  suo  mantello , 
ed  uscì  fuori  j e si  fermò  all’  en- 
trata della  spilonca;  ed  ecco,  tuia 
voce  gli  venne,  che  gli  disse:  Che 
hai  tu  a far  qui , Elia  ? 

14.  Ed  egli  disse:  Io  sono  stato 
commosso  a gran  gelosia  per  lo  Si- 
gnore Iddio  degli  eserciti  ; percioc- 
ché i figliuoli  d’israel  hanno  ab- 
bandonato il  tuo  Patto,  hanno  dis- 
fatti j tuoi  altari , ed  hanno  uccisi 
con  la  spada  i tuoi  profeti,  ed  io 
SOI}  restato  solo  ; eppure  anche  cer- 
c.mo  di  tormi  la  vita. 

15.  Ma  il  Signore  gli  disse;  Va, 
ritornatene  verso  il  deserto  di  Da- 
masco , 


Gap*  20. 


I.  R E. 


4j3 


masco»  per  lo  cammino  per  lo  qua- 
le sei  venuto.  E , quando  tu  sarai 
giunto  là , ugni  Hazael  per  re  so- 
pra la  Siria. 

16.  Ugni  eziandio,  per  re  sopra 
Israel,  lehu,  figliuolo  di  Niinsi; 
ugni  ancora  per  profeta,  in  luogo 
tuo , Eliseo  , figliuolo  di  Saiat , da 
Abel-Mehola. 

17.  Ed  egli  avverrà  che,  chiunmie 
sarà  scampato  dalla  spada  d lla- 
zael,  lehu  l’ucciderà  ; e chiunouc 
sarà  Sv  ampato  dalla  spada  di  leiiu, 
Eliseo  TiKciderà. 

1(>.  Or  io  ho  riservati  in  Israel 
sctte’nila  nomini,  rhf  fon  tutti 
quei  ^ le  cui  ginocchia  non  si  sono 
inchinate  a Haal,  e la  cui  bocca 
non  l’ha  bav  iato. 

19.  Ed  Elia  si  parli  di  là  , e tro- 
vò Eliseo,  tigli\iolo  diSafat,  il  qua- 
le arava,  avendo  davanti  a se  do- 
dici paja  di  àiioi:  ed  egli  era  col 
duodecimo.  Ed  Elia  andò  da  lui , 
e gli  gettò  addosso  il  suo  man- 
tcllo. 

VO.  Ed  Elifen  lasciò  i buoi , e 
Corse  dietro  ad  Elia,  e disse:  Deh, 
lascia  eh’  io  baci  mio  padre  . e mia 
madre;  e noi  ti  scguiteiò.  Ed  Elia 
gli  disse:  Va,  e ritorna:  percioc- 
ché, che  t’ho  io  fatto? 

21.  Ed  egli,  lasciatolo,  sene  ri- 
tornò in  casa,  c prese  un  pajo  di 
buoi,  e gli  ammazzò;  e con  gli  ar- 
nesi de’  buoi  ne  cosse  la  carne,  e 
la  diede  al  popolo,  ed  essi  mangia- 
rono. Eoi  si  levò . ed  andò  dietro 
ad  Elia,  e gli  fu  ministro. 

CAP.  XX. 

Ben-^hadad  è sconfitto  due  volle 
da  Achab. 

Qn  Ben-hadad , re  di  Siria , a- 
'^dunò  tutto  il  suo  esercito;  ed 
avea  seco  trenladue  re,  e cavalli, 
e carri  ; poi  salì , e pose  l’assedio 
a Samaria , c la  eómbaltè. 

2.  E mandò  messi  ad  Achab , re 
d'Israel , nella  città,  a dirgli: 

3.  Così  dice  Ben-hadad  : Il  tuo  ar- 
gento , e’I  tuo  oro , è mio  ; mie 
sono  ancora  le  tue.  mogli,  cd  i tuoi 
bei  figliuoli. 


4.  E’I  re  d’Israel  rispose,  e disse: 
Effli  è come  tu  dici , o re , mio  si- 
gnore : io  sari  tuo  , insieme  con  tut*  ■ 
lo  quella  eh’  è mio. 

5.  Ed  i messi  ritornarono,  e dis- 
sero : Cosi  ha  detto  Ben-hadad  i 
Anzi  io  f avea  mandato  a dire:  Dam- 
mi il  tuo  argento , e’I  tuo  oro , c 
le  tue  mogli,  ed  i tuoi  figliuoli. 

6.  Altrimenti , domani  a quest’  o- 
ra  io  ti  manderò  i mici  servidori , 
che  ricercheranno  la  tua  casa . e lo 
case  de’  tuoi  servidori,  t im  tte- 
raimo  nelle  mani  loro  tuffo  quello 
che  l’è  il  più  caro,  e lo  poi  terauuo 
via. 

7.  Allora  il  re  d Israel  chiamò  tut- 
ti gli  An/.iani  del  paese,  t di»se: 
Deh  considerate  , e vedete  come 
costui  ceri  a il  male  : perciocché  e- 
gli  ha  mandato  a me  per  anr  le 
niie*  mogli,  ed  i miei  figliuoli,  e 
1 argento  mio,  e l'oro  mio;  cd  io 
non  gli  ho  rifiutalo  nulla. 

8.  E tutti  gli  Anziani,  e tutto  il 
popolo,  gli  dissero:  Non  ascoltar- 
lo , e non  compiacergli. 

9.  Egli  adunque  disse  a'  messi  di 
Ben-h.adad:  Dite  al  re,  mio  signo- 
re: lo  farò  tutto  quello  che  tu 
mandasti  a dire  la  prima  volta 
al  tuo  servidore  ; ma  questo , io  noi 
posso  fare.  Ed  i messi  aiutarono , 
e portarono  quella  risposta  a Ben- 
hadad. 

10.  E Ben-hadad  mandò  a dire  ad 
Achab:  Così  mi  facciano  gl’  iddii, 
e così  aggiungano , se  la  polvere 
di  Samaria  basterà,  acciocché  cia- 
scuno della  gente,  che  è al  mio 
seguito,  ne  abbia  pieni  i pugni. 

11.  E'I  re  d’Israel  rispose , e disse: 
DitegU:  Non  gloriisi  colui  che  s’al- 
laccia le  anni , come  colui  che  le 
dislaccia. 

12.  E,  quando  Ben-hadad  ebbe 
intesa  quella  risposta,  bevendo,  in- 
sieme con  quei  re , nelle  tende , 
disse  a’  siloi  servidori:  Metlele'i 
in  ordine.  Ed  essi  .w  misero  in 
ordine  contro  alla’ città.  ' 

13.  Allora  un  profeta  s’accostò  ad 
Achab  , re  d’Israel , e disse  i Cost 
ha  detto  il  Signore:  Hai  tu  vedu- 
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ta  tutta  questa  gran  moUitudine 
€k«.  u,  oggi  io  la  do  nelle  tue  mani  , 
e tu  conoscerai  eh’  io  sono  il  Si- 
gjiorc. 

14.  Ed  Acliab  disse:  Per  cui?  Ed 
esso  disse:  Cosi  ha  detto  il  fiigno- 
re:  Per  gli  fanti  de’  governatori 
delle  provincie.  Ed  Achab  disse; 
Chi  attaccherà  la  zulfa?  Ed  esso 
disse:  Tu. 

15.  Allora  egli  fece  la  rassegna  de’ 
fanti  de’  governatori  delle  proviiv- 
cic,  e sene  tro\ò  dugento  ticnta- 
duc.  E,  dopo  loro,  lece  la  ras- 
segna di  tutta  la  gente  di  tutti  i 
ligliuoli  d'isracl,  e strie  trovò  stt- 
teniila. 

16.  Ed  essi  uscirono  in  sul  mez- 
zodì. Or  Bcn-hadad  bevea,  od  era 
ebbro  nelle  tende,  insieme  co’  tren- 
tadue  re , eh’  erano  venuti  a suo 
soccorso. 

17.  Ed  i fanti  de’  governatori  del- 
le provincie  uscirono  i primi;  e 
Hcn-hadad  mandò  alcuni , i>e- 
t/er  che  rosa  ciò  fos.y.  ; cd  essi 
glicl  rapportarono,  dicendo:  Al- 
cuni uomini  sono  usciti  di  Samaria. 

18. '  Ed  egli  disse:  0 per  pace,  o 
per  guerra,  che  sicno  usciti,  pi- 
gliateli vivi. 

ly.  Coloro  adunque,  cioè,  i fanti 
de’  governatori  delle  provincie, 
uscirono  della  città  ; poi  uscì  l’e- 
sercito che  veniva  dietro  a loro. 

20.  E ciascuno  ri'  essi  percosse  il 
suo  uomo;  ed  i Siri  fuggirono,  e 
gl’  Israeliti  li  perseguitarono;  e 
Ben-hadad,  re  di  Siria,  scampò 
sopra  un  cavallo , con  alcuni  cava- 
lieri. 

21.  E’I  re  d'israel  uscì  fuori,  c 
percosse  i cavalli,  ed  1 cand,  e fe- 
ce una  grande  sconhtta  de'  Siri. 

23.  Allora  quel  profeta  venne  al 
re  d'israel,  c gli  disse;  Va,  rin- 
forzati, e considera,  e vedi  ciò  che 
■ tu  avrai  da  fare  ; perciocché  di  qui 
ad  un  anno  il  re  di  Siria  salirà  di 
nuovo  contro  a te. 

23.  Ed  i servidori  del  re  di  Siria 
gli  dissero  : Gl’  iddii  degl’  Israe- 
liti stiri  dii  delle  montagne  , c pe- 
rò ci  hanno  vinti;  in.a  combattia- 


mo contro  a loro  nella  pianura,  e 
tu  vedrai  se  noi  non  li  vinciamo. 

24.  Ma,  là  questo:  leva  ciascu- 
no di  quei  re  dal  suo  carico,,  e met- 
ti in  luogo  loro  de’  capitani. 

25.  Poi  leva  un  esercito  pari  al- 
r esercito  che  t'è  stato  sconfitto, 
ed  altrettanti  cavalli,  e carri;  e 
noi  combatteremo  contro  a loro 
nella  pianura  , e tu  vedrai  se 
noi  non  li  vinciamo.  Ed  egli  ac- 
consentì al  lor  dire , e fece  così. 

20.  E 1’  anno  seguente  Ben-hadad 
fece  la  rassegna  de’  Siri  ; c sali  in 
Alee,  per  guerreggiare  contro  ad 
Israel. 

27.  1 figliuoli  d'israel  fecero  pari- 
mente lor  rassegna  ; e , provvedu- 
tisi di  vittuaglia  j andarono  incon- 
tro a’  Siri;  c s accamparono  di- 
rimpetto a loro , c parevano  due 
picciole  gregge  di  capre;  ma  i Si- 
ri empievano  la  terra. 

28.  Allora  l'uomo  di  Dio  s’accostò 
al  re  d’israel , e gli  disse  ; Così  h.a 
detto  il  Signore:  Perciocché  i Siri 
hanno  detto:  Il  Signore  c Dio  de’ 
monti , e non  è Dio  delle  valli  ; io 
ti  darò  nelle  mani  tutta  questa  gran 
moltitudine , e voi  conoscerete  ch’io 
sono  il  Signore. 

29.  E stettero  accampati  gli  uni 
dirincontro  agli  altri  per  sette  gior- 
ni; ed  al  settimo  giorno  si  diede 
la  battaglia  ; cd  i figliuoli  d'israel 
percossero  in  un  giorno  centomila 
uomini  a piè  de'  Siri. 

30.  E’I  rimanente  fuggì  in  Afec, 
dentro  alla  città , ove  il  muro 
cadde  sopra  ventisettemila  uoinini 
eh’  erano  rimasi.  Bcn-hadad  fuggì 
anch’  es.so  ; e , giunto  nella  città , 
passava  di  camera  in  camera. 

31.  Ed  i suoi  servidori  gli  disse- 
ro: Ecco  ora,  noi  abbiamo  udilo 
dire  che  i re  della  casa  d’israel  sono 
re  benigni  ; ora  dumjue , lascia  che 
noi  ci  mettiamo  de  sacchi  sopra  i 
lombi,  e delle  corde  al  collo,  ctl 
usciamo  al  re  d'israel  ; forse  ti 
scamperà  egli  la  vita. 

32.  Essi  adunque  si  cinsero  de’ 
sacelli  insù  i lombi , e si  misero 
delle  corde  al  collo;  e vennero  al 
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re  d’Israel , e dissero  : Il  tuo  ser- 
vidore Ben-hadad  dice  ccmì:  Deh  , 
eh’  io  viva.  Ed  egli  disse:  E egli 
ancora  vivo?  egli  è mio  fratello. 

33.  E quegli  \iomini  presero  di 
ciò  buon  augurio;  c prestamen- 
te gli  trassero  di  bocca  ciò  che 
si  poteva  . sperar  da  lui  , e gli 
dissero:  E Ben-hadad  Uio  fratel- 
lo? Ed  egli  disse:  Andate,  e me- 
natelo qua.  Ben-hadad  adunque 
venne  fuori  ad  Achah;  ed  egli  Io 
fece  salire  sopra  il  suo  carro. 

34.  E Bm-hadad  gli  disse:  Io 
ti  restituirò  le  città,  che  mio  pa- 
dre tolse  a tuo  padre ^ c luti  co- 
stituirai delle  piazze  in  Damasco , 
come  mio  padre  sen’avca  costitui- 
te in  Samaria.  Ed  io , disse  Achah., 
ti  lascerò  andare  con  questi  patti. 
Così  patteggiò  con  lui,  e lo  fasciò 
andare. 

35.  Allora  un  uomo , d’infra  i fi- 
gliuoli de’ profeti,  disse  al  suo  com- 
pagno per  parola  del  Signore:  Deh, 
percuotimi.  Ma  colui  ricusò  di 
percuoterlo. 

36.  Ed  egli  gli  disse  : Perciocché 
tu  non  hai  utibidito  alla  voce  del 
Signore  , ecco , quando  tu  ten’an- 
drai  (fapprcsso  a me,  un  leone  t’uc- 
ciderà. E,  quando  egli  si  fu  par- 
tito d’apprcsso  a lui , un  leone  lo 
scontrò  , e fuccise. 

37.  Poi  egli  scontrò  un  altro  uo- 
mo , e gli  disse  : Deh , percuotimi  ; 
e colui  lo  percosse , e fo  feri. 

36.  E’I  profeta  andò , e si  presen- 
tò al  re  in  sulla  via,  essendosi  tra- 
vestito, con  una  benda  insù  gli  occhi. 

39.  E , come  il  re  passava , egli 

5 ridò  al  re,  e disse:  11  tuo  servi- 
ore  era  passato  in  mezzo  alla 
battaglia  ; ed  ecco , un  uomo  ven- 
ne , e mi  menò  un  uomo , e mi  dis- 
se : Guarda  quest’  uomo  : se  pure 
egli  viene  a mancare,  la  tua  per- 
sona sarà  per  la  sua , ovvero  tu 
pagherai  un  talento  d’argento. 

40.  Or,  come  il  tuo  servidore  fa- 
ceva certe  sue  faccende  -qua  e là, 
colui  non  si  trovò  più.  ET  re  d’is- 
Tael  gli  disse  : Tale  è la  tua  senten- 
za; tu  stesso  n'hai  fatta  la  decisione. 


41.  Allora  egli  prestamente  si  le- 
vò la  benda  d’insu  gli  occhi;  c'I  re 
d’Isracl  lo  riconobbe  , eh’  egli  e/  a 
uno  de’  profeti. 

42.  Ed  egli  disse  al  re: -Così  ha 
detto  il  Signore  : Perciocché  tu  hai 
lasciato  andarne  dalle  tue  mani 
l’uomo  eh’  io  avea  messo  all’  inter- 
detto , la  tua  persona  sarà  per  la 
sua,  e’I  tuo  popolo  per  lo  suo. 

43.  E’I  re  d’israel  sen’andò  in  ca- 
sa sua,  conturbato,  e sdegnato; 
e venne  in  Samaria. 

CAP.  XXI. 

Storia  di  Aabot , c Achah. 
Qr  , dopo  queste  cose,  avvenne 
che , avendo  Nabot  Izreelita  u- 
na  vigna,  la  quale  era  in  Izrcel, 
pre.sso  del  palazzo  d'Achab,  re  di 
Samaria  : 

2.  Achab  parlò  a Nabot,  dicen- 
do; Dammi  la  tua  vigna,  accioc- 
ché io  ne  faccia  un  orto  da  erbe  : 
perciocché  ella  è vicina  allato  alla 
mia  casa  ; ed  io  tene  darò  in  iscam- 
bio  una  migliore  ; ovvero , se  t’ag- 
grada, io  ti  darò  danari  per  lo 
prezzo  d’essa. 

3.  Ma  Nabot  rispose  ad  Achab  : 
Tolga  il  Signore  da  me  eh’  io  ti  dia 
l’eredità  de’  miei  padri. 

4.  Ed  Achab  sene  venne  in  casa 
sua,  conturbato,  e sdegnato , per 
la  parola  che  Nabot  Izreelita  gli 
area  detta,  cioè:  Io  non  ti  darò 
l’eredità  de*^  miei  padri  ; e si  coricò 
sopra  il  suo  letto  , e rivoltò  la  fac- 
cia indietro,  e non  prese  dbo. 

5.  Allora  Izebel , sua  moglie,  ven- 
ne a lui,  e gli  disse:  Che  cosa  è 
questo,  che  tu  sci  così  ponlurbato 
nello  spirito , e non  prendi  cibo  ? 

6.  Ed  egli  le  disse  : Perché  io 
avea  parlato  a Nabot  Izreelita,  e 
gli  avea  detto  : Dammi  ia  tua  vi- 
gna per  danari  ; ovvero , se  ’cosi 
(‘aggrada,  io  ti  darò  un’  altra  in 
iscambio.  Ma  egli  ha  detto  : Io  non 
ti  darò  la  mia  vigna. 

7.  Ed  Izcbei,  sua  moglie,  gli  dis- 
se : Eserciteresti  tu  ora  il  re.^no 
sopra  Israel?  levati,  prendi  cino. 
« sia  il  cuor  tuo  lieto  I io  ti  làx4 
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avere  la  vigna  di  Nabot  Izreelita.' 
8.  Ed  ella  scrisse  lettere  a nome 
d’Achab,  e le  suggellò  col  suggel- 
lo desso,  e le  mandò  agli  Anziani, 
ed  a’  principali  della  città  di  Na- 
bot, ch’abitavano  con  lui. 
y.  E scrisse  in  quelle  lettere  in 
questa  maniera  : Bandite  il  digiu- 
no , e fate  stare  Nabot  in  capo  del 
popolo. 

10.  E fate  comparire  contro  a lui 
due  uomini  scellerati,  i quali  tesLi- 
inonino  contro  a lui,  dicendo:  Tu 
hai  bestemmiato  Iddio , e'I  re.  Poi 
menatelo  fuori,  c lapidatelo,  sicché 
niuoja. 

11.  E la  gente  della  città  di  Na- 
bot, gli  Anziani,  ed  i principali, 
ch’abiUvano  nella  città  d'esso,  fe- 
cero come  Izebcl  avea  lor  manda- 
to, secondo  eh'  era  scritto  nelle 
lettere , ch’avea  lor  mandate. 

12.  E bai|dirono  il  digiuno,  e fe- 
cero star  Nabot  in  capo  del  popojo. 

13.  Poi  vennero  que’  due  uomini 
scellerati,  e si  presentarono  contro 
a Nabot,  e testimoniarono  contro 
a lui , davanti  al  popolo,  dicendo: 
Nabot  ha  bestemmiato  Iddio,  e'I  re. 
Laonde  coloro  lo  menarono  fuor 
della  città,  c lo- lapidarono,  siedi’ e- 
gli  morì. 

14.  Poi  mandarono  a dire  ad  Izc- 
bel  : Nabot  è stato  lapidato  , ed  c 
morto. 

15.  E,  quando  Izebel  ebbe  inteso 
che  Nabot  era  stato  lapidato  , e 
eh’  era  morto  , disse  ad  Achab  : 
Levati,  prendi  la  possessione  della 
vigna  di  Nabot  Izreelita,  la  quale 
egli  avea  ricusato  di  darti  per  da- 
nari : perciocché  Nabot  non  vive 
più,  ma  è morto. 

16.  E,  quando  Achab  ebbe  udito 
che  Nanot  era  morto,  si  levò,  per 
iscendere  alla  vigna  di  Nabot  Iz- 
reelita , per  prenderne  la  posses- 
sione. 

17.  Allora  la  parola  del  Signore 
fu  indirix,zata  ad  Elia  Tisbita , 
dicendo  : 

18.  Levati , scendi  incontro  ad 
Achab,  re  d'Isracl,  il  quale  risiede 
in  Samaria  ; ecco  egli  è nella  vi- 


gna di  Nabot , dove  egli  è sceso , 
per  prenderne  la  possessione. 

ly.  E parla  a liji,  dicendo:  Così 
ha  dello  il  Signore  : Avresti  tu  ucr 
ciso , ed  anche  possederesti  Poi 
digli:  Come  i cani  hanno  leccato 
il  sangue  di  Nabot , leccheranno 
altresì  il  tuo. 

2U.  Ed  Achab  disse  ad  Elia  : M’hai 
tu  trovato , nemico  mio  ? Ed  egli 
gli  disse  : ó'i , io  t’ho  trovato  : per- 
ciocché tu  ti  sei  venduto  a far  ciò 
che  dispiace  al  Signore. 

21.  Ecco , dice  il  Signore , io  li 
fo  venire  del  male  addosso,  e tonò 
via  chi  verrà  dietro  a te;  e ster- 
minerò ad  Achab  fino  a chi  piscia 
alla  parete,  chi  è serrato , e chi  è 
abbaiKlonato  in  Israel. 

22.  E ridurrò  la  tua  casa  come  la 
casa  di  leroboam,  figliuolo  di  Ne- 
bat;  c come  la  casa  di  Bnasa,  fi- 
gliuolo d’Ahia  : perciocché  tu  m’hai 
provocalo  ad  ira,  ed  hai  fatto  pec- 
care Israel. 

23.  11  Signore  parlò  eziandio  con- 
tro ad  Izebel,  dicendo;  1 cani  man- 
geranno  Izebel  all’  antimuro  d'izreel. 

24.  Colui  della  casa  d’Achab,  che 
morrà  dentro  alla  città,  i cani  1» 
mangeranno  ; e colui  che  morrà 
per  gli  campi , gli  uccelli  lo  inan- 
geranlio. 

25.  (E  veramente  non  v’era  stato 
ancora  alcuno  simile  ad  Achab,  il 

ual  s’era  venduto  a far  ciò  che 

ispiace  al  Signore:  perciocché  Ize- 
bel , sua  moglie  j l’mcitava. 

26.  Laonde  egli  fece  cose  molto 
abbominevoli,  andando  dietro  agfi- 
doli,  interamente  come  aveano  latto 
gli  Àmorrei,  i quali  il  Signore  avea 
scacciati  d innanzi  a’  fii^iuoli  d ls- 
rael.) 

27.  E , quando  Achab  ebbe  udite 
quelle  parole,  stracciò  i suoi  vesti- 
menti , e si  mise  un  sacco  sopra  le 
carni,  c digiunò,  e giacque  in  sac- 
co, e camminava  a pa,sso  lento. 

28.  E la  parola  del  Signore  Ai  in- 
diriz,zata  ad  Elia  Tisbita,  dicendo  : 

29.  Hai  tu  veduto  come  Achab  s'è 
umiliato  davanti  a me?  perciocché 
egli  s’è  umiliato  davanti  a me,  io 
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non  farò  venir  quel  male  a’  suoi 
di  ; io  lo  farò  venir  sopra  la  casa 
sua,  a’  dì  del  suo  figliuolo. 

CAP.  XXII. 

losafat  ed  Achab  vanno  alla 
guerra  contro  a’  Siri.  Achab 
muore  d'una  ferita. 

C\^  i Siri,  e gl’israeliti,  stettero 
tre  anni  senza  guerra  fra  loro. 

2.  Ma  l’anno  terzo , essendo  lo- 
safat, re  di  Giuda,  seeso  al  re  dis- 
iaci ; 

3.  Il  re  d Israel  disse  a’  suoi  ser- 
vidori: Non  sapete  voi  che  R.imot 
di  Galaad  e nostra  ? eppur  noi  non 
parliamo  di  ripigliarla  dalle  mani 
del  re  di  Siria. 

4.  Poi  disse  a losafat:  Andrai  tu 
meco  alla  guerra  contro  a Ramot 
di  Galaad  r £ losafat  disse  al  re 
d’israel  : fa  conto  di  me  come  di 
te,  c della  mia  gente  come  della 
tua,  e de’  miei  cavalli  come  de’  tuoi. 

5.  Ma  losafat  disse  al  re  d Israel: 
Deh,  domanda  oggi  la  parola  del 
Signore. 

6.  E 1 re  d Israel  adunò  i profeti, 
in  numero  d'intorno  a quattrocen- 
to uomini , e disse  loro  : Andrò  io 
alla  guerra  contro  a Ramot  di  Ga- 
laad , ovvero , mene  rimaiTÒ  io  ? 
Ed  essi  disseio:  Vacci,  el  Signore 
la  darà  nelle  mani  del  re. 

7.  Ma  losafat  disse  : Bovi  qui  più 
nessun  profeta  del  Signore,  H qua- 
le noi  domandiamo  ? 

8.  E’I  re  d'israel  diàse  a losafat: 
V’e  bene  ancora  un  uomo,  per  lo 

uale  noi  potremmo  domandare  il 
ignore  ; ma  io  l’odio  : perciocché 
egli  non  mi  profetizza  giammai  del 
bene,  anzi  del  male;  egli  e Mica, 
figliuolo  d'imla.  E losafat  disse: 
Il  re  non  dica  così, 

il.  Allora  il  re  d’israel  chiamò  un 
eunuco , e gli  disse  : Fa  prestamen- 
te venire  Mica,  figliuolo  d’imla. 

10.  Or  il  re  d'israel , e losal’at , re 
di  Giuda,  sedevano  ciascuno  sopra 
il  suo  seggio,  vestiti  d’abiti  reali, 
nell’  aia  dì  e all’  entrata  della  por- 
ta di  Samaria,  e tutti  i profeti  pro- 
létlzzavauo  in  prcseuza  loro. 


11.  Or  Scdechia,  figliuolo  di  Che- 
nàana,  s'avea  fatte  delle  corna  di 
ferro,  e disse:  Così  ha  detto  il  .si- 
gnore: Con  queste  coma  tu  coz- 
zerai i Siri , finché  tu  gli  abbia 
consumati. 

12.  E tutti  i profeti  profetizzava- 
no in  quella  medesima  maniera  , 
dicendo  : Sali  contro  a Ramot  di 
Galaad , e tu  prospererai , e’I  Si- 
gnore la  darà  m man  del  re. 

13.  Or  il  messo , ch’era  andato  a 
chiamar  Mica,  gli  parlò  , dicendo  : 
Ecco  ora , i profeti  tutti  ad  una 
voce  predicono  del  bene  ai  re:  deh, 
sia  il  tuo  parlar  conforme  al  par- 
lare dell’  uno  d'essi , e predici^/* 
del  bene. 

14.  Ma  Mica  disse  : Come  il  Si- 
gnore vive  , io  dirò  ciò  che’l  Si- 
gnore m’avrà  detto. 

15.  Egli  adunane  venne  al  re.  E*1 
re  gli  disse  ; Mica  , andremo  noi 
alla  guerra  contro  a Ramot  di  Ga- 
iaad;  ovvero,  cene  rimarremo  noi? 
Ed  egli  gli  disse  : Va  pure,  e tu 
prospererai , e’I  Signore  la  darà  in 
inan  del  re. 

ló.  E’I  re  gli  disse:  Fino  a quan- 
te volte  ti  scongiurerò  io  che  tu 
non  mi  dica  altro  che  la  verità , a 
Nome  del  Signore? 

17.  Allora  egli  gli  disse  : Io  ve- 
deva tutto  Israel  sparso’  su  per  gli 
monti,  come  p^ecoi’e  che  non  han- 
no pastore.  E’I  Signore  diceva  : 
Costoro  sono  senza  signore  ; ritor- 
nisene ciascuno  a casa  sua  in  pace. 

18.  Allora  il  re  d'israel  disse  a 
losafat  : Non  ti  dissi  io , eh’  egli 
non  mi  profetizzerebbe  alcun  bene, 
anzi  del  male? 

19.  E Mica  gli  disse  : Perciò  , 
ascolta  la  parola  dei  Signore  : Io 
vedeva  il  Signore  assiso  sopra  il 
suo  trono  , e tutto  l’esercito  del 
cielo  eh’  era  presente  davanti  a Ini, 
a destra , ed  a sinistra. 

20.  E’I  Signore  disse  : Chi  indur- 
rà Achab,  acciocché  salga  contro 
a Ramot  di  Galaad,  e vi  muoia? 
£ l’uno  diceva  ima  cosa , c l’altra 
una  altra, 

21.  Allora  usci  fuori  uno  spii'itoy 
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il  quale  si  presentò  davanti  al  Si- 
gnore, e disse  ; lo  rindurrò.  E’I 
Signore  gli  disse  : Come  'i 
’Jtì.  egli  disse:  Io  uscirò  fuori, 
e sarò  spirito  di  menzogna  nella 
bocca  di  tutti  i suoi  profeti.  E7 
Òit/nurtj  ffli  disse  : òi , tu  l'indur- 
rai , ed  anche  ne  verrai  a capo  ; 
esci  liiori , e fa  così. 

2i.  Ora  dunque,  eccoj  il  Signoro 
ha  messo  uno  spirilo  di  menzogna 
ne  la  bocca  di  tutti  questi  tuoi  pro- 
feti, e’I  Signore  ha  pronunziato 
del  male  contro  a te. 

24.  Allora  Scdcchia,  figliuolo  di 
Chenaana  , s'accostò  , e percosse 
Mica  in  sulla  guancia  , e disse  : 
Onde  s’  è partito  lo  Spirito  del  Si- 
gnore da  me  , per  parlar  teco  ? 

25.  E Mica  disse  : Ecco , tu  lo 
vedrai  al  giorno  che  tu  entrerai  di 
camera  in  camera , per  appiattarti. 

2 . E1  re  d'Israel  disse  ad  uno; 
Prendi  Mica,  e menalo  ad  Amori, 
capitano  della  città;  ed  a loas,  fi- 
gliuolo del  re. 

27.  E di’  loro  : Così  ha  detto  il 
re  : Mettete  costui  in  prigione , c 
cibatelo  di  pane  , e d’acqua  stret- 
tamente , fìncli’  io  ritorni  in  pace. 

28.  E Mica  disse  ; Se  pur  tu  ri- 
torni in  pace , il  Signore  non  avrà 
parlato  per  mo.  Poi  disse  : Voi 
popoli  tutti , ascoltate. 

2^.  Il  re  d Israel  adunque  salì  , 
con  losafat , re  di  Giuda  , contro 
a Ha  mot  dì  Galaad. 

3U.  E'I  re  d’Israel  disse  a losafat: 
Io  mi  travestirò , c così  entrerò 
nella  battaglia;  ma  tu,  vestiti  del- 
le lue  vesti.  Il  re.  d’Israel  adunque 
si  travestì,  c così  entrò  nella  bat- 
taglia. 

31.  Or  il  re  di  Siria  avea  coman- 
dato a’  suoi  capitani  de’  carri,  di  e- 
ran  > trentadue  : Non  combattete 
contro  a piccioli,  nè  contro  a gran- 
di, ma  contro  al  re  d Israel  solo. 

32.  Perciò , quando  i capitani  de’ 
carri  ebber  veduto  losafat,  disse- 
ro : licrto , egli  <;  il  re  d’Israel  ; e 
si  voltarono  a lui  , per  combatter 
contro  a hd  : ma  losafat  gridò, 

33.  £,  quando  i capitani  de’  carri 
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ebber  veduto  eh’  egli  non  rra  il  re 
d’Israel , si  rivolsero  indietro  da  lui. 

34.  Allora  qualcuno  tirò  con  l’ar- 
co a caso , e Ièri  il  re  d’Israel  fra 
le  falde,  e la  corazza;  laonde  egli 
disse  al  suo  carrettiere  : Volta  la 
mano,  e menami  fuor  del  campo: 
perciocché  io  son  ferito. 

35.  Ma  la  battaglia  si  rinfoiv.ò.iu 
quel  dì;  onde  il  re  fu  ratteiiuto 
nel  carro  contro  a’  Siri,  e mori  in- 
sù la  sera  ; e'I  sangue  della  piaga 
colò  nel  cavo  del  carro. 

36.  E come  il  sole  tramontava, 
passò  un  bando  per  lo  campo,  di- 
cendo : Riducasi  ciascuno  alla  sua 
città , ed  al  suo  paese. 

37.  E’I  re  morì,  e fu  portato  in 
Samaria,  e quivi  fu  seppellito. 

38.  E’I  carro  fu  tuftàto  nel  vivajo 
di  Samaria  ; le  armi  vi  furono  ezian- 
dio lavate  ; ed  i cani  leccarono  il 
sangue  d’Achab,  secondo  la  paro- 
la del  Signore , eh’  egli  avea  pro- 
nunziata. 

39.  Or,  quant’ è al  rimanente  de’ 
fatti  d'Achab , e tutto  quello  eh’  e- 
gli  fece,  e la  casa  d’avorio  ch’egli 
edificò,  e. tutte  le  città  ch’egli  edi- 
ficò ; queste  cose  non  sono  elle 
scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  d'Israel? 

40.  Così  Achab  giacque  co'  suoi 
padri  ; ed  Achazia,  suo  figliuolo , 
regnò  in  luogo  suo. 

41.  Or  losafat , figliuolo  d’Asa  , 
avea  cominciato  a regnare  sopra 
Giuda  ranno  quarto  d’Achab,  re 
d’Israel. 

42.  E losafat  era  d’età  di  trenta- 
cinque  anni , qiiando  cominciò  a 
regnare,  e regnò  venlioinqtie  anni 
in  Gcrusalem.  E’I  nome  di  sua 
madre  era  Azuba,  figliuola  di  Silai. 

43.  Ed  egli  camminò  per  tutte  le 
vie  d’Asa,  suo  padre,  e non  sene 
rivolse  , facendo  ciò  che  piace  al 
Signore. 

' 44.  Nondimeno  gli  alti  luoghi  non 
furono  tolti  via;  il  popolo  sacrifi- 
cava ancora  , e faceva  profumi  , 
negli  aiti  luoghi. 

45.  Oltr’  a ciò  losafat  fece  pace 
col  re  d'Israel. 
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46.  Or,  qiianl’  è al  rimanente  de’ 
falli  (li  Insalai,  e le  prodezze  eh’ e- 
gli  fece,  e le  guerre  ch'egli  ebbe; 
(jucste  cose  non  sono  elle  scritte 
nel  libro  delle  Croniche  dei  re  di 
Giuda  ? 

47.  Egli  tolse  ancora  via  dal  paese 
il  rimanente  de’  cinedi , eh’  erano 
rimasi  al  tempo  d’Asa , suo  padre. 

4b.  Or  in  quel  tempo  non  v’tra 
re  in  Edom;  il  Governatore  era  in 
luogo  del  re. 

49.  losafat  fece  un  navilio  di  Tar- 
sia, per  andare  in  Olir,  per  dell’  o- 
ro  ; ma  non  andò  •:  perciocché  le 
navi  si  ruppero  in  Esiongheber. 

50.  Allora  Achazia,  fìgiiuolo  d’A- 
chab  , disse  a losafat  : Vadano  i 
miei  servidori  co’  tuoi  , sopra  il 
navilio  ; ma  losafat  non  volle. 


51.  E losafat  giacque  co’  suoi  pa- 
dri, c fu  seppellito  co’ suoi  padri 
nella  città  di  David , suo  padre  ; e 
loram,  suo  figliuolo , regnò  in  luo- 
go suo. 

52.  Achazia , figliuolo  d’Achab  , 
cominciò  a regnare  sopra  Israel, 
in  Samaria , l'anno  decimoscttimo 
di  losafat,  re  di  Giuda;  e regnò 
due  anni  sopra  Israel. 

53.  E fece  quello  che  dispiace  al 
Signore , c camminò  per  la  via  di 
suo  padre , e di  sua  madre  ; e per 
la  via  di  Icroboam,  figliuolo  di  Nc- 
bat,  il  quale  avea  latto  peccare 
Israel. 

.54.  E servì  a Baal , e l'adorò , e 
dispettò  il  Signore  Iddio  d’isracl , 
interamente  come  avea  fatto  suo 
padre. 


IL  SECONDO  LIBRO 

DEI  RE. 


CAP.  I. 

Elia  annunzia  la  morte  ai 
Achazia. 

R , dopo  la  morte  d’Achab , 
Moab  si  ribellò  da  Israel. 

2.  Ed  Achazia  cadde  giù  per 
un  cancello  , eh’  era  nella  sua  sala 
in  Samaria , onde  egli  infermò  ; e 
mandò  de’  messi,  e (fisse  loro  : An- 
date , domandate  Baal-zebub , dio 
d’Ecron,  se  io  guarirò  di  questa  in- 
fermità. 

3.  Ma  l’Angelo  del  Signore  parlò 
ad  Elia  Tisbita , direnilo  : Levati, 
sali  incontro  a’  messi  del  re  di  Sa- 
maria , e di’  loro  : Andate  voi  per 
domandar  Baal-zebub , dio  d’Ecron, 
perchè  non  vi  sia  alcun  Dio  in  Is- 
rael ? 

4.  Perciò  adunque  il  Signore  ha 
detto  così  : Tu  non  ìscenderai  dal 
letto,  sopra  il  quale  tu  sei  salilo; 
anzi,  per  certo  tu  morrai.  Ciò  det- 
to , Elia  scfl’andò. 

ó.  Ed  i messi  ritornarono  ad  Acha- 


-é 

zia.  Ed  cglrdisse  loro:  Perchè  sie- 
te ritornati? 

6.  Ed  essi  gli  dissero  : Un  uomo 
ci  è venuto  incontro , il  quale  ci 
ha  detto:  Andate , ritornate  al  re. 
che  v’ha  mandati , e ditegli  : Cosi 
ha  detto  il  Signore:  Mandi  tu  a 
domandar  Baal-zebub,  dio  d'E- 
cron,  perchè  nonni  sia  Dio  alcu- 
no in  Israel  ? perciò , tu  non  iscen- 
derai  dal  'letto , sopra  il  quale  tu 
sei  salito  ; anzi,  per  certo  tu  morrai. 

7.  Ed  egli  disse  loro:  Quale  c il 
portamento  di  colui  che  v’  è venu- 
to incontro , e v’ha  dette  coleste 
parole  ? 

8.  Ed  e.ssi  gli  dissero  : Egli  è un 
uomo  velloso  j eh’  è cinto  duna 
cintura  di  cuojo  sopra  i lombi.  Al- 
lora egli  disse:  Egli  è Elia  Tisbita. 

9.  E mandò  a lui  un  capitano  di 
cinquanta  uomini , con  la  sua  cin- 
quantina. Ed  ecco,  egli  sedeva  in- 
sù la  sommità  del  monte.  E quello 

li  di.ssc  : Uomo  di  Dio , il  re  ha 

cito  che  tu  scenda. 
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IJ.  Ed  Elia  ri.spose , e dis.sc  al  ca- 
gliano de’  cinquanta  umnifu;  Se 
pure  io  sono  uoinu  di  Dio,  caggia 
l'uoco  dal  cielo,  e cunsumi  te,  e 
la  tua  cinquantina.  E cadde  fuoco 
dal  cielo , e consumò  lui , e la  sua 
cinquantina. 

11.  Ed  Acha:(.'ia  mandò  di  nuovo 
un  alti'o  capitano  di  cinquanta  u'>- 
mmi , con  fa  sua  cinquantina.  Ed 
egli  parlò  ad  Elia,  c gli  disse: 
Éomo  di  Dio,  còsi  na  detto  il  re: 
Ì5iendi  prestamente. 

12.  Ed  Elia  rispose , e di.sse  loro  : 
{se  pure  io  .vo/;o  uomo  di  Dio,  cag- 
gia fuoco  dal  ciclo , c consumi  te , 
e la  tua  cinquantina.  £’l  fuoco  di 
Dio  cadde  dal  ciclo,  c consumò  lui, 
e la  sua  cinquantina. 

13.  Ed  Achazia  mandò  di  nuovo 
un  terzo  capitano  di  cinquanta  uo- 
mini, con  la  sya  cinquantina.  Ed 
egli  sali  ad  Elia , e venne , e s'in-r 
ginocchiò  davanti  a lui , e gji  sup- 
plicò , e gli  disse  : Uomo  di  Dio , 
sia,  ti  prego,  la  vita  mia,  c la  vita 
di  questi  cinquanta,  tuoi  servido- 
ri , preziosa  davanti  a^li  occhi  tuoi. 

14.  Ecco,  il  fuoco  e caduto  dal 
cielo  , cd  ha  consumati  i due  pri- 
mi capitani  di  cinquanta  uomini, 
con  le  lor  cinquantine;  ma  ora  sia 
la  vita  mia  preziosa  davanti  agli 
occhi  tuoi. 

13.  E l’Angelo  del  Signore  dis.se 
ad  Elia  ; Scendi  con  lui , non  te- 
mer di  lui.  Egli  adunque  si  levò , 
c scese  con  lui , cd  andò  al  re. 

16.  Ed  egli  gli  disse  : (iosi  ha  det- 
to il  Signore:  Perciocché  tu  hai 
mandato  messi , per  domandar  Baal- 
zehub,  dio  d'Écrqn,  come  se  non 
vi  fosse  alcun  Dio  in  Israel , per 
domandar  la  sua  parola;  ecco,  tu 
uon  isccnderai  dal  letto,  sopra  il 
quale  tu  sei  salito  ; anzi  per  certo 
tu  morrai. 

17.  Ed  egli  morì,  secondo  la  pa- 
rola del  Signore,  eh’  Elia  avea  pro- 
nunziata; e lui'am  regnò  in  luogo 
suo , l’amm  secondo  di  lorain . fi- 
gliuolo di  losafat,  re  di  Giuda: 
perciocché  AcuaxiM  uon  avea  fi- 
gliuoli. 


IS.  Or.  ouant’  è al  rimanente  de' 
fatti  d’Achazia , queste  cose  non 
sono  elle  .scritte  nel  libro  delle 
Crojùche  dei  re  d’israel? 

CAP.  II. 

Elia  rapilo  in  cielo. 

GAr  in  sul  tempo , che’l  Signore 
voleva  levare  Elia  in  cielo  in 
un  turbo,  Elia  si  partì  di  Ghilgal 
con  Eliseo. 

2.  Ed  Elia  disse  ad  Eliseo:  Deh  , 
rimani  qui:  perciocché  il  Signore 
mi  manda  fino  in  Betel.  Ma  Eli- 
seo rispose;  Lame  il  Signore  vive, 
e come  l’anima  tua  vive , io  non  U 
lascerò.  Cosi  scesero  in  Betel. 

3.  Ed  i figliuoli  de’  profeti,  ch'c- 
rano  in  Betel , vennero  ad  Eliseo , 
e gli  dissero  : Sai  tu  che’l  Signore 
toglie  oggi  d tuo  signore  d’appres- 
so  a te  "!  Ed  egli  disse  : Aucb’  io 
lo  so;  tacete. 

4.  Ed  Elia  gli  disse  : Eliseo  , deh , 
rimani  qui:  perciocché  il  Signore 
mi  manda  in  lerico.  Ma  egli  dis- 
se : Come  il  Signore  vive , e come 
l’anima  tua  vive , io  non  ti  lascerò. 
Cosi  sene  vennero  in  lerico. 

5.  Ed  i figliuoli  de’  profeti , eh’  e- 
rano  in  lerico,  s’accostarono  ad 
Eliseo , e gli  dissero  : Sai  tu  che  ! 
Signore  toglie  oggi  il  tuo  signore 
d’appresso  a tc7  Ed  egli  disse: 
Aneli’  io  lo  so  ; tacete. 

6.  Ed  Elia  gli  disse:  Deh,  rima- 
ni qui:  perciocché  il  Signore  mi 
manda  verso  il  Giordano.  Ma  egli 
disse:  Carne  il  Signore  vive,  e,  co- 
me l’anima  tua  vive,  io  non  ti 
lascerò.  Così  sen’andai'ono  amen- 
due  insieme. 

7.  E cinquanta  uomini , d’infra  i 
figliuoli  Ile’  profeti,  andarono,  c 
si  fermarono  dirimpetto  a loro, 
da  lungi  ; cd  amenuuc  si  fermaro- 
no al  Giordano. 

8.  Allora  Elia  prese  il  suo  man- 
tello , c lo  piegò , c percosse  le  ac- 
que , ed  esse  si  partirono  in  qua  ed 
in  là;  ed  amendue  passai’oiio  l’a- 
sciutto. 

9.  E , quando  furono  passati . Elia 
disse  ad  Eliseo:  Domanda  ciò  che 
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tu  vuoi  eh*  io  ti  faccia,  avanti 
eh’  io  sia  tolto  dappresso  a te.  Ed 
Eliseo  disse  ; Deh  , siami  iota  la 
parte  di  due  del  tuo  spirito. 

lU.  Ed  Elia  gli  disse  : Tu  hai  do> 
mandato  una  cosa  didicile;  se  tu 
mi  vedi,  quando  io  sarò  tolto  d’ap- 
presso  a te,  ti  sarà  (atto  così;  ma, 
se  tu  non  mi  vtdi,  non  ti  saia 
l'atto. 

11.  Or  avvenne  che,  mentre  essi 
camminavano,  e parlavano  insie- 
me , ecco  un  carro  di  fuoco , e de' 
cavalli  di  fuoco , che  li  partirono 
l’uno  dall'  altro.  Ed  Elia  sali  al 
ciclo  in  un  turbo. 

12.  Ed  Eliseo  lo  vide , e gridò  : 
Padre  mio,  padre  mio,  carro  d’is- 
rael,  e la  sua  cavalleria.  Poi  non  lo 
vide  più;  c presei  suoi  vestimenti, 
e gli  stracciò  in  due  pezzi. 

13.  Appresso  levò  il  mantello  d’E> 
lia , che  gli  era  caduto  d’addosso . 
e tornò , e si  fermò  insù  la  ripa  del 
Giordano. 

14.  E prese  il  mantello  d’Elia , 
che  gli  era  caduto  d’addosso  , e ne 
percosse  le  acque , e disse  : Óve  è 
il  Signore  Iddio  d'Elia?  Ed,  aven- 
do anch’  ej$li  percosse  le  acque, 
esse  si  partirono  in  qua  ed  in  là; 
ed  Eliseo  passò. 

15.  Q,uando  i figliuoli  de’  profeti , 
che  aimoravano  in  lerico,  f ebbe- 
ro veduto , venendo  incontro  a lo- 
ro , dissero  : Lo  spirito  d’Elia  s’  è 
posato  sopra  Eliseo.  E gli  venne- 
ro incontro,  e s’jnchinaiouo  a terra 
davanti  a lui. 

16.  £ gli  dissero  : Ecco , ora  vi 
sono  appresso  i tuoi  servidori  cin- 
quanta valenti  uomini  ; deh . la- 
scia che  vadano , e cerchino  il  tuo 
signore:  che  talora  lo  Spirito  del 
Signore  non  l’abbia  rapito,  e get- 
tato sopra  alcuno  di  que’  monti , 
ovvero  in  alcuna  di  quelle  valli. 
Ma  egli  disse;  Non  vi  mandate. 

17.  Ma  essi  gli  fecero  forza , tan- 
to eh’  egli  sene  vergognò , e disse: 
Mandate.  Coloro  adunque  manda- 
rono cinquanta  uomini,  i quali  lo 
cercarono  tre  giorni  » e non  lo  iro- 
vai'ono. 


18.  Poi  tornarono  a lui  in  lerico , 
ove  egli  dimorava.  Ed  egli  disse 
doro  : Non  v’avea  io  detto  : Non 
andate  ? 

19.  Ur  la  gente  della  città  disse 
ad  Eliseo:  Ecco  ora,  la  stanza  di 
questa  città  è buona , come  il  mio 
signore  vede;  ma  le  acque  sono 
cattive,  onde  il  paese  è spopolato. 

20.  Allora  egli  disse  : Recatemi 
una  scodella  nuova,  e mettetevi 
dentro  del  sale.  Ed  essi  gliela  re- 
carono. 

21.  Ed  egli  uscì  fuori  alla  scatu- 

riggine  dell’  acqua , e vi  gettò  den- 
tro quel  sale,  e disse:  Così  ha 

detto  il  Signore:  lo  rondo  queste 
acque  sane;  di  qui  non  procederà 
più  ni  morte , nè  disperdimento. 

22.  £ quelle  acque  furono  rendute 
sane  tino  a questo  giorno , secon- 
do la  parola  d’Elisco,  eh’  egli  avea 
pronunziata. 

23.  Poi  di  là  egli  salì  in  Betel  ; 
e,  come  egli  saliva  per  la  via , cer- 
ti piccioli  fanciulli  uscirono  fuor 
della  città,  e lo  beffavano,  e gli 
dicevano  : Sali  calvo  , sali  calvo. 

24.  Ed  egli , rivoltosi  indietro,  li 
vide,  e li  maladisse  nel  Nome  del 
Signore.  £ due  orse  uscirono  del 
bosco , e lacerarono  quarantadue  di 
que’  fanciulli, 

25.  Di  là  e^li  andò  nel  monte  Car- 
mel , e di  la  ritornò  in  Samaria. 

CAP.  III. 

lorarti  va  far  guerra  a'  Moabiti. 
Qr  l’anno  diciottesimo  di  losafat, 
re  di  Giuda,  loram,  figliuolo 
d’Achab , cominciò  a regnare  so- 
pra Israel  in  Samaria;  e regnò  do- 
dici anni.  < 

2.  E fece  ciò  che  dispiace  al  Signo- 
re ; non  però  come  suo  padre , e 
come  sua  madre:  perciocché  tolse 
via  la  statua  di  Baal , che  suo  pa- 
dre avea  fatta. 

3.  Ma  eglfs’  attenne  a’  peccali  di 
leroboam,  figliuolo  di  Nebat,  per 
gli  quali  egli  avea  fatto  peccare  Is- 
rael; egli  non  sene  rivolse. 

4-  Or  Mesa,  re  di  Moab,  nudriva 
molto  minuto  bestiame;  e pagava 
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per  tributo  al  re  d'isracl  centonii- 
Ja  agnelli,  e centomila  montoni  con 
la  lana. 

5.  Ma,  quando  Achab  fu  morto, 
il  re  di  Moab  si  ribellò  contro  al 
re  d’Israel. 

6.  Laonde  il  re  loram  usci  in  quel 
di  fuor  di  Samaria , e lece  la  ras- 
segna di  tutto  Israel. 

7.  E , partendo , mandò  a dire  a 
losafat,  re  di  Giuda;  11  re  di  Moab 
s'  è ribellato  contro  a me  ; verrai 
tu  meco  alla  guerra  contro  a Moab  ? 
Ed  egli  disse  : Si , io  vi  salirò  ; 
fa.  conto  di  me  come  di  le , della 
mia  gente  come  della  tua,  c de’ 
miei  cavalli  come  de’  tuoi. 

8.  Poi  disse:  Per  qual  via  salire- 
mo ? E loram  disse  : Per  la  via 
del  deserto  d’Edom. 

9.  11  re  d’Israel  adunque,  el  re  di 
Giuda , e’I  re  d'Edom , si  partiro- 
no; e,  fatto  il  circuito  di  sette  gior- 
nate di  cammino , non  v’era  acqua 
per  lo  campo  , nè  per  le  bestie  di 
servij^o,  che  menavano  con  loro. 

10.  E’I  re  d’Israel  disse:  Oimè! 
certamente  il  Signore  ha  chiamati 
insieme  raesti  tre  re,  per  dargli 
in  man  di  Moab. 

11.  E losafat  disse  : Non  evei  qui 
alcun  profeta  del  Signore , accioc- 
ché per  lui  domandiamo  il  Signore? 
Ed  uno  de’  servidori  del  re  a'israel 
rispose , e disse  : Eliseo , figliuolo 
di  Safht,  che  versava  l’acqua  sopra 
le  m.mi  d’Elia,  è qui. 

12.  E losafat  disse  : La  parola  del 
Signore  è con  lui.  Il  re  d'isracl 
adunque,  e lo.safat,  e’I  re  d’Edom, 
andarono  a lui. 

13.  Ma  Eliseo  disse  al  re  rl’Israel  : 
Che  ho  io  a far  tcco?  vattene  a’ 
profeti  di  tuo  padre , ed  a’  profeti 
di  tua  madre.  E’I  re  d'isracl  gli 
disse  : No  : perciocché  il  Signore 
ha  chiamati  insieme  questi  tre  re, 
per  dargli  in  man  di  Moab. 

14.  Ed  Eliseo  disse  : Come  il  Si- 
gnore degli  eserciti , al  quale  io 
ministro , vive  , se  io  non  avessi 
rispetto  a losafat,  re  di  Giuda,  io 
non  ti  riguarderei  pure , c non  ti 
vorrai  vedere. 


15.  Ora,  fatemi  venire  un  sonato- 
re. E , come  il  sonatore  sonava , 
la  mano  del  Signore  fu  sopra  Eliseo. 

16.  Ed  egli  disse  ; Così  ha  detto  il 
Signore  : Vacciansi  in  quesU  valle 
molle  fosse. 

17.  Perciocché , così  ha  detto  il 
Signore:  Voi  non  sentirete  vento, 
e non  vedrete  pioggia , eppur  que- 
sta valle  s'empiera  d’acqua,  della 
quale  bcreie  c voi , e le  vostre 
gregge,  e le  vostre  bestie  di  ser- 
vigio. 

18.  E ciò  è ancora  leggier  cosa 
agli  occhi  del  Signore  : perciocché 
egli  vi  darà  eziandio  Moab  nelle 
inani. 

19.  E voi  disfarete  tutte  le  citta 
murate,  e tutte  le  città  principali, 
ed  abbatterete  ogni  buon  albero , 
c turerete  ogni  fontana  d’acqua,  e 
desolerete,  con  pietre  ogni  buon 
campo. 

20.  E la  mattina  seguente.,  nell’o- 
ra che  s’offerisce  l’offerta  , avven- 
ne che,  ecco  delle  acque,  che  ve- 
nivano di  verso  Edom  ; e la  terra 
fu  ripiena  d’acque. 

21.  Or  tutti  i Moabiti,  avendo  in- 
teso che  quei  re  erano  saliti  per  far 
loro  guerra,  s'erapo  adunati  a gri- 
da, da  chiunque  si  cominciava  a 
cignerc  la  spada  insù;  e s’erano 
fermati  insù  le  frontiere. 

22.  E quella  mattina  si  levarono , 
come  il  sole  dava  già  sopra  quelle 
acque;  e videro  davanti  a loro  da 
loutano  quelle  acque , rosse  eome 
sangue. 

23.  E dissero  : Questo  è sangue  ; 
per  certo  quei  re  si  son  distrutti  , 
e l’uno  ha  percosso  l’altro.  Ora 
dunque.  Moabiti,  alla  preda. 

24.  Così  vennero  verso  il  campo 
d’Israel;  ma  gl’  Israeliti  si  levarono, 
e percossero  i Moabiti,  ed  essi  fug- 
girono d’innanzi  a loro  ; r qV  Is- 
raeliti entrarono  nel  paese  de^  Moa- 
biti , sempre  pcrcotcndoli. 

25.  E disfecero  le  città  ; e ciascu- 
no gettò  la  sua  pietra  ne’  miglio- 
ri campi , e così  gli  empierono  di  , 
pietre  ; e turarono  ogni  fontana 
d’acqua , cd  abbatterono  ogni  buou 
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albero,  tanto  eh’  in  Chir-hareset 
lasciarono  sol  le  pietre  •,  ma  i from- 
bolatori la  circondarono  , e la  pcr- 
cotevano. 

26.  E’I  re  di  Moab , veggendo  che 
la  battaglia  lo  sopraflaceva,  prese 
seco  settecento  uomini  con  la  spa- 
da tratta  in  mano  , per  ispuntarc 
dalla  parte  del  re  d’Edom  ; ma 
uon  poterono. 

27.  Allora  egli  prese  il  suo  figliuo- 
lo primogenito , che  dovea  regnare 
in  luogo  suo,  e.  roflerse  in  olocau- 
sto in  sul  muro;  e vi  fu  grande 
indegnazione  contro  agl’  Israeliti. 
£ qU  altri  si  partirono  da  lui,  e 
ritornarono  al  paese. 

CAP.  IV. 

Eliseo  accresce  tolto  alla  ve- 
dova, e fa  altri  miracoli. 

una  donna,  delle  mogli  de’ 
figliuoli  de’  profeti  , gridò  ad 
Eliseo , dicendo  ; li  mio  marito  j 
tuo  servidore  , è morto  ; c tu  sai 
che’l  tuo  servidore  temeva  il  Si- 
gnore ; or  il  suo  creditore  è venu- 
to per  prendersi  i miei  due  figbuoli 
per  servi. 

2.  Ed  Eliseo  le  disse:  Che  ti  fard 
io  ? dichiarami  ciò  che  tu  hai  in 
casa.  Ed  ella  disse  ; La  tua  serven- 
te non  ha  nulla  in  casa,  se  non  un 
piccini  vaso  d’olio. 

3.  Allora  egli  le  disse:  Va,  chie- 
diti difuori , da  tutti  i tuoi  vicini , 
de’  vasi  vuoti  ; non  chiederne  po- 
chi. 

4.  Poi  vieni,  e serra  fuscio  die- 
tro a te,  e dietro  a’  tuoi  figliuoli; 
e versa  di  quelt  olio  in  tutti  que’ 
vasi,  e fi  levar  via  quei  che  saran 
pieni. 

5.  Ella  dunque  si  parti  da  lui , e 
serrò  l’uscio  dietro  a se  . c dietro 
a’  suoi  figliuoli;  ed  essi  le  recava- 
no i vasi,  ed  ella  versava. 

6.  E,  quando  i vasi  furono  pieni, 
ella  disse  ad  uno  de’  suoi  figliuoli  : 
Reciuni  ancora  un  vaso.  Ma  egli 
le  disse:  Non  vrn' c più  alcuno. 
Allora  l obo  si  fermò. 

7.  Ed  ella  venne,  c dichiarò  la 
casa  all’  uomo  di  Dio,  Ed  egli  le 


disse:  Va,  vendi  l’olio,  e paga  il 
tuo  debito;  e tu,  ed  i tuoi  fìghuolit 
vivete  del  rimanente. 

8.  Avvenne  poi  un  giorno,  ch’E- 
liseo  passò  per  Sunem;  c quivi  era 
una  possente  donna , la  quale  lo 
ritenne  con  grande  instanza  a pren- 
der cibo  ; ed  ogni  volta  eh’  egli  pas- 
sava per  Sunem,  egli  si  riduceva 
là  a prender  cibo. 

9.  E quella  donna  disse  al  suo 
marito:  Ecco,  ora  io  conosco  che 
costui , che  passa  tutto  dì  da  noi , 
è un  santo  uomo  di  Dio. 

10.  Deh,  facciamogli  una  picùola 

camera  a pareti , e mettiamoveglì 
un  letto , ima  tavola , una  sedia , 
cd  un  candelliere  : acciocché , 

^ando  egli  verrà  a noi  , si  ri- 
duca là. 

11.  Così  un  giorno , essendo  ve- 
nuto là,  egli  si  ridusse  nella  ca- 
mera, e vi  giacaue. 

12.  É disse  a Gnehazi,  suo  servi- 
dore : Chiama  cotesta  Sunamita. 
Ed  egli  la  chiamò.  Ed  ella  sì  pre- 
sentò davanti  a lui. 

13.  Ed  egli  disse  a Ghehazi  : Or 
dille:  Tu  hai  presa  per  noi  tutta 
questa  sollecitudine;  che  s’avrebbe 
egli  a far  per  te  ? hai  tu  da  parlare 
al  re , od  al  capo  dell’  esercito  ? 
Ma  ella  disse:  lo  abito  per  mezzo 
il  mio  popolo. 

14.  Ed  Eliseo  disse  a Ghehaz.i: 
Che  s’avrebbe  egli  a far  per  lei? 
Ed  egli  disse  : Io  non  so  ; ma  ella 
non  ha  alcun ‘figliuolo,  e’I  suo  ma- 
rito è vecchio. 

15.  Ed  egli  ^li  disse  : Chiamala. 
Ed  egli  la  chiamò  ; ed  ella  si  pre- 
sentò all’  uscio. 

16.  Ed  egli  le  disse:  L’anno  ve- 
gnente , in  questa  stessa  stagione, 
tu  abbraccerai  un  figliuolo.  Ed 
ella  disse  ; Non  mentire  , signor 
mio , uomo  di  Dio  ; non  mentire 
alla  tua  servente. 

17.  donna  adunque  conce- 
pettc,  e partorì  un  figliuolo,  l'anno 
seguente , in  quella  stessa  stagione, 
come  Eliseo  le  avea  detto. 

18.  Ed,  essendo  il  fanciullo  dive- 
nuto grande , avvenne  un  giorno 
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eh’  egli  uscì  Aiori  a suo  padre,  ap- 
presso de’  niictilori , 

19.  E disse  a suo  padre  : Oimè  il 
capo,  oimè  il  capo.  E’I  jiadre  dis- 
se al  servidore:  Pol  lalo  a sua  madre. 

20.  Ed  egli  Io  portò , e lo  retò  a 
sua  madre.  Ed , essendo  dimoralo 
sopra  le  ginocchia  d’essa  duo  a 
mezzo  di , morì. 

21.  Ajlora  ella  salì,  e lo  coricò 
sopra  il  letto  dell’uomo  di  Dio; 
poi  chiuse  l’uscio  sopra  luì  , e 
scn’uscì  fuori. 

22.  E mandò  a dire  al  suo  marito  : 
Deh , mandami  uno  de’  servidori , 
ed  una  delle  asine,  acciocché  io 
corra  fino  all’uomo  di  Dio;  poi  ri- 
tornerò. 

2J.  Ed  egli  le.  disse  : Perchè  vai 
oggi  a lui  ? Egli  non  è di  di  ca- 
lendi,  ne  sabbaio.  Ed  ella  disse: 
Inatti  pace. 

2-4.  Ed  ella  fece  sellar  l’asina,  e 
disse  al  suo  servidore:  Guidala,  e 
va  via  ; non  rattenernii  di  caval- 
care , se  non  eh’  io  tei  dica. 

25.  Ed  ella  andò;  c venne  all’uo- 
mo di  Dio,  nel  monte  Carmel.  E, 

uando  l’uomo  di  Dio  l’ebbe  veduta 

inanzi  a se,  disse  a Ghehazi,  suo 
servidore:  Ecco  quella  Siinamita. 

26.  Deh , corrile  ora  incontro , e 
dille:  Stai  tu  bene?  il  tuo  marito 
sta  egli  bene?  il  fanciullo  sta  egU 
bene  ? Ed  ella  disse  : Bene. 

27.  Àia,  quando  fu  giunta  all’ uo- 
mo di  Dio , al  monte , gli  prese  i 
piedi.  E Ghehazi  s’apnrcsso,  per 
rispignerla  indietro.  .Ma  l’uomo  di 
Rio  gli  disse:  Lasciala:  perciocché 
l’anima  sua  è in  amaritudine,  e'I 
Signore  men’ha  celata  la  cagione, 
C non  inel’ha  dichiarata. 

28.  Ed  ella  disse:  Avea  io  chiesto 
un  figliuolo  al  mio  signore  ? non 
ti  dissi  io  : Non  ingannarmi  ? 

29.  Allora  Eliseo  disse  a Ghehazi: 
Cigniti  i lombi,  e prendi  il  mio  ba- 
stone in  mano,  c vaitene;  se  tu 
trovi  chi  che  sia,  non  salutarlo;  ^ 
se  egli  ti  saluta,  non  rispondergli; 
c metti  il  mio  bastone  in  sul  viso 
del  fauciullo. 

30.  Ma  la  madre  del  fauciullo  dis- 


se: Co/ne  il  Signore  vive,  e come 
l'anima  tua  vìve,  io  non  ti  lascerò. 
Egli  adunque  si  levò , ed  andò  die- 
tro a lei. 

31.  Or  Ghehazi  era  pas.sato  da- 
vanti a loro , cd  avea  posto  il  ba- 
stone in  sul  viso  del  fanciullo;  ma 
non  vi  fu  nè  voce,  nè  sentimento. 
Ed  egli  ritornò  incontro  ad  Eliseo, 
e gli  dichiarò  la  cosa,  e gli  disse: 
11  lanciullo  non  s’è  risvegliato. 

32.  Eliseo  adunque  entrò  nella  ca- 
sa; ed  ecco,  il  fanciullo  era  morto, 
coricato  in  sul  letto  d’esso. 

33.  Ed  egli  entrò  nella  camera., 
e serrò  l’uscio  sopra  se,  c sopra  il 
fanciullo  ; e fece  orazione  al  Signore. 

34.  Poi  salì  in  sul  letto,  e si  co- 
ricò sopra  il  fauciullo , e pose  la 
bocca  insù  la  bocca  d’esso  , e gli 
occhi  msu  gli  occhi  d'esso,  e le 
palme  delle  mani  insù  le  palme 
delle  mani  d'essu , e si  distese  di 
tutta  la  sua  lunghezza  sopra  lui  ; 
e la  carne  del  fanciullo  fu  riscaldala. 

35.  Poi  andava  di  nuovo  or  qua 
or  là  per  la  casa , e poi  risaliva , 
e si  (listendeva  sopra  il  fanciullo; 
alla  fine  il  fanciullo  starnutì  fino  a 
sette  volte,  ed  aperse  gli  occhi. 

36.  Allora  E'/èseo  chiamò  Ghehazi, 
e gli  disse:  Chiama  cotesta  Suna- 
mtta.  Ed  egli  la  chiamò;  ed  ella 
venne  a lui.  Ed  egli  le  disse  : Pren- 
di il  tuo  figliuolo. 

37.  Ed  ella  venne , e si  gettò  a’ 
piedi  d Eliseo  , c s'inchino  verso 
terra;  poi  prese  il  suo  figliuolo,  e 
sen’usci  fuori. 

3S.  Ed  Eliseo  sene  ritornò  in  Ghil- 
gal.  Or  v'era  fame  nel  paese  ; cd 
i figliuoli  de’  proléli  sedevano  da- 
vanti a lui  ; ed  egli  disse  al  suo 
servidore:  Metti  la  gran  caldaja  al 
fuoco,  c 9110CÌ  della  minestra  a’ 
figliuoli  de’  profeti. 

39.  Ed  uno  d'essi  uscì  fuori  a’  cam- 
pi, per  coglicie  dell’ erbe;  c,  tro- 
vata una  vile  salvatica  , ne  colse 
delle  zucche  salvatiche  piena  la  sua 
veste  ; poi  venne , c le  minuzzò 
dentro  alla  caldaia  dove  era  la  mi- 
nestra : perciocché  essi  non  sape- 
vano che  cosa  fosse. 
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40.  Poi  fu  versato  di  quella  mine- 
stra ad  alcuni,  per  mangiarne;  ed 
avvenne  che,  come  n’ebhero  man- 
giato , sciamarono , e dissero  : La 
morte  e nella  caldaja,  o uomo  dì 
Dio  ; e non  ne  poterono  /yiù  man- 
giare. 

41.  Ma  egli  disse  : Recatemi  ora 
'della  larina.  Ld  egli  la  gettò  nella 
caldaja;  poi  disse:  Versa  di  quella 
minestra  alla  gente,  acciocché  man- 
gi. L non  V era  più  male  alcuno 
nella  caldaja. 

42.  Allora  venne  un  uomo  da  Baal- 
salisa  , il  quale  portava  all’  uomo 
di  Dio  del  pane  ili  primizie,  rioc, 
venti  pani  a orzo,  e del  grano  no- 
vello in  ispiga.  Ed  Eliseo  disse  al 
suo  servidore  : Da  questo  a questa 
gente,  che  mangi. 

4ò.  Ed  egli  rispose:  Come  mette- 
rei io  questo  davanti  a cento  uo- 
mini? Ma  egli  disse:  Dallo  a que- 
sti gente,  che  mangi:  perciocché, 
così  ha  detto  il  Signore  : Ella  man- 
gerà , ed  anche  ne  lascerà  di  resto. 

44.  Egli  adunque  mise  quello  da- 
vanti a coloro  , ed  essi  ne  man- 
giarono, ed  anche  ne  lasciarono  di 
Tc.sto , secondo  la  parola  del  Si- 
gnore. 

CAP.  V. 

Naaman  nettato  della  lebbra. 

GheUazi  punito. 

Qr  Naaman,  capo  dell’  esercito 
del  re  di  Siria,  era  uomo  gran- 
de appo  il  suo  signore  , e molto 
onorato  : percioetmè  per  lui  il  Si- 
gnore. avea  dato  delle  vittorie  a’ 
Siri;  ma  quest'  uomo  possente,  e 
prode , era  lebbroso. 

2.  Ora  alcune  schiere  de’ Siri  usci- 
rono per  fare  una  correria,  e me- 
narono prigione  dai  paese  d’Israel 
una  picciola  fanciulla;  ed  ella  es- 
sendo al  servigio  della  moglie  di 
Naaman , 

3.  Disse  alla  sua  signora  : Piacesse 
a Dio  che’l  mio  signore  fosse  ap- 
presso dei  prolcla,  eh’ é in  Sama- 
ria ; egli  l’avrebbe  tosto  liberato 
dalla  sua  lebbra. 

4.  E Naaman  venne  al  suo  si- 
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gnore,  e gli  dichiarò  la  cosa,  di- 
cendo: <2uella  fanciulla,  eh’ è del 
paese  d’Israel , ha  parlato  così , e 
cosi. 

5.  E'I  re  di  Siria  qli  disse:  Orsù, 
vacci , ed  io  ne  manderò  lettere  al 
re  d Israel.  Egli  adunque  andò,  e 
prese  in  mano  dicci  talenti  d’ar- 
gento, e seimila  steli  d oro,  e dieci 
mute  di  vestimenti. 

6.  E portò  le  lettere  al  re  d’Israel, 
il  cui  tenore  era  questo  : Ora,  come 
queste  lettere  saranno  pervenute  a 
le,  sappi  ch'io  l’ho  mandato  Naa- 
nian , mio  servidore , acciocché  tu 

10  liberi  dalia  sua  leobra. 

7.  E , quando  il  re  d’Israel  ebbe 
lette  le  lettere,  stracciò  i suoi  ve- 
stimenti, c (Ijssc:  ^ono  io  Dio,  da 
far  morire,  e da  tornare  in  vita, 
che  costui  mi  m.mda  cii’  io  liberi 
un  uomo  dalia  sua  lebbra?  ma  del 
certo  sappiate  ora , e vedete  eh’  c- 
gli  cerca  occasione  contro  a me. 

b.  Ma,  come  Eliseo,  uomo  di  Dio, 
ebbe  inteso  ehe  l re  d’Israel  avea 
stracciati  i suoi  vestimenti  , gli 
mandò  a dire:  Perchè  li  u straccia- 
ti i tuoi  vestimenti  ? venga  pur 
Naaman  a me  , e conoscerà  dia 
v'  è un  profeta  in  Israel. 

9.  Naaman  adunque  venne  , co’ 
suoi  cavalli,  e col  suo  carro,  e si 
fermò  all.i  porta  della  casa  d’Elisco. 

10.  Ed  Eliseo  mandò  a dirgli  per 
un  messo  : Va  , lavati  sette  volte 
nel  Giordano,  e la  carne  ti  ritor- 
nerà sana  e netta. 

11.  Ma  Naaman  s’adirò,  e sen’an- 
dò , e disse  : Ecco , io  diceva  fra 
me  stesso  : Egli  del  tutto  uscirà 
fuori , e si  fermerà  , ed  invocherà 

11  Nome  del  Signore  Iddio  suo,  c 
menerà  la  mano  sopra  il  luogo , e 
libererà  il  lebbroso. 

12.  Abana  , e Parpar  , fiumi  di 
Damasco , non  vagliono  essi  me- 
glio che  tutte  le  acque  d'israel?  non. 
mi  potrei  io  lavare  in  essi,  ed  esser 
nettato  ? Egli  adunque  si  rivolse 
indietro  , e sen’andava  via  tutto 
cruv  cioso. 

13.  Ma  i suoi  servidori  s’acco.sta- 
rono,  e gli  fecero  motto,  e dissero  : 
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Padre  mio  , se'l  profeta  t’avesae 
detta  qualche  gran  cosa,  non  l’a- 
vresti  tu  fatta  ? qiiaiito  più  dei  tu 
far  ciò  eh’  egli  t’ha  detto  : Lavati, 
e sarai  netto  ? 

14.  Egli  adunque  scese,  e si  tuflo 
sette  volte  nd  Giordano , secondo 
la  parola  dell’  uomo  di  Dio  ; e la 
cpnc  gli  ritornò  simile  alla  carne 
d’un  picciol  fanciullo , e fu  netto. 

15.  Allora  egli  rjtornò  all’  uomo 
di  Dio , con  tutto  il  suo  seguito  ; e 
venne,  e si  presentò  davanti  a lui, 
e disse:  Ecco,  ora  io  conosco  che 
non  u’  c alcun  Dio  in  tutta  la  terra^ 
se  non  in  Israel  ; ora  dunque  , ti 
prego , prendi  un  presente  dal  tuo 
servidore. 

16.  Ma  Eliseo  disse  : Come  il  Si- 
gnore , al  quale  io  servo , vive , io 
noi  prenderò.  E,  benché  Naaman 

{rii  facesse  forza  di  prenderlo , pur 
0 ricusò. 

17.  E Naaman  disse  : Or  non  po- 
^ebbesi  egli  dare  al  tuo  servidore 
il  cuico  di  due  muli  di  terra?  con- 
ciosiacosachè'l  tuo  servidore  non 
sia  più  per  fare  olocausto , nè  sa- 
crificio, ad  altri  dii;  ma  solo  al  Si- 
gnore. 

18.  Il  Signore  voglia  perdonar  que- 
sta cosa  al  tuo  servidore,  se  io  m'in- 
chino nel  tempio  di  Kimmon,  quan- 
do il  mio  signore  entrerà  in  esso 
per  adorare,  e s’appoggerà  sopra 
la  mia  mano  ; il  Signore  perdoni  al 
tuo  servidore  questa  cosa  , se  io 
m’inchino  nel  tempio  di  Kimmon. 

19.  Ed  Eliseo  gli  disse  : Vattene 
in  pace.  Ed  egli  si  parti  da  lui. 
Ed  era  già  camminato  un  miglio 
di  paese. 

20.  E Ghehazi,  servidore  d’Eliseo, 
uomo  di  Dio , disse  : Ecco , il  mio 
signore  s’ è astenuto  di  prendere  di 
mano  di  questo  Naaman  Siro  ciò 
eh’  egli  avea  portato  ; come  vive  il 
Signore j io  gli  correrò  dietro,  c 
prenderò  da  lui  qualche  cosa. 

21.  Ghehazi  dunque  corse  dietro 
a Naaman;  e,  come  Naaman  vide 
eh’  egli  gli  correva  dietro,  si  gettò 
giù  dal  carro  incontro  a lui,  e dis- 
se: Va  ogni  cosa  bene? 
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22.  Ed  egli  disse:  Bene.  Il  mio 
signore  m'ha  mandalo  a dirti:  Ec- 
co, pure  ora  son  venuti  a me  dal 
monte  d’Efraim  due  giovani , de' 
figliuoli  de’  profeti;  deh,  dà  loro 
un  talento  d argento , e due  mute 
di  vestimenti. 

23.  E Naaman  disse  : Prendi  pur 
due  talenti;  e gliene  fece  forza;  e 
fece  legare  due  ulenti  d’argento  in 
due  sacchetti , e piegar  due  mute 
di  vestimenti;  e diede  queste  cose 
a due  suoi  servidori,  che  le  por- 
tassero davanti  a lui. 

24.  E,  quando  egli  fu  giunto  alla 
rocca , tolse  quelle  cose  di  nuin 
di  coloro,  e le  ripose  in  una  casa: 
poi_  rimandò  quegli  uomini,  ed  essi 
sen’andarono. 

Ed  egli  venne , e si  presentò 
al  suo  signore.  Ed  Eliseo  gli  disse: 
Onde  vieni,  Ghehazi  ? Ed  egli  ri- 
spose : Il  tuo  servidore  non  è an- 
dato nè  qua  nè  là. 

26.  Ma  egli  gli  disse  : Il  cuor  mio 
non  era  egli  andato  là.  quaiulo 
quell’uomo  ti  si.  voltò  incontro  d’in 
sul  suo  carro  ? E egli  tempo  di  pren- 
der danari,  c vestimenti  , ed  olivi, 
e vigne,  e pecore,  e buoi,  e servi, 
e serve  ? 

27.  Perciò  , la  lebbra  di  Naaman 
s’atUccherà  a te,  ed  alla  tua  pro- 
genie , in  perpetuo.  Ed  egli  se- 
n’usci  dalla  presenza  d’esso,  tutto 
lebbroso,  bianco  come  neve< 

CAP.  Vi. 

Miracoli  d' Eliseo.  Samaria  ri~ 
condotta  all’  estremo  di  fame. 
Qr  i figliuoli  de’  profeti  dissero 
ad  Eliseo  : Ecco  ora,  il  luogo, 
dove  noi  sediamo  davanti  a le,  è 
troppo  stretto  per  noi. 

2.  Deh,  lascia  ch’andiamo  fino 
al  Giordano,  c di  là  prenderemo 
ciascuno  un  pezzo  di  legname,  e 
ci  faremo  là  un  luogo  da  abitarvi. 
Ed  egli  disse  loro:  Andate. 

3.  Ed  uno  d’essi  disse^  Deh , piac- 
ciati r'enire  co’  tuoi  servidori.  Etl 
egli  disse:  lo  andrò. 

4.  Egli  adunque  andò  con  loro  ; 
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e,  giunti  al  Giordano,  si  misero  a 
tagliar  le  legne. 

5.  l'.d  avvenne  eh’  uno  d'essi  ab- 
battendo un  pea/.o  di  legname , il 
ferro  della  sua  scure  eadde  ncl- 
r acqua  ; onde  egli  gridò  , e disse  : 
Ahi , signor  mio , anche  l'avea  io 
in  prestanza. 

6.  E l'uomo  di  Dio  disse:  Ove  è 
caduto  ? Ed  egli  gli  inostrò  il  luo- 
go. Allora  egli  tagliò  un  legno , e 
lo  gettò  là,  e léce  notare  il  Itrro 
di  sopra. 

7.  E disse  a colui:  Toglilo.  Ed 
egli  distese  la  mano,  e lo  prese. 

t>.  Or  il  re  di  .Siria  faceva. guerra 
contro  ad  Israel . c si  consigliava 
co’  suoi  servidori  , dicendo  : lo 
porrò  campo  in  tale  ed  in  tal 
luogo. 

9.  E l’uomo  di  Dio  mandava  a 
dire  al  re  d'Israel  ; Guardati  che 
tu  non  passi  per  quel  luogo:  per- 
ciocciiè  i Siri  vi  sonp  in  agguato. 

10.  E’I  re  d'Israel  mandava  a quel 
luogo  , che  gli  avea  detto  l’uomo 
di  Dio,  e del  quale  egli  l'avea  av- 
visato; e si  guardava  di  passar 
per  là  ; e questo  avvenne  più  d’u- 
na , c di  due  volte. 

11.  E'I  cuore  del  re  di  Siria  si  con- 
turbò per  questo  ; e chiamò  i suoi 
servidori , e disse  loro  : Non  mi  di- 
chiarerete voi  chi  de’  nostri  man- 
da al  re  d'Israel  7 

12.  Ma  uno  de’  suoi  servidori  gli 
disse:  Non  ven  è alcuno , o re, 
mio  signore;  ma  il  profeta  Eliseo , 
che  è in  Israel,  dichiara  al  re  d’is- 
rael  le  parole  stesse,  che  tu  dici 
nella  camera  nella  quale  tu  giaci. 

13.  Ed  egli  disse  : Andate , e ve- 
dete ove  egli  è , ed  io  manderò  a 
pigliarlo.  Egli  lù  rapportato,  e det- 
to: Eccolo  in  Dotai!. 

14.  Ed  egli  vi  mandò  cavalli,  e 
carri,  ed  un  grosso  stuolo,  il  qua- 
le giunse  là  di  notte,  ed  intorniò 
la  città. 

15.  Or  la  mattina  a buon'  ora  il 
servidore  dell'  uomo  di  Dio  si  le- 
vò, ed  uscì  fuori,  c vide  lo  stuolo 
eh’  intorniava  la  città  ; ed  i cavalli , 
ed  i carri.  £ quel  servidore  disse 


all’  uomo  di  Dio  : Ahi , signor  mio, 
come  faremo? 

16.  Ma  egli  , disse:  Non  temere: 
perciocché  più  sono  quei  che  son 
con  noi,  che  quei  che  son  con  loro. 

17.  Ed  Eliseo  orò,  e disse:  Deh, 
Signore,  apri  gli  occhi  di  costui, 
acciocché  vegga.  E’I  Signore  aper- 
se gli  occhi  del  servidore,  ed  egli 
vide;  cd  ecco,  il  monte  era  pieno 
di  cavalli , c di  carri  di  fuoco,  in- 
torno ad  Eliseo. 

18.  Poi  i ótri  scesero  verso  Eliseo. 
Ed  egli  fece  orazione  al  Signore, 
e disse  : Deh  , percuoti  questa  gen- 
te d’ahbarba.giio.  Ed  egli  li  per- 
cosse d abbarbaglio,  secondo  la  pa- 
rola d'Eliseo.  . 

1.9.  Ed  l'ilisco  disse  loro:  Questa 
non  è la  via,  e questa  non  è la  cit- 
tà; venite  dietro  a me , ed  io  vi 
condurrò  all’  uomo,  il  qual  voi 
cercate.  Ed  egli  li  meno  in  Sa- 
maria. 

20.  E, /come  furono  entrati  in  Sa- 
maria, Eliseo  disse:  O Signore, 
apri  gli  occhi  di  costoro , accioc- 
ché veggano.  E’I  Signore  aperse 
loro  gli  occhi , e videro  eh’  erano 
in  mezzo  di  Samaria. 

21.  E’I  re  d'Israel.  come  gli  ebbe 
veduti , disse  ad  Eliseo  : Percote- 
rò  io , percolerò  io , padre  mio  ? 

22.  Ma  egli  disse  : Non  percuo- 
terli : ( percuoti  tu  coloro  che  tu  hai 
presi  prigioni,  con  la  tua  spada, 
e col  tuo  arco  ? Metti  loro  davanti 
del  pane,  c dell’  acqua,  acciocché 
mangino , e bevano  , e poi  sene  va- 
dano al  lor  signore. 

23.  E'I  re  fece  loro  un  grande  ap- 
parecchio di  vivande,  ed  essi  man- 
giarono , e bevvero  ; poi  li  licen- 
ziò , ed  essi  sen’andarono  al  lor  si- 
gnore. Da  quel  di  innanzi  i Siri 
non  vennero  più  a schiere,  per  far 
correrie  nel  paese  d'Israel. 

24.  Or  avvenne,  dopo  queste  co- 
se, che  Bcn-had..d,  re  di  Siria, 
adunò  tutto  il  suo  esercito  , e sali, 
e pose  l'assedio  a Samaria. 

25.  E vi  fu  gran  fame  in  Samaria; 
ed  ecco , t Siri  la  tenevano  distret- 
ta, intanto  che  la  testa  d'un  asino 
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valse  ottanta  sicli  d’argento,  e la 
quarta  parte  d’iin  cabo  di  sterco 
di  colombi  cinque  sicli  d’argento. 

26.  Or  avvenne  che , passando  il 
re  d'isracl  sulle  mura,  una  donna 
gli  gridò , dicendo  : 0 re , mio  si~ 
gnore,  salvami. 

27.  Ed  egli  disse:  11  Signore  non 
ti  salva  : onde  ti  darei  io  salvezza  ? 
dall*  a,ja,  o dal  torcolo? 

2ò.  Ma  pure  il  re  le  disse:  Che 
hai  ? Ed  ella  disse  : Questa  donna 
m'avea  detto  : Dà  qua  il  tuo  figliuo- 
lo , e inangiamio  oggi  ; e domani 
niangeremo  il  mio. 

29.  Così  abbiamo  cotto  il  mio  fi- 
gliuolo , e l’abbiam  imingiato  ; ma 
il  giorno  appresso,  quando  io  ho 
detto  : Dà  qua  il  tuo  figliuolo , e 
niangiamlo , ella  l’ha  nascoso. 

30.  Quando  il  re  ebbe  intese  le  pa- 
role m quella  donna , stracciò  isuoi 
vestinsenti.  Or  egli  passava  sulle 
mura , e’I  popolo  riguardò , ed  ec- 
co, li  re  avea  un  ciliccio  diden- 
tro sopra  la  carne. 

31.  ìul  re  disse:  Cosi  mi  faccia 
Iddio , e così  aggiunga , se  la  te- 
sta d’Èliseo , figliuoio  di  Safat , re- 
sta oggi  sopra  lui. 

32.  Or  Eliseo  sedeva  in  casa  sua  , 
e gli  Anziani  sedevano  appresso  a 
lui;  e’I  re  vi  mandò  un  uomo  de' 
suoi  ; ma , avanti  che’l  messo  fos- 
se venuto  a lui , Eliseo  disse  agli 
Anziani  : Mon  vedete  voi  che’l  fi- 
gliuolo di  quel  micidiale  ha  man- 
dato per  tormi  la  testa?  vedete, 
dopochè’l  messo  sarà  venuto, .ser- 
rate l’uscio  ; ed  impedite , serran- 
do l’uscio  di  forza,  eh’  egli  non 
entri;  il  suono  de’  piedi  del  suo 
signore  non  viene  egli  dietro  a lui? 

Mentre  egli  parlava  ancora  con 
loro , ecco , il  messo  scendeva  a 
lui,  e disse:  Ecco,  questo  male 
procede  dal  Signore,  che  debbo  io 
più  sperare  nel  Signore? 

CAP.  VII. 

Elisep  predice  abbondanza  a Sa- 
maria. I Siri  dis/atti. 

A LLOKA  Eliseo  disse:  Ascoltate  la 
parola  del  Signore.  Cosi  ha  det- 


to il  Signore  : Domani  a quest’  o- 
ra  lo  stajo  del  fior  di  farina  s’a- 
vrà per  un  siclo , e le  due  staja 
dell’  orzo  fìltrcsi  per  un  siclo , al- 
la porta  di  Samaria. 

2.  Ma  il  capitano,  sopra  la  cui 
mano  il  re  s appoggiava , rispose 
all’  uomo  di  Dio,  e disse:  Ecco, 
avvegnaché  l Signore  facesse  del- 
le Cateratte  nel  cielo , questo  però 
potrebbe  egli  avvenire?  VjA  Eli  eo 
gli  disse:  Ecco,  tu  lo  vedrai  con 
gli  occhi,  ma  non  ne  maiigerai. 

3.  Or  all’  entrata  della  porta  v’e- 
rano  quattro  uomini  lebbrosi;  ed 
essi  dissero  l’uno  all'  altro  : Perchè 
cene  stiamo  qui  finche  siamo  morti  ? 

4.  Se  diciamo  d’entrar  nella  cit- 
tà , la  fame  v’  è , e noi  vi  morre- 
mo ^ se  stiamo  qui , morremo  al- 
tresì ; ora  dunque  venite , ed  an- 
diamei  arrendere  ai  campo  de’  Si- 
ri; se  ci  lasciano  in  vita,  vivere- 
ino  ; c se  pur  ci  fanno  morire , 
morremo. 

5.  Cosi  si  levarono  al  vespro,  per 
entrar  nel  campo  de’ Siri  ; e,  ve- 
nuti fino  all’  estremo  del  campo  , 
ecco,  non  v'era  alcuno. 

6.  Perciocché  il  Signore  avea  fat- 
to risonar  nel  campo  de’  Siri  un 
romore  di  carri,  c di  cavalli,  e 
d’un  grande  esercito  ; laonde  acca- 
no detto  l’uno  all’  altro  : Ecco , 
il  re  d’israel  ha  soldati  contro  a 
noi  i re  degl'  Hittei , ed  i re  dogli 
Egizj,  per  venire  incontio  a noi. 

7.  E s’erano  levati , ed  erano  fug- 
giti in  sul  vespro , ed  aveano  la- 
sciati i lor  padiglioni,  ed  i lor  ca- 
valli, ed  i loro  asini,  o'I  campo, 
nello  stato  eh’  egli  era;  ed  erano 
fuggiti  chi  qua  chi  là , secondo 
il  volere  di  ciascuno. 

8.  Que’  lebbrosi  adunque , venuti 
fino  all’  estremo  del  campo,  en- 
trarono in  una  tenda,  e mangiaro- 
no , e bevvero , e tolsero  di  là  ar- 
gento, ed  oro,  e vestimenti;  ed 
andarono , e nascosero  quelle  co- 
se; poi  tornarono,  ed  entrarono 
in  una  altra  tenda,  e tolsero  anco- 
ra di  là  di  quelle  istesse  cose , ed 
andarono,  e le  nascosero. 

I 9.  Ma 
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9.  Ma  poi  dissero  l’uno  all’  altro; 
Noi  non  facciamo  bene  ; questo 
giorno  è un  giorno  di  buone  no- 
velle , e noi  taciamo  ! se  aspet- 
tiamo fino  allo  schiarir  del  dì , noi 
riceveremo  la  pena  del  nostro  fal- 
lo; ora  dunque  venite,  ed  andia- 
mo rapportar  la  cosa  alla  casa  del  re. 

10.  Cosi  vennero,  e gridaror,}  al- 
le guardie  delia  porta  della  città, 
e fecero  loro  sapere  la  cosa,  di- 
cendo: Noi  siamo  entrati  nel  cam- 
po de’  Siri  ; ed  ecco , non  v‘  e al- 
cuno, nè  voce  alcuna  d’uonio;  ma 
sol  vi  sono  i cavalli,  c gli  asini 
legati,  ed  i padiglioni,  come  era- 
no prima. 

11.  Allora  le  guardie  della  porta 
grid.vrono,  e fecero  sapere  La  co- 
sa nella  casa  del  re. 

12.  £’l  re  si  levò  di  notte , e dis- 
se a’  suoi  servidori  : Ora  io  vi  di- 
chiarerò quello  che  i Siri  ci  han- 
no fatto  ; hanno  saputo  che  noi 
siamo  atfamati,  c perciò  sono  li- 
sciti del  campo  , per  nascondersi 
per  la  campagna,  dicendo:  0"'*'*‘ 
do  saranno  usciti  della  ciltà~  noi 
li  prenderemo  vivi,  ed  entreremo 
nella  città. 

13.  Ma  uno  de’  servidori  del  re 
rispose , c disse  : Deh , prcnd^insi 
cinque  di  que’  cavalli  che  son  ri- 
masi nella  citta  : ( ceco  , sono  co- 
me tutta  la  moltitudine  d Israel, 
eh’  è rimasa  in  esso;  come  tutta 
la  moltitudine  (tlsrael  eh’  è peri- 
ta,^ e mandiamo  a vedercele  co- 
sa c. 

14.  Presero  adunque  due  coppie 
di  cavalli  ; e’I  re  mandò  degli  uo- 
mini sopra  quelli , dietro  al  cam- 
po de’  Siri , dicendo  : Andate , e 
vedete. 

15.  E coloro  andarono  dietro  a’ 
Siri,  fino  al  Giordano;  ed  ecco, 
tutta  la  via  era  piena  di  vestimen- 
ti, c d’arnesi , che  i Siri  aveano 
gettali  via  , ailrettandosi  di  fuggi- 
re. E que'  messi  ritornarono,  e 
rapportarono  il  fatto  al  re. 

lo.  Allora  il  popolo  usci,  e pre- 
dò il  campo  de' Siri;  e lo  stiyo  del 
fior  di  farina  s’ebbc  per  un  siclo , 


e le  due  staja  dell’  orzo  altresì  per 
un  siclo  , secondo  la  parola  del  Si- 
gnore. 

17.  E’ire  costituì  alla  guardia  del- 
la porta  il  capitano  , sopra  la  cui 
mano  egli  s’appoggiava  ; e'I  popo- 
lo lo  calpestò  nella  porta,  onde  e- 
gli  mori  ; secondo  che  l’uomo  di 
Dio  avea  detto,  quando  parlò  al 
re , allora  eh’  egli  scese  a lui. 

18.  Perciocché , quando  l’>uomo  di 
Dio  parlò  al  re,  dicendo:  Doma- 
ni , a quest’  ora , lo  st.'ijo  del  lior 
di  farina  s’avrà  alla  porta  di  Sa- 
maria per  un  siclo , e le  due  sta- 
ja dell’  orzo  altresì  per  un  siclo  : 

19.  Quel  capitano  avea  risposto 
all’  uomo  di  Dio , ed  avea  detto  : 
Ecco  , avvegnaché  il  Signore  faces- 
se delle  cateratte  nel  cielo,  que- 
sto potrebbe  egli  però  avvenire  ? 
Ed  egli  gli  avea  detto  : Ecco  , tu 
lo  vedrai  con  gli  occhi  tuoi , ma 
tu  non  ne  mangerai. 

20.  E cosi  gli  avvenne  : pe*cioc- 
chè  il  popolo  lo  calpestò  nella  por- 
la, cu  egli  mori. 

CAP.  Vili. 
ha  Sunamita.  Ilazael. 

Qr  Eliseo  parlò  a quella  donna  ^ 
il  cui  figliuolo  egli  avea  torna- 
to in  vita,  dicendo:  Levati,  vat- 
tene , con  la  tua  iàmigii,\,  e dimo- 
ra ove  tu  potrai:  perciocché  il  Si- 
gnore ha  chiamata  la  fame  , ed  el- 
la è già  venula  nel  paese , per  set- 
te anni. 

2.  Quella  donna  dunque  si  levò, 
e fece  come  l'uomo  di  Dio  le  avea 
detto , e sen’andò , con  la  sua  fa- 
miglia , e dimorò  nel  paese  de’  Fi- 
listei sette  anni. 

3.  Ed  in  capo  di  sette  anni  quella 
donna  ritornò  dal  paese  de'  Fili- 
stei; poi  usci , per  richiamarsi  al 
re  della  sua  casa,  e delle  sue  pos- 
sessioni. 

4.  Or  il  re  parlava  con  Ghehazi , 
servidor  dell’  uomo  di  Dio , dicen- 
do; Deh . raccontami  tutte  le  gran 
cose  eh’  Eliseo  ha  làUc. 

5.  £,  mentre  egli  racHiontava  al 
re  come  egli  avea  tornato  in  vita 
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un  morto,  ecco,  la  donna,  il  cui 
figliuolo  Eliaco  avea  tornato  in  vi- 
ta , venne  a richiamarsi  al  re  del- 
la sua  casa,  e delle  sue  possessio- 
ni. E Ghch.izi  disse:  0 re,  mio 
signore j costei  c quella  donna,  e 
costui  c il  suo  figliuolo,  il  quale 
Eliseo  ha  tornato  in  \;^ta. 

6.  E’I  re  ne  domando  la  donna  , 
ed  ella  gli  raccontò  il  fatto.  E’I 
re  le  diede  uno  eunuco,  al  quale  dis- 
se : Fa  restituire  a costei  lutto  quel- 
lo che  W.  appuri o'rie  , e tutti  i frutti 
delle  sue  possessioni,  dal  dì  ch’el- 
la lasciò  il  paese,  infino  ad  ora. 

7.  Or  Eliseo  venne  in  Damasco. 
F.  Hen-hadad , re  di  Siria,  era  in- 
fermo, egli  fu  rapportato  che  l’uo- 
mo  di  Dio  era  venuto  là. 

, 6.  Fi’l  re  disse  ad  llazael:  Prendi 
in  mano  un  presente,  e vattene  tro- 
var l'uomo  di  Dio,  e domanda  per 
lui  il  Signore,  se  io  guarirò  di  que- 
sta infermità. 

9.  Haz.ael  adunque  andò  trovar- 
lo ; e prese  un  presente  in  mano , 
e'I  carico  di  quaranta  cammelli  di 
tutte  le  cose  le  piu  isquisitc  di  Da- 
masco; c venne,  c si  presentò  da- 
vanti a lui,  c disse:  Ben-hadad,  re 
di  Siria  , tuo  figliuolo  , m’ha  man- 
dato a te,  per  dirti:  Guarirò  io  di 
questa  infermità? 

10.  Ed  Eljsco  gli  disse:  Va,  digli: 
Veramente  tu  guarirai  ; ma  pure  il 
Signore  m'ha  latto  vedere  che  per 
certo  egli  morrà. 

11.  Poi  l’uomo  di  Dio  fermò  il 
viso,  e l’aiìisò  sopra  llazael,  tanto 
ch’egli  n’cbbe  vergogna;  poi  piarne. 

12.  Ed  Hazael  disse  : Perchè  pia- 
gne il  mio  signore?  Ed  egli  disse: 
Perciocché  io  so  il  male  , che  tu 
farai  a’  figliuoli  d’ Israel  : tu  mette- 
rai a fuoco  e fiamma  le  lor  Ibrlcz- 
zc,  ed  ucciderai  con  la  spada  i lor 
giovani , c sbatterai  i lor  fanciulli, 
e fenderai  le  lor  donne  gravide. 

13.  Ed  Hazael  disse;  Ala,  che  co- 
sa f pure  il  tuo  servidore,  che  non 
è altro  eh'  un  cane , per  (àr  que- 
ste gran  cose?  Ed  Eliseo  disse:  11 
Signore  m’ha  l’alto  vedere  che  tu 
sarai  re  sopra  la  Siria. 


R E. 

l4;_Ed  llazael  si  parti  d’apprcs- 
so  Eliseo,  e venne  al  suo  signore. 
Ed  esso  gli  dis.se:  Che  t'ha  detto 
Eliseo?  Ed  egli  disse:  Egli  m’ha 
detto  che  per  certo  tu  guarirai. 

15.  E’I  giorno  appresso  , llazael 
prese  una  coperta  da  letto  ; e,  tuf- 
ì'niAla  nell’acqua,  la  distese  sopra 
la  faccia  di  Ben-hadad  , onde  egli 
mori  ; ed  Hazael  regnò  in  luogo 
suo. 

16.  Or,  l’anno  quinto  di  loram, 
figliuolo  d’Achab , re  d’isracl  , es- 
sendo losafat  ancora  re  di  Giuda, 
loram , figliuolo  di  losafat , re  di 
Giuda  , cominciò  a regnare  sopra 
Giuda. 

17.  Egli  era  d'età  di  trentadue 
anni,  i|uando  cominciò  a regnare; 
e regno  otto  anni  in  Gelusalcm. 

IS.  £ camminò  per  la  vìa  dei  re 
d'israel  , come  la  casa  d’Achab 
avea  fatto  : perciocché  egli  avea  la 
figliuola  d’Achab  per  moglie  ; e fe- 
ce ciò  che  dispiace  al  Signore. 

19.  Ma  pure,  per  amor  di  David, 
■SUO  servidore,  d Signore  non, vol- 
le distruggere  Giuda  ; secondo  eh’  e- 
gli  avea  detto  a David,  che  sempre 
gli  darebbe  una  lampana  accesa 
d’infra  i suoi  figliuoli. 

20.  A’  di  d’esso  gl’  Idumei  si  ri- 
bellarono dall'  ubbidienza  di  Giuda, 
e costituirono  un  re  sopra  loro. 

21.  Perciò  Imam  passò  in  Seir, 
con  tutti  i carri  ; ed  avvenne  una 
notte,  ch’egli  si  levò,  e percosse 
gl’  Idumei  che  l’aveano  intorniato, 
ed  i capitani  de’  carri.  E’I  popolo 
fuggi  alle  sue  stanze. 

22.  E nondimeno  gl’  Idumei  son 

Ferseverati  nella  lor  riludlionc  dal- 
ubbidienza  di  Giuda,  lino  a que- 
sto giorno.  In  quello  stesso  tem- 
po Libna  ancora  si  ribellò. 

23.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  loram,  e tutto  quello  eh’  e- 
gli  fece,  queste  cose  non  ,<iono  elle 
scritte  .icl  libro  delle  Croniche  dei 
re  di  Giuda  ? 

24.  E loram  giacque  co’  suoi  pa- 
dri , e fu  seppellito  co’  suoi  padri 
nella  città  dì  David.  Ed  Achazia, 
$uo  figliuolo , regnò  in  luogo  suo. 
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25.  L’anno  duodecimo  di  Joram , 
ligliuolo  d’Achab,  re  d'israel,  Acha- 
zia,  figliuolo  di  loram,  re  di  Giu- 
da , cominciò  a regnare. 

26.  Achazia  era  tl’tla  di  ventidue 
anni,  quando  cominciò  a regnare, 
e regnò  un  anno  in  Gerusalein. 
E’I  nome  di  sua  madre  ura  Atalia, 
figliuola  d'tiinri , re  d'israel. 

27.  lid  egli  camminò  per  la  via 
della  casa  d'Achab;  e fece  ipiello 
che  (lisi)iacc  al  Signore,  come  la 
casa  d'Acliab;  perciocché  egli  era 
genero  dtll.i  casa  d’Aciiab. 

2_S.  Kd  egli  andò  con  loram,  fi- 
gliuolo d'Achab  , alla  guerra  con- 
tro ad  Ila/.ael.  re  di  .Siria,  in  K.a- 
mol  di  Galaad  ; ed  i i>iri  ferirono 
loram. 

E'I  re  loram  sene  ritornò,  per 
farsi  medicare  in  l/.reel  delle  ferite, 
che  i Siri  gli  arcano  date  in  Rama, 
quando  egli  combattè  contro  ad 
llazael , re  di  Siria.  Ed  Achazia, 
figliuolo  di  loram  , re  di  Guida  , 
scese  per  visitar  loram , figliuolo 
d'Achab  in  Izreel  : perciocché  egli 
era  inférmo. 

CAP.  IX. 

lehu,  fatto  re,  ticcide  loram, 
td  Jz-ebrl. 

^■^LLORA  il  profeta  l'Iiseo  chiamò 
uno  de’  ligi  inoli  de'  proléti  , e 
gli  disse:  Cignili  i lombi,  e prendi 
quest'  orcimd  d'olio  in  mano,  e 
vattene  in  RainoL  di  Galaad. 

2.  E,  quando  tu  sarai  giunto  là, 
riguarda  ove  sar.'i  lehu  , figliuolo 
di  losafat,  figliuolo  di  Nimsi;  e va 
a Ita  , e fallo  levar  sii  d infra  i 
suoi  fratelli , c menalo  in  una  ca- 
mera segreta. 

3.  Poi  prendi  l’oreiuol  dell’  olio  , 
e spandiglieio  sopra  il  capo  r e di- 
gli : Cosi  ha  detto  il  Signore  : lo 
t’ho_  unto  per  re  sópra,  Israel.  Poi 
apri  l'uscio , e fuggitene  senza  in- 
dugio. 

4.  Oucl  giovane  adunque,  servi- 
dor  del  profeta,  andò  in  Ramot  di 
Galaad. 

.5.  E,  cnmr  egli  vi  fu  giunto,  ec- 
co , i capitani  dell’  esercito  sede- 


vano insieme.  Ed  egli  disse:  lo  ho 
alcuna  cosa  a dirti , o capitano. 
E lehu  gli  disse:  A cui  di  tutti 
noi  farh  tu  ? Ed  egli  disse  : A 
te,  o capitano. 

6.  Allora  lehu  si  levò , ed  entrd 
dentro  alla  casa;  e </ueL  i/iorane 
gji  versò  l’olio  in  sul  capò , e gli 
disse:  Cosi  ha  detto  il  Mgnore  Id- 
dio d’israel  : lo  l’ho  unto  per  re 
sopra  il  popolo  del  Signore,  sopra 
Israel. 

7.  E tu  percolerai  la  casa  d’.\- 
chab , tuo  signore  ; ed  io  farò  so- 
pra Izcbel  la  vendetta  del  sangue 
de’  proléti  , miei  serviilori , e del 
sangue  di  tulli  i servidori  del  Si- 
gnore. 

>.  E tutta  la  casa  d’Achab  perirà, 
cd  io  distruggerò  chiunque  appar- 
tiene ad  Achab  , fmn  a colui  che 
piscia  al  muro;  e chiunque  è ser- 
rato , e chiunque  è abbandonato  iil 
Israel. 

9.  E ridurrò  la  casa  d’Achab  co- 
me la  casa  di  leroboam  , figliuolo 
di  iNebal;  e come  la  casa  di  Raasa, 
figliuolo  d’Ahia. 

10.  E , quanl’  è ad  Izcbel . i cani 
la  mangeranno  nel  campo  d'izreel, 
e non  vi  tarà  alcuno  che  la  sep- 
pellisca. Poi  egli  .aperse  l'uscio , e 
sene  fuggì. 

11.  E lehu  uscì  fuori  .V  servidori 
del  suo  8Ì,gnore  ; ed  uno  d'vò'i  gli 
disse:  Va  ogni  cosa  bene?  percfiè 
è venuto  a le  quell’  insensato  Ed 
egli  disse  loro  : Voi  conoscete  l'uo- 
ino  , e quali  sieno  i suoi  ragiona- 
menti. 

12.  Ma  essi  dissero:  Tu  diri  il 
falso;  deh,  dichiaraci  quello  eh’  e- 
gli  t’ha  detto.  Ed  egli  disse  : Egli 
m’ha  dette  tali  e tali  cose,  cioè: 
Così  ha  detto  il  Signore  : Io  t'ho 
unto  per  re  sopra  Israel. 

13.  Allora  ciascuno  d'e.ss!  tolsO 
prestamenle  il  suo  mantello,  e gliel 
pose  sotto , in  cima  de’  gradi.  Poi 
sonarono  con  la  tromba  , e disse- 
ro : lehu  è l'alto  re. 

14.  E lehu.  figliuolo  di  losafat, 
figliuolo  di  Nimsi  i fece  una  i on- 
giura  contro  a loram.  (Or  loram, 
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dopo  essere  sLilo  a guardare  Ra- 
iiiol  di  G.ilaad , con  tulio  Israel, 
Ciintro  ad  Ilazael,  re  di  Siria, 

I I.  .:>cn’era  ritornalo  , per  farsi 
niediearc  in  Izreel  delle  ferite,  che 
i Sili  gli  avoano  dale,  quando  egli 
eomiiallè  contro  ad  Hazacl , re  di 
.Siria  .)  E Ichu  disse:  Se  tale  c l’a- 
niinu  \ ostro  , non  esca,  e non 
iscampi  alcuno  della  città,  per  an- 
dare a portarne  le  novelle  in  Izreel. 
lo.  Poi  Icfm  montò  a cavallo,  ed 
andò  in  Izreel  ; perciocché  loram 
giacila  quivi;  ed  Achazia  , re  di 
tjiuila  , u'era.  sceso  per  visitare 
lorani. 

i7.  Or  la  guardia,  che  slava  alla 
veletta  sopra  la  torre  in  Izreel  , 
reggendo  lo  stuolo  di  Ichu  che 
veniva  , disse ^ lo  veggo  uno  stuo- 
lo di  gente.  E Jorani  disse  : Piglia 
un  uomo  a cavallo,  c mandalo  lo- 
ro incontro  , per  domandar  se  le 
cose  vanno  bene, 
t.*».  E 1 uomo  a cavallo  andò  in- 
contro a lehu , e disse:  Così  ha 
detto  il  re  : Le  cose  vanno  elle  be- 
ne ? E lehu  disse  : Che  hai  tu  da 
far  (il  saptr  se  le  cose  vaii  bene? 
passa  dietro  a me.  E la  guardia 
rapportò  la  cosa,  dicendo  : 11  mes- 
so c pervenuto  infìno  a loro  , ma 
non  ritorna. 

IP.  Allora  il  re  mandò  un  altro 
uomo  a cavallo  , il  quale  , perve- 
nuto a loro,  disse:  Così  ha  detto 
il  re:  Le  cose  vanno  elle  bene?  E 
lehu  disse  : Che  hai  tu  da  far  di 
saperse  le  cose  vanno  bene?  pas- 
sa dietro  a me. 

20.  E la  guardia  rapportò  la  cosa, 
dicendo  : Egli  è pervenuto  infìno  a 
loro,  ma  non  ritorna;  e l’andare 
pare  l’andare  di  lehu,  fìgliuolo  di 
Nimsi  : perciocché  egli  cammina 
con  furia. 

21.  Allora  loram  ^ re  d’Isracl  dis- 
se: Metti  i cavalli  al  carro.  Ed  i 
cavalli  furono  messi  al  suo  carro. 
E loram,  re  d’israel,  ed  Achazia, 
re  di  Giuda,  uscirono  , ciascuno 
sopra  il  suo  carro , incontro  a le- 
hu ; e lo  trovarono  nella  posses- 
.sione  di  Nabot  izrcelila. 


22.  E,  come  loram  ebbe  veduto 
lehu , disse  : Le  cose  vanno  elle 
bene , lehu  ? £d  egli  disse  : Coma 
possono  andar  bene  , mentre  du- 
rano le  fornicazioni  d’izcbel  , tua 
madre,  e le  sue  tante  incantagioni? 

23.  Allora  loram  voltò  mano , e 
si  mise  a fuggire.  £ disse  ad  Acha- 
zia : 0 Achazia,  o’è  del  tradimento. 

24.  E lehu  impugnò  l’arco  a piena 
mano , e ferì  loram  fra  le  spalle , 
e la  saetta  gli  passò  il  cuore  ; on- 
de egli  cadde  sopra  le  ginocchia 
nel  suo  carro. 

25.  E Idm  disse  a Bidcar  , suo 
capitano  : Piglialo , e gettalo  nella 
possessione  del  campo  di  ÌNabot  Lz- 
rcelita  : perciocché  tu  dei  ricordar- 
ti come  io  , c tu , cavalcando  a 
paro  a paro  con  la  gente  a cavallo, 
eh'  andava  dietro  ad  Achab,  suo 
padre,  il  Signore  pronunziò  contro 
a lui  questo  carico  : 

26.  Se  ier  sera  io  non  vidi  il  san- 
gue di  Nabot,  e’I  sangue  de’  suoi 
figliuoli  ; e se  non  ne  fo  la  puni- 
zione in  questo  stesso  campo,  dice 
il  Signore.  Ora  dunque,  togli//;,  c 

flettalo  in  cotesto  campo , secondo 
a parola  del  Signore. 

27.  Or  Achazia,  re  di  Giuda,  ve- 
dute (fueste  cose , fuggì  verso  la 
c^a  dell’  orto.  Ala  Icliu  lo  segui- 
tò, e disse  : Percotcle  ancora  lui 
sopra  il  carro.  Ed  essi  lo  percos- 
sero alla  salita  di  Gur , eh’  e pres- 
so d’ibleam  ; poi  egli  fuggì  in  Me- 
ghiddo , e morì  quivi. 

28.  Ed  i^suoi  servidori  lo  condus- 
sero sopra  un  carro  in  Gerusalcm, 
e lo  seppellirono  nella  sua  sepol- 
tura , co’  suoi  padri , nella  citta  di 
David. 

29.  Or  Achazia  avea  cominciato 
a regnare  sopra  Giuda  fanno  un- 
decinio  di  loram,  fìgliuolo  d’Achab. 
30.  Poi  lehu  venne  in  Jzrecl  ; ed 
Izebel , avendolo  inteso , si  lisciò  il 
viso,  e s’adornò  il  capo,  e stava 
a riguardar  per  la  finestra. 

3i.  E,  come  lehu  entrava  nella 
porta , ella  gli  disse  : 0 Ziinri  , 
ucciditor  del  tuo  signore,  le  cose 
vanno  elle  bene? 
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32.  Ed  egli  alzò  il  viso  verso  la 
finestra , e disse  ; Chi  è quid  di 
mia  parte?  chi?  Allora  due  o tre 
eunuchi  riguardarono  verso  lui. 

33.  Ed  egli  disse  loro;  Gettatela 
a basso.  Ed  essi  la  gettarono  a 
basso  ; e spruzzò  del  suo  sangue 
contro  al  muro,  e contro  a’  caval- 
li ; e Irltu  la  calpestò. 

34.  Poi  entrò,  e mangiò,  c bevve, 
e disse  : Deh , andate  a veder  quel- 
la nialadelta , e S9tterratcla  : per- 
ciocché ella  è figliuola  di  re. 

35.  Essi  adunque  andarono  per 
sotterrarla  ; ma  non  vi  trovarono 
altro  che’l  teschio , ed  i piedi , e le 
palme  delle  mani. 

36.  E ritornarono , e lo  rapporta- 
rono a lehu.  Ed  egli  disse:  Questa 
c la  parola,  che’l  Signore  avéa  pro- 
nunziata per  Elia  Tisbita,  suo  ser- 
vidore, dicendo:  I cani  mangeran- 
iio  la  carne  d’izebel  nel  campo  d’iz- 
rcel. 

37.  E’I  corpo  morto  d’izebel  sarà 
come  sterco  insù  la  campagna,  nel 
campo  d’izreel , talché  non  si  pg- 
trà  dire  ; Questo  è Izebel. 

~C  A P.  X. 

lefiu  disirugge  la  famiglia  d' A- 
* chab , ed  t ministri  al  Baal. 
Qr  v’erano  in  Samaria  settanta 
figliuoli  d’Achab.  E lehu  scris- 
se una  lettera,  e la  mandò  in  Sa- 
maria, agli  Anziani  prinoipali  d’iz- 
reel , ed  a’  balj  de’  figliuoli  d’A- 
chab , di  tal  tenore  : 

2.  Ora,  come  prima  questa  lette- 
ra sarà  pervenuta  a voi,  che  avete 
in  man  vostra  i figliuoli  del  vostro 
signore,  edd  suoi  carri,  e cavalli, 
e città  unte,  ed  armi; 

3.  Considerate,  d’infra  i figliuoli 
del  vostro  signore,  quello  die  più 
v’aggraderà  , e mettetelo  sopra  il 
trono  di  suo  padre,  e guerreggiate 
per  la  casa  del  vostro  signore. 

4.  Ma  essi  ebbero  grandissima  pau- 
ra,-e dissero:  Ecco,  due  re  non 
hanno  potuto  contrastargli , e co- 
me potremo  contrastargli  noi? 

5.  Laonde  il  masti'o  del  palazzo, 
c’I  governatore  della  città  , e gli 


Anziani,  ed  i balj,  mandarono  a 
dire  a lehu  : Noi  iiamo  tuoi  servi- 
dori, c faremo  tutto  quello  che  tu 
ci  dirai;  noi  non  faremo  re  alcuno; 
fa  tu  ciò  che  tj  piace. 

6.  Ed  egli  sorisse  loro  la  seconda 
volta  lettere  di  tal  tenore;  Se  voi 
siete  de'  miei , e volete  ubbidire  a’ 
mici  comandamenti  , togliete  le 
teste  a’ figliuoli  del  vostro  signore, 
e venite  domani  a quest’  ora  a me, 
in  Izreel.  (Or  i figliuoli  del  re  era- 
no settanta , ed  erano  appresso  ì 
principali  della  città,  che  gli  alle- 
vavano.) 

7.  E , quando  vennero  loro  quello 

lettere,  presero  i figliuoli  del  rcj 
ch’arano  settanta  uomini , e gli 
ammazzarono  ; e , poste  le  lor  te- 
ste in  ceste,  le  mandarono  a lehu, 
in  Izreel.  . 

8.  Ed  un  messo  venne  , che  gli 
rapportò  il  fatto,  dicendo:  Coloro 
hanno  portate  le  teste  de’  figliuoli 
del  re.  Ed  egli  disse:  Mettetele  in 
due  mucchj  all’entrata  della  porta, 
inlino  a domattina. 

9.  E la  mattina  je^we/i/e,  essendo 
uscito  fuori , egli  si  fermò  , e di.sso 
a tutto  il  popolo;  Voi  àitie  giusti; 
ecco  , io  no  congiurato  contro  at 
mio  signore,  e l’hn  ucciso;  ma  chi 
ha  uccisi  tutti  costoro? 

10.  Or  sappiate  che  nulla  della  pa- 

rola del  Signore,  ch’egli  ha  pro- 
nunziata centro  alla  casa  d’Achab, 
è caduto  a tciva , e eh’  egli  ha 
fatto  ciò  di  che  egli  avea  parlato 
per  Elia,  suo  servidore.  ^ 

11.  lehu  percosse  ancora  tutti  quei 
eh’  erano  rimasi  della  casa  d’.'\chab, 
in  Izreel , e tutti  i suoi  grandi  , ed 
i suoi  amici , ed  i suoi  principali 
officiali  ; fino  a non  lasciarne  alcun 
di  resto. 

12.  Poi  si  levò,  e si  parti,  ed 
andò  in  S.amaria.  E per  cammino, 
essendo  presso  ad  una  mandria  di 
pastori , 

13.  Trovò  i fratelli  d’Achazia,  re 
di  Giuda,  li  disse:  Chi  siete  xoìl 
Ed  essi  dissero  : Noi  siamo  i fra- 
telli d’.Vcliazia,  re  di  Giuda;  c sia- 
mo discesi  per  salutare  i figliuoli 
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tld  re,  cd  i ligliiioli  della  regina. 

14.  Allora  Uha  disse  a suoi:  Pi- 
gli,udi  vivi.  Ed  essi  li  presero  vi- 
vi , c gli  ainm.iz/.arono  presso  alla 
ei.sterna  della  iiuiidria.  hd  erano 
qiiar,ui'L.uliie  uoinipi  ; c Idiu,  non 
ne  l.aseiò  seainparc  alcuno. 

15.  Poi',  p.irliiosi  di  là,  trovò  lo- 
nadab,  figlinolo  di  Kecab,  che  gli 

ainconlros  Ed  egli  lo  salutò, 
e gli  clLssc  : E il  cuor  tuo  diritto, 

come  il  cuor  mio  c diritto  inverso 
il  tuo  *!  E lonadab  rispose  : Si  è. 
òe  così  è , disse  lehu , dammi  la 
mano.  Ed  egli  gli  (liede  la  mano. 
E Ichu  lo  fece  salire  appresso  di 
se*  sopra  il  carro. 

16.  Poi  gli  disse:  Vieni  incoo , e 
tu  vedrai  il  mio  zelo  per  lo  Signo- 
re. Egli  adunque  fu  fatto  salire  in 
sul  carro  d esso. 

17.  E , quando  lehu  fu  giunto  in 
Samaria,  pereo.sse  tutti  quei  ch’e- 
rano  rimasi  in  Samaria  della  casa 
d'.\ch'».i , finché  l’ebbe  distrutta  ; 
secondo  la  parola  del  Signore  ch’e- 
gli avea  detta  ad  Elia. 

18.  Poi  leliu  adunò  tutto  il  po- 
polo, e disse  loro  : Achab  ha  poco 
servito  a Baal  ; Ichu  gli  servirà 
piol  tonili. 

19. _  Ora  dtinque,  chiamate  a me 
tutti  i profeti  di  Baal , tutti  i suoi 
ministri , e lutti  i suoi  sacerdoti  ; 
non  manchine  pure  uno  : percioc- 
ché io  ho  da  fare  un  gran  sacri- 
ficio a Baal  ; chiiuique  \ i mancherà 
non  viverà.  Or  lehu  facca  questo 
con  astuzia,  per  distruggere  i mi- 
nistri di  Baal. 

20.  E lehu  disse:  Santificate  una 
festa  solenne  a Baal.  Ed  essi  la 
bandirono. 

21.  E lehu  mandò  per  tutto  Is- 
rael, che  tutti  i ministri  di  Baal 
venissero.  Ed  essi  vennero  tutti , 
e non  ne  restò  pure  un'o,  che  non 
venisse.  Poi  entrarono  nel  tempio 
di  Baal;  e questo  fu  ripieno  da  un 
capo  all’  altro. 

22.  Allora  Idiu  disse  al  sagresta- 
no : Tira  fuori  vesti  per  tutti  i mi- 
nistri (li  Baal.  Ed  egli  trasse  loro 
Inoli  le  vesti. 
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23.  E leìiii , c lonadab,  figliuolo 
di  Rc(}ab,  entrarono  dentro  al  tem- 
pio di  Baal.  Ji  /iit  disse  a’  mi- 
ni.stri  di  Baal:  Ricercate  bene,  e 
guardate  che  talora  non  vi  sia  qui 
Ira  voi  alcuno  de’  servidori  del 
Signore,  ma  solo  i ministri  di  Baal. 

24.  Essi  adunque  entrarono  per 
far  saerificj,  ed  olocausti.  Or  lehu 
avea  posti  ottanta  uomini  difuuri, 
a’  quali  disse  : Se  alcun  di  costoro, 
che  io  vi  metto  nelle  mani,  scam- 
pa, la  vita  di  colui  che  l’avrà 
lascialo  scampare sarà  per  la 
vita  d’esso. 

25.  E,  quando  quegli  ebber  finito 
di  far  l’olocausto  , lehu  disse  a' 
sergenti , ed  ,a’  capitani  : Entrate , 
pcrcotcteli  , non  iscampinc  pure 
uno.  E.s.^i  adunque  li  percossero  a 
fil  di  spada;  e li  gettarono  via,  cd 
andarono  nella  città  del  tempio  di 
B,ial. 

26.  E trassero  fuori  le  statue  del 
tempio  di  Baal , e le  bruciarono. 

27.  E ruppero  la  statua  di  Baal, 
e disfecero  il  tempio  d esso , e lo 
ridussero  in  lalerine;‘e  così  è re- 
stato fino  al  dì  d’oggi. 

28.  Così  lehu  sterminò  Baal  da 
Isr.icl. 

2.9.  Ma  pur  lehu  non  si  rivolse 
da’  peccati  di  leroboam  , figliuolo 
di  Ncbat,  co’  quali  egli  avea  fatta 
peccare  Israel  ; ciac , da’  vitelli 
d’oro , eh’  erano  in  Betel , ed  in 
Dan. 

.A).  E'I  Signore  disse  a lehu;  Per- 
cioecliò  tu  hai  bene  eseguito  ciò 
che  mi  pi,aceva,  cd  hai  latto  alla 
casa  d’Achab  , secondo  tutto  quel- 
lo eli’ io  avea  nel  cuore,  i tuoi  fi- 
gliuoli sederanno  sopra  il  trono  d'is- 
rael  lino  alla  quarta  generazione. 

31 . Ma  lehu  non  osservò  di  cam- 
minare con  tutto  il  suo  cuore  nella 
legge  del  Si.gnore  Iddio  d Israel  j 
egli  non  si  rivolse  d,a’  peccali  di 
leroboam,  co’  quali  egli  avea  latto 
peccare  IsTael. 

32.  in  quel  tem[)o  il  Signore  co- 
minciò a mozzar  parte  d'Israel. 
Ed  Hazael  percosse  gl’  Eracliti  i» 
tutte  le  lov  Ifouticrc. 
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33.  \'erio  il  Giordano,  dall’  Orien- 
te, tutto  il  paese  di  Galaad,  e quel 
de’  Gaditi  , e de’  Rubelliti , c de’ 
Manassiti  ; da  Aroer , che  e sul 
torrente  d'Arnon,  c Galaad,  e Ba- 
san. 

34.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 

fatti  dì  lehu,  e tutto  quello  eh’  e- 
gli  fece , e tutte  le  sue  prodezze , 
queste  cose  non  iono  elle  scritte 
nel  libro  delle  Croniche  dei  re  d’Is- 
rael  ? , . 

35.  E lehu  giacque  co’  suoi  padri, 
c fu  seppellito  in  Samaria  ; e loa- 
chaz , suo  figliuolo , regnò  in  luo- 
go suo. 

36.  E I tempo  , che  lehu  regnò 
sopra  Israel  in  Samaria,  fu  di  ven- 
to tto  anni. 

CAP.  XI. 

j4lnlìa  uccide  la  profjcnie  reale 
di  Giuda  , ma  iuas  scampato 
per  opera  di  loiada , e fallo 
re,  uccide  Alalia. 
rjit  Atalia,  madre  d’Achazia,  veg- 
^ gelido  che’l  suo  figliuolo  era 
morto  , si  levò  , e disti'ussc  tutta 
la  progenie  reale. 

2.  Ma  loseba , figliuola  del  re  lo- 
ram,  sorella  d’Achazia,  prese  Ioas, 
figliuolo  d’Achazia,  e lo  tolse  fur- 
tivamente d infra  i figliuoli  del  re, 
che  s’uccidevano,  e lo  mise,  con 
la  sua  balia  , in  una  delle  camere 
de’  letti;  e cosi  fu  nascoso  d'iii- 
iianzi  ad  Atalia  , c non  lu  ucciso. 

3.  K stette  cosi  nascoso  con  quel- 
la , lo  spazio  di  sei  anni,  nella  Ca- 
sa del  Signore  ; ed  in  quel  mezzo 
tempo  Atalia  regnava  sopra  il  paese. 

4.  Ma  l'anno  settimo,  loiada  man- 
dò a chiamare  de’  capi  di  ccntinaja 
per  c.iS<r  capitani,  e sergenti;  e 
lì  lece  venire  a se  nella  Casa  del 
Signore , c fece  lega  con  loro , e 
fece  lor  giurare  nella  Casa  del  .Si- 
gnore; poi  mostrò  loro  il  figliuolo 
del  re. 

5.  E diede  loro  ordine  , dicendo  : 
(4ucst’  e quello  che  voi  farete  ; La 
terza  parte  di  voi,  cioè,  quei  cii’en- 
traiio  in  settimana , laccia  ancora 
la  guai'dia  alla  casa  del  re. 


6.  E faccia  una  altra  terza  parte 
la  guardia  alla  porta  di  Sur;  ed 
una  altra  terza  parte  alla  poi  ta  di 
dietro  a’  sergenti.  Così,  voi  i pri- 
mi farete  la  guardia  al  corpo  del 
'fempio. 

7.  E le  altre  due  parti  di  voi, 
cioè,  tutti  quei  ch’escono  di  setti- 
mana, iaranno  eziandio  la  guar- 
dia alla  Casa  del  Signore  per  lo  re. 

8.  E voi  circonderete  il  re  d’ogn’in- 
torno,  avendo  eiascuno  le  sue  anni 
in  mano  ; c chiunque  entrerà  den- 
tro agli  ordini  , sia  fatto  morire. 
Stale  eziandio  col  re,  quando  egli 
uscirà , e quando  egli  entrerà. 

y.  E que’  capi  delle  ccntinaja  fe- 
cero interamente  come  il  sacerdote 
loiada  avea  comandato  ; c ciascu- 
no d’essi  prese  i suoi  uomini,  cioè, 
quei  ch’entravano  iu  selliinana,  e 
quei  che  n’uscivano  ; c vennero  al 
sacerdote  loiada. 

10.  E’I  sacerdote  diede  a que’  ca- 
pi delle  ccntinaja  le  lance,  e gli 
scudi , eh’  erano  stali  del  re  Da- 
vid , ed  erano  nella  Gasa  del  Si- 
gnorc. 

11.  Ed  i sergenti  stettero  in  piè, 
ciascuno  con  le  sue  armi  in  mano, 
dal  lato  destro  della  Casa  fino  al 
sinistro,  presso  dell’  Altare,  e del- 
la Casa  , d’intorno  al  re. 

12.  Allora  loiada  menò  fuori  il 
figliuolo  del  re , e uose  sopra  lui 
la  lucida  reale,  e gli  ornamenti; 
ed  essi  lo  fecero  re , e l’iuiscro',  e 
tutti,  battendo  palma  a palma,  di- 
cevano: Viva  il  re. 

13.  Or  Atalia  udì  il  roinore  de*" 
sergenti,  e del  popolo,  c sene  ven- 
ne al  popolo , nella  Casa  del  Si- 
gnore. 

14.  E riguardò;  ed  ecco  il  re, 
clic  stava  in  piè  sopra  la  pila,  se- 
condo il  costume  ; ed  i capitani , 
ed  i trombettieri  erano  presso  del 
re  ; c tutto  il  popolo  del  paese  era 
allegro  , e sonava  con  le  trombe, 
AJlora  Alalia  si  stracciò  le,  vesti  ^ 
e gridò:  Congiura,  congiura. 

15.  E‘l  sacerdote  loiada  comandi> 
a que’  capi  delle  centinaia,  eli’  a- 
veano  la  coudotta.  di  quell’  esercì^ 
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lo,  e disse  loro:  Menatola  l'uor 
degli  ordini;  e chiunque  la  segui- 
ti rà,  sia  ucciso  con  la  spada.  Per- 
ciocché il  sacerdote  avea  detto  : 
I\on  facciasi  morire  nella  Casa  del 
Signore. 

lo.  Essi  adunque  le  fecero  largo; 
c , come  ella  sene  ritornava  per  la 
via  dell’  entrata  de'  cavalli  verso 
la  casa  del  re , fu  quivi  uccisa. 

17.  E loiada  trattò  patto  fra  il  Si- 
gnore , e’I  re , e’I  popolo , eh’  essi 
sarebbero  popolo  del  Signore;  pa- 
rimente fra  il  re,  e’I  popolo. 

18.  E lutto  il  popolo  del  paese 
entrò  nel  tempio  di  Baal , e lo  dis- 
l'ecc , insieme  con  gli  altari  desso  ,• 
e spezzò  interamente  le  sue  imma- 
gini , ed  uccise  Mattan , sacerdote 
di  Baal,  davanti  a quegli  altari. 
Poi  il  sacerdote  dispose  gli  ollicj 
nella  Casa  del  Signore. 

li).  E prese  i capi  delle  centinaja, 
cd  i capitani,  ed  i sergenti,  c tut- 
to il  popolo  del  paese;  e condus- 
sero il  re  a basso,  fuor  della  Ca- 
sa del  Signore;  e vennero  nella 
casa  del  re , per  la  via  della  por- 
ta de’  sergenti.  E’/  re  sedette  so- 
pra il  trono  reale. 

20.  E tutto  il  popolo  del  paese  si 
rallegrò,  e la  città  fu  in  quiete, 
dopoché  Atalia  fu  stata  uccisa  con 
la  spada , nella  casa  del  re. 

21.  loas  era  d’età  di  sette  anni, 
quando  cominciò  a regnare.  , 

CAP.  XII. 

loas  serve  al  Signore  ; è ucciso 
da’  suoi  servidori, 

J^’awo  .settimo  di  Ichu , loas  co- 
^ minciò  a regnare , e regnò  qua- 
rant’  anni  in  Geriisalem.  E’I  nome 
di  sua  madre  era  Sibia,  da  Becr- 
seba. 

2.  E loas  fece  quello  che  piace  al 
Signore,  tutto  il  tempo  che]  sa- 
cerdote loiada  l atumacstrò. 

3.  INondiineno  gli  alti  luoghi  non 
furono  tolti;  il  popolo  sacrificala 
ancora . e faceva  prolumi  negli  li- 
ti luoghi. 

4.  E loas  disse  a’  sacerdoti  : Pren- 
dano i sacerdoti  tutti  i danari  con- 


sacrati, che  son  portati  nella  Ca- 
sa del  Signore:  i danari  di  cbiun- 

3ue  passa  fra . gli  annoverali  ; i 
anari  per  le  persone,  secondo  l’e- 
stimazione di  ciascuno  - prendano 
eziandio , ciascuno  dal  suo  cono- 
scente , tutti  i danari  che  viene  in 
cuore  a ciuscimo  di  portar  nella 
Casa  del  Signore. 

5.  £ ne  ristorino  le  rotture  della 
Casa  del  Signore , dovunque  sene 
troverà  alcuna. 

6.  Ma,  nell’  anno  ventesimoterzo 
del  re  loas,  i sacerdoti  non  arca- 
no ancora  ristorate  le  rotture  del- 
la Casa  del  Signore. 

7.  Laonde  il  re  loas  chiamò  il  sa- 
cerdote loiada,  c gli  altri  sacer- 
doti, e disse  loro:  Perchè  non  ri- 
storate voi  le  rotture  della  Casa? 
ora  dunque  non  prendete  più  da- 
nari da’  vostri  conoscenti  ; anzi , 
Jasciatcli  per  ristorare  le  rotture 
della  Casa. 

S.  Ed  i sacerdoti  acconsentirono 
di  non  prender  /'hi  danari  dal  po- 
polo, ed  altresì  di  non  avere  a ri- 
storare le  rotture  della  Casa, 
y.  E'I  sacerdote  loiada  prese  una 
cassa  , e nel  coperchio  d essa  fece 
un  buco;  e la  mise  presso  all’  Al- 
tare dal  Iato  destro,  quando  s’en- 
tra nella  Casa  del  Signore;  ed  i 
sacerdoti , che  stavano  alla  guardia 
della  soglia  della  Ca.sa , vi  mette- 
vano dentro  tutti  i danari  eh’  era- 
no portati  nella  Casa  del  Signore. 

10.  E,  quando  vedevano  che  ae- 
rano danari  assai  nella  cassa,  lo 
scrivano  del  re , c’I  sommo  sacerdo- 
te , venivano;  c,  dopo  aver  con- 
tati i danari  che  si  trovavano  nel- 
la Casa  dei  Signore , li  legavano  in 
sacchetti. 

11.  Poi  davano  que’  danari  con- 
tati in  mano  a coloro  ch’avcano  la 
cura  del  lavoro , eh’  erano  costi- 
tuiti sopra  la  Casa  del  Signore  ; 
ed  essi  gli  spendevano  in  Icgnajuo- 
li , c fabbricatori,  che  lavoravano 
nella  Casa  del  Signore. 

12.  Ed  in  muratori,  cd  in  iscar- 
pcllini  ; e per  comprar  legnami , e 
pietre  tagliale,  per  ristorar  le  rol- 
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ture  della  Casa  del  Signore , ed  in 
tutto  ciò  eh’  occorreva  per  ristorar 
la  Casa. 

13.  Altro  non  si  faceva  di  que’  da- 
nari eh’  erano  portati  nella  Casa 
del  Signore  ; nè  vasellamenti  d’ar- 
gento. per  la  Casa  del  Signore,  nè 
lòrcelle,  nè  bacini,  nè  trombe,  nè 
alcuno  altro  strumento  d’oro , o 
d’argento. 

14.  Anzi  erano  dati  a coloro  ch’a- 
veano  la  cura  dell’  opera , i quali 
con  essi  ristoravano  la  Casa  del 
Signore. 

15.  E non  si  faceva  render  conto 
a quegli  uomini , nelle  cui  mani 
si  davano  aue’  danari,  per  dargli 
a quei  che  lavoravano  all’  opera  : 
perciocché  essi  lo  facevano  leal- 
mente. 

16.  I danari  per  la  colpa,  ed  i 
danari  per  lo  peccato , non  erano 
portati  dentro  alla  Casa  del  Signo- 
re ; quegli  erano  per  gli  sacerdoti. 

17.  Allora  Hazaef,*  re  di  Siria,  sa- 
li, e guerreggiò  contro  a Gat,  e 
la  prese;  poi  voltò  la  faccia,  per 
salire  contro  a Gerusalem. 

18.  Ma  Ioas,  re  di  Giuda,  prese 

tutte  le  cose  consacrate , che  losa- 
iat,  loram , ed  Achazia,  suoi  pa- 
dri, re  di  Giuda,  aveano  consa- 
crate ; cd  anche  quelle  eh’  egli  stes- 
so avea  consacrate;  e tutto  l’oro 
che  si  trovò  nc‘  tesori  della  Casa 
del  Signore,  e della  casa  del  re; 
e mandò  ciò  ad 'Hazael , re 

di  Siria;  ed  egli  si  diparti  da  Ge- 
rusalem. 

19.  Or,  quant'  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  Ioas,  e tutto  ciò  eh’  egli 
fece,  queste  cose  non  sono  elle 
scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  di  Giuda  ? 

20.  Or  i suoi  servidori  si  levaro- 
no, e fecero  una  congiura,  e per- 
cossero Ioas  nella  casa  di  Millo, 
nella  scesa  di  Siila. 

21.  lozacar,  figliuolo  di  Siinat,  e 
lozabad,  figliuolo  di  Soincr,  suoi 
servidori,  lo  percossero;  cd  egli 
morì,  c fu  seppellito,» co’  suoi  pa- 
dri, nella  città  di  David.  Ed  Ama- 
sia, suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 


CAP.  XIII. 

Ioachaz,  e Ioas.  Eliseo  muore  • 
e le  sue  ossa  fanno  un  ^^ir aco- 
lo nella  tomba. 

T ’anno  ventesimoterzo  di  Ioas , fi- 
gliuolo d’ Achazia , re  di  Giu- 
da , Ioachaz , figliuolo  di  lehu , 
cominciò  a regnare  sopra  Israel  » 
in  Samaria,  aregnò  diciasette  anni, 

2.  £ fece  quello  che  dispiace  al  Si- 
gnore, e seguitò  i peccati  di  Icro- 
boam , figliuolo  di  Nebat , co’  qua- 
li egli  avea  fatto  peccare  Israel  ; egli 
non  sene  rivolse. 

3.  Laonde  l’ira  del  Signore  s’ac- 
cese contro  ad  Israel;  ed  egli  li 
diede  nelle  mani  d’Hazael , re  di 
Siria , e nelle  mani  di  Ben-nadad  , 
figliuolo  d’Hazael , tutto  quel  tempo, 

4.  Ma  Ioachaz  pregò  il  Signore; 

e’I  Signore  l’esaudì  : perciocché  e- 
gli  vide  l’oppressione  d’israel:  con- 
ciofossecosachè’l  re  di  Siria  gli  op- 
pressasse.  » 

5.  Il  Signore  adunque  die^e  un  li- 
beratore ad  Israel  ; ed  essi  usciro- 
no di  sotto  alla  mano  de'  Siri;  ed 
i figliuoli  d’israel  abitarono  nelle 
loro  stanze,  come  per  addietro. 

6.  ( .Ma  pùr  non  si  rivolsero  da*^ 
peccati  della  casa  di  leroboam , co’ 
quali  egli  avea  fatto  peccare  Is^ 
rad  ; Israel  camminava  in  essi  ; il 
bosco  eziandio  rimase  in  piè  in  Sa- 
maria. ) 

7.  Dopoché’/  Signore  non  ebbe 
lasciato  di  resto  a Ioachaz  altra 
gente , che  cinquanta  cavalieri , e 
dieci  carri,  e diecimila  pedoni: 
conciofossecosachc’l  re  di  Siria  a- 
vesse  distrutti  gl’israeliti;  e,  tri- 
tandoli, gii  avesse  ridotti  ad  esser 
come  polvere. 

8.  Or , quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  Ioachaz,  e tutto  quello  eh’  e- 
gli  fece,  e la  sua  prodezza,  que- 
ste cose  non  sono  elle  scritte  nel 
libro  delle  Croniche  dei  re  d’israel? 

9.  E Ioachaz  giacque  co’  suoi  pa- 
dri , c fu  seppellito  in  Samaria  ; e 
Ioas , suo  figliuolo , regnò  in  luo- 
go suo. 

lU.  L’anno  Lrentesimosettimo  di 
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Ioas,  re  di  Giuda , Ioas , figliuolo 
(li  Ioacha/. , cominciò  a regnare  so- 
pra Israel,  in  Samaria;  e regnò 
sedici. anni. 

11.  E fece  quello  che  dispiace  al 
Signore;  egli  non  si  rivolse  d’alcu- 
110  de' peccati  di  leroboam,  figliuo- 
lo di  Ncbat,  co’  quali  egli  avea  fatto 
peccare  Israel  ; egli  camminò  in  essi. 

12.  Or.  quant’  è al«,rimanente  de’ 
fatti  (li  Ioas,  e tutto  quello  ch’egli 
lece,  c la  sua  prodezza,  con  la 
quale  egli  combattè  contro  ad  Ama- 
sia, re  di  Giuda,  queste  cose  non 
sono  elle  scritte  nel  libro  delle  Cro- 
niche dei  re  d’Israel  ? 

13.  E lougiacqiie  co’  suoi  padri , 
e leroboam  sedette  sopra  il  suo  tro- 
no; e Ioas  fu  seppellito  in  Sama- 
ria , coi  re  d’Israef. 

14.  Or  Eliseo  infermò  d’una  sua 
ìnfermiLì , della  quale  eziandio  egli 
morì.  E Ioas,  re  d’Israel,  sce- 
se , d pianse  sopra  la  faccia  d’es- 
so, eclisse:  Padiicmip,  padre  mio, 
carro  d’Israel,  e sua  Cavalleria. 

15.  Efl  Eliseo  gli  disse:  Portami 
un  arco , e delle  saette.  E Ioas 
gli  portò  un  arco,  e delle  saette. 

16.  Ed  Eliseo  gli  disse  : Impugna 
l’arco  con  la  mano.  Ed  egli  im- 
pugnò l’arco  ; ed  Eliseo  mise  le 
mani  sopra  le  mani  del  re. 

17.  E disse  : Apri  la  finestra  ver- 
' so  Oriente.  E , quando  egli  l'eb- 
be aperta,  Eliseo  gli  disse  : Tira. 
Ed  egli  tirò.  Ed  Eliseo  disse  : 
01CSI  è la  saetta  della  vittoria  del 
iiignorc;  la  saetta  della  vittoria 
contro  a’  Siri;  e tu  percolerai  i 
Siri  in  Afcc,  fino  ad  una  intera 
sconfitta. 

18.  Poi  disse  : Prendi  le  saette. 
E,  (juando  le  ebbe  prese , egli  dis- 
se al  re  d’Israel;  Percuoti  contro 
alla  terra.  Ed  egli  percosse  tre 
volte  ; poi  s’arrestò. 

19.  E l’uomo  di  Dio  s'adirò  gra- 
vemente contro  a lui , e gli  disse: 
E’  si  conveniva  percuotere  cinque 
o sei  volte;  allora  tu  avresti  per- 
cossi i Siri  fino  ad  una  intera  di- 
struzione; ma  ora,  tu  non  perco- 
lerai I Siri  se  non  tre  volte. 


20.  Or  Eliseo  morì,  e fu  seppel- 
lito. Ed  insù  la  fine  dell’  anno 
certe  schiere  di  Moabiti  fecero  una 
correria  nel  paese. 

21.  Ed  avvenne  che,  come  certi 
seppellivano  un  uomo , ecco , vi- 
dero quelle  schiere;  e gettarono 
colui  nella  sepoltura  d’Eliseo  ; e 
colui  andò  a toccar  le  ossa  d’Eli- 
sco  ; c tornò  in  vita,  e si  rizzò 
in  piè. 

22.  Avendo  adunque  Hazael,  re 
di  Siria,  oppressati  gl’  Israeliti  tut- 
to il  tempo  di  loachaz  : 

23.  11  Signore  fece  loro  grazia , 
ed  ebbe  pietà  di  loro,  e si  rivolse 
verso  loro , per  amor  del  suo  pat- 
to con  Abraham,  Isaac,  e lacob^ 
e non  volle  distruggerli,  e non  gli 
scacciò  dal  suo  cospetto  fino  a que- 
sto tempo. 

24.  Ed  Hazael,  re  di  Siria  morì; 
e Ben-hadad , suo  lìgliuolo  , regnò 
in  luogo  suo. 

25.  E Ioas,  figlinolo  di  loachaz, 
riprese  di  mano  di  Ben-hadad , fi- 
gliuolo d’IIazael,  le  città  che  Jla- 
zael  avea  prese  a loachaz , suo 
padre,  in  guerra.  Ioas  lo  percos- 
se tre  volte,  e ricoverò  le  città 
d’Israel. 

CAP.  XIV. 

udzaria  succede  ad  Amasia,  suo 

padre.  Ioas  ed  leroboam,  re 

d’ Israel. 

I ’anno  secondo  di  Ioas , figliuolo 
di  loachaz,  re  d’Israel,  Ama- 
sia, figliuolo  di  ioas,  re  di  Giuda, 
cominciò  a regnare. 

2.  Egli  era  d’età  di  venticinque 
anni , quando  coniinciò  a regnare  ; 
e regnò  ventinove  anni  in  Gerusa- 
lem.  E'I  nome  di  sua  madre  era 
loaddau , da  Gerusalcm. 

3.  Egli  fece  ciò  che  piace  al  Si- 
gnore; non  però  come  David  , suo 
padre;  egli  fece  interamente  co- 
me avea  fatto  Ioas,  suo  padre. 

4.  Sol  gli  alti  luoghi  non  furono 
tolti  ; il  popolo  sacrilicava  ancora , 
e faceva  profumi,  insù  gli  alti 
luoghi. 

5.  Or , come  U regno  fu  stabilito 
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nelle  sue  mani , egli  percosse  i suoi 
servidori,  eh’  aveano  ucciso  il  re, 
suo  padre. 

6.  Ma  non  fece  morire  i figliuoli 
loro  ; secondo  eh’  è scritto  nel  li- 
bro della  legge  di  Moisc,  nella 
quale  il  iSi.gnore  ha  comandato  che 
non  si  facciano  morire  i padri  per 
gli  figliuoli , ne  i figliuoli  per  gli 
padri  ; anzi , che  ciascuno  sia  fat- 
to morire  per  lo  suo  proprio  pec- 
calo. 

7.  Egli  percosse  gl’  Idumei  nella 
valle  del  sale , in  numero  di  do- 
dicimila uomini;  e prese  Seia  per 
forza  d’armi , e le  pose  nome  loc- 
tccl  : U qual  le  dura  infino  ad 

oggi- 

S.  Allora  Amasia  mandò  messi  a 
loas , figliuolo  di  Ioachaz,  figliuo- 
lo di  lenii , re  disi  aci , a dirgli  : 
Vieni,  veggiamei  in  faccia  l’un  l’altro. 

9.  Ma  loas , re  dlsrael , mandò  a 
dire  ad  Amasia,  re  di  Giuda:  Uno 
spino , eh’  era  nel  Libano , man- 
ciù già  a dire  al  cedro  del  Libano: 
Dà  la  tua  figliuola  per  moglie  al 
mio  figliuolo;  ma  le  fiere  del  Li- 
bano , passando , calpestaiono  quel- 
lo spino. 

10.  Tu  hai  gravemente  percossi 
gl’  Idumei,  e perciò  il  tuo  cuorfe 
ti  fa  Innalzare  ; godi  della  tua  glo- 
ria, e stattene  in  casa  tua;  per- 
chè ti  riniescolere.sti  in  un  male, 
per  lo  quale  tu,  e Giuda  tcco,  ca- 
dereste'7 

11.  Ma  Amasia  non  gii  diè  d’o- 
recchio. loas  adunque,  red’lsracl, 
salì  contro  ad  Amasia,  re  di  Giu- 
da ; cd  essi  videro  l’un  l’altro  in 
faccia  in  Bet-semes  , nttà  di  Giuda. 

12.  E Giuda  fu  sconfitto  da  Israel  ; e 
ciascuno  sene  fuggì  alle  sue  stanze. 

IJ.  E loas , re  d’Jsracl , prese  in 
Bet-semes  Amasia,  re  di  Giuda,  fi- 
gliuolo di  loas , figliuolo  d’Acha- 
zia  ; poi  venne  in  Gerusalcm , e fe- 
ce una  rottura  nel  muro  di  Geru- 
salein,  dalla  jporUi  d Efraim,  infìno 
alla  porta  del  Ganloue,  lo  òpazio 
di  quattrocento  cubili. 

1 4.  E prese  tutto  foro , c l’argen- 
to, e tutti  i vasellamenti , che  si 


trovarono  nella  Casa  del  .Signore , 
e ne’  tesori  della  casa  del  re  ; pre~ 
se  eziandio  stadichi;  poi  sene  ri- 
tornò in  Samaria. 

15.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  loas  , e la  sua  prodezza , 
e come  egli  combattè  con  Am.asia, 
re  di  Giuda,  queste  cose  non  sono 
elle  scritte  nel  libro  delle  Croniche 
dei  re  d’Israel  ? 

16.  E loas  giacque  co’  suoi  padri, 
e fu  seppellito  in  Samaria,  coi  re 
d’Israel;  e Icroboain,  suo  figliuo- 
lo , regnò  in  luogo  suo. 

17.  Ed  Amasia,  figliuolo  di  loas, 
re  di  Giuda , visse  ancora  quindi- 
ci anni , dopo  la  morte  di  loas ,. 
figliuolo  di  ioachaz,  re  d’Israel. 

18.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  d’ Amasia , queste  cose  non  so~ 
no  elle  scritte  nel  libro  delle  Cro- 
niche dei  re  di  Giuda? 

19.  Or  alcuni  fecero  una  congiu- 
ra contro  a lui,  in  Gerusalem;  ed 
egli  fuggi  in  Lachis;  ma  essi  gli 
mandarono  dietro  in  Lachis , c fuc- 
cisero  quivi. 

20.  E di  là  fu  portato  sopra  ca- 
valli , e fu  seppellito  in  Gerusa- 
lem,  co’  suoi  padri,  nella  città  di 
David. 

2t.  E tutto  il  popolo  di  Giuda 
prese  Azaria,  il  quale  era  d’età 
di  sedici  anni,, e Io  costituirono  re, 
in  luo^o  d’Amasia,  suo  padre. 

22.  Egli  edificò  Elat,  avendola 
racquistata  a Giuda,  dopoché  il  r& 
fu  giaciuto  co’  suoi  padri. 

23.  L’anno  quintodecimo  d’Ama- 
sia , figliuolo  di  loas , re  di  Giu- 
da, leroboam,  figliuolo  di  loas, 
re  d'Israel,  cominciò  a regnare  in 
Samaria  ; e regnò  quarantun  anno. 

24.  E fece  quello  che  dispiace  al 
Signore  ; egli  non  si  rivolse  da  al- 
cuno de’  peccati  di  leroboam , fi- 
gliuolo di  iNebat,  co’  quali  egli  a- 
vea  fatto  peccare  Israel. 

25.  Costui  ristabili  i confini  d’Is- 
rael, dall’  entrala  d'Hamat,  fino 
al  mare  della  campagna;  secondo 
la  parola  del  Signore  Iddio  d’Is- 
rael, eh’  egli  arca  pronunziata  per 
lo  profeta  Iona,  suo  servidore,  li- 
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^liuolo  d’ Amittal , il  quale  era  da 
Oal-hefer. 

2ó.  Perciocché  il  Signore  vide  l’af- 
flizione d’Israel , eh'  era  moli®  a- 
spra , c che  non  vera  più  nè  ser- 
rato nè  abbandonato  j nè  chi  soc- 
corresse Israel. 

27.  E’I  Signore  non  avea  ancora 
parlato  di  cancellare  il  nome  d’Is- 
rael di  sotto  al  cielo;  e però  egli 
li  salvò  per  man  di  leroboam,  h- 
.gliuolo  di  Ioas. 

28.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  leroboam,  e tutto  quello 
eh’  egli  fece,  e la  sua  prodezza, 
■con  la  quale  guerreggiò,  e con  la 
quale  racquisto  ad  Israel  Damasco  , 
«tl  Hamat,  eh’ erano  state  di  Giuda . 
queste  cose  non  sono  elle  scritte  net 
libro  delle  Croniche  dei  re  d’Israel  ? 

29.  E leroboam  giacque  co’  suoi 
padri , cioè , coi  re  d’Israel  ; e Za- 
caria,  suo  figliuolo,  regnò  in  luo- 
go suo. 

CAP.  XV. 

Azaria  percosso  di  lebbra.  Israel 
tributario. 

1 'anso  venlesimosettimo  di  lero- 
boam , re  d’Israel,  Azaria,  fi- 
gliuolo d’Amasia,  redi  Giuda,  co- 
mim  iò  a regnare. 

2.  Egli  era  d’età  di  sedici  anni, 
quando  cominciò  a regnare  ; e re- 
gnò in  Gerusalem  cinquaiitaduc  an- 
ni. R’I  nome  di  sua  madre  era 
Iccolia,  da  Gerusalem. 

3.  Ed  egli  fece  ciò  che  piace  al 
Bignore,  interamente  come  avea 
fatto  Amasia,  suo  padre. 

4.  Sol  gli  alti  luoghi  non  furono 
tolti  via;  il  popolo  sacrificava  an- 
cora, e faceva  profumi,  sopra  gli 
alti  luoghi. 

5.  Or  il  Signore  percosse  il  re , 
* cd  egli  fu  lebbroso  iiifiiio  al  gior- 
no della  sua  morte,  c dimorò  in 
«na  casa  in  disparte  ; e lotam,  fi- 
gliuolo del  re , era  mastro  del  pa- 
lazzo, e rendeva  ragione  al  popo- 
lo del  paese. 

6.  Or  , quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  d’ Azaria,  e tutto  quello  eh’  e- 
gli  fece , queste  cose  non  sona  el- 
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le  scritte  nel  librep  delle  Croniche 
dei  re  di  Giuda? 

7.  Ed  Azaria  giacque  co’  suoi  pa- 
dri. e fu  scppeliito.  co’  suoi  padri, 
nella  città  di  David  : e lotam,  suo 
figliuolo  , regnò  in  luogo  suo. 

8.  L’anno  trentottcsimo  d'Azaria  ^ 
re  di  Giuda,  Zacaria,  figliuolo  di 
leroboam  , cominciò  a regnale  so- 
pra Israel , in  Samaib'a  ; e regnò 
sei  mesi. 

9.  E fece  quello  che  dispiace  al 
Signore , come  ayeano  fatto  i suoi 
padri:  egli  non  si  rivolse  da’  pec- 
cati di  leroboam , figliuolo  di  Nc- 
bat,  co’  quali  egli  avea  fatto  pec- 
care Israel. 

10.  Or  Sallum , figliuolo  di  labes, 
congiurò  contro  a lui,  c lo  .percos- 
se in  presenza  dej  popolo , e l’am- 
mazzò , e regnò  in  luogo  suo. 

11.  Or,  quant’  è al  rimanente  de* 
fatti  di  Zacaria , ecco , queste  co- 
se sono  scritte  nel  libro  delle  Cro- 
niche dei  re  d’Israel. 

12.  Questo  fu  L’ adempimento  del- 
la, parola  del  Signore,  eh’  egli  avea 
detta  a Ichu  : I tuoi  discendenti 
sederanno  sopra  il  trono  d’isracl , 
fino  alla  quarta  generazione.  £ co- 
sì avvenne. 

13.  Sallum,  figliuolo  di  labes , co- 
minciò a regnare  l’anno  trentano- 
vesimo d'Uzzia , re  di  Giuda.  £ , 
quando  ebbe  regnato  un  mese  in- 
tero in  Samaria: 

14.  Mcnahem , figliuolo  di  Gadi  , 
da  Tirsa , sali , ecT  entrò  in  Sama- 
ria, e percosse  Sallum,  tìg'iuolo 
di  labes,  in  Samaria,  e l’uccise; 
e regnò  in  luogo  suo. 

15.  Or,  fluant  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  Sallum , e la  congiura  eh’  e- 
gli  fece  , ecco  , queste  cose  sono 
scritte  nel  libro  delle  Croniche  del 
re  d’Israel. 

16.  Allora  Menahem  percosse  la 
città  di  'l'ifsa , e tutti  quei  eh’  c- 
rano  dentro,  ed  i suoi  confini,  da 
Tirsa;  egli  la  percosse,  perchè  non 
gii  avea  aperte  le  porle,  e fendè 
tutte  le  donne  gravide,  d’css.i. 

17.  L’anno  trentanovesimo  d’Aza- 
ria , re  di  Giuda , Menahem , fi- 
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gliuolo  di  Gadi,  cominciò  a regna- 
re sopra  Israel,  e regnò  dieci  an- 
ni in  Samaria. 

18.  E lece  quello  che  dispiace  al 
Signore;  tutto  il  tempo  della  vita 
sua , egli  non  si  rivolse  da’  peccati 
di  leroboain.  figliuolo  di  Nebat, 
co’  quali  egli  avea  l'atto  peccare 
Israel. 

19.  Allora  Pul , re  degli  Assirj, 
venne  contro  al  paese  ; e Mcna- 
liem  gli  diede  mille  talenti  d'ar- 
gento , acciocché  gli  porgesse  £uu- 
to,  per  fermare  il  regno  nelle  sue 
mani. 

20.  £ Menahem  levò  que’  danari 
sopra  Israel , sopra  tutti  coloro 
eli  erano  possenti  in  facoltà , per 
dargli  al  re  degli  Assirj:  cinquanta 
sicli  d’argento  per  testa.  Cosi  il 
re  degli  Assirj  sene  ritornò,  e non 
si  fermò  quivi  nel  paese. 

21.  Or,  quant’  è ad  rimanente  de’ 
fatti  di  Menahem , e tutto  quello 
ch’egli  fece,  queste  cose  non  sono 
elle  scritte  nel  libro  delle  Croniche 
dei  re  d'israel 

22.  £ Menahem  giacque  co’  suoi 
padri;  e Pecachia,  suo  figliuolo, 
regnò  in  luogo  suo. 

2Ì3.  L’anno  cinquantesimo  d’Aza- 
ria,  re  di  Giuda,  Pecachia.  fi- 
gliuolo di  Menahem  , cominciò  a 
regnare  sopra  Israel  in  Samaria;  e 
regnò  due  anni. 

2a.  E fece  quello  che  dispiace  al 
Signore  : egli  non  si  rivolse  da’ 
peccati  di  leroboam , figliuolo  di 
Nebat , co’  quali  egli  avea  fatto 
peccare  Israel. 

25.  E Peca,  figliuolo  di  Remalia, 
suo  capitano , congiurò  contro  a 
lui;  ed,  accompagnato  da  Argob , 
e da  Arie,  lo  percosse  in  Samaria, 
nel  palazzo  delia  stanza  reale  , 
avendo  Peca  seco  cinquanta  uomi- 
ni Galaaditi.  Cosi  l’uccisc  , e re- 
gnò in  luogo  suo. 

26.  Or , quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  Pecachia,  e tutto  quello 
eh’  egli  fece  , ecco , queste  cose 
sow  scritte  nel  libro  delle  Croni- 
che dei  re  d isiaci. 

27.  L’anno  cinquantcsimosccoiido 


d’Azaria  , re  di  Giuda , Peca  , fi- 
gliuolo di  Keniaiia,  cominciò  a re- 
gnare sopra  Israel  in  Samaria  ; e 
regnò  vent'  anni.  ' 

28.  E fece  quello  che  dispiace  al 
Signore:  egli  non  si  rivolse  da' 
peccati  di  leroboam , figliuolo  di 
iMebat,  co’  quali  egli  avea  fatto 
peccare  Israel. 

29.  A’  dì  di  Peca,  re  d’israel^ 
venne  Tiglatpileser , re  degli  Assi- 
rj, e prese  lon,  ed  AbeUbet-maaca, 
e lanoa  , e Chedes  , ed  Hasor  , e 
Galaad,  e la  Galilea,  tutto  il  pae- 
se di  NelUli  ; e menò  il  popolo  in 
cattività  in  Assiria. 

do.  Or  Hosea,  figliuolo  d'Ela,  fece 
congiura  contro  a Peca,  figliuolo 
di  Reuialia,  e lo  percosse,  e l'uc- 
cise, e regnò  in  hiogo  suo,  l’anno 
ventesimo  di  lotani,  figliuolo  d’Lz- 
zia. 

31.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  Peca,  e tutto  quello  ch’e- 
gli fece . ecco , queste  cose  sono 
scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  d Israel. 

32.  L’anno  secondo  di  Peca,  fi- 
gliuolo di  Remalia,  re  d'israel,  lo- 
tam,  figliuolo  d’Uzzia,  re  di  Giu- 
da, cominciò  a regnare. 

33.  Egli  era  d’età  di  venticinque 
anni,  quando  cominciò  a regnare; 
e regno  sedici  anni  in  Gerusalem. 
E’I  nome  di  sua  madre  era  Icrusa, 
figliuola  di  Sadoc. 

34.  Ed  egli  fece  quello  che  piace 
al  Signore,  interamente  come  avea 
latto  Uzzia,  suo  padre. 

35.  Sol  gli  aiti  luoghi  non  furono 
tolti  via:  il  popolo  sacrificava  an- 
cora , e faceva  profumi , sopra  gli 
alti  luoghi.  Esso  edificò  la  porta 
alta  della  Casa  del  Signore. 

36.  Or,  quant’  è ai  rimanente  de’ 
fatti  di  lotam,  c tutto  quello  ch’e- 
gli fece,  queste  cose  non  sono  elle 
scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  di  Giuda? 

37.  In  quel  tempo  il  Signore  co- 
minciò a mandar  contro  a Giuda 
Resin , re  di  Siria,  e Peca,  figliuo- 
lo di  Uemalia. 

38.  £ lotam  giacque  co’  suoi  pa- 


Digitized  by  Googlc 


462 


li.  RE. 


Gap.  itf. 


dri , e fu  seppellito,  co’  suoi  pa- 
dri , nella  città  di  David , suo  pa- 
dre. Ed  Achaz  , suo  figliuolo  , re- 
gnò ih  luogo  suo. 

CAP.  XVI. 

Storia  d’ Achaz,  re  di  Giuda> 

T 'anno  diciasettesimo  di  Peca,  fi- 

''  gliuolo  di  Kenialia,  Achaz,  fi- 
gliuolo di  lotain,  re  di  Giuda,  co- 
minciò a regnare. 

2.  Achaz  er/i  d’età  di  vent’  anni , 
quando  cominciò  a regnare;  e re- 
gnò sedici  anni  in  Gerusalem;  e 
non  lece  quello  che  piace  al  Si- 
gnore Iddio  suo,  come  uvea  fatto 
David , suo  padre. 

3.  Ma  camminò  per  la  via  dei  re 
d'Israel,  e lece  anche  passare  il 
suo  ligliuolo  per  lo  fuoco , secon- 
do le  abboniinazioni  delle  genti,  le 
quali  il  Signore  avea  scacciate  d’in- 
nanzi  a’  figliuoli  d'Israel. 

4.  E sacrificava , e faceva  profu- 
mi , negli  alti  luoghi  , c sopra  i 
colli , c sotto  ogni  albero  verdeg- 
giante. 

5.  Allora  Resiti , re  di  Siria . c 
Peca,  figliuolo  di  Remalia,  re  d'Is- 
rael , salirono  in  armi,  contro  a 
Gerusalem,  ed  assediarono  Achaz; 
ma  non  poterono  espugnar  la  città. 

6.  In  quel  tempo.  Resta,  re  di 
Siria,  racquistò  EIat  a’  Siri,  c cac- 
ciò i Giudei  fuor  d’EIat  ; così  gl’I- 
dumei  rientrarono  in  Élnt,  e vi 
sono  abitati  infino  ad  oggi. 

7.  Ed  Achaz  mandò  ambasciadori 
a Tiglatpilcscr , re  degli  Assirj , a 
dirgli  : Io  son  tuo  servidore,  c tuo 
figliuolo  ; vieni , c salvami  dalle 
mani  del  re  di  Siria,  e dalle  mani 
del  re  d’Israel , i quali  si  son  le- 
vati contro  a me. 

8.  Ed  Achaz  prese  l’argento,  c 
l’oro , che  si  trovò  nella  Casa  del 
Signore  , e ne’  tesori  della  casa 
reale  ; c lo  mandò  in  dono  al  re 
degli  Assirj. 

y.  E'I  re  degli  Assirj  gli  aecon- 
sentì;  c salì  contro  a Damasco,  c 
la  prese  , c ne  menò  il  popolo  in 
cattività  in  Chir,  e fece  morir  Re- 
sin. 


10.  E’I  re  Achaz  andò  incontro  a 
Tiglatpilcscr , re  degli  Assirj , in 
Damasco;  e,  veduto  l'altare  ch’e- 
ra in  Damasco,  il  re  Achaz  man- 
dò al  sacerdote  Uria  il  ritratto  di 
queir  altare,  c la  figura  di  tutto  il 
suo  lavorio. 

11.  E’I  sacerdote  Uria  edificò  un 
altare  ; egli  lo  fece  interamente 
secondo  quello  che’l  re  Achaz  gli 
avea  mandalo  di  Damasco  ; tinchè’l 
re  Achaz  fu  tornato  di  Damasco. 

12.  E quando  il  re  fu  venuto  di 
Damasco , ed  ebbe  veduto  l'altare, 
s’accostò  ad  esso,  ed  offerse  sopra 
esso  .<acrificj. 

13.  Ed  arse  il  suo  olocau.sto,  e la 
sua  ollerta , e lece  la  sua  offerta 
da  spandere , c .sparse  il  sangue 
de’  suoi  sacrificj  da  render  grazie, 
sopra  quell’  altare. 

14.  E fece  levar  via  l'Altar  di  ra- 
me , eh’  era  davanti  al  .Signore , 
d’innanzi  alla  Casa,  acciocché  non 
fosse  fra  il  suo  altare,  c la  Casa  del 
Signore,  ; e lo  mise  allato  a quell’  ai- 
tn>  aliare,  verso  il  Settentrione. 

m.  171  re,  Achaz  comandò  al  sa- 
cerdote Uria,  dicendo:  Ardi  sopra 
l’altar  grande  l’olocausto  della  mat- 
tina , c l’offerta  della  sera  ; e l’o- 
locausto del  re,  c la  sua  ofì'erta; 
c gli  olocausti  di  tutto  il  popolo 
del  paese,  con  le  loro  offerte  di 
panatica,  e da  spandere;  c spandi 
sopra  esso  tutto  il  sangue  degli 
olocausti,  c tutto  il  sangue  de’  sa- 
crificj ; ma , quant’  è all’  Aitar  di 
rame,  a me  starà  il  ricercarlo. 

16.  E’I  sacerdote  Uria  fece  inte- 
ramente secondo  • chc'l  re.  Achaz 
gli  avea  comandato. 

17.  Il  re  Achaz,  oltr’  a ciò,  ta- 
gliò a pezzi  i basamenti  fatti  a 
quadri  , e levò  le  conche  d’insii 
que’  b.isamenti;  mise  anche  giù  il 
mare  d’insu  i buoi  di  rame  , eh’  e- 
rano  sotto  esso;  e lo  posò  sopra 
il  pavimento  di  pietra. 

18.  Rimosse  eziandio  dalla  Cas.-i 
del  Signore  la  coperta  del  Sabbato, 
ch’era  stata  edificata  nella  Casa  ; 
e tolse  l'entrala  difuori  del  re,  per 
cagion  del  re  degli  Assirj. 

I 
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19.  Or , quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  d’Aciiaz , queste  cose  non 
sono  clic  scritte  nel  libro  delle 
Croniche  dei  re  di  (jiuda  ? 

20.  Ed  Achaz  giacque  co’  suoi 
padri , e Tu  seppellito  co’  suoi  pa- 
dri, nella  città  ui  David.  Ed  Eze- 
chia, suo  figliuolo,  regnò  in  luogo 
suo. 

CAP.  XVII. 

Hosea  re  d’ Israel. 

1 'anno  duodecimo  d’Achaz  , re 
di  Giuda,  Hosea,  figliuolo  d’E- 
la,  cominciò  a regiiare  sopra  Is- 
rael , in  Samaria  •,  e regnò  nove 
anni.  * 

2.  E fece  quello  che  dispiace  al 
Signore  non  però  come  gli  altri 
re  d’israel , eh'  erano  stali  davanti 
a lui. 

3.  Salmancser , re  degli  Assirj , 
sali  contro  a lui , cd  Hosea  gli  tu 
fatto  soggetto,  e gli  pagava  tributo. 

4.  Ma  il  re  de^li  Assirj  scoperse 
una  congiura  in  Mosca:  perciocché 
egli  avea  mandati  ambasciadori  a 
So,  re  d’Egitto;  c non  avea  paga- 
to il  tributo  annuale  al  re  degli  As- 
sirj ; laonde  il  re  degli  Assirj  lo 
serrò , e lo  mise  ne'  ceppi  in  car- 
cere. 

5.  E’I  re  degli  Assirj  salì  per  tutto 
il  paese , e venne  in  Samaria , c vi 
tenne  l’assedio  tre  anni. 

6.  L’anno  nono  d’Hosea,  il  re  de- 
gli Assirj  prese  Sam.aria,  e menò 
gl’israeliti  in  cattività  in  Assiria; 
e li  léce  abitare  in  Ilala , ed  in 
Habor,  stresso  al  fiume  Gozau  , e 
nelle  città  di  Media. 

7.  Or  questo  avvenne,  perciocché 
i figliuoli  d’israel  aveano  peccato 
contro  al  Signore  Iddio  loro  , il 
quale  gli  avea  tratti  fuor  del  pae- 
se d’Egitto , di  sotto  alla  mano  di 
Faraone , re  d’Egitto  ; cd  aveano 
riveriti  altri  dii. 

8.  Ed  erano  camminati  negli  st.a- 
tuti  delle  genti , le  quali  il  signore 
avea  scacciate  d’iniuuizi  a loro;  e 
negli  statuti  che  i re  d’israel  avea- 
iio  fatti. 

Ed  aveano  copertamente  fatte 


cose  clic  non  diritte  imxrso 

il  Signore  Idilio  loro,  e si  aveano 
edificati  degli  alti  luoghi  in  tutte 
le  lor  città,  dalle  torri  delle  guar- 
die, fino  alle  città  l'orti. 

10.  E s’avcano  rizzate  stalu^,  e 
boschi  sopra  ogni  alto  colle , e 
sotto  ogni  albero  verdeggiante. 

11.  Fj  quivi  aveano  fatti  profumi 
in  ogni  alto  luogo  , comò  le  genti 
ehc'l  Signore  avea  trasportate  via 
dinnanzi  a loro;  ed  aveano  fatte, 
cose  malvage,  per  dispettare  il  Si- 
gnore. 

12.  Ed  aveano  servito  agl’  idoli, 
de’  quali  il  Signore  avea  lor  detto; 
INon  late  ciò. 

13.  E , benché  il  Signore  ayessa 
protestato  ad  Isracl,  ed  a Giudaj 
per  tutti  i suoi  profeti,  e per  tulli 
1 vedenti  , dicendo  ; Convertitevi 
dalle  vostre  vie  malvage,  cd  osser- 
vate i miei  comandamenti  . ed  i 
miei  statuti,  seguendo  tutta  la  Leg- 
ge j la  quale  io  ho  comandata  a’ 
padri  vostri  , e la  quale  io  v'ho 
mandata  per  gli  profeti , miei  ser- 
vidori : 

14.  Won  però  accano  ubbidito, 
.anzi  aveano  indurato  il  lor  collo , 
come  i padri  loro , che  non  avea- 
no creduto  al  Signore  Iddio  loro. 

1,5.  Ed  aveano  sprezzatici  suoi 
statuti , c’I  suo  patto  , il  quale  egli 
avea  contratto  co’  lor  padri  ; e le 
protestazioni  eh’  egli  avea  fatte  .a 
loro  sfessi  ; cd  erano  camminali 
dietro  alla  vanità,  onde  s’erano  in- 
vaniti; e dietro  alle  genti  ch’o/vz- 
no  (rintorno  a loro,  delle  quali  il 
Si,giu*re  avea  lor  comandalo , che 
non  làccsscro  come  esse. 

16.  Ed  aveano  lasciati  tutti  i co- 
maiulamcnti  del  Signore  Iddio  lo- 
ro , e s’avcaiio  falli  due  vitelli  di 
getto,  c de'  boschi  ; cd  aveano  ado- 
ralo lutto  l'esercito  del  cielo  , ed 
aveano  Servito  a Baal. 

17.  Ed  aveano  latti  passare  i lor 
figliuoli,  c le  lor  figliuole,  per  lo 
liioeo;  ed  aveano  atteso  ad  iiido- 
vinamcnli,  ed  ad  auguri  ; c s’erano 
venduti  a far  ciò  che  dispiace  al 
Signore^  per  dispetlarlo. 
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1^ Perciò,  il  Signore  s’adirò  gran- 
deinente  contro  ad' Israel,  e li  ri- 
mosse dal  suo  cospetto,,  c non  oi 
restò,  se  non  la  tribù  di  Giuda  sola. 

19.  Ala  anche  Giuda  non  osservò 
i comandamenti  del  Signore  Iddio 
suo  anzi  camminò  negli  statuti  di 
que’  d'israel,  eh’ essi  aveano  latti. 

20.  Perciò,  il  Signore  sdegnò  tut- 
ta la  progenie  d’israel,  e gli  aulis- 
se, e li  diede  in  mano  di  preda- 
tori , finche  gli  ebbe  cacciati  via 
dal  suo  cospetto. 

21.  Perciocché,  dopoch’  egli  ebbe 
stracciato  Israel  d’addosso  alla  ca- 
sa di  David,  e eh’ essi  ebbero  co- 
stituito re  leroboam  , figliuolo  di 
Nebat,  leroboam  sviò  Israel  di  die- 
tro Signore,  e gli  fece  commet- 
tere nn  gran  peccato. 

22.  Ed  i figliuoli  d’israel  cammi- 
naroho  in  tutti  i peccati  che  lero-, 
boain  avea  commessi,  e non  scile 
rivolsero. 

2J.  Intanto  chc’l  Signore  tolse  via 
Israel  dal  suo  cospetto , siccome 
n’avea  parlato  per  tutti  i profeti , 
suoi  servidori  ; ed  Israel  fu  menato 
in  cattività  d’insu  la  sua  terra,  in 
Assirla,  ove  c sialo  infino  ad  oggi. 

24.  E'I  re  degli  Assirj  fece  venir 

fen/i  di  Babilonia , e di  Cuta , e 
’Avva,  e d’Hamat,  e di  Sefaryaim; 
e le  fece  abitare  nella  città  di  Sa- 
maria, in  luogo  de’  figliuoli  d'is- 
rael. Ed  esse  possedettero  Sama- 
ria, ed  abitarono  nelle  città  d’essa. 

25.  Or  da  prima  che  cominciaro- 
no* ad  abitar  quivi,  quelle  getUi 
non  riverivano  il  Signore  ; laondè 
il  Signore  mandò  contro  a loro  de| 
leoni,  i quali  uccidevano  molti  di 
loro.  ■ 

26.  Ed  egli  fu  detto  al  re  degli 
Assirj  ; Le  genti  che  tu  hai  tramu- 
tate , e fatte  abitare  nelle  città  di 
Samaria,  non  sanno  le  leggi  dell'  Id- 
dio del  paese  i laonde  egli  ha  man- 
dato contro  a loro  de’  leoni,  che 
gli  uccidono  : pcrcio^cchè  non  san- 
no le  leggi  dell’  Iddio  del  paese. 

27.  Allora  il  re  degli  Assirj  co- 
mandò , e disse  : Fatevi  andare  uno 
de’  sacerdoti,  che  ne  avete  menati 


incattivita  ; c vadasi,  cd abitisi  là,  e 
quel  sacci-dote  insegni  a quei  che  vi 
andranno  le  leggi  dell’Iddio  del  paese. 

28.  Così  uno  de’  sacerdoti , eh’  e- 
rano  stati  menati  in  cattività  di 
Samaria,  venne,  cd  abitò  in  Betel, 
cd  insegnò  a coloro  in  qual  ma- 
niera doveano  riverire  il  Signore. 

29.  Nondimeno  ciascuna  di  quelle 
genti  si  faceva  i suoi  dii,  e li  mi- 
sero nelle  case  degli  alti  luoghi, 
che  i Samaritani  aveano  latti;  cia- 
scuna nazione  li  mise  nelle  sue 
città,  dove  abitava. 

30.  Ed  i Babilonj  fecero  Succot- 
beiiot , ed  i Lutei  Nergal , e gli 
Hamatei  Asiina. 

31.  E gli  Avvei  fecero  Nibhaz,  e 
Tartacj  cd  i Sefarvei  bruciavano  i 
lor  figliuoli  col  fuoco  ad  Adram- 
melec,  cd  ad  Auammelec,  dii  di 
Sefarvaim. 

32.  Ed  anche  riverivano  il  Signo- 
re , e si  fecero  de’  sacerdoti  degli 
alti  luoghi , presi  di  qua  c di  là 
d'iiifra  loro , 1 quali  facevano  i lor 
sacrilo j \ìt\\e  case  degli  alti  luoghi. 

33.  Essi  riverivano  il  Signore , ed 
insieme  servivano  a’  lor  dii,  secon- 
do la  maniera  delle  genti , d'infra 
le  quali  erano  stati  trasportati  là. 

34.  Infino  a questo  giorno  essi  fan- 
no secondo  i lor  costumi  antichi  : 
essi  non  riveriscono  il  Signore,  e 
non  fanno  nè  secondo  i loro  sta- 
tuti , e costumi , nè  secondo  la  leg- 
ge, ed  i comandamenti  che'l  Signo- 
re ha  dati  a’  figliuoli  di  lacob , al 
quale  pose  nome  Israel. 

35.  Co’  quali  il  Signore  avea  fatto 
patto  , ed  a’  quali  avea  comandato, 
e detto:  Non  riverite  altri  dii,  e 
non  gli  adorate  c non  servite , nè 
sacrificate  loro. 

36.  Anzi  riverite  il  Signore , il  qua- 
le v’ha  tratti  fuor  del  paese  d'Egit- 
to , con  gran  forza,  e con  braccio 
steso-,  esso  adorate,  ed  a lui  sa- 
crificate. 

37.  Ed  osservate  di  mettere  sem- 
pre in  opera  gli  statuti , c gli  ordi- 
namenti, c la  legge,  ed  i coman- 
damenti, eh’  egli  v’ha  scritti^  e 
non  riverite  altri  dii. 
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3tS.  E non  dimeniicate  il  patto  ch'io 
ho  latto  con  voi;  e non  riverite  al- 
tri dii. 

39.  Ma  riverite  il  Signore  Iddio 
vostro;  cil  egli  vi  libererà  da  lut- 
ti i vostri  nemici. 

4t).  Ma  essi  non  ubbidirono;  anzi 
fecero  secondo  il  Jor  costume  antico. 
4l.  Cosi  quelle  genti  riverivano  il 
Signore,  ed  insieme  servivano  alle 
loro  sculture.  1 lor  figliuoli  aneli’  es- 
si, ed  i figliuoli  de’  lor  figliuoli, 
lànno,  inilno  ad  oggi,  come  leve- 
rò i lor  padri. 

CAP.  XVIII. 

Ezccliia  e Sumarhcrib  re  dtffli 
''  Assìrj.  ' 
anno  terzo  d llosea,  figliuo- 
lo d hla,  rcd’I.srnel,  E/.eebia  , 
figliuolo  d'Acbiiz,  re  di  Ciuda,  co- 
minciò a regn.ire. 

2.  Egli  era  d’età  di  venticinque 
anni,  quando  cominefò  a regnare; 
e regnò  venlinove  anni  in  (jerusa- 
Icni.  E'I  nome  di  sua  madre  era 
Abi , figliuola  di  Zacaria. 

3.  Egli  fece  quello  che  piace  al 
Signore,  interamente  come  acca 
latto  David,  suo  patire. 

4.  Egli  tolse  via  gli  alti  luoghi , 
e spezzò  le  statue , e tagliò  i bo- 
schi, e stritolò  il  serpente  di  rame, 
che  Moisè  avea  fiuto:  perviocche 
infino  a quel  tempo  i figliuoli  d'is- 
rael  gli  facevano  profumi;  elo chia- 
mò A'ehustan. 

5.  Egli  mise  la  sua  confidenza  nel 
.Signore  Iddio  (l’israel  ; e giammai, 
ne  davanti  nè  dopo  lui , non  v’  è 
stato  alcuno  pari  a lui,  fra  tutti  i 
re  di  Giuda. 

6.  E s’attenne  al  Signore , e non 
si  rivolse  indietro  da  li^  anzi  os- 
servò i comandainenti  cn  egli  avea 
dati  a Moisè 

7.  Laonde  il  Signore  fu  con  lui: 
dovunque  egli  andava,  prosperava. 
Ed  egli  si  ribellò  dal  re  degli  As- 
sirj , e non  gli  lii piu  soggetto. 

8.  Egli  percosse  i Filistei  lino  in 
Gaza , ed  i confini  d’essa , dalle  tor- 
ri delle  guardie  , fino  alle  città  forti. 

9.  Or  avvenne  Fauno  quarto  dei 


re  Ezechia , eh'  era  il  settimo  d’Ho- 
sea , figliuolo  d'Ela,  re  d israd, 
che  .Sahiiancser,  re  degli  Assirj, 
sali  contro  a .Samaria,  e l’assediò. 

10.  Ed  in  capo  di  tre  anni  fu  pre- 
sa; Fanno  sesto  d’Ezechia , c/j'era 
il  nono  d llosea,  re  d’israel,  Sa- 
maria fu  presa. 

11.  E’I  re  degli  Assirj  menò  gl’  Is- 
raeliti in  cattività  in  Assina,  e li 
fece  condurre  in  llala,  ed  la  Iiabor, 
presso  al  fiume  Gozan,  c nelle  cit- 
tà di  Media. 

12.  Perciocché  non  aveano  ubbidi- 
to alla  voce  del  Signore  Iddio  lo- 
ro , ed  aveano  trasgredito  il  suo 
patto  ; lutto  quello  ciie  Moi.sè , scr- 
vivlor  di  Dio , avea  comandato  ; es- 
si non  aveano  ubbidito,  e non  l’a- 
veano  messo  in  opera. 

13.  Poi  l’anno  quartodecimo  del  re 
Ezechia,  Scnnacherib,  re  degli  As- 
sirj, sali  contro  a tutte  le  città  forti 
di  Giuda , c le  prese. 

14.  Ed  Ezechia , re  di  Giuda , 
mandò  a dire  al  re  degli  Assirj, 
in  Lachis:  lo  ho  fallito;  partiti  da 
me,  ed  io  pagherò  quello  die  tu 
m’imporraL  E I re.  degli  Assirj  im- 
pose ad  Ezechia,  re  di  Giuda,  tre- 
cento talenti  d’argento,  e trenta 
talenti  d’oro. 

15.  Ed  Ezechia  gli  diede  tutto  Far- 
gcnto , che  si  trovò  nellaCasa  del  Si- 
gnore , e ne’  tesori  della  casa  reale. 

lò.  in  quel  tempo  Ezcchi.a  spiccò 
dalle  reggi  del  tempio  del  Signore, 
e dagli  stipiti,  le  piastre  d'oro,  con 
le  quali  egli  stesso  gli  avea  coper- 
ti; e le  diede  al  re  degli  Assirj. 

17.  Poi  il  re  degli  Assirj  mandò  al 
re  Ezechia,  da  Lachis  in  Gerusa- 
lein , Tartan , e Uabsaris , e Rab- 
sache , con  un  grande  stuolo.  Ed 
essi  salirono  , e vennero  in  Geru- 
salem.  Ed,  essendo  arrivati,  si  fer- 
marono presso  dell’  acquidulto  dello 
stagno  disopra,  eh’  e nella  strada 
del  campo  del  purgator  di  panni. 

18.  E gridarono  al  re.  .\llora  E- 
liachiin  , figliuolo  d’Hilcliia , ma- 
stro  del  palazzo , e Selma,  segre- 
tario, e Ioa,  figliuolo  d’Asaf,  can- 
cellière, uscirono  a loro. 
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19.  E Rab-saciic  disse  loro:  Dite 
pure  ora  ad  Lzecliia:  Cosi  lia  det- 
to il  gran  re,  il  re  degli  AssirJ  : 
filale  t:  questa  confidenza  che  tu 
Jiai  avuta? 

20.  Tu  hai  dotto , che’l  consiglio , 
e la  fòrza  per  la  guerra , non  sono 
aiiro  che  parole  di  labbra.  Ora 
dunque,  in  cui  li  sei  tu  confidato, 
che  tu  ti  sei  ribellato  contro  a 
ine  ? 

21.  Ecco,  ora  tu  ti  sei  confidato 
in  linci  sostegno  di  canna  rotta, 
nell'  E.gitto;  sopra  il  quale  se  alcu- 
no s’appoggia,  esso  gli  entra  nella 
iiiiino  , e la  fora;  tale  è Faraone, 
re  (rF.gillo,  a tutti  quei  che  si  con- 
li.laiio  in  lui. 

22.  Esc  voi  mi  dite:  Noi  ci  con- 
fltliaiuo  nel  Signore  Iddio  nostro: 
non  c egli  onulo,  i cui  alti  luoghi, 
od  altari,  Ezechia  ha  tolti  via;  eu 
ha  dello  a Ciuda,  ed  a (Jciusa- 
lem  ; Voi  adorerete  solo  dinanzi  a 
questo  Altare  in  Cerusalciu  '^ 

2..'.  Deh,  sconunetli  ora  col  mio 
signore,  re  degli  A.ssirj;  ed  io  ti 
darò  duemila  cavalli,  se  tu  puoi 
dare  altrettanti  uomini  che  li  ca- 
valchino. 

24.  E come  faresti  tu  voltar  fac- 
cia all’  uno  de’  capitani  d'infra  i 
minimi  servidori  del  mio  signore? 
ma  tu  ti  «ci  confidato  neH’  E.git- 
to  per  de’  carri,  e della  gente  a 
cavallo. 

25.  Ora,  sono  io  forse  salito  con- 
tro a questo  luogo , per  guastarlo , 
senza  il  Signore?  Il  Signore  m’ha 
detto:  Sali  contro  a quel  paese,  e 
guast.alo. 

26.  Allora  Eliachim,  figliuolo  d’Hil- 
chia,  e Sebna,  e Ioa  dissero  a Kab^ 
sache  : Deh , parla  a’  tuoi  servidori 
in  lingua  Siriaca:  perciocché  noi 
i’intendiamo;  c non  parlar  con  noi 
in  lingua  Giudaica,  udente  il  popo- 
lo eh’  è sopra  le  mura. 

27.  Ma  Rab-sache  rispose  loro  : Il 
mio  signore  m’ha  egfi  mandato  a 
dir  queste  parole  al  tuo  signore, 
od  a te?  non  m'/ia  etj/i  mandato 
a quei  che  stanno  sulle  mura,  per 
protestar  loro  che  farà  ler  nian- 


R e; Oap.  in, 

giare  il  loro  sterco,  e bere  la  loro 
urina,  insieme  con  voi? 

28.  Eoi  Rab-sache  si  rizzò  in  piè, 
c gridò  ad  alta  voce  in  lingua  Giu- 
daica, e parlò,  c disse:  Ascoltate 
la  parola  del  gran  re , re  degli  As- 
si rj. 

29.  Così  ha  detto  il  re:  Ezechia 
non  v’inganni  : perciocché  egli  noii 
potrà  liberarvi  dalla  mia  mano. 

30.  E non  vi  faccia  Ezechia  con- 
fidar nel  Signore,  dicendo:  Il  Si- 
gnore per  certo  ci  libererà , e que- 
sta città  non  sarà  data  nelle  inani 
del  re  degli  Assirj. 

3t.  Non  ascoltate  Ezechia:  per- 
ciocché il  re  degli  Assirj  ha  detto 
così:  Fate  pace  meco,  ed  uscite  a 
me;  e ciascun  di  voi  mangi  della 
sua  vite,  c del  suo  fico  ; c beva  del- 
r acqua  della  sua  cisterna. 

32.  Fincli’  io  venga,  c vi  meni  in 
un  paese  simije  al  vostro:  paese  di 
frumento,  e eli  mosto,  paese  di  pa- 
ne, e di  vigne;  paese  d'olivi  da 
olio,  c di  mele;  e voi  vivcretc, 
e non  morrete  ; c non  ascoltale  E- 
zcchia  : perciocché  egli  v’inganna, 
dicendo:  11  Signore  ci  libererà. 

33.  Ha  pure  alcuno  degl’  iddii  del- 
le genti  liberalo  il  suo  paese  dalle 
mani  ilei  re  degli  Assirj  ? 

3-i.  Dove  snn  gl’  iddii  d'IIamat,  e 
d'Arpat  ? dove  gl’  iddii  di  Sei’ar- 
vaim,  d'Hena,  e di  lava?  hanno 
pure  essi  liberata  Samaria  dalla 
mia  mano? 

35.  Oua.li  son  gue’ dii,  d’infra  tut- 
ti gl’  iddii  di  que’  p.aesi,  eh’  abbia- 
no liberato  il  lor  paese  dalla  mia 
mano  , che’l  Signore  abbia  da  libe- 
rar Gcrusalcm  dalla  mia  mano  ? 

36.  E’I  popolo  tacque , c non  gli 
rispose  nulla:  perciocché  tale  cm 
il  comandamento  del  re  : Non  gli 
rispondete  nulla. 

37.  Ed  Eliachim,  figliuolo  d'Hil- 
cliia,  mastro  del  palazzo,  c Sebua, 
segretario,  c Ioa,  lìglinolo  d’AsaP, 
cancelliere,  tennero  al  re  EzccIiìa 
co’  vestimenti  stracciati  , c gli 
rapportarono  le  parole  di  Rab- 
sacne. 
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CAP.  XIX. 

Ezechia  liberato  daqli  Assirj. 
quando  il  re  Ezechia  ebbe  in- 
tese queste  coòf,  stracciò  i suoi 
vestimenti,  e si  coprì  d’im  sacco, 
ed  eiiLi'ò  nella  Casa  dei  Signore. 

2.  E mandò  Eliachiin , mastro  del 
palazzo , e Sebna , segretario , ed  i 
più  vccchj  de’  sacerdoti , coperti 
di  sacchi,  al  profeta  Isaia , figliuo- 
lo d’Amos. 

3.  Ed  essi  gli  dissero  : Cosi  ha 
detto  Ezechia:  Quest’ è un  giorno 
d'angoscia , e dP rimprovero , e di 
bestemmia  ; perciocché  i figliuoli 
SOI!  venuti  fino  all’  apertura  della 
matrice,  ma  non  v’è  fòrza  da  par- 
torire. 

4.  Porse  che’l  Signore  Iddio  tuo 
avrà  intese  tutte  le  parole  di  Kab- 
saclic,  il  quale  il  re  degli  Assirj, 
suo  signore , lia  mandato , per  ol- 
traggiar l’Iddio  vivente,  e per  far- 
gli rimprovero,  con  le  parole  che’l 
Signore  Iddio  tuo  ha  udite;  perciò 
mettiti  a fare  orazione  per  lo  ri- 
manente che  si  ritrova. 

5.  1 servidori  adunque  del  re  Eze- 
chia vennero  ad  Isaia. 

6.  Ed  Lsaia  disse  loro:  Dite  rosi 
al  vostro  signore  : Così  ha  detto 
il  Signore:  I\on  temere  per  le  pa- 
role che  tu  hai  udite , con  le  quali 
i servidori  del  re  degli  Assirj  m'iian- 
110  oltraggiato. 

r.  Ecco , io  di  presente  metterò 
un  tale  spirito  in  lui,  che,  inten- 
dendo un  certo  grido  egli  ritorne- 
rà al  suo  paese,  ed  io  lo  farò  ca- 
dere per  la  spada  nel  suo  paese. 

S.  Or  Kah-sache,  essendosene  ri- 
tornato, ed  andato  a trovare  il  re 
degli  Assirj  , che  combatteva  Lib- 
ila : ( perciocché  egli  avea  inteso 
eh’  egli  s'era  partito  di  Lacbis , ) 

9.  F.SSO  ebbe  novelle  di  Tirhaca, 
re  d’Etiopia,  che  dicevano:  Ecco, 
egli  è uscito  per  darti  battaglia. 
Ed,  avendo  ciò  udito,  mandò  di 
nuovo  messi  ad  Ezechia,  dicendo: 

10.  Dite  così  ad  Ezechia . re  di 
Giuda  : 11  tuo  Dìo,  nel  qual  tu  ti 
confidi , non  t’inganni , dicendo  : 
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Ocrusalein  non  sarà  data  in  mano 
del  re  degli  Assirj. 

11.  Ecco,  tu  hai  inteso  quello  che 
i re  degli  Assirj  hanno  fatto  a tutti 
i paesi,  disti'uggcndoli;  c tu  scam- 
peresti *l 

12.  Gl’ iddìi  delle  genti,  che  i miei 
padri  distrussero,  di  Gozan,  e d’Ila- 
ran,  e di  Resef’,  c de’  figliuoli  d lii- 
den , che  sono  in  Telasar , le  han- 
no essi  liberate? 

13.  Dove  è il  re  d'Hamat,  e’I  re 
tl’Arpad  , c’I  re  della  città  di  Se- 
farvaiin,  d'Hena,  e di  luva? 

14.  Quando  Ezechia  ebbe  ricevu- 
te quelle  lettere,  per  mano  di  que’ 
messi,  e le  ebbe  lette,  egli  sali  al- 
la Casa  del  Signore,  e le  spiegò 
nel  cospetto  del  Signore. 

15.  E fece  orazione  davanti  al  Si- 
gnore, e disse:  0 Signore  Iddio 
(ì'Israel,  che  siedi  sopra  i Cheru- 
bini, tu  solo  sei  l’Iddio  di  tutti  i 
regni  della  terra;  tu  bai  fatto  il 
ciclo  , e la  terra. 

16.  0 Signore,  inchina  il  tuo  o- 
rccchio,  ed  odi;  o Signore,  apri 
gli  occhi  tuoi,  e vedi;  ed  ascolta 
le  parole  di  Sennacherib,  il  quale 
ha  mandato  questo , per  oltraggiar 
l'Iddio  vivente. 

17.  £(/U  é vero.  Signore,  che  i 
re  degli  Assirj  hanno  distrutte  quel- 
le genti,  ed  i lor  paesi. 

lij.  Ed  hanno  gettati  nel  fuoco 
gl’  iddii  loro  : perciocché  essi  non 
frano  dii , ma  opera  dì  mani  d'uo- 
mini, pietra,  e legno;  perciò  gli 
hanno  distrutti. 

19.  Ma  ora,  o Signore  Iddio  no- 
stro , liberaci , Li  prego , dalla  sua 
mano:  acciocché  tutti  i regni  della 
terra  conoscano  che  tu  solo  Signo- 
re sei  Dio. 

20.  Allora  Isaia,  figliuolo  d’Amos, 
mandò  a dire  ad  Ezechia:  Cosi  ha 
detto  il  Signore  Iddìo  d’Israel  : Jo 
ho  esaudito  la  tua  orazione  intor- 
no a Sennacherib , re  degli  As- 
sirj. 

21.  (Questa  è la  parola,  chc’l  Si- 

Enorc  ha  pronunziata  contro  a lui  : 
a vergine,  figliuola  di  Sion,  tha 
sprezzato , a vha_  befl'ato  ; e la  li- 
- G g 2 
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glìiioU  di  Gcru^aletn  ha  scossa  la 
tesU  dietro  a le. 

Ji.  Chi  hai  tu  schernito,  ed  ol- 
tra<i;mto  ? e contro  a cui  hai  tu 
fllz.ila  la  voce,  e levati  in  alto  gli 
OCCHI  tuoi  ? contro  al  Santo  d’is* 
rael. 

25.  Tu  hai,  per  gli  tuoi  messi, 
schei  nito  il  Signore , ed  hai  detto  : 
Con  la  moltitudine  de’  mìei  carri, 
io  SOM  salilo  ili  rima  de’  monti,  fi- 
no al  soiiinio  del  Libano;  io  taglie- 
rò i suoi  più  alti  cedri , ed  i suoi  più 
scelti  abeti , e perveiTÒ  lino  alla 
si'iii/.a  che  è nella  soniinìtà  desso, 
al  bosco  del  Carincl. 

2a.  Io  ho  cavali  pozzi,  ed  ho  be- 
vute acque  strane,  ed  ho  asciutti 
con  le  piante  de’  miei  piedi  lutti  i 
rivi  de’  luoghi  assediati. 

25.  Non  hai  tu  inteso  che  già  da 
lungo  tempo  io  ho  l'atto  questo , e 
l'ho  formalo  ab  antico?  ni  ora 
l’ho  fatto  venire  , ed  è stato  per 
desolare  , e per  ridurre  in  jnucchj 
dì  mine  le  città  forti. 

26.  E gli  abitanti  d’esse,  scemi  di 
forza , sono  stati  spaventati , c con- 
fusi ; sono  stati  cotne  l'erba  de’ 
campi , e come  la  verzura  dell’  er- 
betta , e come  l’erba  de’  tetti , c le 
biade  riarse  dal  vento , av.anti  che 
sìeno  salite  in  ìspiga. 

27.  Ma  io  conosco  il  tuo  stare. 
c'I  tuo  uscire,  c’I  tuo  entrare,  e’I 
tuo  furore  contro  a nie. 

28.  Perciocché  tu  sei  infuriato  con- 
tro a me , c’I  tuo  strepito  è salito 
a’  miei  orecchi;  perciò  io  ti  met- 
terò il  mio  ra/Bo  nelle  nari  , e’I  mio 
f reno  nelle  mascelle  ; c ti  farò  ri- 
tornare indietro  per  la  via  stessa 
per  la  quale  sei  venuto. 

2y.  E questo , o Ezechia , ti  sa- 
rà per  segno  : Quest’  anno  si  man- 
gera  quello  che~arà  nato  de’  gra- 
nelli caduti  nella  raccolta  prece- 
dente ; e l'anno  seguente  altresì  si 
mangera  quello  che  sarà  nato  da 
se  stesso;  ma  l’anno  terzo  voi  se- 
minerete, c raccoglierete;  e piante- 
rete vigne , e maiigeretc  del  frutto. 

30.  E quello  che  sarà  restato  del- 
la casa  di  Giuda,  c sarà  scampa- 


to, continuerà  a fai'  radici  di  sotto, 
ed  a portar  frutto  di  sopra. 

31.  Percioccliè  di  Gerusaleni  usci- 
rà un  rimanente,  e del  munte  di 
Sion  un  residuo.  La  gelosia  del  Si- 
gnore degli  eserciti  farà  questo. 

32.  Perciò,  il  Signore  ha  detto 
così  intorno  al  re  degli  Àssirj  : E- 
gli  non  entrerà  in  questa  città,  e 
non  vi  tirerà  dentro  alcuna  saetta, 
e non  verrà  all’  assalto  contro  ad 
essa  con  iscudi , e nou  farà  alcun 
argine  contro  ad  essa. 

33.  Egli  sene  ritornerà  pef  la  me- 
desima via,  per  la  quale  è venuto, 
e non  entrerà  in  questa  città,  dice 
il  Signore. 

34.  Ed  io  sarò  protettor  di  questa 
città,  per  salvarla;  per  amor  di  me 
stesso , e dì  David , mio  servidore. 

35.  Or  quella  stessa  notte  avi  enne 
eh'  un  Angelo  del  Signore  usci , e 
percosse  cento  otlanlacinquemila 
Uomini  nel  campo  degli  Assirj  ; e, 
quando  si  furono  levati  la  mattina, 
ecco  non  st  vedeva  altro  che  corpi 
morti. 

36.  E Sennachcrib,  re  degli  Assirj, 
si  partì  di  là,  c sen’andò,  e ritornò 
in  JS'inive,  e vi  dimorò. 

37.  Ed  avvenne  che , mentre  egli 
adorava  nella  casa  di  Nisroc,  suo 
dio,  Adrammclec,  c Saresti',  suoi 
figliuoli,  lo  percossero  con  la  spa- 
da ; e poi  scamparono  nel  paese 
d’Ararat.  Ed  Esar-haddun  , suo 
figliuolo  , regnò  in  luogo  suo. 

CAP.  XX. 

Ezechia  liberato  dalla  su.i 
malattia. 

In  que’  di  Ezechia  infermò  mor- 
talmente. E’I  profeta  Isaia , fi- 
liuolo  d’Amos,  venne  a lui,  egli 
isse:  Cosi  ha  detto  il  Signore  : 
Disponi  della  tua  casa  : perciocché 
tu  sei  morto  , c non  vivcrai  più. 

2.  Allora  Ezechia  voltò  la  tàccia 

verso  la  parete , e fece  orazione  al 
Signore,  dicendo:  . 

3.  Deh , Signore , ricordati  ora 
ch'io  son  canuninato  nel  cospetto 
tuo  in  verità  , e di  cuore  intero  ; 
ed  ho  fatto  quello  che  t’è  a grado. 
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Ed  Ezcchi.i  pianse  d’un  gran  pianto. 

4.  Or  avvenne  che,  non  essendo 
ancora  isaia  uscito  del  cortile  di 
mezzo  , la  parola  del  Signore  gli 
iw  indiriz-zaia , dicendo: 

5.  Hilornatcne,  e di’  ad  Ezechia, 
condultor  del  mio  popolo:  C^sì  ha 
dello  il  .Signore  Iddio  di  David,  tuo 
padre  : lo  ho  udita  la  tua  orazione, 
IO  ho  vellute  le  lue  lagrime;  ecco, 
io  li  guarisco  : di  qui  a tre  giorni 
tu  salirai  alja  Casa  del  Signore. 

6.  Ed  aggiugnerò  quindici  anni 
al  tempo  della  tua  vita , e libererò 
te , e questa  città  , dalla  inano  del 
re  degli  Assirj , e sarò  protcllor  di 
questa  città,  per  amor  di  me  stesso, 
« di  D.avid,  mio  servùlorc. 

7.  Poi  Isaia  disse  : Prendete  una 
massa  di  fichi  secchi.  Ed  essi  la 
presero,  e /a  misero  sopra  l’ulcera. 
Ed  egli  guarì. 

8.  Or  Ezechia  avea  detto  ad  Isaia: 
Qiial  segno  mi  dai  chc’l  Signore 
ini  guarirà  , e eh’  io  salirò  di  qui  a 
Ire  giorni  alla  Casa  del  Signore? 

9.  Ed  Isaia  avea  detto  : Questo 
sarà  il  segno  che  tu  avrai  da  par- 
te del  Signore,  ch’egli  adempierà 
la  parola  eh’  egli  ha  pronunziata. 
y noi  tu  che  l’ombra  vada  innanzi 
dieci  gradi;  ovvero  che  ritorni  die- 
ci gradi  indietro? 

10.  Ed  Ezechia  disse:  Egli  è leg- 
gici’ cosa  che  lombra  dichini  per 
dieci  gradi:  questo  no;  anzi  ritor- 
ni l’ombra  dieci  gradi  indietro. 

11.  Allora  il  profeta  Isaia  gridò  al 
Signore.  E’/  tiignore  fece  ritornar 
l ombra  indietro  per  gli  gradi , per 
gli  quali  già  era  discesa  nell’orolo- 
gio d’Achaz:  rioó,  per  dicci  gradi. 

12.  In  quel  tempo  Bcrodac- bala- 
dan  , figliuolo  di  Baladan  , re  di 
Babilonia , mandò  lettere , e pre- 
semi, ad  Ezechia:  perciocché  egli 
avea  inteso  ch’egli  era  sUlo  in- 
fermo. 

13.  Ed  Ezechia  diede  orecchio  a 
quegli  ambasciadori , e mostrò  lo- 
ro tutta  la  casa  delle  sue  cose  pre- 
ziose: l’argento,  e l’oro,  e gli  aro- 
inali , e gli  olj  odoriferi  preziosi , 
e la  casa  de'  suoi  vascUamenti , e 


masserizie,  e tutto  quello  che  si 
ritrovava  ne’  suoi  tesori.  IVon  vi 
l'u  cosa  alcuna  in  casa,  nè  in  tutto 
il  dominio  d Ezechia , eh’  egli  non 
mostr.assc  loro. 

l4.  E1  profeU  Isaia  venne  al  ro 
Ezechia , c gli  disse  : Che  hanno 
dello  quegli  uomini  ? ed  onde  son 
venuti  a le  ? Pai  Ezechia  disse: 
Son  venuti  di  loiitan  paese , di  Ba- 
bilonia. 

ló.  Ed  Isaia  disse  : Che  hanno 
veduto  in  casa  tua?  Ed  Ezechia 
disse:  Hanno  veduto  lutto  quello 
di' c in  c.asa  mia;  non  v’è  cosa 
alcuna  ne’ mici  tesori,  ch’io  non 
abbia  lor  mostrata. 

16.  Ed  Isaia  disse  ad  Ezechia  : 
Ascolta  la  parola  del  Signore. 

17.  Ecco,  i giorni  vengono  cho 
tutto  quello  eh’ è in  casa  tua,  e 
quello  che  i tuoi  padri  hanno  radu- 
nato in  tesoro  hno  a questo  giorno, 
sai'à  portato  in  Babilonia  ; non  no 
sarà  lasciato  di  resto  cosa  vcruna> 
dice  il  Signore. 

18.  Ed  anche  si  prenderanno  de* 
tuoi  figliuoli , usciti  di  te,  i quali 
tu  avrai  generati  ; per  essere  eu- 
nuchi nel  palazzo  del  re  di  Babi- 
lonia. 

19.  Ed  Ezechia  disse  ad  Isaia:  La 
parola  del  Signore,  che  tu  bai  pro- 
nunziata , è buona.  Poi  disse  : Non 
vi  sarà  egli  pur  pace,  e sicurtà,  a’ 
miei  di? 

20.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  d’Ezechia , c tutta  la  sua  pro- 
dezza , e come  egli  fece  lo  stagno, 
c l’acquidollo,  c fece  venir  l'acqua, 
nella  città;  auestc  co.se  non  sono 
elle  scritte  nel  libro  delle  Croniche 
dei  re  di  Ciuda? 

21.  Ed  Ezechia  giacque  co]  suoi 
padri;  e Manasse,  suo  figliuolo, 
regnò  in  luogo  suo. 

CAP.  XXI. 

L’idolatria  di  Manasse. 
JManasse  era  d’età  di  dodici  an- 
^ ni,  quando  cominciò  a regna- 
re; c regnò  cinquanlacinque  anni 
in  Gerusalem.  E1  nome  di  ^ua  ma- 
dre era  Hersiba. 
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2.  K(1  egli  ticce  ciò  clic  disjiiacc  al 
Signore,  scrondo  le  alibominazioni 
delle  genti  , clie’l  Signore  avea 
scacciate  d'innanzi  a’  figliuoli  d'is- 
racl. 

J.  Ed  edificò  di  nuovo  gli  alti 
luoghi,  eh’  Ezechia,  suo  padre, 
avea  di.sfatti;  e rizzò  altari  a Haal, 
e fece  un  bosco,  come  avea  fatto 
Achab , re  d’israel  ; ed  adorò  tut- 
to resercilo  del  cielo,  c gli  seni. 

4.  Edificò  eziandio  degli  altari  nel- 
la Casa  del  Signore,  della  cjuale  il 
Signore  avea  detto:  lo  metterò  il 
mio  Nome  in  Gerusalem. 

5.  Ed  edificò  quegli  altari  a tutto 
TeserciLo  del  cielo , ne’  due  cortili 
della  Casa  del  Signore. 

ò.  E lece  passare  il  suo  figliuolo 
per  lo  fuoco , ed  attese  a prono- 
stichi, ed  atl  auguri;  ed  ordinò  uno 
spirito  di  Pilone,  c degl’  indovini. 
Egli  lece  fino  all’  estremo  ciò  che 
tll^piace  al  Signore,  per  dispcttar/o. 

7.  Mise  ancora  la  statua  del  bosco, 
ch’egli  avea  fatta,  nella  Casa,  del- 
la .quale  il  Signore  avea  detto  a 
David,  ed  a Salomone,  suo  figliuo- 
lo : lo  metterò  il  mio  Nome  in  per- 
petuo in  questa  Casa , ed  in  Geru- 
salcm,  eh  io  ho  eletta  d'infra  tutte 
le  tribù  d’israel. 

8.  E non  continuerò  più  di  far 
vagare  il  piè  de’  figliuoli  dlsracl 
i'uor  di  questo  paese,  ch’io  ho  dato 
a’  lor  padri;  pur  solamente  ch’os- 
servino di  fare  secondo  tutto  quello 
eh’  io  ho  lor  comandato,  c secondo 
tutta  la  legge,  che’l  mio  servidore 
ftloisc  ha  loro  data. 

9.  Ala  essi  non  ubbidirono;  anzi 
Manasse  li  fece  deviare  , per  far 
peggio  che  le  genti,  clic!  Signore 
avea  distrutte  d innanzi  a’  figliuoli 
d'Israel. 

10.  E’I  Signore  parlò  per  gli  pro- 
feti , suoi  servidori , dicendo  : 

f i.  Perciocché  Manasse  , re  di 
Giuda,  ha  commesse  queste  abbo- 
minazioni,  facendo  peggio  che  quan- 
to lecer  mai  gli  Amorrei , che  fu- 
ronn  dinanzi  a lui  ; ed  ha  fatto 
e/iaiidio  peccare  Giuda  co’  suoi 
idoli. 


12.  Perciò,  co.si  ha  detto  il  Signo- 
re Iddio  d'Israel  : Ecco , io  fo  ve- 
nire un  male  sopra  Gerusalem . e 
sopra  Giuda,  tale  che  chiunque  l’u- 
dirà , avrà  amendue  l oreccnie  in- 
tronate. 

13.  E stenderò  sopra  Gerusalem  il 
regolo  di  Samaria,  e la  livella  del- 
la casa  d’Achab  ; e fregherò  Ge- 
rusalem,  come  si  frega  una  sco- 
della. la  quale,  dopoch’  è fregata, 
altri  la  rivolta  sottosopra. 

14.  Ed  abbandonerò  il  rimanente 
della  mia  eredità , e li  darò  nelle 
mani  de’  lor  nemici  ; e saranno  in 
preda  j ed  in  rapina  a tutti  i lor 
nemici. 

15.  Perciocché  hanno  fitto  ciò  che 
mi  dispiace,  c ni’hanna  dispettato, 
dal  giorno  che  i padri  loro  usciro- 
no fuor  d’Egitto  fino  al  di  d’oggi. 

16.  Manasse,  oltr’  a ciò,  sparse 
molto  sangue  innocente , talché 
n’empiò  Gerusalem  , da  un  capo 
all’ altro;  oltre  al  peccato  suo,  col 
quale  egli  fece  peccare  Giuda,  fa- 
cendo ciò  che  dispiace  al  Signore. 

17.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  Manasse  , e tutto  quello 
ch’egli  fece,  e’I  suo  peccato  ch’e- 
gli commise,  queste  cose  non  sono 
elle  scritte  nel  libro  delle  Croniche 
dei  re  di  Giuda? 

18.  E Man.isse  giacque  co’  suoi 
padri,  e lù  seppellito  nell’orto  della 
sua  casa  , nell’  orto  d’Uzza.  Ed 
Ainon  , suo  figliuolo  , regnò  in 
luogo  suo. 

19.  Amon  era  d’età  di  ventidue 
anni , quando  cominciò  a regnare  ; 
e regno  due  anni  in  Gerusalem. 
E’I  nome  di  sua  madre  era  Mesul- 
lemet,  figliuola  d’ilarus,  da  lotba. 

20.  Ed  egli  lece  ciò  che  dispiace 
al  Signore,  come  avea  fatto  Ma- 
nasse,  suo  padre. 

21.  £ camminò  per  tutta  la  via , 
nella  quale  era  camminato  suo  pa- 
dre; e servi  agl’idoli,  a’  quali  avea 
servito  suo  padre,  e gli  adorò. 

22.  £ lascio  il  Signore,  l’Iddio  de’ 
suoi  padri , e non  camminò  per  la 
via  del  Signore. 

23.  Or  i servidori  del  re  Ainon 
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fecero  ima  congiura  conilo  a lui, 
c l ucci-scro  in  casa  sua. 

24.  E’I  popolo  del  paese  percosse 
tulli  quei  ch’avcano  latta  la  con- 
giura contro  al  re  Ainon;  e costi- 
tuì rclosia,  silo  ligliuolo,  in  luogo 
suo. 

25.  Or , qiiant’  è al  rimanente  de’ 
falli  tl’Amon , queste  cose  non  so- 
no elle  scritte  nel  libro  delle  Cro- 
niche dei  re  di  Giuda  ? 

. 26.  E’/  popolo  lo  scpjicllì  nella  su* 
sepoltura,  nell’ orlo  d Uzza.  E lo- 
sia , sue  iìgliuoio , regnò  in  luogo 
suo. 

CAP.  XXII. 

lo  sia  fa  riUorar  la  Casa  del 
Signore. 

Tosta  era  d’età  d'olio  anni,  quan- 
do  cominciò  a regnare  ; e regnò 
trentun  anno  in  Gcrusalein.  E'I 
uonic  di  sua  matbe  era  Icdida, 
figliuola  d’Adaia , da  Boscal. 

2.  Ed  egli  fece  quello  che  piace 
al  Signore,  e camminò  in  liilte  le 

,vie  di  David,  suo  padre;  e non 
sene  stornò  nè  a destra,  nè  a si- 
nistra. 

3.  Or  l’anno  diciottesimo  del  re 
losia,  avvenne  chc’l  re  mandò  il 
segretario  Safan,  figliuolo  d’Asalia, 
figliuolo  di  Mcsullam,  nella  Casa 
del  Signore , dicendo  : 

4.  Sali  ad  Hilchia,  sommo  .sacer- 
dote, e digli  raccolga  la  som- 
ma de’  danari  che  son  portati  nel-  ■ 
la  Casa  del  Signore,  i quali  coloro, 
che  stanno  alla  guardi.a  della  so- 
glia della  Casa , hanno  raccolti 
dal  popolo. 

5.  E sicno  dati  in  mano  a coloro 
che  hanno  la  cura  dell’  opera,  c 
son  costituiti  sopra  la  Casa  .del  Si- 
gnore; cd  c.ssi  lidicno  a coloro  che 
lavorano  all'  opera,  che  s'ha  da  far 
nella  Casa  del  Signore , per  risto- 
rar le  sue  rotture. 

(t.  A’  Icgnajuoli , cd  a’  fabbricato- 
ri , ed  a’  muratori  ; e ne  comprino 
legnami,  e pietre  tagliate,  per  ri- 
storar la  Casa. 

7.  Tuttavolla  non  si  faceva  loro 
render  conto  de’  danari,  ciré  si. da- 


vano loro  nelle  mani  : perciocché 
essi  procedevano  lealmente. 

8.  Or  il  sommo  sacerdote  Hilchi* 
disse  al  segretario  Safan  ; lo  ho! 
trovato  il  libro  della  J.,eggc  nella 
Casa  del  Signore.  Ed  Hilcl.ia  die- 
de il  libro  a Salan,  il  qual  lo  les.se.. 
y.  E’I  segretario  Salàn  venne  al  re, 
c gli  rapportò  la  cosa,  c disse;  | 
tuoi  servidori  hanno  raccolti  i da- 
nari che  si  ritrovano  nella  Casa,  e 
gii  hanno  dati  in  mano  a coloro 
che  hanno  la  cura  dell’  opera , c 
son  costituiti  sopra  la  Casa  del 
Signore. 

10.  Il  segretario  .Safan  rapportò, 
eziandio  al  re,  che'l  sacerdote  llil- 
chia  gli  avea  dato  un  libro,  iiili 
egli  lo  lesse  in  iwcsenza  del  re. 

11.  E,  quando  il  re  ebbe  udite  lò 
parole  del  libro  della  Legge,  strac- 
ciò i suoi  vestimenti. 

12.  Poi  comandò  .al  sacerdote  Hil- 
chia , ed  ad  Ahicam  , figliuola  di 
Safan,  cd  ad  Aebor,  figliuolo  di  * 
Micaia,  ed  al  segretario.  Safan,  eil 

ad  Asaia,  servidor  del  re.  dicendo: 

13.  Andate,  domandate  il  Signore 
per  me  , c per  lo  popolo  , e per- 
tutto  Giiufa,  intorno  alle  parole  di 
questo  liino,  eh’ è stato  trovato: 
perciocché  grande  è l’ira  del  Si- 
gnore, eh’  è accesa,  contro  a noi  : 
perciocché  i nostri  padri  non  han- 
no ubbidito  alle  parole  di  questo 
libro,  per  far  lutto  ciò  che  ci  è 
presc*ilto. 

14.  E’I  sacerdote  Hilchia,  ed  Alù-. 
cani,  cd  Aebor,  e Safan,  cd  A.saia, 
andarono  alla  protetcssa  Hulda , 
moglie  di  Sallum,  figliuolo  di  Tic- 
va , figliuolo  d’Harhas.  guardiana, 
delle  vesti,  la  quale  abitava  in  Ge- 
rusalem  , nel  secondo  ritinto  della, 
città;  e parlarono  con  lei. 

15.  Ed  ella  disse  loro  ; Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio  d'Israel:  Di- 
te alf  uomo  che  v'ha  mandati  a me: 

lo.  Così  ha  detto  il  Signore:  Ecco, 
io  fo  venir  del  male  sopra  questa 
luogo , e sopra  i suoi  abitatori  : 
tutte  le  parole  del  libro  , ch.e’1  re 
di  Giuda  ha  letto. 

17.  Perciocché-  essi  m’hanuo  ab-. 
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bancioiiato , ed  lianno  fatto  profu- 
mi ad  altri  dii.  per  provocarmi  con 
tutte  l’opere  delie  lor  mani  ; laon- 
de la  mia  ira  s’  è accesa  contro  a 
questo  luogo , e non  si  spegnerà. 
Ib.  .Ma,  dite  cesi  al  re  di  Giuda, 
clic  V iia  mandati  per  domandare 
il  bignorc:  Così  ha  detto  il  Signo- 
re Iddio  d’Israel;  Quanl.’  è alle  pa- 
role che  tu  hai  udite: 

19.  Perciocché  il  tuo  cuore  s'  è 
ammollito,  e tu  ti  sei  umiliato  per 
timor  del  Signore , quando  tu  nai 
intc.so  ciò  eh’ io  ho  pronunziato  con- 
tro a questo  luogo,  e contro  a’  suoi 
abitatori , che  sarebbero  in  desola- 
zione , ed  in  maladizione  ; ed 
stracciati  i tuoi  vestimenti , ed  hai 
pianto  nel  mio  cospetto,  io  altresì 
f ho  esaudito,  dice  il  Signore. 

2().  Perciò,  ecco,  io  ti  raccoglierò 
co’  tuoi  padri,  e tu  sarai  raccolto 
nelle  tue  sepolture  in  pace  ; c gli 
occhi  tuoi  non  vedranno  tutto  il 
male  eh'  io  fo  venire  sopra  questo 
luogo.  £d  essi  rapportarono  la  co- 
sa al  re. 

CAP.  XXIIl. 

/psia  risiabili  ' ce  il  puro  servigio 
di  Dio. 

^LLORA  il  re  mandò  a radunare 
appresso  di  se  tutti  gli  Anzia- 
ni di  Giuda,  c di  Gerusniem. 

2.  E1  re  sali  nella  Casa  del  Signo- 
re, con  tutti  gli  uomini  principali 
di  Giuda  , c tutti  gli  abitanti  di 
Gcrusalem  , ed  i sacerdoti , ed  i 
prol'eti , c tutto  il  popolo , dal  mi- 
nore al  maggiore;  ed  egli  lesse,  in 
lor  presenza  , tutte  le  parole  del 
libro  del  Patto,  il  quale  era  stato 
ti’ovato  nella  Casa  del  Signore. 

3.  E 1 re  stette  in  piè  sopra  la  pi- 
la, e fece  piatto  davanti  al  Signore, 
promettenno  di  camminare  dietro 
al  Signore,  e d'osservare  i suoi  co- 
mandamenti, e le  sue  testimonian- 
ze , cd  i suoi  statuti,  con  tutto  il 
cuore  , e con  tutta  l'auiina , per 
mettere  ad  effetto  le  parole  dpi 
Patto  scritte  in  quel  libro.  E tutto 
il  popolo  sene  stette  a quel  Patto. 

4.  E’i  re  rumaiidò  al  sommo  sa- 


cerdote lliichia,  ed  a’ sacerdoti  del 
secondo  ordine  , ed  a’  guardiani 
della  soglia  , che  portassero  fuor 
del  Tempio  del  Signore  tutti  gli 
arredi  eh  erano  stati  fatti  per  Baal, 
e per  lo  bosco , c per  tutto  I eser- 
cito del  ciclo.  Etl  egli  li  bruciò 
fuor  (|i  Gcrusalem,  nelle  campagne 
di  Chidron,  e portò  la  polvere  d es- 
si in  Betel. 

5.  £ sterminò  i Camari , i quali  i 
re  di  Giuda  aveano  ordinali , cd  i 
quali  aveano  fatti  profumi  negli 
alti  luoghi,  nelle  città  di  Giuda,  e 
nc’  contorni  di  Gcrusalem  ; stcì'ini- 
nò  eziandio  quei  che  facevano  pro- 
tiimi  a Baal , al  sole , alla  luna,  ed 
a’  pianeti , ed  a tutto  l'esercito  del 
cielo. 

6.  Fece  ancora  portar  via  il  bosco 
fuor  della  Casa  del  Signore , alla 
valle  di  Chidron , fuor  di  Gerusa- 
lein;  e farse  in  essa,  e lo  ridusse 
in  polvere,  la  quale  egli  gettò  so- 
pra le  sepolture  de’  figliuoli  del  po- 
polo. 

7.  Poi  disfece  le  case  de’  cinedi , 
cW erano  nella  Casa  del  Signore, 
nelle  quali  le  donne  tessevano  delle 
casette  per  lo  bosco. 

b.  Olir’ a ciò,  fece  venire  tutti  i 
sacerdoti  dalle  città  di  Giuda , e 
contaminò  gli  alti  luoghi,  ne’  quali 

aue’  sacerdoti  aveano  latti  profumi, 
a Ghf  ^ fino  in  Bccr  seba  ; e dis- 
fece gli  alti  luoghi  delle  porte,  e 
quello  ancora  eh’  tra  all’  entrata 
nella  porla  di  losuè,  capitano  della 
città  , eh’  era  a man  sinistra  della 
porta  della  città. 

!).  Or  que’  sacerdoti  degli  alti  luo- 
ghi non  salivano  più  all'  Aliare  del 
Signore  , in  Gerusalem  ; ma  pur 
mangiavano  do’  pani  azzimi , per 
mezzo  i lor  fratelli. 

10.  Contaminò  eziandio  Tofet , 
eh’  era  nella  valle  de’  figliuoli  d'Hiii- 
nom  : acciocché  nessuno  vi  facesse 
più  passare  il  suo  figliuolo,  o la 
sua  figliuola,  per  lo  fuoco,  a Mo- 
lec. 

11.  Tolse  ancora  via  i cavalli,  che 
i re  di  Giuda  aveano  rizzati  al  so- 
le, dal f entrata  della  Casa  del  Si- 
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cuore,  fino  alla  stanza  di  Nelanine- 
Tec,  eunuco,  la  quale  era  in  Par- 
varim  ; c bruciò  col  fuoco  i carri 
del  sole. 

12.  11  re  disfece  ancora  gli  altari 
eh’  cra/jo  sopra  il  lello  della  sala 
d'Achaz,  i quali  i re  di  Giuda  avea- 
no  fatti;  di.\/fce  parimente  gli  alta- 
ri , che  .Manasse  avea  fatti  ne’  due 
cortili  della  Casa  del  Signore;  e, 
tnUUi  di  là , gli  stritolò , e ne  get- 
tò la  polvere  nel  lorreute  di  Chi- 
dron. 

» 13.  Oltr’  a ciò  , il  re  contaminò 
gli  alti  luoghi , eh’  erano  dirim- 
petto aGerusalem,  da  m«/t  destra 
del  monte  della  corruzione,  i qua- 
li Salomone,  re  d’israel,  avea  edi- 
ficati ad  Astoret , abbomìnazione 
de’  Sidonj  ; ed  a Chemos , abbomi- 
nazione  de’ Moabiti  ; ed  a Milcom, 
abbominazione  de’  figliuoli  d'Am- 
mon. 

14.  £ spezzò  le  statue , e tagliò  ì 
buschi , ed  empiè  d’ossa  d’uomini  i 
luoghi  dove  quegli  erano. 

15.  Disfece  eziandio  l’alt.are  ch’e- 
ra in  Betel,  e l’alto  luogo  eh’ avea 
fatto  leroboam , figliuolo  di  Nebat, 

-col  quale  egli  avea  fatto  peccare  Is- 
rael; egli  disfece  e l’altare,  e l’alto 
luogo , c lo  ridusse  in  polvere  ; ed 
arse  il  bosco. 

16.  Or  losia,  rivoltosi,  vide  le  se- 
polture eh’ erano  quivi  nel  monte; 
e mandò  a torre  le  ossa  di  quelle 
sepolture,  c le  arse  sopra  quell’al- 
tare, e lo  contaminò;  secondo  la 
parola  del  Signore,  la  quale  l’uo- 
mo di  Dio  avea  predicata,  quando 
egli  annunziò  queste  cose. 

• 17.  E’I  re  dissie  : è quel 

monumento  eh’  io  veggo  ?.  £ la 
gente  della  città  gli  di.ssc;  E la  se- 

- poltura  dell’uomo  di  Dio,  che  ven- 
ne di  Giuda , ed  annunziò  queste 

> cose  che  tu  hai  fatte,  contro  all’  al- 
tare di  Betel. 

18.  £d  egli  disse:  Lasciatela  stare^ 
nessuno  muova  le  ossa  tì’csso.  Cosi 
furono  conservate  le  05sa  d’esso , 
■ insieme  con  le  ossa  del  prolèta, 
eh  era  venuto  di  .'^amaria. 

- 1:1.  losia  tolse  eziandio  via  tulle 


le  case  degli  alti  luoghi,  eh’ erano 
nelle  città  di  Samaria,  le  quali  i re 
d’israel  aveano  fatte  per  dispettaro 
il  Signore  ; e fece  loro  interamen- 
te come  avea  fatto  in  Betel.  , 

20.  £ sacrificò  sopra  gli  altari 
tutti  i sacerdoti  degli  alu  luoghi , 
eh’  erano  quivi;  ed  arse  ossa  d’uo- 
mini sopra  quelli.  Poi  sene  ritor- 
nò in  Gerusalem. 

21.  Allora  il  re  comandò  a tutto 
il  popolo,  dicendo:  Fate  la  Pa- 
squa al  Signore  Iddio  vostro,  se- 
condo eh’  è scritto  in  questo  libro 
del  Patto. 

23.  Perciocché  dal  tempo  de’  giu- 
dici ch’aveano  giudicato  Israel , né 
in  tutto  il  tempo  dei  re  d’israel, 
e di  Giuda,  non  era  stata  celebrata 
tal  Pasqua, 

23.  Qual  fu  quella,  che  fu  cele- 
brata al  Signore  in  Geiiisalem , l’an- 
no diciottesimo  del  re  losia. 

24.  losia  tolse  eziandio  via  quei 
ch’aveano  lo  spirito  di  Pitone,  e 
gl’  indovini,  e le  statue,  e gf  i- 
doli,  e tutte*l’abbominazioni  che  si 
vedevan®  nel  paese  di  Giuda , ed  in 
Gerusalem  ; per  mettere  ad  efl’etto 
le  parole  della  Legge,  scritte  nel 
libro  che’l  sacerdote  Hilchia  avea 
trovato  nella  Casa  del  Signore. 

25.  £ davanti  a lui  non  v’era  sta- 
lo re  alcuno  pari  a lui , che  si  fos- 
se convertito  al  Signore  con  lutto 
il  suo  cuore,  e con  tutta  l’anima 
sua,  e con  tutto  il  s<io  maggior 
potere , secondo  tutta  la  legge  di 
Moisè;  e dopo  lui  non  n’  è sorto 
alcuno  pari. 

26.  Ma  pure  il  Signore  non  si  stol- 
se dall’  ardore  della  sua  grande  ira  : 
perciocché  l’ira  sua  era  accesa  con- 
tro a Giuda,  per  tutti  i dispetti, 
che  Manasse  gli  avea  falli. 

27.  Laonde  il  Signore  avea  detto  : 
Io  tonò  via  dal  mio  cospetto  anche 
Giuda,  come  ho  tolto  Israel;  e 
rigetterò  questa  Città  di  Gerusa- 
lem, eh’  io  avea  eletta,  e questa 
Casa  della  quale  io  avea  detto  : il 
mio  Nome  sarà  quivi. 

28.  Or  qiisnt’  e al  rimanente  de’ 
fatti  di  losia,  e tutto  quello  eh’  e- 
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gli  fece , queste  cose  non  sono  elle 
scville  nel  libro  delle  Croniclie  dei 
,rc  di  Giuda?  ^ 

2!>.  A’  suoi  dì.  Faraone  Ncco,  re 
d'Iigitto,  sali  contro  al  re  degli  As- 
sirj , verso  il  fiume  Eufrate;  e’I  re 
losia  audò  ineontro,  a iiu;  e Farao- 
ne l'uecise  in  Meghiddo , come  l'eb- 
bc  veduto. 

30.  Ed  i suoi  servidori  lo  misero 
morto  sopra  un  carro,  e lo  con- 
dussero da  Meghiddo  in  Gerusa- 
lem,  e lo  seppellirono  nel  suo  se- 
polcro. Fj'1  popolo  del  paese  prese 
loachaz,  figliuolo  di  losia,  e lun- 
se,  c lo  costituì  re,  in  luogo. di 
suo  padre. 

, 31.  loachaz  era  d'età  di  ventitré 
anni,  ^ualklo  coniijiciò  a regnare; 
e regno  tre  mesi  in  Gerus.aleni.  E’I 
nome  di  sua  madre  era  Ilamutal, 
figliuola  di  lercniia,  d.a  Libna. 

32.  Ed  egli  fece  ciò  che  dispiace 
al  Signore,  interamente  come  avea- 
no  fatto  i suoi  padri. 

33.  E Faraone  Neco  Imcarccrò  in 
Ribla,  nel  paese  d’ilamat,  accioc- 
ché non  regnasse  più  in  Gerusa- 
lem;  ed  impose  al  paese  una  am- 
menda di  cento  talenti  d'argento , 
e d'un  talento  d’oio. 

34.  Foi  Faraone  Neco  costituì  re 
Jiliachìm,  figliuolo  di  losia,  in  luo- 
go di  losia,  suo  padre;  c gli  mu- 
tò il  nome  in  loiachim^  e prese 
loachaz,  e sene  venne  m Egitto, 
dove  loachaz,  morì. 

35.  Or  loiachim  diede  ouell’  ar- 
,gento,  c quell’  oro,  a Faraone; 
ma  egli  tassò  il  paese.  i>cr  pagar 
que’  danari , secondo  il  comanda- 
mento di  Faraone  ; egli  trasse  quel- 
1'  argento , e quell’  oro , da  ciascun 
del  popolo  del  paese , sceoiuloch’  e- 

'^gli  era  tassato,  per  darlo  a Farao- 
ne Neco. 

36.  loiachim  era  d’età  di  venti- 
cinque anni,  quando  cominciò  a 
regnare;  c regnò  undici  anni  in 
Gcrusalem.  E1  nome  di  sua  madre 
era  i^udda>  figliuola  di  Fcdaia , 
da  Riima. 

37.  Ed  egli  fece  ciò  che  dispiace 
al  Signore  , interamente  eomc  avea- 
ttQ  Iglio  i suoi  pachi. 


C A P.  N X I V. 
loiachim  menato  in  cattività. 

A’  di  d’esso,  Nebucadnesar,  re 
di  Babilonia,  sali,  e loiachim 
gli  fu  soggetto  lo  spazio  di  tre  an- 
ni ; poi  SI  rivoltò,  e si  ribellò  da  lui. 

2.  E’I  Signore  mandò  contro  a lui 
delle  schiere  di  Caldei , c delle  schie- 
re di  Siri,  c delle  schiero  di  Moabi- 
ti , e delle  schiere  d’ Ammollili , che 
léQcro  delle  correrie.  Ed  egli  le 
mandò  contro  a Giuda,  per  gua- 
starlo; secondo  la  p.arola  del  Si-* 
giiorc,  eh’  egli  avM  pronunziata 
per  gli  profeti , suoi  servidori. 

3.  Certo  , questo  avvenne  a Giu- 
da, secondo  la  parola  del  .Signore, 
per  lor/o  via  dal  suo  cospetto , 
per  cagion  de’  peccati  dì  Mana.sse, 
secondo  tutto  ciò  ch’egli  avea fatto. 

4.  Ed  anche  per  lo  sangue  inno- 
cente eli’  egli  avea  sparso , avendo 
empiuta  Gerusalem  ili  sangue  iiino- 
ceiile;  laonde  il  Signore  non  vol- 
le dare  alcun  perdono. 

5.  Or,  ouanl’  è al  rimanente  de’ 
falli  di  loiachim,  e tutto  quello 
eh’  egli  fece,  queste  cose  non  so- 
no clic  scritte  nel  libro  delle  Cro- 
niche dei  re  di  Giuda? 

6.  E loiachim  giacque  co'  suoi 
padri;  e loìachin,  suo  figliuolo, 
regnò  in  luogo  suo. 

7.  Or  il  re  d’Egitto  non  continuò 
più  (l'iiscirc  del  suo  paese  : per- 
ciocché il  re  di  Babilonia  avea  pre- 
so tutto  quello  eh’  era  stato  del  re 
d Egitto , dal  fiume  d’Egitto  , fino 
al  fiume  Eufrate. 

8.  loiacliin  era  d’età  di  diciotlo 
anni,  quando  cominciò  a regnare; 
e regnò  in  Gerusalem  tre  mesi. 
E 1 nome  di  sua  madre  era  Nehu- 
sla,  figliuola  d'Elualan , da  Gcru- 
salem. 

Ed  egli  fece  ciò  che  dispiace  al 
Signore,  interamente  come  avea 
fatto  suo  padre. 

10.  In  quel  tempo  i servidori  del 
re  di  Babilonia  salirono  contro  a 
GeriLsalcm , e l’assedio  fu  posto  al- 
la città. 

ILE  Nebucadnesar,  re  di  Babi- 
loiùa , vciuic  m persona  contro  al- 
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la  città , mentre  i suoi  servidori 
l'assediavano. 

12.  E loiachin,  re  di  Giuda,  uscì 
al  re  di  Babilonia,  con  sua  madre, 
ed  i suoi  servidori,  ed  i suoi  capi- 
tani ed  i suoi  principi,  ed  i suoi  cu- 
iiucni.  E“l  re  di  Babilonia  lo  fece  pri- 
gione l’anno  ottavo  del  suo  regno. 
IJ.  E trasse  di  Gernsalcm  tutti  i 
tesori  della  Casa  del  Signore , ed 
i tesori  della  casa  del  re,  e spez- 
zò lutti  i vascllamenti  d’oro,  che 
Salomone , re  d’israel , avea  fatti 
nel  tempio  del  Signore  ; come  il 
Signore  n’avea  parlato. 

14.  E menò  in  cattività  tutta  Ge- 
rusalem,  e tutti  i principi,  e tutti 
gli  uomini  di  valore,  in  numero 
di  diecimila  prigioni , insieme  con 
tutti  i legnJtjuoli , c Icrrajuoli;  non 
vi  rimase  se  non  il  popolo  povero 
del  paese. 

15.  Così  ne  menò  in  cattività  in 
Babilonia  loiachin , e la  madre  del 
re , e le  mogli  del  re , ed  i suoi  eu- 
nuchi, e tutti  i più  possenti  del  paese. 

16.  Insieme  con  tutti  gii  uomini  di 
valore , eh’  erano  in  numero  di  set- 
temila ; ed  i legnaiuoli , c ferrajuo- 
li,  eh’  erano  mille;  tutti  uomini 
valenti , e guerrieri  ; e’I  re  di  Ba- 
bilonia li  menò  in  cattività  in  Ba- 
bilonia. 

17.  E'I  re  di  Babilonia  costituì  re, 
in  luogo  di  loiachin , Mattania , 
zio  d'esso  , e gli  mutò  il  nome  in 
Sedechia. 

18.  Sedechia  era  d’età  di  ventim 
anno,  quando  cominciò  a regnare; 
e regnò  in  Gerusalem  undici  anni. 
E’I  nome  di  sua  madre  era  Hamu- 
tal , figliuola  di  lereinia , da  Libna. 

19.  Ed  egli  fece  quello  clic  dispia- 
ce al  Signore,  interamente  come 
avea  fatto  loiachin. 

20.  Bcrciocchè  l’ira  del  Signore 
venne  fino  all’  estremo  contro  a 
Gerusalem,  e contro  a Giuda,  lin- 
ch’ egli  gli  ebbe  scacciali  dal  suo  co- 
spetto. E Sedechia  si  ribellò  dal  re 
■di  Babilonia. 

CAP.  XXV, 

Oeruxalem  presa.  Sedechia  ab- 
bacinalo. loiachim  liberalo. 


I AOXDE  l’anno  nono  del  suo  re- 
gno , nel  decimo  giorno  del 
decimo  mese,  Nebucadnesar , re 
di  Babilonia , venne  contio  a Ge- 
rusalem, cop  tutto  il  suo  esercito, 
c pose  campo  contro  ad  essa;  e 
fabbricarono  delle  bastie  contro  ad 
essa  d'ogn’iutorno. 

2.  E la  città  fu  assediata  fino  al- 
r anno  undecimo  del  re  Sedechia. 

3.  11  nono  giorno  del  quarto  me^ 
se , essendo  la  fame  grande  nella, 
città  , talché  non  v’era  pane  per 
lo  popolo  del  paese; 

4.  Ed  essendo  stata  la  città  sfor- 
zata, tutta  la  gente  di  guerra  se?- 
ne  fuggi  di  notte,  per  la  via  del- 
la porta  fra  le  due  mura,  che  rW 
guardava  verso  l’orto  del  re,  es- 
sendo i Caldei  sopra  la  città  d’o- 
gn’  intorno  ; c'I  re  sen’andò  tirando 
verso  il  deserto. 

5.  E l’esercito  de’  Caldei  lo  perse- 
guitò, e l’aggiunse  nelle  campagne 
di  lerico  ; e tutto  il  .suo  esercito 
si  disperse  d’appresso  a lui. 

6.  Ed  i Caldei  presero  il  , re,  e 
lo  menarono  al  re  di  Babilonia, 
in  Kibla;  c quivi  fu  sentenziato. 

7.  Ed  i suoi  figliuoli  furono  scan- 
nati in  sua  presenza;  e’I  re  di  Ba- 
bilonia fece  abbacinar  gli  occhi  a 
Sedechia , e lo  fece  legare  di  due 
catene  di  rame , e fu  menato  in  . 
Babilonia. 

8.  Poi,  al  settimo  del  quin- 

to mese  dell'  anno  decimoiiono  di 
Nebucadnesar,  re  di  Babilonia  , Ne- 
buzaradan , capitan  della  guardia , 
servidor  del  re  di  Babilonia , en- 
trò in  Gerusalem. 

9.  Ed  arse  la  Casa  del  Signore , e 
la  casa  del  re , e tutte  \ altre  cast 
di  Gerusalem  ; in  somma , egli  ar- 
se col  fuoco  tutte  le  case  grandi. 

10.  E tutto  l’esercito  de’  t^aldei, 

eh’  era  col  capitan  della  guardia, 
disfece  le  mura  di  Gerusalem  d’o- 
gn’  intorno.  ‘ 

11.  E Nebuzaradan , capitan  della 
guardia,  menò  in  cattività  il  rima- 
nenie  del  popojo  eh’  era  restato  nel- 
la città,  insieme  con  quei  eh’  era- 
no andati  ad  arrendersi  al  re  di  Ba- 
bilonia, e’ijriinanente  del  popoi.izzo. 
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12.  Ma  pure  il  capitan  della  guar- 
dia lascio  alcuni  de'  piu  miseri  del 
paese,  per  vij^n^uoii,  e lavoratori. 

13.  lùfi  Cal«lei  misero  in  pezzi  le 
colonne  di  rame , eh’  erano  nella 
( asa  del  bignore,  ed  i basamenti, 
c I mar  di  rame , eh’  era  nella  Ca- 
sa del  Signore;  c ne  portarono  il 
rame  in  Babilonia. 

14.  Portarono  eziandio  via  le  cal- 
dee, e le  palette,  e le  forcelle, 
€■  le  cazzuole,  e tutti  gli  strumenti 
tli  rame , co’  quali  si  faceva  il  ser- 
vigio. 

13.  Il  capitan  della  guardia  portò 
eziandio  via  i timiboli  , ed  i bacini  ; 
apici  eh’  era  d’oro  a parte , c quel 
eh’  era  d’argento  a parte. 

16.  Qi^ant’  è alle  due  colonne,  al 
mare,  ed  a’  basamenti,  le  quali 
cose  Salomone  avea  fatte  per  la  Ca- 
sa del  Signore,  il  peso  del  rame  di 
tutti  lavori  era  senza  fine. 

17.  Lna  colonna  era  alta  diciotto 
cubiti , c sopra  essa  vera  un  capi- 
tello di  rame,  alto  tre  cubiti;  e 
sopra  il  capitello  d’ogn’intorno  v'era 
ima  rete , c delle  melegrane  : tut- 
to era  di  rame  ; le  medesime  cose 
erano  ancora  nell’  altra  colonna , 
insieme  con  la  sua  rete. 

18.  11  capitan  della  guardia  prese 
ancora  Seraia,  primo  sacerdote, 
« Sofouia.  secondo  sacerdote,  ed 
i tre  guardiani  della  soglia. 

19.  Frese  eziandio,  e menò  ria 
dalla  città  un  eunuco , eh’  era  com- 
juis.sario  della  gente  di  guerra;  e 
cinque  uomini  de’  famigliavi  del  re. 
che  l'urono  ritrovati  nclia  città  ; ed 
il  principale  scrivano  di  guerra, 
« he  faceva  le  rassegne  degli  eserci- 
ti del  popolo  del  paese;  c sessanta 
nomini  principali  del  popolo  del 
paese,  che  furono  ritrovati  nella 
città. 

, 20.  Nebuzaradan  adunque,  capitan 
delia  guardia,  li  prese,  e li  con^ 
dusse  al  re  di  Babilonia , in  Ribla. 

21.  E’I  re  di  B.ibilonia  li  percosse, 
e li  fece  morire,  in  Ribla,  nel 
paese  d’ilamat.  Così  Giuda  fu  mc- 
jiato  via  dal  suo  paese  in  cattività. 

22-  E , quanl’  è al  popolo , che  re- 


stò nel  paese  di  Giuda,  il  quale 
pyebucadiiesar , re  di  Balnlonia,  vi 
lasciò  ; egli  costituì  sopra  loro  Ghe- 
dalia , fndiuolo  d'Ahicam , figliuolo 
di  bafan. 

23.  E quando  tutti  i capitani  del- 
la gente  di  guerra,  Ismael,  figliuo- 
lo di  Netania,  elohanan,  figliuolo 
di  Carca , c Seraia , figliuolo  di  Tan- 
hiimct  ISetofatita,  e laazanìa,  fi- 
gliuolo d'un  Maacatita,  e la  lor 
gente  , ebbero  inteso  che’l  re  di  Ba- 
bilonia avea  costituito  governatore 
Ghedalia,  vennero  a lui  in  Mispa, 
con  la  lor  gente. 

24.  E Ghedalia  giurò  a loro,  ed 
alla  lor  gente,  e disse  loro:  Non 
temiate  a esser  soggetti  a’  Caldei  : 
dimorate  nel  paese , e servite  al  re 
di  Babilonia , e starete  bene. 

25.  Ma  avvenne  ch’ai  settimo  me- 
se , Ismael , figliuolo  di  Netania, 
figliuolo  d’Eiisama,  del  sangue  rea- 
le, venne,  avendo  dieci  uomini 
seco,  e percossero  Ghedalia,  ed 
ej^li  mori.  Percossero  eziandio  i 
Giudei , ed  i Caldei , eh’  erano  con 
lui  in  Nlispa. 

26.  E tutto  il  popolo,  dal  mino- 
re al  maggiore , ed  i capitani  del- 
la gente  di  guerra , si  levarono , e 
sene  vennero  in  Egitto:  percioc- 
ché temevano  de’  Caldei. 

27.  ()r  l’anno  trentasettesimo  della 
cattività  di  loiachin , re  di  Giuda , 
nel  ventisettesimo  giorno  del  duo- 
decimo mese,  Evilmerodac , re  di 
Babilonia,  l’anno  stesso  eh’  egli  co- 
minciò a regnare,  facendo  la  ras- 
segna delia  sua  casa , vi  mise  loia- 
chm , re  di  Giuda , e lo  trasse  di 
prigione. 

28.  E parlò  con  lui  benignamente, 
ed  innalzò  il  seggio  d esso  sopra  il 
seggio  degli  altri  re,  eh’  erana 
con  lui  in  Babilonia. 

29.  Ed  egli  mutò  i suoi  vestimenti 
di  prigione , ed  egli  mangiò  del 
continuo  in  presenza  del  re,  tutta 
U tempo  della  vita  sua. 

E del  continuo  gli  era  dato  , 
giorno  per  giorno , il  suo  piatto  da. 
parte  del  re , tutto  il  tempo  della 
vita  sua. 
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CAP.  I. 

Genealogia  da  jddani  fino  ad 
lisaù. 

DAM,  Set,  Enos; 

2.  Cheli, HI,  .Malialeel,  lered; 

3.  tìeiioc,  .Melusela,  Leincc; 

4.  Noè,  Seni,  Cam,  c lalèt. 

5.  I ligliuolì  eli  lafet  furono  Gó- 
nier,  e.  Magog,  e Maclai,  c lavan, 
« Tubai  , e Alesec,  e Tiras. 

6.  Cd  i lìgliuuii  di  Gomer  y«ro/i£> 
Aschenaz  , e Rifai , e Togarma. 

7.  Ed  i figliuoli  di  lavan  Jm  ono 
Elisa,  c Taisis,  Chiuim , e Doda- 
nini. 

6.  Ed  i figliuoli  di  Cam  furono 
Cub,  e Misiaim,  e Put,  e Canaan. 

9.  Ed  i figliuoli  di  Cns  furono 
Seba,  ed  Hai  ila,  c Sabta.  e Rac- 
ma , c Sableca.  Ed  i figliuoli  di 
Raema yà/o'io  Seba,  e Dedan. 

lu.  Or  Cus  generò  Nimrod.  Esso 
fu  il  primo  die  si  fece  potente  nella 
terra. 

11.  £ Misraim  generò  i Ludei,  e 
eli  Anamei,  ed  i Lehabei,  ea  i 
N'afluhei  ; 

12.  Ed  i Patnisei,  ed  i Casluhei , 
( da’  quali  sono  usciti  i Filistei,  ) ed 
i Cauorei. 

13.  E Canaan  generò  Sidon,  suo 
primogenito,  ed  ilei; 

ii.  Ed  i iebusei,  c gli  Amorrei, 
ed  i Ghirga.sei; 

15.  E gl’  Hivvci,  e gli  Archei, 
ed  i Silici  ; 

16.  E gli  Arvadei , ed  i Scmarei , 
e gli  Hamatei. 

17.  1 figliuoli  di  Sem  furono  Elam. 
ed  Absur , ed  Arlacsad , e Lud  , ea 
Aram,  ed  Ls,  ed  liul,  e Gheter, 
e Mesce. 

16.  Ed  Arfàcsad  generò  Seia,  e 
Scia  generò  Eber. 


19.  Ed  ad  Eber  nacquero  due  R.* 
gliuoli  : il  nome  dell’  uno  fu  Pe,» 
leg;  perciocché  al  suo  tempo  la 
terra  fu  divisa;  e’I  nome  del  suo 
Ifalello  fu  loclan. 

20.  E loclan  generò  Alinodad,  e 
Sclcf,  cd  Hasarmavet , e lera; 

21.  Ed  lladurani,  ed  UzaI,  e Dieta; 

22.  r.d  EbaI,  cd  Abimael,  e Seba; 

23.  Ed  Olir,  ed  Havila , e lobab. 
Tulli  costoro  Jurono  figliuoli  di 
lodali. 

2i.  Scin,  Arfacsad,  Scia; 

25.  Ebtr , Peleg  , Reu  ; 

2o.  Serug,  Nalior>  lare; 

27.  Abram,  chi  è Abraham. 

26.  I figliuoli  d'Abraham  furono 
Isaac , cd  Ismael. 

29.  Oneste  sono  le  lor  generazio- 
ni. ir  primogenito  d'isinael  fu  Ne- 
baiot;  poi  c^Oe  Chedar , edAdbeel, 
e Mibsani  ; 

30.  E Misma.  e Duma,  e Massa, 
ed  Hadad,  e Tema; 

31.  Ictur,  cNalis,  e Chedma.  Que- 
sti furono  i figliuoli  d’Ismael. 

32.  Or,  quant'è  a’  figliuoli  di  Che- 
tura,  concubina  d'Abraham,  essa 
partorì  Zimram , c loesan , e Mc- 
daiij  e Madian,  ed  Isbac,  e Sua. 
Ed  I figliuoli  di  loesan /i<r OMO  Se- 
ba ^ e Dedan. 

33.  Ed  i figliuoli  di  Madian  f n o- 
no  Eia,  ed  Efcr,  ed  llanoc  , ed 
Abida,  ed  Eldaa.  l utti  questi  fu- 
rono figliuoli  di  Chetura. 

^ 34.  Or  Abraham  generò  Isaac.  Ed 
i figliuoli  d’Isaac  lurono  Esaù,  ed 
Israel. 

35.  1 figliuoli  d’Esaù  furono  Eli- 
faz , e Keuel , e Icus , c lalam , e 
Cora. 

36-  I figliuoli  d'Elilàz /«roMo  Te- 
mali, ed  Omar,  e Seti , e Gatam^ 
« Cheniia,  e Timna,  ed  Amalec. 
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37.  1 figliuoli  di  W.c\xt\  furono  Na- 
hal,  Zera  , Sainma,  e Mi/za. 

3S.  E<1  i figliuoli  di  Seir  furono 
Lolan,  e Sobal,  e Sibon,  ed  Alia, 
e Dison , ed  Eser,  e Disaii. 

39.  Ed  i figliuoli  di  Lotaii  furono 
Hori,  cd  Homan;  e la  sorella  di 
Lolan  fu  ’riinna. 

40.  I figliuoli  di  Sobal  furono 
Aliati,  e Manaliat,  ed  EbaI,  e Sefi, 
ed  Onam.  Ed  i figliuoli  di  Sibon 
furono  Aia,  ed  Ana. 

41.  Il  figliuolo  d’Ana  fu  Dison. 
Ed  i figliuoli  di  ìf  ìson  furono  Hain- 
ran,  ed  Esban,  ed  Itran,  e Cheran. 

42.  1 figliuoli  d'Eser  furono  Bil- 
hain , e Zaavan , e laacan.  I fi- 
gliuoli di  Uisan  furono  Lis  , ed 
Arali. 

43.  Or  questi  furono  t re,  che  re- 
gnarono nel  paese  d’Edom,  avanti 
che  regnasse  alcun  re  sopra  i fi- 
linoli d'isracl  ; Bela,  fignuolo  di 
eor  ; e’i  nome  della  sua  città  era 

Dinhaba. 

44.  Poi , morto  Bela , lobab , fi- 
gliuolo di  Zera , da  Bosra , regnò 
m luogo  suo. 

45.  £ . morto  lobab  , Husam , del 
paese  de’  Tenianiti,  regnò  in  luogo 
suo. 

46.  E,  morto  Husam,  Hadad,  fi- 
gliuolo di  Bedad , il  qual  percosse 
1 Madianiti  nel  tenitorio  tli  Moab, 
regnò  in  luogo  suo  ; e’I  nome  della 
sua  città  era  Avit. 

•<47.  Poi,  morto  Hadad,  Samla,  da 
Masreca , regnò  in  luogo  suo. 

4^.  E , morto  Samla , Saul , da 
Rehobot  del  fiume,  regnò  in  luogo 
suo. 

49.  E,  morto  Saul,  Baal-hanan, 
figliuolo  d’Achor , regnò  in  luogo 
suo. 

50.  E , morto  Baal-hanan , Hadad 
regnò  in  luogo  suo  ; e’I  nome  della 
sua  città  era  iPai  ; e I nome  della 
sua  moglie  era  Mehetabecl,  figliuo- 
la di  Matrecl,  figliuola  di  Me/.ahab. 

51.  Poi  j morto  Hadad,  vi  i'urono 
de’  ducili  in  Edom:  il  duca  Timna, 
il  duca  Alia,  il  duca  letet: 

52.  11  duca  Oholibama,  il  duca 
Eia , il  duca  Pinon  ; 


53.  Il  duca  Clienaz , il  duca  Tc- 
man,  il  duca  Mibsar; 

54.  il  duca  Magdiel,  il  duca  Iram. 
Questi /arw/jo  i duchi  d’Edom. 

CAP.  II. 

Genealogìa  di  lacob  fino  a Calche 

Questi  furono  i figliuoli  d’isracl  : 
Ruben,  Simeon,  Levi,  c Oiu- 
da;  Issacar,  Zàbulon, 

2.  Dan  , loscf,  c Benjamin  ; Nef- 
l.ili,  Gad,  ed  Ascr. 

3.  I figliuoli  di  Giuda  furono  Er, 
ed  Onan  , e Sela.  Onesti  tre  gl  i 
nacquero  dalla  figliuola  di  Sua,  C.i- 
nanca.  Or  Er,  primogenito  di  Giu- 
da , dispiacque  al  Signore , ed  egli 
lo  fece  morire. 

4.  E Tamar,  sua  nuora,  gli  par- 
torì Farcs,  e Zara.  Tutti  i figliuo- 
li di  Giuda  furono  cinque. 

5.  I figliuoli  di  Y?ixt&  furono  Hes- 
ron , cd  Hamul. 

6.  Ed  i figliuoli  di  Zara  furono 
Zimri , cd  Etan , cd  Hcinan , e Cal- 
col,  e Dara.  In  tutto  cinque. 

7.  E l.  figliuolo  di  Carmi  fu  Arar, 
quel  che  conturbò  Israel,  che  com- 
mise misfatto  intorno  all'interdetto. 
».  E’I  figliuolo  d'Etan  fu  Azaria. 

9.  Ed  i figliuoli  che  nacquero  ad 
Hesron  furono  lerameel , e Rani , 
e Chchibai. 

10.  E Ram  generò  Amniinadab; 
ed  Amminadab  generò  Nahasson , 
capo  de’  figliuoli  di  Giuda. 

11.  E Nahasson  generò  Salma;  e 
Salma  generò  Booz. 

12.  £ Booz  generò  Obed;  ed  Obed 
generò  Isai. 

13.  Ed  Isai  generò  Eliab,  suo  pri- 
mogenito, ed  Abinadab  il  secondo, 
e Sima  il  terzo. 

14.  Natanael  il  quarto , Raddai  il 
quinto. 

15.  Osem  il  sesto , David  il  set- 
timo. 

16.  E le  lor  sorelle , Seruia , ed 
Abigail.  Ed  i figliuoli  di  Seruia 
furono  tre:  Abisai,  loab,  cd  Asael. 

17.  Ed  Abigail  partorì  Amasa,  il 
cui  padre  fu  leter  Ismaelita. 

.18.  Or  Caleb  , figliuolo  d’Hcsron  , 
generò  figUuoU  con  Azuba , sua 
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moglie,  e con  leriol;  c questi  fu- 
rono i figliuoli  (li  (juella:  Icscf,  e 
Sobab , c(l  Ardoii. 
ly.  E,  morta  Aznba,  Caleb  prese 
Efral,  la  quale  gli  ijartori  llur. 

20.  lùl  Ifur  gciici  ò L l i , ed  Uri 
generò  Bcsalccl. 

21.  Poi  Hcsroii  entr()  da  una  fì- 

f;liuola  di  Macliir,  padre  di  Ga- 
aad  , c la  prese , e.t<irndo  egli  gi.à 
d’età  di  sessant’  anni  ; ed  e.ssa  gli 
pallori  .Segub. 

22.  E Segui)  generò  lair,  il  quale 
ebbe  ventitré  terre  nel  paese  di 
Galaad. 

23.  E prese  a’ Ghesuroi,  ed  a' Siri, 
le  villate  di  Jair;  c C'Iienat,  con  le 
terre  del  suo  tenitorio,  t he  sono 
sessanta  terre.  \'.%ie  furono  de’ fi- 
gliuoli di  Macliir,  padre  di  Galaad. 

24.  E.  dopoché  tu  morto  Hesroii, 
in  Calcb  d't' irata,  Abia  , moglie 
d'Hesron,  gli  partorì  Ashur,  padre 
di  Tecoa. 

25.  Ed  i figliuoli  di  leramccl.  pri- 
mogenito d Hesron  , furono  Rain, 
il  primogenito;  poi  Buna,  ed  Uren, 
ed  Osem.  ed  Ahia. 

26.  Or  lerameel  ebbe  ima  altra 
moglie,  il  rui  nome  era  Atara, 
che  fu  madre  d’Onain. 

27.  Ed  i figliuoli  di  Ram  , primo- 
genito di  lerameel,  furono  iWaas , 
e lamin , ed  Eclier. 

28.  Ed  i figliuoli  d'Onam  furono 
Sammai , e lada.  Ed  i figlinoli  di 
Samrnai  furono  Nadab,  etl  Abisur. 

29.  E’I  nome  della  moglie  d’.\bi- 
sur  fu  Abihail . la  quale  gli  parto- 
ri  Aban,  e Molìd. 
ilo.  Ed  i figliuoli  di  Nadab  furono 
Scied  , ed  Anpaiin.  E Seied  morì 
senza  figliuoli. 

31.  E’I  figliuolo  d’Appaim  ,/i<  Isi; 
c’I  figliuolo  d isi Scsan;  e la  11- 
gliucna  di  Sesan  fu  Alai. 

32.  Ed  i figliuoli  di  Jada,  fratello 
di  Sammai , /nro«o  lelcr,  e lona- 
tan  ; e leter  morì  senza  figliuoli. 

33.  Ed  i figliuoli  di  lonatan  furo- 
no Pelet,  e Zaza.  Questi  furono  i 
figliuoli  di  lerameel. 

34.  Or  Sesan  non  ebbe  figliuoli 
>na  ^chj,  ma  una  figliuola  ; «d,  aven* 


do  un  servo  Egizio , il  cui  nome 
era  larlia  , i 

35.  Gli  diede  la  sua  figliuola  per 
moglie,  la  quale  gli  partorì  Aitai. 

36.  Ed  Aitai  generò  Natan,  e Na- 
tan generò  Zabad.  / 

.17.  E Zabad  generò  EQal  , ed 
Ellal  generò  Obed. 

36.  i'.d  Obed  generò  lehu,  e leliu 
generò  Azaria. 

39.  Ed  Azaria  generò  Hcles,  ed 
Heles  gcntrò  Elasa. 

40.  Ed  Elasa  generò  Sisma!  , e 
Sismai  generò  Salliim. 

41.  ,E  Sallum  generò  lecamia,  « 
lecamia  generò  Elisama. 

42.  Ed  i figliuoli  di  Caleb,  fralej- 

lo  di  lerameel , Mesa,  suo 

priinqgcniU) , che  fu  padre  di  Zif; 
poi  i tigliuoli  di  Maresa , padre 

d t lcbron.  • 

43.  Ed  i figliuoli  d'Hebron  furono 
Cora,  e Tappua,  e Rcchem.  e Sema.  ’ 

44.  E Sema  generò  Kabam,  padre 
di  loreheam  ; e Recliem  generò 
Sammai. 

45.  E1  figliuolo  di  Sammai  fu 
Maon;  e Àlaon  fu  padre  di  Bet- 
sur. 

4b.  Ed  Efa  , concubina  di  Calci) , 
partorì  Haran,  e Mosa,  c Gazez. 

Ed  liaran  generò  Gazez. 

47.  Ed  t figliuoli  di  lodai  furono 
Rcghem  , e lotani , e 'Ghesan  , e 
Pelet,  c(Ì  Efo , e Saaf. 

4S.  c Maaca,  concubina  di  Calci), 
partorì  Sebet,  e Tirhana. 

49.  Ella  partorì  eziandio  Saaf,  p.i^ 
dre  di  Madinan  ; c Seva , padre  di 
Macbena,  c padre  di  Ghiba;  c la 
figliuola  di  Caleb  fu  Arsa. 

50.  Questi  furono  i figliuoli  di 
Caleb,  figlinolo  d’Hur,  primogenito 
d'Efrat,  cioè,  Subai,  padre  di  Chi- 
riat-icarim  ; 

51.  Salma,  padre  di  Bellchem  ì 
Haref.  padre  di  Bctgader. 

52.  E Sobal  , padre  di  Chiriat- 
iearim , ebbe  de’  figliuoli  : cu',c  , 

Roc  , padre  della  metà  di  Menu- 
hot. 

53.  E le  famiglie  di  Qiiriat-iearim 
furono  gl'  Ittei,  ed  i Putei,  ed  i 
Smnatei,  ed  i.Misraei;  di  questi 


« 
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sono  uscili  i SorcaLci,  c gli  EsUuIei. 

54.  i figliuoli  di  Salma  furono 
que  di  bedehetn , cd  i Netoi'alili  ; 
tfuc  <fAtrot,  di  Bet-loab , e della 
mela  di  Meiuihot , ed  i Sorci. 

55.  E le  làmiglie  degli  Scribi , 
ch’abitavano  in  labcs  , furono  i 
Tiralei,  i Siniatei,  i Sucatei.  (Que- 
sti sono  i Chinei , eh’  erano  usciti 
d'ilaniat,  padre  della  casa  di  Recab. 

CAP.  III. 

1 discendenti  di  David,  fin  dopo 
La  cattività  di  Babilonia. 

questi  furono  i figliuoli  di 
David . che  gli  nacquero  in 
Hebron.  Il  primogenito Aninon, 
d'Ahinoain  Izreelita;  il  secondo  « 
Daniel,  d’Abigail  Carmelita. 

2.  11. terzo  , Absaloin  , figliuolo  di 
Maaca,  figliuola  di  Talinai,  re  dì 
Ohesur;  il  quarto,  Adonia,  figliuo- 
lo d’Hsggliil. 

3.  E quinto,  Sefatia,  d’Abital;  il 
sesto  , Itreani , d’Egla , sua  moglie. 

4.  Questi  sei  gli  nacquero  in  He- 
bron , ove  regnò  sette  anni , e sci 
mesi  ; poi  regnò  trentatre  a»ni  in 
Gerusafem. 

5.  E questi  gli  nacquero  in  Geru- 
ealcm  : Sima,  e Sobab,  e Natan, 
e Salomone;  quattro  di  Batsua,  fi- 
gliuola d’Ammiel. 

0.  Edibhar,  ed  Elisama,  ed  £lì- 
felct  ; 

7.  E Noga,  e Nefeg,  e lafia; 

b.  Ed  Elisama,  ed  Eliada,  ed  Eli- 
ftlet  ; nove  in  tutto. 

9.  Tutti  questi  furono  figliuoli  di 
David,  oltre  a’  figliuoli  delle  con- 
cubine; e Tamar,  lor  sorella. 

10.  E’I  figliuolo  di  Salomone  fu 
Roboain , di  cui  fu  figliuolo  Abia , 
di  CUI  fu  figliuolo  flsa,  di  cui /a 
figliuolo  losafal; 

11.  Di  cui  fu  figliuolo  loram,  di 
cui  fu  figliuolo  Achazia,  di  cui  fu 
figliuolo  loas  ; 

12.  Di  cui  fu  figliuolo  Amasia,  di 
cui  Ju  figliuolo  Azaria  , di  cui  fu 
figliuolo  lotam  ; 

13.  Di  cui  fu  figliuolo  Achaz , di 
Cui  fu  figliuolo  Ezechia , di  cui  fu 
figliuolo  Manasse  ; . 
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14.  Di  cui /«  figliuolo  Amon,  di 
cui  fu  figliuolo  losia. 

15.  Ed  i figliuoli  di  losia  furono 
lohanan  il  primogenito  , loiachitn 
il  secondo,  Scdechia  il  terzo,  Sal- 
lum  il  quarto. 

16.  E'I  figliuolo  di  loiachim  fu 
leconia , di  cui  fu  figliuolo  Se- 
dechia. 

17.  E'I  figliuolo  di  leconia  prigio- 
ne fu  Sealticl. 

16.  ùi  cui  furono  figliuoli  Mal- 
chiram , b Pedala , e Seneassar , e 
lecamia  , ed  Hosaina  , e Nedabia. 

19.  Ed  i figliuoli  di  Pedala  Juro- 
no  Zerubbabel , e Simi  ; ed  i fi- 
gliuoli di  Zerubbabel  furono  Me- 
sullain  , ed  Hauania  ; e Sclomit , 
lor  sorella. 

20.  Ed  i figliuoli  di  Mesullam 
furono  Hasuba,  Ohel,  e Berecliia, 
cd  Hasadia,  e lusab-hesed;  cinque 
in  tulio. 

21.  Ed  i figliuoli  d'Hananla  furo- 
no Pelatia , ed  Isaia  ; i figliuoli  di 
Refaia,  i figliuoli  d’Arnan,  i fi- 

fliuolì  d’Obadia,  ed  i figliuoli  di 
ecania. 

22.  E Semaia  fu  figliuolo  di  Se- 
cania  : ed  i figliuoli  di  Semaia  fu- 
rono ilattus , cd  Igheai , e Baria , 
e Neariaj  e Safat;  sei  in  tutto. 

23.  Ed  1 figliuoli  di  Nearia  furo- 
no Eliocnai,  ed  Ezechia,  cd  Azri- 
cam  ; tre  in  tutto. 

24.  Ed  i figliuoli  d’Eliocnai  furo- 
no llodaiva,  ed  Eliasib,  e Pclaia, 
ed  Accub  , e lohanan,  e Dclaia, 
ed  Anani;  sette  m tutto. 

GAP.  I V. 

1 discendenti  di  Fares  , e di 
Sinieon. 

T figliuoli  di  Giuda  furono  Fares  , 
* ed  Hesron , e Carmi , ed  Hur  , 
e Sobal. 

2.  £ Reaia,  figliuolo  di  Sobal,  ge- 
nerò lahal;  e lahat  generò  Àhu- 
mai , e Lahad.  Queste  soa  le  fa- 
miglie de’  Sorateu 

3.  E questi  furono  figliuoli  del 
padre  d’Elain:  cioè,  Izrecl,  ed  Is- 
ma , ed  idbas  ; e’I  nome  della  lor- 
sorella  era  llaslelponi. 

4.  E 
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4.  E Penuel  fu  padre  di  Ghedor; 
ed  Ezer,  padre  d’Husa.  Questi  fu- 
rono i figliuoli  d'Hur.  primogenito 
d’Efrat , padre  di  Betlehcm. 

5.  Ed  Ashiir  , padre  di  Tecoa  , 
ebbe  due  mogli:  Helea,  e Naara. 

6.  E Naara  gli  partorì  Ahuzzam, 
ed  Hefer,  e 'l  emeni , ed  Ahastari. 
(Questi  furono  i figliuoli  di  Naara. 

7.  Ed  i figliuoli  d’Helea  furono 
Seret,  lesohar,  E^tnaii; 

8.  E Cos,  il  quale,  generò  Amib, 
e Sobeba,  c le  famiglie  d'Aharhel, 
figliuolo  d Harum. 

9.  E labes  fu  il  più  onorato  de' 
suoi  fratelli  ; or  sua  madre  gli  po- 
se nome  labes  : perciocché  disse  : 
Io  l'ho  partorito  con  dolore. 

10.  Or  labes  invocò  l'Iddio  d’Is- 
rael , dicendo  : Oh  se  pur  mi  be- 
nedicessi, ed  allargassi  i miei  con- 
fini, c fosse  la  tua  mano  meco,  e 
facessi  ch’io  non  fossi  afflitto  d’al- 
cun  male  ! Ed  Iddio  fece  avvenire 
ciò  ch’egli  avea  chiesto. 

11.  E Chelub,  fratello  di  Suha, 
itenerò  Mchir  , che  fu  padre  d’E- 
ston. 

12.  Ed  Eston  generò  la  famiglia 
di  Rafa,  e Pasca,  e Tehinna,  pa- 
dre della  città  di  Nahas.  Questi 
furono  la  gente  di  Reca. 

13.  Ed  i figliuoli  di  Chenaz  furo- 
no Olniel , e Seraia.  Ed  i figliuoli 
d’Otniel  furono  Hatat  ; 

14.  E Mconotai , il  quale  generò 
Ofra;  e Semia  generò  Ioab,  padre 
di  coloro  eh’ abitarono  nella  vallcj 
della  de’  fabbri  : perciocché  essi 
erano  fabbri. 

15.  Ed  i figliuoli  di  Caleb,  figliuo- 
lo di  lefunnc,  Iru,  Eia,  e 

Naam.  E’I  figliuolo  d’Ela/«  Che- 
naz. 

16.  Ed  i figliuoli  di  lehalleleel///- 
ro«o  Zif,  e Zifa,  Tiria,  ed  Asareel. 

17.  Ed  i figliuoli  d’Esdra  furono 
leter,  e Mered,  ed  Efer,  e lalon  ; 
e la  moglie  di  Mered  partPrì  Mi- 
riam , c Sammai , ed  Isbà , padre 
d’Estemoa. 

18.  E Vallea  sua  moglie  Giudea 
partorì  lered,  padre  di  Ghedor; 
ed  Heber,  padre  di  Soeo;  « lecu- 


tiel,  padre  di  Zanoa.  Ma  qviegli 
altri  precedenti  furono  figliuoli  di 
Bitia,  figliuola  di  Faraone,  la  qua- 
le Mered  avea  presa  per  moglie. 

19-  E questi  ultimi  hironoVigWwo- 
li  della  moglie  Giudea  , la  quale, 
era  sorella  di  Naham  , padre  de' 
Garmei , abitanti  in  Cheila  ; c de’ 
Maacatiti , abitanti  in  Estemoa. 

20.  Ed  i figliuoli  di  Sjmon  furono 
Amnon  , e Ri  mia,  Ben-hanan,  e 
Tilon.  Ed  i figliuoli  d’isi  furono 
Zohet,  e.  Ben -zohet. 

21.  I figliuoli  di  Seia,  figliuolo  di 
Giuda  , furono  Er  , padre  di  Le- 
cita; e Lada , padre  di  Maresa;  e 
le  famiglie  della  casa  d’òsbca,  la 
quale  esercitava  l’arte  del  bisso; 

22.  E lochim,  e qne’  di  Cozeba, 
e -Ioas,  e Saraf,  i quali  signoreg- 
giarono sopra  Moab;  e lasubi-lchem. 
Ma  mieste  cose  sono  antiche. 

23.  Essi  furono  vasellai , «d  uo- 
mini che  stavano  ne’  giardini  , • 
ne’  parchi;  e dimorarono  quivi  ap- 
presso del  re  per  fare  il  suo  la- 
voro. 

24.  I figliuoli  di  Simeon  furono 
Nemuel , c lamin  , larib  , Zcra , e 
Saul. 

25.  Di  cui  fu  figliuolo  Sallum  , di 
cui  fa  figliuolo  Mibsam  , di  cui  fa 
figliuolo  Misma. 

26.  E’I  figliuolo  di  Misma  fa  Ha- 
muel^  di  cui  fu  figliuolo  Zaccur, 
di  CUI  fu  figliuolo  Simi. 

27.  E Simi  ebbe  sedici  figliuoli , e 
sci  figliuole  ; ma  i suoi  fratelli  non 
ebbero  molti  figliuoli  : talché  tutta 
la  lor  nazione  non  moltiplicò  al 
pari  de’  figliuoli  di  Giuda. 

28.  Ed  abitarono  in  Beer-seba,  ed 
in  Molada,  ed  in  Hasar-sual. 

29.  Ed  in  Bilha , ed  in  Esem , ed 

in  Tolad.  _ ' 

30.  Ed  in  Betuel , ed  in  Horma, 
ed  in  Siclag. 

3f.  Ed  in  Bet-marcabot , ed  in 
Hasar-susim,  ed  in  Bet-Birei,  ed 
in  Saaraim.  Queste  furono  le  lor 
città,  mentre  regnò  David. 

32.  E le  lor  castella ///rono  Etam, 
ed  Ain  , Rimmon  , e Tochen , «d 
Àsan;  cinque  terre. 
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33.  Insieme  con  tutte  le  lor  viila- 
tc.  eh’  rr.Tfio  intorno  a quelle  città, 
fino  a Baal.  Oneste  furono  le  loro 
stanze,  comc~cssi  le  spartirono  fra 
loro  per  le  lor  nazioni. 

34.  Or  MesobaI),  e lamlec,  e Io- 
sa , figliuolo  d’Amasia; 

35.  h luci , e leliii  , figliuolo  di 
lodibia,  ligliuoio  di  Seraia,  figliuo- 
lo d Asiel  ; 

Ed  Eliocnai,  e laacoba,  e Ic- 
sohaia,  ed  Asaia,  ed  Adici,  e Ic- 
simiel . e Benaia  ; 

37.  E Ziza,  ligliuoio  di  Sisì . fi- 
gliuolo d'Allon,  figliuolo  di  Icdaia, 
figliuolo  di  Simri , figliuolo  di  Sc- 
niaia  : 

38.  Costoro  furono  quei  q\\  erano 
famosi,  capi  nelle  lor  làiniglie  ; e 
le  case  loro  paterne  crebbero  in 
grandissimo  numero. 

39.  Laonde  andarono  dall’  entrata 
di  Ghedor , fino  alla  parte  orienta- 
le della  valle  , per  cercar  paschi 
per  gli  lor  bestiami. 

40.  E trovarono  de’  paschi  grassi, 
e buoni , ed  un  paese  largo  , quie- 
to , e felice  : perciocché  quei  che 
vi  abitavano  prima  erano  de'  di. 
stendenti  di  Cam. 

41.  Costorrf  adunque  , che  sono 

stali  descritti  per  gli  nomi  loro, 
.vennero  al  tempo  d’Ezcehia,  re  di 
Giuda  , e percossero  le  tende  di 
coloro  j e gli  abitacoli  che  vi  fu- 
rono ritrovati  ; e li  distrussero  a 
modo  deir  interdetto  ; e co.ii  son 
restati  fino  a questo  giorno , ed 
abitarono  in  luogo  loro:  percioc- 
ché quivi  erano  paschi  per  le  lor 
gregge.  , . 

4i.  Oltr  a cjo  cinquecento  uomini 
d infra  loro,  de’  figliuoli  di  Simeon, 
avendo  per  lor  capi  Pelatia,  e Nca- 
ria,  e Refàia,  ed  Uzziel , figliuoli 
disi,  andarono  al  monte  di  Seir. 

43.  E percossero  il  rimanente  de- 
gli scampati  d infra  gli  Amalcchiti; 
e sono  abiuti  quivi  infiiio  a questo 
giorno. 

CAP.  V. 

Discendenti  di  Ruben , di  Gad,  e 
di  Manasse. 


Cap.  S. 

Or  questi  furono  i figliuoli  di 
Ruben  j primogenito  d’israel; 
e perciocché  egli  e/ « il  primoge- 
nito; ma,  dopoché  ebbe  contami- 
nato il  letto  di  suo  padre  . la  sua 
primogenitura  l'u  data  a’  figliuoli  di 
loscf,  figliuolo  d isiaci  ; non  perd 
per  tenere  il  luogo  della  primoge- 
nitura nella  genealogia. 

2.  Perciocché  Giuda  ebbe  la  niag- 

fàoranza  sopra  i suoi  fratelli , e di 
ui  sono  usciti  i conduttori  ; ma  il 
diritto  <fe/la  primogenitura  fu  da- 
to a losef.) 

3.  1 figliuoli,  dico,  di  Ruben  , pri- 
mogenito d’israel,  furono  Henoc , 
e Pallu,  licsron,  e Carmi. 

4.  11  figliuolo  di  loel  fu  .Semaia, 
di  cui  Ju  figliuolo  Gog , di  cui  fu 
figliuolo  Simi  ; 

5.  Di  cui./M  iìgliuelo  Mica,  di  cui 
fu  figliuolo  Rcaia,  di  cui/ù  figliuo- 
lo Baal  ; 

6.  Di  cui  fu  figliuolo  Beerà , il 
quale  Tillegatpilneser,  re  degli  As- 
sirj , menò  in  cattività.  Esso  fu 
capo  principale  de’  Kubeniti. 

7.  E de’  suoi  fratelli,  per  le  lor 
famiglie,  quando  la  lor  genealogia  * 
fu  composta  per  le  lor  generazioni, 
i capi  furono  IcicI , e Zacaria; 

8.  KBela,  figliuolo  d’Azaz,  figliuo- 
lo di  Sema,  figliuolo  di  loci.  Esso 
abitò  m Aroer,  fino  a A'cbo , ed  a 
Baal-meoii. 

9.  Dipoi  egli  abitò  verso  il  Levan- 
te, dal  fiume  Eufrate , fino  all’en- 
trata del  deserto  : perciocché  i lor 
bestiami  erano  moltiplicati  nel  pae- 
se di  Galaad. 

10.  Laonde , al  tempo  di  Saul , 
fecero  guerra  contro  aglj  Hagare- 
ni , i quali  caddero  uccisi  per  le 
lor  mani;  ed  essi  abitarono  neflc 
loro  stanze,  lungo  tutta  la  parte 
orientale  di  Galaad. 

11.  Ed  i figliuoli  di  Gad  abitarono 
dirimpetto  a loro , nel  paese  di  Ba- 
san , fino  a Salca. 

12.  loel  fu  il  capo  principale  ii> 
Basan , e Safan  il  secondo  ; poi 
lanai , poi  Safat. 

13.  Ed  i lor  fratelli,  secondo  le 
famiglie  lor  paterne, /urono  MicacL 
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e .MesiilLam,  e Sebi,  e lorai,  e la- 
caii,  e Zia,  edEbcr;  sette,  intuito. 

14.  Onesti  erano  figliuoli  d’Abi- 
liail , figliuolo  d’Iluri,  figliuolo  di 
laroa , figliuolo  di  Oalaad  j figliuo- 
lo di  Micacl,  ligliuolo  di  lesisai, 
figliuolo  di  lado , figliuolo  di  Buz. 

15.  Ahi,  figliuolo  d’Abdiel,  figliuo- 
lo di  Guni , fu  il  capo  principale 
delle  famiglie  lor  paterne. 

ló.  Ed  essi  abitarono  in  Galaad, 
ed  in  Basan , e nelle  terre  del  suo 
tcnitorio,  ed  in  tutto  il  contado  di 
Saron , fino  alle  sue  uscite. 

17.  La  genealogia  di  tutti  costoro 
fu  composta  per  le  lor  generazioni 
al  tempo  di  lotani,  re  di  Giuda; 
cd  al  tempo  di  leroboam,  re  d’is- 
rael. 

1b.  I figliuoli  di  Ruben,  cd  i Ca- 
diti, e la  mezza  tribù  di  .Manasse, 
in  nu/ncrv  di  qiiaraiitaquallromila 
sellcceiito  sessanta  d’infia  gli  uo- 
mini profli , che  portavano  scudo 
e spada,  e tiravano  l’arco,  ed  era- 
no aiiunacstrali  alla  guerra , per 
uscir  fuori  in  battaglia, 

19.  l'ecero  guerra  agli  Ilagareni, 
cd  a Iclur,  ed  a Nafis , ed  a Nu- 
dai). 

20.  Ed  ebbero  soccorso  contro  a 
loro  ; talché  gli  Hagareni , e tutti 
quei  eh’  erano  con  loro  furono  dati 
nelle  lor  mani  ; perciocché  essi  gri- 
darono a Dio  nella  battaglia,  ed 
egli  gli  c.saudì  ; perciocché  s’erano 
confidati  in  lui. 

21.  E presero  i lor  bestiami,  in 
numero  di  cinquantamila  cammelli, 
c dugentocinquantaniila  pecore  , 
duemila  asini , c centomila  anime 
umane. 

22.  Perciocché  molti  erano  caduti 
uccisi:  perchè  quella  battaglia  era 
da  Dio;  ed  essi  abitarono  in  luogo 
loro,  fino  al  tempo  della  cattività. 

23.  1 figliuoli  della  mezza  tribù  di 
Manasse  abitarono  aneli’  essi  in  quel 
paese;  e moltiniicarono  da  Basan 
lino  a Baal-hennon , ed  a Senir  , ed 
alla  montagna  d’Hermon. 

24.  E questi  furono  i capi  delle  lor 
famiglie  paterne:  Efcr,  cd  Isi,  ed 
Elici,  ed  Azrid , e ieremia,  ed 
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llodavia,  e ladicl,  uomini  di' valo- 
re , e famosi , capi  delle  lor  fami- 
glie paterne.  . 

25.  Ma  essi  coinihiscro  misfatto 
contro  all’  Iddio  de’  lor  padri , e 
fornicarono  dietro  agl’  iddii  de’  po- 
poli del  paese,  i quali  il  Signore 
avea  distrutti  d’innanzi  a loro. 

26.  Laonde  l’Iddio  d’israel  eccitò 

10  spirito  di  Pili , re  degli  Assirj; 
e lo  spirito  di  Tiilegalpilneser , re 
degli  Assirj  j i quali  ne  menarono 
in  cattività  i Rubelliti  ed  i Gaditi, 
e la  mezza  tribù  dì  Manasse;  e 

11  condussero  in  fiala,  ed  in  Ila- 
bor , ed  in  Hara,  e presso  al  fiu- 
me Gozan , dove  son  restati  lino 
al  di  d'oggi. 

CAP.  VI. 

/ discendenti  di  Levi  e d‘  Aaron. 
T figliuoli  di  Le  vi  furono  Gherson  , 
Chcliat,  e Merari. 

2.  Ed  i figliuoli  di  Chehat  furono 
Ainram,  ed  Ishar,  cd  llebron,  cd 
Uzziel. 

3.  Ed  i figliuoli  d'Amram  furono 
Aaron,  e Aloisè,  e Maria.  Ed  i fi- 
gliuoli d’Aaroii  furono  Nadab  , ed 
Abibii , cd  Eleazar , cd  Itamar. 

4.  Elcazar  generò  Pinecs,  c Fi- 
necs  generò  Abisua. 

6.  Ed  Abisua  generò  Bucchi , e 
Bucchi  generò  Uzzi. 

6.  Ed  Uzzi  generò  Zcrahia,  e Zc- 
rahia  generò  Meraiot. 

7.  E NIeraiot  generò  Amaria,  ed 
Amaria  generò  Ahilub. 

8.  Ed  Ahitub  generò  Sadoc,  c Sa- 
doc  generò  Ahìmans. 

9.  Ed  Aliimaas  generò  Azaria,  ed 
Azaria  generò  lohanan. 

10.  E lohanan  generò  Azaria  , che. 
fu  quello  che  fece  officio*  di  sacer- 
dote nella  Casa , che  Salomone  a- 
vea  edificata  in  Gcrusalem. 

11.  Ed  Azaria  generò  Amaria,  cd 
Amaria  generò  Ahitub. 

12.  Ed  Ahitub  generò  Sadoc,  e 
Sadoc  generò  Salium. 

13.  £ Salium  generò  Hilchia , ed 
llilchia  generò  Azaria. 

14.  Ed  Azaria  generò  Seraix,  «. 
Saraia  generò  losadao. 
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15.  E losadac  andò  in  cattività, 
quando  il  .Signore  lece  menare  in 
cattivilà  , Giuda,  e Gcrusalem,  per 
Nebucadnesar. 

16.  1 ligliuoli  di  Levi  adunque  fu- 
rono Gherson,  Chehat,  e Merari. 

17.  Or  questi  sono  i nomi  de’  fi- 
gliuoli di  Gherson  : Libni , e Simi. 

18.  Ed  i figliuoli  di  C hehat  furano 
Amram,  ed  Ishar,  ilebron,ed  Uz- 
ziel. 

19.  I figliuoli  di  Merari  furono 
Mahali,  e Musi.  E queste  son  le 
famiglie  de’  Leviti,  secondo  i lor 
padri. 

20.  I fiffimoli  di  Gherson.  D'esso 
/«figliuòlo  Libni,  di  cui  /«figliuo- 
lo lahat,  di  cui /«  figliuolo  Zimma; 

21.  Di  cui  fu  figliuolo  Ioa , di  cui 
fu  figliuolo  Iddo,  di  cui  fu  figliuo- 
lo Zera,  di  cui  fu  figliuolo  leotrai. 

22.  1 figliuoli  di  Cnehat.  D’esso 
fu  figliuolo  Amminadab,  di  cui  fu 
figliuolo  Core,  di  cui /«  figliuolo 
Assir  ; 

2.3.  Di  cui  fu  figliuolo  Elcana  , di 
cui  fu  figliuolo  Èbiasaf,  di  cui  fu 
figliuolo  A.xsir; 

24.  Di  cui  fti  figlinolo  Tahat,  di 
cui  fu  figliuolo  Urici,  di  cui  fu  fi- 
gliuolo Uzzia,  di  cui  fu  figliuolo 
Savil. 

'2.5.  Ed  i figlinoli  d’EIcana  furono 
Amasai.  cd  Ahiniot,  erf  Elcana. 

26.  I figliuoli  dElcana.  D’e.'so  fu 
figliuolo  Sofaì , di  cui  fu  figliuolo 
Nahat  ; 

27.  Di  cui  fu  figliuolo  Elia!) . di 
cui  fu  figliuolo  leroham , di  cui  fu 
figliuolo  Elcana. 

28.  Ed  i figliuoli  di  Samuel  furono 
Vasni  il  primogenito,  ed  Abia. 

29.  Di  Merari/n  figliuolo  Mahali, 
di  cui  fil  figliuolo  Libni , di  cui  fu 
figliuolo  Simi,  di  cui  fu  figliuolo 
Uzza; 

30.  Di  cui  fu  figliuolo  Sima,  di 
cui  fu  figliuolo  Hagghia,  di  cui/« 
figliuolo  Asaia. 

31.  Or  costoro  son  quel  che  Da- 
vid costituì  sopra  l’omcio  del  can- 
to della  Casa  del  Signore,  dopo- 
ché l’arca  fu  posata  in  luogo  fermo. 

32.  Ed  essi  esercitarono  U lor  mi- 


nistcrio  nel  canto , davanti  al  pa- 
diglione del  l'abernacolo  della  con- 
venenza,  finché  Salomone  ebbe  edi- 
ficata la  Gasa  del  Signore  in  Geru- 
salem  ; ed  essi  attendevano  al  loro 
odicio,  secondo  eh’  era  loro  ordi- 
nato. 

33.  Questi , dico , son  quei  che  mi- 
nistravano in  rio  co’  lor  figliuoli. 
D’infra  i figliuoli  de’  Chehatiti,  He- 
nian  cantore , figliuolo  di  loel , fi- 
gliuolo di  Samuel , 

34.  Figliuolo  d’Elcana.  figliuolo  di 
Icrohain  , figliuolo  d'Eliel , figliuo- 
lo di  Toa, 

35.  Figliuolo  di  Suf , figliuolo  d’El- 
cana, figliuolo  di  Mahat,  figliuolo 
d’Amasai , 

36.  Figliuolo  d’Elcana,  figliuolo  di 
loel,  figliuolo  d’Azaria,  figliuolo  di 
Sefania, 

37.  Figliuolo  di  Tahat,  figliuolo 
d’Assir , figliuolo  d’Ebiasaif,  figliuo- 
lo di  Coré , 

38.  Figliuolo  d’Ishar,  figliuolo  di 
Chehdt,  figliuolo  di  Levi,  figliuolo 
d’Isracl. 

39.  Poi  v’ern  Asaf,  fratello  d’esso 
ìlcman , il  quale  stava  alla  sua  de- 
stra. Or  Asaf  era  figliuolo  di  Be- 
rcchia  , figliuolo  di  Sima  , 

40.  Figliuolo  di  Micael,  figliuolo 
di  Baascia , figliuolo  di  Malchia, 

41.  Figliuolo  d’Hilni,  figliuolo  di 
Zera  , figliuolo  d’Adaia  . 

42.  Figliuolo  d’Etan  . figliuolo  di 
Zimma,  figliuolo  di  Simi, 

43.  Figliuolo  di  lahat . figliuolo  di 
Gherson  , figliuolo  di  Levi. 

44.  Ed  i figliuoli  di  Merari  , lor 
fratelli  . stavano  a man  sinistra: 
cioè.  Etan  , figliuolo  di  Chisr.  fi- 
gliuolo d’Abdi , figliuolo  di  Malluc, 

45.  Figliuolo  d’Hasabia , figliuolo 
d’Amasia,  figliuolo  d’Hilchia, 

46.  Figliuolo  d’Amsi , figliuolo  di 
Baili,  figliuolo  di  Semer, 

47.  Figliuolo  di  Mahali . figliuolo 
di  Musi , figliuolo  di  Merari,  fi- 
gliuolo di  Levi. 

48.  E gli  altri  Leviti , lor  fratelli , 
furono  ordinati  per  fare  tutto  il 
servigio  del  Tabernacolo  delja  Ca- 
sa di  Dio. 
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49.  Ma  Aaron  , ed  i suoi  figliuoli , 
ardevano  i sacriftrj , e le  offerte 
sopra  l’Allar  degli  olocausti,  eso- 
pea l’Altar  de’  profiuni  ; secondo 
tutto  ciò  die.  si  conveniva  lare  nel 
luogo  santissimo,  c per  lare  purga- 
nieiilo  per  Israel  j secondo  tutto  ciò 
che  Moisc,  servidor  di  Dio,  avea 
comandato. 

50.  E questi  yi/roMo  i figliuoli  d’Aa- 
ron.  Desso  fu  figliuolo  lilcazar.j 
di  cui /o  ligliuolo  Tinees , di  cui 
fu  figliuolo  Abisua. 

51.  Di  cui  fu  li.glìuolo  Ilucclii , di 
cui  fu  fi.gliuolo  Uzzi,  di  cui  fu  fi- 
gliuolo Zeralua. 

52.  Di  cui  fu  figliuolo  Mcraiot, 
di  cui  fu  figliuolo  Amaria,  di  cui 
Ju  figliuolo  Aliitub. 

53.  J)i  cui  fu  figliuolo  Sadoc,  di 
cui  fu  figliuolo  Aliimaas. 

54.  E queste  furono  le  loro  abi- 
tazioni , secondo  le  lor  magioni , 
nelle  lor  contrade.  Alla  nazione 
de'  Chchaliti , 'd  infra  i figliuoli  d’Aa- 
ron , 

55.  Fu  dato  C perciocché  questa 
sorte  fu  per  loro,)  Hebvon,  nel 
paese  di  Gjuda , insieme  col  suo 
contado  dintorno. 

56.  Ma  il  tenitorio . e le  viilate 
della  città , furono  date  a Caleb , 
figliuolo  di  iefunne. 

57.  Furono  adunque^  date  a’ figliuo- 
li d’Aaron  queste  città  di  Giuda  : 
cioè , Hebron . città  dii  rifugio  ; e 
Libna,  col  suo  contado;  c lattir, 
ed  Estemoa , co'  lor  contadi  ; 

58.  E lliien,  col  suo  contado;  e 
Debir  , col  smr  contado  ; 

59.  Ed  Asan , col  suo  contado  ; 
e,  Uet-scmes , col  suo  contado. 

6<).  E , della  tribù  di  Benjamin , 
Gheba,  col  suo  contado;  cd  Allc- 
inct,  col  suo  contado;  cd  Anatqt, 
col  suo  contado.  Tutte  le  lor  cit- 
tà yi/ro/zo  tredici , spartite  per  le 
lor  nazioni. 

61.  Ed  al  rimanente  de’  figliuoli  dj 
Clichat  furono  date  a sorte  dieci 
città  delle  nazioni  di  due  tribù , c 
d’una  mezza  tribù,  cioè,  della  me- 
tà di  Manasse. 

62.  Ed  a’  ligliuoli  diGherson  spar- 


titi per  le  lor  nazioni , furono  da- 
te tredici  città,  della  tribù  d'Issa- 
car,  c della  tribù  d’Ascr,  c della 
tribù  di  Neftali,  e della  tribù  di 
Mana.sse,  in  Basan. 

63.  A’  figliuoli  di  .Merari , sparti- 
ti per  le  lor  nazioni , yi</wio  date 
a sorte  dodici  città , della  tribù 
di  Rid>eu , e della  tribù  di  Gad,  e 
della  tribù  di  Zàbulon. 

64.  Cosi  i figliuoli  d Israel  diedero 
a’  Levili  quelle  città , co’  lor  coii- 
tadi. 

65.  E diedero  a sorte  quelle  cit- 
tà, che  sono,  state  nominate  per 
gli  nomi  loro,  della  tribù  de’  fi- 
gliuoli di  Giuda,  e della  tribù  de’ 
figliuoli  di  Simeon , e della  tribù 
de’  figliuoli  di  Benjamin. 

66.  E,  quant’ è alle  altre  nazioni 
de’  figliuoli  di  Chehat,  le  città  del- 
la lor  contrada  furono  della  tribù 
d'Efraim. 

67.  E fu  loro  dato , nel  monte  d’E- 
fraim,  Sichem , c/i  era  delle  città 
del  rifugio , col  suo  contado  ; e 
Ghezer,  col  suo  contado  ; 

68.  F^  ioemeam.  col  suo  contado; 
e Bet-horon , col  suo  contado  ; 

69.  Ed  Ajalon , col  suo  contado; 
e Gat-i'immon  , col  suo  contado. 

70.  F^,  della  mezza  tribù  di  Ma- 
nasse,  Ancr,  col  suo  contado;  c 
Bilam,  col  suo  contado.  Oneste 
città  furono  date  alle  naziÒìii  del 
rimanente  de’  figliuoli  di  Chehat. 

71.  A’  figliuoli  di  Gherson  Ju  da- 
to delle  nazioni  della  mezza  tribù 
di  Manasse , Golan  in  Basan , col 
suo  contado  ; ed  Astarot , col  suo 
contado. 

72.  E,  della  tribù  d’Issacar,  Chc- 
des,  col  suo  contado;  e Dobrat, 
col  suo  contado  ; 

73.  E R.amot,  col  suo  contado; 
ed  Anem , col  suo  contado. 

74.  E , alella  tribù  d’Aser , Masal . 
col  suo  contado;  ed  Abdon , col 
suo  contado  ; 

75.  Ed  Huccoc  , col  suo  contado  ; 
e Rehob  , col  suo  contado. 

76.  E,  clella  tribù  di  Neftali,  Chc- 
des  in  Galilea,  col  suo  contado; 
ed  Ilammon , col  suo  contado  ; e 
Chiriataiin,  col  suo  contado. 
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77.  Al  rimanente  de’  figliuoli  di 
Merari  tu  dato  della  tribù  di  Zà- 
bulon , Uimmono , col  suo  contado  ■, 
e Tabor,  col  suo  contado. 

7».  li , di  là  dal  Giordano  di  le- 
rico,  dall’  Oriente  del  Giordano, 
fu  Lor  dato  della  tribù  di  Kuben, 
Bcser  nel  deserto,  col  suo  conta- 
do; c lasa,  col  suo  contado; 

79.  E Chcdemot,  col  suo  contado  ; 
t Mefaat.  col  suo  contado. 

60.  E,  della  tribù  di  Gad,  Ramot 
in  Galaad , col  suo  contado;  e 
Mahanaim,  col  suo  contado; 

81.  Ed  Hesbon,  ool  suo  contado; 
blazer,  col  suo  contado. 

CAP.  VII. 

Discendenti  d’ Issacar , di  Benja-_ 
min,  di  Neflali,  di  Manasse, 
d' Ejraim  , e d’ Aser. 
pD  i figliuoli  d’Issacar  furono 
quattro:  Tola,  e Pua,  iasub, 
e Siinron.  x 

2.  Ed  i figliuoli  di  Tola  furono 
L zzi,  c Rciàia  , c leriel , e lamai , 
ed  Ibsain,  c Samuel,  capi  delle  lor 
nazioni  paterne  discese  di  Tola; 
cd  erano  uomini  di  valore  nelle 
lor  generazioni,  ir  numero  loro, 
al  tempo  di  David , fu  di  ventidue- 
mila  .seicento. 

3.  E’I  figliuolo  d’LIzzi  fu  Izrahia; 

ed  i figliuoli  d’Izrahia  furono  .Mi- 
cael , cd  Ubadia,  e loel , cd  Isia,* 
in  tutto  cinque  capi.  . 

4.  Ed  aueano  con  loro , per  le  lor 
generazioni . e per  le  famiglie  lor 
paterne,  delle  schiere  di  gente,  in 
numero  di  trentaseimila  uomini  : 
perciocché  essi  aveano  molte  mo- 
gli , e molti  figliuoli. 

5.  Ed  i lor  fratelli,  di  tutte  le  al- 
tre nazioni  d'Issacar,  uomini  di 
gran  valore,  annoverati  tutti  insie- 
me, secondo  le  lor  generazioni, 
f irono  ottantasettemila. 

6.  l lifjlinoli  di  Benjamin  furono 
Bela , c Bcciier , e ledial  ; tre  in 
tut'o 

7 Ed  i figliuoli  di  Bela  furono 
Esbon,  cd  tizzi,  cd  Uzziel,  e leri- 
mol,  cd  Iri;  cinque  capi  di  fami- 
glie paterne , uomini  di  gran  valo- 
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re.  E , quando  fitrono  annoverati 
secondo  le  lor  generazioni.  U nu- 
mero loro  fu  di  ventiduemila  tren- 
taquattro.  ' 

f).  Ed  i figliuoli  di  Bccher  furono 
Zemira,  e Ioas,  ed  Eliezer,  ed  E- 
lioenai,  ed  Omri,  e Icr^ot,  c4 
Abia,  cd  Anatot,  ed  .Alernet.  Tut- 
ti questi  furono  figliuoli  di  Becher. 

9.  Ed  essendo  annoverati  per  le 
lor  generazioni , nazioni , e capi 
delle  famiglie  paterne . il  numero 
loro  fu  di  ventimila  dugento  uo- 
mini di  valore. 

10.  E^  di_  lediacl  fu  figliuolo  Bil- 
han.  Ed  i figliuoli  di  Bilhan  furo- 
no leus , c Benjamin,  ed  Ehiid,  e 
Chenaana,  e Zetan,  e Taysis,  cd 
Abisahar. 

11.  Tutti  questi  furono  figliuólr 
di  lediael,  che  furono  per  capi  di 
yrtfni_<7/<c  paterne,  uomini  di  gran 
valore,  in  numero  di  diciasettemi- 
la  dugento  uomini,  che  potevano 
andare  alla  guerra. 

12.  E Sunpim,  ed  Huppim , yurn- 
no  figliuoli  d’Ir;  ed  Husim  fu  fi^ 
gliuoTo  d’Aher. 

13.  I figliuoli  di  Ncllali  furono 
laoel , e Guni,  e feser,  e Sallum, 
discendenti  di  Bilha. 

1-i  Di  Manasse /«figliuolo  Asriel, 
il  «j^ualc  la  moglie  di  Galaad  par- 
torì: (la concubina  Sira  di  Manas- 
se avea  partorito  Machir,  padre  di 
Galaad  ; 

15.  1’,  Àfachir  prese  per  moglie  l.t 
sorci. a d’Huppim,  e ai  Suppim,  il 
cui  nome  era  Maaca;)  il  nome 
dell’  altro  fu  Selofad;  Selofad  ebbe 
sol  figliuole  femmine. 

16.  E Maaca,  moglie  di  Machir  , 
partorì  un  figliuolo,  al  quale  ella 
pose  nome  Pcres;  noi  un  altro 
suo  fratello,  al  qnafe  pose  nome 
Scres,  i cui  figliuoli yi/ro/io  Ulani, 
e Kechem. 

17.  E d’Ulam  /«  figliuolo  Bedan. 
Questi  furono  i figliuoli  di  Galaad  , 
figliuolo  di  Machir,  figliuolo  di  Ma- 
nasse. 

18.  E Molcchet,  sua  sorella,  par- 
torì Ishod.  cd  Abiczer,  c Mala. 

19.  Ed  i figliuoli  di  Scmida  furo.- 
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110  Aliiaii , e Scchein , c Liclii , cd 
Aniani. 

20.  R d'Rfraim  fa  figliuolo  .Sule- 

la,  di  cui  /«  iigliuolo  Rorcd,  di 
cui  fa  figliuolo  Tahad , di  cui  fa 
Iigliuolo  Llada,  di  cui /«  figliuolo 
Tiihat  ; . . 

21.  Di  cui  fu  figliuolo  Zabad,  di 
cui  furono  figliuoli  Snida  , ed  E- 

7.er,  cd  Elad.  Ma  que’  di  Gai,  na- 
tii del  paese , gli  uccisero  : percioc- 
ché erano  scesi  per  predare  i lor 
lieslianu. 

22.  Ed  Efraini,  lor  padre,  ne  fece 
cordoglio  moki  giorni;  cd  i suoi 
Iralelli  vennero  a consolarlo. 

23.  Poi  egli  entrò  dalla  sua  mo- 
glie, la  anale  conccpelte , e parto- 
rì un  figliuolo;  ed  egli  chiamò  il 
nome  d esso  Beria:  perciocché  egli 
rra  natoneW  afflizione,  ch‘  era  àv- 
vcniita  alla  sua  casa. 

24.  li  la  sua  figliuola /«  Seera,  la 
quale  edificò  Bet-horon  di  sopra, 
c Bcl-horon  disotto,  cd  Lizzen- 
?ccra. 

25.  Ji  desso  Beria  fu  figliuoì-i 
Refa , di  cui  furono  fìgìiitoli  Rc5cf, 
e Tela  , di  cui  fa  figliuolo  Tahan  ; 

26.  Di  cui  fa  figliuolo  Ladan,  di 
cui  la  figliuolo  Ammihud,  di  cui 
fa  figliuolo  Elisama; 

27.  Di  cui  fu  figliuolo  Non,  di 
cui  fu  figliuolo  losuc. 

28.  E la  lor  possessione , & le  lo- 
ro abitazioni  furono  Betel . e le 
terre  del  suo  tenilorio  ; c dall’  0- 
rienle , Naaran  ; e dall’  Occidente  ^ 
Ghezer,  e le  terre  del  suo  lenito- 
rio  ; c Sichem , c le  terre  del  suo 
tenilorio;  cd  Aza,  e le  terre  del 
suo  tenilorio. 

29.  E,  nella  contrada  de'  figliuoli 
di  Manasse,  Bct-scan,  c le  terre 
del  suo  tenilorio  ; Tanac  , c le  ter- 
re del  suo  tenilorio;  Meghiddo, 
c le  terre  del  suo  tenilorio  ; Dor , 
c le  terre  del  suo  tenilorio.  In  (que- 
sti luoghi  abitarono  i 'figliuoli  di 
losef.  figliuolo  d’Isracl. 

30.  I figliuoli  A’ \&vr  furono  Imna , 
ed  Isua.  cd  Isui , c Boria,  c .Sera, 
lor  sorella. 

31.  Ed  i figliuoli  di  Beria  furono 


llcbcr,  e M.ilchiel,  che  fu  padre 
di  Birzavil. 

32.  Ed  llcbcr  generò  laflct,  e So- 
iner,  ed  Ilolam  , c bua  lor  sorella. 

33.  Ed  i figliuoli  di  laflet  furono- 
Pasac , e Biinhal , cd  Asvat  Que- 
sti furono  i figliuoli  di  laflet. 

34.  Ed  i figliuoli  di  ?>e.mev  furono 
Ahi,  e Rohega  , lehubba,  cd  Aram. 

35.  Ed  i figliuoli  d’ilclem.  fratello 
d esso  , furono  Sofà , cd  Imna  , e 
belcs,  ed  Amai. 

3o.  l figliuoli  di  Sofa/nrono  Sua, 
ed  Harncfcr , c Sual , e Beri,  ed 
lima  ^ 

37.  E Beser,  ed  llod,  e Samma^ 
c Silsa  , cd  iLi'an , c Beerà. 

38.  Ed  i figliuoli  di  Iclcr  furono 
lefunne  , e l^ispa  , ed  Ara. 

39.  Jkl  i figliuoli  d’Ulla  furono  A- 
ra,  cd  llanniel,  c Risia. 

40.  Tulli  costoro  furono  figliuoli 
d'Ascr,  capi  di  famiglie  paterne, 
uomini  scelti , e di  gran  valore, 
capi  de’  principali.  Ed,  essendo 
annoverali  per  le  lor  generazioni, 
il  numero  loro,  per  andare  alla, 
guerra , fu  di-  vcntìscimila  uomini. 

CAP.  Vili. 

I discend  n ti  di  Benjamin,  e del- 
la progenie  di  Saul. 
Benjamin  generò  Bela,  suo/7- 
gliuoto  primogenito;  cd  Asbcl, 
il  secondo;  cd  Ara,  il  terzo ^ 

2.  E Noha,  il  quarto;  c Kafa,  il 
quinto. 

3.  Ed  i figliuoli  di  Bela  furono 
Addar,  e Ghera.  cd  Abihiid; 

4.  Ed  Abisua,  cNaman,  cd  Ahoa; 

5.  E Ghera  j eSefufim  , cd  Iluram. 

6.  Or  questi  furono  i figliuoli  d’E- 
hud,  (i  quali  erano  capi  di  fami- 
glie paterne  degli  abitanti  di  Ghe- 
ba. i quali  furono  trainutati  in  Ma- 
nahat; ) 

7.  Naainan,  cd  Ahia,  e Ghera . il 
quale  fu  eoXm  cheli  tramutò.  Egli 
generò  eziandio  Lizza,  ed  Ahihud. 

8.  Or  Sahariin , dopoch’esso  ebbe 
rimandati  coloro,  generò  de’Hgliuo- 
ii  nel  icnitorio  di  Moab , ( or  IIu- 
sim,  c Baara,  rraiw  sue  mogli.) 

9.  Generò  ancora  d’Hodcs,  sua. 
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moglie  , lobab , e Sibia , e Mesa , 
t Malcam  ; 

10.  E Icus,  e Sochia,  e Mirma. 
Ouesli  furono  i suoi  figliuoli,-  capi 
ai  famiglie  paterne. 

11.  E genero  d'Husim,  Ahitub,  ed 
Elpaal. 

12.  Ed  i figliuoli  d'Elpaal  furono 
Eber , e Misam , e Semed , ( il  qua- 
le edificò  Ono , e Lod,  e le  terre 
del  suo  tenitorio.  ) 

13.  E Berla,  c Sema,  i quali  fu- 
rono capi  di  famiglie  paterne  degli 
abitanti  d’Ajalon.  Essi  misero  in 
fuga  gli  abitanti  di  Gat. 

14.  Ed  Ahio,  c Sasac  , elcremot; 

15.  E Zebadia , ed  Arad , ed  Eder  ; 

16.  E Micael , ed  Ispa,  e loha, 
furono  figliuoli  di  Bena. 

17.  E Zebadia,  e Mesullam,  cd 
Hizebi,  ed  Heber; 

18.  Ed  Ismerai , ed  Izlia,  e lo- 
bab figliuoli  d Elpaal. 

l!t.  Ed  lachiin,  e Zicri,  eZabdi; 

20.  EdElienai , eSilletai,  edEliel  ; 

21.  Ed  Adaia , e Beraia,  « Sim- 
rat,  furono  figliuoli  di  Simi. 

22.  Ed  Ispan,  ed  Eber,  ed  Eliel; 

23.  Ed  Abdon , e Zicri , edHanan  ; 

24.  EdHanania,  edElam,  edAn- 
totia  ; 

25.  Èd  Ifdeia,  e Penici,  furono 
figliuoli  di  Sasac. 

26.  E Samserai , e Seharia , ed 
Atalia; 

27.  E laaresia,  ed  Elia,  c Zicri, 
furono  figliuoli  di  lerobam. 

28.  Questi  furono  i capi  principa- 
li delle  famiglie  paterne,  secondo 
le  ior  generazioni;  e questi  abita- 
rono in  Gerusalcm. 

29.  Ed  in  Gabaon  abitò  il  padre  di 
Gabaon,  il  nome  della  cui  moglie 
era  Maaca. 

30.  E’I  suo  figliuolo  primogenito 
fu  Abdon  ; poi  eóAe  Sur , e Chis , 
e Baal , e Nadab , 

31.  EGhedor , ed  Ahio,  e Zecher, 

32.  E Miclot,  il  guale  generò  S|- 
mea.  Anche  costoro  abitarono  di- 
rimpetto a’  lor  fratelli  in  Gerusalcm , 
insieme  co’  lor  fratelli. 

33.  Or  Ner  generò  Chis , c Chis 
generò  Saul , c Saul  generò  lona- 
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tan.  e Malchi-sua,  ed  Abinadab, 
ed  Esbaal. 

34.  E'I  figliuolo  di  lonatan  fu  Me- 
rib-baal  ; e .Merib-baal  generò  Mica. 

35.  Ed  i figliuoli  di  Mica  furono 
Piton , e Melec  , e Taarea , ed  A- 
chaz. 

36.  Ed  Achaz  generò  Ioadda,  e 
loadda  generò  Alemct,  cd  Azma- 
vete  Zimri.  E Zimri  generò  Mosa. 

37.  E Mosa  generò  Bina , di  cui  fu 
figliuolo  Rafa,  di  cui  tu  figliuolo 
Elasa,  di  cui  fu  figliuolo  Asci. 

38.  Ed  Asei  ebbe  sei  figliuoli,  i 
cui  nomi  son  questi  ; Azricam , e 
Bocru,  ed  Ismael,  e Searia,  cd  0- 
badia , cd  Hanan.  Tutti  questi  fu- 
rono figliuoli  d’Ascl. 

39.  Ed  i figliuoli  d'Esec,  fratello 
desso,  furono  Ulain.  suo  primo- 
genito, leus,  il  secondo,  ed  Elifc- 
Ict,  il  terzo. 

40.  Ed  i figliuoli  d’Ulam  furono 
uomini  prodi  e valenti,  i quali  ti- 
ravano d’arco;  ed  ebber  molti  fi- 
gliuoli , e nipoti , fino  a ceiitocin- 
tfianta.  Tutti  questi  furono  de’  fi- 
gliuoli di  Benjamin. 

CAP.  IX. 

/ principali  di  Gerusalcm. 
^osi  tutti  gl’  Israeliti  furono  anno- 
'^verati  per  le  lor  generazioni;  ed 
ecco,  sono  descritti  nel  libro  dei 
re  d’Israel.  Or,  dopoché  que’  di 
Giuda  furono  siati  menati  in  catti- 
vità in  Babilonia,  per  gli  lor  mis- 
fatti ; 

2.  Echei  primieri  abitatori,  ch’e- 
rano  aUre  volte  dimorati  nelle  lor 

f (ossessioni,  furono  ritornati  nelle 
or  città  , Israeliti , sacerdoti , Le- 
viti, e Netinei  : 

3.  In  Gerusalcm  abitarono  de’  fi- 

gliuoli  di  Giuda,  c de’  figlinoli  di 
enjamin , e de’  figliuoli  d'Efraim  , 
e di  Manasse. 

4.  Urai , figliuolo  d’Ammihud , fi- 
gliuolo d'Oinri , figliuolo  d’imri  , 
figliuolo  di  Bani  , de’  figliuoli  di 
Fares , figliuolo  di  Giuda. 

S.  E de’  Siloniti:  Asaia  il  primo- 
genito, ed  i suoi  figliuoli. 

6.  £ de’  figliuoli  di  Zara:  leucl  ecl 
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i suoi  fratelli , in  numero  di  sei- 
cento novanta. 

7.  E de’  figliuoli  di  Benjamin  : 
Salili,  figliuolo  di  Mesullani  , fi- 
gliuolo dllodavia,  figliuolo  d’Has- 
senua ; 

8.  Ed  Ibnea,  figliuolo  di  leroham  ; 
ed  Eia,  figliuolo  d’Uzzi,  figliuolo 
di  Micn  ; e Mesullam , figliuolo  di 
Sefatia , figliuolo  di  Reuel , figliuo- 
lo d’ibnìa  ; 

9.  Ed  i lor  fratelli,  sparliti  per 
le  lor  generazioni , in  numero  di 
novecento  cinquantasei.  Tutti  co- 
loro Jurono  capi  di  famiglie  pa- 
terne della  casa  de’  lor  padri. 

10.  E de’  sacerdoti;  ledaia,  eloia- 
rib,  e lacliin; 

11.  Ed  Azaria,  figliuolo  d'Hilchia, 
figliuolo  di  Mesullam,  figliuolo  di 
Sadoc,  figliuolo  di  Meraiot.  figliuo- 
lo d’Ahitub,  conduttore  della  Casa 
di  Dio. 

12.  Ed  Adaia  , figliuolo  di  lero- 
ham  , figliuolo  di  Pashur , figliuolo 
di  Malctiia  ; e Masai,  figliuolo  d’A., 
dici,  figliuolo  (li  lazera . figliuolo 
di  Mesullam,  figliuolo  di  Mesillc- 
mit,  figliuolo  d'iinmer. 

13.  Co’  lor  fratelli,  capi  delle  lor 
famiglie  paterne , in  nunu.ro  di 
mille  settecento  sessanta  uomini 
prodi,  e valenti  per  l’opera  del  ser.- 
vigio  della  Casa  di  Dio. 

14.  E de’  Leviti  : Seinaia,  figliuolo 
d’Hassub,  figliuolo  d’Azricain,  fi- 
gliuolo d’Hasabia , de’  figliuoli  di 
Merari. 

15.  E Bacbaccar,  ed  Hercs,  e (ia- 
lal,  e Mattania,  figliuolo  di  Mica, 
figliuolo  di  Zicri,  figliuolo  d'Asaf-, 

16.  Ed  Obadia , fiijliuolo  di  Se- 
maia.  figliuolo  di  Calai,  figliuolo 
di  ledutun  ; e Berechia  figliuolo 
d’Asa , figliuolo  d’Elcana*  il  quale 
abitò  nelle  villatc  de’  Netofatiti. 

17.  E de’  nortinaj  ; Sallum  , ed 
Accub  , e Talmon  , ed  Ahiman  , 
co’  lor  fratelli , de’  quali  fu  capo 
Sallum  ; 

18.  E V è infino  ad  ora;  ed  ha  la 
guardia  della  porta  del  re  verso 
Oriente;  costoro  furono  portinaj, 
ira  le  schiere  de’  figliuoli  di  Levi. 


19.  Come  Sallum , figliuolo  di  Co- 
rè  , figliuolo  d Ebiasaf,  figliuolo  di 
Corè , ed  i suoi  fratelli  Coriti , della 
casa  paterna  .d’esso,  nell’  opera  del 
ministerio  erano  stali  guardiani 
della  soglia  del  Tabernacolo;  come 
i lor  padri , nel  campo  del  Signo- 
re, erano  stali  guardiani  dell’  en- 
trata. 

20.  E Finces , figliuolo  d’Eleazar , 
col  quale  il  Signore  era , antica- 
mente era  stato  conduttore  sopra 
loro. 

21.  E come  Zacaria , figliuolo  di 
Meselemia  , era  stato  portinaio 
dell’  entrata  del  Tabernacolo  della 
convenenza. 

22.  Tutti  questi  sono  quei  c\it  fu- 
rono scelti  per  portinaj  nelle  so- 
glie, in  numero  di  dugento  dodici. 
Essi  furono  annoverati  per  le  lor 
generazioni  nelle  lor  villate.  ( Or 
David  , e’I  vedente  Samuel , gli 
aveano  stabiliti  nell’  officio  loro.) 

23.  Ed  essi,  ed  i lor  figliuoli,  era- 
no costituiti  sopra  le  porte  della 
Casa  del  Signore  , della  Casa  del 
Tabernacolo,  ptr far  ìa,  guardia  a 
vicenda. 

24.  1 portinaj  erano  disposti  per 
li  quattro  venti,  dall’  Oriente, 
all’  Occidente,  dal  Settentrione, 

e dal  Mezzodì. 

25.  Ed  i lor  fratelli  , eh’  erano 
nelle  lor  villatc , aveano  da  venire 
a dinvorar  con  essi  per  sette  gior- 
ni di  tempo  in  tempo. 

26.  Perciocché  que’  quattro  mag- 
giori portinaj  Leviti  erano  del  con- 
tìnuo in  officio,  ed  aveano  la  cura 
delle  camere,  e tesori  della  Casa 
di  Dio. 

27.  E giacevano  la  notte  intorno 
alla  Casa  di  Dio  : perciocché  la  guar- 
dia ne  era  loro  imposta , ed  aveano 
il  carico  d’aprirla  ogni  mattina. 

28.  Ed  alcuni  di  loro  aveano  la 
cura  de’  vascllamenli  del  servigio  : 
perciocché  si  portavano  dentro  a 
conto,  e si. tiravano  altresì  fuori 
a conto. 

29.  Ed  altri  di  loro  erano  costi- 
tuiti sopra  le  altre  masserizie,  e 
sopra  tutti  gli  arredi  sacri,  c so- 
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pra  il  fior  dcl.M  farina,  e sqpra  il 
•vino  , e sopra  l’olio , e sopra  l’in- 
censo. e sopra  gli  aromali. 

30.  Ma  quei  che  componevano  il 
profumo  degli  aromali , erano  de’ 
figliuoli  de'  sacerdoti. 

31.  E d’infra  i Leviti  , Matlitia, 
primogenito  di  .'jallum,  Corita,  avea 
il  carico  di  ciò  che  si  coceva  insù 
1.1  tegghia. 

32.  E d infra  i lor  fratelli,  figliuoli 
ile’  Chehatili.  alcuni  aveano  la  cu- 
ra de’  pani  disposti  per  ordine  per 
apparecchiargli  ogni  sabbato. 

33.  Altri  eziandio  erano  cantori, 
rapi  à^\  famiglie  paterne  de’  Levili, 
I quali  stavano  neWe  Camere,  esenti 
d altra  cura  .•*  perciocché  l’ofTicio 
loro  richiedeva  che  fossero  giorno 
e notte  in  opera. 

34.  Onesti  furono  i capi  delley^- 
im.ijr/ic  paterne  de’ Leviti,  capi  delle 
lor  generazioni.  Essi  abitarono  in 
(ierusalcm. 

35.  Or  in  Gabaon  abitò  leiel,  pa- 
dre di  Gabaon*,  e’I  nome  della  sua 
moglie  era  Maaca. 

36.  £’l  suo  .figliuolo  primogenito 
fu  Abdon  ; poj  tbhe  Sur,  e Chis, 
e Baal . c Ner , e Nadab , 

37.  E Ghedor,  cd  Ahio,  e Zaca- 
ria,  e Miclot. 

38.  E Miclot  generò  Simeam;  cd 
essi  abitarono  dirimpetto  a’  lor  fra- 
telli in  Gerusalcm,  co’ lor  fratelli. 

39.  E Nei*  generò  Chis , e Chis 
penerò  Saul,  c Saul  generò  lona- 
tan  . c Malchi-sua,  cd  Abinadab, 
ed  Eshaal. 

40.  li  1 figliuolo  di  lonatan/a  Me- 
ribbaal;  e Mcribbaal  generò  Alica. 

41.  Ed  i figliuoli  di  furono 
Filon.  c Mclec,  c Tarea; 

42.  Ed  Achaz , il  (/naie  generò 
lara  ; e lara  generò  Alemel , ed 
Azmavct,  e Zimri;  c Zimri  generò 
Mosa. 

43.  E Mosa  generò  Bina  . di  cui 
fu  figliuolo  Refaia  , di  cui  fu  fi- 
gliuolo Elasa,  di  cui  fu  figliuolo 
Asci. 

44.  Ed  Asci  ebbe  sei  figliuoli,  i 
cui  nomi  sono  Azricam , c Bocni, 
od  Ismael,  c Searia,  cd  Obadia, 
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cd  Hanan.  Questi  furano  i figKuo- 
li  d’Asel. 

CAP.  X. 

Gì  Israeliti  sconfitti.  Sauly  ed  i 
suoi  figliuoli  uccisi. 

Qr  i Filistei  combatterono  contro 
ad  Israel  ; e gl’  Israeliti  fuggi- 
rono d innanzi  a^  Filistei . c cad- 
dero iiiorti  nel  monte  di  Ghilboa. 

2.  Ed  i Filistei  perseguitarono  di 
presso  Saul , ed  i suoi  figliuoli  ; e 
percossero  lonatan,  ed  Abinadab, 
c Malchi-sua,  figliuoli  di  Saul. 

3.  E lo  sforzo  della  battaglia  si 
voltò  contro  a Saul , e gli  arcieri 
lo  scontrarono;  cd  egli  ebbe  gran 
paura  degli  arcieri. 

4.  Allora  Saul  disse  al  suo  scu- 
diere : Tira  fuori  la  tua  spada , e 
trafiggimi  con  essa  ; che  talora  que- 
sti incirconcisi  non  vengano,  e mi 
scherniscano.  Ma  il  suo  scudiere 
non  volle  farlo  , perciocché  egli 
temeva  forte.  Laonde  Saul  prese 
U spada,  e si  lasciò  cadere  sopra 
essa. 

5.  E lo  scudiere  di  Saul,  vergen- 
do ch’egli  era  morto,  si  lascio  ca- 
dere anch’egli  soprala  sua  spada, 
e morì. 

6.  Così  morì  Saul , cd  i suoi  tre 
figliuoli  , e tutta  la  gente  di  casa 
sua. 

7.  E tutti  gl’  Israeliti , che  stava- 
no nella  valle,  veggendo  che  ,^ÌIs- 
raelUi  erano  fuggiti , e che  Saul , 
cd  i suoi  figliuoli , erano  morti  , 
abbandonarono  le  lor  città,  c sena 
fuggirono  ; cd  i Filistei  vennero , 
cd  abitarono  in  esse. 

8.  Or  il  giorno  appresso  , i Fili- 
stei vennero  per  ispogliar  gli  uc-i 
cisi  ; e trovarono  Saul , ed  i suol 
figbiioli  .*  che  giacevano  sopra  il 
monte  di  Ghilboa. 

.9.  Ed  essi  lo  spogliarono,  e gli 
tolsero  la  testa,  e le  armi  ; e man- 
darono nel  paese  de'  Filistei  d’ogn’  in- 
torno a portarne  le  novelle  nc  tcntr 
pj  de'  loro  idoli,  ed  al  popolo, 

10.  E posero  le  armi  ai  Saul  nel 
tempio  de’  loro  dii  ; ed'  appiccaro- 
no il  suo  teschio  nel  leinpip  di, 
Qagoa. 
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11.  Oi-  lutti  que  di  labes  di  Ga- 
laad  , avendo  inteso  lutto  quello 
che  i Filistei  aveano  fatto  a Saul: 

12.  Tutti  gli  uomini  di  valore  d’in- 
fra  loro  si  levarono , e tolsero  via 
il  corpo  <li  Saul , ed  i corali  de’ 
suoi  figliuoli,  e li  portarono  in  la- 
bes  , c seppellirono  le  loro  ossa 
sotto  la  quercia  in  labcs , e digiu- 
narono sette  giorni. 

13.  Così  morì  Saul  per  lo  suo 
misfatto  eh’  egli  avea  commesso 
contro  al  Signore,  non  avendo  os- 
servata la  parola  del  Signore  \ cd 
anche  , perche  avea  ricercato  lo 
spirito  di  Pitone,  per  domandarlo, 

14.  E non  avea  (loniandato  il  Si- 
gnore. Perciò  egli  lo  fece  morire, 
c trasportò  il  reame  a David , fi- 
gliuolo d'isai. 

CAP.  XI. 

Di  David,  e de’  suoi  capitani, 
VT  tutto  Tsiacl  s’adunò  appresso 
di  Dawd  in  Hebron , dicendo  : 
Ecco , noi  siamo  tue  ossa,  c tua 
carne. 

2.  Ed  anche  per  addietro,  ezian- 
dio mentre  Saul  era  re,  tu  eri  quel 
che  conducevi  Israel  fuori  e den- 
tro; e’I  Signore  Iddio  tuo  t'ha  det- 
to : Tu  pascerai  il  mio  popolo  Is- 
rael , e sarai  il  conduttore  del  mio 
popolo  Israel. 

3.  Essendo  adunque  venuti  tutti 
gli  Anziani  d’israel  al  re  in  He- 
bron, David  patteggiò  quivi  con 
loro,  in  presenza  del  Signore;  ed 
essi  unsero  David  per  re  sopra  Is- 
rael, secondo  la  parola  del  Signo- 
re pronunziata  per  Samuel. 

4.  Poi  David  andò  , con  tutto  Is- 
rael. in  Gérusalcm , che  r Icbus; 
e quivi  erano  i Jebusci , ch’abita- 
vano in  quel  pac^. 

5.  E gli  abitanti  di  Icbus  dissero 
a David  : Tu  non  entrerai  qua  en- 
tro. Ma  David  prese  la  fortezza 
di  Sion . che  è la  eittà  di  David. 

6.  Or  David  avea  detto:  Chiun- 
que percoterà  il  primo  i lebusei, 
sarà  capo,  e capitano.  Fi  Ioab,  fi- 
glinolo di  Scruia,  salì  il  primo  ; 
ond^  fu  latto  capo,. 


7.  E David  abitò  in  quella  fortez- 
za; e perciò  ella  fu  eWamata:  La 
cill.ì  di  David. 

8.  Ed  egli  edificò  la  città  d’ogn’in.» 
torno  dal  terrapieno  fino  a tutto  il 
ricinlo  ; e Ioab  rifece  il  rimanente 
della  città. 

9.  E David  andava  del  continuo 
crescendo , c’I  Signore  degli  eser- 
citi era  con  lui. 

10.  Or  qiiesti  sono  i principali  dc‘ 
prodi  di  David , i quali  si  portaro- 
no valorosamente  appresso  di  lui 
nel  suo  regno,  con  lutto  Israel, 
per  farlo  re;  secondo  che’l  Signo- 
re avea  promesso  ad  Israel. 

11.  E questo  è il  numero  de' prò-, 
di  di  David  : lasobam , figliuolo 
d'IIacmoni  , capo  de'  colonnelli. 
Costui  mosse  la  sua  lancia  contro 
a trecento  uomini , e gli  uccise  ad 
una  volta. 

12.  E,  dopo  lui,  era  Eleazar,  fi- 
gliuolo di  Dodo,  Ahoheo,  il  quale 
era  di  que’  tre  prodi. 

13.  Costui  si  trovò  con  David  in 
Pas-dammim.  quando  i Filistei  s’e- 
rano  quivi  adunati  in  battaglia.  Or 
quivi  era  un  campo  pieno  d'orzo  ; 
cd  essendo  il  popolo  fuggito  d’in- 
nanzi  a’  Filistei  : 

14.  Essi  si  presentarono  alla  hat- 
tnglia  in  mezzo  del  campo  , e lo 
riscossero  , e percossero  i Filistei  ; 
C’I  Signore  diede  una  gran  vittoria. 

15.  Olir’ a ciò,  questi  tre,  eh’  e- 
rano  capi  sopra  i trenta,  andaro- 
no alla  rocca , a David , nella  spi- 
lonca  d’Adullam  , essendo  il  cam- 

1)0  de’  Filistei  posto  nella  valle  de’ 
lafei. 

16.  E David  era  allora  nella  for- 
tezza , cd  i Filistei  in  quel  tempo 
aveano  gucrnigione  in  Betlchem. 

17.  E David  fu  mosso  da  deside- 
rio, e disse:  Chi  mi  darà  da  bere 
dell’  acqua  della  cisterna  di  Bet- 
lehem  cV  è alla  porla  ? 

IS.  E que'  tre  penetrarono  nel 
campo  de’  Filistei  , ed  attinsero 
dell’  acqua  della  cisterna  di  Bet- 
lehem,  che  è alla  porta  ; e la  por- 
tarono. e la  presentarono  a David  ; 
ma  egli  non  iic  volle  bere,  anzi  la 
sparse  al  Siguorc. 
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ly.  E disse:  Tolga  ciò  I Iddio  mio 
da  me,  eh’  io  faccia  questo;  berei 
io  il  sangue  di  questi  uomini , che 
sono  andati  là  al  rischio  della  lor 
vita  ? conciosiacosach’abbiano  re- 
cata quest’  acqua  al  rischio  della 
lor  vita;  c non  ne  voile  bere,  ^ue- 
* ste  cose  fecero  que’  tre  uomini 
prodi. 

20.  Abisai  anch’  esso  , fratello  di 
loab , era  il  principale  fra  altri 
Ire.  Esso  ancora  mosse  la  sua  lan- 
cia contro  a trecento  uomini , e 
gli  uccise,  e fu  famoso  fra  que’  tre. 

21.  Era  que’  tre  egli  era  più  illu- 
stre che  i due  altri,  e fu  lor  capo; 
ma  pur  non  ’ arrivò  a quegli  altri 
tre. 

22.  Poi  u'era  fienaia  , figliuolo  di 
loiada  , figliuolo  d'un  uomo  valo- 
róso ; e Benaia  avea  fatte  di  gran 
prodezze,  ed  era  da  Cabscel.  tigli 
percosse  i due  Ariel  di  Moab  ; sce- 
se ancora , c percosse  un  Icone  in 
mezzo  d’una  fossa  al  tempo  della 
neve. 

23.  Egli  percosse  ancora  un  uomo 
Egizio,  il  quale  era  uomo  di  gran- 
de statura,  cioè,  di  cinque  cubiti. 
Or  quell’ Egizio  avea  in  mano  una 
lancia  simile  ad  un  subbio  di  tes- 
sitore ; ma  Benaia  scese  contro  a 
lui  con  un  bastone  , c gli  strappò 
la  lancia  di  mano  , e l’uccise  con 
la  sua  propria  lancia. 

24.  Queste  cose  fece  fienaia,  fi- 
gliuolo di  loiada;  e fu  famoso  fra 
tre  prodi. 

25.  Ecco,  egli  era  elevato  in  di- 
gnità sopra  i trenta  ; ma  pur  non 
arrivò  a quegli  altri  tre.  E David 
lo  costituì  sopra  la  gente  eh’  egli 
avea  del  continuo  a suo  comando. 

26.  Poi  u erano  gli  altri  prodi 
degli  eserciti  : cioè,  Asael,  fratello 
di  loab;  Elhanan,  figliuolo  di  Do- 
do, da  Betlehem; 

27.  Sammot  llarodita , Ileles  Pc- 
lonita  ; 

28.  Ira,  figliuolo  d’Icches,  Tecoita; 
Abiezer , Anatotita  ; 

29.  ■SibbecalHii.satita,  Hai  Ahohita; 

3 ).  Miharai  Netofatila.  Helad,  fi- 
gliuolo di  fiaana,  Netoratita; 


31.  Itai  , figliuolo  di  Ribai  , da 
Ghibea  de’  figliuoli  di  fienjainin; 
fienaia  Piratonita; 

32.  limai  delle  valli  di  Gaas; 
Abiel  Ai’batita  ; 

33.  Azmavet  fiaharumita,  Eliaba 
Saal  bollita; 

34.  11  Ghizonila,  de’  figlinoli  d'Ha» 
zem;  lonatan , figliuolo  di  Saghe, 
Ha  rarità  ; 

35.  Ahiam  , figliuolo  di  Sacar, 
Hararita;  Elifal,  figliuolo  d’Ur; 

3t).  Hefer  Mecheratita , Ahia  Pe- 
lonita  ; 

37.  Hcsro  Carmclita,  Naarai , fi- 
gliuolo d Ezbai  ; 

3S.  loel,  fratello  di  Natan;  Mibar, 
figliuolo  d'Hagri; 

3,9.  Selce  Ammonita,  Naarai  Bc- 
rotìta,  scudiere  di  loab  , figliuola 
di  Scrina; 

40.  Ira  Itrita,  Gareb  Itrita; 

41.  Uria  Ilitteo  , Zabad  , figliuolo 
dAlai  ; 

42.  Adina,  figliuolo  di^iza,  Rn- 
benita , dì  era  capo  de’  Rubenili , 
c ne  arra  trenta  altri  seco. 

43.  Hanan  . figliuolo  di  Maaca  ; 
losafat  iMitnita; 

44.  Uzzia  Astcratita  ; Sama , e 
Iciel.  figliuoli  d'Hotam,  Aroerita  ; 

45.  lediael  , figliuolo  di  Simri,  e 
loha  suo  fratello  , Tisita  ; 

46.  Elici  Hammahavirn , e leribai, 
e losavia,  figliuoli  d’Elnaam;  Itma 
Moabita. 

47.  Elici , ed  Obed  , c laasiel , da 
Mesobaia. 

C A P.  XII. 

Descrizione  degli  alleali  di 
David. 

Qr  questi  furono  quei  che  ven- 
nero a David  in  Siclag , men- 
tre era  ancora  rattenulo  là,  per 
tema  di  Saul,  figliuolo  di  Chis;  i 
quali  erano  fra  gli  uomini  prodi, 
buoni  combattenti. 

2.  Armali  d’archi , e tiratori  di 
pietre  con  la  frombola,  e di  saet- 
te con  l’arco , così  della  man  sini- 
stra , come  della  destra.  De’  fra- 
telli di  Saul,  di  Benjamin: 

3.  Ahiczer,  capo;  c Ioas,  figliuoli 
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di  Seiiina,  da  Gliibea;  e leziel,  e 
Pelct,  figliuoli  d’Azinavet;  e Be- 
raca,  e lehu  Analotila. 

4.  Kd  Ismaia  Gabaonita , il  più 
valoroso  di  trenta , sopra  i quali 
egli  avea  il  reggimento  ; e leremia. 
e laha/.iel  , e lohanan,  e lozabaa 
Glicdéiatita  ; 

5.  Elusai , e lerimot,  e Beal^’a,  e 
Semaria,  e Scfalia  Harufita; 

6.  Elcana,  ed  Issia,  ed  Azareel, 
ed  loezer,  e lasobam , Ceriti; 

7.  E loela,  e Zebadia,  figliuoli  di 
leroham,  da  Ghedor. 

8.  Alcuni  eziandio  de’  Caditi  S’ap- 
narlarono  per  ridursi  appresso  a 
l)avid.  nella  fortezza  nel  deserto, 
uomini  prodi  nell’  armi,  e guerrie- 
ri , armati  di  rotelle  , e di  scudi  ; 
e parevano  leoni  in  faccia,  e ca- 
vriuoli insù  i monti,  in  velocità. 

9.  Ezer  trn  il  primo,  Obadia  il 
secondo , liilial)  il  terzo  ; 

10.  Mismanna  il  quarto,  leremia 
il  quinto  ; 

11.  Attili  il  sesto.  Elici  il  settimo; 

12.  lohanan  l’ottavo,  Elzabad  il 
nono  ; 

13.  leremia  il  decimo,  Macbannai 
rundecinio. 

14.  Costoro , d’infra  i figliuoli  di 
Gad,  furono  c^pi^!lni  dell’  esercito; 
il  minimo  comandava  a cento  uo- 
mini . il  maggiore  a mille. 

15.  Onesti  furono  auci  che  pas- 
sarono il  Giordano  al  primo  mese, 
quando  è pieno  fin  sqpra  tutte  le 
sue  rive  ; e cacciarono  tutti  quei 
che  stanano  nc/le  valli  , verso 
Oriente , e verso  Occidente. 

16.  Vennero  ancora  de’  figliuoli 
di  Benjamin,  e di  Giuda,  a David, 
nella  fortezza. 

17.  E David  uscì  loro  incontro , 
e parlò  loro,  e disse:  Se  voi  siete 
venuti  a me  da  buoni  amici  , per 
soccorrermi , l’animo  mio  sarà  in- 
verso voi  , per  essere  in  buona 
unione  insieme;  ma  se  siete  venuti 
per  tradirmi  a'  miei  nemici,  ouan- 
liinque  non  ni  sia  alcuna  violenz^i 
nelle  mie  mani,  l’Iddio  de'  nostri 
padri  lo  vegga,  e ne  faccia  la  pu- 
n'izione. 


18.  Allora  lo  Spirito  investì  Ama-  ‘ 
sai,  capo  di  que’  capitani,  ed  e^li 
disse:  Noi  starno  tuoi,  o David, 
e staremo  teco , o figliuolo  d’isai. 
Pace,  pace  a te,  e pace  a quei 
che  ti  soccorrono  : conciosiacosa- 
clic  l'Iddio  tuo  ti  soccorra.  E Da- 
vid gli  accolse  , e li  costimi  fra' 
capitani  delle  sue  schiere, 
ly.  Alcuni  'ancora  di  Manasse  an- 
darono ad  arrendersi  a David  , 
quando  egli  venne  co’  Filistei , per 
combattere  contro  a Saul.  Ma  Ua- 
l id  non  diede  loro  alcun  soccorso: 
perciocché  i principi  de’  Filistei, 
per  comun  consiglio,  lo  rimanda- 
rono, dicendo:  Figli  si  rivolterà  a 
Saul,  suo  signore,  al  rischio  dil- 
Ic  nostre  teste. 

20.  Quando  egli  di  là  andò  in 
Siclag,  Adna , e lozabad , e le- 
diael,  e iMicacl,  e lozabad,  ed 
Elihu,  e Silletai,  d'infra  i Manas- 
siti,  capi  di  migliaia  di  Manasse, 
andarono  ad  arrendersi  a lui. 

21.  Ed  essi  diedero  soccorso  a 

D.avid  contro  alle  schiere  ch’avea- 
no  fatta  quella  correria  : percioc- 
ché erano  tutti  uomini  valenti; 
onde  furono  fatti  capitani  nell’  e- 
sercito.  . ^ . . 

22.  Perciocché  di  giorno  in  gior- 
no venivano  ,qenti  a David , per 
soccorrerlo,  fino  di  fare  un  campo 
grande,  come  un  campo  di  Dio. 

23.  Or  queste  son  le  somme  delle 
schiere  di  quei  che  vennero  a Da- 
vid in  Hebron  , in  armi  per  la 
guerra  , per  trasportare  in  lui  il 
reame  di  Saul  , secondo  la  parola 
del  Signore. 

24.  De’  figliuoli  di  Giuda  , che 
portavano  scudo  e lancia  , venne- 
ro seimila  ottocento  in  armi  per 
la  guerra. 

25.  De’ figliuoli  di  Simeon,  valen- 
ti e prodi  per  la  guerra , uenm  ro 
settemila  cento. 

26.  De’  figliuoli  di  Levi,  quattro- 
mila seicento. 

27.  Insieme  con  loiada  , condut- 
tore de  discendenti  d’.Varon , ed 
avea  seco  treaiila  settecento  uo- 
mini. 
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28.  E Sadoc,  giovane  prode  e va- 
loroso, con  veiitidue  de’- principali 
della  casa  dì  suo  padre. 

29.  E de’  figliuoli  di  Beivjamin, 
fratelli  di  Saul,  sol  tremila  : per- 
ciocché la  maggior  parte  d’essi  fi- 
no allora  tenea  la  parte  della  casa 
di  .Saul. 

30.  E de’  figliuoli  d’Efraim,  ven- 
timila ottocento  uomini  valorosi, 
-c  famosi  nelle  lor  famiglie  paterne. 

31.  E della  mezaa  tribù  di  Ma- 
nasse,  diciottomila , i <]uali  furono 
nominatamente  deputati  per  venire 
a costituir  David  rè. 

32.  E de’  figliuoli  d’Issacar.  ven- 
nero uornitn  intendenti  nella  co- 
noscenza de’  tempi  per  saper  ciò 
eh’  Israel  avea  da  fare  ^ i for  capi 
erano  dugento , e tutti  i lor  fra- 
telli si  reggevano  per  loro  avviso. 

33.  Di  Zàbulon  vennero , di  cuor 
sìncero,  cinquantamila  uomini guer* 
rieri,  in  ordine  per  la  guerra,  ar- 
mati di  tutte  armi,  ed  ammaestra- 
ti a mettersi  in  ordinanza. 

34.  E di  Neflali , mille  capitani, 
avendo  seco  trentasettemila  uomi- 
ni , con  scudo  e lancia. 

3St  E de’  Daniti,  ventottomila  sei- 
. cento  in  ordine  per  la  guerra. 

36.  E d’Aser,  quarantamila  uo- 
mini guerrieri , ammaestrali  ad 
ordinarsi  in  battaglia. 

37.  E di  ^uei  di  là  dal  Giordano, 
de’  Rubeniti , de’  Gaditi , e della 
^ezza  tribù  di  Manasse,  cento- 
i^timila  uomini  armali  di  tutte 
armi  da  combattere. 

38.  Tutti  questi  uomini  di  guerra 
vennero  in  ordinanza , dì  cuore 
intero , in  Hebron  , per  costituir 
David  re  sopra  tutto  Israel.  Tutto 
il  rimanente  dlsrael  ancora  era 
d’uno  stesso  animo  per  far  David  re. 

.39.  E quella  gente  Stette  quivi 
tre  giorni  con  David , mangiando, 
e bevendo  : perciocché  i lor  fra- 
telli arcano  loro  provveduto. 

40.  Ed  anche  i lor  prossimi  pa- 
renti, fin  da  Issacar  , e Zàbulon 
e Nettali , portavmo  sopra  asini , 
e sopra  cammelli  ; e menavano 
con  muli , e con  buoi , pane  , ed 


altra  vrttuaglia  di  farina , fichi 
secchi,  ed  uve  secche,  e vino,  ed 
olio  ; e menavano  eziandio  buoi , 
e pecore , in  gran  quantità  : per- 
ciocché vera  allegrezza  in  IsraeL 

CAP.  XIII. 

Uzza  percosso  da  Dio  'acanti 
l’arca. 

poi  David  si  consigliò  con  tutti  i 
conduttori , capi  delle  migliaia 
e delle  centinaia. 

2.  E disse  a tutta  la  radunanza 
dlsrael:  Se  vi  par  bene,  e se  ciò 
procede  dal  Signore  Iddio  nostro , 
mandiamo  in  qua,  ed  in  là,  agli 
altri  nostri  fratelli , che  sono  per 
tutte  le  contrade  d’Israel , appo  i 
quali  sono  i s.icerdoti,  ed  i Leviti, 
nelle  terre,  i cui  contadi  sono  lo- 
ro assegnati,  a dir  loro,  che  si  ra- 
dunino appresso  a noi.  ■ 

3.  £ riduciamo  appresso  di  noi 
l’arca  dell’  Iddio  nostro  : percioc- 
ché noi  non  l'abbiamo  ricercata  al 
tempo  di  Saul. 

4.  E tutta  la  radunanza  disse  che 
si  facesse  così  : perciocché  la  cosa 
piacque  a tutto  il  popolo. 

5.  David  adunque  adunò  tutto  Is- 
rael, da  Sihor  ddBgitto,  fino  all’en- 
trata d’Hamat , per  condurre  l’arca 
di  Dio  da  Chiriat-iearim. 

6.  E David  sali  con  tutto  Israel, 
verso  Baala  , in  Chirìatr  iearim , 
terra  di  Giuda , per  trasportar  di 
là  l’arca  del  Signore  Iddio  , che 
siede  sppra  i Cherubini , del  cui 
nome  ella  è nominata. 

7.  E l’arca. dì  Dìo  fu  posta  sopra 
un  carro  nuovo,  per  condurla  via 
dalla  casa  d’Abmadab.  Ed  Uzza, 
ed  Ahio , guidavano  il  carro. 

Si  £ David , e tutto  Israel , fe- 
steggiavano a tutto  potere  davanti 
a Dio,  con  canti,  e con  cetere,  e 
con  suteri,  e con  tamburi,  e con 
cembali,  e con  trombe. 

9.  Or , quando  furono  giunti  infi- 
no all’  aja  di  Chidon  , Uzza  stese 
la  mano  per  rattener  l’arca:  per- 
ciocché i buoi  l’avcano  smossa. 

10.  E l’ira  del  Signore  s’accese 
contro  ad  Uzza , ed  egli  lo  percos- 
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se , perchè  avea  stesa  ia  mano  so- 
pra l'arca;  ed  egli  mori  quivi  da- 
vanti a Dio. 

11.  E David  s’altrislò  che!  Signo- 
re avesse  l'àUo  rottura  in  L/.za; 
perciò  cliiamò  quel  luogo  l’eres- 
Uzza,  li  qual  nume  dura  ialino 
ad  oggi. 

12.  E Dav  iti  ebbe  in  quel  di  pau- 
ra di  Dio,  e disse:  Come  condur- 
rei io  appresso  di  me  l’arca  di  Dio  ? 

13.  E David  non  ritrasse  l'arca  <ip- 
presso  tli  se.  nella  citta  ili  David; 
ma  la  lece  ridui-re  dentro  alla  casa 
d'l>bcd-Edom  tiliittco. 

1-i.  E 1 arca  ili  Dio  dimorò  in  ca- 
sa d'Ubcd-Jùloin , con  la  lamiglia 
desso,  lo  .'pazio  di  tre  mesi.  1'',  1 
Signore  benedisse  la  casa  d'Clbed- 
Edoin,  c tutto  ciò  ih’  tru  suo. 

CAP.  XIV. 

David  icoiìfujye  due  volte  i 
ruvitci. 

(Xr  Hirani , re  di  Tiro,  mandò  a 
David  ambasciadori , e legna- 
me di  cedro , c muratori , e le- 
gnaiuoli, per  edificargli  un.i  casa. 

2.  E David  riconobbe  che'l  .Signo- 
re l’avea  stabilito  re  sopra  Israel  : 
perciocché  il  suo  regno  era  gran- 
demente innalzato , per  amor  d'is- 
rael , suo  popolo. 

3.  É David  prese  ancora  delle  mo- 
gli in  Gerusalem:  e generò  anco- 
ra fiijliuoli , e figliuole. 

4.  E questi  sono  i nomi  Ac  figliuo- 
li che  gii  nacquero  in  Gerusalem  : 
Sammua,  cSobab,  eìSatan,  e Sa- 
lomone; 

5.  Ed  ibhar,  cd  Elisua,  ed  Elpe- 
let; 

6.  E Noga,  c Ncfcg,  c lafia; 

7.  Ed  Elisama  , c Beelsada,  ed  £- 
lifclet. 

8.  Or , quando  i Filistei  ebbero 
inteso  che  David  era  stato  unto  re 
sopra  lutto  Israel,  salirono  lutti,  per 
cercare  David.  E David,  avendo 
ciò  inteso , uscì  loro  incontro. 

9.  Ed  i Filistei  vennero,  e si  spar- 
sero per  la  valle  de’  Kai’ei. 

10.  Allora  David  domandò  Iddio , 
«licendo:  Salirò  io  contro  a’  Fili- 


stei y e meli  darai  tu  nelle  mani  ? 
E'I  .Signore  gli  disse:  Sali,  ed  io 
teli  darò  nelle  mani. 

11.  Fissi  adunque  salirono  in  Baal- 
pcrasim , e David  li  percosse  qui- 
vi, e disse;  Iddio  ha  rotti  per  mi.^ 
mano  i miei  nemici  « a guisa  d’una 
innoiidazione  d acqua  ; perciò  quel 
luogo  fu  cbianiato  Baal-perasim. 

12.  F.d  i fiiUuei  lasciarono  quivi 
i lui'  dii  ; c , per  cuinamlamento  di 
David,  l'uroiiu  bruciali  >ol  fuoco. 

13.  Or  i Filistei  si  sparsero  una 
altra  volta  per  quella  valle. 

14.  E David  domandò  di  nuovo 
Iddio.  Ed  Iddio  gli  disse:  Non  sa- 
lir dietro  a loro  : rivolgiti  d’incon- 
Iro  a loro,  e va  sopra  loro  di  rin- 
contro a’  geliy. 

1...  E,  qiiaiido  tu  udirai  un  cal- 
pestio sopì  a le  cime  de’  gelsi,  al- 
lora esci  fuori  in  battaglia:  per- 
ciocciiè  Iddio  sarà  uscito  diivanli 
a te,  per  percuotere  il  campo  de' 
Filistei. 

16.  E David  fece  come  Iddio  gli 
avea  comandato;  c’I  campo  de'  Fi- 
listei fu  percosso  da  Gabaon  fino 
a Ghe/.cr. 

17.  E la  fama  di  David  si  sparse 
per  lutti  i paesi;  e’I  Signore  inise 
spavento  di  lui  in  tutte  le  genti. 

CAP.  XV. 

Varca  portala  in  Gerusalem. 
(Ah  David  si  fece  delle  case  nella 
città  di  David;  cd  apparecchiò 
un  luogo  per  l’nrca  di  Dio,  e le 
tese  un  padiglione. 

2.  Allora  David  disse:  E' non  istà 
ad  altri  che  a'  Leviti  di  portar  l’ar- 
ca di  Dio:  perciocché  il  Signore 
gli  ha  eletti  per  portar  Farca  di 
Dio , e per  ministrargli  in  perpetuo. 

3.  E David  adunò  tutto  Israel  in 
Gerusalem , per  trasportar  l’arca 
del  .Signore  al  suo  luogo , eh’  egli 
le  avea  apparecchiato. 

4.  David  adunò  eziandio  i figliuo- 
li d Aaron  , ed  i Leviti. 

5.  De'  figliuoli  di  Chehat  Urici  era 
il  principale  ; ed  .wra  Att.o  cento 
venti  de^  suoi  trateili. 

k-  Da’  figliuoli  di  Merai'i  Asaia 
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era  il  principale  ; ed  auea  seco  du- 
gento  venti  de’  suoi  l'ratelli. 

7.  De’  figliuoli  di  Gliersoii  loci 
era  il  principale  ; ed  aveu  seco 
cento  trenta  de’  suoi  fratelli. 

8.  De’  figliuoli  d’Klisafan  Semeia 
era  il  principale  ; ed  avea  seco  du- 
gcnto  de’  suoi  fratelli. 

9.  De’  figliuoli  d’Hebron  Elici  era 
il  principale;  ed  avea  seco  ottan- 
ta de’  suoi  fratelli. 

10.  De’  figlinoli  d'U/.ziel  Ammina- 
dab  era  il  principale  ; ai  avea  se- 
co cento  dodici  de’  suoi  fratelli. 

11.  E David  cliianiò  Sadoc,  ed  E- 
biatar,  sacerdoti;  ed  i Leviti,  Li- 
rici, Asaia,  e loel  ; Scinaia,  E- 
liel , ed  Amminadab. 

12.  E disse  loro;  V'oi  siefe  i ca- 
pi delle  famiglie  paterne  de’  Le- 
viti ; santificate  voi , ed  i vostri 
fratelli  : acciocché  trasportiate  l’ar- 
ca del  Signore  Iddio  d'israel  al 
luogo . eh’  io  le  ho  apparecchiato. 

13.  Perciocché  voi  non  ci  foste 
la  prima  volta , il  Signore  Iddio 
nostro  fece  una  rottura  fra  noi: 
perciocché  noi  non  l’avevamo  ri- 
'cercato  secondo  che  si  conveniva. 

14.  I sacerdoti  adunque,  ed  i Le- 
viti , si  santificarono , per  traspor- 
tar l’arca  del  Signore  Iddio  d’Is- 
rael. 

15.  Ed  i figliuoli  de’  Leviti  porta- 
rono l’arca  di  Dio  insù  le  loro  spal- 
le, con  le  stanghe  ch’aveano  ad- 
dosso; come  Moisè  avea  comanda- 
to . secondo  la  parola  del  Signore. 

16.  E David  disse  a’  principali 
d’infra  i Leviti  che  facessero  esser 
quivi  presenti  i lor  fratelli  canto- 
ri, con  istrumenti  musici,  salteri, 
e cetere,  e cembali,  sonando,  ed 
alzando  la  voce,  con  allegrezza. 

17.  Ed  i Leviti  fecero  esser  quivi 
presenti  Heman,  figliuolo  di  loel; 
e , d’infra  i fratelli  d’esso , Asaf, 
figliuolo  di  Rerechia;  e,  d’infra  i 
figliuoli  di  Merari , lor  fratelli , E- 
tan , figliuolo  di  Cusaia. 

18.  E,  con  loro,  i lor  fratelli . del 
secondo  ordine , Zacaria  , e Ben  , 
e laaziel,  e Semiramot,  e lehiel, 
ad  Unni,  ad  £liab  , c Benaia,  c 
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Maaseia,  e Mattitia,  ed  Elifeleliu, 
e.Micncia,  edObed-Edum,  elciel, 
portinaj. 

19.  Or  questi  cantori,  Heman, 
Asaf,  ed  Etan,  sonavano  con  cem- 
bali dì  rame. 

20.  E Zacaria.  e laaziel,  e Semi- 
ramot, e ichicl,  ed  Unni,  ed  E- 
liab,  e Maaseia,  e Benaia,  sona- 
vano con  salteri  sopra  Alamot. 

21.  E Mattitia,  ed  Elifelehu  , e 
Micneia,'ed  Obed-Edom,  e Iciel, 
ed  Azazia , sonavano  con  le  cele- 
re sopra  Seminit,  per  gli  canti  di 
vittoria. 

22.  EChenania,  principale  fra’ Le- 
viti, intonava:  egli  presideva  al- 
r intonare , perciocché  egli  era  uo- 
mo intendente. 

23.  E Berechia,  ed  Elcana,  era- 
no portinaj  dell’  arca. 

24.  E Sebania  , c losafat , e Nata- 
nael,  cd  A mas  ai , c Zacaria,  e 
Benaia,  ed  Eliezcr,  sacerdoti,  so- 
navano con  le  trombe  davanti  al- 
1’  arca  di  Dio  ; ed  Obed-Edom , e 
lehia . erano  portinaj  dell’  arca. 

25.  Così  David , e gli  Anziani  d’Is- 
rael,  ed  i capì  delle  migliaja,  cam- 
minavano trasportando  l’arca  del 
Patto  del  Signore  dalia  ca^a  d’O- 
bed-Edom,  con  allegrezza. 

26.  E,  quando  Iddio  dava  alleg- 
giamento  a’  Leviti  che  portavano 
l’arca  del  Patto  del  Signore,  si  sa- 
crificarono sette  giovenchi , e set- 
te montoni. 

27.  E David  era  ammantato  d’un 
manto  di  bisso  ; e parimente  tutti 
i Leviti  che  portavano  l’arca  , ed  i 
cantori . e Cnenania , capo  de'  can- 
tori nell’  intonare;  e David  avea 
indosso  un  efod  di  lino. 

28.  Così  tutto  Israel  conduceva 
l’arca  del  Patto  del  Signore,  con 
grida  d’allegrezza,  con  suon  di  cor- 
ni, e con  trombe,  e con  cembali, 
sonando  con  salteri , e con  cetere. 

29.  Or,  quando  l’arca  del.  Patto 
del  Signore  giunse  alla  città  di 
David , .Micol , figliuola  di  .Saul, 
riguardò  dalla  finestra,  e vide  il  re 
David  , che  saltava , e festeggiava. 
Ed  ella  lo  sprezzò  nel  suo  cuore. 
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. Q p XVI  viHore;  figliuoli  di  lacob,  suoi  e- 

David  ordina  de’  Leviti.  Canti-  14.  Egli  è il  Signore  Iddio  nostro -, 
co  di  David  i suoi  giudiz.j  sono  per  tutta  la  terra, 

^osi  portarono  l’arca  di  Dio,  c la  15.  Ricord.itevi  in  perpetuo  d«l. suo 
posarono  in  Ine^zu  del  padi-  patto,  in  mille  generazioni  del- 
glione  che  David  le  avea  leso  ; poi  la  parola  c/t  egli  ha  comandata, 
«fi’ersero  olocausti,  e sacritìcj  da  lo.  Del  mio  patto.,  eh’  egli  lice 
render  grazie,  davanti  a Dio.  con  Abraham,  e del  suo  giuramen- 

2.  E,  quando  David  ebbe  finito  to  r/t  cyli  dit-dt  ad  Isaac, 

d’oflerir  gli  olocausti,  ed  i sacrili-  l/.  11  quale  egli  conlerniò  a la- 
cj  da  render  grazie,  benedisse  il  cob , per  istituto;  ed  ad  Israel, 
popolo  nel  nome  del  Signore.  per  patto  eterno , 

3.  E sparti  a tutti  gl’  Israeliti,  18.  Dicendo:  lo  ti  d.irò  il  paesR 
cosi  agli  uomini , come  alle  donne  di  Canaan  , per  aorte  della  vostra 
una  focaccia  di  pane,  ed  un  pez-  eredità', 

zo  di  carne,  ed  un  fiasco  di  vino  19.  Quantùnque  voi  siate  in  pic- 
per  uno.  cioi  numero,  ben  poca  gente,  e 

4.  Ed  ordinò , d’infra  i Leviti , al-  forestieri  in  esso. 

cuni  ministri  per  rammemorare , e 20.  E , mentre  essi  andavano  qua 
per  celebrare,  e per  lodare  il  Si-  e là  da  una  gente  ad  una  attrai 

fnore  Iddio  d'Israel,  davanti  al-  e da  un  regno  ad  un  altro  po- 
arca  del  Signore.  polo , 

5.  Asaf  era  il  capo,  e Zacaria  il  21.  Non  permise  eh’  alcuno  gli 
secondo-dopo  lui;  poi  erano  leici,  oppressasse  , anzi  gastigò  dei  re  per 
e Sémiramot , e Ichiel,  e Mattitia,  amor  loro, 

edEliab,  eBenaia,  edObed-Edem.  22.  Dicendo  \ Non  toccate  i mici 
Or  leiel  sonava  con  salteri , e con  unti , e non  fate  male  a’  miei  pro- 
cetere  ; ed  Asaf  con  cembali.  feti. 

6.  E Benaia,  e lehaziel,  sacerdo-  23.  Canute  al  Signore,  o nhitan- 
ti , del  continuo  con  troni-  /i  tutta  la  terra,  predicale  tut- 
be,  davanti  all’  arca  del  Batto  di  to  dì  la  sua  s.ilnle. 

Dio.  24.  RaccoiiUte  la  sua  gloria  fra 

7.  Allora,  in  quello  ste.sso  gior-  le  genti,  le  sue  maraviglie  Ira  tut- 
no , David  diede  primier.vmente  i/iic-  ti  i popoli. 

Sto  salmo  in  mano  ad  Asaf,  ed  a’  25.  Perciocché  il  Slgnot-c  è gran- 
suoi  fratelli,  per  celebrare  il  Si-  de,  e degno  di  gran  lau.de;  ed  è 
gnore.  tremendo  sopra  tutti  gl'  iddii. 

8.  Celebrate  il  Signore,  predicate  26.  Perciocciiè  tutti  gl’  iddi!  de’ 
il  suo  Nome,  e late  chiari  e conti  popoli  spho  idoli;  ma  il  Signore 
i suoi  fatti  fra’  popoli.  ha  fatti  i cieli. 

9.  Cantate  a lui,  salmeggiategli , 27.  Maestà,  c magnificenza,  sono 

ragionate  di  tutte  le  sue  maravi-  davanti  a lui  ; forza , e letizia  so- 
glie. T no  nel  luogo  dove  e, gli  abita. 

10.  Gloriatevi  nel  Nome  della  sua  28.  O vo: , nazioni  de'  popoli , 
santità;  rallegrisi  il  cuor  di  colo-  rendete  ai  Signore,  rendete  al  Si- 
ro che  cercano  il  Signore.  gnore  gloria,  c potenza. 

It.  Cercate  il  Signore,  eia  sua  2y.  Rendete  al  Signore  la  gloria 
forza;  ricercate  del  continuo  la  sua  dovuta  al  suo  Mome;  re  ate  olfer- 
iàccia.  te  , e venite  davanti  a lui  ; adora- 

12.  Ricordate  le  sue  maravig'ie  te  il  Signore  nel  magnifico  san- 
ch’  egli  ha  fatte;  i suoi  miracoli,  tuario, 

cd  i giudizj  della  sua  bocca,  30.  Tremate,  o alni  ori  di  tutta 

13.  0 progenie  d’Iarael,  suo  sex-  la  terra,  per  la  sua  presenza:  «er- 
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to  il  mondo  sarà  stabilito,  senza 
potere  esser  più  smosso. 

31.  Rallcgrinsi  i cieli,  e feslegei 
la  terra  ; e dicasi  lia  le  genti  : Il 
Signcre  regna. 

32.  Risuoni  il  mare , e quello  ch’  in 
esso  si  contiene i festeggino  le  cam- 
pagne , e tutto  quello  eli’  è in  esse. 

33.  Allora  gli  alberi  delle  selve 
sciameranno  d’allegrezza,  per  la 
presenza  del  Signore:  perciocché 
egli  viene  per  giudicar  la  terra. 

34.  Celebrate  il  Signore  : percioc- 
ché egli  è buono , perciocché  la 
sua  lieuignità  è in  eterno. 

3Ó.  E dite  : Salvaci , o Dio  della 
nostra  salute , raccoglici , e riscuo- 
tici dalle  nazioni  : acciocché  cele- 
briamo il  Nome  della  tua  Santità  , 
e ci  gloriamo  nella  tua  laude. 

36.  Benedetto  sift  il  Signore  Iddio 
d’Israel  da  un  secolo  all’  altro.  E 
tutto  il  popolo  disse  Amen,  e lo- 
dò il  Signore. 

37.  David  adunque  lasciò  quivi, 
davanti  all’  arca  del  Patto  del  Si- 
gnore , Asaf,  ed  i suoi  fratelli  , 
per  ministrar  del  continuo  davanti 
all’  ai’ca  giorno  per  giorno  del  con- 
liimo. 

■3S.  Lasciò  ancora  Obed  - Edom  , 
figliuolo  di  ledutun , ed  Hosa , co’ 
lor  fratelli , in  numcr»  di  sessan- 
totto. 

•■)9.  Lasciò  eziandio  il  sacerdote 
■Sadoc,  co' sacerdoti,  suoi  fratelli, 
, davanti  al  Tabernacolo  del  Signo- 
re , nclf  alto  luogo  cW  era  in  Ga- 
baon. 

40.  Per  offerir  del  continuo,  sera 
e mattina,  olocausti  al  Signore  so- 
pra l’Altar  degli  olocausti  ; e per 
far  tutto  quello  eh’ é scritto  nella 
Legge  del  Signore,  la  quale  egli 
ha  data  ad  Israel. 

41.  E,  con  loro,  erano  Heman , 
c ledutun,  e gli  altri  eh’ erano  sta- 
ti eletti,  e nominatamente  ordinati 
per  celebrare  il  Signore , percioc- 
ché la  sua  benignitii  c in  eterno. 

k'I.  Erano,  dico,  con  loro  He- 
man , e ledutun  , con  trombe , e 
con  cembali,  pei-  gli  sonatori;  e 
i.0’1  altri  strumenti  della  musica 


di  Dio.  Ed  i figliuoli  di  ledutun 
aveano  la  cura  della  porta. 

43.  Poi  tutto  il  popolo  sen’andd» 
ciascuno  a casa  sua.  E David  sene 
ritornò  per  benedire  la  casa  sua. 

CAP.  XVII.  • 

Iddio  non  approva  il  disegno  di 
David  d’  edificargli  un  tempio. 
David  abitando  in  casa  sua, 
disse  al  profeta  Natan:  Ecco, 
io  abito  in  una  casa  di  cedro  , e 
l’arca  del  Patto  del  Signore  è sotto 
un  padiglione. 

2.  E Natan  disse  a David:  Fa  tut- 
to quello  che  tu  hai  in  cuore:  per- 
ciocché Iddio  è tcco. 

3.  J\1a  quella  stessa  notte  la  pa- 
rola del  Signore  fu  indirizzata  a 
Natan,  dicendo: 

4.  \a,  c di’  al  mio  servidore  Da- 
vid: Così  ha  detto  il  Signore:  Tu 
non  sarai  quel  che  m’editicherai 
la  Casa , per  abita r/  t dentro. 

5.  Conciosiacosach’  io  non  sia  abi- 
tato in  casa  alcuna , dal  di  eh’  io 
trassi  Israel  fuor  d’Egitto,  fino  a 
questo  giorno  ; anzi  sono  stato  di 
tabernacolo  in  tabernacolo , c di 
padiglione  in  padiglione. 

6.  Dovunque  io  "son  camminato 

con  tutto  Israel,  ho  io  mai  parla- 
to ad  alcuno  de’  giudici  d'isracl , 
al  quale  io  abbia  comandato  di 
pascere  il  mio  popolo  , dicendo  : 
Perchè  non  m’avete  voi  edificata 
una  Casa  di  cedro  ’ ^ . 

7.  Ora  dunque,  cosi  dirai  al  mio 
servidore  David  ; Così  ha  detto  il 
Signor  degli  eserciti  : Io  t’ho  preso 
dalla  mandria,  di  dietro  alla  greg- 
gia, acciocché  tu  sia  conduttore 
del  mio  popolo  Israel. 

8.  E sono  stato  teco  dovunque  tu 
sci  camminato,  ed  ho  distrutti  tutti 
i tuoi  nemici  d’innanzi  a te  ; c t’ho 
acquistato  un  nome  pari  al  nome 
de’  più  grandi  che  Siena  in  terra. 

9.  Ed  anche  costituirò  un  luogo 
al  mio  popolo  Israel,  c lo  piante- 
rò , ed  egli  .^jiterp  in  casa  sua , e 
non  sarà  più  agitalo,  e .gl’iniqui 
non  continueranno  più  di  consu- 
marlo, come  da  prima, 


Digitized  by  Googl(| 


% 

Cap.  18.  I.  C R 0 N I C H E.  499 


10.  Eziandio  dal  tempo  ch’io  or- 
dinai de’  giudici  sopra  il  mio  po- 
polo Israel  ; ed  io  abbasserò  tulli 
1 tuoi  nemici.  Olir’ a ciò,  io  ti  di- 
chiaro chc’l  Signore  t’edificherà 
una  casa. 

11.  E quando  i tuoi  giorni  saran- 
no compiuti  , per  andartene  co' 
tuoi  padri  , io  farò  sorgere  uno 
//(/la  tua  progenie  dopo  te,  il  qual 
sarà  de’  tuoi  figliuoli  ; c stabilirà 
il  suo  regno. 

12.  Esso  m’edificherà  una  Casa, 
ed  io  renderò  fermo  il  suo  trono 
in  eterno. 

1,3.  lo  gli  sarò  padre,  ed  egli  mi 
sarà  figliuolo;  ed  io  non  ritrarrò 
la  mia  heniguità  da  lui.  come  l’ho 
ritratta  da  colui  eh’ è stato  davan- 
ti a le. 

1/|.  Ed  io  Io  stabilirò  nella  mia 
Casa,  c nel  mio  Regno,  in  perpe- 
tuo : e'I  suo  trono  sarà  fermo  in 
eterno. 

1.?.  Natan  parlò  a David  secondo 
tiUte  queste  parole,  e secondo  tut- 
ta qtiesta  visione. 

16.  Allora  il  re  David  venne , si 
pose  a sedere  davanti  al  .Signore , 
e di.sse:  < hi  ^onn  io.  Signore  Id- 
dio ? e quale  è la  casa  mia . che 
tu  m’abbia  fallo  pervenire  fino  a 
questo  V 

17.  Eppure  nnrhr,  o Dio,  ciò  t’ è 
panilo  poco  ; ed  hai  parlato  della 
casi  del  tuo  servidore  per  un  lun- 
go tempo  avvenire;  e in’hai  prov- 
veduto di  questo  grado , come  per 
un  ordine.  'H  ‘uccr.ssione  umana, 
o Signore  Idtiìo. 

18.  Che  saprebbe  David  ///rii  di 
più . inlorno  all’  onore  rhe  tu  Ini 
.al  tuo  servidore?  ma  tu  conosci 
il  tuo  servidore. 

19.  Signore  . per  amor  del  tuo 
servidore,  e secondo  il  tuo  cuore, 
tu  hai  fatili  tutto  questo  grande 
affare . facendo  sapere  nt  tuo  scr- 
vìdorp  queste  gran  cose. 

20.  Signore , c’  non  / ’ è almno 
pari  a te . e non  u’  è Dio  fuorché 
tc . secondo  tutto  ciò  ch’abbiamo 
udito  con  le  nostre,  orecchie.  , 

21.  £ quale  è l'unica  gente  in 


terra  pari  al  tuo  popolo  Israel? 
per  lo  quale  Iddio  è andato  per 
riscattarselo  per  suo  popolo  , per 
acquistarti  , o Dio  , lama  di  cose 
grandi , e tremende,  scacciando  le 
nazioni  d’innanzi  al  tuo  popolo, 
che  tu  hai  riscosso  d'Egitto. 

22.  E l’hai  costituito  il  tuo  popo- 
lo Israel  per  popolo  in  perpetuo; 
e tu,  Signore,  ti  sci  fatto  lor  Dio. 

23.  Ora  dunque , o Signore  . sia 
la  parola,  che  tu  hai  promessa  al 
tuo  servidore,  ed  alla  sua  casa, 
ferma  in  perpetuo;  cd  opera  come 
tu  hai  parlato. 

24.  Sia  quella  ferma  , acciocché 
sia  magnificalo  il  tuo  Nome  in 
eterno . e si  dica  : Il  Signore  degli 
eserciti,  l'Iddio  d’Israel . /■  Dio  ad 
Israel  ; e sin  la  casa  di  David,  tuo 
servidore,  stabile  davanti  a te. 

2ì-,  Imperocché,  tu.  Dio  mio,  hai 
rivelato  al  tuo  servidore  che  tu  gli 
edificherai  una  casa  ; perciò,  il  tuo 
servidore  s’  è di.sposto  a fare  ora- 
zione nel  tuo  cospetto. 

2f).  Ora  dunque.  Signore,  tu  sci 
Dio , ed  hai  promesso  questo  bene 
al  tuo  servidore. 

27.  Ora  dunque,  poiché  t’è  pia- 
ciuto di  benedir  la^  casa  del  tuo 
servidore , acciocché  sia  davanti  a 
te  in  perpetuo;  poiché,  dico-,  tu, 
Signore,  l'hai  benedetta,  sia  ella 
benedetta  in  eterno. 

CAP.  XVIII. 

Vittorie  di  Darid. 

, dopo  queste  cose  , David 
percosse  i Filistei , e gli  ab- 
bassò; e prese  a’  Filistei  Gat,  e lo 
terre  del  suo  tenilorio. 

2.  Egli  percosse  ancora  i Moabiti^ 
onde  i Moabiti  furono  soggetti  dt 
David,  pagando  tributo. 

3.  David  olir’  a ciò  percosse  Ila- 
darezer,  re  di  Soba,  verso_  Hamat, 
mentre  egli  andava  per  istabilire 
il  suo  dominio  sul  fiume  Eufrate. 

4.  E David  gli  prese  mille  carri , 
e settemila  cavalieri  , e ventimila 
pedoni;  e tagliò  i garetti  a’  ra- 
mili di  tutti  i carri,  salvo  di  cen- 
to eh’  «gli  riservò. 
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5.  Or  i Siri  di  Damasco  erano  ve- 


nuti al  soccorso  d’Hadarezcr  , re 


di  Soba;  e David  percosse  di  quc’ 
Siri  vcntidiicmila  uomini. 

6.  Poi  David  pose  querni^ioni 
nella  Siria  Damascena  ; ed  i Siri 
divennero  soggetti  di  David , pa- 

O'  I tributo.  E'I  Signore  salvava 
dovunque  egli  andava. 

7.  E David  prese  gli  scudi  d’oro, 
die  i servidori  d'Hadarezer  porta- 
vano ; e li  portò  in  Geru.salem. 

8.  David  prese  ancora  una  gran- 
dissima quantità  di  rame  da  Tib- 
hat,  c da  Cun,  città  d'Hadarezer; 
onde  Salomone  fece  il  ntar  di  ra- 
me, e le  colonne,  ed  i vasella- 
menti  di  rame. 

9-  Or  Tou,  re  d'Hamat,  avendo 
inteso  che  David  avea  .sconfitto 
lutto  l’esercito  dHadaiezcr,  re  di 
Soba; 

10.  Mandò  il  suo  figliuolo  Hado- 
rain  al  re  David,  per  salutarlo,  e 
per  benedirlo , di  ciò  eh’  egli  avea 
combattuto  contro  ad  Hadarczer, 
c l’avea  sconfitto  : perciocché  Ha- 
darczer avea  fatta  guerra  aperta 
a Tou.  GLi  mundh  ancora  ogni 
iorle  di  vascllamenti  d’oro,  e d’ar- 
gento , e di  rame. 

11.  Il  re  David  consacrò  ancora 
al  Signore  aue  vasellamenli . in- 
sieme con  rargento  , e con  1 oro  , 
eh’  egli  avea  portato  da  tutte  le 
genti,  d’Edom,  e da’  Moabiti,  e 
da’  figliuoli  d’Ammon  , e da’  Fili- 
stei , e d’Amalec. 

12.  Olir’  a ciò,  Abisai,  figliuolo 
di  Seruia,  sconfisse  gl’  Idumei  nel- 
la valle  del  sale  , in  numero  di 
dicìoltomila. 

13.  E mise  guernigioni  in  Idumca; 
c tutti  gl’  Idumei  divennero  .sog- 
getti di  David.  E'I  Signore  salvava 
David  dovunque  egli  andava. 

14.  Così  David  regnò  sopra  tutto 
Israel , facendo  ragione  e giustizia 
a tutto  il  suo  popolo. 

15.  E Inai) , figliuolo  di  Seruia , 
era  capo  dell’  esercito  ; e losafal , 
figliuolo  d’Ahiluil.  t ra  cancelliere. 

16.  E Sadoc,  figliuolo  d'Ahitub  , 
ed  Abimelec  , figliuolo  d Ebiatar , 


erano  sacerdoti;  e Sausa  era  se- 
gretario. 

17.  E fìenaia , figliuolo  di  loiada, 
era  sopra  i Cheretei,  ed  i Peletei; 
ed  i figliuoli  di  David  erano  i 
primi  appresso  del  re. 

CAP.  XIX. 

Gli  amhasciadori  di  David  al  re 
degli  Ammoniti  oltraggiati. 
Qr  , dopo  queste  cose , avvenne 
cheNahas,  re  de’ figliuoli  d’Am- 
moii,  morì;  c'I  suo  figliuolo  regnò 
in  luogo  suo. 

2.  E David  disse  : Io  userò  beni- 
gnità invcr.so  Hanun  , figliuolo  di 
Nalias:  perciocché  suo  padre  usò 
benignità  inverso  me.  E David 
mandò  ambasciadori , per  conso- 
larlo di  suo  padre.  Ma  , quando  i 
servidori  di  David  furono  giunti 
nel  paese  de’  figliuoli  d'Aimnon  , 
ad  Hanun , per  consolarla  ; 

3.  I principali  de’  figliuoli  d’Am- 
mon dissero  ad  Hanun  : Al  tuo 
parere  è egli  per  onorar  tuo  pa- 
dre, che  David  L’ha  mandati  de’ 
consolatori?  non  sono  i suoi  ser- 
vidori venuti  a te,  per  investigare, 
e per  sovvertere , e per  ispiare  il 


paese 


4.  Perciò  Hanun  prese  i servidori 
di  David , e li  fece  radere  , c Li- 
gliar  loro  i vestimenti  , a mezzo  , 
tino  alle  natiche;  c co.'i  li  rimandò. 

5.  Ed  essi  scn’andarono , e fecero 
saper  la  cosa  a David  per  uomini 
apposta.  Ed  egli  inancfò  loro  in- 
contro ; perciocché  quegli  uomini 
erano  grandemente  confusi.  C I re 
fece  lor  dire  : Dimorate  in  lei  ico, 
finché  la  bai'ba  vi  sia  ricresciuta; 
poi  vene  ritornerete. 

6.  Or , i figliuoli  d’Ammou , reg- 
gendo che  s’erano  rcnduti  abbo- 
minevoli  a David , Hanun , ed  i fi- 
gliuoli d’Atnmon,  mandarono  mil- 
le talenti  d'argento  per  snidar  car- 
ri , e cavalieri  di  Mesopolamia , c 
della  Siria  di  Maaca,  e di  Soba. 

7.  E soldarono  trcntadnemila  car- 
ri, e'I  re  di  Maaca , con  la  su.-» 
gente  ; i quali  vennero , c s’accam- 
parono davanti  a Medcba.  1 figliuoli 
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d’.^mnnon  s'adunarono  anch’  essi 
dalle  lor  cillà  , c vennero  alla 
guerra. 

8.  E David , avendo  ciò  inteso , 
mandò  loab  , con  tutto  l’esercito 
della  gente  di  valore. 

9.  Ed  i figliuoli  d’Ammon  usci- 
rono , cd  ordinarono  la  battaglia 
insù  l’entrata  della  porta  ; ed  i re, 
eh’  erano  venuti , erano  da  parte 
nella  campagna. 

10.  E loab,  veggendo  che  la  bat- 
taglia era  volta  contro  a lui , da- 
vanti e dietro  , fece  una  scelta  di 
tutti  gli  uomini  scelti  d’israel,  e 
gli  ordinò  incontro  a’  Siri. 

11.  E diede  a condurre  il  rima- 
nente della  gente  ad  Abisaì  , suo 
fratello  , e gli  ordinò  in  battaglia 
incontro  a’  figliuoli  d’Amtnon. 

12.  E disse  ad  Abisai  : Se  i Siri 
mi  superano,  soccorrimi;  se  altrui 
i figliuoli  d’Ammon  ti  superano,  io 
ti  soccorrerò. 

13.  Fortificati,  e portiamei  valo- 
rosamente per  lo  nostro  popolo,  e 
per  le  città  del  nostro  Djo;  e fac- 
cia il  Signore  ciò  che  gli  parrà 
bene. 

14.  Allora  loab  , con  la  gente 
ch’egli  avea  seco,  venne  a batta- 
glia contro  a’  Siri  ; ed  essi  fuggi- 
rono d’innanzi  a lui. 

15.  Ed  i figliuoli  d’Ammon  , veg- 
gendo che  i Siri  erano  fuggiti  , 
fuggirono  anch’  essi  d innanzi  ad 
Abisai , fratello  di  loab , ed  entra- 
rono nelU  città.  E loab  sene  ri- 
tornò in  Gerusalem. 

16.  Ed  i Siri,  veggendo  eh’  erano 
stati  sconfìtti  da  Israel,  raandaro- 
MO  messi , e fecero  venire  i Siri , 
eh’ erano  di  là  dal  fiume;  e Sofac, 
capo  dell’  esercito  d’Hadarezer  , li 
conduceva. 

17.  Ed  essendo  ciò  stato  rappor- 
tato a David , egli  adunò  tutto  Is- 
rael, e passò  il  Giordano,  e venne 
a loro,  ed  ordinò  la  battaglia  con- 
tro a loro.  £ ciò  fatto  , i Siri 
combatterono  con  lui. 

18.  Ma  i Siri  fuggirono  d’innanzi 
ad  Israel  ; e David  uccise  la  gente 
di  settemila  carri  de’  Siri  , e qua- 


rantamila pedoni;  ed  ammazzò  So.* 
fac , capo  dell’  esercito. 

19-  Ed  i soggetti  d’Hadarezer  j 
veggendo  eh’  erano  stati  sconfitU 
da  Israel,  fecero  pace  con  Davidj 
e gli  furono  soggetti.  Ed  i .'sirt 
non  vollero  più  soccoiTere  i fi- 
gliuoli d'Ammon. 

CAP.  X X. 

Il  paese  degli  Ammoniti  gua-^ 
stato.  Tre  giganti  uccisi. 

avvenne  eh’  in  capo  dell’  an- 
no, al  tempo  che  i re  soglio- 
no uscire  alla  guerra.,  loab  con- 
dusse fuori  l’esercito  , e guastò  il 
paese  de’  figliuoli  d’Ammon  ; poi 
venne  , 6 pose  l'assedio  a Rabba; 
ma  David  dimorò  iu  Gerusalem  ; o 
loab  percosse  Rabba , e la  disfece. 

2.  E David  prese  la  corona  di 
Malcan  d’insu  la  testa  d’esso , e 
trovò  che  pesava  un  talento  d’oro, 
e u’ erano  delle  pietre  preziose  ; © 
fu  posta  sopra  il  capo  di  David. 
Egli  ne  portò  eziandio  le  spoglie 
della  citta,  eh'  erano  in  grandissi- 
ma quantità. 

3.  E trasse  fuori  il  popolo  , e Io- 
mise  in  pezzi  con  seghe , e con 
trebbie  di  ferro , e con  mannaje. 
£ così  fece  David  a tutte  le  città 
de’  figliuoli  d'Ammon.  Por  sene  ri- 
tornò, con  tutto  il  popolo,  in  G.e- 
rusalem. 

4.  Dopo  queste  cose,  avvenne  eh© 
si  mosse  guerra  contro  a’  Filistei 
in  Ghezer.  Allora  Sibbecai  Hus-' 
satita  percosse  Sippai,  eh'  era  del- 
la progenie  di  Rafia  ; ed  i Filistei 
furono  abbassati. 

5.  Vi  fu  ancora  una  altra  guerrsi, 
contro  a’  Filistei , nella  quale  £1- 
hanan,  figliuolo  di  lair  , percosso 
Lachmi , fratello  di  Goliat , Ghit-. 
teo,  l'asta  della  eui  lancia  era  co- 
me un  subbio  di  tessitore. 

6.  Vi  fu  ancora  um  altra  guerra 
in  Gat , dove  si  trovò  un  uomo  di 
grande  statura  , il  quale  avea  sei 
dita  in  ciascuna  mano  , ed  in 
ciascun  piè,  sicché  erano  in  tutto- 
ventiquattro  ; ed  era  anch'  égli 
della  progeuie  di  Rafa, 
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7.  Rd  egli  schernì  Israel  ; ma  lo- 
riat.iii , figliuolo  dì  ?>ima  , fralello 
dì  David , lo  percosse. 

8.  Questi  nacijncro  in  Gat , della 
schiatta  di  Rata  ; e furono  morti 

er  mano  di  David , e per  mano 
c’  suoi  servidori. 

CAP.  XXL 

David  annovera  il  popo'o.  La 
pestilenza  in  Israel. 

Qr  Satan  si  levò  contro  ad  Is- 
rael, ed  incitò  David  ad  anno- 
verare Israel. 

2.  £ David  disse  a Ioab , ed  a’ 
capi  del  popolo:  Andate,  annove- 
rate Israel  da  Beerseha , fino  in 
Dan  ; e rapportatemene  il  numero, 
acciocché  io  lo  sappia. 

3.  E Ioab  disse  : Il  Signore  ac- 
cresca il  suo  popolo  per  cento  co- 
tanti; non  suno  essi  tutti,  o re, 
mio  signore,  servidori  del  mio  si- 
gnore ''  perche  cerca  il  mio  signo- 
re questa  cosa  ? perchè  sarebbe 
questo  itnuulalo  a colpa  ad  Is- 
rael ? 

4.  iMa  la  parola  del  re  prevalse  a 
Ioab.  Ioab  adunque  si  parti , cd 
andò  attorno  pei'  tutto  Israel  ; poi 
tornò  in  Gerusalein. 

5.  E diede  a David  la  somma  del 
popolo  annoverato  ; c di  tutto  Is- 
rael v’eraiio  undici  volte  centomila 
Uomini  che  potevano  trar  la  spa- 
da; e di  Giuda,  quattrocento  sel- 
tantamila  uomini  , che  potevano 
trar  la  spada. 

6.  Or  egli  non  annoverò  Levi,  nè 
Benjamin,  fra  gli  altri;  perciocché 
il  comandamento  del  re  gli  ei'a 
^bbominevole. 

7.  Or  questa  cosa  dispiacque  a 
Dio;  laomic  egli  percosse  Israel. 

8.  E David  disse  a Dio  ; Io  ho 
gravemente  peccato  d'aver  fatto 
questa  tosa;  ma  ora  fa,  ti  prego, 

assar  via  finiquità  del  tuo  servi- 
ore:  perciocché  io  ho  latto  una 
gran  follia. 

y.  E 1 Signore  parlò  a Gad  , ve- 
dente di  David  , dicendo; 
lt>,  e parla  a David,  dicen-r 
do  ; Cosi  ha  detto  il  Signore  : lo  ti 
« ' ' 


propongo  tre  cose  ; eleggitene  una, 
ed  IO  lei<a  farò. 

11.  Gad  adunque  venne  a David, 
e gli  disse:  Cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore: Prenditi, 

12.  0 la  fame  per  tre  anni  ; o di 
non  poter  durare  davanti  a’  tuoi 
nemici  per  tre  mesi , e che  la  spa- 
da de’  tuoi  nemici  Raggiunga;  ov- 
vero che  la  spada  del  Signore , c 
la  pestilenza  sìa  per  tre  nomi  nel 
paese,  c che  l'Angelo  del  Signore 
taccia  il  guasto  per  tutte  le  con- 
trade d isiaci.  Ora  dunque , vedi 
ciò  ch’io  ho  da  rispondere  a colui 
che  m'ha  mandato. 

13.  E David  rispose  a Gad:  lo 
son  grandemente  distretto  ; deh  , 
ch’io  caggia  nelle  mani  del  Signo- 
re : conciosiacosacliè  grandissime 
sieno  le  sue  compassioni  ; e eh’  io 
non  caggia  nelle  mani  degli  uomini. 

l i.  Il  Signore  adunque  mandò  una 
pestilenza  in  Israel,  e morirono  sct- 
tantainila  uomini  d'Israel. 

15.  Or  Iddio  mandò  l’Angelo  in 
Gerusalcm , per  larvi  il  guasto  ; 
ma,  come  egli  era  per  fafc  il  gua- 
sto. il  Signore  riguardò,  c si  pen- 
ti del  male,  e disse  all’Angelo  che 
distruggeva:  Basta,  ritira  ora  la 
tua  mano.  Or  l'Angelo  del  Signo- 
re stava  in  piè  presso  dell'aja  d’Or- 
nan  lebiiseo. 

16.  E David  alzò  gli  occhi,  e vi- 
de l’Angelo  del  Signore  che  sta\'a 
in  piè  fra  terra  e cielo,  avendo  in 
mano  la  spada  tratta,  vibrata  con- 
tro a Gerusalcm.  E David,  e tutti 
gli  Anziani,  coperti  di  sacchi,  cad- 
dero sopra  le  lor  facce. 

17.  E David  disse  a Dio  : Xon 
sono  io  quel  che  ho  comandato 
che  s'annoverasse  il  pcspolo  ? Io 
dunque  son  quel  che  ho  peccalo, 
cd  ho  del  lutto  mal  fatto;  ma  que- 
ste pecore  che  cosa  hanno  fatto  ? 
deh,  Signore  Iddio  mio,  sia  la  tua 
mano  contro  a me  , c contro  alla 
casa  di  mio  padre;  e.  non  sin  con- 
tro al  tuo  popolo,  per  perciiou  rio 
di  piaga. 

18.  Allora  fAugelo  del  Signore 
disse  a Gad  , che  dicesse  a Davicl 
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che  salisse  all’  ^a  d’Ornan  lebiisco, 
per  rizzar  quivi  un  altare  al  Si- 
gnore. 

19.  E David  salì  là  ■,  secondo  la 
parola  di  Gad  , ch’egli  avea  detta 
a Nome  del  Signore. 

20.  Or  Ornai!  , trebbiando  del 
grano  s’era  rivolto,  ed  avea  vedu- 
to l’Angelo  ; c s’era  nascoso  , co’ 
suoi  ^attro  figliuoli. 

21.  E,  quando  David  fu  giunto 
ad  Oman,  Ornan  riguardò;  ed, 
avendo  veduto  David  , usci  fuor 
dell’  aja  , c s’inchinò  a David  con 
la  faccia  verso  terra. 

22.  E David  disse  ad  Ornan  ; 
Dammi  il  luogo  di  quest’  aja  : ac- 
ciocché io  v’edifichi  iin  altare  al 
Signore  ; dammelo  , per  lo  suo 
giusto  prezzo  : acciocché  questa 
piaga  sia  arrestata  d’ìn  sul  popolo. 

23.  Ed  Ornan  disse  a David:  Prcn- 
dite/o,  e faccia  il  re,  mio  signore, 
ciò  che  gli  piace  ; vedi,  io  ti  dono 
questi  buoi  per  olocausti,  e queste 
Irebbie  per  legne,  e questo  grano, 
per  oflerta  ; io  ti  dono  il  tutto. 

24.  Ma  il  re  David  disse  ad  Or- 
nai! : No  ; anzi  io  del  tutto  com- 
prerò queste  cose  per  giusto  prez- 
zo ; perciocché  io  non  voglio  pre- 
sentare al  Signore  ciò  che  è tuo , 
ìùi  olTcrirc  olocausto  eh’  io  abbia 
.avuto  in  dono. 

25.  David  adunque  diede  ad  Or- 
i!ai!  per  quel  luogo  il  peso  di  sei- 
cento sicli  d’oro. 

26.  E David  edificò  quivi  un  al- 
tare al  Sigi!ore,  cd  ofi’erse  olocau- 
sti, c sacri  fin  da  render  grazie, 
cd  invocò  il  Signore  , il  quale  gli 
rispose  dal  cielo  , col  fuoco  c/i’  e- 
f/h  mandò  insù  l’altar  dell’  olo- 
causto. 

27.  E , per  comandamento  del  Si- 
norc,  tAngelo  rimise  la  sua  spa- 
a nel  fodero. 

23.  11!  quel  tempo , David  , reg- 
gendo cnc’l  Signore  gli  avea  ri- 
sposto nell’ aja  d’Ornan  lebuseo , 
VI  sacrificò. 

29.  Or  il  Tabernacolo  del  Signore, 
che.Moisè  arca  fatto  nel  deserto, 
c rÀItarc  degli  olocausti , era  in 


quel  tempo  nell’  alto  luogo  in  Ga- 
baon. 

30.  E David  non  potè  andare  da- 
vanti a quello,  per  ricercare  Iddio; 
perciocché  e^li  era  spaventato  jier 
la  spada  dell  Angelo  del  Signore. 

CAP.  XXII. 

David  apparecchia  le  materie 
necessarie  al  tempio. 

]g  David  disse  : Quest’  è la  Casa  del 
Signore  IddioT  e questo  è il  luo- 

fio  rfe/r  Altare  per  gli  olocausti  ad 
sracl. 

2.  Poi  comandò  che  s’adunassero 
i forestieri  c\ì  erano  nel  paese 
d’israel  ; ed  ordinò  gli  scarpellini , 
per  tagliar  le  pietre  che  s aveano 
da  tagliare , per  edificar  la  Casa 
di  Dio. 

3.  David  apparecchiò  ancora  del 
ferro  in  gran  quantità  , per  gli 
chiodi,  per  gli  uscj  delle  porte,  e 
per  le  spranghe,  e perni;  e del 
rame,  in  tanta  quantità,  che’l  pe- 
so n’era  senza  fine. 

4.  E legname  di  cedro  senza  nu- 
mero : perciocché  i Sidonj , cd  i 
Tirj , conducevano  legname  di  ce- 
dro in  gran  quantità  a David. 

S.  E David  diceva  ; Salomone  , 
mio  figliuolo , è fanciullo , e tene- 
ro; e la  Casa,  che  si  deve  edifi- 
care al  Signore,  ha  da  essere  som- 
mamente magnifica  in  fama,  ed  in 
gloria,  appo  tutti  i paesi  ; ora  diin- 
mie , io  gliene  farò  gli  apparecchj. 
Cosi  David , davanti  alla  sua  mor- 
te, apparecchiò  le  materie  in  gran 
quantità. 

6.  E chiamò  Salomone , suo  fi- 
gliuolo , e gli  comandò  d’edificaro 
una  Casa  aì  Signore  Iddio  d’is- 
rael. 

7.  E gli  disse  : Figlinol  mìo,  io 
avea  avuto  in  ciiore  d’edificare  una 
Casa  al  Nome  del  Signore  Iddio  mio. 

8.  Ma  la  parola  del  Signore  m’  è 
sopraggiunta,  dicendo  ; Tu  hai 
sparso  molto  sangue , cd  hai  fitte 
di  gran  guerre  ; tu  non  edificherai 
la  Casa  al  mio  Nome  : perciocché 
tu  hai  sparso  sangue  assai  in  terra 
nel  mio  cospetto. 
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9.  Ma  ecco,  e’  ti  nascerà  un  fi- 
gliuolo , il  quale  sarà  uomo  di  pa- 
ce; ed  io  gli  darò  riposo  da  tulli 
i suoi  netnici  d’ogn’  intorno  ; per- 
cioctlic,  co///r  il  suo  nome  sarà 
ijalotnonc.  co.si  al  suo  tempo  io  da- 
rò pace,  c quiete,  ad  Jsracl. 

10.  Es.io  edificherà  una  Casa  al 
mio  Nome  ; ed  egli  mi  sarà  figliuo- 
lo , ed  io  gli  sarò  padre  ; ed  io 
stafiilii  ò il  trono  del  suo  regno  so- 
pra Israel  in  perpetuo. 

11.  Ora,  figtiuol  mio,  sia  il  Si- 
gnore teco  , c prospera , ed  edifi- 
ca la  Casa  del  .“signore  Iddio  tuo  , 
come  egli  t'Iia  promesso. 

12.  Sol  diati  il  .Signore  senno,  e 
prudenza,  quando  egli  ti  costitui- 
rà sopra  Israel;  e e.ò,  per  osser- 
var la  Legge  <lel  Signore  Iddio  tuo. 

13.  Allora  tu  prospererai,  se  tu  os- 
servi di  mettere  in  efl'elto  gli  sta- 
tuti , e le  leggi , chc’l  Signore 
lia  comandato  a Aloisè  t/i  dine  ad 
Israel.  Fortificati , e prendi  ani- 
mo ; non  temere , c non  isgomcn- 
tarli. 

14.  Or  ecco  , io , nella  mia  pover- 
tà , ho  apparecchiato  per  la  Casa 
del  Signore  centomila  talenti  do- 
ro . e^  mille  mila  talenti  d’argento  : 
qiiant’  è al  rame,  ed  al  ferro,  il 
peso  ne  è senza  fine  : perciocché 
ven’  è in  gran  quantità  ; ho  ezian- 
dio apparecchiato  legname , e pie- 
tre; c tu  vene  potrai  aggiugnere 
ancora  più.  * 

15.  Tu  hai  eziandio  appresso  di 
te  molli  lavoranti,  scarpellini,  ed 
artefici  di  pietre,  e di  legname; 
ed  ogni  sorte  d uomini  intendenti 
in  ogni  lavorio. 

16.  L’oro,  l’argento,  il  rame,  c’I 
ferro  e innumerabile.  Or  mettiti 
all’  opera,  el  signore  sarà  teco. 

17.  David  comandò  ancora  a tut- 
ti i capi  d lsrael  che  porgessero  a- 
juto  a Salomone,  suo  figliuolo. 

18.  E disse  loro:  Il  Signore  Id- 
dio vostro  non  è e^li  con  voi , e 
non  v’ha  egli  dato  riposo  d’ogu’  in- 
torno ? conciosiacosach’  egli  m’ab- 
bia dati  nelle  mani  gli  abitanti  del 
paese;  e’I  paese  è stato  soggioga- 


10 al  Signore,  ed  al  suo  popolo. 

i9.  Ora  dunque  recate  i cuori , c 

gli  animi  vostri , a ricercare  il  Si- 
gnore Iddio  vostro;  e mettetevi  ad 
edificare  il  santuario  del  Signore 
Iddio,  per  portar  l'arca  del  ratto 
del  Signore , ed  i sacri  arredi  di 
Din , dentro  alla  Casa  che  si  deve 
edificare  ai  Nome  del  Signore. 

CAP.  XXIII. 

David  annovera  e spartisce  i 
Leviti  per  le  lor  nazioni. 
J~)avid  adunque,  essendo  vecchio, 
e sazio  cu  giorni . costituì  Sa- 
lomone, suo  figliuolo,  re  sopra 
Israel. 

2.  Ed  adunò  tutti  i capi  d’Israel, 
ed  i sacerdoti , ed  i Leviti. 

3.  Ed  i Leviti  furono  annoverati 
dall’  età  di  treni’  anni  insù.  E’I 
numero  d’essi , annoverali  gli  uo- 
mini a testa  a testa , fu  di  trra- 
tottomila. 

4.  D’infra  essi  ventiquattromila  do- 
venno  vacare  all’  opera  della  Casa 
del  Signore;  e seimila  doveano  esr 
sei-  giudici , ed  officiali. 

5.  £ quattromila,  portinai;  ed  aU- 
tri  quattromila  doveano  lodare  il 
Signore  con  gli  strumenti,  eh’  io 
ho  fatti,  dLse  David , per  lodar/o. 

6.  £ David  li  distribuì  in  ìsparti- 
menti , secondo  i figliuoli  di  Levi , 
Gherson , Chehat,  e Merari. 

7.  De’  Ghersoniti  furono  Ladan, 
e Simi. 

8.  I figliuoli  di  Ladan/uroiro  tre, 
lehiel  il  primo,  poi  Ectam,  poi 
loel. 

9.  I figliuoli  di  Simi  furono  tre, 
Selomit,  ed  Hazicl,  ed  Haran. 
Questi  furono  i capi  delle  fami- 
glie paterne  de’  Ladanìti. 

10.  Ed  i figliuoli  di  Simi  furono 
lahat,  e Zina,  e lens  , e Beria. 
Questi  furono  i figliuoli  di  Siini  , 
in  numero  di  quattro. 

11.  E lahat  era  il  primo,  e Ziza 

11  secondo  ; ma  Icus , e Beria , per- 
chè non  moltiplicarono  in  figliuo- 
li, furono  messi  in  una  medesima 
descrizione , come  una  medesima 
casa  paterna. 
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12. 1 figliuoli  di  Chehat  furono  quat- 
tro , Amrain , Ishar , Hebron , ed 
Lzzicl. 

13.  I figliuoli  d’Amram  furono 
Aaron,  e Moisè.  Kd  Aaron  fu 
messo  da  parte , insieme  e.o’  suoi  fi- 
gliuoli, ili  perpetuo  , per  santificar 
le  cose  santissime , per  far  profumi 
davanti  al  Signore , per  ministrar- 
gli , e per  benedire  nel  nome  d’es- 
so , in  perpetuo. 

14.  E , quant’  è a Moisè , uomo  di 
Dio,  i suoi  figliuoli  furono  nomi- 
nati della  tribù  di  Levi. 

15.  1 figliuoli  di  Moisè  furono 
Ghersom , ed  Eliezer.  . 

lo.  De  figliuoli  di  Ghersom  Se- 
bucl  fu  il  capo. 

17.  E de’  figliuoli  d’Eliezer  Reha- 
bia  l’u  il  capo;  cd  Filiezer  non 
ebbe  altri  figliuoli;  ma  i figliuoli 
di  Uehabia  moltiplicarono  somma- 
mente. 

18.  De’  figliuoli  d’Ishar  Selomit 
fu  il  capo. 

19.  I figliuoli  d’Hebron  furono\t- 
ria , il  primo  ; Amaria  , il  secon- 
do; lahazicl,  il  terzo;  c leoainam, 
il  quai  lo. 

20.  1 figliuoli  d'Uzziel  f trono  Ni- 
ca,  il  primo;  cd  Isia,  il  secondo. 

21.  1 figliuoli  di  Merari  furono 
Mahali,  e Musi.  1 figliuoli  di  Ma- 
bali  furono  Eleazar  , e Chis. 

22.  Ed  Eleazar  morì , e non  ebbe 
figliuoli.  sol  figliuole;  cd  i fi- 
gliuoli ai  Chis,  lor  fratelli,  le  pre- 
sero per  mogli. 

23.  1 figliuoli  di  Musi,  furono  tre, 
Mahali , ed  Edcr , e leremot. 

24.  Onesti  furono  i figliuoli  di 
Levi , secondo  le  lor  famiglie  pa- 
terne , capi  d'esse  nelle  lor  descri- 
zioni ; essendo  annoverati  per  no- 
mi, a testa  a testa,  quei  che  fa- 
cevano l’opera  del  servigio  della 
Casa  del  Signore,  dall’  età  di  venti 
anni  insù. 

25.  ( Perciocché  David  disse  : Il 
Signore  Iddio  d’Israel  ha  dato  ri- 
poso al  suo  popolo , ed  ha  presa 
la  sua  abitazione  in  Gcrusalein  in 
perpetuo. 

20.  Ed  anche  i Leviti  non  avran- 
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no  più  àa.  portare  il  Tabernacolo, 
e tutti  i suoi  arredi  per  lo  suo  ser- 
vigio. ) 

27.  Conciofossecosaché  negli  ulti- 
mi registri  di  David , le  descrizio- 
ni de’  figliuoli  di  Levi  fossero  fat- 
te dall’  età  di  venti  anni  insù. 

28.  Perciocché  il  loro  officio  era 
di  stare  appresso  de’  discendenti 
d’Aaron  , per  lo  servigio  della  Ca- 
sa del  Signore,  ne’  cortili,  e nelle 
camere;  e nel  tener  nette  tutte  le 
cose  sacre,  e per  ogni  altra  ope- 
ra del  servigio  della  Casa  di  Dio. 

29.  £ per  gli  pani,  che  doveano 
esser  posti  per  ordine,  e per  lo 
fior  delia  farina  per  le  offerte , e 

fier  le  schiacciate  azzime , e per 
e cose  che  doveano  cuocersi  nel- 
la padella,  ed  insù  la  tegghia;  e 
per  ogni  sorte  di  misure. 

30.  E per  presentarsi  ogni  matti- 
na , per  celebrare  e lodare  il  Si- 
gnore ; e così  ogni  sera. 

31.  £d  ogni  volta  che  s’aveano  da 
ofl'erire  olocausti  al  Signore,  ne' 
sabbati , nelle  calendi , nelle  feste 
solenni;  in  certo  numero,  secon- 
do eh’  era  loro  ordinato  del  con- 
tinuo, davanti  al  Signore. 

32.  £ per  osservar  ciò  che  si  do- 
vea  fare  nel  Tabernacolo  della  con- 
venenza , e nel  santuario , e per 
lo  servigio  de’  figliuoli  d’Aaron, 
lor  fratelli,  per  lo  ministerio  della 
Casa  del  Signore. 

CAP.  XXIV. 
Spartimenti  de’  discendenti 
ron;  e d’altri  Leviti. 

Or  miant’  è a’  figliuoli  d’Aaron , 
i loro  spartimenti  furono  que~ 
sti  : I figliuoli  d’ Aaron  furono  Na- 
dab , Abihu,  Eleazar,  cd  Itamar. 

2.  Ed  essendo  Nadab , ed  Abihu , 
morti  senza  figliuoli  davanti  al  pa- 
dre loro,  Eleazar,  ed  Itamar,  e- 
sercitarono  il  sacerdozio. 

3.  Or  David  li  distribuì  secondo 
gli  ordini  loro  nel  lor  ministerio, 
essendo  Sadoc  de’  figliuoli  d’Eleazar, 
ed  Ahimelec  de’  figliuoli  d’itamar. 

4.  Ed  i figliuoli  d’Eleazar  si  tro- 
vai'ono  in  più  gran  numero  di  va- 
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pi  d'uomini,  clic  i fìgiiiioli  d'ita- 
Jiiar  , quando  gli  spartimcnU  furo- 
no fatti.  De’  figliuoli  d’Eleazar  /;’e- 
rano  sedici  capi  di  fimiglie  pater- 
ne, e de’  figliuoli  d'itamar  otto. 

•5.  E gli  spartimenti  furono  fatti 
a sorte , gli  uni  per  mezzo  gli  al- 
tri ; perciocché  anche  i capi  del 
santuario , e della  Casa  di  Dio . 
erano  de’  figliuoli  d'Eleazar , e de’ 
fi.gIiiioli  d’itamar. 

6.  E Semaia,  figliuolo  di  Nata- 
nacl , Scriba , delia  tribù  di  Levi , 
li  descrisse  damanti  al  re , c davan- 
ti a'  capi  del  popoL) , ed  al  sacer- 
dote Sadocj  ed  ad  Ahimelec,  fi- 
gliuolo d’Ebiatar,  cd  a’  capi  delle 
famiglie  paterne  de’  sacerdoti , e 
de’  Leviti  : una  casa  paterna  si 
prendeva  de’  discendenti  d’Elea- 
zai',  ed  una  altra  congiuntamen- 
te di  que’  d’itamar. 

7.  La  prima  sorte  adunque  scad- 
de a loiarib;  la  seconda  a ledala. 

S.  La  terza  ad  Harim;  la  quarta 
a Seorim. 

9.  La  quinta  a Malchia;  la  sesta 
a JMiamm. 

10.  La  settima  a Cos  ; l'ottava  ad 
Abia. 

11.  La  nona  a lesua;  la  decima 
a Secania. 

12.  L’undecima  ad  Eliasib;.  la  duo- 
decima a lachim. 

13.  La  tredecima  ad  lluppa*,  la 
quartadecima  a lesebcab. 

14.  La  quintadecima  a Bilga;  la 
scstadecima  ad  liiimer. 

15.  La  diciasettesima  ad  Hezir; 
la  diciottesima  a Pisscs. 

16.  La  diciannovesima  a Petahia; 
la  ventesima  ad  Ezecliiel. 

17.  La  ventunesima  a lachin;  la 
ventiduesiina  a Gamul. 

16.  La  ventesimaterza  a Delaia  ; 
la  ventiquattresima  a Maazia. 

19.  Questi  furono  i loro  ordini  nel 
lor  rnyiistcrio  ^ secondo  i quali  n- 
veano  da  venir  nella  Casa  del  Si- 
gnore, secondo  eh’  era  loro  ordi- 
nato , sotto  la  condotta  d’Aaron , 
lor  padre,  come  il  Signore  Iddio 
d’isr.-icl  gli  avea  comandato. 

20.  E qiiant’  è al  rimanente  de’ 


M C H E. Cap.  as. 

figliuoli  di  Levi , de’  figliuoli  d’Ara- 
ram , vi  fu  Subael  ; e de’  figliuoli 
di  Subael  ledeia. 

21.  Qiiant’  è a’  figliuoli  di  Rehc- 
bia  , Isia , fu  il  capo. 

22.  Degl’  Ishariti , Selomot  ; de’ 
figliuoli  di  Selomot,  lahat. 

2 J.  De’  figliuoli  <T Hebron  lerìa 
era  il  primo  , Amaria  il  secondo, 
lahaziel  il  terzo  , lecaniam  il  quarto. 

24.  De’  figliuoli  d’Lzziel  fu  capo 
Mica;  de’ figliuoli  di  Mica,  Sainir. 

25.  Il  fratello  di  Mica  fu  Isia; 
de’  figliuoli  d isia  Zacaria  fu  Ù 
capo. 

26.  I figliuoli  di  .Merari  furono 
Mahali.  e Musi;  e de’  figliuoli  di 
laazia  Beno  fu  il  rapo. 

27.  I figliuoli  di  Merari,  per  laa- 
zia , furono  Beno  , e Sonam  , e 
Zaccur,  ed  Ibri. 

2S.  Di  .Mahali  il  capo  fu  Eleazar, 
il  quale  non  ebbe  figliuoli. 

29.  ^uant’  é a Chis,  il  capo  dd 
suoi  figliuoli  fu  Icraineel. 

30.  E de’  figliuoli  di  Musi  furono 

i C3pi  Mahali,  ed  Edcr,  e Icri- 
mot.  furono  i figliuoli  de’ 

Leviti , secondo  le  lor  case  paterne. 

31.  E tirarono  anch’  essi  le  sorti, 
al  pari  de’  figliuoli  d’Aaron,  lor 
fratelli,  in  presenza  del  re  David, 
e di  Sadoc,  c d’Ahimelec,  e de’ 
capi  delle  fumiglie  paterne  de’  sa- 
cerdoti , c <lc’  Leviti  ; le  principa- 
li delle  ca\e  paterne  essendo  pa- 
reggiate ad  altre  più  picciole  de’ 
lor  fratelli. 

CAP.  XXV. 
Spartimenti  de’  musici  sacri. 
Poi  David,  ed  i capi  dell’  eserci- 
to, fecero,  fra’  figliuoli  d’Asaf, 
ed’Hemaii,  edi  ledutiin,  gli  spar- 
timenti del  servigio  di  quei  eh’  a- 
veano  da  profetizzar  con  ceterc , 
con  salteri  j e con  cembali;  c la 
lor  descrizione  fu  fatta  d'uomiiii 
abili  all’  opera  del  lor  ministcrio. 

2.  I figliuoli  d' Asai'  furono  Zac- 
cur, e losef,  e Netania,  ed  Asa- 
reela,  figliuoli  d’Asaf,  il  qual  pro- 
fetizzava sotto  il  re. 

3.  1 figliuoli  di  Icdntun  furoiu> 
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Ghedalia  , e Seri,  ed  Isaia,  ed  Ha- 
sabia,  e Mallitia,  e ò'imi,  sei  in 
tulio,  con  celere  , sotto  la  condot- 
ta di  ledutuii,  lor  padre,  che  pro- 
fetizzava in  celebrare  e lodare  il 
Signore. 

4.  I figliuoli  d'Hcrnan  furono  Buc- 
chia , Mattania  . Uzziel , Sebucl . e 
Icrimot;  Hanania,  Hanani,  Elia- 
ta,  Ghiddalti , Romaintiezer , los- 
becasa , Malloti , Hotir , e Maha- 
ziot. 

5.  Tutti  questi  furono  figliuoli 
d’Heman  , vedente  del  re,  nelle 
parole  di  Dio,  pertinenti  ad  innal- 
zare il  corno.  Ed  Iddio  avea  dati 
ad  Heman  quattordici  figliuoli , e 
tre  figliuole. 

6.  Tutti  costoro , sotto  la  condot- 
ta de’  lor  padri  , varavano  alia 
musica  della  Casa  del  Signore,  con 
cembali , salteri , e cetcre . per  lo 
ministcrio  della  Casa  di  Dio  ; ed 
Asaf,  ledulun , ed  Heman,  erano 
sotto  la  condotta  del  re. 

7.  E’I  numero  loro  . co’  lor  fra- 
telli, ammaestrati  nella  musica  del 
.Signore,  era  di  dugento  ottantotto, 
tutti  mastri  cantori. 

8.  E .si  tirarono  le  sorti  delle 
mute  del  servigio,  i piccioli  al  par 
de’  grandi , i mastri  al  par  de’  di- 
scepoli. 

9.  E la  prima  sorte  scadde  per 
As.af,  a loscf;  la  seconda  a Glic- 
dalia  , il  quale , co’  suoi  fratelli, 
e figliuoli,  faceva  il  numero  di 
dodici. 

10.  La  terza  a Zaccur , il  quale, 
co’  suoi  figliuoli , e fratelli , face- 
va il  tìume.ro  dt  dodici. 

11.  La  quarta  ad  Lsri  . il  quale, 
co’  suoi  figlinoli,  e fratelli , 

il  n nnero  di  dodici. 

12.  La  quinta  a Netania.  il  quale, 
co’  suoi  figliuoli,  e fratelli,  face- 
va il  numi  ro  di  dodici. 

13.  La  sesta  a Bucchia,  il  quale, 
co’  suoi  figliuoli , e fratelli , face- 
va il  numero  di  dodici. 

H4.  La  settima  a lesareela,  il  qua- 
le, co’  suoi  figliuoli,  c fratelli , yii- 
erna  il  numiro  di  dodici. 

15.  L’otUva  ad  Isaia,  il  quale, 


co’ suoi  figliuoli,  e fratelli,  yàceoa; 
il  numero  di  dodici. 

16.  La  nona  a Mattania,  i/ 

co’  suoi  figliuoli,  e fratelli,  faceva 
il  numero  di  dodici. 

17.  La  decima  a Simi , il  quale , 
co’  suoi  figliuoli,  e fratelli , /<iceoa 
il  numero  di  dodici. 

18.  L’undecimaad  Azarecl,  il  qua- 
le, co’  suoi  figliuoli,  e fratelli,  fa- 
ceva il  numero  di  dodici. 

19.  La  duodecima  ad  Hasabia,  il 
quale , co’  suoi  figliuoli , e fratelli 
faceva  il  numero  di  dodici. 

20.  La  trcdecima  a Subael  , il 
quale,  co’  suoi  figliuoli,  e fratelli, 
faceva  il  numero  di  dodici. 

21.  La  quartadccima  a Mattilia,  il 
quale,  co’  suoi  figliuoli , e fratelli, 
faceva  il  numero  di  dodici. 

22.  La  quintadecima  a leremot, 
il  quale,  co’  suoi  figliuoli,  e fra- 
telli , faceva  il  numero  di  dodici. 

23.  La  sestadecima  ad  Hanania, 
il  quale,  co’  suoi  figliuoli,  e fra- 
telli , faceva  il  numero  di  dodici. 

24.  La  diciasettesima  a losbecasa, 
il  quale,  co'  suoi  figliuoli,  e fra- 
telli , faceva  il  numero  di  dodici. 

25.  La  diciottesima  ad  Hanani,  il 
quale,  co’ suoi  figliuoli,  e fratelli, 
ficeva  il  numero  di  dodici. 

26.  La  diciannovesima  a Malloti, 
il  quale,  co’  suoi  figliuoli,  e fra- 
telli, faceva  il  numero  di  dodici. 

27.  La  ventesima  ad  Eliata  , il 
quale,  co’  suoi  figliuoli,  e fratelli, 
faceva  il  numero^  di  dodici. 

28.  La  ventunesima  ad  Hotir,  il 
quale  , co’  suoi  figliuoli , e fratelli, 
faceva  il  numero  di  dodici. 

29.  La  ventiduesima  a Ghiddalti, 
il  quale,  co’  suoi  figliuoli,  c fra- 
telli , faceva  il  numero  di  dodici. 

30.  La  ventcsimaterza  a Mahaziot, 
il  quale,  co’  suoi  figliuoli , e fra- 
telli , faceva  il  numero  di  dodici. 

31.  La  ventiquattresima  aRomamt  i- 
ezer,  il  quale,  co’  suoi  figliuoli, 
e fVatelli,  faceva  il  numero  di  do- 
dici. 

CAP.  XXVI. 
Descrizione  dd  portinoj  , c de 
guardiani. 
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QL'ant'  è agli  spartiincnli  de’  jwr- 
tinaj.  d infra  i CoriLi  ti/u  Alc- 
selciiiia.  figliuolo  d’Asaf. 

2.  E jVlesdeinia  ebbe  questi  fi- 
gliuoli : Zdcaria  il  primogenito , 
iediael  il  bc- ondo  , Zebadia  il  ter- 
zo, latiiie|  il  quarto; 

J.  Elain  il  quinto.  lohanan  il  se- 
sto, Elioenat  il  settimo. 

4.  Ed  Obcd-Edoin  ebbe  questi  fi- 
gliuoli : Semaia  il  primogenito,  lo- 
zahad  il  .secondo,  loa  il  terzo.  Sa- 
lar il  quarto.  Nataiiael  il  quinto; 
ó.  Aininiel  il  sesto,  Issacar  il  set- 
timo , Peuilctai  1 ottavo  : percioc- 
ché Iddio  l’avca  benedetto. 

6.  A Semaia  ancora,  figliuolo  d’es- 
so , nacquero  figliuoli , i quali  si- 
gnoreggiarono sopra  la  casa  del 
padre  loro  : perciocché  erano  uo- 
mini dì  valore. 

7.  I figliuoli  di  Semaia  furono 
Otni,  e Refael,  ed  Obed,  ed  El- 
zabad,  suoi  iratelli,  uomini  di  va- 
lore; ed  Elihu,  e Semachia. 

8.  Tutti  costoro  furono  de’ figliuo- 
li d'Obed-Edom,  co’  lor  figliuoli, 
c lor  fratelli , uomini  di  valore , e 
forti  per  lo  servigio . in  numero 
di  sessantadue,  usciti  d’Obcd-Rdom. 

9.  Ed  i figliuoli  e fratelli  di  Me- 
selemia  furono  diciotto,  uomini  di 
valore. 

10.  Ed  i figliuoli  d'Hosa  , de’  fi- 
gliuoli di  Alerari , /nz-ono  Siimi, 
il  capo  : C perciocché . bendw.  egli 
non  fosse  il  primogenito , pur  suo 
padre  lo  costituì  capo.  ) 

11.  liilcliia  il  secondo,  Tebalia  il 
terzo , Zacaria  il  quarto.  Tutti  i 
figliuoli  e fratelli  dHosa  furono 
tredici. 

12.  Fra  costoro  si  fecero  gli  spar- 
timenti  de’  portinaj,  per  leste  d uo^ 
mini , a mute  di  servigio , al  pari 
de'  lor  fratelli , per  servir  nella 
Casa  del  Signore. 

13.  E trassero  le  sorti,  cosi  per 
gli  piccioli , come  per  gii  grai;di , 
secondo  le  lor  case  paterne  , per 
ciascuna  porta. 

14.  E la  sorte  per  la  orien- 
tale scadde  a Sclemia.  E poi,  trat- 
to di  i^uovo  le  sorti,  U sorte  scad- 


de a Zacarfa,  savio  consigliere, 
figliuolo  d’esso  , per  la  porla  set- 
tentrionale. 

15.  Ad  Obed-Edom  scadde  la  sor- 

te per  la  porta  meridionale  ; ed  a' 
suoi  figliuoli  scadde  il  luogo  delie 
collette.  ‘ 

16.  A Suppim,  ed  ad  Hosa,  scad- 
de La  sorte  verso  Occidente , in- 
sieme con  la  porta  di  Sallechet, 
nella  strada  della  salita.  Le  mute 
erano  uguali  l’una  all’  altra. 

17.  Verso  Oriente  v' erano  sei  Le- 
vili ; e verso  Aquilone  quattro,  per 
giorno  ; e verso  il  Mezzodi  <matlro 
per  gionio;  e ne’  luoghi  delie  col- 
lette due  per  uno. 

18.  Dal  lato  di  Parbar,  verso  Oc- 
cidente, venerano  quattro  insù  la 
strada,  e due  in  Parbar. 

19.  Questi  furono  ^li  spartimentì 
de  portinaj  fra’  figliuoli  di  Corè, 
ed  i figliuoli  di  Merari. 

20.  E,  qnant’ è agli  altri  Leviti, 
Ahia  era  sopra  i tesori  della  Casa 
di  Dio,  e sopra  i tesori  delle  cose 
consacrate. 

21.  t^uaiit’  è a’  figliuoli  di  Ladan, 
cioè  , a’  figliuoli  de’  Gbersonitì , 
discesi  di  Ladan,  vi  furono  questi 
capi  delle  famiglie  paterne  ai  La- 
dan Ghersonita , nuc , lehieli  ; 

22.  Ed  i figliuoli  di  lehieli  ; e Ze- 
tain , e loel , suo  fratello , i quali 
ebbero  il  carico  de’  tesori  della 
Casa  del  Signore. 

23.  Quanl’  è agli  Amramiti,  Isha- 
rili,  Hebroniti,  ed  Uzzielili  : 

24.  Sebuel  , figliuolo  di  Ghersom, 
figliuolo  di  Moisè , era  sopranlen- 
dente  sopra  i tesori. 

25.  £ , quaut’  è a’  suoi  fratelli  , 
dal  lato  d’Eliezer,  di  cui  fu  figliuo- 
lo Rehabia  , di  cui  fu  figliuolo 
Isaia , di  cui  fu  figliuolo  loram , 
di  cui  fu  figliuolo  Zicri , di  cui  fu 
figliuolo  Sclomit; 

36.  Questo  Selomit,  cd  i suoi  fra- 
telli , erano  sopra  tulli  i tesori 
delle  cose  sacre  , che’l  re  David  , 
ed  i capi  delle  famiglie  paterne , 
d’infi'a  1 capi  delle  miglila,  e del- 
le centinaja,  ed  i capitani  deli’ e- 
sercilOj,  aveano  consacrate.  i 
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27.  Avendole  consacrate  delle  guer- 
re, e delle  spoglie,  per  riparar  la 
Casa  del  Signore. 

26.  Insieme  con  tutto  quello  che’l 
vedente  Samuel,  e Saul,  fìgliuolo 
di  Chis  , ed  Abner , figliuolo  di 
Ner , e loab , figliuolo  di  Seruia , 
aveano  consacrato.  Se  alcuno  con- 
sacrava alcuna  rosa,  quello  era 
mt'Sio  sotto  le  mani  di  Seloniit , 
e de’  suoi  fratelli. 

2y.  Ouant’  è agli  Ishariti , Che- 
ania"T  ed  i suoi  figliuoli,  aveano 
carico  dell'  opera  di  fuori  , so- 
pra Israel , come  officiali , c giu- 
dici. 

30.  Quant’  è agli  Hebroniti , Ha- 
sabia,  ed  i suoi  ti  atelli,  uomini  di 
valore , in  numero  ai  mille  sette- 
cento , aveano  il  carico  dei  reggi- 
mento d Israel  di  qua  dal  Giorda- 
no, verso  Occidente,  in  o^ni  opera 
del  Signore,  e nel  servigio  del  re. 

31.  ^uanl' è agli  a/ó  i Hebroniti , 
Iella  /./  il  capo  delle  lor  genera- 
zioni , divise  per  famiglie  paterne. 
Latino  quarantesimo  del  regno  di 
David  furono  ricercali , e si  tro- 
varono fra  essi  in  lazer  di  Gniaad 
degli  uomini  prodi , e valorosi. 

32.  Foi  v'erano  i fratelli  d esso , 
uomini  di  valore,  capi  di  famiglie 
paterne,  in  numero  di  duemila  set- 
tecento. E’I  re  David  li  costituì 
sopra  i Rubenili,  e sopra  i Gaditi, 
e sopra  la  mezza  tribù  di  Manas- 
se, in  ogni  allure  di  Dio,  e del  re. 

CAP.  XXVII. 

Descrizione  dei  capitani,  ed 
officiali  di  David. 

O-L  quant’  è a’  figliuoli  d’Israel , 
secondo  le  lor  descrizioni  per 
capi  di  fumigLic  paterne  , e capi- 
tani di  miglila,  e di  ccntinaja,  cd 
i loro  officiali;  ogni  spartlmenlo  di 
coloro  clic  servivano  al  re,  (.secon- 
do tutto  l ordine  degli  spurtimenti  ; 
dt  ’ quali  ciascuno  entrava  ed  usci- 
va di  mese  in  mese,  per  tutti  i 
mesi  dell’anno)  era  di  ventiquat- 
tromila  uomini. 

2.  lasobam , figliuolo  di  Zabdiel, 
era  sopra  il  primo  spartiniento  , 
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per  lo  primo  mese  ; e nel  suo  spar- 
timento  veruno  ventiquattromila 
uomini. 

3.  Dgli  era  il  capo  sopra  tutti  i 
eapitaiii  dei  primo  mese  ; ed  era 
de’  figliuoli  di  Fares. 

4.  E sopra  lo  spartimento  del  se- 
condo mese  era  Dodai  Ahoheo; 
e nel  suo  spartimento , nel  quale 
decano  ventiquattromila  uomini , 
Miclot  era  il  conduttore. 

5.  11  capo  del  terzo  esercito , per 
lo  terzo  mese,  era  Bcnaia,  figliuo- 
lo di  loiada , principale  officiale; 
ed  egli  era  capitano  in  capo  ; e 
nel  suo  spartimento  veruno  venti- 
quattromila uomini. 

6.  Questo  Uenaia  era  uomo  prode 
fra  1 trenta,  <d  era  soprai  trenta; 
ed  Ammizabad , suo  figliuolo , era 
sopra  lo  spartimento  desso. 

7.  11  quarto,  per  lo  ouarto  mese, 

era  Asael,  fratello  di  loab;  e,  do- 
po lui.  Zebadia,  suo  figliuolo;  e 
nel  suo  spartimento  v’erano  venti- 
quattromila uomini.  ^ 

8.  Il  quinto  capo  , per  Io  qumn 
mese,  era  Samnut  Israhita;  e*l 
suo  spartimento  v erano  ventiquat- 
tromila lutm'ini. 

9.  Il  sesto,  per  lo  sesto  mese, 
era  Ira,  figliuolo  d’Icches,  Tecoi- 
la  ; e nel  suo  spartimento  v’erano 
ventiquattromila  uomini. 

10.  11  settimo,  per  lo  settimo  me- 
se, era  Heles  Pelonita,  de’  figliuo- 
li d'Efraini;  e nel  suo  spartimento 
v’erano  ventiquattromila  uomini. 

11.  L’ottavo  , per  l'ottavo  mese , 
era  bibbecai  Husatita , della  na- 
zione de’  Zarhiti;  e nel  suo  spar- 
timento v’erano  ventiquatlroniila 
uomini. 

12.  11  nono  per  lo  nono  mese , 

era  Abiezer,  Anatotita,  de’  figliuo- 
li di  Benjamin;  e nel  suo  .;:parti- 
mento  v’erano  ventiquattromila  uo- 
mini. ' 

13.  11  decimo , per  lo  decimo  me- 
se, era  Alaharai  Nelofatila,  della 
nazione  de’  Zarhiti  ; e nel  suo 
spartimer.to  v’erano  ventiquattro- 
mila  uomini. 

14.  Lundccimoperrundecimome- 
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.se,  rra  Benaia  Piratonita  de’  fi- 
gliuoli d'Efraim  ; e nel  suo  sparti- 
iiienlo  V trono  ventiquatti  omila  uo- 
mini 

15.  Il  duodecimo , per  lo  duode- 
cimo mese,  era  Heldai.  Netofatita, 
drlln  pronenie  d'Olniel;  e nel  suo 
spartimcnto  u’rrano  ventiquattro- 
mila  nomini. 

16. '  Oltr’  a ciò  r’ermjo  de’  rpo- 
dntfori  soprale  tribù  d'Israel;  Elie- 
7.cr,  figliuolo  di  Zicri.  era  condut- 
tore de’  Rubcniti;  Scratia,  figliuolo 
di  Mnaca  . de’  Simeoniti. 

17.  Hasabia.  figliuolo  di  Chemuel, 
de’  Lea  iti  ; Sadoc  , degli  Aaroniti. 

18.  Elihu.  de’ fratelli  di  David, 
di  que’  di  Giuda;  Omri . figliuolo 
di  IVIicael.  degl’ Issacariti. 

10.  Ismaia.  figliuolo  d Obadia.  de’ 
Zabuloniti;  lerimot,  figliuolo  d’Az- 
ricl , de’  NeDalili. 

20.  Hosca.  figliuolo  d’Azazla,  de’ 
figliuoli  d’Erraim  ; loel  , figliuolo 
di  Pedala , della  mezza  tribù  di 
i\[|m6’sse. 

» Iddo  , figliuolo  di  Zacaria, 
dem  nìtra  mezza  tribù  «li  Manasse, 
in,  Galaad  ; laazici,  figliuolo  d’Ab- 
ncr,  de’  Bcniaminiti. 

22.  Azareel.  figliuolo  di  Icroham, 
de’  Danili.  Questi  furono  i capi 
principali  delle  tribù  d’Israel. 

2,3,  E David  non  levò  il  numero 
d’c.ssi  dall’  età  di  vent’  anni  ingiù  : 
perciocché  il  Signore  avea  dello 
d’accrescere  Israel  come  le  stelle 
del  ciclo. 

24.  Ioab,  figliuolo  di  Seruia,  avea 
ben  comincialo  ad  annoverare  <osì 
il  popolo,  ma  non  finì;  e per  que- 
sto vi  fu  indegnazionc  contro  ad 
Israel  ; laonde  quella  descrizione 
non  fu  messa  fra  le  descrizioni 
j>o<^te  ne’  registri  del  re  David.  _ 

25.  Ed  Azinavet.  figliuolo  d’Adicl, 
n-a  sopra  i tesori  del  re;  c lona- 
tan.  figliuolo  d’Lizzia,  era  sopra  i 
tesori  della  campagna,  nelle  città, 
nelle  villa  te.  e nelle  castella. 

26.  Ed  Ezri . figliuolo  di  Chelub, 
era  sopra  quei  che  lavoravano  nel- 
la campagna  nel  lavoro  della  terra. 

27.  E Sinii  Ramalita  era  sopra  le 


vigne;  e Zabdi  Sifmita  era  sopra 
i cellieri  eh'  erano  ne’  vignaj,  c 
sopra  le  conserve  del  vino. 

28.  E Baal-hanan  Ghcderità  era 
sopra  gli  olivi , e sopra  i fichi , 
eh  erttno  nella  camps.gna;  e Ioas 
era  sopra  i cellieri  dell’  olio. 

29.  E Sitrai  .8aronita  rra  sopra 
gli  armenti  che  pascevano  in  Sa- 
ron;  e Safat.  figliuolo  d Adlai.  era 
sopra  gli  armenti  che  pii\reuano 
nelle  valli. 

30.  Eb  Obil  Ismaelita  era  sopra  i 
cammelli;  e ledeia  Meronotita  <ra 
sopra  le  asine. 

31.  E laziz  Hagareno  era  sopra 
le.  gregge  del  minuto  bestiame. 
Tutti  costoro  aveano  il  governo 
delle  facoltà  del  re  David 

32.  E lonatan  , zio  di  David,  uo». 
mo  intendente  , e letterato  . e-a 
consigliere;  clehiel.  figlinolo  d'Hac- 
moni.  era  co’  figliuoli  del  re. 

33.  Ed  Ahitofel  era  consigliere 
del  re;  ed  Husai  Archita  era  fa- 
migliare del  re. 

31.  E.  dopo  Ahitofel.  f"  loiada, 
figliuolo  di  Benaia  : ed  F.biatar:  e 
Ioab  era  capo  dell’ e.sercito  del  re. 

CAP.  XXVIII. 

Il  zelo  di  Datiti  d' tdiCicare  un 
tempio  ad  Sitfnore. 

David  adunò  in  Genisalem 
^ tutti  i capi  d’Israel . i capi 
delle  tribù  , ed  i capitani  degli 
spartimenti  che  servivano  al  re  ; 
ed  anche  i capi  delle  migliaia,  e 
delle  centinaia  . e quei  ch’.aveano 
il  governo  di  tutte  le  facoltà  . e 
del  besti.sme  del  re  • ed  i suoi  fi- 
gliuoli, e gli  uomini  della  sua  cor-» 
te.  e .gli  ì'oouni  prodi,  ed  ogni 
uomo  di  valore. 

2.  E'I  re  David  si  levò  in  piè,  e 
disse;  Ascoltatemi,  fratelli  miei,  e 
pnpol  mio  : Io  avea  in  cuore  d’e- 
dificare una  Casa  di  riposo  all'. ar- 
ca del  Patto  del  Signore,  ed  allo 
scannello  de’ piedi  del  nostro  Dio; 
ed  avea  fatto  l’apparecchio  per  edi- 
ficar/a. 

3.  Ma  Iddio  m'ha  detto  : Tu  non 
edificherai  Casa  al  mio  Nome  : per- 
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SU 


ciocche  tu  sei  uomo  di  guerr«,  ed 
hai  sparso  moJto  sangue. 

4.  Or,  come  il  Signore  Iddio  d'Is- 
rael  m’ha  eletto  , d'infra  tutta  la 
casa  di  mio  padre , per  e.sser  re 
sopra  Israel,  in  perpetuo,  (concio- 
siacosach’  egli  abbia  eletto  Giuda 
per  conduttore , e la  casa  di  mio 
padre , d’infra  la  casa  di  Giuda  ; 
ed  abbia  gradito  me  , d'infra  i ii- 
gliuoli  di  mio  padre,  per  costituir- 
mi re  sopra  tutto  Israel:) 

5.  Così,  d’infra  tutti  i miei  figliuo- 
li , ( avendomene  il  Signore  dati 
molti,)  egli  ha  eletto  Salomone, 
mio  figliuolo  , per  sedere  sopra  il 
trono  del  regno  del  Signore  sopra 
Israel. 

6.  E m'ha  detto:  Il  tuo  figliuolo 
Salomone  edificherà  la  mia  Casa , 
ed  i miei  cortili  : perciocché  io 
inerbo  eletto  per  figliuolo  , ed  io 
gli  sarò  padre. 

7.  E stahilirò  il  suo  regno  in  per- 
petuo : purché  egli  perseveri  fer- 
mamente in  mettere  in  opera  i miei 
comandamenti,  e le  mie  leggi,  co- 
me al  di  d'oggi. 

8.  Ora  dunque,  davanti  agli  occhi 

di  tutto  Israel,  della  radunanza  del 
Signore,  ed  agli  orecchi  dell’ Iddio 
nostro,  io  vi  eh’ osservia- 

te , c ricerchiate  tutti  i comanda- 
menti del  Signore  Iddio  vostro: 
acciocché  possediate  questo  buon 
paese , e lo  lasciate  m eredità  a’ 
vostri  figliuoli,  dopo  voi,  in  per- 
petuo. 

9.  E tu , Salomone  , figliuol  mio , 
riconosci  l’Iddio  di  tuo  padre , e 
servigli  di  cuore  intero,  e d'animo 
volonteroso  : perciocché  il  Signore 
ricerca  tutti  i cuori  , e conosce 
tutte  le  immaginazioni  de’ pensieri; 
se  tu  lo  cerchi , tu  lo  ti’overai  ; 
ma,  se  tu  l'abbandoui,  egli  ti  ri- 
getterà in  perpetuo. 

10.  Vedi  ora  chel  Signore  t’ha 
eletto  per  edificare  una  Casa  per 
santuario  : Ibrtificati,  emettiti  all  o- 
pera. 

11.  Allora  David  diede  a Salomo- 
ne , suo  figliuolo , il  modello  del 
portico,  e dello  sue  case,  e delle 


sue  celle,  e delle  sue  sale,  e delle 
sue  camere  di  dentro,  e del  luogo 
del  propiziatorio. 

12.  Ed  in  somma  ,'  il  modello  di 
tutto  quello  che  egli  avea  disegno 
per  lo  Spirito  di  fare  ne’  cortili 
della  Casa  del  Signore,  ed  in  tutte 
le  camere  d’intorno,  per  gli  tesori 
della  Casa  di  Dìo,  e per  gli  tesori 
delle  cose  consacrate. 

13.  E per  gli  spartimcnti  do’  sa- 
cerdoti , c de’  Leviti  ; e per  ogni 
uso  del  servigio  della  Casa  del  Si- 
gnore ; e per  tutti  gli  arredi  del 
servigio  della  Casa  del  Signore. 

14.  Gii  diede  ancora  dell’  oro  , 
secondo  il  peso  di  tutti  gli  arredi 
di  ciascun  servigio , che  doveano 
esser  d’oro  ; e dell’  argento , se- 
condo il  peso  di  tutti  gli  ai'redi  di 
ciascun  servigio,  che  doveano  es- 
ser d'argento. 

15.  E’I  peso  che  conveniva  per 
gli  candellieri  d’oro , e per  le  lor 
lampane  d’oro , secondo  il  peso  di 
ciascun  candelliere  , e delle  suo 
lampane  ; c’/  peso  che  conveniva 
per  gli  candellieri  d’argento , se- 
cotuio  il  peso  di  ciascun  candel- 
liere, e delle  sue  lampane;  secon- 
do il  servigio  di  ciascun  candel- 
liere. 

16.  E’I  peso  dell’  oro  che  conve- 
niva per  ciascuna  delle  tavole  de 
pani,  che  doveano  del  continuo 
esser  disposti  per  ordine  ; e’I  peso 
dell’argento  che  conveniva  per  lo 
tavole  d’argento. 

17.  E deir  oro  puro , per  le  for- 
celle , e per  gli  bacini , e per  gli 
nappi  ; e parimuile  dell’  oro  a 
certo  peso  , per  le  coppe  d'oro, 
secondo  il  peso  di  ciascuna  d’esse; 
e dcLS  argento  a certo  peso  per 
le  coppe  a argento  secondo  il  peso 
di  ciascuna  d esse. 

18.  Gli  diede  ancora  dell’oro  affi- 
nato i certo  peso  per  1 Aitar  ile’ 
profumi  ; c per  la  figura  del  carro, 
e de’  Cherubini,  ch’aveano  da  span- 
der, le  ale,  e coprir  l’arca  del  Pat- 
to del  Signore  ni  sopra. 

19.  11  Signore,  disse  David,  m’ha 
dichiarate,  per  iecritto  di  sua  mar 
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no  , che  tn’  è s/at/ì  recato  . tutte 
queste  cose  , tutti  i lavori  di  que- 
sto modello. 

20.  Poi  disse  a Salomone , suo  fi- 
gliuolo : Prendi  animo,  e fortificati, 
e mettiti  all'opera;  non  temere,  e 
non  isgomentarti  : perciocché  il  Si- 
gnore Iddio,  l’Iddio  mio,  sarà  te- 
co;  egli  non  ti  lascerà,  e non  t'ab- 
bandonerà, finché  tu  abbia  com- 
piuta tutta  l’opera  dei  servigio  della 
Casa  del  Signore. 

21.  Ed  ecco  gli  spartimenti  de'  sa- 
cerdoti , e de’  Leviti , per  tutto  il 
servigio  della  Casa  di  Dio;  ed  e.ssi 
saranno  teco  in  tutta  l’opera,  olir’  a 
tutti  quei  che  volontariamente  s’im- 
piegheranno, secondo  la  loro  in- 
dustria, in  ogni  sorte  di  servigio, 
insieme  co’. capi,  e tutto  il  popo- 
lo , ad  ogni  tuo  comando. 

CAP.  X X I .X. 

Offerte.  Preghiera  e morte  di 
David. 

poi  il  re  David  disse  a tutta  la 
radunanza  : Iddio  ha  eletto  un 
solo  Salomone  , mio  figliuolo , il 
quale  è ancora  giovane , c tene- 
ro ; eppur  quest’  opera  è grande  : 
perciocché  questo  palazzo  non  è 
j^er  un  uomo,  anzi  per  lo  Signore 

2.  Ouant’  è a me,  io  ho  fatto , 
secoTido  ogni  mia  possibilità , ,np- 
parecchio  per  la  Casa  dell’  Iddio 
inioj  d oro,  per  le  cose  che  hanno 
ad  esser  d’oro;  d’argento,  per  le 
cose  che  hanno  ad  esser  «fargen- 
to  ; di  rame,  per  le  cose  che  han- 
no ad  esser  di  rame;  di  ferro,  per 
le  cose  che  hanno  ad  esser  di  lér- 
ro;  e di  legname,  per  le  co.se  che 
hanno  ad  esser  di  legno  ; di  pie- 
tre onichine,  e di  pietre  da  inca- 
stonare , e di  pietre  variate  , e di 
pietre  preziose  d’ogni  maniera , e 
di  pietre  di  marmo  in  gran  quan- 
tità. 

3.  Ed  anc'he , per  l’alTezion  eh’  io 
ho  alla  Casa  dell’ Iddio  mio,  del 
mio  tesoro  riposto  doro,  e d’ar- 

tento,  io  dono  per  la  Casa  deli’  Id- 
io  mio,  di  soprappiù,  olir’ a tutto 


ciò  ch’io  ho  apparecchiato  per  la 
Casa  del  santuario, 

4.  Tremila  talenti  d’oro  , d’oro 
d’Ofir;  e settemila  talenti  d’argen- 
to affinato  , per  coprir  le  pareti 
delle  case. 

6.  Per  far  d’oro  ciò  che  deve 
esser  d’oro  ; e d’argento  ciò  che 
deve  esser  d'argento  ; e per  ogni 
lavoro  che  si  deve  fare  «agli  ar- 
tefici. Ora  chi  è colui,  che  volon- 
tariamente si  disponga  a fare  oggi 
ofl'erla  al  Signore  ? 

6.  Allora  i capi  principali  delle  fa- 
miglie paterne , e<l  i capi  delle  trillò 
d Israel , ed  i capi  delle  migliaja  , 
e doile  centiu.aja  , insieme  con  quei 
ch’avcauo  il  governo  degli  afi'ari  del 
re  , oflérsero  volontariamente  , 

7.  E diedero,  per  lo  servigio  dell.i 
Casa  di  Dio.  cinque  mila  talenti, 
e diecimila  dramme  d'oro  , e die- 
cimila talenti  d’argento  , e diciot- 
tomila  talenti  di  rame  , e centomila 
talenti  di  ferro. 

8.  E chiunque  ritrovò  appresso  di 
se  delle  pietre,  le  mise  nel  tesoro 
della  ( asa  del  Signore,  in  mano  di 
lehiel  Ghersonita. 

9.  E’I  popolo  si  rallegrò  di  ciò  che 
coloro  oft'erivano  volontariamente! 
perciocché  d’un  cuore  intero  làce- 
vano  le  loro  otì'erte  volontarie  al 
Signore.  II  re  David  sene  rallegrò 
anch’  egli  grandemente. 

10.  Poi  David  benedisse  il  Signore 
in  presenza  di  tutta  la  radunanza, 
e disse:  Benedetto  sa  tu,  o Signore 
Iddio  d'Israel , nostro  padre , da 
un  secolo  all'  altro. 

11.  A te.  Signore i appartiene  la 
grandezza , e la  potenza  . e la  glo- 
ria , e l’eternità . e la  maestà  : per- 
ciocché tutto  quello  eh  t in  cielo, 
ed  in  terra , è tuo  ; tuo  , Signore , 
è il  regno  , e tu  sti  quel  che  t'in- 
nalzi in  capo  sopra  ogni  cosa. 

12.  Le  ricchezze  ancora,  e lagloria, 
vengono  da  te , e tu  signoreggi  so- 
pra ogni  cosa;  ed  in  man  tua  è 
forza , e potenza  ; in  man  tua  ancora, 
è d ingrandire,  e di  fortificar  chic- 
chessia. 

13.  Ura  dunque,  o Dio  nostro, 

■'  • noi 
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noi  ti  celebriamo,  e lodiamo  il  tuo 
Nome  glorioso. 

14.  Perciocché , chi  sono  io , e chi 

è il  mio  popolo,  che  noi  abbiamo  il 
potere  d’ulferìrti  voiontariaincnte 
cotanto  ? ma  il  tutto  ci-  /ie  da  te , 
ed  avendolo  ricevuto  di  man  tua, 
noi  tei  rendiamo.  . 

15.  Perciocché  noi  sirvno  forestie- 
ri, ed  avveniticci  nel  tuo  cospetto, 
come  furono  tutti  i nosti'i  padri  ; 
i nostri  giorni  sono  sopra  la  terra 
come  una  ombra,  e non  v è spe- 
ranza alcuna. 

16.  Signore  Iddio  nostro , tutta 
questa  abbondanza , che  noi  abbia- 
mo apparecchiata  per  ediiicarti  una 
Casa  al  tuo  Nome  santo , vtene  delia 
tua  mano,  e'I  tutto  oppariiene  a te. 

17.  £d  io , 0 Dio  mio , conoscendo 
che  tu  provi  i cuori,  e gradisci  la 
dirittura , ho  , nella  dirittura  del 
mio  cuore,  voiontariameute  offerte 
tutte  queste  rose  ; ed  oltr'  a ciò , 
ho  veduto  ora  con  allegrezza  il 
tuo  popolo . che  si  ritrova  , làrti 
la  sua  offerta  volontariamente. 

18.  0 Signore  Iddio’  d'Abraham  , 
d’Isaac , e d’israel , nostri  padri , 
mantieni  questo  in  perpetuo  nella 

» immaginazione  de’  pensieri  del  cuor 
del  tuo  popolo,  ed>addirizza il  cuor 
loro  a te. 

19.  Ed  a Salomone,  mio  fìgliuolo, 
dà  un  cuore  intero . per  osservare 
i tuoi  comandamenti,  le  tue  testi- 
monianze* ed  i tuoi  .statuti,  e per 
mettere  il  tutto  in  opera  ; e per 
edificare  il  palazzo  , del  quale  io 
ho  fatto  l'apparecchio. 

20.  Poi  David  disse  a tutta  la  ra- 
dunanza: Or  benedite  il  Signore 
Iddio  vostro.  E tutta  la  radunanza 
benedisse  il  Signore  Iddio  de’  suoi 
padri,  e s’inchinò,  cd  adorò  il  Si- 
gnore , e fece  riverenza  al  re. 

21.  £1  giorno  seguente  sacrificò 


N I C H E. 

sacrifici  al  Signore , e gli  offerse 
olocausti  , mille  giovenchi  , mille 
montoni , mille  agnelli,  insieme  con 
le  loro  offerte  da  spandere  ; e de' 
sacrifici  in  gran  numero  ,per  tutto 
Israel. 

22.  K mangiarono , e bevvero  in 
quel  dì,  nel  cospetto  del  Signore, 
con  grande  allegrezza  ; e di  nuovo 
costituirono  re  Salomone,  figliuolo 
di  David  , e funsero  al  Signore  per 
condutture , e Sadoc  , per  sacer- 
dote. 

23.  £ Salomone  sedette  sopra  il 
trono  del  v>ignore  , per  esser  re  , 
in  luogo  di  David  , suo  padre  ; e 
prosperò,  e tutto  Israel  gli  ubbidì. 

24.  E tutti  i capi , e gli  uomini 
prodi , ed  anche  tutti  i figliuoli  del 
re  David , posero  la  mano  sotto  al 
re  Salomone. 

25.  E’I  Signore  ingrandì  somma- 
mente .Salomone  , nel  cospetto  di 
tutto  Israel , e mise  in  lui  una 
maestà  reale  , la  cui  pari  non  era 
stata  in  alcun  re,  eh  m < s^e  n gnu'- 
to  davanti  a lui  sopra  Israel. 

26.  Cosi  David  . figliuolo  d’Isai, 
regnò  sopra  tutto  Israel. 

27.  K’I  tempo  eh’  egli  regnò  sopra 
Israel  fu  di  quarant’  anni.  In  Hebron 
egli  regnò  sette  anni , ed  in  Geru- 
salem  trentatre  nnni. 

28.  Poi  inori  in  buona  vecchiezza, 
sazio  di  giorni , di  ricchezze , e di 
gloria.  £ Salomone,  suo  figliuolo, 
regnò  in  luogo  suo. 

■ 2't.  Or,  quant’  è a’  fatti  del  ré 
David , pruni  , ed  ultimi  , ecco  , 
sono  scritti  nel  libro  di  Samuel  ve- 
dente , e nel  libro  del  profeta  Na* 
tan,  c nel  libro  di  Gatf  vedente. 

30.  Insieme  con  tutto  il  suo  regno , 
e la  sua  prodezza,  ed  i tetnpi  die 
passarono  sopra  lui , e sopra  Israel, 
e sopra  tutti  i regni  di  que’  paesi. 
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CAP.  I. 

Salomone  ornato  di  sapienza  ■, 
ricchezza  e gloria. 

OR  Salomone , Rgliuoio  di  Da- 
vid , si  fortificò  nel  suo  reame, 
e’I  Signore  Iddio  suo  fu  con 
lui,  e l'ingrandì  sommamente. 

2.  £ Salomone  parlò  a tutto  Israel 
a'  capi  delle  inigliitìs  ? et  delle  cen- 
tinaia , ed  a’  giudici , ed  a tutti  i 
principali  di  tutto  Israel , capi  di 
famiglie  paterne. 

3.  £d  egli , con  tutta  auesta  ra- 
dunanza. andò  all'  alto  luogo  che 
era  in  Gabaon  : perciocché  quivi 
era  il  Tabernacolo  della  convenen- 
za  di  Dio  ; il  qual  Moisè ,.  servidor 
del  Signore,  avea  fatto  nel  deserto. 

4.  (Ma  David  avea  trasportata  l'ar- 
ca di  Dio  , da  Chiriat-iearim , nel 
luogo  ch'egli  le  avea  apparecchia- 
to : perciocché  egli  le  avea  teso 
un  'Tabernacolo  in  Gerusalem.) 

S.  L'Altar  di  rame,  che  Besaleel, 
figliuolo  d'Uri , figliuolo  d'Hur , avea 
fatto , era  eziandio  quivi  in  Ga~ 
bn,>n,  davanti  al  Tabernacolo  del 
Signore.  E Salomone , e la  radu- 
nanza, lo  ricercò.  . . 

6.  E Salomone  offerse  quivi,  da- 
vanti al  Signore  , sopra  l’Altar  di 
rame , eh  era  nel  Tabernacolo 
della  convenenza,  mille  olocausti. 

7.  In  quella  notte  Iddio  apparve 
a Salomone , e gli  disse  : Chiedi 
ciò  c/ie  fu  vuoi  eh'  io  ti  dia. 

8.  £ Salomone  disse  a Dio  : Tu 
hai  usala  gran  benignità  inverso 
David  , mio  padre , avendomi  co- 
stituito re  in  luogo  suo. 
p.  Ora-  o Signore  Iddio,  sia  ve- 
rificata la  tua  parola,  che  tu  hai 
detta  a David , mio  padre  ; percioc- 
ché tu  m’hai  costituito  re  sopra  un 


popolo  , che  è in  gran  numero , 
come  la  polvere  della  terra. 

10.  Dammi  ora  sapienza,  e scien- 
za, per  andare,  e venir  davanti  a 
questo  popolo:  perciocché  chi  po- 
trebbe giudicare  questo  tuo  gran 
popolo  ? 

11.  Ed  Iddio  disse  a Salomone: 
Perciocché  tu  hai  avuto  c]iicsto  in 
cuore,  e non  hai  chieste  rie.  hczzc, 
nè  facoltà , nè  gloria , nè  la  vita 
de'  tuoi  nemici  ; nè  anche  hai  chie- 
sU  lunga  vita  : anzi  hai  chiesta  sa- 
pienz.i , e scienza , per  poter  giu- 
dicare il  mio  popolo,  sopra  il  quale 
io  t’ho  costituito  re  : 

12.  Sapienza,  e scienza  t’ è data; 
ed  anche  ti  donerò  ricchezze,  e 
facoltà,  c gloria,  la  cui  pari  i re 
che  óono  stufi  davanti  a te  non 
hanno  avuta,  e non  avranno  quei 
che  sftrunno  dopo  te. 

13.  Poi  Saiomonc  sene  venne  in 
Gerusalem,  dall’  aitò  luogo  eh’  era 
in  Gabaon»,  d'innanzi  al  Taberna- 
colo della  convenenza;  e regnò  so- 
pra Israel. 

14.  E Salomone  adunò  carri , e 
cavalieri  ; ed  ebbe  mille  quattro- 
cento  carri , e dodicimila  cavalieri , 
i quali  egli  stanziò  per  le  città  dove 
teneva  i carri , ed  appresso  del  re 
in  Gerusalem. 

15.  E’I  re  fece  che  l’argento , e 
l'oro,  erano  in  Gerusalem  in  co- 
pia come  le  pietre  ; ed  i cedri  come 
1 sicomori , che  so/i  per  la  cam- 
pagna. 

16.  Or,  quant’  è alla  tratta  de* 
cavalli , e del  filo  , che  Salomone 
avea  d'Egitto,  i fattori  del  re  pren- 
devano il  filo  a certo  prezzo. 

17.  E compravano , c tiravano 
fuor  d'Egitto  due  coppie  di  cavalli, 
per  seicento  sicii  d'aigento  ; e eia- 
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scun  cavallo  , per  cento  cinquanta. 
E così  per  le  mani  di  qiie’  fattori 
sene  tirava  fuori,  per  lutti  i re 
degl’Hittei , e per  gii  re  della  Siria. 

CAP.  II. 

G\i  operai  del  Tempio. 

Salomone,  avendo  deliberato 
d’edificare  una  Casa  al  Nome 
del  Signore,  e la  sua  casa  reale, 

2.  Annoverò  settantamila  uomini 
da  portar  pesi , ed  ottantamila  da 
tagliar  pietre  nel  monte  ; e tremila 
seicento  coinmissarj  sopra  essi. 

3.  Poi  mandò  a dire  ad  Huram , 
re  di  Tiro:  l“'a  innerso  me  come 
tu  facesti  inverso  David , mio  pa- 
dre, al  quale  tu  mandasti  cedri, 
per  edificarsi  una  casa  per  abitarvi. 

4.  Ecco . io  edifico  una  Casa  al 
Nome  del  Signore  Iddio  mio , per 
consacrargliela  , per  far  profumi 
d’aromati  davanti  alni,  e per  pre- 
sentnrrfli  i P'ini  rhe  hanno  d‘>  m- 
ser  del  continuo  disposti  per  ordine, 
e per  offerirgli  olocausti  della  mat- 
tili:) e della  sera,  c de’  sabbati,  e 
delle  calendi , e delle  feste  solenni 
del  Signore  Iddio  nostro  ; rame 
ciò  è imposto  in  perpetuo  ad  Israel. 

5.  Or  la  Casa , cn  io  edifico , è 
grande  : perciocché  l’Iddio  nostro 
e grande  più  che  lutti  gl’  iddìi. 

6.  E chi  avrebbe  il  potere  d'edi- 
ficargli  una  Casa  ? conciosiacosa- 
chè  i cicli,  ed  i cieli  de’ cieli,  non 
lo  possano  comprendere  ? e chi 
iono  io , eh’  io  gli  edifichi  una  Ca- 
sa , se  non  che  sia  per  far  profumi 
davanti  a lui  ? 

7.  Ora  dunque,  mandami  un  tiomo 
intendente  in  lavorare  in  oro,  ed 
in  argento , ed  in  rame , ed  in  ferro, 
ed  in  porpora,  ed  in  iscarlalto,  ed 
in  viobato  ; e che  sappia  lavorar 
d'intagli  : aceiocc^'è  sin  con  gli  uo- 
mini industriosi  ch’io  ho  appresso 
di  me  in  Giuda,  ed  in  Gerusalem, 
i quali  David , mio  padre,  avea  or- 
dinati. 

8.  Mandami  ancora  dal  Libano  del 
legname  di  cedro,  d’abete,  e d’Al- 
^uinmÌRi  : perciocché  io  so  che  i 
tuoi  servidori  sanno  tagliar  il  W 


gname  del  Libano;  ed  ecco,  i miei 
servidori  saranno  co’  tuoi. 

9.  Acciocché  m’apparecchino  le- 
gname in  gi'^i  quantità  : perciocché 
la  Casa , eh’  io  son  per  edificare,, 
ha  da  esser  maravigliosamente 
grande. 

10.  Ed  ecco,  io  darò  a’  tuoi  ser- 
vidori , che  taglieranno  le  legne , 
ventimila  cori  di  grano  battuto , e 
ventimila  cori  d’orzo  . e ventimila 
bali  di  vino , e ventimila  bati  d’olio. 

11.  Ed  HUram  , te  di  Tiro,  ri- 
spose per  lettere  a Salomone  , e gli 
mandò  a dire;  Perciocché  il  Signore 
ama  il  suo  popolo,  egli  t'ha  costi- 
tuito re  sopra  lui. 

12.  Huram  gli  mandò  ancora  a 
dire  : Benedetto  sia  il  Signore  Id- 
dio dlsrael  , il  quale  ha  fatto  il 
cielo , e la  terra , perchè  ha  dato 
al  re  David  un  figliuolo  savio  , pru- 
dente , ed  intendente  , che  ha  da 
edificare  una  Casa  al  Signore , ed 
una  casa  reale  per  se. 

13.  Ora  diin^e  , io  ti  mando  un 
uomo  industrioso  , ed  intendente  , 
il  quale  è stato  d'Huram  , mio 
padre. 

14.  TI  qu  'le  è figliuolo  d’una  don- 
na delle  figliuole  di  Dan , ma  suo 
padre  era  Tirio;  che  sa  lavorare 
in  oro , ed  in  argento  j in  rame  f 
in  ferro,  in  pietre,  ed  in  legname; 
ed  in  porpora,  inviolato,  in  bLsso, 
ed  in  iscarlatto  ; e fare  qualunque 
sorte  d’intaglio , e di  disegno  di 
qualunque  cosa  gli  sia  proposta; 
at ciocche  ^ia  coi  tuoi  maestri,  e 
con  que’  di  David,  tuo  padre,  mio 
signore. 

15.  Ora  dunque,  mandi  il  mio  si- 

ftnore  a’  suoi  servidori  il  grano , e 
’orzo , e l’olio  , e’I  vino , eh’  egli 
ha  detto. 

'16.  E noi  taglieremo  dal  Libano 
dei  legname  quanto  avrai  bisogno, 
et  Telo  condurremo  per  foderi  in 
sul  mare,  fino  a lafo;  e di  là  tu 
lo  farai  trasportare  in  Gerusalem. 
17.  E Salomone  fece  la  rassegna 
di  tutti  gli  uomini  forestieri,  che 
erano  nel  paese  d’Israel , dopo  la 
ileacrWOQS^  che  David , suo  padre; 
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re  avea  fatta;  e sene  trovò  cento- 
cinquanlatiTinila  seicento. 

lò.  De’  quali  egli  ordinò  scttanta- 
mila  da  portar  pesi , ed  ottantami- 
la da  tagliar  <^iefrr  nel  monte;  e 
tremila  sei<  ento , per  e^ser  commis- 
sarj  da  far  sollecitamente  lavorar 
la  gente. 

CAP.  III. 

Jl  disegno  di  l Tempio  , e degli 
ornami  tvi. 

p Salomone  cominciò  ad  edificar 
la  Casa  del  Signore  in  Gerusa- 
lem , nel  monte  Moria , eh’  era 
stato  mostrato  a David . suo  pa- 
dre, nel  luogo  che  David  avea  ap* 
parecchia to:  cioè,  nell’  aja  d’Ur- 
nan  lebuseo. 

2.  Ed  egli  cominciò  ad  edificare 
nel  secondo  giorno  del  secondo 
mese , l’anno  quarto  del  suo  regno. 

3.  Or  queste  òono  Ir  misure,  drl- 
la  pianta  >/«/  disegno  di  Salomone, 

1>er  edificar  la  Casa  di  Dio  ; la 
unghezza  era  di  sessanta  cubiti  di 
prima  misura;  e la  larghezza  di 
venti. 

4 E'I  portico  , eh’  era  in  capo  deU 
la  luiignczza  della  Casa , in  fronte 
della  larghezza  d’essa , era  di  venti 
cubiti  ; e l’altezza  era  di  cento 
venti  cubiti  ; e òatomnne  lo  coperse 
di  dentro  d’  oro  puro. 

5.  E coperse  la  Casa  grande  di 
legno  d’abete  ; e di  sopra  la  coperse 
d’oro  puro,  e fece  fare  sopra  essa 
delle  palme,  e delle  intralciature. 

6.  Coperse  anche  la  Casa  di  pie- 
tre preziose  per  ornamento  ; e 
quell  oro  tra  oro  di  Parvaim. 

7.  Così  eoperse  d’  oro  la  Casa , 
le  travi,  gli  stipiti,  e le  pareti,  e 
gli  uscj  d’essa  ; e fece  inUgliar  de’ 
Cherubini  sopra  le  pareti. 

8.  Fece  eziandio  il  luogo  santissi- 
mo, la  cui  lunghezza  era  di  venti 
cubiti . al  pari  della  larghezza  del- 
la Casa;  e la  larghezza  di  venti 
cubiti  ; e lo  coperse  d'oro  fino , 
t-  u icudrva  fino  alla  somma  di 
seicento  talenti. 

y.  E'I  peso  de’  chiodi  ascenderà 
a I inquanta  sicli  d uro.  Coperse 
e/.ìaiKlio  d'oro  le  sale. 


10.  Fece  ancora  nel  luogo  santis- 
simo due  Cherubini  , di  lavoro  di 
statuario,  e furono  coperti  d’oro. 

11.  _E  le  ali  de’  Cherubini  aveano 
venti  cubiti  di  lunghezza:  una  del- 
le ali  auea  cinque  cubiti  di  lun- 
ghe zzm,  e toccava  la  parete  della 
Casa  ; e l’altra  arra  parimente 
cinque  cubiti,  e toccava  l’ala  del- 
r altro  Cherubino. 

12.  Così  anche  una  delle  ali  del- 
V altro  Cherubino  area  cinque  cu- 
biti, e toccava  la  parete  della  Ca- 
sa; e l’altra  avea  parimente  cin- 
que cubiti , e giugneva  all’  ala  del- 
r altro  Cherubino. 

13.  La  ali  di  questi  Cherubini  sì 
spandevano  per  venti  cubiti  ; ed 
essi  erano  in  pie , e le  facce  loro 
erano  ooUe  verso  il  didentro  della 
Casa. 

14.  Fece  ancora  la  cortina  di  vio- 
lalo, e di  porpora,  e di  scarlatto, 
e di  bisso;  c fece  far  sopra  essa 
de’  Cherubini. 

15.  E , pt  r metter  davanti  alla 
Casa,  fece  due  colonne,  ctìareano 
di  lunghezza  trentacìnque  cubiti  j 
ed  i capitelli,  eh’ eri7//o  in  cima  di 
ciascuna  d'esse  , erano  di  cinque 
cubiti. 

_ 16.  Or,  come  egli  avea  fatte  delle 
intrah'iature  nell  oracolo,  così  an- 
cora ne  mise  in  cima  delle  colonne. 
Fece  anche  cento  melegrane  , le 
quali  mi.se  fra  quelle  intralciature. 

17.  E rizzò  le  colonne  davanti  al 
Tempio,  una  a man  destra,  e l'al- 
tra a sinistra;  e pose  nome  a 
la  eh’  era  a man  destra  lachin;  ed 
a quella  che  era  a sinistra  Boaz. 

CAP.  IV. 

Descrizione  degli  arredi  del 
Tempio. 

T^sce  ancora  un  Aitar  di  rame , 
’di  lunghezza  di  venti  cubiti, 
e di  larghezza  di  venti  cubiti , e 
d’altezza  di  dieci  cubiti. 

2.  Fece  ancora  il  mar  di  getto  , 
ch’avia  dieci  cubiti  da  una  parte 
dell'  orlo  all’  altra  ; ed  era  tondo 
d’ogn 'intorno  , ed  era  alto  cinque 
cubiti;  ed  un  filo  di  trenta  cubiti 
lo  circondava  d’ogn’intornb. 
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3.  E disotto  di  queir  orlo  v' era- 
no delle  figure  di  puoi  d’ogn’intor- 
110  , che  circondavano  mare 
d’ogn’intorno  , dieci  per  ciascun 
cubito;  v’erano  due  erdini  di  fi- 
gure di  questi  buoi , gettati  insie- 
me col  mare. 

4.  Esso  era  posto  sopra  dodici 
buoi,  de'  quali  tre  erano  vplti  ver- 
so Settentrione  , tre  verso  Occi- 
dente, tre  verso  Mezzodì,  e tre 
verso  Oriente;  e’I  mare  era  di  so- 
pra essi  ; e tutte  le  parti  di  dietro 
di  mie’  Suoi  erano  volte  in  dentro, 

5.  E la  spessezza  d'esso  era  d’un 
palmo  ^ e l’orlo  suo  era  fatto  a 
guisa  dell’orlo  d’una  tazza,  a fior 
di  gìglio  ; ed  essendo  pieno , con- 
teneva tremila  bali. 

b.  Fece  ancora  dieci  conche,  e ne 
pose  cinque  a man  destra,  e cin- 
que a sinistra,  per  servirsene  a la- 
vare; vi  si  lavava  ciò  che  s’appa- 
recchiava per  gli  olocausti  ; ma  il 
mare  era  per  gli  sacerdoti,  per  la- 
varsi. 

7.  Fece  eziandio  dieci  candellieri 
d’oro , secondo  l ordine  loro  , e li 
pose  nel  Tempio , cinque  a man 
destra,  e cinque  a sinistra. 

8.  Fece  anche  dieci  tavole  , le 
quali  pose  nel  Tempio  , cinque  a 
man  destra , e cinque  a sinistra  ; 
fece  ancora  cento  bacini  d’oro. 

9.  Fece  ancora  il  cortile  de’  sa- 
cerdoti , e'I  cortile  grande  , e gli 
uscj  de’  cortili,  i quali  coperse  di 


14.  Fece  ancora  i basaAirnti,  e le 
concile  per  mettere  sopra  i basa- 
menti. 

15.  Il  mare  , eh’  era  unico;  ed  ì 
dodici  buoi,  r/t  erano  sotto  esao. 

lt>.  Ed  Huram  , suo  padre  , fece 
al  re  Salomone,  per  la  Casa  del 
Signore  , le  caldaje  . e le  palette 
e le  forcelle,  c tutte  le  ul/re  iujs- 
serizie  pertinenti  a quelle,,  di  ra- 
me pulito,  , 

17.  11  re  fece  gettar  qu.e.4te  cose 
nella  pianura  del  Giordano,  in  ter- 
ra argillosa  , fra  Suecot  e Sereda. 

18.  E Salomone  fece  lutti  questi 
arredi  ingrandissimo  numero;  coii- 
ciolbssecosachè  non  si  potesse  riiv- 
venire  il  peso  del  rame. 

19.  Cosi  Salomone  fece  tutti  gli 
arredi  pi  r/inenu  alia  Casa  di  Dio; 
e fece  d’oro  fino  l’Altar  d oro  , e 
le  tavole , sopra  le  quali  si  pnU'  - * 
vano  i pani  dì  presenza. 

20.  Ed  i candellieri  , con  le  lor 
lampone,  per  restare  accese  da- 
vanti all’  oracolo,  secondo  che  era 
ordinato. 

21.  fece  anche  le  bocce  , e le 
lampane,  e gli  smoccolaloj  d’uro, 
eh  era  oro  finissimo. 

22.  Fn  e ancora  i rampini , ed  i 
bacini , e le  coppe  , ed  i turiboli, 
d’oro  fino.  £ quaut’  c alle  pi>rte 
delia  Casa,  gli  usqì  di  deulro,  per 
entrar  nel  luogo  santissimo,  e gli 
uscj  della  t asa , per  entrar  nel 
Tempio , erano  d oro:. 


rame. 

10.  £ pose  il  mare  dal  lato  de- 
stro , verso  Oriente  , dalla  parte 
meridionale. 

11.  Ed  Huram  fece  le  caldaje,  le 
palette , ed  i bacini  ; e compiè  dì 
fare  il  lavorìo  che  faceva  al  rt  Sa- 
lomone per  la  Casa  di  Dio. 

12.  Le  due  colonne,  ed  ì due  vasi 
de’  capitelli , in  cima  delle  colon- 
ne ; e le  due  reti,  da  coprire  i due 
vasi  de’  capitelli  eli  erano  in  cima 
delle  colonne. 

13.  E le  quattrocento  melegrane^ 
per  le  due  reti , a due  ordini  df 
melegrane  per  ciascuna  rete , da 
coprire  i due  vasi  de'  capitelli, 
eh  erano  in  cima  delle  colonne. 


CAP.  V. 

L’arca  e la  nuvola  nel  Tempia,  . 
(Jr,  quando  tutto  il  lavoro,  che 
Salomone  faceva  fare  per  la 
Casa  del  Signore  , fu  compiuto, 
Salomone  portò  le  cose  consacrate 
da  David,  suo  padre,  e l’argento, 
e l’oro,  e tutti  i vasellameuti,  ne^ 
tesori  della  Casa  di  Dio. 

2.  Allora  Salomone  adunò  in  Ge- 
rusalem  gli  Anziani  d’israd,  e tutti 
i capi  delle  tribù,  i principali  delle 
famiglie  paterne  de'  figliuoli  d’is- 
rael,  per  trasportar  l’arca  dei  Pat- 
to del  Signore  dalla  ciUà  di  David, 
che  è Sion. 
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3.  E tutti  gli  uomini  principali  d'Is- 
racl  furono  adunati  appresso  del 
re alla  festa  solenne  c/ie  è al  set- 
timo mese. 

4.  Quando  dunque  tutti  gli  An- 
ziani d israel  furono  venuti , i Le- 
viti levarono  l’arca  inju  le  lor 
spalle. 

5.  E trasportarono  l’arca,  e’I  Ta- 
bernacolo della  convenenza,  e tut- 
ti i sacri  arredi  eh’  erano  nel  Ta- 
bemacoloi.  I sacerdoti,  cd  i Levi- 
ti trasportarono  queste  cose. 

6.  Or  il  re  Salomone , e tutta  la 
radunanza  degl’  Israeliti , che  s’e- 
rano  adunati  appresso  di  lui , .^la- 
iwtno  davanti  all’  arca,  sacrilìcan- 
do  pecore , f buoi , in  tanto  nume- 
ro ciré  non  si  potevano  nc  conta- 
re , nè  annoverare. 

7.  F.d  ì sacerdoti  portarono  l’ar- 
ca del  Patto  del  Signore  nel  suo 
luogo,  nell’  oracolo  della  Casa, 
nel  luogo  santissimo,  sotto  alle 
ali  de’  Cherubini. 

8.  Ed  i Cherubini  spandevano  le 
ali  sopra  il  luogo  dell’  arca,  e co- 
privano l’arca,  e le  sue  stanghe, 
disopra. 

9.  Ed  essi  tirarano  fiiori  le  stan- 
ghe per  tutu  la  lor  lunghezza, 
talché  i capi  d’esse  si  vedevano 
fuor  dell’  arca,  nella  parte  d’in- 
nanzi  dell’  oracolo,  c non  si  vide- 
ro più  fuori  ; e sono  restate  quivi 
Infìno  a questo  giorno. 

10.  Dentro  alt  arca  non  v’era 
nulla,  se  non  le  due  tavole,  che 
Moisè  ti  avea  messe  in  Horeb , 
nuiindo  il  Signore  fece  patto  co’ 
ngliiioH  disrael,  dopoché  furono 
Usciti  d’Egitto. 

11.  Or  avvenne  che,  come  i sa- 
cerdoti uscivano  del  luogo  santo  , 
(conciofossecosaché  tutti  i sacer- 
doti che  si  ritrovarono  si  fossero 
santificali,  senza  osservare  glispar- 
limentii 

12.  Ed  i Leviti  cantori  d'infra  tut- 
te le  lor  compagnie,  d’Asaf,  d’He- 
man  , e di  ledutun  , ed  i lor  fra- 
telli, cd  i lor  figliuoli,  vestiti  di 
bisso,  con  cembali,  e con  .salteri, 
c con  cctere,  stessero  in  pie,  dal 


NICHE. 

lato  orientale  dell'  alure  ; e con 
loro  da  cento  venti  sacerdoti,  che 
sonavano  con  le  trombe;) 

13.  Avvenne,  elico,  che  come 
quei  che  sonavano  con  le  trombe , 
e quei  che  cantavano,  facevano 
unitamente  risonare  un  medesimo 
concento,  lodando,  e celebrando 
il  signore;  ed  alzavano  la  voce 
con  le  trombe,  co’  cembali,  e con 

f;li  aàri  strumenti  musici , c con 
odi  al  Signore , duendet  : Ch’  egli 
è buono,  e che  la  sua  benigni- 
tà è in  eterno , la  Casa  del  Signo- 
re fu  ripiena  della  nuvola  della  Ca- 
sa del  Signore. 

14.  Talcbè  i sacerdoti  non  pote- 
vano sUre  in  piè  per  fare  il  servi- 
gio , per  ragion  della  nuvola  : per- 
cioccnè  la  gloria  del  Signore  avea 
riempiuta  la  Casa  di  Dio. 

CAP.  VI. 

Dedicaz,ione  elei  Tempio , e pre- 
ghiera di  Salomone. 
Allora  Salomone  disse:  Il  Signo- 
re ha  detto  eh’  egli  abiterebbe 
nella  caligine. 

2.  Dunque  io  l’ho  edificata  una 
Casa  per  abitacolo , cd  una  stanza 
per  la  tua  abitazione  in  perpetuo. 

3.  Poi  il  re  voltò  la  faccia,  e be- 
nedisse tutta  la  radunanza  d’israel , 
eh’  era  in  piè. 

4.  E disse:  Benedetto  sia  il  Si- 

fjnore  Iddio  d'israel,  il  quale  con 
a sua  bocca  parlò  a David , mio 
padre,  e con  le  sue  mani  ha  adem- 
piuto ciò  r/i  egli  avea  pronun- 
zialo, dicendo: 

5.  Dal  giorno  eh’  io  trassi  il  mio 
popolo  fuor  del  paese  d’Egitto  , io 
non  ho  scelta  alcuna  città  d'infra 
tutte  le  tribù  d’israel , per  edificar- 
vi una  Casa,  nella  quale  il  mio 
Nome  dimorasse  ; e non  ho  eletto 
uomo  alcuno  per  esser  conduttore 
sopra  il  mio  popolo  Israel.  .• 

6.  Ma  io  ho  scelta  Gerusalcm  , 
acciocché  il  mio  Nome  dimori  qui- 
vi ; ed  ho  eletto  David  , acciocché 
egli  governi  il  mio  popolo  Israel. 

7.  E David , mio  padre , ebbe  in 
cuore  d’edificare  una  Casa  al  No- 
me del  Signore  Iddio  d’israel. 
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8.  Ma  il  Signore  disse  a David , 
mio  padre:  j^uant’i|^a  quello  che 
tu  hai  avutòf-  in  cuoi*,  d’edificare 
una  Casa  al  mio  Nome,  bene  hai 
làlto  d’averlo  avuto  in  cuore. 

9.  Nondimeno  , tu  non  edificherai 
essa  Casa;  anzi  il  tuo  figliuolo, 
eh’  uscirà  de’  tuoi  lombi,  sarà  quel 
eh'  edificherà  la  Casa  al  mio  Nome. 

10.  il  Signore  adunque  ha  atte- 
)ìuta  la  sua  parola  , eh’  egli  avea 

firominziata;  ed  io  sono  sorto  in 
uogo  di  David,  mìo  padre,  e son 
seduto  sopra  il  trono  d’Israel , co- 
me il  Signore  ne  avea  parlato  ; ed 
ho  edificata  questa  Casa  al  Nome 
del  Signore  Iddio  d’Israel. 

11.  Ed  ho  posto  in  essa  l’arca, 
nella  male  è il  Fallo  del  Signore, 
eh’  egli  ha  fatto  co’  figliuoli  d’Js- 
racl. 

12.  Poi  Salomone  si  presentò  da- 
vanti all’  Altare  dei  Signore,  in 
presenza  di  tutta  la  radunanza 
d'isracl , e spiegò  le  palme  delle 
sue  mani. 

lo.  Perciocché  Salomone  avea  fat- 
to un  pcrgalo  di  rame,  lungo  cin- 
que cubiti,  e largo  cinque  cubiti, 
cd  alto  tre  cubiti;  e l’avea  posto 
in  mezzo  del  cortile.  Egli  adun- 
que si  presentò  sopra  esso , e si 
mise  inginocchione  in  presenza  di 
tutta  la  radunanza  d isi  aci , e spie- 

Sù  le  palme  delle  sue  mani  verso 
cielo. 

l4.  E disse;  0 Signore  Iddio  d’Is- 
rael, non  u'  è alcun  dio  pari  a te, 
~ nè  in  cielo , nè  in  terra , eh’  os- 
servi il  patto,  e la  benignità,  in- 
verso i tuoi  servidori  V che  cam- 
minano davanti  a le  con  tutto  il 
cuor  loro. 

15.  Che  hai  attenuto  a David,  mio 
padre,  tuo  servidore,  ciò  che  tu 
gli  avevi  detto;  e ctò  che  tu  ave- 
vi pronunziato  con  la  tua  bocca, 
tu  1 hai  adempiuto  con  la  tua  ma-, 
no , come  oggi  appare. 

16.  Ora  dunque , o Signore  Iddio 
d’Israel,  osserva  al  tuo  servidore 
David,  mio  padre , ciò  che  tu  gli 
hai  promesso,  dicendo:  E’  non  ti 
verrà  giammai  muto , nel  mio  co- 


spetto, uomo  che  segga  sopra  il 
trono  d’Israel  : purché  i tuoi  fi- 
gliuoli prendano  guardia  alla  via 
loro , per  camminar  nella  mia  Leg- 
ge, come  tu  sei  camminato  nel 
mio  cospetto. 

17.  Ora  dunque  j o Signore  Iddio 
d'israel , sìa  verificata  la  tua  pa- 
rola, che  tu  hai  pronunziata  a 
David,  tuo  servidore. 

18.  Ma  pur  veramente  abiterà  Id- 
dio con  gli  uomini  insù  la  terra? 
ecco^  i cieli,  ed  i cieli  de’  cieli, 
non  ti  possono  comprendere  : quan- 
to meno  questa  Casa,  la  quale' io 
ho  edificata  ? 

19.  Ma  pure,  o Signore  Iddio  mio, 
riguarda  alla  preghiera,  ed  alla 
supplicazione  del  tuo  servidore, 

fier  àscoltareil  grido  j e l’orazione, 
a il  tuo  servidore  fa  nel  tuo 
cospetto. 

20..  Àpclocchè  gli  occhi  tuoi  sie- 
no  aperti  giorno  e notte  verso  que- 
sta Casa  ; verso  il  luogo  , nel  qua/- 
le  tu  hai  detto  di  mettere  il  tuo 
Nome  ; per  esaudir  l’orazione  che’l 
tuo  servidore  farà,  ooigendoii  ver- 
so questo  luogo. 

21.  Esaudisci  adunoue  le  supplica- 
zioni del  tuo  serviaore , e del  tuo 
popolo  Israel , quando  ti  faranno 
orazione,  volgendoci  verso  questo 
luogo  : esaudiscili  dal  luogo  della 
tua  stanza , dal  cielo  ; ed  aven- 
dogli esauditi,  perdona  loro. 

22.  Quando  alcuno  avrà  pecèato 
contro  al  suo  prossimo,  cd  esso 
avrà  da  lui  chiesto  il  giuramento , 
per  farlo  giurare;  e’I  giuramento 
sarà  venuto  davanti  al  tuo  Altare 
in  questa,  £asa: 

23.  Porgi  le  orecchie  dal  cielo , ed 
opera,  e giudica  i tuoi  servidori, 
per  far  la  retribuzione  al  colpevole, 
e fargli  ritornare  insù  la  testa  ciò 
eh’  egli  avrà  fatto  ; e per  assolve- 
re il  giusto,  e rendergli  secondo 
la  sua  giustizia. 

24.  £ quando  il  tuo  popolo  Israel 
sarà  stato  sconfitto  dal  nemico, 
perchè  esso  avrà  peccato  comro  a 
te;  se  poi  egli  si  converte,  e dà 
gloria  al  tuo  Nome,  e ti  la  ora- 
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zione,  e supplicazione  in  questa 
Casa  : , 

25.  Porgi  le  orecchie  dal  cielo , e 
perdona  al  tuo  popolo  Israel  il  suo 
peci  ato,  e riconducilo  al  paese  che 
tu  desti  a lui , ed  a’  suoi  padri. 

26.  Quando  il  cielo  sarà  serrato, 
e non  vi  sarà  pioggia,  perchè  a- 
V ranno  peccato  contro  a te;  se  ti 
l'anno  orazione,  voìq'ndo^i  verso 
questo  luogo,  e danno  gloria  al 
tuo  Nome,  r si  convertono  da’  lor 
peccati , dopoché  tu  gli  avrai  af- 
flitti : 

27.  Porgi  le  orecchie  dal  cielo , e 
perdona  a’  tuoi  servidori  . ed  al 
tuo  popolo  Israel , il  lor  peccato . 
dopoché  tu  avi'ai  loro  insegnato  il 
buon  cammino , per  lo  quale  han- 
no da  camminare  ; e manda  la  piog- 
gia insù  la  terra , che  tu  hai  data 
al  tuo  popolo  per  eredità. 

28.  ^uarnlo  vi  sarà  nel  paese  fa- 
me. o pestilenza,  od  arsura,  o 
rubigine,  o locuste,  o bruchi; 
oot  e»  u , quando  i nemici  drl  tuo 
pomdo  lo  striglieranno  nel  paese 
della  sua  stanza;  orvero,  quando 
ri  su'-à  qualunque  piaga,  e qua- 
lunque intérmita  : 

' 29.  Ascolta  ogni  orazione , ed  o- 
gni  supplicazione  di  qualunque 
uomo,  ovvero  di  tutto  il  tuo  po- 
polo Israel,  quando  ciascuno  avrà 
conosciuta  la  sua  piaga , e la  sua 
doglia , ed  avrà  spiegate  le  palme 
delle  sue  mani  verso  questa  Casa. 
30  scolta  dal  cielo,  stanza  del- 
la tua  abitazione;  e perdona,  e 
rendi  a ciascuno  secondo  ogni  sua 
via,  secondo  che  tu  avrai  cono- 
sciuto il  suo  cuore  : ( perciocché 
tu  solo  conosci  il  cuore  de’  figliuo- 
li degli  uomini.) 

31.  Acciocché  essi  ti  temano,  per 
camminar  nelle  lue  vie,  tutto  il 
tempo  che  viveranno  insù  la  ter- 
ra, che  tu  hai  data  a'  nostri  padri. 

32.  Ascolta  eziandio  il  forestiere , 
che  non  sarà  del  tuo  popolo  Is- 
rael , e sarà  venuto  di  lontan  paese, 
per  cagion  del  tuo  gran  Nome,  c 
della  tua  man  possente,  e del  tuo 
braccio  steso;  quando  sarà  venu« 


to,  ed  avrà  fatto  orazione,  vol- 
gendosi verso  questa  Casa. 

33.  scoltalo  dal  ciclo , dalla  stan- 
za della  tua  abitazione;  e fa  se- 
condo lutto  quello  di  che  quel  fo- 
restiere t’avrà  invocato:  accioc- 
ché tulli  i popoli  della  terra  cono- 
scano il  tuo  Nome,  per  temerti, 
come  il  tuo  popolo  Israel , e per 
conoscere  che  questa  Casa  , eh’  io 
ho  edificata,  si  chiama  del  tuo 
Nome. 

34.  Quando  il  tuo  popolo  sarà  u- 
scito  in  guerra  contro  a’  suoi  ne- 
mici , per  la  via  per  la  quale  tu 
l’avrai  mandato  , e t’avrà  fatto  ora- 
zione , volgendosi  verso  questa 
città , che  tu  hai  eletta , e verso 
questa  Casa , eh’  io  ho  edificata  al 
tuo  Nome: 

35.  Esaudisci  dal  cielo  la  sua  ora- 
zione , e la  sua  supplicazione , e 
difendi  la  lor  ragione. 

36.  Quando  avranno  peccato  con- 
tro a te,  Cconciosiacosachè  non  vi 
sia  iic.ssuno  uomo  che  non  pec- 
chi, ) e tu  ti  sarai  adirato  contro 
a loro , e gli  avrai  messi  in  poter 
del  nemico  ; e quei  che  gli  avran- 
no presi,  gli  avranno  menati  in 
cattività  , in  alcun  paese , lontano , 
o vicino; 

37.  Se,  nel  paese,  nel  quale  sa- 
ranno stali  menati  in  cattività,  si 
ravveggono , e si  convertono , e ti 
supplicano  nel  paese  della  lor  cat- 
tivila, dicendo:  Noi  abbiamo  pec- 
cato , noi  abbiamo  operato  iniqua- 
mente , e siamo  colpevoli. 

38.  Se  si  convertono  a te  con  tut- 
to il  cuor  loro,  e con  tutta  fauinia 
loro,  nel  paese  della  lor  cattività, 
dove  saranno  stali  menati  in  pri- 
gione ; e fanno  orazione , volgtn- 
dost  verso  il  lor  paese,  che  tu 
hai  dato  a’  lor  padri , c verso  que- 
sta città  , che  tu  hai  eletta  , e ver- 
so questa  Casa , eh’  io  ho  edificata 
al  tuo  Nome: 

3.9.  Esaudisci  dal  cielo,  dalla  stan- 
za della  tua  abitazione , la  loro  o- 
razioae , e le  lor  supplicazioni  ; e 
difèndi  la  lor  ragione  ; e perdona 
al  tuo  popolo  ch’avrà  peccato  con- 
tro a tc. 
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40.  Ora,  o Dio  mio,  sieno  , ti 
prego,  gli  occhi  tuoi  aperti,  e le 
tue  orecchie  aliente  all’  orazione 
fatta  in  questo  luogo. 

41.  Ed  ora,  o Signore  Iddio,  le- 
vali per  entrar  nel  ttio  riposo,  tu, 
e l’arca  della  tua  forza;  o Signo- 
re Iddio,  sieno  i tuoi  sacerdoti  ve- 
stiti di  vestimenti  di  salvezza,  e 
rallegrinsi  i tuoi  santi  del  bene. 

42.  0 Signore  Iddio , non  negare 
al  tuo  unto  la  sua  richiesta:  ricor- 
dati delle  benignità  promesse  a 
David , tuo  servidore. 

CAP.  VII. 

Il  popolo  fa  sacrifi.'-j  al  Signore , 

il  quale  appai  iste  a Salomone. 
Qr  , quando  Salomone  ebbe  finito 
di  tàr  la  sua  orazione,  il  fuo- 
co scese  dal  cielo,  e consumò 
l’olocausto  , e gli  altri  sacrificj;  e 
la  gloria  >del  Signore  riempiè  la 
Casa. 

2.  Ed  i sacerdoti  non  potevano 
entrar  dentro  alla  Casa  del  Signo- 
re: perciocché  la  gloria  del  Signo- 
re avea  riempiuta  la  Gasa  dei  Si- 
gnore. 

3.  E tutti  i figliuoli  d’Israel,  aven- 
do veduto  scendere  il  fuoco  , e 
veggendo  la  gloria  dei  Signore  so- 
pra la  Casa,  si  prostesero  con  la 
laccia  verso  terra , sopra  il  pavi- 
mento , ed  adorarono , e si  misero 
a celebrare  il  Signore  , dicendo: 
eh’  egli  è buono  , che  la  sua  be- 
nignità è in  eterno. 

4.  E’I  re,  e tutto  il  popolo,  sa- 
crificarono sacrificj  nel  cospetto  del 
Signore. 

5.  E’I  re  Salomone  fece  un  sacri- 
ficio di  venliduemila  buoi  , e di 
centoventimila  pecore.  E cosi  il  re, 
e tutto  il  popolo  , dedicarono  la 
Casa  di  Dio. 

6.  Ed  i sacerdoti  stavano  quivi 
facendo  i loro  officj  ; come  anche  i 
Levili  con  gli  strumenti  musici  del 
Signore,  i quali  il  re  David  avea 
fatti  per  celebrare  il  Signore,  di- 
cendo: Che  la  sua  benignità  è in 
eterno;  avendo  i salmi  di  David  in 
maiio  ; i sacerdoti  ancora  sonava- 


no con  le  trombe  dirimpetto  a lo- 
ro; e tutto  Israel  stava  in  piè. 

7.  E Salomone  consacrò  il  mezzo 
del  cortile  , eh’  era  davanti  alla 
Casa  del  Signore  : perciocché  of- 
ferse quivi  gli  olocausti,  ed  i grassi 
de’  sacrificj  da  render  grazie  : per- 
ciocché nell’  Aitar  di  rame,  che 
Salomone  avea  fatto,  non  poteva- 
no capire  ^li  olocausti,  e le  ofiérle, 
ed  i grassi. 

8.  Ed  in  quel  tempo  Salomone  ce- 
lebrò la  festa  solenne  per  sette  gior- 
ni , insieme  con  tutto  Israel , dì  e- 
ra  una  grandissima  radunanza,  rar~ 
colta  dall’  entrata  d Hamat  fino  al  * 
torrente  d'Egitto. 

9.  E l’ottavo  giorno  appresso , ce- 
lebrarono la  solenne  radunanza  : 
perciocché  per  sette  giorni  aveano 
celebrata  la  dedicazione  dell’  Al- 
tare , e per  sette  altri  giorni  cele- 
brarono  la  festa  solenne. 

10.  E nel  ventesimoterzo  giorno 
del  settimo  mese  , Salomone  ri- 
mandò alle  sue  stanze  il  popolo 
allegro , e lieto  di  cuore  , per  lo 
bene  che’i  Signore  avea  fatto  a Da- 
vid , ed  a Salomone , ed  al  suo  po- 
polo Israel. 

11.  Or,  dopoché  Salomone  ebbe 
finita  la  Casa  del  Signore,  c la  caaa 
reale,  ed  ebbe  avuta  prospera  riusci- 
ta di  tutto  ciò  che  gli  venne  in  cuo- 
re di  far  nella  Casa  del  Signore,  e 
nella  sua  casa: 

12.  Il  Signore  gli  apparve  di  notte  ; 
e gli  disse:  lo  ho  esaudita  la  tua 
orazione , e m’ho  eletto  questo  luo- 
go per  Casa  di  sacrifìcio. 

13.  Se  io  serro  il  cielo , talché  non 
vi  sia  pioggia  ; ovvero , se  comando 
alle  locuste  di  mangiar  la  terra; 
ovvero. , se  mando  la  pestilenza  fra 
il  mio  popolo  ; 

14.  E’f  mio  popolo  , il  qualé  è chia- 
malo del  mio  Nome,  s’umilia,  e 
mi  fa  orazione , e ricerca  la  mia 
faccia , e si  converte  dalle  sue  vie 
malvage,  io  l’esaudirò  dai  cielo,  e 
gli  perdonerò  i suoi  peccati , e risa- 
nerò il  suo  paese. 

15.  Ora  saranno  gli  occhi  miei 
aperti , e le  mie  orecchie  attente 
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alle  orazioni  fiUie  in  questo  luogo. 

16.  £d  ora  io  ho  eletta  e santifi- 
cala questa  Casa,  acciocché  il  mio 
Nome  sia  quivi  in  perpetuo  ; c gli 
occhi  mìei , e'I  mio  cuore  saranno 
.del  continuo  là. 

17.  E quant’  è a te,  se  tu  cammi- 
ni nel  mio  cospetto , come  è cam- 
minalo David,  tuo  oadre,  per  far 
tutto  quello  on’  io  t no  comandato, 
ed  osservi  i mici  statuti , e le  mìe 
leggi  : 

14.  lo  altresì  stabilirò  il  trono 
del  tuo  reame,  come  io  ho  patteg- 
giato con  David,  tuo  padre,  di- 
cendo : Non  li  verrà  ff  iammài  me- 
no uomo  che  signoreggi  sopra  Is- 
rael. 

19.  Ma,  se  voi  vi  rivolgete  indietro, 
ed  abbandonate  i miei  statuti , ed  i 
miei  comandamenti , i quali  io  v’ho 
proposti,  ed  andate  a servire  ad 
altri  dii,  e i^li  adorate; 

Io  vi  divellerò  d’insu  la  mia 
terra,  ch’io  v’ho  data,  e rigetterò 
dal  mio  cospetto  questa  Casa , ch’io 
ho  consacrata  al  mio  nome;  e la 
metterò  in  proverbio , ed  in  favola 
fra  tutti  i popoli. 

21.  £ questa  Casa,  che  sarà  stata 
eccelsa,  sarà  in  i.stupore  a lutti 
ct^oro  che  passeranno  appresso 
d’essa,  ed  essi  diranno;  Perchè  ha 
fatto  il  Signore  cosi  a questo  pae- 
se, ed  a questa  Casa? 

22.  £ si  dirà;  Perciocché  hanno  ab- 
bandonalo il  Signore  Iddio  de’  lor  pa- 
di'i , il  quale  li  trasse  fuor  del  pae- 
se d'Egitto , e si  sono  attenuti  ad 
altri  dii , e gli  hanno  adorati,  ed 
hanno  lor  servito  ; perciò  egli  ha 
fatto  venire  sopra  loro  tutto  que- 
sto male. 

CAP.  Vili. 

Fortezze  di  Salomone.  Ef/U 
manda  delle  navi  in  Ofir, 
in  capo  de’  vent’  anni . ne’ 
quali  Salomone  avea  edificata 
la  Casa  dcl  Signore,  e la  sua  ; 

2.  Salomone  riedificò  le  città  che 
Huram  gli  avea  date , e vi  fece  a- 
bilare  de’  fìgliuoli  d'isracl. 

3.  Poi  Salomone  andò  in  llamat 
di  5oba,  e l’occupò. 


4.  Ed  edificò  Tadmor  nel  deserto , 
insieme  con  tutte  le  città  da  ma- 
gazzini, le  quali  egli  edificò  in 
Hamat. 

6.  Riedificò  anche  Bel-horon  di 
sopra,  c Hct-horon  di  sotto;  città 
forti  di  mura , di  porte , c di  sbarre. 

0.  Riedijiiò  ancora  Baalat,  e tut- 
te le  città  de’  suoi  magazzini , e 
tutte  le  città  dove  erano  i carri, 
e quelle  dove  stavano  le  genti  a 
cavallo;  ed  in  iomma,  tutto  ciò 
eh’  egli  ebbe  desiderio  d’edihcare 
in  Gerusalein,  e nel  Libano  , ed 
in  tutto  il  paese  della  sua  signoria. 

7.  E Salomone  fece  tributario  Lut- 
to il  popolo  eh’  era  riniaso  de- 

r Hittei,  e degli  Amorrei,  e de’ 

erizzei , c degl'  Hivvei,  e de’  le- 
busei;  i quali  non  erano  d'israel. 

8.  Cioè,  de’  figliuoli  di  coloro 
eh’  erano  rimasi  dopo  loro  nel 
paese,  i quali  i figliuoli  d'israel  non 
aveano  distrutti  ; e son  rimasi  tri~ 
baiar!  infiiio  a questo  giorno. 

9.  Ma , d'infra  i figliuoli  d'israel , 
i quali  Salomone  non  fece  servi , 
per  lavorare  a’  suoi  lavori j (per- 
ciocché essi  erano  uomini  di  guer- 
ra, e colonnelli  de’  suoi  capitani, 
e capi  do’  suoi  carri , e della  sua 
cavallerìa,  ) 

10.  Costoro  furono  capi  de’  com- 
missari del  re  Salomone:  tio'p,da~ 
genio  cinquanta,  i quali  aveano  il 
reggimento  di  quella  gente. 

11.  Or  Salomone  fece  salire  la  fì- 

Sliuola  di  Faraone  dalla  città  di 
lavid,  nella  casa  eh’  egli  te  avea 
edificata:  perciocché  disse:  ÌjZ 

mia  moglie  non  abiterà  nella  casa 
di  David,  re  d’israel:  perciocché 
i luoghi,  ne’  quali  l’arca  del  Si- 
gnore è entrata , son  santi. 

12.  Allora  Salomone  oflérse  olo- 
causti al  Signore,  sopra  l’Altar  del 
Signore , il  quale  egU  avea  edifica- 
to davanti  al  portico. 

13.  Egli  offirina  eziandio  di  gior- 
no in  giorno  ciò  che  sì  conveniva 
offerire  secondo  il  comandamento 
di  Moisè,  ne’  sabbati,  e nelle  ca« 
lendi . e nelle  feste  solenni , tre 
volte  l’anno  : nella  festa  degli  hzr- 
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zimi,  e nella  festa  delle  Settima- 
ne, e nella  futa  de’  Tabernacoli. 

14.  £ costituì , secondo  l’ordine  di 
David,  suo  padre,  i sacerdoti  nel 
lor  ministerio,  secondo  i loro  spar- 
tiinenti  ; ed  i Leviti  ne’  loro  omcj , 
per  lodare  il  Signore,  e per  mi- 
nistrar davanti  a*^  sacerdoti,  secon- 
do che  si  conveniva  Jare  per  cia- 
scun giorno  ; cd  i portinaj , secon- 
do i loro  spartimeiiti  per  ciascuna 
porta  : perciocché  tale  era  stalo  il 
comandamento  di  David,  uomo  di 
Dio. 

15.  £'  non  si  deviò  punto  dal  co- 
mandamento  del  re , intorno  a'  sa- 
cerdoti, ed  a’  Leviti,  nè  intorno 
ad  alcuna  altra  cosa,  nè  intorno  a’ 
tesori. 

16.  Or  l’apparecchio  di  tutta  l’o- 
pera di  Salomone  era  già  fatto , 
dal  giorno  che  la  Casa  del  Si^o- 
re  fu  fondata , finché  fu  compiuta. 
£ quando  la  Casa  del  Signore  fu 
finita: 

17.  Allora  Salomone  andò  in  E- 
aion-gheber , ed  in  Elot,  in  sul 
lito  del  mare , nel  paese  d’Edom. 

18.  Ed  Huram  gli  mandò,  per  gli 
suoi  servidori . materie  da  Jnr  na- 
vi, e marinari  intendenti;  i quali 
andarono , co’  servidori  di  Salomo- 
ne, in  Ofir,  e tolsero  di  là  trecen- 
to cinquanta  talenti  d’oro , e li 
condussero  al  re  Salomone. 

CAP.  IX. 

La  regina  di  Seba.  Ricchexze  di 
Salomone.  La  morte  d’esso. 
Qr  la  regina  di  Seba,  avendo  in- 
tesa la  fama  di  Salomone,  ven- 
ne in  Gerusalcm  , con  grandissimo 
seguito , e con  cammelli  che  porta- 
vano aroinati,  e gran  quantità  d’o- 
ro, e di  pietre  preziose,  per  far 
prova  di  Salomone  con  enimmi;  c 
venne  a Salomone,  e parlò  con  lui 
di  tutto  ™ello  ch’avea  nel  cuore. 

2.  E Salomone  le  dichiarò  tutte 
le  cose  eh’  ella  propose;  e non  vi 
fu  cosa  alcuifa  occulta  a Salomone, 
eh’  egli  non  le  dichiarasse. 

3.  Laonde  la  regina  di  Seba,  veg- 

f tendo  la  sapienza  di  Salomone  , e 
a casa  eh’  egli  avea  edificata  ; 


4.  £ le  vivande  della  sua  tavola, 

e le  stanze  de’  suoi  servidori,  e 
l’ordine  del  servigio  de'  suoi  mini- 
stri , ed  i lor  vestimenti  ; ed  i suoi 
coppieri  cd  i lor  vestimenti;  c ciò 
CRegli  oiTeriva  nella  Casa  del  Si- 
gnore; svenne  tutta.  . ■* 

5.  £ disse  al  re:  Ciò  ch'io  avéa 
inteso  nel  mio  paese  de’  fatti  tuoi, 
e delia  tua  sapienza,  era  ben  la 
verità. 

6.  Ma  io  non  credeva  ciò  che  se- 
ne diceva,  finché  non  son  venuta, 
e che  gli  occhi  miei  non  l'hanno 
veduto.  Or  ecco , non  m’era  stato 
rapportato  la  metà  della  grandezza 
deìfa  tua  sapienza:  tu  sopravanzi 
la  fama  eh’  io  n’avea  intesa. 

7.  Beati  gli  uomini  tuoi  , e beati 
auesti  tuoi  servidori , che  stanno 
del  contìnuo  davanti  alla  tua  fac- 
cia , ed  odono  la  tua  sapienza. 

S.  Benedetto  sia  il  Signore  Iddio 
tuo,  il  quale  t’ha  gradito,  per  met- 
terti sopra  il  suo  trono,  per  esser 
re  nel  Nome  del  Signore  ; per  l’a- 
more che  l’Iddìo  tuo  porta  ad  Is- 
rael, pcB  istabilirlo  in  perpetuo, 
egli  t’ha  costituito  re  sopra  esso, 
per  far  ragione,  e giustizia. 

9.  Ed  ella  diede  al  re  cento  venti 
talenti  d’oro,  e grandissima  quan- 
tità d’aromati,  c dì  pietre  preziose; 
e mai  più  non  si  videro  tali  aro- 
mali  , quali  la  regina  di  Seba  donò 
al  re  Salomone. 

10.  (Olir’  a ciò  i servidori  d'Hu- 
ram,  ed  i servidori  di  Salomone, 
ch’avcano  portato  d’Ofir  dell’  oro , 
portarono  anche  del  legno  d’Al- 
gummim,  e delle  pietre  preziose. 

11.  E’ire  adoperò  quel  legno  d’Al- 
gummim  negli  anditi  che  conduce- 
vano alla  Casa  del  Signore , ed  alla 
casa  reale  ; ed  in  far  cetere,  e sal- 
teri , per  gli  cantori.  Colai  legno 
non  era  mai  per  addietro  stato  ve- 
duto nel  paese  di  Giuda.) 

12.  11  re  Salomone  altresì  diede 
alla  regina  di  Seba  tutto  ciò  eh’  el- 
la ebbe  a grado,  e che  gli  chiese, 
fuor  delle  cose  ch'ella  gli  avea  por- 
tate. Poi  ella  si  rimise  in  cammino, 
e co’  suoi  servidori  scn’andò  al  suo 
paese. 
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13.  Or  il  peso  dell’  oro,  ehe  veni- 
va a Salomone  ogni  anno  ~cra  di 
seicento  sessantasei  talenti '(l’oro. 

14.  Oltre  a quello  che  arar  a da’ 
gabellieri,  e ciò  elie  n'i  portavano 
i mercatanti.  Tutti  i re  dell’  A- 
rabi.i,  ed  i signori  del  paese,  por- 
tavano anch’  essi  -oro , ed  argento , 
a Salomone. 

15.  £ I re  Salomone  fece^oire  du- 
gento  pavesi  d’oro  battuto;  in  cia- 
scuno de  quali  impiegò  seicento 
sicli  d’oro  battuto. 

16.  E trecento  scudi  d’#ro  battu- 
to, in  ciascuno  de  quali  impiegò 
trecento  sicli  d’oro.  E li  mise 
nella  casa  del  bosco  del  Libano. 

17.  Il  re  fece  oltr’  a ciò  un  gran 
trono  (lavorio,  il  quale  egli  co- 
perse d oro  puro. 

is.  E quel  trono  avea  sei  gradi , 
cd  uno  scannello  , attaccati  con  oro 
al  trono  ; e nel  luogo  del  seggio 
V CI  ano  degli  appoggiatoj  di  qua  e 
di  là  ; e due  leoni  erano  posti  pres- 
so di  quegli  appoggiatoj. 

19.  V”eraiio  eziandio  dodici  leoni, 
posti  quivi  sopra  i sei  gradi,  di 
qua  e di  là.  ^icssuno  tale  fu  mai 
latto  in  alcun  regno. 

2U.  E tutti  i vasellamcnti  della 
credenza  del  re  Salomone  erano 
d’oro;  parimente  tutti  i vasella- 
incnti  della  casa  del  busco  del  Li- 
bano erano  d oro  fino  ; nu.la  era 
d’.irgento:  l’argento  non  era  in  al- 
cuna stima  ai  tempo  di  Salomone. 

21.  Perciocclic  il  re  avea  delle  na- 
vj.  che  facevano  viaggi  in  Tarsis, 
òo*  servidori  d’Huram  ; in  tre  an- 
ni una  volta  quelle  navi  di  Tarsis 
venivano , pcirtando  oro , cd  argen- 
to, ed  avorio,  e scimmie,  e pap- 
pagalli. 

22.  Cosi  il  re  Salomone  fu , ih 
ricchezze,  ed  in  sapienza,  il  più 
grande  d'ogni  nitro  re  della  terra. 

23.  E tutti  1 re  della  terra  cerca- 
vano di  veder  Salomone,  per  in- 
tender la  sapienza  d’esso,  la  qua- 
le Iddio  gli  avea  messa  nel  cuore. 

24.  £ ciascun  d essi  gli  portava 
anno  per  anno  il  suo  presente, 
vasellamcnti  d’argento,  e vasella- 
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menti  d’oro , e vestimenti , arma- 
ture, ed  aromati,  cavalli,  e muli. 

25.  Salomone  avea  eziandio  quat- 
tromila stalle  da  tener  cavalli,  e 
carri  ; e dodicimila  cavalieri,  i 
ciuali  egli  stanziò  per  le  città  or- 
dinate per  gli  carri,  ed  appresso 
di  se,  in  Gerusalem. 

26.  Ed  egli  signoreggiava  sopra 
tutti  i re , dal  fiume  fino  al  paese 
de’  Filistei , e fino  al  confine  d’E- 
gitto. 

27.  E'I  re  fece  che  l’argento  era 
in  moltitudine  in  Gerusalem  come 
le  pietre;  cd  i cedri  come  i sico- 
mori , che  son  per  la  campagna. 

28.  E si  tiravano  d'Egitto , e d'o- 
gni paese,  cavalli  per  Saio- 

mone. 

2.9.  Ouant’  è al  rim.mente  de’  fatti 
di  Salomone,  primi  ed  ultimi , que- 
ste cose  non  sano  elle  scritte  nel 
libro  del  profeta  Natan,  e nella 
profezìa  d'Ahia  Sìlonìta , e nella 
visione  del  vedente  Iddo  intorno  a 
leroboam,  figliuolo  di  Nebat? 

3U.  Or  Salomone  regnò  in  Germsa- 
lem  sopra  lutto  Israel  quaraiit* 
anni. 

31.  Poi  giacque  co’  suoi  padri,  e 
fu  .seppellito  nella  città  di  David  , 
suo  padre.  £ Roboam  , suo  fi- 
gliuolo, regnò  in  luogo  suo. 

CAP.  X. 

Roboam  re.  Dieci  trihà  sì  rlheU. 
lano  da  lui. 

Roboam  andò  inSichem:  per- 
ciocché  tutto  Israel  era  venuto 
in  Sichem , per  istabilirlo  re. 

2.  £ quando  leroboam,  figliuolo 
di  Nebat,  eh’  era  in  Egitto,  ove 
era  fuggito  d’innanzi  al  re  Salomo- 
ne, ebbe  nò  inteso,  egli  sene  ri- 
tornò d’Egitto. 

3.  Perciocché  gt  Israeliti  l’avea- 
no  mandato  a chiamare.  lero- 
boani  adunque , e tutto  Israel , 
vennero  , e parlarono  a Roboam, 
dicendo  : 

4.  Tuo  padre  ci  ha  posto  addos- 
so un  grave  giogo;  ma  tu,  alle- 
viaci ora  dalla  dura  servitù  di  tuo 
padi'e,  e dal  suo  grave  giogo,  d 
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quale  egli  ri  ha  posto  addosso  , e 
noi  ti  saremo  soggetti. 

5.  Ed  egli  disse  Toro  : Di  qui  a tre 
giorni  ritornate  a me.  E’I  popolo 
sen’andò. 

6.  E’I  re  Roboam  si  consigliò  co’ 
vecchj  , che  erano  stali  ministri  di 
Salomone,  suo  padre,  mentre  era 
in  vita,  dicendo:  Come  consiglia- 
te voi  che  si  risponda  a questo  po- 
polo ? 

7.  Ed  essi  gli  risposero , dicendo  ; 
Se  tu  ti  mostri  benigno  inverso 
questo  popolo,  e gli  compiaci,  e 
gli  dai  buone  paroTe,  essi  ti  sa- 
ranno «oggetti  in  perpetuo. 

8.  Ma  egli , lasento  il  consiglio 
che  i vecchj  gli  aveano  dato , si 
consigliò  co’  giovani,  eh’  erano 
stati  a levali  con  lui,  ed  erano  suoi 
ministri  ordinarj. 

9.  E disse  loro  : Che  consigliate 
voi  che  rispondiamo  a questo  po- 
polo, il  qual  m’ha  parlato  , dicen- 
do ; Alleviaci  dai  giogo  che  tuo 
padre  ha  posto  sopra  noi? 

10.  Ed  i giovani , eh’  erano  stati 
allevati  con  lui,  gli  risposero, 
dicendo:  Di’  così  a questo  popolo 
che  l’ha  parlato,  dicendo  : Tuo  pa- 
dre ci  ha  posto  addosso  un  grave 
giogo;  ma.tu,  alleviacene;  di’ lo- 
ro cosi:  11  mio  picciol  dito  e più 
grosso  che  i lombi  di  mio  padre. 

11.  Ora  dunque,  mio  padre  v'ha 
caricalo  addosso  un  grave  giogo , 
ma  io  lo  farò  vieppiù  grave;  mio 
padre  v’ha  gastigati  con  isferze . 
ma  io  vi  gastigherò  con  flagelli 
pungenti. 

12.  E’I  terzo  giorno  appresso,  le- 
roboam,  e tutto  il  popolo,  venne- 
ro a Roboam,  secondo  che’l  re 
avea  parlato,  dicendo:  Ritornate 
a me.  di  qui  a tre  giorni. 

13j  E’i  re  Roboam  rispose  loro  a- 
apramente,  c lasciò  il  consiglio  de' 
vecci'j. 

14.  b parlò  loro  secondo  il  consi- 
g io  de' giovani . dicendo:  Mio  pa- 
dre v’ha  posto  addosso  un  grave 
giogo,  ma  io  lo  farò  vieppiù  gra- 
ve ; mio  padre  v’ha  gastigati  con 
isterze.  ma-  io  vi  gaìUgUtrò  con 
flagelli  pungenti. 


15.  11  re  adunque  non  acconsentì 
al  popolo  : perciocché  que.sto  era 
cagionalo  dal  Signore  Iddio,  per 
adempier  la  sua  parola , la  quale 
egli  avea  pronunziala,  per  Ahia 
Silonita,  a leroboam,  figliuolo  di 
IVcbat. 

ló.  E,  quando  tutto  il  popolo  Ls- 
racl  ebbe  veduto  che’l  re  non  avea 
loro  acconsentito,  rispo.«e  al  rCj 
dicendo  : (^ual  parte  abbiamo  noi 
in  David?  noi  non  abbiamo  al- 
cuna ragione  d’eredità  nel  figliuolo 
d’isai  ; o Israel , vadasene  ciascu- 
no alle  sue  stanze;  o David,  prov- 
vedi ora  alla  tua  casa.  Così  tutto 
Israel  sen’andò  alle  sue  stanze. 

17.  Ma,  quant’  è a’  figliuoli  d’Is- 
rael  eh’  abitavano  nelle  città  di 
Giuda,  Roboam  regnò  sopra  loro. 

18.  E*l  re  Roboam  mandò  a’  figliuo- 
li d'Israel  Hadoram,  eh’  era  so- 
pra i tributi  ; ma  essi  lo  lapida- 
rono, onde  egli  morì.  Allora  il  re 
Roboam  salì  prestamente  sopra  un 
carro,  e sene  fuggi  in  Gerusalem. 

19.  Cosi  Israel  si-ribcllò  dalla  ca- 
sa di  David  , ed  è rimaio  cojÀ  fino 
a questo  giorno. 

CAP.  XI. 

Roboam  aduna  un  esercito. 
IJoBOAM  adunque,  essendo  giunto 

'■  in  Gerusalem.  radunò  la  casa 
di  Giuda,  e di  Benjamin,  i/i  nu- 
mero di  cento  ottanta  mila  uomini 
di  guerra  scelti , per  combattere 
contro  ad  l.srael , per  ridurre  il  re- 
gno sotto  C ubbidì!  nz.a  di  Roboam. 

2.  Ma  la  parola  del  Signore  fu  in- 
dirizznta  aSemaia,  uomo  di  Dio, 
dicendo  : 

3.  Di’  a Roboarù,  figliuolo  di  Sa- 
lomone, re  di  Giuda;  ed  a tutti 
gl’  l.sraeh'li.  che  sono  in  Giuda, 
ed  in  Benjamin  : 

4.  Così  ha  detto  il  Signore  : Non 
Salite  , e non  combattete  contro  a’ 
vo.stri  fratelli;  ritornatev ene  cia- 
scuno a casa  sua  : perciocché  que- 
sta cosa  è proceduta  da  me.  Ed 
essi  ubiiidirono  alle  parole  del  Si- 
gnore, e sene  ritornarono,  senza 
andare  contro  a Icruboani. 
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5.  £ Roboam  abitò  in  Gerusalein , 
ed  edificò  delle  città  in  Giuda , 
per  fortezze. 

6.  Ed  edibcò  Betleliem , ed  Etam., 
e Tecoa; 

7:  E Bet-aur , e Soco , ed  Adullam. 
8.  £ Gat,  e Maresa,  e Zif; 

9-  Ed  Adoraim , e Lachis , ed  A- 
zeca  ; 

10.  E Sora  , ed  Ajalon  . ed  He- 
bron,  eh’  erano  città  forti  in  Giu- 
da, ed  in  Benjamin. 

11.  Così  fortiBcò  queste  fortezze, 
c vi  mise  de’  capitani , e de’  ma- 

azzini  di  vittuaglia , e d’olio , e 
i vino. 

12.  Ed  in  ciascuna  città  mise  de- 
gli .scudi,  e delle  lance;  e le  for- 
tificò grandemente.  Così  Giuda , e 
Benjamin  , furono  a lui. 

13.  Or  i sacerdoti , ed  i Leviti , 
ch’rrano  in  tutto  il  paese  d’Israel , 
si  ridussero  appresso  di  lui  da  tutte 
le  lor  contrade. 

M.  Perciocché  i Leviti  lasciarono 
i lor  contadi , e le  lor  possessioni , 
ed  andarono  in  Giuda,  edinGeru- 
salem  : percioc Aè  leroboam , ed  i 
suoi  figliuoli , gli  scacciarono , ac- 
ciocché non  esercitassero  più  il  sa- 
cerdozio al  Signore. 

15.  E leroboam  si  costituì  de’  sa- 
cerdoti per  gli  alti  luoghi , e per 
gli  demoni , e per  gli  vitelli  ch’e- 
gli fece. 

16.  E , dopo  que’  Leviti , quei  d’in- 
fra  tutte  le  tribù  d’Israel , che  dis- 
posero l’animo  loro  a cercare  il 
bignore  Iddio  d’Israel,  vennero  in 
Gerusalein , per  sacrificare  al  Si- 
gnore Iddio  de’  lor  padri. 

17.  E fortificarono  il  regno  di  Giu- 
da , e rinforzarono  Roboam,  figliuo- 
lo di  Salomone . per  lo  spazio  di  tre 
anni  : perciocché  camminarono  nella 
via  di  David,  e di  Salomone,  lo 
spazio  di  tre  anni. 

18.  Or  Roboam  si  prese  per  moglie 
Mahalat , figliuola  di  lerimot , fi- 

fdiuolo  di  David  , ri/ Abihail , figliuo- 
a d’Eliab  , figliuolo  d’Isai. 

19.  La  quale  gli  partorì  questi  fì- 
gbiioli , cioè , leus , c Semaria , e 
Zaham. 


20.  £ , dopo  lei , prese  Maaca , 
figliuola  d’Absalom , la  quale  gli  par- 
torì Abia , ed  Attai , e Ziza , e Se- 
lomit. 

21.  E Roboam  amò  Maaca , figliuo- 
la d’Absalom  , sopra  tutte  le  sue 
altre  mogli , e concubine  : concio- 
fossecosach’  egli  avesse  prese  di- 
ciotto mogli , e sessanta  concubine , 
onde  generò  ventotto  figliuoli  , e 
sessanta  figliuole. 

22.  £ Roboam  costituì  Abia,  fi- 
gliuolo di  Maaca,  per  capo  tlellft 
sua  casa,  per  principe  sopra  i suoi 
fratelli  : perciocché  intendeva  di 
farlo  re. 

23.  £ prudentemente  s’avvisò  di 
dispergere  di  tutti  i suoi  figliuoli  per 
tutte  le  contrade  di  Giuda , e di 
Benjamin,  per  tutte  le  città  forti; 
ed  assegnò  loro  da  vivere  abbon- 
dantemente , e procacciò  loro  molte 
mogli. 

CAJ».  XII 

Sisac  prende  Gerusalem.  Morte 
di  leroboam. 

Qr,  quando  il  regno  di  Roboam 
fu  stabilito  , e fortificato,  egli, 
insieme  con  tutto  Israel , lascio  la 
Legge  del  Signore. 

2.  Laonde  l’anno  mùnto  del  re  Ro- 
boam , Sisac  . re  d’Egitto , salì  con- 
tro a Gerusalem,  (perciocché  essi 
aveano  misfatto  contro  al  Signore,) 

3.  Con  mille  dugento  carri,  e con 
sessantamila  cavalieri , e popolo  sen- 
za fine,  eh’  era  venuto  con  luì  d’E- 
gitt^  Libj  , Succhei , ed  Etiopi. 

4.  E prese  le  città  forti  di  Giuda  j 
e venne  fino  in  Gerusalem. 

5.  Allora  il  profeta  Semaia  venne 
a Roboam,  ed  a’  capi  di  Giuda,  i 
quali  s’erano  raccolti  in  ^ Gerusa- 
lein , d’innanzi  a Sisac,  e disse  loro: 
Così  ha  detto  il  Signore;  Voi  m'a- 
vete abbandonato , ed  io  altresì  v’ho 
abbandonati  in  mano  di  Sisac, 

6.  Ed  i capi  d’Israel , e*!  re , s’umi- 
liarono , e dissero  : Il  Signore  è 
giusto. 

7.  E’I  Signore  vide  che  s'erano 
umiliati.  £ la  parola  del  Signore 
fu  indirizzata  a Semaia , dicendo  ; 
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Essi  si  sono  umiliati;  io  non  li  di- 
slruggiTÒ , ma  Ira  poco  darò  loro 
salvezza';  e l’ira  mia  non  si  verserà 
sopra  Gcrusaicm  per  mano  di  Sisac. 

8.  Nondimeno  essi  gli  saranno  ser- 
/vi;  e conosceranno  ia  dijfi  eiiza 

cne  r‘  è Ira  i servir  me,  e l servire 
a’  regni  della  terra. 

9.  Sisac  adunque,  re  d'Egitto , sali 
contro  a Gcrusaicm  , e prese  i te- 
sori (Iella  Casa  del  Signore,  ed  i 
tesori  della  casa  del  re;  egli  prese 

o.rni  cosa;  prese  ancora  gli  scudi 
d oro  elle  .Salomone  avea  fatti. 

10.  E’IreRoboam  fece  degli  scudj 
di  rame,  in  lungo  di  qne.^i , e li 
rimise  in  man  de’  capitani  de’  ser- 
genti, che  facevano  la  guardia  alla 
porta  della  casa  reale. 

11.  E quando  il  re  entrava  nella 
Casa  del  Signore,  i sergenti  veni- 
vano, e li  levavano  ; e poi  li  ripor- 
tavano nella  loggia  <le’  sergenti. 

1 2.  Così , percliè  egli  s'umiliò , l'ira 
del  Signore  si  stolse  da  lui . eà  egli 
non  1-4‘Ur  fare  una  intera  distruzio- 
ne; ed  anclie  certo  in  Giuda  v'erano 
di  buone  cose. . 

1.C  II  reRoboam  adunque  si  forti- 
fi»  ò in  Gernsalem  , e regnò  : per- 
ciocché egli  era  d'età  di  quarantun 
anno,  quando  cominciò  a regnare, 
t regnò  dicia.seltc  anni  in  Gernsalem, 
città,  la  quale  il  Signore  avea  elet- 
ta d'infra  tutte  le  tribù  d’lsrael,per 
mettervi  il  suo  Nome.  E’I  nome  di 
sua  madre  era  Naama  Ammonita. 
'14.  Ed  egli  fece  ciò  che  è male: 
perciocché  non  dispose  l’animo  suo 
a ricercare  il  Signore. 

15.  Or,  qiiant’è a’fattidiRohoam, 
primi  ed  ultimi , non  vono  «glino 
scritti  nel  libro  del  profeta  Semaia, 
e fra  le  genealogie  d iddo  vedente  ? 
come  ancora  le  guerre  che  furono 
del  continuo  fra  Roboam , e Icro- 
boam  ? 

16.  E Roboam  giae<pic  co’ suoi  pa- 
dri, e fn  seppellito  nella  città  di 
David  ; ed  Abia,  suo  figliuolo,  regno 
in  luogo  suo. 

CAP.  XIII. 

Guerra  d’  Abìa  con  lerohoam. 


j 'anno  diciottesimo  del  re  lero- 
boam , Abia  cominciò  a regnare 
sopra  Giuda. 

2.  Egli  regnò  tre  anni  in  Gerusa- 
lem.  E’I  nome  di  sua  madre  era 
Micaia , figliuola  d'UricJ,  da  Ghi- 
bca.  Or  vi  fu  guerra  fra  Abia , e 
Icroboam. 

ò.  Ed  Abia  venne  a battaglia  con 
un  esercito  di  guattrocentomila  com- 
battenti, tutu  uomini  scelti.  E Ic- 
roboam  ordinò  ia  battaglia  rontro 
a lui  con  ottocentomila  combatten- 
ti, tutti  uomini  scidti. 

4.  Ed  Abia  si  levò  in  pié  disopra 
al  monte  di  Semaraim,  che  e nelle 
montagne  d Efraim . e disse  : 0 le- 
roboam  , e tutto  Israel , ascolta- 
temi. 

5.  Non  dovete  voi  sapere  che’l  Si- 
gnore Iddio  d Israel  ha  dato  a Da- 
vid il  regno  sopra  Israel . in  perpe- 
tuo? a lui,  diro,  ed  a’  .suoi  fi- 
gliuoli, or  patto  inviolabile? 

6.  Ma  leroboam,  figliuolo  di  Ne- 
bat,  sei-vo  di  Salomone , figlinolo 
di  D.avid  , s’  è levato . e s’  é ribel- 
lato, contro  al  suo  signore. 

• 7.  E certi  uomini  da  nulla,  e scel- 
lerati , si  sono  adunati  appresso  di 
lui , « si  sono  fortificati  contro  a 
Roboam , figliuolo  di  Salomone . il 
quale  essendo  giovane  , e di  cuor 
molle , non  ha  contrastato  loro  va- 
loro.samcnte. 

8.  Ed  ora  voi  pensate  di  resistere 
ostinatamente  al  re^flo  del  Signore  j 
c>'r  e fra  le  mani  de’  figliuoli  dt 
David  : perciocché  voi  siete  una 
gran  moltitudine,  ed  «C'fe  con  voi 
1 vitelli  d'oro,  che  Icroboam  v'ha 
fatti  per  dii. 

9.  Non  avete  voi  scacciati  i sacer- 
doti del  Signore  , i figliuoli  d’Aaron, 
ed  i Leviti;  e non  v’ave'e  voi  fatti 
de'  sacerdoti  nella  maniera  de’  po- 
poli de’  paesi  : chiunque  s' è presen- 
tato per  consacrarsi  con  un  gioven- 
co, e con  sette  montoni?  e così  è 
divenuto  sacerdote  di  quei  che  non 
son  dii. 

10.  Ma , quant'  è a noi , il  Signore 
è l’Iddio  nostro,  e noi  non  l’abbia- 
mo abbandonato  ; ed  i sacerdoti  , 
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che  ministrano  al  Signore  , sono 
figliuoli  d'Aaron  ; ed  i Levili  sono 
impiccati  a questa  opera. 

1 1.  bd  ogni  mattina,  ed  ogni  sera, 
ardono  gli  olocausti  al  Signore,  co' 
prui'umi  degli  aroniati  ; ed  ordina- 
no i pani  che  si  devono  ordinare 
sopra  la  tavola  pura  ; ed  ogni  sera 
accendono  il  candelliere  d’oro  con 
le  sue  lampane:  perciocché  noi  os- 
serviamo ciò  chel  Signore  ha  ordi- 
nato ; ma  voi  avete  abbandonato  il 
Signore. 

12.  Ed  ecco , Iddio  è con  noi  in 
capo , insieme  co’  suoi  sacerdoti , e 
con  le  trombe  di  suono  squillante, 
per  sonar  con  esse  contro  a voi. 
Figliuoli  d’israel , non  combattete 
contro  al  Signore  Iddio  de’  padri 
vostri  : perciocché  voi  non  prospe- 
rerete. 

13.  In  quel  mezzo  leroboam  fece 
volgere  un  agguato , perché  venisse 
sopra  que  di  Giuda  di  dietro  ; tal- 
ché Giuda  avea ///’  Israeliti  in  fron- 
te . e l’agguato  alle  spalle. 

14.  E qne’  di  Giuda  si  rivoltaro- 
no , e videro  eh’  erano  assaliti  da 
fronte,  e dalle  spalle;  laonde  gri-' 
darono  al  Signore,  ed  i sacerdoti 
sonarono  con  le  trombe.  • 

15.  La  gente  di  Giuda  ancora  gettò 
grida  ; e come  gettavano  quelle 
grida  , Iddio  sconfìsse  leroboam  . 
e tutto  Israel , davanti  ad  Àbia  , ea 
a Giuda. 

16.  Ed  i figliuoli  d’israel  fuggiro- 
no d’innanzi  a Giuda  ; ed  Iddio  li 
diede  loro  nelle  mani. 

17.  £d  Abia , e’I  suo  popolo , li 
percossero  d’una  grande  sconfìtta  ; 
e caddero  uccisi  cinquecentomila 
uomini  scelti  d’israel. 

15.  Cosi  i fìglìuoli  d'Israel  furono 
in  quei  tempo  abbassati , ed  i fi- 
gliuoli di  Giuda  si  rinforzarono  : 
perciocché  s'erano  appoggiali  sopra 
il  Signore  Iddio  de’  papri  loro. 

19.  Ed  Abia  perseguitò  leroboam, 
egli  prese  alcuni  c\tlà:  Betel,  e le 
terre  del  suo  tenitorio  ;'  lesana , c 
le  terre  del  suo  tenitorio;  ed  £- 

■ train^  c le  terre  del  suo  tenitorio. 

20.  £ leroboam  non  ebbe  più  po- 


tere alcuno  al  tempo  d’Abia;  ed  il 
Signore  lo  percosse , ed  egli  mori. 

21.  Ed  Abia  si  fortifìcò,  e presa 

uattordici  mogli , e generò  venti- 
ne figliuoli,  e sedici  figliuole. 

22.  Or  , quant’  è ai  rimanente  de’ 
fatti  d’Abìa , e de’  suoi  portamenti , 
e de’  suoi  fatti  , queste  cose  sono 
scritte  nelle  memorie  del  profeta 
Iddo. 

CAP.  XIV. 

ydsa  ristabilisce  il  puro  servigio 
di  Dio.  Sconfigge  gli  Etiopi. 

Abia  giacque  co’ suoi  padri,  e 
fu  seppellito  nella  città  di  David. 
Ed  Asa  , suo  figliuolo , regnò  in 
luogo  suo.  Al  suo  tempo  il  paese 
ebbe  riposo  lo  spazio  di  dieci  anni. 

2.  Ed  Asa  fece  ciò  che  piace  ed  è 
grato  al  Signore  Iddio  suo. 

3.  E tolse  via  gli  altari , e gli  alti 
luoghi  degli  sU  anieri , e spezzò  le 
statue,  e tagliò  i boschi. 

4.  E comandò  a Giuda  di  ricercare 
il  Signore  Iddio  de’  suoi  padri,  e di 
mettere  ad  effetto  la  sua  Legge , ed 
i suoi  comandamenti. 

5.  Tolse  eziandio  via  da  tutte  le 
città  di  Giuda  gli  alti  luoghi . ed  i 
simulacri;  e’I  regno  ebbe  riposo 
mentre  egli  visse. 

6.  Ed  e$di  edificò  delle  città  di  for- 
tezza in  Giuda  : perciocché  il  paese 
era  in  riposo;  ed  in  quel  tempo  non 
vi  fu  alcuna  guerra  contro  a lui  : 
perciocché  il  Signore  gli  avea  dato 
riposo. 

7.  Laonde  egli  disse  a Giuda  : Edi- 
fichiamo queste  città  , ed  intornia- 
mole di  mura , e di  torri , e di  porte  j 
e di  sbarre , mentre  siamo  padroni 
del  paese:  perciocché  noi  abbiamo 
ricercata  il  Signore  Iddio  nostro; 
ed  , avendolo  ricercato , egli  ci  ha 
dato  riposo  d'ogn’  intorno.  Cosi  le 
edificarono , e prosperarono. 

8.  Or  Asa  avea  un  «ercito  di  tre- 
centomila  uomini  di  Giuda , che 
portavano  scudo  , e lancia  ; e di 
dugentotrenlamila  di  Benjamin , che 
portavano  scudo , e tiravano  con 
l’arco;  tulli  uomini  di  valore. 

9.  £ Zera  Etiopo  usci  contro  a loro 
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con  un  esercito  di  mille  niigliaja 
d’iiornini  , e di  trecento  carri  ; e 
venne  fino  in  Mare.sa. 

10.  Ed  A.sa  uscì  incontro  a lui  ; 
ed  essi  ordinarono  la  battagli.!  nella 
valle  dì  Sefata  , pres.so  di  Maresa. 

11  Allora  Asa  gridò  al  Signore 
Iddio  suo,  e disse;  0 Signore,  appo 
te  non  v'  è al-wia  rhfT-  >-enz  i d’aju- 
tare,  così  c>'i  non  ha  forze  alcune, 
come  dii  ne  ha  di  erandi  ; soccor- 
rici . 0 Signore  Iddio  nostro  : per- 
ciocché noi  ci  siamoappoggiatisopra 
te.  e nel  tuo  Nome  siamo  venuti 
contro  a questa  moltitudine;  tu 
il  Signore  Iddio  nostro:  non  la- 
sciare che  l’uomo  prevalga  contro 
a te. 

12.  Ed  il  Signoresconfis.se  gli  Etio- 
pi davanti  ad  Asa  . e davanti  a Giu- 
da ; e gli  Etiopi  fuggirono. 

11.  Ed  Asa . e la  gente  eh’  ca 
con  lui , li  perseguitarono  fino  in 
Gherar;  e morirono  tanti  Etiopi 
eh’  essi  non  si  poterono  più  risto,, 
faj’e:  perciocché  furono  rotti  dal 
Signore,  e dal  suo  esercito;  e ne 
furono  portate  spoglie  in  grandissi- 
ma quantità. 

14.  Percossero  anche  tutte  le  città 
eh'  eraan  d intorno  a Gherar  ; per- 
ciocché lo  spavento  del  Signore  era 
sopra  loro  : e predarono  tutte  quelle 
città  , perciocché  v’era  dentro  una 
gran  preda. 

15.  Percossero  ancora  le  tende  del- 
le mandre.  e ne  menarono  pecore, 
e cammelli,  in  gran  numero.  Poi 
sene  tornarono  in  Gerusalem. 

CAP.  XV. 

yisà,  ammonito  da  un  profèta, 
seguila  a riformare  II  servigio 
di  Dio. 

A tLORA  Io  Spirito  di  Dio  fu  sopra 
Azaria , figliuolo  d’Oded. 

2.  Ed  egli  uscì  incontro  ad  Asa , 
e gli  disse:  Ascoltatemi,  Asa,  e 
tutto  Giuda , c Benjamin  ; Il  Signore 
è statò  con  voi , mentre  voi  siete 
stati  con  lui  ; e se  voi  lo  ricercate, 
voi  lo  troverete;  ma,  se  voi  l’ab- 
bandonate , egli  v’abbandonerà. 

3.  Or  Israel  è stato  un  lungo  tempo 


senza  il^  vero  Dio , e senza  sacer- 
dote eh’  insegnasse , c .senza  Legge. 

4.  Mayuando . essendo  distretto, 
egli  s’  é convertito  al  Signore  Id- 
dio d’israel , e l’ha  ricercato  ; egli 
l’ha  trovato. 

5.  Or  in  que’  tempi  non  v’era  pace 
alcuna  per  coloro  eh’  andavano  e che 
venivano  : perciocché  turbamenti 
erano  fra  tutti  gli  abitanti  de’ paesi: 

6.  Ed  una  nazione  era  conqui.sa 
dall’  altra  nazione . ed  una  città 
dall’  altra  città:  perciocché  Iihiio 
li  dibatteva  con  ogni  sorte  di  tribo- 
lazioni. 

7.  Ma  voi,  confortatevi,  elevostrtì 
mani  non  diventino  rimesse:  per- 
ciocché v’é  premio  per  l’opera  vostra. 

8.  E,  quando  Asa  ebbe  udite  queste 
parole  , e la  profezia  del  profeta 
Oded , egli  si  fortificò , c tolse  via 
le  abbominazioni  da  tutto  il  paese 
di  Giuda , e di  Beitjainin , e dalle 
città  eh’  egli  avea  prese  del  monte 
d Efraim;  e rinnovò  l'Altar  del  Si- 
gnore , eh’  era  davanti  al  portico 
del  Signore. 

9.  Poi  radunò  tutto  Giuda,  c Ben- 
jamin, e oue’  d'Ef'raim  . e di  Ma- 
nasse,  e (li  Simeon  , che  dimor.a- 
vano  con  loro  ; perciocché  molti 
s’erano  rivolti  da  parte  sua,  reg- 
gendo che’l  Signore  Iddio  suo  erA 
con  lui. 

10.  Essi  adunque  si  radunarono  in 
Gerusalem.  nel  terzo  mese  dell’an- 
no quintodecimo  del  regno  d Asa. 

11.  Ed  in  (lUel  dì  sacrificarono  al 
Signore , della  preda  cH  aveano  me- 
nata , settecento  buoi , e settemila 
pecore. 

12.  E convennero  in  questo  patto 

di  ricercare  il  Signore  Iddio  de’  lof 
padri,  con  tutto  il  cuor  loro  j e con 
tutta  l’anima  loro.  . 

13.  E che  chiunque  non  ricerche- 
rebbe il  Signore  Iddio  d israel , fosso 
fatto  morire,  picciolo  o grande  eh’  e- 
gli  fosse,  uomo  o donna. 

14.  E giurarono  al  Signore  con 
gran  voce  , e grida  d’allegrezza  ) 
con  trombe , e corni. 

15.  E tutto  Giuda  si  rallegrò  di 
quel  giui-ameoto  : perciocché  giura- 


530 


II.  CRONICHll 


Cap.  16.  17. 


roiio  con  tutto  il  cuor  loro,  e cal- 
carono il  Signore  con  tutta  la  loro 
aflezione  - e lo  trovarono  ; e’I  Signo- 
re diede  loro  riposo  d'ogn’  intorno. 

16.  Il  re  Asa  rimosse  aneora  Maa- 
ca,  sua  madre,  dal  governo:  per- 
ciocché ella  avea  latto  un  idolo  per 
un  bosco  ; ed  Asa  spezzò  l idolo 
d’es.sa  , c lo  tritò , e farse  nella  valle 
di  Chidron. 

17.  'l'uttavolta  gli  alti  luoghi  non 
furono  tolti  via  u’israel  ; ina  pure 
il  cuor  d Asa  fu  intero  lutto  il  tempo 
della  sua  vita. 

18.  Ed  egli  portò  nella  Casa  di 
Dio  le  cose  cnc  suo  padre  avea 
consacrate , c quelle  ancora  eh’  e- 
gli  stesso  avea  consacrate,  argen- 
to, ed  oro,  e vascllamenti. 

ly.  E non  vi  -fu  guerra  alcuna  fi- 
no all’  anno  trentacinquesimo  del 
regno  d’Asa. 

CAP.  XVI. 

A^a  ripreso  per  l' alleanza  falla 
col  re  di  Siria,  muore. 

T 'anno  Ircntcsimosesto  del  regno 
d’Asa , Baasa , re  d Israel , salì 
conil  o a Giuda  » ed  edificò  Rama, 
per  non  lasciar  né  uscire  nè  entra- 
re alcuno  ad  Asa,  re  di  Giuda. 

2.  Laonde  Asa  trasse  fu»ri  argen- 
to . ed  oro,  da’  tesori  della  Casa 
del  Signore,  e della  casa  reale,  e la 
mandò  a Ben-hadad  , re  di  Siria,  il 
quale  abitava  iti  Damasco,  dicendo: 

J.  Siavi  lega  fra  me  e te , come 
è stata  fra  tuo  padre  e mio  padre; 
ecco,  io  ti  niamlo  oro,  ed  argento: 
va,  rompi  la  lega  che  tu  hai  con 
Baasa,  re  d Israel,  acciocché  egli 
si  ritragga  da  me.  , 

4.  E Ben-hadad  acconsentì  al  re 
Asa , c mandò  i capitani  de’  suoi 
eserciti  contro  alle  città  d’israel  ; 
ed  essi  percossero  loti , e Dan , en 
Abel-maim.  e tulle  le  città  da  ma- 
gazzini di  IS’eftali. 

5.  E,  quanilo  Baasa  ebbe  ciò  in- 
teso, re.stò  d’edificar  Rama,  c fece 
cessare  il  suo  lavoro. 

6.  Allora  il  re  Aja  prese  tutto  il 
popolo  di  Giuda;  ed  essi  portaro- 
no via  le  pietre , e’I  legname  di 


Rama,  la  miale  Baasa  edificava; 
ed  egli  ne  edificò  Ghibea,  e iVlispa. 

7.  Ed  in  quel  tempo  il  vedente 
Hanaiii  venne  ad  Asa,  re  di  Giu- 
da, e gli  disse;  Pcrciocclié  tu  li 
sei  appoggialo  sopra  il  re  di  Siria,  c 
non  ti  sei  appoggiato  sopra  il  Signo- 
re Iddio  tuo  ; perciò  l’esercito  del  re 
di  Siria  l’ è scampato  dalle  mani. 

8.  Gli  Etiopi,  c(l  i Libj , non  era- 
no e.ssi  un  grande  esercito , con 
grandissimo  numero  di  carri , e di 
cavidieri  ? eppure  , perchè  tu  t’ap- 
poggiasti sopra  il  Signore , egli  te- 
li diede  nelle  mani. 

9.  Conciosiacosacliè  gli  occhi  del 
Signore  corrano  per  tutta  la  terra, 
per  mostrarsi  potente  in  favor  di 
coloro  che  hanno  il  cuore  intero 
inverso  lui;  tu  hai  follemente  fatto 
in  questa  cosa:  perciocché  da  ora 
innanzi  tu  avrai  sempre  guerre. 

fO.  lìd  Asa  s’indegnò  contro  al 
vedente,  e lo  fece  incarcerare:  per- 
ciocché era  in  gran  cruccio  contro 
a lui  per  ciò.  Asa  ancora  oppresso 
in  quel  tempo  alcuni  del  popolo. 

11.  Or  ecco,  i falli  d’Asa,  primi 
ed  ultimi  , sono  scritti  nel  libro 
dei  re  di  Giuda,  e d'israel. 

12.  Ed  Asa,  fanno  trentanovesi- 
mo del  suo  regno , infermò  de’ 
piedi,  e la  sua  infermità  fu  estre- 
ma, eppure  ancora  nella  sua  inler- 
inità  egli  non  ricercò  il  Signore, 
anzi  i medici. 

13.  Ed  Asa  giacque  co’  suoi  pa- 
dri , e morì  l’anno  quarantunesimo 
del  suo  regno. 

14.  E fu  seppellito  nella  sua  se- 
poltura, la  quale  egli  s’avea  cavata 
nella  città  di  David;  e fu  posto  in 
un  cataletto,  ch’egli  avea  empiuto 
d’aromali , e d’odori  composti  per 
arte  di  profumiere;  e gliene  fu  arsa 
una  grandissima  quantità. 

CAP.  XVII. 

Ivsafat  purga  il  regna  d ogni 

Idolatria , onde  divien  potente. 
losafat,  figliuolo  d’A.sa,  regnò 
in  luogo  suo,  e si  fortificò  con- 
tro ad  Israel. 

2.  E pose  delle  schiere  di  gente 


Cap.  18. 
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di  guerra  per  tulle  le  città  forti  di 
Giuda,  c mise  guernigioni  nel  pae* 
se  di  Giuda,  e «ielle  città  d’Efraim, 
le  quali  Asa,  suo  padre,  avea  prese. 

3.  E'I  Signore  fu  con  Josafat:  per- 
ciocché egli  cainininò  nelle  primie- 
re vie  di  David , suo  padre,  e non 
ricercò  i Baali. 

4.  Anzi  ricercò  l’Iddio  di  suo  pa- 
dre, e camminò  ne’  suoi  comanda- 
nienti , e non  lece  come  Isiad. 

5.  Laonde  il  Signore  stabili  il  rea- 
me nelle  mani  d esso  ; e tutto  Giu- 
da gli  portava  presenti laidi’ egli 
ebbe  gran  ricchezze,  e gloria. 

6.  Ed  egli  elevò  il  cuor  suo  nelle 
de  del  Signore;  tolse  ancora  via 
di  Giuda  gli  alti  luoghi,  ed  i boschi. 

7.  E faimb  terzo  del  suo  regno 
egli  mandò,  d’infra  i suoi  princi- 
pali officiali,  Bcn-hail,  ed  Obadia, 
e Zacaria,  e Natanael,  c Micaia; 

S.  E,  con  loro,  questi  Levili  : Se- 
maia,  e Nctania  , e Zebadia,  ed 
Asael,  e Scmiraniot,  c lonatan  , 
ed  Adonia  , e Tobia  . e Tob- A (Io- 
nia; e,  con  loro,  Elisama,  e lo- 
rain , sacerdoti , per  ammaestrare 
il  popolo  nelle  città  di  Giuda; 

y.  Ed  essi , aixndo  seco  il  libro 
della  Legge  del  Signore,  andarono 
ammac.strando  il  popolo  dì  Giuda  ; 
e circuirono  tutte  le  città  di  Giu- 
da , ammaestrando  il  popolo. 

10.  E lo  spavento  del  Signore  fu 
Sopra  tutti  i regni  de’  paesi  eh’  e- 
rano  dintorno  a Giuda;  onde  non 
fecero  guerra  a Josafat. 

11.  O.a’  Eilistei  ancora  gli_  erano 
portati  presenti,  e tributo  d'argen- 
to; gli  Arabi  gli  adducevano  jezian- 
dio  del  minuto  bestiame,  cioè,  set- 
temila settecento  montoni,  c sette- 
mila sclleccnto  becchi. 

12.  Elosalatandò  crescendo  som- 
mamente; ed  edilicò  in  Giuda  ca- 
stella , c città  da  magazzini. 

13.  Ed  ebbe  di  gran  beni  nelle 
città  di  Giuda;  c degli  nomini  di 
guerra,  prodi  e valenti,  in  Geru- 
salem. 

14.  E qticsla  è la  descrizione  d’es- 
si.  secondo  le  lor  case,  paterne:  Di 
Giuda,  i capi  delle  mmViAì&furorw 


il  capitano  Adna,  il  qu  jle  avea  sotto 
di  se  trccentomila  u miini  prodi  c 
valenti. 

15.  E,  dopo  lui,  il  capitano  lo- 
hanan,  il  quale  avea  sotto  di  se 
dugenlo  ottantamila  uomini. 

16.  E,  dopo  lui.  Amasia,  figlino- 
lo di  Zicri , il  quale  s era  volonla- 
riameiilc consacrato  al  Signore;  ed 
avea  sotto  di  se  dugentomila  uo- 
mini prodi  e valenti. 

17.  E di  Benjamin,  Eliada,  uomo 
prode  e valente,  il  quale  avea  SottP 
di  se  dugentomila  uomini , armati 
d ardii  . c di  scudi. 

18.  E,  dopo  lui,  lozabad,  il  quale 
avea  sotto  di  se  cento  ottantamila 
uomini  in  ordine  per  la  guerra. 

19.  Questi  erano  coloro  che  ser- 
vivano al  re  ; oltre  a quei  eh’  egli 
avea  posti  nelle  fortezze  per  lutto 
il  paese  di  Giuda. 

CAP.  xviir. 

Achab , sprezzando  In  profezia 
di  Mica , muore  in  battaglia. 
Qr  losalàt , avendo  di  gran  ric- 
chezze, e gloria,  s’imparenti) 
con  Achab. 

2.  Ed  in  capo  ò! alquanti  àiini  egli 
andò  ad  Achab  in  Samaria.  Ed 
Achab  fece  ammazzar  pecore , e 
buoi,  in  grandissimo  numero,  per 
lui,  e per  la  gente,  ch’era  con  lui; 
e l’indussc  ad  andar  contro  a Ha- 
mot  di  Galaad. 

3.  Ed  Achab,  re  d’Israel , disse  a 
losafàt , re  di  Giuda  ; Andrai  tu 
meco  contro  a Ramot  di  Galaad  ? 
Ed  egli  gli  disse:  fa  conto  di  me 
come  di  te , e della  mia  gente  co- 
me della  tua;  noi  saremo  teco  in 
questa  guerra. 

4.  Poi  iosaiat  disse  al  re  d’isracli 
Deh , domanda  oggi  la  parola  dei 
Signore. 

5.  E’I  re  d'Israel  adunò  i profeti , 
in  nùmero  di  quattrocento  uomiiii, 
e (bssc  loro  ; Andremo  noi  alla 
guerra  contro  a Ramot  di  Galaad, 
o nume  rimarrò  io*''  Ed  essi  dis- 
sero; Va:  perciocché  Iddio  la  darà 
nelle  mani  del  re. 

a.  Ma  losalàt  disse  : Non  eovi  qm 
L l 2 
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più  alcun  profeta  elei  Signore  , il  re.  E’I  Signore  diceva  : Costoro  son 
quale  floinandianio  V senza  signore  ; ritornisene  ciascuno 

7.  L I re  il  Israel  disse  a losafat:  a casa  sua  in  pace. 

E’  v‘  è bene  ancora  un  uomo,  per  17.  E’I  re  d’Isracl  disse  a losafat: 

10  quale  ponemmo  domandare  il  Non  ti  dissi  io  ch’egli  non  mi  pro- 
Signore;  ma  io  l’odio:  perciocché  Iclizzcrcbbe  bene  alcuno,  anzi  del 
egli  non  mi  profetizza  giammai  in  inaleV 

Itene,  ma  sempre  in  male;  egli  è 18.  E Mica  disse  : Perciò , ascol- 
Mica,  figliuolo  d'imla.  E losafat  tate  la  parola  del  Signore.  Io  ve- 
disse  : Il  re  non  dica  così.  (leva  il  Signore  assiso  sopra  il  .suo 

8.  Allora  il' re  d’l.«rael  chiamò  nn  trono,  e tutto  l’esercito  del  ciclo, 
eunuco,  e gli  disse  : Fa  prestamen-  che  gli  stava  appresso  a destra , 
le  venire  Mica , figliuolo  d Imla.  cd  a .‘^inistra. 

9.  Or  il  re  d'israel,  e lo.safat,  re  19.  F/l  Signore  diceva:  Chi  indnr- 
di  Giuda , sedevano  ciascuno  sopra  rà  Achab,  re  d Israel , acciocché 

11  suo  seggio,  vestiti  di  vestimenti  .salga  contro  a Hamot  di  Galaad  , 
reali,  nclf  aja  c/i’è  all’entrata  del-  e vi  niitoja?  Poi  Mica  disse:  I/n- 
la  porta  di  Samaria;  e tutti  i prò-  no  diceva  in  una  maniera,  e l'altro 
lieti  profetizzavano  in  presenza  loro,  in  un’  altra. 

10.  E Sr.dechia,  ligliuolo  di  Che-  20.  Allora  uno  spirito  uscì  fuori, 
naana,  s’avea  fatte  delle  corna  di  e .«i  presentò  davanti  al  Signore, 
ferro,  e disse:  Così  ha  detto  il  Si-  e disse:  Io  ccl’indurrò.  E’I  Signore 
gnore:  C'on  queste  corna  in  coz-  gli  disse;  Come? 

zerai  i Siri,  finche  tu  gli  alibia  di-  21.  lai  egli  disse:  Io  uscirò  fuo- 
strutti.  ri,  e sarò  .spirilo  di  menzogna  nel- 

11.  E lutti  que’  profeti  profetiz-  la  bocca  di  tutti  i suoi  profeti.  E’/ 
zavano  in  quella  stessa  maniera.  Signore  di.sse  : Si.  tu  ^indurrai  . 
dicendo:  Sali  contro  rt  Ramot  di  ed  anche  ne  verrai  a capo;  esci 
Galaad,  e tu  prospererai;  e'I  Si-  pur  fuori,  e fa  cosi. 

gnore  Itt  darà  nelle  mani  del  re.  22.  Ora  dunque,  ecco,  il  Signore 

12.  Or  il  messo , eh’ era  andato  a ha  messo  uno  spirito  di  menzo- 

chiamar  Mica,  gli  parlò,  dicendo:  gna  nella  bocca  di  questi  tuoi  pro- 
Ecco,  le  parole  de’ profeti,  come  feti;  ma  il  Signore  ha  pronunzia- 
d’un'a  medesima  bocca , to  del  male  contro  a te. 

del  bene  aire;  deh,  sia  dunque  il  23.  Allora  Sedechia,  figliuolo  di 
' tuo  p.irlar  conforme  al  parlare  Chenaana,  si  fece  avanti,  e per- 
dcll’uno  d’e.ssi,  e predicm/t  del  bene,  cosse  Mica  insù  l.i  guancia,  e di.s- 

13.  Ma  Mica  disse:  Come  il  Si-  se:  Per  ipial  via  s’ è partito  lo  Spi- 

gnoro vive,  io  dirò  ciò  che  l’Iddio  rito  del  Signore  da  me,  per  parlar 
mio  w’avrà  detto.  teco? 

14.  Egli  adunque  venne  al  re.  E’I  24.  E Mica  dis.se:  Fcco  . tu  la 
re  gli  disse  : Mica,  andremo  noi  vedrai  al  giorno  che  tu  ten’entre- 
aìla  guerra  contro  a Ramot  di  Ga-  rai  di  camera  in  camera,  per  ap- 
iaad,  0 mene  rimarrò  io?  Ed  egli  piallarti. 

gli  disse:  Andate  pure,  e voi  prò-  2.5.  E’I  re  d’I.smel  disse;  Pigliate 
spererete,  ed  essi  vi  saranno  dati  Mica,  e menatelo  ad  Arnon , capi- 
ncile  mani.  tano  della  città  ; ed  a loas,  figUuo- 

15.  Fi’l  re  gli  disse  : Fino  a quante  lo  del  re. 

volle  ti  scongiurerò  io,  che  tu  non  26.  E dite  loro:  Cosi  ha  detto  il 
mi  dica  altro  che  la  verità  nel  re:  Mettete  costui  in  prigione,  e 
Nome  del  Signore  ? cibatelo  di  pane  , c d’acqua , stret- 

16.  Allora  egli  disse  ; Io  vedeva  tamente , finch’  io  ritorni  in  pace, 
tutto  Israel  sparso  su  per  gli  monti,  ,27.  E Mica  disse;  Se  pur  tu  ri- 
come pecore  che  noa  hanno  pasto-  torni  ia  pare,  il  Signore  non  avrà 
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parlato  per  me.  Poi  disse:  Voi 
popoli  lutti,  asroltate. 

26.  11  re  d’Jsracl  adunque,  c losa- 
fat , re  di  Giuda , saiiroiio  contro 
a Ramot  di  Galaad. 

29.  E’I  re  d’Israel  disse  a losafal  : 

10  mi  travestirò,  c così  entrerò 
nella  battaglia;  ma  tu,  vestiti  del- 
le tue  vesti,  il  re  d Israel  adun- 
que si  travestì,  e co/t  entrarono 
nella  battaglia. 

30.  Or  il  re  di  .Siria  avea  coman- 
dato a’  capitani  de'  suoi  carri , 
<he  non  combattessero  contro  a 
]>iccielo , nc  contro  a grande  ; ma 
contro  al  re  d'israel  solo. 

31.  Perciò,  quando  i capitani  de’ 
carri  ebber  veduto  Josafat,  disse- 
ro : Egli  è il  re  d'israel  ; c si  vol- 
tarono a lui , per  combattere  con- 
tro a lui  : mx  losafat  gridò,  e’I 
Signore  rajutò , ed  Iddio  indusse 
coloro  a ritrarsi  da  lui. 

32.  Oliando  dunque  i capitani  de’ 
carri’ebber  veduto  eh’  egli  non  era 

11  re  d’Israel,  si  rivolsero  indietro 
da  lui. 

33.  Allora  qualcuno  tirò  con  l’ar- 
co a caso , e ferì  il  re  d’Israel  fra 
le  falde , e la  corazza  ; laonde  egli 
disse  al  suo  carrettiere:  Volta  la 
mano,  e menami  fuor  del  campo: 
perciocché  io  son  ferito. 

34.  Ma  la  battaglia  .si  rinforzò  in 
quel  dì , onde  il  re  d’Israel  si  rat- 
tenne  nel  carro  incontro  a’  Siri, 
lino  alla  sera;  e nell’ ora  del  tra- 
montar del  sole  morì. 

CAP.  XIX. 

losafat  ripreso  da  lehu , riordi- 
na io  stalo  ecclesiastico , e po- 
lìtico. 

p'  losafat , re  di  Giuda , ritornò 
sano  e salvo  a casa  sua  in  Ge- 
rusalcm. 

2.  Allora  il  vedente  Ichu,  figliuolo 
d’ilanani , gli  uscì  incontro,  e gli 
disse  : Si  conviene  egli  dar  soc- 
corso ad  un  empio  ? ti  si  conviene 
egli  amar  quei  eh’  odiano  il  Signo- 
re perciò  dunque  v'  c ira  contro 
a te  da  parte  del  Signore. 

3.  Ma  pure  in  le  si  son  trovate 


di  buone  cose:  conciosiacosachè 
tu  abbia  tolti  via  dal  paese  i bo- 
schi , ed  abbia  disposto  il  cuor  tuo 
a ricercare  Iddio. 

4.  E losafat,  essendo  dimoralo 
al<iuanto  tempo  in  Gcrusalem  , 
andò  di  nuovo  attorno  fra  il  po- 
polo, da  Beerseba  fino  al  monte 
d'Efraim , e li  ridusse  al  Signore 
Iddio  de’  lor  padri. 

5.  E costituì  de’  giudici  nel  pae- 
se per  tutte  le  città  forti  di  Giu- 
da, di  città  in  città. 

6.  E disse  a’  giudici:  Riguardate 
ciò  che  voi  fate:  perciocché  voi 
non  tenete  la  ragione  per  un  uo- 
mo , ma  per  lo  Signore , il  quale  è 
con  voi  negli  affari  della  giustizia. 

7.  Ora  dunque,  sia  lo  spavento 
del  Signore  sopra  voi;  prendete 
guardia  al  dover  vostro,  e mclte- 
iclo  ad  effetto  : perciocché  appo  il 
Signore  Iddio  nostro  non  v’  è al- 
cuna iniquità,  né  riguardo  alla  qua- 
lità delle  persone,  né  prendimen- 
to  di  presenti. 

8.  Olir’  a ciò  losafat  costituì  an- 
che in  Gerusalem  alcuni  d'infra  i 
Leviti,  e d’infra  i sacerdoti,  e d’in- 
fra  i capi  delle  famiglie  paterne 
d’Israel , per  tener  la  ragione  del 
Signore , e per  giudicar  le  liti  ; 
e si  ricorreva  in  Gerusalem. 

9.  E comandò  loro  che  così  fa- 
cessero nel  timor  del  Signore , con 
lealtà  , e di  cuore  intero. 

10.  Ed  in  ogni  lite , che  sarà  por- 
tata davanti  a voi  da’  vostri  fra- 
telli, eh’  abitano  nelle  lor  città, 
per  giudicar  fra  omicidio  ed  omi- 
cidio, fra  legge  e comandamento, 
e fra  statuti  ed  ordinazioni , chia- 
riteli: acciocché  non  si  rendano 
colpevoli  appo’l  Signore,  onde  vi 
sia  ira  contro  a. voi,  e contro  a’ 
vostri  fratelli  ; fate  così , acciocché 
non  vi  rendiate  colpevoli. 

11.  Or  ecco , il  sommo  sacerdote 
Amaria  sarà  presidente  fra  voi  in 
ogni  affare  del  Signore;  e Zeba- 
dia,  figliuolo  d Ismael,  conduttore 
delia  casa  di  Giuda , in  ogni  affa- 
re del  re.  Voi  avete  ancora  a vo- 
stro comando  gli  officiali  Leviti; 
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prendete  animo,  ed  adoperatevi, 
e’I  Signore  sarà  co’  buoni. 

CAP.  XX. 

Digiuno  , preghiera , e vittoria 
di  losafat. 

C')r,  dopo  queste  cose  avve.nne 
die  i ligliuoli  di  Moab,  ed  i li- 
gliuoli  d'Aminou,  e con  loro  altri 
d'iiil'ra  gli  Ammoniti,  vennero  per 
far  guerra  contro  a losafat. 

2.  £ vennero  de  messi,  che  rap- 
portarono la  CQsa  a losafat,  di- 
cendo: Lbui  gran  moltitudine  di 
gente  di  di  là  dal  mare,  c di  Siria, 
viene  contro  a te;  cd  ecco  , essi 
sono  in  llasason-tamar , che  è En- 
ghedi.  , 

3.  Allora  losafat  ebbe  paura,  e si 
dispose  a ricercare  il  Signore;  e 
lece  bandire  il  digiuno  a tutto 
Giuda. 

4.  E que’  di  Giuda  si  radunarono 
per  ricercate  ajuto  dal  Signore; 
?nolti  eziandio  da  tutte  le  città  di 
Giuda  verniero  per  ricercare  il  Si- 
gnore. 

5.  E losafat,  stando  in  piè  nella 
radunanza  di  Giuda,  e di  Geru- 
salem,  si  presentò  nella  Casa  del 
Signore,  davanti  al  cortile,  nuovo. 

6.  E disse:  0 Signore  Iddio  de 
nostri  padri,  non  sei  tu  Dio  ne’ 
cieli,  e non  si.gnoreggi  tu  sopra 
tutti  i regni  delle  nazioni*''  c non 
hai  tu  nella  tua  mano  forza , e po- 
tenza , talché  nessuno  ti  può  con- 
trastare ^ 

7.  Non  hai  tu  , o Dio  nostro , scac- 
ciati gli  abitanti  di  questo  paese 
d’innanzi  al  tuo  popolo  Israel.*'  c 
non  hai  tu  dato  esso  vàesc  in  per- 
petuo alla  progenie  (f  Abraham  , il 
quale  t'amò  ? 

8.  Laonde  essi  vi  sono  abitati , e 
t’hanno  in  esso  edificato  un  san- 
tuario per  lo  tuo  Nome,  dicendo: 

9.  Oliando  ci  sopraggiugnerà  al- 
cun Tnale,  spada  di  punizione,  o 
pestilenza,  o fame;  e noi  ci  pre- 
senteremo davanti  a questa  Casa, 
c davanti  al  tuo  cospetto , ( con- 
ciosiacosachè  '1  tuo  Nome  sia  in 
questa  Casa , ) e grideremo  a te 


per  la  nostra  tribolazione  ; esau- 
discine , e salvaci. 

10.  Or  al  presente,  ecco  , i fi- 
gliuoli d'.Ammon,  c di  Moab,  e 
qac'  del  monte  di  Seir , nel  cui 
parse  tu  non  permettesti  ad  Is- 
rael d'entrare  . quando  veniva  fuor 
dei  paese  d'Egitto;  anzi  sene  ri- 
volse iudieU'o . e non  li  distrusse  : 
IL  Ecco,  issi  etne  fanno  la  re- 
tribuzione, venendo  per  iscacciarci 
dalla  tua  eredità  . la  quale  tu  ci 
hai  data  a possedere. 

13.  O Dio  nostro  , non  farai  tu 
giudizio  di  loro  ? conciosiacosachè 
non  li  sia  forza  alcuna  in  noi , 
per  contrastare  a questa  gran  mol- 
titudine , che  viene  contro  a noi  ; 
e noi  non  sappiamo  ciò  che  dob- 
biamfare;  ma  gii  occhi  nostri  son 
volti  a te. 

13.  E tutti  que’  di  Giuda  stavano 
diritti  davanti  al  Signore  , insieme 
co’  lor  piccioli  lanciulli,  con  le  lor 
mogli,  e co’  lor  figliuoli. 

14.  Allora  lo  Spirito  del  Signore 
fu  sopra  Lahazicl,  figliuolo  di  Za- 
caria,  figliuolo  di  Benaia  , figliuo- 
lo di  IcicI , figliuolo  di  Mattania, 
Levita,  d’infra  i figliuoli  d'Asaf, 
nel  mezzo  della  radunanza. 

15.  Ed  egli  disse:  Voi  tutti,  uo- 
mini di  Giuda,  cd  abitanti  di  Ge- 
riisalem  ; e tu.  re  losafat,  atten- 
dete: Losì  vi  dice  il  Signore:  Voi 
non  Icniiale,  e non  vi  spaventate, 
per  questa  gran  moltitudine:  per- 
ciocché questa  guerra  non  appar- 
tiene a voi , anzi  a Dio. 

16.  Domani  andate  contro  a loro  ; 
ecco,  essi  montano  per  la  salita 
di  Sis,  c voi  li  troverete  all’  e- 
stremità  del  toncnte , dirinconlro 
al  deserto  di  lenicl. 

17.  Voi  non  avrete  a combattere 
in  questo .-  presentatevi  pu- 
re , e state  fermi  ; e voi  vedrete 
CIÒ  che  ! Si.gnore  farà  inverso  voi 
per  vostra  salvazione  ; o Giuda , 
e Geru.salem,  non  temiate,  c non 
vi  spaventate  ; domani  uscite  in- 
contro a loro , e 1 Signore  sarce. 
con  voi. 

18.  Allora  losafat  s'inchinò  con 
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Ja  faccia  verso  terra;  e lutto  Giu- 
da, c gli  aijitaiili  di  Gerusalein  , 
si  gettarono  giù  davanti  al  Signo- 
re , per  adorarlo. 

l,i>.  Ed  i Leviti , d’infra  i Clicha- 
tili , e Colili,  si  levarono  per  lo- 
dare il  Signore  Iddio  d’israel  ad 
altissima  voce. 

20.  E la  mattina  seguente , il  po- 
polo si  levò  a buon’  ora,  ed  usci  fuori 
verso  il  deserto  di  Tecoa  ; c , men- 
tre usciva,  losal'at  si  fermò,  e dis- 
se: Ascoltatemi,  o Giuda,  e voi 
abitanti  di  Gerusalem  ; credete  al 
Signore  Iddio  vostro,  e \ oi  sare- 
te assicurati;  credete  a’  proleti 
d’esso  , e voi  prospererete. 

21.  E,  tenuto  consiglio  col  popo- 

lo, costituì  de’  cantori  che  can- 
tassero al  Signore , e lodassero  la 
.santa  sua  Maestà  ; e,  camminan- 
do dinanzi  alla  gente  di  gueira, 
dicessero  : Celebrate  il  Signoi  c : 

perciocché  la  sua  benignità  c in 
eterno. 

22.  E nel  medesimo  tempo  eh’  es- 
si cominciarono  il  canto  di  Irion- 
lò,  c le  laudi,  il  Signore  pose  ag- 
guati f ra’  figliuoli  d’Aminon , ed  i 
Aloabiti , e jue’  del  monte  di  Scir, 
i quali  venivano  contro  a Giuda, 
ed  essi  si  percossero  gli  uni  gli 
altri. 

23.  Ed  i figliuoli  d’Ammou . ed  i 
Moabiti  , si  presentarono  in  batta- 
glia contro  agli  abitanti  del  monte 
di  Scir.  per  distrugger/i,  c per  dis- 
))erdcr/i  ; e quando  ebbci'o  finito 
con  gii  abitanti  di  Scir  , s'ajularo- 
no  gli  uni  gli  altri  a disfarsi. 

24.  Or,  quando  (/ne  di  Giuda  fu- 
rono giunti  fino  a Mispa  , che  ri- 
guarda verso  il  deserto , si  volta- 
rono verso  quella  niolùtudine  ; ed 
ecco,  tutti  erano  corpi  morti,  che 
giacevano  per  terra , e non  n’era 
scampato  alcuno. 

25.  Allora  losafat,  e la  sua  gente, 
vennero  per  predar  le  loro  spoglie; 
c Ira’  lor  corpi  morti  trovarono 
molte  ricchezze,  e cari  arredi;  c 
ne  predarono  tante,  che  non  ba- 
stavano a portar/e,-  c stettero  tre 
giorni  a predar'  le  spoglie  ; per- 


ciocché erano  in  gran  quantità. 

26.  Poi,  al  quarto  giorno,  s'adu- 
narono nella  lalle,  detta  di  bene- 
dizione : perciocché  quivi  benedis- 
sero il  Signore;  per  onesta  cagione 

3 nel  luogo  è stato  ciiiamato  valle 
i benedizione  infino  a quc.ito  giorno. 

27.  li  tutta  la  gente  di  Giuda,  e 
di  Gerusalem  , e losafat  in  capo 
d’c.ssi,  si  rimisero  in  cammino,  per 
ritornarsene  in  Ge.rusalcm,  con  al- 
legrezza : percioi  che  il  Signore 

a\  ea  loro  data  allegrezza  de’  loc- 
nemici. 

26.  E,  giunti  in  Gerusalem,  en- 
trarono con  salteri,  e con  ceterc, 
e con  trombe , nella  Casa  del  Si- 
gnore. 

2y.  E lo  sp-avento  di  Dio  fu  sopra, 
tutti  i regni  di  que’  paesi,  quando, 
intesero  clic  1 Signore  avea  combat- 
tuto contro  a’  nemici  d lsrael. 

.iO.  E’I  regno  di  losafat  ebbe  quie- 
te ; c l'Iddio  suo  gli  diè  riposa 
d'ogn’inforno. 

31.  Cosi  losafat  regnò  sopra  Giu- 
da. Egli  era  d'età  di  Lrentacinque 
anni , quando  cominciò  a regnare , 
c regnò  vcnticitique  anni  in  Geru- 
salcm.  E’I  nome  di  sua  madre  ent 
Azuba,  figliuola  di  Silhi. 

32.  Ed  egli  camminò  nella  via 
d'Asa,  suo  padre,  e non  sene  ri- 
volse, facendo  ciò  che  piace  al  Si- 
gnore. 

31.  Nondimeno  gli  alti  luoghi  non 
furono  tolti  via,  non  avendo  il  po- 
polo ancora  addirizzato  il  cuore 
suo  all’  Iddio  de’  suoi  padri. 

34.  Or.  quanl’c^nl  riiuanente  do’ 
fatti  di  losafat,  primi  cd  ultimi, 
ecco,  sono  scritti  nel  libro  di  le- 
lui  , figliuolo  d'Ilanani,  il  quale  è 
stato  inserito  nel  libro  dei  re  d'Is- 
racl. 

.35.  Or,  dopo  quellcco.se,  losafat^ 
re  di  Giuda,  fece  compagnia  con 
Achazia,  re  d’israel,  le  cui  opere 
erano  empie. 

3).  E lo  prese  in  sua  compagnia, 
per  far  navi,  per  far  yia.ggi  in  far- 
sis;  c fecero  le  navi  in  Esion-ghe- 
ber. 

37.  Allora  Eliezer  , figliuolo  di 
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Do(l,iva  , da  ]\Iarc.sa  , profetizzò 
conil  o a losafzt.  dK  eiido;  t oncio- 
siaeosachè  In  alibia  falla  compa- 
nia con  Ai  hazia  , il  Signore  ha 
issipate  le  tue  opere.  E le  navi 
furono  rotte,  e non  poterono  fare 
il  viaggio  in  Tarsia. 

CAP.  XXL 

Jorntn  uccide  i suoi  fratelli . e 
muore  secondo  la  profezia  fE- 
lia. 

poi  losafat  giacque  co’  suoi  pa- 
dri , c con  es.si  fu  seppellito 
pella  città  di  David  : e loram,  suo 
figliuolo , regnò  in  luogo  suo. 

2.  Or  esso  avea  de’  fratelli , fi- 
gliuoli di  losafat,  cioè,  Azaria,  e 
lehiel , e Zacaria , cd  Azaria  , c 
Micacl  , e Sefatia.  Tulli  costoro 
erano  figliuoli  di  losafat,  re  d’Is- 
rael. 

3.  E’I  padre  loro  avea  lor  fatti 
gran  doni  d'argento,  e d'oro,  e di 
vobe  preziose , con  alcune  città 
forti  nel  paese  di  Giuda;  ma  avea 
dato  il  regno  a-  loram  : perciocché 
egli  era  primogenito. 

4.  E loram , essendo  salito  al  re- 
gno di  suo  padre,  si  fortificò,  ed 
uccise  con  la  spada  tutti  i suoi 
fratelli , ed  anche  alcuni  de’  capi 
. «ri.sracl. 

5.  loram  era  d’età  di  trentadue 
anni , quando  cominciò  a regnare, 
c regnò  otto  anni  in  Gerusalem. 

6.  E camminò  per  la  via  dei  re 
d'Isracl,  come  faceva  la  casa  d’A- 
chab  : perciocché  egli  avea  per  mo- 
glie la  figliuola  d’Achab.  Così  fece 
quello  che  dispiace  al  Signore. 

7.  Nondimeno  il  Signore  non  volle 
distruggere  la  casa  di  David,  per 
amor  del  patto  eh’  egli  avea  fatto 
con  David;  e secondo  ch’egli  avea 
detto,  che  darebbe  a lui,  ed  a’  suoi 
figliuoli,  in  perpetuo,  una  lampana 
accesa. 

8.  Al  tempo  d’c.sso  gl'  Idnmei  si 
ribellarono  dall'  ubbidienza  di  Giu- 
da. c.  costituirono  sopra  loro  un  re. 

p.  Perciò  loram  passò  in  Idiimea, 
co'  .suoi  capitani , e con  tutti  i suoi 
rtirri  ; ed  avvenne  che  , essendosi 


egli  mosso  di  notte,  percosse  gl’I- 
dumei  che  l'aveano  intornialo , ed 
i capitani  de’  carri. 

10.  Nondimeno  gl’  Idumei  sono 
[»erseverati  nella  lor  ribellione  dal- 
/ ubbidienza  di  Giuda  infino  a que- 
sto giorno.  In  quell’  istesso  tempo 
Libila  si  ribellò  dall’  ubbidienza  di 
loram  : perciocché  egli  avea  abban- 
donalo il  Signore  Iddio  de’  suoi 
padri. 

11.  Egli  fece  ancora  degli  alti  luo- 
ghi ne’  monti  di  Giuda , e fece 
fornicar  gH  abitanti  di  Gerusalem, 
e diede  la  spianta  a Giuda. 

12.  Allora  gli  venne  uno  scritto 
da  parte  del  profeta  Elia  , di  que- 
sto tenore:  ('osi  ha  detto  il  Signo- 
re Iddio  di  David,  tuo  padre:  Per- 
ciocché tu  non  sei  camminato  per 
le  vie  di  losafat,  tuo  padre,  nè 
per  le  vie  d’Asa,  re  di  Giuda; 

13.  Anzi  sei  camminato  per  la 
via  dei  re  d’Israel  , cd  hai  fatto 
fornicar  Giuda,  e gli  abitanti  di 
Gerusalem , come  la  casa  d’Achab 
ha  fatto  fornicare  Israel;  ed  oltre 
a ciò,  hai  uccisi  i tuoi  fratelli,  la 
famiglia  di  tuo  padre,  i quali  era- 
no migliori  di  te: 

14.  Ecco  , il  Signore  percolerà 
d’una  gran  piaga  il  tuo  popolo , 
ed  i tuoi  figliuoli , e le  tue  mogli, 
e tutti  i tuoi  beni. 

15.  percolerà  la  tua  persona 
di  grandi  inicrmità  , d’infermità 
d'interiora  , talché  le  tue  interiora 
usciranno  fuori  per  rinférmilà  , 
che  durerà  un  anno  dopo  l'altro. 

16.  11  Signore  adunque  eccitò 
contro  a’ioram  lo  spirilo  de’  Fili- 
stei , e de^li  Arabi , che  son  pres- 
so agli  Etiopi. 

17.  Ed  essi  salirono  contro  a Giu- 
da , ed  essendo  entrati  dentro  ■ 
forza , predarono  tutte  le  ricchez- 
ze che  furono  ritrovale  nella  casa 
del  re;  ed  anche  ne  menarono  pri- 
gioni i suoi  figliuoli , c le  sue  mo- 
gli , talché  non  gli  restò  alcun  fi- 
gliuolo , se  non  Ioachaz  , il  più 
picciolo  de’  suoi  figliuoli. 

18.  E,  dopo  tutte  queste  cose,  Il 
Signore  lo  pcrco.sse  (l’iina  infermi- 
tà incurabile  nelle  interiora. 
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d9.  Ed  avvenne  che , passato  un 
anno  dopo  l'altro , al  tempo  che’l 
termine  de’  due  anni  spirava,  l’in- 
teriora  gli  uscirono  fuori,  insieme 
con  l'infermità  ; ed  egli  morì  in 
gravi  dolori  ; e'I  suo  popolo  non 
arse  per  lui  alcuni  aromati,  come 
avea  fatto  per  gli  suoi  padri. 

2U.  Egli  era  d’età  di  trentadue 
anni,  quando  cominciò  a regnare, 
c regnò  otto  anni  in  Gcnisalem , e 
sen’andò  senza  esser  desiderato;  e 
fu  seppellito  nella  città  di  David , 
ma  non  già  nelle  sepolture  dei  re. 

CAP.  XXII. 

Achazia  ucciso  da  Icìui,  e la  sua 
progenie  da  Atalia. 
gli  abitanti  di  Gerusalem  costi- 
tuirono re,  in  luogo  suo,  Acha- 
zia, suo  figliuolo  minore:  percioc- 
ché quelle  schiere,  eh’ erano  venute 
in  anni  con  gli  Arabi , aveanq  uc- 
cisi tutti  i maggiori.  Così  regnò 
Achazia,  figliuolo  di  lorain , re  di 
Giuda. 

2.  Achazia  era  d’età  di  quaranta- 
due  anni , quando  cominciò  a re- 
gnare, c regnò  un  anno  in  Geru- 
salem.  E’I  nome  di  sua  madre  era 
Atalia,  figliuola  d’Omri. 

3.  Anch'  egli  camminò  nelle  vie 
della  casa  d’Achab:  perciocché  sua 
madre  eli  era  consigliera  a far  male. 

4.  Egli  adunque  fece  ciò  che  di- 
spiace al  .Signore,  come  la  casad’A- 
cnab  : perciocché,  dopo  la  morte  di 
suo  padre,  essi  furono  suoi  consi- 
glieri a sua  perdizione. 

5.  Ed  anche,  seguitando  il  lor  con- 
siglio , andò  con  lorain , figliuolo 
d’Achab,  re  d'israel , alla  guerra 
contro  ad  Hazael . re  di  Siriaj  in 
Kamot  di  Galaad.  Ed  i Siri  feriro- 
no loram. 

6.  Ed  egli  sene  ritornò,  per  farsi 
medicare  in  Izrecl:  perciocché  egli 
avea  delle  ferite  eh’  egli  avea  rice- 
vute in  Rama  , mentre  egli  com- 
batteva con  Hazael  , re  di  Siria. 
Ed  Azaria , figliuolo  di  loram , re 
di  Giuda,  andò  a visitare  loram, 
figliuolo  d’Achab,  in  Izrecl:  per- 
ciocché egli  era  infermo. 


7.  E ciò  eh’  egli  venne  a loram , 
procedette  da  Dio  per  la  ruina  d’A- 
chazia  : perciocché , essendo  venu- 
to, egli  usci,  con  loram,  contro  a 
lehu,  figliuolo  di  Nìmsi,  il  quale  il 
Signore  avea  unto  per  distruggere 
la  casa  d’Achab. 

8.  £ , quando  lehu  faceva  la  pu- 
nizione della  casa  d’Achab , trovò 
i principali  di  Giuda,  ed  i fìgliupli 
de’  fratelli  d’Achazia , i guali  ser- 
vivano ad  Achazia;  e gli  uccise. 

9.  E cercò  Achazia,  ed  egli  fu 
preso,  essendo  nascoso  in  Sama- 
ria , e fu  menato  a lehu , ed  ucci- 
so; e poi  fu  seppellito,  perciocché 
fu  detto:  Egli  c il  figliuolo  di  lo- 
safat , il  filale  ricercò  il  Signore 
con  tutto  il  suo  cuore.  E non  vi 
fu  alcuno  della  casa  d’Achazia 
ch’avesse  il  potere  di  farsi  re. 

10.  Ed  Atalia , madre  d’Achazia  , 
avendo  veduto  che’l  suo  figliuolo 
era  morto  , si  levò , e distrusse 
tutta  la  progenie  reale  della  casa 
di  Giuda. 

11.  Ma  losabat  , figliuola  del  re 
loram , prese  loas , figliuolo  d'A- 
chazia,  e lo  tolse  furtivamente  d’in- 
fra  i figliuoli  del  re,  che  s’uccide- 
vano; e lo  mise,  con  la  sua  balia, 
nella  camera  de’  letti.  Cosi  losabat, 
figliuola  del  re  loram,  moglie  del 
sacerdote  loiada,  lo  nascose  d’in- 
nanzi  ad  Atalia  : perciocché  era 
sorella  d’Achazia  ; talché  Atalia 
non  lo  fece  morire. 

12.  Ed  egli  stette  con  loro  nasco- 
so nella  Casa  di  Dio  lo  spazio  di 
sei  anni  ; ed  in  quel  mezzo  tempo 
Atalia  regnava  sopra  il  paese. 

CAP.  XXIII. 
loas  fatto  re.  Atalia  uccisa. 
IVA  A l’anno  settimo,  loiada  si  for- 
tificò , e prese  seco  questi  ca- 

fii  di  centinaia,  co’  quali  egli  fece 
ega:  cioè,  Azaria,  figliuolo  di  le- 
roham;  ed  Ismael,  figliuolo  di  lo- 
hanan;  ed  Azaria,  figliuolo  d’O- 
bed;  e Maaseia,  figliuolo  d’Adaia; 
ed  Elisafat , figliuolo  di  Zicri. 

2.  Ed  essi  andarono  attorno  per 
lo  paese  dt  Giuda  , ed  adunarono. 
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da  tutte  le  città  di  Giuda,  i Leviti, 
ed  i capi  delle  famiglie  paterne 
d’israel;  e vennero  in  Gcrusalem. 

3.  E tutta  quella  radunanza  fece 
lega  col  re,  nella  Casa  di  Dio.  E 
loiada  disse  loro;  Ecco,  il  figliunl 
del  re  regnerà , come  il  Signore  ha 
promesso  a’  figliuoli  di  David. 

4.  Questo  c quello  che  voi  farete: 
La  terza  parte  di  voi , ciac , quei 
di’  entiano  in  settimana , co.‘;ì  sa- 
cerdoti come  Leviti,  sveno  per  por- 
tinaj  alle  soglie  delle  porte. 

■5.  E ì'altra  terza  parte  alla  casa 
del  re  t c l’altra  terza  parte  alla 
porta  del  fondamento  ; e tutto  il 
popolo  sia  ne’  cortili  della  Casa 
del  Signore. 

6.  E nessuno  entri  nella  Casa  del 
Signore,  .se  non  i sacerdoti,  ed  i 
ministri  d infra  i Leviti  ; essi  entri- 
no, perciocché  sono  santificati  : ma 
lutto  il  popolo  osservi  ciò  che’l  Si- 
gnore ha  comandato  die  s'osservi. 

7.  Ed  i Leviti  circondino  il  re 
d’ogn’intorno  , avendo  ciascuno  le 
sue  arrni  in  mano  ; e sia  latto  mo- 
rire chiunque  entrerà  nella  Casa  ; 
e siate  col  re,  quando  egli  entrerà, 
e quando  uscirà  fuori. 

8.  1 Leviti  adunque  , c tutto  Giu- 
da , léccpo  interamente  secondo 
che’l  sacerdote  loiada  avea  co- 
mandato , e presero  ciascuno  la 
sua  gente,  cioè,  quei  eh’  entra- 
vano in  settimana . e quei  che  ne 
uscivano  ; perciocché  il  sacerdote 
loiada  non  licenziò  gli  spartimenti. 

y.  E'I  sacerdote  loiada  diede  a’ 
capi  di  centinaja  le  lance  , e gli 
scudi,  ed  i pavesi,  c\\  erano  stali 
del  re  David,  cd  erano  nella  Casa 
di  Dio. 

10.  E fece  star  tutta  quella  gente, 
ciascuno  con  la  sua  arme  in  mano, 
dal  lato  destro  della  Casa  fino  al 
sinistro,  presso  dell’  Altare,  e della 
Casa,  d intorno  al  re. 

11.  Allora  il  figliuolo  del  re  fu 
menato  fuori , c fu  posta  sopra  lui 
la  benda j e gli  ornamenti  reali, 
e fu  dichiarato  re.  loiada,  ed  i 
suoi  figliuoli  , funsero , e dissero  : 
Viva  il  re. 


12.  Ed  Atalia  udi  il  romore  del 
popolo,  de’  sergenti,  e di  quei  che 
cantavano  laudi  presso  del  re;  e 
venne  al  popolo  nella  Casa  del  Si- 
gnore. 

13.  E riguardò,  ed  ceco,  il  re  era 
in  pié  sopra  il  suo  pergole,  all’en- 
trata t cn  i capitani , cd  i trombet- 
tieri , erano  appresso  del  re , con 
lutto  il  popolo  del  paese  , che  si 
rallegrava , e sonava  con  le  trom- 
be; parimente  i cantori,  con  istru- 
nicnti  musici  ; ed  i mastri  del  can- 
to di  laudi.  Allora  Atalia  si  strac- 
ciò le  vesti,  c disse:  Congiura, 
congiura. 

14.  E’I  sacerdote  loiada  fece  u- 
scir  fuori  i capi  delle  centinaja, 
che  comandavano  a quell’  eserci- 
to, e disse  loro:  Alenatela  l'uor 
degli  ordini;  e chi  le  andrà  die- 
tro , sia  ucciso  con  la  spada.  Per- 
ciocché il  sacerdote  avea  detto: 
Non  fatela  morire  nella  Casa  del 
Signore. 

15  Essi  adunque  le  fecero  far 
largo  ; c , come  ella  sene  veniva 
nella  ca,sa  del  re,  per  l’entrata 
della  porla  de’  cavalli , fu  quivi 
uccisa. 

16.  E loiada  trattò  patto  fra  se, 
e tutto  il  popolo,  c'I  re,  che  sa- 
rebbono  popolo  del  Signore. 

17.  E tutto  il  popolo  entrò  nel 
tempio  di  Baal,  c lo  disfece,  e 
spezzò  gli  altari , e le  immaguii 
d esso  ; cd  uccise  Mattan  , sacer- 
dote di  Baal , davanti  agli  altari. 

18.  E loiada  dispose  gli  ofiìcj  del- 
la Casa  del  Signore  Tra  le  mani 
de’  sacerdoti  Leviti,  i quali  David 
avea  costituiti,  per  certi  sparlimen- 
ti , sopra  la  Casa  del  Signore,  per 
ofl'erirc  olocausti  al  Signore,  se- 
condo eh’  è scritto  nella  Legge  di 
Moisc;  e ciò  fu  fatto  con  alle- 
grezza, c con  cantici,  secondo  la 
disposizione  di  David. 

1.9.  Costituì  oltr’  a ciò  i portin^ 
alle  porte  della  Casa  del  Si.gnorc  : 
acciocché  nessuno  immondo  per 
qusdunque  cosa  vi  entrasse. 

20.  Poi  prese  i capi  delle  centi- 
naja, e gli  nomini  illustri , e quei 
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eh’  avcaiio  iJ  reggimento  del  po- 
polo , e tutto  il  popolo  del  paese; 
e condusse  il  re  a basso , fuor 
della  Casa  del  Signore  ; e , pas- 
sando per  mezzo  la  porta  alta  , 
vennero  nella  casa  del  re,  c fece- 
ro sedere  il  re  sopra  il  trono  reale. 
21.  E tutto  il  popolo  del  pac.se  si 
rallegrò,  e la  città  fu  in  quiete, 
dopoché  Alalia  fu  stata  uccisa  con 
la  spada. 

CAP.  XXI V. 
loas  ristora  il  tempio , deuia  poi 
dal  servigio  di  Dio , uccide  Za- 
caria , cd  è ucciso. 

Toas  era  d'età  di  sette  anni,  quan- 
■*do  cominciò  a regnare,  e regnò 
quarant’  anni  in  Gerusalem.  E’I 
nome  delia  sua  madre  era  Sibia, 
da  Beerseba. 

2.  E loas  fece  quello  che  piace  al 
Signore  tutto  il  tempo  del  sacer- 
dote loiada. 

3.  E loiada  ^li  prese  due  mogli  ; 
cd  egli  genero  figliuoli,  e figliuole. 

4.  Dopo  questo  venne  in  cuore  a 
loas  di  ristorare  la  Casa  del  Si- 
gnore. 

5.  Perciò  adunò  i sacerdoti , cd  i 
Leviti , e dis.se  loro  : Andate  per 
le  città  di  Giuda  , c raccogliete , 
anno  per  anno,  da  lutto  Israel  , 
danari  per  ristorar  la  Casa  del- 
1’ Iddio  vostro;  e voi  .sollecitate 
questo  aliare.  Ma  i Leviti  non  lo 
sollecitarono. 

6.  E’I  re  chiamò  loiada,  sommo 
sacerdote,  egli  disse:  Perchè  non 
hai  tu  usata  diligenza , che  i Levi- 
ti portassero  da  Giuda,  c (la  Gc- 
rusalem  , la  colla  di  Moisè. , scr- 
vidor  del  Signore,  e della  radu- 
nanza d’israel  , per  lo  Tabernaco- 
lo della  testimonianza 

7.  ( Conciolòssecosachè  la  scelle- 
rata Atalia,  ed  i suoi  figliuoli,  a- 
vesscro  fatte  delle  rotture  nella 
Casa  di  Dio  ; cd  anche  avessero 
adoperate  per  gli  Baali  tulle  le  cose 
consacrale  della  Gasa  del  Signore.  ) 

t).  Il  re  adunque  comandò  che  si 
làcessc  una  cassetta,  e che  quella 
si  mettesse  alla  porta  della  Casa 
del  Signore,  di  fuori. 


9.  Poi  fu  fatta  una  grida  per  Giu-, 
da,  ed  in  («erusalcm , che  si  por-, 
tasse  al  Signore  la  colla,  che  Moi- 
sè, scrvidor  di  Dio,  acca  fatta 
sopra  Israel  nel  deserto. 

10.  E tutti  i capi , e tutto  il  po- 
polo , /«portavano  allegramente, 
e la  .gettavano  nella  cassetta,  fin- 
che In  finita  l’opera. 

11.  Or,  quando  la  cassetta  si  por- 
tava, per  le  mani  de’  Leviti,  a 
quei  eh  erano  deputati  dal  re  , (il 
elle  si  faceva  , quando  vedevano 
che  V erano  dentro  danari  assai,) 
il  segretario  del  re,  cd  un  com- 
missario del  sommo  sacerdote, 
venivano,  e votavano  la  cassetta; 
poi  la  riportavano,  e la  rimette- 
vano nel  suo  luogo.  Così  faceva- 
no ogni  giorno;  e raccolsero  gran 
quantità  di  danari. 

12.  E’I  re,  e loiada,  davano  que’ 
danari  a quei  eh’  aveano  la  cura 
dell’  opera  che  si  faceva  per  lo 
servigio  della  Casa  del  Signore; 
ed  essi  ne  prezzolavano  scarpelli- 
ni  , c Icgnajuoli , per  rinnovar  la 
Casa  del  Signore;  cd  anche  fab- 
bri di  l’crro , e di  rame,  per  ri- 
storarla. 

13.  Coloro  adimque  ch'aveano  la 
cura  dell'  opera,  s’adoperarono;  e 
l'qpera  fu  ristorata  per  le  lor  ma- 
ni: essi  rimisero  la  Casa  di  Dio 
nello  stalo  suo , e la  rinforzarono. 

14.  E,  quando  ebber  finito,  por- 
tarono davanti  al  re , e davanti  a 
loiada,  il  rimanente  de’  danari; 
ed  egli  gl'  impiegò  in  arredi  per 
la  Casa  del  Signore  : in  arredi  per 
fare  il  servigio,  c per  offerir  sa- 
crificj  ; ed  m coppe,  ed  altri 
vasellamenti  d'oro , e d’argento. 
E,  nel  tempo  di  loiada,  furono 
del  continuo  offerti  olocausti  nella 
Casa  del  Signore. 

15.  Or  loiada.  essendo  diventato 
vecchio,  c sazio  di  giorni,  mori. 
Egli  era  d'età  di  cento  trent’  an- 
ni , quando  morì. 

16.  E fu  seppellito  nella  citt.à  di 
David,  eoi  re:  perciocché  egli  .n- 
vea  fatto  bene  assai  inverso  Iddio, 
e la  sua  Casa. 
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17.  E . dopoché  loiada  fu  morto , 
i capi  di  Giuda  vennero  al  re.  e si 
prostesero  davanti  a lui  ; allora  e- 
gli  attese  a loro. 

18.  Ed  C.SSÌ  lasciarono  la  Casa  del 
Signore  Iddio  de’  lor  padri , e ser- 
virono a’  boschi , ed  agi’  idoli  ; 
laonde  vi  fu  indegnazione  contro 
a Giuda,  e contro  a Gerusalem, 
per  questa  lor  colpa. 

19.  È,  benché  il  bignore  mandas- 
se loro  de’  profeti , per  conver- 
tirgli a se  , e eh’  essi  protcslas.se- 
ro  loro , non  però  prestarono  l'o- 
recchio. 

20.  E lo  Spirito  di  Dio  investi 
Zacaria,  figliuolo  dal  sacerdote,  loia- 
da. Ed  egli , stando  in  piè  di  so- 
ra al  popolo,  disse  loro:  Così 
a detto  Iddio:  Perchè  trasgre- 
dite voi  i comandamenti  del  Si- 
gnore? voi  non  prospererete;  per- 
ciocché voi  avete  abbandonato  il 
Signore,  egli  altresì  v’abbandonerà. 

21.  Ed  essi  fecero  congiura  con- 
tro a lui,  e lo  lapidarono,  per  co- 
mandamento del  re , nel  cortile 
della  Casa  del  Signore. 

22.  E’I  re  Ioas  non  si  ricordò  del- 
la benignità  usata  da  loiada  , pa- 
dre d’esso,  inverso  lui;  anzi  uc- 
cise il  suo  figliuolo.  Or , mentre 
«gli  moriva , disse  : Il  Signore  lo 
vegga,  e ne  ridomandi  conto. 
f'23.  Ed  avvenne,  in  capo  all’  an- 
no, che  l’esercito  de’  Siri  sali  con- 
tro a Ioas;  c venne  in  Giuda  , ed 
in  Gerusalem  ; ed  ammazzarono 
d’infra  il  popolo  tutti  i capi  d’es- 
so  ; e mandarono  tutte  le  spoglie 
loro  al  re  in  Damasco. 

24.  E,  benché  l’esercito  de’  Siri 
fosse  venuto  con  poca  gente , non- 
dimeno il  Signore  diede  loro  nelle 
roani  un  esercito  grandissimo:  per- 
ciocché aveano  abbandonato  il  Si- 
gnore Iddio  de’  padri  loro;  ed  i 
Siri  eseguirono  i giudizj  sopra  Ioas. 

25.  E , quando  si  furono  partiti 
da  lui , perciocché  l’aveano  lascia- 
to in  gran  languori , i suoi  servi- 
dori fecero  congiura  contro  a lui , 
per  cagion  dell’omicidio  de' figliuo- 
li del  sacerdote  loiada,  c luccise- 


ro  in  .sul  letto.  Così  mori,  e fu 
seppellito  nella  città  di  David,  ma 
non  già  nelle  sepolture  dei  re. 

26.  Or,  questi  son  quei  che  con- 
giurarono contro  a lui;  Zabad,  fi- 
gliuolo di  Simat , donna  Ammo- 
nita; e lozahad,  figliuolo  di  Siin- 
rit,  donna  Moabita. 

27.  Or,  quant'  è a’  figliuoli  d’es- 
so , ed  alla  gran  colta  di  danari 
che  fu  fatta  per  lui . ed  alla  fon- 
dazione della  Casa  di  Dio , ecco  , 
queste  cose  sono  scritte  nella  sto- 
ria del  libro  dei  re.  Ed  Amasia, 
suo  figliuolo , regnò  in  luogo  suo. 

CAP.  XXV. 

/ fatti  et Ania.ùa. 
^I^MASIA,  essendo  d’età  di  venti- 
cinque anni , cominciò  a re- 
gnare, e regnò  ventinovc  anni  in 
Gerusalem.  E'I  nome  di  sua  ma- 
dre era  Ioaddan  , da  Gerusalem. 

2.  Ed  egli  fece  ciò  che  piace  al 
Signore,  non  perfidi  cuore  intero. 

3.  Or,  come  egli  fu  ben  fermo 
nel  regno , egli  uccise  i suoi  ser- 
vidori, eh’  aveano  percosso  il  re, 
suo  padre. 

4.  Ma  non  fece  morire  i lor  fi- 
gliuoli ; anzi  fece  come  è scritto 
nella  Legge , nel  libro  di  Moisè  , 
nel  quale  il  Signore  ha  comanda- 
to che  i padri  non  muoiano  per 
gli  figliuoli,  nè  i figliuoli  per  gli 
padri;  anzi  che  ciascuno  muoja 
per  lo  suo  proprio  peccato. 

5.  Poi  Amasia  adunò  que’  di  Giu- 
da ; e di  quei  costituì , secondo  le 
lor  famiglie  paterne,  capi  di  mi- 
gliaia, e capi  di  centinaia,  per 
tutto  Giuda,  e Beniamin;  c gli 
annoverò  dall’  età  di  venti  anni 
insù , e trovò  eh’  erano  trecento- 
mila  uomini  di  guerra  scelti,  che 
portavano  lancia  , c scudo. 

6.  Soldò  olir’  a ciò  d’israel  cen- 
tomila uomini  di  valore,  con  cen- 
to talenti  d’argento. 

7.  Ma  un  uomo  di  Dio  venne  a 
lui.  dicendo:  0 re,  l’esercito  d'Is- 
rael  non  vada  teco:  perciocché  il 
Signore  non  fi  con  Israel,  nè  con 
tutti  i figliuoli  d'Efraim. 
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8.  Altrimenti  j va  pure,  e portati 
valorosamente  nella  battaglia^  Id- 
dio ti  farà  cadere  davanti  al  nemi- 
co: perciocché  Iddio  ha  il  potere 
di  soccorre .'C,  e di  far  cadere. 

9.  Ed  Amasia  disse  all’  uomo  di 
Dio:  E fhe  deve  farsi  de’  cento 
talenti,  ch’io  ho  dati  alle  schiere 
d’Israel  ? E l’uomo  di  Dio  disse  ; 
Egli  c nel  potere  del  Signore  di 
darti  molto  più  di  questo. 

10.  Amasia  dunque  separò  le  schie- 
re, eh’ erano  venute  a lui  d'Efrain:, 
acciocché  .sen’andassero  al  luogo 
loro  ; laonde  s’adirarono  grave- 
mente contro  a Guida , e sene  ri- 
tornarono alle  loro  stanze,  acce- 
si nell’  ira. 

11.  Ed  Amasia  si  fortificò,  e con- 
dusse la  sua  gente  ; ed  andò  alla 
valle  del  sale,  e percosse  i figliuo- 
li di.Seir.  in  numero  di  diecimila. 

12.  I figliuoli  di  (iriuda  presero  e- 
ziandio  prigioni  diecimila  uomini 
vivi  , e li  menarono  in  cima  di 
Seia,  e li  gettarono  a basso  dalla 
rupe  ; e tutti  creparono. 

Id.  Ma  le  schiere , eh’  Amasia  a- 
vea  rimandate,  acciocché  non  an- 
dassero con  lui  alla  .guerra . scor- 
sero sopra  le  città  di  Giuda,  da 
Samaria,  fino  in  Bethoron;  e per- 
cossero tremila  uomini  di  quella, 
c fecero  una  .gran  preda. 

14.  Ed  Amasia,  ritornando  dalla 
sconfitta  degli  Idiimei.  portò  gl’  id- 
di! de’  figlinoli  di  Seir.  e segli 
rizzò  per  dii , e gli  adorò , e fece 
lor  profumi. 

15.  Laonde  l’ira  del  Signore  s’ac- 
cese contro  ad  Amasia;  ed  e.gli 
gli  mandò  un  profeta,  a dirgli: 
Perchè  hai  tu  ricercati  gl’  iddii 
d’im  popolo , i quali  non  hanno 
.salvato  il  lor  proprio  popolo  dal- 
la tua  mano  7 

16.  Ma , mentre  colui  parlava  al 
re,  egli  gli  disse;  Sei  tu  stato  da- 
to al  re  per  consi.gliere  ? Resta  : 
perchè,  saresti  ucciso?  Il  profèta 
dunque  restò  ; ma  pur  disse  : Io  so 
che’l  consiglio  di  Dio  è di  perderti, 

erchc  tu  hai  fatto  questo,  e non 
ai  ubbidito  al  mio  consiglio.  . 


17.  Or  Amasia,  re  di  Giuda, 
prese  consiglio , e mandò  a dire  a 
loas , figliuolo  di  Ioachaz,  figliuo- 
lo di  lenu  re  d’Israel  : Vieni,  veg- 
giamei  l’un  l’altro  in  faccia. 

18.  £ loas , Ve  d’Israel,  mandò  a 
dire  ad  Amasia,  re  di  Giuda  : li- 
no spino  del  Libano  mandò  ^ià 
a dire  al  cedro  del  Libano  : Da  la 
tua  figliuola  per  moglie  al  mio  fi- 
gliuolo ; ma  le  fiere  del  Libano  , 
passando,  calpestarono  lo  spino. 

ly.  Tu  hai  detto:  Ecco,  io  ho 
percossi  gl’  Idumei  ; e però  il  tuo 
cuore  l'ha  innalzato  per  glorificar- 
li ; rimantene  ora  in  casa  tua  : per- 
ché ti  rimescoleresti  in  un  male , 
per  lo  quale  caderesti  tu,  e Giuda 
teco  ? 

20.  Ma  Amasia  non  gli  diè  d’orec- 
chio : perciocché  quella  cosa  pro- 
cedeva da  Dio  , per  dar  que’  di 
Giuda  m man  de’  lor  nemici;  per- 
ciocché aveano  ricercati  gl’  iddii 
d’Edom. 

21.  loas  adunque  , re  d’Israel.  sa- 
lì ; ed  egli . ed  Amasia . re  di  Giuda , 
si  videro  l’un  l’altro  in  faccia,  in 
Bet-semes,  città  di  Giuda. 

22.  E Giuda  fu  sconfitto  da  Is- 
rael ; e ciascuno  fuggi  alle  suev 
stanze. 

23.  E loas . re  d’Israel , prese  pri- 
gione Amasia  , re  di  Giuda  , figliuo- 
lo di  loas , figliuolo  di  Ioachaz , 
in  Bet-semes,  e lo  menò  in  Geru- 
salem  ; e fece  una  rottura  nel  muro 
di  Gerosalem , dalla  porta  d’Efraim 
fino  alla  porta  del  cantone  . lo  spa- 
zio di  quattrocento  cubiti. 

24.  E prese  tutto  l’oro,  e l’argen- 
to, e tutti  i vasellamenti  che  si  tro- 
varono nella  Casa  di  Dio  . appo 
Obed-edom , e ne'  tesori  della  casa 
del  re  ; prese  eziandio  stadichi  ; 
poi  sene  ritornò  in  .‘'amaria. 

25.  Ed  Amasia  . figliuolo  di  loas . 
re  di  Giuda , visse  quindici  anni 
dopo  la  morte  di  loas , figliuolo  di 
Ioachaz,  re  d’Israel. 

26.  Or . quant’  è al  rimanente  de' 
fatti  d’Amasia  , primi  ed  ultimi, 
ecco  , non  sofio  eglino  scritti  nel 
libro  dei  re  di  Giuda,  e d’Israel  V 
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27.  Or,  dal  tempo  eh'  Ama:>ia  si 
fu  rivolto  dal  higuore , alcuni  fe- 
cero una  eongiura  contro  a lui  in 
Gerusalcin , ed  egli  sene  fuggi  in 
Lachis  \ ma  essi  mandarono  dietro 
a lui  in  Lachis,  e quivi  lo  Icccro 
morire. 

28.  E di  là  fu  portalo  sopra  ca- 
valli , e fu  seppellito  nella  città  di 
Giuda , co’  suor  padri. 

CAP.  XXVI. 

/ fatti  d Uzzia. 

A LLORA  tutto  il  popolo  di  Giuda 
prese  Uzzia,  il  quale  d’età 
di  sedici  anni . e lo  costituì  re  , in 
luogo  d’.Vmasia  , suo  padre. 

2.  Egh  edilìcò  Élot,  eia  racquistù 
a Giuda,  dopoché  1 re  fu  giaciuto 
co’  suoi  padri. 

3.  Uzzia  era  d’età  di  sedici  amii, 
quando  cominciò  a regnare , c regnò 
cinquantadue  anni  m Gcrusalein. 
E'I  nome  di  sua  madre  e/-aIecolia, 
da  Gcrusalcm. 

4.  Ed  egli  fece  ciò  che  piace  al 
Signore , interamente  come  avea 
fatto  Amasia,  suo  padre. 

5.  E si  diede  a ricercare  Iddio , 
mcnU  e visse  Zacaria  , uomo  inten- 
dente nelle  visioni  di  Dio;  e,  men- 
tre egli  ricercò  il  Signore , Iddio 
lo  fece  prosperare. 

6.  Ed  egli  uscì , c fece  guerra  co’ 
Filistei,  e fece  delle  rotture  nelle 
mura  di  Gat , e nelle  mura  di  lahnc , 
e nelle  mura  d’Asdod  ; ed  cditicò 
delle  città  nel  paese  Asdod  , e 
degli  altri  Filistei. 

7.  Ed  Iddio  gli  diede  ajuto  contro 
a’  Filistei  j c contro  agli  Arabi  ch'a- 
bitavano m Gur-baal , e contro  a’ 
Maoniti. 

8.  Gli  Ammoniti  eziatidio  davano 
presenti  ad  Uzzia  ; e’I  suo  nome 
andò  fino  in  Egitto  : perciocché  egli 
si  fece  sommamente  potente. 

9.  Uzzia  edificò  ancora  delie  torri 
inGerusalem,  alla  porta  del  canto- 
ne , ed  alla  porta  della  valle , ed  al 
cantone  ; e le  f ortificò. 

10.  Edificò  ancora  delle  torri  nel 
deserto , e vi  cavò  molti  pozzi  : 
perciocché  egli  avea  gran  quantità 


di  bestiame , come  anche  nella  cam- 
pagna j e nella  pianura  ; auea  ezian~ 
dio  de  lavoratori,  e dc’vignajuoli, 
ne’  monti , ed  in  Carincl  ; percioc- 
ché egli  amava  l’agrico'.  ura. 

11.  Ed  Lzzia  avea  un  esercito  di 
gente  di  guerra  , eh’  andava  alla 
guerra  per  ischiere , secondo  il  nu- 
mero della  lor  rassegna,  fatta  per 
mano  di  leiel  segretario  , e di  Maa- 
seia  commissario , sottqja  condotta 
d'Hanania , l’uno  de’  capitani  del  re. 

12.  Tutto  il  numero  eie’  Capi  della 
gente  di  valore,  distinta  per  fami- 
glie paterne , era  di  duemila  sei- 
cento. 

13.  Ed  essi  aucano  sotto  la  lor 
condotta  un  esercito  di  Irecento- 
settemila  cinquecento  prodi  c va- 
lorosi guerrieri , per  soccorrere  il 
re  contro  al  nemico. 

14.  Ed  Uzzia  preparò  a tutto  quel- 
resercito  scudi , e lance  , ed  elmi , 
e corazze , ed  archi , e frombole 
a Irar  pietre. 

15.  Fece  olir’  a ciò  in  Geru.salein 
degl’  ingegni  , d'arte  d’ingegnierc  , 
per  metterli  sopra  le  torri,  e sopra 
i canti,  per  Irar  saette,  e pictie 
grosse.  E la  sua  fama  andò  lungi  : 
perciocché  egli  i'u  maraviglio.sa- 
mente  soccorsa , finché  fu  fortifi- 
cato. 

16.  Ma , quando  egli  fu  fortifica- 
to , il  cuor  suo  s’innalzò , fino  a 
corrompersi  ; e commise  misfatto 
contro  al  Signore  Iddio  suo , ed 
entrò  nel  Tempio  del  Signore , per 
far  profumo  sopra  l’Altar  de’  pro- 
fumi. 

17.  i\Ia  il  sacerdote  Azaria  entrò 
dietro  a lui , avendo  seco  ottanta 
sacerdoti  del  Signore,  uomini  va- 
lenti. 

18.  Ed  essi  s’opposero  al  re  Uzzia  , 
e gli  dissero  : Non  Lstà  a te  , o 
Uzzia , il  far  profumo  al  Signore  ; 
anzi  a’  sacerdoti,  figliuoli  d’Aaroii  , 
che  son  consacrati  per  far  profu- 
mi ;■  esci  fuor  del  santuario  ; i>cr- 
ciocchè  tu  hai  misfatto,  e ciò  non 
ti  tornerà  in  gloria  da  parte  dei 
Signore  iddio. 

19.  Allora  Uzzia  s’adirò,  avendo 
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in  mano  il  profumo  da  incensare; 
ma  mentre  s’adirava  contro  a’ sa- 
cerdoti , la  lebbra  gli  nacque  insù 
la  fronte,  in  presenza  de  sacer- 
doti, -biella  Casa  del  Signore,  d'in- 
su  l’Altar  de’  profumi. 

20.  E’I  sommo  sacerdote  Azaria , 
c tutti  i sacerdoti , lo  riguardaro- 
no , ed  ecco  , egli  era  lebbroso  nella 
fronte  ; ed  essi  lo  fecero  presta- 
mente uscir  di  là  ; ed  egli  ancora 
si  gettò  fuori  per  uscire  ; percioc- 
ché il  .Signore  l’avea  percosso. 

21.  E'I  re  Lizzia  fu  lebbroso  fino 
al  giorno  della  sua  morte  , ed  abitò 
COSI  lebbroso  in  una  casa  in  dispar- 
te : perciocché  l'u  separato  «alla 
Casa  dei  Signore;  e lotain,  suo  fi- 
gliuolo , era  mastro  del  palazzo 
reale , e rendeva  ragione  al  popolo 
del  paese. 

22.  Or,^  quant'  è al  rimanente  de’ 
fatti  d'Lzzia,  primi  ed  ultimi,  il 
profeta  Isaia  , figliuolo  d’Amos  , 
gli  ha  dev'itti. 

23.  Ea  ^Kia  giacque  co’  suoi  pa- 
dri, e fu  seppellito  co’ suoi  padri 
nel  campo  delle  sepolture  dei  re  : 
pereiocené  fu  detto  : Egli  c lebbro- 
so. E lotam,  suo  figliuolo,  regnò 
in  luogo  suo. 

CAP.  XXVII. 

1 fatti  di  lotam,  re  di  Giuda. 
Totasi  era  d’età  di  venticinque  ai>- 
* ni , quando  cominciò  a regnare, 
e regnò  sedici  anni  in  Gerusalem. 
E’I  nome  di  sua  madide  era  lerusa  , 
figliuola  di  Sadoc. 

2.  Cd  egli  fece  ciò  che  piace  al 
Signore  , interamente  come  avea 
fatto  Lzzia  , suo  padre  , se  non 
che  non.  entrò  nel  Tempio  del  Si-> 
gnorc;  nondimeno  il  popolo  era 
ancora  conotto. 

3.  Egli  edificò  la  porta  alta  della 
Casa  del  Signore  ; edificò  ancora 
assai  nel  muro  d'Ofel. 

4.  Edificò  eziandio  delle  città  nelle 
montagne  di  Giuda  ; e delle  castel- 
la , e nelle  torri , ne’  boschi. 

5.  E combattè  contro  al  re  de’ 
figliuoli  d’Amnion , e vinse  gli  .Vm- 
nioniti.  Ed  in  quell’  anno  essi  gli 


diedero  cento  talenti  d’argento , c 
diecimila  cori  di  grano,  ed  altret- 
tanti d’orzo  ; cotanto  ancora  gli  pa- 
garono i figliuoli  d’Ammon  il  se- 
condo , e’I  terzo  anno. 

6.  lotam  adunque  si  l’ortificò  : per- 
ciocché egli  uvea  addirizzatele  sue 
vie  nel  cospetto  del  Signore  Iddio 
suo. 

7.  Or , quant’  è al  rimanente  de'  ' 
fatti  di  lotam , e tutte  le  sue  batta- 
glie, ed  i suoi  portamenti , ecco  , 

ueste  cose  sono  scritti  nel  libro 

ei  re  disiaci,  e di  Giuda. 

8.  Egli  era  d'eta  di  venticinque 
anni,  (piando  cominciò  a regnare, 
e regno  sediti  anni  in  Gerusalem. 

9.  Poi  lotam  giacque  co’  suoi  pa- 
dri , e fu  seppellito  nella  città  di 
David.  Ed  Achaz , suo  figliuolo , 
regnò  in  luogo  suo. 

GAP.  XXVIII. 

I fatti  d Achaz, , re  di  Giuda. 
^CHAZ  era  d’età  di  vent’  anni, 
(piando  cominciò  a regnare , e 
regno  sedici  anni  in  Gerusalem  ; e 
non  fece  cjò  che  piace  al  Signore, 
come  David , suo  padre. 

2.  Anzi  camminò  per  le  vie  dei  re 
d'Israel;  ed  anche  fece  delle  statua 
di  getto  a’  Baali. 

3.  Ed  incensò  nella  valle  del  fi- 
gliuolo d’IIinnom,  ed  arse  de’  suoi 
figliuoli  col  fuoco , seguendo  le 
abbominazioni  delle  genti,  le  quali 
il  Signore  avea  scacciate  d’innanzi 
a’  figliuoli  d’Israel. 

4.  Egli  sacrificava  eziandio , e fa- 
ceva proflimi  negli  alti  luoghi  , c 
soprai  colli,  sotto  ogni  albero  ver- 
deggiante. 

5.  Laonde  il  Signore  Iddiij  suo  lo 
diede  in  man  del  re  de’  Siri;  ed 
essi  lo  sconfissero  , c presero  pri- 
gione una  gran  moltitudine  della 
sua  (jenle  , e la  menarono  in  Da- 
masco. Egli  fu  eziandio  dato  in 
man  del  re  d'Israel,  il  quale  lo. 
sconfisse  d’una  grande  sconfitta. 

6.  E Poca,  figliuolo  di  Remalia, 
uccise  in  un  giorno  centoventiinila 
uomini  di  Giuda , tutti  uomini  di 
valore  : perciocché,  aveano  abban- 
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donato  il  Signore  Iddio  de’  lor 
padri. 

7.  E Zicri , uomo  possente  d’E- 
fraiin,  uccise  Maaseia,  figliuolo 
del  re  , ed  Azricam  , mastro  del 
palazzo , ed  Elcana , la  seconda 
persona  dopo  il  re. 

8.  Ed  i figbuoli  d'Lsrael  menarono 
prigioni  augentomila  persone  de’ 
lor  fratelli , tra  donne , figliuoli , 
e figliuole;  ed  anche  fecero  sopra 
loro  una  gran  preda,  la  quale  cou- 
ducevano  in  Samaria. 

9.  Or  quivi  era  un  profeta  del  Si- 
gnore, il  cui  nome  era  Obed;  ed 
egli  uscì  incontro  all’  esercito  , eh' 
entrava  in  Samaria , e disse  loro  : 
Ecco  j il  Signore  Iddio  de’  vostri 
padri . perchè  era  adirato  contro 
a Giuda,  vegli  ha  dati  nelle  mani; 
evoine  avete  uccisi  a furore  tanti, 
che’/  numero  arriva  infino  al  cielo. 

10.  Eppure  ancora  al  presente  voi 
'deliberate  di  sottomettervi,  perscr- 
vj,  e per  serve,  i figliuoji  di  Giuda, 
c di  Gerusalem.  Non  è egli  vero 
che  gin  non  l’e  altro  in  voi,  se 
non  colpe  contro  al  Signore  Iddio 
vostro  ? 

11.  Ora  dunque,  ascoltatemi,  e 
riconducete  i prigioni  eh’  avete  presi 
d’infra  i vostri  fratelli:  perciocché 
v'  è ira  accesa  del  Signore  contro 
a voi. 

12.  Allora  certi  uomini  principali , 
de’  capi  de’  figliuoli  d’Efraim , cioè , 
Azaria  j figliuolo  di  lohanan  ; Be- 
rechia  , figliuolo  di  Mesillemot  ; 
Ezechia  , figliuolo  di  Sallum  ; ed 
Amasa  , figliuolo  dUadlai , si  le- 
varono contro  a quei  che  veniva- 
no dalla  guerra. 

13.  E dissero  loro  ; Voi  non  me- 
nerete qua  entro  questi  prigioni  : 
perciocché  ciò  che  voi  pensate 
fare  è per  renderci  colpevoli  appo 
il  Signore , accrescendo  il  numero 
de’  nostri  peccati  , c delle  nostre 
colpe  : conciOsiacosacJiè  noi  siamo 
grandemente  colpevoli , e vi  sia  ira 
accesa  contro  ad  Israel. 

14.  Allora  gli  uomini  di  .guerra  ri- 
lasciarono i torigioni , e la  preda , 
in  presenza  de’  capi,  e di  tutta  la 
radvuianza. 


15.  E quegli  uomini  suddetti  si  le- 
varono , e presero  i pi-igioni , e 
vestirono  delle  spoglie  tutti  que’ 
di  loro  eh’  erojio  ignudi;  e,  dopo 
averli  l ivestiti , e calzati , diedero 
loro  da  mangiare , e da  bere  , e gli 
unsero;  e ricondussero  sopra  de- 
gli asini  quei  d’infra  loro  cne  non 
si  potevano  reggere  ; e li  menarono 
in  lerico , città  delle  palme , ap- 
presso i lor  fratelli  ; poi  sene  rL- 
tornarono  in  Samaria. 

16.  In  quel  tempo  il  re  Achaz 
mandò  ai  re  degli  Assirj  per  soc- 
corso. 

17.  (Or  anche  gl’  Idumei  erano  ve* 
nuti , ed  aveano  percosso  Giui^, 
e ne  aveano  menati  de’  prigioni. 

18.  Ed  anche  i Filistei  erano  scorsi 
soprale  città  della  pianura,  e della 
parte  meridionale  di  Giuda,  ed  avea.* 
no  preso  Bel-semes,  ed  Ajalon,  e 
Ghederot,  c Soco , e le  teire  del 
suo  tenitorio  ; Tirana,  o le  terre 
del  suo  tenitorio  ; e Gìùm^ , e le 
terre  del  suo  tenitorio;  pi  Aitava- 
no in  esse. 

19.  t*erciocchè  il  Signore  avea  ab- 
bassato Giuda,  percagion d’Achaz, 
re  d’Israel  : perciocché  egli  avea 
cagionato  una  gran  licenza  in  Giu- 
da , ed  avea  commesso  ogni  sorte 
di  mi.sfatti  contro  al  Signore.) 

20.  E Tillegàt-pilncscr  , re  degli 
Assirj , venne  a lui  ; ma  egli  lo 
mise  in  distretta,  e non  lo  for- 
tificò. 

21.  Perciocché  Achaz  prese  una 
parte  de’  tesori  della  Casa  del  Si- 
gnore , e della  casa  del  re , e de/ 
principali  del  popolo  ; c li  diede 
al  re  degli  Assirj , il  qual  però  non 
gli  diede  alcuno  aiuto, 

22.  Ed  al  tempo  ch’e.gli  era  distret- 
to, egli  continuava  vieppiù  di  com- 
metter misfatti  contro  al  Signore  ;; 
tale  era  il  re  Achaz. 

23.  E sacrificò  agl’  iddii  di  Da- 
masco, che  l'aveano  sconfitto.  E 
disse.  ; Poiché  gl’  iddii  dei  re  di  Si- 
ria gli  aiutano , io  sacrificherò  loro  , 
acciocché  aiutino  ancora  me.  Ma 
quei  gli  furono  cagione  di  far  tra- 
lioccar  lui,  e lutto  Israel. 

34.  Ed 
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24.  Ed  Achaz  raccolse  ì vasella- 
menti  della  Casa  di  Dio,  e gli  spez- 
zò ; e serrò  le  porte  della  Casa  del 
Signore , e si  lece  degli  altari  per 
tutti  i canti  di  Gerusalem. 

25.  £ lece  degli  alti  luoghi  in  ogni 
città  di  Giuda  , per  far  profumi  ad 
altri  dii  ; ed  irritò  il  Signore  Iddio 
de’  suoi  padri. 

26.  Or  , quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  d’Achaz  , e tutti  i suoi  por- 
tamenti , primi  ed  ultimi , ecco , 

ueste  cose  sono  scritte  nel  libro 
ei  re  di  Giuda,  e dlsrael. 

27.  Poi  Achaz  giacque  co’  suoi  pa- 
dri. e fu  seppellito  in  Gerusalem, 
nella  città:  ma  non  fu  messo  nelle 
sepolture  dei  re  d’Israel.  Ed  Eze- 
chia , suo  fìgliuolo , regnò  in  luogo 
suo. 

CAP.  XXIX. 

Ezechia  ristabU'isce  il  puro  servì- 
gio di  Dio. 

jRzECHiA  era  d’età  di  venticinque 
anni,  quando  cominciò  a re- 
gnare , c regnò  ventinove  anni  in 
Gerusalem.  E1  nome  di  sua  ma- 
dre era  Abia , figliuola  di  Zacaria. 

2.  Ed  egli  ivce  ciò  che  piace  al 
Signore  , interamente  come  avea 
fatto  David , suo  padre. 

3.  Nel  primo  anno  del  suo  regno , 
nel  primo  mese , egli  aperse  le  porte 
della  Casa  del  Signore,  e le  ri- 
storò. 

4.  E fece  venire  i sacerdoti  , ed 
i Leviti , e gli  adunò  nella  piazza 
orientale. 

5.  E disse  loro  : 0 Leviti , ascol- 
tatemi : santificatevi  ora , e santi- 
ficate la  Casa  del  Signore  Iddio  de’ 
vostri  padri , e tirate  fuor  del  san- 
tuario le  cose  immonde. 

6.  Perciocché  i nostri  padri  hanno 
mi.sfatto,  e fatto  ciò  che  dispiace 
al  Signore  Iddio  nostro  , e l’hanno 
abbandonato,  ed  hanno  rivolte  le 
facce  loro  indietro  del  Tabernacolo 
del  Signore,  e gli  hanno  volte  le 
spalle. 

7.  Ed  anche  hanno  serrate  le  porte 
del  portico  , ed  hanno  spente  le 
lainpane,  e non  hanno  fatti  pra- 
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fumi , nè  offerti  olocausti , nel  luo- 
go santo  . all’  Iddio  d’iarael. 

8.  Laonde  l'indegnaùone  del  Si- 
gnore è stata,  sopra  Giu^ , e sopra 
Gerusalem  ; ed  egli  gU  ha  dati 
essere  agitati,  desolati . e sufolati t 
come  voi  vedete  con  gli  occhi. 

9.  Ed  ecco  , i nostri  padri  son 
caduti  per  la  spada  ; ed  i nostri 
figliuoli , e le  nostre  figliuole  ^ e le 
nostre  mogli , sono  in  cattività  per 
questo. 

10.  Ora . io  ho  in  cuore  di  far 
patto  col  Signore  Iddio  d’isr.acl  ^ 
acciocché  l’ardor  della  sua  ira  si 
storni  da  noi. 

11.  Figliuoli  miei,  ora  non  errate: 
perciocché  il  Signore  v’ha  eletti , 
per  presentarvi  davanti  a lui  per 
servirgli,  e per  essergli  ministri, 
e per  fargli  profumi. 

12.  Allora  i Leviti  si  levarono  , 
cioè , Mahat , fìgliuolo  d’Amasai , 
e loel , figliuolo  d’Azaria  , d infra 
i figliuoli  de’  Chehatiti.  É d’infra 
i figliuoli  di  Merari , Chis , figliuolo 
d’Abdi , ed  Azaria  , figliuolo  di  le- 
haleleel.  E d’infra  i Ghersoniti  , 
loa;,  fìgliuolo  di  Zimma  , ed  Eden, 
figliuolo  di  Ioa. 

13.  E d’infra  i figliuoli  d’Elisafan  j 
Simri , e leiel  ; e d’infra  i figliuoli 
d’Asai , Zacaria  , e Mattania. 

14.  E d infra  i figliuoli  d’Hcman, 
lehiel , e Simi  ; e d’infra  i figliuoli 
di  ledutun  , Semaia , ed  Uzziel. 

15.  Ed  essi  adunarono  i lor  fratel- 
li, e si  santificarono  , ed  entraro- 
no, secondo  il  comandamento  del 
re , fatto  per  parole  del  Signore , 
per  netUre  la  Casa  del  Signore. 

16.  Così  i sacerdoti  entrarono  den- 
tro alia  Casa  del  Signore , per  net- 
tar/a -,  e trassero  fuori , nei  cortile 
della  Casa  del  Signoi-e  , tutte  le 
cose  immonde  che  trovarono  nel 
Tempio  del  Signore  ; ed  i Leviti  le 
ricevevano  per  portar/e  fuori  al 
torrente  Chidron. 

17.  E cominciarono  nel  primo  gior- 
no del  primo  mes^  a santificare; 
e nell’  ottavo  giorno  del  niedwirno 
mese  vennero  al  portico  del  Signo- 
re , e santificarono  la  Casa  del  Sl- 
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gnorc  5 per  lo  spazio  d otto  giorni  ; 
e nel  sestodccsmo  giorno  ad  me- 
desimo mese  ebbero  finito. 

18.  Poi  vennero  al  re  Ezechia  den- 
tro in  casa  , e gli  dissero:  Noi  ab- 
biamo nettata  tutta  la  Casa  del  Si- 
gnore , e l’Altar  degli  olocausti , 
e tutti  i suoi  arredi;  e la  tavola 
dove  si  dispongono  i pani  , con 
tutti  i suoi  strumenti. 

Ip.  Abbiamo  eziandio  ordinati,  e 
santificati  tutti  i vasellamenti , che’l 
re  Achaz  avea  per  suo  misfatto  ri- 
mossi, mentre  regnava;  ed  ecco, 
sono  davanti  all’  Altare  del  Si- 
gnore. ^ 

20.  E’I  re  Ezechia , levatosi  la 
mattina , adunò  i principali  della 
città , e salì  alla  Casa  del  Signore. 
'21.  Ed  essi  fecero  addurre  sette 
giovenchi , e sette  montoni , c sette 
agnelli , e sette  becchi  per  sacrifi- 
cio per  lo  peccato  , per  lo  regno , 
e per  lo  santuario,  e per  Giuda. 
E’I  re  disse  a’  figliuoli  d’Aaron , sa- 
cerdoti , eh*  ofl'erissero  quei  sopra 
l'Altar  del  Signore. 

22.  Essi  adunque  scannarono  que’ 
buoi  ; ed  i sacerdoti  ricevettero  il 
sangue  , e lo  sparsero  sopra  l’Al- 
tare ; poi  scannarono  i montoni , c 
ne  sparsero  il  sangue  sopra  l’Altare. 
Scannarono  eziandio  gli  agnelli  > e 
ne  sparsero  il  sangue  sopra  l’Al- 
tare. 

23.  Poi  fecero  accostare  i becchi 
del  sacrificio  per  lo  peccato,  da- 
vanti al  re  , e davanti  alla  radunan- 
za , i quali  posarono  le  mani  sopra 
essi. 

24.  Ed  i sacerdoti  gli  scannarono, 
e spar.<iero  il  lor  sangue  sopra  l’Al- 
tare, come  sangue  di  saenfisioper 
lo  peccato , per  fare  il  purgamento 
per  lutto  Israel.  Perciocché  il  re 
avea  detto  che  si  facesse  questo 
oìoc.iusto  , e questo  sacrificio  per 
lo  peccato,  per  tutto  Israel. 

25.  Il  re  ordinò  eziandio  de’  Leviti 
delia  Casa  del  Signore , con  cem- 
bali , con  salteri , e con  cetere  , 
secondo  il  comandamento  di  Da- 
vid , c di  Gali,  vedente  del  re  , e 
rfel  profeta  Natan:  perciocché  que- 


sto comandamento  era  stato  dato 
dal  Signore  per  gli  suoi  profeti. 

26.  1 Leviti  adunque  furono  qui 
presenti  con  gli  strumenti  di  Da- 
vid ; ed  i sacerdoti  con  le  trombe. 

27.  Allora  Ezechia  comandò  che 
s’ollcrisse  l'olocausto  sopra  l 'Altare. 
Ed  al  tempo  che  si  commeiò  ad 
offerir  l’olocausto  , cominciò  anco- 
ra il  canto  del  Signore , e le  trombe  , 
e gli  strumeuti  di  David,  re  d’Is- 
rael. 

28.  E tutta  la  radunanza  adorava , 
e si  cantavano  cantici , e le  trombe 
sonavano  ; tutto  ciò  finché  l’olo- 
causto fu  compiuto. 

29.  E quando  si  fu  finito  d’offerir 
V olocausto,  il  re,  c tutti  miei  che 
si  ritrovarono  con  lui , s Inchina- 
rono , ed  adorarono. 

30.  Poi  il  re  Ezechia , ed  i prin- 
cipali, dissero  a’  Levili,  che  lodas- 
sero il  Signore , con  le  parole  di 
David  , c del  vedente  Asaf.  Ed 
essi  lo  lodarono  con  somma  leti- 
zia , e s’inchinarono,  ed  adorarono. 

31 . Allora  Ezechia  si  mosse  a dire  : 
Ora  voi  vi  siete  consacrati  al  Si- 
gnore ; accostatevi , e presentate  i 
sacrifici,  e le  offerte  di\mxdi,  nella 
Casa  del  Signore.  Così  la  radu- 
nanza presentò  sacrifici , ed  offerte 
di  laudi;  e chiunque  fu  di  cuor  vo- 
lonteroso offerse  olocausti. 

32.  E’I  numero  degli  olocausti , 
che  la  radunanza  presentò , fu  di 
settanta  buoi , di  cento  montoni , 
e di  dugento  agnelli  ; tutto  ciò  in 
olocausto  al  Signore. 

33.  E le  altre  bestie  consacrate 
furono  seicento  buoi , e tremila 
montoni. 

- 34.  Ma  i sacerdoti  erano  pochi . 
talché  non  poterono  scorticar  tutti 

ffli  olocausti;  c perciò  i Ia:viti  . 
or  fratelli,  ajutarono  loro,  finché 
l'opera  fu  compiuta , e finché  gli 
altri  sacerdoti  si  fossero  santifi- 
cati : perciocché  i Leviti  furono 
di  cuore  più  diritto  , per  santifi- 
carsi . che  i sacerdoti. 

35.  Ed  anche  v’era  gran  numero 
d'olocausti  ; oltre  a’  grassi  de’  sa- 
«rificj  da  xender  grazie,  ed  alle 
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offerte  d.i  spandere  degli  olocausti. 
E così  il  servigio  della  Casa  dei 
bignure  iu  ristabilito. 

36.  Ed  E/echia  . e tutto  il  popolo  j 
si  rallegrò  eh’  Iddio  aves.se  cosi 
disposto  il  popolo  ; perciocché  que- 
sta cosa  fu  l'aita  subitameute. 

CAP.  XXX. 

La  Pasqua  celebrala^  benché  non 
con  tutta  la  purità  richiestn. 
Poi  Ezechia  mandò  a dire  a tutto 
Israel . ed  a Giuda , cd  anche 
scrisse  lettere  ad  Efraim  ed  a 
Manasse  , che  venissero  alla  Casa 
del  Signore  in  Gernsalein,  per  ce- 
lebrar la  Pasqua  al  Signóre  Iddio 
d'israel. 

2.  Or  il  re , ed  i suoi  prindpali 
officiali , e tutta  lu  radunanza , avea- 
no  preso  consiglio  in  Gerusalem , 
di  celebrar  la  Pasqua  nel  secondo 
mese. 

3.  Conciofossecosaché  non  l’aves- 
sero potuta  celebrare  in  quel  tem- 
po : perciocché  i sacerdoti  non  s’e- 
rano  santificati  in  numero  su.fficien- 
te  , ed  anche  il  popolo  non  era  ra- 
dunato in  Gerusalem. 

4.  E la  cosa  piacque  al  rcj  ed  a 
tutta  la  radunanza. 

5.  E statuirono  di  far  passare  un 
bando  per  tutto  I.srael . da  Bcer- 
•seba  fino  in  Dan , che  si  venisse  a 
celebrar  la  Pasqua  al  Signore  Iddio 
d'israel , in  Gerusalem  : perciocché 
per  C addietro  non  l'aveano  cele- 
brata con  quella  frequenza  che  è 
scritta. 

6.  I corrieri  adunque  andarono  , 
con  lettere  da  parte  del  re . e de’ 
suoi  prlncbali  officiali  . per  tutto 
Israel,  e Giuda,  dicendo  ancora  a 
bocca , secondo  il  Comandamento 
del  re  : Figliuoli  d'israel , convcr- 
Gtevi  al  Signore  Iddio  d’Abraham , 
d’Isaac  , e d'israel  ; ed  egli  si  ri- 
volgerà verso  il  rimanente  di  voi, 
che  siete  scampati  dalle  mani  dei 
re  degli  A.ssiri. 

7.  E non  siate  come  i vostri  pa- 
dri , e come  i vostri  fratelli , che 
"hanno  misfatto  contro  al  Signore 
Iddio  de’  lor  padri  ; laonde  egli 


gli  ha  messi  in  desolazione  , come 
voi  vedete. 

8.  Ora , non  indurate  il  vostro 
collo , come  hanno  fatto  i v ostri 
padri;  porgete  le  mani  al  Signore, 
e venite  ai  suo  .santuario  , il  quale 
egli  ha  con.sacrato  in  perpetuo  , e 
servite  al  Signore  Iddio  vostro;  c 
l’ardor  della  sua  ira  si  stornerà  da 
voi. 

9.  Perciocché,  se  voi  vi  conver- 
tite al  Signore,  i vostri  fratelli, 
ed  i vostri  figliuoli  , troveranno 
pietà  appresso  quei  che  gli  hanno 
menati  hi  cattività  ; eziandio  per 
ritornare  in  que.sto  paese  : percioc- 
ché il  Signore  Iddio  vostro  <;  pie- 
toso . e misericordioso  , e non  ri- 
volgerà la  sua  faccia  indietro  da 
voi , se  voi  vi  convertite  a lui. 

10.  ^ue’  corrieri  adunque  passa- 
rono di  città  in  città , nel  paese 
d’Efraini , e di  Mana.ssc.  e fino  in 
Zàbulon  ; ma  la  gente  st  faceva  beffe 
di  loro,  e gli  scherniva. 

11.  Pur  nondimeno  alcuni  uomini 
d’Aser.  e di  Manasse,  e di  Zàbu- 
lon , s’umiliarono  , e vennero  in 
Gerusalem. 

12.  La  mano  di  Dio  fu  eziandio 
in  Giuda  , per  dar  loro  un  medesi- 
mo cuore,  per  far  ciò  che  1 re, 
ed  i principali , aveano  comandato , 
per  parola  del  Signore. 

13.  Così  si  radunò  in  Gerusalem 
Un  gran  popolo  , per  celebrar  la 
festa  degli  Azzimi,  nel  secondo 
mese  ; e vi  fu  una  grandissima  ra- 
dunanza. 

là.  Ed  essi  si  levarono,  e tolsero 
via  gli  altari  erano  in  Gerusa- 
lem ; tolsero  eziandìo  via  tutti  gli 
altari  da  far  profumi , e li  getta- 
rono nel  torrente  Chidron. 

15.  Poi  si  scannò  la  Pasqua  nel 
quartodecimo  giorno  del  secondo 
mese.  Or  i sacerdoti,  ed  i Leviti, 
s’erano  vergognati , e s crano  s;m- 
tificati , ed  aveano  addotti  olocausti 
nella  Casa  del  Signore. 

16.  Laonde  essi  si  presentarono  a 
fare  il  loro  officio  - secondo  che  è 
loro  ordinato  per  la  legge  di  Moi- 
sè , uomo  di  Dio  ; i sacerdoti  span- 
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devano  H sangue  , ricevendolo  di 
man  de’  Leviti. 

17.  Perciocché  moki  erano  nella 
radunanza,  i quali  non  s’erano  san- 
tificati ; e perciò  i Leviti  ebbero 
la  cura  di  scannar  gli  agnelli  della 
Pasqua  per  tutti  coloro  che  non 
erano  netti  > per  santificar  quegli 
agnelli  al  Signore. 

18.  Perciocché  una  gran  parte  del 
popolo  , molti  d’Efraim  , e di  Ma- 
nasse  , e d'issacar , e di  Zàbulon  , 
non  s’erano  purificati  ; anzi  mangia- 
rono la  Pasqua  altrimenti  che  non 
è scritto.  Ma  Ezechia  pregò  per 
loro , dicendo  : 

19.  Il  Signore  , che  è buono  , sia 
placato  inverso  ciascuno  che  ha 
disposto  il  cuor  suo  a ricercare 
Iddio , il  Signore  Iddio  de’  suoi  pa- 
dri , benché  ciò  non  sia  stato  se- 
condo la  purità  del  santuario. 

20.  E’I  Signore  esaudì  Ezechia , 
e sanò  il  popolo. 

21.  Così  i figliuoli  d Israel , che 
si  ritrovarono  in  Gerusalem , cele- 
brarono la  festa  'degli  Azzimi  per 
sette  giorni , con  grande  allegrez- 
za \ e cantando  i Leviti , ed  i sacer- 
doti , laudi  per  ciascun  giorno  al 
Signore,  e sonando  con  gli  stru- 
menti della  gloria  del  Signore. 

22.  Ed  Ezechia  parlò  aflcttuosa- 
mente  a tutti  i Leviti  eh’  erano 
bene  intendenti  nelle  cose  del  ser- 
vigio del  Signore  ; ed  essi  mangia- 
rono de'  sacriftej  della  festa , sette 
giorni , sacrificando  sacritìcj  da 
render  grazie , e celebrando  il  Si- 
gnore Iddio  de'  lor  padri. 

23.  £ tutta  la  radunanza  prese 
consiglio  di  celebrare  altri  sette 
giorni  ; ed  essi  li  celebrarono  coH 
allegrezza. 

24.  Perciocché  Ezechia , re  di 
Giuda , presentò  alla  radunanza 
mille  giovenchi , e settemila  peco- 
re; i principali  presentarono  anche 
essi  alla  radunanza  mille  giovenchi , 
e diecimila  pecore  ; e molti  sacer- 
doti s’erano  santificati. 

25.  E tutta  la  radunanza  di  Giuda 
si  rallegrò;  come  anche  i sacer- 
doti , ad  i Leviti , e tutta  la  radu- 


nanza di  coloro  eh’  erano  venuti 
d’Israel , e gli  avveniticci  eh’  erano 
venuti  dai  paese  d’Israel , ed  abita- 
vano in  Giuda. 

26.  E vi  fu  grande  allegrezza  in 
Gerusalem  : perciocché , dal  tempo 
di  Salomone  , figliuolo  di  David  » 
re  d’Israel , non  era  avvenuta  cosa 
tale  in  Gerusalem. 

27.  Poi  i sacerdoti  Leviti  si  levaro- 
no , e benedissero  il  popolo  ; e la 
lor  voce  fu  esaudita , e la  loro  ora>> 
zione  pervemie  fino  al  cielo  , aH’  a- 
bitacolo  della  Santità  del  Signore. 

CAP.  XXXI. 

Diversi  ordinanienti  istituiti  f)er 
Ezechia. 

Qii,  dopoché  tutte  queste  cose 
furono  compiute,  tutti  gl'is- 
raeliti , che  si  ritrovarono  quivi , 
Uscirono  per  le  città  di  Giuda , * 
spezzarono  le  statue , e tagliarono 
i boschi , e disfecero  gli  alti  luo- 
ghi , e gli  altari  di  tutto  Giuda , 
e Benjamin  ; il  medesimo  fecero 
ancora  in  Efraim  , ed  in  Manasse, 
senza  lasciarne  alcuna  cosa  di  resto. 
Poi  tutti  i figliuoli  d'Israel  ritorna- 
rono ciascuno  alla  sua  possessione 
nelle  lor  terre. 

2.  Ezechia  ristabilì  ancora  gli  spar- 
timenti  de’  sacerdoti,  e de’  Leviti, 
secondo  ^li  spartimenti  che  n’erano 
stati  fatti  ; ciascuno  secondo  il  suo 
ministerìo , sacerdoti , e Leviti , per 
offerire  olocausti,  e sacrifìci  da 
render  grazie  ; per  ministrare  , e 
per  celebrare  e cantar  laudi  ; e per 
istare  alle  porte  del  campo  del  Si- 
gnore. 

3.  Ordinò  eziandio  la  parte  chel 
re  fornirebbe  delle  sue  facoltà  per 
gli  olocausti;  per  gli  olocausti  della 
mattina , e della  sera  ; e per  gli 
olocausti  de’  sabbati , delle  caleuai , 
e delle  feste  solenni  ; come  è scritta 
nella  Legge  del  Signore. 

4.  E disse  al  popolo , agli  abitanti 
di  Gerusalem  , che  dessero  a’  sa- 
cerdoti , ed  a’  Leviti , la  parte  loro  : 
acciocché  prendessero  animo  di 
far  ciò  che  la  Legge  del  Signore 
comanda. 
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5.  E Quando  questo  comaiidamcii- 
to  fu  Jivolgato  , i figliuoli  d'Israel 
portarono  le  primizia  del  fnimen- 
to  . del  vino , e dell’  olio  , e del  mele, 
e d’ogiii  frutto  della  campagna , in 

l an  quantità  ; portarono  ancora  le 

ecime  d'ogui  cosa  abbondante- 
mente. 

6.  1 figliuoli  d’Israel , e di  Giuda, 
ch’abitavano  nelle  città  di  Giuda  ^ 
addussero  anch'  essi  le  decime  del 

rosso  e del  minuto  bestiame  , e le 

ecime  delle  cose  sacre , consacrate 
al  Signore  Iddio  loro  ; e le  misero 
per  mucchj. 

7.  Al  terzo  mese  cominciarono  ad 
accumulare  que’  mucchj  , ed  al  set- 
timo mese  finirono. 

8.  Ed  Ezechia  , ed  i principali , 
vennero,  e videro  que’ mucchj, 
e benedissero  il  Signore  , e’I  suo 
popolo  Israel. 

9.  Ed  Ezechia  domandò  i sacer- 
doti , ed  i Leviti , di  giie’  mucchj. 

10.  Ed  Azaria , principal  sacerdo- 
te , della  famiglia  di  Sadoc , gli 
disse  ; Dacché  se  comincialo  a por- 
tar questa  olTerta  alla  Casa  del  Si- 
gnore , noi  abbiamo  mangiato  , e 
siamo  stati  saziati;  ed  anche  n’  è 
rimaso  assai  : perciocché  il  Signore 
ha  benedetto  il  suo  popolo  ; e quel- 
lo eh’  é avanzato , e questa  grande 
abbondanza. 

11.  Ed  Ezechia  comandò  che  met- 
tessero in  ordine  i cellieri  ed  i 
granaj  nella  Casa  del  Signore;  ed 
essi  U misero  in  ordine. 

12.  E vi  portarono  dentro  fedel- 
mente le  ofi'erte,  c le  decime,  eie 
cose  consacrate;  e Conania  Levita 
ebbe  la  soprantendenza  di  queste 
cose  ; e Simi , suo  fratello  fu  il 
secondo. 

13.  E Ichiel,  ed  Azazia,  e Nahat, 
ed  Asacl , c Icrimot  , e lozabad , 
ed  Elici,  ed  Isinachia,  eMahat,  e 
Bcnaia , erano  commissarj  sotto 
Conania,  e sotto  Simi,  suo  fratel- 
lo , per  ordine  del  re  Ezechia , e 
d'Azaria  , conduttore  della  Casa  di 
Dio. 

14.  E Coré,  figliuolo  d'Imna,  Le- 
vila , portinajo  verso  Oriente,  ave<t 
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la  cura  delle  cose  volontariamente 
ofi’erte  a Dio , per  fornir  le  of- 
ferte elevate  del  Signore , c le  cose 
santissime. 

15.  E sotto  lui  erano  Eden , e 
Mìniamin,  elesua,  c Semaia,  ed 
Amaria,  e Secania,  nelle  città  de’ 
sacerdoti  , procedenti  in  lealtà  j 
per  fornire  a’  lor  fratelli,  piccioU 
e grandi , secondo  i loro  sparti- 
menti. 

16.  Cioè , a tutti  coloro  eh’  entra- 
vano nella  Casa  del  Signore,  se- 
condo il  lor  mimsterio , per  le  lop 
mute,  conforme  a’  loro  spartimolti, 
la  lor  porzione  giorno  per  giorno  ; 
oltre  a’  maschj  d’infra  loro , che 
furono  annoverati  per  genealogie, 
dall’età  di  tre  anni  insù. 

17.  ( Or  la  descrizione  de’  sacer-i 

doti,  e de’  Leviti,  per  le  lor,ge- 
nealogie,  distinti  per  le  lor  fami- 
glie paterne,  ^u  fatta  dall'  dà  di 
venti  anni  insù,  per  gli  loro  ofiÌQj, 
secondo  i loro  spartimenti.  ) , 

13.  La  detta  porzione  fu  ezian- 
dio data  a tutta  la  moltitudine  di 
tutte  le  lor  famìglie,  mogli,  figliuo- 
li, e figliuole,  descritti  per  genea- 
logie. (Perciocché  insù  la  fede  di 
coloro  essi  si  consacravanoalle  co- 
se sante.  ). 

19.  Parimente,  quant'  é a'  sacer- 
doti, tìgliiuili  d’Aaron  , che  stava- 
no ne’  campi  de’  contadi  delle  lor 
città,  in  ciascuna  città  v’erano 
degli  uomini,  deputati  per  nome, 
per  dar  le  porzioni  a tutti  ì ma- 
schj d’infra  i sacerdoti;  ed  in  som, 
ma  a chiunque  d’infra  i Leviti  era 
aimoverato  per  le  lor  genealogie. 

20.  Cosi  fece  Ezechia  per.  tutta 
Giuda;  c fece  ciò  che  è buono , c 
diritto , e leale  davanti  al  Signore^ 
Iddio  suo. 

21.  E s’adoperò  con  tutto  il  cuor 
suo  in  tutta  ropcra  eh’  egli  imprese 
per  lo  servigio  della  Casa  di  Dio , 
e nella  Legge,  e ne’ comandamenti, 
ricercando  l’iddia  suo  ; e prosperò. 

CAP.  XXXII. 

L’ armata  di  Sennacherib  distrut- 
ta da  un  angelo.  Fatti  e morte 
dEzechia. 
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■p)  >FO  queste  cose  , c questa  fe- 
•*  deità , Seniiacherib  , re  degli 
Assiri,  vciiue,  ed  entrò  in  Giuda, 
e pose  campo  sopra  le  città  forti, 
e deliberò  di  sformarle,  per  ridur- 
le sotto  la  sua  ubbidienza. 

’J.  lai  Ezechia  , veduto  che  Sen- 
iiachcrib  era  venuto,  e eh’  egli  vul- 
geva  h hiccia  contro  a Gerusalcni, 
per  combatterla  : 

'.  .Si  consigliò  co’  suoi  principali 
olhciali.  c co’  suoi  uomini  di  valo- 
re, di  turar  le  acque  delle  fonti  che 
erano  litor  della  città.  Ed  essi  gli 
prestarono  ."tiuto. 

4 Ed  un  gran  popolo  s’adunò , e 
turarono  tutte  le  tonti,  ed  il  tor- 
rente che  si  spande  per  mezzo  la 
contrada,  dicendo  : Perchè  i re  de- 
gli Assiri,  venendo,  troverebbero 
essi  copia  d'acque  *ì 
5.  Egli  prese  eziandio  animo  di 
ristorar  tutte  le  mura  rotte  , c le 
alzò  fino  alle  torri  ; e di  fuori  edt.- 
fic'o  un  altro  muro.  Egli  fortificò 
ancora  Millo,  nella  città  di  David; 
e lece  far  dardi,  e scudi,  in  gran 
quantità. 

b.  Ea  oi'ditiò  capitani  di  guerra 
sopra  il  popola , e gli  adunò  ap- 
presso di  se  nella  piazza  della  por- 
ta della  città , c ti  confortò , di- 
cendo : 

7.  Prendete  animo,  e fortificatevi; 
non  temiute,  e non  vi  spaventate, 
per  lo  re  degli  Assirj,  ne  per  tutta 
la  moltitudine  che  e con  lui  : per- 
ciocché con  noi  v e un  maggiore 
che  con  lui. 

8.  Con  lui  è il  braccio  della  carne; 
ma  con  noi  è il  .signore  Iddio  no- 
stro, per  aiutarci,  e per  combat- 
ter le  nostre  bittaglie.  £’l  popolo 
si  rassicurò  insù  le  parole  d’Ezechia, 
re  di  Giuda. 

9.  Dopo  questo.  Sennacherib,  re 
degli  Assirj.  essendo  sopra.  Lachis, 
con  tutie  Le  forze  del  suo  imperio, 
mandò  i suoi  servidori  in  Gerusa- 
lem.  ad  Ezechia  , re  di  Giuda,  ed 
a tutti  i Giudei  eh’  erano  in  Geru- 
salciii,  per  du-  loro: 

lU.  Cosi  ha  detto  Sennacherib.  re 
degli  Assiij:  lu  che  vi  coniidate 


\ oi , per  dimorare  in  Gerusalcm 
nell’  assedio? 

11.  Ezechia  non  vi  seduce  egli, 
per  ridurvi  a morir  di  fame,  e di 
sete,  dicendo  ; Il  Signor^  Iddio  no- 
stro ci  s.ilvcrà  dalla  mano  del  re 
ilegli  Assirj  *! 

12.  Non  ha  esso  Ezechia  tolti  via 
gli  alti  luoghi . e gli  altari  d’esso 
.Signore,  e detto  a Giuda,  ed  a 
Gerusalcm  : Adorate  solo  d.avanti 
ad  uno  Altare,  e fate  sopra  esso 
ardere  i vostri  sacrificj  ? 

IJ.  Non  sapete  voi  quello  ch’io, 
cd  i miei  padri  , abbiam  fatto  a 
tutti  i popoli  de’  paesi  ? gl’  iddìi 
delle  genti  de’  paesi  hanno  eglino 
giammai  potuto  salvare  il  lor  paese 
daHa  mia  mano  '? 

14.  Quale  , d’infra  tutti  gl’ iddìi  di 
quelle  genti,  che  i miei  padri  han- 
no distrutte,  ha  potuto  salvare  il 
suo  popolo  dalla  mia  mano , che 
riddio  vostro  vene  possa  salvare? 

15.  Ora  dunque  Ezechia  non  v’in- 
ganni , e non  vi  seduca  in  questa 
inaniera;  e voi,  non  gli  prestate 
fede  ; perciocché,  poirJie  alcun  dio 
d’alcuna  gente , o regno,  non  ha 
potuto  salvare  il  suo  popolo  dalla 
mia  mano , nè  dalla  mano  de’  miei 
padri,  quanto  meno  vi  salverà  l’Id- 
dio vostro  dalla  mia  mano  ? 

16.  Ed  i .servidori  d’esso  dissero 
ancora  molle  alti'e  cose  contro  ai 
Signore  Iddio,  e contro  ad  Ezechia, 
suo  servidore. 

17.  Sennacherib  scrisse  olir’  a ciò 
lettere  per  ischernire  il  signore  Id- 
dio d’Israel , e per  parlar  contro  a 
lui  in  questa  mamera:  Siccome 
~r  iddìi  «Ielle  genti  de’  paesi  non 


anno  salvati  i lor  popoli  «lalla  mia 
mano,  così  anche  1 iddio  d’Ezechia 
poi!  salverà  il  suo. 

18.  0ie’  servidori  gridarono  an- 
cora ad  alla  voce,  in  lingua  Giu- 
daica , al  popolo  di  Gerusalcm  , 
eh  era  insù  le  mura , per  ispaven- 
tarlo  e per  conturbarlo,  per  pren- 
dere in  questa  maniera  la  città. 

19.  E piurlarono  dell'  Iddio  dì  Oe- 
rusalem,  come  degl’iddìi  de*  po- 
poli, delia  terra  , che  sono  opera 
di  mani  d’uomini. 
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20.  Allora  il  re  Ezechia , e’I  pro- 
feta Isaia,  figliuolo  d’Ainos,  l'ccero 
orazione  per  queste  eose,  e grida- 
rono verso  il  cielo. 

21.  E’I  Signore  mandò  un  Angelo, 
il  quale  distrusse  ogni  valente  uo- 
mo, cd  ogni  capo,  e capitano  eh’  e- 
ra  nel  can>po  del  re  degli  Assirj; 
laonde  egli  sene  ritornò  svergogna- 
lo al  suo  paese.  Ed , essendo  en- 
tralo nella  Casa  de’  suoi  dii , di 
•]uei  eh*  erano  usciti  delle  sue  in- 
teriora , l’ucciscro  quivi  con  la 
spada. 

23.  Così  il  Signore  salvò  Ezechia, 
e gli  abitanti  di  Gerusaleni , dalla 
mano  di  Sennacherib,  re  degli  As- 
sirj, e dalla  mano  d’ogni  altro;  e 
li  sollevò  d'ogn’intorno. 

23.  E molti  portavano  offerte  al 
Signore  in  Gerusalem,  e cose  pre- 
ziose ad  Ezechia,  re  di  Giuda.  E, 
dopo  queste  còse,  egli  fu  innalzato 
appresso  tutte  le  nazioni. 

24.  In  que’  giorni , Ezechia  infer- 
mò fino  alla  morte.  Ma  egli  fece 
orazione  al  Signore  •,  cd  esso  gli 
parlò,  c gli  diede  un  segno. 

25.  Ma  Ezechia  non  fu  riconoscen- 
te del  beneficio  ricevuto  : percioc- 
ché il  suo  cuore  s’innalzò;  Laonde 
vi  fu  indegnazionc  contro  a lui,  e 
contro  a Giuda,  e contro  a Geru- 
salem. 

26.  Ma  pure  Ezechia,  con  gli  abi- 
tanti di  Gerusalem,  s’umiliò  di  ciò 
che’l  suo  cuore  s’era  innalzato  ; e 
perciò,  l’indegnazione  del  Signore 
non  venne  sopra  loro  al  tempo 
d’Ezechia. 

27.  Ezechia  dunque  ebbe  grandisr 
.simc  ricchezze,  c gloria;  e si  fece 
de’  tesori  d’argento,  e d’oro,  e di 
pietre  preziose  , c d’aromati , c di 
scudi , e (lagni  sorte  di  cari  ar- 
redi. 

38.  Fece  anccj  a de’  magaz.zini  per 
l’entrala  del  grano,  c del  vino,  e 
dell’olio;  e delle  .stalle,  per  ogni 
sorte  di  grosso  bestiame  ; c delle 
mandi  c presso  di  quelle. 

29.  Si  fece  eziandio  delle  città  : ed 
acquistò  molto  bestiame,  minuto  e 
grosso  : perciocché  Iddio  gli  avea 
date  grandissime,  ricchezze. 


30.  Ezechia  fai  eziandio  quello  che 
turò  la  fonte  alta  delle  acque  di 
Ghihon  , c condusse  quell’  acqua 
per  diritto  sotto  terra,  dall’  Occi- 
dente, alla  città  di  David.  Ed  l.ze- 
chia  prosperò  in  tutte  le  sue  opere. 

31.  Ed  m questo  stato,  essendo, 
lui  con  gli  ambasciadori  de’  prin-. 
dpi  di  Babilonia , i anali  aveano 
mandato  a lui  per  intòrinarsi  del 
miracolo  eh’  era  avvenuto  in  tcrraj 
Iddio  lo  lasciò , per  far  prova  di 
lui , per  conoscer  tutto  ciò  eh'  egli 
auca  nel  cuor  suo. 

32.  Or  , quant’  è al  rimanente  de*’ 
fatti  d’Ezechia,  c le  sue  pie  opere,, 
ecco , queste  cose  sono  scritte  nel- 
la visione  del  profeta  Isaia,  figlino^ 
lo  d’.Amos,  e nel  libro  dei  re  di. 
Giuda , c d’isracl. 

33.  Poi  Ezechia  giacque  co’  suoi 
padri,  c fu  seppellito  nel  più  allo, 
delle  sepolture  de’  figliuoli  di  David. 
E tutto  Giuda,  e gli  abitanti  di  Gè-, 
rusaicm.  gli  fecero  onore  alla  sua 
morte.  E Manas.<!C , suo  figliuolo,, 
regnò  in  luogo  suo. 

CAP.  XXXIII. 

Fatti , e morte  di  Manas.'ic  , e 
(tylmon. 

XEanas.sf.  era  d’età  di  dodici  anni,. 

quando  cominciò  a regnare,  c 
regnò  cinquanlacinque  anni  in  Gc- 
rusalem. 

2.  E fece  ciò  che  dispiaco  al  Si- 
gnore , secondo  le  abboininazioni 
delle  .genti,  le  quali  il  .Signore  avea 
scacciate  d’innanzi  a’  figliuoli  d'is- 
racl. 

3.  E tornò  ad  edificare  gli  alti 
luoghi , i quali  Ezechia,  suo  padre, 
avea  disfatti;  e rizzo  deglhallari  a' 
Baali.  e fece  de’  boschi,  ed  adorò, 
tutto  l’esercito  del  cielo,  e gli  servi. 

4.  Edificò  ancora  dc.gli  altari  nella 
Casa  del  Signore,  della  quale  il  Si- 
gnore avea  dello  : 11  mio  Nome 
sarà  in  Gerusalem  in  perpetuo, 

5.  Ed  edificò  quegli  altari  a tutto 
rcsercilo  del  cielo . ne'  due  cortili 
della  Casa  del  Signore. 

d E.gli  fece  eziandio  passare  i suoi 
figliuòli  per  lo  fuoco , nella  valle 
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del  figliuolo  d Hinnom;  ed  usò  prq- 
nostidn,  ed  augurj,  ed  incantesi- 
mi; cd  ordinò  uno  spirito  di  Pitóne, 
e (fcgl’  indovini.  Ej^li  fece  fino  si 
sommo  ciò  che  dispiace  al  Signore, 
per  (lispcUarlo. 

7.  Egli  pose  eziandio  la  scultura 
del  simulacro  , eh’  egli  avea  fatto  , 
nella  Casa  di  Dio,  della  quale  Id- 
dio avea  detto  a David,  ed  a Saio- 
mone  , suo  figliuolo  : Io  metterò  il 
mio  Nome  in  perpetuo  in  «questa 
Casa,  ed  in  Gcrusalem.  eh'  io  ho 
eletta  d’infra  tutte  le  trinò  d israel. 

8.  E non  farò  più  muovere  il  piè 
d’Israel  d’insu  la  terra,  la  quale  io 
ho  stabilita  a’  vostri  padri:  pur  so- 
lamente eh'  essi  prendano  guardia 
di  far  tutto  quello  eh’  io  ho  loro 
comandato,  secondo  tutta  la  Legge, 
e gli  statuti , e le  ordinazioni  Saie 
per  Moisè.  ' 

9-  Manasse  adunque  sviò  Giuda, 
e gii  abitanti  di  Genisalem  , per 
far  male , più  che  le  genti  cne’l 
Signore  avea  distrutte  d’innanzi  a' 
figliuoli  d’Israel. 

10.  E’I  Signore  parlò  a Manasse , 
ed  al  suo  popolo  t ma  essi  non  por- 
sero l’orecchio. 

11.  Laonde  il  Signore  fece  venire 
contro  a loro  i capi  dell’  eaercilo 
del  re  degli  Assirj;  i quali  presero 
Manasse  in  certi  greppi,  e lo  le- 

{;arono  con  due  catene  di  rame , c 
0 menarono  in  Babilonia. 

13.  E,  quando  egli  fu  in  distretta, 
supplicò  al  Signore  iddio  suo , e 
s'umiliò  grandemente  davanti  all’  Id- 
dio de’  suoi  padri. 

13.  Ed  avendogli  fatta  orazione , 
egK  fu  placato  invèrso  lui,  ed  esau- 
dì la  SI»  supplicazione,  e lo  ricon- 
dusse in  Gerusalem  al  suo  regno. 
E Manasse  conobbe  che'l  Signore 
è Dio. 

14.  E , dopo  queste  cose , Alar- 
nasse  edificò  il  muro  di  fuori  della 
città  di  David,  dall’  Occidente  ver- 
so Ghihon , nella  vaile , fino  alla 
orla  de’  pesci , e d’ogn’  intorno 
no  ad  Ofcl  \ ed  alzò  grandemente 
quel  muro  ; e mise  de’  capitani  di 
guerra  per  tutte  le  cittì  forti  di 
Giuda. 
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15.  E tolse  via  dalla  Casa  del  Si- 
gnore , gl’  iddii  degli  stranieri , e’I 
simulacro,  e tutti  gli  altari  eh’  egli 
avea  edificati  nel  monte  della  Casa 
di  Dio,  ed  in  Gerusalem;  e li  gettò 
fuor  della  città. 

16.  Poi  rifece  l’Altare  del  Simore, 
e sacrificò  sopra  esso  sacrifici  da 
render  grazie,  e di  laude;  e co- 
mandò a Giuda  di  servire  al  Signo- 
re Iddio  d’Israel. 

17.  Nondimeno  il  popolo  sacrifi- 
cava ancora  negli  alti  luoghi  ; ma 
pure  al  Signore  Iddio  suo. 

’lS.  Or,  quant’  | al  rimanente  de’ 
fatti  di  Manasse,  e l’orazione  ch’e- 
li fece  all’  iddio  suo , e le  parole 

e’  vedenti  , che  gli  parlarono  a 
nome  del  Signore  Iddio  d’israel. 
ecco  , queste  cose  sono  scritte  nel 
libro  dei  re  d’israel. 

19.  E,  quant’  è alla  sua  orazione, 
e come  Iddio  fu  placato  inverso 
lui  ; e tutto  il  suo  peccato , e’I  suo 
misfatto . ed  i luoghi  ne’  quali  egli 
edificò  degli  alti  luoghi , e rizzò 
boschi,  e sculture,  avanti  che  si 
fosse  umiliato , eccp  , queste  cose 
sono  scritte  nel  libro  d’Hozai. 

20.  E Manasse  giacque  co’  suoi 
padri , e fu  seppellito  in  casa  sua. 
Ed  Amon , suo  figliuolo , regnò  in 
luogo  suo. 

21.  Amon  era  d’età  di  ventidue 
anni , quando  cominciò  a regnare , 
p regno  due  anni  in  Gcrusalem. 

32.  E fece  ciò  che  dispiace  al  Si- 
gnore, come  Manasse,  suo  padre, 
avea  fatto  ; e sacrificò  e servi  a 
tutte  le  sculture,  che  Manasse, 
padre,  avea  fatte. 

23.  Ma  egli  non  s’umiliò  davanti 
al  Signore  , come  Manasse , suo 
padre , s’era  umiliato  ; anzi  esse 
Amon  accrebbe  vieppiù  le  colpe. 

24.  Or  i suoi  servidori  fecero  una 
congiura  contro  a lui,  e l’ucciserp 
in  casa  sua. 

25.  E’I  popolo  del  paese  percosse 
tulli  quei  cn’aveano  fatto  congiura 
contro  al  re  Amon  ; e costituì  re , 
in  luogo  d’esso , losia , suo  fi- 
gliuolo.. 
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lo^ia  toglie  via  ogni  idolatrìa. 

HuLda  profetessa. 

Tosia  era  d’età  d’otto  anni,  quan- 
do cominciò  a regnare , e regnò 
trentun  anno  in  Gerusalem. 

2.  £ fece  ciò  cfee  piace  al  Signo- 
re, e camminò><aelle  vie  di  David, 
sito  padre , e non  sene  rivolse , nè 
a destra,  nè  a sinistra. 

3.  E l’anno  ottavo  del  suo  regno, 
essendo  egli  ancora  giovanetto,  co- 
minciò. a ricercar  l’Iddio  di  David , 
suo  padre;  e l’anno  duodecimo  co- 
minciò a nettar  Giuda,  e Gerusa- 
lem,  degli  alti  luoghi,  e de’  boschi, 
e delle  sculture,  e acUe  statue  di 
getto. 

4.  £d  in  presene  sua  furpno  dis- 
fatti gii  altari  de’  Baali  ; ed  egli 
tronco  i simulacri  , eh’  erano  al 
disopra  d’essi  ; e spezzò , e tritò  i 
boscni,  e le  sculture,  e le  statue 
di  getto , e ne  sparse  la  polvere 
sopra  le  sepolture  di  coloro  ch’a- 
veano  loro  sacrificato. 

5.  Ed  arse  le  ossa  de’  sacerdoti 
sopra  gli  altari  loro  ; e nettò  Ge- 
rusalem , e Giuda. 

6.  Egli  fece  lo  stesso,  ancora  nel- 
le città  di  Manasse,  e d’Iìfraim^ 
c di  Simeon , e fino  in  Neflali , rie' 
lor  luoghi  desolati  d’ogn’ intorno.^ 

7.  E disfece  gli  altari,  e spezzò 
i boschi  , e le  sculture,  fino  a stri- 
tolarle ; e troncò  tutti  i simulacri 
in  tutto  il  paese  d’israel;  poi  se- 
ne ritornò  in  Gerusalem. 

8.  E Tannò  diciottesimo  del  suo 
regno , dopo  aver  nettato  il  pae- 
se, e la  Casa,  mandò  Safari  fi- 
gliuolo d’Asalia;  eMaaseia,  ca- 
pitano della  città  ; e laa , figliuolo 
di  loachaz,  segretario,  per  far  ri- 
storar la  Casa  del  Signore  Iddio 
suo. 

i).  Essi  adunque  vennero  ad  Hil- 
chia , sommo  sacerdote , e furono 
loro  dati  i danari , eh’  erano  stati 
portati  nella  Casa  di  Dio;  i quali 
1 Leviti , guardiani  delle  soglie , 
aveano  raccolti  da  Manasse,  e da 
Ei'raim , e da  tutto  il  rimanente 


d’israel  ; e da  tutto  Giuda , e Ben- 
jamin; e poi  erano  ritornati  in 
Gerusalem. 

IQ.  Ed  essi  li  diedero  in  mano  a 
coloro  eh’  aveano  la  cura  dell’  o- 

tiera , i quali  erano  costituiti  sopra 
a fabbrica  della  Casa  del  Signo- 
re ; t quei  eh’  aveano  la  cura  del- 
T opera  che  si  faceva  nella  Casa 
del  Signore  davano  danari^ 
per  racconciare , e per  ristorar  la 
Casa. 

il.  E li  davano  a’  fabbri,  ed  a’ 
muratori;  e per  comprar  pietre 
tagliate , e legname  per  le  trava- 
ture , e per  fare  i palchi  alle  case , 
le  quali  1 re  di  Giuda  aveano  guaste. 

12.  Or  quegli  uomini  s’adoperava- 
no fedelmente  in  quell’  opera;  e 
sopra  essi  erano  costituiti  lahat , 
ed  Abdia , Leviti , d’infra  i figliuo- 
li di  Merari  ; e , d’infra  i Cheha- 
titi  , Zacaria,  eMesullam,  per  sol- 
lecitar t opera.  Tutti  i niaestri  de- 
li strumenti  musici  erano  ezian- 
io  Leviti. 

13.  Come  ancora  coloro  che  co- 
mandavano a quei  che  portavano 
i pesi;  ed  essi  aveano  la  cuva  rii 
sollecitar  tutti  quei  che  Ìavorav.i- 
no  all’  opera  in  qualunque  servi- 
gio; e gli  scrivani  eziandio,  cd  i 
comniissarj , ed  i portin^ , erano 
Leviti. 

14.  Or,  mentre  tiravano  fuori  i 
danari , eh’  erano  stati  portati  nel- 
la Casa  del  Signore,  il  sacerdote 
Hilchia  trovò  u libro  della  Legge 
dei  Si^ore,  data  per  Motsè. 

15.  Ed  Hilchia  parlò  al  segretario 
Safan,  e gli  disse:  Io  ho  trovato 
il  libro  della  Legge  nella  Casa  del 
Simore.  Ed  Hilchia  diede  il  libro 
a Safan. 

l6.  E Safari  portò  quei  libro  al 
re.  E , dopoché  gli  ebbe  fatta  la 
sua  relazione , dicendo  : I tuoi  ser- 
vidori fanno  tutto  quello  eh’  è lo- 
ro stato  commesso; 

17.  Ed  hanno  messi  insieme  i da- 
nari che  si  sono  trovati  nella  Ca- 
sa del  Signore,  e gli  hanno  dati 
in  mano  a’  commissarj , ed  a quei 
che  ikono  Fopera. 
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18.  11  sfgrelario  b.ilàn  rapportò 
ancora,  e disse  al  re,  che'l  sacer- 
dote Hilcliia  gli  area  dato  un  li- 
bro. E viat'an  vi  lesse  dentro  in 
presenza  del  re. 

ly.  E,  come  il  re  ebbe  udite  le 
parole  della  Legge,  stracciò  i suoi 
vestimenti. 

20.  Poi  comandò  ad  Hilchia,  ed 
ad  Aldcani,  tigliuolo  di  Satàn,  ed 
ad  Abdon  , rigliuolo  di  Mica,  ed 
al  segretario  oafan  , ed  ad  Asaia, 
servidor  del  re , dicendo  ; 

21.  Andate,  domandate  il  Signo- 
re per  me,  e per  lo  rimanente 
d'israel,  e di  Giuda,  intorno  alle 
parole  di  questo  libro,  eh’  è stato 
ritrovato  : perciocché  grande  è l’i- 
ra del  Signore , la  quale  è versa- 
ta sopra  noi:  perciocché  i nostri 
padri  non  hanno  osservata  la  pa- 
rola del  Signore , per  far  secondo 
tutto  ciò  eh'  è scritto  in  questo 
libro. 

22.  Hilchia  adunque,  e gli  uomi- 
ni del  re,  andarono  dalla  profe- 
tessa Hulda^  moglie  di  Sallum,  fi- 
gliuolo di  lochat.  figliuolo  d’Ha- 
sra,  guardiano  delle  vesti,  la  qua- 
le abitava  in  Gerusalcm , nel  secon- 
do ricinto;  e parlarono  a lei  in 
quella  sentenza. 

23.  Ed  ella  disse  loro  : Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio  d’israel  ; Di- 
te all’  uomo  che  v'ha  mandati  a 
me  ; 

2-4.  Così  ha  detto  il  Signore;  Ec- 
co , io  fo  venir  del  male  sopra  que- 
sto luogo  , e sopra  i suoi  abitato- 
ri : tutte  le  maladizioni  che.  sono 
scritte  nel  libro,  eh’  è stato  letto 
in  presenza  del  re  di  Giuda. 

25.  Perciocché  essi  m’hanno  ab- 
bandonato, ed  hanno  fatto  profu- 
mi ad  altri  dii.  ocr  dispettarmi  con 
tutte  l’opcrc  delie  lor  mani  ; laon- 
de l'ira  mia  s'  è versata  sopra  que- 
sto luogo , c non  si  spegnerà. 

26.  Ma  dite  così  al  re  di  Giuda, 
che  v’ha  mandati  per  domandare 
il  Signore;  Così- ha  detto  il  Signo- 
re Iddio  d’israel  ; Quant’  è alle  pa- 
role che  tu  hai  udite; 

27.  Pereiocchè  il  tuo  cuore  s’  è 


ammollito,  e tu  ti  sei  umiliato  per 
timor  di  Dio.  quando  tu  hai  inte- 
se ciò  eh’  egli  ha  pronunziato  con- 
tro a questo  luogo , e contro  a’  suoi 
abitatori;  e ti  sei  umiliato  nel  mio 
cospetto  , ed  hai  stracciati  i tuoi 
vestimenti  , exl  hai  pianto  davanti 
a me  ; io  altrfliì  l'ho  esaudito, 
dice  il  Signore. 

28.  Ecco , io  ti  raccoglierò  co’  tuoi 
padri,  c sarai  raccolto  nelle  tue 
sepolture  in  pace  ; e gli  occhi  tuoi 
non  vedranno  tutto  il  male  eh’  io 
fo  venire  sopra  questo  liio^o , e 
sopra  i suoi  abitatori.  E<1  essi  rap- 
portarono la  cosa  al  re. 

29.  Allora  il  re  mandò  a radunar 
tutti  gli  Anziani  di  Giuda,  c di 
Gci'usalem. 

30.  Poi  salì  nella  Casa  del  Signo- 
re, con  tutti  gli  uomini  di  Giuda, 
e con  gli  abitanti  di  Gcrusalem , 
insieme  co’  sacerdoti,  ed  i Leviti, 
e con  tutto  il  popolo,  dal  maggio- 
re al  minore.  Ed  egli  lesse , in  lor 
presenza,  tutte  le  parole  del  libro 
del  Patto  , il  quale  era  stato  tro- 
vato nella  Casa  del  Signore. 

31.  £’l  re  stette  in  piè  nel  luogo 
suo  ordinario  , e fece  patto  nel  co- 
spetto del  Signore , promettendo 
di  camininare  dietro  al  Signore, 
c d’osservare  i suoi  comandamen- 
ti, e le  sue  testimonianze  , ed  i 
suoi  statuti , con  tutto  il  cuore , e 
con  tutta  l’anima  sua;  mettendo 
ad  effetto  le  parole  del  Patto,  scrit- 
te in  quel  libro. 

32.  E fece  promettere  il  medesimo 
a tutti  quei  che  furono  ritrovati 
in  Gcrusalem , ed  in  Henjamin  ,•  c 
gli  abitanti  di  Gerusalcm  fecero  se- 
condo il  Patto  di  Dio , dell’  Iddio  - 
de’  padri  loro. 

33.  E losia  tolse  via  tutte  le  ab- 
bominazioni  da  tutte  le  contrade 
de’  figliuoli  d'israel,  e sottopose 
tutti  quei  che  si  ritrovarono  in  Is- 
rael a servire  al  Signore  Iddio  lo- 
ro. Tutto  il  tempo  della  vita  di 
losia  , essi  non  si  rivolsero  indie- 
tro dal  Signore  Iddio  de’  lor  pa- 
dri. 
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losia  , dopo  aver  celebrata  la 
Pasqua.,  e ucciso  da  Faraone 
Aeco. 

(JR  losia  fece  la  Pasqua  al  Signo- 
'^re  in  Geriisalein  ; e quella  fu 
scannala  nel  quarloaeciino  giorno 
del  primo  mese. 

2.  Èd  egli  cosUtuì  i sacerdoti  ne’ 
loro  officj;  e li  confortò  al  servi- 
gio della  Casa  del  Signore. 

3.  E disse  a’  Leviti  eh’  ammae- 
stravano tutto  Israel , cd  erano 
consacrati  al  Signore  : Lasciate  pur 
l’arca  santa  nella  Casa,  la  quale 
Salomone , figliuolo  di  David  , re 
d’israel,  ha  edificata;  voi  non  a- 
velc  più  a portar/a  insù  le  spalle; 
ora  servite  al  Signore  iddio  vostro, 
ed  ai  suo  popolo  Israel. 

4.  E disponetevi  per  le  case  vostre 

paterne,  secondo  i vostri  sparti- 
menti  , come  David , re  d’israel , e 
Salomone,  suo  figliuolo,  hanno  or- 
dinato per  iscritto.  • 

5.  E state  nel  /uo^o'santo,  per 
ministrare  a’  vostri  fratelli  del  po- 
polo, divisi  per  ease  paterne;  ed 
ad  una  parte  delle  case  paterne  de’ 
Levili. 

6.  E scannate  la  Pasqua  ; e,  dopo 
esservi  santificati , apparecchiatela 
a’  vostri  fratelli:  acciocché  la  fac- 
ciano secondo  la  parola  del  Signo- 
re, data  per  Moisè. 

7.  E losia  presentò  al  eomun  po- 
polo , che  SI  trovò  quivi , del  mi- 
nuto bestiame,  agnelli,  e capretti, 
in  numero  di  trentamila,  tutti  per 
la  Pasqua;  e tremila  buoi;  i nuali 
erano  delle  facoltà  proprie  del  re. 

8.  1 suoi  principali  ofliciali  fecero 
an eh’ essi  liberalmente  presenti  al 
popolo  , a’  sacerdoti , ed  a’  Leviti. 
Ed  Hilchia , e Zacaria,  e lehìel, 
conduttori  della  Casa  di  Dio,  do- 
narono a’  sacerdoti,  per  la  Pasqua, 
duemila  seicento  tra  agnelli  e ca- 
pretti, e trecento  buoi. 

9.  E Conania,  e Seinaia,  e Nat.i- 
nael,  suoi  fratelli,  ed  llasaliia,  e 
ieicl,  e lozabad  , capì  de’ Leviti , 
presentarono  a’  Levili  per  la  Pasqua, 
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cinquemila  tra  anelli  e capretti , 
e cinquecento  buoi. 

10.  Così,  essendo  il  servigio  ap- 
prestato, i sacerdoti  stettero  va- 
cando al  loro  officio  ; ed  i Leviti , 
a’  loro  sparlimenti,  secondo  il  co- 
mandamento  del  re. 

11.  Poi  la  Pasqua  fu  scannata;  ed 
i sacerdoti , ricevendo  il  sangue 
dalle  mani  di  coloro  che  scanna- 
vano , lo  spandevano;  cd  i Leviti 
scorticavano  gli  animali. 

12.  E,  dandogli  ai  comun  popolo, 
diviso  per  case  paterne,  levavano 
l’olocausto,  per  offerirà  al  Signo- 
re , secondo  eh’  è scrìtto  nel  Libro 
di  Moisè.  Il  simigliante  facevano 
ancora  de’  buoi. 

13.  E poi  cossero  la  Pasqua  al 
fuoco,  secondo  eh’ è ordinato;  ma 
cossero  le  altre  vivande  consacra- 
te , in  caldaje , cd  in  pentole , ed 
in  pignatte  ; e le  mandarono  pre- 
stamente a tutto  il  comun  popolo. 

14.  E poi  essi  apparecchiarono  per 
se,  e per  gli  sacerdoti:  perciocché 
i sacerdoti , figliuoli  d’Aaron  fu- 
rono occupati  infìno  alla  notte  in 
offerir  gli  olocausti,  ed  i grassi; 
perciò , i Leviti  apparecchiarono 
per  se,  è per  gli  sacerdoti,  figliuo- 
li d’Aaron. 

15.  1 cantori  ancora,  figliuoli  d’A- 
saf  , stavano  vacando  all’  officio 
loro,  secondo  il  comandamento  di 
David , e d’Asaf , c d'Heman  , c di 
ledutun,  vedente  del  re  ; ed  i por- 
tinaj  stavano  in  ciascuna  porta;  e 
non  accadde  loro  rimuoversi  dal 
lor  ministerio  : perciocché  i Leviti, 
lor  fratelli , apparecchiavano  loro. 

16.  Cosi  tutto  il  servigio  de!  Si- 
gnore fu  in  quel  dì  ordinato , per 
far  la  Pasqua,  e per  offerir  gli  olo- 
causti sopra  l'Altar  del  Signore,  se- 
condo il  comandamento  del  re  losia. 

17.  Ed  i figliuoli  d'Israel,  che  si 
ritrovarono  , celebrarono  in  quel 
tempo  la  Pasqua,  e la  festa  degli 
Azzimi,  per  sette  giorni. 

18  E giammai  non  era  stala  ce- 
lebrala in  (srael  Pasqua  simile  a 
questa,  dal  tempo  del  profeta  Sa- 
jnucl;  e nessiwo  dei  re  d’israel  cc- 
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iebrò  giammai  Pasqua  tale  , qual 
celebro  losia,  insieme  co’  sacerdoti, 
e co’  Leviti , e con  tutto  Giuda , ed 
Israel  , che  si  ritrovò , e cpn  gli 
abitanti  di  Gerusaletq. 

19.  Questa  Pasqua  fu  celebrata 
l’anno  diciottesimo  del  regno  di 
losia. 

2U.  Dopo  tutte  queste  cose,  quan- 
do losia  ebbe  ristabilita  l’ordine 
della  Casa  Signore , Neco  , re 
d’Egitto  j salì  per  far  guerra  in 
Carcbemis,  insù  l’Eufrate;  e losia 
gli  andò  incontro. 

21.  Ma  Neca  fli  mandò  messi , a 
&Tgli:  Che  v’  e egli  fra  me  e te, 
re  di  Giuda  9 io  non  sono  oggi  sa- 
lito contro  a te,  anzi  contro  alla 
casa  che  mi  fa  guerra  \ ed  Iddio 
/n'ha  detto  che  m’affrettassi;  resta 
ài  opporti  a Dio,  il  quale  è meco; 
acciocché  egli  non  ti  distrugga. 

22.  Ma  losia  non  si  volle  storre 
dal  suo  proponimento  d’andare 
contro  ad  esso  ; anzi  si  travesti  per 
dargli  battaglia  ; e non  attese  alle 

arole  di  Neco,  procedenti  dalla 

occa  di  Dio  ; e venne  nella  cam- 
pagna di  Megniddo,  per  dargli  bat- 
ta^ia. 

33.  E gli  arcieri  tirarono  al  re 
losia.  EÌ  re  disse  a’  suoi  servido- 
ri : Toglietemi  di  qui  : perciocché 
io  son  gravemente  ferito. 

24.  Ed  i suoi  servidori  Io  tolsero 
di  sul  carro,  e lo  misero,  sopra  il 
suo  secondo  carro,  e lo  menarono 
in  Gerusalem  ; ed  egli  morì , e fu 
seppellito  nelle  sepolture  de'  suoi 
pac&i.  E tutto  Giuda , e Gerusa- 
lem , fecero  cordoglio  di  losia. 

25.  lereraia  fece  anch’  egli  de’  la- 
menti sopra  losia.  E tutti  i canta- 
tori , e le  cantatrici , hanno  men- 
tovato losia  ne’  lor  lamenti,  fino 
ad  oggi  ; e gli  hanno  dati  a caor 
tare  ad  Israel  , per  istatuto  ; ed 
ecco,  sono  scritti  nelle  Lamenta- 
zioni. 

26.  Or , qi^t’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  losia , e le  sue  opere  pie , 
secondo  quello  eh’  é scritto  nella 
Legge  del  Signore; 

27.  Edi  SUOI  fatti,  primi  ed  pltimL 


ecco  queste  cose  sono  scritte  nel 
libro  dei  re  d’Israel,  e di  Giuda., 

CAP.  XX^LVI. 

La  cattività  del  popolo. 

A LLORA  il  popolo  del  paese  prese 
' ^ loachaz , ngliuolo  di  losia  ; e 
lo  costituì  re  in  Gerusalem , in 
luogo  di  suo  padre. 

2.  loachaz  era  d’età  di  ventitré 
anni , quando  cominciò  a regnare , 
e regnò  tre  mesi  in  Gerusalem. 

3.  £’l  re  d’Egitto  lo  depose  in  Ge- 
rusalem ; ed  impose  al  paese  una 
ammenda  di  cento  talenti  d’argen- 
to, e d’un  talento  d’oro. 

4.  E’I  re  d’Egitto  costituì  re  sopra 
Giuda  , e Genisalém  , Eliachim . 
fratello  di  loachaz,  e gli  mutò  il 
nome  in  loiachìm.  Poi  Neco  prese 
loachaz,  fratello  d’esso,  e lo  menò 
in  Egitto. 

5.  loiachim  era  d’età  di  venticin- 
que anni,  quando  cominciò  a re- 
gnare, e regnò  undici  anni  in  Ge- 
rusalem; e fece  ciò  che  dispiace 
al  Signore  Iddio  suo. 

6.  E Nebucadnesar,  re  di  Babilo- 
nia , salì  contro  a lui , e lo  legò 
con  due  catene  di  rame , per  me- 
narlo in  Babilonia. 

7.  Nebucadnesar  ne  portò  ancora 
degli  arredi  della  Casa  del  Signore, 
in  Babilonia  , e li  pose  nel  suo 
tempio  in  Babilonia. 

8.  Or,  quant’  è al  rimanente  de’ 
fatti  di  loiachim,  e le  sue  abbomi- 
iiazioni  ch'egli  commise,  e ciò  che 
fu  trovato  in  lui , ecco , queste  co- 
se sono  scritte  nel  libro  dei  re 
d’Israel , « di  Giuda  ; e loiachin , 
suo  figliuolo , regnò  in  luogo  suo. 

9.  loiachin  era  d'età  d’otto  anni , 
quando  cominciò  a regnare , e re- 
gnò tre  mesi  c dicci  giorni  in  Ge- 
rusalem; e fece  ciò  che  dispiace  al 
Signore. 

10.  Laonde,  in  capo  dcH’anno,  il 
ce  Nebucadnesar  mandò  a farlo 
menare  in  Babilonia,  insieme  co’ 
più  cari  arredi  della  Casa  del  Si- 
gnore ; e costituì  re  sopra  Giuda, 
e Gerusalem  , Sedechia  , fratello 
d’essQ. 
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11.  Sedeéhia  era  d’età  di  ventun 
anno,  cenando  cominciò  a re^ai'e, 
e regno  undici  anni  in  Gerusa- 
lem. 

12.  E fece  ciò  che  dispiaci  al  Si- 
gnore Iddio  suo  , e non  s’umiliò 
per  Io  profeta  leremia , che  parlata 
da  parte  della  bocca  del  Siraore. 

13.  £d  anche  egli  si  ribellò  dal  re 
Nebucadnesar , che  l’avea  fatto  giu- 
rare per  lo  J\ome  di  Dio  ; ed  in- 
durò il  suo  collo , e fermò  l’animo 
suo  , per  non  convertirsi  al  Signore 
Iddio  d’Israel. 

14.  Tutti  i capi  de’  sacerdoti,  e'I 
popolo , commisero  anch’  essi  molti 
e molti  misfatti,  secondo  tutte  le  .ib- 
bominazioni  delle  genti  ; e conta- 
minarono la  Casa  del  .signore  , la 
quale  egli  avea  santificala  in  Geru- 
salem. 

15.  E’I  Signore  Iddio  de’  lor  padri 
mandava  ogni  mattina  ad  ammo- 
ni per  gli  suoi  messi:  (concio- 
fossccosacn’  egli  risparmiasse  il  suo 
popolo  , e’I  suo  abitacolo.) 

16.  Ma  essi  si  beffavano  de’  messi 
di  Dio , e sprezzavano  le  parole 
d’esso , e schernivano  i suoi  profeti  ; 
talché  l’ira  del  Signore  s’infiammò 
in  tal  maniera  cóntro  al  suo  popo- 
lo , che  non  vi  fu  più  rimedio  al- 
cuno. 

17.  Ed  egli  fece  salir  contro  a 
loro  il  re  de’  Caldei , il  quale  uccise 
i lor  giovani  con  la  spada , nella 
Casa  del  lor  santuario  ; e non  ri- 
sparmiò nè  giovane,  nè  vergine j 
ne  vecchio  , nè  decrepito  ; egli  li 
diede  tutti  ut  man  di  quello. 


18.  Ed  insieme  ttatti  gli  arredi  della 
Casa  di  Dio  , piccioli  e grandi  ; ed 
i tesori  della  Casa  del  S||tnore)  ed 
i tesori  del  re  -,  e de’  sntH  prtociòi. 
Egli  fece  portar  tutto  ciò  in  Auu- 
Ionia. 

19.  Ed  i Caldei  arsero  la  Casa  di 
Dio,  e disfecero  le  mufa  di  Geru- 
salem , e bruciarono  col  fuoco  tutt^ 
i suoi  palazzi  , e guastarono  tutu 
i suoi  più  cari  arredi. 

2U.  E7  re  dd  Caldei  menò  in  cat- 
tività in  Babilonia  quei  eh’  erano 
scampati  dalla  spada;  e furono  servi 
a lui , ed  a'  suoi  figliuoli . finché’! 
regno  di  Persia  ottenne  l’imperio. 

21.  (Acciocché  la  parola  del  Si- 
mior«,  pronunziata  per  la  bocca 
di  leremia,  s’adempiesse.)  mentrO 
la  terra  si  compiaceva  ne'  suoi  sab.» 
bati  : tutto  il  tempo  eh'  ella  restò 
desolata , ella  si  riposò , finché  fos-> 
sero  compiuti  settant’  anni. 

2l.  Or,  nell’  anno  primo  di  Ciro ^ 
re  di  Persia , (acciocché  s'adem- 
piesse la  parola  del  Signore,  pro-^ 
nunziata  per  la  bocCa  di  leremia,) 
il  Signore  eccitò  lo  spirito  di  Ciro  ^ 
re  di  Persia;  ed  egli  fece  andare 
un  bando  per  tutto  il  suo  regno , 
eziandio  Con  lettere,  dicendo: 

23.  Così  ha  detto  Ciro  , re  di  Per- 
sia ; 11  Signore  Iddio  del  cielo 
m’ha  dati  tutti  i re^ni  della  terra  ; 
egli  ancora  m’ha  imposto  d’edifì- 
cargli  una  Casa  in  Gerusaleni , che 
è in  Giudea.  Chi  , d’infra  voi  , è 
dell'  univei'so  suo  popolo?  il  Signore 
Iddio  suo  sia  con  lui , e ritorni- 
sene. 
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CAP.  I. 

Ciro  dà  licenza  a’  Giudei  di  ri- 
tornarsene in  Gerusalcm. 

ELL’  anno  primo  di  Ciro , re 
di  Persia  , acciocché  s’adem- 
piesse la  parola  del  Signore, 
j>rominziu‘'a  per  la  bocca  di  le- 
remia,  il  Signore  eccitò  lo  spirito 
di  Ciro , re  di  Persia  ; cd  egli  fece 
andare  un  bando  per  tutto  il  suo 
regno  , eziandio  con  lettere , di- 
cendo : 

2.  Così  ha  detto  Ciro , re  di  Per- 
sia : li  Signore  Iddio  del  cielo  m’ha 
dati  tutti  i regni  della  terra  ; egli 
ancora  m’ha  imposto  d'edifìcargli 
una  Casa  in  Gerusalem,  che  è in 
Giudea. 

3.  Chi  di  voi  è dell’  universo  suo 
popolo?  l'Iddio  suo  sia  con  lui,  e 
ritornisene  in  Gerusalem,  eh’  è in. 
Giudea,  ed  edifìchi  la  Casa  del  Si- 
gnore Iddio  d'Israel,  che  è l'Iddio 
ch'abita  in  Gerusalem. 

4.  £ se  v'  è alcuno , in  qualunque 
luogo  egli  dimori,  che  sia  rimaso 
indietro  , sovvengangli  le  genti  del 
suo  luogo  , d’oro , e d’argento  , e 
di  facoltà,  e di  bestie  da  vettura, 
con  qualche  volontaria  offerta  per 
la  Casa  di  Dio  , ch'abita  in  Geru- 
salem. 

5.  Allora  i capi  delle  fanugìic  pa- 
terne di  Giuda . e di  Benjamin  ; ed 
i sacerdoti , ed  i Leviti . insieme 
con  tutti  guei  de’  quali  Iddio  ec- 
citò lo  spirito  per  ritornarsene  , per 
riedificar  la  Casa  del  Signore,  che 
è in  Gerusalcm , si  misero  in  cam- 
mino. 

6.  E tutti  i lor  vicini  d’ogn’  intor- 
no sovvennero  loro  di  vascllamenti 
d’argento  , d’oro  , di  facoltà  , e di 
bestie  da  vettura , e di  cose  pre- 
ziose ; oltre  a tutto  quello  che  fu 
volontariamente  offerto. 


7.  Il  re  Ciro  trasse  eziandio  fuori 
^li  arredi  della  Casa  del  Signore , 
1 quali  Nebucadnesar  avea  tratti 
fuor  di  Gerusalem,  e posti  nella 
Casa  del  suo  dio. 

8.  Ciro  , re  di  Persia  , li  trasse 
fuori  per  le  mani  di  Mitrcdat  te- 
soriere , e li  consegnò  <a  conto  a 
Sesbassar , principe  di  Giuda. 

9.  E questo  era  il  conto  d essi  : 
trenta  bacini  d’oro,  mille  bacini 
d’argento,  ventinove  coltelli; 

10.  Trenta  coppe  d oro , e quat- 
trocento dieci  coppe  d’argento  se- 
conde ; e mille  altri  vascllamenti. 

11.  Tutti  questi  vascllamenti,  con 
altri  d’oro,  e d’argento,  erano  in 
numero  //{cinquemila  quattrocento. 
Sesbassar  li  riportò  tutti . nel  me- 
desimo tempo  che  quei  eh’  erano 
in  cattività  furono  ricondotti  di 
Babilonia  in  Gerusalcm. 

CAP.  I I. 

Descrizione  di  quei  che  torna- 
rono in  Gerusalem  i primi  ; 

fra  i quali  i principali  offerisco- 
no presenti  ver  riedificare  it 

Tempio  del  òignore. 

0\  questi  sono  gli  uomini  della 
provincia , che  ritornarono  dal- 
la cattività,  danfra  la  moltitudine, 
che  Nebucadnesar,  re  di  Babilo-^ 
nia,  avea  menata  in  cattività  in 
Babilonia  ; e ritornarono  in  Geru- 
salem , ed  in  Giudea  , ciascuno  alla 
sua  città. 

2.  I quali  vennero  con  Zorobabel , 
lesua,  Nehemia,  Scraia , Rcelaia, 
Mardocheo,  Bilsan , Mispar,  Big- 
vai, Rehum,  e Baana.  11  numero 
degli  uomini  del  popolo  d’Israel  fit 
questo: 

3.  I figliuoli  di  Paros  furono  due- 
mila cento  settantadue. 

4.  I figliuoli  di  Sefatia  trecento 
settantadue. 
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5.  1 figliuoli  d’Ara , settecento  set- 
tantaciiuiue. 

6.  t figliuoli  di  Pahat-Moab , di- 
visi nc’  figliuoli  di  lesila  , e di  Ioab, 
duemila  ottocento  dodici. 

7.  1 figliuoli  d'Elara  mille  dugento 
cinquantaquattra 

8.  i figliuoli  di  Zattu  novecento 
quarantacinque. 

9.  1 figliuoli  di  Zaccai  settecento 
sessanta. 

10.  1 figliuoli  di  Bani  seicento 
quarantadue. 

Jl.  1 figliuoli  di  Bebai  seicento 
ventitré. 

12.  1 figliuoli  d’Azgad  mille  du- 
gento ventidue. 

13.  I figliuoli  d’Adonicam  seicen- 
to sessantasei. 

14.  I figliuoli  di  Bigvai  duemila 
cìnquantasei. 

15.  1 figliuoli  d’Adin  quatb'oce-lo 
cinquantaquattro. 

16.  1 figliuoli  d Ater,  per  Ezechia, 
Bovantotto. 

17.  l figliuoli  di  Besai  trecento 
ventitré. 

18.  l figliuoli  di  lora  centododici. 

19.  l figliuoli  d’ilasum  dugento 
ventitré. 

20.  I figliuoli  di  Ghibbar  novan- 
tacinque. 

21.  I figliuoli  di  Betlehem  cento 
ventitré. 

.22.  Gli  uomini  di  Netofa  cinquan- 
tasei. 

. 23.  Gli  uomini  d’Anatot  cento  ven- 
totto. 

24.  Gli  uomini  d’Azmavet  quaran- 
tadue.   

25.  Gli  uomini  di  Chiriat-arim , di 
Chefira,  e di  Beerot,  settecento 
quarantatre. 

26.  Gli  uomini  di  Rama , e di 
Gheba,  seicento  ventuno. 

27.  Gli  uomini  di  Micmas  cento 

ventidue.  . 

28.  Gli  uomini  di  Betel , e d Ai , 
dugento  ventitré. 

29.  1 figliuoli  di  Ncbocinquautadue. 

30.  1 figliuoli  di  Magois  cento 
cinquantasei. 

31.  I figliuoli  d’un  altro  Elani  mule 
dugento  cinquantaquattro. 


' 32.  1 figliuoli  d'Iiarim  trecento 
venti. 

33.  1 figliuoli  di  Lod , d’Hadid , e 
d’Ono , settecento  venticinque. 

34.  1 figliuoli  di  lerico  trecento 
quarantacinque. 

35.  1 figliuoli  di  Senaa  tremila  sei- 
cento Uenta. 

36.  De’  sacerdoti  : i figliuoli  di  le- 
dala, della  famiglia  di  lesua  , no- 
vecento settantatre. 

37.  1 figliuoli  d’immer  mille  cin- 
quantadue. 

38.  1 figliuoli  di  Pashur  mille  du- 
gento quarautasette. 

39.  I figliuoli  d'Harim  mille  di- 

ciasctte.  j- 1 

40.  De’  Leviti:  i figliuoh  di  lesua, 
e di  Cadmici , d’infra  i figliuoli 
d'Hodavia,  settanUquattro. 

41.  De'  cantori:  i figliuoli  dAsaf, 

cento  ventotto.  . . 

42.  De'  figliuoli  de’  portinai ,:  i fi- 

gliuoli di  Sallura  , i figliuoli  d’.iUer, 
ì figliuoli  di  Talmoii  . i figliuoli 
d'Accub  , i figliuoli  d Hatita . i fi- 
gliuoli di  Sobai  ‘i  in  tutto  cento  tren- 
tanove. . . _ 

43.  De’  Nctinei  : i figliuoli  di  Siha , 
i figliuoli  d Hasufa , i figliuoli  di 
Tabbaot; 

44.  1 figUuoli  di  Cheros.  ifighuoll 
di  .Siaha.  i figliuoli  di  Padon  ; 

45.  1 figliuoli  di  Lebana , i fi.gliuoli 
d'Hagaba  . i figliuoli  d Accub  ; 

46.  'l  figliuoli  d'Hagab  . i figliuoli 
di  Samlai , i figliuoli  dllaiuin; 

47.  l figliuoli  di  Ghiddel . i figliuoli 
di  Gahar.  i figliuoli  di  Reaia; 

4S.  1 figliuoli  di  Resili,  i figliuoli 
di  Necoda,  i figliuoli  di  Gazam; 

49.  I figliuoli  d Uzza  , i figliuoli 
di  Pasca  , i figliuoli  di  Besai  ; 

50.  l figliuoli  d’Asna , i figliuoli 
di  Àleunirn,  i figliuoli  diNefusim: 

51.  1 figliuoli  diBaebue,  i figliuoli 
d'Hacusa . i figliuoli  d Harhur  ; 

52.  I figliuoli  di  Ba.slul . i figuuoli 
di  Mehida , i figliuoli  d’Harsa  ; 

53.  1 figliuoli  di  Barcos . i figliuoli 
di  Sisera-  i figliuoli  di  Tema  : 

54.  f figliuoli  di  Nesia,  i figliuoli 

d'Hat'la.  , , , • o i 

55.  De*  figliuoli  de  servi  di  aalo- 
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mone  : i Rgliuoli  (ii  Sotai , i figliuoli 
di  Solerei , i figliuoli  di  Peruda  ; 

56.  I figliuoli  di  laala  ^ i figliuoli 
di  Darcon,  i figliuoli  di  Ghiddel; 

57.  1 figliuoli  m Scfatia,  i figliuoli 
d’Hattil,  i figliuoli  di  Pocheret-has- 
sebaiin,  i figliuoli  d'Ami. 

58.  Tutti  i Netinei,  ed  i figliuoli 
de’  servi  di  Salomone  furono  tre- 
cento novanladue. 

59.  Or  costoro  vennero  di  Tcl- 
mela , e di  Telharsa  : cioè , Che- 
rub  , Addai!  , ed  Immer  , e non 
poterono  dimostrar  la  casa  lor  pa- 
terna, nè  la  lor  progenie,  iterano 
d’Israel. 

60.  Come  anche  i figliuoli  di  De- 
laia . i figliuoli  di  Tobia , i figL'uoli 
di  Necoda , in  numero  di  seicen- 
to cinquantadue. 

61.  E de’  figliuoli  de’  sacerdoti , 
i figliuoli  d’Abaia.  i figliuoli  di  Cos , 
i figliuoli  di  Barzillai , il  quale  orese 

er  moglie  una  delle  figliuole  di 
arzillai  Galaadita,  e fu  nominato 
dei  nome  loro. 

62.  Costoro  cercarono  i lor  nomi 
fra’  rassegnati  nelle  genealogie  ; 
ma  non  furono  trovati  : laonde  fu- 
rono appartati  dai  sacerdozio , come 
persone  non  consacrate. 

63.  l^d  Hattirsata  disse  loro , che 
non  mangiassero  delle  cose  santis- 
sime . finche  si  presentasse  un  sa- 
cerdote con  Urim  , e Tummim. 

64.  Questa  radunanza , tutta  insie- 
me , era  di  quarantaduemila  tre- 
cento sessanta. 

65.  Oltre  a lor  servi,  e serve,  in 
numero  di  settemila  trecento  tren- 
tasette;  fra’  quali  v'erano  dugen- 
to  cantori , e cantatrici. 

66.  1 lor  cavalli  erano  settecento 
treiitasei,  i lor  muli  dugento  qua- 
rantacinque. 

67.  1 lor  cammelli  quattrocento 
trentacinque^  gli  asini  seimila  set- 
tecento venti. 

68.  Ed  alcuni  d’infra  i capi,  delle 
famiglie  paterne.  Iquando  furono 
giunti  alla  Casa  del  Signore , che 
e in  Gerusalem . fecero  una  offerta 
volontaria  per  la  Casa  di  Dio , per 
rimetterla  in  piè. 


69.  E diedero  nel  tesoro  della 
fabbrica , secondo  il  lor  potere  , 
sessantunmila  dramme  d’oro , e 
cinquemila  mine  d' argento,  e cento 
robe  da  sacerdoti. 

70.  Ed  i sacerdoti , ed  i Leviti , e 
que’  del  popolo , ed  i cantori , ed 
i portinaj,  ed  i Netinei,  abitarono 
nelle  lor  città  ; tutto  Israel  ezian- 
dio abitò  nelle  sue  città. 

CAP.  III. 

Il  Tempio  ristabilito. 

Qr,  quando  fu  giunto  il  settiitio 
mese,  i figliuoli  d’Israel  abi- 
tando nelle  lor  città , il  popolo 
s'adunò  di  pari  consentimento  in 
Gerusalem. 

2.  Allora  lesua , figliuolo  di  losa- 
dac , si  levò  su , co’  sacerdoti , suoi 
fratelli  ; e Zorobabel , figliuolo  di 
Sealtiel,  co’  suoi  fVatelli;  e riedi- 
ficarono l’Altare  dell’  Iddio  d’Is- 
rael , per  offerire  sopra  esso  gli 
olocausti , come  è scritto  nella  leg- 
ge di  Moisè,  uomo  di  Dio. 

3.  £ rizzarono  l’Altare  soprà  la 
sua  pianta  ; perchè  aveano  spa- 
vento de’  popoli  de’  paesi  vicini  j 
ed  offersero  sopra  esso  olocausti 
al  Signore  ; gii  olocausti  della  mat- 
tina, e della  sera. 

4.  Celebrarono  eziandio  la  festa 
de' Tabernacoli , come  è scritto; 
ed  offersero  olocausti  per  ciascun 
giorno  in  certo  numero , secondo 
che  è ordinato  giorno  per  giorno. 

5.  E,  dopo  questo,  o/fcrjcro  l’olo- 
causto continuo , e quei  delle  ca- 
lendi  j e di  tutte  le  feste  solenni 
del  Signore , le  quali  sono  santifì- 
cate  ^ e quei  di  tutti  coloro  che 
offerivano  alcuna  offerta  volontaria 
al  Signore. 

6.  Dal  primo  giorno  del  settimo 
mese  cominciarono  ad  offerire  olo- 
causti al  Signore.  Or  il  Tempio  dei 
Signore  non  era  ancora  fondato. 

7.  Éd  essi  diedero  danari  a scar- 
pellini , ed  a le^najuoli  ; diedero 
eziandio  vittuaglia,  e bevanda,  ed 
olio , a’  Sidonj  , ed  a’  Tiri , per 
portar  legname  di  cedro  dal  Libano 
al  mar  di  lafo  ; secondo  la  con- 

o«i- 
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cessione  che  Ciro , re  di  Persia , 
avea  lor  fatta. 

S.  K iieJl’  anno  secondo  j dacché 
l'urono  giunti  alla  Casa  di  Dio , in 
Gerusalcm,  nel  secondo  mese  - Zo- 
robabel  , liglinolo  di  .Sealticl  , e 
lesila,  figlinolo  di  losadac  , el  ri- 
manenle  de’ lor  fratelli,  sacerdoti, 
e Celiti,  e tutti  (/nei  eh’  erano  ve- 
nuti dalla  cattività  in  Gernsalcni, 
cominciarono  a rifare  il  Tempio; 
e co.stituirono  de'  Leviti  dall’  età 
di  vent’  anni  insù,  per  sollecitare 
il  lavoro  della  Casa  del  Signore. 

9.  Icsua eziandio , ed  i suoi  ligliuo.» 
li , c fratelli , c Cadmici , co’  suoi 
figliuoli,  figliuoli  di  Giuda,  di  pari 
consentimento  ciano  presenti , per 
sollecitar  quei  che  lavoravano  all'o- 
pera della  Casa  di  Dio;  come  an- 
cora i figliuoli  d'ileiiadad,  ed  i lor 
figliuoli,  e fratelli. 

10.  Or,  come  gli  edificatori  fon- 
davano il  Tempio  del  Signore , si 
fecero  star  //«iiv  presenti  i sacer- 
doti, vestiti  (ielle  lor  vesti,  con 
trombe  ; ed  i Leviti , figliuoli  d’A- 
saf,  con  cembali,  per  lodare  il  Si- 
gnore, secondo  l'ordine  di  David, 
re  if  Israel. 

11.  li  cantavano  a vicenda,  lo- 
dando , e celebrando  il  Signore , 
dietndo ; Ch’  egli  è buono,  che  la 
sua  benignità  e in  eterno  sopra 
Israel.  L tutto  il  popolo  gettava 
gran  grida , lodando  il  Signore  , 
perchè  la  Casa  del  Signore  si  fon- 
dava. 

12.  Ma  molti  de’  sacerdoti,  e de’ 
Leviti  , c de’  capi  delle  famiglie 
paterne  , eli  erano  vecchj , ed  avea- 
no  veduta  la  primiera  Casa  in  piè, 
avendo  questa  Casa  davanti  agli 
occhi , piagnevano  con  gran  grida, 
mentre  molti  altri  alzavano  la  voce 
con  grida  d’  allegrezza. 

13.  JÌ’1  popolo  non  poteva  discer- 
nere la  voce  delle ^rida  d’allegrez- 
za , d.alla  voce  del  pianto  del  popolo  : 
perciocché  il  popolo  gettava  gran 
grida , e la  voce  ue  fu  udita  fin  da 
«ungi. 


CAP.  IV: 

U opera  del  Tempio  sturbata. 
Qa  i nemici  di  Giuda,  e di  Ben- 
jamin, avendo  inteso  che  quei 
eh’  erano  stati  in  cattività  , riedi- 
ficavano il  Tempio  al  Signore  Iddio 
d’isracl , 

2.  S’accostarono  a Zorobabel , ed 
a’  capi  delle  famìglie  paterne , e 
dissero  loro  : Lasciate  che  noi  edi- 
fichi.imo  con  voi  : perciocché  noi 
desideriamo  ricercar  Hddio  vostro, 
come  voi  ; ed  anche  noi  gli  sacri- 
fichiamo dal  tempo  d Esar-haildon  , 
re  degli  Assiij,  il  qual  ci  ha  fatti 
venir  qua. 

3.  Ma  Zorobabel , e lesua . e gli 
altri  capi  delle  famìglie  paterne 
d’isracl,  risposero  loro:  E’  non 
vi  si  conviene  d’edificar  la  Casa  al- 
l’ Iddio  nostro  con  noi  ; ma  noi  con- 
giuntamente edificheremo  la  Casa 
al  Signore  lihlio  d Israel  . siccome 
Ciro,  re  di  Persia;  ci  ha  coman- 
dato. 

4.  E'I  popolo  del  paese  rendeva 
rimesse  le  mani  del  popolo  di  Giuda, 
e lo  spaventava  di  fabbricare. 

5.  Oltr’  a ci(>  davano  pensione  a 
certi  consiglieri , contro  a’  Giudei , 
per  rompere  il  lor  consiglio  , e que- 
sto durò  tutto  il  tempo  di  Ciro,  re 
di  Persia , e fino  al  regno  di  Da- 
rio , re  di  Persia. 

6.  E,  sotto  il  regno  d’Assuero , 
al  principio  d’esso  scrissero  una 
accusa  contro  agli  abitanti  di  Giu- 
da , e di  Gerusafem, 

7.  E poi , al  tempo  d’Artaserse  , 
Bislam  , Nlitredat  , Tabeel  i e gli 
altri  suoi  collegi , scrissero  ad  Ar- 
taserse , re  di  Persia  ; e la  scrittura 
e la  lingua  della  lettera  era  Si- 
riaca. 

8:  Rehum , presidente  del  consì- 
glio , e Simsai , segretario  , scris- 
sero una  lettera  al  re  Artasersc, 
contro  a Gcrusalem  , di  questo 
tenore. 

9.  Allora  Rehum , presidente  del 
consiglio  ; e Simsai , segretario  , e 
gli  altri  lor  collegi;  i pinei,  egli 
Afarsatchei , i Tarpelei , gli  Afar- 
N n 
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sci  , gli  Archevei  , i Babilonj  , i 
Susaiichei , i Dehavei , gli  Elamiti  ; 

10.  E gli  altri  popoli , che  1 grande 
e glorioso  Osiiappar  avea  tramu- 
tati di  stanza , c fatti  abitar  nella 
città  di  Samaria  ; e gli  altri  di  di 
là  dal  fiume  , ecc.  scrissero  al  re 
ArUiscrse. 

11.  (Onesto  è il  tener  della  lettera 
che  gir  mandarono:)  Al  re  Arta- 
serse  : 1 tuoi  servidori,  gli  uomini 
di  qua  dal  fiume,  ecc. 

12.  Il  re  sappia  che  i Giudei , che 
son  venuti  dappresso  a te  a noi, 
*011  giunti  in  Genisalcm  ; e che 
riedificano  quella  città  ribella,  e 
malvagia;  c rifanno  interamente  le 
mura,  ed  hanno  già  racconci  i 
fondamenti. 

13.  Ora  sappia  il  re  , che  se  questa 
città  è riedificata,  e se  le  sue  mura 
son  rif'iUtc,  essi  non  pagheranno 
più  tribiito.  nè  taglia,  nè  gabella; 
e così  (juvlla  citlà  recherà  danno 
all’  entrate  reali. 

14.  Ora,  conciosiacosachc  noi  sia- 
mo salariati  dal  Palazzo  , e non 
sia  cosa  conveniente  a noi  il  ve- 
dere chc’l  re  sia  schernito,  perciò 
abbiamo  mandato  a fare  sapere  la 
cosa  al  re. 

13.  Acciocché  cerchi  nel  libro  del- 
le memorie  de’  suoi  predecessori; 
e tu  vi  troverai,  e conoscerai  che 
questa  città  è una  città  ribella , 
e dannosa  ai  re,  ed  alle  provincie; 
e che  già  ab  antico  vi  si  fanno 
dentro  congiure  ; per  la  qual  ca- 
gione fu  distrutta. 

16.  Noi  facciamo  sapere  al  re,  che, 
se  questa  città  è riedificala , e le 
sue  mura  son  rifatte,  la  parte  de’ 
suoi  stati,  eh’  è di  qua  dal  fiume, 
non  sarà  più  sua. 

17.  11  re  mandò  questa  risposta  : 
A Rchum,  presidente  del  consi- 
glio,  ed  a Simsai , segretario , ed 
agli  altri  lor  collegi,  abitanti  in 
Samaria  , ed  a tutti  gli  altri  di  di 
là  dal  fiume , salute , ecc. 

18.  La  lettera  che  voi  ci  avete 
mandata,  è stata  spiegata,  e letta 
in  presenza  mia. 

19.  £ , per  mio  cojiiandamento  » 


s’  è cercato , e trovato  che  cotesta 
città  già  ab  antico  si  solleva  contro 
ai  re;  e che  vi  si  fanno  ribellioni, 
e congiure. 

20.  E che  già  vi  furono  re  potenti 
in  Gerusalem , i quali  signoreggia- 
rono in  tutto  il  paese  eh’  è di  là 
dal  fiume;  c eh’ erano  loro  pagati 
tributi , taglie  , e gabelle. 

21.  Ora  dunque  provvedete  di  far 
cessare  quelle  genti , acciocché  co- 
testa  città  non  si  riedifichi,  finche 
da  me  sia  altrimenti  ordinato. 

22.  E guardatevi  di  far  fallo  in 
questo  ; perchè  si  lasccrebbc  cre- 
scere il  male  in  detrimento  dei  re  ? 

23.  Allora,  tostochè  1 tcnor  delle 
lettere  del  re  Artaserse  fu  letto  in 
presenza  di  Rchum,  e di  Simsai 
segretario , e de’  lor  collegi , essi 
andarono  prestamente  in  Genisa- 
Icm  a’  Giudei , e li  fecero  cessare 
a mano  armata. 

24.  In  quel  tempo  fu  tralasciata 
l’opera  della  Casa  di  Dio,  che  è 
in  Gerusalem , e restò  così  tral.a- 
sciata  fino  all’  anno  secondo  del 
regno  di  Dario  , re  di  Persia. 

CAP.  V. 

L' opera  del  Tempio  ricominciata. 
tV  toRA  il  profeta  Haggeo,  e Za- 
caria  , figliuolo  d'iddo  . profeti , 
eh’  erano  mandati  a’  Giudei  che 
erano  in  Giuda,  ed  in  (jcrusalem , 
profetizzarono  loro  a Nome  dcl- 
riddio  d’israel. 

2.  E Zorobabel , figliuolo  di  Seal- 
tiel,  e lesua,  figliuolo  di  iosadac. 
si  levarono , e ricominciarono  ad 
edificar  la  Casa  di  Dio,  che  è in 
Gerusalem  ; e con  loro  erano  i 
profeti  di  Dio,  i quali  li  confor- 
tavano. 

3.  In  quel  tempo  venne  a loro 
Tattcnai  . governator  di  qua  dal 
fiume , c Setar-hoznai , ed  i lor  col- 
legi; c dissero  loro  cosi:  Chi  v’ha 
ordinato  d’edificar  questa  Casa,  e 
di  rifar  queste  mura  *! 

4.  Allora  noi  rispondemmo  loro 
sopra  ciò.  dicendo  loro  i nomi  di 
quei  eh’ edilìcavano  questo  edificio. 

5.  Or  , pcrciocclùi  l'occhio  del- 
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riddìo  loro  era  sopra  gli  Anziani 
de’  Giudei , coloro  non  li  l'ccero 
cessare , finché  la  cosa  pervenne 
a Dario  ^ ed  allora  riportarono  let- 
tere sopra  ciò. 

6.  Tenor  delle  lettere  , le  quali 
Tattenai,  govcrnator  di  qua  dal 
fìiinie  j e Setar-boznai  , ed  i suoi 
collegi  Afarsechei  , eh’  erano  di 
qua  del  liuinc , mandarono  al  re 
Dario; 

7.  Nelle  quali  gli  mandarono  il 
fatto.  E cosi  era  scritto  in  esse  ; 
Al  re  Dario  ogni  salute. 

8.  11  re  sappia  che  noi  siamo  an- 
dati nella  provincia  della  Giudea , 
alla  Casa  del  grande  Iddio , la  quale 
s’edillca  di  pietre  pulite  ; e già  i 
legnami  son  posti  insù  le  pareti  ; 
e questa  onera  si  fa  in  fretta,  e 
s’avanza  nelle  mani  di  quella  gente. 

9.  Avendo  ciò  veduto  , abbiamo 
domandato  a quegli  Anziani,  ed 
abbiiun  lor  detto  cosi  : Chi  v'ha 
ordinato  d’cditìcar  questa  Casa,  e 
di  rifar  queste  unirai 

10.  Abbiamo  loro  eziandio  doman- 
dati i noiiii  di  coloro , per  farteli 
sapere  : acciocché  ti  scrivessimo  i 
nomi  di  quei  che  sono  i principali 
fra  loro. 

11.  Ed  essi  ci  hanno  data  questa 
risposta,  dicendo:  Noi  siamo  ser- 
vidori dell'  Iddio  del  cielo , e della 
terra  ; c riedifichiamo  la  Casa , la 
quale  era  giù  molti  anni  innanzi 
stata  edificata  ; la  q^uale  un  gran  re 
d'israel  avea  già  edificata,  e com- 
piuta. 

12.  Ma,  dopoché  i nostri  padri 
ebbero  provocato  ad  ira  l’Iddio  del 
cielo , egli  li  diede  nelle  mani  di 
Nebucacbiesar  j re  di  Babilonia , Cal- 
deo, il  qual  distrusse  questa  Casa, 
e menù  in  cattività  il  popolo  d’ essa 
in  Babilonia. 

13.  Ma  fanno  primo  di  Ciro,  re 
di  Babilonia,  egli  ordinò  che  que- 
sta Casa  di  Dio  fosse  riedificata. 

14.  Ed  anche  il  re  Ciro  trasse 
fuor  del  tempio  di  Babilonia  i va- 
sellamenti  d’oro , e d'argento , della 
Casa  di  Dio  , i quali  Nebucadnesar 
avea  Liatti  fuor  del  Tempio  ah’  era 


in  Gerusalem , c portati  nel  tem- 
pio di  Babilonia;  e quei  furoii  dati 
ad  uno  , nominato  Sesbassar , il 
quale  Ciro  avea  costituito  gover- 
natore. 

15.  E Ciro  gli  disse  : Prendi  questi 
vasellanienti , e va,  c li  riporta  al 
Tempio  che  è in  Gerusalem  ; e sia 
la  Casa  di  Dio  riedificata  nel  suo  • 
luogo. 

Ib.  Allora  questo  .Sesbassar  vciuiej 
c pose  i fondamenti  delia  Casa  di 
Dio  , che  è in  Gerusalem  ; e da  quel 
tempo  infìno  ad  ora , ella  s’cdifìca, 
e non  è ancora  compiuta. 

17.  Ora  dunque  , se  piace  al  re , 
ricerchisi  costi  nella  casa  de’  tesori 
del  re  , càc  è in  Babilonia , se  egli 
é vero  che  da  Ciro  fosse  fatto  co- 
Riandamento  che  questa  Casa  di 
Dio  fosse  riedificata  in  Gerusalem; 
e mandici  il  re  la  sua  volontà  in- 
torno a ciò. 

CAP.  V I. 

V editto  del  re  Dario , e dedica- 
zione  del  Tempio. 

^LLORA  il  re  Dario  ordinò  che  si 
ricercasse  nell’  archivio , nel 
luogo  dove  si  riponevano  i tesori . 
in  Babilonia. 

2.  E fu  trovato  in  Ecbatana.  nei 
palazzo  reale  , eh’  era  nella  pro- 
vincia di  Media,  un  libro,  nel  quale 

‘ era  scritto  : Memoria. 

3.  L’anno  primo  del  re  Ciro  , il 
re  Ciro  ordinò , intorno  alla  Casa 
di  Dio  in  Gerusalem , eh’  essa  fosse 
riedificata , per  essere  un  luogo  dove 
si  sacrificassero  sacrifìcj  ; e che  i 
suoi  fondamenti  fossero  saldi , e 
forti  ; e cite  la  sua  altezza  fosse  di 
sessanta  cubiti , e la  sua  lunghezza 
parimente  di  sessanta  cubiti. 

4.  E che  vi  fossero  tre  ordini  di 
pietre  pulite , ed  un  ordine  di  tra- 
«vatura  nuova  ; e che  la  spesa  fosse 
fornita  dal  palazzo  del  re. 

5.  Ed  anche  che  gli  arredi  d'oro j 
e d’argento , della  Casa  di  Dio , i 
quali  Nebucadnesar  avea  tratti  fuor 
del  Tempio  di  Gerusalem,  e por- 
tati in  Batiilonia , fossero  restituiti, 
e portati  nel  luogo  loro , nel  Teio< 
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pio  di  Gerusalcni , e fossero  posti 
nella  Casa  di  Dio. 

6.  Ora  tu , Tattenai  , governatore 
di  là  dal  fiume  \ e tu , Setar-i>oz- 
nai;  e voi^  lor  collegi  Afarsechei, 
che  siete  di  là  dal  fiume,  ritiratevi 
di  là. 

7.  E lasciate  continuar  l’opera  di 
cotesta  Casa  di  Dio.  Riediiìuhiiio 
il  governatore  de’ Giudei,  egli  An- 
ziani loro  , cotesta  Casa  di  Dio  nel 
suo  luogo. 

6.  Ed  intorno  a ciò,  che  voi  avete 
a fare  inverso  cotesti  Anziani  de’ 
Giudei , per  riedificar  cotesta  Casa 
di  Dio,  io  ordino,  che  delle  entra- 
te del  re , che  si  traggono  da’  tri- 
buti di  di  là  dal  fiume , le  spese 
sieno  prontamente  fornite  a quelle 
genti  : acciocché  non  si  facciano  re- 
stare. 

y.  E che  sia  lor  dato  giorno  per 
giorno , senza  alcun  làllo , ciò  che 
sarà  necessario  : buoi , e montoni , 
ed  agnelli,  per /«re  olocausti  al- 
l’Iddio del  cielo  ; e grano  , sale , vi- 
no , ed  olio , secondo  che  diranno 
i sacerdoti  che  sono  in  Gerusalcni. 

10.  Acciocché  ofleriscano  sacrifìcj 
di  soave  udore  all’Iddio  del  cielo^ 
e preghino  per  la  vita  del  re  , e de 
suoi  figliuoli. 

11.  £u  anche  da  me  è fatto  un 
decreto,  che,  se  alcuno  fa  altra- 
mente , una  trave  sia  spiccata  dalla 
sua  casa  , e sia  rizzata  , e di’  egli 
vi  sia  fatto  morir  sopra  \ e che  della 
sua  casa  sia  fatta  una  laterina , per 
questa  cagione. 

12.  E Dio , che  ha  stanziato  quivi 
il  suo  iNome,  distrugga  ogni  re,  e 
popolo , che  metterà  la  mano  per 
mutar  questo,  e per  disfar  di  nuovo 
cotesta  Casa  di  Dio  , che  e in  Ge- 
rusalem.  lo  Dario  ho  fatto  questo 
decreto  ; sia , senza  indugio , messo 
ad  esecuzione. 

IJ.  Allora  Tattenai,  governatore 
di  qua  dal  fiume,  e Setar-boznai , 
e«l  1 lor  collegi , perciocché  il  re 
Dario  avea  lor  mandato  un  tal  co- 
mandamento , prontamente  l’esegui- 
rono. 

14.  £ gli  Anziani  de’  Giudei  edi- 


ficarono , ed  avanzarono  t operai 
secondo  la  profezia  del  profeta  Hag- 
geo , e di  Zacaria  , figliuolo  d’Iddo. 
Essi  adunque  edificarono  , e com- 
pierono l’edificio  per  comandamento 
dell’  Iddio  d’israel , e per  ordine 
di  Ciro , di  Dario , e d Arlaserse , 
re  di  Persia. 

15.  £ q^ucsta  Casa  fii  finita  al  terzo 
giorno  del  mese  d’Adar,  l'anno  se- 
sto del  regno  del  re  Dario. 

16.  Ed  i figliuoli  d’israel , i sacer- 
doti , i Leviti , e gli  altri  d'infra  quei 
eh’  erano  stati  m cattività , cele- 
brarono la  dedicazione  di  questa 
Casa  di  Dio.  con  allegrezza. 

17.  £,  per  la  dedicazione  di  questa 
Casa  di  Dio  , oll'ersero  cento  gio- 
venchi, dugento  montoni,  e quat- 
trocento agnelli  ; e,  per  sacrificio 
per  lo  peccato  per  tutto  Israel , 
dodici  becchi  , secondo  il  numero 
delle  tribù  d’israel. 

18.  E costituirono  i sacerdoti  nelle 
lor  mute , ed  i Leviti  ne’  loro  snar- 
timenti,  per/r/'e  il  servigio  di  Dio, 
che  abita  in  Gerusalem  3 secondo 
che  è scritto  nel  libro  di  Moisé. 

1.9.  Poi  quei  eh’  erano  stati  in  cat- 
tività fecero  la  Pasqua  al  qiiarlo- 
deciino  giorno  àe\  primo  mese. 

20.  Perciocché  i sacerdoti , ed  i 
Leviti,  s’erano  purificati  di  pari  con- 
sentimento , ed  erano  tutti  netti  3 
e scannarono  la  Pasqua  per  tutti 
quei  eh’  erano  stati  in  cattività  , u 
per  gli  sacerdoti , lor  fratelli , e per 
se  stessi. 

21.  Così  i figliuoli  d’israel , eh’ era- 
no ritornati  dalla  cattività  , c tutti 
quei  che  s’erano  ridotti  a loro,  se- 
parandosi dalla  contaminazione  del- 
le genti  del  paese , per  cercare  il 
Signore  Iddio  d’Israel,  mangiarono 
la  Pasqua. 

22.  E celebrarono  la  festa  degli 
Azzimi  per  sette  giorni , con  alle- 
grezza: perciocché  il  Signore  gli 
avea  rallegrati,  avendo  rivolto  ver- 
so loro  il  cuore  del  re  d’Assiria, 
per  dar  loro  ajuto  , e fav  ore,  nell’  o- 
pera  della  Casa  di  Dio,  dell’  Iddio 
disiaci. 
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Jisdra  ritorna  in  Gerusalem. 

Editto  d!  Artaserse. 

Qr,  dopo  queste  cose,  sotto  il 
regno  d’Artaserse  , re  di  Per- 
sia , Esdra , figliuolo  di  Seraia . fi- 
gliuolo d'Azaria-,  figliuolo  d'Hil- 
chia  , 

2.  Figliuolo  di  Sallum , figliuolo  di 
Sadoc,  figliuolo  d’Ahitub, 

3.  Figliuolo  d'Aniaria  , figliuolo 
d’Azaria , figliuolo  di  Meraiot , 

4.  Figliuolo  di  Zcrahia,  figliuolo 
d’Uzzi . figliuolo  di  Bucctii , 

5.  Figliuolo  d’Alusua,  figliuolo  di 
Fìnees , figliuolo  d’Eleazar , figliuolo 
d’Aaron,  sommo  sacerdote: 

6.  Esso  Esdra  ritornò  di  Babilo- 
nia, (or  egli  era  Scriba,  esercitato 
nella  Legge  di  Moisc,  la  quale  il 
Signore  Iddio  d’israel  avea  data  :) 
e’I  re  gli  diede  tutto  ciò  eh’  egli 
domandò,  secondo  che  la  mano  del 
Signore  Iddio  suo  era  sopra  lui. 

7.  E con  lui  ritornarono  in  Geru- 
salem de’  figliuoli  d’israel , e de’ 
sacerdoti , e de’  Leviti , e de’  can- 
tori, e de’  portinaj , e de’  Nitinei, 
r.anno  settimo  del  re  Artaserse. 

8.  Ed  egli  arrivò  in  Gerusalem  al 
quinto  mese  dell’  anno  settimo  deire. 

9.  Perciocché  .al  primo  giorno  del 
primo  mese  fu  fermata  la  dipartita 
di  Babilonia;  ed  al  primo  giorno 
del  quinto  mese  egli  arrivò  in  Ge- 
rusalem, secondo  che  la  mano  del 
Signore  era  buona  sopra  lui. 

10.  ConciofossecosacheEsdraaves- 
se  disposto  il  cuor  suo , per  ricer- 
car la  Legge  del  Signore,  e per 
eseguirla;  e per  insegnare  gli  sta- 
tuti , e le  leggi  in  Israel. 

11.  Or  questo  è il  tenore  delle  let- 
tere , che’l  re  Artaserse  diede  ad 
Esdra  sacerdote , c Scriba  , Scriba 
delle  parole  de’  comandamenti  del 
Signore,  e de’  suoi  statuti  dati  ad 
l.sracl. 

12.  Artaserse,  re  dei  re,  ad  Esdra 
sacerdote,  Scriba  della  Legge  dell’Id- 
dio del  cielo , compiuta  salute,  ecc. 

13.  Da  me  è stato  fatto  un  decre- 
to, che  tutti  quei  d’iufra  il  popolo 


d’israel,  e de’ sacerdoti  loro,  e de’ 
Leviti,  che  nel  mio  regno  si  dis- 
porranno volontariamente  ad  an- 
dare in  Gerusalem,  vadano  teco. 

14.  Perciocché  tu  sei  mandato  d.il 
re , e da’  suoi  sette  consiglieri , per 
informarti  in  Giudea , ed  in  Geru- 
salem , intorno  alla  Legge  deli’  Id- 
dio tuo , che  tu  hai  in  mano. 

15.  E per  portar  l’argento , c l’oro , 
cbe’l  re , ea  i suoi  consiglieri , hanno 
volontariamente  ofi’erto  all’  Iddio 
d’Isr.ael , la  cui  abitazione  è in  Ge- 
rusalem. 

16.  E tutto  l’argento  , e l’oro , che 
tu  troverai  in  tutta  la  provincia  di 
Babilonia , in.sieme  con  le  offerte 
volontarie  del  popolo  , e de’  sacer- 
doti, le  quali  faranno  per  la  Casa 
dell’  Iddio  loro , che  è in  Gerusa- 
lem. 

17.  Acciocché  con  que’  danari 
tu  compri  prontamente  giovenchi, 
montoni,  ed  agnelli,  insieme  con 
le  loro  offerte  di  panatica , e da 
spandere;  e che  tu  gli  offerisca  so- 

Bra  l’Altare  della  Casa  del  vostro 
•io , che  è in  Gerusalem. 

18.  E del  rimanente  dell’  oro , e 
dell’  argento,  fatene  ciò  che  parrà 
a te , ed  a’  tuoi  fratelli , secondo  la 
volontà  del  vostro  Dio. 

19.  E , quant’  è agli  arredi , che 
ti  son  dati  per  lo  servigio  della 
Casa  dell’  Iddio  tuo , rimettili  nel 
cospetto  dell’  Iddio  di  Gerusalem. 

20.  E le  altre  cose  necessarie  per 
la  t/asa  dell’  Iddio  tuo , le  quali 
t’accadcrà  fornire , tu  le  fornirai 
della  Camera  del  re. 

21.  Ed  io  Artaserse  il  re,  ordino 
a tutti  voi  tesorieri  che  .siete  di  là 
dal  liume,  che  tutto  quello  che’l 
sacerdote  Esdia  , Scriba  della  Leg- 
e dell’  Iddio  del  ciclo  , vi  chie- 
erà , sia  incontanente  fatto. 

22.  Fino  a cento  talenti  d’argento, 
c fino  a cento  cori  di  grano , e fino 
a cento  bati  di  vino , c fino  a cen- 
to bati  d’olio  ; e del  sale  senza  al- 
cuna prescritta  ouantita. 

23.  Tutto  ciò  che  é del  comanda- 
mento dell’  Iddio  del  ciclo , intorno 
aÙa  sua  Casa,  sia  prontamente  fatto  ; 
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perchè  vi  sarebbe  egli  iiidegnazione 
contro  al  regno,  al  re,  ed  a’  suoi 
tigliiioli 

24.  Vi  facciamo  oltr’aciò  sapere, 
che  nessuno  abbia  podestà  d'ini- 
poiTc  tributo  , taglia  , o gabella, 
ad  alcun  sacerdote , o Levita  , o 
cantore  , o portin'^o  , o Netineo  , 
od  (diro  ministro  di  cotesta  Casa 
di  Dio. 

25.  E tu  , Esdra,  secondo  la  sa- 
pienza deir  Iddio  tuo , che  tu  hai 
in  inano,  costituisci  rettori,  c giu- 
dici , i quali  rendano  ragione  a tutto 
quel  popolo,  che  è di  la  dal  fiume: 
cioè,  a tutti  coloro  che  hanno  co- 
noscenza delle  leggi  dell'  Iddio  tuo; 
ed  insegnate^?  a quei  che  non  le 
sapranno. 

26.  E se  v’  è alcuno,  che  non 
metta  in  opera  la  Legge  dell’  Id- 
dio tuo , e la  legge  (lei  re , siane 
incontanente  fatta  giustizia,  o per 
morte , o ner  bando , o per  am- 
menda in  danari , o per  prigione. 

27.  Benedetto  sìa  il  .Signore  Iddio 
de' nostri  padri,  il  quale  ha  messo 
una  tal  cosa  nel  cuor  del  re  , per 
onorar  la  Casa  del  Signore,  che  è 
in  Gerusalem. 

28.  Ed  ha  fatto  eh’  io  ho  trovala 
benignità  appo  il  re,  ed  appo  i suoi 
consiglieri  . ed  appo  tutti  i suoi 
potenti  principi,  lo  dunque , es- 
sendomi fortificato  , secondo  che 
la  inano  del  Signore  Iddio  mio  era 
sopra  ine  , adunai  i capi  d’Israel , 
acciocché  ritornassero  meco. 

C A P.  V 1 1 1. 

Descrizione  di  guci  che  ritor- 
nano con  Esdra. 
questi  sono  i capi  delle  fanii- 
glie  paterne , e questa  c la  de- 
scrizione , per  le  genealogie . di 
quei  che  ritornarono  meco  di  Ba- 
bilortia,  al  tempo  del  regno  del  re 
Arlaserse. 

2.  De’  figliuoli  di'Finees:  Gher- 
spm.  De’  figliuoli  d’Itamar;  Da- 
niel. De’ figliuoli  di  David  : Hatlus. 

3.  De’ figliuoli  di  Secania,  Uguale 
era  de'  figliuoli  di  Paros  : Aaca- 
ria  , e,  con  lui,  facendo  la  dcscri- 
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zione  della  genealogia  per  maschj , 
cento  cinquanta  />erjo;/c. 

4.  De’  figliuoli  di  Pahat-Moab , 
Elioenai . figliuolo  di  Zerahia  ; e 
con  lui  dugento  maschj. 

5.  De’  figliuoli  di  Secania  ; il  fi- 
gliuolo di  lahaziel  ; e con  lui  tre- 
cento maschj. 

6.  E de’  figliuoli  d’Adin  : Ebed  , 
figliuolo  di  lonatan;  e con  lui  cin- 
quanta maschj. 

7.  E de’  figliuoli  d’Elam  : Isaia  , 
figliuolo  d’Atalia;  e con  lui  settan- 
ta mascl\j. 

6.  E de’  figliuoli  di  Sefatia:  Ze- 
badia , figliuolo  di  Micael  ; e con 
lui  ottanta  maschj. 

9.  De’  figliuoli  di  Ioab,  Obadia  , 
figliuolo  di  lehiel;  e con  lui  dugeii- 
to  diciotto  maschi. 

10.  E de’  figliuoli  di  Selomit  : il 
figliuolo  di  losifia  ; e con  lui  cen- 
to sessanta  maschj. 

11.  E de’  figliuoli  di  Bebai  : Za- 
caria,  figliuolo  di  Bebai;  c con  lui 
vento! to  maschj. 

12.  E de’  figliuoli  d’Azgad  : loha- 
nan  ; figliuolo  di  Catan  ; e con  lui 
cento  dicci  maschj. 

13.  E de’  fidinoli  d'Adonicam,  gli 
ultimi,  i cui  nomi  son  questi:  Eli- 
fclot , lehiel , e Semaia  ; e con  loro 
se.<!sanla  maschj. 

14.  E de’ figliuoli  di  Bigvai  : Utai.e 
Zabbud  ; c con  loro  sessanta  maschj. 

15.  Ed  io  gli  adunai  presso  del 
fiiiine  che  corre  in  Ahava;  e quivi 
stemmo  accampati  lo  spazio  di  tre 
giorni.  Ed  avendo  fatta  la  rasse- 
gna del  popolo  , e de’  sacerdoti , 
non  vi  trovai  alcuno  de’  figliuoli 
di  Levi. 

16.  Perciò  . mandai  Eliezer , Ariel , 
Semaia,  Itlnatan  , larib  , Elnatan  , 
Natan  , Zacaria  , c Mesullam  , che 
erano  capi;  eloiarib,  cd Elnatan, 
dottori. 

17.  E comandai  loro  cìì  andas- 
sero ad  Iddo , capo  nel  luogo  dello 
Casifia;  cd  ordinai  loro  quello  ch’a- 
veano  a dire  ad  Iddo.  ed  al  suo 
fratello , Netinei , nel  luogo  di  Ca- 
sifia , per  menarci  de’  ministri  per 
la -Casa  dell’  Iddio  nostro. 
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18.  Ed  essi  ci  menarono,  secondo 
che  la  inano  dell’  Iddio  nostro  era 
buona  sopra  noi , un  uomo  inten- 
dente, de’  figliuoli  di  .Mahali,  fi- 
gliuolo di  Levi , figliuolo  d'isracl  : 
cioè  , Screbia,  insieme  co’  suoi  fi- 
linoli , c fratelli  , in,  numero  di 

iciotto  persone. 

19.  Ed  Hasabia  : e con  lui  Isaia  j 
d infra  i figliuoli  di  .Merari;  co’ suoi 
fratelli,  c<l  i lor  figliuoli,  in  nu- 
mero di  venti 

90.  E de’  Nctinei , i quali  David , 
ed  i capi  del  popolo  , aveano  co- 
stituiti al  miiiisterio  de’ Leviti , du- 
gento  venti  Netinci  j che  furono 
tutti  nominati  per  gli  nomi  loro. 

2t.  Ed  io  bandii  (iiiivi  il  digiuno 
pres.so  del  fiume  d’Atiava . per  umi- 
liarci nel  cospetto  dell'  Iddio  nostro  , 
per  chiedergli  prospero  viaggio  per 
noi , per  le  nostre  famiglie , e per 
tutte  le  nostre  facoltà. 

22.  Perciocché  io  mi  vergognava 
di  chiedere  al  re  gente  d’armi  , e 
cavalieri , per  difenderci  da’  nemici 
per  lo  cammino  : conciofossecosa- 
ché noi  avessimo  detto  al  re;  La 
mano  dell’  Iddio  nostro  è in  bene 
sopra  tutti  quei  che  io  cercano  ; 
ina  la  sua  potenza , e la  sua  ira . è 
contro  a tutti  quei  che  l’abbando- 
nano. 

2d.  Così  noi  digiunammo,  e fa- 
cemmo richiesta  all’  Iddio  nostro 
intorno  a ciò;  ed  egli  ci  esaudì. 

24.  Allora  io  filisi  da  parte  dodici 
de’  principali  sacerdoti , con  Sere- 
bia  , Hasabia  , e dieci  de’  lor  fra- 
telli. 

25.  E pesai  loro-fargento , e l’oro, 
ed  i vascllamcnti , di  era  l’offerta 
eh’  era  stata  latta  per  la  Casa  del- 
l'Iddio nostro , dal  re , da’  suoi  con- 
siglieri , e da’  suoi  principi , e da 
tutti  gl’  Israeliti  che  si  ritrovarono. 

26.  lo  ad uuqi.ie  pesai  loro  in  mano 
ficiccnto  cinquanta  talenti  d’argen- 
to ; e di  vasellamenti  d’argento  , 
cento  talenti;  c cento  talenti  d’oro. 

27.  E venti  coppe  d’oro , che  pe- 
savano mille  dramme;  e due  vasi 
d'oricalco  fino , preziosi  come  d'oro. 


28.  Ed  io  dissi  loro  : Voi  siete 
persone  sacre  al  Signore;  questi 
vasellamenti  sono  aneli’  essi  cosa 
sacra;  e quest’  argento  , e quest’o- 
ro , è una  offerta  volontaria  fatta 
al  Signore  Iddio  de’  vestii  padri. 

29.  tiuardate/i  vigilantemente,  fin- 
ché voi  li  pesiate  in  presenza  de’ 
principali  a'infra  i sacerdoti , e Le- 
viti; e de’  capi  ditWt  famiglie  pa- 
terne d'isracl,  in  Gcrusalcm,  nelle 
camere  della  Casa  del  Signore. 

30.  1 sacerdoti  adunque  , ed  i Le- 
viti, ricevettero  quell’  argento,  c 
queir  oro,  e que’  vasellamenti,  a 
peso , per  portar  tutto  ciò  in  Ge- 
rusalem , nella  Casa  dell’  Iddio  no- 
stro. 

31.  E noi  ci  partimmo  d’apprcsso 
al  fiume  d’Atiava  al  duodecimo 
giorno  del  primo  mese , per  andare 
in  Gerusalciii;  c la  mano  dell’ Iddio 
nostro  fu  sopra  noi  ; ed  egli  ci  li- 
berò dalle  mani  de’  nemici , e degli 
insidiatori , per  lo  cammino. 

32.  Ed  arrivammo  in  Gerusalem  ; 
e,  dopoché  fummo  quivi  stati  tre 
giorni  : 

33.  Al  quarto  giorno  fu  pesato 
quell’  argento,  e quell’  oro.  c que’ 
vasellamenti,  nella  Casa  dell’ Iodio 
nostro , nelle  mani  di  Mcremot , 
figliuolo  d’Uria  sacerdote , col  quale 
era  Eleazar,  figliuolo  di  Finces; 
e con  loro  erano  lozuhàd , figliuolo 
di  lesua , e Noadi^  , figliuolo  di 
Binnui , Leviti. 

34.  Tutto  ciò  fu  loro  dato  a conto, 
ed  a peso  ; e’I  peso  di  tutto  fu 
scritto  in  quello  stesso  tempo. 

35.  E quei  eh’  erano  stati  m catti- 
vità, ed  erano  ritornati  , offersero 
per  olocausto  all’  Iddio  d’Israel , 
dodici  giovenchi  per  tutto  Israel , 
novantasci  montoni , settantasette 
agnelli , e dodici  becchi  per  lo  pec- 
cato ; tutto  ciò  fu  ojjèrto  in  olo- 
causto al  Signore. 

36.  Poi  diedero  i decreti  del  re  a’ 
satrapi  del  re , cd  a’  governatori 
di  qua  dal  fiume  ; ed  essi  presero 
a favoreggiare  il  popolo , c la  Casa 
di  Dio. 
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• 'gap.  IX. 

Esdra  fa  orazione  per  lo  popolo , 
che  sera  congiunto  per  matri- 
monio con  popoli  empj. 

Or  , quando  queste  cose  furono 
finite  , i principali  del  pojfolo 
s'accostarono  a me,  dicendo:  Il 
popolo  d'israel,  cd  i sacerdoti,  ed 
1 Leviti  , non  si  son  separati  da’ 
popoli  di  quesii  paesi,  da' Cananei, 
dagl’  Hittei . da’  Fcrizzei , da’  lebu- 
sei  . dagli  Ammoniti , da'  Moabiti , 
dagli  Egizj  , e dagli  Amorrei , se- 
condo che  si  conveniva  fare,  per 
le  loro  abbominazioni. 

2.  Perciocché  hanno  prese  delle 
lor  figliuole  per  se,  e per  gli  lor 
figliuoli  \ laonde  la  santa  progenie 

^ s’  è mescolata  co’  popoli  di  questi 
p.iesi  ; ed  i principali  del  popolo  , 
ed  i re  II  ori  , sono  stati  r primi  a 
commetter  questo  misfatto. 

3.  E , quando  io  ebbi  intesa  questa 
posa,  io  stracciai  la  mia  veste,  c'I 
mio  mantello  , e mi  strappai  i ca- 
pelli del  capo , c della  barba  \ c ini 
posi  a sedere  tqtto  sconsolalo.. 

4.  Allora  tutti  quei  che  Uxinava- 
no  alle  parole  dell’  Iddio  d’israel 
s’adunarono  appresso  di  ine,  per 
lo  misfatto  di  coloro  eh’  erano  stali 
ih  cattività  ; cd  io  mene  stetti  vosi 
a sedere  tutto  sconsolalo. , ìnlìno 
al  tempo  dclV  offerta  della  sera. 

5.  Ed  al  tcnifio  del\'  offerta  della 
sera , io  mi  levai  dalla  mia  afflizio- 
ne; ed  avendo  la  mia  veste,  e’I 
mio  mantello,  stracciato,  io  m’in- 
ginocchiai , e spiegai  le  palme  delle 
mie  mani  al  Signore  Iddio  mio. 

6.  £ dissi:  0 Dio  mio,  io  mi  ver- 
gogno , e son  confuso  a alzare , o 
Dio  mio,  la  fàccia  a le:  perciocché 
le  nostre  iniquità  sono  fin  disopra 
al  nostro  capo  , e le  nostre  eo’pe 
son  così  grandi , eh’  arrivano  fino 
al  cielo. 

7.  Dal  tempo  de’  nostri  padri  in- 
fìno.  ad  oggi  , noi  siamo  ih  gran 
colpa;  e per  le  nostre  iniquità  noi, 
i nostri  re,  i nostri  sacerdoti,  sia- 
mo stali  dati  nelle  mani  dei  re  de’ 
paesi , per  esser  messi  a fil  di 


spada , menati  in  cattività  , preda- 
ti , e svergognali , come  appare 
al  dì  d’oggi. 

8.  Eppure  ora,  di  subito  quasi  in 
un  momento , ci  é stata  fatta  gra- 
zia dall’  Iddìo  nostro  , per  far  che 
ci  restasse  alcun  rimanente,  e per 
darci  iiii  chiodo  nel  suo  santo  luo- 
go: acciocché  l’Iddio  nostro  ci  ri- 
schiarasse gii  occhi,  e ci  desse  un 
poco  di  ristoro  nella  nostra  ser- 
vitù. 

9.  Conciosiacosachè  noi  siamo  ser- 
vi ; ma  l’Iddio  nostro  non  ci  ha 
abbandonati  nella  nostra  servitù  ; 
anzi  ha  fatto  ch’abbiamo  trovata 
benignità  appo  i re  di  Persia,  per 
darci  gualche  ristoro  , aliìn  di  ri- 
mettere in  pie  la  Casa  dell’  Iddio 
nostro , e ristorar  le  sue  mine  ; c 
darci  un  chiuso  in  Giuda,  ed  in 
Gcriisalcm. 

lu.  Ma  ora , o Dio  nostro , elio 
diremo  noi  dopo  queste  cose  ? con- 
cìosiàcosachc  noi  abbiamo  lasciati  i 
tuoi  comandamenti , 

11.  1 quali  lu  desti  per  mano  de’ 
tuoi  servidori  profeti , dicendo  : Il 
paese,  nel  quale  voi  entrate  per 
possederlo  , è un  paese  immondo 
per  l'ìminondìzia  de’  popoli  di  qtie’ 
paesi , nelle  loro  abnoin inazioni  , 
delle  quali  rhanuo  riempiuto,  da 
un  capo  all’altro,  con  le  lor  con- 
taminazioni. 

12.  Ora  dunque , non  date  le  vo-, 
sire  figliuole  a’  lor  figliuoli;  e non 
prendete  le  lor  figliuole  per  gli 
vostri  figliuoli;  c non  procacciate 
giammai  in  perpetuo  ne  la  pace, 
ric’l  ben  loro  : acciocché  siate  for- 
tificali , e mangiale  i beni  del  paese, 
e lasciale  quello  per  eredità  a’  vo- 
stri figliuoli  in  perpetuo. 

13.  Or , dopo  tutte  le  cose  che  ci 
son  sopraggiunte  perle  nostre  opere 
malvage , e per  le  nostre  gran  col- 
pe ; (benché , q Dio  nostro  , tu  ti 
sia  rattenuto,  dì  sotto  della  nostra 
iniquità , e ci  abbia  dato  un  tal  ri- 
manente, quale  è questo;) 

14.  Torneremmo  noi  a rompere  i 
tuoi  comandamenti  , ed  ad  impa- 
rentarci co’  popoli  dati  a queste 
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abbuminazioni^  non  t’adireresti  tu 
contro  a noi  fino  all’  estremo,  tal- 
ché non  vi  sarebbe  più  nc  rima- 
nente, nè  scampo  alcuno  ? 

15.  Signore  Iddio  d’Israel,  tu  sei 
giusto  ; conciosiacosachè  noi  siamo 
rimasi  alcun  residuo,  con\t  si  vede 
al  dì  d’oggi;  eccoci  davanti  a te 
con  la  nostra  colpa:  perciocché  al- 
trimenti sarebbe  impossibile  di  du- 
rare davanti  alla  tua  fàccia  per 
questo. 

CAP.  X. 

Il  giudizio  tl  Esdì'u  contro  a co- 
loro , eh’ avevano  preso  mogli 
straniere. 

Or,  mentre  Esdra  faceva  orazio- 
ne, e confessione,  piagnendo, 
e prostrato  davanti  alla  Casa  di 
Dio , una  grandissima  moltitudine 
d'israel,  d’uomini,  e di  donne,  e 
di  fanciulli , s’adunò  appresso  di 
lui  : perciocché  il  popolo  piagneva 
d’un  gran  pianto. 

2.  AÌlr)ra  Secania , figliuolo  di  le- 
hicl , de’  figliuoli  d’Elam , parlò  ad 
Esdra , e gli  disse  : Noi  abbiam 
misfatto  contro  all’  Iddio  nostro  , 
avendo  inenate  donne  straniere, 
dinfra  ipopoli  di  questo  paese;  ma 
ora  v’  è pure  alcuna  speranza  ad 
Israel  intorno  a questo. 

3.  Ora  dunque  , patteggiamo  con 
l’Iddio  nostro  , che  noi  rimandere- 
mo tutte  queste  donne , ed  i figliuoli 
nati  da  esse , secondo  il  consiglio 
del  Signore  , e di  coloro  che  tre- 
mano al  comandamento  dell’  Iddio 
nostro  ; e siane  fatto  secondo  la 
Legge. 

4.  Levati  : perciocché  quest’  affare 
t’appartiene  , e noi  saremo  teco  ; 

f>reudi  animo , e metti  la  mano  al- 
’opera. 

5.  Allora  Esdra  si  levò  , e fece 
iurare  a’  principali  de’  sacerdoti, 
e’  Leviti , e di  tutto  Israel , che 
farebbono  secondo  quelle  parole. 
Ed  essi  lo  giurarono. 

6.  Poi  Esdra  si  levò  d’innanzi  alla 
Casa  di  Dio , ed  andò  nella  camera 
di  lohanan , figliuolo  d’Eiiasib  , ed, 
essendo  entrato  dentro,  non  man- 


giò pane , nè  bevve  acqua  : per- 
ciocché egli  faceva  cordoglio  per 
lo  misfatto  di  coloro  eh’  erano  stati 
in  cattività. 

7.  Poi  fecero  andare  un  bando  per 
Giuda,  e per  Gerusalem , che  tutti 

uci  cn’  erano  stati  in  cattività  s’a- 

unassero  in  Gerusalem. 

8.  E che  chiunque  non  verrebbe 
infra  tre  giorni , secondo  il  consi- 
glio preso  da’  principali , e dagli 
Anziani , tutti  i suoi  beni  sarebbe- 
ro messi  all’  interdetto , ed  egli 
sarebbe  separato  dalla  radunanza 
di  coloro  eh’  erano  stati  in  catti- 
vità. 

9.  Cosi  tutti  gli  uomini *di  Giuda, 
e di  Benjamin , s’adunarono  in  Ge- 
rusalem infra  il  terzo  giorno  ; e 
ciò yii  il  ventesimo  giorno  del  nono 
mese;  e tutto  il  popolo  si  fermò 
nella  piazza  della  Casa  di  Dio , tre- 
mando per  questa  cosa,  e per  le 
gran  piogge. 

10.  Ed  il  sacerdote.Esdra  si  levò, 
e disse  loro  : Voi  avete  misfatto  , 
avendo  menate  mogli  straniere,  per 
accrescer  le  colpe  d'israel. 

' 11.  Ora  dunoue  fate  confessione 
al  Signore  Iddio  de’  vostri  padri , 
e fate  la  sua  volontà , e separatevi 
da’  popoli  del  paese,  e dalle  donne 
straniere. 

12.  E tutta  la  radunanza  rispose, 
e disse  ad  aita  voce:  Noi  siamo 
obbligali  di  fare  come  tu  hai  detto. 

13.  Ma  il  popolo  è in  gran  nume- 
ro , e’I  tempo  è grandemente  pio- 
voso , e non  è possibile  di  star 
fuori  ; e l'opera  non  e d’uno  , nè 
di  due  giorni  : perciocché  noi  sia- 
mo molti  ch’abmamo  misfatto  iq 
questo. 

14.  Ora,  tro vinsi  insieme  i capi 
nostri,  capi  à\  tutta  la  radunanza, 
e con  loro  .ùeno  gli  Anziani , ed  i 
giudici  di  ciascuna  città  ; e eh’  ogni 
uomo  , d’infra  lutti  quei  che  sono 
nelle  nostre  città , che  ha  menata 
moglie  straniera , venga  a’  t^ipi 
assegnati;  e con  loro  gli  Anziani, 
egiudici  di  ciascuna  citta;  finché  ab- 
biamo stornato  da  noi  l’ardor  dell’i- 
ra dell’  Iddio  nostro  per  questa  cosa. 
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15.  Or  lonatan,  fìgliuolo  d’Asael, 
e lahazia  ^ figliuolo  di  Ticva  , fu- 
rono costituili  sopra  questo  affare; 
e Mesuliam  , e-Sabbetai,  Levili, 
iOutarono  loro. 

16.  E quei  eh’  erano  stali  in  cat- 
tività fecero  così.  E’I  sacerdote 
Esdra , ed  i capi  delle  famiglie  pa- 
terne,,  secondo  le  famiglie  lor  pa- 
terne, lutti  nominati  per  gli  nomi 
loro,  furono  messi  da  parte:  e se- 
dettero al  primo  giorno  del  decimo 
mese,  per  prender  conoscenza  del 
fatto. 

17.  Ed  ebbero  finito , con  tutti  quei 
ch’aveano  menate  mogli  straniere, 
infra  il  primo  giorno  del  primo 
mese. 

IS.  E fra’  figliuoli  de’  sacerdoti , 
si  trovarono  questi , ch'aveano  me- 
nate mogli  straniere:  cioè,  fra’  fi- 
gliuoli di  lesila  , figliuolo  di  losa- 
dac , e Ira’  suoi  fratelli  , Maaseia, 
ed  Eliezer,  c larib  , e Gliedalia. 

19.  Ed  essi  diedero  la  mano,  pro- 
mettendo di  mandar  via  le  lor  mo- 
gli; e,  come  colpevoli,  offersero 
un  montone  per  la  lor  colpa. 

20.  E de’  figliuoli  d’Immcr,  Ha- 
nani , e Zebarlia. 

21  E de’  figliuoli  d'Harim  , Maa- 
seia. ed  Elia,  e Semata,  e Icliiel, 
ed  Uzzia. 

22.  E de’ figliuoli  di  Pashur,  Elioe- 
nai , Maaseia , Ismael , Nalanael , 
lozabad  , ed  Elasa. 

2,3.  E de’  Leviti . lozabad  , Simi, 
c Clielaia,  fil  quale  ancora  si  e/ùa- 
mava  Chelita  ,)  Pelalija , Giuda , 
ed  Eliezer. 

24.  E de’  cantori,  Elia.sib.  E de’ 
portinaj  , Sallum , e Telcm  , ed  Uri. 


25.  £ degl’  Israeliti  : de’  figliuoli 
di  Paros , Kamia,  ed  Izzia,  c Mal- 
chia , e Miamin  , ed  Eleazar , e 
Malchia  , e Bcnaia. 

26.  E de’  figliuoli  d’Elam , Màt- 
tania , e Zacaria , e leliiel , ed  Afi- 
di, e leremol,  ed  Elia. 

2).  E de’  figliuoli  di  Zattu , Elioe- 
nai,  ed  Eliasib.  e Mattania,  e le- 
remol, e Zabaa,  ed  Aziza. 

28.  E de’  figliuoli  di  Bebai , loha-' 
nan,  Hanania.  Zabbai,  ed  Aliai. 

29.  £ de’  figliuoli  di  Bani  , Me- 
suliam , e Malluc , ed  Adaia  , c la- 
sub  , c Seal , e Ramot. 

30.  E de’  figliuoli  di  Pahal-Moab , 
Adna , e Chelal , e Benaia , e Maa- 
seia , e Mattania , e Besalecl , e 
Binnui,  e Manasse. 

31.  E de'  figliuoli  d'Harim,  Elie- 
zer, Issia,  Malchia,  Semaia,  Si- 
meon  ; 

32.  Benjamin  , Malluc  , Semaria. 

3 3.  De’  figliuoli  d’Hasum,  Matlc- 

naì , Mattalia,  Zabad , Elifelet,  le- 
remai , Manasse , Simi. 

34.  De'  figliuoli  di  Bani,  Maadal, 
Amram,  ed  lei; 

35.  Benaia,  Bedia,  Cheluhu; 

36.  Viinia  , Meremot , Eliasib; 

• 37.  Mattania,  I\^ltenai,  e laasa4  ; 

38.  Bani , Binnui  , Simi  ; 

39.  Selemia , Natan , Adaia  ; 

40.  Machnadbai,  Sasai,  Sarai; 

41.  Azarecl,  Selemia,  Semaria; 

42.  Sallum,  Amaria,  e losef. 

43.  E de’  figliuoli  di  Nebo,  leiel, 
Mattitia , Zabad,  Zebina,  laddau, 
loci,  e Benaia. 

44.  Tutti  costoro  aveano  prese  mo- 
gli straniere  ; c vene  furono  di  quelle 
eh’  espusero  i lor  figliuoli. 


e. 
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IL  LIBRO 

DI 

N E H E M I A. 


C A P.  I. 

I^chcnna  supplica  il  Siff/iore  in 
favore  del  suo  popolo. 

IL  Libro  di  Neheinia  , figliuolo 
d’Hacalia.  Egli  avvenne  l’anno 
venteaimo , al  mese  di  Cliisleu, 
che,  essendo  io  in  Susan,  stanza 
reale  : 

2.  Arrivò  di  Giudea  Hanani , uno 
de’  miei  fratelli,  con  alcuni  altri 
uomini  di  Giuda.  £d  io  domandai 
loro  de’  Giudei,  eh’ erano  scam- 
pati , e rimasi  della  cattività  ; do- 
mandai loro  ancora  di  Gerusalem. 

3.  Ed  essi  mi  dissero  : Quei  che 
«on  rimasi  della  cattività  , son  là 
nella  provincia,  in  gran  miseria, 
e vituperio;  e le  mura  di  Gerusa- 
lem restano  rotte , e le  sue  porte 
arse  col  fuoco. 

4.  E quando  io  ebbi  intese  quelle 
parole  , io  mi  posi  a sedere  , e 
piimsi , e feci  cordoglio  per  fiwlti 
giorni;  e digiunai,  e feci  orazio- 
ne , davanti  all’  iddio  del  cielo. 

5.  E dissi  : Ahi  , Signore  Iddio 
del  cielo,  Iddio  grande,  e tremen- 
do , eh'  osservi  il  patto  , e la  be- 
nignità a quei  che  t’amano,  ed  os- 
servano i tuoi  comandamenti. 

6.  Deh,  sia  l’orecchia  tua  attenta, 
c sieno  gli  occhi  tuoi  aperti , per 
ascoltar  l’orazione  del  tuo  servi- 
dore, la  quale  io  fo  al  presente 
davanti  a te,  giorno  e notte,  per 
gli  figliuoli  d’Israel,  tuoi  servidori; 
lacendo  anche  conlèssione  de’  pec- 
cati de’  figliuoli  d’israel , i quali 
abbiamo  commessi  contro  a te;  io 
ancora,  e la  casa  di  mio  padre, 
abbiaui  peccato. 

7.  Noi  ci  siamo  del  tutto  corrotti 
inverso  te  , c non  abbiamo  osser- 
vali i comandamenti,  gli  statuti} 


e le  leggi  , che  tu  desti  a Moisè} 
tuo  servidore. 

8.  Deh,  ricordati  della  parola  che 
tu  ordinasti  a Moisè , tuo  servido- 
re, di  dire:  Voi  commetterete  mis- 
fatti , ed  io  vi  dispergerò  fra’  po- 
poli. 

9.  Ma , se  allora  voi  vi  conver- 
tite a me,  ed  osservate  i miei  co- 
mandamenti,  e li  mettete  in  opera; 
avvegnaché  voi  foste  stati  scaccia- 
ti fino  all’  estremità  del  cielo , io 
vi  raccoglierò  di  là , e vi  condur- 
rò al  luogo,  il  guale  io  avrò  eletto 
per  istanziarvi  il  mio  Nome. 

10.  Or,  coloro  son  tuoi  servidori, 
e tuo  popolo , il  quale  tu  hai  ri- 
scosso con  la  tua  gran  forza,  e 
con  la  tua  {lossente  mano. 

11.  Ahi,  Signore,  deh,  sia  l’o- 
recchia tua  attenta  all’  orazjone 
del  tuo  servidore,  ed  all’  orazione 
degli  altri  tuoi  servidori , i quali 
hanno  buona  volontà  di  temere  il 
tuo  Nome  ; e fa , li  prego , oggi 
prosperare  il  tuo  servidore,  e fa 
eh’  egli  trovi  pietà  appo  west’  uo- 
mo. Or  io  era  coppiere  del  re. 

CAP.  IL 

Nehenùa  ritorna  in  Gerusalem 
per  riedificarla. 

^D  avvenne  l’anno  ventesimo  del 
re  Artaserse , nel  mese  di  Ni- 
san;  che,  essendo  stato  portato 
il  vino  davanti  a lui  , io  presi  il 
vino,  c lo  porsi  al  re.  Or  io  non 
soleva  esser  mesto  nel  suo  cospetto. 

2.  E’I  re  mi  di.sse  : Perchè  è la 
tua  faccia  mesta , non  essendo  tu 
infermo?  questo  non  c altro,  se 
non  afilizione  di  cuore.  Ed  io  ebbi 
grandissima  paura. 

3.  £ dissi  al  re  : Possa  il  re  vi- 
vere in  perpetuo  ; come  non  sa- 
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rcbbe  la  mia  faccia  mesta  , rima- 
nendo la  città,  r//e  è il  luo§o  del- 
le sepolture  de’  miei  padri  , di- 
strutta, e le  sue  porte  consumale 
dai  fuoco  7 

4.  E’i  re  mi  disse  : Che  chiedi  tu? 
Allora  io  pregai  l'Iddio  del  cielo. 

5.  E dissi  al  re:  Se  così  piace  al 
re,  e se’l  tuo  servidore  t’ è in  gra- 
zia, mandami  in  Giudea,  nella  cit- 
tà dove  sono  le  sepolture  de'  miei 
padri , acciocché  io  la  ricdilichi. 

6.  E’i  re  mi  disse , ed  anche  la 
sua  moglie  che  gli  sedeva  allato: 
guanto  tempo  metterai  alla  tua 
andata,  e quando  ritornerai?  E, 
quando  io  ebbi  dello  il  tempo  al 
re,  egli  ebbe  a grado  di  darmi  li- 
cenza. 

7.  Poi  dissi  al  re  : Se  così  piace 
al  re,  sienmi  date  lettere  a’  gover- 
natori di  là  dal  lìuine,  acciocché 
mi  lascino  passare , linch’  io  sia 
giunto  in  Giudea. 

8.  Ed  anche  lettere  ad  Asaf,  guar- 
diano de’  boschi  del  re,  acciocché 
ini  dia  legname  per  fabbricar  le 
porte  del  palazzo  della  Casa  di 
Dio , c per  le  mura  della  città , e 

{»er  la  casa  nella  quale  io  entrerò, 
i l re  mi  diede  quelle  lettere , se- 
condo che  la  mano  di  Dio  era 
buona  sopra  me. 

y.  Ed  io  mene  venni  a’  governa- 
tori di  qua  dal  fiume , e diedi  loro 
le  lettere  del  re  ; ( or  il  re  avea 
mandato  meco  capitani , e cava- 
lieri. ) , 

10.  Quando  Sanbaliat  Horonita , 
e Toma  servo  Ammonita,  ebbero 
udite  queste  cose  , ebbero  gran 
dispiacere  che  fosse  venuto  alcuno 
per  procacciar  del  bene  a’  figliuoli 
disiaci. 

11.  Poi  giunsi  in  Gerusalem  ; ed, 
essendovi  stato  tre  giorni , 

12.  Mi  levai  di  notte,  con  alcuni 
pochi  uomini,  e non  dichiarai  ad 
alcuno  ciò  che  l'Iddio  mio  mi  met- 
leva  in  cuure  di  fare  a Geru.salem  \ 
e non  avea  meco  alcuna  altra  be- 
stia, che  quella  eh’ io  cavalcava. 
IJ.  lo  adunque  uscii  di  notte  dal- 


la porta  della  valle , e passai  di- 
rincontro alla  fontana  del  dragone, 
ed  alla  porta  del  letame  ; ed  anda- 
va considerando  le  mura  di  Geru- 
salem , come  erano  rotte  , c come 
le  porte  d’essa  erano  consumale 
dal  fuoco. 

14.  E di  là  io  passai  alla  porta 
della  fontana , ed  all’  aequidotto 
del  re;  e non  v’era  spazio  per  la 
mia  cavalcatura  da  passar  sotto 
di  me. 

15.  E,  risalendo  per  lo  torrente, 
mentre  era  ancora  notte,  io  anda- 
va considerando  le  mura  ; poi  rien- 
trai per  la  porta  della  valle,  e 
cosi  mene  rivenni. 

16.  Or  i magistrali  non  sapevano 
ove  io  fossi  andato , né  ciò  eh’  io 
facessi  ; ed  io  fino  allora  non  Fi- 
vea  dichiarato  nè  a’  Giudei , nè  a’ 
sacerdoti,  nè  agli  uomini  notabili, 
nè  a’  magistrali,  nè  agli  altri  ch’a- 
veano  la  cura  dell’opera. 

17.  Allora  io  dissi  loro  ; Voi  ve- 
dete la  miseria  nella  quale  noi  sia- 
mo, come  Gerusalem  è distrutta, 
e le  sue  porle  sono  bruciate  col 
nioco  ; venite,  riedifichiamo  le  mu- 
ra di  Gerusalem , acciocché  non 
siamo  più  in  vituperio. 

IS.  Ed  io  dichiarai  loro  come  la 
mano  dell’  Iddio  mio  era  buona 
sopra  me;  ed  anche  le- parole  del 
re,  eh’  egli  m’avea  dette.  Ed  essi 
dissero  : Or  metliamci  ad  edificare. 
Così  presero  animo  a far  bene. 

19.  Ma,  Sauballat  Horonita,  e 
Tobia,  servo  Ammonita,  e Ghe-, 
scm  Arabo,  avendo  udito  questo, 
ci  beffavano , e ci  sprezzavano , e 
dicevano  : Che  cosa  è questo  che 
voi  fate  ? vi  volete  voi  ribellar 
contro  al  ve? 

20.  Ed  io  risposi , e dissi  loro  : 
L’Iddio  del  cielo  è quel  che  ci  fa-. 
và  ^irospcrare  ; e noi , suoi  servi- 
dori , ci  metteremo  ad  edificare  ; 
ma  voi  non  avete  parte,  nè  diritto, 
nè  meuioria  alcuna  in  Gerusalem, 
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CAP.  III. 

Descrizione  della  ristorazione 
del  recinto  delle  mura  di  ùe- 
rusalem. 

JVd  tliasib,  sommo  sacerdote,  cd 
i suoi  fratelli  sacerdoti-,  si  le- 
varono su,  ed  edificarono  la  porla 
delle  pecore  ; essi  la  sanlifìcai  ono, 
e posarono  le  sue  porle;  c la  san- 
tificarono, fmo  alla  torre  di  Cento, 
e lino  alla  torre  d'Iiananccl. 

2.  Ed  allato  a lui  edilicarona  gli 
uomini  di  lerico;  cd  allato  a loro 
edificò  Zaccur , figliuolo  d linri. 

3.  Ed  i figliuoli  di  Scnaa  edifica- 
rono la  porta  de  pesci  ; essi  le  fe- 
cero i suoi  palchi  , e posarono  le 
sue  porte,  i suoi  serrami,  e le  sue 
sbarre. 

4.  Ed  allato  a loro  ristorò  Mcre- 
mol,  figliuolo  d’Lria,  figliuolo  di 
Cos  ; ed  allato  a loro  ristorò  Me- 
sullam , hgliuolo  di  Bcrecliia,  fi- 
gliuolo di  Mesczabeel  ; cd  alblo  a 
foro  ristorò  Sadoc  , figliuolo  di 
Baana. 

5.  Ed  allato  a loro  ristorarono  i 
Tecoili  ; ma  i principali  d'infi-a  lo- 
ro non  sottomisero  il  collo  al  ser- 
vigio del  lor  Signore. 

b.  E loiada , figliuolo  di  Pasca , e 
Mesullam,  figliuolo  di  Besodia,  ri- 
storarono la  porta  vecchia.  Essi 
le  fecero  i suoi  palchi,  e posarono 
le  sue  porte,  i suoi  serrami,  e le 
sue  sbarre. 

7.  Ed  allato  a loro  ristorarono 
Melalia  Gabaonita,  e ladon  Mero- 
nutita , con  qiie’  di  Gabaon  , e di 
Mispa,  presso  al  seggio  del  gover- 
natore di  qua  dal  fiume. 

8.  Jìd  allato  ad  esso  ristorò  Uz- 
ziel , figliuolo  d'ilarhoia  , con  gli 
orafi  ; ed  allato  a lui  ristorò  Ha- 
nania , che  era  de’  profumieri.  E 
Geriisalem  fu  lasciata  come  era 
tino  in  capo  del  muro  largo. 

if.  Ed  allato  a coloro  ristorò  Re- 
faia,  Hgliuolo  d iluì-,  capitano  del- 
la metà  delia  contrada  di  Gerusa- 
lem. 

10.  Ed  allato  a loro,  c dirimpetto 
alla  sua  casap  ristorò  ledala,  li- 


gliuolo  d'Harumaf;  ed  allato  a lui 
ristorò  Hattus  , figliuolo  d’Hasab- 
neia. 

11.  Malchia  , figliuolo  d’Harim, 
ed  Hassub  , figliuolo  di  Pahat- 
Aloab , ristorarono  un  doppio  spa- 
zio, cd  anche  la  torre  de’  lònii. 

12.  Ed  allato  a loro  ristorò  Sal- 
liiin,  figliuolo  di  fjohes,  capitano 
dell’  altra  metà  della  contrada  di 
Gerusalcin , con  le  sue  figliuole. 

13.  Ed  lianuu,  c gli  abitanti  di 
Zanoa  , ristorarono  la  porta  della 
valle  ; essi  la  fabbricarono  , e po- 
sarono le  sue  porte , i suoi  serra- 
mi. e le  sue  sbarre;  ed  insieme 
mille  cubili  del  muro  , fino  alla 
porta  del  letame. 

14.  E Malchia,  figliuolo  di  Recab, 
capitano  della  contrada  di  BeU 
chcreiu,  ristorò  la  porta  del  leta- 
me; egli  la  fabbricò,  e posò  le 
sue  porte,  i suoi  serrami,  c le  sue 
sbarre 

15.  E Salliim , figliuolo  di  Col- 
hoze,  capitano  della  contrada  di 
Mi.spa , ristorò  la  porta  della  fon- 
te ; egli  la  fabbricò,  e la  coperse, 
e posò  le  sue  porle,  i suoi  serra- 
mi , c le  sue  sbarre  ; ed  insieme  il 
muro  dell’  acquidqtto  di  .Seta  , 
verso  l’orlo  del  re , e fino  a’  gradi 
che  scendono  dalla  città  di  David. 

16.  Dopo  lui  Neheinia , figliuolo 
d’A/.buc,  capitano  della  mela  della 
contrada  di  Bet-sur  , ristorò  fin 
dirimpetto  alle  sepolture  di  David, 
e fino  allo  stagno  fatto  per  arte, 
e fino  alla  casa  de’  prodi. 

17.  Dopo  lui  ristorarono  i Leviti, 
Rehum,  figliuolo  di  Bani;  ed  alla- 
to a lui  ristorò  Ilasabia , capitano 
della  metà  della  contrada  di  Chei- 
la,  lungo  la  sua  contrada. 

18.  Dopo  lui  ristorarono  i lor  fra- 
telli, Bavvai,  figliuolo  d'Hcnadad, 
capitano  ùeW  altra  metà  delia  con- 
trada di  Chcila. 

19.  Ed  dialo  a lui  Ezer , figliuo- 
lo di  lesua,  capitano  di  Mitpa, 
ristorò  un  doppio  spazio  , dirim- 
petto alla  salita  dell’  armeria  del 
cantone. 

2u.  Dopo  lui  Baruc , figliuolo  di 
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Zaccai,  s'innanìmò,  e ristorò  dop- 
pio spazio,  dal  cantone  fìno  all’ en- 
trata della  casa  d’Eliasib  , sommo 
sacerdote. 

21.  Dopo  lui  Meremot,  figliuolo 
d’Uria , figliuolo  di  Cos  , ristorò 
altresì  doppio  spazio,  dall’entrata 
della  casa  d’Eliasib,  fino'  all’  estre- 
mità d essa. 

22.  £,  dopo  lui,  ristorarono  i sa- 
cerdoti ch’abitavano  nella  pianura. 

23.  Dopo  loro  ristorarono  Benja- 
min, cu  Hassub  , dirimpetto  alla 
lor  casa.  Dopo  loro , Azaria , fi- 
gliuolo di  Maaseia,  figliuolo  d’A- 
nania,  ristorò  presso  alla  sua  casa. 

24.  Dopo  lui , Binnui  , figliuolo 
d'ilenadad , ristorò  doppio  spazio , 
dalla  casa  d’Azaria  fìno  alla  rivol- 
ta, e fino  al  canto. 

25.  Palai  ^ figliuolo  d'Uzai , rLUo- 
rò  dalla  rivolta,  e dalla  torre  che 
sporgeva  in  fuori  dall'  alta  ca.sa 
del  re,  che  era  presso  al  cortile 
della  prigione.  Dopo  lui  ristorò 
Pedaia.  figliuolo  di  Paros. 

2b.  Eu  i Netinei , c//’abitavano  in 
Ofcl , ristorarono  fino  .allato  della 
porta  delle  acque,  verso  Oriente, 
e la  torre  sporta  in  fuori. 

27.  Dopo  loro,  i Tecoiti  ristora- 
rono doppio  spazio , d’allato  alla 
torre  grande  sporta  in  fuori , fino 
al  muro  d’Ofel. 

23.  1 sacerdoti  ristorarono  d’ap- 
presso  alla  porta  de’  cavalli , cia- 
scuno dirincontro  alla  sua  rasa. 

29.  Dopo  loro^  Sadoc,  figliuolo 
d’immer,  ristoro  dirincontro  alla 
sua  casa;  e,  dopo  lui,  ristorò  Se- 
maia  , figliuolo  di  Sccania , guar- 
diano della  porta  orientale. 

30.  Dopo  lui,  Hanania,  figliuolo 
di  Sclemiaj  ed  llanun,  sesto  fi- 
gliuolo di  oalaf , ristorarono  dop- 
pio spazio.  Dopo  loro,  Mcsullam, 
figliuolo  di  Berechia,  ristorò  dirin- 
contro alle  sue  camere. 

31.  Dopo  lui , Malchia  , figliuolo 
d’uu  orafo , ristorò  fino  alla  casa 
de’  Netinei,  e de'  mercatanti  d’a- 
romati,  allato  alla  porta  della  car- 
cere , e fino  all’  alta  sala  del  can- 

* tene. 


32.  E,  fra  l’alta  sala  del  cantone, 
c la  porta  delle  pecore , ristoraro- 
no gli  orafi , ed  i mercatanti  d’a- 
romati. 

C A P.  I V. 

Zelo  e prudenza  di  Nehemìa  ver^ 
so  i nemici  de’  Giudei. 

Qr  , quando  Sanballat  udì  che 
noi  edificavamo  il  muro  , s'a- 
dirò, e sdegnò  grandemente;  e si 
fece  beffe  de’  Giudei. 

2.  E disse  in  presenza  de’  suoi 
fratelli  ,.e  della  gente  di  guerra  di 
Samaria:  Che  fanno  cotesti  spo.s- 
sati  Giudei  ? lasceransi  faref  pcr- 
mellerassi  che  sacrifichino?  pcr- 
metlerassi  oggi  che  forniscano  l'o- 
pera ? far.mno  ^ essi  risorgere  da’ 
mucchj  della  polvere  le  pietre  che 
sono  state  arse? 

3.  E Tobia  Ammonita,  eh’  era 
presso  di  lui,  disse:  Avvegnaché 
edilichino  , non  ci  vuole  eh’  una 
volpe  clic  salga  , per  rompere  il 
lor  muro  di  pietra. 

4.  Ascolta,  o Dio  nostro,  come 
noi  siamo  in  isprezzo  ; e fa  ritor- 
nare il  lor  vituperio  in  sul  capo 
loro  , c mettigli  in  isprezzo  in  un 
paese  di  cattività. 

5.  E non  riscoprir  la  loro  iniqui- 
tà, c non  sia  il  lor  peccato  can- 
cellato dal  tuo  cospetto  : percioc- 
ché hanno  latto  dispetto  a quei 
eh’  edificavano,  stando  dirincontro 
a loro. 

6.  Noi  adunque  riedificammo  il 
muro , e tutto  il  muro  fu  riparato 
delle  sue  rotture  fìno  alla  metà; 
c’I  popolo  avea  grande  animo  a 
lavorare. 

7.  Ma,  quando  Sanb.allat,  e To- 
bia, e gli  Arabi,  e gli  Ammoniti, 
e gli  Asdodei , ebbero  inteso  che 
le  mura  di  Gerusalem  si  ristorava- 
no, e che  s’era  cominciato  a turar 
le  rotture , n’ebbero  grande  sde- 

S.  £ tutti  insieme  congiurarono 
di  venir  far  guerra  a Gerusalem, 
e di  dare  sturbo  a Nchcmia. 

9.  Allora  noi  pregammo  l’Iddio 
nostro , e ponemmo  guardie  gior- 
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no  e notte  contro  a loro,  per  guar- 
darci da  loro. 

10.  Ed  i Giudei  dissero  : ^uei  che 
portano  i pesi  sono  stanchi,  e v’ è 
polvere  assai  : e noi  non  ponem- 
mo lavorare  alla  fabbrica  del  muro. 

11.  Or  i nostri  nemici  aveano 
detto  : Facciamo  si  eli’  essi  non 
ne  sappian  nulla , e che  non  ci 
veggano,  tinche  non  siamo  entrati 
per  mezzo  loro;  allora  gli  uccide- 
remo , e taremo  cessar  l’opera. 

12.  Ma  i Giudei,  che  dimoravano 
fra  loro,  venendo  a noi,  ci  dis- 
sero per  dieci  volte:  Guardatevi 
da  tulli  i luoghi,  per  gli  quali  voi 
andate  e venite  a noi. 

13.  Allora  io  disposi  il  popolo , 
secondo  le  sue  fàiniglie , con  le 
sue  spade  , lance  , cd  archi , nel 
fondo  di  que’  luoghi , dietro  al 
muro , cd  insù  i greppi. 

14.  E , dopoch’  ebbi  cosi  provve- 
duto, mi  levai,  e dissi  agli  uomi- 
ni notabili,  ed  a’ magistrati , ed  al 
rimanente  del  popolo:  Non  temia- 
te di  loro;-  ricordatevi  del  Signo- 
re, grande,  e tremendo  ; e com- 
battete per  gli  vostri  fratelli , per 
gli  vostri  ligliuoli,  c tigliuoie,  e 
per  le  vostre  mogli , e per  le  vo- 
stre case. 

15.  Or  j quando  i nostri  nemici 
ebbero  inteso  che  la  cosa  ci  era 
venuta  a notizia.  Iddio  dissipò  il  lor 
consiglio;  e tutti  noi  ritornammo 
alle  mura,  ciasciino  al  suo  lavoro. 

16.  E da  quel  di  innanzi,  la  metà 
de’  miei  fanti  lavorava,  e l'altra 
metà,  stava  in  armi  , con  lance, 
scudi,  archi,  e corazze;  ed  i capi 
erano  dietro  ad  ogni  famiglia  di 
Giuda. 

17.  lina  parte  di  coloro  che  fab- 
bricavano il  muro,  c ^uei  che  por- 
tavano i pesi  , e quei  che  li  cari- 
cavano , con  una  acllc  mani  lavo- 
ravano all’opera,  e con  l’altra  te- 
nevano una  arme. 

18.  Ed  una  altra  parte  di  colo- 
ro che  fabbricavano  aveano  ciascu- 
no la  sua  spada  cinta  insù  le  reni; 
e così  fabbricavano.  £1  trombetta 
era  appresso  di  me. 


m.  Ed  io  dissi  a^li  uomini  nota-» 
bili,  ed  a’  magistrati,  ed  al  rima- 
nente del  popolo  : Guest’  opera  è 
grande,  e di  gran  distesa;  enei 
siamo  sparsi  in  sul  muro,  lungi 
l’un  dalf  altro. 

20.  Dovunque  voi  udirete  il  suon 
della  tromba,  adunatevi  là  presso 
di  noi  ; l’Iddio  nostro  combatterà 
per  noi. 

21.  Così  noj  lavoravamo  all’opera, 
e la  metà  della  gente  avea  le  lan- 
ce in  mano,  dallo  spuntar  dell’ al* 
ba  tino  all’  apparir  delle  stelle. 

22.  in  ^iicl  tempo  ancora  io  dissi 
al  popolo  : Ciascuno  dimori  la  not- 
te dentro  a Gerusalem  , col  suo 
servidore;  e di  notte  servanci  per 
la  guardia,  e di  giorno  per  l’opera.  • 

23.  Ed  io , ed  i miei  i'ratelli , ed 
i niiei  servidori , e le  guardie  che 
nii  seguitavano,  non  ispogliavamo 
i nostri  vestimenti  ; ciascuno  an- 
dava per  dell’  acqua  con  le  sue 
armi. 

CAP.  V. 

Nchemia  riprende  quei  che  op-, 
pressavano  i fratelli. 

Qr  vi  fu  un  gran  grido  del  po* 
polo,  e delle  lor  mogli  contro 
a’  Giudei,  lor  fratelli. 

2.  E v’erano  di  quei  che  dicev'a- 
no  : 1 nostri  figliuoli , c le  nostre 
figliuole,  e noi,  siamo  in  gran  nu- 
niero  ; facciasi  adunque  che  rice- 
viamo del  grano  da  mangiare,  per 
vivere. 

3.  AlU'i  v’erano  che  dicevano  : Noi 
impegnammo  i nostri  campi,  e le 
nostre  vigne  , e le  nostre  case  ; 
facciasi  adunque  che  riceviamo 
del  grano  in  questa  carestia. 

4.  Altri  v’erano  che  dicevano: 
Noi  abbiamo  presi  in  prestanza  , 
sopra  i nostri  campi , e sopra  le 
nostre  vigne,  danari,  per  pagare 
il  tributo  dei  re. 

5.  Ed  ora,  benché  la  no.stra  carne 
sia  come  la  carne  de’  nostri  fra- 
telli, ed  i nostri  figliuoli  sieno  co- 
me i lor  figliuoli , ecco , noi  siamo 
in  sul  punto  di  mettere  i nostri  fi- 
gliuoli , e le  nostre  figliuole  ,.  per 
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servi:  e già  alcune  delle  nostre  fi- 
gliuole sono  in  servitù;  e nui  non 
abbiamo  alcun  modo  in  mano;  ed 
i nostri  campi , e le  nostre  vigne 
sono  in  man  rtaltri. 

6.  £,  quando  io  ebbi  udito  il  gri- 
do loro  , e queste  parole  , io  mi 
criK'ciai  forte. 

7.  Kd,  avendo  preso  consiglio  fra 
me  stesso,  sgridai  gli  uomini  no- 
tabili , ed  i magistrali , e dissi  lo- 
ro : Kiscolete  voi  cosi  i debiti,  cia- 
scuno dal  suo  fratello  ? Ed  io  adu- 
nai contro  a loro  la  gran  radu- 
nanza. 

8.  E dissi  loro  : Noi  abbiamo , in 
quanto  è stato  in  noi , riscattati  i 
nostri  fratelli  Giudei , eh’  erano 
stali  venduti  alle  genti;  e voi  ven- 
dereste ancora  i vostri  fratelli;  od 
essi  si  venderebbero  a noi  ! Allora 
essi  si  tacquero,  e non  sepper  che 
dire. 

!>.  Ed  io  dissi  : Ciò  che  voi  fate 
non  t buono;  non  dovete  voi  cam- 
minar nel  timor  dell'Iddio  nostro, 
per  tema  del  vituperio  delle  genti 
nostre  nemiche  ? , 

>0.  lo  ancora,  ed  i miei  fratelli, 
ed  i nùei  servidori , abbiamo  pre- 
stato a costoro  danari,  e grano; 
deh,  rimettiamo  loro  questo  debito. 

11.  Deh,  rendete  loro  oggi  i lor 
campi,  le  lor  vigne,  i loro  uliveti, 
e le  lor  case  ; c rimetteie  loro  la 
centesima  de’  danari,  del  grano , 
del  vino,  e dell’  olio,  la  quale  voi 
riscotete  da  loro. 

12.  Ed  essi  dissero  : Noi  la  ren- 
deremo loro,  e non  domanderemo 
loro  nulla:  noi  faremo  così  come 
tu  dici.  Allora  io  chiamai  i sacer- 
doti, e li  feci  giurare  che  lareb- 
bcro  così. 

IJ.  Olir’ a ciò  io  scossi  il  grembo 
della  mia  veste,  e dissi:  Cosi  scuo- 
ta Iddio  dalla  sua  propria  casa, 
e dalle  sue  facoltà , chiunque  non 
metterà  questa  parola  ad  effetto; 
e così  sia  scosso,  e voto.  E tutta 
la  radunanza  disse  : Così  sia.  E 
lodarono  il  Signore.  E’I  popolo 
fece  secondo  ouella  parola. 

14.  Eziandio  dal  dì,  cheY  re  m’or- 


dinò per  esser  lor  governatore  nel 
paese  di  Giuda , ciac , dall’  anno 
ventesimo  del  re  Artasersc  , lino 
air  anno  trentaduesimo  , che  son 
dodici  anni,  io,*ed  i miei  fratelli, 
non  mangiammo  della  provvisióne 
assegnata  al  governatore. 

15.  Benché  i precedenti- governa- 
tori, erano  stati  davanti  a me, 
avessero  gravato  il  popolo  , ed 
avessero  presa  quella  da  lui,  in 
pane,  ed  in  vino  ; e di  poi  in  qua- 
ranta sicli  d'argenlo  ; e che  ancho 
i lor  servidori  avessero  signoreg- 
giato sopra  il  popolo;  ma  io  non 
feci  cosi,  per  lo  timor  di  Dio. 

16.  Ed  anche  io  ri.slorai  la  parte 
mia  in  qiic.sto  lavoro  delle  mura , 
e non  acquistammo  alcuna  posses- 
sione; e lutti  i miei  servidori  twi- 
no  quivi  adunati  per  l’opera. 

17.  Olir’  a ciò  cento  cinquanU 
uomini  , de’  Giudei , e de’  magi- 
strati , e quei  che  venivano  a noi 
dalle  genti  eh’  erano  efintorno  a 
noi , erano  alla  mia  tavola. 

18.  Or  quello  che  mi  s’apparec- 
chiava per  giorno  c/vz  un  bue  , « 
sei  montoni  scelti  ; mi  s’apparec- 
chiava ancora  dell’uccellame;  c di 
dicci  in  dieci  giorni  queste  cose 
s' appiU'cccjùaoano  con  ogni  sorte 
di  vini  copiosamente;  eppure,  con 
tutto  ciò  , io  non  domandai  la 
provvisione  assegnata  al  governa- 
tore : perciocché  quella  servitù  sa- 
rebbe stata  grave  a questo  popolo. 

19.  Ricordali , o Dio  mio , di  me 
in  bene , per  lutto  quello  eh’  io  ho 
fatto  inverso  questo  popolo. 

CAP.  vr. 

Nehcmia  trionfa  sopra  i suoi  ne- 
mici. 

quando  Sanballat , e Tobia  , 
^ e Ghesem  Arabo , e gli  altri 
nostri  nemici , ebbero  inteso  eh'  io 
avea  riedificate  le  mura  , e clic 
non  v’era  restata  alcuna  rottura , 
(quantunque  fino  a quel  tempo  io 
non  avessi  poste  le  reggi  alle  porte,) 

2.  Sanballat , e Ghesem , mi  man- 
darono a dire  : Vieni , troviamei 
insieme  in  alcuna  delie  ville  delia 

valle 
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valle  d'Ono.  Or  essi  macchinavano 
di  farmi  del  male. 

• 3.  Ed  io  mandai  loro  de’  messi , 
per  dir  loro  ; Io  fb  una  grande 
opera,  e non  posso  andarvi  ; per- 
chè cesserebbe  l'opera,  lostoch’ io 
favrei  lasciata  , e sarei  andato  da 
voi  ? 

4.  Ed  essi  mi  mandarono  a dire 
la  stessa  cosa  quattro  volte  ; ed  io 
feci  loro  la  medesima  risposta. 

5.  £ Sanballat  mi  mandò  il  suo 
servidore  a dirmi  la  medesima 
cosa  la  quinta  volta;  e quel  ser- 
vidore uvea  una  lettera  aperta  in 
inano. 

6.  Wella  quale  era  scritto:  E’  s’in- 
tende fra  queste  genti , e Gasrnu 
dice,  che  tu,  ed  i Giudei,  delibe- 
rate di  ribellarvi;  e ehe  perciò  tu 
riedifichi  le  mura;  e,  secondo  ciò 
che  sene  dice  , tu  diventi  Ìojr  re. 

7.  Ed  anche,  che  tu  hai  costituiti 
de’  profeti,  per  predicar  di  te  in 
Gerusalem,  (licendo  : Id  t’  è un  re 
in  Giulia.  Or  queste  cose  perver- 
ranno agli  orecchi  del  re  ; ora 
dunque,  vieni,  e prendiamo  con- 
siglio insiume. 

».  Ma  io  gli  mandai  a dire  : One- 
ste cose  che  tu  dici  non  sono;  ma 
tu  le  lingi  da  te  stesso. 

9.  Perciocché  essi  tutti  ci  spaven- 
tavano , dicendo  : Le  lor  mani  si 
rallenteranno  , e lasceranno  l'ope- 
ra, sicché  non  si  farà  ; ora  dunque, 
o Dio.  fortifica  le  mie  mani. 

10.  Oltr' a ciò,  essendo  io  entra- 
to in  casa  di  Scmaia,  figliuolo  di 
Oelaia,  figliuolo  di  MehetabecI , il 
quale  era  rattenuto,  egli  mi  disse: 
liiduciamci  insieme  nella  Casa  di 
Dio,  dentro  al  Tempio,  e serria- 
mo le  porte  del  Tempio  : percioc- 
ché coloro  vengono  per  ucciderti; 
e per  questo  ed'etto  arriveranno  di 
notte. 

11.  Ma  io  risposi  : Un  uomo  par 
mio  fuggirebbe  egli^*  e qual  sa- 
rebbe il  par  mio  , eh’  entrasse  nel 
Tempio,  per  salvar  la  sua  vita? 
Io  non  n’entrerò. 

12.  Ed  io  riconobbi  eh'  Iddio  non 
l'avea  mandato:  perciocché  avep 


pronunziata  quella  profezia  contri 
a me;  e ehe  fobia,  e Sanballat, 
gli  davano  pensione  ; 

13.  Acciocché  fosse  loro  pensio- 
narlo , per  lare  eh'  io  mi  spaven- 
tassi , e facessi  così  come  egli  di- 
ceva. e commettessi  peccato  ; onde 
avessero  alcun  soggetto  di  spar- 
gere alcuna  cattiva  fama , per  vi- 
tuperarmi. 

14.  Kieordati,  o Dio  mio,  di  To- 
bia, e di  Sanballat,  secondo  queste 
opere  di  ciascun  di  loro.  Ricor- 
dati anche  della  profetessa  Noadia, 
e degli  altri  profeti  che  hanno  cer- 
cato di  spaventarmi.  ' 

15.  Or  le  mura  furono  finite  al 
venticinquesimo  giorno  d'Elul,  nel- 
lo spazio  di  cinquantaduc  giorni. 

16.  E , quando  tutti  i nostri  ne- 
mici ebbero  ciò  inteso  , e tutte  le 
nazioni  eh’  erano  d’intorno  a noi 
1 ebber  veduto , si  videro  grande- 
mente scaduti  ; e riconobbero  che 

uest' opera  era  stata  fatta  dall’ld- 

io  nostro. 

17.  A que’  dì  ancora  andavano  e 
venivano  lettere  di  molti  notabili 
di  Giuda  a Tobia , e d’esso  a loro. 

18.  Perciocché  molti  in  Giuda  era- 
no in  giiirainento  con  jiii;  concio- 
fossecosach’  egli  fosse  genero  di 
Secania , figliuolo  d’Ara  ; e loha- 
nan.  suo  figliuolo,  avea  presa  per 
moglie  la  figliuola  di  Mcsullam, 
figliuolo  di  Berechia. 

19.  Ed  anche  in  presenza  mia 
raccontavano  le  sue  virtù,  e gli 

alesavano  i miei  ragionamenti.  E 

'obia  mandava  lettere  per  ispa- 
ventarmi. 

CAP.  VII. 

NeJiemia  provvede  alla  sicurtà 
della  città,  e fa  di  nuovo  la 
rassegna  del  popolo. 

dopoché  le  mura  furono  rie- 
dificate. c eh’  io  ebbi  posate  le 
reggi  , e che  furono  costituiti  i 
portinaj  , i cantori,  ed  i Leviti, 
ne’  loro  ofTicj  : 

2.  lo  commisi  la  guardia  di  (' ic- 
rusalem  ad  Hanani , mio  fr.iu  llo; 
ed  ad  llanania,  mastro  del  palaz- 
• 0 o 
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zo;  (conciofossecosiachè  veramente 
eitli  fosse  uomo  leale  , e temesse 
Iddio,  più  che  molti  altri.) 

3.  E dissi  loro:  Non  apransi  le 
porte  di  Gcrusalem  , finchc'l  sole 
non  si  cominci  a riscaldare  ; e 
menile  quei  eh' avranno  fatta  la 
guardia  saranno  ancora  quivi  pre- 
senti, scrrinsi  le  porte,  ed  abbar- 
ratele  voi;  ed  oltr’ a ciò  . dispon- 
gansi  le  guardie,  degli  abitanti  di 
•Oerusalem,  ciascuno  alla  sua  vi- 
cenda, e ciascuno  dirimpetto  alla 
sua  casa. 

4.  Or  la  città  era  ampia,  e gran- 
de , e vera  poco  popolo  dentro , 
e le  case  non  erano  riedificate. 

5.  E l’Iddio  mio  mi  mise  in  cuore 
fl’adunar  gli  uomini  notabili,  i ma- 
gistrati , e’I  popolo , per  descriver- 
ii  secondo  le  lor  genealogie.  Ed 
io  trovai  il  libro  della  descrizione 
di  quei  eh’  erano  ritornati  la  prima 
volta  ; ed  in  esso  trovai  scritto  cosi: 

(>.  Ouesti  son  que’  della  provìn- 
cia, che  ritornarono  dalia  cattivi- 
tà, d’infra  i prigioni , che  Nebu- 
cadnesar,  re  di  Babilonia,  traspor- 
tò; cd  i quali  sene  rivennero  in 
Gcrusalem , cd  in  Giuda , ciascuno 
alla  sua  citt.à. 

7.  I quali  vennero  con  Zorobabel, 
lesua,  Nehemia  , Azaria,  lìaamia  , 
Nahamani  , Mardocheo  , Bilsan  , 
Misperet,  Bigvai  , Nehum , e Baa- 
na.  Il  numero  degli  uomini  del 
popolo  d lsrael  era  questo: 

8.  1 figliuoli  di  Paros  erano  due- 
mila cento  sfttanladue. 

9.  I figliuoli  di  Sefatia , trecento 
settantaduc. 

10.  1 tlgliuoli  d’Ara,  seicento  cin- 
qiiantaduc. 

11.  1 tìgliuoli  di  Pahat-Moab  , 
divisi  nc  figliuoli  di  lesua  , e di 
loab , duemila  ottocento  diciotto. 

12.  I figliuoli  d'Elani , mille  du- 
gcnto  cinquantaquattrn. 

13.  l tìgliuoli  di  Zattu,  ottocento 
quarantacinque.  _ 

14.  1 figliuoli  di  Zaccai,  settecen- 
to sessanta. 

15  1 tìgliuoli  di  Binnui  , seicento 
quarantotto. 
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16.  l tìgliuoli  di  Bebai , seicento 

ven  tetto.  ' 

17.  I tìgliuoli  d’Azgad,  duemilr 
trecento  ventidne. 

18.  1 figliuoli  d’Adonicam,  seicen- 
to sessantasette. 

19.  1 tìgliuoli  di  Bigvai,  duemila 
sessantasette. 

20.  I tìgliuoli  d’Adin  , ■ seicento 
cinquantacinque. 

21.  1 tìgliuoli  d’Ater,  per  Ezechia, 
novantotto. 

22.  I tìgliuoli  d'Hasum,  t.>-eceiito 
ventotto 

23.  I figliuoli  di  Besai,  trecento 
ventiquattro. 

24.  1 tìgliuoli  d’Harif,  centodo- 
dici. 

25.  [ tìgliuoli  di  Ghibon,  novanta- 
cinque. 

26.  Gli  uomini  di  Betlehem,  e di 
Netolja,  cento  ottantotto. 

27.  Gli  uomini  d’Anatot  , cento 
ventotto. 

23.  Gli  uomini  di  Bet- azmavet, 
quarantadue. 

29.  Gli  uomini  di  Chiriat-iearim , 
di  Chetìra,  e di  Beerot,  settecento 
quarantatre. 

30.  Gli  uomini  di  Rama  , c di 
Gheba  , seicento  ventuno. 

31.  Gli  uomini  di  Micmas , cento 
ventidne. 

32.  Gli  uomini  di  Betel , e d’Ai , 
cento  ventitré. 

33.  Gli  uomini  dell'  altra  Nebo , 
cinquantadue. 

34.  1 figliuoli  d’un  altro  Elam, 
mille  dugento  cinquantaquattro. 

35.  1 tìgliuoli  d narim , trecento 

venti.  ‘ 

36.  I figlinoli  di  lerico  , trecento 
quarantacinque. 

37.  1 figliuoli  di  Lod,  d’Hadid , e 
d’Ono  settecento  ventuno. 

38.  1 figliuoli  di  .Senaa , tremila 
novecento  trenta. 

39.  De’  .saceidoti.  1 tìgliuoli  di 
ledala,  della  famiglia  di  .lesua, 
novecento  settantatre. 

40.  1 figliuoli  cl’lmmer,  mille  cin- 

quaiitadue.  * 

41.  I tìgliuoli  di  Pashur  ,■  mille 
Eugenio  quarantasette.  - 
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42.  1 figliuoli  d’Harim,  mille  dicia- 
sette. 

4J.  De’  Leviti.  I figliuoli  di  Icsua, 
e di  Gadmiel  . d’infra  i figliuoli 
d’Hodcva,  setlanlaqualtro. 

44.  De’  cantori,  l figliuoli  d’Asiif, 
cento  quarantotto. 

45.  De'  pol  lina,).  1 figliuoli  di  Sal- 
lum,  i figliuoli  d’Aler,  i figliuoli 
di  Talnion  . i figliuoli  d’Accub  , i 
fi.gliiioli  d'Hatita , ed  i figliuoli  di 
Sobai.  cento  trentotto. 

46.  De’  Netinei.  1 figliuoli  di  Siha , 
i figliuoli  d’Hasufà , i figliuoli  di 
Tabbaot ; 

47.  1 figliuoli  di  Cheros  , i figliuoli 
di  Sia , i figliuoli  di  Padon  ; 

4S.  1 figliuoli  diLebana.  i figliuoli 
d'Hagaba.  i figliuoli  di  Salinai; 

4q.  I figliuoli  d llaiian.  i figliuoli 
di  Ghiddel , i fi.gliuoli  di  Ganar; 

50.  1 figliuoli  di  Heaia.  i figliuoli 
di  Resin.  i figliuoli  di  Nccoda; 

5 1 . 1 figliuoli  di  Gazzam , i figliuoli 
d’Lzza,  i figliuoli  di  Pasca; 

52.  I figliuoli  di  Besai,  i figliuoli 
di  .Mcuniin  , i figliuoli  di  Ncfìscsim  ; 

■55.  1 figliuoli  di  Baebue  , i figliuoli 
d’Hacura , i figliuoli  d’Harhur; 

54.  1 figliuoli  di  Baslit . i figliuoli 
di  Mi'liìda,  i figliuoli  d’Harsa  ; 

55.  1 figliuoli  di  Barcos.  i figliuoli 
di  Sisera.  i figliuoli  di  Tema  ; 

56.  1 figliuoli  di  Nesia,  i figliuoli 
d’Hatif'a. 

57.  De’  figliuoli  de’  servi  di  Salo- 
luonc.  1 figliuoli  di  Solai  , i fi- 
glhioli  di  Soferet,  i figliuoli  di  Pe- 
rida; 

5S.  I figliuoli  di  laala  , i figli^uoli 
di  Darcon , ì figliuoli  di  Gbiddel; 

59.  I figliuoli  diSefatia,  i figliuoli 
d’Hattil , i figliuoli  di  Poeberet-has- 
sebaim,  i figliuoli  d'Ainon. 

60.  Tulli  i Netinei,  ed  i figliuoli 
de’  servi  di  Salomone  » erano  tre- 
cento novantafiue. 

61.  Or  co.storo  , cioè  ^ Cberub , 
Addon , ed  linmer,  i quali  veuuero 
di  Tel-niela  , e di  Tclliar.sa  , non 
poterono  dimostrar  la  casa  lor  pa- 
terna , nè  la  lor  progenie  , iterano 
Ls  rad  iti. 

62.  Come  anche  i figliuoli  di  D»- 
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laia  , i figliuoli  di  Tobia,  i figliuoli 
di  NecoJa,  in  numero  di  seicento 
quarantadue. 

63.  K de’  sacerdoti  , i figliuoli 
d’Habaia  ^ i figliuoli  di  Cos  , i fi- 
gliuoli di  Barzillai;  il  qualé  prese 

er  moglie  una  delle  figliuole  di 
arzillai  Galaadita , e si  cliiamò 
del  nome  loro. 

64.  Costoro  cercarono  il  nome 
loro  scritto  fra  quei  ch'erano  de- 
scritti nelle  genealogie . ma  non 
furono  trovati  ; laonde  furono  ap- 
partati dal  sacerdozio  , come  per- 
sone non  consacrate. 

65.  Ed  Hattirsata  disse  loro  ché 
non  mangiassero  delle  cose  santis- 
sime, finche  si  presentasse  un  sa- 
cerdote con  Urim  , e Tummim. 

66.  Questa  radunauza , tutta  in- 
sieme , era  di  quaranladueinila 
trecento  sessanta. 

67.  Oltre  a’ lor  servi , escrve,  che 
erano  settemila  trecento  trentaset- 
te  , fra’  quali  veruno  dugento  qua- 
rantacinque cantori , e cantatrici. 

68.  I lor  cavalli  erano  settecento 
Irentasci  ; i lor  muli  dugento  quaran- 
tacinque. 

69.  1 cammelli  quattrocento  Iren- 
tacinque  ; gli  asini , seimila  sette- 
cento venti. 

70.  Or  una  parte  de’  capi  delle 
famiglie  paterne  fecero  doni  per 
l’opera.  Hattirsata  diede  nel  tesoro 
mille  dramme  d’oro  , cinquanta  ba- 
cini , e cinquecento  trenta  robe  d^ 
sacerdoti. 

71.  Ed  altri  de'  capi  delle  famU 
glie  paterne  diedero  nel  tesoro  della 
làbbrica  ventimila  dramme  d’oro  j 
e duemila  dugento  mine  d'argento. 

72.  E ciò  che’l  rimanente  del  po- 
polo diede , fu  ventimila  dramme 
doro,  e duemila  mine  d’argento,  a 
sessantasette  robe  da  sacerdoti. 

73.  Ed  i sacerdoti , ed  i Leviti , 
ed  i portinaj  , ed  i cantori,  e qiie' 
del  popolo  , ed  i Netinei  > eif  in 
somma  tutto  Israel , abitarono  nelle 
lor  città;  e’I  settimo  mese  es.sendo 
.giunto . i figliuoli  d'isracl  erano 
nelle  lor  città. 

0 0 2 
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G A J>.  Vili. 

La  legge  del  Signore  leda  , e la 
/està  de'  Ta/jernacoli  celebrala. 
A LLORA  tutto  il  popolo  s’aduMÒ  di 
p;iri  foiisentimento  nella  piazza 
die  c davanti  alla  porta  delle  ac- 
que, e dissero  ad  Esdra  Scriba, 
che  portasse  il  Libro  della  Legge 
di  Moisò , la  quale  il  Signore  avea 
data  ad  Israel. 

2.  F,  nel  primo  giorno  del  .settimo 
mese , il  sacerdote  Esdra  portò  la 
Legge  davanti  alla  radunanza , nella 
quale  erano  \\o\x\\\\\ e donne,  tatù 
quei  eh’  erano  in  età  di  conosci- 
mento , per  ascoltare. 

3.  Ed  egli  lesse  nel  Libro-  in  capo 
della  piazza  che  c.  davanti  alla  porta 
delle  acque,  dallo  schiarir  del  gior- 
no fino  a mezzodì , in  presenza 
degli  uomini  , delle  donne , c di 
eoìoro  eh’  erano  in  età  di  cono- 
scimento; e gli  orecchi  di  tutto  il 

opolo  erano  intenti  al  Libro  della 
egge.  ’ 

4.  Ed  Esdra  , Scriba , stava  in  pie 
sopra  un  pergamo  di  legname,  che 
era  stato  latto  per  questo;  ed  ap- 
presso a lui  a man  destra  stavano 
iWattitia,  c Sema,  ed  Anaia , ed 
Uria  , ed  Hilchia , e Maaseia  ; c 
dalla  sinistra,  Pedaia  , e IMisael , e 
Malchia  , ed  Hasnm  , ed  Hasbeda- 
na,  e Zacaria,  e Mesullam. 

5.  Esdra  dunque  aperse  il  Libro  , 
alla  vista  di  tutto  il  popolo  : per- 
ciocché egli  era  disopra  a tutto  il 
popolo;  e,  come  egli  l’ebbe  aperto, 
tutto  il  popolo  si  levò  in  piè. 

6.  Poi  Esdra  benedisse  il  signore, 
il  grande  Iddio.  E tutto  il  popolo 
rispose:  Amen,  Amen,  alzando  le 
mani  ; poi  s’inchinarono , cd  adora- 
rono il  Signore , con  le  facce  verso 
terra. 

7.  EIcsua,  Baili,  Serebia,  lamin, 
Accub,  Sabbelai , Hodia,  Maaseia, 
Chelita,  Azaria,  lozabad,  Hanan, 
Pelaia  , e gli  altri  Leviti , dichia- 
ravano al  l'opolo  la  Legge,  stando 
il  popolo  nel  suo  luogo. 

8.  E leggevano  nel  Libro  della 
Legge  di  Dio  distintamente,  e chia- 


ramente ; e , sponendone  il  senti- 
mento, davano  ad  intendere  ciò 
che  si  leggeva. 

9.  Or  Nencmia,  che  è Hattirsata, 
e’I  sacerdote  Esdra  , Scriba , ed  i 
Leviti  eh’  ammaestravano  il  popo- 
lo, dissello  a tutto  il  popolo;  Que- 
sto giorno  è sacro  all' Iddio  nostro; 
non  fate  cordoglio,  e non  piagnete: 
Conciofossecosaché  tutto  il  popolo 

Eiagnesse,  udendo  le  parole  della 
egge. 

10.  Poi  Nche.mia  disse  loro  : An- 
date , mangiate  vivande  grasse , 
e bevete  vini  dolci,  e mandate 
delle  porzioni  a quei  che  non  han- 
no nulla  d’apparecchiato:  percioc- 
ché questo  giorno  è sacro  al  Si- 
gnor nostro , e non  vi  contristate  : 
conciosiacosachè  l’allegrezza  del  Si- 
gnore sia  la  vostra  forza. 

11.  Ed  i Leviti  facevano  far  silen- 
zio a tutto  il  popolo  , dicendo  : 
Tacete  : perciocché  questo  giorno 
è sacro  ; e non  vi  contristate. 

12.  E tutto  il  popolo  sen’andò  per 
mangiare,  c per  bere,  e per  man- 
dar messi  di  vivande.,  e per  lar 
gran  festa  : perciocché  arcano  in- 
tese le  parole  eh’  erano  loro  state 
dichiarate. 

,13.  E nel  secondo  %\.oxno  delmese, 
i capi  Ae-We/aniiglie  paterne  di  tutto 
il  popolo , ed  i sacerdoti , ed  i Le- 
viti, s’adunarono  appresso  d’E.sdra 
Scriba , per  essere  ammaestrati  nelle 
parole  della  Legge. 

14.  E trovarono  scritto  nella  Leg- 
ge , che'l  Signore  avea  coman- 
dato perMoisé,  che  i figliuoli  d'is- 
rael  dimorassero  in  tabetmacoli  nel- 
la lèsta  solenne,  al  settimo  mese. 

15.  E che  questo  si  dovea  bandire. 
Fecero  adunque  andare  un  bando 
per  tutte  le  città  loro , cd  in  Geni- 
salem , dicendo  : Uscite  fuori  ai 
monte  , e portatene  rami  d’olivo  , 
e d’altri  alberi  oliosi,  e di  mirto, 
e di  palma  , e d'altri  alberi  l'olii  , 
per  far  tabernacoli , come  c scritto. 

16.  Il  popolo  adunque  usci  fuori, 
e portò  de’  rami , e si  fecero  de’ 
tabernacoli , ciascuno  sopra  il  suo 
tetto  ■ e ne’  lor  cortili , e ne’  cortili 
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della  Casa  di  Dio , e nella  piazza 
della  porta  dello  aeque , e nella 
piazza  della  porta  d’Efraini. 

17.  E così  tutta  la  radunanza  di 
coloro  cU’  erano  ritornati  dalla  cat- 
tie  ita  fece  de’  tabernacoli , e vi  di- 
morò : perciocché  , <lal  tempo  di 
losiic  , figliuolo  di  Nnn  , iniìno  a 
quel  giorno,  i figliuoli  d’Israel  non 
aveano  latto  mula  di  siinigliante  ; 
e vi  fu  grandissima  allegrezza. 

18.  Ed  lisdra  lesse  nel  Libro  della 
Legge  di  Dio  per  ciascun  giorno, 
dal  primo  giorno  fino  all’  nltiino  ; 
t si  celebro  la  festa  per  lo  spazio 
di  sette  giorni , e nell’  ottavo  gior- 
no vi  fu  radunanza  solenne  , se- 
condo eh’  egli  è ordinato. 

CAP.  IX. 

Dìgiwto  solenne,, e preghiera  dei 
lieviti . 

17d  al  ventiquattresimo  giorno  del- 
^ l’istesso  mese,  i figliuoli  d'israel 
s’adunarono  con  digiuno , c con 
sacelli  , c eoa  terra  sparsa  sopra 
loro. 

2.  E la  progenie  d’Israel  si  separò 
da  tutti  gli  stranieri , e si  presen- 
tarono , e fÌEcero  conièssion  de’  lor 
peccati , e dell'  iniquità  de’  lor  padri. 

3.  £d , essendosi  rizzati  in  piè  nel 
luogo  stesso  ove  ciascuno  si  ritro- 
vava, si  lesse  nel  Libro  della  Leg- 
ge del  Signore  Iddio  loro , una 
quarta  parte  del  giorno  ; ed  una 
mitra  quarta  parte  fecero  confes- 
sione , ed  adorarono  il  Signore  Id- 
dio loro. 

4.  E Ic.sna  , Bani , Cadmici , Se- 
bania , Burnii,  Serebia,  Bani,  e 
♦ ’henani , si  levarono  in  piè  sopra 
il  palco  de’  Leviti;  e grid;irono  ad 
alt.a  voce  al  Signore  Iddio  loro. 

5.  Ed  i Leviti,  lesila,  Cadmiel , 
Baili  , Hasabiicia , Serebia,  Hodia, 
Sebania,  c FcLahia , dissero:  Leva- 
tevi, licncdile  il  Signore  Iddio  vo- 
stro da  uii  secolo  all’  altro  ; e be- 
nedicasi, o Dio,  il  Nome  tuo  glo- 
rioso, ed  esaltato  sopra  ogni  bene- 
dizione , e laude. 

fi.  1 u .solo  sei  il  Signore  : tu  hai 
fatti  i cieli,  i cicli  de’  cicli , e lutto 


il  loro  esercito  ; la  terra,  e tutto 
quello  che  è sopra  essa  ; i mari  , 
e tutto  quello  che  è in  essi  ; e tu 
vivifictii  tutte  queste  cose,  e l’e- 
sercito del  cielo  t’adora. 

7.  fu  sei  il  Signore  Iddio , che 
eleggesti  Abram,  e lo  tirasti  fm.’ri 
d'Ur  de’ Caldei,  e gli  ponesti  nome 
Abraham. 

8.  E trovasti  il  cuor  suo  fedele 
davanti  a te  , e facenti  patto  con 
lui,  promettendogli  di  dare  alla 
sua  progenie  il  paese  de'  Cananei , 
degl’ Hittei,  degli  Ainorrei , de’Fe- 
rizzei,  de’  Icbusei,  e de’  Ghirga- 
sei  ; e tu  hai  messe  ad  cllètto  le 
tue  parole  : perciocché  tu  sci  giusto. 

9.  E riguardasti  all’  alflizione  de’ 
nostri  padri  in  Egitto , ed  esau- 
disti il  lor  grido  al  mar  rosso. 

10.  E tacesti  miracoli , c prodigi 
sopra  Faraone , e sopra  i suoi  ser- 
vidori, esopea  tutto  il  popolo  del 
suo  paese  : perciocché  tu  conosce- 
sti , eh’  erano  superbamente  pro- 
ceduti contro  a loro;  c t’acqujstasti 
un  tal  Nome  qiude  è al  dì  d’oggi. 

11.  E l’endesti  il  mare  davanti  » 
loro , talché  passarono  per  mezzo 
il  mare  per  faseiutto;  e gettasti  a 
fondo  coloro  cheli  perseguitavano, 
come  una  pietra  in  acque  flirti. 

12.  E y conducesti  di  giorno  coir 
una  colonna  di  nuvola,  e di  notte 
con  una  colonna  di  fuoco , per  al- 
luminarli nella  via,  per  la  quale 
aveano  da  camminare. 

13;  E scendesti  in  sul  monte  di 
Sinai , c parlasti  con  loro  dal  cielo  ,. 
e desti  loro  ordinazioni  diritte,  e 
leggi  veraci  ; statuti , e comanda- 
menti  buoni. 

14.  Ed  insegnasti  loro  il  tuo  santo 
Sabbato.,  e desti  loro  com.auda- 
menli , statuti , c Legge , per  Moisc  y 
tuo  servidore. 

15.  E desti  loro  dal  ciclo  del  pane 

Iier  la  lame  loro , e facesti  loro  sa- 
ire ihlf  acqua  dalla  rupe  per  la 
lor  sete  ; e (liccsù  loi’o  eh’  entras- 
sero per  possedére  il  paese , del 
quale  tu  avevi  alzata  la  mano  che 
tu  lo  daresti  loro. 

16.  Ma  essi , od.  i padri  nostri , prò- 
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cedettero  superbamente,  cd  indu- 
rarono il  lor  collo  , e non  ubbidi- 
rono a'  tuoi  comandamenti. 

17.  E ricusarono  d'ubbidire,  e non 
si  ricord.irono  delle  tue  maraviglie, 
che  tu  avevi  operati  inverso  loro  ; 
cd  indurarono  il  lor  collo  \ e nella 
lor  ribellione  si  vollero  costituire 
un  capo  per  ritornare  alla  lor  ser- 
vitù. Ma  tu  , c/ip.  sei  l’Iddio  de’ 
perdoni,  pietoso,  misericordioso, 
lento  all'  ira,  e di  gran  benignità, 
non  gli  abbandonasti. 

IS.  Eziandio , quando  essi  si  fe- 
cero un  vitello  di  getto,  e dissero: 
Onesto  è l lddio  tuo , che  t'ha  tratto 
fuor  d’Egitto;  c ù fecero  di  gran 
dispetti  : 

19.  Tu  pure,  per  le  tue  gran  mi- 
sericordie . non  gli  abbandonasti  nel 
deserto  ; la  colonna  della  nuvola 
non  si  diparti  d insù  loro  di  gior- 
no , per  condurli  per  lo  cammino; 
nè  la  colonna  del  fuoco,  di  notte, 
per  alluminarli  nella  via,  per  la 
quale  aveano  da  camminare. 

20.  E desti  loro  il  tuo  buono  Spi- 
rito, per  dar  loro  intelletto;  e non 
ritirasti  la  tua  manna  dalla  lor 

fiocca , e desti  loro  dell’  acqua  per 
a lor  sete. 

21.  E li  sostentasti  quarant’  anni 
nel  deserto , e non  mancò  loro 
nulla;  i lor  vestimenti  non  .si  lo- 
gorarono , ed  i lor  piedi  non  si  calr 
terirono. 

22.  E desti  loro  regni , e popoji  ; 
e li  dividesti  per  contrade;  ed  e.ssi 

Sossetlettero  il  paese  di  .Sihon  : cioè, 
paese  del  re  d’Hesbon  ; c 1 paese 
d’ugi  re  di  Basan. 

23.  E moltiplicasti  i lor  figliuoli, 
come  le  stelle  del  ciclo  , e gli  in- 
troducesti nel  paese,  del  quale  tu 
avevi  detto  a’  lor  padri , eh’  essi 
n’entrcrcbbono , per  posseder/o. 

24.  E cosi  i lor  figliuoli  v’entra- 
rono , e possedettero  quel  paese  ; 
e tu  abbassasti  davanti  a loro  i 
Cananei  abitanti  del  paese , e li 
desti  nelle  lor  mani , insieme  coi 
re  loro  , e co’  popoli  del  paese  , 
per  far  di  loro  a lor  volontà. 

25.  Talché  presero  delle  città  forti, 


ed  un  paese  grasso;  e possedettero 
case  piene  d ogni  bene  , pozzi  ca- 
vati , vigne . uliveti , ed  alberi  frut- 
tiferi , in  abbondanza;  e mangia- 
rono, e si  saziarono,  c s’ingrassa- 
rono , e vissero  in  delizie  per  gli 
tuoi  gran  beni. 

26.  Ala  essi  ti  provocarono  ad  ira , 
e si  ribellarono  contro  a te,  e get- 
tarono la  tua  Legge  dietro  alle 
spalle  , ed  uccisero  i tuoi  profeti , 
che  protestavano  loro , per  con- 
vertirgli a te;  c ti  fecero  di  gran 
dispetti. 

27.  Laonde  tu  li  desti  nelle  mani 
de’  lor  nemici , i quali  gii  adissero  ; 
m.a , al  tempo  della  loro  afflizione , 
avendo  essi  gridato  a te,  tu  gli 
esaudisti  dal  ciclo  ; e,  secondo  le 
tue  gran  misericordie , desti  loro 
de’  liberatori , i quali  li  liberqrono 
di  man  de’  lor  nemici. 

28.  Ma , quando  aveano  riposo , 
tornavano  a far  male  nel  tuo  co- 
spetto ; laonde  tu  gli  abbandonavi 
nelle  mani  de’  lor  nemici , i quali 
si  rendevano  lor  padroni  ; poi , 
quando  tornavano  a gridare  a te, 
tu  gli  esaudivi  dal  cielo  ; e cosi , 
secondo  le  tue  misericordie , tu 
gli  hai  più  volte  salvati. 

29.  Ed  hai  loro  protestato,  per  con- 
vertirgli alla  tua  Legge  ; ma  essi 
sono  superbamente  proceduti . e 
non  hanno  ubbidito  a tuoi  coman- 
damenti, cd  hanno  peccato  contro 
alle  tue  leggi,  per  le  quali , chi  le 
metterà  ad  efl’etto  viverà  ; e sono 
stati  restii  a porger  la  spalla,  ed 
hanno  indurato  il  lor  collo , e non 
hanno  ubbidito. 

30.  E , benché  tu  indugiassi  inver- 
so loro  per  molti  anni , e protestassi 
loro  per  lo  tuo  .Spirito,  per  lo  ini- 
nisterio  de’  tuoi  profeti;  non  però 
porsero  gli  orecchi  ; laonde  tu  |i 
desti  nelle  mani  de’  popoli  de’  paesi, 

31.  Eppure,  per  le  tue  gran  mi- 
.sericordie,  tu  non  ne  hai  latta  una 
final  distruzione , e non  gli  hai  ab- 
bandonati : perciocché  tu  .sci  un 
pio  pietoso , e misericordioso. 

32.  Ora  dunque,  o Dio  nostro  , 
pio  grande  , torte  , ^ tremendo. , 
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tir’  o.sservi  il  patto  . c la  benignità, 
non  sia  repuUito  picciolo  appo  te 
lutto  il  travaglio  cn'  è avvenulo  a 
lioi , a’  nostri  re , a’  nostri  prin- 
cipi, a’  nostri  sacerdoti,  a’  nostri 
jnofeti,  a’  nostri  padri,  ed  a lutto 
il  tuo  popolo , dal  tempo  dei  re 
degli  A.S.SÌIJ  , fino  ad  oggi. 

33.  Or , tu  sci  giusto  in  tutto  quello 
che  ci  è avvenuto;  perciocché  tu 
hai  operalo  fedelmente  ; ma  noi 
siamo  proceduti  empiamente. 

34.  Nè  i nostri  re,  nè  i nostri  prin- 
cipi , ne  i nostri  sacerdoti , nè  i 
nostri  padri,  non  hanno  messa  in 
opera  la  tua  Legge,  e non  hanno 
atteso  a’  tuoi  comandamenti , nè  alle 
tue  testimonianze  , con  le  quali  tu 
hai  loro  protestato. 

35.  E non  thanno  servilo  nel  lor 
regno , e ne’  gran  beni  che  tu  avevi 
loro  dati , nè  in  quell’  ampio  c grasso 
paese , che  tu  avevi  messo  in  lor 

fiolere;  e non  si  son  convertili  dalle 
oro  opere  malvage. 

36.  Ecco  , oggi  noi  siamo  servi  : 
ecco , siamo  servi  nel  paese , che 
tu  desti  a’  nostri  padri,  per  man- 
giarne i frutti , ed  i beni. 

37.  Ed  esso  produce  in  abbondanza 
per  gli  re,  che  tu  hai  costituiti 
sopra  noi , per  gli  nostri  peccati, 
ed  i quali  signoreggiano  sopra  i no- 
stri corpi , e sopra  le  nostre  bestie , 
a lor  volontà  ; onde  noi  siamo  in 
gran  distretta. 

38.  Per  tutto  ciò  adunque  noi  fac- 
ciamo un  patto  stabile , e lo  scri- 
viamo ; cd  i nostri  capi , ed  i nostri 
Levili . ed  i nostri  sacerdoti , hanno 
cura  di  suggellarlo. 

CAP.  X. 

I nomi  fìi  coloro , che  rìmiovaronp 
il  patto  col  Signore. 
quei  ch’aveano  la  cura  A'ap- 
pnrre  i suggelli  furono  Nehe- 
roia,  Hattirsata,  figliuolo  d’Haca- 
lia  . e Scdechia  ; 

2.  Seraia  , Azaria  , leremia  ; 

3.  Pa.'shur,  Amaria,  Malchia; 

4.  Hallus , Sebania,  Malluc; 

5.  Harim,  Mcremot,  Obadia; 

6.  Daniel,  Ghiunctou,  Baruc  : 


7.  Mcsullam  , Abia,  Miamin  ; 

8.  Maazia,  Bilgai,  e Semaia.  Co-- 
storo  crono  i sacerdoti. 

9.  Ed  i Levili  furono  lesua , fi- 
gliuolo d'A/.ania;  e Biunui  , de' fi- 
gliuoli d llcnadad  : e Cadmici. 

U).  Ed  i lor  fratelli,  Sebania,  Ho«- 
dia,  (dielila  , Pelala , Ilanan  ; 

11.  M ica,  Rchob,  Ilasabia; 

12.  Zaccur  . Serebia,  Sebania; 

13.  Hodia,  Bani,  Beninu. 

14.  I capi  del  popolo  furono  Pa,,^ 
ros,  Pahat-Moab  , Elam , Zatlu». 
Banij 

15.  Bunni,  A.zgad,  Bebai; 

16.  Adonia,  Bigvai  , Adin  ; 

17.  A ter,  Ezechia,  Azzur; 

18.  Hodia  , Hasum , Besai  ; 

19.  Harif,  Anatot,  Nebai; 

20.  Magpias  , Mcsullam  , Ilczirv 

21.  MesezabccI , Sadoc,  laddua;,. 

22.  Pelalia,  llanan,  Anaia; 

23.  Hosea , Hanania  , Hassub  ; 

24.  Lohes,  Pilha,  Sobec; 

25.  Ueburn.  Ilasabna,  Maaseia; 

26.  Abia  , llanan  , Anan  ; 

27.  Malluc , Hai'im , Baana. 

28.  E’I  rimanente  del  popolo , sa^ 
cerdoti , Leviti , porlinaj,  cantori  v 
Nclinci  , e lutti  quei  che  s’erano 
separati  da’  popoli  de’  paesi  , per 
la  Legge  di  Dio;  le  lor  mogli,  i lor 
figliuoli.,  e le  lor  figliuole , lutti  quei 
ch’aveauo  senno  , e conoscimento ,. 

29.  S’attennero  a’  lor  fratelli,  i più 
notabili  d'infra  loro;  e convennero, 
per  giuramento,  ed  esecrazione , di 
tainminar  nella  Legge  di  Dio  , la 
quale  fu  data  per  òloisè.  servidor 
ni  Dio  ; e d'osservare , c di  mellerc 
in  opera  tutti  i comandamenti  del 
Signore  Iddio  nostro  , e le  sue  leg- 
gi , ed  i suoi  statuti. 

30.  E che  noi  non  daremmo  le 
nostre  figliuole  a'  popoli  del  paese , 
e che  non  prenderemmo  le  lor  fi- 
gliuole per  gli  nostri  figliuoli. 

31.  E che  noi  non  prenderemn^ 
nulla  in  giorno  di  sabbato , od  in 
altro  giorno  sacro,  da’  popoli  del 
pac.se  che  portano  merci,  cd  ogni 
sorte  di  derrate  al  giorno  del  sab- 
bato , per  vender/t’,-  e che  noi  la- 
sceremmo  vacar  la  tcrr  a ogoi.set- 
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limo  anno;  ed  tu  quello  rilascerenti- 
ino  ogni  riscossa  di  debiti. 

32.  Noi  imponemmo  eziandio  a noi 
riessi  per  legge,  di  pagare  ogni 
anno  la  terza  parte  d’im  siclo  per 
lesta,  per  lo  servigio  della  Casa 
dell'  Iddio  iioslro. 

33.  Per  gli  pani  che  si  doveano 
disporre  per  ordine,  e per  l ofrerla 
4 outinua,  c per  l’oloeausto  continuo  ; 
V per  quei  de’  sabbati , delle  calen- 
«li , e delle  feste  .solenni  ; e per  le 
t ose  sante , e per  gli  saerijh  j per 

10  peccato,  per  fare  il  purgainciilo 
<le’  peccati  per  Israel , e per  ogni 
altra  cosa  che  si  conveniva  lare 
nella  Casa  dell’  Iddio  nostro. 

34.  Noi  tirammo  eziandio  le  sorti 
fra  i sacerdoti , i Leviti , c’I  popolo, 
per  l’olferta  delle  Icgne:  acciocché 
a'  tempi  assegnati  anno  per  anno, 
per  le  case  nostre  paterne , nc  fos- 
sero portate  alla  Casa  dell’  Iddio 
nostro,  per  anlere  sopra  l’.Mtar 
del  Signore  Iddio  nostro , come  è 
scritto  nella  Legge. 

35.  Noi  ordinammo  ancora  di 

urtare  ogni  anno,  nella  Casa  del 

. ignorc  , le  primizie  della  nostra 
terra,  e le  primizie  d'ogni  fruito 
ili  qualunque  albero. 

36.  Ed  i primogeniti  de’  nostri  fi- 
gliuoli , e delle  nostre  bestie  da  vet- 
tura , secondo  che  è scritto  nella 
Legge  ; e di  menare  alla  Casa  del 
nostro  Iddio,  a’ sacerdoti  che  fanno 

11  servigio  nella  Casa  dell’  Iddio  no- 
stro , i primogeniti  del  nostro  grosso, 
c minuto  bestiamfc. 

37.  Ed  anche  di  portar  le  primizie 
della  nostra  pasta , c le  nostre  of- 
ferte, così  de’  fnitli  di  qualunque 
albero,  come  dell’olio,  e del  vino, 
a’  sacerdoti,  nelle  camere  della  Casa 
deir  Iddio  nostro;  e di  pagar  la 
decima  della  rendita  della  nostra 
terra  a’  Leviti  ; e che  i Levili  l(> 
verebbono  le  decime  in  tutte  le  città 
dove  noi  laYorereiiuno  la  terra. 

35.  E che  uji  sacerdote , figliuolo 
d’ .baroli , sarebbe  co'  Leviti , quando 
si  leverebbe  la  decima  da’  Leviti; 
e che  i Levili  porterebbono  le  de- 
cime delle  deointe  nella  Casa  dell’  Id- 
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dio  nostro , nelle  camere , nel  luogo 
de’  magazzini. 

39.  ( Concioslacosachè  i figliuoli 
d'Israel , ed  i figliuoli  di  Levi  , ab- 
biano da  portar  le  offerte  del  fru- 
mento, e del  vino,  e dell’  olioj 
nelle  camere  , ove  $ono  gli  arredi 
del  santuario  . ed  i sacerdoti  che 
fanno  il  servigio , ed  i portinai , ed 
i cantori  ; ) e che  noi  non  abban- 
doneremmo la  Casa  dell’  Iddio  no- 
stro. 

CAP.  XI. 

I nomi  di  coloro  ehc  preudon» 
stanza  in  Gerusalem , e di  coloro 
che  si  riducono  a dimorar  nel 
paese. 

(ÌR  i principali  del  popolo  abita- 
rono in  (ierusalein  ; e’I  rima- 
nente del  popolo  tirò  le  sorti,  per 
trarre  delle  dieci  parti  del  popolo 
una  che  abitasse  in  Gerusalem,  città 
santa;  e le  altre  nove,  nelle  altre 
città. 

2.  E’I  popolo  benedisse  tutti  co- 
loro che  volontariamente  si  presen- 
tarono ad  abitare  in  Gerusalem. 

3.  Or  costoro  sono  i principali  della 
provincia , i quali  abitarono  in  Gc- 
rusalem  ; gli  altri.,  Israeliti,  sacer^ 
doti.  Levili,  Netinei , e figliuoli 
de’  servi  di  Salomone  , essendosi 
ridotti  ad  abitar  nelle  città  di  Giuda, 
ciascuno  nella  sua  possessione  , per 
le  lor  città. 

4.  In  Gerusalem  adunque  abita- 
rono de’  figliuoli  di  Giuda  ^ e de’ 
figliuoli  di  Kenjamin.  De’  figliuoli 
di  Giuda,  Alala,  figliuolo  d'Uzzia, 
figliuolo  di  Zacaria , figliuolo  d’A- 
niaria , figliuolo  di  Sefalia  , figliuolo 
di  -Mahalalccl , d'inlfa  i figliuoli  di 
Farcs. 

5.  E Maascia  . figliuolo  di  Banic , 
figliuolo  di  Col  noze  , figliuolo  d’Ha- 
zaia  , figliuolo  d’Adaia , figliuolo 
di  loiarib  , figliuolo  di  Zacaria , 
figliuolo  di  Soluni. 

6.  Tutti  i figliuoli  di  Farcs  , che 
abitarono  in  Gerusalem  , furono 
quattrocento  sessantpUo  uomini  di 
valore. 

7.  E , d’infra  i figliuoli  di  Benja- 
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min , costoro  : Salili  , figliuolo  di 
Mesullam , tigliuolodi  loed,  figliuolo 
di  Pedala,  tigliuolo  di  Colala,  figliuo- 
lo di  Maascia  , figliuolo  d’Iliel , fi- 
gliuolo d’isaia. 

tì.  E,  dopo  lui,  Gabbai,  e Sallai; 
in  tutto  novecento  ventotto. 

9.  E loel , figliuolo  di  Zicri , era 
costituito  sopra  loro  ; e Giuda  , fi- 
gliuolo di  Senua  , era  la  seconda 
persona  ordinata  sopra  la  città. 

10.  De’sacerdoti,  ledaia,  figliuolo 
di  loiarib  , lachin  ; 

11.  Seraia , figliuolo  d’Hilchia,  fi- 

fliuolo  di  Mesullam,  figliuolo  di 
adoc , figliuolo  di  Mcraiot,  figliuolo 
d’Ahilub , conduttore  delia  Casa  di 
Dio. 

12.  Co’  lor  fratelli,  che  facevano 
l’opera  della  Casa,  in  numero  doX.- 
tocento  venlidue.  Ed  Adaia,  figliuo- 
lo dileroham,  figliuolo  diPclalia, 
figliuolo  d’Amsi , figliuolo  di  Zaca- 
ria,  figliuolo  di  Pashur,  figliuolo 
di  Malchia. 

13.  Co’  suoi  fratelli , capi  di  fami- 
glie paterne,  in  numero  di  du- 
cuto quarantadue.  Ed  Amassai, 
gliuolo  d’Azareel,  figliuolo  d’Azai, 
figliuolo  di  Mesillcmot , figliuolp 
d”mnicr. 

14.  Co’  lor  fratelli,  uomini  di  va- 
lore , in  numero  di  cento  ventotto. 
£ Zabdiel,  figliuolo  di  Ghedoliin, 
era  costituito  sopra  loro. 

15.  E de’ Leviti,  Semaia,  figliuolo 
d’Hassub  , figliuolo  d’Azricam  , fi- 
gliuolo d'ilasabia,  figliuolo  di  Buni, 

16.  ESabbetai,  elozabad,  d'infra 
i capi  de’  Leviti  , erano  ordinali 
sopra  l’opera  di  fuori  della  Cas^i 
di  Dio. 

17.  E Mattania,  figliuolo  di  Mica, 
figliuolo  di  Zabdi , figliuolo  d'Asaf, 
era  il  capo  de'  cantori , il  quale 
intonava  le  laudi  nel  tempo  dell’  ora- 
zione; eBacbuchia,  il  secondo  d’iu- 
fra  i fratelli  di  quello;  ed  Alida, 
figliuolo  di  Saminua  . figliuolo  di 
Galal , figliuolo  di  Icdutun. 

18.  Tutti  i Leviti  , eh’ abitarono 
nella  città  santa , erano  dugento 
ottantaquattro. 

19.  E de’  portinaj,  Accub,  Tal- 
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mon  , to’  lor  fratelli,  che  facevano 
la  guardia  alle  porte  in  numero  di 
cento  settantadue. 

20.  E’I  rimanente  degl’  Israeliti  j 
de’  sacerdoti , c de’  Leviti , abitò 
per  tutte  le  città  dj  Giuda , ciascuno 
nella  sua  possessione. 

21.  Ma  i Netinei  abitarono  in  Ofel; 
e Siha,  e Ghispa,  erano  sopra  i 
Netinei. 

22.  E colui  ch’avea  la  sopranten- 
denza  sopra  i Leviti , in  Gerusa., 
lem,  era  Uzzi,  figliuolo  di  Bani , 
figliuolo  d’Hasabia , figliuolo  di  Mat- 
tania  , figliuolo  di  Mica.  i can- 
tori, de’  figliuoli  d’Asaf,  doveano 
esser  del  continuo  presenti  all’  opera 
della  Casa  di  Dio. 

23.  Perciocché  v’era  per  gli  can- 
tori ordine  del  re , e v’era  una  prov- 
visione assegnata  per  loro,  giorno 
per  ^orno. 

24.  E Petahia , figliuolo  di  Mesc- 
zabccl,  de’  figliuoli  di  Zera,  figliuolo 
di  Giuda,  era  commissario  del  re, 
in  ogni  affare  del  re  col  popolo. 

25.  Or , quant’  é alle  villatc  , co’  loi[ 
contadi,  f/uei  eh’  erano  de’  figliuoli 
di  Giuda  abitarono  in  Chiriat-Arba . 
e wr/le  terre  del  suo  tcnitorio  ; c4 
in  Dibon,  c //c/le  terre  del  suo  te- 
nitorio  ; ed  in  lecabseel , c nehe. 
sue  villatc. 

26.  Ed  in  lesua  , ed  in  Molada, 
ed  in  Betpelet  ; 

27.  Ed  in  Hasar-sual , cd  in  Beer- 
seba  , e ne’  luoghi  del  .suo  tcnitorio. 

28.  Ed  in  Siclag,  cd  in  Mecona, 
e ne’  luoghi  del  suo  tcnitorio. 

29.  Edili En-rimmon,  edinSorea, 
ed  in  lannut  ; 

30.  ///Zanca,  ///Adullam,  tnelìt 
lor  viilate,  inLachis,  e nel  sno  con- 
tado ; in  Azcca , e ne’  luoghi  del 
suo  tcnitorio.  E presero  Te  loro 
stanze  da  Beer-seba  fino  alla  valle 
d’Hinnom. 

31.  Ed  i figlinoli  di  Benjamin  abi- 
tarono da  Gheba , in  Micmas , in 
Aia , ed  in  Betel , e ne’  luoghi  del 
suo  tcnitorio. 

32.  ///Anatot,  /// Noh,-/// Anani.a ; 
3.f.  In  Hasor,  in  Rama,  ///Gliiir 

taim  ; 
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34.  In  lladid  , in  Seboiin  , in  Nc- 
ballat 

35.  Inhoi,  cdi/iOno,  valle  de’ fab- 
bri. 

36.  Ed  i Levili  Airono  spanili  fra 
(iiuda , e Benjamin. 

CAP.  XII. 

Regole  de'  Leviti  ecc.  Dedicazione 
delle  mura. 

qiicsli  sono  i sacerdoli , c Le- 
vili . che  salirono  con  Zoro- 
l)abel , figlinolo  di  Sealliel . c con 
lesila;  Seraia  . lereinia,  Esdra; 

2.  Amaria,  Alatine,  Ilalius  ; 

3.  Sceania  . Keliuin  , Alcremol; 

4.  Iddo  , Ghinnetoi , Abia  ; 

5.  Miamin,  Maadia,  Bilga; 

6.  Semaia  , loiarib.  ledaia; 

7.  Sallu  , Amoc . Ililchia  , ledala. 
Quesli  erano  i capi  de’  sacerdoti , 
co'  Iqr  fratelli , al  tempo  di  lc.sua. 

8.  Ed  i Leviti  erano  Icsna  , Bin- 
nui , Cadmici,  Screbia,  Giuda,  e 
Mattania;  il  quale,  co’suoi  liatclli, 
avea  la  cura  di  cantar  le  laudi. 

9.  E Bacbuchia,  ed  Unni,  lor  fra- 
telli , erano  contra/>o.v/i  a loro  nelle 
mule  del  lor  servigio. 

10.  Or  lesua  generò  loiaehim;  e 
loiachim  generò  Eliasib;  cd  Eliasib 
generò  loiada; 

11.  E loiada  generò  lonalan;  e 
lonatan  generò  laddiia. 

12.  Ed,  al  tempo  di  loiacltim , i 
sacerdoti , capi  delle  famiglie  pa- 
terne, ecTioo  questi:  per  Seraia  Ale- 
raia,  per  Icremia  Hanania  ; 

13.  Per  EsdraMcsullain,  per  Ama- 
ria lohanan  ; 

14. 'Per  Meiicu  lonatan  , per  Se- 
bania  losef; 

15.  Per  Harim  Adna , per  Meraiot 
Helcai  ; 

16.  Per  Iddo  Zacaria , per  Ghin- 
nelon  Mesnllam  ; 

17.  Per  Abia  Zieri , perMiniamin, 
e per  Moadia  , Pillai  ; 

18.  Per  Bilga  Sammua,  per  Semaia 
lonatan  ; 

19.  Per  loiarib  Maltenai , per  le- 
daia Uzzi  ; 

20.  Per  Saltai  Gallai , per  Amoc 
Ebcr  ; 
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21.  Per  Hilchia  Hasabia , per  le- 
daia Natanael. 

22.  Quali  tèa’ Leviti,  furono  descrit- 
ti per  gli  capi  delle  famiglie,  paterne, 
al  tempo  d'Eliasib,  di  loiada,  di 
lohanan.  e di  laddua;  insieme  co’ 
sacerdoli , fino  al  regno  di  Dario 
Persiano. 

23.  1 ligiinoli  di  Levi  sono  descritti , 
per  gli  capi  delle  famiglie  paterne, 
nel  libro  delle  Cronicne , fino  al 
tempo  di  lohanan , figliuolo  d'Eliasib. 

24.  Eli  i capi  de’  Leviti  furono 
Hasabia  , >erebia,  e lesua . figliuoli 
di  Cadmici  ; ed  i lor  fratelli , appaiati 
con  loro,  per  lodare,  e per  cele- 
brare Iddio  secondo  l’ordine  di  Da- 
vid . uomo  di  Dio . Luna  mula  cs- 
sondo  appaiata  con  l’altra. 

25.  Mattania.  Bacbuchia,  Obadia , 
Mesnllam,  Talmon.  Accub , face- 
vano la  guardia  alla  soglia  delle 
porte  , in  qualità  di  portinai. 

26.  Costoro  furono  al  tempo  di 
loiachim,  figliuolo  di  lesua.  figliuolo 
di  losadac  ; ed  al  tempo  del  gover- 
natore Nchcmia,  e del  sacerdote 
Esdra.  Scriba. 

27.  Ornella  dedicazione  delle  mura 
di  Gernsalem , si  ricercarono  i Le- 
viti da  tutti  i luoghi  loro,  per  farli 
venire  in  Gcrusalcni , per  far  la  de- 
dicazione con  allegrezza,' con  laudi, 
c cantici;  co// cembali,  e salteri,  e 
celere. 

28.  E furono  adunati  i figliuoli 
de’  cantori , cosi  dalla  pianura  d'in- 
torno  a Gcrusalcin,  come  dalle  vii- 
late  de’  Netofaliti. 

29.  E da  Bct-ghilgal . e da’  contadi 
di  Gheba,  ed’Àzmavel:  perciocché 
i cantori  s’avcano  edificale  delle 
ville  d'intorno  a Gernsalem. 

30.  Ed  i sacerdoli , ed  i Leviti , si 
purificarono;  cd  anche  purificarono 
il  popolo  , c le  porle , e le  mura. 

31.  Poi  io  feci  salire  soprail  muro 
i capi  di  Giuda,  cd  ordinai  due 
grandi  schiere , che  cantavano  le 
laudi  di  Dio  ; e l una  di  ouelle  pro- 
cessioni trasse  a man  destra  , di 
sopra  il  muro  , verso  la  porla  del 
letame. 
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32.  Ed  appre.sso  quei  camminava 
Ilosaia,  eia  mela  de’  capi  di  Giuda. 

33.  Ed  Azaria,  Esdra,  Mesullam; 

34.  Giuda  , Benjamin , Semaia  , e 
leremia. 

35.  E,  de'  figliuoli  de’  sacerdoti, 
con  le  trombe,  Zacaria , figliuolo 
di  lonalan  . figliuolo  di  Semaia, 
figliuolo  di  iMallania , figliuolo  di 
Micaia , figliuolo  di  Zaccur,  figliuolo 
d’Asaf; 

36.  Co’ suoi  fratelli,  Scm.iia,  Aza- 
recl , Milalai,  Ghilalai,  Maai,  Na- 
tanael,  Giuda,  Haiiani , con  gli 
strumenti  musici  di  David , uomo 
di  Dio.  Ed  Esdra,  Scriba,  cam- 
niinava  davanti  a loro. 

37.  Ed  essendo  giunti  alla  porta 
della  fonte,  salirono  al  diritto  da- 
vanti a loro  a’  gradi  della  città  dì 
David , per  la  salita  del  muro  , di 
sopra  alla  casa  di  David;  e perven- 
nero fino  alla  porta  delle  acque, 
verso  Oriente. 

38.  E la  seconda  schiera  di  quei 
che  cantavano  le  laudi  di  Dio  cam- 
minava dal  lato  opposto  , cd  io  ap- 
presso ad  essa,  con  l’altra  metà  dei 
popolo , sopra  il  muro , di  sopra 
alla  torre  eie’  forni,  fino  al  muro 
largo. 

39.  E di  sopra  alla  porta  d’Efraim  , 
e di  sopra  alla  porla  vecchia  , ed 
alla  porla  de'  pesci , ed  alla  toire 
d'Hanancel , co  alla  torre  di  Cento, 
fino  alla  porta  delle  pecore  ; e quella 
schiera  si  fermò  alla  porta  della 
carcere. 

40.  Poi  quelle  due  schiere  di  quei 
che  cantavano  le  laudi  di  Dio  si 
fermarono  nella  Casa  di  Dio  ; ed 
io  ancora , con  la  metà  de’  magi- 
strati. 

41.  Ed  i sacerdoti  Eliachim,  Maa- 
seìa , Miniamin  , Micaia  . Elioenai, 
Zacaria  , ed  Hanania.  con  le  trombe  ; 

42.  E Maaseia,  e Semaia,  cd  Elca- 
zar,  ed  Uzzi,  c lohanan , e Mal- 
chia  , cd  Elam , cd  Ezer.  I cantori 
cantavano  anch’  essi  ad  alta  voce; 
cd  Israhia  era  il  soprantendentc. 

43.  Ed  in  quel  giorno  il  popolo 
sacrificò  di  gran  sacrilìcj , c si  ral- 
legrò ; perciocché  Iddio  gli  area 
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data  gran  letizia  ; le  donne  ezian- 
dio, ed  i fanciulli,  si  rallegrarono, 
talché  I allegrezza  di  Gerusalem  fu 
udita  fin  da  lungi. 

44.  In  quel  giorno  ancora  furono 
costituiti  uomini  sopra  le  camere 
de'  magazzini  delle  offerte  . primi- 
zie , e decime  ; per  raccogliere  in 
esse  , dai  contado  delle  città  , le 
porzioni  assegnate  per  la  Legge 
a’ sacerdoti,  ed  a' Leviti:  percioc- 
ché Giuda  ebbe  una  grande  alle- 
grezza per  cagion  de’  sacerdoti,  e 
de’  Leviti , che  stavano  al  loro  of- 
ficio. 

45.  Ed  aveano  o.sscrvato  ciò  che 
l'Iddio  loro  aveaior  comandalo  d'os- 
servare , c l'osservanza  della  puri- 
ficazione. Come  ancora  i cantori, 
ed  i portinai  ; secondo  il  coiuanda- 
mento  di  David,  c di  Salomone, 
suo  figliuolo. 

46.  Perciocchèanticamentc.  al  tem- 
po di  David,  c d’Asaf,  erano  stati 
costituiti  i capi  de’  cantori  . c la 
musica,  da  lodare,  e celebrare  Iddio. 

47.  E-  però,  al  tempo  di  Zoroba- 
bel , cd  al  tempo  di  Nehemia  , lutto 
Israel  dava  le  porzioni  assegnate 
a’  cantori , cd  a’  portinaj , giorno 
per  giorno  ; così  le  consacravano 
a'  Levili , ed  i Leviti  le  consacra- 
vano a’  figliuoli  d’Aaron. 

CAP.  XIII. 

I\ehcmia  separa  i Giudei  dalle 
genti  straniere. 

Jn  quel  tempo  si  lesse  nel  Libro 
di  Moisé , in  presenza  del  popo- 
lo; c fu  trovalo  scritto  in  esso, 
che  gli  Ammoniti , ed  i Moabiti . 
non  debbono  giammai  in  perpetuo 
entrar  nella  radunanza  di  Dìo. 

2.  Perciocché  non  vennero  incon- 
tro a’  figliuoli  d’Israel  con  pane, 
cd  acqua  ; e prezzolarono  contro  a 
loro  Balaam  , per  maladirli  ; benché 
I Iddio  nostro  avesse  convertita  quel- 
la inaladizionc  in  benedizione. 

3.  Perciò,  quando  il  popolo  ebbe 
intesa  quella  Legge , separò  d’israei 
ogni  mischianza. 

4.  Or,  avanti  questo  , il  sacerdote 
Eliasib,  costituito  sopra  le  camere 
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della  Casa  dell'Iddio  nostro,  essen- 
do parente  di  Tobia , 

5.  Gli  avea  acroncia  una  Rran  ca- 
mera , ove,  anticainonte  si  ripoiie- 
1 ano  le  offerte  , rineenso , ed  i 
s asei  lamenti  ; e le  decime  del  l'ru- 
inento , del  vino,  e dell’  olio,  or- 
dinate per  gli  Leviti , per  gii  can- 
tori , c per  gli  poi  tinaj  ; c Je  por- 
zioni clic  sene  levavano  per  gli 
sacerdoti. 

6.  Or,  mentre  si  fncevnno  tutte 
queste  cose,  io  non  era  in  Geni- 
salem  : perciocché  l'anno  trentadue- 
simo d’Artaserse  , re  di  Babilonia, 

10  mene  venni  al  re.  Ma , in  capo 
d'un  anno  , io  ottenni  licenza  dal  re. 

7.  E,  giunto  in  Geru.salem,  intesi 

11  male  eh’  Eliasib  avea  fatto  intorno 


dell’  Iddio  mio  , ed  intorno  alle 
cose  che  vi  si  devono  osservare. 

15.  In  que’  giorni  io  vidi  de’  Giu- 
dei che  calcavano  ne’  torcoli  in 
giorno  di  sabbato  ; ed  altri  che 
portavano  de’  fasci  di  biade , o le 
aveano  caricate  sopra  asini;  ed  an- 
che vino.,  uve,  e fichi,  e qualunque 
altra  soma  ; c portavano  quelle 
cose  in  Gerusalem  in  giorno  di 
sabbato.  Ed  io  protestai  loro  nel 
giorno  che  si  vendevano  le  vittua- 
glie,  che  non  dovessero  più  farlo. 

16.  ITirj  ancora,  che  dimoravano 
in  Gerusalem,  adducevano  pesce, 
ed  ogni  altra  derrata  ; e vendevano 
quelle  cose  a’  figliuoli  di  Giuda  in 
giorno  di  sabbaio , e ciò  dentro  a 
Gerusalem. 


a Tobia , avendogli  acconcia  una 
camera  ne’  cortili  della  Casa  di  Dio. 

8.  E la  cosa  mi  dispiacque  gran- 
demente ; 'ed  io  gettai  fuor  della 
camera  tutte  le  masserizie  della 
casa  di  Tobia. 

9.  E , per  mio  comandamento  , 
quelle  camere  furono  purificate;  poi 
io  vi  riportai  dentro  i vasellamenli 
della  Casa  di  Dio,  e le  offerte,  e 
l’incenso. 


17.  Laonde  io  contesi  con  gli  uo- 
mini notabili  di  Giuda  , e dissi  loro  : 
Ouale  è questo  male  che  voi  fate, 
piolanando  il  giorno  del  sabbato  ? 

18.  I vostri  padri  non  fecero  essi 
cosi,  onde  1 Iddio  nostro  ha  fatto 
venir  sopra  noi , e sopra  questa 
città,  tuUo  questo  male?  eppure 
anche  voi  accrescete  l’ira  che  è ac- 
cesa contro  ad  Israel,  profanando 
il  sabbato  ? 


10.  Io  seppi  ancora  che  le  porzioni  19.  Perciò,  il  giorno  avanti  il  sab- 
de’  Leviti  non  erano /oro  state  date;  baio,  come  prima  le  ombre  cade- 
laonde  i Leviti,  ed  i cantori  , che  vano  sopra  le  porte  di  Gerusalem, 
facevano  il  servigio , scn  erano  fug-  per  mio  comandamento  le  porte 
giti,  ciascuno  alla  sua  posses.sionc.  erano  serrale;  ed  io  ordinai  che 

11.  Ed  io  contesi  co’  niagisti-ati,  non  s’aprissero , fino  a/^ior«o  </’ap-, 

r di.ssi  loro:  Pcrcliè  s’  è egli  ab-  presso  il  sabbato;  e feci  stare  alcuni 
bandonata  la  Casa  di  Dio  ? l’oi  ra-  de’  miei  fanti  alle  porte,  acciocché 
diinai  i Levili  , c li  rimisi  ne’  loro  non  entrasse  alcuna  soma  nel  giorno 
officj.  del  sabbato. 

12.  E tutto  Giuda  portò  le  decime  20.  Edimerciaj,  e coloro  che  ven- 

dei frumento,  del  vino,  e dell’ olio,  deviuio  ogni  sorte  di  derrata,  stet- 
ne’  magazzini.  tcro  la  notte  fuor  di  Gerusalem, 

13.  Sopra  i quali  io  costituii  so-  una  e due  volte. 

5 Tastante  Sclemia  sacerdote  . e .Sa*  21.  Ma  io  protestai  loro  che  noi 
oc  Scriba;  e d infra  i Leviti,  Pedala;  Jacessero  piu  ; e dissi  loro  : Perchè 
e sotto  loro  , Ilanan  , figliuolo  di  state  voi  la  notte  dirinconiro  alle 
Zaccur,  figliuolo  di  Mattania  : per-  mura?  se  voi  tornate  a farlo  , io 
ciocché  erano  reputali  uomini  leali  ; vi  metterò  la  inano  addosso.  Da 
e la  lor  cura  era  di  distribuir  le  quel  tempo  innanzi  non  vennero 
porzioni  a’  lor  fratelli.  più  nel  giorno  del  sabbaio. 

l4.  0 Dio  mio , ricordali  di  me  22.  lo  dissi  ancora  a’  Levili  che 
per  questo  ; e non  iscaiicellar  l'operc  si  purificassero  , e venissero  a guar- 
pie  latte  da  me  intorno  alla  Casa  dar  le  porte,  per  santificare  il  giorno 
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dd  sal)l>alo.  Ricordali  anclie  di  que- 
sto, o Dio  mio , in  mio  favore , e 
perdonami  , secondo  la  grandezza 
«Iella  Ina  lu'nignilà. 

2J.  In  qne’  giorni  io  vidi  ancora 
de’  Giudei,  cn’aveano  menate  mo- 
gli Asdodee,  Aininonile , eiMoabite. 

24.  E la  metà  de’  Jor  figliuoli  par- 
lava Asdodeo , c non  sapeva  parlar 
Giudaico  ; anzi  parlavano  il  lin- 
guaggio d illi  popolo , e d’un  altro. 

25.  Ed  io  contesi  con  loro,  e li  ma- 
lailissie  ne  percossi  alcuni,  edivelsi 
loro  i capelli  ; poi  li  feci  giurare  per 
lo  JSvme  di  Dio , che  non  dareb- 
bono  le  lor  figliuole  a'  ligliuoli  di 
«pie'  popoli . e che  non  prendereb- 
boiio  delle  lor  tìgliimlc , nè  per  gli 
lor  figliuoli , nè  per  se  stessi. 

26.  Salomone,  dissiio,  red'Israe!, 
non  peccò  egli  in  questo,  benché 
Ira  molte  nazioni  non  sia  stalo  re 
pari  a lui , c eh'  egli  fosse  amalo 
dall’  Iddio  suo,  e eh’  Iddio  fai  esse 
costituito  re  sopra  lutto  Israel  "I 


eppur  le  donne  straniere  lo  fecero 
peccare. 

27.  Ed  acconsentiremo  noi  a voi 
di  far  tutto  questo  gran  male , di 
commetter  misfatto  contro  all'  Id*- 
dio  nostro , menando  mogli  slra^ 
niere  V 

28.  Or  eziandio  imo  de’  lìgliuoji 
di  loiada , figliuolo  d’Eliasib , sommo 
sacerdote,  cri/ genero  di  Sanbaliat 
Horonita;  laonde  io  lo  scacciai  d ap- 
presso a me. 

29.  Ricordati  di  loro,  o Dio  mio: 
conciosiacosachè  abbiano  contami- 
nalo il  sacerdozio , e'I  patto  del 
sacerdozio , e de’  Leviti. 

30.  Io  dunque  li  nettai  da  ogni 
persona  straniera  ; e ristabilii  le 
mule  de’  sacerdoti , e de’  Leviti , 
ciascuno  secondo  il  suo  officio. 

31.  Ed  anche  ordinai  ciò  che  si 
conveniva  fare  intorno  all’  offerta 
delle  legne  a’  tempi  assegnali , ed 
intorno  alle  primizie.  Ricordati,  o 
Dio  mìo,  di  me  in  bene. 


I L LIBRO 
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Il  convito  djdssttrro , e dcllrì  re- 
gina Vasti. 

OR  avvenne  al  tempo  d’Assue- 
ro , di’  era  quell’  Assuero 
^ che  regnava  dall’  India  fino 
in  Etiopia,  sopra  cento  ventisette 
provincie  : 

2.  Che  in  quel  tempo , sedendo  il 
re  Assuero  sopra  il  suo  trono  rea- 
le, eh’  era  in  Susan,  stanza  reale: 

3.  ^ L’anno  terzo  del  suo  regno , 
egli  fece  un  convito  a tutti  i suoi 
principi,  e servidori,  avendo  da- 
vanti a se  l'esercito  di  Persia,  e di 
Media,  i baroni,  ed  i governatori 
delle  provincie. 

4.  Eacendo  mostra  delle  riccliez- 
ze , e della  gloria  del  suo  regno , 


c deir  eccellenza  \ e magnificenza 
della  sua  grandezza;  e ciò,  per 
molli  giorni,  cioè,  per  cento  ot- 
tanta giorni. 

5.  Ed,  in  capo  di  que’  giorni  , il 
re  fece  un  altro  convito , per  set- 
te giorni , nel  cortìle^ll’  orto  del 
palazzo  reale,  a tuffi  il  popolo 
che  sì  ritrovò  in  Susan  , stanza 
reale,  dal  maggiore  al  minore. 

6.  Quivi  erano  veli  bianchi , e 
violati,  appesi,  con  anelli  d'argen- 
to, e funi  di  bisso,  e di  scarlall«v 
a colonne  di  marmo  ; ì letti  erano 
d’oro,  e d’argento,  sopra  un  la- 
strico di  porfido,  e dì  marmo  bian- 
co, di  mischio,  e di  granito. 

7.  £ si  presentava  a bere  in  va- 
sellamenti  d’oro,  i quali  si  muta- 
vano di  tempo  in  tempo  ; e v era 
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del  vino  reale  in  abbondanza , se- 
condo il  potere  di  <iuel  re. 

S.  E’I  bere  era  secondo  questa 
legge  , che  nessuno  costrigiieva  a 
bere:  perciocché  il  re  avea  impo- 
sto a lutti  i suoi  mastri  di  casa  , 
che  ciascuno  facesse  a sua  volontà. 

9.  La  regina  Vasti  fece  aneli’ essa 
un  convito  alle  donne  , nella  casa 
riale  del  re  Assuero. 

10.  Al  settimo  giorno,  il  re  aven- 
do il  cuore  allegro  di  vino  , disse 
a Mehunian , a uizla , ad  Harbona, 
a Bigia,  ad  Abagla,  a Zelar,  ed  a 
Carcas,  i sette  Kuiiuchi,  eh’ erano 
i ministri  ordinarj  del  re  Assuero; 

11.  Che  menassero  la  regina  Va- 
sti in  presenza  del  re,  con  la  co- 
rona reale,  per  mostrare  a’  popoli, 
ed  a’ signori,  la  sua  bellezza:  per- 
ciocché ella  era  [iella  d’aspetto. 

12.  Ma  la  regina  Vasti  ricusò  di 
Venire  alla  parola  del  re,  recatale 
per  gli  iùuiuehi;  laonde  il  re  si 
crucciò  fòrte,  e la  sua  ira  s’accese 
in  lui. 

13.  E’I  re  disse  a’  savj.  ch’aveano 
conoscenza  de’  tempi , (perciocché 
così  erano  proposti  gli  aflàri  del 
re  a tutti  coloro  eh’  erano  inten- 
denti delle  leggi , e della  ragione. 

14.  Ed  allora  erano  appresso  di 
lui  Carsena,  Setar,  Admata,  Tar- 
sis,  .Vlercs,  Marsena,  e Meinucan, 
sette  principali  signori  di  Persia, 
e di  Media , i quali  vedevano  la 
faccia  del  re,  ed  aveano  i primi 
seggi  nel  regno  : ) 

15.  Che  convìensi  egli  fare , se- 
condo la  legge,  alla  regina  Vasti, 
perciò  cheguni  ha  fatto  il  coman- 
damento d^Re  Assuero,  recatole 
per  gli  Eunuchi  *1 

ió.  Allora  Memucan  disse  in  pre- 
senza del  re  , e de’  principi  : I^a 
regina  Vasti  non  ha  inislàito  solo 
contro  al  re  , ma  eziandio  contro 
a lutti  i principi,  e contro  a lutti 
ipopoli,  che  <ono  in  tutte  le  pro- 
vineie  del  re  Assuero. 

17.  Perciocché  quello  che  la  re- 
gina ha  tatto  si  spargerà  fra  tutte 
le  donne,  per  làr  loro  sprezzare  i 
lor  mariti,  quando  si  diia  : 11  re 


Assuero  avea  comandato  che  si 
facesse  venire  la  regina  Vasti  in 
presenza  sua,  eppure  ella  non  ci 
e venuta. 

18.  E fm  da  questo  giorno  le  da- 
me di  Persia,  e di  Media,  eh  a- 
vranno  intese  le  parole  della  regina, 
ardiranno  parlare  a’  principi  del 
re;  c vi  sarà  troppo  grande  sprez- 
zo, ed  indegnazionc. 

19.  Se  COSI  par  bene  al  re,  sia 
bandito  un  decreto  reale  da  parte 
sua,  e sia  scritto  fra  le  leggi  di 
Persia,  e di  .Media,  talché  sia  ir- 
revocabile : Che  V'asti  non  verrà 
più  in  presenza  del  re  Assuero  ; e 
che'l  re  darà  la  dignità  reale  d’es- 
sa ad  una  sua  compagna,  migliore 
di  lei. 

20.  E’I  decreto,  che’l  re  avrà  fat- 
to , sarà  inteso  per  lutto  il  suo 
regno , benché  egli  sia  grande  ; e 
tutte  le  donne  renderanno  onore  a’ 
lor  mariti,  dal  maggiore  al  minore. 

21.  E la  cosa  piacque  al  re , ed 
a’  principi  ; e'I  re  léce  come  .Me- 
mucan av"a  detto. 

22.  E ne  mandò  lettere  a tutte  le 
sue  provincie  , a ciascuna  provin- 
cia , secondo  la  sua  maniera  di 
scrivere,  ed  a ciascun  popolo,  se- 
condo il  suo  linguaggio:  acciocché 
ogni  uomo  fòsse  signore  in  casa 
sua,  e parlasse  secondo  il  linguag- 
gio del  suo  popolo. 

CAP.  II. 

Ester  fatta  regina.  Congiura 
contro  ad  Assuero  scoperta. 
T^oeo  queste  cose , quando  l'ira 
del  re  Assuero  fu  racquelata, 
egli  si  ricordò  di  Vasti , e di  quel- 
lo ch’ella  avea  fatto,  e del  decre- 
to eh’  era  stato  fatto  contro  a lei. 

2.  Laonde  i servidori  del  re , che 
gli  ministravano,  dissero:  Cerchin- 
si  al  re  delle  fanciulle  vergini  le 
più  belle. 

3.  Lid  ordini  il  re  de’  commissari 
per  tutte  le  provincie  del  suo  rea- 
me, i quali  allunino  tutte  le  lan- 
ciulle  vergini,  le  più  belle,  in  Su- 
san, stanza  reale,  nell’  ostello  delle 
icmiuìnc , sotto  la  cura  d'Hegai , 
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Eunuco  dd  re  , guardiano  delle 
fcinininc  ; e sicno  [or  date  le  cose 
richieste  ad  abbellirsi. 

4.  E sia  la  giovane  , che  piacerà 
al  re , fatta  regina , in  luogo  di 
Vasti.  E la  cosa  piacque  al  re,  ed 
egli  fece  cosi. 

5.  Or  v'era  in  Susan,  stanza  rr^ 
le,  un  uomo  Giudeo,  il  cui  noài^ 
era  Mardocheo,  figliuolo  di  lair, 
figliuolo  di  Simi,  figliuolo  di  Chis, 
Bcfjaminita. 

6.  Il  quale  era  stato  menato  in 
cattività  da  Gerusalcm  , fra’  pri- 
gioni , che  furono  menati  in  catti- 
vità con  leconia , re  di  Giuda,  il 
quale  Nebucadnesar,  re  di  Babilo- 
nia, avea  menato  in  cattività. 

7.  Ed  egli  allevava  Hada.ssa , l i 
quale  è Ester  , figliuola  del  suo 
zio  : perciocché  ella  non  avea  nè 
padre,  nè  madre;  e la  fanciulla 
era  formosa,  e bella  d’asnetto;  c, 
dopo  la  morte  di  suo  paure  , e di 
sua  madre , Mardocheo  sel’avea 
presa  per  figliuola. 

8.  E,  quando  la  parola  del  re, 
e’I  suo  decreto  fu  inteso , molte 
fanciulle  essendo  radunate  in  Su- 
san , stanza  reale , sotto  la  cura 
d’I legai , Ester  fu  aneli’  essa  as- 
sunta nella  casa  del  re , sotto  la 
cura  d'ilegai,  guardiano  delle  l’cm- 
niine. 

9.  E la  fanciulla  piacque  ad  He- 

f'ai , ed  acquistò  la  sua  grazia  ; 
aonde  egli  prestamente  le  diede  le 
cose  che  si  richiedevano  per  abbel- 
lirsi , ed  i suoi  alimenti  ; le  diede 
ancora  le  sette  più  ragguardevoli 
donzelle  della  casa  del  re  ; poi  la 
tramutò  , insieme  con  le  sue  don- 
zelle , nella  più  bella  parte  dell’ o- 
steilo  delle  ièmmine. 

10.  Or  Ester  non  dichiarò  il  suo 
popolo , nè’l  .suo  p.irentado  : per- 
ciocché .Mardocheo  le  avea  divie- 
tato di  dichiararlo. 

11.  E Mardocheo  passeggiava  ogni 
dì  davanti  al  cortile  dell'  ostello 
delle  femmine,  per  saper  se  Ester 
stava  bene,  e ciò  che  si  farebbe 
di  lei. 

12.  Or,  quando  veniva  la  volta  a 


ciascuna  fanciulla  d'entrar  dal  re 
Assuero,  al  termine  t hè  s’era  fatto 
inverso  essa  ciò  eh’  era  ordinato 
intorno  alle  femmine,  cioè,  di  do- 
dici mesi  ; (conciofossecosaché  così 
si  compiesse  il  tempo  de’  loro  ab- 
bellimenti ; sei  mesi  con  olio  di 
mirra  e sci  mesi  con  odori,  e con 
altre  cose  da  abbellir  fémmine  : ) 
IJ.  .Allora  la  fanciulla,  entrando 
in  questo  stato  dal  re,  tutto  ciò 
che  diceva  le  era  dato,  per  portar- 
lo addosso,  dall’ostello  delle  fem- 
mine fino  alla  casa  del  re. 

14.  Ella  entrava  la  sera,  e la  mat- 
tina ritornava  nel  secondo  ostello 
delle  femmine , sotto  la  cura  di 
Saas.gaz,  Eunuco  del  re,  guardia- 
no delle  concubine  ; ella  non  en- 
trava più  dal  re , scnon  che  ! re  la 
volesse , c che  fosse  chiamata  per 
nome. 

15.  Così,  qu.indo  fu  venuta  la  vol- 
ta ad  Ester,  figliuola  d'Abihail,  zio 
di  Mardocheo  , il  quale  sel’avea 
presa  per  figliuola,  d entrar  dal  re, 
ella  non  chiese  nulla,  senon  ciò 
che  Hegai , Eunuco  del  re , guar- 
diano delle  femmine  , direbbe.  Ed 
Ester  acquistò  la  grazia  di  chiun- 
que la  vide. 

16.  Ester  adunque  fu  menata  al 
re  Assuero,  nel  palazzo  reale  d’es- 
so, al  decimo  mese,  che  è il  mesp 
di  Tcbet,  l’anno  settimo  del  regno 
d’esso. 

17.  E’I  re  amò  Ester  sopra  tutte 
le  altre  femmine;  ed  ella  acquistò 
la  sua  grazia  , e benevolenza  , più 
che  tutte  le  altre  vergini  ; laonde 
egli  le  pose  la  corona  reale  in  sul 
capo , e la  costituì  regina  in  luogo 
di  Vasti. 

18.  E’I  re  fece  un  gran  Convito  a 
tutti  i suoi  baroni  , e servidori  r 
cioè , il  convito  delle  nozze  rl’E- 
ster;  e sgravò  le  provincie,  e fece 
presenti  secondo  il  poter  reale. 

1.9.  Or , mentre  le  vergini  s'adu- 
navano la  seconda  volta  , Mardo- 
cheo sedeva  alla  porta  del  re. 

20.  Ester  non  dichiarò  il  suo  pa- 
rentado, nè’l  suo  popolo , secondo 
che  Mardocheo  le  avea  divietato: 


Digitizeo  t, 


H92 


USTE  R. 


Gap.  3. 


ed  ella  faceva  ciò  che  Mardocheo 
diceva , come  quando  era  allevala 
appresso  di  lui.  ^ 

Inquc’dì,  sedendo  Mardocheo 
alla  porta  del  re,  due  Eunuchi  del 
re,  n infra  i guardiani  della  soglia, 
Bigtan,  c Teres,  per  alcuno  sde- 
gno, cercavano  di  nielter  la  mano 
addosso  al  re  Assuero. 

22.  11  che  essendo  venuto  a noti- 
zia .a  Mardocheo,  egli  lo  fece  sa- 
pere alla  regina  Ester  ; ed  Ester  lo 
disse  al  re  da  parte  di  Mardocheo. 

23.  Ed  essendo  fatta  inquisizione 
del  fatto,  fu  trovato  che  così  era ^ 
laonde  amendue  furono  appiccati 
ad  un  legno;  e ciò  fu  scritto  nel 
libro  delle  croniche , in  presenza 
del  re. 

CAP.  III. 

Hamaii  delìhcrn  di  distrugger 
tutti  i Giudei. 

T^opo  queste  cose , il  re  Assuero 
ingrandì  llaman  , figliuolo 
d’IIaminedata , Agageo , c l’innal- 
zò , e pose  il  suo  seggio  disopra  a 
lutti  i principi  eh’  erano  con  lui. 

2.  E tutti  i servidori  del  re,  eh’  e- 
rano  alla  porla  del  re , s’inchina- 
vano, ed  adoravano  llaman:  per- 
ciocché il  re  avea  comandato  che 
si  facesse  così  inverso  lui.  Ma 
Mardocheo  non  s'inchinava,  e non 
l’adorava. 

3.  Ed  i servidori  del  re,  cW era- 
no alla  porta  del  re  , dissero  a 
Mardocheo  : Perchè  trapassi  il  co- 
mandamento del  re?  ^ 

4.  Or,  come  essi  gliel  dicessero 
ogni  giorno,  ed  egli  non  desse  lo- 
ro orecchie , essi  lo  rapportarono 
ad  llaman  , per  vedere  se  le  pa- 
role di  Mardocheo  sarebbero  co- 
stanti : perciocché  egli  avea  lor 
dichiaralo  ch’egli  era  Giudeo. 

5.  Haman  adunque  vide  che  Mar- 
docheo non  s'inchinava,  e non  l’a- 
dorava; e fu  ripieno  di  furore. 

6.  Ma  egli  sdegnava  di  metter  la 
mano  sopra  M:irdocheo  solo  ; anzi, 
perché  gli  era  stato  dichiarato  il 
popolo  di  Mardocheo  , cercava  di 
distruggere  tutti  i Giudei,  popolo 


di  Mardocheo , eh’  erano  in  lutto 
il  regno  d'Assuero. 

7.  E nel  primo  mese , che  è il 
mese  di  Nisan  , nell’  anno  duode- 
cimo del  re  Assuero,  fu  tirata  Pur, 
cioè,  la  sorte,  davanti  ad  llaman, 
per  ciascun  giorno,  e per  ciascun 
luese  ; e la  sorte  cadde  sul  duo- 
(Sr.'.imo  mese  che  è il  mese  d’Adar. 

8.  Ed  llaman  disse  al  re  Assuero: 

E’  v’  è un  popolo',  sparso  e diviso 
fra  gli  altri  popoli  , in  tutte  le  * 

firovmcie  del  tuo  regno  , le  cui 
eggi  sou  differenti  da  quelle  tf o- 
gni  altro  popolo  ; ed  esso  non  o.s- 
serva  le  leggi  del  re,  talché  non  è 
spediente  ^ re  di  lasciarlo  vivere. 

9.  Se  così  par  bene  al  re,  scriva- 
si che  sia  distrutto;  ed  io  pagherò, 
in  mano  di  cqIoio  che  fanno  le 
faccende  del  re,  diecimila  talenti 
d’argento,  per  portarli  ne’  tesori 
del  re. 

U).  Allora  il  re  si  trasse  il  suo 
anello  di  mano,  e lo  diede  ad  Ha- 
man, figliuolo  d’Hammedala,  Aga- 
geo , nemico  de’  Giudei. 

11.  E1  re  disse  ad  Haman:  Oucll’ar- 
gcnto  l’  è rimesso  in  doiiiT;  eppur 
sia  fatto  a quel  popolo  come  li 
pana  bene. 

12.  E nel,  Iredecimo  giorno  del 
primo  mese,  furono  chiamati  i se- 
gretarj  del  re  , c furono  scritte 
«.■//ere , interamente  come  Haman 
comandò,  a’  satrapi  del  re,  ed  a’ 
governatori  di  ciascuna  provincia, 
ed  a' principi  di  ciascun  popolo;  a 
ciascuna  provincia,  secondo  la  sua 
maniera  di  scrivere , ed  a ciascun 
popolo,  secondo  il  suo  linguaggio. 

£ quelle  furono  scritte  a nome 
del  re  Assuero , e suggellate  con 
l’anello  del  re. 

13.  E furono  mandate,  per  man 
de’  corrieri , a tutte  le  provincic 
del  re , per  far  distruggere , ucci- 
dere, e sterminare  tutti  i Giudei, 
fanciulli,  vecchj,  piccioli  figliuoli , 
e femmine,  in  un  medesimo  gior- 
no, cioè,  nel  tredccimo  giorno  del 
duodecimo  mese , dì  è il  mese 
d’AUar  ; e per  predar  le  loro  spo- 
glie. 
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14.  11  tenore  delle  lettere  era^ 
che  si  bandisse  un  decreto  in  cia- 
scuna piovincia  , sìcchc  fos^c  pa- 
lese a tutti  i popoli  : accioccliè 
Ibsser  presti  per  quel  giorno. 

15.  1 corrieri , sollecitati  dal  co- 
mandamento del  re  , si  misero  in 
caimninot  c'I  decreto  l'u  liandito  ti 
Susan,  stanza  reale.  E’I  re,  cil 
Haman  , sedevano  bevendo  , men- 
tre la  città  di  Susan  era  in  gran 
perplessità. 

CAP.  IV. 

Mardocheo  arrisa  Ester  del  pe- 
ricolo dei  Giudei. 

Or  ÌWardoelico , avendo  saputo 
lutto  quello  che  sera  l'atto, 
si  stracciò  i vestimenti , e si  vesti 
cl’un  sacco,  con  cenere;  ed  uscì 
fuori  per  mezzo  la  città,  gridando 
d’un  grande  ed  amaro  grido. 

2.  E venne  fin  davanti  alla  porta 
del  re  ; pcrciocciiè  non  era  lecito 
d’entrar  dentro  alla  porla  del  re 
con  vestimento  di  sacco. 

3.  Parimente  in  ogni  provincia, 
dovunque  pervenne  la  parola  del 
re,  c’I  suo  decreto,  i Giudei  fe- 
cero gran  cordoglio , con  digiuno, 
e con  pianto , c con  lamenti  : c 
molli  si  coricavano  insù  sacchi , 
cd  insù  la  cenere. 

4.  Or  le  serventi  d'Ester , ed  i 
suoi  Eunuchi  , vennero  , e gliel 
rapportarono  ; e la  regina  ne  fu 
grandemente  dolente;  c mandò  ve- 
stimenti per  far  rivestir  Mardocheo, 
e per  torgli  d’addosso  il  suo  sacco  ; 
ma  egli  non  accettò. 

5.  Allora  Ester  chiamò  Ilatac  , 
uno  degli  Eunuchi  del  re,  i quali 
egli  avea  ordinati  per  essere  al 
servigio  d'essa  ; e lo  mandò  a 
Mardocheo,  con  comandamento  di 
sapere  che  cosa  fosse  , c perchè. 

6.  llatae  adunque  usci  fuori  a 
Mardocheo,  insù  la  piazza  della 
città , eh’  era  davanti  alla  porta 
del  re. 

7.  E Mardocheo  gli  dichiarò  tut- 
to quello  che  gli  era  avvenuto,  c 
quanta  fosse  la  somma  de’  danari 
che  Haman  avea  detto  di  pagare 


al  tesoro  del  re , contro  a’  Giudei, 
acciocché  fossero  distrutti. 

8.  E gli  diede  la  copia  della  pa- 
tente del  decreto,  il  quale  era  sta- 
to bandito  in  Susan  , per  distrug- 
gere i Giudei  : acciocché  lo  mo- 
strasse ad  Ester  , e le  dichiarasse 
U fatto , e le  ordinasse  d’entrar 
dal  re,  per  domandai'gli  grazia,  e 
per  fargli  richiesta  per  lo  suo  po- 
polo. 

9.  Ed  Ilatac  sene  ritornò,  c rap- 
portò ad  Ester  le  parole  di  Mar- 
docheo. 

10.  Ed  Ester  disse  ad  Hatac,  e 
gli  comandò  d’andare  a dirò  a 
Alardocheo  : 

11.  Tutti  i servidori  del  re,  e’I 
popolo  delle  provincie  d’esso,  san- 
no, che  chicchessia,  uomo  o don- 
na, entra  dal  re,  nel  cortile  di- 
dentro. senza  esser  chiamato,  non 
V c eh’  una  legge  per  lui . eh’  egli 
sia  fatto  morire;  salvo  c()lui . ver- 
so cui  il  re  stende  la  verga  doro: 
quello  ha  la  vita  salva;  or  io  non 
sono  stata  chiamala  , per  entrar 
dal  re , già  son  trenta  giorni. 

12.  E,  quando  le  parole  d’Ester 
furono  rapportate  a Mardocheo, 

13.  Egli  disse  che  si  rispondesse 
ad  Ester:  Non  immaginarti  nell’a- 
nimo  tuo  che  tu,  d’infra  tutti  t 
Giudei , scampi , per  esser  nella 
casa  del  re. 

14.  Pei  ciocchè  , se  pur  tu  ti  taci 
in  questo  tempo.,  alleggkimcnto  e 
scampo  sorgerà  a’  Giudei  da  qual- 
che altro  luogo  ; ma  tu , c la  casa 
di  tuo  padre,  perirete  ; e chi  sa  se 
tu  sci  pervenuta  ad  esser  regina 
per  un  colai  tempo? 

16.  Allora  Ester  comandò  che  si 
rispondesse  a Mardocheo; 

16.  Va,  aduna  tulli  i Giudei,  che 
si  ritrovano  in  .'Susan;  e digiunale 
per  me,  c non  mangiale,  nè  be- 
vete di  tre  dì  , ne  di  giorno,  nè 
dì  notte  ; io  ancora , insieme  con 
le  mie  serventi  , digiunerò  simi- 
gliantemente  ; e poi  appresso  en- 
trerò dal  re , benché  ciò  non  sia 
secondo  la  legge;  e se  pur  perisco, 
perirò. 
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1/.  Mardocheo  adunque  si  partì, 
e fece  interamente  come  Ester  gli 
area  ordinato. 

CAP.  V. 

Ester  invita  il  re,  ed  Haman. 
Al  terzo  giorno  adunque,  Ester 
' si  vestì  alla  reale,  c si  presen- 
tò nel  cortile  didentro  del  palazzo 
del  re  , dirimpetto  al  palazzo  del 
re  ; e'I  re  sedeva  sopra  il  solio 
reale,  nel  palazzo  reale,  dirincon- 
tro alla  porta  del  palazzo. 

2.  E , come  il  ra  ebbe  veduta  la 
regina  Ester,  in  piè  nel  cortile, 
ella  guadagnala  sua  grazia;  cl  re 
stese  verso  Ester  la  verga  d’oro , 
ch’egli  avea  in  mano;  ed  Ester 
s’accostò , e toccò  la  cima  della 
verga. 

3.  E’I  Ve  le  disse  : Che  hai , o re- 
gina Ester  ? e quale  è la  tua  ri- 
chiesta *?  fosse  pur  fino  alla  metà 
del  regno , ti  sarà  data. 

4.  Ed  Ester  disse:  Se  piace  al  re. 
venga  oggi  il  re,  con  llaman,  al 
convito  ch’io  gli  ho  apparecchiato. 

5.  E’I  re  disse:  Fate  prestamente 
venire  Haman , per  far  ciò  eh’  E- 
ster  ha  detto.  Il  re  adunque  ven- 
ne, con  Haman,  al  convito  eh’ E- 
ster  avea  apparecchiato. 

t).  E’I  re  disse  ad  Ester,  nel  con- 
vito del  vino  : (^uale  è la  tua  ri- 
chiesta ? e ti  sarà  conceduta;  e 
quale  èia  tua  domanda?  fosse  pur 
fino  alla  metà  del  regno,  sarà  fatta. 

7.  Ed  Ester  rispose,  e disse:  La 
mia  richiesta , e.  domanda , è , 

8.  Che  , se  io  ho  trovata  grazia 

appo  il  re,  e se  piace  al  re  di  con- 
cedermi la  mia  richiesta , e di  lai- 
la  mia  domanda,  il  re  venga,  con 
Haman,  ad  un  convito  ch’io 

farò  loro  ; e domani  io  farò  se- 
condo lo  parola  del  re. 

9.  Ed  Haman  uscì  in  quel  dì  fuo- 
ri. allegro,  e col  cuor  lieto.  Ala, 

uando  vide  Mardocheo  alla  porta 
el  re , il  qual  non  si  levava  , nè 
si  moveva  per  lui  , fu  ripieno  di 
furore  contro  a lui. 

10.  Ma  pur  si  rattenne , c venne 
in  casa  sua , e mandò  a i'ar  venire 


i suoi  amici , e Zercs , sua  moglie. 

11.  Ed  Haman  raccontò  loro  la 
sua  gloria  , e le  sue -ricchezze,  e 
la  moltitudine  de'  suoi  figliuoli  ; ed 
in  quanti  modi  il  re  l’avea  ingran- 
dito, e come  egli  l’avea  innalzalo 
sopra  i principi , e sopra  i servi- 
dori del  re. 

12.  Poi  soggiunse  : Eziandio  la 
regina  Ester  non  ha  fatto  venir 
col  re,  al  convito  ch’ella  ha  fatto, 
altri  che  me,  ed  anche  per  doma- 
ni son  da  lei  invitato  col  re. 

13.  Ma  tutto  questo  non  mi  con- 
tenta , mentre  io  veggo  quel  Giu- 
deo Mardocheo  sedere  alla  porta 
del  re. 

14.  E Zeres , sua  mogUc , e tutti 
i suoi  amici , gli  dissero  ; Appre- 
stisi un  legno  alto  cinquanta  cubi- 
ti ; e domattina  di’  al  re  che  vi 
s’appicchi  Alardocheo  ; poi  va  col 
re  allegro  al  convito.  E ciò  piac- 
que ad  Haman  , e face  apprestare 
il  legno. 

CAP.  VI. 

Mardocheo  innalzato  malgrado 
d"  Aman. 

Jn  quella  notte,  avendo  il  re  smar- 
rito il  sonno , comandò  che  si 
portasse  il  libro  delle  memorie  de’ 
giornali  ; e quelle  furono  lette  in 
presenza  del  re. 

2.  Ed  in  esse  fu  trovato  scritto , 
che  Mardocheo  avea  rivelata  l’im- 
prcsa  di  Bigtana,  e di  Xeres,  due 
Eunuchi  del  re^  de’  guardiani  del» 
la  soglia,  i quali  cercavano  di  met- 
ter la  mano  addosso  al  re  Assuero. 

3.  Allora  il  re  disse  : In  qual  ma- 
niera è stato  Mardocheo  onoralo, 
e magnificato , per  questo  ? Ed  i 
fami^  del  re,  che  gli  ministrava- 
no, dissero:  iNon  gfi  è stato  fatto 
nulla. 

4.  E’I  re  disse:  Chi  è nel  cortile? 
or  Haman  era  venuto  nel  coi  tile 
ifuori  del  palazzo  del  re , per  di- 
re al  re  che  comandasse  che  Mar- 
docheo fosse  appiccato  al  legno 
eh’  e^li  avea  apprestato  per  lui  ) 

5.  Ed  i làmiglj  del  re  gli  dissero: 
Ecco  Haman,  che  sta  aspettan- 
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do  nel  cortile.  E'I  re  disse:  Fate 
eh’  egli  entri. 

6.  Haman  adunque  entrò  , e l re 
gli  disse  : Che  si  converrebbe  egli 
lare  ad  un  uomo  che’l  re  volesse 
onorare?  Ed  Haman  disse  fra  se 
stesso:  A cui  vorrebbe  il  re  lare 
onore , senon  a me  ? 

7.  Ed  Haman  disse  al  re:  Sei  re 
volesse  onorare  alcuno 

8.  Si  converrebbero  recare  i ve- 
stimenti reali , de’  quali  il  re  si 
veste,  e menare  il  cavallo,  il  qua- 
le il  re  cavalca  ; e metter  la  benda 
reale  sopra  la  testa  d’esso. 

9.  E que’  vestimenti , e quel  ca- 
vallo , si  converrebbero  dare  in 
mano  d’un  personaggio  d’mfra  i 
principi  del  re,  dinfra  i baroni; 
e colui,  il  Oliale  il  re  volesse  ono- 
rare dovrebbe  esser  vestito  di  que’ 
vestimenti,  e farsi  cavalcar  quel 
cavallo  per  le  strade  della  città;  e 
si  converrebbe  gridar  davanti  a 
lui  : Così  deve  tarsi  a colui  , il 
quale  il  re  vuole  onorare. 

, 10.  Allora  il  re  disse  ad  Haman: 
Prendi  prestamente  i vestimenti  , 
e’I  cavallo . come  tu  hai  detto  ; e 
fa  cosi  a Mardocheo,  quel  Giudeo, 
( he  siede  alla  porta  del  re  : non 
tralasciar  nulla  di  tutto  ciò  che  tu 
hai  detto. 

11.  Haman  adunque  prese  i vestii 
menti , e’I  cavallo  , e vestì  Mardo- 
cheo , e lo  fece  cavalcar  per  le 
strade  della  città;  e gridava  da- 
vanti a lui  ; Cosi  deve  tarsi  a co- 
lui elic  i re  vuole  onorare. 

12.  Poi  Mardocheo  ritornò  alla 
porta  del  re  ; ed  Haman  si  ritrasse 
ratto  in  casa  sua  j dolente,  e col 
capo  coperto 

1 j.  Ed  Haman  raccontò  a Zeres , 
sua  moglie  ed  a tutti  i suoi  amici, 
tutto  ciò  che  gli  era  avvenuto.  Ed 
ì suoi  savj , e Zeres,  sua  moglie, 
gli  dissero  : Se  Mardocheo^  davan- 
ti al  quale  tu  sei  coniiui.iato  a sca- 
dere, è del  legnaggio  de’  Giudei, 
tu  non  potrai  sopi'alfarlo  ; anzi  del 
tutto  tu  cau'erai  davanti  a luì. 

14.  Mentre  costoro  parlavano  an- 
cora con  lui , giunsero  degli  £u- 


iiuchi  del  re,  e ne  menarono  pre- 
stamente Haman  al  convito , eh'  E- 
ster  avea  apparecchiato. 

CAP.  VII. 

Haman  appiccato. 

Jt  re  adunque  venne,  con  Haman, 
al  convito  con  la  regina  Ester. 

2.  E’I  re  disse  ad  Ester  ancora  in 
questo  secondo  giorno , nel  con- 
vito del  vino  : Quale  è la  tua  ri- 
chiesta, o regina' Ester  ? e ti  sarà 
conceduta;  e quale  è la  tua  do- 
manda? fosse  pur  fino  alla  metà 
del  regno,  sarà  fatta. 

3.  Allora  la  regina  Ester  rispose, 
e disse;  Se  io  ho  trovata  grazia 
appo  le,  o re,  e se  così  piace  al 
re  j siami  donata  la  mia  vita  alla 
mia  richiesta , e’I  mio  popolo  alla 
mia  domanda. 

4.  Perciocché  io , e’I  mio  popolo, 
siamo  stati  venduti  per  esser  di- 
strutti, uccisi  j e sterminati.  Or, 
se  fossimo  stali  venduti  per  servi, 
e per  serve,  io  mi  sarei  taciuta; 
ma,  ora  io  ne  parlo  , perciocché 
il  nemico  non  ristora  punto  il  dan- 
no del  re. 

5.  E’I  re  Assuero  disse  alla  regi- 
na Ester:  Chi  è,  ed  ove  è colui, 
che  è stato  tanto  presuntuoso  di 
far  cotesto  ? • 

6.  Ed  Ester  disse:  L'avversario, 
e’I  nemico,  è questo  malvagio  Ha- 
man. Allora  Haman  iU  spaventato 
per  la  presenza  del  re,  e della  regina. 

7.  E 1 re  si  levò  dal  convito  del 
vino  tutto  adirato  , e sen’andà 
nell’orto  del  palazzo;  ma  Haman 
si  fermò  per  Ikr  richiesta  alla  re- 
gina Ester  per  la  sua  vita:  per- 
ciocché vedeva  che  ! male  era  de- 
terminato contro  a lui  da  parte 
del  re. 

8.  Poi  il  re  ritornò  dall’  orto  del 

palazzo  nella  casa  del  convito  del 
vino.  Or  Haman  s'era  gettato! in 
sul  letto  , sopra  il  quale  era  Ester. 
E’I  re  disse:  Sforzerebbe  egli  pure 
ancora  la  regina  appresso  di  me 
ìli  casa  ? Come  quella  p.orola  fq 
uscita  della  bocca  del  re,  la  faccia 
d'Ilainan  fu  coperta.  . ..L., 
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9.  Ed  Harbona . uno  degli  Eunu- 
chi , ministri  ordinarj  del  re , dis- 
se: Ecco  ancora  il  legno,  che  Ha- 
man  avea  apprestato  per  Mardo- 
cheo , il  quale  diede  quel  buonp 
avviso  al  re , è rizzato  nella  casa 
d'Haman  , alto  cinquanta  cubiti. 
E’I  re  disse  : Appiccatevelo  su. 

10.  Haman  adunque  fu  appiccato 
al  legno,  ch’egli  avea  apprestato 
per  Mardocheo.  E l’ira  del  re  s’ac- 
quetò. 

CAP.  Vili. 

Mardocheo  favorito  da  Assuero. 
Il  re  ordina , che  i Giudei  si 
difendano. 

Tn  quello  stesso  giorno  il  re  As- 
sucro  donò  alla  regina  Ester  la 
casa  d’Haman,  nemico  de’  Giudei. 
E Mardocheo  venne  davanti  al  re: 
perciocché  listcr  gli  avea  dichia- 
rato ciò  eh’  egli  le  era. 

2.  E’I  re  si  trasse  il  suo  anello, 
il  quale  egli  avea  tolto  ad  Haman, 
e lo  diede  a Mardocheo.  Ed  Ester 
costituì  Mardocheo  sopra  la  casa 
d’Haman. 

3.  Poi  Ester  parlò  di  nuovo  in 
presenza  del  re , e gli  si  gettò  a’ 
piedi  ; e , piagnendo , gli  supplica- 
va di  far  che  la  malvagità  d’Ha- 
man Agageo  , e la  sua  macchina- 
zione contro  a’  Giudei,  non  avesse 
effetto. 

4.  E’I  re  stese  la  versta  d’oro  ver- 
so Ester.  Ed  Ester  si  levò,  e si 
tenne  in  piè  davanti  al  re. 

5.  E disse  : Se  così  piace  al  re, 
e se  io  ho  trovata  grazia  appo  lui, 
e se  la  cosa  gli  pare  convenevole, 
e se  io  gli  sono  a grado , scrivasi 
per  rivocar  le  lettere  della  macchi- 
nazione d’Haman , hgliuol  d’Ham- 
medata,  Agageo,  le  quali  egli  avea 
scritte  per  distruggarc  i Giudei, 
che  sono  per  tutte  le  provincie 
del  re. 

6.  Perciocché,  come  potrei  io  vi- 
vere, veggendo  il  male  ch’avver- 
rebbe al  mio  popolo  ? anzi , come 
potrei  io  vivere , veggendo  la  di- 
struzione del  mio  parentado  ? 

7.  E’I  re  Assuero  disse  alla  regina 


Ester , ed  a Mardocheo  Giudeo  : 
Ecco , io  ho  donata  ad  Ester  la 
casa  d’Haman , ed  egli  è stalo  ap- 
piccato al  legno  : perciocché  egli 
avea  voluto  metter  la  mano  sopra 
i Giudei. 

8.  Or  voi  scrivete  lettere  a’  Giu- 
dei , nella  maniera  che  vi  parnn 
meglio,  a nome  del  re;  c suggel- 
latc/e  con  l’anello  del  re  ; percioc- 
ché quello  eh’ è scritto  a nome  del 
re,  ed  é suggellato  col  suo  anello, 
non  si  può  rivocarc. 
y.  Ed  in  quell’  istesso  tempo  , al 
ventesimoterzo  giorno  del  terzo 
mese,  che  c il  mese  di  Sivan,  fu- 
rono scritte  lettere  , interamente 
come  ordinò  Mardocheo  , a’  Giu- 
dei, ed  a’  satrapi . cd  a’  governa- 
tori, ed  a’ principi  delle  provincie, 
eh’  erano  dall’  India  fino  in  Etio- 
pia, in  numero  di  cento  ventisette 
provincie  ; a ciascuna  provincia, 
secondo  la  sua  maniera  di  scrive- 
re , ed  a ciascun  popolo , secondo 
il  suo  linguaggio;  cd  a’ Giudei, 
secondo  la  lor  maniera  di  scrivere, 
e secondo  il  lor  linguaggio. 

10.  Mardocheo  adunque  scrisse 
lettere  a nome  del  re.  Assuero  , e 
le  suggellò  con  l’anello  del  re-,  e 
le  mandò  per  corrieri  a cavallo  , 
che  cavalcano  dromedarj,  muli  cor- 
sieri, nati  di  cavalle. 

11.  Il  cui  tenore  era  : Chc'l  re 
Concedeva  a’  Giudei  eh’  erano  in 
ciascuna  città , di  radunarsi , e di 
sUre  alla  difesa  della  lor  vita,  per 
distruggere , per  uccidere , c per 
isterminarc  ogni  moltitudine  di  gen- 
te armata  di  qualunque  popolo,  o 
provincia,  che  gli  assalisse;  insie- 
me co’  piccioli  figliuoli  , c le  mo- 
gli; e per  predar  le  loro  spoglie. 

• 12.  E ciò  in  un  medesimo  giorno, 
per  tutte  le  provincie  del  re  As- 
suero: cioè,  nel  tredecimo  giorno 
del  duodecimo  mese,  che  c il  mese 
cl’Adar. 

13.  In  quelle  lettere  si  conteneva 
ancora,  che  si  bandisse  un  decre- 
to per  cia.scuna  provincia  , sicché 
fosse  palese  a tutti  i popoli  : ch« 
i Giudei  stessero  presti  per  quel 
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giorno , per  vendicarsi  de’  lor  ne- 
mici. 

14.  Così  i corrieri  , cavalcando 
dromedarj , e muli  corsieri , si  mi- 
sero in  cammino,  aTTrettati,  e sol- 
lecitali per  lo  comandamento  del 
re.  11  decreto  fu  eziandio  bandito 
in  Su.san , stanza  reale. 

15.  E Mardocheo  uscì  d'innanzi 
ni  re  , con  un  vestimento  reale  di 
color  violato,  e bianco  ; e con  una 
gran  corona  d’oro,  c con  un  man- 
to di  bisso,  c di  scarlatto  ; e la 
città  di  Susan  ne  giubilò,  e sene 
rallegrò. 

16.  E per  gli  Giudei  vi  fu  sereni- 
tà , ed  allegrezza  , e letizia , ed 
onore. 

17.  Parimente,  in  ciascuna  pro- 
vincia , ed  in  ciascuna  città  , do- 
vunque la  parola  del  re,  c’I  suo 
decreto,  pervenne , ri /a  allegrez- 
za , c letizia  per  gli  Giudei  ; con- 
viti , e giorni  lieti  ; e molli  d’infra 
i popoli  della  terra  si  facevano 
Giudei;  perciocché  lo  spavento  de’ 
Giudei  era  caduto  sopra  loro. 

C A P.  I X. 

J Giudei  si  vendicano , e celebra- 
no la  festa  di  Furim. 

■jVr.L  duodecimo  mese  adunque, 
che  è il  mese  d’Adar,  nel  tre- 
dccimo  giorno  del  mese,  nel  quale 
.scadeva  l’esecuzione  della  parola 
del  re,  e del  suo  decreto  ; nel  me- 
desimo giorno  che  i nemici  de’ 
Giudei  speravano  d’avergli  in  lor 
potere;  (ma  la  cosa  si  rivolse  in 
contrario  : conciofossecosaché  i Giu- 
dei avessero  in  lor  potere  i l'or  iie^ 
mici  : ) 

2.  1 Giudei  si  radunarono  nelle 
lop  città  , per  tutte  le  provincie 
del  re  Assuero,  per  metter  le  ma- 
ni addosso  a coloro  che  tentereb- 
bero di  far  loro  male  ; e nessuno 
potè  loro  stare  affronte  : percioc- 
ché lo  spavento  de’  Giudei  era  ca- 
duto sopra  tutti  i popoli. 

3.  E tutti  i principi  delle  provin- 
cie, ed  i satrapi,  ed  i governatori, 
e coloro  che  facevano  le  faccende 
del  re,  favorivano  i Giudei:  pcr- 
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ciocché  lo  spavento  di  Mardocheo 
era  caduto  sopra  loro. 

4.  Conciofossecosaché  Mardocheo 
fosse  grande  nella  casa  del  re  , e 
la  sua  fama  si  spargesse  per  tutte 
le  provincie:  perché  quell’  uomo 
Mardocheo  diventava  ognidì  viep- 
più grande. 

5.  1 Giudei  adunque  percossero 
tutti  i lor  nemici  , mettendogli  a 
fìl  di  spada,  c facendone  uccisionej 
e distruzione;  c fecero  inverso  i 
lor  nemici  a lor  volontà. 

6.  Ed  in  Susan,  stanza  reale,  i 
Giudei  uccisero,  e distrussero  cin- 
quecento uomini. 

7.  Uccisero  ancora  Parsandata,  e 
Dalfon  , ed  Aspata  ; 

8.  E Forata,  ed  Adalia,  ed  Aridata; 

9.  E Parmasta,  ed  Arisai,  ed  Ari- 
dai, e Vaizata: 

10.  Dieci  figliuoli  d’Haman,  figliuo- 
lo d’Hainm'edata , nemico  de’  Giu- 
dei : ma  non  misero  le  mani  alla 
preda. 

It.  In  quel  giorno  , il  numero  di 
cxiloro  cn’ erano  stali  uccisi  in  Su- 
san , stanza  reale , fu  rapportalo 
in  presenza  del  re. 

12.  E’I  re  disse  alla  regina  Ester: 
In  Susan,  stanza  reale,  i Giudei 
hanno  uccjsi , e distruttj  cinque- 
cento uomini,  ed  i dieci  figliuoli 
d’Haman  : che  avranno  essi  fatto 
nelle  altre  provincie  del  re?  ma 
pure,  che  chiedi  tu  ancora’}  e li 
sarà  conceduto;  e che  domandi  tu 
ancora}  e sarà  fatto. 

Aò.  Ed  Ester  disse:  Se  così  piace 
A re  , sia  ancora  domani  conce- 
duto a’  Giudei,  che  sono  in  Susan, 
di  fare  come  era  stato  ordinato 
ch'oggi  si  facesse  ;'  e sicno  i dieci 
figliuoli  d’Hamau  appiccati  al  legno. 

14.  E’I  re  ordinò  che  cosi  fosse 
fatto;  e’I  decreto  ne  fu  bandito  in 
Susan  ; ed  i dicci  figliuoli  d’Haman 
furono  appiccati. 

15.  Ed  I Giudei , eh’  erano  in  Su- 
san , s’adunarono  ancora  nel  quar- 
todccimo  giorno  del  mese  d’Adar, 
ed  uccisero  in  Susan  trecento  uo- 
mini ; ma  non  misero  le  mani  alla 
preda. 
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16.  Gli  altri  Giudei  , di’  erano 
jidle  provincie  del  re,  s’adunarono 
aneli’  essi  , e stettero  alla  difesa 
della  lor  vita  ; ed  ebbero  riposo 
de’  lor  nemici . avendone  uccisi 
settanlacinqueinila.  senza  pcròmel- 
ler  le  inani  alla  preda. 

17.  j2uesto  avvenne  al  Iredecimo 
gioriù)  del  mese  d’Adar  ; poi  al 
quarlodecimo  dell’  istesso  mese  si 
riposarono,  e celebrarono  quel  gior^ 
no,  come  giorno  di  conviti , e di 
letizia. 

18.  Ma  i Giudei , eh’  erano  in  Su- 
san , si  radunarono  al  tredccirno , 
ed  al  quartodecimo  di  quel  meje; 
poi  al  quinlodeciino  si  riposarono, 
e celebrarono  quel  giorno . come 
giorno  di  conviti,  e di  letizia. 

19.  Perciò,  i Giudei  delle  villate, 
ch’abitano  nelle  terre  non  murate, 
celebrano  il  quartodecimo  giorno 
del  mese  d’Atlar  , con  allegrezza  , 
e con  conviti , e con  festa , e con 
mandar  messi  di  vivande  gli  upi 
agli  altri. 

20.  E Mardocheo  scrisse  queste 
cose,  e ne  mandò  lettere  a tutti  i 
Giudei,  c\\' erano  per  tutte  le  pro- 
vincie  del  re  Assuero  , presso  e 
lungi. 

21.  Ordinando  loro  per  istatulo 
che  celebrassero  il  quartodecimo 
e’I  quintodecimo  giorno  del  mese 
d’Adar.  ogni  anno. 

22.  Ch'  erano  i' giorni  , ne’  quali 
i Giudei  ebber  riposo  de’  lor  ne- 
mici; e’1  mese  che  fu  loro  conver- 
tito di  dolore  in  letizia , e di  du^ 
lo  in  festa  : acciocché  li  celebr4^ 
sero,  come  giorni  di  conviti , e 
d’allegrezza,  e da  mandarsi  me.ssi 
di  vivande  gli  tini  agli  altri,  e do- 
ni a’  bisognosi. 

2.Ì.  Ed  i Giudei  accattarono  di  far 
ciò  ch’aveano  cominciato , e ciò 
che  Mardocheo  avea  loro  scritto. 
24.  Perciocché  Hatnan,  Alinolo 
d'Uanimedata , Agageo , nemico  di 
tutti  i Giudei,  avea  fatta  una  mac- 
chinazione contro  a’  Giudei,  per 
distruggerli  ; ed  avea  tirata  Pur , 
cioè  , la  sorte , pei'  iscontiggerli , 
e per  distruggerli. 
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25.  Ma,  dopoché  Ester  fu  venuta 
in  presenza  del  re,  egli  ordinò  con 
lettere,  che  la  scellerata  macchi- 
nazione , che  Haman  avea  fatta 
contro  a’  Giudei  , fosse  rivolta  in 
sul  capo  di  lui  stesso  ; c eh’  egli , 
co’  suoi  figliuoli , fosse  appiccato 
al  legno. 

2o.  Perciò  que’  giorni  furono  chia- 
mati Purim,  dal  nome  di  Pur;  per- 
ciò ancora,  secondo  tutte  le  pa- 
role di  quelle  lettere  , e secondo 
quello  coaveano  veduto  intorno  a 
ciò , e quello  eh’  era  pervenuto  fi- 
no a loro  : 

27.  1 Giudei  costituirono , c pre- 
sero sopra  se , e sopra  la  lor  pro- 
genie, e sopra  tutti  quei  che  s’ag- 
giugnerebbero  con  loro  , per  ista- 
tnto  immutabile,  di  celebrar  quo’ 
due  giorni,  secondo  che  n’era  sta- 
to scritto  ; e ciò  , ’al  tempo  loro  , 
ogni  anno. 

28.  E che  la  memoria  di  que’  gior- 
ni sarebbe  celebrata,  e che  sareb- 
bero solennizzati  in  ogni  età  , in 
ogni  famiglia , provìncia  , e città  ; 
e che  que’  giorni  di  Purim  non 
trapasserebbero  mai , senza  esser 
celebrati  fra’  Giudei,  e che  la  lor 
memoria  non  verrebbe  mai  meno 
appo  la  lor  posterità. 

2't.  E la  regina  Ester,  figliuola 
d’Ahibail,  insieme  con  Mardocheo 
Giudeo,  scrisse,  con  ogni  ìnstanza, 
per  la  seconda  volta  , per  confer- 
mar le  prime  lettere  intorno  a’ 
giorni  ai  Purim. 

30.  E Mardocheo  ne  mandò  le 
lettere  a tutti  i Giudei,  per  le  cen- 
to ventisette  provincie  del  regno 
d'Assuero  , con  parole  amorevoli , 
e sincere. 

31.  Per  fermar  T osservanza  di 
que'  giorni  di  Purim  a’  lor  tempi; 
siccome  Mardocheo  Giudeo . e la 
regina  Ester,  aveanqloro  ordinato; 
e come  eglino  stessi  aveano  preso 
sopra  se,  c sopra  la  lor  posterità; 
insieme  co’  digiuni,  e con  le  grida, 
che  vi  si  devono  usare. 

32.  Così  il  comandamento  d'Estcr 
confermò  l'o.sservanza  di  que’  gior- 
ni di  Purim.  E ciò  fu  scritto  nel  libro. 
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Q A p V Mardocheo  , della  quale  quel  re 

-,  - , ■ l’ingrandì;  queste  cose  non  sono 

Mardocheo  usa  la  grandezza  sua.  elle  scritte  nd  libro  delle  croniche 
in  favore^  e sollcuamenlo  del  dei  re  di  Media,  e di  Persia-?  • 
suo  popolo.  3.  Perciocché  Mardocheo  Giudeo 

poi  il  re  Assuero  impose  un  tri-  fu  la  seconda  persona  dopo  il  re 
liuto  alla  terra , ed  alle  isole  del  Assuero  ; e grande  appo  i Giudei , 
mare.  c grato  alla  moltitudine  de’  suoi 

2.  Or,.quant’  è a tutti  i fatti  del-  fratelli,  procacciando  il  bene  del 
la  potenza,  e foi-za;  cd  alla  suo  popolo,  e parlando  amorcvol- 
didiiarozione  delia  grandezza  di  mente  a tutto  il  suo  legnaggio. 
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L afflizione  e pazienza  di  lob. 

V’ERA  nel  paese  d’Us  un  uomo , 
il  cui  nome  era  lob  ; e quell’uo- 
mo era  intero;  e diritto,  e te- 
meva Iddio , e si  ritirava  dal  male. 
2.  E gli  erano  nati  sette  figliuoli, 
e tre  figliuole.  . 

3.  E’I  suo  bestiame  era  di  sette- 
mila pecore,  e di  tremila  cammelli,, 
e di  cinquecento  paja  di  buoi , e di 
cinquecento  asine  ; con  una  molto 
gran  famiglia.  E quell’  uomo  era 
il  più  grande  di  tutti  gli  orientali. 

4.  Or  i suoi  figliuoli  andavano , c 
facevano  conviti , in  casa  di  cia- 
scun di  loro , al  suo  giorno  ; e man- 
davano a chiamar  le  lor  tre  sorelle , 
per  mangiare , e per  bere  con  loro, 

5.  E,  quando  aveano  compiuta  la. 
volta  de’  giorni  del  convito , lob 
inandava  a santificarli  ; poi  si  levava 
la  mattina  , ed  ofl’eriva  olocausti , 
secondo  il  numero  d’essi  tutti  : per- 
ciocché lob  diceva:  I miei . figliuoli 
avnuino  forse  peccato , ed  avranno 
parlato  male  ai  Dio  ne’  cuori  loro. 
Cosi,  faceva  sempre  lob. 

6.  Ór  avvenne  un  di , che  i figliuoli 
di  l-'io  vennero  a presentarsi  di- 
nanzi al  Signore;  e Satan  venne 
.luch’  egli  per  mezzo  loro. 

7.  E’I  Signore  disse  a Satan  : Onde 
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vieni?  E Satan. rispose  al  Signore y 
e disse  : Da  aggirar  la  terra , e da 
passeggiar  per  essa. 

8.  E’I  Signore  disse  a Satan  ; Hai 
tu  posto  mente  al  mio  servidore 
lob  ? come  nella  terra  non  v’  è 
uomo  intero-,  e diritto , e che  tema 
Iddio  , e si  ritragga  dai  male , come 
esso  ? 

^ E Satan  rispose  al  Signore , c 
disse  : lob  teme  egli  Iddio  indarno 

10.  Non  hai  tu  intorniato  , come 
d’un  riparo , lui , e la  casa  sua . cd 
ogni  cosa  sua  ? tu  hai.  benedetta 
l’opera  delle  sue  mani,  el  suo  be- 
stiame é sommamente  moltiplicato- 
nella  terra. 

11.  Ma  stendi  pur  ora  la  tua  mano  f. 
e tocca  tutte  le  cose  sue , e vedrai 
se  non  ti  maladice  in  faccia. 

12.  E'I  Signore  disse  a Satan  ; Ecco, 
tutto  quello  eh’  egli  ha  è in  man  tua  ; 
sol  non  metter  la  mano  sopra  lui. 
£ Satan  si  parti  dal  cospetto  del, 
Signore. 

13.  Ed  avvenne  un  dì , mentre  i- 
figliuoli , e le  figliuole  di  lob  , man- 
giavano , e beveauo  del  viiui  in  casa 
del  lor  IVatel  maggiore; 

14.  Ch’  uu  messo,  venne  a lob,  ^ 
gli  disse  : 1 buoi  aravano  , e le  asine 
pasturavano  allato  ad  essi. 

15.  Ed  i Sabei  sono  scorsi,  e gli 
hanno  l'apiti , cd  hanno  messi  a tìl. 
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(lì  spada  i sei  vidori  ; ed  io  tulio 
solo  sono  scampato , per  rappor- 
tartelo. 

16,  Mentre  costui  parlava  ancora, 
ne  veline  un  altro  , che  disse  : 11 
l'uoco  di  Dio  è caduto  dal  ciclo , e 
s’ è appreso  al  minuto  bestiame, 
ed  a' servidori , egli  ha  consumati; 
ed  io  tutto  solo  sono  scampato , 
per  rapportartelo. 

17.  Mentre  costui  parlava  «incora, 
ne  venne  un  altro . che  disse  ; De’ 
Caldei,  in  tre  schiere,  sono  scorsi 
sopra  i cammelli , e gli  hanno  ra- 
piti , ed  hanno  messi  a fd  di  spada 
1 serv  idori  ; ed  io  tutto  solo  sono 
scampato , per  rapportartelo. 

IS.  ^lentre  costui  parlava  ne  venne 
nn  altro,  che  disse:  J tuoi  figliuoli, 
e le  tue  figliuole  , mangiavano . e 
beveano  del  vino  in  casa  del  lor 
fratei  maggiore. 

If).  Ed  ecco  , un  gran  vento  è ve- 
nuto di  di  là  dal  de.serto  , il  quale 
ha  dato  nc’ quattro  capti  della  casa, 
ed  ella  è caduta  sopra  i giovani  , 
onde  son  morti , ecf  io  tutto  solo 
sono  .scampato,  per  rapportartelo. 

20.  Allma  lob  si  levò,  c stracciò 
il  suo  nianlello  , e si  tonde  il  capc^, 
e si  gettò  a terra  , ed  atjorò. 

21.  E disse  : lo  sono  uscito  ignudo 
del  ventre  di  mia  madre , ignudo 
altresì  ritorneiò  là.  Il  Signore  ha 
dato , il  Signore  ha  tolto  : sia  be- 
nedetto il  Nome  del  Signore. 

22.  In  tutto  ciò  lob  non  peccò, 
e non  attribuì  a Dio  nulla  di  mal 
fatto. 

CAP.  II. 

lob  afflitto  nella  sua  persona , è 
visitato  da'  suoi  amici. 
avvenne  un  dì , che  i figliuoli 
di  Dio  vennero  a presentarsi 
davanti  al  Signoie;  e Satan  venne 
aneli’  egli  per  mezzo  loro  a pre- 
sentarsi davanti  al  Signore. 

2.  E.'l  Signore  disse  a Satan  : Onde 
vieni  ? E Satan  rispose  al  Signore , 
e disse  : Da  aggirar  la  terra , e da 
passeggiar  per  essa. 

3.  E'i  Signore  disse  a Satan  : Hai 


tu  posto  mente  al  mio  servidore 
lob?  come  nella  terra  non  v' è 
uomo  intero , e diritto , che  tema 
Iddio , e si  ritragga  dal  male , come 
esso  ? ed  anche  persevera  egli  nella 
sua  integrità , benché  tu  m’abbia 
incitato  contro  a lui  per  distrug- 
gerlo senza  cagione. 

4.  E Satan  rispose  al  Signore , e 
disse  : Pelle  per  pelle  ; ma  fuomo 
darà  tutto  ciò  eh’  egli  ha  per  la 
sua  vita. 

5.  Ma  ora  , stendi  pur  la  mano  , 
e tocca  le  sue  ossa , c la  sua  carne  ; 
e vedrai  se  non  ti  maladice  in  faccia. 

6.  E’I  Signore  disse  a Satan  ; Ec- 
colo in  man  tua  ; sol  guardati  di 
toccar  la  sua  vita. 

7.  E Satan , partitosi  dal  cospetto 
del  Signore  , percosse  lob  d una 
ulcera  maligna  , dalla  pianta  del 
piè  infino  alla  sommità  del  capo. 

■ 8.  Ed  egli  si  prese  un  testo  per 
grattarsi,  edera  assiso  per  mezzo 
le  ceperi. 

9.  E la  sua  moglie  gli  disse  : An- 
cora perseveri  tu  nella  tua  integrità  ? 
benedici  Iddio,  e muori. 

10.  Ma  egli  le  disse  : Tu  parli  come 
una  d'iiifra  le  donne  stolte;  sì  a- 
yrcnimo  noi  ricevuto  da  Dio  il  bene , 
e non  riceveremmo  il  male?  In  tutto 
ciò  lob  non  peccò  con  le  sue  labbra. 

11.  Or  tre  amici  di  lob , EliCaz 
Temanita , Bildad  Subita , e Solar 
Naamatita,  avendo  udito  tutto  que- 
sto male  che  gli  era  sopraggiunto, 
.sene  vennero  , ciascuno  (lai  suo 
luogo  ; e si  trovarono  insieme , per 
venire  a condolersi  con  lui , ed  a 
consolarlo. 

12.  E,  levati  gli  occhi  da  lungi, 
noi  riconobbero  ; ed  alzarono  la 
voce,  e piansero;  e ci.ascun  di  loro 
stracciò  il  suo  mantello  ; e si  spar- 
sero della  polvere  insù  la  testa  , 
gettandola  verso  il  cielo. 

1.3.  E sedettero  con  lui  in  terra  per 
sette  giorni  , c per  sette  notti;  e 
nessuno  gli  disse  alcuna  parola  : 
perciocché  vedevano  che  la  doglia 
era  molto  grande. 
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lob  maladicc  il  giorno  della  sua 
nascita. 

opo  questo , lob  aprì  la  sua  bocca, 
e nialadissc  il  suo  giorno. 

2.  E prese  a dire  : 

3.  Possa  perire  il  giorno  nel  quale 
io  nacqui  , e la  notte  che  lù  detto  : 
Lii  maschio  è nato. 

4.  ^uel  giorno  sia  tenebroso  ; Id- 
.dio  non  ne  abbia  cura  da  alto , e 
non  risplenda  la  luce  sopra  esso. 

5.  Tenebre , ed  ombra  di  morte 
rendanlo  immondo  ; la  nuvola  di- 
mori sopra  esso  ; queste  cose  ren- 
danlo  spaventevole , quali  sono  i 
giorni  jpiù  acerbi. 

6.  Cangine  ingombri  quella  notte; 
non  rallegrisi  fra’  giorni  dell’  anno, 
non  sia  annoverata  fra’  mesi. 

7.  Ecco  , quella  notte  sia  solita- 
ila  , non  facciansi  in  essa  canti  al- 
cuni. 

a.  Maladicanla  coloro  che  maladi- 
cono  i giorni , i quali  son  sempre 
apparecchiati  a far  nuovi  lamenti. 

y.  Oscurinsi  le  stelle  del  suo  ve- 
spro ; aspetti  la  luce  , ma  non  ne 
venga  alcuna , e non  vegga  le  pal- 
pebre dell’  alba. 

10.  Perciocché  non  serrò  gli  uscj 
del  ventre  di  mia  madre,  e non  fece 
si  che  gli  occhi  mici  non  vedessero 
ralfanno. 

11.  Perchè  non  morii  io  dalla  ma- 
trice '*!  perche  non  trapassai  come 
prima  uscii  dal  ventre'? 

12.  Perchè  mi  furono  porte  le  gi- 
nocchia? perchè  le  mammelle,  ac- 
ciocché io  poppassi  ? 

13.  Conciosiacosach’  ora  giacerci, 
e mi  riposerei  ; io  dormirci,  e pezzo 
fa  sarei  in  riposo, 

14.  Coi  re , e coi  consiglieri  della 
terra  , i quali  edificavano  i luoghi 
descili. 

15.  Ovvero  co’  principi . ch’aveano 
dell’  oro  , ed  empievano  le  lor  case 
d’  argento. 

16.  Ovvero  anche  del  tutto  non 
sarei  stalo  , come  un  abortivo  na- 
scoso , come  il  feto  che  non  ha 
veduta  la  luce. 


17.  Ouivi  cessano  gli  empj  di  tra- 
vagliare altrui.,  e quivi  si  riposano 
gli  stanchi. 

18.  Parimente  i prigioni  hanno  re- 
quie, e non  odono  più  la  voce  del 
solleoitator  delle  opere. 

19.  Ouivi  è il  picciolo , e’I  grande; 
e’I  sèrvo  franco  del  suo  signore. 

20.  Perchè  dà  egli  la  luce  al  mi- 
serabile , e la  vita  a coloro  che 
sono  in  amaritudine  d’animo? 

21.  I quali  aspettano  la  morte , 
eppure  ella  non  viene;  e la  ricer- 
cano più  che  tesori  nascosi. 

22.  E si  rallegrano , fino  a festeg- 
giame;  e gioiscono  quando  hanno 
trovato  il  sepolcro. 

23.  Perche  dà  egli  la  luce  all’  uo-^ 
mo , la  cui  via  è nascosa , e’I  quale 
Iddio  ha  assiepato  d’ogn’intorno  ? 

24.  Conciosiacosachè, avanti cA’ io 
prenda  il  mio  cibo,  il  mio  sospiro 
venga , ed  i miei  ruggiti  si  versino 
come  acqiia. 

25.  PcrcEè  ciò  di  che  io  avea  spa- 
vento m’  è as^'cmito,  e m’  è so- 
praggiunto quello  di  che  avea  paiira.  « 

26.  lo  non  ho  avuta  tranquillità , 
nè  riposo,  nè  quiete;  ed  è venuto 
il  turbamento. 

C A P.  I V. 

Elifaz,  censura  lob. 

T7d  Elifaz  Temanita  rispose,  c 
disse  ; 

2.  Se  noi  imprendiamo  di  parlarti , 
ti  sarà  egli  molesto  ? ma  pur  chi 
potiebbe  rattener  le  parole? 

3.  Ecco  , tu  correggevi  molti , c 
rinforzavi  le  mani  rimesse. 

4.  I tuoi  ragionamenti  ridirizza- 
vano quei  che  vacillavano,  e tu 
raffermavi  le  ginocchia  che  piega- 
vano. 

5.  Ma  ora,  che'/  male  t’è  a\Te- 
nuto  , tu  tcn’  affanni;  ora,  eh’  è 
giunto  fino  a tc.  tu  ne  sci  smarrito. 

6.  La  tua  pietà  non  è ella  stata 
la  tua  speranza , e l’integrità  delle 
tue  vie  la  tua  aspettazione? 

7.  Deh , rammemorati , quale  in- 
nocente* peri  mai,  ed  ove  furono 
gli  uomini  diritti  mai  distrutti  ? 

8.  Siccome  io  ho  veduto  che  quei 
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eh’  arano  riniqiiità  , e seminano  la 
perversità , la  mietono. 

9.  Essi  periscono  per  l’alito  di 
Dio , e son  consumati  dal  sodiar 
delle  .sue  nari. 

10.  11  ruggito  del  leone , c’I  grido 
del  ficr  leone  so/ì  ribattuti  ; ed  i 
denti  de’  leoncelli  sono  stritolati. 

11.  Il  vecchio  leone  perisce  per 
mancamento  di  preda , ed  i figli  delia 
leonessa  sono,  dissipati. 

12.  Or  m’  è stata  di  nascoso  si- 
gnificata una  parola,  e l’orecchio 
jnio  n ha  ritenuto  un  poco. 

13.  Fra  le  immaginazioni  delle  vi- 
sioni notturne , quando  il  più  pro- 
fondo sonno  cade  sopra  gli  uoniiiù, 

14.  M’  è venuto  uno  spavento , 
ed  un  tremito,  che  ha  spaventate 
tutte  quante  le  mie  ossa. 

15.  Ed  uno  spirito  è passato  da- 
vanti a me,  che  m’ha  fatto  arric- 
ciare i peli  della  mia  carne. 

16.  Egli  s'  è fermato , ed  io  non 
ho  riconosciuto  il  suo  aspetto  ; una 
sembianza  è stata  davanti  agli  occhi 
miei  5 ed  io  ho  udita  uiia  voce  som- 

^ messa  , che  diceva  : 

17.  L’uomo  sarebbe  egli  giustifi- 
cato da  Dio  ? l’uomo  sarebbe  egli 
giudicato  puro  dal  suo  fattore  ? 

18.  Ecco , egli  non  si  fida  ne’  suoi 
servidori,  e scorge  della  temerità 
ne’  suoi  Angeli. 

19.  guanto  più  in  coloro  ch’abi- 
tano in  case  di  fango,  il  cui  fon- 
damento è nella  polvere  , e che  son 
ridotti  in  polvere , esposti  a’  vermi  “? 

20.  Dalla  mattina  alla  sera  sono 
stritolati  ; e periscono  in  perpetuo  , 
senza  eh’  alcuno  vi  ponga  mente. 

21.  L’  eccellenza  di’  era  in  loro 
non  si  diparte  ella?  rnuojono,  ma 
non  con  sapienza. 

CAP.  V. 

Elifaz,  continua  a censurare  loh. 
Qrida  pure  , vi  sarà  egli  alcuno 
che  ti  risponda , ed  a cui  d'in- 
fra  i santi  ti  rivolgerai  tu? 

2.  Conciosiacosacnè’l  cruccio  uc- 
cida il  pazzo  , e lo  sdegno  faccia 
morir  lo  stolto. 

3.  Io  fio  veduto  il  pazzo  che  $i 


radicava  ; ma  incontanente  ho  ma- 
ladetto  il  suo  abitacolo. 

4.  1 suoi  figliuoli  son  lungi  dalla 
salv  ezza  , e sono  oppressati  nella 
porta , senza  eh’  alcuno  li  riscuota. 

5.  L’  aflamato  divora  la  raccolta 
d esso , e la  rapisce  di  mezzo  le 
spine  t ed  i ladroni  trangugiano  le 
sue  facoltà. 

6.  Perciocché  finiquità  non  ispunta 
dalla  polvere,  e la  perversità  non 
germoglia,  daUa  terra. 

7.  Bencfiè  l’uomo  nasca  a perver- 
sità , come  le  faville  delle  brace 
volano  in  alto. 

8.  Ma,  quant’  è a me,  io  ricer- 
cherei pure  Iddìo  , ed  addirizzerei 
il  mio  ragionamento  a Dio  ; 

9.  Il  quale  fa  cose  si  grandi , che 
non  si  possono  investigare  ; e tante 
cose  maravigliosc,  che  non  si  pos- 
sono annoverare. 

10.  Che  manda  la  pioggia  insù  la 
terra . e le  acque  msu  le  campagne. 

11.  Gii  innalza  i bassi , e fa  che 
quei  eh’  erano  in  duolo  sono  esal- 
tati per  salvazione. 

12.  Che  disperde  i pensieri  degli 
astuti  , c fa  che  le  lor  mani  non 
possono  far  nulla  di  bene  ordinato. 

13.  Egli  soprapprende  i savj  nella 
loro  astuzia,  e.  fa  chc’l  consiglio 
de’  perversi  va  in  mina. 

14.  Di  giorno  scontrano  tenebre  , 
ed  in  pien  mezzodi  vanno  a ten- 
tone come  di  notte. 

15.  Ma  egli  salva  il  bisognoso  dalla 
spada , dalla  gola  loro , e dalla  mano 
4el  possente. 

16.  E v’  è qualche  speranza  per 
lo  misero  ; ma  l’iniquità  ha  la  bocca 
turata. 

17.  Ecco  , beato  è l’uomo , il  quale 
Iddio  gastiga;  e però  non  disdegnar 
la  correzion  dell’  Onnipotente. 

18.  Perciocché  egli  è quel  che  man- 
da la  doglia  , ed  altresì  la  fascia  ; 
egli  é quel  che  fa  la  piaga , c le 
sue  mani  altresì  guariscono. 

19.  In  sei  afflizioni  egli  ti  libererà, 
ed  in  sette  il  male  non  ti  toccherà. 

20.  In  tempo  di  fame  egli  ti  risco- 
terà  dalla  morte , ed  in  tempo  di 
guerra  dalla  spada. 
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21.  Al  tempo  del  flagello  della 
lingua  tu  sarai  nascoso  ; e non  te- 
merai la  desolazione  quando  verrà. 

22.  Tu  riderai  del  guasto,  e della 
carestia;  e non  temerai  delle  fiere 
della  terra. 

23.  Perciocché  tu  avrai  patto  ezian- 
dio con  le  pietre  de’  campi,  e le 
fiere  della  campagna  ti  saranno  rcn- 
dute  pacifiche. 

24.  É tu  conoscerai  per  prova  chc’l 
tuo  padiglione  non  sarà  senon  pa- 
ce ; e governerai  la  tua  casa  , e 
nulla  ti  verrà  fallito. 

25.  E riconoscerai  che  la  tua  pro- 
genie sarà  molta , e che  i tuoi  di- 
scendenti saranno  come  l’erba  della 
terra. 

26.  Tu  , entrerai  in  estrema  vec- 
chiezza nel  sepolcro , come  la  bica 
delle  biade  è accumulata  al  suo 
tempo. 

27.  Ecco  ciò  che  noi  ti  diciamo  ; 
noi  abbiamo  investigato  , egli  è così  ; 
ascoltalo  , e riconoscilo. 

CAP.  VI. 

lob  descrive  la  grandezza  della 
sua  afflizione  , ed  arguisce  i 
suoi  amici  d inumanità. 
lob  rispose,  e disse: 

2.  Fosse  pur  lo  sdegno  mio  ben 
pesato  , e fosse  parimente  la  mia 
calamità  levata  in  una  bilancia. 

3.  Perciocché  ora  sarebbe  trovata 
più  pesante  che  la  rena  del  mare; 
e però  le  mie  parole  sono  tranghiot- 
tite. 

4.  Perché  le  saette  dell’  Oimipor 
lente  sono  dentro  di  me  , e io  spi- 
rito mio  ne  beve  il  veleno  ; .gli  spa- 
venti di  Dio  sono  ordinati  iu  battaglia 
contro  a me. 

5.  L’  asino  salvatico  ragghia  egli 
presso  all’  erba  ? il  bue  mugghia 
égli  presso  alla  sua  pastura? 

6.  Lina  cosa  insipida  si  mangia  ella 
senza  sale  ? evvi  sapore  nella  chiara 
eh’  è intorno  al  tuorlo  dell’uovo? 

7.  Le  fo.<ec//c l'anima  mia  avrebbe 
ricusate  pur  di  toccare  sono  ora  i 
miei  dolorosi  cibi. 

8.  Oh  venisse  pur  quel  ch’io  chieg- 
gio , e canccdcssé//M  Iddio  quel  che 
io  aspetto. 


9.  E piacesse  a Dio  di  tritarmi, 
di  sciorre  la  sua  mano. , c di  dis-; 
farmi. 

10.  Questa  sarebbe  pure  ancora  la 
mia  consolazione , benché  io  arda 
di  dolore , e eh’  egli  non  mi  rispar- 
mi, ch’io  non  ho  nascose  le  parole 
del  Santo. 

11.  Quale  è la  mia  forza , per  ispe- 
rare?e  quale  è il  termine  che  m’ é 
posto  , per  prolungar  H aspettazion 
delV  aruma  mia? 

12.  La  mia  forza  è ella  come  la 
forza  delle  pietre?  la  mia  carne  è 
ella  di  rame? 

13.  Non  è egli  così  eh’  io  non  ha 
più  alcun  ristoro  in  me  ? e eh’  ogni  • 
modo  di  sussistere  è cacciato  lon- 
tan  da  me  ? 

14.  Benignità  dovrebbe  c.were  itsa- 
ta  dall’  amico  inverso  colui  eh’  è 
tutto  strutto  ; ma  esso  ha  abban- 
donato il  timor  dell’  Onnipotente. 

15.  I miei  fratelli  /n’hanno  fallito  j 
a guisa  d'un  ruscello  ',  come  rapidi 
torrenti  che  trapassano  via  ; 

16.  1 quali  sono  scuri  per  lo  ghiac- 
cio ; e sopra  cui  la  neve  s’animon- 
zicchia. 

17.  Ma  poi , al  tempo  che  cor- 
rono. vengono  meno;  quando  sen- 
tono il  caldo  , spariscono  dal  luogo 
loro. 

18.  I sentieri  del  corso  loro  si  con- 
torcono , essi  ai  riducono  a nulla , 
e si  perdono. 

19.  Le  schiere  de’  viandanti  di 
Tema  li  riguardavano,  le  carovane 
di  Seba  n’aveano  presa  speranza. 

20.  Ma  si  vergognano  d esservisi 
fidati;  essendo  giunti  fin  là,  sono 
confusi. 

21.  Perciocché  ora  voi  siete  venuti 
a niente  ; avete  veduta  la  mina , ed 
avete  avuto  paura. 

22.  F’ho  io  detto:  Datemi,  e fate 
presenti  delle  vostre  facoltà  per  me  ; 

23.  E liberatemi  di  man  del  ne- 
mico , e riscotetemi  di  man  de’  vio- 
lenti ? 

24.  Insegnatemi,  ed  io  mi  tacerò; 
ed  ammaestratemi , se  pure  ho  er- 
rato in  qualche  cosa. 

25.  Quanto  son  potenti  le  parole. 
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di  dirittura?  e che  potrà  in  esse 
riprendere  alcun  di  voi  ? 

26.  Stilliate  aoì  che  parlare  sia 
convincere  ? e che  i ragionamenti 
d’un  uomo , die  ha  perduta  ogni 
speranza  non  sieno  altro  c/re  vento? 

27.  Eppure  ancora  voi  vi  gettate 
addosso  all’  orfano  , e cercate  di 
far  traboccare  il  vostro  amico. 

28.  Ora  dunque  piacciavi  riguar- 
dare a me  , e se  io  mento  in  vostra 
presenza. 

29.  Deh , ravvedetevi , che  non 
siavi  iniquità  ; da  capo  , il  dico  , 
ravvedetevi , io  son  giusto  in  questo 
affare. 

• 30.  Evvi  egli  iniquità  nella  mia 
lingua  ? il  mio  palato  non  sa  egli 
disccrner  le  cose  perverse  ? 

CAP.  VII. 

Job  prega  Iddio  d usar  miseri- 
cordia con  lui. 

T^on  ha  l’uomo  un  termine  della 
sua  milizia  insù  la  terra  ? cnon 
sono  i suoi  giorni  simili  a quei  d’un 
« mercenario  ? 

2.  Come  il  servo  aspira  all’  om- 
bra , e’I  mercenario  aspetta  il  pre- 
mio della  sua  opera  : 

3.  Così  mi  sono  stati  dati  per  ere- 
dità de’  mesi  molesti  ; e mi  sono 
state  assegnate  per  parte  mia  notti 
penose. 

4.  Se  mi  son  posto  a giacere , dico  : 
Oliando  mi  leverò  ? quando  sarà 
passata  la  notte  ? e mi  stanco  di 
dimenarmi  fino  all’  alba. 

5.  La  mia  carne  è rivestita  di  ver- 
mini , e di  gromma  di  terra;  la 
mia  pelle  si  schianta,  e si  disfa. 

6.  I miei  giorni  son  passati  via 
più  leggiermente  che  la  spola  del 
tessitore , e son  venuti  meno  senza 
speranza. 

7.  Ricordati  che  la  mia  vita  è un 
vento , che  l’occhio  mio  non  tornerà 
più  a vedere  il  bene. 

8.  L'occhio  di  chi  mi  vede,  non  mi 
riguarderà  più  ; se  tu  rivolgi  gli 
orchi  verso  me,  io  non  saro  più. 

9.  Come  la  nuvola  si  dilegua,  e 
sene  va  via  , così  chi  scende  nel 
sepolcro  non  ne  salirà  più  fuori. 


10.  Egli  non  ritornerà  più  a casa 
sua  , c’I  luogo  suo  non  lo  ricono- 
scerà più. 

11.  lo  altresì  non  ratterrò  la  mia 
bocca;  io  parlerò  nell  angoscia  del 
mio  spirito  , io  mi  lamenterò  nell’a- 
maritudine dell’  anima  mia. 

12.  Sono  io  un  mare,  od  una  ba- 
lena, che  tu  mi  ponghi  guardia  at- 
torno ? 

13.  Quando  iodico:  La  mia  lettiera 
mi  darà  alleggìainento  , il  mio  letto 
solleverà  parte  del  mio  lamento  : 

14.  Allora  tu  mi  sgomenti  con  so- 
gni , mi  spaventi  con  visioni. 

15.  Taien’  io  nell’  animo  sceglierei 
innanzi  d’essere  strangolato,  ed  in- 
nanzi vorrei  la  morte  che  le  mie 
ossa. 

16.  Io  son  tutto  strutto  ; io  non 
virerò  in  perpetuo;  cessati  da  me: 
conciosiacosa<  he  i mici  giorni  non 
stono  altro  che  vanità. 

17.  Che  cosa  c 1 uomo  , che  tu  ne 
facci,!  sì  grande  stima , e che  tu 
ponghi  meute  ad  esso  ? 

18.  E che  tu  lo  visiti  ogni  mattina , 
ed  ad  ogni  momento  fesamini? 

1.9.  Fino  a quando  non  ti  rivolgerai 
indietro  da  me,  e non  mi  darai  al- 
cuna posa , tanto  eh’  io  possa  in- 
ghiottir la  mia  saliva? 

20.  Io  ho  peccato  ; eh’  opererò  in- 

verso te  , o Guardian  degli  uomini? 
perchè  m’hai  posto  per  tuo  berza- 
glio , e perche  sono  io  grave  a me 
stesso?  ' 

21.  E perchè  non  perdoni  il  mio 
misfatto , e non  rimuov'i  la  mia  ini- 
quità ? conciosiacosachè  di  presente 
giacerò  nella  polvere;  e,  se j}oi  tu 
mi  ricerchi , io  non  sarò  piu. 

CAP.  Vili. 

B'ddad  riprende  Job. 
p Bildad  Subita  rispose,  e disse: 
■*“'  2.  Infine  a quando  proferirai  tali 
ragionamenti , e saranno  le  parole 
della  tua  bocca  come  un  vento  im- 
petuoso ? 

3.  Iddio  pen'ertirebbe  egli  il  giu- 
dizio? l’Onnipotente  pei'vertirebbe 
egli  la  giustizia  ? 

k.  Se  i tuoi  figliuoli  hanno  peccata 
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contro  a lui , egli  altresì  gli  ha  dati 
in  inan  del  lor  misfatto. 

5.  Ma  , quant’  è a te , se  tu  rirer- 
chi  iddio,  c chiedi  grazia  all' Onni- 
potente ; 

6.  Se  tu  sei  puro  , e diritto , cer- 
tamente egli  si  risveglierà  di  pre- 
sente in  favor  tuo,  e farà  prospe- 
rare il  tuo  giusto  al)itacolo. 

7.  E la  tua  condizione  di  prima 
sarà  stata  picciola  , e fultima  di- 
venterà grandissima. 

8.  Pcrctocchè  , domanda  pur  le 
età  primiere  , e disponiti  ad  infor- 
marti da’  padri  loro. 

9.  Imperocché  , quant’  è a noi  , 
siamo  sol  da  ieri  in  qua , e non 
abbiamo  intendimento  ; perchè  i no- 
stri giorni  son  come  un  ombra  so- 
pra fa  terra. 

10.  Non  inscgnerannoli  essi , e non 
parlcrannoti , e non  trarranno  c.ssi 
inori  ragionamenti  dal  cuor  loro? 

11.  11  giunco  sorgerà  egli  senza 
pantano  ? ferba  de’  prati  crescerà 
ella  senz’  acqua? 

12.  Eppure , mentre  è ancora  ver- 
de, cnon  è ancora  segata,  si  secca 
avanti  ogni  altra  erba. 

li.  Tali  son  le  vie  di  tutti  quei 
che  dimenticano  Iddio  , e così  pe- 
rirà la  speranza  dell’  ipoeVito  ; 

14.  La  cui  speranza  sarà  troncala, 
e la  cui  contidenza  sarà  una  casa 
di  ragnolo. 

15.  Egli  s’appoggerà  insù  la  casa 
sua , ma  quella  non  istarà  ferma  ; 
egli  s'atterrà  ad  essa,  ma  ella  non 
istarà  in  piè. 

16.  Ma  Inomo  intero  è verdeg- 
giante al  sole , ed  i suoi  rami  si 
spandono  fuori  in  sul  giardino , nel 
quale  egli  è piantato. 

17.  Le  sue  radici  s’intralciano  prc.s- 
so  alla  fonte , egli  mira  la  casa  di 
pietra. 

18.  Alcuno  lo  manderà  egli  ìnruina, 
divellendolo  dal  luorjo  suo  , sic- 
c/i  esso  lo  rinneghi , dicendo  ; lo  non 
li  vidi  giammai  ? 

19.  Ecco,  tale  è l’allegrezza  della 
sua  via , c dalla  polvere  ne  germo- 
glieranno altri. 

UO.  Ecco,  iddio  non  disdegna  l’u^- 


mo  intero  \ ma  altresì  non  presta 
la  inano  a’  maligni. 

21.  Ancora  empierà  egli  la  tua  boc- 
ca di  riso , e le  tue  labbra  di  giubilo. 

22.  ^uei  che  t’odiano  saranno  ve- 
stili di  vergogna;  ma  il  tabernacolo 
degli  empj  non  sarà  più. 

CAP.  IX. 

loò  dimostra  la  sua  innocenz,a. 

V lob  rispose,  e disse: 

2.  Veramente  io  so  eh’  egli  è 
così  ; c come  si  giustilicherebbe 
l’uomo  appo  Iddio  ? 

3.  Se  Iddio  vuol  litigar  con  lui, 
egli  non  gli  potrà  rispondere  d’infra 
nwWc  articoli  ad  un  solo. 

4.  Egli  è savio  di  cuore , e potente 
di  forza;  chis'è  inai  indurato  con- 
tro a lui,  ed  è prosperato? 

5.  Contro  alai,  che  spiantai  mon- 
ti , senza  che  si  possa  sapere  come 
egli  gii  abbia  rivolti  sottosopra  nella 
sua  ira. 

6.  Che  crolla  la  terra , e la  smuove 
dal  luogo  suo  ; e da  cui  le  colonne 
d’essa  sono  scosse. 

7.  Che  parla  al  sole , ed  esso  non  * 
si  leva  ; che  tiene  suggellate  le  stelle. 

8.  Che  distende  lutto  solo  i cicli, 
e calca  le  sommità  del  mare. 

9-  Che  ha  latto  i segni  del  Carro , 
dell’  Orione,  delle  Gallinelle , e quei 
c/te  sono  in  fondo  all’  Austro. 

10.  Che  fa  cose  tanto  grandi , che 
non  si  possono  investigare  ; e tante 
cose  maravigliose  , che  non  si  pos- 
sono annoverare. 

11.  Ecco,  egli  passerà  davanti  a 
me , ed  io  noi  vedrò  ; e ripasserà  , 
ed  io  non  lo  scorgerò. 

12.  Ecco  , egli  rapirà  , e chi  gli 
farà  far  restituzione?  chi  gli  dirà: 
Che  fai  ? 

13.  Iddio  non  raffrena  l’ira  sua  ; 
sotto  lui  sono  atterrali  i bravi  cam- 
pioni. 

14.  Quanto  mono  gli  risponderei 
io , eìl  userei  parole  scelte  contro 
a lui? 

15.  Io,  che  quantunque  fossi  .giu- 
sto, non  risponderci,  anzi  cfiie- 
dcrei  grazia  al  mio  Giudice. 

16.  Se  io  grido,  cd  egli  mi  rispon- 
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de  , pur  non  potrò  credere  eh’  egli 
abbia  asi  ollaU  la  mia  voce. 

17.  Conciosiacosach’  egli  m’abbia 
* conquìso  con  un  turbo,  e m’abbia 

date  di  molle  battiture  senza  ca- 
gione. 

18.  Egli  non  mi  permette  pur  di 
respirare;  perciocché  egli  mi  sazia 
d’  amarituaini. 

19.  6e  si  tratta  di  forza,  ecco  , egli 
e potente  ; se  tii  giudizio , chi  mi 
citerà  ? 

20.  Benché  io  sia  giusto,  la  mia 
bocca  mi  condannerà  ; quantunque 
io  sia  intero  , ella  mi  dichiarerà 
perverso. 

21.  Benché  io  sid  intero , io  non 
mi  riconoscerò  me  stesso,  iu  avrò 
a sdegno  la  vita  mia. 

22.  Egli  è tuLt’  uno  ; perciò  ho  detto  : 
Egli  distrugge  ugualmente  Vuonto 
intero , e l’empio. 

23.  Se  è un  llagello , egli  uccìde 
in  un  momento;  ma  egli  si  bella 
della  prova  de^l’  innocenti. 

24.  La  terra  e data  in  mano  al- 
l'empio , il  qual  cuopre  la  faccia  de’ 
giudici  d’essa.  Or , se  Iddio  non 
fa  questo,  chi  è egli  dunque? 

25.  Mai  miei  giorni  sono  stati  più 
leggieri  ch’un  corriero  ; son  fuggiti 
via , non  hanno  goduto  il  bene. 

26.  Son  trascorsi  come  saette,  co- 
me una  aquila  che  vola  frettolosa 
al  pasto. 

27.  Se  io  dico:  Io  dimenticherò  il 
mio  lamento , io  lascerò  il  mio  cruc- 
cio , e mi  rinforzerò  : 

25,  lo  sono  spaventato  di  tutti  i 
miei  tormenti , io  su  che  tu  non  mi 
reputerai  innocente. 

29.  Io  sarò  reo  ; perchè  adunque 
m’affaticherei  in  vano? 

30.  Quando  io  mi  fossi  lavato  con 
acque  dì  neve  , e nettatomi  le  mani 
col  sapone  : 

31.  Allora  pure  tu  mi  tuffer^ti  in 
una  fossa,  ed  i miei  vestimenti  m’a- 
vrebbono  in  abbominio. 

32.  Perciocché  egli  non  è un  uomo» 

come  sono  io  perchè  io  gli  rispon- 
da, e perchè  noi  vegniamo  insieme 
a gìuaizìo.  ‘ 

33.  £’  non  v’  ò nessuno  che  possa 


dar  sentenza  fra  noi , che  possa 
metter  la  mano  sopra  amendue  noi; 

34.  Ma,  rimuova  egli  pur  la  sua 
verga  d’addosso  a me,  c non  mi 
conturbi  il  suo  spavento. 

35.  Allora  io  parlerò  , e non  avrò 
paura  di  lui;  perciócené  in  questo 
stato  io  non  sono  in  me  stesso. 

CAP.  X. 

Continuazione  de'  lamenti  di  lobi 
J 'anima  mia  s’annoja  della  mia 
vita  ; io  mi  lascerò  scorrere  ad- 
dosso il  mìo  lamento  ; io  parlerò 
nell’  amaritudine  dell’  anima  mia. 

2.  Io  dirò  a Dio  : Non  condannar- 
mi; ianimi  sapere  perché  tu  litighi 
meco. 

3.  Ti  pare  egli  ben  fatto  d’oppres- 
sare , di  sdegnar  l’opera  delle  tue 
mani , e di  risplendere  sopra  il  con- 
siglio degli  empj  ? 

4.  Hai  tu  occhi  di  carne?  vedi  tu 
come  vede  l'uomo? 

5.  Sono  i tuoi  giorni  come  i giorni 
dell’  uomo  mortale  ? sono  i tuoi 
anni  come  l’età  umana? 

6.  Che  tu  faccia  inchiesta  della  mia 
iniquità , e prendi  informazione  del 
mio  peccato  ? 

7.  A te  s'appartiene  di  conoscere 
eh’  io  noi!  30110  reo  ; e non  ve  nes- 
suno che  riscuota  dalla  tua  mano. 

8.  Le  tue  mani  m'hanno  fbrmato, 
e composto  ; e tu  mi  distruggi  tutto 
quanto  d’ogn’  intorno. 

9-  Deh , ricordati  che  tu  m'hai  for- 
mato come  dell’  argilla;  e tu  mi 
lai  ritornare  in  polvere. 

10.  Non  m'hai  tu  colalo  come  latte, 
e fatto  rappigliar  come  un  cacio? 

11.  Tu  ni  hai  vestito  di  pelle  , e 
di  carne;  e m’hai  contesto  d'ossa, 
e di  nervi. 

12.  Tu  m’hai  dato  la  vita , ed  hai 
usata  benignità  inverso  me;  e ia 
tua  cura  ha  guardato  lo  spìrito  mìo. 

13.  Eppur  tu  avevi  riposte  queste 
cose  nel  cuor  tuo.  Io  conosco  che 
questo  era  appo  te. 

14.  Se  io  ho  peccato , tu  m’hai  no- 
tato , e non  in  hai  assolto  della  mìa 
iniquità. 

15.  io  sono  stato  reo,  guai  a 
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me  ; e se  son  giusto,  non  però  alzo 
il  capo  , essendo  sazio  d’ignominia  , 
e veggendo  la  mia  afflizione, 
ló.  £ se  pur  l’alzo , tu  mi  cacci 
a guisa  di  tiero  leone,  e.  torni  a di- 
mostrarti maraviglioso  contro  a me. 

17.  Tu  mi  produci  in  faccia  nuovi 
testimonj  tuoi  ; tu  accresci  la  tua 
indegnazione  contro  a me  \ eserciti 
a muta  sono  sopra  me. 

18.  Perchè  dunque  m’hai  tratto  fuor 
della  inatric.e?  io  vi  sarei  spirato, 
e l’occhio  d’alcuno  non  m'avrebbe 
veduto. 

19.  Io  sarei  stato  come  se  noti 
avessi  giammai  avuto  essere  ; io 
sarei  stato  portato  dal  ventre  alla 
sepoltura. 

20.  1 miei  giorni  non  sono  eglino 
poca  cosa?  cessa  dunque , e rimanti 
da  me  , sicché  io  mi  rinfòrzi  un 
poco. 

21.  Avanti  eh’  io  mene  vada  alla 
terra  delle  tenebre , dell’ ombra  della 
morte , onde  mai  non  tornerò. 

22.  Alla  terra  d’oscurità  simile,  a 
caligine  ; d’ombra  di  morte , ove 
non  c ordine  alcuno  ; e la  quale, 
quando  fa  chiaro,  è simile  a caligine. 

CAP.  XI. 

Sofar  riprende  lob. 

Sofar  ^laamatita rispose,  e disse: 

2.  Non  risponderebbesi  egli  ad 
un  uomo  dì  tante  parole  ? ed  un 
uomo  loquace  sarebbe  egli  perciò 
reputato  giusto  ? 

3.  Faranno  le  tue  ciance  tacer  gli 
uomini?  ti  farai  tu  beffe,  senza  che 
alcuno  ti  faccia  vergogna? 

4.  Ur  tu  hai  detto  : La  mia  maniei'a 
di  vita  è pura,  ed  io  sono  stato 
netto  davanti  agli  occhi  tuoi. 

5.  Ma . volesse  pure  Iddio  parlare  « 
ed  a^rir  le  sue  labbra  teco. 

6.  £ dichiararti  i segreti  della  sa- 
pienza ; perciocché  sono  doppj  ; e 
tu  conosceresti  eh’  Iddio  li  fa  por- 
tar pena  minore  che  la  tua  iniquità 
non  inerita  di  ragione. 

7.  Potresti  tu  trovar  modo  d'inve- 
stigare Iddio  ? potresti  tu  trovar 
l'Onnipotente  in  pei  iézione  ? 

8.  (Queste  cose  sono  le  altezze 


de’  cieli  , che  ci  faresti  ? son  più 
profonde  che  l’infeéno , come  le 
conosceresti  ? » 

9.  La  lor  distesa  è più  lunga  che 
la  terra , e la  lor  larghezza  è più 
grande  che'l  mare. 

10.  Se  Iddio  sovverte,  ovvero  s’e^li 
serra . e raccoglie , chi  ne  Io  storra  ? 

11.  Perciocché  egli  conosce  gli 
uomini  vanì;  e,  veggendo  l'iniquità, 
non  vi  porrebbe  egli  mente  ? 

12.  Ma  fuomo  è scemo  di  senno , 
e temerario  di  cuore;  e nasce.yimi/e 
ad  un  puledro  d'un  asino  salvatico. 

13.  Se  tu  addirizzi  il  cuor  tuo  , 
e spieghi  le  palme  delle  lue  mani 
a lui. 

14.  Se  ò' è iniquità  nella  tua  mano , 
e tu  f allontani  da  /e,  e non  lasci 
dimorare  alcuna  perversità  ne’  tuoi 
tabernacoli. 

15.  Allora  certamente  tu  alzerai 
la  faccia  neiia  di  macchia,  e sarai 
stabilito  , e non  avrai  paur^  di  nulla. 

16.  Perciocché  tu  dimenticherai  gli 
affanni , e tene  ricorderai  come  d'ac- 
que trascorse. 

17.  E ti  si  leverà  un  tempo  più 
chiaro  che’l  mezzodì;  tu  risplen- 
dcraì . tu  sarai  simile  alla  mattina. 

18.  E sarai  in  sicurtà  : perciocché 
vi  sarà  che  sperare  ; e pianterai  il 
tuo  padiglione  , e giacerai  sicura- 
mente. 

19.  li  ti  coricherai,  e nessuno  /ispa- 
ventcrà  ; e molli  ti  supplicheranno, 

20.  Ma  gli  occhi  degli  empi  ver- 
ranno meno , ed  ogni  rifugio  sarà 
perduto  per  loro;  e la  loro  unica 
speranza  sarà  di  render  lo  spirito. 

CAP.  XII. 

Risposta  di  lob  a’  suoi  presun- 
tuosi amici. 

'p  lob  rispose , e disse  : 

2.  Sì  veramente  voi  siete  tutto 
un  popolo  , e la  sapienza  morrà 
con  voi. 

3.  Anch’  io  ho  senno  come  voi , 
io  non  sono  da  men  di  voi  ; ed 
appo  cui  non  sono  cotali  cose.  ? 

4.  Io  son  quell’  uomo  eh’  é scher- 
nito dal  suo  amilo;  ma  un  Inle 
invoca  Iddio , ed  egli  gli  risponderà; 
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l’uomo  giusto , ed  intero , è scher- 
nito. 

5.  Colui  che  sta  per  isdrucciolar 
col  piè  , è , per  estimazion  di  dii  è 
felice , un  tizzone  sprezzato. 

6.  I tabernacoli  de’  ladroni  prospe- 
' vano , e v’  è ogni  sicurtà  per  quei 

che  dispettano  k[dio , nelle  cui  mani 
egli  fa  cadere  ciò  che  desiderano. 

7.  Ed  in  vero,  domandane  pur  le 
bestie,  ed  esse  tei’ insegneranno;  e 
gli  uccelli  del  cielo , ed  essi  tei  di- 
chiareranno. 

S.  Ovvero , ragiona/?e  con  la  terra , 
cd  essa  tei’  insegnerà  ; i pesci  del 
mare  eziandio  tei  racconteranno. 

9.  Fra  tutte  queste  crea/nz-c,  quale 
c (fueUn  che  non  sappia  che  la  inano 
del  Signore  la  questo  *ì 

10.  Nella  cui  mano  è l’anima  d’ogni 
uomo  vivente,  e lo  spirito  d’ogni 
carne  umana. 

11.  L’orecchio  non  prova  egli  le 
parole  , wmc  il  palalo  assapora  le 
vivande? 

12.  Nc’  vecchi  c la  sapienza , c 
nella  grande  età  è la  prudenza. 

13.  Appo  lui  è la  sapienza  , c la 
forza  ; a lui  appartiene  il  consi- 
glio,^!’ intelligenza. 

14.  Ecco,  se  egli  mina,  la  cosa 
non  pnò  esser  riedirteata  ; se  serra 
alcuno , non  gli  può  essere  aperto. 

1.1.  Ecco,  je egli  rattienc le  acque, 
elle  si  seccano;  e.fo  le  lascia  scor- 
rere, rivoltano  la  terra  sottosopra. 

16.  Appo  lui  è forza,  c ragione; 
a lui  appartiene  chi  erra,  e chi  fa 
errare. 

17.  Egli  ne  mena  i consiglieri  spo- 
gliali, e fa  impazzare  i giudici. 

18.  Egli  scioglie  il  legame  dei  re, 
e strigne  la  cinghia  sopra  ilor  pro- 
prj  lombi. 

19.  Egli  nc  mena  i rettori  spogliati, 
e sovverte  i possenti. 

20.  Egli  toglie  la  favella  agli  elo- 
quenti, e leva  il  senno  a’ vecchj. 

21.  Egli  spande  lo  sprezzo  sopra 
i nobili , e rallenta  la  cintura  de’  pos- 
senti. 

22.  Egli  rivela  le  cose  profonde  , 
tirandole  fuor  delle  tenebre  ; c 


mette  fuori  alla  luce  l’ombra  della 
morte. 

23.  F^gli  accresce  le  nazioni  , ed 
alfrcM  le  distrugge;  egli  sparge  le 
genti , ed  altresì  le  riduce  insieme. 

24.  Figli  toglie  il  senno  a’  capi  de’ 
popoli  della  terra  , c li  fa  andar 
vagando  per  -luoghi  deserti  , ore 
non  ha  via  alcuna. 

25.  Vanno  a tentone  per  le  tene- 
bre, senza  luce  alcuna;  ed  egli  li 
fa  andare  errando  come  un  uomo 
ebbro. 

CAP.  XIII. 

loh  tassa  i suoi  aniiei  di  preva- 
ricaz,ione , e si  confida  in  Iddio. 
Jl^cco,  l’occhio  mio  ha  vedute  tutte 
queste  co.se  . l’orecchio  mio  le 
ha  udite  , c le  ha  intese. 

2.  Quanto  sapete  voi , so  anch’  io  ; 
io  non  son  da  nien  di  voi. 

3.  Eppure  io  parlerò  all’  Onnipo- 
tente; io  avrò  a grado  di  venire  a 
ragione  con  lui. 

4.  Ma  certo  , quant’  è a voi , voi 
siete  rappezzatoci  di  menzogna  ; 
voi  siete  medici  dannila  tutti  quanti. 

5.  Oh,  lacestcvi  pur  del  lutto , ciò 
vi  sarebbe  reputato  in  saviezza. 

6.  Deh,  ascoltate  la  difesa  della 
mia  ragione,  ed  attendete  agli  ar- 
gomenti delle  mie  labbra. 

7.  Convienvisi  in  favor  di  Dio  par- 
lar perversamente , e per  rispetto 
suo  parlar  frodolentemenle  ? 

8.  Convienvisi  aver  riguardo  alla 
qualità  sua?  convienvisi  litigar  per 
Iddio  ? 

9.  Sarebbe  egli  ben  per  voi  eh’  egli 
v’esaminasse?  lo  gabbereste  voi  co- 
me si  gabba  un  uomo  ? 

10.  Egli  del  certo  v’arguirà , se  di 
nascoso  avete  riguardo  alla  qualità 
delle  persone. 

11.  La  sua  altezza  non  vi  sgomen- 
terà ella?  lo  spavento  di  lui  non  vi 
caderà  egli  addosso? 

12.  I vostri  detti  memorandi  .son 
simili  a cenere,  ed  i vostri  sublimi 
ragionamenti  a mucchj  di  fango. 

13.  Tacetevi  , e lasciatemi  stare  , 
ed  io  parlerò  ; c passimi  addosso 
che  che  sia. 

14.  Per- 
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14.  Perchè  mi  strappo  io  la  carne 
co’  denti,  e perche  lenro  l’anima 
mia  nella  palina  delLi  mia  inano  ? 

15.  Ecco,  uccidami  egli  pure,  sì 
spererò  in  lui;  ma  tuttavia  dil’cii- 
dcrò  le  mie  vie  nel  suo  cospetto. 

16.  Ed  egli  stesso  mi  snrù  in  sal- 
vazione : perciocché  l’ipocrito  non 
gli  verrà  davanti. 

17.  Ascoltale,  attentamente  il  mio 
ragionamento  ; cil  entrivi  negli  orec- 
chi la  mia  dichiarazione. 

18.  Ecco  ora  , quando  io  avrò 
esposta  per  ordine  la  mia  ragione, 
io  so  che  sarò  trovato  giusto. 

19.  Chi  e colui  che  voglia  litigar 
meco  ? conciosiacos.achè  (li  presente 
mi  tacerò,  e spirerò. 

20.  Sol  non  tarmi  due  cose  , ed 
allora  io  non  mi  nasconderò  dal  tuo 
cospetto. 

2t.  Allontana  la  tua  mano  d'addos- 
so  a me,  e non  mi  spaventi  il  tuo 
terrore. 

22.  E poi  chiama,  ed  io  rispon- 
derò ; ovvero,  io  parlerò,  e tu 
rispondimi.  > 

2J.  Quante  iniauità  , e peccati  ho 
io  ? mostrami  il  mio  inislàtto  , e’I 
mio  peccato. 

24.  Perche  nascondi  la  tua  fìiccia , 
e mi  reputi  tuo  nemico? 

25.  Stritolerai  tu  una  fronde  so- 
spinta ? o perseguiterai  tu  della 
stoppia  secca  ? 

26.  Che  tu  ini  sentenzii  a pene 
amare  , e mi  lacci  ereditar  l’ini- 
quità della  mia  fanciullezza. 

27.  E metti  i miei  piedi  ne’ ceppi, 
e spii  tutti  i miei  sentieri,  e stampi 
le  tue  pedate  insù  le  radici  de’  miei 
piedi. 

28.  Onde  costui  si  disfa  come  del 
legno  intarlato , come  un  vestimento 
roso  dalle  tignuole. 

CAP.  XIV. 

loh  descrive  la  caduca  condizione 
deW  uomo,  e prega  il  .Signore 
di  dargli  qualche  allcggiamcnlo. 

J 'uomo  nato  di  donna  è di  breve 
età , c pieno  di  travagli. 

3.  Egli  esce  fuori  come  un  fiore. 


B. ^ 

e poi  è reciso;  e fugge  come  l'om- 
bra , e non  istà  fermo. 

ó.  Eppur  tu  apri  gli  occhi  tuoi  so- 
pra un  tale,  e mi  lai  venire  a giu- 
dizio teco  ! 

4.  Chi  può  trarre  una  cosa  monda 
da  una  immonda  7 iNcssuno. 

5.  Poiché  i suoi  giorni  son  deter- 
minati , e chc  ì numero  de’  suoi  mesi 
è appo  te;  e che  tu  gli  Imi  posti  i 
suoi  termini,  i quali  egli  non  può 
trapassare  : 

6.  Rivolgiti  (l’addosso  a Ini , sicché 
egli  abbia  alcuna  posa , infino  attan- 
to  che  di  buona  voglia  egli  fornisca 
la  sua  giornata  , ooinc  un  merce- 
nario. 

7.  Perciocché  , quantunque  un  al- 
bero sia  tagliato,  pur  v’è  speranza 
per  lui,  eh’  egli  si  rinnoverà  anco- 
ra , e che  i suoi  rampolli  non  maii- 
chcranno. 

8.  Benché  la  sua  radice  sia  invec- 
chiala nella  terra  , c’I  sub  tronco 
sia  morto  nella  polvere  : 

9.  Pur  nondimeno  , tostoeh’  egli 
sentirà  facqua  , rigermoglierà  , e 
produrrà  rami  come  una  pianta 
novella. 

10.  Ma  l’uomo  muore  , e si  fiacca; 
e quando  l'uomo  é trapassato , ove 
è egli  ? 

11.  Le  acque  sene  vanno  via  dal 
mare  , ed  i fiumi  si  seccano  , c 
s’asciugano. 

12.  Così , quando  ruoino  giace  in 
terra,  egli  non^  risorge  ; finché  non 
vi  sieno  più  cieli , i morti  non  si 
risveglieranno  , e non  si  desteran- 
no dal  sonno  loro. 

13.  Oh  , nascondessimi  tti  pur  sot- 
terra, ed  occultassinii , finché  l'ira 
tua  fosse  racquetata;  c ponessimi 
alcun  termine  , dopo  il  quale  tu 
ti  ricordassi  di  me. 

14.  Se  l’uomo  muore  ^ può  egli 
tornare  in  vita?  aspetterò  io  lutti 
i giorni  del  tempo  determinato  della 
mia  vita , finché  mi  venga  muta- 
mento di  coiidizionci'  * 

15.  E che  tu  mi  chiami,  e eh’  io 
li  risponda  , e che  tu  desideri  l’opera 
delle  tue  mani  ? 

16.  P«trcioc(dtè  ora  tu  conti  i miei 

il  ‘l 
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assi , e non  riservi  ?mlla  a punir 
el  mio  peccato. 

17.  I miei  misfatti  son  suggellali 
in  un  sacchetto , tu  l’hai  cucito  so- 
pra le  mie  iniquità. 

15.  Ma  certo , come  un  monte , 
cadendo,  scoscende,  ed  una  rupe 
è divelta  dal  suo  luogo  ; 

19.  E le  acque  rodono  le  pietre  , 
crfilor  diluvj  innondano  la  polvere 
della  terra  ; così  tu  fai  perir  la 
speranza  dell’  uomo. 

:ì0.  Tu  lo  soprafl’ai  in  elei  no , ed 
egli  sene  va  ; tu  gli  fai  mutar  fac- 
cia , e lo  mandi  via. 

21.  Se  poi  i suoi  figliuoli'  sono  in 
onore,  egli  noi  sa;  jre  altresì  sono 
abbassati , egli  non  vi  pon  mente. 

22.  La  sua  carne  si  duole  sol  di 
lui,  e l’anima  sua  fa  cordoglio  sol 
dì  lui. 

CAP.  XV. 

Elifnz  vuol  provare  , clic  Iddio 
afflìgga  solamente  gli  empj. 
■pD  Elifaz  Tcnianita  rispose  , c 
disse  : 

2.  Deve  un  uomo  savio  pronun- 
ziare opinioni  vane  , ed  cnipicrsi 
il  ventre  di  vento  orientale  / 

3.  Ed  argomentar  con  parole  inu- 
tili , e con  ragionamenti  onde  non 
può  trarre  alcun  vantaggio  ? 

4.  Si  certo,  tu  annulli  il  timor 
Dìo  , ed  impedisci  l’orazioue  cìie 
deve  farsi  davanti  a lui. 

5.  Perciocché  la  tua  bocca  dimo- 
stra la  tua  iniquità*,  poiché  tu  hai 
scelto  il  parlar  de’  frodolenti. 

6.  La  tua  bocca  ti  condanna , e 
non  io  ; e le  tue  labbra  testificano 
contro  a te. 

7.  Sei  tu  il  primiero  uomo  che  sia 
nato  nel  mondai  o sei  tu  stato 
formato  avanti  i colli? 

8.  Hai  tu  udito  il  segreto  di  Dio , 
e ne  hai  tu  sottratta  a te  la  sa- 
pienza ? 

9.  Che  sai  tu,  che  noi  non  sap- 
piamo? che  intendi  tu,  che  non 
sia  appo  noi  ? 

10.  Fra  noi  v'  è eziandio  alcun 
canuto  , alcun  molto  vecchio  , più 
attempato  ohe  tuo  padre. 
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11.  Son  le  consolazioni  di  Dio 
troppo  poca  cosa  per  te  ? hai  tu 
alcuna  cosa  riposta  appo  le  V 

12.  Perché  ti  trasporta  il  cuor  tuo  ? 
c perché  ammicano  gli  occhi  tuoi  7 

13.  Che  tu  rivolga  il  tuo  sodio , e 
proferisca  della  tua  bocca  paiole 
contro  a Dio. 

14.  Che  cosa  è l’uonio , eh’  egli 
sia  puro  ? e che  cosa  e chi  è nato 
di  donna,  eh’  egli  sia  giusto  ? 

15.  Ecco  , egli  non  si  fida  ne’  suoi 
santi , ed  i cicli  non  son  puri  nel 
suo  cospetto. 

16.  Quanto  più  abboinincvolc  . e 
puzzmentc  è 1 uomo  , che  beve  l'Ini- 
quità come  acqua  ? 

17.  lo  ti  dichiarerò  ; ascoltami  pu- 
re . e ti  racconteiò  ciò  eh’  io  ho 
veduto. 

18.  Il  che  i savj  hanno  narrato , 
e non  l’hanno  celalo  avendolo  ri- 
ccviUo  da’  padri  loro. 

19.  A’  quali  soli  la  terra  fu  data  , 
e per  mezzo  i cui  paesi  non  p;issò 
mai  straniero. 

20.  L’empio  è tormentato  tulli  i 
giorni  della  sua  vita;  cdal  violento 
c riposto  un  picciol  numero  d'anni. 

21.  Egli  ha  ne^W  orecchi  un  rornor 
di  spaventi  ; in  tempo  di  pace  il 
guastatore  gli  sopraggiugne. 

22.  Egli  non  si  fida  punto  di  po-^ 
terc  uscir  delle  tenebre  ; egli  sta 
sempre  in  guato  , aspettando  la 
spada. 

23.  Egli  va  tapinando  per  cercar 
dove  sia  del  pane;  egli  sa  che  ha 
in  mano  tutto  presto  il  giorno  delle 
tenebre. 

24.  Angoscia  , e tribolazione  lo 
spaventano;  lo  sopraH’anno,  come 
un  re  apparecchiato  alla  battaglia. 

Perciocché  egli  ha  diste.sa  la 
sua  mano  contro  a Dio  , e s’ è rin- 
forzato contro  all’  Onnipotente. 

26.  E gli  é corso  contra  col  collo 
fermo , co’  suoi  spessi  e rilevati 
scudi. 

27.  Perciocché  egli  ha  coperto  il 
suo  viso  di  grasso , ed  ha  fat  te 
delle  pieghe  sopra  i suoi  fiancìii. 

28.  Ecf  e abitato  in  città  desolate , 
m case  disabitate,  eh’  erano  preste 
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ad  esser  ridotte  in  monti  di  mine. 

29.  Egli  non  arricchirà , e le  sue 
facoltà  non  saranno  stabili.  e’I  suo 
colmo  non  si  spanderà  nella  terra. 

30.  Egli  non  si  dipartirà  giammai 
dalle  tenebre  , la  hamma  seccherà 
i suoi  rampolli , ed  egli  sarà  por- 
tato via  dal  soffio  della  bocca  di 
Dio. 

31.  Non  confidisi  già  nella  vanità , 
dalla  quale  è sedotto  : perciocché 
egli  muterà  stato,  e sarà  ridotto 
al  niente. 

32.  Questo  mutamento  si  compie- 
rà fuor  del  suo  tempo , ed  i suoi 
rami  non  verdeggeranno. 

33.  Il  suo  agresto  sarà  rapito  come 
quei  duna  vigna , e le  sue  gemme 
saranno  sbattute  come  quelle  d’un 
olivo. 

34.  Perciocché  la  radunanza  de’ 
profani  sarà  deserta,  c'I  fuoco  di- 
vorerà i tabernacoli  di  quei  che 
prendono  presenti. 

35.  I quali  concepiscono  perver- 
sità , e partoriscono  iniquità , c’I 
cui  ventre  macchina  frode. 

CAP.  XVI. 

Job  difende,  la  sua  innocenza. 
Idi)  rispose , c disse  : 

2.  Io  ho  più  volte  udite  le  stes- 
se cose  ; voi  tutti  siete  consola- 
tori molesti. 

3.  Finiranno  mai  le  parole  di  ven- 
to ? ovvero,  di  che  ti  fai  forte, 
che  tu  leplichi  ancora  P 

4.  Se  l'anima  vostra  fosse  nello 
stato  deir  anima  mia,  anch’  io  po- 
trei parlar  come  voi,  mcUerc  in- 
sieme parole  contro  a voi  , e scuo- 
tervi il  capo  contra. 

5.  Ma  anzi  io  vi  conforterei  con 
la  mia  bocca  . e la  consolazione 
delle  mie  labora  rallenterebbe  il 
vostro  dolore. 

6.  Se  io  parlo , il  mio  dolore  non 
però  si  rallenta;  e,  se  io  resto  di 
parlare.,  quanto  sene  partirà  egli 
dà  me  ? 

7.  Certo,  egli  ora  m’ha  straccato; 
e tu  m’hai , o Dio  , deserta  tutta 
la  mia  brigata. 


8.  E m'hai  fatto  diventar  tutto 
grinzo  , il  che  è un  testimonio  del 
mio  male',  la  mia  magrezza  si  leva 
contro  a me , e mi  testifica  contra 
in  faccia. 

9.  L’ira  sua  m’ha,  lacerato , ed  egli 
procede  contro  a me  da  avversa- 
rio ; egli  digrigna  i denti  contro  a 
me  ; il  mio  nemico  appunta  i suoi 
occhi  in  me. 

10.  Hanno  aperta  la  bocca  contro 
a me,  m hanno  battuto  insù  le  guan- 
ce per  vituperio,  si  sono  adunati 
insieme  contro  a me. 

11.  Iddio  m’ha  messo  in  poter  del 
perverso , e m'ha  fatto  cader  nelle 
mani  degli  empj. 

12.  lo  era  in  istato  tranquillo , ed 
egli  m’ha  rotto  ; e , presomi  per 

10  collo,  m’ha  tritato,  e m’ha  riz- 
zato per  suo  berzaglio. 

,13.  I suoi  arcieri  m'hanno  intor- 
nialo ; egli  mi  trafigge  le  reni , e 
non  mi  risparmia  punto:  egli  ha 
sparso  in  terra  il  mio  fiele. 

14.  Egli  mi  rompe  di  rottura  so- 
pra rottura,  egli  mi  corre  addosso 
come  un  possente  uomo. 

15.  Io  ho  cucito  un  sacco  sopra 
la  mia  pelle , ed  ho  lor  dato  il  mio 
splendore  nella  polvere. 

16.  La  mia  faccia  è sucida  di  pla- 
.gnere , c l'ombra  della  morte  è insù 
le  mie  palpebre; 

17.  non  vi  sia  vio- 
lenza nelle  mie  mani , e la  mia  ora- 
zione sia  pura. 

18.  0 terra , non  nascondere  il 
sangue  sparso  da  me  \ e , se  così  è , 

11  mio  grido  non  abbia  luogo. 

19.  Eziandio  ora  ceco  il  mio  testi- 
monio è ne’  cicli  ; il  mio  testimonio 
è ne’  luoghi  sovrani. 

20.  0 miei  oratori,  o amici  miei, 
l’occhio  mio  stilla  a Dio. 

21.  Oh  potesse  pur  l’uomo  piatire 
con  Iddio  , come  un  uomo  col  suo 
compagno. 

22.  Perciocché  i miri  brevi  anni 
sene  vanno  forniti , ed  io  mene  vo 
per  un  sentiero , onde  non  tornerò 
più. 
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CAP.  XVII. 
lob  si  consola  della  Morte. 

Tl  mio  spirito  si  dissolve , i mici 
giorni  sono  spenti  , i sepolcri 
tn  a.wcttano. 

2.  Non  ho  io  appresso  di  me  degli 
schernitori  ? e l’occhio  mio  non 
passa  egli  tutta  la  notte  intorno  a’ 
ragionamenti  co’  quali  m’inacerbi- 
scono ? 

3.  Deh  , metti  pegno  , dammi  si- 
curtà per  piatir  teco  ; chi  sarà 
colui  c7;e  mi  toccherà  nella  mano? 

4.  Perciocché , </uant'  è a costoro, 
tu  hai  nascoso  il  senno  al  cvior 
loro . e però  tu  non  gli  innalzerai. 

5.  Gli  occhi  de’  figliuoli  di  colui 
che  pronmizia  senfcnz,a  fra  amici 
per  lusinga  saranno  consumati. 

6.  Egli  m'ha  posto  per  servir  di 
proverbio  a’  popoli  , ed  io  sono 
pubblicamente  menalo  attorno  in 
sul  tamburo. 

7.  E l'occhio  mio  è tutto  raggrin- 
zato di  sdegno  , e tutte  le  mie  mem- 
bra son  simili  ad  un’  ombra. 

8.  Gli  uomini  diritti  stupiranno 
di  questo,  e l’innocente  sene  com- 
moverà per  cagion  dell’  ipocrito, 

9.  -ftla  pure  il  giusto  s’atterrà  alla 
sua  via,  e colui  eh’  è puro  di  mani 
vieppiù  si  rafl'ermerà. 

10.  Or,  ravvedetevi  pure  voi  tutti, 
c poi  venite;  non  lioverò  io  alcun 
sàvio  fra  voi  ? 

11.  I miei  giorni  son  passati  via: 
i miei  disegni  , i proponimenti  del 
mio  cuore  son  rotti: 

12.  La  notte  tn  è cangiata  in  gior- 
no , la  luce  è di  presso  seguita 
dalle  tenebre. 

13.  Se  io  mi  trattengo  di  speran- 
za, il  sepolcro  sarà  la  mia  casa, 
io  farò  il  mio  letto  nelle  tenebre. 

14.  Già  ho  gridalo  alla  fossa  : Tu 
sei  mio  padre  ; ed  a’  vermini  : /'oi 
siete  la  madre  , e la  sorella  mia. 

15.  Ed  ove  è ora  la  mia  speran- 
za ? si,  la  mia  speranza?  chi  la 
potrà  vedere  ? 

16.  Le  mie  speranze  scenderanno 
nel  fondo  del  sepolcro:  conciosia- 
cosachè’l  riposo  ai  tutti  ugualmente 
sia  nella  polvere. 


CAP.  XVII I. 

Bildad  difende  la  saggta  provvi- 
denza. 

]p  Bildad  Subita  rispose , c disse  : 

2.  Pino  a quando  non  metterete 
fine  a’ ragionamenti  ? intendete  pri- 
ma , c poi  parleremo  insiane. 

3.  Perchè  siamo  noi  reputali  per 
bestie  ? c pcreke  ci  avete  voi  a 
sellilo  ? 

4.  O tu  , che  laceri  faninia  tua 
nel  tuo  cruccio  , sarà  la  terra  ab- 
bandonala per  ragion  tua , c sa- 
ranno le  rocce  trasportale  dal  luogo 
loro  ? 

5.  Sì  , la  luce  degli  empj  sarà 
spenta  , e nessuna  làvilla  del  fuoco 
loro  rilucerà. 

6.  La  luce  sarà  oscurata  nel  lor 
tabernacolo,  e la  lor  lampana  sarà 
spenta  intorno  a loro. 

7.  I lor  fieri  passi  saran  ristretti , 
e’I  lor  proprio  consiglio  li  traboc- 
cherà a basso. 

«.  Perciocché  essi  si  getteranno 
nel  laccio  co’  piedi  loro,  c cammi- 
neranno sopra  la  rete. 

9.  Il  laccio  prenderà  il  cal- 
cagno , il  ladrone  làrà  loro  forza 
c violenza. 

10.  La  fune  sarà  loro  nascosa  in 
terra  ^ c la  trappola  in  sul  sentiero. 

11.  Spaventili  conturberanno  d’o- 
gn’ intorno,  c li  faranno  fuggire  in 
rotta. 

12.  La  lor  forza  sarà  all’amata  , e 
la  calamità  srt/àloro  apparecchiata 
allato. 

13.  Il  primogenito  della  morte  di- 
voiTrà  le  membra  della  lor  pelle; 
divorerà  le  membra  loro. 

14.  La  lor  confidenza  sarà  divelta 
dal  lor  tabernacolo;  e ciò  li  farà 
camminare  al  re  degli  spaventi. 

15.  Abiteranno  ne’ lor  tabcniacoli 
che  non  saranno  più  loro;  c'  si 
spargerà  del  solfo  insù  le  loro 
stanze. 

16.  Disotto  le  lor  l adici  si  secche- 
ranno, e disopra  i lor  rami  saran- 
no tagliati. 

17.  La  lor  memoria  perirà  d’insu 
la  tcria,  e non  avr;umo  nome  al- 
cuno sopra  le  piazze. 
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!8.  Saranno  spinti  dalla  luce  nelle 
tenebre,  e saranno  cacciati  fuor 
del  inondo. 

19.  Non  avranno  figliuoli,  nè  ni- 
poti fra  il  lor  popolo  , nè  alcuno 
che  soprav  viva  loro  nelle  loro  abi- 
tazioni. 

20.  La  posterità  stupirà  del  lor 
giorno  , come  gli  antenati  nc  avran- 
no avuto  orrore. 

21.  Certo  tali  saranno  gli  abita- 
coli de’  perversi , e tal  sarà  il  luogo 
di  coloro  clic  non  conoscono  Iddio. 

CAP.  XIX. 

Job  si  lamenta  delC acerbità  de’ suoi 
amk  i , e si  rimette  al  giudizio 
del  sovrano  Redentore. 

'U'  lol)  rispose  , c disse  : ♦ 

2.  lutino  a quando  addoglierete 
voi  raninia  mia,  e mi  triterete  con 
parole.  *t 

J.  Ciià  dicci  volte  voi  m’avete 
fatto  onta  ; non  vi  vergognate  voi  di 
procedere  così  stranamente  meco? 

h.  iVla  pure,  sia  così  certamente 
eh’  io  abbia  fallito , il  mio  fallo  di- 
morerà meco. 

5.  Se  pur  daddovero  v’innalzate 
contro  a me  , e volete  rimprove- 
rarmi il  mio  vituperio  : 

6.  Sappiate  ora  eh’  Iddio  m’ha 
sovvertito , e eh’  egli  m’ha  intor- 
niato della  sua  rete. 

7.  Ecco,  io  grido  violenza,  e non 
sono  cs.audito;  io  sciamo,  e non 
mi  si  fa  ragione. 

8.  Egli  ha  abbarrala  la  mia  via  , 
sicché  io  non  posso  passare  ; ed 
lia  poste  le  tenebre  sopra  i miei 
sentieri. 

9.  Egli  m’ha  spogliato  della  mia 
gloria , c m’ha  tolta  la  corona  del 
mio  capo. 

10.  l'.gli  m'ha  disfatto  d'ogn’  in- 
torno, sicché  io  mene  \o  via;  ed 
ha  fatta  dileguar  la  mia  speranza, 
come  auclla  d'un  albero. 

11.  Ea  ha  accesa  la  sua  ira  con- 
tro a me,  c ni'ha  reputato  per  u«o 
de’  suoi  nemici. 

12.  Le  sue  schiere  son  v'enute 
tutte,  insieme , c s’hanno  spianata 
la  via  contro  a me  , e si  sono  ac- 


campate intorno  al  mio  taberna- 
colo. 

13.  Egli  ha  allontanati  d’appresso 
a me  i irttei  fratelli  ; i miei  cono- 
scenti si  son  del  tutto  alienati  da  me. 

14.  1 miei  prossimi  sene  son  rima- 
si, ed  i miei  conoscenti  m’hanno 
dimenticato. 

15.  I miei  famiglial  i , e le  mie  ser- 
venti j mi  tengono  per  istranierc  ; 
io  paio  loro  un  forestiero. 

16.  lo  chiamo  il  mio  servidore, 
cd  egli  non  risponde , quantunque 
io  lo  preghi  di  mia  bocca. 

17.  Il  mio  fiato  è divenuto  stranio 
alla  mia  moglie  , benché  io  la  sup- 
plichi per  gli  figliuoli  del  mio  ventre. 

18.  Lino  a’  piccioli  fanciulli  mi 
disdegnano  ; se  io  mi  levo  , spar- 
lano di  me. 

19.  Tutti  i miei  consiglieri  segreti 
m’abbominano;  e quei  ch’io  amava 
si  son  rivolti  contro  a me. 

20.  Le  mie  ossa  sono  attaccate 
alla  mia  pelle , ed  alla  mia  carne  ; 
e non  m^  è rimaso  altro  di  salvo 
che  la  pelle  d’intorno  a’  miei  denti. 

21.  Abbiate  pietà  di  me,  abbiate 
pietà  di  me  , o voi  amici  miei  : 
perciocché  la  mano  del  Signore 
m’ha  toccato. 

22.  Perche  mi  perseguitate  voi 
come  Iddio  , e non  vi  saziate  della 
mia  carne  ? 

23.  Oh , fosser  pure  ora  scritti  i 
miei  ragionamenti  ! oh , fosser  pure 
stampati  in  un  libro  ! 

24.  Oh,  fossero  in  sempiterno  in- 
tagliati con  uno  scarpello  di  ferro , 
e con  del  piombo  , sopra  un  sasso! 

25.  Or,  quant’  è a me , io  so  che’I 
mio  Redentor  viv'e , e che  nell’  ul- 
timo giorno  egli  si  leverà  sopra 
la  pólvere. 

26.  E quantunque.,  dopo  la  mia 
pelle , questo  corpo  sia  roso , pur 
vedrò  con  la  carne  mia  Iddio. 

27.  Il  quale  io  vedrò  , gli  occhi 
mici  lo  vedranno , e non  un  altro  ; 
le  mie  reni  mi  si  consumano  in 
seno. 

28.  Anzi  dovreste  dire:  Perché  lo 
perseguitiamo  noi;  poiché  la  radice 
della  parola  si  ritrova  in  me. 
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29.  Temiate  delia  spada:  percioc- 
ché il  supplicio  dell’  iniquità  è la 
spada  : acciocché  sappiate  che  u’  è 
un  giudizio. 

C A P.  X X. 

So/ar  ragiona  delia  sorte 
degli  empj. 

g Sofar  Naainatita  rispose,  e disse  : 

2.  Perciò  i miei  pensamenti  m’in- 
citano a rispondere , e perciò  questa 
mia  fretta  è in  me. 

3.  Io  ho  udita  la  mia  vituperosa 
riprensione  ; ma  lo  spirito  mio  mi 
apigne  a rispondere  del  mio  inten- 
dimento, 

4.  Non  sai  tu  questo . eh'  è stato 
d’ogni  tempo , dacché  l’uomo  fu 
posto  sppra  la  terra  : 

5.  Che  1 trionfo  degli  empj  è di 
prossimo,  e che  la  letizia  dell’ ipo- 
crite è sol  per  un  momento  ? 

6.  Avvegnaché  la  sua  altezza  sa- 
lisse fino  al  cielo , e’I  suo  capo 
giugnesse  infino  alle  nuvole  : 

7.  Pur  perirà  egli  in  perpetuo , 
come  lo  stei-co  suo  ; quei  che  J’a- 
vranno  veduto , diranno  : Ove  è 
egli? 

8.  Egli  sene  volerà  via  come  un 
sogno  , e non  sarà  più  ritrovato , 
e si  dileguerà  come  una  vision  not- 
turna. 

9.  L’occhio  che  l’avrà  veduto  noi 
vedrà  più , e’I  suo  luogo  noi  mi- 
rerà piu. 

10.  1 suoi  figliuoli  procacceranno 
il  favor  de’  poveri , e le  sue  mani 
restituiranno  quel  eh’  egli  avrà  ra- 
pito per  violenza. 

11.  Le  sue  ossa  saranno  ripiene 
degli  eccessi  della  sua  gioventù  , i 
quali  giaceranno  con  lui  insù  la 
polvere. 

12.  Se’l  male  gli  è stato  dolce  nella 
bocca  , se  egli  l’ha  nascoso  sotto  la 
sua  lingua; 

13.  Se  l’ha  riservato  , e non  l’ha 
gettato  fuorì , anzi  l’ha  ratt  muto  in 
mezzo  del  suo  palato  : 

14.  Il  suo  cibo  gh  si  cangerà  nelle 
sue  viscere , e diverrà  veleno  d’a-r 
spido  lieLie  sue  interiora. 

15.  Egli  avrà  trangugiate  le  ric- 


chezze , ma  egli  le  vomiterà  ; Iddio 
gliele  cacoerà  fuor  del  ventre. 

16. ^  Egli  avrà  succiàto  il  veleno 
dell’  aspido  , la  lingua  della  vipera 
l’ucciderà. 

17.  Egli  non  vedrà  i ruscelli,  i 
fiumi , i torrenti  del  mele  , e del 
burro. 

18.  Egli  renderà  ciò  che  con  fatica 
avrà  acquetato,  e non  l’inghiot- 
tirà ; pari  alla  potenza  sua  sarà  il 
suo  mutamento , e non  ne  goderà. 

19.  Perciocché  egli  ha  oppressalo 
altrui , egli  lascerà  dietro  a se 
de’  bisognosi  ; perciocché  egli  ha 
rapita  la  casa  altrià , egli  non  edi- 
ficherà la  sua. 

20.  Perciocché  egli  non  ha  mai 
sentito  riposo  nel  suo  ventre  , non 
potrà  salvar  nuUa  delle  sue  più 
care  cose. 

21.  Nulla  gli  rimarrà  da  mangiare , 
e però  egli  non  avrà  più  speranza 
né*  suoi  beni, 

22.  Quando  egli  sarà  ripieno  a 
sufficienza  , allora  sarà  distretto  ; 
tutte  le  mani  de’  miseri  gli  verranno 
contra. 

23.  Quando  egli  sarà  per  empiersi 
il  ventre , Iddio  gli  manderà  addosso 
l’ardor  della  sua  ira , t la  farà  pio- 
ver s^ra  lui , e sopra  il  suo  cibo. 

24.  Quando  egli  fuggirà  dalle  armi 
di  ferro , im  arco  di  rame  lo  tra- 
figgerà. 

25.  Come  prima  la  saetta  sarà 
tratta  fuori , dopo  essere  uscita  del 
suo  turcasso,  la  punta  gli  passerà 
per  mezzo  il  fiele  ; spaventi  gli  sa- 
ranno addosso. 

26.  Tutte  le  tenebre  saran  nascose 
ne’  suoi  nascondimenti;  un  fuoco 
non  soffiato  lo  divorerà  ; chi  soprav- 
viverà nel  suo  tabernacolo  capiter.à 
male. 

27.  I cieli  scopriranno  la  .sua  ini- 
^tà , e la  terra  si  leverà  contro  a 

28.  La  rendita  della  sua  casa  sarà 
trasportata  ad  altri  ; ogni  cosa 
sua  scorrerà  via , nel  giorno  dell’  ira 
d’esso. 

29.  Questa  è la  parte  assegnala 
da  Dio  all’  uomo  empio  , e l’eredità 
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eli  cifli  riceve  tla  Dio  por  le  sue 
parole. 

e A P.  XXL 

Eisposta  di  lob  sopra  la  sorte 
degli  enipj. 
lob  rispose , e disse  : 

2.  Date  udienza  al  mio  ìagio- 
iiaiiiinlo , e ciò  mi  sarà  in  vere  (Ielle 
vostre  consolazioni. 

3.  Comportatemi  eh’  io  parli  ; e , 
poiché  avrò  parlato  , bcflalevi  pure. 

4.  Quant’  e a me,  il  mio  lamento 
s' aMirizza  egli  ad  un  uomo?  e 
perchè  non  sarebbe  distretto  lo  spi- 
rilo mio? 

5.  Rigmardatc  a me,  e stupite,  e 
mettetevi  la  mano  insù  la  boep. 

6.  lo  stesso , quando  mene  ricor- 
do, sono  tutto  ai'onilo  , e la  carne 
mia  ne  prende  orrore. 

7.  Perchè  vivono  gli  empi?  per- 
che invecchiano , ed  anche  sono 
forti , e vigorosi  ? 

8.  La  lor  progenie  è stabilita  nel 
lor  cospetto,  insieme  con  loro;  cc| 
i lor  discendenti  son  davanti  agli 
occhi  loro. 

y.  Le  case  loro  non  sono  se  non 
pace  , senza  spavento  ; e la  verga 
di  Dio  non  c sopra  loro. 

10.  1 lor  tori  ammontano , e non 
fallano;  le  lor  vacche  figliano,  e 
non  isperdono. 

11.  Essi  mandano  fuori  i lor  lan- 
ciulletli,  come  pecore;  cd  i lor 
figliuoli  vanno  saltellando. 

12.  Essi  alzano  la  voce  col  tam- 
buro , e con  la  celerà  ; e si  ralle- 
grano al  suon  deir  organo.  ^ 

13.  Logorano  la  loro  età  in  pia- 
cere , e poi  in  un  momento  scen- 
dono nel  sepolcro. 

14.  ^lanlunquc  abbiano  detto  a 
Dio  : Dipartili  da  noi  : perciocché 
noi  non  prendiam  piacere  nella 
conoscenza  delle  tue  vie. 

15.  Che  c fOnnipotenlc.  che  noi 
gli  serviamo  ? e che  profitto  fare- 
mo se  lo  preghiamo  ? 

16.  Ecco,  il  ben  loro  non  è egli 
nelle  lor  mani  ? (sia  il  consiglio 
degli  empj  lungi  da  me.) 

17.  Quante  volle  avviene  egli  che 


la  lampniia  degli  empj  sia  spenta , 
c che  la  lor  mina  venga  loro  ad- 
dosso, e che  Iddio  dia  loro  tor- 
menti nella  sna  ira  per  lor  parte? 

18.  E che  sidro , come  paglia  al 
vento  , c come  pula  che’l  turbo  in- 
vola ? 

. ly.  E che  Iddio  riservi  a’  lor  fi- 
gliuoli la  violenza  da  loro  usata; 

0 eh’  egli  la  renda  a loro  stessi,  e 
eh'  essi  lo  sentano? 

20.  E che  gli  occhi  loro  veggano 
la  lor  mina,  e eh’ essi  bevano  dell’ira 
dell’  Onnipotente  ? 

21.  Perciocché  del  rimanente , 
quale  ail'ezione  avranno  essi  alle 
lor  case , dacché  il  numero  de’  lor 
mesi  sarà  stalo  troncalo? 

22.  Polrebbesi  insegnar  scienza  a 
Dio?  conciosiacosacn  egli  sia  quel 
che  giudica  gli  eccelsi. 

23.  Colui  muore  nel  colmo  della 
felicità,  in  compiuta  pace,  e tran- 
quillità. 

24.  Le  sue  secchie  son  piene  di 
latte,  e le  sue  ossa  sono  abbeve- 
rate di  midolla. 

25.  E costui  muore  , essendo  in 
amaritudine  d’animo , e non  avendo 
giammai  mangiato  con  diletto. 

26.  Ameudue  giacciono  nella  pol- 
vere , ed  i vermini  li  cuoprono. 

27.  Ecco , io  conosco  i vostri  pen- 
samenti , ed  i malvagi  discorsi  che 
voi  late  contro  a me  a torto. 

28.  Perciocché  voi  direte:  Ove  è 
la  casa  del  magnifico?  cd  ove  sono 

1 padiglioni  ove  abitavano  gli  empj  ? 

29.  Non  vi  siete  voi  giamnnai  in- 
formati da  coloro  che  fanno  viaggi  ? 
voi  non  disdirete  giài  segnali  cn  essi 
ne  danno. 

30.  Che’l  malvagio  é riparato  al 
giorno  della  mina  , quando  le  ire 
sono  sparse. 

31.  Chi  gli  rappresenterà  la  sua 
via  in  faccia?  e chi  gli  farà  la  re- 
tribuzione di  ciò  eh’  egli  ha  fatto  ? 

32.  Poi  appeso  egli  è portato 
ne’  sepolcri , e non  attende  più  ad 
altro  eh’  all’  avello. 

33.  1 cespi  della  valle  gli  son  dolci  ; 
ed  egli  81  tira  dietro  tutti  gli  uo> 
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mini , siccome  davanti  a luì  ne  sono 
iti  iiiiiumcrabiii. 

J4.  Come  dunque  mi  consolate  voi 
vanamente  1/-  conr.iosiacosachè  nelle 
vostre  repliche  vi  sia  sempre  della 
prevaricazione. 

CAP.  XXII. 

Bli/oz.  esorta  loh  a convertirsi. 
Ij^DElifazTemanila rispose,  e disse: 
‘J.  L'uomo  può  egli  fare  alcun 
profitto  a Dio  ? anzi  a se  stesso  fa 
protiilo  l'uomo  inlciulente. 

3.  L’Onnipotente  riceve  egli  alcun 

filetto,  se  tu  sei  giusto?  od  alcun 
guadagno,  se  tu  cammini  in  inte- 
grità ? V 

4.  l i gastiga  egli , o viene  egli 
teco  a giudizio  , per  paura  eh’  egli 
abbia  di  te? 

5.  La  tua  malvagità  non  è ella 
grande  ? e le  tue  iniquità  non  sono 
clic  senza  fine  ? 

6.  Conciosiacosachc  tu  abbia  pre-: 
ao  pegno  da’  tuoi  fratelli  senza  ca- 
gione, ed  abbia  spogliati  gl’  ignudi 
de’  lor  vestimenti. 

7.  fu  non  hai  pur  dato  a ber 
dell’  acqua  allo  stanco , ed  hai  ri-, 
fiutato  il.  pane  all'affamato. 

b.  Ma  la  terra  è stala  per  l’uom 
possente  , c l’uomo  di  rispetto  è 
abitato  in  e.ssa. 

9.  Tu  hai  rimandate  le  vedove  a 
vuoto,  e le  braccia  degli  orfani  son 
(la  le  state  fiaccate. 

’IU.  Perciò  tu  hai  de’  lacci  d’in- 
torno , ed  uno  spavento  disubito 
t’ha  conturbato. 

11.  Tu  hai  eziandio  delle  tenebre 
dintorno.,  sicché  tu  non  puoi  ve- 
dere ; ed  una  piena  d'acque  t’ha 
coperto. 

12.  Iddio  non  c egli  nell’alto  de’ 
cieli  ? riguarda  il  sommo  delle 
stelle , come  sono  eccelse. 

13.  Lppur  tu  hai  detto:  Che  cosa 
conosce  Iddio?  giudicherà  egli  per 
mezzo  la  caligine? 

14.  Le  nuvole  gli  sono  un  nascon- 
dimento, ed  egli  non  vede  nulla, 
e passeggia  per  lo  giro  del  cielo. 

i.j.  Hai  tu  posto  mente  al  cam- 
mino che  gli  uomini  iniqui  hanno 
tenuto  d’ogni  tempo? 


Cap.  22.  23, 

16.  I quali  sono  stati  ricisi  fuor 
di  tempo  , e’I  cui  fondamento  è 
scorso  come  un  fiume. 

17.  1 Quali  dicevano  a Dio  : Di- 
partiti da  noi.  E che  avea  lor  fatto 
l'Onnipotente  ? 

18.  Egli  avea  loro  ripiene  le  case 
di  beni;  perciò,  sia  lungi  da  me  il 
consiglio  degli  empj. 

li).  1 giusti  vedranno  queste  cose, 
e sene  rallegreranno  ; c l'innocente 
si  beil'erà  di  coloro. 

20.  Se  la  nostra  sostanza  non  è 
stata  distrutta , pure  ha  il  fuoco 
consumato  il  lor  rimanente. 

21.  Deh,  accontali  con  Dio,  e 
rappacificati  con  lui;  per  questo 
mezzo  t'avverrà  il  bene. 

22.  Deh,  ricevi  la  legge  dalla  sua 
bocca , 0 riponi  le  sue  parole  nel 
cuor  tuo. 

23.  Se  tu  ti  converti  all’  Onnipo- 
tente, se  tu  allontani  dal  tuo  ta- 
bernacolo l'iniquità,  tu  sarai  rista- 
bi'ito. 

24.  E metterai  l’oro  insù  la  pol- 
vere, e l'oro  zfOftr  insù  le  selci 
de’  fiumi. 

• 25.  E l’Onnipotente  sarà  il  tuo  oro, 
e’I  tuo  argento,  e le  tue  forze. 

26.  Perciocché  allora  tu  prende- 
rai diletto  nell’  Onnipotente  , ed 
alzerai  la  tua  faccia  a Dio. 

27.  Tu  gli  supplicherai,  ed  egli 
t’esaudirà  , e tu  gli  pagherai  i tuoi 
voli. 

28.  Oliando  avrai  determinato  di 
fare  alcuna  cosa , ella  ti  riuscirà 
sicuramente,  c la  luce  risplenderà 
sopra  le  tue  vie. 

29.  Quando  quelle  saranno  abbas- 
sate , allora  dirai:  Esaltazione;  ed 
Iddio  salverà  l’uomo  con  gli  occhi 
cliini. 

30.  Egli  libererà,  quantunque 
non  sia  innocente;  anzi  sarà  libe- 
rato per  la  purità  delle  tue  mani. 

CAP.  XXIII. 

lob  si  difende,  e protesta,  che 
.sia  innocente. 

17  lob  rispose,  e disse:  ’ 

2.  Ancora  oggi  il  mio  lamen- 
to è ribellione , benché  la  mia  pia- 


ga  sia  aggravata  sopra  i iiuei  so- 
spiri. 

J.  Oh , sapessi  io  pure  ove  tro- 
vare Iddio!  io  audrei  iufìiio  al  suo 
trono.  _ ... 

4.  Io  esporrei  per  ordine  la  mia 
ragione  nel  suo  cospetto  , ed  em- 
pierei la  mia  liocca  d’argomenti. 

5.  Io  saprei  le  parole,  ch’egli  rni 
risponderehlie , ed  intenderei  ciò 
eh’  egli  mi  direbbe. 

6.  Contenderebbe  egli  meco  con 
grandezza  di  tbrza  ? no  ; anzi  egli 
avrebbe  riguanlo  a me. 

7.  Ivi  ruomo  diritto  verrebbe  a 
ragione  con  Ini  , ed  io  sarei  in 
perpetuo  liberato  dal  mio  giudice. 

8.  liceo , se  io  vo  innanzi , egli 

non  ve;  se  indietro,  io  non  lo 
scorgo.  . 

9.  Se  a man  sinistra,  quando  egli 
opera , io  noi  veggo  ; se  a man 
destra,  egli  si  nasconde,  ed  io  non 
posso  vederlo. 

10.  Quando  egli  avrà  conosciuta 
la  mia  via  , e m’avrà  esaminato , 
io  uscirò  fuori  come  oro. 

1).  11  mio  piè  s'è  attenuto  alle  sue 
pedate  ; io  ho  guardala  la  sua  via, 
e non  mene  son  rivolto. 

12.  Ed  anche  non  ho  rimosso /fiw- 
iianzi  a me  il  comandamento  delle 
sue  labbra  ; io  ho  riposte  appo  me 
le  parole  della  sua  bocca,  più  ca- 
ramente.  che  la  mia  provvisione 
ordinaria. 

13.  Ma,  se  egli  è in  un  proponi- 
menlo  , chi  ne  lo  storrà  *!  se  l’ani- 
ina  sua  desidera  dì  fare  una  (osa, 
egli  la  farà. 

14.  Egli  certo  compierà  ciò  ch’e- 
gli ha  statuito  di  me;  e molte  tali 
cose  sono  appo  lui. 

15.  Ffirciò  io  sono  smarrito  per 
cagion  di  lui;  .fc  io  ci  penso,  io 
ho  spavento  di  lui. 

16.  Certo  Iddio  m’ha  fatto  strug- 
gere il  cuore,  e l’Onnipotente  m’ha 
contiirb(ilo. 

17.  Perchè  non  sono  io  stato  tron- 
calo, i>er  non  veder  le  tenebre?  e 
perche  ha  egli  nascosa  l’oscurità 
d’innanzi  a me? 


CAP.  XXIV. 

lob  dimostra,  che  i giudizj  (t Id- 
dio sono  iueomprensibdi. 
’Perchè  non  dirassi  che  i tempi 
sono  occultati  dall’  Onnipotente, 
e che  ouei  che  lo  conoscono  non 
veggono  i suoi  giorni  ? 

2.  (iti  empj  muovono  i termini , 
rapiscono  le  gregge,  c le  pastu- 
rano. 

3.  Menano  via  l’asino  degli  orfani, 

prendono  in  pegno  il  bue  della  ve- 
dova.  _ ' , 

4.  Fanno  torcere  i bisognosi  dalla 
via,  i poveri  della  terra  si  nascon- 
dono lutti. 

5.  Ecco , son  simili  ad  asini  sal- 
vatichi  nel  deserto;  escono  al  lor 
mestiere , si  levano  la  mattina  per 
andare  alla  preda;  la  campagna  è 
il  lor  pane , per  gli  lor  fantini. 

6.  Mietono  il  campo,  e yendemr 
miano  la  vigna,  che  non  è loro. 

7.  Fanno  passar  la  notte  agl’  ignu- 
di senza  vestimenti  j sicché  non 
hanno  con  che  coprirsi  al  freddo. 

8.  Sun  bagnati  (falle  acque  che 
traboccano  da' monti;  e,  per  man- 
camento di  ricetto  , abbracciano  i 
sassi. 

9.  Rapiscono  l’orfano  dalla  pop- 
pa, e prendono  pegno  dal  povero. 

10.  Fanno  andar  gl’  ignudi  senza 
vestimenti;  e quei  che  portano  lo- 
ro le  inaiiclle  delle  biade  soffrono 
fame. 

11.  Qiiei  che  spremono  loro  l'olio 
entro  i lor  muri , e quei  che  cal- 
cano ne’lorc()li  soffrono  sete. 

12.  Gli  uomini  gemono  dalla  città, 
e l’anima  de’  feriti  a morte  sciama; 
eppure  Iddio  non  appone  loro  al- 
cun fallo. 

13.  Essi  son  di  quei  che  son  ri- 
belli alla  luce , ijon  conoscono  le 
sue  vie , e non  si  fermano  ne’  suoi 
sentieri. 

14.  Il  micidiale  si  leva  allo  schia- 

rir del  dì,  uccide  il  povero,  el 
bisognoso;  c poi  la  notte  opera 
da  ladro.  , , 

15.  Parimente  l’occhio  dell  a(lm- 
tero  osserva  la  sera  , dicendo: 
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L’occhio  (f alcuno  non  mi  scorge- 
rà : e si  nasconde  la  faccia. 

lo.  Di  notte  sconficcano  le  case, 
che  s'aveano  segnate  di  giorno  \ 
non  conoscono  la  luce. 

17.  Perciocché  la  mattina  è ad 
essi  tutti  ombra  di  morte  ; se  al- 
cuno li  riconosce,  hanno  spaven- 
ti dell’  ombra  ridia  morte. 

18.  Puggono  leggiermente  , come 
insù  le  acque;  la  lor  parte  c ina- 
ladetta  nella  terra,  non  riguardano 
alla^  via  delle  vigne. 

19.  La  secchezza,  e’I  caldo.  Invo- 
lano le  acque  della  néve  ; così  il  se- 
polcro invola  quei  che  hanno  pec- 
cato. 

2<».  La  matrice  li  dimentica,  i ver- 
mini son  lor  dolci , non  son  più 
ricordati;  anzi  i perversi  son  rotti 
come  un  legno. 

21.  E,  benché  tormentino  la  ste- 
rile che  non  partori.sce,  e non  fac- 
ciano alcun  bene  alla  vedova; 

22.  £ traggano  giù  i possenti  con 
la  lor  forza;  e,  quando  si  levano, 
altri  non  s’assicuri  della  vita: 

23.  Pur  nondimeno,  Iddio  dà  lo- 
ro a che  potersi  sicuramente  ap- 
poggiare, c gli  occhi  suoi  sono 
sopra  le  lor  vie. 

24.  Per  un  poco  di  tempo  sono 
innalzati , poi  non  sono  piu  ; sono 
abbattuti,  e trapassano  come  tutti 
gli  altri , e son  recisi  come  la 
sommità  d’una  spiga. 

25.  Se  ora  egli  non  c cosi  , chi 
mi  diinentirà,  e metterà  al  niente 
il  mio. ragionamento  ? 

CAP.  XXV. 

Lode  della  santità  d Iddio. 
g Bilàad  Subita  rispose,  c disse: 

2.  La  signoria,  e lo  spavento, 
è con  lui  ; egli  là  in  pace  c/ò  che 
gli  piace  ne’  suoi,  cieli  altissimi. 

3.  Le  sue  schiere  si  possono  elle 
annoverare?  e sopra  cui  non  si 
leva  la  sua  luce? 

4.  Ma , come  sarà  giusto  l’uomo 
appo  Iddio?  e come  sarà  puro  co- 
lui eh’  è nato  di  donna? 

5.  Ecco,  fino  alla  luna  non  sarà 
pura , e non  risplenderà  ; e le  stel- 


B. Gap.  25.  26. 

le  non  saranno  pure  nel  suo  co- 
spetto. 

6.  Stianto  meno  ritorno , che  è 
un  verme,  e'I  figliuol  dell’  uomo, 
che  e un  vermicello? 

CAP.  XXVI. 

lob  descrive  la  maestà  d Iddio. 
W lob  rispose,  e disse: 

2.  0 quanto  hai  tu  bene  aju- 
tato  d debole,  ed  hai  salvato  il 
braccio  fiacco  ! 

3.  O quanto  hai - tu  ben  consiglia- 
to colui  che  è privo  di  sapienza , 
e gli  hai  largamente  dimostrata  la 
ragione  ! 

4.  A cui  hai  tu  tenuti  questi  ra- 
gionamenti? e lo  spirito  di  cui  è 
uscito  di  tc? 

5.  I giganti  sono  stati  formati  da 
Dio , e gli  animali  che  stanno 
nelle  acque  sono  stati  formati 
sotto  esse. 

6.  L’inferno  è ignudo  davanti  a 
lui,  e non  v' e copertura  alcuna  al 
luogo  </e/la  perdizione. 

7.  Egli  distende  l’Aquilone  in  sul 
vuoto , egli  tiene  sospesa  la  terra 
insù  niente. 

8.  Egli  serra  le  acque  nelle  sue 
nuvole  , e non  però  si  schiantano 
le  nubi  sotto  esse. 

9.  Egli  tavola  la  superficie  del  suo 
trono , egli  spande  la  sua  nuvola 
sopra  C5so. 

10.  Egli  ha  con  la  sesta  posta  un 
certo  tcrmi’.e  intorno  alle  acque, 
il  quale  durerà  infìno  alla  fine 
della  luce , e delle  tenebre. 

11.  Le  colonne  de’ cicli  sono  scrol- 
late , ed  attonite , quando  egli  le 
sgrida. 

12.  Egli  ha  fesso  il  mare  con  la 
.sua  forza,  e col  suo  senno  ha  tra- 
fitto Rahab. 

13.  Egli  ha  col  suo  Spirito  ador- 
ni i cicli  ; la  sua  mano  ha  formato 
il  serpente  guizzante. 

14.  Ecco , queste  cose  son  solo 
alcune  particele  delle  sue  vie  ; e 
quanto  poco  è quel  che  noi  ne  ab- 
biamo udito?  e chi  potrà  inten- 
dere il  tuono  delle  sue  potenze? 
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CAP.  XXVII. 
loò  protesta  d esser  innocente  e 
mostra  la  dura  sorte  degli  empj. 
Ih'  lob  riprese  il  suo  ragionamen* 
" to,  c disse: 

2.  Come  Iddio,  che  «i’ha  tolta  la 
mia  ragione;  e rOiniipotcnte , die 
lia  data  amaritudine  all’anima  mia, 
vive; 

3.  Mentre  il  mio  fiato  sarà  in  me, 
e l'alito  di  Dio  sarà  nelle  mie  nari, 

4.  Le  mie  labbra  giammai  non 
parleranno  perversamente  , e la 
mia  lingua  giammai  non  ragio- 
nerà frodolcntemenle. 

5.  Tolga  Iddio  che  giammai, 
finch’  io  miiqja , consenta  che  voi 
abbiate  ragione;  io  non  mi  lascerò 
toglier  la  mia  integrità. 

6.  lo  ho  presa  in  mano  la  difesa 
della  mia  giustizia  , io  non  la  la- 
scerò; il  cuor  mio  non  mi  farà 
vergogna  giammai  in  tempo  di  vi- 
ta mia. 

7.  11  mio  nemico  sia  come  l’em- 
pio, e chi  si  leva  contro  a me  co- 
me il  perverso. 

8.  Perciocché  , qual  sarà  la  spe- 
ranza deir  ipocrito,  quando,  do- 
noch’  egli  avrà  ben  guadagnato. 
Iddio  gli  strapperà  fuori  l’anima  ? 

9.  Iddio  ascolterà  egli  il  suo  gri- 
do , quando  tribolazione  gli  sarà 
sopraggiunta  ? 

10.  Prenderà  egli  il  suo  diletto 
nell’  Onnipotente*?  invocherà  egli 
Iddio  in  ogni  tempo? 

11.  Io  v’ammaMtrerò  intorno  alla 
mano  di  Dio  ; io  non  vi  celerò  lo 
cose  che  sono  appo  l’Onnipotente. 

12.  Ecco,  voi  tutti  avete  vedute 
queste  eose;  e perchè  v’invanite 
cosi  in  vanità? 

13.  Onesta  è la  porzione  dell’uo- 
mo empio,  appo  iddio  ; e l’eredità 
che  i violenti  ricevono  dall'  Onni- 
potente. 

14.  Se  i suoi  figliuoli  moltiplicano, 
ciò  è per  la  spada;  cd  i suoi  di- 
scendenti non  saranno  satollati  di 
pane, 

15.  Quei  che  gli  saranno  soprav- 
vivuLi  saranno  sepolti  nella  morte 


stessa,  e le  sue  vedove  non  ne 
piagneranno. 

16.  Avvegnaché  avesse  accumula- 
to dell’argento  come  della  polvere, 
e messi  insieme  de’  vestimenti  co- 
me del  fangp  : 

17.  Egli  gli  avrà  messi  insieme, 
ma  il  giusto  sene  vestirà,  e l’inno- 
cente spartirà  l’argento. 

18.  Egli  avrà  edificato,  ma  la  sua 
casa  sarà  come  la  tigniiola,  e co- 
me la  capanna  che  là  il  guardiano 
de'  frutti. 

19.  Avvegnaché  sia  stato  ricco , 
giacerà,  e non  sarà  raccolto  ; apri- 
rà gli  occhi,  ma  non  vi  sarà  nulla. 

20.  Spaventi  lo  coglieranno  come 
acque,  il  turbo  l’involerà  di  notte. 

21.  11  vento  orientale  lo  porterà 
via , ed  egli  sen’andrà  ; e , tempe- 
stando , lo  caccerà  dal  luogo  suo. 

22.  Iddio  adunque  gli  trabocche- 
rà addosso  queste  cose,  e non  lo 
risparmierà  ; egli  fuggirà  senza  re- 
stare , essendo  perseguitato  dalla 
mano  d esso. 

23.  Altri  si  batterà  a palme  so- 
pra lui,  c ciascuno  suffolerà  con- 
tro a lui  dal  suo  luogo. 

CAP.  XXVIII. 
Discorso  di  Job  dell’  industria 
dell  uomo  , e della  saviezza 
d Iddio. 

r^ERTO,  l’argento  ha  la  sua  minie- 
ra, e l’oro  un  luogo  dove  è 
fonduto. 

2.  11  ferro  si  tira  dalla  polvere, 
e la  pietra  liquefatta  rende  del 
rame. 

3.  Duomo  ha  posto  un  termine 
alle  tenebre,  ed  investiga  ogni  co- 
sa infino  al  fine;  le  pietre  che  son 
nell'  oscurità , e nell’  ombra  della 
morte. 

4.  Ove  i torrenti , che’l  piè  avea 
dimenticati , scoppiano  fuori , ed 
impediscono  che  nessuno  vi  stia 
appresso  ; poi  scemano  , e sene 
vanno  per  opera  «/egli  uomini. 

5.  La  terra , che  produce  il  pane, 
disotto  è rivolta  sottosopra,  e pa- 
re tutta  fuoco. 

6.  Le  pietre  d’essa  sono  il  luogo 
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de’  zaffai,  e v'è  della  polvere  d’oro. 

7.  Aessuiio  acccllo  rapace  ne  sa 
ilscnliero,  e l’occhio  dell’ avolLojo 
non  riguardò  là. 

8.  1 reonoini  della  leonessa  non 
calcarono  giammai  qne'  luoghi , il 
leone  non  vi  passò  giammai. 

9.  L’uomo  meUe  la  inano  a’  ma- 
cigni, egli  rivolta  sottosopra  i mon- 
ti fin  dalla  radice. 

10.  Egli  là  de’  condotti  a’  rivi  per 

mezzo  le  rupi,  e l’occhio  suo  vede 
ogni  cosa  preziosa.  I 

11.  Egli  tura  i fiumi  che  non  goc- 
ciolino, e lira  fuori  in  luce  le  cose 
nascose. 

12.  Ma  la  sapienza , onde  si  trar- 
rà ella?  ed  ove  è il  luogo  dell’in- 
telligenza *i 

13.  L’uomo  non  conosce  il  prezzo 
d’essa,  ella  non  si  trova  nella  ter- 
ra de’  viventi. 

14.  L’abisso  dire:  Ella  non  è in 
ine;  e'I  mare  dice:  Ella  non  è ap- 
presso di  me. 

15.  E’  non  si  può  dare  oro  per 
essa , nè  può  pesarsi  argento  per 
lo  prezzo  suo. 

16.  Ella  non  può  essere  apprez- 
zata ad  oro  d Ufir  nc  ad  oniche 
prezioso  , nh  a zaffiro. 

17.  Me  l’oro , nè’l  diamante , non 
possali  pareggiarla  di  prezzo  ; ed 
alcun  vascllamento  d’oro  fino  uon 
può  darsi  in  iscambio  d’essa. 

18.  Appo  lei  non  si  fa  menzione 
di  coralli , nè  di  perle  ; la  valuta 
delia  sapienza  c maggiore  che  quel- 
la delle  gemme. 

ly.  Il  topazio  d’Etiopia  non  la  può 
pareggiar  di  prezzo , ella  non  può 
essere  apprezzata  ad  oro  puro. 

20.  Onde  viene  adunque  la  sa- 
pienza? e dove  è il  luogo  dell’in- 
telligenza ? 

21.  Conciosiacosacli’  ella  sia  na- 
scosa agli  occhi  d'ogni  vivente  , 
ed  occulta  agli  uccelli  del  cielo. 

22.  il  luogo  del\K  perdizione  , e 
la  morte,  dicono:  Noi  abbiamo  con 
gli  orecchi  solo  udita  lafama//'<W7i. 

23.  Iddio  solo  intende  la  via  d’es- 
sa, c conosce  il  suo  luogo. 

24.  Perciocché  egli  riguarda  fino 


all' estremità  deija  terra,  egli  vede 
sotto  tutti  i cieli. 

25.  Quando  egli  dava  il  peso  al 
vento~  e pesava  le  acque  a certip 
misura  ; 

26.  Quando  egli  poneva  il  suo  or- 
dine "alla  pioggia , e la  via  a’  lam- 
pi de’  tuoni  : 

27.  Allora  egli  la  vedeva,  e la 
contava;  egli  T’ordinava,  ed  anche 
l'investigava. 

28.  Ma  egli  ha  detto  all’  uomo  : 
Ecco , il  timor  del  Signore  è la 
sapienza,  e'I  riti'arsi  dal  male  è 
l'intelligenza. 

CAP.  XXIX. 
lob  fa  comparazione  fra  la  sua 
passata  felicità  e la  calamità 
presente. 

lob  riprese  il  suo  ragionamen- 
to , e disse  : 

2.  Oh  fossi  io  pure  come  a’  mesi 
di  prima,  come  al  tempo  che  Id- 
dio mi  guardava  ! 

3.  Quando  egli  faceva  rilucere  la 
sua  lampana  sopra  il  mio  capo,  e 
quando  io  camminava  al  suo  lume, 
per  mezzo  le  tenebre. 

4.  Come  io  era  al  tempo  della  mia 
giovanezza,  mentre  il  consiglio  di 
Dio  governava  il  mio  tabernacolo. 

5.  Mentre  fOnnipotente  era  an- 
cora meco , ed  i miei  famigli  m’e- 
rano  d’intorno. 

6.  Mentre  io  lavava  i miei  passi 
nel  burro  , e le  rocce  versavano 
presso  di  me  de’  ruscelli  d’olio. 

7.  Quando  io  andava  fuori  alla 
portai  per  la  città  , o mi  faceva 
porre  il  mio  seggio  insù  la  piazza; 

8.  I fanciulli,  veggendomi,  si  na- 
scondevano; ed  i vecchj  si  leva- 
vano , e stavano  in  piè. 

9.  1 principali  si  rattenevano  di 
parlare  , e si  mettevano  la  mano 
insù  la  bocca. 

JO.  La  voce  de’  rettori  era  celata, 
e la  lor  lingua  era  attaccata  al  lor 
palato. 

It.  L'orecchio  che  /n’udiva  mi  ce- 
lebrava beato,  l’occhio  che  mi  ve- 
deva mi  rendeva  testimoniane. 

12.  Perciocché  io  liberava  il  po- 
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vero  che  gridava,  e rorlimo  che 
non  avea  chi  l’ajutassc. 

13.  La  benedizione  di  chi  periva 
veniva  sopra  me,  ed  io  faceva  can- 
tare il  cuor  della  vedova. 

1-i.  io  mi  vestiva  di  giustizia,  ed 
• ella  altresì  mi  rivestiva  ; la  mia 
diriltura  mera  come  un  manto , 
c come  una  benda. 

15.  lo  era  occhi  al  cieco  , e piedi 
al  zoppo. 

16.  lo  era  padre  a’  bisognosi,  ed- 
investigava  la  causa  che  m’era  sco- 
nosciuta. 

17.  E rompeva  i mascellari  al  per- 
verso, c gli  faceva  gettar  la  preda 
d’infra-  i denti. 

18  Onde  io  diceva:  Io  morrò  nel 
mio  nido  , c moltiplicherà  i miei 
giorni  come  la  rena, 
ly.  La  mia  radice  era  aperta  alle 
acque  , e la  rugiada  era  tutta  la 
notte  insù  i mici  rami. 

20.  La  mia  gloria  si  rinnova\a  in 
me  , c'I  mio  arco  si  rinlorzava  in 
man  mia. 

21.  .'////  i m’ascoltava , ed  aspet- 
tava eh'io  aressi  parlato  ; e ta- 
ceva al  mio  consiglio. 

22.  Dopoch’  io  acca  parlato,  iics- 
suno  replicava , ed  i miei  ragiona- 
menti stillavano  sopra  loro. 

23.  lissi  m’aspettavano  come  la 
pioggia,  ed  aprivano  la  bocca  co- 
me dietro  alla  pioggia  della  sta- 
gion  della  raccolta. 

24.  Se  io  rideva  verso  loro , essi 
noi  credevano  e non  facevano  sca- 
der la  chiarezza  della  mia  tac- 
cia. 

25.  Se  mi  piaceva  d’andar  con  lo- 
ro , io  sedeva  in  capo , ed  abitava 
con  loro  come  un  re  lia  le  sue 
schiere,  e come  una  persona  che 
consola  quei  che  tanno  cordoglio. 

CAP.  XX X. 

Continuazione  del  precedente 
discorso. 

|V/|a  ora  , quei  che  son  minori 
d'età  di  me  si  ridono  di  ine, 
i cui  padri  io  non  avrei  degnato 
metter  co’  cani  della  mia  greggia. 
2.  Ed  anche,  che  m'avrebbe  gio- 


vata la  forza  delie  lor  mani  7 la 
vecchiezza  era  perduta  in  loro. 

3.  Di  bisogno,  e di  fame,  rive- 
vano  in  disparte,  e solilaij;  Aig- 
givano  in  luoghi  aridi,  tenebrosi, 
desolati , c deserti. 

4.  Coglievano  la  malva  presso  agli 
arbuseclli,  e le  radici  de’ ginepri, 
per  iscaldarsi. 

5.  Erano  scacciati  d infra  la  gen- 
te; c’  si  gridava  dietro  a loro  co- 
me dietro  ad  un  ladro. 

6.  Dimoravano  ne’  dirupi  delle 
valli,  nelle  grotte  della  terra,  e 
delle  rocce. 

7.  fuggivano  fra  gli  arbuscelli, 
s'adunavano  sotto  a’  cardi. 

8.  J-.rano  gente  da  nulla,  senza 
nome,  più  vili  che  la  terra  stessa. 

y.  Ed  ora  io  son  la  lor  canzone , 
el  soggetto  de’  lor  ragionamenti. 

10.  bissi  m'abbominano,  s’allonta- 
nano da  me,  e non  si  rattengono 
di  sputarnii  nel  viso. 

11.  Perciocché  Iddio  ha  sciolto  il 
mi()  legame,  e m’ha  alllìtto;  laonde 
essi  hanno  scosso  il  freno,  per  non 
riverir /vii/  la  mia  faccia.» 

12.  1 giovanetti  si  levano  contro 
a ine  dalla  man  destra,  mi  spin- 
gono i piedi , e s’appianano  le  vie 
contro  a me,  per  traboccarmi  in 
mina. 

13.  Hanno  taglialo  il  mio  cammi- 
no, s’avanzano  alla  mia  perdizione, 
nessuno  gli  ajiila. 

14.  Sono  entrati  come  per  una 
larga  rottura,  si  son  rotolati  sotto 
le  mine. 

15.  Spaventi  si  son  volti  contro  a 
me , perseguitano  ranima  mia  co- 
me il  vento;  e la  mia  salvezza  è 
passata  via  come  una  nuvola. 

16.  Ed  ora  fanima  mia  si  versa 
sopra  me  ; i giorni  dell’  alllizione 
in  hanno  aggiunto. 

17.  Di  notte  egli  mi  trafigge  le  ossa 
addosso,  e le  mie  arterie  non  han- 
no alcuna  posa. 

18.  La  mia  veste  è tutta  cangiata, 
per  la  quantità  della  marcia  delle 
piaghe,  e delle  ulceri,  e mi  stri- 
glie come  la  scollatura  del  mio 
sajo. 
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19.  Egli  m’ha  gettato  nel  Fango , 
e pajo  polvere,  e cenere. 

20.  lo  grido  a te,  c tu  non  mi 
rispondi  \ io  mi  presento  davanti 
a te , e tu  non  poni  mente  a me. 

21.  Tu  ti  sei  mutato  in  crudele 
inverso  me  ; tu  mi  confasti  con  la 
Forza  delle  tue  mani. 

22.  Tu  m’hai  levato  ad  alto,  tu 
mi  Fai  cavalcar  sopra  il  vento , e 
Fai  struggere  in  me  ogni  virtù. 

23.  lo  so  certamente  che  tu  mi 
ridurrai  alla  morte,  ed  alla  casa 
assegnata  ad  ogni  vivente. 

24.  Pur  non  istenderà  egli  la  ma- 
no nell’  avello  ; quei  che  vi  son 
dentro  gridano  essi  quando  egli 
distrugge? 

25.  Non  piagneva  io  per  cagion  di 
colui  che  menava  dura  vita  ? l’ani- 
ina  mia  non  s’addolorava  ella  per 
gli  bisognosi? 

2ó.  Perchè  , avendo  io  sperato  il 
bene,  il  mal  sia  venuto;  ed,  aven- 
do aspettata  la  luce,  sia  giunta  la 
caligine. 

27.  Le  mìe  interiora  bollono  , e 
non  hanno  alcuna  posa;  i giorni 
dell’  afflizione  m’hanno  incontrato. 

28.  lo  vo  bruno  attorno  , non  ^ià 
del  sole  ; io  mi  levo  in  pien  popo- 
lo , e grido. 

29.  lo  son  diventato  fratello  de’ dra- 
goni , e compagno  delle  ulule. 

30.  La  mia  pelle  mi  s'è  imbrunita 
addosso , e le  mie  ossa  son  calci- 
nate d arsura. 

31.  E la  mia  cetera  s’è  mutata  in 
duolo , e’I  mio  organo  in  voce  di 
pianto. 

CAP.  XXXI. 
lob  si  difende  contro  alle  false 
accuse. 

To  avea  fatto  patto  con  gli  occhi 
^ miei;  come  dunque  avrei  io  mi- 
rata la  vergine? 

2.  Eppur  quale  è la  parte,  ch’id- 
dio m’ha  mandata  da  aito?  e quale 
è l’eredità  , che  l'Onnipotente  m'ha 
data  da’  luoghi  sovrani? 

3.  La  mina  non  è ella  per  Io  per- 
verso , e gli  accidenti  strani  per 
gli  operatori  d'iniquità? 


4.  Non  vede  egli  le  mie  vie  ? e non 
conta  egli  tutti  i miei  passi  ? 

5.  Se  io  son  proceduto  con  falsità, 
e se’l  mio  piè  s è afi'rettato  alla 
frode  : 

6.  Pesimi  pure  Iddio  con  bilance 
giuste , e conoscerà  la  mia  integrità. 

7.  Se  i miei  passi  si  sono  stornati 
dalla  diritta  via , e se’l  mio  cuore 
è ito  dietro  agli  occhi  mici , e se 
alcuna  macchia  m’  è rimasa  attac- 
cata alla  inanp: 

8.  Semini  pure  io.  cd  un  altro  sei 
mangi , e sieno  diradicali  i miei 
rampolli. 

9.  oe'l  mio  cuore  è stalo  allcttato 
dietro  ad  alcuna  donna , e se  io 
sono  stato  all’  agguato  all’  uscio 
del  mio  prossimo. 

10.  Macini  pur  la  mia  moglie  ad 
un  alti'O  , e chininsi  altri  addosso 
a lei. 

11.  Perciocché  quello  è una  scel- 
leratezza , cd  una  iniquità  da  giu- 
dici. 

12.  Conciosiacosachè quello. mrcA- 
be  stato  un  fuoco,  c//c  ///'avrebbe 
consumato  fino  a perdizione , ed 
avrebbe  diradicata  tutta  la  mia  ren- 
dita. 

13.  Se  io  ho  disdegnato  di  com- 
parire in  giudizio  col  mio  servi- 
dore , e con  la  mia  servente , quando 
hanno  litigalo  meco. 

14.  E che  Farei  io , quando  Iddio 
si  leverà?  e quando  egli  ne  farà 
inchiesta  , che  gli  risponderci  ? 

15.  Colui  che  m’ha  Fatto  nel  vèn- 
tre non  ha  egli  fatto  ancora  lui  ? 
non  è egli  un  medesimo  che  ci  ha 
formati  nella  matrice? 

16.  Se  io  ho  rifiutato  a’  poveri  ciò 
che  desideravano,  ed  ho  fatto  venir 
meno  gii  occhi  della  vedova. 

17.  E se  ho  mangiato  tutto  solo 
il  mio  boccone , e se  l’orfano  non 
ne  ha  eziandio  mangiato. 

18.  Conciosiacosachè  dalla  mia  fan- 
ciullezza esso  sia  stato  allevato 
meco , come  appresso  un  padre  ; 
cd  io  abbia  dal  ventre  di  mia  madre, 
avuto  cura  della  vedova. 

19.  Se  ho  veduto  ch’alcuno  perisse 
per  mancamento  di  vestimento,  e 
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che’l  bisognoso  non  avesse  nulla  da 
coprirsi; 

20.  Se  le  sue  reni  non  m'hanno 
benedetto , e se  egli  non  s’è  riscal- 
dalo con  la  lana  delle  mie  pecore. 

21.  Se  io  ho  levata  la  mano  contro 
all’  orfano , perche  io  vedeva  chi 
m’avrebbe  ajulato  nella  porta: 

22.  Caggiaini  la  palella  della  spal- 
la, e sia  il  mio  braccio  rollo , e di- 
velto dalla  sua  canna. 

23.  Perciocché  io  avca  spavento 
della  mina  mandala  da  Dio , e eh’  io 
non  potrei  durar yev  la  sua  altezza. 

24.  Se  ho  posto  l’oro  per  mia  spe- 
ranza ; e se  ho  dello  all’  oro  fino  : 
Tu  sei  la  mia  confidenza. 

25.  Se  mi  son  rallegrato  perchè  le 
mie  f&Q.o\lÀ  fosscr  grandi,  c perchè 
lamia  mano  avesse  acquistato  assai. 

26.  Se  ho  riguardato  il  sole,  quando 
risplcndeva  ; e la  luna  facendo  il 
suo  corso , chiara  c lucente. 

27.  E sc  i mio  cuore  è stato  di  na- 
scoso sedotto , e la  mia  bocca  ha  ba- 
ciata la  mia  mano. 

28.  Questo  ancora  è una  iniquità  da 
giudici  : conciosiacosach’  io  avrei 
rinnegato  Tlddio  disopra. 

29.  Se  mi  son  rallegrato  della  ca- 
lamità del  mio  nemico  ; se  mi  son 
commosso  d allegrez^za , quando 
male  gli  era  sopraggiunto. 

30.  Anzi  non  pure  ho  recato  il  mio 
palato  a peccare  . per  chieder  la 
sua  morte  con  maladizione. 

31.  Se  la  gente  del  mio  tabernacolo 
non  ha  detto:  Chi  ci  darà  della  sua 
carne  *ì  noi  non  cc«c  potremmo 
giammai  satollare. 

32.  11  forestiere  non  è restato  la 
notte  insù  la  strada;  io  ho  aperto 
il  mio  uscio  al  viandante. 

33.  Se  io  ho  coperto  il  mio  mis- 
fatto , come  fanno  gli  uomini , per 
nasconder  la  mia  iniquità  nel  mio 
seno. 

34.  Quantunque  io  potessi  spaven- 
tare una  gran  moltitudine,  pure  i 
più  vili  della  gente  mi  facevano 
paura , ed  io  mi  taceva , e non  usci- 
va fuor  della  porta. 

35.  Oh,  avessi  io  pur  chi  m’ascol- 
tasse ! ecco  , il  mio  desiderio  è che 


rOnnipotcnte  mi  risponda  , o che 
colui  che  litiga  meco  mi  faccia  una 
scritta. 

36.  Se  io  non  la  porlo  insù  la  spal- 
la , e non  mela  lego  attorno  in 
guisa  di  bende. 

37.  Io  gli  renderci  conto  di  tutti  i 
miei  passi , io  m'accosterei  a lui 
come  un  capitano. 

38.  Se  la  mia  terra  grida  contro  a 
rne , e se  parimente  i suoi  solchi 
piangono  ; 

39.  Se  ho  mangiati  i suoi  frutti  senza 
pagamento  , e se  ho  fatta  sospirar 
l'aiùma  de’  suoi  padroni  ; 

40.  fu  luogo  del  grano  nascami  il 
tribolo , e'I  loglio  in  luogo  dell’  orzo. 

Oui  finiscono  i ragionamenti  di  lob. 

C A P.  X X X 1 1. 

Discorso  d Elihu. 

Qr  essendo  que’  tre  uomini  restati 
di  rispondere  a lob , perchè  gli 
pareva  d’esscr  giusto  : 

2.  Elihu,  figliuolo  di  BarachecI, 
Buzita,  della  nazione  di  Ram  s’ac- 
cese nell’  ira  contro  a lob , perchè 
giustificava  se  stesso  anzi  ca  Iddio. 

3.  E contro  a’  tre  amici  d'esso, 
perciocché  non  aveano  trovala  al- 
cuna replica,  eppure  aveano  con- 
dannato lob. 

4.  Or  Eliliu  avea  aspettato  che  lob 
avesse  parlato  : perciocché  egli , ed 
i suoi  amici , erano  più  attempati 
di  lui. 

5.  Ma,  veggendo  che  non  o’era 
replica  alcuna  nella  bocca  di  que’ 
tre  uomini  , egli  s’accese  nell’  ira. 

6.  Ed  Elihu,  figliuolo  di  Barachcel, 
Buzita  , parlò , e disse  : Io  son  gio- 
vane , e voi  siete  molto  attempati  ; 
perciò  io  ho  avuto  paura  , 'ed  ho 
temuto  di  dichiararvi  il  mio  parere. 

7.  Io  diceva  ; L’età  parlerà , e la 
moltitudine  degli  anni  farà  cono- 
scere la  sapienza. 

8.  Certo , lo  spirito  è negli  uomi- 
ni , ma  rinspìrazione  dell’  Onnipo- 
tente li  fa  intendere. 

9.  I maggiori  non  son  sempre  sa- 
vj  , ed  i vecchj  non  intendono  sem- 
pre la  dirittura. 

10.  Perciò  io  ho  detto  : Ascolta- 
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temi  ; ed  io  ancora  dichiarerò  il 
mio  parere. 

11.  Ecco,  io  ho  aspellnte  le  vostre 
parole,  io  ho  porto  l'orecchio  alle 
vostre  coii.siderazioni  , finché  voi 
aveste  ricercali  ile’  ragionamenti. 

12.  Ma  , avendo  posto  mente  a 
voi,  ecco,  non  v’ è alcun  di  voi 
che  convinca  lob , che  risponda 
a’  suoi  ragionamenti. 

13.  Che  talora  non  diciate:  Noi 
abbiamo  trovata  la  sapienza , scac- 
cilo ora  Iddio,  e non  un  uomo. 

14.  Or  egli  non  ha  ordinati  i 
ragionamenti  contro  a^ne;  io  al- 
tresi non  gli  risponderò  secondo  le 
vostre  parole. 

15.  Essi  si  sono  sgomentati , non 
ha'nno  più  risposto , le  parole  sono 
state  loro  tolte  di  bocca. 

16.  Io  dunque  ho  aspettato;  ma, 
perciocché  non  parland  più  , per- 
ché restano  , e non  rispondono  più, 

17.  lo  .ancora  risponderò  per  la 
parte  mia;  io  ancora  dichiarerò  il 
mio  parere. 

18.  Perciocché  io  son  pieno  di  pa- 
role , Io  spirilo  del  mio  ventre  mi 
striglie. 

19.  Picco,  il  mio  ventre  è, come 
un  vino  che  non  ha  spiraglio , e 
schianlcrehbcsi  come  barili  nuovi. 

20.  lo  parlerò  adunque,  cd  avrò 
alcuna  respirazione  ; io  aprirò  le 
mie  labbra  , e risponderò. 

21.  Già  non  m’avvenga  d’aver  ri- 
guardo alla  qualità  della  persona 
d’alcuno  ; io  non  m’infignerò  par- 
lando ad  un  uomo. 

22.  Perciocché  io  non  so  infigner- 
mi;  alti  iinenli,  colui  che  m’ha  fatto 
dìsubito  mi  terrebbe  via. 

CAP.  XXXIII. 

Continuazione  d Elihu. 
Qra  dunque , lob  , ascolta , ti  pre- 
go,  i miei  ragionamenti , e porgi 
gli  orecchi  a tutte  le  mie  parole. 

2.  Ecco  ora  io  ho  aperta  la  mia 
bocca , la  mìa  lingua  parla  nel  mio 
palato. 

3.  Le  mie  parole  saranno  secondo 
la  dirittura  del  mio  cuore,  e le  mie 
labbra  proferiranno  scienza  pura. 


4.  Lo  bpirilo  di  Dio  m’ha  fatto  , 
e l’alito  dell’Onnipotente  mha  data 
la  vita. 

5.  Se  tu  puoi,  rispondimi;  mettili 
in  ordine  contro  a me , e presen- 
tali pure. 

6.  liceo,  io  sono  a Dio , come  tu; 
aneli’  io  sono  stato  tratto  dal  fango. 

7.  Ecco  , il  mio  spavento  non  ti 
sgomenterà , e.  la  mia  mano  non  li 
sarà  grave  addosso. 

8.  Tu  hai  pur  detto , udendolo  io , 
cd  io  ho  intesa  la  voce  delle  parole: 

9.  Io  son  puro,  senza  mistàtto; 
ìoson  nello,  enon  ve  iniquità  in  me. 

10.  Ecco,  egli  trova  delle  occa- 
sioni contro  a me  ; egli  mi  reputa 
per  suo  nemico. 

11.  Egli  ha  messi  i miei  piedi  ne’  cep- 
pi , egli  spìa  tutti  i miei  sentieri. 

12.  Ecco , in  questo  tu  non  sci  stato 
giusto  ; io  ti  risponderò:  percioc- 
ché Iddio  è vie  maggior  che  l’uomo. 

13.  Perchè  hai  tu  conteso  con  lui , 
perchè  egli  non  dichiara  tutte  le 
sue  ragioni  ? 

14.  Egli  è ben  vero , che  talora 
Iddio  parla  una  volta,  e due,  adii 
non  v’iia  atteso. 

15.  In  sogno,  in  visioii  notturna, 
quando  il  più  profondo  sonno  cade 
insù  gli  uomini , quarido  essi  son 
tutti  sonnacchiosi  sopra  i lor  letti. 

16.  Allora  egli  apre  loro  l’orec- 
chio , c suggella  il  lor  gastigo. 

17.  Per  istori  e l’uomo  dall’  opere 
sue , c per  far  che  la  superbia  del- 
l’uomo non  apparisca  piu. 

18.  Per  iscainpar  l’anima  sua  dalla 
fossa,  e far  che  la  sua 'vita  non 
passi  per  la  spada. 

19.  Ma  talora  altresì  fuomo  è 
gastigato  con  dolori  sopra  il  suo 
letto  , e tutte  le  sue  ossa  di  grave 
malattia. 

20.  E la  sua  v ita  gli  fa  abbomìnare 
il  cibo>  e l’anima  sua  la  vivanda 
desiderabile. 

21.  La  sua  carne  è consumata  , 
talché  non  apparisce  più;  e le  sue 
ossa,  che  prima  non  si  vedevano, 
spuntano  liiori. 

22.  E fanima  sua  s’accosta  alla 
fossa , e la  vita  sua  a’  mali  mortali. 

23.  Ma, 
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2ó.  Ma , se  adora  v’  è appresso 
di  lui  alcun  messo  , un  parlatore  , 
uno  d'inlra  mille , per  dichiarare 
all’  uomo  il  suo  dovere  : 

24.  Iddìo  gli  farà  grazia,  e dirà: 
Riscuotilo  , che  non  iscenda  alla 
fossa;  io  ho  trovato  il  riscatto. 

25.  La  sua  carne  diventerà  mor- 
bida , più  che  non  e in  fanciullez- 
za ; egli  ritornerà  a’  di  della  sua 
giovanezza. 

2o.  Egli  supplicherà  a Dio  ^ cd 
egli  gli  sarà  placato , c grlì  l'ara  ve- 
der la  sua  l'accia  con  giubilo  , e 
renderà  all’  uomo  la  sua  giustizia. 

27.  Ed  esso  noi  si  volgerà  verso 
gli  uomini , e efirà  : lo  avea  peccato , 
ed  avea  pervertita  la  dirittura , e 
ciò  non  m’ha  punto  giovato. 

28.  Così  Iddio  riscoterà  l’anima 
sua,  che  non  passi  nella  fossa,  e 
la  vita  sua  vedi'à  la  luce. 

29.  Ecco,  Iddio  opera  tutte  queste 
cose  due  e tre  volte  inverso  l'uomo. 

30.  Per  ritrarre  l’anima  sua  dalla 
fossa  , acciocché  sia  alluminata  del- 
la luce  de’  viventi. 

31.  Attendi,  o lob , ascoltami; 
taci , ed  io  parlerò. 

32.  Se  tu  hai  alcuna  cosa  a dire, 
rispondimi  ; palla  , perciocché  io 
desidero  giustificarti. 

33.  Se  non , ascoltami  tu  ; taci , 
ed  io  t’insegnerò  la  sapienza. 

C A P.  XXXIV. 

Eli/iu  discorre  della  giustizia 
d Iddio. 

JTd  Elihu  proseguì  a parlare;  e 
disse  : 

2.  Voi  savi,  udite  i miei  ragiona- 
menti ; e voi  intendenti , porgetemi 
lorecchio. 

3.  Perciocché  l'orecchio  esamina 
i ragionamenti  , come  il  palato  as- 
sapora ciò  che  si  deve  mangiare. 

4.  Proponiamei  la  dirittura,  giu- 
dichiamo fra  noi  che  éosa  j///bene. 

5.  Coriciosiacosaché  lob  abbia  det- 
to : Io  son  giusto  ; Iddio  m'^ha  tolta 
la  mia  ragione. 

6.  Mentirei  io  intorno  alla  mia  ra- 
gione ? la  saetta , con  la  quale  «on 


B. ^ 

ferito  , è dolorosissima  , senza  che 
vi  sia  misfatto  in  me. 

7.  Quale  c 1 uomo  simile  .a  lob  , che 
beve  lo  scherno  come  acqu.i  '! 

8.  E che  cammina  in  compagnia 
con  gli  operatori  d’iniquità  , e va 
con  gli  uomini  enip.j  *! 

y.  Perciocché  egli  Ìia  detto  ; L’uo- 
mo non  fa  nessun  profitto  di  ren- 
dersi grato  a Dio. 

10.  Perciò,  uomini  di  senno , ascol- 
tatemi; tolga  Iddio  che  vi  sia  em- 
pietà in  làio,  0 perversità  nell' On- 
nipotente. 

11.  Perciocché  egli  rende  all’  uomo 
secondo  l’opera  sua  , e fa  trovare 
a ciascuno  secondo  la  sua  via. 

12.  Si  veramente.  Iddio  non  opera 
empiamente  , e l'Oimipotente  non 
perverte  la  ragione. 

13.  Chi  gli  ha  commesso  il  gover- 
no della  terra?  e chi  gli  lia  im- 
posta la  cura  del  mondo  tutto  in- 
tero ? 

14.  Se  egli  ponesse  mente  all’  uo- 
mo , egli  ritrarrebbe  a se  il  suo 
alito , e’I  suo  sodio. 

15.  Ogni  carne  insieme  trapasse- 
rebbe , e l’uomo  ritornci’cbbe  nella 
polvere. 

16.  Se  pur  ////A  del  senno . ascol- 
ta questo  ; gorgi  l’orecchio  alla  voce 
de’  miei  ragionamenti. 

17.  Di  vero , colui  eh’  odia  la  di- 
rittura signoreggerebbe  egli  ? c 
condannerai  tu  colui  eh’  é somma- 
mente giusto  ? 

18.  Direbbesi  egli  ad  un  re  : Scel- 
lerato ? ed  a’  principi:  Empio 

19.  Quanto  meno  a colui  che  non 
ha  riguardo  alla  qualità  de’  prin- 
cipi , ed  appo  cui  non  è licono- 
sciuto  il  possente,  per  essere  anli- 
posto  al  povero  ; perché  essi  tutti 
sono  opera  delle  sue  mani  ? 

20.  Essi  muojoiio  in  un  momento, 
e di  mezza  notte  tutto  un  popolo 
é coiujuassato  - e perisce  ; cl  po-; 
lente  e tolto  via  senza  opera  di 
mani. 

21.  Perciocché  gli  occhi  suoi  son 
sopra  le  vie  dell’  uomo , cd  egli 
vede  tutti  i pas.si  d’cs.so. 

22.  Non  ve  oscurità,  né  ombra 
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di  morte  alcuna  , ove  si  uossan  na- 
scondere gli  ojjcratori  a iniunitì. 

2J.  Perciocché  Iddio  non  fia  jnà 
riguardo  ali’  uomo  , quando  esso  c 
per  venire  in  giudizio  davanti  a lui. 

24.  Egli  liucca  i possenti  incom- 
prensibilmente , e ne  costituisce  altri 
in  luogo  loro. 

2ó.  Perciò  , conoscendo  egli  le 
opere  loro  , nel  girar  d una  notte 
son  fiaccati. 

2ó.  Egli  gli  sbatte  come  empi,  in 
luogo  di  molti  si)etlalori. 

27.  Perciocché  si  son  rivolli  in- 
dietro da  lui , c non  hanno  consi- 
derate tutte  le  sue  vie; 

28.  Facendo  ]>erveuirc  iufino  a lui 
il  grido  del  povero,  c laccndogii 
lulirc  lo  strido  degli  afiliili. 

2.9.  .Se  egli  rimanda  in  jìace,  chi 
condannerà  c .se  nasconde  la  sua 
l'accia  , ehi  lo  riguarderà  ? ossia 
una  nazione  intera  , od  un  uomo 
so/o. 

30.  Accioccliè  l’uomo  profano  non 
regni  più  , e che  1 popolo  non  sia 
piu  tenuto  ne’  lacci. 

31.  Certo  e’  ti  si  convenira  indi- 
rizzare a Dio . che  dice  ; lo  per- 
dono , io  non  distruggerò. 

32.  Dicendo  ; Se  v’  è alcuna  cosa 
olir’  a ciò  eh'  io  veggo  , mostra- 
uitla  •,  se  io  ho  operato  perversa- 
mente , io  non  continuerò  più. 

33.  Vorresti  tu  eh’  egli  ti  facesse 
la  retribuzione  di  ciò  eh’  è proce- 
duto da  te  ? Se  pur  tu  rifiuti  Tuno, 
ed  eleggi  V altro , non  farci  già  io  ; 
di’  pure  ciò  che  tu  sai. 

34.  Gli  uomini  di  senno  diranno 
meco  , e l’uomo  savio  m’acconsen- 
tirà , 

35.  Che  lob  non  parla  con  cono- 
scimento , e che  le  sue  parole  non 
sono  con  intendimento. 

36.  0 padre  mio  - sia  pur  lob  pro- 
vato infino  all’  idtimo,  per  cagion 
delle  sue  repliche  , simili  a quelle 
degli  uomini  iniqui. 

37.  Perciocché  altrimenti  egli  ag- 
giugnerà  misfatto  al  suo  peccato, 
si  batterà  a palme  fra  noi , e mol- 
tiplicherà le  parole  sue  contro  a 
Dio. 


Continuazione  Elihu  della  giu- 
stizia delf  uomo  , e d Iddio. 

I-i'd  Elihu  proseguì  il  suo  ragiona- 

^ mento  , c disse  : 

2.  Hai  tu  stimato  che  ciò  convenga 
alla  ragione . della  quale  tu  hai 
detto  : La  mia  giustizia  è da  Dio  ; 

3.  Di  dire:  Che  mi  gioverà  ella? 
che  profitto  ne  avrò  piu  che  dclmio 
peccato  ? 

4.  lo  ti  risponderò  , ed  a’  tuoi  com- 
pagni tcco. 

5.  Riguarda  i cieli , e vedi  ; e mira 
le  nuvole , quanto  sono  più  alte 
di  le. 

6.  Se  tu  pecchi , che  cosa  opere- 
rai tu  contro  a lui  ? e se  i tuoi 
misfatti  son  moltiplicati , che  gli 
farai  tu? 

7.  Se  tu  sei  giusto , che  cosa  gli 
darai  ? ovvero  che  prenderà  egli 
dall^tua  mano? 

8.  Come  la  tua  malvagità  può  nuo- 
cer solo  ad  un  uomo  simile  a te . 
così  anche  la  tua  giustizia  non  può 
giovare  senon  ad  un  Hgliuol d’uomo. 

9.  Gli  oppressati  giicLino  per  la 

dell’  oppres.sione , e dan- 
no alte  strida  per  la  violenza  de’ 
grandi. 

10.  Ma  nessuno  dice  : Ove  è Id- 
dio , mio  fattore , il  quale  dà  ma- 
teria di  cantar  di  notte? 

11.  11  qual  ci  ammaestra  sopra  le- 
bestic  della  terra  , c ci  rende  savj 
sopra  gli  uccelli  del  cielo. 

12.  guivi  adunque  gridano , ed 
egli  non  gli  esaudisce , per  la  su- 
perbia de^  malvagi. 

13.  Certamente  Iddio  non  e.sau- 
disce  la  vanità , e l’Onnipotente  non 
la  riguarda. 

14.  Guanto  meno  esaudirà  egli 
te,  che  dicLche  tu  noi  riguardi? 
giudicari  nel  suo  cospetto  , e poi 
aspettalo. 

15.  Certo  ora  quello  che  l’ira  sua 
t’ha  imposto  di  gastigo  è come 
nulla;  ed  egli  non  ha  preso  cono- 
scenza della  moltitudine  de’  tuoi 
peccati  molto  innanzi. 

16.  lob  adunque  indarno  apre  la 
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sua  bocca  j ed  accumula  parole  sen- 

za conoscimento. 

CAP.  XXXVI. 
Esortazione  d'  Elihu  a lob  sopra 
la  provvidenza. 

Un  Elihu  proseguì,  e disse; 

2.  Aspettami  un  poco , ed  io  ti 
mostrerò  che  vi  sono  ancora  altri 
ragionamenti  per  Iddio. 

3.  lo  prenderò  il  mio  discorso  da 
lungi , ed  attribuirò  giustizia  al  mio 
fattore. 

4.  Perciocché  rii  vero  il  mio  par- 
lare non  è con  menzogna  ; tu  hai 

■ appresso  di  tc  uno  che  è intero 
nelle  «<e  opinioni. 

5.  Picco,  Iddio  è potente,  ma  non 
però  disdegna  alcuno  ; potente , ma 
di  forza  congiunta  con  sapienza. 

6.  Egli  non  lascia  viver  l’empio, 
c fa  ragione  agli  afllitti. 

7.  Egli  non  rimuove  gli  occhi  suoi 
d’addosso  a' giusti  ; anzi  li  fa  sedere 
sopra  il  trono  coi  re;  egli  teli  fa 
sedere  in  perpetuo  ; onde  sono  esal- 
tati. 

8.  E se  pur  son  messi  ne’  ceppi , 
e son  prigioni  ne’  legami  dell’  affli- 
zione : 

9.  Egli  dichiara  loro  i lor  fatti , 
c come  i lor  misfatti  sono  accre- 
sciuti. 

10.  Ovvero,  apre  loro  forecchio, 
per  far  loro  ricevere  correzione  ; 
c dice  loro  che  si  convertano  dal- 
r iniquità. 

11.  Se  ubbidiscono , egli  servono, 
finiscono  i giorni  loro  in  beni,  e 
gli  anni  loro  in  diletti. 

12.  Ma , se  non  ubbidiscono , pas- 
sano per  la  spada , c muojono  per 
mancamento  d'intendimento. 

13.  Ma  i profani  di  cuore  accre- 
scono l'ira,  e non  gridano,  quando 
egli  li  mette  ne’  legami. 

14.  La  lor  persona  morrà  in  gio- 
vanezza , e la  lor  vita  fra’  cinedi. 

15.  Ma  egli  libera  gli  afflitti  nella 
loro  afflizione,  ed  apre  loro  l’orec- 
chio nell’  oppressione. 

16.  Ancorate  avrebbe  egli  ritratto 
dall’  afflizione  ^ e messo  in  luogo 
largo  , fuor  d ogni  distretta  ; e la 
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tua  mensa  tran4^AkttMbbé  ripiena 
di  vivande  grasse.  .<  •* 

17.  Ma  tu  sci  venuto  al  colmo  del 
giudizio  d’un  empio  ; Il  giudizio  , . 
e la  giustizia,  /t  tengono -^reso. 

18.  Perciocché  egli  è in  ira , guarda 
che  talora  egli  non  t’atterri  còn 
battiture  \ e che  nessun  riscatto  , 
benché  grande  , non  ti  possa  scam- 
pare. 

19.  Farà  egli  alcuna  stima  delle  tue 
ricchezze  ‘7  egli  non  farà  stima  ' ^ 
dell'  oro , né  di  tutta  la  tua  gran 
potenza. 

20.  Non  ansar  dietro  a qtiella  notte, 

nella  quale  i popoli  periscono  a 
tondo.  . • 

21.  Guardati  che  tu  non  ti  rivolga 
alla  vanità  ; conciosiacosachè  per 
lafflizione  tu  abbia  eletto  quello. 

22.  Ecco  , Iddio  _ è eccelso  nella 
sua  potenza  : chi  è il  dottore  con- 
venevole a lui  ? 

23.  Chi  gli  ha  ordinato  come  egli 
deve  procedere  ? echi  gli  può  dire  : 

Tu  hai  operato  perversamente? 

24.  Rieoj’dati  di  magnificar  le  opere 
sue,  le  quali  gli  uomini  contemplano. 

25.  Ogni  uomo  le  vede,  e gli  uomini 
le  mirano  da  lungi. 

26.  Ecco,  Iddio  è grande,  e noi 
noi  possiamo  conoscere;  e’I  numero 
de’  suoi  anni  è infinito. 

27.  Perciocché  egli  rattiene  le  ac- 
que che  non  istillino  ; ed  alt-resi , 
al  levar  dcl\3i  sua  nuvola  , quelle 
versano  la  pioggia; 

28.  La  quale  le  nuvole  stillano  , 

€ gocciolano  insù  gli  uomini  copio- 
samente. 

29.  Oltr’  a ciò  potrà  alcuno  in- 
tender le  distese  delle  nubi , ed  i 
rimbombanti  scoppi  del  suo  taber- 
nacolo ? 

30.  Ecco , egli  spande  sopra  esso 
la  sua  luce,  e cuopre  le  radici  del 
mare. 

31.  Perciocché,  per  queste  cose  egli 
giudica  i popoli,  ed  altresì  dona 
il  cibo  abbondevolmcnte. 

32.  Egli  nasconde  la  fiamma  nelle 
palme  delle  sue  mani . e le  ordina 
quello  che  deve  incontrare. 

33.  Egli  le  dichiara  la  sua  volontà  - 
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se  deve  incontrar  bestiame  , ovve- 
ro anche  cader  sopra  alcuna  pianta. 

CAP.  XXXVII. 

Elihu  discorre  della  venerazione 
dovuta  ad  Iddio. 

Il  cuor  mi  trema  eziandio  di  que- 
sto , e si  muove  dal  luogo  suo. 

2.  Udite  pure  il  suo  tremendo  tuo- 
no , e 1 mormorar  eh’  esce  della  sua 
bocca. 

3.  Egli  lo  lancia  sotto  tutti  i cicli , 
e la  sua  tiamma  sopra  restremità 
della  terra. 

4.  Dopo  la  quale  nigge  il  tuono  ; 
egli  tuona  con  la  voce  della  sua 

. altezza. '6  non  indugia  quelle  cose, 
dopoché  la  sua  voce  è stata  udita. 

5.  Iddio  tuona  maravigliosamente 
con  la  sua  voce;  egli  fa  cose  tanto 
grandi . che  noi  non  possiam  com- 
prenderle. 

6.  Perciocché  egli  dice  alla  neve  : 
Cadi  insù  la  terra  ; e parinienle  al 
nembo  della  pioggia , al  nembo 
delle  sue  forti  piogge. 

7.  Egli  rinchiude  ogni  uomo  in 
casa,  come  per  riconoscer  tutti  i 
suoi  lavoi’atori. 

8.  E le  fiere  sen’cntrano  he’  lor 
nascondimenti , e dimorano  ne’  lor 
ricetti. 

9.  La  tempesta  viene  dall’  Austro, 
c’I  freddo  dal  Settentrione. 

10. -  Iddio  , col  .suo  sodio,  produce 

il  ghiaccio , e fa  che  le  acque  che 
si  diflbndevano  comedi 

metallo. 

11.  Egli  stanca  eziandio  le  nuvole 
in  adacquar  la  terra , c disperge 
le  nubi  con  la  sua  luce. 

12.  Ed  esse  si  rivolgono  in  molli 
giri , secondo  gli  ordini  suoi  intorno 
a ciò  che  hanno  a fare , secondo 
tutto  quello  ch’egli  comanda  loro 
di  fare  jnsu  la  faccia  del  mondo  , 
nella  terra. 

13.  Facendole  venire,  o per  gasti- 
go,  o per  la  sua  terra,  o per  alcun 
beneficio. 

14.  Porgi  l’orecchio  a qiicsto , o 
lob;  fermati,  e considerale  mara- 
viglie di  Dio. 

15.  Sai  tu , come  Iddio  dispone 
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d’esse,  c come  egli  fa  risplendcr 
la  luce  della  sua  nuvola? 

16.  Inlenili  tu  come:  le  nuvole  son 
bilanciate  ? conosci  tu  le  maraviglie 
di  colui  che  c perfetto  in  ogni 
scienza  ? 

17.  Come  i tuoi  vestimenti  son  cal- 
di , quando  egli  acqueta  1 Austro 
insù  la  tcrva  ? 

18.  Hai  tu  con  lui  distesi  i cicli , 
i <iuali  son  sodi , come  uno  sjiec- 
chio  di  metallo? 

19.  Insegnaci  ciò  che  noi  gli  dire- 
mo ; poiché , per  cagion  delle  nostre 
tenebre , noi  non  possiamo  bene 
ordinare  i nostri  ragionamenti. 

20.  Gli  sai*ebbe  egli  rapportato 
quando  io  avessi  parlalo  ? se  vi 
fosse  alcuno  che  ne  parlasse , certo 
egli  sarebbe  abissato. 

21.  liceo  pure,  gli’ uomini  non 
posson  riguardare  il  sole  , quando 
egli  risplende  nel  cielo,  dopochè’l 
vento  è passato , e l’ha  spazzato. 

22.  E che  dal  Settentrione  è venuta 
la  dorata  serenità  ; or  Iddio  ha  in- 
torno a se  una  tremenda  maestà. 

23.  Egli  è fOnuipotcnte  , noi  non 
possiam  trovarlo  ; egli  è grande  in 
forza,  cd  in  giudizio,  ed  in  gran- 
dezza di  giustizia;  egli  non  oppres- 
sa alcuno. 

24.  Perciò,  gli  uomini  lo  temono; 
alcuno  uomo,  henchc  savio  di  cuore, 
noi  può  vedere. 

CAP.  XXXVIII. 

Il  Signore  riprende  lob  , e dimo- 
stra , che  l’  uomo  non  può  con- 
trastar la  .sua  provvidenza. 
^LLORA  il  Signore  rispose  a lob 
da  un  turbo , e disse  : 

2.  Chi  è costui  , che  oscura  il 
consiglio  con  ragionamenti  senza 
scienza  V 

3.  Deh , cigniti  i lombi  come  un 
valente  uomo  , ed  io  ti  farò  dell# 
domande  , e tu  insegnami. 

4.  Ove  eri . quando  io  fondava  la 
terra?  dichiaralo,  se  hai  conosci- 
mento, ed  intellcito. 

.5;  Chi  ha  disposte  le  misure  d’es- 
sa, se  tu  lo  sai?  ovvero,  chi  ha 
steso  il  regolo  sopra  essa  ? 
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6.  Sopra  che  sono  state  affondate 
le  sue  basi’'’  ovvero,  chi  pose  la 
sua  pietra  angolare  ? 

7.  (filando  le  stellcT  della  mattina 
cantavano  tutte  insieme,  e tutti  i 
figliuoli  dKDio  giubilavano. 

8.  E dà  rineliiuse  il  mare  con 
porte,  quando  fu  tratto" fuori,  ed 
usci  ilella  matrice  ? 

9.  (filando  io  posi  le  nuvole  per 
suo  \ estiinento  , e la  caligine  per 
sue  fasce  7 

10.  E determinai  sopra  esso  il  mio 
statuto , e (jU  posi  attorno  sbarre  , 
e porte. 

11.  E dissi:  Tu  vermi  fin  qua,  e 
non  passerai  più  innanzi  ; e qui  si 
fermerà  l’alterezza  delle  tue  onde. 

13.  Hai  tu,  (lacchè  tu  sei  in  vita, 
comandato  alla  mattina  7 ed  hai 
tu  mostrato  all’alba  il  suo  luogo  ? 

13.  Per  occupar  l’estiemità  (fella 
terra,  e far  clic  gli  empj  sene  di- 
leguino ? 

14.  E far  die  la  terra  si  muti 
in  diverse  forme,  come  argilla 
stampata;  e che  quelle  s’appresen- 
tino  alla  vista  come  un  vestimento  ? 

15.  E che  la  luce  di  queste  cose 
sia  divietata  agli  empj  , e che  ! 
braccio  altero  sia  rotto? 

16.  Sei  tu  entrato  infino  a’  gorghi 
del  mare . e sei  tu  passeggiato  nel 
fondo  dell'  abisso  7 

17.  Le  porte  della  morte  ti  sono 
elle  scoperte , ed  hai  tu  vedute  le 
porte  dell’  ombra  della  morte  ? 

18.  Hai  tu  compresa  la  larghezza 
della  terra  7 dichiaralo  , se.  tu  la 
conosci  tutta. 

19.  Inoffo  ove 
dimora  la  luce?  ed  ove  c il  luogo 
delle  tenebre? 

20.  Perche  tu  vada  a prendere  essa 
Iure , e la  meni  al  termine  del  suo 
corso , e conoschi  i sentieri  della 
sua  casa  ? 

21.  Si,  tu  lo  sai:  perciocché  allora 
nascesti , e’I  numero  de’  tuoj  giorni 
è grande. 

22.  .Sei  tu  entrato  dentro  a’  tesori 
della  neve. , ed  hai  tu  vedute  le 
conserve  della  gragnuola  ? 

23.  La  quale  io  riservo  per  lo 


temjpo  del  nemico , per  lo  giorno 
deir  incontro , e della  battaglia. 

24.  Per  qual  via  scoppia  la  fiam- 
ma, el  vento  orientile  si  spande 
egli  in.su  la  terra  ? 

Chi  ha  fatti  de’  condotti  alla 
piena  delle  acque , c delle  vie  a’  lampi 
de’  tuoni  7 

26.  Per  far  piovere  insù  la  terra, 
o/-e  non  è nessuno  ; ed  in  sul  de- 
serto , nel  quale  non  abita  uomo 
alcuno. 

27.  Per  satollare  il  luogo  desolato, 
e deserto  ; e per  farvi  germogliar 
l'erba  pullulante. 

28.  La  pio.ggia  ha  ella  un  padre? 
ovvero , chi  ha  generate  le  stille 
della  rugiada? 

2.9.  Del  cui  ventre  è uscito  il  ghiac- 
cio , c chi  ha  generata  la  brina  del 
cielo? 

30.  Chi  fa  che  le  acque  si  nascon- 
dano, e divengano  come  una  pie- 
tra ; e che  la  superficie  dell'  abisso 
si  rapprenda? 

31.  Puoi  tu  legare  le  delizie  delle 
Gallinelle  , ovvero  scioglier  le  attra- 
zioni dell'  Orione  7 

32.  Puoi  tu  fare  uscire  i segni  set- 
tentrionali .al  tempo  loro , e condur 
fuori  Arturo  , co  suoi  figli  ? 

33.  Conosci  tu  gli  ordini  costituiti 
de’  cieli  7 hai  tu  stabilito  il  lor 
re.ggimeuto  sopra  la  terra? 

34.  Puoi  tu,  alzando  la  tua  l’oce 
alla  nuvola , far  cl>  una  piena  d’ac- 
qua ti  cuopra  ? 

35.  Puoi  tu  mandare  i folgori  , 
sicché  vadano,  e ti  dicano;  Eccoci  ? 

36.  Chi  ha  messa  la  sapienza  nel- 
l' interior  dell’uomo?  ovvew.  chi 
ha  dato  il  senno  alla  mente  d esso  ? 

.37.  Chi  annovera  le  nuvole  con 
sapienza?  e chi  posa  i barili  del 
cielo  ; 

38.  Dopoché  la  polvere  è stata 
stemperata,  come  un  mctajlo  fon- 
duto  ; e le  zolle  si  son  rigiiiulc  ? 

CAP.  XXXIX. 

Il  Signore  confuma  a ribatter  la 
presunzione  di  loh  eolia  marn- 
vigliosa  struttura  di  diversi  ani- 
mali. 
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A SDRAI  tu  a cacciar  preda  per  io 
^ leone?  e satollerai  tu  la  brama 
de’  Icoiicelli  ? 

2.  Oliando  s’appiattano  ne’  lor  ri- 
cetti. e ,;;iaec.iono  nelle  lor  caver- 
ne , stando  in  guato. 

3.  Clii  apparcccliia  al  corvo  il  suo 
pasto  , quando  i suoi  figli  gridano 
a Dio  , e vagano  per  inancai.ncnto 
di  cibo  ? 

4.  Sai  tu  il  tempo  che  le  camozze 
delle  rocce  figliano  ? hai  tu  osscr- 
\ ato  quando  le  cerve  partoriscono  ? 

3.  Annovci'i  tu  i mesi  del  fermine 
del  lor  portato,  e sai  tu  il  tempo 
che  devono  figliare? 

6.  Elle  si  chinano , fanno  scoppiar 
fuori  il  lor  feto  , s’alleviano  ifellc 
lor  doglie. 

7.  I lor  figli  son  gagliardi,  cre- 
scono per  le  biade , escono  fuori , 
e non  ritornano  più  a ^elle. 

8.  Chine  ha  mandato  libero  l’asino 
salvalico  , e chi  ha  sciolti  i suoi 
legami  ? 

9.  A cui  io  ho  ordinato  il  deserto 
per  casa  ; c per  abitazioni , i luoghi 
salsugginosi. 

10.  Egli  si  beffa  dello  strepito  della 
città  , egli  non  ode  gli  schiamazzi 
del  sollccitator  delle  opere. 

11.  1 monti,  eh’  egli  va  spiando, 
sono  il  suo  pasco , ed  egli  va  ricer- 
cando qualunque  verdura. 

12.  11  liocorno  ti  vorrà  egli  servire? 
si  riparerà  egli  presso  alla  tua  man- 
giatoia? 

13.  Legherai  tu  il  liocorno  con  la 
sua  fune,  per  farlo  arare  al  sol- 
co? erpicherà  egli  le  valli  dietro  a te? 

14.  Ti  fiderai  tu  in  lui,  perchè  la 
sua  forza  è grande?  e gli  rimette- 
rai tu  il  tuo  lavoro  ? 

15.  Ti  fiderai  tu  in  lui  eh’  egli  li 
renda  la  raccolca  della  tua  semen- 
ta, e eh’  egli  tei' accolga  nella  tua 
aja  ? 

16.  Le  ali  de’  pavoni  sono  elle  vaghe 
per  opera  tua  y od  ha  da  te  Io 
slruzzolo  le  penne,  e la  piuma? 

17.  /v/i  tu  eh’  egli  abbandoni  le 
sue  uova  insù  la  terra , e che  le 
lasci  scaldare  insù  la  polvere  ? 

18.  E che  dimentichi  che’l  pie  fiTo/- 


cuno  le  schiaccerà  , ovvero  che  le 
fiere  della  campagna  le  calpeste- 
raimO? 

19.  Egli  è spietato  inverso  i suoi 
figli , come  se  non  fosser  suoi  ; in- 
darno c la  sua  fatica , e^li  è senza 
tema. 

20.  Perciocché  Iddio  l’ha  privo  di 
senno,  e non  l’ha  l'alto  partecipe 
d’intendimento. 

2t.  (Quando  egli  si  sollwa  in  alto, 
egli  SI  beffa  del  cavallo , e di  colui 
che  lo  cavalca. 

22.  Hai  tu  data  la  forza  al  cavallo? 
hai  tu  adorna  la  sua  gola  di  fre- 
milo ? 

23.  Lo  spaventerai  tu  come  una 
locu.sta  ? il  suo  magnifico  annitrire 
è spaventevole. 

24.  Egli  raspa  nella  valle,  si  ralle- 
gra della  sua  forza,  esce  ad  in- 
contrar le  armi. 

25.  Egli  si  beffa  della  paura,  e 
non  si  spaventa , e non  si  volge 
indietro  per  la  spada. 

26.  11  turcasso  , e la  folgorante 
lancia  , c lo  spuntone  , gli  risuo- 
nano addosso. 

27.  D’impazienza , e di  stizza  ^pare 
eh'  egli  voglia  trangugiar  la  terra; 
e non  può  credere  che  sia  il  suon 
della  tromba. 

28.  Come  prima  la  tromba  ha  so- 
nato , egli  Ilice  Aha,  Aha;  da  lon- 
tano annasa  la  battaglia , lo  schia- 
maz/.o  de’  capitani , c le  grida. 

29.  Lo  sparviere  vola  egli , spiega 
egli  le.  ali  .sue  verso  il  IVIezzodi , 
per  lo  tuo  senno  ? 

30.  L’aquila  si  leva  ella  ad  alto  per 
lo  tuo  coinandaincnto  ? e fai  tu 
eh’  ella  faccia  il  suo  nido  in  luoghi 
elevati? 

31.  Ella  dimora  c si  ripara  nelle 
rupi  , nelle  punte  delle  rocce , ed 
in  luoghi  inaccessibili. 

32.  Di  la  ella  spia  il  pasto , gli 
occhi  suoi  mirano  da  lontano. 

33.  I suoi  aquilini  ancora  sorbi- 
scono il  sangue,  e dove  sono  corpi 
morti , quivi  ella  si  ritrova. 

34.  Poi  il  Signore  parlò  a lob , e 
disse  : 

35.  Colui  che  litiga  con  rOnuipo- 
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tenie  /o  correggerà  egli?  colui  che 
arguisce  Iddio  risponda  a questo. 

36.  E lob  rispose  al  Signore,  e 
disse: 

37.  Ecco,  io  sono  avvilito  , che  ti 
risponderei  io  ? io  metto  la  mia 
m.ano  insù  la  bocca. 

38.  Io  ho  parlato  una  volta , ma 
non  replicherò  più  ; anzi  due  , ma 
non  continuerò  più. 

CAP.  X L. 

Continuazione  del  ragionamento 
d Iddio. 

P’l  Signore  parlò  di  nuovo  a lob 
dal  turbo  , c disse  : 

2.  Cigniti  ora  i lombi , come  un 
valente  ’ mo  ; io  ti  farò  delle  do- 
mande, e tu  insegnami. 

3.  Annullerai  tu  pure  il  mio  giu- 
dizio , e mi  condannerai  tu  , per 
giustificarli? 

4.  Hai  tu  un  braccio  simile  a quel 
di  Dio  ? o tuoni  tu  con  la  voce 
come  egli  ? 

5.  Adornati  pur  di  magnificenza, 
e d'altezza;  e vestili  di  maestà,  e 
di  gloria. 

6.  Spandi  i furori  dell’  ira  tua , e 
riguarda  ogni  altero  , ed  abbassato. 

7.  Riguarda  ogni  altero,  ed  atter- 
ralo ; c trita  gli  empi , e sprofondali. 

8.  Nascondili  tutti  nella  polvere, 
e tura  loro  la  farcia  in  grotte. 

9.  Allora  aneli’  io  ti  darò  questa 
lode , che  la  tua  destra  li  può  sal- 
vare. 

10.  Ecco  l’elefante,  il  tjuale  io  ho 
fatto  tceo  ; egli  mangia  1 erba  come 
il  bue. 

H.  Ecco , la  sua  forza  è ne’  lombi , 
e la  sua  possa  nel  bilico  del  suo 
ventre. 

t2.  Egli  rizza  la  sua  roda  come 
un  cedro , ed  i nervi  de’  suoi  te- 
sticoli sono  intralciati. 

13.  Le  sue  ossa  son  come  sbarre 
di  rame  , come  mazze  di  ferro. 

14.  Egli  è la  mineipale  delle  opere 
di  Dio  ; .wl  colui  che  l'ha  fatto  può 
accostargli  la  sua  spada. 

15.  Perchè  i monti  gli  producono 
il  pasco,  tutte  le  bestie  della  cam- 
pagna vi  scherzano. 


16.  Egli  giare  sotto  gli  alberi  om- 
brosi, in  ricetti  di  canne,  e di  pa- 
ludi. 

17.  Gli  alberi  ombrosi  lo  cuoprono 
con  l’ombra  loro  , i salci  de'  tor- 
renti rintorniano. 

18.  Ecco  , egli  può  far  forza  ad  un 
fiume  , sicc/ze  non  corra  ; egli  si 
lida  di  potersi  attrarre  il  Giordano 
nella  gola. 

1. 't.  Prcnderallo  ff/rwno  alla  sua  vi- 
sta? forcragli  egli  il  naso  , per  met~ 
terui  de’  lacci? 

CAP.  X L I. 

Continuazione del  Leviatan. 
'JpRARR.ti  tu  fuori  il  Leviatan  con 
l'amo  , o con  una  fune  che  tu 
gli  avrai  calata  sotto  alla  lingua  ? 

2.  Gli  metterai  tu  un  uncino  al 
muso  ? gli  forerai  tu  le  mascelle 
con  Ulva  spina  ? 

3.  Userà  egli  molti  preghi  loco  ? 
ti  p.irlcrà  egli  con  lusinghe? 

4.  Patteggerà  egli  tcco,  che  tu  lo 
prenda  per  servo  in  perpetuo? 

5.  Scherzerai  tu  con  lui  , come 
con  un  uccello  ? c lo  legherai  tu 
con  un  Jilo , per  darlo  alle  tue 
fanciulle  ? 

6.  I compagni  ne  faranno  essi  un 
convito?  lo  spartiranno  essi  fra’ mer- 
catanti? 

7.  Gli  empierai  tu  la  pelle  di  ron- 
cigli , e la  testa  di  rallj  da  pescare? 

8.  Ponigli  pur  la  mano  addosso  , 
tu  non  ricorderai  mai  più  la  gueri  a. 

n.  Ecco,  la  speranza  di  pìgliarVi 
è fallace  ; anzi  tuotno  non  sasà 
egli  atterrato,  solo  a vederlo? 

10.  Non  V i alcuno  co.ù  feroce,  che 
ardisca  risvegliarlo  ; e chi  potrà  pre- 
sentarsi davanti  a me  ? 

11.  Chi  m'ha  prevenuto  in  darmi 
cosa  alcuna  , ed  io  glielo  renderò? 
quello  che  è sotto  tutti  i cicli  è mio. 

12.  Io  non  tacerò  le  membra  di 
quello , nè  ciò  eh  è delle  sue  for- 
ze , nè  la  grazia  della  sua  dispo- 
sizione. 

13.  Chi  scoprirà  il  disopra  della 
sua  coperta?  chi  verrà  a lui  con 
sue  doppie  redini  ? 

14.  Chi  .aprirà  gli  usej  del  suo  mu- 
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so  t''  lo  spavento  c d intorno  a’  suoi 
denti. 

la.  1 suoi  forti  scudi  sono  una 
cosa  superba  ; son  serrati  .stretta- 
niente  coinè  con  un  suggello. 

1().  L’uno  s'attiene  all’  altro , tal- 
cliè.'l  vento  non  può  entrar  per  entro. 

17.  Sono  attaccati  gli  uni  agli  al- 
tri , ed  accoppiati  insieme , e non 
possono  spiccarsi  l’un  dall’  altro. 

IK.  1 .suoi  starnuti  tìmno  sthviilar 
della  luce,  ed  i suoi  occhi  son  si- 
mili alle  palpebre  dell’  alba. 

19.  Della  sua  gola  escono  fiaccole, 
scintille  di  fuoco  ne  sprizzano. 

20.  Delle  sue  nari  esce  un  fumo, 
come  duna  pignatta  bollente,  o 
c/'una  caldaja, 

21.  L’alito  suo  accende  i carboni, 
e fianima  esce  della  sua  bocca. 

2‘i.  La  possa  alberga  nel  suo  collo , 
e la  doglia  tresca  davanti  a lui. 

23.  Le  polpe  della  sua  carne  son 
compresse , egli  ha  la  carne  ad- 
dosso soda,  e non  tremola  punto. 

2-4.  Il  cuor  suo  è sodo  come  una 
pietra , e massiccio  come  un  pezzo 
della  macina  disotto. 

2.5.  1 più  forti , e valenti , hanno 
paura  di  lui,  quando  egli  s’alza;  e 
si  purgano  de’  lor  peccati , per  lo 
gran  fracasso. 

26.  Nè  la  spada,  nè  l’asta,  nc  lo 
spuntone,  nc  la  corazza  di  cnil’ag- 
giugnerà,  non  potrà  durare. 

27.  Egli  reputa  il  fèrro  per  paglia, 
c’I  rame  per  legno  intarl.ito. 

23.  La  saetta  non  lo  farà  fuggire, 
le  pietre  della  frombola  si  mutano 
inverso  lui  in  istoppia. 

29.  Gli'  ordigni  son  da  lui  reputati 
stoppia , cd  egli  si  beffa  del  vibrar 
dello  spuntone. 

30.  Egli  /fa  sotto  di  se  de’  testi 
pungenti , egli  sterne  sotto  se  degli 
aguti  in  sul  pantano. 

31.  Egli  fa  bollire  il  profondo  mare 
coinè  una  caldaja;  egli  rende  il  mare 
simile  ad  una  composizione  d’un- 
guentaro. 

32.  Egli  fa  rilucere  dietro  a se  un 
sentiero,  e l’abisso  pare  canuto. 

33.  Non  v'  é alcuno  animale  insù 
la  terra , che  gli  possa  essere  as- 


somigliato, che  sia  stato  fatto  per 
esser  senza  paura. 

34.  Egli  riguarda  ogni  cosa  eccel- 
sa , ed  c re  sopra  tutte  le  più  fiere 
belve. 

CAP.  XLII. 

loò  riconosce  la  gloria  del  Signore, 

il  quale  lo  rimette  in  uno  stato 

felicissimo, 

Js'  loh  rispose  al  Signore , e disse  : 

3.  Io  so  che  tu  puoi  tutto  ; e 
che  cosa  nessuna,  che  tu  abbia  de- 
liberala , non  può  essere  impedita. 

3.  Chi  è costui,  che  oscura  il  con- 
siglio senza  scienza  ? Perciò,  io  ho 
dichiarata  la  mia  opinione  , ma 
io  non  intendeva  ciò  c/i  io  diceva; 
son  cose  maravigliose  sopra  la  mia 
capacità  , ed  io  non  le  posso  com- 
prendere. 

4.  Deh  , ascolta  , ed  io  parlerò  ; 
ed  io  ti  farò  delle  domande  , c tu 
insegnami. 

5.  lo  avea  con  gli  orecchi  udito 
parlar  di  te , ma  ora  l’occhio  mio 
t’ha  veduto. 

6.  Perciò  io  riprovo  ciò  che  ho 
detto  , e mene  pento  insù  la  pol- 
vere, ed  insù  la  cenere. 

7.  Or , dopochè’l  Signore  ebbe  dette 
queste  cose  a lob , egli  disse  ancora 
ad  Elifaz  Temanita;  L’ira  mia  è 
accesa  contro  a te , e contro  a’  due 
tuoi  compagni  : perciocché  voi  non 
m’avete  parlato  dirittamente,  come 
lob , mio  servidore 

8.  Ora  dunque,  pigliatevi  sette  gio- 
venchi, e sette  montoni , ed  andate 
al  mio  servidore  lob  , ed  ofì'crite 
olocausto  per  voi  ; e faccia  lob , mio 
servidore,  orazione  per  voi;  per- 
ciocché certamente  io  avrò  riguardo 
a lui,  per  non  farvi  portar  la  pena 
della  vostra  stoltizia:  conciosiacq- 
sachè  voi  non  m’abbiate  parlato  di- 
rittamente, come  lob,  mio  servidore. 

9.  Ed  Elifaz  Temanita  , e Bildad 
Subita,  e Sofar  Naamatila , anda- 
rono , e fecero  come  il  Signore  avea 
lor  detto.  E'I  Signore  esaudì  lob. 

10.  E1  Signore  trasse  lob  della 
sua  cattività  dopoch’  egli  ebbe  fatta 
orazione  per  gli  suoi  amici  ; e’I  Si- 
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gnore  accrebbe  a lob  al  doppio 
tutto  quello  eh’  egli  avea  avuto  per 
l'addictro. 

11.  E lutti  i suoi  fratelli,  e tutte 
le  sue  sorelle,  e tutti  i suoi  cono- 
scenti di  prima , vennero  a lui , e 
njaugiarono  con  lui  in  ca.sa  sua,  e 
si  condoiscro  con  lui , e lo  conso- 
l.irono  di  tutto  il.  male  che’l  Signore 
avca  fatto  venir  sopra  lui  ; c cia- 
scuno d essi  gli  donò  una  pezza  di 
moneta , ed  un  monile  d’oro. 

12.  E'I  .Signore  benedisse  lo  stato 
ultimo  di  iob , più  che’l  primiero; 
talcb’  egli  ebbe  quattordicimila  pe- 
core , e seimila  cammelli,  e mille 
paja  di  buoi , e mille  asine. 
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13.  Ed  ebbe  sette  figliuoli  , e tre 
figliuole. 

l-'i.  E pose  nome  alla  prima  le- 
mima, ed  alla  seconda  Chesia,  ecl 
alla  terza  Cheren-happuo. 

15.  E non  si  trovarono  in  tutto 

quel  paese  donne  alcune  belle  come 
le  figliuole  di  Iob  ; c lor  padre  diede 
loro  eredità  per  mezzo  i lor  fra- 
telli. ' 

16.  E,  dopo  queste  cose,  Iob  visse 
centoquarant’  anni , e vide  i suoi 
figliuoli , ed  i figliuoli  de’  suoi  fi- 
gliuoli , infino  alla  quarta  genera- 
zione. 

17.  Poi  morì  vecchio,  c sazio  di 
giorni. 


IL  LIBRO 
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Beato  l’uomo,  che  non  è cam- 
niinato  nel  consiglio  degli  em- 
pj , e non  s’è  Icrmato  nella 
via  de’  peccatori , e non  è seduto 
nella  sedia  degli  schernitori. 

2.  Anzi  il  CUI  diletto  è nella  Leg- 
ge del  Signore , e medita  in  essa 
giorno  c notte. 

3.  Egli  sarà  come  un  albero  pian- 
tato presso  a ruscelli  d’acque  , il 
qual  rende  il  suo  frutto  nella  sua 
stagione , e le  cui  fi  ondi  non  ap- 
passano  ; e tutto  quello  ch’egli  fa- 
rà prospererà. 

4.  Così  non  saranno  già  gli  empj  ; 
anzi  saranno  come  pula  sospinta 
dal  vento. 

5.  Perciò  gli  empj  non  istaranno 
ritti  nel  giudizio  , nè  i peccatori 
nella  radunanza  de’  giusti. 

6.  Perciocché  il  Signore  conosce 
la  vìa  de’  giusti;  ma  la  via  degli 
empj  perirà. 


SALMO  II. 

Perchè  tumultuano  le  genti  , e 
mormorano  i popoli  cose  vane? 

2.  I re  della  terra  si  ritrovano , 
ed  i principi  consigliano  insieme, 
contro  al  Signore,  e contro  ai  suo 
Cìnto. 

3.  Dicendo:  Rompiamo  i lor  le- 

f;ami , e gettiam  via  da  noi  le  lor 
imi. 

4.  Colui  che  siede  ne’  cieli  ne  ri- 
derà; il  Signore  si  befferà  di  loro. 

S.  Allora  parlerà  loro  nella  sua 
ira,  e li  renderà  smarriti  nel  suo 
cruccio  acceso. 

6.  E dirà:  Pur  nondimeno  ho  io 
consacrato  il  mio  Re  sopra  Sion , 
monte  della  mia  Santità. 

7.  Io  spiegherò  il  decreto  : li  Si- 
nore  m’ii*  detto  : Tu  sei  il  mio 
igliuolo  ; oggi  io  t’ho  generato. 

8.  Chiedimi,  ed  io  ti  darò  per  tre- 
dità  le  genti,  ed  i confini  della  ter- 
ra per  tua  possessione. 
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y.  Tu  le  fiawherai  con  una  ^ erga 
di  ferro  , tu  le  triterai  come  un 
testo  di  vasellaio. 

10.  Ora  dunque , o re , siate  savj  : 
giudici  della  terra  , ricevete  cor- 
rezione. 

1 1 . Servite  al  Signore  con  timore, 
e gioite  con  tremore. 

12.  Baciate  il  Figliuolo,  che  talo- 
ra egli  non  s’adiri , e che  voi  non 

f)eriate  nella  vostra  via,  quando 
'ira  su,a  si  sarà  pure  un  poco  ac- 
cesa. Beati  tutti  coloro  che  si  con- 
fidano in  lui. 

SALMO  III. 

Qalmo  di  David , composto  quan- 
do egli  fuggì  per  cagion  d’Ab- 
salom , suo  figliuolo. 

2.  0 Signore , in  quanto  gran  nu- 
mero sono  i miei  nemici?  molti  si 
levano  contro  a me. 

3.  Molti  dicono  dell’  anima  mia: 
Non  v’  è salute  alcuna  appo  Iddio 
per  lui.  Seia. 

4.  Ma,  Signore,  tu  sei  uno  scudo 
d’intorno  a me;  tu  sei  la  mia  glo- 
ria, e quel  che  mi  sollevi  il  capo. 

S.  Io  ho  con  la  mia  voce  gridato 
al  Signore , ed  egli  m’ha  risposto 
dal  monte  della  sua  Santità.  Seia. 

6.  Io  mi  8011  coricato,  cd  ho  dor- 
mito; poi  mi  son  risvegliato:  per- 
ciocché il  Signore  mi  sostiene. 

7.  Io  non  temerei  di  ' migliaia  di 
popolo , quando  si  fossero  accam- 
pate contro  a me  d’ogn’intorno. 

S.  Levati,  Signore;  salvami,  Dio 
mio;  perciocché  tu  hai  percossa  la 
mascella  di  tutti  i mici  nemici;  tu 
hai  rotti  i denti  degli  empj. 

9.  Il  salvare  appartiene  al  Signo- 
re; la  tua  benedizione  è sopra  il 
tuo  popolo.  Scia. 

SALMO  IV. 

Calmo  di  David , dato  al  capo  de’ 
^ musici,  insù  Negliinot. 

2.  Quando  io  gri^ , rispondimi  , 
0 Dio  della  mia  giustizia;  quando 
io  sono  stato  distretto  , tu  m'hai 
messo  in  largo;  abbi  pietà  di  me, 
ed  esaudisci  la  mia  orazione. 

3.  0 uoniirn  principali  , inl'mo  a 
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quando  sarà  la  mia  gloria  in  vitu- 
perio? infino  a quando  amerete 
vanità , ed  andrete  dietro  a men- 
zogna? Seia. 

4.  Or  sapjriate  che’l  Signore  s’ha 
eletto  un  pietoso;  il  Signore  m’e- 
saudirà , quando  io  griderò  a lui. 

5.  Tremale  , e non  peccate;  ra- 
gionate nel  cuor. vostro,  sopra  i 
vostri  letti,  e restate.  Seia. 

6.  Sacrificate  sacrifiqj  di  giustizia, 
e confidatevi  nel  Signore. 

7.  Molti  dicono  : Chi  ci  farà  ve- 
der del  bene  ? 0 Signore , alza  la 
luce  del  tuo  volto  sopra  noi. 

6.  Tu  m’hai  data  maggiore  alle- 
grezza nel  cuox'e.  che  non  hanno 
quei  nel  tempo  che’l  lor  frumento, 
e’I  lor  mosto  è moltiplicato. 

9.  Io  mi  coricherò  in  pace , ed  in 
pace  ancora  dormirò  : perciocché 
tu  solo.  Signore,  mi  fai  abitare 
sicuramente. 

SALMO  V. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici  insù  Nehiiot. 

2.  Porgi  l’orecchio  alle  mie  parole, 

0 Signore  ; intendi  la  mia  medita- 
zione. 

3.  Re  mio . e Dio  mio , attendi 
alla  voce  del  mio  grido  : percioc- 
ché io  t’indirizzo  la  mia  orazione. 

' 4.  Signore,  ascolta  da  mattina  la 
mia  voce;  da  mattina  io  ti  spiego 

1 miei  desii,  e sto  aspettando. 

5.  Perciocché  tu  non  sei  un  Dio  , 
che  prenda  piacere  nell’  empietà; 
il  malvagio  non  può  dimorar  teco. 

6.  Gl’  insensati  Jion  possono  com- 
parir davanti  agli  occhi  tuoi  ; tu 
orili  tutti  gli  operatori  d’iniquità. 

7.  Tu  farai  perire  tutti  quei  che 
parlano  con  menzogna  ; il  Signore 
abbomina  l'uomo  di  sangue  e di 
frode. 

8.  Ma  io , per  la  grandézza  della 
tua  benignità  , entrerò  nella  tua 
Casa , cd  adorerò  verso  il  Tempio 
della  tua  Santità,  nel  tuo  timore. 

9.  Signore  , guidami  per  la  tua 
giustizia,  per  cagion  de  inici  insi- 
diatori; aadirizza  davanti  a me  la 
tua  via. 
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10.  Perciocché  nella  bocca  loro 
non  v'c  cliriUiira  alcuna;  rinterior 
loro  non  è altro  che  malizie;  la 
lor  gola  è.  un  sepolcro  aperto,  lu- 
singano con  la  lor  lingua. 

11.  Condannali,  o Dio;  scadano 
da’  lor  consigli  ; scacciali  per  la 
moltitudine  de’  lor  misfatti  : per- 
ciocché si  son  ribellati  contro  a te. 

12.  E rallegrinsi  tutti  quei  che  si 
confidano  in  te , e cantino  in  eter- 
no, e sii  lor  protettore;  e festeg- 
gino in  te  quei  eh’  amano  il  tuo 
Nome. 

13.  Perciocché  tu,  Signore,  be- 
nedirai il  giusto;  tu  l’intornierai  di 
benevolenza , come  d’uno  scudo. 

SALMO  VI. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici,  inNeghinot,  sopra  Se- 
minio 

2.  Signore,  non  correggermi  nella 
tua  ira,  e non  gastigarmi  nel  tuo 
cruccio. 

3.  Abbi  pietà  di  me , o Signore  : 
perciocché  io  son  tutto  fiacco;  sa- 
nami, Signore:  perciocché  le  mie 
ossa  son  tutte  smarrite. 

4.  L’anima  mia  eziandio  è gran- 
demente smarrita;  e tu.  Signore, 
infino  a quando  'ì 

5.  Rivolgiti , o Signore  : riscuoti 
l'anima  mia  ; salvami  , per  amor 
della  tua  benignità. 

6.  Perciocché  nella  morte  non  v’ è 
memoria  di  te  ; chi  ti  celebrerà  nel 
sepolcro  ? 

7.  lo  in’afTanno  ne’  miei  sospiri; 

io  allago  tutta  notte  il  mio  letto , 
e bagno  la  mia  lettiera  con  le  mie 
lagrime.  ‘ 

8.  L’occhio  mio  è consumato  di 
fastidio  ; egli  è invecchiato  per  ca- 
gion  di  tutti  i mici  nemici. 

9.  Ritiratevi  da  me,  voi  tutti  ope- 
ratori d'.niquità:  perciocché  il  Si- 
gnore ha  udita  la  voce  del  mio 
pianto. 

10.  II  Signore  ha  udita  la  mia 
supplicazione;  il  Signore  ha  accet- 
tata la  mia  orazione. 

11.  Tutti  i miei  nemici  sieno  con- 
fusi, e graiademente  smarriti;  vol- 


tili le  spalle , e sieno  svergognati 
in  un  momento. 

SALMO  VII. 

^iGGAioN  di  David,  il  quale  egli 
cantò  al  Signore  , sopra  le  pa- 
role di  Cus  Benjaminita. 

2.  Signore  Iddio  mio,  io  mi  con- 
fido in  te  ; salvami  da  tutti  «juei 
che  ini  perseguitano,  e riscuotimi. 

3.  Che  talora  il  mio  nemico  non 
rapisca  Panima  mia,  come  un  leo- 
ne ; e non  la  laceri , senza  che  vi 
sìa  alcuno  che  mi  riscuota. 

4.  Signore  Iddio  mio,  se  ho  fatto 
questo,  se  v’c  perversità  nelle  mie 
mani: 

5.  Se  ho  renduto  mal  per  bene  a 
chi  viveva  in  pace  meco;  fo,  che 
ho  riscosso  colui  che  in  era  nemi- 
co senza  cagione: 

6.  Perseguiti  pure  il  nemico  l’a- 
niina  mia , e /'aggiunga , e calpe- 
sti la  vita  mia  , mettendola  per 
terra;  e stanzi  la  mia  gloria  nella 
polvere. 

7.  Levati,  Signore,  nell’ira  tua; 
innalzati  contro  a’  furori  de’  miei 
ncmii  i,  e destati  in  mio  favore  : 
tu  hai  ordinato  il  giudizio. 

8.  E circonditi  la  radunanza  de' 
popoli  ; e toma  poi  in  luogo  ele- 
vato disopra  ad  essa. 

9.  11  Signore  giudicherà  i popoli  : 
Signore,  giudicami;  giudica  ai  me 
secondo  la  mia  giustizia,  e la  mia 
integrità. 

10.  Deh,  venga  meno  la  malva- 
gità de’  malvagi  , e stabilisci  Vuo- 
mo  giusto  : conciosiacosaché  tu  sia 
l’Iddio  giusto,  che  provi  i cuori, 
e le  reni. 

11.  11  mio  scudo  è in  Dio,  che 
salva  quei  che  son  diritti  di  cuore. 

12.  Iddio  è giusto  giudice , ed  un 
Dio  che  s’adira  ogni  giorno. 

13.  Se’/  /nio  nemico  non  si  con- 
verte, egli  aguzzerà  la  sua  spada; 
già  ha  teso  l’arco  suo,  e l'ha  pre- 
paralo. 

14.  Egli  ha  apparecchiale  armi 
mortali  ; egli  adopererà  le  sue  saet- 
te contro  agli  ardenti  persecutori 

ì5.  Ecco,  il  mio  nemico  parto- 
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risce  iniquità  ; egli  ha  ooncepulo 
aii'anno , c partorirà  inganno. 

16.  Egli  ha  cavata  una  tossa,  e 
l’ha  allòndata  ; ina  egli  stesso  è ca- 
duto nella  fossa  eh'  cfflt  ha  fatta. 

17.  11  travaglio  ch’egli  dà  altrui 
gli  ritornerà  insù  la  testa,  e la  sua 
violenta  gli  scenderà  insù  la  som- 
mità del  capo. 

18.  Io  loderò  il  Signore,  secondo 
la  sua  giustizia;  e salmeggerò  il 
Nome  del  Signore  Altissimo. 

SALMO  Vili. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici,  sopra  Ghiltit. 

2.  Ouant’  è magnifico  il  Nome 
tuo  ^r  tutta  la  terra , o Signore , 
Signor  nostro,  che  hai  posta  la 
tua  Maestà  sopra  i cieli  ? 

3.  Per  la  bocca  de’  piccoli  fan- 
ciulli , e di  quei  che  poppano , tu 
hai  fondata  la  tua  gloria,  per  ca- 
gion  de’  tuoi  nemici  ; per  far  re- 
stare il  nemico , e’I  vendicatore. 

4.  Quando  io  veggo  i tuoi  cieli, 
che  sono  opera  delle  tue  dita;  la 
luna , e le  stelle  , che  tu  hai  di- 
sposte : 

5.  Io  dico:  Che  cosa  è l’uomo, 
che  tu  ne  abbia  memoria?  e che 
cosa  è il  fìgliuol  deli’  uomo , che 
tu  ne  prenda  cura? 

6.  £ che  tu  l’abbia  fatto  poco  mi- 
nor degli  Angeli , c l’abbia  coro- 
nato di  gloria,  e d’onore? 

7.  E che  tu  Io  faccia  signoreggia- 
re sopra  le  opere  delle  tue  mani, 
ed  abbia  posto  ogni  cosa  sotto  i 
suoi  piedi  ? 

8.  Pecore , e buoi , tutti  quanti  ; 
ed  anche  le  fiere  della  campagna. 

9.  Gli  uccelli  del  cielo,  fd  i pesci 
del  mare , che  guizzano  per  gli 
sentieri  del  mare. 

10.  0 Signore  , Signor  nostro  , 
quanto  è niagnifìco  il  Nome  tuo  in 
tutta  la  terra  ! 

SALMO  IX. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici,  sopra  Almut-labben. 

2.  Io  celebrerò , o Signore , con 
tutto  il  mio  cuore  ^ io  narrerò  tut- 
te le  tue  maraviglie. 


3.  Io  mi  rallegrerò  , e festeggerò 
in  te  ; io  salmeggerò  il  tuo  Nome, 
o Altissimo. 

4.  Perciocché  i miei  nemici  han- 
no volte  le  spalle,  son  caduti , e 
periti  d innanzi  alla  tua  fàccia. 

5.  Conciosiacosachè  tu  m’abbia 
fatta  ragione,  e dintto;  tu  ti  sei 
po.sto  a sedere  sopra  il  trono,  co-. 
me  giusto  giudice. 

6.  Tu  hai  sgridate  le  nazioni , tu 
bai  distrutto  l’empio,  tu  hai  can- 
cellalo il  lor  nome  in  sempiterno. 

7.  G nemico,  le  desolazioni  sono 
elle  finite durare  in  perpetuo? 
ed  hai  tu  disfatte  le  città  ? è pur 
perita  la  mia  memoria  desse? 

8.  Ma  il  Signore  siede  ih  eMrno  ; 
egli  ha  fermato  il  suo  trono  per 
far  giudizio. 

9.  Ed  egli  giudicherà  il  mondo  in 
giustizia , egli  renderà  giudizio  a’ 
popoli  in  dirittura. 

10.  E'I  Signore  sarà  un  alto  ri- 
cetto al  misero;  un  allo  ricetto  a’ 
tempi  cK  egli  sarà  in  distretta. 

11.  Laonde,  o Signore,  quei  che 
conoscono  il  Nome  tuo  si  confi- 
deranno in  te  : perciocché  tu  non 
abbandoni  quei  che  ti  cercano. 

12.  Salmeggiate  al  Signore,  che 
abita  in  Sion  ; raccontate  fra’  po- 
poli i suoi  fatti. 

13.  Perciocché  egli  ridomanda  ra- 
gion del  sangue,  egli  sene  ricorda; 
egli  non  dimentica  il  grido  de’  po- 
veri afflitti. 

14.  Abbi  pietà  di  me,  o Signore; 
tu  che  mi  tiri  in  alto  dalle  porte 
della  morte,  vedi  rafilizione  eh’  io 
soffro  da  quei  che  m’oiliano. 

15.  Acciocché  io  racconti  tutte  le 
tue  lodi  nelle  porte  della  figliuo- 
la di  Sion,  e festeggi  della  tua  li- 
berazione. 

16.  Le  genti  sono  state  affondate 
nella  fossa  ch’aveano  fàtut  ; il  lor 
piè  è stato  preso  nella  rete  ch’a- 
veano n.ascosa. 

17.  Il  Signore  è stato  conosciuto 
per  lo  giudizio  ch’egli  ha  fatto; 
l’empio  c stato  allaccialo  per  l’o- 
pera delle  sue  proprie  mani.  Hig- 
gaion.  Seia. 
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18.  Gli  enipj,  tulle  le  gcnli  c/ie 
dimenlicano  Iddio  , andranno  in 
volla  nell’  inferno. 

19.  Perciocché  il  povero  non  sarà 
dimenlicato  in  sempiterno  ; la  spe- 
ranza de’  poveri  non  perirà  in  per- 
petuo. 

20.  Levati,  o Signore,  non  lasciar 
che  1 uomo  si  rinfòrzi  ; sieno  giu- 
dicale le  genti  davanti  alia  tua 
faccia. 

21.  Signore  , metti  spavento  in 
loro  ; fa  che  le  genti  conoscano 
che  non  sono  altro  che  uomini. 
Seia. 

SALMO  X. 

Q Signore , perchè  tene  stai  lon- 
tano  y perche  ti  nascondi  a’ 
tempi  che  siamo  in  disli’etta  ? 

2.  L’empio  con  la  sua  superbia 
perseguita  il  povero  adlitto;  mà  sa- 
ranno presi  nelle  macchinazioni  che 
hanno  fatte. 

3.  Perciocché  l’empio  si  gloria  de’ 
desidcrj  dell'anima  sua;  e benedice 
l’avaro,  e dispetta  il  Signore. 

4.  L’empio,  secondo  l’alterezza  del 
suo  volto,  non  si  cura  di  nulla 
tutti  i suoi  pensieri  sono  che  non 
V è Dio. 

5.  Le  sue  vie  son  profane  in  ogni 
tempo;  i tuoi  giudi^  gli  sono  una 
cosa  ti'oppo  alta , per  averli  da- 
vanti a se;  egli  sodia  contro  a tutti 
i suoi  nemici. 

6.  Egli  dice  nel  suo  cuore  ; Io 
non  sarò  giammai  smosso  ; egli 
dice  che  in  veruna  età  non  raderà 
in  alcun  male. 

7.  La  sua  bocca  è piena  d’esecra- 
zione , e di  frodi  , e d’inganno  ; 
sotto  la  lingua  sua  v’ e perversità, 
ed  iniquità. 

8.  Egli  sta  negli  agguati  per  le 
ville  ; egli  uccide  Pinnocente  in 
luoghi  nascosi;  i suoi  occhi  spiano 
il  povero. 

9.  Egli  insidia  il  povero  nel  suo 
nascondimento,  come  il  leone  nel- 
la sua  spilonca  ; egli  l’insidia  per 
predarlo  ; egli  preda  il  povero , 
tirandolo  nella  sua  rete. 

lU.  Egli  sene  sta  quatto,  e chit^q; 


e molti  poveri  caggiono  nelle  sue 
forze. 

11.  Egli  dice  nel  cuor  suo:  Iddio 
l’ha  dimenticato  ; egli  ha  nasco.sa 
la  sua  faccia , egli  giammai  noi 
vedrà. 

12.  Levati , Signore  ; o Dio  , alza 
la  tua  mano;  non  dimenliiarc  i 
poveri  afflitti. 

13.  Perchè  Tempio  dispella  egli 
Iddio?  perche  due  egli  nel  cuor 
suo,  che  tu  non  ne  ridomanderai 
ragione  ? 

14.  Tu  /hai  pur  veduto:  percioc- 
ché tu  riguardi  l'oltraggio,  el  i!i- 
spelto,  per  prendere  il  fatto  m 
mano  ; il  povero  si  rimette  in  ic  ; 
tu  sei  Tajutaloi  dell’  orlano. 

15.  fiacca  il  braccio  <l.  iT  empio; 
e poi,  se  tu  ricerchi  Templel.i  dii 
malvagio,  non  la  troverai  più. 

16.  il  Signore  è re  in  sempiterno; 
le  genti  son  perite  dalla  sua  terra. 

17.  0 Signore,  tu  esaudisci  il  de- 
siderio degli  umili;  tu  railcrnii  il 
cuor  loro,  le  tue  orecchie  sono  at- 
tente a loro; 

18.  Per  far  ragione  all’  ornino,  c J 
al  povero  : acciocché  l’uomo  di 
terra  non  continui  più  d'usar  vio- 
lenza. 

SALMO  XI. 

C^LMO  di  David,  data  al  capo  de’ 
musici,  lo  mi  confido  nel  .Si- 
gnore ; come  dite  voi  all’  anima 
mia:  Fuggite  al  i ostro  monte,  co- 
me uno  uccelletto? 

2.  Certo , ecco , gli  empj  hanno 
teso  l’arco,  hanno  accoccate  le  lor 
saette  insù  la  corda , per  tirar/e 
contro  a’  diritti  di  cuore  in  luogo 
scuro. 

3.  Quando  i fondamenti  sono  mi- 
nati , che  ha  fatto  il  giusto? 

4.  Il  Signore  è nel  Tempio  della 
sua  Santità  ; il  trono  del  Signore 
è ne’  cieli  ; i suoi  occhi  veggono, 
le  sue  palpebre  esaminano  i figliuo- 
li degli  uomini. 

5.  Il  Signore  esamina  il  giusto.  « 
l’empio;  e Tanima  sua  odia  colui 
che  ama  la  violenza. 

6.  Egli  farà  piovere  insù  gU  empi 
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brace,  e fuoco,  c solfo;  e vento 
tempestoso  , per  la  porzione  del 
lor  calice. 

7.  Perciocché  il  Signore  è giusto; 
egli  ama  la  giustizia  ; la  sua  faccia 
riguarda  Yuomo  diritto. 

SALMO  XII. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici , sopra  Seminit. 

2.  Salva j Signore:  perciocché  gli 
uoinini  pii  son  venuti  meno , en  i 
veraci  son  mancati  fra’  figliuoli  de- 
gli uomini. 

3.  Ciascuno  parla  con  menzogna 
col  suo  prossimo , con  labbra  lu- 
singhiere ; parlano  con  un  cuor 
doppio. 

4.  Il  Signore  recida  tutte  le  lab- 
bra lusinghiere,  la  lingua  che  par- 
la altierameiite . 

5.  Di  coloro  che  dicono  ; Noi  sa- 
rem padroni  con  le  nostre  lingue; 
le  nostre  labbra  sono  appo  noi  ; 
chi  è signore  sopra  noi? 

6.  Per  la  desolazion  de’  poveri 
afflitti  j pei'  le  strida  de’  bisognosi, 
ora  mi  leverò,  dice  il  Signore;  io 
metterò  in  salvo  quei  contro  a cui 
coloro  parlano  audacemente. 

7.  Le  parole  del  Signore  son  pa- 
role pure,  argento  affinato  nel  for- 
nello di  terra,  purgato  per  sette 
volte. 

8.  Tu,  Signore,  guarda  coloro; 
preservali  da  questa  generazione 
in  perpetuo. 

9.  Gli  empi  vanno  attorno,  quan- 
do i più  vili  d’infra  i Rgliuoli  de- 
gli uomini  sono  innalzati. 

SALMO  XIII. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici. 

2.  InRno  a quando  j o Signore  ? 
mi  dimenticherai  tu  in  perpetuo  ? 
inRno  a quando  nasconderai  la  tua 
faccia  da  me  ? 

3.  Infìno  a qpando  non  farò  altro 
tutto  dì  che  consigliar  nell’animo, 
ed  afTannarmi  nel  cuore?  iiiRno  a 
quando  s'innalzerà  il  mio  nemico 
sopra  me? 

4.  Riguarda,  rispondimi.  Signore 


M I.  Salmo  12-15. 

Iddio  mio  ; allumina  gli  occhi  miei, 
che  talora  io  non  dorma  il  sonno 
delìi  morte. 

5.  Che’l  mio  nemico  non  dica:  Io 
l’ho  vinto  ; e che  i miei  nemici  non 
l'cstcggino,  se  io  caggio. 

6.  Or,  quant’  c a me , io  mi  con- 
fido nella  tua  benignità  ; il  mio 
cuore  giubilerà  nella  tua  liberazio- 
ne; io  canterò  al  Signore,  percioc- 
ché egli  m'avrà  fatta  la  mia  retri- 
buzione-. 

SALMO  XIV. 

Calmo  di  David,  dato  al  c.apo  de’ 
musici. 

Lo  stolto  ha  detto  nel  suo  cuo- 
re: Non  u'  è Dio.  Si  son  corrotti, 
son  divenuti  abbominevoli  nelle  lo- 
ro opere;  non  v’è  alcuno  che  fac- 
cia bene. 

2.  Il  Signore  ha  riguardato  dal 
cielo  insù  i figliuoli  degli  uomini , 
per  veder  se  vi  fosse  alcuno  ch’.a- 
vesse.  intelletto,  che  cercasse  Iddio. 

3.  Tutti  son  guasti , tutti  quanti 
son  divenuti  puzzolenti;  non  v’è 
alcuno  che  faccia  bene , non  pure 
uno. 

4.  Tutti  questi  operatori  d’iniquità 
che  mangiano  il  mio  popolo  come 
se  mangiassero  del  pane,  c non 
invocano  il  Signore  , non  hanno 
essi  alcuno  intendimento  ? 

5.  Là  saranno  spaventati  di  gran- 
de spavento  : perciocché  iddio  è 
con  la  gente  giusta. 

6.  Fate  voi  onta  al  consiglio  del 
povero  afflitto  , perciocché  il  Si- 
gnore è la  sua  confidenza? 

7.  Oh , venga  pur  da  Sion  la  sa- 
lute d'IsracH  quando  il  Signore  ri- 
trarrà di  cattività  il  suo  popolo  , 
lacob  festeggerà  , Israel  si  ralle- 
grerà. 

SALMO  XV. 

^ALMO  di  David. 

0 Signore , chi  dimorerà  nel 
tuo  Tabernacolo  ? chi  abiterà  nel 
monte  della  tua  Santità  ? 

2.  Colui  che  cammina  in  integri- 
tà, e fa  ciò  che  è giusto,  e parla 
il  vero  di  cuore. 
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3.  Che  non  dice  male  con  la  sua 
lingua , e non  Ta  male  alcuno  al 
suo  compagno , e non  leva  alcun 
vituperio  co’nlro  ai  suo  prossimo. 

4.  Appo  cui  è sprezzalo  chi  deve 
esser  riprovato  , e che  onora  quei 
che  temono  il  Signore;  el  quale  ^ 
se  ha  giurato  alcuna  cosa,  benché 
sia  a suo  danno  , non  però  la  ri- 
tratta. 

5.  Il  quale  non  dà  i suoi  danari 
ad  usura , e non  prende  presenti 
contro  all’  innocente.  Chi  la  que- 
ste cose  non  sarà  giammai  smosso. 

SALMO  XVI. 

A JicTA-vi  di  David. 

^ Cmardami,  oDio:  perciocché 
io  mi  confido  in  te. 

2.  O anima  mia,  tu  hai  dotto  al 
Signore:  Tu  sei  il  Signore;  tu  non 
hai  da  far  del  mio  tiene. 

3.  Tutta  la  mia  affezione  è inver- 
so i santi  che  sono  in  terra,  ed 
inverso  gli  uomini  onorati. 

4.  1 tormenti  di  coloro  che  cor- 
rono dietro  ad  altri  dii  saran  mol- 
tiplicati; io  non  farò  le  loro  offerte 
da  spandere,  che  son  di  sangue; 
e non  mi  recherò  nelle  labbra  i 
nomi  loro. 

5.  il  Signore  è la  porzione  della 
mia  parte,  e’I  mio  calice;  tu,  Vi- 

'mantieni  quello  che  m’c 
scaduto  in  sorte. 

6.  La  sorte  in  è scaduta  in  luoghi 
dilettevoli:  una  bella  eredità  rn’è 
pur  toccata. 

7.  Io  lienedirò  il  Signore  , il  qual 
mi  consiglia  ; eziandio  le  notti  le 
mie  reni  m'ammaestrano. 

S.  lo  ho  sempre  posto  il  Signore 
davanti  agli  occhi  miei;  perciocché 
egli  e alla  mia  destra,  io  non  sarò 
giammai  smosso. 

9.  Perciò  il  mio  cuore  si  rallegra, 
e la  mia  lingua  festeggia;  anzi  pur 
In  mia  carne  abiterà  in  sicurtà. 

10.  Perciocché  tu  non  lascerai  l’ani- 
ma mia  nel  sepolcro  , e non  per- 
metterai che’l  tuo  Santo  senta  la 
corru'/ion  della  tòs.'m. 

1 1.  Tu  mi  nio.strerai  il  sentier  della 
vita;  sazietà  d ogni  gioia  è col  tuo 


volto;  ogni  diletto  è nella  tua  de- 
stra in  sempiterno.  > 

SALMO  XVII. 
Orazione  di  David. 

0 Signore  , ascolta  la  giusti- 
zia , attendi  al  mio  grido , porgi 
l’orecchio  alla  mia  orazione,  che 
io  ti  fo  senza  labbra  di  frode. 

2.  Proceda  il  mio  giudizio  dalla  tua 
presenza  ; gli  occhi  tuoi  veggano  le 
diritture. 

3.  Tu  hai  provato  il  mio  cuore , 
tu  l'hai  visitato  di  notte;  tu  in’hai 
messo  al  cimento , e non  hai  tro- 
vato nulla  ; la  mia  bocca  non  tra- 
passa il  mio  pensiero. 

4.  Nelle  opere  degli  uomini  per 
la  parola  delle  tiìe  labbra , io  mi 
son  guardato  dalle  vie  de’  violenti. 

5.  Sostieni  i miei  passi  ne’  tuoi 
sentieri , acciocché  i miei  piedi  non 
vacillino. 

6.  lo  t’invoco,  o Dio:  perciocché 
tu  m’esaudisci  ; inchina  a me  il  tuo 
orecchio , ascolta  le  mie  parole. 

7.  Dimostra  maravigliose  le  tue 
benignità,  0 luche,  con  la  tua  de- 
stra , salvi  quei  che  si  confidano 
in  te,  da  quei  che  si  levano  con- 
tro a loro. 

8.  Guardami  come  la  pupilla  del- 
l’occhio , nascondimi  sotto  l'ombra 
delle  lue  ali  , 

9.  D innanzi  agli  empj  , che  mi 
desertano  ; e d'innanz,i  a'  miei  mor- 
tali l'.cniici , che  mi  circondano. 

10.  •'Son  tutti  massicci  di  grasso , 
parlano  altieramenle  con  la  lor  bocca. 

11.  Ora  c’intorniano , seguitandoci 
alla  traccia;  mirano  con  gh  occhi, 
per  atterrarci. 

12.  ^iomigliano  un  leone  che  brama 
di  lacerare  ; ed  un  leoncello  , che 
dimora  in  nascondimenti. 

13.  Levati , o Signore , va  loro 
incontro  per  affrontarli;  abbattili; 
riscuoti  l’anima  mia  dall’  empio  con 
la  tua  spada. 

14.  O Signore , riscuotila  con  la 
tua  mano,  dagli  uomini,  dagli  uo- 
mini del  moiulo,  la  cui  parte  e in 
questa  vita,  c’I  cui  ventre  tu  empi 
delle  tue  consei’ve  ; onde  i lor  H- 
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’gliuoli  son  saziali , e lasciano  il  lor 
rimanente  a'  lor  piccioli  fanciulli. 

15.  ^uant’  è a me , per  giustizia 
vedrò  la  tua  faccia;  io  saro  saziato 
della  tua  sembianza,  quando  io  mi 
risveglierò. 

SALMO  XVIII. 

Calmo  di  David , servidor  del  Si- 
gnore , il  qual  pronunziò  le  pa- 
role di  questo  Cantico  al  Signore, 
nel  giorno  clie’l  Signore  l'ebbe  ri- 
scosso dalla  mano  di  tutti  ì suoi 
nemici,  e dalla  mano  di  Saul;  dato 
al  capo  de’  musici. 

2.  Egli  adunque  disse:  0 Signore, 
mia  forza , io  l’amerò  aifetluosa- 
niente. 

3.  11  Signore  è la  mia  rocca,  eia 
mia  fortezza,  e’I  mio  liberatore;  il 
mio  Dio  , la  mia  rupe  : io  spererò 
in  lui;  il  mio  scudo,  c'I  corno  della 
mia  salute  , il  mio  alto  ricetto. 

4.  lo  invocai  il  Signore,  a cui  si 
dev.e  ogni  lode  ; e fui  salvalo  da’ 
miei  nemici. 

6.  Doglie  di  morte  m’aveano  cir- 
condato , e torrenti  di  scellerati  m’a- 
veano spayentato. 

6.  Legami  di  sepolcro  m’aveano  in- 
tornialo , lacci  di  morte  m’aveano 
incontrato. 

7.  Nella  mia  distretta  io  invocai 
il  Signore,  e gridai  all’Iddio  mio; 
cd  egli  udì  la  mia  voce  dal  suo 
Tempio  , e'I  mio  grido  pervenne 
davanti  a lui  a’  suoi  orecchi.  ' 

8.  Allora  la  terra  fu  scossa,  e tre- 

* mò;  ed  i fondamenti  de’  monti  .fu- 
rono  smossi , e scrollati  : percioc- 
ché egli  era  acceso  nell’  ira. 

9.  Un  fumo  gli  saliva  per  le  nari, 

. ed  un  fuoco  consumante  per  la  boc- 
ca; da  ini  procedevano  brace  accese. 

• 10.  Ed  egli  abbassò  i cicli,  e disce- 
se , e v’era  una  caligine  sotto  a’  suoi 
piedi. 

11.  E cavalcava  sopra  Cherubini, 
e volava  ; ed  era  portato  a volo 
insù  le  ali  del  vento. 

12.  Egli  avea  poste  delle  tenebre 
per  suo  nascondimento  ; eqli  avea 
d’intorno  a se  il  suo  padiglione, 
oscurità  d’acque,  nubi  dell'  aria. 


M T.  Saoio  18. 

13.  Le  sue  nubi  si  dileguarono  per 
lo  splendore , che  scoppiava  da- 
vanti a lui , con  gragnuola  , e bra- 
ce accese. 

14.  E'I  Signore  tonò  nel  cielo  , e 
l’Altissimo  diede  fuori  la  sua  voce, 
con  gragnuola,  e brace  accese. 

15.  Ed  avventò  le  sue  saette , e 
disperse  coloro;  egli  lanciò  folgo- 
ri, e li  mise  in  rotta. 

16.  E,  per  lo  tuo  sgridare,  o Si- 
nore , e per  jo  soffiar  del  vento 
elle  tue  nari,  i canali  delie  acque 

apparvero , ed  i fondamenti  del 
mondo  furono  scoperti. 

17.  Egli  da  allo  distese  la  mano ^ 
e mi  prese , c mi  trasse  fuor  di 
grandi  acque. 

18.  Egli  mi  riscosse  dal  mio  poten- 
te nemico,  e da  quei  che  m’odia- 
vano : perciocché  erano  più  forti 
di  me. 

19.  Essi  erano  venuti  incontro  a 
me  nel  giorno  della  mia  calamità; 
ma  il  Signore  fu  il  mio  sostegno  , 

20.  E mi  trasse  fuori  al  largo  ; 
egli  mi  liberò , perciocché  egli  mi 
gradisce. 

21.  11  Signore  m’ha  fatta  retribu- 
zione secondo  la  mia  giustizia;  egli 
m’ha  rcndulo  secondo  la  purità 
delle  mie  mani. 

22.  Perciocché  io  ho  osservale  le 
vie  del  Signore , e non  mi  sono 
empiamente  rivolto  dall’  Iddio  mio. 

23.  Perciocché  io  ho.tenute  davanti 
me  tutte  le  sue  leggi , c non  ho  ri- 
mossi d’innanzi  a me  i suoi  statuti. 

24.  E sono  stato  intero  inverso 
lui,  e mi  son  guardato  dalla  mia 
iniquità. 

25.  E’I  Signore  m’ha  renduto  se- 
condo la  mia  giustizia , secondo  la 
purità  delle  mie  mani  nel  suo  co- 
spetto. 

26.  Tu  ti  mostri  pietoso  inverso 

Vuomo  pio  , intero  inverso  l uonio 
intero.  • 

27.  Tu  ti  mostri  puro  col  puro , 
e procedi  riirosamente  col  perverso. 

28.  'Perciocché  tu  sei  quel  che  salvi 
la  gente  afililta , ed  abbassi  gli  oc- 
chi alteri. 

29.  Perciocché  tu  sci  quel  che  {41 

ri- 
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risplemicrc  la  mia  lainpana  ; il  Si- 
gnore Iddio  mio  allumina  le  mie 
tenebre. 

30.  Perciocché  per  la  tua  virtù  io 
rompo  tutta  una  schiera  ; c per  la 
virtù  dell’Iddio  mio  salgo  sopra  il 
muro. 

31.  La  via  di  Dio  è intera;  la  pa- 
rola del  Signore  c purgata  col  fuo- 
co; egli  c lo  scudo  di  tutti  coloro 
che  sperano  in  lui. 

32.  Perciocché,  chi  è Dio  , fuor- 
ché’l  Signore t echi  è Rocca,  fuor- 
ché l'Iddio  nostro? 

33.  Iddio  è quei  che  mi  cigirc  dì 
prodezza  , c che  ha  appianata  la 
mia  via. 

34.  Egli  rende  i miei  piedi  sìmili 
a quei  delle  cerve  ^ e mi  fa  star 
ritto  insù  i miei  alti  luoghi. 

35.  Egli  ammaestra  le  mie  mani 
alla  battaglia , e con  le  mie  braccia 
un  arco  eli  rame  é rotto. 

36.  Tu  m’hai  ancora  dato  lo  scudo 
della  tua  salvezza  , e la  tua  destra 
m ha  sostenuto  , e la  tua  benignità 
m’ha  accresciuto. 

37.  Tu  hai  allargali  i mìei  passi 
sotto  di  me,  e le  mie  calcagna  non 
son  vacillate. 

38.  lo  ho  perseguitati  i miei  ne- 
mici, e gli  ho  aggiunti;  e non  mene 
son  tornalo  indietro,  finché  non 
«li  abbia  distrutti. 

39.  Io  gli  ho  rotti,  c non  son  po- 
tuti risorgere;  mi  son  caduti  sotto 
i piedi. 

4u.  E tu  m’hai  cinto  di  prodezza 
per  la  guerra  ; ed  hai  abbattuti 
sotto  di  me  quei  che  si  levavano 
contro  a ine. 

41.  Ed  hai  fatto  voltar  le  spalle 
a’  miei  nemici  davanti  a me , ed  io 
ho  distrutti  quei  che  m’odiavano. 

42.  Essi  gridarono,  ma  non  vi  fu 
chi  li  salvasse  ; gridarono  al  Si- 
gnore , ma  egli  non  rispose  loro. 

43.  Ed  io  gli  ho  tritati , come  pol- 
vere esposta  al  vento  ; io  gli  ho 
spazzati  via,  come  il  fango  delle 
strade. 

44.  Tu  m’hai  scampato  dalle  bri- 
ghe del  popolo,  tu  m’hai  costituito 
oapo  di  nazioni;  il  popolo  dì  io 


non  conosceva  m’é  stato  sottoposta. 

45.  Al  solo  udir  degli  orecchi  si 
son  ridotti  sotto  la  mia  ubbidien- 
za; gli  stranieri  si  sono  infinti  in- 
verso me. 

46.  Gli  stranieri  son  divenuti  fiac- 
chi , ed  hanno  tremato  di  paura , 
fin  dentro  a’  lor  ripari. 

47.  Viva  il  Signore,  e benedetta 
sia  la  mia  Rocca . e sia  esaltalo 
l’Iddio  della  mia  salute. 

48.  Iddio,  che  mi  dà  il  modo  di 
far  mie  vendette , e die  mi  sotto- 
mette i popoli. 

49.  Che  mi  scampa  da’  miei  ne- 
mici , ed  anche  mi  solleva  d’infra 

uei  che  m’assaltano , e mi  riscuote 
all’  uomo  violento. 

50.  Perciò , o Signore , io  ti  cele- 
brerò fra  le  genti,  c salmeggerd 
al  tuo  iS'oine. 

51.  11  quale  rende  magnifiche  le 
vittorie  del  suo  re,  ed  usa  beni- 
gnità inverso  David,  suo  unto,  ed 
inverso  la  sua  progenie  in  perpetuo. 

SALMO  XIX. 

Qalmo  di  David,  dato  al  capo  de’  mu- 
sici. 

2.  1 cicli  raccontano  la  gloria  di 
Dio  , e la  distesa  annunzia  l’opera 
delle  sue  mani. 

3.  Un  giorno  dietro  all’  altro  quegli 
sgorgano  parole  ; una  notte  dietro 
all’  altra  dichiarono  scienza. 

4.  Non  hanno  favella,  né  parole; 
la  lor  voce  non  s ode. 

5.  Ma  la  lor  linea  esce  fuori  per 
tutta  la  terra  , e le  lor  parole  vanno 
infino  all’  estremità  del  mondo;  Id- 
dio ha  posto  in  essi  un  tabernacolo 
al  sole. 

6.  Ed  egli  esce  fuori , come  uno 
sposo  dalla  sua  camera  «li  nozze  ; 
egli  gioisce , coinè  un  uomo  prode 
a correr  l'aringo. 

7 La  sua,  uscita  è da  una  estre- 
mità de’  cieli,  e’I  suo  giro  arriva 
ìnfmo  all’  altra  estremità;  e niente 
é nascoso  al  suo  calore. 

8.  La  Legge  del  Signore  è per- 
fetta , ella  ristora  l’aniina  ; la  testi- 
monianza del  Signore  è verace,  «, 
rende  savio  il  semplice. 

S s 
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y.  Gli  statuti  (lei  Signore  son  di- 
ritti, e rallegrano  il  cuore,  il  co- 
iiiandainento  elei  Signore  è puro  , 
ed  allumina  gli  occhi. 

10.  11  timor  del  Signore  è puro  j 
e dimora  in  eterno  ; i giudizj  del 
Signore  verità,  tutti  quanti  son 
giusti. 

11.  Hono  piu  desiderabili  eh’  oro, 
anzi  più  che  gran  quantità  d’oro 
finissimo  ; e più  dolci  che  mele , 
anzi  che  quello  che  stilla  da’  favi. 

12.  11  tuo  servidore  è eziandio  av- 
visato per  essi;  uè  gran  mercede 
in  osservarli. 

13.  Chi  conosce  i Juoi  errori  ? pur- 
gami di  quei  che  mi  sono  occulti. 

14.  Ratlieni  eziandio  il  tuo  servi- 
dore dalle  superbie  , c fa  che  non 
signoreggino  in  ine  ; allora  io  sarò 
intero,  e purgato  di  gran  misfatto. 

15.  Sieno  grate  nel  tuo  cospetto 
le  parole  lidia  mia  bocca , e la 
meditazione  del  cuor  mio  , o Si- 
gnore , mia  Rocca , e mio  Reden- 
tore. 

SALMO  XX. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’  mu- 
sici. 

2.  Il  Signore  ti  risponda  nel  giorno 
che  tu  sarai  in  distretta;  levili  ad 
alto  in  salvo  il  Nome  dell’Iddio  di 
lacbb. 

3.  Manditi  soccorso  dal  Santuario, 
e sostengali  d.a  Sion. 

4.  Ricordisi  di  tutte  le  tue  oflerle, 
e riduca  in  cenere  il  tuo  olocausto. 
Seia. 

5.  Diati  ciò  die  è secondo  il  cuor 
tuo , ed  adempia  ogni  tuo  consiglio. 

6.,  Noi  canteremo  d’allegrezza  per 
la  tua  vittoria , ed  alzeremo  ban- 
diere nel  Nome  dell’  Iddio  nostro. 
11  Signore  adempia  tutte  le  tue  do- 
mande. 

7.  Ora  so  che’l  Signore  ha  salvato 
il  suo  Unto;  egli  gli  risponderà  dal 
cielo  della  sua  Santità  ; la  vittoria 
della  sua  destra  è con  gran  potenza. 

8.  Gli  uni  si  fidano  in  carri  , e 
li  altri  in  cavalli  ; ma  noi  ricor- 
eremo  il  Nome  dei  Signore  Iddio 

nostro. 


Salmo  20.  21. 

y.  Ouei  sono  andati  in  giù,  c son 
cadiTli  ; ma  noi  siamo  restati  in  piè , 
c ci  siam  rizzali, 
lo.  Salva , Signore  ; rispondaci  il 
Re  nel  giorno  che  noi  grideremo. 

SALMO  XXL 
Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’  mu- 
sici. 

2.  Signore , il  re  si  rallegrerà  nella 
tua  forza  ; c quanto  feste, ggerà  egli 
grandemente  della  tua  vittoria  7 

3.  Tu  gli  hai  dato  il  desio  del  suo 
cuore . e non  gli  hai  rilìiitato  quel 
eh’  egli  ha  pronunziato  con  le  sue 
labbra.  ' Seia. 

4.  Perciocché  tu  gli  sei  venuto  in- 
contro con  benedizioni  di  beni  ; 
tu  gli  hai  posta  in  sul  capo  una 
corona  d’oro  finissimo. 

5.  Egli  t’avca  chiesta  vita  , e tu 
gli  hai  dato  lunghezza  di  giorni  in 
perpetuo. 

6.  La  sua  gloria  è grande  per  la 
tua  vittoria  ; tu  hai  messo  sopra  lui 
maestà , e magnificenza. 

7.  Perciocché  tu  l’hai  posto  in  be- 
nedizioni in  perpetuo;  tu  l’hai  ral- 
legrato di  letizia  col  tuo  volto. 

8.  Perciocché  il  re  si  confida  nel 
Signore , e nella  benignità  dell’  Al- 
tissimo , egli  non  sarà  giammai 
smosso. 

9.  La  tua  mano  troverà  lutti  i tuoi 
nemici;  la  tua  destra  troverà  quei 
che  t’odiano. 

10.  Tu  li  renderai  simili  ad  un 
forno  ardente,  al  tempo  della  tua 
ira  ; il  Signore  gli  abisserà  nel  suo 
cruccio,  e’I  fuoco  li  divorerà. 

11.  Tu  farai  perire  il  fruito  loro 
d’insu  la  terra,  e la  lor  progenie, 
d’infra  i figliuoli  degli  uomini. 

12.  Perciocché  hanno  ordito  del 
male  contro  a te,  ed  hanno  divi- 
sata una  malizia  della  qual  però 
non  potranno  venire  a capo. 

13.  Perciocehè  tu  li  metterai  per 
tuo  berzaglio  ; tu  tirerai  diritto  con 
le  corde  de’  tuoi  archi  contro  alla 
lor  faccia. 

14.  Innalzati,  Signore,  con  la  tua 
forza;  noi  canteremo,  e salmeggc- 
remo  la  tua  potenza. 
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^ALModi  David,  datoaX  capo  de’ mu- 
sici, sopra  Àielel-hassaliar. 

2.  Dio  mio , Dio  mio , perchè  m’hai 
lasciato  ? perche  stai  lonlan  della 
mia  salute,  e dalle  parole  del  mio 
ruggire? 

3.  0 Dio  mio , io  grido  di  giorno, 
c tu  non  rispondi  ; di  notte  anco- 
ra, e non  ho  posa  alcuna. 

4.  Eppur  tu  sei  il  Santo  , il  Per- 
manente , le  lodi  d’Isracl. 

5.  I nostri  padri  si  son  confidati 
in  te;  si  son  confidati  in  le,  e tu 
gii  hai  liberati. 

6.  Gridarono  a te  , e furon  libe- 
rati ; in  te  si  confidarono , e non 
l'uron  confusi. 

7.  Ma  io  sono  un  verme,  e non 
un  uomo;  il  vituperio  degli  uomini, 
e lo  sprezzato  ainfra  il  popolo. 

8.  Chiunque  mi  vede  si  uelfa  di 
me  , mi  stende  il  labbro  , e scuote 
il  capo  , 

9.  Dicendo  : Egli  si  rimette  nel 
Signore:  liberilo  adunque;  riscuo- 
talo , poiché  egli  lo  gradisce. 

10.  Certo,  tu  sei  quel  che  m’hai 
tratto  fuor  del  ventre;  tu  m’hai 
aflidato  dacché  io  era  alle  mam^ 
incile  di  mia  madre. 

11.  Io  fui  gettalo  sopra  te  dalla 
matrice;  tu  sei  il  mio  Dio  fin  dal 
ventre  di  mia  madre. 

12.  Non  allontanarti  da  me  : per- 
ciocché l’angoscia  è vicina , e non 
v'  è alcuno  che  m’a,juti. 

13.  Grandi  tori  m’hanno  circon- 
dalo . possenti  tori  di  Basan  m'hanno 
intorniato. 

14.  Hanno  aperta  la  lor  gola  con- 
tro a me,  come  un  leon  rapace  , 
e ruggente. 

15.  Io  mi  scolo  come  acqua,  c 
tutte  le  mìe  ossa  si  scommettono  ; 
il  mio  cuore  é come  cera , e si 
strugge  nel  mezzo  delle  mie  inte- 
riora. 

16.  Il  mio  vigore  è asciutto  come 
un  testo,  c la  mia  lingua  è attac- 
cata alla  mia  gola;  tu  m’hai  posto 
nella  polvere  della  morte. 

17.  Perciocché  cani  m'hanno  cir- 


condato; uno  stuolo  di  maligni  in  ha 
intorniato  ; essi  m’hanno  Idrate  le 
inani , ed  i piedi. 

18.  lo  posso  contar  tutte  le  mie 
ossa  ; essi  mi  riguardano , e mi  con- 
siderano. 

19.  Si  spartiscono  fra  loro  i miei 
vestimenti , e tirano  la  sorte  sopra 
la  mia  veste. 

20.  Tu  dunque  , Signore , non  al- 
lontanarti;  tu,  che  sei  la  mia  for^ 
za,  affrettati  di  soccorrermi. 

21.  Riscuoti  l'anima  mia  dalla  spar 

da,  1 unica  mia  dalla  branca  del 
cane.  . 

22.  Salvami  dalla  gola  del  leone  ^ 
ed  esaudiscimi , liberandomi  delle 
corna  de’  liocorni. 

23.  Io  racconterò  il  tuo  Nome  a’ 
miei  fratelli  ; io  ti  loderò  in  mezzd 
della  radunanza. 

24.  y oi  che  temete  il  .Signore , lo- 
datelo ; glorificatelo  coi , tutta  la 
progenie  di  lacob  ; e voi , tutta  la 

enerazion  d Israel , abbiate  timor 
i lui.  . 

25.  Perciocché  egli  non  ha  sprez- 
zata, né  disdegnata  l’afflizion  dell’  af- 
flitto , e non  ha  nascosa  la  sua  fac- 
cia da  lui  ; e , quando  ha  gridatd 
a lui , l’ha  esaudito. 

26  Da  te  io  ho  l’argomcrUo  dell.a 
mia  lode  in  grande  radunanza  ; 
io  adempierò  i miei  voti  in  presenza 
di  quei  che  ti  temono. 

27.  I mansueti  mangeranno  i e sa.- 
ranno  saziati;  quei  che  cercano  il 
Signore  lo  loderanno  ; il  v osU  o cuore 
vivcrà  in  perpetuo. 

2t).  Tutte  l’estremità  della  terra  ne 
avranno  memoria,  e si  convertii 
ranno  al  Signore,  e tutte  le  nazioni 
delle  genti  adoreranno  nel  suo  co- 
spetto. . , „ 

29.  Perciocché  al  Signore  appar- 
tiene il  Regno , ed  egli  è quel  che 
signoreggia  sopra  le  genti. 

30.  Tutti  igr.assi  della  terra  man-, 
geranno,  ed  adoreranno 

tutti  quei  clic  scendono  nella  pol- 
vere , e thè  npn  possono  mante- 
nersi in  vita,  s’inchineranno  davanti 

® ... 

31.  La /or  posterità  gli  servirà  ; ella 
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sarà  annoverata  per  generazione  al 
Signore. 

32.  Essi  verranno , ed  annunzie- 
ranno la  sua  giustizia  ; ed  alia  gente 
che  ha  da  nascere , ciò  eh’  egli 
avrà  operato. 

SALMO  XXIII. 

^ALMo  di  David. 

11  Signore  è il  mio  pastore  : nulla 
mi  mancherà. 

2.  Egli  mi  fa  giacere  in  paschi 
erbosi , mi  guida  lungo  le  acque 
chete. 

3.  Egli  mi  ristora  l’anima  ; egli 
mi  conduce  per  sentieri  di  giusti- 
zia, per  amor  del  suo  Nome. 

4.  Avvegnaché  io  camminassi  nella 
valle  dell  ombra  della  morte,  io 
non  temerei  male  alcuno  : percioc- 
ché tu  sci  meco  \ la  tua  bacchetta , 
e la  tua  verga  mi  consolano. 

5.  Tu  apparecchi  davanti  a me  la 
mensa  , al  cospetto  de’  miei  nemi- 
ci ; tu  ugni  il  mio  capo  con  olio  ; 
la  mia  coppa  trabocca. 

6.  Per  certo,  beni,  e benignità 
m’accompagneranno  tutti  i giorni 
della  mia  vita  ; ed  io  abiterò  nella 
Casa  del  Signore  per  lunghi  giorni. 

SALMO  XXIV. 

^ALMo  di  David. 

Al  Signore  appartiene  la  terra, 
c tutto  quello  che  è fn  essa , il 
mondo  , ed  i suoi  abitanti. 

2.  Perciocché  egli  l’ha  fondata  so- 
pra i mari , e l’ha  fermata  sopra  i 
fiumi. 

3.  Chi  salirà  al  Monte  del  Signo- 
re ? c chi  starà  nel  luogo  suo  santo  ? 

4.  L'uomo  innocente  di  mani , e 

furo  di  cuore  ^ il  qual  non  eleva 
animo  a vanita , e non  giura  con 
frode. 

5.  Un  tale  riceverà  benedizione 
dal  Signore , e giustizia  dall’  Id- 
dio della  sua  salute. 

6.  Tale  è la  generazione  di  quei 
che  lo  ricercano  ; tale'  è lacob  , 
che  cerca  la  tua  faccia , o Dio.  Scia. 

7.  0 porte  , alzate  i vostri  capi  ; 
e voi , porte  eterne  , alzatevi  ; e'I 
Re  di  gloria  entrerà. 
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8.  Chi  è questo  Re  di  gloria?  Egli 
è il  Signore  forte , e possente  ; il 
Signore  poderoso  in  battaglia. 

9.  0 porte  , alzate  i vostri  capi  ; 
alzatevi,  o porte  eterne,  e’I  Re  di 
gloria  entrerà. 

10.  Chi  è questo  Re  di  gloria  ? 
Egli  è il  Signor  degli  eserciti  ; essi 
è il  Re  di  gloria.  Seia. 

SALMO  XXV. 

^Ai.Mo  di  David. 

0 Signore , io  levo  l’anima  mia 
a tc. 

2.  Dio  mio,  io  mi  confido  in  te: 
fa  eh’  io  non  sia  confuso , e che 
i miei  nemici  non  facciano  festa 
di  me. 

3.  Ed  anche  che  nessuno  di  quei 
che  sperano  in  te  sia  confuso  ; sicn 
confusi  quei  che  si  portano  disleal- 
mente senza  cagione. 

4.  Signore , fammi  conoscere  le 
tue  vie , insegnami  i tuoi  sentieri. 

5.  Inviami  nella  tua  verità,  ed  am- 
maestrami : perciocché  tu  sci  l'Id- 
dio della  mia  salute  ; io  t’attendo 
tuttodì. 

6.  Ricordati , Signore  , delle  tue 
compassioni  , e delle  tue  benigni- 
tà : perciocché  sono  ab  eterno. 

7.  Non  ridurti  a memoria  i pec- 
cati della  mia  giovanezza,  nè  i miei 
misfatti  •,  secondo  la  tua  benignità, 
o Signore  , per  amor  della  tua  bon- 
tà, ricordati  di  me. 

8.  11  Signore  è buono,  e diritto; 
perciò  egli  insegnerà  la  via  a’  pec- 
catori. 

9.  Egli  invierà  i mansueti  nella 
dirittura , ed  insegnerà  la  sua  via 
agli  umili- 
lo. Tutte  le  vie  del  Signore  son 

benignità  , e verità  , inverso  quei 
che  guardano  il  suo  patto  , e le  sue 
testimonianze. 

11.  0 Signore , per  amor  del  tuo 
Nome,  perdonami  la>  mia  iniquità: 
perciocché  ella  è grande. 

12.  Chi  è l’uomo  che  tema  il  Si- 
gnore ? egli  gli  insegnerà  la  via 
eh’  egli  deve  eleggere. 

13.  L'anima  sua  dimorerà  per  mez- 
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zo  i beni , e la  sua  progenie  ere- 
diterà la  terra. 

14.  il  Signore  dà  a conoscere  il 
suo  consiglio  e’I  suo  patto,  a quei 
che  lo  temono. 

15.  1 miei  occhi  son  del  continuo 
verso  il  Signore  : perciocché  egli 
trarrà  i miei  piedi  della  rete. 

16.  Riguarda  a me,  ed  abbi  pietà 
di  me  : . perciocché  io  son  solo , 
ed  afflitto. 

17.  Le  angosce  del  mio  cuore  si 
sono  aumentate;  tirami  delie  mie 
distrette. 

18.  Vedi  la  mia  afflizione,  e’I  mio 
afianno  ; e perdonami  tutti  i miei 
peccati. 

19.  Vedi i miei  nemici:  perciocché 
son  molti  , e m’odiano  d'un  odio 
pieno  di  violenza. 

20.  Guarda  l’anima  mia , e riscuo- 
timi ; fa  eh’  io  non  sia  confuso  : 
perciocché  io  mi  coniìdo  in  te. 

21.  L’integrità , e la  dirittura  mi 
guardino:  perciocché  io  ho  sperato 
in  te. 

22.  0 Dio , riscuoti  Israel  da  tutte 
le  sue  tribolazioni. 

SALMO  XXVI. 

CÀf.nw  di  David. 

Giudicami,  Signore:  perciocché 
io  son  camminato  nella  mia  inte- 
grità , e mi  son  conlìdato  nel  Si- 
gnore ; io  non  sarò  smosso. 

2.  Provami,  Signore,  e sperimen- 
tami ; metti  al  cimento  le  mie  reni , 
e’I  mio  cuore. 

3.  Perciocché  io  ho  davanti  agli 
occhi  la  tua  benignità,  e son  cam- 
minato nella  tua  verità. 

4.  lo  non  son  seduto  con  uomini 
bugiardi,  e non  sono  aqdato  co’ dis- 
simulati. 

5.  lo  odio  la  radunanza  de’  ma- 
ligni e non  son  seduto  con  gli 
empi. 

6.  lo  lavo  le  mie  mani  nell’  inno- 
cenza, e circuisco  il  tuo  Altare, 
o Signore, 

7.  i accodo  risonar  voce  di  lode, 
e raccontando  tutte  le  tue  mara- 
viglie. 

8.  0 Signore,  io  amo  l’abitacolo 
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della  tua  Casa  , e’I  luo^  del  Ta- 
bernacolo della  tua  gloria. 

9.  Non  metter  l’anima  mia  in  un 
fascio  co’  peccatori , né  la  mia  vita 
con  gli  uomini  di  sangue , 

10.  Nelle  cui  mani  è scelleratezza, 
e la  cui  destra  è piena  di  presenti. 

11.  Ma  io  camminerò  nella  mia 
integrità  ; riscuotimi , ed  abbi  pie- 
tà di  me. 

12.  11  mio  piè  sta  fermo  e ritto 
in  luogo  piano.  Io  benedirò  il  Si- 
gnore nelle  radunanze. 

SALMO  XXVII. 

Calmo  di  David. 

^ Il  Signore  è la  mia  luce,  e la 
mia  salute;  di  chi  temerò?  il  Si- 
gnore é la  forza  della  mia  vita;  di 
chi  avrò  paura  ? 

2.  Quando  i maligni,  miei  nemici, 
ed  avversari  j m’hanno  assalito  per 
divorar  la  mia  carne,  eglino  stessi 
son  traboccati,  e caduti. 

3.  Avvegnaché  tutto  un  campo 
s’accampasse  contro  a me , il  mio 
cuore  non  avrebbe  però  paura;  ben- 
ché una  battaglia  si  levasse  contro 
a me , io  avrei  confidenza  in  questo. 

4.  Io  ho  chiesta  una  cosa  al  Si- 
nore  , quella  procaccerò  ; eh’  io 
imori  nella  Casa  del  Signore  tutti 

i giorni  della  mia  vita , per  mirar 
la  bellezza  del  Signore,  e visitare 
il  suo  Tempio. 

5.  Perciocché*  egli  mi  nasconderà 
nel  suo  Tabernacolo  j nel  giorno 
deir  avversità;  egli  m occulterà  nel 
nascondimento  del  suo  Padiglione  ; 
egli  mi  leverà  ad  alto  sopra  una 
roccia. 

6.  Anzi  pure  ora  il  mio  capo  s’in- 
nalzerà sopra  i miei  nemici  che  son 
d intorno  a me  ; ed  io  sacrificherò 
nel  suo  Tabernacolo  sacrifici  con  \ 
giubilo  ; io  canterò  , e salmeggerò 

al  Signore. 

7.  Signore , ascolta  la  mia  voce  , 
con  la  quale  io  grido;  ed  abbi 
pietà  di  me,  e rispondimi. 

8.  11  mio  cuore  mi  dice  da  parte 
tua:  Cercate  la  mia  faccia,  lo  cercò 
la  tua  fàccia,  o Signore. 

9.  Non  nascondere  il  tuo  volto  da 
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ine , non  rigettare  in  irà  il  tuo  ser- 
vidore ; tu  sei  stato  il  mio  ajuto: 
non  lasciarmi , e non  abbandonar- 
mi , o Dio  della  mia  salute. 

10.  Quantunque  mio  padre,  ernia 
madre  , m’avessero  abbandonato, 
pure  il  Signore  m’accoglierà. 

11.  0 Signore,  insegnami  la  tua 
via,  e guidami  per  un  sentiero  pia- 
no , per  cagion  de’  miei  nemici. 

12.  Non  darmi  alle  voglie  de’ miei 
nemici  : perciocché  falsi  testimon  j , 
ed  uomini  eh’  audacemente  par- 
lano di  violenza , son  sorti  contro 
a me.  - • 

13.  Oh,  se  non  avessi  creduto  di 
vedere  i beni  del  Signore  nella  terra 
de’  viventi! 

14.  Attendi  il  Signore,  forlificati, 
ed  egli  conforterà  il  tuo  cuore; 
spera  pur  nel  Signore. 

SALMO  XXVIII. 

di  David. 

^ Io  grido  a te , Signore  ; Rocca 
mia  , non  tacere  , senza  risponder- 
mi ; I he  talora  , tu  ti  taci , io 
non  sia  renduto  simile  a quei  che 
scendono  nella  fossa. 

2.  Ascolta  la  voce  delle  mie  sup- 
plicazioni, mentre  io  grido  a te, 
mentre  io  levo  le  mani  verso  l'O- 
racolo della  tua  Santità. 

3.  Non  istrascinarmi  con  gli  empj, 
e con  gli  operatori  d’iniquità , i 
quali  parlano  di  pace  co’  lor  pros- 
simi , ma  hanno  della  malizia  nel 
cuore. 

4.  Rendi  loro  secondo  le  loro  one- 
re, e secondo  la  malvagità  de’ lor 
fatti  ; rendi  loro  secondo  le  opere 
delle  lor  mani  ; dà  loro  la  lor  re- 
tribuzione. 

5.  Perciocché  non  considerano  i 
fatti  del  Signore,  nè  le  opere  delle 
sue  mani , egli  li  distruggerà , e 
non  gli  edificherà. 

6.  Benedetto  sia  il  Signore:  per- 
ciocché egli  ha  udita  la  voce  nelle 
mie  supplicazioni. 

7.  Il  Signore  è la  mia  forza.  e’I 
mio  scudo  ; in  lui  s’  è confidato  il 
mio  cuore  , ed  io  sono  stato  soc- 
corso ; onde  il  mio  cuor  festeggia. 
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ed  io  lo  celebrerò  co’  mici  cantici. 

8.  11  Signore  c la  l’orza  del  suo 
popolo,  ed  è la  fortezza  delle  sal- 
vazioni del  suo  Unto. 

9.  Salva  il  tuo  popolo , e benedici 
la  tua  eredità  ; e pascigli , ed  in- 
nalzagli in  perpetuo. 

SALMO  XXIX. 

^AL.MO  di  David. 

Date  al  Signore , o figliuoli  de’  po- 
tenti; date  al  Signore  gloria,  e 
forza. 

2.  Date  al  Signore  la  gloria  do- 
vuta al  suo  Nome  ; adorate  il  Si- 
gnore nel  magnifico  Santuario. 

3.  La  voce  del  Signore  c sopra  le 
acque:  1 Iddio  di  gloria  tuona;  il 
Signore  è sopra  le  grandi  acque. 

4.  La  voce  del  Signore  è con  po- 
tenza ; la  voce  del  Signore  c con 
magnificenza. 

5.  La  voce  del  Signore  rompe  i 
cedri , e’I  Signore  spezza  i cedri 
del  Libano. 

6.  E li  fa  saltellar  come  un  vi- 
tello ; il  Libano  stesso , e Sirion  , 
come  il  figlio  d’uii  liocorno.  . 

7.  La  voce  del  Signore  sparge , .t 
guisa  di  schegge , fiamme  di  tiioco. 

8.  La  voce  del  Signore  fa  tremare 
il  deserto  ; il  Signore  fa  tremare  il 
deserto  di  Cades. 

9.  La  voce  del  Signore  fa  parto- 
rir le  cerve,  sfronda  le  selve;  ma 
intanto  ciascuno  predica  la  sua 
gloria  nel  suo  'fempio. 

10.  11  Signore  nel  diluvio  siede , 
anzi  il  Signore  siede  Re  in  eterno. 

11.  Il  Signore  darà  forza  al  suo 
popolo;  il  Signore  benedinà  il  suo 
popolo  in  pace. 

SALMO  XXX. 

Calmo  di  (Dantico  di  David , sopra 
la  dedicazione  delia  sua  casa. 

2.  Signore,  io  t'esalterò:  percioc- 
ché tu  m'hai  tratto  ad  alto,  e non 
hai  rallegrati  di  me  ì miei  nemici. 

3.  Signore  iddio  mio , io  ho  gri- 
dato a te,  e tu  m’hai  sanato. 

4.  Signore,  tu  hai  fatta  salir  l’ani- 
ma mia  fuor  del  sepolcro.;  tu  m’hai 
salvata  la  vita , acciocché  io  non 
iscendessi  nella  fossa. 
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5.  Salmeggiate  al  Signore,  doàsuoì 
santi;  e celebi'ate  la  memoria  delia 
sua  santità. 

0.  Perciocché  l’ira  sua  dura  solo 
un  momento  ; ma  la  sua  benevo- 
lenza c/n/vz una  vita;  la  sera 
appo  noi  alberga  il  pianto  ma  la 
mattina  v è giubilo. 

7.  ^uanl’  è a me,  nella  mia  quie- 
te , IO  diceva:  lo  non  sarò  giam- 
mai smosso. 

h.  Signore , tu  avevi , per  lo  tuo 
favore  , stanziata  la  fortezza  nel 
mio  monte  ; ma . tostochv.  tu  bai 
nascosa  la  tua  iaccia,  io  sono  stato 
smarrito.  t.  -i  ' 

9.  Io  ho  gridato  a te,  Signore,  ed 
ho  supplicato  al  Signore, 

10.  Dìcaìdo  : che  utilità  avrai 
nel  mio  sangue,  se  io  scendo  nella 
l'ossa  7 la  polvere  li  celebrerà  ella’? 
predicherà  ella  la  tua  verità  ? , 

11.  Ascolta,  Signore,  ed  abbi  pietà 
di  me  ; Signore  , siimi  in  ajUto. 

12.  Tu  hai  mutato  il  mio  duolo 
in  festa;  tu  hai  sciolto  il  mio  cU 
liccio  , e m’hai  cinto  d’allegrezza. 

13.  Acciocché  la  mia  gloria  ti  sal- 
meggi , e non  si  taccia.  Signore 
Iddio  mio,  io  li  celebrerò  in  eterno. 

SALMO  XXXI. 

Caijuo  di  David  , dato  al  capo 
de’  musici.  > i 

2.  Signore  . io  mi  son  confidato 

in  te  i fa  eh’  io  non  sia  giammai 
confuso  ; liberami  per  la  tua  giut 
stizia.  1 . > 

3.  Inchina  a me  il  tuo  orecchio  , 

afl'rettati  di  liberarmi  ; siimi  una 
rocca  forte  , cd  un  luogo  di  for- 
tezza , per  salvarmi.  i, 

4.  Perciocché  tu  sei  la  mia  rocca, 
e la  mia  fortezza;  e,  per  amor  del 
tuo  Nome,  guidami , e conducimi. 

5.  Tirami  fuor  della  rete  , che 
in'c  stata  tesa  di  nascoso:  percioc- 
ché tu  sei  la  mia  fortezza.  ‘ i 

6.  Io  rimetto  il  mio  spirito  nelle 
tue  mani;  tu  m’hai  riscattato,  o 
Signore  Iddio  di  verità. . < 

7.  Io  odio  quei  eh’  attendono  alle 
vanità  di  menzogna;  ma  io  mi  con- 
fido nel  Signore.  i<  . > > : 


8.  lo  fcsleggerò  , e mi  rallegrerò 
della  tua  benignità  : perciocché  tu 
avrai  veduta  la  mia  afllizione  , ed 
avrai  presa  conoscenza  delle  tribo- 
lazioni dell’  anima  mia.  i 

9.  £ non  m’avrai  messo  in  maiio 
del  nemico  ; ed  avrai  fatti  star  ritti 
i miei  piedi  al  lar^o; 

10.1  Abbi  mercè  di  me , Signore  } 
perciocché  io  sono  in  distretta;  l’oc- 
chio mio , l’anima  mia , c’I  ventre 
mio  , son  consumati  di  cordoglio. 

11.  Wrciocchè  la  foia’ vita  si  vien 

meno’  di  noja  j ‘ed’  i mrei“anni  ’tU 
àty.spirafe  ; le  mie  forze  sorto  scaJ 
dtìte  per  le-mlfe  pcnel  e' le  inid 
o.ssa  .son  donàurtiàte.  - " '’i 

12.  Per  òagion  di  tutti  i mici  nc- 
fhici,  ió  sorto  stato  in  gran  vitn- 
pefio 'eziandio  à’mici  vicini  , ed  in 
rspàdénto  a’  miei  conoscenti  ; quei 
che  mi  veggono  fuori  sene  fuggo- 
nq  lontan  da  me. 

Io  sono  stalo  dimenticato  dal 
CiiOr  loro  ,"rtonic  un  morto  ; io  son 
simile  ad  un  vaso  perduto. 

14.  Perciocché  io  ho  udito  il  vi- 
tuperio di  molti  ; spavento  è d’o- 
gn’  intorno,  mentre  prendono  in- 
sieme ci^nsiglio  contro  a me , c 
macchinano  di  tonni  la  vita.  , 

15,  Ma  io , o Signore.,  mi  i confido 

in  te  ; io  ho  detto  : Tu  sci  1’lddÌQ 
mio.  . . . • I .1 

.,16.  I niiei ,, tempi  son  nella  tPA 
iT)snp  : riscuotimi  dalia  mano  de’  miai 
nemici,  e da  quei  che  mi  perset 
guitano,  ;,il  .1. 

17,  Fa  risplendere  il  ,luo  voltq  sQ-t 
u|a.  il  tuo , servidore  ; salvami  per 
la  tua  benignità.  i > 

• l&j  0 Signore,  fà  oh’  io  noil  sia 
coi. «uso  : perciocché  lio  it’inv.oco  ; 
sieno  confusi  gli  empj  ; abbiau  la 
bocca  luratà,  c sieno  posti  ^ 
sepolcro.  ; : . ' 

19.  Ammutoliscano  le  labbra  bu- 
giarde), te  quagli  parlano  duramente 
contro  jal  giusto,  con  alterezza,  e 
con  isprezzm 

ao,  guanto  grihdi  sono  i tuoi  beni; 
che  tu  hai  riposti  a quei  che  t* 
temono,  e>efac  tu  fai  m presenza 
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de’  figliuoli  degli  uomini  : inverao 
quei  che  si  confidano  in  te .' 

21.  Tu  li  nascondi,  nel  nascon- 
dimento della  tua  faccia,  dalle  su- 
perbie degli  uomini  ; tu  gli  occulti 
in  un  tabernacolo , lungi  dalle  bri- 
ghe delle  lingue. 

22.  Benedetto  sia  il  Signore:  per- 
ciocché egli  ha  rcnduta  ammirabile 
la  sua  benignità  inverso  me,  come 
se  io  fossi  stato  in  una  città  di 
fortezza. 

,;2J.  Or,  quant’  è a me,  nel  mio 

Smarrimento,  dissi  ; Io  son  reciso 
’innauzi  al  tuo  cospetto  ; ma  pur 
tu  hai  udita  la  voce  delle  mie  sup- 
plicazioni , quando  io  ho  gridata 

24.  Amale  il  Signore,'  voi  suoi 
santi  tutti  : il  Signore  guarda  i fe- 
deli , e rende  la  retribuzione  a col- 
mo a quei  clic  procedono  alticra- 
menle.  , 

|25.  Confortatevi  , vpi  tutti  che 
sperale  nel  Signore  ; ed  egli  fo^ti^ 
ncherà  il  vostro  cuore.  ^ 

SALMO'  XXXII. 
T^ascuil  di  David.  ' 

Beato  colui  , la  cui  trasgres- 
sione è rimessa’,'  e’I  cui  peccato  c 
coperto!  ‘ 

<2.  Beato  l’uomo  . a cui  il  Signore 
non  imputa  iniquità  , e nel  cui  spi- 
rito non  ve.  frode  alcuna! 

<3.  Mentre  io  mi  sOn  taciuto  , le 
mie  ossa  si  sono  invecchiate  , nel 
mio  ruggire  di  tutto  di. 

4.  Perciocché  giorno  e notte  la 
tua  mano  era  aggravata  sopra  me, 
l’umor  mio  era  divenuto  simile'jtd 
arsure  di  state.  Seia.  f ' 

5.  Io  l'ho  dichiarato  il  mio  pec- 
cato , non  ho  coperta  la  mia  ini- 
quità ; io  ho  detto:  lo  confesserò 
le  mie  ti’asgressioni  al  Signore;  e 
tn  hai  rimessa  l'iniquità  del'  mio 
peccato.  Seia.  j / 

6.  Perciò  ogni  iiomo  pio  Ut  facà 
orazione  nel  tempo  che  tu  puoi  es- 
ser trovalo;  nel  tempo  di'diluvio 
di  grandi  acque,  elle  non  pur  per- 
verranno a lui. 

7.  Tu  sei  il  mio  ricetto , tu  mi 


guarderai  di  distretta,  tu  mi  cir- 
conderai di  canti  di  liberazione. 
Seia. 

8.  Io  voglio  ammaestrarti , ed  in- 
segnarti la  via  , per  la  quale  devi 
camminare  ; e consigliarti  avendo 
l’occhio  sopra  te. 

9.  Non  siale  come  il  cavallo , ne 
come  il  mulo , cJte  sono  senza  in- 
telletto ; la  cui  bocca  conviene  fre- 
nar con  morso , e con  freno  ; a/- 
trimenti , non  s’accosterebbero  a te. 

10.  Molli  dolori  avverranno  al- 
l' empio;  ma  benignità  intornierà 
colui  che  si  confida  nel  Signore. 

11.  Rallegratevi  nel  Signore,  e fate 
festa,  0 giusti;  e giubilate,  voi 
tutti  che  siete  diritti  di  cuore. 

SALMO  XXXIII. 

Tfot  giusti,  giubilate  nel  Signore^ 
la  lode  è decevole  agli  uomini. 
diritti. 

2.  Celebrate  il  Signore  con  la  ce- 
tera  : salmeggiategli  con  salterò  , 
e col  decacordo. 

■3.  Cantategli  un  nuovo  cantico  , 
sonate  maestrevolmente  con  giubilo. 

4.  Perciocché  la  parola  del  Signore 
è diritta,  e tutte  le  sue  opere  son 
fatte  con  verità. 

5.  Egli  ama  la  giustizia , e la  di- 
rittura ; la  terra  è piena  della  be- 
nignità del  Signore. 

6.  I cieli  sono  stati  fatti  per  la 
parola  del  Signore , c tutto  il  loro 
esercito  per  lo  soffio  della  sua  bocca. 

7.  Egli  ha  adunate  le  acque  del 
mare  come  in  un  mucchio;  egli  ha 
riposti  gli  abissi  come  in  tesori. 

8.  Tutta  la  terra  tema  del  Signore; 
abbianne  spavento  tutti  gli  abitanti 
del  mondo. 

9.  Perciocché'  egli  disse  la  parola., 
e la  cosa  fu  ; egli  comando , e la 
cosa  sorse. 

10.  11  Si^ore  dissipa  il  consiglio 
delle  genti  , ed  annulla  i pensieri 
de’  popoli. 

11.  il  consiglio  del  Signore  dimora 
in  eterno  , i pensieri  del  suo  cuore 
dimorano  per  ogni  età. 

12.  Beata  la  gente,  di  cui  il  Si- 
gnore è l’iddìo  ; beato  il  popolo  , 
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il  quule  egli  ha  eletto  per  sua  ere- 
dità. 

13.  11  Signore  riguarda  dal  cielo, 
egli  vede  tutti  i figliuoli  degli  uo- 
mini. 

là.  Egli  mira  , dalla  stanza  del 
suo  seggio  , tutti  gli  abitanti  della 
terra. 

15.  Egli  è quel  che  ha  formato  il 
cuor  dessi  tutti,  considera  tutte  le 
loro  opere.  , 

16.  11  re  non  è salvato  per  gran- 
dezza, d’esercito  ; r«o/;io  prode  non 
iscanipa  per  grandezza  di  forza. 

17.  Il  cavallo  è cosa  fallace  per 
salvare , e non  può  liberar  con  la 
grandezza  della  sua  possa. 

18.  Ecco , l’occhio  del  Signore  è 
inverso  quei  che  lo  temono  ; inverso 
quei  che  sperano  nella  sua  beni- 
gnità. 

19.  Per  riscuoter  l’anima  loro  della 
morte,  c per  conservargli  in  vita 
in  tempo  di  fame. 

20.  L'anima  nostra  attende  il  Si- 
gnore : egli  è il  nostre  ^uto , e’I 
nostro  scudo. 

2;.  Certo j il  nostro  cuore  si  ralle- 
grerà in  lui  : perciocché  noi  ci  siam 
confidati  nel  Nome  della  sua  Santità. 

22.  La  tua  benignità  , o Signore , 
sia  sopra  noi , siccome  noi  abbia- 
mo sperato  in  te. 

SALMO  XXXIV. 

Calmo  di  David.,  intorno  a ciò 
eh’  egli  si  contraffece  davanti 
ad  Abimelec  ; onde  esso  lo  cacciò 
via , ed  egli  sen'andò. 

2.  Lo  I benedirò  il  Signore  in  ogni 
tempo  ; la  sua  lode  sarà  sempre 
nella  mia  bocca. 

3.  L’anima  mia  si  glorierà  nel  Si- 
gnore ; gli  umili  l'udiranno  , e si 
rallegreranno. 

4.  Magnificate  meco  il  Signore, 
ed  esaltiamo  tutti  insieme  il  suo 
Nome. 

5.  Io  ho  cercato  il  Signore,  ed 
egli  m'ha  risposto  , e m’ha  liberato 
da  tutti  i miei  spaventi. 

6.  Quei  che  hanno  riguardato  a 
lui  sono  stati  alluminati , e le  lor 
facce  non  sono  state  svergognate. 


7.  Onesto  povero  afflitto  ha  gri- 
datoT  e'I  Signore  /"ha  esaudito , c 
l’ha  salvato  da  tutte  le  sue  distrette. 

8.  Gli  Angeli  del  Signore  sono  ac- 
campati intorno  a quei  che  lo  te- 
mono , e li  liberano. 

y.  Gustate,  e vedete  quanto  il  Si- 
gnore è buono;  beato  l’uomo  che 
spera  in  lui. 

10.  Temete  il  Signore , voi  suoi 
Santi  : perciocché  nulla  manca  a 
quei  che  lo  temono. 

11.  1 leoncelli  soffrono  necessità, 
c fame  ; ma  auei  che  cercano  il 
Signore  non  hanno  mancamento 
d’alcun  bene.  • 

12.  Venite , figliuoli , ascoltatemi; 
io  v’insegnerò  il  timor  del  Signore. 

13.  Oliale  è l’uomo  eh’  abbia  vo- 
glia di  vivere,  eh’  ami  lunghezza 
ai  giorni  per  veder  del  bene? 

14.  Guarda  la  tua  lingua  dal  ma- 
le, e le.  tue  labbra  da  parlar  frode. 

15.  Ritirati  dal  male  , e fall  bene; 
cerca  la  pace  , e procacciala. 

16.  Gli  occhi  del  Signore  sono  ver-r 
so  i giusti , e le  sue  orecchie  sono 
attente  al  grido  loro. 

17.  La  faccia  del  Signore  è con- 
tro a quei  che  fanno  male , per 
isterminar  la  lor  memoria  d’insu 
la  terra. 

18.  / giusti  gridano  , e'I  Signore 
ali  esaudisce , e li  libera  da  tutte 
le  lor  distrette. 

1.9.  Il  Signore  è presso  di  quei  che 
hanno  il  cuor  rotto,  *e  salva  quei 
che  hanno  lo  spirito  contrito. 

20.  Molte  son  le  afflizioni  del  giu- 

sto ; ma  il  Signore  lo  libererà  da 
tutte.  • 

21.  Egli  guarda  tutte  le  ossa  d’es- 
so , e nessuno  ne  può  esser  rotto. 

22.  La  malvagità  farà  morire  il 
malvagio,  e quei  ch’odiano  il  giu- 
sto saran  distrutti. 

23.  11  Signore  riscatta  l’anima  de’ 
suoi  servidori  , e-  nessuno  di  quei 
che  sperano  in  lui  sarà  distrutto.' 

SALMO  XXXV. 

Calmo  di  David. 

0 Signore,  contendi  con  quei 
chf  contendono  meco;  guerreggia 
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con  quei  die  guerreggiano  meco. 

2.  Prendi  Io  scudo  , e la  Larga  ; 
e levati  in  mio  aiuto. 

3.  E tira  fuori  la  lancia , e serra 
il  pa,sso  a quei  che  mi  persegui- 
tano ; di’  all’  anima  mia  : io  son 
la  tua  salute. 

4.  Sien  confusi , e svergognati  quei 
che  cercano  fanima  mia  ; voltili 
le  spalle , e sieno  svergognati  quei 
che  macchiuano  del  male  contro 
a me. 

5.  Sien  come,  pula  al  vento , e 
caccili  l’Angelo  dd  Signore. 

6.  Sia  la  via  loro  /iU(a  tenebre , 
e sdi  ueeioli  ; e perseguitili  l'Angelo 
del  Signore. 

7.  Perciocché  senza  cagione  hanno 
fatto  una  fossa  nascosa,  per  ten- 
derli la  lor  rete  ; senza  cagione 
rhaimo  cavata  all’  anima  mia. 

8.  Venga  loro  una  sprovveduta 
mina,  e sieno  presi  con  la  lor  pro- 
pria rete  , die  hanno  lesa  di  na- 
scoso ; e raggiano  nella  mina  che 
m'hanno  apparecchiata. 

9.  Allora  l’anima  mia  festeggerà 
nel  Signore  , e si  rallegrerà  nella 
sua  salute. 

10.  Tutte  fossa  mie  diranno  : 0 
Signore  , chi  è pari  a te , die  ri- 
scuoti il  povero  afflitto  da  chi  è 
più  forte  di  lui;  il  povero  afflitto, 
e'I  bisognoso , da  chi  lo  spoglia  ? 

11.  Falsi  teslimonj  si  levano;  mi 
domandano  cose  delle  quali  non  so 
nulla. 

12.  Mi  rendono  male  per  bene  ; 
rendono  sconforto  all’  anima  mia. 

13.  Fippure  io,  quando  essi  erano 

infermi , mi  vestiva  d'un  ciliccio  , 
ed  affliirgeva  l'anima  mia  eoi  digiuno, 
e la  mia  orazione  mi  ritornava  in 
seno.  ' 

14.  Io  andava  attorno  , come  se 
fosse  stato  per  un  mio  amico  , ov- 
vcr  fratello;  io -andava  chino,  e 
ve.stito  a bruno , come  uno  che 
faccia  cordoglio  di  sua  madre. 

15.  .Ma,  quando  io  son  zoppic- 
cato.  essi  sene  son  rallegrati . e si 
.sono  adunati  insieme;  gente  da  nulla 
s’  è adunala  contro  a me,  sejiza 


eh’  io  Io  sapessi  ; w’haniio  lace- 
ralo , senza  mai  restare. 

16.  Insieme  con  profani  beffatori 
giocolari , digrignando  i denti  con- 
tro a me. 

17.  0 Signore,  infmo  a quando  ve- 
drai «ywc.sVe  ccm  e. ritira  fanima  mia 
dalle  mine  loro  , l’uniea  mia  d infra 
i leoncelli. 

is.  lo  ti  celebrerà  in  gran  radu- 
nanza , io  ti  lodiy'ò  in  mezzo  d'uii 
gran  popolo. 

19.  Non  rallegrinsi  di  me  quei  che 
mi  son  nemici  a torto  ; non  am- 
micchino con  gli  occhi  quei  che 
m’odiano  senza  cagione. 

20.  Perciocché  non  parlano  giam- 
mai di  pace  ; anzi  macchinano  fro- 
di contro  a’  pacifici  della  terra.  , 

21.  Ed  allargano  la  lor  bocca  con- 
tro a me , e dicono  : Eia  , Eia , l’oc- 
chio nostro  ha  pur  veduto  quello 
che  desideravamo. 

22.  0 Signore , tu  hai  vedute  que- 
ste cose  ; non  tacere  ; o Signore  , 
non  allontanarli  da  me. 

23.  Risvegliali,  e destali,  ’ptr/ar- 
mi  ragione;  Dio  mio,  e Signor  mio, 
risvegliati  per  difendere  la  mia 
causa. 

24.  0 Signore  Iddio  mio  , giudi- 
cami'secondo  la  tua  giustizia,  e 
fa  eh’  essi  non  si  rallegrino  di  me. 

25.  E non  dicano  nel  cuor  loro  : 
Ehi  anima  nostra  ^ e non  dicano  : 
Noi  l’abbiamo  trangugiato. 

26.  Sieno  svergognati , e confusi 
tutti  quanti  quei  che  si  rallegrano 
del  mio  male;  sieno  vestiti  di  ver- 
gogna , c di  vituperio  . quei  che  si 
magnificano  contro  a me. 

27.  Cantino,  e rallegrinsi  quei  cha 
hanno  buona  afiezione  alla  miagiu- 
stizia  ; c dicano  del  continuo:  Ma- 
gnificato sia  il  Signore,  che  vuole 
la  pace  del  suo  sei'vidore. 

28.  È la  mia  lingua  risonerà  la 
tua  giustizia,  eia  tua  lode,  tuttodì. 

SALMO  XXXVI. 
Calmo  di  David . servidor  del  Si- 
gnore,  dato  capo  de’ mu.sici. 

2.  li  misfatto  dell’  empio  mi  dice 
dentro  al  cuore , eh’  egli  non  ha 
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timore  alcuno  di  Dio  davanti  agli 
ocelli.  . . 

3.  l^erciocchè  egli  si  lusinga  appo 
se  stesso , per  venire  a capo  della 
sua  iniquità , che  v.  pur  da  odiare. 

4.  Le  parole  della  sua  bocca  sono 
ini(|iiilà  , e frode  ; egli  non  ha  più 
iiUellelto  da  far  bene. 

.5.  Egli  divisa  iniquità  sopra  il  suo 
letto  ; egli  si  l'ernia  nella  via  che 
non  c buona,  egli  non  abborre  il 
male. 

6.  0 Signore  , la  tua  benignità  ar- 
riva iniino  al  ciclo  , e la  tua  verità 
iniiiio  alle  nuvole. 

7.  La  tua  giustizia  è simile  a monti 
altissimi  ; i tuoi  .giudizj  sono  un 
gr.Hiide  abisso;  o Signore,  tu  con- 
servi nomini , e bestie. 

8.  0 Dio  , quanto  preziosa  è la 
tua  beniimità  ! perciò  , i tigliiioli 
degli  uomini  si  riducono  sotto  l’om- 
bra delle  tue  ali. 

9.  Son  saziati  del  grasso  della  tua 
Casa;  tu  gli  abbeveri  del  torrente 
delle  tue  delizie. 

to.  Perciocché  appo  te  è la  fonte 
della  vita  ; c per  la  tua  luce  noi 
veggiam  la  luce. 

tt.  .Stendi  la  tua  benignità  inv'er- 
so  quei  che  ti  conoscono,  c la  tua 
giustizia  inverso  quei  che  son  di- 
ritti di  cuore. 

12.  Non  vengami  addosso  il  piè 
del  superbo , c la  inano  degli  empj 
non  mi  smuova. 

13.  Ecco  là , gli  operatori  d'ini- 
quità son  caduti  ; sono  stati  sospinti, 
e non  son  potuti  risorgere. 

SALMO  XXXVII. 

^ALMo  di  David. 

Non  crucciarli  per  ragion  dc| 
maligni;  non  portare  invidia  a quei 
eh’  operano  perversamente. 

2.  Perciocché  saran  disubito  re- 
cisi come  fieno , c s’appasseranno 
come  erbetta  verde. 

J.  Confidati  nel  Signore  , e fa  bene  ; 
tu  abiterai  nella  terra,  c zipastur 
rerai  in  confidenza. 

4.  E prendi  il  tuo  diletto  nel  Si- 
gnore , ed  egli  ti  darà  le  domande 
del  tuo  cuore. 


5.  Rimetti  la  tua  via  nel  Signore, 
e confidati  in  lui , ed  egli  farà  ciò 
che  bisogna. 

0.  E produrrà  fuori  la  tua  giusti- 
zia , come  la  luce;  e la  tua  dirit- 
tura, come  il  mezzodì. 

7.  Attendi  il  Signore  in  silenzio  : 
non  crucciarti  per  colui  che  pro- 
spera nella  sua  via  , per  l’uomo 
cn’  opera  scelleratezze. 

8.  Rimanti  dell’  ira  , e lascia  il 
cruccio  : non  isdegnarti , sì  vera- 
mente , che  tu  venga  a far  male. 

9.  Perciocché  t maligni  saranno 
sterminati  ; ma  coloro  che  sperano 
nel  Signore  possederanno  la  terra. 

10.  Infra  breve  spazio  l'empia  non 
sarà  più;  e,  se  tu  poni  mente  al 
suo  luogo , egli  non  vi  sarà  più. 

11.  Ma  i mansuet#  possederanno 
la  terra,  e gioiranno  m gran  pace. 

12.  L'empio  fa  delle  macchinazio- 
ni contro  al  giusto  , e digrigna  i 
denti  contro  a lui. 

13.  Il  Signore  si  riderà  di  lui:  per- 
ciocché egli  vede  che'l  suo  giorno 
viene. 

14.  Gli  cmp.j  hanno  tratta  la  spa- 
da , ed  hanno  teso  il  loro  arco  , 

er  abbattere  il  povero  afflitto,  e’I 
isognoso , per  ammazzar  quei  che 
camminano  dirittamente. 

15.  La  loro  spada  entrerà  lor  nel 
cuore . e gli  areni  loro  saranno  rotti. 

16.  Meglio  vate  il  poco  del  giu- 
sto, che  l'abbondanza  di  molti  empj. 

17.  Perciocché  le  braccia  degli  em- 
pi saranno  rotte  ; ma  il  Signore  so- 
stiene i giusti. 

18.  Il  Signore  conosce  i giorni  degli 
uomini  interi  ; e la  loro  eredità  sa- 
rà in  eterno. 

19.  Essi  non  saran  confusi  nel  tem- 
po dell’  av  versità  ; e saraimo  saziati 
nel  tempo  della  fame. 

20.  Ma  gli  empi  periranno , ed  i 
nemici  del  Signore  saranno  consu- 
mati , cd  andranno  in  fumo , corno 
grasso  d'agnelli. 

21.  L’empio  prende  in  prestanza, 
c non  rende  ; ma  il  giusto  largi- 
sce , e dona. 

22.  Perciocché  i benedetti  dal  Si- 
gnore erediteranno  la  terra  ; ma  i 
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maladclti  da  lui  saranno  slcrnii- 
nati.  4^ 

23.  I passi  deli’  uomo , la  cui  via 
il  Signor  gradisce,  son  da  lui  ad- 
dirizzati. 

24.  Se  cade,  non  è però  atterrato  : 

Iìerciocchè  il  Signore  gli  sostiene 
a inano. 

25.  lo  sono  stato  fanciullo , e so- 
no eziandio  divenuto  vecchio , e 
non  ho  veduto  il  giusto  abbando- 
nato, nè  la  sua  progenie  accattare 
il  pane. 

26.  Egli  tuttodì  dona , e presta  ; 
e la  sua  progenie  è in  benedizione. 

27.  Ritirati  dal  inaic;  e fa  il  bene, 
e tu  sarai  stanziato  in  eterno. 

28.  Perciocché  il  Signore  ama  la 
dirittura  , e non  abbandonerà  i suoi 
santi  : essi  saaennu  conservati  in 
eterno;  ma  la  progenie  degli  empj 
sarà  sterminata. 

29.  I giusti  erediteranno  la  terra , 
ed  abiteranno  in  perpetuo  sopra 
essa. 

30.  La  bocca  del  giusto  risuona 
sapienza , e la  sua  lingua  pronun- 
zia dirittura. 

31.  La  Legge  dell’  Iddio  suo  è nel 
suo  cuore:  i suoi  passi  non  vacil- 
leranno. 

32.  L'empio  spia  il  giusta,  e cer- 
ca d’ucciaerlo. 

33.  Il  Signore  non  gliel  lascerà 
nelle  mani,  e non  permetterà  che 
sia  condannato,  quando  sarà  giu- 
dicato. 

34.  Aspetta  il  Signore,  e ^arda 
la  sita  via,  ed  egli  t’innalzerà,  ac- 
ciocché tu  erediti  la  terra;  quan- 
do gli  empj  saranno  sterminati , tu 
lo  vedrai. 

35.  Io  ho  veduto  l’empio  possente, 
e che  si  distendeva  come  un  verde 
lauro. 

36.  Ma  egli  è passato  via;  ed  ec- 
co, egli  non  cpiù;  ed  io  l'ho  cer- 
cato , e.  non  s’  è ritrovalo. 

37.  Guarda  rintegrità,  e riguar- 
da alla  dirittura:  perciocché  u’ è 
mercede  per  Tuomo  di  pace. 

38.  Ma  1 trasgressori  saranno  di- 
strutti tutti  quanti  ; ogni  mercede 
è recisa  agli  empj. 


39.  Ma  la  salute  de’  giusti  è dal 
Signore;  egli  è la  lor  ibrtezza  nel 
tempo  dell’  afflizione. 

40.  £’l  Signore  gli  ajuta  , e li  li- 
bera; li  libera  dagli  empj,  e li  sal- 
va : perciocché  hanno  sperato  in 
lui. 

SALMO  XXXVIII. 
^ALMO  di  David,  da  rammemorare. 

2.  Signore  , non  correggermi 
nella  tua  indegnazione,  e non  ga- 
stigarmi  nel  tuo  cruccio. 

3.  Perciocché  le  tue  saette  son 
discese  in  me , e la  tua  mano  mi 
s’  è calata  addosso. 

4.  E’  non  v'  è nulla  di  sano  nella 
mia^  carne,  per  eagion  della  tua 
ira  ; le  mie  ossa  non  hanno  requie 
alcuna,  per  eagion  del  mio  pec- 
cato. 

5.  Perciocché  le  mie  iniquità  tra- 
passano il  mio  capo;  sono  a guisa 
di  grave  peso  , son  pesanti  più 
ch’io  non  posso  portare. 

6.  Le  mie  posteme  putono , e eo- 
lano , per  la  mia  follia. 

7.  lo  son  tutto  travolto , e piega- 
to ; io  vo  attorno  tuttodì  vestito  a 
bruno. 

8.  Perciocché  i miei  fianchi  son 
pieni  d’inhammagione , e non  v’ è 
nulla  di  sano  nella  mia  carne. 

9.  lo  son  tutto  fiacco,  e trito  ; io 
ruggio  per  lo  fremito  del  mio  cuore. 

10.  Signore , ogni  mio  desiderio  è 
nel  tuo  cospetto,  ed  i mici  sospiri 
non  ti  sono  occulti. 

11.  Il  mio  cuore  é agitato,  la  mia 
forza  mi  lascia;  la  luce  stessa  de’ 
miei  occhi  non  è più  appo  me. 

12.  I miei  amici  , ed  i miei  com- 
pagni sene  stanno  dirincontro  alla 
mia  piaga;  ed  i miei  prossimi  si 
fermano  da  lungi. 

13.  E quei  che  cercano  l'anima 
mia  mi  tendono  delle  reti  ; e quei 
che  procacciano  il  mio  male  par- 
lano di  malizie  , e ragionano  di 
ij'odi  luttodi. 

14.  Ma  io  , come  se  fossi  sordo  , 
non  ascolto;  e son  come  un  mu« 
tolo , che  non  apre  la  bocca. 

15.  £ son  come  un  uomo  che  non 
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ode  , e come  uno  che  non  ha  re- 
plica alcuna  in  bocca. 

16.  Perciocché,  o Signore,  io  t’a- 
spetto , tu  risponderai , o Signore 
Iddio  mio. 

17.  Perciocché  io  ho  detto  : Fa 
che  non  si  rallegrino  di  me  ; quan- 
do il  mio  pié  vacilla , essi  s’innal- 
zano contro  a me. 

18.  Mentre  son  tutto  presto  a ca- 
dere , e la  niia  doglia  è davanti  a 
me  del  continuo  ; 

19.  Mentre  io  dichiaro  la  mia  ini- 
quità, e sono  angosciato  per  lo  mio 
peccato  : 

20.  [ miei  nemici  vivono  , e si 
fortificano;  e quei  che  m’odiano  a 
torto  s’ingrandiscono. 

21.  Quei , dico , che  mi  rendono 
mal  perbene,  che  mi  sono  avver- 
sar], in  iscarnbio  di  ciò  che  ho  lor 
procacciato  del  bene. 

22.  Signore  , non  abbandonarmi  ; 
Iddio  mio.  non  allontanarti  da  me. 

23.  Affrettati  al  mio  ajuto , o Si- 
gnore , mia  salute. 

SALMO  XXXIX. 

Calmo  di  David,  dato  a ledutun, 
capo  de’  musici. 

2.  lo  avea  detto  : Io  prenderò 
guardia  alle  mie  vie , eh’  io  non 
pecchi  con  la  mia  lingua;  io  guar- 
derò la  mia  bocca  con  un  frenello, 
mentre  l’empio  sarà  davanti  a jne. 

3.  lo  sono  stato  mutolo,  e cheto; 
ho  eziandio  taciuto  il  bene;  ma 
la  mia  doglia  s’  é innasprita. 

4.  Il  mio  cuore  s’è  riscaldato  den- 
tro di  me  ; un  fuoco  s’ è acce.so , 
mentre  io  ravvolgeva  questo  neH’à- 
nimo  mio;  onde  io  ho  parlato  con 
la  mia  lingua,  dicendo: 

5.  0 Signore,  fammi  conoscere  il 
injo  fine , e quale  è il  termine  de’ 
miei  dì  c/t  io  sappia  quanto  io 
ho  da  vivere  ancora  in  questo 
mondo. 

6.  Ecco,  tu  hai  ridotti  i miei  dì 
alla  misura  d'un  palmo,  e'I  tempo 
della  mia  vita  è come  niente  appo 
te;  certo,  ogni  uomo,  quantunque 
sia  in  pié,  è tutta  vanita.  Seia. 

7.  Certo  l’uopio  va  e viene  in  fi- 


gura; certo  in  vano  si  travagliano 
tutti , ed  adunano  de’  beni , senza 
sapere  chi  li  raccorrà. 

8.  Ma  ora.  Signore,  che  aspetto 
io?  la  mia  speranza  è in  te. 

9.  Liberami  da  tutti  i mìei  mis- 
fatti ; non  farmi  essere  il  vituperio 
dello  stolto. 

10.  lo  ammutolisco , io  non  apri- 
rò la  bocca  : perciocché  tu  hai  fatto 
questo. 

11.  Toglimi  d’addosso  la  tua  pia- 
ga; io  mi  vengo  meno,  per  la 
guerra  che  tu  mi  fai  con  la  tua 
mano. 

12.  Se  tu  gastighi  alcuno  con  ga- 
stigamenti  d’iniquità,  tu  fai  strug- 

cre  tutto  ciò  che  v’  è di  bello  e 
eccellente  in  lui , come  una  ti- 
gnuola  ; certo , ogni  uomo  e va- 
nità. 

13.  Signore,  ascolta  la  mia  ora- 
zione , c porgi  l'orecchio  al  mio 
grido,  c non  esser  sordo  alle  mie 
lagrime;  perciocché  io  son  fore- 
stiere appo  te,  ed  avveniticcio,  co- 
me tutti  i miei  padri. 

14.  Cessati  da  me,  aeciocché  io 
mi  rinforzi , innanzi  eh’  io  mene 
vada,  e non  sia  più. 

SALMO  XL. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici. 

2.  Io  ho  lungamente  c paziente- 
mente aspettato  il  Signore,  ed  egli 
s'  è incliinato  a me  , ed  ha  ascol- 
tato il  mio  grido. 

3.  E m’ha  tratto  fuor  d’una  fossa 
ruinosa,  d'un  fango  p.^itanoso;  ed 
ha  rizzati  i mìei  piedi  sopra  una 
roccia  . ed  ha  fermati  i mìei  passi. 

4.  Ed  ha  messo  nella  mìa  bocca 
un  nuovo  cantico  per  lode  dell’  Id- 
dio nostro  ; molti  vedranno  qite- 
sto,  c temeranno,  e si  confideran- 
no nel  Signore. 

5.  Beato  l’uomo , che  ha  posto  il 
Signore  per  sua  confidenza,  e non 
riguarda  a’  possenti  superbi , nè  a 
quei  che  si  rivolgono  dietro  a men- 
zogna. 

6.  Signore  Iddio  mio,  tu  fai  gran- 
di le  lue  maraviglie;  ed  i tuoi  pen- 
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sieri  inverso  noi  non  possono  per 
alcuna  maniera  esserti  spiegati  per 
ordine:  .ve  io  imprendo  il  narrar/i, 
e di  parlaiv/e,  son  tanti,  ch’io  non 
posso  annoverarli. 

7.  Tu  non  prendi  piacere  in  sa- 
crifitio,  ne  in  oflerta;  tu  m’hai  fo- 
rale le  orecchie;  tu  non  hai  chie- 
sto olocausto , nè  sacrilicio  per  lo 
peccato. 

b.  Allora  io  ho  detto:  Eccomi  ve- 
nuto; egli  è scritto  di  me  nel  vo- 
lume del  Libro. 

9.  Dio  mio , io  prendo  piacere  in 
far  la  tua  volontà,  e la  tua  Legge 
è nel  mezzo  delle  mie  interiora. 

10.  lo  ho  predicata  la  tua  giusti- 
zia in  gran  radunanza j ecco,  io 
non  ho  rattenute  le  mie  labbra  , 
tu  lo  sai , Signore. 

11.  lo  non  ho  nascosa  la  tua  giu- 
stizia dentro  al  mio  cuore  : io  ho 
narrata  la  tua  verità , e la  tua  sa- 
lute; io  non  ho  celata  la  tua  be- 
nignità , nè  la  tua  verità , in  gran 
radunanza. 

12.  Tu,  Signore,  non  ratlenerc 
inverso  me  le  tue  compassioni  ; 
guardinmi  del  continuo  la  tua  be- 
nignità , e la  tua  verità. 

13.  Perciocché  mali  innnmerabili 
ni'hanno  circondato;  le  mie  iniqui- 
L'i  m'hanno  giunto , eppur  non  le 
posso  vedere  ; sono  in  maggior 
numero  che  i capelli  del  mio  capo, 
onde  il  cuor  mi  vien  meno. 

14.  Piacciati,  Signore,  liberarmi; 
Signore , affrettati  in  mio  ajuto. 

15.  Quei  che  cercano  fanima  mia, 
per  farla  perire,  sieno  confusi , e 
svergognati  tutti  quanti;  quei  che 
prendono  piacere  nel  mio  male , 
voltin  le  spalle , e sieno  svergo- 
gnati. 

16.  Quei  che  mi  dicono  Eia,  Eia, 
sieno  distrutti,  per  ricompensa  del 
vituperio  che  mi  fanno. 

17.  Rallegrinsi , e gioiscano  in  te 
tutti  quei  che  li  cercano  ; quei  ch’a- 
mano la  tua  salute  dicano  del  con- 
tinuo; Magnilicato  sia  il  Signore. 

18.  Quant’  è a me , io  xon  pove- 
ro , e bisognoso  ; ma  pure  il  Si- 
gnore ha  cura  di  me:  tu  sci  il  mio 
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ajuto , e’I  mio  liberatore  ; o Dio 
mio,  non  lardare. 

SALMO  XLI. 

^Ai.MO  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici. 

2.  Beato  colui  che  si  porta  savia- 
mente inverso  il  povero,  e misero.; 
il  Signore  lo  libererà  nel  giorno 
dell’  avversità. 

3.  11  Signore  lo  guarderà , e lo 
manterrà  in  vita;  egli  sarà  rendu- 
to  beato  in  terra,  e tu  non  lo  da- 
rai, o Dio,  alla  voglia  de’  suoi 
nemici. 

4.  11  Signore  lo  sosterrà,  quando 
sarà  nel  letto  d'infermità  ; quando 
sarà  in  malattia,  tu  gli  rivolterai 
tutto  il  suo  letto. 

5.  lo  ho  detto:  Signore,  abbi  pie- 
tà di  me;  sana  l'anima  mia  : per- 
ciocché io  ho  peccato  contro  a le. 

6.  1 miei  nemici  tengono  di  mal- 
vagi ragionamenti  di  me.  dicendo;, 
Oliando  morrà  egli  mai?  e quan- 
do sarà  perito  il  suo  nome  ? 

7.  E se  alcun  di  loro  viene  a ve- 
dermi, parla  con  menzogna  ; il  suo 
cuore  accoglie  iniquità  ; e , quan- 
do e.gli  è uscito  fuori , ne  ragiona. 

8.  Tutti  quei  che  m'odiano  bisbi- 
gliano insieme  contro  a me;  pen- 
sano del  male  di  me , 

9.  Dicendo:  Alcun  maligno  male 
gli  .è  attaccato  addosso  ; egli  non 
si  rileverà  giammai  del  male  on- 
de egli  giace. 

10.  Eziandio  l’uomo,  col  quale  io 
Vivea  in  buona  pace , in  sul  quale 
io  mi  confidava . che  mangiava  il 
litio  pane , ha  alzato  il  calcagno 
contro  a me. 

11.  Ma  tu.  Signore,  abbi  pietà  di 
me,  e rilevami;  ed  io  farò  loro  la 
lor  retribuzione. 

12.  Da  que.sto  conosco  che  tu  mi 
gradisci , che’l  mio  nemico  non 
trionfa  di  me. 

13.  Anzi  tu  m’hai  sostenuto  nella 
mia  integrità , e m’hai  stabilito  nel 
tuo  cospetto  in  perpetuo. 

14.  Benedetto  sia  il  Signore.  l'Id- 
dio d’Israel . da  un  secolo  infmo 
all’  altro  secolo.  Amen , Amen, 
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SALMO  XLII. 

jy^ASCHiL  de’  figliuoli  di  Gore  , 
dato  al  capo  de’  musici. 

2.  Come  il  cervo  agogna  i rivi 
delle  acque,  così  Tanima  mia  ago- 
gna te  , 0 Dio. 

3.  L’anima  mia  è assetata  di  Dio, 
dell’Iddio  vivente.  Quando  verrò, 
e comparirò  io  ncT  cospetto  di 
Dio? 

4.  Le  mie  lagrime  sono  il  mio  ci- 
bo giorno  e notte , mentre  m’ è 
detto  tutto  di  : Dove  è il  tuo 
Dio? 

5.  Io  mi  verso  addosso  l’anima 
mia,  quando  mi  riduco  in  memo- 
ria queste  cose , eh’  io  passava  in 
ischiera,  e camminava  con  essa  in- 
fino alla  Casa  di  Dio,  con  voce  di 
canto  , e di  lode  , la  niollitudlne 
facendo  festa. 

6.  Anima  mia,  perchè  t’abbatli,  e 
ti  commuovi  in  me  ? aspetta  Id- 
dio : perciocché  ancora  lo  celebre- 
rò ; il  suo  aspetto  è compiuta  sal- 
vezza. 

7.  0 Dio  mio  , l’anima  mia  s’ab- 
batte in  me;  perciò,  mi  ricordo  di 
te  dal  paese  del  Giordano  , e da’ 
monti  Hermon , dal  monte  Mi- 
sar. 

8.  Ln  abisso  chiama  Yaltro  abis- 
so, al  suon  de’  tuoi  canali;  tutti  i 
tuoi  lIuLli . c le  tue  onde,  mi  son 
passate  addosso. 

9.  Il  Signore  di  giorno  manderà 
la  sua  benignità,  e di  notte  io  avrò 
appo  me  suoi  cantici,  ed  orazione 
all*  Iddio  della  mia  vita. 

10.  Io  dirò  a Dio , mia  Rocca  ; 
Perchè  m hai  tu  dimenticato  ? per- 
chè vo  io  attorno  vestito  a bruno, 
per  l’oppression  del  nemico? 

11.  I mici  nemici  mi  fanno  onta, 
trafiggendomi  fino  alle  ossa,  men- 
tre mi  dicono  tutto  dì  ; Dove  è il 
tuo  Dio? 

12.  Anima  mia,  perchè  t’abbatti, 
c perchè  ti  commuovi  in  me  ? 
aspetta  Iddio  ; perciocché  ancora 
Io  celebrerò;  egli  è la  compiuta 
salvezza  della  mia  faccia  , e’I  mio 
Dio. 


SALMO  XLIII. 

Q Dio , fammi  ragione , e dibatti 
lamia  lite:  liberami  dalla  gen- 
te sjjietata;  dall’ uomo  frodolcnte, 
ed  iniquo. 

2.  Perciocché  tu  ,?ri  l’Iddio  della 
mia  fortezza , perchè  m’hai  scac-. 
ciato?  perchè  vo  io  attorno  vesti- 
to a bruno , per  l opprcssion  del 
nemico  ? 

3.  Manda  la  tua  luce,  e la  tua 
verità;  guidinmi  esse,  cd  introdu- 
canmi  al  monte  della  tua  Santità  , 
e ne’  tuoi  tabernacoli. 

4.  Allora  verrò  all’Altare  di  Dio, 
all’  Iddio  dell’  allegrezza  del  mio 
giubilo;  e ti  celebrerò  con  la  ce- 
lerà : 0 Dio , Dio  mio. 

5.  Perchè  l’abbatti , anima  mia  ? e 
perchè  li  commuovi  in  me  ? aspet- 
ta Iddio  : perciocché  ancora  lo  ce- 
lebrerò; egli  V la  compiuta  salvez- 
za della  mia  faccia , e'I  mio  Dio. 

SALMO  XLIV. 

T^aschit.  , al  capo  de’  musi- 
^ ci  de'  figliuoli  di  Corè. 

2.  0 Dio  , noi  abbiamo  udite  con 
le  nostre  orecchie,  i nostri  padri 
ci  hanno  raccontate  le  opere  che 
tu  operasti  a’  dì  loro  , a’  dì  an- 
tichi. 

3.  Tu , con  la  tua  mano , scac- 
ciasti le  genti , e piantasti  i nostri 
padri;  tu  desertasti  le  nazioni,  e 
propagginasti  i nostri  padri. 

4.  Perciocché  essi  non  conquista- 
rono il  paese  con  la  loro  spada, 
e'I  braccio  loro  non  li  salvò  ; anzi 
la  tua  destra  , e'I  tuo  braccio  . e 
la  luce  del  tuo  volto  : perciocché 
tu  li  gradivi. 

6.  Tu  . o Dio  , sci  ristesso  mio 
Re  ; ordina  le  salvazioni  di  la- 
cob. 

6.  Per  te  noi  cozzeremo  i nostri 
nemici;  nei  tuo  nome  noi  calpeste- 
remo coloro  che  si  levano  contro  a 
noi. 

7.  Perciocché  io  non  mi  confido 
nel  mio  arco , e la  mia  spada  non 
mi  salverà. 

8.  Anzi  tu  ci  salverai  da’  nostri 
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nemici  , e renderai  confusi  quei 
che  ci  odiano. 

9.  Noi  ci  glorieremo  tuttodi  in 
Dio,  e celebreremo  il  tuo  Nome  in 
perpetuo.  Seia. 

10.  Eppure  tu  ci  hai  scacciali,  c 
ci  )iai  svergognati,  e non  esci  più 
co’  nostri  eserciti. 

11.  Tu  ci  hai  fatte  voltar  le  spal- 
le dinanzi  al  nemico  , e quei  che 
ci  odiano  ci  hanno  predati. 

12.  Tu  ci  hai  ridotti  ad  esser  co- 
me pecore  da  mangiare,  e ci  hai 
dispersi  fra  le  genti. 

13.  Tu  hai  venduto  il  tuo  popolo, 
senza  danari,  c non  .hai  fatto  al- 
cuno avanzo  de’  lor  prezzi. 

14.  Tu  ci  hai  posti  ùi  vituperio 
appresso  i nostri  vicini , in  beffa , 
ed  in  ischcrno  a ^uci  che  stanno 
d’intorno  a noi. 

15.  Tu  ci  hai  messi  ad  e.sser  pro- 
verbiati fra  le  genti , ed  hai  latto 
che  ci  è scosso  il  capo  contra  fra’ 
popoli. 

16.  Il  mio  vituperio  è tuttodì  da- 
vanti a me,  e la  vergogna  della 
mia  faccia  m’ha  coperto. 

17.  Per  la  voce  del  vituperatore, 
e dell’  oltraggiatore  ; per  cagion 
del  nemico  , e del  vendicatore. 

18.  Tutto  questo  ci  è avvenuto , 
e non  però  t’abbiam  dimenticato , 
e non  ci  siam  portati  dislealmente 
contro  al  tuo  patto. 

19.  Il  cuor  nostro  non  s’c  rivolto 
indietro , ed  i nostri  passi  non  si 
sono  sviati  da’  tuoi  sentieri. 

20.  2^iantiinque  tu  ci  abbia  trita- 
ti, e messi  in  luogo  di  dragoni;  e 
ci  abbia  coperti  d’ombfa  di  morte. 

21.  Se  noi  avessimo  dimenticato 
il  Nome  dell’Iddio  nostro,  ed  aves- 
simo stese  le  mani  ad  alcun  dio 
straniero  : 

22.  Iddio  non  ne  farebbe  egli  in- 
chiesta ? conciosiacosach’  egli  co- 
nosca i segreti  del  cuore. 

23.  Anzi , per  cagion  tua  siamo 
uccisi  tuttodì,  siamo  reputati  come 
pecore  da  macello. 

24.  Risvegliati:  perchè  dormi.  Si- 
gnore? destati,  non  iscacciarci  in 
perpetuo. 


25.  Perche  nascondi  la  tua  faccia? 
perché  dimentichi  la  nostra  affli- 
zione , e la  nostra  oppressione  ? 

26.  Conciosiacosachc  la  nostra  ani- 
ma sia  abbassata  fin  nella  polvere, 
c’I  nostro  ventre  sia  attaccato  alla 
terra. 

27.  Levati  in  nostro  a,juto , e ri- 
scuotici, per  amor  della  tua  be- 
nignità. 

SALMO  XLV. 

^ASCHiL,  Cantico  d’amori,  tfato 
al  capo  de’  musici  de’  figliuo- 
li di  Core,  sopra  Sosanni m. 

2.  Il  mio  cuore  sgorga  un  'buon 
ragionamento  : io  recito  al  Re  le 
mie  opere  ; la  mia  lìngua  sarà  co- 
me la  penna  d’nn  veloce  scrittore. 

3.  Tu  sei  vieppiù  bello  eh’  alcuno 
de’  figliuoli  degli  uomini  : grazia  è 
sparsa  insù  le  tue  labbra;  perciò 
Iddio  t’ha  benedetto  in  eterno. 

4.  0 prode,  cigniti  la  tua  spada 
al  fianco , che  è la  tua  gloria , e 
la  tua  magnificenza. 

5.  E prospera  nella,  tua  gloria , 
cavalca  insù  la  parola  di  verità , e 
di  mansuetudine,  c di  giustizia;  e 
la  tua  destra  ti  farà  vedere  opere 
tremende. 

6.  Le  tue  saette  sono  a<'ute;  i po- 

poli caderanno  sotto  a te  ; esse  en-  ' 
treranno  nel  cuor  de’  nemici  del 
Re.  . 

7.  0 Dio , il  tuo  trono  è in  sem- 
piterno; lo  scettro  del  tuo  regno 
è uno  scettro  di  dirittura. 

8.  Tu  hai  amata  la  giustizia,  ed 
hai  odiata  l’empietà  ; perciò  Iddio , 
l'Iddio  tuo,  t’ha  unto  d’olio  di  le- 
tizia sopra  i tuoi  consorti. 

9.  Tutti  i tuoi  vestimenti  son  mir- 
ra, aloe,  e cassia,  che  spandono 
il  loro  odore  da  palazzi  d'avorio, 
dal  luogo  ove  t’ è dato  diletto. 

10.  Figliuole  di  re  sono  fra’  tuoi 
onori  ; la  Sposa  c alla  tua  man 
destra,  adorna  d’oro  d’Ofir. 

11.  Ascolta  , fanciulla  , e riguar- 
da, e porgi  l’orecchio;  e dimenti- 
ca il  tuo  popolo , e la  casa  di  tuo 
padre. 

12.  E’I  Re  porrà  amore  alla  tua 

bellezza  ; 


666 


SALMI. 


Salmo  4Ó. 


Salmo  A6  - 48. 


SALMI. 


657 


bellezza  ; adoralo  adunque  , per- 
ciocché egli  è il  tuo  Signore, 
li.  E la  figliuola  di  Tiro,  ed  i 
ricchi  d’infra  i popoli , ti  suppli- 
cheranno con  presenti. 

14.  La  figliuola  del  Re  è tutta 
gloriosa  dentro  , la  sua  veste  è 
tutta  trapunta  d'oro, 
li.  Ella  sarà  condotta  al  Re  in 
vesù  ricamate,  avendo  dietro  a se 
le  vergini , sue  compagne  , che  ti 
saranno  eziandio  acfdotte , o Re. 

16.  Ti  saranno  condotte  con  leti- 
zia, e con  gioja;  ed  entreranno 
nel  palazzo  del  Re. 

17.  I tuoi  figlinoli  saranno  in  luo^* 
go  de’  tuoi  padri;  tu  li  costituirai 
principi  per  tutta  la  terra. 

18.  Io  pubblicherò  la  memoria  del 
tuo  Nome  per  ogni  età  ; perciò  li 
celebreranno  i popoli  in  sempiterno. 

SALMO  XLVI. 

^ANTICO,  dato  al  capo  de'  musici 
de’  figliuoli  di  Core,  sopra  Ala- 
moL 

2.  Iddio  è nostro  ricetto  , e forza, 
«d  ajuto  prontis.simi)  nelle  distrette. 

3.  Perciò  , noi  non  temeremo  , 
uantunque  la  terra  si  tramutasse 
i luogo,  ed  i monti  smossi 

sospinti  in  mezzo  del  mare. 

4.  E le  acque  d’esso  romoreggias- 
scro,  e s’intorbidassero;  ed  i mon- 
ti fossero  scrollati  dall’  alterezza 
d’esso.  Seia. 

5.  11  fiume,  i ruscelli  di  Dio  ral- 
legreranno la  sua  Città  , il  luogo 
santo  degli  abitacoli  dell’  Altissimo. 

6.  iddio  è nel  mezzo* di  lei,  ella 
non  sarà  smossa;  Iddio  la  soccor- 
rerà allo  schiarir  della  mattina. 

7.  Le  genti  romoreggiarono,  i re- 
gni si  commossero.  Egli  diede  fbo- 
ri  la  sua  voce,  la  terra  si  strusse. 

8.  Il  Signor  degli  eserciti  è con 
noi;  l’Iddio  di  lacob  è il  nostro 
alto  ricetto.  Scia. 

!f.  Venite , mirate  i fatti  del  Si- 
gnore; come  egli  ha  operate  cose 
stupende  nella  terra. 
lU.  Egli  ha  fatte  restar  le  guerre 
inhno  all’  estremità  della  terra  ; 
egli  ha  rotti  gli  archi,  e m^sse  in 


pezzi  le  lance  , ed  arsì  i carri  coi 
fuoco. 

11.  Restate,  e conoscete  ch’io  son 
Dio  ; io  sarò  esaltato  fra  le  genti , 
io  sarò  esaltato  nella  terra. 

12.  Il  Signor  degli  eserciti  è con 
noi;  l’Iddio  di  lacob  è il  nostro 
alto  ricetto.  Seia. 

SALMO  XLVII. 
Calmo,  dato  al  capo  de’  musici 
de’  fìgliuoli  di  Cord. 

2.  Battetevi  a palme,  o popoli 
tutti;  giubilate  a Dio  con  voce  di 
trionfo. 

3.  Perciocché  il  Signore  è l’Allis- 
simo,  il  Tremendo,  gran  Re  sopra 
tutta  la  terra. 

4.  Egli  ridurrà  i popoli  sotto  noi, 
e le  nazioni  sotto  i nostri  piedi. 

5.  Egli  ci  ha  scelta  la  nostra  ere- 
dità, la  gloria  di  lacob,  il  quale 
egli  ama.  Seia. 

6.  Iddio  è salito  con  giubilo , il 
Signóre  è Ja/i/o  con  suon  di  trombe. 

7.  Salmeggiate  a Dio , salmeggia- 
te ; salmeggiate  al  Re  nostro , sal- 
meggiate. 

8.  Perciocché  Iddio  è Re  di  tutta 
la  terra;  salmeggiate  maestrevol- 
mente. 

9.  Iddio  regna  sopra  le  genti  ; Id- 
dio siede  sopra  il  trono  della  sua 
Santità. 

10.  I principi  de’  popoli , il  popo- 
lo dell’  Iddio  d’Abraham,  si  son 
radunati  insieme;  perciocché  a Dio 
appartengono  gli  scudi  della  ter- 
ra; egli  e grandemente  esaltato. 

SALMO  LXVIII. 
PAjrrico  di  Salmo  de’  figliuoli  di 
Cor  è. 

2.  11  Signore  « grande,  e molto 
glorioso  nella  Citta  dell’  Iddio  no- 
stro , nel  monte  della  sua  San- 
tità. 

3.  Il  monte  di  Sion,  il  fbndo  ver- 
so il  Settentrione,  la  Città  del  gran 
Re,  e in  bella  contrada,  è la  gioja 
dì  tutta  la  terra. 

4.  Iddio  è riconosciuto  ne’  palazzi 
d’essa  per  alta  fortezza. 

5.  Perciocché  ecco , .T  re  s’erano 
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adunati  , cd  ciane  tutti  insieme 
passati  oltre. 

h.  Come  prima  la  videro  ^ furono 
attoniti,  si  smarrirono,  saJl'rctta- 
rono  tH  fuggire. 

7.  Tremor  li  colse  quivi;  doglia, 
come  di  donna  clic  partorisce. 

8.  furono  rotti  come  per  lo  ven- 
to orientale , che  rompe  le  navi  di 
Tarsis. 

9.  (^ome  avevamo  udito . così  ab- 
biam  veduto  nella  Città  del  .Si.^nor 
degli  escfeili,  nella  t iltà  dell  id- 
dio nostro  ; Iddio  la  stabilirà  in 
perpetuo.  Seia. 

10.  0 Dio,  noi  abbiamo  cheta- 
mente aspettata  la  tua  benignità 
dentro  al  tuo  Tempii). 

11.  0 Dio.  quale  è il  tuo  Nome, 
tale  e la  tua  lode , inlino  all' estre-' 
inità  della  terra;  la  tua  destra  è 
piena  di  giustizia. 

12.  11  monte  di  Sion  si  rallegrerà, 
le  figliuole  di  Giuda  festeggeranno, 
per  gli  tuoi  giudizj. 

1.1.  Circuite  Sion  , ed  andate  at- 
torno a lei , contate  le  sue  torri. 

14.  Ponete  mente  ailc  bastie,  mi- 
rate l’altezza  de’  suoi  palazzi  : ac- 
ciocché lo  raccontiate  all’  età  av- 
venire. 

15.  Perciocché  questo  Dio  è il  no- 
stro Dio  in  sempiterno  ; egli  ci  gui- 
derà inlino  alla  morte. 

SALMO  XLIX. 

Calmo  . dato  al  capo  de’  musici 
de’  figliuoli  di  Coré. 

2.  Udite  questo,  popoli  tutti  ; por- 
gete gli  orecchi , voi  tutti  gli  abi- 
tanti del  mondo  ; 

3.  E plebei  c nobili,  e ricchi  e 
bisognosi  lutti  insieme. 

4.  La  mia  bocca  proferirà  rare  di 
gran  sapienza  ; c’I  ragionamento 
del  mio  cuore  sarti  di  cose  di 
grande  intendimento. 

5.  Io  inchinerò  il  mio  orecchio 
alle  sentenze,  io  spiegherò  insù  la 
cetera  i miei  detti  notevoli. 

6.  Perchè  temerò  ire’  giorni  deil  av'- 
versità , quando  l’iniquità  che  ra’é 
alle  calcagna  m’intoruierà. 

7.  Vate  son  molti  che  si  confi- 


dano ne’  lor  beni  . e si  gloriano 
della  grandezza  delle  lor  ricchezze. 

8.  Nessuno  però  può  riscuotere  il 
suo  fratello,  nè  dare  a Dio  il  prez- 
zo del  suo  riscatto. 

9.  E'I  riscatto  della  lor  propria 
anima  non  può  trovarsi , e l modo 
nc  mancherà  in  perpetuo. 

10.  Per  fare  che  continuino  di  vi- 
vere in  perpetuo , c che  non  veg- 
gano la  fossa. 

11.  Conciosiacosachè  veggano  rhe 
i savj  muojono,  e rhe  parimente  i 

f lazzi  , e gli  stolli  periscono  , c 
asciano  i lor  beni  an  altri. 

12.  Il  loro  intimo pcn.ùero  è,  che 
le  lor  case  dimoreranno  in  eter- 
no , e che  le  loro  abitazioni  dure- 
ranno per  ogni  età  ; impongono  i 
nomi  loro  a delle  terre. 

13.  Eppur  l’uomo  che  è in  onore 
non  vi  dimora  .sempre  ,•  anzi  é 
renduto  simile  alle  bestie  che  pe- 
riscono. 

14.  Questa  lor  via  è loro  una  paz- 
zia; eppure  i lor  discendenti  si  com- 
piacciono a seguire  i lor  precetti. 
Seia. 

15.  Saranno  posti  sotterra , come 
pecore  : la  morte  li  pasturerà  ; c 
gli  uomini  diritti  signoreggeranno 
sopra  loro  in  quella  mattina;  c’I 
sepolcro  consumerà  la  lor  bella  ap- 
parenza, che  sarà  portata  via  dal 
suo  abitacolo. 

16.  Ma  Iddio  riscoterà  l’anima  mia 
dal  sepolcro  : perciocché  egli  m’ac- 
coglierà a se.  Scia. 

17.  Non  temere , quando  alcuno 
sarà  arricchito , quando  la  gloria 
delia  sua  casa  sarà  accresciuta. 

18.  Perciocché,  quando  egli  mor- 
rà , non  terrà  seco  nulla  ; la  sua 
gloria  non  gli  scenderà  dietro. 

19.  Benché  egli  abbia  benedetta 
l’anima  sua  in  vita  sua , e tali  ti 
lodino,  se  tu  ti  dai  piacere,  e buon 
tempo  : 

20.  Quella  v'crrà  là  ove  è la  ge- 
nerazion  de’  suoi  padri  ; giammai 
in  eterno  non  vedranno  la  luce. 

21.  L’uomo,  che  è in  istato  ono- 
revole, e non  ha  intelletto,  é si- 
mile alle  bestie  che  periscono. 
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^ALMO  d'Asaf. 

Il  Signore.  l'Iddio  dcgl’iddii, 
ha  parlalo . ed  ha  gridato  alla  ter- 
ra dal  sol  levante,  inlino  al  Po- 
nente. 

2.  Iddio  è apparito  in  gloria  da 
Sion  , luogo  (Il  compiuta  bellezza. 

3.  L’Iddio  nostro  verrà  , c non 
sene  starà  cheto;  egli  avrà  davanti 
a se  un  fuoco  divorante,  e din- 
torno a se  una  forte  tempesta. 

4.  Egli  griderà  da  alto  al  cielo, 
ed  alla  terra,  per  giudicare  il  suo 
popolo. 

5.  E (ìirr):  Adunatemi  i mici  san- 
ti, i quali  han  fatto  meco  patto 
con  .sacrificio. 

6.  Ed  i Cieli  racconteranno  la  sua 
giustizia  : perciocché  egli  c Iddio 
Giudice,  bela. 

7.  Ascolta,  popol  mio,  ed  io  p.ar- 
lerò  ; ascolta , Israel , ed  io  ti  laro 
le  mie  protestazioni.  Io  sono  id- 
dio, l'Iddio  tuo. 

8.  Io  non  li  riprenderò  per  gli 
tuoi  sacrificj , nè  per  gli  luoi  olo- 
causti, che  mi  sono  continuamen- 
te presentali. 

!>.  lo  non  prenderò  giovenchi  dal- 
la tua  casa , nè  becchi  dalle  tue 
inandre. 

10.  Perciocché  mie  sono  tutte  le 
bestie  delle  selve;  nno  o tutto  il 
besti.imc  c/ie  è in  mille  monti. 

11.  lo  conosco  tutti  gli  uccelli  de’ 
monti,  e le  fiere  della  campagna 
sono  a mio  comando. 

12.  Se  io  avessi  fame  , io  non  tei 
direi:  perciocché  il  mondo,  e tut- 
to quello  eh’ é in  esso,  è mio. 

13.  Mangio  io  carne  di  tori  , o 
bevo  io  sangue  di  becchi? 

14.  Sacrilica  lode  a Dio,  e paga 
all’  Altissimo  i tuoi  voli. 

15.  Ed  invocami  nel  giorno  della 
distretta,  ed  io  te//e  trarrò  fuori, 
e tu  mi  glorificherai. 

16.  Ma  all’empio  Iddio  ha  detto: 
Che  hai  tu  da  far  di  raccontare  i 
mici  statuti  , e di  recarli  il  mio 
patto  in  bocca? 

17.  Conciosiacosachè  tu  odii  cor- 


rezione , e getti  dietro  a te  le  mie 
p.arole. 

18.  Se  tu  vedi  un  ladro,  tu  pren- 
di piacere  d'essere  in  sua  compa- 
gnia ; e la  tua  parte  c con  gli  adul- 
teri. ' 

ly.  Tu  metti  la  tua  bocca  al  ma- 
le. e la  tua  lingua  con.gegna  frode. 

20.  Tu  siedi,  c parli  contro  al 
tuo  fratello,  c metti  biasimo  sopra 
il  figliuol  di  tua  madre. 

21.  Tu  hai  fatte  queste  cose  , ed 
io  mi  son  taciuto;  e tu  hai  pensa- 
to che  del  tutto  io  era  simile  a le. 
lo  t’arguirò,  e tele  spiegherò  insù 
gli  occhi, 

22.  Deh,  intendete  questo,  voi  che 
dimenticate  Iddio  ; che  talora  io 
non  rapisca  , e non  vi  sia  alcuno 
che  riscuota. 

23.  Chi  sacrifica  lode  mi  glorifi- 
ca, e chi  addirizza  la  sua  via,  io 
gli  mostrerò  la  salute  di  Dio. 

SALMO  LI. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici  ; 

2.  Intorno  a ciò  che’l  profeta  Na- 
tan venne  a lui.  dopoch’  egli  fu 
entrato  da  Batseba. 

3.  Abbi  pietà  di  me,  o Dio,  se- 
condo la  tua  benignità  ; secondo  la 
moltitudine  delle  tue  compassioni 
cancella  i miei  misfatti. 

4.  Lavami  molto  e molto  della  mia 
iniquità,  e nettami  del  mio  peccato. 

5.  Perciocché  io  conosco  i miei 
misfatti,  c’I  mio  peccalo  è del  con- 
tinuo davanti  a me. 

0.  lo  ho  peccato  contro  a te  solo, 
ed  ho  fatto  quello  che  li  dispiace  : 
acciocché  tu  sia  riconosciuto  giu- 
sto nelle  tue  parole,  e puro  ne' 
tuoi  giudizi. 

7.  Ecco,  io  sono  stato  formato  in 
iniquità,  e la  madre  mia  m’ha  con- 
ceputo  in  peccato. 

8.  Ecco , t’ è piaciuto  insegnarmi 
verità  nell’  interiore  , e sapienza 
nel  didentro. 

y.  Purgami  con  isopo^  e sarò  net- 
to; lavami,  o sarò  piu  bianco  che 
neve. 

10.  Fammi  udire  gioja,  ed  allc- 
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grezza ;/<z  die  le  ossa  che  tu  hai 
Uitate  festeggino. 

11.  Nascondi  la  tua  faccia  da’ miei 
peccali , e cancella  tutte  le  mie  ini- 
quità. 

12.  0 Dio , crea  in  me  un  cuor 
puro , e rinnovclla  dentro  di  me 
uno  spirito  diritto. 

13.  Non  rigettarmi  dalla  tua  fac- 
cia, e non  togliermi  lo  Spirito  tuo 
santo. 

14.  Rendimi  l’allegrezza  della  tua 
salute;  t fit  che  lo  Spirito  volon- 
tario mi  sostenga. 

15.  Io  ingegnerò  le  tue  vie  a’  tras- 
gressori , ed  i peccatori  si  conver- 
tiranno a te. 

16.  Liberami  dal  sangue,  o Dio, 
Dio  della  mia  salute;  la  mia  lin- 
gua canterà  con  giubilo  la  tua  giu- 
stizia. 

17.  Signore,  aprimi  le  labbra,  e 
la  mia  bocca  racconterà  la  tua 
lode. 

18.  Perciocché  tu  non  prendi  pia- 
cere in  sacrificio  , altrimenti  , io 
l’avrei  offerto;  tu  non  gradisci  olo- 
causto. 

19.  I sacrificj  di  Dio  sono  Io  spi- 
rito rotto;  o Dio,  tu  non  isprezzi 
il  cuor  rotto,  e contrito. 

20.  Fa  del  bene  a Sion  per  la  tua 
benevolenza  ; edifica  le  mura  di 
Gerusalem. 

21.  Allora  prenderai  piacere  in 
sacrifìci  di  giustizia,  in  olocausti, 
ed  in  offerte  da  ardere  interamen- 
te ; allora  s’offeriranno  giovenchi 
in  sul  tuo  Altare. 

SALMO  LII. 

lyfASCHiL  di  David,  dato  al  capo 
^ de’  musici  ; 

2.  Intorno  a ciò  che  Doeg  Idumeo 
era  venuto  a rapportare  a Saul  che 
David  era  entrato  in  casa  dAhi- 
mclec. 

3.  0 possente  uomo , perché  ti 
glorii  del  male?  la  benignità  del 
Signore  dura  sempre. 

4.  La  tua  lingua  divisa  malizie  ; 
ella  è come  un  rasojo  aflilalo,  o 
tu,  operator  d’inganni. 

5.  Tu  hai  amato  il  male  più  che! 


bene , la  menzogna  più  che’l  par- 
lare dirittamente.  Seia. 

6.  Tu  hai  amate  tutte  le  parole 
di  mina,  o lingua  frodolente. 

7.  Iddio  altresi  ti  distruggerà  in 
eterno  : egli  t'atterrerà , e ti  divel- 
lerà dai  tuo  tabernacolo , e ti  di- 
radicherà dalla  terra  de’  viventi. 
Seia. 

8.  Ed  i giusti  lo  vedranno , e te- 
meranno ; e si  rideraimo  di  lui,  di- 
cendo ; 

9.  Ecco  l’uomo  , che  non  avea 
posto  Iddio  per  sua  fortezza  ; anzi 
si  confidava  nella  grandezza  delle 
sue  ricchezze , e si  fortificava  nel- 
la sua  malizia. 

10.  Ma  io  sarò  come  un  olivo  ver- 
deggiante nella  Casa  di  Dio  ; io  mi 
confido  nella  benignità  di  Dio  in 
sempiterno. 

i\.  O Signore , io  ti  celebrerò  in 
eterno  : perciocché  tu  avrai  opera- 
to; e spererò  nel  tuo  Nome,  per- 
ciocché è buono,  ed  è presente  a’ 
tuoi  santi. 

SALMO  LUI. 
jy/jASCHir.  di  David , dato  al  capo 
de’  musici,  sopra  Mahalal. 

2.  Lo  stolto  ha  detto  nel  suo  cuo- 
re: Non  v’  è Dio.  Si  son  corrotti, 
e renduti  abbominovoli  in  perver- 
sità ; non  v’  è nessuno  che  faccia 
bene. 

3.  Iddio  ha  riguardato  dal  cielo 
sopra  i figliuoli  degli  uomini , per 
veder  se  vi  fosse  alcuno  ch’avesse 
intelletto,  che  cercasse  Iddio. 

4.  Tutti  son  corrotti,  tutti  son  di- 
venuti puzzolenti  ; non  u’  é nessu- 
no che  faccia  bene,  non  pur  uno. 

5.  Non  hanno  essi  alcun  intendi- 
mento, questi  operatori  d’iniquità, 
che  mangiano  il  mio  popolo  , co- 
me se  mangiassero  del  pane,  e non 
invocano  Iddio? 

6.  Là  saranno  spaventati  di  gran- 
de spavento,  ove  pero  non  sarà 
ragion  di  spavento  : perciocché  il 
Signore  dissipa  le  ossa  di  coloro 
che  s’accampano  contro  a te  , o 
Sion;  tu  gli  hai  svergognali:  per- 
ciocché Iodio  gli  sdegna. 


Digitized  by 


661 


Sai.mo  S4.  55.  .SALMI. 


7.  Oli,  vengano  pur  da  Sion  le 
salvazioni  d’israel  ! Quando  Iddio 
trarrà  di  cattività  il  suo  popolo , 
lacob  festeggerà , Israel  si  ralle- 
grerà. 

SALMO  LIV. 

I^ASCHU  di  David , dato  al  capo 
de’  musici , sopra  Neghinoti 

3.  Intorno  a ciò  che  i Zifei  ven- 
nero a dire  a Saul:  David  non  si 
nasconde  egli  appresso  di  noi? 

3.  0 Dio,  salvami  per  lo  tuo  No- 
me , e fammi  ragione  per  la  tua 
potenza. 

4.  0 Dio,  ascolta  la  mia  orazione, 
porgi  gli  orecchi  alle  parole  della 
mia  bocca. 

6.  Perciocché  degli  uomini  stra- 
nieri si  son  levati  cqntio  a me  ; e 
degli  violenti,  i quali  non 

pongono  Iddio  davanti  agli  occhi 
loro  ^ cercano  l’anima  mia.  Seia. 

6.  Ecco,  Iddio  è il  mio  ajutatorc; 
il  Signore  è fra  quei  che  sosten- 
gono l’anima  mia. 

7.  Egli  renderà  il  male  a'  miei 
nemici  1 distruggili,  per  la  tua  ve- 
rità. 

8.  Io  ti  farò  sacrifìcio  A'animo 
volonteroso;  Signore,  io  celebrerò 
il  tuo  Nome,  perciocché  è buono. 

9.  Perciocché  esso  m’ha  tratto  fuor 
d’ogni  distretta  , e l’occhio  mio  ha 
veduto  ne’  miei  nemici  ciò  eh'  io 
desiderava. 


SALMO  LV. 

T^aschil  di  David , dato  al  capo 
de’  musici , sopra  Neghinot. 

2.  0 Dio,  porgi  l’orecchio  alla  mia 
orazione,  e non  nascpnderti  dalla 
mia  supplicazione. 

3.  Attendi  a me , e rispondimi  ; 
io  mi  lagno  nella  mia  orazione , e 
romoreggio , 

4.  Per  lo  gridar  del  nemico,  per 
l'oppression  dell’empio  : perciocché 
essi  mi  traboccano  addosso  delle 
calamità , e m’inimicano  con  ira. 

5.  Il  mio  cuore  è angosciato  den- 
tro di  me,  e spaventi  mortali  mi 
son  caduti  addosso. 

6.  Paura , e tremilo  m’  è soprag- 


giunto ; e terrore  m’ha  coperto. 

7.  Onde  io  ho  detto  ; Oh , avessi 
io  delle  ali , come  le  colombe  ! io 
mene  volerei,  e mi  riparerei  in  al- 
cun luogo. 

8.  Ecco  , io  mene  fuggirei  lonta- 
no, io  dimorerei  nei  deserto.  Seia. 

9.  lo  m’aflreltcrei  di  scampar  dal 
vento  impetuoso , e dal  turbo. 

10.  Disperdi/i , Signore;  dividi  le 
lor  lingue  : perciocché  io  ho  vedu- 
te violenze  e risse  nella  città. 

11.  Essa  n’é  circondata  d intorno 
alle  sue  mura,  giorno  e notte;  ed 
in  mezzo  ad  essa  v’ 'e  iniquità,  ed 
ingiuria.  " 

12.  Dentro  d’essa  non  ve  altra 
che  malizie;  frodi  ed  inganni  non 
si  muovono  dalle  sue  piazze. 

13.  Perciocché  non  è .stau^n  mio 
nemico , che  m’ha  fatto  vituperio  ; 
altrimenti , io  l’avrei  comportato  ; 
non  è stato  uno  che  m’avesse  in 
odio,  che  s’è  levato  contro  a me; 
altrimenti , io  mi  sarei  nascoso  da 
lui. 

14.  Anzi,  .sei  staio  tu,  ch'eri, 
secondo  la  mia  estimazione  ^ il  mio 
conduttore,  el  mio  famigliare. 

15.  Che  comunicavamo  dolcemen- 
te insieme  i nostri  segreti , ed  an- 
davamo di  compagnia  nella  Casa 
di  Dio. 

16.  Metta  loro  la  morte  la  mano 
addosso  , scendano  sotterra  tutti 
vivi  ; perciocché  nel  mezzo  di  lo- 
ro , nelle  lor  dimore , non  o’  è al- 
tro che  malvagità. 

17.  Quant’  é a me  , io  griderò  a 
Dio , e’I  Signore  mi  salverà. 

18.  La  sera , la  mattina , ed  in 
sul  mezzodì,  io  orerò,  e romoreg- 
gerò;  ed  egli  udirà  la  mia  voce. 

19.  Egli  riscoterà  l’anima  mia 
dall’  a.ssalto  che  m’è  dato,  e la 
metterà  in  pace:  perciocché  essi 
sono  contro  a me  in  gran  numero. 

20.  Iddio  m’udirà , e gli  abbatte-  . 
rà;  egli,  dico,  che  dimora  in  ogni 
eternità;  Seia:  perciocché  giammai 
non  si  mutano , e non  temono  Id- 
dio. 

21.  Hanno  messa  la  mano  addos- 
so a quei  che  viveano  in  buona 
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pace  con  loro  ; 
palio. 

22.  Le  lor  bocche  soii  più  dolci 
clic  burro  ; ma  ne  cuori  loro  u e 
guerra;  le  lor  parole  son  più  mor- 
bide eh'  olio , ma  son  lanle  collcl- 
lalc. 

2.3.  Rimctli  nel  Signore  il  ino  pe- 
so , ed  egli  li  soslerrà  ; egli  non 
pennellerà  giammai  che’l  giusto 
raggia. 

24.  Ma  tu,  o Dio  . fiirai  scender 
coloro  nel  pozzo  della  perdizione; 
gli  uomini  di  sangue , C di  frode 
non  compieranno  a mezzo  i giorni 
loro  ; ma  io  mi  confiderò  in  te. 

SALMO  LVI. 

X^icTAM  di  David,  intorno  a ciò 
che  i Filistei  lo  presero  in  Gal; 
dnlo  al  capo  de’  musici , insù  lo- 
nat  - elem  - rehochim. 

2.  Abbi  pietà  di  me,  o Dio:  per- 
ciocché. gli  nomini  a gola  aperta 
sono  dietro  a me;  i miei  assalito- 
ri mi  stringono  tuttodi. 

.3.  I mici  nemici  sono  dietro  a me 
a gola  aperta  tuttodì  : perciocché 
gran  numero  di  gente  m’assale  da 
alto. 

4.  Nel  giorno  c/i  io  temerò , io 
mi  confiderò  in  te. 

5.  Con  l'njuto  di  Dio  , io  loderò 
la  sua  parola;  io  mi  confido  in 
Dio  , io  non  temerò  cosa  che  mi 
poss.a  far  la  carne. 

<).  Tuttodi  essi  rendono  dolorose 
le  mie  parole;  tutti  i lor  pensieri 
son  contro  a me  a male. 

7.  Si  radunano  insieme,  stanno  in 
agguato  , spiano  le  mie  pedate , 
come  aspettando  di  coglier  fanima 
mia. 

8.  In  vano  sarebbe  il  salvar  loro 
la  vita  ; o Dio  , trabocca  i popoli 
nella  tua  ira. 

9.  Tu  hai  contate  le  mie  fughe; 
riponi  le  mie  lagrime  ne’  tuoi  ba- 
rili: non  sono  elle  nel  fuo  registro? 

10.  Allora  i miei  nemici  volteran- 
no le  spalle,  nel  giorno  ch’io  gri- 
derò ; questo  so  io , che  Iddio  è 
per  me. 

11.  Con  tajuto  di  Dio,  io  loderò 


la  sua  parola  ; con  tajuto  del  Si- 
gnore, io  loderò  la  sua  parola. 

12.  lo  mi  confido  in  Dio;  io  non 
temerò  cosa  che  mi  possa  far  l'uo- 
mo. 

13.  lo  ho  sopra  me  i voli  ch’io 
t'ho  fatti , o Dio  ; io  ti  renderò 
lodi. 

14.  Conciosiacosachò  tu  abbia  ri- 
scossa l’anima  mia  dalla  niortc  ; 
non  hai  tu  guardali  i miei  piedi 
di  ruina,  acciocché  io  cammini  nel 
cospetto  di  Dio  nella  luce  de’  vi- 
venti ? 

SALMO  LVII. 
\Tictam  di  David , intorno  a ciò 
^ eh'  egli  sene  fuggì  nella  spe- 
lonca, dinnanzi  a Saul;  dato  al 
capo  de’  mu.sici . sopra  Altashet. 

2.  Abbi  pietà  di  me,  o Dio;  abbi 
pietà  di  me  ; perciocché  l’anima 
mia  si  confida  in  te,  ed  io  ho  la 
mìa  speranza  nell’  ombra  delle  tue 
ali.  finché  sicno  passate  le  cala- 
mità. 

3.  lo  griderò  all*  Iddio  altissimo  ; 
a Dio,  che  dà  compimento  a’  fatti 
n)ieì. 

4.  Egli  manderà  dal  cielo  a sal- 
varmi; egli  renderà  confuso  colui 
eh’  è dietro  a me  a gola  aperta. 
Seia.  Iddio  manderà  la  sua  beni- 
gnità . c la  sua  verità. 

5.  L'anima  mia  è per  mezzo  di 
leoni;  io  giaccio  /rn:  uomini  incen- 
diarj,  i cui  denti  son  lance,  c saet- 
te ; e la  cui  lingua  è una  spada 
acuta. 

6.  Innalzali,  o Dio,  sopra  i cicli; 
innalzisi  la  tua  gloria  sopra  tutta 
la  terra. 

7.  Essi  aveano  apparecchiata  una 
rete  a’  miei  passi , già  tiravano  ,a 
basso  l'anima  mia  ; a\'eano  cavata 
una  fossa  davanti  a me  ; ma  essi 
vi  son  caduti  dentro.  Seia. 

8.  11  mio  cuore  è disposto,  o Dio, 
il  mio  cuore  è disposto  ; io  can- 
terò , c saimcggerò. 

9.  Gloria  mia  , destati  ; destaU  , 
salterò  , e edera  ; io  mi  risveglie- 
rò alf  alba. 

JO.  lo  ti  celebrerò , o Signore , 
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fra’ popoli;  io  ti  salmeggcrò  fra  le 
nazioni. 

11.  Perciocché  la  tua  benignità  è 
grande  infìno  al  cielo , e la  tua 
verità  infmo  alle  nuvole. 

12.  Innalzali,  o Dio,  sopra  i cie- 
li ; innalzisi  la  tua  giuria  sopra 
tutta  la  terra. 


SALMO  LVIII. 
T^ictam  di  David  , dato  al  capo 
de’  musici  sopra  Altashet. 

2.  Di  vero , parlale  voi  giusta- 
mente; giudicate  voi  dirittamente, 
o figliuoTi  d’uomini  ? 

3.  Anzi  voi  fabbricato  perversità 
nel  cuor  vostro  ; voi  bilanciate  la 
violenza  delle  vostre  mani  in  terra. 

4.  Onesti  empj  sono  stati  alienali 
fin  dalla  matrice;  questi  parlatori 
di  menzogna  sono  stati  sviati  fin 
dal  ventre  della  madre. 

5.  Hanno  del  veleno  simile  al  ve- 
leno del  serpente  ; sono  come  l’a- 
spido  sordo  , che  si  tura  le  orec- 
chie. 

6.  11  qual  non  ascolta  la  voce 
degl’  incantatori , nc  di  chi  è sa- 
puto in  fare  incantagioni. 

7.  0 Dio,  stritola  loro  i denti  nel- 
la lor  bocca;  o Signore,  rompi  i 
mascellari  de’  leoncelli. 

S.  Struggansi  come  acqua , e va- 
dansenc  via  ; tiri  Iddio  le  sue  saet- 
te , ed  in  uno  istante  sieno  recisi. 
;t.  Trapassili , come  una  lumaca 
che  si  disfa;  come  l'a^rtivo  d’una 
donna , non  veggano  il  sole. 

10.  Avanti  che  le  spine  vostre 
sentano  di  pruno , come  prima 
sarai!  viventi,  tempestile  lardor 
deli’  ira. 

11.  Il  giusto  si  rallegrerà,  quando 
avrà  \ edula  la  vendetta;  egli  ba- 
gnerà i suoi  piedi  nel  sangue  deH'em- 
pio. 

12.  E ciascuno  dirà  : Certo  , egli 
v’  è frullo  per  lo  giusto;  o’  è pure 
un  Dio  giudice  in  terra. 

SALMO  LIX. 
j\/f  icTAM  di  David , intorno  a ciò 
^ ^ che  Saul  mandò  a guardar  la 
sua  casa,  per  ucciderlo  ; dato  al 


capo  ile’  nuisici , sopra  Altashet. 

2.  Dio  mio,  riscuotimi  da’  miei 
nemici,  levami  ad  aito  d infra  quel 
che  si  levano  conil  o a me. 

3.  Riscuotimi  dagli  operatori  .d'i- 
niquità, c salvami  dagli  uomini  di 
sangue. 

4.  Perciocché , ecco  , han  posti 
agguati  all’  anima  mia;  uomini 
possenti  si  soit  radunati  contro  a 
me,  senza  che  vi  sia  in  me  nè 
misfatto , né  peccato , o Signore. 

5.  Benché  non  vi  sia  iniquità  ia 
me , pur  corrono,  e s’apparecchia- 
no ; destali  per  venire  ad  incon- 
trarmi , e vedi. 

6.  Tu , dico  , Signore  Iddio  degli 
eserciti  , Iddio  d'isracl , risvegliati 
per  visitar  tutte  le  genti;  non  far 
grazia  a lutti  quei  che  perhdanien-, 
te  operano  iniquità.  Seia. 

7.  La  sera  vanno  e vengono;  ro-, 
nioreggiaiio  come  cani , e ciicui- 
scono  la  citLà. 

8.  Ecco  , sgorgano  parole  con  la 
lor  bocca;  hanno  de’  coltelli  nelle 
lor  labbra;  perciocché  dicono; 
Chi  ci  ode? 

9.  Ma  tu , Signore , li  riderai  di 
loro;  tu  ti  befferai  di  tutte  le  genti. 

10.  Io  mi  guarderò  dalla  lor  for- 
za , riducendomi  a te  : percioc- 

ché , o Dio , tu  sci,  il  mio  alto  ri-, 
cello. 

11.  L'Iddio  mio  benigno  mi  verrà 
ad  incontrare  ; Iddio  n;i  farà  ve- 
der ne’  miei  nemici  quello  eh’  io 
de.ùdcro. 

12.  Non  ucciderli  già:  che  talora 
il  mio  popolo  noi  dimentichi;  fal- 
li , per  la  tua  potenza , andar  va- 
gamio  ; ed  abbattili , o Signore , 
scudo  nostro; 

13.  Per  lo  peccato  della  lor  boc- 
ca,le  parole  delle  lor  labbra; 
e sieno  colti  per  l'orgoglio  loro,  e 
perciò  che  tengono  ragionamenti 
d’esecrazioni,  c.  di  menzogne. 

14.  Dislruggi/i  nel  /no  furore;  di- 
slruggi/t,  sicché  non  sieno  più  i 
c sappiano  che  Iddio  signoreggia 
in  lacob,  anzi  fino  all'  estremità 
della  terra.  Seia. 

15.  Vadano  pui'e  e vengano  la  sc- 
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ra  ; romoreggino  come  cani , e cir- 
cuiscano la  città. 

16.  Andranno  tapinando  per  tro- 
var da  mangiare  ; avvegnaché  non 
sieno  sazj , pur  passeranno  cosi  la 
notte. 

17.  Ma  io  canterò  la  tua  potenza, 
e la  mattina  loderò  ad  alta  voce 
la  tua  benignità:  perciocché  tu  mi 
sei  stato  alto  ricetto  , e rifugio , 
nel  giorno  che  sono  stato  distretto. 

18.  U mia  forza , io  ti  salmegge- 
rù  ; perciocché  Iddio  è il  mio  tuto 
ricetto  , l’iddio  mio  benigno. 

- SALMO  LX. 
T^ictam  di  David,  da  insegnare, 
dato  al  capo  de'  musici  sopra 
Susan-edut  ; 

2.  Intorno  a ciò  eh’  egli  diede  il 
guasto  alla  Siria  di  Mesopotamia, 
ed  alla  Siria  di  Soba;  e che  Ioab, 
ritornando , sconfìsse  gl’  Idiimei 
nella  valle  del  sale , in  numero  di 
dodicimila. 

3.  0 Dìo , tu  ci  hai  scacciati , tu 
ci  hai  dissipati j tu  ti  sei  adirato; 
e poi , tu  ti  SCI  rivolto  a noi. 

4.  Tu  hai  scrollatala  terra,  e l’hai 
schiantata  ; ristora  le  sue  rotture  : 
perciocché  é smossa. 

5.  'l’u  hai  fatte  sentire  al  tuo  po- 

Eolo  cose  dure;  tu  oi  hai  dato  a 
ere  del  vino  di  stordimento. 

6 Ma  ora , tu  hai  dato  a quei 
che  li  temono  una  bandiera,  per 
alzarla , per  amor  della  tua  veri- 
tà. Scia. 

7,  Acciocché  la  tua  diletta  gente 
sia  liberala.  Salva/72«  con  la  tua 
destra,  e rispondimi. 

8.  iddio  ha  parlato  per  la  sua 
Santità  ; io  trionferò  , io  spartirò 
Sichem,  e misurerò  la  valle  di 
Snccot. 

9.  Mio  è Galaad  , e mio  è Manas- 
se , ed  Efraim  è la  forza  del  mio 
capo  ; Giuda  è il  mio  legislatore, 

lo.  Moab  è la  caldaja  del  mio  la- 
vatojo  ; io  getterò  le  mie  scarpe 
sopra  Edom;  o Palestina,  fammi 
delle  acclamazioni. 

11.  Chi  mi  condurrà  nella  città 
della  fortezza?  ohi  mi  menerà  h- 
i!0  in  Edom  ? 


12.  Non  sarai  de.<iso  tu , o Dio , 
cAc  ci  avevi  scacciati,  c non  usci- 
vi più  fuori,  0 Dio,  co’  nostri  e- 
serciti  ? 

13.  Dacci  ajuto , per  uscir  di  di- 
stretta ; perciocché  il  soccorso  de- 
gli uomini  è vanità. 

14.  In  Dio  noi  faremo  prodezze, 
ed  egli  calpesterà  i nostri  nemici. 

SALMO  LXI. 

Calmo  di  David , dato  al  capo  de’ 
musici  sopra  Neghinot. 

2.  0 Dìo , ascolta  il  mio  grido , 
attendi  alla  mia  orazione. 

3.  lo  grido  a te  dall’  «stremiti 
della  terra,  mentre  il  mio  cuore 
spasima;  conducimi  insù  la  roc- 
ca , che  è troppo  alta  da  salirvi  da 
me. 

4.  Perciocché  tu  mi  sei  stato  un 
ricetto,  una  torre  di  fortezza  d’in- 
nanzi  al  nemico. 

5.  Io  dimorerò  nel  tuo  Taberna- 
colo per  molti  secoli;  io  mi  ripa- 
rerò nel  nascondimento  delle  tue 
ali.  Seia. 

6.  Pei’ciocchè  tu , o Dio  j hai  esau- 
diti i miei  voti , tu  in’hai  data  l’e-‘ 
redilà  di  quei  ohe  temono  il  tuo 
Nome. 

7.  Aggiugni  giorni  sopra  giorni 
al  re  ; sieno  ^i  anni  suoi  a guisa 
di  molte  età. 

8.  Dimori  in  perpetuo  nel  cospet- 
to di  Dio  ; ordina  benignità , e ve- 
rità , che  lo  guardino. 

9.  Così  salincggerò  il  tuo  Nome 
in  perpetuo , per  adempiere  ogni 
giorno  i miei  voti. 

SALMO  LXII. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici  sopra  i figliuoli  di  le- 
dulun. 

2.  L’anima  mia  s’acqueta  in  Dìo 
solo  , da  lui  procede  la  mia  salute. 

3.  Egli  solo  è la  mia  rocca , e la 
mia  salvezza,  il  mio  alto  ricetto; 
io  non  sarò  giammai  grandemente 
smosso. 

4.  Infino  a quando  v’avventerete 
sopra  un  uomo  ? voi  stessi  sarete 
uccisi  lutti  quanti;  e sarete  simili 
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ad  una  parete  chinata,  ed  ad  un 
muricciuol  sospinto. 

5.  Essi  non  consigliano  d’altro , 
che  di  sospigner  giu  quest’  uomo 
dalla  sua  altezza  ; prendono  pia- 
cere in  menzogna  ; benedicono  con 
la  lor  bocca , ma  maladicono  nel 
loro  interiore.  Seia. 

6.  Anima  mia,  acquetati  in  Dio 
solo:  perciocché  la  mia  speranza 
pende  da  lui. 

7.  Egli  solo  è la  mia  rocca,  e la 
mia  salvezza;  e^li  è il  mio  alto 
ricetto,  io  non  saro  giammai  smosso. 

6.  In  Dio  è la  mia  salvezza , e la 
mia  gloria;  in  Dio  è la  mia  forte 
roccia,  il  ntio  ricetto. 

9-  Confìdatevi  in  lui,  o popolo, 
in  ogni-  tempo;  spandete  i vostri 
cuori  nel  suo  cospetto  ; Iddio  è la 
nostra  speranza.  Seia. 

10.  Gli  uomini  volgari  non  sono 
altro  che  vanità , ed  i nobili  a/iro 
c/te  menzogna  ; se  fosser  messi  in 
bilance  , tutti  insieme  sarebbero  più 
leggieri  che  la  vanità  stessa. 

11.  Non  vi  confidate  in  oppressio- 
ne , nè  in  rapina  ; non  datevi  alla 
Vanità  ; se  le  ricchezze  abbondano , 
non  vi  mettete  il  cuore. 

12.  Iddio ^ ha  parlato  una  volta, 
e due  volte  ho  udito  l'istesso,  eh’  o- 
gni  forza  appartiene  a Dio. 

13.  E eh’  a te,  Signore,  appar- 
tiene la  benignità;  perciocché  tu 
renderai  la  retribuzione  a ciascu- 
no secondo  le  sue  opere. 

SALMO  LXIII. 

Calmo  di  David,  composto  quan- 
do mIì  era  nel  deserto  di  Giuda. 

2.  0 Dio , tu  sei  l'Iddio  mio , io 
ti  cerco;  l'anima  mi.1  è assetata  di 
te;  la  mia  carne  ti  brama  in  ter- 
ra arida , ed  ^ciutta  , senz’  acqua. 

3.  Cosi  t’ho  io  mirato  nel  Santua- 
rio , riguardando  la  tua  forza , e 
la  tua  gloria. 

4.  Perciocché  la  tua  benignità  è 
cosa  buona,  più  che  la  vita,  e le 
mie  labbra  ti  loderanno. 

5.  Così  ti  benedirò  in  vita  mia  ; 
io  alzerò  le  mie  mani  nel  tuo  Nome. 

6.  L’anima  mia  è saziata  come  di 
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rasso,  e di  midólla;  e la  mia 
occa  ti  loderà  con  labbra  giubi- 
lanti. 

7.  Quando  io  mi  ricordo  di  te  in 
sul  mio  . letto , quando  io  medito  di 
te  nelle  vegghie  della  notte. 

8.  Perciocché  tu  mi  sei  stato  in 
iùuto,  io  giubilo  all’  ombra  delle 
tue  ali. 

9.  L’anima  mia  é attaccata  dietro 
a te  ; la  tua  destra  mi  sostiene, 

10.  Ma  quei  che  cercano  faiiima 
mia , per  descrtarla , entreranno 
nelle  più  basse  parti  della  terra. 

11.  Saranno  atterrati  per  la  spada, 
saranno  la  parte  delle  volpi. 

12.  Ma  il  re  si  rallegrerà  in  Dio; 
chiunque  giura  per  lui  si  glorierà; 
perciocché  la  bocca  di  quei  che 
parlano  falsamente  sarà  turata. 

SALMO  LXIV. 

Qalmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici. 

2.  0 Dio,  ascolta  la  mia  voce, 
mentre  io  fo  la  mia  orazione  ; guar- 
da la  vita  mia  dallo  spavento  del 
nemico. 

3.  Nascondimi  dal  consiglio  de’ 
maligni , e dalla  tiurba  degli  ope- 
ratori d’iniquità; 

4.  I quali  hanno  aizzata  la  lor 
lingua  come  una  spada  ; ed  in  luo- 
go di  saette,  hanno  tratte  parole 
amare , 

5.  Per  saettar  \uomo  intero  in 
luoghi  nascosi  ; disubito  improvvi- 
so lo  saettano , e non  hanno  timo- 
re alcuno. 

6.  Fermano  fra  loro  pensieri  mal- 
vagi; divisano  di  tender  dinasco- 
so lacci;  dicono;  Chi  li  vedrà? 

7.  Investigano  malizie  , ricercano 
tutto  ciò  che  si  può  investigare, 
e quanto  può  Tiuterior  delf  uo- 
mo , ed  un  ouor  cupo. 

8.  Ma  Iddio  li  saetterà;  le  lor 
ferite  saranno  come  di  saetta  su- 
bitanea. 

9.  E le  lor  lingue  saranno  traboc- 
cate sopra  loro;  chiunque  li  ve- 
drà fuggirà. 

10.  E tutti  gli  uomini  temeranno, 
e racconlerauno  l’opera  di  Dio,  c 
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considcrcraiiuo  quello  eh’  egli  avrà 
fallo. 

il.  Il  giuslo  si  rallegrerà  nel  Si- 
gnore, c spererà  in  lui;  c lulli 
quei  che  son  dirilli  di  cuore  si  glo- 
rieranno. 

S A L M 0 L X V.  ’ 

Cal.mo  di  Cantico  di  David , efalo 
al  capo  de’  musici. 

2.  0 Dio,  lode  t’aspetta  in  Sion; 
e </uivi  ti  saran  pagali  i voli. 

3.  0 tu  eh’  esaudisci  i preghi, 
ogni  carne  verrà  a te. 

4.  Cose  inique  m'aveano  sopraf- 
fatto ; ina  tu  purghi  le  nostre  tras- 
gressioni. 

5.  Bealo  colui  che  tu  avrai  elet- 
to , ed  avrai  latto  accostare  a te , 
acciocché  abiti  ne’  tuoi  cortili  ! 
noi  saremo  saziali  de’  beni  della 
tua  Casa,  delle  cose  sante  del  tuo 
Tempio. 

6.  0 Dio  della  nostra  salute , 
confidenza  di  tutte  fcstremilà  le 
più  lontane  della  terra,  e del  ma- 
re , rispondici , per  la  tua  giusti- 
zia, maniere  tremende. 

7.  Ksso , con  la  sua  potenza , fer- 
ma i monti,  egli  è cinto  di  forza. 

£.  Egli  acqueta  il  romor  de’  ma- 
ri, lo  strepito  delie  sue  onde,  e’I 
tumulto  de’  popoli. 

9.  Onde  quei  cn’abitano  nelle  estre- 
mità della  terra  temono  de’  tuoi 
miracoli;  tu  fai  giubilare  i luoghi, 
onde  esce  la  mattina,  e la  sera. 

10.  Tu  visiti  la  terra,  e fabbevori; 
tu  farricchisci  grandemente;  i ru- 
scelli di  Dio  son  pieni  d’acqua  ; tu 
apparecchi  agli  uomini  il  lor  fru- 
mento, dopoché  tu  l'hai  così  pre- 
•p  arata. 

11.  Tu  adacqui  le  sue  porche,  tu 
pareggi  i suoi  solchi,  tu  la  stem- 
pri con  le  stille  della  tua  pioggia , 
tu  benedici  i suoi  germogli. 

12.  Tu  coroni  de’  tuoi  beni  l’an- 
nata, e le  lue  orbile  stillano  grasso. 

13.  Le  mandrie  del  deserto  stilla- 
no , ed  i colli  son  cinti  di  gioja. 

14.  Le  pianure  son  rivestiti  di  greg- 

c , e le  valli  caperle  di  biade  ; 

anno  voci  d’allegrezza,  ed  anche 

cantano. 
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(^ANTICO  di  Salmo,  dato  al  capo 
de’  musici. 

Date  voci  d’allegrezza  a Dio , voi 
tutti  gli  alntanli  dclli  terra. 

2.  Salmeggiate  la  gloria  del  suo 
IVomc,  rendete  la  sua  lode  glo- 
riosa. 

3.  Dite  a Dio  : 0 quanto  son  tre- 
mende le  tue  ojiere  ! per  la  gran- 
dezza della  tua  forza,  i tuoi  nemici 
li  s’infingono. 

4.  Tutta  la  terra  t’adora,  e ti  sal- 
meggia ; salmeggia  il  tuo  Nome. 
Seia. 

5.  Vienile,  e vedete  i fatti  dì  Dio ^ 
egli  c tremendo  in  opere , sopra  i 
figliuoli  degli  uomini. 

b.  Egli  convertì  già  il  mare  in 
asciutto;  il  suo  popolo  passò  |il 
fiume  a piè;  quivi  noi  ci  raflegram- 
mo  in  lui. 

7.  Egli,  con  la  sua  potenza,  si- 
gnoreggia in  eterno  ; i suoi  occhi 
riguardano  le  genti;  i ribelli  non 
s’innalzercnno.  Seia. 

8.  l oi  popoli , benedite  il  nostro 
Dio,  c late  risonare  il  suon  della 
sua  lode.  , 

9.  Egli  è quel  che  ha.  rimessa  in 
vita  l’anima  nostra,  e lion  ha  per- 
messo che  i nostri  piedi  cadessero. 

10.  Perciocché,  o Dio,  tu  ci  hai 
provali  ; tu  ci  hai  posti  al  cimen- 
to , come  si  pon  l’argento, 

11.  Tu  ci  avevi  fatti  entrar  nella 
rete  ; tu  avevi  posto  uno  slreltojo 
a’  nostri  lombi. 

12.  Tu  avevi  fallo  cavalcar  gli  uo- 
mini in  sul  nostro  capo;  eravamo 
entrati  nel  fuoco , e nell’  acqua  ; 
ma  tu  ci  hai  tratti  fuori  in  hu>go 
di  rifrigerio. 

13.  lo  entrerò  nella  tua  Casa  con 
olocausti,  io  ti  pagherò  i miei  voti, 

14.  1 quali  le  mie  labbra  han  pro- 
feriti, e la  mia  bocca  ha  pronun- 
ziati, mentre  io  era  distretto. 

15.  Io  t’oflérirò  olocausti  di  bestie 
grasse,  con  profumo  di  montoni; 
IO  sacrificherò  buoi , e becchi.  Seia. 

16.  Venite,  voi  tutti  che  temete 
Iddio , ed  udite  ; io  vi  racconterò 
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quello  eh’  egli  ha  latto  all’  anima 
mia. 

17.  Io  gridai  a lui  con  la  mia  boc- 
ca , ed  egli  in  esaltato  sotto  la  mia 
lingua. 

18.  Se  io  avessi  mirato  ad  alcuna 
iniquità  nel  mio  cuore , il  Signore 
non  /«'avrebbe  ascoltato. 

19.  Ma  certo  Iddio  m’ha  ascolta- 
to , egli  ha  atteso  alla  voce  della 
mia  orazione. 

20.  Benedetto  sia  Idilio , che  non 
ha  rigettata  la  mia  orazione,  nè 
ritratta  da  me  la  sua  benignità. 

SALMO  LXVII. 

Calmo  di  Cantico , dato  al  capo 
’ de’  musici , sopra  Neghinot. 

2.  Iddio  abbia  merce  di  noi,  e ci 
benedica  ; Iddio  faccia  risplendere 
il  suo  volto  verso  noi.  Seia. 

3.  Acciocché  la  tua  via  si  cono- 
sca in  terra  , e ia  tua  salute  fra 
tutte  le  genti. 

4.  1 popoli  ti  celebreranno  , o Dio  ; 
i popoli  tutti  quanti  ti  celebre- 
ranno. 

5.  Le  nazioni  si  railegrcranno , e 
giubileranno  : perciocché  tu  giudi- 
cherai i popoli  dirittamente,  e con- 
durrai le  nazioni  nella  terra.  Seia. 

6.  1 popoli  ti  celebreranno,  oDio  ; 
i popoli  tutti  quanti  ti  celebreranno. 

7.  La  terra  produrrà  il  suo  fruito; 
Iddio,  l'Iddio  nostro  ci  benedirà. 

8.  Iddio  ci  benedirà  , e tutte  l'e- 
stremilà  della  terra  lo  temeranno. 

SALMO  LXVIII. 

Calmo  di  Cantico  di  David,  dato 
al  capo  de’  musici. 

2.  Levisi  Iddio , ed  i suoi  nemici 
saranno  dispersi  ; c quei  che  l'odia- 
no fuggiranno  d’innanzi  al  suo  co- 
spetto. 

3.  Tu  li  dissiperai  come  si  dissipa 
il  fumo;  gli  empj  periranno  per  la 
presenza  di  Dio  , come  la  cera  è 
strutta  per  lo  fuoco. 

4.  Ma  i giusti  si  rallegreranno  , c 
tridnferanno  nel  cospetto  di  Dio, 
t gioiranno  con  letizia. 

5.  Cantate  a Dio  , salmeggiate  il 
suo  rsome,  rilevate  le  strade  ^ co- 


lui che  cavalca  per  luoghi  deserti  ; 
egli  si  chiama  per  nome  : Il  Signore  ; 
e festeggiate  davanti  a lui. 

6.  Egli  è il  padre  degli  orfani , 
e’I  giudice  delle  vedove  , Iddio  nel- 
l’abitacolo della  sua  Santità. 

7.  Iddio,  che  fa  abitare  in  fami- 
(jlia  quei  eh’  erano  soli  ; che  tira 
fuori  quei  eh’  erano  peigioni  ne’  cep- 
pi ; ma  Ja  che  i ribelli  dimorano 
in  terra  deserta. 

8.  0 Dio  , quando  tu  uscisti  da- 
vanti al  tuo  popolo , quando  tu 
camminasti  per  lo  deserto;  Seia; 

y.  La  terra  tremò , i cieli  eziandio 
gocciolarono , per  la  presenza  di 
Dio;  Sinai  ste.sso,  per  la  presenza 
di  Dio,  dell’  Iddio  d’israel. 

10.  0 Dio , tu  spandi  la  pioggia 
delle  liberalità  sopra  la  tua  eredi- 
tà; e,  quando  é travagliata,  tu  la 
ristori. 

11.  In  essa  dimora  il  tuo  stuolo; 
o Dio , per  la  tua  bontà , tu  fbai 
apparecchiata  per  gli  poveri  afflitti. 

12.  11  Signore  ha  dato  materia  di 
parlare;  quelle  che  hanno  recate 
le  buone  novelle  sono  state  una 
grande  schiera. 

13.  Fuggiti;  fuggiti  sene  sono  ire 
degli  eserciti  ; e quelle  che  dimo- 
ravano in  casa  hanno  spartite  le 
spoglie. 

14.  Se  voi  siete  giaciuti  fra’  foco- 
lari, sarete  come  le  ali  d una  co- 
lomba , coperta  d’argento  , le  cui 
penne  son  gialle  d’oro. 

15.  Dopoché  l’Onnipotente  ebbe  di- 
spersi i re  in  quella  , egli  nevicò 
in  Salmon. 

16.  0 monte  di  Dio , o monte  di 
Basan  , o monte  di  molti  gioghi , 
0 monte  di  Basan  ! 

17.  Perché  saltellate  voi,  o naonti 
di  molti  gioghi  ? Iddio  desidera 
questo  monte  per  sua  stanza;  anzi 
il  Signore  abiterà  quivi  in  perpetuo. 

18.  La  cavalleria  di  Dio  cammina 
a doppie  decine  di  migliaja , a dop- 
pie migliaja;  il  Signore  e fra  essi: 
Sinai  c nel  Santuario. 

19.  Tu  sei  saUto  in  alto  , tu  nc 
hai  menato  in  cattività  numero  di 
prigioni,  tu  hai  presi  doni  d inira 
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gli  uomini  , eziandio  ribelli  , per 
fare  ora  una  l'erma  dimora , o Si- 
gnore Iddio. 

20.  Benedetto  sia  il  Signore , il 
quale  ogni  giorno  ci  colma  di  beni  ; 
egli  è llddio  della  nostra  salute. 
Seia. 

21.  Iddio  è l’Iddio  nostro , per  sal- 
varci ; cd  al  Signore  Iddio  appar- 
tengono le  uscite  della  morte. 

22.  Certo,  Iddio  trafiggerà  il  capo 
de'  suoi  nemici , la  sommità  del  capo 
irsuto  di  chi  cammina  ne’  suoi  pec- 
cati. 

23.  Il  Signore  ha  detto  : Io  ti  trar- 
rò di  Basan  , ti  trarrò  dal  fondo 
del  mare. 

24.  Acciocché  il  tuo  piè , e la  lin- 
gua de’  tuoi  cani  s’affondi  nel  san- 
gue de’  nemici , e del  capo  stessa. 

25.  0 Dio , le  tue  andature  si  son 
vedute , le  andature  dell’  Iddio , e 
He  mio,  nel  Luogo  santo. 

26.  Cantori  andavano  innanzi , e 
sonatori  dietro , e nel  mezzo  ver- 
gini che  sonavano  tamburi,  dicendo  : 

27.  Benedite  Iddio  nelle  radunan- 
ze , benedite  il  Signore , voi  che 
siete  della  fonte  d Israel. 

25.  Ivi  era  il  picciolo  Benjamin, 
che  ha  si^oreggiato  sopra  essi  ; 
i capi  di  Giuda , con  le  loro  schie- 
re : i capi  di  i^abulon  , i capi  di 
Nehali. 

29.  L’Iddio  tuo  ha  ordinata  la  tua 
fortezza;  rinforza,  o Dio,  ciò  che 
tu  hai  operalo  inverso  noi. 

30.  Rinforzalo  dal  tuo  Tempio , 
disopra  a Gerusajem  ; fa  che  i re 
ti  portino  presenti. 

31.  Disperdi  le  fiere  delle  giuncaje, 
la  radunanza  de’  possenti  tori,  ed 
i giovenchi  d'infra  i popoli , i quali 
si  sternono  insù  piastre  d'argento; 
dissipa  i popoli  che  si  dilettano  in 
guerre. 

32.  Vengano  gran  signori  d’Egit- 
to ; accorrano  gli  Etiopi  a Dio , con 
le  mani  piene. 

33.  0 regni  della  terra , cantate  a 
Dio , salmeggiate  al  Signore.  Scia. 

34.  A colui  che  cavalca  sopra  i 
cieli  de'  cieli  eterni  ; ecco  , egli 
tuona  potentemente  con  la  sua  voce. 
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35.  Date  gloria  a Dio  ; la  sua  ma- 
gnificenza  è sopra  Israel , e la  sua 
gloria  ne’  cieli. 

36.  0 Dio , tu  sei  tremendo  da’  tuoi 
Santuari  : l’Iddio  d’Lsrael  è quel  che 
dà  valore  , e forze  al  popolo.  Be- 
nedetto sia  Iddio. 

SALMO  LXIX. 

Calmo  di  David , dato  al  capo 
de’  musici,  sopra  Sosannim. 

2.  Salvami,  o Dio:  perciocché  le  ac- 
que son  pervenute  infino  all’  anima. 

3.  Io  sono  affondato  in  un  pro- 
fondo pantano,  ove  non  v' e luogo 
da  fermare  U piè  ; io  Son  giunto 
alle  profondità  dell’  acqua , e la  cor- 
rente m’innonda. 

4.  Io  sono  stanco  di  gridare , io 

ho  la  gola  asciutta;  gli  occhi  mi 
son  venuti  meno , aspettando  l’Iddio 
mio.  • 

'5.  Quei  che  m’odiano  senza  cano- 
ne sono  in  maggior  numero  che  i 
capelli  del  mio  capo  ; quei  che  mi 
desertaiio  , e che  mi  sono  nemici 
a torto , si  fortificano  ; ecco  là , io 
ho  renduto  ciò  che  non  avea  ra- 
pito. 

6.  0 Dio,  tu  conosci  la  mia  fol- 
lia , e le  mie  colpe  non  ti  sono  oc- 
culte. 

7.  Signore  Iddio  degli  eserciti , miei 
che  sperano  in  te  non  sieno  confusi 
per  cagion  di  me  ; quei  che  ti  cer- 
c.ano  non  sieno  svergognati  per  me , 
o Dio  d’Israel. 

8.  Perciocché  per  l’amor  dì  te  io 
soffro  vituperio , vergogna  m’ha  co- 
perta la  faccia. 

9.  Io  son  divenuto  strano  a’  miei 
fratelli , e forestiere  a’  figliuoli  di 
mia  madre. 

10.  Perciocché  il  zelo  della  tua 
Casa  m’ha  roso  ; ed  i vituperj  di 
quei  che  ti  fanno  vituperio  mi  cag- 
giono  addosso. 

11.  Io  ho  pianto,  affli  ggendoVini- 
ma  mia  col  digiuno  ; ma  ciò  m’é 
tornato  in  grande  obbrobrio. 

12.  Ancora  ho  latto  d’un  sacco  il 
mio  vestimento  ; ma  son  loro  stato 
in  proverbio. 

13.  Quei  che  seggono  nella  porta 
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ragionano  di  me , e le  canzoni 
de’  bevitori  di  cervogia  ne  parlano. 

14.  Ma  , quant'  è a me , o Signo- 
re , la  mia  orazione  s indirizza  a 
te  ; egli  v’  è un  tempo  di  benevo- 
lenza ; o Dio , per  la  grandezza 
della  tua  benignità , e per  la  verità 
della  tua  salute , rispondimi. 

15.  Tirami  fuor  del  pantano  j ch’io 
non  v’alToindi , e eh’  io  sia  riscosso 
da  quei  che  m’hanno  in  odio  , e 
dalie  profondità  delle  acque: 

16.  Clic  lajcorrente  delle  acque  non 
m'innondi,  c che’l  gorgo  non  mi 
Uanghiottisca  , e che’i  pozzo  non 
turi  sopra  me  la  sua  bocca. 

17.  Rispondimi , o Signore  , per- 
ciocché la  tua  benignità  è buona  ; 
secondo  la  grandezza  delle  tue  com- 
passioni riguarda  verso  me. 

18.  E non  nascondere  il  tuo  volto 
dal  tuo  sei-vo  : perciocché  io  son 
distretto;  afi'rettnti,  rispondimi. 

1.9.  Accostati  all’  anima  mia,  ri- 
scattala ; riscuotimi  , per  cagion 
de’  mìei  nemici. 

20.  Tu  conosci  il  vituperio , l’onta^ 
e la  vergogna  che  m’e  fatta  ; tutti 
i miei  nemici  son  davanti  a te. 

21.  11  vituperio  m'ha  rotto  il  cuo- 
re , ed  io  son  tutto  dolente  ; ed  ho 
aspettato  eh’  alcuno  si  condolesse 
meco , ma  non  v’  è stato  alcuno  ; 
ed  ho  aspettati  de’  consolatori , 
ma  non  ne  ho  trovati. 

22.  Hanno  oltr’  a ciò  messo  del 
veleno  nella  mìa  vivanda;  e,  nella 
mia  sete  , m'hauno  dato  da  bere  del- 
r aceto. 

23.  Sia  la  lor  mensa  un  laccio  teso 
davanti  a loro,  e le  lor  prosperità 
sieno  loro  una  trappola. 

24.  Gli  occhi  loro  sieno  oscurati, 
sicché  non  possano  vedere;  e fa 
loro  del  continuo  vacillare  i lombi. 

25.  Spandi  l'ira  tua  sopra  loro,  e 
colgali  l’ardor  del  tuo  cruccio. 

26.  Sieno  desolati  i lor  palazzi  ; 
ne'  lor  tabernacoli  non  vi  sia  alcun 
abitatore. 

27i  Pejrciocciié  hanno  perseguitato 
colui  che  tu  hai  percosso,  e fatte 
le  lor  favole  del  dolore  di  coloro 
che  tu  hai  feriti. 


28.  Aggiugni  loro  iniquità  sopra 
iniquità  , e non  abbiano  giammai 
entrata  alla  tua  giustizia. 

29.  Sieno  cancellati  dai  Libro  della 
vita,  e non  sieno  scritti  co’  giusti. 

30.  Or , quant’  è a me  . io  sono 
adlìtto , cd  addolorato  ; la  tua  sa- 
lute , o Dio , mi  levi  ad  alto. 

31.  Io  loderò  il  Nome  di  Dìo  con 
cantici,  e lo  ma^nihcherò  con  lode. 

.32.  E ciò  Sara  pìii  accettevole  al 
Signore , che  bue , che  giovenco 
con  corna , ed  unghie. 

33.  I mansueti,  reggendo  ciò,  si 
rallegreranno  ; e’I  cuor  vostro  vi- 
rerà, o voi  che  cercate  Iddìo. 

34.  Perciocché  il  Signore  esaudisce 
i bisognosi  , e non  isprezza  i suoi 
prigioni. 

35.  Lodinlo  i cieli  . e la  terra  ; i 
mari  . e tutto  ciò  eh'  in  essi  guizza. 

36. * Perciocché  Iddio  salverà  Sion , 
ed  edificherà  le  città  di  Giuda  ; e 
coloro  vi  abiteranno . e possede- 
ranno Sion  per  eredità. 

37.  E la  progenie  de’  suoi  servi- 
dori l'ereditera , e quei  eh’  amano 
il  suo  Nome  abiteranno  in  essa. 

SALMO  LXX. 

CAthro  di  David , da  rammemorare  ; 
^ dato  al  capo  de’  musici. 

2.  0 Dio,  affrettati  di  liberarmi; 
0 Signore  , aifrettati  in  mio  ajuto. 

3.  Quei  elle  cercano  l’anima  mia 
sieno  confusi , e svergolali  ; quei 
che  prendono  piacere  nel  mio  male 
voltili  le  spaile , e sieno  svergognali. 

4.  Quei  che  dicono  Eia,  Eia  , vol- 
tin  le  spalle  , per  ricompensa  del 
vituperio  che  mi  fanno. 

5.  Kallegrinsi , e gioiscano  in  te 
tutti  quei  che  ti  cercano  j e quei 
eh’  amano  la  tua  salute  dicano  del 
continuo  : Magnificato  sìa  Iddio. 

6.  Or,  quant’ è a me,  io  son  po- 
vero , e bisognoso;  o Dio,  affret- 
tati ai  venire  a me;  tu  sei  il  mio 
ajuto , e’I  mio  liberatore  : o Signore, 
non  tardare. 

SALMO  LXXI. 

CiGNORK  , io  mi  son  confidalo  in 
\jt , fa  eh’  io  non  .sia  giammai 
confuso. 
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2.  Riscuotimi , c liberami . per  la 
tua  giustizia;  inchina  a ine  il  tuo 
orecchio,  e salvami. 

3.  Siimi  ima  rocca  di  dimora , nella 
quale  io  entri  sempre;  tu  hai  ordi- 
nata la  mia  salute  : perciocché  tu 

la  mia  rupe,  c la  mia  fortezza. 

4.  0 Dio  mio,  liberami  dalla  inan 
dell’  empio  ; dalla  man  del  per- 
1 cr.so , e del  violento. 

5.  Perciocché  tu  sci  la  mia  spe- 
ranza , o Signore  Iddio  ; la  mia 
contidenza  fin  dalia  mia  fanciul- 
lezza. 

6.  Tu  sei  stato  il  mio  sostegno 
fin  dal  ventre  di  mia  madre  ; tu 
sci  quel  che  m’hai  tratto  fuor  del- 
le interiora  d'essa  ; per  te  ho  avuto 
del  continuo  di  che  lodarti. 

7.  Io  sono  stato  a molti  come  un 
mostro;  ma  tu  sci  il  mio  forte  ri- 
cetto. 

8.  Sia  la  mia  bocca  ripiena  delia 
tua  lode , e della  tua  gloria  tuttodi. 

9.  Non  rigettarmi  al  tempo  della 
vecchiezza  ; ora  che  le  forze  mi 
mancano  ^ non  abbandonarmi. 

10.  Perciocché  i miei  nemici  ten- 
gono ragionamenti  contro  a me, 
e quei  che  spiano  l’anima  mia  pren- 
dono insieme  consiglio  . 

11.  Dicendo  : Iddio  1 ha  abban- 
donato ; perseguitate/o , e prende- 
telo : perciocché  non  v’  è alcuno 
che  lo  riscuota. 

12.  0 Dio,  non  allontanarti  da 
me  ; Dio  mio  , afl’rettati  in  mio 
a.jiito. 

13.  Sieno  confusi , e veng.ino  meno 
gli  avversarj  dell’  anima  mia  ; quei 
che  procacciano  il  mio  male  sieno 
coperti  d'onta,  e di  vituperio. 

14.  Ma  io  spererò  del  continuo  , 
e sopraggiugnerò  ancora  altre  lodi 
a tutte  le  tue. 

1.5.  La  mia  bocca  racconterà  tut- 
todi la  tua  giustizia  , e la  tua  sa- 
lute , benché  io  non  ne  sappia  il 
gran  numero. 

16.  Io  entrerò  nelle  prodezze  del 
Signore  Iddio , io  ricorderà  la  giu- 
stizia di  te  solo. 

17.  0 Dio,  tu  m'hai  ammaestrato 
dalla  mia  fanciullezza  ; ed  io  , in- 


fìno  ad  ora,  ho  annunziate  le  tue 
maraviglie. 

18.  Non  abbandonarmi  ancora , o 
Dio,  fino  alla  vecchiezza , anzi /Z/io 
alla  canutezza  ; finch’  io  abbia  an- 
nunziato il  tuo  braccio  a questa 
generazione , e la  tua  potenza  a 
tutti  (juci  che  verranno  appresso. 

19.  Lia  tua  giustizia,  oDio,  e.sal- 
tandola  somimmicnlc  : perciocché 
tu  hai  fatte  cose  grandi.  0 Dio  , 
chi  e pari  a te 

21).  Perciocché,  avendo^pi  fatti  sen- 
tir molte  tribolazioni , e mali , tu 
nfhaj  di  nuovo  renduta  la  vita,  e 
ni'haj  di  nuovo  tratto  l'uor  degli 
abissi  della  terra. 

21.  Tu  hai  accresciuta  la  mia  gran- 

dezza , e ti  sci  rivolto  , e m hai 
consolato.  ^ 

22.  lo  altresi , con  lo  strumento  del 
salterò , celebrerò  tc , e la  tua  ve- 
rità , o Dio  mio  ; io  ti  salrneggcrò 
con  la  celerà,  o Santo  d'isracl. 

23.  Le  mie  labbra  giubileranno  , 
quando  io  ti  salmeggerò  : ed  in- 
sieme l'anima  mia,  la  quale  tu  hai 
riscattata. 

24.  La  mia  lingua  ancora  ragio- 
nerà tuttodi  della  tua  giustizia  : per- 
ciocché sono  stati  svergognati,  per- 
chè sono  stati  confusi  quei  che 
procacciavano  il  mio  male. 

SALMO  LXXII. 

Per  Salomone. 

0 Dio.  dà  i tuoi  giudizi  al  re, 
c la  tua  giustizia  al  ligliuol  del  re. 

2.  Ed  egli  giudicherà  il  tuo  po- 
polo in  giustizia  , ed  i tuoi  poveri 
aillitti  in  dirittura. 

3.  I monti  produrranno  pace  al 
popolo  , ed  1 colli  saranno  pieni 
di  giustizia. 

4.  Egli  farà  ragione,  a’  poveri  af- 
flitti d’infra  il  popolo;  egli  salverà 
i figliuoli  del  misero , e liaccherà 
l’oppressore. 

5.  fìssi  ti  temeranno  per  ogni  età, 
mentre  dureranno  il  sole,  e la  luna. 

6.  Egli  scenderà  come  pioggia  so- 
pra erba  segata,  come  pioggia  mi- 
nuta eh'  adacqua  la  terra. 

7.  il  giusto  iiorirà  a’  di  d’csso , e 
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vi  sarà  abbondanza  di  pace,  fili- 
che  non  vi  sia  più  lima. 

8.  Ed  egli  signoreggerà  da  un  ma- 
re all’  altro  , e dal  liunic  lino  all’e- 
streniilà  della  terra. 

9.  Uuei  eh’  abitano  ne’  deserti 
s’inenlneranno  davanti  a lui , ed  i 
suoi  nemici  leccheranno  la  polvere. 

10.  1 re  di  Tarsis , e delle  isole  ffli 
pagheranno  tributo  ; i re  d'Etiopia  , 
e d'Arabia  g/i  porteranno  doni. 

11.  E tulli  i re  radoreranlio  , tutte 
le  nazioni  gli  serviranno. 

12.  Perciocché  egli  libererà  il  bi- 
sognoso che  grida , e'I  povero  af- 
flitto j e co/iii  che  non  ha  alcuno 
che  I njuti. 

13.  Egli  avrà  compassione  del  mi- 
sero , e del  bisognoso , e salverà 
le  persone  de’  poveri. 

14.  Egli  riscolerà  la  vita  loro  da 
frode  , e da  violenza  ; c’I  sangue 
loro  sarà  prezioso  davanti  a lui. 

1. j.  Così  egli  viverà,  ed  altri  gli 
darà  dell’ oro  d’iiliopia,  e pregherà 

er  lui  del  continuo,  e tuttodì  lo 
enedirà. 

16.  Essendo  seminata  in  terra  , 
insù  la  sommità  de’  monti , pure 
una  menata  di  frumento  , quello 
eh’ essa  produrrà  farà  romorc  come 
il  Libano  ; e gli  abitanti  delle  città 
fioriranno  come  l'erba  della  terra. 

17.  Il  suo  Nome  durerà  in  eterno , 
il  suo  Nome  sarà  perpetuato  di  ge- 
nerazione in  generazione , mentre 
vi  sarà  soie;  e tutte  le  nazioni  sa- 
ranno benedette  in  lui , c lo  cele- 
breranno beato. 

18.  Benedetto sirtr il  .Signore  Iddio, 
l'Iddio  d’Israel , il  qual  solo  fa  ma- 
raviglie. 

19.  Benedetto  sìa  ancora  eterna- 
mente il  Nome  suo  glorioso,  e sia 
tutta  la  terra  ripiena  della  sua  glo- 
ria. Amen . Amen. 

20.  Old  finiscono  le  orazioni  di 
Daviir,  figliuolo  d’Isai. 

SALMO  LXXIII. 
Cai.vio  d’Asaf. 

Certamente  Iddio  c buono  ad 
Israel , a (jnei  cheson  puri  di  cuore. 

2.  Or,  qunnt’  à a me , quasi  che 


intripparono  i miei  piedi  ; come 
nulla  mancò  , che  i miei  passi  non 
isdrucciolassero. 

3.  Perciocché  io  portava  invidia 
agl’insensati,  y uggendo  la  prospe- 
rità degli  empj. 

4.  Perciocché  non  vi  sono  .olciiui 
legami  alla  lor  morte,  eia  lor  forza 
e prosperosa. 

5.  Quando  gli  altri  uomini  sono 
in  ti^vagli,  essi  non  vi  son  punto, 
e non  ricevono  battiture  col  rima- 
nente degli  uomini. 

6.  Perciò , la  superbia  li  cigne  a 
guisa  di  collana,  la  violenza  gli 
involge  come  un  vestimento. 

7.  Gli  occhi  escono  loro  fuori  per 
lo  grasso  ; avanzano  le  immagina- 
zioni del  cuor  loro. 

8.  Son  dissoluti , e per  malizia  ra- 
gionano d’oppressare  ; parlano  da 
alto. 

9.  Mettono  la  lor  bocca  dentro  al 
cielo , e la  lor  lingua  passeggia  per 
la  terra. 

10.  Perciò,  il  popol  di  Dio  rivie- 
ne a questo , veggendo  che  l'acqua 
gli  è spremuta  a bere  a pien  calice. 

11.  Edice:  Q.omc.  può  essere  eh'  Id- 
dio sappia  ogni  cosa,  e che  vi  sia 
conoscimento  nell’  Altissimo  '? 

12.  Ecco , costoro  sono  empj , ep- 
pur  godono  di  pace , e tranquillità 
in  perpetuo,  ed  accrescono  le  lor 
facoltà. 

13.  Indarno  adunque  in  vero  ho 
nettalo  il  mio  cuore,  ed  ho  lavale 
le  mie  mani  nell’  innocenza. 

14.  Poiché  sono  battuto  tuttodì , 
ed  ogni  mattina  il  mio  gastigamento 
si  rinnuovn. 

15.  Se  io  dico  : Io  nigioncrò  cosi  ; 
ecco  . io  son  disleale  inverso  la  ge- 
nerazione de’  tuoi  figliuoli. 

16.  lo  ho  adunque  pensato  di  vo- 
lere intender  questo;  ma  la  cosa 
tei  è paruta  molto  molesta. 

17.  Infino  attanto  cho  sono  entra- 
to ne’  S.inttiarj  di  Dio , ed  ho  con- 
siderato il  fine  di  coloro. 

18.  Certo,  tu  li  metti  in  isdruc- 
cóoli , tu  li  trabocchi  in  ruinc. 

19.  Come  sono  eglino  stati  di- 
strutti in  UH  niomento  7 come  son 
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venuti  meno  , e sono  stali  consu- 
mati per  casi  spaventevoli? 

20.  S'ori  come  un  st^no , dopoché 
liinm  s’ è destalo;  o Signore , quan- 
do tu  ti  risveglierai , tu  sprezzerai 
la  lor  vana  apparenza. 

21.  Quajido  il  mio  cuore  era  ina- 
cerbito , ed  io  era  punto  nelle  reni  : 

22.  lo  era  insensato , e non  avea 
conoscimento  ; io  era  inverso  te 
simile  alle  bestie. 

23.  Ala  pure  io  sono  stato  del 
continuo  teco  , tu  m’hai  preso  per 
la  man  destra. 

24.  Tu  mi  condurrai  per  lo  tuo 
consiglio  , e poi  mi  riceverai  in 
gloria. 

25.  Chi  è per  me  in  cielo , fuor- 
ché te  ? io  non  voglio  altri  che  te 
in  terra. 

26.  La  mia  canie  , e’I  mio  cuore 
erano  venuti  meno  ; ma  Iddio  è 
la  rocca  del  mio  cuore , e la  mia 
parte  in  eterno. 

27.  Perciocché,  ecco,  quei  che 
s'allontanano  da  te  periranno  ; tu 
distruggerai  ogni  uomo  , che  for- 
mcBindo  si  svia  da  te. 

26.  Ma , quant’  è a me , e’  m’  è 
buono  d’accostarmi  a Dio  ; io  ho 
posta  nel  Signore  Iddio  la  mia  con- 
lidenza , per  raccontar  tutte  l’opere 
sue. 

SALMO  LXXIV. 
jyTASCHiL  d’Asaf. 

0 Dio , perchè  ci  hai  scacciati 
in  perpetuo  ? perchè  fuma  l’ira  tua 
contro  alla  greggia  del  tuo  pasco  ? 

2.  Ricordati  delia  tua  radunanza , 
la  quale  tu  acquistasti  anticamen- 
te ; della  tribù  delia  tua  eredità , 
che  tu  risco testi  ; del  monte  di  Sion, 
nel  quale  tu  abitasti. 

3.  Muovi  i passi  verso  le  ruine 
perpetue  . verso  tutto  il  male  che 
1 nemici  han  fatto  nel  luogo  santo. 

4.  1 tuoi  nemici  han  ruggito  in 
mezzo  del  tuo  Tempio  ; o’hanno 
poste  le  loro  insegne  per  segnali. 

5.  Ciò  sarà  noto  : come  chi , le- 
vando ad  aito  delle  scuri , le  av- 
venta contro  ad  un  cespo  di  legne; 

6.  Cosi  ora  hanno  essi,  con  iscu- 


M L Salmo  74. 

ri , e martelli , fracassati  tutti  quanti 
gl’intagli  di  queUo. 

7.  Hanno  messi  a fuoco  e fiamma 
i tuoi  santuarj , hanno  profanato  il 
Tabernacolo  del  tuo  Nome  , get- 
tandolo per  terra. 

8.  Hanno  detto  nel  cuor  loro  : 
Perdiamli  tutti  quanti;  hanno  arsi 
tutti  i luoghi  delle  radunanze  di 
Dio  in  terra. 

9.  Noi  non  veggiam  più  i nostri 
segni;  non  o’ è più  profeta,  e non 
abbiam  con  noi  alcuno  che- sappia 
infino  a quando. 

10.  Infino  a quando,  o Dio  , ol- 
traggerà  l’avversario  ? il  nemico 
dispetterà  egli  il  tuo  Nome  in  per- 
petuo ? 

11.  Perchè  ritiri  la  tua  mano  , e 
la  tua  destra  ? non  lasciar  eh*  ella 
ti  dimori  più  dentro  al  seno. 

12.  Or  Iddio  già  ab  antico  è il 
mio  Re,  il  quale  opera  salvazioni 
in  mezzo  della  terra. 

13.  Tu,  con  la  tua  forza,  sparti- 
sti il  mare , tu  rompesti  le  teste 
delle  balene  nelle  acque. 

14.  'l'u  fiaccasti  i capi  del  Levia- 
lan , e li  desti  per  pasto  al  popolo 
de’  deserti. 

15.  Tu  facesti  scoppiar  fonti , e 
torrenti;  tu  seccasti  fiumi  grossi. 

16.  Tuo  è il  giorno,  tua  eziandio 
è la  notte  ; tu  nai  ordinata  la  luna , 
e’I  sole. 

17.  Tu  hai  posti  lutti  i termini 
della  terra;  tu  hai  formata  la  state, 
«’l  verno. 

18.  Ricordati  di  questo,  che’l  ne- 
mico ha  oltraggiato  il  Signore,  e 
che’l  popolo  stolto  ha  dispettato  il 
tuo  Nome. 

19.  Non  dare  alle  fiere  la  vita  della 
tua  tortola  ; non  dimenticare  in 
perpetuo  la  radunanza  de'  tuoi  po- 
veri afflitti. 

20.  Riguarda  al  Patto:  perciocché 
i luoghi  tenebrosi  della  terra  son 
ripieni  di  ricetti  di  violenza. 

21.  Non  ritornisene  il  misero  in- 
dietro svergognato  : fache’ì  povero 
afflitto,  e’I  bisognoso  lodino  il  tuo 
Nome. 

22.  Levati , 0 Dio , dibatti  la  tua 

lite, 
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lite,  ricordati  dell’  oltraggio  che 
t’  è fallo  tuttodì  dallo  stolto, 
s 23.  Non  dimenticar  le  grida  de’  tuoi 
nemici  ; lo  strepito  di  quei  che  si 
levano  contro  a te  sale  del  conti- 
nuo (il  l itio. 

SALMO  LXXV. 

Calmo  di  Cantico  d’Asaf,  dato  al 
capo  de’ musici,  Altashel. 

2.  i\oi  ti  celebriamo , noi  li  cele- 
briamo, o Dio  ; perciocché  il  tuo 
Koinè  è V icino  ; l’uom  racconta  le 
tue  maravi.glie. 

3.  Oliando  io  avrò  preso  il  luogo 
delia  radunanza,  io  giudicherò  di- 
rittamente. 

4.  11  paese,  e tutti  i suoi  abitanti 
si  struggevano  ; ma  io  ho  rizzate 
le  sue  colonne.  Scia. 

5.  lo  ho  detto  agl’insensati:  Non 
siale  insensati;  ed  agli  empj  : Non 
alzate  il  corno. 

6.  Non  levale  il  vostro  corno  ad 
alto  c non  parlate  col  collo  in- 
durato. 

7.  Perciocché  né  di  Levante , nè 
di  Ponente,  né  dal  deserto,  viene 
Pesai  lamento. 

8.  -Ma  Iddio  è quel  che  giudica  ; 
egli  abbassa  l'uno . ed  innalza  l'altro. 

S.  Perciocché  il  Signore  ha  in  mano 
una  coppa,  il  cui  vino  è torliido  ; 
ella  è piena  di  mistione,  ed  egli  ne 
mesce  ; certamente  tutti  gli  empj 
della  terra  ne  succeranno  c bcranno 
ie  fecce. 

10.  Or,  quant’ è a me,  io  predi- 
cherò queste  cose  in  perpetuo , io 
salmeggerò  all’  Iddio  di  iacob. 

11.  £ mozzerò  tutte  le  corna  de- 
gli empi  ; e farò  che  le  corna  de’  giu- 
sti saranno  alzate. 

SALMO  LXXVI. 

Calmo  di  C.anlico  d'Asaf,  dato  ai 
capo  de’  musici  sopra  Neijhinot. 

2.  Iddio  è conosciuto  in  Giuda  ; 
il  suo  Nome  e glande  in  Israel. 

3.  E’I  suo  Tabernacolo  è in  Salem , 
e la  sua  stanza  in  Sion. 

4.  Ouivi  ha  rotte  saette  , aichi , 
scudi,  e spade,  ed  arnesi  da  guerra. 

. Seia. 
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5.  Tu  .sei  illustre,  magnifico  sopra 

i.  monti'  di  rapina. 

I magnanimi  sono  stati  spo- 
gliati , hanno  dormito  il  sonno  loro  ; 
c nessuno  di  quegli  uomini  prodi 
non  ha  saputo  trovar  le  sue  mani. 

7.  0 Dio  di  Iacob,  c carri  e ca- 
valli .sono  stati  stupefalli  per  lo  tuo 
sgridare. 

8.  lu  sei  tremendo,  tu,  dico  ,■  e 
chi  duretà  davanti  a te,  dacché  lu 
t'adiri  ? 

9.  fu /bandisti  giudizio  dal  ciclo; 
la  terra  temette  , e stette  cheta. 

10.  Oliando  Iddio  si  levò  per  far 
giudiìTio  , per  salvar  tutti  i man- 
sueti della  terra,  .'scia. 

11.  Certamente  l'ira  degli  uomini 
t’acquista  lode;  tu  li  ciglierai  del 
rimanente  delle  ire. 

12.  fate  voli  al  Signore  Iddio  vo- 
stro , ed  adempicU  b ; tutti  quei  che 
sono  d'intorno  a lui  portino  doni 
al  Tremendo. 

13.  Egli  vendemmia  lo  spirito  de' 
principi  ; egli  c tremendo  ai  re  della 
terra. 

SALMO  LXXVII. 
J^ALMo  d'Asaf,  dato  al  capo  de* 
^ musici  de’  figliuoli  di  lediitun. 

2.  La  mia  voce  s'btdiriz,za  a Dio  , 
cd  io  grido;  la  mia  voce  s’indinz- 
zM  a Dio , acciocché  egli  mi  porga 
l'orecchio. 

3.  Nel  giorno  della  mia  distretta , 
io  ho  cercato  il  Signore  ; le  mie 
mani  sono  state  sparse  qua  e là  di 
notte,  e non  hanno  avuta  posa  al- 
cuna; l’anima  mia  ha  rifiutalo  d’ es- 
ser consolata. 

4.  lo  mi  ricordo  di  Dio,  c romo- 
reggio;  io  mi  lamento,  c’I  mio  spi- 
rito è angosciato.  Seia. 

5.  Tu  hai  rattenuti  gli  occhi  miei 
in  continue  vegghie;  io  son  tutto 
attonito , c non  posso  parlare. 

6.  lo  ripenso  a’  giorni  antichi , 
agli  anni  di  molti  secoli  addietro. 

7.  Io  mi  ricordo  come  già  io  so- 

nava; io  medito  nel  mio  cuore  di 
notte , e lo  spirilo  mio  va  iuvesli- 
gaudo.  _ ^ , 

8.  11  Signore  mi  rigetterà  egli  ni 
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prrpctuo  ? e non  mi  gradirà  egli 
giammai  più?  _ ^ ^ 

V.  E la  sua  l>enignità  venuta  meno 
per  sempreiiiai  ? è la  sua  parola 
mancata  per  ogni  età  f 

10.  Iddio  ha  egli  dimcniicato  d’a- 
ver piel.'i  ? ha  egli  serrate  per  ira 
le  sue  conipas.sioni  ? Si  la. 

11.  Io  ho  adunque  detto  : Ciò  ch’io 
sono  fiacco  procede  da  ciò , che  la 
destra  dell’  Altis.siino  è mutata. 

12.  Io  mi  rammemoro  le  i>pere  del 
Signore:  péreiocchè  io  mi  liduco 
a memoria  le  tue  maraviglie  antiche. 

13.  E medito  tutti  i tuoi  fatti,  e 
ragiono  delle  tue  operazioni. 

14.  0 Dio,  le  tue  vie  si  veggono 
nel  Santuario;  chi  c dio  grande, 
come  Iddio? 

1.5.  Tu  sei  l’Iddio  che  fai  mara- 
viglie: tu  hai  fiuta  j:onoscer  la  tua 
fòrza  fra’  po[)oli. 

16.  Tu  hai  col  tuo  braccio  risco.?so 
il  tuo  popolo  ; i figliuoli  di  lacob, 
e di  losefi  Seia. 

17.  Le  acque  ti  videro,  o Dio;iIe 
acque  ti  videro,  e furono'  spaven- 
tate; gli  abissi  eziandio  tremarono. 

18.  Le  nubi  veisarono  diliivj  d'ac- 
que , i cieli  tonarono  , i tuoi  strali 
eziandio  andarono  attorno. 

19.  Il  suon  de'  tuoi  tuoni  fu  per 
lo  giro  del  cielo , i folgori  allumi- 
narono il  mondo  ; la  terra  fu  smos- 
sa , c tremò. 

20.  La  tua  via  fu  per  mezzo  il 
mare,  e’I  tuo  sentiero  per  mezzo 
le  grandi  acque  ; e le  tue  pedate 
non  furono  riconosciute. 

21.  Tu  conducesti , per  man  di 
Moisè , c d’Aaron  , il  tuo  popolo  , 
Come  una  greggia. 

SALMO  LXXVFIL 

jyjASCHiL  d’Asafi 

Ascolta , 0 popol  mio  , la  mia 
dottrina  ; porgete  gli  orecchi  alle 
parole  della  mia  bocca. 

2.  lo  aprirò  la  mia  bocca  in  sen- 
tenza; IO 'sgorgherò  detti  notevoli 

cose  antiche. 

3.  Le  quali  noi  abbiamo  udite . e 
sappiamo , e le  quali  i nostri  padri 
ci  hauno  raccontate. 


4.  Noi  non  le  celeremo  a’  lor  fi- 
gliuoli, alla  generazione  avvenire; 

,noi  racconteicmo  le  lodi  del  .Si* 
gnore , e la  sua  forza . e le  sue  ii)a- 
raviglic  , eh’  egli  ha  fatte. 

5.  Egli  ha  • fermata  la  Testimo- 
nianza in  lacob  , ed  ha  posta  la 
Legge  in  migraci  ; le  quali  egli  co- 
mandò a’  nòstri  padri  di  far  sapere 
a’  lor  figliuoli. 

6.  Acciocché  la  generazione  avve- 
nire, i figliuoli  che  nascerebbero, 
le  s.ipessero,  c si  mettessero  a nar- 
rar/e a’  lor  figliuoli. 

7.  E ponessero  in  Dio  la  loro  .spe- 

ranza, c non  dimentica.ssero  le  opere 
di  Dio , ed  osservassero  i suoi  co- 
mandamenti- ^ 

8.  E non  fossero  come  i lor  pa- 
dri, generazione  ritrosa»,  c ribella; 
generazione  che  non  dirizzò  il  cuor 
suo,  il  cui  spirito  non  fu  leale  in- 
verso Dio. 

9.  1 figliuoli  d'Efralm , gente  di 
guerra , buoui  arcieri  , vtdtài'ono 
le  spalle  al  dì  della  -battaglia. 

fO.  Non  aveano  osservato  il  patto 
di  Dìo,  ed  aveano  ricusato  di  cam- 
minar nella  sua  Legge. 

11.  Ed  aveano  dimenticate  le  sue 
opere,  e le  maraviglie  eh’  egli  avea 
lor  fatte  vedere. 

12.  Egli  avea  fatti  miracoli  in  pre- 
senza de’ pi^i  loro  , nel  paese  d E- 
gitto , neltèrtitorio  di  .boan. 

13.  Egli  avea  fesso  il  mare,  e gii 
avea  fatti  passare^per  mézzo  ; ed 
avea  fermate  le  acque  -corner'  un 
mucchio. 

14.  E gli  avea  condotti  di  giorno 

con  la  nuvola , e tutta  notte  con 
la  luce  del  fuoco.  • 

15.  Egli  avea  schiantate  le  rupi 
nel  deserto , e gli  avea  copiosamente 
abbeverati , come  di  gorghi. 

16.  Ed  avea  fatto  us'.ir  de’  ruscelli» 
della  roccia  , e colare  acque  , a 
guisa  di  fiumi. 

17.  Ma  essi  continuarono  di  pec- 
car contro  a lui,  provocando  l'Al- 
tissimo a sdegno  nel  ilcscrto. 

18.  E tentarono  Iddio  nel  cuor 
loro,  chiedendo  vivanda  a lor  voglia. 

19-  £ parlarono  contro  a Dio,  e 
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dissero  : Potrebbe  Iddio  metterei 
.tavola  nel  deserto? 

••  2u.  Ecco,  egli  percosse  la  roccia, 
e ne  colarono  acque . e ne  traboc- 
carono torrenti  ; potrebbe  egli  ezian- 
dio dar  del  pane,  or/ ap]>arccebiar 
della  carno’al  suo  popolo  ? 

2t.  Fcreiò.  ilÀsignoi-e,  avendogli 
uditi,  s'adin')  fieranientc;  ed  un 
fuoco  s’accese  contro  a Incoi) . ed 
anche  rira  gli  montò  contro  ad 
Israel. 

22.  Perciocché  non  arcano  creduto 
in  Dio  . e non  s erano  eoididali  nella 
sua  sah  a/ionc., 

2.3.  Eppure  egli  arca  coniawdato 
alle  nuv  ole  di.sonra  , ed  avea  aperte 
le  porte,  ilei  ciclo. 

2à.  Eil’avca  liuto  piover  .sopra  loro 
la  tnaniia  da  mangiare , ed  arca  lor 
dato  del  frumcnlo  del  ciilo. 

25.  L’uomo  mangiò  del  pan  dc.g'ì^ 
Angeli;  egli  tnandò  loro  della  vi- 
vanda a sazietà. 

2ó.  Egli  fece  levar  nel  ciclo  11 
vento  orientale  , e per  la  sua  forza 
addusse  l'Austro. 

27.  E fece  piover  sopra  loro  della ^ 
carne,  a guisa  di  polvere;  ed  uc- 
celli, a guisa  della  rena  del  .mare. 

23.  E li  fece  cadere  in  mezzo  al 
lor  campo  , d intorno  a’  lor  padi- 
glioni. 

29.  Ed  essi  mangiarono , e furono 
crandemcnlesatoJlati  ; ed  Iddio\'v.ct 

,Jor  venire  ciò  che  desideravano. 

30.  Es.si  non  s'erano  rweorrt  stolti 
dalla  lor  ctipidigia  ; aceano  ancora 
il  cibo  loro  nella  bocca  : 

j31.  Quando  l ira  montò  a Dio  con- 
tro a loro  , ed  uccise  i più  grassi 
di  loro*  ed  abbattè  la  scelta  d’israel. 
32^  Con  tutto  ciò , peccarono  an- 
cora, e non  credettero  alle  sue  ma- 
raviglie. 

33.  Laonde  egli  consumò  i loc  gior- 
ni in  v.anità , e gli  anni  loro  in 
iipaventj. 

• %'i.  Quando  egli  gli  uccideva,  essi 
lo  ricTiicdevano , e ricercavano  di 
nuovo  Lidio. 

35.  E si  ricordavano  eh’  Iddio  tra 
la  Jor  Rocca , e che  l'Iddio  Altis- 
simo era  il  lor  Redentore. 
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36.  Ma  lo  lusingavano  con  la  lor 
bocca,  e gli  mentivano  con  la  lor 
Ihigua. 

il.  E’I  cuor  loro  non  era  diritto 
inverso  lui,  c non  erano  leali  nel 
suo  p.Ulo.  • 

33.  Eppnre  egli , che  è pietoso  , 
purgi'i  la  loro  iniqnit.à  , c non  li 
di.Uiu.sse;  e più  e più  volte  rac- 
quetò  l’ira  sua  , iC  non  commosse 
tutto  il  suo  cruccio. 

39.  E^st  ricordò  eh’  erano  carne; 
un  dato  che  pa.ssa , c non  ritorna. 

40.  Oiiante  volte  lo  provocarono 
ossi  a sdegno  nei  deserto,  e lo  con- 
tristargiio  nella  solitudine? 

*il.  E tornarono  a tentare  Iddio  , 
c liinilarono  il  Santo  d’israel? 

4'E  Essi  non  s’erano  ricordali  delia 
sua  mano  , nè  del  giorno  nel  quale 
gii  avea  riscossi  d.al  nemico. 

43.  ('Coinè  egli  avea  eseguiti  i .suoi 
segni  in  Egitto,  ed  i suoi  miracoli 
nel  tciiiiorÌD  di  Soan. 

44.  Ed  avea  cangiati  1 fiumi,  ccf 
i rivi  degli  Egizi  in  sangue , talché 
essi  non  tic  potevano  bere. 

45.  Ed  avea  mandata  contro  .i 
loro  lina  mischia  (Tinsetli,  che  li 
mangiarono;  e rane,  cheli  distrus- 
sero. 

46.  Ed  avea  dati  i lor  friUti  a’  bru- 
chi , e Iq  lor  fatiche  alle  locuste. 

47.  Ed  avea  guaste  le  lor  vigne 
con  la  gragnuola,  ed  i lor  sicomori 
con  la  tempesta.  I 

43.  Ed  avea  dati  alla  grandine  i 
lor  bestiami , e le  lor  gregge  a’  tol- 
go ri. 

49.  Ed  avea  mandato  sopra  loro 
l'ardor  della  sua  ira,  indegnazlone, 
cruccio,  e distretta;  una  mandata 
d'angeli  maligni. 

.50.  Ed  avea  appianalo  il  sentiero 
alla  sua  ira,  e non  avea  scampata 
l’anima  loro  dalla  morte,  ed  avea 
dato  il  lor  bestiame  alla  mortalità. 

51.  Ed  avea  percossi  tutti  i pri- 
mogeniti in  Egitto , e le  primizie 
della  l'orza  ne’  tabernacoli  di  Cam. 

52.  li  ne  avea 'latto  partire  il  suo 
popolo,  a guisa  di  pecore;  c l’.ivea 
condotto  per  lo  deserto , come  una 
marni  r a. 
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5.3.  E l’avca  guidato  sicuramente, 
senza  spavento  ; e'I  mare  avea  co- 
perti i lor  nemici. 

54.  Kcl  egli  gli  avea  inlroclotti  nella 
contrada  delia  sua  .SniiUt.'i;  nel  mon- 
te , che  la  siui  destra  h.i  coinjui- 
stato. 

55.  Ed  avea  scardate  le  tia/ioni 
dinnanzi  a loro,  c le  avea  l'alte 
loro  scadere  in  ^orte  d'eredità,  ed 
avea  stanziate  le  tribù  d'israel  nelle 
loro  .stanze.) 

56.  Ed  aveano  tentato . e ])i  ovo- 
Cato  a sdegno  1 Iddio  Altis.'iinio . e 
non  aveano  osservate  le  sue  testi- 
monianze. 

57.  Anzi  s’erano  tratti  indietro, 
es’crano  portati  dislealinente.  come 
i lor  padri  ; <■  s’erano  ri\ oiti  come 
un  arco  fallace. 

5S.  E l'aveano  provocalo  ad  ii-a 
co’  loro  alti  luoghi , c commosso 
a gelosia  con  le  loro  sculture. 

59.  Iddio  avea  udite  fjttv.sic  cose, 
e sen’era  gravemente  adirato , ed 
avea  grandemente  disdegnalo  Israel. 

60.  Ed  avea  abliandonato  il  Tabcr- 
nacolo  di  Silo  ; il  Padiglione^  eh’  egli  ' 
avea  piantato  per  sua  stanza  fra  gii 
uomini. 

61.  Ed  avea  abbandoìiala  l.i  sua 
forza  ad  esser  incitala  in  cattività  , 
e la  sua  gloria  in  man  del  neinieo. 

62.  Ed  avea  dato  il  suo  popolo 
alla  spada,  c s'era  graveincnle  adi- 
rato contro  alla  sua  eredità. 

63.  11  fttoco  avea  consumati  i suoi 
giovani,  e le  sue  vergini  non  erano 
stale,  lodale. 

64.  I stioi  sacerdoti  erano  caduti 
perda  spada,  e le  sue  vcdo\e  non 
aveano  pianto. 

65.  Poi  il  .Signore  si  risvegdiò , 
come  uno  che  fosse  stalo  addor- 
mentato ; come  un  uomo  prode , 
che  dà  gridi  dopo  il  vino. 

66.  E perco.sse  i suoi  nemici  da 
tergo , e mise  loro  addosso  un  eter- 
no vituperio. 

67.  Ed  avendo  riprovala  il  Taber- 
nacolo di  I osci',  e non  avendo  eletta 
la  tribù  d’Efraim  : 

6S.  Egli  eles.se  la  tribù  di  Giuda; 
il  ntontc  di  Sìou,  il  quale  egli  ama. 
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69.  Ed  edificò  il  suo  Santuario , 
a guisa  di  valnzzi  eccelsi;  wmc 
la  terra,  c/i  egli  ha  fondala  in  pet-* 
pctuo. 

70.  Ed  elesse  David , suo  servi- 
dore , e lo  prese  dalle  mandre  delle 
pecore. 

71.  Di  dietro  alle  bestie  allattanti 
egli  lo  condusse  a pascer  lacob  , 
suo  popolo:  ed -Israel , sua  eredità. 

72.  Ed  egli  li  pasturò  , secondo 
fintegrità  del  suo  cuore  ; e li  .gui- 
dò , secondo  il  gran  senno  delle 
sue  mani. 

SALMO  LXXIX. 

Calmo  d'A.saf. 

O Dio  , le  n.izioni  sono  entrate 
nella  tua  eredità , hanno  contami- 
nalo il  Tempio  della  tua  .Santità , 
hanno  ridotta  Gcrusalciu  in  monti 
*di  mine. 

2.  Hanno  dati  i corpi  morti  de’ 
tuoi  servidori  agli  ueeeUi  del  cielo 
jicr  cibo;  e la  carne  de’  tuoi  santi 
alle  fiere  della  terra. 

3.  Hanno  spai’so  il  san.guc  loro 
‘come  acqua  intorno  a Gerusalem, 

c non  v’  c sialo  alcuno  che  li  sep- 
pelli.sse. 

4.  Noi  siamo  stati  in  vituperio'  a’ 
nostri  vicini  ; in  ischerno  , ed  iu 
derisione  a quei  che  stanno  d in- 
torno a noi. 

5.  Infmo  a quando , Signore , sarai 
adirato?  la  tua  gelosia  arderà  ella_, 
come  un  fuoco  in  perpetuo  ? 

6.  Spandi  l'ira  tua  sopra  ie  genti 
che  non  ti  conoscono,  e sopra  i 
regni  che  non  invocano  il  tuo  Nome. 

7.  Perciocché  essi  hanno  divorato 
lacob , ed  hanno  desolala  la  sua 
stanza. 

8.  Non  ridurti  a memnria  contro 
a noi  l'iniquità  de’  passati  ; afl'ret- 
tali,  yenganci  incontro  le  tue  com- 
passioni : perciocchò  noi  siam  gran- 
demente miseri. 

9.  Soccorrici,  o Dio  della  nostra 
salute,  per  amor  della  gloria  del 
tuo  Nome,  e liberaci  ; e là  il  pur- 
gamento de’ nostri  peccati,  per  amor 

,dcl  tuo  Nome. 

10.  Pcrohè  direbbono  le  genti  : Ove 
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èllciilio  loro?  y^/c//e  sia  conosciuta 
fra  le  genti , nel  nostro  cospetto , 
«la  vendetta  del  sangue  sparso  de’ 
tuoi  servidori. 

11.  Vengajio  davanti  le  i gemiti 
de’  prigioni  ; secondo  la  grandezza 
del  tuo  braccio , scampa  quei  che 
5on  condannati  a morte. 

12.  E rendi  a’  nostri  vicini  in  .se- 
no , a sette  doppj  . il  vituperio  che 
.t'hanno  fatto,  o Signore. 

13.  E noi,  tuo  popolo,  c greggia 
del  tuo  pasco , ti  celebwi'enio  in 

[>crpetuo , e rae^conlcrcmo  la  tua 
ode  per  ogni  età. 

Salmo  lxxx. 

Calmo  d’Asaf,  tfafo  al  capo  de’ 
musici  sopra  Sosannim-edut.  ' 

2.  O Pastore  d Israel,  che  ^nn’di 
loscf  come  una  greggia,  porgi  .gli 
orecchi;  tu,  che  siedi  sopra  i Che- 
rubini, apparisci  in  gloria.. 

.1.  Eccita  la  tua  potenza  davanti 
ad  Elraim  , ed  a Benjamin , ed  a 
Manasse  ; e vieni  a nostra  salute, 

4.  0 Dio,  ristoraci,  e fa  risplcn- 
dcrc  il  tuo  volto  , c noi  sarcni  sal- 
vali.  * . . . 

5.  0 Signore  Iddio  degli  eserciti, 
intino  a quando  liimerai  tu  contro 
all’  orazione  del  tuo  popolo? 

6.  Tu  gli  hai  cibati  di  pan  di  pian- 
to , e gli  hai  abbevei'ati  di  lagrime  . 
a larga  misura. 

7.  Tu'  ei  hai  posti  hi  contesa  co’ 
nostri  vicini  . ed  i nostri  nemici  si 
fanno  belle  di  noi. 

S.  ()  Dio  de, gli  eserciti,  ristoraci; 
e fa  ri.splcndere  il  tuo  volto , c noi 
sarein  salvati. 

9-  Tu  avevi  trasportata  d’Egitto 
unaMigiia;  tu  avevi  cacciate  le 
nazioni , c l’avevi  piaiitata. 

10.  'fu  avevi  sgombrato  davanti 
a lei  ii  suo  luogo  ; ed  avevi  latto 
eh’  fila  avea  messe  radici,  ed  avea 
empiuta  la  terra. 

11.1  monti  erano  coperti  della  sua 
ombra,  ed  isuoi  tralci  erano  come 
cedri  allissimi. 

12.  Avea  gettati  i suoi  rami  infino 
ai  mare  , ed  i suoi  rampolli  infino 
al  fiume.  ' 


M 1. ^ 

13.  Perchè  hai  tu  rotte  le  sue  chiu- 
sure , sicché  tutti  i passanti  fhan 
veiulemmiala  ? 

14.  1 cinghiali  flianno  guasta,  o 
le  liere  deila  campagna  i'hanno  pa- 
scolala. 

1. 'j.  O Dio  degli  eserciti,  rivolgiti^ 

tii»rego;  riguarda  dal  ciclo , c vedi, 
e visita  questa  vigna.  . 

16.  K le  piante  che  la  tua  destra 
avea  piantate,  c le  propaggini  cht 
tu  t'avcvi  fortificate. 

17.  (fucila  e arsa  col  fuoco,  ella 
è recisa  fin  dal  piè;  ciucile,  perisco- 
no per  lo  sgridar  della  tua  faccia. 

18.  Sia  la  tua  inano  sopra  fuomo 
della  tua  destra  , sopra  il  figliuol 
deir  uomo  cheKo.  t'avevi  fortitiiato. 

19.  E noi  non  ci  trarremo  indietro 
da  te;  nianlicnci  in  vit.a,  c noi  in- 
vocheremo il  tuo  Nome.  > 

20.  O Signore  Iddio  de.gli  eserciti-, 
lastoraci  ; fa  risplcndcre  il  tuo  vol- 
to, c noi  sarem  salvati. 

SALMO  LXXXI. 

^Ar.MO  d’Asaf  , da/o  al  capo  de’ 
musici  sopra  Ghittit. 

2.  Cantale  lietamente  a Dio , no- 
stra forza;  date  grida  d’allegrcz/.a 
all’  Iddio  di  lacoh. 

3.  Prendete  a salrnc.ggiarc . ed  ag- 
giugnetei’i  il  tamburo , la  celerà  di- 
lettevole , coi  salterò. 

4.  Sonale  con  la  tromba  .alle  ca- 
lendi , nella  nuova  luna  , al  giorno 
della  nostra  festa. 

5.  Perciocché  questo  c uno  statu- 
to ad  Israel,  una  legge  dell' Id- 
dio di  laeob. 

6.  Egli  lo  costituì  per  im.a  testi- 
monianza in  loscf,  dopocli’  egli  fu 
uscito  fuori  contro  al  p.aesc  d'E- 
gitto; allora  eh'  io  udii  un  liii- 
gua.ggio  eh’  io  non  intendeva. 

7.  lo  ho  ritratte,  dice  Iddio,  Io 
sue  spalle  da’  pesi;  le  sue  inaisi  si 
son  dipartite  dalle  corbe. 

8.  O popol  mio , tu  grida.sli  es- 
sendo in  di,stretla.  ed  io  tcwe  trassi 
fuori  ; io  ti  risposi , stando  nel  ua-. 
scondimcnto  del  tuono;  io  ti  pro- 
vai alle  acque  di  Meriba.  Scia. 

».  iati  dissi-.  Ascolta,  popol  mio. 
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C(l  IO  li  farò  le  mie  pioLCslayioiiPi 
p linei,  atlciule.ssi  tu  purea  me! 

10.  Aon  siavi  (Va  te  alcun  dio  stra- 
niero, e non  adoiarc  alcun  dio  fore- 
stiere. ^ 

11.  lo  sono  il  Signore  Iddio  tuo, 
che  t’ho  tratto  luor  del  paese  d E- 
pillo  ; allarga  pur  la  tua  nocca , cd 
IO  reiii])ierò. 

fti.  Ma  il  mio  popolo  non  ha  atte- 
so alla  mia  voce,  cd  Israel  non 
m'ha  acconsentilo. 

(3.  Onde  io  gli  ho  abbandonati 
alla  durcz/a  del-<uor  loro  , accioc- 
ché camminhio  secondo  i lor  con- 
sigli. 

14.  Oh  , avesse  pure  ubbidito  il 
mio  popolo  , e fosse  Israel  cam- 
piinato  nelle  mie  vie! 

15.  lo  avrei  in  uno  istante  abbat- 
tuti i lor  nemici , cd  avrei  rivolta 
la  mia  mano  contro  a’ioro  avversari. 

16.  Onci  eh  odiano  il  Signorc'‘si 
sarebbono  infinti  inverso  loro , c’I 
tempo  loro  sarebbe  durato  in  per- 
petuo. 

17.  Ed  Idrlio  gli  avrebbe  cibati  di 
grascia  di  frumento  ; e dalla  roccia , 
dice  c^U , io  t’avrei  satollato  di  mele. 

.SALMO  LXXXII. 
Qat.mo  d’Asaf. 

Iddio  è presente  nella  radunanza 
di  Ilio  , egli  giudica  uel  mezzo  de- 
gl’ iddii. 

2.  Infino  a quando  giudicherete  voi 
ingiustamente  , ed  avrete  riguardo 
alla  qualità  delle  persone  degli  em- 
pi .'^cla. 

3.  Late  ragione  al  misero,  cd  al- 
r orlano;  late  diritto  all’  alllitto  , 
cd  al  povero. 

4.  Liberate  il  misero , c’I  bisogno- 
so ; riseotetc/o  dalla  man  degli  cm])j. 

5.  Es.si  non  haiuio  alcun  conosci- 
mento , nè  senno  ; camminano  in 
tenebre  ; tutti  i fondamenti  della 
terra  sono  smossi. 

6.  lo  ho  detto  : Voi  siete  dii,  e 
tutti  siete  figliuoli  dell’ Altissimo. 

7.  l’uttavolla  voi  morrete  come 
un  altro  uomo  , e caderele  come 
qualun(|ue  altro  de’  principi. 

8.  Levati,  0 Dio,  giudica  la  terra  ; 


perciocché  tu  devi  c.sscrq  il  posses- 
sore di  tutte  le  genti. 

‘SALMO  LXXxilI.  ' 
(^.ANTICO  di  Splino  d'Asaf. 

2.  0 Dio , non  istartene  chcto„ 
non  tacere,  e non  riposarti , o Dio. 
3.  Eerciocchè  ecco . i tuoi  nemici 
/omo reggiano  , c quei  che  t'odiano 
alzano  il  capò.  ^ • 

-4.  Hanno  preso  un  cauto  consi-, 
glio  contro  al  tuo  popolo  , e si  son 
consigliati  contro  a quei  che  son 
nascosi  appo  L*. 

5.  Hanno  detto  : Venite , e distr^g- 
giamli , sicché  non  sieno  più  na- 
zione , e che'l  nome  d’Israel  non 
sia  più  ricordato. 

■€.  Eerciocchè  si  son  di  pari  con- 
scnlimento  consigliati  insieme  , ed 
hanno  fatta  lega  contro  a tc. 

7.  Le  tende  d’Edom  . e gl’  Ismae- 
liti, i JUoabiti , e gli  Hagareni  ; 

8.  I Ghebaliti,  gli  Ammoniti,  egli 
Amalcchili  ; i Filistei,  insieme  con 
gli  abitanti  di  Tiro; 

9.  Gli  Assirj  eziandio  si  son. con- 
giunti con  loro;  sono  stati  il  brac- 
cio de’  figliuoli  di  Lot.  .Seia. 

10.  Fa  loro  come  tu  facesti  a Ma- 
dian; come rtSi.sera , conica labin, 
al  torrente  di  Chison.  . . j 

11.  / quali  furono  sconfitti  in  En- 
dor,  c Vurono/if/‘  letame  alla  terra. 

12.  Fa  eJie  i lor  piincipi  sieno 
Come  Oreb , e /eeb  ; c tutti  i lor 
signori  come  Zeba,, e .Salmunna. 

13.  Ferì iocehè  h.muo  detto;  Con- 
quis^mei  gli  abitacoli  di  Dio. 

.14.  Dio  mio.  fagli  essere  come  una 
palla,  comò  della  stoppia  al  vento. 

jS.’t’ome  il  fuoco  hi  «eia  un  bosco, 
e come,  la  fiamma  divampa  i monti  : 
11».  Cosi  perseguitali  con  la  tua 
tcmpe.sta.  e conturbali  col  tuo  turbo. 

17.  Empi  le  lor  facce  di  vituperio, 
e fa  che  cerchino  il  tuo  Aome,  o 
Signore. 

18.  Sieno  svcrgo.gnati , e contur- 
bati in  perpetuo  ; c sieno  confusi  , 
e periscitno. 

19.  E conoscano  che  tu , il  cui 
Nome  è : 11  Signore  . sci  il  .solo  Al- 
tissimo sopra  tuttti  la  terra. 
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SALMO  LXXXIV. 

Calmo  de’  figliuoli  di  Corè  , dato 
al  capo  de’  musici , sopra  Gliiltit. 

2.  0 quanto  sono  amabili  i tuoi 
tabernacoli , o Signore  degli  eserciti  f 

3.  L’anima  mia  brama  i cortili  del 
Signore  , e vicn  meno  ; il  mio  cuore,* 
c la  mia  canie  sciamano  all’  Iddio 
vivente. 

4.  Anche  la  passera  si  trova  stan- 
za , e la  roiKiinella  nido , ove  po- 
sino i lor  figli  presso  a’  tuoi  Al- 
tari, 0 Signore  degli  eserciti,  Re 
mio  , e Dio  mio. 

5.  Beati  coloro  che  abitano  nella 
tua  Casa , c ti  lodano  del  conti- 
nuo. Seia. 

6.  Beato  l’uomo  che,  ha  forza  in 
le,  c coloro  a cui  le  strade  sono 
al  cuore. 

7.  / quali  ^ pa.ssando  per  la  valle 

de’  gelsi , la  riducono  in  fonti , cd 
anche  in  pozze  , che  la  pioggia 
empie.  _ * 

8.  Camminano  di  valore  in  valore, 
finche  compariscano  davanti  a Dio 
in  Sion. 

9.  0 Signore  Iddio  degli  eserciti , 
ascolta  la  mia  orazione  ; porgi  l’o- 
rccchio,  o Dio  di  lacob.  Scia. 

10.  0 Dio-,  scudo  nostro , vedi,  e 
riguarda  la  faccia  del  tuo  unto. 

11.  Perciocché  un  giorno  ne’  tuoi 
cortili  vai  meglio  che  mWt  altrocc  ; 
io  eleggerei  «izi  d’c.sscrc  alla  soglia 
della  Casa  del  mio  Dio , che  d’abi- 
tar ne’  tabernacoli  d’empietà. 

12.  Perciocché  il  Signore.  Iddio  è 
sole  , c scudo  ; il  Signore  darà  gra- 
zia, c gloria;  egli  non  divieterà  il 
bene  a quei  che  camminano  in  in- 
tegrità. 

13.  0 Signore  degli  eserciti,  beato 
l'uomo  cne  si  confida  in  le.  - 


4.  Tu  hai  acquetato  tutta  il  tuo 

criiccip,  tu  ti  sei  stollo  dall' ardor_ 
della  tua  ira.  ’ 

5.  Ristoraci , o Dio  della  nostra 
salute c fa  cessar  la  tua  indegna-’ 
zioiie  contro  a noi. 

6.  Sarai  lu  in  perpetuo  adiralo  con- 
tro a noi?  far^i  tu  durar  l’ira 
per  ogni  età  ? 

7.  ISon  tornerai  tu  a darci  lavitàj 

acciocché  il-  tuo  popolo  si  rallegri 
in  te  ? • • • ^ 

8.  0 Signore  , mostraci  la  tua  be- 
nignità , e dacci  la  tua  salute. 

.9.  lo  ascolterò  ciò  che  dirà  il  Si- 
gnore Iddio  ; certo  egli  .parlerà  di 
pace  al  siro  popoFo  , ed  a’  suoi 
santi  ; e farà  eh’  essi  non  ritor- 
ncraiirfo  più  a follia. 

10.  Certo , la  sua  salute  è vicina 
a quei  che  lo  temono  ;^la  gloria 
abiterà  nel  nostro  paese. 

11.  Benignità,  e verità^  s’incon- 

treranno insieme;  giustizia,  e pace, 
si  baccranno.  “ , 

12.  Vcrit.à  germoglierà  dalla  terra , 

e.  giustizfa  riguarderà  dal  cielo.  •• 

13.  Il  Signore  eziandio  darà  il 
bene  ; e la  nostra  terra  produrrà 
il  suo  frutto. 

14.  Egli  farà  camminar  davanti  a 
se  la  giustizia,  c la  metterà  nella 
via  de’  suoi  passi. 

SALMO  LXXXVI. 
QIraz.ionl  di  David. 

0 Si.^norc  . inchina  forecchio 
tuo  , e rispondimi  : perciocché  io 
sono  afflitto , c mi.sero. 

2.  Guarda  l’aninia  mia  : percioc- 
ché io  mi  studio  a pietà;  o tu,  Dio 
mio.  salva  il  tuo  servidore,  che  si 
confida  in  te. 

3.  0 Signore , abbi  pietà  di  me  : 
perciocché  io.  grido  a te  tultoilì. 


SALMO  LXXXV. 

Calmo  de’  figliuoli  di  Core,  dato  4.  Rallegra  l'anima  del  tuo  servi- 
ai  capo  de’  musici.  dorè  : perciocché  io  levo  l’anima 

2.  0 Signore  , tu  sei  stato  prò-,  mia  a te  , o Signore. 

fiizio  alla  tua  terra , lu  hai  ritratto  ' 5.  Pcrciocehétu,Signoi«, scilnuv 
acob  di  cattività.  . « no,  é perdonatore  , c di  gran  bc-- 

3.  fu  hai  rimessa  al  tuo  popolo  niguità  inverso  lutti ‘quei  che  tin- 
la  sua  iniquità  . tu  hai  coperti  lutti  voeano.-  , 

i lor  peccati.  Seia.  , ■ ét.  0 Signore  , porgi  gli  orecchi 
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alla  mia  orazione  , ed  attendi  al 
^fiido  delle  mie  supplicazioni. 

7.  lo  t’invoco  nel  giorno  della  mia 

distretta  , perciocché  tu  mi  rispon- 
clerai.  * 

8.  IS on  r' è nessuno  pari  a te  fra 
gl'  iddii.  o Signore;  e non  ci  sono 

* aldine  opere  pari  ajle  tue. 

p.  lutto  le  genti,  le  quali  tu  hai 
fatte  , verranno , ed  adoreranno  nel 
tuo  cospetto,  o Signore;  e gloriii- 
cheranno  il  tuo  IS'omc. 

10.  Perciocché  tu  sei  grande  , e 
facitor  di  maraviglie  ; tu  solo  sei 
Dio. 

11.  0 Signore,  insegnami  la  tua 
via  , e /a  eh'  io  cammini  nella  tua 
verità  ; unisci  il  mio  cuore  al  timor 
del  tuo  Nome. 

12.  Io  ti  celebrerò , o Signore  Id- 
dio mio  , con  tutto  il  mio  cuore  ; 
e glorificherò  il  tuo  Nome  in  per- 
petuo. 

13.  Perciocché  la  tua  benignità  è 

f rande  sopra  me  , e tu  hai  riscossa 
anima  mia  dal  fondo  del  sepolcro. 
, 14.  0 Dio  , uoniiiii  superbi  si  son 
levali  conilo  a me;  ed  una  radu- 
nanza di  violenti  , i quali  non  ti 
pongono  davanti  agli  occhi  loro  , 
cercano  l’anima  mia. 

15.  JVJa  tu  , Signore  , sci  l'Iddio 
misericordioso,  e pietoso,  lento 
all'ira  , e di  gran  benignità , e verità. 
16.  Vol^i  la  tua  faccia  verso  me  , 
ed  abbi  pietà  di  me  ; dà  la  tua  forza 
al  tuo  servidore,  e salv’a  il  figliuol 
della  tua  servente. 

17.  Opera  inverso  me  gualche,  mi- 
racolo in  bene  , sicché  «pici  che 
m’odiano  lo  ve^ggano , c sieno  con- 
fusi : perciocché  tu  Signore . m’avrai 
ajutalo , e m'avrai  consolato, 

SAL.MO  LXXXVIl. 

^vMio  di  Cantico  de’  ligiiuoli  di 
Coré. 

Da  fondazione  del  Signore  è ne’ 
monti  santi. 

2.  11  Signore  amale  porte  di  Sion,' 
sopra  tutte  le  stanze  di  lacob. 

3.  0 Città  di  l)i() , cose  gloriose 
son  dette  di  te.  Scia. 

4.  Io  mentoverò,  dice  U Signore, 


S.vtMo  87.  88. 

Pahab , e llabilonia , fra  quei  che 
nii  conoscono  ; ecco,  i Filistei,  ed 
i 'lii  j , insieme  con  gli  litiopi , de' 
(/unti  si  dirà  .•  Costui  è nato  quivi. 
5.  E si  dirà  di  Sion  ; Onesti  c que- 
gli é nato  in  essa  ; c l’Altissimo 
Stesso  la  stabilirà. 

0.  Jl  Signore,  rassegnando i popo- 
li , annovererà  coloro  , dicendo  ; 
Ln  tale  è nato  quivi.  Scia. 

7.  E cantori,  e sonatori,  e tutte 
le  mie  fonti  saranno  in  te. 

SALMO  LXXXVIII. 

iy/|ASCHa  d’Heman  Ezrahita,  che 
è un  Cantico  di  Salmo , dato 
al  capo  de’  musici  de’  figliuoli  di 
Coré  , per  cantar/o  sopra  Àlahalat. 

2.  0 .Signore  Iddio  della  mia  sa- 
lute, io  grido  di  giorno,  e di  notte, 
nel  tuo  cospetto. 

3.  Venga  la  inia  orazione  in  tua 
presenza , inchina  il  tuo  orecchio 
al  mio  grido. 

4.  Perciocché  l’anima  mia  è sazia 
di  mali,  e la  mia  vita  é giunta  in- 
fino al  sepolcro. 

5.  Io  son  reputato  del  numero  di 
quei  che  scendono  nella  l'ossa  ; io 
son  .simile  ad  un  uomo  che  non 
ha  più  forza  alcuna. 

6.  lo  so/io  spaccialo  fra’  morti , 
come  gli  uccisi , che  giacciono  nella 
sepoltura . de’  quali  tu  non  li  ricordi 
piu  , c che  son  recisi  dalla  tua  mano. 

7.  Tu  m’hai  posto  in  una  fossa 
ba.ssissima  , in  tenebre,  in  luoghi 
profondi. 

8.  L’ira  tua  s’è  posata  sopra  me, 
e tu  m'hai  abbattuto  con  tulli  i 
tuoi  flutti.  ' Seia. 

9.  Tu  hai  allontanati  da  me  i mici 
conoscenti,  tu  m'hai  rendulo  loro 
grandemente  abbomincv  ole;  io  son 
serrato , e non  posso  ifscire. 

10.  L’occhio  mio  é doglioso  d’af- 
flizione j o Signore , io  grido  a te 
tullodi . io  spiego  a te  le  palme 
delle  mie  mani, 

11. -  Opererai  tu  alcuna  maraviglia 
hiverso  i morti  ? i trapas.sati  risor- 
geranno essi,  per  celebrarli  7 .8ela. 

12.  La  tua  benignità  si  narrerà  ella 
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nel  sepolcro  , e la  lua  verità  nel 
luogo  dcl\?i.  percli/ionc  ? 

13.  Le  tue  maraviglie  si  conosce- 
ranno elle  nelle  tenebre  *ì  c la  tua 
giustizia  nella  terra  dell’ obblio  ? 

14.  Or,  Quant’  è a me,  o Signo- 
re , io  grido  a tc  ; e la  mia  ora/ione 
ti  si  i'a  incontro  la  mattina. 

15.  Perchè  scacci  , o Signore , l'a- 
nin>a  niia?,/;m7/é  nascondi  il  tuo 
volto  da  me*'' 

16.  Io  .v<3rt  pov'ero  afflitto , evengo 
meno  di  ruggire  ; io  porto  i tuoi 
spaventi,  c ne  sto  in  lòrse. 

17.  Le  tue  ire  mi  son  passati  ad- 
dosso , i tuoi  terrori  in  hanno  de- 
serto. 

18.  M’hanno  circondato  come  ac- 
que tultodi , tutti  quanti  m'hanno 
intorniato. 

19.  ’Lu  hai  allontanali  da  me  ami- 
ci, c compagni;  i miei  conoscenti 
sou  nascosi  nelle  tenebre. 

SALMO  LXXXIX. 
XIascuil  dEtan  Ezrahila. 

2.  lo  canterò  in  perpetuo  le  be- 
nignità del  Signore  ; io  renderò  con 
la  mia  bocca  nota  la  tua  verità 
per  ogni  età. 

3.  Perciocché  io  ho  detto  : La/«« 
benignità  sara  stabile  in  eterno;' 
tu  hai  rcrmata  la  tua  verità  ne’  cieli. 

4.  lo  ho  latto,  dice  il  Signore, 
patto  col  mio  Eletto  ; io  ho  giurato 
a David,  mio  servidore,  dicendo; 

5.  lo  fonderò  la  tua  progenie  in 
eterno , ed  edificherò  il  tuo  trono 
per  ogni  età.  Scia. 

6.  1 cicli  parimente  ce.lchreranno 
le  tue  maraviglie,  o Signore;  la  tua 
verità  eziandio  sv/rn  celebrata  nella 
radunanza  de’  Santi. 

7.  Perciocché  , chi  c nel  ciclo  , 
che  pareggi  il  Signore , c.  che  possa 
essere  assomigliato  al  Signore,  fra’ 
figlinoli  de’  po.sscnli 

8.  Iddio  è grandemente  spaven- 
tevole nel  consiglio  de’  Santi , e tre- 
mendo sopra  litui  quei  dtp  son 
d’intorno  a lui. 

9.  O Signore  Iddio  degli  eserciti, 
chi  e potente  Signore  , come  sei 
tu*/  tu  hai  oltr’  a ciò  intorno  a lo 
la  lua  verità. 


10.  Tu  signoreggi  sopra  l'alterezza 
del  mare  ; quando  le  sue  onde  s in- 
nalzano, tu  lo.  acqueti. 

11.  Tu  hai  fiaccato  Rahab,  aguis.a 
d’uomo  ferito  a morte;  tu  hai,  col 
tuo  possente  braccio , dispersi  i 
tuoi  nemici. 

12.  1 cicli  son  tuoi  , lua  eziandio 
è la  terra;  tu  hai  fondato  il  mon- 
do . e tutto  ciò  eh’  é in  esso. 

13.  Tu  hai  creato  il  Settentrione, 
c'I  Mezzodi  • Taboi  , ed  Ilcrnion, 
trionfano  nei  tuo  Nome. 

14.  'fu  hai  un  braccio  forte , la 
tua  mano  è potente,  la  lua  destra 
è esaltata. 

15.  Giustizia,  e giudizioso/!  la  fer- 
ma base  del  tuo  trono  ; benignità  , 
e verità  vanno  davanti  alla  tua 
faccia. 

16.  Reato  il  popolo  , che  sa  eh© 
cosa  è il  giubilare:  o Signore,  essi 
canunincr.auno  alla  chiarezza  della 
lua  faccia. 

17.  1 csteggeranno  tuttodì  nel  tuo 
Xome  , c s’esalteranno  nella  lua 
giustizia. 

iS.  Perciocché  tu  sei  la  glori.a 
della  lor  forza , e’I  nostro  'corno  è 
alzalo  per  lo  tuo''favore. 

19.  Perciocché  lo  scudo  nostro  è 
del  .Signore , e'I  Re  nostro  c del 
Santo  d isiaci. 

20.,  Tu  parlasti  già  in  visione  in- 
torno al  tuo  Santo , c dicessi  ; lo 
ho  posto  1’  ajuto  inforno  al  Pos- 
sente , io  ho  innalzato  l'Eletto  d’in- 
fra  il  popolo. 

21.  lo  ho  trovato  David . mio  ser- 
vidore; elho  unto  con  l’olio  mio 
santo. 

22. ^l’ol  quale  la  mia  mano  sarà 
fcrnia  ; il  mio  braccio  eziandio  lo 
fortificherà. 

23.  11  nemico  non  P oppresserà  , 
e'I  perverso  non  l'affliggerà. 

24.  Anzi  io  fiaccherò  i suoi  nemi- 
ci , cacciandoli  d'innanzi  a lui  ; e 
sconfiggerò  quei  che  l’ odieranno. 

25.  E la  mia  verità , e la  mia  be- 
nignità, saranno  con  lui;  e'I  suo 
corno  sarà  alzato  nel  mio  Nome. 

20.  E metterò  la  sua  mano  sopra 
il  mare , c la  sua  desil  a soprai  fiumi. 


« 
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. 2".  Egli  m’invoclicrà  , dicendo: 
Tu  sci  mio  Pafire , il  mio  Dio , e 
la  Rocca  della  mia  salute. 

28.  Io  alti-esi  lo  costituirò  il  pri- 
mogenito , il  più  eccelso  dei  re  della 
leira. 

29.  Io  gli-  osserverò  la  mia  beni- 
gnità in  pupi  tuo  , c’I  mio  patto 
sarà  leale  invei'so  lui. 

30.  E rcndeiò  la  sua  progenie 
eterna . c’I  suo  ti  ono  simile  a’  giorni 
del  ciclo. 

31.  Se  i suoi  figlinoli  abbandonano 
1^  ^mia  Legge  , c non  camminano 
ne’  miei  ordinamenti  ; 

32.  Se  violano  i miei  statuti , e non 
osservano  i miei  comandamenti: 

3.5.  Io  visiterò  il  lor  misfatto  con 
verga  , e la  loro  iniquità  con  bat- 
titure. 

òk.  Afa  non  annullerò  la  mia  beni- 
gnità inverso  lui , e non  mentirò 
contro  alla  mia  verità.  ji 
85.  Io  non  violerò  il  mio  patto,  e 
non  muterò  quello  eh’ è uscito  delle 
mie  labbra. 

36.  Io  ho  giurato  una  volta  per  la 
mia  Santità  : Se  io  mento  a David  : 

37.  Che  la  sua -rprogenie  sarà  in 
eterno  , e che’l  suo  trono  sarà  come 
il  sole  nel  mio  cospetto. 

38.  Che  sarà  stabile  in  perpetuo, 
come  la  luna;  6 di  ciò  v’c  il  testi- 
monio fedele  nel  ciclo.  Scia. 

39.  Eppur  ^ /'hai  cacciato  lungi 
da  te  t e.  Chai  disdegnato  ; tu  li  sei 
gravemente  adirato  contro  al  tuo 
unto. 

40.  Tu  hai  annullato  il  patto  fatto 
col  tuo  servidore , tu  hai  contami- 
nata la  sua  benda  reale  , gettando- 
la per  terra. 

41.  Tu  hai  rotte  tutte  le  sue  chiu- 
sure , tu  hai  messe  in  l'aina  le  sue 
fortezze. 

42.,  Tutti  i passanti  rh.inno  preda- 
to ; egli  è stalo  in  vituperio  a’  suoi 
vicini. 

43.  Tu  hai  alzata  la  destra  de’ suoi 
avvct'sarj  , tu  hai  rallegrati  tutti  i 
suoi  nemici. 

44.  Tu  hai  cziaiidio  i-intuzzalo  il 
taglio  deltji  sua  spada  , e non  i'htU 


fatto  star  fermo  in  pie  nella  bat- 
taglia. 

45.  Tu  l’hai  spogliato  del  slio  splen- 
dore , cd  hai  traboccato  in  terra  il 
suo  trono. 

46.  Tu  hai  scorciati  i giorni  della 
sua  gioviuiczza , tu  I hai  coperto  di 
vergogna.  Scìa.  • 

47.  infino  a quando,  o Signore? 
ti  nasconderai  tu , ed  arderà  l’ira 
tua  conic  un  fuoco , in  pei-petuo? 

48.  Ricordali  quanto  poco  tempo 
io  ho  da  vivere  nel  mondo  ; per- 
chè avresti  tu  creati  m vano  tutti 
i figliuoli  degli  uomini  ? 

49.  Chi  c r uomo  che  viva,  senza 
veder  mai  la  morte?  che  scampi 
la  sua  vita  di  maii  del  sepolcro? 
Seia. 

50.  Ove  sono,  o Signore  , le  tue 
benignità  antiche , le  quali  tu  giu- 
rasti a David  per  la  tua  verità  ? 

51.  Ricordati,  o Signore  , del  vi-* 
tupcrio  fatto  a’  tuoi  servidori,  di 
quello  eh’  io  porto  in  seno  : del 
vituperio  fattoci  da  tutti  i grandi 
popoli. 

52.  Conciosiacosachè  i tuoi  nemi- 
ci abbiano  vituperate,  o Signore, 
abbiano  vituperate  le  vestigie  del 
tuo  unto. 

53.  Benedetto  sia  il  Signore  in 
eterno.  Amen  , Amen. 

SALMO  . XC. 

Qrazione  di  Moisè,  uomo  di  Dio. 

0 Signore,  tu  ci  sei  stato  un 
abitacolo  in  ogni  età. 

2.  Avanti  che  i monti  fosser  nati, 
c che  tu  avessi  formata  la  terra, 
e’I  mondo  ; anzi  ab  eterno  in  eter- 
no tu  sei  Dio. 

3.  Tu  fai  ritornar  l’uomo  in  pol- 
vere, e dici:  Ritornate,  o figliuoli 
degli  uomini. 

4.  Perciocché  mille  anni, W/70  appo 
le  come  il  giorno  d'icri , miantfo  è 
passato  ; o come  una  veggliia  nella 
notte. 

5.  Tjj  porti  via  gli  uomini,  come 
per  una  piena  d’acque  ; essi  non 
sono  altro  eh'  un  sogno  ; son  co- 
me 1 erba  che  si  rinnovella  la  mat- 
tina. 
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6.  La  tnaUina  ella  fiorisce  , e si 
rjniiovella ; e la  sera  è segata,  e 
si  secca. 

7.  Perclocchò  jioi  veniam  meno 
per  la  tua  ira,  c siamo  conturbati 
per  lo  tuo  cruccio. 

8.  Tu  inetti  davanti  a te  le  nostre 
iniquità , cd  i nostri  pvreati  oc- 
culti alla  luce  della  tua  l'accia. 

9.  Conciosiacosachè  tutti  i nostri 
giorni  dichinino  per  la  tua  ira; 

* noi  abbiam  forniti  gli  anni  nostri 
così  presto  come  una  parola. 

10.  1 giorni  de’  nostri  anni , in 
alcuni  non  sono  che  settaiit’ anni  ; 
ed  in  altri,  se  vene  «onp  di  mag- 
giori forze,  eh’  ottant  ahni  ; ed 
anche  il  fior  di  quelli  non  è altro 
che  travaglio,  e vanità  : perciocché 
disubilo  è reciso , e noi  cene  vo- 
liamo via. 

11.  Chi  conosce  la  forza  della  tua 
ira,  e la  tua  indegnazione,  secon- 
do che  devi  esser  temuto  ? 

12.  Insegnar/  adunque  a contare 
i nostri  giorni , acciocché  acqui- 
stiamo un  cuor  savio. 

13.  Rivolgiti',  Signore  ; infino  a 
quando?  e sii  rappacificato  inver- 
so i tuoi  servidori. 

14.  Saziaci  ogni  mattina  della  tua 
benignità  ; acciocché  giubiliamo , e 
ci  ralle.griamo  lutti  i dì  nostri. 

15.  Rallegra^,  al  par  de’  giorni 
che  tu  ci  hai  alìlilli  ; degli  anni 
ch’abbiamo  sentilo  il  male. 

.16.  Apparisca  l'opera  tua  verso  i 
tuoi  servidori,  e la  tua  gloria  ver- 
so i lor  figliuoli. 

17.  E 4Ìa  il  piacevole  sguardo  del 
Signore  Iddio  nostro  sopra  noi  ; 
ed  addirizza,  o Signore,  sopra  noi 
l’opera  delle  nostre  mani. 

SALMO  XCI. 
r'iii  dimora  nel  nascondimenU) 
dell' Altissimo  alberga  all’om- 
bra dell’  Onnipotente. 

2.  lo  dirò  al  Signore  : Tu  sci  il 
mio  ricetto,  e la  mia  forte;!;z.a; 
mio  Dio , in  cui  mi  confido. 

3.  Certo  egli  ti  riscolerà  dal  lac- 

cio dell'  uccellatore,  dalla  pestilen- 
za mortifci'J».  ' 


,'i»* 


4.  Egli  ti  fàr.ì  riparo  con  le  sue 
penne,  e tu  li  ridurrai  in  salvo 
sotto  alle  sue  ali;  la  sua  verità  li. 
sarà  scudo , e targa. 

5.  Tu  non  temerai  di  spavento 
notturno  , nè  di  saetta  volante  di 
giorno. 

6.  A è di  pestilenza,  che  vada  al- 
tornp  nelle  icnebre  ; nè  di  stermi-  ' 
nio,  che  distrugga  in  pica  mezzodì. 

7.  Mille  tene  caderanno  al  lato 
manco,  e diecimila  al  destro;  cp- 
pur  quello  non  t’aggiugnerà. 

8.  Sol  riguarderai  con  gii  occhi, 
e vedrai  la  retribuzion  degli  empj. 

9T  Pcrcioechè,  o Signore,  tu  sei 
il  mio  ricetto  ; tu  nai  costituito 
rAltissimo  per  tuo  abitacolo. 

10.  Male  alcuno  non  l’awcrrà,  e 
plaga  alcuna  non  s’accostcrà  al  tuo 
tabernacolo. 

11.  Perciocché  egli  coniandcrà  a| 
suoi  Angeli  intorno  a tc  , che  ti 
guardino  in  tutte  le  tue^vie. 

12.  Essi  li  leveranno  in  palma  di 
mano , che  talora  il  tuo  pié  «on 
s’intoppi  in  alcuna  pietra. 

13.  1 II  camminerai  sopra  il  leone, 
e sopra  l’aspido  ; tu  calcherai  il 
leoncello,  e’I  dragone. 

14.  Perciocché  egli  ha  posta  in  me 

tutta  la  sua  aft'ezioiu’ , dice  il  Si- 
gnore, io  lo  libererò;  e lo  leverà 
ad  allo','  perché  egli  conosce  il  mio 
Nome.  r 

15.  Egli  m’invocherà , ed  io  gli 
risponderò;  io  sarò  cap  lui,  quan- 
do sarà  in  distretta  ; io  Io  risco- 
terò , e Io  glorificherò. 

16.  Io  Io  sazierò  di  lunga  vita,  6 
gli  farò  veder  la  mia  salute. 

SALMO  XCII. 

Calmo  di  Cantico  per  lo  giorno 
del  sabbato. 

2.  Egli  è una  bella  cosa  di  cele- 
brare il  Signore , e di  salmeggiare 
al  tuo  Nome,  o Altissimo. 

3.  Di  predicare  per  ogni  mattina 
la  tua  benignità , e la  tua  verità 
tutte  le  notti  ; 

4.  In  sul  dceacordo,  cd  iq  sul  sal- 
terò; con  canto  di  voce,  giunto 
alla  celerà.  ' 
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'•S.  Perciocché,  o Signore,  tu  m’hai 
Rallegralo  con  le  tue  opere,  io  giu- 
bilo ne’  fatti  delle  tne  mani. 

h.  Quanto  SDII  grandi , o.Signore, 
le  lue  opere  ? i tuoi  pensamenti 
soli  granneniente  profondi. 

7.  L’noino  stollo  non  conosce,  e’I 
pazzo  non  intende  questo 

t).  Idic  gli  einpj  germogliano,  co- 
me l'erba , e che  tutti  gli  operato- 
ri d'iniquità  fioriscono,  per  perire 
in  eterno. 

9.  Ma  tu , 0 Signore , sei  l’Eccel- 
so in  eterno. 

10.  Perciocché  , ecco , i tuoi  nc- 
inici,  o Sijjnore  ; perciocché,  cefo, 
i tuoi  Hemici  periranno',  e tutti  gii 
operatori  d'iniquità  saranno  dissipati. 

11.  Ma  tu  alzerai  il  mio  corno, 
come  quel  d un  liocorno  ; io  sarò 
unto  d’olio  verdoggiante. 

42.  E l’oMhio  mio  riguarderà  i 
miei  nemici;  e le  mie  orecchie  udi- 
ranno ciò  eh'  io  desidero  de’  ma- 
ligni , che  'si  levano  contro  a me. 

13.  Il  giusto  fiorirà  come  la  pal- 
ma, crescerà  come  il  cedro  nel 
Libano. 

14.  Quei  che  saraii  piantati  nella 
Casa  del  Signore  fioriranno  ne’ 
cortili  del  nostro  Dìo. 

15.  Nell’  estrema  vecchiezza  an- 

cora frutteranno  , e sarahno  pro- 
spori , e verdeggianti  ; * 

,16.  P^r  predicare  che’l  Signore, 
la  mia  Rocca,  è dirillo;  e clic  non 
u c alcuna  iniquità  in  lui. 

SALMO  xeni. 

Il  Signore  regna;  egli  è vestito  di 
maestà;  il  Signore  è vestilo,  e 
cinto  di  forza  ; il  inoiuio  eziandio 
è sUibilito , e non  sarà  tjiammai 
smosso. 

2.  11  tuo  trono  è fermo  di  tutta 
eternità;  tu  sci  ab  eterno. 

3.  J|  fiumi  hanno  alzalo  j o Signo- 
re, i fiumi  hanno  alzato  il  lor  suo- 
no ; i fiumi  hanno  alzate  lo  loro 
onde. 

4.  Ma  il  Signore  che  è disopra, 
è più  potente  che'l  suono  delle 
grandi  acque,  che  le  possenti  onde 
del  mare. 


5.  Le  tue  tfetimoiiianzc  son  som- 
mamente veraci  , o Signore  ; la 
santità  è bella  nella  tua  Casa  in 
perpetuo.  . V 

SALMO  XCIV. 

Q Signore  Iddio  delle  vendette, 
o Dio  delle  vendette,  apparisci 
in  gloria.  . ' 

2.  Innalzali , o Giudice  della  ter- 
ra: rendi  la  retribuzione  a’  superbi. 

3.  Inlino  a quando  , o Signore, 
inlìno  a quando  trionferanno  gli 
empi  ? 

4.  Infino  a quando  sgorgheranno 
parole  duce  *!  > intì^  a quando  si 
v.interaiTno  tutti^pi  operatori  d’i- 
niquità 

5.  Signore,  essi  tritano  il  tuo  po- 
polo , ed  affliggono  la  tua  eredità. 

6.  Uccidono  la  vedovasi  e’I  fore- 
stiere ; ed  ammazzano  gli  orfani. 

7.  E dicono  : Il  Signore  non  ne 
vede,  e l’Iddio  di  lacob  non  ne  in- 
tende nulla. 

b.  0.  voi  i più  stolti  del  popolo  , 
intendete  ; e voi  pazzi , quando  sa- 
rete savj  ? 

9.  Colui  che  ha  pi.aiitata  l’orecchia 

non  udirebbe  egli  ? colui  che  ha 
formato  l’occhio  non  riguarderebbe 
egli  ? ' - • 

10.  Colui  che  gasliga  le  genti , 
eh’  insegna  il  conoscimento  agli 
uomini , non  correggerebbe  egli  ? 

11.  11  Signore  conosce  i pensieri 
degli  uomini , e sa  che  soii  vanità. 

12.  Beato  l’uomo , il  qual  tu  cor- 

reggi , Signore , ed  ammaestri  per 
la  tua  Legge.  . 

13.  Pe'r  dargli  riposo,  liberando~ 
lo  da’  giorni  deli  avversiti! , men- 
tre è cavata  la  fossa  all’empio. 

14.  Perciocché  il  Signore  non  la- 
scerà  il  suó  popolo,  e non  abban- 
donerà la  sua  eredità. 

15.  Perciocché  il  giudizio  ritor- 
nerà a giustizia,  e dietro  a lui  .sa- 
ranno lutti  quei  che  son  diritti  di 
cuore. 

16.  Chi  si  leverà  per  me  conil  o a’ 
maligni?  *chi  si  presenterà  per  me 
contro  agli  operatori  d’iiiiquilà? 

17.  Sc’l  Signore  non  fosse  stalo 
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mio  ajuto,  per  poco  l’anima  mia 
sarebbe  stala  stanziata  nel  silenzio. 

48.  (Quando  io  ho  detto:  li  mio 
piè  vacilla  ; la  tua  b.enignità,  o Si- 
gnore, lu'ba  sostenuto. 

19.  Ornando  io  sono  stalo  \n  gran 

pensieri  dentro  di  me  . le  tue  eon- 
solazioni'  hanno  rallegrata  ranima 
mia.  » 

20.  Il  seggio  delle  malizie,  che 
forma  iniquità  in  luogo  di  statuti , 
potrebbe  egli  esserti  congiunto  ? 

21.  lissi  corrono  a schiere  contro 
all’  anima  <lcl  giusto , c condauiia- 
110  il  sangue  innocente. 

22.  I\ia  li  .8ignore  in’  è in  vece 
d’alto  ricetto,  c 1 Iddio  mio  in  ve- 
ce di  rocca  di  contidenza. 

23.  r.d  egli  farà  lor  tornare  ad- 
dosso la  loro  iniquità,  c li^distrug- 
gerà  per  la  \or  propria  nuàlizia;  il 
Signore  Iddio  nostro  li  distruggerà. 

SALMO  XCV.' 

"^'enite  , cantiamo  lietamente  al 
Signore,  giubiliamo  alla  Kocca 
della  nostra  salute. 

2.  Andiamgli  incontro  con  lodi, 
gìubiliamgli  con's.ahni. 

3.  Perciocché  il  Signore  è Dio 
. grande,  e Re  grande  sopra  lutti 

gl’  iddii. 

4.  Perciocché  egli  tiene  in  mano 
le  profondità  della  terra , e le  al- 
tezze de’  monti  sp/to  sue. 

5.  Ed  a lui  appartiene  il  mare, 
perché  egli  l'ha  latto;  e l'asciutto, 
perche  le  sue  mani  /'hanno  l’or- 
inalo. 

6.  Venite  , adoriamo  , ed  inchi- 
niamei  ; inginoct  hiamei  davanti  al 
Signore,  che  ci  h.i  latti. 

7.  Perciocché  egli  è nostro  Dio, 
e noi  siamo  il  popolo  del  suo  pasco, 
e la  greggia  della  sua  condotta. 
Oggi,  se  udite  la  sua  voce, 

8.  Non  indurate  il  vostro  cuore, 
come  in  Aleriba;  come  al  giorno 
di  Massa,  nel  deserto. 

9.  Ove  i padri  vostri  mi  tentaro- 
no , mi  provarono , ed  anche  vi- 
dero le  mie  opere. 

10.  Lo  spazio  di  quarant’anni  quel- 
la genur.azione  mi  fu  di  noja,  onde 
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io  dissi  : Costoro  so/io  un  popolo 
sviato  di  cuore,  e non ' conoscono 
le  mie  vie. 

11...  Perciò  giurai  nell’  ira  mia  f*. 

Se  entrano  giammai  nel  mio  ri- 
poso. 

SAL.MO  XCVI. 

(^ANTATE  al  .Signore  un  nuovo  Can- 
tico; cantale,  o abitanti  di  tutta 
la  teri'a,  al  Signore.  ' 

2.  Cantate  al  Signore,  benedite  il 
suo  Nome , predicale  di  giorno  in 
giorno  la  sua  salute. 

3.  Raccontate  Ira  le  genti  la  sua 
gloria,  c le  sue  maraviglie  fra  lutti 
i popoli. 

4.  Perciocché  il  Signore  è grande,  • „ 

e degno  di  sovrana  lode  ; egli  « 
tremendo  sopra  tutti  gl' iddii.  * 

5.  Perciocché  tulli  gl’ iddii  de’ po- 
poli sono  idoli  ; ma  il  Signore  ha 
tatti  i cidi. 

6.  Maestà,  c magnificenza  son  da- 
vanti a lui;  fòrza,  e gloria  son  nel 
suo  Santuario. 

7.  Date  al  Signore , o generazioni 
de’  popoli,  date  al  Signore  gloria,- 
e forza. 

8.  Date  al  Signore  la  gloria  dovu-- 
ta  al  suo  Nome  ; portategli  ofi’erte, 
e venite  ne’  suoi  cortili. 

9.  Adorate  il  Signore  nel  magni- 
fico Santuario;  tremate,  o abitan- 
ti di  tutta  la  terra  per  la  sua  pre- 
senza. 

10.  Dite  fra  le  genti  : Il  Signor 
regna  ; il  mondo  sarà  pure  stabili- 
to , e non  sarà  più  smosso  ; egli 
giudicherà  i popoli  in  dirittura. 

11.  Rallegrinsi  i cieli,  e gioisca 
la  terra  ; risuoni  il  mare , c quello 
eh’  è in  esso. 

12.  Festeggi  la  campagna,  e tutto 
quello  eh’  e in  cs.>a.  Allora  tutti 

li  alberi  delle  selve  daranno  voci 

allegrezza,  ' 

13.  Nel  cospetto  del  Signore  : per- 
ciocché egli  viene,  egh  viene  pw 
giudicar  L»  terra;  egli  giudicherà  il  * 
mondo  in  giustizia , ed  i popoli 
nella  sua  verità. 
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SAT.^IO  XCVII 

Ir.  Signore  regna:  gioisca<la-4crra, 
rallcgrin'i  grandi  isole. 

2.  \ii^  ola.  e caligine  .viw  .d  iiilor- 
jio  a lui  ; giustizia,,  c giudizio  sofia 
il  ferino  sostegno  del  suo  tronO. 

3.  Fuoco  va  .damanti  a lui , c di- 
vampa i suoi  manici  d’ogn’  intoi-n«. 

4.  isuoi  folgiN'i  alluminano  il  mon- 
do; la  fura  /'ha  veduto,  ed  ha  tre- 
mato. 

5.  I monti  si  struggono  come  cera 

fier  la  presenza  jael  Signore , per 
a presenza  d;jl  Signor  di  tutta  la 
terra. 

6.  I cieli  predicano  la  sua  giusti- 
r zia.  e tutu  i popoli  veg^no  la  sua 
gloria. 

7.  Tutti  quei-chc  serr'onoallc  scul- 
ture , .che  si  gloriano  negl’  idoli , 
sien  confusi;  adoratelo,  dii  tutti, 
b.  Sion  Aa  udito , c sen  è ralU:- 
grata  ; e le  figliuole  di  Giuda  han- 
no fe.'.eggiato  pfer  gli  tuoi  ^iudizj, 
o Signore. 

9-  Perciocché  tu  sci  il  Signore, 
L’Eccelso  sopra  tutta  la  terra;  tu 
sci  ^andemente  innalzato  sopra 
tutti  gl’  iddìi. 

IO.  ^ ai  eh’  amate  il  Signore,  <bdia- 
te  il  male:  egli  guarda  le  anime  de’ 
suoi  santi , e-4c  riscuote  di  inan 
•degli  empj.  • 

IJ.  La  luce  è seminata  al  giusto, 
c i’ailegrczza  a quei  che  son  di- 
ritti di  cuore. 

12.  Rallegratevi,  o giusti,  nei  Si- 
gnore ; e celcbi-ate  la  nicmorià  del- 
la sua  Santità. 

SALMO  XCVIII.  » 
Calmo. 

Cantate  al  Signore  un  nuovo 
Cantico  : perciocché  egli  ha  fatte 
maraviglie;  la  sua  destra,  e'I  brac- 
cio della  sua  Santità  , gli  hanno 
acquistata  salute. 

2.  Il  Signore  ha  fatta  conoscer  la 
sua  salute  ; egli  ha  manifestata  la 
''  sua  giustizia  nel  cospetto  delle  genti. 

3.  Egli  s’ è ricordato  della  sua  be- 
nignità , c della  sua  verità , verso 
la  casa  d’israei  ; tutte  le  estremità 
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della  terra  lianna  veduta  la  salute 
del  nostro  I)i3.  • 

4.  0 'abitanti  di  bitta  la  terra, 
giubilate  al  Si^iorc;  risonate,  can- 
tate, e salmeggiate.  ^ 

5.  Salmeggiate  al  Signm^  con  la 

eetcra,  cou  la  cetera  giunta  alla 
voce  •<li  canto.  * 

6.  Date  voci  d’allegrezza  con  trom- 
be, e suon  di  corno,  nel^ospetlo 
del  Re,  del  Signore^ 

7.  Rimbopibi  il  mare,  c ciò  eh’  é 

in  esso;  il  mondo,  ed  i suoi  abi- 
tanti. i 

8.  Raltansi  i Rumi  a paline,  can- 
tili d'allegrezza  tii4i  i monti, 

9.  Nel  cospetto  del  Signore  : per- 
cioccliè  cjjli  viene  per  giudicar  la 
terra  ; egli,  giiidiclicrà  il  inonilo  in 
giustizi^  éd  i popoli  in  dirittura. 

SALMO  XCIX. 

Tr.  Signor  regna';  tremino  i popo- 
* li;  emni  che  siede  sopra  i Clie- 
nihiiii  regna:  la  terra  ^remi. 

2.  ll^ignore  è grande  in  Sion,  ed 
eccelso  sopra  tutti  i popoli. 

3.  lissi  celebreranno  , o Signore , 
il  tuo  .\omc  grai^dc  , c tremendo. 
Esso  c santo. 

4.  E la  fqua  del  Re  ama  il  giudi- 
zio; tu  lisi  stabilita  la  dirittura; 
tu  liaì  fatto  giudizio  e giustizia  in 
lacob, 

5.  Esaltate  il  Signore  Iddio  nostro, 
pU  adorate  davanti  allo  scannello 
dcNsuoi  piedi.  Egli  è s.anto. 

6.  .Moisc,  ed  Aaron,  ywr-oz/tìtTra’ 
sudi  sacerdoti  ; e £amncl  fra  quei 
eh’  im^carono  il  suo  Nortic  ; c.ssi 
invocarono  il  Si^iibre,  cd  egli  ri- 
spose loro.  ♦ 

7.  Egli  parlò  loro  dalla  colonna 
della  nuvola;  essi  altresì  osserva- 
rono le  sue  testimonianze  , e gli 
statuti  c/l  egli  diede  loro. 

8.  0 Signore  Iddio  nosbo,  tu  gli 
esaudisti,  tu  fosti  loro  un  Dio  per- 
donatore  ; ijia  altresì  vendicator 
de’  lor  fatti. 

9.  Esaltale  il  Signore  Iddio  nostro, 
ed  adorate  nel  monte  della  sua  .San- 
tità : perciocché  il  Signore  Iddio 
nostro  è santo. 
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SALMO  C.  -,  * 

Calato  di  LkIc.  * 

y'oi  Lutti  gli  olii  fanti  delia,  terra, 
giul)ilatc  al  Siifiiore. 

2.  Servite  al  Signore  con  allegrez- 
za , venite  nel  suo  corpetto  von 
canto. 

3.  Uiconoseete  che'l  Signore  è Li- 
dio; egli  è quel  che  ci  ha  l'ilti,  e 
non  noi  stessi;  noi  .suo  popolo,  e 
greggia  del  suo'  pasi  o. 

4.  Entrate  nelle  sue  porle  con  rin- 
graziainento , e ne' suoi  cortili  con 
lolle;  celebratelo,  iKiicdite  il  suo 
Nome. 

5.  l*ereiocchè  il  Signore  c buono  ; 
la  sua  buiigoità  dura  in  eterno, 
e la  sua  vuiui  per  ogni  età. 

SAL.VIO  Cl. 

* Calmo  di  Dai  ni. 

lo  canterò  un  Canliro  di  beni- 
gnità, e di  giuilizio;  io  te/o  sal- 
uicggerò , o"  Signore. 

2.  lo  comporrò  una  niaestrevol 
canzone  intorno  alla  via  intera. 
Quando  verrai  a ine  *t  io  cammi- 
nerò nell’  integrit.'i  del  mio  duore 
dentro  alla  mia  casa. 

3.  Io  non  ini  proporrò  davanti 
agli  occhi  cosa  alcuna  scellerata; 
io  odio  i fatti  degli  sviati;  nessu- 
no (Tessi  mi  starà  appresso. 

4.  Il  cuor  perverso  si  dipartirà  da 
me  ; io  non  conoscerò  il  malvagio. 

5.  Io  sterminerò  chi  sparlerà  in 
segreto  contro  al  suo  prossimo;  io 
non  comporterò  fuoino  con  gli 
occhi  alteri,  e col  cuor  gonfio. 

6.  lo  avrò  l’occhio  a ciò , che  gli 
uomini  leali  della  terra  dimorino 
meco;  chi  cammina  per  la  via  in- 
tera mi  servirà. 

7.  Chi  usa  frode  nelle  sue  opere 
non  abiterà  dentro  alla  mia  casa; 
chi  parla  ra^zogne  non  sarà  sta- 
bilito davanti  agli  occhi  mici. 

b.  Ogni  mattina  io  di.struggerò 
tutti  ^i  cnipj  del  paese;  per  istcr- 
niinar  dalla  Città  del  Signore  tutti 
gli  operatori  d iniquità. 
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^RAZIONE  dell’  .ifilitto  , essendo 
angoscialo,  e sp.i^dendo  il  suo’ 
lamento  davanti  a Dio.  è 

2.  .Signore,  ascolta  la  mia  orazio- 
ne, c venga  il  mio  grido  infino  a te. 

3.  l\on  nasconder  la  tua  faccia  da 
me  ; nel'  giorno  eh’  io  sono  in  di- 
sti etta,  in  bina  a me  il  tuo  onc- 
cliio  ; nel  giorno  eh’  io  grido , af- 
frettati di  rispondermi.  . 

'4.  Dereiòcchè  i in  i i giorni  son  ve- 
nuti meno  come  iiuno,  e le  mie 
ossa  sono  arse  coum  un  tizzone. 

5.  Il  mio  cuore  costato  percosso 
come  erba,  ed  è seccato;  percioc- 
ché io  ho  dimenticalo  di  mangiare  ' a 
ii  mio  p.siie. 

6.  Le  mie  o.ssa  .«ono  attaccate  al- 
la mia  carne,  per  la  voce  de' miei 
gemiti. 

7.  lo  son  divenuto  .simile  al  pcl- 
lic.uio  del  deserto,  e son  come  il 
gulò  dcllé  solitudini. 

b.  Io  vegghio,  e son  come  il  pas- 
sere solitario  sopra  il  Letto. 

9.  I miei  nemici  mi  fanno  vitu- 
perio tuttodi;  quei  che  sono  inl'n- 
ri.iti  contro  a me  fanno  delle  ese- 
crazioni di  me. 

10.  Perciocché  io  ho  mangiata  u 
cenere  come  pane  , ed  ho  tenipc- 
rata  la  mia  bevanda  con  lagrime  ; 

IJ.  Per  la  tua  indegnazioiie.  e 
per  lo  tuo  cruccio  ; perciocché , 
avendomi  levato  ad  alto,  tu  m hai  ^ 
gettato  a hasso. 

12.  I miei  giorni  son  come  1 om- 

bra che  dichina , ed’  io  son  secco 
come  erba.  . . 

13.  Ma  tu.  Signore,  dimori  m 
eterno  , e la  tua  memoria  è per 
ogni  età. 

14.  Tu  ti  leverai , tu  avrai  com- 

pas.sione  di  .Sion  i perciocché  egli 
è tempo  d averne  pietà:  perciocché 
il  termine  e giimlo.  • , 

15.  liiiperocchc  i tuoi  servidori 
hanno  alfezioiic  alle  pietre  d'essa, 
ed  hanno  pietà  della  sua  polvere. 

It).  È le  genti  temeranno  il  Nome 
del  Signore,  e lutti  i re  della  terra 
la  tua  gloria; 
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17.  Quando  il  Signore  avrà  rie- 
dificala Sion , quando  egli  sarà  ap- 
parito nella  sua  gloria; 

18.  Ed  avrà  volto  lo  sguardo  al- 
l’ orazion^  de*  desolati,  e non  avr.r 
sprezza  Li  la  lor  >preghicra. 

19.  Ciò  sarà  scritto  all’  età  avveni- 
re, c'I  popolo  thè  sarà  creato  lo- 
derà il  Signore. 

20.  Perciocché  egli  avrà  riguar- 
dato dall’  allo  luogo  della  sua  San- 
tità; perciocché  il  Signore  avrà  mi- 
rato dal  cielo  verso  la  terra. 

21.  Per  udire  i gemiti  de’  prigio- 
ni , per  iscioglicre  quei  eh'  er.uio 
condannati  a morte. 

22.  Acciocché  si  narri  in  Sion  il 
Nome  del  Signore , c la  sua  lode 
in  Gcrusalcin  , 

23.  Quando  i popoli , ed  i regni , 
saranno  radunali  insieme,  per  ser- 
vire al  Signore. 

2i.  Egli  ha  tra  via  abbattute  le 
mie  forze , egli  ha  scorciali  i mici 
giorni. 

2J.  Io  dirò:  0 Dio  mio,  non  far- 
mi trapassare  al  mezzo  de’  miei 
dì  ; i tuoi  anni  durano  per  ogni 
età. 

26.  Tu  fondasti  già  la  terra,  ed  i 
cicli  son  l'opera  delle  tue  mani. 

2".  Queste  cose  periranno,  ma  tu 
dimorerai;  ed  esse  invecchieranno 
tutte  , come  un  vestimento  ; tu  le 
muterai  come  una  veste,  c trapas- 
seranno. 

28.  Ma  tu  sci  sempre  l'islcsso,  c 
gli  anni  tuoi  non  lìniranno  giani- 
mai. 

29.  I figliuoli  de’  tuoi  servidori 
abiteranno,  e la  progenie  loro  sa- 
rà stabilita  nel  Ino  cospetto. 

SALMO  CHI. 

^ALMo  di  David. 

Benedici,  anima  mia,  il  Signo- 
re ; e tutte  le  mie  interiora  bene- 
dite.\\  Nome  suo  santo. 

2.  Benedici,  anima  mia,  il  Signo- 
re , non  dimenticar  lutti  i suoi  be- 
neficj. 

3.  Égli  è quel  che  ti  perdona  tulle 
le  tue  iniquità , che  sana  tutte  le 
tue  infermità. 
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4.  Che  riscuote  dalla  fossa  la  tua 

vita,  che  ti  corona  di  benignità,  e 
di  compassioni.  ' • 

5.  Che  sazia  di  beni  la  tua  bocca, 
che  ti  fa  ringiovanire  come  l’aquila. 

6.  11  Signore  la  giustizia,  e ra- 
gione , a tulli  quei  che  sono  op- 
pressati. 

7.  Egli  ha  fatte  sapere  a Moisè 
le  sue  vie,  cd  a’  figliuoli  d'israel 
le  sue  opere. 

8.  11  Signore  è pietoso,  e clemen- 
te ; lento  all’,  ira , c di  gran  beni- 
gnità. 

9.  Egli  non  contende  in  eterno, 
e non  serba  l’ira  in  perpetuo. 

10.  Egli  non  c.i  ha  latto  secondo 
i nostri  peccati , e non  ci  ha  ren- 
duta  la  retribuzione  secondo  le 
nostre  iniquità. 

11.  Perciocché,  quanto  sono  alti 
i cieli  sopra  la  terra-,  tanta  è gran- 
de la  sua  benignità  inverso  quei 
che  lo  temono. 

12.  Guani’  e lontano  il  Levante 
dal  lenente  , tanto  ha  egli  allon- 
tanati da  noi  i nostri  inislalli. , 

13.  Come  un  padre  é pietoso  in- 
verso i figliuoli , cosi  c il  Signore 
pietoso  inverso  quei  che  lo  temono. 

14.  Perciocché  egli  conosce  la  no- 
stra natura,  egli  si  ricorda  che  noi 
siamo  polvere. 

15.  I giorni  dell’  uomo  son  come 
l’erba,  egli  fiorisce  come  il  fior 
del  campo, 

16.  U qualc^  se  un  vento  gli  pas- 
sa sopra , non  è più , e'I  suo  luo- 
go noi  riconosce  più. 

17.  Ma  la  benignità  del  Signore  è 
di  secolo  in  secolo  sopra  quei  che 
lo  temono;  c la  sua  giustizia  so- 
pra i figliuoli  de’  figliuoli: 

18.  Di  quei  eh’  osservano  il  suo 
patto , e che  si  ricordano  de’  suoi 
comandamenti,  per  mettergli  in  o- 
pera. 

19.  11  Signore  ha  stabilito  il  suo 
trono  ne’  cieli,  e'I  suo  Regno  si- 
gnoreggia per  lutto. 

20.  Benedite  il  Signore,  eoi  suoi 
Angeli , possenti  di  forza , che  la- 
te ciò  eh  egli  dice , ubbidendo  al- 
la voce  della  sua  parola. 

21.  Be- 
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21.  Bcnedilo  il  Signore,  loi  luUi 
gli  escri'ili  suoi  voi  suoi  niiiii- 
stri , che  fate  ciò  che  gli  piace. 

22.  Benedite  il  Signore,  voi  tutte 
i’opcre  sue , in  tutti  i luoghi  della 
sua  signoria.  Ànima  mia , haie-> 
dici  il  Signore. 

SALMO  CIV. 
T^chedici  , anima  mia , il  Signore  : 
o Signore  Iddio  mio , tu  sei 
sommamente  grande;  tu  sei  vesti- 
to di  gloria,  e di  magnificenza. 

2.  Egli  s’ammnnta  di  luce  come 
duna  veste,  egli  tende  il  cielo  co- 
me ima  cortina. 

3.  Egli  fa  i palchi  delle  sue  sale 
nelle  acque,  egli  pone  le  nuvole 
//cr  suo  carro,  egli  passeggia  so- 
pra le  ali  del  vento. 

k.  Egli  fa  i venti  Suoi  Angeli, 
e'I  fuoco  divampante  suoi  ministri. 

5.  Egli  Ha  londata  la  terra  sopra 
le  site  basi  : giammai  in  perpetuo 
non  sarà  smossa. 

6.  'l^u  l'avevi  giù  coperta  dell’  a- 
bìss9,  come  duna  veste;  le  acque 
s'erano  fermate  sopra  i monti. 

7.  Esse  fuggirono  per  lo  tuo  sgri- 
dare, s’afl'rctt  areno  per  la  voce 
del  tuo  tuono. 

S.  Erano  salite  sopra  i monti,  ma 
discesero  nelle  valli , al  luogo  che 
tu  hai  loro  costituito, 
y.  Tu  hai  loro  posto  un  termine, 
il  qual  non  trapasseranno , e non 
torneranno  a coprir  la  terra. 

10.  Egli  è guel  che  manda  le  fon- 
ti per  le  vaili,  onde  esse  corrono 
fra'  monti.  a 

11.  Abbeverano  tutte  le  bestie  del- 
la campagna;  gli  asini  salvatichi 
spengono  la  lor  sete  con  esse. 

12.  Presso  a quelle  si  riparano  gli 
uccelli  del  cielo;  fanno  sentir  di 
mezzo  alle  froudi  le  lor  voci. 

li.  Egli  adacqua  i monti  dalle 
sue  stanze  sovrane  ; la  terra  è sa- 
ziata del  frutto  delle  sue  opere. 

14.  Egli  fa  germogliar  l’erba  per 
le  bestie,  e l’erbaggio  per  lo  ser- 
vigio dell’  uomo,  facendo  uscire 
della  terra  il  pane. 

15.  Egli  rallegra  il  cuor  dell’  uo- 


mo col  vino , gli  fa  risplender  la 
fàccia  con  lolio,  e sostenta  il  cuor 
dell’  uomo  col  pane, 

16.  Gli  alberi  del  Signore  tie  son 
faziati  ; i cedri  dei  Libano^  eh’  egli 
ha  piantati  : 

17.  Dove  gli  uccelli  s'annidano'; 
gli  abeti , c/te  son  la  stanza  della 
cicogna. 

18.  Gli  alti  monti  sono  per  gli 
cavriuoli , le  rocce  sono  il  ricetto 
de’  conigli; 

19.  Egli  ha  fatta  la  luna  per  lé 

stagioni;  il  sole  conosce  il  suo  oc- 
caso.^ , ' 

20.  Tu  mandi  le  tenebre  » ed  e‘  si 
fa  notte , nella  quale  tutte  le  fiere 
delle  selve  vanno  allorno. 

21.  i leoncelli  rugghiano  dietro 
alla  preda,  e per  eniedere  a Dio 
il  lor  pasto. 

22.  Ala , eostoc/i  è levato  il  sole» 

sj  raccolgono,  e giacciono  ne’  lor 
ricetti.  * 

2J.  Allora  l’uomo  esce  alla  sua 
opera,  ed  al  suo  lavoro,  inlino  aD  « 
la  sera. 

2i.  Guanto  grandi  sono,  o Signo- 
1^,  fc  lue  opere!  tu  le  hai  tutte 
fatte  con  sapienza;  la  terra  è pie- 
na de’  tuoi  beni. 

25.  Ecco,  il  mar 'grande,  ed  ain- 
pio  : quivi  son  rettili  senza  nume- 
ro , animali  piccioli , e grandi.  " 

26.  ^uivi  nuotano  le  navi , e'I  Le- 
viatan,  che  tu  hai  formato  per  i- 
schcrzarc,  in  e.sso. 

27.  Tutti  gli  animali,  sperano  i/i 
te,  che  tu  dia  loro  il  lor  cibo  al 
suo  tempo. 

28.  He  tu  lo  dai  loro,  lo  raccol- 
gono; .se  tu  aprj  la  tua  manot 
son  saziati  di  benf. 

29.  A'e  tu  nascondi  la  tua  faccia» 
sono  smarriti;  se  tu  ritiri  il  fiato 
loro,  trapassano,  e ritornano  nel- 
la lor  polvere. 

30.  .S'e  tu  rimandi  il  tuo  .Spirito» 
son  creati,  e tu  rimmovi  la  faccia 
della  terra. 

31.  Sia  la  gloria  del  Signore  in 

eterno , rallegrisi  il  Signore  nelle 
sue  opere.  . . 

32.  Il  quale  se  riguarda  verso  la 
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terra , ella  trema  ; se  tocca  i mon^ 
ti , essi  filmano. 

I 3J.  lo  canterò  al  Signore,  mentre 
viverò  ; io  salme^gerù  all’ iddio  mio, 
taiitoch’io  durerò.  * 

11  mio  ragionamento  gli  sarà 
piacevole,  io  mi  rallegrerò  nel  Si- 
gnore. 

35.  Vengano  meno  i peccatori  d’in- 
su  la  terra , e gli  empj  non  sieno 
più.  Anima  mia  , beneiUci  il  Si- 
gnore. Alleluia. 

SALxMO  CV. 

r^LEBRATE  il  Signore  , predicate 
il  suo  Nome,  tate  sapere  i suoi 
fatti  Ira’  popoli. 

2.  Caniategli,  salmeggiategli,  ra- 
gionate di  tutte  le  sue  maraviglie. 

3.  Gloriatevi  nel  Nome  della  sua 
SantiLà;  rallegrisi  il  cuor  di  colo- 
ro che  cercano  il  Signore. 

4.  Cercate  il  Signore , e la  sua 
forza;  cercate  del  continuo  la  sua 
faccia. 

* S.  fiicordate  le  sue  maraviglie , 
eh'  egli  ha  fatte  ; i suoi  miracoli , 
ed  i giudizj  della  sua  bocca. 

6.  U voi , progenie  d'Abraham  , 
suo  servidore  ; ngliuoli  di  lacob, 
suoi  eletti. 

7.  Egli  è il  Signore  Iddio  nostro  ; 
i suoi  giu  li^  son  per  tutta  la  terra. 

8.  Egli  si  ricorda  in  eterno  del 
suo  patto . ed  in  mille  generazioni 
della  parola  c/i  egli  ha  comandata. 

9.  Del  suo  patto,  eh'  e^li  fece  con 
Abraham  ; e dei  suo  giuramento , 
eh’  egli  fece  ad  Isaac. 

10.  Il  quale  egli  confermò  a la- 
cob  per  istatuto,  ed  ad  Israel  per 
patto  eterno. 

11.  Dicendo  : Io  ti  darò  il  paese 
di  Canaan , per  sorte  della  vostra 
eredità. 

12.  Quantunque  fosser  ben  poca 
gente  e forestieri  in  esso. 

1.3.  E mentre  essi  andavano  da 
una  gente  ad  una  altra , da  un 
regno  ad  un  altro  popolo  ; 

14.  Egli  non  permise  eh’  alcuno 
li  (^pressasse  ; anzi  gastigò  eziaii- 
io  dei  re  per  amor  loro. 

15.  E disse:  Non  toccate  i miei 


unti , e non  fate  alcun  male  a’  miei 
profeti. 

ló.  Poi  egli  chiamò  la  fame  insti 
la  terra,  e ruppe  tutto  il  sostegno 
del  pane. 

17.  Egli  avea  mandato  dinanzi  a 
loro  un  uomo  : cioè , losef , c/te  hi 
venduto  per  servo. 

18.  l CUI  piedi  furono  serrati  ne' 

ceppi , la  cui  persona  fu  messa  iic’ 
ferri.  » 

19.  La  parola  del  Signore  lo  tenne 
al  cimento,  fino  al  tempo  che  ven- 
ne ciò  ch’egli  avea  detto. 

20.  Allora  il  re  mandò  a farlo 
sciorre,  il  dominator  di  popoli  man- 
dò a largheggiarlo^ 

21.  Egli  lo  costituì  padrone  sopra 
la  sua  casa,  e rettore  sopra  tutto 
il  suo  stato. 

22.  Per  tenere  a freno  i suoi  prin- 
cipi a suo  senno,  e per. dare  am- 
maestramento a’  suoi  Anziani. 

23.  Poi  Israel  eiitrò  in  Egitto,  e 

lacob  dimorò  come  forestiere  nel 
paese  di  Cam.  » 

24.  Ed  Idi/io  fece  grandemente 
moltiplicare  il  suo  popolo , e lo 
rendè  piu  possente  che  i suoi  ne- 
mici. 

25.  Egli  rivolse  il  cuor  loro  ad 
odiare  il  suo  popolo , a nrarchinar 
frode  contro  a’  suoi  servidori. 

26.  Egli  mandò  Moisè,  suo  ser- 
vidore ; ed  Aaron  , il  quale  egli 
avea  eletto. 

27.  Essi  ese^irono  fra  loro  i 'mi- 
racoli ch’egli  avea  loro  detti,  ed 
i suoi  prodigi  nella  terra  di  Cam. 

28.  Egli  mandò  le-tcnebrc,  e lece 
osenrar  l'aria  ; ed  essi  non  furono 
ribelli  alle  sue  parole. 

29.  Egli  cangio  le  acque  loro  in 
sangue,  e fece  morire  il  lor  pesce. 

30.  La  terra  loro  produsse  rane , 
eli’  entrarono  jìn  nelle  camere  tic' 
lor  re. 

31.  Alla  sua  parola  venne  una 
mischia  d'insetti,  e pidocchi  in  tutto 
le  lor  contrade. 

32.  Egli  mutò  le  lor  piogge  in 
gragnuola,  ed  in  fuoco  divampante, 
nel  lor  paese. 

33.  £ percossa  le  lor  vigne , ed  i 
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lor  fichi  ; e fracassò  gli  alberi  del- 
la lor  contrada. 

ò4.  Alla  sua  parola  vennero  lo- 
custe, e bruchi  senza  numero; 

35.  Che  rosero  tutta  l’erba  nel  lor 

fiaese , e mangiarono  il  frutto  della 
or  terra. 

36.  Poi  egli  percosse  ogni  primo- 
genito nel  lor  paese , le  primizie 
U ogni  lor  forza. 

3".  E condusse  fuori  Israel  con 
oro,  e con  argento;  e non  vi  fu 
alcuno,  fra  le  sue  tribù,  che  fosse 
fiacco. 

38.  Gli  Egizi  si  rallegrarono  della 
lor  partita:  perciocché  lo  spavento 
d’essi  era  caduto  sopra  loro. 

39.  Egli  distese  la  nuvola,  per  co- 
perta ; ed  accese  un  fuoco  , per 
allumìnar/i  di  notte. 

40.  Alla  lor  richiesta  egli  addu.sse 
delle  quaglie,  e li  saziò  del  pan 
1 del  cielo. 

4i.  Egli  aperse  la  roccia,  e ne 
, colarono  ac(|ue;  rivi  corsero  per 
gli  luoghi  aridi. 

42*  Perciocché  egli  si  ricordò  del- 
la parola  della  sua  Santità , delta 
ad  Abraham , suo  servidore^ 

43.  E trasse  fuori  il  suo  popolo 
con  allegrezza,  ed  i suoi  eletti  pon 
giubilo. 

44.  E diede  loro  i paesi  delle  genti, 
ed  essi  possedettero  le  fatiche  de’ 
popoli. 

45.  Acciocché  osservassero  i suoi 
statuti,  e guardassero  le  sue  leggi. 
Alleluia. 

SALMO  evi. 

, Alleluia. 

Celebrate  il  Signore  : percioc- 
ché egli  è buono  , perciocché  la 
sua  benignità  è in  eterno. 

2.  Chi  potrà  raccontar  le  potenze 
del  Signore  ? chi  potrà  pubblicai* 
tutta  la  sua  lode? 

3.  Beati  coloro , eh’  osservano  la 
dirittura,  che  fanno  ciò  eh' è giu- 
sto in  ogni  tempo. 

4.»  Ricordati  di  me,  o 'Signore,  se- 
condo la  tua  benevolenza  verso  il 
tuo  popolo  ; visitami  con  la  tua  sa- 
lute. 


5.  Acciocché  io  vegga  il  bene  de’ 
tuoi  eletti , e mi  rallegri  dell'  alle- 
grezza della  tua  gente , c mi  glorii 
con  la  tua  eredità. 

6.  Noi,  ed  i nostri  padri,  abbiam 
peccato , abbiamo  operato  iniqua- 
mente, ed  empiamente. 

7.  I nostri  padri  in  Egitto  non 
considerarono  le  tue  maraviglie , 
non  si  ricordarono  della  grandezza 
delle  tue  benignità  ; e si  ribellarono 
presso  al  mare , ijel  mar  rosso. 

8.  Ma  pure  il  Signore  li  salvò  per 
l'amor  dei  suo  Nome,  per  far  nota 
la  sua  potenza. 

9.  E sgridò  il  mar  rosso  , ed  esso 
si  seccò  ; e li  fece  camminar  per 
gli  abissi , come  -per  un  deserto. 

10.  £ li  salvò  di  man  di  coloro 
che  gli  odiavano , e li  riscosse  di 
man  del  nemico. 

11.  E le  acque  copersero  i lor  ne- 
mici , e non  ne  scampò  pure  uno. 

• 12.  Allora  credettero  alle  sue  pa- 
role, cantarono  la  sua  lode. 

13.  Ma  presto  diimnticarono  le . 
sue  opere,  non  aspettarono  il  suo 
consiglio. 

14.  E s'accesero  di  cupidigia  nel 

deserto,  e tentarono  iddio  nella 
solitudine.  , ' 

15.  Ed  egli  diede  loro  ciò  che 

chiedevano  ; ma  mandò  la  magrez- 
za nelle  lor  persone.  ' 

16.  Oltr’  a ciò  fhrono  mossi  d’in- 

vidia contro  a Moisè,  nel  campo  i 
e contro 'ad  Aaron,  il  santo  del 
Signore.  ^ 

17.  La  terra  s’aperse,  e tranghiouì 
Datan , e coperse  il  seguito  d’A- 
biram. 

18.  E’I  fuoco  arse  la  lor  radunan- 
za, la  fiamma  divampò  gli  empj. 

19.  Fecero  un  vitello  in  Horeb-, 
ed  adorarono  una  statua  di  getto. 

20.  E mutarono  la  lor  gloria  in 
una  somiglianza  di  bue  che  man- 
gia l’erba. 

21.  Dimenticarono  Iddio,  lor  Sal- 

vatore , il  «^uaie  avea  fatte  cose 
grandi  in  Egitto.  . • ' 

22.  Cose  niaravigliose  nel  paese  di 
Cam , tremende  al  ihar  rosso.  < 

23.  Onde  egli  disse  di  sterminarli^ 
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se  non  che  Moisè,  suo  eletto,  si 
presentò  alla  rottura  davanti  a lui, 
per  istornai'  l'ira  sua,  che  non  di- 
struggesse. 

24.  Disdegnarono  ancora  il  paese 
desiderabile  , non  credettero  alla 
8U.1  parola. 

25.  E mormorarono  ne’  lor  taber- 
nacoli , non  attesero  alla  voce  del 
Signore. 

2t>.  Onde  egli  alzò  lor  la  mano , 
che  li  farebbe  ^ader  nel  deserto. 

27.  E che  farebbe  cader  la  lor  pro- 
genie fra  le  genti , e che  li  disper- 
gerebbe per  g|i  paesi. 

2».  Oltr'  a ciò,  si  congiunsero  con 
Baalpeor,  e mangiarono  de’  sacri- 
ficj  de’  morti. 

29.  E dispettarono  Iddio  co’  lor 
, fatti,  onde  la  piaga  s’avventò  a loro. 

30.  Ma  Fiiiees  si  fece  avanti,  e 
Are  giudizio  ì c la  piaga  fu  arre- 
Stata. 

31.  E ciò  gli  fu  reputato  per  giu^ 
slizia , per  ogni  età , in  perpetuo. 

32.  Provocarono  ancora  il  Signo- 
' re  ad  ira  presso  alle  acque  di  Me- 

riba,  ed  avvenne  del  male  a Moisè 
per  loro. 

3.1.  Perciocché  iiinasprir^o  il  suo' 
spirito;  onde  egli  parlò  disavvedu- 
tamente con  le  sue  labbra. 

34.  ICssi  non  distrussero  i popoli, 
chc’l  .Signore  avea  lor  detto. 

35.  Anzi  si  mescolarono  fra  le 
genti,  ed  impararono  le  loro  opere. 

.16.  E servirono  a’  loro  idoli , e 
quei  furona  loro  per  laccio. 

37.  E sacrificarono  i lor  figliuoli, 
t le  lor  figUuore , a'  demonj. 

38.  R sparsero  il  sangue  innocen- 
te . il  ^nguc  de'  lor  figliuoli,  e 
delle  lor  ft^liuole  , i quali  sacrifi- 
cai'oiio  agl*  idoli  di  Canaan  ; e’I 
p.aese  fu  contaminato  di  sangue. 

39-  Ed  essi^si  contaminarono  per 
le  loro  opere  , c fornicarono  per 
gii  lor  fatti. 

40.  Onde  l ira  del  Signore  s’accese 
contro  al  suo  popolo , ed  egli  ab- 
boininò  la  sua  eredità. 

'41.  E li  diede  in  man  delle  genti, 
e quei  che.  gli  odiavano  signoreg- 
giarono sopra  loro. 


42.  Ed  i lor  nemici  gli  ' oppressa- 
rono,  ed  essi  furono  abbassati  sot- 
to alla  lor  mano. 

43.  Egli  li  riscosse  molte  volte; 
ma  essi  lo  dispcttarono  co’ lor  con- 
sigli, onde  furono  abbattuti  per  la 
loro  iniquità. 

44.  Eppure  egli  ha  riguardalo  , 
quando  sono  siati  in  distretta , 
quanilo  ha  udito  il  lor  grido. 

45.  E s’è  ricordato  inverso  loro 
del  suo  patto,  e s’ è 'pentito,,  se- 
condo la  grandezza'  delle  sue  be- 
nignità. 

40.  Ed  ha  renduli  loro  pietosi  tut- 
ti quei  che  gii  aveaiio  menati  in 
c.attività.  * 

47. :  Salvaci , o Signore  Iddio  no- 
stro, e raccoglici  d infra  leggenti: 
acciocché  celebriamo  il  Nome  del- 
la tua  Santità,  e ci  gloriamo  nella 
tua  lode. 

48.  Benedetto  sia  il  Signore  Iddio 
d'Israel  di  secolo  in  secolo.  Or  dica 
tutto  il  popolo  : Amen.  Alleluia.  , 

SALMO  CVII. 
Celebrate  il  Signore:  perciocché 
egli  c buono,  perciocché  la  sua 
benignità  dura  in  eterno. 

2.  Cosi  dicano  quei  che  sono  sta- 
li ribaltati  dal  Signore,  i quali  egli 
ha  riscossi  di  distretta. 

3.  E gli  ha  raccolti  da’  diversi 
paesi,  dal  Levante,  e dal  Ponente; 
dal  Settentrione,  e dal  mare. 

4.  Essi  andavano  errando  per  de- 
serti, per  cammini  di  solitudine, 
non  trovavano  città  abitala. 

5.  Erano  affamati  , ^d  assetati  ; 
l’Miinia  loro  spasimava  in  .loro.  , 

6.  Ma , avendo  gridato  al  Signo- 
re,-mentre  erano  in  distretta,  egli 
gli  ha  tratti  fuor  delle  loro  an- 
gosce. 

7.  E gli  ha  condotti  per  diritto 
cammino , per  andare  in  città  abi- 
tata. 

8.  Celebrino  adunque  appo  il  Si- 
gnore la  sua  benignità,  e le  sue  ma- 
raviglie appo  i figliuoli  degli  uomini. 

9.  Perciocché  egli  ha  saziata  l'a- 
iiima  assetata,  ed  ha  empiuta  di 
beni  raninu  affainata. 
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10.  Così  dicano  quei  che  dimora-  no  agli  abiasi;  l’anima  loro  si  sLrug- 
vaiio  in  teiicbre  , ed  in  ombra  di  ge  di  male. 

morte  , prigioni,  ra«e/i«ri  in  affli-  27.  Saltano,  e traballano  come  un 
zione,  e ne’ f(Mri.  ebbro  : c perdono  tutto  iflor  Senna 

11.  Perciocché  erano  stati  ribelli  28.  Ma,  gridando  al  Signore,  men-r 
alle  parole  del  Signore,  ed  aveano  tre  sono  in  distretta,  egli  li  tira 
spre/^zato  il  consiglio  dell’ Altissimo.,  fuor  delle  loro  angosce. 

12.  Onde-  egli  avea  abbattuto  il  29-  Egli  acqueta  la  tempesta,  e !e 
cuor  loro  con  aiianni , ed  erano  onde  loro  si  fermano. 

caduti , e non  vera  alcuno  che  li  30.  Ed  essi  si  rallegrano  che  sono 
soccorresse.  > acquetate  ; ed  egli  li  conduce  ai 

13.  Ma,  avendo  gridalo  al  Signo-  porto  da  loro  desiderato. 

re,  mentre  erano  in  distretta,  egli  31.  Celebrino  adunque  il  Si- 
gli ha  salvati  dalle  loro  angosce.  gnore  la  sua  benignitÀ . e le  sue 

14.  E gli  ha  tratti  fuor  delle  te-  maraviglie  appo  i figliuoli  degli  uo- 
nebre  , c dell’  ombra  della  morte  ; mini. 

ed  ha  rotti  i lor  legami.  ^ 32.  Ed  esaltinlo  nella  radunanza 

15.  Celebrino  appo  il  Si-  del  popolo,  e lodinlo  nel  concislo- 

gnore  la  sua  benignità,  e le  sue  ro  d^ìi  Anziani. 

maraviglie  appo  i figliuoli  degli  33.  Egli  riduce  i fiumi  in  deserto, 
uomini.  e le  vene  delle  acque  in  luoghi  aridi. 

16.  Perciocché  egli  ha  rotte  le  34.  La  terra  fertile  in  salsuggine, 

porte  di  rame,  edf  ha  spezzate  le  per  la  malvagità  de’  suoi  abitanti, 
sbarre  di  ferro.  35.  Egli  riduce  i deserti  in  guaz- 

17.  Così  dicano  gli  stolti , cfi  e-  zi  d'acque , e la  terra  arida  in  ve- 
rano  afflitti  per  gli  lor  misfatti  i ne  d’acque. 

ne’  quali  canuninavano ; e per  le  36.  £ fa  quivi  abitar  gli  affamati, 
loro  iniquità.  . i quali  vi  lòndano  città  da  abitare. 

18.  La  cui  anima  abbominava  ogni  37.  E seminano  campi , e pianU- 
^cibo,  cd  erano  giunti  tino  alle  por-  no  vigne,  che  producono  renditi 

te  della  morte.  • di  fruito. 

19.  Ma,  avendo  gridato  al  Signo-  . 38.  Ed  egli  li  benedice , e molti- 
re,  mentre  erano  in  distretta,  egli  plicano  grandemente;  ed  egli  non 
gli  ha  Salvati  dalle  loro  angosce.  iscema  i lor  bestiami. 

20.  Egli  ha  mandata  la  sua  paro-  39-  Poi  vengono  al  meno,  e sono 

la,  e gli  ha  sanati,  e liberati  dalle  abbassati  , per  distretta,  per  av- 
ior  malattie  mortali.  versità , e per  affanni. 

21.  Celebrino  adunque  appetì  Si-  40.  Egli  spande  lo  sprezzo  sopra 

gnore  la  sua  benignità',  e le  sue'  i nobili , e li  fa  andare  errando 
maiavìglie  appo  i figliuoli  degli  per  luoghi  deserti , ov6  non  c’  è 
uomini.  via  alcuna. 


22.  E sacrifichino  sacrifìcj  di  lode, 
e raccontino  le  sue  opere  con  giu- 
bilo. 

23.  Così  dicano  quei  che  scendo- 
no nel  mare  sopra  navi , che  fan- 
no traffico  su  per  le  grandi  acque. 

24.  Essi  veggono  le  opere  del  Si- 
gnore, e le  sue  maraviglie  nel  pro- 
fondo mare. 

25.  Eei-ciocché  , alla  sua  parola 
egli  fa  levare  il  vento'di  tempesta, 
il  quale  alza  le  onde  d’es.so. 

2o.  Salgono  ai  cielo , poi  sccudo- 


41.  Ed  innalza  il  bisognoso  dalla 
miseria,  e fa  che  le  famiglie  mol~ 
tiplicano  a gui.sa  di  gregge. 

42.  Gli  uomini  diritti , reggendo 
queste  cose,  si  rallegrano  ; ma  ogni 
iniquità  si  tura  la  bocca. 

43.  Chi  è savio?  o.sservi  queste 
cose,  e eousideri  le  benignità  del 
Signore. 

SALMO  CVIII. 
(^ANTICO  di  Salmo  di  David. 

^ 2.  il  mio  cuore  è disposto , o 
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Dio,  cd  anche  la  mia  gloria;  io 
canterò , e salmeggerò. 

3.  Salterò , e celerà , destati;  io 
mi  risveglierò  all’  alba. 

4.  Io  ti  celebrerò  fra’  popoli , o 
Signore,  e ti  salmeggerò  fra  le  na- 
zioni. 

5.  Perciocché  la  tua  benignità  è 
grande , disopra  al  cielo  ; e la  tua 
verità  agcjiugne  infmo  alle  nuvole. 

ó.  Innalzati,  o Dio,  sopra  i cieli  ; 
cd  innalzisi  la  tua  gloria  sopra 
tutta  la  terra  ; 

7.  Acciocché  i tuoi  diletti  sieno 
liberati;  salvanti  con  la  tua  destra, 
e rispondimi. 

'8.  Iddio  ha  parlato  per  la  sua 
Santità  ; io  trionferò  , io  spartirò 
Sichem  , e misurerò  la  valle  di 
Succo  t. 

9.  Mio  è Galaad,  mio  è Manassfe  ; 
ed  Efraim  c la  forza  del  mio  ca- 
po; Giuda  è il  mio  legislatore. 

10.  Moab  è la  caldea  del  mio  la- 
vatojo  ; io  getterò  le  mie  scarpe 
sopra  Edom;  io  trionferò  della  Pa- 
lestina con  voci  d’allegrezza. 

11.  Chi  mi  condurrà  nella  città 
della  fortezza?  chi  mi  menerà  fino 
in  Edom? 

12.  Non  sarai  desso  tu,  o Dio, 
che  ci  avevi  scacciati.,  e non  usci- 
vi più  fuori  , o Dio  , co’  nostri 
eserciti  ? 

13.  Dacci  ajuto,  per  uscir  di  di- 
stretta; perciocché  il  soccorso  de- 
gli uomini  c vanità. 

14.  Con  tajulo  di  Dio  noi  farem 

prodezze , ed  egli  calpesterà  i no- 
stri nemici. . . 

SALMO  CIX.' 

Qaimo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici. 

0 Dio  della  mia 'lode,  non  ta- 
cere. 

2.  Perciocché  la  bocca  dell’ empio, 
e la  bocca  di  frode,. si  sono  aper- 
te contro  a me  ; hannò  parlato 
meco  con  lingua  bugiarda. 

3.  E m’hanno  assediato,  con  pa- 
role d’odio , e m’hanno  fatto  guer- 
ra senza  cagione. 

4.  In  vece  dell’  amore  che  ho  loro 


M 1.  * S.mio  ioti. 

porUOi,  mi  sono  stati  ; 

ed  io  ho  loro  rendala  preginera. 

5.  Essi  m’hanno  renduto  mal  per 
bene  , cd  odio  per  lo  mio  amore... 

6.  Costituisci  il  maligno  sopra  lui,’ 
e fa  che  Satan  gli  stia  alla  destra. 

7.  Quando  sara  giudicato , esca 

condannato  ; e la  sua  preghiera  gli 
torni  in  peccato.  * 

8.  Sieno  i suoi  giorni  pochi;  un 
altro  prenda  il  suo  officio. 

9.  Sieno  i suoi  figliuoli  orfani , e 
la  sua  moglif  vedova. 

10.  E vadano  i suoi  figliuoli  del 
continuo  vagando,  e mendichino  , 
ed  accattino,  uscendo  fuor  de’  lor 
casolari. 

11. *’L’usurajo  gli  irretisca  tutto  ciò 
eh’  egli  ha , e rubino  gli  stranieri 
le  sue  fatiche. 

12.  Non  siavi  alcuno  che  stenda 
la  sua  benignità  inverso  lui,  e non 
vi  sia  eh’  abbia  pietà  de’  suoi  or- 
fàni. 

13.  Sieno  distrutti  i suoi  discen- 
denti , sia  cancellato  il  lor  nome 
nella  seconda  generazione. 

14.  .Sia  ricordala  l’iniquità  de’ suoi 
padri  appo  il  Signore , e’I  peccato 
di  sua  m.adre  non  sia  cancellato, 

15.  Sieno  que’  peccati  del  conti- 

nuo nel  cospetto  del  Signore  , e 
stermini  egli  d’insu  la  terra  la  me- 
moria d'essi.  * 

16.  Perciocché  egli* non  s’è  ricor- 
dato d'usar  benignità , ed  ha  persc- 
guit^o  l’uomo  povero,  ed  afflitto, 
e tribolato  di  cuore , per  uccidcr/o. 

17.  Poich’  egli  ha  amata  la  maladi- 
zioite  , vengagli  ; c poiché  non  s’è 
compiaciuto  nella  benedizione,  al- 
lontanisi ella  da  lui. 

16.  E sia  vestito  di  maladizione , 
come  del  suo  manto;  cd  entri  quella 
c<K»A  nelle  sue  interiora,  e 

éwne  <flio  nelle  sue  ossa. 

19.  Siagli  quella  a guisa  di  vesti- 
mento, del  quale  egli  sia  avvolto; 
ed  a guisa  di  cintura  , della  quale 
sempre  sia  cinto. 

20.  Tal  sia  , da  parte  del  Signore , 
la  ricompensa  de'’  miei  avversarj  , 
c di  quei  che  parlano  di  male  con- 
tro ali’  anima  mia. 
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21.  Ma  tu , o Signore  Iddio , opera 
inverso  me  , per  amor  del  tuo  iVo- 
inc  j liberami , perciocché  la  tua 
benignità  è buona. 

22.  Perciocché  io  sono  aiHitto  , e 
povero  ; c’I  mio  cuore  è piagato 
dentro  di  me. 

23.  lo  mene  vo  ^ come  l'ombra 
quando  dichina  ; io  sono  agitato 
come  una  locusta. 

24.  Le  mie  ginocchia  vacillano  per 
gli  miei  digiuni  , e la  mia  carne  è 
dimagrata , e non  ha  più  grassezza 
alcuna. 

25.  Ed  anche  son  loro  in  vitupe- 
rio : quando  mi  veggono , scuoto- 
no la  testa. 

26.  Ajutami , Signore  Iddio  mio  ; 
salvami , secondo  la  tua  benignità. 

27.  £ sappiano  che  questo  è la 
tua  mano  , e che  tu , Signore , hai 
fatto  questo. 

28.  Essi  maladiranno  ^ e tu  bene- 
dirai; si  sono  innalzati , ma  saran 
confusi , e’I  tuo  sen’idorc  si  ral- 
legrerà. 

29.  Sieno  i miei  avversari  vestiti 
di  vituperio  , ed  avvolti  della  lor 
vergogna,  come  d'un  mantello. 

30.  Io  celebrerò  altamente  il  Si- 
gnore con  la  mia  bocca , e lo  lo- 
derò in  mezzo  de’  grandi. 

31.  Perciocché  egli  sta  alla  destra 
del  povero , per  salvar/o  da  quei 
che  lo  condannano  a morte. 

SAcLMO  ex. 

Calmo  di  David. 

11  Signore  ha  detto  al  mio  Signo- 
re : Siedi  alla  mia  destra , infìno 
allanto  eh’  io  abbia  posti  i tuoi  ne- 
mici per  iscannello  de’  tuoi  piedi. 

2.  11  Signore  manderà  fuor  di  Sion 
lo  scettro  della  tua  potenza , dicen- 
do .'  Signoreggia  in  mezzo  de'  tuoi 
nemici. 

3.  Il  tuo  popolo  sarà  tutto  volon^ 
leroso , nel  giorno  che  tu  rasse- 
gnerai il  tuo  esercito,  nel  magni- 
fico Santuario;  la  rugiada  della  tua 
gioventù  li  sarà  prodotta'  dalia 
matrice  dell’  alba. 

4.  11  Signore  ha  giuralo , e non  si 


pentirà  : Tu  sei  Sacerdote  in  eterno , 
secondo  l'ordine  di  Melchisedec. 

5.  Il  Signore  sarà  alla  tua  destra. 
Questo  mio  Signore  trafiggerà  i re 
nel  g^ionio  della  sua  ira. 

6.  Egli  farà  giudizio  fra  le  genti  j 
egli  crnpierà  ogni  cosct  di  corpt 
morti,  egli  trafiggerà  il  capo  cìie 
regna  sopra  molli  paesi. 

7.  Egli  bcrà  del  torrente  tra  via, 
e perciò  alzerà  il  capo. 

SALMO  CXI. 
Alleluia. 

* io  celebrerò  il  Signore  con  tutto 
il  cuore  , nel  consi^io , e nella  ra- 
dunanza degli  uomini  diritti. 

2.  Grandi  son  le  opere  del  Signo- 
re , spiegate  davanti  a tutti  quei  che 
si  dilettano  in  esse. 

3.  Le  sue  opere  son  gloria , e ma- 
gnificenza ; e la  sua  giustizia  dimora 
in  eterno. 

4.  Egli  ha  rendute  memorabili  le 
sue  maraviglie  ';  il  Signore  è gra-w 
zioso  , e pietoso.  « 

6.  Egli  uà  da  vivere  a quei  che  la 
temono  , egli  si  ricorda  in  eterno 
dèi  suo  patto. 

6.  Egli  ha  dichiarata  al  suo  popolo 
la  potenza  delle  sue  operes  dando- 
gli l'eredità  delle  genti. 

7.  Le  opere  delle  sue  mani  son 
verità  , e dirittura  ; tutti  i suoi  co- 
mandamenti son  veraci. 

8.  Stabili  in  sempiterno , fatti  con 
verità  , c con  dirittura. 

9.  Egli  ha  mandata  la  redenzione 
al  suo  popolo;  egli  ha  ordinato  il 
suo  patto  in  eterno  ; il  suo  Nome 
è santo , e tremendo. 

10.  11  principio  della  sapienza  è 
il  timor  del  Signore  ; ogni  uomo , 
che  mette  in  opera  i suoi  coman- 
damenti , ha  buon  senno;  la  su# 
lode  dimora  in  perpetuo. 

SALMO  CXII. 

A lleluia.  _ » 

Beato  l’uomo , ohe  teme  il  Si- 
gnore , r si  diletta  sommamente 
ne’  suoi  comandamenti. 

2.  La_sua  progenie  sarà  po.ssente 
in  terra;  la  generazion  degli  uo- 
ìnini  diritti  sarà  benedetta. 
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3.  Facoltà  ; e ricchezze  sun  nella 
sua  casa  , c la  sua  giustizia  dimora 
in  perpetuo. 

k.  La  luce  si  leva  nelle  tenebre  a 
gnei  che  son  diritti.  Un  tale  uomo 
c pietoso,  misericordioso,  egiusto. 

5.  L'uonio  dabbene  dona  e presta, 
e govcrtia  i latti  suoi  con  dirittura, 
ò.  Carlo  egli  non  sarà  giammai 
smo.sso  ; il  giusto  sarà  in  memoria 
perpetua.  ' 

7.  Egli  non  temerà  di  mal  ^rido  : 
il  suo  cuore  ò fermo,  egli  si  con- 
fida ;iiel  Signore. 

8.  11  suo  cuore  è bene  appoggia- 
to , egli  non  avrà  paura  alcuna  ^ 
finché  vegga  ne’  suoi  nemici  do 
eh'  cff/i  tlesidcra. 

9.  tgli  Im  sparso , egli  ha  donato 
a’biso.gno.si;  la  sua  giustizia  dimora 
in  perpetuo,  il  suo  corno  sarà  al- 
zalo in  gloria. 

* 10.  L’empio  lo  vedrà  , e dispet- 
^terà;  egli  digrignerà  i denti  , e si 
.struggerà  4 il  desiderio  degli  empj 
perirà. 

SALMO  CXIII. 

^ I.I.F.T.UIA. 

Lodate  sen'idori  del  Signore , 
lodate  il  Nome  del  Signore. 

2.  Sia  benedetto  il  Nome  del  Si- 
gnore, da  ora  in  elenio. 

3.  Il  Nome  del  Signore  è Iodato 
dal  sol  levante , infìno  al  Ponente. 

4.  Il  Signore  c eccelso  sopra  tutte 
le  nazioni , la  sua  gloria  e sopra  i 
oidi. 

5.  Chi  è simile  al  Signore  Iddio 
nostro,  il  quale  abita  ne’  luoghi 
altissimi? 

6.  Che  riguarda  a basso  in  ciclo  , 
cd  in  terra. 

7.  Che  rileva  il  misero  dalla  pol- 
vere , ed  innalza  il  povero’  dallo 
stereo  : 

8.  Per  farlo  sedere  co’  principi  , 
■ -g  principi  del  suo  popolo. . 

' , y.  Che  la  ululare  m famiglia  la 
donna  storile , facendola  diventar 
lieta  madre  di  figliuoli.  Alleluia. 

SAL.MO  eXIV. 
OuANDo  Israel  uscì  d’Egitto,  eia 
^ casa  di  lacob  d’infra  il  popolo 
barbaro  : 


2.  Giuda  fu  consacrato  al  Signore , 
Israel  divenne  suo  dominio. 

3.  il  mare  lo  vide , e fuggì  ; il 
Oiord.ano  si  rivolse  a ritroso. 

4.  1 monti  saltarono  come  monto- 
ni , i colli  come  agnelli. 

5.  Che  avesti,  ornare,  che  tu  fug- 
gisti ? e tu  Giordano,  che  ti  rivol- 
gesti a ritroso  ? 

6.  E voi  monti , che  saltaste  come 
montoni , e voi  colli  come  agnelli  ? 

7.  Trema,  ©terra,  perla  presen- 

za del  Signore  , per  la  presenza 
dell’  Iddio  di  lacob.  , 

8.  11  quale  mutò  la  roccia  in  guaz- 
zo d'acqua , il  macigno  iti  fonte 
d’acqua. 

SALMO  CXV. 

"^ON  a noi.  Signore,  non"  a noi, 
anzi  al  tuo  Nome,  dà  gloria, 
per  la  tua  benignità , e verità. 

2.  Perchè  direbboi»  le  genti  ; Do- 
ve è cura  l'Iddìo  loro? 

3.  Or  l’Iddio  nostro  è pur  ne’  cie- 
li, c fa  tutto  ciò  che  gli  piace. 

4.  Gl’  idoli  di  quelle  sono  oro,  ed 
argento  ; opera  di  mani  d’uomini. 

5.  Manno  bocca,  e non  parlano; 
hanno  occhi , e non  veggono. 

6.  Hanno  orecchie , e non  odono  ; 
hanno  naso,  e non  odorano. 

7.  Hanno  mani,  c non  toccano; 
hanno  piedi , c non  camminano  ; 
e non  rendono  alcun  suono  dalla 
lor  gola-, 

8.  Simili  ad  essi  sieno  auei  che  li 
fanno , chiunque  si  confina  in  essi 

y.  0 Israel,  confidali  nel  Signore  : 
égli  c l’ajuto  , e lo  scudo  tli  quei 
CMC  si  confidano  in  lui. 

10.  0 Casa  d’Aaron , confidatevi 
nel  Signore:  cgti<’r.a.intò,  e Io  scu- 
do di  quei  che  .h  confidano  in  lui. 

11.  0 voi  che  lemcie  H Si.guore  , 

confidalfcvi  in  Ini  : egli  è l’.ajulo,  e 
lo  scudo  di  quei  che  si  confidano 
in  lui.  ‘ 

12.  Il  Signore  si  ricorda  di  noi  ; 
egli  ci  benedirà  : egli  benedirà  la 
Casa  ^’lsracl , egli  beuedirà  la  Casa 
d’Aaron. 

13.  Egli  benedirà  quei  che  lo  te- 
mono , piccioli  e grandi. 
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14.  J1  Signore  v’acerescerà  le  sue 
grazie  , a voi , ed  a’ vostri  figliuoli. 

15.  Voi  jze/e  benedetti  dal  Signore, 
che  ha  fatto  il  cielo,  e la  terra. 

16.  ^uant’  è al  cielo  , il  cielo  è 
per  lo  Signore  j ma  egli  ha  data  la 
terra  a’  figliuoli  degli  uomini. 

17.  1 morti  non  loderanno  già  il 
Signore , nè  alcun  di  quei  che  scen- 
dono nel  luogo  del  sdenzio. 

18.  Ma  noi  benediremo  il  Signore, 
da  ora  in  eterno.  Alleluia. 

SALMO  ex  VI. 

To  amo  il  Signore  : perciocché  egli 
ascoila  la  mia  voce , e le  mie 
supplicazioni. 

2.  Poich’  egli  ha  inchinato  a me  il 
suo  orecchio , io  /'invocherò  tutti 
ì giorni  della  mia  vita. 
ò.  I legami  della  morte  m aveano 
circondato,  e le  distrette  del  se- 
polcro m’aveano  colto  ; io  avea 
scontrato  angoscia  . c cordoglio. 

4.  Ma  io  invocai  il  Nome  del  Si- 
norc  , dicendo  : Deh , Signore , 
bera  l'anima  mia. 

5.  Il  Signore  è pietoso  , c .giusto  ; 
c'I  no.'.lro  Dio  è misericordioso. 

6.  11  signore  guarda  i semplici; 
io  na  ridotto  in  misero  stato , ed 
egli  m’ha  salvato. 

7.  Ritorna , anima  mia , al  tuo  ri- 
poso ; perciocché  il  Signore  t’ha 
latta  la  tua  letribu/.ionc.^ 

8.  Poiché,  o Signore,  tu  hai  ri- 
tratta l’anima  mia  da  morte  , gli 
occhi  miei  da  lagrime , i mici  piedi 
da  caduta; 

9.  Io  camminerò  nel  tuo  cospetto 
nella  terra  de’  viventi. 

10.  Io  ho  creduto , e però  certo 
io  parlerò,  lo  era  graiidcinente 
afililto. 

• 11.  lo  diceva  nel  mio  smarrimen- 
to: Ogni  uomo  è bugiardo. 

12.  Che  renderò  io  al  Signore  ? 
tutti  i suoi  bencficj  son  sopl^  me. 

13.  Io  prenderò  11  calice  delle  sal- 
vazioni , c predicherò  il  Nome  del 

• Signore.  . . ' . 

14.  lo  pagherò  i miei  voti  al  Si- 
gnore , ora  in  presenza  di  tutto  il 
suo  popolo. 
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15.  La  morte  de’ santi  del  Signore 
è preziosa  nel  suo  cospetto. 

16.  Del) , Signore , esaudiscimi  : 
perciocchc  io  son  tuo  servidore  ; 
IO  son  tuo  servidore , figliuolo  della 
tua  servente  ; tu  hai  sciolti  i miei 
legami. 

17.  lo  ti  sacrificherò  sacrificio  di  lo- 
de, e predicherò  il  Nome  del  Si- 
gnore. 

18.  Io  pagherò  i miei  voti  al  Si- 
gnore , ora  in  presenza  di  lutto  il 
suo  popolo. 

19.  Ne’  cortili  ^della  C^a  del  Si- 
gnore , in  mezzo  di  te , o Gerusa- 
lem.  Alleluia. 

SALMO  CXVII. 

Razioni  tutte,  lodate  il  Signore; 
popoli  tutti , celebratelo. 

2.  PcrciocOhè  la  sua  benignità  é 
giandissima  sopra  noi , e la  sug 
verità  è m eterno.  Alleluia. 

SALMO  CXVIIL* 
Celebrate  il  Signore:  perciocché 
egli  è.  buono  , perciocché  la  sug 
beni.gnita  è in  eterno. 

2.  Or  dica  Isi’acl,  che  la  sua  be- 
nignità è in  eterno.  < 

3.  Or  dica  la  Casa  d’Aaron,  che 
la  s\ia  benignità  è in  eterno. 

4.  Or  disiano  quei  che  temono  il 
Signore  , che  la  sua  benignità  è in 
eterno. 

5.  Essendo  in  distretta , io  invo- 
cai il  Signore;  e’I  Signore  mi  ri- 
spose , e mi  mise  al  largo.  • 

6.  Il  Signore  è per  me  ; io  non  tc., 
merd  ciò  che  mi  possa  fari  uomo. 

7.  Il  Signore  è per  me  , fra  quei 
che  mi  soccorrono  ; e però  io  ve- 
drò ciò  eh'  io  desidero  ne*  mici 
nemici. 

8;  Meglio  c sperar  nel  Signore , 
die  confidarsi  negli  uomini. 

9.  Meglio  c sperar  nel  Signore,, 
che  confidarsi  ne’  principi. 

10.  Nazioni  d o.gni  p.arlc  m’aveano 
intorniato;  nel  Nome  del  Signore 
è anvenuto  eh’  io  le  ho  sconfitte. 

11.  M’aveano  circondato,  ed  an- 
che accerchiato  ; nel  Nome  del  Si- 
gnore è avvenuto  eh’  io  le  ho  scon- 
fitte. 
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12.  M'aveano iiitorniaLo  come  api; 
tnu  sono  state  spente  come  fuoco 
di  spine;  nel  Nome  dei  Signore  è 
avvenuto  eh’  io  le  ho  sconfitte. 

IJ.  Tu  m’avevi  fieramente  sospin- 
to , o nemico , per  fariru  cadere  ; 
ma  il  Signore  m ha  soccorso. 

14.  Il  Signore  e Ja  mia  forza , e’I 
mio  cantico  ; e m’ è stato  in  salute. 

15.  Voce  di  giubilo,  e di  vittoria, 
è ne’  tabernacoli  de’  giu.sti  ; la  de- 
stra del  Signore  fa  prodezze. 

16.  La  destra  del  Signore  è innal- 
zata ; la  dtistra  del  Signore  fa  pro- 
dezze. 

17.  Io  non  morrò , anzi  virerò  , e 
racconterò  le  opere  del  Signore. 

18.  Il  Signore  veramente  m’ha  ga- 
sdgato  , ma  non  m'ha  dato  alla 
morte. 

T9.  Apritemi  le  porte  di  giustizia  ; 
io  entrerò  per  esse,  e celebrerò  il 
Signore. 

20.  Questa  è la  porta  del  Signore, 
i giusti  entreranno  per  essa. 

21 . la  ti  celebrerò  : perciocché  tu 
ni’hai  risposto , jì  mi  sei  stato  in 
salute. 

2*2.  La  pietra  , c/tc  gli  edificatori 
zveano  rigettata , è stata  posta  in 
capo  del  cantone. 

23.  Questo  è proceduto  dal  Si- 
gnore , ed  è^cosa  maravjgliosa  da- 
vanti agli  occhi  nostri. 

24.  Questo  è il  giorno , c/teì  Si- 
gnore ha  operalo  ; festeggiamo  , 
e rallegriamci  in  esso. 

25t  Deh,  Signore,  ora  sai  va;  deh. 
Signore , ora  prospera. 

26.  Benedetto  sia  colui  che  viene 
nel  Nome  del  Signore,  noi  vi  be- 
nediciamo dalla  Casa  del  Signore. 

27.  Il  Signore  è Iddiò,  e ci  ha 
fatta  apparire  una  chiara  luce  ; le- 
gate con  funi  /’  ostia  delli  solen- 
nità alle  corna  dell’  Altare. 

.28.  Tu  sci  il  mio  Dio.  io  ti  cele- 
brerò ; tu  sei  il  mio  Dio , io  t’e- 
salterò. 

29.  Celebrate  il  Signore  : percioc- 
ché e^li  è buono , perciocché  la  sua 
beniguità  é in  eterno. 
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SALMO  CXIX. 
ALEF. 

J^EATi  coloro  che  sono  interi  di 
via , che  camminano  nella  Leg- 
ge del  Signore. 

2.  Beati  coloro  che  guardano  le 
sue  testimonianze,  che  lo  cercano 
con  tutto  il  cuore. 

3.  I (fuali  eziandio  non  operano 
iniquità,  anz,i  camminano  nelle  sue 
Vie. 

4.  Tu  hai  ordinato  che  i tuoi  co- 
mandamenti  sieno  strettamente  os- 
servati. 

5.  Oh  sieno  pure  addirizzate  le 
mie  vie , per  osservare  i tuoi  statuti. 

6.  Allora  io  non  sarò  svergogna- 
to, quando  io  riguarderò  a tutti  i 
tuoi  comandamenti. 

7.  lo  ti  celebrerò  con  dirittura  di 
cuore . quando  io  avrò  imparate  le 
leggi  delia  tua  giustizia. 

8.  lo  osserverò  i tuoi  statuti  ; uou 
abbandonarmi  del  tutto. 

BET. 

9.  Come  renderà  il  l'anciullo  la  sua 
via  pura?  prendendo  guardia  ad 
essa  secondo  la  tua  parola. 

10.  lo  t’ho  cercato  con  tutto  il 
mio  cuore  : non  lasciarmi  deviv 
da’  tuoi  comandamenti. 

11.  Io  ho  riposta  la  tua  parola 
nel  mio  cuore  , acciocché  io  non 
pecchi  contro  a te. 

12.  Tu  sci  benedetto,  o Signore, 
insegnami  j tuoi  statuti. 

13.  Io  ho  con  le  qiie  labbra  rac- 
contate tutte  le  leggi  della  tua  bocca. 

14.  lo  gioisco  nella  via  delle  tue 
testimonianze  , come  per  tutte  le 
ricchezze  del  mondo.  - 

15.  Io  ragiono  de’  tuoi  comanda- 
menti  , e riguardo  a’  tuoi  sentieri. 

16.  lo  mi  diletto  ne’  tuoi  statuti., 
io  non  dimenticherò  le  tue  parole. 

GlilMEL. 

17.  Bn  del  bene  al  tuo  servidore, 
ed  io  virerò  , cd  osserverò  la  tua 
parola. 

18.  Apri  gli  occhi  mici  , cd  io  ri- 
guarderò le  maraviglie  della  tua 
Legge. 

19.  lo  son  forestiere  in  terra  ; non 
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nascondermi  i tuoi  conuudamenli. 
^U.  L’anima  mia  si  stritola  d’ati'e- 
zione  alle  tue  leggi  in  ogni  tempo. 

21.  Tu  sgridi  i superbi  inaladetti , 
che  deviano  da’  tuo»  comandamenti. 

22.  Togli  d’  addosso  a me  il  vitu- 

{»erÌ0f  e lo  sprezzo  : perciocché  io 
IO  guardate  le  tue  testimonianze^ 

, 23.  Eziandio  , mentro  i principi 

sedev.ano  , e ragionavano  contro  a 
me,  il  tuo  servidore  ha  meditato 
ne’  tuoi  statuti. 

24.  Ed  anche  le  tue  testimonianze 
sono  i mici  diletti,  ed  i miei  con- 
siglieri. 

DALET. 

■25.  L’anima  mia  è attaccata  alla 
polvere;  vivificami  secondo  la  tua 
parola. 

2ó.  lo  /’ho  narrate  le  mie  vie , e 
tu  m’hai  risposto  ; insegnami  i tuoi 
statuti. 

27.  Fammi  intender  la  via  de’  tuoi 
comandamenti,  ed  io  ragionerò  delle 
tue  maraviglie. 

2S.  L'anima  mia  stilla  di  cordoglio  ; 
sollevami  secondo  le  tue  parole. 

29.  llimuovi  da  me  la  via  della 
menzogna,  c fammi  dono  della  tua 
Legge. 

30.  lo  ho  scelta  la  via  della  veri- 
tà , io  m’ho  proposte  le  tue  leggi. 

31.  lo  mi  sono  attenuto  alle  tue 
testimonianze;  Signore,  non  lasciar 
eh’  io  sia  confuso. 

32.  Io  correrò  nella  via  de’  tuoi 
comandamenti,  quando  tu  tn’avrai 
allargato  il  cuore. 

Il  E. 

33.  Insegnami  , Si^ore , la  via 
de’  tiloi  statuti , ed  io  la  guarderò 
infitto  al  fine. 

34.  Dammi  intelletto  , cd  io  guar- 
derò la  tua  Legge,  c rosscrverò 
con  tutto  il  cuore. 

35.  Conducimi  per  lo  sentiero  de’ 
tuoi  comandamenti  ; peiciocchè  io 
ini  diletto  in  esso. 

36.  Inchina  il  mio  cuore  alle  tue 
testimonianze,  c non  a (Cupidigia. 

> 37.  Storna  gli  ocelli  miei , che  non 

riguardino  a vanità  ; vivificami  nelle 
tue  vie. 

38.  Attieni  la  tua  parola  al  tuo 
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servidore,  il  quale  c tutto  intento 
al  tuo  timore. 

39.  Rimuovi  da  me  il  mio  vitupe- 
rio , del  quale  temo  : perciocché  le 
tue  Ic.^gi  son  buone. 

40.  Ecco , io  desidero  aflcttuosa- 
menle  i tuoi  comandamenti;  livi- 
fìcaini  nella  tua  giustizia. 

V A LI. 

41.  Ed  avvenganmi  le  tue  beni- 
gnità , 0 Signore  ; e la  tua  salute , 
secondo  la  tua  parola. 

42.  Ed  io  risponderò  a colui  che 
mi  fa  vituperio  ; perciocché  io  mi 
confido  nella  tua  parola. 

43.  E non  ritrarmi  del  tutto  dalla 
bocca  la  parola  della  verità:  per- 
ciocché io  spero  nelle  tue  leggi. 

44.  Ed  io  osserverò  la  tua  Legge 
del  continuo,  in  sempiterno. 

45.  E camminerò  al  largo  : per- 
ciocché io  ho  ricercati  i tuoi  co- 
mandamenti. 

46.  E parlerò  delle  tue  testimo- 
nianze ciavanti  ai  re,  e non  sarò 
svergognato. 

47.  E mi  diletterò  ne’  tuoi  coman- 
damenti , i quali  io  amo. 

48.  Ed  alzerò  le  palme  delle  mie 
mani  a’  tuoi  comandamenti , i quali 
io  amo;  e mediterò  ne’  tuoi  statuti. 

ZAIN. 

49.  Ricordati  della  parola  detta  . 
al  tuo  servidore , sopra  la  quale  tu 
m’hai  fatto  sperare,  y 

50.  Onesta  e la  mia  consolazioni 
nella  mia  afflizione,  che  la  tua  pa- 
rola m’ha  vivificato. 

51.  1 superbi  m’hanno  grandemen- 
te schernito  ; ma  io  non  mi  sono 
stornato  dalla  tua  Legge. 

52.  Signore,  io  mi  son  ricordato 
de’  tuoi  giudi/j  ab  antico,  e mi 
son  consolato. 

53.  Tremito  m’occupa»  per  gli  em- 
pi eh’  abbandonano  la  tua  Legge. 

54.  1 tuoi  statuti  sono  stati  i miei 
cantici  nella  dimora  de’  miei  pel- 
legrinaggi. 

55.  0 Signore  , di  notte  io  mi  son 
ricordato  del  tuo  Nome , ed  ho 
osservata  la  tua  Legge. 

56.  Questo  ni’  è avvenuto , per-  . 
cioccTTè  io  ho  guardati  i tuoi  co- 
mandamenti. 
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57.  Il  Signore  é la  mia  parte  ; io 
ho  detto  d’osservar  le  tue  parole. 

58.  lo  t’Iio  supplicalo  con  tutto  il 
cuore:  abbi  pietà  di  me,  secondo 
la  tua  parola. 

50.  Io  ho  fatta  ragione  delle, mie 
vie,  ed  ho  rivolti  i mici  piedi  alle 
tue  lestimonian/.e. 
óo.  lo  mi  sono  a/Treltalo , e non 
mi  sono  indugiato  d’  osservare  i 
tuoi  coinandamcnti. 

61.  Schiere  d[  empi  m'hanno  pre- 
dato ; /7ia  però  non  ho  dimenticata 
la  tua  Legge. 

62.  lo  mi  levo  a mezzanotte,  per 
celebrarti , per  le  leggi  della  tua 
giustizia. 

63.  io  son  compagno  di  tulli  quei 
che  ti  temono , ed  osservano  i tuoi 
comandamenti. 

64.  Signore  , la  terra  c piena  della 
tua  benignità  ; insegnami  i tuoi  sta- 
tuti. 

T E T. 

65.  Signore , tu  hai  usata  benefi- 
cenza inverso  il  tuo  servidore , se- 
condo la  tua  parola. 

6b.  Insegnami  buon  senno,  ed  in- 
tendimento: perciocché  io  credo  a' 
tuoi  coniandauienti. 

67.  Avanti  eh’  io  fossi  afflitto,  io 
andava  errando  ; ma  ora  osservo 
la  tua  parola. 

68.  Tu  jci^uoiio,  e benefattore; 
insegnami  i tuoi  statuti. 

69.  1 superbi  hanno  acconce  delle 
bugie  contro  a me  ; ma  io  con  tutto 
il  cuore  guai'dcrò  i tuoi  conianda- 
incnt'i. 

70.  II  cuor  loro  è condenso  come 
crasso  ; ma  io  ini  diletto  nella  tua 

71.  Egli  e stalo  buon  per  me  eh  io 
sono  stato  aUlillo.  acciocché  io  im- 
pari i tuoi  statuti 

72.  La  Legge  della  tua  bocca  m’ è 
migliore  che  le  migliaja  d'  oro  , e 
d’  argento. 

lOD. 

73.  Le  tue  mani  in’hannp  fatto,  e 
fiormato  ; dammi  intcllotlo  , ed  io 

. imparerò  i tuoi  comandainenti. 

74.  2“®^  1*  temono  mi  vedian- 
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no  , e si  rallegreranno  ; perciocché 
io  ho  spiato  nella  tua  parola. 

75.  0 Signore , io  so  che  i tuoi 
giudizj  non  sono  altro  che  giusti- 
zia ; e che  ciò  che  ni’hai  afflitto  ò 
stato  fedeltà. 

76.  Deh , sia  la  tua  benignità  per 

consolarmi,  secondo  la  tua  parola, 
detta  al  tuo  scrvidoi’e.  ^ 

77.  Avveiiganini  le  lue  misericor- 
die, acciocché  io  viva:  perciocché 
la  tua  Legge  c ogni  mie  diletto. 

78.  Siene  confusi  i superbi , per- 
ciocché a torlo  mi  sovvertono  ; ma 
io  medito  ne’  tuoi  comandamenti.  . 

79.  Rivolgansi  a me  quei  che  li 
temono  , e quei  che  conoscono  le 
tue  testimonianze. 

80.  Sia  il  mio  cuore  intero  ne’  tuoi 
statuti,  acciocché  k)  non  sia  confuso. 

81.  L’anima  mia  vien  meno  dieti'o 
alla  tua  salute;  io  spero  nella  tua 
parola. 

82.  Gli  occhi  miei  vengono  meno 
dietro  alla  tua  parola , dicendo  : 
Q^uando  mi  consolerai  tu  ? 

83.  Perciocché  io  son  divenuto  co- 
me un  otro  al  fumo  ; eppur  non  ho 
dimenticati  i tuoi  statuti. 

84.  (Inaliti  hanno  da  essere  i gior- 
ni deT tuo  servidore 7 quando  farai 
giudizio  sopra  quei  che  mi  perse- 
guitano ? 

85.  1 superbi  m'hanno  cavate  delle 
fosse , il  che  non  è secondo  la  tua 
Legge. 

86.  Tutti  i tuoi  comandamenti  son 
verità  ;,essi  mi  perseguitano  «torto  ; 
soccorrimi. 

87.  M’hanno  pressocché  distrutto , 
ed  atterralo;  ma  io  non  ho  abban- 
donati i tuoi  comandamenti. 

88.  Vivificami  secondo  la  tua  be- 
nignità , ed  io  osserverò  la  testimo- 
nianza della  tua  bocca. 

• L A M ED. 

89.  0 Signore  , la  tua  parola  è in 
eterno;  ella  è stabile  ne’  cieli. 

90.  La  tua  verità  c per  ogni  età; 
tu  hai  stabilita  la  terra , ed  ella  sta 
ferma. 

91.  Il  cielo,  e la  terra  stanno  an- 
eli oggi  fermi,  per  gli  tuoi  ordini: 
perciocché  ogni  cosa  c al  tuo  ser- 
vigio. 
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9'J-  Se  U tua  Legge  non  fosse  stala 
ogni  mio  diletto , io  già  sarei  pe- 
rito nella  mia  aiiliziurfe. 

^3.  Giammai  nod  dimenticherò  i 
tuoi  comandamenti  ; perciocché  per 
essi  tu  m’hai  vivificato. 

94.  Io  Sfin  tuo , stilvami  : percioc- 
ché io  ho  ricercati  i tnoi  coman- 
damenti. 

95.  GJì'empj  m’hanno  atteso,  per 
farmi  perire;  ma  io  ho  considerate 
le  tue  testimonianze. 

96.  lo  ho  veduto  che  tutte  le  cose 
le  più  perfette  hanno  line;  ma  il 
tuo  comandamento  è d’  una  gran- 
dissima distesa. 

M E M. 

97.  0 quanto  amo  la  tua  Legge  ! 
ella  è la  mia  meditazione  di  tutti  i 
giorni. 

98.  Per  gli  tuoi  comandamenti  tu 
mi  rendi  più  savio  che  i miei  ne- 
mici : perciocché  quegli  in  perpetuo 
sono  mici. 

99.  Io  son  più  intendente  che  tutti 
i miei  dottori  : pcre.ioccTic  le  tue 
testimonianze  son  la  mia  medita- 
zione. 

100.  Io  son  più  avveduto  che  j 
vecchj  : perciocché  io  ho  guardati 
i .tuoi  comandamenti. 

101.  Io  ho  rattenuti  i miei  piedi  da 
ogni  scntier  malvagio.,  acciocché 
io  osservi  la  tua  parola. 

102.  Io  nòli  mi  sono  stornato  dalle 
tue  leggi  : perciocché  tu  m’hai  am- 
maestrato. 

103.  O quanto  son  dolci  le  tue  pa- 
role al  mio  palato.'  son  più  dolci 
che  mele  alla  mia  bocca. 

104.  Io. son  divenuto  avveduto  per 
gli  tuoi  coniaiulamcnti  ; perciò  odio 
ogni  sentiero  di  falsità, 

N U N, 

105.  La  tua  parola  è una  lampana 
al  mio  pié,  ed  un  lume  al  mio  sen- 
tiero. 

106.  Io  ho  giurato , e \ atterrò  , 
d'  osservar  le  leggi  della  tua  giu- 
stizia. 

107.  Io  son  sommamente  afflitto; 
o Signore  2^  vivificami  secondo  la 
tua  parola. 

lOS.  Dell,  Signore,  gradisci  le  of- 


ferte volontarie  della  mia  bocca, 
ed  insegnami  le  tue  leggi. 

109  lo  ho  I’  anima  ima  del  con- 
tinuo in  palma  di  mano . eppur  noif 
ho  dimenticata  la  tua  Legge. 

llp.  Gli  empi  m’hsnno  tesi  de’ lac- 
ci , eppur  non  mi  sono  sviato  dà* 
tuoi  comandanientl. 

111.  Le  tue  testimonianze  son  la 
mia  eredità  in  perpeltio:  perciocché 
esse  la  letizia  del  mio  cuore. 

112.  Io  ho  inchinato  il  mio  cuore 
a mettere  in  opera  i ttioi  .sttRuti , 
in  perpetuo , infìno  al  fine. 

SAMEC. 

113.  Io  odio  i discorsi;  ma  amo 
la  tua  Lc.gge. 

114.  Tu  sci  il  mio  na.srondimciito  , 
e’I  mio  scudo  ; io  spero  nella  tua 
parola. 

115.  Ritfratevi  da  me , maligni;  ed 
io  guarderò  i pomaiidamcnti  del  mio 
Dio. 

116.  Sostienmi,  secondo  la  tua  pa- 
rola, ed  ioviverò;  e non  rendermi 
confu.so  della  mia  speranza. 

117.  Confortami  , ed  io  sarò  sal- 
vato; e riguaidciò  del  continuo  a’ 
tuoi  statuti. 

118.  Tu  calpesti  tutti  quei  che  si 
sviano  da’  tuoi  statuti  : pcruiocchè 
la  lur  frode  e una  cosa  falsa. 

llfii  Tu  riduci  al  niente  tutti  gli 
empj  della  terra,  come  schiume; 
perciò  , io  amo  le  tue  testimonianze. 

120.  La  mia  carne  si  raccapriccia 
“tutta  per  lo  .>^avento  di  te  , ed  io 
temo  de^  tuoi  giudtzj. 

A I N. 

12f.  Io  ho  fatto  ciò  che  é diritto, 
e giu.sto;  non  abbandonai'mi  a quei 
che  ni’oppressano. 

12-'.  Dà  sicurtà  per  lo  tuo  servi- 
dore in  bene , e non  lasciar  che  i 
superbi  ni’rpnressiiio. 

, 123.  Gli  ocelli  miei  vengono  meno 
dietro  alla  tua  salute , ed  alla  parola 
della  tua  giustizia. 

124.  Operainverso  il  tuo  servidore 
secondo  la  tua  benignità,  ed  inse- 
gnanii  i tuoi  statuti. 

125.  lo  son  tuo  servidore;  dammi 
intelletto,  acciocché  io  possa  cono- 
scere le  tue  tesUnronianze. 
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126.  Egli  è tempo  clie'l  Signore 
operi;  essi  haiuio  atimillaU  la  tua 

127.  Perciò  io  amo  i tuoi  coman- 
damenti più  che  oro,  anzi  più  che 
oro  tìnissimo. 

128.  Perciò  approvo , come  diritti, 
tulli  i tuoi  comandamenti  inlonro 
ad  ogni  cosa,  ed  odio  ogni  senticr 
di  menzogna. 

PE. 

129.  Le  tue  testimonianze  .fo/?  cose 
maras'igliosc;  perciò  ranunamiale 
ha  guardale. 

130.  La  dichiarazion  delle  tue  pa- 
role allumina,  c dà  Litelletto  a’ sem- 
plici. 

131.  Io  ho  aperta  la  bocca,  cd  ho 
ansato:  perciocché  io  ho  bramati i 
tuoi  romandamenti. 

^ 132.  Riguarda  a me , ed '^bbi  pietà 
^ di  me,  secondo  eh’  è ragionevole 
di  fare  inverso  quei  eh’  amano  il 
tuo  Noiiie. 

133.  Ferma  i mici  passi  nella  tua 
parola , c mm  lasciar  eh'  alcun'a 
iniquità  signore^i  sopra  me. 

134.  Riscuotimi  dall  oppressione, 
degli  uomini , ed  io  ossei  verò  i tuoi 
coinandamenti. 

135.  Fa  rilucere  il  tuo  volto  sopra 
il  tuo  servidore , ed  insegnami  i tuoi 
statuti. 

136.  Ruscelli  d’  acque  mi  s^mlono 
giù  dagli  occhi  ; perciocché  la  |ua 
Legge  non  è osservata. 

SADE. 

137.  0 Signore,  tu  .yei  giusto',  ed 
i tuoi  giudizj  son  diritti. 

138.  'Tu  hai  strettamente  comanda- 
l.i  la  giustizia,  e la  verità  delle  lue 
testimonianze. 

1.59.  Il  mio  zelo  mi  consuma  : per- 
ciocché i miei  nemiei  Itauiio  diiueii» 
tirate  le  tue  parolé.^  * 

140.  La  tua  parola  è sommamente, 
purgata  ; e però  il  tuo  servidore 
I’  ama. 

14 1.  Io  jo/j  picciolo,  e sprezzato; 
ma  però  non  Iw  dimenticati  i tuoi 
comandamenti. 

_ . 142.  La  tua  giustizia  c una  giu|U- 
zia  eterna,  e la  tua  Lcggeèverftà. 

143.  Tribolazione,  e distretta  m'hau- 
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nc  colta;  ma  i tuoi  comandamenti 
sono  i miei  diletti. 

144.  Le  lue  testimonianze  sono  une 
giustizia  eterna  ; dammi  intelletti^, 
cd  io  viverò. 

COF. 

145.  Io  ho  gridato  con  tutto  il  cuo- 
re ; rispondimi , Signore , ed  io  guar- 
derò i tuoi  statuti. 

146.  Io  t’ho  invocato;  salvami, ed 
io  osserverò  le  tue  testimonianze. 

147.  Io  mi  son  fatto  avanti  all’al- 
ba , ed  ho  gridato  ; io  ho  sperato 
nella  tua  parola. 

148.  Gli  occhi  miei  prevengono  le 
vigilie  della  notte , per  meditar  nella 
tua  parola. 

149.  Ascolta  la  mia  voce,  secon- 
do la  tua  benignità;  o Signore  , vi- 
vificami, secondo  che  tu  hai  ordi- 
nato. 

150.  Quei  che  vanno  dietro  a scel- 
leratezza, e si  sono  allontanali  dalla 
tua  Legge  , si  sono  accostati  a me. 

151.  ()  Signore,  tu  sei  vicino;  c 
lutti  i tuoi  comandamentijo/i  verità. 

152.  Gran  tempo  è eh’  io  so  f/ucsto 
delle  hie  te.stimonianze,  che  tu  le 
hai  stabilite  in  eterno. 

RES. 

153.  Riguarda  alljt  mia  afflizione  , 
etrammeoefuori  : perciocché  io  non 
ho  dimcntioata  la  tua  Legge. 

154.  Dibatti  la  mia  lite , e riscuoti- 
mi ; vivificami,  secondo  la  tua  parola. 

155.  La  salute  è.  lungi  dagli  empi  : 
perciocché  non  ricercano  i tuoi  sta- 
tuti. 

156.  Le  tue  inisencordie  glan- 
di,,Signore;  vivificami,  secondo 
ciò  chetai  ordinato. 

157.  1 tnici  pcrsePl/tori , ed  i mici 
nemici  son  mòlli  ; dui  io  non  son 
deviato  dj|Ue  tue  testimonianze. 

158.  Io  ho  veduti  i disleali , e rie 
ho  sentila  gran  noja  ; perciocché 
non  osscrv.aiio  la  tua  parola. 

159.  Vedi  quanto  amo  i tuoi  co- 
mandamenti!  Signore,  vivificami, 
secondo  la  tua  benignità. 

160.  La  somma  della  tua  parola  è 
verità  ; e tutte  le  leggi  della  tua 
giustizia  sono  in  eterno. 
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' SIN. 

161.  I principi  m’hanno  persegui- 
talo senza  cagione;  mai!  mio  cuore 
ha  spavento  della  tua  parola. 

162.  Io  mi  rallegro  per  la  tua  pa- 
rola, come  una  persona  ch’avesse 
trovate  grandi  spoglie. 

163..  Io  odio,  ea  ahbomino  la  men- 
zogna ; ma  io  amo  la  tua  Legge. 

164.  Io  ti  lodo  sette  volte  il  di, 
per  gli  giudizj  della  tua,  giustizia. 

165.  Quei  eh’  amano  la  tua  Legge 
godono  di  molla  pace  , e non  uh 
alcuno  intoppo  per  loro. 

166.  Signore , io  ho  sperato  nella 
tua  salute,  ed  ho  messi  in  opera  i 
tuoi  comandamenti. 

16/.  L’anima  mia  ha  osservale  le 
lue  testimonianze,  ed  io  le  ho  gran- 
demente amate. 

I6d.  Io  ho  osservati  i tuoi  coman- 
damenti, e le  tue  testimonianze: 
perciocché  tutte  le  mie  vie  son  nel 
tuo  cospetto. 

TAU. 

169.  Pervenga  il  mio  grido  al  tuo 
cospetto,  o Signore;  dammi  intel- 
letto , secondo  la  tua  parola. 

170.  Vengala  mia  supplicazione  in 
tua  presenza  ; riscuotimi , secondo 
la  tua  parola. 

171.  Le  mie  labbra  sgorgheranno 
lode,  quando  tu  m’avrai  insegnati 
i tuoi  statuti. 

172.  La  mia  lingua  ragionerà  della 
tua  parola:  perciocché  tutti  i tuoi 
romandamenti  son  giustizia. 

173.  Siami  in  ajuto  la  tua  mano  ; 
perciocché  io  ho  eletti  i tuoi  co- 
niandamentr. 

174.  Signore,  io  ho  desiderata  la 

tua  salute , c la  tua  Legge  è ogni 
mio  diletto.  » 

175.  Viva  l’anima  mia,  ed  ella  ti 
loderà;  e soccorranmi  i tuoi  ordi- 
namenti. 

176.  lo  vo errando,  come  una  pe- 
cora smarrita;  cerca  il  tuo  servi- 
dore : perciocché  io  non  ho  dimen- 
ticati i tuoi  comandamenti. 

SALMO  CXX. 
(^ANTICO  di  Mnalot. 

Io  ho  gridato  al  Signore,  quan- 
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do  sono  stato  in ''distretta , ed  egli 
m’ha  risposto. 

2.  0 Signore , riscuoti  l’anima  mi.a 

dalle  labbra  bugiarde , dalla  lingua... 
liodolente.  < ^ 

3.  Che  ti  darà , e che  t'aggiugne-. 
rà  la  lingua  frodolente!'' 

k.  Ella  è simile  a saette  acute , 
tratte  da  un  uomo  prode  ; ovvero 
anche  a brace  di  ginebro. 

5.  Ahi  me , che  soggiorno  in  Me- 
sce , e dimoro  presso  alle  tende  di 
Chedar  ! 

6.  La  mia  persona  é ornai  assai 
dimorata  con  quei  eh’  odiano  la 
pace. 

7.  lo  sono  uomo  di  pace  ; ma  , 
quando  ne  parlo , essi  gridano  alla 
guerra. 

SALMO  cxxr. 

r^ANTico  di  Maalot. 

10  alzo  gli  occhi  a'  monti,  per 
vedere  onde  mi  verrà  ajuto. 

2.  11  mio  ajuto  verrà  del  Signore, 
che  ha  fatto  il  cielo,  e la  tema. 

3.  Egli  non  pcmelterà  chc  l tuo 
piè  vacilli;  il  tuo  Guardiano  non 
sonnecchia. 

4.  Ecco,  il  Guardiano  d’Isracl  non 
sonnecchia,  e non  dorme. 

5.  Il  Signore  è quel  che  ti  guar- 
da ; il  Signore  è la  tua  ombra,  egli 
è alla  tua  man  destra. 

6.  Di  giorno  il  sole  non  ti  ferirà, 
né  la  luna  di  notte. 

7.  11  Signore  ti  guarderà  d’ogni 
male  ; egli  guarderà  l’anima  tua. 

11  Signore  guarderà  la  tua  usci- 
ta , e la  tua  entrata , da  ora  e fino 
in  eterno. 

SALMO  CX’XIT.  . 
Qantico  di  Maalot,  di  David. 

lo  mi  son  rallegrato  di  ciò  che 
m’ é stato  detto  ; Andiamo  alla  Casa 
del  Signore. 

2.  0 Gerusalem  , i nostri  piedi 
soA  fermi  nelle  tue  porte. 

3.  Gerusalem  , che  sci  edificata 
come  una  città , che  è ben  con- 
giunta insieme.' 

4.  Là  ove  salgono  le  tribù,  le  tri- 
bù del  Signore,  alla  Testimonian- 
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za  (l’Israel , per  celebrare  il  i\oine 
del  Signore. 

5.  Perciocché  quivi  son  posti  i 
seggi  per  lo  giudizio,  i seggi  della 
Casa  (li  David. 

6.  Richiedete  la  pace  di  Gerusa- 
Icm;  o ocrmalem,  prosperino  quei 
che  t’amano. 

7.  Pace  .sia  nelle  tue  fortezze,  e 
tranquillità  ne’  tuoi  palazzi. 

t>.  Per  amor  de’  miei  fratelli , e 
de’  miei  prossimi  , io  dirò  ora  : 
Pace  sia  in  te. 

9.  Per  amor  della  Casa  del  Signo- 
re Iddio  nostro,  io  procaccerù  il 
tuo  bene. 

^SALi^O  CXXIII. 
(^ANTICO  di  Maalot. 

lo  alzo  gli  occhi  mici  a tc , che 
abiti  ne’  cieli. 

2.  Ecco,  come  i servi  hanno  gli 
occhi  alia  mano  de’  lor  padroni  ; 
comme  la  serva  ha  gli  occhi  alla 
mano  della  sua  padrona  , cosi  noi 
abbiamo  gli  ocelli  nostri  al  Signore 
Iddio  nostro  . intino  attaiito  eh’  egli 
abbia  pietà  di  noi. 

3.  Abbi  pietà  di  noi,  Signore,  ab- 
bi pietà  di  noi  : perciocché  noi  siamo 
Tnollo  sazi  di  sprezzo. 

4.  L’annna  nostra  è grandemente 
sazia  dello  scherno  degli  uomini 
agiati , dello  sprezzo  degli  alteri. 

SALMO  CXXIV.  ' 

(^ANTICO  di  Maalot.  di  David. 

Dica  pure  ora  Israel  ; Senon 
che’l  Signore  fu  per  noi  : # 

2.  Senon  chc'l  Signore  fu  per  noi, 
quando  gli  uomini  si  levarono  con- 
tro a noi  : , 

3.  Essi  ci  avrebbero  tranghioltiti 
tutti  vivi,  allora  che  l’ira  loro  ar- 
deva contro  a noi. 

4.  yVllora  le  acque  ci  avrebbero 
imiondati;  il  torrente  sarebbe  pas- 
sato sopra  faniina  nostra. 

5.  All  ora  le  acque  gonfiate  sareb- 
bero pa.ssate  sopra  ranima  nostra. 

6.  Benedetto  sia  il  Signore,  clic 
non  ci  ha  dati  in  preda  a’  lor  denti. 

* 7.  L'anima  nostra  è scampata  dal 


I M I. Salmo  123  - 126. 

laccio  degli  uccellatori , come  un 
uccelletto;  il  laccio  è stato  rotto, 
e noi  siamo  scampati. 

S.  11  nostro  ajuto  c nel  Nome  del 
Signore , che  ha  latto  il  cielo , e 
Ja  lena. 

SALMO  CXXV. 

^ANTICO  di  Maalot. 

(àuci  che  si  confidano  nel  Si- 
gnore .fo//*conie  il  monte  di  Sion, 
a f/italc  non  può  essere  smosso , 
e che  dimora  m perpetuo. 

2.  Come  Gcrusalem  è intorniata 
di  monti , cosi  il  Signore  è d in- 
torno al  suo  popolo  , da  ora  in 
eterno. 

3.  Perciocché  la  verga  d’empietà 
non  riposerà  in  perpetuo  sopra  là 
sorte  de’  giusti  : acciocché  talora 
i giusti  non  mettano  le  lor  mani 
ad  alcuna  iniquità. 

4.  0 Signore , fa  bene  a’  buoni , 
ed  a quei  che  son  diritti  ne’  lor 
cuori. 

5.  Ma , quant’  è a (luei  che  devia- 
no dietro  alle  loro  obiiijuità . scac- 
cigli il  Signore  con  gli  operatori 
d’iniquità.  Pace  sia  sopra  Israel. 

SALMO  CXXVI. 

« 

(^ANTICO  di  Maalot. 

girando  il  Signore  ritrasse  Sion 
di  cattività  , c’  ci  pareva  di  so- 
gnare. 

2.  Allora  fu  ripiena  la  nostra  boc- 
ca (li  riso , e la  nostra  lingua  di 
giubilo  ; allora  fu  detto  fra  le  na- 
zioni : Il  Signore  ha  fatte  cose 
grandi  inverso  costoro. 

3.  Il  Signore  ha  fatte  cose  grandi 
inverso  noi  ; noi  siamo  stati  ripieni 
di  letizia. 

4.  Signore  , ritiraci  di  cattività  ; 
il  che  Sarà  come  correnti  rivi  in 
terra  meridionale. 

5.  Quei  che  seminano  con  lagrì-*_ 
me  ,~inieteranno  con  canti. 

6.  Ben  vanno  piagnendo  , mentre 
portano  la  semenza'  comprala  a 
prezzo  ; ma  certo  torneranno  con 
cauti , portando  i Iw  fasci. 
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' SALMO  CXXVII. 

(['antico  di  Maalot,  di  S.Tlomone. 

Sc’l  Signore  non  edifica  la  casa, 
in  vano  vi  s’afl’aticano  gli  edifica- 
tori ; se’l  Signore  non  guarda  la 
città  , in  vano  veggliiano  le  guardie. 

2.  Foi,  che  vi  levate  la  mattina  a 
buon’  ora  e tardi  vi  posate , e man- 
giate il  pane  di  doglie  , in  vano  il 
fate  ; in  luogo  di  ciò , Iddio  dà  il 
sonno  a colui  eh’  egli  ama. 

3.  Ecco,  i figliuoli  sono  una  ere- 
dità del  Signore  ; il  frutto  del  ven- 
tre è un  premio. 

4.  Quali  son  le  saette  in  man  d’un 
valent’  uomo , tali  sono  i figliuoli 
in  giovanezza. 

5.  Reato  l’nomo , che  n«  ha  il  suo 
turcasso  pieno  ; tali  non  saranno 
confusi,  cniando  parleranno  co’ lor 
nemici  nella  porta. 

SALMO  CXXVIII. 
([[antico  di  Maalot. 

Beato  chiunque  teme  il  Signore , 
e cammina  nelle  sue  vie. 

2.  Perciocché  tu  mangerai  della 
fatica  delle  tue  mani  ; tu  sarai  bea- 
to , ed  e’  ti  sarà  bene. 

3.  La  tua  moglie  .?«/•«  dentro  della 

tua  casa  come  una  vigna  fruttifera; 
i tuoi  figlinoli  saranno  d’intorno 
alla  tua  tavola,  come  piante  novelle 
d’olivi.  , . 

4.  Ecco,  certamente  così  sarà  be- 
nedetto l’uomo  che  teme  il  Signore. 

5.  II  Signore  ti  benedirà  di  Sion , 
e tu  vedrai  il  bene  di  Geimsalem 
tutti  i giorni  della  tua  vita. 

6.  E vedrai  i figliuoli  de’  tuoi  fi- 
gliuoli.' Pace  sia  sopra  Israel. 

SALMO  CXXIX. 
([antico  di  Maalot. 

Or  dica  Israel  : M'hanno  molte 
volte  assalito  dalla  mia  fanciullezza. 

2.  M'hanno  spesse  volte  assalito 
dalla  mia  fanciullezza;  eppure  an- 
cora non  hanno  potuto  vincermi. 

3.  Degli  aratori  hanno  arato  sopra 
il  mio  dosso , n’hanno  tirati  i lor 
solchi.  ^ 

4.  Il  Signore  è giusto;  egli  ha  ta- 
gliate le  funi  degli  empi. 
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5.  Tutti  quei  ch’odiano  Sion  sieno 
confusi,  e voltin  le  spalle. 

6.  Sieno  come  l’erba  de’  tetti , che 
si  secca  avanti  che  sia  tratta. 

7.  Della  quale  41  mietitore  non  em- 
pie la  sua  mano , nè’l  suo  grembo 
colui  che  lega  le  manelle. 

8.  Per  la  quale  eziandio  i pas- 
santi non  dicono  : La  benedizione 
del  Si.gnore  sia  sopra  voi  ; noi  vi 
benediciamo  nel  Nome  dei  Signore. 

SALMO  CXXX. 
([antico  di  Maalot. 

Signore  , io  grido  a te  di  luo- 
ghi profondi. 

2.  signore  , ascolta  il  mio  grido  : 
sierio  le  tue  orecchie  attente  alla 
voce  delle  mie.  supplicazioni. 

3.  Signore  , s*e  tu  poni  mente  alle 
iniquità,  chi  potrà  durare,  o Si- 
gnore ? 

4.  Ma  appo  te  o'  è perdono , ac- 
ciocché tu  sia  temuto. 

5.  lo  ho  aspettato  il  Signore  ; l’ani- 
ma  mia  /’ha  aspettato,  ed  io  ho 
sperato  nella  sua  parola. 

6.  L’anima  mia  riguarda  al  .Signo- 
re , più  che  le  guardie  non  riguar- 
dano alla  mattina , stando  a guar- 
dar quando  verrà  la  mattina. 

7.  Aspetti  Isi'ael  il  Signore  : per- 
ciocché appo  il  Signore  v’  è beni- 
gnità , e molta  redenzione. 

8.  Ed  egli  riscatterà  Israel  di  tutte 
le  sue  iniquità. 

SALMO  CXXXI. 
([antico  di  Maalot,  di  David. 

Signore,  il  mio  cuore  non  è ele- 
vato j e gli  occhi  miei  non  sono 
alteri . e non  cammino  in  cose  più 
grandi,  e più  ardue,  eh’  a me  non 
si  conviene. 

2.  Se  non  ho  composta,  ed  acche- 
tata l’anima  mia  , a guisa  di  fan- 
ciullo novellamente  spoppato  ap- 
presso sua  madre  ; se  l’anima  mia 
non  è stata  in  me  a guisa  di  fan- 
ciullo novellamente  spoppato.. 

3.  Israel  isperi  nel  Signore  da  ora 
in  eterno. 
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SALMO  CXXXIL 


^ANTICO  di  Maalot. 

^ Ricordati  , signore  , di  David  , 
e di  tutte  le  .sue  adizioni. 

2.  tome  egli  giurò  al  Signore  , « 
fece  voto  ai  Possente  di  lacob  , 
dicendo  : 

3.  Se  io  entro  nel  Tabernacolo 
della  mia  casa , se  salgo  sopra  la 
lettiera  del  mio  letto  ; 

4.  Se  do  alcun  sonno  agli  occhi 
miei , od  alcun  sonnecchiar  alle 
mie  palpebre  ; 

5.  liifino  attanto  eh’  io  abbia  tro- 
vato un  luogo  al  Signore,  degli  abi- 
tacoli al  Possente  di  lacob. 

6.  Ecco , noi  abbiamo  udito  che 
VArca  era  stata  mila  contrada^ 
Efratca;  la  trovammo  ne  campi 
di  laar. 

7.  Entriamo  negli  abitacoli  del  Si- 
gnore ; adoriamo  allo  scannello  de’ 
suoi  piedi. 

è.  Levati , Signore  , tu , e l'Arca 
della  tua  l’orza , per  entrar  nel  tuo 
riposo. 

fi.  1 tuoi  sacerdoti  sicno  rivestiti 
di  giustizia,  c giubilino  i tuoi  santi. 

lò.  Per  amor  di  David  , tuo  ser- 
vidore, non  negare  al  tuo  unto  la 
sua  richiesta. 

11.  llSignorc  giurò  verità  a David, 
e non  la  rivoeher.à , dicendo  : lo 
metterò  sopra  il  tuo  trono  del  ftaitto 
del  tuo  ventre. 

12.  Se  i tuoi  figliuoli  osservano  il 
mio  patto,  e la  mia  testimonianza, 
eh’  IO  insegnerò  loro  ; essi , ed  i 
lor  figliuoli  in  perpetuo , sederanno 
sopra  il  tuo  trono. 

13.  Perciocché  il  Signore  ha  eletta 
Sion , egli  l'ha  gradita  per  sua  stan- 
za, dicendo: 

■ l4.  Questo  è il  mio  riposo  in  per- 
petuo , qui  abiterò  : perciocché  que~ 
sto  òU  luogo  ch’  io  ho  desiderato. 

15.  Io  benedirò  largamente  la  sua 
vittuaglia,  io  sazierò  di  palici  suoi 
poveri. 

16.  E vestirò  i suoi  sacerdoti  di 
vesti  di  liberazione,  cd  i suoi  saoti 
giubileranno  in  gran  letizia. 

17.  Quivi  farò  germogliare  un  cor- 


no a D.-wid,  c terrò  accesa  una 
lampana  al  mio  unto. 

Itf.  lo  vestirò  i suoi  nemici  di  ver- 
gogna , e la  sua  benda  reale  fiorirà 
sopra  lui. 

SALMO  CXXXIII. 
r^NTico  di  Maalot,  di  David. 

Ecco  , quant’  è buono , e quant'd 
piacevole , che  fratelli  dimorino  in- 
sieme ! 

2.  Q^uesto  e Come  l'olio  eccellente , 
che  e sparso  sopra  il  capo  d’Aa- 
ron , il  quale  gli  scende  insù  la  bar- 
ba , e poi  cola  infmo  al  lembo  de’ 
suoi  vestimenti. 

3.  Come  la  rugiada  d’Hcrmon,  che 
scende  sopra  i monti  di  Sion:  per- 
ciocché il  Signore  ha  ordinata  quivi 
la  benedizione , e la  vita  in  eterno. 

SALMO  CXXXIV. 
^ANTICO  di  Maalot. 

Ecco , benedite  il  Signore , voi 
tutti  i servidori  del  Signore  , che 
state  le  notti  nella  Casa  del  Si- 
gnore. 

2.  Alzate  le  vostre  mani  verso  il 
Santuario,  e benedite  il  Signore. 

3.  Benedicati  da  Sion  il  Signore, 
che  ha  fatto  il  cielo,  e la  terra. 

SALMO  CXXXV. 

A LLELUIA. 

Lodate  il  Nome  del  Signore  \ 
lodate/o  , voi  servidori  del  Signore; 

2.  Che  state  nella  Casa  del  Signo- 
ro , ne’  cortili  della  Casa  del  no- 
stro Dio. 

3.  Lodate  il  Signore  ; perciocché 
il  Signore  è buono  ; salineggiate  al 
suo  Nome  , perciocché  è amabile. 

4.  Conciosiacosaché’l  Signore  s’ab- 
bia eletto  lacob  , ed  Israel,  per  suo 
tesoro  riposto. 

5.  Certo  io  conosco  che'l  Signore 
è grande , e che’l  nostro  Signore  i 
maggiore  di  tutti  gf  iddii. 

6.  Il  Signore  i’a  tutto  ciò  che  gli 
piace  in  cielo , ed  in  terra  ; ne’  ma- 
ri, ed  in  tutti  gli  abissi. 

7.  Egli  fa  salire  i vapori  dall’  estre- 
mità della  terra  ; egli  fa  i lampi 
per  la  pioggia;  egli  tira  fuori  il  vento 
da'  suoi  tesori. 
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8.  Egli  è quel  che  percosse  i pri- 
mogeniti d Egitto  , così  degli  uo- 
mini , come  degli  animali. 

9.  Che  mandò  segni , c prodigi , 
in  mezzo  di  te,  o Egitto;  soprara- 
raone  ^ e sopra  tutti  i suoi  servi- 
dori. 

10.  Che  percosse  nazioni  grandi, 
ed  uccise  re  potenti. 

11.  Sihon,  re  degli  Amorrei , ed 
Og  , re  di  Basan  ; ed  i re  di  tutti 
i regni  di  Canaan. 

12.  E diede  i lor  paesi  per  eredità, 
per  eredità  ad  Israel,  suo  popolo. 

13.  0 Signore,  il  tuo  Nome  è in 
eterno  ; o Signore , la  memoria  di 
te  c per  ogni  età. 

14.  Oliando  il  Signore  avrà  fatti  i 
suoi  "giudizj  sopra  il  suo  popolo, 
egli  SI  pentirà  per  amor  de’  suoi 
servidori. 

15.  Gl’  idoli  delle  genti  ^ono  ar- 
gento , ed  oro  ; opera  di  mani  d’uo- 
mini. 

16.  Hanno  bocca,  e non  parlano; 
hanno  occhi,  e non  veggono. 

17.  Hanno  orecchi , e non  odono; 
ed  anche  non  hanno  fiato  alcuno 
nella  lor  bocca, 

1 18.  Simili  ad  essi  sieno  <(uei  che  li 
fanno , chiunque  in  essi  si  confida. 

ly.  Casa  d’israel , benedite  il  Si- 

fnore  ; casa  d’A^ron , benedite  il 
ignore. 

20.  Casà  di  Levi , benedite  il  Si- 

fnore  ; voi,  che  temete  il  Signore, 
eneditelo. 

21.  Benedetto  sia  da  Sion  il  Si- 
gnore , che  abita  in  Gerusalem. 
' Alleluia. 

SALMO  CXXXVI. 
Celebrate  il  Signore  : perciocché 
^ egli  è buono  : perciocché  la  sua 
benignità  è in  eterno. 

2.  Celebrate  l’Iddio  de^l’ iddii  : per- 
ciocché la  sua  benignità  c in  eterno. 

3.  Celebrate  il  Signore  de' signori  : 
perciocché  la  sua  benignità  è ia 
eterno. 

4.  Celebrate  colui  che  solo  fa  ma- 
raviglie grandi  : perciocché  ia  sua 
benignità  c in  eterno. 

S.  Colui  che  ha  fatti  i cieli  con 


intendimento  : perciocché  la  sua  be- 
nignità è in  eterno. 

6.  Colui  che  ha  distesa  la  terra  so- 
pra le  acque  : perciocché  la  sua  be- 
nignità c in  eterno. 

7.  Colui  che  ha  fatti  i gran  lumi- 
nari : perciocché  la  sua  benignità 
è in  eterno. 

8.  Il  sole,  per  avere  il  reggimento 
del  giorno  : perciocché  la  sua  be- 
nignità è in  eterno. 

9.  La  luna,  e le  stelle,  per  avere 
i reggimenti  della  notte  : percioc- 
ché la  sua  benignità  è in  eterno. 

10.  Colui  che  percosse  gli  Egizj 
ne’  lor  primogeniti  : perciocché  la 
sua  benignità  è in  eterno. 

11.  E trasse  fuori  Israel  del  mezzo 
di  loro  : perciocché  la  sua  benigni- 
tà è in  eterno. 

12.  Con  man  potente,  c con  brac- 
cio steso  : perciocché  la  sua  beni- 
gnità c in  eterno. 

13.  Colui  che  .sparti  il  mar  fosso 
in  due:  perciocché  la  sua  benignità 
c in  eterno. 

14.  E fece  passare  Israel  per  lo 
mezzo  d'esso  : perciocché  la  sua 
benignità  è in  eterno. 

15.  E traboccò  nel  mar  ros.so  Fa- 
raone, e’I  suo  esercito;  perciocché 
la  sua  benignità  è in  eterno. 

16.  Colui  che  condusse  il  suo  po- 
polo per  lo  deserto  ; perciocché  la 
sua  benignità  è in  eterno. 

17.  Colui  che  percosse  re  grandi  t 

perciocché  la  sua  benignità  è iP 
eterno.  ^ . . x 

18.  Ed  uccise  re  potenti:  percioc- 
ché la  sua  benignità  è in  eterno. 

19.  Sihon,  re  degli  Amorrei  ; per- 
ciocché la  sua  benignità  e in  eterno. 

20.  Ed  Og , re  di  Basan  : percioc- 
ché la  sua  benignità  è in  eterno. 

21.  E diede  il  lor  paese  in  eredi- 
tà: perciocché  la  sua  benignità  è 
in  eterno. 

22.  In  eredità  ad  Israel , suo  ser- 
vidore : perciocché  la  sua  benignità 
c in  eterno. 

23.  11  quale , quando  siamo  stati 
abbassati,  s'è  ricordato  di  noi  ; per- 
ciocché la  sua  benignità  è in  eter^no. 

24.  E ci  ha  riscossi  da'  nosUi  ne- 
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mici  ; perciocché  la  sua  bcnigniLà 
è in  eterno. 

25.  Il  quale  dà  il  cibo  ad  ogni  carne  : 
perciocché  la  sua  benignità  è in 
eterno. 

26.  Celebrate  il  Signore  de’  cieli: 
perciocché  la  sua  benignità  c ni 
«terno.  ^ 

SALMO  CXX.KVII. 
ClwEvoo  presso  alle,  fiumane  diBa- 
bilonia  , dove  noi  sedevamo,  erf 
anche  piangevamo , ricordandoci  di 
Sion  : 

2.  Noi  avevamo  appese  le  nostre 
edere  a’ salci , in  mezzo  d’essa. 

3.  Benché  quei  che.  ci  aveano  me- 
nati in  cattività  ci  richiedessero 
quivi  che  cantassimo  ; e quei  che 
ci  facevano  urlar  piangendo  ri  ri- 
fhicdcxscro  canzoni  (l’allegrezza, 
dicendo  : Cantateci  delle  canzoni  di 
Sion. 

4.  Come  avremmo  noi  cantate  le 

canzoni  del  Signore  in  paese  di 
stranieri  ? _ , 

а.  Se  io  ti  dimentico , o Genisa- 
Icm:  se  la  mia  destra  ti  dimentica: 

б.  Resti  attaccata  la  mia  lingua 
al  mio  palato  , se  io  non*  mi  ri- 
cordo di  te , se  non  metto  Geru- 
salem  in  capo  d’n^rni  mia  allegrezza. 

7.  Ricordati,  Signore,  de’ figliuoli 
d’Edom,  i quali,  nella  giornata  di 
Gernsalem . dicevano  : Spianate  , 
spianate,  fino  a’ fondamenti. 

8.  0 figliuola  di  Babilonia  . che  de- 
vi esser  distrutta,  beato  chi  ti  farà 
la  retribuzione  del  male  che  tu  ci 
hai  fatto  ! 

q.  Beato  chi  piglierà  i tuoi  piccioli 
figliuoli , e gli  sbatterà  al  sasso. 

SALMO  CXXXVIII. 

C^n.MO  di  David. 

Io  ti  celebrerò  con  tutto  il  mio 
cuore  ; io  ti  salmegg'erò  da^'anti  agli 
Angeli. 

2.  lo  adorerò  verso  il  Tempio  della 
. tua  Santità,  e celebierò  il  tuo  Nome, 
per  la  tua  benignità,  e per  la  tua 
verità  ; perciocché  tu  bai  magnifi- 
cata la  tua  parola,  sopra  ogni  tua 
fama. 
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3.  Nel  giorno  eh’  io  ho  gridato  , 
tu  m’hai  risposto  ; tu  in’hai  accre- 
sciuto di  forze  nell’  anima  mia. 

4.  Tutti  i re  della  terra  ti  celebre- 
ranno , Signore . quando  avranno 
udite  le  parole  della  tua  bocca. 

.5.  E canteranno  delle  vie  del  Si- 
gnore; conciosiacosachè  grande  jia 
la  gloria  del  .Signore. 

6.  Perciocché  il  Signore  è eccelso  , 
€ riguarda  le  cose  basse,  ed  alte, 
c conosce  da  lungi. 

7.  Se  io  cammino  in  mezzo  di  di- 
stretta, tu  mi  manterrai  in  vita, 
tu  stenderai  la  inano  sopra  la  fac- 
cia de’  miei  nemici , e la  tua  destra 

,mi  salverà. 

8.  Il  Signore  coni|)icpà  Vopcrn  sua 
intorno  a me;  o Signore,  la  tua 
benignità  è in  eterno  : non  lasciar 
le  opere  delle  tue  mani. 

SALMO  CXXXIX. 

^ALMo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici. 

Signore  . tu  m’hai  investigato  , e 
tu  mi  conosci. 

2.  Tu  conosci  il  mio  sedere,  e’I 
mio  levare;  tu  intendi  da  lungi  il 
mio  pensiero. 

3.  Tu  aggiri  i miei  sentieri  , e’I 
mio  ricetto  ; e sei  uso  a tutte  le 
mie  vie. 

4.  Perciocché,  non 

ha  parola  sopra  la  mia  lingua  , ecco , 
Signore,  tu  sai  già  il  tutto. 

5.  Tu  mi  strigni  dietro , e davanti; 
e mi  metti  la  mano  addosso. 

6.  La  tua  conoscenz.l  è tanto  ma- 
ravigliosa , eh’  io  non  posso  sottrar- 
mene ; e tanto  eccelsa  , eh’  appo 
lei  non  posso  nulla. 

7.  Dove  men’andrò  'd’innanzi  al 
tuo  Spirito  ? e dove  mene  fuggirò 
dal  tuo  cospetto? 

8.  Se  io  salgo  in  cielo , tu  vi  sei  ; 
e je  mi  metto  a giacere  ne’  luoghi 
ba.ssi  sotterra,  eccoviti. 

9.  Se  prendo  le  ali  dell’  alba , e 
vo  a dimorar  nell’  estremità  del 
mare 

10.  Anche  ouivi  mi  condurrà  la 
tua  mano  , e la  tua  destra  mi  pren- 
derà. 
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11.  E Me  dico:  Certo,  le  tenebre 
m’appiaUcraiiiio  , la  notte  j/z/vì’ luce 
dintorno  a me. 

12.  Le  tenebre  .“Vesse  non  possono 
oscurarti  nulla  j yizi  la  notte  ti 
risplende  come  il  \orno  ; le  tene- 
bre , e la  luce  ti  doV  tutt’uno. 

13.  ConciosiacosacliJ  tu  possegga 
le  mie  reni;  tu  m hai  composto  nel 
ventre  di  mia  madre. 

14.  lo  ti  celebrerò  : perciocché  io 
sono  stato  maravigliosamente  for- 
mato in 'maniere  stupende  ; le  tue 
opere  son  maravigliose , e l'anima 
mia  lo  sa  mollo  bene. 

15.  La  fàbbrica  delle  mie  ossa  non 
li  fu  celala , quando  io  fui  fatto  in 
occulto,  e lavorato  nelle  basse  parli 
della  terra. 

16.  I tuoi  occhi  videro  la  massa 
informe  del  mio  corpo  ; c tutte 
queste  cose  erano  scritte  nel  tuo 
libro  , nel  tempo  che  si  formava- 
no , quando  nessuna  d’esse  era  an- 
cora. 

17.  0 quanto  mi  sono , o Dio  , 
preziosi  I tuoi  pensamenti  ! quanto 
son  grandi  le  somme  d essi  ! 

16.  Se  io  li  voglio  annoverare  , 
sono  in  maggior  numero  che  la 
rena;  quanUo  ió  mi  risveglio,  io 
sono  ancora  tcco. 

19.  Certo , o Dio , tu  ucciderai  l’em- 
pio; perciò,  uomini  disangue,  di- 
partitevi da  me. 

20.  Peixiocchè  i tuoi  nemici  t’han- 
no nominato  a scellera  tezza . hanno 
preso  in  bocca  il  tuo  Nome  p vano. 

21.  0 Signore,  non  odio  io  quei 
«he  l’odiano  ? e non  m’accuoro  io 
per  quei  che  si  levano  contro  a te  ? 

22.  Io  gli  odio  d’un  odio  perfetto, 

10  gli  ho  per  nemici. 

23.  0 Dio,  investigami,  c conosci 

11  mio  cuore;  provami , e conosci 
i miei  pensieri. 

24.  E vedi  se  o’  è in  me  alcuna  via 
iniqua;  e guidami  per  la  via  del 
mondo. 

SALMO  CXL. 

Calmo  di  David,  dato  al  capo  de’ 
musici. 

2.  Riscuotimi , 0 Signore,  dall  uo- 


mo malvagio  ; guardami  dall’  uomo 
violento  ; 

3.  I quali  macchinano  de’  mali  nel 
cuore,  e tuttodi  muovono  guerre. 

4.  Aguzzano  la  lor  lingua  come  il 
serpente  : veleno  d’aspido  è sotto 
alle  lor  labbra.  Seia. 

5.  Preservami  , o Signore , dalle 
mani  dell'  empio  ; guardami  dall'  uo- 
m6  violento;  che  hanno  macchinato 
di  far  cadere  i miei  piedi. 

6.  I superbi  m’hanno  nascoso  un 
laccio  , e delle  funi  ; m’hanno  teso 
una  rete  in  sul  sentiero  , m’hanno 
poste  delle  trappole.  Scia. 

7.  Io  ho  detto  al  Signore  : Tu  .tei 
il  mio  Dio  ; o Signore  , porgi  l’o- 
rccchiq  al  grido  delle  mie  suppli- 
cazioiu. 

8.  0 Signore  Iddio , che  sei  la  forza 
della  mia  salute,  tu  hai  coperto  il 
mio  capo  nel  giorno  delle  armi. 

9.  0 signore  , non  concedere  agli 
empj  ciò  che  desiderano  ; non  dar 
compimento  a’  lor  disegni  , onde 
s'innalzino.  Seia. 

10.  Fa  che  la  perversità  delle  lab- 
bra di  coloro  che  m’intorniano  cuo- 
pra  loro  la  testa. 

11.  Caggiano  loro  addosso  carbo- 
ni accesi  ; traboccmigli  Iddio  nel 
fuoco,  in  fosse  profonde , ondenua 
possano  risorgere. 

12.  Non  sia  l'uoino  maldicente  sta- 
bilito in  terra;  il  male  cacci  l'uomo 
violento  in  precij)Ì7j. 

13.  Io  so  ene  i Signore  farà  ragio- 
ne all’  afflitto  , e diritto  a’  poveri. 

14.  Certo  , i giusti  celebreranno  il 
tuo  Nome,  gli  uomini  diritti  abite- 
ranno appresso  alla  tua  faccia. 

SALMO  CXLI. 
gAT.MO  di  David. 

0 Signore , io  t’invoco  ; affret- 
tati di  rispondermi  ; porgi  l’orec- 
chio alla  mia  voce , mentre  io  gri- 
do a te. 

2.  La  mia  orazione  sia  addirizzata 
al  tuo  cospetto  , come  l'incenso  ; 
c’i  mio  alzar  delle  mani  come  l’of- 
ferta della  sera. 

3.  0 Signore , poni  guardia  alla 
mia  bocca  ; guarda  l’uscio  delle  mie 
labbra. 
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4.  Non  lasciar  elic  i mio  cuore  s’in- 
chini a cosa  alcuna  malvagia , per 
darmi  a comiuetlere  opere  empie , 
con  gli  uomini  operatori  d iniquità  ; 
c fa  eh’  io  non  mangi  delle  lor 
delixìe. 

5.  destimi  pure  il  giusto,  ciò 
sarà  benignità  ; e riprendami , do 
mi  sarà  olio  eccellente , il  qual 
non  mi  fiaccherà  il  capo;  anzi  più 
eh’  egli  lo  farà,  più  pregherò  per 
loro  nelle  loro  avversità. 

6.  I rettori  di  costoro  furono  ab- 
bandonati dentro  alia  roccia  , ep^ 
pure  uilirono  le  mie  parole , eh’  era- 
no piai  evoli. 

7.  Le  nostre  ossa  sono  sparse  in- 
sù la  bocca  del  sepolcro  , come 
quando  altri  spezza,  e schianta /e- 
qne  per  terra. 

b.  Perciocché  , o Sigpiore  Iddio  , 
gli  occhi  miei  sono  intenti  a te^ 
ed  io  spero  in  te , non  privar  di 
riparo  ranima  mia. 

.‘t.  Guardami  dal  laccio  cAc  m’  è 
stato  teso , dahe  trappole  degli  ope- 
ratori d’iniquità. 

10.  Caggiano  gli  empj  nelle  lor  reti 
tutti  quanti , mentre  io  passerò  oltre. 

SALMO  CXLII. 
A/Jaschil  di  David;  orazione  cA’e- 
glifece , quando  era  nella  spe- 
lonca. 

2.  Io  grido  con  la  mia  voce  al  Si- 

f;nore,  io  supplico  al  Signore  con 
a mia  voce. 

3 Io  spando  la  mia  orazione  da- 
vanti a lui , io  racconto  davanti  a 
lui  la  mia  tribolazione , 

4.  Aleiitre  lo  spirito  mio  spasin\a 
in  ine.  Or  tu.  Signore,-  conosci 
il  mio  sentiero.  Essi  m’hanno  na- 
scoso un  laccio  insu'  la  via,  per  la 
quale  ho  da  camminare. 

5.  lo  riguardo  a destra  , e miro , 
e non  p' e alcuno  che  mi  riconosca; 
oqni  rifugio  è perduto  per  me , non 
V* é alcuno  eh’  abbia  cura  dell’anima 
mia. 

6.  0 Signore,  io  grido  a te;  io 
dico;  Tit  .(€i  il  mio  ricetto,  lamia 
parte  nella  terra  de’  viventi. 

7.  Attendi  al  mio  gridare  : pcr- 
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ciocché  io  son  ridotto  in  molto  mi- 
sero stato  ; riscuotimi  da  quei  che 
mi  perseguitano:  perciocché  son  più 
possenti  di  me. 

fe.  Tira  fuor  di  carcere  l’anima  mia, 
acciocché  io  celebri  il  tuo  Nome  ; 
i giusti  m’intoiuieranno , quando  tu 
m'avrai  latta  la  mia  retribuzione. 

S^LMO  CXLIII.  . 
Calmo  di  David. 

Signore , ascolta  la  mia  orazio- 
ne , porgi  l’orecchio  alle  mie  sup- 

filicazioni  ; per  la  tua  verità  , e per 
a tua  giustizia , rispondimi. 

2 E non  venire  a giudizio  col  tuo 
servidore  : perciocché  nessun  viven- 
te sarà  trovato  giusto  nel  tuo  co- 
spetto. 

3.  Perciocché  il  nemico  perseguita 
l’anima  mia;  egli  ha  fiaccata,  ed 
atterrata  la  mia  vita  ; egli  mi  fà 
giacere  in  luoghi  tenebrosi , come 
quei  che  son  morti  già  da  lungo 
tempo. 

4.  E io  spirito  mio  spasima  in  me, 
il  mio  cuore  è tutto  smarrito  den- 
tro di  me. 

5.  lo  mi  rammemoro  i giorni  an- 
tichi, io  medito  tutti,!  tuoi  fatti, 
io  ragiono  delle  opere  dèlie  tue  mani. 

6.  Io  spiego  a te  le  mie  mani  ; 
l’anima  mia  è intenta  a te , come 
terra  asciutta.  Seia. 

7.  Affrettali  di  rispondermi , Si- 
gnore; lo  spirito  mio  vien  meno; 
non  nasconder  da  me  la  tua  faccia, 
sicché  I • sìa  renduto  sìmile  a quei 
che  scendono  nella  fossa. 

8.  Fammi  sentir  la  mattina  la  tua 
benignità  , perciocché  io  mi  con- 
fido in  te  ; fammi  conoscer  la  via 
per  la  qualo  ho  da  camminare , 
perciocché  io  levo  l’anima  mia  a te. 

9.  Signore,  riscuotimi  da’ miei  ne- 
mici ; io  mi  reduco  a te  per  na-> 
scondermì. 

10.  Insegnami  a far  la  tua  volon- 
tà : perciocché  tu  sei  il  mio  Dio  ; il 
tuo  buono  Spirito  mi  guidi  nella 
terra  della  dirittura. 

11.  0 Signore,  vivificami,  per  amor 
del  tuo  Nome;  tira  fuor  di  distretta 
l'anima  mia,  per  la  tua  giustizia. 
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12.  E , per  la  tua  benigni  t.ì , di- 
struggi i miei  nemici , e fa  perir 
tutti  quei  eh’  afflìggono  l’anima  mia  : 
perciocché  io  son  tuo  servidore. 

SALMO  CXLIV. 

Calmo  di  David. 

Benedetto  sia  il  Signore , mia 
Rocca  , il  quale  ammae.slra  le  mie 
mani  alla  battaglia,  e le  mìe  dita 
alla  guerra. 

2.  Egli  è la  mia  benignità  , e la 
mia  fortez.za  , il  mio  alto  ricetto  , 
e’I  mio  liberatore  ; egli  è il  mio 
scudo,  ed  io  mi  confido  in  lui; 
egli  è quel  eh’  abbattè  i popoli  sotto 
me. 

3.  0 Signore , che  cosa  è Tuomo , 
che  tu  ne  abbia  cura  ? c/te  cosa 
è il  fìgliuol  deli'  uomo , che  tu  ne 
faccia  conto  ? 

4.  L’uomo  è simile  a vanità  , i suoi 
giorni  son  come  l’ombra  che  passa. 

5.  Signore,  abbassa  i tuoi  cicli,  e 
scendi  ; tocca  i monti , e /a  che 
fumino. 

6.  Vibra  il  folgore  , c dissipa  quel- 
la gente  \ avventa  le  tue  saette  , e 
mettigli  in  rotta. 

7.  Stendi  le  tue  mani  da  alto,  e 
riscuotimi , e tirami  fuor  di  grandi 
acque,  di  man  degli  stranieri; 

8.  La  cui  bocca  parla  menzogna , 
e la  cui  destra  è destra  di  frode. 

9-  0 Dio  j io  ti  canterò  un  nuovo 
Cantico  ; io  li  salmeggerò  in  sul 
salterò,  ed  in  sul  decacordo. 

10.  Tu,  che  dai  vittoria  ai  re; 
che  riscuoti  David,  tuo  servidore, 
dalla  spada  scellerata; 

11.  Liberami,  e riscuotiini  dalla 
mano  degli  stranieri,  la  cui  bocca 
parla  menzogna,  e la  cui  destra  è 
destra  di  frode. 

12.  Acciocché  i nostri  figliuoli  sie- 
no  come  piante  novelle,  bene  alle- 
A ate  nella  lor  giovanezza  ; e le  no- 
stre figliuole  sieno  come  i cantoni 
intagliati  dell’  edifìcio  d’un  palazzo. 

13.  E le  nostre  celle  sieno  piene , 
e porgano  ogni  spezie  di  beni;  e 
le  nostre  gregge  moltiplichino  a 
migliaia,  ed  a decine  ai  migligja 
nelle  nostre  campagne. 


14.  Ed  i nostri  buoi  sieno  grossi, 
e possenti;  c non  vi  sia  per  le  no- 
stre piazze  nè  assalto,  nè  uscita, 
nè  grido  alcuno. 

15.  Bealo  il  popolo,  che  è in  tale 

stalo;  beato  il  popolo,  di  cui  il  Sh 
giiorc  c l’Iddio,  ^ 

SALMO  CXLV. 

C.ilmo  di  lode , di  David. 

^ 0 Dio  mio , Re  mio , io  t’esal- 
terò , e benedirò  il  tuo  Nome  in 
sempiterno. 

2.  Io  ti  benedirò  tuttodì,  c loderò 
il  tuo  Nome  in  sempiterno. 

3.  il  Signore  è grande  , e degno 
di  somma  lode;  e la  sua  grandez- 
za non  può  essere  investigata. 

4.  Una  età  dopo  l’altra  predicherà 
le  lodi  delle  tue  opere , e gli  uo- 
mini racconteranno  le  tue  prodezze. 

5.  lo  ragionerò  della  magnificenza 
della  gloria  della  tua  Maestà  , e 
delle  tue  maraviglie. 

6.  E gli  uomini  diranno  la  po- 
tenza uelle  lue  opere  tremende; 
ed  io  narrerò  la  tua  grandezza.  . 

7.  Essi  sgorgheranno  la  ricordan- 
za delia  tua  gran  boutà,  e cante- 
ranno con  giubilo  la  tua  giustizia. 

8.  11  Signore  è grazioso,  e pieto- 
so , lento  all’  ira , e di  gran  beni- 
gnità. 

9.  11  Signore  è buono  inverso  tutti, 
e le  sue  compassioni  son  sopra  tut- 
te le  sue  opere. 

10.  0 Signore,  tutte  le  tue  opere 
ti  celebreranno  , ed  i tuoi  santi  ti 
benediranno. 

11.  Diranno  la  gloria  del  tuo  Re- 
gno , e narreranno  la  tlia  forza. 

12.  Per  far  note  le  tue  prodez;le, 
e la  magnificenza  della  gloria  del 
tuo  Regno  a’  figliuoli  degli  uomini. 

13.  Il  tuo  Regno  c un  regno  di 
tutti  i secoli  , e la  tua  signoria  è 
per  ogni  età. 

14.  11  Signore  sostiene  tutti  quei 
che  caggiono,  e rileva  tutti  quei 
che  dichinano. 

15.  Gli  occhi  di  tutti  sperano  in 
te , e tu  dai  loro  il  lor  cibo  ai  suo 
tempo. 

16.  Tu  apri  la  tua  m.ino  , e sazii 
di  benevolenza  ogni  vivente. 
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17.  Il  Signore  è giusto  in  tutte  le 
sue  vie , c benigno  in  tutte  le  sue 
opere. 

18.  Il  Signore  è presso  di  tutti 
quei  che  l'invocano  di  tutti  quei 
che  l’invocano  in  verità. 

ly.  Egli  adempie  il  desiderio  di 
quei  che  lo  temono , ed  ode  il  lor 
grido,  e li  salva. 

20.  Il  Signore  guarda  tutti  quei 
che  l’amano , e distruggerà  tutti 
gli  empj. 

21.  La  mia  bocca  narrerà  la  lode 
del  Signore,  ed  ogni  carne  bene- 
dirà il  Nome  della  sua  Santità  in 
sempiterno. 

SALMO  .CXLVI. 

A LlitUIA. 

Anima  mia  , loda  il  Signore. 

2.  Io  loderò  il  Signore,  mentre 
virerò  ; io  snlmeggerò  al  mio  Dio, 
mentre  durerò. 

3.  Non  vi  confidate  in  principi, 
nè  in  alcun  figliuol  d’uomo,  che 
non  ha  modo  di  salvare. 

^ 4.  Il  suo  fiato  uscirà,  ed  egli  se- 
ne ritornerà  nella  sua  terra;  in 
quel  dì  periranno  i suoi  disegni. 

5.  Beato  colui  che  ha  l'iddio  di 
lacob  in  suo  ajuto,  la  cui  speran- 
za è nel  Signore  Iddio  suo. 

6.  Il  quale  lia  fatto  il  cielo , ^ e la 
terra,  il  mare,  e tutto  ciò  eh’ è in 
essi  ; eh’  osserva  la  fede  in  eterno. 

7.  Il  qual  fa  ragione  agli  oppres- 
.sati , e dà  del  cibo  agli  afl’amati. 
Il  Signore  scioglie  i prigioni. 

8.  II  Signore  apre  ffii  occhi  a’  cie- 
chi ; il  Signore  rileva  quei  che  son 
chinati  ; il'  Signore  ama  i giusti. 

9.  11  Signore  guarda  i forestieri, 
egli  solleva  l’orfano , e la  vedova  ; 
e sovverte  la  via  degli  empj. 

10.  Il  Signore  regna  in  eterno,  eì 
tuo  Dio , o Sion  , per  ogni  età. 
Alleluia. 

SALMO  CXLVII. 

T ODATE  il  Signore;  perciocché  egli 
è cosa  buona  , e dilettevole  di 
salmeggiar  l’Iddio  nostro;  la  lode 
è decevole. 

2.  Il  Signore  è quel  ch’edifica  Gc- 


rusalem  ; egli  raccoglierà  i dispersi 
d’Israel. 

3.  Egli  è Quel  che  guarisce  quei 
che  hanno  il  cuor  rotto , « fascia 
le  lor  doglie. 

4.  Che  conta  il  numero  delle  stel- 
le, che  le  chiama  tutte  per  gli  no- 
mi loro. 

5.  Il  nostro  Signore  è grande  , e 
di  gran  forza;  la  sua  intelligen- 
za è infinita. 

6.  11  Signore  solleva  i mansueti , 
ed  abbatte  gli  empj  fino  a terra. 

7.  Cantate  al  Signore  con  lode; 
salmeggiate  con  la  cetera  all’Iddio 
nostro. 

8.  11  qual  cuopre  il  cielo  di  nu-  • 
vole,  cd  apparecchia  la  pioggia 
alla  terra,  c fa  che  i monti  pro- 
ducono l’erba. 

9.  Che  dà  la  sua  pastura  al  be- 
stiame, a’  figli  de’  corvi  che  gri- 
dano. 

10.  Egli  non  si  compiace  nella 
forza  <lel  cavallo  ; egli  non  gra- 
disce le  gambe  dell’  uomo. 

11.  11  Signore  gradisce  quei  che 
lo  temono , quei  che  sperano  nella 
sua  benignità. 

fi.  Gerusalem,  celebra  il  Signore; 
Sion,  loda  il  tuo  Dio. 

13.  Perciocché  egli  rinforza  le 
sbarre  delle  tue  porte  ; egli  bene- 
dice i tuoi  figliuoli  in  mezzo  di  te. 

14.  Egli  è quel  che  mantiene  il 
tuo  paese  in  pace  , che  ti  sazia  di 
grascia  di  frumento. 

15.  Che  manda  il  suo  dire  in  ter- 
ra, e la  sua  parola  corre  velocis- 
simamente. 

16.  Che  manda  la  neve  a guisa  di 
lana  , che  sparge  la  brina  a guisa 
di  cenere. 

17.  <>lie  getta  il  suo  ghiaccio  co- 
me per  pezzi;  e chi  potrà  durar 
davanti  al  suo  freddo? 

18.  Egli  manda  la  sua  parola,  e 
fa  struggere  quelle  cose  ; egli  fa 
soffiare  il  suo  vento  , e le  acque 
corrono. 

1,9.  Egli  annunzia  le  sue  parole  a 
lacob;  i suoi  statuti,  c le  sue  leg- 
gi , ad  I.srael. 

20.' Egli  non  ha  fatto  cesi  a tutte 
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Je  genti,  ed  esse  non  conoscono  le 
sue  leggi.  Alleluia. 

SALMO  CXLVIIL 

A LLEtUIA. 

Lodate  il  Signore  dal  cielo, 
, lodatelo  ne’  luogTn  altissimi. 

2.  Lodatelo  voi,  suoi  Angeli  tutti; 
lodatelo  voi  suoi  eserciti. 

3.  Lodatelo  sole , e luna  ; lodate- 
lo voi  stelle  lucenti  tutte. 

4.  Lodatelo  voi  cieli  de’  cieli  ; c 
voi  acque  che  siete  disopra  al  cielo. 

5.  Tutte  queste  cose  lodino  il  No- 
me del  Signore:  perciocché,  al  suo 
comandamento  furono  create. 

6.  Ed  egli  le  ha  stabilite,  per  sem- 
nre , ,ed  in  perpetuo  ; egli  ne  ha 
Tatto  uno  statuto,  il  qual  non  tra- 
passerà giammai. 

7. '  Lodate  il  Signore  dalla  terra; 
balene , ed  abissi  tutti. 

8.  Fuoco,  c gragnuola  ; neve,  e 
vapore,  e vento  tempestoso,  ch’e- 
seguisce la  sua  parola. 

9.  Monti,  e colli  tutti;  alberi  frut- 
tiferi, e cedri  tutti. 

10.  Fiere,  e bestie  domestiche  tut- 
te; rettili,  ed  uccelli  alati. 

11.  Ee  della  terra,  c popoli  tutti; 
principi,  e rettori  della  terra  tutti. 

12.  Giovani,  ed  anche  vergini; 
vecchi,  e fanciulli: 

13.  Lodino  il  Nome  del  Signore: 
perciocché  il  Nome  di  lui  solo  è 
innalzato  ; la  sua  Maestà  è sopra 
la  terra  , e sopra  il  cielo. 

14.  Ed  ha  alzato  un  corno  al  suo 
popolo  j il  che  c materia  di  lode 
a tutti  1 suoi  santi  : a’  figliuoli  d’Is- 
rael , suo  popolo  prossimo.  Alle- 
luia. 

SALMO  CXLIX. 

A LLELUIA. 

Cantate  al  Signore  un  nuovo 


Cantico:  cantate  la  sua  lode  nella 
radunanza  de’  santi. 

2.  Rallegrisi  Israel  nel  suo  fatto- 
re ; festeggino  i figliuoli  di  Sion 
nel  Re'  loro. 

3.  Lodino  il  suo  Nome  in  sul  flau- 
to ; salmeggingli  col  tamburo , e 
con  la  cetera. 

4.  Perciocché  il  Signore  gradisce 
il  suo  popolo,  egli  glorificherà  i 
mansueti  per  la  sua  salute. 

5.  I santi  festeggeranno  con  glo- 
ria, canteranno  sopra  i lor  letti. 

6.  Avranno  nella  lor  gola  le  esal- 
tazioni di  Dio,  e nelle  mani  spade 
a due  taglj. 

7.  Per  far  vendetta  fra  le  genti, 
e gastigamenti  fra’  popoli. 

8.  Per  legare  i loro  re, con  cate- 
ne , e gli  onorati  d'infra  loro  con 
ceppi  di  ferro. 

9.  Per  mandare  ad  esecuzione  so- 
pra loro  il  giudizio  scritto  ; il  che 
sarà  gloria  a tutti  i suoi  santi. 
Alleluia. 

SALMO  CL.  » 

A LLELUIA.  j ^ 

Lodate  Iddio  nel  suo  Santua- 
rio ; lodatelo  nella  distesa  della  sua 
gloria. 

2.  Lodatelo  per  le  sue  prodezze; 
lodatelo  secondo  la  sua  somma 
grandezza. 

3.  Lodatelo  col  suon  della  trom-  • 
ba  ; lodatelo  col  salterò  ,•  e con  la 
cetera. 

4.  Lodatelo  col  tamburo , e col 
flauto;  lodatelo  con  l’arpicordo,  c 
con  l’organo. 

5.  Lodatelo  con  cembali  sonanti, 
lodatelo  con  cembali  sauillanti. 

6.  Ogni  cosa  che  ha  nato  lodi  u 
Signore.  Alleluia. 
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PROVERBJ 

DI  SALOMONE. 


CAP.  I. 

IProverbj  di  .Salomone,  Sgliuolo 
di  David  , re  d'isracl. 

2.  Per  conoscere  sapienza,  ed 
ainmaeslramento  ; per  intendere  i 
detti  di  senno. 

3.  Per  ricevere  ammaestramento 
di  buon  senno . di  giustizia , di 
giudizio,  e di  oirittura. 

4.  Per  dare  avvedimento  a’  sem- 
plici , c conoscenza  , ed  accorgi- 
mento a’  fanciulli. 

5.  11  savio  ffli  udirà , e ne  accre- 
ig  scerà  la  sua  scienza;  e l’uomo  in- 
tendente ne  acquisterà  buoni  con- 
soli, e governo. 

6.  Per  comprender  le  sentenze , 
ed  i be’  motti  ; le  parole  de’  savj , 
cd  i lor  detti  oscuri. 

7.  Il  timor  del  Signore  è il  capo 
della  scienza;  ma  gli  .stolti  sprez- 
zano la  sapienza,  e Tammaestra- 
' mento. 

6.  Ascolta,  fìgliuol  mio,  l’ammae- 
stranicnto  di  tuo  padre;  e non  la- 
sciar l’insegnamento  di  tua  madre. 

9.  Perciocché  saranno  un  fregio 
grazioso  al  tuo  capo,  e collane  al 
tuo  collo. 

10.  Figliuol  mio , se  i peccatori  ti 
vogliono  sedurre,  non  acconsentir 
loro. 

11.  Se  dicono:  Vieni  con  noi,  po- 
niamo agguati  al  sangue , insioia- 
mo  di  nascoso  l’innocente  inipunU 
tamente. 

12.  Tranghiottiamli  tutti  vivi , co- 
me il  sepolcro  ; e tutti  interi , a 
guisa  di  quei  che  scendono  nella 
fossa. 

13.  Noi  troveremo  ogni  sorte  di 


preziosi  beni , noi  empieremo  le 
nostre  case  di  spoglie. 

14.  Tu  trarrai  la  tua  sorte  con 
noi  ; fra  noi  non  vi  sarà  che  una 
sola  borsa. 

15.  Figliuol  mio,  non  inviarti  con 
loro  ; rattieni  il  tuo  piè  dal  lor 
sentiero. 

16.  Perciocché  i lor  piedi  corrono 
al  male  , e s’affrettano  a spandere 
il  sangue. 

17.  Perciocché  ben  si  tende  impu- 
nitamente la  rete  dinanzi  ad  ogni 
uccello. 

18.  Ma  essi  pongono  agguati  al 
lor  proprio  sangue,  ed  insidiano 
nascosamente  l’anima  loro. 

19.  Tali  sono  i sentieri  d’ogni  uo- 
mo dato  all’  avarizia  : ella  coglie 
l’anima  di  coloro  in  cui  ella  si  trova. 


20.  La  somma  Sapienza  grida  di- 
fuori  , ella  fa  sentir  la  sua  voce 

per  le  piazze. 

21.  Ella  grida  in  capo  de’ luoghi 
delle  turbe  ; ella  pronunzia  i suoi 
i figionamenti  nelle  entrate  delle  por- 
le, nella  città, 

22.  Dicendo  : \rì^\no  a quando,  o 
.scempj , amerete  la  scempietà?  ed 
infino  a quando  gji  schernitori 
prenderanno  piacere  in  ischernire, 
ed  i pazzi  avranno  in  odio  la  scienza? 


23.  Convertitevi  alla  mia  ripren- 
sione : ecco  , io  vi  sgorgherò  lo 
Spirito  mio  ; io  vi  farò  sapere  le 
mie  parole. 

24.  Pereiocchè  io  ho  gridalo,  e 
voi  avete  ricusalo  d ascoltare;  io 
ho  distesa  la  mano , e nessuno  ha 
porto  attenzione. 

25.  Ed  avete  lasciato  ogni  mìo 
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consiglio , e non  avcle  gradila  la 
mia  correzione: 

26.  lo  altresì  riderò  della  vostra 
calamità  ; io  mi  farò  beife,  quando 
il  vostro  spavento  sarà  venuto. 

27.  (Quando  il  vostro  spavento  sa- 
rà venuto,  a guisa  di  ruina,  e la 
vostra  calamità  sarà  giunta,  a gui- 
sa di  turbo  ; quando  angoscia  , e 
distretta  vi  sarà  sopraggiunta. 

28.  Allora  essi  grideranno  a me, 
ma  io  non  risponderò  ; mi  ricer- 
cheranno sollecitamente , ma  non 
mi  troveranno. 

29.  Perciocché  hanno  odiata  la 
scienza,  c non  haimo  eletto  il  ti- 
mor del  Signore. 

30.  E non  hanno  gradito  il  mìo 
consiglio , ed  hanno  disdegnata 
ogni  mia  correzione. 

31.  Perciò,  inangeranno  del  fnit- 
to  delle  Io|'  vie,  e saranno  saziati 
de’  lor  consigli. 

32.  Perciocché  lo  sviamento  degli 
scempi  gli  uccide , c l’crror  degli 
stolti  li  là  perire. 

33.  Ma  chi  m’ascolta  abiterà  in 
sicurtà  , e virerà  in  riposo , fuor 
di  spavento  di  male. 

CAP.  II. 

■piCLmoL  mio , se  tu  ricevi  i miei 
detti , c riponi  appo  te  i miei 
comandamenti  : 

2.  Rendendo  il  tuo  orecchio  at- 
tento alla  sapienza  ; .re  tu  inchini 
il  tuo  cuore  all’  intendimento  ^ 

3.  E se  tu  chiami  la  prudenza , e 
dai  fuori  la  tua  voce  all’  intendi- 
mento ; 

4.  Se  tu  Io  cerchi  come  l’argento, 
e l’investighi  come  i tesori  : 

5.  Allora  tu  intenderai  il  timor 
del  Signore^  e troverai  la  cono- 
scenza di  Dio. 

6.  Percioccliè  il  Signore  dà  la  sa- 

[lienza;  dalla  sua  bocca  procede 
a scienza , e l’intendimento. 

7.  Egli  riserva  la  ragione  a’  dirit- 
ti ; egli  è lo  scudo  di  quei  che 
camminano  in  integrità. 

8.  Per  guardare  i sentieri  di  di- 
rittura, e custodire  la  via  do’  suoi 
santi. 
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9.  Allora  tu  intenderai  giustizia , 
giudizio,  e dirittura,  cd  ogni  buon 
sentiero. 

10.  Quando  la  sapienza  sarà  en- 
trata nel  cuor  tuo , e la  scienza 
sarà  dilettevole  all’  anima  tua  : 

11.  I/avvedinicnto,  ti  preserverà, 
la  prudenza  ti  guarderà. 

12.  Per  liberarti  dalla  via  malva- 
gia, dagli  uomini  che  parlano  di 
cose  perverse. 

13.  1 quali  lasciano  i sentieri  del- 
la dirittura  , per  comminar  per  le 
vie  delle  tenebre. 

14.  1 quali  si  rallegrano  di  far 
male,  c festeggiano  nelle  perver- 
sità di  malìzia. 

15.  1 quali  son  torti  nelle  lor  vie, 
e traviali  ne’  lor  sentieri. 

16.  Per  iscamparti  ancora  dalla 
donna  straniera  ; dalla  forestiera, 
che  parla  vezzosamente. 

17.  La  quale  ha  abbandonato  il 
conduttor  della  sua  giovanezza,  ed 
ha  dimenticalo  il  patto  del  suo  Dio. 

18.  Conciosìacosaché  la  casa  d’es- 
sa  dichìni  alla  morte,  ed  i suoi  «c 
sentieri  a’  giganti. 

19.  Nessuno  di  coloro  eh’  entrano 
da  essa  non  ne  ritorna , e non  im- 
prende i sentieri  della  vita. 

20.  Acciocché  ancora  tu  cammi- 
ni per  la  via  de’  buoni , ed  osservi 
i sentieri  de'  giusti. 

21.  Perciocché  gli  uomini  diritti 
abiteranno  la  terra , e gli  uomini 
interi  rimarranno  in  essa. 

22.  Ma  gli  empj  saranno  stermi- 
nati dalla  terra  , ed  i disleali  ne 
saran  divelti. 

CAP.  III. 

p^iGiiuoi,  mio,  non  dbnenticare  il 
mìo  insegnamento  ; e’I  cuor  tuo 
guardi  i miei  comandamenti. 

2.  Perché  t’aggiugneranno  lun- 
ghezza di  giorni,  ed  anni  di  vita, 
e prosperità. 

3.  Benignità , e verità  non  l’ab- 
bandoneranno ; legalili  insù  la  go- 
la , scrivigli  insù  la  tavola  del  tuo 
cuore. 

4.  E tu  troverai  grazia,  e buon 
senno , appo  Iddio , ed  appo  gli 
uomini. 
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5.  Confidati  nel  Signore  con  tutto 

il  tuo  cuore,  e non  appoggiarli  in- 
sù la  tua  pruden/a.  . 

6.  Iliconoscilo  in  tutte  le  tue  vie, 
ed  egli  addirizzerà  i tuoi  sentieri. 

7.  Non  reputarti  savio  appo  te 
stesso;  leim  il, Signore  , e ritirali 
dal  nule. 

8.  Ciò  sarà  una  medicina  al  tuo 
bilico , ed  un  inaffiainenlo  alle  tue 
ossa. 

9.  Onora  il  Signore  cx)n  le  tue  fa- 
coltà, e con  le  primizie  d'ogni  tua 
rendita. 

10.  Ed  i tuoi  granai  saran  ripieni 
di  beni  in  ogni  abbondanza  , e le 
tue  Una  traboccheranno  di  mosto. 

11.  Figliuol  mio,  non  disdegnar 
la  correzion  del  Signore . e non  li 
rincre.sca  il  suo  gastigainrnto. 

12.  Perciocché  il  Signore  gastiga 
chi  egli  ama;  anzi  come  un  padre 
il  figliuolo  eh'  egli  gradisce. 

13.  Beato  l’uomo  che  ha  trovata 
sapienza,  e l’uomo  che  ha  oltenu- 
to  intendimento. 

14.  Perciocché  il  traffico  d’essa  è 
migliore  che’l  traffico  dell’arg''nto, 
• la  sua  rendita  è migliore,  che 
l’oro. 

15.  Ella  è più  preziosa  che  le  per- 
le ; e tutto  ciò  che  tu  hai  di  più 
caro  non  la  pareggia. 

16.  Lur.'^hezza  di  giorni  é alla  sua 
destra  ; ricchezza,  e gloria  alla  sua 
sinistra. 

17.  Le  sue  vie  son  vie  dilettevoli, 
e tutti  i suoi  sentieri  sono  pace. 

18.  Ella  è un  albero  di  vita  a quei 
ehc  s’appigliano  ad  essa  ; e beali 
coloro  che  la  ritengono. 

19.  Il  Signore  ha  fondata  la  terra 
con  sapien  i , egli  ha  stabiliti  i 
cieli  con  intendimento. 

20.  Per  lo  suo  conoscimento  gli 
abissi  furono  fessi , e l’aria  stilla 
la  rugiada. 

21.  Figliuol  mio,  non  dipartansi 
giammai  queste  cose  dagli  occhi 
tuoi  ; guarda  la  ragione , e ravve- 
dimento. 

22.  Fi  quelle  saranno  vita  all’  ani- 
ma tua,  e grazia  alla  tua  gola. 

23.  Allora  camminerai  sicuramea- 


Cap.  4. 

te  per  la  tua  via,  e’I  tuo  piè  non 
incapperà. 

24.  Oliando  tu  giacerai,' non  avrai 
spavento;  c,  quando  tu  li  ripose- 
rai , il  tuo  sonno  sarà  dolce. 

25.  Tu  non  temerai  di  subito  spa- 
vento; né  della  mina  degli  empj , 
quando  ella  avverr*à. 

26.  Perciocché  il  Signore  sarà  al 
tuo  fianco , c guarderà  il  tuo  piè , 
che  non  sia  preso. 

,27.  Non  negare  il  bene  a quei  a 
chi  è dovuto,  quando  è in  tuo  po- 
tere di  far/o. 

28.  Non  dire  al  tuo  prossimo:  Va, 
c torna,  c domani  tei  darò;  se  tu 
/hai  appo  te. 

29.  Non  macchinare  alcun  male 
contro  al  tuo  prossimo,  che  abita 
in  sicurtà  teco. 

30.  Non  hligar  con  alcuno  senza 
cagione,  s’egfi  non  t'ha  fatto  alcun 
torto. 

31.  Non  portare  invidia  all’ nome 
violento , e non  eleggere  alcuna 
delle  sue  vie. 

32.  Penciocchè  l’uomo  perverso  è 
cosa  abboinineyole  al  Signore  ; ma 
egli  comunica  il  suo  consiglio  con 
gli  uomini  diritti. 

33.  La  maladizione  del  Signore  è 
nella  casa  dell’  empio;  ma  egli  be- 
nedirà la  stanza  de’  giusti. 

34.  Se  egli  schernisce  gli  scherni- 
tori, dà  altresì  grazia  agli  umili. 

35.  I savi  possederanno  la  gloria; 
ma  gli  stolti  sene  portano  ignomi- 
nia. 

CAP.  IV. 

piGtiuoLi , ascoltate  l'ammaestra- 
niento  del  padre  ; e siate  atten- 
ti, per  conoscer  la  prudenza. 

2.  Perciocché  io  v’ho  data  buona 
dottrina;  non  lasciate  la  mia  legge. 

3.  Perciocché  io  ancora  sono  sta- 
to figliuol  di  mio  padre;  tenero, 
ed  unico  appresso  mia  madre. 

4.  Ed  esso  m’ammaestrava,  e mi 
diceva:  Il  tuo  cuore  ritenga  le  mie 
parole;  osserva  i mici  comanda- 
menti,  e tu  vivcrai. 

5.  Acquista  sapienza,  acquista  pru- 
denza; non  dimenticare  i detti  del- 
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la  mia  bocca,  e non  rivolgerlene  23.  Sopra  ogni  guardia,  guarda 
indietro.  il  tuo  cuore  : perciocché  da  esso 

6.  Non  abbandonar  la  sapienza , procede  la  vita.  * • 

ed  ella  ti  preserverà  \ amala,  ed  24.  Rimuovi  da  te  la  perversità 
ella  ti  guarderà.  della  bocca,  ed  allontana  da  te>la 

7.  J,a 'sapienza  è la  principal  cosa  : perversità  delle  labbra, 

acquistala  sapienza;  ed  al  prezzo*  25.  Gli  occhi  tuoi  riguardino  di- 
di tutti  i tuoi  beni,  acquista  la  ritto  davanti  a te , e le  tue  palpe- 
prudeuza.  bre  dirizzino  la  lor  mira  dinanzi 

8.  Esaltala,  ed  ella  t’innalzerà;  *a  te. 

ella  ti  glorilicherà , quando  tu  l’a-  26.  Livella  il  sentiero  de'  tuoi  pie- 
vrai  abbracciata.  di , e sieno  addirizzate  tutte  le  tue 

9.  Ella  ti  metterà  in  sul  capo  un  vie. 

fregio  di  grazia,  e ti  darà  una  co-  27.  NVn  dicliinar  nc  a destra,  nè 
rona  d^rnamento.  a sinistra  ; rimuovi  il  tuo  piè  dal 

10.  Ascolta , (Igliuol  mio , c ricevi  male. 

i miei  detti;  ed  anni  di  vita  ti  .'*a-  .,  , p 

ranno  moltiplicati.  ^ C A 1 . V . 

11.  Io  t'ho  aniniaestrato  nella  via  proLiuoi,  mio  , attendi  alla  mizi 

della  .sapienza  . io  t’ho  inviato  ne’  sapienza,  inchina  il  tuo  orec- , 
sentieri  della  dirittura.-  chio  al  mio  intendimento. 

12.  filando  tu  camminerai,  i tuoi  2.  Acciocché  tu  osservi  gli  avve- 

pas.si  non  sarati  ristretti;  e,  se  tu  dimenti,  e ohe  le  tue  labbra  con- 
corri, tu  non  incapperai.  servino  ja  scienza. 

13.  Attienti  all’  ammaestramento,  3.  Perciocché  le  labbra  della  don- 

non  lasciar/o;  guardalo,  perciocché  na  straniera  stillano  favi  di  mele, 
esso  'e  la  tua  vita.  c’I  suo  palato  è più  dolce  che  olio. 

14.  Non  entrar  nd  senticr  degli  4.  Ma  il  fine  d essa  è aniai'o  come 

empi  ; e non  cami»inar  per  la  via  assenzio , acuto  come  una  spada  a 
de’  malvagi.  , due  taglj. 

15.  Schifala,  non  passar  per  essa;  5.  I suoi  piedi  scendono  alla  mor- 

stornatene,  e passa  oltre.  te,  i suoi  passi  fanno  capo  all’ in- 

16.  Perciocché  essi  non  possono  ferno. 

dormire,  .se  non  hanno  fatto  qual-  6.  I suoi  sentieri  sono  vaganti, 
che  male;  e’I  sonno  s’invola  loro,  se;, za  che  tu  ten’avvegga : che  ta- 
se  non  hanno  fatto  cader  qualcuno,  loia  tu  non  livelli  la  via  della  vita. 
^17.  Gonciosiacosachè  mangino  il  7.  Ora  dunque,  figliuoli,  ascolta- 
pane  dell’empietà,  e bevano» il  vi-  tèmi  , e non  vi  dipartite  da’  detti 
no  delle  violenze.  della  mia  bocca. 

IS.  Ma  il  sentier  de’  giusti  è co-  S.  Allontana  la  tua  via  da  essa, 
me  la  luce  che  spunta , la  «filale  e non  accostarti  ' all’  uscio  della  ; 
va  vieppiù  ri.splennendo,  finche  sia  sua  casa. 

chiaro  giorm».  .').  Che  talora  tu  non  dia  il  tuo 

19.  La  via  degli  empj  è come  una  onore  agli  stranieri,  e gli  anni  tuoi 
caligine  : essi  non  sanno  in  che  in-  al  crudele. 

cappano.  10.  Che  talora  i forestieri  non  si 

20.  Figliuol  mio . attendi  alle  mie  saziino  delle  tue  facoltà , c che  le 

parole  V inchina  l’orecchio  tuo  a’  tue  fatiche  /?o/z  vadano  nella  casa 
mìei  detti.  dello  straniero. 

21.  Non  dipartansi  quelli  gìam-  11.  E che  tu  non  ruggi  alla  fine, 

mai  dagli  occhi  tuoi;  guardagli  in  qiundo  la  tua  carne,  e’i  tuo  corpo 
mezzo  del  tuo  onore.  saranno  consumali. 

‘.i2.  Perciocché  son  vita  a quei  che  12.  E non  rlichi:  Come  ebbi  io  in 

li  trovano  , » sanità  a tutta  1«  lor  odio  ranunaeslraihiento  ? e come  ri- 
valile. 
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getto  il  mio  cuore  la  correziorfe? 

13.  E come  non  ascoltai  la  voce 
di  quei  che  hi’aniinaestravano , e 
non  inchinai  il  mio  orecchio  a quei 
che  m’insegnavano  ? 

14.  (Quasiché  sono  stato  in  ogni 
male,  in  mezzo  della  radunanza, 
e della  Congregazione. 

15.  Bevi  delle  acque  della  tua  ci- 
sterna , e de’  ruscelli  di  mezzo 
della  tua  fonte. 

16.  Spandansi  le  tue  fonti  fuori, 
ed  i ruscelli  delle  tue  acque  per 
le  piazze. 

17.  Sieno  quelle  acque  a te  solo, 
ed  a nessuno  straniero  teco. 

18.  Sia.la  tua  fonte  benedetta,  e 
rallegrati  della  moglie  della  tua 
giovanezza. 

19.  Siati  ella  una  cerva  amorosa, 
ed  una  cavriuola  graziosa;  ineb- 
brinti  le  sue  mammelle  in  ogni 
tempo  ; sii  del  continuo  invaghito 
del  suo  amore. 

20.  E perchè,  fìgliuol  mio,  t’in- 
vaghiresti della  straniera,  ed  ab- 
bracccrcsti  il  seno  della  forestiera? 

21.  Conciosiacosachè  le  vie  dell’uo- 
mo sieno  davanti  agli  occhi  del  Si- 
gnore , c eh’  egli  livelli  tutti  i suoi 
sentieri. 

21.  Le  iniquità  dell'empio  lo  pren- 
deranno , ed  egli  sarà  ritenuto  con 
le  funi  del  suo  peccato. 

23.  Egli  morrà  per  mancamo ,»to 
di  correzione,  ed  andrà  errando 
per  la  molta  sua  pazzia. 

CAP.  W: 

T^iotiuot  mio  , se  tu  hai  fatta  si- 
curtà al  tuo  prossimo , se  tu 
hai  toccata  la  mano  allo  straniero  : 

2.  Tu  sci  allacciato  con  le  parole 
della  tua  bocca  , tu  sei  preso  con 
le  parole  della  tua  bocca. 

3.  Ora  fa  questo,  fìgliuol  mio,  e 
riscuotiti  ; poiché  tu  sei  caduto  in 
man  del  tuo  prossimo,  va,  gettati 
a’  piedi  de’  tuoi  amici  , e sollecitali. 

4.  Non  lasciar  dormire  gli  occhi 
tuoi , nè  sonnecchiar  le  tue  palpebre. 

5.  Riscuotili,  come  un  cavriuolo 
di  man  del  cacciatore,  c come  un 
uccello  di  man  dell’  uccellatore. 

t 
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6.  Va,  pigro,  alla  formica;  riguar- 
da le  sue  vie , c diventa  savio. 

7.  Conciosiacosach’  ella  non  ab- 
bia nè  capitano,  nè  magistrato,  nè 
signore. 

8.  Eppur  ella  apparecchia  nella 
state  il  suo  cibo,  e raduna  nella 
raccolta  il  suo  mangiare. 

9.  Infmo  a quando  , o pigro  ; gia- 
cerai ? quando  ti  desterai  dal  tuo 
sonno? 

10.  Dormendo  un  poco^ , sonnec- 
chiando un  poco  , piegando  un  poco 
le  braccia  per  riposare: 

1 1.  La  tua  povertà  verrà  come  un 
viandante , e la  tua  necessità  come 
uno  scudiere. 

12.  L'uomo  scellerato  , l’uomo  da 
nulla , procede  con  perversità  di 
bocca. 

13.  Egli  ammicca  con  gli  occhi, 
parla  co’  piedi,  a9cenna  con  le  dita. 

14.  Egli  ha  delle  perversità  nel 
suo  cuore , egli  macchina  del  male 
in  ogni  tempo , egli  commette  con- 
tese. 

15.  PerciA  in  un  momento  verrà 
la  sua  ruina;  egli  disubito  sarà 
fiaccato,  senza  rimedio. 

16.  11  Signore  odia  queste  sei  co- 
se ; anzi  queste  scUe  son  cosa  ab- 
bominevole  all’  anima  sua  : 

17.  Gli  occhi  alteri,  la  lingua  bu- 
giahla,  c le  mani  che  spandono  il 
sangue  iipiocente; 

18.  Il  cuore  che  divisa  pensieri 

d'  iniouità , i piedi  che  s’ail'rettauo 
per  córrere  al  male  \ *• 

19.  11  falso  testimonio,  che  sbocca 
menzogne,  e colui  che  commette 
contese  tra’  fratelli. 

20.  Figliuolmio,  guarda  il  coman- 
damento di  tuo  padre,  e non  la- 
sciar l’insegnamento  di  tua  madre. 

21.  Tienili  del  continuo  legati  in 
sul  tuo  cuore,  ed  avvinti  insù  la 
tua  gola. 

22.  Ouando  tu  camminerai,  quello 
ti  guiderà  ; quando  tu  giacerai,  farà 
la  guardia  intorno  a te;  e,  quando 
tu  ti  risveglierai,  ragionerà  teco. 

23.  Perciocché  il  comandamento  è 
una  iampaua , e l’insegnamento  è 
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una  luce  , e le  correzioni  di  disci- 
plina son  la  via  della  vita. 

24.  Per  guardarli  dalla  femmina 

malvagia  , dalie  lusinghe  della  lin- 
gua della  straniera.  « 

25.  Non  invaghirti  nel  tuo  ctiore 
della  sua  bellezza,  e non  prendati 
ella  con  le  sue  palpebre. 

26.  Perciocché  per  una  dònna  me- 
retrice si  viene  tino  ad  un  pezzo  di 
pane;  c la  donna  vaga  d’uomini  va 
a caccia  dietro  alle  anime  preziose. 

27.  Alcuno  prenderà  egli  del  fuo- 
co in  seno  ^ senza  che  i suoi  vesti- 
menti ne  sieno  arsi  7 

28.  Alcuno  camminerà  egli  sopra 
le  brace,  senza  bruciarsi  i piedi  ? 

2y.  Così  avviene  a chi  entra  dal- 
la moglie  del  suo  prossimo  ; chiun- 
que la  tocca  non  sarà  innocente. 

30.  E’  non  si  sprezza  il  ladro , 
quando  egli  ruba  per  saziarsi,  aven- 
do fame. 

31.  Anzi,  se  è colto,  restituisce 
il  furto  a sette  doppi , egli  dà  tutta 
la  sostanza  di  casa  sua. 

32.  Chi  commette  adulterio  con 
una  donna  è scemo  di  senno  ; chi 
vuol  perder  l’anima  sua  faccia  tal 
cosa. 

33.  Egli  troverà  ferite . ed  igno- 
minia ; e’I  suo  vituperio  non  sarà 
giammai  cancellato. 

34.  Perciocché  la  gelosia  è un  fu- 
ror dell'  uomo  ; ed  egli  non  rispar- 
mierà nel  giorno  della  vendetta. 

35.  Egli  non  avrà  riguardo  ad  al- 
cun ri.scatto  ; ed  avvegnaché  tu  mol- 
tiplichi i presenti , non  però  gli  ac- 
cetterà. 

CAP.  VII. 

p'iGUvot  mio  , guarda  i miei  det- 
ti , e riponi  appo  te  i miei  co- 
mandamenti. 

2.  Guarda  i miei  comandamenti , 
e tu  virerai;  e guarda  il  mio  in- 
segnamento , come  la  pupilla  degli 
occhi  tuoi. 

3.  Legaiiti  alle  dita  , scrivigli  in- 
sù la  tavola  del  tuo  cuore. 

4.  Di’  alla  sapienza  : Tu  sei  mia 
sorella;  e chiama  la  prudenza  tua 
parente. 


5.  Acciocché  esse  ti  guardino  dalia- 
donna  straniera , dalla  forestiera 
che  parla  vezzosamente. 

6.  Perciocché  io  riguardava  una 
volta  per  la  finestra  della  mia  ca- 
sa; per  gli  miei  cancelli. 

7.  E vidi  tra  gli  scempj,  e scorsi 
tra’ fanciulli,  un  giovanetto , scemo 
di  senno  ; 

8.  Il  qual  passava  per  la  strada, 
presso  al  cantone  della  casa  d’una 
tal  donna  ; e camminava  tirando 
alla  casa  d’essa  ; 

9.  Insù  la  sera,  in  sul  vespro  del 
di , insù  l'imbrunire , ed  oscurar 
della  notte. 

lU.  Ed  ecco,  una  donna  gli  venne. 
incontro , in  assetto  da  meretrice , 
e cauta  d’animo. 

11.  Sti'epitosa,  esviata;  i cui  piedi 
non  si  fermavano  in  casa. 

12.  Essendo  ora  fuori , or  per  le 
piazze;  e stando  agli  agguati  presso 
ad  ogni  cantone. 

13.  Ed  essa  lo  prese,  e lo  baciò; 
e sfacciatamente  gli  disse: 

14.  lo  avea  sopra  me  il  voto  di 
sacrihej  da  render  grazie  ; oggi  ho 
pagati  i miei  voti. 

V5.  Però  ti  sono  uscita  incontro , 
per  cercarti,  e l’  ho  trovato. 

16.  lo  ho  acconcio  il  mio  letto 
con  capoletti  di  lavoro  figurato  a 
cordicelle  di  fil  d’Egitto. 

17.  lo  ho  profumato  il  mio  letto 
con  mirra  , con  aloè , c con  cin- 
namomo. 

18.  Vieni,  inebbriamei  d’amori  in- 
fino alla  mattina,  sollazziamci  in 
amorosi  piaceri. 

19.  Perciocché  il  marito  non  è |n 
casa  sua  ; egli  è andato  in  viaggio  . 
lontano. 

2U.  Egli  ha  preso  in  mano  un  sac- 
chetto di  danari  ; egli  ritornerà  a 
casa  sua  a nuova  luna. 

21.  Ella  lo  piegò  con  le  molte  sue 
lusinghe . e lo  sospinse  con  la  dol- 
cezza delle  sue  labbra. 

22.  Ed  egli  andò  dietro  a lei  su- 
bitamente , come  il  bue  viene  al 
macello  ; e come  i ceppi  son  per 
gastigamento  dello  stolto. 

23.  Come  l’uccello  s’aiiretta  al  lac- 
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do,  senza  sapere  che  è contro  alla 
vita  sua  , finché  la  saetta  gli  tra- 
figga il  fegato. 

34.  Ora  minque , figliuoli , ascol- 
tatemi , ed  attendete  a’  detti  della 
mia  bocca. 

25.  Il  cuor  tuo  non  dichini  alle  vie 
d’una  tal  donna;  non  isviarti  ne’ 
suoi  sentieri. 

26.  Perciocché  ella  ne  ha  fatti  ca- 
der molti  uccisi;  eppur  tutti  coloro 
eh’  ella  ha  morti  eran  possenti. 

27.  La  sua  casa  è la  via  dell’  in- 
ferno, che  scende  a’  più  interni 
luoghi  della  morte. 

CAP.  Vili. 

T a Sapienza  non  grida  ella?  c la 
prudenza  non  dà  ella  fuori  la 
sua  voce  ? 

2.  Ella  sta  in  piè  in  capo  de’  luo- 
ghi elevati , insù  la  via  , ne’  cro- 
cicchi. 

3.  Ella  grida  presso  alle  porte,  alla 
bocca  della  città , all’  entrata  degli 
uscj  delle  case., 

4.  Dicendo  ; Io  grido  a voi , o 
uomini  principali;  e la  mia  voce 
^indirizza  ancora  al  volgo. 

5.  Semplici , intendete  che  cosa  sìa 
avvedimento  ; e voi  stolti , inten- 
dete che  cosa  sia  buon  senno. 

6.  Ascoltate  : perciocché  io  pro- 
porrò cose  eccellenti , l’aprir  delle 
mie  labbra  sarà  di  cose  diritte. 

7.  Conciosiacosachè’l  mio  palato 
ragionerà  di  verità;  ma  fempietà 
c ciò  che  le  mie  labbra  abbominano. 

8.  Tutti  i detti  della  mia  bocca 
jon  con  giustizia;  in  essi  non  v’ è 
nulla  di  torto  , o di  perverso. 

9.  Essi  tutti  son  diritti  agl’  inten- 
denti , c bene  addirizzati  a coloro 
ohe  hanno  trovata  la  scienza. 

10.  Ricevete  il  mio  ammaestramen- 
to, e non  dell’argento;  e scienza, 
anzi  che  oro  eletto; 

11.  Perciocché  la  sapienza  è mi- 
gliore che  le  perle , e tutte  le  cose 
le  più  care  non  l’agguagliano. 

12.  Io , la  Sapienza , abito  nell’  av- 
vedimento , e trovo  la  conoscenza 
de’  buoni  avvisi. 

13.  li  timor  de\  Signore  è odiare 


il  male  ; io  odio  la  superbia , e l’al- 
terezza, e la  via  della  malvagità, 
e la  bocca  perversa. 

14.  A me  appartiene  il  consiglio, 
e Ja  buona  ragione  ; io  son  la  pru- 
denza ; a me  appartiene  la  forza. 

15.  Per  me  regnano  i re,  ed  i ret- 
tori fanno  statuti  di  giustizia. 

16.  Per  me  signoreggiano  i signo- 
ri, ed  i principi , e tutti  i giudici 
della  terra. 

17.  Io  amo  quei  che  nt,’  amano; 
e quei  che  rai  cercano  mi  trove- 
ranno. 

18.  Ricchezze,  e gloria,  son  me- 
co; beni  permanenti,  e giustizia. 

19.  Il  mio  frutto  è migliore  che 
oro,  anzi  che  oro  finissimo;  e la 
mia  rendita  migliore  eh’  argento 
eletto.  , 

20.  Io  cammino  per  la  via  della 
giustizia , in  mezzo  de’  sentieri  della 
dirittura. 

21.  Per  fare  ereditare  il  vero  es- 
sere a quei  che  m’  amano  , ed  em- 
piere i ior  tesori. 

22.  Il  Signore  mi  possedeva  al  prin- 
cipio della  sua  via,  avanti  le  sue 
opere , ab  eterno. 

23.  Io  sono  stata  costituita  in  prin- 
cipato ab  eterno  , dal  principio  , 
avanti  che  la  terra  fosse. 

24.  Avanti  fossero  abis.si,  nè 
fonti , nè  gorghi  d’acque , io  fui 
prodotta. 

25.  Io  fui  prodotta,  innanzi  che 
i monti  fosser  profondati , avanti  i 
colli. 

26.  Mentre  egli  non  avea  ancora 
fatta  là  terra,  nè  le  campagne,  nè 
la  sommità  del  terreno  del  mondo. 

27.  Quando  egli  ordinava  i cieli, 

10  \’~era;  quando  egli  disegnava 

11  giro  sopra  la  superficie  dell’  abisso. 

28.  Quando  egli  fermava  il  cielo 
disopra . quando  egli  fortificava  le 
fonti  dell’  abisso. 

29.  Quando  egli  poneva  H .suo  ter- 
mine al  mare , talché  le  acque  non 
possono  trapassare  il  suo  coman- 
damento; quando  egli  poneva! fon- 
damenti della  terra. 

30.  Ed  era  appo  lui  come  un  al- 
lievo , ed  era  le  sue  delizie  tutto- 
dì; 
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dì  ; io  mi  soll.izzava  in  ogni  Lempo 
nel  suo  cospetto. 

31.  lo  mi  sollazzo  nella  parte  abi- 
tata della  sua  terra . ed  i miei  di- 
letti Sono  co’  figliuoli  degli  uomini. 

32.  Ora  dunque  , figliuoli , ascol- 
tatemi ; beati  coloro  dì  osservano 
le  mie  vie. 

33.  Ascoltate  rammacstramento  , 
e diventate  savj  , e non  lo  scliilate. 

3a.  Beato  Tuomo  che  m’ascolta  , 
per  vegghiar  tuttodì  presso  a’  mici 
uscj  : per  istarc  a guardia  agli  sti- 
pili delle  mie  porte. 

35.  Perciocché  chi  mi  trova  trova 
la  vita,  ed  ottiene  benevolenza  dal 
bignorc. 

3t).  j\Ia  chi  pecca  contro  a me  fa 
ingiuria  all’  anima  sua  : tutti  quei 
che  m’  odiano  amano  la  morte. 

CAP.  IX. 

T A somma  Sapienza  ha  edificata 
la  sua  casa,  ella  ha  tagliale  le 
sue  colonne  in  numero  di  sette. 

2.  lilla  ha  ammazzati  i suoi  ani- 
mali, ha  temperato  il  suo  vino,  ed 
anche  ha  apparecchiala  la  sua  mensa. 

3.  Ella  ha  mandale  le  sue  serventi 
a gridare  d’itisu  i pogginoli  degli 
alti  luoghi  della  città; 

4.  Chi  è scempio  ? riducasi  qua. 
pid  a dire  a quei  che  sono  scemi 
di  senno  : 

5.  Venite,  mangiate  del  mio  pane, 
e bevete  del  vino  c/i’  io  ho  tem- 
perato. 

6.  Lasciate  le  scempietà  , e voi  vl- 
V crete;  e camminate  perla  via  della 
prudenza. 

7.  Chi  corregge  lo  schernitore  ne 
riceve  vituperio  , e chi  riprende 
Pempio  ne  riceve  macchia. 

8.  Non  riprender  lo  schernitore  ^ 
che  talora  egli  non  t’odii  ; riprendi 
il  savio,  ed  egli  t’amerà. 

9.  In.'icgna  al  savio,  ed  egli  diven- 
terà più  sav  io  ; ammaestra  il  giu- 
sto , ed  c.gli  eresierà  in  ilollrina. 

fu.  Il  principio  della  sapienza  è il 
timor  del  .Signore;  e la  scienza  de’ 
santi  c la  prudenza. 

11.  Perciocché  per  me  ti  saranno 
moltiplicati  i giorni  , « ti  saranno 
aggiunti  anni  di  vita. 


12.  Se  sei  savio  ^ sarai  savio  per 
te;  se  altresì  set  schernitore,  tu 
solo  ne  porterai  la  pena. 

W.  La  donna  stolta , strepitosa , 
scempia  , e che  non  ha  alcuno 
intendimento  , 

14.  Siede  aneli’  essa  all’  entrata 
della  sua  casa  , in  seggio , ne’  luo- 
ghi elevali  della  città  , 

15.  Per  gridare  a coloro  che  pas- 
sano per  la  via,  che  vanno  a di- 
rittura a lor  cammino: 

16.  Chi  e scempio?  riducasi  qua. 

E , se  v’  è alcuno  scemo  di  senno, 
gli  dice  ; 

17.  Le  acque  rubate  son  dolci,  c’I 
pane  /.//-esodi  nascoso  è dilettevole. 

18.  Kd  egli  non  sa  che  là  sono  i 
giganti , e c/ic  quei  eh’  ella  ha  con- 
vitati son  nel  fondo  dell’  inferno. 

C A P.  X. 

Te  sentenze  di  Salomone. 

11  lìgliuol  .savio  raliegra  il  pa- 
dre; ma  il  figliuolo  stolto  c il  cor-  * 
doglio  di  sua  madre. 

2.  1 tesori  d’empietà  non  giovano  ; 
ma  la  giustizia  riscuote  da  morte. 

3.  Il  Si.gnore  non  lasceià  aver  fa- 
me all’  anima  del  giusto  ; ma  egli 
sovverte  la  sostanza  degli  empj. 

4.  La  man  rimessa  fi  impi/verire; 
ma  la  mano  de’  diligenti  arric- 
chisce. 

5.  Chi  raccoglie  nella  siate  è un 
figliuolo  avveduto;  ma  chi  dorme 
nella  raccolta  è un  figliuolo  che  la 
vituperio. 

6.  Benedizioni  sono  sopra  il  capo 
del  giu.slo;  ma  la  violenza  coprirà 
la  bocca  degli  empj. 

7.  La  memoria  del  giusto  è in  be- 
nedizione; ma  il  nome  degli  empj 
marcirà. 

8.  Il  savio  di  cuore  riceve  i co- 
mandamenti  ; ma  lo  stollo  di  labbra 
andrà  in  precipizio. 

9.  Chi  cammina  in  integrità  cam- 
mina in  sicurtà;  ma  chi  perverte 
le  sue.  vie  sarà  fiaccato. 

10.  Chi  ammicca  con  focebio  reca 
molestia  ; ma  lo  stolto  di  labbra 
andrà  in  precipizio. 

11.  La  bocca  del  giusto  è una  fonte 
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viva  ; ma  la  violenza  coprirà  la 
bocca  degli  einpj. 

12.  L’odio  muove  contese;  ma  la 
carità  ricuopre  ogni  mislàtto. 

13.  La  sapienza  si  trova  nelle  lab- 
bra dell’ intendente  ; ma  il  bastone 
c per  lo  dosso  di  chi  è scemo  di 
senno. 

14.  I savj  ripongono  npifo  loro 
la  scienza  ; ma  la  bocca  dello  stolto 
è una  mina  vicina. 

15.  Le  facoltà  del  ricco  son  la  sua 
forte  città  ; ma  la  povertà  de’  bi- 
sognosi e il  loro  spavento. 

lò.  Le  opere  de’ giusti  so/to  a vita  ; 
ina  quello  che  renipio  produce  è 
a peccato. 

17.  Chi  osserva  raminaestramcn- 
lo  è un  cammino  g vita;  ma  citi  la- 
scia la  correzione  fa  traviare. 

1t>.  Chi  ciiopre  l’odio  e uomo  di 
labbra  bugiarde  ; e chi  sbocca  in- 
famia è stollo. 

1,0.  In  moltitudine  di  parole  non 
ni.inca  mislàtto;  ma  chi  ralticne  le 
sue  labbra  è prudente. 

20.  La  lingua  del  giusto  c argento 
eletto  ; ma  il  cuor  degli  empj  eben 
poca  cosa. 

21.  Le  labbra  del  giusto  pascono 
molli;  ma  gli  stolti  muojono  per 
mancamento  di  senno. 

22.  La  benedizione  del  Signore  c 
quella  eh’  arricchisce;  e la  fatica 
non  le  sopraggiugne  india. 

23.  11  commettere  scclleratezzà  è 
come  uno  scherzare,  allo  stolto; 
così  c la  sapienza  all’  uomo  d’in- 
tendimento. 

24.  Egli  avverrà  all’  empio  ciò 
eh’  egli  teme;  ma  Iddio  darà  a’ 
giusti  ciò  che  desiderano. 

23.  Come  il  turbo  passa  via  disii- 
hito  , così  l'empio  non  c più;  ma 
il  giusto  è un  fondamento  perpetuo. 

26.  Oliale  c l’aceto  a’  denti  , e’I 
fumo  agli  ocelli , tale  c il  pigro  a 
quei  che  lo  mandano. 

27.  il  timor  del  Signore  accresce 
i giorni  ; ma  gli  anni  degli  empj 
saranno  scorciati. 

25.  L’aspettar  de’  giusti  è letizia; 
ma  la  speranza  degli  empj  pciirà. 

29.  La  via  del  SiguorC  o una  lòr- 
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tezza  all’  uomo  intero  ; ma  ella 
è spavento  agli  operatori  d’iniquità. 
3u.  Il  giusto  non  sarà  giammai  in 
eterno  scrollato  ; ma  gli  empj  non 
abiteranno  la  terra. 

31.  La  bocca  del  giusto  produce 
sapienza  ; ma  la  lingua  perversa 
sarà  troncata. 

32.  Le  labbra  del  giusto  conosco- 
no ciò  che  è gradevole  ; ma  la  bocca 
dell’  empio  non  e altro  che  per- 
versità. 

CAP.  XI. 

I E bilance  false  sono  cosa  abbo- 
minevole  al  Signore;  ma  il  peso 
giusto  gli  è cosa  grata. 

2.  Venuta  la  superbia  , viene  l’i- 
gnominia; ma  la  sapienza  è con 
gli  umili. 

3.  L’integrità  degli  uomini  diritti 
li  conduce  ; ma  la  perversici  de’ 
disleali  li  distrugge. 

4.  Le  ricchezze  non  gioveranno 
al  giorno  dell’  indegnazione  ; ma  la 
giustizia  riscoterà  da  morte. 

5.  La  giustizia  dell’  uomo  intero 
addirizza  la  via  d’  esso  ; ma  l'em- 
pio caderà  per  la  sua  emjiietà. 

6.  La  giustizia  degli  uomini  diritti 
li  riscoterà  ; ma  i disleali  saranno 
presi  per  la  lor  propria  malizia. 

7.  Quando  l'uomo  empio  muore , 
la  sua  aspettazione  perisce , e la 
speranza  cA’  egli  area  conceputa 
(Ielle  sue  forze  è perduta. 

8.  11  giusto  è tratto  fuor  di  distret- 
ta; ma  l’empio  viene  in  luogo  suo. 

9.  L’ipocrito  corrompe  Usuo  pros- 
simo \ion  la  sua  bocca  ; ma  i giu- 
sti nc  son  liberati  per  conoscimento. 

10.  La  città  festeggia  del  bene  de’ 
giusti;  ma  v’ è giubilo,  quando  gli 
empj  periscono. 

11.  La  città  e innalzata  per  la  be- 
nedizione degli  uomini  diritti;  ma 
è sovvertita  per  la  bocca  degli  empj. 

12.  Chi  sprezza  il  suo  prossimo  è 
privo  di  senno  ; ma  l’uomo  prudente 
tace. 

13.  Colui  che  va  sparlando  palc.sa 
il  segreto  ; ma  chi  è leale  di  spi- 
rito cela  la  cosa. 

14.  11  popolo  cade  in  ruina  dove 
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non  son  consigli  ; ma  v’  è salute 
in  moltitudine  dì  consiglieri. 

15.  L’uomo  certamente  soffrirà  del 
male,  se  la  sicurtà  per  lo  stranie- 
ro ; ma  chi  odia  i mallevadori  è 
sicuro. 

16.  La  donna  graziosa  otterrà  glo- 
ria , come  possenti  ottengono  ric- 
chezze. 

17.  L’uomo  benigno  fa  bene  a se 
stesso  ; ma  il  crudele  conturba  la 
sua  propria  carne. 

18.  L’empio  fa  una  opera  fallace’, 
ma  v’  è un  premio  sicuro  per  colui 
che  semina  giustizia. 

ly.  Cosi  c giustizia  a vita,  copie 
dii  procaccia  il  male  lo  procaccia 
alla  sua  morte. 

20.  1 perversi  di  cuore  sono  un 
abbominio  al  Signore  ; ma  quei  che 
sono  interi  di  via  son  ciò  che  gli 
è grato. 

21.  11  malvagio  d'ora  in  ora  non 
resterà  impunito;  ma  la  progenie 
de’  giiusti  scamperà. 

22.  Una  donna  bella,  ma  scema 
dì  senno  , è un  monile  d uro  nel 
gril’o  d’un  porco. 

23.  Il  desiderio  de’  giusti  non  è 
altro  che  bene  ; ma  la  speranza  de- 
gli emj)|  è indegnazione. 

24.  Vè  tale  che  spande  , eppur 
vieppiù  diventa  ricco;  e tale  che 
risparmia  oltre  al  diritto,  eppur 
ne  diventa  sempre  più  povero. 

25.  La  persona  liberale  sarà  ingras- 
sata; e ehi  riga  diccnlcrà  anche 
pioggia. 

26.  Il  popolo  maladfi'à  chi  serra 
il  grano;  ma  benedizione  sarà  so- 
pra il  capo  di  chi  lo  vende. 

27.  Chi  cerca  il  bene  procaccia 
benevolenza;  ma  il  male  avverrà 
a chi  lo  cerca. 

28.  Chi  si  confida  nelle  sue  ric- 
chezze caderà  ; ma  i giusti  germo- 
glieranno a guisa  di  ìfondi. 

29.  Chi  dissipa  la  sua  casa  posse- 
derà del  vento;  e lo  stolto  sarà 
servo  a chi  è savio  di  cuore. 

3U.  Il  frutto  del  giusto  è un  al- 
bero di  vita;  e’I  savio  prende  le 
anime. 

di.  Ecco  , il  giusto  riceve  la  sua 


retribuzione  in  terra  : quanto  più 
la  riceverà  l’empio,  e’I  peccatore? 

CAP.  XII. 

^Hi  ama  la  correzione  ama  la  scien- 
za ; ma  chi  odia  la  riprensione 
è insensato. 

2.  L’uomo  dabbene  ottiene  benevo- 
lenza dal  Signore  : ma  egli  con- 
dannerà l’uomo  malizioso. 

3.  L’uomo  non  sarà  stabilito  per 
empietà , e la  radice  de’  giusti  non 
Sara  smossa. 

4.  La  donna  di  valore  è la  corona 
del  suo  marito;  ma  quella  che  re-^ 
ca  vituperio  gli  è come  un  tarlo 
nelle  ossa. 

5.  I pensieri  de’  giusti  son  dirit- 
tura; ma  i consigli  degli  empj  son 
frode. 

6.  Le  parole  degli  empi  tendono 
ad  insidiare  al  sangue;  ma  la  bocca 
degli  uomini  diritti  li  riscotorà. 

7.  In  un  voltar  degli  empj  essi 
non  saranno  più  ; ma  la  casa  de' 
giusti  starà  in  piè. 

8.  L’uomo  sara  lodato  secondo  il 
suo  senno  ; ma  chi  è stravolto  d’ ani- 
mo sarà  in  isprczzo. 

9.  Meglio  è colui  del  quale  non  si 
fa  stima,  eppure  ha  un  servidore; 
che  colui  clic  fa  il  borioso  , ni  ha 
mancamento  di  pane. 

10.  L’uomo,  giusto  ha  cura  della 
vita  della  sua  bestia  ; ma  le  viscere 
degli  empj  son  crudeli. 

11.  Chi  lavora  la  sua  terra  sarà 
saziato  di  pane  ; ma  chi  va  dietro 
agli  uomini  oziosi  è scemo  d’intel- 
letto. 

12.  L’empio  appetisce  la  rete,  de’ 
malvagi  ; ma  la  radice  de’  giusti 
mette  fuori. 

13.  li  laccio  del  malvagio  è nella 
dislealtà  delle  labbra;  ma  il  giusta 
uscirà  di  distretta. 

14.  L’uomo  sarà  saziato  di  beni 
per  lo  frutto  della  sua  bocca  ; e 
Dio  renderà  all’  uomo  la  retribu- 
zione delle  opere  delle  sue  mani. 

15.  La  via  (lello  stollo  e diritta  al 
suo  parere;  ma  chi  ascolta  consi- 
glio è savio. 

lo.  11  cruccio  dello  stolto  è cono- 
z 2 
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scinto  lo  stesso  giorno;  malavve- 
duto cuopre  il  vituperio. 

17.  Chi  paria  verità  rapporta  il 
giusto  ; ma  il  falso  testimonio  rap- 
porta frode. 

18.  E’  v’  è tale  che  pronunzia  pa- 
role simili  a coltellate;  ma  la  lin- 
gua de’  savj  è medicina. 

ly.  Il  labbro  verace  sarà  stabile  in 
perpetuo  ; ma  la  lìngua  bugiarda 
sarà  sol  per  un  inoiiiciilo. 

20.  Inganno  c nel  cuor  di  coloro 
che  macchinano  del  male;  ina  t/ è 
allegrezza  per  quei  che  consigliano 
pace. 

21.  Nessuna  molestia  avverrà  al 

insto  ; ma  gli  empj  saranno  ripieni 

ì male. 

22.  Le  labbra  bugiarde  son  cosa 
abbomiiievole  al  Signore  ; ma  co- 
loro eh’  operano  in  verità  son  gra- 
diti da  luì. 

23.  L’uomo  avveduto  cuopre  la 
scienza  ; ma  il  cuor  degli  stolti  pub- 
blica la  follia. 

24.  La  mano  de’  diligenti  signo- 
reggerà  ; ma  la  pigra  sarà  tribu- 
taria. 

25.  Il  cordoglio  nel  cuor  dell’  uo- 
mo l’abbatte;  ma  la  buona  parola 
lo  pllegra. 

20.  11  giusto  abbonda  in  beni  più 
che’l  suo  prossimo;  ma  la  via  de- 
gli empj  li  fa  andare  errando.  . 

27.  Il  pigro  non  arrostisce  la  sua 
cacciagione;  ma  i beni  dell’  uomo 
diligente  sono  preziosi. 

28.  Nella  via  della  giustizia  v'  c 
vita,  e nel  cammino  de’  suoi  sen- 
tieri non  v’ è morte. 

CAP.  XIII.  ‘ 

Tl  figliuol  savio  ascolta  l’ammae- 
stiramento  di  suo  padre;  ma  lo 
schernitore  non  ascolla  riprensione. 

2.  L’uomo  mangerà  del  ben  del 
frutto  delle  sue  labbra;  ma  l’anima 
degli  scellerati  mangerà  del  frut- 
to di  violenza. 

3.  Chi  guarda  la  sua  bocca  pre- 
serva l’anima  sua  ; ma  mina  av- 
verrà a chi  apre  disordinatamente 
le  sue  labbra. 

4.  L’anima  del  pigro  appetisce  , 


E R B J. Cap.  13. 

e non  ha  nulla;  ma  l’anima  de'  di- 
ligenti savà  ingrassata. 

5.  11  giusto  odia  la  parola  bugiar- 
da ; ma  l'empio  si  rende  puzzolen- 
te , ed  infame. 

6.  La  giustizia  guarda  colui  che 
c intero  di  via , ina  l’empietà  sov- 
verte il  peccatore. 

7.  V’  è tale  che  si  fa  ricco , e non 
ha  nulla  ; tale  altresì  che  si  fa  po- 
vero , ed  ha  di  gran  facoltà. 

8.  Le  ricchezze  dell’  uomo  sori0 
il  riscatto  della  sua  vita:  ma  il  po- 
vero non  ode  alcuna  minaccia. 

9.  La  luce  de’  giusti  sarà  lieta  ; 
ma  la  lampana  degli  empj  sarà 
spenta. 

10.  Per  orgoglio  non  si  produce 
altro  che  contese;  ma  la  sapienza 
c con  quei  che  si  consigliano. 

11.  Le  ricchezze  procedenti  da 
vanità  scemeranno  ; ma  chi  raduna 
con  la  mano  le  accrescerà. 

12.  La  speranza  prolungata  fa  lan- 
guire il  cuore  ; ma  il  desiderio  adem- 
piuto è un  albero  di  vita. 

13.  Chi  sprezza  la  parola  andrà 
in  perdizione;  ma  chi  riverisce  il  co- 
mandamento riceverà  retribuzione. 

14.  L’insegnamento  d’un  savio  è 
una  fonte  di  vita,  per  ritrarsi  da’ 
lacci  della  morte. 

15.  Buon  senno  reca  grazia;  ma 
il  procedere  de’  perfidi  e duro. 

16.  Uuomo  avveduto  fa  ogni  cosa 
con  conoscimento  ; ma  il  pazzo 
spande  follia. 

17.  Il  messo  malvagio  caderà  in 
male  ; ma  l’ ambasciador  fedele  reca 
sanità. 

18.  Povertà , ed  ignomìnia  avver- 
ranno a chi  schifa  la  correzione  ; 
ma  chi  osserva  la  riprensione  sarà 
onorato. 

19.  Il  desiderio  adempiuto  è cosa 
soave  all’  anima  ; ed  agli  stolti  è 
cosa  abbominevolc  lo  storaarsi  dal 
male. 

20.  Chi  va  co’  savj  diventerà  savio  ; 
ma  il  compagno  degli  stolti  diven- 
terà malvagio. 

21.  Il  male  perseguita  i peccatori; 
ma  Iddio  renderà  il  bene  a’  giusti. 

22.  L’uomo  dabbene  lasccrà  la  sua 
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eredità  a’  figliuoli  de’  figliuoli^  ma 
le  facoltà  del  peccatore  son  riser- 
vate al  giusto. 

23.  11  campo  lavorato  de’  poveri 
produce  abbondanza  di  cibo  ; ma 
v’c  tale  che  è consumato  per  man- 
camento di  buon  governo. 

24.  (ibi  risparmia  la  sua  verga 
odia  il  suo  figliuolo;  ma  chi  l’ama 
gli  procura  correzione  per  tempo. 

25.  11  giusto  mangerà  a sazietà 
dell’  anima  sua  ; ma  il  ventre  de- 
gli empj  avrà  manc.amento. 

CAP.  XIV. 

Te  donne  savie  edificano  le  lor 
case  ; ma  la  stolta  la  sovverte 
con  le  sue  mani. 

2.  Chi  cammina  nella  sua  dirittu- 
ra riverisce  il  Signore  ; ma  chi  è 
stravolto  nelle  sue  vie  lo  .sprezza. 

3.  Nella  bocca  dello  stolto  c la 
bacchetta  dell’  alterezza  ; ma  le 
labbra  de’  savj  li  guardano. 

4.  Dove  non  son  buoi  il  granajo 
c vuoto  ^ ma  rabbondanza  della 
raccolta  e per  la  forza  del  bue. 

5.  Il  testimonio  verace  non  men- 
te; ma  il  falso  testimonio  sbocca 
bugie. 

6.  Lo  scliernitore  cerca  la  sapien- 
za , e non  là  trova  punto  ; ma  la 
scienza  agevolmente  s'  acquista 
dal/’  uomo  intendente. 

7.  VattcNie  via  dinnanzi  all’uomo 
stolto,  e dinnanzi  a colui,  nel 
quale  non  avrai  conosciute  labbra 
di  seieiBza. 

8.  La  sapienza  dell’  uomo  è di 
considerar  la  sua  via;  ma  la  follia 
degli  stolti  è inganno. 

9-  Oli  stolti  si  fanno  beffe  del 
commetter  misfatto  ; ma  fra  gli 
uomini  diritti  c la  benevolenza. 

10.  Il  cuore  di  ciascuno  conosce 
l’amaritudine  dell’  anima  sua  ; ed 
altresì  alcuno  straniero  non  è me- 
scolato nella  sua  allegrezza. 

11.  La  ca.sa  degli  cinp.j  .sarà  di., 
strutta;  ma  il  tabernacolo  degli 
uomini  diritti  fiorirà. 

<2.  V’è  tal  via  che  pare  diritta 
all’  nomo , il  fine  della  quale  son 
le  vie  della  morte. 


13.  Come  di  troppo  ridere  duole 
il-euorc  , cosi  la  fine  dell’  allegrez- 
za è dolore. 

14.  Chi  c sviato  di  cuore  sarà  sa- 
ziato delle  sue  vie  ; e più  eh’  esso 

10  sarà  l’uomo  dabbene  delle  sue. 

15.  Lo  scempio  crede  ogni  cosa; 
ma  l’avveduto  considera  i suoi  passi. 

16.  Il  savio  teme,  e si  ritira  dal 
male;  ma  lo  stolto  trascorre,  e si 
tien  sicuro. 

17.  Chi  è pronto  all’  ira  commette 
follia;  e fuomo  malizioso  è odiato. 

18.  Gli  scempj  erediteranno  laslol- 
tizia  ; ma  i prudenti  coroneranno 

11  lor  capo  ai  scienza. 

19.  I malvagi  saramio  abbassati 
davanti  a’  buoni  ; e gli  empj  sa- 
ranno alle  porte  del  giusto. 

20.  11  povero  c odiato  , eziandio 
dal  suo  prossimo  ; ma  molti  son 
gli  amici  del  ricco. 

2L  Chi  sprezza  il  suo  prossimo 
pecca  ; ma  beato  chi  ha  pietà  de’ 
poveri. 

22.  ^uci  che  macchinano  del  male 
non  sono  eglino  traviati  ? ma  be- 
nignità , c verità  sarà  usata  in- 
verso coloro  che  pensano  del  bene. 

23.  In  ogni  fatica  v’è  del  profitto; 
ma  il  parlar  delle  labbra  torna 
solo  in  inopia. 

24.  Le  ricchezze  de’  savj  son  la 
lor  corona  ; ma  la  follia  degli  stolti 
è sempre  follia. 

. 25.  11  testimonio  verace  libera  lo 
anime  ; ma  il  fiil.so  sbocca  bugie. 

26.  Nel  timor  del  Signore  v’è  con- 
fidenza fortissima  ; e vi  sarà  un  ri- 
cetto per  gli  figliuoli  di  colui  che 
teme  Iddio. 

27.  Il  timor  del  Signore  cuna  fonte 
di  vita,  per  ritrarsi  da'  lacci  della 
morte. 

25.  La  magnificenza  del  re  è nella 
moltitudine  del  popolo  ; ma  lamina 
del  principe  è nel  mancamento  della 
gente. 

29.  Chi  è lento  all’  ira  è di  gran 
prudenza;  ma  chi  è pronto  al  cruc- 
cio eccita  la  follia. 

30.  11  cuor  sano  è la  vita  dello 
carni  ; ma  l’invidia  è il  tarlo  delle 


Dìgitized  by  Google 


726 


PROVERBI. 


Cap.  15. 


Jl.  Chi  oppressa  il  povero  fa  onta 
a colui  che  1 ha  fatto  ; ma  chi  ha 
pietà  flel  hisognoso  l'onora. 

32.  L empio  sarà  traboccato  per 
la  sua  malvagità  ; ma  il  giusto 
spera  eziandio  nella  sua  morte. 

33.  La  sapienza  riposa  nel  cuor 
<leir  uomo  intcìulcnte  i ed  è rico- 
nosciuta in  mezzo  dc.gli  stolti. 

3-i.  La  giustizia  innalza  la  nazio- 
ne ; ma  il  peccato  è il  vituperio 
rie'  popoli. 

35.  Il  favor  del  re  è verso  il  ser- 
vidore intendente  ; ma  la  .sua  in- 
degnazione c contro  a quello  che 
reca  vituperio. 

CAP.  X V. 

y A risposta  dolce  acqueta  il  cruc- 
cio; ma  la  parola  molesta  là 
montar  l'ira. 

2.  La  scienza  adorna  la  lingua  de’ 
savj  ; ma  la  bocca  degli  stolti  sgor- 
ga follia. 

3.  (>li  occhi  del  Signore  sono  in 
ogni  luogo  , riguardando  i malva- 
gi, ed  i buoni. 

4.  La  medicina  della  lingua  è un 
albero  di  vita;  ma  la  sovversione. 
ch'aovicnc  per  essa  è simile  ad 
un  fracasso  fatto  dal  vento. 

5.  Lo  stolto  disdegna  la  correzio- 
ne di  suo  padre  ; ma  chi  osserva 
la  riprensione  diventerà  avveduto. 

6.  Nella  casa  del  giusto  vi  son  di 
gran  facoltà  ; ma  v’  c dissipazione 
nelle  entrate  dell’  empio. 

7.  Le  labbra  de’  sav'J  spandono 
Scienza , ma  non  fa  già  cosi  il 
cuor  degli  stolti. 

8.  Il  sacrificio  degli  empj  è cosa 
abbomincvolc  al  Signore  ; ma  l’o- 
razionc  degli  uomini  diritti  gli  è 
cosa  grata. 

.9.  La  via  dell’  empio  è cosa  ab- 
bontinevole  al  Signore , ma  egli 
ama  chi  procaccia  giu.stizia. 

It).  La  correzione  è spiacevole  a 
chi  lascia  la  diritta  via  ; chi  odia 
la  riprensione  niori^. 

11.  L’inferno  . e’I  luogo  della  per- 
dizione , son  davanti  al  Signore  : 
quanto  più  i cuori  de’  figliuoli  de- 
gli uomini  ? 


12.  Lo  schernitore  non  ama  ch’al- 
tri lo  riprenda,  e non  va  a’  savj. 

13.  11  cuore  allegro  abbellisce  la 
faccia  ; ma  per  lo  cordoglio  lo  spi- 
rito è abbattuto. 

14.  Il  cuor  dell’  uomo  intendente 
cerca  la  scienza;  ma  la  bocca  de- 
gli stolti  si  pa.sce  di  follia. 

15. _  Tutti  i giorni  dell’  a/ìlitto  son 
cattivi  ; ma  chi  è allegro  di  cuore 
è come  in  un  convito  perpetuo. 

16.  Aleglio  vale  poco  col  timor 
del  Signore,  che  gran  tesoro  con 
turbamento. 

17.  Meglio  vale  un  pasto  d’orbe, 
ove  sia  amore  , che  ni  bue  ingras- 
sato , ove  sia  odio. 

18.  L’uomo  iracondo  muove  con- 
tese ; nia  chi  è lento  all  ira  acque- 
ta le  risse, 

1.9.  La  via  del  pigro  c come  una 
.siepe  di  spine  ; ma  la  via  degli  uo- 
mini diritti  è elevata. 

20.  11  figliuol  savio  rallegra  il  pa- 
dre; ma  l’uomo  stolto  sprezza  sua 
madre. 

21.  La  follia  è allegrezza  al/’  uomo 
scemo  di  senno  ; ma  l’uomo  inten- 
dente cammina  dirittamente. 

22.  I disegni  son  rcndnti  vani  dove 
non  è consiglio  ; ma  sono  stabili 
dove  e moltitudine  di  consiglieri. 

23.  L’uomo  riceve  allegrezza  della 
risposta  della  sua  bocca;  e qpant’è 
buona  una  parola  detta,  al  suo 
tcmi)0  ? 

2-i.  La  via  della  vita  va  insù  all’  uo- 
mo intendente , per  ritrarsi  dall’in- 
ferno c//c  è a basso. 

25.  Il  Signore  spianta  la  casa  de’ 
superbi  ; ma  stabilisce  il  confine 
della  vedova. 

26.  1 pensieri  malvagi  .sow  cosa  ab- 
boinincvole  al  Signore;  ma  i detti  ' 
che  gli  son  piacevoli  sono  i puri. 

27.  Chi  c dato  a cupidigia  dissipa 
la  sua  casa  ; ma  chi  odia  i presenti 
virerà. 

28.  Il  cuor  del  giusto  medita  ciò 
che  ha  da  rispondere;  mala  bocca 
degli  empi  sgorga  cose  malvage. 

29.  11  Signore  c lontan  dagli  em- 
pj ; ma  egli  esaudisce  1’  orazione 
de’  giusti. 


Digili.'cd  tiy  Googlc 


C*p.  16. 


72T 


PROVERBI, 


ào.  La  luce  degli  oc^bi  rallegra  il 
cuore;  la 'buona  novella  ingrassa 
le  ossa. 

31.  L’orecchia  ch'ascolta  la  ripren- 
sione della  vita  dimorerà  per  mezzo 
i savj. 

3?.  Chi  schifa  la  correzione  dis- 
degna l’anima  sua  ; ma  chi  ascolta 
la  riprensione  acquista  senno. 

33.  11  timor  del  signore  è ammae- 
stramento di  sapienza;  e l’umiltà 
va  davanti  alla  gloria. 

C A P.  X V I. 

Te  disposizioni  dell’  animo  ton 
dell’  uomo;  ma  la  risposta  della 
lingua  è dal  Signore. 

2.  Tutte  le  vie  dell’  uomo  gli  pa- 
iono pure;  ma  il  Signore  pesa  gli 
spiriti. 

3.  Rimetti  le  tue  opere  nel  Signo- 
re , ed  i tuoi  pensieri  saranno  sta- 
biliti. 

4.  11  Signore  ha  fatto  ogni  cosa 

f>er  se  stesso  ; eziandio  l’empio  per 
o giorno  del  male. 

5.  Chiunque  è altero  d’animo  è 
abbominevole  al  Signore  ; d’ora  in 
ora  egli  non  resterà  impunito. 

6.  L iniquità  sarà  purgata  con  be- 
nignità, e con  verità  V e per  lo  ti- 
mor del  Signore  l’uomo  si  ritira 
dal  male. 

7.  Quando  il  Signore  gradisce  le 
vi^  dell’  uomo  , pacifica  con  lui 
eziandio  i suoi  nemici. 

8.  Meglio  vaie  poco  con  giustizia , 
che  grandi  entrate  senza  dirittura. 

9.  li  cuor  dell’  uomo  delibera  della 
sua  via  ; ma  il  Signore  dirizzai 
suoi  pas.si. 

IO.  Indovinamento  è nelle  labbra 
del  re;  la  sua  bocca  non  falla  nel 
giudizio. 

11.  La  stadera  , e le  bilance  giu- 
ste , son  del  Signore  ; tutti  i pesi 
del  sacchetto  son  sua  opera. 

12.  Operare  empiamente  è abbo- 
niincvole  ai  re  : perciocché  il  trono 
sarà  .stabilito  per  giustizia. 

13.  Le  labbra  giuste  son  quello 
che  i re  gradiscono,  ed  essi  amano 
chi  parla  diritlameute. 

14.  L’ira  del  re  ^onincssi  di  morte; 
ma  l’uomo  savio  la  placherà. 


15.  Nella  chiarezza  delia  faccia  del 
re  u’  e vita;  e la  sua  benevolenza 
è come  la  nuvola  della  pioggia  della 
slagion  della  raccolta. 

If).  Ouanl’  è egli  cosa  migliore  ac- 
quistar sapienzachc  oro  ? tqaant'  è 
egli  cosa  più  eccellente  acquistar 
prudenza  eh’  argento? 

17.  La  strada  degli  uomini  diritti 
è di  stornarsi  dal  male;  chi  osser- 
va la  sua  via  guarda  l’anima  sua. 

18.  La  superbia  viene  davanti  alla 
ruina , e l’alterezza  dello  spirito 
davanti  alla  caduta. 

19.  Meglio  è essere  umile  di  spi- 
rito co’  mansueti , che  spartir  le 
spoglie  con  gli  alteri. 

20.  Chi  è intendente  nella  parola 
troverà  bene  ; e beato  chi  si  con- 
fida nel  Signore. 

21.  11  savio  di  cuore  sarà  chia- 
mato intendente;  e ladoicezza  dello 
labbra  aggiugnerà  dottrina. 

22.  Il  senno  e una  fonte  di  vita 
in  coloro  che  ne  son  dotati;  ma 
l’ammaestramento  degli  stolti  è stol- 
tizia. 

23.  Il  cuor  del/”  noma  savio  rende 
avveduta  la  sua  bocca,  ed  aggiugno 
dottrina  alle  sue  labbra. 

24.  I detti  soavi  sono  un  favo  di 
mele,  dolcezza  all’  anima,  e me- 
dicina alle  ossa. 

25.  V’  è tal  via  che  pare  diritta 
all’  uomo  , il  fine  della  quale  son 
le  vie  della  morte. 

26.  L’anima  di  chi  s’afTatica  s’alTa- 
tica  per  lui  stesso  : perciocché  la 
sua  bocca  lo  preme. 

27. *  L’uomo  scellerato  apparecchia 
del  male , ed  insù  le  sue  labbra 
V è come  un  fuoco  ardente. 

28.  L’uomo  perverso  commette 
contese  , c chi  va  sparlando  disuni- 
sce il  conduttore. 

29.  L’uomo  violento  seduce  il  suo 
compagno , c lo  conduce  per  una 
via  c/ie  non  è buona. 

30.  Chi  chiude  gli  occhi  macchi- 
nando perversità,  dimena  le  lab- 
bra quando  ha  compiuto  il  male. 

31.  La  canutezza  e una  corona 
gloriosa:  ella  ^i  troverà  nella  via 
della  giusUzU. 
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22.  Meglio  vale  chi  è lento  all’  ira, 
che  I ione  ; e meglio  vale  chi  si- 
gnoreggia il  suo  cruccio  , che  un 
prenditor  di  città. 

22.  La  sorte  è gettata  nel  grem- 
bo ; ina  dal  Signore  procede  tutto 
il  giudizio  d’essa. 

CAP.  XVII. 

jytiCuoRE  c un  boccon  di  pan 
^ secco  , con  quiete,  che  una 
casa  piena  d’animali  ammazzati , 
con  rissa. 

2.  Il  servidore  intendente  signo- 
reggerà  sopra  il  figliuolo  che  reca 
vituperio  , e spartirà  l’eredità  tra’ 
fratelli. 

3.  La  coppella  c per  l’argento,  e’I 
fornello  per  l’oro  ; ma  U Signore 
prova  i cuori. 

4.  L'uomo  maligno  presta  gli  orec- 
chi alle  labbra  inique  , e l'inganna- 
tore ascolta  la  lingua  maliziosa. 

5.  Chi  befl'a  il  povero  fa  onta  a 
colui  che  l'ha  fatto;  chi  si  rallegra 
della  calamità  altrui  non  resterà 
impunito. 

b.  1 figliuoli  de’  figliuoli  xon  la 
corona  de’  veccHj , ed  i padri  son 
la  gloria  de’  figliuoli. 

7.  11  parlar  inagnitico  non  è dece- 
volc  all’  Giorno  da  nulla  : quanto 
meno  al  principe  il  labbro  falso  ? 

8.  Il  presente  è,  appo  chi  è dato 
a ricever  presenti,  una  gioja  gra- 
ziosa : dovunque  si  volge  proauce 
effetto. 

9.  Chi  cuopre  il  fallo  procaccia 
amicizia  ; ma  chi  lo  ridice  disuni- 
sce il  conduttore. 

10.  LaTÌprensionesccnde/?ÌM<i^e«- 
tro  nell’  uomo  intendente , che  cen- 
to percosse  date  allo  stolto. 

11.  Il  malvagio  non  cerca  altro 
che  ribellione;  ma  l’angelo  crudele 
sarà  mandato  contro  a lui. 

12.  Scontrisi  pure  in  un  uomo  una 
orsa , a cui  sieno  stati  tolti  i suoi 
figli , anzi  che  un  pazzo  nella  sua 
pazzia. 

13.  Il  male  non  si  dipartirà  giam- 
mai dalla  casa  di  chi  rende  il  mal 
per  lo  bene. 

14.  Chi  comincia  la  contesa  è co- 


me chi  dà  apertura  alle  acque  ; 
però,  avanti  che  si  venga  alle  con- 
tumelie, lascia  la  questione. 

15.  Chi  assolve  il  reo,  echi  con- 
danna il  giusto  , sono  ainendue 
ugualmente  abbominevoli  al  Signore. 

16.  A che  serve  il  prezzo  in  ma- 
no allo  stolto  , da  comprar  sapien- 
za j poich’  egli  non  ha  alcun  senno  ? 

17.  L’amico  ama  in  ogni  tempo , 
c’I  fratello  nasce  per  raiilizione. 

18.  L’uomo  scemo  di  senno  tocca 
la  mano , e fa  sicurtà  al  suo<  pros- 
simo. 

19.  Chi  ama  contesa  ama  misfat- 
to; chi  alza  la  sua  porta  cerca 
ruina. 

20.  L’uomo  perverso  di  cuore  non 
troverà  il  bene  ; e Vuomo  stravol- 
to nel  suo  parlare  calerà  nel  male. 

21.  Chi  genera  un  pazzo  lo  genera 
a suo  cordoglio  ; e'I  padre  dello 
stolto  non  si  rallegrerà. 

22.  11  cuore  allegro  giova,  corno 
una  medicina , ma  lo  spirito  afflitto 
secca  le  ossa. 

23.  L’empio  prende  il  presente  dal 
seno , per  pervertir  le  vie  del  giu- 
dizio. 

24.  La  sapienza  è nel  cospetto 
dell’  intendente;  ma  gli  occhi  dello 
stolto  riguardano  alle  estremità 
della  terra. 

25.  11  figliuolo  stolto  è sdegno  a 
suo  padre , ed  amaritudine  a colei 
che  l'ha  partorito. 

26.  Egli  non  è bene  di  condannare 
il  giusto,  non  pure  ad  ammenda, 
ne  che  i principi  battano  alcuno 
per  dirittura. 

27.  Chi  rattiene  i suoi  detti  è do- 
Lato  di  conoscimento  ; e chi  c di 
spirito  riservato  è uomo  intendente. 

28.  Lo  stolto  stesso  è reputato  sa- 
vio, quando  si  tace;  c prudente, 
quando  tiene  le  labbra  chiuse. 

CAP.  XVIII. 

^oi.ni  che  si  separa  cerca  le  sue 
cupidità  , e schernisce  ogni  leg- 
ge, e ragione. 

2.  Lo  stolto  non  si  diletta  nella 
prudenza  , ma  in  ciò  che’l  cuor  suo 
si  manifesti. 
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3.  Quando  viene  un  empio , viene 
anche  lo  sprezzo  , e’I  vituperio  , 
con  ignominia. 

4.  Le  parole  della  bocca  dell’  uo- 
mo eccellente  sono  acque  profon- 
de ; la  fonte  di  sapienza  ò un  tor- 
rente che  sgorga. 

5.  Egli  non  è bene  d’aver  riguar- 
do alla  qualità  dell’  empio,  per  far 
torlo  al  giusto  nel  giudizio. 

6.  Le  labbra  dello  stolto  entrano 
in  contesa , e la  sua  bocca  chia-> 
ina  le  percosse. 

7.  La  nocca  dello  stolto  è la  sua 
mina,  e le  sue  labbra  sono  il  lac- 
cio dell’  anima  sua. 

8.  Le  parole  di  chi  va  bisbigliando 
pajono  lusinghevoli;  ma  scendono 
fin  nelle  interiora  del  ventre. 

9.  Chi  si  porta  rimessamente  nel 
suo  lavoro,  è fratello  dell’  uomo 
dissipatore. 

10.  Il  Nome  del  Signore  è una 
forte  torre;  il  giusto  vi  ricorrerà, 
e sarà  in  salvo  in  luogo  elevato. 

11.  1 beni  del  ricco  son  la  sua 
città  di  fortezza  , e come  un  alto 
muro  . alla  sua  immaginazione. 

12.  11  cuor  dell’  uomo  s’innalza 
avanti  la  mina  j ma  fumiltà  va 
davanti  alla  gloria. 

13.  Chi  fa  risposta,  prima  che 
abbia  udito  , ciò  gli  è pazzia  , e 
V itupcrio. 

14.  Lo  spirito  dell’  uomo  sostiene 
l’iuR’rmita  il’csso  ; ma  chi  solleve- 
rà lo  spirito  afflitto  ? 

15.  Il  cuor  dell’  uomo  intendente 
aequista  scienza  , e l’orecchio  de’ 
savj  cerca  conoscimento. 

16.  11  presente  dell’  uomo  gli  fa 
far  largo , e lo  conduce  davanti  a’ 
grandi. 

17.  Chi  è il  primo  a piatir  la  sua 
causa  ha  ragione  ; ma  il  suo  com- 
p.agno  viene  poi , ed  esamina  quello 
c/i  coli  ha  detto. 

18.  La  sorte  fa  cessar  le  liti,  e 
fa  gli  sparlimcnti  fra’  potenti. 

19.  Il  fratello  offeso  è più  ine- 
spugnabile eh’  una  forte  città  ; e 
le  contese  tra  fratelli  son  come 
le  sbarre  d’iin  palazzo. 

20.  11  ventre  dell’  uomo  sarà  sa- 


ziato del  frutto  della  sua  bocca  ; 
egli  saia  sazialo  della  rendita  delle, 
sue  labbra. 

21.  Morte  , e v ita  sono  in  poter 
della  lingua  ; e chi  l’ama  maugci  à 
del  frutto  d’essa. 

22.  Chi  ha  trovata  moglie  ha  tro- 
vata una  buona  cosa , ed  ha  otte- 
nuto favore  dal  Signore. 

23.  11  povero  parla  supplichevol- 
mente; mari  ricco  risponde  dura- 
mente. 

24.  Un  uomo  che  ha  degli  amici 
deve  portarsi  da  amico  ; e v’  è tale 
amico , che  è più  congiunto  che 
un  fratello. 

CAP.  XIX. 

Tl  povero , che  cammina  nella  sua 
integrità , vai  meglio  chc’l  per- 
verso di  labbra , il  quale  è stolto. 

2.  Come  chi  è frettoloso  di  piedi  , 
incappa,  cosi  non  v’ è alcun  bene, 
quando  l’anima  è senza  conosci- 
mento. 

3.  La  stoltizia  dell’  uomo  penderle 
la  via  d'esso  ; eppure  il  suo  -cuore 
dispetta  contro  al  .Signore. 

4.  Le  ricchezze  aggiungono  amici 
in  gran  numero  ; ma  il  misero  è 
separato  dal  suo  intimo  amico. 

5.  11  falso  testimonio  non  resterà 
impunito , e chi  sbocca  menzogne 
non  i.scamperà. 

6.  Molti  riveriscono  il  principe; 
ma  ognuno  è amico  del  donatore. 

7.  Tutti  i fratelli  del  povero  l’o- 
diano ; quanto  pili  sì  dilungheran- 
no i suoi  amici  da  lui  *t  egli  pro- 
caccia , ma  non  vi  sono  alcune 
parole. 

8.  Chi  acquista  senno  ama  l’ani- 
ma sua  ; chi  ossen  a l’intendimento 
troverà  del  bene. 

9.  11  falso  testimonio  non  resterà 
impunito,  e chi  sbocca  menzogne 
perirà. 

10.  r diletti  non  si  convengono 
allo  stollo:  quantomeno  contjienù 
al  ser\  o signoreggiar  sopra  i prin- 
cipi ? 

11.  Il  senno  dell’  uomo  rallenta 
l'ira  d’esso  ; c la  sua  gloria  è di 
passar  sopra  le  offese. 
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12.  L’intlegnazionc  del  re  è come 
il  ruggito  del  leoncello  ; ma  il  suo 
lavorc  c come  la  rugiada  sopra 
l'erba. 

IJ.  Il  figliuolo  stolto  c una  .grande 
seiagura  a suo  padre  , e le  risse 
della  moglie  sono  un  gocciolar  con- 
tinuo. 

14.  Casa  , c sostanza  sono  l’eredi- 
tà de’  padri;  ma  dal  Signore  viene 
la  moglie  prudente. 

15.  La  pigrizia  fa  cadere  il  pro- 
fondo sonno  ; e la  persona  negli- 
gente avrà  fame. 

lò.  Chi  osserva  il  comandamento 
guarda  l’anima  sua  ; ma  chi  tra- 
scura le  sue  vie  morrà. 

1“.  Chi  dona  al  povero  presta  al 
Signore  ; ed  egli  gli  farà  la  sua 
retribuzione. 

IS.  Gastiga  il  tuo  figliuolo,  men- 
tre y’  è ancora  della  speranza  ; ma 
non  imprender  gi-à  d ucciderlo. 

19.  Chi  è grandemente  iracondo 
nc  porterà  la  pena;  che  se  tu  lo 
scampi,  tu  lo  renderai  vieppiù  i/«- 
eondo. 

20.  Ascolta  consiglio , dicevi  cor- 
rezione , acciocché  tu  diventi  savio 
alla  fine. 

21 . Vi  sono  molti  pensieri  nel  cuor 
dell’  uomo  ; ma  il  consiglio  del  Si- 
gnore è quello  che  sarà  stabile. 

22.  La  benignità  dell'  nomo  c la 
sua  cupidigia;  ma  meglio  vale  il 
povero  , che  l’uomo  bugiardo. 

2J.  Il  timor  del  Signore  è a vita; 
c c/d  lo  teme  passerà  la  notte  sa- 
zio , e non  sarà  visitato  d’alcun 
male. 

24.  Il  pigro  nasconde  la  mano  nel 
seno,  e non  la  ritira  fuori,  non 
pure  per  recarsela  alla  bocca. 

25.  Percuoti  lo  schernitore  , e’I 
semplice  ne  diventerà  avveduto;  e 
se  tu  correggi  \uomo  intendente  , 
egli  intenderà  la  scienza. 

26.  Il  figliuolo  che  là  vergogna, 
e vituperio,  ruina  il  padre,  c scac- 
cia la  madre. 

27.  Figliuol  mio,  ascoltando  l’am- 
maestramento , rimanti  di  deviare 
da’  detti  di  scienza. 

28.  11  testimonio  scellerato  scher- 


F,  R R J.  Cap.  20. 

nisce  la  dirittura , e la  bocca  degli 
empj  trangugia  l’iniquità. 

29.  I giudizi  sono  apparecchiati 
agli  schernitori , e le  percosse  al 
dosso  degli  stolti. 

CAP.  XX. 

Jt  vino  è schernitore,  e la  cervo- 
gia è tumultuante;  e chiunque 
ne  è vago  non  è savio. 

2.  Il  terrore  del  re  è come  il  rug- 
gito del  leoncello:  chi  lo  provoca 
ad  indeguazione  pecca  contro  a 
se  stesso. 

3.  Egli  è gloria  all’  uomo  di  ri- 
manersi di  contesa;  ma  chiunque 
è stolto  si  fa  schernire. 

4.  Il  pigro  non  ara  per  cagion  del 
freddo;  e poi-,  nella  raccolta,'  va 
accattando,  e non  trova  nulla. 

5.  Il  consiglio  nel  cuor  dell'  uo- 
mo è una  acqua  profonda;  e l’uo- 
mo intendente  l’attignerà. 

6.  Il  più  degli  uomini  predicano 
ciascuno  la  sua  benignità  ; ma  dii 
troverà  un  uomo  verace  ? 

7.  I figliuoli  del  giusto,. che  cam- 
mina nella  sua  integrità,  saranno 
beati  dopo  lui. 

8.  11  re  , sedendo  sopra  il  trono 
del  giudizio,  dissipa  ogni  male  con 
gli  occhi  suoi. 

9.  Chi  può  dire  : Io  ho  purgato  il 
mio  cuore , io  son  netto  del  mio 
peccato  ? 

10.  Doppio  peso , e doppio  stajo , 
sono  amendue  cosa  abbomincvole 
al  Signore. 

11.  f in  da  fanciullo  Tuomo  è ri- 
conosciuto da'  suoi  atti , se  egli 
sarà  puro  , c se  le  sue  opere  sa- 
ranno diritte. 

12.  Il  Signore  ha  fatte  amendue 
queste  cose , e l’orecchio  che  ode, 
e l'occhio  rhe  vede. 

13.  Non  amare  li  sonno  , che  tu 
non  impoverisca  ; tieni  gli  occhi 
aperti  ; e sarai  saziato  di  pane. 

14.  chi  compra  dice:  Egli  c cat- 
tivo, egli  è cattivo;  ma,  quando 
sen’  è andato , allora  si  vanta. 

15.  V’c  dell’oro,  c delle  perle  as- 
sai ; ma  le  labbra  di  scienza  sono 
uu  vaso  prezioso. 
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16.  Prendi  pure  il  vestimento  di 
chi  ha  fatta  sicurtà  ner  lo  stranie- 
ro ; prendi  -pegno  da  lui  per  gli 
stranieri. 

17.  Il  pane  acquistato  con  frode  è 
soave  all’  uomo  ; ma  poi  la  sua 
bocca  si  trova  piena  eli  ghiaja. 

IS.  I disegni  son  renduti  stabili 
con  consiglio;  fa  dunque  la  guerra 
con  prudenti  dclibcra/.ioni. 

19.  Chi  va  sparlando  palesa  il  se- 
greto ; non  rimescolarti  adunque 
con  chi  è allettante  di  labbra. 

20.  La  lampana  di  chi  maladice 
suo  padre,  o sua  madre,  sarà  spen- 
ta nelle  più  oscure  tenebre. 

21.  L’eredità  acquistata  disubito  da 
principio  non  sarà  benedetta  alla 
line. 

22.  Non  dire:  Io  renderò  il  male; 
aspetta  il  Signore , ed  egli  ti  sal- 
verà. 

23.  Doppio  peso  è cosa  abbomi- 
nevole  al  Signore , c le  bilance 
fallaci  non  son  buone. 

24.  I passi  dell’uomo  sono  dal  Si- 
gnore ; e come  intenderà  l’uomo  la 
sua  via? 

25.  Divorar  le  cose  consagrate,  e, 
dopo  a/jrr i voti,  domandar- 
ne, è un  laccio  all'uomo. 

26.  11  re  savio  dissipa  gli  empj  , 
e rimena  la  ruota  sopra  loro. 

27.  L’anima  dell’uomo  èrnia  lam- 
pana del  Signore , eh’  investiga  tutti 
1 segreti  nascondimenti  del  ventre. 

28.  Benignità,  e verità  guardano 
il  re;  ed  egli  ferma  il  suo  trono 
per  benignità. 

29.  La  forza  de’  giovani  è la  lor 
gloria;  e l’onor  de’  vecclij  è la  ca- 
nutezza. 

30.  I lividori  delle  battiture , e le 
percosse  che  penetrano  addentro  nel 
ventre,  sono  una  lisciatura  nel  mal- 
vagio. 

CAP.  XXL 

Tr.  cuor  del  re  è nella  mano  del 
^ Signore,  come  ruscelli  d’acque; 
egli  lo  piega  a tutto  ciò  che  gli 
piace. 

2.  Tutte  le  vie  dell’ uomo  gli  pajo- 
nu  diritte  ; ma  il  Signore  pesa  i 
cuori. 


3.  Far  giustizia,  e giudizio,  è co- 
sa più  gradita  dal  Signore,  che  sa- 
crificio. 

4.  Gli  occhi  alteri , e’I  cuor  gon- 

fio , c/jc  son  la  lampana  degli  cin- 
pj,  son  peccato.  v 

5.  1 pensieri  dell’ nomo  diligente 
producono  di  certo  abbondanza; 
ma  l'uomo  disavveduto  cade  senza 
fallo  in  necessità. 

6.  Il  far  tesori  con  lingua  di  fal- 
sità è una  cosa  vana , sospinta  in 
qua  , cd  in  là , c s’ appartiene  a 
quei  che  cercano  la  morte. 

7.  Il  predar  degli  empg  li  trarrà 
ingiù  : perciocché  hanno  rifiutato 
di  far  CIÒ  che  è diritto. 

8.  La  via  stravolta  dell’  uomo  è 
anche  strana;  ma  l’opera  di  chi  è 
puro  è diritta. 

9.  Meglio  è abitare  sopra  un  can- 
to d’un  tetto,  che  con  una  moglie 
rissosa  in  casa  comune. 

10.  L’anima  dell’empio  desidera  il 
male;  il  suo  amico  stesso  non  tro- 
va pietà  appo  lui. 

11.  Oliando  lo  schernitore  è gasti- 
gato,~il  semplice  «e  diventa  savio; 
e quando  s’ammonisce  il  savio  , 
egli  apprende  scienza. 

12.  Il  giusto  considera  la  casa 
dell’  empio:  ella  trabocca  l’empio 
nel  male. 

13.  Chi  tura  l’orecchio,  per  non 
udire  il  grido  del  misero  , griderà 
anch’egli,  e non  sarà  esaudito. 

14.  Il  presente  dato  di  nascoso 
acqueta  l'ira , e’I  dono  porto  nel 
seno  acqueta  il  forte  cruccio. 

15.  11  far  ciò  che  è diritto  è leti- 
zia al  giusto  ; ma  è uno  spavento 
agli  operatori  d’iniquità. 

16.  L’uomo  , che  devia  dal  cani- 
min  del  buon  senno , riposerà  in 
compagnia  de’  giganti. 

17.  L’uomo  eh’  ama  godere  sarà 
bisognoso;  chi  ama  il  vino,  e l’o- 
lio , non  arricchirà. 

18.  L’empio  sarà  per  riscatto  del 
giusto;  e’I  disleale  sarà  in  iscam- 
bio  degli  uomini  diritti. 

19.  Meglio  è abitare  in  terra  de- 
serta, che  con  una  moglie  rissosa, 
c stizzosa. 
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20.  Nell’  abitacolo  del  savio  v è 
«Il  tesoro  di  cose  rare,  e d’ol.j  pre- 
giasi ; ma  l'uomo  stollo  dissipa 
/u//a  ciò. 

21.  Chi  va  dietro  a giustizia,  e 
benignità  , troverà  vita  , giustizia , 
c gloria. 

22.  Il  savio  sale  nella  città  de’  va- 
ienti, ed  abbatte  la  forza  d’essa. 

23.  Chi  guarda  la  sua  bocca , e 
la  sua  lingua , guarda  ranima  sua 
d’afilizioni. 

24.  11  nome  del  superbo  presun- 
tuoso è:  Schernitore;  egli  la  o^/ii 
casa  con  furor  di  superbia. 

25.  Il  desiderio  del  pigro  l’uccide: 

fierciocchè  le  sue  mani  rifiutano  di 
avorare. 

26.  L'uomo  dato  a cupidigia  ap- 
petisce tuttodì j ma  il  giusto  dona, 
c non  risparmia. 

27.  Il  sacrificio  degli  empj  è cosa 
abbominevole;  quanto  piu  se  l'of- 
feriscono con  scelleratezza^ 

2S.  Il  testimonio  mendace  perirà; 
Ina  l’uomo  eh’  ascolta  parlerà  in 
perpetuo. 

29.  L’uomo  empio  si  rende  sfac- 
cialo; ma  Vuomo  diritto  addirizza 
le  sue  vie. 

30.  Non  v’è  sapienza,  nè  pruden- 
za, nè  consiglio  , incontro  al  Si- 
gnore. 

31.  11  cavallo  è apparecchiato  per 
lo  giorno  della  battaglia  ; ma  il 
salvare  appartiene  al  Signore. 

CAP.  XXII. 

T A fama  è più  a pregiare  che 
grandi  ricchezze  ; e la  buona 
grazia  più  eh’  argento,  e ch’oro. 

2.  Il  ricco,  e’I  povero  si  scontra- 
no l’un  l’altro;;  il  Signore  è quello 
che  gli  ha  fatti  tutti. 

3.  h'uomo  avveduto  vede,  il  male, 
e si  nasconde;  ma  gli  scempj  pas- 
sano oltre,  e ne  portano  pena. 

4.  11  premio  della  mansuetudine, 
e del  timor  del  Signore,  è ricchez- 
ze , e gloria , e vita. 

5.  Spine ^ e lacci  , son  nella  via 
AcìFuomo  perverso;  chi  guarda 
l’anima  sua  sarà  lungi  da  queste 
cose. 


6.  Ammaestra  il  fanciullo , secon- 
do la  via  eh’  egli  ha  da  tenere  : 
egli  non  si  dipartirà  da  essa , non 
pur  quando  sarà  diventato  vecchio. 

7.  Il  ricco  signoreggia  sopra  i po- 
veri ; e chi  prende  in  prestanza  c 
servo  del  prestatore. 

8.  Chi  semina  iniquità  mieterà  va- 
nità ; e la  verga  della  sua  indegna- 
zione verrà  meno. 

9.  L’uomo  che  è d’occhio  benigno 
sarà  benedetto;  perciocché  egli  ha 
dato  del  suo  pane  al  povero. 

10.  Caccia  lo  schernitore , e le 
contese  usciranno  fuori;  e le  liti, 
ed  i vituperj  cesseranno. 

11.  Chi  ama  la  purità  del  cuore 
avrà  il  re  per  amico  , per  la  gra- 
zia delle  sue  labbra. 

12.  Gli  occhi  del  Signore  guarda- 
no Fuomo  dotalo  di  conoscimen- 
to : ma  egli  sovverte  i fatti  del 
disleale. 

13.  11  pigro  dice  : Il  leone  è fuori  ; 

10  sarei  ucciso  per  le  campagne. 

14.  La  bocca  delle  donne  stranie- 
re è una  fossa  profonda;  colui  con- 
tro a cui  il  Signore  è indegnato  vi 
caderà  denti’o. 

15.  La  follia  è attaccata  al  cuor 
del  fanciullo  ; la  verga  della  corre- 
zione la  dilungherà  da  luì. 

16. '  Chi  fa  torto  al  povero,  per 
accrescere  il  suo , e chi  dona  al 
ricco,  di  certo  caderà  in  inopia. 

17.  Inchina  il  tuo  orecchio,  ed 
ascolta  le  parole  de’  savj , e reca 

11  tuo  cuore  alla  dottrina. 

18.  Perciocché  ti  sarà  cosa  soa- 
ve, se  tu  le  guardi  nel  tuo  ventre, 
e .re  tutte  insieme  sono  addattatc 
insù  le  lue  labbra. 

19.  Io  te/e  ho  pur  fatte  sapere, 
acciocché  la  tua  confidenza  sia  nei 
Signore. 

20.  Non  t’ho  io  scrìtte  cose  eccel- 
lenti in  consigli , ed  in  dottrina  t 

21.  Per  farti  conoscere  la  certez- 
za delle  parole  di  verità;  accioc- 
ché tu  possa  rispondere  parole  di 
veriLì  a quei  che  ti  inanncranno. 

22.  Non  predare  il  povero . per- 
chè egli  e povero  ; e non  oppres- 
sar  l’afllitto  nella  porla. 
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23.  Perciocché  il  Signore  difen- 
derà la  causa  loro , ed  involerà 
ranima  di  coloro  che  gli  avranno 
involati. 

24.  Non  accompagnarti  con  l’uo- 
mo collerico , e non  andar  con 
Tuomo  iracondo. 

25.  Che  talora  tu  non  impari  i 
suoi  costumi,  c non  prendi  un  lac- 
cio all'  anima  tua. 

26.  Non  esser  di  quei  che  percuo- 
tono nella  palma  della  mano,  nè 
di  quei  che  fanno  sicurtà  per  de- 
biti. 

27.  Per  qual  cagione , se  tu  non 
avessi  da  pagare  , ti  si  terrebbe 
egli  il  letto  di  sotto  ? 

28.  Non  rimuovere  il  termine  an- 
tico, che  i tuoi  padri  hanno  posto. 

29.  Hai  tu  mai  veduto  un  uomo 
spedilo  nelle  sue  faccende?  un  ta- 
le comparirà  nel  cospetto  dei  re, 
e non  comparirà  davanti  a gente 
bassa. 

CAP.  XXIII. 

QUAN"no  tu  sederai  a tavola  con 
alcun  signore,  per  mangiar  con 
lui , considera  attentamente  quello 
che  sarà  dinanzi  a te. 

2.  Altrimenti.,  se  tu  .sei  Ingordo, 
tu  li  metterai  un  coltello  alla  gola. 

3.  Non  appetir  le  sue  delizie  : per- 
ciocché sono  un  cibo  fallace. 

4.  Non  affaticarti  per  arricchire; 
'rimanti  della  tua  prudenza. 

5.  In  un  batter  d’occhio  le  ricchez- 
ze non  sono  più:  perciocché  ad 
un  tratto  si  fanno  delle  ali , e so- 
no come  una  aquila,  che  sene  vo- 
la in  aria. 

6.  Non  mangiare  il  pan  dell’  uo- 
mo che  è d’occhio  maligno,  e non 
appetir  le  sue  delizie. 

7.  Perciocché,  come  egli  è villa- 
no nell’anima  sua,  cosi  egli  li  di- 
rà : Mangia  , e bevi  ; ma  il  cuor 
suo  non  sarà  teco. 

8.  Tu  vomiterai  il  boccone  che  nc 
avrai  mangialo,  ed  avrai  perduti  i 
tuoi  ragionamenti  piacevoli. 

9.  Non  parlare  in  presenza  dello 
stollo:  perciocché  egli  sprezzerà  il 
senno  de’  tuoi  ragionamenti. 


10.  Non  rimuovere  il  termine  an- 
tico ; c non  entrai'  ne’  campi  degli 
orfani. 

11.  Perciocché  il  lor  riscolitorc  è 
potente  ; egli  difenderà  la  causa  lo» 
ro  contro  a le. 

12.  Porgi  il  tuo  cuore  all’ ammae- 
stramento, e le  tue  orecchie  a’  delti 
della  scienza. 

13.  Non  risparmiar  la  correzione 
al  fanciullo  ; benché  tu  lo  batti  eoa 
la  ver^a , non  però  morrà. 

14.  1 u lo  batterai  con  la  verga , e 
libererai  l’anima  sua  dall’  inferno. 

15.  Pigliuol  mio  , se’I  tuo  cuore  è y 
savio  , il  mio  cuore  altresì  sene 
rallegrerà. 

16.  E le  mie  reni  gioiranno,  quan- 
do le  tue  labbra  parleranno  cose 
diritte. 

17.  11  cuor  tuo  non  porti  invidia 
a’  peccatori;  anzi  atticnli  sempre 
al  timor  del  Signore. 

18.  Perciocché  , se  v’  è premio  , 
la  tua  speranza  non  sarà  troncata. 

19.  Ascolta,  figliuol  mio,  e sii  sa- 
vio ; ed  addirizza  il  tuo  cuore  nel- 
la diritta  via. 

20.  Non  esser  de’  bevitori  di  vi- 
no , nc  de’  ghiotti  mangiatori  di 
carne. 

21.  Perciocché  l’ubbriaco,  e’I  ghiot- 
to impoveriranno;  e’I  sonnecchiar* 
farà  vestire  straccj. 

22.  Ubbidisci  a tuo  padre , il  qual 
t’ha  generato;  e non  isprezzar  tua 
madre,  quando  sarà  divenuta  vec- 
chia. 

23.  Compra  verità,  e non  vender- 
la  ; compra  sapienza , ammaestra- 
mento , ed  intendimento. 

24.  Il  padre  del  giusto  gioirà  gran- 
demente ; e chi  avrà  generato  un 
savio , ne  avrà  allegrezza. 

25.  Fa  che  tuo  padre,  e tua  ma- 
dre si  rallegrino;  c che  quella  che 
l’ha  partorito  gioisca. 

26.  Pigliuol  mio,  recami  il  tuo 
cuore,  e gli  occhi  tuoi  guardino  le 
mie  vie. 

27.  Perciocché  la  meretrice  è una 
fossa  profonda , e la  straniera  un 
pozzo  stretto. 

28.  Ed  anche  ella  sta  agli  aggua» 
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ti,  come  un  ladrone;  ed  accresce 
ii  numero  de’  mallatlori  fra  gli 
uomini. 

2'>.  A cui  avoengono  i guai  ? a 
cui  i lai  7 a cui  le  contese  *!  a cui 
i rammarichi?  a cui  le  battiture 
senza  cagione?  a cui  il  rossor  de- 
gli occhi  ? 

30.  A quej  che  si  fermano  lunga- 
mente appresso  il  vino,  a quei  che 
vanno  cercando  da  mescere. 

31.  Non  riguardare  il  vino,  quan- 
do rosseggia,  quando  sfavilla  nella 
coppa,  e cammina  diritto. 

32.  Égli  morderà  alla  line  come 
il  serpente , e pungerà  come  l'a- 
spido. 

33.  yUlora  gli  occhi  tuoi  vedran- 
no cose  strane,  e’I  tuo  cuore  par- 
lerà cose  stravolte. 

34.  É tu  sarai  come  chi  giace  in 
mezzo  al  mare,  e come  chi  dorme 
insù  la  cima  dell’  albero  della  nave. 

35.  Tu  dirai  : Altri  m’ha  battuto, 
cd  io  non  ne  ho  sentita  la  doglia; 
altri  m’ha  pesto,  cd  io  non  mene 
sono  avveduto  ; (quando  mi  risve- 
glierò ? io  tornerò  a cercarlo  an- 
cora. 

CAP.  X I V. 

"^ov  portare  invidia  agli  uomini 
malvagi,  e non  desiderar  d’es- 
ser  con  loro. 

2.  Perciocché  il  cuor  loro  mac- 
china rapina , e le  lor  labbra  par- 
lano d’iniquità. 

3.  La  casa  sarà  edificata  per  sa- 
pienza, e sarà  Stabilita  per  pru- 
denza. 

4.  E per  conoscimento  le  camere 
saranno  ripiene  di  beni  preziosi , e 
dilettevoli , d’ogni  maniera. 

5.  L’uomo  savio  è forte,  e l'uo- 
mo  intendente  è possente  di  forza. 

6.  Perciocché  con  prudenti  con- 
sigli tu  farai  la  guerra;  c la  salute 
è posta  in  moltitudine  di  consi- 
glieri. 

7.  Le  sapienze  son  troppo  alte 
er  lo  stolto;  egli  non  aprirà  la 
occa  nella  porta. 

S.  Chi  divisa  far  male  sarà  chia- 
mato uomo  malizioso. 
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9-  11  pensiero  di  stoltizia  è pec- 
cato: e lo  schernitore  c l'abbomi- 
nio  degli  uomini. 

10.  Se  tu  ti  rallenti  nel  giorno 
della  distretta,  le  tue  forze  saran- 
no corte. 

11.  Se  tu  ti  rattieni  di  riscuoter 
quei  che  son  tratti  alla  morte , e 
quei  che  stanno  infòrse  d’essere 
uccisi  ; 

12.  Perché  tu  dica  : Ecco  , noi 
non  sappiamo  che  ciò  sin;  colui 
che  pesa  i cuori  non  vi  porrà  egli 
mente  ? e’I  guardiano  dell’  anima 
tua  non  lo  conoscerà  egli  , e non 
renderà  egli  a ciascuno  secondo  le 
sue  opere  ? 

13.  higliuol  mio , mangia  pur  del 
mele  : perciocché  egli  è buono  ; e 
del  favo  del  inde , che  è dolce  al 
tuo  palato. 

14.  Tal  sarà  la  conoscenza  della 
sapienza  all’anima  tua,  quando  tu 
l’avrai  trovata;  e vi  sarà  premio, 
e la  tua  speranza  non  sarà  tron- 
cata. 

15.  0 empio,  non  insidiar  l’abita- 
colo del  giusto , non  guastare  il 
suo  ricetto. 

16.  Perciocché  il  giusto  cade  set- 
te volte,  e si  lileva;  ma  gli  empj 
ruinano  nel  male. 

17.  Non  rallegrarti,  quando  il  tuo 
nemico  sarà  caduto  ; e , quando 
egli  sarà  ruinato , il  cuor  tuo  non 
ne  gioisca. 

18.  Che  talora  il  Signore  noi  veg- 
ga, e che  ciò  non  gli  dispiaccia, 
c ch’egli  non  istorili  l'ira  sua  d’ad- 
dosso  a lui. 

19-  Non  adirarti  per  gli  maligni; 
non  portare  invidia  agli  empj. 

20.  Perciocché  non  vi  sarà  pre- 
mio alcuno  per  lo  malvagio  ; la 
lampana  degli  empj  sarà  spenta. 

21.  Eigliuol  mio , temi  il  Signore, 
e’I  re  ; non  rimescolarti  co’  rappor- 
tatori. 

22.  Perciocché  in  un  momento  sor- 
gerà la  lor  calamità  ; e chi  conosce 
la  mina  procedente  d’amendue  loro? 

Qcesie  cose  ancora  son  per  gli 
savj  : 

23.  E’  non  è bene  d'aver  riguar- 
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do  alla  qualità  delle  persone  ia 
giudizio. 

24.  I popoli  maladiranno,  e le  na- 
zioni esecreranno  colui , che  dice 
all’ empio:  Tu  .sci  giusto. 

25.  Ala  quei  che  lo  gastigano  sa- 
ranno grati;  e bcncdizioa  di  beiie 
verrà  sopra  loro. 

26.  Chi  risponde  parole  diritte  ba- 
cia le  labbra. 

27.  Ordina  le  tue  faccende  fuori, 
e mettile  in  assetto  ne'  tuoi  campi; 
e poi  edificherai  la  tua  casa. 

2b.  Non  esser  testimonio  contro 
al  tuo  prossimo,  senza  cagione  ; e 
vorresti  tu  subornare  alcuno  con 
le  tue  labbra*'' 

29.  Non  dire:  Come  egli  ha  fatto 
a me,  cosi  farò  a lui;  io  renderò 
a costui  secondo  l’opera  sua. 

30.  Io  passai  già  presso  al  campo 
del  pigro  , e presso  alla  vigna 
dell’  uomo  scemo  di  senno. 

31.  Ed  ecco,  amen  due  erano  lutti 
montati  in  ortiche,  i cardi  ne  avea- 
no  coperto  il  disopra,  la  lor  chiu- 
sura di  pietre  era  ruinala. 

32.  Ed  io , riguardando  ciò , vi 
posi  mente;  veduto/o,  ne  presi 
ammaestramento. 

33.  Dormendo  un  poco,  sonnec- 
chiando un  poco,  piegando  un  po- 
co le  mani  per  riposare  : 

34.  La  tua  povertà  verrà  come  un 
viandante,  e la  lUa  inopia  come 
uno  scudiere. 

C A P.^  XXV. 

Queste  ancora  son  sentenze  di 
Salomone,  le  quali  gli  uomini 
d’Ezechia,  re  di  Giuda,  estrassero. 

2.  La  gloria  di  Dio  c di  celar  la 
cosa;  ma  la  gloria  dei  re  è d'in- 
vestigar la  cosa. 

3.  L’altezza  del  cielo,  e la  pro- 
fondità della  terra,  e’I  cuor  dei  re, 
non  si  possono  investigare. 

4.  Togli  le  schiume  dell’  argento , 
e ne  riuscirà  un  vaso  all’orafo. 

5.  Rimuovi  l’empio  d’innanzi  al  re, 
e’I  trono  d’esso  sarà  stabilito  con 
giustizia. 

6.  Non  fare  il  vanaglorioso  in  pre- 
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senza  del  re,  e non  islar  nel  luogo 
de’  grandi. 

7.  Perciocché  vai  meglio  che  ti  si 
dica  : Sali  qua  . che  se  tu  fossi 
abbassato  davanti  al  principe,  eh» 
gli  occhi  tuoi  hanno  veduto. 

S.  Non  uscir  r ibitamcnte  alla  con- 
tesa; che  talora  alla  line  d'essa  tu 
non  faccia  qualche  cosa , quando 
il  tuo  prossimo  t’avrà  latto  ver- 
gogna. 

9.  Dibatti  la  tua  lite  col  tuo  pros- 
simo, ma  non  palesare  il  segreto 
d un  altro. 

10.  Che  talora  chi  t’ode  non  ti 
vituperi,  e che  la  tua  infàmia  non 
possa  esser  riparata. 

11.  La  parola  detta  in  modi  con- 
venevoli c simile  a pomi  d’oro  tra 
figure  d'argento. 

12.  11  savio  riprenditorc  ad  un 
orecchio  ubbidiente , è un  monile 
d’oro , ed  un  ornamento  d’oro  fi- 
nissimo. 

13.  11  messo  fedele  è , a quei  che 
lo  mandano  , come  il  fresco  della 
neve  in  giorno  di  raccolta , e ri- 
stora l’anima  de’  suoi  padroni. 

14.  L’uomo , che  si  gloria  falsa- 
mente di  liberalità,  è simile  alle 
nuvole,  ed  al  vento  senza  pioggia. 

15.  11  principe  si  piega  con  solfe- 
renza,  e la  lingua  dolce  rompe  le 
ossa. 

16.  Se  tu  trovi  del  mele,  man- 
gia/m quanto  ti  basta:  che  talora, 
se  tu  tene  satolli,  tu  noi  vomiti 
fuori. 

17.  Metti  di  rado  il  piò  in  casa 
del  tuo  prossimo:  che  talora  egli 
non  si  sazii  di  le,  e t’odii. 

18.  Un  uomo  , che  dice  falsa  Ic- 
stjmonianza  contro  al  suo  prossi- 
mo, c come  un  martello,  una  spa- 
ti», ed  una  saetta  acuii. 

' 19.  La  confidenza,  che  si  pone  nel 
disleale,  c,  in  giorno  d’a;lIi/.ione , 
un  dente  rotto,  ed  mi  piè  dislo- 
gato. 

20.  Chi  canta  canzoni  presso  d'un 
cuor  dolente  è come  chi  .si  toglie 
la  veste  d'addo.s.so  iii  giorno  di 
frcdclo,  « come  l’aceto  sopra  il  ni- 
tro. 
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21.  Se  colui  che  t’odia  ha  fame, 
dagli  a mangiar  del  pane  ; e se  ha 
sete , dagli  a ber  dell'  acqua. 

22.  Perciocché  così  tu  gli  mette- 
rai (Ielle  brace  insù  la  testa;  c’I 
migliore  tc«e  farà  la  retribuzione. 

-ò.  11  vento  settentrionale  dissipa 
la  pioggia  , e’I  vis()  sdegnoso  la 
lingua  c/uì  sparla  di  nascoso. 

2à.  Meglio  vale  abitare  sopra  il 
canto  d’un  tetto,  che  con  una  mo- 
glie rissosa  in  casa  comune. 

25.  Lina  bupna  novella  di  lontan 
paese  è come  acqua  fresca , alla 
persona  stanca,  ed  assetata. 

26.  11  giusto  , che  vacilla  davanti 
all’émpio,  è una  fonte  calpestala, 
ed  una  vena  d'acque  guasta. 

27.  11  mangiar  troppo  mele  non  è 
bene_,  e l invesligar  co/mì  che  c la 
gloria  degli  uomini  c cosa  gloriosa. 

L’uomo , il  cui  animo  non  ha 
ritegno  alcuno,  è una  città  sfascia- 
ta , senza  mura. 

CAP.  XXVI. 

^OME  la  neve  non  si  conviene 
alla  state,  nè  la  pioggia  al  tciti- 
po  della  raccolta  , cosi  la  gloria 
non  si  conviene  allo  stolto. 

2.  Come  il  passero  vaga,  e la  ron- 
dinella vola,  così  la  maladizione 
data  senza  cagione  non  avverrà. 

J.  La  sferza  al  cavallo  , e’I  cape- 
stro all’asino,  e’I  bastone  al  dos- 
so degli  stolti. 

4.  Non  rispondere  allo  stolto  se- 
condo la  sua  follia  ; che  talora  an- 
che tu  non  gli  sia  agguagliato. 

5.  Rispondi  allo  stollo,  come  si 
conviene  alla  sua  follia:  che  talora 
non  gli  paja  d’esscr  savio. 

6.  Chi  si  taglia  i piedi  ne  beve 
l’ingiuria;  così  avviene  a chi  man- 
da a far  de’  messi  per  uno  stolto.f 

7.  Il  zoppo  zoppica  delle  sue  due 
gambe;  cosi  fa  la  sentenza  nella 
bocca  degli  stolti. 

«.  Chi  da  gloria  allo  stolto  fa  co- 
me chi  gettasse  una  pietra  prezio- 
sa in  una  mora  di  sassi. 

9.  La  sentenza  nella  bocìca  degli 
stolti  è come  una  spina,  che  sia 
caduta  in  inano  ad  un  ebbro. 


10.  I grandi  tormentano  ognuno, 
e prezzolano  stolti , e salariano 
passanti. 

11.  Come  il  cane  ritorna  al  suo 
vomito  , così  lo  stolto  reitera  la 
sua  follia. 

12.  Hai  tu  veduto  un  uomo  che 
si  reputi  savio?  v’  è maggiore  spe- 
ranza d’uno  stolto  che  di  lui. 

13.  11  pigro  dice  : 11  leopardo  è 
insù  la  strada,  il  leone  c per  le 
campagne. 

14.  Come  l’uscio  si  volge  sopra  i 
suoi  arpioni , così  si  volge  il  pigro 
sopra  il  suo  letto. 

15.  Il  pigro  nasconde  la  m.ano  nel 
seno;  egli  dura  fatica  a trarla  lucri 
per  recarsela  alla  bocca. 

16.  Al  pigro  pare  d esser  savio, 
più  che  sette  che  danno  risposte 
di  prudenza. 

17.  Colui  che,  passando,  trascorre 
in  ira  per  una  questione  che  non 
gli  tocca,  è come  chi  all'erra  un 
cane  per  gli  orecchi. 

18.  Oliale  è colui  che,  infignen- 
dosi  (TT  scherzare,  avventa  razzi  , 
saette , e cose  morlilcre  : 

19.  Tale  è colui,  c/i  inganna  il 
suo  prosaimo,  e dice:  Non  ischer- 
zo  io  ? 

20.  11  fuoco  si  spegne  , quando 
mancano Icgnc;  cosi lecontcse s’ac- 
quetano, quando  non  vi  son  rap- 
portatori. 

21.  11  carbone  è per  far  brace , e 
le  legne  per  far  fuoco  ; e l’uomo 
rissoso  per  accender  contese. 

22  Le  parole,  del  r.apporlatore 
ajono  lusinghevoli , ma  scendono 
n dentro  al  ventre. 

2.1.  Le  labbra  ardenti , e’I  cuor 
malv.agio  , son  come  schiuma  d’ar- 
gento impiastrala  sopra  un  testo. 
24.  Chi  odia  s’i/ihgne  nel  suo  p.ir- 
lare , ma  cova  la  frode  nel  suo  in- 
teriore. 

2.5.  Oliando  egli  parlerà  d’una  voce 
graziosa,  non  tidai'tici  : perciocché 
egli  ha  sette  scelleratezze  nel  cuore. 
2o.  L’odio  si  cuopre  con  incanno; 
ma  la  sua  malignità  sarà  palesata 
in  piena  radunanza. 

27.  Chi  cava  una  fossa  caderà  in 

essa  ; 


Didi. 
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essa;  e se  alcuno  rotola  una  pie- 
tra ad  alto  , ella  gli  tornerà  ad- 
dosso. 

28.  La  lingua  bugiarda  odia  quei 
eh’  ella  ha  tìaccati , e la  bocca  lu- 
singhiera produce  ruina. 

CAP.  XXVII. 

"^ON  glo  'iarli  del  giorno  di  do- 
mani ; pci’ciacchè  tu  non  sai 
ciò  che'I  giorno  partorirà. 

2.  Loditi  lo  strano , e non  la  tua 
propria  bocca;  lo  stAniero,  e non 
le  tue  proprie  labbra. 

3.  Le  pietre  son  pesanti , e la  rena 
è grave  ; ma  l’ira  delio  stolto  c più 
pesante  eh’  amenduc  quelle  cose. 

4.  La  collera  è una  cosa  crudele, 
e l'ira  una  eosa  strabocchevole  ; e 
ohi  potrà  durar  davanti  alla  ge- 
losia ? 

5.  Meglio  vale  riprension  palese  , 
eh’  amore  occulto. 

6.  Le  ferite  di  chi  ama  son  leali; 
ma  i baci  di  chi  odia  son  simulati. 

7.  La  persona  satolla  calca  il  favo 
del  mele;  ma  alla  persona  affama- 
ta ogni  cosa  amara  è dolce. 

8.  ^uale  è l'uccelletto,  che  va  ra- 
mingo fuor  del  suo  nido  , tale  è 
l uomo , che  va  vagando  fuor  del 
suo  luogo. 

9.  L’olio  odorifero,  e’I  profumo, 
rallegrano  il  cuore;  così  fa  la  dol- 
cezza dell’  amico  dell’  uomo  , per 
consiglio  cordiale. 

10.  Non  lasciare  il  tuo  amico  , nè 
l'amico  di  tuo  padre  ; e non  entrare 
in  casa  del  tuo  fratello  nel  giorno 
della  tua  calamità;  meglio  vale  un 
vicino  presso , che  un  fratello  lon- 
tano. 

11.  Figlinolmio,  sii  savio,  e ralle- 
gra il  mio  cuore  ; eH  io  avrò  che 
rispondere  a colui  che  mi  farà  vi- 
tuperio. 

12.  L’uomo  avveduto  , reggendo 
il  male , si  nasconde  ; ma  gli  scem- 
pi passano  oltre,  e ne  portano  la 
pena. 

13.  Prendi  pure  il  vestimento  di 
chi  ha  fatta  sicurtà  per  lo  strano , 
e prendi  pegno  da  lui  per  la  stra- 
niera. 


14.  Chi  benedice  il  suo  prossimo 
ad  alta  voce,  levandosi  la  mattina 
a buon’  ora,  ciò  gli  sarà  reputato 
in  maladizione. 

15.  Un  gocciolar  continuo,  in  gior- 
no di  gran  pioggia,  ed  una  donna 
rissosa , è tutt’  uno. 

16.  Chi  vuole  tenerla  serrata  pub- 
blica di  voler  serrar  del  vento , c 
dell’  olio  nella  sua  man  destra. 

17. ^  11  ferro  si  pulisce  col  ferro  : 
così  l’uomo  pulisce  la  fàccia  del 
suo  prossimo. 

18.  Chi  guarda  il  fico  ne  mangia 
il  frutto  ; cosi  chi  guarda  il  suo  si- 
gnore sarà  onorato. 

19.  Come  l’acqua  rappresenta  la 
faccia  alla  faccia,  cosi  il  cuor  dell’ uo- 
mo rappresenta  [uomo  all’  uomo. 

20.  11  sepolcro , e 1 luogo  della  per- 
dizione , non  son  giammai  satolli  ; 
cosi  anche  giammai  non  si  saziano 
gli  occhi  dell’  uolno. 

2t.  La  coppella  c per  rargento  , 
e’I  fornello  per  l'oro  ; ma  fuonio  è 
provato  pci‘  la  bocca  che  lo  loil.a. 

22.  Avvegnaché  tu  pestassi  lo  stol- 
to in  un  mortajo,  col  iieslcllo  , 
per  mezzo  del  grano  infranto  , la 
sua  follia  non  si  diparlireblie  però 
da  lui. 

23.  Abbi  diligentemente  cura  delle 
tue  pecore  , metti  il  cuor'  tuo  alle 
mandrc. 

21.  Perciocché  i tesori  non  du- 
rano in  perpetuo  ; e la  coi  ona  è 
ella  per  ogni  età  7 

25.  Il  fieno  nasce , e l’erbaggio 
spunta  , e le  erbe  de’  monti  soi» 
raccolte. 

26.  Gli  agnelli  son  per  lo  tuo  ve- 
,<Ci1e , ed  i becchi  sono  il  prezzo 
d'iin  campo. 

27.  E Pabbondanza  del  latte  delle 
capre  è per  tuo  cibo  , e per  cibo 
■di  casa  tua,  e per  lo  vitto  delle 
tue  serventi. 

CAP.  XXVIII. 

empj  fuggono.  senza  che  al- 
cuno li  perseguiti  ; ma  i giusti 
stanno  sicuri  , come  un  leoncello. 

2.  Come  il  paese,  per  gli  suoi  niis- 
falti , cangia  spesso  di  principe  ; 
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così , per  amor  degli  uomini  savj , 
ed  intendenti , il  principe  vive  lun- 
gamente. 

3.  L’uomo  povero,  ch’oppressa  i 
miseri,  è come  una  pioggia  stra- 
bocchevole , che  fa  che  non  v’  è 
del  pane. 

4.  Coloro  che  lasciano  la  Legge 
lodano  gli  empj  : ma  coloro  che  la 
guardano  fanno  loro  la  guerra. 

5.  Gli  uomini  dati  al  male  non 
intendono  la  dirittura;  ma  quei  che 
cercano  il  Signore  intendono  ogni 
cosa. 

6.  Meglio  vale  il  povero  che  cam- 
mina nella  sua  integrità , chc’l  per- 
verso che  cammina  per  due  vie, 
benché  egli  sia  ricco. 

7.  Chi  guarda  la  I..egge  è figliuolo 
intendente  ; ma  chi  è compagno  de’ 
ghiottoni  fa  vergogna  a suo  padre. 

8.  Chi  accresce  i suoi  beni  con 
usura,  e con  interesse,  gli  aduna 
per  colui  che  dona  a’  poveri. 

.0.  Chi  rivolge  indietro  l’orecchio, 
per  non  udir  la  Legge , la  sua  ora- 
zione altresi  sarà  in  abbominio. 

10.  Chi  travia  gli  uomini  diritti 
per  via  cattiva  caderà  egli  ste.sso 
nella  sua  fossa  ; ma  gli  uomini  in- 
teri erediteranno  il  bene. 

It.  11  ricco  si  reputa  savio;  ma  il 
povero  intendente  l’esamina. 

12.  Quando  i giusti  trionfano,  la 
gloria  è grande  ; ma , quando  gli 
empj  sórgono,  gli  uomini  son  ri- 
cercali. 

13.  Chi  cuopre  i suoi  misfatti  non 

Ìtrospererà  ; ma  chi  U confessa  , e 
i lascia,  otterrà  misericordia. 

14.  Beato  l’uomo  che  si  spaventa 
del  continuo  ; ma  chi  indura  il  suo 
cuore  cadcrà  nel  male. 

15.  Un  signore  empio,  che  signo- 
regnia  sopra  un  popolo  povero,  è 
un  leon  ruggente , ed  un  orso  affa- 
Qiato. 

16.  Un  rettore  privo  d’ogni  pru- 
denza fa  anche  molte  storsioni;  ma 
quel  ch’odia  l’avarizia  prolungherà 
i suoi  giorni. 

17.  L’uomo  che  fa  violenza  nel 
sanguo  alle  persone  fuggirà  fino 


alla  fossa , e nessuno  lo  potrà  so- 
stenere. 

18.  Chi  cammina  in  integrità  sarà 
salvo  ; ma  il  perverso  , che  cam- 
mina per  due  vie , caderà  in  un 
tratto. 

19.  Chi  lavora  la  sua  terra  sarà 
saziato  di  pane;  ma  chi  va  dietro 
agli  uomini  da  nulla  sarà  saziato 
di  povertà. 

20.  L’uomo  leale  avrà  molte  be- 
nedizioni; ma  chi  s’aflretta  d’arric- 
chire non  sarà  tenuto  innocente. 

21.  higli  non  e bene  d’aver  riguar- 
do alla  qualità  delle  persone  ; e per 
un  boccon  ni  pane  l'uomo  com- 
mette misfatto. 

22.  Chi  s’aflretta  d’arricchire  è uo- 
mo d’occhio  maligno , e non  sa  che 
povertà  gli  avverrà. 

23.  Chi  riprende  alcuno  ne  avrà 
in  fine  maggior  grazia,  che  chi  lo 
lusinga  con  la  lingua. 

24.  Chi  ruba  suo  padre,  e sua  ma- 
dre , e dice  ; non  v’  è misfatto  al- 
cuno , è compagno  del  ladrone. 

25.  Chi  ha  l’animo  gonfio  muove 
contese  ; ma  chi  si  confida  nel  iii- 
gnpre  sar.à  ingrassato. 

2ó.  Chi  si  confida  nel  suo  cuore  è 
stolto  ; ma  chi  cammina  iu  sapien- 
za scamperà. 

27.  Chi  dona  al  povero  non  avrà 
alcun  bisogno  ; ma  chi  nasconde 
gli  occhi  da  esso  avrà  molte  mala- 
dizioni. 

28.  Quando  gli  empj  sorgono,  gli 
uomini  si  nascondono  ; ma.  quando 
periscono,  i giusti  moltiplicano. 

CAP.  XXIX. 

l^^’uoMo , il  quale  essendo  spess* 
ripreso , indura  il  suo  collo , dì- 
subito sarà  fiaccato , senza  rimedio. 

2.  Quando  i giusti  sono  aggran- 
diti , il  popolo  si  rallegra  ; ma  . 
quando  gli  empj  signoreggiano,  il 
popolo  geme. 

3.  L’uomo  eh’  ama  sapienza  ralle- 
gra suo  padre  ; ma  il  compagno 
delle  meretrici  dissipa  i suoi  beni. 

4.  11  re  mantiene  il  paese  con  di- 
rittura ; ma  chi  è dato  a'  presenti 
lo  distrugge. 
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5.  L’uomo  che  lusinga  il  suo  pros- 
simo tende  una  rete  davanti  a’  passi 
d’esso. 

6.  Nel  misfatto  dell’  uomo  malva- 
gio v’  è un  laccio;  ma  il  giusto  can- 
terà . e si  rallegrerà. 

7.  II  giusto  prende  conoscenza 
della  causa  dé’  miseri  ; /na  l’empio 
non  intende  alcun  conoscimento. 

8.  Gli  uomini  schernitori  allaccia- 
no la  città;  ma  i savj  stornano  l’ira. 

9.  L’uomo  savio  , che  litiga  con 
un  uomo  stollo,  or  s’adira,  or  ri- 
de , e non  //a  alcuna  requie. 

10.  Gli  uomini  di  sangue  odiano 
Vuomo  intero;  ma  gli  uomini  di- 
ritti hanno  cura  della  vita  d’esso. 

11.  Lo  .stolto  sfoga  tutta  la  sua 
ira  ; ma  il  s.ivio  la  racqueta,  e la 
rattìenc  indietro. 

12.  Tutti  i ministri  del  principe, 
eh’  attende  a parole  di  menzogna, 
sono  empj. 

13.  Il  povero,  el’u.sitr.ajo,  si  scon- 
trano l’un  Talli  o ; il  Signore  è quello 
eh’  allumina  gli  occhi  d’amendue. 

14.  Il  trono  del  re,  che  fa  ragione 
a’  miseri  in  verità,  sarà  stabilito  in 
perpetuo. 

15.  La  verga,  e la  correzione,  dan- 
no sapienza;  ma  il  fanciullo,  lascia- 
to in  abbandono  fa  vergogna  a sua 
madre*. 

16.  Quando  .gli  emp.j  crescono , 
cresce  il  misfiitto;  ma  i giusti  ve- 
dranno la  mina  di  quelli. 

17.  Gastiga  il  tuo  figlinolo,  e tu 
ne  sarai  in  riposo . ed  egli  darà  di 
gran  diletti  all’anima  tua. 

18.  Quando  non  v’  e visione,  il 
popolo  è dissipato  ; ma  beato  chi 
guarda  la  Legge. 

19.  11  servo  non  si  corregge  con 
parole;  benché  intenda,  non  però 
risponderà. 

2().  Hai  tu  mai  veduto  un  ngmo 
precipitoso  nel  suo  parlare  ? v'  è 
maggiore  speranza  d’uno  stolto  che 
di  lui. 

21,  Se  alcuno  alleva  delicatamente 
da  fanciullo  il  suo  servo  , quello 
sarà  figliuolo  alla  fine. 

22.  L’uomo  iracondo  muove  con- 
tese , e l’uomo  coilerieo  eommette 
molti  misfatti. 


23.  L’alterezza  dell’  uomo  l’abbas- 
sa; ma  chi  è lunile  di  spirito  otter- 
rà gloria. 

24.  Chi  partisce  col  ladro  odia 
l’anima  sua;  egli  udirà  l’esecrazio- 
ne , e non  però  manitèslerà  il  fatto. 

25.  Lo  spavento  dell’  uomo  gli 
mette  un  laccio  ; ma  chi  si  confi- 
da nel  Signore  sarà  levato  ad  alto 
in  salvo. 

26.  Molti  cercano  la  faccia  di  co- 
lui che  signoreggia;  ma  dal  .Signore 
procede  il  giudizio  di  ciascuno. 

27.  L’uomo  iniquo  è Tabbominio 
de’  giusti  ; e Tuomo  che  cammina 
dirittamente  è Tabbominio  dell’  em- 
pio. 

CAP.  XXX. 

j £ parole  d’Agur , figliuolo  di  la- 
cnè  ; il  sermone  profetico  , che 
quell’  uomo  pronunziò  ad  Itici:  ad 
Itici , ed  ad  Ucal. 

2.  Certo  io  son  troppo  idiota,  per 
esser  gran  personaggio  ; e non  ho 
pur  l’intendimento  d’un  uomo  vol- 
gare. 

3.  E non  ho  imparata  sapienza  ; 
ina  io  so  la  scienza  de’  Santi. 

4.  Chi  è salito  in  cielo  , e «'  è di- 
sceso ? chi  ha  raccolto  il  vento  nel- 
le sue  pugna  ? chi  ha  serrate  le 
acque  nella  sua  veste  ? chi  ha  posti 
tutti  i confini  della  terra  ? quale  è 
il  suo  nome , o quale  è il  nome 
del  suo  figliuolo , se  tu  lo  sai  ? 

5.  Ogni  parola  di  Dio  è purgata 
col  fuoco  ; egli  è scudo  a coloro 
che  sperano  in  lui. 

6.  Non  aggiugnere  alle  sue  parole  : 
che  talora  e.^li  non  t’  arguisca-,  e 
che  tu  non  sia  trovato  bugiardo. 

7.  Io  t’ho  chieste  due  cose , oDio: 
non  ri  fiutarme/e,  avanti  eh’  io  muoja. 

8.  Allontana  da  me  vanità , e pa- 
role di  bugia  , non  mandarmi  po- 
vertà , nè  ricchezze  : cibami  del  mio 
pane  cotidiano. 

9.  Che  talora  io  non  mi  satolli  , 
e ti  rinneghi , e dica  : Chi  è il  Si- 
gnore ? Che  talora  altresì  io  non 
impoverisca . e rubi , ed  usi  inde- 
gnamente il  Nonie  dell’  Iddio  mi» 

10.  Non  dir  male  del  servo  appo 
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il  suo  padrone  : che  talora  egli  non 
ti  niaiadica,  e tu  ti  renda  colpe- 
vole. 

11.  è una  generazione  uomini 
che  iiialadice  suo  padre,  e non  be- 
nedice sua  madre. 

12.  y'  e una  generazione  duomi- 
ni  che  si  reputa  netta , e non  è la- 
vata della  sua  lordura. 

13.  y è una  generazione  d uomini 
che  ha  gli  occhi  grandemente  cle- 
\ati,  e le  palpebre  alzale. 

14.  A ’ è una  generazione  d uomi- 
ni i cui  denti  sono  spade , ed  i ma- 
scellari coltelli,  per  divorare  i po- 
veri d’insu  la  terra  , ed  i bisognosi 
d’iui'ra  gli  uomini. 

15.  La  mignatta  ha  due  figliuole , 
che  dicono  ; Apporta  , apporla. 
Queste  tre  cose  non  si  saziano 

iammai , anzi  queste  quattro  non 

icono  giammai  : Basta. 

16.  11  sepolcro , la  matrice  sterile , 
la  terra  che  non  si  sazia  giammai 
il'acqua  , e'I  fuoco  , che  giammai 
non  dice:  Basta. 

17.  I corvi  del  torrente  trarranno, 
ed  i figli  dell’  aquila  mangeranno 
gli  occhi  di  chi  bella  suo  padre, 
e sprezza  d'ubbidire  a sua  madre. 

Ib.  Queste  cose  mi  sono  occulte; 
anzi,  IO  non  conosco  queste  quattro. 

19.  La  traccia  deir  aquila  nell’ aria , 
la  traccia  del  serpente  sopra  il  sas- 
so , la  traccia  della  nave  m mezzo 
del  mare  , la  traccia  dell’  uomo 
nella  giovane. 

20.  1 ale  c il  procedere  della  donna 
adultera;  ella  mangia,  e si  frega 
la  bocca , c dice  : lo  non  ho  com- 
messa alcuna  iniquità. 

21.  Per  tre  cose  la  terra  trema; 
anzi  per  quattro , eh’  ella  non  può 
comportare. 

22.  Per  lo  servo  , quando  regna  ; 
e per  l’uomo  stollo  , quando  e sa- 
tollo di  pane. 

23.  Per  la  donna  odiosa,  quando 
si  marita  ; c per  la  serva,  quando 
è erede  della  sua  padrona. 

24.  Queste  quattro  cose  son  delle 
più  piccole  della  terra,  eppur  som 
savie,  e molto  avvedute. 

25.  Le  formiche , che  sono  un  pe-  ' 


pojo  senza  forze  ; eppure  apparec- 
chiano di  state  il  lor  cibo. 

26.  1 conigli , che  sono  un  popolo 
senza  potenza  ; eppur  faimo  i lor 
ricetti  nelle  rocce. 

27.  Le  locuste , che  non  hanno  re  ; 
eppure  escono  fuori  tutte  a stor-  i 
ino  , divise  per  ischiere. 

28.  11  ramarro,  che  s'aggrappa  con 
le  mani , ed  è ne’  palazzi  dei  re. 

29.  Queste  tre  cose  hanno  un  bel 
passo  ; anzi  queste  quattro  hanno 
una  bella  andatura. 

30.  11  leone  , la  più  forte  delle  be- 
stie , ciie  non  si  volge  indietro  per 
tema  d'alcuno. 

31.  Il  gallo  compresso  di  fianchi', 
e’I  becco , e 1 re , appresso  al  quale 
nessuno  può  levare  il  capo. 

32.  Se  tu  hai  latto  qualche  follia , 
innalzandoti  ; ovvero  , se  hai  divi- 
sato alcun  male , mettiti  la  mano 
insù  la  bocca. 

33.  Perciocché,  come  chi  rimena 
il  latte  ne  fa  uscir  del  burro;  e chi 
strigne  il  naso , ne  fa  uscir  del  san- 
gue : così  ancora  chi  preme  l’ira 
ne  fa  uscir  contesa. 

CAP.  XXXI. 

Te  parole  del  re  Lcmuel;  il  ser- 
mone profetico,  col  quale  sua 
madre  l’aomiaestrò. 

2.  Che,  figliuolmio?  che,  figliuol 
del  ventre  mio  ? e che , figliuolo 
de’  miei  voti  ? 

3.  Non  darla  tua  forza  alle  donne , 
nè  i tuoi  costumi  a ciò  che  è per 
distruggere  i re. 

4.  E’  non  si  conviene  ai  re,  o Lc- 
muel , e’  non  si  conviene  ai  re  d’es- 
ser  bevitori  di  vino,  nè  a’ principi  • 
d esser  bevitori  di  cervogia. 

5.  Che  talora  eglino,  avendo  be- 
vuto , non  dimentichino  gli  statu- 
ti , e non  pervertano  il  diritto  di 
qualunque  povero  afflitto. 

6.  Date  la  cervogia  al  miserabile , 
e’I  vino  a (pici  che  sono  in  amari- 
tudine d’animo. 

1\  Acciocché  bevano,  c dimenti- 
chino la  lor  miseria , e non  si  ricor- 
dino più  de’  lor  travagli. 

8.  Apri  la  tua  bocca  per  lo  muto- 
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lo ,  per  mantenere  la  ragion  di 
tutti  quei  che  sono  in  pericolo  di 
perire. 

9.  Apri  la  tua  bocca  : giudica  giu- 
stamente; fa  diritto  al  povero,  ed 
al  bisognoso. 

10.  Chi  troverà  una  donna  di  va- 
lore? il  prezzo  d’essa  avanza  di 
gran  lunga  qivcllo  delie  perle. 

11.  11  cuor  del  suo  manto  si  fìda 
in  lei  ; ed  egli  non  avrà  giammai 
mancamento  di  vesti. 

12.  Ella  gli  fa  del  bene  , e non  del 
male,  tutto  il  tempo  della  sua  vita. 

13.  Ella  cerca  (Iella  lana , e del 
lino,  c lavora  delle  sue  mani  con 
diletto. 

14.  Elia  è come  le  navi  de’  mer- 
catanti , ella  fa  venire  il  suo  pane 
da  lungi. 

15.  Ella  si  leva , mentre  è ancora 
notte , e dà  il  cibo  alla  sua  fami- 
glia, ed  ordina  alle  sue  serventi  il 
ior  lavoro. 

16.  Ella  considera  un  campo,  c 
r acquista,  ella  pianta  una  vigna 
del  frutto  delle  sue  mani. 

17.  Ella  si  cigne  i lombi  di  forza , 
e fortifica  le  sue  braccia. 

18.  Perciocché  il  suo  traffico  è 
buono , ella  lo  gusta  ; la  sua  lam- 
pana  non  si  spegne  di  notte. 

19.  Ella  mette  la  mano  al  fuso  , 
e le  sue  palme  impugnano  la  co- 
nocchia. 


20.  Ella  allarga  la  mano  ali’  afflit- 
to , e porge  le  mani  al  bisognoso. 

21.  Ella  non  teme  della  neve  per 
la  sua  famiglia  : perciocché  tutta 
la  sua  famiglia  è vestita  a doppio. 

22.  Ella  si  fa  de’ capoletti  ; fin  lino, 
e porpora , sono  il  suo  vestire. 

23.  Il  suo  maj-ito  è conosciuto  nelle 
porte , quando  egli  siede  con  gli 
Anziani  del  paese. 

24.  Ella  fa  de’  veli , e li  vende  ; 
e delle  cinture , le  quali  ella  dà 
a’  mercatanti. 

25.  Ella  è vestita  di  gloria,  e d’o- 
nore; e ride  del  giorno  avvenire^ 

26.  Ella  apre  la  bocca  con  sapien- 
za, c la  legge  della  benignità  e so- 
pra la  sua  lingua. 

27.  Ella  considera  gli  andamenti 
della  sua  casa,  e non  mangia  il 
pan  di  pigrizia. 

2S.  I suoi  figliuoli  si  levano , e la 
predicano  beala;  il  suo  marito  an- 
eli egli , e la  loda, 

29.  Dicendo  : Molte  donne  si  son 
portate  valorosamente  ; ma  tu  le 
sopravanzi  tutte. 

30.  La  grazia  è cosa  fallace , e la 
bellezza  e cosa  vana;  ma  la  donna 
che  ha  il  timor  del  Signore  sarà 
quella  che  sarà  lodata. 

31.  Datele  del  frutto  delle  sue  ma- 
ni , e lodinla  le  sue  opere  nelle 
porte. 


IL  LIBRO 

dell’  • 
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CAP.  I. 

Le  parole  del  Predicatore,  fi- 
gliuolo di  David,  re  in  Ge- 
rusalem. 

2.  Vanità  delle  vanità,  dice  il  Pre- 
dicatore; vanità  delle  vanità;  ogni 
cosa  e vanità. 


3.  Che  profitto  ha  l’uomo  di  tutta 
la  .sua  fatica , nella  quale  egli  s’af- 
fatica sotto  il  sole? 

4.  Una  età  va  via  , ed  una  altra 
età  viene;  e la  terra  resta  in  per- 
petuo. 

5.  11  sole  si  leva  anch’  esso , e 
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poi  tramonta  ; ed , ansando  , tira 
verso  il  luogo  suo,  ove  egli  si  de- 
ve levare. 

6.  Il  vento  tira  verso  il  Mezzodì, 
e poi  gira  verso  il  Settentrione; 
egli  va  sempre  girando , e ritorna 
a’  suoi  giri. 

7.  Tutti  i fiumi  corrono  nel  ma- 
re , e’I  mare  non  s’empie  ; i fiumi 
ritornano  sempre  a correre  al  luo- 
go dove  sogliono  correre. 

8.  Ogni  cosa  s’affatica  più  che 
l’uomo  non  può  dire;  l’occhio  non 
si  sazia  giammai  di  vedere , e l’o- 
recchio non  si  riempie  d’udire. 

9.  Quello  che  è state  è Io  stesso 
che  sarà , e quello  che  è stato  fat- 
to è lo  .stesso  che  si  farà  ; e non 
V è nulla  di  nuovo  sotto  il  sole. 

10.  Evvi  cosa  alcuna,  della  quale 
altri  possa  dire:  Vedi  questo,  esli 
è nuovo  ? già  è stato  ne’  secoli , 
che  sono  stati  avanti  noi. 

11.  Non  v’ è alcuna  memoria  del- 
le cose  che  sono  state  innanzi  ; 
così  ancora  non  vi  sarà  memoria 
delle  cose  che  saranno  nel  tempo 
avvenire , fra  coloro  che  verranno 
appresso. 

12.  Io,  il  Predicatore,  sono  stato 
re  sopra  Israel , in  Gerusalem. 

13.  Ed  ho  recato  il  mio  cuore  a 
ricercare,  ed  ad  investigare,  con 
sapienza , lutto  ciò  che  si  fa  sotto 
il  cielo;  il  che  è una  occupazione 
molesta,  la  quale  Iddio  ha  data 
a’  figliuoli  degli  uomini,  per  occu- 
parvisi. 

14.  Io  ho  vedute  tutte  le  cose  che 
si  fanno  .sotto  il  sole;  ed  ecco, 
tutto  ciò  è vanità , e tormento  di 
spirito. 

15.  Le  cose  torte  non  si  possono 
dirizzare,  ed  i difetti  non  si  pos- 
sono annoverare! 

16.  Io  parlava  nel  cuor  mio  , di- 
cendo : Ecco , io  mi  sono  aggran- 
dito , ed  accresciuto  in  sapienza , 
più  che  tutti  quei  che  sono  stati 
innanzi  a me  sopra  Gerusalem  ; e’I 
cuor  mio  ha  veduta  molta  sapien- 
za , e scienza. 

17.  Ed  ho  recato  il  mio  cuore,  a 
conoscere  la  sapienza;  ed  anche  a 


conoscere  le  pazzie,  e la  stoltizia; 
ed  ho  riconosciuto  che  questo  an- 
cora è un  tormento  di  spirito. 

18.  Perciocché,  dove  è molta  sa- 
pienza, ve  molta  molestia;  e chi 
accresce  la  scienza  accresce  il  do- 
lore. 

CAP.  II. 

To  ho  detto  nel  cuor  mio  : Va  ora, 
io  ti  proverò  con  allegrezza , e 
tu  goderai  del  bene;  ma  ecco,  que- 
sto ancora  c vanità. 

2.  Io  ho  detto  al  riso  : Tu  sei  in- 
sensato; ed  all’allegrezza:  Che  co- 
sa è quel  che  tu  lai  ? 

3.  Io  ho  nel  mio  cuore  ricercato 
il  modo  di  passar  dolcemente  la 
vita  mia  in  continui  conviti;  e, 
reggendo  il  mio  cuore  con  sapien- 
za, d'attenermi  a stoltizia;  finché 
vedessi  che  cosa  fosse  bene  a’  fi- 
gliuoli degli  uomini  di  fare  sotto  il 
ciclo,  tutti  i giorni  della  vita  loro. 

4.  Io  ho  fatte  delle  opere  magni- 
fiche; io  m'ho  edificate  delle  case; 
io  m’ho  piantate  delle  vigne. 

5.  Io  m’ho  fatti  degli  orti , e de’ 
giardini;  ed  ho  piantati  in  essi  de- 
gli alberi  fruttiferi  d'ogni  maniera. 

6.  Io  m'ho  fatte  delle  pescine  d’ac- 
qua, per  adacquar  con  esse  il  bosco 
ove  crescono  gli  alberi. 

7.  Io  ho  acquistati  de’  servi , e 
delle  serve,  ed  ho  avuti  de’ servi 
nati  ed  allevati  in  casa;  ho  ezian- 
dio avuto  molto  grosso,  e minuto 
bestiame , più  che  tutti  quei  che 
sono  stati  innanzi  a me  in  Geru- 
salem. 

8.  lo  m’ho  eziandio  adunato  dell’ar- 

gento , e deir  oro , e delle  cose  le 
più  care  dei  re,  e delle  provincie  ; 
IO  m’ho  acquistato  de’  cantori . e 
delle  cantatrici  ; ed  ho  avuto  delle 
delizie  degli  uomini  rf ogni  manie- 
ra; musica  semplice,  e musica  di 
concerto.  , 

9.  E mi  sono  aggrandito,  ed  ac- 
cresciuto, più  che  tutti  quei  che 
sono  stati  innanzi  a me  in  Geru- 
salem ; la  mia  sapienza  eziandio 
m’è  restala. 

10.  £ non  ho  sottratto  agli  occhi 
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miei  6osa  alcuna  ch'abbiano  chie- 
sto ; e non  ho  divietato  il  mio  cuo- 
re da  nessuna  allegrezza  ; anzi  il 
mio  cuore  s’è  rallegrato  d’ogiii  mia 
fatica  ; e questo  è stato  anello  che 
m’ è toccato  in  parte  d ogni  mia 
fatica. 

11.  Ma,  avendo  considerale  tutte 
le  mie  opere,  che  le  mie  mani 
aveano  fatte  ; c la  fatica  eh’  io  avea 
durata  a far/é , ecco  , tutto  ciò  era 
vanità,  e tormento  di  soirito  ; e 
non  V è di  ciò  profitto  alcuno  sot- 
to il  5 ale. 

12.  Laonde  mi  son  rivolto  a ve- 
dere la  sapienza , c le  follie , e la 
stoltizia  : perciocché,  che  cosa  son 
gli  altri  nomini . per  poter  segui- 
tare il  re?  essi  fanno  ciò  che  han- 
no già  fatto. 

13.  Ed  ho  veduto  che  la  sapienza 
è più  eccellente  che  la  stoltizia, 
siccome  la  luce  è più  eccellente 
che  le  tenebre. 

14.  11  savio  ha  i suoi  occhi  nel 
capo , e io  stolto  cammina  in  te- 
nebre ; ma  pure  eziandio  ho  cono- 
sciuto eh’ un  medesimo  avvenimeuT 
to  avviene  ad  essi  tutti. 

15.  Laonde  ho  detto  nd  cuor  mio; 
Egli  avverrà  anche  a me  il  mede- 
simo avvenimento  che  allo  stolto; 
che  mi  gioverà  egli  adunque  allo- 
ra d’essere  stato  più  savio?  perciò 
ho  detto  nel  cuor  mio , che  ciò 
ancora  è vanità. 

16.  Perciocché  non  vi  sarà  giam- 
mai più  memoria  del  savio , come 
nè  anche  dello  stolto  ; conciosia- 
cosachè  ne’  giorni  vegnenti  ogni 
cosa  sarà  già  dimenticata.  E come 
muore  il  savio  come  lo  stolto? 

17.  Perciò  ho  odiata  questa  vita; 
imperocché  le  opere  cne  si  fanno 
sotto  il  sole  mi  son  dispiaciute: 
perchè  ogni  cosa  è vanità , e tor- 
mento di  spirito. 

IS.  Ho  eziandio  odiala  ogni  mia 
fatica,  eh’  io  ho  durata  sotto  il 
sole,  la  auale  io  lasccrò  a colui 
che  sarà  dopo  me. 

19.  E chi  sa  s’egli  sarà  savio  , o 
stolto  ? eppure  egli  sarà  signore 
d’ogni  mia  fatica , intonio  alia  qua- 
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le  mi  sarò  affaticato,  ed  avrò  ado- 
perata la  mia  sapienza  sotto  il  sole. 
Anche  questo  è vanità. 

20.  Perciò  mi  son  rivolto  a far  per- 
dere ai  mio  cuore  la  speranza  d'o- 
gni  fatica  , intorno  alla  quale  io  mi 
sono  affaticato  sotto  il  sole. 

21.  Perciocché  v’  è tale  uomo,  la 
cui  fatica  sarà  stata  con  sapien- 
za ,.  con  conoscimento  , c con  di- 
rittura ; il  quale  pur  la  lascia  per 
parte  a chi  non  s'e  affaticato  intor- 
no. Anche  questo  è vanità  , e gran 
molestia. 

22.  Perciocché,  che  cosa  ha  un 
tale  uomo  di  tutta  la  sua  fatica,  e 
del  tormento  del  suo  spirito , con 
che  egli  s’affatica  sotto  il  sole  ? 

Conciosiacosaché  tutti  i suoi 
giorni  non  sieno  altro  che  dolori , 
e le  sue  occupazioni  altro  che  mo- 
lestia ; anche  non  pur  di  notte  il 
cuor  suo  non  riposa.  Questo  an- 
cora è vanità. 

24.  Non  è egli  cosa  buona  nell’  uo- 
nio , eh’  egli  mangi , e beva , e fac- 
cia goder  di  benil’anima  sua,  con 
la  sua  fatica  ? Anche  questo  ho 
veduto  esser  dalla  man  di  Dio. 

25.  (Perciocché  chi  mangerebbe , , 

e chi  goderebbe.  Se  io  noi  facessi?) 

26.  Conciosiacosaché  Iddio  dia 
all’  uomo  che  gli  è grato  sapienza, 
conoscimento , ed  allegrezza  ; ed  al 
peccatore , egli  dà  occupazione  d’ a- 
dunare  , e d^ammassare,  per  dare 
a colui  che  è grato  a Dio.  Questo 
ancora  è vanità  , e tormento  di 
spirito. 

CAP.  Ili, 

Qgvi  cosa  ha  la  sua  stagione, 

^ ed  ogni  azione  sotto  il  cielo 
ha  il  suo  tempo. 

2.  y è tempo  di  nascere  , e tempo 
di  morire  ; tempo  di  piantare , e 
tempo  di  divellere  ciò  che  è pian- 
tato. 

3.  Tempo  d’uccidere  , e tempo  di 
sanare  ; tempo  dì  distruggere  , e 
tempio  d’edificare. 

4.  Tempo  di  piagnere  , e tempo 
di  ridere;  tempo  di  far  cordoglio, 
e tempo  di  saltare. 
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5.  Tempo  di  spargere  le  pietre , 
e tempo  di  raccorle  ; tempo  d ab- 
bracciare . e tempo  d'allontanarsi 
dagli  abbracciamenti. 

6.  J’empo  di  procacciare,  e tempo 
di  perdere;  tempo  di  guardare,  e 
tempo  di  gettar  via. 

7.  Tempo  di  stracciare,  e tempo 
di  cucire  ; tempo  di  tacere , e tem- 
po di  parlare. 

8.  Tempo  d’  amare  , e tempo  d’o- 
diare; tempo  di  guerra,  e tempo 
di  pace. 

9.  Che  profitto  ha  chi  fa  alcuna 
cosa , di  quello  intorno  a che  egli 
s’aflatiea  ? 

10  lo  ho  veduta  questa  occupa- 
zione , che  Iddio  ha  data  a’  figliuoli 
degli  uomini,  acciocché  s’occupino 
in  essa. 

11.  Egli  ha  fatta  ogni  cosa  bella 
nella  sua  stagione  ; ha  eziandio  po- 
sto il  mondo  nel  cuor  degli  uomi- 
ni;  senza  che  però  Tuomo  possa 
iammai  rinvenir  le  opere  cn  Id- 
io  ha  fatte , da  capo  al  fine. 

TJ.  lo  ho  conosciuto  che  fra  essi 
non  lì’  è altro  bene,  che  di  ralle- 
grarsi, e di  far  bene  in  vita  sua. 

13.  Ed  anche,  ch’ogni  uomo  man- 
gi , c beva , e , con  ogni  sua  fati- 
ca , goda  del  bene , è dono  di  Dio. 

14.  Io  ho  conosciuto  che  tutto  quel- 
lo eh’  Iddio  fa  è in  perpetuo;  a ciò 
niente  si  può  aggiugnere , e niente 
sene  può  diminuire;  e Dio  il  fa, 
acciocché  ffli  uomini  lo  temano. 

15.  Ciò  eh’  é stato  era  già  prima, 
e ciò  che  ha  da  essere  già  è stato; 
ed  Iddio  ricerca  quello  che  é pas- 
sato. 

ib.  Avendo  oltr’  a ciò  veduto  sot- 
to il  sole,  che  , nel  luogo  del  giu- 
dizio v’  c l'empietà  , che  nel  luogo 
della  giustizia  v’  c l’empietà  : 

17.  Io  ho  detto  nel  mio  cuore  : 
Iddio  giudicherà  il  giusto , e Tem- 
pio : perciocché  per  qual  si  voglia 
cosa  V è un  tempo,  ed  ad  ogni 
opera  sovrasta  un  Quivi. 

18.  lo  ho  detto  nel  mio  cuore  . in- 
torno alla  condizion  de’  figliuoli 
degli  uomini , eh’  c^li  sarebbe  da 
desiderare  che  Iddio  li  diiarisse  , 


e eh’  essi  vedessero  che  da  loro 
stessi  non  sono  altro  che  bestie. 

19.  Perciocché  ciò  che  avviene  a’ 
figliuoli  degli  uomini  é ciò  c)ie  av- 
viene alle  bestie  ; v’  c un  medesi- 
mo avvenimento  per  essi /«//<  .•  co- 
me muore  l’uno , così  muore  l’altro  ; 
e tutti  hanno  un  medesimo  fiato  ; 
e l’uomo  non  ha  vantaggio  alcuno 
sopra  la  bestia  : perciocché  tutti 
sono  vanità. 

20.  Tutti  vanno  in  un  medesimo 
luogo;  tutti  sono  siali  /atti  di  pol- 
vere , e tutti  ritornano  in  polvere. 

21.  Chi  sa  che  lo  spirito  de’  fi- 
gliuoli degli  uomini  salga  in  alto  , 
e quel  delle  bestie  scenda  a basso 
sotterra? 

22.  Io  ho  dunque  veduto  che  non 
v’  è altro  bene , senon  che  l’uomo 
si  rallegri  nelle  sue  opere  ; coiicio- 
siacosaché  questo  sta  la  sua  parte  ; 
pcrcioccliè  , chi  lo  rimenerà,  per 
veder  quello  che  sarà  dopo  lui? 

CAP.  IV. 

lyTA  di  nuovo  io  ho  vedute  tutte 
le  oppressioni  che  si  fanno 
sotto  il  sole  ; ed  ceco  le  lagrime 
degli  oppressati  , i quali  non  han- 
no alcun  consolatore , nè  forza  da 
potere  scampar  dalle  mani  de’  loro 
oppressatori  ; non  hanno  , dico  , 
alcun  consolatore. 

2.  Onde  io  pregio  i morti , che 
già  son  morti  , più  che  ì viventi , 
che  sono  in  vita  fino  ad  ora. 

3.  Anzi  più  felice,  che  gli  uni . e 
che  gli  altri  , giudico  colui , che 
fino  ad  ora  non  é stato  ; il  qual  non 
ha  vedute  le  opere  malvage  che  si 
fanno  sotto  il  sole. 

4.  Oltr’  a ciò,  ho  veduto  eh’  in 
ogni  fatica,  ed  in  ogni  opera  ben 
fatta,  l’uomo  è invidiato  dal  suo 
prossimo.  Ciò  ancora  c vanità  , e 
tormento  di  spirito. 

5.  Lo  stolto  piega  le  mani , e man- 
gia la  sua  carne  , dicendo; 

6.  Meglio  è una  menata  con  ri- 
poso , che  amendue  i pugni  pieni 
con  travaglio  , e con  tormento  di 
spirito. 
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7.  Ma  di  nuovo  ho  veduta  una 
alfra  vanità  sotto  il  sole. 

8.  V"  è tale,  c/ie  è solo,  e non  ha 
alcun  secondo , et/  anche  non  ha 
figliuolo  , nè  fratello  ; eppure  egli 
s’afl’atica  senza  fine,  ed  anche  l’oc- 
chio suo  non  è giammai  sazio  di 
ricchezze , e no/i  pensa  : Per  chi 
in’aflatico  , e privo  la  mia  persona 
di  bene  ? Onesto  ancora  è vanità  , 
ed  un  maraffare. 

9.  Due  vagliono  meglio  eh’  un  so- 
lo : conciosiacosach’  essi  abbiano 
\m  buon  premio  della  lor  fatica. 

10.  Perciocché  , se  l’uno  cade , 
l’altro  rileva  il  suo  compagno;  ma 
guai  a chi  è solo  : perciocché , se 
cade , non  v’  è alcun  secondo  per 
rilevarlo. 

11.  Oltr’  a ciò , se  due  dormono 
insieme,  si  riscalderanno;  ma  un 
solo,  come  potrà  egli  riscaldarsi'? 

12.  E se  alcuno  fa  forza  .all’  uno, 
i due  gli  resisteranno  ; anche  il  cor- 
done a tre  fili  non  si  rompe  pre- 
stamente. 

13.  Meglio  vale  il  fanciullo  pove- 
ro , e savio  , che’l  re  vecchio , e 
stolto,  il  qual  non  sa  più  essere 
ammonito. 

14.  Perciocché  tale  esce  di  carce- 
re, per  regnare;  tale  altresi,  che 
è nato  nel  suo  reame,  diventa  po- 
vero. 

15.  Io  ho  veduto  che  tutti  i vi- 
venti sotto  il  sole  vanno  col  fan- 
ciullo , che  è la  seconda  persona, 
che  ha  da  succedere  al  re. 

16.  Tutto  il  popolo  senza  fine  ra 
con  lui  : come  arcano  fatto  tutti 
coloro  eh’  erano  stati  davanti  a lo- 
ro ; quegli  eziandio  , che  verranno 
appresso  , non  si  rallegreranno  di 
lui.  Certo  , questo  ancora  è vani- 
tà , e tormento  di  spirito. 

CAP.  V. 

Qvarda  il  tuo  piè,  quando  tu  an- 
drai  nella  Casa  di  Dio  ; cd  ap- 
pressati per  ascoltare,  anzi  che 
per  dar  (fueìlo  che  danno  gli  stol- 
ti , cioè,  sacrificio  ; perciocché  essi, 
facendo  male , non  però  sen’  av- 
veggono. 


2.  Non  esser  precipitoso  nel  tuo 
parlare,  e’I  tuo  cuore  non  s’a/Tretli 
di  proferire  alcuna  parola  nel  co- 
spetto di  Dio:  perciocché  Iddio  è 
nel  eielo , e tu  sei  in  terra  ; però 
sieno  le  tue  parole  poche. 

3.  Perciocché  dalla  moltitudine  del- 
le occupazioni  procpdc  il  sogno , c 
dalla  moltitudine  delle  parole  pro- 
cede la  voce  stolta. 

4.  avrai  votato  a Dio  al- 
cun voto,  non  indu,giar  l’adem- 
pierlo : perciocché  gli  stolti  non 
gli  son  punto  grati  ; adempi  ciò 
eh’  avrai  votato. 

5.  Meglio  c che  tu  non  voti,  che 
se  tu  voti , e non  adempi. 

6.  Non  recar  la  tua  bocca  a far 
peccar  la  tua  persona  ; e non  dire 
davanti  all’  Angelo , che  è stato 
errore  ; perché  s’adirerebbe  Iddio 
per  la  tua  voce  , e dissiperebbe  l’o- 
pera delle  tue  mani? 

7.  Certo,  in  moltitudine  di  sogni 
vi  sono  ancora  delle  vanità  assai; 
così  ancora  vene  son  molte  in  mol- 
te parole  ; ma  In  , temi  Iddio. 

8.  .Se  tu  vedi  nella  provincia  l’op- 
pression  del  povero  , e la  ruberia 
del  giudizio  , c della  giustizia,  non 
maravigliarli  di  questa  cosa:  per- 
ciocché v’  è uno  eccelso  disopra 
all’eccelso,  che  vi  prende  guardia; 
anzi  vi  sono  degli  eccelsi  sopra 
essi  tutti. 

9.  Or  la  terra  è la  più  profitte- 
vole di  tutte  le  altre  cose  ; il  re 
stesso  è sottoposto  al  campo. 

10.  Chi  ama  l’argento  non  è sa- 
zialo con  l’argento  ; e chi  ama  i 
gran  tesori  è senza  rendila.  Anche 
questo  è vanità. 

11.  Dove  ion  molti  beni,  sono  an- 
che molti  mangiatori  d’essi;  e che 
prò  ne  torna  al  padrone  d’essi, 
salvo  la  vista  de.gli  occhi? 

12.  11  sonno  del  lavoratore  c dol- 
ce , poco  o a.ssai  eh’  egli  mangi  ; 
ma  la  sazietà  del  ricco  non  lo  la- 
scia dormire, 

13. '  V’è  una  mala  doglia  , la  quale 
io  ho  veduta  sotto  il  sole  : cioè.  , 
che  vi  son  delle  ricchezze , con- 
servale a’  lor  padroni  per  lor  male. 
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14.  Ed  esse  ricchezze  periscono 
per  mal  affare;  sicché  séL  padro- 
ne desxe  ha  generato  un  figliuolo, 
non  gliene  rimane  nulla  in  mano. 

15.  Un  tale  sene  torna  ignudo  , 
come  è uscito  del  ventre  di  sua 
madre  , andandosene  come  è ve- 
nuto ; e non  prende  ntilla  della  sua 
fatica,  di'  egli  sene  porti  via  nella 
mano. 

16!  Anche  questo  è una  mala  do- 
glia : conciosiacosach’  egli  sene  vada 
come  egli  è venuto  ; e che  profitto 
ha  egli  d'cssersi  affaticato  per  del 
vento  ? 

17.  Ed  anche  tutti  i giorni  della 
sua  vita  egli  avrà  mangiato  in  te- 
nebre, con  molta  tristezza,  e do- 
glia, e cruccio. 

16.  Ecco  ciò. eh'  io  ho  veduto  , 
eh’  egli  è una  buona  e bella  cosa 
che  l'uomo  mangi , e beva,  e .goda 
del  bene  con  tutta  la  sua  fatica . 
eh’  egli  dura  sotto  il  sole . tutti  i 
giorni  della  sua  vita,  i quali  Iddio 
gii  ha  dati  : perchè  questo  è la  sua 
parte. 

19.  Ed  anche , quando  Iddio , aven- 
do date  a chiccncssia  ricchezze  , e 
facoltà,  gli  dà  ancora  il  potere  di 
mangiarne,  e di  prenderne  la  sua 

Jiarte , e di  rallegrarsi  della  sua 
àtica  , ciò  è un  dono  di  Dio. 

20.  Perciocché  un  tah  non  si  ri- 
corderà molto  de’  giorni  della  sua 
vita:  conciosiacosachè  Iddio  gli  ri- 
sponda per  l’allegrezza  del  suo 
cuore. 

CAP.  VI. 

"V’  è un  male  , eh’  io  ho  veduto 
sotto  il  sole,  ed  è frequente 
fra  gli  uomini. 

2.  Cioè , che  v è tal  uomo , a cui 
Iddio  ha  date  ricchezze,  e facoltà  , 
e gloria  , talchènulla  manca  all’ ani- 
ma sua,  di  tutto  ciò  eh’  egli  può 
desiderare  ; eppure  Iddio  non  gli 
dà  il  potere  di  man.giarnc  ; anzi 
uno  strano  le  mangia.  Questo  è 
vanità  , ed  una  mala  doglia. 

3.  Avvegnaché  alcuno  generi  cento 
figliuoli,  e viva  molti  anni,  talché 
il  tempo  della  sua  vita  sia  grande; 


S I A S T E. Cap.  6.  7. 

se  l'anima  sua  non  è saziata  di 
bene,  e se  non  ha  pur  sepoltura  , 

10  dico  che  U condizione  d’un 
abortivo  è migliore  che  la  sua. 

4.  rerciocclic  quell’  abortivo  è 
venuto  in  vano,  e sene  va  nelle  te- 
nebre , e'I  suo  nome  è coperto  di 
tenebre. 

5.  Ed  avvegnaché  non  abbia  ve- 
duto il  sole,  nè  avuto  alcun  cono- 
scimento , pme  ha  più  riposo  che 
queir  altro , 

t).  Il  quale,  benché  egli  vivesse 
duemila  anni , se  non  gode  del  bene, 
c/te  vantaggio  ne  ha  egli?  non 
vanno  essi  tutti  in  un  medesimo 
luogo  ? 

7.  Tutta  la  fatica  dell’  nomo  è 
per  la  sua  bocca  ; eppur  l'anima 
sua  non  è giammai  sazia. 

8.  Perciocché , qual  vantaggio  ha 

11  savio  sopra  lo  stolto  ? qual  van- 
taggio ha  il  povero  intendente  ? 
Di  camminare  davanti  a’  viventi. 

9.  Meglio  è il  veder  con  gli  oc- 
chi , che  andar  vagando  qua  e là 
con  l’anima.  Anche  questo  è va- 
nità, e tormento  dì  spirito. 

10.  Già  fu  posto  nome  alt  uomo 
ciò  eh’  e.gli  é ; ed  egli  è noto  ch’es- 
so  nome  fu  Adam;  ed  egli  non 
può  litigar  con  colui  che  è più 
forte  di  lui. 

11.  Quando  vi  sono  cose  assai , 
esse  accrescono  la  vanità  ; e che 
vantaggio  ne  ha  l’uomo? 

12.  Perciocché,  chi  sa  qual  cosa 
sia  buona  all’  uomo  in  questa  vi- 
ta, tutti  i giorni  della  vita  della 
sua  vanità,  i quali  egli  passa  come 
un’  ombra?  imperpcche,  chi  di- 
chiarerà hir  uomo  ciò  che  sarà  dopo 
lui  sotto  il  sole  ? 

CAP.  VII. 

J A buona  fama  vai  meglio  che’l 
buono  olio  odorifero , e’I  giorno 
della  morte  meglio  che!  giorno 
della  natività. 

2.  Meglio  vale  andare  in  una  casa 
di  duolo  , che  andare  in  una  casa 
di  convito:  perciocché  quello  è il 
fine  d’ogni  uomo;  c chi  vive  vi 
pone  mente. 
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3.  Meglio  vale  la  tristezza  che!  stolto;  perchè  morresti  fuor  del 
riso  : perciocché  il  cuore  migliora  tuo  tempo  ? 

per  la  mestizia  del  volto.  18.  Egli  è bene  che  tu  t’attenga 

4.  Il  cuor  de’  savj  è nella  casa  ad  una  cosa , sì  però  che  tu  non 

del  duolo , e’I  cuor  degli  stolti  è allenti  la  mano  dall*  altra  : per- 

nella  casa  dell’  allegrezza.  ciocché,  chi  teme  Iddio  esce  d’ogni 

5.  Meglio  vale  udir  lo  sgridar  del  cosa. 

savio,  che  se  alcuno  ode  il  cantar  19.  La  sapienza  rinforza  il  savio, 
de’  pazzi.  più  che  dieci  rettori  non  fanno  la 

6.  rerciocchè,  (male  e il  remore  città  nella  quale  sono.  \ 

delle  spine  sotto  la  caldaja,  tale  è 20.  Certo  non  v’  è nessuno  uomo 

il  ridere  dello  stolto.  Anche  que-  giusto  in  terra , il  quale  faccia  bene, 
sto  è vanità.  e non  pecchi.  * 

7.  Certo  l’oppressione  fa  impaz-  21.  Tu  altresì  non  por  mente  a 

zare  il  savio,  e’I  presente  fa  per-  tutte  le  parole  eh’  al^ri  dirà;  anzi 
dere  il  senno.  non  pure  ascoltare  il  tuo  servo  che 

8.  Meglio  vale  il  iìn  della  cosa , ti  maladice. 

che’l  principio  d’essa;  meglio  va/e  22.  Perciocché  il  tuo  cuore  sa  che 
chi  è di  spirito  paziente,  che  chi  tu  ancora  ne  hai  maladelti  altri, 
è (li  spirito  altero.  eziandio  più  volte. 

9.  Non  e.sser  subito  nell’  animo  23.  Io  ho  provate  tutte  queste  cose 

tuo  ad  adirarti  ; perciocché  l’ira  per  sapienza  ; onde  ho  detto  : Io 
riposa  nei  seno  degli  stolti.  son  savio  ; ma  la  sapienza  è lungi 

10.  Non  dire  : Che  vuol  dire  che  da  me. 

i giorni  di  prima  sono  stati  mi-  24.  Chi  troverà  una  cosa,  che  è 
gliori  di  questi?  perciocché  tu  non  cotanto  lontana,  ed  è profondissi- 
dornanderesti  di  ciò  per  sapienza,  ma? 

,11.  La  sapienza  è buona  con  ere-  2.5.  Io  mi  sono  aggirato  con  l’ani-  e 
dità;  e ciuei  che  veggono  il  sole  nio  mio,  per  conoscere,  per  inve- 
hanno  del  vantaggio.  sligarc,  e /./c/' ricercar  sapienza,  e 

12.  Perciocché  la  sapienza  è all’ om-  come  si  deve  ben  giudicar  d(dle 
bra,  ed  i danari  sono  all’  ombra;  cose;  c per  conoscere  l’empietà 
ma  la  scienza  della  sapienza  //a  della  stoltizia , e la  follia  delle  paz- 
questo  vantaggio,  rii  ella  fa  vivere,  zie. 

quei  che  ne  son  dotati.  26.  Ed  ho  trovato  una  cosa  più 

13.  Riguarda  le  opere  di  Dio:  per-  amara  che  la  morte  : cioè,  quella 

ciocché  , chi  potrà  ridirizzare  ciò  donna  che  non  è altro  che  reti , 
eh’  egli  avrà  travolto?  e’I  cui  cuore  non  è altro  che  giac- 

14.  Nel  giorno  del  bene  sta  in  al-  chi,  e le  cui  mani  son  tanti  lacci; 
Icgrezza  ; e nel  giorno  dell’  awer-  l'uomo  gradevole  a Dio  scamperà 
sità , ponivi  mente  ; ancora  ha  fatto  da  essa;  ma  il  peccatore  sarà  preso 
Iddio  l'uno  contrapposto  all’  altro,  da  lei. 

per  questa  ca.gione  , che  l’uomo  27.  Vedi,  io  ho  trovato  (mesto, 
non  troverà  nulla  dopo  se.  dice  il  Predicatore,  cercando  ogni 

15.  Io  ho  veduto  tutto  questo  a’  rosa  ad  una  ad  una , per  trovare 
giorni  della  mia  vanità.  . V’  è tal  come  si  deve  ben  giudicar  delle 
giusto  , che  perisce  per  la  sua  giu-  cose. 

stizia  ; e v'  è tale  empio , che  prò-  28.  Il  che  ancora  cerca  l’anima 
lunga  la  sua  vita  con  la  sua  mal-  mia,  e non  l’ho  trovato;  (òen  ho 
vagità.  trovalo  un  uomo  fra  mille;  ma, 

16.  Non  esser  troppo  giusto  , e fra  altrettante  donne , non  ne  ho 
non  farti  savi»  oltre  misura;  per-  trovata  pure  ima.) 

chè  ti  diserteresti  ? 29.  Sol  ecco  ciò  eh’  io  ho  trovato  : 

17.  Non  esser  troppo  empio , nè  Che  Iddio  ha  fatto  l’uomo  diritto  ; 
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ina  gli  uomini  hanno  ricercati  molti 
discorsi. 

CAP.  Vili. 

^nr  è come  il  savio  ? e chi  conosce 
la  dichiai azione  delle  cose?  La 
sapienza  dell’  uomo  gli  rischiara 
il  volto , e la  durezza  della  sua 
faccia  ne  è mutala. 

2.  lo  t' ammonisco , che  tu  osservi 
il  comandamento  ad  re;  eziandio 
per  cagion  del  giuramento  fatto 
nel  Aome  di  Dio. 

.3.  Non  affrettarli  di  partirli  dal 
suo  cospetto  ; etl  anche  non  pre- 
sentarli a lui  con  qualche  cosa  mal- 
vagia: nerciocchc  egli  farà  tutto 
quello  che  gli  piacerà. 

4.  Perciocché  la  parola  del  re  è 

con  imperio;  e chi  gli  dirà:  Che 
fai  ? . . ‘ 

5.  Chi  osserva  il  comandamento 
non  proverà  alcun  malvagio  acci- 
dente; c'I  cuor  dell’  nomo  savio 
conosce  il  tempo,  e’I  buon  modo 
che  si  deve  tenere. 

6.  Conciosiacosachè  a qual  si  vo- 
glia affare  vi  sia  tempo,  e modo: 
perciocché  gran  mali  sovrastanno 
all’  uomo. 

7.  Perché  egli  non  sa  quello  eh’  av- 
verrà: imperocché,  chi  gli  dichia- 
rerà come  le  cose  saranno  ? 

8.  Nessuno  uomo  ha  potere  sopra 
il  yento,  per  rattenere  il  vento;  e 
non  V è potere  alcuno  contro,  al 
giorno  della  morte  , e nella  batta- 
glia non  V c licenza;  così  l’empie- 
tà non  lascerà  scampar  quei  nc’ 
quali  ella  si  trova. 

9.  Io  ho  veduto  tutto  questo;  e, 
ponendo  mente  a tutte  le  cose  che 
si  fanno  sotto  il  sole , ho  veduto 
che  i)  è tal  tempo,  che  l’uomo  signo- 
reggia sopra  l’tiomo  , a danno  d'es- 
so. 

10.  Ed  allora  ho  veduto , che  ^li 
empi  che  prima  erano  sepolti  , 
venivano  ; e quei  che  s’erano  por- 
tati in  dirittura,  sen'andavano  dal 
luogo  del  Santo , ed  erano  diincn- 
licati  nella  città.  Anche  questo  e 
vanità. 

11.  Perciocché  la  sentenza  non  é 


prontamente  data  contro  alle  opere 
malvage,  però  il  cuor  de’  figliuoli 
degli  uomini  è pieno  dentro  di  loro 
di  voglia  di  mal  fare. 

12.  Conciosiacosachè  il  peccatore 
faccia  male  cento  volte , eppur  la 
pena  gli  é prolungata  ; ina  pure 
ancora  so  io  che  bene  sarà  a coloro 
che  temono  Iddio , perchè  riveri- 
scono la  sua  faccia. 

13.  E che  bene  non  sarà  all’  empio, 
e ch’egli  non  prolungherà  i suoi 
giorni  , che  scn’ andranno  come 
Pombra  : perciocché  egli  non  ri- 
verisce la  faccia  di  Dio. 

14.  V’è  una  vanità , che  avviene 
sopra  la  terra:  cioè,  che  vi  soii 
de’  giusti , a’  quali  avviene  secondo 
l’opera  degli  empj;  e vi  son  degli 
empj , a’  quali  avviene  secondo  l’o- 
pera de’ giusti.  Io  ho  detto,  che 
anche  questo  è vanità. 

15.  Perciò  io  ho  lodata  l’allegrez- 
za : conciosiacosachè  l’uomo  non 
abbia  altro  bene  sotto  il  sole , se- 
non  di  mangiare,  e di  bere,  e di 
gioire  ; e questo  è quello  ch’egli , 
con  la  sua  fatica , ha  in  prestilo  a’ 
dì  della  sua  vita,  che  Iddio  gli  ha 
dati  sotto  il  sole. 

16.  Quando  io  ho  recato  il  cuor 
mio  a conoscer  la  sapienza,  ed  a 
veder  gli  aflari  che  si  fanno  sopra 
la  terra:  (perciocché  nè  giorno  nè 
notte  esso  mio  cuore  non  vede 
sonno  degli  occhi  suoi  :) 

17.  Io  ho  veduto , guant’  b a tutte 
le  opere  di  Dio  , che  l'uomo  non 
può  rinvenir  le  opere  che  si  fanno 
sotto  il  sole;  intorno  alle  quali  egli 
s’aflatica , cercando^ , ^ e non  le 
trova  ; ed , avvegnaché  il  savio 
dica  d’aver  conoscimento , non  però 
le  può  trovare. 

CAP.  IX. 

Perciocché  io  m’ho  recate  tutte 
queste  cose  al  cuore , eziandio 
per  chiaj’ir  tutto  questo  ; come  i 
giusti , ed  i savj , ed  i fatti  loro  , 
essendo  nella  man  di  Dio,  gli  uo- 
mini non  conoscono  né  l’amore  , 
né  l’odio  ; tutto  è davanti  a loro. 

2.  Tutte  le  cose  avvengono  simi- 
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gliantcmente  a tutti  ; un  medesimo 
avvenimento  avviene  al  giusto  , ed 
all'  empio;  al  buono  e puro,  ed 
all’  immondo  ; a chi  sacrifica,  ed 
a chi  non  sacrifica  ; quale  è il  buono, 
tale  è il  peccatore;  tal  dii  giura, 
qual  chi  teme  di  giurare. 

3.  2’^est’  è una  cosa  molesta , fra 
tutte  quelle  che  si  fanno  sotto  il 
sole , che  un  medesimo  avveni- 
mento avviene  a tutti  ; ed  anche , 
che  menti'e  i figliuoli  degli  uomini 
sono  in  vita,  il  cuor  loro  è pien 
di  male , ed  hanno  delle  follie  al 
cuore  ; e , dopo  ciò , vanno  a’  morti. 

4.  Fercioccliè  , chi  c eletto  ? V’è 
qualche  speranza  in  tutti  quei  che 
sono  in  vita  : conciosiacosachè  la 
condizione  d’un  can  vivo  sia  mi- 
gliore che  quella  d un  leone  morto. 

5.  Perciocché  i viventi  sanno  che 
morranno;  ma  i morti  non  sanno 
nulla , e non  y’è  più  alcun  premio 
per  loro  : pcrcioccnè  la  lor  memoria 
e dimenticata. 

6.  Già  e’I  loro  amore  , e’I  loro 
odio  , e la  loro  invidia  è perita  ; e 
non  hanno  giammai  più  parte  al- 
cuna in  tutto  quello  che  si  fa  sotto 
il  sole. 

7.  Va,  mangia  il  tuo  pane  allegra- 
mente, e bevi  il  tuo  vino  di  cuore 
lieto;  se  pure  Iddio  gradisce  le  tue 
opere. 

8.  Sieno  in  ogni  tempo  i tuoi  ve- 
stimenti bianchi , e l’olio  odorifero 
non  venga  meno  in  sul  tuo  capo. 

.9.  Godi  della  vita,  con.  la  moglie 
che  tu  ami,  tutti  i giorni  della 
vita  della  tua  vanità,  i Iddio 
t’ha  dati  sotto  il  sole,  tutto  il  tem- 
po della  tua  vanità:  perciocché 
questa  è la  tua  parte  nella  tua 
vita,  e’/  frutto  della  tua  fatica, 
che  tu  duri  sotto  il  sole. 

' 10.  Fa  a tuo  potere  tutto  quello 
ch’avrai  modo  di  fare  ; perciocché 
sotterra,  ove  tu  vai,  non  v'é  né 
opera , né  ragione , né  conoscimen- 
to , nè  sapienza  alcuna. 

11.  Di  nuovo,  io  ho  veduto  sotto 
il  sole , che’l  correre  non  c in  po- 
ter de’  leg.gieri , né  l far  la  guerra 
iti' poter  de’  prodi,  né  [aver 
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del  pane  in  poter  de'  sav.j , nè  [ac- 
quistar ricchezze  in  poter  de’  pru- 
denti, nè  d essere  in  grazia  in  po- 
ter degl’  intendenti:  conciosiacosa- 
ché  ad  essi  tutti  avvengano  tempi , 
e casi. 

12.  Perciocché  ruomo  non  pur 
conosce  il  suo  tempo.  Come  i 
pesci,  che  son  presi  con  la  mala 
rete,  e come  gli  uccelli,  che  son 
colti  col  laccio  , cosi  sono  allac- 
ciati i figliuoli  degli  uomini , al 
tempo  dell’  avversità,  quando  cade 
loro  disubito  addosso. 

13.  Pure  ancora  ho  veduta  questa 
sapienza  sotto  il  sole , che  in’è 
panila  .grande. 

14.  f’era  una  picciola  città , con 
pochi  uomini  dentro  ; ed  un  gran 
re  venne  contro  ad  essa,  e l’intor- 
niò, c fece  di  gran  bastie  contro 
ad  essa. 

15.  Ed  in  essa  si  trovò  un  povero 
uomo  savio,  il  qual  liberò  la  città 
con  la  sua  sapienza;  benché  nes- 
suno si  ricordasse  di  quel  povero 
uomo. 

16.  Allora  io  dissi  : Meglio  vai  sa- 
pienza che  forza  ; benché  la  sa- 
pienza del  povero  sia  sprezzata,  e 
che  le  sue  parole  non  sieno  ascol- 
tate. 

17.  Le  p.arole  de’  savj  devono  es- 
ser più  quietamente  ascoltate  , che 
le  grida  d'un  signore,  fra  gli  stolti. 

18.  La  sapienza  vai  meglio  che 
gli  strumenti  bellici  , ma  un  solo 
peccatore  fa  perire  un  gran  bene. 

C A P.  X. 

J^E  mosche  morte  fanno  putire , e 
ribollir  l’olio  odorifero  del  pro- 
fumiere; COSI  un  poco  di  stoltizia 
guasta  il  pregio  della  sapienza , 
e della  giuria. 

2.  \Iuotno  savio  ha  il  suo  cuore 
alla  sua  destra,  c lo  stolto  l’ha 
alla  sua  sinistra. 

3.  Lo  stollo,  eziandio  mentre  egli 
cammina  per  la  via , è scemo  di 
senno , e dice  a tutti  eh’  egli  « 
stolto. 

4.  Se’l  principe  monta  in  ira  con- 
tro a te , non  lasciar  però  il  tuo 
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luogo  : perciocché  la  dolcezza  la 
perdonar  di  gran  peccati. 

5.  Ve  un  male,  eh’  io  ho  veduto 
sotto  il  sole , simile  all’  errore  che 
procede  dal  principe. 

6.  Cioè,  che.  la  stolizia  è posta  in 
grandi  altezze,  ed  i ricchi  seggono  i 
in  luoghi  bassi. 

7.  lo  ho  veduti  i servi  a cavallo , 
ed  i ricchi  camminare  a piè  come 
servi. 

8.  Chi  cava  la  fossa  caderà  in  es- 
sa , e chi  rompe  la  chiusura  il  ser- 
pente lo  morderà. 

9.  Chi  rimuove  le  pietre  ne  sarà 
oiTe.so  ; chi  spezza  delle  legne  ne 
sarà  in  pericolo. 

10.  Se  il  ferro  rintuzzato , del 
quale  non  si  sia  arrotato  il  taglio, 
pur  rinforza  gli  eserciti , certo  la 
sapienza  è cosa  eccellente,  per  ad- 
dirizzar le  cose. 

11.  Se’l  serpente  morde,  non  es- 
sendo incantato  , niente  meglio  vale 
il  maldicente. 

12.  Le  parole  della  bocca  del  sa- 
vio non  sono  altro  che  grazia  ; 
ma  le  labbra  dello  stolto  lo  di- 
struggono. 

13.  li  principio  delle  parole  della 
sua  bocca  è stoltizia,  e’I  fine  del 
suo  parlare  è mala  pazzia. 

14.  Benché  lo  stolto  moltiplichi  le 
arole,  l’uomo  pur  non  s.n  ciò  che 
a da  essere;  e chi  ^li  dichiarerà 

ciò  che  sarà  dopo  lui  7 

15.  La  fatica  degli  stolti  gli  stan- 
ca: perciocché  non  sanno  la  via 
per  andare  alla  città. 

16.  Guai  a te,  o paese,  il  cui  re 
è fanciullo , ed  i cui  principi  man- 
giano fin  dalli  mattina. 

17.  Beato  te,  paese,  il  cui  re  è 
di  legnaggio  nooile , ed  i cui  prin- 
cipi mangiano  a tempo  convenevo- 
le , per  ristoro , e non  per  eb- 
brezza. 

18.  Per  la  pigrizia  d’ambe  le  mani 
il  solajo  scade,  e per  le  mani  spen- 
zolate gocciola  in  casa. 

19.  I conviti  si  fanno  per  gioire, 
e’I  vino  rallegra  i viventi  ; ed  i da- 
nari rispondono  a tutto. 

20.  Non  dir  male  dei  re , non  pur 


nel  tuo  pensiero  ; c non  dir  male 
del  ricco  nella  camera  dove  tu 
giaci  : perciocché  alcun  uccello  del 
cielo  potrebbe  portarne  la  voce , 
ed  alcuno  animale  alato  rappor- 
tarne le  parole.  ^ 

CAP.  XI. 

(^F.TTA  il  tuo  pane  sopra  le  ac- 
que ; perciocché  tu  lo  ritrove- 
rai lungo  tempo  appresso. 

2.  Fanne  parte  a sette , anzi  ad 
otto  : perciocché  tu  non  sai  qual 
male  avverrà  sopra  la  terra. 

3.  Quando  le  nuvole  son  piene  , • 
versano  la  pioggia  insù  la  terra  ; e 

Suando  l’albero  cade  , o verso  il 
lezzodì , o verso  il  Settentrione , 
ove  egli  cade  quivi  re.sta. 

4.  Chi  pone  mente  al  vento  non 
seminerà,  e chi  riguarda  alle  nu- 
vole. non  mieterà. 

.5.  Come  tu  non  sai  qual  sìa  la 
via  del  vento , nè  come  .ù  formino 
le  ossa  dentro  al  ventre  della  don- 
na gravida,  cosi  tu  non  conosci 
le  opere  di  Dio  , il  qual  fa  tutte 
queste  cose. 

6.  Semina  la  mattina  la  tua  se- 
menza , e la  sera  non  lasciar  posar 
le  tue  mani  : perciocché  tu  non  sai 
ciò  che  riuscirà  meglio . questo . o 
quello;  o se  l’uno  e 1’  altro  sarà 
ugualmente  buono. 

7.  Ben  è la  luce  cosa  dolce , c’I 
vedere  il  sole  cosa  piacevole  agli 
occhi. 

8.  Ma  pure , se  l’uomo , vivendo 
molti  anni  sempre  in  allegrezza, 
si  ricorda  che  i giorni  delle,  tene- 
bre saranno  molli,  tutto  quello 
che  gli  sarà  avvenuto  sarà  vanità. 

CAP.  XII. 

T?  ALLEGRATI  pure  , o giovane . nella 
tua  fanciullezM  ; e tengati  lieto 
il  cuor  tuo  a’  dì  della  tua  giova- 
nezza , e cammina  nelle  vie  del 
cuor  tuo.  e secondo  lo  sguardo 
degli  occhi  tuoi;  ma  sappi  che  per 
tutte  queste  cose  Iddio  ti  farà  ve- 
nire in  giudizio. 

2.  E togli  dal  cuor  tuo  la  tristizia, 
e rimuovi  il  cordoglio  dalla  tua 
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carne:  perciocché  la  fanciullezza, 
e la  giovanezza  sono  una  cosa  vana. 

3.  Ma  ricordati  del  tuo  Creatore 
a’  dì  della  tua  giovanezza  ; avanti 
che  sieno  venuti  i cattivi  giorni, 
e giunti  gli  anni , de’  quali  tu  di- 
rai : Io  non  vi  ho  alcun  diletto. 

4.  Avanti  che’l  sole,  e la  luce,  e 
la  luna,  e le  stelle,  sieno  oscura- 
te; e che  le  nuvole  ritornino  dopo 
la  pioggia. 

5.  Allora  che  le  ^ardie  della  casa 
tremeranno,  ed  i possenti  si  pie- 
gheranno , e le  macinatrici  cesse- 
ranno, perché  saranno  diminuite  ; 
e quei  che  riguardano  per  le  fine- 
stre saranno  oscurati.  ‘ 

6.  Ed  i due  uscj  d’insu  la  piazza 
saranno  serrati , con  abbassamento 
del  suon  della  macina;  e Vuomo 
si  leverà  al  suon  dell’  uccelletto  , 
e tutte  le  cantatrici  saranno  ab- 
bassate. 

7.  Ed  anche,  Vuomo  temerà  de’ 
luoghi  elevati,  ed  avrà  spaventi . 
camminando  per  la  strada  ; e'I 
mandorlo  fiorirà  , e la  locusta  s’a.g- 
graverà , e l’appetito  scaderà  : per- 
ciocché l’uomo  sene  va  alla  sua 
casa  perpetua  ; e quei  che  fanno 
cordoglio  gli  andranno  d’intorno 
per  le  strade. 

8.  Avanti  che  la  fune,  d’argento 
si  rompa,  e la  secchia  d'oro  si 


spezzi,  e’I  vaso  si  fiacchi  insù  la 
fonte,  e la  ruota  vada  in  pezzi 
sopra  la  cisterna. 

9.  E la  polvere  ritorni  in  terra  , 
come  era  prima  ; e lo  spirito  ri- 
torni a Dio , che  l’ha  dato. 

10.  Vanità  delle  vanità,,  dice  il 
Predicatore,  ogni  cosa  è vanità. 

11.  Più  il  Predicatore  è stato  sa- 
vio , più  ha  insegnata  scienza  al 
popolo,  e gliel  ha  fatta  intendere, 
ed  ha  investigate , e composte  molte 
sentenze. 

12.  Il  Predicatore  ha  cercato , per 
trovar  cose  approvate  ; e ciò  che 
è scritto  è dirittura,  parole  di  ve- 
rità. 

13.  Le  parole  de’  savj  son  come 
gli  steccati,  e come  i pali  piantati 
de’  mandriani  che  stabbiano  ; e sono 
state  date  da  uno  stesso  Pastore. 

14.  Perciò . fì^liuol  mio , guardati 
da  quello  che  è oltre  ad  esse  ; non 
v’è  fine  alcuno  al  far  molti  libri  ; 
e molto  studiare  è fatica  alla  carne. 

15.  La  conclusione  del  ragiona- 
mento , ogni  cosa  udita , é : Temi 
Iddio , ed  osserva  i suoi  comanda- 
menti  : perchè  questo  è il  tutto 
dell’  uomo. 

16.  Perciocché  Iddio  farà  venire 
ogni  opera,  buona  e malvagia,  al 
giudizio , eh’  egli  farà  d’ogni  co- 
sa occulta. 


IL  LIBRO 

DEI 

CANTICO  DE’  CANTICI. 


. C A P.  I. 

IL  Cantico  de’  cantici  di  Saio- 
mone. 

2.  Bacimi  egli  de’  baci  della 
sua  bocca  : perciocché  i tuoi  amo- 
ri son  migliori  chc'l  vino. 

3.  Per  l’odor  de'  tuoi  preziosi  olj 
odoriferi,  (il  tuo  Nome  è un  olio 
odorifero  sparso,}  t’amano  le  fan- 
ciulle. 


4.  Tirami , noi  correremo  dietro 
a te  ; il  Re  m’ha  introdotta  nelle 
sue  camere;  noi  gioiremo,  e ci 
rallegreremo  in  te;  noi  ricordere- 
mo i tuoi  amori , anzi  che’i  vino  ; 
gli  uomini  diritti  t’ainano. 

5.  0 figliuole  di  Gerusalem,  io  son 
bruna,  ma  bella;  come  le  tende 
di  Chedar,  come  i padiglioni  di 
Salomone. 


• / • 
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6.  Non  riguardale  eh’  io  son  bru- 
na: perciocché  il  sole  m’ha  tocca 
co’  suoi  raggi  ; i figliuoli  di  mia 
madre  si  sono  adirati  contro  a me; 
m'hauno  posta  guardiana  delle  vi- 
gne ; io  non  h(>  guardata  la  mia 
vigna  , che  è mia. 

7.  O tu , il  qual  l’anima  mia  a- 
lua , dichiarami  ove  tu  pasturi  la 
greggia,  ed  ove  tu  la  (ai  posare 
ili  sul  inezzodi  : perciocché , per- 
chè sarei  io  come  una  donna  ve- 
lala presso  alle  mandre  de’  tuoi 
compagni  ? 

8.  Se  tu  noi  sai,  o la  più  bella 
d’inl'ra  le  Ceinmine  , esci  seguendo 
la  traecia  delle  peeore;  e pastura 
le  tue  caprette  presso  alle  tende 
de’  pastori. 

9.  Amica  mia , io  t’assomiglio  al- 

{e  cavalle,  clte  sono  a’  carri  di 
•araone. 

10.  Le  tue  ^ance  son  belle  ne’ 
ior  fregi , c'I  tuo  colio  ne’  suoi 
monili. 

11.  Noi  ti  faremo  de’  fregi  d’oro, 
con  punti  d’argento. 

12.  Mentre  il  Re  e nel  suo  convi- 
to, il  mio  nardo  ha  rcnduto  il  suo 
odore. 

1.1.  11  mio  amico  m’è  un  sacchet- 
to di  mirra;  egli  passerà  la  notte 
fra  le  mie  manimclle. 

l4.  Il  mio  amico  m’è  un  grappo- 
lo di  Cipro , nelle  vigne  d'En-ghedi. 

15.  Eccoti  bella  j amica  mia,  ec- 
coti bella  : i tuoi  occhi  somiglia- 
no (/nei  de'  colombi. 

16.  Eccoti  bello,  amico  mio,  ed 
anche  piacevole;  il  nostro  letto  e- 
ziandio  è verdeggiante. 

17.  Le  travi  delle  nostre  case  son 
di  cedri,  i nostri  palchi  son  di  ci- 
pressi. 

CAP.  IL 

lo  so.v  la  rosa  di  .Saron , il  giglio 
delle  valli. 

2.  Oliale  c il  giglio  fra  le  spine  , 
tale”c’  l’amica  mia  fra  le  fanciulle. 

3.  filale  è il  melo  fra  gli  alberi 
d’un  bo.sco,  tale  è il  mio  amico 
fra'  giovani  ; io  ho  desiderato  des- 
sere  ali’  ombra  sua,  e mi  vi  son 


L’  CANTICt Cap.  2. 

posta  a sedere;  e‘l  suo  (rutto  è 
stalo  dolce  al  mio  palato. 

4.  Egli  in  ha  condotta  nella  casa 
del  convito . e l’insegna  eh’  egli 
m’al/.a  è Amore. 

5.  Confoi  tatemi  con  fiaschi , fate- 
mi un  letto  di  pomi  : perciocché 

10  languisco  d’aiuorc. 

t>.  òi,a  la  sua  man  sinistra  sotto 
al  mio  capo,  ed  abbraccimi  la  sua 
destra. 

7.  lo  vi  scongiuro,  o figliuole  di 
Gerusalern,  per  le  cavriuole,  e 
per  le  cerve  della  campagna,  che 
voi  non  (svegliale  l’amor  mio,  e 
non  le  rompiate  il  sonno , finché 
non  le  piaccia. 

8.  Ecco  la  voce  del  mio  amico  ; 
ecco,  egli  ora  viene  saltando  su 
per  gli  monti , saltellando  su  per 
gli  colli. 

9.  L’amico  mio  è simile  ad  un 
cavriuolo,  od  ad  un  cerbiatto; 
ecco  ora  sta  dietro  alla  nostra  pa- 
rete, egli  riguarda  per  le  finesUe, 
egli  si  mostra  per  gli  cancelli. 

10.  11  mio  amico  /n’ha-  fatto  mot- 
to, c m’ha  detto:  Levati,  amica 
mia,  bella  mia,  e vientene. 

11.  Perciocché  ecco,  il  verno  è 
passalo,  il  tempo  delle  gran  piog- 
ge è mutato  , cd  è andato  via. 

i‘2.  1 (i,ori  si  veggono  nella  terra, 

11  tempo  del  cantare  è giunto , e 
s’ode  la  voce  della  tortola  nella 
nostra  contrada. 

13.  11  fico  ha  messi  i suoi  ficucci , 
e le  viti  fiorite  rendono  odore:  le- 
vati , arnica  mia , bella  mia , e 
vientene. 

14.  0 colomba  mia,  che  stai  nel- 
le (éssiire  delle  rocce,  ne’  nascon- 
dimenti tie’  balzi , fammi  vedere  il 
tuo-aspctto  , (àinmi  udir  la  tìia  vo- 
ce: perciocché  la  tua  voce  è soa- 
ve , e'I  tuo  aspetto  c bello. 

15.  Pigliateci  le  volpi , le  piccio- 
lo volpi,  che  guaslaiio  le  vigne, 
le  nostre  vigne  fiorile. 

16.  Il  mio  amico  è mio , ed  io  son 
sua  ; di  lui  che  pastura  la  greg- 
gia fra’  gigli. 

17.  Ritoi  natene , amico  mio,  a 
guisa  di  cavriuolo  , o di  cerbiatto, 

sopra 


I 
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sopra  i molili  di  Beter,  finché  spi- 
ri l aura  del  giorno , c che  le  om- 
bre sene  fuggano. 


spon.salizie , c nel  giorno  dell’  al- 
legrezza del  suo  cuore. 

CAP.  IV, 


CAP.  III. 

To  ho  cercato  nel  mio  letto , nelle 
notti,  colui  che  ranima  mia  a- 
ma;  io  l’ho  cercato,  e non  l’ho 
trovato. 

2.  Or  mi  leverò  , ed  andrò  attor- 
no per  la  città,  per  le  strade,  e 
per  le  piazze^  io  cercherò  colui 
che  laniiiia  mia  ama;  io  l'ho  cer- 
calo, ma  non  1 ho  trovato. 

3.  Le  guardie , che  vanno  attor- 
no alla  città,  m'hanno  trovata,  ed 
io  ho  detto  loro:  Avete  voi  pun- 
to veduto  colui  che  l’aiiiiiia  mia 
ama  *t 

4.  Di  poco  gli  avea  passati,  ed  io 
trovai  colui  che  Tanima  mia  ama  ; 
io  lo  jpresi,  e noi  lascerò , fincli’io 
non  1 abbia  menato  in  casa  di  mia 
madre,  e nella  camera  di  quella 
che  m'ha  partorita. 

5.  Io  vi  scongiuro , figliuole  di 
Gerusalem,  per  le  cavriuole,  e per 
le  cerve  della  campagna  , che  voi 
non  isvegliate  l’anior  mio , e non 
gji  rompiate  il  sonno,  finché  gli 
piaccia. 

6.  Chi  è costei , che  sale  dal  de- 
serto , simile  a colonne  di  fumo , 
profumata  di  mirra,  c d'incenso, 
e d’ogni  polvere  di  profiiiiiiere  *! 

7.  Ecco  il  letto  di  .Salomone,  in- 
torno al  quale  son  sessant’  uomini 
valenti , de’  prodi  d’israel. 

8.  Essi  tutti  maneggiano  la  spa- 
da, e sono  ammaestrati  nelle  armi  ; 
ciascuno  ha  la  sua  spada  al  fian- 
co per  gli  spaventi  notturni. 

9.  Il  re  Salomone  s'ha  fatta  una 


J.'ccoTi  bella,  amica  mia,  eccoti 
bella;  i tuoi  occhi,  per  entro 
la  tua  chitjnia,  somigliano  que’ de’ 
colombi  ; i tuoi  capelli  son  come 
una  mandra  di  capre  lisce  del  mon- 
te' di  Galaad. 

2.  I tuoi  denti  son  come  una  man- 
dra di  licore  tutte  uguali  che  sal- 
gono liror  del  lavatojo , cd  hanno 
tutte  (lue  gemelli,  senza  che  vene 
sia  alcuna  Senza  figlio. 

3.  Le  tue  labbra  somigliano  un  fi- 
lo tinto  in  iscarlatto , e’I  tuo  par- 
lare c grazioso  ; la  tua  tempia  , 
per  entro  la  tua  chioma,  pare  un 
pezzo  di  melagrana. 

4.  Il  tuo  coMo  somiglia  la  torre 
di  David  , edificata  per  gli  escrci- 
zj  delle  armi , alla  quale  sono  ap- 
piccali mille  scudi , tutte  le  tar- 
ghe de’  prodi. 

5.  Le  tue  due  mammelle  son  co- 
me due  cavrioletti  gemelli  , che 
pasturano  fra’  gigli. 

6.  Finche  .spiri  l'aura  del  giorno  , 
e che  le  ombre  sene  fuggano  , io 
men’andrò  al  monte  della  mirra , 
ed  al  colle  dell'  incenso. 

7.  Tu  sei  tutta  bella,  amica  mia, 
e non  v’  è diletto  alcuno  in  le. 

8.  Vieni  meco  dal  Libano , o.  Spes- 
sa , vieni  meco  dal  Libano  ; ri- 
guarda dalla  sommità  d’Amana, 
dalla  sommità  di  Senir,  e d'Iler- 
mon , da’  ricetti  de’  leoni , da’  mon- 
ti de’  pardi. 

9.  Tu  m'hai  involalo  il  cuore,  o 
Sposa,  sorella  mia;  tu  m’hai  in- 
volato il  cuore  con  uno  de’  tuoi 


lettiera  di  legno  del  Libano. 

10.  Egli  ha  latte  le  sue  colonne 
d’argento . il  suo  capezzale  d oro  , 
il  suo  cielo  di  porpora,  e’I  mezzo 
d’essa  figurata  a lavoro  di  musai- 
co dell’  effigie  di  colei  eh’  egli  a- 
ma  Ira  le  figliuole  di  Gerusalem. 

11.  Figliuole  di  Sion,  uscite  Ino- 
ri , e vedete  il  re  Salomone  , con 
la  corona , della  quale  sua  madre 
i’ha  coronato  nel  giorno  delie  sue 


occhi , con  uno  de’  monili  del  tuo 
collo. 

lu.  Quanto  son  belli  i tuoi  amo- 
ri, o Sposa,  sorella  mia*'’  quanto 
son  migliori  i tuoi  amori  che’l  vi- 
no V e l’odor  de’  tuoi  olj  odorife- 
ri più  eccellenti  che  tutti  gli  aro- 
mali  ? 

11.  0 Sposa,  le  lue  labbra  stilla- 
no favi  di  mele\  mele,  e latte  è 
sotto  alla  tua  lingua;  e l’odor  de’ 
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tuoi  veslimenù  è come  l’odor  del 
I.ibano. 

12.  0 Sposa,  sorella  mia,  tu  sei 
un  orlo  serrato  , una  fonte  chiusa, 
una  lontana  suggellata. 

13.  Le  tue  piante  novelle  sono  un 
giardino  di  melagrani,  e d'altri 
alberi  di  frutti  delizio.si  ; di  pian- 
te di  Cipro,  e di  nardo. 

14.  Di  nardo,  e di  gruogo  ; di 
canna  odorosa,  c di  einnainoino , 
e d’ogni  albero  d’iticenso;  di  mir- 
ra, e d’aloè,  e d’ogni  p9i  eccel- 
lente aroniato. 

15.  0 fonte  degli  orti,  o pozzo 
d’acque  vive , o ruscelli  correnti 
giù  dal  Libano  ! 

.16.  Levali,  Aquilone,  e vieni. 
Austro;  spira  per  l’orto  mio,  c fa 
che  i suoi  aromali  stillino  ; venga 
l’amico  mio  nel  suo  orto , e man- 
gi il  frutto  delle  sue  delizie. 

CAP.  V. 

O Sposa , sorella  mia , io  son 
venuto  nell’  orto  mio  ; io  ho 
colta  la  mia  mirra , ed  i miei  aro- 
mati  ; io  ho  mangiato  il  mio  fa- 
vo , e’I  mio  mele  ; io  ho  bevuto  il 
mio  vino  , e'I  mio  latte  : amici , 
mangiate,  bevete,  ed  innebbriate- 
vi  d’amori. 

2.  Io  dormiva,  ma  il  mio  cuor 
vcgghiava,  ed  io  udii  la  voce  del 
mio  amico,  il  quale,  picchiando, 
diceva:  Aprimi,  sorella  mia.  a- 
mica  n^ia,  colomba  mia,  compiu- 
ta mia  : perciocché  il  mio  capo  è 
pieno  di  rugiada  , e le  mie  chiome 
delle  stille  della  notte. 

3.  Ed  io  risposi:  Io  ho  spoglia- 
ta la  mia  gonna , come  la  rivesti- 
rci ? io  m'ho  lavati  i piedi,  come 
li  brutterei? 

4.  L’amico  mio  mise  la  mano  per 
lo  buco  dell’  uscio . e le  mie  inte- 
riora si  commossero  per  amor  di 
lui. 

.5.  Io  mi  levai,  per  aprire  al  mio 
amico;  e le  mie  mani  stillarono 
mirra . e le  mie  dila  mirra  schiet- 
ta sopra  la  coda  della  serratura. 

6.  Io  apersi  all’  amico  mio;  ma 
l’amico  mio  già  s’era  ritratto,  cd 


era  passalo  oltre  ; io  era  fuor  di 
me,  quando  egli  parlava;  io  lo 
cercai,  ma  non  lo  trovai;  io  lo 
chiamai,  ma  egli  non  mi  rispose. 

7.  Le  guardie,  che  vanno  attorno 
alla  città  , mi  trovarono  , mi  bat- 
terono , mi  l'crirono  ; le  guardie 
delle  mura  mi  levarono  il  mio  velo 
d 'addosso. 

8.  Io  vi  scongiuro  , figliuole  di  Ge- 
rusalcm.  se  tiovate  il  mio  amico, 
che  gli  rapporterete  ? Rapporta- 
le  gli  eh’  io  languisco  d’amore. 

}l.  Che  è il  tuo  amico , più  eh’  un 
altro  amico,  o la  più  bella  d’infra 
le  l'emmine?  che  e il  tuo  amico, 
più  eh’  altro  amico , che  tu  ci 
hai  così  scongiurate  ? 

10.  Il  mio  amico  e bianco . e ver- 
miglio, portando  la  bandiera  fra 
diecimila. 

11.  11  .s)io  capo  è oro  finissimo, 
le  sue  chiome  sono  crespe , brune 
come  un  corvo. 

12.  I suoi  occhi  pajono  colombe  , 
presso  a ruscelli  d’acque  ; e sono 
come  lavati  in  latte,  posti  come 
dentro  i castoni  eT un  anello. 

13.  Le  sue  guance  son  simili  ad 
una  aja  d’aromali  , a bussoli  d’o- 
dori ; le  sue  labbra  pajono  gigli , 
e stillano  mir  a schietta. 

14.  Le  sue  mani  pajono  tineWi  d’o- 
ro , ne’  quali  sono  incastonati  be- 
rilli; il  suo  ventre  è avorio  pulito, 
coperto  di  zaffiri. 

1.5.  Le  sue  gambe  son  come  co- 
lonne di  marmo  , fondate  sopra 
piedistalli  d’oro  fino  ; il  suo  aspet- 
to e simile  al  Libano  , eccellente 
come  i cedri. 

16.  Il  suo  palato  è tutto  dolcez- 
ze , ed  egli  c tutto  amorevolezze. 
Tale  é l’amor  mio  , tale  è l’amico 
mio , 0 figliuole  di  Gcrusalem. 

CAP.  VI. 

Qve  è andato  il  tuo  amico,  o la 
più  bcll.a  d’infra  le  femmine? 
dove  s’ è volto  Tamico  tuo,  e noi 
lo  cercheremo  Icco? 

2.  Il  mio  amico  è disceso  nel  .suo 
orto  , all’  aja  degli  aromali , per 
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pasturar  la  sua  grajgia  negli  orti , 
c per  coglier  gigli. 

3.  lo  son  dell’  amico  mio;  e la- 
mico mio,  ^asiurdi  la  sua  greg- 
gia Ira'  gigli . f mio. 

^4.  Amica  mia  , tu  sei  bella  come 
Tirsa , vaga  come  Gerusniem,  tre- 
menda come  campi  a bandiere  spie- 
gate. 

5.  Rivolgi  gli  occhi  tuoi  che  non 
mi  riguardino  fiso  ; perciocché  essi 
mi  fan  brillare;  i tuoi  capelli  son 
come  una  mandra  di  capre  lisce 
di  G.alaad. 

6.  1 tuoi  denti  son  simili  ad  una 
mamira  di  pecore . che  salgono 
fuor  del  lavatoio , le  quali  hanno 
tutte  due  gemelli,  e fra  esse  non 
vcn’  è alcuna  senza  figlio. 

7.  La  tua  tempia  , per  entro  la  tua 
chioma  , è simile  ad  un  pezzo  di 
mclairrana. 

8.  Vi  son  .scs.santa  regine . ed  ot- 
tanta concubine  , e fanciulle  senza 
numero. 

9.  la  colomba  mia  , la  compiu- 
ta mia,  c unica  ; ella  è unica  a sua 
madre,  e singolare  a quella  che 
l'ha  partorita  ; le  fanciulle  rhanno 
veduta . c riwinno  celebrata  beata  ; 
le  regine  altresì  , e le  concubine,  e 
l'hanno  lodata. 

10.  Chi  è co.stei.  ch’apparisce  si- 
mile all’  alba  , bella  come  la  luna , 
pura  come  il  .sole , tremenda  come 
campi  a bandiere  spiegate  ? 

11.  lo  son  disce.sa  al  giardino  delle 
noci  . per  veder  le  piante  verdeg- 
gianti della  valle  , per  veder  se  le 
viti  mettevano  le  lor  gemme,  ed 
i melagrani  le  lor  bocce. 

12.  Io  non  mi  sono  avveduta  chc'l 
mio  desiderio  m’ha  venduta  simile 
a’  carri  d’Amminadab. 

13.  Ritorna  , l'itorna  . o .Sullamita; 
ritorna,  ritorna,  che  noi  ti  mii'ia- 
mo.  Che  mirerete  nella  Sullamita? 
Come  una,  danza  a due  schiere. 

CAP.  VII. 

Figliuola  di  Principe  . quanto 
son  belli  i tuoi  piedi  nel  lor 
ralzamcnto  ! le  giunture  delle  tue 


cosce  son  come  monili , di  lavoro 
di  mani  d'artefice. 

2.  Il  tuo  bilico  è una  tazza  ritoo- 
da,  nella  quale  non  manca  giam- 
mai bevera^ggio  ; il  tuo  ventre  è ua 
mucchio  di  grano  , intorniato  «li 
gigli- 

3.  Le  tue  due  mammelle  pajono 
due  cavrioletti  gemelli. 

4.  11  tuo  collo  pare  una  torre  d’a- 
vorio; C gli  occhi  tuoi  le  pescine 
che  sono  in  Ilesbon , presso  alla 
porta  di  Bat-rabbirn;  la  tua  faccia 
pare  la  torre  del  Libano , che  ri- 
guarda verso  Damasco. 

5.  Il  tuo  capo  sopra  te  pare  un 
Carme! . e la  chioma  del  tuo  capo 
pare  della  porpora  reale,  attacca- 
ta a’  palchi. 

6.  Guanto  sei  bella , c quanto  sei 
piacevole,  o amor  mio,  fra  tulle 
le  delizie.' 

7.  Onesta  tua  statura  è simile  ad 
una  "palina,  e le  tue  mammelle  a 
grajipoli  (Tura. 

8.  lo  ho  detto  :'Io  salirò  sopra  la 
palma , e m’appiglierò  a’  suoi  rami  ; 
e le  tue  mammelle  saranno  ora 
come  grappoli  di  vite  , e l’odor 
del  tuo  naso  come  quel  de’  pomi. 

9.  E’I  tuo  palato  sai  à come  il 
buon  vino , che  cammina  diritta- 
mente  al  mio  amico  , e fa  parlar 
le  labbra  de’  dormenti. _ 

10.  \o  son  del  mio  amico,  e’I  suo 
desiderio  è verso  me.^ 

11.  Vieni,  amico  mio,  usciamo 
a’  campi , passiam  la  notte  nelle 
ville. 

12.  Leviainci  la  mattina,  per  an- 
dare alle  vigne  ; veggiamo_  se  la 
vite  è fiorita  . se  l’agresto  si  scurt- 
pre  , se  i melagrani  hanno  messe 
le  lor  bocce  ; quivi  ti  darò  i miei 
amori. 

13.  Le  mandragole  rendono  odo- 
re , ed  insù  gli  usc.j  nostri  vi  son 
delizie  d’ogni  sorte,  e nuove,  e 
vecchie,  /c  quali  io  t'ho  riposte, 
amico  mio. 

CAP.  Vili, 
fossi  tu  pur  come  un  mio  fra- 
t«lU),  che  ha  poppate  le  mam- 
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melle  di  mìa  madre  ! trov  andoli 
io  fuori , ti  baccrei , eppur  non  ne 
sarei  sprezzata. 

2.  Io  tene  menerei , e ti  condurrei 
in  casa  di  mia  madre  ; tu  m’am- 
inaesU  eresti , ed  io  ti  darei  a bere 
del  vino  aromatico,  del  mosto  del 
mio  melagrano. 

3.  Sia  la  sua  man  sinistra  sotto 
al  mio  capo,  ed  abbraccimi  la  sua 
destra. 

4.  Io  vi  scongiuro,  figliuole  di 
Gerusalem,  che  non  destiate  l’anior 
mio,  e non  le  rompiate  il  sonno, 
finché  non  le  piaccia. 

6.  Chi  è costei , che  sale  dal  de- 
serto , che  s’appoggia  vezzosamen- 
te sopra  il  suo  atnico7  lo  i lio  sve- 
gliato sotto  un  melo  . dove  tua  ma- 
dre t'ha  partorito , laddove  quella 
che  t’ha  partorito  s’  è sgrai  idaU 
di  tc. 

6.  Mettimi  come  un  suggello  in 
sul  tuo  cuore  , come  un  suggello 
in  sul  tuo  braccio  : perciocché  l’a- 
more è forte  colile  la  morte , la 
gelosia  è dura  come  l’inferno  ; le 
sue  brace  son  brace  di  fuoco , fiam- 
ma grandissima. 

7.  Molte  acque  non  potrebbero 
spegnere  quest’  amore , nè  fiumi 
innondarlo  ; se  alcuno  desse  tutta 


la  sostanza  di  casa  sua  pei*(|uest’a- 
more , non  sene  farebbe  stima  al- 
cuna. 

8.  Noi  abbiamo  una  picciola  so- 
rella , la  quale  non  ha  ancora  mam- 
melle ; che  faremo  noi  alla  nostra 
sorella  , quando  si  terrà  ragiona- 
mento di  lei  7 

9.  Se  ella  c un  muro , noi  vi  edi- 
ficheremo sopra  un  palazzo  d'ar- 
gento; e se  è un  uscio  , noi  la  rin- 
forzeremo di  tavole  di  cedro. 

10.  Io  sono  un  muro , e le  mie 
mammelle  sono  come  torri;  allora 
sono  stata  nel  suo  cospetto  come 
quella  che  ha  trovata  pace. 

11.  Salomone  avea  una  vigna  in 
Baal-hamon  , ed  egli  la  diede  a de’ 
guardiani , con  patti  che  ciaswin 
di  loro  portasse  mille  sicU  d'ar- 
gento per  lo  fruito  d'essa. 

12.  La  mia  vigna  , che  è mia,  è 
davanti  a me.  Siena  i mille  sicli 
tuoi , o Salomone  ; ed  abbianne  i 
guardiani  del  frutto  d’essa  dugeuto. 

13.  0 tu , (jhe  dimori  ne’  giardini , 
i compagni  attendono  alla  tua  voce  ; 
fainme/rt  udire. 

14.  Riduciti  prestamente,  o amico 
mio , a guisa  di  ca^•riuolo . o di  cer- 
biatto , sopra  i monti  degli  aro- 
mati. 
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BEL 

PROFETA  ISAIA. 


CAP.  I. 

Iddio  si  lagna  della  ribellione 
de’  Giudei. 

La  visione  d'Isaia , figlinolo  cl’A- 
mos  , la  quale  egli  viclCi  intor- 
no a Giuda,  ed  a Gcriisalem, 
a’  dì  d’Uzzia  , di  lotam  , d’Achaz, 
e d’Ezccliia  , re  di  Giuda. 

2.  Ascoltale  cicli  ; e fu , terra  , 
porgi  gli  orecchi  ; perciocché  il  Si- 
gnore ha  parlato,  dicendo:  Io  ho 
allevali  de’  figliuoli , e gli  ho  cre- 
sciuti ; ina  essi  si  son  ribellati  con- 
tro a me. 

3.  11  bue  conosce  il  suo  posses- 
sore , e l'asino  la  niangiato.ja  del 
suo  padrone  ; ma  Israel  non  ha 
conoscimento  , il  mio  popolo  non 
ha  intelletto. 

4.  Guai  alla  nazione  peccatrice, 
al  popolo  carico  d'iniquità  . alla 
schiatta  de’ maligni , a’ figliuoli  per- 
duti : hanno  abbandonato  il  Signore, 
hanno  dispcttato  il  Santo  d’Israel  ,• 
si  sono  alienati,  e rivolti  indietro. 

5.  A che  sareste  ancora  percossi  ? 
voi  aggiugnereste  rivolta  a rivol- 
ta; ogni  capo  è infermo,  ed  ogni 
cuore  è languido. 

6.  Dalla  pianta  del  piè  infino  alla 
testa  non  i’  è sanità  alcuna  in  esso: 
tuffo  è ferita  , e lividore  , e piaga 
colante;  le  gitali  non  sono  state 
rasciugate,  nè  fasciate,  jiè allenite 
con  unguento. 

7.  Il  vostro  paese  è desolalo , le 
vostre  città  sono  arse  col  fuoco;  i 
forestieri  divorano  il  vostro  paese, 
in  presenza  vostra;  e questa  Ae- 
solazione  e come  una  sovversione 
fatta  da  strani. 


8.  E la  figliuola  di  Sion  resta  come 
un  frascato  in  una  vigna , come 
una  capanna  in  un  cocomerajo , 
come  una  città  assediata. 

9.  Sci  Signor  degli  eserciti  noii 
ci  avcs.se  lasciato  alcun  picciol  ri- 
manente , noi.  saremmo  stati  come 
Sodoma  , saremmo  stati  simili  a 
Gomorra. 

10.  Ascoltatcv  rettori. di  Sodoma, 
la  parola  del  Signore;  popolo  di 
Gomorra,  porgete  le  orecchie  alla 
Legge  dell’  Iddio  nostro. 

11.  Che  ho  io  da  far  della  mol- 
titudine de'  vostri  sacrifici  ? dice 
il  Signore;  io  son  satollo  d’olocau- 
sti di  montoni  , e di  grasso  di  be- 
stie grasse;  e’I  sangue  de’  gioven- 
chi , e degli  agnelli  ,.e  de’  becchi , 
non  m’  e a grado. 

12.  Quando  voi  venite  per  com- 
parir Ilei  mio  cospetto  , chi  ha  ri- 
chiesto questo  di  man  vostra , che 
voi  calchiate  i mici  cortili  ? 

13.  Non  continuate  piùdò  portare 
offerte  da  nulla  : i profumi  mi  son 
cosa  ahbomincvole  ; quant’  è alle  ca- 
Icndi , a’  sabbati , al  bandir  radii- 
nanze  , io  non  posso  portare  ini- 
quità , e festa  solenne  insieme. 

14.  L’anima  mia  odia  le  vostre  ca- 
lendi , e le  vostre  solennità  ; mi  son 
di  gravezza  , io  sono  stanco  di 
portar/e. 

15.  Perciò , quando  voi  spieghe- 
rete le  palme  delle  mani , io  na- 
sconderò gli  occhi  mici  da  voi  ; 
eziandio  , quando  moltiplichercta 
le  orazioni . io  non  le  esaudirò  ; le 
vostre  mani  son  piene  di  sangue. 

16.  Lavatevi,  nettatevi,  rimovete 
la  malvagità  delle  opere  vostre  d’in- 
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nanzi  axli  occhi  miei , restate  di 
far  male. 

17.  Imparate  a far  bene,  cercale 
la  dirittura  . ridirizzalc  l’oppressa- 
lo, fate  ragione  all’  orfano  , man- 
tenete il  diritto  della  vedova. 

IS.  Venite  pure  ora,  dice  il  Si- 
gnore , e litighiamo  insieme.  Olian- 
do i vostri  peccati  fossero  ~omc* 
lo  scarlatto  , saranno  imbiancati 
come  la  neve  ; quando  fosscr  rossi 
come  la  grana  , diventeranno  come 
la  lana. 

19.  Se  voi  volete  ubbidire,  man- 
gcrcte  i beni  della  terra. 

20.  Ma  se  ricusate , c siete  ribel- 

li, sarete  consumati  dalla  spada: 
perciocché  la  bocca  del  Signore  ha 
parlato.  • 

21.  Come  è la  città  fedele  divenu- 
ta meretrice?  ella  era  piena  di  di- 
rittura; giustizia  diinorava  in  essa; 
ma  ora  son  tutti  micidiali. 

22.  Il  tuo  argento  è divenuto  schiu- 
ma; la  tua  bevanda  è mescolata  con 
acqua. 

23.  I tuoi  principi  son  ribelli,  c 
compagni  di  ladri;  essi  tutti  amano 
i presenti , e procacciano  le  ricom- 
pense ; non  fanno  ragione  all’  or- 
fano, e la  causa  della  vedova  non 
viene  da\auli*a  loro. 

24.  Perciò,  il  Signore,  Signor  de- 
gli eserciti,  il  Possente  d Israel, 
(lice  ; Oh  , io  m’appagherò  pur  so- 
pra i mici  nemici  j c mi  vendicherò 
de’  miei  avversarj. 

25.  Poi  rimetterò  la  mano  sopra 
tc  , c ti  purgherò  delle  tue  schiu- 
me , come  nel  ccneraccio  ; e rimo- 
vcrò  tutto  il  tuo  stagno. 

26.  E ristabilirò  i tuoi  rettori . co- 
nic  erano  da  principio  ; ed  i tuoi 
consiglieri . come  erano  al  comin- 
ciainento:  do])o  questo  tu  sarai  chia- 
mata; littà  di  giustizia,  città  fe- 
dele. 

27.  Sion  sarà  riscattala  per  giu- 
dizio , e quei  che  vi  ritorneranno 
per  giustizia. 

26.  Ma  i ribelli  , ed  i peccatori 
saranno  lutti  quanti  fiaccati , e quei 
eh’  abbandonano  il  Signore  saran- 
no consumali. 


29.  Perciocché  voi  sarete  svergo- 
gnati per  le  querce  che  avete  ama- 
te , c confusi  per  gli  giardini  eh’  a- 
vetc  scelti. 

3l).  Perciocché  voi  sarete  come 
una  quercia  di  cui  son  cascate  le 
foglie,  e come  un  giardino  senza 
acqua. 

3'.  Ed  il  forte  diventerà  stoppa, 
e l'opera  sua  favilla  ; ed  amenduc 
saranno  arsi  insieme,  e non  vi  sarà 
nessuno  che  spenga  il  fuoco. 

C A P..  II. 

Il  ristabilimento  della  chiesa  sotto 
il  Regno  di  Cristo. 

I A parola, eh’  Isaia,  figliuolo  d’A- 
^ mos , ebbe  in  visione , intorno 
a Giuda,  ed  a Gerusaicm. 

2.  Or  avverrà  negli  ultimi  giorni , 
che’l  Monte  della  Casa  del  Signore 
sarà  fermato  nel  sommo  de’  monti, 
c sarà  alzato  sopra  i colli;  e tutte 
le  genti  concorreranno  ad  esso. 

3.  E molti  popoli  andranno,  e di- 
ranno; Venite,  sagliamo  al  Monte 
del  Signore,  alla  Casa  dell’  Iddio 
di  lacob  ; ed  egli  ci  ammaestrerà 
intorno  alle  sue  vie,  e noi  cam- 
mineremo ne’  suoi  sentieri  ; per- 
ciocché la  Legge  uscirà  di  Sion  , e 
la  Parola  del  Signore  di  Gciusa- 
lem. 

4.  Ed  egli  farà  giudizi  fra  le  gen- 
ti , e gastigamenti  sopra  molti  po- 
)oli  ; ed  essi  delle  loro  spade  fab- 
irichcranno  zappe,  e delle  lor  lance 
alci  ; una  nazione  non  alzerà  più 
a spada  contro  all’  altra  nazione, 

e non  impareranno  più  la  guerra. 

5.  0 casa  di  lacob,  venite,  e 
camminiamo  nella  luce  del  Signore. 

6.  Perciocché  tu , Signore,  hai 
abbandonalo  il  tuo  popolo , la  ca- 
sa di  lacob  ; perché  son  pieni  d'O- 
riente,  e son  pronosticatori  come 
i Filistei , cd  hanno  applauso  a’  fi- 
gliuoli de’  forestieri. 

7.  Ed  il  lor  paese  s’  è riempiuto 
d’argento . e (toro  , talché  hanno 
tesori  senza  fine  ; il  lor  paese  s’  è 
eziandio  riempiuto  di  cavalli,  ed 
hanno  carri  senza  fine. 

6.  Olir’  a ciò,  il  lor  paese  $’  è 
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riempiuto  (i’idoli  , hanno  adorata 
l’opera  delle  lor  mani,  ciò  che  le 
lor  dita  hanno  fa  Ilo. 

£>.  E la  gente  vile  s’  è inchinata, 
e parimente  gli  nomini  onorali  si 
son  bassati;  perciò  non  perdonar 
loro. 

10.  Entra  nella  roccia , c nascon- 
dili nella  polvere,  per  lo  spaveiito 
del  Signore,  e per  la  gloria  deila 
sua  altezza. 

11.  Gli  occhi  alteri  dell’  uomo  sa- 
ranno abbassali , e raitezza  degli 
nomini  sarà  depressa,  c’I  Signore 
solo  sarà  esaltato  in  quel  giorno. 

12.  Perciocché  v’  è un  giorno  del 
Signore  degli  eserciti  contro  ad 
ogni  superbe^  ed  altero ^ e contro 
a chiunque  s innalza,  ccl  egli  sarà 
abbassato. 

13.  E contro  tutti  i cedri  alti,  ed 
elevati  del  Libano  , e contro  a 
tutte  le  querce  di  Basan. 

14.  E contro  a tutti  gli  alti  monti, 
e contro  a tutti  i colli  elevati. 

15.  E contro  ad  ogni  torre  eccel- 
sa , e contro  ad  ogni  muro  forte. 

16.  E contro  a tutte  le  navi  di 
Tarsis,  e contro  a tutti  i be’  di- 
segni. 

17.  E l'altezza  degli  uomini  sarà 
depressa,  e la  sublimità  degli  no- 
mini sarà  abbassata  ; ed  il  Signore 
solo  sarà  esaltato  in  quel  giorno. 

18.  Ed  egli  sterminerà  del  tutto 
gl’  idoli. 

19-  E ffli  iioini/ii  entreranno  nelle 
spelonche  delle  rocce,  e nelle  grotte 
della  terra,  per  Io  spavento  del  Si- 
gnore, e per  la  gloria  della  sua 
altezza  , qurttido  egli  si  leverà  per 
fiaccar  la  terra. 

20.  In  quel  giorno  Tuomo  getterà 
alle  talpe,  ed  a’  vipistrelli , gl’  idoli 
del  suo  argento , e gl’  idoli  del 
suo  oro , i quali  altri  gli  avrà  lat- 
ti , per  adorarli  ; 

21.  Entrando  nelle  buche  delle 
rocce , e nelle  caverne  de’  sassi , 
per  lo  spaventò  del  Signore , e 
per  la  gloria  della  sua  altezza, 
quando  egli  si  leverà  per  fiaccar 
la  terra. 

22.  Rimanetevi  Ai /idarvi  nell’  uo- 


mo, il  cui  alito  c nelle  nari;  per- 
ciocché, <li  quanto  pregio,  e va- 
lore è egli  ? 

CAP.  III. 

Minacce  contro  ai  Giudei. 
Perciocché,  ceco,  il  Signore,  il 
Signore  degli  eserciti , toglie 
via  di  Gerusalcm,  e,  di  Giuda  , 
ogni  sostegno  , ed  appoggio;  ogni 
sostegno  di  pane , ed  ogni  sostegno 
d'acqiia. 

2.  Il  forte , e’I  guerriere  ; il  giu- 
dice, c’I  profeta;  e l'indovino,  e 
l’anziano. 

3.  Il  capitano  di  cinquantina , e 
ruomo  d autorità  , e’I  consigliere  , 
c farlcfice  industrioso , e \uomo 
intendente  nelle  parole  segrete. 

4.  Ed  io  farò  che  de’  giovanetti 
saranno  lor  principi,  e che  de’ fan- 
ciulli li  signoreggeranno. 

5.  E’I  popolo  sarà  oppressalo  l’un 
dall’  altro  , e ciascuno  dal  suo  pros- 
simo ; il  fanciullo  superbirà  contro 
al  vecchio , e’I  vile  contro  all’  ono- 
revole. 

6.  Se  alcuno  prende  un  suo  fra- 
tello , della  casa  di  suo  padre , di- 
cendo: Tu  hai  una  veste,  sii  no- 
stro principe,  e sia  questa  ruina 
sotto  alla  tua  mano  : 

7.  Egli  giurerà  in  jucl  giorno  , 
dicendo  ; Io  non  sarò  signore  ; ed 
in  casa  mia  non  ve  nè  pane , nè 
vestiijiento;  non  mi  costituite  prin- 
cipe del  popolo. 

8.  Perciocché  Gerusalcm  è traboc- 
cata , e Giuda  è caduto  : perchè  la 
lingua,  e le  opere  loro  sono  contro 
al  Signore , per  provocare  ad  ira 
gli  occhi  della  sua  gloria. 

9.  Ciò  che  si  riconosce  loro  nella 
faccia  testifica  contro  a loro  ; ed 
essi  pubblicano  il  lor  peccato  come 
Sodoma , e non  lo  celano.  Guai 
alle  anime  loro  : perciocché  fanno 
male  a se  stessi. 

10.  Dite  al  giusto  , che  gli  avver- 
rà bene:  perciocché  i giitsti  maii- 
geranno  il  frutto  delle  loro  opere. 

11.  Guai  all’  empio:  male  gli  av- 
verrà: perciocché  gli  sarà  fatta  la 
retribuzione  delle  sue  mani. 
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12.  Gli  oppressatori  del  mio  po- 
polo sono  fanciulli,  e donne  lo 
SÌ.i?nore.irKÌano.  Popol  mio,  quei 
che  ti  i)ivdicano  beato  fi  faiuio 
traviare  , c fanno  andare  in  perdi- 
zione la  via  de’  tuoi  sentieri. 

IJ.  Il  Signore  comparisce,  per 
contendere;  e si  presenta,  per  giu- 
dicare i popoli. 

1-4.  Il  Signore  verr.à  in  giudizio 
contro  agli  Anziani  del  .suo  popo- 
lo j e contro  a’  principi  d c.s.so  : 
VOI  siete  pur  quei  ch’avete  guasta 
la  vigna;  la  preda  del  povero  è 
nelle  vostre  case. 

15.  Perchè  tritate  il  mio  popolo  , 
e pestate  le  Hiccc  de’ poveri  7 dice 
il  Signore,  il  Signor  degli  c.serelti. 

16.  Oltr’  a ciò.  il  Signore  ha  det- 
to : Percioccbc  le  figliuole  di  Sion 
si  sono  innalzate , c son  canimi- 
uatc  a gola  stesa , ed  aininiccando 
con  gli  occhi;  o son  camminate 
carolando  , ed  hanno  fatto  tintinno 
co’  lor  piedi  : 

17.  Il  Signore  peloni  la  somniiLi 
del  capo  delle  figliuole  di  Sion  , 
e’I  Signore  scoprirà  le  lor  vergogne. 

18.  In  quel  giorno  il  Signore  lor- 
rà  via  rornamento  delle  pianelle  , 
i ralzamciiti  fatti  ad  occhietti , e 
le  lunette  ; 

If).  collane  , cd  i monili , e le 
maniglie; 

20.  I fregi , ed  i legaccioli  da  gam- 
ba, e le  bende,  cd  i bossoli  d’o- 
dori. e gli  orecdiiiii  ; 

21.  Gli  anelli,  ed  i monili  pendenti 
in  sul  naso  ; 

22.  Le  robe  da  festa,  ed  i man- 
tcllctfi  - ed  i veli,  e gli  spillefti; 

23.  Gli  specchi , cd  i zendadi , e 
le  initrie  . e le  gonne. 

24.  Ed  avverrà  che.  in  luogo  di 
buono  odore,  vi  sarà  marcia  ; cd 
in  luogo  di  cintura,  squarciatura ; 
cd  in  luogo  d’increspatura  tU  ca- 
pelli , calvezza  ; ed  in  luogo  di 
fascia  da  petto,  cinto  di  sacco; 
ed  in  luogo  di  bellezza , arsura. 

21.  I tuoi  uomini  cadcranno  per 
la  spada  , cd  i tuoi  uomini  prodi 
nella  battaglia. 

26.  E le  porte  di  Gcrusalem  si  la- 


menteranno, e faranno  cordoglio; 
cd  ella,  dopo  essere  stala  votata, 
giacerà  per  terra. 

C A P.  I V. 

Del  ristabilimento  della  cìùesa 
per  lo  Messia. 

pn  in  quel  giorno  sette  donne 
prenderanno  un  uomo  , dicen- 
do ; Moi  niangercmo  il  nostro  pa- 
ne, e ci  vestiremo  de’  nostri  ve- 
stimenti, sol  che  siamo  chiamate 
del  tuo  nome  : togli  via  il  nostro 
vituperio.  * 

2.  In  quel  giorno  il  Germoglio 
del  .Signore  sarà  ad  onore,  cd  a 
gloria;  c’I  frutto  della  terra  ad  al- 
tezza , cd  a magnificenza  a que’  d’is- 
racl,  che  saranno  scampati. 

3.  Ed  avverrà , che  chi  sarà  re- 
stato in  Sion,  e rimaso  in  Geru- 
salem,  sarà  chiamato  santo,  e che 
chiunque  è scritto  a vita  sarà  in 
Gcrusalem, 

4.  Quando  il  Signore  avrà  lavate 
le  brutture  delle  figliuole  di  Sion, 
cd  avrà  nettato  il  sangue  di  Geni- 
■salcm  del  mezzo  d’essa , in  ispiri- 
lo di  giudizio , ed  in  ispirilo  d’ar- 
dore. 

5.  E’I  Signore  creerà  sopra  ogni 
stanza  del  monte  di  Sion,  c sopra 
le  sue  radunanze,  di  giorno,  una 
nuvola  con  fumo;  c di  notte,  uno 
splendore  eli  fuoco  fiammeggiante  ; 
perciocché  vi  sarà  una  coperta 
sopra  tiitt.i  la  gloria. 

6.  E vi  sarà  una  tenda  per  om- 
bra di  giorno,  per  ripararsi  dal 
caldo;  per  ricetto,  c nascondimen- 
to dal  nembo,  e dalla  pioggia. 

C A P.  V. 

Canto  della  rìqna  delF  amato. 

Minacce  contro  alla  Giudea. 

( )n  io  canterò  all’  amico  mio  il 
Cantico  del  mio  amico , intor- 
no albi  sua  vigna,  TI  mio  amico 
avea  una  vigna,  in.  un  luogo  gras- 
so, come  un  corno  d’olio. 

2.  E le  fece  attorno  una  chiusu- 
ra , e ne  tol.se  via  le  pietre , c la 
piantò  di  viti  ecrollenti , cd  edificò 
uiu  torre  in  mezzo  d'essa , ed  an- 
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che  vi  fabbricò  un  lorcolo  ; or 
egli  aspettava  ch’ella  facesse  delle 
uve,  ed  ha  fatte  delle  lambrusche. 

3.  Ora  dunque , abitanti  di  Geru- 
salem , cd  uomini  di  Giuda  , giu- 
dicate fra  ine , e la  mia  vigna. 

4.  Che  si  dovca  più  fare  alla  mia 
vigna  j ch’io  non  v’abbia  fatto  ? 
Perche  ho  io  aspettato  che  facesse 
delle  uve,  ed  ha  fatte  delle  lam- 
brtrsche  ? 

5.  Ora  dunque,  io  vi  farò  sapere 
ciò  ch'io  son  per  fare  alla  mia  vi- 
gna. lo  terrò  via  la  sua  siepe  , e 
sarà  pascolata;  io  romperò  la  sua 
chiusura,  e sara  calpestata. 

6.  E la  ridurrò  in  deserto;  non 
sarà  potata,  nè  zappata;  e lò  ve- 
pri , ed  i pruni  l'i  monteranno  ; 
divieterò  ancora  alle  nuvole , che 
non  ispandano  pioggia  sopra  essa. 

7.  Certo , la  vigna  del  Signore 
degli  eserciti  c la  casa  d'Isracl , e 

fli  uomini  di  Giuda  son  le  piante 
elle  sue  delizie;  egli  ne  lia  aspet- 
tata dirittura,  cd  ecco  lebbra;  giu- 
stizia , cd  ceco  grido. 

8.  (inai  a coloro , che  congiun- 
gono casa  a casa,  re/  accozzano 
campo  a campo  , finché  non  vi  sia 
■ luogo  , c che  voi  soli  siate 
stanziati  in  mezzo  della  terra. 

9.  Il  Signor  degli  eserciti  m'ha 
f/r/fo  all’  orecchio  : Se  le  case  magni- 
fiche non  son  ridotte  in  dcsolazio.- 
nc;  e le  grandi,  e belle,  ad  esser 
disabitate. 

do.  Oliando  dicci  bifolche  di  vi- 
gna faranno  solo  un  boto,  e la  se- 
menta d’un  homer  farà  solo  un  efa. 

11.  Guai  a coloro  che  si  levano  la 
mattina  a buon’  ora  , ner  andar 
dietro  alla  cervogia;  e la  sera  di- 
morano lungamente  a bere,  fin- 
c/iel  vino  li  riscaldi. 

12.  E ne’  cui  conviti  v’è  la  cctcra, 
e’I  salterò;  il  tamburo,  e’I  flauto, 
col  vino  ; e non  riguardano  all’ 
opera  del  Signore,  e non  veggono 
i fatti  delle  sue  mani. 

13.  Perciò , il  mio  popolo  è me- 
nato in  cattività  , perchè  non  ha 
conoscimento;  c la  sua  nobiltà  si 
muor  di  fame,  e’I  suo  popolazzo 
è arido  di  sete. 


14.  Perciò,  il  sepolcro  s’è  allar- 
gato , cd  ha  aperta  la  sua  gola 
smisuratamente  ; e la  nobiltà  di  Ge- 
rusalem,  c'I  suo  popolazzo,  e la 
sua  turba,  e coloro  ch’in  essa  fe- 
steggiano , vi  scenderanno. 

15.  E la  .gente  vile  sarà  depre„ssa, 
e parimente  gli  uomini  onorati  sa- 
ranno abbattuti , e gli  occhi  degli 
alteri  saranno  abbassati. 

16.  E’I  Signor  degli  eserciti  sarà 
esaltato  per  giudizio  , e l’Iddio 
Santo  sara  santificato  per  giustizia. 

17.  E gli  agnelli  pastureranno 
presso  alle  lor  mandre;  ed  i pelle- 
grini mangeranno  i luoghi  deserti 
delle  bestie  grasse. 

18.  Guai  a coloro  che  tirano  l’ini- 
quità  con  funi  di  vanità,  ed  il  pec- 
cato come  con  corde  di  carro. 

19.  I quali  dicono  : Affrettisi  pure, 

e solleciti  l’opera  sua,  acciocché 
noi  la  veggianio;  cd  accostisi  , c 
venga  pure  il  consiglio  del  Santo 
d’Israel,  acciocché  noi  lo  conoscia- 
mo. ! 

20.  Guai  a coloro  che  dicono  del 
male  bene , e del  bene  male  ; i 

unii  fanno  delle  tenebre  luce,  e 

ella  luce  tenebre  ; i quali  fanno 
dell’  amaro  il  dolce,  e del  dolce 
famaro. 

21.  Guai  a coloro  che  si  reputa- 
no savi , e che  sono  intendenti  ap- 
po loro  stessi. 

22.  Guai  a coloro  che  son  valenti 
a bere  il  vino , e prodi  a mescer  la 
cervogia. 

23.  A coloro  che  .giustificano  l’em- 
pio per  presenti , c tolgono  a’  giu- 
sti la  lor  ragione. 

24.  Perciò,  siccome  la  fiamma  del 
fuoco  divora  la  stoppia,  c la  vam- 
pa consuma  la  paglia  , così  la  lor 
radice  sarà  come  una  cosa  marcia, 
cd  i lor  germogli  sen’andran  via 
come  la  polvere:  perciocché  hanno 
sprezzata  la  Legge  del  Si.gnor  de- 
gli eserciti,  ed  hanno  disdegnata 
la  parola  del  Santo  d’Isracl. 

25.  Perciò,  l'ira  del  Signore  s’è 
accesa  contro  al  suo  popolo  ; ed 
egli  ha  stesa  la  sua  mano  contro 
ad  esso , e l’ha  percosso  ; ed  i monti 
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ne  hanno  tremato;  ed  i lor  corpi 
morti  so)io  stati  a guisa  di  letame 
iir  mezzo  delle  strade.  Per  tutto 
ciò  l'ira  del  Signore  non  s'è  rac- 
quclala;  ma  la  sua  mano  c ancora 
.stesa. 

26.  Ld  egli  alzerà  la  bandiera  alle 
nazioni  lontane,  c fi.schierà  loro 
dall’  estremità  della  terra;  ed  ec- 
co, prestamente,  c leggermente 
veri’anno. 

27.  Fra  es.se  non  vi  sarà  alcuno 
stanco , nè  fiacco  ; non  saranno  son- 
nacchiosi , nè  addormentati  ; e la 
cintura  de’  lombi  loro  non  sarà 
sciolta,  ne  la  coreggia  delle  scarpe 
rotta. 

2S.  Le  lor  saette  saranno  acute, 
e tutti  i loro  archi  tesi;  le  unghie 
de'  lor  cavalli  saranno  reputate 
come  selci,  e le  ruote  de’  lor  carri 
come  un  turbo. 

2f).  Avranno  un  ruggito  simile  a 
quel  del  Icone,  e rug^icranno  co- 
me leoncelli  ; fremeranno , e daran- 
no di  piglio  alla  preda,  c la  rapi- 
ranno , senza  eh’  alcuno  la  riscuota. 
3U.  Ed  in  quel  giorno  fremeranno 
contro  al  popolo , come  freme  il 
mare;  ed  egli  guarderà  verso  la 
terra,  ed  ecco  tenebre,  e distret- 
ta . diesi  rinnoveUcrà  col  di  ; enei 
cielo  d’essa  farà  scuro. 

CAP.  VI. 

1 isione  d Iddio  che  siede  sopra 
un  trono. 

N EU.'  anno  clic  morì  il  re  Uzzia, 
io  vidi  il  Signore,  che  sedeva 
sopra  un  alto  ed  elevalo  trono  ; c’I 
lembo  della  sua  les/c  rienipieva  il 
Tempio. 

2.  I Serafini  stavano  disopra  ad 
esso  ; e èiascuno  d'essi  avea  sei  ali: 
con  due  copriva  la  sua  faccia,  e 
con  due  copriva  i suoi  piedi,  e con 
due  volava. 

3.  E rimo  gridava  all’  altro,  e 
diceva:  Santo,  Santo,  Santo  c il 
Signor  degli  eserciti  ; tutta  la  terra 
è piena  della  sua  gloria. 

4.  E gli  stipiti  delle  soglie  furano 
scrollati  per  la  voce  di  colui  che 
gridava,  e la  Casa  fu  ripiena  di 
fumo. 


5.  Ed  io  dissi  : Ahi  lasso  me  : 
perciocché  io  son  deserto:  concio- 
siacosach'  io  sia  uomo  immondo 
di  labbra,  ed  abiti  in  mezzo  d'un 
popolo  immondo  di  labbra;  eppur 
gli  oechi  miei  hanno  veduto  il  Ke, 
n Signor  degli  eserciti. 

6.  Ed  uno  de’  Serafini  volò  a me, 
avendo  in  mano  un  carbone  ac- 
ceso, d qiude  e^li  avea  preso  con 
le  molle  d'insu  l’Altare. 

7.  E l’accostò  alla  mia  bocca,  e 
disse:  Ecco,  questo  ha  toccate  le 
tue  labbra  : or  sarà  la  tua  iniquità 
rimossa  , e’I  tuo  peccato  purgato. 

8.  Poi  io  udii  la  voce  del  Signore, 
che  diceva  : Chi  manderò  ? e chi 
andrà  per  noi  7 Ed  io  dissi  : Ecco- 
mi , manda  me. 

9.  Ed  egli  disse:  Va,  e di’  a que- 
sto popolo  : Ascoltate  pure , ma 
non  intendiate  ; e riguardale  pure, 
ma  non  conosciate. 

10.  Ingrassa  il  cuor  di  questo  po- 
polo, ed  aggravagli  le  oiecchie,  e 
turagli  gli  occhi:  acciocché  non 
vegga  de’  suoi  occhi , e non  oda 
delle  sue  orecchie , e non  intenda 
col  suo  cuore,  c ch'egli  non  si  con- 
verta , e che  Iddio  non  lo  guarisca. 

11.  Ed  io  dissi:  Insino  a quando, 
Signore  ? Ed  egli  disse  : Finché  le 
città  sicno  state  desolate,  senza 
abitatore  ; e che  le  case  sieno  sen^ 
upmìni  ; che  la  terra  sia  ridotta  in 
deserto,  c desolazione; 

12.  E che’l  Signore  abbia  dilun- 
ati gli  uomini,  e che  la  solitu- 

inc  sia  stala  lungo  tempo  in  mez- 
zo della  terra. 

• 13.  Ma  pure  ancora  vi  resterà  in 
essa  una  decima  parte  ; ma  quella 
di  nuovo  sarà  consumala.  Come 
i roveri , e le  querce  , che  sono 
in  Sallechet,  hanno  fermo  pié  in 
loro  stessi , così  il  seme  santo  sarà 
la  sussistenza  di  quella. 

CAP.  VII. 

Profezia  contro  ad  Achaz. 
Qr  avvenne  a’  dì  d’Achaz,  fi- 
gliuolo di  lotam , figliuolo 
dTJzzia,  re  di  Giuda,  ehe  Resin, 
re  di  Siria,  e Peca,  figliuolo  di 
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Remalia,  re  d Israel,  .salirono  a 
mano  armata  contro  a Gerusalem; 
ma  non  poterono  espugnarla. 

2.  Or  ciò.  Iti  rapportato  alla  casa 
di  David , diccnoo  ; La  Siria  s’  è 
riposata  sopra  Elraim.  E’I  cuor 
d’Achaz,  e del  suo  popolo , fu 
commosso,  come  gli  alberi  d’im 
bosco  si  muovono  per  lo  vento. 

3.  Allora  il  Signore  dis.se  ad  Isaia: 
Esci  ora  incontro  ad  Achaz.  tu, 
e Seariasub,  tuo  figliuolo,  al  ca- 
po del  condotto  della  pescina  alta, 
verso  la  strada  del  campo  del 
purgator  di  panni. 

4.  E digli;  Prendi  guardia  che  tu 
ne  stia  cheto;  non  temere,  e non 
avviliscasi  il  cuor  tuo  per  queste 
due  code  di  tizzoni  fujnaiiti  : per 
l’ardente  ira  di  Kesin , e <lella  Si- 
ria; e del  figliuolo  <li  Remalia. 

5.  Perciocché  la  Siria , Elraim , 
e’I  figliuolo  di  Remalia  , hanno  pro- 
so un  consiglio  di  male  contro  a 
te , dicendo  : 

6.  Sagliaino  contro  alla  Giudea, 
e dividiamla  in  parti , c spartiam- 
la  fra  noi  ; e costituiamo  re  in 
mezzo  d'essa  il  figliuolo  di  Tabcal. 

7.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 

Questo  non  avrà  elfctto , e non 
sarà.  , 

* 8.  Perciocché  Damasco  è il  capo 
della  Siria,  e Resiti  è il  capo  di 
Damasco;  ed,  infra  i sessantacin- 
que  anni,  Elraim  sarà  fiaccato, 
sicché  non  sarà  più  popolo. 

9.  E Samaria  è il  capo  d’Efraim , 
eel  il  figliuolo  di  Hemalia  il  capo  di 
Samaria.  Non  credete  voi , per- 
ché non  siete  accertati  ? 

10.  Ed  il  Signore  continuò  di  par- 
lare ad  Achaz  , dicendo  : 

11.  Domandati  un  segno  al  Signo- 
re Iddio  tuo;  domanda/o  da  alto, 
o da  basso. 

12.  Ed  Achaz  disse  ; Io  non  lo 
domanderò,  e non  tenterò  il  Si- 
gnore. 

j3.  Ed  Isaia  disse  : Ascoltate  o- 
ra  , casa  di  David:  Evvì  egli  trop- 
po poca  cosa  di  travagliar  gli  uo- 
mini , che  anche  travagliate  l'iddìo 
mio  ? 


14.  Perciò,  il  Signore  stesso  vi 
darà  un  segno.  Ecco,  la  vergine 
concepirà , c partorirà  un  figliuo- 
lo ; e tu  chiamerai  il  suo  nume 
Immanuel. 

15.  Egli  niangcrà  burro,  e melo, 
finclf  egli  sappi.!  riprovare  il  ma- 
le , ed  eleggere  il  bene. 

16.  Perciocché  avanti  che  questo 
fànciullo  sappia  riprovare  il  male  , 
ed  eleggere  il  bene , la  terra  i he 
tu  abboinini  sarà  abbandonata  dal- 
la presenza  de’  suoi  due  re. 

17.  Il  Signore  làrà  venire  sopra 
te,  e sopra  il  tuo  popolo,  e sopra 
la  casa  di  tuo  paure , de’  giorni, 

uali  non  son  (/ianunai  venuti, 
al  giorno  eh’  Elraim  si  dipai  ti 
da  Giuda:  cioè,  il  re  degli  Assiij. 
la.  Ed  avverrà,  che  in  quel  gior- 
no il  Signore  fischierà  alle  mosche, 
che  sono  all’  estremità  de’  tiinnJ 
d'Egitto  ; ed  alle  api , clic  son  nel 
paese  d’Assiria. 

19.  E quelle  verranno , e si  ripo- 
seranno tutte  nelle  valli  deserte, 
e nelle  caverne  delle  rocce,  c Mi- 
ra ogni  spino , e sopra  ogni  ar- 
usccilo. 

20:  In  quel  giorno  il  Signore  rade- 
rà , col  rasojo  tolto  a prezzo , c/tc 
è di  là  dal  fiume , cioè , col  re 
d'Assiria , il  capo , ed  i peli  de’ 
piedi;  ed  anche  la  barba  tutta  in- 
teramente. 

21.  Ed  avverrà  in  quel  giorno  , 
che , ^e  alcuno  avrà  salvata  una 
vitella , e due  pecore  ; 

22.  Per  l’abbondanza  del  latte  che 
faranno,  egli  niangerà  del  burro: 
perciocché  chi  sarà  restato  in  mez- 
zo della  terra , mangerà  burro  , e 
mele. 

23.  Ed  avverrà  in  quel  giorno, 
eh’  ogni  luogo,  dove  saranno  sta- 
te mille  viti,  del  prezzo  di  mille 
sicli  d’argento,  sarà  ridotto  in  ve- 
pri , ed  in  pruni. 

24.  Vj  s'entrerà  dentro  con  saet- 
te, e con  arco:  perciocché  tutta 
la  terra  non  sarà  altro  che  vepri , 
c pruni. 

25.  Ed  in  lutti  i inonli.  che  sole- 
vano arroccarsi  coi  iou..onc,  non 
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verrà  timore  alcuno  di  vepri . nè 
di  pruni  ; ma  saranno  per  mandar- 
vi a f^asccre  i buoi,  e per  esser 
calcali  dalle  pecore. 

CAP.  Vili. 

Proft‘~ia  (Iella  <listruz,iotic  di  Si- 
ria , e ([  Israel. 
il  5i,gnore  mi  disse;  Prendili 
un  gran  ruotolo,  e scrivi  so- 
pra esso  con  islile  d uomo  : Egli 
s’alTrctterà  di  spogliare,  egli  sol- 
leciterà di  predare.w 

2.  Ed  io  presi  per  testimonio  di 
ciò  de’  testimouj  fedeli  ; cinè , il 
Sacerdote  Uria.  eZacaria,  figliuo- 
lo di  leberecchia. 

3.  Olir'  a CIÒ,  essendomi  acco- 
stato alla,  profetessa,  ed  ella  a- 
vendo  conccpnto . c poi  parlorilo 
iin  figliuolo,  il  Signore  mi  disse: 
Ponigli  nome:-  Mahcr  salai,  Has- 
taz. 

4.  Perciocché,  avanti  chc’l  fai> 
ciullo  sappia  gridare:  Padre  mio, 
e:  Madre  mia,  le  ricchezze  di 
Damasco,  c le  spoglie  di  Samaria 
saranno  portate  via,  davanti  al  re 
d'Assiria. 

а.  Ed  il  Signore  continuò  ancora 
di  parlarmi,  dicendo: 

б.  Perciocché  questo  popolo  ha 
sprezzate  le  acque  di  Siloc,  che 
corrono  chetamente:  c s’ è ralle- 
grato di  Resili,  e del  figliuolo  di 
Remalia: 

7.  Perciò,  ecco,  altresì  il  Signo- 
re fa  salire  sopra  loro  alle  acque 
del  fiume,  forti,  c grandi;  cioè, 
il  re  d’Assiria:  e tutta  la  sua  glo- 
ria ; cd  esso  salirà  sopra  tutti  i 
lor  ruscelli,  c passerà  sopra  tutte 
le  lor  rive. 

5.  E spignerà  innanzi  fino  in  Giu- 
da , e /'innonderà  , e travalicherà  , 
ed  .priverà  infimo  al  collo;  e le 
ali  d esso  si  stenderanno  per  tutta 
quanta  la  larghezza  della  tua  ter- 
ra, o Immanuel. 

!).  Fate  pur  lega  Ir.i  voi.  o popo- 

li. sì  sarete  fiaccati;  voi  lutti, 
che  .siete  di  lontani  paesi . porgete 
gli  orecchi:  apparecchiatevi  pure. 


sì  sarete  fiaccati  ; apparccchùitcvi 
pure,  si  sarete  fiaccali. 

IO.  Prendete  pur  consiglio,  si  sa- 
rà ridotto  al  niente;  dite  pur  la 
parola,  sì  non  avrà  efll'lto;  per- 
ciocché Iddio  è con  noi. 

Il-  Perciocché,  così  m’ha  detto  il 
Signore,  con  fortezza  di  mano; 
e.  m’ha  ammaestrato  a non  andar 
per  la  via  dì  questo  popolo , di- 
cendo ; 

12.  Non  dite.  Lega,  di  tutto  ciò 
che  questo  popolo  dice  Lega  ; e 
non  temiate  ciò  eh’  egli  teme,  e 
non  vi  spaventate. 

13.  Santificale  il  Signore  degli  e- 
serciti;  e sia  egli  il  vostro  timo- 
re, c’I  vostro  spavento. 

14.  Ed  egli  sarà  per  Santuario; 
ma  altresì  per  pietra  d’intoppo . c 
per  sa.sso  d incappamenlo  alle  due 
case  d’Tsrael ; per  laccio,  e.  per 
rete  agli  abitanti  di  Gcrusaleni. 

15.  E molti  d’essi  traboccheran- 
no, e caderanno.  e saranno  rotti; 
e saranno  allacciati . e presi. 

16.  Serra  la  testimonianza,  sug- 
gella la  Legge  fra’  miei  discepoli. 

17.  Io  dunque  aspetterò  il  Signo- 
re. il  quale  nasconde,  la  sua  faccia 
dalla  casa  di  lacob  ; e spererò  in 
luì. 

18.  Ecco _ me,  e questi  piccioli 
fanciulli,  i quali  il  Signore  m’ha 
dati  per  segni,  e per  prodigi  in 
Israel;  questo  procede  dal  Signo- 
re degli  eserciti,  il  quale  abita  nel 
monte  di  Sion. 

19. _E  se  vi  si  dice:  Domandate  gli 
spiriti  di  Pitone,  e ,gl’  indovini,  i 
quali  bìsbiglirinn  , e mormorano; 
rispondete  : Il  nopolo  non  dom.nn- 
dcrebbe  egli  l lddio  suo?  andreb- 
be egli  a’  morti  per  gli  viventi? 

20.  Alla  I.cgge,  cd  alla  Testimo- 
nianza; se  alcuno  non  parla  se- 
condo questa  parola,  certo  non  ve 
in  lui  alcuna  aurora. 

21.  Ed  egli  andrà  attorno  per  Io 
paese,  aggravato,  ed  affamato; 
cd . avendo  fame,  dispellerà,  e 
maladirà  il  suo  re,  c'I  suo  dio; 
c riguarderà  ad  alto. 

22.  Poi  rivolgaà  lo  sguardo  ver- 
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so  la  terra , ed  ecco  distretta , ed 
oscurità,  e tenebre  d’angoscia;  ed 
egli  sarà  sospinto  nella  caligine. 

23.  Perciocché  colei  che  sarà  af- 
flitta non  sarà  ravvolta  in  tenebre , 
come  al  tempo  che  quel  priiniero 
scorse  leggermente  il  paese  di  Zà- 
bulon, e'ì  paese  di  Ncltali;  e che 
colui  eh’  è venuto  appresso  ha  ag- 
gravato il  paese  verso  il  mare , 
di  là  dal  Giordano;  e la  Galilea 
de’  Gentili. 

CAP.  IX. 

Profezia  del  Regno  del  Messia. 
li,  popolo  che  camminava  nelle 
■*  tenebre  ha  veduta  una  gran  lu- 
ce; la  luce  è risplendiita  a quei 
eh’  abitavano  nella  terra  dell’  om- 
bra della  morte. 

2.  Tu  hai  moltiplicata  la  nazione, 
tu  le  hai  accresciuta  l’allegrezza; 
essi  si  son  rallegrati  nel  tuo  co- 
spetto, come  l’uomo  si  rallegra 
nella  raccolta  , come  altri  festeg- 
gia quando  si  spartiscono  le  spo- 

.3.  Percioccliè  tu  hai  spezzato  il 
giogo,  del  quale  egli  era  caricato, 
e la  verga;  con  la  quale  gli  era- 
no battute  le.  spalle,  e’I  bastone 
di  chi  lo  tiranneggiava,  come  al 
giorno  di  Madian. 

4.  Conciosiacosach’  ogni  saccheg- 

giamento  di  saccheggiatori  .ya  con 
istrepito , e tumulto;  ed  i ve.sti- 
menti  sono  voltati  nel  sangue; 
poi  sono  arsi,  e divengono  pastu- 
ra del  fuoco.  _ ^ 

5.  Perciocché  il  Fanciullo  ci  e 
nato,  il  Figliuolo  ci  c stato  dato; 
e rimperio  è stato  posto  sopraje 
sue  spalle;  e’I  suo  Nome  sarà  chia- 
inafo  l’Ammirabile,  il  Consigliere, 
l’Iddio  forte,  il  Padre  dell’  eterni- 
tà , il  Principe  della  pace. 

6.  Vi  sarà  senza  fine  accresci- 
mento d’imperio,  e di  pace  sopra 
il  trono  di  David,  e sopra  il  suo 
re.gno  ; per  istabilirlo . c per  fer- 
marlo in  giudizio . ed  in  giustizia, 
d-i  ora  fino  in  eterno.  _ T.a  gelosia 
del  Signore  degli  eserciti  fui'à  que- 
sto. 


7.  Ù Signore  ha  mandata  una  pa- 
rola contro  a lacob,  ed  ella  ca- 
derà  sopra  Israel. 

8.  E tutto  il  popolo  la  saprà: 
Efraim,  e gli  abitanti  di  Samaria , 
i quali  dicono  con  superbia , c con 
grandigia  di  cuore  : 

9.  I mattoni  son  caduti,  ma  noi 
edificheremo  di  pietre  pulite;  i si- 
comori sono  stati  tagliati,  ma  noi 
li  muteremo  in  cedri. 

10.  Oliando  adunque  il  Signore 
avrà  ~Innalzali  i nemici  di  Resili 
sopra  lui . farà  anche  muovere  al- 
la ineseolata  i nemici  d'isracl. 

11.  1 Siri  dall’  Oriente,  i Filistei 
dall’Occidente;  ed  essi  divoreran- 
no Israel  a piena  bocca.  Per  tut- 
to ciò  la  sua  ira  non  si  racquelc- 
rà;  anzi  la  sua  mano  sarà  anco- 
ra stesa. 

12.  E.  perche  il  popolo  non  si 
sarà  convertito  a colui  che  lo  per- 
cuote . e non  avrà  ricercato  il  Si- 
gnore degli  e.scrciti: 

13.  11  Signore  reciderà  in  un  me- 
de.simo  giorno  da  Israel  il  capo, 
c la  coda;  il  ramo,  e’I  giunco. 

14.  L’Anziano,  e fuomo  d’auto- 
rità , sono  il  capo  ; e’I  profeta  ch’in- 
segna menzogna  è la  coda. 

15.  E quei  che  predicano  beato 
questo  popolo  saranno  seduttori, 
e quei  d’infra  esso  che  si  persua- 
dono d’esscr  beati  saranno  distrutti. 

16.  Perciò,  il  Signore,  non  pren- 

derà alcun  diletto  ne’  giovani  d’es- 
so , e non  avrà  pietà  de’  suoi  or- 
fani , ne  delle  .sue  vedove  : perché, 
tutti  son  profani  , e maligni  ; cd 
ogni  bocca  parla  co.se  vituperose. 
Per  tutto  ciò  l'ira  sua  non  si  racque- 
terà;  anzi  la  sua  mano  sarà  an- 
cora stesa.  , j , 

17.  Perciocché  rcmpietà  àrderà 
come  un  fuoco,  divorerà  le  vepri, 
ed  I pruni . e s’accenderà  negli  al- 
beri più  folti  del  bosco . e quei 
sen’andranno  a viluppi , come  s al- 
za il  fumo. 

18.  Per  l’indegnazione  del  Ni.gno- 
re  degli  eserciti  la  terra  scurcrà  . 
ed  il  popolo  sarà  come  l’esca  del 
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fuoco  ; l'uomo  non  rispamiicrà  il 
suo  fratello. 

1!).  Anzi  strapperà  a destra , ep- 
pure avrà  làine;  e divorerà  a si- 
nistra, eppur  non  sarà  saziato; 
ciascuno  manderà  la  carne  del  suo 
braccio. 

20.  iMaiiiisse  divorerà  El'raiin , ed 
Efraim  Manasse,  banche  sieno  in- 
sieme contro  a Giuda.  Per  tutto 
ciò  l'ira  sua  non  si  racqueterà  ; 
anzi  la  sua  mano  sarà  ancora 
stesa. 

CAP.  X. 

Profezia  contro  alla  Giudea  , e 
contro  ayli  Assiri . 
a quei  che  fiinno  decreti  i- 
niqui,  e dettano  l’ingiuria,  la 
quale  eglino  stessi  hanno  innanzi 
scritta. 

2.  Per  fare  scadere  i miseri  dal 

giudizio  , e per  rapire  il  diritto  a’ 
poveri  del  mio  popolo  : accioc- 

ché le  vedove  sieno  le  loro  spo- 
glie , e per  predar  gli  orfani. 

3.  E che  farete  voi  al  giorno  del- 
la visitazione,  e nella  desolazione 
che  verrà  da  lontano  ? a chi  ri- 
fuggirete  per  ajuto?  ed  ove  la- 
scerete  la  vostra  gloriai 

4.  Che  farete  voi , senon  che  gli 
uni  si  chineranno  sotto  i prigioni, 
e gli  altri  raderanno  sotto  gli 
uccisi.  Per  tutto  ciò  fa  sua  ira  non 
si  racqueterà  ; anzi  la  sua  mano 
sarà  ancora  stesa. 

5.  Guai  ad  Assur,  verga  della 
mia  ira,  il. cui  bastone,  ^e  han- 
no in  mano,  è la  mia  indegna- 
zione. 

6.  lo  lo  manderò  contro  alla  gen- 
te profana,  e gli  darò  commissione 
contro  al  popolo  del  mio  cruccio, 
per  ispoghar  spoglie,  per  predar 
preda  , e per  render  quello  calca- 
lo, come  il  fango  delle  strade. 

7.  Ma  egli  non  penserà  già  cosi, 
e’I  suo  cuore  non  istimerà  già  co- 
si; anzi  penserà  nel  cuor  suo  di 
distruggere  , e di  sterminar  genti 
non  poche. 

8.  Perciocché  dirà  : I miei  prin- 
cipi non  sono  eglino  re  tutti  quanti  ? 


9.  Non  è Caino  come  Carehemis? 
non  e Hamat,  come  Arpad?  non 
è Samaria  come  Damasco  ? 

10.  Siccome  la  mia  mano  ha  ri- 
trovati i regni  degl’  idoli , le  cui 
sculture  erano  in  maggior  nume- 
ro, e di  più  valore,  che  quelle  di 
Gerusalem,  e r/<  Samaria  : 

11.  Non  farei  io  a Gerusalem, 
ed  a’  suoi  idoli,  come  ho  fatto  a 
Samaria,  ed  a’  suoi  idoli  7 

12.  Egli  avverrà  dunque,  quando 
il  Signore  avrà  compiuta  tutta  l’o- 
pera sua  nel  monte  di  Sion , ed  in 
Gerusalem  , eh’  io  laro,  dice  egli, 
la  punizione  del  frutto  della  gi  an- 
digia  del  cuor  del  re  degli  Assi- 
ri, e della  gloria  dell’  alterezza 
degli  occhi  suoi. 

13.  Perciocché  egli  avrà  detto; 
Io  ho  fatte  queste  cose  per  la  for- 
za delle  mie  mani , e per  la  mia 
sapienza  : conciosiaeosach’  io  sia 
intendente;  ed  ho  rimossi  i conli- 
ni de'  popoli , ed  ho  predati  i lor 
tesori;  e,  come  possejite , ho  po- 
sti giù  quei  eh’  erano  a sedere  so- 
pra troni. 

14.  E la  mia  mano  ha  ritrovate, 
come  un  nido , le  ricchezze  de’ 

f)òpoli  ; e , come  si  raccolgono 
e uova  lasciate,  così  ho  raccolta 
tutta  la  terra;  c non  v’  è stato 
alcuno,  ch’abbia  mossa  l'ala,  od 
aperto  il  becco , c pigolato. 

15.  Glorierassi  la  seme  contro  a 
colui  che  taglia  con  essa?  magni- 
licherassi  la  sega  contro  a colui 
che  la  mena?  come  se  la  verga 
movesse  quei  che  l’alzano,  e come 
se’l  bastone  s’elevasse  da  se,  qua- 
si come  non  fosse  lejgno. 

16.  Perciò,  il  Signore,  il  Signore 
degli  eserciti , manderà  la  magrez- 
za ne’  grassi  d’esso  ; c sotto  la  sua 
gloria  accenderà  un  incendio , si- 
mile ad  un  incendio  di  fuoco. 

17.  E la  luce  d’Israel  sarà  come 
un  fuoco , ed  il  suo  Santo  come 
una  fiamma  ; ed  arderà  , e divorerà 
le  vepri , «d  i pruni  d’esso , in  un 
giorno. 

18.  Ed  anche  consumerà  la  gloria 
del  suo  bosco  , e’I  suo  Camici  ; 
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consumerà  ogni  cosa  , dall’  «lima 
infino  alla  carne  ; e s«-à  di  lui , 
come  quando  il  banderai  o è messo 
in  rotta. 

19.  E'I  rimanente  degli  alberi  del 
suo  busto  sarà  in  picciol  numero , 
ed  uii  fanciullo  potrà  mettenie  il 
conto  111  iscritto. 

20.  Ed  avverrà , eh'  in  quel  gior- 
no il  riniancntc  d’Isracl , e quei 
della  casa  di  lacob  che  saranno 
scampati , non  continueranno  più 
d’appoggiarsi  sopra  colui  che  li  per- 
cotova;  anzi  s’appóggeranno  sopra 
il  .‘'ignore  , il  Santo  d’Israel , in 
verità. 

21.  Il  rimarjentc  si  convertirà;  il 
rimanente  di  lacob  si  convertirà 
all’  Iddio  forte. 

22.  Perciocché . avvegnaché  il  tuo 
popolo  , o Israel , fosse  come  la 
rena  del  mare , W .snì  rimanente  d’es- 
so si  convertirà  ; il  consumamenfo 
determinato  farà  innondare  la  giu- 
stizia. 

23.  Perciocché  il  Signore  Iddio 
degli  eserciti  manda  ad  esecuzione 
una  sentenza  finale , ed  una  deter- 

. niinazionc  in  mezzo  di  tutta  la  terra. 

24.  Perciò  . il  Signore  Iddio  degli 
eserciti  ha  detto  così  : Popol  mio, 
che  abiti  in  Sion , non  temer  dell’As- 
siro; egli  ti  pcrcotcrà  conia  verga, 
cd  alzerà  il  suo  bastone  sopra  te, 
nella  medesima  maniera  che  talzò 
l’Egittb. 

25.  Perciocché  fra  qui  e ben  poco 
tempo  rindegnazione  sarà  venuta 
meno  ; e la  mia  ira  sarà  alla  distru- 
zione di  quelli. 

26.  Ed  il  Signore  degli  eserciti  ec-* 
citerà  contro  a Ini  un  flagello,  qual 
Ju  la  piaga  di  Madian,  alla  pietra 
d’Oreb  ; e la  sua  verga  sarà  sopra 
il  mare , ed  egli  l’alzerà  nella  me- 
desima maniera  cìì  egli  l’alzò  in 
Egitto. 

27.  Ed  avverrà  in  quel  giorno  che’l 
suo  incarico  sarà  rimosso  d’insit  la 
tua  spalla  , e’I  suo  giogo  d’in  sul 
tuo  collo  ; ed  il  giogo  sarà  rotto 
per  cagion  dell’  unzione. 

2S.  Egli  è venuto  in  Aiat.  «gli  é 


I A. ^ 

passato  in  Migron , ha  riposti  in 
RIicmas  i suoi  arnesi. 

29.  Hanno  passato  il  passo  ; Ghe- 
ba è stato  un  alloggiamento  , dove 
sono  alloggiati  ; Rama  ha  tremato, 
Ghibea  di  Saul  è fuggita. 

30.  Strilla  con  la  tua  voce  , o fi- 
gliuola  di  Gallim  ; e tu  ^ povera 
Anatot,  riguarda  attentamente  ver- 
so Lais. 

31.  Madmena  .s’  è messa  in  fuga, 
gli  abitanti  di  Ghebim  si  son  sal- 
vati in  fretta. 

32.  Egli  si  fermerà  ancora  quel 
giorno  in  Nob  ; c moverà  la  sua 
mano  contro  al  monte  della  figliuo- 
la di  Sion  , e contro  al  colle  di 
Gerusalem. 

33.  Ecco  . il  Signore , il  Signora 
degli  eserciti,  troncherà  ^ rami  con 
violenza,  cd  i più  elevati  Saran  re- 
cisi , c gli  eccelsi  saranno  abbas- 
sati. 

34.  Ed  egli  taglierà  dal  niè  col 
ferro  i più  folti  alberi  del  nosco  , 
e’I  Libano  caderà  per  la  mano  d’un 
possente. 

C A P.  XL 

Della  venuta  di  Cristo  in  carne, 
Uù  uscirà  Un  rampollo  del  tronco 
d’Isai,  cd  una  pianterella  spun- 
terà dalle  sue  radici. 

2.  E lo  Spirito  del  Signore  ripo- 
serà sopra  esso;  lo  Spirito  di  sa- 
pienza, e d'intendimento  ; lo  Spiri- 
to di  consiglio,  e di  fortezza;  lo 
Spirito  di  conoscimento , e di  timor 
del  Signore. 

3.  E’I  suo  odorare  sarà  nel  timor 
del  Signore  ; ed  egli  non  giudiche- 
rà secondo  la  veduta  de’  suoi  oc- 
chi , e non  renderà  ragione  secon- 
do l’udito  de’  suoi  orecchi. 

4.  Anzi  giudicherà  i poveri  in  giu- 

stizia , e renderà  ragione  in  dirit- 
tura a’  mansueti  della  terra  ; e uer- 
coterà  la  terra  con  la  verga  della 
.sua  bocca  , cd  ucciderà  Tempi»  col 
fiato  delle  sue  labbra.  _ ^ 

5.  E la  giustizia  sarà  la  cintura  de.’ 

suoi  lombi  , e la  verità  la  cintura 
de'  suoi  fianchi.  ^ 

6i  Ed  il  lupo  4IÌ inorerà  con  Ta- 
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gnelio , e’I  pardo  giacerà  col  ca- 
pretto -,  ed  il  vitello , c’I  leoncello , 
e la  bestia  ingrassata  staranno  in- 
sieme; ed  un  piccol  tanciuiio  li  gui- 
derà. 

7.  l'^  la  vacca . e l'orsa  pasceran- 
no insieme  ; ca  i lor  Kgli  giaceran- 
no insieme  ; e’I  leone  mangerà  lo 
strame  come  il  bue. 

8.  Ki  bambin  di  poppa  si  trastul- 
lerà sopra  la  buca  dell’  aspido,  e 
lo  spoppato  stenderà  la  mano  so- 
pra la  tana  del  basilisco. 

9.  Queste  bestie , in  tutto  il  Monte 
della  mia  santità,  non  faranno  dan- 
no , nè  giiasto  : perciocché  la  terra 
sarà  ripiena  della  conoscenza  del 
Signore , a guisa  che  le  acque  cuo- 
prono  il  mare. 

10.  Ed  avverrà  die,  in  quel  gior- 
no , le  genti  ricercheranno  la  radice 
d’isai,  che  sarà  rizzata  per  bandie- 
ra de’  popoli  ; e’I  suo  riposo  sarà 
tutto  gloria.  ^ 

11.  Oltr’  a ciò,  avverrà  in  quel  gior- 
no, che’l  Signore  metterà  di  nuovo 
la  mano  per  la  seconda  volta  a rac- 
qiiistare  il  rimanente  del  suo  popo- 
lo j che  sarà  rimaso  d’Assur , e 
d'Egitto  , e di  Patros , e di  Cus  , c 
d’  Elam,  e di  Sinar  , e d'Hamat,  e 
delle  isole  del  mare. 

ì2.  Ed  alzerà  la  bandiera  .alle  na- 
zioni , ed  adunerà  §li  scacciati  d’Is- 
rael , ed  accoglierà  le  dispersioni 
di  Giuda , da'  quattro  canti  della 
terra. 

13.  E la  gelosia  d'Efraim  sarà  tol- 
ta via , ed  i nemici  di  Giuda  saran 
distrutti  ; Efraim'non  avrà  più  ge- 
losia a Giuda  e Giuda  non  sarà 
più  nemico  d’Efraim. 

14.  Anzi  congiuntamente  voleran- 
no addosso  a’  Filistei , verso  Occi- 
dente ; e prederanno  insieme  i fi- 
gliuoli d'Órieiite  ; nielLcranno  la 
mano  sopra  Edom , e sopra  Moab  ; 
ed  i figliuoli  d’Ainnion  ubbidiranno 
loro. 

15.  Ed  il  Signore  seccherà  la  lin- 
gua del  mar  d’Egitto , e scotcrà  la 
sua  mano  sopra  il  fiume. , nella  for- 
za del  suo  Spirito;  e lo  percoUrà 


ne’  suoi  sette  rami , e farà  che  vi 
si  camminerà  con  le  scarpe. 

16.  Vi  sarà  eziandio  una  strada, 
per  io  rimanente  del  suo  popolo , 
che  sarà  rimaso  d’Assur  ; siccome 
vene  fu  una  per  Israel , nel  giorno 
eh'  egli  sali  iùor  del  paese  d'Egitto. 

CAP.  XII. 

Canto  di  lode. 

tu  dirai  in  quel  giorno:  Io  ti  ce- 
lebrerò , o Signore  : perciocché 
tu  sei_  stato  adirato  contro  a me  ; 
ma  l’ira  tua  s’  è racquetata  , e tu 
m'hai  consolato. 

2.  Ecco  , Iddio  è la  mia  salute  ; 
io  avrò  confidenza  , e non  sarò 
spaventato  : perciocché  il  Signore 
Iddio  è la  mia  forza,  e’I  mio  can- 
tico ^ e m’ è stato  in  salute. 

3.  E voi  attignerete  , con  allegrez- 
za, le  acque  dalle  fonti  della  salute. 

4.  E direte  in  quel  giorno  : Cele- 
brate il  Signore  j predicate  il  suo 
Nome  , fate  noti  i suoi  fatti  fra’ 
popoli , rammemorate  che’l  suo  No- 
me è eccelso. 

5.  Salineggiate  il  Signore:  percioc- 
ché egli  ha  fatte  cose  eccelse  ; que- 
sto è conosciuto  per  tutta  la  terra. 

6.  Abitatrice  di  Sion,  strilla  d’alle- 
grezza, e canta:  perciocché  il  Santo 
d’israel  è grande  in  mezzo  di  te. 

CAP.  XIII. 

Profesd.a  della  sovversione  di  Ba- 
bilonia. 

Jl  carico  di  Babilonia,  il  quale 
Isaia , figliuolo  d’Ainos  , vide. 

2.  Levate  la  bandiera  sopra  un  alto 
monte  , alzate  la  voce  a coloro  , 
scotete  la  mano , e dite  eh’  entrino 
nelle  porte  de’  principi. 

3.  Io  ho  data  commissione  a’  miei 
depuUti;  ed  anche,  per  eseguire 
l’ira  mia , ho  chiamati  i miei  uomi- 
ni prodi , gli  uoniini  trionfanti  della 
mia  altezza. 

4.  V e un  remore  di  moltitudine 
sopra  i monti , simile  a quello  d’un 
gran  popolo  ; ti’  è un  roinore  riso- 
nante de’  regni  delle  nazioni  adu- 
nate : il  Signore  degli  eserciti  rasse- 
gna l'esercito  della  gente  di  guerra. 


r*p.  14. 


ISAIA. 


771 


5.  Il  Signore,  e gli  strumenti  d«ila 
sua  inciegnazione , vengono  di  lon- 
lan  paese,  dall’  eslremilà  del  cielo, 
per  distruggere  tutta  la  terra. 

6.  Urlate;  pereioccliè il  giorno  del 
Signore  è vicino;  egli  veiTa  come 
un  guastamento  fatto  dall’  Onnipo- 
tente. 

7.  Perciò , tutte  le  mani  divente- 
ranno Hacche  , ed  ogni  cuor  d’uo- 
mo si  struggerà. 

8.  Ed  essi  saranno  smarriti  ; tor- 
menti , e doglie  li  coglieranno  ; 
sentiranno  dolori,  come  la  donna 
che  partorisce  ; saranno  tutti  sbi- 
gottiti, riguardandosi  run  l’altro; 
le  lor  facce  saranno  come  facce 
divampate  dalle  liamme. 

9.  Ecco,  il  giorno  del  Signore  vie- 
ne , giorno  crudele , e d’indegna- 
zione,  e d’ira  accesa;  per  metter 
la  terra  in  desolazione , e per  di- 
strugger da  essa  i suoi  peccatori. 

10.  Perciocché  le  stelle  de’  cieli, 
e gli  astri  di  quelli  non  faranno  lu- 
cere la  lor  luce  ; il  sole  scurerà , 
quando  si  leverà  ; e la  luna  noi. 
farà  risplender  la  sua  luce. 

11.  Edio,  dice  il  ■Signore  ^ punirò 
il  mondo  della  sua  malvagità  , c 
gli  empi  della  loro  iniquità;  e farò 
cessar  l’alterezza  de’  superbi , ed 
abbatterò  l’orgoglio  de’  violenti. 

12.  Io  farò  eh'  un  uomo  sarà  più 
pregiato  eh’  oro  fino,  ed  una  per- 
sona più  eh’  oro  d’Ofir. 

13.  Perciò,  io  crollerò  il  cielo,  e 
la  terra  tremerà  , e sarà  smossa 
dal  suo  luogo  ; per  l’indegnazione 
del  Signore  degli  eserciti , e per  lo 
giorno  dell’  ardor  dell’  ira  sua. 

14.  Ed  essi  saranno  come  un  ca- 
vriuolo cacciato , e come  pecore  che 
nessuno  accoglie  ; ciascuno  si  vol- 
terà verso  il  suo  popolo , e ciascu- 
no fuggirà  al  suo  paese. 

15.  Chiunque  sarà  trovato  sarà  tra- 
fitto, e chiunque  si  sarà  aggiunto 
con  /firo  caderà  per  la  spada. 

16.  Ed  i lor  fanciulletti  saranno 
schiacciati  davanti  agli  occhi  loro; 
le  lor  case  saranno  rubate , e le  lor 
mogli  violate. 

17.  Ecco , io  eccito  contro  a loro 


i Medi , i quali  non  faranno  stima 
alcuna  dell  argento  , e non  vor- 
ranno oro. 

18.  E con  gli  archi  toro  atterre- 
ranno i fanciulli . e non  avranno 
pietà  del  frutto  del  ventre;  e l’oc- 
chio loro  non  risparmierà  i figlio- 
letti. 

19.  E Babilonia,  la  gloria  de’  re- 
gni, la  niagnificenza  della  super- 
bia de’ Caldei , souocrtila . co- 
me Iddio  sovverti  Sodoma  , e Go- 
morra. 

20.  Ella  non  sarà  giammai  /nù  in 
piè,  nè  sarà  abitata  per  alcuna  età; 
nè  pur  vi  pianteranno  gli  Arabi  i 
lor  padiglioni,  nè  vi  stabbierà  * io 
i pastori. 

21.  Ma  quivi  giaceranno  le  fiere 
de’  deserti  ; e le  lor  case  saranno 
piene  di  gran  serpenti , e le  ulule 
vi  abiteranno , e vi  salteranno  i de- 
molì j. 

22.  Ed  i gufi  canteranno  nelle  lor 
case  grandi  , ed  i dragoni  ne’  lor 
palazzi  di  diletto.  Or  il  tempo  d'es- 
sa viene  , ed  è vicino  , ed  i suoi 
giorni  non  saranno  prolungati. 

CAP.  XI V. 

Ritorna  del  popolo  dalla  cattività 
di  babilonia. 

Perciocché  il  Signore  avrà  pietà 
di  laeob  , ed  eleggerà  ancora 
Israel , e li  farà  riposar  sopra  la  lor 
terra  ; e gli  stranieri  s’aggiiigne- 
ranno  con  loro , e s’accompagne- 
ranno con  la  casa  di  laeob. 

2.  Ed  i popoli  li  prenderanno  , e 
li  condurranno  al  luogo  loro;  e la 
casa  d’Isracl  li  possederà  nella  terra 
del  Signore  , per  servi . c per  ser- 
ve; e terraniro  in  cattività  quei  che 
gli  aveano  tenuti  in  cattività,  esi- 
gnoreggeranno  sopra  i loro  oppres- 
satori. 

3.  Ed  avverrà  che , nel  giorno  rhc’l 
Signore  t'avrà  dato  riposo  del  tuo 
affanno,  del  tuo  commovimento  , 
e della  dura  servitù  . nella  quale 
altri  t'avrà  fatto  servire  : 

4.  Tu  proverbierai  cosi  il  re  di 
Babilonia,  e dirai;  ('.orne  è restato 
l’esaltore?  come  è cessato  il  tributo 
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5.  11  Signore  ha  rotto  il  basitone 
degli  cinpj  , la  verga  de'  domina- 
tori. 

6.  Colui , che  con  furore  percote- 
va  i popoli  (li  percosse  che  non  si 
potevano  schifare,  il  qual  signo- 
reggiava le  genti  con  ira , ora  è 
perseguitato , senza  che  possa  di- 
fendersi. 

7.  Tutta  la  terra  è in  riposo  , e 
quieta;  gli  uomini  fanno  risonar 
grida  d’allegrezza. 

8.  Gli  abeti  ancora,  'vài  cedri  del 
Libano,  si  son  rallegrati  di  te,  di- 
cendo: Dacché  tu  sci  stato  atterra- 
to , nessuno  è salito  conti'o  a noi , 
por  tagliarci. 

9.  L’inferno  disotto  s’ è commosso 
per  te , per  andarli  Incontro  alla 
tua  venuta  ; egli  ha  fatti  muovere 
i giganti,  tutti  i principi  della  terra, 
per  te;  egli  lia  fatti  levare  d’insu  i 
for  troni  tutti  i re  delle  nazioni. 

10.  Essi  tutti  ti  faranno  motto , c 
diranno  : Anche  tu  sei  stato  fiac- 
calo come  noi , e sei  divenuto  si- 
mile a noi. 

11.  La  tua  alterezza  è stata  posta 
giù  nell’  inferno  , al  suon  de’  tuoi 
salteri  ; e s'  è fatto  sotto  tc  un  letto 
di  vermini,  ed  i lombrici  son  la 
tua  coperta. 

12.  Come  sei  caduto  dal  ciplo  , o 
stella  mattutina , figliuol  dell'  au- 
rora ? ro/Hcsei  stato  reciso,  ed-  ab- 
battuto in  teira?  come  sei  caduto 
sopra  le  genti , tutto  spossato  7 

13.  Eppur  tu  dicevi  nel  cuor  tuo: 
Io  salirò  in  cielo,  io  innalzerò  il 
mio  trono  sopra  le  stelle  di  Dio , 
e sederò  nel  Monte  della  Radunan- 
za, ne’ lati  di  verso  il  Settentrione. 

ii.  Io  salirò  sopra  i luoghi  eccel- 
si delle  nuvole  , io  mi  farò  somi- 
gliante all’  Altissimo. 

15.  Pur  sei  stato  calato  nell’  in- 
ferno, nel  fondo  della  fossa. 

16.  Quei  che  ti  vedranno  ti  ri- 
guarderanno , c ti  con.sidereranno , 
dicendo;  costui  quell’ uomo,  che 
facca  tremar  la  terra , che  scrollava 
i regni  ? 

17.  Il  quale  ha  ridotto  il  mondo 
eomc  in  un  deserto  , ed  ha  distrut- 


Cap.  14. 

to.  le  sue  città , c non  ha  sciolti  i 
SUOI  jnigioni , per  rimandargli  a 
casa  7 

18.  'Tutti  quanti  i re  delle  genti 
giacciono  in  gloria , ciascuno  in 
casa  sua. 

19.  Ma  tu  sei  stato  gettato  via  della 
tua  sepoltura,  come  un  rampolla 
abboniinevole  ; come  vesti  d’uccisi , 
trafitti  dalla  spada , che  scendono 
alle  pietre  della  fossa  ; come  un 
corpo  morto  c.aIpestato. 

20.  Tu  non  sarai  aggiunto  con  co- 
loro nella  sepoltura;  perciocché  tu 
hai  guasta  la  tua  terra , tu  hai  uc- 
ciso il  tuo  popolo  ; la  progenie  de’ 
malfattori  non  sarà  nominata  in 
perpetuo. 

21.  Preparate  l’uccisione  a’  suoi  fi- 
gliuoli, per  l'iniquità  de’  lor  padri: 
acciocché  non  si  levino , e non  po.s- 
seggano  la  terra  , e non  empiano  di 
citta  la  superficie  del  mondo. 

22.  '11*  leverò  contro  a loro, 
dice  il  Signore  degli  eserciti , e .ster- 
minerò a Babilonia  nome,  e rima- 
nente, figliuolo,  e nipote,  dice  il 
Signore. 

23.  E la  ridurrò  in  possessione  di 
civette,  ed  in  paludi  d’acque;  c la 
spazzerò con  iscope  di  distruzio- 
ne, dice  il  Signore  degli  eserciti. 

24.  Il  Signore  degli  es(;rciti  ha  giu- 
rato, (dicendo:  Se  egli  non  avvie- 
ne cosi , come  io  ho  pensato  ; e se 
la  cosa  non  è messa  ad  effetto , 
secondo  il  consiglio  ch’io  ho  preso; 

25.  ihe  é,  di  romper  l’Assirio 
nell.i  mia  terra  , e di  calcarlo  so- 
pra i miei  monti,  talché  il  suo  giogo 
sia  rimosso  dae.ssi,  e’I  suo  incari- 
co d'insu  le  loro  spalle. 

2ó.  Quest’  è il  consiglio  preso  con- 
tro a tutta  la  terra  ; e quest’  è la 
mano  stesa  contro  a tulle  le  genti. 

27.  Perciocché  il  Signore  degli  eser- 
citi ne  ha  preso  il  consiglio  ; c chi 
Tannullercbbe  7 c la  sua  mano  è 
quella  che  é stesa  ; e chi  la  fareb- 
be rivolgerei 

28.  Questo  carico  fu  rivelato  nel- 
T anno  che  mori  il  re  .Ach.tz: 

29.  IVon  rallegrarti,  o Palestina  tut- 
ta, di  ciò  che  la  verga  di  ijoluiciie 
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ti  batteva  è stata  rotta:  perciocché 
della  radice  delia  serpe  uscirà  un 
basilisco  ; e’I  suo  fruito  sarà  un 
serpente  ardente  , e volante. 

30.  Ed  i primogeniti  de’  poveri 
pastureranno  , éd  i bisognosi  gia- 
ceranno in  sicurtà  ; ma  io  l'arò  mo- 
rir di  fame  la  tua  radice  , e colui 
ucciderà  il  tuo  rimanente. 

31.  Urla,  o porla;  grida  ,,o  città; 
struggiti , o Palestina  tutta  : pcrcioc- 
clic  viene  un  fumo  dal  Settentrione; 
e nessuno  sene  starà  in  disparte 
a’  tempi  ordinati  d’esso. 

32.  E che  risponderassi  agli  am- 
baseiadori  delle  nazioni  ? Clie’l  Si- 
gnore ha  fondataSion , e che  in  essa 
i poveri  afflitti  del  suo  popolo  si 
riducono  in  salvo. 

CAP.  XV. 

Profezìa  contro  ai  Moabiti. 

Tl  carico  di  Moab.  Certo,  Ar  di 
•*  IVloab  è stato  saccheggiato , e di- 
strutto di  notte  ; certo  di  notte  è 
stalo  saccheggialo,  e distrutto  Chir 
di  Moab. 

2.  Egli  è salito  al  tempio , e Di- 
bon  c salilo  agli  alti  luoghi,  per 
piagnere  ; Moab  urlerà  per  Nebo  , 
e per  Mcdba  ; tutte  le  teste  d’esso 
saranno  pelate , ed  ogni  barba  sarà 
rasa. 

3.  Essi  si  cigneranno  di  sarchi  per 
le  sue  strade;  tutti  quanti  urleran- 
no sopra  i suoi  tetti,  e nelle  sue 
piazze , struggendosi  in  pianto. 

4.  Hesbon , ed  Eleale. , hanno  gri- 
dato; la  lor  voce  è stata  udita  in- 
fino a lahas  ; perciò  , la  gente  di 
guerra  di  Moab  ha  fatto  un  gran 
gridare,  l’anima  loro  s’è  ramma- 
ricata. 

5.  Il  cuor  mio  sciama  per  Moab; 
i suoi  fuggenti  sene  son  fuggiti  in- 
fino a Soar,  come  una  giovenca  di 
tre  anni  : perciocché  si  salirà  per 
la  salita  di  Luhit  con  pianto,  c si 
leverà  un  grido  di  fracasso  nella 
via  d'Horonaim. 

6.  Perciocché  le  acque  di  Nimrim 
saranno  ridotte  in  luoghi  deserti; 
e l’erba  sì  seccherà,  c l’erbaggio 
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mancherà , e non  vi  sarà  più  alcu- 
na verdura. 

7.  Perciò,  quello  eh’  egli  avrà  ri- 
servato , e ciò  eh’  avranno  riposto, 
sarà  portato  nella  valle  degli  Arabi. 

8.  Perciocché  le  grida  hanno  cir- 
condati i confini  di  Moab  , il  suo 
tirlo  è andato  infino  ad  Eglaim , 
il  suo  urlo  è andato  infino  a Beer- 
elim. 

9.  E le  acque  di  Dimon  sono  state  ri- 
piene di  sangue  : perciocché  io  ag- 
giugnerò  mali  sopra  mali  a Di- 
mon ; io  manderò  |1  leone  contro 
a quei  che  saranno  scampati  di 
Moab , e contro  al  rimanente  del 
paese. 

CAP.  XVI. 

Il  profeta  esorta  i Moabiti  a 
far  penitenza.  ^ 
]V4akdate  l’agnello  di  colui  che 
domina  nel  paese,  da  Scia, 
che  è verso  il  deserto  , al  monto 
della  figliuola  di  Sion. 

2.  Ed  egli  avverrà , che  le  figliuole 
di  Moab  saranno  a’  guadi  dell’  Ar- 
non  , come  un  uccello  ramingo  , 
come  una  nidiata  scacciata. 

3.  Prendi  un  consiglio , o Moab , 
fa  un  decreto  ; fa  che  la  tua  ombra , 
in  pien  mezzodì,  sia  come  lanette; 
nascondi  quei  che  sono  scacciati, 
non  palesare  i fuggitivi. 

4.  2''^*  popolo  , che  sono 

scacciali , dimorino  appresso  di  te  ; 
o Moab  , sii  loro  un  nascondimento 
dal  guastatore-:  perciocché  colui 
eh’  usava  slorsioni  verrà  meno , 
e’I  guastamento  finirà  , e coloro  che 
calpestavano  gli  altri  saranno  con- 
sumati d’insu  la  terra. 

5.  E’I  trono  sarà  stabilito  in  be- 
nignità; c sopra  quello  sederà  sta- 
bihnente , nel  tabernacolo  di  Da- 
vid , uno  , che  giudicherà , e ricer- 
cherà la  ragione,  c sarà  pronto  a 
far  giustizia. 

6.  Noi  abbiamo  intesa  la  superbia 
di  Moab , grandemente  superbo  ; 
il  suo  orgoglio  , e la  sua  alterezza , 
e la  sua  indegnazionc;  le  sue  men- 
zogne non  saranno  cosa  ferma. 

7.  Perciò,  l’un  Moabita  urlerà  al- 
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Tallio;  tulli  quanti  urleranno  ; voi 

ftenierele  per  gli  fondamenli  di  Chir- 
larest  l . essendo  voi  slessi  feriti. 

8.  Tercioethe  le  campagne  d'Hes- 
boii,  c le  vigne  di  Sibma,  langui- 
seoiin;  i padroni  delle  nazioni  han- 
no tritate  le  viti  eccellenti  d’essa, 
le  qutdi  arrivavano  infino  a lazer, 
c.  scorrevano  qua  e là  per  lo  de- 
serto; e le  sue  propaggini  . che  si 
spandevano , c passavano  di  là  dal 
mare. 

J).  I^erciò , io  piagnerò  le  vigne  di 
Silnna  del  pianto  di  lazer;  o llcs- 
bon.  ed  Elealc,  io  ti  righerò  delle 
mie  lagrime  : perciocché  le  grida 
d’alicgre/za  per  gli  tuoi  frutti  di 
state . e per  la  tua  raccolta , son 
venute  meno. 

10.  E la  letizia,  e la  festa  è tolta 
via  dal  campo  fertile;  e non  si  canta, 
nè  si  giubila  jiììi  nelle  vigne  ; il  pi- 
giatore non  pigia  più  il  vino  ne' 
tini  ; io  ho  fatte  ccs.sarc . dice  il 
Signore,  le  grida  da  innanimare. 

II.  Perciò,  le  mie  viscere  romo- 
reggeranno  a guisa  di  celerà,  per 
cagion  di  Moab  ; e le  mie  interio- 
ra , per  cagion  di  Ctiir-hcres. 

12.  Ed  avverrà  che,  quantunque 
Moab  si  presenti , e s’alfatichi  so- 
pra il  suo  alto  luogo , e venga  al 
s\io  santuario  , per  fare  orazione  , 
pur  non  potrà  avanzar  nulla. 

1.1.  ^iiest’  è la  parola  chc'l  Si- 
gnore ha  detta  contro  a Moab  , 
ab  antico. 

14.  Ed  ora  il  Signore  ha  parlato  , 
dicendo  ; Infra  tre  anni  , quale  è 
il  terniine  degli  anni  d’un  sei  vido- 
rc  tolto  a prezzo , la  gloria  di  Moab 
sarà  avvilita  , insieme  con  tutta  la 
sua  gran  moltitudine  di  popolo; 
e’I  rimanente  sarà  in  poco  mimerò, 
picciolo , c non  grande. 

CAP.  XVII. 

Profezia  della  desolazione  di 
Damasco. 

Ji  carico  di  Damasco.  Ecco,  Dar 
masco  è tolto  via  , e.  ridotto  a 
non  esser  più  città;  e sarà  un  mon- 
te di  mine. 

2.  Le  città  d’Aroer  saranno  ab- 


bandonate ; saranno  per  le  man- 
drc , le  quali  vi  giaceranno  ; e non 
vi  sarà  alcuno  che  le  spaventi. 

3.  E le  fortezze  verranno  meno 
in  Efraim  ; c’I  regno  in  Damasco  , 
e nel  rimanente  della  Siria  ; saran- 
no come  la  gloria  de’  figliuoli  d’is- 
rael , dice  il  Signore  degli  eser- 
citi. 

4.  Ed  avverrà  in  quel  giorno  che 
la  gloria'  di  lacob  sarà  scemata,  e 
la  grassezza  della  sua  caine  dima- 
grerà. 

5.  Ed  avverrà  loro , come  quando 
il  mietitore  raccoglie  le  biade  , c 
col  suo  braccio  miete  le  spighe  ; 
avverrà,  dico,  come  quando  si  rac- 
colgono le  spighe  a una  a una  nella 
valle  de'  Ratei. 

6.  Eppur  vi  resteranno  in  esso 
alcuni  grappoli  ; come  quando  si 
scuote  l’olivo , restano  due  o tre 
olive  nella  cima  delle  vette,  c quat- 
tro o cinque  ne’  rami  madornali , 
dice  il  Signore  Iddio  d’israel. 

7.  In  quel  giorno  l’uomo  riguar- 
derà a colui  che  Tha  fitto  , e gli 
occhi  suoi  guarderanno  verso  il 
Santo  d’israel. 

8.  E non  riguarderà  più  verso  gli 
altari  , opera  delle  sue  mani  ; e 
non  guarderà  a quello  che  le  sue 
dita  avranno  fatto  , nè  a’  boschi , 
nè  a simulacri. 

9.  In  quel  giorno , le  sue  città  forti 
saranno  come  rami , e vette  ab- 
bandonate: perciocché  saranno  ab- 
bandonate dalla  presenza  de’  ligliuo- 
li  d’israel  ; e vi  sarà  desolazione. 

10.  Perciocché  tu  hai  dimenticato 
l’iddio  della  tua  salute-,  e non  ti 
sei  ricordato  della  Rocca  della  tua 
fortezza  ; perciò  , pianterai  piante 
bellissime,  e porrai  magliuoli  fore- 
stieri. 

11.  Di  giorno  farai  crescer  quel 
eh’  avrai  piantato,  e la  mattina  fa- 
rai germogliar  quel  eh’  avrai  po- 
sto ; ma  i rami  ne  saranno  scossi 
al  giorno  del  liaccamento , e della 
doglia  incurabile. 

12.  Guai  alla  turba  de’  gran  po- 
poli i quali  romoreggiano  come  i 
mari  ; ed  alla  turba  risonante  delle 
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nazioni , che  risuonano  a guisa  d’ac- 
que grosse. 

13.  Le  nazioni  risuonano  a guisa 
di  grandi  acque  ; ma  Iddio  le  sgri- 
derà , e fuggiranno  lontano , e sa- 
ranno perseguitate  come  la  pula 
de’  monti  dinanzi  al  vento  , e co- 
me una  palla  dinanzi  al  turbo. 

14.  Al  tempo  della  sera  ecco  tur- 
bamento , ed  innanzi  alla  mattina 
non  saranno  /uà.  ^uest’  è la  parte 
di  quei  che  ci  predano,  e la  sorte 
di  quei  che  ci  rubano. 

CAP.  XVIII. 
Profezia  contro  agli  Etiopi. 
(^UAi  al  paese  che  fa  ombra  con 
le  ali,  che  è di  là  da’  fiumi 
d’Etiopia. 

2.  Che  manda  messi  per  lo  mare , 
ed  in  vaselli  di  giunchi  sopra  le 
acque  , dicendo:  Andate,  messi 
leggieri,  alla  gente  di  lunga  sta- 
tura , e dipelata  ; al  popolo  spa- 
ventevole , che  è più  oltre  di  quel- 
la: alla  gente  sparsa  qua  e là  , e 
calpestata,  la  cui  terra  i Rumi  pre- 
dano. 

3.  Poi  tutti  gli  abitatori  del  mon- 
do , e voi  gli  abitanti  della  terra , 
quando  si  leverà  la  bandiera  sopra 
i munti,  riguardate;  e . quando  si 
sonerà  la  tromba,  ascoltate. 

4.  Perciocché,  così  m’ha  detto  il 
Signore  : lo  mene  starò  cheto , e 
riguarderò,  dimorando  nella  mia 
stanza , a guisa  d’un  calor  chiaro 
più  chc’l  sole;  come  una  nuvola 
rugiadosa  nel  calor  della  raccolta. 

5.  Perciocché,  avanti  la  mietitu- 
ra , dopoché  la  vite  avrà  finito  di 
metter  le  gemme  , e che'l  fiore  sarà 
divenuto  agresto  che  s’  andrà  ma- 
turando^ Iddio  taglierà  i magliuoli 
con  falci , e torrà  via  i tralci , e li 
reciderà. 

6.  Saranno  tutti  quanti  lasciati  in 
abbandono  agli  uccelli  de’  monti, 
ed  alle  bestie  della  terra;  e gli  uc- 
celli passeranno  la  state  sopra  essi, 
ed  ogni  bestia  della  terra  vi  pas- 
serà il  verno. 

7.  In  quel  tempo  sarà  portato  pre- 
•ente  al  Signor  degli  eserciti  da 
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parte  del  popolo  di  lunga  statura, 
e dipelalo  ; e da  parte  del  popolo 
spaventevole . che.  e più  oltre  di 
q^uello  ; e della  gente  sparsa  qua  e 
la,  e calpestata,  la  cui  terra  i fiu- 
mi predano  ; al  luogo  del  Nome 
del  Signore  degli  eserciti,  al  monte 
di  Sion. 

CAP.  XIX. 

Profezia  contro  all  Egitto. 

Jl  carico  d’Egitto.  Ecco , il  Signo- 
re, cavalcando  una  nuvola  leg- 
giera, entrerà  in  Egitto;  e gl’idoli 
d’Egitto  fuggiranno  d’innanzi  a lui, 
ed  il  cuor  degli  Egizj  si  struggerà 
in  mezzo  di  loro. 

2.  Ed  io  farò,  dice  il  Signore. 
venire  alla  mischia  Egizj  contro  aa 
Egizj  ; e ciascuno  combatterà  con- 
tro al  suo  fratello  . e ciascuno  con- 
tro al  suo  prossimo  ; città  contro 
a città , regno  contro  a regno. 

3.  E lo  spirito  dell’  Egitto  verrà 
meno  nel  mezzo  d esso;  ed  io  dis- 
siperò il  lor  consi.glìo  ; ed  essi  do- 
manderanno gl’  idoli , ed  i magi , 
e gli  spiriti  di  Pitone , e gl’  indo- 
vini. 

4.  Ed  io  metterò  gli  Egizi  in  ma- 
no d’un  signore  duro , ed  un  re 
violento  signoreggerà  sopra  loro, 
dice  il  Signore,  il  Signor  degli  eser- 
citi. 

5.  E le  acq*  e del  mare  manche- 
ranno , ed  il  fiume  sarà  seccato , 
ed  asciutto. 

6.  Ed  i fiumi  si  ritrarranno,  ed  i 
rivi  del  forte  paese  scemeranno,  e 
si  seccheranno  ; le  canne,  ed  i giun- 
chi s'appasseranno. 

7.  Le  praterie,  che  sono  presso  al 
fiume,  insù  la  bocca  del  nume,  e 
tutti  i seminati  del  fiume  si  sec- 
cheranno, e saranno  dissipati,  e 
non  saranno  più. 

8.  Ed  i pescatori  si  lamenteranno, 
e tutti  quei  che  gettano  l’amo  nel 
rivo  piagneranno,  e coloro  che  sten- 
dono la  rete  sopra  le  acque  lan- 
guiranno. 

9.  E quei  che  fanno  lavori  di  lino 
finissimo,  e che  tessono  le  fine  tele 
bianche,  saranno  confusi. 


776 


I S A 

10.  E gli  argini  d’Egitto,  di  tutti 
coloro  che  (anno  cliiusurc  per  vi- 
va.) , saranno  rotti. 

11.  Certo,  i principi  di  Soan  son 
pazzi  ; i più  savj  o infra  i consi- 
glieri di  Earaonc  sono  un  consi- 
glio insensato;  come  dite  voi  a Fa- 
raone ; lo  son  figliuolo  di  savj  ; io 
son  figliuolo  di  re  antichi  ? 

12.  Dove  sono  ora  i tuoi  savj  ? 
dichiarinti  ora , e sappiano  ^iial 
consiglio  il  Signor  degli  eserciti  ha 
preso  contro  all’  Egitto. 

iJ.  1 principi  di  Soan  sono  im- 
pazzati , i principi  di  Nof  sono  stati 
sedotti , ed  i capi  delle  tribù  d’Egitto 
l’hamio  traviato. 

l4.  11  Signore  ha  mesciuto  in  mez- 
zo d’esso  uno  spirito  di  stordimen- 
to , ed  essi  hanno  fatto  errar  l’E- 

fitto  in  tutte  le  sue  opere  ; come 
ubbriaco  va  errando  nel  suo  vo- 
mito. 

15.  E nessuna  opera , che  faccia 
il  capo  0 la  coda,  il  ramo  o’I  giun- 
co, gioverà  all’  Egitto. 

16.  In  quel  giorno  gli  Egizj  sa- 
ranno come  donne,  e tremeranno, 
e saranno  spaventati  per  lo  scuo- 
ter della  mano  del  Signore  degli 
eserciti,  la  quale  egli  scoterà  so- 
pra loro. 

17.  Fi  la  terra  di  Giuda  sarà  in 
ispavento  all’  Egitto  ; chiunque  si 
ricorderà  d’  essa  si  j paventerà  in 
se  stesso , per  lo  consiglio  del  Si- 
nore  de.gli  eserciti,  il  quale  egli 
a preso  contro  a quello. 

18.  In  quel  giorno  vi  saranno  cin- 
que citta  nel  paese  d’iigitto , che 
parleranno  il  linguaggio  di  Canaan, 
e giureranno  al  Si.gnore  degli  eser- 
citi ; una  di  quelle  sarà  chiamata 
città  del  sole. 

19.  In  quel  giomo  vi  sarà  , in 
mezzo  del  paese  d’F’gitto,  un  Al- 
tare consacrato  al  Signore  ; ed  un 
pilicre  riz,z,ato  al  Signore,  presso 
ai  suo  cortfinc. 

20.  E quello  sarà  per  segnale,  e 
per  testimonianza  al  Signore  degli 
■eserciti . nel  paese  d’Egitto.  Olian- 
do gli  Ei/izj  grideranno  al  .^gno- 
« per  gli  loro  oppressatori , egli 
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manderà  loro  un  salvatore  , ed  un 
grande , che  li  riscoterà. 

21.  Fvd  il  Signore  sarà  conosciuto 
all’  F-gitto  ; ed  iu  quel  giorno  gli 
Egizj  conosceranno  il  Signore  ; 
e faranno  il  servigio  di  sacnficj , e 
d’ollertc;  c faranno  voti  al  Signo- 
re , e gli  adempieranno. 

22.  Così  il  Signore  jpercoterà  gli 
Egizj  ; c , dopo  averli  percossi , li 
guarirà  ; ed  essi  si  convertiranno 
al  Signore  , ed  egli  sarà  placato 
inverso  loro,  e li  sanerà. 

23.  In  quel  giorno  vi  sarà  una 

strada  d'F’.gitto  in  Assiria  ; e l’As- 
sirio  verrà  in  Egitto , c l’Ègizio  in 
Assiria  ; e gli  Egizj  con  gli  Assiij 
serviranno  al  Signore.  ^ ■ 

2-i.  In  quel  .giorno  Israel  sarà  il 
terzo  con  l’Egizio  , e con  l’Assirio; 
vi  sarà  benedizione  in  mezzo  della 
terra. 

25.  Perciocché  il  Signore  degli  eser- 
citi li  benedirà  , dicendo  : Benedetto 
■f/a Egitto,  mio  popolo,  ed  Assur, 
opera  delle  mie  mani,  ed  Israel, 
mia  eredità. 

CAP.  XX. 

Continuazione,  della  profezìa 
precedente. 

^ecl’  anno  che  Tartan  . mandato 
da  Sargon  , re  degli  Assirj , 
venne  contro  ad  Asdod,  e la  com- 
battè , c la  prese  ; 

2.  In  quel  tempo  il  Signore  par- 
lò per  Lsaia,  figlinolo  d'Amos , di- 
cendo: Va,  e sciogli  il  sacco  d’in- 
su  i tuoi  lombi,  e tratti  le  scarpe 
da’  piedi.  Ed  egli  fece  cosi,  cam- 
minando nudo , e scalzo. 

3.  Ed  il  Signore  disse  : Siccome 
Isaia,  mio  servidore,  è cammina- 
to nudo , e scalzo  . il  che  c un  se- 
gno c prodigio  di  tre  anni,  sopra 
l’Egitto,  e sopra  lEtiopia; 

4.  Cosi  il  re  d’ Assiria  ne  rnenerà 
gli  E,gizj  prigioni , e gli  Etiopi  in 
cattività;  fanciulli  c vccchj , nu- 
di c scalzi , e con  le  natiche  sco- 
perte, per  vituperio  all’  Egitto. 

5.  Fi  saranno  spaventati,  e con- 
fusi per  f Etiopia,  alla  quale  ri- 
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(guardavano  ; e per  l'Egitto , eh'  era 
a lor  gloria. 

6.  Ed  in  quel  giorno  gli  abitatori 
di  questo  paese  deserto  diranno  ; 
Ecco , cosi  è avvenuto  a colui , a 
cui  noi  riguardavamo  , dove  noi 
eravamo  fuggiti  per  soccorso,  per 
esser  liberati  dal  re  degli  Assirj  ; 
e come  scamperemmo  noi? 

CAP.  XXI. 

Profezia  della  vresa  di  Babilonia 
per  gli  Medi. 

Tt  carico  del  deserto  del  mare. 
■*  Colui  viene  dal  deserto , dal 
paese  spaventevole,  a guisa  di 
turbini,  che  passano  nel  paese  del 
Mezzodì. 

2.  Una  dura  visione  m’  c stata 
annunziata.  11  disleale  ha  trova- 
to un  disleale;  il  guastatore  ha 
trovato  un  guastatore.  .Sali,  E- 
lam  ; Media , assedia  ; io  ho  fat- 
to cessare  ogni  gemito. 

3.  Perciò  i miei  lombi  son  pieni 
di  doglia  ; dolori  in'hanno  colto , 
simili  a’  dolori  della  donna  ebe 
partorisce  ; io  mi  sono  scontorto , 
per  ciò  che  ho  udito  ; c mi  sono 
smarrito , per  ciò  che  ho  veduto. 

4.  11  mio  cuore  è smarrito,  or- 
rore ni'ha  conturbato , il  vespro 
de’  mici  diletti  m’  è stato  cangia- 
to in  ispavento. 

5.  Mentre  la  tavola  sarà  apparec- 
chiata, e le  guardie  staranno  alla 
veletta , e si  mangerà , e si  berà  , 
levatevi , capitani , ngnete  lo  scudo. 

6.  Perciocché  cosi  m'ha  detto  il 
Signore:  Va,  metti  uno  alla  ve- 
letta , ed  annunzi!  ciò  eh’  egli  ve- 
drà. 

7.  Ed  egli  vide  carri , coppie  di 
cavalieri,  carri  'tirati  da  asini,  e 
carri  tirati  da  cammelli;  e consi- 
derò tulio  ciò  molto  attentamente. 

8.  E gridò,  come  un  leone:  lo 
sto.  Signore,  del  continuo  nella 
veletta  di  giorno,  e sto  in  piè  nel- 
la mia  guardia  tutte  le  notti. 

9.  Ed  ecco  , son  venuti  carri  d’uo- 
mini, coppù*  di  cavalieri.  Ed  egli 
rispose,  e disse:  Caduta,  caduta 
è Babilonia , e tutte  le  sculture  de’ 


suoi  dii  sono  stale  spezzate,  e get- 
tale a terra. 

10.  Ella  è ciò  eh’  io  ho  adunato 
nella  mia  aja,  per  trebbiarlo.  Io 
v’ho  annunziato  ciò  eh’  io  ho  udi- 
to dal  Signore  degli  eserciti,  dal- 
r Iddio  d’israel. 

11.  Il  carico  di  Duma.  E’  si  gri- 
da a me  di  Seir:  Guardia,  che 
hai  tu  veduto  dopo  la  notte? 
Guardia,  che  hai  tu  veduto  do- 
po la  notte  ? 

12.  La  guardia  ha  detto  : La  mat- 
tina è venuta , c poi  anche  la  not- 
te; se  voi  /le  domandate , doman- 
date pure,  ritornate,  venite. 

13.  Il  carico  contro  all’  Arabia. 
Voi  passerete  la  notte  nelle  selve 
d'Arabia , o carovane  di  Dedanei. 

14.  E’  s’  è portato  dell’  acqua  in- 
contro agli  assetati;  gli  abitanti 
del  paese  di  Tema  son  venuti  col 
lor  pane  incontro  a’  fuggenti. 

15.  Perciocché  son  fuggiti  d’in- 
naiizi  alle  spade  , d’innanzi  alla 
spada  tratta,  d’innanzi  alf  arco 
teso,  e dinnanzi  allo  sforzo  della 
battaglia. 

If).  Perciocché  il  Signore  m’ha 
detto  cosi  : Infra  un  anno  , quale 
e il  termine  degli  anni  d’un  ser- 
vidore tolto  a prezzo , tutta  la  glo- 
ria di  Chedar  verrà  meno. 

17.  E 1 rirnanenle  del  numero  de’ 
forti  arcieri  de’  figliuoli  di  Chedar 
sarà  poco;  perciocché  il  Signore 
Iddio  d lsra-jl  ha  parlato. 

CAP.  XXII. 

Profezia  contro  a Gerusalem. 
Tl  carico  della  valle  della  visione. 

Che  hai  ora,  che  tu  sei  tutta 
salita  sopra  i tetti? 

2.  0 città  piena  di  strepiti , cit- 
ti  romoreggiante,  città  trionfante! 
i tuoi  uccisi  non  sono  stati  uccisi 
con  la  spada , e non  son  morti  in 
guerra. 

3.  l tuoi  capitani  sene  son  fuggiti 
tutti  quanù,  sono  stati  fatti  pri- 
gioni dagli  arcieri;  quei  de’  tuoi 
che  sono  stali  ritrovali  sono  stati 
fatti  prigioni  tutti  quanti,  benché 
fossero  fuggiti  lontano. 
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4.  Perciò  , io  ho  detto  : Ritirate- 
vi da  me.  ni  io  piagnerò  amara- 
Jiicnte;  non  vi  studiate  di  conso- 

I Janni  intorno  al  guastamento  del- 
la figlinola  del  mio  popolo. 

5.  Pcrcioccliè  quest'  è il  giorno 
del  (iaccaineiito  , e del  calpesta- 
mento, e della  perplessità,  da  par- 
te del  Signore  Iddio  degli  eserciti, 
nella  valle  della  visione;  ed  egli 
diroccherà  le  mura,  e le  grida  an~ 
(Inniiìo  infino  al  monte. 

ò.  lid  Elam  s'  è messo  indosso  il 
turcasso,  sopra  i carri  degli  uo- 
mini vi  sono  de’  cavalieri , e Chir 
ha  scoperto  lo  scudo, 
r.  lìd  è avvenuto  che  le  tue  scel- 
te valli  sono  state  piene  di  carri , 
e di  cavalieri  ; hanno  posto  cam- 
po insù  la  porta. 

8.  E la  coperta  di  Giuda  è stala 
rimossa , e tu  hai  in  quel  giorno 
riguardato  alle  armi  del'a  casa  del 
bosco. 

9.  E voi-  avete  provveduto  alle 
rotture  della  città  di  David,  per- 
ciocché erano  grandi  ; ed  avete 
raccolte  le  acque  della  pescina  di- 
sotto. 

10.  Ed  avete  annoverate  le  case 
di  Gerusalem  , ed  avete  diroccate 
delle  case  per  liirtilicar  le  mura. 

11.  Ed  a^ete  fatto  fra  le  due  mu- 
ra un  raccolto  delle  acque  della 
pescina  vecchia;  'ma  non  avete  ri- 
guardato a colui  che  ha  fatto  que- 
sto, e non  avete  rivofti  gli  occhi 
a colui  che  ab  antico  I ha  formato. 

12.  Ed  il  Signore  Iddio  degli  e- 
serciti  ha  chiamato  in  quel  giorno 
a pianto  , ed  a cordoglio  ; a trar- 
si i capelli , ed  a cignersi  di  sacco. 

13.  Ed  ecco  allegrezza,  e letizia; 
ammazzar  buoi , e scannar  peco- 
re; mangiar  carni,  e ber  vino, 

.•  Mangiamo , e beviamo; 
perciocché  domani  morremo. 

14.  E ciò  è pervenuto  agli  orec- 
chi di  me,  che  sono  il  Signore  de- 
gli eserciti.  Se.  mai  è fatto  per 
VOI  purgamento  di  questa  iniquità , 
finche  miipjate,  dice  il  Signore  Id- 
dio degli  eserciti. 
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15.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio degli  eserciti:  Va,  entra  da 
questo  tesoriere  , da  Sebna , ma- 
stro del  palazzo. 

ló.  E diqli:  Che  hai  da  far  qui? 
e chi  è qui  de’  tuoi , che  tu  ti  ta- 
gli qui  una  sepoltura?  (or  egli 
tagliava  il  suo  sepolcro  in  un  luo- 
go rilevato,  e si  disegnava  un  O; 
stello  nella  roccia.) 

17.  Ecco,  o uomo,  il  Signore  ti 
caccerà  lontano , e ti  turerà  allatto 
il  volto. 

18.  Egli  ti  voltolerà  sottosopra, 
cóme  una  palla  per  terra  larga , e 
spaziosa;  quivi  morrai,  e quivi 
ranno  i carri  della  tua  gloria,  o 
vituperio  della  casa  del  tuo  signore. 

19.  Ed  io  ti  sospignerò  giù  dal 
tuo  grado , e ti  sovvertirò  dal  tuo 
stato. 

20.  Ed  avverrà  in  quel  giorno  , 
eh’  io  chiamerò  Eliaclum  , mio  ser- 
vidore, figliuolo  d’Ililchia. 

21.  E lo  vestirò  della  tua  veste, 
e lo  fortificherò  con  la  tua  cintu- 
ra, e gli  darò  in  mano  la  tua  po- 
destà; ed  egli  sarà  per  padre  agli 
abitanti  di  Gerusalem,  ed  alla  ca- 
sa di  Giuda. 

22.  E metterò  la  chiave  della  ca- 
sa di  David  sopra  la  sua  spalla; 
ed  egli  aprirà , e nessuno  serrerà  ; 
e serrerà  , e nessuno  aprirà. 

23.  E lo  ficcherò , come  un  chio- 
do in  un  luogo  fermo  ; ed  egli  sa- 
rà per  trono  di  gloria  alla  casa  di 
suo  padre. 

24.  Ed  e’  s’appenderà  a quel  chio- 
do tutta  la  gloria  della  casa  di  suo 
padre  , rampolli , e piantoni;  tut- 
ti gli  arredi  de’  piccoli , da’  va- 
sellamenti  delle  coppe  fino  a tutti 
i vasellamenti  delle  guastade. 

25.  In  quel  giorno , dice  il  Si- 
gnore degli  eserciti,  sarà  tolto  il 
chiodo  , il  quale  era  stato  fitto  in 
luo^o  ferme  ; e sarà  reciso , e rà- 
derà ; ed  il  carico  che  riposava 
sopra  esso  andrà  in  ruina  : per- 
ciocché il  Signore  ha  parlato. 
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CAP.  XXIII. 

Della  distruzione  di  Tiro. 

Jl  carico  di  Tiro.  Urlate,  navi  di 
Tarsia:  perciocché  ella,  è gua- 
sta , per  modo  che  non  vi  sarà  più 
casa  , e non  vi  si  verrà  più.  Que- 
sto è apparito  loro  dal  paese  di 
Chiltim. 

2.  Tacete,  abitanti  dell’  isola.  I 
mercatanti  di  Sidon,  quei  che  fan- 
no viaggi  in  sul  mare , ti  riempie- 
vano. 

3.  E la  sua  entrata  era  la  se- 
menta del  Nilo;  la  raccolta  del 
fiume,  portata  sopra  grandi  ac- 
que; ed  ella  era  il  mercato  delle 
na/.ioni. 

4.  .Sii  confusa,  Sidon:  perciocché 
il  mare , la  fortezza  del  mare , ha 
detto  cosi  ; lo  non  partorisco  , nè 
genero , nè  cresco  più.  giovani  ; 
non  allevo  più  vergini. 

5.  Oliando  il  grido  nc  sarà  per- 
renufo  agli  Egiz^ , saranno  addo- 
lorali , secondo  ciò  eh’  udiranno  di 
Tiro. 

6.  Passate  in  Tarsis , urlate , abi- 
tanti dell’  isola. 

7.  E questa  la  vostra  città  trion- 
fante , la  cui  antichità  è fin  dal 
tempo  antico?  i suoi  piedi  la  por- 
teranno a dimorar  come  straniera 
in  lontan  paese. 

8.  Chi  ha  preso  questo  consiglio 
contro  a Tiro,  la  coronata,  i cui 
mercatanti  erano  principi,  ed  i tui 
negozianti  erano  i più  onorati  del^ 
la  terra  ? 

9.  Il  Signore  degli  eserciti  ha  pre- 
so questo  consiglio,  per  abbatter 
vituperosamente  l’alterezza  d’ogni 
nobiltà , per  avvilire  i più  onorati 
della  terra. 

10.  Pa.ssa  fuor  del  tuo  paese , co- 
me un  rivo,  o figliuola  di  Tarsis; 
non  d e.  più  cintura. 

11.  Il  Signore  ha  stesa  la  sua  ma- 
no sopra  il  mare  , egli  ha  fatti 
tremare  i regni  ; egli  ha  dato  co- 
mandamento contro  a’  Cananei  , 
che  si  distruggano  le  fortezze  di 
quella. 

12.  Ed  ha  detto  : Tu  non  conti- 


nuerai più  di  trionfare,  o vergine, 
figliuola  di  Sidon,  che  hai  da  es- 
sere oppressata  ; levati , passa  in 
Chittim;  ancora  quivi  non  avrai  • 
riposo. 

13.  Ecco  il  paese  de’  Caldei  ; que- 
sto popolo  non  era  ancora,  quan- 
do Assur  fondò  quello  per  coloro 
che  dimoravano  ne’  deserti;  essi 
aveano  rizzate  le  sue  torri,  acca- 
no alzati  i suoi  palazzi;  eppure 
egli  è stato  messo  in  ruina. 

14.  Urlate , navi  di  'far.sis  : per- 
ciocché la  vostra  fortezza  è stala 
guasta. 

1.5.  Ed  in  quel  giorno  avverrà  che 
Tiro  sarà  dimenticata  per  set- 
tant’  anni , secondo  i giorni  d’un 
• e;  ma,  in  capo  di  seltant’  anni 
l’iro  avrà  in  bocca  come  una  can- 
zon  di  meretrice. 

16.  Prendi  la  celerà,  va  attorno 
alla  città  , o meretrice  dimenticata  ; 
suona  pur  bene,  canta  pur  forte, 
acciocché  altri  si  ricordi  di  te. 

17.  Ed,  in  capo  di  settant’  anni, 
avverrà  che'l  >ignore  visiterà  Ti- 
ro , ed  ella  ritornerà  al  suo  gua- 
dagno ; e pullaneggerà  con  tutti  i 
regni  del  mondo , sopra  la  faccia 
della  terra. 

18.  Ma,  alla  fine  il  suo  traffico, 
e’I  suo  guadagno  sarà  consacrato 
al  Signore;  egli  non  sarà  ripo.sto, 
nè  serrato  ; anzi  la  sua  mercatan- 
zia  sarà  per  quei  eh’  abitano  nel 
cospetto  del  Signore,  per  mangia- 
re a sazietà , e per  esser  coperti 
di  vestimenti  durabili. 

CAP.  XXIV. 

Profezia  contro  alla  Giudea. 
jg  eco , il  Signore  vuota  il  pacsé , 
c lo  deserta  ; e ne  guasta  la 
faccia,  e ne  disperge  gli  abitatori. 

2.  E’I  sacerdote  sarà  come  il  po- 

[»olo,  il  padrone  come  il  servo, 
a padrona  come  la  serva,  chi 
compra  come  chi  vende  , chi  pre- 
sta come  chi  prende  in  prestito, 
chi  dà  ad  usura  come  chi  prende 
ad  usura. 

3.  Il  paese  sarà  del  tutto  votato . 
e del  tutto  predato:  perciocché  il 
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Signore  ha  pronunziata  questa  pa> 
rola. 

4.  La  terra  fa  cordoglio,  ed  e 
scaduta;  il  mondo  langue,  ed  è 
scaduto;  i più  eccelsi  del  popolo 
del  paese  languiscono. 

5.  li  la  terra  è stata  contaminata 
sotto  i suoi  abitatori:  perciocché 
hanno  trasgredite  le  leggi,  hanno 
mutati  gli  statuti,  hanno  rotto  il 
patto  eterno. 

0.  Perciò , l'esecrazione  ha  divo- 
rato il  paese,  e gli  abitanti  d’esso 
sono  stati  desolali:  perciò,  sono 
stati  arsi  gli  abitanti  del  p.aese,  e 
pochi  uomini  ne  son  rimasi. 

7.  11  mosto  la  cordoglio , la  vi- 
gna langue  : tutti  quei  ch’erano  di 
cuore  allegro  gemono. 

8.  L’allegrezza  de’  tamburi  è ces- 
sata , lo  strepilo  de’  festeggianti  è 
venuto  meno , la  letizia  della  ce- 
lerà è restata. 

9.  E’  non  si  berà  più  vino  con 
canti,  la  cervogia  sarà  amara  a 
quei  che  la  beranno. 

10.  La  città  è minata  , e ridotta 
in  solitudine;  ogni  casa  c serrata, 
sicché  non  vi  s'entra  più. 

11.  è grido  per  le  piazze,  per 
mancamento  del  vino  ; ogni  alle- 
grezza è scurata , la  gioja  del  paese 
e andata  in  cattività. 

12.  Nella  città  non  è rimaso  al- 
tro che  la  desolazione;  e le  porte 
sono  rotte  , e ruinale. 

13.  Perciocché  avverrà  in  mezzo 
del  paese,  fra’ popoli,  come  quan- 
do si  scuotono  gh  olivi  ; come , fi- 
nita la  vendemmia,  si  racimola. 

14.  Quei  che  saran  così  rimasi 
alzerJiino  la  lor  voce , c cante- 
ranno d’allegrezza;  e strilleranno 
fin  dal  mare,  per  l’altezza  del  Si- 
gnore. 

1.5.  Perciò,  glorificate  il  Signore 
nel  paese  de^'i  Urei , il  Nome  del 
Signore  Iddio  disrael  nelle  isole 
del  mare. 

ló.  Noi  abbiamo  uditi  cantici  dal- 
r estremità  della  terra , che  dice- 
vano-. Gloria  al  giusto.  Ed  io  ho 
detto:  Ahi  lasso  me,  ahi  lasso  me, 
guai  a me  : i disleali  procedono 


disicalmeiite  ; anzi  procedono  dis- 
Icalmeiite,  della  dislealtà  de’  più 
disleali. 

17.  Lo  spavento,  la  fossa,  e’I  lac- 
cio, ti  sovrastanno,  o abitante  del 
paese. 

18.  Ed  avverrà . che  chi  fuggirà 
per  lo  grido  dello  spavento  cade- 
rà  nella  fossa;  e ciii  salirà  fuor 
di  mezzo  della  fossa  sarà  preso 
col  laccio:  perciocché  le  cateratte 
da  alto  saranno  aperte,  ed  i fon- 
damenti della  terra  tremeranno. 

19.  La  terra  si  schianterà  tutta , la 
terra  si  disfai’à  lulla,  la  terra  tre- 
merà tutta. 

20.  La  terra  vacillerà  tutta  come 
un  ebbro , e sarà  mossa  dal  suo 
luogo  come  una  capanna  ; e’I  suo 
misfatto  s'aggraverà  sopra  lei;  ed 
ella  cadcrà,  e non  risorgerà  più. 

21.  Ed  in  quel  giorno  avverrà 
che’l  Signore  farà , ne’  luoghi  so- 
vrani, punizione  sopra  l’esercito 
de’  luoghi  sovrani;  e sopra  la  ter- 
ra, punizione  dei  re  della  terra. 

22.  E saranno  adunati  insieme  , 
come  s'adunano  i prigioni  in  una 
fossa  ; e saranno  rinchiusi  in  un 
serraglio;  e,  dopo  un  lungo  tem- 
po, saranno  visitali. 

23.  E la  luna  si  vergognerà . e’I 
sole  sarà  confuso  , quando  il  Si- 
gnore degli  eserciti  regnerà  nel 
niente  di  Sion , ed  in  Gerii.salem  ; 
e vi  sarà  gloria  davanti  agli  An- 
ziani d’essa. 

«.  CAP.  XXV. 

Canto  di  ringraziamento. 
CiGNORE,  tu  .fci  il  mio  Dio,  io 
t’esallcrò;  io  celebrerò  il  tuo 
Nome:  perciocché  tu  hai  fatte  co- 
se maravigliose  ; i tuoi  consigli, 
presi  da  lungo  tempo,  son  verità, 
e fermezza. 

2.  Perciocché  tu  hai  ridotte  le 
città  in  mucchi , le  città  forti  in  mi- 
ne , le  città  in  castelli  di  stranieri; 
giammai  jnù  non  sarannoriedificale. 

3.  Perciò , popoli  possenti  li  glo- 
riruhcranno;  città  di  nazioni  for- 
ti li  temeranno. 

4.  Perciocché  tu  sci  stato  forlcz- 
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za  al  povero , fortezza  al  bisogno- 
so, nella  sua  distretta;  ricetto  dal* 
r innondazione,  ombra  contro  al- 
r arsura:  perciocché  l’ira  de’  vio- 
lenti c come  una  innondazione, 
c/ie  percuote  un  muro. 

5.  Tu  abbasserai  il  tumulto  degli 
stranieri , come  un  ardore  in  luo- 
go arido;  come  un  ardore,  con 
Tombra  d una  nuvola;  il  canto  de’ 
violenti  sarà  umiliato. 

6.  Ed  il  Signore  degli  eserciti  fa- 
rà a tutti  i popoli  in  questo  mon- 
te, un  convito  di  vivande  grasse, 
un  convito  d'ottimi  vini  ; di  vivan- 
de grasse,  piene  di  midolla;  d’ot- 
timi c finissimi  vjni. 

7.  E dissiperà  in  questo  monte  il 
disopra  della  coperta . che  è posta 
sopra  tutti  i popoli  e’I  velame  che 
è steso  sopra  tutte  le  nazioni. 

8.  Egli  abisserà  la  morte  in  eter- 
no ; e’I  Signore  Iddio  asciugherà 
le  lagrime  d'insu  ogni  faccia,  e 
torrà  via  l'onta  del  suo  popolo  d'in- 
su tutta  la  terra:  perciocché  il 
Signore  ha  parlato. 

9.  E .si  dirà  in  quel  giorno:  Ec- 
co . questo  è il  nostro  Dio  ; noi 
l’abbiamo  aspettato , egli  ci  salvetà; 
questo  è il  Signore,  noi  l'abbiamo 
atteso  ; noi  trionferemo , e ci  ral- 
legreremo nella  sua  salute. 

10.  Perciocché  la  mano  del  Signo- 
re riposerà  sopra  questo  monte  ; 
e Nloab  sarà  trebbiato  sotto  lui, 
come  sì  trebbia  la  paglia  per  far- 
ne del  letame. 

11.  Ed  egli  stenderà  le  sue  mani 
in  mezzo  d'esso , come  chi  nuota 
stende  le  mani  per  notare;  er/ ab- 
basserà la  sua  alterezza,  co’  colpi 
rovesci  delle  sue  mani. 

12.  Ed  abba.sserà,  abbatterà,  get- 
terà a terra,  fin  nella  polvere,  la 
fortezza  delle  tue  alte  mura,  o 
Aloab. 

CAP.  XXVI. 

La  chiesa  cclclrra  Iddio  per  la 
salute  ottenuta. 

Tn  quel  giorno  si  canterà  questo 
•*  cantico  nel  paese  di  (ìiuda:  Noi 
abbiamo  una  ciuà  forte  : Iddia 
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vi  ha  posta  salute , per  muro , e 
per  riparo. 

2.  Aprite  le  porte , ed  entri  la  gen- 
te giusta,  eh’  osserva  ogni  lealtà. 

3.  Onesto  e un  pensiero  fermo; 
tu  tè  manterrai  la  pace,  la  pace: 
perciocché  si  confida  in  te. 

4.  Confidatevi  nel  Signore  in  per- 
petuo : perciocché  nei  Signore  Id- 
dio f la  Rocca  eterna. 

5.  Perciocché  egli  ha  abbassati 
guei  eh’  abitavano  in  luoghi  alti , 
in  òittà  elevata  : egli  ha  abbattuta 
quejla  città , egli  flia  abbattuta  fi- 
no in  terra,  e l’ha  messa  fin  nella 
polvere. 

6.  11  piè  la  calpesterà,  1 piedi  de’ 
poveri , le  piante  de’  miseri. 

7.  Il  cammino  del  giusto  è tutto 
piano  ; tu  addirizzi , e livelli  il 
sentiero  del  giusto. 

8.  Noi  t’abbiamo  a.spettato,  o Si- 
gnore, eziandio  nella  via  de’  tuoi 
giudÌ7,i  ; il  desiderio  dell’  anima 
nostra  è stato  intento  al  tuo  No- 
me, ed  alla  tua  ricordanza. 

9.  Di  notte  io  t’bo  desiderato  ncl- 
r anima  mia;  eziandio  in  sul  far 
del  giorno  t’ho  ricercato  con  lo 
spirito  mio , che  e dentro  di  me  : 
perciocché  secondo  i tuoi  giudizj 
sono  in  terra,  gli  abitanti  del  mon- 
do imparano  giustizia. 

10.  Se  si  fa  grazia  all’  empio , e- 
gli  non  impara  però  giustizia;  an- 
zi opera  perversamente  nella  ter- 
ra della  dirittura,  e non  riguaida 
all’  altezza  del  Signore. 

11.  0 Signore,  la  tua  mano  è 
eccelsa , ed  essi  noi  veggono  ; ma 
lo  vedranno,  e saranno  confusi; 
la  gelosia  per  lo  tuo  popolo,  an- 
zi il  fuoco  appareechiato  a’  tuoi 
nemici , li  divorerà. 

12.  0 Signore,  disponici  la  pa- 
ce : perciocché  eziandio  tu  sei  quel- 
lo che  hai  fatti  tutti  i fatti  nostri. 

13.  0 Signore  Iddio  nostro,  altri 
signori  che  te  ci  hanno  signoreg- 
giati ; tna  per  te  solo  noi  ricor- 
diamo il  tuo  Nome. 

14.  Quei  son  morti,  non  torne- 
ranno più  .1  vita;  SOI!  trapassati-, 
non  risusciteranno  più;  peiciù  tu 
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gli  hai  visitali . e gli  hai  sti-riiii- 
nati  , v(l  hai  falla  perire  ogni  lor 
memoria. 

15.  0 Signore.  In  hai  aggiunti 
ma/i  sopra  mali  alia  tua  genie; 
tu  le  hai  aggiunti  mali  sopra  ma- 
li ; tu  sei  sialo  glorilicato . lu  / hai 
tlilungala  a tutte  l'eslreinità  della 
terra. 

16.  0 Signore,  quando  sono  stati 
in  distretta,  si  son  ricordali  di  le; 
hanno  sparso  un  basso  iainenlo , 
mentre  il  tuo  gastigamento  è Ha- 
ta sopra  loro. 

17.  Come  la  donna  gravida , quan- 
do s’avvicina  al  parto,  si  duole, 
e grida  ne’  suoi  dolorj,  cosi  sia- 
mo stali  noi , per  cagion  di  le , o 
Signore. 

18.  Noi  abbi.aino  conccpulo,  cd 
abbiamo  sentili  dolori  di  parto; 
ma  non  abbiamo  fatto  altro  che 
come  se  avessimo  partorito  del 
vento;  noi  non  abbiamo  operata 
salute  alcuna  alla  terra , c gli  abi- 
tatori del  mondo  non  son  caduti. 

19.  I tuoi  morti  torneranno  a vi- 
ta, il  mio  corpo  mor\.o  aneli  esso , 
e risusciteranno.  Risvegliatevi , e 
giubilate  , voi  eh’  abitate  nella  pol- 
vere ; perciocché , quale  è la  ru- 
giada alle  erbe,  tal  sarà  la  tua 
rugiada , e la  terra  getterà  fuori  ì 
trapassati. 

20.  Va , popol  mio , entra  nelle 
tue  camerette , c serra  il  tuo  uscio 
dietro  a te  ; nasconditi , come  per 
un  picciol  momento  di  tempo,  fin- 
che sia  passata  l'indegnazione. 

21.  Perciocché,  ecco,  il  Signore 
esce  del  suo  luogo  , per  far  puni- 
zione dell’  iniquità  degli  abitanti 
della  terra  contro  a lui  ; e la  terra 
rivelerà  il  suo  sangue,  e non  co- 
prirà più  i suoi  uccisi. 

CAP.  XXVII. 

Trionfo  della  chiesa  sopra  Babi- 
lonia. 

Tn  quel  giorno  il  Signore  farà  pu- 
nizione  , con  la  sua  dura,  gran- 
de , e forte  spada , di  Leviatan , ser- 
pente guizzante  , e di  Leviatan  , 
serpente  torto;  ed  ucciderà  la  ba- 
lena che  è nel  mare. 
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2.  In  quel  giorno  , coitale  della 
vigna  del  vin  vermiglio. 

3.  lo , il  Signore  , la  guardo  ; io 
1 adacquerò  ad  ogni  mumento  ; io 
la  guarderò  giorno  c notte  , ac- 
ciocché nessuno  la  danneggi. 

4.  Nessuna  ira  è in  me.  Chi  met- 
terà in  battaglia  contro  a me  \ cpri. 
e pruni  ? lo  li  calcherò  , e gli  ab- 
brucerò  lutti  quanti. 

5.  Arresterebbe  rt/cM/zo  là  mia  for- 
za*'' l’accia  pur  pace  meco,  faccia 
pur  pace  meco. 

6.  Ae’  giorni  avvenire  lacob  met- 
terà ratfice  , Israel  fiorirà  , c ger- 
moglierà ; ed  empieranno  di  frutto 
la  tàccia  del  mondo. 

7.  L ha  egli  percosso  secondo  le 
percosse  di  quei  eh’  egli  percuote? 
e egli  stalo  ucciso  secondo  l’ucci- 
sione di  quei  eh’  egli  uccide  ? 

8.  Tu  contenderai  con  lei  con  mi- 
sura, quando  lu  la  manderai  via; 
egli  fha  cacciata  col  suo  vento  im- 
petuoso , nel  giorno  del  vento  orien- 
tale. 

9.  In  questo  modo  adunque  sarà 
purgata  finiquità  di  lacob  , e qiie- 
sto  sarà  lutto  il  frutto  : cioè,  chc'l 
suo  peccato  sarà  tolto  via,  quando 
egli  avrà  ridotte  tutte  le  pietre  de- 
gli altari  corne  pietre  di  calcina  stri- 
tolate ; cd  i boschi  , e le  statue , 
non  saranno  più  in  pié. 

10.  Perciocché  le  città  forti  sa- 
ranno solitarie  , e le  case  saranno 
abbandonate,  e lasciate  come  un 
deserto;  ivi  pasturerà  il  vitello  , 
ed  ivi  giacerà , e mangerà  intera- 
mente i rami  che  vi  saranno. 

11.  Quando  i rami,  che  vi  saran- 
no , saranno  secchi , saranno  rotti, 
e le  donne  verranno , c gli  arde- 
ranno: conciosiacosaché  questo  po- 
polo non  sia  un  popolo  d'intendi- 
mento; perciò,  colui  che  l'ha  fallo 
non  ne  avrà  pietà  , e colui  che  l’ha 
formato  non  ne  avrà  mercè. 

12.  In  quel  giorno  adunque  avverrà 
che’l  Signore  scolerà  dal  letto  del 
fiume , fino  af  torrente  d’Egitto  ; e 
voi . figliuoli  d’israel , sarete  rac- 
colti ad  uno  ad  uno. 

13.  Ma  in  quel  giorno  avverrà 
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che  si  sonerà  con  una  gran  trom- 
ba, e quei  eh’  erano  stati  perduti 
nel  paese  d’Assiria , e quei  eh’ erano 
stati  scacciati  nel  paese  d'Egitto, 
verranno,  ed  adoreranno  il  Signo- 
re, nel  Munte  santo,  in  Gerusalem. 

CAP.  XXVIII. 
Profezia  contro  alle  d^i  •i  tribù. 
Quai  alla  corona  della  superbia 
degli  ubbriachi  d’Efraiin  j la 
gloria  della  cui  magnificenza  e un 
fiore  che  s’appassa  ; i quali  abitano 
nel  sommo  delle  valli  grasse , e 
sono  storditi  di  vino. 

2.  Ecco  , il  Signore  ha  appo  se  un 
uomo  forte  , ,e  potente , che  sarà 
come  un  nembo  di  gragiiuola,  come 
un  turbo  fracassante;  egli  atterrerà 
ogni  cosa  con  la  mano , a guisa 
duna  piena  di  grandi  acque  tra- 
boccanti. 

3.  La  corona  della  superbia , gli 
ubbriachi  d’Efraim,  saranno  calpe- 
stati co’  piedi. 

4.  E la  gloria  della  magnificenza 
di  colui  che  abita  nei  sommo  delle 
valli  grasse  sarà  come  un  fiore  che 
s’appassa;  come  un  frutto  prima- 
ticcio, avanti  la  state,  il  aual  to- 
stochè  alcuno  ha  veduto  , lo  tran- 
gugia, come  prima  l'ha  in  mano. 

5.  In  quel  giorno  il  Signore  degli 
eserciti  sarà  per  corona  di  gloria, 
e per  benda  di  magnificenza , al 
rimanente  del  suo  popolo. 

6.  E sarà  per  ispirito  di  giudizio 
a colui  che  siede  sopra  il  seggio 
del  giudizio  ; e per  forza  a quei 
che  fanno  nella  battaglia  voltar  le 
spalle  a’  nemici  fino  alla  porta. 

7.  Or  anche  costoro  si  sono  in- 
vaghiti del  vino , e sono  traviati 
nella  cervogia;  il  sacerdote,  e’I 
profeta  si  sono  invaghiti  della  cer- 
vogia, sono  sUti  perduti  per  lo 
vino , e traviati  per  la  cervogia  ; 
hanno  errato  nella  visione,  si  sono 
intoppati  nel  giudizio. 

8.  Perciocché  tutte  le  tavole  son 
piene  di  vomito,  c di  lordure;  non 
v e più  luogo  netto. 

9.  A cui  s’insegnerebbe  la  scienza, 
ed  a cui  si  farebbe  intender  la  dot- 
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trina  7 costoro  son  come  bambini 
spoppati , svezzati  dalle  màmmelle. 

JO.  Perciocché  bisogna  dar  loro 
insegnamento  dopo  insegnamento, 
insegnamento  dopo  insegnamento; 
linea  dopo  linea,  linea  dopo  linea; 
un  poco  qui,  un  poco  là. 

11.  Conciosiacosachè  Iddio  parli 
a questo  popolo  con  labbra  balbet- 
tanti. ed  in  lingua  straniera. 

12.  Pereiocchè  egli  avea  lor  detto: 
Questo  è il  riposo;  date  riposo  allo 
stanco;  questa  e la  quiete;  ma  essi 
non  hanno  voluto  ascoltare. 

13.  La  parola  del  Signore  adunque 
sarà  loro  a guisa  d’insegnamento 
dopo  insegnamento . d’insegnamen- 
to dopo  insegnamento;  di  linea  do-  ' 
po  linea,  di  linea  dopo  linea;  un 
poco  qui,  un  poco  là  : acciocché 
vadano , e caggiano  a ritroso  , e 
sieno  fiaccati,  e sieno  allacciati,  e 
presi. 

14.  Perciò,  ascoltate  la  parola  del 
Signore  , uomini  schernitori , che 
signoreggiate  questo  popolo  , che 
è in  tierusalem. 

15.  Perciocché  voi  avete  detto  : 
Noi  abbiam  fatto  patto  con  la  mor- 
te , ed  abbiam  fatta  lega  col  se- 
polcro ; quando  il  flagello  innon- 
dante passerà,  egli  non  giugnerà  in- 
fino a noi  : conciosiacosachè  noi 
abbiam  posta  la  menzogna  per  no- 
stro ricetto , e ci  siam  nascosi  nel- 
la falsità. 

16.  Perciò  , cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : Ecco , io  son  quel 
che  ho  posta  in  Sion  una  pietra , 
una  pietra  a prova , pietra  di  can- 
tone preziosa , un  fondamento  ben 
fondato  ; chi  crederà  non  si  smar- 
rirà. 

17.  E metterò  il  giudizio  al  rego- 
lo, e la  giustizia  al  livello;  e la 
gragnuola  spazzerà  via  il  ricetto  di 
menzogna,  e le  acque  nc  innonde- 
ranno il  nascondimento. 

18.  Ed  il  vostro  patto  con  la  morte 
sarà  annullato,  e la  vostra  lega  col 
sepolpro  non  sarà  ferma  ; quando 
il  flagello  innondante  passerà,  voi 
ne  sarete  calpestati. 

19.  Dacché  passerà,  egli  vi  por- 
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terà  via  ; perciocché  passerà  mat- 
tina dopo  mattina,  di  giorno,  e di 
notte;  e'I  sentirne  il  grido  non  pro- 
durrà altro  che  commovimento. 

20.  Perciocché  il  letto  sarà  troppo 
corto,  da  potervisi  distender  den- 
tro ; e la  coperta  troppo  stretta , 
per  avvilupparsene. 

21.  Perciocché  il  Signore  si  leve- 
rà, come  nel  monte  di  Pcrasim,  e 
si  commoverà  come  nella  valle  di 
Gabaon,  per  far  la  sua  opera,  la 
sua  opera  strana;  e per  eseguire 
la  sua  operazione,  la  sua  opera- 
zione straordinaria. 

22.  Ora  dunque,  non  vi  fate  bef- 
fe: che  talora  i \ ostri  legami  non 
sicno  rinforzati  : perciocché  io  ho 
u(lito  da  parte  del  Signore  Iddio 
degli  eserciti  una  sentenza  finale  , 
ed  una  determinazione  contro  a 
tutto  il  paese. 

2J.  Porgete  le  oreccìiie,  ed  ascol- 
tate la  mia  voce  ; state  attenti , ed 
ascoltate  il  mio  ragionamento. 

24.  L’aratore  ara  egli  ogni  giorno 
per  seminare?  non  rompe,  e non 
erpica  egli  la  sua  terra? 

25.  Quando  ne  ha  appianato  il 
disopra,  non  vi  sparge  egli  la  vec- 
cia , e non  vi  semina  egli  il  corni- 
no , e non  vi  pone  egli  il  frumen- 
to a certa  misura,  c l’orzo  a certi 
segni  , e la  spella  nel  suo  proprio 
spazio  ? 

26.  E l’Iddio  suo  fammaestra , e 
rii  insegna  l’ordine  che  deve  guar- 
dare. 

27.  Conciosiacosachè  non  si  treb- 
bi la  veccia  coir  la  trebbia  , c non 
si  ravvolga  la  ruota  del  carro  so- 
pra il  cornino;  anzi  si  scuote  la 
veccia  con  la  bacchetta , e’I  corni- 
no con  la  mazza. 

28.  Ma  il  frumento  è trebbiato  : 
crcio.cchè  altrimenti  egli  non  lo 
aiterebbe  giammai  abbastanza.  Così 

lo  trebbia  con  le  ruote  del  suo  car- 
ro , ma  non  lo  frange  già  co'  denti 
del  suo  rastrello. 

29.  Questo  altresì  procede  dal  Si- 
gnore” ffCgli  eserciti  . il  quale  é 
maraviglioso  in  consiglio,  e gran- 
de in  sapienza. 


Cap.  29. 

CAP.  XXIX. 

Profezia  contro  a Gerusalcm. 

Quai  ad  Ariel,  ad  Ariel;  alla 
città  , dove  risedette  David  ; 
aggiugnete  anno  ad  anno , scan- 
ninsi  i sacrifici  delle  feste. 

2.  Ed  ia  metterò  Ariel  in  distret- 
ta ; e l^ città  non  sarà  altro  che 
tristizia,  e.  cordoglio;  e mi  sarà 
come  Ariel. 

3.  Ed  io  mi  porrò  a campo  con- 
tro a le  a tondo,  e t’assedierò  con 
cdificj , c rizzerò  contro  a le  delle 
fortezze ,'  e de’  ripari. 

4.  E tu  sarai  abbassata . tu  parle- 
rai da  terra , e’I  tuo  parlare . ve- 
nendo dalla  polvere  . sarà  sommes- 
so; e la  tua  voce,  procedente  dal- 
la terra  . sarà  come  quella  //"uno 
spirito  di  Pitone,  c’I  tuo  parlare 
bisbiglierà  dalla  polvere. 

5.  E la  moltitudine  de’  tuoi  stra- 
nieri sarà  come  polvere  minuta  , 
c’I  gran  numero  de’  bravi  guerrieri 
come  pula  che  trapassa . e auella 
non  sarà  senon  per  un  piccioi  mo- 
mento. 

6.  Ella  sarà  visitata  dal  Signore 
degli  eserciti,  con  tuono,  con  tre- 
muoto  , e con  gran  romore  ; con 
turbo,  c con  tempesta,  e con  fiam- 
ma di  fuoco  divorante. 

7.  E la  moltitudine  di  tutte  le 
genti  che  guerreggeranno  contro 
ad  Ariel , e tutti  quei  ■che  combat- 
teranno la  città,  e le  sue  fortezze; 
e quei  che  l’assedieranno . saranno 
come  un  sogno  d’una  vision  not- 
turna. 

8.  Ed  avverrà  che.  come  chi  ha 
fame  si  sogna  che  ecco  man.gia  ; 
ma,  quando  é risvegliato,  fanima 
sua  e vuota;  c,  come  chi  ha  sete 
si  sogna  che  ecco  beve  ; ma . quan- 
do h desto  . ecco,  egli  é stanco, 
e l'anima  sua  è assetata  : co.si  sarà 
la  moltitudine  di  tutte  le  genti , 
che  guerreggeranno  contro  al  monte 
di  Sion. 

9.  Fermatevi,  c vi  maravigliate; 
sciamate  , e gridate  ; e.ssi  .sono  eb- 
bri, e non  di  vino;  vacillano,  e 
non  di  cervogia. 
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10.  Perciocché  il  Signore  ìia  ver- 
sato sopra  voi  uno  spirito  di  pro- 
loiido  sonno,  e vi  ha  chiusi  gli 
occhi , ed  ha  appannati  gli  occhi  de' 
prolcti , c de’  vedenti , vostri  capi. 

11.  E la  visione,  intorno  a qual 
si  voglia  cosa , vi  sarà  come  le 
parole  di  lettere  .‘uiggellate,  le  quali 
fossero  date  ad  uno  che  sapesse 
leggere,  dicendo^/i.-  Deh,  leggi 
questo  ; il  quale  dicesse  : Non  pos- 
so : perchè  è suggellato. 

12.  Ovvero , come  se  si  dessero 
lettere  ad  uno  che  non  sapesse  leg- 
gere, dicemlo^/i.-  Deh,  leggi  que- 
sto ; il  quale  dicesse  : lo  non  so 
leggere. 

13.  Oltr’  a ciò  il  Signore  ha  det- 
to : Perciocché  questo  popolo , ac- 
costandosi , m’onora  con  la  sua 
bocca,  e con  le  sue  labbra,  e’I  suo 
cuore  é lungi  da  me;  e’I  timore  , 
del  quale  egli  mi  teme,  é un  co- 
mandamento degli  uomini , che  è 
stato  loro  insegnato  : 

14.  Perciò,  ecco,  io  continuerò 
di  fare  inverso  questo  popolo  ma- 
raviglie grandi,  e stupende;  e la 
sapienza  de’  suoi  savj  perirà , e 
l'intendimento  de’  suoi  intendenti 
si  nasconderà. 

15.  Guai  a quei  che  si  nascondono 
profondamente  dal  Signore,  per 
prender  segreti  consigu;  e le  cui 
opere  son  nelle  tenebre  ; e che  di- 
cono r Chi  ci  vede , e chi  ci  scorge? 

16.  I vostri  ravvolgimenti  sareb- 
bero essi  reputati  come  l'argilla 
del  vasellaio  7 L’opera  direbbe  ella 
del  suo  fattore  : Egli  non  m’ha  fat- 
ta? E la  cosa  formata  direbbe  ella 
del  suo  formatore:  Egli  non  /'ha 
intesa  ? 

17.  Non  sarà  il  Libano  fra  ben 
poco  tempo  mutato  in  Carmel  , e 
Carmcl  reputato  come  una  selva  ? 

18.  Ed  in  quel  giorno  i sordi  udi- 
ranno le  parole  delle  lettere  , e gli 
occhi  de’  ciechi  vedranno , essen- 
do liberati  di  caligine , e di  tene- 
bre. 

19.  Ed  i mansueti  avranno  alle- 
grezza sopra  allegrezza,  nel  Si- 
gnore; ed  i poveri  d’infra  gli  uo> 
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mini  gioiranno  nel  Santo  d'Israel. 

20.  Perciocché  il  violento  sarà  man- 
ca^p , e non  vi  sarà  più  .schernito- 
re, e saranno  stati  distrutti  tutti 
quei  che  si  studiano  ad  iniquità. 

21.  1 quali  fanno  peccar  gli  uomi- 
ni in  parole,  e tendono  lacci  a chi 
li  riprende  nella  porta , e traboc- 
cano il  giusto  in  confusione. 

22.  Perciò  il  Signore,  che  lia  ri.scat- 
tato  Abraham,  dice  così  della  casa 
di  Jacob  : Ora  Jacob  non  sarà  jnù 
confuso,  c la  sua  faccia  non  im- 
pallidirà più. 

23.  Quando  pur  vedrà  in  mezzo 
di  se  i suoi  iigliuoli , opera  delle 
mie  mani  ,'  i quali  santihclieranno 
il  mio  Nome,  santiticheranno  il  .San- 
to di  Jacob , e temeranno  J'Jddio 
d'Jsrael. 

24.  E quei  eh’  erano  traviati  di 
spirito  comprenderanno  l’intendi- 
mento . ed  1 mormoratori  impare- 
ranno la  dottrina. 

CAP.  XXX. 

Minacce  contro  ai  Giudei. 

a’  figliuoli  ribelli,  dice  il  Si- 
gnore, i ouali  prendono  consi- 
glio , c non  da  me;  e fanno  delle 
imprese,  c non  dallo  Spirito  mio  ; 
per  sopraggiugner  peccato  a pec- 
cato. 

2.  I quali  si  mettono  in  càmmino, 
per  iscendere  in  Egitto , senza  aver- 
ne  domandata  la  mia  bocca  ; per 
fortificarsi  della  forza  di  Earaone , 
e per  ridursi  in  salvo  all’  ombra 
dell'  Egitto. 

3.  Or  la  forza  di  Faraone  vi  sarà 
in  vergogna  , e’I  ridurvi  all’  ombra 
d’Egitto  m ignominia. 

4.  Oliando  i principi  d’esso  saran- 
no stati  in  Soan,  ed  i suoi  am- 
basciadori  saranno  venuti  in  Hanes  : 

5.  Tutti  saranno  confusi  per  lo 
popolo  che  non  gioverà  lor  nulla  , 
e non  sarà  d’ajuto,  nè  di  giova- 
mento alcuno;  anzi  di  vergogna, 
ed  anche  d’ignominia. 

6.  Il  carico  delle  bestie  del  Mez- 
zodi. Essi  porteranno  in  sul  dosso 
degli  asinelli  le  lor  ricchezze,  e 
sopra  la  gobba  de'  cammelli  i lur 
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tesori,  nel  paese  di  dislreUa,  e 
d’angoscia  ; u quei , da’  quali  viene 
il  leone  , e l leopardo  , la  vipera , 
e’I  serpente  ardente , e volante  ; ad 
un  popolo  che  non  gioverà  nulla. 

7.  E gli  Egizj  li  soccorreranno  in 
vano  , ed  a vuoto  ; per  questo  io 
ho  gridato  intorno  a ciò  : Il  vero  Ra- 
hab  sarebbe  ài\  starsene  essi  quieti. 

8.  Ora  vieni , scrivi  questo  davanti 
a loro  sopra  una  tavola,  e descri- 
vilo in  un  libro , acciocché  resti 
nel  tempo  avvenire  , in  perpetuo. 

9.  Perciocché  questo  é un  popolo 
ribello,  son  fìgliuoli  bugiardi  ; fi- 
gliuoli, die  non  hanno  voluto  ascol- 
tar la  Legge  del  Signoi’e. 

10.  I quali  hanno  detto  a’  veden- 
ti : Non  veggiatc  \ ed  a quei  che 
hanno  delle  visioni  : Non  ci  veg- 
giate  visioni  diritte;  parlateci  cose 
piacevoli , vedete  delle  illusioni. 

11.  Ritiratevi  dalla  via,  stornatevi 
d.al  sentierc,  fate  cessare  il  Santo 
d israel  dal  nostro  cospetto. 

12.  Perciò , così  ha  detto  il  Santo 
d’Israel:  Perciocché  voi  avete  ri- 
gettata (Questa  parola , e vi  siete 
confidati  in  oppressione , ed  in  modi 
distorti,  e vi  siete  appoggiati  so- 
pra ciò: 

13.  Perciò,  questa  iniquità  vi  sa- 
rà come  una  rottura  cadente , come 
un  ventre  in  un  alto  muro  , la  cui 
ruina  viene  disubito , in  un  momen- 
to. 

14.  E’/  Signore  la  romperà  come 
si  rompe  un  testo  di  vasellaio , che 
si  trita  senza  risparmiar/o , tanto 
che  fra’l  rottame  d'e.sso  non  si  tro- 
va alcun  testolino  da  prender  del 
fuoco  dal  focolare , né  da  attignere 
dell’  acqua  dalla  fossa. 

15.  Perciocché,  così  avea  detto  il 
Signore  Iddio , il  Santo  d’Israel  : 
Voi  sarete  salvati  per  quiete,  e 
riposo  ; la  vostra  forza  sarà  in 
quiete  , ed  in  confidenza  ; ma  voi 
non  avete  voluto. 

16.  Anzi  avete  detto:  No;  ma  fug- 
giremo sopra  cavalli  ; perciò , voi 
fuggirete  ; e cavalcheremo  sopra  ca- 
valcature veloci  ; perciò  , veloci 
altresì  saranno  quei  che  vi  perse- 
guiteranno. 


17.  L'n  migliaio  fuggirà  alla  mi- 
naccia d’un  solo  ; alla  minaccia  di 
cinque  voi  fuggirete  tutti;  finché 
restiate  come  un  albero  di  nave 
sopra  la  sommità  d'un  monte  , c 
come  una  antenna  sopra  un  colle. 

15.  E però  il  Signore  indugerà  ad 
aver  mercè  di  voi  ; e però  altresì 
egli  sarà  esaltato,  avendo  pietà  di 
voi  : perciocché  il  Signore  è l'Id- 
dio dei  giudizio.  Beati  tutti  coloro 
che  l’attendono. 

19.  Perciocché  il  popolo  dimorerà 
in  Sion , in  Gerusalem  ; tu  non  pia- 
gnerai più  ; per  certo  egli  ti  farà 
grazia,  udeiulo  la  voce  del  tuo  gri- 
do ; tostoch’egli  t’avrà  udito  , egli 
ti  risponderà. 

20.  E’I  Signore  vi  darà  ben  del 
pane  di  distretta,  e dell’  acqua  d’op- 
pressione; ma  i tuoi  dottori  non 
si  dilegueranno  più  ; anzi  i tuoi  oc- 
chi vedranno  del  continuo  i tuoi 
dottori. 

21.  E le  tue  orecchie  udiranno 
dietro  a te  una  parola  che  dirà  : 
Quest’  è la  via;  camminate  per  es- 
sa, 0 che  andiate  a destra,  o che 
andiate  a sinistra. 

22.  E voi  contaminerete  la  coper- 
ta delle  sculture  del  vostro  argen- 
to , ed  il  manto  delle  statue  di  get- 
to del  vostro  oro;  tu  le  getterai 
via  come  un  panno  mestruato  ; tu 
dirai  loro  : Esci  fuori. 

23.  E’/  Signore  darà  la  pioggia , 
che  si  conviene  alla  tu.-  semenza 
che  tu  avrai  seminata  in  terra  ; e 
darà  il  pane  del  frutto  della  ter- 
ra, il  qual  sarà  dovizioso,  c gras- 
so; in  quel  giorno  il  tuo  bestiame 
pasturerà  in  paschi  spaziosi. 

24.  Ed  i buoi,  e gli  asineli!,  che 
lavorano  la  terra , mangeranno,  in 
luogo  rfi  profenda,  pura  biada,  la 
quale  sarà  sventolata  col  vaglio , e 
con  la  ventola. 

25.  E vi  saranno  de’  rivi,  e de’ 
condotti  d’acque  sopra  ogni  alto 
monte,  e sopra  ogni  colle  elevato, 
nel  giorno  della  grande  uccisione , 
quando  le  torri  caderanno. 

26.  E la  luce  della  luna  sarà  co- 
me la  luce  del  sole,  e la  luce  d« 
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sole  s.uà  .sette  volte  maggiore,  co- 
me sarebbe  l.i  luce  eli  sette  giorni 
insieme^  nel  giorno  chel  Signore 
avrà  lasciata  la  rottura  del  suo 
popolo , e risanata  la  l'crita  della 
sua  percossa. 

'11.  liceo  , il  Nome  del  Signore 
viene  da  lontano  , la  sua  ira  e ar- 
dente, e'I  suo  carico  è pesante;  le 
sue  labbra  son  piene  d'indcgnazio- 
iie , c la  sua  lingua  e come  un  fuo- 
co divorante. 

2S.  Ed  il  suo  Spirito  è come  un 
torrente  traboccato,  eh’  arriva  in- 
fino a mezzo  il  collo,  per  isbatter 
le  genti  d’uno  sbattimento  tale,  che 
sieno  ridotte  a nulla;  ed  è come 
un  freno  nelle  mascelle  de’  popoli , 
che  li  fa  andar  fuor  di  via. 

29.  Voi  avrete  in  bocca  un  can- 
tico, come  nella  notte  che  si  san- 
tifica la  solcnnit.ì  ; e letizia  al  cuore, 
come  chi  cammina  con  flauti , per 
venire  al  Monte  del  signore,  alla 
Kocca  d’israel. 

30.  Ed  il  Signore  farà  udire  la 
maestà  della  sua  voce;  e mostrerà 
come  egli  colpisce  col  suo  brac- 
cio, nell’  imlegnazione  della  sua 
ira,  e con  fiamma  di  fuoco  divo- 
rante; con  iscoppj,  con  nembo,  e 
con  pietre  di  gragnuola. 

31.  Perciocché  Assur;  che.  soleva 
percuoter  co!  bastone,  sarà  fiacca- 
to dalla  voce  del  Signore. 

3'i.  Ed  ogni  passaggio  della  verga 
ferma , la  quale  il  Signore  farà  ri- 
posar sopra  lui,  sarà  frequentalo 
con  tamburi,  e con  cetcre  : do- 
poch’  egli  avrà  combattuto  contro 
àloro  con  battaglie  di  mano  alzata. 

33.  Fercioccliè  folct  è già  apparec- 
chialo , egli  è preparato  eziandio 
per  lo  re;  egli  /ha  fatto  profondo, 
c largo;  1.»  sua  stipa  e fuoco,  e 
gran  qiianlilà  di  legne;  il  fiato  del 
Signore  sani  come  un  torrente  di 
solfo  che  raccenderà. 

C A P.  XXXI. 

Profezia  contro  all'  annata  di 
Sennachcrib. 

(^UAi  a coloro  che  scendono  in 
Egitto  per  soccorso , e s’appog- 


giano sopra  cavalli , c si  confidano 
in  carri , perchè  son  molti  ; ed  in 
cavalieri , perchè  sono  in  grandis- 
simo numero  ; c non  riguardano  al 
Santo  d’israel , c non  cercano  il 
Signore. 

2.  Eppure  anch’  egli  c savio , ed 
ha  fatto  venire  il  male , e non  ha 
rivoeate  le  sue  parole,  c s’  è leva- 
to contro  alla  casa  de’  maligni , e 
contro  al  soccorso  degli  operatori 
d iniquità. 

3.  Ma  gli  Egizi  sono  uomini , e 
non  Dio;  ed  i lor  cavalli  son  car- 
ne , e non  ispirilo.  E’I  Signore 
stenderà  la  sua  mano,  onde  l’ajuta- 
tore  traboccherà . e l’ajulato  cade- 
rà;  e tutti  insieme  saranno  consu- 
mati. 

4.  Ma,  così  m’ha  detto  il  .Signo- 
re : Siccome  il  leone  , ed  il  leo.n- 
cello  freme  .sopra  la  preda , c , 
benché  si  raduni  a grida  una  mol- 
titudine di  pastori  contro  a lui  , 
non  peri'  si  spaventa  per  le  lor 
grida,  e non  si  rauimlia  per  lo 
strepito  loro , così  scenderà  il  Si- 
gnore degli  eserciti , per  guerreg- 
giare per  lo  monte  di  Sion,  e per 
lo  colle  d’essa. 

5.  Come  gli  uccelli , volando , cuo- 
prono  i lor  figli.,  così  il  Signore 
degli  eserciti  iàrà  riparo  a Gerusa- 
lem,  faccndo/e  riparo,  e riscotcn- 
dola;  pass.mdo  , e salvandoAz. 

6.  Convertitevi  a colui,  dal  quale 
i figliuoli  d isi  aci  si  sono  profon- 
damente rivolti. 

7.  Perciocché  in  quel  giorno  cia- 
scuno avrà  a schifo  gt  idoli  del 
suo  argento  , e gl’  idoli  del  suo  oro, 
i quali  le  vostre  mani  v'hanno  fatti 
a peccato. 

8.  Ed  Assur  raderà  per  la  spada, 
non  d’un  uomo;  e’I  coltello,  non 
d'una  persona  umana,  lo  divorerà; 
ed  egli  sene  fuggirà  d’innanzi  alla 
spada,  ed  i suoi  giovani  saranno 
disfatti. 

9.  Ed  egli  passerà  nella  su.a  roc- 
ca per  paura  . ed  i suoi  principi 
saranno  spaventati  per  la  bandiera, 
dice  il  Signore,  il  cui  fuoco  e in 
Sion,  e la  fornace  in  Gerusalera. 
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CAP.  XXXII. 

La  felicità  della  Giudea  sotto  il 
regno  d Ezechia. 

^cco,  un  re  regnerà  ingiustizia; 

e quanl'  è a’  pi  iiicipi , siguoreg- 
geranno  in  dirittura. 

2.  E queir  uomo  sarà  come  un 
ricetto  dal  vento , e come  un  na- 
scondimento dal  nembo;  come  rivi  . 
d’acque  in  luogo  arido , come  l’om- 
bra a una  gran  roccia  in  terra  asciut- 
ta. 

3.  E gli  occhi  di  c^uei  che  veggo- 
no non  saranno  piu  abbagliati , e 
le  orecchie  di  quei  che  odono  sta- 
ranno attente. 

k.  Ed  il  cuore  degl’  inconsiderati 
intenderà  scienza , e la  lingua  de’ 
balbettanti  parlerà  speditamente , e 
‘ nettamente. 

3.  Lo  stolto  non  sarà  più  chiama- 
to principe , e l’avaro  non  sarà 
più  detto  nia^nifico. 

6.  Perciocché  Tuomo  da  nulla  par- 
la scelleratezza,  e’I  suo  cuore  ope- 
ra iniquità  , usando  ipocrisia  , e 
pronunziando  parole  di  disviainen- 
to  contro  al  Signore , per  render 
vuota  l'anima  dell'  allamato , e iàr 
mancar  da  bere  all’  assetato. 

7.  E gli  strumenti  dell’  a\  aro  sono 
malvagi , ed  egli  prende  scellerati 
consigli,  per  distruggere  i poveri, 
con  parole  di  falsità  , eziandio 
quando  il  bisognoso  parla  diritta- 
mente. 

8.  Ma  il  principe  prende  consigli 
da  principe,  c si  leva  per  far  cose 
degne  di  principe. 

9.  Donne  agiate,  levatevi,  udite 
la  mia  voce;  fanciulle,  che  vivete 
sicure  , porgete  gli  orecchi  al  mio 
ragionamento. 

10.  Un  anno  dopo  l’altro  voi  sarete 
in  gran  turbamento , o voi,  che 
vivete  sicure  : perciocché  sarà  man- 
cata la  vendemmia  , la  raccolta  non 
verrà più. 

11.  O donne  agiate,  abbiate  spa- 
vento; tremate,  voi  che  vivete  si- 
cure : spogliatevi  ignude , c cigne- 
tevi  di  sacelli  sopra  i lombi. 

12.  Fercotendovi  le  mammelle  , 
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per  gli  be’  campi , per  le  vigne  frut- 
tifere. 

13.  Spine,  e pruni  cresceranno  so- 
pra la  terra  del  mio  popolo  ; anzi 
sopra  ogni  casa  di  diletto , e sopra 
la  città  trionfante. 

14.  Perciocché  i palazzi  saranno 
abbandonati , la  città  piena  di  po- 
polo sarà  lasciata;  i castelli,  e le 
fortezze  saranno  ridotte  in  perpe- 
tuo in  caverne,  in  sollazzo  d'asini 
salvatici,  in  paschi  di  gregge. 

15.  finché  lo  Spirito  sia  sparso 
sopra  noi  da  alto , e che’l  deserto 
divenga  un  Carmcl,  c Carmel  sia 
reputato  per  una  selva. 

16.  Allora  il  giudizio  abiterà  nel 
deserto , e la  giustizia  dimorerà  in 
Carmel. 

17.  E la  pace  sarà  l’efTetto  della 
giustizia;  c ciò  che  la  giustizia  ope- 
rerà sarà  riposo  , c sicurtà  , in 
perpetuo. 

18.  E l mio  popolo  abiterà  in  una 
stanza  di  pace,  ed  in  Ubernacoli 
sicurissimi,  ed  in  luoghi  tranquilli 
di  riposo. 

19.  Ma  egli  grandinerà , con  ca- 
duta della  selva;  e la  città  sarà  ab- 
bassata ben  basso. 

20.  Beati  voi,  che  seminate  sopra 
ogni  acqua , e vi  mandate  il  pié  del 
bue  , e dell’  asino. 

CAP.  XXXIII. 
Promessa  fatta  a Gcrusalcm. 
Ql’ai  a te  che  predi , e non  sei 
stato  predato;  ed  a te,  o dislea- 
le , che  non  sei  stato  trattato  disleal- 
mentc  ; quando  avrai  finito  di  pre- 
dare, sarai  predato;  quando  sarai 
cessato  d’operar  dislcalmente,  sa- 
rai trattato  disleahnente. 

2.  0 Signore  , abbi  pietà  di  noi  ; 
noi  t abbiamo  aspettato  ; sii  il  brac- 
cio di  costoro  per  ogni  mattina  ; 
ed  anche' la  nostra  salute  al  tempo 
della  distretta. 

3.  I popoli  sene  son  fuggiti  per  Io 
suon  dello  strepito  ; le  genU  sono 
state  disperse  per  lo  tuo  innalza- 
mento. 

4.  E la  vostra  preda  sarà  raccolta 
come  si  raccolgono  i bruchi  ; egli 


Cap.  34. 


ISAIA. 


rs9 


scorrerà  per  mezzo  loro , come 
scorrono  le  locuste. 

5.  Il  Signore  è innalzato:  per- 
ciocché egli  abita  un  luogo  eccel- 
so ; egli  empierà  Sion  di  giudizio , 
e di  giustizia. 

6.  E la  fermezza  de’  tuoi  tempi  j 
e la  forza  delle  tue  liberazioni  sara 
sapienza , e scienza  ; il  timor  del 
Signore  sarà  il  suo  tesoro. 

7.  Ecco,  i loro  araldi  hanno  gri- 
dato, difuori;  i messi  della  pace 
hanno  pianto  amaramente. 

8.  Le  strade  son  deserte,  i vian- 
danti son  cessati.  liigli  ha  rotto  il 

atto , ha  disdegnate  le  città , non 
a fatta  alcuna  stima  degli  uo- 
mini. 

9.  La  terra  fa  cordoglio , e langui- 
sce; il  Libano  è confuso  , c taglia- 
to; Saron  è divenuto  come  un  de- 
serto ; e Basan , e Carmel , sono 
stati  scossi. 

10.  Ora  mi  leverò , dirà  il  Signo- 
re ; ora  m’innalzerò , ora  sarò  esal- 
tato. 

11.  Voi  concepirete  della  pula,  e 
partorirete  della  stoppia;  la  vostra 
ira  sarà  un  fuoco  cne  vi  divorerà. 

12.  Ed  i popoli  saranno  come  for- 
naci da  calcina  ; saranno  arsi  col 
fuoco  rouie  spine  tagliate. 

13.  Ascoltate , lontani,  ciò  ch’io  ho 
fatto  ; e voi  vicini , conoscete  la  mia 
forza. 

14.  I peccatori  saranno  spaventati 
in  Sion,  tremito  occuperà  gl’  ipo- 
criti; e diranno:  Chi  di  noi  dimo- 
rerà col  fuoco  divorante  ? chi  di 
noi  dimorerà  con  gli  ardori  eter- 
ni ? 

15.  Colui  che  cammina  in  ogni 
giustizia,  c parla  cose  diritte;  che 
disdegna  il  guadagno  di  storsioni; 
che  scuote  le  sue  mani , per  non 
prender  presenti;  che  tura  gli  orec- 
chi, per  non  udire  omicitlj;  e chiu- 
de gli  occhi , per  non  vedere  il 
male  : 

16.  E-sso  abiterà  in  luoghi  eccelsi; 
le  fortezze  delle  rocce  saranno  il 
suo  allo  ricetto  ; il  suo  pane  gli 
sarà  dato , la  sua  acqua  non  fal- 
lirà. 


17.  Gli  occhi  tuoi  mireranno  il  re 
nella  sua  bellezza , vedranno  la 
terra  lontana. 

1».  Il  tuo  cuore  mediterà  lo  spa- 
vento, e dirai:  Dove  è il  commis- 
sario delle  rassegne?  dove  e il  pa- 
gatore V dove  è colui  che  tiene  i 
registri  delle  torri? 

19.  Ma  tu  non  vedrai  il  popolo 
fiero , popolo  di  linguaggio  oscuro, 
che  non  s’intcndc;  di  finguà  bal- 
bettante , che  non  si  comprende. 

20.  Riguarda  Sion , città  delle  no- 
stre feste  solenni  ; gli  occhi  tuoi 
veggano  Gerusalem  , stanza  tran- 
quilla , tabernacolo  che  non  sarà 
giammai  trasportalo  altrove,  i cui 
pinoli  giammai  non  saranno  rimos- 
si, ne  rotta  alcuna  delle  sue  funi. 

21.  Anzi  quivi  sarà  jl  Signore  ma- 
gnifico inverso  noi  ; r/uello  sarà 
un  luogo  di  fiumi . di  rivi  larghi , 
al  quale  non  potrà  giugner  nave 
da  remo,  nè  grosso  iiavìlio  pas- 
sarvi. 

22.  Perciocché  il  Signore  c il  no- 
stro Giudice , il  Signore  c il  nostro 
Legislatore , il  Signore  è il  nostro 
Re;  egli  ci  salverà. 

23.  Le  tue  corde  son  rallentate  ; 
esse  non  potranno  tener  ferma- 
mente diritto  l'albero  della  lor  na- 
ve, né  spiegar  la  vela;  allora  sarà 
spartita  la  preda  di  grandi  spoglie; 
i zoppi  stessi  prederanno  la  preda. 

24.  £ gli  abitanti  non  diranno  più: 
Io  sono  infermo  ; il  popolo  ch’abi- 
terà in  quel 'a  sarà  un  popolo,  al 
quale  l’iniquità  sarà  perdonata. 

CAP.  XXXIV. 
Profezia  contro  alC  Idurnca. 

A ccosTATEvi , nazioni , per  ascol- 
tare;  e voi  popoli , siate  atten- 
ti; ascolti  la  terra,  c ciò  che  è in 
essa;  il  mondo,  e tutto  ciò  che 
in  esso  è prodotto. 

2.  Perciocché  //  è iiidegnazionc  del 
Signore  sopra  tutte  le  nazioni,  ed 
ira  ardente  sopra  tutti  i loro  eser- 
citi ; egU  le  ha  condannate  a ster- 
minio , egli  le  ha  date  ad  uccisione. 

3.  Ed  i loro  ucc'isi  saranno  gettati 
via  ; e la  puzza  de’  lor  corpi  morti 
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salirà , ed  i monti  si  stnigsoranno, 
essendo  stenwernti  nel  lor  sangue. 

4.  E tulio  l'esercito  del  cielo  si 
dissolverà , ed  i cieli  si  ripieghe- 
ranno, come  un  libro;  e tutto  le- 
sercilo  loro  cascherà,  come  casca 
ima  foglia  di  vite  , e come  cascano 
le  Joejhe  dal  fico. 

5.  Perciocché  la  mia  spada  è incb- 
briata  nel  cielo:  ecco,  scenderà  il 
giudizio  sopra  Edom , e sopra  il 
popolo,  ch’io  ho  destinato  ad  ister- 
ininio. 

6.  La  spada  del  Signore  è piena 
di  sangue , è ingrassata  di  grasso  ; 
di  sangue  d'agnelli,  e di  becchi; 
di  grasso  d'arnioni  di  montoni: 
perciocché  il  Signore  fa  un  sacri- 
ficio in  Bosra,  ed  una  grande  uc- 
cisione nel  paese  d'Edom. 

.7.  Ed  i liocorni  andranno  a basso 
con  loro , ed  i giovenchi , insieme 
co’  tori  ; e’I  lor  jiaese  sarà  ineb- 
briato  di  sangue,  e la  lor  polvere 
sarà  ingrassata  di  grasso. 

8.  Perciocché  v e un  giorno  di 
vendetta  appo  il  Signore,  un  anno 
di  retribuzioni,  per  numtener  la 
causa  di  Sion. 

9.  Ed  i torrenti  di  quella  saranno 
convertiti  in  pece , e la  sua  pol- 
vere in  solfo,  e la  sua  terra  sarà 
cangiata  in  pece  ardente. 

10.  Non  sarà  giammai  spenta",  né 
giorno  né  notte;  il  suo  fumo  salir 
là  in  perpetuo;  sarà  desolata  per 
ogni  età;  non  vi  sarà  nessuno  che 
passi  per  essa  in  alcun  secolo. 

11.  LI  pellicano,  e la  civetta  la 
possederanno;  e la  nottola , e’I  cor- 
vo ; c'I  Signore  stenderà  sopra  es- 
sa il  regolo  della  desolazione  , c’I 
livello  del  desertamento. 

12.  11  regno  chiamerà  i nobili  d’es- 
sa, e non  vene  sarà  quivi  più  al- 
cuno , e tutti  i suoi  principi  saran- 
no mancati. 

13.  Le  spine  cresceranno  ne’  suoi 
palazzi;  e l’ortica,  e’I  cardo,  nelle 
sue  lòrtezze  ; ed  essa  sarà  un  ri- 
cetto di  dragoni , un  cortile  d'ulule. 

14.  E quivi  si  scontreranno  le  fiere 
de’  dc.serti  co’  gufi  ; cd  un  demo- 
nio griderà  all'  altro  ; quivi  ezian- 
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dio  si  poserà  il  frosone,  e si  tro- 
verà luogo  di  riposo. 

15.  ^uivi  s’anniderà  la  civetta , e 
partorirà  le  sue  uova,  e le  farà 
spicciare , covandole  all’  ombra  di 
quella  ; quivi  eziandio  si  raduneran- 
no gli  avoltoj  l’un  con  l’altro. 

16.  Ricercate  nel  libro  del  Signore, 
c leggete  ; pure  un  di  quei  non  vi 
mancherà , e l’uno  non  troverà  fal- 
lar l’altro  : perciocché  la  bocca  <rcs- 
so  è quella  che  /"ha  comandato, 
e’I  suo  spirito  è quel  che  gli  ha 
radunati. 

17.  Ed  egli  stesso  ha  loro  tratta 
la  sorte , e la  sua  mano  ha  loro 
spartita  quella  terra  col  regolo  ; 
essi  la  possederanno  in  perpetuo , 
ed  abiteranno  in  essa  per  ogni  età. 

CAP.  XXXV. 
Consolazione  promessa  alla 
chiesa. 

Ti,  deserto , e'I  luogo  asciutto  si 
rallegreranno  di  queste  cose  ; e 
la  solitudine  festeggerà , e fiorirà 
come  una  rosa. 

2.  Fiorirà  largamente  , c festeg- 
gerà , eziandio  con  giubilo  , c grida 
d’allegrezza;  la  gloria  del  Libano, 
la  magnificenza  di  Carmel  , e di 
Saron  , le  sarà  data  : que'  luoghi 
vedranno  la  gloria  del  Signore,  la 
magnificenza  del  nostro  Dio. 

3.  Confortate  le  mani  fiacche  . c 
fortificate  le  ginocchia  vacillanti. 

k.  Dite  a quei  che  sono  smarriti 
d'animo  ; Confortatevi , non  temia- 
te ; ecco  l'Iddio  vostro  ; la  vendet- 
ta verrà , la  rclribuzion  di  Dio  ; 
egli  stesso  verrà , c vi  salverà. 

5.  Allora  saranno  aperti  gli  occhi 
de’  cicchi . c le  orecchie  de’  sordi 
saranno  disserrate. 

6.  Allora  il  zoppo  salterà  come 
un  cervo  , e la  lingua  del  mutolo 
canterà  : perciocché  acque  scop- 
pieranno nel  deserto  , c torrenti 
nella  solitudine. 

7.  E’I  luogo  arido  diventerà  uno 
stagno,  e la  terra  asciutta  vene 
d'acque;  nel  ricetto  de’  (Iragoni 
sarà  la  mandra  di  quella  ; il  cortile 
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delie  ulule  diventerà  un  luogo  da 
canne , e giunchi. 

8.  E quivi  sarà  una  strada , ed 
una  via,  che  sarà  chiamata:  La 
via  santa;  gl’  immondi  non  vi  pas- 
seranno ; anzi  ella  sarà,  per  colo- 
ro ; i viandanti , e gli  stolti  non 
andranno  più  errando. 

9.  Ivi  non  sarà  Icone , ed  alcuna 
delle  fiere  rapaci  non  vi  salirà  , 
nessuna  vi  sene,  troverà  ; e quei  che 
saranno  stati  riscattati  cammine- 
ranno per  essa. 

10.  E quei  che  dal  Signore  saran- 
no stati  riscattati  ritorneranno,  e 
verranno  in  Sion  con  canto  ; ed 
allegrezza  eterna  sarà  sopra  il  ca- 
po loro;  otterranno  gioia,  e leti- 
zia; e'I  dolore,  ed  i gemiti,  fug- 
giranno. 

CAP.  XXXVI. 

L’  orgoglio  di  Sennacherib. 
Or  avenne , l'anno  qnartodecimo 
del  re  Ezechia , che  Sennache- 
rib , re  d’Assiria , salì  contro  a 
tutte  le  città  forti  di  Giuda,  e le 
prese. 

2.  Poi  il  re  d’Assiria  mandò  Rab- 
sache^  da  Lachis  in  Gerusalem  , 
al  re  Ezechia , con  un  grande  stuo- 
lo. Ed  esso  si  fermò  presso  dell’  ac- 
quidoccio dello  stagno  disopra  , 
nella  strada  del  campo  del  purgator 
di  panni. 

3.  Ed  Eliachim , figliuolo  d’Hil- 
chia  , mastro  del  palazzo,  e Sebna, 
segretario , c Ioa , figliuolo  d'Asaf, 
cancelliere,  uscirono  fuori  a lui. 

4.  E Kabsache  disse  loro  : Or  dite 
ad  Ezechia  : Cosi  ha  detto  il  gran 
re , il  re  d’Assiria  : Quale  è questa 
confidenza , che  tu  hai  avuta  ? 

5.  Io  ho  detto , divi  tu , che’l  con- 
siglio , e la  forza  per  la  guerra , 
non  sono  altro  che  parole  di  lab- 
bra ; or  pure , in  cui  ti  sei  confida- 
to , che  tu  ti  sei  ribellato  contro  a 
ine  ? 

6.  Ecco , tu  ti  sei  confidato  in 
quel  sostegno  di  canna  rotto,  so- 
pra il  quale  se  alcun  s’appoggia , 
esso  gli  entra  nella  inano.  e la  fu- 
ra ; tale  è Earaonc , re  d'Egitto , a 


tutti  coloro  che  si  confidano  in  lui. 

7.  E se  pur  tu  mi  dici  : Noi  ci  con- 
fidiamo nel  Signore  Iddio  nostro; 
non  è egli  quello , del  quale  Ezechia 
ha  tolti  via  gli  alti  luoghi,  e gli  al- 
tari , ed  ha  detto  a Giuda , ed  a 
Gerusalem  : Adorate  dinanzi  a que- 
sto Altare  ? 

8.  Deh,  scommetti  ora  col  mio 
signore , re  d'Assiria , ed  io  ti  darò 
duemila  cavalli,  se  tu  potrai  dare 
altrettanti  uomini  che  li  caval- 
chino. 

9.  E come  faresti  tu  voltar  faccia 
all’  uno  de’  capitani  d'infra  i mini- 
mi servidori  del  mio  signore?  ma 
tu  ti  sei  confidato  nell’  Egitto , per 
de’  carri , e per  della  gente  a ca- 
vallo. 

10.  Ora , sono  io  forse  salito  con- 
tro a questo  paese  per  guastarlo  , 
senza  il  Signore  ? il  Signore  m’ha 
detto  : Sali  contro  a quel  paese , e 
guastalo. 

11.  Allora  Eliachim j e Sebna,  e 
Ioa,  dissero  a Habsache:  Deh,  par- 
la a’  tuoi  servidori  in  lingua  Siria- 
ca, perciocidiè  nei  rintcndianio;  e 
non  parlarci  in  lingua  Giudaica  , 
udente  il  popolo,  aie  c sopra  le 
mura. 

12.  Ma  Rabsache  disse  : Il  mio  si- 
gnore m’ha  egli  mandato  a dir  que- 
ste parole  al  tuo  signore,  od  a te? 
non  m’ha  egli  mandato  a coloro 
che  stanno  in  sul  muro  , per  pro- 
testar loro  che  mangeranno  il  loro 
sterco  , e beranno  la  loro  urina,, 
insieme  con  voi? 

13.  Poi  Rabsache  si  rizzò  in  piè  , 
e gridò  ad  alta  voce,  in  lingua 
Giudaica,  e disse:  Ascoltate  le  pa- 
role del  gran  re,  del  re  d’Assiria, 

14.  Cosi  ha  detto  il  re:  Ezechia 
non  v’inganni:  perciocché  egli  non 
potrà  liberarvi. 

15.  E non  facciavi  Ezechia  confi- 
dar nel  Signore , dicendo  : Il  Signore 
per  certo  ci  libererà:  questa  città 
non  sarà  data  nelle  mani  del  re 
d’Assiria. 

16.  Non  ascoltate  Ezechia:  per- 
ciocché cosi  ha  detto  il  re  d As- 
siria: Paté  pace  meco  , ed  uscite 
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a me  ; e ciaseun  di  voi  mangi  del- 
la glia  vile , c del  suo  fico  , e beva 
dell’  acqua  della  sua  cisterna. 

17.  Finch'io  venga,  e vi  meni  in 
un  paese  simile  al  vostro;  in  un 
pae.se  di  l'rumcnto , e di  mosto;  in 
un  paese  di  pane  , e di  vigne. 

IS.  Guardatevi  eh’  Ezechia  non 
\i  seduca,  dicendo:  Il  Signore  ci 
libererà.  Ha  alcuno  degl’  iddìi  delle 
genti  potuto  liberare  il  suo  paese 
((alla  mano  del  re  d'Assiria  ? 

19.  Dove  .fo//  gl’  iddii  d’Harnat.  e 
d'Arpad*''  dove  gl'iddìi  diSclarvaim? 
ed  hanno  pure  essi  liberata  Samaria 
di  man  mia? 

20.  Quali  son  que  dii , fra  tutti 
gl  iddìi  di  que’  paesi  ch’abbiano  li- 
berato il  lor  paese  di  man  mia , 
che'l  Signore  abbia  da  liberare  Ge- 

> rusalem  di  man  mia? 

31.  Ed  il  popolo  tacque,  e non  gli 
rispose  nulla;  perciocché  tale  era 
il  comandamento  del  re  : Non  gli 
rispondete,  nulla. 

22.  Ed  Eliachim , figliuolo  d’Hil- 
chia  , mastro  del  palazzo  , e Sebna, 
segretario,  e Ioa.  figliuolo  d’Asaf, 
cancelliere,  vennero  ad  Ezechia, 
con  le  vesti  stracciate,  e' gli  rap- 
portarono le  parole  di  Jlabsache. 

CAP.  XXXVII. 

Ezechia  assicurato  del  soccorso 
di  Dio. 

pr  quando  il  re  Ezechia  ebbe  in- 
tese queste  cose,  stracciò  le  sue 
ve.sii , e si  copri  d’un  sacco , ed 
entrò  nella  Casa  del  Signore. 

2.  E mandò  Eliachim  , mastro  del 
palazzo,  c Sebna,  segretario,  ed 
1 più  vccchj  de’  sacerdoti,  coperti 
di  sacchi,  al  profeta  Isaia,  figliuolo 
d’Amos. 

3.  Ed  essi  gli  dissero  : Così  ha 
detto  Ezechia:  Onesto  è un  giorno 
d’angoscia , di  rilnprovero  , e di  be- 
stemmia: perciocché  i figliuoli  son 
venuti  fino  all’  apertura  della  ma- 
trice , ina  non  u’è  forza  da  par- 
torire. 

4.  For.se  che’l  Signore  Iddio  tuo 
avrà  intese  le  parole  di  Rabsache, 
il  quale  il  re  d’Assiria,  suo  signore. 


ha  mandato  per  oltraggiar  l’Iddio 
vivente,  c per  fargli  rimproveri,, 
con  le  parole  che'l  Signore  Iddio 
tuo  ha  udite;  perciò,  mettiti  a fare 
orazione  per  lo  rimanente  del  po- 
polo che  si  ritrova. 

5.  Così  i servidori  del  re  Ezechia 
vennero  ad  Isaia. 

6.  Ed  Isaia  disse  loro  : Dite  così 
al  vostro  signore;  Così  ha  detto  il 
Signore:  Non  temere  per  le  parole’ 
che  tu  hai  udite,  con  le  quali  ì 
servidori  del  re  degli  Assirj  m'han- 
no oltraggiato. 

7.  F>cco , io  di  presente  metterò 
un  tale  spirito  in  lui , che . avendo 
inteso  un  certo  grido,  egli  ritor- 
nerà al  suo  paese,  ed  io  lo  farò 
cader  per  la  spada  nel  suo  paese. 

8.  Or  essendosene  Rabsache  ritor- 
nato, ed  andato  a trovare  il  re 
d’Assiria , che  combatteva  Libna  ; 
(perciocché  egli  avea  inteso  ch’egli 
s’era  partito  di  Lachis  :) 

9.  Esso  ebbe  novelle  di  Tirhaca  , 
re  d'Etiopia,  che  dicevano:  Egli 
è uscito  fuori  per  darti  battaglia. 
Ed, avendo  ciò  udito,  mandò  messi 
ad  Ezechia , dicendo  : 

10.  Dite  così  ad  Ezechia , re  di 
Giuda;  Il  tuo  Dio,  nel  qual  tu  ti 
confidi  , non  t’inganni , dicendo  : 
Gerusalem  non  sarà  data  nelle  mani 
del  re  d’Assiria. 

11.  Ficco,  tu  hai  inteso  quello  che 

i re  degli  Assirj  hanno  fatto  a tutti 
gli  altri  paesi,  distruggendoli;  e 
tu  scamperesti  ? ^ 

12.  Gl’iddiì  delle  genti,  che  i miei 

padri  distrussero,  cioè,  di  Gozan, 
d'Haran  , di  Resef,  e de’  figliuoli 
d’Eden , che  sono  in  Télasar , le 
hanno  essi  liberate  ? I 

13.  Dove  è il  re  d’Hamat,  e’I  re 
d’Arpad  , e’I  re  della  città  di  Sefar- 
vaim  , d’Hena  , e d’Iuva  ? 

14.  Quando  Ezechia  ebbe  ricevute 
queliriettere  per  mano  di  que’  messi, 
e le  ebbe  lette,  salì  alla  Casa  del 
Signore,  eie  spiegò  daianti  al  Si- 
gnore. 

15.  Ed  Ezechia  fece  orazione  al 
Signore , dicendo  : 

16.  0 Signore  degli  eserciti , Id- 
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dio  d'Israel , che  siedi  sopra  i Che- 
rubini , tu  solo  sci  l'Iddio  di  tutti  i 
regni  delia  terra;  tu  hai  fatto  il 
ciclo , e la  terra. 

17.  0 Signore,  inchina  il  tuo  orec- 
chio , cd  odi  ; o Signore  , apri  i 
tuoi  occhi,  e vedi;  ed  ascolta  tutte 
le  parole  ai  Sennacherib  , eh’  egli 
ha  mandate  a dire,  per  oltraggiar 
l’Iddio  vivente. 

18.  Egli  è vero,  Signore  , che  i 
re  degù  Assirj  hanno  distrutti  tutti 
que’  paesi,  e le  lor  terre. 

19.  Ed  hanno  gettati  nel  fuoco 
gl’  iddii  loro:  perciocché  non  era- 
no dii , anzi  opera  di  mani  d'uo- 
mini , pietra , e legno  ; onde  gli 
hanno  distrutti. 

20.  Ma  ora^  o Signore  Iddio  no- 
stro, liberaci  dalla  sua  mano:  ac- 
ciocché lutti  i regni  della  terra  co- 
noscano che  tu  solo  sei  il  Signore. 

21.  Allora  Isaia,  figliuolo  d 'Amos, 
mandò  a dire  ad  Ezechia  : Cosi  ha 
detto  il  Signore  Iddio  d’Israel  : 
pliant’  è a ciò , di  che  tu  m’hai 
fatta  orazione  intorno  a Senna- 
chcrib  , re  degli  Assiri  : 

22.  Questa  è la  parola,  che’l  Si- 
gnore ha  pronunziata  contro  a lui  : 
La  vergine , figliuola  di  Sion , t'ha 
sprezzato  , e t’ha  beffato;  la  figliuo- 
la di  Gcrusalem  ha  scossa  la  testa 
dietro  a te. 

23.  Chi  hai  tu  schernito  , ed  ol- 
traggiato ? e contro  a chi  hai  tu 
alzata  la  voce,  c levati  in  alto  gli 
occhi  tuoi  ? contro  al  Santo  d'Israel. 

24.  Tu  hai  schernito  il  Signore 
per  gli  tuoi  servidori,  ed  hai  det- 
to ; Con  la  moltitudine  de’  miei 
carri  io  son  salito  in  cima  de’  mon- 
ti , fino  al  sommo  del  Libano  ; io 
taglierò  i suoi  più  alti  cedri , cd  i 
suoi  più  scelti  abeti  ; e perverrò 
iniino  all’  alto  della  sua  cima,  al 
bosco  del  suo  Carmcl. 

25.  Io  ho  cavati  de’  pozzi  , e ne 
ho  bevute  le  acque  ed  ho  asciutti 
con  le  piante  de’  miei  piedi  tutti  i 
rivi  de’  luoghi  assediati. 

26.  Non  hai  tu  inteso  che  già  da 
lungo  tempo  io  ho  fatto  questo,  e 
l’ho  formato  ab  antico?  ed  ora  l’ho 


fatto  venire,  ed  é stalo  per  deso- 
lare, e per  ridurre  in  mucchj  di 
ruinc  le  città  fòrti. 

27.  E gli  abitanti  d’esse , scemi 
di  forza , sono  stati  spaventati , e 
confusi  ; sono  stati  come  l’erba  de’ 
campi , e come  la  verzura  dell’  er- 
betta , c come  il  fien  de’  tetti , e 
come  le  biade  riarse , avanti  eh» 
sieno  salite  in  ispiga. 

28.  Ma  io  conosco  il  tuo  stare , 
e’I  tuo  uscire , e’I  tuo  andare , c'I 
tuo  furore  contro  a me. 

29.  Perciocché  tu  sci  infurialo  con- 
tro a me  , e’I  tuo  romoreggiare  è 
salilo  a’  mici  orecchi;  io  ti  mette- 
rò il  mio  raffio  nelle  nari,  e’I  mio 
freno  nelle  mascelle  ; e ti  farò  ri- 
tornare indietro  per  la  via  stessa , 
per  la  quale  sci  venuto. 

30.  E questo,  o Ezechia^  tene 
sarà  il  segno:  Quest’ anno  .si  man- 
gerà  quel  che  sarà  nato  de’  gra- 
nelli caduti  nella  raccolta  prece- 
dente ; e l’anno  seguente  quello 
die  sarà  nato  da  se.  stesso  ; ma 
l’anno  terzo  voi  seminerete,  e mie- 
terete; c pianterete  vigne,  e man- ' 
gerete  del  frullo  loro. 

31.  E quello  che  sarà  restato  della 
casa  di  Giuda,  e sarà  .scampato, 
continuerà  a far  radice  disotto,  ed 
a portar  frutto  disopra. 

32.  Perciocché  di  Gerusalcm  uscirà 
un  rimanente,  e del  monte  di  Sion 
un  residuo.  La  gelosia  del  Signore 
degli  eserciti  fiirà  questo. 

33.  Perciò , il  Signore  ha  detto 
cosi  intorno  al  re  degli  Assirj: 
Egli  non  entrerà  in  questa  città  , e 
non  vi  tirerà  dentro  alcuna  saet- 
ta, c non  verrà  all’  assalto  contro 
ad  essa  con  iscudi , e non  farà  alcun 
argine  contro  ad  essa. 

34.  Egli  sene  ritornerà  per  la  me- 
desima via,  per  la  quale  è venuto, 
e non  entrerà  in  questa  città , dice 
il  Signore. 

35.  Ed  io  sarò  protettor  di  questa 
città,  per  salvarla;  per  amor  di 
me  stesso  , e di  David , mio  ser- 
vidore. 

36.  Or  un  Angelo  del  Signore  uscì , 
e percosse  cento  oliantacinquemila 
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uomini  nel  campo  degli  Assirj  ; e, 
quando  sì  i'urono  levati  la  mattina, 
ecco  , non  si  vedeva  altro  che  corpi 
morti. 

37.  E Sennacherib  , re  degli  Assi- 
ri , si  parti , e sen’  andò , e ritornò 
in  Niiiive , e vi  dimorò. 

38.  Ed  avvenne  che , mentre  egli 
adorava  nella  casa  di  Nisroc,  suo 
dio|,  Adrammelec,  e Sareser,  suoi 
figliuoli , lo  percossero  con  la  spa- 
da, e poi  scamparono  nel  paese 
d’Ararat.  Ed  Esar-haddon , suo 
figliuolo , regnò  in  luogo  suo. 

CAP.  XXXVIII. 
Ezechia  infermo  e guarito. 

Tn  quel  tempo  Ezechia  infermò  a 
morte.  E’I  profeta  Isaia , figliuolo 
d’Amos  , venne  a lui , e gli  disse  ; 
Il  Signore  ha  detto  cosi  : Disponi 
della  tua  casa  : perciocché  tu  sci 
morto , nè  vivcrai  più. 

2.  Allora  Ezechia  voltò  la  faccia 
verso  la  parete , e fece  orazione 
al  Signore. 

3.  L disse  : Deh  , Signore  , ricor- 
' dati  ora  eh’  io  son  camminato  nel 

tuo  cospetto  in  verità,  e di  cuore 
intero;  ed  ho  fatto  quello  che  t'  'e 
a grado.  Ed  Ezechia  pianse  d'un 
gran  pianto. 

4.  Allora  la  parola  del  Signore /« 
indirizzata  Isaia,  dicendo; 

5.  Va,  c di’  ad  Ezechia;  Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio  di  David  , 
tuo  padre;  Io  ho  udita  la  tua  ora- 
zione, io  ho  vedute  le  tue  lagrime; 
ecco , io  aggiungo  quindici  anni  al 
tempio  della  tua  vita. 

6.  E libererò  te , e questa  città  , 
dalla  mano  del  re  degli  Assirj  ; e 
sarò  protettore  di  i^ucsta  città. 

7.  E questo  ti  .^ara , da  parte  del 
Signore  , il  segno'  eh’  e^li  adem- 
pierà questa  parola , eh  egli  ha 
pronunziata. 

8.  Ecco  , dice  il  Signore , io  di 

firesente  farò  ritornar  l’onibra  dcl- 
’ orologio  la  quale  è già  discesa 
nell’  orologio  dal  sole  d’Achaz , 
indietro  di  dicci'gradi.  E’I  sole  ri- 
tornò indietro  di  dieci  gradi , per 
gli  gradi  per  gli  quali  già  era  di- 

■SCCSO. 


9.  Quest’  è quel  che  scrisse  Eze- 
chiaT  re  di  Giuda , dopoché  fu  sta- 
to infermo , e fu  guarito  della  sua 
infermità; 

10.  Io  diceva  allora  che  i miei 
giorni  erano  recisi  ; Io  mene  vo  alle 
porte  del  sepolcro  ; io  son  privato 
del  rimanente  de’  miei  anni. 

11.  lo  diceva;  Io  non  vedrò  più 
il  Signore , il  Signore  , nella  terra 
de’  viventi  ; io  non  riguarderò  più 
alcun  uomo  con  gii  abitanti  del 
mondo. 

12.  La  mia  età  é passata  , ella  è 
andata  via,  toltami  come  la  tenda 
d’un  pastore  ; io  ho  tagliata  la  mia 
vita,  a guisa  d’un  tessitore;  egli 
m’ha  tagliato , mentre  io  era  sol 
mezzo  tessuto  ; dalla  mattina  alla 
sera  , tu  avrai  fatto  fin  di  me. 

13.  Io  faceva  conto  che  infra  la 
mattina  egli  m’avrebbe  fiaccate  tut- 
te le  ossa , come  un  leone  ; dalla 
mattina  alla  sera  , tu  avrai  latto 
fin  di  me. 

14.  Io  garriva  come  la  gru,  o la 
rondine  ; io  gemeva  come  la  co- 
lomba; i mici  occhi  erano  scema- 
ti, riguardando  ad  alto;  io  dice- 
va : 0 Signore , e’  mi  si  fa  forza  , 
dà  sicurtà  per  me. 

15.  Che  dirò  io  7 conciosiacosach’  e- 
gli  m’abbia  parlato , ed  egli  stesso 
abbia  operato;  io  men’  andrò  pian 
piano  tutti  gli  anni  delia  mia  vita, 
passando  l’amaritudine  dell’  anima 
mia. 

16.  0 Signore,  altri  vivono  oltre 
a questo  numero  d anni  ; ma  in 
tutti  questi,  ne’  quali  è terminata 
la  vita  del  mio  spirito,  tu  mi  man- 
terrai in  sanità , ed  in  vita. 

17.  Ecco,  in  tempo  di  pace,  m’è 
giunta  amaritudine  amarissima;  ma 
tn  hai  amata  ranima  mia,  per  trar- 
la fuor  della  fossa  della  corruzione; 
perciocché  tu  hai  gettati  dietro  alle 
lue  spalle  lutti  i mici  peccati. 

18.  Pcrciocclic  il  sepolcro  non  ti 
celebrerà , la  morte  non  ti  loderà  ; 
quei  che  scendono  nella  fossa  non 
ispercranno  nella  tua  verità. 

19.  1 viventi,  ivivcnli,  saran  quei 
che  li  celebreranno , come  io  fo  al 
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(li  d’oggi  ; il  padre  farà  sapere  a’ 
ligliùoli  la  tua  verità. 

20.  11  Signort;  mi  salverà  , e nc)i 
soneremo  i mici  cantici  , tutto  il 
tempo  della  vita  mjstra,  nella  Casa 
del  Signore. 

21.  Or  Isaia  avea  detto  : Piglisi 
una  massa  di  (ichi  secchi , e iàc- 
ciascne  un  impiastro  sopra  1’  ul- 
cera, ed  egli  guarirà. 

22.  Ed  Ezechia  avea  detto  : ^^ua- 
le  è il  segno  , eh’  io  salirò  alla  Casa 
del  Signore  ? 

CAP.  XXXIX. 
Anibasciadori  venuti  ad  Ezechia 
dal  re  di  Babilonia. 

Jn  qijel  tempo,  Merodac-baladan, 
figliuolo  di  Baladan,  re  di  Babi- 
lonia , mandò  lellere , e presenti 
ad  Ezechia  : perciocché  avea  inteso 
eh’  era  stato  infermo,  e eh’  era 
guarito. 

2.  Ed  Ezechia  si  rallegrò  di  loro , 
e mostrò  loro  la  casa  delle  sue  cose 
preziosa,  l’argento  , e l’oro,  c gli 
aromati,  e gli  olj  odoriferi,  e la 
casa  di  tutti  i suoi  arredi,  e tutto 
quello  che  si  ritro\  ava  ne’  suoi  te- 
sori ; non  vi  fu  cosa  alcuna  in 
casa , ovvero  in  tutto  il  dominio 
d’Ezechia,  eh’  egli  non  mostrasse 
loro. 

3.  E’I  proTeta  Isaia  venne  al  re 
Ezeihia,  e gli  disse:  Che  hanno 
detto  quegli  uomini  c dpndc  son 
venuti  a te  Ed  Ezechia  disse  : Son 
venuti  a me  di  paese  lontano  , di 

^Babilonia. 

4.  Ed  Isaia  disse  : Che  hanno  ve- 
duto in  casa  tua  ? Ed  Ezechia  disse  : 
llanno  veduto  tuttcì  quello  che  è 
in  casa  mia;  non  v’è  nulla  ne’  miei 
tesori , eh’  io  non  abbia  lor  mo- 
strato. 

5.  Ed  Isaia  disse  ad  Ezechia:  Ascol- 
ta la  parola  del  Signore  degli  eser- 
citi. 

6.  Ecco , i giorni  vengono  , che 
tutto  quello  che  è in  casa  tua,  e 
quello  che  i tuoi  padri  hanno  ra- 
dunato in  tesoro  infìno  a questo 
giorno,  sarà  portato  in  Babilonia; 
non  ne  sarà  lasciato  di  resto  cosa 
veruna,  dice  il  Signore. 


j_A^ 

7.  Ed  anche  si  prenderanno  de’ 
tuoi  Hgliuoii,  i quali  saranno  usciti 
di  te  , i quali  tu  avrai  generati  ; c 
saranno  eunuchi  uel  palazzo  del 
re  di  Babilonia. 

b.  Ed  Ezechia  disse  ad  Isaia  : La 
parola  del  Signore,  che  tu  hai  prò-, 
nunziata  , c buona.  Poidisse:  Non 
vi  sai  a egli  pur  pace  , e sicurtà , 
a’  miei  di  '/ 

CAP.  X L. 

Profezia  di  Giovanni  Battista , e 
dell  Evunyelio. 

Consolate  , consolate  il  mio  po- 
polo , dirà  il  vostro  Dio. 

2.  Parlate  al  cuore  di  Gerusalem^ 
e predicatele  che’l  suo  termine  e 
compiuto  , che  la  sua  iniquità  è qui- 
tata  : perchè  ella  ha  ricevuto  dalla 
mano  del  Signore  il  gastigo  di 
tutti  i suoi  peccati  al  doppio. 

3.  I^’èuna  voce  d’uno  che  grida: 
Aeconciate  nel  deserto  la  via  del 
Signore , addirizzate  per  la  solitu- 
dine la  strada  all’  Iddio  nostro. 

4.  Ogni  valle  sia  alzata  , ed  ogni 
monte  . e colle  sia  abbassato  ; c 
sieno  i luoghi  distorti  ridirizzali , ed 
i luoghi  erti  ridotti  jn  pianura. 

5.  E la  gloria  del  signore  si  ma- 
nifesterà, ed  ogni  carne  la  vedrà: 
perciocché  la  bocca  del  Signore 
ha  parlato. 

6.  E’  é una  voce  che  dice  : Grida. 
Ed  è stato  detto  : Che  griderò  ? 
Grida , che  ogni  carne  è fieno  , e 
che  lutto  il  bene  eh’  ella  fa  è come 
un  fiore  della  campapiOf 

7.  Il  fien  si  secca,  il  fior  s’appas- 
sa,  quando  lo  spirilo  del  Signore 
vi  soflìa  contra  ; in  verità  il  popolo 
non  è altro  che  fieno. 

8.  11  fidi  si  secca,  il  fiors’appas- 
sa  ; ma  la  parola  di  Dio  dimora  in 
eterno. 

9.  0 jSion  , che  rechi  le  buone 
novelle  , sali  sopra  un  alto  monto  ; 
o Gcrusalein , che  rechi  le  buone 
novelle,  alza  di  forza  la  tua  voce  ; 
alzala,  non  temere;  di’  alle  città 
di  Giuda  : Ecco  l’Iddio  vostro. 

10.  Ecco , il  Signore  Iddio  verrà 
contro  al  forte , e’I  suo  braccio  io 
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signoreggerà  ; ecco  , la  sua  mer- 
cede è con  lui  , e la  sua  opera  è 
dinanzi  alla  sua  faccia. 

11.  Egli  pasturerà  la  sua  greggia, 
a guisa  di  pastore;  egli  s’acco^ierà 
gli  agnelli  ili  braccio,  e /i  torrà  in 
seno  ; egli  condurrà  pian  piano  le 
pregne. 

12.  Chi  ha  misurate  le  acque  col 
pugno  , e chi  ha  fiuto  il  conto  (/el/o 
spazio  del  cielo  con  la  spanna, 
cd  ha  compresa  la  polvere  della 
terra  in  una  misura , ed  ha  pesati 
i monti  con  la  stadera  , cd  i colli 
con  la  bilancia  ? 

13.  Chi  ha  addirizzato  Io  Spirito 
del  Signore?  o chi  è staio  suo  con- 
sigliere , e chi  gli  ha  insegnata  al- 
cuna cosa? 

14.  Con  chi  s’  è egli  consigliato  , 
e chi  Iha  avvisato,  o chi  l’ha  am- 
maestralo nel  sentier  del  giudizio? 
c chi  gli  ha  insegnata  scienza , o 
mostrata  la  via  degl’  intendimenti  ? 

1.?.  Ecco  , le  genti  sono  come  una 
gocciola  della  secchia,  e son  repu- 
t.Ue  come  la  polvere  minuta  delle 
bilance  ; ecco , egli  può  trasportar 
le  isole  di  luogo  in  luogo , come 
polvere  minuta. 

16.  E 1 Libano  non  basterebbe  per 
lo  liioco  , c le  bestie  che  sono  in 
quello  non  basterebbero  per  l’olo- 
causto. 

17.  Tutte  le  genti  sono  come  un 
niente  nel  suo  cospetto;  son  da  lui 
reputate  men  di  nulla,  e per  una 
vanità. 

18.  Ed  a cui  assomigliereste  Iddio  , 
e qual  sembianza  gli  adattereste? 

1.9.  il  fabbro  fonde  la  scultura, 
e l’orafo  vi  distende  su  l'oro,  da 
coprirla  ; e le  fónde  de’  cancelli 
d’argento. 

20.  Colui  che  fa  povera  offerta 
sceglie  un  legno  che  non  intarli; 
egli  si  cerca  un  artefice  industrio- 
so , per  formargli  una  scultura  che 
non  si  muove. 

21.  Non  avete  voi  alcun  conosci- 
mento? non  ascoltate  voi?  la  cosa 
non  v’  è ella  stata  dichiarata  fin  dal 
principio?  non  intendete  voi  come 
la  terra  è stala  fondala? 


Ca.p.  41. 

22.  Effli  è quel  che  siede  sopra 
il  globo  della  terra  , ed  a cui  gli 
ab'tanti  d’essa  sono  come  locuste  ; 
che  stende  i cieli  come  una  tela, 
e li  tende  come  una  tenda  da  abi- 
tare. 

23.  Che  riduce  i principi  a niente, 
e fa  che  i rettori  della  terra  son 
come  una  cosa  vana. 

24.  Come  se  non  fossero  pure  stati 
piantati , nè  pur  seminali , o che  I 
lor  ceppo  non  fosse  pure  stalo  ra- 
dicato in  terra  ; sol  che  solli  con- 
tro a loro,  si  seccano,  e’I  turbo  li 
porta  via  come  stoppia. 

25.  A cui  dunque  in'assomiglicre- 
ste?  od  a cui  sarei  io  agguaglia- 
to? dice  il  Santo. 

26.  Levate  ad  alto  gli  occhi  vo- 
stri, e vedete:  Chi  h.a  create  quel- 
le cose?  Chi  fa  uscire  rescrcito  loro 
a conto?  chi  le  chiama  tutte  per 
nome,  per  la  grandezza  della  sua 
forza,  c perciocché  egli  è potente 
in  virtù  ; senza  che  ne  manchi  pure 
una? 

27.  Perchè  diresti , o lacob  , e per- 
che., o Israel,  parleresti  così'.  La 
mia  via  è occufla  al  Signore  , e la 
mia  ragione  non  viene  più  davanti 
all’  Iddio  mio  ? 

28.  Non  sai  tu  . non  hai  tu  udi- 
to ? il  Signore  è l’Iddio  eterno , che 
ha  create  le  estremità  della  terra: 
egli  non  si  stanca  , e non  s’alfati- 
ca  ; il  suo  intendimento  è infinito. 

29.  Egli  dà  forza  allo  stanco  , ed 
accresce  il  vigore  a chi  è senzàl" 
forze. 

30.  I giovani  si  stancano,  c s’affa- 
ticano; ed  i più  scelti  giovani  tra- 
boccano, e caggiono. 

31.  Ma  quei  che  sperano  nel  Si- 
gnore acquistano  del  continuo  nuo- 
ve forze;  salgono  con  le  ali,  co- 
me le  aquile  ; corrono , e non  s’afl’a- 
ticano;  camminano,  e non  si  stan- 
cano. 

CAP.  XLI. 

Profezia  del  regno  del  Messia. 
TsotE , fatemi  silenzio  ; e rinfor- 
zinsi  le  nazioni  ; accostinsi , ed 
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allora  parlino  ; veniamo  insieme  a 
giudizio.  _ . . , , 

2.  Chi  ha  eccitata  la  giustizia  dal- 
r Oriente?  c//i  I ha  chiamata,  per- 
chè io  seguili  a passo  a passo?  chi 
mette  davanti  a se  le  genti  , e si- 
gnoreggia i re  , e rende  le  spade 
loro  come  polvere,  ed  i loro  archi 
come  stoppia  agitata? 

3.  Egli  li  perseguita,  e passa  oltre 
pacificamente,  per  una  strada,  per 
la  quale  non  è venuto  co’ suoi  piedi. 

4.  Chi  ha  operato , e fatto  que- 
sto*‘>  Colui,  che  fin  dal  principio 
chiama  le  generazioni;  io,  il  Si- 
gnore , che  sono  il  primiero , ed 
anche  son  con  gli  ultimi  ; io  son 

5.  Le  isole lianno  veduto,  ed  han- 
no temuto;  le  estremità  della  terra 
hanno  tremato  , si  sono  appressa- 
te , e son  venute. 

6.  Ciascuno  ajuta  il  suo  prossimo, 
e dice  al  suo  liatello  : Fa  animo. 

7.  Il  fabbro  conforta  l’orafo  ; co- 
lui che.  tocca  l'opera  col  martello 
conforta  colui  che  colpisce  sull’in- 
cudine; /'««odice;  Quest’ è buono 
per  esser  saldato  ; l'altro  ferma  il 
lavoro  con  chiodi,  acciocché  non 
si  smuova. 

8.  Ma  tu,  Israel,  mio  sci^vidore; 
e tu,  lacob , ch’io  ho  eletto;  pro- 
genie d’Abraham  mio  amico  : 

9.  (Conciosiacosach’io  t’abbia  pre- 
so dalle  estremità  della  terra  , c 
t’abbia  chiamato  d’infra  i maggiori 
d'essa,  e t’abbia  detto:  Tu  sci  mio 
servidore  ; io  t’ho  eletto , e non 
t’ho  riprovato  :) 

10.  Non  temere , perciocché  io  jo- 
no  leco  ; non  ismarrirli , percioc- 
ché io  sono  il  tuo  Dio  ; io  tTo  for- 
tificato , anzi  ajutato  , anzi  soste- 
nuto con  la  destra  della  mia  giu- 
stizia. 

11.  Ecco,  tutti  quei  che  sono  at- 
tizzati contro  a te,  saranno  sver- 
gognati, e confusi  ; i tuoi  avver- 
sarj  saranno  ridotti  a nulla , e pe- 
riranno. 

12.  Tu  cercherai  ouei  che  conten- 
dono teco , e non  li  troverai  ; quei 


che  ti  fanno  guerra  saranno  ridotti 
a nulla , c consumati. 

13.  Perciocché  io  sono  il  Signore 
Iddio  tuo , che  ti  tengo  per  la  man 
destra;  che  ti  dico:  Non  temere, 

10  tajuto. 

14.  Non  temere  , o verme  di  la- 
cob, uomini  d'Israel  : io  t’ajuto, 
dice  il  Signore  ; ed  il  tuo  Reden- 
tore è il  Santo  d'Israel. 

15.  Ecco  , io  ti  tarò  essere  come 
una  trebbia,  come  ima  m-pice  a 
denti  nuova  ; tu  trebbierai  i mon- 
ti, e li  triterai  ; e renderai  i colli 
sìmili  a della  pula. 

16.  Tu  gli  sventolerai , ed  il  vento 

11  porterà  via , c’I  turbo  li  disper- 
gerà ; ma  tu  giubilerai  nel  Signore , 
tu  ti  glorierai  nei  Santo  d’Israel. 

17.  pliant’  è a’ poveri,  e bisogno- 
si, che  cercano  delle  acque,  c non 
ne  trovano  alcune  ; la  cui  lingua 
spasima  di  sete  ; io , il  Signore  , 
gli  esaudirò  ; io  l’iddio  d’Israel , 
non  gli  abbandonerò. 

18.  Io  tarò  sorgere  de’  fiumi  so- 
pra i luoghi  eccelsi , e delle  l'onti 
m mezzo  delle  canipagnc  ; io  ri- 
durrò il  deserto  in  istagno  d'acque, 
e la  terra  asciutta  in  rampolli  d'ac- 
que. 

19.  Io  metterò  nel  deserto  il  ce- 
dro, C albero  Sitla,  c’I  mirto,  c 
l’olivo  ; io  metterò  nella  solitudine 
l’abete,  l’olmo,  e’I  busso  insieme. 

20.  Acciocché  tutti  insieme  veg- 
gano, c conoscano,  e considerino, 
ed  intendano , che  la  inano  d*  I Si- 
gnore ha  fatto  questo,  e che'l  San- 
to d’Israel  l’ha  creato. 

21.  Producete  la  vostra  lite,  dirà 
il  Signore;  recate  le  ragioni,  delle 

uali  voi  vi  fortificate  , dirà  il  Re 
i lacob. 

22.  Facciano  pure  accostare  i lor 
dii , ed  annunzìinci  essi  le  cose 
eh’  avverranno;  annunziate  quali 
saranno  le  primiere,  e noi  vi  por- 
rem  mente , e conose'ercmo  le  cose 
che  seguiranno  dopo  quelle;  ovve- 
ro anche , fateci  intendere  quelle 
che  verranno  appresso.  ^ , 

23.  Annunziate  le  cose  eh’  avver- 
lannq  ne’  tempi  appresso , e noi  co- 
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noscerenio  che  siete  dii  ; ovvero 
anche  liUe  qualche  bene,  o qual- 
che male . e noi  lo  mireremo  con 
diletto,  e lo  vedremo  tulli  insieme. 

24.  Ecco,  voi  siete  di  niente,  e 
l’opera  vostra  è di  nulla  ; cfii  vi 
elegge  c abominazione. 

25.  lo  ho  suscitato  co/j/i  dall’ Aqui- 
lone , ed  egli  verrà;  egli  prediclic- 
rà  il  mio  Nome  dal  sol  levante  ; 
egli  calpesterà  i potentati  come  fan- 
go , ed  a guisa  che’l  vasellajo  calca 
fargilla. 

26.  Chi  ha  annunziate  queste  cose 
da  principio , e noi  lo  riconosce- 
remo ? ecf  ab  antico , e noi  lo  pro- 
nunzieremo giusto  7 Ma  certo  non 
ve  stalo  alcuno  che  le  abbia  di- 
cliiarate  , nè  che  le  fibbia  pur  falle 
intendere;  ed  anche  non  ve  alcu- 
no che  n’abbia  uditi  i vostri  ragio- 
namenti. 

27.  11  primiero  verrà  a Sion , di- 
cendo ; Ecco  , ecco  quelle  cose  ; 
ed  io  manderò  a Gerusalem  un  mes- 
so di  buone  novelle. 

28.  Or  io  ho  riguardato , c non 
w’  è àlcuno  ; eziandio  fra  coloro , 
e non  v è alcuno  che  dia  consi- 
glio ; il  anale  , quando  io  lo  do- 
mando , dia  alcuna  risposta. 

29.  Ecco , essi  tutti  son  vanità  ; 
le  opere  loro  son  nulla;  le  loro 
statue  di  getto  son  vento,  c cosa 
vana. 

CAP.  XLII. 

T caratteri  del  Messia. 
pcco  il  mio  Servidore,  io  lo  so- 
^ sterrò  ; il  niio  Eletto , in  cui 
l’anima  mia  s’  è compiaciuta;  io 
ho  messo  il  mio  Spirito  sopra  Ini , 
egli  recherà  fuori  giudizio  alle 
genti. 

2.  Epli  non  fiderà  ; e non  alze- 
rà , nè  fai’à  udir  la  sua  voce  per  le 
piazze. 

3.  Egli  non  triterà  la  canna  rotta, 
e non  ispegnerà  il  lucignolo  fu- 
mante; egli  proferirà  giudizio  se- 
condo verità. 

4.  Egli  stesso  non  sarà  oscurato, 
e non  sarà  rotto , tinchè  abbia  mes- 


so il  giudizio  nella  terra;  c le  isolo 
aspetleraniu)  la  sua  Legge. 

5.  t'sisi  ha  detto  il  Signore  Iddio  , 
che  ha  creati  i cicli , c gli  ha  di- 
stesi, che  ha  appianala  la  terra, 
e le  cose  eh’  ella  ju-oduce;  che  dà 
l'alilo  al  popolo  c/f  è .sopra  essa , 
e lo  spinto  a quei  che  camminano 
in  essa  : 

6.  lo,  il  Signore,  tho  chiamato 
in  giustizia,  e ti  prenderò  per  la 
mano , e ti  guarderò , e ti  costi- 
tuirò per  patto  dei  popola , per 
luce  delle  genti. 

7.  Per  aprire  gli  oechi  de’  ciechi , 
per  trarre  di  carcere  i prigioni,  e 

nei  che  giaci  iono  nelle  tenebre 
alla  casa  della  prigione. 

8.  lo  sono  il  Signoré,  questo  è 
il  mio  Nome  ; ed  io  non  darò  la 
mia  gloria  ad  alcun  altro , nè  la 
mia  lode  alle  sculture. 

9.  P-cco , le  prime  cose  son  venu- 
le, ed  io  n’annunzio  delle  nuove  ; io 
vele  lo  intendere,  avanti  che  situo 
prodotte. 

10.  Cantate  al  Signore  un  nuovo 
cantico  ; cantate  la  sua  lode  fin 
dall’ estremità  della  terra;  quei  che 
scendono  nel  mare,  e lutto  quello 
eh’  è dentro  esso;  le  isole,  e gli 
abitanti  ifcsse. 

11.  11  deserto  , e le  sue  città  , ele- 
vino la  lor  voce  ; c le  villate  an- 
cora dove  dimora  Chedar;  cantino 
quei  ch'abitano  nelle  rocce,  dieno 
voci  d’allegrezza  dalla  sommità  de’ 
monti. 

12.  Dieno  gloria  al  Signore  , ed 
annunziino  la  sua  lode  nelle  isole. 

13.  11  Signore  uscirà  fuori,  a guisa 
d uomo  prode  ; egli  desterà  la  sua 
gelosia  , come  un  guerriero  ; egli 
griderà,  anzi  scoppierà;  egli  si  ren- 
derà vittorioso  sopra  i suoi  nemici. 

14.  lo  mi  son  taciuto  già  da  lungo 
tempo,  mene  sono  stato  cheto,  e 
mi  son  rattcnuto  ; ma  ora  griderò, 
come  la  donna  che  è sopra  parlo; 
distruggerò , ed  abisserò  insieme. 

15.  lo  deserterò  i monti  , ed  i 
colli;  io  .«eccherò  tutta  l'erba  loro; 
e ridurrò  i fiumi  in  isole , ed  asciu- 
gherò gli  stagni. 
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16.  E faro  camminare  i ciechi  per 
una  via  chr.  non  conoscono  ; io  li 
condurrò  per  sentieri  i quali  no« 
sanno  ; io  convertirò  le  tenebre  di- 
nanzi a loro  in  luce,  ed  i luoghi 
distorti  in  caininin  diritto.  Oneste 
cose  farò  loro, e non  gli  abbandonerò. 

17.  Volgano  pur  le  spalle  , e sicno 
confusi  di  gran  confusione  quei 
elle  si  confidano  nelle  sculture;  quei 
che  dicono  alle  statue  di  getto  : 
Voi  sifte  i nostri  dii. 

18.  0 sordi , ascoltate  ; c voi  ciechi» 
riguardale  per  vedere. 

19.  Chi  i cicco , scnon  il  mio  ser- 
vidore ? e .sordo,  come  il  messo 
f//'io  ho  mandato  V chi  è cieco  , 
come  il  compiuto  ? anzi , rhi  c cieco, 
come  il  servidor  del  Signore  ? 

20.  Tu  vedi  molte  cose,  ma  non 
poni  mente  a nulla  ; egli  apre  gli 
orecchi , ma  non  ascolta. 

21.  11  Signore  già  si  compiaceva 
in  lui , per  amor  della  sua  giusti- 
zia ; egli  magnificava  , e rendeva 
illustre  la  Legge. 

22.  Ma  ora  egli  è un  popolo  ru- 
bato, c predalo;  tutti  quanti  son 
legali  nelle  grotte,  e son  nascosi 
lidie  prigioni  ; sono  in  preda , e 
non  V c nessuno  che  li  riscuota  ; 
son  rubali,  e non  v’  è nessuno  che 
dica  ; Rendi. 

23.  Chi  di  voi  porgerà  gli  orec- 
chi a questo  ? cni  di  voi  attende- 
rà, ed  ascolterà  per  ravveuire  ? 

24.  Chi  ha  dato  lacob  in  preda  , 
ed  Israel  a’  rubatoli  ? non  è egli 
stalo  il  Signore,  eontro  al  quale 
noi  abbiamo  peccato , e nelle  cui 
vie  essi  non  son  voluti  camminare, 
cd  alla  cui  Legge  non  hanno  ubbi- 
dito ? 

25.  Laonde  egli  ha  sparso  sopra 
lui  l'ardor  delle  sua  ira , e forte 
guerra;  e 1 ha  divampato  d’o.gni 
intorno , ma  egli  non  Lha  cono- 
sciuto ; e l'ha  arso , ma  egli  non 
vi  ha  posto  mente. 

CAP.  XLIII. 

Promesse  evangeliche. 

]\/Ja  ora,  così  ha  detto  il  Signo- 
re,  tuo  creatore  , o lacob;  e 


tuo  formatore,  o Israel;  Non  te- 
mere : perciocché  io  fho  riscatta- 
to , io  fho  chiamato  per  lo  tuo 
nome  ; tu  sei  mìo. 

2.  Quando  tu  passerai  per  le  ac- 
que 7"io  sarà  teco  ; e quando  pas- 
serai per  gli  fiumi,  non  t’afToghe- 
ranno;  quando  camminerai  per  la 
fuoco , non  sarai  arso , e la  fiam- 
ma non  ti  divamperà. 

3.  Perciocché  io  sono  il  Signore 
Iddio  tuo,  il  Santo  d'israel,  tuo 
Salvatore  ; io  ho  dato  l'Egitto  per 
tuo  riscatto;  e l’Etiopia,  e Seba  , 
in  luogo  tuo. 

4.  Conciosiacosachè  tu  mi  sia  sta- 
to caro,  e pregiato,  ed  io  labbia 
amalo,  io  ho  dati  degli  uomini  per 
te , e de’  popoli  per  Tanima  tua. 

5.  Non  temere:  perciocché  io  son 
Icco  ; io  farò  venir  la  tua  progenie 
di  Levante,  e ti  raccoglierò  diPo- 
neulc. 

6.  lo  dirò  al  Settentrione:  Dà; 
ed  al  Mezzodi  : Non  divietare  ; ad- 
duci i mìci  figliuoli  dì  lontano , e 
le  mie  figliuole  dalle  estremità  del- 
la terra. 

7.  Tulli  quei  che  si  chiamano  del 
mio  Nome , ed  i quali  io  ho  creati 
alla  mia  giuria,  ho  formali,  anzi 
falli. 

8.  Tirando  fuori  il  popolo  eh’  è 
cieco,  benché  abbia  degli  occhi; 
e quei  che  sono  sordi , benché  ab- 
biano degli  orecchi. 

9.  Sieno  tutte  le  genti  radunate 
insieme  , e raccolti  i popoli  ; chi , 
d infra  loro  , ha  annunziato  que- 
sto 7 e chi  ci  ha  fàtle  intender  le 
cose  di  prima  7 producano  i lor 
testimonj,  e sicno  giustificati;  ov- 
vero , ascoltino  eglino  stessi , e 
dicano  : ^uesl'  c la  verità. 

10.  Voi , insieme  c,ol  mio  servi- 
dore, il  quale  io  no  eletto,  mi 
siete  testimonj,  dice  il  Signore: 
acciocché  sappiate,  e mi  crediate, 
ed  intendiate , ch'io  son  desso  ; 
avanti  me  non  fu  formato  alcun 
dìo , c dopo  me  non  ne  sarà  al- 
cuno. 

1 1.  Io , io  sono  il  Signore , e fuor 
di  me  non  v’  c alcun  Salvatore. 
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12.  Io  ho  annunziato , c salvato  , 
e fatto  intendere  ; e fra  voi  non 
v’  c stato  iikun  dio  strano;  e voi 
ini  siete  testinionj,  dice  il  Signore, 
ed  io  sono  Idtiio. 

13.  Eziandio  dacché  il  giorno  fu, 
già  era  io  desso , e non  v è nes^ 
suno  che  possa  liberare  dalla  mia 
mano.  Se  io  opero  , chi  potrà  im- 
pedir l’opera  mia? 

14.  Cosi  ha  detto  il  Signore,  vo- 
stro Redentore , il  Santo  d’israel  ; 
Per  amor  di  voi  io  ho  mandato 
contro  a Babilonia , e gli  ho  fatti 
tutti  scendere  in  fuga  ; e’i  grido 
de’  Caldei  è stato  nelle  navi. 

15.  lo  sono  il  Signore  , il  vostro 
Santo  , il  Creatore  d’israel , il  vo- 
stro Re. 

16.  Così  ha  detto  il  Signore , il 
qual  ffià  fece  una  via  nel  mare  , 
ed  un  sentiero  nelle  acque  impe- 
tuose. 

17.  11  quale  fece  uscire  carri , e 
cavalli,  esercito,  e sforzo;  tutti 
quanti  furono  atterrati , senza  poter 
rilevarsi;  furono  estinti,  furono 
spenti , come  un  lucignolo. 

18.  Non  ricordate  le  cose  di  pri- 
ma , e non  istate  a mirare  le  cose 
antiche. 

19.  Ecco  , io  fo  una  cosa  nuova , 
ora  sarà  prodotta  ; non  la  ricono- 
scerete voi  lo  metterò  ancora 
una  via  nel  deserto , e de’  fiumi 
nella  solitudine. 

20.  Le  fiere  della  campagna  , i dra- 
goni, e le  ulule  mi  glorificheran- 
no : perciocché  io  avrò  messe  del- 
le acque  noi  deserto , e de’  fiumi 
nella  solitudine,  per  dare  a bere 
al  mio  popolo,  al  mio  eletto. 

21.  Il  popolo , ch’io  m’ho  forma- 
to , racconterà  la  mia  lode. 

22.  Ma , quant’  é a te  , o lacob , 
tu  non  mollai  invocato  ; ti  sei  tu 
pure  afl’aticato  per  me , o Israel  ? 

23.  Tu  non  m’hai  presentate  le 
pecore  de'  tuoi  olocausti . e non 
m’hai  onorato  co’  tuoi  sacrificj  ; 
io  non  t’ho  tenuto  in  servitù  in- 
torno ad  offerte,  né  faticato  intor- 
no ad  incenso. 

24.  Tu  non  m’hai  comprata  con 


danari  CHiina  odorosa , e non  m'hai 
inebbriato  col  grasso  de’  tuoi  sa- 
ciificj  ; anzi  tu  hai  tenuto  me  in 
servitù  co’  tuoi  peccati , e m’hai 
faticato  con  le  tue  iniquità. 

25.  Io,  io  son  quel  che  cancello 
i tuoi  misfatti,  per  amor  di  me 
stesso;  e non  ricorderò  piti  i tuoi 
peccati. 

26.  Riducimi  a memoria,  litighia- 
mo insieme  ; narra  tu  le  tue  ragio- 
ni , accioccfié  tu  ti  giustifichi. 

27.  11  tuo  primo  padre  ha  pecca-, 
to  , cd  i tuoi  oratori  hanno  coni*- 
messo  misfatto  contro  a me. 

28.  Perciò,  io  tratterò  come  pro- 
fani i principi  dei  .Santuario , e met- 
terò lacob  in  estcrminio , ed  Israel 
in  obbrobrj. 

CAP.  XLIV. 

Promesse  della  grazia.  Destru- 
zione  dell  Idolatria. 

Qra  dunque  ascolta  , o lacob  , 
mio  servidore  \ t tu  , Israel , 
eh’  io  ho  eletto. 

2.  Cosi  ha  detto  il  Signore. , tuo 
fattore,  e tuo  formatore  fin  dal 
ventre,  il  ^wa/t’ajuta:  Non  teme- 
re, o lacoD,  mio  servidore;  e tu, 
lesurun , c/i  io  ho  eletto. 

3.  Perciocché  io  spanderò  delle 
acque  sopra  l’assetato  , e de’  rivi 
sopra  la  terra  asciutta  ; io  span- 
derò il  mio  spirito  sopra  la  tua 
progenie,  e la  mia  benedizione  so- 
pra ^uei  eh’  usciranno  di  te. 

4.  Ed  essi  germoglieranno  fra  l’er- 
ba , come  salci  presso  a’  rivi  del- 
le acque. 

5.  L’uno  dirà  : Io  son  del  Signo- 
re; e l’altro  si  nominerà  del  nome 
di  lacob;  c l’altro  si  sottoscriverà 
di  sua  mano  del  Signore . e si  so- 
prannominerà del  nome  d isiaci. 

6.  Così  ha  detto  il  Signore,  il  Re 
d’israel,  e suo  Redentore,  il  Si- 
gnore degli  eserciti  : Io  .sono  il 
primiero , ed  io  son  l’ultimo  ; e 
non  u è dio  alcuno  fuorché  me. 

7.  E chi  é come  me  , che  abbia 
chiamato,  e dichiarato,  cd  pnli- 
iiato  t/uello,  dacché  io  stabilii  il 
popolo  autico  ; annunziino  loro 
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quc’  dii  le  cose  future , e quelle 
eh’  avverranno. 

8.  Non  vi  spaventate  , e non  vi 
smarrite;  non  t’iio  io  fatte  inten- 
dere , e diciiiarate  queste  cose  ab 
antico  ? e voi  nic//e  .siete  testimo- 
uj  ; evvi  alcun  dio  , fuorché  ine  ? 
non  v',e  alcuna  altra  Rocca,  io 
non  ne  conosco  alcuna. 

9.  Gli  artefici  delle  sculture  son 
tutti  quanti  vanità  ; ed  i lor  cari 
ìdoli  non  giovano  nulla  ; ed  essi 
son  testiinonj  a se  stessi  che  quei 
non  veggono , e non  conoscono  ; 
acciocché  sieiio  confusi. 

10.  Chi  ha  formato  un  dio  ? e chi 
ha  fourhila  una  scultura?  Ella  non 
gioverà  nulla. 

11.  Ecco,  tutti  1 compagni  d’un 
tale  uomo  saranno  confusi , ed  in- 
sieme gli  artefici,  che  son  fra  gli 
uomini;  nduninsi  pure,  e prescn- 
tinsi  tutti  quanti;  sì,  saranno  tutti 
insieme  spaventati,  c confusi. 

12.  11  ferra.juolo  adopera  la  lima, 
e lo  scaruello  , e lavora  col  car- 
bone , e forma  la  scultura  co’  mar- 
telli; ed  anche,  mentre  la  lavora 
con  la  forza  del  suo  braccio , ha 
fame  , e le  fo/ze  gli  mancano  ; 
egli  non  beve  acqua , e si  stanca. 

13.  Il  legnajuolo  stende  il  regolo, 
disegna  la  scultura  con  la  sinopia, 
la  lavora  con  asce , e la  disegna 
con  la  sesta , e la  fa  alla  somiglian- 
za umana  , secondo  la  gloria  dcl- 
fuomo,  acciocché  dimori  in  casa. 

14.  Tagliando  de’ cedri , egli  pren- 
de un  elee , ed  una  guercia , e li 
lascia  fortificar  fra  gli  albey  d'una 
selva  ; egli  pianta  un  frassino  sal- 
vatico  , il  qual  la  pioggia  fa  cre- 
scere. 

15.  E quegli  alberi  serv  ono  all'uo- 
mo per  bruciare;  ed  egli  ne  prende 
una  parte  , c sene  scalda  , ed  an- 
che nc  accende  del  fiwco , e ne 
cuoce  del  pane  ; ed  anche  ne  fa 
un  dio,  e T adora;  nc  fa  una  scul- 
tura - e le  s’inchina. 

if).  Egli  ne  avrà  bruciata  la  metà 
al  fuoco,  col  mezzo  dell’ altra  me- 
tà egli  avrà  mangiata  della  carne, 
ed  avrà  arrostito  l'arrosto,  e,  si 


s.'.rà  saziato  ; ed  anche , dopo  es- 
sersi scaldato  , dirà  : Eia  . io  mi 
sono  scaldato , io  ho  veduto  il  fuoco. 

17.  Poi  impiega  il  rimanente  in 
fare  un  dio,  in  una  sua  .scultura, 
alla  quale  egli  s’inchina,  e /'ado- 
ra, e gli  fa  orazione,  e dice:  Li- 
berami ; perciocché  tu  sei  il  mio 
dio. 

18.  Essi  non  hanno  conoscimen- 
to, né  intendimento  alcuno:  per-, 
ciocché  i loro  occhi  sono  iiv.ro- 
stati.  per  non  vedere;  ed  i lor  cuo- 
ri , per  non  intendere. 

19.  E non  si  recano  la  cosa  al 
cuore  , e non  hanno  cono.^cllncn-- 
to  , né  intendimento  alcuno  , per 
dire  : Io  ho  arsa  col  fuoco  la  me- 
tà di  questo  , ed  anche  ho  i otto 
del  pane  .sulle  brace  d’esso;  io  ne 
ho  arrostita  della  carne  , e /ho 
mangiata  : farei  io  del  rimanente 
d’esso  una  cosa  abbomincvole  ? 
m'inchinerei  io  davanti  ad  un  ti'on- 
co  di  legno  ? 

20.  Essi  si  pascono  di  cenere , il 
cuor  sedotto  li  travia  ; e non  rin- 
francano mai  l’anima  loro,  e non 
dicono  : Questa  eh’  io  ho  nella 
mia  destra  , non  è egli  una  cosa 
falsa  ? 

21.  Ricordati  di  queste  cose,  o 
lacob,  ed  Israel , perciocché  tu  sci 
mio  servidore  ; io  t’ho  formato , 
tu  .sci  mio  servidore  : Israel , non 
dimenticarmi. 

22.  Io  ho  cancellati  i tuoi  misfat- 
ti , a guisa  d’una  nuvola  ; cd  i tuoi 
peccati,  a guisa  d’una  nube;  con- 
vertiti a me,  perciocché  io  t’ho  ri- 
scattato. 

23.  Cantate  , o cicli  , perciocché 
il  Signore  ha  operato  ; giubilate , 
luoghi  bas.si  della  terra  ; risonate 
grida  d’  allegrezza  , monti,  selve, 
e tutti  gli  albeii  che  sono  m esse: 
perciocché  il  Signore  ha  riscattalo 
Jacob , e s’ é renduto  glorioso  in 
Israel. 

24.  Così  ha  detto  il  Signore,  tuo 
Redentore,  c tuo  formatore  fin  dal 
ventre  : Io  sono  il  Signore  , che  ho 
fatto  ogni  cosa,  che  ho  distesi  i 
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cicli  solo,  r// ho  appianatala  terra, 
senza  eh’  alluno  sia  stato  meco. 

25.  C'h’  annullo  i segni  ile’ bugiar- 
di, e lo  impazzar  gl’  indovini  ; che 
Io  andare  a ritroso  i savj,  e rendo 
stollo  il  lor  conoscimento. 

26.  Che  conl’ermo  la  parola  del 
mio  servidore,  ed  adempio  il  con- 
siglio de’  miei  Angeli  ; che  dico  a 
Gcrusalem  ; Tu  sarai  abitata  ; ed 
alle  città  di  Giuda:  Voi  sarete  rie- 
difìcate,  ed  io  ridirizzerò  le  sue 
ruine. 

27.  Che  dico  al  profondo  mare 
Seccati  ; e che  asciuglicrò  i suol 
fiumi. 

28.  Che  dico  a Ciro  : Mio  pasto- 
re; e fo  eh’  egli  adempierà  tutta 
la  mia  volonlàj  per  dire  a Gerusa- 
Icm  : Tu  sarai  riedificata  ; ed  al 
Tempio  : Tu  sarai  di  nuovo  fon- 
dato. 

CAP.  X L V. 

Ciro  liberator  de’  Giudei.  Risto- 
razione della  chiesa  per  Cristo. 
C'osi  ha  detto  il  Signore  a Ciro , 
suo  unto , e’I  quale  io  ho  pre- 
so , dice  egli . per  la  man  destra , 
per  atterrar  davanti  a lui  le  genti, 
e sciogliere  i lombi  dei  re;  per 
aprir  gli  uscj  dinanzi  a lui , e far 
che  le  porte  non  gli  sieno  serrate: 

2.  Io  andrò  dinanzi  a le,  e diriz- 
zerò le  vie  distorte  ; io  romperò 
le  porte  di  rame , e spezzerò  le 
sbarre  di  ferro.  _ 

3.  E li  darò  i tesori  riposti  in 
luoghi  tenebrosi , e le  cose  nasco- 
se in  luoghi  segreti:  acciocché  tu 
conosca  eh’  io  sono  il  Signore  , 
l’Iddio  d'israel,  che  fho  chiamato 
per  lo  tuo  nome  , 

4.  Per  amor  di  lacob  , mio  ser- 
vidore, e d'israel,  mio  eletto;  an- 
zi l’ho  chiamalo  per  lo  tuo  nome, 
e t’ho  soprannominalo  , benché  tu 
tu  non  mi  conoscessi. 

5.  Io  sono  il  Signore , e non  ve- 
«’ è alcun  altro;  non  o’e  dio  alcuno 
fuorché  me;  io  l’ho  cinto,  benché 
In  non  mi  conoscessi. 

6.  Acciocché  si  conosca  dal  sol 
levante  , e dal  ponente , che  non 


u’  è alcun  dio  fuorché  me.  lo  sono 
il  Sijjnore , e non  c-cn’ è alcun  altro. 

7.  Che  formo  la  luce , e creo  le  te- 
nebre ; che  fo  la  pace  , e creo  il 
male.  Io  sono  il  Signore  , che  fo 
tutte  queste  cose. 

8.  Cieli,  gocciolate  da  alto,  e stil- 
lino le  nuvole  la  giustizia  ; aprasi 
la  terra,  e fruttino  la  salute,  e la 
giustizia  ; faccia/e  quella  germo- 
gliare insieme.  Io,  il  Signore,  ho 
creato  questo. 

9.  Guai  a chi  contende  col  suo 
formatore  ; contenda  il  tesA  co’ 
testi  di  terra;  l’argilla  dirà  ella  al 
suo  formatore  : Che  fai  ? non  v’  è 
alcuna  opera  di  mani  nel  tuo  la- 
voro. 

10.  Guai  a chi  dice  al  padre  : Che 
generi  ? ed  alla  donna  : Che  par- 
torisci ? 

11.  Così  ha  detto  il  Signore  , il 
Santo  d’israel  , e suo  formatore  : 
Domandatemi  delle  cose  avvenire; 
ordinatemi  ciò  dì  io  ho  da  fare 
intorno  a’  miei  figliuoli , ed  all’  ope- 
ra delle  mie  mani. 

12.  Io  ho  fatta  la  terra,  ed  ho 
creati  gli  uomini  che  sono  sopra 
essa  ; le  mie  mani  hanno  distesi  i 
cieli , ed  io  ho  dati  gli  ordini  a 
tutto  il  loro  esercito. 

13.  lo  ho  suscitato  quell’  uomo  in 
giustizia  , ed  addirizzerò  tutte  le 
sue  imprese;  egli  riedificherà  la  mia 
città  , e rimanderà  il  mio  popolo , 
che  sarà  stato  in  cattività , senza 
prezzo,  c senza  presente , ha  detto 
il  Signore  degli  eserciti. 

14.  Cosi  ha  detto  il  Signore  : La 
fatica  dell’  Egitto , e’I  traffico  de- 
gli Etiopi,  e de’  Sabqi,  uomini  di 
grande  statura,  passeranno  a te, 
e saranno  tuoi , o Gcrusalem  ; que 
popoli  cammineranno  dietro  a te , 
passeranno  co’  ceppi , e s’inchine- 
ranno dinanzi  a te  ; li  suppliche- 
ranno, dicendo:  Certo  in  te  e Id- 
dio; e fuor  d’iddio,  non  v’è  alcun 
altro  dio. 

15.  Veramente  tu  sci  l’Iddio  , che 
ti  nascondi , l’Iddio  d’israel , il  Sal- 
vatore. 

16.  £«si  tutti  sono  stati  confusi , 
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e svergognati  ; gli  artefici  degl’  idoli 
sene  sono  andati  tutti  quanti  con 
vituperio. 

17.  Ma  Israel  è stato  salvato  dal 
Signore  d’una  salute  eterna  ; voi 
Israeliti  non  sarete  giammai  in 
eterno  confusi , nè  svergognati. 

18.  Perciocché  cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore, che  ha  creati  i cieli;  l’Id- 
dio, che  ha  formata  la  terra,  e 
l’ha  fatta,  c l’ha  stabilita  , e non 
l’ha  creata  per  restar  vacua,  anz,i 
l’ha  formata  per  esser  abitata  ; Io 
sono  il  Signore , e non  vvn’  è al- 
cun altro. 

19.  Io  non  ho  parlato  di  nascoso, 
nè  in  luogo  tenebroso  della  terra  ; 

10  non  ho  detto  alla  progenie  di 
lacob  in  vano;  Cercatemi,  io  .yo/zo 

11  Signore,  che  parlo  in  giustizia, 
ed  annunzio  cose  diritte. 

20.  Adunatevi , e venite  ; accosta- 
tevi tutti  quanti  voi  che  siete  scam- 
pati d’infra  le  genti.  Quei  che  por- 
tano il  legno  della  loro  scultura, 
e fanno  orazione  ad  un  dio  che  non 
può  salvare  , non  hanno  conosci- 
mento alcuno. 

21.  Annunziate  loro,  e fategli  ap- 
pressare, ed  anche  prendano  con- 
siglio insieme  : Chi  ha  fatto  inten- 
der questo  ab  antico,  chi  l’ha  an- 
nunziato già  da  lungo  tempo?  non 
sono  desso  io  il  Signore,  fuor  del 

naie  non  v è alcun  altro  dio  ? fld- 
io  giusto , e Salvatore  ; fuor  di  me 
non  ven  è alcun  altro. 

22.  Riguardate  a me,  voi  tutti  i 
termini  della  terra,  e siate  salvati: 
perciocché  io  sono  Iddio,  e non 
ven’  è alcun  altro. 

23.  lo  ho  giurato  per  me  stesso, 
una  parola  e uscita  della  mia  boc- 
ca, i/z  giustizia,  e non  sarà  rivo- 
cata  ; Ch’  ogni  ginocchio  si  pieghe- 
rà davanti  a me , ed  ogni  lingua 
giurerà  />cr  ine. 

2-4.  E’  si  dirà  di  me:  Veramente 
nel  Signore  è ogni  giustizia,  e for- 
za; tutti  quei  che  soiio  accesi  d'ira 
contro  a lui  verranno  a lui,  e sa- 
ranno confusi. 

25.  Tutta  la  progenie  d’Israel  sarà 
Kiustiflc.ita  nel  Signore  , e si  glo- 
rierà in  lui. 
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CAP.  XLVI. 

Distruzione  degli  Idoli  di  Babi- 
lonia. 

J^EL  è andato  giù,  \^ebo  è caduto 
boccone;  i loro  idoli  sono  stati 
posti  sopra  bestie,  e sopra  giumen- 
ti; i vostri  somieri  sono  stati  cari- 
cati d’una  soma , fino  a stanchezza.- 

2.  Essi  son  caduti  boccone , c sono 
andati  giù  tutti  quanti  ; non  hanno 
potuto  salvar  quella  soma;  e le 
ior  persone  stesse  sono  andate  in 
cattività. 

3.  Ascoltatemi,  o casa  di  lacob, 
e voi,  tutto  il  rimanente  della  ca?a 
d Israel , de’  quali  io  mi  soii  cari- 
cato iin  dal  ventre,  e gli  ho  por- 
tati fin  dalla  matrice. 

4.  Ed  anche  infmo  alla  vostra  vec- 
chiezza sarò  lo  stesso;  e vi  por- 
terò fino  alla  vostra  canutezza;  io 
t'  ho  fatti,  ed  altresì  vi  porterò  i 
io  stesso  mi  caricherò  di  voi , e vi 
salverò. 

5.  A cui  m’assomigliereste?  ed  a 
cui  m’agguagliereste?  a cui  mi  oa- 
reggereste,  per  essere  par  suo  7 

6.  Coloro  che  hanno  tratto  dell’  oro 
di  borsa,  ed  hanno  pesato  dell’  ar- 
gento alla  stadera;  che  hanno  prez- 
zolato un  orafo , il  quale  ne  ha  fat- 
to un  dio;  poi  gli  s inchinano,  ed 
anche  ^adorano; 

7.  Lo  levano  in  ispalla , lo  porta- 
no ; poi  lo  posano  nel  suo  luogo , 
ove  egli  sta  fermo,  senza  muover- 
si; benché  gridino  a hu,  non  però 
risponde  , e non  lì  salva  dalla  lon 
distretta. 

8.  Ricordatevi  di  questo , e fon- 
datevi bene;  trasgressori,  recate- 
ve/o  al  cuore. 

9.  Ricordatevi  delle  cose  di  pri- 
ma , che  furono  già  ab  antico  : 
perciocché  io  sono  Iddio , e non 
V è alcun  altro  Dio,  e nessuno  c 
pari  a me , 

10.  Ch’  annunzio  da  principio  la 
fine,  ed  ab  antico  le  cose  che  non 
sono  ancora  fatte  ; che  dico  : Il 
mib  consiglio  sarà  stabile,  ed  io 
metterò  ad  effetto  tutta  la  mia  vo- 
loiili. 
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11.  Che  chiamo  dal  Levante  un 
uccello,  c da  terra  lontana  l’uomo 
del  mio  consiglio  ; io  ho  parlato , 
ed  altresì  farò  venire  ciò  eli  io  ho 
detto  ; io  ho  formata  la  cosa  , ed 
altresì  la  farò. 

12.  Ascoltatemi  , voi  indurati  di 
cuore  , che  siete  lontaaii  di  giustizia. 

13.  Io  ho-  fatta  appressar  la  mia 
giustizia  , ella  non  s’allontanerà  , 
e la  mia  salute  non  tarderà  ; io 
metterò  la  salute  in  Sion  , c farò 
vedere  la  mia  gloria  ad  Israel. 

CAP.  XLVII. 
Profezìa  della  ruma  di  Babilonia. 
CcENDi , c siedi  sopra  la  polvere , 
vergine  , figliuola  di  Babilonia , 
siedi  in  terra;  non  ve  più  trono, 
o figliuola  de’  Caldei  ; certo  . tu 
non  continuerai  più  d'esser  chia- 
mata: Morbida,  e delicata. 

2.  Metti  la  mano  alle  macine  , e 
nmeina  la  farina;  scuopri  la  tua 
chioma,  scalzali , scuopriti  la  co- 
scia . passa  i fiumi. 

3.  Le  lue  vergogne  saranno  sco- 
perte, ed  anche  la  tua  turpitudine 
sarà  veduta;  io  prenderò  vendet- 
ta, c non /i  verrò  incontro  da  uomo. 

4.  Il  Nome  del  nostro  Redentore 
c il  Signore  degli  eserciti;  il  Santo 
d’Israel. 

а.  Siedi  tacita , ed  entra  nelle  te- 
nebre . figliuola  de’  Caldei  : per- 
ciocché tu  non  sarai  più  chiamata; 
ì.a  Signora  de’  regni. 

б.  Io  m’adirai  gravemente  contro 

al  mio  popolo,  io  profanai  la  mia 
eredità,  e li  diedi  in  man  tua;  tu 
non  usasti  alcuna  misericordia  in- 
verso loro  , tu  aggravasti  grande- 
Turntc  il  tuo  giogo  sopra  il  vec- 
chio. « 

7.  E dicesti  : Io  sarò  Signore  in 
perpetuo  ; fin  là , che  giammai 
non  li  mettesti  queste  cose  in  cuo- 
re, tu  non  li  ricordasti  di  ciò  di’  av- 
verrebbe alla  fine. 

5.  Ora  dunque,  ascolta  questo,  o 
deliziosa  , eh’  abiti  in  sicurtà , «he 
dici  nel  cuor  tuo  : Io  soa  dessa , 
c non  V è altri  die  me  ; io  non 
sederò  vedova  , e non  saprò  che 
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cosa  sia  l’essere  orbata  di  fìgUuoli  ; 
ascolta  questo  : 

y.  Queste  due  cose  t’avverranno 
in  un  momento  , in  un  medesimo 
giorno  : orbezza  di  figliuoli , e ve- 
dovilà  ; ti  verranno  appieno  addos- 
so , con  tutta  la  moltitudine  delle 
lue  malie , con  tutta  la  gran  forza 
delle  tue  incantagioni. 

10.  Eppur  tu  ti  sei  confidata  nel- 
la tua  malizia,  ed  hai  detto  : Non 
V è nessuno  che  mi  vegga;  la  tua 
sapienza,  e la  tua  scienza  t'hanno 
sedotta.  E tu  hai  detto  nel  tuo 
cuore  : Io  son  dessa , e non  v’  è 
altri  che  me. 

11.  Perciò,  un  male  ti  verrà  ad- 
dosso , del  quale  tu  non  saprai  il 
primo  nascimento  ; e ti  caderà  ad- 
dosso una  mina  , la  quale  tu  non 
potrai  stornare;  e ti  sopraggiugne- 
rà  disubito  una  desolazione,  della 
quale  tu  non  l’avvedrai. 

12.  Sta  ora  in  pie  con  le  tue  in- 
cantagioni , e con  la  moltitudine 
delle  tue  malie , intorno  alle  quali 
tu  ti  sei  afl'aticata  fin  dalla  tua  fan- 
ciullezza ; forse  potrai  far  qualche 
giovamento,  lorse  ti  fortificherai. 

13.  7’u  li^  sei  stancata  nella  mol- 
titudine de’  tuoi  consigli  ; ora  dun- 
que prescnlinsi  gli  astrologhi  che 
contemplano  le  stelle  , e di  mese 
in  mese  fanno  de’  pronostichi  ; e 
salvinti  da’  mali  che  ti  sòpraggiu- 
gneranno. 

14.  Ecco,  son  divenuti  come  stop- 
pia , il  fuoco  gii  ha  arsi , non  hanno 
potuto  scampar  le  lor  persone  dalla 
fiamnia  ; non  ne  rimarrà  alcuna 
brada  da  scaldarsi , nè  alcun  fuoco 
per  srdeiui  davanti. 

15.  Tali  li  sono  stale  le  cose , in- 
torno alle  quali  tu  li  sci  affatica- 
la. OuanC  c a tuoi  mercanti . co’ 
quali  tu  hai  mcrcatantalo  fin  dalla 
tua  fanciullezza , son  fuggiti  chi 
qua , chi  là  j ciascuno  alle  .sue  par- 
ti, non  v’  e nes.sunn  che  li  salvi. 

CAP.  XLVIII. 

Esortazione  a'  Giudei  ipocriti. 
^SCOLIATE  questo,  o casa  di  fa- 
cob , chs  siete  nominati  del 
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nome  d’Israel , e siete  usciti  delle 
acque  di  Giuda;  che  giurate  per 

10  Nome  del  Signore,  e mentovate 
l’Iddio  d’Israel,  benché  non  in  ve- 
rità , ne  in  giustizia. 

2.  Perciocché  essi  si  nominano 
della  città  santa,  e s’appoggiano 
sopra  l’Iddio  d’Israel,  il  cui  Nome 
c:  11  Signore  degli  eserciti. 

3.  Io  annunziai  già  ab  antico  le 
cose  di  prima;  c ouelle  uscirono 
della  mia  bocca,  ca  io  le  feci  in- 
tendere; poi  disubitó  le  ho  fatte  , 
e sono  avvenute. 

4.  Perciocché  io  so  che  tu  sei  in- 
durato , e che’l  tuo  collo  è tin  ner- 
bo di  ferro,  e che  la  tua  fronte  è 
di  rame. 

5.  Perciò  t’anminziai  quelle,  cose 
già  anticamente  ; io  te/e  feci  in- 
tendere , avanti  che  fossero  avve- 
nute : che  talora  tu  non  dicessi  : 

11  mio  idolo  le  ha  fatte  ; e la  mia 
scultura , e la  mia  statua  di  getto 
le  ha  ordinate. 

6.  Tu  hai  udite  tutte  queste  cose, 
considerale  ; e non  1 annunziereste 
voi?  da  ora  io  t’ho  fatte  intendere 
cose  nuove  , e riservate , le  quali 
tu  non  sapevi. 

7.  Ora  sono  state  create,  e non 
ab  antico,  nè  avanti  questo  giorr- 
no  ; e tu  non  ne  avevi  udito  nul- 
la : che  talora  tu  non  dica;  Ecco, 
io  le  sapeva. 

8.  Tu  non  le  hai  nè  udite  , nè 
sapute  ; cd  anche  in  alcun  tempo 
non  t’è  stato  aperto  l’orecchio  : 
perciocché  io  sapeva  che  del  tutto 
tu  li  porteresti  dislealniente,  e che 
tu  sei  chiamato  : Prcvaricator  fin 
dal  ventre. 

9.  Per  amor  del  mio  Nome , io 
rallenterò  la  mia  ira  ; e per  amor 
rfc/la  mia  lode , io  mi  ratterrò  in- 
verso le,  per  non  distruggerti. 

10.  Ecco,  io  t’ho  posto  al  cimen- 
to, ma  non  già  come  l'argento;  io 
t’ho  affinalo  nel  fornello  dell’  affli- 
zione. 

11.  Per  amor  di  me  stesso,  per 
arnor  di  me  stesso , io  farò  que- 
sto : perciocché , come  sarebbe 
profanalo  il  mio  Ironie  ? Ed  io 
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non  darò  la  mia  gloria  ad  alcun 
altro. 

12.  Ascoltami , o lacob  ; e tu,  o 
Israel , che  sei  chiamato  da  me  : 
Io  son  desso;  io  sono  il  primo  , 
io  sono  anche  l’ultimo. 

13.  La  mia  mano  ha  eziandio  fon- 
dala la  terra  , e la  mia  destra  ha 
misurati  i cicli  col  palmo;  quando 
io  li  chiamo , tutti  quanti  compa- 
riscono. 

14.  Voi  tutti,  adunatevi,  ed  ascol- 
tate ; Chi , d’infra  coloro , ha  an- 
nunziate queste  cose?  Il  Signore 
ha  amato  colui  ; egli  metterà  ad 
esecuzione  la  sua  volontà  contro 
a Babilonia , e’I  suo  braccio  sopra 
i Caldei. 

15.  Io , io  ho  parlato  , ed  anche 
l’ho  chiamato  ; io  l’ho  fatto  venire, 
e le  sue  imprese  son  prosperate. 

16.  Accostatevi  a me , ed  ascol- 
tate questo  : dal  principio  io  non 
ho  parlato  di  nascoso;  dal  tempo 
che  la  cosa  è stata  , io  vi  sono 
stato;  cd  ora  il  Signore  Iddio,  c’I 
suo  Spirito , m’ha  mandato. 

17.  Cosi  ha  detto  il  Signore,  il 
tuo  Redentore,  il  Santo  d’Israel: 
Io  sono  il  Signore  Iddio  tuo  , che 
t’ammaestro  per  ulil  tuo  , che  ti 

nido  per  la  via  per  la  quale  tu 
evi  camminare. 

18.  Oh  avessi  tu  pure  atteso  a’ 
miei  comandamenti  ! la  tua  pace 
sarebbe  stata  come  un  fiume  , c 
la  tua  giustizia  come  le  onde  del 
mare. 

19.  E la  tua  progenie  sarebbe 
stata* come  la  rena,  e «juei  che 
sarebbero  usciti  delle  tue  interiora 
come  la  ghiaja  di  quello  ; il  suo 
nome  non  sarebbe  stato  stermina- 
to , nè  spento  dal  mio  cospetto. 

20.  Uscite  di  Babilonia,  fuggite- 
vene  da’  Caldei,  con  voce  di  giu- 
bilo ; annunzkite , bandite  questo  ; 
datene  fuori  voce  fino  alle  estre- 
mità della  terra;  dite:  11  Signore 
ha  riscattato  lacob  , suo  servidore. 

21.  Ed  es.si  non  hanno  avuto  sete 
mentre  egli  gli  ha  condotti  per  gli 
deserti  ; egli  ha  fatto  loro  stillar 
dell’  acqua  dallau roccia  ; egli  ha 
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fesso  il  sasso  , e n’  è culata  dell’  ac- 
qua. 

212.  Non  ij’  è alcuna  pace  per  gli 
empj  , lia  detto  il  Signore. 

C A P.  XLIX. 
Promesse  evangeliche. 
Ascoltatemi,  isole;  e state  at- 
tenti . o popoli  lontani.  11  Si- 
gnore in  lia  chiamato  inlin  dal  ven- 
tre , egli  ha  mentovato  il  mio  no- 
me inlin  dalle  interiora  di  mia  ma- 
dre. 

2.  Ed  ha  penduta  la  mia  bocca 
simile  ad  una  spada  acuta  ; egli 
m’ha  nascoso  all’  ombra  della  sua 
njaiio , e m’ha  fatto  essere  a guisa 
di  saetta  forbita  ; egli  m’ha  ripo- 
sto nel  suo  turcasso. 

3.  E m’ha  detto  : Tu  sei  il  mio 
servidore;  Israel  è quello  nel  quale 

10  mi  glorificherò  ki  le. 

4.  Ed  io  ho  detto:  Io  mi  sono 
afi’aticato  a vuoto  ; in  vano  , ed 
indarno  ho  consumata  la  mia  for- 
za ; ma  pur  certo  la  mia  ragione 
è appo  il  .Signore,  e l’opera  mia 
appo  l’Iddio  mio. 

5.  Ora  dunque , avendomi  detto 

11  Signore,  che  m’ha  formato  infm 
dal  ventre,  acciocché  gli  sin  ser- 
vidore , eh’  io  gli  riconduca  lacob, 
benché  Israel  non  si  raccolga,  pur 
sarò  glorificato  appo  il  Signore , e 
l’Iddio  mio  sarà  la  mia  forza. 

6.  Ed  egli  m’ha  detto;  Egli  è leg- 
gier  cosa  che  tu  mi  sia  servidore, 
per  ridirizzare  le  tribù  di  lacob, 
e per  ricondurre  i riservati  d’Is- 
rael  ; perciò  , io  t’ho  dato  per  luce 
delle  genti . per  esser  la  mia  sa- 
lute iniino  all’  estremità  della  terra. 

7.  Cosi  ha  detto  il  Signore  , il 
Redentore  d’israel,  il  suo  Santo, 
a colui  eh’  è sprezzrato  della  per- 
sona, ed  abbominevole  alla  nazio- 
ne; al  servo  di  quei  che  signoreg- 
giano ; I re  ti  vedranno  , e si  le- 
veranno; i principi  ancora,  e s’in- 
chineranno , per  cagion  del  Signo- 
re, eh’  è fedele;  del  Santo  d’is- 
rael, che  t'ha  eletto. 

8.  Così  ha  detto  il  Signoi'e  ; Io 


l ho  esaudito  nel  tempo  della  be- 
nevolenza, e l’ho  aiutato  nel  gior- 
no della  salute;  anclie  ti  guarderò, 
e li  darò  per  patto  del  popolo  , per 
ristabilir  la  terra,  per  far  possedere 
le  eredità  desolate. 

9.  Ter  dire  a’  prigioni  ; Uscite; 
ed  a quei  che  nelle  tenebre: 
Mostratevi.  Essi  pastureranno  in- 
sù le  vie , e’I  lor  pasco  sarà  so- 
pra ogni  luogo  elevato. 

10.  Non  avranno  fame,  né  sete; 
e l’arsura,  e ; sole,  non  li  perco- 
lerà : perciocché  colui  che  ha  mi- 
sericordia di  loro  li  condurrà,  e li 
menerà  alle  fonti  delle  acque. 

11.  Ed  io  ridurrò  tutti  i miei  monti 
in  cammini , e le  mie  strade  sa- 
ranno rilevate. 

12.  Ecco , gli  uni  verranno  da 
lontano  ; ed  ecco , gli  altri  ver- 
ranno dal  Settentrione,  e dall’  Oc- 
cidente; c gli  altri  dal  paese  de’ 
Silici. 

13.  Giubilate,  o cieli,  e tu  terra, 
festeggia;  e voi  monti,  risonate 
grida  d’allegrezza;  perciocché  il 
Signore  ha  consolato  il  suo  popo- 
lo, cd  ha  avuto  pietà  de  suoi  po- 
veri afflitti. 

14.  Or  Sion  ha  detto:  Il  Signore 
m’ha  abbandonata , e’I  Signore  m’ha 
dimenticala. 

l.?.  Dimenticherà  la  donna  il  suo 
figliqlino  che  poppa , per  non  aver 
pietà  del  figliuol  del  suo  ventre  ? 
Ma,  avvegnaché  le  madri  dimen- 
ticassero i lor  figituoli , non  però 
ti  dimenticherò  io. 

16.  Ecco , io  t’ho  scolpita  sopra 
le  palme  delle  mani , le  lue  mura 
son  del  continuo  nel  mio  cospetto. 

17.  I tuoi  figliuoli  verranno  in 
fretta,  e quei  che  li  distruggeva- 
no , e desertavano  , usciranno  fuor 
di  te. 

18.  Alza  d’ogn’  intorno  i tuoi  oc- 
chi , e vedi  : lutti  costoro  si  son 
radunati , s6'n  venuti  a tc.  Come 
io  vivo,  dice  il  Signore,  tu  ti  ri- 
vestirai di  costoro  come  d'un  or- 
namento , c lene  fregeraì  a guisa 
di  sposa. 

19.  Perciocché  le  lue  ruine,  cd  i 
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tuoi  luoghi  deserti , e'I  tuo  paese 
distrutto,  anzi  tu  stessa,  sarai  al- 
lora troppo  stretta  per  gli  abitato- 
ri ; e quei  che  ti  divoravano  si  di- 
lungheranno. 

‘20.  Ancora  ti  diranno  i figliuoli 
che  tu  avrai , dopoché  sarai  stata 
orbata  degli  altri:  2"esto  luogo 
è troppo  stretto  per  me:  fattimi 
in  là , ch'io  possa  abitare. 

2t.  E tu  dirai  nel  cuor  tuo  : Chi 
m’ha  generati  costoro  ? conciosia- 
cosach’io  fossi  rimasa  orbala  di  fi- 
gliuoli, c sola,  in  cattività,  ed  in 
esilio;  e chi  m’na  allevati  costoro? 
ecco,  io  era  rimasa  tutta  sola,  e 
costoro  dove  erano? 

21.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: Ecco,  io  leverò  la  mia  mano 
alle  genti , ed  alzerò  la  mia  ban- 
diera a’  popoli;  ed  essi  ti  porte- 
ranno i tuoi  figliuoli  in  braccio,  e 
le  lue  figliuole  saranno  portate  in 
ispalla. 

23.  Ed  i re  saranno  i tuoi  bali!  ; 
e le  prindpessCj  lor  mogli,  le  tue 
balie;  essi  s’inchmcranno  a Ì£,has- 
sando  la  faccia  a terra,  e lecche- 
ranno la  polvere  de’  tuoi  piedi;  e 
tu  conoscerai  ch'io  sono  iJ  Signo- 
re , c che  quei  che  sperano  in  me 
non  saranno  giammai  confusi. 

24.  La  preda  sarebbe  ella  tolta 
aW'uomo  prode?  ed  i prigioni 
presi  giustamente  possono  eglino 
esser  riscossi  ? 

25.  Conciosiacosachè  così  abbia 
detto  il  Signore  : Eziandio  i pri- 
gioni del/’  uomo  prode  gli  saran 
tolti , e la  preda  del  possente  sarà 
riscossa  ; ed  io  contenderò  con  quei 
che  contendono  teco,  e salverò  i 
tuoi  figliuoli. 

26.  E farò  che  i tuoi  oppressatori 
mangeranno  la  lor  propria  carne, 
c s’inebbrieranno  del  lor  proprio 
sangue , a guisa  di  mosto  , ed  ogni 
carne  saprà  ch’io  sono  il  Signore, 
tuo  Salvatore , e tuo  Redentore , 
il  Possente  di  lacob.  < 


CAP.  L. 

Il  Messia  rigettato  da’  Giudei. 

Qosì  ha  detto  il  Signore:  Dove  è 
la  lettera  del  divorzio  di  vostra 
madre  , per  la  quale  io  l’abbia  man- 
data via?  ovvero,  chi  è colui  de' 
miei  creditori , a cui  io  v’  abbia 
venduti?  Ecco  , voi  siete  stati  ven- 
duti per  le  vostre  iniquiu't , e la 
madre  vostra  è stata  mandata  via 
per  gli  vostri  misfatti. 

2.  Perchè,  essendo  io  venuto  , noti 
s’  è trovato  alcuno?  ed,  avendo- 

10  cliiam.ito,  nessuno  ha  risposti»? 
E forse  la  mia  mano  per  alcuna 
maniera  accorciata,  da  non  poter 
riscuotere  ? o non  o'  è egli  in  me 
forza  alcuna,  da  poter  liberare? 
ecco , col  mio  sgridare  io  secco  il 
mare , io  riduco  i fiumi  in  deserto , 
sicchc\  pesce  loro  diventa  puzzo- 
lente, per  mancamento  d’acqua, 
essendo  morto  di  sete. 

3.  Io  rivesto  i cieli  ai  caligine,  e 
metto  un  ciliccio  per  lor  coperta. 

4.  Il  Signore  Iddio  m'ha  data  la 
lingua  de’  dotti,  per  saper  parlare 
opportunamente  allo  stanco;  egli 
mi  de,sta  ogni  mattina  l’orecchio , 
per  udire  come  i dotti. 

5.  11  Signore  Iddio  m'ha  aperto 
l'orecchio , ed  io  non  sono  stato 
ribello  , non  mi  son  tratto  indietro. 

6.  lo  ho  porlo  il  mio  corpo  a’  per-- 
cotitori , e le  mie  guance  a quei 
che  mi  strappavano  i capelli  ; io 
non  ho  nascosa  la  mia  faccia  dalie 
onte,  nè  dallo  sputo. 

7.  Ma  il  Signore  Iddio  è stato  in 
mio  ajulo  ; perciò,  non  sono  sta- 
to confuso  ; perciò , ho  renduta  la 
mia  faccia  simile  ad  un  macigno  , 
e so  che  non  sarò  svergognato. 

8.  Colui  che  mi  giustifica  è pros- 
simo : chi  contenderà  meco  ? pre- 
senliamci  pure  amendue  insieme  ; 
chi  c mio  avversario  ? accostisi  pure 
a me. 

9.  Ecco , il  Signore  Iddio  c in 
mio  ajuto:  chi  mi  condannerà  ? 
ecce,  tutti  coloro  saran  logorati 
come  un  ves-liinento , la  tignuola 

11  roderà. 
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ni.  Chi  c colui,  d’infra  voi,  che 
tema  il  Signore,  c/ic  ascolti  la  vo- 
ce del  suo  servidore?  benché  cain- 
mini  in  tenebre,  e non  abbia  chia- 
rezza alcuna  , pur  coiiiidisi  nel  No- 
me del  Signore  , ed  appoggisi  so- 
pra l'Iddio  suo. 

11.  liceo,  voi  tutti  eh’  accendete 
del  fuoco,  e v'attorniate  di  faville, 
camminale  alla  luce  del  vostro  fuo- 
co, ed  alle  faville  c/i'  avete  accese. 
Questo  v’  è avvenuto  dalla  mia 
inano , voi  giacerete  in  tormento. 

CAP.  LI. 

Consolazione  de’  fedeli. 

A scoLTATEMT  , voi  chc  procac- 
^ ciate  la  giustizia , chc  cercate 
il  Signore.  Riguardate  alla  roccia 
onde  siete  stati  tagliati , ed  alia 
buca  della  cava  onde  siete  stati 
cavati. 

2 Riguardate  ad  Abraham , vo- 
stro padre  •,  ed  a Sara , che  v’ha 
partoriti  : perciecchc  io  lo  chiamai 
solo  , e lo  benedissi , e lo  molti- 
plicai. 

3.  Perciocché  il  Signore  console- 
rà Sion , egli  consolerà  tutte  le 
sue  ruinc  , c renderà  il  suo  deser- 
to simile  ad  Eden , e la  sua  soli- 
tudine simile  al  giardino  del  Si- 
gnore; in, essa  si  troverà  gioja,  ed 
allegrezza  ; lode , e voce  di  canto. 

4.  Attendi  a me,  popol  mio  ; e 
tu,  mia  nazione,  porgimi  gli  orec- 
chi : perciocché  la  Legge  procede- 
rà da  me , ed  io  assetterò  il  mio 
giudizio  , per  luce  de’  popoli. 

5.  La  mia  giustizia  è vicina , la 
mia  salute  è uscita  fuori,  e le  mie 
braccia  giudicheranno  i popoli;  le 
isole  m’aspetteranno  , e spereran- 
no nel  mio  braccio. 

6.  Alzate  gli  occhi  vostri  al  cie- 
lo , e ri.guardatc  in  terra  a basso  : 
perciocché  i cicli  si  dissolveranno 
a guisa  di  fumo,  e la  terra  sarà 
logorala  come  un  vestimento , ed 
i suoi  abitanti  similmente  mnrran- 
no  ; ma  la  mia  salute  sarà  in  eter- 
no , e la  mia  giustizia  non  isca- 
derà. 

7.  Ascoltatemi , voi  chc  conoscete 


Tap.  Si. 

la  giustizia;  e tu  , o popolo,  nel 
cui  cuore  è la  mia  Legge.  Non 
temiate  delle  onte  degli  uomini , 
e non  vi  sgomentate  per  gli  loro 
oltraggi. 

8.  Perciocché  la  tignuola  li  roderà 
come  un  vestimento , e la  tarma  li 
mangerà  come  lana  ; ma  la  mia 
giustizia  sarà  in  eterno , e la  mia 
salute  per  ogni  età. 

9.  0 braccio  del  Signore , risve- 
gliali, risvegliati;  rivestiti  di  fcjrza, 
risvegliati  come  a’  giorni  anhichi , 
come  nclìe  età  de’  secoli  pa.tsati  : 
non  sei  tu  quel  che  tagliasti  a pez- 
zi Rahab , c/t  uccidesti  il  dragone? 

10.  Non  sei  tu  quel  che  seccasti 
il  mare , le  acque  del  grande  abis- 
so ? che  riducesti  le  profondità  del 
mare  in  un  cammino,  acciocché  i 
riscattati  passassero  ? 

11.  adunque  che  dal  Signo- 
re saranno  stati  riscaUati  rilorue- 
raniio , e verranno  in  Sion  con  can- 
to ; cd  allegrezza  eterna  sarà  so- 
pra il  capo  loro;  otterranno  gioja, 
e letizia;  il  dolore,  c’I  gemito  fug- 
giranno. 

12.  Io  , io  son  quel  chc  vi  conso- 
lo; chi  sci  tu  che  temi  dell’  uomo 
chc  morrà , e del  figliuol  dell’  uo- 
mo che  diverrà  simile  a fieno  ? 

13.  Ed  hai  dimenticalo  il  Signore 
che  t'ha  fatta,  che  ha  distesi  i cic- 
li , e fondata  la  terra  ; cd  hai  del 
continuo  , tuttodì , avuto  paura 
dell’  indegnazionc  di  colui  che  li 
strigneva,  quando  egli  s’apparec- 
chiava per  distruggere;  ora,  dove 
è findegnazione  di  colui  che  ti  stri- 
gneva ? 

1-i.  Colui  eh’  è stato  menato  in 
cattività  s’anVetta  di  sciogliersi  , 
acciocché  non  inuoja  nella  fossa , 
c che  non  gli  manchi  il  pane. 

15.  Or  io  sono  il  Signore  Iddio 
tuo,  che  muovo  il  mare,  e fo  c/t^ 
le  sue  onde  romoreggiano  ; il  cui 
Nome  è:  11  Signor  degli  eserciti. 

16.  Ed  ho  messe  le  mie  parole 
nella  tua  bocca,  c t’ho  coperto  con 
l’ombra  della  mia  inano,  per  pian- 
tare i cicli,  c per  fondar  la  terra. 
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e per  dire  a Sion  : Tu  sei  il  mio 
popolo. 

17.  Risvegliati,  risvegliati;  levati, 
ó Gerusalein , che  hai  bevuta  dalia 
mano  del  Signore  la  coppa  della 
sua  indegnazionc  ; tu  hai  bevuta, 
anzi  succiata  la  feccia  della  coppa 
di  stordimento. 

18.  Infra  tutti  i figliuoli  e/i’  ella 
ha  partoriti , non  v è alcuno  che 
la  guidi:  nè,  fra  tutti  i figliuoli 
che  ha  allevati , alcuno  che  la  pren- 
da per  la  mano. 

19.  Oneste  due  cose  ti  sono  av- 
venute ; chi  sene  conduole  tcco  ? 
guastamento , e mina;  spada,  e 
fame  ; per  chi  li  consolerei  io  ? 

20.  1 tuoi  figliuoli  son  venuti  me- 
no , son  giaciuti  in  capo  d’ogni 
strada  ; come  un  bue  salvatico  che 
è ne’  lacci;  pieni  dell’  indegnazio- 
ne del  Signore,  dello  sgridar  dell’Id- 
dio tuo. 

21.  Perciò,  ascolta  ora  questo  , o 
tu  afflitta , ed  ebbra , e non  di  vi- 
no. 

22.  Così  ha  detto  il  tuo  Signore, 
il  Signore , c I Iddio  tuo  , che  di- 
fende la  causa  del  suo  popolo  : Ec- 
co , io  l’ho  tolta  di  mano  la  coppa 
di  stordimento  , la  feccia  della  cop- 
pa della  mia  indegnazione  ; tu  non 
nc  berai  più  per  l’innanzi. 

23.  Ed  io  la  metterò  in  mano  a 
nei  che  t’affliggono  , che  hanno 
etto  all’  anima  tua:  Inchinali,  e 

noi  ti  passeremo  addosso  ; laonde 
tu  hai  posto  il  tuo  corpo  come  ter- 
ra , e come  una  strada  a’  passanti. 

CAP.  L 1 1. 

La  liberazione  della  C/tiesa. 
J^isvF.Gi,i.eTi,  risvegliati;  rivestiti 
^ della  tua  gloria,  n Sion;  rive- 
stili de’  vestimenti  della  tua  magni- 
ficenza, o Gerusalem,  città  santa: 
perciocché  l’incirconciso , c l’im- 
mondo , non  entreranno  più  in  le 
per  l’innanzì. 

2.  Scuotiti  la  polvere  d’addosso  ; 
levati , ed  assett.ali  , o Gerusalem; 
sciogliti  i legami  che  hai  in  collo , 
o figliuola  di  Sion , che  sci  in  cat- 
tività. 


3.  Perciocché  , cosi  ha  detto  il 
Signore:  Voi  siete  stati  venduti 
senza  prezzo  , e sarete  altresì  ri- 
scattali senza  danari. 

4.  Perciocché  ,•  cosi  ha  detto  il 
Signore  Iddio  : Il  mio  popolo  di- 
scese anticamente  in  Egitto , per 
dimorarvi  ; ma  Assur  l’ha  oppres- 
salo per  nulla. 

5.  Ed  ora , che  ho  io  a far  qui , 
dice  il  Signore,  perchè  il  mio  po- 

fiolo  sia  stato  menato  via  per  nul- 
a ? quei  che  lo  signoreggiano  lo 
fanno  urlare  , , dice  il  Signore  ; e’I 
mio  Nome  del  continuo  , tuttodì , 
è bestemmiato. 

6.  Perciò , il  mio  popolo  conosce- 
rà il  mio  Nome  ; perciò , egli  co- 
noscerà in  quel  giorno  eh’  io  soh 
quel  che  parlo;  eccomi. 

7.  0 quanto  son  belli  sopra  que- 
sti monti  i piedi  di  colui  che  por- 
ta le  buone  novelle,  eh’  annunzia 
la  pace  ; di  colui  che  porta  le  no- 
velle del  bene  , eh’  annunzia  la  sa- 
lute , che  dice  a Sion  : Il  tuo  Dio 
regna  ! 

8.  y’è  un  grido  delle  tue  guardie, 
che  hanno  alzata  la  voce  , che  han- 
no tutte  insieme  dati  gridi  d'alle- 
grezza : perciocché  hanno  veduto 
con  gli  occhi  che’l  Signore  ha  ri- 
condotta Sion. 

9.  Risonate  , giubilate,  ruine  di 
Gerusalem,  tutte  quante:  percioc- 
ché il  Signore  ha  consolato  il  suo 
popolo,  ha  riscattala  Gerusalem. 

10.  Il  Signore  ha  tratto  fuori  il 
braccio  della  sua  santità , alla  vi- 
sta di  tutte  le  genti  ; e tutte  l’eslre- 
milà  della  terra  hanno  veduta  la 
salute  del  nostro  Dio. 

11.  Dipartitevi,  dipartitevi,  uscite 
di  là  , non  toccate  cosa  alcuna  im- 
monda; uscite  del  mezzo  di  quel- 
la; purificatevi,  voi  che  portate  i 
vasi  del  Signore. 

12.  Perciocché  voi  non  uscirete 
in  fretta , e non  camminerete  in 
fuga  : imperocché  il  Signore  andrà 
dinanzi  a voi , e l’Iddio  d’Isracl  sa- 
rà la  vostra  retroguardia. 

13.  Ecco , il  mio  servidore  prospe» 
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rcrà,  egli  sarà  graiulcincnte  innal- 
zalo, esaltato,  c rcncliito  eccelso. 

14.  Siccome  molti  sono  stati  stu- 
pefatti di  te,  così  laspetlo  desso 
sarà  .sformalo,  in  maniera  che  non 
somiglierà  più  un  uomo  ; c'I  suo 
sembiante  , m maniera  eh’  egli  non 
somiglierà  più  uno  d’infra  i figliuoli 
degli  uomini. 

15.  Parimente  ancora  egli  cosper- 
gerà molte  genti  ; i re  si  tureran- 
no la  bocca  sopra  lui  : perciocché 
vedranno  ciò  che  non  era  giammai 
stalo  loro  raccontato  , ed  intende- 
ranno ciò  che  giammai  non  avea- 
no  udito. 

CAP.  LUI. 

Le  sofferenze  e t abbassamento  di 
Cristo. 

ha  creduto  alla  nostra  predi- 
cazione ? ed  a cui  è stato  rive- 
lato il  braccio  del  Signore  ? 

2.  Or  egli  è salito  , a guisa  di  ram- 
pollo, dinanzi  a luì.  ed  a guisa  di 
radice  da  terra  arida  ; non  v’  è 
stata  in  lui  forma , nè  bellezza  al- 
cuna ; e noi  l’abbiamo  veduto , e 
non  v'era  cosa  alcuna  rag.guarde- 
vole  , perchè  lo  desiderassimo. 

3.  Egli  è stato  sprezzalo , fino  a 
non  esser  più  tenuto  nel  numero 
degli  uomini  ; è stato  nomo  di  do- 
lori, ed  esperto  in  languori;  osta- 
to come  uno  dal  quale  ciascuno  na- 
sconde la  faccia  ; è stalo  sprezza- 
to , talché  noi  non  ne  abbiamo  fat- 
ta alcuna  stima. 

4.  Veramente  egli  h.t  portati  i no- 
stri languori , e s’  è caricato  delle 
nostre  doglie  ; ma  noi  abbiamo  sti- 
mato eh’  egli  fosse  percosso  , bat- 
tuto da  Dio  , ed  abbattuto. 

5.  Ala  egli  è stato  ferito  per  gli 
nostri  misfatti,  e fiaccato  per  le 
nostre  iniquità  ; il  gastigamento  del- 
la nostra  pace  è stato  sopra  lui; 
e per  gli  suoi  lividori  noi  abbiamo 
ricevuta  guarigione. 

6.. Noi  tutti  eravamo  erranti,  co- 
me pecore;  ciascun  di  noi  s'era 
volto  alla  sua  via;  ma  il  Signore 
ha  fatta  avvenirsi  in  lui  l'iniquità 
di  lutti  noi. 


7.  Egli  è stato  oppressalo,  ed  an- 
che alQìtlo;  eppur  non  ha  aperta 
la  bocca;  è stalo  menato  all’  uc- 
cisione, come  un  agnello,  ed  è 
stata  come  una  pecora  mutola  da- 
vanti a quei  che  la  tosano,  e non 
ha  aperta  la  bocca. 

8.  Egli  è stato  assunto  l’oor  di  di- 
stretta, e di  giudizio;  e chi  po- 
trà narrar  la  sua  età,  dopoch’  egli 
sarà  stalo  reciso  dalla  terra  de' 
viventi , e , che  per  gli  misfatti 
del  mio  popolo  , egli  sarà  stato  ca- 
rico di  piaghe  ? 

9-  Or  la  sua  sepoltura  era  stata 
ordinata  co’  malfattori  ; ma  egli 
c stato  col  ricco  nella  sua  morte, 
la  e/uale  egli  ha  sofferta , senza 
eh’  egli  avesse  commessa  alcuna 
violenza,  e che  vi  fosse  alcuna 
frode  nella  sua  bocca. 

10.  Ma  il  Signore  l’ha  voluto  fiac- 
care, e l’ha  addogliato.  Dopoché 
fan  ima  sua  si  sara  posta  per  sa- 
crificio per  la  colpa,  egli  vedrà 
progenie,  prolungherà  i giorni, 
e I beneplacito  del  Signore  prospe- 
rerà nella  sua  mano. 

11.  Eg  i vedrà  il  frutto  dc^A  fa- 
tica dell’  anima  sua , e ne  sarà  sa- 
ziato ; il  mio  àervidor  giusto  ne  giu- 
stificherà molti  per  la  sua  cono- 
scenza , cd  egli  stesso  si  cariche- 
rà delle  loro  iniquità. 

12.  Perciò , io  gli  darò  parte  fra’ 
grandi , ed  egli  partirà  le  spoglie 
co’  polenti  ; perciocché  avrà  espo- 
sta ranima  sua  alla  morte  , e sarà 
stato  annoveralo  co'  trasgressori , 
ed  avrà  portato  il  peccato  di  mol- 
ti , e sarà  interceduto  per  gli  tra- 
sgressori. 

CAP.  L I V. 

La  grazia  di  Cristo , spirituale 
marito  della  Chiesa. 
^lUBiLA , o sterile,  che  non  par- 
torivi  ; fa  risonar  grida  d'alle- 
grezza , e strilla , o tu , che  non 
avevi  dolori  di  parto:  perciocché 
i figliuoli  della  desolata  saranno 
in  maggior  numero  che  quei  della 
maritata,  ha  detto  il  Signore. 

2.  Allarga  il  luogo  del  tuo  padi- 
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glione,  e sieno  tesi  i teli  de'  tuoi 
tabernacoli  \ non  divictar/o  ,•  al- 
lunga le  tue  corde,  c Icrnia  i tuoi 
pinoli. 

3.  Perciocché  tu  moltiplicherai , 
traboccando  a destra,  ed  a sini- 
stra; c la  tua  progenie  possederà 
le  genti , e renderà  abitate  le  cit- 
tà deserte. 

4.  Non  temere , perciocché  tu  non 
sarai  confusa  ; c non  vergognarti , 
perciocché  tu  non  sarai  adontata; 
anzi  dimenticherai  la  vergogna  del- 
la tua  fanciulle/.ya , e non  ti  ricor- 
derai più  del  vituperio  della  tua 
vedovità. 

5.  Perciocché  il  tuo  marito  è quel 
che  t’ha  fatta  ; il  suo  Nome  c:  11 
Signore  de^li  eserciti;  ed  il  tuo 
Redentore  e il  Santo  d’Israel , il 
(fualc  sarà  chiamato  l’Iddio  di  tut- 
ta la  terra. 

6.  Perciocché  il  Signore  t'ha  chia- 
mata, come  una  aonna  abbando- 
nata, e tribolata  di  spirito;  e co- 
me. una  moglie  sposata  in  giova- 
nezza , che  sia  stata  mandata  via , 
ha  detto  il  tuo  Dio. 

7.  Io  t’ho  lasciata  per  un  piccini 
momento , ma  ti  raccoglierò  per 
grandi  misericordie. 

8.  Io  ho  nascosa  la  mia  faccia  da 
te  per  un  momento,  nell’  istante 
dell’  indegn.azione  ; ma  ho  avuta 

ietà  di  te  per  benignità  eterna, 
a detto  il  Signore,  tuo  Redentore. 

9.  Perciocché  questo  mi  sarà  co- 
me le  acque  di  Noe:  conciosiaco- 
saché , come  io  giurai  che  le  ac- 
que di  Noè  non  passerebbero  più 
sopra  la  terra,  così  abbia  giurato 
che  non  m’adirerò  contro  a 
te , e non  ti  sgriderò  più. 

10.  Avvegnaché  i monti  si  dipar- 
tissero dal  luogo  loro,  ed  i colli 
si  smovessero  , pur  non  si  diparti- 
rà la  mia  benignità  da  tc,  e’I  pat- 
to della  mia  pace  non  sarà  smos- 
so, ha  detto  il  Signore,  che  ha 
pietà  di  tc. 

11.  0 afflitta,  tempestata,  scon- 
solata; ecco,  io  poserò  le  tue  pie- 
tre sopra  marmo  fino , e ti  fonderò 
sopra  zalhri. 


8U 

12.  E farò  le  tue  finestre  di  rubi- 
ni, c le  tue  porte  di  pietre  di  car- 
bonchi , e tutto  il  tuo  ricinto  di 
pietre  preziose. 

13.  E tutti  i tuoi  figliuoli  saranno 
insegnati  dal  Signore , e la  pace 
de’  tuoi  figliuoli  sarà  grande. 

14.  Tu  sarai  stabilita  m giustizia, 
tu  sarai  lontana  d’oppressione,  sic- 
ché non  la  temerai;  c di  mina, 
sicché  ella  non  s’accostcrà  a te. 

15.  Ecco,  ben  si  faranno  delle  ra- 
dunate , ma  non  da  parte  mia  ; 
chi  si  radunerà'  contro  a te  , ve- 
nendo\.\  addosso,  caderà. 

16.  Ecco,  io  ho  creato  il  fabbro 
che  soffia  il  carbone  nel  fuoco  , e 
che  tira  fuori  lo  strumento,  per 
fare  il  suo  lavoro  ; ed  io  ancora  ho 
creato  il  guastatore,  per  distmg- 
gere. 

17.  Nessuna  armcj  fabbricata  con- 
tro a te , prospererà  ; c tu  condan- 
nerai ogni  lingua  che  si  leverà  con- 
tro a le  in  giudizio.  Quest’ è l’ere- 
dità de’  servidori  del  Signore,  eia 
lor  giustizia  da  parte  mia,  dice  il 
Signore. 

CAP.  LV. 

Della  conversione,  e penilcnz.a. 
Voi  tutti  che  siete  assetati , 
venite  alle  acque  ; e voi  che 
non  avete  alcuni  danari , venite  , 
comprate , e mangiate  ; venite  j di- 
co , comprate , senza  danari , e 
senza  prezzo  , vino , e latte. 

2.  Perché  spendete  danari  in  ciò 
che  non  è pane , e la  vostra  fatica 
in  cièche  non  può  saziare?  ascol- 
tatemi pure , e voi  mangerete  del 
buono , e l’anima  vostra  goderà  del 
grasso. 

3.  Inchinate  il  vostro  orecchio , e 
venite  a me;  ascoltate,  c fanima 
vostra  viverà  ; ed  io  farò  con  voi 
un  patto  eterno , secondo  le  beni- 
gnità stabili , a David. 

4.  Ecco,  io  l’ho  dato  per  testimo- 
nio delle  nazioni;  per  conduttore, 
e comandatore  a’  popoli. 

5.  Ecco , tu  chiamerai  la  gente  che 
tu  non  conoscevi,  e la  nazione  che 
non  ti  conosceva  correrà  a te , per 
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cagion  del  Signore  Iddio  Ino,  e del 
Santo  d'israel  : perciocché  egli  t’a- 
vrà glorificato. 

6.  Cercate  il  Signore  , mentre  egli 
si  trova  ; invocatelo , mentre  egli 
è vicino. 

7.  Lasci  l’empio  la  sua  via  , e l’uo- 
mo  iniquo  i .suoi  pensieri  ; e con- 
vertasi al  Signore . ed  egli  avrà  pie- 
tà di  lui;  ed  all’ Iddio  nostro,  per- 
ciocché egli  è gran  perdonatole. 

8.  Perciocché  i mici  pensieri  non 
sono  i vostri  pensieri  . né  le  mie 
le  vostre  vie,  dice  il  Signore. 

y.  Conciosiacosaché , i cieli 

son  più  alti  che  la  terra,  tanto 
sicno  più  alle  le  mie  vie  che  le  vo- 
stre vie , ed  i miei  pensieri  che  i 
vostri  pensieri. 

10.  Perciocché,  siccome  la  piog- 
gia , e la  neve , scende  dal  ciclo  , 
c non  vi  ritorna  ; anzi  adacqua  la 
terra  , e la  fa  produrre  , e germo- 
gliare , talch’  ella  dà  sementa  da 
seminare  , e pane  da  mangiare  : . 

11.  Così  sarà  la  mia  parola,  che 
sarà  uscita  della  mia  bocca  ; ella 
non  ritornerà  a me  a vuoto  ; anzi 
opererà  ciò  eh’  io  avrò  voluto , e 
prospererà  in  ciò  perché  l’avrò  man- 
data. 

12.  Perciocché  voi  uscirete  con  al- 
legrezza, e sarete  condotti  in  pa- 
ce ; i monti , ed  i colli  risontraiino 
grida  d’allegrezza  davanti  a voi  ; 
e tutti  gli  alberi  della  campagna  si 
batteranno  a palme. 

13.  In  luogo  dello  spino  crescerà 
l’abete,  in  luogo  dell’  ortica  cre- 
scerà il  mirto  ; e ciò  sarà  al  Si- 
gnore in  fama , in  segno  eterno  , 
e/te  non  verrà  gìanitnai  meno. 

CAP.  LVI. 
Esortazione  alla  santità. 
^osì  ha  detto  il  Signore  : Osser- 
vate felici  eh’  é diritto , c fate 
quel  eh’  e gi»isto  : perciocché  la 
mia  salute  é vicina  a venire . c la 
mia  giustizia  ad  esser  rivelata. 

2.  Beato  l’uomo  che  farà  questo , 
c’I  fìgliuol  dell’  uomo  c/tc  vi  s’at- 
terrà ; eh’  osserverà  il  Sabbato , per 


non  profanarlo;  c guarderà  la  sua 
mano,  per  non  fare  alcun  male. 

3.  Pi  non  dica  il  fìgliuol  del  fore- 
stiere, che  si  sarà  aggiunto  al  Si- 
gnore : Il  Signore  m lia  del  tutto 
separato  dal  suo  popolo;  e non  dica 
l’eunuco  : Ecco  , io  sono  un  albero 
secco. 

4.  Perciocché , così  ha  detto  il 
Signore  intorno  agli  eunuchi  : ^uei 
eh’  osserveranno  i mici  Sabbati  , 
ed  eleggeranno  di  far  ciò  ehc  mi 
piace,  e s’atterranno  al  mio  patto: 

5.  lo  darò  loro,  nella  mia  Casa, 
c dentro  delle  mie  mura,  un  luo- 

o , ed  un  nome , migliore  che  di 
gliuoli  , c di  figliuole  ; io  darò 
loro  un  nome  eterno,  il  quale  giam- 
mai non  sarà  sterminato. 

6.  li,  quant’  è a’  ligliuoli  del  fo- 
restiere , che  si  saranno  aggiunti 
al  Signore  , per  servirgli , c per 
amare  il  Nome  del  Signore,  per 
essergli  servidori  ; tutti  quei  eh’  os- 
serveranno il  Sabbato  , per  non 
profanarlo  ; e che  s’atterranno  ai 
mio  patto; 

7.  Io  li  condurrò  al  Monte  della 
mia  santità  , e li  rallegrerò  nella 
mia  Casa  d’orazione  ; gli  olocausti 
loro,  ed  i sacrifici  loro  mi 

«o  a grado  in  sul  mio  Altare:  per- 
ciocché la  mia  Casa  sarà  chiamata 
Casa  d’orazione  per  lutti  i popoli. 
, 8.  11  Signore  Iddio , che  raccoglie 
'gli  scacciati  d'isi’ael , dice;  Ancora 
ne  accoglierò  degli  altri  &\ui,  ol- 
tre a que’  de’  suoi  che  saranno  già 
raccolti. 

9.  Venite  per  mangiare  , voi  tutte 
le  bestie  della  campagna,  tutte  le 
fiere  delle  .selve. 

10.  lutte  le  sue  guardie  son  cie- 
che , non  hanno  alcun  conosci- 
mento ; essi  tutti  sono  cani  muto- 
li,  non  sanno  abbajarc;  vaneggia- 
no , giacciono  , amano  il  sonnec- 
chiare. 

11.  E questi  cani  ingordi  non  san- 
no clic  cosa  sia  Tesser  satollo,  c 
questi  pastori  non  sanno  che  cosa 
sia  intendimento  ; ciascun  di  loro 
s’c  volto  alla  sua  via,  ciascuno  alia 
sua  cupidigia , dal  canto  suo. 
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12.  Venite , dicono  , io  recherò  del 
vino  5 e noi  ci  cbbricrcmo  di  cer- 
vogia ; e'I  giorno  di  domani  sarà 
•Olile  questo , anzi  vieppiù  grande. 

' C A P.  LVII. 

Iddio  minaccia  gli  empj  , e pro- 
mette grazia  a'  suoi  fedeli. 

Tl  giusto  muore , c non  v'  è al- 
cuno che  vi  ponga  mente;  e gli 
uomini  dabbene  son  raccolti , sen- 
za eh’  alcuno  consideri  che'l  giu- 
sto è raccolto  dinnanzi  al  male. 

2.  Chi  cammina  nella  sua  dirittu- 
ra scn’  andrà  in  pace , si  ripose- 
ranno sopra  i lor  letti. 

3.  Ma  voi  , figliuoli  dell’  incanta- 
trice. progenie  adultera,  c/ie  non 
fai  altro  ctie  fornicare , accostate- 
vi qua. 

4.  Sopra  cui  vi  sollazzate  voi  ? 
sopra  cui  allargate  la  bocca,  ed 
allungate  la  lingua?  non  siete  voi 
figliuoli  di  mislàtto  , progenie  di 
falsità? 

5.  f'oi,  che  vi  rascaldate  dietro 
alle  querce  , sotto  ogni  albero  ver- 
deggiante ; che  scannate  i figliuoli 
nelle  valli , sotto  alle  caverne  del- 
le rocce. 

6.  La  tua  parte  è nelle  pietre  pu- 
lite de’  torrenti  ; quelle  , quelle  son 
la  tua  sorte;  a quelle  eziandio  hai 
sparse  oiTerte  da  spandere , e pre- 
sentate oblazioni  ; con  tutte  ((uc-ste 
cose  potrei  io  esser  rappacificato  ? 

7.  Tu  hai  posto  il  tuo  letto  sopia 
i nionti  alti , ed  elevati  ; e sei  ezian- 
dio salita  là  , per  sacrificar  sacrificj. 

8.  Ed  hai  messa  la  tua  ricordan- 
za dietro  all’  uscio,  e dietro  allo 
stipite  : conciosiacosachè  tu  ti  sia 
scoperta , sviandoti  da  me  ; e sia 
salita  , ed  abbia  allargato  il  tuo 
letto,  ed  abbia  fatto  patto  con  al- 
cuni colo-ro  ; tn  liai  amata  la 
lor  giacitura,  tu  hai  spiato  il  luogo. 

9.  Ed  hai  portati  al  re  presenti 
d olj  odoi  ifcri  , con  gran  quantità 
delle  tue  composizioni  aromatiche; 
ed  h.ai  mandati  i tuoi  ainba.sciadori 
fino  in  paese  lontano,  e ti  sci  ab- 
bassata lino  all’  infcino. 

10.  Tu  ti  sei  afiàticata  nella  lun- 


ghezza del  tuo  cainniino;  tu  non 
liai  detto:  La  cosa  è disperata;  tu 
hai  ritrovata  la  vita'della  tua  ma- 
no , perciò  tu  non  ti  sei  stancata. 

11.  E di  cui  hai  tu  avuto  paura? 
chi  hai  tu  temuto?  conciosiacosa- 
chc  tu  abbia  mentito,  e non  ti  sia 
ricordata  di  me  , e non  tene  sia 
curata  ? non  mi  sono  io  taciuto , 
anzi  già  da  lungo  tempo,  eppur 
tu  non  m'hai  temuto  ? 

12.  lo  dichiarerò  la  tua  giustizia, 
e k tue  opere  , che  non  ti  giove- 
janno  nulla. 

13.  Quando  tu  griderai , libcrinti 
quei  che  tu  aduni  ; ma  il  vento  li 
porterà  via  tutti  quanti,  un  soUio 
li  torrà  via  ; ma  chi  spera  in  me 
possederà  la  terra,  ed  erediterà  il 
Monte  della  mia  santità. 

14.  Ed  e’  si  dirà:  Rilevate,  rile- 
vate le  strade,  acconciatele  ; toglie- 
te via  gl'intoppi  dal  cammino  del 
mio  popolo. 

15.  Perciocché,  così  ha  detto  l’Al- 
to , e l’Eccelso , che  abita  retcrni- 
tà,  e’I  cui  Nome  c:  11  Santo:  Io 
abito  in  luogo  alto,  e. .santo;  e 
col  contrito , ed  umile  di  spirito  ; 
per  vivificar  Io  spirito  degli  umili, 
e per  vivificare  il  cuor  de’ contriti. 

16.  Conciosiacosach’  io  non  con- 
tenda in  perpetuo  , e^  non  m’adiri 
in  eterno  : perciocché  altrimenti 
ogni  spirito . e le  anime  cìì  io  ho 
fatte , vcrrebber  meno  per  la  mia 
presenza. 

17.  Io  sono  stato  adirato  per  l’ini- 
quità della  sua  cupidigia , e l’ho 
percosso  ; io  tni  son  nascoso , e 
sono  stato  indegnato  ; ma  pur  quel 
ribello  è andato  per  la  via  del  suo 
cuore. 

18.  lo  ho  vedute  le  sue  vie,  ep- 

pur lo  guarirò,  e lo  ricondurrò, 
e l’estituirò  consolazioni  a lui,  cd 
a quei  d'infra  lui  che  fanno  cordo- 
glio.  . , . 

19.  To  creo  ciò  eh’ e proferito  con 
le  labbra  ; pace , pace  al  lontano  , 
cd  al  vicino,  dice  il  Signore;  cd 
io  lo  guarirò. 

20.  Non  V è nessuna  p^cc  per  gli 
empj  , ha  detto  l’Iddio  mio. 
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CAP.  L V 1 1 1. 

Del  digiuno , e della  santifica- 
zione del  Sabbaio. 

Qrid\  con  la  gola,  non  rattcner- 
ti  ; aka  la  tua  voce  a guisa  di 
tromba  , e dichiara  al  mio  popolo 
i suoi  misfatti , ed  alla  casa  di  la- 
cob  i suoi  peccati. 

2.  Ben  mi  cercano  ogni  giorno , 
c prendono  piacere  di  saper  le  mie 
vie,  a guisa  di  gente  che  s’adoperi 
a giustizia,  e non  abbia  lasciata 
la  Legge  dell’  Iddio  suo  ; mi  do- 
mandano de’  giudizj  di  giustizia  , 
prendono  piacere  d'accostarsi  a Dio. 

ò.  Doi  dicono:  Perchè  abbiamo 
digiunato , e tu  non  v’  hai  avuto 
riguardo  ? perchè  abbiamo  afflitte 
le  anime  nostre , e tu  non  v’  hai 
posto  mente?  Ecco,  nel  giorno  del 
vostro  digiuno,  voi  trovate  del  di- 
letto , e riscotetc  tutte  le  vostre 
rendite. 

4.  Ecco  , voi  digiunate  a liti,  ed 
a contese , e per  percuotere  empia- 
mente col  pugno  ; non  digiunate 
più  come  fate  oggi , se  voi  volete 
che  la  vostra  voce  sia  esaudita  da 
alto. 

5.  n digiuno  dì  io  approvo  , e’I 

fiorilo  che  l’uomo  deve  affliggere. 

anima  sua  è egli  tale  ? nominerai 
tu  questo  digiuno,  e giorno  accet- 
tevole al  Signore , che  l’uom  chini 
il  capo  come  un  giunco , e si  cori- 
chi nel  ciliccio , e nella  cenere? 

6.  Non  è questo  il  digiuno  dì  io 
approvo^  che  si  sciolgano  i legami 
d’empietà , che  si  sleghino  i fasci 
del  giogo , c che  si  lascino  andar 
franchi  quei  che  son  fiaccati,  e che 
voi  rompiate  ogni  giogo  ? 

7.  E che  tu  rompi  il  tuo  pane  a 
chi  ha  fame , e che  tu  raccolga  in 
casa  i poveri  erranti  ; che , quando 
tu  vedi  alcuno  ignudo , tu  lo  cuo- 
pri , e non  ti  nascondi  d.illa  tua 
carne  ? 

8.  Allora  la  tua  luce  spunterà  fuori 
come  l’alba,  e’I  tuo  ristoro  germo- 
glierà subitamente  ; c la  tua  giusti- 
zia andrà  davanti  a te,  e la  gloria 
del  Signore  sarà  la  tua  reti'ogunrdi.i. 
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9.  Allora  tu  invocherai , e'I  Signo- 
re li  risponderà,  e dirà:  Eccomi. 
Se  tu  togli  del  mezzo  di  te  il  gio- 
go, l'alzare  il  dito,  e’I  parlare  ini- 
quità ; 

10.  Ed  apri  l'anima  tua  a colui  che 
ha  fame , c sazii  la  persona  afflit- 
ta , la  tua  luce  si  leverà  nelle  tene- 
bre , e la  tua  oscurità  sarà  come 
il  mezzodì. 

11.  Ed  il  Signore  ti  condurrà  del 
continuo , c sazierà  faninia  tua  nelle 
arsure  , ed  empierà  di  midolla  le 
tue  ossa;  e tu  sarai  come  un  orlo 
adacquato  , e come  una  fonte  d'ac- 
qua , la  cui  acqua  non  fallisce. 

12.  E quei  efì  usciranno  di  te 
riedificheranno  i luoghi  già  ab  an- 
tico deserti;  tu  ridirizzerai  i fon- 
damenti di  molte  età  addietro  ^ c 
sarai  chiamato  : Rislorator  delle  mi- 
ne , Racconciator  de’  sentieri , da 
potere  abitare. 

13.  Se  tu  ritiri  il  tuo  piè,  per  non 
far  le  tue  volontà  nel  Sabbato,  nel 
mio  giorno  s.anto  ; c se  tu  chiami 
il  Sabliato:  Delìzie;  e quello  eh’  è 
santo  al  Signore:  Onorevole;  e se 
tu  l’onori  senza  operar  secondo  le 
tue  vie , senza  ritrovar  le  tue  vo- 
lontà , e senza  dir  parola  : 

14.  Allora  tu  prenderai  i tuoi  di- 
letti nel  Signore , ed  io  ti  farò  ca- 
valcare sopra  gli  alti  luoghi  della 
terra;  e ti  darò  a mangiare  l’ere- 
dità di  lacob,  tuo  padre:  percioc- 
ché la  bocca  del  Signore  ha  parlato. 

CAP.  L I X. 

1 peccati  del  popolo  raccontati , 
ed  il  Messia  promesso. 
pcco  , la  mano  del  Signore  non  è 
raccorciata,  per  non  poter  sal- 
vare; e la  sua  orecchia  non  è ag- 
gravata, per  non  potere  udire. 

2.  Ma  le  vostre  iniquità  son  quelle 
che  hanno  fatta  separazione  tr.-i 
voi  , e l’Iddio  vostro  ; ed  i vostri 
peccati  hanno  fatta  nasconder  la 
sua  faccia  da  voi , per  non  ascol- 
tare. 

3.  Conciosiacosachc  le  vostre  mani 
sicno  contaminate,  di  sangue,  e le 
vostre  dita  d'iniquità  ; le  vostre  iab- 
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bra  hanno  proferita  falsità , la  vo- 
stra lingua  na  ragionata  perversità. 

4.  Non  V è nessuno  che  gridi  per 
la  giustizia  , nc  che  litighi  per  la 
verità;  si  confidano  in  cose  tii  nul- 
la , e parlano  falsità  j concepiscono 
perversità  , c partoriscono  iniquità. 

5.  Fanno  spicciare  uova  d’aspido, 
e tessono  tele  di  ragnoli;  chi  avrà 
mangiato  delle  loro  uova  ne  mor- 
rà ; e , schiacciandosene  alcuno  , 
ne  scoppierà  una  vipera. 

6.  Le  lor  tele  non  sai  anno  da  ve- 
stimenti , ed  eglino  stessi  non  si 
copriranno  del  lor  lavoro  ; il  lor 
lavoro  è lavoro  d’iniquità  , e vi  sono 
opere  di  violenza  nelle  lor  mani. 

7.  I lor  piedi  corrono  al  male,  e 
s’afTrettano  per  andare  a spandere 
il  sangue  iimocente;  i lor  pensieri 
son  pensieri  d’iniquità  ; nelle  loro 
strade  v c guastamento , e ruina. 

8.  Non  conoscono  il  cammino  della 
pace , e nelle  lor  vie  non  v’  è al- 
cuna dirittura  ; s’hanno  distorti  i 
lor  sentieri;  chiunque  cammina  per 
essi  non  sa  che  cosa  sia  pace. 

9.  Perciò , il  giudizio  se  allonta- 
nato da  noi,  c la  giustizia  non  ci 
ha  aggiunti  ; noi  abbiamo  aspetta- 
ta luce  , ed  ecco  tenebre  ; splen- 
dore, ed  ecco  t camminiamo  in  ca- 
ligine. 

10.  Noi  siamo  andati  brancolando 
intorno  alla  parete  , come  ciechi  ; 
siamo  andati  brancolando , come 
quei  che  non  hanno  occhi  ; noi  ci 
siamo  intoppati  nel  mezzodì,  come 
in  sul  vespro;  noi  siamo  stati  in 
luoghi  ermi,  esolitarj,  come  morti. 

11.  Noi  tutti  fremiamo  come  orsi, 
e gemiamo  continuamente  come 
colombe;  abbiamo  aspettato  il  giu- 
dizio, c non  ven  e punto;  la  sa- 
lute, ed  ella  si  dilunga  da  noi. 

12.  Pcrciocehèì  nostri  misfatti  son 
nioltipjicali  dinanzi  a te,  ed  ì nostri 
pctcati  testific.ano  contro  a noi: 
c.oneiosiacosachè  i nostri  misfatti 
Siena  appo  noi,  e noi  cono.sciamo 
le  nostre  ini(|uità , 

IJ.  Che  sono,  prevaricare,  c men- 
tire contro  al  Signore,  e trarsi  in- 


dieti'o  dall’  Iddio  nostro  ; parlar 
d’oppressione  , e di  rivolta  ; con- 
cepire , e ragionar  col  cuore  parole 
di  falsità. 

14.  Perciò,  il  giudizio  s’  è tratto 
indietro  , e la  giustizia  s’  è fermata 
lontano:  perciocché  la  verità  è ca- 
duta nella  piazza,  e la  dirittura 
non  è potuta  entrare. 

15.  E la  verità  è mancata , e chi 
si  ritira  dal  male  è stato  in  preda. 
Or  il  Signore  ha  veduto  questo , 
e gli  è dispiaciuto  che  non  vera 
dirittura  alcuna. 

16.  E,  veduto  che  non  vera  uo- 
mo alcuno , e maravigliatosi  che 
non  v’era  alcuno  che  s’intcrponcs- 
se , il  suo  braccio  gli  ha  operata 
salute , e la  sua  giustizia  l’ha  so- 
stenuto. 

17.  E s’  è vestito  di  giustizia  a 
guisa  di  corazza , c l'elmo  delia 
salute  è stato  sopra  il  suo  capo  ; 
e , per  vestimento  , egli  s’è  vestito 
degli  abiti  di  vendetta,  e s’  è am- 
mantato di  gelosia  a guisa  di  man- 
to. 

18.  Come  per  far  retribuzioni  , 
come  per  rendere  ira  a’  suoi  ne- 
mici , retribuzione  a’  suoi  avver-  '' 
sari  ; per  render  la  ricompensa  alle 
isole. 

19.  Laonde  il  Nome  del  Signore 
sarà  temuto  dal  Ponente,  c la  sua 
gloria  dal  Levante  : perciocché  il 
nemico  verrà  a guisa  di  fiume  ; ma 
lo  spirito  del  Signore  leverà  lo 
stentiardo  contro  a lui. 

20.  Ed  il  Redentore  verrà  a Sion, 
ed  a quei  di  lacob  che  si  conver- 
tiranno da’  misfatti,  dice  il  Signore. 

21.  E,  quant’  è a me,  dice  il  Si- 
gnore , questo  sarà  il  mio  patto 
eh’  io  faro  con  loro  : Il  mio  Spi- 
rito che  è sopra  té,  e le  mie  pa- 
role eh’  io  ho  messe  nella  tua  boc- 
ca, non  si  partiranno  giammai  dal- 
la tua  bocca , nè  dalla  bocca  della 
tua  progenie , né  dalla  bocca  della 
progenie  della  tua  progenie  . da 
ora  fino  in  «terno , ha  detto  il  Si- 
gnore. 
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CAP.  L X. 

La  felicità  della  Chiesa  sotto  il 
regno  del  Messia. 

T EVATi , sii  alluminata  : percioc- 
ché la  tua  luce  è venuta,  e la 
.gloria  del  Signore  s’  è levala  so- 
pra le. 

2.  Perciocché  ecco , le  tenebre 
copriranno  la  terra , e la  caligine 
coprirà  i popoli  ; ma  il  Signore  si 
leverà  sopra  te , e la  sua  gloria 
apparirà  sopra  te. 

3.  E le  genti  cammineranno  alla 
tua  luce . ed  i re  allo  splendor  def 
la  luce  ael  tuo  levare. 

4.  Alza  gli  occhi  tuoi  d’ogn’  in- 
torno, e vedi:  lutti  costoro  si  son 
radunati , son  ventiti  a te  ; i tuoi 

' figliuoli  verranno  da  lontano,  e le 
tne  figliuole  saranno  portate  sopra 
i fianchi  dalle  lor  balie. 

5.  Allora  tu  riguarderai , c sarai 
alluminata  ; c’I  tuo  cuore  sbigotti- 
rà , e s’allargherà  : perciocché  la 

, piena  del  mare  sarà  rivolta  a te  , 
la  moltitudine  delle  nazioni  verrà 
a te. 

6.  Stuoli  di  cammelli  ti  copriran- 
no, dromedarj  di  Madian,  e d’E- 
fa  ; ^uei  di  Seba  verranno  tutti 
quanti , porteranno  oro , ed  incen- 
so ; e predicheranno  le  lodi  del 
Signore. 

7.  Tutte  le  gregge  di  Chedar  si 
radieranno  appresso  di  te,  i mon- 
toni di  Nebaiot  saranno  al  tuo  ser- 
vigio; saranno  ofTcrti  sopra  il  mio 
Altare  a grado,  ed  io  glorificherò 
la  Casa  della  mia  gloria. 

8.  Chi  .lon  costoro  che  volano  co- 
me nuvole , c come  colombi  a'  loro 
sportelli  ? 

9.  Perciocché  le  isole  m’aspette- 
ranno , e le  navi  di  Tarsis  impri- 
ma; per  ricondurre  I tuoi  figliuoli 
di  lontano  , ed  insieme  con  loro  il 
loro  argento  , c'I  loro  oro  , al  No- 
me del  Signore  Iddio  tuo . ed  al 
Santo  d'Israel,  quando  egli  t’avrà 
glorificata. 

10.  Ed  i figliuoli  degli  stranieri 
edificheranno  le  tue  mura , cd  i lo- 
ro re  ti  .serviranno;  perciocché. 
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avendoti  percossa  nella  mia  inde-  • 
gnazione , io  avrò  pietà  di  te  nella  ^ 
mia  benevolenza. 

11.  Le  tue  porte  ancora  saranno 
del  continuo  aperte;  non  saranno 
serrate  né  giorno,  né  notte:  ac- 
ciocché la  moltitudine  delle  genti 
sia  introdotta  a te,  e che  i re  loro 
ti  sicno  menati. 

12.  Perciocché  la  gente  , c’I  regno 
che  non  ti  serviranno  , periranno  ; 
tali  genti  saranno  del  lutto  distrutte. 

13.  La  gloria  del  Libano  verrà  a 
le;  l'abele , c’I  busso,  e’I  pino  in- 
sieme; per  adornare  il  luo.go  del 
mio  Santuario  , cd  affinch’  io  renda 
glorioso  il  luogo  de’  miei  piedi. 

14.  Ed  i figliuoli  di  quei  che  t’aP- 
fliggevano  verranno  a te , chinan- 
dosi ; e tutti  quei  che  li  dispetta- 
vano si  prosterneranno  alle  pianta 
de’  tuoi  piedi  ; e tu  sarai  nomina- 
ta : La  Città  del  Signore,  Sion  del 
S.anlo  d’Israel. 

15.  In  vece  di  ciò  che  tu  sei  sta- 
ta abbandonata,  cd  odiata,  c che 
non  vera  alcuno  che  passasse  p"r 
mezzo  di  te  , io  ti  costituirò  in 
altezza  eterna , cd  in  gioja  per 
ogni  età. 

16.  E tu  succerai  il  latte  delle  gen- 
ti , e popperai  le  mammelle  dei  re  ; 
e conoscerni  eh’  io  , il  Signore  , 
sono  il  tuo  Salvatore,  e che'l  Pos- 
sente di  lacob  è il  tuo  Redentore. 

17.  Io  farò  venir  dell’  oro  in  luo- 
go del  rame , e dell’  argento  in 
luogo  del  ferro,  e del  rame  in  luo- 
go delle  legno , e del  ferro  in  luo- 
go delle  pietre  ; e ti  costituirò  per 
prefetti  la  pace,  e per  esattori  la 
giustizia.  , 

18.  E’  non  s’udiià  più  violenza 
nella  tua  terra  ; nè  guasto . né  fra- 
casso ne’  tuoi  confini;  e chiamerai 
le  lue  mura:  Salute,  e le  lue  por.- 
te  : Lode. 

19.  Tu  non  avrai  più  il  .sole  per 
la  luce  del  giorno . c lo  splendor 
della  luna  non  t’alluminerà  più  ; 
ma  il  Signore  ti  sarà  per  luce 
eterna  , e 1 Iddio  tuo  li  sarà  per 
gloria. 

20.  W tuo  sole  non  tramonterà 

più  , 
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più , c la  Lua  lima  non  isceincià 
più;  perciocché  il  Signore  li  isaià 
per  luce  clcrna,'ed  i giorni  del  tuo 
duolo  lìniranno. 

21.  il  que’  del  tuo  popolo  saran- 
no giusti  tutti  quanti;  erediteranno 
la  terra  in  perpetuo  ; i rampolli 
cli’io  avrò  piantali , l'opera  delle 
mie  mani  , saranno  per  gloriliear 
me  stesso. 

22.  11  picciolo  diventerà  un  mi- 
gliajo,  ed  il  minimo  una  nazioii 
possente.  Io,  il  Signore,  metterò 
prestamente  ad  elletto  questa  cosa 
al  suo  tempo. 

CAP.  LXI. 

U officio  dì  Cristo  ricevuto  da 
suo  Padre. 

1 o Spirito  del  Signore  Iddio  c 
sopra  me  : percioechè  il  Signore 
m’ha  unto  , per  annunziar  le  buone 
novelle  a’  mansueti;  m’ha  manda- 
lo, per  lasciar  quei  che  hanno  il 
cuor  rollo  , per  bandir  libertà  a 
quei  che  sono  m cattività,  ed  aper- 
tura di  carcere  a’  prigioni. 

2.  Per  pubblicar  ranno  della  bene- 
Tolenza  del  Signore  , e'I  giorno 
della  vendetta  del  nostro  Dio  ; per 
con.solar  tutti  quei  che  fanno  cor- 
doglio. 

3.  Per  proporre  a que’  di  Sion 
che  fanno  cordoglio,  che  sarà  lor 
dato  una  corona  di  gloria  in  luogo 
di  cenere  , olio  d'allegrezza  in  luo- 
go di  duolo  , manto  di  lode  in  luo- 
go di  spirito  angustiato;  e che  sa- 
ranno chiamali  ; ^)iierce  di  giusti- 
zia; piante  chc'l  Signore  ha  pian- 
tate , per  glorificar  se  stesso. 

A.  K riedificheranno  i luoghi  de- 
solati già  da  lungo  tempo  , e ridi- 
rizzeranno  le  mine  antiche , e rin- 
noveranno le  città  desolate,  ed  i 
dcserlamenti  di  molte  età  addic- 
Iro. 

5.  E gli  stranieri  staranno  in  piè. 
c pastureranno  le  vostre  gregge  ; 
ed  i figliuoli  de’  forestieri  saran- 
no i vostri  agricoltori , ed  i vostri 
vignajuoLi. 

6.  E voi  sarete  chiamati  : Saccr- 
<luti  del  Signore , e sarete  nomina- 


ti; Ministri  dell’  Iddio  nostro;  vmi 
inangerete  le  facoltà  delle  genti  , . 

e vi  làrete  magnifici  della  lor  gloria. 

7.  In  luogo  della  vostra  coni'usie- 
ne  doppia,  c di  ciò  che  si  vocife- 
rava 1 ignominia  esser  la  parte  di 
costoro,  perciò  erediteranno  il  dop- 
pio nel  lor  i)aese,  avi  anuo  alle-  • 
grezza  eterna. 

8.  Perciocché  io  sono  il  Signore, 
eh’  amo  la  dirittura,  ed  odio  la 
rapina  con  l'olocausto  ; c darò  lo- 
ro il  lor  premio  in  verità,  c l’arò  * 
con  loro  un  patto  eterno. 

9.  E la  lor  progenie  sarà  ricono- 
sciuta fra  le  genti  ^ ed  i lor  discen- 
denti in  mezzo  de’  popoli;  tutti 
quei  che  li  vedranno  riconosceran- 
no che  quelli  son  la  progenie  chc'l 
Signoi’e  ha  bencdctia. 

10.  lo  mi  rallegrerò  di  grande  al- 

legrezza nel  Signoi'c , fanima  mia 
feslcggerà  nell’  l<ldio  mio:  )>cr- 

ciocché  egli  m’ha  vestita  di  vesti- 
menti di  salute , m'ha  ammantata 
del  manto  di  giustizia , a guisa  di 
sposo  adorno  di  corona  j ed  a gui- 
sa di  sposa  acconcia  co  suoi  cor- 
redi. 

11.  Perciocché,  siccome  la  terra 
produce  il  suo  germoglio,  e come 
un  orlo  fa  germinar  le  cose  che 
vi  son  seminale,  cosi  il  Signore 
Iddio  farà  germogliar  la  giustizia  , 
c la  lode,  nel  cospetto  di  tutte  le 
genti. 

CAP.  LXTI. 

L'eccellenza  del  nuovo  patto. 

Per  amor  di  Sion  io  non  mi  ta- 
cerò. e per  amor  di  Gcrusalem 
io  non  islarò  cheto,  finché  la  sua 
giustizia  esca  fuori  come  uno  splen- 
dore , e la  sua  salute  lampeggi  co- 
me una  face. 

2.  Allora  le  genti  vedranno  la  tua 
giustizia.  « tutti  i re  la  tua  gloria; 
c sarai  chiamata  d'un  nome  nuovo, 
che  la  bocca  del  Signore  avrà  no- 
minato. 

3.  E sarai  una  corona  di  gloria 
nella  mano  del  Signore , ed  una 
benda  reale  nella  palma  del  tuo 
Dio. 
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4.  Tu  • non  sarai  più  chiamata  : 
Abbandonata . c la  tua  terra  non 
sarà  più  nominata:  Desolata;  anzi 
sarai  chianiata  : Il  mio  diletto  è in 
e.-sa  ; e la  tua  terra  : Maritata  : 

fierciocchè  il  Signore  prenderà  di- 
elto  in  te , e la  tua  terra  avrà  un 
marito. 

5.  Imperocché,  siccome  il  giova- 
ne spostì  la  vergine  , così  i tuoi 
figliuoli  ti  sposeranno;  c,  come 
uno  sposo  si  rallegra  della  sua 
sposa,  cosi  l’Iddio  tuo  si  rallegre- 
rà di  te. 

6.  0 Gerusalem,  io  ho  costituite 
delle  guardie  sopra  le  tue  mura  ; 
quelle  non  si  taceranno  giammai  , 
nè  giorno  , nè  notte.  0 voi  che 
ricordate  il  Signore  , non  abbiate 
mai  posa. 

7.  t non  gli  date  mai  posa,  in- 
finn che  abbia  stabilita,  e rimessa 
Gerusalem  in  lode  nella  terra, 
ti.  Il  Signore  ha  giurato  per  la  sua 
destra,  e per  lo  braccio  della  sua 
forza  ; Se  io  do  più  il  tuo  frumen- 
to a’  tuoi  nemici  , per  mangiarlo  ; 
e se  i figliuoli  degli  stranieri  be- 
vono più  il  tuo  mosto , intorno  al 
quale  tu  ti  sei  aflàticala. 

9.  Ma  quei  ch’avranno  raccolto  il 
frumento  lo  mangeranno , e lode- 
ranno il  Signore;  e quei  ch’avran- 
no vendemmiato  il  mosto  lo  beran- 
110  ne’  cortili  del  mio  Santuario. 

10.  Passale,  passate  per  le  porte; 
acconciate  il  cammina  del  popolo  ; 
rilevate,  rilevate  la  strada,  toglie- 
tene le  pietre,  alzate  la  bandiera 
a’  popoli. 

11.  Ecco  , il  Signore  ha  bandito 
questo  infìno  alle  estremità  della 
terra.  Dite  alla  figliuola  di  Sion  : 
Ecco , colui  cìi  è la  tua  salute  vie- 
ne ; ecco  , la  sua  mercede  è con 
lui , e la  sua  opera  è davanti  a lui. 

12.  E quei  saranno  chiamati:  Po- 
pol  santo  , riscattati  del  Signore  ; 
e tu  sarai  chiamata  : Ricercata , 
città  non  abbandonata. 

CAP.  LXIII. 

Del  combattimento , c della  vitto- 
ria di  Cristo. 


* \ 

Cap.  63. 

è costui,  che  viene  d’Edom ,, 
• di  Bosra , co’  vestimenti  mac- 
chiati? costui,  eh’  è magnifico  nel 
suo  manto,  che  cammina  nella  gran- 
dezza della  sua  Ibrza?  loson  des- 
so, che  parlo  in  giustizia,  e son 
grande  per  salvare. 

2.  Perchè  v’  è del  rósso  nel  tuo 
manto  , e perche  sono  i tuoi  ve- 
stimenti come  di  chi  calca  nel  tor- 
co lo? 

3.  Io  ho  calcato  il  tino  tutto  solo, 
e nessuno  d'infra  i popoli  c stalo 
meco  ; ed  io  gli  ho  calcali  nel  mio 
cruccio , c ^ii  ho  calpestati  nella 
mia  ira;  ed  c sprizzalo  dcUor  san- 
gue sopra  i miei  vestimenti , ed  io 
ho  bruttati  lutti  i mici  abili. 

4.  Perciocché  il  giorno  della  ven- 
detta è nel  mio  cuore  , e l'anno  de’ 
miei  riscattati  è venuto. 

5.  Ed  io  ho  riguardato  , e non  l’ è 
stato  alcuno  che  m’ajutasse  ; ed  ho 
considerato  con  maraviglia,  e non 
u è stato  alcuno  che  mi  sostenes- 
se; ma  il  mio  braccio  m’ha  operala 
salute , e la  mia  ira  è stala  quella 
che  m’ha  sostenuto. 

6.  Ed  io  ho  calcati  i popoli  nel  mio 
cruccio  , e gli  dio  inebbriati  nella 
mia  ira , ed  ho  sparso  il  lor  sangue 
a terra. 

7.  Io  rammemorerò  le  benignità 
del  Signore , e le  sue  Iodi , secondo 
tutti  i benefici  eh’  egli  ci  ha  fatti , 
e secondo  il  gr.ui  bene  di’  egli  ha 
fatto  alla  casa  d’isracl , secondo  le 
sue  compassioni,  e secondo  la  gran- 
dezza delle  sue  benignità. 

8.  Or  egli  avea  dello  ; Veramente 
essi  son  mio  popolo , figliuoli  che 
non  traligneranno  ; c fu  loro  sal- 
vatore. 

9.  In  tutte  le  lor  distrette  , egli 
stesso  fu  in  distretta;  e l’Angelo 
della  sua  faccia  li  salvò;  per  lo  suo 
amore,  e per  la  sua  clemenza,  egli 
li  riscattò , e li  levò  in  ispalla  , e 
li  portò  in  ogni  tempo. 

It).  Ma  essi  furono  ribelli,  e con- 
tristarono lo  Spirito  della  sua  san- 
tità ; onde  egli  si  converti  loro  in 
nemico  , egli  stesso  combattè  con- 
tro a loro. 
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11.  Eppure  egli  si  ricordò  de’  giorni 
antichi,  di  Aloisè  , e del  suo  po- 
polo. j\la  ora  . dove  c colui  che 
li  trasse  liior  del  mare , co’  pastori 
della  sua  greggia  V dove  e colui  che 
iiicllcva  il  suo  Spirito  santo  in  mez- 
zo di  loro? 

12.  11  quale  faceva  camminare  il 
braccio  della  sua  gloria  alla  destra 
di  Moisè?  il  quale  fendette  le  ac- 
que davanti  a loro , per  acquistarsi 
un  nome  eterno  ? 

13.  Il  quale  li  cojidusse  per  gli  abis- 
si , ofe , come  un  cavallo  per  un  de- 
serto , non  s’intopparono  ? 

14.  Lo  Spirito  del  Signore  li  con- 
dusse pianamente,  a guisa  di  bestia 
che  scende  in  una  valle  ; cosi  con- 
ducesti il  tuo  popolo , per  acqui- 
starti un  nome  glorioso. 

15.  Riguarda  dal  cielo,  dalia  stan- 
za della  tua  santità,  e delia  tua 

f'Ioria,  e vedi;  dove  è la  tua  gc- 
osia , la  tua  forza , e’I  commovi- 
mento delle  lue  interiora,  e delle 
tue  compassioni  ? Elle  si  son  ri- 
strette inverso  me. 

16.  Certo  , tu  sei  nostro  padre  , 
benché  Abraham  nou  ci  conosca  , 
e che  Israel  non  ci  riconosca  ; tu . 
Signore,  sei  nostro  padre,  ed  il 
tuo  Nome  ab  eterno  c:  Kedenlor 
nostro. 

17.  Perchè  , o Signore  , ci  hai  tra- 
viati dalle  tue  vie  , ed  hai  indurato 
il  ciior  nostro,  per  non  temerti  ? 
Rivolgili,  per  amor  de’  tuoi  servi- 
dori , delle  tribù  della  tua  eredità. 

18.  Il  popolo  della  tua  santità  è 
stato  per  poco  tempo  in  possessio- 
ne ; i nostri  nemici  hanno  calpe- 
stato il  tuo  Santuario. 

19.  Noi  siamo  stati  come  quei  so- 
pra i quali  tu  non  hai  giammai  si- 
gnoreggiato, e sopra  i quali  il  tuo 
Nome  non  è invocato. 

CAP.  LXIV. 

A Dio  si  dece  ricorrer  nelle  mi- 
serie. 

, fendessi  tu  pure  i cieli , e 
scendessi,  sicché  i monti  co- 
lassero per  la  tua  presenza  ! 

2.  A guisa  che’l  fuoco  divampa 


le  cose  che  si  fondono , e fa  bollir 
l'acqua  ; per  far  conoscere  il  tuo 
Nome  a’ tuoi  nemici;  onde  le  genti 
tremassero  per  la  tua  presenza. 

3.  Quando  tu  facesti  le  cose  tre- 
incnile,  che  noi  non  aspettavamo, 
tu  discendesti , ed  i munti  colaro- 
no per  la  tua  presenza.  * 

4.  E giammai  non  s’  è udito  , nè 
inteso  con  gli  orecchi  ; er/  occhio 
non  ha  giammai  veduto  altro  Dio , 
fuorché  te , eh’  abbia  fatte  cotali 
cose  a quei  che  sperano  in  lui. 

5.  Tu  ti  facevi  incontro  a chi  si 
rallegr.ava , ed  operava  giustamen- 
te ; essi  si  riconleranno  di  le  nelle 
lue  vie;  ecco,  tu  ti  sei  gravemente 
adiralo , avendo  noi  peccato  ; noi 
ci  ricorderemo  di  te  in  peipetuo 
in  quelle,  e saremo  salvati. 

6.  £ noi  siamo  stali  tutti  quanti 
come  una  cosa  immonda  , e tulle 
le  nostre  giustizie  sono  state  come 
un  panno  lordalo  ; laonde  siamiT 
tutti  quanti  scaduti  conle  una  fo- 
glia , e le  nostre  iniquità  ci  hanno 
portati  via  come  il  vento. 

7.  E non  v’  e stato  alcuno  eh’  ab- 
bia invocato  il  tuo  Nome,  che  si 
sia  destato  per  attenersi  a te;  per- 
ciocché In  hai  nascosa  la  tua  fàccia 
da  noi , e ci  hai  strutti  per  mano 
delle  nostre  proprie  iniquità. 

6.  -Via  ora , o Signore , tu  sei  no- 
stro Padre;  noi  siamo  l'argilla,  e 
tu  sei  il  nostro  formatore  ; e noi 
tutti  siamo  l’opera  della  tua  mano. 

9.  0 Signore , non  essere  adiralo 
fino  all’  estremo , e non  ricordarti 
in  perpetuo  dell’  iniquità  ; ecco , 
riguarda,  li  prego,  noi  lutti 

tuo  popolo. 

10.  Le  città  della  tua  santità  son 
divenute  un  deserto , Sion  é dive- 
nuta un  deserto , Gcrusalem  un  luo- 
go desolato. 

11.  La  Casa  della  nostra  santità, 
e della  nostra  gloria,  dove  già  ti 
lodarono  i nostri  padri , è stata  ar- 
sa col  fuoco;  e tutte  le  co^  nostre 
più  care  sono  state  guaste. 

12.  0 Signore,  li  ratterrai  tu  so- 
pra queste  cose  ? tacerai  tu  , e ci 
aflliggcrai  tu  infino  all’  estremo  ? 
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CAP.  LXV. 

Della  vocazione  de'  Gentili,  e della 
riprovazione  de’  Giudei. 

To  sono  stalo  ricercato  da  quei  che 
non  domandavano  di  me:  io  so- 
no stalo  trovato  da  quei  ctie  non 
mi  cercavano:  io  ho  detto  alla  gente 
che  non  si  chiamava  del  mio  Ào- 
mc  ; Eccomi , eccomi. 

2 lo  ho  stese  tuttodì  le  mani  ad 
un  popolo  ribello , il  <jual  cammina 
per  una  via  che  non  c buona,  die- 
tro a’  suoi  pensieri. 

5.  j4d  un  popolo , che  del  conti- 
nuo mi  dispelta  in  faccia  , clic  sa- 
crifica ne’ giardini,  e fa  profumi 
sopra  i mattoni. 

4.  11  qual  dimora  fra’  sepolcri , c 
passa  le  notti  nc’  luoghi  appartati: 
che  mangia  carne  di  porco,  e ne 
cui  vaselli  v’  e del  brodo  di  cose 
abbominevoli. 

5.  Che  dice:  Fatti  in  là,  non  ac- 
costarti a me  : perciocché  io  son 
più  santo  di  te.  Tali  sono  im  fu- 
mo al  mio  naso , un  fuoco  ardente 
tuttodì. 

6.  Ecco  , tutto  questo  è scritto  nel 
mio  cospetto  ; jo  non  mi  lacerò , 
ma  ne  farò  la  retribuzione;  ne  farò 
loro  la  retribuzione  in  seno. 

7.  Le  vostre  iniquità,  e le  iniqui- 
tà de’  vostri  padri , che  hanno  tatti 
profumi  sopra  i monti,  e m’hanno 
villaneggiato  soprai  colli , son  tutte 
insieme , ha  detto  il  Signore  *,  per- 
ciò , io  misurerò  loro  in  seno  il 

agamento  di  ciò  che  hanno  fatto 

n dal  principio. 

8.  Cosi  ha  detto  il  Signore  : Sic- 
come , quando  si  trova  del  mosto 
ne’  grappoli,  si  dice:  Non  guastar 
la  vigna  : perciocché  v’  è della  be- 
nedizione; cosi  farò  io  per  amor 
de’  miei  servidori,  per  non  gua- 
stare ogni  cosa. 

9.  E farò  uscire  di  lacob  una  pro- 

enie  , e di  Giuda  de’  possessori 

e’  miei  monti  ; ed  i miei  detti  pos- 
sederanno la  terra , ed  i miei  ser- 
vidori abiteranno  in  essa. 

10.  E Saron  sarà  per  mandra  del 
minutp  bestiame , e la  valle  d’Acor 


.per  mandra  del  grosso  ; per  Io  mio 
popolo  che  m’avrà  cercato. 

11.  Ma , quant’  é a voi  eh’  abban- 
donate il  Signore,  che  dimenticate 
il  Monte  della  mia  Santità  , eh’  ap- 
parecchiale la  mensa  al  pianeta 
Gad , e fate  a piena  coppa  ofi’erte 
da  spandere  a Aleni  : 

12.  Io  vi  darò  a conto  alla  spada , 
e voi  tutti  sarete  messi  giù  per  es- 
sere scannali  : perciocché  io  ho  cliia- 
niato , e voi  non  avete  risposto  v 
io  ho  parlato , e voi  non  avete  ascol- 
tato ; anzi  avete  fatto  ciò  clic  mi 
dispiace,  ed  avete  eletto  ciò  che 
non  m’aggrada. 

13.  Perciò , così  ha  detto  il  Si- 

norc  Iddio  : Ecco , i miei  servi- 

ori  inangeranno , e voi  sarete  atla- 

mati  ; ecco  j i miei  servidori  bc- 
rannq,  e voi  sarete  assetali;  ecco  , 
i miei  servidori  si  rallegreranno  , e 
voi  sarete  confusi. 

14.  Ecco  , i miei  servidori  giubi- 
leranno di  letizia  di  cuore,  e voi 
striderete  di  cordoglio,  ed  urlere- 
te di  rottura  di  spirilo. 

15.  E lascerete  il  vostro  nome  .a’ 
mici  delti,  per  .fe/vir //'esecrazio- 
ne ; ed  il  bignore  Iddio  t’ucciilerà  j 
ma  egli  nominerà  i suoi  servidori 
d’im  altro  nome. 

Ib.  Colui  che  si  benedirà  nella  ter- 
ra si  benedirà  nell’  Iddio  di  verità  ; 
e colui  che  giurerà  nella  terra  giu- 
rerà per  l'Iddio  di  verità  : percioe- 
ché  le  afllizioni  di  prima  saranno 
dimenticate  , c saranno  nascose  da- 
gli occhi  mici. 

17.  Perciocché,  ecco  , io  creo  nuo- 
vi cicli , e nuova  terra;  e le  cose 
di  prima  non  saranno  più  ramme- 
morate , e non  verranno  più  alla 
mente. 

18.  Anzi  rallegratevi  , e festeg- 
giate in  perpetuo,  per  le  cose  di’  io 
son  per  creare  : perciocché  ecco  , 
io  creerò  Gcrusalem  per  esser  tutta 
gioja,  ed  il  suo  popolo  per  esser 
tutta  letizia. 

19.  Ed  io  festeggerò  di  Geriisa- 
lem,  e mi  rallegrerò  (Igl  mio  popo- 
lo ; ed  in  quella  non  s’udira  phìi 
voce  di  pianto,  né  voce  di  strido. 
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20.  Non  vi  sarà  più  da  indi  innan- 
zi bambino  di  pochi  giorni , nò  vec- 
chio che  non  compia  la  sua  età  : 
perciocché  chi  morrà  d’età  di  cen- 
to Anni  sarà  ancora  fanciullo,  e’I 
malfattore  d’età  di  cent’  anni  sarà 
maladello. 

21.  Ed  edificheranno  delle  case, 
e vi  abiteranno  ; e pianteranno  delle 
vigne,  e ne  niangeranno  il  frutto. 

22.  E’  non  avverrà  più  eh’  essi  edi- 
fichino delle  case  , e eh’  altri  vi 
abiti  dentro;  eh’  essi  piantino,  e 
eh’  altri  mangi  il  frutto:  percioc- 
ché i giorni  del  mio  popolo  saran- 
no come  i gìoi'ni  degli  alberi . ed  i 
miei  eleni  faranno  invecchiar  l’ope- 
ra delle  lor  mani. 

23.  Non  s’atì’atichcranno  più  in 
vano , e non  genereranno  piu  a tur- 
bamento : perciocché  saranno  la 
progenie  de'  benedetti  del  .Signore, 
cd  avranno  seco  quei  che  saran- 
no usciti  di  loro. 

24.  Ed  avverrà  che,  avanti  ch’ab- 
biano gridato , io  risponderò  : men- 
tre parleranno  ancora , io  gli  avrò 
esauditi. 

25.  11  lupo , e l’agnello  pasture- 
ranno insieme;  e’ileonc  mangerà 
lo  strame  come  il  bue . ed  il  cibo 
della  serpe  sarà  la  polvere;  <lue- 
ste  bestie  , in  tutto  il  Monte  della 
mia  Santità  , non  faranno  danno , 
nè  guasto , ha  detto  il  Signore.- 

CAP.  LXVI. 

Deir  accrescimento  miracoloso 
della  Chiesa  per -la  conversione 
de  Gentili. 

^osì  ha  detto  il  Signore  : li  cielo 
è il  mio  trono , e la  terra  è lo 
scannello  de’  miei  piedi  : dove  e la 
Casa  che  voi  m’edifichereste  ? e do- 
ve ò il  luogo  del  mio  riposo? 

2.  E la  mia  mano  ha  fatte  tutte 
queste  cose  , onde  tutte  sono  state 
prodotte  dice  il  Signore;  a chi 
dunque  riguarderò  io?  all’ afflitto, 
cd  al  contrito'  di  spirito , ed  a co- 
lui che  trema  alla  mia  parola. 

3.  Chi  scanna  un  bue  m'  è come 
se  uccidesse  un  uomo  ; chi  sacrifi- 
ca una  pecora  m’  è come  se  taglias- 


se il  collo  ad  un  cane;  chi  offerisce 
offerta  m’è  come  se  offerisse  san- 
gue di  porco;  chi  fa  profumo  d’in- 
censo per  ricordanza  m’  è come  se 
benedicesse  un  idolo.  Come  essi 
hanno  scelte  le  lor  vie  , e l’anima 
loro  ha  preso  diletto  nelle  loro  ab- 
bominazioni  : 

4.  Io  altresì  sceglierò  i lor  modi 
di  fare,  e farò  venir  sopra  loro  le 
cose  eh’  essi  temono  : perciocché , 
io  ho  gridato,  t non  v'  e stato  alcu- 
no che  rispondesse;  io  ho  parlato j 
ed  essi  non  hanno  ascoltato;  anzi 
hanno  fatto  quello  che  mi  dispia- 
ce , ed  hanno  scelto  ciò  che  non 
m’aggrada. 

5.  Ascoltate  la  parola  del  Signo- 
re , voi  che  tremate  alla  sua  pa- 
rola. I vostri  fratelli  che  v’odia- 
no, e vi  scacciano  per  cagion  del 
mio  Nome , hanno  detto  : i^pa- 
risca  pur  glorioso  il  Signore.  Certo 
egli  apparirà  in  vostra  letizia , ed 
essi  saranno  confusi. 

6.  V’  è un  suono  di  strepito  eh’  e- 
sce  della  città , un  romore  eh’  esce 
del  'fempio;  eh’  è la  voce  del  Si- 
gnore , che  rende  la  retribuzione 
a’  suoi  nemici. 

7.  Oiiella  ha  partorito  innanzi  che 
sentisse  le  doglie  del  parto  ; in- 
nanzi che  le  venissero  i dolori , 
s’  è sgravidata  d’un  fìgliuol  ma- 
schio. 

8.  Chi  udì  mai  una  cotal  cosa? 
chi  vide  mai  cose  simili  ? potrebbe 
un  paese  esser  partorito  in  un  gior- 
no? o potrebbe  una  nazione  nasce- 
re ad  una  volta  ? che  Sion  abbia 
sentile  le  doglie  del  parto , ed  ab- 
bia partoriti  i suoi  figliuoli  , come 
prima  ha  sentiti  i dolorì  del  parto. 

9.  lo,  che  fo  partorire,  non  po- 
trei io  generare  ? dice  il  Signore  ; 
io  che  fo  generare , sarei  io  sterile  ? 
dice  l’Iddio  tuo. 

10.  Rallegratevi  con  Gcrusalem , 
e festeggiate  in  essa,  voi  tutti  che 
l'amate;  gioite  con  lei  d’una  gran 
gioja . voi  tutti  che  facevate  cordo- 
glio di  lei. 

11.  Acciocché  poppiate  , e siate  sa- 
ziati della  mamineila  delle  sue  con- 


ISAIA. 


Cap.  66. 


62? 

sola/.ioni  : acciocché  mugniate,  e 
godiate  dello  splendor  della  sua 
gloria. 

12.  Perciocché , così  ha  detto  il 
Signore:  Ecco,  io  rivolgo  verso 
lei  la  pare  j a guisa  di  fiume , e la 
gloria  delie  genti , a guisa  di  tor- 
rente traboccato  ; e voi  /a  succe- 
retc,  e sarete  portati  sopra  i fian- 
chi . e sarete  sollazzati  sopra  le  gi- 
nocchia. 

id.  lo  vi  consolerò,  a guisa  d’un 
fanciullo  che  sua  madre  consola; 
e voi  sarete  consolati  in  Gcrusalem. 

14.  E voi  vedrete,  e'I  vostro  cuore 
si  rallegrerà , e le  vostre  ossa  ger- 
moglieranno come  erba;  e la  mano 
del  Signore  verso  i suoi  servidori 
sarà  conosciuta  ; ma  egli  s’adirerà 
contro  a’  suoi  nemici. 

15.  Perciocché  ecco , il  Signore 
verrà  con  fuoco  . ed  i suoi  carri 

a guisa  di  turbo;  per  ren- 
dere l’ira  sua  con  indegnazione  , e 
la  sua  minaecià  con  fiamme  di  fuoco. 

16.  Perciocché  il  Signore  farà  giu- 
dizio con  fuoco , e con  la  sua  spa- 
da . sopra  ogni  carne  ; e gli  uccisi 
dal  Signore  saranno  in  gran  numero. 

17.  Quei  che  si  santificano  , e si 
purificano  nc’  giardini  , dietro  ad 
Ahad  , nel  mezzo  ; che  mangiano 
carne  di  porco,  e coseabbominevo- 
li , c topi , saranno  consumati  tutti 
quanti , dice  il  Signore. 

18.  Or , quant’  è a me , essendo  tali 
le  loro  opere  , ed  i lor  pensieri , il 
tempo  viene,  ch’io  raccoglierò  tutte 
le  genti,  e lingue  ; ed  esse  verran- 
no , e vedranno  la  mia  gloria. 


19.  E metterò  in  coloro  un  segna- 
le , e niaiiderò  quei  d’infra  loro  , 
che  saranno  scampati , alle  genti , 
iiiTar.sis,  in  Pul,  edinLud,  dove 
tirano  dell’  arco  ; in  Tubai , ed  in 
lavan,  ed  al\t  isole  lontane,  che 
non  hanno  udita  la  mia  fama , e non 
hanno  veduta  la  mia  gloria  ; e que- 
gli annunzieranno  la  mia  gloria  fra 
le  genti. 

20.  lai  addurranno  tutti  i vostri 
fratelli,  d’iiifra  tutte  le  genti,  per 
ofl'crta  al  Signore . sopra  cavalli, 
in  carri,  in  lettighe  sopra  muli, 
e sopra  dromedari , al  Monte  della 
mia  santità  , in  (ierusalem  , ha  detto 
il  Signore  ; siccome  i figliuoli  d'Is- 
rael  portano  l ofTerta  in  un  vaso  net- 
to alla  Casa  del  Signore. 

21.  Ed  anche  ne  prenderò  d’infra 
loro  per  sacerdoti , e Leviti,  ha 
detto  il  Signore. 

22.  Perciocché , siccome  i nuovi 
cieli , e la  nuova  terra , eh’  io  fa- 
rò , saranno  stabili  nel  mio  cospet- 
to , dice  il  Signore,  cosi  ancora 
sarà  stabile  la  vostra  progenie , e’I 
vostro  nome. 

23.  Ed  avverrà  , che  da  calendi  a 
calendi , e da  sabbato  a sabbato , 
ogni  carne  verrà  per  adorar  nel  mio 
cospetto  , ha  detto  il  Signore. 

24.  Ed  usciranno  , e vedranno  i 
corpi  morti  degli  uomini  che  sa- 
ranno proceduti  dislcalmcnte  me- 
co : perciocché  il  verme  loro  non 
morrà , e’I  fuoco  loro  non  sarà  spen- 
to ; e saranno  iA  abbominio  ad  ogni 
carne. 
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IL  LIBRO 

DEL 

PROFETA  lEREMIA. 


C A P.  I. 

lercm-a  chiamato  al  sacro  mìnì- 
ster.o  ,•  la  distruzione  di  Geru- 
salem  predetta. 

Le  parole  di  Icremia,  figliuolo 
d’Hilchia,  d’fnfra  i sacerdoti  , 
che  dimoravano  in  Analot , 
nella  contrada  di  Benjamin. 

2.  Al  quale  fu  indirizzata  la  paro- 
la del  Signore,  a’  di  di  losia,  tì- 
gliuolo  d’Amon , re  di  Giuda  , 
nell'  anno  tredecimo  del  suo  regno. 

3.  E fu  ancora  appresso  a’  dì  di 
loiachiin  , figliuolo  di  losia , re  di 
Giuda,  infino  ai  fine  dell’  anno 
undccimo  di  Sedechia , figliuolo  di 
losia , re  di  Giuda  ; fincnè  Geru- 
salem  fu  menata  in  cattiviti,  che 
fu  nel  quinto  mese. 

4.  La  parola  del  Signore  adunque 
ini  fu  indirizzata,  dicendo: 

5.  Io  t’ho  conosciuto,  avanti  che 
ti  formassi  nel  ventre  ; ed , avanti 
che  tu  uscissi  della  matrice , io 
t’ho  costituito  profeta  alle  genti. 

6.  Ed  io  risposi  : Ahi , Signore 
Iddio  ; ecco  , io  non  so  parlare  : 
perciocché  io  son  fanciullo. 

7.  Ed  il  Signore  mi  disse  : Non 
dire  : Io  son  fanciullo  : perciocché 
tu  andrai  dovunque  io  ti  manderò, 
c dirai  tutte  le  cose  eh’  io  ti  co- 
manderò. 

8.  Non  temer  di  loro  : conciosia- 
cosach’  io  sia  teco  per  liberarti , 
dice  il  Signore. 

9.  E’I  Signore  distese  la  sua  ma- 
no , e mi  toccò  la  bocca.  Poi  il 
Signore  mi  disse  : Ecco  , io  ho 
messe  le  mie  parole  nella  tua  bocca. 

10.  Vedi , . io  t’ho  oggi  costituito 
sopra  le  genti  , e sopra  i regni , 
per  divellere , per  diroccare , per 


disperdere , e per  distruggere  ; ed 
altrefi  per  edificare,  e per  pian- 
tare. 

11.  Poi  la  parola  del  Signore  mi 
fu  indirizzata,  dicendo:  Che  ve- 
di, lercmia*'  Ed  io  di.ssi:  lo  veg- 
go una  verga  di  mandorlo. 

ì2.  Ed  il  Signore  mi  disse:  Bene 
hai  veduto  : conciosiacosach'  io  sìa 
vigilante  ed  intento  a mandare  ad 
esecuzione  la  mia  parola. 

13.  Poi  la  parola  del  Signore  mi 
fu  indirizzata  la  seconda  volta  , 
dicendo  : Che  vedi  7 Ed  io  dissi  : 
lo  veggo  una  pignatta  che  bolle  , 
la  cui  bocca  è volta  verso  il  Set- 
tentrione. 

14.  Ed  il  Signore  mi  disse:  Dal 
Settentrione  traboccherà  il  male 
sopra  tutti  gli  abitanti  del  paese. 

15.  Perciocché,  ecco,  io  chiamo 
tutte  le  nazioni  de’  regni  del  Set- 
tentrione, dice  il'Signore;  e ver- 
ranno , e porranno  ciascuna  il  suo 
seg.gio  reale  all’  entrata  delle  porte 
di  Gerusalem , ed  appresso  tutte 
le  sue  mura  d’ogu’  intorno , ed  ap- 
presso tutte  le  città  di  Giuda. 

16.  Ed  io  pronunzierò  i miei  giu- 
dizd  contro  a • loro , per  tutta  la 
lor  malvagità,  per  .la  quale  m’han- 
no abbandonato , ed  hanno  fatti  pro- 
fumi ad  altri  dii , ed  hanno  adorate 
le  opere  delle  lor  mani. 

17.  Tu  adunque , cigniti  i lombi , 
e levati , e di’  loro  tutto  ciò  eh’  io 
ti  comanderò  ; non  avere  spavento 
di  loro  : che  talora  io  non  ti  fiac- 
chi nel  lor  cospetto. 

18.  E,  quant  è a me,  ecco,  io 
t’ho  oggi  posto  come  una  città  di 
fortezza,  e come  una  colonna  di 
ferro  , e come  mura  di  rame  , con- 
tro a tutto  il  paese;  contro  ai  re 
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di  Giuda,  a’  suoi  principi,  a’  suoi 
sacerdoti , cd  al  popolo  del  paese. 

19.  Kd  essi  coinbatleranno  contro 
a te.  ma  non  ti  vinceranno:  per- 
ciocché io  so/l  tcco , per  liberarti, 
dice  il  Signore. 

CAP.  II. 

/ beneficj  di  Dio,  e l'  ìngì-atitw- 
dine  de'  Giudei. 

J A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora iiidi/'iz,zula . dicendo  : 

2.  \ a , e grida  agli  orecchi  di 
Gerusalein.  dicendo:  Cosi  ha  det- 
to il  Signore  : lo  mi  ricordo  di  te, 
delia  benignità  eh'  io  usui  inverso 
te  nella  tua  giovanezza,  dell’  amore 
c/l  io  U portava  nel  tempo  ilelle 
tue  sponsalizie . quando  tu  cam- 
ininavi  dietro  a me  per  lo  deserto, 
per  terra  non  seminata. 

3.  Israel  era  una  cosa  santa  al 
Signore,  le  primizie  della  sua  ren- 
dita ; lutti  quei  che  lo  divoravano 
erano  colpevoli,  m.de  ne  avveniva 
loro  , dice  il  Signore. 

4.  Ascoltate  la  parola  del  Signore, 
casa  di  lacob;  e voi  tutte  le  làmi- 
glie  della  casa  d'Isracl. 

5.  Cosi  ha  detto  il  Signore  : Quale 
iniquità  hanno  trovata  i vostn  pa- 
dri in  me , che  si  sono  allontanati 
da  me,  e sono  andati  dietro  alia 
vanità  , e son  divenuti  vani  ? 

6.  E non  hanno  detto  : Dove  è 
il  Signore,  ihe  ci  ha  tratti  fuor 
del  paese  d'Egitto;  che  ci  ha  con- 
dotti per  Io  deserto;  per  un  paese 
di  solitudine  , e di  sepolcri  ; per  un 
paese  d'aridità , e d’ombra  di  morte  ; 
per  un  pacsei.  pfr  lo  quale  non 
passò  inai,  ed  ove  non  abitò  mai 
alcuno  ’i 

7.  Or  io  v’ho  menati  in  un  paese 
di  Carmel , per  mangiar  del  suo 
frutto , e de  siioii  beni  ; ma  voi , 
essendovi  entrati,  avete  contami- 
nala la  mia  terra , cd  avete  rendu- 
ta  abboinincvolc  la  mia  eredità. 

8.  I sacerdoti  non  hanno  detto  : 
Dove  c il  Signore?  e.  quei  che  trat- 
tano la  Legge  non  m'hanno  cono- 
sciuto , cd  i pastori  hanno  com- 
messo misfatto  contro  a me;  ed  i 
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profeti  hanno  profetizzato  per  Baal, 
e Soup  andati  dietro  a cose  che 
non  giovano  nulla. 

9.  Perciò  . io  contenderò  ancora 
con  voi , dice  il  Signore  ; e con- 
tenderò co’  figliuoli  de’  vostri  fi- 
gliuoli. 

tu.  Perciocché,  passate  nelle  isole 
di  Chiliim,  e riguardate;  mandate 
in  t'hedar , e considerate  bene , e 
vedete  se  avvenne  mai  una  colai 
cosa. 

11.  Evvi  genie  alcuna  ch’abbia 
mutati  i suoi  dii,  i quali  però  non 
son  dii  ? ma  il  mio  popolo  ha  mu- 
tata la  sua  gloria  in  eiò  che  non 
giova  nulla. 

12.  Cieli,  siate  attoniti  di  questo, 
ed  abliiatew  orrore;  siale/ie  gran- 
demente desolati , dice  il  Signore. 

13.  Perciocché  il  mio  popolo  ha 
fatti  due  mali  ; hanno  abbandona- 
to me,  fonte  d acqua  viva,  per 
cavarsi  delle  cisterne,  cisterne  rot- 
te , che  non  ritengono  l'acqua. 

14.  Israel  è egli  servo  ? c egli  uno 
schiaro  nato  in  casa?  perché  dun- 
(fue  è egli  iu  preda? 

15.  1 leoncelli  hanno  ruggito  , ed 
hanno  messe  le  lor  grida  contro 
a lui , ed  hanno  ridotto  il  suo  pae- 
se iu  desolazione;  le  sue  città  so- 
no stale  arse , senza  eh’  alcuno 
v’abiti  p'iù. 

ló.  liziandio  i figliuoli  di  Nof,  e 
di  Tahafnes,  ti  fiaccheranno  la  som- 
mità del  capo. 

17  Non  sci  tu  quella  che  fai  que- 
sto a te  stessa , abbandonando  il 
Signore  Iddio  tuo , nel  l^mpo  ch’e- 
gli li  conduce  per  lo  cammino  ? 

18.  Ed  ora,  che  hai  tu  à fare  per 
lo  cammino  d'Egitto , per  bere 
delle  acque  di  Sihor?  ovvero,  che 
hai  tu  a fare  per  lo  cammin  d'As- 
siri.i,  per  bere  delle  acque  del  fiu- 
me ? 

19.  La  tua  malvagità  ti  gastighe- 
rà  , cd  i tuoi  sviamenti  ti  condan- 
nerannrfo  ; e tu  saprai,  c vedrai 
eh’  egli  e una  mala  ed  amara  co- 
sa. che  tu  abbia  lasciato  il  Signore 
Iddio  tuo , e che  lo  spavento  di 
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ine  non  sia  in  te^,  dice  il  Signore 
Iddio  degli  eserciti. 

20.  Perciocché  io  già  ab  antico 
avea  spezzato  il  tuo  giogo  . e x’Otti 
i tuoi  legami , tu  hai  detto  : lo  non 
sarò  mai  più  serva  : perciocché 
tu  scorri  puttaneggiando  .sopra  ogni 
alto  colle , e sotto  ogni  albero  ver- 
deggiante. 

21.  Or  t’avea  io  piantata  di  viti 
nobili,  d’una  generazion  vera  tutta 
quanta  ; e come  mi  ti  sei  mutata 
in  ti'alci  tralignanti  di  x ite  strana? 

22.  Avvegnaché  tu  ti  lavi  col  ni- 
tro , ed  usi  attorno  a te  assai  erba 
di’ purgatori  di  panni  , pure  è la 
tua  iniquità  suggellata  nel  mio  co- 
spetto , dice  il  Signore  Iddio. 

23.  Come  diresti  ; Io  non  mi  son 
contaminata?  io  non  sono  andata 
dietro  a’  Baali?  Riguarda  il  tuo 
procedere  nella  valle  , riconosci 
quello  che  tu  hai  fatto,  o drome- 
daria  leggiera,  che  inveivi  le  lue 
vie. 

24.  Asina  .salvatica , avvezza  a 
star  nel  de.serto , che  sorbisce  il 
vento  a sua  voglia;  chi  potrebbe 
stornare  una  sua  opportunità?  nes- 
suno di  quei  che  la  cercano  si 
stancherà  per  trovarla  \ la  trove- 
ranno nel  suo  mese. 

25.  Rattieni  il  tuo  piè , che  non 
sia  scalzo  ; e la  tua  gida , che  non 
abbia  sete.  Ma  tu  hai  detto:  Non 
v’  é rimedio , no  : perciocché  io 
amo  gli  stranieri , ed  andrò  dietro 
a loro. 

2u.  Come  è confuso  il  ladro,  quan- 
do c colto,  cosi  sarà  confusa  la 
casa  d’israel , essi,  i loro  re  , i lor 
principi,  i lor  sacerdoti,  ed  i lor 
profeti , 

27.  t he  dicono  al  legno  : Tu  sei 
mio  padre  ; ed  alla  pietra  : Tu  ci  hai 
generati:  conciosiacosachè  m abbia- 
no volte  le  spalle , c non  la  fac- 
cia ; eppure , al  tempo  della  loro 
avversila,  dicono:  Levali , salvaci. 

2S.  Ma,  ào\e.  sono  i tuoi  dii,  che 
tu  t'hai  latti  ? levinsi , se  pur  ti 
potranno  salvare  al  giorno  della 
tua  avversità:  perciocché,  o (iiu- 
da , tu  hai  avuti  tanti  dii , quante 
città. 


29.  Perchè  contendereste  meco  ? 
voi  tutti  vi  siete  portali  disleal- 
niente  inverso  me,  dice  il  Signore. 

30.  Indarno  ho  percossi  i vostri 
figliuoli  ; non  hanno  ricevuta  cor- 
rezione; la  vo.stra  spada  ha  divo- 
rati i vostri  profeti,  a gidsa  d'un 
Icone  guastatore. 

31.  0 generazione , considerale  voi 
stessi  la  p.irola  del  Signore;  sono 
io  stato  ad  Israel  un  deserto  ? sono 
io  stato  una  terra  caliginosa  ? Per- 
chè ha  detto  il  mio  popolo  : Noi 
siamo  signori;  non  verremo  più  a 
le  ? 

32.  La  vergine  dimenticherà  ella 
i suoi  ornamenti , o la  sposa  i suoi 
fregi?  ma  il  mio  popolo  m'ha  di- 
menticalo, già  da  giorni  innumera- 
bili. 

33.  Perchè  ti  rendi  cosi  vezzosa 
nel  tuo  procedere , per  procacciare 
amore  ? laonde  tu  hai  insegnati  i 
tuoi  costumi , eziandio  alle  malva- 
ge femmine  ? 

34  Olir’  a ciò , ne’  tuoi  lembi  s’  è 
trovato  il  saligne  delle  persone  de' 
poveri  innocenti,  i quali  tu  non 
avevi  colli  sconficcando;  anzi  ffli 
hai  uccisi  per  tutte  queste  cose. 

35.  Eppur  tu  dici  : Certo , io  sono 
innocente  ; l’ira  sua  s’  è pure  stor- 
nata da  me.  Ecco,  io  contenderò 
tcco  perciò  che  tu  hai  detto  ; lo 
non  ho  peccato. 

36.  Perché  trascorri  cotanto  or 
qua , or  là , mutando  il  tuo  cam- 
mino ? tu  sarai  confusa  d’Egitto , 
come  sci  stata  confusa  d’Assur. 

37.  Eziandio  d’appresso  a costui 
uscirai  con  le  mani  in  sul  capo  : 
perciocché  il  Signore  riprova  le  tue 
confidenze,  e tu  non  prospererai  in 
esse. 

C A P.  III. 

Esortazione  alla  penitenza  ; pro- 
messa della  yrazia  divina. 
■^oGLiAM  dire  thè,  se  un  marito 
manda  via  la  sua  moglie,  ed 
ella,  partitasi  dappresso  a lui,  si 
marita  ad  un  altro , e/iicl  primo 
ritorni  più  a lei  ? quella  terra,  o/’O 
ciò  si  farebbe.)  non  sarebbe  ella. 
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del  lutto  contaminata?  Ora,  tu 
liai  fornicato  con  molti  amanti  ; 
ma  pure,  ritorna  a me,  dice  il  Si- 
gnore. 

2.  Alza  gli  occhi  tuoi  verso  i luo- 
ghi elevati  , e riguarda  dove  tu 
non  sia  stata  viziata  ? tu  sedevi 
insù  le  vie  alla  posta  di  qtielli,  a 
guisa  d'Arabo  nel  deserto  ; c così 
lui  contaminato  il  paese  per  le  tue 
luruicazioni , c per  la  tua  malva- 
gità. 

ó.  Laonde  le  piogge  sono  state 
divietale,  e non  v’  è stata  pioggia 
deli'  ultima  stagione  ; e tu  hai  avu- 
ta una  Ironie  di  meretrice,  tu  hai 
rieusato  di  vergognarti. 

4.  Aon  griderai  tu  oramai  a me  : 
Padre  mio,  tu  sci  il  conduttor  del- 
la mia  giovanezza  ? 

5.  Uiliene  egli  fica  sua  in  perpe- 
tuo V ia  guarda  egli  sempremai  ? 
Eceo,  tu  hai  parlato  , ma  hai  fatti 
tanti  mali , quanti  hai  potuto. 

().  Il  Signore  mi  disse  ancora  al 
tempo  del  re  losia:  Hai  tu  veduto 
quel  che  la  sviata  Israel  ha  fatto  ? 
come  ella  è andata  sopra  ogni  al- 
to monte,  e sotto  ogni  albero  ver- 
deggiante . e quivi  ha  fornicato  ? 

7.  Eppure  dopoch’  ebbe  fatte  tutte 
queste  cose , io  le  dissi  : Convcrtiti 
a me;  ma  ella  non  si  converti;  e 
ciò  vide  ia  disleale  Giuda , sua  so- 
rella. 

8.  Ed  io  ho  veduto  che,  con  tut- 
to che,  avendo  la  sviata  Israel  com- 
messo adulterio , io  l’avessi  manda- 
ta via , e le  avessi  dato  il  libello 
del  saio  ripudio;  la  disleale  Giuda, 
sua  sorella,  non  ha  però  temuto; 
anzi  è andata , ed  ha  fornicalo 
anch’  ella. 

l).  E , per  la  lubricità  delle  sue 
fornicazioni , è avvenuto  che’i  pae- 
se è stato  contaminato  ; ed  ella  ha 
commesso  adulterio  con  la  pietra, 
c coi  legno. 

10.  Eppure  anche,  con  tutto  ciò, 
la  disleale  Giuda,  sorella  di  quell’ 
altra , non  s’  è convertita  a me 
con  tutto  il  cuor  suo  ; anzi  c<vn 
menzogna,  dice  il  Signore. 

11.  E'I  Signore  mi  disse  ; La  svia- 


Ca.p.  3. 

ta  Israel  s’  è mo.strata  più  giusta 
che  la  disleale  Giuda. 

12.  Va , e grida  queste  parole  ver- 
so Aquilone , e di’  : Convertiti , o 
sviata  Israel  , dice  il  Signore;  ed 
io  non  farò  cadere  l’ira  mia  ad- 
dosso a voi  : perciocché  io  son  be- 
nigno , dice  il  Signore;  io  non  guar- 
do l’ira  min  in  perpetuo. 

13.  Sol  riconosci  la  tua  iniquità  : 

conciosiacosachè  tu  abbia  commes- 
so misfatto  contro  al  Signore  Iddio 
tuo,  e ti  sia  prostituita  agli  stra- 
nieri sotto  ogni  albero  verdeggian- 
te, e non  abbiate  attéso  alla  mia 
voce  , dice  il  Signore.  • 

14.  Convertitevi,  figliuoli  ribelli, 
dice  il  Signore  : perciocché  io  v’ho 
sposati  ; ed  ancora  vi  prenderò  , 
uno  d’una  città,  e due  duna  fa- 
miglia, e vi  condurrò  in  Sion. 

15.  E vi  darò  de’  pastozi  secon- 
do il  mio  cuore , che  vi  pasceran- 
no di  scienza,  e d intendimento. 

16.  Ed  avverrà  che,  quando  sarete 
moltiplicati  , ed  accresciuti  nella 
terra,  in  quel  tempo,  dice  il  Si- 
gnore, non  si  dira  più:  L'Arca 
del  patto  del  Signore;  ed  essa  non 
verrà  più  a mente,  e non  ne  sarà 
più  memoria , e non  sarà  più  i*i- 
cercala , e non  sarà  più  rifatta. 

17.  In  quel  tempo  uerusalem  sa- 
rà chiamala:  11  trono  del  Signore; 
e tutte  le  genti  s’accoglieranno  a 
lei , al  Nome  del  Signoi-e.  in  Ge- 
rusalem;  e non  andranno  più  die- 
tro alla  durezza  del  lor  cuore  mal- 
vagio. 

18  In  ^ue’  giorni , la  casa  di  Giu- 
da andrà  alla  casa  d'Israel,  e sene 
verranno  insieme  dal  paese  d’Aqui- 
lone , nel  paese  eh’  io  ho  dato  in 
eredità  a’  vostri  padri. 

19.  Ma  io  ho  detto:  Come  ti  ri- 
porrò io  fra’  miei  figliuoli , e li 
darò  il  paese  desiderabile , la  bella 
eredità  degli  eserciti  delle  genti  ? 
Ed  io  ho  detto:  Tu  mi  chiamerai: 
Padre  mio,  e non  ti  rivolgerai  in- 
dietro da  me. 

20.  Certo , siccome  una  moglie  è 
disleale  al  suo  consorte , lascian- 
dolo ; cosi  voi , o casa  d’Israel , 
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siete  stati  disleali  inverso  me,  dice 
il  Signore. 

.21.  Una  voce  è stata  udita  sopra 
i luoghi  elevati,  un  pianto  di  sup- 
plicazioni de’  figlinoli  d’israel:  per- 
chè hanno  pervertita  la  lor  via , 
ed  hanno  dimenticato  il  Signore 
Iddio  loro. 

22.  Convertitevi , figliuoli  ribelli, 
ed  io  guarirò  le  vostre  ribellioni. 
Ecco , noi  veniamo  a te . percioc- 
ché tu  sci  il  Signore  Iddio  nostro. 

23.  Certo , in  vano  s’ aspetta  la  sa- 
lute^ da’  colli,  dal\di  moltitudine 
de’  monti;  certo,  nel  Signore  Id- 
dio nost|)o  è posta  la  salute  d’is- 
rael. 

24.  E quella  cosa  vergognosa  ha 
consumata  la  sostanza  de’  padri 
nostri , fin  dalla  nostra  fanciullez- 
za: le  lor  pecore,  i lor  buoi,  i lor 
figliuoli , e le  lor  figliuole. 

25.  Noi  giacciamo  nella  nostra 
vergogna , e la  nostra  ignominia 
ci  cuopre  : perciocché  noi , ed  i 
nostri  padri,  abbiamo  peccato  con- 
tro al  Signore  Idilio  nostro , dalla 
nostra  fanciullezza  infino  a questo 

f [ionio  ; e non  abbiamo  ascoltata 
a voce  del  Signore  Iddio  nostro. 

CAP.  IV. 

Il  Profeta  esorta  a penitenza, 
c predice  la  desolazione  de’  Giu- 
dei per  gli  Caldei. 

Israel , se  tu  ti  converti , dice 
il  Signore,  convertiti  a me.  E, 
se  tu  togli  dal  mio  cospetto  le  tue 
abbominazioni , c non  vai  più  va- 
gando , 

2.  E giuri  : 11  Signor  vive  verace- 
mente, dirittamente,  e giustamen- 
te : allora,  le  genti  si  benediranno 
in  te  , ed  in  tc  si  glorieranno. 

3.  Perciocché  , così  ha  detto  il 
Signore  a que’  di  Giuda,  e di  Ge- 
rusalcm  : Aratevi  il  campo  novale, 
e non  seminate  fra  le  spine. 

4.  Uomini  di  Giuda,  ed  abitanti 
di  Gerusalem,  circoncidetevi  al  Si- 
gnore , e togliete  i prepujy  del  vo- 
stro cuore;  che  talora  l’ira  mia 
non  esca  a guisa  di  fuoco , e non 
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arda , e non  alcuno  che  /<7 spe- 
gna; per  la  malvagità  de’  vostri  fiuti. 

5.  Annunziate  in  Giuda,  e ban- 
dite in  Gerusalem,  e dite:  Sonate 
la  tromba  per  lo  paese,  gridate, 
radunate  il  popolo,  e dite:  Racco- 
glietevi , et!  entriamo  nelle  città 
fòrti. 

6.  Alzate  la  bandiera  verso  Sion, 
fuggite  di  forza,  non  restate:  per- 
ciocché io  fo  venire  ifAqnilone  una 
calamità,  ed  una  gran  mina. 

7.  Il  Icone  è salito  fuor  del  suo 
ricetto,  e’I  distruggitore  delle  genti 
è partito  ; egli  è uscito  del  suo  luo- 
go , per  mettere  il  tuo  paese  in 
desolazione  , e per  far  che  le  tue 
città  sieno  minate,  per  modo  che 
nessuno  abiti  più  in  es.se. 

8.  Perciò-,  cigneteci  di  sacelli,  fate 
Cordoglio  . ed  urlate  : imperocché 
lardor  dell’  ira  del  Signore  non 
s’  è stornato  da  noi. 

9.  Ed  avverrà  in  tjuel  giorno , di- 

ce il  Signore,  chel  cuor  del  re  j 
e de’  principi,  verrà  meno;  ed  i 
sacerdoti  saranno  stupefatti , ed  ì 
profeti  attoniti.  ' 

10.  Ld  io  ho  detto;  Ahi,  Signore 
Iddio , hai  tu  pure  ingannato  que- 
sto popolo,  e Gerusalem  , dicendo: 
Voi  avrete  pace;  eppur  la  spada  è 
giunta  infino  all’  anima. 

11.  In  quel  tempo  si  dirà  a que- 
sto popolo,  ed  a Gerusalem:  Un 
vento  secco,  ^ual  sojfin  ne’  luo- 
ghi elevati,  .soffia  nel  deserto,  ti- 
rando verso  la  figliuola  del  mio 
popolo;  il  quale  non  ò da  sven- 
tolare . né  da  nettare. 

12.  Un  vento , più  forte  che  tali 
venti  , verrà  da  parte  mia;  ora 
anch'io  pronunzierò  loro  i miei  giu- 
diz.j. 

13.  Ecco , colui  salirà  a guisa  di 
nuvole , ed  i suoi  carri  saranno 
come  un  turbo  ; i suoi  cavalli  sa-^ 
ranno  più  leggieri  che  aquile.  Guai 
a noi , pcreiocché  siamo  deserti. 

14.  0 Gerusalem  , lava  il  cuor  tuo 
di  malvagità,  acciocché  tu  sia  sal- 
vata ; infino  a quando  albergherai 
tu  dentro  di  le  i pensieri  della  tua 
iniquità  ? 
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15.  Conciosiacosachè  vi  sia  ima 
voce  5 che  anniin/.ia  che  l iniquità 
é maggiore  clic  in  Dan  ; e bandisce 
di'  ella  c più  grave  che  nel  monte 
d’Efraiin. 

16.  Avvertite  le  genti:  ecco,  adu- 
nate a grida  contro  a Gerusalein 
degli  assediatori , che  vengano  di 
lontan  paese , e mandino  fuori  le 
lor  grida  contro  alle  città  di  Giu- 
da. 

17.  Essi  .«li  son  posti  contro  a Ge- 
rusalcm  d’ogu’  intorno  , a guisa 
delle  guardie  de’  campi  : percioc- 
ché ella  m’  è stata  ribella,  dice  il 
Signore. 

18.  11  tuo  procedere,  ed  i tuoi  fat- 
ti, t’hanno  fatte  queste  cose;  que- 
sta tua  malvagità  ha  fallo  che  /’ è 
avvcnula  amaritudine  . e eh’  ella 
t’  è giunta  infiuo  al  cuore. 

19.  din  le  mie  interiora:  io  sento 
UH  gran  dolore  ; ahi  il  chiuso  del 
mio  cuore;  il  mio  cuore  rouioreg- 
gia  in  me , io  non  posso  racche- 
tarmi : perciocché,  o anima  mia, 
tu  hai  udito  il  suoii  della  tromba, 
Io  stormo  della  guerra. 

20.  Una  mina  é chiamata  dietro 
all’  altra  ruina  : conciosiacosachè 
tutto  il  paese  sia  guasto  ; le  mie 
tende  sono  state  disubito  guaste, 
cd  i miei  teli  in  mi  momento. 

21.  Infino  a quando  vedrò  la  ban- 
diera , ed  udirò  il  suon  della  trom- 
ba ? 

22.  Questo  è,  perciocché  il  mio 
popolo  è stolto , e non  mi  conosco- 
no ; sono  figliuoli  pazzi,  e non  han- 
no alcuno  intendimento  ; ben  sono 
cauti  a far  male , ma  non  hanno 
alcun  conoscimento  da  far  bene. 

23.  1»  ho  riguardata  la  terra,  ed 
ecco  , era  una  cosa  tutta  guasta  , 
e deserta;  ho  anche  riguardati  i 
cieli  . e la  lor  luce  non  era  più. 

24.  Ho  riguardati  i monti , cd  ec- 
co , tremavano , e tutti  i colli  era- 
no scrollati. 

2i.  Io  ho  riguardato , ed  ecco  , 
gli  uomini  non  erano  viù  ; cd 
anche  tutti  gli  uccelli  de*  cicli  s’e- 
rano  dileguati. 

26.  lo  ho  riguardato , ed  ecco  , 


Carinel  era  un  deserto , e tutte  le 
sue  città  erano  distrutte  dal  Signo- 
re , per  l’ardor  della  sua  ira. 

27.  Perciocché,  così  ha  detto  il 
Signore  : Tutto  il  paese  sarà  deso- 
lato , ma  non  farò  ancora  fine. 

28.  Pertanto  la  terra  farà  cordo- 
glio , ed  i cieli  disopra  scureran- 
no : perciocché  io  ho  pronunziata, 
io  ho  pensata  la  cosa^  e non  me- 
ne pentirò  , nè  slorrò. 

29.  Tutte  le  città  sene  fuggono  , 
per  lo  strepito  de’  cavalieri  , e de’ 
saettatori  ; entrano  in  boschi  folti , 
e salgono  sopra  le  rocce;  ogni  cit- 
tà c abbandonata,  e nessuno  v’a- 
bita mù. 

30.  E tu  , o distrutta,  che  farai? 
benché  tu  ti  vesti  di  scarlatto , e 
t’adorni  di  fregi  d’oro  , e ti  stiri 

fli  occhi  col  liscio  , in  vano  t’ab- 
ellisci;  gli  amanti  t’hanno  a schi- 
fo , cercano  ranima  tua. 

31.  Perciocché  io  ho  udito  un  gri- 
do, come  di  donna  che  partorisce; 
una  distretta , come  di  donna  che 
è sopra  parto  del  suo  primogeni-> 
to;  il  grillo  della  figliuola  diS^ion, 
che  sospira  ansando,  cd  allarga  le 
palme  delle  sue  mani,  dicendo: 
Ahi  lassa  me  : perciocché  l’anima 
mia  vici!  meno  per  gli  ucciditori. 

CAP.  V. 

Racconto  de’  peccati  del  popolo , 
€ de’  giiidizj  d Iddio. 
^NDATE  attorno  per  le  strade  di 
Gerusalein  , e riguardate  ora  , 
e riconoscete , e cercate  per  le  sue 
piazze , se  trovate  im  solo  uomo  ; 
se  v’  é alcuno  che  operi  diritta- 
mente, che  cerchi  la  lealtà;  ed  io 
le  perdonerò. 

2.  E se  pur  dicono  : 11  Signore 
vive,  certo  giurano  falsamente. 

3.  Ò Signore,  non  sono  gli  occhi 
tuoi  volli  verso  la  lealtà  ? tu  gli 
hai  percossi , e non  è lor  doluto  ; 
tu  gli  hai  consumati , ed  hanno  ri- 
cusato di  ricever  correzione  ; han- 
no indurata  la  faccia  loro  , più 
eh'  un  sasso;  hanno  rifiutato  di 
convertirsi. 

4.  Or  io  diceva  ; Questi  sono  so- 
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lo  i miseri  ; sono  insensati  ; per- 
ciocché non  conoscono  la  via  del 
Signore , la  Leg^e  dell’  Iddio  loro, 

5.  lo  men'andro  a’  grandi , e par- 
lerò con  loro:  perciocché  essi  co- 
noscono la  via  del  Signore,  b Leg- 
ge dell’  Iddio  loro  ; ma  essi  lutti 
quanti  hanno  spezzato  il  giogo , 
hanno  rolli  i legami. 

6.  Perciò,  il  leone  della  selva  gli 
ha  percossi,  il  lupo  del  vespro  gli 
ha  deserti,  il  pardo  sta  in  guato 
presso  alle  lor  città  ; chiunque  ne 
uscirà  sarà  lacerato:  perciocché  i 
lor  mislàtti  sono  moltiplicati , le 
lor  ribellioni  si  son  rinlbrzate. 

7.  Come  ti  perdonerei  io  questo? 
i tuoi  figliuoli  h;  hanno  lasciato , 
ed  hanno  giurato  per  ynri  che  non 
sono  dii;  ed  avendogli  io  satolla- 
ti, hanno  commesso  ailullerio,  e 
si  sono  adunati  a schiere  in  casa 
della  meretrice. 

8.  Oliando  si  levano  la  mattina, 
sono  come  cavalli  ben  pasciuti  ; 
ciascun  di  loro  ringhia  dietro  alia 
moglie  del  suo  prossimo. 

y.  Non  farei  io  punizione  di  que- 
ste cose?  dice  il  Signore;  e non 
vendichcrebbesi  l’anima  mia  d una 
colai  gente? 

10.  Salite  sulle  sue  mura,  e gua- 
state j e non  fate  fine;  togliete  via 
i suoi  ripari  : percioccliè  non  so- 
no del  Signore. 

11.  Conciosiacosacbè  la  casa  d’Is- 
rael , c la  casa  di  Giuda , si  sieno 
portate  del  tutto  dislealnicnte  in- 
verso me , dice  il  Signore. 

12.  Hanno  rinnegalo  il  Signore, 
ed  hanno  detto  : Egli  non  c ; e 
male  alcuno  non  ci  verrà  addosso, 
e non  veilremo  spada,  né  fame. 

13.  Ed  i profeti  andranno  al  ven- 
to , e non  v’  è oracolo  alcuno  in 
loro  ; cosi  sarà  lor  fatto. 

14.  Pertanto , cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  degli  eserciti  : Per- 
ciocché voi  avete  proferita  questa 
parola,  ecco,  io  farò  che  le  mie 
parole  saranno  nella  tua  bocca  co- 
me un  fuoco,  e questo  popolo  sa- 
rei come  legue,  e quel  fuoco  lo 
divorerà. 


15.  0 casa  d’Israel , ecco , io  fo 
venir  sopra  voi,  dice  il  Signore, 
una  gente  di  lontano  ; ella  c una 
gente  poderosa,  una  gente  antica; 
una  gente,  della  quale  tu  non  sa- 
prai la  lingua  , c non  intenderai 
quel  che  dirà. 

16.  Il  suo  turcasso  sarà  come  un 
sepolcro  aperto  , essi  tutti  saran- 
no uomini  di  valore. 

17.  Ed  ella  mangerà  la  tua  rac- 
colta j e’I  tuo  pane,  che  i tuoi  fi- 
gliuoli , e le  tue  figliuole  doveano 
inaiigiare;  inangera  le  lue  pecore, 
ed  i tuoi  buoi;  mangerà  i frutti 
delie  tue  vigne , e de'  tuoi  fichi  ; 
e con  la  spada  ridurrà  all’  estre- 
mo le  città  forti,  nelle  quali  tu  li 
confidi. 

18.  Eppure  anche  in  que’  giorni, 
dice  il  Signore  , non  farò  fine  con  voi. 

19.  Ed  avverrà  che  voi  direte: 
Perchè  ci  ha  il  Signore  Idtiio  no- 
stro fatte  tutte  queste  cose?  Al- 
lora tu  di’  loro  : Siccome  voi  m'a- 
vete lasciato , ed  avete  servilo  a 
dii  stranieri  nel  vostro  paese  ; co- 
si servirete  a stranieri  in  paese 
non  vostro. 

20.  Annunziate  questo  nella  casa 
di  lacob , e banditelo  in  Giuda, 
dicendo  : 

21.  Ascoltate  ora  questo  , o po- 
polo stolto , e clic  non  ha  senno; 
che  ha  ocelli , e non  vede  ; orec- 
chi , e non  ode. 

22.  Non  mi  temerete  voi  ? dice  il 
Signore;  non  avrete  voi  spavento 
di  me,  che  ho,  per  istatuto  per- 
petuo , posta  la  rena  per  termine 
del  mare,  il  anale  egli  non  trapas- 
serà; e , benché  le  sue  onde  si  com- 
muovano , non  però  i crranno  al  di- 
sopra : e , benché  romoreggino , non 
però  lo  trapasseranno. 

23.  Ma  questo  popolo  ha  un  cuor 
ritroso,  c ribello;  si  sono  storna- 
ti , e sene  sono  iti. 

24.  E non  hanno  detto  nel  cuor 
loro:  Deh,  temiamo  il  .Signore  Id- 
dio nostro  . che  dà  la  pioggia  della 
prima  e dell’  ultima  stagione  , al  suo 
temjio  ; che  ci  conserva  le  settima- 
ne ordinate  per  la  mietitura. 


Digitized  by  Google 


830 


I E R E M I A. 


Cap.  6. 


25.  Le  vostre  iniquità  hanno  stor- 
nate queste  tose  j ed  i vostri  pec- 
cati V hanno  divietato  il  bene. 

2o.  l-’ertiocche  ira  il  mio  popolo 
si  son  trovati  degli  einpj  , che 
stanno  a guato  , a guisa  che  gli 
uccellatori  sene  stanno  cheti  ; e riz- 
zano trappole  da  prendere  uomini, 

27.  Come  la  gabbia  è piena  d’uc- 
celli , cosi  le  case  loro  son  piene 
d’inganno  ; perciò , sono  aggrandi- 
ti , ed  arricchiti. 

28.  Son  divenuti  grassi , e lisci  ■, 
eppure  ancora  hanno  passati  di  ma- 
li accidenti  ; non  tanno  ragione  al- 
cuna, non  pure  ali’  orfano,  eppur 
prospeiano  ; e non  l'anno  diritto  a’ 
poveri. 

29.  Non  farei  io  punizione  di  que- 
ste cose  ? dice  il  Signore  ; non  ven- 
dichcrebbesi  raninia  mia  d una  co- 
tal  gente? 

30.  Cosa  stupenda , e brutta  è av- 
venuta nella  terra. 

31.  I profeti  hanno  profetizzato 
con  menzogna;  ed  i sacerdoti  han- 
no signoreggialo  , appoggiandosi 
sopra  le  maid  d'essi  ; c'I  mio  po- 
polo l'ha  amato  cosi.  Or , che  fa- 
rete voi  alla  fine  ? 

CAP.  VI. 

Della  cattività  in  Babilonia. 
IÌTiiggite  di  forza,  figliuoli  di  Ben- 
jamin , del  mezzo  di  Gerusa- 
lem  ; e sonate  la  tromba  in  Teeoa, 
ed  alzate  il  segnai  del  fuoco  sopra 
Bet-cherem  ; perciocché  una  cala- 
rnità  , e gran  ruina , è apparita  dal 
Settentrione. 

2.  Io  avea  fatta  la  figliuola  di  Sion 
simile  ad  una  donna  bella,  e deli- 
cata. 

3.  De’  pastori  verranno  contro  a 
lei  con  le  lor  mandre;  tenderanno 
d’ogn’intorno  contro  a lei  i /or  pa- 
diglioni ; ciascuno  pasturerà  dal  la- 
to suo. 

4.  Preparate  la  battaglia  contro  a 
lei , levatevi , e sagliamo  in  picn 
mezzodì.  Guai  a noi , perciocché 
il  giorno  é dichinato , e le  ombre 
dei  vespro  si  sono  allungate. 


5.  Levatevi,  e sagliamo  di  notte, 
c guastiamo  i suoi  palazzi, 
b.  |■’creiocché  , cosi  ha  «letto  il  Si- 
gnore degli  eserciti:  fagliate  degli 
alberi  , e fate  degli  argini  contro  a 
Gerusalem  ; questa  c la  città  , che 
ha  da  esser  visitata  ; ella  non  è altro 
eh'  oppre.ssione  dentro  di  se. 

7.  (/ome  la  fonte  del  pozzo  sgorga 
le  sue  acque,  cosi  quella  sgorga  la 
sua  malvagità;  violenza,  e guasto 
si  sentono  in  lei  ; u è del  contìnuo 
davanti  alla  mia  faccia  doglia , e 
percossa. 

8.  Correggiti , o Gerusalem  : che 
talora  l’animo  mio  non  si  divella 
da  te  ; che  talora  io  non  ti  riduca 
in  deserto,  in  terra  disabitata. 

9.  Così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti  ; Il  rimanente  d'israel  sarà 
del  tutto  racimolato,  come  una  vi- 
gna ; rimetti , a guisa  di  vcndei'i- 
miatore  , la  mano  a’  canestri. 

10.  A chi  parlerò , a chi  jjroteste- 
rò,  che  ascolti?  ecco,  1 orecchio 
loro  c incireonciso . e non  possono 
attendere  ; ecco , la  parola  del  Si- 
gnore é loro  in  vituperio , non  si 
dilettano  in  essa. 

It.  Pertanto  io  son  pieno  dell’ira 
del  Signore  , io  stento  a ritener//*; 
io  la  spanderò  sopra  i piecioli  fan- 
eiulli  per  le  piazze , e parimente 
sopra  le  radunanze  de’  giovani  : 
perciocché  anche  tutti  , uomini , 
e donne  , vecchj , e decrepiti  sa- 
ranno presi. 

12.  E le  lor  case  saranno  traspor- 
tate a stranieri , ed  in.sicme  i cam- 

i , e le  mogli  : perciocché  io  sten- 
erò  la  mia  mano  sopra  gli  abitanti 
del  paese,  dice  il  Signore. 

13.  Conciosiacosach’ essi  tutti , dal 
maggiore  al  minore,  sieno  dati  al- 
1’ avarizia;  tutti,  profeti,  c sacer- 
doti, commettono  falsità. 

14.  1 d hanno  curata  alla  leggiera 
la  rottura  della  figliuola  del  mio 
popolo,  dicendo:  Pace,  pace;  ben- 
ché non  vi  sia  alcuna  pace. 

15.  Solisi  eglino  vergognati , per- 
ché hanno  latta  una  cosa  abbomi- 
nevole  ? non  hanno  avuta  vergogna 
alcuna,  nè  si  sono  saputi  vergo- 
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gnare:  perciò,  caderanno fra’ mor- 
ti, nel  giorno  ch'io  li  visiterò,  e 
traboccheranno  , ha  detto  il  Si- 
gnore. 

lo.  Il  Signore  avea  detto  così  : 
Fermatevi  insu  le  vie  , e riguarda- 
te ; e domandate  de’  sentieri  antichi, 
per  saper  quale  è la  buona  stra- 
da , e camminate  per  essa  ; e voi 
troverete  riposo  all’  anima  vostra. 
Ma  essi  hanno  detto  : Noi  non  vi 
cammineremo. 

17.  Oltr’  a ciò , io  avea  costituite 
sopra  voi  delle  guardie , che  di- 
cessero : Attendete  al  suon  della 
tromba.  Ma  essi  hanno  detto  : Noi 
non  n’attenderemo. 

18.  Perciò,  o genti,  ascoltale;  e 
tu  0 radunanza , conosci  ciò  che  è 
in  loro. 

19.  Ascolta,  o terra.  Ecco,  io  fo 
venire  un  male  sopra  questo  po- 
polo , il  frutto  de’  lor  pensieri  : per- 
ciocché non  hanno  atteso  alle  mie 
parole  , cd  hanno  rigettata  la  mia 
Legge. 

20.  A che  ojjerirmi  l’incenso  che 
vici!  di  Seba , e la  buona  canna 
odorosa  c/ie  vicn  di  loiitan  paese  ? 
i vostri  olocausti  non  mi  sono 
a grado  , ed  i vostri  sacrificj  non 
mi  son  piacevoli! 

21.  Pertanto,  cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore : Ecco  , io  metterò  a questo 
popolo  degl’  intoppi , ne’  quafi  s’in- 
topperanno , padri , e figliuoli  insie- 
me ; vicini , ed  amici , periranno. 

22.  Così  ha  detto  il  Signore:  Ec- 
co , un  popolo  viene  dal  paese  di 
Settentrione  ; ed  una  gran  gente  si 
muove  dal  fondo  della  terra. 

23.  Impugneranno  l’arco , e lo  scu- 
do ; essi  sono  una  gente  crudele , 
e non  avranno  pietà  alcuna  ; la  lor 
voce  romoreggerà  come  il  mare  , 
e cavalcheranno  sopra  cavalli;  cia- 
scun di  loro  sarà  in  ordine,  come 
un  uomo  prode  , per  combattere 
contro  a te , o figliuola  di  Sion. 

24.  Come  prima  ne  avremo  sentito 
il  gridò , le  nostre  mani  diverran- 
no fiacche;  distretta  ci  coglierà,  e 
doglia,  come  di  donna  che  parto- 
risce. 


* 
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25.  Non  uscite  a’ campi,  e non  an- 
date per  gli  cammini  : perciocché 
la  spada  del  nemico  , lo  spavento  è 
d ogli’  intorno. 

26.  Figliuola  del  mio  popolo  , ci- 
gniti  d'uii  sacco,  e voltolati  nella 
cenere;  fa  cordoglio  , come  per  un 
figliuolo  unico  , ed  un  lamento  a- 
marissiino;  perciocché  il  guastatore 
verrà  disubilo  sopra  noi. 

27.  lo  t’ho  posto  per  riparo  , c 
fortezza , nel  mio  popolo  ; e tu 
conoscerai,  e proverai  la  lor  via. 

28.  Essi  tutti  son  ribelli  ritrosis- 
simi, vanno  sparlando  ; son  rame, 
e ferro  ; tutti  son  coiTotli. 

29.  Il  mantice  è arso,  il  piombo  è 
consumalo  dal  fuoco;  indarno  pur 
sono  stati  posti  al  ciinenlo;  i mali 
però  non  ne  sono  stali  separali. 

30.  Saranno  chiamati  argento  ri- 
rovato  : perciocché  il  bigiiorc  gli 
a riprovati. 

CAP.  VII. 

Iddio  riguarda  il  cuore. 

]^A  parola,  che  fu  dal  Sigiioiv  in- 
diriz,zMta  a lereinia  , dicendo  ; 

2.  Fermati  alia  porta  della  ( asa 
del  Signore , e quivi  predica  que- 
sta parola,  e di’;  Uomini  di  Giu- 
da tutti  quanti , eh’  entrate  per 
queste  porte , per  adorare  il  Si- 
gnore , ascoltale  la  parola  del  Si- 
gnore. 

3.  Così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti,  l’Iddio  d’Israel:  Ammen- 
date le  vostre  vie , e le  vostre  ope- 
re ; ed  io  vi  farò  abitare  in  questo 
luogo. 

4.  Non  vi  fidate  insu  parole  fal- 
laci, dicendo;  Questo  é il  Tem- 
pio del  Signore  jil  Tempio  del  Si- 
gnore, il  Tempio  del  Signore. 

5.  Anzi  del  tutto  ammendate  le  vo- 
stre vie , e le  vostre  opere.  Se 
pur  fate  diritto  giudizio  fra  l’uo- 
mo , e'I  suo  prossimo  ; 

6.  E non  oppressale  il  forestiere, 
nè  Torfano,  né  la  vedova;  e non 
ispandele  sangue  innocente  in  que- 
sto luogo;  e non  andate  dietro  ad 
altri  dii . a danno  vostro  : 

7.  Io  altresì  farò  ch’abiterete  per 
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ogni  secolo  in  questo  luogo  , nel 
paese  eh'  io  ho  dato  a’  vostri  pa- 
drk 

5.  Ecco . voi  vi  confidate  insù  pa- 
role fallaci , ehc  non  possono  re- 
care alcun  giovamento. 

9.  Wutiando,  uccidendo,  coinmct- 
teiido  adulterio,  e giurando  l'aisa- 
nicntc  . e tacendo  protuini  a Baal , 
ed  anuando  dietro  ad  altri  dii,  i 
qua.i  voi  non  avete  conosciuti  ; 

10.  Verreste  voi  pure  ancora  , e vi 
presentereste  nel  mio  cospetto  in 
questa  Casa,  che  si  chiama  del 
uno  .Mome,  c direste:  Noi  siamo 
stati  liberati  per  far  tutte  queste 
cose  .abbominevoli  ? 

11.  È,  a vostro  parere,  questa 
Casa , che  si  chiama  del  mio  \o- 
me . divenuta  una  spelonca  di  la- 
droni ’i  ecco,  io  altrcsi  ^lo  vedu- 
to , dice  il  Signore. 

12.  Ma.  andate  pure  ora  al  mio 
luogo,  che /o  in  Silo,  dove  io  da 
prima  stanziai  il  mio  Nome  ; e ri- 
guardate cuci  eh  io  gli  ho  fatto, 
per  la  malvagità  del  mio  popolo 
Israel. 

13.  Ora  altresì , perciocché  voi 
avete  fatte  tutte  queste  cose,  dice 
il  Signore,  e,  benché  io  v’abbia 
chiamati,  non  però  avete  risposto  : 

14.  Io  farò  a questa  Casa,  che  si 
chiama  del  mio  Nome,  nella  quale 
voi  vi  confidate;  ed  al  luogo,  ch’io 
ho  dato  a voi,  ed  a’  vostri  padri. 
Come  già  feci  a Silo. 

1.5.  E vi  scacccrò  dal  mio  cospet- 
to/come  ho  scacciati  i vostri  fra- 
telli, tutta  la  progenie  d Efraim. 

16.  E tu,  non  preg.ar  per  questo 
popolo,  e non  prendere  a gridare. 
<1(1  a fare  orazione  per  loro  ; e non 
intercedere  appo  me  ; perciocché 
io  non  l’esaudirò. 

17.  i\()n  vedi  tu  quel  che  fanno 
nelle  città  di  Giuda,  e nelle  piaz- 
ze di  (ierusalem  ? 

18.  I figliuoli  raccolgono  le  Icgne, 
ed  i padri  accendono  il  fuoco,  e le 
donne  intridono  la  p.asta . per  far 
focacce  alla  regina  del  ciclo  , e per 
fare  offerte  da  spandere  ad  altri 
dii,  per  dispcttarmi. 


Caì».  7. 

ly.  Fanmì  essi  dispetto  a me?  di- 
ce il  Signore  ; anzi  non  faitiw  e.'si 
dl^pclto  a loro  slcs.si , alla  confu- 
sion  delle  lor  proprie  facce? 

20.  Perciò  , cosi  lia  detto  il  Si- 
gnore Iddio:  l'^cco , la  mia  ira,  e'I 
mio  cruccio  sarà  versato  sopra  que- 
sto luogo,  sopra  gli  uomini,  e so- 
pra le  bestie  , e sopra  gli  alberi 
della  campagna  , e sopra  i fruiti 
della  terra , ed  arder.! , e non  si 
spegner.ì. 

21.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 

eserciti , l'Iddio  d'Israel  : .Aggiu- 

gnclc  pure  i vostri  olocausti  a’  vo- 
stri sacriHej,  e mangiate  della  carne. 

22.  Perciocché  io  non  parlai  a’  vo- 
stri padri , né  diedi  lor  comanda- 
mento , quando  li  trassi  fuor  del 
paese  d’Egitto , intorno  ad  olocau- 
sti , ed  a sacrificj. 

23.  Anzi  comandai  loro  questo, 
cioè:  Ascoltate  la  mia  voce,  ed  io 
vi  sarò  Dio  . e voi  mi  sarete  po- 
polo ; c camminate  in  Iville  le  vie 
eh’  io  vi  comando  : acciocché  bene 
v’awenga. 

24.  Ma  essi  non  hanno  ascoltato , 
c non  hanno  inchinalo  il  loro  orec- 
chio; ma  son  camminati  secondo  i 
consigli , e la  durezza  del  cuor  lor 
malvagio  ; e sono  andati  indietro  , 
c non  innanzi. 

25.  Dal  dì  che  i vostri  padri  usci- 
rono del  paese  d'Egitto , infino  a 
questo  giorno , io  v’ho  mandati  tut- 
ti i mici  servidori  profeti,  mandan- 
dogli ogni  giorno , fin  dalia  mat- 
tina. 

26.  Ma  essi  non  m’hanno  ascolta- 
lo , e non  hanno  inchinato  il  loro 
orecchio  ; anzi  hanno  indurato  il 
lor  collo,  hanno  fatto  peggio  che 
i padri  loro. 

27.  Pronunzia  loro  adunque  tutte 
queste  parole  ; ma  essi  non  t’ascoU 
tcraimo;  grida  pur  loro;  ma  non 
li  risponderanno. 

28.  E perciò  tu  dirai  loro:  Que- 
sta è la  gente,  che  non  ha  a^ol- 
tata  la  voce  del  Signore  Iddio  suo , 
c non  ha  rice\'iita  correzione;  la 
verità  è perita  . cd  é venuta  meno 
nella  bocca  loro. 


29.  Ton- 


29.  Tenditi  la  chioma , o Gerusa- 
Icm , e gettala  via  ; prendi  a far 
lamento  sopra  i luoghi  elevati  : per- 
ciocché il  Signore  ha  riprovata, 
ed  alibandonata  la  generazione  del 
suo  cruccio. 

30.  Perciocché  i figliuoli  di  Giuda 
hanno  fatto  quel  che  mi  dispiace  , 
dice  il  Signore  ; hanno  messe  le  loro 
abbominazioni  nella  Casa,  la  quale 
si  chiama  del  mio  Nome  , per  con- 
taminarla. 

31.  Kd  hanno  edificati  gli  alti  luo- 
ghi di  Tofet,  che  c nella  valle  del 
figliuolo  d’Hinnoin  ; per  ardere  al 
fuoco  i lor  figliuoli , e le  lor  figliuo- 
le: cosa,  ch’io  non  comandai, 
mai,  e che  non  ni’ entrò  giammai 
in  cuore. 

32.  Pertanto,  ecco  , i giorni  ven- 
gono f dice  il  Signore , che  quella 
non  SI  chiamerà  più  Tofet , nè  valle 
del  figliuolo  d’Hiiinoin  ; ma  valle 
d'uccisione;  cd  i morti  si  seppelli- 
ranno in  Tofet,  finché  non  vi  re- 

, più  luogo. 

33.  Ed  i corpi  morti  di  questo  po- 
polo saranno  per  cibo  a.gli  uccelli 
del  cielo  , ed  alle  bestie  della  terra  ; 
e non  vi  sarà  chi  le  spaventi. 

34.  Farò  eziaiulio  cessare  nelle  città 
di  Giuda , e nelle  piazze  di  Gerusa- 
leni , la  voce  d’allegrezza , e la  voce 
di  gioja  ; la  voce  dello  sposo  , e 
la  voce  della  sposa  : perciocché  il 
paese  sarà  in  desolazione. 


CAP.  Vili. 

Profezia  della  venuta  de'  Caldei. 
In  quel  tempo,  dice  il  Signore, 
saranno  tratte  fuor  de’  lor  sepol- 
cri le  ossa  dei  re  di  Giuda,  e le 
ossa  de’  suoi  principi , e le  ossa  de’ 
sacerdoti,  e le  ossa  de’  profeti , e 
le  ossa  degli  abitanti  di  Gcrusalcm. 

2.  £ saranno  sparse  al  sole  , ed 
alla  luna , ed  a lutto  l'esercito  del 
cielo  ; le  quali  cose  essi  hanno  ama- 
le , ed  hanpo  lor  servito , c sono 
loro  andati  dietro, -e  le  hanno  ricer- 
cate , e le  hanno  adorate;  quelle 
ossa  non  saranno  raccolte  , nè  sep- 

fiellile:  saranno  come  letame  insù 
a faccia  della  terra. 


3.  E la  morte  sarà  più  desidera- 
bile che  la  vita,  a tutto  il  rima- 
nente di  coloro  che  saranno  avan- 
zati di  questa  nazion- malvagia  ; in 
tutti  i luoghi  ove  ne  saranno  rimasi 
alcuni  di  resto  , ne’  quali  io  gli  avrò 
scacciali,  dice  il  Signore  degli  eser- 
citi. 

4.  Di’  loro  ancora:  Così  ha  detto 
il  Sign><rc:  .Se  alcun  cade , non  si 
rileva  egli  ? se  si  dis>  ia,  non  ritor- 
na egli  al  diritto  cammino? 

5.  Pen  hè  s’  è questo  popolo  di 
Gerusalem  sviato  d'uno  sviamento 
pertinace'?  Si  sono  attenuti  all’in- 
ganno, hanno  ricusato  di  conver- 
tirsi. 

6.  Io  sono  stato  attento  , ed  ho 
ascoltato  ; non  parlano  dirittamen- 
te . non  V c alcuno  che  si  penta 
del  suo  male,  dicendo:  Che  cosa  ho 
fatto  ? ciascun  di  loro  s’  è volto  al 
suo  corso,  a guisa  di  cavallo  che 
trascorre  alla  battaglia. 

7.  Anche  la  cicogna  nel  cielo  co- 
nosce le  sue  stagioni;  c la  tortola, 
e la  gru , e la  rondine , osservano 
il  tempo  della  lor  venuta;  ma  il  mio 
popolo  non  ha  conosciuto  il  giudi- 
zio del  Signore. 

8.  Come  potete  dire:  Noi  siamo 
sav  j , e la  Leg,ge  del  Signore  k con. 
noi  ? ecco  pure  il  falso  stile  degli 

.Scribi  s’  è adoperato  a falsità. 

9.  I savj  sono  stati  confusi,  sono 
stati  spaventati , c presi;  ecco,  han- 
no rigettala  la  parola  del  Si,gnorc , 
e qual  sapienza  sarebbe  in  loro?  ‘ 

10.  Perciò , io  darò  le  lor  mogli 
ad  altri , ed  i lor  poderi  ad  altri 
possessori  : perciocché  tutti  , dal 
maggiore  al  minore , sono  dati  al- 
1’  avarizia  ; lutti  , profeti , e sacer- 
doti , commettono  falsità. 

11.  Ed  hanno  curata  la  rottura 
della  figliuola  del  iiiio  popolo  alla 
leggiera  , dicendo  ! Pace  , pace  ; 
benché  non  vi  sia  alcuna  pace. 

12.  Sonsi  eglino  vergognati,  per- 

chè hanno  fatta  una  cosa  abbotni-* 
nevole?  non  hanno  avuta  vergo- 
gna alcuna,  c non  son  .saputi  ver- 
gognarsi; perciò  caderanno  fra  gli 
uccisi,  nel  tempo  della  lor  visita- 
» . G g s 
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7.ione , e traboccheranno,  ha  detto 
il  Signore. 

13.  lo  li  consumerò  adatto,  dice 
il  Signore;  non  v’  è più  uva  nella 
vile , nè  fichi  nel  fu  o ; le  foglie 
stesse  si  sono  appassate  ; ed  anche 
ciò  eh’  io  darò  loro  sarà  loro  tolto. 

14.  Perchè  cene  stiamo  ? raccoglie- 
tevi, ed  entriamo  nelle  città  furti, 
ed  ivi  stiamccnc  cheti  : perciocché 
il  Signore  Iddio  nostro  ci  fa  star 
cheti , e ci  abbevera  d’acqua  di  to- 
sco : pcieiocchè  abbiamo  peccato 
contro  al  Signore. 

15.  E’  si  sta  aspettando  pace,  ma 
non  V c bene  alcuno  ; il  tempo  della 
guarigione  , ed  ecco  turbamento. 

16.  Il  fremito  de’  suoi  cavalli  è 
stato  udito  da  Dan  ; tutta  la  terra 
ha  tremalo  per  lo  suono  dell’  anni- 
ti'ir  de’  suoi  destrieri;  son  venuti, 
ed  hanno  divorato  il  paese,  c tutto 
ciò  che  è in  esso  ; le  città  , cd  i 
loro  abitanti. 

17.  Perciocché , ecco  , io  mando 
contro  a voi  de’  serpenti  , degli 
aspidi , contro  a’  quali  non  v’  c al- 
cuna incantagione  ; c vi  morderan- 
no , dice  il  Signore. 

18.  0 mio  confòrto  nel  cordoglio, 
il  mio  cuore  languc  in  me. 

19.  Ecco  la  voce  del  grido  della 
figliuola  del  mio  popolo  , da  lon- 
tan  paese.  Non  è il  Signore  in 
Sion  ? non  v c il  re  d’essa  ? Per- 
chè m’hanno  essi  dispettalo  con  le 
loro  sculture  , con  vanità  di  stra- 
nieri? 

20.  La  raccolta  è passala,  la  state 
è finita,  e noi  non  siamo  stati  sal- 
vati. 

21.  Io  son  lutto  rollo  per  la  rot- 
tura della  figliuola  del  mio  popo- 
lo ; IO  nc  vo  vestito  a bruno,  stu- 
pore m’ha  occupato. 

22.  Non  v’  e egli  alcun  balsamo 
in  Gala.ad  ? nonv’c  egli  alcun  me- 
dico? perchè  dunque  non  è stata 
risaldata  la  piaga  della  figliuola  del 
mio  popolo? 

CAP.  IX. 

Il  profeta  piagne  i peccati  del 
suo  popolo. 


(Ah  fosse  pur  la  mia  testa  acqua, 
c l’occhio  mio  una  fónte  di  la- 
grime! io  piagnerei  giorno  e notte 
gli  uccisi  della  figliuola  del  niiu 
popolo. 

2.  Oh  avessi  io  pure  un  alber- 
ghetlo  da  \ iandanli  nel  deserto  ! 
io  lascerei  il  mio  popolo , c men’an- 
drci  via  da  loro:  perciocché  essi 
tutti  .iw/o  adulteri,  una  radunanza 
di  disleali. 

3.  E scoccano  falsiu'i  dalla  lor  lin- 
gua, che  c l’arco  loro;  c non  .si 
fòrtitìcano  in  verità  nella  terra  ; 
anzi  procedono  di  male  in  male, 
e non  mi  conoscono , dice  il  Si- 
gnore. 

4.  Guardatevi  ciascimo  dal  suo 
compagno  , e non  vi  fidate  in  alcun 
fratello  : perciocché  ogni  fratello 
non  fa  altro  eh’  usar  frodi , ed  ogni 
compagno  va  sparlando. 

5.  Ed  ogni  uomo  gabba  il  suo 
compagno,  c non  parlano  verità; 
hanno  ammaestrata  la  lor  lingua  a 
parlar  menzogna , si  stancano  a far 
male. 

6.  La  tua  dimora  è in  mezzo  di 
frodi  ; per  frode  ricusano  di  cono- 
seernii , dice  il  Signore. 

7.  Perciò,  cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore degli  eserciti  ; -Ecco  , io  li 
metterò  al  cimento,  cd  alla  prova: 
perciocché,  come  farei  allrinicnti, 
per  amor  della  figliuola  del  mio 
popolo  ? 

8.  La  lingua  loro  è una  s.actla 
tratta,  parla  frode  ; ciascuno,  con 
la  sua  bocca  , parla  di  pace  co’  suoi 
prossiini;  ma  nel  loro  interiore  pon- 
gono insidie. 

9.  Non  farei  io  punizione  di  loro 
per  queste  cose  ? dice  il  Signore  ; 
non  vendicherebbesi  faninia  mia 
d una  colai  gente  ? 

10.  lo  prenderò  a far  pianto  , c 
rammarichio  per  questi  monti , e 
lamento  per  le  mandre  del  deser- 
to: perciocché  sono  arse,  e non 
vi  passa  più  alcuno,  e non  vi  s’ode 
più  la  voce  del  bestiame;  egli  uc- 
celli del  ciclo,  e le  bestie  sene  son 
iiiggite,  e sono  andate  via. 

11.  Ed  io  ridurrò  Gerusalcni  in 
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monti  di  rinnc,  in  ricetto  di  drn- 
goni  ; e metterò  le  città  di  Giiul;i 
in  desolazione  , senza  che  alcuno 
abiti  più  in  esse. 

12.  Ghi  c l’uomo  savio  ? sì  ponga 
mente  a questo  ; c c/n  è colui,  al 
quale  la  bocca  del  signore  abbia 
parlato  si  anmmziilo.  Perché  è 
perita  la  terra,  cd  è stala  desolata 
come  un  deserto  , senza  eh’ alcuno 
ci  passi  più  y 

13.  Il  Signore  ha  detto  ; Percioc- 
ché hanno  lasciata  la  mia  Logge , 
eh’  io  avea  lor  proposta  ; e non 
hanno  ascoltata  la  mia  voce  . e non 
son  camminati  secondo  quella  t 

14.  Anzi  sono  andati  dietro  alla 
durezza  del  cuor  loro  . e dietro  a’ 
Baali , il  che  ì lor  padri  ìnsegiia- 
roiio  loro  : 

15.  Perciò,  così  ha  dello  il  Si- 
gnore degli  eserciti,  l’Iddio  d'is- 
racl  : liceo,  io  ciberò  questo  po- 
polo d’assenzio,  c l'abbevererò  d ac- 
qua «li  tosco. 

1().  E li  dispergerò  fra  genti , le 
quali  nè  essi , nè  i lor  padri  , non 
lianno  conosciute  ; e manderò  die- 
tro a loro  la  spada,  lindi’  io  gli 
abbia  consumati. 

17.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti  : Considerate , c chiamate 
delle  lamcntatrici . e fate  che  ven- 
gano ; e mandate  per  delle  piii  av- 
vedute , che  vengano. 

18.  Ed  alfrettinsi  , e prendano  a 
fare  un  rammarichio  di  noi  ; e slrug- 
gansi  i nostri  occhi  in  lagrime  , c 
le  nostre  palpebre  stillino  acqua. 

19.  Perciocché  una  voce  di  la- 
mento è stala  udita  da  Sion:  Come 
siamo  stati  distrutti  ? noi  siamo 
grandemente  confusi  : perciocché 
abbiamo  lascialo  il  paese  , e le  no- 
stre stanze  ci  hanno  scacciali 

20.  l’erciocchè , o donne , ascol- 
tate la  parola  del  Signore,  e riceva 
il  vostro  orecchio  la  parola  della 
sua  bocca  ; cd  insegnale,  de’  ram- 
niarichii  alle  vostre  figliuole,  c de’ 
lamenti  , ciascuna  alla  sua  coni- 
pagna. 

21.  Perciocché  la  morte  e salita 
per  le  nostre  hnestre,  è enUala  ue' 
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nostri  palazzi  , per  csterminare  i 
piccioli  Ihnciulli  d insù  le  strade  , 
ed  i giovani  d'insu  le  piazze. 

22.  Parla  : Cosi  ha  detto  il  Signo- 
re : 1 corpi  morti  degli  uomini  an- 
cora giaceranno  come  letame  su 
per  la  campagna,  e come  una  ina- 
nella di  spighe  . li’scinta  indietro 
dal  mietitore  , la  quale  nessuno  rac- 
coglie. 

23.  Così  ha  detto  il  Signore:  Il  sa- 
vio non  si  glorii  della  sua  saviez- 
za , e’I  forte  non  si  glorii  della  sua 
forza,  e’I  ricco  non  si  glorii  delle 
sue  ricchezze. 

2i.  Ma,  chi  si  gloria  gloriisi  di 
questo,  eh’  egli  ha  intemlimcnlo  , 
e conosce  me:  perciocché  i(t,s«wo 
il  .Signore  , che  lo  lienignità  . giu- 
dizio, e giustizia  in  terra;  percioc- 
ché queste  cose  gradisco  , dice  il 
Signore. 

2.5.  Ecco,  i giorni  vengono,  dice 
il  Signore , di'  io  laro  punizione 
d ogni  circonciso  che  ha  il  prepuzio. 

26.  D’Egitto,  e di  Giud.i,  e d’E- 
dom , e de’  figliuoli  d’.Ammou,  c 
di  Moab , c di  lutti  quei  che  si  ton- 
dono  i cauti  delle  tempie  . i quali 
abitano  nel  deserto  : perciocché  tutte 
qiiestegculi  sono  incirconcise  ; tutta 
la  casa  d’ Israel  ancora  è incircon- 
cisa di  cuore, 

CAP.  X. 

Il  profeta  esorta  a fuggir  t ido- 
latria , ed  a .•servir  il  vero 
Dio. 

( asv  d'Israel,  ascoltate  la  parola 
chc'l  Signore  v'ha  pronunziala. 

2.  Cosi  ha  detto  il  Signore;  Non 
imparate i costumi  delle 
genti  , c non  abbiate  paura  de’  .se- 
gni del  cielo  , perché  le  genti  ne 
hanno  paura. 

3.  Perciocché  gli  statuti  de'  popoli 
sono  vanità  ; coneiosiacosaché  si  ta- 
gli un  allicro  dal  bosco,  per  farne. 
un  lavoro  di  mani  d’artefice  con 
l'ascia. 

4.  (j>uello  s’adorna  con  oro,  c con 
argento  ; e si  là  star  saldo  con  chio- 
di, e con  martelli,  acciocché  non 
sìa  mosso. 

G g g a 
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5.  Sono  Halli  dirilli,  a guisa  di 
palma,  e non  parlano;  conviene 
jiorlargli  allorno  , perchè  non  pos- 
sono cainininarc  ; non  icmiale  di 
loro  ; peri  ioccliè  non  possono  far 
danno  alcuno,  ed  allrcsì  in  lor  po- 
Icre  non  c di  fare  alcun  bene. 

6.  Mon  V è nessuno  pari  a le.  o 
Signore;  lu  sci  grande,  e’I  luo  No- 
me è grande  in  forza. 

7.  Chi  lion  li  Icmerebhe , o re  delle 
gelili  conciosiacosachè  questo  li 
si  convenga:  perciocché,  fra  lulli 
i savj  delle  gcnli^  cd  in  lulli  i re- 
gni loro  , non  ve  alcuno  pari  a le. 

8.  £ lulli  insieme  sono  insensali, 
c pazzi:  il  legno  è un  ammaeslra- 
menlo  di  vanilà. 

9.  L’argenlo,  che  si  dislende  col 
martello,  è addotto  di  Tarsia,  e 
l’oro  d’LTaz;  sono  opera  di  fabbro, 
c lavorìo  di  mani  d’orafo  ; il  lor 
vestimento  è giacinto,  e porpora; 
essi  tulli  sono  lavoro  àluomini  in- 
dustriosi. 

10.  Ala  il  Signore  è il  vero  Dio  ; 
egli  è l’Iddio  vivente,  e’I  Re  eter- 
no; la  terra  trema  per  la  sua  ira, 
e le  genti  non  possono  sostenere 
il  suo  cruccio. 

11.  Così  direte  loro:  Gl’iddìi,  che 
non  hanno  fatto  il  ciclo,  e la  terra, 
periscano  d'insu  la  terra,  e disotto 
al  ciclo. 

12.  Colui , che  ha  fatta  la  terra 

con  la  sua  potenza  , che  ha  sta- 
bilito il  mondo  con  la  sua  sapien- 
za , cd  ha  distesi  i cieli  col  suo 
intendimento  : m 

13.  Tostoch’  egli  dà  fuori  la  sua 
voce,  v’  è un  romor  d'acque  nel 
ciclo  ; egli  fa  salir  vapori  dall’  estre- 
mità della  terra,  e fa  i lampi  per 
la  pioggia , c tira  il  vento  fuor  de’ 
suoi  tesori. 

14.  Ogni  uomo  è insensato  per 
scienza;  ogni  orafo  è rcnduto  in- 
fame per  le  sculture  ; perciocché 
le  sue  jtatuc  di  getto  sono  una  fal- 
sità , e non  v’  c alcuno  spirito  in 
loro. 

15.  Sono  vanilà  , lavoro  d’ingan- 
ni ^ pcrìraiuio  nel  tempo  della  lor 
visitazione. 
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16.  Colui  che  è la  parte  di  lacob 
non  è come  queste  cose  : per- 
ciocché e.gli  c il  formalor  d’ogni 
cosa,  cd  Israel  è la  tribù  della  sua 
eredità;  il  suo  Nome  è:  11  Signore 
degli  eserciti. 

17.  0 abitatrice  della  fortezza, 
raccogli  la  tua  mcrcatanzia , /jcr 
portarla  fuor  del  paese. 

18.  Perciocché  , cosi  ha  detto  il 
Signore  : Ecco , questa  volta  get- 
terò via , come  con  una  l'rombo- 
la,  gli  abitanti  del  paese,  c li  met- 
terò in  distretta  , acciocché  trovi- 
no ciò  che  hanno  meritato. 

19.  Ahi  lasso  me,  dirà  il  paese, 
per  cagion  del  mio  fiaccamento  ! 
la  mia  piaga  è dolorosa  ; eppure 
io  avea dello;  Questa c una  doglia, 
che  ben  potrò  soflrire. 

20.  J.e  mie  tende  son  guaste . e 
tutte  le  mie  corde  son  rotte  ; i miei 
ligliuoli  sono^  usciti  fuor  di  me , e 
non  sono  più  ,•  non  v'  è più  alcuno 
che  tenda  il  mio  padiglione , né  che 
rizzi  i mici  teli. 

21.  Perciocché  i pastori  son  dive- 
nuti insensati , e non  hanno  ricer- 
cato il  Signore:  perciò  non  son 
prosperati , c tutte  le  lor  mandre 
sono  stale  dissipate. 

22.  Ecco , una  voce  di  grido  vif- 
ne,  con  ^ran  commovimento,  dal 
)acse  di  Settentrione,  per  ridurre 
c città  di  Giuda  in  desolazione  , 
in  ricetti  di  dragoni. 

23.  0 Signore , io  conosco  , che 
la  via  deir  uomo  non  è in  suo 
potere;  e che  non  è in  poter  del- 
l’ uomo  che  cammina  d'addirizzare 
i suoi  passi. 

24.  0 Signore,  gastigami,  ma  pur 
moderatamente;  non  nell’  ira  tua, 
che  talora  tu  non  mi  faccia  venir 
meno. 

25.  Spandi  la  tua  ira  sopra  le  genti 
che  non  ti  conoscono,  e sopra  le 
nazioni  che  non  invocano  il  tuo 
Nome:  perciocché  hanno  divoralo 
lacob  ; anzi  l'hanno  divorato , c con- 
sumato ; cd  hanno  desolala  la  sua 
stanza. 
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n patto  </’  Iddio  ; le  macchina- 
zioni fatte  contro  al  profeta. 

I A p.irola  , che  fu  dal  Signore  in- 
dirizzata alereinia,  dicendo: 

2.  Ascoltate  le  parole  di  questo 
patto , e parlate  agli  uomini  di 
Oiuda  , ed  agli  abitanti  di  Geru- 
saRin. 

3.  E tu  di’  loro  : Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio  d’Israel:  Maladet- 
to  l’uomo , che  non  ascolterà  le 
parole  di  questo  patto, 

4.  11  quale  io  comandai  a’  padri 
vostri  d’osservare . quando  li  trassi 
l'uor  del  paese  d’Egitto , della  for- 
nace di  ferro  , dicendo:  Ascoltate 
la  mia  voce , e fate  queste  cose  , 
secondo  tutto  quello  eh’  io  vi  co- 
niando ; c voi  mi  sarete  popolo  , 
ed  io  vi  sarò  Dio. 

.5.  Acciocché  io  metta  ad  effetto 
il  giuramento  eh’  io  feci  a’  vostri 
padri . di  dar  loro  un  paese  stil- 
lante latte,  e mele;  come  si  vede 
al  dì  d oggi.  Ed  io  risposi , c dis- 
si : Amen , Signore. 

6.  Appresso  il  Signore  mi  disse: 
Predica  tutte  queste  parole  nelle 
città  di  Giuda , e nelle  piazze  di 
Gerusalein  , dicendo  : Ascoltate  le 
parole  di  questo  patto , e mettetele 
ad  elfetto. 

7.  Coiiciosiacosach’  io  abbia  fatte 
di  gran  protestazioni  a’  vostri  pa- 
dri , dal  di  eh’  io  li  trassi  fuor  del 
paese  d’Egitto  , infmo  a questo 
giorno,  protestando  loro  ogni  gior- 
no fin  dalla  mattina  e dicendo  : 

. Ascoltate  la  mia  voce. 

8.  Ma  essi  non  fbanno  ascoltata, 
e non  hanno  porto  l’orecchio  loro, 
c son  camminati  ciascuno  secondo 
la  durezza  del  cuor  suo  malvagio; 
laonde  io  ho  fatte  venire  sopra  lo- 
ro tutte  le  parole  di  questo  patto , 
il  quale  io  avea  lor  comandato  d’os- 
servare, _nia  non  fhanno  osservato. 

9.  Poi  il  Signore  mi  disse  : E’  si 
trova  una  congiura  fra  gli  uomini 
di  Giuda,  e Ira  gli  abitanti  di  Ge- 
nisalem. 

10.  Son  tornati  alle  iniquità  de’ 


lor  padri  antichi,  i quali  ricusarono 
d’ascoltar  le  mie  parole  ; e sono 
anch’  essi  andati  dietro  ad  altri  dii, 
per  servirli;  la  casa  d’Israel,  c la 
casa  di  Giuda,  hanno  rotto  il  mio 
patto , eh’  io  avea  fatto  co’  lor 
padri. 

11.  Perciò,  cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore : Ecco , io  fo  venire  sopra 
foro  un  male  , del  quale  non  po- 
ti  anno  uscire  ; e grideranno  a me , 
ma  io  non  gli  ascolterò. 

12.  Allora  le  città  di  Giuda,  e gli 
abitanti  di  Gerusalein  , andranno  , 
e grideranno  agl’  iddìi  , a’  quali 
fanno  profumi  ; ma  essi  non  li  sal- 
veranno in  modo  alcuno  , nel  tem- 
po della  loro  avversità. 

13.  Perciocché,  o Giuda,  tu  hai 
avuti  tanti  dii , f^uanto  è il  nume- 
ro delle  tue  citta  ; e voi  avete  riz- 
zati tanti  altari  alla  cosa  vergogno- 
sa, quanto  è il  numero  delle  str.a- 
dc  di  Gerusalem  ; altari , da  far 
profumi  a Baal. 

14.  Tu  adunque  non  pregar  per 
questo  popolo , e non  prendere  a 
gridare  , né  a fare  orazion  per  loro  : 
perciocché  io  non  ffli  esaudirò , 
quando  grideranno  a me  per  la  loro 
avversila. 

15.  Che  ha  da  far  più  il  mio  caro 
amico  nella  mia  Casa , poiché  i 
maggiori  l’impiegano  a scelleratez- 
za? Or  le  carni  sacre  trapasseran- 
no via  da  te  : perciocché  allora  che 
tu  commetti  il  tuo  male  , tu  fe- 
steggi. 

16.  Il  Signore  avea  chiamato  il  tuo 
nome:  Olivo  verdeggiante,  bello 
in  vaghi  frutti;  ma.  al  suono  d’iin 
grande  stormo , egli  ha  acceso  d’in- 
torno  a quello  un  fuoco , ed  i suoi 
rami  sono  stati  consumati. 

17.  E’I  Signore  degli  eserciti , che 
Cavea  piantata  , ha  pronunziato 
contro  a le  del  male  , per  la  mal- 
vagità della  casa  d’Israel,  c della 
casa  di  Giuda  , che  hanno  commes- 
sa per  dispcttarmi , facendo  pro- 
fumi a Baal. 

18.  Or  il  Signore  m’ha  fatti  cono- 
scere i lor  fatti , ed  io  gli  ho  co- 
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nosciuli  ; allora,  Signurc,  tu  me- 
gli hai  mostrati. 

15).  Ed  \osono  stato  come  un  a- 
giicllo,  od  un  hiie,  rhr  si  mt-iia  al 
iiiaccdlu;  ed  io  non  sapeva  che,  fa- 
ccs.'-ero  delle  macchinazioni  contro 
a me,  dicendo:  Allossichiamo  il 
suo  cibo,  e slerminiamio  dalla  terra 
<le’  viventi,  c non  sia  il  suo  nome 
più  riiordato. 

20.  Ala.  o Signore  degli  eserciti, 
giusto  giudice,  che  pro\i  le  reni, 
c'I  cuore , fa  eh  io  vegga  fa  tua 
vendetta  sopra  loro;  perciocché  io 
ti  dichiaro  la  mia  ragione. 

21.  Perciò,  cosi  hadetto il  Signore 
intorno  a que’  d Anaiot,  che  cer- 
cano l’aniina  tua,  dicendo:  INon 
prol'etizzar  nel  Nome  del  Signore, 
«'he  tu  non  muoja  per  le  nostre 
inani. 

22.  Perciò,  cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore degli  eserciti  : Ecco , io  ne 
laro  punizione  sopra  loro;  i gio- 
vani niorranno  per  la  spada;  ed  i 
lor  ligliiioli,  e le  lor  figliuole  mor- 
ranno di  fame. 

2,5.  E non  resterà  di  loro  alcun 
rimanente  ; perciocché  io  farò  ve- 
nire del  male  sopra  que’  d'Anatot, 
l amio  della  lor  visitazione. 

CAP.  XII. 

La  felicità  de'  malvagi  non  c 
per  durare. 

giGNORE.  .se  io  litigo  tero,  tu  sei 
j-ur  giusto  ; nondimeno  io  ti 
proiiorrò  le  mie  ragioni.  Perchè 
prospera  la  via  degli  empi  ? j>er- 
ehe.  sono  aloni  agio  tutti  quei  che 
procedono  dislcalnicntc  *ì 

2.  fu  gli  hai  piantati,  cd  hanno 
messa  radice  ; s’avanzano,  c frut- 
tano ; tu  sei  presso  della  lor  boc- 
ca , ma  lontano  dalle  lor  reni. 

d.  Ma  , o ci.gnorc . tu  mi  cono- 
sci , tu  mi  vedi,  ed  hai  provato 
qual  sia  il  mio  cuore  inverso  te  ; 
strascinagli,  a guisa  di  pecore,  al 
macello . e,  preparali  per  lo  giorno 
deir  uccisione. 

4.  Infmo  a quando  farà  cordoglio 
il  paese , e seccherassi  l’erba  di 
tutta  la  campagna  , pei-  la  malva- 


ilà  degli  abitanti  di  quello*''  le 

eslie  , e gli  uccelli  son  venuti  me- 
no : perciocché  hanno  detto  : Iddio 
non  vede  il  nostro  fine. 

5.  Se,  correndo  co’  pedoni,  essi 
t hanno  stancato  , come  ti  rime- 
Sv  olerai  co’  cavalli?  c,  se  hai  .vo/ 
lidanza  in  terra  di  pace , come  là- 
rai , quando  il  Giordano  sarà  gonfio  ? 

h.  Perciocché  , eziandio  i tuoi  fra- 
telli, e que'  della  casa  di  tuo  pa- 
alrc,  si  sono  portati  dislealmenle 
teco  ; cd  essi  ancora  hanno  a grida 
radunata  la  moltitudine  dietro  a te; 
non  fidarti  di  loro,  quando  ti  da- 
ranno buone  parole. 

7.  lo  ho  laseiata  la  mia  Casa , io 
ho  abbandonata  la  mia  eredità , io 
ho  dato  famor  dell’  anima  mia  nelle 
mani  de’  suoi  nemici. 

8.  Ea  mia  eredità  m’è  st.sta  come 
un  leone  nel  bosco,  ha  data  fuoii 
la  sua  voce  contro  a me;  perciò 
l'ho  odiata. 

5).  La  mia  eredità  m’  è stata  come 
un  uccello  vajolato  ; o uccelli , ve- 
nite contro  a lei  «l’ogn*  intorno  ; 
andate,  radunatevi,  voi  tutte  le 
fiere  della  campagna,  venite  per 
mangiare. 

10.  Molti  pastori  hanno  guasta  la 
mia  vigna,  hanno  calpestata  la  mia 
possessione,  hanno  ridotta  la  mia 
cara  possessione  in  un  deserto  di 
desolazione. 

11.  E stata  ridotta  in  desolazio- 
ne ; e , tutta  desolata , ha  fatto  cor- 
doglio appo  me  ; tutta  la  terra  è 
desolata  , perciocché  non  v'  è al- 
cuno che  ponga  mente  a queste 
cose. 

12.  De’ guastatori  son  venuti  sopra 
tutti  i luoghi  elevati  nel  deserh)  : 
perciocché  la  spada  del  .'Signore  di- 
vorerà da  una  estremità  del  paese 
inlino  all’  altra;  non  v’  è pace  al- 
cuna per  veruna  carne. 

13.  Hanno  seminato  del  frumento  , 
ed  hanno  raccolte  delle  spine;  si 
sono  allannati,  e non  hanno  fatto 
alcun  profitto  ; voi  sarete  confusi 
delle  vostre  rendite,  per  1 ardente 
ira  ilei  Signore. 

14.  .Così  ha  detto  il  Signore  coa- 
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tro  a tulli  ì suoi  malvagi  vicini  , 
die  toccano  l’eredità  , la  quale  egli 
ha  data  a possedere  ad  Jsracl , suo 
popolo  ; Ecco , io  li  divellerò  d’in 
sul  lor  paese  , e divellerò  la  casa 
di  Giuda  del  mezzo  di  loro. 

15.  Ed  avverrà  che  . dopoch’  io 
gli  avrò  divelti , avrò  ai  nuovo  pietà 
di  loro , e li  ricondurrò , ciascuno 
alla  sua  eredità  , e ciascuno  alia 
sua  terra. 

16.  Ed  avverrà  che,  se  pure  im- 
parano le  t ic  del  mio  popolo , per 

iurar  per  lo  mio  Nome,  dìrcndo: 
Signor  vive;  siccome  hanno  inse- 
nato al  mio  popolo  di  giurare  per 
aal  ; saranno  edificati  in  mezzo 
del  mio  popolo. 

17.  Ma , se  non  ubbidiscono  , io 
divellerò  una  colai  gente,  divellen- 
do/«,  cd  insieme  distri'ggendo/« , 
dice  il  Signore. 

CAP.  XIII. 

La  distruzione  de’  Giudei  rap- 
presentata per  una  jigura. 
(^osì  m’ha  detto  il  Signore:  Va, 
e comprati  una  cintura  lina,  e 
mettitela  insù  i lombi,  e non  met- 
terla nell’ acqua. 

2.  lo  dunque  comprai  quella  cin- 
tura, secondo  la  parola  del  Signo- 
re ; c mela  misi  insù  i lombi. 

3.  E la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirizzata  la  seconda  volta  - di- 
cendo : 

4.  Prendi  la  cintura  che  tu  bai 
comprata  . la  quale  tu  hai  insù  i 
lombi;  e levati,  e va  all’  Eufrate, 
e nascondila  quivi  in  mia  buca  d’uii 
sasso. 

5.  Ed  io  andai , c la  nascosi  pres- 
so all’ Eufrate,  .siccome  il  Signore 
m’avea  comandalo. 

6.  E,  dopo  multi  giorni , avvenne 
elic  i Signore  mi  dis.se:  ?-evati,  \a 
all’  Eufrate,  e togli  di  là  la  cintu- 
ra, eh'  io  t’avea  comandato  di  na- 
scondervi. 

7.  Ed  io  andai  all’  Eufrate , e ca- 
sai,  e tolsi  la  cintura  dal  luogo 
dove  io  l’avea  nascosa , cd  ecco  , 
la  cintura  era  guasta,  e non  era 
più  buona  a nulla. 


8.  E la  parola  del  Signore  mi  fa 
indirizzata  . dicendo  : 

9.  Cosi  ha  detto  il  Signore  : Così 
guasterò  la  magniticenza  di  Giuda , 
la  gran  magnificenza  di  Gcrusalem  ; 

10.  Di  questo  popolo  malvagio  , 
che  ricusa  d’ascoltar  le  mie  paro- 
le, che  cammina  nella  durezza  del 
cuor  suo,  c va  dietro  ad  altri  dii, 
per  servirgli , e pei*  adorarli  ; c 
quella  diventerà  come  questa  cin* 
tura , che  non  è più  buona  a nulla. 

11.  Perciocché  siccome  la  cintura 
è apposta  insù  i lombi  dell’  uomo, 
cosi  io  m’avea  congiunta  tutta  la 
casa  d’Israel  , e tutta  la  casa  di 
Giuda,  dice  il  Signore:  acciocché 
fosse  mio  popolo  , a fama  , ed  a 
lode , cd  a gloria  ; ma  essi  non  :> 
hanno  ubbidito. 

12.  Di’ loro  adumjue  questa  paro- 
la: Così  ha  detto  il  Signore,  l’Id- 
dio d'Israel  : ì^ni  barile  sarà  ripie- 
no di  vino.  E^d  essi  ti  diranno  : 
Non  sappiamo  noi  bene  , eh’  ogni 
barile  sarà  ripieno  di  vino 

13.  E tu  dirai  loro  : Così  ha  detto 
il  Signore  : Ecco  , io  einpierò  d’eb- 
brez/.a  tutti  gli  abitatori  di  questo 

B'  aese , ed  i re  del  Icgnaggio  di 
avid , che  seggono  sopra  il  suo 
trono;  ed  i sacerdoti,  cd  i profeti, 
e tutti  gli  abitanti  di  Gcrusalem. 

14.  E gli  sbatterò  l’uno  contro 
all’  altro  ; padri , e figliuoli  insie- 
me , dice  il  Signore  ; io  non  rispar- 
mierò , e non  perdonerò  , e non 
avrò  pietà , per  non  distru.ggcrii. 

15.  Ascoltate,  e porgete  l’orecchio: 
Non  superbite  : perciocché  il  Si- 
gnore ha  parlato. 

16.  Date  gloria  al  Signore  Iddio 
vostro,  avanti  eh’  egli  fàccia  venir 
le  tenebre , cd  avanti  che  i vostri 
piedi  s’intoppino  sopra  i monti  d’o- 
scurità , e che  voi  aspettiate  la  luce , 
e eh’  egli  l abbia  cangiala  in  ombra 
di  morte , e mutala  in  oscm  ila. 

17.  Che  se  voi  non  ascoltate  que- 
sto, l’anima  mia  piagnerà  in  se.^re- 
to,  per  Io  vostro  orgoglio;  e I oc- 
chio mio  non  resterà  di  lagrimare, 
e si  struggerà  in  lagrime  : percioc- 
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clic  la  .ifre.egia  del  Signore  è menata 
in  cattivi(.i. 

is.  Di’  al  re , ed  alla  regina  : l’ini- 
liaLevi,  e sedete i/i /erra;  percioc- 
cliè  il  vostro  principato  , la  corona 
della  vostra  gloria  , è caduta  a 
basso. 

1.‘).  Le  città  del  -\Iez7.odi  sono  ser- 
rale , e non  c’  c alcuno  che  le 
apra  ; lutto  Giuda  è menato  in  cat- 
tività , egli  è menato  in  una  intera 
cattività. 

20.  Alzate  gli  occhi  vostri . e ve- 
dete quei  che  vengono  di  Setten- 
trione ; dove  è la  mandra  che 
t'era  stata  data,  la  greggia  delia 
tua  gloria? 

21.  Che  dirai  , quando  egli  farà 
punizion  di  te  ? camcio.siacosachè 
tu  stessa  abbia  loro  insegnato  ad 
esser  tuoi  principi  in  capo  ; non  ti 
Striglieranno  dolori , a guisa  di  don- 
na che  partorisce  !> 

22.  Che  se  pur  dici  nel  cnor  tuo: 
Perchè  mi  sono  avvenute  queste 
cose?  Per  la  grandezza  della  tua 
iniquità  i tuoi  lembi  sono  stati  rim- 
boccati , le  tue  calcagna  sono  state 
caltcrite. 

2.3.  Potrebbe  il  Moro  mutarla  sua 
pelle,  o’I  pardo  le  sue  macchie? 
potreste  altresì  voi , assuefatti  a 
lar  male  , far  bene? 

24.  io  dunque  lì  dispergerà  come 
stoppia  , che  c trasportata  via  al 
soffiar  ad  vento  del  deserto. 

25.  ^iicsP  c la  tua  sorte  , la  parte 
delle  Ine  misure  , da  parte  mia , 
dice  il  Signore  ; perciocché  tu  m’hai 
dimenticato  , c ti  sei  confidata  in 
nicnzogn.i. 

26.  Laonde  io  altresì  ti  rimboc- 
cherò ,i  tuoi  lembi  in  sul  viso , e’I 
tuo  viluperio  apparirà. 

27.  I tuoi  adi.lterjj  c'I  tuo  ringhia- 
re , e l infamia  del  tuo  puttaneg- 
.giare  è Maia  sopra  i colli , per 
gli  campi;  io  ho  vedute  le  tue  ab- 
boininazioni.  Guai  a te,  Gerusa- 
lem;  non  ti  netterai  tu/««i.^  dopo 
quando  ancora  ? 

!..  ..  . ' ; 
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C A P.  XIV. 

Secche  zz,a , e carestia-^  preghiera 
del  profeta. 

J^A  parola  del  Signore , che  fu 
indirizzata  a leremia  intorno 
al  fatto  della  secchezza. 

2.  La  Giuda  fa  cordoglio  , c le 
sue  porte  languiscono  ; giacciono 
per  terra  In  abito  lugubre;  il  grido 
di  Gcriisalejn  è salito. 

3.  Ed  i piu  onorati  d’infra  loro 
hanno  mandata  per  dell’  acqua  la 
lor  picciola  geiUe  : ed  essa , venu- 
ta alle  fosse  , non  ha  trovata  acqua 
alcuna;  sene  son  tornati  co’  vasi 
vuoti , hanno  avuta  vergogna , c 
sono  stati  confusi , ed  Hanno  co- 
perto il  capo  loro. 

4.  Conciosiacosachc  la  terra  sia 
stata  trita  , pcrcioecbc  non  v’  è 
stata  alcuna  pioggia  nel  paese  ; i 
lavoratori  sono  stati  confusi,  ed 
hanno  coperto  il  capo  loro-. 

5.  Ed  anche  la  cerva,  per  gli 
campi,  avendo  figliato,  ha  abban- 
donati i suoi  cerbiatti  : perciocché 
uon  v’  era  alcuna  erba. 

6.  E gli  asini  solvatichì  si  son  fer- 
mati sopra  i luoghi  elevali  , ed 
hanno  sorbito  il  vento  , come  dra- 
goni ; gli  occhi  loro  son  venuti 
meno  : perciocché  non  v era  erba 
alcuna. 

7.  0 Signore , se  le  nostre  iniqui- 
tà rendono  testimonianza  contro  a 
noi , opera  per  amor  del  tuo  No- 
me : perciocché  le  nostre  ribellio- 
ni son  moltiplicate,  noi  abbiamo 
peccato  contro  a le. 

8.  0 speranza  d istaci , suo  Sal- 
vatore in  tempo  di  distretta,  per- 
ché saresti  nel  paese  a guisa  di 
forestiere , e come  un  viandante  , 
che  si  riduce  in  un  albergo , per 
passarvi  la  notte? 

9.  Perchè  saresti  come  un  uomo 
smarrito , come  un  uomo  prode 
che  noa  può  salvare  ? Or , Signo- 
re, Ui  sei  pur  nel  mezzo  dì  noi, 
e'I  tuo  Nome  è invocalo  sopra  noi; 
non  abbandonarci. 

10.  Cosi  ha  detto  il  Signore  a 
questo,  popolo  : Cosi  hanno  preso 
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dilcUo  d’andar  vagando , e non 
hanno  rattenuti  i lor  piedi  ; perciò, 
il  Signore  non  li  gradisce  ; ora  ri- 
cortlcrà  la  loro  iniquità , e farà  pu- 
iiizion  de’  lor  peccati. 

11.  Poi  il  Signore  mi  disse:  Non 
pregare  in  bene  per  questo  popolo. 

12.  Quando  digiuneranno  , io  non 
ascolterò  il  grido  loro;  e quando 
ofieriranno  olocausto,  ed  oiTcrta, 
io  non  gli  avrò  a grado  ; anzi  li 
consumerò  per  la  spada,  e per  la 
fame , e per  la  peste. 

13.  Ed  io  dissi:  Ahi,  Signore  Id- 
dio , ecco  , i proleti  dicono  loro  ; 
Voi  non  vedrete  la  spada  , e fame 
non  v’avverrà;  anzi  vi  darò  ferma 
pace  in  questo  luogo. 

14.  Ed  il  Signore  mi  disse  : Que’  pro- 
feti profetizzano  menzogna  nel  No- 
me mio  ; io  non  gli  ho  mandati , e 
non  ho  data  loro  commissione,  e 
non  ho  lor  parlato;  essi  vi  profe- 
tizzano visioni  di  menzogna , ed 
iudovinamento  , e vanità , e l’in- 
ganno del  cuor  loro. 

15.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore intorno  r que’  profeti , che 
profetizMno  nel  mio  Nome,  quan- 
tunque io  non  gli  abbia  mandati , 
c dicono  : E’  non  vi  sarà  nè  spada, 
ne  fame  in  questo  paese  ; Que’  pro- 
feti saranno  consumati  per  la  spa- 
da , e per  la  fame. 

16.  E'I  popolo , al  quale  hanno 
profetizzato  , sarà  gettato  su  per 
le  strade  di  Gerusalein , per  la  fa- 
me, e per  la  spada;  e non  w sa- 
rà alcuno  che  seppellisca  nè  loro, 
nè  le  lor  mogli,  ne  i lor  figliuoli, 
nè  le  lor  fìgliuole  ; ed  io  spanderò 
sopra  loro  la  lor  malvagità. 

17.  Di’  loro  adunque  questa  paro- 
la : Struggami  gli  occhi  miei  in 
lagrime  giorno  e notte,  e non  ab- 
biano alcuna  po.sa  : perciocché  la 
vergine , figliuola  del  mio  popolo  , 
è stata  fiaccata  d’un  gran  hacca- 
menlo , d’una  percossa  iMlbó  do- 
lorosa. 

18.  Se  io  esco  fuori  a’  campi, 
ecco  gli  uccisi  con  la  spada;  se 
entro  nella  città , ecco  quei  che 
languiscono  dì  fame:  perciocché  , 


eziandio  i profeti , ed  i sacerdoti , 
sono  andati  vagando  per  lo  paese, 
e non  sanno  quei  che  st  facciano. 

ly.  Avresti  tu  pur  riprovato  Giu- 
da ? ed  avrebbe  lamma  tua  Sion 
in  abbominazione?  Perchè  ci  hai 
percossi  , senza  ch’abbiamo  potuto 
aver  guarigione?  e’  s’aspetta  pace, 
e non  v’  c alcun  bene;  e’I  tempo 
della  guarigione,  ed  ecco  turba- 
mento. 

20.  0 Signore,  noi  riconosciamo 
la  nostra  malvagità,  liniquità  de’ 
nostri  padri  ; perciocché  noi  abbia- 
mo peccato  contro  a te. 

21.  Per  amor  del  tuo  Nome,  non 
disdegnare,  non  mettere,  in  vituperio 
il  trono  della  tua  gloria  ; rieprdati 
del  tuo  patto  con  noi , non  annul- 
larlo. 

22.  Evvi,  fra  le  vanità  delle  gen- 
ti , alcuno  che  faccia  piovere.  ? i 
cieli  danno  essi  le  piogge  ? Non 
sei  desso  tu  , o Signore  Iddio  no- 
stro? perciò,  noi' spereremo  in  tc, 
perciocché  tu  hai  fatte  tutte  que- 
ste cose, 

CAP.  XV, 

Sentenza  irrevocabile  contro  agli 
enipj. 

por  il  Signore  mi  disse  : Avve- 
gnachè  Moisè  , e Samuel , si 
presentassero  davanti  alla  mia  fac- 
cia , l’anima  mia  non  sarebbe  però 
inverso  questo  popolo  ; manda/» 
fuori  della  mia  presenza,  ed  escan- 
sene  fuori, 

2.  Che  se  pur  ti  dicono  : Dove 
usciremo?  (fi’  loro:  Cosi  ha  detto 
il  Signore;  Chi  è condannato  alla 
mortalità,  esca  alla  mortalità;  chi 
alla  spada,  esca  alla  spada;  chi 
alla  fame  , esca  alla  fame  ; chi  alia 
cattività  , esca  alla  cattività, 

3.  Ed  io  costituirò  sopra  loro  quat- 
tro generazioni , dice  il  Signore  : 
la  spada,  per  uccidere;  i cani , per 
istrascinare;  gli  uccelli  del  ciclo  , e 
le  bestie  della  terra , per  divorare, 
e per  distruggere, 

4.  E farò  che  saranno  agitati  per 
tutti  i regni  della  terra , per  ca- 
glon  di  Manasse,  figliuolo  d£ze- 
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chia , re  di  Giuda  ; per  quello  eh’  egli 
ha  fatto  ili  Gerusaleni. 

5.  Percioccliè , o Gcrusalem , ehi 
avrebbe  pietà  di  te  chi  si  eon- 
dorrebbe  teco , o chi  si  rivolgereb- 
be per  domaiidar/i  del  tuo  bene- 
stare i 

6.  Tu  m’hai  abbandonato,  dice  il 
Signore , e tene  sci  ita  indietro  ; 
io  altre.sì  stenderò  la  mano  sopra 
te,  e ti  distru.jgerò ; io  sono  stan- 
co di  pentirmi. 

7.  Benelie  io  gli  abbia  sventolati 
con  la  ventola  nelle  porte  del  paese, 
ed  abbia  deserto , e distrutto  il 
mio  popolo , non  però  si  son  con- 
vcrtiti dalle  lor  vie. 

8.  LiC  sue  vedove  sono  state  da 
me  moltiplicate,  più  che  la  rena 
de’  mari  ; io  ho  loro  addotto  in 
pien  mezzodì  un  gua.statore  contro 
alla  rnadre  de’  giovani  ; io  ho  l'atto 
disubito  cader  sopra  lei  turbamen- 
to , e spaventi. 

y.  3vea  partoriti  sette 

figliuoli  è divenuta  fiacca,  l’anima 
sua  ha  ansato,  il  suo  sole  è tra- 
montato, mentre  era  ancora  gior- 
no; è stata  confusa,  c svergogna- 
ta; ancora  darò  il  lor  rimanente 
alla  spada,  all'  àrbitrio  de’  lor  ne- 
mici , dice  il  Signore. 

10.  Ahi  lasso  me,  madre  mia! 
perciocché  tu  m'hai  partorito  j>er 
essere  uomo  di  lite,  e di  contesa 
a tutto  il  paese  ; io  non  ho  tor  da- 
to nulla  in  prestito,  ed  essi  altrc- 
si  non  m’hanno  prestato  ìndia  ; 
eppur  tutti  ijuanti  mi  m.nladicono. 

11.  Il  Signore  ha  detto:  Sei  tuo 
sol  riinaneiile.  non  è riserrato  per 

10  bene  ; se  io  non  fo  chc’l  nemico 
si  scontri  in  te  nel  tempo  dell’  av- 
versità, c nel  tempo  della  distretta. 

12.  Poti’cbbcsi  lotnpere  il  ferro, 

11  ferro,  d’Aquilone,  e’I  rame? 

IJ.  lo  darò  senza  prezzo  in  preda 

le  tue  facoltà , ed  i tuoi  tesori , in 
tutti  i tuoi  confini  ; e ciò  per  tutti 
i tuoi  peccati. 

14.  E farò  p.assarc  i tuoi  nemici 
per  un  paese  che  tu  non  sai , per- 
ciocché un  fuoco  s’  è acceso  nella 
mia  ira  , il  quale  s'apprcndcrà  so- 
pra voi. 


15.  0 Signore,  tu  lo  sai;  ricor- 
dati di  me,  c visitami,  e vendica- 
mi de’  mici  persecutori  ; non  rapir- 
mi , mentre  tu  sei  lento  all’  ira  ; 
conosci  eh’  io  soffro  vituperio  per 
te. 

16.  Tostochc  le  tue  parole  sono 
state  ritrovate  da  me , io  le  ho 
mangiate;  e la  tua  parola  m’  è sta- 
ta in  gioja,  ed  in  allegrezza  del 
mio  cuore  : perciocché  il  tuo  No- 
me è invocato  sopra  me,  o Signore 
Iddio  degli  eserciti. 

17.  Io  non  son  seduto  nel  consi- 
glio degli  schernitori , per  far  fe- 
sta, ed  allegrezza;  io  son  seduto 
tutto  solo,  per  cagioii  della  tua 
mano:  perciocché  tu  m’hai  empiu- 
to d'incicgnazione. 

18.  Perché  è stato  il  mio  dolore 
perpetuo , e la  mia  piaga  dispera- 
ta ? perché  ha  ella  ricusato  d’esser 
guarita?  mi  saresti  tu  pure  come 
una  cosa  fallace , come  acque  che 
non  son  perenni  ? 

1.9.  Perciò , così  ha  detto  il  Si- 
gnore: Se  tu  ti  converti,  io  ti  ri- 
storerò, e tu  starai  davanti  a me; 
e se  tu  separi  il  prezioso  dal  vile, 
tu  sarai  come  la  mia  bocca  ; con- 
vertansi  eglino  a te,  ma  tu,  non 
convertirti  a loro.  . 

20.  Ed  io  ti  farò  essere  a questo 
popolo  a guisa  d’un  muro  fortissi- 
mo di  rame;  ed  essi  combatteranno 
contro  a te  , nia  non  ti  vinceran- 
no : perciocché  io  son  teco  , per 
salvarti , c per  riscuoterti , dice  il 
Signore. 

21.  E ti  trarrò  di  man  de’  mali- 
gni, e ti  riseoterò  di  man  de’  vio- 
lenti. 

CAP.  XVL 

Della  caUività  de'  Giudei  , e della 
loro  liberazione. 

poi  la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirizzata  , dicendo  ; 

2.  Non-prenderti  moglie,  e non  aver 
figliuoli,  né  figliuole,  in  questo  luogo. 

3.  Perciocené,  così  ha  detto  il 
Signore  intorno  a’  figliuoli,  ed  alle 
figliuole,  che  nasceranno  in  que- 
sto luogo  ; ed  alle  madri  che  gli 
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avranno  partoriti , ed  a’  padri  che 
gli  avi  anno  generati  in  questo  paese: 

4.  Morranno  di  morti  dolorose  ; 
non  sene  farà  cordoglio,  e non  sa- 
ranno sepelliti;  saranno  per  Jeta- 
iiie  insù  la  faccia  della  terra , e 
saranno  consumati  per  la  spada  , 
e per  la  fame  ; ed  i lor  corpi  morti 
saranno  per  pasto  agli  uccelli  dei 
cielo , ed  alle  bestie  della  terra. 

5.  Fcrcioccliè  , cosi  ha  detto  il 
Signore  ; Non  entrare  in  alcuna 
casa  di  convito  funerale , e non 
andar  per  far  cordoglio , e non 
condolerti  con  loro  : perciocché  io 
ho  ritratta  la  mia  pace  da  questo 

opolo , dice  il  Signore , e la  //tia 
enignità , e le  /nie  compassioni. 

6.  E grandi , e piccioli , morran- 
no in  questo  paese , senza  esser 
seppelliti  t e non  si  farà  cordoglio 
per  loro,  e nessuno  si  farà  taglia-% 
ture  addosso,  nè  si  raderà  per 
loro. 

7.  E non  si  spartirà  loro  va/te 
per  lo  duolo , per  consolarli  del 
morto;  e non  si  darà  loro  a bere  la 
coppa  delle  consolazioni  per  padre, 
nè  per  madre  d alcuno. 

8.  Parimente  non  entrare  in  alcu- 
na casa  di  convito,  per  seder  con 
loro,  per  mangiare,  e per  bere. 

9.  Perciocché , così  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti , l’Iddio  d’Is- 
racl  : Ecco,  io  fo  cessare  in  que- 
sto luogo,  davanti  agli  occhi  vo- 
stri , eo  a’  di  vostri , la  voce  di 
gioja,  e la  voce  d’allegrezza;  la 
voce  dello  sposo , e la  voce  della 
sposa. 

10.  Or  avverrà , quando  tu  avrai 
annunziate  tutte  queste  parole  a 
micsto  popolo , eh’  essi  ti  diranno: 
Perchè  ha  il  Signore  pronunziato 
contro  a noi  tutto  ((ucsto  gran 
male  ? e quale  è la  nostra  iniqui- 
tà , c quale  è il  nostro  peccato , 
che  noi  abbiamo  commesso  contro 
al  Signore  Iddio  nostro  ? 

11.  ÌÈ  tu  dirai  loro:  Perciocché  i 
vostri  padri  m’hamio  lasciato , di- 
ce il  Signore;  e sono  iti  die'ro  ad 
altri  dii , e gli  hanno  serviti  , ed 
adorati  ; cd  hanno  abbandonato  me. 


e non  hanno  osservata  la  nija  Legge. 

12.  E voi  avete  latto  vie  peggio 
che  i vostri  padri;  ed  ecco,  cia- 
scun di  voi  va  dietro  alla  durezza 
del  cuor  suo  malvagio , per  non 
ascoltarmi. 

13.  Perciò,  io  vi  cacccrò  fuor  di 
questo  paese  , in  un  paese  che  nè 
voi , nè  i vostri  padri , non  avete 
conosciuto  ; e quivi  servirete  gior- 
no e notte  ad  altri  dii  : perciocché 
io  non  vi  farò  grazia. 

14.  J/a  pure,  ecco,  i giorni  ven- 
gono, dice  il  Signore,  clic  non  si 
dirà  più  : 11  Signore  vive . il  quale 
ha  tratti  i figliuoli  d Israel  i'uor  del 
paese  d Egitto. 

15.  Ma:  Il  Signore  vive,  che  ha 
tratti  i figlinoli  disiaci  fuor  del 
paese  di  Settentrione , e di  tutti 
gli  a///  i paesi , nè  quali  egli  gli 
avea  scacciati  ; ed  io  li  ricondurrò 
alla  lor  terra,  eh'  io  diedi  a’  padri 
loro. 

16.  Ecco , io  mando  a grandj  pe- 
scatori , che  li  peschino,  dice  il  Si- 
gnore; e,  dopo  cjò,  a grandi  cac- 
ciatori che  II  caccino  sopra  ogni 
monte,  e sopra  ogni  colle,  cucile 
buche  de’  sassi. 

17.  Perciocché  gli  occhi  miei  sor/o 
sopra  tutte  le  lor  vie  ; quelle  non 
son  nascose  dal  mio  cospetto  , e 
la  loro  iniquità  non  è occulta  d’in- 
nanzi  agli  occhi  miei. 

18.  Ed  imprima  renderò  loro  al 
dopjiio  la  retribuzione  della  loro 
iniquità , e del  lor  peccato  : per- 
ciocché hanno  contaminato  il  mio 
paese,  cd  hanno  empiuta  la  mia 
eredita  delle  carogne  delle  lor  cose 
esecrabili , e delle  loro  abbomina- 
zioni. 

19.  0 Signore,  mia  forza,  e mia 
fortezza , e mio  rifugio  nel  giorno 
della  distretta , le  genti  verraiio  a 
tc  dall’ estremità  della  terra,  e di- 
ranno : Veramente  i padri  nostri 
hanno  posseduta  falsila  , vanità  , e 
rose  nelle  quali  non  era  alcun  gio- 
vamento. 

20.  Earebbesi  l’uomo  degl’  iddii  ? 
i quali  però  non  son  dii. 

21.  Pertanto , ecco , io  farò  lor 
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conoscere  questa  volta , io  Tarò 
lor  conoscere  la  mia  inano , e la 
mia  fòrza;  e sapranno  chc’l  mio 
Jiiomc  è:  Il  Signore. 

CAP.  XVII. 

JJ  idolatria  . tu  confidenza  nelle 
creature,  la  projanazionc  del 
sabbato. 

Ti.  peccato  di  Giuda  è scritto  con 
uno  stile  di  ferro,  con  una  pun- 
ta di  diamante;  egli  è scolpito  in- 
sù la  tavola  del  lor  cuore , e nelle 
corna  de’  vostri  altari. 

2.  Il  ricordarsi  de'  loro  altari , e 
de'  lor  boschi , presso  agli  alberi 
verdeggianti , sopra  gli  alti  colli , 
è loro  come  il  ricordarsi  de’  lor 
proprj  figliuoli. 

3.  0 montanaro,  scendi  nella  cam- 
pagna; io  darò  in  preda  le  tue  fac 
colta,  e tutti  i tuoi  le.sori  ; i tuoi 
alti  luoghi  son  pieni  di  peccato  in 
tutti  i tuoi  eonlini. 

4.  E tu,  e (fuei  che  sono  fra  te  , 
lasccrete  vacar  la  vostra  eredit.à , 
la  quale  io  v’avea  data,  essendone 
cacciati  fuori  ; ed  io  li  farò  servire 
a’  tuoi  nemici , nel  paese  che  tu 
non  conosci  : perciocché  voi  avete 
acceso  un  fuoco  nella  mia  ira,  il 
quale  anierà  in  perpetuo. 

5.  Così  ha  detto  il  .Signore:  Mala- 
delto  sia  l’uomo  i he  si  confida 
nell’  uomo,  e mette  la  carne  per 
suo  braccio,  e’I  cui  cuore  si  ritira 
dal  Signore. 

6.  Egli  sarà  come  un  tamerice  in 
una  piaggia;  c.  quando  il  ben  ver- 
rà, egli  noi  vedrà  ; cd  abiterà  nel 
deserto,  in  luoghi  aridi,  in  terra 
di  salsuggine , e disabitata. 

7.  Henedctlo  sia  fuoino  che  si 
confida  nel  Signore , e la  cui  confi- 
denza è il  Signore. 

8.  Egli  sarà  come  un  albero  pian- 
tato presso  alle  acque , e che  sten- 
de le  sue  radici  lungo  un  ruscello; 
e,  quando  viene  l’arsura,  egli  non 
la  sente  ; anzi  le  sue  frondi  verdeg- 
giano; c nell’  anno  della  secchezza 

,n*n  scw’affanna,  e non  resta  di  far 
Irutlo. 

9.  Il  cuor  dell  uomo  è frodo* 


‘lente  sopra  ogni  altra  cosa,  cd 
insanabile  ; chi  lo  conoscerà  7 

10.  Io , il  Signore , che  investigo 
i cuori , che  provo  le  reni  ; e do  , 
per  rendere  a ciascuno  la  retribu- 
zione secondo  le  sue  vie , secondo 
il  frutto  de’  suoi  fatti. 

11.  Chi  acquista  delle  ricchezze  , 
e non  dirittamente,  c come  la  per- 
nice , che  cova  le  uova  che  non 
ha  fatte  ; egli  le  lascerà  al  mezzo 
de’  suoi  di,  ed  alla  fine  sarà  tro- 
vato stolto. 

12.  Il  luogo  del  nostro  Santuario 
'c  un  trono  di  gloria  j un  luogo  ec- 
celso fin  dal  principio. 

13.  0 Signore,  speranza  d'Israel, 
lutti  quei  che  ti  lasciano  saranno 
confusi  ; e quei  che  si  rivoltano 
indietro  da  me  saranno  scrìtti  nel- 
la terra  : perciocché  hanno  abban- 
donata la  fonte  delle  acque  vive, 
il  Signore. 

14.  Sanami , Signore , ed  io  sarò 
sanato  ; salvami , ed  io  sarò  salva- 
to : perciocché  In  sci  la  mia  lode. 

13.  Ecco , costoro  mi  dicono  : Do- 
ve è fa  parola  del  Signore  ? venga 
pure  ora. 

16.  Or,  quant’  é a me,  io  non  ho 
fatta  maggiore  ìnstanza  dietro  a te, 
che  si  convenga  ad  un  pastore;  e 
non  ho  desiderato  il  giorno  del 
male  insanabile  ; tu  lo  sai , ciò  che 
è uscito  delle  mie  labbra  è stato 
nel  tuo  cospetto. 

17.  Non  essermi  in  ispavento;  tu 
sei  la  mia  speranza,  e rifugio,  nel 
giorno  dell’  ai  vcrsità. 

18.  Sieno  confiisi  i mici  persecu- 
tori, e non  io  ; sieno  spaventati , e 
non  io;  fa  venire  sopra  loro  il  gior- 
no del  male , c rompili  di  doppia 
rottura. 

15).  Così  m'ha  detto  il  Signore  ; 
Va,  e fermati  alla  porta  de' figliuoli 
del  popolo,  per  la  quale  entrano 
ed  escono  i re  di  Giuda  ; ed  a tutte 
le  porle  di  Gerusalem. 

2ò.  E di’  loro:  Ascoltate,  la  paro- 
la del  Signore,  re  di  Giuda,  c tut- 
to Giuda;  e voi  tutti  gli  abitanti 
di  Gerusalem  , et'  entrate  per  que- 
ste porle. 
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21.  Così  ha  detto  il  Signore  ; Guar- 
datevi , sopra  le  anime  vostre , di 
portare  alcun  carico,  nè  di  far/n 
passare  per  le  porte  di  Gerusalein, 
nel  giorno  del  sabbato  ; 

22.  E non  tirate  fuor  delle  vostre 
case  alcun  carico , ne  late  opera 
alcuna  nel  giorno  del  sabbato  ; ina 
santificate  il  giorno  del  sabbato , 
come  io  comandai  a’  padri  vostri. 

23.  Ma  essi  non  ascoltarono  , e 
non  porsero  il  loro  orecchio;  anzi 
indurarono  il  lor  collo  per  non  a- 
scoltarc , e per  non  ricever  corre- 
zione. 

24.  Ed  avverrà , se  pur  m’ascolta- 
te , dice  il  Signore , per  non  fare 
entrare  alcun  carico  per  le  porte 
di  questa  città  nel  giorno  del  sab- 
bato, e per  santificare  il  giorno  del 
sabbato , per  non  fare  in  esso  al- 
cun lavoro  : 

25.  Che  i re , ed  i principi , che 
seggono  sopra  il  trono  di  David , 
montati  sopra  carri , e cavalli  ; i re, 
dico,  ed  i lor  principi,  gli  uomini 
di  Giuda,  e gli  abitanti  di  Geru- 
salem , entreranno  per  le  porte  di 
questa  città  ; c questa  città  sarà 
abitata  in  perpetuo. 

26.  E si  verrà  dalle  città  di  Giu- 
da , e da’  luoghi  circonvicini  di 
Gerusalein  , e dal  paese  di  Benja- 
min , e dal  piano , e dal  monte , c 
dalla  parte  meridionale,  portando 
olocausti , e sacrifioj  , ed  ofièrte  , 
ed  incenso  ; portando  ancora  ofierte 
da  render  grazie , alla  Casa  del 
Signore. 

27.  Ma,  se  non  m’ascoltate,  per 
santificare  il  giorno  del  sabbato  , e 
per  non  portare  alcun  carico , e 
per  non  entrare  co/t  esso  per  le 
porte  di  Gerusalein,  nel  giorno  del 
sabbato , io  accenderò  un  fuoco 
nelle  sue  porte,  il  quale  consumerà 
i palazzi  di  Gerusalein,  e non  si 
spegnerà. 

CAP.  XVI  li. 

Iddio  è Signore  sovt  ano  d ogni 
/lazio/ic. 

f A parola  , che  fu  dal  Signore 
" indirizzata  a lercinia,  dlccn- 

V 4o; 


2.  Levali,  e scendi  in  casa  don 
vasellaio  ; e quivi  li  farò  intender 
le  mie  parole. 

3.  lo  adunque  scesi  in  casa  d'un 
vasellaio  . ed  ecco , egli  lacera  il 
suo  lavorio  insù  la  ruota. 

4.  E’I  vasello  eh’  egli  faceva  si 
guastò , come  l'argill.i  suoL_  gua- 
starsi in  man  del  vasellaio;  ed 
egli  da  capo  ne  lece  un  altro  va- 
sello . come  a lui  vasellaio  parve 
ben  di  fare. 

5.  Allora  la  parola  del  Signore 
mi  fu  indiriz-.ata , dicendo  : 

6.  Non  posso  io  fare  a voi , o 
casa  d’Israel , come  ha  fatto  que- 
sto vasellaio?  dice  il  Signore;  ec- 
co , siccome  l’argilla  c in  man  del 
vasellaio  , cosi  voi , o casa  d Is- 
rael, siete  in  man  mia. 

7.  In  uno  istante  io  parlerò  con- 
tro ad  una  nazione,  o contro  ad 
un  regno,  per  divellere,  per  diroc- 
care , e per  distruggere. 

8.  Ma,  se  quella  nazione,  contro 
alla  quale  io  avrò  psilato,  si  con- 
verte dalla  sua  malvagità  ; io  al- 
tresì mi  pentirò  del  male,  eh’  io 
avea  pensalo  di  farle. 

9.  In  uno  istante  parimente,  par- 
lerò in  favore  d’una  nazione , o 
d’un  regno,  per  piantare,  « per 
edificare. 

10.  Ma,  se  quel  regno , o nazio- 
ne , fa  quel  che  mi  dispiace , non 
ascoltando  la  mia  voce;  io  altresì 
ini  pentirò  del  bene  eh’  io  avea 
detto  di  largii. 

11.  Ora  dunque  , parla  pure  agli 
uomini  di  Giuda,  ed  agli  abitanti 
di  Gerusaleni , difccndo  : Così  ha 
detto  il  Signore  : Ecco , io  formo 
contro  a voi  del  male , e penso 
de’  pensieri  contro  a voi;  conver- 
tasi ora  ciascun  di  voi  dalla  sua 
via  malvagia,  ed  ammendalc  le 
vostre  vie,  ed  i vostri  latti. 

12.  Ed  essi  dissero  : Non  v’  è ri- 
medio ; perciocché  noi  andremo 
dietro  a’  nostri  pensieri , faremo 
ciascuno  secondo  la  dimezza  del 
cuore  suo  malvagio. 

13.  Perciò , COSI  ha  detto  il  Si- 
gnore : Deh , domandale  fra  le  gen- 
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ti , dii  ha  mai  udite  colali  cose  ? 
la  vergine  d l.srael  lia  l'allo  una 
cosa  molto  brutta. 

14.  Lascercbliesi  per  lo  sasso  d’un 
campo  il  nevoso  Libano?  abban- 
doiierebbersi  le  ai  ipie  pellegrine  , 
Crescile,  e correnti  ? 

15.  ( ...mciosiacosacliè  i mio  popo- 
lo nCabbia  dimenticato , vd  abbia 
liuti  proCumi  a ciò  che.  non  c che 
vanità;  e sia  stato  Callo  inlopiiarsi 
nelle  sue  vie,  eh’  erano  sentieri 
antielii,  per  caimninar  per  gli  sen- 
tieri d un  cammino  non  appianato. 

l<).  Per  mettere  il  lor  paese  in 
desolazione,  ed  in  zniColo,  in  per- 
petuo ; onde  chiunque  passerà  per 
esso  stupirà , e scolerà  la  lesta. 

ir.  lo  li  dispergerò  dinanzi  al  ne- 
mico, a guisa  di  vento  orientale; 
io  mostrerò  loro  la  coppa , c non 
la  l'accia,  nel  giorno  della  lor  ca- 
lamità. 

j8.  Ed  essi  hanno  detto  : Venite  , 
e Cacciamo  delle  macchinazioni  con- 
tro alcreinia:  perciocché  la  Legge 
non  verrà  giammai  meno  dal  sa- 
cerdote , iiè'l  consiglio  dal  savio  , 
nc  la  parola  dal  prolela;  venite, 
c percotiamio  con  la  lingua,  e non 
attendiamo  a tutte  le  sue  parole. 

i9.  ()  Signore,  attendi  a me,  ed 
ascolta  la  voce  di  quei  che  con- 
tendono meco. 

2t).  Devesi  render  mal  per  bene  ? 
coneiosiacosaeli'  essi  abbiano  cava- 
ta una  fossa  all’  anima  mia.  Ri- 
cordati eh’  io  mi  son  presentato 
dinanzi  a te,  per  parlare  in  favor 
loro  , per  istornar  l’ira  Ina  da  loro. 

21.  Perciò,  abbandona  i lor  figliuoli 
alla  fame , e figli  cadere  per  la 
spada;  e sicno  le  lor  mogli  orbale 
di  figliuoli  j e l'cdove  ; e sicno  i 
loro  uomrm  uccisi,  e morti;  e sic- 
no i lor  giovani  percossi  dalla  spa- 
da nella  balla.glia. 

22.  Sicno  udite  le  strida  dalle  case 
loroj  quando  in  uno  islaiile  tu 
avrai  fatte  venire  sopra  loro  delle 
schiere:  perciocché  hanno  cavala 
una  fossa,  per  prendermi;  ed  han- 
no di  nascoso  tesi  de’  lacci  a’  miei 
piedi. 


21.  .Ma  tu  , o Signore,  conosci 
lutto  il  lor  consiglio  contro  a me, 
che  c di  farmi  morire  ; non  fare  il 
purgamento  ilella  loro  iniquità;  e 
non  iscnncellare  il  lor  peccato  dal 
tuo  cospetto,  anzi  sicno  trabocca- 
ti davanti  a te;  opera  contro  a loro 
nel  tempo  della  tua  ira. 

CAP.  XIX. 

La  mina  di  Gcriu'salcni  rappre- 
sentala per  la  figura  d un  va- 
sello di  terra  rotto. 

Tr.  Signore  ha  detto  cosi:  Va,  in- 
* Sicilie  con  alcuni  degli  Anziani 
del  popolo,  e degli  Anziani  de’  sa- 
cenfoti  ; e compra  un  boccale  di 
vascllajo. 

2.  Ed  esci  alla  valle  del  figliuolo 
d Hinnom  , che  è all'  entrata  della 
porta  de’  vasellai  ; c quivi  grida 
le  parole  eh’  io  li  dirò. 

3.  E di’:  Ascoltate  la  parola  del 
Signore,  voi  re  di  Giuda,  ed  abi- 
tanti di  Gerusalein.  ('osi  ha  detto 
il  Signore  degli  eserciti.  l'Iddio  d'is- 
rael:  Ecco,  io  fo  venire  sopra  <[ue- 
sto  luogo  un  male,  il  quale  chiun- 
que udirà  avrà  gli  orecchi  intro- 
nati. 

4.  Perciocché  m’hanno  lasciato  , 
cd  hanno  profanalo  questo  luogo , 
ed  hanno  in  esso  fatti  profumi  ad 
altri  dii.  i quali  nè  essi,  nè  i lor 
padri , nè  i re  di  Giuda , non  han- 
no conosciuti  ; ed  hanno  empiuto 
questo  luogo  di  sangue  d’innocenti. 

5.  l'ùl  hanno  ediheati  degli  alti 
luoghi  a Baal , per  bruciar  col  fuo- 
co i lor  figliuoli  in  olocausto  a 
Baal  ; il  che  io  non  comandai , e 
non  ne  parlai  giammai,  c non  m’en- 
trò giammai  in  cuore. 

6.  Perciò,  ecco,  i giorni  vengo- 
no, dice  il  Signore,  che  questo 
luogo  non  sarà  più  chiamalo  To- 
J’et , nè  valle  del  figliuolo  d'Min- 
nom  ; ma  valle  d’uccisione. 

7.  Ed  io  metterò  al  niente  il  con- 
siglio di  Giuda  e di  Gerusalcm , in 
questo  luogo;  c li  farò  cader  per 
la  spada  dinanzi  a’  lor  nemici  , e 
li  darò  in  man  di  quei  che  cerca- 
no fanima  loro  ; e darò  i lor  cor- 
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pi  morii  per  pasto  agli  uccelli  del 
cielo , ed  alle  bestie  della  terra. 

8.  E metterò  questa  città  in  de- 
solazione, ed  in  zulFolo;  chiunque 
passerà  presso  d'essa  stupirà  , e 
zufl'olcrà,  per  tulle  le  sue  piaghe. 

g.  E farò  che  mangeranno  la  car- 
ne de’  lor  Hgliuoli,  e la  carne  del- 
le lor  figliuole;  e ciascuno  man- 
gerà  la  carne  dei  suo  compagno  , 
nell’  assedio,  e nella  distretta,  del- 
la quale  i lor  nemici , e quei  che 
cercano  ranima  loro,  gli  striglie- 
ranno. 

10.  Poi  spezza  il  boccale  in  pre- 
senza di  quegli  uomini , che  saran- 
no andati  tcco. 

11.  E di’  loro  : Così  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti  : Cosi  rom- 
però questo  popolo  , e questa  cit- 
tà , come  si  .spc.zza  un  vasello  di 
vasellaio,  il  quale  non  si  può //i/i 
risaldarc;  e saranno  seppelliti  in 
Tolct,  finche  non  vi  sia  più  luo- 
go da  seppellire. 

12.  Cosi  farò  a questo  luogo  , dice 
il  .Signore,  ed  a’  suoi  abitanti;  c 
ciò,  per  render  questa  città  simile 
a Tolet. 

IJ.  E le  case  di  Gerusalem,  e le 
case  dei  re  di  Giuda , saranno 
immonde  come  il  luogo  di  rofet  ; 
tutte  le  case,  sopra  i cui  letti  han- 
no fatti  profumi  a tutto  l’esercito 
del  cielo , ed  o/ferle  da  spandere 
ad  altri  dii. 

14.  Poi  leremia  sene  venne  di  To- 
fet,  dove  il  Signore  fave,-!  manda- 
to per  profetizzare;  e si  fermò  nel 
cortile  della  Gasa  del  Signore  ; e 
disse  a tutto  il  popolo  ; 

15.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti,  l'Iddio  d'israel  ; Ecco,  io 
fo  venire  sopra  questa  città  , c so- 
pra tutte  le  terre  d’cs.sa  , tutto  il 
male  eh’  io  ho  pronunziato  contro 
a lei  : perciocché  hanno  indurato 
il  lor  collo,  per  non  ascoltar  le 
mie  parole. 

CAP.  XX. 

Icreniin  incarcerato  . predice  la 
ruma  di  Uabdonìa. 


Pashur,  figliuolo  d'iminer , 
sacerdote  . che  era  soprantcn- 
dente,  c conduttore  nella  Casa  del 
Signore,  udi  leremia,  che  prol'e- 
tizzava  queste  parole. 

2.  E Pashur  percosse  il  profeta 
leremia,  e.  lo  mise  nella  grotta  , 
che  era  nella  porta  alta  di  Uenja- 
min  . la  quale  conduceva  alla  Casa 
del  Signoi'e. 

3.  E'I  giorno  seguente  , Pashur 
trasse  leremia  fuor  della  carcere. 
E Icicmia  gli  disse  : il  Signore  ti 
nomina,  non  Pashur,  ma  Alagor- 
missabib. 

4.  Perciocché,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore ; Ecco,  io  ti  metterò  in  ispa- 
veuto  a te  stesso,  e<l  a tutti  i tuoi 
amici  ; ed  essi  caderanno  per  la 
spada  de’  lor  nemici , ed  i tuoi 
occhi  lo  vedranno;  e darò  tutto 
Giuda  in  man  del  re  di  Habiionia, 
il  quale  li  menerà  in  cattività  in 
Habiionia , e li  pcrcotcrà  con  la 
spada. 

5.  E darò  tutte  le  ricchezze  di 
questa  città , e tutto  il  suo  guada- 
gno, e tutte  le  sue  cose  preziose, 
ed  insieme  tutti  i tesori  dei  re  di 
Giuda,  in  man  de’  lor  nemici  , i 
quali  li  prederanno,  e li  rapiranno, 
e li  porteranno  via  in  Babilonia. 

6.  E tu,  Pashur,  e tutti  quei  ch'a- 
bitano in  casa  luj , andrete  in  cat- 
tività ; e tn  entrerai  in  Habiionia, 
e quivi  morrai , c quivi  sarai  sep- 
pellito; tn,  e tutti  i tuoi  amici, 
a’  quali  tu  hai  profetizzato  falsa- 
mente. 

7.  O Signore,  tu  m’allélt.aslì , ed 
io  mi  lasciai  allcttare;  tu  mi  face- 
sti forza,  e mi  vincesti;  tuttodì  so- 
no in  derisione,  ciascuno  si  bella 
di  me. 

8.  Perìocehé  , dacché  io  parlo  , 
sviamo,  c grido  violenza,  ed  as- 
sassinamento ; imperocché  la  paro- 
la del  Signore  m'c  stata  in  obbro- 
brio , ed  in  ischerno  tuttodì. 

g.  Laonde  io  dissi:  Io  non  lo  men- 
toverò più  , e non  parlerò  più  nel 
suo  Nome;  (ma  v’  c .stalo  nel  mio 
cuore  come  un  fuoco  ardente  , rin- 
chiuso nelle  mie  ossa;  c mi  sono 
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stiincato  per  ritener/tf  , c non  ho 
polulo.) 

10.  Perciocché  io  ho  udito  come 
molti  m hanno  infamato  ; spavento 
è d ogli’  intorno;  rapportate,  e noi 
rapporteremo.  Tutti  quei  co’  quali 
io  stava  in  buona  pace  m’hanno 
spiato , se  io  incappava  punto  ; ed 
hanno  detto:  Porse  si  lascerà  egli 
cogliere  per  inganno , e noi  verre- 
mo a c.apo  di  lui. 

11.  Ma  il  Signore  è meco,  come 
un  uomo  prode,  e terribile;  perciò 
quei  che  mi  perseguitano  caleran- 
no , e non  avranno  la  vittoria  ; sa- 
ranno grandemente  confusi , per- 
ciocché non  prospereranno  ; ciò  sa- 
rà loro  una  ignominia  eterna,  che 
giammai  non  sarà  dimenticata. 

12.  Dunque,  o Signor  degli  eser- 
citi , che  jirovi  il  giusto . che  vedi 
le  reni,  e’I  cuore,  fa  ch’io  vegga 
la  vendetta  che  tu  prenderai  di  lo- 
ro: perciocché  io  t’iio  spiegata  la 
mia  ragione. 

13.  Cantate  al  Signore,  lodate  il 
Signore  ; perciocché  egli  ha  riscos- 
sa l’anima  del  povero  dalla  mano 
de’  malfattori, 

14.  Maladetto  sìa  il  giorno  ch’io 
nacqui;  il  giorivo  che  mia  madre 
mi  partorì  non  sia  benedetto. 

15.  Maladetto  sia  l’uomo  che  ne 
portò  la  novella  a mio  padre  , di- 
cendo: Un  figliuol  mascnio  t’é  na- 
to; e Io  rallegrò  grandemente. 

16.  E sia  quell’  uomo  come  quelle 
città  che’l  Signore  ^ sovvertite , 
senza  essersene  mai  pentito  ; ed 
oda  il  grido  la  mattina,  e lo  stor- 
mo in  sul  mezzodì. 

17.  Conciosiacosachè  Iddìo  non 
m’abbia  fatto  morire  fin  dalla  ma- 
trice , e non  abbia  fatto  che  mia 
madre  fosse  il  mio'sepolcro , e che 
la  sua  matrice  fosse  in  perpetuo 
gravida. 

18.  Perché  sono  io  uscito  della 
matrice , per  veder  travaglio , e 
tormento,  e per  finire  i miei  gior- 
ni in  vituperio  ? 
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CAP.  XXI. 

Della  mina  di  Gcrusalein  , e dellet 
prigione  di  Sedcchia. 

J^A  parola , che  fu  dal  Signore  in- 
dirizzata a leremia,  quando 
il  re  Sedechia  mandò  a lui  Pashnr, 
figliuolo  di  Malchia,  e Sclània  , 
figliuolo  di  Maaseia  , sacerdote  , 
dicendo  : 

2.  Deh , domanda  per  noi  il  Si- 
gnore : perciocché  Ivcbuc^nesar  , 
re  di  Babilonia,  guerreggia  contro 
a noi  ; forse  il  Signore  opererà  in- 
verso noi  secondo  tutte  le  sue  ma- 
raviglie, e farà  eh’  egli  si  ritrarrà 
da  noi. 

3.  E leremia  disse  loro:  Cosi  di- 
rete a Sedcchia  : 

4.  11  Signore  Iddio  d’Israel  ha  det- 
to cosi  : Ecco , io  fo  rivolgere  in- 
dietro gli  strumenti  bellici,  che  son 
nelle  vostre  mani,  co’  quali  voi 
combattete  contro  al  re  di  Babilo- 
nia, e contro  a’  Caldei,  che  v’as- 
sediano di  fuori  delle  mura;  e li 
raccoglierò  in  mezzo  di  questa  citLì. 

5.  Ed  IO  stesso  combatterò  contro 
a voi  con  man  distesa,  e con  pos- 
sente braccio;  in  ira,  ed  in  cruc- 
cio, ed  in  grande  indegnazione. 

6.  E pcrcoterò  gli  abitanti  di  que- 
sta città , gli  uomini , c gli  anima- 
li ; c morranno  di  gran  mortalità. 

7.  E poi  appresso , dice  il  Signo- 
re, io  darò  Sedechia,  re  di  Giuda, 
ed  i suoi  servidori , e’I  popolo , c 
quei  che  saranno  scampati  in  que- 
sta città  dalla  mortalità , e dalla 
spada,  e dalla  fame,  in  man  di 
IVebucadnesar,  re  di  Babilonia,  ed 
in  man  de’  lor  nemici,  e di  quei 
che  cercano  l’anima  loro  ; ed  egli 
li  percotcrà , mettendogli  a fil  di 
spada  ; egli  non  perdonerà  loro  , 
e non  li  risparmierà , e non  nc 
avrà  pietà. 

8.  Ed  a questo  popolo  di’  : Così 
ha  detto  il  Signore:  Ecco,  io  vi 
propongo  la  via  della  vita,  e la 
via  della  morte. 

9.  Coloro  che  dimoreranno  in  que- 
sta città  morranno  di  spada,  o di 
fame,  o di  pestilenza;  ma  quei 

ch’an- 
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eh  aiidraiino  ad  arrciideioi  a’  Cal- 
dei , i anali  v'assediano  , vivemn- 
no  , e l'auiina  loro  sarà  loro  per 
ispoglia. 

10.  Perciocché  io  ho  volla  la  mia 
faccia  contro  a quella  città-,  in 
male,  c non  in  bene,  dice  il  .Si- 
gnore; dia  sarà  messa  in  man  del 
re  di  Babilonia , ed  egli  larderà 
col  fuoco. 

11.  Ed  alla  casa  del  re  di  Giuda 
di’  : Ascoltate  la  parola  del  Si- 
gnore. 

12.  0 casa  di  David , cosi  ha  det- 
to il  Signore  : Da  mattina  fate  ra- 
gione , c riscolele  di  man  dell'  op- 
pres.sore  colui  acni  è tolto  i/ 

che  talora  l'ira  mia  non  esca  a 
guisa  di  liioco  , ed  arda , senza 
eh’  alcuno  la  possa  spegnere,  per 
la  nialva.gità  de’  vostri  latti. 

13.  Eccomi  a le , o abitatrice  del- 
la valle,  della  ricca  del  piano, 
dice  il  Signore;  a voi  che  dite; 
Chi  potrebbe  scender  sopra  noi , e 
chi  potrebbe  entrar  nelle  nostre 
stanze  ? 

14.  Ed  io  farò  punizione  di  voi 
secondo  il  frutto  de’  voslii  fatti , 
dice  il  .Signore  ; ed  accenderò  mi 
fuoco  nella  selva  di  quella,  il  quale 
consumerà  tutto  ciò  che  c d intorno 
a lei. 

CAP.  XXI  I. 

Minacce  contro  ai  re  S alla  ni, 
loiachim , e Conia. 

(^osì  ha  detto  il  Signore  : Scendi 
nella  casa  del  re  di  Giuda  , e 
pronunzia  quivi  questa  parola. 

2.  E di’;  Ascolta  la  parola  del  Si- 
gnore j o re  di  Giuda  , che  siedi 
sopra  il  trono  di  David;  tu,  ed  i 
tuoi  servidori , c’I  tuo  popolo  eh’  en- 
trate per  queste  porte. 

3.  Cosi  ha  {letto  il  Signore  : Fate 
gjudizio  , e giustizia  ; e riscolete 
di  inan  dell’  oppressore  colui  a cui 
è tolto  il  suo  ; e non  fate  torto  al 
forestiere , nè  all’  orfano  , nè  alla 
vedova;  non  fate  violenza,  e non 
ispaudete  sangue  innocente  in  que- 
sto luogo. 

4.  Perciocché,  se  pur  mettete  ad 


effetto  questa  parola  , i re  del  Ic- 
gnatjgio  di  David  , che  .seggono  so- 
pra il  suo  trono , entreranno  per  ' 
le  porte  di  questa  Casa,  montati 
sopra  carri,  e stipra  cavilli;  essi, 

{gl  i lor  servidori , e’I  lor  popolo. 

5.  Ma , se  voi  non  aseoluite  que- 
ste parole  , io  giuro  per  me  stes- 
so , dic'c  il  Signore  , che  questa 
Casa  sarà  messa  in  desolazione. 

6.  l’troioecliè , così  ba  detto  il  Si- 
gnore intorno  alla  c.asa  del  re  {li 
Giml.1  ; Tu  mi  sei  stata  come  Ga-* 
laad,  «ime  la  sommità  del  Libano; 
se  io  non  ti  riduco  in  deserto,  in 
città  disabitate. 

7.  lo  ordinerò  contro  a te  de’  gua- 
statori , eh’  avranno  cia.si  uno  le 
sue  armi  ; e lagiici  anno  la  scelta 
de’  tuoi  cedri , c li  gcUeramio  nel 
fuoco. 

8.  E molte  genti  pa.sseranno  pres- 
so (li  quc.sla  città , e diranno  fimo 
all’  altio  : Perchè  ha  il  .Signore  latto 
cosi  a cotcsta  gran  città  ? 

9.  E si  dirà  : Perciocché  hanno 
lascialo  il  oalto  del  Signore  Iddio 
loro  , ed  iiaiino  adorati  altri  dii , 
ed  hanno  lor  servito. 

10.  Aon  piagnete  per  lo  morto  , . 
e non  vene  condolete  ; piagnete  pur 
pti’  quel  che  sene  va  via  ; percioc- 
ché egli  non  ritornerà  più,  c non 
vedrà  più  il  suo  naiio  paese. 

11.  Perciocché  il  Signore  ha  det- 
to cosi  di  Salluin.  (igliunio  dilosia, 
re  di  Giuda  , che  ha  regnalo  in 
luogo  di  losia  , suo  padre  . ed  ù 
uscito  di  questo  luogo  : Egli  non 
vi  ritornerà  più; 

J2.  Anzi  morrà  nel  luogo  dove  é 
stato  menalo  in  cattività  , e non 
vedrà  più  questo  paese. 

13.  Guai  a colui  eh’  edifica  la  sua 
casa,  e non  con  giustizia;  c le  sue 
sale,  e non  con  dirittura;  che  si 
serve  del  suo  prossimo  per  nulla, 
cnoii  gli  dà  il  pagamento  dclfopera 
sua. 

14.  Che  dice:  Io  m’edificherò  una  / 
casa  grande,  e delle  sale  spaziose; 

e taglia  a quella  delle  finestre  lar- 
ghe. e la  fa  lavidata  di  cedri  , c 
In  dipigne  di  minio. 
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15.  RcKiieresti  tu  pure  , che  tu  ti 
rimescoli  co.ù  co'  cedri  ? non  man- 
giò , e non  bevve  tuo  padre  , fa- 
cendo ciò  eh’  è diritto  , e giusto? 
ed  allora  l)cne  gli  avvenne. 

16.  Egli  fece  ragione  al  povero , 
ed  al  bisognoso,  allora  bene  gli 
avvenne  ; non  c ciò  conoscermi? 
dice  il  Signore. 

17.  Ma  tu  non  hai  gli  occhi,  nel 
cuore  , senon  alla  tua  avarizia , ed 
a spandere  il  sangue  innocente , ed 
ad  oppressione  , ed  a storsione, 
per  far/rt. 

18.  Perciò  , il  Signore  ha  detto 
cosi  di  loiachim,  figliuolo  di  losia, 
re  di  Giuda:  E’  non  sene  farà  cor- 
doglio , dicendo  : Ahi  frate!  mio  ! 
Ahi  sorella  ! E'  non  sene  farà  al- 
trc.ù  cordoglio  , dicendo  : h\à.  si- 
gnore ! cd  : Ahi  sua  maestà  ! 

19.  Egli  sarà  seppellito  della  se- 
poltura d’un  a.sino,  essendo  stra- 
scinato , e gettato  via  lungi  dalle 
porte  di  Gerusalein. 

20.  Sali  pure  in  sul  Libano , e 

grida  •,  c dà  fuori  la  tua  voce  in 
asan  , e grida  a (jncì  che  sono  di 
là  : perciocché  tutti  i tuoi  amanti 
sono  stati  rotti. 

21.  Io  t’ho  parlato  nelle  tue  pro- 
sperità; ma  tu  hai  detto:  'lo  non 
ascolterò  ; auesta  è stata  la  tua 
usanza  fin  dalla  tua  fanciullezza , 
che  tu  non  hai  giammai  ascoltata 
la  mia  voce. 

22.  11  vento  si  pascerà  di  tutti  i 
tuoi  pastori , ed  i tuoi  amanti  an- 
dranno in  cattività  ; allora  sarai  pure 
svergognata , e confusa , per  tutta 
la  tua  malvagità. 

23.  Tu  dimori  nel  Libano,  tu  t’an- 
nidi sopra  i cedri;  o quanto  sarai 
graziosa,  quando  ti  verranno  le  do- 
glie del  parto  ; i dolori , come  di 
donna  che  partorisce  ! 

24.  Come  io  vivo,  dice  il  Signo- 
re, avvegnaché  tu.  Conia,  figliuo- 
lo di  loiachim,  re  di  Giuda,  fossi 
un  suggello  nella  mia  man  destra, 
pur  tene  divellerò. 

25.  E ti  darò  in  man  di  quei  che 
cercano  l’anima  tua , ed  in  man  di 
quei  de’  quali  tu  hai  spavento , 
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cd  in  man  di  Nebucadnesar , redi 
Babilonia  , ed  in  man  de’  Caldei. 

26.  E caccerò  le  , e tua  madre 
che  t’ha  partorito  , in  un  paese  stra- 
no , dove  non  siete  nati  ; c quivi 
morrete. 

27.  E , quant’  è al  paese , al  quale 
essi  hanno  l’animo  intento,  per  tor- 
narvi.. non  vi  torneranno. 

28.  E questo  nomo  Conia  un  idolo 
sprezzato,  e rotto  in  pezzi  ? degli 
un  vaso  del  q^uale  non  si  fa  stima 
alcuna?  percliè  dunque  sono  stati 
cacciati  egli,  e la  sua  progenie,  e 
gettati  in  un  paese,  che  non  cono- 
scono ? 

29.  0 paese,  o paese,  o paese, 
ascolta  la  parola  del  Signore. 

30.  Così  ha  detto  il  Signore  : Scri- 
vete pure  c/ie  quest’  uomo  sarà 
privo  di  figliuoli , c sarà  uomo  che 
non  prospererà  p’  suoi  dì  ; c che 
nessuno  della  s«a  progenie  pro- 
.spcrerà  , sedendo  sopra  il  trono  di 
David  , e signoreggiando  per  l'in- 
nanzi  sopra  Giuda. 

CAP.  XXIII. 

Dei  falsi  pastori.  Profcz.ia  del 
Messia. 

C^UAi  a’  pastori,  che  disperdono, 
e dissipano  la  greggia  del  mio 
pasco  , dice  il  Signore. 

2.  Perciò , così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  d’Isracl  a’ pastori  che  pascono 
il  mio  popolo  : Voi  avete  dissipate 
le  mie  pecore , c le  avete  scaccia- 
te , e non  ne  avete  avuta  cura  ; 
ecco , io  farò  punizione  sopra  voi 
della  malvagità  de’  vostri  falli , dice 
il  Signore. 

3.  Ed  io  raccoglierò  il  rimanente 
delle  mie  pecore  , da  tulli  i paesi 
ne’  quali  io  le  avrò  scacciate,  e le 
farò  tornare  alle  k>r  mandre  ; e 
frutteranno  , e moltipKchcranno. 

4.  Ed  io  costituirò  sopra  loro  de’ 
pastori  che  le  pastureranno  ; ed  esse 
non  avranno  più  paura , nè  spa- 
vento, e non  ne  mancherà  alcuna, 
dice  il  Signore. 

5.  Ecco  , i giorni  vengono , dice 
il  Signore , eh’  io  farò  sorgere  a 
David  un  Germoglio  giusto  , U quale 
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regnerà  da  rcj  e prospererà  , e farà 
giudizio  , e giustizia  nella  terra 

6.  A’  suoi  ai  Giuda  sarà  salvato , 

ed  Israel  abiterà  in  sicurtà  ; e que- 
sto il  suo  Nopic , del  quale 

sarà  chiamato  ; 11  signore  nostra 
giustizia. 

7.  Perciò  , ecco  , i giorni  vengo- 
no , dice  il  Signore , che  non  si 
dirà  più  : Il  Signore  vive,  che  ha 
tratti  i figliuoli  d’israel  fuor  del 
paese  d’Egitto. 

8.  Ma  : 11  Signore  vive , che  ha 
tratta,  e condotta  la  progenie  della 
casa  d’israel  fuor  del  paese  tli  Set- 
tentrione, c di  tutti  i paesi  dove 

10  gli  avea  scacciati  ; co  essi  abi- 
teranno nella  lor  terra. 

9.  11  mio  cuore  è rotto  dcntio  di 
me  per  cagion  de’  profeti  -,  tutte  le 
mie  ossa  ne  sono  scrollate  ; io  sono 
come  un  uomo  ebbro,  e come  una 
per.sona  soprafiatta  dal  vino  ; per 
cagion  del  Signore , e per  cagion 
delle  parole  della  sua  Santità. 

10.  Perciocché  il  paese  è pieno 
d'adulteri  ; perciocclic  il  paese  fa 
cordoglio  per  le  esecrazioni  ; i pa- 
schi del  deserto  ne  sono  tutti  sec- 
chi ; il  corso  di  costoro  è malva- 
gio , e la  lor  forza  non  è diritta. 

11.  Perciocché  e profeti,  e sacer- 
doti sono  profani;  e nella  mia  Cas.i 
stessa  ho  trovata  la  lor  malvagità , 
dice  il  Signore. 

12.  Perciò  , la  lor  via  sarà  come 
sdruccioli  in  tenebre;  saranno  so- 
spinti , e cadcranno  in  esse  : per- 
ciocché io  farò  venire  sopra  loro 
del  male , l'anno  ilclla  lor  visita- 
zione . dice  il  Signore. 

13.  Ben  avea  io  vedute  cose  scon- 
venevoli  ne’ profeti  di  Samaria  : pro- 
fetizzavano per  Baal , e traviavano 

11  mio  po|)olo  Israel. 

14.  .Ma  io  lio  vedute  cose  nefande 
ne’  profeti  di  Gencsalem , commet- 
tere adiilter.i  . c procedere  in  fal- 
sità; cd  hanno  confortate  le  mani 
de’  malfattori  , acciocché  nessun 
di  loro  si  converta  dalla  sua  mal- 
vagità; essi  tutti  mi  sono  stati  co- 
me Sodoma  . e gli  abitanti  di  quella 
come  Gomorra. 


15.  Perciò,  il  Signore  degli  eser- 
citi ha  detto  cosi  di  que’  profeti  ; 
Ecco,  io  li  ciberò  d'assenzio,  e 
darò  lor  da  bere  acque  di  tosco  : 
perciocché  da’ profeti  di  Gerusalern 
e uscita  la  profanità  per  tutto  il 
paese. 

16.  Cosi  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti  : Non  ascoltate  le  parole  de' 
profeti  che  vi  profetizzano;  e.ssi  vi 
fanno  vaneggiare;  propongono  le 
visioni  del  cuor  loro,  c/ie  non  sono 
uscite  della  bocca  del  .Signore. 

17.  Non  restano  di  dire  a quei  che 
mi  dispettano;  11  Signore  ha  detto: 
Voi  avrete  pace';  edfa  tutti  coloro 
che  camminano  secondo  la  durez- 
za del  cuor  loro  ; Male  alcuno  non 
verrà  sopra  voi. 

18.  Perciocché , chi  è stato  pre- 
sente nel  secreto  consiglio  del  Si- 
gnore? e chi  ha  veduta,  ed  intesa 
la  sua  parola?  chi  ha  porta  rorec- 
chia  alfa  sua  parola,  e fha  udita? 

19.  Ecco  il  turbo  del  Signore,  l'ira 
è uscita,  il  turl'j  sovrasta,  caderà 
sopra  il  capo  degli  einpj. 

20.  L’ira  del  Signore  non  si  rac- 
queterà  , fìnch’  egli  non  abbia  ese- 
guiti e messi  ad  effetto  i pensieri 
dej  cuor  suo  ; alla  fin  de*  giorni 
voi  intenderete  molto  bene  la  cosa. 

21.  lo  non  ho  mandati  que’  pro- 
feti , e son  corsi  ; io  non  ho  lor 
parlato , ed  hanno  profetizzato. 

22.  Se  fossero  stati  presenti  nel 
mio  segreto  consiglio , avrebbero 
fatte  intendere  le  mie  parole  al 
mio  popolo  , c gli  avrebbero  stor- 
nati dalla  lor  cattiva  via,  e dalia 
malvagità  de’  lor  fatti. 

23.  Sono  io  Dio  da  presso , dice 
il  Signore,  e non  Dio  da  lungi? 

24.  Potrebbesi  nascondere  alcuno 
in  taU  nascondimenti  eh’  io  noi 
vedessi  ? dice  il  Signore  ; non  riem- 

io  io  il  cielo  , e la  terra  ? dice  il 
ignore. 

25.  Io  ho  udito  quel  che  hanno 
detto  que’  profeti , che  profetiz- 
zano menzogna  nel  Nome  mio  , 
dicendo  : lo  ho  aMito  un  sogno  , 
io  ho  avuto  un  sogno. 

26.  Infino  a quando  è questo  nel 

H h h 2 


6Ó2 


lE  RE 

cuore  de’  profeti  die  profetizzano 
menzogna , c .U)//  profeti  dell’  in- 
ganno del  cuor  loro  f 

27.  Che  pensano  di  far  dimenti- 
care il  mio  Nome  al  mio  popolo, 
per  gli  lor  sogni  , i quali  raccon- 
tano l’uno  all’  altro  , siccome  i pa- 
dri loro  dimenticarono  il  mio  Nome 
per  Baal. 

28.  Il  profeta , appo  cui  è un  so- 
gno, racconti  quel  sogno;  e quel- 
lo, appo  cui  c la  mia  parola',  pro- 

onga  la  iifia  parola  in  \ erilA;  che 
a da  far  la  paglia  col  frumento  7 
dice  il  Signoi-e. 

Non  e la  mia  parola  come  un 
fuoco?  dice  il  )5Ìgiioi'c;  c come  un 
martello,  che  spezza  il  sasso? 

30.  Perciò,  eccomi  contro  a que’ 
profeti , dice  il  Signore  , che  rulla- 
no le  mie  parole  eiascuno  ai  suo 
compagno. 

31.  Eccomi  contro  a que'  profeti, 
dice  il  Signore,  che  prendono  la 
lor  lingua,  e dicono:  Egli  dice. 

32.  Eccomi  contrr,  a quei  che  iiro- 
fclizzano  sogni  falsi  , dii  e il  Si- 
gnore, e li  raccontano  , e traviano 
il  mio  popolo  per  le  lor  bugie  , e 
per  la  for  temerità , benché  io  non 
gli  abbia  mandati , e non  ubbia  data 
loro  alcuna  commissione;  c non 
recheranno  alcun  giovamento  a que- 
sto popolo,  dice  il  Signore. 

33.  Se  questo  popolo od  alcun 
profeta,  o sacerdote,  ti  domanda, 
dicendo  ; ^uale  è il  cai’ico  del  Si- 
gnore ? di  loro  : Che  carico  ? Io 
v’abbandonerò , dice  il  Signore. 

34.  E,  se  alcun  profeta,  o sacer- 
dote, o’I  popolo  dice:  Il  carico  del 
Signore  ; io  farò  punizione  sopra 
quell’  uomo , e sopra  la  sua  casa. 

35.  Dite  così , ciascuno  al  suo  pros- 
simo , e ciascuno  al  suo  fratello: 
Che  ha  risposto  il  Signore?  c:  Che 
ha  detto  il  Signore  ? 

36.  E non  mentovate  più  il  carico 
del  Signore  : percioccliè  la  parola 
di  ciascuno  sarà  il  suo  carico  : po- 
sciachc  voi  pervertite  le. parole  del- 
r Iddio  vivente,  del  Signore  degli 
eserciti , Iddio  nostro. 

37.  Di’  così  al  profeta  : Che  t’ha 
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risposto  il  Signore  ? e : Che  t’ha 
egli  detto? 

3S.  l’.ppure  .ancora  direte  : II  ca- 
rico di  1 Signore  ? Perciò , cosi  h.a 
detto  il  Signore  : Perciocché  voi 
avete  detta  questa  parola  : Il  carico 
del  Signore,  benclié  io  v’avessi  man- 
dato a dire:  Non  dite  più;  Il  ca- 
rico del  Signore  : . . . 

3f).  Perciò , ecco  , io  vi  dimenti- 
cherò affatto , ed  abbandonerò  voi , 
e questa  città , eh’  io  diedi  a voi  . 
ed  a’  vostri  padri,  cacciandovi  dal 
mio  cospetto. 

4o,  E vi  metterò  addosso  una  in- 
famia eterna,  ed  un  vituperio  per- 
petuo , che  non  sarà  giammai  di- 
menticato. 

CAP.  XXI  V. 

Figura  di  due  canestri  dt  jìchl. 
Il  Signore  mi  fece  vedere  una  vi~ 
sione,  dopoché  Nebucadiiesar , 
re  di  Babilonia,  ebbe  menato  di 
Gcrusalem  in  cattività  Icconia,  fi- 
gliuolo di  loiaehim  , re  di  Giuda, 
ed  i principi  di  Giuda,  ed  i fab- 
bri , cd  i ferra.iuoli  ; e gli  ebbe  con- 
dotti in  Babilonia.  Ecco  dumiue 
due  canestri  di  fichi , posti  davanti 
al  Tempio  del  Signore. 

2.  L’uno  de’  canestri  era  di  fichi 
molto  buoni , quali  sono  i fichi  pri- 
maticci ; c l’altro  canestro  era  di 
fichi  molto  cattivi,  che  non  si  pote- 
vano mangiare,  per  la  lor  cattività. 

3.  Ed  il  Signore  ini  di.ssc:  Che 
vedi,  leremia?  Ed  io  dissi:  De’ 
fichi  , de’  quali  gli  uni  . che  son 
buoni,  sono  ottimi;  e gli  altri  c/ik 
son  cattivi  , son  pessimi  ; sicché 
non  si  possono  mangiare  per  la  lor 
cattività. 

4.  E la  parola  del  Signore  mi  fu 
indiriz,zata  , dicendo  : 

5.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio 
d’isracl  : Come  questi  fichi  sono 
buoni,  cosi  riconoscerò  in  bene  quei 
di  Giuda  che  sono  stati  mcii.ati  iii 
cattività  , i quali  io  ho  mandati  fuor 
di  questo  luogo,  nel  paese  de’  Caldei. 

6.  E volgerò  l’occhio  mio  verso 
loro  in  bene , e li  ricondurrò  iti 
questo  paese;  e gli  edificherò , e noq 
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li  (listnigiierò /«/>  ,•  c li  piiinlcrò, 
c non  li  (livclierò  /liù. 

7.  li  darò  loro  im  cuore  per  co- 
noscermi , eh’  io  so»n  il  Signore  ; 
essi  mi  saranno  popolo , ed  io  sarò 
loro  Dio  ; perciocché  si  converti- 
ranno a me.  di  tutto  il  lor  cuore. 

S.  E , come  quegli  altri  fichi  sono 
tanto  cattivi , che  non  sene  può  man- 
giare, per  la  /«reattività;  così  al- 
tresì ha  detto  il  Signore  : Tale  ren- 
derò Sedechia  , re  di  (iiuda  , ed  i 
suoi  principi , e’I  rimanente  di  que’ 
di  Gerusalem  , che  saranno  restati 
in  questo  paese  , o che  si  saranno 
ridotti  ad  abitare  nel  paese  d'Egitto. 

9.  E farò  che  saranno  agitati , c 
maltrattati,  per  tutti  i regni  delia 
terra;  e die  saranno  in  vituperio, 
ed  in  proverbio , ed  in  favola , ed 
in  inaladizione  , in  tutti  i luoghi , 
dove  gli  avrò  cacciati. 

10.  Eì  manderò  contro  a loro  la 
spida  , e la  fame,  e la  pestilenza, 
finch’ io  gli  abbia  consumati  d insù 
la  terra  eh’  io  avea  data  loro , ed 
a’  lor  padri. 

CAP.  XXV. 

De  giudizj  ditiinì. 

J A parola  che  fu  indirizzata  a 
lereinia , intorno  a tutto  il  po- 
polo di  (/inda , nell’  anno  quarto 
di  loiachiin,  figliuolo  di  losia,  re 
ili  Ciiuda  ; che  era  il  primo  anno 
di  Nebucadnesar , re,  di  Babilonia. 

2.  L.i  quale  il  profeta  lercmia  pro- 
nunziò a tutto  il  popolo  di  Giuda, 
cd  a tutti  gli  abitanti  ili  Gerusa- 
leni  , dicendo  : 

3.  Dall’  anno  tredecimo  di  losia, 
figliuolo  d’Ainon , re  di  Giuda,  in- 
fino a questo  giorno  , già  per  lo 
sp.izio  di  ventitré  anni  , la  parola 
del  Signore  m’c  stata  indirizzata^ 
cd  io  no  parlato  a voi  del  conti- 
nuo , per  ogni  mattina  ; ma  voi  non 
avete  .ascoltato. 

4.  Il  Signore  v’ha  eziandio  man- 
dati tutti  gli  nitri  suoi  servidori 
priTeti , del  continuo , per  ogni  mat- 
tina , (ma  voi  non  avete  ubbidito, 
nè  porto  l’orecchio  vostro  pcrascol- 
feire  ;) 


5.  Dicendo:  Deh,  convertasi  cia- 
scun di  voi  dalla  sua  cattiva  via, 
e dalla  malvagità  de’  suoi  fatti;  e 
voi  abiterete  per  ogni  secolo  insù 
la  terra  che  ! Signore  ha  data  a voi, 
ed  a’  \ oslri  padri. 

6.  Jiì  non  andate  dietro  ad  altri 

dii,  per  servirgli,  ed  adorarli,  e 
non  mi  dispctlatc  per  le  opere  dello 
v ostre  mani  ; cd  io  non  vi  iarò  male 
alcuno.  , 

7.  Ma  voi  non  m’avete  ubbidito  , 
dice  il  Signore,  per  dispettarmi  con 
le  opere  delle  vostre  mani,  a danno 
vostro. 

8.  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore 
degli  eserciti:  Gnnciosiacosaehè  voi 
non  abbiate  ubbidito  alle  mie  parole  : 

9.  Ecco,  io  manderò  per  tutte  lo 
nazioni  di  Settentrione,  dice  il  Si- 
gnore ; c per  Nebucadnesar.  re  di 
Babilonia,  mio  servidore;  eie  fard 
venire  coiitfo  a questo  paese , e con- 
tro a’  suoi  abitanti , e contro  a tutte 
queste  genti  d intorno;  e le  distrug- 
gerò, e le  metterò  in  desolazione, 
ed  in  zulTolo  , cd  in  desertamciiti 
■f  terni. 

JO.  E farò  venir  meno  fra  loro  la 
voce  di  gioja  , c la  voce  d’allegrez- 
za : la  voce  dello  sposo,  eia  voce 
delia  sposa;  il  romore  delle  maci- 
ne , e'I  hff:ic  dello  lampane. 

11.  E tutto  questo  paese  sarà  ri~ 
dotto  in  deserto  , cd  in  desolazio- 
ne; c queste  genti  serviranno  al 
re  di  Babilonia  settant  anni. 

12.  E quando  i settant’  anni  sa- 
ranno compiuti,  io  farò  punizione 
sopra  il  re  di  Babilonia , c sopra 
quella  gente,  dice  il  Signore,  della 
loro  iniquità;  ed  anche  sopra  il 
paese  de’  Caldei  ; e lo  ridurrò  in 
desolazioni  perpetue. 

13.  E farò  venire  sopra  quel  paese 
tutte  le  cose  eh’  io  ho  pronunziate 
contro  ad  esso  ; tutto  i iò  che  è 
scritto  in  questo  libro,  ciò  che  le- 
rcmia ha  profetizzato  contro  a tutte 
le  genti. 

14.  Perciocché  anche  genti  gran- 
di, e re  possenti  li  ridurranno  in 
servitù  ; cd  io  renderò  loro  la  re- 
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Iribuzione  secondo  i falli  loro , e 
secondo  le  onere  delle  lor  mani. 

15.  Percioccliè  il  Signore  Iddio  d ls- 
racl  m’ha  dello  così  : Prendi  di  man 
mia  questa  coppa  del  vino  dell’ira, 
e danne  da  bere  a lulle  le  genti  , 
alle  quali  io  ti  mando. 

16.  l’.ssi  /;e  bcranno  , c nc  saran- 
no stordite. , e smanieranno  , per 
la  spada  eh’  io  mando  fra  loro. 

17.  Io  adunque  presi  la  coppa  di 
man  del  Signore , e ne  diedi  da 
liere  a lutle  le  genti,  alle  quali  il 
Signore  mi  mandava. 

18.  A Gerusalem,  ed  alle  città  di 
Giuda,  ed  a’  suoi  re,  ed  a’  suoi 
principi  ; per  mettergli  in  istuporc, 
in  desolazione  , in  zuffolo . ed  in 
nialadizionc,  comeionoaldl  d’oggi. 

19.  A Faraone,  re  d’Egitto,  ed  a’ 
suoi  servidori,  ed  a’  suoi  principi, 
cd  a tutto  il  suo  popolo. 

20.  Ed  a tutto  il  popolo  mischia- 
to , ed  a tulli  i re  del  paese  d’Us, 
cd  a tulli  i re  del  paese  de'  Filistei: 
ed  ad  Ascalon , cd  a Gaza , ed  ad 
Ecron,  cd  al  rimanente  d’Asdod. 

21.  Ad  Edom  , ed  a Moab , cd  a’ 
figliuoli  d’Ammon. 

22.  Ed  a tutti  i re  di  Tiro , cd  a 
tutti  i re  di  Sidon,  ed  al  re  delle 
isole  oltre  mare.. 

21.  A Dedan,  cd  a Tema,  ed  a 
Buz , ed  a tutti  quei  che  si  radono 
i canti  delle  tempio. 

24.  Ed  a tutti  i re  dell’  Arabia  , 
ed  a tutti  i re  del  popol  mischia- 
to , i quali  abitano  nel  deserto. 

25.  Ed  a tutti  i re  di  Zimri , cd  a 
tutti  i re  d’Elam,  cd  a tutti  i re 
di  Media. 

26.  Ed  a tutti  i re  di  Settentrio- 
ne, vicini  , o lontani,  dall’ uno  all’al- 
tro ; ed  a tutti  i regni  della  terra 
che  sono  sopra  la  faccia  d’essa:  il 
re  di  Sesac  ne  berà  anch’  egli  do- 
po loro. 

27.  Di’  loro  adunque  : Così  ha  detto 
il  Signore  degli  eserciti , l’Iddio  d’Is- 
rael  : Bevete,  ed  inebbriatevi,  c vo- 
mitate , e lasciatevi  cadere  , senza 
poter  rilevarvi , per  la  spada  eh’  io 
niandu  fra  voi. 

28.  E se  pur  ricusano  di  prender 
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di  man  tua  l.>  coppa  , per  bere, 
di’  lo.ro  ; ( osi  ha  netto  il  Signore 
degli  eserciti:  Pur  ne  berete. 

2,9.  Perciocché , ecco , io  comin- 
cio dalla  città  che  si  chiama  del 
mio  Nome  , a far  del  male;  c sa- 
reste voi  pure  esenti  ? voi  non  ne 
sarete  esenti  : imperocché  io  chia- 
mo la  spada  sopra  tutti  gli  abitanti 
della  terra,  dice  il  Signore  degli 
eserciti. 

30.  Tu  adunque  profetizza  loro 
tutte  queste  parole , e di’  loro  : Il 
.Signore  ruggirà  da  alto  , e darà 
fuori  la  sua  voce  dall’  abitacolo 
della  sua  Santità  ; egli  ruggirà  fie- 
ramente contro  alla  sua  stanza;  un 
gran  grido , come  di  quei  che  cal- 
cano la  vendemmia  , risonerà  a 
tutti  gli  abitatori  della  terra. 

31.  Lo  stormo  ne  è andato  infino 
all’  estremità  della  terra:  percioc- 
ché il  Signore  ha  lite  contro  alle 
genti  , egli  verrà  a giudizio  con 
ogni  carne  ; egli  darà  gli  empj  alla 
spada , dice  il  Signore. 

32.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti:  Ecco,  il  male  passerà  da 
una  gente  all’  altra,  cd  un  gran 
torbo  si  leverà  dal  fondo  della  terra. 

33.  Ed  in  quel  giorno  gli  uccisi 
del  Signore  saranno  da  una  estre- 
mità della  terra  infino  all’  altra 
estremità;  non  sene  l'arà  cordoglio, 
c non  saranno  raccolti , né  seppel- 
liti ; saranno  per  letame  sopra  la 
faccia  della  terra. 

34.  Urlale,  pastori;  c gridate,  e 
voltolate\’i //c//rt/7(7/i;ere , voiì  prin- 
cipali della  greggia  : perciocctiè  il 
vostro  termine , per  essere  scann.a- 
ti  , c’I  termine  delle  vostre  dissi- 
pazioni, é compiuto;  e voi  cade- 
rcte  a guisa  d’iin  vaso  prezioso. 

35.  Eli  ogni  rifugio  verrà  meno  a’ 
pastori,  cd  ogni  scampo  a’  princi- 
pali della  greggia. 

36.  V’ c una  voce  di  grido  de’ pa- 
stori , cd  un  urlo  de’  principali  della 
greggia:  perciocché  d Signore  gua- 
sta il  lor  pasco. 

37.  E le  manille  pacifiche  saranno 
distrutte  , per  l’ardor  dell’  ira  del 
Signore. 
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Egli  l)a  abbaiuionalo  il  suo  ta- 
bernacolo, a guisa  d illi  leoncello 
eh’  abbandonasse  il  suo  ricetto  : 
perciocché  il  lor  paese  è stalo  messo 
in  desolazione  per  lo  furor  dello 
sforzalore  , e per  l’ardor  dell’  ira 
d'esso. 

CAP.  XXVI. 

'Profezia  contro  al  Tempio , ed  a 
Geritsalem.  leremia  preso , ed 
assolto. 

^EL  principio  del  regno  di  loia- 
tliini,  figliuolo  di  losia,  re  di 
Giuda,  questa  parola  mi  fu  dal  Si- 
gnore indirizzata dicendo: 

2.  Così  ha  dello  il  Signore  : Prc- 
.senlali  nel  cortile  della  Casa  del 
Signore,  c pronunzia  a tutte  le  città 
di  Giuda , che  vengono  per  adorar 
nella  Casa  del  Signore,  tutte  le  pa- 
role eh’,  io  t’ho  comandato  di  dir 
loro;  non  sottrarne  nulla. 

3.  Porse  ubbidiranno  , e si  con- 
vertiranno ciascuno  dalla  sua  via 
nialv.'igia  ; ed  io  altresì  mi  pentirò 
del  male , che  pen.so  dì  far  loro 
per  la  malvagità  de’  lor  fatti. 

4.  Di’ loro  adunque:  Così  ha  detto 
il  Signore  : Se  voi  non  m’ubbidilej 
per  caiiimiiiar  nella  mia  Legge,  la 
quale  io  v’ho  proposta  ; 

5.  Per  ascoltar  le  parole  de’  miei 
servidori  profeti,  i miali  io  vi  man- 
do ; a'  quali , beocliè  io  ffli  abbia 
mandati  del  eontinuo  per  ogni  mat- 
tina. voi  non  avete  però  ubbidito: 

6.  lo  renderò  questa  Casa  simile 
a Silo,  e nictlerò  questa  città  in 
maladizionc  appresso  tulle  le  genti 
della  terra. 

7.  Or  i sacerdoti , ed  i profeti , c 
tutto  il  popolo , udirono  leremia  , 
pronunziando  queste  parole  nella 
Casa  del  Signore. 

8.  Laonde,  dopoché  leremia  ebbe 
fornito  di  pronunziare  tutto  ciò 
che  ! Signore  gii  avea  comandalo 
di  dire  a tutto  il  popolo  , i saeer- 
dotì , i profeti  , e lutto  il  popolo 
lo  preselo,  dicendo;  Del  tutto  tu 
morrai. 

y.  Perchè  hai  tu  profetizzato  in 
Nome  del  Signore , dicendo  : Que- 


sta Casa  sarà  come  Silo , e questa 
città  sarà  deserta , senza  abitatori  ? 
E tutto  il  popolo  s’adunò  appresso 
di  leremia  nella  Casa  del  Signore. 

10.  Ed  i principi  di  Giuda,  avendo 
intese  que.sle  cose  , salirono  dalla 
casa  del  re,  alla  Casa  del  Signo- 
re; c sedettero  all’  entrata  della 
porla  m\o\  K della  Casa  del  Signore. 

11.  Ed  i sacerdoti,  ed  i profeti 
parlarono  a’  principi  di  Giuda,  ed 
a tutto  il  popolo , dicendo  : Que- 
st’ uomo  deve  esser  giudicato  a 
morte:  perciocché  ha  profetizzato 
contro  a questa  città , come  voi 
avete  udito  co' vostri  proprj  orecchi. 

12.  E leremia  parlò  a tutti  ì prin- 
cìpi, ed  a tutto  il  popolo,  dicen- 
do : Il  Signore  in  ha  inaiinato  pc» 
profetizzare,  contro  a questa  Casa» 
e contro  a questa  città  , tutte  le  pa- 
role che  voi  avete  udite. 

13.  Ora  dunque,  ammendatele  vo- 
stre vie , ed  i vostri  fatti , ed  ub- 
bidite alla  voce  del  Signore  Iddio 
vostro  ; e'I  Signore  si  pentirà  del 
male  eh'  egli  ha  pronunziato  cen- 
tro a voi. 

14.  E,  quant’came,  eccomi  nelle 
vostre  mani;  fatemi  secondo  che  vi 
parrà  bene , e diritto. 

15.  Ma  pur  sappiate  per  certo  che  » 
se  voi  ini  fate  morire,  voi  mettete 
del  sangue  innocente  addosso  a voi» 
ed  a questa  città , ed  a’  suoi  abitan- 
ti : perciocché  in  verità  il  Signore 
m’ha  mandato  a voi , per  pronun- 
ziare a’  vostri  orecchi  tutte  quest* 
parole. 

16.  Allora  i principi  , e lutto  il 
popolo , dissero  a’  sacerdoti , ed  a’ 
profeti  : Non  v’  è cagion  di  con- 
dannare quest’  uomo  a morte:  con- 
ciosiacosach’  egli  ci  abbia  parlato 
in  Nome  del  Signore  Iddio  nostro. 

17.  Ed  alcuni  degli  Anziani  del 
paese  si  levarono  , e parlarono  a 
tutta  la  radunanza  del  popolo , di- 
cendo : 

18.  Michea  Morastita  profetizzò  al 
di  d’Ezechia,  re  di  Giuda;  c parlò 
a tutto  il  popolo  di  Giuda,  dlceir- 
do  : Così  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti  : Sion  sarà  arata  come  un 
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campo  . e Gi  riisalcin  sarà  ridotta 
in  monti  di  ruhic  . e la  tnonlagna 
del  'I\.o'pio  in  poggi  di  bosthi. 
l.'i.  E/.cdsia,  re  di  Giuda,  c liillo 
(iiiida,  io  fei  ci  o eglino  perciò  mo- 
rire ? anzi  non  lemcllc  egli  il  Si- 
gnore , e non  supplicò  egli  al  Si- 
gnore ? laonde  il  Signore  si  penti 
del  male  eli’ egli  avea  pronunziato 
contro  a loro.  l\oi  dunque  faccia- 
mo un  gran  male  contro  alle  anime 
nostre. 

20.  Ben  vi  fu  anche  im  altro  uo- 
mo, che  profetizzò  in  Nome  del 
Signore,  rioc,  [ria,  figlinolo  di 
Semaia,  da  Cliiriat-iearim;  il  quale 
])iotetizzò  contro  a questa  città,  e 
contro  a questo  paese  , secondo 
tutte  le  parole  di  lercmia. 

21.  Ed  il  re  loiachim , e lutti  i 
suoi  uomini  di  valore  , e tutti  i prin- 
cipi , udirono  le  parole  d'esso  ; e'I 
re  procacciò  di  farlo  morire  ; ma 
L ria  f intese,  e temette,  c sene  fug- 
gi , ed  entrò  in  Egitto. 

22.  Afa  il  re  loiactiim  mandò  degli 
nomini  in  Egitto;  cioè,  Elnalan  , 
figliuolo  d Aebor,  ed  altri  perso- 
naggi con  lui. 

2d.  Ed  essi  trassero  Uria  fuor  d'E- 
gitto , c lo  condussero  al  re  loia- 
cliim  ; ed  egli  lo  percosse  con  la 
spada,  c lece  gettare  il  suo  corpo 
morto  fra  le  sepolture  del  conimi 
popolo. 

2 1.  Ma  la  mano  d'Ahicam  , figliuo- 
lo di  Salali  , fu  cOn  lercmia  , ac- 
ciocché non  iòsse  messo  in  man 
del  popolo  , per  farlo  morire. 

. CAP.  X X 1 1. 

La  distruzione  de'  Giudei  rap- 
presentata per  la  figura  d un 
giogo. 

principio  del  regno  di  loia- 
chim,  ligliuolo  di  losia,  re  di 
Giuda,  questa  parola  fu  dal  Signore 
indirizzata  a lercmia , dicendo  : 
2.  (h)si  m'ha  detto  il  Signore  : Fatti 
de’  legami  , e de  gioghi;  emettiti 
gli  uni  in  sul  collo, 
d.  E manda  gli  altri  al  re  d'Edom , 
ed  al  re  di  Aloab , eii  al  re  de’  li- 
gnauli  d'Aininou,  ed  aire  di  Tiro, 


ed  al  re  di  Sidon , per  gli  amba- 
sciadori  che  verranno  in  Gcrusalem , 
a .Scdcchia,  re  di  Giuda. 

4.  Ed  in.giugni  loro  che  dicano  a’ 
lor  signori;  Co.sì  ha  detto  il  Signore 
degli  eserciti,  I Iddio  d'israel : Dite 
cosi  a’  vostri  signori; 

5.  lo  ho  fatta  la  terra,  gli  nomi- 
ni , c le  bestie  che  .^ono  sopra  la 
faccia  della  terra,  con  la  mia  gran 
potenza,  e col  mio  braccio  diste- 
so ; e do  quella  a cui  mi  piace. 

6.  Ed  ora  io  ho  dati  tutti  questi 
paesi  in  man  di  Xcbucadncsar , re 
di  Babilonia,  mio  servidore;  egli 
ho  dato  eziandio  lino  alle  bestie 
della  campagna,  acciocché  gli  ser- 
vano. 

7.  E tutte  le  nazioni  serviranno  a 
Ini  , ed  al  suo  figliuolo,  ed  al  fi- 
gliuolo del  suo  figliuolo  , finché 
venga  ancorali  tempo  del  suo  paese; 
ed  allora  nazioni  possenti  , c re 
grandi,  ridurranno  ancora  lui  in 
servitù. 

&.  E se  alcuna  gente  , o regno , 
non  vuole  servirgli,  cioè,  a Ne- 
bucadnesar , re  di  Babilonia,  e non 
vuole  sottoporre  il  collo  al  giogo 
del  re  di  Babilonia  , io  farò  puni- 
zione di  quella  gente  , dice  il  Si- 
gnore , con  la  spada , e con  la  fa- 
me , e con  la  pestilenza , finch’  io 
gli  abbia  consumati  per  mano  d esso. 

9.  Voi  adunque  non  ascoltale  i vo- 
stri profeti,  nè  i vostri  indovini, 
né  i vostri  sognatori , nè  i vostri 
pronosticatori , né  i vosti  i incanta- 
tori, che  vi  dicono;  Voi  non  ser- 
virete al  re  di  Babilonia. 

10.  Perciocché  essi  vi  profetizzano 
menzogna , per  dilungan  i d’insii 
la  vostra  terra;  cd  acciocché  io  vi 
scacci,  c penate. 

11.  Ma  la  gente  , che  sottoporrà 

il  collo  al  giogo  del  re  di  Babilo- 
nia, e gli  sen  irà,  io  la  lascerò  so- 
pra la  sua  terra , dice  il  Signore  ; 
ed  ella  la  lavorerà , cd  abiterà  in 
essa.  , 

12.  Io  parlai  ancora  a Sedechia  , 
re  di  Giuda  , secondo  tutte  quelle 
parole  , dicendo  ; Sottoponete  il  vo- 
stro collo  al  giogo  del  re  di  Babi- 
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Ionia;  e servite  a lui,  ed  al  suo 
popolo , e voi  vivereie. 

IJ.  Perchè  inorreste , tu , ed  il 
Ino  popolo , per  la  spada , per  la 
fame,  e per  la  pestilenza?  come  il 
Signore  ha  pronunzialo  contro  alia 
gente  che  non  servirà  al  re  di  Ba- 
bilonia. 

là.  E non  ascoltate  le  parole  de’ 
profeti  che  vi  dicono  ; Voi  non  ser- 
virete al  re  di  Babilonia;  percioc- 
ché essi  vi  profetizzano  menzogna. 

15.  Conciosiaeosach’  io  non  gli 
abbia  mandali,  dice  il  Signore;  ma 
profetizzino  in  Nome  mio  falsamen- 
te : acciocché  io  vi  scacci , e pe- 
riate , voi , ed  i profeti  che  vi  pro- 
fetizzano. 

Ih.  lo  parlai  eziandio  a’ sacerdoti, 
ed  a tutto  questo  popolo,  dicendo: 
Cosi  ha  detto  il  Signore  : Non  at- 
tendete alle  parole  de’  vostri  pro- 
feti che  vi  profetizzano  , dicendo  ; 
Ecco  , ora  prestamente  saranno  ri- 
portati di  Babilonia  gli  arredi  della 
Casa  del  Signore  ; perciocché  essi 
vi  profetizzano  menzogna. 

17.  Non  gli  ascoltale;  servite  aire 
di  Babilonia,  e voi  viverete;  per- 
chè .sarebbe  questa  città  messa  in 
desolazione  ? 

16.  Che  se  pure  eglino  sono  pro- 
feti , e se  la  parola  del  Signore  è 
appo  loro,  intercedano  ora  appo  il 
Signore  degli  eserciti  , che  quegli 
arredi  che  son  rimasi  nella  Casa  del 
Signore , c nella  casa  del  re  di 
Climi, 1,  ed  in  Cenisalcm,  non  va- 
dano in  Babilonia. 

19.  Perciocché  il  Signore  degli  eser- 
citi ha  detto  così  delle  colonne  . del 
mare,  e,  de’ basamenti , e del  rima- 
nente degli  arredi,  che  son  restati 
in  questa  città  ; 

20.  l quali  Ncbucadnesar , re  di 
Babilonia . non  prese , quando  me- 
nò in  cattività  Icconia,  ligliuolo  di 
loiachiin  , re  di  Giuda , di  Gernsa- 
iem  in  Babilonia,  insieme  con  tulli 
i nobili  di  Giuda,  e di  Gcnisaltin. 

21.  ('osi,  dico.  Ila  detto  li  Sign.010 
degli  eserciti , 1 Iddio  d’l.srael,  degli 
arredi,  che  son  rimasi  nell*  l asa 
del  .Signore,  c nella  casa  del  re  di 
Giuda,  ed  m (jcrusaleni : 


22.  Saranno  portati  in  Babilonia, 
e (^uivi  resteranno  , iiifino  al  giorno 
eh  io  li  visiterò,  dice  il  Signore; 
poi  li  trarrò  di  là , c li  farò  ripor- 
tare in  questo  luogo. 

CAP.  XXVIII. 
villania  Jalso  profeta. 

Qra  avvenne  in  quello  stesso  an- 
no, nel  principio  del  re^no  di 
Sedechia  , re  di  Guida  ; nell’  anno 
quarto  , nel  quinto  mese , clic  Ha- 
nania,  figliuolo  d’Azznr,  profeta, 
che  era  da  Gabaon , mi  parlò  nella 
Casa  del  Signore,  nel  cospetto  de' 
sacerdoti,  e di  lutto  il  popolo,  di- 
cendo : 

2.  Co.sì  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti , I Iddio  d’Israel  : lo  ho  rotto 
il  giogo  del  re  di  Babilonia. 

3.  Infra  lo  spazio  di  due  anni  io 
farò  riportare  in  questo  luogo  lutti 
gli  arredi  della  Casa  del  .Signore , 
che  Nelnicadiiesar , re  di  Babilo- 
nia , ha  tolti  di  questo  luogo , ed 
ha  portati  in  Babilonia. 

4.  Ed  io  ricondurrò  , dice  il  Si- 
gnore, in  questo  luogo,  Icconia, 
figliuolo  di  loiachiin,  re  di  Giuda, 
e lutti  que’  di  Giuda  , che  sono 
stati  menati  in  callii  Uà  , c .son  ve- 
nuti in  Babilonia:  perciocché  io 
romperò  il  giogo  del  re  di  Bahi- 
loiiia. 

5.  Ed  il  profeta  Icrcmia  rispose 
al  profeta  Hanania , nel  cospetto 
de’  sacerdoti , e nel  cospetto  di  tutto 
il  popolo , eh’  era  presente  nella 
Casa  del  Signore  ; 

6.  E disse:  Amen;  così  faccia  il 
Signore  ; il  Signore  mcUa  ad  effetto 
le  tue  p;irole , che  tu  hai  profetiz- 
zale , facendo  tornar  di  Babilonia 
in  questo  luogo  gli  ai  redi  della  Casa 
del  Signore,  e tulli  quei  che  sono 
stati  ineinli  in  cattività. 

7.  Ma  pure  , ascolta  ora  questa 
parola,  la  quale  io  pronunzio  in 
presenza  tua  , ed  in  presenza  di 
lutto  il  popolo  : 

6.  1 profeti  che  sono  stali  davanti 
a me,  c davanti  a te , ab  antico, 
hanno  profetizzato  contro  a molti 
paesi  , e contro  a gran  regni , di 
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guerra , e rii  lame , e di  pcsti- 
Jeiiza. 

9-  Oliando  la  parola  del  profeta , 
eh’ ai  là  profetizzato  di  pare,  sarà 
avvenuta , egli  sarà  riconosciuto 
c.f.weil  prolela  che’I  Signore  avrà 
mandato  in  verità. 

la  Ma  il  profeta  Hanania  prese 
il  gio^o  d in  sul  cullo  del  prolela 
Icremia,  e lo  ruppe. 

11.  Ed  Hanania  parlò  nel  cospetto 
di  tutto  il  popolo , dicendo  : Così 
ha  detto  il  Signore  : In  questo  modo 
romperò,  infra  lo  spazio  di  due 
anni  , il  giogo  di  Nebucadnesar  , 
re  di  Babilonia  , d’in  sul  collo  di 
tutte  le  nazioni.  Ed  il  profeta  le- 
remia  scn'  andò  a suo  cammino. 

12.  E la  parola  del  Signore  fu  in- 
(ìirizzala  a ieremia,  dopocliè'l  pro- 
Icla  Hanania  ebbe  rottoli  giogod  in 
sul  collo  del  profeta  Ieremia  , di- 
cendo : 

IJ.  \^a  , e parla  ad  Hanania,  di- 
cendo : Cosi  ha  detto  il  Signore  : 
Tu  Jiai  rotti  i gioghi  di  legno;  ma 
fattene  , in  luogo  di  quelli  , degli 
altri  di  ferro. 

14.  Perciocché,  cosi  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti,  l'Iddio  d’Is- 
racl  : Io  ho  messo  un  giogo  di  ferro 
in  sul  collo  di  tutte  mieste  nazioni , 
acciocché  servano  a Nebucadnesar, 
re  di  Babilonia,  e gli  serviranno; 
gli  ho  eziandio  dato  fino  alle  fiere 
della  campagna. 

il.  Poi  il  profeta  Ieremia  disse  al 
profeta  Hanania:  Deh  ascolta,  o 
Hanania  ; 11  Signore  non  t’ha  man- 
dato , c tu  hai  fatto  confidar  que- 
sto popolo  in  menzogna. 

16.  Perciò , così  ha  detto  il  Si- 
gnore : Ecco , io  ti  scaccio  d'insu 
la  faccia  della  terra  ; quest’  anno 
tu  morrai , perchè  tu  hai  parlato 
di  ribellione  contro  al  Signore. 

17.  E’I  profeta  Hanania  mori  quel- 
lo stesso  anno,  nel  settimo  mese. 

CAP.  XXIX. 

Lettere  di  Ieremia  ai  Giudei  me~ 
nati  in  cattività. 

Or  queste  sono  le  parole  delle 
^ lettere  r che!  profeta  Ieremia 


mandò  di  Gcrusalem  al  rimanente 
degli  Anziani  di  quei  eh’  erano  stati 
menati  in  cattività,  ed  a’ sacerdo- 
ti, ed  a’  profeti,  ed  a tutto  il  po- 
polo , che  Nebucadnesar  avea  me- 
nato in  cattività  di  Gerusalem  in 
Babilonia , 

2.  (Dopochè’l  re  leconia  fu  uscito 
di  Gerusalem , insieme  con  la  re- 
gina , e con  gli  eunuchi , e co’  prin- 
cipi di  Giuda,  e di  Gerusalem,  e 
co'  fabbri , e ferrajuoli  ; ) 

3.  Per  Elasa  , figliuolo  di  Safan  ; 
e per  Gheniaria  , figliuolo  d Hil- 
chia;  0 quali  Sedechia,  re  di  Giu- 
da , mandava  in  Babilonia,  a Ne- 
bucadnesar , re  di  Babilonia  :) 

4.  Cioè  ; Cosi  ha  detto  il  Signore 
degli  eserciti  , l'Iddio  d'Israel , a 
tutti  qiici  che  sono  stati  menati  in 
cattività,  i quali  io  ho  fatti  menare 
in  cattività  di  Gerusalem  in  Babi- 
lonia. 

5.  Edificate  delle  case , ed  abitate 
in  esse  ; e piantate  de’  giardini , e 
mangiatene  il  frutto. 

6.  Prendete  mogli , e generate  fi- 
gliuoli , e figliuole;  prendete  ezian- 
dio mogli  per  gli  vostri  figliuoli, 
e date  a marito  le  vostre  figliuole, 
e partoriscano  figliuoli,  e figliuo- 
le ; e moltiplicate  quivi , e non  di- 
minuite. 

,7.  E procacciate  la  pace  della  cit- 
tà , dove  io  v’ho  fatti  andare  in 
cattività  ; e predate  il  Signore  per 
essa;  perciocché  nella  pace  d'essa 
voi  avrete  pace. 

8.  Conciosiacosàchè  ’l  Signore  de- 
gli eserciti  , l’Iddio  d’Israel,  abbia 
detto  cosi  : Non  seducanvi  i vostri 
profeti,  che  sono  fra  voi,  nè  i vo- 
stri indovini  ; e non  attendete  a’ 
vostri  sogni,  che  voi  sognate. 

9.  Perciocché  quei  vi  profetizza- 
no falsamente  in  Nome  mio  ; io  non 
gii  ho  mandati , dice  il  Signore. 

10.  Imperocché , cosi  ha  detto  il 
Signore  : Quando  i settant’  anni  di 
Babilonia  Taranno  compiuti,  io  vi 
visiterò  , e metterò  ad  effetto  in- 
verso voi  la  mia  buona  parola  , 
per  ricondurvi  in  questo  luogo. 

11.  Perciocché  io  so  i pensieri  ch’io 
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penso  intorno  a voi , dice  il  Signo- 
re ; che  sono  pensieri  di  pace , e 
non  a male,  per  darvi  uscita,  e 
speranza. 

12.  E voi  m’invocherete , ed  an- 
drete, c mi  farete  orazione,  ed  io 
v’esaudirò. 

IJ.  E voi  mi  cercherete,  c mi 
troverete,  quando  m’avrete  ricer- 
cato di  tutto  il  vostro  cuore. 

14.  Ed  io  mi  renderò  inverso  voi 
agevole  a trovare,  dice  il  Signore; 
e vi  ritrarrò  della  vostra  cattività; 
e vi  raccoglierò  d’infra  tutte  le 
genti , e di  tutti  i luoghi , dove 
v’avrò  cacciati , dice  il  Signore  ; e 
vi  ricondurrò  nel  luojto  , onde  v’ho 
fatti  andare  in  cattività. 

15.  Perciocché  voi  avete  detto  : Il 
Signore  ci  ha  suscitati  de’  profeti 
in  Babilonia  ; 

16.  Sappiate  che'l  Signore  ha  det- 
to cosi  del  re  che  siede  sopra  il 
trono  di  David  ; e del  popolo  che 
.abita  in  questa  città , c de'  vostri 
fratelli  che  non  Sono  stati  menati 
in  cattività  con  voi. 

17.  Cosi . dico , ha  detto  il  Si- 
gnore degli  eserciti:  Ecco,  io  man- 
do contro  a loro  la  spada . la  fa- 
me, c la  pestilenza;  e li  farò  es- 
sere come  fichi  marej,  che  non  si 
possono  mangiare,  per  la  lor  cat- 
tività. 

18.  E li  perseguiterò  con  la  spa- 
da, con  la  fame,  e con  la  pesti- 
lenza; e farò  che  saranno  agitati 
per  tutti  i regni  della  terra;  e sa- 
ranno in  esecrazione , cd  in  istu- 
pore , ed  in  zulTolo , ed  in  vitu- 
perio fra  tutte  le  genti,  dove  gli 
avrò  scacciati. 

19.  •Perciocché  non  hanno  ubbidi- 
to alle  mie  parole,  dice  il  Signore, 
eh’  io  ho  lor  mandate  a dire  per 
gli  miei  servidori  profeti , del  con- 
tinuo per  ogni  mattina  : ma  essi 
non  hanno  ascoltato , (lice  il  Si- 
gnorc. 

20.  Voi  dunque  tutti  che  siete  in 
cattività , i quali  io  ho  mandati  di 
Gerusalem  in  Babilonia , ascoltate 
la  parola  del  Signore. 

21.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 


eserciti,  l’Iddio  d’Israel,  intorno 
ad  Achab  , figliuolo  di  Colaia , ed 
intorno  a Scdechia , iìgliuolo  di 
Maaseia  ; che  vi  profetizzano  in 
Nome  mio  falsità  : Ecco,  io  do  co> 
storo  in  man  di  Ncbucadnesar , re 
di  Babilonia;  ed  egli  li  farà  morire 
davanti  agli  occhi  vostri. 

22.  E di  loro  si  prenderà  una  for- 
ma di  mal  adizione  fra  tutti  ^uei 
di  Giuda  che  sono  in  cattività  in 
Babilonia,  dicendo:  Il  Signore  ti 
renda  simile  a Scilechia.  ed  ad 
Achab,  i quali  il  re  di  Babilonia 
ha  arrostiti  al  fuoco. 

23.  Perciocché  hanno  fatte  delle 
cose  nefande  in  Israel , ed  hanno 
commesso  adulterio  con  le  mogli 
de’  lor  prossimi,  ed  hanno  parla- 
to in  Nome  mio  falsamente,  il  che 
io  non  avea  lor  comandato;  cd  io 
sono  quel  che  ne  son  sapcvole,  e 
testimonio . dice  il  Signore. 

24.  Parla  eziandio  a Scmaia  Ne- 
helamita , dicendo  : 

2.7.  Così  ha  detto  il  Signore  de- 
gli eserciti,  l’Iddio  dlsrael  : Per- 
ciocché tu  hai  mandate  in  nome 
tuo  lettere  a tutto  il  popolo  che  è 
in  Geru.salcm  ; ed  a Sofonia,  fi- 
gliuolo di  Maaseia,  sacerdote;  ed 
a tutti  i sacerdoti,  dicendo: 

26.  1!  Signore  t’ha  costituito  sa- 
cerdote, in  luogo  del  sacerdote 
loiada:  acciocché  voi  siate  sopran- 
tcndcnli  della  casa  del  Signore , 
avendo  podestà  sopra  ogni  uomo 
forsennato,  e che  fa  il  profeta, 
per  metterlo  in  carcere,  e nc’  ceppi. 

27.  Ora  dunque , perchè  non  hai 
tu  sgridato  Icremia  d’Anatot,  che 
fa  il  profeta  fra  voi? 

28.  Perciocché  egli  ci  ha  manda- 
to a dire  in  Babilonia  : La  cosa  an- 
drà in  lungo  ; edificate  pur  delle 
case , cd  abitate,  in  esse  ; piantate 
de’  giardini,  e mangiatene  il  fiaitto. 

29.  (Or  il  sacerdote  Sofonia  avea 
lette  queste  lettere  in  presenza  del 
profeta  Icremia.) 

30.  La  parola  del  Sjgnorc  è stata 
indiriz,zata  a leremia , dicendo  : 

31.  ÌVlaiida  a dir  cosi  a tutti  quei 
che  sono  in  cattività  : 11  Signore 
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ha  detto  così  intorno  a Soinaia  JVc- 
lichmiila  : l’en'iocchc  Scniaia  v’ha 
profetizzalo,  benché  io  non  l’abbia 
niaiul  ito;  c v’ha  fatti  confidare  in 
menzogna  : 

32.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore: Ecco,  io  (arò  punizione  di 
Si'inaia  Mchclaniila , e della  sua 
progenie;  non  vi  sarà  alcuno  de’ 
suoi  discendenti  che  abiti  in  mez- 
zo di  questo  popolo;  e rti:  egli, 
ne  alcuno  della  sua  progenie.  , 
non  vedrà  il  bene  eh’  io  farò  al 
mio  popolo,  dice  il  Signore:  per- 
ciocché egli  ha  parlalo  di  ribellio- 
ne contro  al  Signore. 

CAP.  XXX. 

Liberazione  dalla  cattività  di 
lìabilonia  promessa. 

1 A parola , che  fu  dal  Signore  in- 
dirizzata alcreinia,  dicendo: 

2.  Così  ha  detto  il  Signore,  l'Id- 
dio d’isracl  : Scriviti  in  un  libro 
tutte  le  parole  eh’  io  t’ho  dette. 

3.  Peraocchè,  ecco,  i giorni  ven- 
gono, dice  il  Signore,  eh’  io  ri- 
trarrò di  cattività  il  mio  popolo  , 
Israel,  c Giuda,  ha  detto  il  Si- 
gnore ; e li  ricondurrò  nel  paese , 
eh’  io  diedi  a’  padri  loro  ; ed  essi 
lo  possederanno. 

4.  Or  queste  sono  le  parole,  che’l 
.Signore  ha  pronunziate  intorno  ad 
Israel , ed  a Giuda. 

5.  Pcrcioccliè  il  Signore  ha  dotto 
co.si  : ÌNqì  abbiamo  udito  un  grido 
di  terrore  ; spavento,  c nessuna 
pace. 

6.  Deh  domandale , e vedete  se 
un  maschio  partorisce;  perché  dun- 

fiuc  ho  io  veduto  ogni  uomo  con 
e mani  insù  i lombi,  come  una 
donna  che  partorisce  ? e perche 
son  tulle  le  facce  cangiate , e di- 
venute pallide  ? 

7.  Ohimè  lasso!  quant’  è pur  gran- 
de quel  giorno!  non  ne giam- 
mai alcun  pari;  egli  è il  tempo 
della  distretta  a Tatob  ; ma  pure 
egli  ne  sarà  salvalo. 

8.  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  dice 
il  Signore  d gli  eserciti , eh’  io  spez- 
ZAjrò  il  giogo  di  colui  dia  sul  tuo 


collo,  c romperò  i tuoi  legami;  c 
gli  stranieri  non  ti  terranno  più  in 
servitù. 

.o.  Anzi  serviranno  al  Signore  Id- 
dio loro,  ed  a D.avid  , lorre,  ch’io 
susciterò  loro. 

10.  'fu  adunque,  o lacob , mio 
servidore,  non  temere,  dice  il  Si- 
gnore; e,  non  ispaventarti , o Is- 
rael; perciocché,  ecco,  io  ti  sal- 
verò ai  lontan  paese.,  e la  tua 
progenie  dal  paese  della  sua  catti- 
vità; e lacob  ritornerà,  e sarà  in 
riposo  , c tr.anquillità  ; c non  vi  Sa- 
ra alcuno  che  lo  spaventi. 

11.  Perciocché  io  sono  teco,  dice 
il  Signore , per  salvarti  ; e farò 
una  finale  esecuzione  sopra  tutte 
le  genti , dove  t’avrò  disperso  ; ma 
sopra  le  non  farò  una  finale  ese- 
cuzione , anzi  ti  gastighcrò  mode- 
ratamente ; ma  pur  non  ti  lascerò 
del  lutto  impunito. 

12.  Perciocché , così  ha  detto  il 
Signore  : 11  tuo  fiaccamcnto  è sen- 
za rimedio,  la  fua  piaga  è dolo- 
rosa. 

13.  Xon  ?/  è alcuno  che  prenda 
in  mano  la  tua  causa , per  guarir 
la  tua  piafja;  tu  non  hai  alcuni 
medicamenti  per  risaldar/^'. 

14.  Tutti  i tuoi  amanti  t’hanno 
dimenticata,  noli  ti  ricercano;  per- 
ciocché io  t'ho  percossa  d’una  iiat- 
titura  da  nemico , tl'un  gastigamen- 
to  da  crudele;  per  la  grandezza 
della  tua  iniquità  , perche  i tuoi 
peccati  sono  accresciuti. 

15.  Perché  gridi  por  lo  tuo  fiac- 
carnento?  la  tua  doglia  è insana- 
bile. lo  l’ho  falle  queste  cose  per 
la  grandezza  della  tua  iniquità  , 
perche  i tuoi  peccati  sono  accre- 
sciuti. 

16.  Ma  pure , tutti  quei  che  li  di- 
vorano saranno  divorati,  e lutti  i 
tuoi  nemici  andranno  in  cattività, 
c quei  che  ti  spogliano  saranno 
spogliati , c darò  in  preda  tutti  quei 
cne  ti  predano. 

17.  Perciocché  io  ris.ildei  ò la  tua 
piaga , e ti  guarirò  delle  tue  feri- 
te, dice  il  Signore  ; perciocché  t’han- 
no chiamata:  Scacciala,  Sion  che 
ucssuuo  ricerca. 


Digitìzed  by  Cu)O^.^Ic 


Cap.  31. ^F. 

IS.  Così  ba  dello  il  Signore  : Ec- 
co, io  ritrarrò  di  caUivilà  i t >bt  r- 
nacoli  di  lacub , cd  avrò  pietà  de’ 
suoi  abitacoli  \ c la  città  saià  rie- 
dificala in  sul  suo  colmo.  ( I 'lem- 
pio  sarà  posto  secondo  i suoi  or- 
dini. 

19.  E di  que  kIì  uscirà  lode , e voce 
d’uoinini  lesteggianti  ; ed  io  li  firò 
moltiplicare,  c non  iseemeranno  ; 
e gli  accrescerò,  c non  diminui- 
ranno. 

‘20.  Ed  i suoi  figliuoli  saranno  co- 
me anlicanienle . e la  sua  radunan- 
za sarà  stabilita  dinanzi  a me;  c 
farò  punizione  di  tulli  quei  die 
l’oppressano. 

2t.  E colui  cli’aM’à  autorità  so- 
pra lui  sarà  di  lui  ste  sso  . c colui 
che  signoi'Cggcrà  sopra  lui  usciià 
del  mezzo  di  lui  ; ed  io  lo  farò 
accostare,  cd  egli  verrà  a me:  per- 
ciocché , chi  è colui  che  pieghi  dol- 
cemente il  cuor  suo  , per  accostarsi 
a me?  dice  il  .Signore. 

22.  là  voi  mi  sarete  popolo , cd  io 
vi  sarò  Dio. 

23.  Ecco  il  turbo  del  Signore  , 
l'ira  è uscita  fuori,  la  tcmiiesta 
s’accoglie  ^ cadcrà  sopia  il  capo 
degli  empj. 

24.  L’ardor  dell’  ira  del  Signore 
non  si  racqueterà  , finch’  egli  non 
abbia  eseguiti  e messi  ad  cfietlo  i 
pensieri  del  c uor  suo  ; alla  fin  de’ 
giorni  voi  intenderete  la  cosa. 

CAP.  XXXI. 

Profvzia  dt  l 

Tn  quel  tempo,  dice  il  Signore, 
* io  sarò  Dio  a tutte  le  lainlglie 
d’Isracl , ed  essi  mi  inno  popolo. 

2.  Così  ha  detto  il  Signore  : 11 
popolo  scampato  dalla  spada  tro- 
vò grazia  nel  deserto , allora  eh  io 
andava  per  dar  riposo  ad  l'-rael. 

3.  Anticamente  avvenne  ibe'l  Si- 
gnore m'appariva.  Anzi  io  tho 
amata  d’un  amore  eterno;  perciò 
anche  ho  usata  continua  benignità 
inverso  te. 

4.  Ancora  l'edifichci  ò . e sarai  edi- 
ficata, o vergine  disiaci;  ancora 
sarai  adorna  de’  tuoi  tamburi,  ed 
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usi.rai  con  danze  cruornini  sollaz- 
zanti. 

5.  Amora  piardciMi  delle  vigne 
ne'  monti  di  Samaria;  c quei  che 
le.  .uranno  piantate  ne  corranno 
il  fluito  per  uso  lor  conuiiic. 

6.  Percioecliè  v'  è un  giorno,  nel 
qnde  le  gii.irdie  grideranno  nel 
monte  d Efraiin  : Levatevi,  c sa- 
gliamo  in  .Sion , al  Signore  Iddio 
nostro. 

7.  J’eiTiocchè , cosi  ha  detto  il  Si* 
.enore:  l ate  grida  d iliegrezza  per 
iacid) , e strillale  in  capo  delle  .gen- 
ti; risonate , cantale  laudi,  c dite: 
0 Si.gnore . salva  il  tuo  popolo,  il 
rimaueiitc  d jsrael. 

ti.  Ecco,  io  gli  adduco  dal  paese 
di  Scucili  rione,  e li  raccol.go  dal 
fondo  della  terra  ; fra  loro  .saran- 
no ciechi,  e zoppi;  donne  gravi- 
de, e donne  di  parlo,  tulli  insie- 
me ; ritoriitranao  qua  in  gran  ra- 
dunanza. 

9.  Saraiuio  andati  con  pi.into  ; ma 
io  li  farò  ritornare  con  supplica- 
zioni; c li  condurrò  a’  torrenti  d'ac- 
que , per  una  strada  diritta,  nella 
quale  non  «'intopperanno  : percior- 
chè  io  son  padre  .ad  Israel,  ed 
Efraim  è il  mio  primogenito. 

10.  (0  genti,  ascoltate  la  parola 
del  Signore,  cd  annunzialcò/  fra 
le  isole  lontane,  c dite;  Colui  che 
ha  sparso  I.srael  lo  raccoglierà . e 
lo  guarderà  come  wn  pastoo'  la  sua 
maiidra. 

11.  Pcrcioceliò  il  Signore  Ita  ri- 
seallato  f.eob  , c Mia  riscosso  di 
man  d'un  più  fòrte  di  lui  ) 

12.  E vmaimo,  c daranno  grida 
d’allegrezza  mila  .'•emmità  di  Sion, 
ed  accorreranno  n’  beni  del  Signo- 
l'f . al  IVuniciilo  , ed  .il  mosto  , cd 
all'  olio,  ed  a’  liiiUi  de!  minuto  t 
del  grosso  hestinir.e;  e lanima  lo- 
ro sarà  come  mi  orto  iiiafìiato;  « 
non  saranno  più  in  continui  dolori. 

13.  Allora  la  vergine  si  rallegrerà 
nel  ballo;  cd  i giovani,  ed  i vec- 
chi tulli  in.sienie  ; ed  in  cangerò  il 
lor  cordoglio  in  letizia,  c li  railc- 
grei'ò,  e li  consolerò  del  lor  do- 
lore. 
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14.  Ed  inebbrierò  l’anima  de’  sa- 
cerdoti di  grasso  . e’I  mio  popolo 
sarà  saziato  de’  miei  beni,  diee  il 
Signore. 

15.  Cosi  ba  detto  il  Signore;  Una 
voce  è stata  udita  in  Rama , un 
lamento  , un  pianto  amarissimo  ; 
Rachel  piagne  i suoi  figliuoli  , ha 
rifiutato  d’esscr  consolata  de’  suoi 
fìgiiuoli,  perciocché  non  più. 

16.  Così  ha  detto  il  Signore:  Ri- 
tieni la  tua  voce  di  piagnere,  ed  i 
tuoi  occhi  di  lagrimare:  percioc- 
ché v’  é premio  per  la  tua  opera, 
dice  il  Signore  ; ed  e.ssi  ritorneran- 
no dal  paese  del  nemico. 

17.  E v’  è ancora  speranza  per 
te  alla  fine,  dice  il  Signore;  ed  i 
tuoi  figliuoli  ritorneramio  a’  lor 
confini. 

18.  Io  ho  pure  udito  Efraim  che 
si  rammaricavaj  dicendo:  Tu  m’hai 
gastigato , ed  io  sono  stato  gasti- 
gato , come  un  toro  non  ammae- 
strato ; convertimi,  ed  io  mi  con- 
vertirò: conciosiacosachè  tu  sia  il 
Signore  Iddio  mio. 

19.  Perciocché,  dopoché  sarò  sta- 
to convertito , io  mi  pentirò  ; c , 
dopoché  sarò  stato  ammaestrato  a 
riconoscermi , mi  percoterò  insù 
la  coscia,  lo  sono  confuso , ed 
anche  svergognato:  perciocché  io 
porto  il  vituperio  della  mia  giova- 
nezza. , 

20.  K costui  Efraim,  mio  figliuo- 
lo caro  ? è costui  il  fanciullo  delle 
mie  delizie?  dacché  io  parlai  con- 
ti’o  a lui , io  mi  son  pure  anche 
sempre  ricordato  di  lui;  perciò,  le 
mie  interiora  son  commosse  per 
lui;  io  del  tutto  ne  avrò  pietà,  di- 
ce il  Signore. 

21.  Rizzali  de’  pili,  poniti  de’  mon- 
ti di  pietre  per  insegne,  poni  mente 
alla  strada , al  cammino  che  hai 
fatto  ; ritornatene , vergine  d’Israel  ; 
ritorna  a queste  tue  città. 

22.  Infino  a quando  andrai  aggi- 
randoti, figliuola  ribella  ? concio- 
siacosaché  ’l  Signore  abbia  creata 
una  cosa  nuova  nella  terra:  La 
femmina  intornia  fuomo. 

23.  Così  ha  detto  il  signore  de- 


gli eserciti , l'Iddio  d'Israel  : An- 
cora sarà  detta  questa  parola  nel 
paese  di  Giuda,  e nelle  sue  città, 
(piando  io  gli  avrò  ritratti  di  cat- 
tività ; Il  Signore  ti  benedica  , o 
abitacolo  di  giustizia , o monte  di 
santità. 

24.  Ed  in  esso  abiteranno  que  di 
Giuda,  e qnc  di  tutte  le  sue  città 
insieme  ; i lavoratori , c quei  che 
vanno  qua  e là  con  le  lor  maiuire. 

25.  Perciocché  io  avrò  inebbriata 
ranima  as.setata  , e stanca  ; cd  avrò 
saziata  ogni  aniina  lan.guente. 

26.  Per  questo  io  mi  sono  sve- 
gliato , cd  ho  riguardato  ; c l mio 
sonno  m'è  stato  dolce. 

27.  Ecco,  i giorni  vengono,  dice 
il  Signore , eh’  io  seminerò  la  casa 
d’Israel,  e la  casa  di  Giuda,  di 
semenza  d’uomini , e di  semenza 
d'animali. 

28.  Ed  avverrà  che,  siccome  io 
ho  vigilato  sopra  loro,  per  divel- 
lere, c per  diroccare,  e per  di- 
stru.ggcre  , e per  disperdere  , e per 
danneggiare;  cosi  vigilerò  sopra 
loro,  per  edificare,  e per  piantare, 
dice  il  Signore. 

29  In  que’  giorni  non  si  dirà  più  : 
I padri  hanno  mangiato  l’agresto, 
etl  i denti  de’  figliuoli  ne  sono  al- 
legali. 

30.  Ma  ognuno  morrà  per  la  sua 
iniquità  : chiunque  mangerà  1 agre- 
sto i denti  ^li  s’allegheranno. 

31.  Ecco,  1 giorni  vengono,  dice 
il  Signore , eh’  io  farò  un  nuovo 

f latto  con  la  casa  d’Israel , e con 
a c.asa  di  Giuda. 

32.  Non  già  , qualy«  il  patto  ch’io 
feci  co’  padri  loro , quando  io  li 
presi  per  la  mano  , per  trarli  fuor 
del  paese  d’Egitto  ; il  qual  mio 
patto  essi  hanno  rotto;  onde  io 
gli  ho  avuti  a schifo  , dice  il  Si- 
gnore. 

33.  Perciocché,  onesto  è il  patto, 
eh’  io  farò  con  la  casa  d'Israel , 
dopo  que’  giorni , dice  il  Signore  ; 
lo  metterò  la  mia  Legge  nel  loro 
interiore,  e la  scriverò  sopra  il  lor 
cuore  ; cd  io  sarò  lor  Dio , ed  essi 
ini  saranno  popolo. 
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34.  E non  insegneranno  più  cia- 
scuno il  suo  compagno , e’I  suo 
fratello , dicendo  : Conoscete  il  Si- 
gnore: perciocché  essi  tutti,  dal 
minore  infino  al  maggiore  di  loro, 
mi  conosceranno,  dice  il  Signore: 
imperocché  io  perdonerò  loro  la 
loro  iniquità , e non  mi  ricoi'derò 
più  del  lor  peccato. 

35.  Così  ha  detto  il  Signore,  che 
ha  dato  il  sole,  per  la  luce  del  dì; 
e gli  ordini  della  luna,  e delle 
stelle,  per  la  luce  della  notte;  che 
commuove  il  mare , onde  le  sue 
onde  romoreggiano  ; il  cui  Nome 
è:  11  Signore  degli  eserciti  : 

36.  Se  quegli  ordini  sono  giam- 
mai da  me  cangi.iti,  dice  il  Signo- 
re, anche  potrà  la  progenie  d’Is- 
racl  cessare  d’esser  nazione  davanti 
a me  in  perpetuo. 

37.  Cosi  ha  detto  il  Signore:  Se 
i cieli  disopra  si  possono  misura- 
re, ed  i fondamenti  delia  terra  di- 
sotto si  possono  scandagliare , io 
altresì  riproverò  tutta  la  progenie 
d’isracl,  per  tutte  le  cose  che  nan- 
no  fatte,  dice  il  Signore. 

3S.  Ecco,  i giorni  vengono,  dice 
il  Signore,  che  questa  città  sarà 
riedificata  al  Signore . dalla  torre 
d'Hananccl , infino  alla  porta  del 
cantone. 

3y.  E la  funicella  da  misurare  sarà 
ancora  tratta  lungo  il  colle  di  Ga- 
re!) , e girerà  verso  Goa. 

40.  E tutta  la  valle  de’  corpi  mor- 
ti, e delle  ceneri,  e tutti  i campi 
infmo  al  torrente  Chidron , ed  in- 
fino al  canto  della  porta  de’  ca- 
valli , verso  Oriente , sarà  luogo 
sacro  al  Signore;  essa  non  sarà 
giammai  più  diroccata,  nè  distrut- 
ta. 

CAP.  XXXII. 

Figura  del  campo  comprato. 

Y / parola,  che  fu  dal  Signore  m- 
nirijzzata  a Jcrcinia,  nell’  an- 
no decimo  di  Scdcchia  , re  di  Giu- 
da, che  fu  l'anno  diciottesimo  di 
Ncbucadnesar. 

2.  Ed  allora  l’esercito  del  re  di  Ba- 
bilonia assediava  Gcrusalem  ; c’i 
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profeta  lercmia  era  rinchiuso  nel 
cortile  della  prigione  , che  era  nel- 
la casa  del  re  di  Giuda. 

3.  Perciocché  Scdcchia,  re  di  Giu- 
da , favea  rinchiuso , dicendo  : Per- 
chè profetizzi  tu,  dicendo:  Cosi  ha 
detto  il  Signore  : Ecco  , io  do  que- 
sta città  in  man  del  re  di  Babilo- 
nia , ed  egli  la  prenderà  *! 

4.  E Sedechia , ré  di  Giuda  , non 
iscamperà  dalla  man  de’  Caldei  ; 
anzi  per  certo  sarà  dato  in  man 
del  re  di  Babilonia  ; ed  egli  parle- 
rà a lui  a bocca  a bocca,  e Io  ve- 
drà a faccia  a faccia. 

5.  E menerà  Sedechia  in  Babilo- 
nia, ed  egli  resterà  quivi,  fìnch’  io 
lo  visiti , dice  il  Signore.  Se  voi 
combattete  co’  Caldei , non  pro- 
spererete. 

6.  lercmia  adnnque  disse:  La  pa- 
rola del  Signore  m’  é stata  indi- 
rizzata , dicendo  : 

7.  Ecco  Hanamecl  , figliuolo  di 
Salluin  , tuo  zio,  viene  a te,  per 
dir/i.-  Compra  il  mio  campo,  che 
è in  Anatot:  perciocché  tu  hai  per 
consanguinità  la  ragion  del  riscat- 
to , per  cumprar/t). 

8.  Ed  Hanamecl , figliuolo  del  mio 
zio,  venne  a me,  secondo  la  pa- 
rola del  Signore,  nel  cortile  dell.a 
prigione,  e mi  disse:  Deh,  com- 
pra il  mio  campo,  che  è in  Anatot, 
nel  t cui  torio  di  Benjamin  : per- 
ciocché a te  appartiene  il  diritto 
dell’  eredità  , c la  ragion  del  riscat- 
to ; compra/o  adunque.  Bd  io  co- 
nobbi che  ciò  era  parola  del  Si- 
gnore. 

9.  Ed  io  comprai  quel  campo  , 
che  era  in  Anatot,  da  Hanamecl, 
figliuolo  del  mio  zio;  e gli  pesai  i 
danari:  cioè,  diciasette  sicli  d’ar- 
gento. 

10.  Ed  io  nc  feci  la  scritta  , e la. 
suggellai,  c ne  presi  tcstimonj  , e 
pesai  i danari  nelle  bilance. 

1 1.  Poi  presi  la  scritta  della  com- 
pra , quella  eh’  era  siiggcLlata , con 
la  legge,  e gli  statuti;  e l’aperta. 

12.  E aiedi  la  scritta  della  com- 
pra a Baruc,  figliuolo  di  Ncria,  fi- 
gliuolo di  Maascia,  in  presenza  d’Ha- 
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namecl,  mio  ciij^ino;  cd  in  piT.scii- 
za  de’  U'stimon.)  cli'aveano  sotlo- 
scrilto  nella  scrilta  della  compra; 
alla  visla  di  lutti  i Giudei,  che 
sedevano  nel  cortile  della  prigione. 

13.  Poi  comandai  a Baruc,  in  lor 
preseli z;i  # dicendo  : 

14.  Cosi  ha  dello  il  Signore  degli 
csercili,  l'Iddio  d isiaci  : Prendi 

' queste  scritte , questa  scrilta  di 
compra,  cosi  quella  che  è suggel- 
lala, come  quest'  ultra  che  è aper- 
ta ; e mettile  dentro  un  vaso  di 
terra,  acciocché  durino  lungo 
tempo. 

15.  Perciocché,  così  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti,  l’Iddio  d'Is- 
rael  : Ancora  si  compreranno  ca- 
se , e campi , e vigne , in  questo 
paese. 

16.  E , dopoché  ebbi  data  la  scrit- 
ta della  Compra  a Baruc , figliuo- 
lo di  Neria , io  Icci  orazione  al 
Signore , dicendo  : 

17.  Ahi  .'Signore  Iddio , ecco , tu 
hai  fatto  il  cielo  , e la  terra,  con 
la  tua  gran  forza,  e col  tuo  brac- 
cio steso  ; niente  t’  è diflìcile. 

18.  Tu  sci  quel  eh’  usi  benignità 
in  mille  generazioni , e fai  la  re- 
Iribuzion  dell’  iniquità  de’  padri 
nel  seno  de’  lor  figliuoli , dopo  lo- 
ro ; Iddio  grande,  potente,  il  cui 
Nome  è:  11  Signore  degli  eserciti. 

ly.  Grande  in  consiglio  , c potente 
in  opere  ; i cui  oecTii  sono  aperti 
sopra  tutte  le  vie  de’  figliuoli  degli 
uomini ,-  per  rendere  ad  ognuno 
secondo  le  sue  vie , e secondo  il 
frutto  de’  suoi  fatti. 

20.  Che  hai,  inlino  al  dì  d’oggi 
fatti  miracoli , e prodigj  , nel  paese 
d’Egitto,  ed  in  Israel,  e fra  lutti 
gli  uomini;  e l’hai  acquistalo  un 
Nome,  quale  è oggidì. 

21.  li  tirasti  il  tuo  popolo  Israel 
fuor  del  paese  d’Egitto  , con  mi- 
racoli , e prodigj , e inan  forte  , e 
braccio  steso  ; e con  grande  spa- 
vento. 

22.  E desti  loro  questo  paese  , il 
quale  tu  avevi  giurato  a’  padri  lo- 
ro di  dar  loro  ; paese  stiliaiilc  lat- 
te, c mele. 


23.  Nel  quale  essendo  entrati  , 
l’hanno  posseduto  ; ma  non  hanno 
ubbidito  alla  tua  voce,  e non  son 
camminati  nella  tua  Legge;  non 
hanno  fallo  tutte  le  cose  i;he  tu 
avevi  lor  comandate  di  fare  ; l.a- 
onde  tu  hai  lor  fatto  avvenire  tut- 
to questo  male. 

24.  Ecco  , gli  argini  son  giunti 
fino  alla  citta,  per  prenderla;  e la 
città  è data  in  man  de’  Caldei  che 
la  combattono,  per  cagion  della 
spada,  c della  fame,  e della  pe- 
stilenza; c quello  che  tu  hai  dello 
è avvenuto;  ed  ecco,  tu  lo  vedi. 

25.  Eppure,  o Signore  Iddio,  tu 
m’hai  detto  : Comprati  quel  cani- 
,po  per  danari,  e prcnui//e  Ic.-iti- 
monj  ; avvegnaché  la  città  sia  data 
in  man  de’  Caldei. 

26.  Ma  la  parola  del  Signore  fu 
indirizzata  a leremia,  dicendo  : 

27.  Ecco , io  sono  il  Signore , 
l’Iddio  (fogni  carne  ; emiiii  cosa 
alcuna  dillicilc  ? 

28.  Perciò  , il  Signore  ha  detto 
così  : Ecco  , io  do  questa  città  in 
man  de’  Caldei , ed  in  nian  di  N'c- 
bucadiicsar,  iv,  di  Babilonia;  ed 
egli  la  prenderà. 

29.  Ed  i Caldei , che  combattono 
contro  a questa  città , i;'enlrcran- 
iio  dentro,  e vi  metteranno  il  fuo- 
co , c l’ar(leranno , insieme  con  le 
case,  sopra  i cui  tetti  hanno  fatti 
profumi  a Baal,  ed  oil'erle  da  span- 
dere ad  altri  dii  j per  dispeltarmi. 

30.  Perciocché  i figliuoli  d Israel , 
ed  i figliuoli  di  Giuda,  non  hanno, 
fin  dalla  lor  fanciuljczza , fatto  al- 
tro che  quel  che  mi  dispiace  : per- 
ciocché i figliuoli  d'israel  non  iàn- 
110  altro  che  dispettarmi  con  le 
opere  delle  lor  mani,  dice  il  Si- 
gnore. 

31.  Concìosiacosachè  questa  città 
mi  sia  sempre  stata  da  provocar 
l’ira  mia,  e l mio  cruccio , dal  dì  ' 
che  fu  edificata , infino  a questo 

iorno  ; acciocché  io  la  tolga  via 
al  mio  cospetto. 

32.  Per  tutta  la  malvagità  de’  fi- 
gliuoli d'israel , e de’  figliuoli  di 
Giuda , la  quale  hanno  adoperata 

pir 
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fier  tlispetlarini . esai , i lor  re  , i 
or  principi , i lor  sacertloli . ed  i 
lur  profeti , c gli  uomini  di  Giuda, 
e gli  abitanti  di  Gerusalcin. 

3J.  E m’hanno  volle  le  apalle,  e 
non  la  laccia;  e,  bcnelie  io  gli 
abbia  annnaeatrati  del  continuo  per 
ogni  mattina , non  però  hanno  ub- 
bidito , per  ricever  correzione. 

34.  Ed  hanno  messe  le  loro  abbo- 
minazioni  nella  Casa  che  si  chiama 
del  mio  Nome,  ner  contaminarla. 

35.  Ed  hanno  edilicati  gli  alti  luo- 
ghi di  Baal , che  son  nella  valle  del 
figliuolo  d’iliimom , per  far  pas- 
sare i lor  figliuoli,  e le  lor  figliuo- 
le, per  lo  fuoco  a Molec;  il  che 
io  non  comandai  lor  giammai\  e 
non  m’entrò  giammai  in  cuore , 
che  facessero  questa  cosa  abboini- 
nevole,  per  far  peccare  Giuda. 

36.  Ma  nondimeno  ora,  così  ha 
detto  il  Signore,  l'Iddio  disiaci, 
intorno  a qu;'Sta  citLà , delia  quale 
voi  dite  : Ella  è data  in  man  del 
re  di  Babilonia,  per  la  spada,  e 
per  la  famcj  e per  la  pe.slilenza  : 

37.  Ecco,  IO  gii  adunerò  da  tutti 
i paesi,  dove  gli  avrò  scacciali 
nella  mia  ira , nel  mio  cruccio , e 
nella  mio  grande  indegnazione  ; e 
li  farò  ritornale  in  questo  luogo, 
e li  farò  abitare  in  sicurtà. 

38.  E mi  saranno  popolo , ed  io 
sarò  loro  Dio. 

39.  E darò  loro  uno  stesso  cuore, 
ed  una  stessa  via,  per  temermi  in 
perpetuo  ; in  ben  loro , e de’  lor 
figliuoli  dopo  loro. 

40.  E farò  con  loro  un  patto  eter- 
no, eh’  io  non  mi  ritrarrò  giam- 
mai indietro  da  loro  , per  non  far 
loro  bene  ; e metterò  il  mio  timor 
nel  cuor  loro , acciocché  non  si 
dipartano  da  me. 

41.  E mi  rallegrerò  di  loro,  fa- 
cendo loro  bene;  e li  pianterò  in 
questo  paese  stabilmente , di  tutto 
il  mio  cuore , e di  tutta  l'anima 
"***• 

42.  Perciocché,  così  ha  dello  il 
Signore  : Siccome  io  ho  fatto  ve- 
nire sopra  questo  popolo  tutto  que- 
sto gran  male,  così  farò  venire 
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sopra  loro  tutto  il  bene  eh’  io  pro- 
metto loro. 

43.  E si  compreranno  ancora  de’ 
campi  in  questo  paese,  del  quale 
voi  dite  : Egli  è deserto,  e nou  v è 
più  uomo,  nè  bestia;  egli  è dato 
in  man  de’  Caldei. 

44.  Si  compreranno  ancora  de’ 
campi  per  danari,  e sene  faranno 
scritte,  e si  suggelleranno,  e sene 
prenderanno  testimonj , nel  paese 
di  Benjamin,  e ne'  luoghi  circon- 
vicini di  Geriisalem  , e nelle  città 
di  Giuda,  e nelle  città  del  monte, 
e nelle  città  del  pi.Hiio,  e nelle  città 
del  Mezzodì  : perciocché  io  li  ri- 
trarrò di  cattività , dice  il  Signore; 

CAP.  XX.\1  I I. 

Del  ristabilimento  di  (ierusalcm. 
la  parola  del  .signore  fu  indiriz,- 
zatu  la  seconda  volta  a lere- 
mia  ) mentre  egli  er  i ancora  rin- 
chiuso nel  cortile  della  prigione  , 
dicendo  : 

2.  Così  ha  detto  il  Signore  , che 
fa  questa  cosa  ; il  Signore , che  la 
forma,  per  istabilirla;  il  cui  Nome 
è .•  Il  Signore  : 

3.  Grida  a me , ed  io  li  rispon- 
derò , e li  dichiarerò  cose  .gr.indi  ; 
e riservate , che  tu  non  .sai. 

4.  Perciocché,  cosi  ha  octtoilSi-^ 
gnore  Iddio  d’israel , delle  case  di 
questa  città , e delle  case  del  re  di 
Giuda , che  sono  state  diroccale 
per  gli  terrapieni  , e per  le  mac- 
chine ; 

5.  Le  quali  sono  state  impiegale 

per  combattere  co’  Caldei  , e per 
empierle  di  corpi  morti  d uomini  : 
perciocché  io  gii  ho  percossi  nella 
mia  ira.  e nel  mio  cruccio;  e per- 
ché io  ho  nascosa  la  mia  tàccia  da 
questa  città , per  tutta  la  lor  mal- 
vagità  : _ 

6.  Ecco  , ‘.0  ristorerò  , e rifarò 
questa  città , e.  riparerò  queste  cmsc  , 
e l'arò  loro  apparire  abbondanza 
di  pace,  e di  stabilità. 

7.  K ritrarrò  di  cattività  (iiuda, 
ed  Israel  , Ci  li  riedificherò  come 
erano  prima. 

6.  Pi  li  pueghcrò  di  tutta  là  loro 
l i i 
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iniquità,  per  la  quale  hanno  pec- 
cato contro  a me;  e perdonerò 
loro  tutte  le  loro  iniquità  , per  le 
quali  hanno  peccato  contro  a me , 
e per  le  quali  hanno  i><istàtto  con- 
tro a me. 

9.  £ questa  città  mi  sarà  in  nome 
di  gioja , in  lode , ed  in  gloria  ap- 
presso tutte  le  nazioni  della  terra , 
che  udiranno  tutto  il  bene  eh’  io 
farò  loro  ; e saranno  spaventate , 
e tremeranno  per  tutto  il  bene  , e 

f>er  tutta  la  pace,  della  quale  io 
a farò  godere. 

IO.  ('osi  ha  detto  il  Signore  ; In 
questo  luogo,  del  quale  voi  dite  : 
Egli  è deserto  , e non  u è più  nè 
uomo , nè  bestia  ; nelle  città  di  Giu- 
da , c nelle  piazze  di  Gerusalem  , 
che  sono  desolate  , senza  che  vi 
sia  più  nè  uomo  , nè  abitante , nè 
bestia,  ancora'sarà  udita 

li.  Voce  di  gioja  , e voce  d’alle- 
grezza; voce  di  sposo,  c voce  di 
sposa;  voce  di  persone  che  diran- 
no : Celebrate  il  Signore  degli  eser- 
citi; perciocché  il  Signore  é buono  : 
perciocché  la  sua  benignità  è in  eter- 
no ; porteranno  o/i'erte  di  lode  alla 
Casa  del  Signore  : perciocché  io 
trarrò  di  cattività  il  paese,  e lo 
rimetterò  ntilo  stato  eh’ era  prima, 
ha  detto  il  Signore. 

12.  Così  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti:  In  questo  luogo,  che  è 
deserto  , e dove  non  vi  sono  più 
nè  uomini , nè  bestie  ; ed  in  tutte 
le  sue  città . vi  saranno  ancora  man- 
dre  di  pastori , che  vi  faranno  posar 
le  gregge. 

13.  Nelle  città  del  monte,  e nelle 
città  del  piano , e nelle  città  del 
Mezzodi , e nel  paese  di  Benjamin, 
e ne’  luoghi  circonvicini  di  Geru- 
salem, e nelle  città  dì  Giuda,  le 
pecore  passeranno  ancora  sotto  la 
mano  eli  colui  che  le  conta  , ha 
detto  il  Signore. 

14.  Ecco , i giorni  vengono,  dice 
il  Signore  , eh’  io  metterò  ad  ef- 
fetto la  buona  parola  , eh’  io  ho 
pronunziata  alia  casa  d’israel.,  ed 
alla  casa  dì  Giuda. 

15.  In  que’  giorni , ed  in  quel  tem- 


po, io  farò  germogliare  a David  il 
Germoglio  dì  giustizia  , il  quale  farà 
giudizio  , e giustizia , nella  terra. 

16.  In  que’  gionii  Giuda  sarà  sal- 
vato , e Gerusalem  abiterà  in  si- 
curtà ; e questo  è il  nome,  del  quale 
essa  si  chiamerà  : 11  Signore  è la 
nostra  giustìzia. 

17.  Perciocché , così  ha  detto  il 
Signore  : Giammai  non  verrà  meno 
a David , uomo  che  segga  sopra  il 
trono  della  casa  d’Israel. 

18.  Ed  a’ sacerdoti  Leviti  non  verrà 
giammai  meno  nel  mìo  cospetto  , 
uomo  ch’ofl'erisca  olocausto  . e che 
faccia  profumo  d’offerta , e che  fac- 
cia sacrificio  tutti  i giorni. 

19.  La  parola  del  Signore  fu  an- 
cora indirizzata  a leremia,  di- 
cendo: 

20.  Cosi  ha  detto  il  Signore  : Se 
voi  potete  annullare  il  mio  patto 
intorno  al  giorno,  e’I  mio  patto  in- 
torno alla  notte , sicchè’l  giorno  , 
e la  notte , non  sieno  più  al  tempo 
loro  : 

21.  £’  si  potrà  altresì  annullare  il 
mìo  patto  con  David , mio  servi- 
dore , sicché  egli  non  abbia  più 
iìgliunlo  , che  regni  sopra  il  suo 
trono;  e co’ sacerdoti  Leviti,  miei 
ministri. 

22.  Perciocché , come  l’esercito  del 
ciclo  non  si  può  annoverare , e la 
rena  del  mare  non  si  può  misurare  ; 
così  accrescerò  la  progenie  di  Da- 
vid, mio  servidore,  edi  Leviti  che 
fanno  il  servigio. 

23.  La  parola  del  Signore  fu  an- 
cora indirizzata  a leremia  , di- 
cendo ; 

24.  Non  hai  tu  posto  mente  a ciò 
che  questo  popolo  ha  pronunziato, 
dicendo  : Il  Signore  ha  riprovate  le 
due  nazioni,  eh’  egli  avea  elette V 
Laonde  sprezzano  il  mìo  popolo , 
come  se  non  dovesse  mai  più  esser 
nazione  nel  lor  cospetto. 

25.  Così  ha  detto  il  Signore:  Se  io 
non  ho  stabilito  il  mio  patto  in- 
torno al  giorno,  ed  alla  notte;  e 
gli  statuti  del  cielo,  e della  terra: 

26.  lo  altresì  riproverò  la  proge- 
nie di  lacob , c ai  David , mio  ser- 
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vidore  ; per  non  prender  più  del 
suo  legnaggio  persone  che  signo- 
reggino sopra  fa  progenie  d'Abra- 
ham, d'Isaac,  e di  lacob  : percioc- 
ché io  li  ritrarrò  di  cattività,  ed 
avrò  pietà  di  loro. 

CAP.  XXXIV. 

Della  distruzione  di  Gerusalcm. 
1 A parola , che  fu  dal  Signore  i«- 
dirizzMtm.\tren\\A , allora  che 
Nebucadnesar , re  di  Babilonia,  e 
tutto  il  suo  esercito,  e tutti  i re- 
gni della  terra  , sottoposti  al  suo 
imperio  , e tutti  i popmi , combat- 
tevano contro  aGcrusalem,  e con- 
tro a tutte  le  sue  città,  dicendo  ; 

2.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio 
d’Isracl  : Va , e parla  a Sedechia , 
re  di  Giuda,  e digli  : Così  ha  detto 
il  Signore  : Ècco , io  do  questa  città 
in  man  dei  re  di  Babilonia , ed  egli 
Tarderà  col  fuoco. 

3.  E tu  non  iscamperai  dalla  sua 
mano  : perciocché  per  certo  sarai 
preso,  e sarai  dato,  in  man  sua,  e 
vedrai  il  re  dì  Babilonia  a faccia 
a faccia , ed  egli  ti  parlerà  a bocca 
a bocca , e tu  verrai  in  Babilonia. 

4.  Ma  pure , o Sedechia , re  di 
Giuda , ascolta  la  parola  del  Si- 
gnore; 11  Signore  ha  detto  cosi  di 
te:  Tu  non  morrai  per  la  spada. 

5.  Tu  morrai  in  pace,  e ti  saranno 
arsi  aromat'f. , come  s’  è fatto  a’ 
tuoi  padri , i re  precedenti  , che 
sono  stati  avanti  te;  e si  farà  cor- 
doglio di  te , dicendo  ; Ahi  signore  1 
perciocché  io  ho  pronunziata  la 
parola  , dice  il  Signore. 

6.  Ed  il  profeta  Jeremia  pronun- 
ziò a Sedechia,  re  di  Giuda,  tutte 
queste  parole  , in  Gcrusalem. 

7.  Or  l'esercito  del  re  di  Babilo- 
nia combatteva  contro  a Gcr^a- 
lem  , e contro  a tutte  le  città  di 
Giuda , eh’  erano  rimase  : cioè , 
contro  a Lachis , ed  Azeca  : per- 
ciocché quelle  jo/e  chi'  erano  città 
forti , erano  rimase  d'infra  le  città. 
”^8.  La  parola,  che  fu  dal  Signore 
indirizzata  a leremia , dopoché  ! 
re  Sedechia  ebbe  fatto  patto  con 


tutto  il  popolo  cìì  era  in  Geru- 
salem  , di  bandir  loro  libertà. 

9.  Per  fare  che  ciascuno  riman- 
dasse in  libertà  il  suo  servo  , e la 
sua  serva , Ebreo , ed  Ebrea  : ac- 
ciocché nessuno  tenesse  dìm  in  ser- 
vitù alcun  suo  fratello  Giudeo. 

10.  Or  tutti  i principi , e tutto-  il 
popolo  , che  s erano  convenuti  in 
questo  patto,  di  rimandare  in  li- 
bertà ciascuno  il  suo  servo , e la 
sua  serva , per  non  tenerli  più  in 
servitù , ubbidirono , e li  rimanda- 
rono. 

11.  Ma  poi  appresso  fecero  di  nuo- 
vo tornare  i servi , e le  serve , che 
aveano  rimandati  in  libertà  ; e gli 
sforzarono  ad  CòSer  loro  servi,  e 
serve. 

12.  Laonde  la  parola  del  Signore 
fu  dal  Signore  indirizzata  a lere- 
mia , dicendo  : 

13.  Cosi  ha  detto  il  Signore,  Tld- 
dio  d’Israel  : Io  feci  patto  co’  pa- 
dri vostri , (Quando  li  trassi  fuor 
del  paese  d’Egitto  , della  casa  di 
servitù  , dicendo  : 

14.  Al  termine  di  sette  anni  ri- 
mandi ciascun  di  voi  il  suo  fratello 
Ebreo  , che  si  sarà  venduto  a te; 
servati  sei  anni,  poi  rimandalo  in 
libertà  d'appresso  a te  ; ma  i vostri 

adri  non  m'h.mno  ubbidito , e non 

anno  inchinato  il  loro  orecchio. 

15.  Or  voi  v’eravate  oggi  conver- 
titi , ed  avevate  fatto  ciò  che  mi 
piace  , in  bandir  libertà  ciascuno 
al  suo  prossimo  ; ed  avevate  fatto 
patto  nel  mio  cospetto  , nella  Gasa 
che  si  chiama  del  mio  Nome. 

16.  .Via  voi  vi  siete  rivolti , ed 
avete  profanato  il  mio  Nome , e 
ciascun  di  voi  ha  fatto  ritornare 
il  suo  servo,  e la  sua  serva,  che 
voi  avevate  rimandati  in  libertà  ^ 
a lor  volontà  ; e gli  avete  sforzati 
ad  esservi  servi , e serve. 

17.  Perciò , cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore: Voi  non  m’avete  ubbidito, 
per  bandir  libertà  ciascuno  al  suo 
fratello , c ciascuno  al  suo  prossi- 
mo ; ecco,  io  vi  bandisco  libertà, 
dice  il  Signore  alla  spada,  alla  pe- 
stilenza , ed  alla  fame  ; e farò  cho 
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sarete  agitati  per  tutti  i regni  delia 
terra. 

E d.irò  gli  uomini  che  hanno 
ti'aagredìto  il  mio  palio  , e non  han- 
no messe  ad  cli'etlo  le  parole  del 
palio  eh  aveano  latto  nel  mio  co- 
spe Uo  . passando  in  mezzo  delle 
pani  del  vitello  eh’  aveano  tagliato 
in  due. 

IS.  Cioè,  i principi  di  Giuda,  ed 
i principi  di  Gerusalein , e gli  eu- 
nii  hi  , ed  i sacerdoti,  e tutto  il 
popolo  del  p.iese , che  son  passati 
in  mezzo  delle  parti  del  vitello. 

20.  Li  darò.  dico,  in  man  de'  lor 
nemici . ed  in  man  di  quei  che  cer- 
cano laiiima  loro  ; ed  i lor  corpi 
morti  saranno  per  pasto  agii  uc- 
celli del  cielo  , ed  alle  bestie  della 
terra. 

2. . Darò  eziandio  Scdechia  , re  di 
Giuda . ed  i suoi  principi , in  man 
de  lor  nemici,  co  in  man  di  quei 
clic  cercano  l anima  loro , cd  in  man 
deir  esercito  del  re  di  Babilonia , che 
s è ora  ritratto  da  voi. 

22.  Ecco,  io  do  loro  comanda- 
mento, dice  il  Signore,  e li  farò 
ritornare  a questa  città , ed  essi  la 
combatteranno  , c la  prenderanno, 
e rardcranno  col  fuoco  •,  io  metterò 
eziandio  in  desolazione  le  città  di 
Giuda  , sicché  nessuno  abiterà  in 
esse. 

CAP.  XXXV. 

Il  profeta,  per  V esempio  dé  Rc- 
cahiti , rimprovera  d Giudei  la 
lor  ribellione. 

1 A parola,  che  fu  dal  Signore  in- 
’ airizzafa  a lereinia , nel  tem- 
po di  Iriiachim  . figliuolo  di  losia, 
re  di  Giuda,  dicendo: 

2.  Va  alla  casa  de’  Rccabiti , e 
parla  loro , e menali  nella  Casa  del 
Signore  , in  una  delle  camere  , e 
presenta  loro  del  \ino  a bere. 

3.  lo  adunque  presi  laazania  , fi- 
gliuolo di  leremia . figliuolo  d’Ha- 
hassinia , ed  i suoi  fratelli . e tutti 
i suoi  figliuoli , e tutta  la  famiglia 
de’  Rccabiti. 

4.  E li  menai  nella  Casa  del  Si- 
gnore, nella  camera  de’  figliuoli 


d’Ilauan,  figliuolo  d’igd.ilia , uomo 
di  Dio;  il  quale  er«  appresso  della 
camera  de’  capi,  disopra  della  ca- 
mera di  Maaseia  , figliuolo  di  Sal- 
luni , guardiano  della  soglia. 

5.  Ed  io  misi  davanti  a’  figliuoli 
della  c.isa  de’  Recabiti  de’  nappi 
pieni  di  vino  , e delle  coppe  , e 
dissi  loro  : Bevete  del  vino. 

6.  Ma  essi  dissero  : Noi  non  be- 
rcino vino  : perciocché  lonadab  , 
figliuolo  di  Recab  , nostro  padre  , 
cef  ha  divietato,  dicendo:  Non  be- 
vete giammai  in  perpetuo  vino  , 
nè  voi , nè  i vostri  figliuoli. 

7.  E non  edificate  alcuna  casa  , 
e non  seminate  alcuna  semenza,  e 
non  piantate  vigne  , e non  ne  ab- 
biate alcuna  ; anzi  abitate  tutti  i 
giorni  della  vita  vostra  in  tende  : 
acciocché  viviate  per  lunghi  giorni 
sopra  la  terra  , nella  quale  voi  siete 
forestieri. 

8.  E noi  abbiamo  ubbidito  alla  voce 
di  lonadab  , figliuolo  di  Ree  ab.  no- 
stro padre,  in. tutto  ciò  eh’  egli  ci 
ha  comandato  , per  non  ber  vino 
lutti  i giorni  della  vita  nostra , nè 
noi,  nè  le  nostre  mogli,  nè  i no- 
stri figliuoli,  nè  le  nostre  figliuole. 

9.  E per  non  edificar  case  da  abi- 
tarvi , e per  non  aver  nè  vigna  , 
nè  campo  , nè  sementa  alcuna. 

10.  E siamo  abitati  in  tende  , ed 
abbianm  ubbidito , e fatto  secondo 
lutto  ciò  che  lonadab  , nostro  pa- 
dre, ci  avea  comandato. 

11.  Or  è avvenuto  che  , quando 
Ncbucadnesar  , re  di  Babilonia , è 
salito  contro  al  paese  , noi  abbiamo 
detto:  Venite,  ed  entriamo  in  Ge- 
rusalem,  per  iscarnpar  d innanzi 
all’  esercito  de'  Caldei , e d'inuan- 
zi  all’  e.scrcito  di  Siria  ; c così  siamo 
dimorati  in  Gcrusalem. 

12.  E la  parola  del  Signore  fu  in- 
dirizzata a leremia  , dicendo  : 

13.  Così  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti  , l’Iddio  d’Israel  : Va  , e 
di’  agli  uomini  di  Giuda,  ed  agli 
abitanti  di  Gcrusalem  : Non  rice- 
verete voi  correzione,  per  libbidire 
alle  mie  parole  ? di<  c il  Signore. 

14.  Le  parole  di  lonadab , figliuolo 
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di  Kccab,  il  quale  comandò  a’ suoi 
ligliuoli , che  non  bevessero  vino  , 
sono  state  messe  ad  efl'ello,  talché 
essi  non  hanno  bevuto  vino  infino 
al  dì  d’oggi  ; anzi  hanno  ubbidito 
al  comandamento  del  padre  loro  ; 
ed  io  v'ho  parlato  del  continuo,  per 
ogni  mattina , c voi  non  m’avete 
ubbidito. 

15.  E v’ho  mandati,  del  continuo, 
per  ogni  mattina,  tutti  i mici  ser- 
vidori profeti , per  dirri  .■  Deh  , 
convertasi  ciascun  di  voi  dalla  sua 
via  malvagia,  ed  ammendate  i vo- 
stri fatti , e non  andate  dietro  ad 
altri  dii,  per  servirgli,  e voi  abi- 
terete nella  terra  eh’  io  ho  data  a 
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avvenne,  nell’  anno  quarti»  <li 
loiachim  , figliuolo  di  io.iia  , 
re  di  Giuda , che  questa  parola  fu 
indirizzata  dal  Signore  a leremia, 
dicendo  ; 

2.  Prenditi  un  ruotolo  da  scrive- 
re , e scrivi  in  esso  tutte  le  parole, 
eh’  io  t’ho  dette  contro  ad  Israel , 
e contro  a Giuda,  e contro  a tutte 
le  altre  genti , dal  giorno  ih'  io 
cominciai  a parlarti  : rioc,  da  giorni 
di  losia , infino  a questo  giorno. 
ò.  Porse  ascolterà  la  ca.,a  di  Giu- 
da tutto  il  male  e h’  io  penso  di 
farle;  per  convertirsi  ciascuno  dall.i 
sua  via  malvagia;  ed  io  perdonerò 
loro  la  loro  iniquità  , e'I  lor  pcc- 


voi  , ed  a’  padri  vostri  ; ma  voi 
non  avete  porto  l’orecchio , e non 
ni’avctc  ubbidito. 

16.  Perciocché  i figliuoli  di  lona- 
dal),  figliuolo  di  Recab.  hanno  mes- 
so ad  cfl’ctto  il  comandamento  che 
diede  loro  il  lor  padre , e questo 
popolo  non  ha  ubbidito  a me  ; 

17.  Perciò,  il  Signore,  l'Iddio  de- 
gli eserciti , l'Iddio  d’israel , ha  dello 
cosi  : Ecco , io  fo  venire  sopra  Giu- 
da, e sopra  tutti  gli  abitanti  di  Ge- 
rusalem  , tutto  il  male,  che  ho  pro- 
nunziato contro  a loro:  perciocché 
io  ho  lor  parlato , e non  hanno  a- 
scoltato;  io  ho  lor  gridato,  e non 
hanno  risposto. 

18.  Ed  alla  casa  de’  Recabiti  le- 
remia  disse  : Cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore degli  eserciti , l’Iddio  d'is- 
rael:  Perciocché  voi  avete  idibidilo 
al  comandamento  di  lonadab  , vo- 
stro padre,  ed  avete  osservati  tutti 
i suoi  ordini,  ed  avete  fatto  secon- 
do tutto  quello  eh’  egli  v’avea  co- 
mandato ; 

19.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore degli  eserciti,  1 Iddio  d’Is-» 
rad  : Giammai  in  perpetuo  non  ver- 
rà meno  a lonadab^  figliuolo  di 
Recai),  uomo  che  stia  davanti  alla 
mia  tàccia. 

CAP.  XXXVI. 

Icrcniia  scrive  un  libro  , lo  lcg~ 
gc  y e poi  L' abbrucia. 


cato. 

4.  leremia  adunane  chiamò  Ha- 
ruc,  figliuolo  di  A'eria.  h Baruc 
scrisse  nel  ruotolo  da  scrii  ere,  di 
bocca  di  leremia,  tutte  le  parole 
del  Signore,  eh’  egli  gli  acca  dette. 

5.  P»i  leremia  comandò  a Baruc , 
dicendo:  Io  son  ralLenuto,  io  non 
posso  entrare  nella  Casa  del  Si- 
gnore. 

6.  Ma  tu  entravi , c leggi  in  pre- 
senza del  popolo  , nel  ruotolo  che 
tu  hai  scritto  di  mia  bocca,  le  pa- 
role del  Signore , nella  Casa  dd  Si- 
gnore , nel  g:iorno  del  digiuno.  Leg- 
gile ancora  in  presenza  di  Lutti  qne’ 
di  Giuda  che  saranno  venuti  dalle 
lor  città. 

7.  Porse  la  lor  supplicazione  ra- 
derà nel  cospetto  del  .''ignoro , e si 
convertiranno,  ciascuno  dalla  sua 
via  malvagia:  perciocché  l’ira,  e'I 
cruccio,  cne’l  Signore  ha  pronun- 
ziato contro  a questo  popolo  , è 
grande. 

8.  Baruc  adunque , figliuolo  di  Ne- 
ria  , fece  secondo  tutto  ciò  che’I 
profeta  leremia  gli  avea  comanda- 
to , leggendo  nel  libro  le  parole 
del  Signore , nella  Casa  del  Signore; 

9.  CGr  nell’  anno  quinto  di  loia- 
chini,  figliuolo  di  losia,  re  di  Giu- 
da, nel  nono  mese,  tutto  il  popolo 
cb’  era  in  Gerusalcm , e tutto  il 
popolo  eh’  ora  venuto  dalle  città 
di  Giuda  in  Gerusalcm , bandirono 
il  digiuno  nel  cospetto  del  Signore.) 
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10.  Bamc  , dico  , lesse  nel  libro 
le  parole  di  lercmia , neiia  Casa  del 
Signore , nella  camera  di  Ghema- 
ria,  figliuolo  di  Safan  , Scriba,  nel 
cortile  di  sopra  , nell’  entrata  delia 
porta  nuova  della  Casa  ('%ei  .Signore, 
in  presenza  di  tutto  il  popolo. 

11.  E Michea,  figliuolo  di  Ghe- 
maria.  figliuolo  di  Sal’an  , udì  tutte 
le  parole  'del  Signore , lette  luor 
del  libro. 

12.  E scese  nella  casa  del  re , nella 
camera  del  segretario  ; ed  ecco , 
quivi  sedevano  tutti  i principi:  Eli- 
sama  segretario , e Delaia , figliuo- 
lo di  Semaia  , ed  EInatan,  figliuolo 
d’Acbor,  e Ghemaria.  figliuolo  di 
Safan  , e Sedechia  , figliuolo  d’Ha- 
nania,  e tutti  gli  «///-/  principi. 

13.  É Michea  rapportò  loro  tutte 
le  parole  ch’egli  avea  udite,  men- 
tre Barite  leggeva  nel  libro,  in  pre- 
senza del  popolo. 

14.  Allora  tutti  i principi  manda- 
rono ludi,  figliuolo  di  Netania,  fi- 
gliuolo di  Selemia , figliuolo  di  Cusi , 
a Baruc . per  Angli  ; Prendi  in  mano 
il  ruotolo , nel  quale  tu  hai  letto  in 
presenza  del  popolo  , e vieni.  E 
Baruc , figliuolo  di  Neria , prese  il 
ruotolo  in  mano , e sene  venne  a 
loro. 

1 5.  Ed  e.ssi  gli  dissero  : Deh  sie- 
di , e leggicelo.  £ Baruc  lo  lesse 
loro. 

16.  E,  quando  ebbero  intese  tutte 
qiielle  parole , sbigottirono  j riguar- 
dandosi l’un  r altro.  Poi  dissero 
a Baruc:  Noi  non  mancheremo  di 
rapportar  tutte  queste  parole  al  re. 

17.  Appresso  domandarono  Baruc, 
dicendo  : Deh  , dichiaraci  come  tu 
hai  scritte  tutte  queste  parole  di 
bocca  di  leremia. 

18.  E Baruc  disse  loro:  Egli  mi 
dettava  di  sua  bocca  tutte  queste 
parole,  ed  io  le  scriveva  con  in- 
chiostro nel  libro. 

19.  Allora  i principi  dissero  a Ba- 
ruc: Va,  nasconditi  tu,  e leremia, 
e nessuno  sappia  dove  voi  siate. 

20.  Ed  essi  vennero  al  re , dentro 
al  cortile , c riposero  il  ruotolo 
nella  camera  d’Elisaina  segretario  \ 
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e rapportarono  al  re  tutte  quelle 
parole. 

21.  E’I  re  mandò  ludi,  per  recare 
il  ruotoJo.  Ed  egli  lo  reco  dalla  ca- 
mera d'Elisama  segretario.  E ludi 
lo  lesse  in  presenza  del  re,  ed  in 
presenza  di  tutti  i principi  eh’  era.- 
no  in  piè  d intorno  al  re. 

22.  Or  il  re  sedeva  nella  casa  del 
verno , nel  nono  mese  ; e dinanzi  a 
lui  v'era  un  focolare  acceso. 

23.  E , quando  ludi  ne  ebbe  lette 
tre  0 quattro  facce,  il  re  lo  tagliò 
col  coltellino  del  segretario , e lo 
gettò  nel  fuoco,  eh’  era  nel  foco- 
lare , finché  tutto  il  ruotolo  fu  con- 
sumato sul  fuoco,  eh'  era  in  sul 
focolare. 

24.  E nè  il  re,  nè  alcun, de’  suoi 
servidori , che  udirono  tutte  quelle 
parole , si  spaventarono  , nè  strac- 
ciarono i lor  vestimenti. 

25.  E,  benché  EInatan,  e Delaia. 
e Ghemaria , intercedessero  appo  il 
re , che  non  bruciasse  il  libro , egli 
non  gli  ascoltò. 

26.  Anzi  il  re  comandò  a lera- 
meel,  figliuolo  d’Hammelec,  ed  a 
Seraia,  figliuolo  d’Azriel,  ed  a Se- 
lemia , figmiolo  d’Abdeel , di  pren- 
der lo  Scriba  Baruc,  c’I  profeta  le- 
rcmia. Ma  il" Signore  li  nascose. 

27.  E la  parola  del  Signore  fu  i«- 
dirizzata  a leremia , dopochè’l  re 
ebbe  bruciato  il  ruotolo , e le  pa- 
role che  Baruc  avea  scritte  di  boc- 
ca di  leremia,  dicendo: 

28.  Torna  a prenderti  un  altro 
ruotolo  , c scrivi  in  quello  tutte  le 
parole  di  prima,  eh’  erano  nel  pri- 
mo ruotolo , che  loiachim  , re  di 
Giuda , ha  bruciato. 

29.  E di’ a loiachim,  re  di  Giuda; 
Cosi  ha  detto  il  Signore  : Tu  hai 
bruciato  quel  ruotolo , dicendo  : 
lyrchè  hai  scritto  in  esso  che’l  re 
di  Babilonia  per  certo  verrà  , e 
guasterà  questo  paese , e farà  che 
non  vi  saranno  più  nè  uomini,  nè 
bestie? 

30.  Perciò  , così  ha  detto  il  Si- 
gnore intorno  a loiachim  , re  dì 
Giuda  : Egli  non  avrà  alcuno  che 
segga  sopra  il  trono  di  David;  e’I 
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suo  corpo  morto  giacerà,  esposto 
al  caldo  di  giorno,  ed  al  gelo  di 
notte. 

31.  Ed  io  farò  punizione  sopra  lui , 
e sopra  la  sua  progenie,  e sopra  i 
suoi  servidori , della  loro  iniquità  ; 
e farò  venire  sopra  loro , e sopra 
gli  abitanti  di  Gcrusalem  , e sopra 
gli  uomini  di  Giuda,  tutto  il  male 
eh’  io  ho  loro  pronunziato , e che 
non  hanno  ascoltato. 

32.  leremia  adunque  prese  un  al- 
tro ruotolo,  e lo  diede  a BaruCj 
figliuolo  di  Neria,  Scriba;  ed  egli 
vi  scrisse  , di  bocca  di  leremia , 
tutte  le  parole  del  libro  che  loia- 
chim  , re  di  Giuda  , avea  bruciato 
al  fuoco  ; alle  quali  furono  ancora 
aggiunte  molte  simiglianti  parole. 

CAP.  XXXVII. 

La  disubòidienza  di  Sedechia. 

Consiglio  di  leremia. 

Qr  il  re  Sedechia,  figliuolo  di 
losia,  regnò  in  luogo  di  Co- 
nia, figliuolo  di  loiachim,  essendo 
stato  costituito  re  nel  paese  di  Giu- 
da, da  Nebucadnesar  , re  di  Babi- 
lonia. 

2.  £ nè  egli . nè  i suoi  servidori , 
nè’I  popolo  del  paese,  non  ubbi- 
dirono alle  parole  del  Signore,  ch’e- 

f li  avea  pronunziate  per  lo  profeta 
eremia. 

3.  Or  il  re  Sedechia  mandò  lucal, 
figliuolo  di  Selemia  ; e Sefania , fi- 
gliuolo di  Maaseia , sacerdote  , al 
profeta  leremia,  per  à\rgli  \ Deh, 
fa  orazione  per  noi  ai  Signore  Id- 
dio nostro. 

4.  Or  leremia  andava  e veniva  per 
mezzo  il  popolo , e non  era  ancora 
stato  messo  in  prigione. 

5.  K l’esercito  di  Faraone  era  usci- 
to d’Egitto;  laonde  i Caldei,  ch’as- 
sediavano Gerusalem,  intesone  il 
grido,  s’erano  dipartiti  d’appressoa 
Gerusalem. 

6.  E la  parola  del  Signore  fu  indi- 
rizzata al  profeta  leremia , dicen- 
do : 

7.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio 
d’Israel  : Dite  così  al  re  di  Giuda , 
che  v’ha  mandati  a me,  per  do- 
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mandarmi  : Ecco  , l’esercito  di  Fa- 
raone, eh’  era  uscito  a vostro  soc- 
corso, è ritornato  nel  suo  paese, 
in  fritto. 

8.  Ed  i Caldei  torneranno , e com- 
batteranno contro  a questa  città  , 
e la  prenderanno,  e Tarderanno 
col  fuoco. 

9.  Cosi  ha  detto  il  Signore  : Non 
v’ingannate  voi  stessi,  dicendo  : 
Per  corto  i Caldei  si  dipartiranno 
da  noi  : perciocché  essi  non  stne 
dipartiranno. 

lU.  Anzi , avvegnaché  voi  aveste 
sconfitto  tutto  l’esercito  de’ Caldei, 
che  combattono  «con  voi , e che 
non  ne  fossero  rimasi,  senon  al- 
cuni pochi , pur  si  leverebbero 
quelli,  ciascuno  nella  sua  tenda, 
e brucerebbero  questa  città  col 
fuoco. 

11.  Or  avvenne  che,  quando  l’e- 
sercito de’  Caldei  si  fu  dipartito  d’ap- 
presso  a Gerusalem,  per  cagion 
dell’  esercito  di  Faraone: 

12.  leremia  usciva  di  Gerusalem  , 
per  andarsene  nel  paese  di  Benja- 
min , per  isfuggire  di  là  per  mez- 
zo il  popolo. 

13.  Ma,  quando  fu  alla  porta  di 
Benjamin , quivi  era  un  capitano 
della  guardia , il  cui  nome  era  Ireia, 
figliuolo  di  Selemia,  figliuolo  d’Ha- 
nania  ; il  quale  prese  il  profeta  le- 
remia, dicendo:  Tu  vai  ad  arren- 
derti a’  Caldei.  ' 

14.  E leremia  disse  : Ciò  è falso  ; 
io  non  vo  ad  arrendermi  a’  Caldei. 
Ma  colui  non  Tascoltò , anzi  lo 
pres^  e lo  menò  a’  principi. 

15.  Ed  i principi  s’adirarono  gra- 
vemente contro  a leremia , e lo 
percossero,  e lo  misero  in  prigio- 
ne, in  casa  di  lonatan  Scriba  : per- 
ciocché aveano  di  quella  fatta  una 
carcere. 

16.  Quando  leremia  fu  entrato  nel- 
la fossa,  e nelle  grotte,  vi  dimo- 
rò molti  giorni. 

17.  Poi  il  re  Sedechia  mandò  a 
farlo  trarre  di  là;  e’I  re  lo  do- 
mandò in  casa  sua  di  nascoso,  o 
disse:  Evvi  alcuna  parola  da  parte 
del  Signore  ? E leremia  disse  : Sì , 
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yen’  è.  Poi  disse  : Tu  sarai  dato 
in  inali  del  re  di  Babilonia. 

IS.  Olir’  a ciò , leremia  disse  al 
re  Scdcelila  ; Che  peccato  ho  io  coiii- 
incssn  « onlro  a tc,  o contro  a’  tuoi 
servidori , o contro  a questo  popolo , 
che  voi  in'avcte  inessò  in  prigione  ? 

t.q.  E dove  sono  ora  i vostri  pro- 
feti , che  vi  profetizzavano , dicen- 
do ; Il  re  di  Babilonia  non  verrà 
sopra  voi , nè  sopra  questo  paese  ? 

20.  Or  al  presente,  ascolta,  ti 
prego,  o re,  imo  signore;  deh, 
raggia  la  mia  supplicazione  nel 
tuo  cospetto  ; non  tapini  ritornar 
nella  casa  di  lonalan  Scriba,  ch’io 
pnn  vi  muo.ja. 

21.  E l re  Sedcchia  comandò  che 
leremia  fosse  rinchiuso  nella  corte 
della  prigione  , c che  gli  fosse  da- 
to un  pezzo  di  pane  per  giorno , 
dalla  piazza  de’  fomaj  ; il  che  fu 
fatto  Hnchc  tutto  il  pane  f\i  venu- 
to meno  nella  città.  Così  leremia 
stette  nella  corte  della  prigione. 

CAP.  XXXVIII. 

leremia  tratto  dalla  fossa. 
^ìa  .Sefatia,  figliuolo  di  Mattan  , 

' e Ghcdalia , figliuolo  di  Pa- 
shiir , e hical  ^ figliuolo  di  Selenfa, 
e Fasiiur.  figliuolo  di  Malchia,  udi- 
rono le  parole  che  leremia  pronun- 
ziava a tutto  il  popolo  , dicendo  : 

2.  Cosi  ha  detto  il  Signore;  Quei 
che  diniorcranno  in  questa  città 
morranno  di  spada,  di  fame,  e di 
pestilenza;  ma  chi  sen’  uscirà  a’ 
Caldei  vivcrà;  e l’anima  sua  gli  sa- 
rà per  ispoglia , ed  egli  vivcrà. 

3.  Cosi  ha  detto  il  Signore:  Que- 
sta città  sarà  per  certo  data  in 
inali  dell’  esercito  del  re  di  Babi- 
lonia . ed  esso  la  prenderà. 

4.  Ed  i principi  dissero  al  re  ; 
Deh , facciasi  morir  quest’  uomo  ; 
perciocché  egli  rende  rimesse  le 
mani  della  gente  di  guerra . che  è 
restata  in  questa  città;  e le  mani 
di  tutto  il  popolo,  tenendo  loro 
cotali  ragionamenti:  conciosiaco- 
sachc  quest’  uomo  non  procacci 
punto  la  prosperità  di  questo  po- 
polo , anzi  il  male. 


5.  E’I  re  Sedcchia  disse  ; Eccolo 
in  man  vostra:  perciocché  il  re 
non  può  nulla  contro  a voi. 

6.  Essi  adunque  presero  leremia , 
e lo  gettarono  nella  fòssa  di  Mal- 
chia , figliuolo  d’Hammelec , c\\cra 
nella  corte  delia  prigione  ; e vel 
calarono  con  delle  funi.  Or  nella 
fossa  non  vera  Acqua. , ma  del  pan- 
tano ; e leremia  afl’ondò  nel  pan- 
tano. 

7.  Ma  Ebed-melec , Etiopo  , eu- 
nuco, il  quale  nella  c.asa  del 
re , avendo  udito  ch’avcano  messo 
leremia  nella  fòssa  ; (or  il  re  sede- 
va allora  nella  porta  di  Benjamin.) 

8.  Sen’  uscì  della  casa  del  re  , e 
parlò  al  re,  dicendo  : 

9.  0 re,  mio  signore,  male  han- 
no fatto  quegli  uomini  in  tutto  ciò 
che  hanno  fatto  al  profeta  leremia, 
avendolo  gettato  nella  fossa  ; or 
assai  sarebbe  egli  morto  di  fame 
là  dove  era  : conciosiacosaché  non 
vi  sia  più  pane  alcuno  nella  città. 

10.  E’f  re  comandò  ad  Ebed-mc- 
lec  Etiopo,  dicendo:  Prendi  teco 
dì  qui  trenta  uomini , e tira  il  pro- 
feta leremia  fuor  della  fossa,  avanti 
eh'  egli  miioja. 

11.  Ed  Ebed-inelec  prese  quegli 
uomini  seco , ed  entro  nella  casa 
del  re,  disotto  alla  tesoreria,  e pe 
tolse  de’  vccchj  stracci,  e de’  vec- 
chi panni  logori . e li  calò  a lere- 
mia con  delle  funi,  nella  fossa. 

12.  Ed  Ebed-melec  Etiopo  disse 
a leremia  : Deh , mettiti  questi  vec- 
chi stracci,  e panni  logori  , sotto 
le  ascelle,  disotto  alle  funi.  E le- 
remia fece  gpsì. 

13.  Ed  essi  trassero  leremia  con 
nelle  funi , e lo  fecero  salir  fuor 
ella  fossa.  E leremia  dimorò  nel- 
la corte  della  prigione. 

14.  Poi  il  re  Scdechia  mandò  a 
far  venire  a se  il  profeta  leremia 
all  entrata  principale  della  Casa 
del  Signore.  E’I  re  disse  a lere- 
mia; Io  ti  domando  una  cosa,  non 
celarmi  nulla. 

15.  E leremia  disse  a Sedcchia  : 
Oliando  io  tei’ avrò  dichiarata , non 
mi  farai  tu  pur  morire  'i  se  altresi 
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io  li  Ho  alcun  consiglio , tu  non 
ni’ascokerai. 

16.  E 1 re  Seclechia  giurò  in  segre- 
to a Icremia , {Uccndo  : Come  il 
Signore,  che  ci  ha  fiuta  quest’ani- 
ma, vive,  io  non  ti  farò  morire, 
e non  ti  darò  in  mano  di  questi 
uomini  che  cercano  l’anima  tua. 

17.  Allora  leremia  disse  a .Scde- 

chia  : Così  ha  detto  il  Signore  , 

riddio  degli  eserciti  , l'Iddio  d'Is- 
rael  : Se  pur  tu  esci  fuori  a’  capi- 
tani del  re  di  Babilonia , l’anima 
tua  viverà,  c questa  città  non  sa- 
rà arsa  col  fuoco;  e viverai , tu,  e 
la  casa  tua. 

Ih.  Ma,  se.  tu  non  esci  a’  capita- 
ni del  re  di  Babilonia , questa  città 
sarà  data  in  man  de’  Caldei , che 
rarderaiino  col  fuoco  , e tu  non 
iscamperai  dalle  lor  mani. 

19.  E’I  re  Sedechia  disse  a Icre- 
mia  ; Io  sono  in  gran  perplessità 
per  que’  Giudei,  che  si  son  rivolti 
a parte  de’  Caldei , eh’  io  non  sia 
(lato  in  man  loro  , e che  non  mi 
scherniscano. 

20.  E leremia  disse:  Tu  non  vi 
sarai  dato.  Deh,  ascolta  la  voce 
del  Signore,  in  ciò  eh’  io  ti  dico  ; 
ed  c’  li  sarà  bene,  e l’anima  tua 
viverà. 

21.  Ma,  se  tu  ricusi  d'uscire, 
(lucst’  è quello  che’l  Signore  m’ha 
latto  vedere: 

22.  Ecco,  tutte  le  donne,  ch’era- 
no  rimase  nella  casa  del  re  di  Giu- 
da, erano  tratte  fuori  a’  capitani 
del  re  di  Babilonia;  ed  esse  dice- 
vano : I tuoi  confidenti  t’hanno  per- 
suaso , e vinto  ; i tuoi  piedi  sono 
stati  fitti  nel  fango , ed  essi  si  son 
tratti  addietro. 

23.  Così  saranno  menate  tutte  le 
tue  mogli , ed  i tuoi  figliuoli , a’ 
Caldei;  e tu  stesso  non  iscamperai 
dalle  lor  mani  ; anzi  sarai  preso , 
c dato  in  man  del  re  di  Babilonia; 
e farai  che  questa  casa  sarà  arsa 
col  fuoco. 

24.  E Sedechia  disse  a leremia: 
Nessuno  sappia  di  queste  parole, 
c tu  non  morrai. 

25.  E , se  pure  i principi , avendo 


udito  ch’io  ho  parlato  teco  , ven- 
gono a le  , e ti  dicono  : Deh,  di- 
chiaraci quel  che,  tu  hai  detto  al 
re  , non  celarcelo , e noi  non  ti 
faremo  morire  ; e che  l'ha  detto 
il  re  *! 

26.  Di’  loro  : Io  ho  supplicato  umil- 
mente al  l e , che  non  mi  ficesso 
ritornar  nella  casa  di  lonatan,  per 
morir  quivi. 

27.  'J’ulti  i principi  adunque  ven- 
nero a leremia,  e lo  domandaro- 
no; ed  egli  rispose  loro  secondo 
tutte  le  parole  chc'l  re  gli  avea 
comandate.  Ed  essi  lo  la.sciarono 
in  pace  : perciocché  la  cosa  non 
fu  divolgata. 

28.  E leremia  dimorò  nella  corte 
della  prig'.  ine,  infoio  al  giorno  che 
(imisaleiu  fu  presa;  cd  egli  ti’eivi 
allora  che  Gerusalem  fu  jiresa. 

CAP.  XXXIX. 

Gerusalem  presa.  Ebed-melcc. 
anno  nono  di  Sedechia,  re 
di  Giuda , nel  decimo  mese , 
Nebucadnesar , re  di  Babilonia  , 
venne , con  lutto  il  suo  esercito  , 
sopra  Gerusalem,  e l’assediò. 

2.  Nell’  anno  iindccinio  di  Sede- 
oliia,  nel  quarto  mese,  nel  nono 
giorno  del  mese . i Caldei  pene- 
trarono dentro  alla  città. 

3.  E tutti  i capitani  del  re  di  Ba- 
bilonia (l’entrarono,  e si  fermarono 
alla  porta  di  mezzo:  cioè,  Ncr.gal- 
.sarcser,  Samgar-nebu,  Sarsechim, 
llab-saris  , Nergal -sareser , Rab- 
mag;  e tutti  gli  altri  capitani  del 
re  di  Babilonia. 

4.  E quando  Sedechia,  re  di  Giu- 
da , e tutta  la  gente  di  guerra  , 
gli  ebber  veduti , sene  fuggircjno  , 
ed  uscirono  di  notte  della  città  , 
tirando  verso  l’orto  del  re,  per  la 
porta  d’infra  le  due  mura  ; c’I  re 
uscì  tirando  verso  il  deserto. 

5.  Ma  l’esercito  de’  Caldei  li  per- 
seguitò , e raggiunse  Sedechia  nelle 
campagne  di  lerico  ; e lo  presero, 
e lo  menarono  a Nebucadnesar  , 
re  di  Babilonia,  in  Ribla,  nel  pae- 
se d’Hamat  ; e guivi  egli  gli  pro- 
nuoziò  la  sua  sentenza. 
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6.  E'I  re  di  Babilonia  fece  scan- 
nare i figliuoli  di  Sedechìa  in  Ri- 
bla,  in  sua  presenza;  fece  ezian- 
dio scannare  lutti  i nobili  di  Giu- 
da. 

7.  Poi  fece  abbacinar  gli  occhi  a 
Sedechia , e lo  fece  legar  di  due 
catene  di  rame , per  menarlo  in 
Babilonia. 

8.  Ed  i Caldei  arsero  col  fuoco 
la  casa  del  re , e le  case  del  popo- 
lo , e disfecero  le  mura  di  Geru- 
salem. 

9.  E Nebuzaradan,  capitano  delle 
uardie,  menò  in  cattività  in  Ba- 
iionia il  rimanente  del  popolo  j 

eh’  era  restato  nella  città  ; e quei 
che  s’erano  andati  ad  arrendere  a 
lui,  e tutto  [altro  popolo,  ch'era 
pestato. 

10.  Ma  Nebuzaradan  , capitano 
delle  guardie , lasciò  nel  paese  di 
Giuda  i più  poveri  d'infra  il  popo- 
lo , i quali  non  aveano  nulla  ; e 
diede  loro  in  quel  giorno  vigne,  e 
campi. 

11.  Or  Nebucadnesar , re  di  Ba- 
bilonia, avea  data  commissione  a 
Nebuzaradan,  capitano  delle  guar- 
die, intorno  a leremia,  dicendo: 

^ 12.  Prendilo  , ed  abbi  cura  di  lui , 
e non  fargli  alcun  male;  anzi  fa 
inverso  lui  come  egli  ti  dirà. 

13.  Nebuzaradan  adunque,  capi- 
tano delle  guardie,  e Nebusazban, 
Rab-saris  , Nerbai  - sareser , Rab- 
mag,  e tutti  gli  altri  capitani  del 
re  di  Babilonia  , 

14.  Mandarono  a far  trarre  lere- 
mia  fuor  della  corte  della  prigio- 
ne , e lo  diedero  a Ghedaha  , fi- 
gliuolo d’Ahicam  . figliuolo  di  Sa- 
fan , per  condurlo  fuori  in  casa 
sua.  Ma  egli  dimorò  per  mezzo 
il  popolo. 

15.  Or  la  parola  del  Signore  era 
stata  indirizzata  a leremia , men- 
tre egli  era  rinchiuso  nella  corte 
della  prigione,  dicendo  : 

16.  Va,  e parla  ad  Ebed-melec 
Etiopo , dicendo:  Cosi  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti , l’Iddio  d’Is- 
rael  : Ecco , io  fo  venire  le  mie 
parole  contro  a questa  città,  in 


male , e non  in  bene  ; ed  in  quel 
giorno  esse  avverranno  nella  tua 
presenza. 

17.  Ma  in  quel  giorno  io  ti  libe- 
rerò , dice  il  Signore  ; e tu  non 
sarai  dato  in  man  degli  uomini  > 
de’  quali  tu  temi. 

18.  Perciocché  io  li  scamperò  di 
certo , e tu  non  caderai  per  la  spa- 
da; e l’anima  tua  li  sara  per  ispo- 
glia:  conciosiacosachè  tu  U sia  con- 
fidalo in  me,  dice  il  Signore. 

CAP.  L X. 

leremia  liberato.  Gìtedalia. 
^A  parola,  che  fu  dal  Signore 
indirizzata  a leremia,  dopo- 
ché Nebuzaradan,  capitano  delle 
guardie,  l’ebbe  rimandato  da  Ra- 
ma , quando  lo  prese.  Or  egli  era 
legato  di  catene  in  mezzo  della 
moltitudine  di  que’  di  Gerusalm , 
e di  Giuda  , eh’  erano  menati  in 
cattività  in  Babilonia. 

2.  11  capitano  delle  guardie  adun- 

ue  prese  leremia , e gli  disse  : Il 

ignore  Iddio  tuo  avea  pronunzia- 
lo questo  male  contro  a questo 
luogo. 

3.  E’I  Signore  altresì  l’ha  fatto 
venire , ed  ha  fatto  secondo  ch’egli 
avea  parlato  : perciocché  voi  avete 
peccato  contro  al  Signore,  e non 
avete  ubbidito  alla  sua  voce  ; la- 
onde questo  v’  è avvenuto. 

4.  Or  al  presente,  ecco,  io  ti  sciol- 
go oggi  dalle  catene  , che  tu  hai 
insù  le  mani  ; se  ti  piace  di  venir 
meco  in  Babilonia,  vieni,  ed  io 
avrò  cura  di  te  ; ma , se  non  t’ag- 
grada di  venir  meco  in  Babilonia, 
rimantene:  ecco,  lutto  il  paese  è 
al  tuo  comando , va  dove  ti  par- 
rà, e piacerà. 

5.  E ^perciocché  Ghedalia,  figliuo- 
lo d’Atiicam,  figliuolo  di  Safan,  il 
quale  il  re  ai  Babilonia  ha  costi- 
tuito sopra  le  città  di  Giuda,  non 
ritornerà  ancora,  ritorna  tu  a lui, 
e dimora  con  lui  in  mezzo  del  po- 
polo; ovvero,  va  dovunque  ti  pia- 
cerà. E’I  capitano  delle  guardie 
gli  diede  provvisione  per  lo  viag- 
gio , ed  un  presente  ; e l’accom- 
miatò. 
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6.  lereniia  adunque  venne  a Ghc- 
dalia,  figliuolo  d^Ahicam  , in  Mis- 
pa  ; e dimorò  con  lui  in  mezzo  del 
popolo , eh’  era  restato  nel  paese. 

7.  Or  tutti  i capi  della  gente  di 
guerra , che  erano  per  la  campa- 
gna , con  la  lor  gente , avendo  in- 
teso che  ! re  di  Babilonia  avea  co- 
stituito Ghedalia,  figliuolo  d’Ahi- 
cam,  sopra  il  paese,  e che  gli  avea 
dati  in  governo  uomini,  e donne, 
e piccioli  fanciulli;  e questi,  de' 
più  poveri  del  paese,  d'infra  quel 
che  non  erano  stati  menati  in  catti- 
vità in  Babilonia  : 

8.  Vennero  a Ghedalia  in  Mispa: 
cioè,  Ismael,  figliuolo  di  Netania; 
e lohanan,  e lonatan,  figliuoli  di 
Carea  ; e aerala , figliuolo  di  Tan- 
humet;  ed  i figliuoli  dEfai  Neto- 
fatita  e lezania  , figliuolo  d’un 
Maacatita,  con  la  lor  gente. 

9.  E Ghedalia,  figliuolo  d’Ahicam, 
figliuolo  di  Safan  , giurò  loro , ed 
alla  lor  gente , dicendo:  Non  te- 
miate di  servire  a’  Caldei  ; abitate 
nel  paese , e servite  al  re  di  Babi- 
lonia, e sarà  ben  per  voi. 

10.  E , quant’  è a me  , ecco,  io, 
dimoro  in  Mispa , per  presentarmi 
davanti  a’  Caldei  che  verranno  a 
noi  ; ma  voi  raccogliete  il  vino , i 
frutti  della  state,  e l’olio;  e ripo- 
neteli ne’  vostri  vaselli , ed  abitate 
nelle  vostre  città  che  avete  occu- 
pate. 

11.  Parimente  ancora  tutti  i Giu- 
dei , eh’  erano  in  Moab , e fra’  fi- 
gliuoli d'Ammon  , ed  in  Edom  , e 
quei  eh’  erano  in  qualunque  altro 
paese,  avendo  inteso  che’l  re  di 
Babilonia  avea  lasciato  qualche  ri- 
manente a Giuda,  e che  avea  co- 
stituito sopra  essi  Ghedalia,  figliuo- 
lo d’Ahicam  j figliuolo  di  oafan  : 

12.  Sene  ritornarono  da  tutti  i 
luoghi , dove  erano  stati  dispersi , 
e vennero  nel  paese  di  Giuda,  a 
Ghedalia,  in  Mispa;  e raccolsero 
vino , e frutti  della  state , in  mol- 
to grande  abbondanza. 

13.  Or  lohanan  , figliuolo  di  Ca- 
rea , e tutti  i capi  della  gente  di 
guerra,  eh’  erano  per  la  campa- 
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gna,  vennero  a Ghedalia,  in  Mis- 
pa; 

14.  E gli  dissero  : Sai  tu  bene  che 
Baalis , re  de’  figliupli  d’Ammon  , 
ha  mandato  Ismael , figliuolo  diNe- 
tania  . per  percuoterti  a morte? 
Ma  Ghedalia , figliuolo  d’Ahicam  , 
non  credette  loro. 

15.  01  tr’  a ciò  lohanan,  figliuolo 
di  Carea , parlò  di  segreto  a Ghe- 
dalia, in  Alispa , dicendo:  Deh, 
lascia  eh’  io  vada,  c percuota  Is- 
mael, figliuolo  di  Netania,  e nes- 
suno lo  risaprà  : perchè  ti  percote- 
rebbe  egli  a morte,  laonde  tutti  i 
Giudei  che  si  son  raccolti  appresso 
di  te  sarebbero  dispersi , el  rima- 
nente di  Giuda  perirebbe  ? 

16.  E Ghedalia,  figliuolo  d’Ahi- 
cam, disse  a lohanan,  figliuolo  di 
Carea  : Non  farlo  : perciocché  tu 
parli  falsamente  contro  ad  Ismael. 

C A P.  XLI. 

Ismael  uccide  Ghedalia. 

Qr  avvenne  nel  settimo  mese , 
eh’  Ismael,  figliuolo  di  Neta- 
nia , figliuolo  d’Elisama , del  san- 
gue reale  , ed  alcuni  grandi  della 
corte  del  re,  e dieci  uomini  eoa 
lui , vennero  a Ghedalia , figliuolo 
d’Ahicam , in  Mispa  ; e quivi  in 
Mispa  mangiarono  insieme. 

2.  Poi  Ismael , figliuolo  di  Neta- 
nia, si  levò,  insieme  co’  dieci  uo- 
mini eh’  erano  con  lui,  e percos- 
sero con  la  spada  Ghedalia,  figliuo- 
lo d’Ahicam  , figliuolo  di  Safan. 
Così  lo  fece  morire,  lui  che’l  re 
di  Babilonia  avea  costituito  sopra 
il  paese. 

3.  Ismael  uccise  ancora  gli  nomi- 
ni di  guerra,  d’infra  tutti  i Giudei 
eh’  erano  con  Ghedalia  in  Mispa  ; 
ed  i Caldei  che  si  ritrovarono  quivi. 

4.  E'I  giorno  appresso  eh’  egh  eb- 
be ucciso  Ghedalia , avanti  che  se- 
ne sapesse  nulla  : 

.5.  Avvenne  eh’  alcuni  uomini  di 
Sichem , di  Silo , e di  Samaria , in 
numero  d’ottant’  uomini , venivano, 
avendo  le  bar^  rase . ed  i vesti- 
menti stracciati , e delle  tagliatura 
m Sìil  corpo ed  aveano  in  maao 
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offerte , ed  incenso  , da  presentar 
nella  Casa  del  Signore. 

6.  Ed  Ismael , figliuolo  di  Neta- 
nia,  usci  di  Mispa  incontro  a lo- 
ro , e camminava  piagnendo  ; e , 
quando  gli  ebbe  scontrati,  disse  lo- 
ro: Venite  a Ghedalia,  figliuolo 
d’Ahicam. 

7.  Ma , quando  furono  entrati  in 
nic7./.o  della  città,  Ismael,  figliuo- 
lo di  IVctania  , accompagnato  dagli 
uomini  eh'  egli  avea  seco,  gli  scan- 
nò , e li  gettò  in  mezzo  della  fossa. 

b.  Or  fra  quelli  si  trovarono  dicci 
riomini  , che  dissero  ad  Ismael  : 
IVon  ucciderci;  perciorchè  noi  ab- 
biamo insù  la  campagna  delle  se- 
grete conserve  di  grano,  e d'or- 
zo , e d olio , e di  mele.  Ed  egli 
si  ritenne,  e non  gli  uccise  fra’ 
lor  fratelli. 

9.  Or  la  fossa,  nella  quale  Ismael 
gettò  lutti  i,  corpi  morti  degli  uo- 
mini eh’  egli  uccise  dd  seguito  di 
Ghedalia,  era  quella  che’l  re  Asa 
avea  fatta  per  tema  di  Baasa , re 
d'Israel  : Ismael , figliuolo  di  Neta- 
nia,  la  riempie  d’uccisi. 

10.  Poi  appresso , Ismael  ne  menò 
via  prigione  tutto  il  rimanente  del 
popolo , eh’  era  in  Mispa  : le  fi- 
gliuole del  re,  e tutto  il  popolo 
restato  in  Mispa , il  quale  Nebuza- 
j'adan  , capitan  delle  guardie  , avea 
dato  in  governo  a Ghedalia.  fi- 
gliuolo d'Ahicam;  Ismael,  figliuo- 
lo di  Nctania,  li  menava  via  pri- 
gioni , e sen’andava  per  passare  a’ 
figliuoli  d’Ammon. 

11.  Ma  lohanan  , figliuolo  di  Ca- 
vea, e tutti  i capi  della  gente  di 
guerra,  eh'  erano  con  lui  , aven- 
do udito  tutto  il  male  eh’  Ismael , 
figliuolo  di  Melania,  avea  fatto: 

12.  Presero  tutta  la  lor  gente , cd 
andarono  per  combattere  contro 
ad  Ismael , figliuolo  di  Melania;  e 
lo  trovarono  presso  alle  grandi  ac- 
que, che  sono  in  Gabaon. 

13.  E , quando  lutto  il  popolo , 
eh’  era  con  Ismael , vide  lohanan, 
figliuolo  di  Cavea,  c tutti  i capi 
della  gente  di  guerra  eh’  erano 
con  lui,  si  rallegrò. 


14.  E tutto  il  popolo  eh’  Ismael 
menava  prigione,  da  Mispa,  si  ri- 
voltò , e sene  ritornò  a lohanan  , 
figliuolo  di  Cavea. 

15.  Ma  Ismael,  figliuolo  di  Mela- 
nia, scampò  con  otto  uomini,  d’in- 
nanzi  a lohanan  ; e sen'andò  a'  fi- 
gliuoli d’Amnion. 

16.  Poi  lohanan , figliuolo  di  Cavea, 
c tulli  i capitani  della  gente  di 
guerra , eh’  erano  con  lui , presero 
tutto  il  rimanente  del  pc-polo , che 
aveano  riscosso  da  Ismael,  figliuo- 
lo di  Netania , e’I  quale  egli  ne 
menava  via  da  Mi.spa , dopo  aver 
percosso  Ghedalia,  figliuolo  d’Ahi- 
cam: uomini,  gente  di  guerr.a,  c 
donne,  e fanciulli,  ed  eunuchi  ; e 
lì  ricondussero  da  Gabaoii. 

17.  Ed  andarono,  e dimorarono 
in  Gheriit-Chimham , che  c vicin 
di  Betlchem  , con  intenzione  d’an- 
darscnc , c d’entrare  in  Egitto , 

18.  D’innanzi  a’  Caldei  : concio- 
fossecosaché temessero  di  loro  : 
perciocché  Ismael,  figliuolo  di  Ne- 
tania,  avea  percosso  Ghedalia,  fi- 
gliuolo d’Ahicam  , il  qu.alc  il  re  dì 
Babilonia  avea  costituito  sopra  il 
paese. 

CAP.  XLII. 

Icremia  consulta  il  Signore. 
tutti  i capi  della  gente  di  guer- 
ra, c lohanan.  figliuolo  di  Ca- 
vea , e Iczania , figliuolo  d’Osaia  , 
c tutto  il  popolo,  dal  minore  al 
maggiore,  s’accostarono; 

2.  E dissero  al  profeta  Icremia  ; 
Deh , Gaggia  la  nostra  supplicazio- 
ne nel  tuo  cospetto,  c fa  orazione 
al  Signore  Iddio  tuo  per  noi  , per 
tulio  fiucslo  rimanente:  perciocché 
di  molti  siamo  rimasi  pochi , conni 
i tuoi  occhi  ci  veggono. 

3.  Acciocché  il  Signore  Iddio  tua 
ci  dichiari  la  via,  per  la  quale  ab- 
biamo da  camminare;  c ciò  eh  ab- 
biamo a fare. 

4.  E’i  profeta  leremia  disse  loro: 
Ho  inteso  ; ecco  , io  farò  orazione 
al  Signore  Iddio  vostro,  come  ave- 
te detto;  ed  io  vi  rapporterò  tutto 
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ciò  che’l  Signore  v’avrà  risposto  ; 
io  non  vene  celerò  nulla. 

5.  Ed  essi  dissci;o  a lereinia  : 11 
Signore  sia  per  Icslinioiiio  verace, 
e fedele  tra  noi , se  noi  non  faccia- 
mo .secondo  tutto  ciò  che'l  Signore 
iddio  tuo  t’avrà  mandato  a dirci. 

6.  0 bene , o mal  cìrc  sia , noi 
ii.ibidircmo  alla  voce  del  Signore 
Iddio  nostro,  al  quale  noi  ti  man- 
diamo : acciocché  bene  n’avvenga , 
(luando  avremo  ubbidito  alla  voce 
del  Signore  Iddio  nostro. 

7.  Eli  avvenne,  in  capo  di  dieci 
giorni , che  la  parola  del  Signore 
Fu  indirizzata  a Icremia. 

8.  Ed  egli  chiamò  lohanan , fi- 

liuolo  di  Carea , e tutti  i capi  del- 

i gente  di  guerra,  eh’  erano  con 

luì  ; c tutto  il  popolo , dal  minore 
al  mag.gìore. 

.9.  E disse  loro  : Cosi  lia  detto  il 
Signore,  l’Iddìo  d’Isracl,  al  quale 
voi  m’avete  mandato , per  presen- 
targli la  vostra  supplicazione  : 

10.  Se  pur  voi  dimorate  in  questo 
pjiese , io  v’edifu’lierò  , e non  vi 
distruggerò  -,  io  vi  pianterò , e non 
vi  divellerò;  perciocché  io  mi  pen- 
to del  male  che  v’ho  fatto. 

11.  Non  temiate  del  re  di  Babilo- 
nia , di  cui  voi  avete  paura  \ non 
temiate  di  lui , dice  d Signore  : 
perciocché  io  sono  con  voi , per 
salvarvi , e per  liberarvi  dalla  sua 
inano. 

13.  E vi  farò  trovar  Inisericordia, 
ed  egli  avrà  pietà  di  voi,  e vi  ri- 
metterà nel  vostro  paese. 

13.  .Ma,  se  voi  dite:  Noi  non  di- 
moreremo in  questo  paese;  non 
ubbidendo  alla  voce  del  Signore 
Iddio  vostro  ; 

14.  Dicendo  : No  , anzi  entreremo 
nel  paese  d Egitto,  acciocché  non 
veggiamo  la  guerra , c non  udia- 
mo il  SUOI!  della  tromba . e non 
soflViamo  fame  , per  mancamento 
di  pane;  e qui\  i abiteremo  : 

15.  Ascoltate  ora  sopra  ciò  la  pa- 

rola del  Signore  . o rimanente  di 
Giuda.  Cosi  ha  detto  il  Signor  de- 
gli eserciti  . flddio  d’Isiael  : .^e 

pur  voi  rivolgete  la  làccia  per  eu- 
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ti  are  in  Egitto , e v’entrate  per  di- 
morarvi : 

16.  Egli  avverrà  , che  la  spada , 
della  quale  temete , v’aggiugnerà 
là  nel  paese  d'Egitto  ; e parimente 
la  lame , della  quale  voi  avete  pau- 
ra , vi  starà  attaccata  dietro  là  in 
Egitto  ; e quivi  morrete. 

17.  E tutti  gli  uomini  che  avran- 
no volta  la  Taccia  per  enti-are  in 
Egitto . per  dimorarvi , vi  morranno 
di  spada,  di  lame,  e di  pestilenza; 
nessuno  di  loro  scamperà , o si 
salverà  dal  male  ch’io  io  venire 
sopra  loro. 

18.  Perciocché,  così  ha  detto  il 
Signor  degli  eserciti,  flddio  d’Is- 
raei:  Siccome  la  mia  ira,  e’I  mio 
cruccio,  s’  è versato  sopra  gli  abi- 
tanti di  Gcrusalcm,  cosi  si  verserà 
la  mia  ita  sopra  voi . quando  sarete 
entrati  in  Egitto  ; e sarete  in  ese- 
crazione , ed  ili  istuporc , ed  in 
nialadizione , ed  in  vituperio;  e 
giammai  più  non  vedrete  questo 
luogo. 

19.  0 rimanente  di  Giuda,  il  Si- 
gnore parla  a voi  ; non  entrate  in 
Egitto  ; sappiate  pure  eh’  io  velo 
protesto  oggi. 

2u.  Conciosiacosachc  voi  /n’abbia- 
te ingannato  contro  alle  vostre  pro- 
prie anime,  quando  m’avete  man- 
dato al  Signore  Iddio  vostro,  di- 
cendo : Fa  orazione  al  Signore  Id- 
dio nostro  per  noi  ; e , secondo 
tutto  ciò  che’l  Signore  Iddio  nostro 
dirà,  Ialine  la  relazione,  e noi  lo 
metteremo  ad  eflctto. 

21.  Ed  oggi  io  vefiio  dichiarato; 
ma  voi  non  avete  ubbidito  alla  vo- 
ce del  Signore  Iddio  vostro;  né  a 
cosa  alcuna  eh’  egli  abbia  manda- 
to a dirvi. 

23.  Ora  dunque , sappiate  pure  che 
voi  morrete  di  spada , di  fame  , e 
di  pestilenza,  nel  luogo  dove  vi 
piace  d’entrare,  j>er  dimorarvi. 

C A P.  XLllI. 

Azaria  e loìianan  conlrarj  a 
Jereniia. 

avvenne  che,  quando  lercmia 
ebbe  finito  di  pronunziare  a 
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tutto  il  popolo  tutte  le  parole  del 
Signore  Iddio  loro  , le  quali  il  6i- 
niore  Iddio  loro  mandava  a dir 
loro  per  lui  : ciac , tutte  quelle  pa- 
role : 

2.  Azaria,  figliuolo  d'Osaia,  e io- 
hanan , figliuolo  di  Carea  , e tutti 
gli  uomini  superbi , dissero  a lere- 
mia  : Tu  parli  falsamente  il  Si- 
gnore Iddio  nostro  non  t ha  man- 
dato , per  dire  : Non  entrate  in 
Egitto , per  dimorarvi. 

3.  Anzi  Baruc,  tìgliuolo  di  Neria, 
t'incita  contro  a noi , per  darci  in 
man  de’  Caldei , per  farci  morire , 
o per  farci  menare  in  cattività  in 
Babilonia. 

4.  Così  lohanan , figliuolo  di  Carca, 
e tutti  ì capi  della  gente  di  guerra, 
e tutto  il  popolo , non  ubbidirono 
alla  voce  ilei  Signore , per  dimo- 
rar nel  paese  di  Giuda. 

5.  £ (onanan , figliuolo  di  Carea  , 
e tutti  i capi  della  gente  di  guer- 
ra , presero  tutto  il  rimanente  di 
Giuda , e quei  che  sen'erano  tor- 
nati da  tutte  le  nazioni,  dove  era- 
no stati  dispersi , per  dimorar  nei 
paese  di  Giuda: 

6.  Gli  uomini  , le  donne , i fan- 
ciulli, e le  figliuole  del  re  : e tutte 
le  persone,  che  Nebuzaradan , ca- 
pitano delle  guardie , avea  lasciate 
con  Ghedalia,  figliuolo  d’Ahicam, 
figliuolo  di  Safan  ; ed  anche  il  pro- 
feta leremia,  e Baruc,  figliuolo  di 
Neria. 

7.  E sene  vennero  nel  paese  d'E- 
gitto : perciocché  non  ubbidirono 
alla  voce  del  Signore  ; ed  arriva- 
rono fino  a Tafnes. 

8.  E la  parola  del  Signore  fu  ìn- 
<liriz.zata  a Icreniia  in  Tafnes , di- 
cendo : 

9.  Prendi  in  man  tua  delle  pietre 
grosse,  e nascondile  nella  malta, 
nella  fornace  da  mattoni , eh’  è 
all’  entrata  della  casa  di  Faraone 
in  Tafnes  ; alla  vista  d’alcuni  uo- 
mini Giudei. 

10.  E di’  loro  : Così  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti.  l’Iddio  d'Is- 
racl  : Ecco,  io  mando  a far  venire 
Nehiicadnesar , re  di  Babilonia , mio 


servidore;  e porrò  il  suo  trono  so- 
pra queste  pietre , eh’  io  ho  fatte 
nascondere  ; ed  egli  tenderà  il  suo 
padiglione  reale  sopra  esse. 

11.  E verrà,  e pcrcotcrà  il  paese 
d'Egitto , mettendo  a morte  chi  ó 
condannato  a morte;  c menando 
in  cattività  chi  e condannato  a 
cattività  ; e percotendo  con  la  sp.;- 
da  chi  è condannalo  alla  spada. 

12.  Ed  io  accenderò  il  fuoco  nelle 
case  degflddii  d’Egitto;  ed  esso 
le  arderà,  e menerà  quegli  in  catti- 
vità; c s avvilupperà  del  paese  d’E- 
gitto , a guisa  che’l  pastore  s’av- 
viluppa del  suo  tabarro  ; ed  usciià 
di  là  in  pace. 

13.  Egli  romperà  eziandio  in  pez- 
zi le  statue  del  tempio  del  sole , 
che  è nel  paese  d’Egitto  ; e bruce- 
rà  col  fuoco  le  case  degl’  iddii  d’E- 
gitto. 

CAP.  XLIV. 

Rimprocrramcnlo  fatto  a’  Giudei 
rifuggiti  in  Egitto. 

T A parola  , che  fu  indirizzala  a 
leremia , per  rapportarla  a 
tutti  i Giudei,  che  dimoravano  nel 
paese  d Egitto,  in  Migdol,  ed  in 
Tafnes , ed  in  Nof , e nel  paese  di 
Patros , dicendo  : 

2.  Cosi  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti,  l’Iddio  d’Israel : Voi  avete 
veduto  tutto  il  male,  ch’io  ho  fatto 
venire  sopra  Gerusalem  , e sopra 
tutte  le  città  di  Giuda;  ed  ecco, 
oggi  son  desolate , e non  v'  c alcu- 
no eh’  abiti  in  esse. 

3.  Per  la  lor  malvagità , che  usa- 
rono per  dispettarmi , andando  a 
far  profumi , ed  a servire  ad  altri 
dii , i quali  nè  essi , nè  voi , nè  i 
vostri  padri  non  avevate  cono- 
sciuti. 

4.  E,  benr/ìè  io  vi  mandassi  tutti 
i miei  servidori  profeti,  del  conti- 
nuo per  ogni  mattina , dicendo  : 
Deh  , non  fate  questa  cosa  abbo- 
minevole,  eh’  io  odio: 

5.  Non  però  ubbidirono , nè  in- 
chinarono il  loro  orecchio , per  istor- 
narsi  dalia  lor  malvagità  ; per  non 
far  profumi  ad  alti*!  dii. 
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6.  Laonde  il  mio  cruccio,  e la  mia 
ira  s’  è versala,  ed  ha  divampate 
le  citlà  di  Giuda  , e le  piazze  di 
Gerusalem  ; c sono  stale  deserte  , 
e desolate,  come  appare  al  di 
d’oggi. 

7.  Ed  ora , cosi  ha  detto  il  Signo- 
re , l’Iddio  degli  eserciti , l'Iddio 
d'israel  : Perchè  fate  voi  questo 
gran  male  contro  alle  anime  vostre, 
per  farvi  distiaiggere  del  mezzo  di 
Giuda , uomini , e doune , e fan- 
ciulli , e bambini  di  poppa , e non 
lasciarvi  alcun  rimanente? 

8.  Dispcttandomi  con  le  opere  delle 
vostre  mani  , facendo  profumi  ad 
altri  dii,  nel  paese  d’Egitto,  dove 
siete  venuti  per  dimorarvi  : accioc- 
ché siate  sterminati  j c siate  in  ma- 
ladizionc , ed  in  vituperio,  appo 
lutle  le  nazioni  della  terra? 

9.  Avete  voi  dimenticali  i misfatti 
de’  vostri  padri,  ed  i misfatti  dei 
re  di  Giuda,  ed  i misfatti  delle  lor 
mo^li,  ed  i vostri  proprj  misfatti, 
ed  1 misfatti  delle  vostre  mogli  , 
che  hanno  commessi  nel  paese  di 
Giuda , e nelle  piazze  di  Gerusalem? 

lU.  Essi  non  sono  stali  dumi  infìno 
al  di  d’oggi,  e non  hanno  temuto, 
e non  son  camminati  nella  mia  Leg- 
ge, e ne’  miei  statuti  , eh’  io  avea 
proposti  a voi , ed  a’  vostri  padri. 

11.  Perciò  f cosi  ha  detto  il  Signor 
degli  eserciti , l’Iddio  d’israel  : Ecco, 
io  inetto  la  mia  faccia  contro  a voi 
in  male  , e per  distruggere  tutto 
Giuda. 

12.  Ed  io  torrò  via  (juei  che  son 
rimasi  di  Giuda , i quali  hanno  volta 
la  faccia  per  entrar  nel  paese  d'E- 
gitto , per  dimorarvi  ; e saranno 
tutti  consumali  : caderanno  nel 
paese  d’Egitto  ; saranno  consumati 
per  la  spada,  e per  la  fame  , dal 
minore  al  maggiore;  morranno  per 
la  spada,  e per  la  fame;  c saran- 
no in  esecuzione,  in  istupore,  ed 
in  maladizionc  , ed  in  vituperio. 

13.  Ed  io  farò  pimizione  di  quei 
eh’  abitano  nel  paese  d’Egitto . sic- 
come ho  fatta  punizione  di  Gerii- 
salem  , per  la  spada,  per  la  fame, 
e per  la  pestilenza. 


14.  E non  vi  sarà  alcuno  del  ri- 
manente di  Giuda,  di  quei  che  sono 
entrati  nel  paese  d Egitto  per  di- 
morarvi, che  si  salvi,  oche  scampi 
per  ritornar  nel  paese  di  Giuda , 
dove  hanno  l’animo  intento  a ri- 
tornar per  abitarvi:  perciocché  non 
vi  ritorneranno  , da  alcuni  infuori 
che  seamperannu. 

15.  Or  tutti  gli  uomini , che  sa- 
pevano che  le  lor  mogli  facevano 
profumi  ad  altri  dii . e parimente 
tulle  le  donne  quivi  presenti , in 
gran  radunanza,  e tutto  il  popolo 
che.  dimorava  in  Patros,  paese  d’Ei- 
gitto . risposero  a leremia,  dicendo  : 

16.  Quant’  è alla  parola  che  tu  ci 
hai  detta  a Nome  dei  Signore , noi 
non  t’ubbidiremo. 

17.  Anzi  del  lutto  metteremo  ad 
effello  tutte  le  parole  che  sono  uscite 
della  nostra  bocca , per  far  profu- 
mi , ed  offerte  da  spandere  alla 
regina  del  cielo , come  e noi,  ed  i 
nostri  padri,  ed  i nostri  re  , ed  i 
nostri  principi , abbianio  fatto  per 
lo  passato,  nelle  citlà  di  Giuda, 
e nelle  piazze  di  Gerusalem  ; c sia- 
mo stati  saziali  di  pane , e siamo 
stati  bene , c non  abbiam  sentito 
alcun  male. 

18.  Laddove , dacché  siamo  restati 
di  far  profumi , ed  offerte  da  span- 
dere alla  regina  del  ciclo,  abbiamo 
avuto  mancamento  d’ogni  cosa  , c 
siamo  stati  consumati  per  la  spada, 
e per  la  fame. 

19.  E,  quando  noi  facevamo  pro- 
fumi , ed  ofl'crle  da  spandere  alla 
regina  del  cielo  , facevaniole  noi 
delle  focacce,  per  servirla  nella  ma- 
niera degli  idoli . e delle  offerte  da 
spandere . senza  [autorità  de’  no- 
stri principali  ? 

20.  E leremia  rispose  a tutto  il 
popolo,  agli  uomini , ed  alle  don- 
ne, ed  a tutto  il  popolo  che  gli 
avea  falla  auel la  risposta , dicendo: 

21.  Non  s’  è il  Signore  ricordato 
de’  profumi , che  voi  facevate  nelle 
citta  di  Giuda  , e nelle  piazze  di 
Gerusalem,  voi,  ed  i vostri  padri, 
i vostri  re  , ed  i vostri  principi , 


by  Google 


8«)  I E R E M I A.  €ap.  45.  46. 


el  popolo  ilei  paese?  ciò  non  gli 
è egli  salito  al  cuore? 

2'2.  E’I  Signore  non  /'ha  più  po- 
tuto comportare  ; per  la  malvagità 
de’  vostri  fatti  , c per  le  aObomi- 
nazioni  che  voi  avete  commesse  ; 
onde  il  vostro  paese  è stato  messo 
in  desolazione,  ed  in  istupoie,  ed 
in  maladizione  , senza  che  vi  abiti 
• più  alcuno , come  si  vede  al  di 
d'oggi. 

23.  Percioccliè  voi  avete  fatti  qua' 
profumi , ed  avete  peccato  cjnlro 
al  Signore  , e non  avete  ubbidito 
alla  voce  del  Signore , e non  siete 
camminati  nella  sua  Legge,  e ne’ 
suoi  statuti , e nelle  sue  testimo- 
nianze ; perciò  v’  è avvenuto  que- 
sto male,  qual  si  vedeaì  di  d oggi. 

24.  Poi  leremia  disse  a tutto  il  po- 
, polo , ed  a tutte  le  donne  : 0 voi 

tutti  uomini  di  Giuda  , che  siete 
nei  paese  d'Egitto , ascoltate  la  pa- 
rola del  Signore. 

25  Così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti  , l’Iddio  d’israel  ; Voi , e le 
vostre  mogli  , avete  pronunziato 
con  la  bocca  ciò  che  anche  avete 
messo  ad  cfl'etto  con  le  vostre  mani, 
dicendo  : Noi  adempieremo  pure  i 
nostri  voti  eh’  abbiamo  fatti , per 
far  profumi  alla  regina  del  ciclo  , 
e per  farle  oiferte  da  spandere.  Voi 
avete  adunque  adempiuti , e messi 
ad  e/fetto  i vostri  voti. 

26.  Perciò  , ascoltate  la  parola  del 
Signore,  voi  tutti  uomini  di  Giu- 
da, che  dimorate  nel  paese  d’Egit- 
to ; Ecco,  io  ho  giurato  per  lo  mio 
gran  Nome,  ha  detto  il  Signore, 
che’l  mio  Nome  non  sarà  più  no- 
minato perla  bocca  d’alcun  Giudeo, 
che  dica  in  tutto  il  paese  d’Egitto  : 
11  .Signore  Iddio  vive. 

27.  Ecco,  io  vegghio contro  a loro 
in  male  , e non  in  bene  ; e tutti  gli 
uomini  di  Giuda,  che  sono  nel  pae- 
se d’Egitto , saranno  consumati  per 
la  spada  , c per  la  fame , finché 
sieno  del  tutto  venuti  meno. 

2.S.  E quei  che  saranno  scampali 
dalla  spada  ritorneranno  dal  paese 
d’Egitto  nel  paese  di  Giuda,  in  ben 
picciol  numero  ; e tutto  il  rimanente 


di  Giuda,  che  è entralo  in  Egitto 
•per  dimorarvi , conoscerà  la  cui 
parola  sarà  ferma  , la  mia , o la 
loro. 

2y.  E questo  vi  sarà  'iX  segno , dice 
il  .Signore,  eh’  io  farò  punizione  di 
voi  in  auesto  luogo  : acciocché  sap- 
piate clic  le  mie  parole  saranno  del 
tutto  messe  ad  ell'etto  contro  a voi 
in  male. 

30.  Così  ha  detto  il  Signore  : Ec- 
co, io  do  Faraone  Ofra,  re  d’E- 
{{itto , in  man  de’  suoi  nemici , cd 
m man  di  quei  che  cercano  l’ani- 
ma sua;  siccome  ho  dato  Sede- 
chia , re  di  Giuda,  in  man  di  Ne- 
bucadnesar  , re  di  Babilonia,  suo 
nemico , e che  cercava  l'anima  sua. 

CAP.  X L V. 

Baruc  ispavenlato , e poi  rassi- 
curato. 

I^A  parola  che’l  profeta  leremia 
pronunziò  a Baruc  , figlioolo  di 
Nena,  quando  scriveva  quelle  pa- 
role nel  libro,  di  bocca  di  leremia, 
l’anno  quarto  di  loiachim  . figliuo- 
lo di  losia,  re  di  Giuda,  dicendo; 

2.  Così  Ila  detto  il  Signore,  l’Id- 
dio d’israel , a te  , o B.iriic  : 

3.  Tu  hai  detto:  Ahi  lasso  me! 
perciocché  il  Signore  ha  soprag- 
giunta tristizia  al  mio  dolore;  io 
m'aflànno  ne’  miei  sospiri , c non 
trovo  alcun  riposo. 

4.  Digli  così  tu  : Così  ha  detto  il 
Signore:  Ecco,  io  distruggo  ciò 
eh’  io  avea  edificato , c divello 
quello  eh'io  avea  piantata:  cioè, 
tutto  questo  paese. 

5.  E tu  ti  cerchcrésti  delle  gran- 
dezze ! Non  ccrcar/c.  perciocché 
ecco,  io  fo  venir  del  male  sopra 
ogni  carne , dice  il  Signore  ; ma 
io  ti  darò  l’anima  tua  per  ispoglia, 
in  lutti  i luoghi  ove  tu  andrai. 

CAP.  XLVI. 

Profezia  della  sconfitta  di  Farao- 
ne ficco. 

J^A  parola  del  Signore,  che  fn 
indirizzala  al  profeta  leremia, 
contro  alle  nazioni  ; 

2.  ^uant’  c all’  Egitto  , contro 

al- 
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all'  esercito  di  Faraone  Neco , re 
d’Egitto  , eh’  era  sopra  il  fiume  Eu- 
frate, in  Carchemis;  il  quale  Nc- 
bucadnesar,  re  di  Babilonia,  scon- 
fisse , ranno  quarto  di  loiachim , 
figliuolo  di  losia,  re  di  Giuda: 

3.  Apparecchiate  lo  scudo  , e la 
targa;  e venite  alla  battaglia. 

4.  Giugnete  i cavalli  a'  carri  ; e 

voi,  cavalieri,  montate  a , 

e presentatevi  con  gli  elmi;  forbite 
le  lance , mettetevi  indosso  le  co- 
razze. 

6.  Perchè  veggo  io  costoro  spa- 
ventati , e messi  in  wlta  ? i loro 
uomini  prodi  sono  stati  rotti . e si 
son  messi  in  fuga , senza  rivolgersi 
indietro  ; spavento  è d’ ogn’  intorno , 
dice  il  Signore. 

6.  Il  leggicr  non  fugga , e’I  prode 
non  iscampi  ; verso  il  Settentrione, 
presso  alla  ripa  del  fiume  Eufrate, 
sono  traboccati , e caduti. 

7.  Chi  è costui  c/ic  s’alza  a guisa 
di  rivo , e le  cui  acque  si  commuo- 
vono come  i fiumi  ? 

8.  Questo  è l’Egitto , che  s’ è al- 
zato a guisa  di  rivo , e le  cui  ac- 
que si  sono  commosse  come  i fiumi, 
ed  ha  detto  ; lo  salirò , io  coprirò 
la  terra,  io  distruggerò  le  città , e 
quei  che  abitano  in  esse. 

9.  Salite,  cavalli;  e smaniate , (^ar- 
ri ; ed  escano  fuori  gli  uomini  di 
valore  : que'  di  Cus , e que’  di  Put, 
che  portano  scudi  ; e que’  di  Liid, 
che  trattano , e tendono  archi. 

10.  E questo  giorno  è al  Signore 
Iddio  degli  eserciti  un  giorno  di 
vendetta  , da  vendicarsi  de’  suoi  ne- 
mici ; e la  s^ada  divorerà , e sarà 
saziata,  ed  inebbriata  del  sangue 
loro:  perciocché  il  Signore  Iddio 
degli  eserciti  fa  un  sacrificio  nel 
paese  di  Settentrione , presso  al  fiu- 
me Eufrate. 

11.  Sali  in  Galaad,  e prendine  del 
balsamo,  o vergine,  figliuola  d’E- 
gitto ; indarno  hai  usati  medicamenti 
assai,  non  v’  è guarigione  alcuna 
per  te. 

12.  Le  genti  hanno  udita  la  tua 
ignominia , e’I  tuo  grido  ha  riem- 
piuta la  terra  : perciocché  il  prodq 
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è traboccato  sopra  il  prode,  amen- 
due  son  caduti  insieme. 

13.  La  parola  che'I  Signore  pro- 
nunziò al  profeta  leremia,  intorno 
alla  venuta  di  Nebucadnesar , re 
di  Babilonia,  per  percuotere  il  paese 
d’Egitto  : 

14.  Annunziate  in  Egitto , e ban- 
dite inMigdol,  e pubblicate  inl^\)f, 
ed  in  Tafnes  ; dite  : Presentati  alla 
battaglia , e preparati  : perciocché 
la  spada  ha  già  divorati  i tuoi  luo- 
ghi circonvicini. 

15.  Perchè  sono  stati  atterrati  i 
tuoi  possenti?  non  son  potuti  star 
saldi , perciocché  il  Signore  gli  ha 
sospinti. 

16.  Egli  ne  ha  traboccati  molti  , 
ed  aliene  l’uno  è caduto  sopra  l’al- 
tro; ed  hanno  detto:  Orsù,  ritor- 
niamo al  nostro  popolo,  ed  al  no- 
stro natio  paese,  dinnanzi  alla  spa- 
da di  quel  desertatore. 

17.  Hanno  quivi  gridato:  Faraone, 
re  d’Egitto  , e rumato  ; egli  ha  la- 
sciata passare  la  stagione. 

' 18.  Come  io  vivo  , dice  il  Re,  il 
cui  nome  è .•  Il  Signore  degli  eser- 
citi , colui  verrà , a guisa  che  Tabor 
è fra’  monti , e Carmel  in  sul  mare. 

19.  Fatti  degli  arnesi  da  cattività, 
o figliuola  abitat^ce  d'Egitto  : per- 
ciocché Nof  sarà  messa  in  deso- 
lazione , e sarà  arsa,  e non  vi  abi- 
terà più  alcuno. 

20.  Egitto  è una  bellissima  gio- 
venca ; ma  dal  Settentrione  viene , 
viene  lo  scannamento. 

21.  E , benché , la  gente  eh’  egli 
avea  a suo  soldo,  fosse  dentro 
d’esso  come  vitelli  di  stia  , pur  si 
son  messi  ih  volta  anch’  essi,  son 
fuggiti  tutti  quanti , non  si  sono 
fermi:  perciocché  il  giorno  delia 
lor  calamità  è sopraggiunto  loro  , 
il  tempo  della  lor  visitazione. 

22.  La  voce  d’esso  uscirà , a guisa 
di  quella  della  serpe:  perciocché 
coloro  cammineranno  con  pode- 
roso esercito , e verranno  contro  a 
lui  con  iscuri,"  come  tagliatori  di 
legne. 

23.  Taglieranno  il  suo  bosco , dice 
il  Signor*)  il  cui  conto  non  poteva 
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rinvenirsi  : perciocché  essi  saranno 
in  maggior  ninnerò  che  locuste , 
anzi  saranno  innumerabili. 

24.  La  figliuola  d'Egitto  è svergo- 
gnata , è data  in  inaii  dei  popolo 
di  Settentrione. 

2.5.  Il  Signor  degli  eserciti,  l’Iddio 
d’israel , ha  detto:  Ecco,  io  fo 
punizione  della  molliludine.  di  No, 
e di  Faraone,  c deli'  Egitto,  e de’ 
suoi  dii , e de’  suoi  re  ; di  Farao- 
ne , e di  quei  che  si  confidano  in 
lui. 

20.  E li  darò  in  man  di  quei  che 
cercano  l’anima  loro,  ed  in  man 
di  Nebucadnesar,  re  di  Babilonia, 
ed  in  man  de’ suoi  servidori  ; ma , 
dopo  questo  , /’  Egitto  sara  abitato , 
come  a’  dì  di  prima  , dice  il  Si- 
gnore. 

27.  E tu,  0 lacob,  mio  servidore, 
non  temere  ; e tu , o Israel  , non 
ispaventarti  : perciocché,  ceco,  io 
ti  salverò  di  lontan  paese,  e la  tua 
progenie  dal  paese  della  sua  catti- 
vità; c lacob  sene  ritornerà , c sarà 
in  riposo  , ed  in  tranquillità  , e non 
vi  sarà  alcuno  che  lo  spaventi. 

25.  Tu,  lacob . mio  servidore,  non 
temere,  dice  il  Signore:  perciocché 
io  sono  teco  : perciocché  ben  farò 
una  finale  esecuzione  soprale  genti, 
dove  t’avrò  scacciato;  ma  sopra  te 
non  farò  una  finale  esecuzione  ; anzi 
ti  gastigherò  moderatamente  ; ma 
pur  non  ti  lascerò  del  tutto  impu- 
nito. 

C A F.  XLVII. 
lereniia  profetizza  della  distru- 
zione de  Eilistei  per  gli  Caldei. 

1 A parola  del  Signore,  che  fu 
indirizzata  al  profeta  leremia 
contro  a’  Filistei , avanti  che  Fa- 
raone percotesse  Gaza. 

2.  Cosi  ha  detto  il  Signore:  Ecco, 
delle  acque  salgono  di  Settentrio- 
ne , e sono  come  un  torrente  che 
trabocca  ; ed  innonderanno  la  terra, 
e tutto  quello  eh’ è in  essa;  le  cit- 
tà , cd  i loro  abitanti;  e gli  uomini 
grideranno  , e tutti  gli  abitatori  del 
p.iese  urleranno, 
d.  FerlosU'eplto  dtd  calpestio  dolio 


unghie  de’  destrieri  d’  esso  , per  lo 
roinorc  de’  suoi  carri,  per  lo  fra- 
casso delle  sue  ruote;  i padri  non 
si  son  rivolti  a’  figliuoli,  per  la 
fiaceliezza  delle  lor  mani. 

4.  Per  cagion  del  giorno  che  vie- 
ne , per  guastar  tutti  i Filistei , per 
csterminare  a Tiro,  ed  a Sidon, 
ogni  rimanente  d'  ajuto:  percioo- 
cnè  il  Signore  deserterà  i Eilistei , 
il  rimanente  dell’  isola  di  Caflor. 

5.  Kaditura  di  capo  è avvenuta  a 
Gaza,  Ascalon  è perita,  col  rima- 
nente della  lor  valle,  lutino  a quando 
ti  farai  tu  delle  tagliature  addosso? 

6.  Ahi  spada  del  Signore  ! infino 
a quando  non  ti  riposerai?  racco- 
gliti nel  tuo  fodero  , riposati , e 
resta. 

7.  Come  ti  riposeresti  ? conciosia- 
cosaché’l  Signore,  le  abbia  data  com- 
missione , e l’abbia  assegnata  là , 
contro  ad  Ascalon,  c contfo  al  lito 
del  mare. 

CAP.  XLVIII. 

Profezia  della  distruzione  del 
regno  de  Moabiti. 

Quant’  è a Moab , cosi  ha  detto 
il  Signore  degli  eserciti , l’Id- 
dio d’israel;  Guai  a Nebo  : per- 
ciocché è stata  guasta  ; Chiriataiin  è 
stata  confusa,  e presa;  la  rocca  è 
stata  confusa , e spaventata. 

2.  Non  v'  è più  vanto  per  Moab 
in  Hesbon  ; è stato  macchinato  con- 
tro a quella  del  male , dicendo  : 
Venite  , e distruggiamla , che  non 
jia  nazione  ; anche  tu,  Mad- 
men , perirai  : la  spada  ti  persegui- 
terà. 

3.  Una  voce  di  grido  viene  d’Ho- 
ronaiin  ; voce  di  guasto , e di  gran 
rotta. 

4.  Moab  è rotto,  i suoi  piccioli 
figliuoli  hanno  dati  di  gran  grida. 

5.  Perciocché  un  continuo  pianto 
sale  per  la  salita  di  Luhit:  imperoc- 
ché namio  uditi  i nemici . un  grido 
dì  rotta  , nella  discesa  d'Horonaiin. 

6.  Fuggite , scamp.ite  le  vostre  per- 
sone , e sieno  come  un  tamerice  nel 
deserto. 

7.  Perciocché , perchè  tu  ti  sei  con- 
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fidata  nelle  tue  opere  , e ne'  tuoi 
tesori , tu  ancora  sarai  presa  ; e 
Chenios  andrà  in  cattività  , co’  suoi 
sacerdoti , e co’  suoi  principi. 

b.  E’I  guastatore  entrerà  in  tutte 
le  città  , e nessuna  città  scamperà  ; 
e la  valle  perirà,  e la  pianura  sarà 
distrutta;  perciocché  il  bignore  l’ha 
detto. 

9.  Date  delle  ali  a Moab , eh’  egli 
sene  voli  via  ratto;  le  sue  città  sa- 
ranno messe  in  desolazione , senza 
che  vi  abiti  /nà  alcuno. 

10.  Maladetto  sia  colui  che  farà 
l’opera  del  .Signore  rimessamente  , 
c maladetto  colui  che  divieterà 
la  sua  spada  di  spandere  il  sangue. 

11.  Moab  è stato  in  tranquillità  tin 
dalla  sua  fanciullezza;  e s’è  ripo- 
sato sopra  la  sua  feccia,  e non  è 
stato  mai  travasato , e non  è an- 
dato in  cattività  ; perciò  il  suo  sa- 
pore gli  è restato , e’I  suo  odore 
non  s’  è mutato. 

12.  Perciò,  ecco  , i giorni  vengo- 
no, dice  il  Signore  , ch’io  gli  man- 
derò de’  tramuta t ori , che  lo  tramu- 
teranno di  stanza , e voteranno  i 
suoi  vaselli , e spezzeranno  i suoi 
barili. 

13.  E Moab  sarà  confuso  di  < he- 
inos  , come  la  casa  d Israel  è stata 
confusa  di  Betel , lor  i onfidenza. 

14.  Come  dite  voi  : Noi  for- 

ti , ed  uomini  di  valore  perla  guerra? 

15.  -Moab  è deserto,  c le  sue  città 
sono  perite,  e la  scelta  de’ suoi  gio- 
vani e scesa  all’  uccisione  , dice  il 
Re,  il  cui  Nomee.'  Il  Signore  de- 
gli eserciti. 

16.  La  calamità  di  Moab  è presta 
a venire , e'I  suo  male  s’ad'retta 
molto. 

17.  Condoletevi  con  lui,  rot  suoi 
circonvicini  tutti  ; e voi  tutti . che 
conoscete  il  suo  nome,  dite:  Come 
c stato  rotto  lo  scettro  di  fortezza, 
la  verga  di  gloria  *; 

18.  0 figliuola  abitatrice  di  Dibon  , 
scendi  dcL  seggio  di  gloria , e siedi 
in  luogo  arido  : perciocché  il  gua- 
statore di  Moab  è salito  contro  a 
te;  egli  ha  disfatte  le  tue  fortezze. 

19.  0 abitatrice  d’Aroer,  iérmati 


insù  1.1  strada  , e riguarda;  doman- 
da colui  che  fogge,  e colei  efie 
scampa;  di’:  Che  cosa  è avvenuto  y 

20.  Xloab  è confuso,  percioc'cliè 
è stato  rotto;  urlate,  e grid.ito- 
annunziate  msu  l’Arnon  che  AloaU 
è stalo  guasto. 

21.  E che'l  giudizio  è venuto  so- 
pra la  contrada  della  pianura  , so- 
pra Holon  , e sopra  lasa  , e sopra 
Mefaal; 

22.  E sopra  Dibon  , e sopra  NeLo  , 
e sopra  Betdiblalaim  ; 

23.  E sopra  Chiriataim , e sopra 
Bct-gamul,  e sopra  Bet-meou  ; 

24.  Esopea  Cheriot,  e sopra  Bo- 

sra  , e sopra  tutte  le  città  del  paese 
di  xMoab  , lontane  . e vicine  , 

25.  11  corno  di  Moab  c stato  tron-  ‘ 
calo,  c’I  suo  braccio  è stalo  rotto, 
dice  il  Signore. 

26.  Inebbriatelo  : perciocché  egli 
s’è  innalzato  contro  al  Signore;  e 
dibatta.si  Moab  nel  suo  vomito,  e 
sia  in  derisione  anch’  egli. 

27.  Israel  non  t’  è egli  stato  in  de- 
risione? è egli  forse  stato  ritrovato 
fra’ ladri,  che,  ogni  volta  che  tu 
parli  di  lui,  tu  ti  commuovi  tutto? 

28.  Lasciale  le  città  , ed  abitate 
nella  rocca,  abitatori  di  Moab;  e 
siate  come  una  colomba  che  s’an- 
nida nel  didentro  della  Ibce  d’una 
grotta. 

29.  Noi  abbiamo  intesa  la  super- 
bia di  Moab,  grandemente  super- 
bo ; il  .suo  orgoglio  , la  sua  super- 
bia, e la  sua  alterezza,  e l’Innal- 
zamento del  suo  cuore. 

30.  Io  ho  conosciuto,  dice  il  Si- 
gnore , il  suo  furore  ; ma  non  sarà 
cosa  ferma;  le  sue  menzogne  non 
produrranno  nulla  di  stabile. 

31.  Berciò,  io  urlerò  per  ragion 
di  Moab,  darò  di  gran  grida  per 
cagion  di  tutto  quanto  Moab  ; e’  si 
gemerà  per  que’  di  Chir-hercs. 

32.  Io  vi  piagnerò  , o vigne  di  Sib- 
ma,  del  pianto  di  lazer;  le  tue  pro- 
paggini passavano  di  là  dal  mare, 
cu  arrivavano  inlino  al  mare  dt  la- 
zer; il  guastatore  s’ è avvenl.ato  so- 
pra i tuoi  frutti  di  state,  e sopra 
la  tua  vtr.demmia 
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33.  £ la  letizia,  e la  feata  è tolta 
dal  campo  fertile . e dal  paese  di 
Moab;  ed  io  ho  fatto  venir  meno 
il  vino  ne’  tini  ; non  si  pigerà  più 
con  grida  da  innanimarc  ; le  grida 
non  saranno  più  grida  da  innani- 
mare. 

34.  Per  lo  grido  dUesbon , che  è 
pervenuto  infino  ad  Eleale , hanno 
messi  i lor  gridi  infino  a lahas,  e 
da  Soar  infino  ad  Horonaim , come 
una  giovenca  di  tre  anni  : percioc- 
ché anche  le  acque  di  Niniritn  so- 
no state  ridotte  in  luoghi  deserti. 

35.  Ed  io  farò  venir  meno  a Moab , 
dice  il  Signore  , ogni  uomo  eh’  of- 
ferisca sacrifìcio  nell’  alto  luo.^o, 
e che  faccia  profumi  a’  suoi  dii. 

36.  Pertanto , il  mio  cuore  romo- 
reggerà  per  Moab , a guisa  di  Hau- 
ti ; il  mio  cuore  romoreggerà  per 
la  gente  di  Chir-heres , a guisa  di 
flauti;  perciò  ancora  il  loro  avan- 
zo , eh’  aveano  fatto  , perirà. 

37.  Perciocché  ogni  testa  sarà  pe- 
lata, ed  ogni  barba  sarà  rasa;  so- 
pra tutte  le  mani  vi  saranno  delle 
tagliature , e de’  sacchi  sopra  i lombi. 

38.  Sopra  tutti  i tetti  di  Moab  , e 
nelle  sue  piazze,  non  vi  sarà  altro 
die  cordoglio  ; perciocché  io  ho 
rotto  Moab  , come  un  vaso  dei 
quale  non  si  fa  stima  alcuna , dice 
il  Signore. 

39.  Urleranno  , dicendo  : Moab 
come  é egli  stato  messo  in  rotta? 
come  ha  egli  volte  le  spalle?  egli 
è stato  confuso , ed  é stato  in  deri- 
sione, ed  in  ispavento,  a tutti  quei 
che  sono  d’intorno  a lui. 

40.  Perciocché , così  ha  detto  il 
Signore  : Ecco  , colui  volerà  come 
una  aquila  , e spiegherà  le  sue  ali 
contro  a Moab. 

41.  Cherioth  é stata  presa , e le 
fortezze  sono  state  occupate  ; ed 
in  quel  giorno  il  cuor  degli  uomini 

rodi  di  Moab  sarà  come  il  cuore 
’una  donna,  che  è nella  distretta 
del  parto. 

42.  E Moab  sai'à  distrutto , talché 
non  sarà  più  popolo;  perciocché 
egli  $’  è innalzato  contro  al  Signore. 

43.  Spavento,  fossa,  e laccio,  ti 
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sovrastanno , o abitatore  di  Moab , 
dice  il  Signore. 

44.  Chi  fuggirà  per  lo  spavent» 
caderà  nella  fossa , e chi  salirà  fuor 
della  fossa  sarà  preso  col  faccio  : 
perciocché  io  farò  venire  sopra  lui , 
sopra  Moab , l’anno  della  for  visi- 
tazione, dice  il  Signore. 

45.  Quei  che  fuggivano.si  son  fer- 
mati all’  ombra  d’Hesbon , perchè 
le  forze  son  /or  mancate;  ma  un 
fuoco  è uscito  d'Hesbon  , ed  una 
fiamma  di  mezzo  della  città  di  Si- 
hon . che  ha  consumati  i principi 
di  Moab  , e la  sommità  del  capo 
degli  uomini  di  tumulto. 

4o.  Guai  a te,  Moab;  il  popolo 
di  Chemos  è perito  : perciocché  i 
tuoi  figliuoli  sono  andati  in  catti- 
vità, e le  tue  figliuole  in  servitù. 

47.  Ma  pure  ancora  io  ritrarrò 
Moab  di  cattività  negli  ultimi  gior- 
ni , dice  il  Signore.  Fino  a qui  è 
il  giudizio  di  Moab. 

CAP.  XLIX. 
Profezia  contro  a diverse  nazioni, 

Quant’  é a’  figliuoli  d'Ainmon  . 

- cosi  ha  detto  il  Signore  : Israel 
non  ha  egli  alcuni  figliuoli  ? noti 
ha  egli  alcuno  erede  ? perché  s’  è 
Malcam  messo  in  possesso  di  Gad, 
e s’é  i^  suo  popolo  stanziato  nelle 
città  d esso  ? 

2.  Perciò , ecco , i giorni  vengono , 
dice  il  Sigpore , eh’  io  farò  udire  in 
Rabba  de’  figliuoli  d’Ammon  lo  stor- 
mo di  guerra,  ed  ella  sarà  ridotta 
in  un  monte  di  ruine  ; e le  città 
del  suo  tcni  torio  saranno  arse  col 
fuoco  ; ed  Israel  possederà  quei  che 
raveano  posseduto , ha  detto  il  Si- 
gnore. 

• 3.  Urla,  oHesbon:  perciocché  Ai 
è guasta;  o città  del  tenitorio  di 
Rabba,  gridate,  cignetevi  di  sac- 
chi, fate  cordoglio,  ed  andate  at- 
torno lungo  le  chiusure  : percioc- 
ché Malcam  andrà  in  cattività,  in- 
sieme co’  suoi  sacerdoti , ed  i suoi 
principi. 

4.  Perchè  ti  glorii  delle  valli  ? la 
tua  valle  s’  é scolata,  o figliuola 
ribslla,  ch«  ti  confidavi  ne’  tuoi 
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tesori;  che  dicevi:  Chi  verrà  con- 
tro a me? 

5.  Ecco  , io  fo  venire  sopra  te 
d’ogn’  intorno  di  te  lo  spavento , 
dice  il  Signore  Iddio  degli  eserciti; 
c voi  sarete  scacciati  , chi  qua, 
«hi  là  ; e non  vi  sarà  alcuno  che 
raccolga  gli  erranti. 

6.  Ala  pure,  dopo  queste  cose  j 
lo  ritrarrà  di  cattività  i figliuoli 
d’Ammon  , dice  il  Signore. 

7.  Quai)t’  è ad  Edom , il  Signore 
degli  eserciti  ha  detto  cosi  ; Non 
v’  c egli  più  sapienza  alcuna  in 
Tcman  ? il  consiglio  è egli  venuto 
meno  agl’  intendenti  ? la  lor  sa- 
pienza è ella  marcita  ? 

8.  Fuggite,  o abitanti  dì  Dedan; 
hanno  volte  le  spalle , e si  sono 
riparati  in  luoghi  segreti , e pro- 
fondi , per  dimorarvi  : perciocché 
io  ho  fatta  venire  sopra  Esaù  la 
sua  mina  ^ il  tempo  nel  quale  io 
voglio  visitarlo. 

9.  Se  ti  fosser  sopraggìunti  de’ 
vendemmiatori , non  t’avrebbero  es- 
si lasciati  alcuni  grappoli  ? se  de' 
ladri  fosser  venuti  contro  a te  di 
notte , non  avrebbero  essi  predato 
quanto  fosse  lor  bastato? 

10.  Ma  io  ho  frugato  Esaù , io  ho 
scoperti  i suoi  nascondimenti , ed 
egli  non  s’c  potuto  occultare  ; la 
sua  progenie  , ed  i suoi  fratelli  , 
ed  i suoi  vicini , son  deserti , ed 
egli  non  è più. 

11.  Lascia  i tuoi  orfani,  io  li  nu- 
drirò  ; e confidinsi  le  tue  vedove 
ih  me.' 

12.  Perciocché  , così  ha  detto  ij 
Signore  : Ecco  , coloro  , a’  quali 
non  s'apparteneva  di  ber  della  cop- 
pa , ne  hanno  pur  bevuto  ; e tu  sa- 
restine  pure  esente  ? tu  non  ne  sa- 
rai esentej  anzi  del  tutto  ne  berai. 

13.  Conciosiacosach’  io  abbia  giu- 
rato per  me  stesso , dice  il  Signo- 
re , che  Bosra  sarà  messa  in  deso- 
lazione , in  vituperio  , in  deserta- 
mento , cd  in  maladizione  ; e che 
tutte  le  sue  città  saranno  ridotte 
in  deserti  in  perpetuo. 

14.  lo  ho  udito  un  grido  da  parte 
d«l  Signore , ed  un  messo  « stato 
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mandato  fra  le  genti,  per  dire: 
Adunatevi , e venite  contro  ad  es- 
sa, e levatevi  per  venire  a batta- 
glia. 

15.  Perciocché,  ecco,  io  t’ho  fatto 
picciolo  ira  le  nazioni , sprezzato 
ira  gli  uomini. 

16.  La  tua  fierezza,  eia  superbia 
del  cuor  tuo  t’hanno  ingannato  ; a 
tu,  che  abiti  nelle  fessure  delle 
rocce,  che  occupi  la  sommità  de- 
gli alti  colli:  avvegnaché  tu  avessi 
elevato  il  tuo  nido  a guisa  dell’  a- 
quila , pur  ti  getterò  giù  di  là , dice 
il  Signore. 

17.  Ed  Edom  sarà  messo  in  de- 
solazione; chiunque  passerà  presso 
d’  esso  sarà  attonito,  e suflolerài 
per  tutte  le  sue  piagne. 

18.  Siccome  Sodoma ^ c Gomorra, 
c le  città  lor  vicine  . furono  sov- 
vertite p ha  detto  il  Signore  , così 
non  abiterà  più  qn';vi  alcun  uomo, 
e nessun  figliuol  d’uomo  vi  dimo- 
rerà. 

19.  Ecco  p colui  salirà  come  un 
leone , piu  violentemente  che  la 
piena  del  Giordano , contro  all’  abi- 
tacolo forte  : perciocché  io  lo  farà 
muovere  , c lo  farò  correre  sopra 
riduniea  ; e chi  è valente  uomo 
scelto,  ed  io  lo  rassegnerà  contro 
alci?  perciocché,  chièpariame? 
e chi  mi  sfiderà  ? e chi  c il  pastore , 
che  possa  star  fermo  dinanzi  a me  ? 

20.  Perciò , ascoltate  il  consiglio 
del  Signore,  eh’  egli  ha  preso  con- 
tro all  Idumea  ; ed  i pensieri  eh’  egli 
ha  divisati  contro  agli  abitatori  di 
Teman  : Se  i più  piccioli  della  greg- 
gia non  gli  strascinano  ; se  la  lor 
mandra  non  é deserta  insieme  con 
loro. 

21.  La  terra  ha  tremato  per  lo  ' 
suon  della  lor  caduta;  il  suono n’é 
andato  fino  al  mar  rosso  ; il  grido 
d’  essa  é stato  quivi  udito. 

22.  Ecco , colui  salirà  e volerà 
cerne  una  aquila , e spiegherà  le 
sue  ali  contro  a Bo,sra  ; e’j  cuor 
degli  uomini  prodi  d'Edom  in  quel 

iorno  sarà  come  il  cuore  d’  una 
onna  che  è nella  distretta  del 
parto. 
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2J.  (pliant’  è a Damasco,  Hainat, 
cil  Arpafl.  fono  confuse;  .si  strug- 
gono, pcrcioccht;  hanno  udita  una 
inal.r  novella  ; v’  è spavento  nella 
marina  ; ella  non  può  raequelarsi. 

24.  Damasco  è fiacca,  s’è  mc.ssa 
in  volta  per  fuggire  , e tremito  /'ha 
colla  ; distreita  . e dolori  l'iianno 
occupata , come  la  donna  che  par- 
torisce. 

25.  Come  non  ostata  ri.sparnii.it.a 
la  città  famosa  , la  città  della  mia 
allegrezza  ? 

2n.  I suoi  giovani  adunque  cade- 
ranno  nelle  sue  piazze . c tutta  la 
gente  di  guerra  in  quel  giorno  sar.ì 
distrutta,  dice  il  Signore  degli  eser- 
citi. 

27.  Ed  io  accenderò  un  fuoco  nelle 
mura  di  Damasco,  che  consumerà 
i palazzi  di  Hen-hadad. 

2S.  Oiiant’  c a f'hedar,  ed  a’  re- 
gni (iTl.asor,  i quali  Nebucadnesar, 
re  di  Babilonia , percosse,  il  Signo- 
re ha  detto  cosi;  Levatevi,  salite 
contro  a Chedar , e guastate  gli 
Orientali. 

29.  Essi  sene  terranno  via  le  lor 
tende  , e le  lor  gregge  ; sene  por- 
teran  via  i lor  teli , c lutti  i loro 
arnesi , e ne  meneranno  i lor  cam- 
melli; e d'ogn'intorno  daranno  con- 
tro a loro  gridi  di  spavento. 

Jo.  Fuggite  , dileguatevi  ben  lungi  ; 
riducetevi  in  luoghi  segreti,  e pro- 
fondi, per  dimorare,  o abitanti 
d'Hasor  , dice  il  Signore  : percioc- 
ché Nebucadnesar  , re  di  Babilo- 
nia , ha  preso  un  consiglio  contro 
a voi , ed  ha  divisalo  contro  a voi 
un  pensiero. 

31.  Levatevi , salite  contro  alla 
nazione  pacifica , che  abita  in  si- 
curtà , dice  il  .Signore  ; ella  non 
ha  nè  porte  , nè  sbarre  ; abitano 
in  di.sparte. 

32.  Ed  i lor  cammelli  saraimo  in 
preda  , e la  moltitudine  del  lor  be- 
stiame in  ruberia;  cd  io  dispergerò 
a lutti  i venti  quei  che  si  radono! 
canti  rfe//e  tempie  ; e farò  venire 
la  lor  calamità  da  ogni  lor  lato , 
dice  il  Signore. 

33.  Ed  ilasor  diverrà  un  ricetto. 


di  diàgoni  , un  luogo  deserto  in 
perpetuo;  uomo  alcuno  non  vi  abi- 
terà , e nessun  figliuolo  d’uomo  vi 
dimorerà. 

34.  La  parola  del  Signore,  che  fu 
indiri  zzata  al  profeta  leremia  con- 
tro ad  Elam  , nel  principio  del  re- 
gno di  Sedechin,  re  di  Giuda,  di- 
cendo : 

35.  Così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti;  Ecco,  io  rompo  l’arco 
d’ Elam  , che  è la  lor  principal  forza. 

36.  E farò  venire  contro  agli  Ela- 
miti i quattro  venti . dalle  quattro 
estremità  del  ciclo  ; e li  dispergerò 
a tutti  questi  venti;  e non  vi  sa- 
rà nazione  alcuna , alla  quale  non 
pervengano  degli  scacciati  d'Elam. 

37.  Ed  io  spaurirò  gli  Elamiti  di- 
nanzi a’  lor  nemici , e dinanzi  a 
quei  die  cercano  l'anima  loro  ; e 
laro  venir  sopra  loro  del  male , 
r arder  della  mia  ira , dice  il  Si- 
gnore ; c manderò  dietro  a loro  la 
spada,  finch’io  gli  abbia  consumati. 

36.  E metterò  il  mio  trono  in  Elam, 
e ne  farò  perire  re,  e principi, 
dice  il  Signore. 

3.9.  Ma  pure  negli  ultimi  tempi  av- 
verrà eh  io  ritrarrò  gli  Elamiti  di 
cattività,  dice  il  Signore. 

C A P.  L. 

Del  ritorno  de  Giudei  di  Babi- 
lonia. 

J A parola  che'l  Signore  pronun- 
ziò contro  a Babilonia , contro 
al  paese  de’  Caldei,  per  lo  profeta 
leremia;  ' 

2.  Annunziate  fra  le  genti , e ban- 
dite , ed  alzate  la  bandiera  ; ban- 
di Ic/o  , noi  celate,  dite;  Babilonia 
è stata  pre.sa,  Bel  è confuso  , Me- 
rodac  è rollo  in  pezzi;  le  sue  im- 
magini sono  conf  use  , i suoi  idoli 
sono  rotti  in  pezzi. 

3.  Perciocché  una  nazione  è salita 
contro  a lei  dal  Settentrione  , la 

naie  metterà  il  paese  di  quella  in 
esolazione . _e  non  vi  sarà  più 
alcuno  eh’  abili  in  lei  ; uomini , e 
be.stic  si  SOI!  dileguali  , sene  sono 
andati  via. 

4.  In  que’  giorni , ed  in  «juel  tem- 
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po,  dice  il  Signore , i figliuoli  d’Is- 
rael , cd  i figliuoli  di  Giuda  ver- 
ranno tulli  insieme  , ed  andranno 
piagnendo  , e ricercheranno  il  Si- 
gnore Iddio  loro. 

5.  Domanderanno  di  Sion,  perla 
via  avranno  volte  là  le  facce  ; di- 
ranno  : Venite,  e congiugnetevi 
al  Signore  per  un  patto  eterno  , 
che  qiammai  non  si  dimentichi. 

6.  lì  mio  popolo  è stalo  a guisa 
di  pecore  smarrite  ; i lor  pastori 
le  hanno  fatte  andare  errando , le 
lianno  traviate  su  per  gli  monti  ; 
sono  andate  di  monte  in  colle, 
hanno  dimenticata  la  lor  mandra. 

7.  Tutti  coloro  che. le  hanno  tro- 
vale le  hanno  divorate  ; ed  i lor 
nemici  hanno  detto  ; Noi  non  sare- 
mo colpevoli  di  misfatto:  toncio- 
siacosachè  abbiano  peccato  contro 
ai  Signore  , abitacolo  di  giustizia; 
c contro  al  Signore,  speranza  de’ 
lor  padri. 

S.  ruggite  del  mezzo  di  Babilo- 
nia , ed  uscite  del  paese  de’  Cal- 
dei ; e siate  come  becchi  dinanzi 
alla  greggia. 

9.  Perciocché , ecco  , io  eccito  , 
e fo  levare  contro  a Babilonia  una 
radunanza  di  grandi  nazioni  del 
paese  di  Settentrione;  ed  esse  or- 
dineranno la  battaglia  contro  a 
lei , e sarà  presa  ; le  lor  saette  sa- 
ranno come  d’un  valente  ed  inten- 
dente saettatore , che  non  ritorna 
a vuoto. 

10.  E la  Caldea  sarà  in  preda  ; 
lutti  quei  che  la  prederanno  saran- 
no saziati , dice  il  Signore. 

11.  Perciocché  voi  vi  siete  ralle- 
grati , perciocché  voi  avete  trion- 
fato, rubando  la  mia  eredità;  per- 
ciocché voi  avete  ruzzato  a guisa 
di  vitella  che  pastura  fra  l’erbetta 
tenera,  ed  avete  annitrito  come  de- 
strieri. 

12.  La  madre  vostra é grandemente 
confusa;  quella  che  v'ha  partoriti 
è svergognata  ; ecco  , é l'ultima 
delle  nazioni,  un  deserto,  ua  luogo 
arido  , cd  mia  solitudine. 

13.  Per  l’indegnazione  del  Signore 
«Ila  non  sarà  più  abitala , anzi  sarà 
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tutta  desolata  : chiunque  passerà 
presso  di  Babilonia  sarà  attonito, 
e sulfolcrà,  per  tutte  le  sue  pia.jhe. 

14.  Ordinale  contro  a Ba- 

bilonia d’ogni  intorno  , o voi  ar- 
cieri tutti;  saettale  contro  a lei, 
non  risparmiate  le  saette  : percioc- 
ché ella  ha'  peccato  contro  al  Si- 
gnore. 

15.  Date  di  gran  grida  contro  a 
lei  d'ogn’  intorno  ; ella  porge  le 
mani;  i suoi  fondamenti  caggiono, 
e le  stie  mura  sou  diroccale  : ner- 
cioeché  questa  è la  vendetta  del  Si- 
gnore ; ju  endete  vendetta  «li  lei  ; 
iàlelc  siccome  ella  ha  fatto. 

Ib.  Sterminale  di  Bahiioiiia  il  se- 
minatore, c colui  che,  tratta  la  falce 
nel  tempo  della  mietitura  ; ritorni 
ciascuno  al  suo  popolo  , e fugir;i- 
seiic  ciascuno  al  suo  paese  , d'in- 
nauzi  alla  spada  dello  stbrzalore. 

17.  Israel  è stato  una  pecorella- 
smarrita,  i leoni  l’hanno  cacciata; 
il  primo  che  la  «livorò  fu  il  re  d As- 
siria; ma  quest'  ultimo,  cioè ,,  Ne- 
bucaduesar,  re  di  Babilonia,  le  ha 
tritale  le  ossa. 

IS.  Perciò  , il  Signore  degli  eser- 
citi, l'Iddio  d'isracl , ha  detto  cosi: 
Ecco , io  farò  punizione  del  re  di 
Babilonia , c del  suo  paese , sicco- 
me ho  fatta  pimizionc  del  reti’ As- 
siria. 

19.  E ricojidurrò  Israel  alla  sua 
mandra,  cd  egli  pasturerà  in  Car- 
mei , ed  in  Basan  ; e l'anima  sua 
sarà  saziala  nel  monte  d’Efraim , 
e di  Galaad. 

20.  In  que’  giorni , ed  in  quel  tem- 

Fo,  dice  il  Signore,  si  cercherà 
iniquità  «1  Israel  , ma  non  sarà 
più  ; ed  i peccati  di  Giuda , ma 
non  si  ritroveranno  più:  percioc- 
ché io  perdonerò  a quei  eh’  avrò 
lasciati  di  resto. 

21.  Sali  contro  al  paese  di  Mera- 
taim , e contro  agli  abit.anti  di  Pe- 
cod  ; deserta,  c distruggi  ogni  cosa 
dietro  almo,  dice  il  Signore;  e fa 
secondo  tutto  ciò  eh’  io  t'ho  C0‘ 
mandato. 

22.  y c un  grido  di  guerra  nel 
paese,  ed  una  gran  rotta. 
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23.  Come  è sialo  inoz/.ato,  crollo 
il  niarlello  di  iiilta  la  lerra?  come 
è siala  Babilonia  ridolla  in  desola- 
zione fra  le  genli? 

2i.  lo  l'ho  incapestrala,  o Babi- 
lonia, e tu  sei  stata  presa,  senza 
che  tu  l abbia  saputo  ; tu  sei  stala 
Irovala.  ed  anche  colla  ; percioc- 
ché tu  hai  combattuto  col  Signore. 
35.  11  Signore  ha  aperta  la  sua 
armeria,  cd  ha  tratte  fuori  le  armi 
della  sila  indegnazione  ; perciocché 
questa  è un’  opera , che’l  Signore 
Lidio  degli  eserciti  vuole  eseguire 
nel  paese  de’  Caldei. 

26.  Venite  contro  alci  dall’  e.strc- 
inità  del  mondo,  aprite  le  sue  ajc; 
calcatela  come  delle  manelle  di  bin- 
ile, e distruggetela;  non  restile  al- 
cun rimanente. 

_ 27.  Ammazzate  con  la  spada  tutti 
i suoi  giovenchi  , scendano  al  ma- 
cello ; guai  a loro  : perciocché  il 
giorno  Toro é venuto,  il  tempo  della 
lor  visitazione. 

28.  V’ è una  voce  di  genti  che 
fuggono , e scampano  dal  paese  di 
Babilonia,  per  annunziare  in  Sion 
la  vendetta  del  Signore  Iddio  no- 
stro . la  vendetta  del  suo  Tempio. 

29.  Radunate  a grida  gran  numero 
di  ^enti  contro  a Babilonia;  voi 
tutti  che  tirate  dell’  arco,  accam- 
patevi contro  a lei  d’ogn’  intorno; 
nessuno  ne  scampi  : rendetele  la 
re.lribuzion  delle  sue  opere  ; secon- 
do tutto  ciò  eh’  ella  ha  fatto . fa- 
tele altresì:  perciocché  ella  e su- 
perbita contro  al  Signore,  contro 
al  Santo  d’Israel. 

30.  Perciò,  i suoi  giovani  cade- 
ranno  nelle  sue  piazze , c tutti  i 
suoi  guerrieri  saranno  distrutti  in 
quel  giorno , dice  il  Signore. 

31.  Eccomili , o superba,  dice  il 
Signore  Iddio  degli  eserciti  : per- 
ciocché il  tuo  giorno  è venuto , il 
tempo  eh’  io  ti  visiterò. 

32.  E la  superbia  traboccherà  . e 
cadcrà,  e non  vi  sarà  alcuno  che 
la  rilevi  ; ed  io  accenderò  un  fuo- 
co nelle  sue  città  , che  consumerà 
tutti  i suoi  luoghi  circonvicini. 

33.  Così  ha  detto  il  Signore  degli 


eserciti  : I figliuoli  d’Israel  , ed  i 
figliuoli  di  Giuda , sono  tutti  guanti 
oppressati  ; tutti  quei  che  gli  hanno 
menati  prigioni  li  ritengono , hanno 
ricusato  di  lasciargli  andare. 

34.  Il  lor  Redentore  è forte , il 
suo  Nome  è .■  Il  Signore  degli  eser- 
citi ; egli  di  certo  dibatterà  la  lor 
querela , per  commuovere  la  terra , 
e per  mettere  in  turbamento  gli 
abitatori  di  Babilonia. 

La  spada  sovras/<z  a’  Caldei , 
dice  il  Signore , ed  agli  abitatori 
di  Babilonia  , ed  a’  suoi  principi, 
ed  a’  suoi  savj. 

3t).  La  spada  sovrasla  a’  bugiardi 
indovini  n'essa , e ne  smanieranno  ^ 
la  .spada  sovrasta  agli  uomini  prodi 
d essa,  e ne  saranno  spaventati. 

37.  La  spada  sovrasta  a’  suoi  ca- 
valli , cd  a’  suoi  carri , cd  a tutto 
il  popolo  mischiato  , che  è in  mezzo 
d’essa,  e diverranno  come  donne; 
la  spada  sovras/a  a'  suoi  tesori , e 
saranno  predati. 

38.  Disseccamento  sovrasta  alle  sue 
acque , e saranno  asciutte  : per- 
ciocché ella  è un  pawe  di  sculture, 
ed  essi  sono  insensati  intorno  agl’i- 
doli. 

39.  Perciò , le  fiere  de’  deserti  a- 
vranno  in  essa  la  loro  stanza , in- 
sieme co’  gufi  ; e le  ulule  vi  dimo- 
reranno ; e non  sarà  giammai  piu 
abitata  ; e giammai , per  nessuna 
età , non  vi  si  dimorerà  più. 

40.  Siccome  Iddio  sovvertì  Sodo- 
ma, e Gomorra,  c le  città  lor  vi- 
cine, dice  il  Signore  , cojì  non  abi- 
terà/mi  quivi  uomo  alcuno,  e nes- 
sun tìgliuol  d’uomo  vi  dimorerà  più. 

41.  Ecco,  un  popolo  viene  di  Set- 
tentrione, cd  una  gran  nazione;  e 
re  possenti  si  muovono  dal  fondo 
della  terra. 

42.  Impugneranno  l’arco , e la  lan- 
cia; sono  crudeli,  senza  pietà;  la 
voce  loro  romoreggerà  come  il  ma- 
re , e cavalcheranno  sopra  cavalli  ; 
saranno  in  ordine  , a guisa  d’uo- 
mini prodi , per  la  battadia , con- 
tro a te  , , o figliuola  di  Babilonia. 

43.  Il  rc*di  Babilonia  ne  ha  udito 
il  grido,  e le  sue  mani  n»  son  di- 


. -oogl 


Cap.  51. 


1 E R E M I A. 


88» 


venute  fiacche  ; angoscia  l’ha  oc- 
cupato ; dolore , come  di  donna 
che  fiorisce. 

44.  Ecco  ^ colui  salirà  a guisa  di 
leone,  piu  violentemente,  che  la 

E iena  del  Giordano , contro  all'  a- 
ìtacolo  forte  : perciocché  io  lo  fard 
correrà  sopra  essale  chi  è valentuo- 
mo scelto , ed  io  lo  ras.segnerò  con- 
tro ad  essa  ? perciocché , chi  è pari 
a me  ? e chi  mi  sfiderà  ? e chi  è il 
pastore,  che  possa  star  fermo  da- 
vanti a me? 

kS.  Perciò,  ascoltate  il  consiglio 
del  Signore , eh’  e^li  ha  preso  con- 
tro a Babilonia;  edi  pensieri  eh’  egli 
ha  divisati  contro  al  paese  de’  Cal- 
dei : Se  i più  piccioli  della  greggia 
non  gli  strascinano;  se  la  lor  man- 
dra  non  c deserta  insieme  con  loro. 
46.  La  terra  ha  tremato  per  lo 
romore  della  presa  di  Babilonia , 
e’I  grido  sen’é  udito  fra  le  genti. 

CAP.  LI. 

Profezia  delia  ruina  di  Babilonia. 
Posi  ha  detto  il  Signore  : Ecco  , 
io  fo  levare  contro  a Babilo- 
nia , e contro  a quei  ch’abitano 
nel  cuor  de’  miei  nemici,  un  ven- 
to desertante. 

2.  É manderò  contro  a Babilonia 
degli  sventolatori , che  la  svento- 
leranno , e voteranno  il  suo  paese  : 
perciocché , nel  giorno  della  cala- 
mità, saranno  sopra  lei  d’ogn’  in- 
torno. 

3.  Tenda  l’arciero  l’arco  contro 
a chi  tende  l’arco , e contro  a co- 
lui che  si  rizza  nella  sua  corazza; 
e non  risparmiate  i giovani  d’es- 
sa, distruggete  tutto  il  suo  esercito. 

4.  É cangiano  uccisi  nel  paese 
de’  Caldei,  e trafitti  nelle  piazze 
di  Babilonia. 

5.  Perciocché  Israel , e Giuda  , 
non  è lasciato  vedovo  dall’  Iddio 
suo , dal  Signore  degli  eserciti,  dal 
Santo  d’isracl;  benché  il  lor  paese 
sia  pieno  di  misfatti. 

6.  ruggite  di  mezzo  di  Babilonia, 
e scampi  ci^cun  di  voi  l’anima  sua  ; 
non  fate  sì  che  periate  nell’  ini- 
quità d’essa:  perciocché  questo  i 


il  tempo  della  vendetta  del  Si^ore, 
egli  le  rende  U sua  retribuzione. 

7.  Babilonia  è stata  una  coppa  d’o- 
ro nella  man  del  Signore,  che  ha 
inebbriata  tutta  la  terra;  le  genti 
hanno  bevuto  del  suo  vino , e perà 
son  divenute  forsennate. 

8.  Babilonia  é caduta  disubito , ed 
è stata  rotta  in  pezzi;  urlate  so- 

Era  lei,  prendete  del  balsamo  per 
1 sua  doglia  , forse  ^arirà. 

9.  Noi  abbiamo  medicata  Babilo- 
nia, ma  non  è guarila;  lasciatela, 
ed  andiameene  ciascuno  al  suo  pae- 
se : perciocché  il  suo  giudizio  è 
arrivato  infino  al  cielo  , e s'  è al- 
zato infino  alle  nuvole. 

10.  Il  Signore  ha  prodotte  le  no- 
stre ragioni;  venite,  e raccontia- 
mo in  Sion  l’opera  del  Signore  Id- 
dio nostro. 

11.  Forbite  le  saette,  imbracciate 
le  tarj;he  ; il  Signore  ha  eccitato 
lo  spirito  dei  re  di  Media  : percioc- 
ché il  suo  pensiero  è contro  a Ba- 
bilonia , per  distiniggerla  : concio- 
siacosaché  questa  sia  la  vendetta 
del  Signore,  la  vendetta  del  suo 
Tempio. 

12.  Alzate  pur  la  bandiera  sopra 
le  mura  di  Babilonia , rinforzate 
la  ^emigione,  ponete  le  guardie  , 
ordinate  gli  agguati  ; perciocché  il 
Signore  na  presa  una  deliberazio- 
ne , ed  anche  ha  eseguito  ciò  ch’e- 
gli ha  detto  contro  agli  abitanti  di 
Babilonia. 

13.  0 tu,  che  abiti  sopra  grandi 
acque  , abbondante  in  tesori  , il 
tuo  fine  è venuto,  il  colmo  della 
tua  avarizia. 

14.  11  Signore  degli  eserciti  ha  giu- 
rato per  se  stesso , dicendo  : Se  io 
non  ti  riempio  d’uomini , come  di 
bruchi  ; e se  essi  non  danno  grida 
da  innanimarc  contro  a te. 

15.  Egli  è quel  che  ha  fatta  la 
terra  con  la  sua  forza , che  ha  stabi- 
lito il  mondo  con  la  sua  sapienza, 
ed  ha  distesi  i cieli  col  suo  inten- 
dimento. 

16.  Tosloch’  egli  dà  fuori  la  sua 
voce , o’  è un  romore  d’acque  nel 
eielo  ; egli  fa  salir  vapori  dall’  cstre- 
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iiiilà  della  terra,  e fa  lampi  per 
la  pioggia , e tira  il  vento  fuor  de’ 
suoi  tesori. 

17.  Ogni  uomo  è insensato  per 
scienza  ; ogni  orafo  è renduto  in- 
fame per  Te  sculture  : peix'iocchè 
le  glie  statue  di  getto  souo  una 
falsità , e non  v'  è alcuno  spirito 
in  loro. 

18.  Sono  vanità  , lavoro  d’ingan- 
no ; periranno  nel  tempo  della  lor 
visitazione. 

l'i.  Colui  che  è la  parte  di  lacob 
non  è come  queste  cose  : percioc- 
ché egli  è il  foitnatore  d'ogni  co- 
sa , ed  esso  è la  tribù  della  sua 
eredità;  il  Nome  suo  e:  11  Signore 
degli  eserciti. 

20.  Tu  mi  sei  stato  un  martello, 
e strumenti  di  guerra;  e con  te 
ho  fiaccate  le  nazioni,  e con  te  ho 
distrutti  i regni. 

21.  E con  te  ho  fiaccati  i cavalli, 
e quei  che  li  cavalcavano  ; e con  te 
ho  liaccati  i carri , e quei  eh  erano 
montati  sopra. 

22.  E con  te  ho  fiaccati  gli  uo- 
mini , e le  donne  ; e con  te  ho  fiac- 
cati i vecchj,  ed  i fanciulli;  e con 
te  ho  fiaccati  i giovani,  c le  ver- 
gini. 

23.  E con  te  ho  fiaccati  i pastori , 
e le  lor  mandre;  e con  tei  no  fiac- 
cati i lavoratori , ed  i lor  buoi  ac- 
coppiati; e con  te  ho  fiaccati  i du- 
ci , cd  i satrapi. 

24.  Ma  io  farò  a Babilonia  , cd  a 
tutti  gli  abitatori  di  Caldea,  la  re- 
tribuzione di  tutta  la  lor  malvagi- 
tà , che  hanno  usata  jnverso  Sion, 
nel  vostro  cospetto , dice  il  Signore. 

25.  Eccomiti,  o monte  distrutto- 
re, dice  il  Signore,  che  distruggi 
tutta  la  terra  ; e stenderò  la  mia 
mano  contro  a te , e ti  rotolerò 
giù  dalle  rocce,  c ti  ridurrò  in  un 
monte  d’incendio. 

26.  E non  si  torrà  da  te  nè  pietra 
da  cantone,  nè  pietra  da  fondamen- 
ti; perciocché  tu  sarai  desolazioni 
perpetue,  dice  il  Signore. 

27.  Alzate  la  bandiera  nella  terra; 
sonate  la  tromba  fra  le  genti  , 
mettete  in  ordine  le  nazioni  eoa- 


tro  a lei , radunate  a grida  contro 
a lei  i regni  d'Ararat , di  Minni , e 
d’Aschcnaz  ; costituite  contro  a lei 
un  capitano , fate  salir  cavalli , a 
guisa  di  bruchi  piiqsi. 

28.  Mettete  in  ordine  le  genti  con- 
tro a lei  ; i re  di  Media , i suoi  du- 
ci, e tutti  i suoi  principi , e tutto 
il  paese  del  suo  imperio. 

29.  E tremi  la  terra,  e sia  ango- 
sciata ; perciocché  tutti  i pensieri 
del  Signore  saranno  messi  ad  effet- 
to contro  a Babilonia , per  ridurre 
il  paese  di  Babilonia  in  deserto , 
senza  che  nessuno  v'  abiti  piti. 

30.  (ih  uomini  prodi  di  Babilonia 
si  son  rimasi  di  combattere,  si  sqn 
ritenuti  nelle  fortezze;  la  lor  for- 
za è venuta  meno  , sono  stati  co~ 
me  donne  ; le  abitazioni  di  quella 
sono  state  arse , le  sue  sbarre  so- 
no stale  rotte. 

31.  Un  corriere  correrà  inconti'o 
all'  altro  corriere  , ed  un  messo 
incontro  all’  altro  messo,  per  rap- 
portale a|  re  di  Babilonia  che  la 
su.a  città  è presa  da  un  capo. 

32.  E che  i guadi  sono  stali  oc- 
cupati, q che  le  giuncaje  sono  sta- 
te arse  col  fuoco  , e che  gli  uomi- 
ni di  guerra  sono  stati  spaventati. 

33.  rcrciocchè  il  Signore  degli 
eserciti , l'Iddio  d’Israel , ha  detto 
così  : La  figliuola  di  Babilonia  è 
come  una  aja  ; egli  r tempo  di 
trebbiarla;  fra  qui  a poco  le  verrà 
il  tempo  della  mietitura. 

34.  Nebucadnesar , le  di  Babilo- 
nia, m'ha  divorata,  m’ha‘ tritata  , 
m’ha  ridotta  ad  esser  come  un  va- 
so vuoto  , m’ha  inghiottita  come 
un  dragone , ha  cmpjuto  il  suo  ven- 
tre delle  mie  delizie , m’ha  scac- 
ciata. 

35.  La  violenza  che  m’  è stata 
fatta  , e la  mia  carne  , è sopra  Ba- 
bilonia, dirà  l’abitatrice  di  Sion; 
ed  il  mio  sangue  è sopra  gli  abi- 
tatori di  Caldea , dirà  Gerusalem. 

36.  Perciò , così  ha  detto  il  Si- 
gnore ; Ecco , io  dibatterò  la  tua 
querela , e farò  la  tua  vendetta  ; 
cd  asciugherò  il  mar  di  quella,  e 
disseccherò  la  sua  fonte. 
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J7.  E Uabilonia  sarà  ridotta  in 
monti  di  mine,  in  ricetto  di  dra- 
Soni,  in  istiipore,  ed  in  suffolo  , 
senza  che  o’abiti  più  alcuno. 

38.  Essi  rugheranno  Lutti  insieme 
come  leoncclu  , fremeranno  come 
leoncini  di  leonesse. 

3,9.  Io  farò  che  i lor  conviti  si  ri- 
scalderanno nel  modo  usato  , e li 
farò  inebhriare , acciocciic  faccia- 
no gran  festa,  e dormano  un  eter- 
no sonno , senza  risvegliarsi  mai , 
dice  il  Signore. 

40.  lo  li  farò  scendere  al  macel- 
lo . come  agnelli,  come  montoni, 
e becchi. 

4t.  Come  è stala  presa  Sesac,  ed 
è stata  occupata  colei  di’  era  il 
vanto  di  tutta  la  terra?  come  è 
stata  ridotta  Babilonia  in  istupore 
fra  le  genti  ? 

42.  Il  mare  è salilo  sopra  Babilo- 
nia , ella  è stata  coperta  con  la 
moltitudine  delle  sue  onde. 

4.5.  Le  sue  città  sono  state  ridotte 
in  desolazione,  in  paese  arido,  ed 
in  deserto  ; in  terra  tale , che  in 
quelle  non  abiterà  gìaìnmai  alcu- 
no , e per  quelle  non  passerà  giam- 
mai alcun  figliuolo  d’uomo. 

44.  Ed  io  farò  punizione  di  Bel 
in  Babilonia,  e gli  trarrò  dala  go- 
la ciò  ch’egli  ha  trangugiato  ; e le 
nazioni  non  accorreranno  più  a 
lui  ; le  mura  di  Babilonia  eziandio 
cadcranno. 

45.  0 popol  mio , uscite  di  mez- 
zo di  quella , e scampi  ciascun  di 
voi  la  sua  persona,  d innanzi  all’  ar- 
der dell’  ira  del  Signore. 

46.  E guardatevi  che  talora  il  vo- 

stro cuore  non  s’avvilisca,  e che 
voi  non  siate  spaventati  per  le  no- 
velle che  s’udiranno  nel  paese  ; 
quando  novelle  verranno  un  anno, 
e dopo  quello  altre  novelle  im  al- 
tro anno;  c vi  sarà  violenza  nel 
paese,  dominatore  contro  a domi- 
natore. 1 

47.  Ecco  dunque , i giorni  ven- 
gono eh’  io  farò  punizione  delle 
sculture  di  Babilonia . e tutto  il 
paese  d'es.sa  sarà  confuso , c tutti 
I suoi  uccisi  cadcranno  in  mezzo 
d’essa. 
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48.  Ed  i cieli , e la  terra , e tutto 
ciò  eh’  è in  essi . giubileranno  di 
Babilonia  ; perciocché  di  Settentrioi- 
ne  le  saranno  venuti  i distruttori  * 
dice  il  Signore. 

49.  Siccome  Babilonia  c stata  per 
far  cadere  gli  uccisi  d’Israel , così 
cadeianno  a Babilonia  gli  uccisi 
di  tutta  la  terra. 

50.  0 voi , che  siete  scampati  del- 
la spada  , andate , non  restate  ; ri- 
cordatevi da  lungi  del  Signore , c 
Gcrusalcm  vi  venga  al  cuore. 

51.  Noi  siamo  confusi:  percioc- 
ché abbiamo  inlito  vituperio  ; igno- 
minij  ci  ha  coperta  la  faccia:  per- 
ciocché gli  stranieri  son  venuti  con- 
tro a’  luoghi  santi  della  Casa  del 
Signore. 

52.  Perciò , ecco , i giorni  vengo- 
no , dice  il  Signore , eh’  io  farò 
punizione  delle  sculture  di  quella , 
e per  tutto  il  suo  paese  gemeran- 
no uomini  feriti  a morte. 

5J.  Avvegnaché  Babilonia  fosse 
salita  in  cielo , ed  avesse  fortifica- 
ti i luoghi  altissimi  per  sua  for- 
tezza, pur  le  verramio  i distrut- 
tori da  parte  mia,  dice  il  Signore. 

54.  S intende  una  voce  di  strido 
da  Babilonia  , ed  una  gran  rotta 
dal  paese  de’  Caldei. 

55.  Perciocché  il  Signore  distnig- 
ge  Babilonia , e fa  perir  d'essa  il 
suo  grande  strepito  ; e le  onde  di 
coloro  romoreggeranno  , lo  stormo 
delle  lor  grida  risonerà  a guisa  di 
grandi  acque. 

56.  Perciocché  sopra  lei , sopra 
Babilonia,  é venuto  il  distruttore, 
c gli  uomini  valorosi  d’essa  sono 
stati  presi  , i loro  archi  sono  stati 
spezzati  : perciocché  il  Signore  è 
l’Iddio  delle  retribuzioni  , egli  non 
manca  di  rendere  il  giusto  paga- 
mento. 

57.  Ed  io  inebbrierò  i principi  di 
quella,  ed  i suoi  savi;  i suoi  tluci, 
ed  i suoi  satrapi , ed  i suoi  uomi- 
ni prodi  ; sicché  dormiranno  un 
sonno  perpetuo , c non  si  risve- 
glieranno giammai , dice  il  Re , il  f 
cui  Nome  e : Il  Signore  degli  eser- 
citi. 
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58.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti:  Le  larghe  mura  di  Babi- 
lonia saranno  spianate  infìno  al  suo- 
lo , e le  sue  alte  porte  saranno 
arse  col  fuoco  ; ed  i popoli  avran- 
no lavorato  , e si  saranno  stancati 
in  v<ino  ; e le  nazioni , per  lo  fuoco. 
Si).  La  parola,  della  quale  il  pro- 
feta lercinia  diede  cominis.sinue  a 
Seraia,  figliuolo  di  Neria,  figliuo- 
lo di  Maascia,  quando  egli  andò 
da  parte  di  Sedechia , re  di  Giuda, 
in  Babilonia,  fanno  quarto  del  re- 
gno desso.  Or  Seraia  era  il  gran 
cameriere. 

60.  leremia  adunque  scrisse  in  un 
libro  tutto  il  male,  ch’era  per  av- 
venire a Babilonia  : cioè , tutte  que- 
ste parole , scritte  contro  a Babi- 
lonia. 

61.  Poi  leremia  disse  a Seraia  : 
Quando  tu  sarai  arrivato  in  Babi- 
lonia, e f avrai  veduta,  leggi  tutte 
queste  parole. 

62.  £ di’:  0 Signore,  tu  hai  par- 
lato contro  a questo  luogo , che  tu 
io  distruggeresti , sicché  non  vi  di- 
morerebbe più  nè  uomo , nè  be- 
stia, anzi  che  sarebbe  ridotto. in 
desolazioni  perpetue. 

63.  E quando  tu  avrai  fornito  dì 
legger  questo  libro  , lega  nna  pie- 
tra sopra  esso , e gettalo  in  mezzo 
dell'  EufVate. 

64.  E di’:  Così  sarà  affondata  Ba- 
bilonia, e non  risorgerà  giammai: 
per  lo  male,  eh’  io  fo  venire  so- 

{>ra  lei , onde  ogni  forza  mancherà 
oro. 

Fin  qui  sono  le  parole  di  lere- 
mia. 

^ CAP.  LII. 

Gerusalem  presa  ; Sedechia  abba- 
cinato. 

Cedechia  era  d’età  di  ventun  an- 
no , quando  cominciò  a re.gna- 
Pe  , e regnò  in  Gerusalem  undici 
anni.  E’I  nome  di  sua  madre  era 
Hamutal , figliuola  di  leremia  da 
Libna. 

2.  Ed  egli  fece  quel  che  dispiace 
al  Signore,  del  tutto  come  loia- 
ehim  avea  fatta. 


3.  Perciocché  l’ira  del  Signore 
s’accrebbe  vieppiù  contro  a Geru- 
salem . e contro  a Giuda  , fin  là , 
che  gli  scacciò  dal  suo  cospetto. 
E Sedechia  si  ribellò  contro  al  re 
di  Babilonia. 

4.  Laonde  l’anno  nono  del  sue 
regno , nel  decimo  giorno  del  de- 
cimo mese , Nebucadnesar , re  di 
Babilonia , venne  sopra  Gerusa- 
lem , con  tutto  il  suo  esercito , e 
vi  si  pose  a campo,  e fabbricò 
delle  bastie  contro  ad  essa,  intor- 
no intorno. 

5.  £ la  città  fu  assediata  infine 
all’  anno  undecimo  del  re  Sede- 
chia. 

6.  Nel  nono  giorno  del  quarto 
mese  , essendo  la  fame  grave  nella 
città  , talché  non  v’era  più  pane 
per  lo  popolo  del  paese  ; 

7.  Ed  essendo  i Caldei  penetrati 
dentro  alla  città,  tutta  la  gente  di 

uerra  sene  fuggi , ed  uscì  di  notte 
ella  città,  per  la  via  della  porta 
d’infra  le  due  mura , che  era  vol- 
ta verso  l’orto  del  re,  essendo  i 
Caldei  sopra  la  città  d’ogn'  intor- 
no ; e scn’andavano  tirando  verso 
il  deserto. 

8.  Ma  l’esercito  de’  Caldei  perse- 
guitò il  re,  e raggiunse  Sedechia 
nelle  campagne  di  lerico;  e tutto 
il  suo  esercito  si  disperse  d’appres- 
so  a lui. 

9.  Ed  i Caldei  presero  il  re  , e 
lo  menarono  al  re  di  Babilonia , 
in  Ribla,  nel  paese  d’Hamat;  ea 
egli  gli  pronunziò  la  sua  sentenza. 

10.  £'l  re  di  Babilonia  fece  scan- 
nare i figliuoli  di  Sedechia,  davanti 
a’  suoi  occhi;  fece  eziandio  scan- 
nare tutti  i principi  di  Giuda,  in 
RibU. 

11.  E fece  abbacinar  gli  occhi  a 
Sedechia,  e lo  fece  legar  di  due 
catene  di  rame  ; e’I  re  di  Babilo- 
nia lo  menò  in  Babilonia,  e lo  mise 
in  prigione , ove  stette  infino  al 
giorno  delia  sua  morte. 

12.  E nel  decimo  giorno  del  quin- 
to mese  , nelf  anno  diciannovesi- 
mo del  re  Nebucadnesar,  re  dì 
Babilonia,  Nebuauiradan , capitano 
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delle  guardie,  ininistro  ordinario 
di  casa  del  re  di  Babilonia,  essen- 
do entrato  in  Gerusalem, 

13.  Arse  la  Casa  del  Signore , e 
la  casa  del  re  , e tutte  le  case  di 
Gerusalem  : in  somma , arse  col 
iiioco  tutte  le  case  grandi. 

14.  E tutto  l’esercito  de’  Caldei , 
che  era  col  capitano  delle  guardie, 
disfece  tutte  le  mura  di  Gerusa- 
lem d’ogn’  intorno. 

15.  E Nebuzaradan , capitano  delle 
guardje,  menò  in  cattività  de’  più 
poveri  del  pòpolo , c’I  rimanaite 
del  popolo  di’  era  restato  nella 
città  , c quei  eh’  erano  andati  ad 
arrendersi  al  re  di  Babilonia , e’I 
rimanente  del  popolazzo. 

16.  Ma  pur  Nebuzaradan , capita- 
no delle  guardie  , lasciò  alcuni  de' 
più  poveri  del  paese,  per  cjser 
vignaiuoli,  e lavoratori. 

17.  Ed  i Caldei  spezzarono  le  co- 
lonne di  rame , cn  erano  nella  Ca- 
sa del  Signore;  ed  i basamenti,  e’I 
mar  di  rame,  che  era  nella  Casa 
del  Signore . e ne  portarono  tutto 
jl  rame  in  Babilonia. 

18.  Ne  portarono  eziandio  le  cal- 
daje,  e le  palette,  e le  forcelle, 
ed  i bacini , e le  coppe  ; e tutti 

}:li  arredi  di  rame  , co'  quali  si 
àceva  il  servigio. 

19.  Il  capitano  delle  guardie  ne 

Jjorlò  eziandio  i vasi,  ed  i turibo- 
i,  ed  i bacini,^  ed  i calderotti,  ed 
i eandellieri,  c le  tazze,  ed  i nap- 
pi; ciò  eh’  era  d’oro  a parte,  e 
ciò  eh  era  d’argento  a parte. 

20.  Quant'  è alle  due  colonne  , al 
mare,  ed  a’  dodici  buoi  di  rame 
che  veruno  sotto , a guisa  di  ba- 
samenti, le  quali  cose  II  re  Saio- 
mone  avea  fatte  per  la  Casa  del 
Signore,  il  peso  del  rame  di  tutti 
que’  lavori  era  senza  fine. 

21.  Or,  quadt'  è alle  colonne  , 
l’una  d’esse  era  alta  diciotto  cubi- 
ti , ed  un  filo  di  dodici  cubiti  la 
circondava  ; e la  sua  spessezza  era 
di  quattro  dita  , ed  era  vuota. 

22.  E sopra  essa  vera  un  capi- 
teli* di  rame,  e l’altezza  del  capi- 
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tello  era  di  cinque  cubiti  ; v’era 
ancora  sopra  il  capitello  d’ogn’  in- 
torno una  rete,  e delie  melegra- 
ne. , il  tutto  di  rame  ; le  medesima 
cose  erano  ancora  nell’,  altra  eoo 
lonna,  insieme  con  le  melegrane. 

23.  E le  melegranb,  per  ciascun 
lato  , erano  novantasei;  tutte  le 
melegrane  sopra  la  rete  d’ogni  in- 
torno erano  in  numero  di  cento. 

24.  Oltr’  a ciò,  il  capitano  dell^ 
guardie  prese  Secala,  primo  sacer- 
dote, e Sofonia , secondo  sacer- 
dote , ed  i tre  guardiani  della  so- 
glia. 

25.  Prese  eziandio , c ne  menò 
dalla  città  un  eunuco , eh’  era  com- 
missario della  sente  di  guerra;  e 
sette  uomini  de'^famigliari  del  re. 
che  furono  trovafi  nella  città  ; e’I 
principale  segretario  di  guerra , il 
quale  faceva  le  rassegne  del  popo- 
lo del  paese;  e sessanta  uomini 
del  popolo  del  paese  , che  si  Irò-  ' 
varono  dentro  alla  città. 

26.  Nebuzaradan  adunque , capi- 
tano delle  guardie,  li  prese,  e li 
menò  al  re  di  Babilonia,  in  Ribla. 

27.  E’I  re  di  Babilonia  li  percos- 
se, e li  fece  morire  in  Ribla , nel 
paese  d’Hamat.  Cosi  Giuda  fu  me- 
nato in  cattività  fuor  della  sua 
terra. 

28.  Questo  c il  popolo  , che  Ne- 
bucadTifsar  menò  in  cattività:  L’an- 
no settimo  del  suo  regno  ne  me- 
nò tremila  ventitré  Giudei. 

29.  L’anno  diciottesimo  del  suo 
regno,  menò  in  cattività,  di  Ge- 
rusalcinrottocento  trentadue  anime. 

30.  L’anno  ventcsimoterzo  di  Ne- 
bueadnesar,  Nebuzaradan,  capita- 
no delle  guardie,  menò  in  cattivi- 
tà settecento  quarantacinque  anime 
di  (Jiudei.  Tutte  le  anime  furono 
quattromila  seicento. 

31.  Or  l’anno  lrentaseJ.tesimo  del- 
la cattività  di  loìachim,  re  di  Giu- 
da , nel  venticinquesimo  giorno  del 
duodecimo  mese  , Evilmerodac.  re 
di  Babilonia . nell’  istcsso  anno  ch’e- 

f'ii  cominciò  a regnare,  làcendo 
a rassegna  della  sua  casa  , vi  mis* 
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loiachiii,  re  di  Giuda,  e lo  trasse 
fuor  di  piigione. 

32.  E parlò  benignamente  con  lui , 
ed  innalzò  il  suo  seggio  sopra  il 
seggio  degli  aliri  re  , eh’  erano 
con  lui  in  Babilonia. 

33.  E gli  mutò  i suoi  vestimenti 
di  prigione,  ed  egli  mangiò  dei 


continuo  in  presenza  del  re,  tutto 
il  tempo  della  vita  sua. 

34.  E del  continuo  gli  era  dato , 
giorno  per  giorno  , il  suo  piatto  , 
da  parte  del  re  di  Babilonia . tutto 
il  tempo  della  vita  sua,  infino  al 
giorno  della  sua  morte. 


IL  LIBRO 


DELLE 

LAMENTAZIONI  DI  lEREMIA. 


CAP.  I. 

Lamento  sopra  Gcrusalem. 

Co.ME  siede  solitaria,  ed  è di- 
venuta simile  ad  una  vedova, 
la  città  piena  di  popolo  ? co- 
me è divenuta  tributaria  quella , 
eh'  era  grande  fra  le  genti , signo- 
ra fra  le  provincie? 

2.  Ella  piagne  continuamente  di 
notte , e le  sue  lagrime  son  sopra 
le  sue  guance;  ella  non  ha  alcuno, 
fra  tutti  i suoi  amanti , che  la  con- 
soli; tutti  i suoi  intimi  amici  si 
son  portati  dislcalmcntc  inverso 
lei , le  son  divenuti  nemici. 

3.  La  nazione  di  Giuda  è anda- 
ta fuor  del  suo  paese,  per  l’afili- 
zione,  e per  la  gravezza  della  ser- 
vitù ; ella  dimora  fra  le  genti , non 
trova  riposo;  tutti  i suoi  persecu- 
tori l’hanno  aggiunta  fra  gli  stretti. 

4.  Le  strade  di  Nion  fanno  cor- 
doglio: perciocché  non  viene  pia 
alcuno  alle  feste  solenni;  tutte  le 
sue  porte  son  deserte,  i suoi  sa- 
cerdoti sospirano , le  sue  vergini 
sono  addolorate , ed  essa  è in  ama- 
ritudine. 

5.  I suoi  nemici  sono  stati  posti 
in  capo , i suoi  avversarj  son  pro- 
sperati : perciocché  il  Signore  l'ha 
afflitta,  per  la  moltitudine  de’  suoi 
misfatti;  i suoi  piccioli  iànciulli 


sono  iti  in  cattività  davanti  al  ne- 
mico. 

6.  E tutta  la  gloria  della  figliuola 
di  Sion  é uscita  fuor  di  lei;  i suoi 
prii'icipi  sono  stati  come  cervi  che 
non  trovano  pastura:  e son  cam- 
minati tutti  spossati  uavanli  al  per- 
secutore. 

7.  Gcrusalem,  a’  di  della  sua  af- 
flizione, c de’  suoi  csilj  , s’  è ri- 
cordata di  tutte  le  sue  care  cose  , 
eh’  erano  state  ab  antico;  allora 
che’l  suo  popolo  cadeva  per  la 
mano  del  nemico,  senza  eh’  alcuno 
la  soccorresse;  i nemici  fbanno  \ e- 
dula , e si  son  befl'ati  delle  sue 
vacazioni. 

8.  Gcrusalem  ha  commesso  pec- 
cato , e però  è stata  in  ischcrno; 
tutti  quei  che  ronoravano  riiamio 
avuta  a vile  : perciocché  hanno 
vedute  le  sue  vergogne;  aneli’  es- 
sa ne  ha  sospirato  , e s’  è rivolta 
indietro. 

9.  La  sua  lordura  è stata  ne’  suoi 
lembi  ^ non  s’  è ricordata  del  suo 
fine;  e maravigliosamente  scadu- 
ta ^ non  ha  alcuno  che  la  con- 
soli; Signore,  riguarda  alla  mia 
^izione  : perciocché  il  nemico  s’  è 
innalzato. 

10.  11  nemico  ha  stesa  la  mano 
sopra  tutte  le  care  cose  d’essa  : 
perciocché  ella  ha  vedute  entrar 
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le  genti  nel  suo  Santuario , delle 
quali  tu  avevi  comandato  : Non 
entrino  nella  tua  radunanza. 

11.  Tutto  il  popolo  d'cssa  geme , 
cercando  del  pane  ; hanno  date  le 
lor  cose  più  pre'^.iose  per  del  cibo, 
da  ristorarsi  l’anima  ; Signore,  ve- 
di , e riguarda  : perciocché  io  sono 
avvilita. 

12.  O viandanti  tutti,  questo  non 
vi  tocca  egli  punto?  riguardate  , 
e vedete,  se  v’  è doglia  pari  alla 
mia  doglia , eh’  è stata  l'atta  a me, 
che’l  Signore  ha  afflitta  nel  giorno 
dell’  ardor  della  sua  ira. 

13.  Egli  ha  da  alto  mandato  un 
fuoco  nelle  mie  ossa , il  quale  s’  è 
appreso  in  esse  ; egli  ha  tesa  una 
rete  a’  mici  piedi , egli  m’ha  fatta 
cadere  a rovescio;  egli  m’ha  pen- 
duta desolata , e dolorosa  tuttodì. 

14.  Il  giogo  de’  mici  misfatti  è 
stato  aggravato  dalla  sua  mano  ; 
quei  sono  stati  attorti , e mi  sono 
stali  posti  in  sul  collo;  egli  ha  fat- 
ta traboccar  la  mia  forza  ; il  Si- 
gnore m’ha  messa  nelle  mani  di 
tali  , che  non  posso  rilevarmi. 

15.  Il  Signore  ha  atterrati  tutti  i 
mici  possenti  uoniitii  in  mezzo  di 
me  ; egli  ha  bandito  contro  a me 
un  termine  assegnato  , per  rompere 
ì miei  giovani  ; il  Signore  ha  cal- 
cato il  tino  alla  vergine,  figliuola 
di  Giuda. 

16.  Per  queste  cose  piango;  l’oc- 
chio , l’occhio  mio  SI  strugge  in 
acqua  ; perciocché  ogni  consolato- 
rc, che  ini  ristori  l’anima,  s’  è 
dilungato  da  me  ; i miei  figliuoli 
son  deserti  ; perciocché  il  nemico 
è stato  vittorioso. 

17.  .Sion  distribuisce  il  pane  a se 
stessa  con  le  sue  proprie  mani  ; 
non  ha  nessuno  che  la  consoli  ; il 
Signore  ha  data  commissione  con- 
tro a lacob  ; ì suoi  nemici  son  d’in- 
torno a lui;  Gcrusalem  è in  mezzo 
d’essi  come  una  donna  mestruata. 

18.  Il  Signore  é giusto;  percioc- 
ché io  sono  stata  ribella  alia  sua 
bocc.i.  Deh,  ascoltate,  e vedete 
la  mia  doglia;  o popoli  tutti,  le 


mie  vergini,  ed  i miei  giovani, 
sono  andati  in  cattività. 

19.  Io  ho  chiamati  i miei  amanti^ 
ma  essi  m'hanno  ingannata  ; i miei 
sacerdoti , ed  i miei  Anziani  sono 
spirati  nella  città:  perciocché  s'han- 
no cercato  del  cibo , per  ristorar 
l’anima  loro. 

20.  Signore,  riguarda  : percioc- 
ché io  son  di.=.treti*i  ; le  mie  inte- 
riora si  conturbano;  il  mio  cuore 
si  riversa  dentro  tli  me  : percioc- 
ché in  vero  io  sono  stata  ribella  ; 
la  spada  ha  dipopoLalo  dil'uori , e 
dentro  non  v'  ò stato  altro  che 
morte.. 

21.  Altri  m’ode  sospirare;  io  noti 
ho  alcuno  che  mi  consoli  ; i mici 
nemiei  hanno  udito  il  mio  male , 
e sene  son  rallegrati  : perciocché 
tu  *’hai  fatto  ; quando  tu  avrai 
fatto  venire  il  giorno  che  tu  hai 
pubblicato , saranno  simili  a me. 

22.  Tutta  la  lor  malvagità  venga 
nel  tuo  cospetto,  e fa  Toro  come 
hai  fatto  a me  per  tutti  i miei  mis> 
fatti  : perciocché  i miei  sospiri  son 
molti , e’I  mio  cuore  è addolorato. 

CAP.  II. 

ha  desolazione  di  Gerusalem. 
Qome  ha  il  Signore  involta,  come 
d'ima  nuvola,  nella  sua  ira,  la 
figliuola  di  Sion  ? come  ha  getta- 
ta a basso  di  cielo  in  terra  la  glo- 
ria d’israel  ; e non  s’  è ricordato , 
nel  giorno  del  suo  cruccio , dello 
scannello  de’  suoi  piedi  ? 

2.  Il  Signore  ha  distrutte  tutte  le 
stanze  di  lacob , senza  risparmiar- 
/e  ,•  egli  ha  diroccate,  nella  sua 
indegnazione , le  fortezze  della  fi- 
gliuola di  Giuda,  e le  ha  abbat- 
tute in  terra;  egli  ha  profanato  il 
regno  . eil  i suoi  principi. 

3.  Ec;li  ha  troncato,  nell’  ardor 
dell’  ira.  tutto  il  corno  d'Isracl  ; 
egli  ha  ritratta  indietro  la  sua  de- 
stra d’iunawzi  al  nemico , e s’  è 
appreso  a lacob  , come  il  fuoco 
d’una  fiamma,  ed  ha  divorato  d ogn’ 
intcxno. 

4.  Egli  1x1  teso  il  suo  arco,  come 
un  nemico  ; la  sua  destra  s’  è pre- 
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sentala  a battaglia,  a guisa  (l’av- 
versario , ed  ha  uccisi  lutti  i più 
cari  all'  occhio  ^ egli  ha  sparsa  la 
sua  ira , a guisa  (Ti  fuoco , sopra 
il  tabernacolo  (Iella  figliuola  di  Sion. 

6.  11  Signore  è stato  come  un  ne- 
mico ; egli  ha  distrutto  Israel  ^ egli 
ha  distrutti  tutti  i suoi  palazzi,  ha 
guaste  le  sue  fortezze . ed  ha  mol- 
tiplicato nella  figliuola  di  Giuda 
tristizia , e duolo. 

6.  Ed  ha  tolto  via  con  violenza 
il  suo  tabernacolo  come  la  capan- 
na <fun  orto;  egli  ha  guasto  il 
luogo  della  sua  radunanza^  il  Si- 
gnore ha  fatta  dimenticare  m Sion 
festa  solenne . e sabbato  ; ed  ha 
rigettato , nell’  indegnazion  della 
sua  ira , re , e sacerdote. 

7.  Il  Signore  ha  gettato  via  il  suo 
Altare , ha  distrutto  il  suo  Santua- 
rio , ha  messe  in  man  de'  nemici 
le  mura  de'  palazzi  di  Gerusalem; 
essi  hanno  messe  grida  nella  Casa 
del  Signore , come  si  soleva  fare 
a’  di  delle  solennità. 

8.  Il  Signore  ha  pensato  di  gua- 
star le  mura  della  figliuola  di  Si- 
on, egli  ha  steso  il  regolo,  e non 
ha  rimossa  la  sua  mano  da  dissi- 
pare; ed  ha  distrutti  ripari,  e mu- 
ra ; tutte  quante  languiscono. 

9.  Le  porte  d’essa  sono  afl'ondate 
in  terra;  egli  ha  disfatte,  e spez- 
zate le  sue  sbarre  ; il  suo  re , ed 
i suoi  principi , sono  fra  le  genti  ; 
la  Legge  non  è più , i profeti  d’es- 
sa eziandio  non  hanno  trovata  al- 
cuna visione  da  parte  del  Signore. 

10.  Gli  Anziani  della  figliuola  di 
Sion  seggono  in  terra,  e tacciono; 
s'hanno  messa  della  polvere  sopra 
il  capo , si  son  cinti  di  sacchi  ; le 
vergini  di  Gerusalem  bassano  il 
capo  in  terra. 

11.  Gli  occhi  mi  si  son  consuma- 
ti di  lagrimare , le  mie  interiora  si 
son  conturbate,  il  miq  fegato  s’  è 
versato  in  terra , per  lo  fiacijamen- 
to  della  figliuola  del  mio  popolo  ^ 

iiando  i fanciulli,  ed  i bambini 
i poppa  spasimavano  per  le  piaz- 
ze della  città  , 

12.  U dicevano  alle  madri  loro  : 


Dove  V è del  frumento  , e del  vi- 
no ? e svenivano , come  un  ferito 
per  le  strade  della  città,  e l'anima 
loro  si  versava  nel  seno  delle  ma- 
dri loro. 

13.  Con  che  ti  scongiurerò  ? a che 
t’assomiglierò,  figliuola  di  Gerusa- 
lem ? a che  t’agguaglierò , per  con- 
solarti, vergine,  figliuola  di  Sion  ? 
conciosiacosachè  '1  tuo  fiaccamen- 
te^ sia  grande  come  il  mare  : chi 
ti  medicherà  7 

14.  I tuoi  profeti  t’hanno  vedute 
visioni  di  vanità , e di  cose  scem- 
pie; e non  hanno  scoperta  la  tua 
iniauilà  , per  rìtrarti  di  cattività  , 
e tnanno  veduti  carichi  di  vanità, 
e traviamenti. 

15.  Ogni  viandante  s’  è battuto 
a palme  per  te  ; ha  suffolalo , ed 
ha  scosso  il  capo  contro  alla  fi- 
gliuola di  Gerusalem  , dicendo  : E 
questa  quella  città,  che  diceva  es- 
ser compiuta  in  bellezza  , la  gioja 
di  tutta  la  terra  ? 

16.  Tutti  i tuoi  nemici  hanno  aper- 
ta la  lor  bocca  contro  a te  ; han- 
no suffolalo  , e digrignati  i denti , 
hanno  detto:  Noi /"abbiamo  inghiot- 
tita; questo  è pur  quel  giorno  che 
noi  aspettavamo , noi  /'abbiam  tro- 
vato . noi  fabbiam  veduto. 

17.  Il  Signore  ha  fatto  ciò  ch’egli 
avea  divisato  ; egli  ha  adempiuta 
la  sua  parola,  eh’  egli  avea  ordi- 
nata già  anticamente  ; egli  ha  di- 
strutto, senza  risparmiare;  ed  ha 
rallegrato  di  te  il  nemico , ed  ha 
innalzato  il  corno  de’  tuoi  avver- 
sar]. 

18.  Il  cuor  loro  ha  gridato  al  Si- 

fnore.  0 muro  delia  figliuola  di 
ion  , spandi  lagrime  giorno  e not- 
te , a guisa  di  torrente  ; non  darti 
posa  alcuna  ; la  pupilla  dell’  occhio 
tuo  non  resti. 

19.  Levati , grida  di  notte , al 
principio  delle  vegghie  delle  guar- 
die ; spandi  il  cuor  tuo  , come  aev 
qua , davanti  alla  fàccia  del  Si- 

fnore  ; alza  le  tue  mani  a lui  f per 
anima  de'  tuoi  piccioli  fanciulli  ^ 
che  spasimano  di  fame,  ad  ogni 
capo  di  strada. 

20.  Vedi , 
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20.  Vedi , Signore , c riguarda  i 
cui  tu  hai  giammai  fatto  così  ; con- 
viensi  che"  le  donne  mangino  il  lor 
frutto , i bambini  eh'  esse  alleva- 
no ? conviensi  che  nel  Santuario 
del  Signore  sieno  uccisi  sacerdoti, 
e profeti  ? 

21.  Fanciulli,  c vecchj,  son  gia- 
ciuti per  terra  ì/m'w  le  strade  ; le 
mie  vergini  . ed  i miei  giovani  son 
caduti  per  la  spada;  tu  hai  ucciso 
nel  giorno  della  tua  ira  , tu  h.ai 
ammazzato , tu  non  hai  risparmiato. 

22.  Tu  hai  chiamati , a ogn’  in- 
torno , i miei  spaventi  , come  ad 
un  giorno  di  solennità  ; e , nel  gior- 
no dell’  ira  del  Signore,  nessuno 
s’è  s.alvalo,  nè  è scampato;  il  mio 
nemico  ha  consumati  quei  eh’  io 
avea  allevati , e cresciuti. 

CAP.  III. 

Lamento  della  chicca , e preghiera 
del  profeta. 

To  son  l’uomo  che  ha  veduta  affli- 
^ zinne  , per  la  verga  dell’  inde- 
gnazione del  Signore. 

2.  Egli  m'ha  condotto , e fatto  cam- 
minar nelle  tenebre , e non  nella 
luce. 

3.  Certo , egli  mi  ritorna  addos- 
«0,  e rivolge  la  sua  mano  contro 
a me  tuttodì. 

4.  Egli  ha  fatta  invecchiar  ja  mia 
carne  e la  mia  pelle  ; egli  m’ha 
fiaccate  le  ossa. 

5.  Egli  ha  fatti  degli  edificj  con- 
tro a me  , e m’ha  intorniato  di  to- 
sco, e d’aflanno. 

6.  Egli  m'ha  fatto  dimorare  in  luo- 
ghi tenebrosi , a guisa  di  quei  che 
son  morti  già  da  lungo  tempo.^_ 

7.  Egli  m’ha  assiepato  d’ogn  in- 
torno , sicché  non  po.sso  uscire  ; 
egli  ha  aggravati  i miei  ceppi. 

8.  Eziandio  quando  grido  , e scia- 
mo . egli  schiude  la  mia  orazione. 

9.  Egli  ha  chiuse  le  mie  vie  di 
pietre-  conce  a scarpello  , ha  rin- 
volti i mici  sentieri. 

10.  Egli  m’ è .stato  un  orso  all  ag- 
guato , un  leone  ne’  suoi  nascon- 
dimenti. 

11.  Egli  ha  traviate  le  mi*  vie, 


m’ha  tagliato  a pezzi , m ha  ren- 
duto  desolato. 

12.  Egli  ha  teso  l’arco  suo,  e m’ha 
posto  come  un  berzaglio  incontro 
alle  saette. 

13.  Egli  m’ha  fitti  nelle  rqpi  gli 
strali  del  suo  turcasso. 

14.  lo  sono  in  derisione  a tutti  i 
popoli , e son  la  lor  canzone  tuttodì. 

15.  Egli  m’ha  saziato*  d’amaritu- 
dini , ni  ha  inebbriato  d’assenzio. 

16.  Egli  in  ha  stritolati  i denti  con 
della  ghiaja , in'li*  voltolato  nella 
cenere. 

17.  E tu  hai  allontanata  famma 
mia  d.aìla  pace,  ed  io  ho  dinicnti- 
i-Uo  il  bene. 

18.  Ed  ho  detto  : Il  Signore  ha 
fatta  perire  la  mia  forza , e la  mia 
speranza. 

19.  Ricordati  della  mia  afflizione, 

e del  mio  esilio;  del  tosco,  e del- 
r assenzio.  . , . i* 

20.  L’anima  mia  iene  ricorda  del 
continuo . e se«e  abbatte  in  me. 

21.  Questo  mi  torno  alla  mente, 
perciò  spererò  ancora: 

22.  Cioè,  che  ciò  che  non  siamo 

stati  del  lutto  consumati , 1« 

benignità  del  Signore:  pcrciocch» 
le  sue  misericordie  non  son  venute 
meno. 

23.  Si  rinnuovano  ogni  mattina; 
la  tua  lealtà  è grande. 

24.  Il  Signore  c la  mia  parte,  ha 

detto  l’anima  mia  ; perciò  spererò 
in  lui.  . 

25.  Il  Signore  è buono  a quei  che 
r aspettano  , all’  anima  che  lo  ri- 
ccrc3* 

26.  Buona  cosa  è d’aspettare  in 
silenzio  la  salute  del  Signore. 

27.  Buona  cosa  è all’  uomo  di  por- 
tare il  giogo  nella  sua  giovanezza. 

28.  Egli  sene  sederà  solitórip , ed 
in  silenzio  : perciocché  Iddio  gU 
avrà  posto  addosso  il  suo  carico. 

29.  Egli  metterà  la  sua  bocca  nella 

polvere , per  provare  se  forse  o e 
qualche  speranza.  . , . 

.30.  Egli  porgerà  la  guancia  a chi 
lo  percuote  ; egli  sarà  saziato  0i 
vituperio.  , , 
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31.  Perciocché  il  Signore  non  ri- 
getla  in  perpetuo. 

32.  Anzi , se  affligge , ha  altresì 
compassione,  secondo  la  moltitu- 
dine delle  sue  benignità. 

33.  Perciocché  egli  non  affligge, 
e non  addolora  i figliuoli  degli  uo- 
mini , di  suo  animo. 

34.  Mentre  altri  trita  sotto  i suoi 
piedi  tutti  i prigioni  della  terra  : 

35.  Mentre  altri  pervertisce  la  ra- 
gion deir  uomo  nel  cospetto  dell’Al- 
tissimo : 

36.  Mentre  altri  fa  torto  all’uomo 
nella  sua  lite,  il  Signore  noi  vede 
egli  ? 

37.  Chi  è colui  eh’  abbia  detto 
qualche  cosa  , e quella  sia  avve- 
nuta , che’l  Signore  non  l’abbia  co- 
mandata ? 

38.  Non  procedono  i mali , ed  i 
boni , dalla  bocca  dell’  Altissimo 

39.  Perché  si  rammarica  l'uomo 
vivente  ? perche  si  rammarica 
l’uomo  della  pena  del  suo  peccato  ? 

40.  Esaminiamo  le  nostre  vie  , c 
riccrchiam/e,  e convertiamei  al  Si- 
gnore. 

41.  Alziamo  i nostri  cuori  , e le 
palme  delle  mani , a Dio  ne’  cicli , 
dicendo  : 

42.  Noi  abbiam  misfatto,  e siamo 
stati  ribelli  ; e tu  non  hai  perdo- 
iiato. 

43.  Tu  ci  hai  coperti  d’ira  , e ci 
hai  perseguitati  ; tu  hai  ucciso  , e 
non  hai  risparmiato. 

44.  Tu  hai  distesa  una  nuvola  in- 
torno a te , acciocché  l’orazione  non 
passasse. 

45.  Tu  ci  hai  fatti  essére  spazza- 
ture , ed  abbominio,  per  mezzo  i 
popoli. 

46.  Tutti  i nostri  nemici  hanno 
aperta  la  bocca  contro  a noi. 

47.  Noi  siamo  incorsi  in  isp.iven- 
to,  ed  in  fossa;  in  desolazione, 
ed  in  fiaccamento. 

48.  L’occhio  mio  cola  in  rivi  d’ac- 
que , per  lo  fiaccamento  della  fi- 
gliuola del  mio  popolo. 

49.  L’occhio  mio  stilla , senza  po- 
ca, e con  ha  alcuna  requie; 


so.  Pinchè’l  Signore  non  riguar- 
da, c non  vede  dal  cielo. 

51.  L’occhio  mio  affanna  l’anima 
nua , per  tutte  le  figliuole  della 
mia  città. 

52.  ^luei  che  senza  cagione  mi  son 
nemici  m’hanno  cacciato  del  con- 
tinuo. come  un  uccelletto. 

53.  Hanno  troncata  la  vita  mia  , 
e [hanno  messa  nella  fossa  , ed 
hanno  gettate  delle  pietre  sópra  me. 

54.  Le  acque  nr'hanno  innondato 
fin  sopra  il  capo  ; io  ho  detto  : Io 
son  reciso. 

55.  Io  ho  invocato  il  tuo  Nome, 
o Signore,  dalla  fossa  dè’  luoghi 
bassissimi. 

56.  Tu  hai  udita  la  mia  voce;  non 
nascondere  il  tuo  orecchio  al  mio 
sospiro  , ed  al  mio  grido. 

57.  Tu  ti  sei  accostato  al  giorno 
eh’  io  t’ho  invocato;  tu  hai  detto: 
Non  temere. 

58.  O Signore  , tu  hai  dibattute  le 
querele  dell’  anima  mia;  tu  hai  ri- 
scossa la  vita  mia. 

59.  O Signore,  tu  vedi  il  torto 
che  m’é  fatto  ; giudica  la  mia  causa. 

60.  Tu  vedi  tutte  le  lor  vendette, 
tulli  i lor  pensieri  contro  a me. 

61.  Tu  o<li , Signore,  i loro  ob- 
brobrj  , tutte  le  lor  macchinazioni 
contro  a me. 

62.  Le  parole  di  onci  che  mi  si  le- 
vano incontro , ed  i ragionamenti 
che  tengono  contro  a me  tuttodì. 

63.  Riguarda  , quando  si  seggo- 
no , e quando  si  levano , io  son  la 
lor  canzone. 

64.  0 Signore , rendi  loro  la  re- 
tribuzione , secondo  le  opere  dello 
lor  mani. 

65.  Dà  loro  ingombramento  di  cuo- 
re , la  tua  maladizione. 

66.  Perseguitagli  in  ira,  e disper- 
dili disotto  al  cielo  deh  Signore. 

CAP.  IV. 

Pianto  del  profeta. 
r^OME  è oscuralo  l’oro , ed  ha  mu- 
tato colore  il  buon  oro  fino  , c 
sono  le  pielic  del  Santuario  state 
sparse  in  capo  d’ogni  strada? 

2.  Come  sono  i nobili  figliuoli  di 
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Sion , pregiati  al  pari  dell’  ottimo 
oro  , stati  reputali  come  vaselli  di 
terra  j lavoro  di  maii  di  vasellajo? 

3.  / i sono  anche  de’  gran  pesci 
marini  che  porgono  le  poppe , e 
laltaii9  i lor  tìgli;  ma  la  tigliuola 
del  mio  popolo  è divenuta  crudele, 
come  gh  siruzzoli  nel  deserto. 

4.  La  lingua  del  b-ambino  di  poppa 
s’  è attaccata  al  suo  palato  per  la 
sete  ; i lanciulli  hanno  chiesto  del 
pane,  c non  vera  alcuno  che  ne 
distribuisse  loro. 

5.  ^iiei  che  mangiavano  cibi  deli- 
cati son  periti  per  le  strade  ; quei 
eh’  erano  stati  allevali  sopra  lo  scar- 
latto hanno  abbracciato  il  letame. 

6.  E la  pena  dell’  iniquità  della 
figliuola  del  mio  popolo  è stala 
maggiore  che  la  pena  del  peccalo 
di  Sodoma,  che  fu  sovvertila  come 
in  un  momento  , e nella  quale  le 
forze  non  divennero  fiacche. 

7.  I Nazirei  d’essa  erano  più  puri 
che  neve , più  candidi  die  latte  , 
vermigli  del  corpo  più  che  gemme, 
piditi  come  zailiri. 

8.  Il  loro  sguardo  è divenuto  fo- 
sco più  che  la  nerezza  stessa;  non 
si  son  ricono.sciuli  per  le  piazze  ; 
la  lor  pelle  s’è  attaccata  alle  loro 
ossa  , e seccata , è divenuta  come 
legno. 

y.  Più  felici  sono  stali  gli  uccisi 
con  la  spada  , che  quei  che  son 
morti  di  fame:  perciocché,  essen- 
do trafitti , it  sangue  loro  è colato , 
e non  hanno  più  avuto  bisogno 
della  rendita  del  campo. 

11).  Le  mani  delle  pietose  donne 
hanno  cotti  i Iqr  figliuoli;  quei  sono 
loro  stati  per  cibo,  nella  mina  della 
figliuola  del  mio  popolo. 

11.  11  Signore  ha  adempiuta  la  sua 
ira,  ha  sparso  l’ardor  del  suo  cruc- 
cio , ed  ha  acceso  un  fuoco  in 
Sion , che  ha  consumati  i fondamenti 
d’essa. 

12.  1 re  della  terra  , e tutti  gli 
abitatori  del  mondo , non  avreb- 
bero mai  creduto  eh’  entrasse  ne- 
mico , nè  avversario  dentro  alle 
1 arte  di  Gerusaicni. 

13.  Quest’  è avvenuto  per  gli  pec- 


cati de’  profeti  d’essa,  per  l’ini- 
quità de’  suoi  sacerdoti , che  span- 
devano nel  mezzo  d’  essa  il  sangue 
de’  giusti. 

14.  1 ciechi  sono  andati  vagando 
per  le  strade , si  sua  contaminati 
di  sangue  , 1 hanno  toccalo  cò’  lor 
vestimenti , senza  potere  schifarlo. 

15.  E’  si  gridava  loro  : 'filatevi 
addietro  , ciò  è immondo  ; tiratevi 
addietro,  noi  toccate;  eppur  sene 
volavano  via  , ed  andavano  err.in- 
do.  Fi’  s' è detto  fra  le  genti:  Es- 
si non  potranno  più  dimorar  nel 
lor  paese. 

16.  La  faccia  del  Signore  gli  ha 
dispersi , egli  non  continuerà  più 
di  riguardarli;  non  hanno  avuto 
alcun  rispetto  a’  sacerdoti , nò  pietà 
de’  vecchj. 

17.  Mentre  siamo  durali,  i nostri 
occhi  si*»son  consumali  dietro  al 
nostro  soccorso  , che  non  c stato 
altro  che  vanità;  noi  abbiam  ri- 
guardato nella  nostra  veletta  ad 
una  gente  che  non  poteva  salvare. 

15.  Ci  hanno  cacciati , seguendo 
i nostri  passi , sicché  non  siain  po- 
tuti andar  per  le  nostre  campagne  ; 
il  nostro  fine  s’ è avvicinato,  i no- 
.stri  di  son  compiuti:  perciocché  il 
nostro  line  è venuto. 

ly.  i>uei  che  ci  hanno  persegui- 
tati sono  stati  più  leggieri  che  le 
aquile  del  ciclo  ; ci  son  corsi  die- 
tro insù  i monti , ci  hanno  posti 
agguati  nel  deserto. 

20.  La  respirazione  delle  nostre  na-  ' 
ri , l’Unto  del  Signore , di  cui  noi 
dicevamo  : Noi  viveremo  alla  sua 
ombra  fra  le  genti  , é stalo  preso 
nelle  lor  trappole. 

21.  Gioisci  pure,  e rallegrati  , fi- 
gliuola d'Edorn  , tu,  eh’  abiti  nel 
paese  d’Us;  soprate  ancora  passerà 
la  coppa  ; tu  ne  sarai  inebbriata  , 
e ti  scoprirai. 

22.  La  pena  della  tua  inimiltà  è 
finita , figliuola  di  Sion  ; egli  non 
ti  farà  piu  menare  in  cattività;  egli 
farà  punizione  della  tua  iniquità  , 
figliuola  d’Edorn  ; egli  scoprirà  i 
tuoi  peccati. 
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CAP.  V. 

Preghiera  delia  chiesa. 

J^icoi^ATi , Signore , di  quello  che 
ci  è avvenuto  ; riguarda , c vedi 
il  nostro  vituperio. 

2.  La  nostra  eredità  è stata  tra- 
sportata agli  stranieri , e le  nostre 
case  a’  forestieri. 

3.  Noi  siamo  divenuti  orfani , senza 
jHidre;  eie  nostre  madri  come  donne 
vedove. 

4.  Noi  abbiamo  bevuta  la  nostra 
acqua  per  danari , le  nostre  legne  ci 
sono  sUte  vendute  a prezzo. 

6.  Noi  abbiamo  sofferta  persecu- 
BÌone  sopra  il  nostro  collo;  noi  ci 
siamo  affannati  , c non  abbiamo 
avuto  alcun  riposo. 

6.  Noi  abbiamo  porta  la  mano  agli 
Egizj  , ed  agli  Assirj  , per  saziarci 
di  pane. 

7.  1 nostri  padri  hanno  peccato  , 
e non  sono  più  ; noi  abbiamo  por- 
tate le  loro  iniquità. 

8.  De’  servi  ci  hanno  signoreggia- 
ti; non  if  è stato  alcuno  che  ci 
abbia  riscossi  di  man  loro. 

9-  Noi  abbiamo  addotta  la  nostra 
vittuaglia  a rischio  delia  nostra 
vita , per  la  spada  del  deserto. 

10.  La  nostra  pelle  è divenuta  bru- 
na come  un  forno , per  le  arsure 
«Iella  fame. 

11.  Le  donne  sono  state  sforzate 

in  Sion , e le  nelle  città  di 

Giuda.  ^ 


12.  1 principi  sono  stati  impiccati 
per  n:an  di  coloro  ; non  s’ è avuta 
riverenza  alle  facce  de’  vecchj. 

13.  I giovani  hanno  portala  la  ma- 
cinatura, ed  i fanciulli  son  caduti 
per  le  legne. 

14.  I vccchj  son  restali  di  ritro- 
varsi alle  porte , ed  i giovani  si 
sono  rimasi  de’  lor  suoni. 

15.  La  gioja  del  nostro  cuore  è 
cessata  , i nostri  balli  sono  stati 
cangiati  in  duolo. 

16.  La  corona  del  nostro  capo  è 
c.idula;  guai  ora  a noi:  percioo 
che  abbiamo  peccato. 

17.  Per  questo  il  cuor  nostro  è 
languido;  per  queste  cose  gli  oc- 
chi nostri  sono  scurati. 

18.  Per  lo  monte  di  Sion  , che  è 
deserto , sicché  le  volpi  vi  passeg- 
giano. 

19.  Tu  Signore . dimori  in  eter- 
no ; il  tuo  trono  c stabile  per  ogni 
età. 

% 

20.  Perchè  ci  dimenticheresti  in 
perpetuo  ? perché  ci  abbandone- 
resti per  lungo  tempo  ? 

21.  0 Signore,  convertici  a te,  e 
noi  saremo  convertiti;  rinnuova  i 
nostri  giorni,  come  erano  anticà- 
mente. 

22.  Perciocché , ci  hai  tu  del  tutto 
riprovati?  sei  tu  adirato  contro  a 
nei  fino  all’  estremo  ? 
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IL  LIBRO 

DEL 

PROFETA  EZECHIEL. 


CAP.  I. 

f^'^isione  di  (jualtro  animaU,  e di 
quattro  ruote. 

OR  avvenne,  neU’  an-ao  trente- 
simo , nel  quinto  giorno  del 
quarto  mese  , che , c.ssendo 
io  sopra  il  fiume  Chebar  , Ira  quei 
eh’  erano  stati  menati  in  cattività^ 
i cieli  furono  anelli , ed  io  vidi 
delle  visioni  di  Dio. 

2.  Nel  quinto  giorno  di  quel  mese 
di  queir  anno , eh'  era  il  quinto 
della  cattività  del  re  loiacliin, 

3.  La  parola  del  Signore  fu  d’una 
maniera  singolare  indirizzata  ad 
Ezechiel,  figliuolo  di  Buzi,  sacer- 
dote, nel  paese  de’  Caldei,  in  sul 
fiume  Chebar^  e la  mano  del  Si- 
gnore fu  quivi  sopra  lui. 

> 4.  Io  adunque  vidi , ed  ecco  un 
vento  tempestoso  , che  veniva  dal 
Settentrione , ed  una  grossa  nuvo- 
la , ed  un  fuoco  avviluppalo , in- 
torno al  quale  v’era  uno  splendore; 
e di  mezzo  di  quel  fuoco  appari- 
va come  la  sembianza  dì  fin  rame 
scintillante. 

S.  Di  mezzo  di  quello  ancora  ap- 
pariva la  sembianza  di  quattro  ani- 
mali ; e tale  era  la  lor  forma  : 
arcano  sembianza  d’uomini. 

6.  Ed  aveano  ciascuno  quattro  fac- 
ce , e quattro  ali. 

7.  Ed  i lor  piedi  erano  diritti , è 
la  pianta  de’  lor  piedi  era  come  la 
pianta  del  piè  d’un  vitello , ed  erano 
sfavillanti , quale  è il  colore  del  ra» 
me  forbito. 

8.  Ed  aveano  delle  mani  d’uomo 
disotto  alle  loro  ali,  ne’ quattro  lor 
lati;  e tutti  c quattro  aveano  le  lor 
facce. , e le  loro  ali. 

9.  Le  loro  ali  s’accompagnavano 
l'una  l'altra;  essi  non  .si  volgevano 


camminando  : ciascuno  camminava 
diritto  davanti  a se. 

10.  Or,  quant’  è alla  sembianza 
delle  lor  facce,  tutti  e quattro  avea- 
no una  faccia  d’uomo , ed  una  fac- 
cia di  leone,  a destra;  parimente 
tutti  e quattro  aveano  una  faccia 
di  bue , ed  una  faccia  d’aquila , a 
sinistra. 

11.  E le  lor  facce  , e le  loro  ali, 
erano  divise  di  sopra  ; ciascuno 
avea  due  ali  che  s’accompagnavano 
l’una  l’altra  , e due  altre  che  co- 
privano i lor  corpi. 

12.  E ciascuno  d’essi  camminava 
diritto  davanti  a se  ; camminavano 
dovunque  lo  Spirito  si  moveva  ; 
mentre  camminavano , non  si  vol- 
gevano qua  e là. 

13.  E quant’  è alla  sembianza  de- 
gli animali  , il  loro  aspetto  somi- 
gliava delle  brace  di  fuoco  ; arde- 
vano in  vista,  come  fiaccole  ; quel 
fuoco  andava  attorno  per  mezzo  gli 
animali , c dava  uno  splendore , e 
del  fuoco  usciva  un  folgore. 

14.  E gli  animali  coj’revano  , e ri- 
tornavano , come  un  folgore  in  vista. 

15.  E , conte  io  ebbi  veduti  gli  ani-  • 
mali , ecco  una  ruota  in  terra , pres- 
so a ciascuno  animale , dalle  quattro 
lor  facce. 

16.  L’aspetto  delle  ruote , el  lor 
lavoro  , era  simile  al  color  d’un 
grisolito;  e, tutte  e quattro  aveano 
una  medesima,  sembianza  ; e’I  loro 
aspetto,  e’I  lavoro  era  , come 
se  una  ruota  fosse  stata  in  mezzo 
d'una  altra  ruota. 

17.  Quando  si  movevano , si  mo- 

vevano tutte  e quattro , ciascuna 
dal  suo  lato;  elle  non  si  volgevano 
qua  c là , movendosi.  , 

18.  E , quant’ è a’ lor  oercly,  era^ 
no  alti  snaventevolmcntc  ; c tutti 
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e qiiaMro  erano  pieni  d'occhi  d’o- 
gn'  mloriio. 

ly.  li,  quando  gli  animali  cammi- 
navano , ie  mole  bi  movevano  alia- 
lo a loro  ; e . quando  gli  animali 
s’al/.avano  da  terra , le  mole  pari- 
mente s'alzavano. 

20.  Dovunque  lo  Spirito  si  move- 
va, si  movevano  aneli’  e.ssi  ; e le 
ruote  s'alzavano  allato  a quelli:  per- 
ciocché lo  Spirito  degli  animaii  era 
nelle  mole. 

21.  Quando  einelli  camminavano, 
h ruote  altresì  si  movevano;  quan- 
do quelli  si  fermavano  , le  ruote 
altresì  si  fermavano  ; e quando  s’al- 
zavano da  terra  , le  ruote  altresì 
s’alzavano  da  terra,  allato  ad  essi; 
perciocché  lo  Spirito  degli  animali 
era  nelle  ruote. 

22.  E la  sembianza  di  ciò  eh’  era 

disopra  alle  teste  degli  animali  era 
zr’una  distesa  del  ciclo,  simile  a 
cristallo  in  vista,  mollo  spavente- 
vole; ed  era  distesa  disopra  alle 
lor  teste.  > 

23.  E sotto  alia  distesa  erano  le 
loro  ali  diritte , l’una  dirincontro 
all’  altra  ; ciascuno  ne  avea  due 
altre  che  gli  coprivano  il  corpo. 

2-i.  Ed  io  udii  d suono  delle  loro 
ali , mentre  camminavano  ; ed  era 
simile  al  suono  di  grandi  acque , 
alla  voce  dell’ Onnipotente;  la  voce 
della  lor  favella  era  come  il  romor 
d’un  campo;  quando  si  fermavano, 
bassavano  le  loro  ali. 

25.  E Oliando  si  fermavano  , c bas- 
savano le  loro  ali  - v’era  una  voce  , 
che.  veniva  d'insu  la  distesa , eh’  era 
sopra  le  lor  teste. 

26.  E disopra  alla  distesa , eh’  era 

sopra  le  lof  teste , la  sem- 

bianza d'un  trono;  situile  in  vista 
ad  una  pietra  di  zaffiro;  cd  insù  la 
sembianza  del  tróVio  v’  era  una 
sembianza  come  della  figura  d’un 
uomo  che  sedeva  sopra  esso. 

27.  Poi  vidi  come  un  color  di  rame 
scintillante  , simile  in  vista  a fuoco , 
indentro  di  ouella  sembianza  ai 
trono,  d’ogn  intorno;  dalia  sem- 
bianza de’  lombi  di  quell’  uomo  in- 
sù; parimente,  dalla  sembianza  de’ 


suoi  lombi  ingiù , vidi  come  una 
apparenza  di  fuoco , inlomo  al  quale 
vera  uno  splendore. 

28.  L’aspetto  di  quello  splendore 
d' ogn’  intorno  era  simile  all’  asiiel- 
10  dell’  arco,  clic  è nella  nuvola  in 
giorno  di  pioggia.  Questo  fu  l’a- 
spetto della  simiglianza  della  gloria 
del  Signore;  la  quale  come  io  eb- 
bi veduta,  caddi  sopra  la  mia  fac- 
cia , cd  udii  la  voce  d’uno  che  par- 
lava. 

CAP.  II. 

Visione  d un  ruotolo  di  libro 
seritto  didentro  e difuori. 
pD  egli  mi  disse:  Figlinol  d’uomo, 
rizzali  in  piè , cd  io  parlerò  tcco. 

2.  E,  quando  egli  mebbe  parla- 
to, jo  Spirito  entrò  in  me,  e mi 
rizzò  in  piè.  Ed  io  udii  colui  che 
parlava  a me  ; 

3.  Il  qual  mi  disse:  Figlinol  d'uo- 
mo , io  ti  mando  a’  figliuoli  d'is- 
rael,  a nazioni  ribelle,  che  si  son 
ribellate  contro  a me;  essi,  ed  i 
lor  padri , hanno  misfiitto  contro 
a me,  infino  a questo  stesso  giorno. 

4.  Anzi  ti  mando  a figliuoli  di 

fronte  dura,  e di  cuore  ostinato  , 
acciocché  tu  dica  loro  : Così  ha 

detto  il  Signore  Iddio  : 

5.  E,  checchessia,  o che  t’ascol- 
tino , o che  sene  rimangano , per- 
ciocché sono  una  casa  ribella,  sì 
sapranno  che  vi  sarà  stato  un  pro- 
feta in  mezzo  di  loro. 

6.  E tu,  figliuol  d’uomo,  non  te- 
mer di  loro,  né  delle  lor  parole: 

crciocchè  tu  hai  appresso  di  te 
egli  uomini  ritrosi , e delle  spine; 
e tu  abiti  per  mezzo  di  scorpioni; 
non  temer  delle  lor  parole,  c non 
isgomentarti  della  lor  presenza  : 
perciocché  sono  una  casa  ribella. 

7.  E pronunzia  loro  le  mie  paro- 
le , checchessia,  o che  t’ascoltino, 
o che  sene  rimangano  : percioc- 
ché son  ribelli. 

8.  Ma  tu , figliuol  d’uomo , ascol- 
ta ciò  eh’  io  ti  dico;  non  esser  ri- 
bello . come  questa  casa  ribella  '; 
apri  la  bocca,  e mangia  ciò  ch'io 
ti  do. 
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,S.*Ed  io  riguardai,  ed  ecco  una 
mano , eh’  era  mandata  a me  ; ed 
ecco,  in  essa  vera  il  ruololo  d’un 
libro. 

10.  E quella  lo  spiegò  in  mia  pre- 
senza; ed  esso  era  scritto  dentro  , 
Cv  difuori  ; ed  in  esso  erano  scritti 
lamenti , e rammarichii , c guai. 

CAP.  III. 

Visione  dichiarata  ad  Ez^cJùel. 
poi  colui  mi  disse:  Figliuol  d’uo- 
mo , mangia  ciò  che  tu  trove- 
rai : mangia  questo  ruotolo  ; poi 
va , e parla  alla  casa  d Israel. 

2.  Ed  io  apersi  la  mia  bocca , ed 
egli  mi  fece  mangiar  quel  ruotolo. 

3.  E nù  disse:  Figliuol  d'uomo, 
pasci  il  tuo  ventre,  ed  empi  le  tue 
interiora  di  questo  ruotolo  ch’io  ti 
(lo.  Ed  io  lo  mangiai , ed  esso  mi 
fu  dolce  in  bocca , come  mele. 

4.  Poi  egli  mi  disse:  Figliuol  d’uo- 
mo , vattene  alla  casa  d’Israel , e 
parla  loro  con  le  mie  parole. 

5.  Conciosiacosachè  tu  non  sia 
mandato  ad  un  popolo  di  favella 
sconosciuta,  nè  di  lingua  non  in- 
telligibile; anzi  alla  casa  d’Israel. 

6.  Non  a molti  popoli  di  favella 
sconosciuta,  nè  di  lingua  non  in- 
telligibile, le  cui  parole  tu.  non  in- 
tenda. Se  io  t’avessi  mandato  a 
tali  popoli , non  t’ascolterebbero 
essi 

7.  Ma  la  casa  d'Israel  non  vorrà 
ascoltarti  : perciocché  non  pur  me 
vogliono  ascoltare  : perche  tutta 
la  casa  d’Israel  è di  dura  fronte , 
e di  cuore  ostinato. 

8.  Ecco,  io  induro  la  tua  faccia 
contro  alla  lor  faccia  , e la  tua 
fronte  contro  alla  lor  fronte. 

9.  Io  rendo  la  tua  fronte  simile 
ad  un  diamante,  più  dura  eh’  una 
selce;  non  temergli , e non  avere 
spavento  di  loro:  perciocché  sono 
una  casa  ribella. 

10.  Poi  mi  disse  : Figliuol  d’uom<r, 
ricevi  nel  cuor  tuo  tutte  le  mie  pa- 
role , eh’  io  ti  (iirò  ; ed  ascolta/e 
con  le  tue  orecchie. 

11.  E vattene  a’  figliuoli  del  tuo 
popolo , che  sono  in  cattività , e 
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parla  loro,  c Così  ha 

detto  il  Signore  Idalo  ; checches- 
sia , 0 che  ascoltino , o che  sene 
rimangano.  - 

12.  E lo  Spirito  mi  levo  ad  alto , 
cd  io  udii  dietro  a me  mia  vuc^ 
con  un  grande  scrullamento  óKè 
diceva  : Benedetta  sia  la  gloria  del 
Signore  dal  suo  luogo. 

IJ.  Io  udii  eziandio  il  suono  del- 
le ali  degli  animali , che  battevano 
l’una  all’altra;  e’I  suono  delle  ruo- 
te allato  a auelle,  c l romor  d’un 
grande  scrollamento. 

14.  Lo  Spirito  adunque  mi  levò, 
e mi  prese;  ed  io  andai,  essendo 
lutto  in  amaritudine,  per  lo  sde- 
gno del  mio  spirito  ; e la  mano  del 
Signore  fu  forte  sopra  me. 

15.  E venni  a miei  eh’  erano  in 
cattività  in  Tel-aoib  , che  dimora- 
vano presso  al  fiume  Chebar  ; e 
mi  posi  a sedere  dove  essi  sedeva- 
no ; e dimorai  quivi  sette  giorni , 
nel  mezzo  di  loro , tutto  attonito , 
e desolato. 

16.  Ed,  in  capo  di  sette  giorni, 
la  parola  del  Signore  mi  fu  indiriz- 
zata^ dicendo  : 

17.  figliuol  d’uomo , io  t'ho  costi- 
tuito guardia  alla  casa  d’Israel  ; 
ascolta  dunque  la  mia  parola,  chìe- 
sce  della  mia  bocca , cu  ammoniscili 
da  parte  mia. 

18.  Quando  io  avrò  detto  all’  em- 
pio : Per  certo  tu  morrai  : se  tu 
non  l’ammonisci , c non  gli  parli , 
Per  avvertirlo  che  si  ritragga  dal- 
la sua  via  malvagia  , per  far  ch'e- 
gli viva,  esso  empio  morrà  per  la 
sua  iniquità  ; ma  io  ridomanucrò  il 
suo  sangue  dalla  tua  mano. 

19.  Ma , quando  tu  avrai  ammoni- 

to l’empio , s’egll  non  si  converte 
dalla  sua  empietà , e dalla  via  sua 
malv^ia,  egli  morrà  per  la  sua 
iniquità , ma  tu  avrai  scampata  l’a- 
nima tua.  1 

20.  Parimente , se  avviene  che’I 
giusto  si  storni  dalla  sua  giusti- 
zia, e commetta  iniquità;  e ch’io 
gii  ponga  innanzi  alcun  intoppo  , e 
eh’  egli  muoja,  egli  morrà  nel  suo 
.peccato , perciocché  tu  non  l’avrai 
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ammonito  ; e le  sue  opere  giuste  , 
ch[  egli  avrà  fatte , non  saranno 
j)ià  ricordate  ; ma  io  ridomanderò 
il  suo  sangue  dalia  tua  mano. 

2t.  Ma,  quando  tu  avrai  ammoni- 
to il  giusto  , ch*^  egli  non  pecchi , 
se  egli  non  pecca  , per  certo  egli 
viveià:  perciocché  sarà  stato  am- 
monito; e tu  avrai  scampata  l’ani- 
ma  tua. 

22.  Poi  la  inano  del  Signore  fu 
quivi  sopra  me , ed  egli  mi  disse  : 
Levati , esci  alla  campagna , e qui- 
vi io  parlerò  teco. 

23.  Ed  io  mi  levai,  ed  uscii  alla 
campagna  ; ed  ecco . quivi  era  fer- 
ma la  gloria  del  Signore , simile 
alla  gloria  eh’  io  avea  veduta  in  sul 
fiume  Chebar;  ed  io  caddi  sopra 
la  mia  faccia. 

24.  E lo  Spirito  entrò  in  me , e 
mi  rizzò  in  piè , e parlò  meco , e 
mi  disse  : Entra  in  casa  tua , e rin- 
chiuditi dentro. 

25.  E,  quant’  è a te  , fìgliuol  d’uo- 
mo, ecco,  ti  son  messe  delle  funi 
addosso , e tu  sarai  legato  con  esse, 
t non  uscirai  fra  loro. 

26.  Ed  io  farò  che  la  tua  lingua 
starà  attaccata  al  tuo  palato  , e sa- 
rai mutolo,  c non  sarai  loro  uomo 
riprenditore  : . perciocché  sono  una 
casa  ribella. 

27.  Ma , quando  io  ti  parlerò , t'a- 
prirò la  bocca , e tu  dirai  loro  : 
Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  : Chi 
ascolta  ascolti  ; chi  sene  rimane  se- 
ne rimanga:  perciocché  sono  una 
casa  ribella. 

CAT.  IV. 

Profezia  dell’  assedio , e delia  fa- 
me di  Gerusalem. 
tu , fìgliuol  d'uomo  , prenditi 
un  mattone , e mettitelo  davan- 
ti , e disegna  sopra  esso  una  cit- 
tà , cioè , Gerusalem. 

2.  E ponivi  l’assedio  , c fabbrica 
delle  bastie  contro  ad  css.i , c là 
contro  a lei  un  argine , e ponivi 
campo , e disponi  contro  a lei 
d’ogn’  intorno  de’  trabocchi. 

3.  Prendili  eziandio  una  piastra 
di  feiTO,  e ponila  per  muro  di  felt- 


ro fra  le , e la  città  ; c ferma  la 
tua  tàccia  cpnlro  ad  essa,  e sia 
assediata,  e tu  assediala.  Questo 
è un  segno  alla  casa  d lsr.ael. 

4.  Poi  giaci  sopra  il  tuo  lato  si- 
nistra, e metti  sopra  esso  Tiniqui- 
ta  della  ca.sa  d’isracl  ; tu  porterai 
la  loro  iniquità  per  tanto  numero 
di  giorni,  quanti  tu  giacerai  sopra 
quello. 

5.  Ed  io  t’ordino  gli  anni  della 
loro  jniquiLÌ . secondo  il  numero 
de’  giovai  c/je  tu  giacerai  cosi , 
c/ie  saranno  trecento  novanta  gior- 
ni; e CO.SÌ  porterai  l'iniquità  della 
casa  d'isracl. 

6.  F.,  qumdo  tu  avrai  compiuti 
questi  giorni , giaci  dinuovo  sopra 
il  tuo  lato  destro,  e porta  l’Iniqui- 
tà della  casa  dì  Giuda  per  quaran- 
ta giorni;  io  t’ordino  un  giorno 
per  un  anno. 

7.  E ferma  la  tua  faccia  all’  asse- 
dio di  Gerusalem,  c sbracciati,  e 
profetizza  contro  ad  essa. 

8.  Ed  ecco , io  ti  metto  delle  funi 
addosso,  e tu  non  potrai  voltarti 
da  un  lato  insù  l’altro,  finché  tu 
non  abbia  compiuti  i giorni  del 
tuo  assedio. 

9-  Prendili  eziandio  del  frumento, 
e dell’  orzo , e delle  fave , e delle 
lenti,  e del  miglio,  e della  veccia; 
e metti  quelle  cose  in  un  vasello  , 
e fattene  del  pane,  e di  quello 
mangia  tutti  i giorni  che  tu  gia- 
cerai sopra  il  tuo  lato;  cioè,  tre- 
cento novanla  giorni. 

10.  E sia  il  tuo  cibo  che  tu  man- 
gerai  di  peso  di  venti  siedi  per  gior- 
no ; mangialo  di  tempo  in  tempo. 

11.  Bevi  eziandio  l’acqua  a misu- 
ra , la  sesta  parte  d’un  hin  per 
giorno-,  bevi  ni  tempo  in  tempo. 

12.  E mangia  ima  focaccia  d’or- 
zo, che  sia  cotta  con  isterco  d'uo- 
mo; ciiocila  in  lor  presenza. 

13.  E’I  Signore  disse;  Così  man- 
geranno  i figliuoli  d'Israel  il  pan 
loro  contaminato,  fra  le  genti  do- 
ve io  gli  scaccerò. 

14.  Ed  io  dissi;  Ahi.  Signore  Id- 
dio ! ecco  , la  mia  persona  non  è 
stata  contaminata , e non  ho  mai , 
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dalla  mìa  fanciullezza  infìno  ad 
ora , mangiato  carne  di  bestia  mor- 
ta da  se , nè  lacerata  dalle  fiere  ; 
e non  m’  è giammai  entrala  nella 
bocca  alcuna  carne  abbomincvole. 

15.  £d  egli  mi  disse  ; Vedi , ie  ti 
do  sterco  di  bue,  in  luogo  dì  ster- 
eo d’uomo;  cuoci  eon  esso  il  tuo 
pane. 

16.  Poi  ini  disse  : Figliuol  d'uu- 
mo , ecco  j io  rompo  il  sostegno 
del  pane  in  Gerusj.lem  ; ed  essi 
mangeranno  il  pane  a peso,  e con 
angoscia  ; c beranno  l’acqua  a mi- 
sura, e con  ismarriinento. 

17.  Acciocché  pane  ed  acqua  man- 
chino kiro,  e sieno  smarriti,  ri- 
guardandosi l’un  l’altro , e si  strug- 
gano per  la  loro  iniquità. 

CAP.  V. 

La  distruzione  del  popolo  di  Giu- 
da rappresentata  sotto  figura. 
piGLiuoi.  d’uomo,  prenditi  ezian- 
dio un  coltello  tagliente,  pren- 
diti un  rasojo  di  barbiere  ; e fat- 
telo passare  .sopra  il  capo,  e so- 

f»ra  la  barba;  poi  pigliati  delle  bi- 
anco da  pesare,  e sparti.sci  i peli, 

2.  Ardine  la  terza  parte  col  fuo- 
co , in  mezzo  della  città , mentre 
si  compieranno  i giorni  dell’  asse- 
dio; poi  prendine  una  altra  terza 
parte , e pcrouoli//z  con  la  spada 
d’intorno  alla  città;  e spargi  Y al- 
tra terza  parte  al  vento  ; ed  io 
sguainerò  la  spada  dietro  a loro. 

3.  Ma  pure  prendine  un  piccini 
numero,  e legalo  a’  lembi  della 
tua  veste. 

4.  E di  questo  prendine  ancora 
una  parte,  e gettala  in  mezzo  del 
fuoco , ed  ardila  col  fuoco.  Di 
quella  uscirà  un  fuoco  contro  a 
tutta  la  casa  d’IsraeU 

5.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Questa  è Gerusalem  ; io  l’avea  po- 
sta in  mezzo  delle  nazioni , e v'e- 
rano  diversi  paesi  d inforno  a lei. 
• 6.  Ma  ella  ha  trasgredite  le  mie 
leggi , per  darsi  all’  empietà , più 
die  le  nazioni  ; ed  ha  trasgrediti  i 
miei  statuti , più  che  i paesi  ch’e- 
raao  dintorno  a lei  : perciocché 


hanno  rigettate  le  mìe  leggi  , e 
non  SOI!  camminati  ne’  miei  statuti. 

7.  Perciò , così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  : Perciocché  voi  avete  sopra- 
vanzate le  genti  eh’  erano  d intor- 
no a voi , c non  siete  camminati 
ne’  miei  statuti , e non  avete  messe 
ad  efl'etto  le  mie  leggi;  anzi  non 
pure  avete  fatto  secondo  le  usanze 
delle  genti  eh’  erano  d’intorno  a 
voi  ; 

8.  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddìo:  Eccomi  altresì  contro  a te; 
ed  io  eseguirò  i mìei  giudizi  ia 
mezzo  di  te , nel  cospetto  delle 
genti. 

9.  E farò  in  te  ciò  che  mai  non 
ho  fatto,  e non  farò  giammai  più; 
per  cagion  di  tutte  le  tue  abbomi- 
iiazioni. 

10.  Perciò,  i padri  mangeranno  i 
lor  figliuoli  in  mezzo  di  te,  ed  i 
figliuoli  manderanno  i lor  padri; 
ed  io  eseguirò  i miei  giudizj  in  te , 
e dispergerò  tutto  il  tuo  rimanente 
a tutti  i venti. 

11.  Pertanto,  come  io  vivo,  dice 
il  Signore  Iddio  . perchè  tu  hai 
contaminato  il  mio  Santuario  con 
tutti  i tuoi  fatti  esecrabili , e con 
tutte  le  tue  abbominazìoni , io  al- 
tresì ti  raderò , et  mio  occhio  non 
perdonerà  , ed  io  ancora  non  ri- 
sparmierò. 

12.  Una  terza  parte  di  te  morrà 
dì  pestilenza,  e sarà  consumata  di 
fame,  nel  mezzo  di  le;  ed  un.a  al- 
tra terza  parte  raderà  per  la  spa- 
da d’intorno  a le;  ed  io  dispergerò 
a tutti  i venti  \ altra  terza  parte, 
e sguainerò  la  spada  dietro  a loro. 

13.  E’I  mio  cruccio  s’adempierà , 
ed  io  acqueterò  l’ira  mia  sopra  lo-* 
ro , e m’appagherò  ; ed  essi  cono- 
sceranno cV  io,  il  Signore , ho  par- 
lato nella  mia  gelosia,  quando  avrò 
adempiuta  l’ira  mia  sopra  loro. 

14.  Ed  io  ti  metterò  in  deserto , 
ed  in  vituperio,  fra  le  genti  che 
son  d'intomo  a te , alla  vista  d’o- 
gnì  passante. 

15.  E’I  tuo  vituperio , ed  obbro- 
brio. sarà  in  ammaestramento,  ed 
in  istupore  alle  genti , che  son  d'in- 
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torno  a te  ; quando  io  avrò  eseguiti 
i miei  giudi;^  sopra  te , con  ira  , 
con  cruccio,  e con  gastigamenti 
d indegnazione,  lo , il  Signore , ho 
parlato. 

16.  Quando  avrò  tratte  sopra  lo- 
ro le  male  saette  della  lame,  che 
saranno  mortali,  le  quali  io  trar- 
rò per  distruggervi , cd  avrò  ag- 
gravata sopra  voi  la  fame  , c v’a- 
^ rò  rotto  il  sostegno  del  pane; 

17.  Ed  avrò  mandata  contro  a 
voi  la  fame  , e le  bestie  nocive  , 
che  ti  dipopoleranno  ; c quando  la 
pestilenza,  e’I  sangue  saranno  pas- 
sati per  mezzo  di  te,  ed  io  avrò 
fatta  venire  sopra  te  la  spada.  Io, 
il  Signore , ho  parlato. 

CAP.  VI. 

Profezìa  contro  alla  Giudea. 
poi  la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirizzata,  òicenAo: 

2.  Figliiiol  duomo  , volgi  la  tua 
faccia  verso  i monti  d’Israel , e pro- 
fetizza contro  ad  essi. 

3.  E di’  : Monti  d’Israel , ascoltate 
la  parola  del  Signore  Iddio.  Così 
ha  detto  il  Signore  Iddio  a’  monti, 
ed  a’  colli;  alle  pendici j ed  alle 
valli  : Eccomi , io  fo  venire  sopra 
voi  la  spada , e distruggerà  i vo- 
stri alti  luoghi. 

4.  Ed  i vostri  altari  saranno  de- 
solati, ed  i vostri  simulacri  saran- 
no spezzati  ; ed  abbatterò  i vostri 
uccisi  davanti  a’  vostri  idoli. 

5.  E metterò  i corpi  morti  de’  fi- 
gliuoli d’Israel  davanti  a’  loro  ido- 
fi;  e dispergerò  le  vostre  ossa  in- 
torno a’  vostri  altari. 

6.  In  tutte  le  vostre  abitazioni  le 
città  saranno  deserte,  e gli  .alti 
luoghi  desolati  : acciocché  sicno 
deserti,  c desolati  i vostri  altari; 
e che  i vostri  idoli  sieno  spezzati, 
e non  sieno  più  ; e che  le  vostre 
statue  sieno  troncate  , e che  i vo- 
stri lavori  sicno  sterminati. 

7.  E gli  uccisi  caderanno  nel  mez- 
zo di  voi , e voi  conoscerete  ch’io 
sono  il  Signore. 

8.  Ma  pure  io  vi  lascerò  alcun  ri- 
manente , quando  una  parte  di 
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voi , che  sarà  scampata  dalla  spa- 
da , sarà  fra  le  genti  ; quando  voi 
sarete  stati  dispersi  per  gli  paesi. 
9«  £ quei  d’infra  voi  che  saranno 
scampati  si  ricorderanno  di  me  fra 
le  genti , dove  saranno  stati  menati 
in  cattività  ; come  io  sono  stato 
tribolato  col  cuor  loro  fornicatore  , 
che  s’  è stornato  da  me , e co’  loro 
occhi , che  fornicano  dietro  a’  loro 
idoli  ; e s’accoreranno  appo  loro 
stessi , per  gli  mali  che  hanno  com- 
messi in  tutte  le  loro  abbomina- 
zioni. 

10.  E conosceranno  eh’  io  .sono  il 
Signore,  e che  non  indarno  ho  par- 
lato di  far  loro  questo  male. 

11.  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: Battiti  a palme , e scalpita  La 
terra  co’  piedi,  e di’:  Ahi  lasso! 
per  tutte  le  scellerate  abbomina- 
zioni  della  casa  d’Israel  : percioc- 
ché caderanno  per  la  spada , e per 
la  fame,  e per  la  peste. 

12.  Chi  sarà  lontano  morrà  di  pe- 
ste , e chi  sarà  vicino  caderà  per 
la  spada^  e chi  sarà  rimaso,  c sa- 
rà assediato , morrà  di  fame  ; ed 

10  adempierò  la  mia  ira  sopra  loro. 

13.  E voi  conoscerete  eh’  io  sono 

11  Signore , quando  i loro  uccisi  sa- 
ranno in  mezzo  de’  loro  idoli  in- 
torno a’  loro  altari , sopra  ogni  al- 
to colle , sopra  tutte  le  sommità 
de’  monti , c sotto  ogni  albero  ver- 
deggiante , e sotto  ogni  quercia  fol- 
ta; che  sono  i luoghi  dove  hanno 
fatti  soavi  odori  a tutti  i loro  idoli. 

14.  Ed  io  stenderò  la  mia  mano 
sopra  loro,  e renderò  il  paese  de- 
solato , e deserto , più  che  non  è 
il  deserto  di  verso  Dibla , in  tutte 
le  loro  abitazioni  ; e conosceranno 
eh’  io  sono  il  Signore. 

CAP.  VII. 

Continuazione. 

y A parola  del  Signore  mi.  fu  an- 
cora indirizzata , dicendo  : 

2.  Figliuol  d'uomo , così  ha  detto 
il  Signore  Iddio  alla  terra  d lsrael: 
La  fine , la  fine  viene  sopra  i quat- 
tro canti  del  paese. 

3.  Ora  ti  sovra^^a  la  fine , ed  io 
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nundcrò  contro  a te  la  mia  ira, 
e li  giiiilichcrù  secondo  le  tue  vie, 
c ti  metterò  addosso  tutte  le  tue 
abboininazioni. 

4.  E l’occhio  mio  non  ti  perdo- 
nerà , cd  io  non  ti  risparmierò  , 
anzi  ti  metterò  le  tue  vie  addos- 
so, e le  tue  abbominazioiii  saran- 
no nel  mezzo  di  te;  e voi  cono- 
scerete eh’  io  sono  il  Signore. 

5.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Ecco  un  male,  un  male  viene. 

6.  J.,a  line  viene , (a  Ime  viene  ; 
ella  s’  è destata  contro  a te,  ecco 
viene. 

7.  (^uel  mattutino  t’è  sopraggiun- 
lo,  o abitator  del  paese;  il  tempo 
è venuto , il  giorno  della  rotta  è 
vicino  , che  non  snrà  una  eco  di 
monti. 

8.  Ora  fra  breve  spazio  io  span- 
derò la  mia  ira  sopra  te,  cd  adem- 
pierò il  mio  cruccio  in  te,  e ti 
giudicherò  secondo  le  tue  vie,  e 
li  metterò  addosso  tutte  le  tue  ab- 
liomiuazioni. 

9.  E l’occhio  mio  non  perdonerà, 
ed  io  non  risparmierò;  io  ti  darò 
la  pena  secondo  le  tue  vie , c le 
tue  abbominazioni  saranno  nel  mez- 
zo di  te  ; e voi  conoscerete  ch’io , 
il  Signore,  son  quel  che  percuoto. 

10.  Jxco  il  giorno  , ceco  è venu- 
to ; quel  mattutino  è uscito  ; la  ver- 
ga è fiorila,  la  superbia  è germo- 
gliata. 

11.  La  violenza  è cresciuta  in  ver- 
ga d'empietà  ; non  più  d essi , non 
/liti  della  tor  moltitudine , non 
della  lor  turba;  e non  facciasi  al- 
cun lamento  di  loro. 

12.  Il  tempo  è venuto,  il  giorno 
è giunto;  chi  compra  non  si  ral- 
legri, chi  vende  non  si  dolga:  per- 
ciocché V è ardor  d'ira  contro  a 
tutta  la  moltitudine  d’es.sa. 

l.i.  Perciocché  chi  vende  non  ri- 
tornerà a ciò  eh’  egli  avrà  vendu- 
to, benché  sia  ancora  in  vita:  per- 
ciocché la  visione  contro  a liilta 
la  moltitudine  d’essa  non  sarà  ri- 
voeata;  e nessuno  si  potrà  forti- 
ficare per  la  sua  iniquità , pe)'  sal- 
var la  vita  sua. 


14.  Hanno  sonato  con  la  tromba, 
ed  hanno  apparecchiato  ogni  cosa; 
ma  non  v c stato  alcuno  che  sia 
andato  alla  battaglia  : perciocché 
l’ardor  della  mia  ira  è contro  a 
tutta  la  moltitudine  d’essa.  >■ 

15.  La  spada  c difuori  ; e la  pe- 
ste , e la  lame  dentro  ; chi  sarà 
fuori  a’  campi  morrà  per  la  spa- 
da , e chi  sarà  nella  città,  la  fa- 
me , e la  peste  lo  divoreranno. 

16.  E quei  d’infra  loro  che  saran- 
no scampati  si  salveranno,  c sa- 
ranno su  per  gli  monti  come  le 
colombe  delle  valli,  gemendo  tut- 
ti , ciascuno  per  la  sua  iniquità. 

17.  Tutte  le  mani  diverranno  fiac- 
che, e tutte  le  ginocchia  andran- 
no in  acqua. 

18.  Ed  essi  si  ciglieranno  di  sac- 
elli , e spavento  li  coprirà  ; e vi 
sarà  vergogna  sopra  ogni  faccia , 
e calvezza  sopra  tutte  le  lor  teste. 

19.  Cìclteranno  il  loro  argento  per 
le  strade,  c’I  loro  oro  sarà  come 
una  immondizia  ; il  loro  argento  , 
nè’l  loro  oro  non  potrà  liberarli  , 
nel  giorno  dell’  indegnazionc  del 
Signore;  essi  non  ne  sazieranno  le 
lor  persone , e non  n’empieranno 
le  loro  interiora:  perciocené  quelli 
sono  stati  l’intoppo  della  loro  ini- 
quità. 

20.  Ed  esso  ha  impiegata  la  glo- 
ria del  suo  ornamento  a superbia, 
e n'hanno  fatte  delle  immagini  delle 
loro  abbominazioni , le  lor  cose 
esecrabili;  perciò,  farò  che  quelle 
cose  saranno  loro  come  una  im- 
mondizia. 

21.  E le  darò  in  preda  in  man 
degli  stranieri , e per  ispoglie  agli 
empj  della  terra,  i quali  le  conta- 
mineranno. 

22.  Ed  io  rivolgerò  la  mia  faccia 
indietro  da  loro  ; c coloro  profa- 
neranno il  mio  luogo  nascoso  ; e 
ladroni  entreranno  in  essa,  c la 
profaneranno. 

2Ò.  Fa  una  chiusura  : perciocché 

il  paese  è pieno  di  giudizio  di  san- 
gue, e la  città  è piena  di  violenza. 
24.  Ed  io  farò  venire  i piu  mal- 
vagi delle  genti  ; cd  essi  possede- 
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ranno  le  case  loro;  e farò  venir 
meno  la  superbia  de’  potenti  , ed 
i lor  luoghi  sacri  saranno  prola- 
nati. 

25.  La  distruzione  viene;  cerche- 
ranno !a  pace , ma  non  vene  sarà 
alcuna. 

26.  Calamità  verrà  sopra  calami- 
tà, e vi  .s.arà  romore  sopra  romo- 
rc;  ed  essi  ricercheranno  qualche  vi- 
sione d.al  profeta;  e non  vi  sarà 
più  Legge  nel  sacerdote , nè  con- 
siglio negli  Anziani. 

2T.  11  re  iàrà  cordo.<lio,  ed  i prin- 
cipi si  vestiranno  di  desolazione  , 
e le  mani  del  popolo  del  paese  sa- 
ranno conturbate  ; io  opererò  in- 
verso loro  secondo  la  lor  via,  e 
li  giudicherò  de’  giudizj  che  si  con- 
vengono loro  ; e conosceranno  ch’io 
sono  il  Signore. 

CAP.  Vili. 

ILz^cliìcl  tra'iportntu  in  visione 
in  Gerusalrm. 

poi  avvenne  nell’  anno  sesto , nel 
quinto  giorno  del  sesto  mese  , 
che , sedendo  io  In  casa  mia , e 
sedendo . gli  Anziani  di  Giuda  in 
mia  presenza,  la  niano  del  Signore 
Iddio  cadde  quivi  sopra  me. 

2.  £d  io  riguardai , ed  ecco  la 
sembianza  efun  uomo  simile  in  vi- 
sta al  flioco;  dall’  apparenza  de’ 
lombi  d’esso  ingiù  , v era  fuoco  ; 
e da’ lombi  insù,  vera  come  l’ap- 
parenza d’un  grande  splendore  , 
simile  al  colore  di  fin  rame  scin- 
tillante. 

5.  Ed  egli  stese  una  sembianzii 
di  mano,  c mi  prese  per  la  chio- 
ma della  mia  testa;  e lo  Spirito 
ini  levò  fra  cielo  e terra,  e mi  me- 
nò in  Oerusalem,  in  visioni  di  Dio, 
sir  entrata  della  porta  didentro , 
che  guarda  verso  il  Settentrione , 
dove  era  la  cappella  dell’  idolo 
di  gelosia,  che  provoca  a gelosia. 

4.  Ed  ecco . quivi  era  la  gloria 
dell’  Iddio  d'Israel , simile  alla  vi- 
sione eh’  io  avea  veduta  nella  cam- 
pagna. 

5.  Ed  egli  mi  disse  : Figliuol  d'uo- 
mo , leva  ora  gli  occhi  tuoi  verso 


il  Settentrione.  Ed  io  leva»  gli  oc» 
chi  miei  verso  il  Settentrione;  ed 
ecco , dal  .Settentrione , alla  porla 
dell’  Altare,  all’  entrata,  era  quel- 
l'idolo di  gelosia. 

6.  Ed  egli  mi  disse  : Figliuol  d’uo- 
mo, vedi  tu  ciò  che  costoro  fan- 
no ? le  grandi  abbominazioni  che 
la  casa  d’Israel  commette  qui , ac- 
ciocché io  ini  dilunghi  dal  mio 
Santuario?  ma  pur  di  nuovo  ve- 
drai ancora  altre  grandi  abbomina- 
zionì. 

ì.  Ed  egli  mi  condusse  all’  entra- 
ta del  I urtile,  ed  io  riguardai,  ed 
ecco  un  buco  nella  parete. 

8.  Ed  egli  mi  disse:  Figliuol  d'uo- 
mo , fa  ora  un  loro  in  questa  pa- 
rete. Ed  io  feci  un  foro  nella  pare- 
te, ed  ecco  un  uscio.. 

9-  Ed  egli  mi  disse:  Entra,  e ve- 
di le  scellerate  abbominazioni  ch’essi 
commettono  qui. 

10.  lo  dunque  entrai,  e riguar- 
dai , ed  ecco  delle  figure  di  rettili , 
e d'animali , d’ogiii  spezie  ; cosa 
abbomii^evole;  e tutti  gl’  idoli  del- 
la casa  d’Israel,  ritratti  insù  la  pa- 
rete attorno  attorno. 

11.  E settanta  uomini  degli  Anzia- 
ni della  casa  d’Israel , con  laaza- 
nia,  figliuolo  di  Safan  , che  era  in 
piè  per  mezzo  loro,  stavano  diritti 
davanti  a quegli , avendo  ciascuno 
il  suo  turibolo  in  mano , onde  sa- 
liva una  folta  nuvola  di  profumo. 

12.  Ed  c^li  mi  disse  : Figliuol  d’uo- 
mo , hai  tu  veduto  ciò  che  gli 
Anziani  della  casa  d Israel  fanno 
in  tenebre , ciascuno  nella  sua  cap- 
pella d’immagini  ? perciocché  dico- 
no: 11  Signore  non  ci  vede;  il  Si- 
gnore ha  abbandonato  il  paese. 

13.  Poi  mi  disse:  Tu  vedrai  an- 
cora di  nuovo  altre  grandi  abbo- 
minazioni , ehc  costoro  commet- 
tono. 

14.  Ed  egli  mi  menò  all’  entrata 
della  porta  della  Casa  del  Signore, 
che  è verso  il  Settentrione;  ed  ec- 
co , quivi  sedevano  delle  donne 
che  piagnevano  Tammuz. 

15.  Ed  egli  mi  disse:  Fi.gliuol  d’uo- 
mo, hai  tu  veduto?  ancor  dinuo- 
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vo  vedrai  abbomiiiazioni  maggiori 
di  queste. 

16.  Ed  egli  mi  menò  nel  cortile 
didentro  della  Casa  del  Signore  ; 
ed  ecco,  all’  entrata  del 'lempio 
del  Signore,  fra  il  portico,  e l’Al- 
tare, intorno  a venticinque  uomini, 
ch’aveano  le  spalle  volte  alia  Casa 
del  Signore  , e le  facce  verso  l’O- 
riente, ed  adoravano  il  sole,  verso 
l’Oriente. 

17.  Ed  egli  mi  disse:  Hai  tu  ve- 
duto , figliuol  d’uomo  ? È egli  cosa 
leggiera  alla  casa  di  Giuda  d’aver 
commesse  le  abbominazioni , che 
hanno  commesse  qui,  che  hanno 
ancora  ripieno  il  paese  di  violenza, 
e si  son  volti  a dispettarmi  ? ma 
ecco , essi  si  cacciano  il  ramo  nel 
volto  a loro  stessi. 

18.  Io  adunque  altresì  opererò  in 
ira  ; l’occhio  mio  non  perdonerà  , 
ed  io  non  risparmierò;  oenchè  gri- 
dino ad  alta  voce  a’  miei  orecchi, 
io  non  gli  ascolterò. 

C A P.  ' IX. 

L’esecuzÀone  de’  decreti  contro  a 
Gerusalcm  rappresentata. 
jpoi  egli  gridò  ad  alta  voce,  uden- 
te me,  aicendo  : Accostatevi 
VOI,  ch’avete  commissione  contro 
alla  città , avendo  ciascuno  le  sue 
armi  da  distruggere  in  mano. 

2.  Ed  ecco  sei  uomini , che  veni- 
vano di  verso  la  porta  alta , che 
riguarda  verso  il  Settentrione,  aven- 
do ciascuno  in  mano  le  sue  armi 
da  dissipare;  e nel  mezzo  di  loro 
v'era  un  uomo  vestito  di  pa«ni  li- 
ni , il  quale  avea  un  calammo  di 
scrivano  insù  i lombi;  ed  essi  en- 
trarono , e si  fermarono , presso 
all’  Altare  di  rame. 

3.  E la  gloria  dell'  Iddio  d’Israel 
s’elevò  d’insn  i Cherubini . sopra  i 

K“  era;  e trasse  verso  la  soglia 
Casa.  £’l  Signore  gridò  all’uo- 
mo oh'  era  vestito  di  panni  lini , 
eh’  avea  il  calamajo  di  scrivano  in- 
sù i lombi  : 

4.  E gli  disse  : Passa  per  mezzo 
la  città,  per  mezzo  Gerusalem , e 
fa  un  ae^ao  sopra  la  fronte  degli 


immilli  che  gemono  , e sospirano 
per  tutte  le  abbominazioni  die  si 
copmiettono  nel  mezzo  di  lei. 

5.  Ed  agli  altri  disse,  udente  me.: 
Passale  dietro  a lui  per  la  città  , e 
percolete  ; il  vostro  occhio  non 
perdoni , e non  risparmiale. 

6.  Lccidete  ad  estérininio  vccchj, 
e giovani,  e vergini , e iriccioli  fan- 
ciulli, e donne;  ina  non  v’acco- 
state ad  alcuno,  sopra  cui  .sia  il 
segno;  e cominciate  dal  mio  San- 
tuario. Es.5Ì  adunque  cominciaro- 
no da  quegli  nomini  Anziani , ch'e- 
rano  davanti  alla  Casa. 

7.  Ed  ^li  disse  loro  : Contami- 
nate la  Casa,  ed  empiete  d’uccisi 
i cortili.  Poi  disse  Loro:  Uscite. 
Ed  essi  uscirono  , ed  andavano 
percotendo  per  la  città. 

8.  E , come  essi  and.ivano  pcrco- 
tcndo  , io  rimasi  quivi  solo,  e cad- 
di sopra  la  mia  faccia,  e gridai, 
e dii-’i  : Oiinè  lasso,  Signore  Id- 
dio! distruggi  tu  tutto  il  rimanente 
d’Israel , spandendo  la  tua  ira  so- 
pra Gerusalem  ? 

9.  Ed  egli  mi  rispose:  L’iniquità 
della  casa  d’Israel , e di  Giuda , è 
oltre  modo  grande;  c'I  paese  è 
pieno  di  sangue,  e la  citt:ì  è piena 
di  sviamento:  perciocché  hanno 
detto  : Il  Signore  ha  abbandoiuto 
il  paese , e’I  Signore  non  i ede 
ridia. 

10.  Perciò,  l’occhio  mio  non  per- 
donerà , ed  io  non  risparmierò  ; io 
renderò  loro  la  lor  via  in  sul  capo. 

11.  Ed  ecco,  l’uomo  eh’  era  ve- 
stito di  panni  lini,  ch’avea  il  cala- 
majo sopra  i lombi  , fece  il  suo 
rapporto , dicendo  : Io  ho  fatto  se- 
condo che  tu  mi  comandasti. 

CAP.  X. 

Visione  tT  un  uomo  vestito  di 
panni  bianchi. 

Poi  riguardai , ed  ecco , sopra  la 
distesa  ch’era  s«pra  il  capo  de’ 
Cherubini , v'era  come  una  pieti’a 
ai  zaffiro , simigliante  in  vista  ad 
un  trono,  il  quale  appariva  sopra 
loro. 

2.  E colui  che  sedeva  sopra  il 
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trono  disse  all’  uomo  eh’  era  ve- 
stito di  panni  lini:  Entra  per  mezzo 
le  ruote,  disotto  a’  Cherubini;  ed 
empiti  le  pugna  di  brace  di  fuoco, 
d’infra  i Cherubini,  e spargi/e  so- 
pra la  città.  Ed  egli  f’entrò  nel 
mio  cospetto. 

3.  Ed  i Cheruluni  erano  fermi  dal 
lato  destro  della  Casa  , quando 
quell’  uomo  entrò  là\  c la  nuvola 
riempiè  il  cortile  ilidcntro. 

4.  Poi  la  gloria  del  Signore  si  levò 
d'insu  i Cherubini,  tirando  verso 
la  soglia  della  Casa  ; e la  C.isa  fu 
ripiena  della  nuvola  ; e’I  cortile  fu 
ripieno  dello  splendor  della  giuria 
del  Signore. 

5.  E’I  suono  delle  ali  de’  Cheru- 
bini s’udiva  hno  al  cortile  difuori , 
simile  alla  voce  dell’  Iddio  onni- 
potente, quando  egli  parla. 

6.  Or  , quando  colui  ebbe  coman- 
dato all’  uomo  vestilo  di  panni  li- 
‘ni , dicendo  : Prendi  del  fuoco  di 
mezzo  delle  ruote  , d’infra  i Che- 
rubini , egli  venne , e si  fermò 
presso  ad  una  delle  ruote. 

7.  E l’uno  de’  Cherubini  distese 
la  sua  mano  , d’iiifra  i Cherubini, 
verso  il  fuoco  , eh’  era  per  mezzo 
i Cherubini  ; e ne  prese  , e /o  die- 
de nelle  pugna  di  colui  eh’  era 
vestito  di  panni  lini , il  quale  lo 
pigliò  , ed  usci  fuori. 

8.  Or  ne’  Cherubini  appariva  una 
figura  d’ima  man  d’uomo , sotto 
alle  loro  ali. 

9.  Ed  io  riguardai . ed  ecco  quat- 
tro ruote  allato  a’  Cherubini , cia- 
scuna ruota  allato  a ciascun  Che- 
rubino; e le  ruote  rassomigliavano 
in  vista  al  color  della  pietra  del 
grisolito. 

10.  lì  , quant’  è alla  lor  sembian- 
za, tutte  e quattro  erano  d’una 
medesima  sembianza;  come  se  una 
ruota  fosse  stata  in  mezzo  d'una 
altra  ruota. 

11.  s’  movevano,  si  mo- 
vevano tutte  e quattro,  ciascuna 
dal  lato  suo  ; e , movendosi , non 
si  volgevano  qua  e là  ; anzi  là 
dove  si  volgeva  ij  capo , essi  si 


volgevano  dietro  a lui  ; movendo- 
si , non  si  volgevano  qua  c là. 

12.  V’  era  eziandio  tutta  la  carne 
de’  Cherubini , ed  i lor  dossi , e le 
lor  mani,  e le  loro  ali;  c quant’ è 
alle  ruote , le  lor  quattro  ruote  era- 
no piene  d’occhi  d’ogn’  intorno. 

13.  E fu  gridato  alle  ruote,  udente 
me  : 0 ruote. 

14.  E ciascun  Cherubino  avea  quat- 
tro facce:  la  prima  faccia  era  fac- 
cia di  Cherubino  ; la  seconda  , fac- 
cia d’uomo , la  terza , faccia  di  leone, 
e la  quarta,  l’accia  d’aquila. 

15.  Ed  i Cherubini  s’alzarono.  One- 
sti erano  i medesimi  animali , io 
avea  veduti  presso  al  fiume  Chebar. 

16.  E,  quando  i Cherubini  cammi- 
navano , le  ruote  ancora  si  movc- 
^ ano  allato  a loro  : e , quando  i 
Cherubini  alzavano  le  loro  ali , per 
elevarsi  da  terra,  le  ruote  ancora 
non  si  rivolgevano  d’apprcsso  a 
loro. 

17.  Quando  quei  si  fermavano , le 
ruote  altresì  si  fermavano  ; quando 
essi  s’alzavano , le  ruote  s’al/.ava- 
no  insieme  con  loro:  perciocché 
lo  Spirito  degli  animali  era  in  esse. 

18.  Poi  la  gloria  del  Signore  si 
partì  d'insu  la  soglia  della  Casa , 
stando  sopra  i Cherubini. 

19.  Ed  i Cherubini , uscendo  fuori , 
alzarono  le  loro  ali , c s’elevarono 
da  terra  nel  mio  cospetto  ; c le 
ruote  s’elevrrono  parimente  con 
loro  ; e quei  si  fermarono  ali’  en- 
trala della  porta  orientale  della  Casa 
del  Signore;  e la  gloria  dell’Iddio 
d Israel  era  al  disopra  di  loro. 

20.  Onesti  errrno  gli  stessi  anima- 
li , eh'  io  avea  veduti  sotto  l'Iddio 
d’tsrael , presso  al  fiume  Chebar; 
ed  io  riconobbi  eh’  erano  Cheru- 
bini. 

21.  Ciascun  di  loro  avea  quattro 
facce,  e quattro  ali  ; ed  aveano 
sotto  alle  loro  ali  una  sembianza 
di  mani  d’uomo. 

22.  E,  quant’  è alla  sembianza  delle 
lor  facce , erano  le  medesime , eh’  io 
avea  vedute  presso  al  fiume  Che- 
bar  ; erano  i medesimi  aspetti  di 
quegli , anzi  i Cherubini  erano  sii 
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stessi  ; ciascuno  catuminava  diritto 
davanti  a se. 

CAP.  XI. 

Visione  della  pignatta. 
poi  lo  Spirito  m’elevò  , e mi  menò 
alla  porta  orientale  della  Casa 
del  Signore,  che  riguarda  verso  U 
Levante;  ed  ecco,  all’ entrata  della 
porta,  venticinque  uomini;  ed  io 
vidi  nel  inelczo  di  loro  laazania, 
figliuolo  d’Azzur,  ePelatia,  figliuo- 
lo di  Benaia,  capi  del  popolo. 

2.  E colui  mi  disse  ; figliuolo  d’uo- 
mo, questi  son  gli  uomini,  che  di- 
visano iniquità,  òche  tengono  con- 
sigli di  male  in  questa  città. 

3.  Che  dicono  : La  cosa  non  è 
ancora  vicina  ; edifichiamo  delle 
case  ; questa  città  è la  pignatta, 
e noi  saremo  la  carne. 

4.  Perciò , profetizza  contro  a lo- 
ro ; profetizza,  o figliuol  d’uomo. 

5.  E lo  Spirito  del  Signore  cadde 
sopra  me , e mi  disse  ; Di’  : Così 
ha  detto  il  Signore  : 0 casa  d’Is- 
racl , voi  avete  detto  così , ed  io 
conosco  le  cose  che  vi  salgono  nello 
spìrito. 

6.  Voi  avete  moltiplicali  i vostri 
uccisi  in  questa  citta , ed  avete  ri- 
piene le  sue  strade  d’uccisi. 

7.  Pertanto , cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : I vostri  uccisi , che 
voi  avete  fatti  essere  in  mezzo  di 
lei , son  la  carne , ed  ella  è la  pi- 
gnatta ; ma  quant’  è a voi , io  vi 
trarrò  fuori  del  mezzo  d’essa. 

8.  Voi  avete  avuto  timore  della 
spada;  ed  io  farò  venir  sopra  voi 
la  s^da,  dice  il  Signore  Iddio. 

9.  E vi  trarrò  fuori  del  mezzo 
d’essa,  e vi  darò  in  man  di  stra- 
nieri, e farò  giudi:y  sopra  voi. 

10.  Voi  cadcrete  per  la  spada , 

10  vi  giudicherò  a’  confini  d’israel. 
e voi  conoscerete  eh'  io  sono  il 
Signore. 

11.  Questa  non  vi  sarà  per 
pignatta,  nè  voi  sarete  nel  mezzo 
d’essa  a guisa  di  carne;  io  vi  giu- 
dicherò a’  confini  d'Israel. 

12.  E voi  conoscerete  ch’io 

11  Signore,  ne’  cui  statuti  voi  non 
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siete  camminati , e le  cui  leggi  non 
avete  osservate  ; anzi  avete  fatto 
secondo  le  usanze  delle  genti  che 
son  d’intorno  a voi. 

13.  Or  avvenne  che , mentre  io 
profetizzava,  Pelatia,  figliuolo  di 
Benaia  j mori  ; ed  io  mi  gettai  in 
terra,  sopra  la  mia  faccia,  e gri- 
dai ad  alta  voce,  e dissi:  Oiinè 
lasso.  Signore  iddio  ! lai  tu  una 
final  distruzione  del  rimanente  d'Is- 
rael ? 

_ 14.  E la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirirz,z,ata , dicendo  : 

15.  Figliuol  d uomo  , i tuoi  fra- 
telli , i tuoi  fratelli , gli  uomini  del 
tuo  parentado  , c tutta  quanta  la 
casa  d’Israel , son  quegli  a’  quali 
gli  abitanti  di  Geriralem  hanno 
detto  : Andatevene  lontano  d’ap- 
presso  al  Signore  ; a noi  è dato 
il  paese  in  eredità, 
lo.  Perciò , di’  : Cosi  ha  detto  il 
Signore  Iddio:  Benché  io  gli  abbia 
dilungati  fra  le  genti,  e gli  abbia 
dispersi  fra  i paesi;  sì  sarò  loro 
per  Santuario , ne’  paesi  dove  sa- 
ranno pervenuti  ; e ciò , per  un 
breve  spazio  di  tempo. 

17.  Pertanto  , di’  : Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio  : Io  vi  raccogliei'ò 
d’infra  i popoli,  e vi  radunerò  da’ 
paesi  dove  siete  stati  dispersi , e 
vi  darò  la  terra  d’israel. 

18.  Ed.  essi  verranno  in  quella , c 
ne  terranno  via  tutte  le  sue  cose 
esecrabili , e tutte  le  sue  abbomi- 
nazionì. 

19.  Ed  io  darò  loro  un  medesimo 
cuore  e metterò  un  nuovo  spirito 
dentro  di  loro , e torrò  via  dalla 
lor  carne  il  cuor  di  pietra,  e darò 
loro  un  cuor  di  carne. 

20.  Acciocché  camminino  ne’  miei 
statuti , ed  osservino  le  mie  leggi , 
e le  mettano  ad  efietto  ; e mi  sa- 
ranno popolo , ed  io  sarò  loro  Dio. 

21.  Ma,  quant’  è a quegli,  il  cui 
cuore  va  seguendo  l’alletto  che  han- 
no alle  lor  cose  esecrabili,  ed  alle 
loro  abbominazioni  ; io  renderò  loro 
la  lor  via  in  sul  capo , dice  il  Si- 
gnore Iddio. 

22.  Dopo  questo,  i Cherubini  al- 
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zarono  le  loro  ali  ; le  ruote  altresì 
s’ alzarono,  allato  a loro  ; e la  glo- 
ria cicli’  Iddio  d’Israel  era  disopra 
a loro. 

23.  E la  gloria  del  Signore  s’elevò 
d in  sul  mezzo  della  città , c si  fer- 
mò sopra  il  monte , che  è dalf  Orien- 
te della  città. 

24.  Poi  lo  Spirito  m'elevò  , e mi 
menù  in  Calcfea,  a quei  eh’  erano 
in  cattività,  ir?  visione,  in  ispirito 
di  Dio;  eia  visione,  eh’ io avea ve- 
duta , disparve  da  me. 

25.  Ed  io  raccontai  a quei  eh’  era- 
no in  cattività  tutte  le  parole  del 
Signore,  eh’  egli  m’avea  dette  in 
visione. 

CAP.  XII. 

Due  visioni  profetiche. 

T A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata,  dicendo: 

2.  Figliuol d’uomo , tu  abiti  in  mez- 
zo d’una  casa  ribella,  che  ha  occhi 
da  vedere,  e non  vede;  orecchi  da 
udire,  c non  ode:  perciocché  è una 
casa  ribella. 

3.  Duneme  tu , figliuol  d’uomo , 
fatti  degli  arnesi  d’un  uomo  che 
vada  in  paese  strano  ; mettiti  in 
viaggio  di  giorno,  nel  lor  cospet- 
to : e dipartiti  dal  tuo  luogo  , per 
andare  in  un  altro  , nel  lor  cospet- 
to; forse  vi  porranno  mente:  per- 
ciocché sono  una  casa  ribella. 

4.  Metti  dunque  fuori  di  giorno , 
nel  lor  cospetto,  i tuoi  arnesi,  si- 
mili a quei  d’un  uomo  che  vada  in 
paese  strano;  e poi  la  sera  esci 
fuori  in  lor  presenza  , come  altri 
esco , andando  in  paese  strano. 

5.  Fatti  un  foro  nella  parete,  nel 
lor  cospetto , e per  quello  porta 
fuori  qué  tuoi  arnesi. 

6.  Portagli  insù  le  spalle , nel  lor 
cospetto  ; porta/i  fuori  insù  rim- 
brunir della  itotte;  cuopriti  la  fac- 
cia, che  tu  non  vegga  la  terra: 
perciocché  io  t’ho  posto  per  segno 
alla  casa  d’Israel. 

7.  Ed  io  feci  così  , come  m’era 
stato  comandato  : di  giorno  trassi 
fuori  i miei  arnesi  , simili  a quei 
d’un  uomo  che  vada  in  paese  stra- 


no ; ed  insù  la  sera  mi  feci  un  foro 
nella  parete  con  la  mano;  ed  insù 
l’imbrunir  della  notte  trassi  fuori 

Sii  arnesi , c li  portai  insù  le 
E , nel  lor  cospetto. 

8.  E la  mattina  la  parola  del  Si- 
gnore mi  fu  indirizzata , dicendo  : 

9.  Figliuol  d’uomo , la  casa  d'Is- 
rael,  quella  casa  ribella,  non  t’ha 
ella  detto  : Che  cosa  fai? 

10.  Di’  loro:  Cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : Questo  carico  riguar- 
da ai  principe  cheè  \n  Gerusalcm, 
ed  a tutta  la  casa  d’Israel  , che  é 
in  mezzo  d essi. 

11.  Di’:  lo  vi  ,wno  per  se.gno  ; 
siccome  io  ho  fatto,  così  sarà  lor 
fatto  : andranno  in  paese  strano  in 
cattività. 

12.  E'I  principe,  che  è in  mezzo 
di  loro , porterà  i suoi  arnesi  so- 
pra le  spalle,  in.su  l’imbrunir  della 
notte , e sen’uscirà  ; faranno  un 
foro  nel  muro  per  portar  fuori  per 
esso  i loro  arnesi;  egli  si  coprirà 
la  faccia,  acciocché  non  vegga  la 
terra  con  gli  occhi. 

13.  Ma  io  stenderò  la  mia  rete 
sopra  lui  , ed  egli  sarà  preso  ne’ 
miei  lacci  ; e lo  farò  venire  in  Ba- 
bilonia, nel  paese  de’  Càldei;  ed 
egli  non  la  vedrà,  eppur  vi  morrà. 

14.  Ed  io  dispergerò  a lutti  i venti 
tutti  quei  che  gli  saranno  d’intor- 
no,  il  suo  soccorso , e tutte  le  sue 
schiere  ; e sguainerò  la  spada  die- 
tro a loro.  — 

15.  E conosceranno  eh’  io  sono 
il  Signore,  quando  io  gli  avrò  di- 
spersi fra  le  nazioni , e dissipati  fra 
i paesi. 

16.  Ma  lascerò  d’infra  loro  alcuni 
pochi  uomini,  restati  della  spada, 
della  fame,  e della  pestilenza:  ac- 
ciocché raccontino  tutte  le  loro  ab- 
bominazioni , fra  le  nazioni  dove 
perverranno;  e conosceranno  ch’io 
seno  il  •Signore. 

17.  La  parola  del  .Signore  mi  fu 
ancora  indirizzata , dicendo  : 

IS.  Figliuol  d’uomo  , mangia  il  tuo 
pane  con  tremore , e bevi  la  tua 
acqua  con  ispavento  , 9 con  an- 
sietà. 

19.  E 
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i9-  E di’  al  popolo  del  paese  : 11 
Signore  iddio  na  detto  così  intorno 
a quei  che  abitaiu)  in  Gerusalein  > 
nella  terra  d’israel  ; Manderanno 
U lor  pane  con  ansietà , e ueranno 
la  loro  acqua  con  isinarriniento  : 
perciocché  il  paese  d'essa  sarà  de- 
solato » e spogliato  di  tutto  ciò  che 
v’è  ) per  la  violenza  di  tutti  quei 
che  vi  abitano. 

20.  £ le  città  abitate  saranno  de^ 
serte,  e’I  paese  sarà  desolato;  c 
voi  conoscerete  eh’  io  sono  il  Si- 
gnore. 

21.  La  parola  del  Signore  mi  fu 
ancora  indirizzata,  dicendo: 

22.  Figliiiol  d’uomo,  che  prover- 
bio è questo,  che  voi  usate  intorno 
al  paese  d’israel,  dicendo  : 1 giorni 
saranno  prolungati , ed  ogni  vi.> 
sione  è perita  ? 

23.  Pertanto , di’  loro  : Cosi  ha 
detto  il  Signore  Iddio  : io  farò  ces- 
sare questo  proverbio,  e non  s’u- 
serà piu  in  Israel.  Anzi  di’  loro:  1 
giorni^  e la  parola  d’ogni  visione, 
soli  vicini. 

24.  Perciocché  per  l’innan/i  non 
vi  sarà  più  visione  alcuna  di  vani- 
tà , nè  alcuno  indovinamente  di  lu-> 
singhe , in  mezzo  della  casa  d’israel. 

25.  Perciocché  , io  , il  Signore  , 
avendo  parlato , la  cosa  eh’  avrò 
detta  sarà  messa  ad  effetto  , non 
sarà  più  prolungata;  anzi,  se  a’  dì 
vostri  io  pronunzio  alcuna  parola , 
o casa  ribella , a'  di  vostri  altresì 
la  metterò  ad  effetto  , dice  il  .Si* 
gnore  Iddio. 

26.  La  parola  del  Simore  mi  fu 
ancora  indirizzata , dicendo  : 

27.  Figliuol  d’uomo  , ecco , la  casa 
d’israel  dice  : La  visione , che  co- 
stui vede,  è per  lunghi  giorni  av- 
venire ; ed  egli  profetizza  di  cose 
di  tempi  lontani. 

28.  Perciò,  di’ loro;  Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio  : Nessuna  mia  pa- 
rola sarà  più  prolungata  ; la  parola 
eh’  io  avrò  detta  sarà  messa  ad  ef- 
fetto, dice  il  Signore  Iddio. 

CAP.  XII 1. 

Profezia  contro  a'  falsi  profeti. 


J_^A  parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata , dicendo  : 

2.  Figliuol  d’uomo,  profeti^Utooti- 

tro  a’  profeti  d’israel , che  profe- 
tizzano , e di’  a’  pronti  che  pro^ 
fetizzano  di  lor  senno  : Ascoltate  la 
parola  del  Signore.  , 

3.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  ! 
Guai  a’  profeti  stolti  , che  vanno 
dietro  al  loro  spir..*j , e dietro  a 
cose  che  non  hanno  vedute. 

4.  0 Israel,  i tuoi  profeti  sono 
stati  come  volpi  ne’  deserti. 

5.  Voi  non  siete  saliti  alle  rottu- 
re, e non  avete  fatto  alcun  riparo 
davanti  alla  casa  d’israel,  per  pre- 
sentarsi a battaglia  nel  giorno  del 
Signore. 

fa.  Hanno  vedute  visioni  di  vani- 
tà, ed  indovinanienti  di  menzogna; 
essi  son  quei  < he  dicono  ; 11  Si- 
gnore dice;  benché  il  Signore  non 
gli  abbia  manchiti  ; ed  hanno  data 
speranza,  die  la  parola  sarebbe 
adempiuta. 

7.  Non  avete  voi  vedutd  visioni 

di  vanità  , e pronunziati  indovina- 
menti  di  menzogna?  Eppur  dite: 
11  Signore  dice  ; benché  io  non  ab- 
bia parlato.  ^ 

8.  Pertanto  , cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : Perciocché  voi  avete 
proposta  vanità,  ed  avete  vedute 
visioni  di  falsità,  perciò,  eccomi 
contro  a voi , dice  il  Signore  Iddio. 

9.  E la  mia  mano  sarà  contro  ^ 
que’  profeti , che  veggono  visioni 
pi  vanità,  ed  indovinano  menzo- 
gna; non  saranno  più  nel  consiglio 
del  mio  popolo , e non  saranno  scrit- 
ti nella  rassegna  della  casa  d'Israel , 
e non  verranno  nella  terra  d’israel  l 
e voi  conoscerete  eh’  io  sono  il 
Signore  Iddio. 

,10.  Perciocché,  e pertanto  che  essi 
hanno  traviato  il  mio  popolo,  di- 
cendo; Pace;  benché  non  vi  fosse 
alcuna  pace;  e che  quello  edifican- 
do la  parete,  ecco,  que.sti  l’hanno 
smaltata  di  smalto  mal  tenente: 

11.  Di'  a quei  che  smaltano  di  smaU 
io  mal  tenente , che  la  parete  ca- 
dcrà  ; verrà  una  pioggia  strabocche- 
vole, c voi,  o pietre  di  grossa  gra- 
M m in 
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gmiola,  cadci  ete;  ed  un  vento  lem- 
pesloso  Ja  schianterà. 

r>.  Ed  ecco , quando  la  parete 
Sara  caduta , non  saravvi  egli  det- 
to : Oove  c lo  smallo,  col  quale 
voi  /'avete  sjiiallala  ? 

li.  Eerciò , cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : lo  farò  scoppiare  un 
■\  culo  tempestoso  nella  mia  ira  : e 
cadcrà  una  pioggia  strabocchevole, 
nel  mio  cruccio,  e pietre  di  grossa 
gragiuiola , nella  mia  indegnazio- 
ne , i>er  disperdere  interamente. 

14.  Ed  io  disfarò  la  parete , che 
voi  avete  smallata  di  smalto  mal 
tenente,  e l’abballerò  a terra,  ed 
i suoi  fondamenti  saranno  scoper- 
ti ; ed  ella  caderà  , c voi  sarete 
consumati  in  mezzo  d’essa  \ e co- 
noscerete eh’  io  sono  il  Signore. 

15.  Ed  io  adempierò  la  mia  ira 
sopra  la  parete  , e sopra  quei  che 
la  smaltano  di  smallo  mal  tenen- 
te; ed  io  vi  dirò:  La  parete  non  è 
jnu\  quegli  ancora  che  riiauno  smal- 
lata non  sono  più. 

16.  Cioè  , i profeti  d'Isracl , die 
profetizzano  a Gcrusalem , e le  veg- 
gono visioni  di  pace  , benché  non 
li  sia  alcuna  pace , dice  il  Signore 
Iddio. 

17.  Olir’  a ciò , tu , figliuol  d’uo- 
mo , volgi  la  tua  faccia  contro  alle 
figliuole  del  tuo  popolo  , che  pro- 
fetizzano di  lor  proprio  senno  ; e 
profetizza  contro  a loro. 

18.  E di’  : Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  ; Guai  a quelle  che  cuciono 
de’ piumacciuoli  a tutte  le  ascelle, 
e che  fanno  de’  veli  sopra  il  capo 
delle  persone  d’ogni  statura  , per 
cacciare  alle  anime:  caccercste  voi 
alle  anime  del  mio  popolo , e sal- 
vere.^tc  le  vostre  proprie  anime? 

_ ly.  E mi  profanereste  voi  inverso 
il  mio  popolo  , per  delle  menate 
d’orzo,  e delle  felle  di  pane,  fa- 
cendo morir  le  anime  che  non  de- 
vono morire,  e facendo  viver  le 
anime  che  non  devono  vivere  ; men- 
tendo al  mio  popolo , eh’  ascolta 
la  menzogna*? 

20.  Perciò,  cosi  ha  detto  il  .Signore 
Iddio;  Eccomi  contro  a’  vostri  plu- 


niacciuoli , dove  voi  cacciate  alle 
anime,  come  ad  uccelli  ; eglistrac- 
cerò  d insù  le  vostre  braccia;  e la- 
scerò  andar  le  anime  , alle  quali 
voi  cacciate,  come  ad  uccelli. 

21.  Straccerò  parimente  i vostri 
veli , e libererò  il  mio  popolo  dalle 
vostre  mani , ed  egli  non  sarà  più 
nelle  vostre  mani,  esser  vostra 
caccia  ; e voi  conoscerete  eh’  io 
sono  il  Signore. 

22.  Perciocché  voi  avete  falsamente: 
contristalo  il  cuor  del  giusto  , il 
quale  io  non  avea  contristato;  ecl 
avete  forlitìi  ate  le  mani  dell’  em- 
pio , acciocché  non  si  convertisse 
dalla  sua  via  malvagia , per  far  eh’  e- 
gli  vivesse. 

23.  Perciò  , voi  non  vedrete  più 
visioni  di  vanità  , e non  indovine- 
rete più  indovinamcnli  ; ed  io  libe- 
rerò il  mio  popolo  dalle  vostre  mani, 
e voi  conoscerete  eh’  io  sono  il  Si- 
gnore. 

CAP.  XIV. 

Profezia  contro  agli  ipocriti. 
GVr  alcuni  uomini  degli  Anziani 
d’Isracl  vennero  a me,  e sedet- 
tero davanti  a me. 

2.  E la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirizzata  . dicendo  : 

3.  Figliuol  d’uomo,  questi  uomini 
hanno  rizzati  i loro  idoli  nel  lor 
cuore , ed  hanno  posto  l’intoppo 
della  loro  iniquità  davanti  alla  lor 
faccia  ; sarei  io  in  vero  ricercato 
da  loro  ? 

4.  Perciò , ^arla  loro , e di’  loro  : 
Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Quando  chicchessia  della  casa  d’is- 
fael  avrà  rizzati  i suoi  idoli  nel  suo 
cuore,  ed  avrà  posto  davanti  alla 
sua  faccia  l’intoppo  della  sua  ini- 
quità; e,  dopo  questo , verrà  al 
profeta,  io,  il  Signore,  mi  recherò 
a rispondergli  per  questo  stesso  : 
cioè , per  la  moltitudine  de’  suoi 
idoli. 

5.  Acciocché  la  casa  d isi  aci  sia 
presa  per  lo  suo  proprio  cuore  : 
conciosiacosachè  si  sicno  lutti  alie- 
nati da  me  per  gli  loro  idoli. 

6.  Perciò  , di’  alla  casa  d Israel  : 
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Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  ; Con- 
vertitevi , e ritiratevi  da’  vostri  ido- 
li ; e stornate  le  vostre  faece  da  tutte 
le  vostre  abboininazioni. 

7.  Pereioccliè  , se  ilcuno  della  ca- 
sa d’Israel,  o'de’  forestieri  che  di- 
morano in  Israel,  si  separa  di  ilie- 
tro  a me , c rizza  i suoi  idoli  nel 
suo  cuore  , e inette  l’iiiloppo  della 
sua  iniquità  davanti  alla  sua  fàc- 
cia; e,  dopo  questo  ^ viene  al  pro- 
feta, per  domandarini  per  lui:  io, 
il  Signore  , mi  recherò  a rispon- 
dergli per  me  stesso. 

8.  E volgerò  la  mia  faccia  contro 
a quell’  nomo  , e lo  porrò  in  se- 
gno, ed  in  proverbio;  e lo  stermi- 
nerò di  mezzo  il  mio  popolo  ; e 
voi  conoscerete  eh’  io  sono  il  Si- 
gnore. 

9.  E,  se’l  profeta  è sedotto,  e dice 
alcuna  parola,  io,  il  Signore,  avrò 
sedotto  quel  profeta,  e stenderò  la 
mia  mano  sopra  Ini,  e lo  distnig- 
gerò  di  mezzo  il  popolo  d'isracl. 

10.  Ed  amendue  porteranno  la 
pena  della  loro  iniquità  ; in  pina 
delC  iniquità  del  prol'cta  sarà  pai'i 
a quella  di  colui  che  domanda. 

11.  Acciocché  la  casa  d'israel  non 
si  svii  più  didietro  a me;  e eh’  essi 
non  si  contaminino,  più  in  tutti  i lor 
misfatti  ; e che  mi  sieno  popolo  , 
e eh’  io  sia  loro  Dio  , dice  il  Si- 
gnore Iddio. 

12.  I.a  parola  del  Signore  mi  fu 
ancora  indirizz^ata  , dicendo  : 

13.  l'igliuol  d’uomo , s’  egli  av- 
viene eh’  un  paese  pecchi  contro 
a me,  commettendo  misfatto,  e 
eh’  io  stenda  la  mano  sopra  esso, 
c gli  rompa  il  sostegno  del  pane , 
e mandi  contro  ad  es'so  la  fime , 
e ne  stermini  uomini  , e bestie  : 

t4.  Oliando  questi  tre  uomini  ; Noè, 
Dani^.  e lob  , tòssero  in  mezzo 
di  quello,  essi  libererebbero  sol\t 
lor  persone  per  la  lor  giustizia  , 
dice  il  .Signore  Iddio. 

IS.  S’egli  avviene  ch’io  faccia  pas- 
sar le  bestie  nocive  per  lo  paese  , 
e eh’  esse  lo  dipopolino,  onde  sia 
desolalo  , senza  che  ci  passi  alcu- 
no, per  eagiou  delle  bestie; 


16.  ^l'a'ido  questi  tre  uomini 
sero  in  mezzo  di  quello;  come  io 
vivo,  dice  il  Signore  Iddio , non 
libererebbero  nè  ilgliuoli , nè  figliuo- 
le ; eglino  soli  sarebbero  liberali, 
e’I  paese  sarebbe  desolato. 

17.  Ovvero,  s’egli  avviene  ch’io 
faccia  venire  la  spada  sopra  quel 
paese,  c dica;  Spada,  passa  per 
quel  paese  ; e eh  io  iic  stermini 
uomini , e bestie  : 

18.  Ouando  questi  tre  uomini  -fos- 
sero m mezzo  (li  quello  : cume.  io 
vivo,  dice  il  Signore  Iddio,  essi 
non  libererebbero  nè  figliuoli  , nè 
figliuole;  anzi  eglino  soli  sarebbero 
liberati. 

19.  Ovvero,  s’  egli  avviene  eh’  io 
m indi  la  pestilenza  contro  a quel 
paese  , c spanda  la  mia  ira  sopra 
esso  con  sangue,  per  eslerminare 
uomini , e bestie  ; 

20.  Ouando  Noè , Daniel , e lob , 
fossero  in  mezzo  di  quello;  come 
io  vivo,  dice  il  Signore  Iddio,  non 
libererebbero  nè  figliuolo,  nè  figliuo- 
la; eglino  soli  libererebbero  le  lor 
persone  per  la  lor  giustizia. 

21.  Perciocché  . così  ha  detto  il 
Signore  Iddio  ; Ouanto  meno , se 
io  mando  i miei  quattro  gravi  giu- 
dizj , la  spada  , e la  fame,  e le  be- 
stie nocive,  e la  pestilenza,  lutti 
insieme  contro  a Gerusalem  , per 
esterminarne  uomini , e bestie. 

22.  Pur  nondimeno,  ecco,  alcuni 
pochi  resteranno  in  essa  , c scam- 
peranno figliuoli , e figliuole  , che 
saranno  tondoni  fuori;  ecco,  esco- 
no fuori  per  venire  a voi , e voi 
vedrete  la  lor  via  , ed  i lor  fatti  ; 
e sarete  racconsolati  del  male  eh’  io 
avrò  fatto  venire  sopra  essa,  in 
tutto  ciò  eh’  io  avrò  fatto  renire 
sopra  essa. 

23.  Isd  essi  vi  racconsoleranno , 
quando  avrete  veduta  la  lor  via, 
ed  i lor  fatti  ; e conoscerete  che 
non  senza  cagione  io  avrò  fatto 
tutto  ciò  eh’  avrò  fatto  in  essa , 
dice  il  Signore  Iddio. 


M m m 2 


DigitizeO  by  Googic 


916 


E Z E C H I E L. 


Gap.  15.  16. 


CAP.  XV. 

Predizione  profetica  dell  inte- 
ra distruzione  di  Gerusalem. 

I A parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
indirizzata , dicendo: 

2.  Figliuol  d’uomo , che  cosa  è il 
legno  della  vite , più  che  qualun- 
que altro  legno  ? che  cosa  è ciò 
eh’  è stato  tralcio  , fra  gli  alberi 
della  selva? 

3.  Può  egli  prendersene  alcun  le- 
gno* da  farne  qualche  lavorio  ? può 
egli  pur  prendersene  un  cavigliuo- 
lo , aa  appiccarvi  su  qualunque  ar- 
nese? 

4.  Ecco , dopoché  sarà  stato  po- 
sto nel  fuoco , per  esser  consuma- 
to, e che’l  fuoco  ne  avrà  consu- 
mati i due  capi , e che’l  mezzo  ne 
sarà  inarsicciato , varrà  egli  più  nul- 
la da  farne  alcun  lavorio  ? 

5.  Ecco  , mentre  è intero , non  sene 
può  fare  alcun  lavorio;  quanto  me- 
no po trassene  più  fare  alcun  lavo- 
rio, dopochè’l  fuoco  l’avrà  consu- 
mato, e eh’  egli  sarà  inarsicciato? 

().  Perciò , cosi  ha  detto  il  Signore 
Iddio  : Quale  è , fra  le  legne  del 
bosco  , irlegno  della  vite,  il  quale 

10  ho  ordinato  per  pastura  del  fuo- 
co, tali  renderò  gli  abitanti  di  Ge- 
rusaleni. 

7.  E volgerò  la  mia  faccia  contro 
a loro;  quando  saranno  usciti  d’un 
fuoco , un  altro  fuoco  li  consume- 
rà: e voi  conoscerete  eh’  io  sono 

11  Signore  , quando  avrò  volta  la 
mia  faccia  contro  a loro. 

8.  E renderò  il  paese  desolato  : 
perciocché  hanno  commesso  mis- 
fatto , dice  il  Signore  Iddio. 

CAP.  XVI. 

Grazia  di  Dio  fatta  aUa  sua 
chiesa. 

T A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata , dicendo  : 

2.  Figliuol  d’uomo  , dichiara  a Ge- 
rusalem le  sue  abbominazioni. 

3.  E di’  : Cosi  ha  detto  il  Signore 
Iddio  a Gerusalem  : La  tua  origine , 
e la  tua  nazione  è del  paese  de’  Ca- 
nanei ; tuo  padre  era  Amorrco , e 
tua  madre  niltea. 


^4.  E , quant’  è al  tuo  nascimento, 
nel  giorno  che  tu  nascesti , il  bellico 
non  ti  fu  tagliato,  e non  fosti  la- 
vata con  acqua,  per  esser  nettata; 
e non  fosti  punto  fregata  con  sale , 
né  fasciata  di  fasce. 

5.  L’occhio  alcuno  non  ebbe 
pietà  di  te , per  farti  alcuna  di  que- 
ste cose,  avendo  compassion  di  te; 
anzi  tu  fosti  gettata  sopra  la  fac- 
cia della  campagna  , per  lo  sdegno 
in  che  altri  avea  la  tua  persona , 
nel  giorno  che  tu  nascesti. 

6.  Ed  io  passai  presso  di  te , e ti 
vidi  che  tu  giacevi  nel  tuo  sangue , 
e ti  dissi  : Vivi  nel  tuo  sangue  ; e 
da  capo  ti  dissi  : V’ivi  nel  tuo  sangue. 

7.  Io  ti  feci  crescere  a decine  di 
migliaja , come  i germogli  della  cam- 
pana; e tu  moltiplicasti,  c dive- 
nisti grande , e pervenisti  a som- 
ma bellezza;  le  poppe  ti  si  forma- 
rono , e’I  pel  ti  nacque  ; ma  tu  eri 
ignuda,  e scoperta. 

8.  Ed  io  passai  presso  di  te,  e ti 
vidi , ed  ecco , la  tiia  età  era  età 
d’  amori  ; ed  io  stesi  il  lembo  della 
mia  veste  sopra  te , e ricopersi  la 
tua  nudità;  e li  giurai,  ed  entrai 
teco  in  patto , dice  il  signore  Id- 
dio, e tu  divenisti  mia.’ 

9-  Ed  io  ti  lavai  con  acqua,  e 
tuflandoti  nélV  acqua , ti  tolsi  il 
tuo  sangue  d’addosso , e t’unsi  con 
olio. 

19.  E ti  vestii  di  ricami , e ti  cal- 
zai di  pelle  di  lasso , e li  cinsi  di 
fin  lino , c li  copersi  di  seta. 

11.  E t’adornai  d'ornamenti,  c ti 
misi  delle  maniglie  nelle  mani,  ed 
un  collare  al  collo. 

12.  Ti  misi  eziandio  un  monile 
in  sul  naso , c degli  orecchini  agli 
orecchi , ed  una  corona  di  gloria 
in  capo. 

13.  Cosi  fosti  adorna  d’oro , e d’ ar- 
gento ; c'I  tuo  vestire  fu  fin  lino , 
e seta , e ricami  ; tu  mangiasti  fior 
di  farina,  e mele,  ed  olio;  e di- 
venisti sommamente  bella , e pro- 
sperasti fino  a regnare. 

14.  E la  fama  di  te  si  sparse  fra 
le  genti,  per  la  tua  bellezza:  per- 
ciocché era  compiuta , per  la  mia 
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gloria,  ch’io  avea  messa  in  te,  dice  lezza  , ed  hai  allargate  le  gambe 
il  Signore  Iddio.  ad  ogni  passante,  ed  hai  moltiplU 

15.  Ma  tu  ti  sei  confidata  nella  tua  cate  le  tue  fornicazioni, 
bellezza,  ed  hai  puttaneggiato  per  26.  Ed  hai  puttaneggiato  co’  fi- 
la tua  fama;  ed  hai  sparse  le  tue  gliuoli  d’Egitto , tuoi  vicini,  molto 
fornicazioni  ad  ogni  passante  ; in  membruti  ; ed  hai  moltiplicate  le 
lui  era  di  far  ciò  che  gli  piaceva,  tue  fornicazioni , per  dispettarmi. 

16.  Ed  hai  presi  de’  tuoi  vestimen-  27.  Laonde , ecco , io  ho  stesa  la 

ti  , e ten’hai  fatti  degli  alti  luoghi  mia  mano  sopra  te , cd  ho  dimi- 
variati  , ed  hai  puttaneggiato  so-  nuita  la  tua  provvisione  ordinaria, 
pra  essi  : cose  , le  cui  simili  non  e t’ho  abbandonata  alla  voglia  delle 
avverranno , e non  saranno  , giam-  figliuole  de’  Filistei , che  t'hanno 
mai  più.  in  odio , ed  hanno  vergogna  del 

17.  Ed  hai  presi  gli  ornamenti  del-  tuo  scellerato  procedere. 

la  tua  gjoria , /atti  del  nriio  oro , 28.  Tu  hai  eziandio  puttaneggiato 

e del  mio  argento  , eh’  io  t’avea  co’ figliuoli  d’Assur,  perciocché  non 
dato , e tene  hai  fatte  delle  imma-  eri  ancora  sazia  ; tu  hai  puttaneg- 
gini  di  niaschj  , ed  hai  puttaneg-  giato  con  loro , eppure  ancora  non 
giato  con  esse.  ti  sei  saziata. 

18.  Tu  hai  eziandio  presi  i vesti-  29.  Ed  hai  moltiplicatele  tue  for- 
menti  de’  tuoi  ricami , ed  hai  co-  nicazìoni  nel  paese  di  Canaan , fino 
perte  quelle  con  essi;  ed  hai  loro  in  Caldea;  eppure  ancora,  con /mWo 
presentato  il  mio  olio,  e’I  mio  prò-  ciò,  non  ti  sei  saziata. 

fumo.  30.  Quant’  è stalo  il  tuo  cuor  ftac- 

19.  Parimente  hai  loro  presenta-  co,  dice  il  Signore  Iddio,  facendo 

to  , in  odor  soave , il  mio  pane  , tutte  oneste  cose , c/te  sono  opere 
eh’ io  t’avea  dato;  e’I  fior  della  fa-  d’una  oaldanzosa  meretrice  ? 
rina  , e l’olio,  e’I  mele,  con  che  31.  Edificando  il  tuo  bordello  in 
io  ti  cibava  ^ e ciò  è stato , dice  il  capo  d’ogni  strada , e facendo  i 
Signore  Iddio.  tuoi  alti  luoghi  in  ogni  piazza  pub- 

20.  Oltr’  a ciò,  tu  hai  presii  tuoi  blica.  Or  tu  non  sei  stata  come  le 
figliuoli , e le  tue  figliuole , che  tu  altre  meretrici , inquanto  tu  hai 
m’avevi  partoriti , e gli  hai  sacri-  sprezzato  il  guadagno. 

ficati  a quelle  per  esser  consumati.  32.  0 donna  adultera , cìie  ricevi 
Era  egli  poca  cosa  delle  tue  for-  gli  stranieri  in  luogo  del  tuo  ma- 
nicazioni:  rito! 

21.  Che  tu  abbia  ancora  scannati  33.  E’  si  dà  premio  a tutte  le  ai- 

ì miei  figliuoli , e gli  abbia  dati  a /re  meretrici  ; ma  tu  hai  dati  i tuoi 
quelle,  facendoli  passare  per  lo  preny  a tutti  i tuoi  amanti,  ed  hai 
fuoco  ? loro  fatti  de’  presenti , acciocché 

22.  E , con  tutte  le  tue  abbomina-  venissero  a te  d’ ogn’  intorno , per 
zioni , e fornicazioni , tu  non  ti  sei  le  tue^  fornicazioni. 

ricordata  del  tempo  della  tua  fan-  34.  Ed  è avvenuto  in  te,  nelle  tue 
ciuliczza  , quando  eri  ignuda  , e fornicazioni , tutto  il  contrario  delle 
scoperta,  e giacevi  nel  tuo  sangue,  altre  donne,  inquanto  nessuno  t’è 

23.  Or , dopo  tutta  la  tua  malva-  stato  dietro , per  fornicare  ; ed  an- 

gità , (guai , guai  a te , dice  il  Si-  che  inquanto  tu  hai  dato  premio , 
gnore  Iddio ,)  e premio  non  è stato  dato  a te  ; e 

24.  Tu  hai  eziandio  edificato  un  cojì  sei  stata  al  contrario  rfe//e  <*//re. 

bordello  , e ti  hai  fatto  un  alto  Ilio-  35.  Perciò  , q meretrice,  ascolta 
go  in  ogni  piazza  pubblica.  la  parola  del  Signore. 

2.5.  In  ogni  capo  di  strada,  tu  haj  36.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
edificato  un  tuo  alto  luogo , ed  hai  Perciocché  le  tue  lordure  sono  state 
renduta  abbominevole  la  tua  bel-  sparse , e che  nelle  tue  fornicazio- 
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ni , la  tua  nudità  è stata  scoperta 
a'  tuoi  amanti,  ed  a tutti  gl’  idoli 
ficllc  tue  abbominazioni  ; erf  anche, 
per  ragion  del  sangue  de’  tuoi  fi- 
gliuoli , che  tu  hai  dati  a quelli  : 

37.  Perciò  , ecco  , io  adunerò  tutti 
i tuoi  amanti,  co’  quali  hai  presi  i 
tuoi  -diletti  ; e tutti  quei  che  tu  hai 
amati . insieme  con  tutti  quei  che 
hai  avuti  in  odio;  e li  raccoglierò 
d o^n’intorno  contro  a te , c sco- 
prirò loro  la  tua  nudità  , ed  essi 
vedranno  tutte  le  tue  vergogne. 

38.  E ti  giudicherò  de’  giudizi  delle 
adultere , e di  quelle  che  spandono 
il  sangue  ; e ti  punirò  di  pena  ca- 
pitale, in  ira.  ed  in  gelosia. 

39.  E ti  darò  nelle  lor  inani . ed 
essi  disfaranno  il  tuo  bordello . e 
di.struggeranno  i tuoi  alti  luoghi , 
e ti  spoglieranno  de’  tuoi  vestimen- 
ti, e ne  porteranno  via  gli  orna- 
menti della  tua  gloria , e ti  lasce- 
rajino  ignuda  , e scoperta. 

40.  E faranno  venire  contro  a te 
una  gran  radunanza  th  gente , e 
ti  lapideranno  con  pietre,  e ti  tra- 
tiggeranno  con  le  loro  spade. 

41.  Kd  arderanno  le  tue  case  col 
fuoco  , ed  eseguiranno  giiidizj  so- 
pra te  , nel  cospetto  di  molte  don- 
ne; ed  io  ti  farò  rimanere  di  put- 
taneggiare,  ed  anche  non  darai  più 
premi  di  fornicazione. 

42.  Ed  io  acqueterò  la  mia  ira  so- 
pra te  , e la  mia  gelosia  si  rimo- 
vcrà  (la  te , cd  io  mi  poseriì , c non 
m’adirerò  più. 

43.  Perciocché  tu  non  ti  sei  ricor- 

data de’  giorni  delia  tua  fanciul- 
lezz.a  , c m’hai  provocato  ad  ira 
con  tutte  queste  cose,  ecco,  io  al- 
tresì ti  renderò  il  tuo  procedere  in 
sul  capo,  dice  il  Signore  Iddio.  Ed 
anche  , con  tutte  (jueste  abbomina- 
zioni , tu  non  hai  commessa  scel- 
leratezza. ■ . 

44.  Ecco , tutti  quei  eh'  usano  di 
proverbiare  proverbieranno  di  te  , 
dicendo  : Guai  fu  la  madre,  tale 
è la  sua  R^iuoia. 

45.  Tu  sei  figliuola  di  tua  madre, 
che  ebbe  a sdegno  ir  suo  marito , 
ed  i suoi  figliuoli  ; c .tei  sorella  delle 


tue  sorelle,  che  hanno  avuti  a sde- 
gno i lor  mariti,  ed  i lor  figliuoli  ; 
fa  madre  vo.stra /«  llittca,  e‘l  vo- 
stro padre  Amorreo. 

46.  Or  la  tua  sorella  maggiore  è 
.Samaria , con  le  sue  terre  , la  quale 
è posta  alla  tua  man  sinistra;  e la 
tua  sorella  minore,  che  è posta  alla 
tua  destra , è Sodoma , con  le  sue 
terre. 

47.  Ed  anche  non  sei  camminata 
nelle  lor  vie,  e non  hai  fatto  secon- 
do le  loro  abbominazioni,  comete 
ciò  fosse  siala  picciola  e Icggicr 
cosa;  anzi  ti  sei  corrotta  in  tulle 
le  lue  vie , più  eh’  esse. 

4.S.  Come  io  vivo , dice  il  Signore 
Iddio  , .Sodoma . tua  sorella  , c le 
sue  terre , non  fecero  quanto  hai 
fatto  tu , e le  lue  terre. 

49.  liceo  , questa  fu  l’iniquilà  di 
Sodoma  . tua  sorella . con  le  sue 
terre  : ella  ebbe  gran  gloria  , ed 
abbondanza  di  pane  , ed  agio  di 
riposo  ; cd  ella  non  diede  alcun 
conforto  .al  povero , cd  al  bisognoso. 

50.  Ed  esse  superbirono , e com- 
misero abbominazione  nel  mio  co- 
spetto ; laonde  io  le  tolsi  via,  co- 
me vidi  che  dovea  farsi. 

51.  e,  (luant’  è a Samaria,  ella 
non  ha  peccato  a metà  quanto  tu; 
e tu  hai  moltiplicate  le  tue  abbo, 
minazioni , più  che  l una,  e l’al- 
tra ; ed  hai  giustifica'e  le  tue  so- 
relle con  tutte  le  abbominazioni  clic 
hai  comine.sse. 

.52.  Tu,  che  h.ai  giudicale  amen- 
due  le  lue  sorelle,  porla  anche  tu 
il  tuo  vituperio , per  gli  tuoi  pec- 
cati, per  gli  ciuali  li  sci  renduta 
più  ahbominevole  di  loro;  elle  soii 
più  giuste  di  te;  ed  anche  tu  . sii 
svergognata  , e porta  il  tuo  vitu- 
perio , poiché  tu  giustifichi  le  tue 
sorelle. 

.53.  Se  m.ai  io  le  ritiro  di  cattivi- 
tà, cioè.  Sodoma,  c le  sue  terre; 
e Samaria,  c le  sue  terre:  ritrar- 
rò le  allrcsi  fra  l(>ro  dalla  cattivi- 
tà delle  lue  cattività. 

54.  Acciocché,  consolandole,  tu 
porli  il  tuo  vituperio,  e sia  sver- 
gognala per  tutto  ciò  che  hai  latto. 
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55.  E,  le  lue  sorelle , So- 

iloma  , e le  sue  terre  ; e Samaria , 
c le  sue  terre,  ritorneranno  al  lor 
primiero  .statp , allora  eziandio  tu, 
e le  tue  terre,  ritornerete  al  vo- 
stro primiero  stato. 

56.  Or  Sodoma,  tua  sorella,  non 
è stata  mentovata  dalla  boera  tua, 
nel  giorno  delle  tue  magnificenze; 

57.  Avanti  che  la  tua  malvagità 
fosse  palesata  , come  fu  nel  tem- 
po del  vituperio  che  ti  fu  fatto 
dalle  figliuole  di  Siria,  c di  tutti 
i suoi  luoghi  circonvicini , e dalle 
figliuole  de’  Filistei , che  ti  preda- 
rono d’ogii’  intorno. 

5S.  Tu  porli  addosso  la  tua  scel- 
leratezza, c le  tue  abbominazioui , 
dice  il  Signore. 

59.  l^erciocchè,  cosi  ha  detto  il 
Signore  Iddio:  Io  altresi  farò  in- 
verso tc,  come  tu  hai  fatto  : con- 
eio.siacosachè  tu  abbia  sprezzato 
il  giuramento,  per  rompere  il  patio, 
w).  Ma  pure , io  nii  ricorderò  del 
mio  patto  , eh'  io  feci  teco  ne’ gior- 
ni della  tua  fanciullezza;  e ti  fer- 
merò un  patto  eterno. 

61.  Allora  tu  ti  ricorderai  delle 
tue  vie,  c sarai  confusa,  quando 
riceverai  le  tue  sorelle  maggiori  , 
insieme  con  le  minori  di  te , le 
quali  io  ti  darò  per  figliuole  ; ma 
non  già  secondo  il  tuo  patto. 

62.  Éd  io  fermerò  il  mio  patto 
tcco , c tu  conoscerai  eh’  io  sono 
il  Signore. 

63.  Aceiocchc  tu  ti  ricordi  di  que- 
ste cose,  ed  abbia  vergogna,  e 
non  apii  piu  la  bocca,  per  lo  tuo 
vituperio,  dopoch’  io  mi  sarò  pla- 
cato inverso  te , di  lutto  ciò  che 
tu  avrai  latto,  dice  il  Signore  Id- 
dio. 

C A P.  XVII. 

Visione  d una  grande  aquila,  e 
d un  cedro. 

I A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora  indirizzata,  dicendo: 

2.  Figliuol  d uomo  , proponi  un 
enin:ma,  ed  una  parabola  alla  casa 
d’Israel  ; 

3.  £ di’  : Così  ha  detto  il  Signore 


Iddio  : lòia  grande  aquila  . u 
grandi  ali , e lunghe  penne  piena 
di  piuma  variala , venne  a Liba- 
no, c ne  prese  la  vetta  d’un  cedro. 

4.  Ella  spiccò  la  sommità  d ■'  suoi 
ranuisociji  teneri , e li  tr  sporto 
in  un  pae.se  di  Irallico , e li  poao 
in  una  città  tli  mercatanti. 

5.  E prese  della  stirpe  del  paese, 
e la  pose  in  un  campo  da  scjnen- 
ta;  e la  portò  presso  a gra  idi  ac- 
que ,.  e la  pose  a guisa  di  ma- 
gliuolo. 

.6.  E quella  germogliò , e divcimo 
vile  prospera,  bassa  di  pianta  , 
avellilo  i suoi  tralci  rivolli  verso 
l'aquila  , e rimauendo  le  sue  ra- 
dici nel  proprio  luogo  d'essa;  così 
divenne  vite,  e lece  de’  tralci,  e 
mise  de’  rami  madornali. 

7.  Or  vi  fu  un’  altra  grande  aqui- 
la, con  grandi  ali,  e con  molte 
penne;  ed  ecco,  quella  vile  voltò 
le  sue  radici  ad  essa , e stese  ver- 
so lei  i suoi  tralci , aci  iocehc  la 
rigasse  co’  rigagnoli  delle  sue 
piante. 

8.  Quella  era  piantata  in  un  buon 
terreno , presso  a grandi  acoue , 
per  metter  pampani , c portar  A iit- 
lo , e diienirc  una  vile  luagnilii  a. 

9.  Di’  ; Così  ha  detto  il  .‘Signore 
Iddio  : Prospererebbe  ella  ? quella 
aquila,  non  divellerà  ella  le  sue 
radici  ? e,  non  reciderà  ella  il  suo 
frutto , sicché  si  secchi  ? c non  si 
seccheranno  tutte  le  cime , ed  i 
pampani  eh’  ella  ha  messi  ? e non 
farà  ella  ciò  con  grande  sforzo , 
e,  con  molto  popolo , per  torla  via 
fin  dalle  radici  ? 

10.  Or,  eccola  piantata;  prospe- 
rerà ella  però?  non  si  seccherà 
ella  del  tutto  , come  prima  il  ven- 
to orientale  l’avrà  toccata  ? ella  si 
seccherà  sopra  i rigagnoli  che  l'a- 
vran  falla  germogliare. 

11.  Poi  la  parola  del  Signore  mi- 
fu  indirizzata,  dicendo: 

12.  Di’  ora  a questa  casa  ribella:  ^ 
Non  conoscete  voi , che  si  voglion 
dire  queste  cose  ? Di’  : Ecco , il 
re  di  Babilonia  venne  in  Gerusa- 
Icra,  e prese  il  re,  ed  i principi 
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«l  essa  ; e li  fece  venire  appresso 
di  se  in  Balnlonia. 

1.1,  E prcjc  uno  del  sangue  reale, 
C lece  patio  con  lui,  e lo  fece  giu- 
rare. e prese  i possenti  del  paese. 

14.  Accioocliè  il  reame  fosse  bas- 
so , e non  s elevasse  ; e servasse 
il  patto  l’atto  con  lui,  acciocché 
restasse  in  piò, 

15.  M .a  colui  s’  è ribellalo  contro 
a lui  j inand.aiido  i suoi  amb, ascia- 
dori  ni  Egitto , acciocché  gli  l'os- 
ser  dati  cavalli . c gran  gente.  Go- 
hii  che  la  colali  cose  prosperereb- 
be egli*'  scamperebbe  egli*'  aven- 
do rotto  il  patto , scamperebbe  egli 
pure  ? 

16.  Come  io  vivo , dice  il  Signore 
Iddio , egli  morrà  in  mezzo  di  Ba- 
bilonia , luogo  del  .re  che  l’avea 
costituito  re,  appresso  di  lui , 
il  cui  giuramento  egli  ha  sprezza- 
to, c’I  cui  patto  cgfi  ha  rotto. 

17.  E Fanaone , con  grande  eser- 
cito, e con  gran  gente  radunata, 
non  farà  nulla  con  lui.  in  guerra; 
dopoché  colui  avrà  fatti  degli  ar- 
gini. cd  avrà  edificale  delle  bastie, 
per  distruggere  molte  anime. 

Jh.  Foicli’  egli  ha  sprezzato  il 
giuramento  fatto  con  esecrazione , 
rompendo  il  patto,  ed  ecco,  dopo 
aver  data  la  mano,  pure  ha  fatte 
tulle  queste  cose , egli  non  iscam- 
perà. 

10.  Perciò,  cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : Come  io  vivo  , io  gli 
renderò  in  sid  capo  il  mio  giura- 
mento eh’  egli  ha  sprezzato  , e1 
mio  patto  eh  egli  ha  rotto. 

20.  Ed  io  stenderò  la  mia  rete 
sopra  lui,  ed  egli  sarà  preso  ne’ 
miei  lacci,  cd  io  lo  farò  venire  in 
Babilonia . e quivi  verrò  in  giudi- 
zio con  lui , del  misfatto  cn  egli 
ha  commesso  contro  a me. 

21.  E tulli  quei  delle  sue  schiere, 
che  fuggiranno,  caderanno  per  la 
spada;  e quei  che  rimarranno  sa- 
‘raimo  dispersi  ad  ogni  vento  ; e 
voi  conoscerete  eh’  io  , il  Signore  , 
ho  parlato. 

22.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio; Pur  prenderò  una  delle  vette 


di  quell’  allo  cedro  , e la  porrò  ; 
io  spiccherò  un  tenero  ramuscello 
dalla  rima  de’  suoi  rami,  e lo 
pianterò  sopra  un  alto  ed  elevato 
monte. 

2J.  lo  lo  pianterò  nell’  alto  monte 
d’isracl , ed  egli  alzerà  i suoi  ra- 
mi . c porterà  fruito , e diverrà 
cedro  eccellente  ; e sotto  esso  , 
all’  ombra  de’  suoi  rami , si  ripa- 
reranno gli  uccelli  d’ogni  spezie. 
24.  E tutti  gli  alberi  delia  cam- 
agna  conosceranno  eh’  io  sono  il 
ignore  , cU  abbasso  gli  alberi  al- 
ti, cd  innalzo  gli  alberi  bassi;  dte 
dissecco  gli  alberi  verdi , e fo  ger- 
mogliare gli  alberi  secchi.  Io  , il 
Signore,  ho  parlato  , ed  altresì 
metterò  la  cosa  ad  ed'etto. 

CAP.  XVIII. 

Iddio  giudica  ognuno  secondo 
le  sue  opere. 

f A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata  , dicendo  : 

2.  Che  volete  dir  voi , eh’  usate 
uesto  proverbio  intorno  alla  terra 
’lsrael,  dicendo  : I padri  hanno 

mangiato  l’agresto , ed  i denti  de* 
hgliuoli  ne  sono  allegati  ? 

3.  Come  io  vivo,  dice  il  Signore 
Iddio,  voi  non  avrete  più  cagione 
d’usar  questo  proverbio  in  Israel, 

4.  Ecco,  tutte  l'anime  son  mie  j 
siccome  l’anima  del  padre  , cosi 
ancora  l’anima  del  figliuolo , è mia; 
l’anima  eh’  avrà  peccato , quella 
morrà. 

5.  .Ma  l’uomo,  che  sarà  giusto, 
c farà  giudizio , e giustizia  ; 

6.  E che  non  avrà  mangiato  so- 
pra i monti , e non  avrà  levati  gli 
occhi  agl’  idoli  della  casa  d’israel, 
c non  avrà  contaminata  la  moglie 
del  suo  prossimo , e non  si  sarà 
accostato  a donna  mestruata  ; 

7.  E non  avrà  oppressalo  alcuno, 
ed  avrà  renduto  il  pegno  al  debi- 
tore, e.  non  avrà  fatta  rapina  , ed 
avrà  dato  del  suo  pane  a colui  che 
ha  fame  , ed  avrà  ricoperto  di  ve- 
stimento Pignudo; 

8.  E non  avrà  prestato  ad  usura, 
e non  avrà  preso  vantaggio  , ed 
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avrà  ritratta  la  man  sua  (l’iniquità, 
ed  avrà  fatto  leal  giudizio  tra  un 
uomo  e l’altro  ; 

9.  E sarà  camminato  ne’ miei  sta- 
tuti , ed  avrà  osservate  le  mie  leg- 
gi , per  fare  opere  di  lealtà , e di 
verità  : un  tale  è giusto  ; di  certo 
egli  viverà  , dice  il  Signore  Iddio. 

10.  Ma , se  egli  genera  un  figliuo- 
lo , che  sia  ladrone , che  spanda 
il  sangue,  o faccia  qualche  cosa 
simigliante  all’  una  di  quelle  ; 

11.  E non  faccia  tutte  le  cose 
suddette;  anzi  , e mangi  sopra  i 
monti , e contamini  la  moglie  del 
suo  prossimo  ; 

12.  Ed  oppressi  il  povero,  e’I  bi- 
sognoso , e faccia  rapine . e non 
renda  il  pegno  , c levi  gii  occhi 
a^r  idoli , e commetta  abbomina- 
zione  ; 

13.  È presti  ad  usura,  e prenda 

vantaggio  : viverà  egli  *>  egli  non 
viverà  ; egli  ha  fatte  tutte  queste 
cose  abbominevoli  : egli  di  certo 

sarà  fatto  morire;  il  suo  sangue 
sarà  sopra  lui. 

14.  Ma  ecco,  se  egli  genera  un 
figliuolo,  il  quale,  avendo  veduti 
lutti  i peccati  di  suo  padre  , ch’e- 
gli avra  commessi , vi  ponga  men- 
te, e non  faccia  crotali  cose; 

15.  E non  mangi  sopra  i monti , 
e non  levi  gli  occhi  agl’  idoli  del- 
la casa  d'Israel  , e non  contamini 
la  moglie  del  suo  prossimo  ; 

16.  E non  oppressi  alcuno , e non 
prenda  pegno , e non  faccia  rapi- 
ne , e dia  del  suo  pane  a colui  che 
ha  fame , e ricuopra  di  vestimento 
l’ignudo  ; 

17.  E ritragga  la  sua  mano  dal 
povero , e non  prenda  nè  usura  , 
nè  vantaggio,  e metta  ad  effetto 
le  mie  leggi , e cammini  ne’  miei 
statuti  ; esso  non  morrà  per  l’ini- 
quità di  suo  padre  ; di  certo  egli 
viverà. 

18.  ^uant’  è a suo  padre,  perchè 
avrà  usate  oppressioni  , ed  avrà 
fatta  rapina  al  suo  fratello  , ed  avrà 
fatto  ciò  che  non  è bene  in  mezzo 
de’  suoi  popoli,  ecco,  egli  morrà 
per  la  sua  iniquità. 


19.  E se  pur  dite:  Perchè  non 
porta  quel  figliuolo  riniquità  del 
padre  ? Perciocché  quel  fÌ|t}iuoJo 
ha  fatto  giudizio,  e giustizia^  ed 
ha  osservati  tutti  i miei  statuti,  e 
gli  ha  messi  ad  effetto  ; di  certo 
egli  viverà. 

20.  La  persona  , eh’  avrà  pecca- 
to, quella  morrà;  il  figliuolo  non 
porterà  l’iniquità  del  padre,  nè  ’l 
padre  l’iniquità  del  figliuolo  ; la  giu. 
stizia  del  giusto  sara  sopra  lui , e 
l'empietà  dell’  empio  altresì  sarà 
sopra  lui. 

21.  E,  quando  l’empio  si  ritrarrà 
da  tutti  1 suoi  peccati , eh’  egli 
avrà  commessi;  ed  osserverà  tutti 
i miei  statuti , e farà  giudizio , e 
giustizia , egli  di  certo  viverà , egli 
non  morrà. 

22.  Tutti  i suoi  misfatti,  eh’  egli 
avrà  commessi , non  gli  saranno 
più  rammemorati  ; egli  viverà , per 
la  giustizia  eh’  egli  avrà  operata. 

23.  Mi  diletto  io  per  alcuna  ma. 
pierà  nella  morte  dell’  empio  ? dice 
il  Signore  Iddio;  non  viverà  egli , 
se  si  converte  dalle  sue  vie? 

24.  Se  altresì  il  giusto  si  ritira 
dalla  sua  giustizia,  c commette 
iniquità , e fa  secondo  tutte  le  ab- 
bominazioni  che  l’empio  commette, 
viverà  egli  ? tutte  le  sue  giustizie, 
eh’  egli  avrà  operate  , non  saranno 
più  ricordate  ; egli  morrà  per  lo 
suo  misfatto , eh’  egli  avrà  com- 
messo. e per  lo  suo  peccato,  ch’e- 
gli avrà  fatto. 

2>.  E direte  voi:  La  via  del  Si- 
gnore non  è bene  addirizzata?  A- 
scoltate  ora,  o casa  d'Israel;  Non 
è la  mia  via  bene  addirizzata?  an^ 
ai,  non  saa  le  vostre  vie  quelle 
che  non  son  bene  addirizzate? 

26.  Quando  il  giusto  si  ritrarrà 
dalla  sua  giustizia  ^ e commetterà 
iniquità , egli  morrà  per  queste  co- 
se; egli  morrà  per  l’iniquità,  ch’e- 
gli avrà  commessa. 

27.  Quando  altresì  l’empio  si  ri- 
trarrà d.alla  sua  empietà , eh’  egli 
avrà  commessa,  e farà  giudizio,  e 
giustizia,  egli  farà  vivere  l'anima 
sua. 
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28.  Se  dunque  egli  prende  guardia, 
é si  rilira  d.i  limi  i suoi  niisralti  , 
di’  egli  avrà  commessi , di  cerio 
viver.!,  egli  non  morrà. 

Uy.  Eppur  la  casa  d'israel  dice  : 
La  via  del  Signore  non  c bene  ad- 
«liri/.zala.  0 casa  d isi  aci , non  son 
le  mie  vie  bene  addirizzale?  anzi, 
non  son  le  voslre  vie  quelle  che 
non  sono  bene  addirizzale  ? 

30.  Perciò,  o casa  d’israel,  io  vi 
giudicherò , ciascuno  secondo  le 
sue  vie,  dice  il  Signore  Iddio.  Con- 
vcrlilevi,  e riliratevi  da  Inni  i vo- 
slri  misfalli  ; e l'iniquilà  non  vi 
sarà  in  intoppo. 

, 31.  Gettale  via  d’addosso  a voi 
tutti  i vostri  misfatti  eh’  avete  com- 
messi; fatevi  un  cuor  nuovo,  ed 
uno  spirito  nuovo;  e perchè  mor- 
reste voi,  0 casa  d’israel? 

32.  Conoiosiacosach’  io  non  mi  di- 
letti nella  morte  di  chi  muore,  dice 
il  Signore  Iddio.  Convertitevi  adun- 
que , c voi  viverete. 

CAP.  XIX. 

/ vizj  degli  ultimi  re  di  Gerusalcm 
rappresentati  per  forma  di  la- 
mento dal  profeta. 

Or  tu , prendi  a far  lamento  de’ 
principi  d’israel. 

2.  E di’:.  Quale  era  tua  madre? 
una  leonessa;  ella  era  giaciuta  fra’ 
leoni , ella  ivea  allevati  i suoi  leon- 
cini in  mezzo  de’  leoncelli. 

3.  Or  ella  avea  allevato  uno  de’ 
suoi  leoncini  , che  divenne  leon- 
cello , ed  imparò  a rapir  la  preda  , 
c divorava  gli  uomini. 

4.  E le  nazioni , uditone  il  gri- 
do, vennero  contro  a lui;  ed  egli 
fu  preso  nella  lor  fossa , c lo  me- 
narono incatenato  nel  paese  d E— 
gitto. 

5.  Ed  ella , quando  vide  che  s’era 
a-isai  trattenuta  aspettando , e che 
la  sua  speranza  era  perduta , prese 
un  altro  de’  suoi  leoncini , e ne 
feoc  un  leoncello. 

6.  Ed  egli , essendo  divenuto  leon- 
cello, andava  e veniva  fra’  leoni, 
ed  imparò  a rapir  la  preda , e di- 
vorava gli  uomini. 


7.  Ed  ebbe  sol  cura  de’  suoi  pa- 
lazzi, e desertò  le  lor  città;  e'I 
paese,  e lutto  ciò  che  è in  esso  fu 
desolato  per  la  voce  del  suo  rug- 
'gire. 

S.  E le  nazioni  delle  province 
d ogli’  intorno  gli  diedero  addosso, 
e tesero  contro  a lui  la  lor  rete , ed 
egli  fu  preso  nella  lor  fossa. 

9.  Poi  lo  misero  incatenato  in  una 
gabbia . e lo  condussero  al  re  di 
Babilonia  ; e lo  misero  in  certe 
fortezza  , acciocché  la  sua  voce 
non  s’udisse  più  ne’  monti  d’israel. 

10.  La  madre  tua,  quando  tu  ti 
fosti  taciuto , divenne  come  una 
vile  piantala  presso  alle  acque;  di- 
venne fruttifera,  e fronzuta , per 
la  copia  dell’  acqua- 

li. Ed  ebbe  delle  verghe  forti , 

da  scettri  di  signori  ; e divenne  al- 
la di  ceppo  , sopra  gli  alberi  folti , 
fra’  quali  ella  era  ; e fu  ragguar- 
devole per  la  sua  altezza , per  l’ab- 
bondanza de’  suoi  tralci. 

12.  Ma  è stala  sterpala  con  ira, 
è stata  gettata  in  terra , e’I  vento 
orientale  ha  seccalo  il  suo  frutto  ; 
le  sue  verghe  forti  sono  state  rot- 
te , c son  seccate  ; il  fuoco  le  ha 
consumate. 

13.  Ed  ora,  ella  è piantata  nel 
deserto , in  terra  secca , ed  arida. 

14.  E d’una  verga  de’  suoi  rami 
è uscito  un  fuoco  che  ha  consuma- 
to il  frutto  d’essa , e non  v’  e più 
in  lei  verga  forte,  scettro  da  si- 
gnoreggiare. Quest’  è un  lamen- 
to , e sarà  per  lamento. 

CAP.  XX. 

Rimproverj  fatti  a’  Giudei. 
Qr  avvenne  nell’  anno  settimo  , 
nel  decimo  giorno  del  quinto 
mese,  eh’  alcuni  degli  Anziani  d’is- 
rael vennero  per  domandar^  il  Si- 
gnore, e si  posero  a sedere  da- 
vanti a me. 

2.  E la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirizzata . dicendo  : 

3.  Figliuol  d’uomo,  parla  agli  An- 
ziani d’israel , e di'  loro  ; Cosi  ha 
detto  il  Signore  Iddio  : V'enile  voi 
per  domandarmi?  come  io  vivo, 
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dice  il  Signore  Iddio  , io  non  son 
ricercato  da  voi. 

4.  Non  li  giudicherai  tu.  figliuol 
d’uomo  . non  li  giudicherai  tu  ? di- 
cliiaialoro  le  ahboniinazioni  de’lor 
padri. 

5.  E di'  loro  : Co.sì  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : Nel  giorno  eh’  io 
clcs.si  Israel,  e levai  la  mano  alla 
progenie  della  casa  di  lacob , e mi 
dircii  loro  a conoscere  nel  paese 
d’Egitto,  c levai  lor  la  inano.  di- 
cendo: Io  sono  il  Signore  Iddio 
vostro  : 

6.  In  quel  medesimo  giorno  levai 
lor  la  mano,  eh'  io  li  trarrei  fuor 
del  paese  d’Egitto , per  introdurli 
nel  paese  ch’io  avea  loro  scoper- 
to', eh’  c un  paese  stillante  latte, 
e mele;  la  gloiia  di  tutti  i paesi. 

7.  E dissi  loro  : Gettale  via  cia- 

scuno le  abbominazioni  de’  suoi  oc- 
chi, e non  vi  contaminate  negl’  idoli 
d’Egitto,  lo  sono  il  Signore  Iddio 
vostro.  ^ 

S.  Ma  èssi  si  ribcll.arono  contro  a 
me,  e non  vollero  ascollarmi;  non 
gcllarono  via  ciascuno  le  abbomi- 
nazioni de’  suoi  orchi . e non  la- 
sciarono gl"  idoli  d’Egitto  ; laonde 
io  dissi  di  volere  spander  sopra 
loro  l’ira  mia . c d'adempiere  il 
mio  cruccio  sopra  loi'o , in  mezzo 
del  paese  dEgitto. 

9.  Pur  nondimeno  , per  lo  mio 
Nome , acciocché  non  Hisse  profa- 
nato nel  cospetto  delle  nazioni,  fra 
le  quali  essi  erano , nella  cui  pre- 
senza io  in’era  dato  loro  a cono- 
scere, io  operai  per  trarli  fuor  del 
paese  d'Egitto. 

JO.  lo  adunque  li  trassi  fuor  del 

aese  d’Egitto , c li  condussi  nel 

escrto. 

11.  E diedi  loro  i miei  statuti,  c 
feci  loro  sapere  le  mie  leggi , per 
le  quali  l’uomo  che  le  metterà  ad 
c/Tetto  viverà.  ^ 

12.  Oltr'  a ciò  , ordinai  loro  i miei 
.sabbati , per  essere  un  segno  Ira 
me , e loro  : acciocché  conosces- 
sero eh'  io  sono  il  bignorc,  che  li 
santifico. 

lò.  Ma  la  casa  d'Isracl  si  ribellò 
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contro  a me  nel  deserto  v non  cam- 
minarono ne’  miei  statuti , e riget- 
tarono le  mie  leggi , per  'fe  quali 
fuonio  che  le  metterà  ad  elTetto  vi. 
yerà  ; c profanarono  grandemente 
i miei  sabbati  ; laonde  io  dissi  di 
volere  spander  l’ira  mia  sopra  loro 
nel  deserto , per  consumarli. 

14.  Pur  nondimeno  , io  operai, 
per  Io  mio  Nome  : accioct  he  non 
fosse  profanato  nel  cospetto  delle 
genti , davanti  a’  cui  occhi  io  gli 
avea  tratti  fuori. 

13.  E,  benché  io  levassi  lor  la  ma- 
no nel  deserto , eh’  io  non  gli  in- 
trodurnj  nel  paese  eh’  io  ho  lor 
dato  : paese  stillante  latte , e inc- 
Ic  ; la  gloria  di  tutti  i paesi  : 

16.  Perciocché  aveano  rigettate  le 
mie  leggi , e non  erano  camminati 
ne’  niici  statuti , ed  aveaiio  profa- 
nati i mici  sabbati  : conciofosseco- 
saché ’l  ciior  loro  andasse  dietro 
a’  loro  idoli  : 

17.  Pur  nondimeno,  l'occhio  mio 
li  risparmiò . per  non  distruggerli  ; 
e non  ne  feci  un  fìnalc  stcrniiniq 
nel  deserto. 

15.  E dissi  a’  lor  figliuoli , nel  de- 
serto: Non  camminale  negli  statuti 
rie’  vostri  padri , e non  osservale 
i lor  costumi^  e non  vi  contami- 
nate ne’  loro  idoli. 

19.  lo  soìio  il  Signore  iTldio  vo- 

stro : camminate  ne’  miei  statuti , 
ed  osservate  le  mie  leggi , c met- 
tetele ad  cflétto.  , 

20.  E santificate  i mici  sabbati  , 
e sieno  quelli  per  un  segno  fra  me 
e voi  : acciocché  conosciate  eh’  io 
sono  il  Signore  Iddio  vostro. 

21.  Ma  i figliuoli  ancora  si  ribel- 
larono contro  a me;  non  cammi- 
narono ne’  miei  statuti,  c non  osser- 
varono le  mie.  leggi,  per  metterle 
ad  cffello  , per  le  quali  l'uonio  che 
le  metterà  ad  cfl’ctto  viverà  ; profa- 
narono i mici  sabbati  \ laonde  io 
dissi  di  volere  suaiider  sopra  loro 
la  mia  ira,  e d’adempiere  al  mio 
cruccio  sopra  loro  nel  deserto.  , 

22.  Pur  iioiidiineno  , io  ritrassi  la 
mia  mano , td  operai , per  l’amor 
del  mio  Nome:  acciocché  non  fos- 
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se  profanato  nel  cospetto  delle  gen- 
ti , alla  vista  delle  quali  io  gli  avea 
tratti  fuori. 

23.  Ma  altresì  levai  lor  la  mano 
nel  deserto , eh’  io  li  dispergerei 
fra  le  genti , e gli  sventolerei  fra’ 
paesi. 

2't.  Perciocché  non  misero  ad  ef- 
fetto le  mie  leggi , e rigettarono  i 
miei  statuti , e profanarono  i mici 
sabhali , cd  i loro  occhi  furono 
dietro  a.gl’  idoli  de’  lor  padri. 

25.  Ed  io  altresì  diedi  loro  statuti 
non  buoni,  e leggi  per  le  quali 
non  viverebbero. 

26.  E li  contaminai  ne’  I*  r doni  , 
ed  offerte , in  ciò  che  fecero  pas- 
sar per  lo  fuoco  tutto  ciò  ch’apre 
la  mati’ice  : acciocché  io  li  mettessi 
in  desolazione,  affinché  conosces- 
sero eh’  io  sono  il  Signore. 

27.  Perciò  , figliuol  d’uomo  , par- 
la alla  casa  d’israel , ed  di’  loro  : 
Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : In 
ciò  ancora  m’hanno  oltraggiato  i 
padri  vostri . commettendo  misfat- 
to contro  a me  : 

28.  Cioè , che , dopoch’  io  gli  ebbi 
introdotti  nel  paese , del  quale  io 
avea  levata  la  mano , eh’  io  lo  da- 
rei loro,  hanno  riguardato  ad  ogni 
alto  colle,  cd  ad  o.gni  albero  mi- 
to ; e quivi  hanno  sacrificati  i lor 
sacrifici  . e quivi  hanno  presentata 
l’irritazione  delle  loro  offerte,  e 
quivi  hanno  posti  gli  odori  lor 
soavi,  e quivi  hanno  sparse  le  loro 
offerte  da  spandere.  . 

29.  Ed  io  dissi  loro  : Che  cosa  é 
l’alto  luogo,  dove  voi  andate?  egli 
è pur  stato  sempre  chiamato  : Al- 
to luogo,  fino  a questo  giorno. 

30.  Pertanto  , di’  alla  casa  d'is- 
rael  : Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio : Mentre  voi  vi  contaminate 
nella  via  de’  vostri  padri , e put- 
taneggiate  dietro  alle  loro  abbomi- 
nazioni; 

31.  E vi  contaminate  in  tutti  i vo- 
stri idoli,  infìno  al  di  d'oggi,  offe- 
rendo le  vostre  offerte  , e facendo 
passare  i vostri  figliuoli  per  lo  fuo- 
co , sarei  io  di  vero  ricercato  da 
voi , o casa  d’israel  ? come  io  vì- 
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vó , dice  il  Signore  Iddio  , io  non 
son  ricercato  da  voi. 

32.  E ciò  che  v’immaginate  nel 
vostro  spirito  non  avverrà  per  mo- 
do alcuno;  in  quanto  dite:  Noi  sa- 
remo come  le  genti , come  le  na- 
zioni de’  paesi,  servendo  al  legno, 
ed  alla  pietra. 

33.  Come  io  vivo , dice  il  Signore 
Iddio , io  regnerò  sopra  voi  con 
man  forte , e con  braccio  steso , e 
con  ira  sparsa. 

34.  E vi  trarrò  fuori  d’infra  i po- 
poli, e vi  raccoglierò  da’  paesi  , 
dove  sarete  stati  dispersi , con 
man  forte , e con  braccio  steso  , 
e con  ira  sparsa. 

35.  E vi  condurrò  nel  deserto  de' 
popoli , e quivi  verrò  a giudizio  con 
VOI  a faccia  a faccia. 

36.  Siccome  io  venni  a giudizio 
co’  padri  vostri  nel  deserto  del  pae- 
se d’Egitto  , così  verrò  a giudizio 
con  VOI , dice  il  Signore  Iddio. 

37.  E vi  farò  passar  sotto  la  ver- 
ga, e vi  metterò  ne’  legami  del 
patto. 

38.  E metterò  da  parte  , d’infra 
voi , i ribelli , e quei  che  si  rivol- 
tano da  me  ; io  n trarrò  fuor  del 
paese  delle  lor  dimore , ma  pur  non 
entreranno  nel  paese  d'isfael  ; e voi 
conoscerete  eh’  io  sono  il  Signore. 

39.  Voi  dunque,  o casa  d’israel, 
così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : An- 
date , servite  ciascuno  a’  vostri  ido- 
li ; sì , posciachè  voi  non  mi  volete 
ascoltare  ; e non  profanate  più  il 
mio  santo  Nome  con  le  vostre  of- 
ferte, e co’  vostri  idoli. 

40.  Perciocché  nel  mio  monte  san- 
to , nell’  alto  monte  d’israel , dice 
il  Signore  Iddio , quivi  mi  servirà 
tutta  quanta  la  casa  d’israel , cìk 
sarà  nella  terra  ; quivi  li  gradirò , 
e quivi  richiederò  le  vostre  offer- 
te , 0 le  primizie  de’  vostri  doni , 
con  tutte  le  vostre  cose  consacrate. 

41.  Io  vi  gradirò  co’  vostri  soavi 
odori , dopoché  v’avrò  tratti  fuori 
d infra  i popoli , e v’avrò  raccolti 
da’  paesi , dove  sarete  stati  dispersi  ; 
e mi  santificherò  in  voi  nel  cospetto 
delle  nazioni. 


Cap.  21. 
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42.  E voi  conoscerete  eh’  io  sono 
il  Signore,  aliando  v’avrò  condotti 
nella  terra  u’israel,  nel  paese  del 

naie  io  levai  la  mano , eh’  io  lo 

arei  a'  vostri  padri. 

43.  E quivi  voi  vi  ricorderete  delle 
vostre  vie  , e di  tutti  i vostri  falli , 
per  gli  quali  vi  siete  contaminati  ; 
e v’accorerete  appo  voi  stessi  per 
tutti  i mali  eh’  avete  commessi. 

44.  E conoscerete  eh’  io  sono  il 
Signore , quando  avrò  operato  in- 
verso voi,  per  l’atnor  del  mio  No- 
me ; non  secondo  le  vostre  vie  mal- 
vage , nè  secondo  i vostri  fatti  cor- 
rotti, 0 casa  d’israel , dice  il  Signore 
Iddio. 

CAP.  XXI. 

Della  distruzione  di  Gerusalem, 

I A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata,  dicendo: 

2.  Figliuol  d’uomo,  volgi  la  tua  fac- 
cia verso  la  parte  australe,  e stilla 
contro  al  Mezzodì  , e profetizza 
contro  alla  selva  del  campo  meri- 
dionale. 

3.  E di’  alla  selva  del  Mezzodì: 
Ascolta  la  parola  del  Signore:  Così 
ha  detto  u Signore  Iddio  : Ecco , 
io  accendo  in  te  un  fuoco , che  con- 
sumerà in  te  ogni  albero  verde, 
ed  ogni  albero  secco  ; la  fiamma 
del  suo  incendio  non  si  spegnerà , 
ed  ogni  faccia  ne  sarà  divampata , 
dal  Mezzodì  fino  al  Settentrione. 

4.  Ed  ogni  carne  vedrà  eh'  io,  il 
Signore,  avrò  acceso  quello^  egli 
non  si  spegnerà. 

5.  Ed  io  dissi:  Ahi  lasso  me.  Si- 
gnore Iddio  ! costoro  dicono  di  me  : 
Q^st'  uomo  non  è egli  un  dicìtor 
ai  parabole? 

6.  E la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirizzata , dicendo  : 

7.  Figliuol  d’uomo,  volgi  la  tua 
faccia  verso  Gerusalem , e stilla 
contro  a’  luoghi  santi . e profetiz- 
za contro  alla  terra  d’israel. 

8.  £ di’  alla  terra  d’israel  : Cosi 
ha  detto  il  Signore  : Eccomi  con- 
tro a te  ; io  trarrò  la  mia  spada  dal 
suo  fodero,  e distruggerò  di  t«  il 
giusto , e l’empio. 
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9.  Perciocché  io  Ìm  determinato 
di  distruggere  di  te  il  giusto,  e l’em- 
pio , perciò  sarà  tratta  la  mia  spa- 
da fuor  del  suo  fodero  contro  ad 
ogni  carne,  dal  Mezzodì  fino  al 
Settentrione. 

10.  Ed  ogni  carne  conoscerà  eh’  io, 
il  Signore , avrò  tratta  la  mia  spa- 
da fuor  del  suo  fodero  \ ella  non 
vi  sarà  più  rimessa. 

11.  Oltr'  a ciò,  tu,  figliuol  d’uo- 
mo , sospira  ; sospira  con  rottura 
dì  lombi , e con  amaritudine , nei 
cospetto  loro. 

12.  E,  quando  ti  diranno:  Perchè 
sospiri?  di’:  Per  lo  grido:  percioc- 
ché la  cosa  viene  ; ed  ogni  cuore 
si  struggerà , ed  ogni  maiio  diver- 
rà rimessa,  ed  ogni  spirito  si  verrà 
meno  , e tutte  le  ginocchia  si  dis- 
solveranno in  acqua;  ecco,  la  cosa 
viene , e sarà  messa  ad  edetto , dice 
il  Signore  Iddio. 

13.  Poi  la  parola  del  Signore  mi 
fu  indirizzata , dicendo  : 

14.  Figliuol  d’uomo , profetizza  , 
e di’:  Così  ha  detto  il  Signore: 
Di’:  La  spada  j la  spada  é aguzza- 
ta, eri  anche  e forbita. 

15.  £ aguzzata , per  fare  una  gran- 
de uccisione;  è forbita',  acciocché 
folgori;  ci  potremmo  noi  rallegra- 
re , o tribù  del  mio  figliuolo , che 
sprezzi  o^ni  legno? 

16.  E’I  òiffnore  l’ha  data  a forbi- 
re , per  impugnarla  ; é una  spada 
aguzzala , e forbita  , per  darla  in 
mano  d’un  ucciditore. 

17.  Grida,  ed  urla,  o figliuol  d’uo- 
mo : perciocché  ella  è contra  il  mìo 
popolo  ; ella  è contro  a tutti  i prin- 
cìpi d’israel;  il  mio  popolo  non  è 
altro  che  uomini  atterrati  per  la 
spada  ; perciò , percuotiti  insù  la 
coscia. 

18.  Se  fosse  solo  una  prova , che 
sarebbe  egli  ? non  sarebbe  pure 
ancora  il  mio  popolo  una  tribù 
sprezzante?  dice  il  Signore  Iddio. 

19.  Tu  adunque,  figliuol  d’uomo, 
profetizza , e battiti  a palme  ; la 
spada  sarà  raddoppiata  fino  a U'e 
volte  ; Èssa  c la  spada  degli  ucci- 
si , la  spada  del  grande  ucciso ,. 


92!) 


E 7.  E C H I E L. 


Gap.  22. 


che  penetrerà  fin  dentro  alle  lor 
camerette. 

20.  lo  ho  posto  Io  spavento  della 
spada  sopra  tutte  le  lor  porte,  per 
far  eh’  Ogni  cuor  si  strugga , e per 
mollipliear  le  mine;  ahi  lasso  me! 
ella  è apparecchiata  per  folgorare, 
è aguzzata  per  ammazzare. 

21.  O spada,  giugni  a >nan  de- 
stra, colpisci  a sinistra,  dovunque 
la  tua  faccia  sarà  dirizzata. 

22.  Io  altresì  mi  batterò  a palme , 
ed  acqueterò  la  mia  ira.  lo  , il  Si- 
gnore, ho  parlato. 

23.  La  parola  del  Signore  mi  fu 
ancoi  a indirizzata  , dicendo  : 

24.  Or  tu , figliuol  d’uomo  , fatti 
due  vie,  dalle  quali  venga  la  spa- 
da del  >x  di  Babilonia;  escano  amen- 
due  d’una  stessa  terra  ; e»l  appia- 
na un  certo  spazio  ; appiana/o  in 
capo  d’una  strada  di  città. 

25.  Fa  una  via  , per  la  quale  la 
spada  venga  contro  a Rabba  de’ 
figliuoli  d’Ammon;  ed  una  altra, 
per  la  quale  venga  in  Giuda , con- 
tro a Gerusalem  città  forte. 

26.  Perciocché  II  re  di  Babilonia 
s’è  fermato  in  una  forca  di  strada, 
in  »in  capo,  di  due  vie  , per  pren- 
dere augurio  ; egli  ha  sparse  le  saet- 
te , ha  domandati  gl’  idoli , ha  ri- 
guardato nel  fegato. 

27.  L’augurio  è stato , eh’  egli  si 
volgesse  dalla  man  destra , verso 
Gerusalem  , per  rizzar  contro  ad 
essa  de’  trabocchi , per  aprir  la  boc- 
ca con  uccisione , per  alzar  la  voce 
con  istorino,  per  rizzar  trabocchi 
contro  alle  porte , per  fare  argini , 
per  edificar  bastie. 

28.  Ma  ciò  è paruto  uno  augurio 
vano  a quei  eh’  aveano  loro  fatti 
fìwUi  giuramenti  ; m.a  ora  egli  ram- 
memorerà loro  l’iniquità  , accioc- 
ché sieno  presi. 

29.  Perciò , così  ha  detto  il  .Si- 

gnore Iddio  : Perciocché  voi  ridu- 
cete a memoria  la  vostra  iniquità , 
palesandosi  i vostri  misfatti,  e mo- 
strandosi i vostri  peccati  in  tutti  i 
vostri  latti;  perciocché,  voi 

la  riducete  a memoria , voi  sarete 
presi  a forza  di  mano. 


30.  E tu,  empio  profano,  princi- 
pe d’israel,  il  cui  giorno  è venuto, 
nel  tempo  del  colmo  dell’  iniquità  : 

31.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio : Togli  cotcsta  benda  reale  , e 
leva  via  cotesta  coi-ona  ; ella  non 
sarà  uiù  dc.ssa;  io  innalzerò  colui 
che  è basso  , ed  abbasserò  colui  che 
é innalzato. 

32.  lo  la  riverserò,  la  riverserò, 
la  riverserò  ; ed  ella  non  sarà  più 
dessa , finché  venga  colui  a cui  ap- 
partiene il  giudizio  ; ed  io  gliela 
darò. 

33.  E tu,  figliuol  d’uomo,  profe- 
tizza, c di’:  Cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  , intorno  a’  figliuoli 
d’Ammon  , ed  intorno  al  lor  vitu- 
perio: Di’  adunque:  La  spada,  la 
spada  è sguainata  ; ella  c forbita 
per  ammazzare  , per  consumare  , 
per  f'>lgorare. 

34.  I elitre  ti  si  veggono  visioni 
rfi  vanità,  mentre  tis'indovina men- 
zogna, mettendoti  sopra  il  collo 
degli  empj  uccisi , il  cui  giorno  è 
venuto , nel  tempo  del  colmo  dcl- 
1’  iniquità  : 

35.  Kiinetterebbesi  quella  spada 
nel  suo  fodero?  io  ti  giudicherò 
nel  luogo  stesso  ove  sei  stata  crea- 
ta, nel  tuo  natio  paese. 

36.  E spanderò  sopra  te  il  mio 
cruccio;  io  soffierò  nel  fuoco  della 
'mia  indegnazione  contro  a te  . e 
ti  darò  in  man  d’uomini  insensati, 
artefici  di  distruzione. 

37.  Tu  sarai  per  pastura  del  fuo- 
co ; il  tuo  sangue  sarà  in  mezzo 
del  paese  ; tu  non  sarai  ricor- 
data ; perciocché  io  , il  Signore , 
ho  parlato. 

CAP.  XXII. 

Peccati  di  {jeritsalem. 

J^A  parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata , dicendo: 

2.  E tu,  figliuol  d’uomo,  non  giu- 
dicherai tu , non  giudicherai  tu  la 
città  di  sangue , e non  le  farai  tu 
conoscere  tutte  le  sue  abbomina- 
zioni  ? 

.1.  Di’  adunque  : Così  ha  detto  il 
Signore  Iddio  : Il  tempo  della  città 


Cap.  22. 


927 


E Z E C H I E L. 


che  spande  il  sangue  dentro  di  se,- 
e che  là  degl’  idoli  contro  a se 
stessa  , per  contaminarsi , viene. 

4.  Tu  ti  sei  renduta  colpevole  per 

10  tuo  sangue  , che  tu  hai  sparso  ; 
e ti  sei  contaminata  per  gli  tuoi 
idoli,  che  tu  hai  fatti;  ed  ìiai  fatti 
avvicinare  i tuoi  giorni,  e sei  giun- 
ta a\la  fine  de’  tuoi  anni;  perciò, 
t’ho  messa  in  vituperio  appo  le  na- 
zioni , ed  in  derisione  appo  tutti  ì 
paesi. 

5.  1 paesi  che  son  vicini  , c quei 
che  son  lontani  di  te  j si  faranno 
beffe  di  te  , o tu , contaminata  di 
fama , grande  in  ruina. 

6.  Ecco  , i principi  d lsrael , den- 
tro di  te , si  sono  dati  -ad  ispan- 
dere  il  sangue,  ciascuno  secondo 

11  suo  potere. 

7.  S’  è sprezzato  in  te  padre , e 
madre  ; s è usata  storsionc  contro 
al  forestiere  in  mezzo  di  te  ; s’  è 
oppressato  in  te  l’orfano,  e la  ve- 
dova. 

8.  Tu  hai  sprezzate  le  mie  cose 
sante  , ed  hai  profanati  i mici  sab- 
bati. 

9.  Uomini  sparlatori , e calonnia- 
tori  sono  stati  in  mezzo  di  te , per 
ispanderc  il  sangue,  e s’ è mangia- 
to in  te  soprai  monti;  si  son  com- 
messe scelleratezze  in  mezzo  di  te. 

10.  Le  vergogne  del  padre  si  sono 
scoperle  in  te  ; s’  è sforzata  in  te 
la  donna  mestruata. 

11.  L'uno  ha  commessa  abbomina- 
zione  con  la  moglie  del  suo  pros- 
simo ; l'altro  ha  contaminata  la  sua 
nuora  con  scclleratez/.a  ; c l’altro 
ha  violata  la  sua  sorella,  figliuola 
di  suo  padre , dentro  di  te. 

12.  Si  son  presi  presenti  in  te, 
per  ispanderc  il  s^uiguc  ; tu  hai  pcc- 
sa  u.sura , e vantaggio;  ed  bai  fro- 
dati i tuoi  pros.simi  con  oppressio- 
ne , c m’hai  dimenticato , dice  il 
Signore  Iddio. 

13.  Laonde  ecco  , io  mi  son  bat- 
tuto a palme,  per  la  tua  avarizia, 
che  lui  usata  , e per  lo  tuo  san- 
gue , eh’  è stato  in  mezzo  di  le. 

14.  Potrà  il  cuor  tuo  es.ser  fermo, 
0 le  lue  mani  esser  forti  al  tempo 


eh’  io  opererò  contro  a te  ? lo , il 
Signore , ho  parlato , ed  altresì  ope- 
rerò. 

15.  E ti  dispergerò  fra  le  nazio- 
ni , io  li  sventolerò  per  gli  paesi , 
e farò  venir  meno  in  le  la  tua  im- 
mondizia. 

16.  E tu  sarai  profanala  dentro 
di  te  , nel  cospetto  delle  nazioni  ; 
e conoscerai  eh’  io  sono  il  Signore. 

17.  La  parola  del  Signore  mi  fu 
ancora  indirizzata  , dicendo  : 

18.  Pigliuol  d’uomo,  la  casa  d’Is- 
rael  m’  è divenuta  schiuma  ; tutti 
quanti  son  rame,  e stagno,  e fer- 
ro , c piombo , in  mezzo  d’un  for- 
nello ; son  divenuti  schiuma  d'ar- 
gento. 

19.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : Perciocché  voi  tutti 
siete  divenuti  schiume,  però,  ec- 
co, io  vi  raduno  in  mezzo  di  Ge- 
rusalem. 

20.  Come  si  raduna  l’argento , e’I 
rame,  e’I  ferro,  e’I  piombo,  é’io 
stagno  , in  mezzo  d un  fornello  , 
per  sollìarvi  su  il  fuoco  ^ per  fon- 
der quelle  cose , così  vi  raccorrò 
nella  mia  ira , c nel  mio  cruccio , 
e vi  porrò  quivi , e vi  struggerò. 

2*1.  Così  VI  radunerò,'  e soffierò 
sopra  voi  nel  fuoco  della  mia  in- 
dcgnazionc  ; e voi  sarete  strutti  in 
mezzo  di  quella. 

22.  Come  l’argento  si  strugge  nel 
foineilo,  c.o.sì  sarete  strutti  in  mez- 
zo di  quella;  e voi  conoscerete 
eh’  io , il  Signore  , avrò  versala 
l’ira  mia  sopra  voi. 

23.  La  parola  del  Signore  mi  fu 
ancora  indirizzata , dicendo  : 

24.  Figliuol  d’uomo , dille:  Tu  ,vei 
un  paese  che  non  sei  stato  netta- 
to , che  non  sei  stato  bagnato  d’al- 
cuna  pioggia  nel  giorno  del  cruc- 
cio. 

25.  V’  è una  cospirazione  de' 
suoi  profeti  in  mezzo  di  lei;  han- 
no divorate  le  anime  come  un  leo- 
ne ruggente,  che  rapisce  la  preda; 
hanno  tolte  le  facoltà  , e le  cose 
preziose;  hanno  moltiplicate  le  ve- 
dove in  mezzo  d'essa. 

26.  i suoi  sacerdoti  hanno  viola- 
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ta  la  mia  Legge,  ed  hanno  profa- 
nale le  mie  cose  sante  ; non  han- 
no posta  diiferenza  tra  la  cosa 
santa,  e la  profana;  e non  hanno 
insegnato  a discerner  tra  la  cosa 
monda , e l’immonda  ; e s’hanno 
turali  gli  occhi,  per  non  prender 
guardia  a'  miei  saboati , ed  io  sono 
stato  profanato  nel  mezzo  di  loro. 

27.  1 suoi  principi  sono  siati  den- 
tro d’essa  come  lupi  che  rapiscono 
la  preda , spandendo  il  sangue , e 
distruggendo  le  anime,  per  saziar 
la  loro  avarizia. 

28.  £d  i suoi  profeti  hanno  fatto 
loro  uno  smalto  mal  tenente:  han- 
no avute  visioni  di  vanità,  eu  han- 
no loro  indovinata  menzogna  , di- 
cendo : Cosi  ha  detto  il  Signore 
Iddio  ; benché  il  Signore  non  aves- 
se parlato. 

29.  11  popolo  del  paese  ha  fatte 
delle  storsioni,  e rapine,  ed  han- 
no fatta  violenza  al  povero , ed 
al  bisognoso;  hanno  oppressalo  il 
forestiere , senza  che  gU  sia  fatta 
ragione. 

30.  Ed  io  ho  cercato  d’infra  loro 
alcuno  che  facesse  alcun  riparo , 
e che  si  presentasse  davanti  a me 
alla  rottura,  per  lo  paese,  accioc- 
ché io  non  lo  desertassi;  ma  non 
ne  ho  trovato  alcuno. 

3t.  Perciò , io  spanderò  sopra  lo- 
ro l’ira  mia;  io  li  consumerò  col 
fuoco  della  mia  indegna^one;  io 
renderò  loro  la  lor  via  in  sul  ca- 
po , dice  il  Signore  Iddio. 

CAP.  XXIII. 

La  figura  di  due  donne , Oho- 
la , e (T  Oholiba. 

\ A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata,  dicendo  : 

2.  Figliuol  d’uomo  , v' erano  due 
donne  , figliuole  d'ima  medesima 
madre. 

3.  Le  quali  fornicarono  in  Egitto 
nella  lor  giovanezza  : quivi  furono 
premute  le  lor  mammelle,  e quivi 
mrono  compresse  le  poppe  della 
lor  virginità. 

4.  4)r  i nomi  loro  sono  Ohola,  la 
maggiore,  ed  Oholiba,  tua  sorel- 


la ; ma  esse  divennero  mie . e mi 
partorirono  figliuoli , e figliuole  ; 
ed  i lor  nomi  sono  d’OhoIa , Sa- 
maria ; e d’Oholiba , Gcrusalcm. 

5.  Ed  Ohola  ha  fornicato  , rice- 
vendo altri  in  luogo  mio , e s’  è 
innamorata  de’  suoi  amanti,  degli 
Assiri , suoi  vicini , 

6.  Vestiti  di  giacinto , principi , c 
satrapi , giovani  vaghi  tutti  quanti , 
cavalieri  montati  sopra  cavalli. 

7.  £ s’  è abbandonata  a fornicar 
con  loro,  di  erano  tutti  la  scelta 
de  figliuoli  d Assur  ; e s’  è conta- 
minata con  tutti  gl’  idoli  di  colo- 
ro, de’  quali  ella  s^era  innamorata. 

8.  E,  con  tutto  ciò,  ella  non  ha 
lasciate  le*  sue  fornicazioni  d’Egit- 
to : perciocché  gli  Egizj  erano 
giaciuti  con  lei  nella  sua  giova- 
nezza , cd  aveano  compresse  le 
mammelle  della  sua  virginità  , ed 
aveano  sparse  le  lor  fornicazioni 
sopra  lei. 

9.  Perciò , io  l’ho  data  in  man  de’ 
suoi  amanti,  in  man  de’  figliuoli 
d’Assur  , de*  quali  ella  s’era  inna- 
morala. 

10.  Essi  hanno  scoperte  le  sue 
vergogne , hanno  presi  i suoi  fi- 
gliuoli , e le  sue  figliuole , ed  han- 
no uccisa  lei  con  la  spada  ; ed  ella 
c stata  famosa  fra  le  donne , ed 
essi  hanno  eseguiti  giudizi  sopra 
lei. 

11.  E la  sua  sorella  Oholiba  ha 
veduto  ciò , e s'  è corrotta  ne’  suoi 
innamoramenti  più  di  lei  ; e nelle 
sue  fornicazioni , più  che  la  sua 
sorella  nelle  sue. 

12.  Ella  s’  è innamorata  de’  fi- 
gliuoli d’Assur,  suoi  vicini,  prin- 
cipi , e satrapi , vestiti  perfettamen- 
te, cavalieri  moiiniti  sopra  cavalli , 
giovani  vaghi  lutti  quanti. 

13.  Ed  io  ho  veduto  ch’ella  s’era 
contaminata,  eh’  ameudue  segui- 
vano un  medesimo  procedere. 

14.  Anzi,  che  questa  ha  soprag- 
giunto alle  fornicazioni  dell'  al- 
tra; perciocché,  avendo  veduti 
degli  uomini  ritratti  insù  la  parate, 
delle  immargini  dì  Caldei , dipinte 
di  minio  ; 

iS.  Cinte 
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■AS.  Cinte  di  rìntiirc  sopra  i lur 
lombi , con  delle  tiare  tinte  in  sul 
capo , d’aspetto  di  capitani  tutte 
quante , di  sembianza  di  figliuoli 
di  Babilonia,  del  paese  de’  Caldei, 
lor  terra  natia: 

16.  Ella  sen’  è innamorata  , per 

10  sguardo  degli  occhi  suoi , ed 
ha  loro  mandati  ambasciadori  nel 
paese  de'  Caldei. 

17.  Ed  i figliuoli  di  Babilonia  son 
venuti  con  lei  a giacitura  amoro- 
sa, e l'hanno  contaminata  con  la 
lor  fornicazione,  ed  ella  s’  è con- 
taminata con  loro;  e poi  raniino 
suo  s’ è stolto  da  loro. 

18.  Ella  adunque  ha  pubblicate  le 
sue  fornicazioni,  ed  ha  scoperte  le 
sue  vergogne  ; laonde  l’animo  mio 
s’ è stolto  da  lei , siccome  s’era  stol- 
to dalla  sua  sorella. 

19.  Eppure  anche  ella  ha  accre- 
sciute le  sue  fornicazioni , ricordan- 
dosi de'  giorni  della  sua  giovanez- 
za , quando  fornicava  nel  paese 
d’  Ewtto. 

20.  E s’è  innamorata  degli  Egìzj , 
più  che  le  lor  concubine  stesse: 
perciocché  la  lor  carne  è carne  d’a- 
sini , e l lor  flusso  è flusso  di  ca- 
valli. 

21.  Così  tu  sei  tornata  alla  scelle- 
ratezza della  tua  fanciullezza , quan- 
do le  tue  mammelle  furono  com- 
presse dagli  Egizj  ; per  cagion  delle 
poppe  della  tua  fanciidlezza. 

22.  Perciò,  Oholiba,  così  ha  detto 

11  Signore  Iddio:  Ecco  , io  eccito 
contro  a te  i tuoi  amanti , da’  quali 
l’animo  tuo  s’  è stolto  ; e li  farò 
venire  sopra  te  d’  ogn’  intorno. 

23.  6’/oè  , i figliuoli  di  Babilonia, 
e tutti  i Caldei  ; que’  di  Pecod  , 
di  Soa,  di  Coa,  e tutti  i figliuoli 
d'Assur  con  loro  , giovani  vaghi , 
principi , e satrapi  , tutti  quanti  ; 
capitani,  ed  uomini  famosi,  mon- 
tati sopra  cavalli  tutti  quanti. 

24.  E verranno  contro  a te  con 
carri,  con  carrette,  e con  ruote, 
c con  gran  radunata  di  genti  por- 
ranno contro  a te  d’  ogn’  intorno 
scudi,  e targhe,  cd  elmi;  ed  io 
metterò  in  lor  potere  il  far  giu- 


H I E L.  U29 

dizio  , cd  essi  ti  giudicheranno  do’ 
lor  giudizj. 

25.  Ed  io  eseguirò  la  mia  gelosia 
contro  a te,  ed  essi  opereranno 
inverso  tc  con  ira:  ti  taglieranno 
il  naso  , e gli  orecchi  ; e ciò  che  di 
te  sarà  ririiaso  caderà  per  la  spa- 
da ; prenderanno  i tuoi  figliuoli,  e 
le  tue  figliuole  ; e'I  tuo  rimanente 
sarà  con.sumato  per  lo  fuoco. 

20.  E ti  spoglieranno  de’  tuoi  ve- 
stimenti, c rapiranno  gli  ornamenti 
delia  tua  magnificenza. 

27.  Ed  io  farò  venir  meno  in  te 
la  tua  scelleratezza , e la  tua  for- 
nicazione nel  paese  d’Egitto;  c tu 
non  leverai  più  gli  occhi  a loro  , 
e non  ricorderai  più  l Egilto. 

28.  Perciocché  . cosi  ha  detto  il 
Signore  Iddio  : Ecco  , io  ti  do  in 
man  di  coloro  che  tu  odii  ; in  man 
di  coloro  da’  quali  l'animo  tuo  s’  c 
stolto. 

29.  Ed  essi  procederanno  teco  con 
odio  , e rapiranno  tutti  i tuoi  beni , 
e ti  lasceraiino  ignuda,  e scoperta; 
e sarà  palesala  la  turpitudine  di  lle 
tue  fornicazioni , e la  tua  scellera- 
tezza , ed  i tuoi  puttanesimi. 

30.  Io  li  farò  queste  cose , per- 
ciocché tu  hai  puttaneggiato  dietro 
alle  genti  : perciocché  tu  ti  sei  con- 
taminata co’  loro  idoli. 

31.  Tu  sci  camminata  nella  via 
della  tua  sorella;  io  altresì  ti  darò 
in  mano  la  sua  coppa. 

32.  Cosi  ha  detto  il  .Signore  Id- 
dio: Tu  bcrai  la  coppa  prolinula, 
e larga,  della  tua  sorella;  tu  sarai 
hi  derisione,  ed  in  ischerno;  quella 
coppa  sarà  di  gran  capacità. 

33.  Tu  sarai  ripiena  d’ebbrezza, 
e d’a^anno , per  la  coppa  della  de- 
solazione, c del  desertameuto  ; per 
la  coppa  di  Samaria,  tua  sorella. 

34.  E tu  la  bcrai , e la  succerai, 
e ne  spezzerai  i testi,  e li  strap- 

erai  le  mammelle:  perciocché  io 
0 parlato , dice  il  Signore  Iddio. 

35.  Perciò,  co.sì  ha  detto  il  Si- 
ignore  Iddio:  Perciocché  tu  m’  hai 
.dimenticato,  e m’hai  gettato  die- 
tro alle  spalle,  tu  altresì  porta  la 
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tua  scelleratezza,  e le  tue  fornica- 
zioni. 

36.  Poi  il  Signore  mi  disse  : Fi- 
gliuol  d’uomo , non  giudicherai  tu 
Ohola  , ed  Olioliba  ? or  dichiara 
loro  le  loro  abboniinazioni. 

37.  Perciocché  hanno  commesso 
adulterio , c o’  è del  sangue  nelle 
lormani,  ed  hanno  commesso  adul- 
terio co’  loro  idoli;  ed  anche  han- 
no fatti  passar  per  lo  fuoco  i lor 
figliuoli , i quali  m’aveauo  partori- 
ti , per  consumarci. 

38.  Ancora  questo  m’hanno  fatto  : 
In  quel  medesimo  giorno  hanno 
contaminato  il  mio  Santuario , ed 
hanno  profanati  i miei  sabbati. 

39.  E , dopo  avere  scannali  i lor 
figliuoli  a’  loro  idoli , sono  venute 
ili  quel  medesimo  giorno  nel  mio 
Santuario , per  profanarlo  ; ed  ecco, 
così  hanno  fatto  dentro  della  mia 
Casa. 

40.  Ed  oltr’  a ciò,  hanno  manda- 
to ad  uomini,  venienti  di  lontano; 
i quali  , tostochè’l  messo  c stato 
loro  mandato  , son  venuti  ; ed  alla 
giunta  \oro,  tu  li  sci  lavata,  tu  li 
sci  lisciato  il  viso,  e ti  sei  adorna 
d'ornamenti. 

41.  E ti  sci  posta  a sedere  sopra 
un  letto  magnifico , davanti  al  quale 
era  una  tavola  apparecchiala  ; e 
sopra  quella  tu  hai  posti  i miei 
profumi,  ed  i miei  olj  odoriferi. 

42.  Ed  in  essa  v'  è stato  uno  stre- 
pito di  moltitudine  sollazzante  ; ed 
oltre  a que’  personaggi , sono  stati 
introdotti  della  turba  del  popolaz- 
zo , de'  Sabei  del  deserto  ; i quali 
hanno  poste  delle  maniglie  insù  le 
mani  di  quelle , ed  una  corona  di 
gloria  sopra  le  lor  teste. 

43.  Ed  IO  ho  detto  di  miella , in- 
vecchiata in  adulterj  : Ora  forni- 
cheranno essi  con  lei  a suo  modo. 

44.  Altri  dunque  è venuto  a lei , 
copie  si  viene  ad  una  meretrice  ; 
così  son  venuti  coloro  ad  Ohola  , 
•d  ad  Oholiba  , donne  scellerate. 

45.  Percid  , gli  uomini  piusti  le 
giudicheranno  , come  si  giudicano 
le  adultere,  e quelle  che  spandono 
il  sangue  : conciosiacosach’  esse 
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sieno  adultere , ed  abbiano  del  san- 
gue nelle  lor  mani. 

46.  Perciocché , così  h.a  detto  il 
Simiore  Iddio  : lo  fo  venire  coiitn* 
a foro  una  gran  radunala  di  genita 
e le  metterò  in  turbamento , ed  in 
preda. 

47.  E quella  radunata  le  lapiderà 
con  pietre  , e le  taglierà  a pezei 
con  le  sue  spade  ; ucciderà  i lor 
figliuoli , e le  lor  figliuole  , e bru- 
cerà  le  lor  case  col  fuoco. 

48.  Ed  io  farò  cessar  la  scellera- 
tezza nel  paese  ; e tutte  le  donne 
saranno  ammaestrate  a non  tàrii 
secondo  le  vostre  scelleratezze. 

49.  E coloro  vi  metteranno  la  vo- 
stra scelleratezza  addosso  ; e voi 
porterete  i peccati  de’ vostri  idoli, 
c conoscerete  eh’  io  sono  il  Signore 
Iddio. 

CAP.  XXIV. 

ProJezMi  della  distruzione  di 
Gerusalcm. 

Qr  nell’  anno  nono , nel  decima 
mese  , nel  decimo  giorno  del 
mese  j la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirizzata , dicendo  : 

2.  Figlitiol  d’uomo,  scriviti  il  no- 
me di  questo  giorno , di  quest’  islcs- 
so  giorno  ; il  re  di  Babilonia  s’ è 
posto  sopra  Geriisalein  quest’  istcs- 
so  giorno. 

3.  E proponi  una  parabola  a que- 
sta casa  ribella,  c di’  loro:  Così 
ha  detto  il  Signore  Iddio  : Poni  la 
pignatta  al  fuoco  ; ponicela,  ed 
anche  versavi  dentro  dell’  acqua. 

4.  Raccogli  i suoi  pezzi  di  carne 
dentro  d’esso  : ogni  buon  pezzo  , 
coscia,  e spaila  ; eihpi/a  della  scel- 
ta delle  ossa. 

5.  Prendi  delle  migliori  bestie  del- 
la greggia , ed  anche  disponi  le 
ossa  nel  fondo  d’essa;  falla  bollire 
a gran  bollori , e sieno  anche  le 
sue  ossa  cotte  dentro  d’essa. 

6.  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  ; Guai  alla  città  di  sangue  , 
alla  pignatta  , che  ha  dentro  di  se 
la  sua  bruttura  , la  cui  bruttura 
non  è ussita  fuori  ; viiótala  a pez- 
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7.0  a pezzo  ; non  traggasi  la  sorte 
sopra  essa. 

7.  Conciosiacosachè  ’l  suo  sangue 
sia  stato  in  mezzo  di  lei  ; essa  l’ha 
posto  sopra  un  sasso  li.scio,  non 
l’ha  sparso  in  terra , per  coprirlo  di 
polvere. 

8.  Io  altresì  . montando  in  ira  , 
per  far  vendetta,  mr-'terò  il  suO 
sangue  sopra  un  sa.sso  liscio  , ac- 
ciocehc  non  sia  coperto. 

9.  Perciò,  così  ha  detto  il  Signo- 
ro  Iddio  : Guai  alla  città  di  san- 
gue: anch’  io  farò  una  grande  stipa; 

10.  Mettendovi  legne  assai , accen- 
dendo il  fuoco , e facendo  consu- 
mar la  carne,  e riducendo/rt  ad 
esser  come  una  composizione,  d’o- 
dori , talché  anche  le  ossa  sarauno 
arse. 

11.  Poi  facendola  star  vuota  sopra 
le  sue  brace,  acciocché  si  riscaldi, 
c sia  bruciato  il  suo  rame  , e che 
la  sua  bruttura  sia  strutta  in  mez- 
zo d'essa  , e che  la  sua  schiuma 
sia  consumata. 

12.  Ella  s’ è affaticata  intorno  a co- 
se vane , e la  sua  grossa  schiuma 
non  è uscita  fuor  di  lei  ; la  sua 
schiuma  non  è uscita  per  lo  fuoco. 

13.  y’ è scelleratezza  nella  tua  im- 
mondizia : perciocché  io  t’avea  net- 
tala, e tu  non  sei  stata  netta;  tu- 
non  sarai  più  nettata  della  tua  im- 
mondizia , finch’  io  abbia  acquetata 
l’ira  mia  sopra  te. 

14.  Io,  il  Signore,  ho  parlato;  la 
cosa  avverrà  , eil  io  l’cseguirò  ; io 
non  la  rivochcrò  , e non  rispar- 
mierò , e non  mi  pentirò.  Coloro 
ti  giudicheranno  secondo  le  tue  vie, 
e secondo  i tuoi  fatti , dice  il  Si- 
gnore Iddio. 

15.  La  parola  del  SiCTOre  mi  fu 
ancora  indirizzata , dicendo 

16.  Figliuol  d’uonao , ecco  , io  ti 
tolgo  il  desio  de’  tuoi  occhi , per 
ima  piaga;  e tu,  non  far«e  cordo- 

§lio,  e non  piagner/ie,  enonìspan- 
trae  lagrime. 

17.  Rimanti  di  sospirare,  non  far 
duolo  di  morto  ; legati  la  tua  tiara 
in  suf  capo , c mettiti  le  lue  scarpe 
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ne’  piedi  , e non  velarti  il  labbro 
disopra  , e non  mangiare  il  pan 
delle  persone  alflittc. 

18.  lo  parlai  adunque  la  mattina 
al  popolo . e la  sera  la  mia  moglie 
mori  ; e la  mattina  seguente  feci 
come  m’era  stato  comandato. 

19.  E'I  popolo  mi  disse  : Non  ci 
dichiarerai  tu  ciò  che  ci  significa- 
no queste  cose  che  tu  fai? 

20.  Ed  io  risposi  loro  : La  parola 
del  Signore  m’è  stata  indirizzata, 
dicendo  : 

21.  Di’  alla  casa  d’LsracI:  Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Ecco,  io 
profano  il  mio  Santuario  , la  ma- 
gnificenza della  vostra  forza  ; il  de- 
sio degli  occhi  vostri , e la  tene- 
rezza delle  anime  vostre , ed  i vo- 
stri figliuoli , c le  vostre  figliuole  , 
che  voi  avete  lasciate , cadcranno 
per  la  spada. 

22.  E voi  farete  come  ho  fatto  io: 
voi  non  vi  velerete  il  labbro  diso- 
pra , c non  mangeretc  il  pan  dello 
persone  afflitte. 

23.  Ed  avrete  le  vostre  tiare  insù 
la  testa,  e le  vostre  sc.srpe  ne’ pie- 
di; non  farete  cordoglio,  e non 
piagnerete  ; ma  vi  struggerete  per 
le  vostre  iniquità , c gemerete  1 un 
con  l’altro. 

24.  Ed  Ezechiel  vi  sarà  per  segno  : 
voi  farete  del  lutto  come  egli  ha 
latto;  quando  ciò  sarà  avvenuto, 
voi  conoscerete  eh’  io  sono  il  Si- 
gnore Iddio. 

25.  E , quant’  è a te , figliuol  d uo- 
mo, nel  giorno  eh’  io  torrò  loro 
la  lor  forza,  la  gioja  della  lor  glo- 
ria , il  desio  degli  occhi  loro , e 
l’intento  delle  anime  loro,  i lor  fi- 
gliuoli , e le  lor  figliuole: 

26.  In  quel  giorno , colui  che  sa- 
rà scampalo  non  verrà  egli  a te , 
per  fartene  saper  le  novelle  ? 

27.  In  quel  giorno  la  bocca  tu* 
ti  sarà  aperta , per  parlar  con  co- 
lui che  sarà  scampato,  c tu  parle- 
rai , e non  sarai  più  mutolo  ; sarai 
loro  per  segno  ; ed  essi  conosce- 
ranno eh’  io  sono  il  Signor*. 
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CAP.  XXV. 

Profezia  contro  a diverse  nazioni. 

1 A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora  indirizzata , dicendo  : 

2.  Figliuol  d’uomo,  volgi  la  tua 
farcia  verso  i figliuoli  d’Aininon , 
e profetizza  contro  a loro. 

3.  E di'  a'  fìgtiuoii  d’Ammon  : A- 
srollate  la  parola  dei  Signore  Id- 
dio : Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio : Pcrciocr.liè  tu  hai  detto:  Eia, 
contro  al  mio  Santuario , perchè 
era  profanato  ; e contro  alla  terra 
d' Israel , perchè  era  desolata  ; e 
contro  alla  casa  di  Giuda,  perchè 
andavano  in  cattività. 

4.  Perciò,  ecco  , io  ti  do  in  ere- 
dità a’  figliuoli  d'Oriente  , ed  essi 
porranno  i lor  castelli  in  te , e riz- 
zeranno in  te  i lor  padiglioni  ; essi 
inangeranno  i tuoi  frutti,  c beran- 
iio  il  tuo  latte. 

5.  Ed  io  ridurrò  Rabba  in  alber- 
go di  cammelli  , e’I  luogo  dd  fi- 
gliuoli d’Ainnion  in  manura  di  pe- 
core ; e voi  conoscerete  eh’  io  sono 
il  Signore. 

6.  Imperocché , così  ha^  detto  il 
Signore  Iddio:  Perciocché  tu  li  sei 
ballula  a palme , ed  hai  scalpitala 
la  terra  co’  piedi  ; ed , oltre  a tut- 
to il  tuo  sprezzo  , tu  ti  sci  ralle- 
grala nell’  animo  per  lo  paese  d’Is- 
rael  : 

7.  Per  questo,  ecco,  io  stendo  la 
mia  mano  sopra  te , e ti  darò  in 
preda  alle  nazioni , e ti  sterminerò 
d’infra  i popoli  , e ti  farò  perire 
d’infra  i paesi;  io  ti  distruggerò, 
e tu  conoscerai  eh’  io  sono  il  Si- 
gnore. 

8.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Perciocché  Moab,  e .Seir,  hanno 
detto:  Ecco  , la  casa  di  Giuda  c 
come  tulle  le  altre  nazioni  : 

9.  Perciò,  ecco  , io  aprirò  il  lato 
di  Moab , dal  canto  «Ielle  città  ; 
dal  canto  delle  sue  città , che  sono 
all’  estremità  del  suo  paese  ; il  bel 
paese  di  Bct-icsimot,  di  Baal-ineon, 
e di  Chiriataim , 

10.  A’  figliuoli  d’Oriente  ; oltre  al 
paese  de’ figliuoli  d'Anmiou , il  quale 
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10  ho  lor  dato  in  eredità  ; accioc- 
ché i figliuoli  d’Ammon  non  sieno 
più  mentovali  fra  le  nazioni. 

11.  E farò  giudizi  sopra  iMoab  , 
ed  essi  conosceranno  eh’  io  sono 

11  Signore. 

12.  Così  ha  detto  il  Signore  Li- 
dio : Perciò  eh’  Edom  ha  latto, 
prendendo  vendetta  della  casa  di 
Giuda  ; perchè  si  son  rcnduti  col- 
pevoli , vendicandosi  di  loro  : 

13.  Perciò  , così  ha  detto  il  Si- 
gnore Idilio;  Io  stenderò  la  mia 
mano  sopra  Edom,  e ne  stermine- 
rò uomini  , e bestie  ; e lo  ridurrò 
in  deserto  , fin  da  Teman  ; c c.i- 
deranno  per  la  spada  fino  a Dedan. 

14.  E farò  la  mia  vendetta  sopra 
Edom , per  man  del  mio  popolo 
Israel  ; ed  essi  opereranno  contro 
ad  Edom  seconno  la  mia  ira , e 
secondo  il  mio  cruccio  ; ed  essi 
conosceranno  lamia  vendetta , dice 
il  Signore  Iddio. 

15.  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio : Perciocché  i Filistei  son  pro- 
ceduti con  vendetta , ed  hanno  pre- 
sa vendetta  per  isprezzo  con  (Idei- 
lo , per  distruggere  per  inimicizia 
antica  : 

16.  Perciò , così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  :'  Ecco  . io  stendo  la 
mia  mano  sopra  i Filistei,  e ster- 
minerò i Chcretei  , e distruggerò 
il  rimanente  del  lilo  del  mare. 

17.  E farò  sopra  loro  gr.in  ven- 
dette, con  gastighi  d’ira;  cd  essi 
conosceranno  eli  io  sono  il  .Si- 
gnore , quando  avrò  eseguite  le  mie 
vendette  sopra  loro. 

CAP.  XXVI. 
Profezia  contro  a Tiro. 
pD  avvenne  nell’  anno  nndecimo, 
nel  primo  giorno  del  mese , 
che  la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirizzata  . dicendo  : 

2.  Figliuol  d uomo , perciocché 'fi- 
ro  ha  detto  di  Gerusalem  : Eia , 
quella  eh'  era  la  porla  de’  popoli 
eruinala,  ella  è rivolta  a me;  io 
m’empierò,  ella  è dcserl.a. 

3.  Perciò,  così  ha  dello  il  Signore 
Iddìo:  Eccomi  contro  atc,  o'iiro; 
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e farò  salir  contro  a te  molte  genti, 
come  il  mare  fa  salir  le  sue  onde. 

4.  E quelle  guasteranno  le  mura 
di  Tiro  , e diroccheranno  le  sue 
torri  -,  ed  io  nc  raschierò  la  pol- 
vere , e la  renderò  simile  ad  un 
sasso  ignudo. 

5.  Ella  sarà  in  mezzo  del  mare 
un  luogo  da  stendervi  le  reti  da  pe- 
scare : perciocché  io  ho  parlato  , 
dice  il  Signore  Iddio;  e sara  in  pre- 
da alle  genti. 

6.  E le  sue  città  , che  sona  in  terra 
ferma,  saranno  messe  a fil  di  spa- 
da, c conosceranno  eh’  io  sono  il 
Signore. 

, 7.  Perciocché  , così  ha  detto  il 
Signore  Iddio;  Ecco,  io  fo  venire 
di  Settentrione,  contro  a Tiro,  Ne- 
bucadiiesar,  re  di  BabiloJiia,  re  dei 
re , con  cavalli , e con  carri , e con 
cavalieri,  e con  radunata  di  gente, 
e molto  popolo. 

8.  Egli  metterà  a fil  di  spada  le 
tue  città  , die  sono  in  terra  ferma; 
e rizzerà  contro  a te  delle  bastie , 
e farà  contro  a te  degli  argini , e 
leverà  contro  a te  lo  scudo. 

9.  E percolerà  le  lue  mura  co’ 
suoi  trabocchi , e diroccherà  le  lue 
torri  co’  suoi  piccioni. 

10.  (.Cotanto  sarà  grande  la  mol- 
titudine de’  suoi  cavalli , che  la  lor 
polvere  ti  coprirà  ; per  lo  strepito 
•de’  cavalieri,  e delle  ruote,  e de’ 
carri , le  lue  mura  tremeranno  , 
quando  egli  entrerà  dentro  alle  tue 
porte  , come  s’entra  in  una  città 
sforzata. 

11.  Egli  calcherà  tutte  le  lue  stra- 
de con  le  unghie  de’  suoi  cavalli , 
ucciderà  il  tuo  pppolo  con  la  spada, 
e le  statue  della  tua  gloria  cade- 
ranno  a terra. 

12.  Ed  essi  prederanno  le  tue  fa- 
coltà , e ruberanno  le  tue  merca- 
lanzie,  c disfaranno  le  tue  mura, 
e distruggeranno  le  tue  belle  case  , 
c getteranno  in  mezzo  delle  acque 
le  tue  pietre  , c’I  tuo  legname  , e 
la  tua  polvere. 

13.  En  io  farò  cessar  lo  strepito 
«delle  tue  canzoni,  c’I  suon  delle 
tue  edere  non  sarà  piìi  udito. 


14.  £d  io  li  renderò,  simile  ad  un 
sasso  ignudo  ; tu  safa!  lin  luogo 
da  stender  le  reti  da  pescare , tu 
non  sarai  più  riedificata;  percioc- 
ché io , il  Signore,  ho  parlato, 
dice  il  Signore  Iddio. 

15.  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio a Tiro:  Le  isole  non  treme- 
ranno esse  per  lo  rotnor  della  tua 
caduta,  quando  i feriti  gemeranno, 
quando  1 uccisione  si  farà  in  mezzo 
di  te? 

16.  Tutti  i principi  del  mare  scen- 

deranno ancn’  esst  d’insu  i lor  tro- 
ni , e terranno  via  i lor  mantj , e 
spoglieranno  i lor  vestimenti  di 
ricami;  si  vestiranno  di  spav'enli , 
sederanno  sopra  la  terra,  e Irenie- 
ranno  ad  ogni  momento,  e saran^ 
no  attoniti  di  te.  > 

17.  ’E  prenderanno  a fare  un  la- 
mento (ti  te,  e li  diranno;  Come 
sei  perita  , tu  , eh’  cri  abitala  da 
ffenfe  di  marina  ; città  famosa,  eh'  eri 
forte  in  mare  ; tu , ed  i tuoi  abi- 
tanti , i quali  si  facevano  temere  a 
tutti  quei  che  dimoravano  in  te? 

18.  Ora  le  isole  saranno  spaven- 
tate nel  giorno  della  tua  caduta , 
e le  isole  che  son  nel  mare  .saran- 
no conturbate  per  la  tua  uscita. 

19.  Perciocché  , così  ha  detto  il 
Signore  Iddio  : Quando  io  t’avrò 
rcndula  città  deserta , come  son 
le  città  disabitate;  quando  avrò  fat- 
to traboccar  sopra  te  l’abisso,  e le 
grandi  acque  t’avranno  coperta; 

20.  E t’avrò  fatta  scendere , con 

quei  che  scendono  nella  fossa,  al 
popolo  antico;  e t’avrò  stanziata 
nelle  più  basse  parti  della  terra, 
ne’  luoghi  desolati  ab  antico,  con 
quei  che  scendono  nella  fossa,  ac- 
ciocché tu  non  sia  abitata; 

allora  rimetterò  la  gloria  nella  ter- 
rà de’  viventi. 

21.  Io  farò  che  tu  non  sarai  al.ì 
Irò  che  spaventi , e tu  non  sarai 
più  ; e sarai  cejxata , ma  non  sarai 
giammai  più  in  perpetuo  Uovata, 
dice  il  Signore  Iddio, 

(j 
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CAP.  XXVII. 

Della  distruzione  di  Tiro. 

T A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata  , dicendo  ; 

2.  £ tu , figlitiol  (fuomo , prendi 
a far  lamento  di  Tiro. 

3.  E di’  a Tiro  , eh’  è posta  alle 
entrate  del  mare , che  niercalanta 
co’  popoli  in  molte  isole:  Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  0 Tiro  , tu 
hai  detto:  lo  son  compiuta  in  bel- 
lc^za. 

4.  I tuoi  ronfìni  erano  nel  cuor 
del  mare;  ì tuoi  edificatori  t'avea- 
110  fatta  compiutamente  bella. 

5.  Fabbricavano  tutte  le  tue  navi 
di  tavole  d’abeti  di  Senir;  prende- 
vano de’  cedri  del  Libano , per  farti 
degli  alberi  di  nave. 

6.  Facevano  i tuoi  remi  di  querce 
di  Basan;  facevano  i tuoi  tavolati 
d’avorio , c dileguo  di  busso , eh’  era 
portato  dalle  isole  dì  Chittim. 

7.  Il  fin  lino  d’Egitto,  lavorato  a 
ricami . era  ciò  che  tu  spiegavi  in 
luogo  di  vela;  il  giacinto,  e la  por- 
pora , venuta  dall’  isola  d'Elisa  , 
erano  il  tuo  padiglione. 

8.  Gli  abitanti  di  Sidon  , c d’Ar- 
vad  , erano  tuoi  vogatori  ; i tuoi 
savj  , o Tiro , erano  in  te  ; erano 
i tuoi  nocchieri. 

9.  Gli  anziani  di  GhebaI,  ed  i suoi 
savj  , erano  in  te,  riparando  le  tue 
navi  sdrucite  ; tutte  le  navi  del 
mare,  ed  i lor  marinaj,  erano  in 
te  , per  trafficar  teco. 

10.  Que’  di  Persia , e di  Lud , c 
dì  Put,  erano  tuoi  soldati,  ne' tuoi 
eserciti  ; appiccavano  in  te  lo  scudo, 
e l’elmo;  essi  ti  rendevano  magnifica. 

11.  I figliuoli  d’Arvad , c’I  tuo  eser- 
cito , erano  sopra  le  lue  mura  , at- 
torno attorno;  ed  i Gammadci  era- 
no nelle  tue  torri , appiccavano  le 
lor  targhe  alle  tue  mura  d’ogn’ in- 
torno ; essi  aggiugnevano  perfezione 
alla  tua  bellezza. 

12.  La  gente  </i  Tarsia  mercatava 
teco , con  ricchezza  d’  ogni  ma- 
niera in  abboadanza  ; frequentava- 
no le  tue  fiere , con  argento , ferro , 
stagna , t piombo. 


f3.  Q^ue'  di  lavai! , di  Tubai , e 
dì  Mesec  , erano  tuoi  mercatanti  ; 
frequentavano  i tuoi  mercati  con 
anime  umane  , c vasellamenti  di 
rame. 

14.  Que'  deli?L  c^asa  di  Togarma 
frequentavano  le  tue  fiere  con  ca- 
valli , e cavalcatori,  e muli. 

15.  1 figliuoli  diT)cdan  erano  tuoi 
mercatanti;  molte  iso\e passavano 
per  lo  ti'affico  delle  tue  mani  ; ti 
pagaiano  presenti  di  denti  d’avo- 
rio, c d'ebano. 

16.  La  Siria  trafficava  teco  della 
moltitudine  de'  tuoi  lavorìi  ; fre- 

uentava  le  tue  fiere,  con  ìsmeral- 
i , e porpora , e ricami , c bisso  , 
e coralli , e rubini. 

17.  Que  di  Giuda  , e del  paese 
d’israel  , erano  tuoi  mercatanti  ; 
frequentavano  i tuoi  mercati,  con 
grani  diMinnit,  e Fannag,  e mele, 
ed  olio . e balsamo. 

18.  Damasco  faceva  traffico  teco 
della  moltitudine  de'  tuoi  lavorìi , 
con  robe  d’ogni  maniera  in  abbon- 
danza ; con  vino  d’Helbon , e con 
lana  candida. 

19.  Dan  ancora,  e’I  vagabondo  la- 
van  , frequentavano  le  tue  fiere; 
e facevano  che  ne'  tuoi  mercati 
v'era  ferro  forbito,  cassia,  e canna 
odorosa. 

20.  Què  di  Dedan  erano  tuoi  mer- 
catanti, in  panni  nobili,  da  cavalli, 
e da  carri. 

21.  Gli  Arabi,  e tutti  i principi  di 
Chedar , negoziavano  teco  ; face- 
vano tcco  traffico  d’agnelli  , e di 
montoni , e di  becchi. 

22.  I mercatanti  di  Seba , e di 
Raema  trafficavano  teco  ; frequen- 
tavano le  lue  fiere  con  aromati 
isquisiti , e con  pietre  preziose  d’o- 
gni maniera , e con  oro. 

23.  Que’  cT  Haran  , di  Canne  , e 
d’Edcn,  mercatanti  di  Seba;  eque’ 
d’Assìrìa,  c dì  Chilmad  , traffica- 
vano tcco. 

24.  Essi  negoziavano  teco  in  gros- 
so, di  balle  di  giacinto,  e dì  rica- 
mi, e di  casse  di  vestimenti  pre- 
ziosi , legate  di  corde , e fatte  di 
legno  dì  cedro. 
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25.  Le  navi  di  Tarsia  erano  le  tue 
carovane , ne’  tuoi  mercati  ; e tu 
sei  stata  ripiena  , e grandemente 
glorificata  nel  cuor  di?  mari. 

26.  1 tuoi  vogatori  thanno  con- 
flotta in  aito  mare  ; il  vento  orien- 
tale t'ha  rotta  nel  cuor  del  mare. 

27.  Le  tue  ricchezze , e le  tue  fie- 
re, c'I  tuo  traffico,  i tuoi  marinaj, 
cd  i tuoi  nocchieri , miei  che  ripa- 
ravano le  tue  navi  sdrucite  , ed  i 
tuoi  fattori  , e tutta  la  tua  gente 
di  guerra,  eh’  era  in  te,  insieme 
con  tutto  il  popolo  , eh’  era  in 
mezzo  (li  te , caderanno  nel  cuor 
del  mare , nel  giorno  della  tua  mina. 

2S.  Alla  voce  del  grido  de’  tuoi 
nocchieri , le  barche  tremeranno. 

2y.  E tutti  quei  che  trattano  il  re- 
mo , i marinaj , e tutti  i nocchieri 
«lei  mare  j smonteranno  dalle  lor 
navi,  e si  fermeranno  in  terra. 

30.  £ fiiranna  sentir  la  lor  voce 
sopra  te , e grideranno  amaramen- 
te , e si  getteranno  della  polvere 
in  sul  capo,  csi  voltoleranno  nella 
cenere. 

31.  E per  te  si  dipeleranno,  e si 
cigncrantio  di  sacelli  c piagneranno 
per  te  con  amaritudine  d’animo  , 
con  amaro  cordoglio. 

32.  E prenderanno  a far  lamento 
di  tc  nelle  lor  doglianze  ; e diran,- 
no  di  te  nc’  lor  rammarichii  : Chi 
era  come^  Tiro  *!  chi  era  pari  a 

nella  eh’  è stata  distmtta  in  mezzo 

el  mare  ? 

33.  Air  uscir  delle  tue  fiere  per 
mare,  tu  saziavi  molti  popoli;  tu 
.arricchivi  i re. della  terra'per  l’ab- 
bond.anza  delle  tue  ricchezze  , e del 
tuo  comiucrcio. 

34.  Nel  tempo  che  tu  sei  stata 
rotU  dal  mare,  nelle  profondità 
delle  acque,  la  tua  inercatanzia, 
e tutto  il  tuo  popolo  son  caduti  in 
mezzo  di  te. 

35.  Tutti  gli  abitanti  delle  isole 
sono  stati  attoniti  di  te , ed  i loro 
re  ii'hanno  avuto  orrore , e ne  sono 
sUti  conturbati  in  faccia. 

.36.  1 mercatanti  fra’  popoli  hanno 
zufolato  sopra  tc  ; tu  sei  divenuta 
tu' tu  spaventi , e tu  non  sarai  mai 
più  in  perpetuo. 


C A P.  XX Vili. 

Di  Tiro , e del  suo  regno. 

J A parola  del  Signore  mi  fu  an-< 
ewa  indirizzata , dicendo  : 

2.  Ei^liuol  d’uomo  , di’  al  princi- 
pe di  Tiro  : Cosi  ha  detto  il  Signo- 
re Iddio  : Perciocché  il  tuo  cuorf 
s’è  innalzato,  e tu  hai  detto:  la 
son  Dio  ; io  seggo  nel  seggio  di 
Dio  , nel  cuor  del  mare;  eppur  tu 
sei  uomo  , e non  Dio  ; cd  hai  fatto, 
il  cuor  tuo  simile  al  cuor  di  Dio. 

3.  Ecco,  tu  .sci  più  savio  che  Da- 
niel ; nessun  segreto  t’  c nascoso. 

4.  Tu  hai  acquistate  gran  facol- 
tà per  la  tua  sapienza,  e per  la 
tuo  intendimento;  ed  hai  adunato 
oro , cd  argento , ne’  tuoi  tesori. 

5.  Per  la  grandezza  della  tua  sa- 
pienza , con  la  tua  mercatanzia  , tu 
hai  accresciute  le  tue  facoltà  ; e’I 
cuor  tuo  s’è  innalzato  per  le  tue 
facoltà. 

6.  Perciò  , così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  : Perciocché  tu  hai  fatto  il 
cuor  tuo  simile  al  cuor  di  Dio  : 

7.  Perciò , ecco  , io  fo  venir  so- 
pra tc  degli  stranieri , i più  fieri 
d’infra  le  nazioni  ; ed  essi  sguaine- 
ranno le  loro  spade  contro  alla  bel- 
lezza della  tua  sapienza,  e conta- 
mineranno il  tuo  splendore. 

8.  Ti  faranno  scender  nella  fossa , 
e tu  morrai  delle  morti  degli  uc- 
cisi , nel  cuor  del  mare. 

9.  Dirai  tu  pure:  lo  son  Dio,  di- 
nanzi a colui  che  t’ucciderà  ? ma 
tu  sarai  pure  uomo , e non  Dio , 
nella  mano  di  colui  che  ti  ferirà  a 
morte. 

10.  Tu  morrai  delle  morti  degrin- 
circoncisi  , per  man  di  stranieri: 
perciocché  io  ha  parlato , dice  il 
Signore  Iddio, 

11.  La  parola  del  Signore  mi  fu 
ancora  indirizzata  , dicendo  : 

12.  Figliuol  d’uomo,  ^endi  a firn 
lamento  sopra  il  re  di  Tiro,  e di- 
gli : Così  ha  detto  il  Signore  Id^o: 
Tu  eri  al  sommo  , pieno  di  sapien- 
za , c perfetto  in  bellezza. 

13.  Tu  eri  in  Eden  , giardin  di 
Dio;  tu  cri  coperto  di  pietre  pre- 
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znist; , di  rubini,  di  topazj  , didia- 
inanli , di  grisoliti,  cb  pietre  oni- 
chim-,  di  diaspri,  dizainri,  disme- 
raiili  . r di  carbonchj  , e d’oro  ; 
l'arie  de'  tuoi  tamburi , e de’  tuoi 
flauti  errt  appo  te;  quella  fu  ordi- 
nata m i giorno  che  tu  fosti  creato, 
li  '1  u cri  un  Cherubino  unto, 
protettore  , ed  io  Cavea  stabilito  ; 
tu  eri  nel  inoiite  santo  di  Dio,  tu 
camminavi  per  mezzo  le  pietre  di 
fuoco. 

J5.  Tu  sci  stato  compiuto  nelle 
tue  faccende  , dal  giorno  che  tu 
fosti  creato,  finché  s’è  trovata  ini- 
quità in  te. 

16.  Nella  moltitudine  del  tuo  traffi- 
co , il  didentro  di  te  è stato  ripie- 
no di  violenza  , e tu  hai  peccato  ; 
perciò  , io  altresì  t’ho  scacciato , 
come  profano,  dal  monte  di  Dio; 
e t’ho  distrutto  , o Cherubino  pro- 
tettore , di  mezzo  delle  pietre  di 
fuoco. 

17.  Il  tuo  cuore  s’  è innalzato  per 
la  tua  K'ilezza;  tu  hai  corrotta  la 
tua  .sapienza  per  lo  tuo  splendore; 
io  t ho  gettato  a terra,  io  L bo  espo- 
sto alla  vista  dei  re , acciocché  ti 
riguardino. 

18.  Tu  hai  profanati  i tuoi  san- 
tuari, per  la  moltitudine  della  tua 
iniquità  , nella  dislealtà  della  tua 
mercatanzia  ; laonde  io  ho  fatto 
US  ir  del  mezzo  di  te  un  fuoco,  il 
^ual  t’ha  divorato;  e t’ho  ridotto 
in  cenere  sopra  la  terra , nel  cospet- 
to di  tutti  quei  che  ti  veggono. 

19.  Tutti  coloro,  d’infra  i popoli , 
che  ti  conoscono,  sono  stali  atto- 
niti di  tc;  U\  non  sci  più  altro  che 
spaventi  ; giammai  in  eterno  tu 
non  sarai  più. 

20.  La  parola  del  Signore  mi  fu 
ancora  inùirizz.ata , dicendo: 

21  Figliuol  d’uomo  , volgi  la  tua 
faccia  verso  Sidon , e profetizza 
contro  ad  essa. 

22.  E di’:  Così  ha  detto  il  Si^ore 
Iddio  : Eccomi  contro  a te,  Sidon  , 
c .sarò  glorificato  in  mezzo  di  le; 
c si  conoscerà  eh’  io  sono  il  Si- 
gnore, quando  avrò  eseguiti  i mici 


Cap.  29. 

giudizj  contro  ad  essa  , e sarò  stato 
santificato  in  e,ssa. 

23.  E manderò  in  lei  la  pestilen- 
za, e'I  sangue  nelle  sue  strade;  e 
gli  uccisi  caderanno  in  mezzo  d’es- 
sa  , per  la  spada , c/ic  sarà  sopra 
lei  d ogii’ intorno  ; e si  conoscerà 
eh  IO  sono  il  Signore. 

24.  Ed  essa  non  sarà  più  alla  casa 
d Israel  uno  stecco  pungente  , nè 
una  .spina  dolorosa,  più  che  tutti 
gli  altri  lor  vicini , che  li  rubano  ; 
e si  conoscerà  di’  io  sono  il  Si- 
gnore Iddio. 

25.  (^sì  ha  detto  il  Signore  Id- 

j *0  avrò  raccolti  qiie’ 

della  casa  d’Israel,  d’infra  i popoli 
fra’  quali  sai-anno  stati  dispersi,  io 
saro  santificato  in  loro  nel  cospetto 
delle  genti , ed  essi  abiteranno  nel 
lor  paese,  eh’  io  ho  dato  alacob, 
mio  servo. 

26.  Ed  abiteranno  in  esso  in  sicur- 
tà, ed  cdifichcraHno  case,  e pian- 
teranno vigne  , cd  abiteranno  si- 
curamente , dopoch’  io  avrò  ese- 
guili i m '^  giudizj  sopra  tutti  quei 
che  gli  hanno  rubati  d’ogn’ intor- 
no ; e conosceranno  eh’  io  sono  il 
Signore  Iddio  loro. 

CAP.  XXIX.  - 
Prof&zÀa  contro  a Faraone  ed 
Egitto. 

^ei.l’  anno  decimo,  nel  duodeci- 
n\o  gioì-no  del  mese,  la  paro- 
la del  Signore  mi  fu  indirizzata . 
dicendo  : 

2.  Figliuol  d’uomo,  volgi  la  tua 
faccia  contro  a Faraone , re  d’E- 
gitto , e profetizza  contro  a lui 

e contro  a lutto  l’Egitto. 

3.  Parla,  c di’:  Così  ha  detto  il 
Signore  Iddio  : Eccomi  sopra  te , 
Faraone,  re  d Egitto,  gran  drago- 
ne, che 'giaci  in  mezzo  de’  tuoi 
numi,  che  hai  detto:  Il  mio  fiume 
c mio,  ed  io  mi  son  fatto  me 
stesso. 

■4.  E ti  metterò  de’  graffi  nelle 
mascelle,  e faro  clic!  pesce  de' 
tuoi  fiumi  s’attaccherà  alle  tue  sca- 
glie , e ti  trarrò  fuor  di  mezzo  de* 
tuoi  fiumi , e tutto  il  pesce  de’  tuoi 
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fiumi  resterà  attaccato  alle  tue  sca- 
glie. 

5.  E t’esporrò  in  abbandono  nel 
deserto,  le,  e tutto  il  pesce  de’ 
tuoi  fiumi  ; tu  caderai  sopra  la 
campagna,  tu  non  sarai  nè  raccol- 
to , nè  ricercalo  ; io  t’ho  dato  per 
pasto  alle  fiere  della  terra,  ed  agli 
uccelli  del  ciclo. 

6.  £ tutti  gli  aliitatori  d'Egitto 
conoscerasino  eh’  io  sono  il  Signo- 
re: perciocché  sono  stali  un  so- 
stegno di  canna  alla  casa  d'israel. 

7.  Quando  essi  t’hanno  preso  in 
mano',  tu  ti  sei  rotto , cd  nai  loro 
foralo  tutto  il  costato;  e,  quando 
si  sono  appoggiati  sopra  te , tu  ti 
sci  spezzato  , e gli  hai  tutti  lasciati 
star  ritti  sopra  i lombi. 

8.  Perciò  , cosi  ha  detto  il  Signore 
Iddio  : Ecco  , io  fo  venir  sopra  te 
la  spada,  e distruggerò  di  le  uo- 
mini , e bestie. 

_ 9.  E’I  paese  d’Egitto  sarà  ridotto 
in  desolazione , ed  in  deserto  ; e si 
conoscerà  eh’  io  sono  il  Signore  : 
perciocché  egli  ha  detto  : Il  fiume 
e mio , ed  io  /'ho  fatto. 

10.  Perciò,  eccomi  contro  a te, 
e contro  al  tuo  fiume;  e ridurrò 
il  paese  d’Egitto  in  deserto  di  so- 
litudine , e di  desolazione , dalla 
torre  di  Sevene , fino  al  confine 
d’Etiopia. 

11.  Alcun  piè,  nè  d’uomo,  nè  di 
bestia , non  passerà  per  esso  ; e 
resterà  quarant’  anni  senza  essere 
abitato. 

12.  E ridurrò  il  paese  d’Egitto  in 
desolazione , fra  ì paesi  desolati  ; 
e le  sue  città  saranno  distrutte  , 
fra  le  città  de.serte,  lo  spazio  di 
quarant'  anni  ; ed  io  dispergerò  gli 
Egizj  fra  le  ^enti,  e gli  sventole- 
rò fra  i paesi. 

13.  Perciocché,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : In  capo  di  quarant’  an- 
ni , io  raccoglierò  gli  Egizj  d'in- 
fra  i popoli , dove  saranno  stati 
dispersi. 

là.  E ritrarrò  di  cattività  gli  Egi- 
zi, c li  ricondurrò  nel  paese  di 
Palros,  nel  paese  lor  natio;  e qui- 
vi saranno  un  regno  basso. 


15.  Esso  sarà  basso , più  eh’  al- 
cuno alilo  regno,  e non  s’  eleve- 
rà più  sopra  le  ^cnti;  io  li  farà 
piccioli  j acciocché  non  signoreg- 
gino mu  sopra  le  nazioni. 

16.  E l’Egitto  non  sarà  più  alla 
casa  d’israel  per  confidenza,  per 
far  che  sia  ricordala  Tiniquilà 
commessa  in  ciò  eh’  esso  ha  ri- 
guardato dietro  a loro  ; e conosce- 
ranno eh’  io  sono  il  Signore  iddio. 

17.  Or  avvenne  nell’  anno  venti- 
settesimo , nel  primo  giorno  del 
primo  mese,  che  la  parola  del  Si- 
gnore mi  fu  indiriz,zata , dicen- 
do  : 

18.  Figliuol  d’uomo , Ncbucadne- 
sar , re  di  Babilonia,  ha  adopera- 
lo il  suo  esercito  in  grave  servitù 
contro  a Tiro;  ogni  lesta  n'  c sta~ 
ta  dipelata,  ed  ogni  spalla  scorti- 
cata: c nè  egli,  nè  ’l  suo  esercito, 
non  hanno  avuto  alcun  premio  per 
Tiro,  della  servitù,  nella  quale  si 
sono  adoperali  contro  ad  essa. 

19.  Perciò  , così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio:  Ecco,  io  dono  a Nc- 
bucadnesar , l e ni  Babilonia , il 
paese  d’Egitto  ; ed  egli  ne  menerà 
via  il  popolo , e ne  spoglierà  le 
spoglie . e ne  prederà  la  preda  ; e 
ciò  sari  il  premio  del  suo  eser- 
cito. 

20.  Io  gli  ho  dato  il  paese  d’E- 
gitto p^r  premio  dell’  opera  sua , 
nella  quale  s’  è adoperato  contro 
ad  essa  : f.onciosiacosachè  abbiano 
operato  per  me , dice  il  Signore 
Iddio, 

21.  Li  quel  giorno  , io  farò  riger- 
inogliarc  il  corno  della  casa  d’Is- 
rael^  cd  a le  darò  apertura  di  boc- 
ca in  mezTjo  di  loro;  e conosce- 
ranno eh’  io  sono  il  Signore. 

CAP.  XXX. 

Profezia  contro  alF  Egitto. 

T A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
)Cora  indirizzata,  dicendo: 

2.  Figliuol  d’uomo  , protelizza  . e 
di’  : Così  ha  ilctto  il  Signore  Id- 
dio : Urlate,  c dite:  Ohimè  lasso, 
qual  giorno  « questo  ? 

3.  Perciocché  v icino  è il  giorno  , 
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vicino  V il  giorno  del  Signore  ; sa- 
rà tm  giorno  nuvoloso , il  tempo 
delle  narioni. 

4.  K la  spada  verrà  sopra  l’Egit- 
to. e vi  saia  spavento  in  Etisia, 
quando  gli  uccisi  cadcranno  in  Egit- 
to, e ifnando  si  menerà  via  la  sua 
moltitudine,  e quando  i suoi  foii- 
daincnli  si  disraranno. 

5.  Ciis  , e Put , e Lud , e tutto  il 
popolo  mischiato , e C'ub , e que’  del 
paese  del  patto , cadcranno  con  lo- 
ro per  la  spada. 

6.  Così  ha  detto  il  Signore:  Quei 
die  sostengono  l’Egitto  caderan- 
nu , c l'alterezzii  della  sua  forza 
sarà  abbattuta;  cadcranno  in  esso 
per  la  spada,  fin  dalla  torre  di 
Sevene,  dice  il  Signore  iddio. 

7.  E saranno  desolati  fra’  paesi 
de.solati , e le  città  d'Egitto  saran- 
no fra  le  città  deserte. 

8.  E conosceranno  eh’  io  sono  il 
Signore,  quando  avrò  messo  il  fuo- 
co in  E.gitto , e quando  tutti  i suoi 
ajutatori  saranno  stati  rotti. 

!>.  In  quel  giorno , partiranno  de’ 
messi  dalla  mia  presenza  sopra  na- 
vi, per  ispayentar  l’Etiopia,  che 
sene  sta  in  sicurtà  ; e vi  sarà  fra 
loro  _ spavento  , come  nel  giorno 
d’Egitto:  perciocché,  ecco,  la  co~ 
sa  viene. 

10.  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: Io  farò  venir  meno  la  molti- 
tudine d’Egitto,  per  inai!  di  Nebu- 
cadnesar,  re  dì  nabiloni.'i. 

11.  Egli,  e’I  suo  popolo  con  lui, 
che  sono  i più  fieri  delle  genti , 
saranno  condotti  a guastare  il  pae- 
se , e sguaineranno  le  loro  spade 
sopra  gli  Egizj , ed  empieranno 
d’uccisi  il  paese. 

12.  Ed  io  ridurrò  i fiumi  in  luogo 
arido,  e venderò  il  paese  in  man 
di  genti  malvage  ; e distruggerò  il 
paese,  c tutto  quel  che  è in  esso, 
per  man  dì  stranieri.  Io , il  Signo- 
re , ho  parlato. 

13.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: lo  distruggerò  ancora  gl’ido- 
li, e farò  venir  meno  i falsi  dii  di 
Isof,  c non  vi  sarà  più  prìncipe 


che  sia  del  paese  d’Egitto;  c met- 
terò spavento  nel  paese  d’Egitto. 

14.  E deserterò  Patros,  e metterò 
il  fuoco  ili  Soau,  e farò  giudi^  in 
No. 

15.  E spanderò  la  mia  ira  sopra 
Sin , fortezza  d’Egitto  ; e stermi- 
nerò la  moltitudine  di  No. 

16.  E metterò  il  fuoco  in  Egitto  % 
Sin  sarà  in  gran  travaglio  , e No 
sarà  smantellata,  e Nof  non  sarà 
altro  eh’  angosce  tuttodì. 

17.  I giovani  d’Aven , e di  Fibe- 
set , cadcranno  per  |a  spada,  ed 
esse  andranno  in  cattività. 

18.  E’I  giorno  scurerà  in  Tafnes  , 
uando  io  romperò  quivi  le  sbarre 
Egitto  ; e l’alterezza  della  sua 

forza  verrà  meno  in  essa;  una  nu- 
vola la  coprirà  ; c , quant’  è alle 
sue  città , andranno  in  cattività. 

19.  Ed  io  farò  giudiig  sopra 
gitto  . cd  essi  conosceranno  eh’  ie 
sono  il  Signore. 

20.  Or  nell’  anno  undecìmo , nel 
settimo  giorno  del  primo  mese , 
la  parola  del  Signore  mi  fu  indi- 
rixzafa , dicendo  : 

21.  Figliiiol  d’uomo,  io  ho  rotto 
il  braccio  dì  Faraone , re  d'Egitto  ; 
ed  ecco , non  è stato  curato , ap- 
plicandoti/ de’  medicamenti,  e po- 
nendoti/ delle  fasce,  per  fasciarlo, 
e per  fortificarlo , per  poter  tenere 
in  mano  la  spada. 

22.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio:  Eccomi  contro  a Fa- 
raone , re  d'Egitto  , e gli  romperò 
le  bracc’*i , così  quel  eh’  è ancora 
saldo,  come  quel  che  già  è rotto; 
e gli  farò  cader  la  spana  di  mano. 

21.  E dispergerò  gli  E^izj  fra  le 
nazioni , e gli  sventolerò  per  gli 
paesi. 

24.  E fortificherò  le  braccia  del 
re  di  Babilonia , e gli  metterò  la 
mia  spada  in  mano  ; e romperò  le 
braccia  di  Faraone , cd  egli  geme- 
rà davanti  a lui,  de’  gemiti  d’un 
uomo  ferito  a morte. 

25.  Cosi  fortificherò  le  braccia  del 
re  di  Babilonia , e le  braccia  di 
Faraone  cadcranno  ; c si  conosce- 
rà eh’  io  sono  il  Signore , quando 
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avrò  data  la  inia  spada  in  man  del 
re  di  Babilunia  , ed  egli  l’avrà  stesa 
contro  al  paese  d’Egitto. 

26.  E dispergerò  gli  Egizj  fra  le 
nazioni , e gii  sventolerò  per  gli 
paesi;  e conosceranno  eh’  io  sono 
il  Signore. 

CAP.  XXXI. 

La  ruina  d Egitto  rappresentata 
per  figura. 

2\vvENNE  eziandio  nell’  anno  un- 
decimo , nel  primo  giorno  del 
terzo  mese , che  la  parola  del  Si- 
gnore mi  fu  indirizzata,  dicen- 
do ; 

2.  Figliuol  d'uomo,  di’ a Faraone, 
re  d’Egitto  , ed  alia  sua  moltitu- 
dine: A chi  sei  tu  simile  nella  tua 
grandezza  ? 

3.  Ecco  l’Assirio  : egli  era  un  ce- 
dro nel  Libano  , bello  di  froiidi , 
ed  ombroso  di  rami , ed  alto  di 
tronco;  e la  sua  cima  era  fra  ra- 
mi folli. 

4.  Le  acque  l’aveano  fatto  cresce- 
re , l’abisso  l’avea  fatto  divenire 
allo  ; esso , co’  suoi  fiumi , andava 
d’intorno  alla  sua  pianta  , e riman- 
dava i suoi  condotti  a tutti  gli  al- 
beri della  campagna. 

5.  Perciò , la  sua  altezza  s’era 
elevata  sopra  tutti  gli  alberi  della 
campagna,  ed  i suoi  rami  erano 
moltiplicati,  ed  i suoi  ramuscelli 
s’erano  allungati , per  la  copia  del- 
le acque  , c/te  t accano  adacqua- 
to  , mentre  metteva. 

6.  Tutti  gli  uccelli  del  cielo  s’an- 
nidavano ne’  suoi  rami , e tutte  le 
bestie  della  campagna  figliavano 
sotto  a’  suoi  ramuscelli  ; e tutte 
le  gran  nazioni  dimoravano  all’  om- 
bra sua. 

7.  Egli  era  adunque  bello  nella 
sua  grandezza,  nella  lunghezza  de’ 
suoi  rami  ; perciocché  la  sua  radice 
era  presso  a grandi  acque. 

8.  I cedri  non  gli  facevano  ombra 
nel  giardin  di  Dio;  gli  abeti  non 
erano  simili  pure  a’  suoi  rami , ed 
i platani  non  erano  pur  come  i 
suoi  ramuscelli  ; nessun  albero , 
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nel  giardin  del  Signore,  lo  pareg- 
giava di  bellezza. 

9-  lo  l’avea  latto  bello  nella  mol- 
titudine de’  suoi  rami  ; e tutti  gli 
alberi  d’Eden,  eh’  erano  nel  giai- 
din  di  Dio,  l’invidiavano. 

10.  Perciò  , cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : Perciocché  tu  ti  sei 
elevato  in  altezza,  e eh’  esso  ha 
mes.^e  le  sue  vette  di  mezzo  i ra- 
mi folti , e che’l  suo  cuore  s’  è 
elevato  nella  sua  altezza; 

11.  Io  l'ho  dato  in  man  del  più 
forte  delle  nazioni , per  far  di  Jui 
ad  ogni  suo  volere , e l’ho  scac- 
ciato per  la  sua  empietà. 

12.  E stranieri , i più  fieri  delie 
nazioni  l’hanno  tagliato,  e l’hanno 
lasciato  in  abbandono;  i suoi  ra- 
mi son  caduti  su  per  gli  monti , e 
per  tutte  le  valli  ; ed  i suoi  ramu- 
scelli sono  stali  rotti  per  tutte  le 
pendici  della  terra  ; e tutti  i po- 
di della  terra  sono  scesi  dall’  om- 
ra  sua , e l’hanno  lasciato. 

13.  Tulli  gli  uccelli  del  cielo  al- 
bergano sopra  le  sue  ruine , e tutte 
le  fiere  della  campagna  sono  sopra 
i suoi  ramuscelli. 

14.  Acciocché  nessun  albero , in- 
naffiato d’acque,  non  s’elevi  nella 
sua  altezza,  e non  innalzi  la  sua 
cima  d infra  i rami  folti;  e che  le 
lor  querce , anzi  tutti  gli  alberi 
che  bevono  le  acque,  non  si  riz- 
zino nella  loro  altezza:  conciosia- 
cosachè  tutti  quanti  sieno  dati  alla 
morte,  e sieno  gettali  nelle  più 
basse  parli  della  terra , per  mezzo 
il  commi  degli  uomini , con  quei 
che  scendono  nella  fossa. 

15.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Nel  giorno  eh’  egli  scese  nell’  in- 
ferno , io  ne  feci  far  cordoglio  ; 
io  copersi  l’abisso  sopra  lui , e ri- 
tenni i suoi  Rumi , e le  grandi  ac- 
gue  furono  arrestale;  ei^  io  feci 
imbrunire  il  Libano  per  lui , e tutti 
gli  alberi  della  campagna  si  ven- 
ner  meno  per  lui. 

16.  lo  scrollai  le  nazioni  per  lo 
suun  della  sua  ruina,  quando  lo 
feci  scender  nell’  inferno , con  quei 
che  scendono  nella  fossa;  e tutti 
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gli  alberi  d’Eden , la  scelta,  ed  i 
più  belli  alfieri  del  Libano , lutti 
quei  eh’  erano  abbeverati  d’acqua, 
furono  racconsolali  nelle  più  basse 
parti  della  terra. 

ìT.  Aiich’  essi  sono  scesi  con  lui 
nell’  inferno , a qirci  che  sono  stali 
uccisi  con  la  spada;  il  suo  brac- 
cio eziandio  , alla  cui  ombra  di- 
moravano fra  le  genti,  v'  è srr.so. 

IS.  A cui,  d’infra  gli  alberi  dE- 
den  , sei  tu  simile,  in  pari  gloria, 
c grandezza?  ma  pur  sarai  tratto 
giu  con  gli  altri  alberi  d'Edcn , 
nelle  più  basse  parli  della  terra  ; 
tu  giacerai  per  mezzo  gl’  incircon- 
cisi , con  quei  che  sono  stati  uc- 
cisi con  la  s’pada.  Questo  c Fa- 
raone, c tutta  la  sua  moltitudine, 
dice  il  Signore  Iddio. 

CAP.  XXXII. 
Lamento  sopra  t Egitto. 
^vvE^^^E  eziandio  nell’  anno  duo- 
decimo, nel  duodecimo  mese, 
nel  primo  giorno  del  mese,  che 
la  parola  del  Signore  mi  fu  indi- 
rizz,ata , dicendo  ; 

2.  Figlluol  duomo,  prendi  a fare 
un  lamento  di  Faraone,  re  d’Egit- 
to, e digli:  Tu  sei  stalo  simile  ad 
un  leoncello  fra  le  nazioni  , e co- 
me un  dragone  ne’  mari , ed  usci- 
vi fuori  per  gli  tuoi  fiumi,  ed  in- 
torbidavi le  acque  co’  tuoi  piedi , 
e calpestavi  i lor  fiumi. 

3.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Io  altresì  stenderò  la  mia  rete  so- 
pra tc,  con  radunata  di  molti  po- 
poli, i quali  ti  U'arranno  fuori  col 
mio  giacchio. 

4.  E ti  lascerò  sopra  la  terra . e 
ti  getterò  sopra  la  faccia  della 
campagna  ; e farò  albergar  sopra 
te  tutti  gli  uccelli  del  cielo,  e sa- 
zierò di  te  le  fiere  di  tutta  la  terra. 

5.  E metterò  la  tua  carne  su  per 
gli  monti,  ed  empierò  le  valli  del- 
la tua  strage. 

6.  Ed  abbevererò  del  tuo  sangue 
la  terra  nella  quale  tu  nuoti , fin 
sopra  i monti  ; ed  i letti  de’  fiumi 
saranno  ripieni  di  te. 

7.  E,  quando  t'avrò  spento,  io 


coprirò  il  cielo,  e farò  imbrunir 
le  slcjle  loro;  io  coprirò  il  sol  di 
nuvoli , c la  luna  non  larà  risplen- 
derc  il  suo  lume. 

8.  Io  farò  scurarc  sopra  te  tutti 
i luminari  della  luce  nel  cielo  , e 
manderò  tenebre  sopra  il  tuo  pae- 
se , dice  il  Signore  iddio. 

9.  F.  farò  chel  cuor  di  molti  po- 
poli si  sdegnerà,  quando  avrò  tat- 
to pcn  enirc  il  grido  rfc/la  tua  mi- 
na fra  le  genti , in  paesi  che  tu 
non  conosci. 

10.  E farò  che  molti  popoli  sa- 
ranno attoniti  di  tc,  e che  i loro 
re  avranno  orrore  per  cagion  di 
te  , quando  io  vibrerò  la  mia  spada 
nel  lor  cospetto;  e ciascun  dessi 
sarà  spaventalo  ad  ogni  momento 
nell’  animo  suo,  nel  giorno  della 
tua  caduta. 

11.  Feiciocchè,  così  ha  detto  il 
Signore  Iddio:  La  spada  del  re  di 
Babilonia  li  sopraggmgncrà. 

12.  lo  farò  cader  la  tua  moltitu- 
dine per  le  spade  ^’iumnni  pos- 
senti , che  son  tutti  quanti  i più 
fieri  delle  nazioni;  ed  essi  guaste- 
ranno la  magnificenza  d'Egitto,  e 
tutta  la  sua  moltitudine  saià  di- 
strutta. 

13.  Ed  io  farò  perire  tutto  il  suo 
bestiame  d’insu  le  grandi  acque  ; 
e nessun  piè  d’uomo,  nè  unghia 
di  bestia , le  intorbiderà  più. 

14.  Allora  farò  che  le  acque  loro 
si  poseranno , c che  i lor  fiumi 
correr.anno  a guisa  d’olio , dice  il 
Signore  Iddio. 

15.  Quando  avrò  ridotto  il  paese 
d'Egitto  in  desolazione,  e'I  paese 
sarà  deserto,  e vuoto  di  tutto  ciò 
eh’  è in  esso;  quando  avrò  in  esso 
percossi  tutti  i suoi  abitatori  ; e si 
conoscerà  eh’  io  sono  il  Signore. 

16.  Questo  è un  lamento,  il  quale 
si  farT;  le  figliuole  delle  nazioni  lo 
faranno;  lo  faranno  intorno  all’ Fl- 
gitto  . ed  a tutta  la  sua  moltitudi- 
ne, dice  il  Signore  Iddio.  , , 

17.  Avvenne  czi.indio  nell’  anno 
duodecimo , nel  quintodccimo  gior~ 
no  del  mese,  che  la  parola  del  Si- 
gnore mi  fu  indiriz.zata , dicendo  : 
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18.  Eigliuol  d’uomo,  intuona  una 
canzon  funebre  sopra  la  moltitu- 
dine d'Egitto,  ed  accompagna  il 
suo  mortorio  con  le  figliuole  di 
nazioni  illustri , nelle  più  basse 
parli  della  terra,  con  quei  che  scen- 
dono nella  fossa. 

19.  Più  grazioso  di  chi  sei  tu? 
scendi  , c sii  posto  a giacere  con 
gl’  incirconcisi. 

20.  Essi  cadcranno  per  mezzo  gli 
uccisi  con  la  spada  ; la  spada  è 
stata  data  in  mano;  strascinatela, 
con  (ulta  la  sua  moltitudine. 

21.  1 capi  de’  prodi,  coloro  che 
gli  aveano  dato  soccorso,  che  sono 
scesi,  e giacciono  incirconcisi , uc- 
cisi con  la  spada , parleranno  con 
lui  di  mezzo  il  sepolcro,  dicendo: 

22.  Ivi  è l Assirio,  e tutta  la  sua 
radunata;  le  sue  sepolture  sono 
d’intorno  a lui  ; essi  tutti  sono  uc- 
cisi , i 'quali  son  caduti  per  la  spa- 
da. 

23.  Perciocché  le  sepolture  d’es- 
so sono  state  poste  nel  fondo  del- 
la fossa , e la  sua  radunata  è sta- 
ta posta  d'intorno  alla  sua  sepol- 
tura; essi  tutti  .fono  uccisi,  caduti 
per  la  spada  : perciocché  aveano 
dato  spavento  nella  terra  de’  vi- 
venti. 

24.  Ivi  è l'Elamita  , c tutta  la  sua 
moltitudine,  d’intorno  alia  sua  se- 
poltura; essi  lutti  sono  uccisi,  ca- 
duti per  la  spada,  i quali  sono 
scesi  incirconcisi  nelle  più  ba.sse 
parti  della  terra'  perciocché  avea- 
no dato  spavento  di  loro  nella  ter- 
ra de’  viventi  ; e perciò  hanno  por- 
tala la  loro  ignominia , con  quei 
che  scendono  nella  fossa. 

25.  È stalo  posto  un  letto  , per 
mezzo  gli  uccisi,  a lui,  ed  a tut- 
ta la  sua  moltitudine  ; le  sue  se- 
polture son  d’intorno  a lui  ; essi 
lutti  sono  incirconcisi , uccisi  con 
la  spada  : perciocché  era  stato  da- 
to spavento  di  loro  nella  terra  de’ 
viventi;  e perciò  hanno  portato  il 
lor  vituperio  , con  quei  che  scen- 
dono nella  fossa;  c sono  stati  po- 
.sli  per  mezzo  gli  uccisi. 

2f).  Ivi  èiMosech,  e Tubai,  e tut- 


ta la  sua  moltitudine;  le  sue  se- 
polture sono  dintorno  a lui;  essi 
lutti  sono  inc'irconcisi , uccisi  eoa 
la  spada  ; perciocché  aveano  dato 
spav  ento  di  loro  nella  terra  de’  vi- 
venti. 

27.  E non  giacciono  con  gli  r/o- 
/nini  prodi,  caduti  d’infra  gl’incir- 
concisi , i quali  sono  scesi  nelf  in- 
fèrno con  le  loro  armi , e le  cui 
spade  sono  state  poste  sotto  allo 
lor  teste,  e la.  cui  iniquità  é stala 
sopra  le  loro  ossa  : perciocché  lo 
spavento  degli  uomini  prodi  c nel- 
la terra  de’  viventi. 

28.  Cosi  ancora  tu  sfarai  fiaccato 
per  mezzo  gf  incirconcisi  , c gia- 
cerai con  gli  uccisi  con  la  spada. 

29.  Ivi  è Edom,  i suoi  re,  e tutti 
i suoi  duchi , i quali , con  tutta  la 
lor  llu'za  , sono  stati  posti  fra  gli 
iiccisi  con  la  spada  ; essi  giacciono 
fra  gl’  incii'coueisi , e con  quei  che 
sono  scesi  nella  fossa. 

30.  Ivi  so/io  tulli  i principi  del 
Settentrione,  e lutti  i Sidonj , i 
quali  sono  scesi  con  gli  uccisi , con 
tutto  il  loro  spavento , confusi  del- 
la lor  forza;  e giacciono  incircon- 
cisi. con  gli  uccisi  con  la  spada; 
ed  hanno  portala  la  loro  ignomi- 
nia , con  quei  che  sono  scesi  nel- 
la fo3.sa. 

31.  Faraone  li  vedrà,  c si  raccon- 
solcr.à  di  tutta  la  sua  moltitudine; 
Faraone,  dico,  e tutto  il  suo  eser- 
cito , che  sono  stati  uccisi  con  la 
spada,  dice  il  Signore  Iddio. 

32.  Perciocché  io  ho  dato  spaven- 
to di  me  nella  terra  de’  viventi; 
e Faraone,  con  tutta  la  sua  molti- 
tudine , sarà  posto  a giacere  per 
mezzo  gl’  incirconcisi  ; con  gli  uc- 
cisi con  la  spada,  dice  il  Signore 
Iddio. 

CAP.  XXXIII. 

Commissione  ed  autorità  de  pro- 
feti. 

T A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata,  dicendo: 

2.  Figliuol  d’uomo , parla  a'  fi- 
gliuoli del  tuo  popolo,  e di’  loro; 
(Quando  io  farò  venire  la  spada 
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Aopra  un  paese,  e'i  popolo  del 

f»aese  prenderà  un  uomo  d infra 
oro , e scio  porrà  per  veletta. 

3.  Ed  esso , vergendo  venir  la 
spada  sopra  il  paese,  avrà  sonato 
con  la  tromba,  ed  avrà  avvisato 
il  popolo. 

4.  Se  alcuno,  avendo  udito  il  siion 
della  tromba,  non  si  guarda;  c la 
spada,  essendo  giunta,  lo  coglie, 
il  suo  sangue  sarà  sopra  il  suo 
capo. 

5.  Egli  ha  udito  il  suon  dell» 
tromba,  c non  s’  è guardato;  il 
suo  sangue  sarà  sopra  lui  ; se  si 
fosse  guardalo,  avrebbe  scampata 
la  vita  sua. 

6.  Ma , se  la  veletta  vede  venir  la 
spada,  e non  suona  con  la  trom- 
ba , e'I  popolo  non  è stalo  avvisa- 
to, e la  spada  viene , e coglie  al- 
cuna persona  d'infra  esso  ; ben  sa- 
rà quella  stata  colta  per  la  sua 
iniquità  , ma  io  ridomanderò  il  suo 
sangue  alla  veletta. 

7.  Così , fìglinol  d’uomo  , io  t’ho 
costituito  veletta  alla  casa  d’Israel; 
ascolta  adunque  la  parola  dalla 
mia  bocca,  ed  ammoniscili  da  par- 
te mia. 

8.  Q|uando  io  avrò  detto  all’  em- 
pio :^mpio , di  certo  tu  morrai  ; 
c tu  non  avrai  parlato , per  am- 
monir l’empio  c/te  si  riiragga  dal- 
la sua  via,  esso  empio  morrà  per 
la  sua  iniquità  ; ma  io  ridomanderò 
il  suo  sangue  dalLi  tua  mano. 

9.  Ma  , se  tu  ammonisci  l’empio 
eh’  egli  si  converta  dalla  sua  via  , 
ed  e^li  non  sene  converte  ; egli 
morra  per  la  sua  iniquità , ma  tu 
avrai  scampata  l’anima  tua. 

10.  Or,  fìglinol  d’uomo,  di’  an- 
cora alla  casa  d'Israel;  Voi  avete 
parlato  così , dicendo  ; 1 nostri  pec- 
cati, cd  i nostri  misfatti  sono  so- 
pra noi , e noi  ci  siamo  strutti  per 
essi  ; e come  potremo  noi  vivere  ? 

11.  Di’  loro;  Come  io  vivo,  dice 
il  Signore  Iddio , io  non  prendo 
diletto  nella  morte  dell’  empio  ; 
anzi  prendo  diletto  che  l’empio  si 
converta  cSUla  sua  via , e che  viva  ; 
convertitevi , convertitevi  dalle  vo- 


stre vie  malvage  ; e perchè  mor- 
reste voi , o casa  d'Israel  V 

12.  Figliuol  d’uomo,  di’  ancora  a’ 
fìgiìuoli  del  tuo  popolo  : La  giusti- 
zia del  giusto  non  lo  salverà,  qual- 
ora egli  avrà  misfatto;  ed  altresì 
l'cnipio  non  cadcrà  per  la  sua  em- 
pietà, nel  giorno  eh’  egli  si  sarà 
convertito  dalla  sua  empietà;  co- 
me per  essa  il  giusto  non  potrà 
vivere , nel  giorno  eh’  egli  avrà 
peccato. 

13.  Oliando  io  avrò  detto  al  giu- 
sto, eh’  egli  di  certo  viverà  ; se 
egli,  confidatosi  nella  sua  giusti- 
zia, commette  iniquità,  tutte  le 
sue  giustizie  non  saranno  ricorda- 
te ; anzi  egli  morrà  per  la  sua  ini- 
quità , eh’  egli  avrà  commessa. 

14.  Quando  altresì  avrò  detto  al- 
l’empio ; Di  certo  tu  morrai  ; se 
egli  si  converte  dal  suo  peccato , 
e fa  giudizio , e giustizia  ; 

15.  E rende  il  pegno,  e restitui- 
sce ciò  eh’  egli  ha  rapito,  e cam- 
mina negli  statuti  della  vita,  per 
non  cunimcttere  iniquità:  di  certo 
egli  viverà  , non  morrà. 

Iti.  Tutti  i suoi  peccati , eh’  egli 
avrà  commessi,  non  gli  saranno 
ricordali;  egli  ha  fatto  giudizio, 
e giustizia  ; egli  viverà  di  certo. 

17.  Or  i figliuoli  del  tuo  popolo 
hanno  detto  ; La  via  del  Signore 
non  è bene  addirizzata;  ma  la  lor 
propria  via  è quella  che  non  è bene 
addirizzata. 

18.  Quando  il  giusto  si  ritrarrà 
dalla  sua  giustizia , e commetterà 
iniquità  . egli  morrà  per  queste  cose. 

19.  Quando  altresì  l'empio  si  ri- 
trarrà dalla  sua  empietà,  e farà 
giudizio,  e giustizia,  egli  viverà 
per  ^este  cose. 

20.  E voi  avete  detto  : La  via  del 
Signore  non  è bene  addirizzata  ! 
0 casa  d'Israel , io  vi  giudicherò , 
ciascuno  secondo  le  sue  vìe. 

21.  Or  avvenne  che,  nell’  anno 
duodecimo  della  nostra  cattività , 
nel  quinto  giorno  del  decimo  me- 
se , venne  a me  uno , ch’era  scam- 
pato di  Gcrusalcm,  dicendo:  La 
città  c stata  percossa. 


1 , t'.ixylc 


Cap.  34. 


E Z E C H I E L. 


943 


32.  E la  sera  avaiili  la  venuta  di 
colui  eh’  era  seauipaio,  la  mano 
del  Signore  era  stata  sopra  me  ; 
ed  egli  ni’avea  'aperta  la  bocca, 
finché  colui  venne  a me  la  matti- 
na ; e COSI  la  mia  bocca  fu  aperta, 
e non  fui  più  mutolo. 

23.  E la  parola  ilei  Signore  mi  fu 
indirizzata , dicendo  : 

24.  Figliuol  duomo,  gli  abitatori 
di  que'  luoghi  deserti , nel  paese 
d’isracl,  dicono;  Abraham  era  so- 
lo , eppur  pos.'iedctte  il  paese  ; e 
noi  siamo  molti:  il  paese  ci  è da- 
to in  eredità. 

25.  Perciò,  di’  loro:  Così  ha  det- 
to il  Signore  Iddio  : V'oi  mangiate 
la  carne  col  sangue,  c levate  gli 
occhi  verso  i vostri  idoli , e span- 
dete il  sangue;  e possedereste  voi 
il  paese? 

2à.  Voi  vi  mantenete  insù  la  vo- 
stra spada,  voi  fate  cose  abbomi- 
nevoli , e contaminate  ciascuno  la 
moglie  del  suo  prossimo  ; e posse- 
dereste voi  il  paese  ? ^ 

27.  Di’  loro  cosi  : Cosi  ha  detto  il 
Signore  Iddio  : Come  io  vivo , quei 
che  sono  in  que’  luoghi  deserti  ca- 
deranno  per  la  spada  ; ed  io  darò 
coloro  che  sono  per  gli  campi  alle 
fiere,  acciocché  li  divorino;  e quei 
che  son  nelle  fortezze,  e nelle  spe- 
lonche, morranno  di  pestilenza. 

28.  E metterò  il  paese  in  desola- 
zione , ed  in  deserto  ^ o l’alterezza 
della  sua  forza  verrà  meno  ; ed  i 
monti  d’israel  saranno  deserti,  sen- 

• za  che  vi  passi  /^iù  alcuno. 

29.  Ed  essi  conosceranno  eh’  io 
sono  il  Signore , quando  avrò  mes- 
so il  paese  in  desolazione , ed  in 
deserto;  per  tutte  le  loro  abbomi- 
jiazioni , che  hanno  commesse. 

30.  Or,  (pliant'  è a t*,  figliuol 
d'uomo,  i Tigliuoli  del  tuo  popolo 
favellano  di  te , presso  alle  pareti , 
ed  insii  gli  uscj  delle  case;  e par- 
lano l’un  con  l’altro  , ciascuno  col 
suo  fratello,  dicendo:  Deh,  veni- 
te , ed  udite  quale  è la  parola  cii’è 
proceduta  dal  Signore. 

31.  E vengono  a te  , come  per 
maniera  di  radunanza,  di  popolo; 


e’I  mio  popolo  siede  davanti  a te, 
ed  ascolta  le  tue  parole , ma  non 
le  mette  ad  effetto  : perciocché  egli 
ne  là  de’  ragionamenti  d amori  nel- 
la sua  bocca;  tna  il  cuor  suo  va 
dietro  alla  sua  avarizia. 

32.  Ed  ecco , tu  sci  loro  a guisa 
d’una  canzon  d'amori , duna  eli’ ab- 
bia bella  voce,  e suoni  bene;  ed 
essi  ascoltano  le  tue  parole  , tna 
non  le  mettono  pimto  ad  effetto. 

33.  Ma,  quando  la  cosa  sarà  av-  • 
venuta,  (ecco  vienej  essi  conosce- 
ranno che  v'  è stato  un  profeta  in 
mezzo  di  loro. 

CAP.  XXXIV. 

Profezia  contro  a'  pastori  dis- 
leali. 

T A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzala , dicendo  : 

2.  Figliuol  d’uomo . profetizza  con- 
tro a’  pastori  d Israel  ; profetizza  , 
e di’  a que’  pastori:  Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio  : Guai  a’  pastori 
d’isracl,  che  si  sono  pasciuti  loro 
stessi  ; non  è la  greggia  quella 
che  i pastori  debbono  pascere  ? 

3.  Voi  mangiate  il  grasso,  c vi 
vestite  della  lana;  voi  ammazzate 
la  pecora  grassa,  voi  non  pascete 
la  greggia. 

4.  Voi  non  avete  confortate  le  in- 
ferme, e non  avete  medicate  le 
malate , c non  avete  fasciate  le 
fiaccate , e non  avete  ricondotte  le 
smarrite,  e non  avete  ricercate  le 
perdute  ; e le  avete  signoreggiate 
per  forza,  e con  asprezza. 

5.  Kd  elle  sono  state  disperse,  per 
mancamento  di  pastore,  e sono 
state  per  pasto  a tutte  le  fiere  del- 
la campagna,  c sono  state  dis.si paté. 

6.  Le  inie  pecoae  sono  ite  erran- 
do per  tutti  i monti , e per  ogni 
alto  culle;  e sono  state  disperse 
sopra  tutta  la  faccia  della  terra, 
e non  v’  è stato  alcuno  che  ne  do- 
mandasse , 0 che  le  ricercasse. 

7.  Perciò  pastori,  ascoltate  la  pa- 
rola del  .Signore. 

8.  Come  io  vivo  , dice  il  Signore 
Iddio,  io  farò  questo:  percioc- 
ché mie  pecore  sono  state  in 
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preda,'  e per  p.^sto  ad  ogni  fiera 
della  campagna , per  inancamenlo 
di  pastore  ; ed  i miei  pastori  non 
hanno  ricercate  le  mie  pecore  , 
an/à  i pastori  si  son  pasciuti  loro 
stessi,  e non  hanno  pasciute  le  mie 
pecore. 

9.  Perciò , pastori , ascoltate  la 

parola  del  Signore.  ' 

10.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Eccomi  a que’  pastori  ; ed  io  rido- 

- manderò  le  mie  pecore  dalle  lor 
mani , e li  farò  rimanersi  di  pascer 
la  greggia , ^ ed  i pastori  non  pa- 
sceranno più  lo^•o  stessi  ; anzi  io 
riscoterò  le  mie  pecore  dalla  lor 
bocca  , e non  saranno  più  loro  per 
pasto. 

11.  Perciocché,  così  ha  detto  il 
Signore  Iddio  : Eccomi  -,  e rido- 
manderò le  mie  pecore,  e le  ri- 
cercherò. 

12.  Siccome  il  pastore  ricerca  la 
sua  mandra,  qualora  egli  è in  mez- 
zo delle  sue  pecore  disperse;  così 
ricercherò  le  mii;  pecore,  c le  ri- 
scotcrò  da  tutti  i luoghi , dove  so- 
no state  disperse  nel  giorno  di  nu- 
vola. e di  caligine. 

13.  E le  ritrarrò  d'infra  i-  popoli  , 
e le  raccoglierò  da’  paesi , e le  ri- 
condurrò nella  lor  terra , e le  pa- 
scerò sopra  i monti  d’Isracl , nelle 
pendici , ed  in  tutte  le  dimoranze 
del  paese. 

14.  Io  le  pasturerò  in  buoni  pa- 
schi , e la  lor  mandra  sarà  negli 
alti  monti  d Israel  ; quivi  giaceran- 
no in  buona  mandra , e pasture- 
ranno in  paschi  grassi,  ne’  monti 
d’Israel. 

15.  lo  stesso  pascerò  le  mie  pe- 
core , e le  farò  posare  , dice  il  Si- 
gnore Iddio. 

16.  Jo  ricercherò  la  perduta , e 
ricondurrò  la  smarrita  . e fascerò 
la  fiaccata,  e conforterò  1 inferma; 
ma  distruggerò  la  grassa,  e la  forte  ; 
io  le  pasturerò  con  giudizio. 

ir.  É,  quant’cavoi,  pecore  mie, 
così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : Ec- 
co, io  giudicherò  fra  pecora  e pe- 
cora . fra  montoni  e becchi. 

16.  Evvi  egli  troppo  poca  cosa, 


che  pasturiate  in  buoni  paschi , che 
voi  calpestate  co’  piedi  il  rimanente 
della  vostra  pastura  !'  e qhe  beviate 
acque  chiare,  che  voi  intorbidate 
co’  piedi  quelle  che  restano  ? 

19.  Onde  le  mie  pecore  si  pasco- 
no di  ciò  eh’  avete  calpestato  co’ 
piedi  , e bevono  ciò  eh’  avete  in- 
torbidato co’  piedi. 

20.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
jtnore  Iddio:  Eccomi,  e giudicherò 
fra  la  pecora  gras.sa,  e la  ma.gra. 

21.  Perciocché  voi  avete  sospinte 
col  fianco  , e con  la  spalla;  e con 
le  corna  avete  cozzate  tutte  le  in- 
ferme . tanto  che  le  avete  disper- 
se, e cacciate  fuori. 

22.  lo  salverò  le  mie  pecore,  e 
non  saranno  più  in  preda  ; c giu- 
dicherò tra  pecora  e pecora. 

23.  E susciterò  sopra  loro  un  pa- 
store, che  le  pasturerà:  cioè,  Da- 
vid, mio  servidore;  egli  le  pastu- 
rerà, e sarà  loro  per  pastore. 

24.  Ed  io,  il  Signore,  sarò  loro 
Dio;  c David,  mio  servidore,  sarà 
principe  in  mezzo  d esse.  Io  , il 
Signore,  ho  parlato. 

25.  E farò  con  loro  un  patto  di 

fiace,  e farò  venir  meno  nel  paese 
e bestie  nocive  ; ed  esse  dimore- 
ranno sicuramente  nel  deserto , e 
dormiranno  nelle  selve. 

26.  E farò  eh’  esse , e tutti  i luo- 
ghi d’intorno  al  mio  colle , non 
saranno  altro  che  benedizione;  e 
farò  scender  la  pioggia  al  suo  tem- 
po ; c quelle  piogge  saranno  piog- 
ge di  benedizioni. 

27.  E gli  alberi  della  campagna 
produrranno  i lor  frutti , e la  terra 
darà  la  sua  rendita  ; e quelle  sa- 
ranno in  sicurtà  sopra  la  lor  terra  ; 
e conosceranno  di’  io  sono  il  Si- 
gnore , quando  avrò  rotte  le  sbarre 
del  lor  giogo , e le  avrò  riscosse 
dalla  man  di  coloro  che  le  teneva- 
no in  servitù. 

28.  E non  saranno  più  in  preda 
alle  genti , e le  fiere  della  campa; 
glia  non  le  divoreranno  più;  anzi 
abiteranno  in  sicurtà  , e non  vi  sarà 
alcuno  che  le  spaventi. 

29.  Ed  io  farò  loro  sorgere  una 

pianta , 
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pianta,  per  esser  loro  in  nome, 
e faina  ; e non  saranno  più  consu- 
mate per  fame  nella  terra , e non 
porteranno  più  il  vituperio  delle 
genti. 

30.  E conosceranno  eh’  io , il  Si- 
gnore Iddio  loro  , sono  con  loro  ; 
e eh’  esse  , cioè  , la  casa  d'israel , 
sono  il  mio  popolo , dice  il  Signore 
Iddio. 

31.  Or  voi , greggia  mia  , pecore 
del  mio  pasco , siete  ùomini , ed  io 
son  l'Iddio  vostro,  dice  il  Signore 
Iddio. 

CAP.  XXXV. 

Profezia  contro  agli  Idumei. 

J A parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata , dicendo  : 

2.  Figliuol  d uomo  , volgi  la  tua 
faccia  verso  il  monte  di  Seir,  e 
profetizza  contro  ad  esso. 

3.  £ digli  ; Così  ha  detto  il  Si- 

fnore  Iddio  : Kccomi  a te  o monte 
i Seir  ; e stenderò  la  mia  mano 
sopra  te,  e ti  riilurrò  in  desola- 
zione , ed  in  deserto. 

4.  lo  metterò  le  tue  città  in  de- 
serto, c tu  sarai  desolato,  e cono- 
scerai eh’  io  sono  il  Signore. 

5.  Perciocché  tu  hai  avuta  nemi- 
cizia  antica , ed  hai  atterrati  i fi- 
gliuoli d'israel  per  la  spada , nel 
tempo  della  lor  calamità . nel  tem- 
po del  colmo  dell’  iniquità. 

6.  Perciò , come  io  vivo , dice  il 
Signore  Iddio  , io  ti  metterò  tutto 
in  sangue , e’I  sangue  ti  persegui- 
terà ; se  tu  non  hai  avuto  in  odio  il 
sangue , il  sangue  altresì  ti  perse- 
guiterà. 

7.  E metterò  il  monte  di  Seir  in 
desolazione,  ed  in  deserto;  e farò 
che  non  vi  sarà  più  chi  vada , nè 
chi  venga. 

8.  Ed  empierò  i suoi  monti  de’ 
suoi  uccisi  ; gli  uccisi  con  la  spada 
caderanno  sopra  i tuoi  colli , nelle 
tue  valli , e per  tutte  le  tue  pendici. 

9.  Io  ti  ridurrò  in  deserti  eterni, 
c le  tue  città  non  saranno  giam- 
mai più  ristorate;  e voi  conosce- 
rete eh’  io  sono  il  Signore. 

10.  Perciocché  tu  hai  detto  • 2*^01- 
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le  due  nazioni , e que’  due  paesi  sa- 
ranno miei  ; e noi  le  possederemo, 
benché  il  Signore  sia  stato  quivi: 

11.  Perciò,  come  io  vivo,  dice  il  *' 
Signore  Iddio , io  opererò  secondo 

la  tua  ira , e secondo  la  tua  gelo- 
sia, onde  hai  prodotti  gli  cfi’etti , 
per  lo  grande  odio  tuo  contro  a 
loro  ; e sarò  conosciuto  fra  loro , 
quando  t'avrò  giudicato. 

12.  E tu  conoscerai  eh’  io,  il  Si- 
gnore , ho  uditi  tutti  i tuoi  oltrag- 
gi, che  tu  hai  detti  contro  a'  monti 
d’israel , dicendo  : Eglino  son  de-' 
serti,  ci  son  dati  per  divorar//. 

13.  E che  altresì  ho  udito  come 
voi  vi  siete  magnificati  contro  a me 
con  la  vostra  bocca,  ed  avete  mol- 
tiplicate le  vostre  parole  contro  a 
me. 

14.  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: tutta  la  terra  si  ral- 

legrerà , io  ti  ridurrò  in  desolazione. 

15.  .siccome  tu  ti  sci  rallegrato  per 
l’eredità  della  casa  d'israel , perciò 
eh’  era  deserta  ; c osi  ancora  io  ope- 
rerò inverso  te:  tu  sarai  desolato,  * 
o monte  di  Seir,  anzi  Edom  tutto 

uanto  ; e si  conoscerà  eh’  io  sono 
Signore. 

CAP.  XXXVI. 

Profezìa  contro  a'  nemici  «T  Is- 
rael. 

g tu  , figliuol  d uomo , profetizza 
a'  monti  d’israel,  e di’:  Monti 
d’israel,  ascoltate  la  parola  del  Si- 
gnore. 

2.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Perciocché  il  nemico  ha  detto  di 
voi  : Eia . i colli  eterni  son  divenuti 
nostra  possessione. 

3.  Perciò . profetizza  . e di’  : Così 
ha  detto  il  Signore  Iddio  : Percioc- 
ché voi  siete  stati  distrutti , e iran- 
ghiottiti  d’  ogn’  intorno  , per  dive- 
nire possessione  delle  altre  genti  ; e 
siete  passali  per  le  labbra  di  mal- 
dicenza. e per  l’infamia  de’ popoli: 

4.  Perciò,  o monti  d'israel , ascol- 
tate la  parola  del  .Signore  Iddio  : 

Così  ha  detto  il  Signore  Idd  o a’ 
monti  , ed  a’  colli  ; .alle  nei  d ci  , 
ed  alle  valli  ; a’  luoghi  desolali  , 
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ridotti  in  deserti , ed  alle  città  ab- 
bandonale, «'.he  sono  state  in  pre- 
^ da,  ed  in  befìa  alle  altre  genti, 
che  xon  d’ ogn’  intorno. 

5.  Perciò , cosi  ha  detto  il  Signore 
Iddio  ; Se  io  non  ho  parlato  nel 
fumo  della  mia  gelosia  contro  al- 
tre genti , e contro  a tutta  quanta 
riduinca,  le  auali  hanno  fatto  del 
mio  paese  la  lor  possessione , con 
allegrezza  di  tutto  il  cuore , e con 
isprczzo  dell’  animo , per  iseac- 
ciar//e  gli  abitatori , acciocché  ella 
fosse  in  preda. 

6.  Perciò,  profetizza  alla  terra  d’Is- 
rael  , c di' a’ monti,  ed  a’ colli,  alle 
pendici,  ed  alle  valli:  Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio;  Ecco,  io  ho  par- 
lato nella  mìa  gelosìa , e nella  mia 
ira.  Perciocché  voi  avete  portato 
il  vituperio  delle  genti  : 

7.  Perciò , cosi  ha  detto  il  Signo- 
re Iddio  : lo  ho  alzata  la  inano  , 
se  le  genti . che  son  d’intorno  a 
voi,  non  portano  il  lor  vituperio. 

8.  Ma  voi,  o monti  d'Israel,  get- 
terete i vostri  rami , e porterete  il 
vostro  frutto  ai  mio  popolo  Israel: 
perciocché  egli  è vicino  avvenire. 

9.  Perciocché , eccomi  a voi  , e 
mi  rivolgerò  a voi , e sarete  lavo- 
rati c seminati. 

10.  Ed  io  farò  moltiplicare  in  voi 
gli  uomini  , la  casa  d'Israel  tutta 
quanta  ; e le  città  saranno  abitate, 
ed  i luoghi’ deserti  saranno  edificati. 

11.  E farò  moltiplicare  in  voi  uo- 
mini, ed  animali,  ed  essi  molti- 
plicheranno , e frutteranno  ; e farò 
che  sarete  abitati,  come  a’  dì  vo- 
stri antichi  ; e vi  farò  del  bene , 
più  che  ne’  vostri  primi  tempi*,  e 
voi  conoscerete  eh’  io  sono  il  Si- 
gnore. 

12.  E farò  camminar  sopra  voi 
degli  uomini,  cioè,  il  mio  popolo 
Israel , i quali  vi  possederanno  , 
e voi  .s.iv<  u loro  per  eredità;  c voi 
non  li  la  le  le  più  morire. 

13.  tosi  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio : Perciocché  si  dice,  di  voi  : Tu 
sei  un  paese  che  divora  gli  uomi- 
ni , c tu  hai  sempre  fatte  morire 
Iv  tue  genti: 
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14.  Perciò  , tu  non  divorerai  più 
gli  uomini . e non  farai  più  morire 
le  tue  genti,  dice  il  Signore  Iddio. 

15.  E non  ti  farò  più  udire  le  onte 
delle  nazioni , e tu  non  porterai 
più  il  vituperio  de’  popoli , e non 
farai  più  morir  le  tue  genti , dice 
il  Signore  Iddio. 

ló.  La  parola  del  Signore  mi  fu 
ancora  indirizzata,  dicendo: 

17.  Figliuol d’uomo,  aue’ della  ca- 
sa d'Israel  , dimorando  nella  lor 
terra  , Thanno  contaminata  col  lor 
])i*ocedere,  e co’  lor  fatti;  il  lor 
procedere  è stato  nel  mio  cospet- 
to , come  la  lordura  della  donna 
mestruata. 

18.  Laonde  io  ho  sparsa  la  mia 
ira  sopra  loro , per  lo  sangue  eh’  a- 
veano  sparso  sopra  la  terra  : e per- 
ciocché l’avcano  contaminata  co’ 
loro  idoli. 

19.  E gli  ho  dispersi  fra  le  gen- 
ti , e sono  stati  sventolali  fra’  pae- 
si ; io  gli  ho  giudicati  secondo  il 
lor  procedere,  e secondo  i lor  fatti. 

20.  Ma,  essendo  giunti  fralegcn-- 
ti , dove  son  venuti , hanno  profa- 
nato il  mio  Nome  santo  ; essendo 
dello  di  loro  : Costoro  sono  il  po- 
polo di  Dio , e sono  usciti  del  suo 
paese. 

2t.  Ed  io  ho  avuto  riguardo  al 
mìo  santo  Nome  , il  quale  la  casa 
d’Israel  ha  profanato  ira  le  nazio- 
ni , dove  son  venuti. 

22.  Perciò  , di’  alla,  casa  d'Israel: 
Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : lo 
opero , non  per  cagion  di  voi , o 
casa  d’Israel  ; anzi,  per  amor  del 
mio  santo  Nome , il  quale  voi  avete 
profanato  fra  le  genti,  dove  siete 
venuti. 

23.  E santificherò  il  mio  gran  No- 
me , eh’  é stato  profanalo  fra  le 
genti , il  qual  voi  avete  profanato 
in  mezzo  d’  esse;  e le  genti  cono- 
sceranno eh’  io  sono  il  Signore,, 
dice  il  Signore  Iddio  , quando  io 
mi  sarò  santificato  in  voi,  nel  co- 
spetto loro. 

24.  E vi  ritrarrò  d'infra  le  genti, 
e vi  raccoglierò  da  tutti  i paesi , 
e vi  ricondurrò  nella  vostra  terra. 
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25.  E spanderò  sopra  voi  delle 
acque  nctle  , e sarete  nettati;  io 
vi  netterò  di  tutte  le  vostre  brut- 
ture, e di  tutti  i vostri  idoli. 

26.  E vi  darò  un  cuor  nuovo,  e 
filetterò  uno  spirito  nuovo  dentro 
di  voi  ; e riiuoverò  il  cuor  di  pie- 
tra dalla  vostra  carne  , e vi  darò 
Un  cuor  di  carne. 

27.  E metterò  il  mio  Spirito  den- 
trij  di  voi , c farò  die  camminerete 
ne’  miei  statuti,  e eh’  osserveietc , 
e metterete  ad  eiì'etto  le  mie  le^gi. 

2S.  E voi  abiterete  nel  paese , ch'io 
ho  dato  a’  vostri  padri  ; c mi  sarete 
popolo,  ed  io  vi  sarò  Dio. 

29  h vi  salverò  di  tutte  le  vostre 
brutture;  e chiamerò  il  frumento, 
e lo  farò  moltiplicare;  c non  man- 
derò piu  sopra  voi  la  fame. 

30.  Ed  accrescerò  i frutti  degli  al- 
beri , c la  rendita  de’  campi  : ac- 
ciocché non  riceviate  più  vitupei  io 
fra  le  genti,  per  la  fame. 

31.  E voi  vi  ricorderete  delle  vo- 
stre vie  malvage  , e de’  vostri  fatti, 
che  non  sono  siali  buoni  ; e v’ac- 
corcrete  appo  voi  stessi,  per  le  \ o- 
.stre  iniquità  , e per  le  vostre  ab- 
bomina/.ioni. 

32.  Egli  non  è per  amor  di  voi 
eh'  io  opero , dice  il  Signore  Id- 
dio , siavi  pur  noto  ; vergognate- 
vi, e siate  confusi  delle  vostre  vie, 

0 casa  d'israel. 

33.  Casi  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio ; Nel  giorno  eh’  io  vi  netterò 
di  tutte  le  vostre  iniquità,  io  farò 
che  le  città  saranno  abitate . e che 

1 luoghi  deserti  saranno  riedificati. 

34.  E la  terra  desolata  sarà  la- 
vorata , in  luogo  eh’  ella  era  tutta 
deserta,  alla  vista  d’ogni  passante. 

35.  Esidirà:  Questa  terra,  ch’era 
desolai, a , è divenuta  simile  al  giar- 
dino (l’Eden  ; e qnc.ste  città  , ch'e- 
raiio  distrutte,  deserte,  e ruin^te, 
ora  son  murate,  ei/  abitate. 

36.  E le  nazioni,  che  saranno  ri- 
mase d’intorno  a voi  cono.sceranno 
ph’  io  ,*  il  Signore , avrò  riedilicati 
1 luoghi  minati , e piantata  la  fcr- 
rrt  deserta.  loj  il  Signore  , ho  par- 
lato , ed  altresì  metterò  la  cosa  ad 
eflctto. 


37.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Ancora  sarò  io  richiesto  dalla  casa 
d’israel,  di  far  ioro  questo:  cioè., 
di  farli  moltiplicar  d’uomini , a guisa 
di  pecore. 

3a.  A guisa  delle  gregge  delle  6c- 
consacrate , a guisa  delle  greg- 
ge di  Gerusalem , nelle  sue  feste 
solenni;  cosi  saranno  le  città  de- 
serte piene  dì  gregge  d’uomini;  e 
si  conoscerà  cm  io  sono  il  Signore. 

CAP.  XXXVII. 
Immagine  del  miracoloso  rislabi- 
Umento  d'  Israel. 

£ A mano  del  Signore  l'u  sopra  me, 

’ e’I  Signore  mi  menò  fuori  in 
ispirilo,  e mi  posò  in  mezzo  d una 
campagna,  la  quale  era  piena  d’ ossa. 

2.  E mi  fece  passar  presso  d’esse  , 
attorno  attorno  ; cdteco,  erano  in 
grandissimo  numero  sopra  la  cam- 
pagna; ed  ecco,  erano  molto  sec- 
che. 

3.  E nii  disse  ; Figliuol  d’uomo  , 

Eotrebbono  queste  ossa  rivivere  ? 

d io  dissi  : Signore  Iddio , tu  lo 
sai. 

4.  Ed  egli  mi  disse:  Profetizza  so- 
pra queste  ossa,  e di’  loro:  Ossa 
secche , ascoltate  la  parola  del  Si- 
gnore: 

5.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio 
a queste  ossa:  Ecco,  i(>  lo  entrare 
in  voi  lo  spirito,  c voi  rivivercte. 
6.  E metterò  sopra  voi  de’ nervi , 
c farò  venir  sopra  voi  della  carne , 
e vi  ricoprirò  di  pelle;  poi  metterò 
lo  spirito  in  voi,  e miverele  ; e 
conoscei  ete  di’  io  sono  il  Signore. 

7.  Ed  io  prof  etizzai , come  m era 
stato  comandato  ; e,  come  io  pro- 
létizzava , sì  léce  un  suono , «d 
ecco  un  Ircmuoto , e le  ossa  s’ac- 
costarono ciascun  osso  al  suo. 
t>.  Ed  io  riguardai , cd  ecco  . so- 
pra quelle  vennero  de’  nervi,  e della 
carne  , e furono  ricoperte  disopra 
di  pelle;  ma  non  u era  ancora 
spirito  alcuno  in  loro, 
y.  E’/  Signore  mi  disse  : Profe- 
tizza allo  Spirito  ; profetizza  , ti- 
gliuol  d’uomo,  e di'  allo  Spirito: 
Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  i 
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Vieni , o Spirilo,  da’  quattro  ven- 
ti , e sofiìa  in  questi  uccisi , accioc- 
ché rivivano. 

IO.  Ld  io  profetizzai , come  egli 
m'avea  comandato  ; e lo  spirito  en- 
trò in  essi,  e ritornarono  in  vita, 
e si  rizzarono  in  piè,  ed  erano  \m 
grandissimo  esercito, 
ij.  Ld  egli  mi  disse:  Figliuol  d'uo- 
mo, queste  ossa  son  tutta  la  casa 
d lorael  ; ecco  , essi  dicono  : Le 
nostre  ossa  son  secche,  e la  nostra 
spiranza  è perita;  e,  quant’  è a 
uoi , siamo  sterminati. 

12.  Perciò,  profetizza,  e di’ loro: 
Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Ecco , io  apro  i vostri  sepolcri , e 
vi  trarrò  l'uor  delle  vostie  sepol- 
ture j o popol  mio  ; e vi  ricon- 
durrò nel  pacfc  d'Israel. 

13.  E voi  conosi  erete  eh’  io  sono 
il  Signore , (juaiuio  avrò  aperti  i 
vostri  sepolcri  , e v’avrò  tratti  fuor 
delle  vostre  sepolture , o popol  mio. 

14.  E metterò  lo  Spinto  mio  in 
voi , e voi  ritornerete  in  vita  ; e 
vi  poserò  sopra  la  vostra  terra;  e 
voi  conoscerete  eh’  io,  il  Signore, 
ho  parlato , e eh’  altresì  ho  messa 
la  cosa  ad  effetto , dice  il  Signore. 

15.  Poi  la  parola  del  Signore  mi 
fu  indir}  z,z,ata dicendo: 

16.  Figliuol  d’uomo  , prenditi  an- 
cora un  pezzo  di  legno , e scrivi 
sopra  esso  : Per  Giuda  , e per  gli 
figliuoli  d'Israel  , suoi  congiunti. 
Poi  prenditi  un  altro  pezzo  di  le- 
gno , e scrivi  sopra  esso  : Per  lo- 
scf.  II  legno  d'Éfraim , e di  tutta 
la  casa  d’Israel , suoi  congiunti. 

17.  Poi  accostali  1’  uno  all’  altro , 
come  se  non  fossero  eh’  un  sol 
pezzo  di  legno  ; e sicno  così  con- 
giunti nella  tua  mano. 

18.  E,  quando  i lìgKuotì  del  tuo 
popolo  ti  diranno:  Non  ci  dichia- 
rerai tu  che  cosa  vuoi  dire  per 
queste  cose  ? 

19.  Di’  loro  : Così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : Ecco , io  prendo  il 
pezzo  di  legno  di  losef , che  c in 
mano  d Eli  aini  ; c quel  delle  tribù 
d'Israel ,- sue  congiunte^  ejo  inci- 
terò sopra  questo  , cioè,  “soiua  il 


pezzo  di  legno  di  Giuda  , e ne 
làrò  un  medesimo  pezzo  di  legno, 
e sartonno  una  stessa  cosa  nella 
mia  mano. 

20.  Tieni  adunque  que'  due  pezzi 
di  legno , sopra  i quali  avrai  scritto, 
nella  tua  mano,  nel  lor  cospetto. 

21.  E di’  loro  : Cosi  ha  detto  il 
Signore  Iddio  : Ecco,  io  ritrarrò  i 
figliuoli  d’Israel  di  mezzo  delle  gen- 
ti, doVe  sono  andati;  e li  racco- 
glierò d’  ogn’  intorno  , c li  ricon- 
durrò nella  lor  terra. 

22.  E ne  farò  una  medesima  na- 
zione, nella  terra,  ne’  monti  d Is- 
rael ; ed  un  solo  Re  sarà  lor  re  a 
tutti  ; e non  saranno  più  due  na- 
zioni, e non  saraimo  più  divisi  in 
due  regni. 

21.  E non  si  contamineranno  più 
co’  loro  idoli , ne  con  le  loro  ab- 
bominazioni,  nè  con  tutti  i lor  mis- 
fatti ; ed  io  li  salverò  di  tutte  le  loro 
abitazioni,  nelle  quali  hanno  pec- 
cato ; e li  netterò  , e mi  saranno 
popolo,  ed  io  sarò  loro  Dìo. 

24.  E’I  mio  servidore  David  sarà 
re  sopra  loro,  ed  essi  tutti  avran- 
no un  medesimo  Pastore,  e cam- 
mineranno nelle  mie  leggi,  ed  os- 
serveranno i miei  statuti,  e li  met- 
teranno in  opera. 

25.  Ed  abiteranno  nel  paese  eh’  io 
ho  dato  a lacob  , mio  servidore  , 
nel  «naie  i padri  vostri  abitarono; 
ed  abiteranno  in  ({nello,  essi,  ccl 
i lor  figliuoli , ed  i figliuoli  de’  lor 
figliuoli,  in  perpetuo;  e'I  mio  ser- 
vidore David  sarà  lor  principe  in 
eterni». 

26.  Ed  io  farò  con  loro  un  patto 
di  pace  : vi  sarà  un  patto  eterno 
con  loro;  e gli  stanzierò,  e gli  ac- 
crescerò, c metterò  il  mio  San- 
tuario in  mezzo  di  loro  in  pcrp(;tuo. 

27.  E’I  mio  Tabernacolo  sarà  ap- 
presso di  loro  ; ed  io  sarò  loro  Dio, 
ed  essi  mi  saranno  popolo. 

28.  F.  le  genti  conosceranno  eh’  io 
sono  il  Signore , che  santifico  Is- 
rael , quando  il  mio  Santuario  sarà 
in  mezzo  di  loro  in  perpetuo. 
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CAP.  XXXVIII. 
Profezia  contro  a Gag  e Magog. 

poi  la  parola  del  Signore  mi  fu 
, dicendo: 

2.  Figliiiol  d uomo  , volgi  la  tua 
faccia  verso  Co^,  verso  il  paese 
di  Magog,  principe,  e capo  di  iVIe- 
scc  , e di  Tubai;  e profetizza  con- 
tro a lui  ; 

3.  E di'  : Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Eccomi  a te  o Gog.  princi- 
pe , e capo  di  Mesce,  e di  fubal. 

4.  E ti  farò  tornare  indietro  . e 
ti  metterò  de’  graffi  nelle  mascelle  , 
e ti  trarrò  fuori , con  tutto  il  tuo 
esercito,  cavalli,  e cavalieri,  tutti 
quanti  perfettamente  ben  vestiti  , 
gran  radunata  di  popolo , con  tar- 
ghe , e scudi , i quali  trattano  le 
spade  tutti  quanti. 

5.  E con  loro  la  gente  di  Persia , 
di  Cus,  e di  Put,  tutti  con  iscu- 
di , ed  elmi. 

6.  Gomer , e tutte  le  sue  schiere  : 
la  casa  di  Togarma,  dal  fondo  del 
Settentrione,  insieme  con  tutte  le 
sue  schiere  ; molti  popoli  teco. 

7.  Mettiti  in  ordine  , ed  apparec- 
chiati, tu,  e tutta  la  tua  gente,  che 
s’ è radunata  appresso  di  te  ; e sii 
loro  per  salvaguardia. 

8.  lu  sarai  visitato  dopo  molti 
giorni  ; insù  la  fin  degli  anni  tu 
verrai  nel  paese  del  popolo  riscos- 
so dalla  spada , e raccolto  da  moltj 
popoli,  ne’ monti  d’Israel,  i quali 
erano  stati  ridotti  in  deserto  per- 
petuo ; allora  che  il  popolo  di  quel 
paese,  essendo  stato  ritratto  d’in fra 
i popoli , abiterà  tutto  in  sicurtà. 

9.  E salirai , e verrai  a guisa  di 
ruinosa  tempesta;  tu  sarai  a guisa 
di  nuvola , (la  coprir  la  terra  , tu , 
c tutte  le  tue  schiere , e molti  popoli 
teco. 

10.  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio : Egli  avverrà  in  cpiel  giorno , 
che  molte  cose  ti  saliranno  nel 
cuore , e penserai  un  malvagio  pen- 
siero. 

11.  E dirai:  Io  salirò  contro  al 
paese  delle  viilate  ; io  verrò  sopra 
la  gente  quieta  . che  abita  in  sicur- 


tà: (eglino  abitano  tutti  in  luoghi 
senza  mura,  e non  hanno  nè  sbar- 
re , nè  porte.) 

12.  Per  ispogliare  spoglie,  e per 
predar  preda  ; rimettendo  la  tua 
mano  sopra  i luoghi  deserti , di- 
nuovo abitati  ; c sopra  il  popolo 
raccolto  dalle  genti , che  s’adope- 
rerà intorno  al  bestiame , ed  alle 
sue  facoltà  ; ed  abiterà  nel  bellico 
del  paese. 

13.  Seba  , e Dedan , ed  i merca- 
tanti di  Tarsis  , e tutti  i suoi  leon- 
celli, ti  diranno:  Sei  tu  venuto  per 
ispogliare  spoglie?  hai  tu  fatta  la 
tua  radunata  per  predar  preda  , per 
portarne  via  argento,  eil  oro;  per 
rapir  bestiame  , e facoltà;  perispo- 
gliar  molte  spoglie’ 

14.  Perciò,  tigliuol  duomo,  pro- 
fetizza , e di’  a Gog  : Cosi  ha  detto 
il  Signore  Iddio:  In  quel  giorno, 
quando  il  mio  popolo  Israel  abiterà 
in  sicurtà,  noi  saprai  tu? 

15.  E tu  verrai  dal  tuo  luogo , 
dal  fondo  del  Settentrione  ; tu  , e 
molti  popoli  teco , tutti  montati  so- 
pra cavalli,  gran  radunata , egres- 
so esercito. 

16.  E salirai  contro  al  mio  popolo 
Israel , a guisa  di  nuvola,  per  co- 
prir la  terra;  tu  sarai  insù  la  fine 
de’  giorni , ed  io  ti  tarò  venire  so- 
pra la  mia  terra  , acciocché  le  genti 
mi  conoscano , quando  io  mi  sarò 
santificato  in  te , nql  cospetto  loro  , 
o Gog. 

17.  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: Non  sei  tu  quello,  del  quale 

10  parlai  ai  tempi  antichi , per  gli 
profeti  d’Israel,  miei  servidori,  i 
quali  profetizzarono  in  que’  tempi , 
per  molti  anni , eh’  io  ti  farci  ve- 
nire contro  a loro? 

18.  Ma  e^li  avverrà  in  quel  gior- 
no, nel  giorno  che  Gog  sarà  ve- 
nuto sopra  il  paese  d’Israel , dice 

11  Signore  Iddio , che  l’ira  mi  salirà 
nelle  nari. 

19.  Ed  io  ho  parlato  nella  mia  ge- 
losia , nel  fuoco  della  mia  indegna- 
zione : Se  in  quel  giorno  non  v c 
un  gran  tremuoto  nel  paese  d’Is- 
rael. 
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2U.  Efl  i pesci  del  in.ire , e gli  uc- 
celli del  cielo,  e le  tìere  della  cam- 
pagna . C(l  ogni  renile  che  va  ser- 
peiulo  sopra  la  Icrra,  ed  ogni  uomo 
che  c sopra  la  terra  , tremeranno 
per  la  mia  presenza  ; ed  i monti 
s.iranno  diroccati;  ed  i balzi  cade- 
ranno  , ed  ogni  muro  ruincrà  a 
terra. 

21.  Ed  io  chiamerò  La  spada  con- 
tro a lui,  per  tutti  i miei  monti, 
dice  il  Signore  iddio  ; la  spada  di 
ciascun  di  loro  sarà  contro  al  suo 
fratello. 

22.  E verrò  a giudizio  con  lui  con 
pestilenza,  e con  sangue;  e farò 
piover  sopra  lui , e sopra  le  sue 
schiere  , e sopra  i molti  popoli  che 
saranno  con  lui , una  pioggia  stra- 
bocchevole , pietre  di  gragiiuola , 
fuoco , e solfo. 

2i.  Ed  io  mi  magnihcherò , e mi 
santificherò,  e sarò  conosciuto  nel 
cospetto  di  molte  genti  ; e cono- 
sceranno eh’  io  sono  il  Signore, 

CAP.  XXXIX. 
Ristorazione  della  chiesa  d Israel. 
Tu  adunque,  figliuol  d’uomo,  pro- 
fetizza contro  a Gog,  c di’: 
Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio;  Ec- 
comi a te,  oGog.  principe,  e capo 
di  Mesec  , e di  Tuoal. 

2.  E ti  farò  tornare  indietro  , e ti 
farò  andare  errando,  dopoché  l’a- 
'vrò  tratto  dal  fondo  del  Setten- 
trione , e t’avrò  fatto  venire  sopra 
i monti  dlsracl. 

3.  E scoterò  l’arco  tuo  dalla  tua 
man  sinistra,  c farò  cader  le  tue 
saette  dalla  tua  destra. 

4.  Tu  oaderai  sopra  i monti  d’Is- 
rael , tu  , e tutte  le  lue  schiere  , ed 
i popoli  che  saranno  teco  ; io  fho 
dato  per  pasto  agli  uccelli , ed  agli 
uccelletti  <r  ogni  spezie , ed  alle  fiere 
della  campagna. 

5.  Tu  sarai  atterrato  su  per  la  cam- 
pagna : perciocché  io  ho  parlato, 
dice  il  Signore  iddio. 

6.  Ed  io  manderò  un  fuoco  in  Ma- 
gog , e sopra  quei  eh’  abitano  nelle 
isole  in  sicurtà  ; e conosceranno 
eh’  io  sono  il  Signore, 


7.  E farò  che'l  mio  ÌSonie  santo 
sarà  conosciuto  in  mezzo  del  mio 
popolo  Israel  , e non  lasccrò  più 
profanare  il  mio  santo  Nome  ; e 
le  genti  conosceranno  eh’  io  sono 
il  Signore , il  Santo  in  Israel, 
b.  Ecco  , la  co^a  è avvenuta,  ed 
è stala  falla,  dice  il  Signore  Id- 
dio ; questo  è quel  giorno , del  quale 

10  ha  parlato. 

9.  E gli  abitanti  delle  città  d’Israel 
usciranno  fuori , cd  accenderanno 
un  fuoco , ed  arderanno  armi , e 
targhe , e scudi  , ed  archi , e saet- 
te , e dardi  maneschi  , e lance  ; c 
con  quelle  terranno  il  fuoco  acce- 
so lo  spazio  di  sette  anni, 
lu.  £ non  recheranno  legne  dalla 
campagna,  e non  ne  taglieranno 
ne’  boschi;  anzi  faranno  fuoco  di 
quelle  armi;  e spoglieranno  auei  che 
gli  aveano  spogliati,  e prederanno 
quei  che  gli  aveano  predati , dice 

11  Signore  Iddio. 

11.  Ed  avverrà  in  quel  giorno, 
eh’  io  darò  quivi  in  Israel  ur  luogo 
da  sepoltura  a Gog:  cioè,  la  valle 
de’ viandanti , dal  Levante  del  ma- 
re; ed  ella  sarà  turala  a’ viandanti  ; 
e quivi  sarà  seppellito  Gog , c tutta 
la  sua  moltitudiiie;  e quel  luogo  si 
chiamerà  : La  valle  della  moltitudine 
di  Go^. 

12.  E que’  della  casa  d’Israel  li 
seppelliranno  per  sette  mesi,  per 
nettare  il  paese. 

13.  E lutto  il  popolo  del  paese  li 
seppellirà  ; e c/nesto  sarà  loro  per 
fama  , nel  giorno  eh’  io  mi  sarò 
glorificato  , dice  il  Signore  Iddio. 

14.  E metteranno  da  parte  degli 
uomini,  i quali  del  continuo  an- 
dranno attorno  per  lo  paese,  c sep- 
pelliranno, insieme  co’  viandanti, 
quei  che  saranno  rimasi  sulla  fac- 
cia della  terra , per  nettarla  ; in 
capo  di  sette  mesi  nc  ricercheranno 
ancora. 

15.  E chiunque  passerà  per  lo  pae- 
se , e vedrà  un  osso  d’uomo , riz- 
zerà presso  desso  tm  segnale,  fin- 
ché i sotterratori  l’abbiano  seppel- 
lito nella  valle  della  moltitudine  di 
Gog. 
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in.  bd  are  le  il  nome  deila  citta 
òfjrà  Hamoiia  ; e così  ncUcrainio 
il  pae.se. 

17.  Olir’  a ciò  , figliuol  d’uomo  , 
rosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  : Di’ 
agli  uccelli  d’ogni  maniera , ed  a 
tutte  le  fiere  della  campagna:  A- 
duiiatevi , e venite  ; raccoglietevi 
d'ogn’  intorno  all’  uccisione  eh’  io 
vi  lo  : alla  grande  uccisione  eh’  io 
fo  sopra  i monti  d’israel  ; e voi 
mangerele  della  carne,  e berete  del 
sangue. 

18.  Mangeretc  carne  à’uo>nini  pro- 
di, e berete  sangue  di  principi  del- 
la terra:,  tutti  montoni,  agnelli,  e 
becchi  ; giovenchi , òcsiic  grasse 
di  Basan. 

19.  K mangeretc  del  grasso  a sa- 
zietà , e berete  del  sangue  fino  ad 
ebbrezza , della  mia  uccisione , ch’io 
v ho  fatta. 

20.  E sarete  saziati , sopra  la  mia 
tavola  , di  cavalli,  di  bestie  d:i  car- 
ri, à' uomini  prodi,  c d’uomini  di 
guerra  d’ogni  maniera,  dice  il  Si- 
gnore Iddio. 

21.  Ed  io  metterò  la  mia  gloria 
fra  le  genti,  e tutte  le  nazioni  ve- 
dranno il  mio  giudizio,  eh’  io  avrò 
e.scguito  ; c la  mia  mano  ch'io  avrò 
messa  sopra  quelli. 

22.  E , da  quel  giorno  innanzi , 
la  casa  d’israel  cono.scerà  eh’  io 
sono  il  Signore  Iddio  loro. 

23.  E le  genti  conosceranno  che 
la  casa  d’israel  era  stata  menata  in 
cattività  per  la  sua  iniquità  : per- 
ciocché avea  misfatto  contro  a me; 
laonde  io  avea  nascosa  la  mia  fac- 
cia da  loro,  c gli  avea  dati  in 
man  de’  lor  nemici  ; ed  erano  tutti 
caduti  per  la  spada. 

24.  Io  avea  operato  inverso  loro 
secondo  la  lor  contaminazione , e 
secondo  i lor  misfatti  ; cd  avea  na- 
scosa la  mia  faccia  da  loro. 

2ó.  Perciò , così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  : Ora  ritrarrò  lacob  di 
cattività  , ed  avrò  pietà  di  tutta  la 
casa  d’israel , e sarò  geloso  del 
mio  .«auto  Nome. 

26.  Dopcchc  avranno  portalo  il 
lor  vituperio , e la  pena  di  tutti  i 


lor  misfatti , eh’  aveano  commessi 
contro  a me,  mentre  dimoravano 
sopra  la  lor  Ieri  ;-!  in  sicurtà  ,-*sen- 
za  eh’  alcuno  y.6  spaventasse; 

27.  Quando  io  li  ricondurrò  d’in- 
fr.v  i popoli,  e li  ractogicrò  da’ 
paesi  oc’  lor  nemici , e mi  santifi- 
cherò in  loro  , nel  cospetto  di  mol- 
te genti. 

2H,  E conosceranno  eh’  io  sono 
il  Signore  Iddio  loro,  quando,  do- 
po averli  fatti  menare  in  cattuità 
fra  le  genti , gli  avrò  poi  raccolti 
nella  lor  terra , senza  averne  quivi 
lasciato  alcun  di  resto. 

29.  E non  nasconderò  più  la  mia 
faccia  da  loro  : perciocché  avrò- 
sparso  il  mio  Spirito  sopra  la  casa 
d’israel , dice  il  Signore  Iddio. 

C.A  P.  XL.  • 

Visione  del  Tempio  misurato^ 
■^ell’  anno  venticimjucsimo  del- 
la nostra  cattività,  nel  prin- 
cipio dell’  anno,  nel  dcrimo  giorno 
del  mese , nell’  anno  quartodeci- 
mo  dacché  la  città  fu  percossa:  in 
nell’  istesso  giorno  la  mano  del 
ignore  fu  sopra  me  , ed  egli  mi 
menò  là. 

2.  Egli  mi  menò  nel  paese  d'Is- 
racl , in  visioni  di  Dio  ; e mi  posò 
sopra  un  monte  altissimo , sopra  il 
quale,  dal  Mezzodi  , vera  come 
un  edificio  di  città. 

3.  E , come  egli  m’ebbe  menato 
là  , ecco  un  uomo  , il  cui  sembiante 
pareva  di  rame,  ed  avea  in  mano 
un  fil  di  lino , ed  una  canna  da  mi- 
surare; cd  egli  stava  in  piè  insù 
la  porta. 

4.  E quell’  uomo  parlò  a me,  di- 
ccndo  : Figliuol  d uomo . riguarda 
con  gli  occhi , ed  ascolta  con  le 
orecchie , e poni  mente  a tutte  le 
cose  ch'io  ti  mosti'o  : perciocché 
tu  sei  stato  menato  qua,  per  far- 
tele vedere  ; fa  sapere  alla  casa 
d Israel  tutte  le  cose  che  tu  vedi. 

5.  Or  ecco  un  muro  difuori  della 
Casa  d’ogn’  intorno.  E quell’  uomo, 
avendo  in  mano  una  canna  da  mi- 
surare , di  sei  cubiti , e d’un  palmo, 
misurò  la  larghezza  di  quell’  edi- 
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fu.  io , cd  era  cl’una  canna  ; e l'al- 
ÌV/./.H  , cd  era  parimente  d’uiia 
collina. 

0.  l’oi  venne  ad  una  porta  che 
guardava  verso  il  Levajile,  e sali 
per  gli  gradi  d’essa,  e misurò  l’un 
degli  stipili  della  porla , ed  era 
d una  canna  di  largnezza;  poi  l’al- 
U‘o , cd  era  parimente  d’una  can- 
na di  larghezza. 

7.  Poi  misurò  le  logge,  e cia- 
scuna (fesse  era  duna  canna  di 
lunghezza,  e duna  canna  di  lar- 
ghezza ; e fra  l una  log.eia  c l’al- 
lia  vera  lo  spazio  di  cinque  cu- 
hiti  ; poi  misurò  il  limitar  della 
porta  d'appresso  al  portale  della 
(y.'isa  didentro,  ed  era  d’una  canna. 

6.  Poi  egli  misurò  il  portale  della 
porla  didentro . cd  era  d’una  canna. 

9.  l'ói  misurò  ancora  il  portale 
delia  porta  , ed  era  d otto  cubili  ; 
e le  sue  fronti , ed  erano  di  due 
culliti;  c l anLiporto  della  porta eyvz 
jndeni  ro. 

lu.  E le.  logge  della  porla , verso 
il  Levante,  erano  tre  di  (tua,  e tre 
di  là;  tulle  c tre  erano  clima  me- 
desima misura  ; parinicntc  d’una 
stessa  iirisiira  erano  le  fronti  di 
qua,  c <li  là. 

11.  Poi  egli  misurò  la  larghezza, 
del  vano  della  porla,  ed  era  di 
dieci  cubiti  ; e la  lunghezza  della 
porta,  ed  era  di  tredici  cubiti. 

12.  E v’era  una  chiusura  davanti 
alle  logge,  dim  cubito;  e pari- 
mente una  chiusura  d’un  cubito 
dall’  allj'o  iato;  cd  ogni  loggia 
avea  sei  cubili  di  qua , c sci  di  là. 

13.  Poi  egli  misurò  la  porta  , dal 

tetto  d’uua  delle  lo^ge  a quel  àeW  al- 
tra opposta  ; e c erti  la  larghezza 
di  venticinque  cubiti  ; gli  usej  di 
quelle  essendo  l’uno  dirincontro 
all’  altro  . , ^ , 

14.  Poi  impiegò  in  pilastrate  ses- 
santa cubili  ; e la  porla  d’ogn’  in- 
torno era  al  pari  d’una  delle  pila- 
strate del  cortile. 

1.5  E dalla  facciata  anteriore  del- 
la porta,  fino  alla  facciala  del  por- 
tale della  poi  la  didentro  , cerano 
cinqqanU  cubiti. 


16.  E v’erano  delle  finestre  fatte 
a cancelli  nelle  logge , e ne’  loro 
archi  didentro  della  porta  d'ogn'  in- 
torno; e così  era  in  tutti  i corri- 
dori de^  portei,  cerano  delle 
finestre,  indentro  , d’ogn’  intorno  , 
e delle  palme  alle  fronti. 

17.  Poi  egli  mi  menò  nel  cortile 
difuori;  ed  ecco  delle  camere,  ed 
un  lastrico  lavorato  d’ogn’  intorno 
del  cortilij;  disopra  a quel  lastrico 
cerano  trenta  camere. 

18.  Pi  quel  lastrico,  eli era  allato 
alle  porle , al  pari  della  lunghezza 
d’esse,  era  il  suolo  da  basso. 

19.  Poi  egli  misurò  uno  .spazio, 
dalla  facciala  della  porta  disotto , 
fino  alla  facciata  difuori  del  cortile 
didentro , di  larghezza  di  cento 
cubiti , verso  1 Oriente  , e verso  il 
Settentrione. 

2U.  Egli  misurò  eziandio  la  porta 
del  cortile  difuori , la  quale  riguar- 
dava verso  il  Settentrione,  per  la 
sua  lunghezza  , c per  la  sua  lar- 
ghezza. 

21.  E le  sue  logge,  erano  tre 
di  qua , e tre  di  là  ; egli  misurò 
eziandio  le  sue  fronti , e le  sue 
pilastrate  ; ed  esse  erano  della  me- 
desima misura  di  (picllc  della  pri- 
ma porta  ; misurò  eziandio  la 
lunghezza  di  questa  porta,  edera 
di  cinquanta  cubiti  ; e la  sua  lar- 

fhezza  , cd  era  di  venticinque  cu- 
ili. 

22.  Misurò  eziandio  le  sue  fine- 
stre, ed  i suoi  archi,  e le  sue  pal- 
me; cd  erano  secondo  la  misura 
della  porta  che  riguardava  verso 
il  Levante,  c si  saliva  ad  essa  per 
sette  scaglioni  ; e gli  archi  di  quel- 
la porta  erano  in  faccia  a quegli 
scaglioni. 

23.  E la  porta  del  cortile  didentro 
era  dirinconlro  all’  altra  porta 
.del  Settenlriouc , come  dal  lato  del 
Levante  ; cd  egli  misurò  da  porta 
a porta , e cerano  cento  cubiti. 

24.  Poi  egli  mi  menò  verso  il  Mez- 
zodi ; ed  ecco  una  porta , che  ri- 
guardava verso  il  Mezzodì  ; ed 
egli  misurò  le  froiiLi , e le  pilastrate 
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d’essa;  erano  secondo  le  mi-  verso  il  cortile  difuori;  e v'erano 
siire  precedenti.  delle  palme  alle  sue  fronti , di  qua 

25.  E veruno  delle  finestre  in  es-  e di  la  ed  i suoi  gradi  erano  d^t- 
sa , e ne’  suoi  archi  d’ogn’  intor-  to  scaglioni, 
no  , simili  a quelle  finestre  prece-  31.  Poi  egli  mi  menò  alla  porta 
denti;  la  lunghezza  d'essa  porta  settentrionale,  e la  mi.surò  secon- 
cru  di  cinquanta  cubiti,  e la  lar-  do  quel  e uiLsure  precedenti; 
ghezza  di  \enticinque  cubiti.  36.  Insieme  con  le  sue  logge,  e 

2o.  Ed  i suoi  gradi  erano  disette  le  sue  fronti,  e le  sue  pilastrate; 
scaglioni,  ed  i suoi  archi  erano 'm  e v’erano  delle  finestre  degni  in- 
i'accia  a quegli  ; ella  avea  ezian-  torno  ; la  lunghezza  (t essa  porta 
dio  delle  palme  alle  sue  fronti , era  di  ciiiquanla  cubiti . e la  lar- 
una  di  qua,  ed  una  altra  di  là  di  ghezza  di  cinquanta  cubiti, 
ciascuna  d’esse.  37.  E le  sue  fronti  riguardavano 

27.  y'era  eziandio  una  porta  nel  verso  il  corti'e  difuori  ; e veruno 
cortile  didentro  , che  riguardava  delle  palme  alle  sue  fronti  di  qua 
verso  il  Mezzodì;  ed  egli  misurò  e di  là;  ed  i suoi  gradi  erano 
da  porta  a porta  , dal  lato  del  Mez-  d'otto  scaglioni. 

zoili , e v'erano  cento  cubiti.  35.  E ti  a le-  pilastrate  di  quelle 

28.  Poi  egli  mi  menò  al  cortile  porte  veruno  delle  logge,  co’  lo- 
didentro,  per  la  porta  ineridiona-  ro  uscj;  quivi  si  lavavano  gli  olo- 
le;  ed  egli  misurò  la  porta  meri-  causti. 

dionale,  ed  era  secondo  le  misure  39.  E presso  al  portale  dell’  una 
precedenti.  di  quelle  porte  v'erano  due  tavole 

29.  E le  sue  logge , e le  sue  fron-  da  un  lato,  e due  dall’  altro  . da 

ti,  e le  sue  pilastrate,  secoli-  scannar  sopra  esse  gli  olocausti, 

do  quelle  xn\^\xxe  precedenti  ; e ve-  ed  i .sacrificj  per  lo  peccato,  e per 
ratto  in  essa  , e ne’  suoi  archi  , la  colpa. 

delle  finestre  d’ogn’  intorno  ; la  40.  E parimente  dall’  uno  de’  lati 
lunshtzzdL  d'essa  porta  era  ài  c\n-  difuori  della  soglia  dell’  entrata 
quanta  cubiti,  e la  larghezza  di  dell'  «///•«  porta,  cioè,  della  set- 
ventieinque  cubiti.  tentrionale  veruno  due  l.ivole;  e 

30.  E le  pilastrate  d’ogn’  intorno  dall’  altro  lato  del  portale  d’essa 

erano  di  venticinque  cubiti  di  lun-  porta , due  altre  tavole, 
ghezza,  e di  cinque  cubiti  di  lar-  4l.  Così  v'erano  quattro  tavole 
ghezza.  di  qua,  e quattro  di  là,  a’  lati  di 

31.  Ed  i suoi  archi  riguardava-  ciascuna  porta  ; eh’  erano  in  lut- 
no  verso  il  cortile  difuori . e l’e-  to  otto  tavole  , sopra  le  quali  si 
rano  delle  palme  alle  sue  fronti  ; scannavano  i sacrificj. 

ed  i suoi  gradi  erano  d’otto  sca-  42.  E le  quattro  K.».\o\e , eli  erano 
glioni.  per  gli  olocausti,  erano  di  pietra 

32.  Poi  egli  mi  menò  nel  cortile  pulita  ; la  lunghezza  di  ciascuna 

didentro  , dal  Levante , e misurò  era  d’un  cubito  e mezzo , e la  lar- 
\a  porta;  ed  essa  era  secondo  le  ghezza  d’un  cubito  e mezzo,  e ^ 
misure  precedenti.  l’altezza  d'un  cubito  ; e sopra  quelle 

33.  E le  sue  logge,  e le  sue  fron-  si  riponevano  gii  strumenti,  co’ 
ti , c le  sue  pilastrate , erano  se-  quali  si  scannavano  gii  olocausti , 
condo  quelle  misure  precedenti;  e ed  i sacrificj. 

V erano  in  essa  , e nelle  sue  pila-  43.  V’erano  eziandio  degli  arpio- 
strate , d’ogii’  intorno , delle  line-  ni  d’un  palmo . messi  per  ordine 
stre  ; la  lunghezza  d’essa  porta  era  d’ogn’  intorno  della  Casa  ; e sopra 
di  cinquanta  cubiti,  e la  larghezza  le  tavole  si  metteva  la  carne  delle 
di  venticinque  cubiti.  olferte. 

3i.  Ed  i suoi  archi  riguardavano  44.  E difuori  della  porta  didentro 


K 


DÌQÌìiztnj  uy  vj,j0^lt 


954 


E Z E C H I E L. 


Gap.  41. 


v’ erano  ie  comete  lie’  cantori . lu-I 
cortile- didentro  , Je  quali  erano 
alialo  alla  porta  setteiilrionnlc  ; e 
le  lor  Iacee  erano  ver-.o  il  Mez- 
zodì. / enera  una  allato  della 
porta  orientale  tirando  verso  il  Set- 
tentrione. 

45.  E quell’  uomo  mi  parlò , di- 
cendo : falesia  camera,  che  ri- 
guarda vcr.so  il  Me/.zodi . è per  gli 
sacerdoti  che  fanno  rofficio  della 
Casa. 

46.  E queir  altra  camera , che 
riguarda  verso  il  Settentrione , è 
per  gli  sacerdoti  che  lamio  l’ofiicio 
dell’  AlUre.  Essi  sono  i figliuoli 
di  Sadoc  , i quali , d'infra  i figliuoli 
di  Levi , s’acco.stauo  al  Signore  • 
per  tare  il  suo  servvio. 

47.  Poi  misurò  il  cortile,  ed  era 
eli  cento  cubiti  di  lunghezza,  e di 
cento  di  larghezza,  quadro,  c l’.\l- 
tare  era  a diritto  davanti  alla  Casa. 

48.  Poi  egli  mi  menò  al  portico 
della  Casa,  e misurò  gli  stipiti  del 
portico , ed  erano  di  cinque  cu- 
biti di  qua,  e di  cinque  di  là;  poi 
la  larghezza  della  porta,  ed  era 
di  tre  cubiti  di  qua.  e di  tre  di  là. 

49.  La  lunghezza  del  portico  era 
di  venti  cubiti,  e la  larghezza  d’un- 
dici cubiti;  oltre  allo  spazio  de’ 
gradi,  per  gli  quali  si  saliva  ad 
esso  ; e le  colonne  erano  presso 
degli  stipiti , Luna  di  qua,  l’altra 
di  là. 

CAP.  XLT. 

Le  misure  del  Tetnpio. 

"Pot  egli  mi  menò  nel  Tempio  , e 
misurò  gli  stipiti , ed  erano  di 
sei  cubiti  di  larghezza  di  qua,  e 
> di  sei  cubiti  di  larghezza  di  là  ; 
* quanta  era  la  larghezza  del  Ta- 
bernacolo. 

2.  E la  larghezza  della  porta  era 
di  sei  cubiti,  e le  spalle  odia  por- 
ta erano  di  cinque  cubiti  di  qua , 
e di  cinque  cubiti  di  là.  Poi  egli 
misurò  la  lunghezza  del  Tempio  , 
ed  era  di  quaranta  cubiti  ; e la 
larghezza,  cd  era  di  venti  cubitL 

3.  Poi  entrò  nella  parte  interiore, 
e misiuò  lo  stipite  della  porta,  ed 


era  di  due  cubiti;  e poi  la  porta, 
ed  era  di  sci  cubiti  ; ed  oltre  alla 
larghezza  della  porta  veruno  sette 
cubiti. 

4.  Poi  misurò  la  lunghezza  di  que- 
sta parte  interiore  , ed  era  di 
venti  cubiti;  e la  larghezza,  ed 
era  di  venti  cubiti,  in  faccia  al 
Tempio.  Poi  egli  disse  : Questo  è 
il  luogo  santissimo.  ~ 

5.  Poi  egli  misurò  il  muro  della 
Casa , cd  era  di  sei  cubiti  ; e la 
larghezza  di  ciascuna  pila,  ed  era 
di  quattro  cubiti,  d'ogn’  intorno 
della  Casa. 

6.  E queste  pile  , accozzando 
una  pila  con  l’altra,  erano  di  ti'en- 
tatre  piedi;  e v erano  delle  ritrat- 
te nelle  pareti  didentro  delle  pile 
d'ogn’  intorno , per  servir  di  so- 
stegni alle  travi , ed  acciocché  le 
travi  non  s'attenessero  ai  muro 
della  Casa. 

7.  Or  v'era  in  quelle  pile  uno 
spazio,  per  lo  quale  si  saliva  so- 
pra a giro  : perciocché  si  saliva 
per  una  scala  a lumaca  nella  Casa 
fl'ogii’  intorno  ; e perciò  v’era  quel- 
lo spazio  nella  Casa  fino  in  cima; 
e così  dal  solajo  da  basso  si  sali- 
va al  sommo , per  quel  di  mezzo. 

8.  E,  riguardando  laltezza  della 
Casa  d’ogni  intorno , io  vidi  che 
le  fondamenta  delle  pile  erano 
d'una  calma  intera  : cioè , di  sei 
gran  cubiti. 

9.  La  larghezza  del  muro , ch’era 
alle  pile  infuori , era  di  cinque  cu- 
biti; come  anche  ciò  ch’era  stato 
lasciato  di  vuoto  fra  le  pile  della 
Casa. 

10.  Or  fra  le  camere  vera  uno 
spazio  di  venti  cubiti  di  larghez- 
za, d’ogn’  intorno  della  Casa. 

11.  E vera  una  porta  in  ciascu- 
na pila,  per  entrare  in  quello 
spazio  ch^  era  stato  lasciato  vuo- 
to : una  porta,  dico,  verso  il  Set- 
tentrione; ed  una  altra  porta  ver- 
so il  Mezzodì;  c la  largnezz.a  del- 
lo spazio  lasciato  vuoto  era  di 
cinque  cubiti  d’ogn’  intorno. 

12.  E l’edificio,  cU  era  allato  al 
corpo  del  Tempio  dall’  un  lato 
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e dall’  altro,  tirando  verso  l'Oc- 
cidente, av’ca  settanta  cubiti  nella 
sua  larghezza  ; e’I  muro  dell'  edi- 
fìcio avea  cinque  cubili  di  larghez- 
za d ogli’  intorno  ; e novanta  cu- 
biti di  lunghezza. 

13.  Poi  egli  misurò  la  Casa , ed 
era  di  luiigliczza  di  cento  cubili  ; 
il  corpo  del  Tempio,  l’edificio,  ed 
i SUOI  inuri,  lutto  insieme  era  di 
lunghezza  di  cento  cubili. 

14.  E la  piazza  davanti  alla  Casa, 
ed  al  corpo  del  Tempio . dall’  0- 
ricnte , era  di  cento  cubili. 

15.  Poi  egli  misurò  la  lunghezza 
dell’  edificio  di  era  dirimpetto  al 
corpo  del  Tempio  , nella  parte  di- 
dietro d esso , co’  suoi  portici  di 
qua  e di  là  t ed  era  di  cento  cu- 
bili. Così  egli  misurò  il  Tempio 
didentro , c le  pilastrate  del  cortile  ; 

16.  Gli  stipiti  , e le  finestre  falle 
a cancelli , ed  i portici  d’intorno  , 
da’  lor  tre  lati , opposti  a’  palchi 
ilei  Tempio , i quali  erano  co- 
perti di  legname  d’ogn'  intorno. 
Or  il  terrazzo  arrivava  fino  alle 
finesb’c , e le  fincstie  erano  co- 
perte. 

17.  Dal  disopra  della  porta  fino 
alla  Casa,  didentro,  e difuori,  ed 
in  somma  per  lutto  il  muro  d’in- 
torno , didentro  c difuori , a mi- 
sure uguali. 

E vera  un  lavoro  di  Cheru- 
bini, e di  palme  ; ed  ima  palma 
era  fra  un  Cherubino  e l’altro  ; e 
ciascuno  Cherubino  avea  due  fàcce. 

19.  E la  faccia  dell’  uomo  era 
volta  verso  una  palma,  da  un  la- 
to ; e la  faccia  del  leoncello  era 
volta  verso  una  altra  palma,  dall’  al- 
tro lato.  Questo  lavoro  era  per 
tutta  la  Casa  attorno  attorno. 

20.  Da  terra  fin  disopra  alla  por- 
ta . Cerano  de’  Cherubini , e delle 
palme  lavorate.  E tali  erano  le 
pareti  del  Tempio. 

21.  Gli  stipiti,  e’I  limitar  della 
porta  del  Tempio , erano  quadri  : 
e la  faccia  del  .Santuario  era  del 
medesimo  aspetto  che  quella  del 
Tempio. 

22.  L'Altare  era  di  legno,  di  tre 
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cubili  d’altezza , e di  due  cubiti 
di  lunghezza  ; ed  avea  i suoi  can- 
toni ; e la  sua  tavola  , ed  i suoi 
lati,  erano  di  legno.  E quell'  uo- 
mo mi  disse  : Quest’  è la  mensa  , 
eh’  è davanti  aPSignorc. 

23.  Or  il  Tempio  , e’I  Santuario  , 
aveano  due  reggi  agli  uscj  loro. 

24.  E quelle  due  reggi  erano  di 
duepezzi,  diesi  ripiegavano;  e 
così  ciascuna  regge  era  di  due 
pezzi. 

25.  E sopra  gli  uscj  del  Tempio 
vera  un  lavoro  di  Cherubini , e di 
palme , simile  al  lavoro  delle  pare- 
li ; e vera  una  travatura  di  legna 
nella  facciata  del  portico  difuori. 

26.  V’erano  eziandio  delle  fine- 
stre fatte  a cancelli , e delle  palme 
di  qua  e di  là , alle  spalle  del  por- 
tico, come  alle  pile  della  Casa, 
ed  alle  travature. 

CAP.  XLII. 

Lì  angelo  , ch’  il  profeta  vede  con- 
tinua a misurare  il  Tempo. 
poi  queir  uomo  mi  menò  fuori  al 
cortile  difuori , per  la  via  che 
tirava  verso  il  Settentrione  ; e mi 
condus.<>e  nelle  camere , eh’  erano 
dirimpetto  al  corpo  del  Tempio  , 
e dell’  edificio,  verso  il  Settentrione. 

2.  In  fronte  alla  lunghezza  di  cen- 
to cubiti  della  porta  settentrionale, 
ed  alla  larghezza  dì  cinquanta  cu- 
bili. 

3.  Dirimpetto  a’  venti  cubiti  del 
cortile  didentro , ed  al  lastrico  , 
di’  era  nel  cortile  difuori  , un 
portico  rCeontrandosi  con  Tallio 
da  tre  parti. 

4.  E davanti  alle  camere  v’era 
un  corridojo  , largo  dieci  cubiti , 
ritratto  indentro  d’un  cubito;  e * 

li  uscj  delle  camere  erano  verso 
Settentrione. 

5.  Or  le  camere  del  solajo  più  al- 
lo erano  raccorciate  : perciocché 
i pilastri  di  quello  erano  più  pic- 
cioli che  que’  degli  altri  ; cioè,  che 
que’  del  solajo  basso,  c del  mez- 
zano dell'  edificio. 

0.  Perciocché  quelle  camere  era- 
no a tre  solaj,  e quelle  non  avea- 
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no  colonne,  come  quelle  de’  corti- 
li; e perciò,  quell'  allo  solaio  era 
raccorciato  piu  chc’l  basso , c'I  mez- 
zano da  terra. 

7.  K la  chiusura  , eh’  era  infuo- 
ri, davanti  alle  camere  , tirando 
verso  il  cortile  difuori , dirincon- 
tro alle  camere  , era  di  cinquanta 
cubili  di  lunghezza. 

b.  Perciocché  la  lunghezza  delle 
camere . che  erano  nel  cortile  di- 
fuoii , era  di  ciiKjuanta  cubiti.  Ed 
ceco , davanti  al  Tempio  u’era  uno 
spazio  di  cento  cubili. 

y.  E disotto  a ouclle  camere  v’era 
ama  entrata  dal  lato  d’Oriente,  en- 
trando in  esse  dal  cortile  difuori. 

10.  Nella  larghezza  del  procinto 
del  cortile,  tirando  verso  l’Orien- 
te , dirimpetto  al  corpo  del  Tem- 
pio , ed  all’  edificio , v erano  delle 
camci'c. 

11.  E vera  un  corridoio  davanti 
a quelle  ,‘di  simil  forma  come  quel- 
lo delle  camere  eh’  erano  verso  il 
Settentrione;  esse  erano  d una  me- 
desima lunghezza  , e d’una  mede- 
sima larghezza  ; ed  aveano  tutte 
le  medesime  uscite  , ed  i medesi- 
mi ordini , e le  medc.sime  porte. 

12.  E qnlli  erano  le  porte  delle 
camere  eh’  erano  verso  il  Mezzo- 
di , tale  era  altresì  la  porta  eh'era 
in  fondo  al  corrirlojo , che  faceva 
capo  alla  chiusura  del  parapetto  , 
ch'era  dall’  Oriente  , quando  s’en- 
trava in  esse. 

13.  E queir  uomo  mi  disse  : Le 
camere  settentrionali,  e le  camere 
meridionali  . ehe  sono  dirimpetto 
al  corpo  del  Tempio , son  le  ca- 
mere sante , dove  i sacerdoti  che 
s’accostano  al  .Signore  devono  man- 

iar  le  cose  santissime;  quivi  czian- 

io  devono  riporre  le  cose  san- 
tissime , e le  offerte  di  p.analica , 
ed  i sacrificj  per  lo  peccato , e per 
la  colpa:  perciocché  quel  luogo  c 
santo. 

14.  Quando  i sacerdoti  sai'anno 
cnlratrncl  luogo  santo,  non  usci- 
ranno di  quello  nel  cortile  difuori; 
anzi  poseranno  q^uivi  i lor  vesti- 
menti , co’  quali  tanno  il  servigio , 


e vestiranno  altri  vwtimenti  ; ed 
allora  potranno  venire  nel  cortile 
del  popolo. 

15.  Poi  queir  uomo , avendo  fini- 
to di  misurar  la  Casa  didentro  , mi 
menò  fuori  per  la  via  della  porta 
che  guardava  verso  Oriente  ; e mi- 
surò il  ricinto  d’ogn’  intorno. 

16.  Egli  misurò  il  lato  orientale 
con  la  canna  da  misurare  ; e do- 
rano cinquecento  canne  , alla  can- 
na da  misurare,  d’ogn’  intorno. 

17.  Poi  misurò  il  lato  settentrio- 
nale ; e dorano  cinquecento  can- 
ne, alla  canna  da  misurare,  d’ogn’  in- 
torno. 

18.  Poi  misurò  il  lato  meridiona- 
le ; e dorano  cinquecento  canne  , 
alla  canna  da  misurare,  d’ogn’  in- 
torno. 

19.  Poi  egli  si  rivolse  verso  il  lato 
occidentale , e lo  misurò  ; ed  era 
di  cinquecento  canne  , alla  canna 
da  misurare. 

20.  Egli  misurò  la  Casa  da’  quat- 
tro venti;  ed  ella  avea  un  muro 
d’ogn’  intorno,  di  lunghezza  di  cin- 
quecento euòiti , e di  larghezza  di 
cinquecento  euh'iti  ; per  separare  il 
luogo  santo  dal  profano. 

CAP.  XLIII. 

Pisione  della  gloria  d Iddio. 
Poi  egli  mi  condusse  alla  porla, 
che  riguardava  verso  il  Levante. 

2.  Ed  ecco  la  gloria  dell’  Iddio 
d’Israel,  che  veniva  di  verso  il  Le- 
vante ; e la  sua  voce  era  simile  al 
SUOI!  di  grandi  acque;  c la  terra 
risplendeva  della  sua  gloria. 

3.  E la  visione  eh’  io  vidi  era 
nell’  aspetto  simigliante  alla  visione 
eh’  io  vidi , quando  venni  per  di- 
strugger la  città;  e le  sembianze 
erano  le  medesime  con  quelle  eh’  io 
avea  vedute  presso  al  nume  Che- 
bar  ; ed  io  caddi  sopra  la  mia  faccia. 

4.  E la  gloria  del  Signore  entrò 
nella  Casa,  per  la  via  della  porta 
che  riguardava  verso  il  Levante. 

5.  E lo  Spirito  m’elevò,  e mi  me- 
nò nel  cortile  didentro;  ed  ecco, 
la  C,asa  era  ripiena  della  gloria 
del  Signore. 


Ca?.  43.  E Z E C H I E L. 


6.  Ed  io  udii  uno,  che  parlava  a 
me  dalla  Casa , ed  un  uomo  fu 
quivi  in  piè  appresso  di  me  ; 

7.  E mi  disse  : Figliuol  duomo  , 
ecco  il  luogo  del  mio  trono , e’I 
luogo  delle  piante  de’  miei  piedi , 
dove  io  abiterò  fra’  figliuoli  d'Is- 
rael  in  perpetuo;  e la  casa  d'Israel 
non  contaminerà  più  il  mio  santo 
IN'otne,  nè  essi,  nè  i lor  re,  con 
le  lor  fornicazioni,  e con  le  car/ò- 
gne  de’  lor  re , e co’  loro  alti  luoghi  ; 

8.  Conte  ìtanno  fatto  , quando 
hanno  posta  la  lor  soglia  presso 
della  mia  soglia,  e’I  loro  stipite 
presso  del  mio  stipite,  talché  v'era 
sol  la  parete  fra  me  (E  loro  ; e cosi 
hanno  contaminalo  il  mio  Nome 
santo , con  le  loro  abboniinazioiii , 
che  hanno  commesse  ; onde  io  gli 
ho  consumiti  nella  mia  ira. 

Ora  allontaneranno  da  me  le 
lor  fornicazioni  , e le  carogne  de’ 
lor  re  ; ed  io  abiterò  in  mezzo  di 
loro  in  perpetuo. 

10.  Tu,  figliuol  d’uomo,  dichiara 
alla  casa  d’Israel  il  disegno  di  que- 
sta Casa  ; e sieno  confusi  delle  loro 
iniquità  ; poi  misurino  la  pianta 
d essa. 

11.  E,  quando  si  saranno  vergo- 
gnali di  tutto  quello  che  hanno  lat- 
to , fa  loro  sapere  la  forma  di  que- 
sta Casa  , c la  sua  disposizione  , 
e le  sue  uscite  , c le  sue  entrate  , 
e tutte  le  sue  figure,  e tutti  i suoi 
ordini,  e tutte  le  sue  forme , e tutte 
le  sue  regole;  e disegnale  davanti 
agli  occhi  loro  : acciocché  osservi- 
no tutta  la  sua  forma , c tutti  i 
suoi  ordini , e li  mettano  in  opera. 

12.  Quest’  è l’ordine  della  Casa  : 
Soprala  sommità  del  monte  , tutto 
il  suo  ricinto  d’  ogn’  intorno  sarà 
un  luogo  santissimo.  Ecco,  que- 
st’ è l’ordine  della  Casa. 

13.  E queste  son  le  misure  dcl- 
r Altare  , a cubili,  de’ quali  cia- 
scuno è d’un  cubito,  cd’nn  palmo: 
Il  suo  seno  era  d’un  cubito,  cd 
altresì  d'un  cubilo  di  larxliczza  ; 
c’I  ricinto  , eh’  era  sopra  I orlo  di 
«(nello  d’  ogn’  intorno  . era  d’ima 
siianna  ; c (lutilo  era  il  suolo  dtl- 
!■  Altare. 


14.  Or  dal  seno  , eh’  era  in  terra, 
fino  alla  sportatura  da  basso , v'c- 
rano  due  cubiti  ; e quella  spor- 
tetura  area  un  cubito  di  larghez- 
za; e dalia  più  picciola  sporlalm  a, 
fino  alia  maggiore , Cerano  quat- 
tro cubiti;  e la  larghezza  della 
maggiore  era  d’un  cubito. 

15.  E THarccl  era  alto  quattro  cu- 
biti ; e dall’  Ariel  insù  Cerano  le 
quattro  corna. 

16.  E l’Ariel  avea  di  lunghezza 
dodici  cubiti,  ed  altrettanti  di  lar- 
ghezza ; ed  era  quadro  per  ogni 
verso. 

17.  E la  sportatura  arca  di  lun- 
ghezza quattordici  cubiti , ed  al- 
trettanti di  larghezza , da  tutti  e 
quattro  i suoi  lati  ;.e  l’orlo , eh' era 
d’intorno  a questa  parte  dell’  Al- 
tare , era  d'un  mezzo  cubito  ; c’I 
seno,  eh’  era  presso  all’  altra, 
er«d’un  cubito  d’  ogn’  intorno  ; c(i 
i suoi  gradi  erano  volti  verso  il 
Levante. 

18.  E quell  uomo  mi  disse  ; Fi- 
gliuol d uomo,  cosi  ha  detto  il  .Si- 

nore  Iddio  : Questi  son  gli  ordini 

eli’  Altare,  nel  giorno  die  sarà 
fatto  , j)cr  offerire  sopra  esso  gli 
olocausti , e per  ispanderc  sopra 
esso  il  sangue. 

19.  Ed  allora  tu  darai  a’  sacerdoti 
Leviti , che  son  della  progenie  di 
Sadoc,  i quali  s’accostano  a me, 
dice  il  Signore  iddio,  per  mini- 
strarmi , un  giovenco , per  sacrifi- 
cio per  lo  peccato. 

20.  E prenderai  del  sangue  d'es- 
so, c ne  metterai  sopra  le  quattro 
corna  dell’  .Mtare , ed  a’  quattro 
canti  della  sportatura,  e sopra  l'or- 
lo . attorno  attorno.  Cosi  netterai 
rAItare,  e farai  purgamento  per 
esso.  ♦ 

21.  Poi  prenderni  il  giovenco  del 
sacritieio  per  lo  peccalo , e quello 
sarà  arso  in  un  luogo  della  Casa 
appartato , fuori  del  luogo  santo. 

22.  £’l  secondo  giorno  tu  ofì'cri- 
rai,  per  snerijieio  per  lo  peccalo, 
un  becco,  senza  difetto  ; c co// e «co 
si  farà  il  purgamento  per  l’Altare, 
come  si  sarà  latto  col  giovenco. 
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23.  Quando  tu  avrai  finito  di  far 
^uel  purgamento,  tu  offerirai  un 
giovenco  dell'  armento,  senza  di- 
fetto; ed  un  montone  della  greg* 
già  , .senza  difetto. 

2‘ì.  £ tu  gli  offerirai  davanti  al 
Signore,  ed  i sacerdoti  getteranno 
del  sale  sopra  , e gli  offeriranno  in 
olocausto  al  Signore. 

25.  Per  lo  spazio  di  sette  giorni, 
tu  sacrificherai  un  becco  per  gior- 
no , per  lo  peccato  ; ed  i sacerdoti 
sacrificheranno  un  giovenco  dell’ ar- 
mento, ed  un  montone  della  greg- 
gia , senza  difetto. 

26.  Per  lo  spazio  di  sette  giorni 
essi  faranno  il  purgamento  per  l’Al- 
tare , e lo  purificheranno  ; ed  essi 
si  consacreranno  nel  lor  ministerio. 

27  E,  compiuti  que’  giorni,  dal- 
r ottavo  giorno  innanzi,  quando  i 
sacerdoti  sacrificheranno  sopra  l’Al- 
tare i vostri  olocausti , ed  i vostri 
sacrifici  da  render  grazie . io  vi 
gradirò , dice  il  Signore  Iddio. 

CAP.  XLIV. 

Porta  orientale  del  Tempio.  Pre- 
dica di  penitenza. 
poi  egli  mi  ricondusse  verso  la 
porta  difuori  del  luogo  santo  , 
la  quale  riguardava  verso  il  Le- 
vante : ed  essa  era  chiusa. 

2.  E’I  Signore  mi  disse:  Questa 
porta  sarà  chiusa , e non  s’aprirà , 
e nessuno  entrerà  per  essa  : per- 
ciocché il  Signore  Iddio  d’israel  è 
enUato  per  essa  ; perciò  resterà 
chiusa. 

3.  Ella  è per  lo  principe  ; il  prin- 
cipe sederà  in  essa  per  mangiar 
davanti  al  Signore;  egli  entrerà  per 
la  via  del  portale  di  questa  porta , 
e per  la  via  di  quello  stesso  sen’u- 
scirà. 

4.  Ed  egli  mi  menò  , per  la  via 
della  porta  settentrionale  , davanti 
alla  Casa  ; ed  io  riguardai  , ed  ec- 
co , la  gloria  del  Signore  avea  ri- 
piena la  Casa  del  Signore;  cd  io 
caddi  sopra  la  mia  faccia. 

5.  E’I  Signore  mi  disse:  Figliiiol 
d’uomo , considera  col  cuore  . e 
riguarda  con  gli  occhi,  ed  ascolta 
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con  gli  orecchi,  tutte  le  cose  eh’  io 
ti  dico  , intorno  a tutti  gli  ordini 
della  Casa  del  Signore , ed  a tutte 
le  regole  d’essa  ; considera  ancora 
le  entrate  della  Casa,  per  tutte  le 
uscite  del  Santuario. 

fi.  E di’  a quella  ribella , alla  casa 
d’israel  : Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  : Bastinvi  tutte  le  vostre  ab- 
bominazioni . o casa  d’israel. 

7.  Allora  eh’  avete  introdotti  gli 
stranieri,  incirconcisi  di  cuore,  ed 
incirconcisi  di  carne  , per  esser  nel 
mio  Santuario , per  profanar  la  mia 
Casa  ; ed  avete  offerti  i mici  cibi , 
grasso  , e sangue  , mentre  quelli 
violavano  il  mio  patto,  in  tutte  le 
vostre  abbominazioni  ; 

8.  E non  avete  osservata  l'osser- 
vanza delle  mie  cose  sante  ; anzi 
avete  costituite  , a vostro  senno  , 
persone , per  guardie  delle  mie  os- 
servanze . nel  mio  Santuario. 

9.  Così  lia  detto  il  Signore  Iddio: 
l'ics.siui  figliuolo  di  straniero,  in- 
circoiH'isu  di  cuore , ed  incirconciso 
di  carne  j d'infra  tutti  i figliuoli  de- 
li stranieri , che  sono  nel  mezzo 
e’  figliuoli  d’israel  , entrerà  nel 

mio  .Santuario. 

10.  Ma  i sacerdoti  Levili,  che  si 
sono  allontanati  da  me,  quando  Is- 
rael s’  è sviato  , e che  si  sono  sviati 
da  me , dietro  a’  loro  idoli , por- 
teranno la  loro  iniquità. 

11.  E saranno  Jo/  ministri  nel  mio 
Santuario , costituiti  alla  j^uardia 
delle  porte  della  Casa,  c facendo 
i servigi  della  Casa  essi  scanne- 
ranno gli  olocausti,  ed  i sacrilìej  al 
popolo , e saranno  in  piè  davanti  a 
lui , per  servirgli. 

12.  Perciocché  hanno  loro  servito 
davanti  a’  loro  idoli , e sono  sfati 
alla  casa  d'isracl  per  intoppo  d'ini- 
quità , perciò,  io  ho  alzala  la  mia 
mano  contro  a loro  , dice  il  Signo- 
re Iddio,  che  porteranno  la  loro 
iniquità. 

t3.  I‘v  non  s’accosteranno  più  a 
me,  per  esercitarmi  il  sacerdozio, 
né  per  accostarsi  ad  alcuna  delle 
mie  cose  sante  : cioè.,  alle  mie  cose 
santissime;  anzi  porteranno  la  loro 
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ignominia , e la  pena  del\c  abbo- 
mitia/ioni  che  hanno  commesse. 

la.  E li  porrò  per  guardiani  della 
Casa,  e per  ^/'cogni  servigio  d’es- 
sa , e tutto  ciò  che  vi  si  deve  lare. 

15.  Ma,  quant’  è a’ sacerdoti  Le- 
viti , figliuoli  di  Sadoc,  i quali  han- 
no osservata  l’osservanza  del  mio 
Santuario  , quando  i figliuoli  d’is- 
rael  si  sono  sviati  da  me , essi  s ac- 
costeranno a me  , per  ministrar- 
mi ; e staranno  in  piè  davanti  a 
me  , per  oflerirnii  grasso  , e san- 
gue , dice  il  Signore  Iddio. 

1 16.  Essi  entreranno  nel  mio  San- 
tuario , ed  essi  s'accoster.inno  alla 
mia  mensa  , per  ministrarmi  ; ed 
osserveranno  ciò  eh’  io  ho  coman- 
dato che  s’osservi. 

17.  Or  , quando  entreranno  nelle 
porte  del  cortile  didentro  , sieno 
vestiti  di  panni  lini  ; e non  abbia- 
no addosso  lana  alcuna  , quando 
ministreranno  nelle  porte  del  cor- 
tile didentro  , e più  innanzi. 

18.  Abbiano  i.j  capo  delle  tiare 
line,  e delle  calze  Ime  sopra  i lor 
lombi  ; non  cingansi  dove  si  suda. 

19.  E , quando  usciranno  ad  al- 
cuno de’  cortili  difuori , al  popolo, 
spoglino  i lor  vestimenti,  ne’  quali 
avranno  fatto  il  servigio,  e ripon- 
ganli  nelle  camere  sante , e vestano 
altri  vestimenti:  acciocché  non  san- 
tifichino il  popolo  co’  lor  vesti- 
menti. 

20.  E non  railansi  il  capo , nè  nn- 
drichino  la  chioma;  tondansi schiet- 
tamente il  capo. 

21.  E nessuno  sacerdote  beva  vi- 
no, quando  entrerà  nel  cortile  di- 
dentro. 

22.  E non  prendansi  per  moglie 
alcuna  vedova,  nè  ripudiata  ; anzi 
una  vergine  della  progenie  della 
casa  d’israel;  ovvero  una  vedova, 
che  sia  vedova  d un  sacerdote. 

23.  Ed  ammaestrino  il  mio  popolo 
a discernere  tra  la  cosa  santa  e la 
profana,  e dichiaringli  la  differen- 
za che.  lì  è tra  la  cosa  monda  e 
l’immonda. 

24.  EsovrasUcjioallc  liti,  per  giu- 
dicare ; dieno  giudizio  secondo  le 




mie  leggi;  ed  osscrviiio  ic  mie  leg- 
gi , ed  i miei  statuti,  in  tutte  le  mie 
solennità  ; e santifichino  i miei  sab- 
bati. 

25.  E non  entri  alcun  sacerdote 
dove  sia  un  morto  , per  contami- 
narsi ; pur  si  potrà  contaminare 
per  padre , e per  madre  , e per  fi-  - 
glmolo  , e per  figliuola,  e per  fra- 
tello , e per  sorella , che  non  ab- 
bia avuto  marito. 

26.  E,  dopoch’ egli  sarà  stato  net- 
tato , continsegli  sette  giorni. 

27.  E nel  giorno  eh’  egli  entrerà 
nel  luogo  santo  , nel  cortile  diden- 
tro , per  ministrar  nei  luogo  santo  , 
ofi'erisca  il  suo  sacrijicio  per  lo 
peccato,  dice  il  Signore  Iddio. 

28.  E ffue.ite  cose  saranno  loro 
per  loro  eredità  : io  sono  la  loro 
eredità  ; e voi  non  darete  loro  al- 
cuna possessione  in  Israel  : io  son 
la  lor  possessione. 

29.  Essi  mangeranno  le  offerte  di 
panatica , ed  i sacrijìcj per  Lo  pec- 
cato, e per  la  colpa;  parimente, 
ogni  interdetto  in  Israel  sarà  loro. 

30.  E le  primizie  di  tutti  i primi 
frutti  d'  ogni  cosa , e tutte  le  of- 
ferte elevate  di  qualunque  cosa , 
d infra  tutte  le  vostre  onerte , sa- 
ranno de’  sacerdoti  ; parimente  voi 
darete  ai  sacerdote  le  primizie  del- 
le vostre  paste , per  tàr  riposar  la 
benedizione  sopra  le  case  vostre. 

31.  Non  mangino  i sacerdoti  al- 
cun carname  d’uccello,  o di  be- 
stia, morta  da  se,  o lacerata  dal- 
le fiere. 

CAP.  XLV. 

Il  paese  spartito  a sorte  fra  le 
tribù. 

, quando  voi  spartirete  a sorte 
il  paese  per  eredità , offerite  , 
per  offerta  al  signore  , una  porzio- 
ne consacrata  del  paese  , di  lun- 
ghezza di  venticinquemila  cubiti , 
e di  larghezza  di  diecimila.  Quel- 
lo spazio  sarà  santo,  per  tutti  i 
suoi  confini  , d'ogn’  intorno. 

2.  D’esso  prendansi  per  lo  luogo 
santo  cinquecento  cubili  per  lan- ^ 
go , ed  altrettauti  per  lunjo.,  in 
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quaiiro  d’ogn’  inlonin;  e cinquan- 
ta rubiti  per  le  pertinente  diluuri 
d’ogn’  intorno. 

3.  iMisura  adunque  uno  spazio  di 

miesta  nii.Mira , cioè , di  lungliczza 
ai  vcntìrniqueniila  cubiti,  e di  lar- 
ghezza di  dieeinula;ed  in  (iueiio.t^r<- 
nio  6<irà  il  òantuario,  il  luogo  san- 
tis.simn.  _ _ . 

4.  E.>so  è una  porzione  santifica- 
ta del  paese;  essa  sarà  per  gli  sa- 
cerdoti, ministri  del  Sanluario  elie 
s’aci  ostano  al  Signore  , per  mini- 
strargli; .sarà  loro  un  luogo  da  case, 
oltre  al  luogo  santo  per  lo  .Santuario. 

5.  Poi  misura  un  altro  spazio 
di  ventieìiiauemilu  cubili  di  lun- 
ghezza , e di  diecimila  di  larghez- 
za; quello  sarà  per  gli  Leviti,  mi- 
nistri della  Casa,  per  lor  posses- 
sione, con  venti  camere. 

6.  Poi  ordinate , per  la  po.ssession 
della  città , cinquemila  cubiti  in 
larghezza , e venticinqneniila  in 
lunghezza,  allato  all’  ollcrta  san- 
ta; e quello  spazio  sarà  per  tutta 
la  casa  d'Israel. 

7.  Poi  assegnate  la  parte  al  prin- 
cipe , di  qua  c di  là  della  santa 
oiì'erta  , e della  possession  della 
città,  allato  alla  santa  offerta,  ed 
alla  possession  della  città,  dall’  Oc- 
cidente, e fino  all’  estremità  occi- 
dentale; e dall’ Oriente  , fino  all’e- 
stremità orientale;  e Ja  lunghezza 
sia  uguale  ad  una  di  quelle  p.irti, 
dall' estremila  occidentale  fino  all’o- 
rientale. 

8.  Egli  avrà  quello  del  paese  per 
sua  possessione  in  I.srael;  ed  i miei 
principi  non  oppresseranno  più  il 
mio  popolo;  c Jasceranno  il  rima- 
nente del  paese  alla  casa  d’Israel , 
per  le  lor  tribù. 

9.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Bastivi,  principi  d’Israel;  togliete 
via  la  violenza , e la  rapina  ; e 
fate  giustizia,  e giudizio;  levate 
le  vostre  storsioni  d'addosso  al  mio 
popolo,  dice  il  .Signore  Iddio. 

10.  Abbiate  bilance,  giuste,  ed  efa 
giusto , e bat  giusto. 

11.  Sia  l’efa,  e'I  bat,  d'un.a  me- 
desima misura,  prendendo  il  bat 
per  la  decima  parte  d’uu  homcr  ; 


e l'eia  similmente  per  la  decima 
parte  d’un  homcr  ; sia  la  misura 
dell’  uno  e dell'  altro  a ragion 
dell’  homer. 

12.  E sia  il  siclo  di  venti  oboli; 
e siavi  la  mina  di  venti  sicli . di 
venticinque  sicli  j e di  quindici  sicli. 

13.  ^ucst’  è 1 offerta  , che  voi 
offerirete:  la  sesta  parte  d’un  el’a, 
dell’  homcr  del  frumento  ; voi  da- 
rete parimente  la  sesta  parte  d’un 
eia,  deli’  homer  dclf’orzo. 

14.  E lo  statuto  deir  olio,  Ci*  bat 
è la  misura  dell’  olio  ,)  è , che  si 
dia  la  decima  parte  d’un  bat,  per 
coro  , che  è 1 homer  di  dieci  bati  : 
conciosiacosachè  l’homer  sia  di 
dieci  bati. 

15.  E del  minuto  bestiame  lo  sta- 
tuto e che  si  dia  di  dugento  be- 
stie una  de’  luoghi  grassi  d’Israel; 
e quest’  offerta  saru  per  le  offerte 
di  panatica,  e per  gli  olocausti,  c 
per  gli  sacrificj  da  render  grazie  , 
per  far  purgamento  per  essi , dice 
il  Signore  Iddio. 

16.  Tutto  il  popolo  del  paese  sa- 
rà tenuto  a quell’  offerta,  la  qua- 
le egli  darà  al  principe  che  sarà 
in  Israel. 

17.  Ed  al  principe  s’apparterrà  di 
fornire  g\\  olocausti,  e le  offerte 
di  panatica  e le  offerte  da  spandere , 
nelle  feste  solenni , e nelle  calen- 
di,  c ne’  sabbati,  in  tulle  le  so- 
lennità della  casa  d’Israel  : egli  for- 
iiù’à  t sacrUirj  per  lo  peccalo,  e 
le  offerte  di  p.inatica , e gli  olo- 
causti. ed  i sacrificj  da  render  gra- 
zie, per  far  purgamento  per  la 
casa  d Israel. 

>8.  Così  ha  dello  il  Signore  Iddio: 
Nel  primo  mese,  nel  primo  giorno 
del  mese,  prendi  un  giovenco  sen- 
za diletto,  a;  piirilica  il  Sanluario, 
sacrificando  questo  giovenco  per 
lo  peccalo. 

19.  E prenda  il  sacerdote  del  san- 
gue di  questo  sacrificio  per  lo 
peccato , e mettalo  sopra  gli  sti- 
piti della  Casa  , e sopra  i quattro 
canti  delle  sportature  dell’  Altare, 
e sopra  gli  stipiti  della  porl.i  del 
cortile  didentro. 

20.  Fa 
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20.  Fa  il  simigliantc  nel  settimo 
giorno  del  medesimo  mese  , per 
colui  ch’avrà  peccato  per  errore  , 
c pei»  lo  scempio  ; e cou  purghe- 
rete la  Casa. 

21.  Nel  primo  mese,  nel  quarto- 
decimo  giorno  del  mese , siavi  la 
Pasqua^  sia  una  festa  solenne  di 
sette  giorni , nc  quali  inanginsi 
pani  azzimi. 

22.  Ed  in  quel  giorno  sacrifichi  il 
principe,  per  se,  e per  tutto  il 
popolo  del  paese , un  giovenco  per 
sacrificio  per  lo  peccato. 

23.  E ne’  selle  giorni  dell.i  festa, 
sacrifichi  , per  olocausto  al  Signo- 
re, sette  giovenchi,  e sette  mon- 
toni , senza  difetto , per  ciascuno 
di  que’  sette  giorni;  e per  sacri- 
ficio per  lo  peccato , un  becco  per 
giorno. 

24.  0/Terisca  eziandio  , per  offer- 
ta di  (lunatica  un  efa  di  fior  di 
farina^  per  giovenco;  e parimente 
un  efa  per  montone , ed  un  hm 
d'olio  per  efa. 

2.5.  Nel  settimo  mese , nel  quin- 
todeciino  giorno  del  mese , nella 
festa  solenne,  offerisca  le  medesi- 
me co.se  per  sette  giorni , il  mede- 
simo sacrificio  per  lo  peccato  , il 
medesimo  olocausto  , la  medesima 
offerta  dì  panatica,  e’I  medesimo 
olio. 

CAP.  XLVI. 

La  porta  del  principe,  e le  sue 
offerte. 

r^osi  ha  detto  il  Signore  Iddio  : La 
porta  del  cortile  didentro,  la 
quale  riguarda  verso  il  Levante  , 
sia  chiusa  i sei  giorni  di  lavoro  ; 
ma  aprasi  nel  giorno  del  sabbato  ; 
aprasi  parimente  nel  giorno  delle 
calendi. 

Z Ed  entrii;i  il  principe  per  la 
via  del  portale  della  porta  difuorì, 
e fermisi  allo  stipite  della  porta  , 
mentre  i sacerdoti  offeriranno  il 
suo  oiocau.sto,  ed  i suoi  sacrifici 
da  render  grazie;  ed  adori  sopra 
la  soglia  della  porta,  poi  escasene 
fuori  ; « non  serrisi  la  porta  infi- 
no alla  sera. 


3.  Ed  adori  il  popolo  del  paese 
davanti  al  ??ignore,  all'  entrata  di 
quella  porta,  ne’  sabbati,  e nelle 
calendi. 

4.  Or  l’olocaiisto , che’l  principe 
offerirà  al  Signore  , nel  giorno  del 
sabbato,  sia  di  sei  agnelli  senza 
difetto,  e d’uii  montone  senza  di- 
fetto. 

5.  E l’offerta  di  panatica  sia  d’un 
efa  di  fior  di  farina,  per  lo  mon- 
tone; e,  per  gli  agnelli,  quanto 
egli  vorrà  donare;  e d un  hin  d’o- 
lio per  efa. 

6.  E nel  giorno  delle  calendi  sia 
il  suo  olocau-ito  d’im  giovenco 
senza  difetto  ; e di  sci  agnelli , e 
d’im  montone,  senza  difetto. 

7.  Ed  offerisca , per  offerta  di  pa- 
natica , un  efa  di  fior  di  farina  , 
per  lo  giovenco  ; ed  un  ef.i  per  lo 
montone  ; per  gli  agnelli , quan- 
to gli  verrà  a mano  ; ed  un  hin 
d olio  per  efa. 

8.  E , quando  il  principe  entrerà 
nel  Tempio  , entri  per  la  via  del 
portale  eli  quella  porta  , e per  quel- 
la stessa  via  esca  fuori. 

9.  Ma  I quando  il  popolo  del  pae- 
se verrà  davanti  al  .Signore  nelle 
feste  solenni,  chi  sarà  entrato  per 
la  via  delia  porta  settentrionale  per 
adorare,  esca  per  la  via  della  por- 
ta meridionale  ; e chi  sarà  entrato 
per  la  via  delia  porta  meridionale, 
esca  per  la  via  della  porta  setten- 
trionale ; non  ritorni  per  la  via 
della  porta,  per  la  quafe  sarà  en- 
trato, anzi  esca  per  quella  che  à , 
dirinconlro. 

10.  E , quant’  è al  principe  , en- 
tri con  loro,  quando  quello  entre- 
rà, ed  esca,  quando  quello  uscirà. 

11.  £ nelle  leste,  e nelle  solen- 
nità, sia  l’offerta  di  panatica  d’uu 
efa  di  fior  di  farin  t per  gioven- 
co, e parimente  d’un  eia  per  mon- 
tone ; e di  quanto  il  principe  voi*- 
rà  dare , per  gli  agnelli  ; e d un 
hin  d’olio  per  efa. 

12.  £,  quando  il  principe  farà 
una  offerta  volontaria , olocausto  , 

0 sacrifici  da  render  grazie  , per 
offerta  volontaria  al  Signore,  apra- 
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segli  aUora  la  porla  che  riguarda 
verso  il  Levante,  e faccia  il  suo 
olocausto,  ed  i suoi  sacrifuj  da 
render  grazie,  siccome  egli  suol 
fare  nel  giorno  del  sabbato  ; poi 
esca  fuori,  c.  dopoch’egli  sarà  u- 
scUo , serrisi  la  noria. 

13.  Or  tu  sacrincherai  ogni  gior- 
no al  Signore  in  olocausto  un  agnel- 
lo d’un  anno  , senza  difetto  ; sa- 
crificalo ogni  mattina. 

14.  Offerisci  parimente  ogni  mat- 
tina con  esso , per  offerta  di  pana- 
tica , la  sesta  parte  d’un  efa  di 
fwr  di  farina  , e la  terza  d'un  hin 
d’olio  , per  istemperare  il  fior  di 
farina.  Quest'  è la  continua  offer- 
ta di  panatica,  che  si  deve  pre- 
sentare al  Signore , per  istatuti 
perpetui. 

15.  Offerisca.si  adunque  quell’  a- 
gnello , c quella  offerta  di  panati-, 
ca  , e quell’  olio  , ogni-  mattina  , 
per  olocausto  continuo. 

16.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: Quando  il  principe  avrà  fatto 
alcun  dono  ad  alcuno  de’  suoi  fi- 
gliuoli , quello  è sua  eredità  : quel 
dono  appartenga  a’  suoi  figliuoli  ; 
queir  è lor  possessione , per  ra- 
gion d’eredità. 

17.  Ma , quando  avrà  fatto  ini 

dono  della  sua  eredità  ad  uno  de’ 
suoi  servidori,  sia  quel  suo 

fino  all’  anno  della  libertà  ; poi  ri- 
torni al  prineipe-,  ma  la  sua  eredi- 
tà appartiene  a’  suoi  figliuoli;  sia 
loro. 

18.  E’I  principe  non  prenda  ìiulla 
delf  eredità  ael  popolo  , per  dis- 
podestarlo con  oppressione  della 
sua  possessione;  egli  lascerà  ere- 
dità a’  suoi  figliuoli  della  sua  pro- 
pria possessione,  acciocché  alcuno 
del  mio  popolo  non  sia  disperso  , 
essendo  scacciato  ciascuno  dalla 
sua  possessione. 

19.  Poi  egli  mi  menò,  per  l’cn- 
tràta  ch’crrt  allato  alla  porta,  nel- 
le camere  sante,  ch'eremo  per  gli 
sacerdoti , le  quali  riguardavano 
verso  il  Settentrione  ; ed  ecco , 

uivi  era  un  certo  luogo,  nel  foii- 

o,  verso  il  Ponente. 


20.  Ed  egli  mi  disse  : Quest’  è il 
luogo  , dove  i sacerdoti  coceran- 
no  le  carni  de’  sacrificj  per  la 
colpa,  e per  lo  peccato;  e dove 
coceraiino  le  offerte  di  panatica  , 
per  non  portar/e  fuori , al  cortile 
difuori  ; onde  il  popolo  sia  santifì- 
calo. 

21.  Poi  egli  mi  menò  fuori,  al 
cortile  difuori , c mi  fece  passare 
a’  quattro  canti  del  cortile;  ed  ec- 
co un  cortile  in  un  canto  del  cor- 
tile ; ed  un  altro  cortile  in  un  al- 
tro canto  del  cortile. 

22.  A’  quattro  canti  del  cortile 
i)  erano  dei  cortili , co’  lor  fuma- 
juoli,  di  quaranta  cubiti  di  lun- 
ghezza , e di  trenta  di  larghezza  ; 
tulli  e quattro  erano  d’una  mede- 
sima misura  , ed  erano  a’  canti. 

23.  Ed  in  tutti  c.  quattro  vera  un 
ordine  di  volte  d’intorno  ; e.  disot- 
to a quelle  volte  v erano  i focolari 
disposti  d'ogn’  intorno. 

2-i.  Ed  egli  mi  disse  : Queste  son 
le  cucine  , dove  i ministri  della 
Casa  coccranno  i sacrificj  del  po- 
polo. 

CAP.  XLVII. 

-dltra  figura  del  tempio. 
poi  egli  mi  rimenò  all’  entrata  del- 
la Casa  ; ed  ecco , delle  acque 
uscivano  disotto  alla  soglia  della 
Casa  , verso  il  Levante  : percioc- 
ché la  Casa  era  verso  il  Levante  ; 
e quelle  acque  scendevano  di  sot- 
to , dal  lato  destro  della  Casa , dal- 
la parte  meridionale  dell’  Altare. 

2.  Poi  egli  mi  menò  fuori,  per  la 
via  della  porta  settentrionale,  e mi 
fece  girare  per  la  via  difuori  tiran- 
do verso  il  Levante  ; cd  ecco , 
quelle  acque  sorgevano  dal  lato  de- 
stro. 

3.  Quando  quell’  uomo  uscì  verso 

il  Levante,  egli  avea  in  mano  una 
cordicella,  c misurò  mille  cubiti, 
c mi  fece  valicar  quelle  acque;  ed 
esse  mi  giugno  vano  solo  alle  cal- 
cagna. I 

4.  Poi  misurò  alt/-i  mille  cubiti , 
e mi  fece  valicar  quelle  acque  ; 
ed  esse  mi  giugnevano  fino  alle 
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ginocchia  ; poi  misurò  nitri  mille 
cubiti , e mi  fece  valicar  quelle 
acque;  ed  esse  mi  giugnevano  fino 
a’  lombi. 

5.  Poi  misurò  nitri  mille  cubiti , 
e quelle  ncque  erano  un  torrente, 
il  quale  io  non  poteva  valicare  co' 
piedi  perciocché  le  acque  erano 
cresciute  tanto  ck’  erano  acque 
che  conveniva  passare  a nuoto  ; 
un  torrente , che  non  si  poteva 
guadare. 

6.  Allora  egli  mi  disse  : Hai  tu 
veduto  . fìgliuol  d uomo  ? Poi  mi 
menò  più  innanzi . e mi  fece  ri- 
tornare alla  riva  del  torrente. 

7.  E.  quando  vi  fui  tornato,  ec- 
co un  grandissimo  numero  d'al- 
beri insù  la  riva  del  torrente  di 
qua  - c di  là. 

8.  Ed  egli  mi  disse  : Oneste  ac- 
que hanno  il  lor  corso'  verso  il 
ronfine  orientale  del  paese  ^ e scen- 
dono nella  pianura  . ed  entrano 
nel  mare  ; e . quamlo  saranno  nel 
mare  , le  acque  (Cesso  saranno  ren- 
dnte  sane. 

9.  Ed  avverrà  eh’  ogni  animai 
rettile  vivente  . dovunque  verranno 
que’  due  torrenti,  viverà;  e’I  pesce 
vi  sarà  in  grandissima  copia;  quan- 
do queste  acque  saranno  venute  là  . 
le  altre  saranno  rendute  sane;  ed 
ogni  animale  viverà , dove  quel 
torrente  sarà  venuto. 

10.  Avverrà  parimente  che  presso 
d’es'o  mare  sfaranno  pescatori  : 
da  En-ghedi  Pno  ad  En-eglairn  , 
sarà  un  luogo  da  stendervi  reti  da 
pescare;  il  pesce  di  que’  luoghi 
sarà . secondo  le  sue  spezie  , in 
grandissimo  numero,  come  il  pesce 
del  mar  grande. 

11.  Le  paludi  desso,  ed  i suoi 
lagumi  non  saranno  renduti  sani  ; 
saranno  abbandonati  a salàuggine. 

12.  F.  presso  al  torrente,  insù  la 
riva  d’esso,  di  qua.  e di  là,  cre- 
sceranno alberi  fruttiferi  d’ogni  ma- 
niera , le  eui  fiondi  non  s’appasse- 
ranno  . e’I  cui  frutto  non  verrà 
giammai  meno;  a’  lor  mesi  produr- 
ranno i lor  frutti  primaticci."  per- 
ciocché le  acque  di  quello  usciran- 


no del  Santuario  ; e’I  frutto  loro 
sarà  per  cibo,  e le  lor  frondi  per 
medicamento. 

13.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Onesti  sono  i confini  del  paese,  il 
miàle  voi  spartirete  per  eredità  alle 
dodici  tribù  d’Israel,  avendone  lo- 
sef  due  parti. 

14.  E tutti , l’imo  al  par  dell’  al- 
tro. possederete  quel  paese,  del 

uale  io  alzai  la  mano  , eh’  io  Io 

arei  a’  padri  vostri  ; ed  esso  paese 
vi  scaderà  per  eredità. 

15.  Onesti  sono  adunque  i confi- 
ni def  paese  : D.il  lato  settentrio- 
nale. dal  mar  grande,  tirando  ver- 
so Hetlon,  finché  si  giugne  in  Se- 
dad  : 

16.  Hamat,  Berota . Sibraim,  che 
è fra  i confini  di  namasco,  ed  i 
confini  d Uamat:  Haserhatticon  , 
che  è a’  confini  d'Hauran. 

17.  Così  i confini  saranno  dal  ma- 
re. Hasarcnon . confme_  di  Dama- 
sco. c lungo  il  Settentrione,  onde 
il  confine  sard  Hamat.  E questo 
sarà  il  lato  settentrionale. 

18.  E’I  lato  orientale  sarà  d’infra 
llaiiran  , e Damasco  ; e passerà 
fra  Oalaad.  e'I  p.aese  d'Israel.  lun- 
go il  Giordano.  Misurate  dal  con- 
fine fino  al  mare  orientale.  E que- 
sto sarà  il  lato  orientale. 

19.  E'I  lato  meridionale,  di  verso 
rÀuslro . sarà  da  Tamar  fino  alle 
acque  delle  contese  di  Cades,  lun- 
go il  torrente  fino  al  mar  grande. 
E (fuesto  sarà  il  lato  meridionale, 
di  verso  l’Austro. 

20.  E’I  lato  occidentale  sarà  il 
mar  grande , dal  confine  del  paese, 
fin  dirinconlro  all’  entrata  d Hamat. 
E questo  sarà  il  lato  occidentalé. 

21.  E voi  spartirete  fra  voi  que- 
sto parse,  secondo  le  tribù  dTsrael. 

22.  Or  dividetelo  in  eredità  fri 

voi,  ed  i forestieri  che  dimoreran- 
no nel  mezzo  di  voi,  i quali  avran- 
no generati  figliuoli  nel  mezzo  di 
voi;  e sienvi  quei  come  i natii  d’iii- 
fra  i fi,gliuoli  d’Israel;  ed  entrino 
con  voi  in  parte  dell’  eredità,  fra 
le  tribù  d'Israel.  i • 

23.  Date  al  feresliere  la  sua  ere- 
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dilà,  nella  tribù,  nella  quale  egli 
dimorerà , dice  il  Signore  Iddio. 

CAP.  XLVIII. 
Spartimento  mistico  del  paese. 
(Sa  questi  sono  i nomi  delle  tri- 
bù ; Dall’  estremità  di  verso  il 
Settentrione,  lungo  la  via  d’Hct- 
luii  , (ìlio  all  entrata  d'IIamat , Ha- 
sar-cnon , confine  di  Damasco . ver- 
so il  .Settentrione,  allato  ad  Ila- 
iiiat,  vi  sarà  una  parte  per  Dan; 
e d’essa  saranno  I estremità  orien- 
tale , e l’oceidentale. 

2.  bd  allato  al  confine  di  Dan  , 
dall'  estremità  orientale  fino  all’  oc- 
cidentale, vi  sarà  una  parte  per 
A'-er. 

.5  Ed  allato  al  confine  d’Aser . 
dall’  estremità  orientale,  visura 
una  p irte  per  Neflali. 

4.  Ed  allato  al  confine  diNeftali, 
dall’  estremità  orientale,  fino  all’oc- 
cidentale, vi  sarà  una  parte  per 
M aitasse. 

5.  Ed  allato  al  confine  di  Mainas- 
se. dall’estremità  orientale,  fino 
all’  o.  cidenlalc  vi  sarà  una  parte 
per  Efraiin. 

6.  Ed  allato  al  confine  d’Efraim , 
dall’  estremità  orientale  fino  all’  oc- 
cidentale vi  sarà  una  parte  per 
Ruben. 

7.  Ed  allato  al  confine  di  Paibcn, 
dall’  estremità  orientale  fino  all’  oc- 
ciilentale,  vi  sarà  una  parte  per 
Giuda. 

8.  Ed  allato  al  confine  di  Giuda , 
dall  estremità  orientale  fino  all  oc- 
cidentale, vi  sarà  la  parte  che  voi 
oll’erirele  per  offerta , di  ventiein- 
qucinila  cubiti  di  larghezza,  e di 
lunghezza  uguale  all’  una  delle  al- 
tre parti , dall’  estremità  orientale 
fino  all’  occidentale;  e’I  Santuario 
sarà  nel  mezzo  d’essa. 

9.  La  parte . che  voi  offerirete  al 
.Signore;  sarà  di  venticinquemila 
cubiti  di  lunghezza,  e di  diecimila 
di  larghezza. 

10.  E la  parte  dell’  offerta  santa 
sarà  per  costoro  : cioè , per  gii 
sacerdoti;  rd  avrà  dal  Scltcnlrio- 
iie  venticinquemila  cubiti  di  lun- 
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hezza . e dall’  Occidente  diecimila 

i larghezza;  e parimente  dieci- 
mila di  larghezza  dall’  Oriente  , 
c.  venticinquemila  di  lunghezza  dal 
iMczzodi;  e’I  Santuario  del  Signore 
sarà  nel  mezzo  d’essa. 

1 1.  Ella  sarà  per  gli  sacerdoti  con- 
sacrali, d’infra  i figliuoli  di  Sadoc, 
i quali  hanno  osservalo  ciò  eh’  io 
ho  comandato , c non  si  sono  svia- 
ti , come  gli  altri  Leviti , quando 
i figliuoli  ffisrael  si  sono  sviati 

12.  E quella  sarà  loro  ima  offerta 
levata  deU’  offerta  del  paese , una 
cosa  santissima;  ella  sarà  allato 
al  confin  de’  Levili. 

1.3.  E la  parte  de’  Leviti  • sarà 
allato  al  coufin  de’  sacerdoti , di 
lunghezza  di  venticimjuemila 
ti , e di  larghezza  di  diecimila; 
tutta  la  lunghezza  sarà  di  venti- 
ciniruemila  cubili , e la  larghezza 
di  diecimila. 

14.  Ed  essi  non  potranno  vender- 
ne nulla  ; ed  anche  non  potranno 
nè  scambiare  , nè  trasporlaic  ad 
altri  queste  primizie  del  paese  : 
perciocché  sono  cosa  sacra  al  Si- 
gnore. 

15.  Ed  i cinquemila  cubiti,  che 
saranno  di  resto  nella  larghezza  , 
sopra  venticinquemila  di  lunghez- 
za, saranno  un  luogo  non  consa- 
crato , per  la  città , cosi  per  l'abi- 
tazione , come  per  gli  contorni 
d" essa  : e la  citta  sarà  nel  mezzo 
di  quello. 

16.  E queste  saranno  le  misure 
della  città  : dal  lato  settentrionale, 
ella  avrà  quattromila  cinquecento 
cubiti  ; e dal  lato  meridionale  , 
quattromila  cinquecento  ; e dal  la- 
to orientale,  quattromila  cinque- 
cento, c dal  lato  occidentale,  quat- 
tromila cinquecento. 

j7.  e la  città  avrà  un  contoimo 
di  dugento  cinquanta  cubiti  dal  Set- 
tentrione, e di  dugento  cinquanta 
dal  Mezzodì  - e di  dugento  cin- 
quanta dall’  Oriente,  e di  dugento 
cinquanta  dall’  Occidente. 

18.  E . qiiant’  è allo  spazio  che 
sarà  di  resto  nella  lunghezza , al- 
lato all’  offerta  santa  del  paese  , 


Digi'.izec  by  Googlc 


Cap.  48. 


E Z E C 

che  sarà  di  diecimila  cubiti  verso 
l’Oriente  , e di  diecimila  verso  l’Oc- 
cidente , allato  altresi  all'  ofTerta 
santa;  rentrata  d’esso  sarà  per  lo 
rulrimento  de’  ministri  della  città. 
l'J.  Or  i ministri  della  città  saran- 
no presi  al  servigio  d’essa  d’infra 
tutte  le  tribù  d’Israel. 

20.  Tutta  la  parte  offerta  sarà  di 
venticinqucmila  rubiti,  sopra  altri 
vcnticinqucmila  ; voi  leverete  la 
quarta  parte  di  quest’  offerta  san- 
ta, per  la  possession  della  città. 

21.  E ciò  che  sarà  di  resto,  di 
ua  e di  là  della  santa  offerta,  e 
ella  possession  della  città,  dirin- 
contro a que’  venticinqucmila  cu- 
bili dell’  offerta  , fino  al  confine 
orientale  del  paese  ; e dall’  Occi- 
dente , dirincontro  a’  venticinqiic- 
mila  cubiti,  fino  al  confine  occi- 
dentale del  paese,  allato  alle 

arti,  sarà  per  lo  principe;  e 
offerta  santa , c’I  Santuario  della 
Casa , saranno  nel  mezzo  di  quel- 
lo spazio. 

22.  E CIÒ  che  sarà  della  posscs- 
sione  de’  Leviti,  e della  possessio- 
ne della  città  , sarà  nel  mezzo  di 
ciò  eh’  apparterrà  al  principe:  ciò 
che  sarà  fra’I  confine  di  Giuda,  e 
quel  di  Benjamin , sarà  del  prin- 
cipe. 

23.  E , quant’  è alle  altre  tribù  , 
vi  sarà  una  parte  per  Benjamin  , 
dall’  estremità  orientale  fino  all’  oc- 
cidentale. 

24.  Ed  allato  al  confine  di  Benja- 
min , dall’  estremità  orientale  fino 
all'  occidentale  , vi  sarà  una  parte 
per  Simeon. 

25.  Ed  allato  al  confine  di  Simeon, 
dall’  estremità  orientale  fino  all’  oc- 
cidentale , vi  sarà  una  parte  per 
Issacar. 

26.  Ed  allato  al  confine  d’Issacar , 
dall’  estremità  orientale  fino  all’  oc- 
cidentale , vi  sarà  una  parte  per 
Zàbulon. 


Il  I E L. ^ 

27.  Ed  allato  al  lontine  di  /..dui- 
lon,  dall’  estremità  orientale  fino 
all’  occidentale  , vi  sarà  una  parte 
per  Gad. 

2S.  Ed  a’  confini  di  Gad , d;il  la- 
to australe,  verso  il  Mezzodì,  sa- 
rà il  confine  del  paese,  da  laiiiar 
lino  alle  acque  delle  contese  di  Ca- 
des,  lungo  il  torrente,  fino  al 
mar  grande. 

29.  Guest’  è il  paese  , che  voi 
spartirete  in  eredità  alle  tribù  d’Is- 
rael, dal  detto  torrente;  c queste 
sono  le  lor  parti,  dice  il  Signore 
Iddio. 

30.  Or  queste  son  le  uscite  della 
città.  Dal  lato  settentrionale  vi 
saranno  quattronula  cinquecento 
cubiti  di  misura. 

31.  E le  porte  della  città  saranno- 
noniinate  de’  nomi  delle  trilm  d’Is- 
rael; vi  saranno  tre  porte  verso 
il  Settentrione  : una  detta  porta  di 
Kubeii;  una  altra  detta  porta  di 
Giuda;  una  altra  detta  porta  di 
Levi. 

32.  E dal  lato  verso  il  ^vantc  vi 
saranno  quattromila  cinquecento 
cubiti , c tre  porte  : una  detta  porta 
di  loscf,  una  altra  detta  porta  di 
Benjamin;  una  altra  detta  porta 
di  Dan. 

33.  E dal  lato  verso  il  Mezzodì 
vi  saranno  quattromila  cinquecen- 
to cubiti  di  misura , e tre  porte  ; 
una  detta  porta  di  Simeon;  una 
altra  delta  porta  d’Issacar  ; una 
altra  detta  porta  di  Zàbulon. 

34.  E dal  lato  verso  il  Ponente  vi 
saranno  quattromila  cinquecento 
cubiti  con  lor  tre  porte  : una  det- 
ta porta  di  Gad;  una  altra  dettac 
porta  d’Aser;  una  altra  detta  por-. 
ta  di  Ncfinli. 

35.  La  città  ' girerà  diciottoinila 
cubiti,,  e da  quel  giorno  innanzi  il 
nome  della  città  sarà:  Il  Signora 
è quivi. 
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C A P.  I. 

Giovanetti  Ebrei  scelti  al  servi- 
gio di  JSebucadncsar. 

ELI/  anno  terzo  del  regno  di 
loiachim  , re  di  Giuda  , Nc- 
bucadnesar , re  di  Babilonia  , 
venne  contro  a Gerusalem , c l’as- 
sediò. 

2.  E’I  Signore  diede  in  man  sua 
loiachim , re  di  Giuda  , ed  una 
parte  degli  arredi  della  Casa  di 
Dio  ; ed  egli  li  condus.se  nel  paese 
di  Sinear , nella  casa  de’  suoi  dii  , 
e portò  quegli  arredi  nella  casa 
del  tesoro  de’  suoi  dii. 

3.  E’I  re  disse  ad  Aspcnaz , capo 
de’  suoi  eunuchi,  che,  d’infra  i fi- 
gliuoli d’Tsrael . e del  sangue  rea- 
le, e de’  principi, 

4.  Nc  menasse  de’  fanciulli , in 
cui  non  fosse  alcun  difetto,  belli 
d’aspetto , ed  intendenti  in  ogni 
sapienza  , e saputi  in  iscienza . e 
dotati  d'avvedimento  . e di  cono- 
scimento , e prodi  della  persona  ; 
per  islare.  nel  palazzo  del  re;  e che 
s'insegnassero  loro  le  lettere,  e la 
lingua  de’  Caldei. 

5.  E’I  re  assegnò  loro  una  certa 
provvisione  per  giorno , delle  vi- 
vande reali,  c del  vino  del  suo 
bere  ; ed  ordinò  ancora  , che  s’al- 
levassero lo  spazio  di  tre  anni , in 
capo  de’  quali  stessero  davanti  al  re. 

6.  Or  fra  essi  furono  , de’  figliuoli 
di  Giuda,  Daniel,  Hanania  , Mi- 
sael , ed  Azaria. 

7.  Ma  il  capo  degli  eunuchi  pose 
loro  altri  nomi  ; a Daniel  pose  no- 
me Beltsasar;  ed  ad  Hanania,  Sa- 
drac;  ed  a Misacl , Mesac;  ed  ad 
Azaria . Abed-uego. 

8.  Or  Daniel  si  mise  in  cuore  di 
non  contaminarsi  con  le  vivande 
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del  re , nc  col  vino  del  suo  bere  ; 
e richiese  il  capo  degli  eunuchi 
che  gli  fosse  permesso  di  non  con- 
taminarsi. 

9.  Ed  Iddio  fece  trovare  a Daniel 
grazia,  e pietà  appresso  d capo 
degli  eunuchi. 

10.  Ma  il  capo  degli  eunuchi  dis- 
se a Daniel:  Io  temo  il  re,  mio 
signore,  il  quale  ha  ordiiìato  il 
vostro  cibo , e le  vostre  bevande  : 
imperocché,  perchè  s’egli  vedesse 
le  vostre  facce  più  triste  di  r/nctle 
degli  altri  fanciidli,  pari  vostri, 
vorreste  voi  rendermi  colpevole  di 
fallo  capitale  inverso  il  re 7 

11.  Ma  Daniel  di.sse  al  Mclsar , il 
quale  il  capo  degli  eunuchi  avea 
costituito  sopra  Daniel,  Hanania, 
Misacl , ed  Azaria  : 

12.  Deh , fa  prova  de’  tuoi  servi- 
dori lo  spazio  di  dieci  giorni  ; c 
sienci  dati  de’  legumi  da  mangia- 
re , e dell’  acqua  da  bere. 

13.  E poi  sieno  riguardate  in  pre- 
senza tua  le  nostre  facce , e quelle 
de’  fanciulli  che  mangiano  delle 
v'rvande  reali  ; cd  allora  fa  co’  tuoi 
servidori , come  tu  avviserai. 

14.  Ed  egli  acconsentì  loro,  e fece 
prova  d’essi  per  dieci  giorni. 

15.  Ed  in  capo  de’  dieci  giorni , 
le  lor  facce  apparvero  più  belle,  e 
più  piene  di  carne,  che  quelle  di 
tutti  gli  altri  fanciulli  che  mangia- 
vano le  vivande  reali. 

16.  Laonde  il  Melsar  da  quel  dì 
innanzi  prendeva  le  lor  vivande , 
e'I  vino  del  lor  bere;  e dava  loro 
de’  legumi. 

17.  Ed  Iddio  donò  a tutti  c quat- 
tro que’  fanciulli  conoscimento,  ed 
intendimento  in  ogni  letteratura,  e 
sapienza;  e rendette  Daniel  inten- 
dente in  ogni  visiane , ed  in  sogni. 
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18.  Ed  in  capo  del  Icnipo , clu  ’l 
re  avca  dello  che  jae  JanciidU 
gli  f'osscr  menati , n capo  degli 
eunuchi  li  menò  nel  cospcllo  di 
Nebucadnesar. 

19.  E’I  re  parlò  con  loro;  ma  fra 
essi  tutti  non  si  trovò  alcuno  si- 
mile a Daniel,  ad  Ilaiiania,  a .Mi- 
sael,  ed  ad  Ainiria;  ed  essi  stet- 
tero nella  presenza  del  re. 

20.  Ed  in  ogni  affare  <ii  sapienza, 
e d’intendimento , del  quale  il  re 
li  domandasse,  lì  trovò  sopravan- 
zar per  dieci  volle  lutti  1 magi , 
e gli  astrologi , eh’  erano  in  lutto 
il  suo  regno. 

21.  E Daniel  fu  in  islaio  fino  all’  an- 
no primo  del  re  Ciro. 

CAP.  II. 

Il  sogno  delle  quattro  monar- 
chie spiegato  da  Daniel. 

Qr  Nebucadnesar,  nell’  anno  se- 
condo del  suo  regno , sognò 
de’  sogni , e.’I  suo  spirito  nc  fu  sbi- 
gottito , e’I  suo  sonno  fu  rotto. 

2.  E’I  re  disse  che  si  chiamassero 
i magi , e gli  astro|ogi,  e gl’  in- 
cantatori, ed  i Caldei , per  dichia- 
rare al  re  i suoi  sogni.  Ed  essi 
vennero  , e si  presentarono  davanti 
al  re. 

3.  E’I  re  disse  loro  : Io  ho  sogna- 
to un  sogno,  e'I  mio  spirito  è sbi- 
gcltito,  desiderando  pure  di  sa- 
pere il  sogno. 

4.  Ed  i Caldei  dissero  al  re,  in 
lingua  Siriaca  ; O re , possi  tu  vi- 
vere in  perpetuo  ! di’  il  sogno  a’ 
tuoi  servidori,  e noi  ne  dicliiare- 
remo  l’interpretazione. 

5.  Il  re  rispose,  e disse  a’ Caldei  : 
La  cosa  m’  e fuggita  di  mente;  se 
voi  non  mi  fate  sapere  il  sogno , 
e la  sua  interpretazione , sarete 
squartati , e le  vostre  case  saranno 
ridotte  in  latrine. 

6.  Ma,  se  voi  mi  dichiarale  il  so- 
gno , c la  sua  interpretazione , ri- 
ceverete da  me  doni,  presenti,  e 
grandi  onori:  dichiaratemi  adunque 
il  sogno , e la  sua  interpretazione, 

7.  Essi  risposero  per  la  seconda 
vslta  , e di.ssero  ; Il  re  dica  il  so- 
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gno  a’  suoi  servidori , e noi  nc  di- 
chiareremo 1 interpretazione. 

S.  11  re  rispose,  e disse:  Io  co- 
nosco per  fermo  , che  voi  volete 
guadagnar  tempo:  perciocché  avela 
velluto  che  la  cosa  m’  è fuggita 
di  mente. 

9.  Che  se  voi  non  mi  dichiarate 
il  sogno  , v’  c una  sola  sentenza 
per  voi.  Or  voi  v'eravate  prepar- 
rati  a dire  in  mia  presenza  alcuna 
cosa  falsa , e perversa , finche! 
tempo  fosse  mutato;  perciò,  dite- 
mi il  sogno . ed  io  conoscerò  che 
voi  mene  dicniarerele  l’interpreta- 
zione. 

11).  1 Caldei  risposero  in  presenza 
del  re,  e dissero:  Non  v’  è uomo 
alcuno  sopra  la  terra , che  possa 
dichiarare  al  re  ciò  ch’egli  richiede; 
perejò  anche  alcun  re , nc  grande , 
nè  signore,  non  domandò  mai  co- 
tal  cosa  ad  alcun  mago  , astrolo- 
go , o Caldeo. 

11.  E la  cosa  che’l  re  richiede  è 
tanto  ardua , che  non  v’  è alcuno 
altro  che  la  possa  dichiarare  al  re, 
se  non  gl’  indii , la  cui  abitazione 
non  è con  la  carne. 

12.  Perciò,  il  re  s’adirò  , e si  cruc- 
ciò gravemente , c comandò  che 
tutti  i pvj  di  Babilonia  fossero  fat- 
ti morire. 

13.  E’I  decreto  uscì  fuori , ed  i 
savi  erano  uccisi  ; e si  cercò  Da- 
niel f ed  i suoi  compagni , per  far- 
li morire. 

14.  Allora  Daniel  istolse  l’esecu- 
zione  del  decreto , e della  senten- 
za, commessa  ad  Arioc,  capitan 
delle  guardie  del  re , che  era  li- 
sci to  per  uccidere  i savj  di  Babi- 
lonia. 

1.7.  E fece  motto  ad  Arioc,  offi- 
ciale del  re,  e gli  disse:  Quale 
è la  cagione , chc’l  re  ha  dato  un 
decreto  tanto  affrettalo?  Allora 
Arioc  fece  sapere  il  fatto  a Da- 
niel. 

16.  E Daniel  entrò  dal  re , e lo 
richiese  che  gli  desse  tempo , e 
eh’  egli  dichiarerebbe  l’interpreta- 
zione del  sogno  al  re. 

17.  Allora  Daniel  andò  a casa  sua, 
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c fece  saper  la  cosa  ad  Haiiania, 
a Misael,  cd  ad  Azaria,  suoi  com- 
pagni. 

Ib.  Ed  essi  chiesei‘0  misericordia 
all’  Iddio  del  cielo  , iulorno  a que- 
sto segreto  , acciocché  Daniel , ed 
i suoi  I ompagni , non  fossero  mes- 
si a morte  con  gli  altri  savj  di  Ba- 
l^ilonia. 

19.  Allora  il  segreto  fu  rivelato  a 
Daniel , in  vision  notturna.  In  quel- 
lo istante  Daniel  benedisse  l’Iddio 
del  cielo. 

20.  E Daniel  prese  a dire:  Sia  il 
Nome  di  Dio  benedetto  di  secolo, 
in  secolo  : perciocelié  a lui  s’ap- 
parlicne  la  sapienza , e la  potenza, 

21.  Ed  egli  muta  i tempi,  c le 
slagroni  ; egli  rimuove  i re,  ed  <1/- 
Ire.ù  gli  stabilisce  ; egli  dà  la  sa- 
pienza a’  savj , e'I  conoscimento 
a quei  che  son  dolati  d'intendi- 
incnto. 

22.  Egli  palesale  cose  profonde, 
ed  occulte;  egli  conosce  quel  eh’  è 
pelle  tenebre,  e la  luce  abita  ap- 
po  lui. 

2Ò.  0 Dio  de’  miei  padii , io  ti 
rendo  gloria,  e lode,  che  tu  m'iiai 
data  sapienza,  e forza;  c m'hai  o- 
ra  dichiarato  quel  che  noi  t’abbia- 
mo dpinandato,  avendoci  fatto  sa- 
pere ciò  chc’l  re  richiede. 

24.  Pertanto  , Daniel  entrò  da  A- 
rioc , al  quale  il  re  avea  dato  com- 
missione di  far  morire  i savj  di  Ba- 
bilonia : ed  andò , e gli  disse  co- 
si : Nqn  far  morire  i savj  di  Ba- 
bilonia : menami  davanti  al  re , ed 

10  gli  dichiarerò  l’interpretazione 
del  sogno. 

25.  Allora  Arioc  menò  presta- 
mente Daniel  davanti  al  re,  egli 
disse  così  : lo  ho  trovato  un  uo- 
mo , d’infra  i Giudei  che  sono  in 
cattività,  il  quale  dichiarerà  al  re 
linterprctazione  del  suo  sogno. 

2o.  11  re  prese  a dire  a Daniel, 

11  cui  nome  era  Bcltsasar:  Mi  puoi 

Su  dichiarare  il  sogno  . ch’io  ho  ve- 
luto  , e la  sua  interpretazione? 

2“.  Daniel  rispose  davanti  al  re , 
e disse:  li  segreto  che’l  re  doman- 
d.%,  nò  savj,  nè  astrologi,  nè  ma- 


I E L.  ' C*p.  2. 

gi , nè  indovini , non  possono  di- 
chiarailo  al  re. 

28.  Nla  v' è un  Dio  in  cielo,  dia 
rivela  i segieti , cd  ha  fatto  sapere 
al  re  Nebueadiiesar  quello  che  de^ 
ve  avvenire  nella  fine  de’  tempi. 

II  tuo  sogno,  e le  visioni  del  tuo 
capo,  in  sul  tuo  letto,  erano  que- 
ste ; 

29.  0 re,  de’  pensieri  ti  son  sa- 
liti sopra  il  tuo  letto , che  cosa  av- 
verrebbe da  questo  innanzi;  eco- 
lui  che  rivela  i segreti  t’ha  fatto 
sapere  ciò  che  deve  avvenire. 

30.  Or  quaiit’  è a me,  questo  se- 
greto m’  è stato  rivelato,  non  per 
sapienza  , clic  sia  in  me  sopra  tutti 
i viventi;  ni| acciocché  l’interpre- 
tazione ne  sia  dichiarata  al  re  , e 
che  tu  intenda  i pensieri  del  cuor 
tuo, 

31.  Tu,  0 re,  riguardavi,  cd  ec- 
Qo  una  grande  statua.  Questa  sta- 
tua grande,  e'I  cui  splendore  era 
eccellente , era  in  pie  dirincontro 
a te  ; e’I  suo  aspetto  era  spaven- 
tevole. 

Ò2.  Il  capo  di  questa  statua  era 
doro  fine;  il  suo  petto,  e le  sue 
braccia , d’argento  ; il  suo  ventre , 
e le  sue  cosce,  di  rame; 

33.  Le  sue  gambe  di  ferro;  ed  ì 
suoi  piedi , in  parte  di  ferro,  in 
parte  d'argilla. 

34.  Tu,  stavi  riguardando , fincliè 
fu  ta,eliata  una  pietra , senza  opera 
di  niani,  la  qual  percosse  la  .sta- 
tua insù  i piedi,  eh’  erano  di  fer- 
ro, e d’argilla;  e li  tritò. 

35.  Allora  furono  insieme  tritati 
il  ferro , l’argUia,  il  rame,  l'ar- 
gento, e l'oro;  e divennero  come 
la  pula  delle  ajc  di  state,  c’I  ven- 
to fi  portò  via , c non  si  trovò  luo- 
go alciuio  per  loro;  e la  pietra 
eh’ avea  percossa  la  statua  diven- 
ne un  gran  monte,  ed  empiè  tut- 
ta la  terra. 

36.  Quest’  c il  sogno  ; ora  iie  di- 
remo 1 interpretazione  davanti  al  re. 

37.  Tu  ,0  re , .sei  il  re  dei  re  : 
conclosiacosacliè  l'Iddio  del  cielo 
t’abbia  dato  regno,  potenza,  e 
forza,  e gloria, 
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3i.  £,  dovunque  dimorano  i fi- 
gliuoli degli  uomini,  le^ bestie  della 
campagna,  e gli  nccelij  del  cielo, 
egli  tegli  ha  dati  in  mano,  e t’Iia 
fatto  signore  sopra  essi  tulli.  Tu 
sei  quel  capo  d'oro. 

39.  E dopo  te  sorgerà  un  altro 
regno,  più  basso  del  tuo;  e poi 
anche  un  terzo  regno , c//’  c t/url 
del  rame;  il  quale  signoreggerà 
sopra  tutta  la  lena. 

4Ò.  Poi  vi  sarà  un  quarto  regno , 
duro  come  ferro  ; concio.siacosa- 
cliè  ’l  ferro  triti . e fiacchi  ogni 
cosa;  e come  il  ferro  trita  tutte 
quelle  cose , quello  triterà , e rom- 
perà tutto. 

41.  E,  quant'  c a ciò  che  tu  hai 
veduti  i piedi,  e le  lor  dita,  in 
parte  d’argilla  di  vascllajo , ed  in 
parte  di  ferro , ciò  significa  c/ic'[ 
regno  sarà  diviso;  ed  anche  che 
vi  sarà  in  e.sso  della  durezza  di  fer- 
ro. : conciosiacosachc  tu  abbia  ve- 
duto il  ferro  mescolalo  con  l’ar- 
gilla di  vasellajo. 

42.  E,  quant’  è a ciò  che  le  ditti 
de’  piedi  erano  in  parte  di  ferro, 
od  in  parte  d'argill,i,  ciò  significa 
cìie'X  regno  in  parte  sarà  duro, . in 
parte  sarà  frale. 

43.  E , quant’  è _a  ciò  che  tu  hai 
veduto  il  ferro  mescolato  con  l’ar- 
gilla di  vasellajo , ciò  significa 
che  coloro  si  mescoleranno  per  se- 
me umano  , ma  non  potranno  u- 
nirsi  l’un  con  l’altro  , siccome  il 
ferro  non  può  mescolarsi  con  l’ar- 
gilla. 

44.  Ed  a’  di  di  questi  re,  l'Iddio 
del  cielo  farà  sorgere  un  Regno, 
il  quale  giammai  in  eterno  non  sa- 
rà distrutto;  e quel  Regno  non 
sarà  lasciato  ad  un  altro  (lopolo  : 
f^so  triterà,  e consumerà  tutti 
que’  regni  ; ma  esst/  durerà  in  c- 
terno. 

45.  Conciosiacosachè  tu  abbia  ve- 
duto che  dal  monte  è stata  taglia- 
ta una  pietra , senza  opera  di  ma- 
ni, la  quale  ha  tritato  il  ferro,  il 
rame,  l'argilla,  fargento,  e l’oro. 
11  grande  Iddio  ha  latto  sapere  al 
re  ciò  cU’  avverrà  da  questo  tem- 


po innanzi  ; c’I  sogno  è verace, 
e la  sua  interpretazione  è fedele. 
4ó.  Allora  il  re  Nebucadnesar  cad- 
de sopra  la  sua  faccia,  ed  adorò 
Daniel;  c comandò  che  gli  s’offcT 
risserò  offerte,  e profumi. 

47.  .£"1  re  fece  motto  a Daniel , 
c gli  disse  : Di  vero  il  vostro  Dip 
è I Iddio  degl’  iddii,  e’I  Signore 
dcj  re,  e’I  Rivelatore  dei  segreti: 
poiché  tu  hai  potino  rivelar  que- 
sto segreto. 

48.  Allora  il  re  aggrandì  Daniel , 
e gli  donò  molti  gran  presenti; 
e Io  costituì  rettore  sopra  tutta 
la  provincia  di  Babilonia,  e capo 
de'  magistrati,  sopra  tutti  i savi 
di  Babilonia, 

49.  Ed  alla  ricluesta  di  Daniel» 
il  re  costituì  sopra  gli  affari  delia 
provincia  di  Babilonia , Sadrac , 
Mesac,  edAbed-nego;  ma  Daniel 
stava  alla  porta  del  re, 

CAP.  III. 

Miracolo  fatto  a’  tre  compagni 
di  Daniel. 

Jl  re  Nebucadnesar  fece  una  sta- 
tua  d’oro,  d’altezza  di  sessanta 
cubiti,  e di  larghezza  di  sei  cubi- 
ti ; e la  rizzò  nella  pianura  di 
Dura . nella  provincia  di  Babilonia. 

2.  E'I  re  Nebucadnesar  mandò  a 
radunare  i satrapi,  i magistrati, 
ed  i duchi,  i giudici,  i tesorieri j 
i senatori,  i presideati , e lutti  i 
rettori  delle  provinzie,  per  venire 
alla  dediccozion  della  statua , che’l 
re  Nebucadnesar  avea  rizzata. 

3.  Allora  furono  radunati  i sa- 
trapi, i magistrali,  cd  i duchi,  i 
giudici , i tesorieri , i senatori , i 
presidenti,  e tutti  i rettori  delle 
provincie , alla  dedicazLon  della 
sUtua,  che’l  re  Nebucadnesar  avea 
rizzata.  Ed  essi  erano  in  piè  di- 
nanzi alla  statua , che  Nebucadne- 
sar avea  rizzata. 

4.  Ed  un  banditore  gridò  di  for- 
za , dicendo  : 0 popoli , nazioni , 

c lingue , a voi  si  dice , 

5.  Che  ueir  ora,  che  voi  udirete 
il  SUOI!  del  corno , del  flauto , del- 
la celerà  , dell’  arpicordo  , del  Sai- 
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tcrio , della  sampogna,  e d'ogni 
spezie  di  strumenti  di  musica , vi 
gettiate  in  terra , ed  adoriate  la 
statua  d’oro , che'l  re  Nebucadne- 
sar  ha  rizzata. 

6.  E chiunque  non  si  getteril  in 
terra , e non  /'adorerà , in  quella 
stessa  ora  sarà  gettato  nel  mezzo 
d’una  fornace  di  fuoco  ardente. 

7.  Per  la  qual  cosa  , tutti  i popo- 

li, nazioni,  e lingue,  in  quello  i- 
stante  eh’ ebbero  udito  il  suon  del 
corno,  del  flauto,  della  cetera, 
dell’  arpicordo,  del  salterio,  e do- 
gni  di  strumenti  di  musica, 

si  gettarono  in  terra  , ed  adora- 
rono la  statua  d’oro,  che’l  re  Ne- 
bneadnesar  avea  rizzata. 

8.  Perciò , in  quel  punto  alcuni 
nomini  Caldei  si  fecero  avanti , ed 
accu.sarono  i Giudei. 

9.  E fecero  motto  al  re  Ncbucad- 
nesar , e gli  dissero  : 0 re  , possi 
tu  vivere  in  perpetuo. 

10.  Tu,  0 re,  nai  latto  un  decre- 
to, ch’ogni  uomo  ch’avrà  uditp  il 
suon  del  corno  , del  flauto , della 
cetera , dell’  arpicordo , del  salte- 
rio , della  sampogna , e d’ogni  spe- 
zie di  strumenti  di  musica,  si 
getti  in  terra , ed  adori  la  statua 
d’oro. 

11.  E che  chiunque  non  si  gette- 
rà in  terra,  e ìion  l’adorerà,  sia 

ettato  nel  mezzo  d’una  fornace 
i fuoco  ardente. 

12.  Or  vi  son  degli  nomini  Giu- 
dei, che  tu  hai  costituiti  sopra  gli 
affari  della  provincia  di  Babilonia: 
cioè,  Sadrac,  Mesac,  ed  Abed-ne- 
go  ; questi  uomini  non  fanno  con- 
to di  te , o re  : non  servono  a’ 
tuoi  dii , e non  adorano  la  sta- 
tua d’oro  ohe  tu  hai  rizzata. 

13.  Allora  Ncbucadnesar,  con  ira, 
c cruccio  , comandò  che  si  menas- 
sero Sadrac.  Mesac,  ed  Abed-ne- 
go.  In  quello  istante  quegli  uomi- 
ni furono  menati  alla  presenza  del 
re. 

14.  £■  Nebucadnesar  fece  lor  mot- 
to. e disse  loro:  E egli  vero, 
Sadrac,  Mesac,  td  Abed-nego, 
che  voi  non  servite  a’  miei  dii , e 


non  adorate  la  statua  d’oro  che  io 
ho  rizzata? 

15.  Ora , non  siete  voi  presti , 
ualora  udirete  il  suon  del  flauto . 
ella  cetera , dell’  arpicordo  , dei 

salterio,  della  sampogna,  e d’ogni 
spezie  di  strumenti  di  musica  , a 
gettarvi  in  terra,  ed  adorar  la  sta- 
tua eh’  io  ho  latta?  Che  se  non 
l’adorate,  in  quell’  istessa  ora  sa- 
rete gettati  nel  mezzo  d’una  forna- 
ce di  fuoco  ardente  ; e quale  è quel 
dio  , che  vi  riscuota  di  man  mia? 

16.  iSadrac  , Mesac  , ed  Abed-ne- 
go , risposero , e dissero  al  re  : 0 
Ncbucadnesar,  noi  non  abbiamo 
bisogno  di  darti  risposta  intorno  a 
questo. 

17.  Ecco  , l’Iddio  nostro,  al  qual 
serviamo,  è potente  per  liberarci; 
ora,  liberici  egli  dalla  fornace  del 
illoco  ardente,  e dalla  tua  mano, 
o re, 

18.  0 no;  sappi  pure,  o re,  che 
noi  non  serviremo  a tuoi  dii,  c che 
non  adoreremo  la  statua  d’oro  che 
tu  hai  rizzata. 

19.  Allora  Nebucadnesar  fu  ripie- 
no d’ira , c’I  sembiante  della  sua 
faccia  s’alterò  contro  a Sadrac, 
Mesac,  ed  Abed-nego;  c prese  a 
dire  che  s’acccnde.sse  la  fornace  set- 
te volte  più  dell’  usato. 

20.  Poi  comandò  a certi  uomini, 
de’  più  possenti  del  suo  esercito, 
di  legare  Sadrac , Mesac,  ed  Abed- 
nego  , per  gettar/i  nella  fornace  ' 
del  fuoco  ardente. 

21.  Allora  furono  legati  quegli  uo- 
mini, con  le  lor  giubbe,  lor  cal- 
ze, lor  tiare,  e tutti  i lor  vesti- 
menti; e furono  gettati  nel  mez- 
zo della  fornace  del  fuoco  ardente. 

22.  E,  perciocché  la  parola  del 
re  affrettava , c la  fornace  era  som- 
mamente accesa,  le  faville  del  fuo- 
co uccisero  quegli  uomini,  che  vi 
aveano  gettati  dentro  Sadrac  , Me- 
sac , ed  Abed-nego. 

23.  E que’  tre  uomini , Sadrac , 
Mesac,  ed  Abed-nego,  caddero 
legati  nel  mezzo  della  fornace  del 
fuoco  ardente. 

24.  Allora  il  re  Nebucadnesar  i- 
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sbigottì,  e .si  levò  prestamente, 
e fece  motto  a’  suoi  consiglieri, 
e disse  loro  : Non  abbi.amo  noi  get- 
tati tre  uomini  legati  nel  mezzo 
della  fornace  del  fuoco  ardente  ? 
Essi  risposero , c dissero  al  re  : 
Egli  è vero,  q re. 

25.  Ed  egli  rispose,  e disse:  Ec- 
co , io  veggo  quattro  uomini  sciol- 
ti , i quali  camminano  nel  mezzo  del 
fuoco , e non  v’  è nulla  di  guasto 
in  loro;  e l’aspetto  del  quarto  è 
somigliante  ad  un  figliuol  di  Dio. 

26.  Allora  Nebucadnesar  s’ac.bo- 
stò  alla  bocca  della  fornace  del 
fuoco  ardente,  e prese  a dire:  Sa- 
drac,  Mesac  , ed  Abed-nego , ser- 
vidori dell’  Iddio  altissimo , usci- 
te, e venite.  Allora  Sadrac , Me- 
sac , ed  Abed-nego , uscirono  del 
mezzo  del  fuoco. 

27.  Ed  i satrapi  , i magistrati  ì 
duchi,  ed  i consiglieri  del  re , s’a- 
duiKirono , e riguardavano  quegli  uo- 
mini , sopra  i cui  cojpi  il  fuoco 
non  a^ca  avuto  alcun  potere;  tal- 
ché non  pure  un  capello  del  lor 
capo  era  stato  arso  , c le  lor  giub- 
be non  erano  mutate,  c l’odor  del 
fuoco  non  era  penetrato  in  loi'o. 

23.  E Nebucaanesar prese  a dire: 
Benedetto  sia  l’Iddio  di  Sadrac, 
di  Mesac,  e d’Abed-nego , il  qua- 
le ha  mandato  il  suo  Angelo , ed 
ha  liberati  i stioi  servidori , che  si 
son' confidati  in  lui,  ed  hanno  tra- 
passato il  comandamento  del  re  , 
eil  hanno  esposti  i lor  corpi . per 
non  servire , nè  adorare  alcun  al- 
tro dio,  che’l  lor  Dio. 

29.  Perciò,  da  me  è fatto  un  de- 
creto , che  chiunque , di  qual  po- 
polo, nazione,  o lingua  egli  si  sla, 
proferirà  bestemmia  contro  all’Id- 
dio di  Sadrac,  di  Mesac , c d’Abed- 
nego  . sia  squart.ato,  c la  sua  ca- 
sa ridotta  in  latrina:  conciosiaco- 
sachè  non  vi  sia  alcuno  altro  dio, 
che  possa  liberare  in  questa  ma- 
niera. 

30.  Allora  il  re  avanzò  Sadrac , 
Mesac,  ed  Abcifnego,  nella  )uo- 
vincia  di  Babilunia. 


CAP.  IV. 

Decreto  di  Aeòucad/iesar.  Il  suo 
sogno,  e strane  avventure. 

Tl  re  Nebucadnesar,  a tutti  i po- 
^ poli,  nazioni,  e lingue,  ch’abi- 
tano in  tutta  la  terra.  La  vostra 
pace  sia  accresciuta. 

2.  E’  m’è  partito  bene  di  dichia- 
rare i segni,  ed  i miracoli,  che  1 Id- 
dio altissimo  ha  fatti  verso  me. 

3.  0 quanto  son  grandi  i suoi  se- 
gni! e quanto  son  potenti  i suoi 
miracoli.'  il  suo  Regno  è un  re- 
gno eterno , e la  sua  signoria  e 
per  ogni  età. 

4.  Io,  Nebucadnesar,  era  ijuieto 
ih  casa  mia , e fioriva  nel  mio  pa- 
lazzo. 

5.  lo  vidi  un  sogno  che  mi  spa- 
ventò ; e le  immaginazioni  eh  cò- 
bi in  sul  mio  letto,  e le  visioni 
del  mio  capo , mi  conturbarono. 

6.  E da  me  fu  fatto  un  comanda- 
mento, che  tutti  i savj  di  Babilonw 

fossero  menati  davanti  a_me,  per  di- 
chiararmi l’interpretazione  del  so- 

gno.  . 1-  . 

7.  Allora  vennero  imagi . gn  astrq- 
logi , i Caldei , e gl’  indovini  ; ed  io 
dissi  loro  il  sogno  ; ina  non  mene 
poterono  dichiarare  1 interpreta- 
zione. 

8.  Ma  all’  ultimo  venne  in  mia  pre- 
senza Daniel,  il  cui  nome  r Bclt- 
sasar , secondo  il  nome  del  mio  dio  ; 
ed  in  cui  è lo  spirito  degl’  id-dii  san- 
ti : ed  io  raccontai  il  sogno  davanti 
a lui  . 

9.  Dicendo:  0 BcUsasar.  capo 

de’  magi:  conciosiacosach’ io  sap- 
pia che  lo  spirito  degl’  iddii  santi 
r ili  tc,  e che  nessun  segreto  t’è 
dilficilc , di’  le  visioni  del  mio  sogno, 
eh’  io  ho  veduto  : cioè , la  sua  in- 
terpretazione. 

10.  Or  le  visioni  del  mio  capo  , 
in  sul  mio  letto,  erano  tali:  Io  ri- 
guardava . ed  ecco  un  albero  , in 
mezzo  della  terra,  la  cui  altezza 
era  grande. 

11.  glieli’ ■ albero  era  grande,  e 
forte'T  e la  sua  cima  giugneva  al 
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cielo,  ed  .suoi  r.tini  si  slfiidcvano 
fino  all’  estremità  della  terra. 

12.  1 suoi  rami  erano  belli . e’I 
suo  friitlo  era  copio.so  , e v era 
in  quello  da  mangiar  per  lutti  ; 1^ 
teslie  de’ campi  si  riparavano  aH’om- 
bra  sotto  ad  esso  , e gli  uccelli'del 
cielo  albergavano  ne’ suoi  rami,  e 
d'esso  era  luidrita  ogni  carne. 

13.  lo  riguardava  nelle  visioni  del 
mio  capo,  in  sul  mio  letto;  ed  ec- 
co un  V cgghianle , e Santo , discese 
dal  cielo. 

14.  K gridò  di  forza,  e disse  così: 
Tagliate  l’albero , e troncate  i suoi 
rami  ; scotele  le  sue  frondi , e spar- 
gete il  suo  frutto;  dileguinsi  le  be- 
stie disotto  ad  esso  , e gli  uccelli 
da’  suoi  rami. 

la.  Ma  pure  , la.sciate  in  terra  il 
ceppo  delle  sue  radici , c .ùa  legato 
di  legami  di  lérro,  e di  rame,  fra 
l’erba  della  canip.igna  ; c sia  ba- 
gnato della  rugiada  del  ciclo , e la 
sua  parte  sla  con  le  bestie , nell’  er- 
ba (fella  terra. 

16.  Sia  il  suo  cuore  mutato,  ed 
in  luogo  di  cuor  d uomo  siagli  dato 
cuor  di  bestùi;  e selle  stagioni  pas- 
sino sopra  lui. 

17.  La  cosa  c determinata  per  la 
sentenza  de’  Vegghianti , e la  de- 
liberazione è stata  concliiusa  per  la 
parola  de’ Santi  : acciocché  i viventi 
conoscano  che  l’Altissimo  signoreg- 
gia sopra  il  regno  degli  uomini,  e 
eh’  egli  lo  dà  a cui  .gli  piace , c 
costituisce  sopra  esso  l’inhmo  d’in- 
fra  gli  uomini. 

18.  Questo  è il  sogno  , eh’  io  , re 
Nebucadnesar , ho  veduto.  Or  tu, 
Beltsasar , dinwe  l’interpretazione  : 
conciosiacosachè  fra  tutti  i savj  del 
mio  regno  ne.ssuno  mene  possa  di- 
chiarare rinterpretazione  ; ma  tu 
puoi  farlo:  perciocché  lo  spirilo 
degl’  iddii  santi  è in  le. 

19.  Allora  Daniel,  il  cui  nome  è 
BelLsasai',  restò  stupefatto  lo  spa- 
zio d’un’  ora , ed  i suoi  pensieri  lo 
spaventavano.  Ma  il  re  gli  fece 
motto,  e disse:  0 Beltsasar  , non 
lurbili  il  sogno  , nè  la  sua  inter- 
pretazione. Beltsasar  rispose  , e 


disse:  Signor  mio,  avvenga  il  so- 
gno a’  tuoi  nemici . e la  sua  inter- 
pretazione a’  tuoi  avversarj. 

20.  L'albero  che  tu  hai  veduto , il 
quale  era  grande  , e forte , e la  cui 
cinia  giugneva  fino  al  cielo  , ed  i 
cui  rami  si  stendevano  per  tutta 
la  len  a ; 

21.  E le  cui  frondi  erano  belle, 
e’I  frutto  copioso,  c nel  quale  ocra 
da  mangiar  per  tutti  ; sotto  il  quale 
dimoravano  le  bestie  della  campa- 
gna , e ne’  cui  rami  albergavano 
gli  uccelli  del  cielo  , 

22.  Sei  tu  stesso , o re , che  sei 
divenuto  grande,  e forte  , e la  cui 
grandezza  è cresciuta,  ed  è giunta 
al  cielo , e la  cui  signoria  è perve- 
nuta tino  all’  estremità  della  terra. 

23.  E , quant’  è a quello  che’l  re 
ha  veduto  un  Vegghiante,  c Santo, 
che  scendeva  dal  cielo , e diceva  : 
Tagliale  l’albero , e guastatelo;  ma 
pure  , iascialc  il  ceppo  delle  sue  ra- 
dici in  terra , legato  con  legami  di 
ferro  , e di  rame  . fra  l’erba  della 
campagna;  e sia  oagnalo  della  ru- 
giada del  cielo , e Sia  la  sua  parte 
con  le  bestie  della  campagna,  fin- 
clic  sette  stagioni  sicno  passate  so- 
pra lui  : 

24.  Questa,  o re,  wc  è rinterpre- 
tazione , e questo  c il  decreto  del- 
r Altissimo,  che  deve  essere  ese- 
guito sopra  il  mio  signore. 

25.  Tu  sarai  scacciato  d’infra  gli 
uomini,  e la  tua  dimora  sarà  con 
le  bestie  della  campagna , e pasce- 
rai l’erba  come  i buoi , c sarai  ba- 
gnato della  rugiada  del  cielo,  e 
sette  stagioni  passeranno  sopra  te , 
infino  attanto  che  tu  riconosca  che 
rAltissimO|  signoreggia  sopra  il  re- 
gno degli  uomini , e eh’  egli  lo  dà 
a cui  gli  piace. 

26.  E CIÒ  eh’  è stato  detto, rchc 
si  lasciasse  il  ceppo  delle  radici 
dell’  albero,  significa  che  \ tuo  re- 
gno ti  sarà  ristabilito  , dacché  avrai 
riconosciuto  che’l  cielo  signoreggia. 

27.  Perciò,  o re,  gradisci  il  mio 
consiglio,  e riscatta  i tuoi  peccati 
per  giustizia,  e le  tue  iniquità  con 
misericordia  inverso  gli  afQitli  ; ecco, 
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ciò  s.nà  un  rimedio  a’  luoi  falli. 

28.  Tulle  qiiesle  cose  avvennero  al 
re  Nebiicadnesar. 

29.  In  capo  di  dodici  mesi  egli  pa.s- 
seggi.iva  sopra  il  palazzo  reale  di 
Babilonia. 

30.  jfe'  1 re  prese  a dire  : Non  è 
questa  la  gran  Babilonia , eh'  io  ho 
edificala  per  jstanza  reale  , c per 

f gloria  della  mia  magnificenza,  con 
a forza  della  mia  potenza  ? 

31.  Il  re  avea  ancora  la  parola 
in  bocca,  qiiando  una  voce  discese 
dal  ciclo  ; TV  ti  si  dice,  o re  Ne- 
bucadnesar  : 11  re.gno  t’è  tolto. 

32.  E sarai  scacciato  d'infragli  uo- 
mini , e la  tua  dimora  sarà  con  le 
bestie  della  campagna,  e pascerai 
l’erba  come  i buoi , e sette  stagioni 
passeranno  sopra  te,  infino  attanto 
che  tu  riconosca  che  l’Altissimo  si- 
gnoreggia sopra  il  regno  degli  uo- 
mini , e eh’  egli  lo  dà  a cui  gli 
piace. 

3.3.  In  quella  stessa  ora  fu  adem- 
piuta quella  parola  sopra  Nebucad- 
ncsar  ; ed  egli  fu  scacciato  d’infra 
^li  uomini , e mangiò  l'erba  come 
1 buoi,  c’I  suo  corpo  fu  bagnato 
della  rugiada  del  cielo;  tanlochè’l 
pelo  gli  crebbe,  come  le  perwe 
alle  aquile , e le  unghie , come  agli 
uccelli. 

34.  Ma,  in  capo  di  quel  tempo, 
io  Nebucadnesar  levai  gli  occhi  al 
cielo,  e'I  mio  conoscimento  ritornò 
in  me,  e benedi.ssi  l’Altissimo;  e 
lodai,  e glorificai  colui  che  vive  in 
eterno , la  cui  podestà  è una  po- 
destà eterna , e’i  cui  Regno  è per 
ogni  generazione. 

35.  Kd  appo  cui  tutti  gli  abitatori 
della  terra  sono  reputati  come  nien- 
te; e'I  quale  opera  come  gli  piace, 
nell’  esercito  dii  cielo,  e con  gli  a- 
bitatori  della  t«rra;  e non  v’ è al- 
cuno che  lo  percuota  insù  la  mano  , 
e gli  dica:  Che  cosa  fai? 

36.  In  quel  tempo  il  mio  conosci- 
mento tornò  in  me,  e,  con  la  glo- 
ria del  mio  regno , mi  fu  restituita 
la  niia  maestà,  e’I  mio  splendore  ; 
ed  i miei  consiglieri , ed  i mici  prin- 
eipi  mi  ricercarono  ; ed  io  fui  rista- 


bilito nel  mio  regtio , e mi  fu  ag>- 
giunta  ma.ggior  grandezza. 

37.  Al  presente  io  Nebucadnesaf 
lodo  , esalto  , ; glorifico  il  Re  del 
cielo,  tutte  le  cui  onere  sou  verità, 
e le  vie  giudizio;  e^  quale  può  ab- 
bassar quei  che  procedono  con  su- 
perbia. 

CAP,  V. 

Convito  del  re  Belsasar. 

Tl  re  Belsasar  fece  un  gran  con- 
vito a mille  de’  .suoi  grandi,  C 
bevea  del  vino  in  presenza  di  que’ 
mille. 

2.  E Belsasar,  avendo  assaporato 
il  vino,  comandò  thè  fo.ssero  por- 
tati i vasi  d’oi'o , e d'argento,  che 
Nebucadnesar  , suo  padre  , avea 
tratti  fuor  del  Tempio,  eh’ era  in 
Gerusalem  : acciocché  il  re  , ed  i 
suoi  grandi,  le  sue  mogli,  e le  sue 
concubine  , vi  bevessero  dentro. 

3.  Allora  furono  portati  i vasi  d’o- 
ro , eh’  erano  stali  tratti  fuor  del 
Tempio  della  Casa  del  Signore , 
eh’  era  in  Gerusalem.  E’I  re,  ed 
i suoi  grandi , le  sue  mogli , e lo 
sue  concubine,  vi  bevvero  dentro. 

4.  Essi  beveano  del  vino , e lo- 
davano gl’  iddii  d’oro  . e d’ argento, 
di  rame,  di  ferro,  di  legno,  e di 
pietra. 

5.  In  quell’  istcssa  ora  uscirono 
delle  dita  di  man  d’uomo,  le  quali 
scrivevano  dirinconlro  ni  candel- 
licre,  insù  lo  smalto  della  parete 
del  palazzo  reale;  c'I  re  vide  quel 
pcz.zo  di  mano  che  scriveva. 

6.  Allora  il  color  della  faccia  del 
re  si  mutò , ed  i suoi  pensieri  lo 
spaventarono  , ed  i cinti  de’  suoi 
lombi  si  sciolsero , c le  sue  ginoc- 
chia s’urtarono  l'un  contro  all’altro. 

7.  CI  re  gridò  di  forza  che  si  fa- 
cesser  venire  gli  aslrologi , i Cal- 
dei , e gl’  indovini.  E’I  re  prese  a 
dire  a’  savj  di  Babilonia  : Chiunque 
leggerà  questa  scrittura  , e mene 
dichiarerà  l'interpretazione  , sarà 
vestito  di  porpora,  e porterà  una 
collana  d’oro  in  colio  , c sar.ì  il  ter- 
zo signore  nel  regno. 

8.  Allora  entrarono  tutti  i savj  del 


Digilized  by  Guogl 


DANIEL. 


Cxp.  S. 


974 

re  ; ma  non  poterono  le)?gere  quella 
serittura,  ne  dichiararne  aire  l’in- 
terpretazione. 

9.  Allora  il  re  Balsaaar  fu  gran- 
demente .spaventato  , e’I  eolor  della 
sua  faceia  si  mutò  in  lui;  i suoi 
grandi  ancora  furono  smarriti. 

10.  La  regina,  alle  parole  del  re, 
e de’  suoi  grandi , entrò  nel  Itiogo 
del  convito  , e fece  motto  al  re, 
e gli  disse  : 0 re , possi  tu  vivere 
in  perpetuo:  I tuoi  pensieri  non  ti 
spaventino,  e’t  colore  della  tua 
faceia  non  si  muti. 

11.  V’ è un  uomo  nel  tuo  regno, 
in  cui  c lo  spirito  degl’  iddii  santi; 
ed  al  tempo  di  tuo  padre  si  trovò 
m lui  illuminazione  , ed  intendi- 
mento , e sapicìiza  . pari  alla  sa- 
pienza degl’  iddii;  e’I  re  Nebuead- 
nc.sar.  tuo  padre,  o re.  lo  costituì 
capo  de’ magi,  dedi  astrologi,  de’ 
Caldei  , c degl’  indovini. 

12.  Conciofossceosachèinlui,  eh' c 
Daniel,  a cui  il  re  area  posto  nome 
Bcltsasar.  fosse  stato  trovato  uno 
spirito  eccellente,  e conoscimento, 
ed  intendimento  . per  interpretar 
sogni,  e per  dichiarar  delti  oscuri, 
e per  isciogliere  enimmi.  Ora  chia- 
misi Daniel  , cil  egli  dichiarerà 
rintei'prclazionc. 

13.  Allora  Daniel  fu  menato  da- 
vanti al  je.  E'I  re  fece  motto  a 
Daniel,  e gli  disse;  Sei  tu  quel 
Daniel . clic  è de’  Giudei  che  sono 
in  cattività,  i quali  il  re.  mio  pa- 
dre, condusse  di  Giudea  T' 

14.  lo  ho  inteso  ilir  di  te.  che 
lo  spirito  degl’ iddii  santi  è in  te, 
c che  s’  è trovala  in  le  illumina- 
zione . cd  intendimento  , c sapienza 
eccellente. 

lo.  Or  al  presente  i savi,  e gli 
astrologi.  sono  stati  menati  davanti 
a me,  aflìn  di  leggere  questa  scrit- 
tura; e dichiararmi  la  .sua  inter- 
pretazione ; ma  non  possono  di- 
chiarar rinterpretazione  della  cosa. 

lò.  Ma  io  ho  udito  dir  di  te.  che 
tu  puoi  dare  interpretazioni,  e scio- 
gliere enimmi.  Ora  . se  tu  puoi 
legger  questa  scrittura,  c diehia- 
rarinene  rinterpretazione,  tu  sarai 


vestito  di  porpora  - e porterai  una 
ca)llaiia  d'oro  incollo,  e sarai  il  ter- 
zo signore  nel  regno. 

17.  Allora  Daniel  rispose . e disse 
in  presenza  del  re  ; Ticnti  i tuoi 
doni , e dà  ad  un  altro  i tuoi  pre- 
senti ; pur  nondimeno  io  leggerò 
la  serittura  al  re , e gliene  dichia- 
rerò rinterpretazione. 

18.  0 tu  re,  l’Iddio  altissimo  avea 
dato  regno,  e grandezza,  c gloria, 
e magnificenza,  a Nebncadnesar  , 
tuo  padre. 

1.9.  F. , perla  grandezza  . eh’  egli  gli 
avea  data,  tutti  i popoli,  nazioni, 
c lingue,  tremavano,  e temevano 
della  .sua  presenzi;  egli  uccideva 
chi  egli  voleva  . c<l  altresi  lasciava 
in  vita  chi  egli  voleva  ; egli  innal- 
zava chi  gli  piaceva,  ed  altresì  ab- 
bassava chi  gli  piaceva. 

20.  Ma  . quando  il  cuor  suo  s’in- 
nalzò. e'I  suo  spirito  s’indurò,  per 
superbire . fu  tratto  .giù  dal  suo 
trono  reale,  e la  sua  gloria  gli  fu 
tolta. 

21.  F,  fu  scacciato  d’infra  gli  nomi- 
ni , e’I  cuor  suo  fu  rendnto  simile 
a quel  delle  bestie,  e la  sua  dimora 
fu  con  gli  asini  salvatichi  ; egli 
pascette,  l’erba  come  i buoi  . e’I 
suo  corpo  fu  bagnato  della  ru.giada 
del  cielo , finché  riconobbe  che 
l’Iddio  alti.ssimo  signore.g.gia  sopra 
il  regno  degli  uomini . e eh’  egli 
stabilisce  sopra  quello  chi  eli  piace. 

22.  Or  tu.  Belsasar.  suo  figliuolo, 
non  hai  umiliato  il  tuo  cuore  ; con- 
tuttoché tu  sapessi  tutto  ciò. 

23.  Anzi  ti  sei  innalzato  contro  al 
Signore  del  cielo,  e sono  stati  por- 
tati davanti  a te  i vasi  della  sua 
Casa . ed  in  quegli  avete  bevuto  , 
tu . ed  i tuoi  grandi . e le  tue  mo- 
gli, e le  tue  concubine;  e tu  hai 
lodati  gl’ iddii  d’argento,  d’oro,  di 
rame , di  ferro , di  legno  , c di 
pietra  , i quali  non  veggono,  e non 
odono,  e non  hanno  conoscimento 
alcuno;  e non  hai  glorificato  Iddio, 
nella  cui  mano  è l’anima  tua , ed 
a cui  appartengono  tutte  le  tue 
vie. 

24.  Allora  da  parte  sua  è stato 
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mandato  quel  pezzo  di  mano , ed 
è stata  disegnata  quella  scrittura. 

25.  Or  quest’  è la  scrittura  eh’  è 
stata  disegnata  : MENE  , MENE , 
TECHEL,  qPHARSIN. 

26.  Questa  è l’interpretazione  delle 
parole  : MENE  : Iddio  ha  fatta  ra- 
gione del  tuo  regno , e l'ha  saldata. 

27.  TECHEL  : tu  sei  stato  pesato 
alle  bilance , e sei  stato  trovato 
mancante. 

28.  PERES  : il  tuo  regno  è messo 
in  pezzi,  ed  è dato  a’ Medi,  ed  a’ 
Persiani. 

29.  Allora,  per  comandamento  di 
Bcisasar,  Daniel  fu  vestito  di  por- 
pora, e portò  in  collo  una  collana 
d’oro  ; e per  bando  pubblico  egli 
fu  dichiarato  il  terzo  signore  nel 
regno. 

30.  In  ouella  stessa  notte  Bclsa- 
sar , re  de’  Caldei,  fu  ucciso. 

31.  E Dario  Medo  ricevette  il  re- 
gno , essendo  d’età  d’intorno  a ses- 
santadue  anni. 

' CAP.  VI. 

Daniel  gettato  nella  fossa  de'  leoni 
è conservato. 

"pr  Piacque  a Dario  di  costituire 
sopra  il  regno  cento  venti  sa- 
trapi, i quali  fossero  per  tutto  il 
regno. 

2.  E sopra  essi  tre  presidenti,  de’ 
quali  Daniel  era  l’uno , a’  quali 
qne’  satrapi  rendessero  ragione  : 
acciocché  il  re  non  soffrisse  danno. 

3.  Or  quel  personaggio  Daniel  so- 
pravanzava gli  altri  presidenti,  e 
satrapi  : perciocché  in  lui  era  uno 
spirito  eccellente  ; onde  il  re  pen- 
sava di  costituirlo  sopra  tutto  il 
regno. 

4.  Perciò  , i presidenti , ed  i sa- 
trapi, cercavano  il  modo  di  trovar 
qualche  cagione,  contro  a Daniel  , 

''  intornò  agli  affari  del  regno  ; ma 
non  potevano  trovare  alcuna  ca- 
gione, nè  misfatto  : perciocché  egli 
era  fedele,  e non  si  trovava  in  lui 
alcun  fallo  , né  misfatto. 

5.  Allora  quegli  uomini  dissej-o  ; 
Noi  non  possiamo  trovar  cagione 
alcuna  contro  a questo  Daniel,  se 


non  la  troviamo  contro  a lui  in- 
torno alla  Legge  del  suo  Dio. 

6.  Allora  que’  presidenti , e satra- 
pi , si  radunarono  appresso  del  re, 
e gli  dissero  cosi:  Re  Dario,  possi 
tu  vivere  in  perpetuo. 

7.  Tutti  i presidenti  del  regno,  i 
magistrati , ed  i satrapi , i consi- 
glieri , ed  i dtichi , hanno  preso 
consiglio  di  formare  uno  statuto 
reale,  e fare  uno  stretto  divieto, 
che  chiunque  farà  .ichiesta  alcuna 
a qualunque  dio,  od  uomo,  f’ra 
qui  e trenta  giorni  , salvochè  a 
te , o re , sia  gettato  nella  fossa 
de’  leoni. 

S.  Ora , o re  , fa  il  divieto , e scri- 
vine lettere  patenti . che  non  si 
possano  mutare;  quali  son  le  leggi 
di  Media , e di  Persia , che  sono 
irrevocabili. 

9.  Il  re  Dario  adunque  scrisse  la 
lettere  patenti,  e’I  divieto. 

10.  Or  Daniel,  quando  seppe  che 
le  lettere  erano  scritte,  entrò  in 
casa  sua;  e,  lasciando  le  finestre 
della  sua  sala  aperte  verso  Geru- 
salcm , a tre  tempi  del  giorno  si 
poneva  inginocchìoni , e faceva 
orazione  , c rendeva  grazie  davanti 
al  suo  Dio  : perciocché  cosi  era 
uso  di  fare  per  addietro. 

11.  Allora  quegli  uomini  si  radu- 
narono , e,  trovarono  Daniel  oran- 
do , e supplicando  davanti  al  suo 
Dio. 

12.  Ed  «1  quello  istante  vennero 
al  re , e dissei  o in  sua  presenza  , 
intorno  al  divieto  reale  : Non  hai 
tu  scritto  il  divieto,  che  chiunque 
farà  alcuna  richiesta  a qualunque 
dio,  od  uomo  , di  qui  a trenta  gior- 
ni , salvochè  a te . o re . sia  get- 
tato nella  fossa  de'  leoni  ? 11  re. 
rispose  , e disse  : La  cosa  è ferma, 
nella  maniera  delle  leggi  di  Media, 
e di  Persia , che  sono  irrevooabili. 

13.  Allora  essi  risposero,  e dis- 
sero in  presenza  del  re:  Daniel  , 
che  è di  quei  che  sono  stati  menati 
in  cattività  di  Giudea , non  ha  fat- 
to conto  alcuno  di  te,  o re,  nè 
del  divieto  che  tu  hai  scritto  ; anzi 
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a tre  tempi  del  giorno  ia  le  bue 
orazioni. 

14.  Allora,  come  il  re  ebbe  intesa 
la  cosa,  ne  fii  molto  dolente,  e 
po.se  cura  di  liberar  Danjel  ; c fino 
al  tramontar  del  sole , lece  suo  sfor* 
zo , per  iscamparlo. 

15.  In  quel  punto  quegli  uomini 
si  radunarono  appresso  del  re  , e 
gli  dissero:  Sappi,  u re,  che  i 
Kledi  , ed  i Persiani  hanno  una 
legge , che  alcun  divieto , o statu- 
to , che’l  re  abbia  fermato , non 
si  possa  mutare. 

16.  Allora  il  re  comandò  che  si 
menasse  Daniel , e che  .si  gettasse 
nella  fossa  de’  leoni.  t7\  re  fece 
motto  a Daniel , e gli  disse  : L'Id- 
dio tuo , al  qual  tu  servi  con  per- 
severanza,' sarà  quello  che  U li- 
bererà. 

17.  E fu  portata  una  pietra,  che 
fu  posta  sopi'a  la  bocca  della  fos- 
sa ; e'I  re  la  suggellò  col  suo  anel- 
lo , e con  raiielio  de’  suoi  grandi  : 
acciocché  non  si  mutasse  nulla  in- 
torno a Daniel. 

18.  Allora  il  re  andò  a!  suo  pa- 
lazzo , e passò  la  notte  senza  cena , 
e non  si  lece  apparecchiar  la  men- 
sa , e perdette  il  sonno. 

ly.  Poi  il  re  si  levò  la  mattina  a 
buon'  ora,  insù  lo  schiarir  del  di; 
ed  andò  in  fretta  alla  fos.sa  de’  leoni. 

20.  E , come  fu  presso  della  fossa, 
chiamò  Daniel  con  voce  dolorosa. 
F.'l  re  prese  a dire  a Daniel  : Da- 
niel , servidore  dell’  Iddio  vivente, 
il  tno  Dio , al  qual  tu  servi  con 
perseveranza,  avrebbe  egli  pur  po- 
tuto scamparti  da’  leoni  ? 

21.  Allora  Daniel  parlò  al  re  , di- 
cendo: 0 re,  possi  tu  vivere  in 
perpetuo. 

22.  L’Iddio  mio  ha  mandato  il  suo 
Angelo,  il  quale  ha  turata  la  boc- 
ca de’  leoni  . talché  non  m'hanno 
guasto  : perciocché  io  sono  stato 
trovato  innocente  nel  suo  cospet- 
to ; ed  anche  inverso  te , o re  , 
non  ho  commesso  alcun  misfatto. 

23.  Allora  il  re  si  rallegrò  molto 
di  lui , e comandò  che  Daniel  fosse 
tratto  fuor  della  fossa;  e Daniel  fu 


li'atto  fuor  della  fossa  , e non  si 
trovò  in  lui  lesione  alcuna  : per- 
ciocché egli  s'era  confidato  nel  suo 
Dio. 

‘2i.  E,  per  comandamento  del  re, 
furono  menati  quegli  uomini  ch’a- 
veano  accusato  Daniel , e furono 
gettati  nella  fossa  de’  leoni , essi , 
i lor  fìglìuoli , e le  lor  mogli;  c 
non  erano  ancop  giunti  al  fondo 
della  fossa , che  i leoni  furono  loro 
addosso , e fiaccarono  loro  tutte  le 
ossa. 

25.  Allora  il  re  Darlo  scrisse  a 
tutti  i popoli,  nazioni,  e lingue, 
ch’abitano  per  tutta  la  terra,  lei- 
fere dell'  infrascritto  tenore  : La 
vostra  pace  sia  accresciuta. 

26.  Da  parte  mia  è fatto  un  decre- 
to ch’ili  tutto  l’imperio  del  mio  re- 
gno si  riverisca  , e tema  l’Iddio  di 
Daniel  : perciocché  egli  è l’Iddìo 
vìvente,  c che  dimora  in  eterno  ; 
e’I  suo  Regno  è tin  regno  che  non 
sarà  giammai  distrutto , e la  sua 
signoria  durerà  infino  al  fine. 

27.  Egli  riscuote,  e libera,  e fa 
segni,  e miracoli  in  cielo,  ed  in 
terra  ; egli  è quel  clic  ha  riscosso 
Daniel  dalle  branche  de’  leoni. 

28.  Or  questo  personaggio  Daniel 
prosperò  nel  regno  di  Dario  , e nel 
regno  di  Ciro  Persiano. 

CAP.  VII. 

Visione  di  Daniel  di  quattro  bestie. 
fS^HLL’  anno  primo  di  Uelsasar , 
re  di  Babilonia,  Daniel  vide 
un  sogno , e delle  visioni  del  suo 
capo  , sopra  il  suo  letto.  Allora 
egli  scrisse  il  sogno,  e dichiarò 
la  somma  delle  cose. 

2.  Daniel  adunque  prese  a dire  : 
Io  riguardava  nella  mia  visione  , di 
notte,  ed  ecco,  i quattro  venti  deL 
ciclo  salivano  impetuosamente  in 
sul  mar  grande. 

3.  £ quattro  gran  bestie  salivano 
fuor  del  mare  ,•  differenti  l’ima  dal- 
l’altra. 

4.  La  prima  era  simile  ad  un  leone, 
ed  avea  delle  ali  d'aquila;  io  stava 
riguardando,  hnchc  le  furono  di- 
velto le  ali , e lù  fatta  levar  da 

terra  , 
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terra , c che  si  rizzò  in  piè , a guisa 
duomo;  e le  l'u  dato  cuor  iruomo. 

5.  Poi , ecco , una  altra  seconda 
bestia , simigiianlc  ad  un  orso  , la 
quale  si  levò  da  un  lato,  ed  avea 
tre  costole  in  bocca.  Ira'  suoi  den- 
ti. E le  lu  detto  cosi;  Levati, 
mangia  molta  carne. 

6.  Poi , io  riguardava,  ed  ccconc 
una  altra , siiuigliante  ad  un  par- 
do , la  quale  avea  quattro  ali  (f  uc- 
cello  in  sul  dosso  ; e quella  bestia 
avea  quattro  teste,  e le  l'u  data  la 
signoria. 

7.  Appresso  , io  riguardava  nelle 
visioni  di  notte;  ed  ecco  una  quar- 
ta bestia  , spaventevole  , terribile, 
c molto  forte,  la  quale  avea  de’ 
gran  denti  di  ferro;,  ella  mangiava, 
e tritava  , e calpestava  il  rimanente 
co’  piedi  ; ed  era  dilfereute  da  tutte 
le  bestie,  eh’  erano  state  davanti 
a lei , ed  avea  dieci  corna. 

6.  io  poneva  mente  a queste  cor- 
na, ed  ecco  un  altro  corno  piccio- 
lo saliva  fra  quelle-  e tre  delle  pri- 
me corna  furono  divette  d'innanzi 
a quello;  ed  ecco,  quel  corno  avea 
degli  occhi  simiglianli  agli  occhi 
(firn  uomo  , ed  una  bocca  che  pro- 
feriva cose  grandi. 

9.  Io  stava  riguardando , Gnchè  i 
troni  furono  posti,  e che  l’Antico 
de’  giorni  si  pose  a sedere;  il  suo 
vestimento  era  candido  come  ne 
ve,  ed i capelli  del  suo  capo  erano 
simili  a lana  netta,  e’I  suo  trono 
era  a guisa  di  scintille  di  fuoco, 
c le  ruote  d’esso  simili  a fuoco  ar- 
dente. 

10.  Un  fiume  di  fuoco  tirava,  ed 
usciva  dalla  sua  presenza  ; mille 
migliaja  gli  ministravano , c dieci- 
mila decine  di  migliaia  stavano  da- 
vanti alni;  il  giudizio  si  tenne, 
en  i Libri  furono  aperti. 

1 1 . Allora  io  riguardai , per  la  voce 
delle  grandi  parole , che  quel  corno 
proferiva;  e riguardai,  finché  la 
bestia  fu  uccisa , c’I  suo  corpo  fu 
distrutto , e fu  dato  ad  essere  arso 
col  fuoco.  _ 

li.  La  signoria  fu  eziandio  tolta 
alle  altre  bestie,  c fu  loro  dato 
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prolungamento  di  vit.t,  fino  ad  un 
tempo  , e Icruiiiie  costituito. 

IJ.  lo  riguaidava  nelle  visioni  not- 
turne, ed  ceco,  con  le  nuvole  del 
ciclo  veniva  uno  , simile  ad  un  lì- 
gliuol  d’uomo  ; ed  egli  pervenne 
tino  all'  Antico  de’  giorni  , e l'u 
latto  accostar  davanti  a lui. 

1-i.  l'-d  csso  gli  diede  signoria,  e 
gloria,  e regno;  e lutti  i popoli, 
nazioni,  e lingue,  devono  servir- 
gli; la  sua  signoria  e una  signoria 
eterna,  la  qual  non  trapasserà  giam- 
mui  ; e’I  suo  regno  e un  regno , 
che  non  sarà  giununai  di.strutlo. 

15.  Oiiant’  è a me  Daniel , lo  spi- 
rito mi  venne  nieiio  in  mezzo  del 
eorpo  , e le  visioni  del  mio  capo 
mi  conturbarono. 

16.  K sii'accostai  ad  imo  de’  cir- 
costanti, c gli  domandai  la  verità 
intorno  a tutte  queste  cose;  cd  egli 
me^«  disse  , e mi  didiiarò  l'iiiler- 
prelazionc  delle  cose,  dicendo  ; 

17.  Oneste  quattro  gran  bestie  si~ 
gnijicdno  quattro  ie  che  sorgeran- 
no dalla  terra. 

18.  E />oi  i santi  dell’  Altissimo 
riceveranno  il  regno , e lo  possc- 
deraimo  in  perpetuo , ed  in  sem- 
piterno. 

ly.  Allora  io  desiflcrai  di  sapere 
la  verità  intorno  alla  quarta  bestia, 
ch’era  diU'crenlc  da  tutte  le  altre, 
cd  era  inolto  terribile;  i cui  denti 
erano  di  ferro,  e le  unghie  di  rame  ; 
che  mangiava,  tritava,  e calpesta- 
va il  rimanente  co’  piedi. 

20.  Ed  intorno  alle  dicci  corna 

eh’  ella  avea  in  capo;  ed  intorno  a 
quell'  ultimo  , che  saliva , e d’iii- 
naiizi  al  quale  tre  erano  cadute; 
ed  intorno  a ciò  che  quel  conio 
avea  degli  occhi,  ed  una  bocca, 
che  proferiva  cose  grandi;  e che 
l'aspetto  d’esso  era  maggiore  di 
quello  de’  suoi  compagni.  i 

21.  Io  avea  riguardato , cqiiel  cor- 
no faceva  guerra  co’  santi , e li  viti- 
ceva. 

22.  l'iiichè  l’Anlico  de’ giorni  ven- 
ne , e’I  giudizio  fu  dato  a’  .santi  dd- 
1’ Altissimo;  e venne  il  tempo,  che 
i santi  doveano  possedere  il  llegno. 
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2J.  E colui  ini  disse  così  ; La 
quarta  bestia  significa  un  quarto  re- 

fno  che  sarà  in  terra,  il  qual  sarà 
inerente  da  tutti  quegli  altri  re- 
gni, e divorerà  tutta  la  terra,  e la 
calpesterà,  e la  triterà. 

24.  E le  dieci  corna  signilìcnno 
dieci  re  , che  sorgeranno  di  quel 
regno  ; cd  nn  altro  sorgerà  dopo 
loro,  il  qual  sarà  dilTeTcnte  da’ pre- 
cedenti , ed  abbatterà  tre  re. 

25.  E proferirà  parole  contro  al- 
r Altissimo  , c distruggerà  i santi 
dell’ Altissimo  t c penserà  di  muta- 
re i tempi , e la  Legge  ; ed  i santi 
gli  saraimo  dati  nelle  mani  fino  ad 
un  tempo  , più  tempi , c la  metà 
d'un  tempo. 

26.  Poi  si  terrà  il  giudizio  , c la 
sua  signoria  gli  sarà  tolta;  cd  egli 
sarà  sterminato , e distrutto  fino 
all’  estremo. 

27.  E’I  regno,  c la  signoria,  e la 
grandezza  de'  regni , che  sono  sot- 
to tutti  i cieli , sarà  data  al  popolo 
de’  santi  dell’  Altissimo;  il  Regno 
d’esso  .?«/’« un  regno  eterno,  e tutti 
gl’  imperj  gli  serviranno,  cd  ubbi- 
diranno. 

28.  Oui  è la  fine  delle  parole.  Ouan- 
t'è  aTne  Daniel , i miei  pensieri  mi 
spaventarono  forte,  e’I  color  del 
mio  volto  fu  mutato  in  me;  e con- 
servai la  cosa  nel  mio  cuore. 

CAP.  Vili. 

f isiòne  (T  un  montone  c d un 
becco. 

anno  terzo  del  regno  del 
re  Belsasar,  una  visione  ap- 
parve a me  Daniel , dopo  quella 
che  m’era  apparita  al  principio. 

2.  lo  adunque  riguardava  in  vi- 
sione; (or  io  era  , quando  vidi 
quella  visione , in  Susan  , stanza 
reale , eh’  è nella  provincia  d’Elam  ;) 
riguardava  , dico  , in  visione , es- 
sendo in  sul  fìumc  Ulai. 

3.  Ed  alzai  gli  occhi,  e riguar- 
dai ; ed  ecco  un  montone  stava  in 
pie  dirincontro  al  fiume  , il  quale 
avea  due,  corna , c quelle  due  corna 
erano  alte;  ma  fiino  era  più  alto 
dell’  altro  , e 1 più  alto  saliva  l'ul- 
timo. 


4.  lo  vidi  che  quel  montone  coz- 
zava verso  l’Occidente , verso  il 
Settentrione,  e verso  il  Mezzodì; 
e nessuna  bestia  poteva  durar  da- 
vanti a lui;  e non  v’era  alcuno  che 
riscotesse  di  man  sua,  e faceva 
ciò  che  gli  piaceva,  e divenne  grande. 

5.  Ed  io  ^Vosi  mente , cd  ecco  un 
becco  veniva  d’Occidente,  sopra 
la  fàccia  di  tutta  la  terra,  c non 
toccava  punto  la  terra  ; e questo 
becco  avea  un  corno  ritorto  in  mez- 
zo degli  occhi. 

ò.  Ed  esso  venne  fino  al  montone 
eh’  acca  quelle  due  corna  , il  quale 

10  avea  veduto  stare  in  piè , dirin- 
contro  al  fiume;  e corse  sopra  lui 
nel  furor  della  sua  forza. 

7.  Ed  io  vidi  che  j essendo  presso 
del  montone  , egli  infellonì  a lui , 
c cozzò  il  montone,  c fiaccò  le  sue 
due  corna  , e non  vi  fu  forza  nel 
montone  da  durar  davanti  a lui  ; 
laonde  lo  gettò  per  terra  , c lo 
calpestò;  e non  vi  fu  chi  scampas- 
se il  montone  di  man  sua. 

8.  E’I  becco  divenne  sommamente 
grande;  ma,  come  egli  si  fu  for- 
tificato, quel  gran  corno  fu  rollo; 
edin  luogo  di  quello  , sorsero  quat- 
tro altre  corna  ritorte , verso  i 
quattro  venti  del  ciclo. 

y.  E dell’  uno  d’essi  uscì  un  pic- 
co! corno,  il  quale  divenne  molto 
grande  verso  il  Mezzo(,li , e verso 

11  Levante , e verso  il  paese  della 
bellezza. 

10.  E divenne  grande  fino  all'  eser- 
cito del  ciclo,  cd  abbattè  in  terra 
una  parte  di  quell’ esercito,  e del- 
le stelle,  c le  calpestò. 

11.  Anzi  si  fece  grande  fino  al 
capo  dell’  esercito;  e da  quel  cor- 
no fu  tolto  via  il  sacrificio  conti- 
nuo , e fu  gettata  a basso  la  stanza 
del  Santuario  d’esso. 

12.  E l’esercito  fu  esposto  a mis- 
fatto contro  al  sacrificio  continuo: 
ed  egli  gettò  la  verità  in  terra , cd 
operò,  e prosperò. 

13.  Ed  io  udii  un  Santo , che  par- 
lava ; ed  im  altro  Santo  disse  a 
quel  tale,  che  parlava  : Fino  a quando 
durerà  la  visione  intorno  al  scr~ 
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vigio  continuo,  ed  al  misfatto  de- 
sertante  ? infino  a quando  saran- 
no il  Santuario  - c l'tsercito,  espo- 
sti ad  esser  calpestati  ? 

14.  Ed  egli  ini  disse  : Fino  a due- 
mila trecento  giorni  di  sera  e mat- 
tina ; poi  il  Santuario  sarà  giusti- 
ficaio. 

15.  Or , quando  io  Daniel  ebbi  ve- 
duta la  visione,  ne  richiesi  l'inten- 
dimento ; ed  eccoj  davanti  a me 
stava  come  la  sembianza  d'un  uomo. 

16.  Ed  io  udii  la  voce  d’un  uomo, 
nel  mezzo  d’ijlai,  il  qual  gridò , c 
disse  : Gabriel , dichiara  a costui 
la  visione. 

17.  Ed  esso  venne  presso  del  luo- 
go dove  io  stava  ; e , quando  fu 
venuto , io  fui  spaventato , e caddi 
sopra  la  mia  faccia  ; ed  egli  mi  disse  ; 
Intendi , figliuol  d’uomo  , percioc- 
ché questa  visione  c per  lo  tempo 
della  fine. 

18.  E,  mentre  egli  parlava  a me, 
m’addormentai  prolbndamcnlc,  con 
la  fàccia  in  terra,  ma  egli  mi  toc- 
cò , e mi  fece  rizzare  in  piè,  nel 
luogo  dove  io  stava. 

19.  E disse:  Ecco,  io  li  farò  sa- 

fiere  ciò  che  avverrà  alla  line  del- 
' Midegiiazione  ; perciocché  ui  sarà 
una  fine  al  tempo  ordinato. 

20.  Il  montone  con  due  corna  , 
che  tu  hai  veduto  , significa  \ re 
di  Media,  e di  Persia. 

21.  E 1 becco  irsuto  significa  il  re 
di  lavan  ; e’I  gran  corno , eh’  era 
in  mezzo  de’  suoi  occhi , è il  pri- 
mo re. 

22.  E ciò  che  quello  è stato  rotto , 
e quattro  son  sorti  in  luogo  d’esso, 
signijicn  cJte  quattro  regni  sorge- 
ramio  della nazione,  ma 
non  già  con  la  medesima  possanza 
di  quello. 

2Ò.  Ed  alla  fine  del  lor  regno  , 
quando  gli  scellerati  saranno  ve- 
nuti al  colmo  , sorgerà  un  re  au- 
dace. e sfaccialo,  cd intendente  in 
sottigliezze. 

24.  E la  sua  potenza  si  fortifiche- 
rà , ma  non  già  per  la  sua  forza  ; 
cd  egli  farà  di  sti'ane  ruin«  ; « prQ* 


spererà,  ed  opererà;  e distruggerà 
i possenti , e’f  popolo  de’  santi. 

25.  E , per  lo  suo  senno  , la  fro- 
de prospererà  in  man  sua;  ed  egli 
si  magiiifichcrà  nel  cuor  suo  , ed 
in  pace  ne  distruggerà  molti  ; e s’e- 
leverà contro  al  Principe  de’  prin- 
cipi , ma  sarà  rotto  senza  opera 
di  mani. 

2o.  E la  visione  de'  giorni  di  sera 
c mattina,  eh’ é stata  detta,  é ve-  • 
riin;  or  tu,  serra  la  visione:  per-  . 
ciocché  f eose,  che  avverranno 
di  qui  a molto  tempo. 

27.  Ed  io  Daniel  fui  tutto  disfat- 
to , e languido , per  molti  giorni  ; 
poi  mi  levai , e feci  gli  affari  del 
re  ; ed  io  stupiva  della  visione , ma 
nessuno  sen’  avvide.  • , 

CAP.  IX. 

Visione  della  fine  della  cattività;  . . 
f del  Alessia. 

anno  primo  di  Dario,  fi-, 
gliuol  d’Assnero , della  proge- 
nie (Il  Media , il  quale  era  stato 
costituito  re  sopra  il  regno  de* 
Caldei  ; 

2.  Nell’  anno  primo  d’esso.  ioT)a- 
niel  , avendo  inteso  per  gli  libri  , 
che’l  numero  degli  anni  , de’  quali 
il  Signore  avea  parlato  al^  profeta 
lercmia  , ne’  quali  si  doveano  com- 
piere le  desolazioni  di  Gcrusalem , 
era  di  settant’  anni  : 

3.  Volsi  la  mia  faccia  verso  il  Si- 
gnore Iddio  , con  digiuno  , con 
sacco  , e con  cenere , per  dispor-  ' 
mi  ad  orazione  , e supplicazione. 

4.  E feci  orazione,  e confessione 
al  Signore  Idclio  mio  , e dissi  : Ahi 
Signore,  Iddio  grande , e tremen- 
do , ch’osservi  il  patto  , e la  beni- 
gnità, a quei  che  t’amano  , ed  os- 
servano i tuoi  comandamenti  : 

5.  Noi  abbialno  peccato , ed  ab- 
biamo operato  iniquamente , ed  em- 
piamente; e siamo  stati  ribelU  , q 
ci  siam  rivolti  da’  tuoi  comanda- 
menti  , e dalle  tue  leggi. 

6.  E non  abbiamo  ubbidito  a'  pro- 
feti, tuoi  servidori,  i quali  hanno, 
in  Nome  tuo,  parlalo  a’  nostri  re, 
a’  nosta'i  prqicipi , cd  a'  nostri  par 
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dii , ed  a tulio  il  popolo  del  paese. 

7.  A te  appariicnc  la  giustizia  , 

0 Signore  ; ed  a noi  la  confiision 
di  faccia , come  appare  al  di  d og- 
gi : agli  uomini  di  Giuda , agli  abi- 
tanti di  Gerusalem , ed  a tutto  Is- 
rael, vicini,  e lontani,  in  tutti  i 
paesi  dove  tu  gli  hai  scacciati  , 
per  lo  misfatto  loro , che  hanno 
commesso  conti'o  a te. 

S.  0 Signore , a noi  appartiene 
la  conl'usion  di  faccia , a’  nostri 
re , a’  nostri  principi , ed  a’  nostri 
padri  : conciosiacosachè  abbiamo 
peccato  contro  a te. 

9.  Al  Signore  Iddio  nostro  appar- 
tengono misericordie,  ed  i per- 
doni : perciocché  noi  ci  siam  ri- 
bellali contro  a lui. 

10.  E non  abbiamo  ubbidito  alla 
voce  del  Signore  Iddio  nostro  . per 
camminar  nelle  sue  leggi , eh’  egli 
ci  ha  proposte  per  gli  profeti , suoi 
servidori. 

11.  E lutto  Israel  ha  trasgredita 
la  tua  Legge  , e s’  è tratto  indie- 
tro, per  non  ascoltar  la  tua  voce  j 
laonde  è stata  versata  sopra  noi 
l’esecrazione  . c’I  giuramento,  scrit- 
to nella  Legge  di  Moisè,  scrvidor 
di  Dio:  perciocché  noi  abbiam  pec- 
cato coipkro  aJui. 

12.  Ed  egli  ha  messe  ad  effetto 
le  sue  parole , eh’  egli  avea  pro- 
nunziate contro  a noi.  e contro  a’ 
nostri  rettori , che  ci  hanno  retti  ; 
facendo  venir  sopra  noi  un  mal 
grande , talché  giammai , sotto  tutti 

1 cieli,  non  avvenne  cosa  simile  ’a 
quello  eh’  è avvenuto  in  Gerusalem. 

13.  Tutto  questo  male  è venuto 
sopra  noi  , secondo  quello  eh’  è 
scritto  nella  Legge  di  Aloisc  ; ep- 

§Ur  noi  non  abbiamo  supplicato  al 
ignore  Iddio  nostro,  converten- 
doci dalle  nostre  iniquità,  ed  at- 
tendendo alla  tua  verità. 

14.  E’I  Signore  ha  vegghiato  so- 
pra questo  male , e l’ha  fatto  ve- 
nir sopra  noi  : perciocché  il  Si- 

fpiore  Iddio  nostro  e giusto  in  tutte 
e sue  opere  eh’  egli  ha  fatte  : con- 
ciosiacosaché  noi  non  abbiamo  ub- 
bidito alla  sua  voce. 


15.  Ora  dunque,  o Signore  Iddio 
nostro,  che  tirasti  il  tuo  popolo 
fuor  del  paese  d Egitto  , con  man 
forte,  e t'acquistasti  un  nome, 
qual’  c al  dì  d'oggi  ; noi  abbiam 
peccato,  noi  abbiamo  operato  em- 
piamente. 

16.  Signore,  secondo  tutte  le  tue 
giustizie , racquetisi , li  prego , l’ira 
tua,  c’I  tuo  cruccio  , inverso  Gc- 
rusalem,  tua  città  ; inverso  il  monte 
tuo  santo:  conciosiacosachè,  per 
gli  nostri  peccati  , e per  l’iniquità 
de’  nostri  padri , Gerusalem , c’I 
tuo  popolo,  jvez/o  in  vituperio  appo 
lutti  quei  che  sono  d’intorno  a noi. 

17.  Ed  ora,  ascolta,  o Dio  nostro, 
l’orazione  del  tuo  servidore , e le 
sue  supplicazioni;  e,  per  amor  del 
Signore , fa  risplendcrc  il  tuo  vol- 
to sopra  il  tuo  Santuario , eh’  è 
desolato. 

18.  Inchina,  o Dio  mio,  il  tuo 
orecchio,  ed  ascolta;  apri  gli 
occhi,  e vedi  le  nostre  desolazio- 
ni , e la  città  che  si  chiama  del 
tuo  Nome  : perciocché  noi  non  pre- 
sentiamo le  nostre  supplicazioni  nel 
tuo  cospetto  , fondati  sopra  le 
nostre  giustizie , anzi  sopra  le  tue 
grandi  misericordie. 

19.  Signore,  esaudisci;  Signore, 
perdona;  Signore  , attendi;  ed  ope- 
ra, senza  indugio,  per  amor  di  te 
stesso , o Dio  mio  : perciocché  la 
tua  città,  c’I  tuo  popolo,  si  chia- 
mano del  tuo  Nome. 

20.  Or , mentre  io  parlava  ancora, 
e faceva  orazione,  e confessione 
del  mio  peccato , c del  peccato 
del  mio  popolo  Israel  ; e presenta- 
va la  mia  supplicazione  (lavanti  al 
Signore  Iddio  mio  , per  lo  monte 
santo  dell’  Iddio  mio  : 

21.  Mentre  io  parlava  ancora, 
orando , quell’  uomo  Gabriel , il 
quale  io  avea  veduto  in  visione  al 
principio  , volò  ratto,  c mi  toccò, 
intorno  al  tempo  dell’  ofi’erta  della 
sera. 

22.  Ed  egli  m’insegnò , e parlò 
meco,  e disse:  Daniel,  io  sono 
ora  uscito  per  darli  ammaestra- 
mento , cd  intendimento. 
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23.  Fin  dal  cominciamfiito  delle 
tue  supplicazioni  , la  parola  è li- 
scila; cd  io  son  venuto  per  annun- 
7À?Lrtcla  ; perciocché  tu  sei  uomo 
gradito;  ora  dunque,  poni  mente 
alla  parola  , ed  intendi  la  visione. 

24.  Vi  sono  settanta  settimane  de- 
terminate sopra  il  tuo  popolo,  e 
sopra  la  tua  santa  città , per  ter- 
minare il  misfatto,  e per  far  venir 
meno  i peccali,  c per  far  purga- 
mento per  finiquilà  , e per  addurre 
la  giustizia  eterna,  e per  suggellar 
la  visione , cd  i profeti  ; e per 
ugnere  il  Santo  de’  santi. 

25.  .Sappi  adunque  , ed  intendi , 
che  dacché  sarà  uscita  la  parola , 
che  Gerusalem  sia  riedificata,  in- 
fino al  Mes.sia,  Capo  dell’  esercito, 
vi  saranno  sette  settimane , ed 
altre  sessantadue  sclliinaiic , nelle 
quali  saranno  dinuovo  edificate 
le  piazze,  e le  mura,  ed  i fossi; 
e ciò , in  tempi  angosciosi. 

2(i.  1*^  , dopo  quelle  sc.s.sanladiie 
settimane , essendo  sterminato  il 
Messia , senza  che  gli  resti  più 
nulla,  il  popolo  del  capo  dell’  eser- 
cito avvenire  distruggerà  la  città , 
e’I  .Santuario;  e la  fine  d’essa  sarà 
con  innondazione  ; e vi  saranno 
desolazioni  determinate  infimo  al 
fine  della  guerra. 

27.  Ed  esso  confermerà  il  patto 
a molti  in  una  settimana  ; e nella 
metà  della  settimana  farà  cessare 
ri  sacrificio,  e folferta;  poi  verrà 
H descrlatore  sopra  le  ali  ahbonii- 
ncvoli;  c,  fino  alla  finale  e deter- 
minata perdizione , quell  innon- 
dazione sarà  versata  sopra  il  po- 
polo desolato. 

C A P.  X.  , 

Visione  d un  uomo  vestilo  di 
panni  lini.  i 
anno  terzo  di  Ciro  , re  di 
Persia,  fu  rivelata  una  parola 
a Daniel . il  cui  nome  si  chiamava 
Delt  sasar;  e la  parola  è verità,  e 
l’esercito  era  grande.  Ed  egli  com- 
prese Ri  parola,  ed  ebbe  intelli- 
genza della  visione. 

2.  In  quel  tempo  io  Daniel -feci 
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cordoglio  lo  spazio  di  tre  setti- 
mane. 

3.  Io  non  mangiai  cibo  di  diletto, 
e non  m’  entrò  m bocca  carne,  nè 
vino;  e non  m’imsi  punto,  finché 
fu  compiuto  il  termine  di  ti'e  setti- 
mane. 

4.  E nel  ventesimoquarto  giorno 
del  primo  mese,  essendo  io  insù 
la  ripa  del  gran  fiume , eh’  è Hid- 
dechel  : 

5.  Alzai  gli  occhi  , e riguardai  j' 

ed  ecco  un  uomo  vestito  di  panni 
lini , avendo  sopra  i lombi  una  cin- 
tura di  fino  oro  d’Ufaz.  ' ' 

6.  E‘l  suo  corpo  .simigliava  un  gri- 
solito , e la  sua  faccia  era  come 
l’aspetto  del  folgore;  ed  i suoi  oiv' 
chi  erano  simili  a torchi  accesi  ; 
e le  sue  braccia,  ed  i suoi  piedi  , 
simigli.ivano  in  vista  del  rame  for- 
bito, e’I  suono  delle  sue  parole 
pareva  il  romore  d ima  moltitudine. 

7.  Ed  io  Daniel  solo  vidi  la  visio- 

ne, e gli  uomini  ch’erano  meco  nou 
la  videro  ; anzi  gran  terrore  cadde 
sopra  loro , e fuggirono  per  na- 
scondersi. ' 

fi.  Ed  io  rimasi  solo ,’  e vidi  quel- 
la 'gran  visione , e non  restò  in  me 
forza  alcuna , e’I  mio  bel  colore  fu 
mutalo  in  ‘ismorto  , e non  ritenni 
alcun  vigóre.  ‘ 

f).  Ed  io  udii  la  voce  delle  parole' 
di  colui;  c,  quando  ebbi  unita  la 
voce  delle  sue  parole,  m’addor- 
mentai profondamente  sopra  la  mia 
faccia , col  viso  in  terra.  ' 

10.  Ed  ecco,  una  mano  mi  toccò  , 

e mi  fece  muovere , e.  stare  sopra 
le  ginocchia  , e sopra  le’  palme 
delle  mani.  '*  ^ 

11.  E mi  disse:  0 Daniel,  uomo 
gradito,  intendi  le  parole  ch’io  ti 
ragiono,  e rizzati  in  pie  nel  luogo 
dove  stai  : perciocché  ora  sono 
stalo  mandato  a te.  E,  quando 
egli  m’ebbe  delta  quella  parola,  io 
mi  rizzai  in  piè  tutto  tremante. 

12.  Ed  egli  mi  disse:  Non  temere, 
n^Daniel  : perciocché , dal  primo 
di  che  tu  recasti  il  cuor  tuo  ad 
intendere,  ed  ad  affliggerli  nel  co-  , 
spetto  dell’  Iddio  tuo  , le  tue  pa- 
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role  furono  esaudite,  ed  io  son  ve- 
nuto per  le  tue  parole. 

13.  Ma  il  principe  del  regno  di 
Persia  in’ha  contrastato  ventun  gior- 
no ^ ma  ecco,  Micacl , Inno  de’ 
primi  principi,  è venuto  per  iyu- 
tarmi.  lo  diuinue  son  rimaso  quivi 
appresso  i re  tli  Persia. 

14.  Ed  ora  son  venuto  , per  farti 
intendere  ciò  eh’  avverrà  al  tuo 
popolo  nella  fin  (Te'  giorni  ; per- 
ciocché v'  è ancora  visione  per  que’ 
giorni. 

15.  E,  mentre  egli  parlava  meco 
in  questa  maniera , io  misi  la  mia 
faccia  in  terra,  ed  ammutolii. 

16.  Ed  ecco  uno , ch’avea  la  sem- 
bianza d'un  figlinol  d’uomo,  mi 
toccò  insù  le  labbra  ; allora  io  apersi 
la  inia  bocca,  e parlai,  e dissi  a 
colui  che  era  in  piè  davanti  a me: 
Signor  mio , le  mie  giunture  so« 
tutte  svolte  in  me  in  questa  visio- 
ne , e non  ho  ritenuto  alcun  vi- 
gore. 

17.  E , come  potrebbe  il  servidore 
di  cotesto  mio  Signore  parlar  con 
cotesto  mio  Signore  ? conciosiaco- 
sachè  fino  ad  ora  non  sia  restato 
fermo  in  me  alcun  vigore,  e non 
sia  rimaso  in  me  alcun  fiato.  , 

18.  Allora  dinuovo  sembian- 
za, come  d'un  uomo,  pn  toccò,  e 
mi  fortificò. 

19.  E disse;  Non  temere,  uomo 
gradito  ; abbi  pace,  fortificati,  e 
confortati.  E , come  egli  parlava 
meco , io  mi  fortificai , c dissi  ; Parli 
il  mio  Signore  : perciocché  tu  m'hai 
fortificato. 

20.  E colui  disse;  Sai  tu  perchè 
io  son  venuto  a te?  Or  di  presente 
io  ritornerò  per  guerreggiar  col 
principe  di  Persia  ; noi  uscirò , ed 
ecco , il  principe  ni  lavan  verrà. 

21.  Ma  pure  io  ti  dichiarerò  ciò 

eh'  è stampato  nella  Scrittura  della 
verità;  or  non  v'  c pessuno  che  si 
porti  valorosamente  meco  in  que- 
ste cose , scnon  Micael , vostro 
principe.  ^ 

CAP.  xr.‘ 

* Predizioni  di  diversi  regni. 


Qr  io , nell’  anno  primo  di  Dario 
Medo , sono  stato  presente  per 
confortarlo  , e per  fortificarlo. 

2.  Ed  ora,  io  ti  dichiarerò  cose 
vere  : ecco , vi  saranno  ancora  tre 
re  in  Persia  ; poi  il  quarto  acqui- 
sterà di  gran  ricchezze  sopra  tutti 
gli  altri  ; e,  come  egli  si  sarà  for- 
tificato nelle  sue  ricchezze  , e.gli 
farà  muover  tutti  contro  al  regno 
di  lavan. 

3.  Poi  sorgerà  un  re  possente,  e 
valorosi! , il  quale  possederà  un 
grande  imperio , e farà  ciò  ch’egli 
vorrà. 

4.  Ma,  tostoch'  egli  sarà  sorto, 
il  suo  regno  sarà  rotto,  e sarà  di- 
viso per  gli  quattro  venti  del  cielo, 
e non  alla  sua  progenie  ; c quello 
non  sarà  pari  all'  imperio  ch'esso 
avrà  posseduto  : perciocché  il  suo 
regno  sarà  stirpato,  e sarà  d’al- 
tri , oltre  a coloro. 

• 5.  E’I  re  del  Mezzodì  si  fortifiche- 
rà , ed  un  altro  de’  cjpitani  d'es- 
so  ; costui  si  fortificherà  sopra  quel-, 
t altro,  e regnerà,  c’I  suo  imperio 
sarà  grande. 

6.  En , in  capo  d'alcuni  anni , si 
congiugneranno  insieme , e la  fi- 
gliuola del  re  del  Mezzodì  verrà 
al  re  del  .Settentrione , per  far  loro 
accordi  ; ma  ella  non  potrà  ratte- 
ner  la  forza  del  braccio;  c nè  co- 
lui , uè  '1  suo  braccio , non  potrà 
durare;  e colei,  insieme  con  quei 
che  l’avranno  condotta,  c’I  figliuo- 
lo d’essa , c chi  terrà  la  parte  sua, 
saranno  dati  a morte  in  que’  tempi. 

7.  Ma  d’un  rampollo  (ielle  radici 
d’essa  sorgerà  uno,  nc/lo  stato  di 
colui , il  qual  verrà  con  esercito  , 
e verrà  contro  alle  fortezze  del  re 
del  Settentrione,  c farà  di  gran  fatti 
contro  ad  esse,  e sen’  impadronirà. 

8.  Ed  anche  menerà  in  cattività 
in  Egitto  i lor  dii,  co’  lor  principi , 
e co’  lor  preziosi  arredi  d’oro  , e 
d’argento;  ed  egli  durerà  per  al- 
quanti anni , senza  tenia  del  re  del 
Settentrione.  ,i 

9.  E’I  re  del  Mez.zodì  vefirà  nel 

ilio  regno , e sene  ritornerà  al  suo 
paeso.  I 
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10.  Poi  i figlinoli  di  colui  cnlcc- 
ranuo  in  guerra,  ed  aduneranno 
una  moltitudine  di  grandi  eserci- 
ti ; c r lino  dessi  verrà  disubito  , 
t’d  innonderà,  e passerà  olire;  poi 
j-itornerà  ancora,  c darà  battaglia, 
c perverrà  fino  alla  i'ortezsia  del 
ye  del  iMezzodì. 

11.  E'I  re  del  Mezzodì , innaspri- 
V to , uscirà  fuori , e combatterà  con 

lui , eioò , col.  re  del  Settentrione , 
il  quale  leverà  una  gran  moltitu- 
dine; ma  quella  moltitudine  sarà 
data  in  man  del  re  del  Mezzodì. 

12.  E,  dopoch'egli  avrà  disfatta 
quella  moltitudine,  il  cuor  suo  s’in- 
nalzerà; onde , benché  abbia  ab- 
hattute  delle  decine  di  migliaja  , 
j*,m  però  sarà  fortificato. 

13.  E'I  re  del  Settentrione  leverà 
dinuovo  Una  moltitudine  maggiore 
della  primiera;  ed  in  capo  di  qual- 
che tempo,  rJanni,  egli  verrà  con 
grosso  esercito  , e con  grande  ap»- 
parecchio. 

14.  Ed  in  que’  tempi  molti  si  le- 
veranno contro  al  re  del  Mezzo- 
dì ; e degli  uomini  ladroni  d'infra 
il  tuo  popolo  s’elcvcranno  , per 
adempier  fa  visione;  e caderanno. 

15.  É’I  re  del  Settentrione  verrà , 
e farà  degli  argini , e prenderà  le 
città  delle  fortezze  ; e le  braccia  del 
Mezzodì , c la  scelta  del  suo  po- 
polo non  potranno  durare,  e non 
vi  sorà  forza  alcuna  da  resistere. 

16.  E colui  che  sarà  venuto  con- 
tro ad  esso  farà  ciò  che  gli  piace- 
rà; e non  vi  sarà  alcuno  clie  gli 
possa  slare  alTrontc;  poi  egli  si  fer- 
merà nel  paese  della  bellezza,  il 
quale  sarà  consumato  per  man  sua. 

17.  Poi  egli  imprenderà  di  venire 
con  le  forze  di  tutto  il  suo..regno  , 
offerendo  condizioni  d’accordo , on- 
de egli  verrà  a capo;  e darà  a quel- 
l'allro  una  figliuola  per  moglie  ^ 
corrompendola;  ma  ella  non  sara 
costante , e non  terrà  per  lui. 

18.  Poi  egli  volgerà  la  faccia  alle 
isole , e ne  prenderà  molte  ; ma 
un  capitano  farà  cessare  il  vitu- 
perio fattogli  da  colui;  ed  oltr’  a 
ciò , renderà  a lui  stesso  il  suo  vi- 
tuperio. 


1<).  Poi  egli  volgerà  la  faccia  alle 
fortezze  del  suo  paese  ; e trahoc- 
chcrà  , c cadcrà  , c sarà  rotto , e 
non  sarà  più  trovato. 

20.  J’oi  sorgerà  nello  stato  d’es- 
so , eum  maestà  reale , uno  che- 
manderà  attorno  esattori;  ma  fra 
alquanti  di  sarà  rotto,  non  in  ira, 
nè  in  guerra. 

2 1 . Appresso  , sorgerà  nel  suo.  * 
stato  uno  .spj  ezzato  , al  qual  non- 
sarà  imposta  la  gloria  reale  ; ma 
egli  verrà  quietamente,  ed  occuperà 

il  regno  per  lusinghe. 

22.  E.  le  braccia  del  paese  innon- 
dato saranno  innoudate  da  lui , e 
saranno  rotte;  come  anche  il  capa 
del  patto. 

23.  E,  dopo  l’accordo  fatto  con 

?uell’  altro , egli  procederà  con 
rode;  c salirà,  e si  Ibrtificherà 
con  mica  gente. 

24.  Egli  entrerà  nel  riposo,  e ne*^ 
Inoglii  grassi  della  provincia  ; e farà 
cose , che  i suoi  padri , nè  i padri 
de'  suoi  padri , non  avraimo  mai 
fatte;  egli  spargerà  alla  .sua  gente 
preda , spoglie , e ricchezze  ; e farà 
delle  imprese  contro  alle  fortezze; 
c Vf-ò . fino  ad  un  tempo. 

23.  Poi  egli  moverà  le  sue  forze, 
e’I  cuor  suo , contro  al  re  del  Mez- 
zodì, con  grande  esercito  ; c’I  re 
del  Mezzodì  verrà  a battaglia,  con 
grande  e potentissimo  esercito;  ma 
non  potrà  durare  : perciocché  si 
faranno  delle  macchinazioni  centra 
a lui. 

26.  E quei  che  mangeranno  il  sua 
piatto  lo  romperanno  ; e l’esercito 
di  colui  innonderà  il  paese  , e molti 
cadcr.inno  uccisi. 

27.  E'I  cuore  di  que’  due  re  sarèt 
volto  ad  offender  Cun  V altro,  ed 
in  una  medesima  tavola  parleranno 
insieme  con  menzogna;  ma  ciò 
non  riuscirà  bene  : perciocché  vi 
sarà  ancora  una  fine , al  tempo 
determinato. 

28.  E colui  sene  ritornerà  al  suo 
paese  con  gran  ricchezze;  e’I -suo 
càiore  sarà  contro  al  Fatto  santo; 
ed  egli  farà  di  gran  cose , e po* 
sene  ritoracrà  al  suo  paese.. 

• 
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2.9.  Al  tempo  determinato,  egli 
verrà  climiovo  contro  al  paese  del 
Mez/.odi  ; ma  la  cosa  non  rinscirà 
questa  ultima  volta  come  la  prima. 
J<).  E verranno  contro  a lui  delle, 
navi  di  Chitlim , ed  egli  ne  sarà 
contristato,  e sene  ritornerà,  ed 
indegnerà  contro  al  Patto  santo , 
e farà  di  gra>t  cose  ; poi  ritorne- 
rà, e porgerà  le  orecchie  a quei 
eh’  avranno  abbandonalo  il  Patto 
santo.  ' 

31.  E le  braccia  tcri-anno  la  parte 
sua,  e profaneranno  il  Santuario 
della  fortezza  , e lorranno  via  il 
sacrificio  continuo  , e vi  metteran- 
no labboniinazione  desertante. 

32.  E per  lusinghe  egli  indurrà  a 
contaminarsi  quei  ch’avranno  mis- 
l'atto  contro  al  Patto  ^ ma  il  po- 

> polo  di  quei  che  conoscono  l’Iddio 
loro  si  lorlifichcrà , c si  porterà 
valorosamente. 

3.1.  E gl’  intendenti  d’infra  il  po- 
polo ne  ammaestreranno  molti;  e 
cadcranno  per  la  spada,  c per  le 
flamine  ; ed  andranno  in  cattività , 
e saranno  in  preda,  per  molti 
giorni. 

31.  .Ma,  mentre  onderanno  ro«, 
saranno  soccorsi  d'un  poco  di  soc- 
corso; e molti  s’aggiugneranno  con 

.loro  con  be’  sembianti  infinti. 

35.  Di  quegl’  intendenti  adunque 
ne  caderanno  alcuni . acciocché 
fra  loro  vene  sicno  di  quei  che 
sicno  posti  al  iCimento,  e purgati, 
cd  imbiancati,  fino  al  teinpo  della 
fine:  perciocché  vi  sarà  ancora 
una  fine  al  tempo  ileterminato. 

36.  Questo  re  adunque  farà  ciò 
che  piacerà , c s'innalzerà , e 
.si  magnilichcrà  sopra  ogni  dio;  e 
proferirà  cose  strane  contro  all’  Id- 
dio degl’  iddii  ; e prospererà  linchè 
rindegnazione  sia  venula  meno: 
conciosiacosaché  una  determinazio- 
ne nc  sia  stata  fatta. 

37.  lid  egli  non  si  curerà  degl’  id-> 
dii  de’  suoi  padri , né  d’anior  di 
donne,  né  di  dio  alcuno:  percioc- 
ché egli  si  magnificherà  sopra  ogni 
coga. 

. -38.  Ed  egli  onorerà  un  dio  delle 


fortezze  sopra  il  suo  seggio:  egli 
onorerà,  con  oro,  e con  argento, 
e con  gemme,  c con  cose  prezio- 
se, un  dio,  il  quale  i suoi  padri 
non  avranno  conosciuto. 

3.9.  Ed  egli  verrà  a capo  de’  luoghi 
muniti  delle  fortezze,  con  quell’id- 
dio strano  ; egli  accrescerà  d'onore 
quei  eh’  egli  riconoscerà  , e li  farà 
signoreggiar  sopra  molti , e spar- 
tirà la  terra  per  prezzo. 

40.  Or  in  sul  tempo  della  fine,  il 
re  del  Mezzodi  cozzerà  con  lui  ; 
e’I  re  del  Settentrione  gli  verrà 
addosso , a guisa  di  turbo , con 
carri  j e don  cavalieri , e con  molto 
navilio  ^ ed  entrerà  ne’  paesi  d’es- 
so,  ed  innonderà,  e passerà  a tra- 
verso. 

41.  Ed  entrerà  nel  paese  della 
bellezza  , e molti  paesi  ruineranno; 
e questi  scamperanno  dalla  sua 
mano:  Edom,  Moab,  c.  la  Princi- 
pal parte  de’  figliuoli  d’Ammon., 

42.  Così  egli  metterà  mano  sopra 
molli  paesi , e’I  paese  d’Egitto  non 
iscamperà. 

43.  E si  farà  padrone  de’  tesori 
doroj  c d’argento,  e di  tutte  le 
cose  preziose  d'Egitto  ; cd  i Libj , 
c gli  Etiopi  saranno  al  suo  seguito. 

44.  Ma  romori  dal  Levante , e 
e dal  Settentrione  lo  turberanno; 
cd  egli  uscirà  con  grande  ira , per 
distruggere , c per  disperder  molti. 

45.  E pianterà  le  tende  del  suo 
padiglione  reale  fra  i mari , pre.sso 
del  santo  monte  di  bellezza;  poi, 
come  sarà  pervenuto  al  suo  fine, 
non  vi  sarà  alcuno  che  l’ajuti. 

CAP.  XII. 

Visione  della  risurrezione  uni- 
^ versale, 

Qr  in  quel  tempo  si  leverà  Mi- 
cael , quel  gran  principe , che 
sta  per  gli  figliuoli  del  tuo  popolo;' 
e vi  sarà  un  tempo  di  distretta, 
qual  noli  fu  giammai,  dacché  que- 
sto popolo  è stato  nazione,  fino 
a quel  tempo;  ed  in  quel  tempo 
dinfra  il  tuo  popolo  sarà  salvato 
cJiiunquc  si  troverà  scritto  nel  Li- 
bro. ■ . . 
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2.  E ia  inoltitmline  eli  quei  che 
dormono  nella  polvere  della  terra 
si  risveglierà , gli  uni  a vita  eterna, 
e gli  altri  a vituperj , ed  ad  infà- 
mia eterna. 

3.  E gl’  intendenti  rispicndcranno 
come  lo  splendor  della  distesa  ; e 

'quei  eh’  avranno  giustificati  molli 
risplmdcranno  come  le  stelle  in 
sempiterno. 

4.  Or  tu , Daniel , serra  queste 
parole,  c suggella  questo  Libro, 
lutino  al  tempo  della  fine  ; allora 
molti  andranno  attorno  , e la  co- 
noscenza sarà  accresciuta. 

5.  Poi  io  Daniel  riguardai,  ed  ec- 
co , altri  due , che  stavano  ritti  in 
piè:  l’uno  di  qua  sopra  l'ima  delle 
ripe  del  fiume  ; l altro  di  là  , sopra 
l’altra. 

6.  E timo  (tessi  disse  all’  uomo 
vestito  di  panni  lini,  il  quale  era 
sopra  le  acque  del  fiume;  Ouando 
sarà  infine  il  compimento  di  queste 
maraviglie? 

7.  Ed  io  udii  l’uomo  vestito  di 
panni  lini,  eh’  era  sopra  le.  acque 
del  fiume;  il  quale,  levata  la  man 
destra,  e la  sinistra,  al  cielo  , giu- 
rò per  colui  che  vive  ia  eterno. 


che  tutte  queste  cose  sarebbero 
compiute , infra  un  tempo , de’ 
tempi,  e la  metà  (tun  tempo;  ed 
adora  che  colui  avrebbe  finito  di 
dissipar  le  forze  del  popolo  santo. 

8.  Ed  io  udii  ben  ciò,  ma  non 
fintesi.  E dissi  : Signor  mio , qual 
sarà  la  fine  di  queste  cose? 

9.  Ed  egli  mi  disse:  Va,  Daniel: 
perciocché  queste  parole  son  na- 
scose, e suggellate,  infino  al  tem- 
po della  fine. 

10.  Moltj  saranno  purificati , cd 
imbiancati , e posti  al  cimento  ; ma 
gli  empj  opereranno  empiamente; 
e nessuno  degli  empi  intenderà 
queste  cose;  ma  gl’  intendenti  le 
intenderanno. 

11.  Or,  dal  tempo  che  sarà  stato 
tolto  il  sacrificio  continuo , e sarà 
stata  posta  l’abboniinazione  deser- 
tantc  , vi  saranno  mille  dugento 
novanta  giorni. 

12.  Beato  chi  aspetterà  paziente- 
mente, e giugnerà  a mille  trecento 
trentacinque  giorni. 

13.  Ma , quant’  è a te , vattene  al 
tuo  fine;  or  tu  avrai  riposo,  e di- 
morerai nella  tua  condizione  fino 
alla  fine  de’  tuoi  dì. 


IL  LIBRO 

PEL  * 

PROFETA  HOSEA. 


C A P.  I. 

Ilosea  prende  per  moglie  una  don- 
na adultera. 

La  parola  del  Signore,  che  fu 
indirizzata  ad  Hosea . figliuo- 
lo di  Boeri , a’  dì  n Uzzia  ,• 
di  lotam  , d’Achaz  j d’Ezechia , re 
di  Giuda:  ed  a’  di  di  leroboam  , 
figliuolo  di  Ioas,  re  d'fsrael. 

2.  Nel  principio,  quando  il  Signo- 
ra parlo  per  Hosea,  U Signore 


disse  ad  Hosea:  Va,  prenditi  per 
moglie  una  meretrice,  e genera 
de’  figliuoli  di  fornicazione  : per- 
ciocché il  paese  fornica  senza  fine, 
sviandosi  dal  Signore. 

3.  Ed  egli  andò,  e prese  Gomer, 
figliuola  di  Diblaim;  ed  ella  con- 
cepette , e gli  partorì  un  figliuolo. 

4.  Ed  il  Signore  gli  disse;  Poni- 
gli nome  Izreel:  perciocché  fra 

3ui  a',  poco  tempo  farò  punizione 
el  sangue  d’izreel,  sopra  la  casa 
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di  Ichu;  e l'arò  venir  meno  il  rc- 
}?no  della  casa  d'isracl. 

5.  Ed  ili  fjuel  giorno  avverrà  ch’io 
romperò  1 arco  disiaci  nella  valle 
«rizrcel. 

6.  l’oi  dia  conccpctlc  ancora,  c 
partorì  ima  figliuola.  E7  Si;//iore 
•lissc  ad  Hosea;  J^onile  nome  Lo- 
ruhama  : perciocché  io  non  conti- 
iuicrò  pili  di  làr  misericordia  alla 
casa  d isi  aci , ma  li  ton  ò del  lutto 
via. 

7,.  Ma  farò  misericordia  alla  casa 
di  Giuda , c li  salverò  per  lo  .Si- 
gnore Iddio  loro;  e non  li  salverò 

!)cr  arco , ne  per  ispada , ne  per 
latla.glia , ne  per  cavalli , nè  per 
cavalieri. 

8.  Poi  ella  spoppò  Lo-ruhania,  c 
coiiccpcttc,  c partorì  un  .Fi.gliuolo. 

9.  E>/  Signore  disse  ad  Hosca: 
fonigli  nome,  Lo-ammi  : percioc- 
ché voi  non  siete  mio  popolo , cd 
io  altresì  non  sarò  vostro. 

10.  Pur  nondimeno  il  innncro  de’ 
figliuoli  d lsrael  sarà  come  la  rena 
del  mare  , clic  non  si  può  nè  mi- 
surare, nè  annoverare  ; ed  avver- 
rà che  , in  luogo  che  sarà  loro  stato 
detto  : Voi  non  siete  mio  popolo  ; 
si  dirà  loro:  Figliuoli  dell’  Iddio 
vivente. 

11.  Ed  i figliuoli  di  Giuda,  ed  i 
figliuoli  d’Israel , si  raduneranno 
insieme,  c si  costituiranno  un  ca- 
po, c saliranno  dalla  terra:  per- 
ciocché il  giorno  d'izrcci  sarà 
grande. 

CAP.  II. 

Israel  ininaccinlo.  Promesse  di 
Dio. 

• TAite  a’  vostri  fratelli  : Amnii  ; 
^ ed  alle  vostre  sorelle:  Ridia- 
ma. 

2.  Contendete  con  la  madre  vostra, 
contendete  , dicendole  eh’  ella  non 
è più  mia  moglie,  e ch'io  non  sa- 
no più  suo  marito  ; c che  tolga  le 
sue  fornicazioni  dalla  sua  faccia, 
ed  ì suoi  adulteri  d’iiifra  le  sue 
mammelle. 

3.  Che  talora  io  <non  la  spogli 
tutta  nuda,  e non  la  metta  nello 


stalo  ch’era  nel  giorno  che  nacque; 
e non  la  renda  simile  ad  un  deserto  , 
e non  la  riduca  ad  essere  come  una 
terra  arida,  e non  la  faccia  morir 
di  sete. 

li.  E non  abbia  pietà 'de'  suoi  fi- 
gliuoli: perciocché  SOI!  figliuoli  di 
fornicazioni. 

5.  Conciosiacosaché  la  madre  loro 
abbia  liiriiicato;  quella  che  gli  ha 
partoriti  è stata  svergognala  ; per- 
ciocché ha  detto;  lo  andrò  dietro 
a’  miei  amanti , che  mi  danno  il 
mio  pane,  e la  mia  acqua,  la  mia 
lana,  e’I  mio  lino,  il  mio  olio,  e 
le  mie  bevande. 

6.  Perciò , ecco , io  assieperò  la 
sua  via  di  spine , e le  lUrò  una 
chiusura  attorno  ; cd  ella  non  ri- 
troverà i suoi  sentieri. 

7.  Ed  andrà  dietro  a’  suoi  amanti, 
ma  non  gli  aggiiignerà  ; c li  ricer- 
cherà, ma  non  li  troverà;  laonde 
dirà  ; lo  andrò,  c ritornerò  al  mio 
primiero  marito:  perciocché  allora 

10  stava  meglio  eh’  al  presente. 

8.  Or  ella  non  ha  riconosciuto 
eh’  io  le  avea  dato  il  frumento , 
c’I  mosto,  e l’olio;  e eh’  io  le 
avea  accresciuto  1 argento , e l'oro, 

11  (filale  essi  hanno  impiegalo  in- 
torno a Baal. 

9.  Perciò,  io  ripiglierò  il  mio  fru- 
mento nel  suo  tempo  , c’I  mio  mo- 
sto nella  sua  stagione;  e riscoterò 
la  mia  lana,  e’I  mio  lino,  eh’  erano 
per  conrir  le  sue  vergogne. 

10.  Ea  ora  io  scoprirò  le  sue  ver- 
gogne, alla  vista  de’  suoi  amanti; 
e nessuno  la  risccn.erà  di  man  mia. 

11.  E farò  venir  meno  tutte  lesile 
letizie,  le  sue  feste,  le  sue  calendi, 
cd  i suoi  sabbati , tutte  le  sue  so- 
lennità. 

12.  E descrlerò  le  sue  vili,  cd  i 
suoi  fichi,  de'  quali  ella  diceva: 
Oneste  cose  sono  il  mio  premio, 
clic  i miei  amanti  m'hanno  donato; 
cd  io  li  ridurrò  in  bosco , e le  fiere 
della  campagna  li  mangeranno. 

13.  E farò  punizione  sopra  lei  de’ 
giorni  de’  Baali , ne’  quali  cita  ha 
fatti  loro  profumi  , e s’  è adorna 
de'  suoi  Q^ndenti,  c monili,  ed  è 
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andata  dietro  a’  suoi  amanti,  e 
m’ha  dimenticato , dice  il  Signore. 

14.  Perciò , ecco , io  l'attrarrò  , e 
la  farò  camminare  per  lo  deserto , 
c la  racconsolei’ò. 

15.  E le  darò  le  sue  vigne , da 
quel  luogo,  e la  valle  d’Acor,  per 
entrata  di  spc|Bnza;  ed  ella  can- 
terà quivi,  come  a’  di  della  sua 
fanciullezza , e come  quando  salì 
fuor  del  paese  d’Egitto. 

lo.  Ed  in  quel  giorno  avverrà, 
dice  il  Signore,  che  tu  mi  chiame- 
rai: Manto  mio;  e non  mi  chia- 
merai più  : Baal  mio. 

17.  Ed  io  torrò  via  dalla  sua  boc- 
ca i Baali , e quei  non  saranno  piu 
ricordati  per  gii  nomi  loro. 

18.  Ed  in  quel  tempo  farò  eh’  a- 
vranno"  patto  con  le  fiere  della 
campagna,  e con  gli  uccelli  del 
cielo,  e co’  rettili  della  terra;  e 
romperò  archi , e spade , e stru- 
mcnti  di  guerra  ; c farò  che  ver- 
ranno meno  jiel  paese;  e li  farò 
giacere  in  sicurtà. 

19.  Ed  io  ti  sposerò  in  eterno  ; e 
ti  sposerò  in  giustizia , ed  in  giu- 
dizio , ed  in  benignità , ed  in  com- 
passioni. 

20.  Anzi  ti  sposerò  in  verità  ; e 
tu  conoscerai  il  Signore. 

21.  Ed  avverrà  in  quel  giorno , 
eh’  io  risponderò,  dice  il  Signore, 
risponderò  al  ciclo , ed  esso  ri- 
sponderà alla  terra. 

22.  E la  terra  risponderà  al  fru- 
mento, ed  al  mosto,  ed  all’  olio; 
e qiieste  cose  risponderanno  ad  Iz- 
reel. 

23.  Ed  io  mela  seminerò  nella 
terra , ed  avrò  pietà  di  Lo-rnhama  ; 
e dirò  a Lo-amini  : Tu  sci  mio  po- 
polo; cd  egli  mi  dirà:  Dio  mio. 

C A P.  III. 

Donna  meretrice  d Jlosea,  Israel 
rigettato. 

Poi  il  Signore  mi  disse  : Va  an- 
cora, cd  ama  una  donna,  la 
quale  essendo  amata  dal  suo  ma- 
rito, sia  adultera;  secondo  che'l 
Signore  ama  i figliuoli  d'Israel , cd 


essi  riguai'dano  ad  altri  dii , ed  a- 
mano  i fiaschi  del  vino. 

2.  lo  adunque  m’acquistai  quella 
donna  per  quindici  sìcli  d’argento, 
e per  un  homer  ed  un  letec  iTorzo. 

3.  Poi  le  dissi:  Kimantimi  cosi 
per  molli  giorni;  non  fornicare,  c 
non  maritarti  ad  alcuno  ; ed  io  al- 
tresì aspetterò  dietro  a te. 

4.  Perciocché  i figliuoli  d’Israel 
sene  staranno  molti  giorni  senza 
re , e senza  principe  ; senza  sacri- 
ficio, e senza  statua;  senza  efod  , 
e senza  idoli. 

5.  Poi  i figliuoji  d’Israel  ricerche- 
ranno di  nuovo  il  Signore  Iddìo 
loro , e David  lor  re  ; e con  ti- 
more si  ridurranno  al  Signore,  ed 
alla  sua  bontà,  nella  fine  di  giornK 

C A P.  IV. 

Israel  minaccialo. 
^SCOLIATE  la  parola  del  Signore. 

figliuoli  d’Israel  : perciocché  il 
Signore  ha  una  lite  con  gli  abitanti 
del  paese:  perché  non  v e né  ve- 
rità , né  benignità  , né  conoscenza 
alcuna  di  Dio  nel  paese. 

2.  IS,on  fanno  altro  che  spergiu- 
rare, e mentire,  cd  uccidere,  e 
furare,  e commettere  adulterio; 
sono  straboccali , un  sangue  tocca 
l’altro. 

3.  Perciò,  il  paese  farà  cordoglio, 
e chinnq\!c  abita  in  esso  languirà, 
insieme  con  le  bestie  della  campa- 
gna, e con  gli  uccelli  del  cielo; 
ed  anche  ì pesci  del  mare  mor- 
ranno. « 

4.  Pnr  nondimeno  nessuno  litighi , 
e nessuno  riprenda:  conciosiaco- 
sachè’l  Uto  popolo  somigli  quei 
che  contendono  col  sacerdote. 

,5.  Perciò , tu  caderai  di  giorno , 
cd  anche  il  profeta  caderà  di  notte; 
cd  io  distruggerò  tua  madre. 

6.  Il  mio  popolo  perisce  per  man- 
camento di  conoscenza;  pcrcioo- 
cliè  tu  hai  sdegnala  la  conoscenza^’ 
io  altresì  ti  sdegnerò,  acciocché 
tu  noli  m’eserciti  il  sacerdozio  ; c, 
uerciocchè  tu  hai  dimenticata  la 
Legge  dell’  Iddio  tuo,  io  altresì 
dimenticherò  i tuoi  figliuoli. 
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7.  Al  pari  che  son  cresciuti , lian- 
iio  peccalo  contro  a me;  io  mu- 
terò la  lor  gloria  in  vituperio. 

8.  Mangiano  i peccati  dei  mio  po- 
polo, ed  hanno  ranimo  intento 
alla  .sua  iniquità. 

y.  Perciò,  il  sacerdote  sarà  come 
il  popolo  ; cd  io  farò  punizione 
sopra  lui  delle  sue  vie,  e gli  ren- 
derò la  rclrilnizione  de’  suoi  fatti. 

10.  li  mangeranno , ma  non  si  sa- 
zieranno; fornicheranno,  ma  non 
moltiplicheranno  : perciocché  han- 
no lascialo  il  servigio  del  Signore. 

11.  La  fornicazione,  e’I  vino,  c’I 
nio.slo  , tolgono  il  senno. 

12.  Il  mio  popolo  domanda  il  suo 
legnò , e'I  suo  bastone  gli  dà  avvi- 
so : perciocché  Io  spirilo  delle  for- 
nicazioni fa  traviare;  ed  essi  for- 
nicano , sottraendosi  dall’  Iddio  loro. 

1.5.  Sacrificano  sopra  le  sommità 
de’  monti , e fanno  profumi  sopra 
i colli,  sotto  le  querce,  ed  i piop- 
pi, egli  olmi,  perciocché  la  loro 
ombra  è bella  : perciò , le  vostre 
figliuole  forni cncranno  , e le  vostre 
nuore  commetteranno  adulterio. 

14.  lo  non  farò  punizione  delle 
vostre  figlinole , quando  avranno 
fornicalo  ; né  nelle  vostre  nuore, 
quando  avranno  commesso  adulte- 
rio : perciocché  essi  si  separano 
con  le  meretrici , c sacrificano  con 
le  puttane;  perciò,  il  popolo  che 
non  ha  intendimento  cadcrà. 

15.  0 Israel,  so  tu  fornichi.  Giu- 
da almeno  non  rendasi  colpevole; 
c non  venite  in  Ghilgal,  e non  sa- 
lile in  Bet-aven  ; e non  giurale  : 
J1  Signore  vive. 

16.  Perciocché  Israel  è divemitp 
ritroso , a guisa  di  giovenca  ritrosa; 
ora  li  pasturerà  il  Signore , a guisa 
d agnelìo  in  luogo  spazioso.  ; • 

17.  Efraim  è congiunto  con  gl’  i- 
doli,  lascialo. 

18.  La  lor  bevanda  s’  é rivolta, 
hanno  fornicalo  senza  fine;  ama- 
no il  Porgete;  i rettori  di  questa 
itazione  sono  vituperosi. 

ly.  Il  vento  scia  legherà  nelle  {di, 
od  essi  saranno  svergognali  de'  lor 
sacrificai 


C A P.  V. 

Giudizj  di  Dio  sopra  Israel  e 
Giuda. 

A scoLTATE  questo  , o saccrdoti  ; 

e siale  attenti,  o casa  d’Israel: 
e porgete  l'orecchio  , o casa  del 
re:  conciosiacosachè  a voi  appar- 
tenga il  giudizio;  perciocché  voi 
siete  stati  un  laccio  in  .Mispa , ed 
una  rete  lesa  sopra  Tabor. 

2.  Ed  essi  hanno  di  nascoso  scan- 
nati quei  che  si  stornano  dalla  stra- 
da maestra-.,  ma  io  sarò  corre- 
zione ad  essi  tutti. 

J.  lo  conosco  Efraim , ed  Israel 
non  m’  è nascoso  : conciosiacosa- 
ché  ora  , o Efraim  , tu  abbia  forni- 
cato, ed  Israel  si  sia  contaminato. 

4.  Essi  non  dispongono  le  loro 
opere  a convertirsi  all’  Iddio  loro; 
perciocché  lo  spirito  delle  fornica- 
zioni è dentro  di  loro , c non  co- 
noscono il  bignore. 

5.  E la  superbia  d’Israel  testimo- 
nia contro  a lui  in  faccia  ; laonde 
Israel , ed  Efraim  , caderanno  per 
la  loro  iniquità;  Giuda  ancora  ca- 
dcrà con  loro. 

6.  Andranno  con  le  lor  pecore, 
c co’  lor  buoi . a cercare  il  Signo- 
re^ ma  non  lo  troveranno;  egli 
s’  c sottratto  da  loro. 

7.  Essi  si  son  dislealmcnle  portati 
inverso  il  Signore:  conciosiacosa- 
ché  abbiano  generati  figliuoli  ba- 
stardi; ora  li  divorerà  un  mese, 
con  le  lor  possessioni. 

8.  Sonale  col  corno  in  Ghibea , e 
con  la  tromba  in  Knma^  sonate  a 
stormo  in  Bet-aven , dietro  a te , 
0 Benjamin. 

9.  Efraim  sarà  messo  in  desola- 
zione , nel  giorno  del  gastigamento; 
io  ho  fallo  sapere  una  cosa  certa 
fra  le  tribù  d’Israel. 

10.  I principi  di  Giuda  son  simili 

a quei  che  muovono  i termini  ; io 
spanderò  la  mia  indegnazione  so- 
pra loro , a guisa  d’acqua.  ^ 

11.  Efraim  c oppressalo,  egli  c 
fiaccato  per  giudizio;  perciocché 
volontariamente  é ilo  dietro  al  co- 
mandamento. 
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12.  Perciò,  io  sarò  ad  Efraim 
come  una  tignuola , c come  un  tar- 
lo alla  casa  di  Giuda. 

13.  Or  Efraim , avendo  veduta  la 
sua  infermità , e Giuda  la  sua  pia- 
ga, Elraim  è andato  ad  Assur,  e 
Giuda  ha  mandato  ad  un  re , che 
difendes.se  la  sua  causa;  ma  egli 
non  potrà  risanarvi , e non  vi  gua- 
rirà della  vostra  piaga. 

14. , Perciocché  io  saro  come  un 
leone  ad  Efraim , e come  un  leon- 
cello alla  casa  di  Giuda;  io,  io 
rapirò,  e men’andrò;  io  porterò 
via,  e non  vi  sarà  alcuno  che  ri- 
scuota. 

lo.  Io  men’andrò,  e mene  ritor- 
nerò al  mio  luogo,  finche  si  rico- 
noscano colpevoli , e cerchino  la 
mia  faccia,  ^'^ando  saranno  in  di- 
stretta , mi  ricercheranno. 

CAP.  VI. 

Esortazione  a conversione.  Du- 
rezza degC  Israeliti  ripresa. 
■V'enite,  e convertiamei  al  Signo- 
re : perciocché  egli  ha  lacerato, 
cd  altresì  ci  risanerà  ; egli  ha  per- 
cosso , cd  altresì  ci  fasccrà  le  pia- 
ghc. 

2.  Infra  due  giorni  egli  ci  avrà  ri- 
messi in  vita;  nel  terzo  giorno  egli 
ci  avrà  risuscitati , e noi  viveremo 
nel  suo  cospetto. 

3.  E,  conoscendo  il  Signore,  pro- 
seguiremo a conoscerlo  ancora;  la 
sua  uscita  sarà  stabilmente  ordi- 
nata , come  (/nella  dell’  alba  ; cd 
egli  verrà  a noi  come  la  pioggia , 
come  la  pioggia  della  stagion  della 
raccolta , che  innaffia  la  terra. 

4.  Che  ti  farò,  o Efraim  ? che  tì 
farò  , o Giuda  ? conciosiacosaché 
la  vostra  pietà  .sia  simile  ad  una 
nuvola  mattutina , ed  alla  rugiada, 
la  qual  viene  la  mattina , e poi  se- 
ne va  via. 

5.  Perciò , io  ali  ho  asciati  per 
gli  profeti;  gli  ho  uccisi  per  le  pa- 
role della  mia  bocca  ; cd  i tuoi  giu- 
dizi , o Israel,  ti  sono  stali  pro- 
nunziati al  levar  del  sole. 

0.  Perciocché  io  gradisco  benigni- 
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tà  , c non  sacrificio  ; e’I  conoscere 
Iddìo , anzi  die  olocausti. 

7.  Ma  essi  hanno  trasgredito  il  pat- 
to , come  Adam  ; ecco  là  , si  son 
portati  disicalnicnte  inverso  me. 

S.  Galaad  è una  città  cl’  operatori 
d iniquità  ; é segnata  di  sangue. 

9.  E,  come  gli  scherani  aspettano 
gli  uomini , così  la  compagnia  de’ 
sacerdoti  uccide  le  persone  insù 
la  strada  , verso  Sichem  ; percioc- 
ché hanno  commesso  scelleratezze. 

10.  lo  ho  veduto  nella  casa  d’is- 
rael  una  cosa  orribile  : ivi  e la  for- 
nicaziouc  d’Efraim,  Israel  s’écon^ 
taniinato. 

1 1 . Ancora  porrà  Giuda  delle  pian^ 
te  in  te , quando  io  ritrarrò  di  cat- 
tività il  mio  popolo. 

CAP.  VII. 

L’  indurazione  degl  Israeliti. 
^E.NTRE  io  ho  medicato  Israel  , 
^ * finiquità  d'Efraim  , e le  mal- 
vagità (Il  bamaria  , si  sono  scoper- 
te : perciocché  fanno  il  mestiere 
della  falsità  ; e’I  ladro  entra , e lo 
scherano  spoglia  difuori. 

2.  E non  hanno  detto  nel  cuor 
loro  , eh’  io  serbo  la  memoria  di 
tutta  la  lor  malvagità  ; ora  gl’  in- 
torniano i lor  fatti;  quei  sono  nel 
mio  cospetto. 

3.  Essi  rallegrano  il  re  con  la  lor 
malvagità , ed  i principi  con  le  lor 
falsità. 

4.  Essi  tutti  commettono  adulte- 
rio ; sono  come  un  forno  scaldalo 
dal  fornajo , (/uando  è restato  di 
destare , dopoché  la  pasta  è stata 
intrisa , finché  sia  levitata. 

5.  Nel  giorno  del  nostro  re . i 
principi  niainio  sopraffatto  con  ba- 
rili di  vino  ; egli  ha  stesa  la  sua 
mano  co  giullari. 

6.  Quando  recano  il  cuor  loro  , 
che  c siinile  ad  un  forno  . alle  loro 
insidie , il  lor  Ibrnajo  dorme  tutta 
la  notte  , e la  mattina  il  forno  è 
accesso  come  fuoco  di  vampa. 

7.  Tutti  quanti  son  riscaldati  co- 
me un  forno,  e divorano  i lor  ret- 
tori ; tutti  i lor  re  son  caduti;  non 
t’è  Ira  loro  alcuno  che  gridi  a me. 
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8.  Efraiin  si  rimescola  co’  popoli  ; 
Etraim  è una  focaccia  che  non  è 
voltata. 

9.  Stranieri  hanno  divorata  la  sua 
forza , ed  egli  non  v’ha  posto  men- 
te : ed  anche  egli  è fahlellato  di  ca- 
pelli bianchi , ed  egli  non  l’ha  ri- 
conosciuto. 

10.  Perciò  , la  superbia  d’Israel 
testimonierà  contro  a lui  in  faccia: 
conciosiacosacliè  non  si  sicno  con- 
vertiti al  Signore  Iddio  loro,  e non 
l’abbiano  cercato  per  tutto  ciò. 

11.  Ed  Efraim  è stato  come  una 
colomba  scempia  , senza  senno  ; 
hanno  chiamato  l'Egitto , sono  an- 
dati in  Assiria. 

12.  Quando  f’andranno  , io  span- 
derò Ta  mia  rete  sopra  loro-,  io  li 
trarrò  giù  come  uccelli  del  cielo  ; 
io  li  gastigherò , secondo  eh’  è stato 
predicato  alla  lor  radunanza. 

13.  Guai  a loro:  perciocché  si  so- 
no deviati  da  me  ; guastainento  av- 
verrà loro  , perciocché  hanno  mi.s- 
fatto  contro  a me;  ed  io  gli. ho  ri- 
scossi , ma  essi  m’hanno  parlato 
con  menzogne. 

14.  E non  hanno  gridato  a me  col 
cuor  loro  ; anzi  hanno  urlato  so- 

f»ra  i lor  Ietti  ; si  son  radunati  per 
o frumento  , e per  lo  mosto  ; si 
son  rivolti  contro  a me. 

15.  I^uaiido  io  ali  ho  gastigati , 
ho  fortificate' le  lor  braccia;  ma 
essi  hanno  macchinato  del  male 
contro  a me. 

16.  Essi  si  rivolgono,  non  all’Al- 
tissimo ; sono  stati  come  un  arco 
fallace;  i lor  principi  caderannoper 
la  spada , per  lo  furor  della  lor 
lingua.  Ciò  sarà  il  loro  scherno 
nel  paese  d’Egitto. 

CAP.  Vili. 

Israel  divorato  dal  regno  di 
Giuda. 

^JeTTiTi  una  tromba  al  palato. 

^ Colui  viene  contro  alla  Casa 
del  Signore,  come  una  aquila  : per- 
ciocché hanno  trasgredito  il  mio 
patto  , ed  hanno  misiàtto  contro 
alla  mia  Leg^e. 

2.  Israel  griderà  a me  : Tu  sei 


l’Iddio  mio  , noi  t’abbiamo  cono- 
sciuto. 

3.  Israel  ha  allontanato  da  se  il 
bene  ; il  nemico  lo  perseguiterà. 

4.  Hanno  costituiti  dei  re , non  da 
parte  mia;  cercati  de’  principi  sen- 
za mia  saputa  ; s’hanno , del  loro 
argento , e del  loro  oro , fatti  de- 
gl’ idoli  : acciocché  sieno  stcrmi- 
nati. 

5.  0 S’amaria , il  tuo  vitello  t’ha 
scacciata  ; la  mia  ira  è accesa  con- 
tro a loro  ; fino  a quando  non  po- 
tranno esser  nettati? 

6.  Certo  quel  vitello  è anch’  esso 
d'isracl  ; un  fabbro  l’ha  fatto , e 
non  è Dio  ; il  v/.ello  di  Samaria 
sarà  ridotto  in  scintille. 

7.  Perciocché  hanno  seminato  del 
vento,  mieteranno  un  turbo;  non 
avranno  biade;  i germogli  non  fa- 
ranno farina , se  pur  ne  faranno , 
gli  stranieri  la  trangugeranno. 

8.  Israel  è divorato;  ora  sono  fra 
le  nazioni ,.  come  un  vaso  di  cui  non 
si  là  alcuna  stima. 

9.  l’crciocché  essi  son  saliti  ad 
Assur,  c/ie  é un  asino  salvatico  , 
che  sene  sta  in  disparte  da  per  se; 
Efraiin  ha  dato  presenti  ad  amanti. 

tO.  Ora  altresì , perciocché  hanno 
dato  presenti  ad  amanti  fra  le  gen- 
ti , io  radunerò  quegli  amanti  ; e 
di  poca  cosa  si  saranno  doluti  per 
la  gravezza  del  re  de’  principi. 

11.  Perciocché  Efraim  ha  molti- 
plicati gli  altari  per  peccare , egli 
ha  avuti  altari  da  peccare. 

12.  Io  gli  avea  scritte  le  cose  gran- 
di della  mia  Legge,  ma  sono  state 
reputate  come  cosa  strana. 

13.  2*i3nt’  é a’  sacrifici  delle  mie 
ofl’erte , sacrificano  della  carne , c 
la  mangiano  ; il  Signore  non  li 
gradisce  ; ora  si  ricorderà  egli  della 
loro  iniquità,  e farà  punizione  de’ 
lor  peccati  : essi  ritorneranno  in 
E,gilto. 

14.  Or  Israel  ha  dimenticato  il 
suo  fattore  , ed  ha  edificati  de’  tem- 
pj  ; e Giuda  ha  fatte  molte  città 
forti  ; ma  io  manderò  un  lùoco  nelle 
città  dell’  uno , ed  esso  consumerà 
i tempj  dell’  altro. 
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CAP.  IX. 

La  profana  allegrezza  degl  Is- 
raeliti nunacciata. 

^ON  rallegrarli,  o Israel  j per  fc- 
■sleggiar  come  gli  altri  popoli: 
perciocché  tu  hai  rornicato,  la.scian- 
do  ridtlio  tuo  ; tu  liai  amato  il  prez- 
zo delle  fornicazioni , sopra  tutte 
le  aie  del  fnnncnlo. 

2.  L’aja , c’I  lino , non  li  pasce- 
ranno ; e'I  mosto  lalliià  loro. 

3.  Non  abiteranno  nel  paese  del 
Signore  ; anzi  Efraiin  tornerà  in 
Egitto  , c mangeranno  cibi  immondi 
in  Assiria. 

4.  Le  loro  ofTcrte  da  spandere  di 
vino  non  son  fatte  da  loro  al  .Si- 
gnore , ed  i Jor  sacrifiej  non  gli 
son  .grati;  sono  loro  come  cibo  di 
cordoglio  ; chiunque  ne  mangia  si 
contamina  ; perciocché  il  lor  cibo 
c per  le  lor  persone,  esso  non  en- 
trerà nella  Casa  del  Signore. 

5.  Che  farete  voi  a’ dì  delle  solen- 
nità, ed  a’  giorni  delle  feste  del 
Signore  ? 

ò.  Conciosiacosachè  , ecco , sene 
sieno  andati  via , per  lo  guasto  ; 
Egitto  gli  aeco.gliera  , Mof  li  sep- 

fiellirà;  le  ortiche  erediteranno  i 
uoghi  di  diletto  , comprali  de’  lor 
danari  ; le  spine  cresceranno  ne’  lor 
tabernacoli. 

7.  I giorni  della  visitazione  son  ve- 
nuti , i giorni  della  retribuzione  sou 
venuti;  Israel  lo  conoscerà;  i pro- 
feti fo/io  stolli,  gli  uomini  di  spira- 
zionc  son  forsennati  : per  la  gran- 
dezza della  tua  iniquità  , .l’ odio  al- 
tresì sarà  grande. 

8.  Le  guardie  d'Efraim  sono  con 
l'Iddio  mio;  i profeti  sono  un  lac- 
cio d'uccellatore  sopra  tutte  le  vie 
d,’esso  ; essi  sono  la  caaione  dell  o- 
dio  contro  alla  Casa  dell'  Iddio  loro. 

9.  Essi  si  son  profondamente  cor- 
rotli,  come  a’  di  di  Ghibca;  Iddio 
si  ricorderà  della  loro  iniquità  , 
farà  nunizione  de’  lor  peccati, 

io.  Io  trovai  Israel,  comme  delle 
uve  nel  deserto  ; io  riguardai  i vo- 
stri padri , come  i fruiti  primaticci 
nel  lico  , nel  suo  principio.  Essi 
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entrarono  da  Baalpeor , e si  sepa- 
rarono dietro  a quella  cosa  vergo- 
gnosa, e divennero  abboininevoli, 
come  ciò  eh’  am.ivano. 

11.  La  gloria  d'Efraim  sene  volerà 
via  come  un  uccello , dal  nascimen- 
to, dal  ventre,  c dalla  concezione. 

12.  Che  se  pifre  allevano  i lor  fi- 
gliuoli, io  li  priverò  dessi , toglien- 
doli d'infra  gli  uomini  : perciocché , 
guai  pure  a loro  , quando  io  mi 
sarò  ritratto  da  loro. 

1.5.  Efraim  , mentre  io  l’ho  riguar- 
dalo , è stalo  simile  a Tiro , pian- 
Ulo  in  una  stanza  piacevole  ; ma 
Efraim  inenerà  fuori  i suoi  figliuoli 
all’  ucciditore. 

14.  0 .Signore,  dà  loro  ; che  darai? 
dà  loro  una  inatrice  spcrdentc,  e 
delle  mammelle  asciutte. 

‘15.  Tutta  la  lor  malvagità  c in 
Ghil.gal  ; quivi  certo  gli  ho  avuti 
in  odio;  perla  malizia  de’  lor  fatti, 
io  gli  scacccrò  dalla  mia  Casà;  io 
non  continuerò  più  d’amarli  ; tutti 
i lor  principi  son  ribelli. 

16.  Lfraiin  è stalo  percosso,  la  lor 
radice  é seccata  , non  faranno  più 
frutto  ; avvegnaché  generino,  io  farò 
morire  i cari  frutti  del  lor  ventre. 

17.  L’Iddio  mio  , gli  sdegnerà  . per- 
ciocché non  gli  hanno  ubbidito;  c 
saranno  vagabondi  fra  le  genti. 

CAP.  X. 

Minacce  raddoppiate  contro  ad 
Israel. 

JsRAEL  c stato  una  vigna  deserta; 

pur  nondimeno  egfi  ha  ancor.a 
portalo  del  fruito  ; ma,  al  pari  che’l 
suo  l'rutto  ha  abbondato,  egli  ha 
fatti  molti  altari;  al  pari  che  la 
sua  terra  ha  ben  risposto  , egli  ha 
adorne  le  statue. 

2.  Iddio  ha  diviso  il  lor  cuore: 
ora  saranno  desolati;  egli  abbat- 
terà i loro  altari,  guasterà  le  loro 
statue. 

3.  Perciocché  ora  diranno  : Noi 
non  abbiamo  alcun  re,  perchè  non 
abbiamo  temuto  il  Signore;  ed  an- 
che, che  ci  farebbe  un  re? 

4.  Hanno  proferite  delle  parole, 
giurando  falsamente  facendo  patto 
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perciò , il  giudizio  germoglierà  come 
tosco  sopra  i solclii  de’  campi. 

5.  Gli  abitanti  di  Samaria  saranno 
spaventati  perle  vitelle  di  Bel-aven: 
perciocché  il  popolo  del  vitello  farà 
cordoglio  d’esso  \ ed  i suoi  Caina- 
rij  che  solevano  festeggiar  desso 
faranno  cordoglio  della  sua  glo- 
ria : perciocché  si  sarà  dipartita  da 
lui. 

6.  Ed  egli  stesso  sarà  portato  in 
Assiria,  per  presente  al  re  protet- 
tore t Elraim  riceverà  vergogna , 
ed  Israel  sarà  confuso  del  suo  con- 
siglio. 

7.  11  re  di  Samaria  perirà  , come 
un  sonaglio  insù  l’acqua. 

8.  E gli  alti  luoghi  d’Aven , che 
sono  il  peccato  d isiaci  , saranno 
distrutti  ; spine , e triboli  cresce- 
ranno sopra  i loro  altari  ; ed  essi 
diranno  a’  monti  ; Copriteci  ; ed  a’ 
colli  : Cadeteci  addosso. 

9.  0 Israel,  tu  hai  peccato  da’ 
giorni  di  Ghihca;  là  si  presentaro- 
no in  battaglia , la  quale  non  li 
colse  in  Ghihca,  co’ figliuoli  d’ini- 

' quità. 

10.  Io  li  gastigherò  secondo  il  mio 
desiderio;  ed  i popoli  saranno  ra- 
'dunati  contro  a loro , quando  sa- 
ranno gastigati  a’  lor  due  termini. 

11.  OrEfraim  c una  giovenca  am- 
maestrata , eh’  ama  di  trebbiare  : 
ma  io  passerò  sopra  la  bellezza  del 
suo  collo  ; io  faro  tirar  la  carretta 
ad  Efraim , Giuda  arerà , lacob  er- 
picherà. 

12.  Fatevi  sementa  di  giustizia, 
e mieterete  raccolta  di  benignità  ; 
aratevi  il  campo  novale;  egli  è pur 
tempo  di  cercare  il  Signore , fmeh’  e- 
gli  venga,  c vi  faccia  piovere  giu- 
stizia. 

13.  Voi  avete  arata  empietà,  ed 
avete  mietuta  iniquità  ; voi  avete 
mangiato  il  frutto  di  menzogna  : 
conciosiacosaché  tu  ti  sia  confidato 
nelle  tue  vie  , nella  moltitudine  de’ 
tuoi  uomini  prodi. 

14.  Perciò  , si  leverà  uno  stormo 
contro  a’  tuoi  popoli,  c tutte  le 
tue  fortezze  saranno  distrutte,  sic- 
< oineSalman  ha  distrutta  Bet-arbel, 
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nel  giorno  della  battaglia;  la  madre 
sarà  schiacciata  sopra  i figliuoli. 

15.  Così  vi  farà  Betel,  per  cagion 
della  malvagità  della  vostra  mali- 
zia; il  re  disiaci  perirà  del  tutto 
all'  alba. 

C A P.  X I. 

La  grazia  di  Dio  /’  ingratitu- 
dine d' Israel. 

Quando  Israel  era  fanciullo,  io 
l'amai . e chiamai  il  mio  figliuo- 
lo fuor  dJ^gitto. 

2.  Al  pari  che  sono  stali  chiamati, 
sene  sono  iti  dinnanzi  a quei  che. 
li  chiamavano  ; hanno  sacrificato 
a’  Baali , ed  hanno  fatti  profumi 
alle  sculture. 

3.  Ed  io  ho  insegnato  ad  Efraim 
a camminare,  prendendolo  per  le 
braccia;  ma  essi  non  hanno  cono- 
sciuto eh’  io  gli  ho  sanati. 

4.  Io  gli  ho  tratti  con  corde  uma- 
ne, con  funi  d’amorevolezza;  csono 
loro  stato  a guisa  di  chi  Icva.ssc 
loro  il  giogo  d'insu  le  mascelle , 
ed  ho  loro  porto  da  mangiare. 

5.  Egli  non  ritornerà  nel  paese 
d Egitto , anzi  l’Assirio  sarà  suo  re  : 
perciocché  hanno  ricusato  di  con- 
vertirsi. 

6.  E la  spada  si  fermerà  sopra  le 
sue  città , e consumerà  le  sue  sbar- 
re , c le  divorerà , per  cagion  de’ 
lor  consigli. 

7.  Or  il  mio  popolo  resta  sospeso 
dietro  al  mio  ritorno;  ed  egli  e ri- 
chiamalo all’  Altissimo  ; ma  non 
v’è  nessuno  , di  quanti  sono  , che 
s’erga. 

8.  0 Efraim,  come  li  darò?  o Is- 
rael , come  ti  metterò  in  man  de 
tuoi  nemici  y come  li  renderò  sir 
mile  ad  Afiama , e li  ridurrò  nello 
stato  di  Seboim  ? il  mio  cuore  si 
rivolta  sottosopra  in  me  , tutte  le 
mie  compassioni  si  commuovono. 

9.  Io  non  eseguirò  l’ardor  della 
mia  ira , io  non  tornerò  a distrug- 
gere Efraim  : perciocché  io  sono 
Dio,  e non  uomo  ; io  sono  il  Santo 
in  mezzo  di  te;  io  non  verrò  più 
contro  alla  città. 

10.  Andranno  dietro  .al  Signore,  il 
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qual  ruggirà  come  uii  leone  ; quando 
egli  ruggirà , i figliuoli  accorreran- 
no con  timore  dal  mare. 

11.  Accorreranno  con  timore  d'E- 
gitto , coinè  uccelletti  ; e dal  pac'^ 
se  d’Assiria,  come  colombe;  ed  io 
li  farò  abitare  nelle  lor  case,  dice 
il  Signore. 

CAP.  XII. 

Israel  richiamato  a penitenza. 
Jj^FRAiM  m’ha  intorniato  di  men- 
zogna , e la  casa  d'Isracl  di 
frode  ; ma  Giuda  signoreggia  an- 
cora , congiunto  con  Dio  ; cd  è 
fedele,  congiunto  co’  santi. 

2.  Efraini  si  pasce  di  vento,  e va 
dietro  al  vento  orientale;  tuttodì 
moltiplica  menzogna,  e rapina;  e 
fanno  patto  con  l’ Assirio,  ed  olj 
odoriferi  son  portati  in  Egitto. 

3.  Il  Signore  ha  bene  anche  lite 
con  Giuda  ; ma  egli  farà  punizione 
sopra  lacob,  secondo  le  sue  vie  ; 
egli  gli  renderà  la  retribuzione,  se- 
condo le  sue  opere. 

4.  Nel  ventre  egli  prese  il  caIc<V 
gno  del  suo  fratello , c con  la  sua 
forza  fu  vincitore,  lottando  con 
iddio. 

5.  Egli  fu  vincitore , lottando  con 
TAngelo  , c ^)revalsc;  e.gli  pianse^ 
e gli  supplico  ; Io  trovò  Ìii  Betel , 
e quivi  egli  parlò  con  noi. 

6.  Or  il  Signore  è l’Iddio  degli 
eserciti;  la  sua  ricordanza  è,  il 
Signore. 

7.  Tu  adunque,  convertiti  all’Id- 
dio tuo  ; osserva  benignità  . c di- 
rittura; e spera  sempit  nell’  Iddio 
tuo. 

8.  FJraìm  e un  Cananeo,  egli  ha 
in  mano  bilance  false , egli  ama 
far  torto. 

9.  Ed  Efraim  ha  detto  : Io  son 
pure  arricchito;* io  m’ho  acquistate 
delle  facoltà  ; tutti  i mici  acquisti 
non  m'hanno  cagionata  iniquità  , 
che  sia  peccato. 

10.  Pur  nondimeno  io  sono  il  Si- 
gnore Iddio  tuo,  fin  dal  paese  d’E- 
gitto; ancora  ti  farò  abitare  in  ta- 
bernacoli , come  a’  di  della  festa 
solenne. 


11.  E parlerò  a’  profeti,  e molti- 
plicherò le  visioni , e proporrò  pa- 
rabole per  gii  profeti. 

12.  Certo  , Galaad  c tutto  iniqui- 
tà; non  sono  altro  che  vanità;  sa- 
crificano buoi  in  Ghilgal;  ed  an- 
che i loro  altari  son  come  mucchj 
di  pietre  su  per  gli  solchi  de’  campi. 

13.  Or  lacob  sene  fuggi  nella  con- 
trada di  .Siria  , ed  Israel  servì  per 
una  moglie , e per  una  moglie  fu 
guardiano  di  greggia. 

14.  Ed  il  .Signore  . per  lo  profeta,' 
trasse  Israel  fuor  d'Egitto . ed  Is- 
rael fu  guardato  per  lo  profeta. 
'1.5.  Efraim  ha  provocato  il  suo 
Signore  ad  ira  acerbissima  ; perciò, 
egli  gli  lascerà  addosso  il  suo  san- 
gue , e gli  renderà  il  sùo  vituperio. 

CAP.  XIII.  ' 

Iddio  cctviura  Israel. 

Quando  Efraim  parlava , si  tre- 
mava ; egli  s’era  innalzato  in 
Israel;  ma  egli  s’ è renduto  colpe- 
vole intorno  a Baal,  ed  è m<>rlo. 

2.  Ed  ora  continuano  di  peccare, 
e si  fanno  delle  statue  di  getto 
del  loro  argento;  e degl’  idoli, 
con  la  lon)  industria  , i quali  son 
tutti  quanti  lavoro  d'artefici.  Essi 
dicono  loro  ; Gli  uomini  che  sacri- 
ficano bacinq'  1 vitelli.  , 

3.  Perciò,  saranno  come  una  nu- 
vola mattutina,  c come  la  rugiada' 
che  _ cade  la  mattina,  è jwi  iewe 
Va  via;  come  pula  portata  via  dall' aja 
da  un  turbo,  c conie  fumo  c/i  cscq 
dal  fumaiuolo.  ' -■ 

4.  Oi*  io  sono  il  Si, gnór'c  Iddio 
tuo , fili  dal  paese  d’Egitto  ; e tu 
non  devi  riconoscere  altro  Dio' che 
m^  ; c non  u è Salvatore  alcuno 
fuorché  me. 

5.  Io  ti  conobbi  nel  deserto  \ in 
terra  aridissima. 

6.  Secondo  eh’  è stato  il  lor  pa- 
sco , cosi  si  son  satollati  \ si  son 
satollati,  e'I  lor  cuore  s’èinnalz.a- 
to;  perciò  m'hanno  dimenticalo. 

7.  Laonde  io  son  loro  stato  come 
un  leone;  io  gli  ho  spiati  insù  la 
strada , a guisa  di  pardo. 

8.  Io  gli  ho  incontrati , a gnis» 
R r r 
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d’una  orsa  eh’  abbia  perduti  i suoi 
orsacchi  ; ed  lio  loro  lacerato  il 
chiuso  del  cuore;  e quivi  gli  ho 
divorati  a guisa  di  leone  , o A’nllra 
fiera  della  campagna  , c/ie  gli  aves- 
se squarciati. 

9.  0 Israel  , tu  scj  stato  perduto; 
ma  il  tuo  ajuto  è in  me. 

10.  Dove  c ora  il  tuo  re?  salviti 
egli  in  tutte  le  tue  città;  dove  è 
egli,  ed  i tuoi  rettori,  de’  quali  tu 
dicesti:  Dammi  un  re,  e de’  prin- 
cipi ? 

11.  lo  t’ho  dato  un  re  nella  mia 
ira  , c lo  torrò  nella  mia  indegna- 
zione.' 

12.  L’iniquità  d’Efraim  è legata  in 
un  fascio  . il  suo  peccato  è riposto. 

IJ.  Dolori , come  di  donna  che 
artorisce  , gli  verranno  ; egli  è un 
gliuolo  non  savio:  perciocché  al- 
trimenti egli  non  si  fermerebbe 
tanto  tempo  nell’  apertura  della 
matrice. 

14.  lo  li  riscatterei  dal  sepolcro  , 

10  li  riscotcrei  dalla  morte  ; dove 
sarebbero , o morte  , le  tue  pesti- 
lenze? dove  sarebbe,  o sepolcro, 

11  tuo  sterminio?  il  pentirsi  sareb- 
be nascoso  dagli  occhi  miei. 

15.  Quando  egli  sarà  moltiplicato 
fra’  suoi  fratelli,  il  vento  orien- 
tale, vento  del  Signore,  che  sale 
dal  deserto,  verrà;  e la  vena  desso 
sarà  asciutta  , c la  sua  fonte  sarà 
asseccata  ; esso  prederà  il  tesoro 
di  tulli  i cari  arredi. 

16.  Samaria  sarà  desolata,  per- 
ciocché s’è  ribellata  contro  all’ Id- 
dio suo  ; cadcranno  per  la  spada  ; 
i lorpiccoli  fanciulli  sarannoschiae- 
ciati , e le  lor  donne  gravide  sa- 
ranno fesse. 
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CAP.  XIV. 

Esortazione  ad  Israel  ; promesse 
di  Dio. 

JsRAEL , convertiti  al  Signore  Id- 
dio tuo:  conciosiacosaclié  tu  sia 
caduto  per  la  tua  iniquità. 

2.  Prendete  con  voi  delle  parole, 
e convertitevi  al  Signore  ; ditegli  : 
Togli  tutta  l’iniquità,  e ricevi  il 
bene , e noi  ti  renderemo  de’  gio- 
venchi , con  le  nostre  labbra. 

3.  Assur  non  ci  salverà  , noi  non 
cavalcheremo  più  sopra  cavalli  , c 
non  diremo  più  all’  opera  delle  no- 
stre mani  ; Dio  nostro  ; conciosia- 
cosaché  l’orfano  ottenga  misericor- 
dia appo  te. 

4.  lo  guarirò  la  lor  ribellione  , io 
gli  amerò  di  buona  volontà  ; per- 
ciocché la  mia  ira  si  sarà  rivolta 
da  loro. 

5.  lo  sarò  come  la  rugiada  ad  Is- 
rael ; egli  fiorirà  come  il  giglio  , e 
getterà  le  sue  radici  come  gli  al- 
beri del  Libano. 

6.  I suoi  rampolli  si  spanderanno, 
e la  sua  bellezza  sarà  come  quella 
dell’  olivo,  e renderà  odore  come 
il  Libano. 

7.  Ritorneranno , e sederanno  al- 
l’ombra d’esso;  germoglieranno  co- 
me il  frumento,  e fioriranno  come 
la  vite  : la  ricordanza  d'esso  sarà 
come  il  vino  del  Libano. 

g.  0 Efraim , che  ho  io  pili  da  far 
con  gl’  idoli  ? lo  ^esaudirò , e lo 
riguarderò,  io  gli  sarò  come  un 
abete  verdeggiante  ; per  me  si  tro- 
verà il  tuo  frutto. 

9.  Chi  è savio  ? ponga  mente  a 
queste  cose;  chi  è intendente?  le 
riconosca  : conciosiacosaché  le  vie 
del  Signore  sieno  diritte , cd  i giu- 
sti cammineranno  in  c.sse  ; ma  i 
trasgressori  vi  caderanuo. 
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IL  LIBRO 

DSL 

PROFETA  lOEL. 


CAP.  I. 

Predizione  d' una  estrema  siccità. 

La  parola  del  Signore,  la  quale 
fu  indirizzata  a loel , llgiiuo* 
io  di  PeUiel. 

2.  Udite  questo,  o vccdij;  e voi, 
tutti  gli  abitanti  nel  paese,  porgete 
Torecchio.  Avvenne  egli  mai  a’  dì 
vostri , o a’  di  de’  padri  vostri , 
mia  eotal  cosa  ? 

3.  Raccontatela  a’  vostri  figliuoli  ^ 
e raccontinla  i vostri  figliuoli  a* 
lor  figliuoli , ed  i lor  figliuoli  alla 
generazione  seguente. 

4.  La  locusta  ha  mangiato  il  ri- 
manente della  ruca , c’I  bruco  ha 
mangialo  il  rimanente  della  locu- 
sta, e’I  grillo  ha  mangiato  il  rima- 
nenie  del  bruco. 

S.  Destatevi , ubbriachi , e piagne- 
te; e voi  bevitori  di  vino  tutti, 
urlale,  per  lo  mosto;  pereioeehè 
egli  v’ è del  lutto  tolto  di  bocca. 

6.  Perciocché  è salita  contro  al 
mio  paese  una  nazione  possente  , 
ed  innumcrabile  ; i suoi  denti  son 
denti  di  leone , ed  ha  de’  mascel- 
lari di  fiero  Icone. 

7.  Ha  deserte  le  mie  vili,  e scor- 
zati ì mìei  fil  ili  ; gli  ha  del  tutto 
spogliati,  e lasciati  in  abbandono; 
ì lor  rami  son  divenuti  tutti  bianchì. 

8.  Lamentati,  come  una  vergine 
cìnta  d'un  .sacco  per  lo  marito  della 
sua  fanciullezza. 

9.  L’offertadì  panatica,  eda span- 
dere , è del  tutto  mancata  nella 
Casa  del  Signore;  i sacerdoti,  mi- 
nistri del  Signore,  fanno  cordoglio. 

IO.  I campi  son  guasti,  la  terra 
fa  cordoglio  : perciocché  il  fruiiien-' 
to  è stato  guasto,  il  mosto  è secca- 
to, l’olio  c venuto  meno. 


11.  Lavoratori,  siate  confusi;  ur- 
lale, vignajuoli,  per  lo  frumento , 
c per  forzo  : perciocché  la  raccol- 
ta de’  campi  è perita. 

12.  La  vite  è seccata,  el  fico  lan- 
gue;  il  melagrano,  ed  anche  la 
palma,  e’I  melo,  e lutti  gli  altri 
alberi  della  campagna  son  secchi; 
certo  la  letizia  e seccata  d’ infra  i 
figliuoli  degli  uoniinì. 

1.1.  Gignetevi  di  sacelli,  e piagne- 
te , o sacerdoti  ; urlate  , ministri 
dell’Altare;  venite,  passate  la  notte 
in  sacelli,  ministri  deU’ Iddio  mio  : 
perciocché  l’offerta  di  panatica,  c 
da  spandere,  é divietata  dalla  Casa 
delf  Iddio  vostro. 

14.  Santificate  il  digiuno  , b-indile 
la  solenne  radunanza , radunate  gli 
Anziani  , e lutti  gli  abitanti  del 
paese,  nella  Casa  del  Signore  Iddio 
vostro,  e gridale  al  Signore  : 

15.  Ahi  lasso /’o/vi^/V giorno  ! per- 
ciocché il  giorno  del  Signore  c vi- 
cino , e verrà  come  un  guasto  fatto 
dall’  Onnipotente. 

16.  Non  e il  cibo  del  tutto  reciso 
d’innanzi  agli  occhi  nostri  ? la  leti- 
zia , e la  gioia  non  e ella  recisa 
dalla  Casa  dell’  Iddio  nostro? 

17.  Le  granella  son  marcite  sotto 
alle  lor  zolle;  le  conserve  son  de- 
serte, i granaj  son  distrutti:  per- 
ciocché il  frumento  é perito  per  la 
siccità, 

18.  Quanto  hanno  sospirato  le  be- 
stie? c quanto  sono  state  perplesse 
le  mandre  de’  buoi , perciocché  non  > 
ti’ è alcun  pasco  per  loro?  anche 
le  gregge  delle  pecore  sono  state 
desolale. 

19.  0 Signore,  io  grido  a te;  per- 
ciocché il  fuoco  ha  consumati  i 
paschi  del  deserto,  e la  fiamma  ha 
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divampali  tutti  gli  alberi  della  cam- 
pagna. 

20.  Anche  le  bestie  della  campa- 
gna hanno  agognato  dietro  a le: 
perciocché  i rivi  delle  acque  son 
seccati , e'I  fuoco  ha  consumati  i 
paschi  del  deserto. 

CAP.  II. 

Esortazione  a penitenza , e pro- 
messe di  Dio. 

CoKATE  con  la  tromba  in  Sion,  e 
date  di  gran  gridi  nel  monte  mio 
santo  ; sieno  commossi  tulli  gli  abi- 
tanti del  paese  : perciocché  il  gior- 
no del  Signore  viene  , perciocché 
egli  è presso.  . 

2.  Giorno  di  tenebre,  e di  caligi- 
ne ; giorno  di  nuvola , e di  folla 
oscurità , che  si  spande  su  per  gli 
monti , come  l’alba  ; un  grande . e 
possente  popolo  we«e , il  cui  simile 
non  fu  giammai , nè  sarà  dopo  lui 
in  alcuna  età. 

3.  Davanti  a lui  un  fuoco  divora , 
e dietro  a luì  una  fiamma  divampa; 
la  terra  è davanti  a lui  come  il 
giardino  d’Eden  , e dietro  a lui  è 
un  deserto  di  desolazione  ; ed  an- 
che egli  non  lascia  nulla  dì  resto. 

4.  Il  suo  aspetto  f come  l’aspetto 
de’  cavalli,  e corrono  come  cava- 
lieri. 

5.  Saltano  su  per  le  cime  de’  mon- 
ti, facendo  strepilo  come  carri; 
come  fiamma  di  fuoco , che  arde 
della  stoppia  ; come  un  gran  popolo 
apparecchiato  alla  battaglia. 

6.  1 popoli  saranno  angosciati  veg- 
gendolo , ogni  faccia  ne  diverrà  fo- 
sca come  una  pignatta. 

7.  Correranno  come  uomini  pro- 
di , saliranno  sopra  le  mura  come 
uomini  di  guerra;  c cammineran- 
no ciascuno  nell  ordine  suo  , e non 
torceranno  i lor  sentieri. 

8.  E l’uno  non  incalzerà  l’altro, 
ciascuno  camminerà  per  la  sua  stra- 
da , e s’avventeranno  per  mezzo  le 
spade , e non  saranno  feriti. 

9.  Andranno  attorno  per  la  città, 
correranno  sopra  le  mura,  saliran- 
no nelle  case , entreranno  per  le 
iìuestre , come  lui  ladro. 


10.  La  terra  tremerà  davanti  a lo- 
ro , il  ciclo  ne  sarà  scrollato  ; il 
sole  , e la  luna  ne  saranno  oscu- 
rati ,•  e le  stelle  sottrarranno  il  loro 
splendore. 

11.  E’I  Signore  darà  fuori  la  sua 
voce  in  capo  al  suo  esercito  ; pei- 
cioccliè  il  suo  campo  sarà  gran- 
dissimo ; perciocché  l’ esecutor  della 
sua  parola  sarà  possente;  percioc- 
ché il  giorno  del  Signore  sarà 
grande,  e grandemente  spavente- 
vole; e chi  lo  potrà  sostenere? 

j2.  Ma  pure  anche  , dice  il  Si- 
gnore, ora  convertitevi  a me  di 
lutto  il  cuor  vostro  , e con  digiu- 
no , e con  pianto  e con  cordoglio. 

13,.  E stracciale  i vostri  cuori , e 
non  i vostri  vestimenti;  e conver- 
titevi al  Signore  Iddio  vostro:  per- 
ciocché egli  c misericordioso  , e pie- 
toso, lento  all’  ira,  e di  gran  beni- 
gnità . e si  pente  del  male. 

11.  Chi  sa  se  egli  si  rivolgerà,  e 
si  pentirà  , e lascerà  dietro  a quello 

ualche  benedizione,  qualche  offerta 

i panatica , e da  spandere , dajare 
al  Signore  Iddio  vostro? 

15.  Sonale  la  tromba  in  Sion,  san- 
tificate il  digiuno  , bandite  la  so- 
lenne radunanza. 

16.  Adunate  il  popolo  , santificate 
la  radunanza,  congregatei  vecchj, 
accogliete  i piccioli  fanciulli , e miei 
che  lattano  ancora  le  mammelle; 
esca  lo  sposo  della  sua  camera,  e 
la  sposa  del  suo  letto  di  nozze. 

17.  Piangano  i sacerdoti , ministri 
del  Signore,  fra  il  portico,  e l’Al- 
tare ; e dicano:  Perdona,  Signore, 
al  tuo  popolo  ; c non  esporre  la  tua 
eredità  a vituperio  , facendo  che 
le  genti  la  signoreggino;  perché  si 
direbbe  egli  fra’  popoli  : Dove  è 
l’iddio  loro  ? 

18  Ora  è il  Signore  ingelosito  per 
lo  suo  paese  , ed  ha  avuto  com- 
passione del  suo  popolo. 

19.  E’I  Signore  ha  risposto,  ed  ha 
detto  al  suo  popolo  : tcco  , io  vi 
mando  del  frumento , del  mosto , 
e dell’  olio  ; e voi  ne  sarete  saziati  ; 
e non  v'esporrò  più  a vituperio  fra 
le  genti. 
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20.  Ed  allontanerò  da  voi  il  set- 
tentrionale, e lo  sospignerò  in  un 
paese  arido , e deserto  ; la  parte 
dinanzi  desso  verso  il  mare  orien- 
tale. e quella  didietro  verso  il  mare 
octidenlale;  e la  puzza  d’esso  sa- 
lirà , e riniczione  ne  monterà  , do- 
pocli’  egli  avrà  fatte  cose  grandi. 

21.  Non  temere,  o terra;  fe.steg- 
gia,  e rallegrati:  perciocché  il  Si- 
gnore ha  fatte  cose  grandi. 

22.  Non  temiate,  bestie  della  cam- 
pagna : perciocché  i paschi  del  de- 
serto hanno  germogliato,  e gli  al- 
beri hanno  portato  il  lor  frutto  ; 
il  fico  , c la  vite  hanno  prodotta 
la  lor  virtù. 

23.  E voi,  figliuoli  di  Sion,  fe- 
steggiate , e rallegratevi  nel  Signore 
Iddio  vostro  : perciocché  egli  v’ha 
data  la  pioggia  giustamente,  e v’ha 
latta  scender  la  pioggia  della  pri- 
ma, e dell’  ultima  stagione  , nel  pri- 
mo mese. 

24.  E le  aje  saranno  ripiche  di  frii- 
menlo  ; ed  i tini  traboccheranno  di 
mosto , e d’olio. 

25.  Ed  io  vi  ristorerò  delle  annate 
che  la  locusta,  il  bruco,  il  grillo, 
e la  ruca  , quel  mio  grande  eser- 
cito , eh’  io  avea  mandato  contro 
a voi , avranno  mangiate. 

26.  E voi  mangerete  abbondante- 
nnnte,  e sarete  saziati;  c loderete 
il  Nome  del  Signore  Iddio  vostro, 
il  quale  avrà  operato  maravigliosa- 
mente inverso  voi;  e’I  mio  popolo 
non  sarà  giammai  più  confuso. 

27.  E voi  conoscerete  eh’  io  sono 
in  mezzo  d’I.srael  ; e eh’  io  sono 
il  Signore  Iddio  vostro  ; e che  non 

• leu'  c alcun  altro  ; e’i  mio  popolo 
non  sarà  giammai  più  confuso. 

23.  Ed  avverrà  , dopo  queste  cose, 
eli’  io  spanderò  il  mio  Spirito  sopra 
ogni  carne , ed  i vostri  ligliuoli , e 
le  vostre  figliuole , profetizzeranno  ; 
i vostri  vecchj  sogneranno  de’  so- 
gni , i vostri  giovani  vedranno  delle 
visioni. 

29.  Ed  in  qne’  giorni  spanderò  jl 
mio  Spirito  eziandio  sopra  i servi, 
c le  serve. 

30.  E farò  prodigi  in  ciclo,  ed  in 
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terra;  sangue,  e fuoco,  e colonne 
di  fumo. 

31.  11  sole  sarà  mutato  in  tenebre, 
e la  luna  diventerà  sanguigna , a- 
vaiili  che  venga  il  grande  e spa- 
ventevole giorno  del  Signore. 

32.  Ma  egli  avverrà  , che  chiun- 
que invocherà  il  Nome  del  Signore 
sarà  salvato  : perciocché  nel  monte 
di  Sion , ed  in  Gerusalem , vi  sa- 
rà salvezza , come  ha  detto  il  Si- 
gnore : e fra  i rimasi , che’l  Signore 
avrà  chiamati. 

CAP.  III. 

Giudizj  minacciati  a'  nemici  della 

chiesa  ; e salute  promessa  a lei. 
Perciocché  , ecco , in  que’  giorni, 
cd  in  quel  tempo,  ouando  avrò 
tratto  Giuda , e Gerusatein , di  cat- 
tività ; 

2.  lo  radunerò  tutte  le  nazioni  , 
e le  farò  scendere  nella  valle  di 
losafal;  c verrò  quivi  a giudizio 
con  esse , per  lo  mio  popolo , e per 
Israel  , mia  eredità  ; il  quale  essi 
lunno  disperso  fra  le  genti , ed  han- 
no spartito  il  mio  paese. 

3.  Ed  hanno  tratta  la  sorte  sopra 
il  mio  popolo , ed  hanno  dato  un 
fanciullo  per  una  meretrice , e ven- 
duta una  fanciulla  per  del  vino  che 
hanno  bevuto. 

4.  Ed  anche , che  mi  siete  voi , 
o Tiro,  e Sidon , e tutte  le  con- 
trade della  Palestina?  mi  fareste 
vói  pagamento?  mi  ricompensere- 
ste voi  ? tosto  , e prestamente , io 
vi  renderò  la  vostra  retribuzione 
in  sul  capo. 

.5.  Perciocché  voi  avete  predato 
il  mio  oro,  e’I  mio  argento;  ed 
avete  portate  dentro  i vostri  tempj 
il  meglio  e’I  più  bello  delle  mie 
cose  preziose. 

6.  Ed  avete  venduti  i figliuoli  di 
Giuda,  ed  i figliuoli  di  Gerusalem, 
a’  figliuoli  de’  Greci , per  dilun- 
garli dalla  lor  contrada. 

7.  Ecco , io  li  farò  muovere  dal 
luogo,  dove  saranno  andati,  do- 
poché voi  gli  avrete  venduti  ; e vi 
renderò  la  vostra  retiùbuzione  in 
sul  capo. 
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8.  E venderò  i vostri  figliuoli , e 
le  vostre  figliuole , in  man  de’  fi- 
gliuoli di  Giuda;  ed  essi  li  vende- 
ranno a’  Sabeì , per  esser  condotti 
ad  una  nazion  lontana  : pcrciucchc 
il  Signore  ha  parlalo. 

y.  llandite  questo  fra  le  genti , di- 
nunzialc  la  sterra , fate  muover  gli 
uomini  prodi;  aecostinsi,  c salga- 
no tutti  gii  uomini  di  guerra. 

10.  Fabbricate  spade  delle  vostre 
ziippe , e lance  delle  vostre  falci  ; 
dica  il  fiacco  : Io  son  forte. 

11.  Adunatevi,  e venite,  o nazioni 
tutte , d’ ogn’  intorno  . ed  accoglie- 
tevi insieme  ; o Signore , fa  quivi 
scendere  i-  tuoi  prodi. 

i'z.  Muovansì , e salgano  le  nazio- 
ni alla  valle  di  losafat:  perciocché 
quivi  sederò  per  giudicar  tutte  le 
nazioni  d'  ogn’  intorno. 

13.  Mettete  la  falce  nelle  biade: 
perciocché  la  raccolta  è matura; 
venite  , scendclc;  perciocché  il  tor- 
colo  è pieno  , i tini  traboccano  : con- 
ciosiacosachè  la  lor  malvagità  sia 
grande. 

14.  Turbe,  turbe,  alla  valle  del 

indizio  finale:  perciocché  il  giorno 

cl  Signore , nella  valle  del  giudizio 

finale , è vicino. 

15.  11  sole , e la  luna  , sono  oscu- 
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rati  , c le  stelle  hanno  sottratto  il 
loro  splendore. 

16.  E1  Signore  ruggirà  da  Sion, 
e manderà  fuori  la  sua  voce  da  Gc- 
rus.ileni  ; c’I  cielo , e la  terra  tre- 
meranno ; ma  il  Signore  sarà  un 
ricetto  al  suo  popolo , ed  una  for- 
tezza a’  figliuoli  disrael. 

17.  E voi  conoscerete  eh’  io  sono 
il  Signore  Iddio  vostro  , eh'  abito 
in  Sion , monte  mio  santo  ; e Ge- 
rusalem  sarà  tutta  santità , e gli 
stranieri  non  passeranno  più  per 
essa. 

18.  Ed  avverrà  in  quel  giorno, 
che  i monti  stilleranno  mosto , cd 

1 colli  si  struggeranno  in  latte-,  e 
per  tutti  i rivi  di  Giuda  correranno 
acque  ; ed  una  fonte  uscirà  della 
Casa  del  Signore,  ed  adacquerà  la 
valle  di  Sittim. 

19.  Egitto  sarà  messo  in  desola- 
zione , cd  Edom  sarà  ridotto  in  de- 
serto di  desolazione,  per  la  vio- 
lenza fatta  a’  figliuoli  di  Giuda  : 
perciocché  hanno  sparso  il  sangue 
innocente  nel  lor  paese. 

20.  Ma  Giuda  sarà  stanziato  in 
eterno , e Gcrnsalem  per  ogni  età. 

21.  Ed  io  netterò  il  lor  sangue,  il 
quale  io  non  avea  nettato;  e’I  Si- 
gnore abiterà  in  Sion. 
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/ qiudizj  di  Dio  annunziati  a 
diverse  nazioni. 

Le  parole  d’Amos , che  era  de’ 
m^driali  di  Tecoa;  le  quali 
gli  furono  rivelate  in  visione 
intorno  ad  Israel,  a’  di  d’Uzzia , 
re  di  Giuda;  ed  a’  dì  di  Icroboara, 
figliuolo  di  Ioas  , re  d Israel  ; due 
anni  avanti  il  tremuoio. 


A AMOS. 


2.  Egli  disse  adunque  ; U Signore 
ruggirà  da  .Sion,  e darà  fuori  la 
sua  voce  da  Gerusalem;  ed  i pa- 
schi de’  pastori  faranno  cordoglio, 
c la  sonamità  di  Carinel  si  seccherà. 

3.  Così  ha  detto  il  Signore  : Per 
tre  misfatti  di  Damasco  , nè  per 
quattro , io  non  gli  renderò  la  sua 
retribuzione;  ;n<z,  perciocché  han- 
no tritato  Galaad  con  trebbie  ^ 
ferro,. 
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4.  £ manderò  un  iuoco  nella  rasa 
d'Ilazacl.  il  quale  consumerà  i pa- 
lazzi di  Ben-Hadad. 

5.  Ed  m romperò  le  sbarre  di 
Damasco^  e sterminerò  di  Bical- 
aven  gli  abilanU,  e della  casa  d'E- 
deii  colui  che  tiene  lo  scettro  ; c’I 
popolo  di  Siria  andrà  in  cattività 
ni  Ghir,  ha  detto  il  Signore. 

6.  Gosì  ha  detto  il  Signore;  Per 
tre  misfatti  di  Gaza,  nè  per  quat- 
tro , io  non  le  renderò  la  sua  re- 
tribuzione; ma,  perciocché  hanno 
tratto  il  mio  popolo  in  cattività 
intera,  mettenclo/o  in  mau  d Kdom. 

7.  E manderò  im  fuoco  iieIJc  mu- 
ra di  Gaza,  jl  quale  consumerà  i 
suoi  palazzi. 

8.  E sterminerò  d’Asdod  gli  abi- 
tanti , e d’Aschelon  colui  che  tiene 
lo  scettro  ; noi  rivolterò  la  mia 
mano  sopra  Ecron , e’I  rimanente 
de’  Filistei  perirà  , ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio. 

9.  Gosì  ha  detto  il  Signore  : Per 
tre  mislàtti  di  Tiro,  ne  per  quat- 
tro , io  non  gli  renderò  la  sua  re- 
tribuzione ; ma , perciocché  hanno 
messo  il  mio  popolo  in  man  d’E- 
dom,  in  cattività  intera;  e non  si 
son  ricordati  del  patto  fraterno. 

10.  E manderò  un  fuoco  nelle 
mura  di  Tiro  , il  quale  consumerà 
i .suoi  palazzi. 

11.  Gosì  ha  detto  il  Signore;  Per 
tre  imsfatti  d’Edpm,  nè  per  quat- 
tro , io  non  gli  renderò  la  sua  re- 
tribuzione; ma,  perciocché  egli 
ha  per.seguitalo  con  la  spada  il  suo 
l'ratello,  ed  ha  violate  le  sue  com- 
passioni ; e la  sua  ira  lacera  per- 
petuamente , ed  egli  serba  la  sua 
mdegnazione  senza  fine. 

12.  E manderò  un  fuoco  in  Te- 
man,  il  quale  consumerà  i palazzi 
di  Bosra. 

tl3.  Così  ha  detto  il  Signore:  Per 
tre  misfatti  de’  figliuoli  d'Ainmon, 
né  per  quattro , io  non  renderò  lo- 
ro la  lor  retribuzione;  ma,  per- 
ciocché hanno  fesse  le  donne  gra- 
vide di  Galaad , per  allargare  i lor 
confini. 

14.  £d  accenderò  un  fuoco  nelle 


mura  di  Rabba,  il  quale  consume- 
rà i suoi  palazzi  , con  istorino  nel 
giorno  della  battaglia,  e con  tur- 
bo nel  giorno  della  tempesta. 
l5.  E Malcam  andrà  in  cattività, 
con  tutti  i suoi  principi  , ha  detto 
il  Signore. 

CAP.  II. 

Profcz,ia  contro  a’  Moabiti , e 
Giuda. 

^osi  ha  detto  il  Signore  : Per  tre 
misfatti  di  Moab  , nè  per  quat- 
tro , io  non  gli  renderò  la  sua  re- 
tribuzione. ; ma.  perciocché  ha  arse 
le  ossa  del  re  d'Edom . fino  a cal- 
cinarle. 

2.  E manderò  un  fuoco  in  Moabj 
il  quale  consuiiicrà  i palazzi  di 
Chcriot;  c Moab  morrà  con  fra- 
casso , con  istormo , c con  suon  di 
tromba. 

3.  Ed  io  sterminerò  del  mezzo  di 
quella  il  rettore  , cd  ucciderò  con 
lui  i principi  d’essa  , ha  detto  il 
Signore. 

4.  Cosi  |ia  detto  il  Signore  : Per 
tre  misfatti  di  Giuda,  ne  per  quat- 
tro , io  non  gli  renderò  la  sua  re- 
tribuzione; ma,  perciocché  hanno 
sprezzata  la  Legge  del  Signore  , e 
non  hanno  osservati  i suoi  statuti; 
eie  lor  menzo.gne,  dietro  alle  quali 
andarono  già  i lor  padri , gli  han- 
no traviati. 

5.  E manderò  un  fuoco  in  Giuda, 
il  quale  consumerà  i palazzi  di  Ge- 
rusalcin. 

6.  Così  ha  detto  il  Signore:  Per 
tre  misfatti  d’isracl,  ne  per  quat- 
tro, io  non  gli  renderò  la  sua  re- 
tribuzione; ma,  perciocché  hanno 
venduto  il  fausto  per  danari  ; e’I 
bisognoso , per  un  pajo  di  scarpe. 

7.  Essi , eh’  ansano  sopra  la  pol- 
vere della  terra , dietro  al  capo  de’ 
poveri , e.  pervertono  la  via  degli 
umili  ; cd  un  uomo  , c suo  padre , 
vanno  amendue  ad  una  stessa  fan- 
ciulla, per  profanare  il  Nome  mìo 
santo. 

8.  E si  coricano  sopra  i vestimenti 
tolti  in  pegno , presso  ad  ogni  ai- 
tare ; e bevono  il  vino  delie  am- 
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iiiciule  , nelle  case  <le’  loro  iddìi. 

9.  Ui-  io  distrussi  ffià  d innanzi  a 
loro  gli  Aniorrei,  cirerano  alti  co- 
me cedri,  e forti  come  querce;  e 
distrussi  il  lor  frutto  disopra , e le 
lor  radici  disotto. 

10.  Ed  io  vi  trassi  fuor  del  paese 
d’Egitto  , e vi  condussi  per  lo  de- 
serto . lo  spazio  di  miarant’  anni , 
a possedere  il  paese  negli  Ainorrci. 

11.  Oltr’ a ciò,  io  ho  suscitati  de’ 
vostri  figliuoli  per  profeti,  e de’ 
vostri  giovani  per  Nazirei.  Non  è 
egli  tw  o,  o figliuoli  d’israel?  dice 
il  Signore. 

13.  Ma  voi  avete  dato  a bere  del 
vino  a’  Nazirei , ed  avete  fatto  di- 
vieto a’  profeti,  dicendo;  Non  pro- 
fetizzate. 

13.  Ecco , io  vi  strignerò  ne’  vo- 
stri luoghi,  come  si  striglie  un  car- 
ro, pieno  di  fisci  di  biade. 
li.  Ed  oi/zii  modo  di  fuggire  ver- 
r.ì  meno  al  veloce , e’I  forte  non 
potrà  rinforzar  le  sue  forze,  nel 
prode  scampar  la  sua  vita. 

15.  E chi  tratta  farco  non  potrà 
.star  fermo , iiè’l  leg.gier  di  piedi 
seampare , nè  chi  cavalca  cavallo 
salva*'  la  vita  sua. 

16.  E'I  più  animoso  d’infra  gli  uo- 
mini  prodi  sene  fuggirà  nudo  , in 
quel  giorno,  dice  il  Signore. 

CAP.  III. 

L’  ingratitudine  d Israel. 
piOLfuoLi  d'Israel , udite  questa 
parola  , che’l  Signore  ha  pro- 
nunziata contro  a voi  , contro  a 
tutta  la  nazione  ch’io  trassi  fuor 
del  paese  d’Egitto,  dicendo: 

2.  Voi  soli  ho  conosciuti  d’infra 
tutte  le  nazioni  della  terra  ; per- 
ciò , farò  punizione  sopra  voi  di 
tutte  le  vostre  iniquità. 

3.  Due  cammineranno  essi  insie- 
me, se  prima  non  si  son  conve- 
nuti l’un  con  l’altro? 

4.  Il  leone  ruggirà  egli  nel  bosco, 
senza  eh’  egli  abbia  alcuna  preda? 
il  leoncello  darà  egli  fuori  la  sua 
voce  dal  suo  ricetto , senza  che 
prenda  nulla  ? 

■5.  L’uccello  caderà  egli  nel  laccio 


in  terra , se  non  gli  è stata  tesa 
alcuna  rete  ? il  laccio  sarà  egli  le- 
vato da  terra,  senza  aver  preso 
nulla  ? 

6.  La  tromba  sonerà  ella  nella  cit- 
tà, senza  che’l  popolo  accorra  tut- 
to spaventato?  saravvi  alcun  male 
nella  città  , che'l  Signore  non  i’ab- 
bia  fatto  ? 

7.  Perciocché  il  Signore  Iddio  non 
fa  nulla , eh’  egli  non  abbia  rive- 
lato il  suo  segreto  a’  profeti , suoi 
servidori. 

8.  Sc’l  leone  rugge , chi  non  teme- 
rà ? je'l  Signore  Iddio  ha  parlato , 
chi  non  profetizzerà  ? 

9.  Bandite  sopra  i palazzi  d’Asdod, 
e sopra  i castelli  del  paese  d Egit- 
to , e dite  : Radunatevi  sopra  i 
monti  di  Samaria,  e vedete  i gran 
disordini  che  sono  in  mezzo  d’es- 
sa, e gli  oppressati  che  son  dentro 
d'essa . 

10.  Essi  non  sanno  operar  diritta- 
mente  , dice  il  Signore  : essi,  che 
fanno  tesoro  di  violenza,  e di  ra- 
pina , ne’  lor  palazzi. 

11.  Perciò , così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio;  Ecco  il  nemico;  egli 
e dintorno  al  paese,  e trarrà  giù 
da  te  la  tua  forza , ed  i tuoi  pa- 
lazzi saranno  predati. 

12.  Così  ha  detto  il  Signore:  Co- 
me il  pastore  riscuote  dalla  bocca 
del  leone  due  garetti,  od  un  pezzo 
d’orecchio,  così  scamperanno  i fi- 
gliuoli d’Israel , ch’abitano  in  Sa- 
maria , in  un  canto  di  letto , o nelle 
cortine  d una  lettiera. 

13.  Ascoltate  , e protestate  contro 
alla  casa  dì  lacob  , dice  il  Signore 
Iddio  , l’Iddio  degli  eserciti  ; 

14.  Che,  nel  giorno  ch’io  farò  pu- 
nizione sopra  Israel  de’  suoi  mis- 
fatti , farò  ancora  punizione  sopra 
gli  altari  di  Betel  ; e le  corna  del- 
i'altare  saranno  mozzate , c cade- 
ranno  in  terra. 

15.  E percolerò  le  case  del  ver- 
no, insieme  con  le  case  della  sta- 
te ; c le  case  d'avorio  saranno  di- 
strutte , e le  case  grandi  pcrìranno, 
dice  il  Signore. 
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CAP.  IV. 

Minacce,  contro  ad  liracl. 

^scor.TATE  questa  parola . vacche 
di  Ba.san  , che  siete  nella  moii- 
ta,?na  di  Samaria , clt’  oppressale  i 
miseri , che  fiaccate  i noveri , che 
dite  a’  vostri  signori  : Recate  , ac- 
ciocché beviamo. 

2.  11  Signore  Iddio  ha  giurato  per 
la  sua  santità . che  ecco , i giorni 
vi  vengono  addosso  , eh’  egli  vi 
trarrà  Inori  con  uncini,  c'I  vostro 
rimanente  con  ami  da  pescare. 

3.  E voi  uscirete  per  le  rotture , 
ciascuna  dirinconlro  a se  ; e la- 
secrete  in  abbandono  i palazzi , dice 
il  Signore. 

4.  Venite  pure  in  Betel , e com- 
mettete misfatto;  moltiplicate  i vo- 
stri misfatti  in  Gfiilgaf,  ed  addu- 
cete ogni  mattina  i vostri  sacrificò, 
e le  vostre  decime  a’  tre  giorni. 

5.  E fate  ardere  per  profumo  del 
pane  levitato,  per  offerta  di  lode; 
e bandite  a grida  le  offerte  volon- 
tarie; poiché  così  amate  di  fare  , 

0 figliuoli  d Israel,  dice  il  Signore 
Iddio. 

6.  E,  benché  io  v’abbia  data  net- 
tezza di  denti  in  tutte  le  vostre  cit- 
tà , e mancamento  di  pane  in  tutti 

1 luoghi  vostri , non  però  vi  siete 
convertiti  a me,  dice  il  Signore. 

7.  E , benché  io  v’abbia  divietata 
la  pioggia , tre  mesi  interi  avanti 
la  mietitura , ed  abbia  fatto  piovere 

» sopra  una  città , e non  sopra  l’al- 
tra, ed  un  campo  sia  stato  adac- 
quato di  pijoggia,  ed  un  altro,  so- 
pra il  quale  non  è piovuto^  sia  seccato; 

8.  E due , e tre  città  si  sieno  mos- 

se verso  una  città , per  ber  dell’  ac- 
qua , e non  si  sieno  saziate  , non 
però  vi  siete  convertiti  a me , dice 
il  Signore.  ' 

P.  lo  v’ho  percossi  d’arsura,  e di 
mbiggine  ; le  ruche  hanno  man- 
giata la  moltitudine  de’  vostri  giar- 
dini, e delie  vostre  vigne,  e de’ 
vostri  fichi , e de’  vostri  olivi  ; ep- 
pur  voi  non  vi  siete  convertiti  a 
me  , dice  il  Signore. 

10.  Io  ho  mandata  fra  voi  la  pe- 


stilenza, nella  via  d’Egitto  , io  ho 
uccisi  con  la  spada  i vostri  giova- 
ni . oltre  alla  presa  de’  vostri  ca- 
valli ; ed  ho  fatto  salire  il  puzzo 
de’  vostri  eserciti,  fino  alle  vostre 
nari  ; eppur  voi  non  vi  siete  con- 
vertiti a me,  dice  il  Signore. 

11.  lo  v’ho  sovvertiti , come  Iddio 
sovverti  Sodoma , c Gomorra  ; c 
siete  stati  come  un  tizzone  salva- 
to da  un  incendio  ; eppur  voi  non 
vi  siete  convertiti  a me , dice  il 
Signore. 

12.  Perciò,  io  ti  farò  così,  o Is- 
rael; e,  perciocché  io  ti  farò  que- 
sto , preparati  allo  scontro  dell'  Id- 
dio tuo,  o Israel. 

13.  Perciocché,  ecco  colui  che 
ha  formati  ì monti  , e che  crea  il 
vento , e che  dichiara  all’  uomo 
miai  sia  il  suo  pensiero,  che  fa 
cieli’  alba  oscurità  , e che  cammi- 
na sopra  gli  alti  luoghi  della  ter- 
ra; il  cui  Nome  è : li  Signore  Id- 
dio degli  eserciti. 

CAP.  V. 

Profezia  contro  ad  Israel. 

A scoLTATE  questa  parola  , il  la- 
mento ch^  io  prendo  a far  di 
voi , o casa  d’Israel. 

2.  La  vergine  d’Israel  è caduta  , 
ella  non  risorgerà  più;  è abban- 
donata sopra  la  sua  terra , non 
V è nessuno  che  la  rilevi. 

3.  Perciocché,  cosi  ha  detto  il 
Signore  Iddio  : Nella  città , onde 
ne  uscivano  mille,  ne  resteranno 
sol  cento;  ed  in  quella,  onde  ne 
uscivano  cento  , ne  resteranno  sol 
dieci , alla  casa  d'Israel. 

4.  Perciocché,  così  ha  detto  il 
Signore  alla  casa  d’Israel  : Cerca- 
temi , e voi  viverete. 

5.  E non  cercate  Betel  , e non 
entrate  in  Ghilgal , e non  passate 
in  Beer-seba  : perciocché  Ghilgal 
del  tutto  sarà  menato  in  cattività, 
e Betel  sarà  ridotto  al  niente. 

6.  Cercate  il  Signore,  e voi  vi- 
verete ; che  talora  egli  non  s’av- 
venti sopra  la  casa  di  losef,  a guisa 
di  fuoco , e non  la  consumi , sen- 
za che  Betel  abbia  chi  spenga  il 
fuoco. 
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7.  Ao/,  che  mutale  il  giudizio 
in  assnizio  , e lasciate  iu  terra  la 
giustizia; 

8.  (krciite  colui  che  ha  fatto  le 
Gallinelle,  e l’Orione;  e che  mula 
l’ombra  della  morte  in  mattutino , 
e fa  scurare  il  giorno  come  la 
notte  ; che  chiama  le  acque  del 
mare , c le  spande  sopra  la  faccia 
della  terra;  il  cui  Nome  è;  11  Si- 
gnore ; 

9.  Che  rinforza  il  guastatore  so- 
pra il  forte,  talché!  guastatore  oc- 
cupa la  fortezza. 

10.  Essi  odiano  nella  porla  chi 
li  riprende , ed  abboininauo  chi 
parla  con  integrità. 

11.  Laonde,  perciocché  voi  ag- 

f travate  il  povero,  e prendete  da 
ni  la  soma  del  frumento , voi  avete 
cditìcate  delle  case  di  pietre  pulite, 
ma  non  abiterete  in  esse;  voi  avete 
piantate  delle  vigne  belle,  ma  non 
ne  bevete  il  vino. 

12.  Perciocché  io  conosco  i vostri 
misfatti , che  son  molli  ; ed  i vo- 
stri peccati , che  son  gravi , op- 
pressatori  del  giusto,  prenditori  di 
taglia  , e sovvertitori  della  ragio- 
ne de’  poveri  nella  porla. 

13.  Perciò , \uomo  prudente  in 
quel  tempo  tacerà  : perciocché  sa- 
rà un  cattivo  tempo.  ' 

14.  Cercate  il  bene . e non  il  male: 
acciocché  viviate;  e’I  Signore  Iddio 
degli  eserciti  sarà  con  voi,  come 
avete  detto. 

15.  Odiate  il  male , cd  amate  il 
bene,  e stabilite  il  giudizio  nella 
porta  ; forse  avrà  il  Signore  Iddio 
d’Israel  pietà  del  rimanente  di  lo- 
scf. 

16.  Perciò , co.si  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  de^li  eserciti , il  Si- 
gnore : Vi  Sara  pianto  in  tutte  le 
iazze  ; e si  dirà  in  tuNe  le  stra- 
e ; Ahi  lasso  ! Ahi  lasso  ! e si  chia- 
meranno i lavoratori  al  duolo , ed 
al  lamento  quei  che  sono  inten- 
denti in  lamenti  lugubri. 

17.  ^ In  tutte  le  vigne  ancora  vi 
sarà  pianto  ; percibcchè  io  passerò 
nel  mezzo  di  le,  ha  detto  il  Si- 
gnore. 


18.  Guai  a voi , che  desiderate  il 
giorno  del  Signore;  perchè  desi- 
derate così  il  giorno  del  Signore  ? 
esso  sarà  giorno  di  tenebre , e 
non  di  luce. 

19.  Come  se  un  uomo  fuggisse 
d innanzi  ad  un  leone , ed  un  orso 
lo  scontrasse;  ovvero,  entrasse  in 
casa , cd  appoggiasse  la  mano  alla 
parete,  ed  una  serpe  lo  mordesse. 

20.  11  giorno  del  Signore  non  sarà 
egli  tenebre  , e non  luce  ? e cali- 
gine, senza  alcuno  splendore? 

21.  Io  odio,  io  sdegno  le  vostre 
feste;  e non  odorerò  più  le  vostre 
solenni  radunanze. 

22.  Che  se  m’oflèrite  olocausti , e 

le  vostre  oficrte,  io  non  le  gradi- 
rò; e non  riguarderò  a’  sacrifity 
da  render  , fatti  delle  vostre 

bestie  grasse. 

23.  Toglimi  d’appresso  lo  strepito 
delle  tue  canzoni,  e fa  eh’  io  non 
oda  il  concento  de’  tuoi  salteri. 

24.  Anzi  corra  il  giudizio  , a guisa 
d’acque  ; e la  giustizia , a guisa  di 
rapido  torrente. 

25.  0 casa  d’Israel , m’ofleriste 
voi  sacrifici  , ed  ofl’erte , nel  de- 
serto, per  lo  spazio  di  quarant’  anni? 

26.  Anzi  voi  portaste  il  tabernaco- 
lo del  vostro  Mclec,  e l’effigie  delle 
vostre  immagini;  la  stella  de’  vo- 
stri dii , che  voi  v’avcvatc  fatti. 

27.  Perciò  , io  vi  farò  andare  in 
cattività  di  là  da  Damasco , ha  det- 
to il  Signore  , il  cui  Nome  è l’Id- 
dio degli  eserciti. 

CAP.  VI. 

/ vìzj  (T  Israel. 
a quei  che  sono  agiati  in 
Sion,  c che  sene  stanno  sicuri 
nel  monto  di  Samaria,  luoghi  fa- 
mosi per  capi  di  nazioni;  a’  quali 
va  la  casa  d’Israel. 

2.  Passate  in  Calne,  e vedete  ; e 
di  là  andate  in  Hamat  la  grande  ; 
poi  scendete  in  Gat  de’  Filistei; 
non  valevano  que’  regni  meglio  di 
questi  ? non  erano  i lor  confini 
maggiori  de’  vostri? 

3.  Voi,  eh'  allontanale  il  giorno 
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nialvagio , e l'ale  accostare  il  seg- 
gio della  violenza. 

4.  Che  giacete  sopra  letti  d‘ avo- 
rio j e lussuriale  sopra  le  vostre 
lettiere  ; c mangiate  gli  agnelli  della 
greggia , cd  i vitelli  tulli  di  mezzo 
della  stia. 

5.  Che  fate  concento  al  suon  del 
salterio  , che  vi  divisate  degli  stru- 
menti musici,  come  David. 

6.  Che  bevete  il  vino  in  bacini, 
e vVignete  de’  più  eccellenti  olj 
odoriferi;  c non  sentite  alcuna  do- 
glia della  rottura  di  losef. 

7.  Perciò,  ora  andranno  in  catti- 
vità, in  capo  di  <juci  ch’andranno 
in  cattività  ; cd  i conviti  de’  lus- 
suriami cesseranno. 

8.  Il  Signore  Iddio  ha  giurato  per 
l’aniina  sua,  dice  il  Signore  Iddio 
degli  eserciti;  lo  abbomino  l’alte- 
rezza di  lacob . cd  odio  i suoi  pa- 
lazzi; e darò  in  man  del  nemicò 
la  città , e tutto  ciò  che  v’  è den- 
tro. 

9.  Ed  avverrà  che,  se  pur  dieci 
nomini  rimangono  in  una  casa, 
morranno. 

10.  E lo  zio  , o’I  cugin  loro  li  tor- 
rà , e li  brucerà , per  Irar  le  ossa 
f uor  della  casa  ; e dirà  a colui  che 
sarà  in  fondo  della  casa  : Evvi  an- 
cora alcuno  teco  ? Ed  esso  dirà  : 
Nessuno.  E colui  gli  dirà:  Taci: 
perciocché  egli  non  è tempo  di 
ricordare  il  ^ome  del  Signore. 

11.  Perciocché,  ecco,  il  Signore 
dà  commissione  di  percuotere  le 
case  grandi  di  mine,  e le  case 
picei  ole  di  rotture. 

12.  1 cavalli  romperanno  essi  le 
zolle  su  per  le  rocce  7 od  arcraw- 
visi  co’  buoi  ? conciosiaco-saché  voi 
abbiate  cangiato  il  giudizio  in  ve- 
leno, e’I  frutto  della  giustizia  in 
assenzio. 

13.  Eoi,  che  vi  rallegrale  di  cose 
da  nulla;  che  dite:  Non  abbiamo 
noi  acquistate  delle  corna  con  la 
nostra  forza? 

14.  Perciocché,  ecco,  io  fo  sor- 
gere contro  a voi  . o casa  d’jsracl, 
una  nazione  che  v’oppresscrà  dal- 
1’  entrata  d'Hamat,  tino  al  torren- 


te del  deserto , dice  il  Signore  Id- 
dio degli  eserciti. 

CAP.  VII. 

Visione  del  pro/hta  , c minaccia 
• contro  ad  Israel. 

Tl  Signore  Iddio  mi  fece  vedere 
una  cotal  visione  : Ecco , egli 
formava  delle  locuste,  in  sul  prin- 
cipio dello  spuntar  del  guaime;  ed 
ecco  del  guaime,  dopo  le  segature 
del  re. 

~2.  £ , come  quelle  finivano  di  man- 
giar iWba  della  terra  , io  dissi: 
Deh , Signore  Iddio  , perdona  ; qua- 
le c lacob,  eh’  egli  possa  risorge- 
re ? conciosiacosaca  egli  sia  già 
tanto  piccolo. 

3.  Il  signore  si  penti  di  ciò.  Que- 
sto non  avverrà , disse  il  Signore. 

4.  Poi  il  Signore  Iddio  mi  fece 
vedere  una  cotal  visione:  Ecco, 
il  Signore  bandiva  di  voler  con- 
tendere col  fuoco  ; e'I  fuoco  con- 
sumò il  grande  abisso;  consumò 
anche  una  parte  del  paese. 

a.  Ed  io  dissi  : Deh , Signore  Id- 
dio, resta;  quale  è lacob,  eh’  e- 
gli  possa  risorgere?  conciosiaco- 
sacn  egli  sia  già  tanto  piccolo. 

G.  Il  Signqre  si  pentì  di  ciò.  An- 
cora questo  non  avverrà,  disse  il 
Signore. 

7.  Poi  egli  mi  fece  vedere  una 

coUil  visione  : Ecco , il  Signore 

stava  sopra  un  muro  , fatto  all’  ar- 
chipcnzolo;  ed  avea  in  mano  un 
arcnipcnzolo. 

8.  E’I  Signore  mi  disse:  Che  ve- 
di, Amos?  Ed  io  dissi:  Un  archi- 
penzolo.  E’I  Signore  disse:  Ecco, 

10  pongo  l’archipenzolo  per  mezzo 

11  mio  popolo  Israel  ; io  non  glielo 
passerò  più. 

9.  E gli  alti  luoghi  d’Isaac  saran- 
no distrutti,  ed  i santuaij  d’israel 
saranno  deserti;  ed  io  mi  leverò 
con  la  spada  contro  alla  casa  di 
leroboam. 

10.  Allora  Amasia,  sacerdote  di 
Betel , mandò  a dire  a leroboam , 
re  d'isracl  : Amos  ha  fatto  con- 
giura contro  a te,  in  mezzo  delia 
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Ctisa  d'Israel  : il  paese  non  potrà 
portare  tutte  le  sue  parole. 

11.  Pei  ciocché,  cosi  ha  detto  A- 
mos  : leroboain  morrà  per  la  spa- 
da, ed  Israel  sarà  del  tutto  menato 
in  cattività  d’insu  la  sua  terra. 

12.  Poi  Amasia  disse  ad  Amos  : 
Vedente,  va,  fuggitene  nel  paese 
di  Giuda  ; e quivi  mangia  del  pane , 
e quivi  profetizza. 

13.  E non  profetizzar  più  in  Be- 
tel : perciocché  è il  santuario  del 
re,  ed  una  stanza  reale. 

14.  Ma  Amos  rispose,  e disse  ad 
Amasia:  lo  non  era  profeta,  né 
figliuol  di  profeta;  anzi  era  man- 
driale , ed  andava  cogliendo  de’  si- 
comori. 

15.  E’I  Signore  mi  prese  didietro 
alla  greggia,  e mi  disse:  Va,  pro- 
fetizza al  mìo  popolo  Israel. 

16.  Ora  dunque,  ascolta  la  parola 
del  Signore  : J'u  dici  : Non  profe- 
tizzar contro  ad  Israel,  e non  i- 
stillar  sopra  la  casa  d'Isaac. 

17.  Perciò,  così  ha  detto  il  Signo- 
re: La  tua  moglie  fornicherà  nella 
città,  ed  i tuoi  figliuoli,  e le  tue 
figliuole  cadcranno  per  la  spada; 
e la  tua  terra  sarà  spartita  con  la 
cordicella,  e tu  morrai  in  terra 
immonda,  ed  Israel  sarà  del  tutto 
menato  in  cattività , d’insu  la  sua 
terra. 

CAP.  Vili. 

Altra  visione  contro  ad  Israel. 
Jl  Signore  Iddio  mi  fece  vedere 
una  colai  visione  : Ecco  un  ca- 
nestro di  frutti  di  state. 

2.  Ed  egli  mi  disse  : Che  vedi , 
Amos?  Ed  io  dissi:  Un  canestro 
di  frutti  di  state.  E‘l  Signore  mi 
disse:  Lo  statuito  fine  è giunto  al 
mio  popolo  Israel;  io  non  glielo 
passerò  più. 

3.  Ed  in  quel  giorno  i canti  del 
palazzo  saranno  urli,  dice  il  Si- 
gnore Iddio  ; vi  sarà  gran  nume- 
ro di  corpi  morti  ; in  ogni  luogo 
s’udirà;  Getta  via,  e taci. 

4.  Ascoltate  questo , voi,  che  tran- 
ghiottite  il  bisognoso , e fate  venir 
meno  i poveri  del  paese, 


5.  Dicendo  : Quando  saranno  pas- 
sate le  calendi , e noi  venderemo 
la  vittuaglia  ? c‘l  sabbato , e noi 
apriremo  i grana]  del  frumento  ? 
( scemando  l'cfa  , ed  accrescendo 
il  siclo  , c falsandó  le  bilance , per 
ingannare. 

6.  Comprando  i poveri  per  dana- 
ri , e’I  bisognoso  per  im  p.ijo  di 
scarpe)  e noi  venderemo  le  vaglia- 
ture del  frumento  ? 

7.  Il  Signore  ha  giurato  per  la 
gloria  di  lacob  : Se  mai  in  perpe- 
tuo io  dimentico  tutte  le  loro  o- 
perc. 

8.  La  terra  non  sarà  ella  commos- 
sa per  questo  ? ogni  suo  abitatore 
non  ne  farà  egli  cordoglio  ? e non 
salirà  ella  tutta  come  un  fiume  ? 
e non  ne  sarà  ella  portata  via  , e 
sommersa , come  per  lo  fiume  d’E- 
gitto? 

9.  Ed  avverrà  in  quel  giorno , di- 
ce il  Signore  Iddio  , ch'io  farò  tra- 
montare il  sole  nel  mezzodì,  e 
spanderò  le  tenebre  sopra  la  terra 
in  giorno  chiaro. 

10.  E cangerò  le  vostre  feste  in 
duolo,  e tutti  ì vostri  canti  in  la- 
mento ; e farò  che  si  porrà  il  sac- 
co sopra  tutti  i lombi,  e eh’  ogni 
testa  sarà  rasa;  e metterò  il  pae- 
se in  cordoglio  , quale  è quel  che 
si  fa  per  lo  jigliuolo  unico  ; c la 
la  sua  fine  sarà  come  un  giorno 
amaro. 

11.  Ecco,  i giorni  vengono  , dice 
il  Signore  Iddio  , eh’  io  manderò 
la  fame  nel  paese  ; non  la  fame  di 
pane , né  la  sete  d'acqua  ; anzi 
d’udire  la  parola  del  Signore. 

12.  Ed  essi  si  moveranno  da  un 
mare  all’  altro , e dal  Settentrione 
fino  all’  Oriente  ; andranno  attorno, 
cercando  la  parola  del  Signore,  e 
non  la  troveranno. 

13.  In  quel  giorno  le  belle  vergi- 
ni, ed  i giovani  verranno  meno  di 
sete. 

14.  I quali  giurano  per  lo  misfatto 
di  Samaria , e dicono  : Come  l’Id- 
dio tuo  vive,  o Dan;  e:  Come 
vive  il  rito  di  Beerseba  ; e cade- 
ranno,  e non  risorgeranno  mai  più. 


Cap.  9. 
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CAP.  IX. 

Minacce , e promesse  delC  Evan- 
gelio. 

To  vidi  il  Signore,  che  stava  in 
piè  sopì*  l’Altare.  Ed  egli  dis- 
se: Percuoti  il  fi  ontispicio , e sieno 
scrollali  gli  stipiti  ; trafiggi  il  capo 
ad  essi  tutti  quanti  : perciocché  io 
ucciderò  con  la  spada  il  lor  rima- 
nente; nessuno  di  loro  potrà  sal- 
varsi con  la  fuga , nè  scampare. 

2.  Avvegnaché  cavassero  ne’  luo- 
ghi più  bassi  sotterra , la  mia  mano 
Il  prenderà  di  là;  ed  , avvegnaché 
salissero  in  ciclo,  io  li  trarrò  giù 
di  là. 

3.  Ed , avvegnaché  si  nascondesse- 
ro insù  la  sommità  di  Carme] , io 
gl’  investigherò , c li  torrò  di  là  ; 
ed , avvegnaché  s’occultassero  dal 
mio  cospetto  nel  fondo  del  mare  ,• 
di  là  comanderò  al  serpente  che 
li  morda. 

4.  E , se  vanno  in  cattività  davanti 
a’  lor  nemici . di  là  darò  commis- 
sione alla  spada  che  gli  uccida;  e 
metterò  l’occhio  mio  sopra  loro -in 
male , e non  in  bene. 

5.  Or  il  Signore  Iddio  degli  eser- 
citi è quel  che,  r/uando  tocca  la 
terra,  ella  si  strugge,  e tutti  gli 
abitanti  d’essa  fanno  cordoglio;  ed 
essa  sale  tutta , come  un  finine  ; 
ed  è sommersa , come  per  lo  liu- 
me  d’Egitto. 

6.  Ch’edifica  ne’  cieli  le  sue  sale, 
e che  ha  fondata  la  sua  làbbrica 
sopra  la  terra;  che  chiama  le  ac- 
que del  mare,  e le  spande  sopra 
la  faccia  delia  terra;  il  cui  Nome 
è,  il  Signore. 

7.  Non  mi  siete  voi , o figliuoli 
d’Israel,  come  i figliuoli  degli  E- 
tiopi?  dice  il  Signore;  come  \o 
trassi  Israel  fuor  del  paese  d’Egit- 


lOOJ 

to,  non  ho  io  altresi  tratti  i Fili- 
stei di  Caflor,  ed  i Siri  di  Chir? 

8.  Ecco,  gli  occhi  del  Signore  Id- 
dio so/m  sopra  il  regno  peccatore, 
ed  io  lo  distruggerò  d'insu  la  faccia 
della  terra  ; salvo  che  io  non  di- 
struggerò del  tutto  la  casa  di  la- 
cob,  dice  il  Signore. 

9.  Perciocché,  ecco  , per  Io  mio 
comandamento  farò  che  la  casa 
d'israel  sarà  agitata  fra  tutte  le 
genti  , siccome  il  grano  è dime- 
nato nel  vaglio , senza  che  ne  cag- 
gia  pure  un  granello  in  terra. 

10.  Tutti  i peccatori , d’infra  il 
mio  popolo,  morranno  per  la  spa- 
da ; i quali  dicono  : 11  male  non 
ci  giugnerà  , e non  c’incontrerà. 

11.  In  quel  giorno  io  ridirizzerò 
il  tabernacolo  di  David,  che.  sarà 
stato  abbattuto;  e riparerò  le  lor 
rotture,  e ridirizzerò  le  lor  ruine, 
e riedificherò  quello,  come  era  a’ 
dì  antichi. 

12.  Acciocché  quei  che  si  chiama- 
no del  mio  Nome  posseggano  il  ri- 
manente d’Edom,  e tutte  le  nazio- 
ni , dice  il  Signore , che  fa  questo. 

13.  Ecco , i giorni  vengono , dice 
il  Signore , che  l’aratore  giugnerà 
il  mietitore , e’I  calcator  delle  uve 
il  seminatore  ; ed  i monti  stilleran- 
no mosto  , e tutti  i colli  si  strug- 
geranno. 

14.  Ed  io  ritrarrò  di  cattività  il 
mio  popolo  Israel,  ed  essi  riedifi- 
cheranno le  città  desolate,  e vi 
abiteranno;  e pianteramio  delle  vi- 
gne , e ne  beranno  il  vino;  e la- 
voreranno de’  giardini,  e ne  man- 
geranno  il  frutto. 

15.  Ed  io  lì  pianterò  insù  la  lor 
terra , e non  saranno  più  divelti 
d’insu  la  lor  terra  , eh'  io  ho  loro 
data , ha  detto  il  Signore  Iddio  tuo. 
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La  visione  d’Abdia.  Così  ha 
detto  li  Signore  Iddio  ad  E- 
doin  : Noi  abbiamo  udito  un 
grido  da  parte  del  Signore , ed  un 
ambasciadore  è stato  mandato  fra 
le  genti,  dicendo:  Movetevi,  e le- 
viamci  contro  a lei  in  battaglia. 

2.  Ecco , io  t’ho  latto  picciolo  fra 
le  genti  \ tu  sei  grandemente  sprez- 
zato. 

J.  La  superbia  del  cuor  tuo  t’ha 
ingannato,  o tu  che  abiti  nelle  fes- 
sure delle  rocce  , che  son  l’alta 
tua  stanza;  che  dici  nel  cuor  tuo: 
Chi  mi  trarrà  giu  in  terrai 

4.  Avvegnaché  tn  avessi  innalza- 
to il  tuo  nido , come  l’aquila , c 
l’avessi  posto  fra  le  stelle,  pur  ti 
trarrò  giù  di  là , dice  il  Signore. 

5.  Se  quei  che  son  venuti  a te 
fosser  ladri , o ladroni  notturni , 
come  saresti  stato  distrutto  ? non 
avrebbero  essi  rubato  quanto  fosse 
lor  bastato?  se  de’  vendemmiatori 
fosser  venuti  a te , non  t’avrebbero 
essi  lasciati  alcuni  grappoli  ? 

6.  Come  sono  stati  investigati , c 
ricercati  i nascondimenti  d’Esaù? 

7.  lutti  i tuoi  collegati  t’hanno 
accompagnato  fino  a’  confini  ; quei 
co’  quali  tu  vivevi  in  buona  p.ice 
t’hanno  ingannato  , e t’hanno  vinto  ; 
hanno  messo  il  tuo  pane  per  una 
trappola  sotto  di  te;  non  v’  è in 
lui  alcuno  intendimento. 

8.  In  quel  giorno , dice  il  Signore , 
non  farò  io  perir  d'Edom  i savj , 
c del  monte  d'Esaù  l’intendimento? 
9;  1 tuoi  uomini  prodi  saranno 
eziandio  spaventati,  o Teman:  ac- 
ciocché sia  sterminato  ogni  uomo 
dal  monte  d’Esaù  , per  uccisione. 

10.  Per  la  violenza  fatta  al  tuo 
fratello  lacob  , vergogna  ti  copri- 
rà , e sarai  sterminato  in  perpetuo. 

11.  Nel  giorno,  che  tu  tene  stavi 
dirincontro;  nel  giorno,  che  gii 


stranieri  menavano  in  cattività  il 
suo  esercito , ed  i forestieri  entra- 
vano dentro  alle  sue  porte , e ti- 
ravano le  sorti  sopra  Gerusalem, 
anche  tu  eri  corne  l’un  di  loro. 

12.  Or  non  istarc  a riguardare  , 
nel  giorno  del  tuo  fratello,  nel 
giorno  eh’  egli  è condotto  in  teria 
strana;  e non  rallegrarti  de’  fi- 
gliuoli di  Giuda,  nel  giorno  che 
periscono  ; e non  allargar  la  boc- 
ca, nel  giorno  della  lor  distretta. 

13.  Non  entrar  nella  porta  del  mio 
popolo,  nel  giorno  della  lor  cala- 
mità; e non  «stare  ancora  tu  a ri- 
guardare il  .suo  male , nel  giorno 
della  sua  calamità  ; e non  metter 
le  mani  sopra  i suoi  beni , nel 
giorno  della  sua  calamità. 

14.  E non  istartene  insù  le  forche- 
delle  strade,  per  ammazzare  quei 
d esso  che  si  salvano  ; e non  met- 
tere in  man  de  nemici  quei  d’esso 
che  scampano,  nel  giorno  della  di- 
stretta. 

15.  Perciocché,  il  giorno  del  Signo- 
re contro  a tutte  le  nazioni  è vi- 
cino ; come  tu  hai  fatto , cosi  sa- 
rà fatto  a te  ; la  tua  retribuzione 
ti  ritornerà  in  sul  capo. 

16.  Perciocché  , siccome  voi  avete 
bevuto  in  sul  monte  mio  santo  , 
c»si  beranno  tutte  le  nazioni  con- 
tinuamente ; anzi  beranno , ed  in- 
ghiottiranno , e saranno  come  se 
non  fossero  state. 

17.  Ma,  nel  monte  di  Sion  vi  sarà 
qualche  scampo . e quello  sarà  san- 
to ; e la  casa  di  lacob  possederà 
le  sue  possessioni. 

18.  £ la  casa  di  lacob  sarà  un. 
fuoco,  e la  casadi  losef  una  fiam- 
ma, e la  casa  d'Esaù  sarà  come 
stoppia  ; essi  s’apprenderanno  in 
loro , e li  consumeranno  ; e la  ca- 
sa d’Esaù  non  avrà  alcuno  ohe 
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resti  in  vita:  perciocché  il  Signore 
ha  parlato. 

19.  E possederanno  la  parte  me- 
ridionale, col  monte  dEsaù;  e’I 
piano,  col  pAese  de  Filistei;  po.s- 
scderanno  ancora  il  tenìtorio  d’E- 
fraim , e'I  tenitorio  di  Samaria  ; e 
Benjamin , con  Galaad. 

20.  E questo  esercito  de’  figliuoli 
d’israel , che  è stato  menato  in 


cattività,  possederà  cW  era 

de’  Cananei,  fino  in  Sarepta;  e 
qiie’  di  Gernsalcm,  cEe  sono  stati 
menati  in  cattività , che  sono  in 
Setàrad  j possederanno  le  città  del 
Mezzodì. 

21.  E de'  liberatori  saliranno,  nel 
monte  di  Sion , per  giudicare  U 
monte  dEsaù;  e’I  Regno  sarà  del 
Signore. 


IL  LIBRO 

OEL 

PROFETA  IONA. 


CAP.  I. 

Jona,  chiamato  a predicar  con- 
tro a JSinive  , sene  /ugge  per 
mare,  ove  è punito. 

La  parola  del  Signore  fu  indi- 
riz.zata  a Iona,  figliuolo  d’A- 
mittai,  dicendo: 

2.  Levati,  va  in  Ninive , la  gran 
città , e predica  contro  ad  essa  ; 
perciocché  la  lor  malvagità  è sa- 
lita nel  mio  cospetto. 

3.  Ma  Iona  si  levò , per  fuggirse- 
ne in  Tarsis,  dal  cospetto  del  Si- 
gnore , c scese  in  lafo , ove  trovò 
una  nave  , eh’  andava  in  Tarsis  ; 
cd  egli,  pagato  il  nolo,  v’entrò, 
per  andarsene  con  la  gente  della 
nave  in  Tarsis,  d’innanzi  al  co- 
spetto del  Signore. 

4.  Ma  il  Signore  lanciò  un  gran 
vento  nel  mare , e vi  fu  una  gran 
tempesta  in  mare,  talché  la  nave 
si  credette  rompere. 

5.  Ed  i marinai  temettero , e gri- 
darono ciascuno  al  suo  dio  , e get- 
tarono gli  arredi  eh’  erano  nella 
nave  in  mare , per  alleviarsene.  Or 
Iona  era  sceso  nel  fondo  della  na- 
ve, e giaceva,  cd  era  profonda- 
mente addormentato. 

6.  E'I  nocchiero  s’.accostò  a lui , 
«V  gli  disse  : Che  fai  tu , dormito- 


re?  levati,  grida  all*  Iddio  tuo  ; 
forse  Iddio  si  darà  pensicr  di  noi, 
e non  periremo. 

7.  Poi  dissero  l’uno  all’  altro  : Ve- 
nite, e tiriamo  le  sorti,  e sappia- 
mo chi  è cagione  che  questo  male 
ci  c avvenuto.  Trassero  adunque 
le  sorti , c la  sorte  cadde  sopralona. 

8.  Allora  essi  gli  dissero  : Deh , 
dichiaraci  chi  è cagione  che  que- 
sto male  ci  è avvenuto  ; quale  c il 
tuo  mestiere?  ed  onde  vieni?  quale 
è il  tuo  paese?  e di  qual  popolo 
sei  ? 

9.  Ed  egli  disse  loro  : Io  sono 
Ebreo  , e temo  il  Signore  Iddio  del 
ciclo , che  ha  fatto  il  mare , e l’a- 
sciutto. 

10.  E quegli  uomini  temettero  di 
ran  timore,  e gli  dissero  : Che 
ai  tu  fatto  ? Conciofossecosaché 

quegli  uomini  sapessero  eh’  egli 
sene  fuggiva  dal  cospetto  del  Si- 
norc  : perciocché  egli  / avea  loro 
ichiarato. 

11.  Ed  essi  gli  dissero  : Che  ti  fa- 
remo , acciocché  il  mare  s’acqueti , 
lasciandoci  in  riposo  ? enneiofosse- 
cosachè  la  tempesta  del  mare  an- 
dasse vieppiù  crescendo. 

12.  Ed  egli  disse  loro:  Prendete- 
mi , e gettatemi  nel  mare , e’I  mare 
s’acqueterà , lasciandovi  in  riposo  ; 
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perciocché  io  conosco  che  per  ca- 
gion  inia  questa  gran  tempesta  v’  è 
sopraggiunta. 

13.  E quegji  uomini  a forza  di 
remi  si  studiavano  d’ammainare  a 
terra  ; ma  non  potevano  : percioc- 
ché la  tempesta  del  mare  andava 
vieppiù  crescendo  contro  a loro. 

14.  Allora  gridarono  al  Signore  , 
e dissero  : Ahi  Signore  ! deh , non 
far  che  periamo  per  la  vita  di 
auest’  uomo  ; e non  metterci  ad- 
dosso il  sangue  innocente:  concio- 
siacosachè  tu  ^ Signore , abbia  ope- 
rato come  t’  e piaciuto. 

15.  E presero  Iona,  e lo  gettaro- 
no in  mare  ; e’I  mare  si  fermò  , 
cessando  dal  suo  cruccio. 

16.  E quegli  uomini  temettero  di 
gran  timore  il  Signore  ; e sacrifi- 
carono sacrificj  al  Signore , e vo- 
tarono voti. 

CAP.  II. 

Iona  prega  Iddio  nel  ventre  d!  un 
gran  pesce. 

Signore  avea  preparato  un 
gran  pesce , per  inghiottir  Io- 
na; e Iona  fu  nelle  interiora  del 
pesce  tre  giorni,  e tre  notti. 

2.  E Iona  fece  orazione  al  Signore 
Iddio  suo,  denti'o  alle  interiora 
del  pesce, 

3.  E disse  : Io  ho  gridato  al  Si- 
gnore dalla  mia  distretta , ed  egli 
m’ha  risposto  ; io  ho  sciamato  dal 
ventre  del  sepolcro , e tu  hai  udita 
la  mia  voce. 

4.  Tu  m’hai  gettato  al  fondo,  nel 
cuor  del  mare , e la  corrente  m’ha 
circondato;  tutti  i tuoi  flutti,  e le 
tue  onde , mi  son  passate  addosso. 

5.  Ed  io  ho  detto  : Io  sono  scac- 
ciato d’innanzi  agli  occhi  tuoi  ; ma 
pure  io  vedrò  ancora  il  l'empio 
della  tua  santità. 

6.  Le  acque  m'hanno  intorniato 
infìno  all’  anima , l’abisso  m’ha  cir- 
condato , l’aliga  mi  s’  è avvinchia- 
ta  intorno  al  capo. 

7.  lo  son  disceso  sino  alle  radici 
de’  monti  ; le  sbarre  della  terra  son 
sopra  me  in  perpetuo  ; ma  tu  hai 


tratta  fuor  della  fossa  la  vita  mia, 
o Signore  Iddio  mio. 

S.  (Quando  l’anima  mia  si  veniva 
pieno  in  me,  io  ho  ricordato  il 
Signore  ; e la  mia  orazione  è per- 
venuta a te,  nel  Tempio  della  tua 
santità. 

9.  Olici  eh’  osservano  le  vanità  di 
menzogna  abbandonano  la  lor  pietà. 

10.  \la  io,  con  voce  di  lode,  ti 
sacrificherò  ; io  adempierò  i voti 
che  ho  latti  ; il  .salvare  appartie- 
ne al  Signore. 

11.  E’I  Signore  disse  al  pesce  , 
che  sgorgasse  Iona  insù  l’asciutto  ; 
e COSI  fece. 

CAP.  III. 

Iona  predica  in  Ninive. 
la  parola  del  Signore  fu  indi- 
rizz.ata  a Iona,  la  seconda  vol- 
ta , dicendo  : 

2.  Levati , va  in  Ninive  , la  gran 
città  , e predicale  la  predicazione 
eh’  io  ti  dichiaro. 

3.  E Iona  si  levò , c sen’andò  in 
Ninive , secondo  la  parola  del  Si- 
gnore. Or  Ninive  era  una  gran- 
dissima città , di  tre  giornate  di 
cammino. 

4.  E Iona  cominciò  ad  andar  per 
la  città  il  cammino  d’una  giorna- 
ta, e predicò,  e disse:  Infra  qua- 
ranta giorni  Ninive  sarà  sovvertita. 

5.  Ed  i Nini  viti  credettero  a Dio, 
e bandirono  il  digiuno , e si  vesti- 
rono di  sacchi,  dal  maggiore  fino 
al  minor  di  loro. 

6.  Anzi , essendo  quella  parola 
pervenuta  al  re  di  Ninive , egli  si 
levò  su  dal  suo  trono  , e si  tolse 
d’addosso  il  suo  manto,  e si  co- 
perse d’un  sacco,  e si  pose  a se- 
dere insù  la  cenere. 

7.  E fece  andare  una  grida,  e 
dire  in  Ninive  : Per  decreto  del  re, 
e de’  suoi  grandi,  vi  si  fa  sapere, 
ohe  nè  uomo,  nè  bestia,  nè  minu- 
to nè  grosso  bestiame,  non  assag- 
gi nulla,  e non  pasturi,  e non 
beva  acqua. 

8.  E che  si  cuoprano  di  sacchi 
gli  uomini , e le  bestie  ; c che  si 
gridi  di  forza  a Dio  ; e che  ciasciuia 
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si  converta  dalla  sua  via  malva- 
gia, e dalla  violenza  eh’  è nelle 
sue  mani. 

9.  Chi  sa  se  Iddio  si  rivolgerà,  e 
si  pentirà,  e si  storrà  dall  ardor 
della  sua  ira , sicché  noi  non  pe- 
riamo ? 

10.  Ed  Iddio  vide  le  loro  opere: 
come  s’erano  convertiti  dalla  lor 
via  malvagia;  ed  egli  si  penti  del 
male , eh’  egli  avea  detto  di  far  loro, 
e non  lo  fece. 

CAP.  IV. 

Iona  ripreso  dal  Signore  per  lo  suo 
sdegno  ingiusto. 

VAa  ciò  dispiacque  forte  a Iona, 
ed  egli  sene  sdegnò. 

2.  E fece  orazione  al  Sigjnore , e 
disse  : Ahi  Signore , non  è questo 
ciò  eh’  io  diceva,  mentre  era  an- 
cora nel  mio  paese?  perciò,  antici- 
pai di  fuggirmene  in  Tarsis  : con- 
ciofossecosach’  io  sapessi  che  tu 
sei  un  Dio  misericordioso,  e pie- 
toso , lento  all’  ira , e di  gran  beni- 
gnità , e che  ti  penti  del  male. 

3.  Ora  dunque,  Signore,  togli  da 
me , ti  prego  , l’anima  mia  : per- 
ciocché meglio  è per  me  di  morire 
che  di  vivere. 

4.  Ma  il  Signore  gli  disse  ■ È egli 
ben  fatto  di  sdegnarti  in  questa 
maniera  ? 

5.  E Iona  uscì  della  città , e si 
pose  a sedere  dal  Levante  della 
città  ; e si  fece  quivi  un  frascato , 


e sedette  sotto  esso  all’  ombra  , 
finché  vedesse  ciò  eh’  avverrebbe 
nella  città. 

6.  E’I  Signore  Iddio  preparò  una 
pianta  di  ricino  , e la  fece  salire 
disopra  a Iona,  per  fargli  ombra 
sopra  il  capo,  per  trarlo  della  sua 
noja.  E Iona  si  rallegrò  di  grande 
allegrezza  per  quel  ricino. 

7.  Ma  il  giorno  seguente , all  ap- 
parir dell’  alba.  Iddio  preparò  un 
verme  , il  qual  percosse  il  ricino  , 
ed  esso  si  seccò. 

8.  E , quando  il  sole  fu  levato  , 
Iddio  preparò  un  vento  orientale 
sottile  ; e l sole  ferì  sopra  il  capo 
di  Iona,  ed  egli  si  veniva  meno; 
e richiese  fra  se  stesso  di  morire, 
e disse  : Meglio  è per  me  di  mo- 
rire che  di  vivere. 

9.. Ed  Iddio  disse  a Iona:  E egli 
ben  fatto,  di  sdegnarti  in  questa 
maniera  per  lo  ricino  ? Ed  egli 
disse  : Sì , egli  è ben  fatto  ,.  d es- 
sermi sdegnato  fino  alla  morte. 

10.  E’I  Signore  gli  disse  : Tu  hai 
voluto  rispai'iniare  il  ricino , intor- 
no al  quale  tu  non  ti  sei  affatica- 
to , e’I  quale  tu  non  hai  cresciuto  ; 
che  è nato  in  una  notte  , ed  in 
una  notte  altresì  è perito. 

11.  E non  risparmierei  io  Ninive  , 
quella  gran  città  , nella  quale  sono 
oltre  a dodici  decine  di  migliata 
di  creature  umane , che  non  sanno 
discernere  fra  la  lor  man  destra , 
e la  sinistra;  e molte  bestie? 
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IL  LIBRO 

DEL 

PROFETA  MICHE  A. 


CAP.  I. 

Profezia  contro  ad  Israel  e Giuda. 

La  parola  del  Signore,  che  fu 
indirizzata  a Alichca  Alora- 
slita  , a’  di  di  lotaiii , d’Achaz , 
c d’Ezechia,  re  di  Giuda;  la  qua- 
le gli  l'u  rivelata  in  visione  , contro 
a Samaria . c contro  a Gerusalem. 

2.  0 popoli  tutti,  ascoltale;  sii 
attenta,  o iCTra,  con  lutto  dò  eh’ è 
in  te  ; e’I  Signore  Iddio  sarà  testi- 
monio contro  a voi:  il  Signore, 
dico , dal  Tempio  della  sua  santità. 

3.  Perciocché,  ecco,  il  Signore 
esce  del  suo  luogo , e scenderà  , 
e camminerà  sopra  gli  alti  luoghi 
della  terra. 

4.  Ed  i monti  si  struggeranno  sot- 
to lui,  e le  vaili  si  schianteranno, 
come  la  cera  si  strugge  al  fuoco , 
come  le  acque  si  spandono  per  una 
pendice. 

S.  Tutto  questo  avverrà  per  Io 
tnisfalto  di  lacob , e per  gli  peccati 
della  casa  d’israel.  Quale  è il  mis- 
fatto di  lacob?  non  è egli  Sama- 
ria?  E quali  sono  gli  alti  luoghi 
di  Giuda.’  non  sono  eglino  Geru- 
salem? 

6.  Perciò,  io  ridurrò  Samaria  in 
un  luogo  desolato  di  campagna  da 
piantar  vigne;  e verserò  le  sue  pie- 
tre nella  valle , e scoprirò  i suoi 
fondamenti. 

7.  E tutte  le  sue  sculture  saranno 
tritale  , e tutti  i suoi  premj  di  for- 
nicazioni saranno  arsi  col  fuoco, 
ed  io  metterò  in  desolazione  tutti 
i suoi  idoli;  perciocché  ella  ha  a- 
dunate  quelle  cose  di  prezzo  di 
meretrice,  torneranno  altresì  ad 
usser  prezzo  di  meretrice. 


8.  Perciò , io  lamenterò,  cd  ur- 
lerò; io  andrò  spogliato,  e nudo; 

10  farò  un  lamento , gridando  co- 
me i dragoni;  ed  un  cordoglio, 
urlando  cotne  le  ulule. 

9.  Perciocché  le  piaghe  d’essa  jo- 
no  insanabili  ; perciocché  son  per- 
venute fino  a Giuda;  son  giunte 
fino  alla  porta  del  mio  popolo, 
fino  a Gerusalem. 

10.  Non  l’annunziaLe  in  Gat , non 
piagnete  punto  ; voltolali  nella  pol- 
vere nella  casa  d’Afra. 

11.  Passatene,  o abitatrice  di  Sa- 
lir, con  te  vergogne  nude;  l’abi- 
tatrice  di  Saanan  non  é uscita;  la 
casa  di  Bet-haesel  è piena  di  la- 
mento ; egli  ha  tolta  da  voi  la  sua 
difesa. 

12.  Perciocché  l’abitatricc  di  Ala- 
rot  è dolente  per  gli  suoi  beni: 
perciocché  il  male  c sceso  da  par- 
te del  Signore,  fino  alla  porta  di 
Gerusalem. 

13.  Metti  i corsieri  al  carro , o 
abitatrice  di  Lachis;  ella  è stata 

11  principio  di  peccato  alla  figliuo- 
la di  Sion  : conciosiacosachè  in  to 
si  sieno  trovati  ì misfatti  d isiaci. 

14.  Perciò,  manda  pur  presenti  a 
Moreset-Gat;  le  case  d Aczib  sa~ 
ranno  fallaci  ai  re  d’israel. 

15.  Ancora  t’addurrò  un  erede, 
o abitatrice  di  Maresa  ; egli  per- 
verrà fino  ad  Adullam,  fino  alla 
gloria  d'Israel. 

16.  Dipelali , e tosati , per  gli  fi- 
gliuoli delle  tue  delizie  ; allarga  la 
tua  calvepa,  come  una  aquila: 
perciocché  quei  sono  stati  menati 
via  da  te  in  cattività. 


Digilized  by  Googlc 


Cap.  2.  3. 


M I C II  E A. 


CAP.  II. 

Le  ingiustizie  d’ Israel  e’I  dispt-ez- 
zo  de’  profeti. 

(^lAi  a quei  che  divisano  iniqui- 
tà, e niaccliinano  del  male  so- 
pra i lor  letti . e lo  mettono  ad 
efletfo  allo  schiarir  della  mattina  : 
perciocché  ne  hanno  il  potere  in 
mano. 

2.  Desiderano  de’  campi , c li  ra- 
piscono ; desiderano  deile  case , 
e le  tolgono  ; ed  opprcssano  l'uo- 
mo , e la  sua  casa;  e la  persona, 
e la  sua  eredità. 

3.  Perciò,  così  ha  detto  il  Signo- 
re: Ecco,  io  diviso  del  male  con- 
tro a questa  nazione  , dal  quale  voi 
non  potrete  ritrarre  il  collo  ; e 
non  camminerete  più  alteramente: 
perciocché  sarà  un  tempo  malva- 
gio. 

4.  In  quel  giorno  gli  uni  prende- 
ranno a far  di  voi  un  proverbio , 
e gli  altri  un  lamento  lamentevo- 
le, e diranno:  Noi  siamo  del  tutto 
guasti;  egli  ha  ti'asportata  ad  altri 
la  parte  del  mio  popolo;  come 
m'avrebbe  egli  tolte,  ed  avrebbe 
spartite  le  mie  possessioni , per 
rcslilniiv«t7e  ? 

5.  Perciò  , tu  non  avrai  alcuno 
che  tiri  la  cordicella,  per  far  delle 

arti  a sorte,  nella  radunanza  del 

ignore. 

6.  Non  istillate;  pure  stilleranno; 
non  istilleranno  a costoro , e non 
riceveranno  vituperio. 

7.  E questo  da  dirsi,  o casa  di  la- 
cob?  é lo  Spirilo  del  Signore  rac- 
corciato 7 son  queste  le  sue  opere? 
non  son  le  mie  parole  buone  in- 
verso chi  cammina  dirittamente? 

8.  Olir’  a ciò  , per  addietro  il  mio 
popolo  si  levava  contro  al  nemico  ; 
ma  ora , voi , stando  agii  agguati 
contro  a’  vestimenti , spogliate  del 
lor  manto  i passanti  che  sene  stan- 
no in  sicurtà , essendo  in  riposo 
della  guerra. 

9.  Voi  scacciate  le  donne  del  mio 

{)opolo  fuor  delle  case  delle  lor  de- 
izie,  voi  togliete  in  perpetuo  la 


loi  i 

mi.i  gloria  d'insu  i lor  piccioli  li- 
gliuoli. 

10.  Levatevi , c camminate  ; per- 
ciocché questo  non  è il  luogo  del 
riposo;  conciosiacosachè  sia  con- 
taminato, egli  vi  dissiperà,  ed  an- 
che d’una  dissipazione  violenta. 

11.  Se  alcuno  che  proceda  per 
ispirazioni  , e menta  falsamente  , 
dicendo  : Io  ti  stillerà  di  vino , e 
di  cervogia  ; colui  é lo  slillatore  di 
questo  popolo. 

12.  Per  certo,  io  ti  raccoglierò, 
o lacob  , tutto  quanto  ; per  certo 
io  radunerò  il  rimanente  d’israel  ; 

10  lo  metterò  insieme , come  pe- 
core di  Bosra , come  una  greggia 
in  mezzo  della  sua  inandra  ; vi  sarà 
una  gran  calca  per  la  moltitudine 
f/egli  uomini. 

13.  Lo  sforzalore  salirà  davanti  a 
loro;  essi  sforzeranno  gli  ostacoli, 
e passeranno  ; sforzeranno  la  por- 
ta, ed  usciranno  per  essa;  e’I  lor 
Re  passerà  davanti  a loro , e’i  Si- 
gnore sarà  in  capo  d’essi. 

CAP.  Ili, 

Minacce  contro  a'  rettori  «T  Israel, 
ed  a’  falsi  profeti, 

Qr  io  ho  detto  : Deh  , ascoltate  , 
capo  di  lacob  . e voi  condut- 
tori della  casa  d’israel  : Non  vi 
s' appartiene  egli  di  conoscer  la 
dirittura  ? 

2.  Essi  odiano  il  bene,  ed  amavio 

11  male;  scorticano  il  mio  popolo, 
e gli  strappano  la  carne  d'insu  le 
ossa. 

3.  E ciò  che  mangiano  è la  carne 
del  mio  popolo,  e gli  traggono  la 
pelle  d’addosso , e gli  fiaccano  le  os- 
sa ; e tagliano  quella  a pezzi , come 
per  metterla  in  una  pignatta  ; ed  a 
guisa  di  carne  , che  si  mette  in 
mezzo  d’una  pentola. 

4.  Allora  grideranno  al  Signore  , 
ma  egli  non  risponderà  loro;  anzi, 
in  quel  tempo  egli  nasconderà  la 
sua  faccia  da  loro , secondo  che 
hanno  .malvagiamente  operalo. 

5.  Così  ha  detto  il  Signore  contro 
a’  profeti , che  traviano  il  mio  po- 
polo; che , predicando  pace , mor- 
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dono  co’  lor  denti;  e se  alcuno  non 
dà  loro  nulla  in  bocca,  bandiscono 
contro  a lui  la  guerra. 

6.  Perciò , e'  vi  si  farà  notte  , e 
non  vedrete  più  alcuna  visione  ; 
e vi  si  tara  scuro , e non  potrete 
più  indovinare  ; c'I  sole  tramonterà 
a questi  profeti , e’I  giorno  scurerà 
loro. 

7.  Ed  i vedenti  saranno  svergo- 
gnati. egl’ indovini  confusi;  etutti 
quanti  si  veleranno  il  labbro  diso- 
pra : perciocché  non  vi  sarà  ri- 
sposta alcuna  di  Dio. 

8.  Ma , quant’  è a me , io  son  ripie- 
no di  forza  , per  lo  Spirito  del  Si- 
gnore; e di  dirittura,  c di  prodez- 
za , per  dichiarare  a lacob  il  suo 
misfatto , ed  ad  Israel  il  suo  pec- 
cato. 

9.  Deh  . udite  questo  , capi  della 
casa  di  lacob.  e rettori  della  casa 
d’Israel , che  abbominate  la  ragione, 
e pervertite  ogni  dirittura. 

10.  Che  edificate  Sion  di  sangue, 
e Gcrusalcm  d'iniquità. 

11.  I capi  d’essa  giudicano  per 
presenti , ed  i suoi  sacerdoti  inse- 
gnano per  prezzo  , ed  i suoi  pro- 
feti indovinano  per  danari  ; eppure 
ancora  s’appoggiano  in  sul  Signo- 
re, dicendo:  ^on  é il  Signore  nel 
mezzo  di  noi?  male  alcuno  non  ci 
sopraggìu^nerà. 

12.  Perciò,  per  cagibn  vostra  Sion 
sarà  arata  come  un  campo  e Ge- 
rusalem  .sarà  ridotta  in  mucchj  di 
ruine , e’I  monte  del  'l'empio  in  alti 
luoghi  di  selva. 

CAP.  IV. 

Profezia  del  Regno  del  Messia. 
egli  avverrà  negli  ultimi  tem- 
pi , che  ! Monte  della  Casa  del 
Signore  sarà  fermato  insù  la  som- 
mità de’  monti,  e sarà  alzato  sopra 
i colli  ; ed  i popoli  accorreranno 
ad  esso. 

2.  É molte  genti  andranno , e di- 
ranno : Venite,  e sagliamo  al  Monte 
del  Signore,  ed  alla  Casa  dell’  id- 
dio di  lacob  ; ed  egli  ci  ammaestre- 
rà nelle  sue  vie . e noi  cammine- 
remo ne’  suoi  sentieri  ; perciocché 


la  Legge  uscirà  di  Sion,  e la  parola 
del  ? ignoro  di  Gerusalem. 

3.  £d  egli  farà  giudizio  fra  molti 
popoli , e gastigherà  nazioni  pos- 
senti , nn  ben  lontano . e quelle  delle 
loro  spade  fabbricheranno  zappe, 
e delle  lor  lance  falci  ; l’una  na- 
zione non  leverà  più  la  spada  con- 
tro all’  altra , e non  impareranno  < 
più  la  guerra. 

4.  Anzi  sederanno  ciascuno  sotto 
alla  sua  vite,  e sotto  al  suo  fico; 
e non  vi  sarà  alcuno  che  gli  spa- 
venti: perciocché  la  bocca  del  Si- 
gnore de^li  eserciti  ha  parlato. 

5.  Poiché  tutti  i popoli  camminano 
ciascuno  nel  nome  dell’  iddio  suo  , 
noi  ancora  cammineremo  nel  Nome 
del  Signore  Iddio  nostro , in  sem- 
piterno. 

6.  In  quel  giorno , dice  il  Signore  , 
io  raccoglierò  le  pecore  zoppe,  e 
ricetterò  le  scacciate , e quelle  eh’  io 
avea  afflitte. 

7.  E farò  che  le  zoppe  saranno 
per  un  riserbo,  e che  le  dilungate 
diverranno  una  possente  nazione; 
e’I  Signore  regnerà  sopra  loro  nel 
monte  di  Sion , da  quell’  ora  fino 
in  sempiterno. 

8.  E tu,  torre  della  mandra,  roc- 
ca della  figliuola  di  Sion  , quelle 
verranno  a te;  verrà  parimente  a 
te  la  dominazione  antica , il  regno 
della  figliuola  di  Gerusalem. 

9.  Ora,  perché  dai  tu  di  gran  gri- 
di? vè  egli  alcun  re  in  te?  i tuoi 
consiglieri  sono  eglino  periti . che 
dolore  t’ha  colta  , come  la  donna 
che  partorisce? 

10.  Senti  pur  doglie , e premiti , 
figliuola  di  Sion  , come  la  donna 
che  partorisce:  perciocché  ora  usci- 
rai della  città  . ed  abiterai  per  gli 
campi,  e perverrai  fino  in  Babilo- 
nia ; ma  quivi  sarai  riscossa , quivi 
ti  riscatterà  il  Signore  di  man  de’ 
tuoi  nemici. 

11.  Or  al  presente  molte  nazioni 
si  son  radunate  contro  a te,  le 
^uali  dicono  : Sia  profanata;  e vegga 
rocchio  nostro  in  Sion  ciò  che  de- 
sidera. 

12.  Ma  essi  non  conoscono  i pcn- 
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sieri  del  Signore,  e non  intendono 
il  suo  consiglio  : conciosiacosach’  e- 
gli  le  abbia  raccolte  a guisa  di  ina- 
iiclle  nell’  aja. 

13.  Levati,  e trebbia,  figliuola  di 
Sion  : perciocché  io  renderò  di  ferro 
il  tuo  corno,  e di  rame  le  tue  un- 
ghie , e tu  stritolerai  molti  popoli  ; 
cd  io  consacrerò , a guisa  d'inter- 
detto , il  lor  guadagno  al  Signore , 
e le  lor  facoltà  al  Signore  ai  tutta 
la  terra. 

CAP.  V. 

Profezia  del  Me.ma. 

17  ADUNATI  ora  a schiere  , figliuola 
'■  di  scherani  ; l’assedio  è stato 
posto  contro  a noi  ; il  rettore  d’is- 
rael  è stato  percosso  con  ima  bac- 
chetta insù  la  guancia. 

2.  Ma  di  te , o Bctlehem  Efrata , 
benché  tu  sia  il  minimo  de’  migliai 
di  Giuda,  m’uscirà  colui  che  sarà 
il  Signore  in  Israel  ; le  cui  uscite 
sono  ab  antico , da’  tempi  eterni. 

3.  Perciò , egli  li  darà  in  man  de’ 
lor  nemici,  fino  al  tempo  che  co- 
lei che  ha  da  partorire  abbia  parto- 
rito ; allora  il  rimanente  de^  suoi 
fratelli  ritornerà  a’  figliuoli  d’Is- 
racl. 

4.  E colui  starà  ritto , e li  pastu- 
rerà nella  forza  del  Signore  , nel- 
l’altczzadel  Nome  del  Signore  Id- 
dio suo  ; ed  essi  giaceranno  : per- 
ciocché ora  egli  si  farà  grande  fino 
agli  estremi  termini  della  terra. 

5.  E costui  sarà  la  pace*,  quando 
l’Assirio  entrerà  nel  nostro  paese , 
e quando  metterà  il  piè  ne’  nostri 

fialazzi  , noi  ordineremo  contro  a 
ili  sette  pastori,  ed  otto  principi 
d infra  il  comun  degli  uomini. 

6.  Ed  essi  deserteranno  il  paese 
degli  Assirj  con  la  spada , c’I  paese 
di  Nimrod  con  le  sue  proprie  col- 
tella ; cd  egli  ci  riscotcrà  dagli  As- 
sirj , quando  saranno  entrati  nel 
nostro  paese,  cd  avranno  messo  il 
piè  ne’  nostri  confini. 

7.  E’I  rimanente  di  lacob  sarà , in 
mezzo  di  molti  popoli , come  la  ru- 
giada dal  Signore,  come 

pioggia  minuta  sopra  l’erba  , che 


non  aspetta  l’uomo,  e non  ispera 
ne’  figliuoli  degli  uomini. 

6.  11  rimanente  di  laeob  sarà  ezian- 
dio, fra  le  genti,  in  mezzo  di  molti 
popoli , come  un  leone  fra  il  bestia- 
me delle  selve  ; come  un  leoncello 
fra  le  mandre  nelle  pecore;  il  qua- 
le , se  passa  in  alcun  luogo , cal- 
pesta, e lacera;  c non  ve  alcuno 
che  possa  riscuotere. 

9.  La  tua  mano  sarà  alzata  sopra 
i tuoi  avversari,  e tutti  i tuoi  ne- 
mici saranno  sterminati. 

10.  Ed  avverrà  in  quel  giorno , 
dice  il  Signore,  eh’  io  distruggerò 
i tuoi  cavalli  del  mezzo  di  tc , e 
farò  perire  i tuoi  carri. 

11.  L distruggerò  le  città  del  tuò 
paese , e manderò  in  ruina  tutte  le 
tue  fortezze. 

12.  Sterminerò  eziandio  di  man 
tua  gl’  incantesimi , e tu  non  avrai 
più  alcuni  pronosticatori. 

13.  E distruggerò  del  mezzo  di 
te  le  tue  sculture,  e le  tue  statue; 
e tu  non  adorerai  più  l’opera  delle 
tue  mani. 

14.  E stirperò  i tuoi  boschi  del 
mezzo  di  te , c disfarò  le  tue  città. 

15.  E farò  vendetta,  con  ira,  e 
con  cruccio , sopra  le  genti  che 
non  avranno  ascoltato. 

CAP.  VI. 

Iddio  minaccia  i Giudei. 
T^eh,  ascoltate  ciò  che  dice  il 
Signore  : Levati , litiga  appo  i 
monti , ed  odano  i colli  la  tua  voce. 

2.  Udite,  0 monti,  e uoi  saldi 
fondamenti  della  terra , la  lite  del 
Signore  : perciocché  il  Signore  ha 
una  lite  col  suo  popolo , e vuol 
contendere  con  Israel. 

3.  0 popol  mio,  che  t’ho  io  fatto? 
ed  in  che  t’ho  io  travagliato  ? testi- 
monia pur  contro  a me. 

4.  Conciosiacosach’  io  t’abbia  trat- 
to fuor  del  paese  d’Egitto , e riscosso 
jdella  casa  ai  servitù  ; ed  abbia  man- 
dati davanti  a te  Moisé  , Aaron , 
e Maria. 

5.  Deh , popol  mio , ricordati  qual 
consiglio  prese  Balac,  redi  Moab; 
c qual  risposta  gli  diede  Balaam, 
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figliuolo  di  Beor  ; di  ciò  che  C av- 
venne da  Sillim  fino  in  Ghilgal  ; 
acciocché  tu  riconosca  le  giustizie 
dei  Signore. 

6.  Con  che  verrò  io  davanti  al  Si- 

f piove  7 con  che  m'inchinerò  io  al- 
’ Iddio  altissimo?  gli  verrò  io  da- 
vanti con  olocausti , con  vitelli  d’un 
jmno  *ì 

7.  Il  Signore  avrà  e^li  a grado  le 
piigliaja  de’  montoni , le  decine 
delle  migliaja  bestie  delle  valli 
grasse  ? darò  io  il  mio  primogenito 
t)cr  lo  mio  misfatto  ? il  frutto  del 
niio  ventre  per  lo  peccato  dell’  ani- 
pia  mia? 

8.  0 uomo , egli  t'ha  dichiarato 
ciò  eh’  è buono;  c che  richiede  il 
Signore  da  te,  sennn  che  tu  faccia 
ciò  che  è diritto , ed  ami  benignità , 
e cammini  in  umiltà  col  tuo  Dio  ? 

9.  La  voce  del  Signore  grida  alla 
città  , (or  il  tuo  Nome  vede  il  di- 
ritto , e la  ragione  :)  Ascoltate  la 
verga,  e colui  che  Tha  fatta  venire. 

io;  Non  vi  sono  eglino  ancora  nella 
casa-deir  empio  de’  tenori  d'empie- 
tà, e l’efa  scarso,  che  è cosa  ab- 
bomiiievole  ? 

11.  Sarei  io  innocente  , avendo 
bilance  false  , ed  un  sacchetto  di 
pesi  ingannevoli  ? 

12.  Perciocché  i ricchi  d’essa  son 
ripieni  di  violenza,  ed  i suoi  abi- 
tanti ragionano  falsità,  elalorlin- 

(pia  non  è altro  che  frode  nella 
or  bocca. 

13.  Perciò , io  altresì  ti  renderò 
dolente,  percotemdoti , e desolan- 
doli per  gli  tuoi  peccati. 

14.  Tu  mangerai,  e non  sarai  sa- 
ziato , c’I  tuo  abbassamento  sarà 
dentro  di  te  ; tu  darai  di  piglio  , 
pia  non  salverai , e ciò  che  tu  avrai 
salvato  io  lo  darò  alla  spada. 

15.  Tu  seminerai,  e non  mieterai; 
tu  pesterai  le  olive , c non  t’ugne- 
ai  dell’  olio  ; c’I  mosto , e non 
erai  il  vino. 

16.  Oltr'  a ciò , gli  statuti  d’Omri, 
C tutte  le  opere  della  casa  d’Achab  , 
sono  state  osservale;  e voi  siete 
camminali  ne'  lor  consigli  : accioc- 
ché io  vi  metta  in  desma^ioue,  e 


gli  abitanti  di  Gerusalem  in  zufo- 
lo ; ed  acciocché  voi  portiate  il  vi- 
tuperio del  mio  popolo. 

CAP.  VII. 

Minacce  c promesse. 
lasso  me!  perciocché  io  son 
divenuto  come  c]u,at\do  si  son 
falle  le  raccolte  de’  fruiti  della 
state  ; come  quando  s’  é racimola- 
to dopo  la  vendemmia  ; non  v e più 
grappolo  da  mangiare;  l’anima  mia 
ha  desideralo  un  frutto  primaticcio. 

2.  L’uomo  pio  è venuto  meno  in 
terra,  e non  v è più  alcun  uonux 
diritto  fra  gli  uomini:  tutti  quanti 
insidiano  al  sangue  , ognuno  caccia 
con  la  rete  al  suo  fratello. 

3.  Ambe  le  mani  sono  intente  a 
far  male  a più  potere;  il  principe 
chiede,  c’I  giudice  giudica  per  ri- 
compensa, e’I  grande  pronunzia  la 
nerversità  dell’  anima  sua,  ed  essi 
finti'ecciano. 

4.  11  miglior  di  loro  è come  una 
spina,  il  più  diritto  è peggiore  che 
una  siepe  ; il  giorno  delle  tue  guar- 
die , la  tua  punizione  è venuta; 
ora  sarà  la  lor  perplessità. 

5.  Non  credete  al  famigliare  ami- 
co , non  vi  confidate  nel  condut- 
tore ; guarda  gli  uscj  della  tua  bocca 
da  colei  che  li  giace  in  seno. 

6.  Perciocché  il  figliuolo  villancgr 
già  il  padre  , la  figliuola  si  leva 
contro  alla  madre,  e la  nuora  conr 
tro  alla  suocera;  i famigliali  di  cia- 
scuno sono  i suoi  nemici. 

7.  Ma  io  starò  alla  veletta  , ri- 
guardaivdo  al  Signore  ; io  aspetterò 
1 Iddio  della  mia  salute;  l'Iddio  mio 
m’esaudirà. 

8.  Non  rallegrarli  di  me,  nemica 
mia;  se  son  caduta,  io  mi  rileverò  ; 
se  seggo  nelle  tenebre  , il  Signore 
mi  sarà  luce. 

9.  Io  porterò  l’indegnazione  del 
Signore  : perciocché  io  ho  peccato 
contro  a lui , finch’  egli  dibatta  la 
mia  lite,  c mi  Lvccia  ragione,  e 
m>  tragga  fuori  alla  luce;  finch’io 
vegga  la  sua  giustizia. 

10.  Allora  la  mia  nemica  lo  ve- 
drà , e vergogna  ^a  coprii  à ; essa, , 
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che  mi  diceva:  Dove  è il  Signore 
Iddio  tuo  ? gli  ocelli  miei  vedran- 
no in  lei  ciò  che  desiderano  ; ora 
sarà  ridotta  ad  esser  calpestala, 
come  il  fango  delle  strade. 

11.  Nel  giorno  stesso  , che  le  lue 
chiusure  s.iranno  riedificale,  l’edit- 
to s’allontanerà. 

12.  In  quel  tempo  si  verrà  a te 
fin  dall’  Assiria  , e dalle  città  del 
paese  della  fortezza  ; e dal  paese 
della  fortezza  fino  al  fiume , c da 
un  mare  fino  all’  altro,  c da  un 
monte  fino  all’  altro. 

13.  Ma  pure  il  paese  sarà  messo 
in  desolazione , per  cagion  de’  suoi 
abitanti , per  lo  frutto  de’  lor  falli. 

14.  Pastura  il  tuo  popolo  con  la 
tua  verga;  la  greggia  della  tua  ere- 
dità , che  sene  stanno  solitarie  nelle 
selvb , in  mezzo  di  Carniel;  pa- 
sturino in  Basan  , cd  in  Galaad, 
come  a’  di  antichi. 

lo.  lo  le  farò  veder  cose  maravi- 
gliosc  , come  a’  di  che  tu  uscisti 
del  paese  d'Egitto. 


16.  Degenti  vedranno  fucsie  cose, 
c saranno  svergognate  di  tutta  la 
lor  potenza;  si  metteranno  la  mano 
insù  la  bocca,  le  loro  orecchie  sa- 
ranno assordale. 

17.  Leccheranno  la  polvere  , come 
la  biscia,  come  i rettili  della  terra; 
tremeranno  da’  lor  ricetti , csi  ver- 
ranno ad  arrendere  al  Signore  Id- 
dio nostro  2 con  ispavenlo , e te- 
meranno di  te. 

18.  Chi  è l’Iddio  pari  a te , che 
perdoni  l’iniquità  , e passi  disopra 
al  misfatto  del  rimanente  delia  tua 
eredità  ? egli  non  ritiene  in  perpe- 
tuo l'ira  sua  : perciocché  egli  pren- 
de piacere  in  benignità. 

If).  Egli  avrà  dinuovo  pietà  di  noi, 
egli  metterà  le  nostre  iniqiiità  sotto 
i piedi,  c getterà  nel  fondo  del 
mare  tutti  i nostri  peccati. 

20.  'Fu  atterrai  a lacob  la  verità, 
ed  ad  Abraham  la  benignità , la 
quale  tu  giurasti  a’  nostri  padri  già 
anticamente. 


IL  LIBRO 

DEL 

PROFETA  NAHUM. 


CAP.  I. 

Potenza  del  Signore.  Profezìa 
della  distruzione  di  Niniuc. 

L carico  di  Ninivc  ; il  libro  del- 
la visione  di  Nahum  Elcoseo. 

2.  11  Signore  è un  Dio  geloso  , 
e vendicatore  ; il  Signore  è vendi- 
catore ^ e che  sa  adirarsi;  il  Si- 
gnore e vendicatore  a’  suoi  avver- 
sari- e serba  lira  a’  suoi  nemici. 

3.  Il  Signore  c lento  all’  ira,  e 
grande  in  forza  , e non  tiene  punto 
il  colpcuole  per  innocente  ; il  cam- 
minar del  Signore  c con  turbo , e 
con  tempesta;  e le  nuvole  sono 
la  polvere  de’  suoi  piedi. 


4.  Egli  sgrida  il  mare,  e lo  fa  sec- 
care ; ed  asciuga  tutti  i fiumi  ; Ba- 
san, c Carme],  «e  languiscono; 
ne  languisce  parimente  il  fior  del 
Libano. 

5.  Egli  fa  tremare  i monti , e strug- 
gere i colli;  e la  terra,  c’I  mondo, 
e tutti  i suoi  abitanti , son  divam- 
pati dalla  sua  presenza. 

6.  Chi  durerà  davanti  alla  sua  In- 
degnazionc  ? e chi  starà  fermo  nel- 
l’ardor  della  sua  ira  ? il  suo  cruc- 
cio si  spande  come  fuoco,  ed  egli 
fa  scoscendereWe  rocce. 

7.  Il  Signpré  è buono  ; egli  è per 
fortezza. ili  tempo  di  distretu,  cd 
egli  conosce  quei  che  sperano  in  luh 
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• 8.  Ma  egli  farà  una  (inai  distru- 

zione del  luogo  di  quella , con  in- 
nondazione  che  non  potrà  esser 
sostenuta  ; e tenebre  perseguite- 
ranno  i suoi  nemici. 

9.  (.;he  delibererete  voi  contro  al 
Signore  ? egli  farà  una  final  distni- 
zione  ; la  distretta  non  sorgerà  a 
due  riprese. 

10.  rcrciocchè  , mentre  saranno 
intralciati  come  spine , e gli  ub- 
briachi  s’inebbricranno  , saranno 
consumati  come  una  stipa  di  stop- 
pia secca. 

11.  Di  te  è uscito  uno  che  ha  di- 
visato del  male  contro  al  Signore, 
un  consigliere  scellerato. 

12.  Cosi  ha  detto  il  Signore  : Quan- 
do saranno  pervenuti  al  colmo  , 
come  già  saranno  grandi,  così  sa- 
ranno segati , e trapasseranno.  Or 
io  t'ho  afflitta,  ma  non  t’affliggerò 
più. 

13.  Anzi  ora  spezzerò  il  suo  gio- 
go d’addosso  a te , e romperò  i 
tuoi  legami. 

14.  Ma , contro  a te  il  Signore  ha 
ordinato  che  non  si  fàccia  più  se- 
menta del  tuo  nome  ; io  stermine- 
rò della  casa  de’  tuoi  dii  le  scul- 
ture , e le  statue  di  getto  ; io  farò 
di  quella  il  tuo  sepolcro , dopo- 
ché sarai  stato  messo  in  isprczzo. 

15.  Ecco  sopra  t monti  i piedi  del 
messo  delle  buone  novelle,  di  co- 
lui eh’  annunzia  la  pace;  celebra 
pure , o Giudea , le  tue  feste , adem- 

fii  i tuoi  voti  : perciocché  gli  scel- 
erati  non  passeranno  più  per  te; 
tutti  son  distrutti. 

CAP.  II. 

Della  mina  di  Ninive. 

Ji.  dissipatore  é salito  contro  a te, 
o Ninive  \ guarda  pur  ben  la 
fortezza,  considera  le  vie,  rinfor- 
zati i lombi , fortifica  grandmente 
la  tua  forza. 

2.  Perciocché  il  Signore  ha  resti- 
tuita a lacob  la  sua  gloria,  quale 
è la  gloria  d’Israel  : conciosiacosa- 
ché  de’  vendemmiatori  gli  abbia- 
no vendemmiati,  ed  abbiano  gua- 
sti ì lor  tralci. 


3.  Gli  scudi  de^li  uomini  prodi  dì 
colui  son  tinti  di  rosso , i suoi  uo- 
mini di  guerra  son  vestiti  di  scar- 
latto ; nel  giorno  eh’  egli  ordinerà 
la  battaglia . i carri  si  moveranno 
con  fuoco  (li  faci,  e gli  abeti  sa- 
ranno scossi. 

4.  1 carri  smanieranno  per  le  stra- 
de, e faranno  grande  scalpiccio 
per  le  piazze  ; gli  aspetti  di  coloro 
saranno  simili  a torchi  accesi , essi 
scorreranno  come  folgori. 

5.  Egli  chiamerà  per  nome  i suoi 
bravi  guerrieri , essi  s’intopperan- 

.no  camminando,  correranno  in 
fretta  al  muro  d’essa , e la  coperta 
sarà  apparecchiata. 

6.  Le  cateratte  de’  fiumi  saranno 
aperte , ed  i palazzi  scoscenderanno. 

7.  E le  dame  d^l  serraglio  saran 
menate  in  cattività,  e tratte  fuori; 
e le  lor  serventi  le  accompagne- 
ranno con  voci  , simili  a quelle 
delle  colombe  , picchiandosi  i petti 
come  tamburi. 

8.  Or  Ninive  è stata  , dal  tempo 
che  é in  essere,  comme  un  vivajo 
d’acque  ; ora  fùggono  essi  : ferma- 
tevi, fei'matevi  ; ma  nessuno  si  ri- 
volge. 

9.  Pretlate  l’argento  , predate  l’o- 
ro ; V è apparecchio  senza  fine  ; 
predale  la  gloria  degli  arredi  pre- 
ziosi d’ogni  sorte. 

10.  Ella  é votata,  e spogliata,  e 
desolata;  cd  oyni  cuore  é strutto, 
c tutte  le  ginocchia  si  battono , e 
v'  e doglia  in  tutti  i lombi , e le 
facce  di  t:utti  son  divenute  fosche 
come  una  pignatta. 

11.  Dove  è il  ricetto  de’  leoni  ; 
e quel  ch’era  il  pasco  de’  leoncel- 
li, dove  andava  il  leone,  il  fiero 
leone,  e'I  leoncello,  senza  eh’  al- 
cuno ^i  spaventasse  ? 

. 12.  Quwi  rapiva  il  leone  per  gli 
suoi  leoncelli  abbastanza , e stran- 
golava per  le  sue  leonesse , ed  em- 
pieva le  sue  grotte  di  preaa , ed  i 
suoi  ricetti  di  rapina. 

13.  Eccomiti , dice  il  Signore  de- 
gli eserciti , ed  arderò . e ridurrò 
in  fumo  ì tuoi  carri , e la  spada  di- 
vorerà i tuoi  leoncelli  ; e stermi- 
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nero  dalla  terra  la  tua  preda,  e la 
voce  de’  tuoi  messi  non  sarà  più 
udita. 

C A P.  III. 

Continuazione  della  precedente 
profezia. 

Qfeki  alla  città  di  sangue,  eh’  è 
tutta  piena  di  menzoma,  e di 
storsioiie  ; dalla  quale  if  predare 
non  si  diparte  giammai. 

2.  Suoi!  di  sferza , e fracasso  di 
ruote,  e cavalli  scalpitanti,  e carri 
saltellanti  ; 

3.  Cavalieri  balzanti , fìammeggiar 
di  spada , e fulgorar  di  lance  , e 
moltitudine  d’uccisi,  e gran  nume- 
ro di  corpi  morti,  e cadaveri  sen- 
za fine  ; I iiomo  s’intopperà  ne’  lor 
corpi  morti. 

4.  Per  la  moltitudine  delle  fornica- 
zioni della  graziosa  meretrice , mae- 
stra d’incantesimi,  che  fa  merca- 
tanzia  delle  genti  per  le  sue  forni- 
cazioni , e delle  nazioni  per  gli  suoi 
incantesimi. 

5.  Eccomili,  dice  il  Signore  degli 
eserciti  ; e ti  rimboccherò  i tuoi 
lembi  insù  la  faccia , c farò  vedere 
alle  genti  le  tue  vergogne , ed  a’ 
regni  la  tua  turpitudine. 

6.  E ti  getterò  addosso  cose  ab- 
bominevoR,  e ti  villaneggerò , e ti 
ridurrò  ad  esser  come  dello  sterco. 

7.  E tutti  quei  che  ti  vedranno 
fuggiranno  lungi  da  te,  e diranno: 
Ninivc  è stata  guasta;  chi  si  con- 
dorrà seoo  ? onde  ti  cercherei  de’ 
consolatori  ? 

S.  Vali  tu  meglio  di  No,  piena  di 
popolo , situata  fra’  rivi , intornia- 
ta d’acque,  il  cui  antimuro  era  il 
mare,  e le  cui  mura  sorgevano 
dal  nlare? 

9.  Cus , ed  Egitto , ed  altri  popoli 
senza  fine , erano  la  sua  forza  ; 
que’  di  Put,  ed  i Libj  erano  in  tuo 
^uto,  o No. 

10.  Eppure  ella  è stata  trasporta- 
ta , è andata  in  cattività  ; eppure 
i suoi  piccioli  fanciulli  sono  stati 
schiacciati  in  capo  d’ogni  strada, 
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e si  son  tratte  le  sorti  sopra  i suoi 
personaggi  onorati,  e tutti  i suoi 
grandi  sono  stati  incatenati , e messi 
ne’  ceppi. 

11.  Anche  tu  sarai  inebbriat^,  e 
tr  nasconderai  ; anche  tu  cercherai 

ualche  luogo  forte , da  salvarti 

al  nemico. 

12.  Tutte  le  tue  fortezze  saran- 
no come  fichi , e frutti  primatìcci  ; 
i quali , essendo  scossi , caggiono 
in  bocca  di  chi  li  vuol  mangiare. 

13.  Ecco,  il  tuo  popolo  sarà  co- 
me tante  donne , dentro  di  te  ; le 
porte  del  tuo  paese  saranno  tutte 
aperte  a’  tuoi  nemici  ; il  fuoco  con- 
sumerà le  tue  sbarre. 

14.  Attigniti  pur  dell’  acqua  per 
l’assedio,  fortifica  le  tue  fortezze, 
entra  nella  malta,  ed  intridi  l’ar- 
gilla ; rifa  la  fornace  da  mattoni. 

15.  Quivi  ti  consumerà  il  fuoco  , 

la  spada  ti  distruggerà  ; ti 

consumerà,  a guisa  di  bruci;  adu- 
nati pure  in  gran  numero , a guisa 
di  bruci  ; adunati  pure  in  gran  nu- 
mero ; a guisa  di  locuste. 

16.  Tu  hai  moltiplicati  i tuoi  mer- 
catanti sopra  il  numero  delie  stelle 
del  cielo  ; il  bruco  è scorso  , c poi 
sen’  è volato  via. 

17.  I timi  coronati  son  come  lo- 
custe , ed  i tuoi  capitani  son  come 
le  maggiori  locuste,  che  s’accam- 
pano nelle  chiusure  , in  tempo  di 
freddo;  e,  quando  il  sole  è leva- 
to , si  dileguano,  e non  si  ricono- 
sce più  il  Tor  luogo , dove  erano. 

18.  0 re  d’Assur , i tuoi  pastori 
sono  addormentati  ; i tuoi  bravi 
guerrieri  si  son  ritratti  in  casa  lo- 
ro; il  tuo  popolo  è disperso  su 
per  gli  monti , e non  v’  è alcuno 
che  lo  raccolga. 

19.  La  tua  rottura  non  si  può  ri- 
saldare in  modo  alcuno;  ìa  tua 
piaga  è dolorosa;  tutti  quei  ch'u- 
diranno il  grido  di  te  si  batteranno 
a palme  di  te  : perciocché  sopra 
CUI  non  è del  continuo  passata  la 
tua  malvagità? 
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CAP.  I. 

Lnmenlo  contro  alla  Giudea.  Prc- 
ghlcra  d'  llabacuc. 

L carico,  che‘1  profeta  llabacuc 
vide. 

2.  Infìno  a quando,  o Signore, 
griderò  io,  e tu  non  udirà i ? 

infitto  a quando  sciamerò  a te  : 
Violenza  ! e tu  non  salverai  ? 

3.  Perchè  mi  fai  tu  veder  Tini- 
quità,  c mi  fai  spettatore  della  per- 
versità? c perche  V c davanti  a 
me  rapina,  e violenza?  c v’  è chi 
muove  lite,  e contesa? 

4.  Perciò , la  Legge  è indebolita , 
e’I  giudizio  non  esce  giammai  fuo- 
ri ; pcrcioccl^è  l’empio  intornia  il 
giusto  : perciò  esce  il  giudizio  tut- 
to storto. 

5.  Vedete  fra  le  genti,  e riguarda- 
te , e maravigliatevi , e siale  stu- 
pefatti : perciocché  io  fo  una  opera 
a’  dì  vostri , la  quale  voi  non  cre- 
(Icrclc  , quando  sarà  raccontata. 

6.  Perciocché  ecco  , io  fo  muove- 
re i Caldei , quell’  aspra  c furiosa 
nazione,  che  cammina  per  tutta 
la  larghezza  della  terra  , per  im- 
podcslarsi  di  stanze  che  non  son 
sue. 

7.  Ella  è fiera , e spaventevole  ; 
la  sua  ragione , e la  sua  altezza 
procede  da  lei  stessa. 

8.  Ed  i suoi  cavalli  saranno  più 
leggieri  che  pardi , e più  rapaci 
che  lupi  in  sul  vespro  ; ed  i suoi 
cavalieri  si  spanderanno  , e , vc- 
ricndo  di  lontano , voleranno  a guisa 
d’aquila  che  s’alTretta  al  pasto. 

9.  Ella  verrà  tutta  per  rapire;  lo 
scontro  delle  lor  facce  sarà  come 
un  vento  oricnUile;  ed  ella  acco- 
glierà prigioni  a guisa  di  teua. 


10.  E si  farà  beffe  dei  re,  ed  i 
principi  le  saranno  in  derisione  ; 
si  riderà  d’ogni  fortezza,  e farà 
de’  terrari  , e la  prenderà. 

11.  Ma,  allora  il  vento  si  mute- 
rà , ed  essa  trapasserà  , e sarà  di- 
strutta. Onesta  sarà  la  forza  che 
le  sarà  «(cita  dal  suo  dio. 

12.  Non  sei  tu  ab  eterno  , o Si- 
gnore Iddio  mio.  Santo  mio?  noi 
non  morremo.  0 Signore , tu  l’hai 
posta  per  far  giudizio  ; e tu , o 
Rocca  , l’hai  fondata  per  gasrigare. 

13.  Tu  hai  gli  occhi  troppo  puri 
per  vedere  il  male , e non  puoi 
riguardar  l'iniauità  ; perchè  dunque 
riguardi  i disleali  ? perchè  taci , 
mentre  l’empio  tranghiottiscc  co- 
lui che  è più  giusto  di  lui? 

14.  E perche  hai  rcnduti  gli  uo- 
mini simili  a’  pesci  del  mare , a' 
rettili  che  non  hanno  signore? 

15.  Egli  gli  ha  tutti  tratti  fuori 
con  l'amo,  egli  gli  ha  accolti  nel 
suo  giacchio , e gli  ha  radunati 
nella  sua  rete  ; perciò  , egli  si  ral- 
legra, e trionfa. 

16.  Perciò,  sacrifica  al  suo  giac- 
chio, e fa  profumo  alla  sua  rete  : 
perciocché  per  essi  la  sua  parte  è 
grassa  , c la  sua  vivanda  opima. 

17.  Voterà  egli  perciò  il  suo  giac- 
chio , e non  resterà  egli  giammai 
d’uccider  le  genti  del  continuo? 

CAP.  II. 

Il  giusto  serbato.  Profezìa  con- 
tro a’  Caldei. 

To  mene  stava  nella  mia  veletta , 
* c mi  teneva  in  piè  nella  fortez- 
za , e considerava , per  veder  ciò 
che’^  Signore  mi  direbbe  , c ciò 
eh’  io  potrei  rispondere  a quelloi 
che  mi  sarebbe  opposto. 
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2.  E’I  Signore  ini  rispose?  e disse: 
Scrivi  la  visione  , c distemli/ii  chia- 
ramente sopra  delle  tavole  , accioc- 
ché si  possa  leggere  speditamente. 

3.  Pcrcioechc  v c ancora  visione 
fino  ad  un  certo  tempo , cV 

/•f  parlerà  ancora  delle  cose  ch'av- 
verranno  alla  fine,  c non  mentirà; 
se  tarda , aspettalo  ; perciocché  egli 
per  certo  verrà  , -e  non  imlugerà. 

4.  Ecco , l’anima  di  colui  che  si 
sottira  non  é diritta  in  Ini;  ma  il 
giusto  viverà  per  la  sua  fede. 

5.  E , quanto  più  ingannerà  il  vi- 
no ? L’uomo  superbo  non  sussiste- 
rà in  casa  sua:  perciocché  egli 
ha  allargata  raniina  sua,  a guisa 
del  sepolcro  ; ed  è sfato  come  la 
morte  , e non  s’  é saziato , ed  ha 
accolte  a se  tutte  le  genti , ed  ha 
radunati  a se  tutti  i popoli. 

6.  Tutti  questi  popoli  non  pren- 
deranno essi  a proverbiarlo,  ed  a 
motteggiarlo  j ca  a dire  : Guai  a chi 
accumula  ciò  che  non  è suo  ? in- 
fnio  a quando  s’ammasserà  egli  ad- 
dosso dello  spesso  fango  ? 

7.  Non  si  leveranno  eglino  disu- 
bito di  quei  éhe  ti  morderanno  ? 
e non  si  desteranno  eglino  di  quei 
che  ti  scrolleranno , ed  a cui  tu 
sarai  in  preda? 

8.  Perciocché  tu  hai  spogliate  mol- 
te genti,  tulio  il  rimanente  de’ po- 
poli ti  spoglierà , per  gli  micidj 
degli  uomini,  e per  fa  violenza.A/^- 
ia  alla  terra,  alle  città,  ed  a tutti 
i loro  abitanti. 

9.  Guai  a colui  che  è .acceso  di 
malvagia  cupidigia  per  la  sua  ca- 
sa , per  mettere  il  suo  nido  in  luo- 
go alto , per  iscampar  dal  male. 

10.  Tu  hai  preso  un  consiglio  che 
sarà  di  confusione  alla  tua  casa , 
di  tagliare,  a pezzi  molti  popoli  ; 
ed  hai  peccato  contro  alt  anima 
tua. 

11.  Perciocché  la  pietra  griderà 
dalla  parete,  c’I  mattone  testimo- 
nierà di  ciò  d’infra  il  legname. 

12.  Guai  a colui  eh’  edifica  la  cit- 
tà con  sangue,  e chela  fonda  con 
iniquità. 

13.  Ecco , questo  non  procede 
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egli  dal  Signore  degli  eserciti , che 
i popoli  si  sieno  faticati  per  lo  fuo- 
co , e le  nazioni  si  sièno  stancate 
intorno  ad  un  lavoro  che  dovea 
esser  ridotto  al  niente? 

14.  Conciosiacosachè  la  terra  ab- 
bia ad  esser  ripiena  della  gloria  del 
Signore,  siccome  le  acque  cuopro- 
no  il  fondo  del  mare  : acciocché 
quella  sia  riconosciuta. 

15.  Guai  a colui  clic  da  a bere  a*' 
suoi  compagni , che  reca  loro  allet 
bocca  i suoi  fiaschi , ed  anche  gl» 
inebbria , per  riguardar  le  lor  ver- 
gogne. 

16;  Tu  sarai  saziato  di  vituperio, 
e spogliato  di  gloria  ; bevi  ancora 
tu,  e scuopri  le  tue  vergogne;  la 
coppa  della  destra  del  Signore  si 
rivolgerà  a le,  c vi  sarà  vomito 
vituperoso  sopra  il  seggio  dell». 
tua  gloria. 

17.  Perciocché  la  violenza  usata 
contro  al  Lib.ano  ti  coprirà , ,e’I 
gu.asto  fatto  d,allc  bestie  le  spaven- 
terà 5 per  cagion  del  sangue  degli 
uomini , c della  violenza  usata  con- 
tro alla  terra,  alle  città,  ed  a tutti 
i loro  abitanti. 

18.  Che  giova  la  scultura,  pcr- 
ché’l  suo  formatore  la  scolpisca  ? 
che  giova  la  statua  di  getto  , e’I 
dottor  di  menzogna,  perchè  l’arte- 
fice si  confidi  nel  suo  lavoro , fa- 
cendo degl’  idoli  mutoli  ? 

19.  Guai  a colui  che  dice  al  le- 
gno : Risvegliati  ; ed  alla  pietra 
mutola:  Destati;  potrebbe  quella 
insegnar  cosa  alcuna  ? Ecco , ella 
è coperta  d’oro , e d’argento  ; e 
non  V è dentro  di  lei  spirito  al- 
cuno. 

20.  Ma  il  Signore  è nel  Tempio 
della  sua  santità  ; fa  silenzio  per 
la  sua  presenza , o terra  tutta. 

CAP.  III. 

Preghiera  del  profeta.  1 fatti 
antichi  di  Dio  verso  suo  popolo 
celebrati. 

1 'orazione  del  profeta  Ilabaeuc  , 
sopra  Sighionot. 

2.  OSi.gnore,  io  ho  udito  ciò  che 
tu  m'hai  fatto  udire;  Signore,  li- 
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more  in'ha  occupato  ; conserva  viva 
i’opera  tua  in  mezzo  degli  anni  , 
ili  mezzo  degli  anni  che  tu  ci,  hai 
notificati;  nell’  ira,  ricordali  d'a- 
ver pietà. 

3.  Iddio  venne  già  di  Teman;  e’I 
Santo  , del  monte  di  Paran  : Scia  ; 
la  sua  gloria  coperse  i oieli , e la 
terra  fu  ripiena  della  sua  lode. 

4.  Ed  egli  avea  intorno  a uno 
splendore  simile  ai  sole , e de’  rag- 
gi a’  suoi  lati;  e quivi  era  il  na- 
scondimento della  sua  gloria. 

5.  Davanti  a lui  camminava  la  pe- 
stilenza, e carboncelli  uscivano  die- 
tro a lui. 

6.  Egli  si  fermò  , e misurò  la  ter- 
ra , egli  riguardò , e rendette  le 
genti  fiacche  ; cd  i monti  eterni  fu- 
rono scoscesi,  ed  i colli  antichi  fu- 
rono abbassati;  le  andature  eterne 
son  sue. 

7 Io  ho  veduto  che  le  tende  di 
Cusan , i padiglioni  del  paese  di 
I^Iadian,  tremarono  d’affanno. 

8.  11  Signore  s'era  egli  adirato 
contro  a’  fiumi  ? era  il  tuo  cruccio 
contro  alle  fiumane  ? era  la  tua  in- 
tlcgnazioiie  contro  al  mare?  quan- 
do tu  cavalcavi  sopra  i tuoi  caval- 
li , i tuoi  carri  erano  salvazione. 

9.  11  tuo  arco  fu  tratto  fuori , il 
tuo  parlare  era  esecrazioni , e dar- 
di: Seia;  tu  fendesti  la  terra  in 
fiumi. 

10.  I monti  li  videro,  e tremaro- 
no; una  piena  d’acque  passò;  l’a- 
bisso diede  la  sua  voce,  egli  levò 
in  aito  le  sue  mani 

11.  Il  sole,  e la  luna,  si  ferma- 
rono nel  loro  abitacolo  : e’  si  cam- 
minò alla  luce  delle  tue  saette , al- 
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10  splendor  del  folgorar  della  tua 
lancia. 

12.  'Fu  óamminasti  sopra  la  terra 
con  indegnazione , tu  trebbiasti  le 
genti  con  ira. 

13.  Tu  uscisti  fuori  in  salute  del 
tuo  popolo,  in  salute  sua  col  tuo 
Unto  ; tu  trafiggesti  il  capo  della 
casa  dell’  empio,  spianando/a  da 
cima  a fondo.  Scia. 

14.  Tu  trafiggesti , co’  suoi  dardi 
stessi,  il  capo  delle  villale  d’esso 
essi  venivano  a guisa  di  turbo  , 
per  dissiparmi  ; il  lor  trionfo  era 
come  di  genti  apparecchiate  a di- 
vorare il  povero  di  n:iscoso. 

15.  Tu  camminasti  co’  tuoi  cavalli 
sopra  il  mare , sopra  il  mucchio 
delle  grandi  acque. 

16.  Or  io  ho  udito , e’I  mio  ventre 
s’  è commosso , le  mie  labbra  han- 
no tremato  a quella  voce  , un  tar- 
lo m’  è entrato  nelle  ossa,  io  son 
tutto  spaventato  in  me  stesso  ; co- 
me avrei  io  riposo  nel  giorno  del- 
la distretta , quando  colui  che  darà 

11  guasto  ai  popolo  salirà  contro  a 
lui  ? 

17.  Perciocché  il  fico  non  germo- 
glierà , e non  vi  sarà  frutto  alcu- 
no nelle  viti  ; la  rendita  dell'  olivo 
fallirà,  ed  i campi  non  produrran- 
no cibo  ; le  gregge  verranno  meno 
nelle  mandre , e non  vi  saranno 
più  buoi  nelle  stalle. 

18.  Ma  pure,  io  trionferò  nel  Si- 
gnore , io  festeggerò  nell’  Iddio  del- 
la mia  salute. 

19.  11  Signore  Iddio  mio  è la  mia 
forza , e renderà  i miei  piedi  simili 
a que’  delle  cerve,  e mi  condurrà 
sopra  i miei  alti  luoghi.  Dato  al 
capo  de’  musici , sopra  NeghinoL 
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PROFETA  SOFONIA. 


CAP.  I. 

Profezìa  contro  a Giuda. 

La  parola  del  Signore  , che  fu 
indirizzata  a Sol'onia . figliuo- 
^ lo  di  Cusi , figliuolo  di  Ghe- 
dalia,  figliuolo  d’Amaria,  figliuolo 
d'Ezechia,  a’  di  di  losia,  figliuolo 
d’Amon . re  di  Giuda. 

2.  lo  farò  del  tutto  perire  ogni 
cosa  d’insu  la  faccia  della  terra , 
dice  il  Sijjnorc. 

3.  lo  faro  perir  gli  uomini,  e gli 
animali  ; io  tarò  pei  ir  gli  uccelli 
del  cielo,  ed  i pesci  dei  mare;  e 
gl’  intoppi , insieme  con  gli  empj  ; 
e sterminerò  gli  uomini  d’insu  la 
faccia  della  terra  , dice  il  Signore. 

4.  £ stenderò  la  mia  mano  sopra 
Giuda,  e sopra  tutti  gli  abitanti  di 
Gerusalem;  e sterminerò  di  questo 
luogo  il  rimanente  de’  Baali,  il  no- 
me de'  Gamari , insieme  co’  sacer- 
doti. 

S.  E (juei  parimente  che  adorano 
l’esercito  del  cielo  sopra  i tetti  ; e 
quegli  ancora  eh’  adorano  il  Si- 
gnore , e gli  giurano  ; e quei  che 
giurano  per  Malcam.^ 

6.  E q^uei  che  si  ritraggono  indie- 
tro dal  Signore  , e quei  che  non 
cercano  il  Signore , e non  lo  ri- 
chieggono. 

7.  Silenzio , per  la  presenza  del 
Signore  Iddio  : conciosiacosachè  ’l 
giorno  del  Signore  Ha  vicino  : per- 
ciocché il  Signore  ha  appareccnia- 
to  un  sacrificio , egli  ha  ordinati  ì 
suoi  convitati. 

8.  Ed  avverrò,  nel  giorno  del  sa- 
crificio del  Signore,  ch’io  farò  pu- 
nizione de’  principi,  e de'  figliuoli 
del  re , e di  tutti  quei  che  si  vesto- 
no di  vestimenti  strani. 

P.  In  quel  giorno  ancora  farò  pu- 


nizione di  tutti  coloro  che  saltano 
sopra  la  soglia  ; che  riempiono  le 
case  de’  lor  signori  di  rapina  , e 
di  frode. 

10.  Ed  in  quel  giorno,  dice  il  Si- 
gnore , vi  sarà  una  voce  di  grido 
verso  la  porta  de’  pesci , ed  un  ur- 
lo verso  la  seconcla  porta  ^ ed  un 
gran  tracasso  verso  i colli. 

11.  Urlate  , abitanti  del  Morlajo  : 
percioechè  tutto  il  popolo  de’ mer- 
catanti è perito , tutti  i portatori  di 
danari  sono  sterminati. 

12.  Ed  avverrà  in  quel  tempo, 
eh'  io  investigherò  Gerusalem  con 
delle  lucerne,  e farò  punizione  de- 
gli uomini  che  si  son  rappresi  so- 
pra le  lor  fecce  ; che  dicono  nel 
cuor  loro;  li  Signore  non  fa  nè 
ben  nè  male. 

13.  £ le  lor  facoltà  saranno  in 
preda . e le  lor  case  in  desolazio- 
ne; ed  avranno  edificate  delle  ca- 
se . e non  o’abiteranno  ; e piantate 
delle  vigne,  e non  ne  beraiino  il 
vino. 

14.  11  gran  giorno  del  Signore  c 
vicino;  egli  è vicino  , e s’afTretta 
molto;  la  voce  del  giorno  del  Si- 
gnore .<iarà  di  persone  che  gride- 
ranno amaramente  : 1 capitani  sono 
già  là. 

15.  ^uel  gioimo  sarà  giorno  d'in- 
degnazione;  giorno  di  distretta  , e 
d’angoscia;  giorno  di  tumulto,  e 
di  fracasso  ; giorno  di  tenebre  , e 
di  caligine  ; giorno  di  nebbia , e di 
folta  oscurità  ; 

16.  Giorno  di  tromba,  e di  stor- 
mo , sopra  le  città  fòrti , e sopra 
gli  alti  cantoni. 

17.  Ed  io  metterò  gli  uomini  in 
distretta,  e cammineranno  come 
ciechi  : perciocché  hanno  peccato 
contro  al  Signore  ; e’I  lor  sangue 
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sarà  sparso  come  polvere , e la 
lor  carne  come  sterclii. 

18.  Nè’l  loro  argento,  nè'l  loro 
oro  , non  li  potrà  scampare  nel 
giorno  deir  indcgnazionc  del  Si- 
gnore ; e tutto  il  paese  sarà  consu- 
mato per  lo  fuoco  della  sua  gelo- 
sia ; perciocché  egli  farà  una  finale, 
ed  anche  aflrettata  distruzione  di 
tutti  gli  abitanti  del  paese. 

CAP.  II. 

Esorta z,ione  a penitenza^ 
Adunatevi  come  della  stoppia  : 
adunatevi , o nazione  rincre- 
scevole. 

2.  Avanti  chc’l  decreto  partorisca, 
eì  giorno  sia  passato  a guisa  di 

Fula;  avanti  che  venga  sopra  voi 
ardor  del f ira  del  Signore;  avanti 
che  venga  sopra  voi  il  giorno  del- 
l’ira del  Signore. 

3.  Eoi , tutti  i mansueti  del  pae- 
se , che  fate  ciò  eh’  egli  ordina , 
cercate  il  Signore  ; cercate  giusti- 
zia , procacciate  mansuetudine  : 
forse  sarete  nascosi  nel  giorno  deU 
l’ira  del  Signore. 

4.  Perciocché  Gaza  sarà  abban- 
donata, ed  Aschelon  sarà  messa 
in  desolazione;  Asdod  sarà  scac- 
ciata in  pien  mezzodì,  ed  Ecron 
sarà  diradicato. 

5.  Guai  a auei  eh’  abitano  nella 
contrada  della  marina , alla  nazion 
de’  Cheretei;  la  parola  del  Signore 
è contro  a voi , o Cananei , o pae- 
se de’  Filistei;  cd  io  ti  distruggerò, 
talché  in  te  non  abiterà  più  alcuno. 

6.  E la  contrada  della  marina  sa- 
rà tutta  mandre,  e capanne  di  pa- 
stori , e stabbj  di  gregge. 

7.  E quella  contrada  sarà  per  lo 
rimanente  della  casa  di  Giuda  : essi 
pastureranno  in  que’  luoghi  ; la  se- 
ra giaceranno  nelle  case  d’Àsche- 
lon  : perciocché  il  Signore  Iddio 
loro  li  visiterà,  e li  ritrarrà  di  cat- 
tività. 

8.  Io  ho  udito  il  vituperio  diMoab, 
e gli  oltraggi  de’  figliuoli  d’Am- 
mon^  i quali  hanno  fatto  vituperio 
al  mio  popolo , e si  sono  ingranditi 
sopra  i lor  confini. 
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9.  Perciò  , come  io  vivo  , dice  il 
Signoré  degli  eserciti , l’Iddio  d’is- 
rael,  Moab  sarà  come  Sodoma,  ed 
i figliuoli  d’Ammon  come  Gomor- 
ra; un  luogo  abbandonalo  alle  lap- 
pole, cd  una  salina,  ed  un  deser- 
to in  perpetuo  ; il  rimanente  del 
mio  popolo  li  prederà , e’I  resto 
della  mia  nazione  li  possederà. 

10.  avverrà  loro  per.  la 
loro  alterezza  ; perciocché  hanno 
fallo  vituperio  al  popolo  del  Si- 
gnore degli  eserciti , e si  sono  ele- 
vati contro  a lui. 

11.  11  Signore  sarà  terribile  con- 
tro a loro  : perciocché  egli  farà 
venir  meno  tutti  gl’iddii  della  ter- 
ra ; c ciascuno  dal  suo  luogo  l’a- 
dorerà , tutte  le  isole  delle  genti. 

12.  Anche  voi  Etiopi  sarete  uccisi 
con  la  mia  spada. 

13.  Egli  stenderà  eziandio  la  sua 
mano  sopra  il  Settentrione , e di- 
struggerà Assur , c metterà  Ninive 
in  desolazione,  in  luogo  arido  , 
come  un  deserto. 

14.  E le  gregge,  tutte  le  bestie 
delle  genti  giaceranno  nel  mezzo 
di  lei;  e’I  pellicano,  e la  civetta 
albergheranno  ne’  frontispicj  de’ 
lor  portali  ; canteranno  con  la  lor 
voce  sopra  le  finestre;  desolazione 
sarà  nelle  soglie  : perciocché  quel- 
la sarà  spogliata  de’  suoi  cedri. 

15.  Tal  sarà  la  città  trionfante  , 
eh’  abitava  in  sicurtà , che  diceva 
nel  cuor  suo:  Io  son  dessa,  e non 
V è altri  che  me.  Come  è ella 
stata  ridotta  In  desolazione , in  ri- 
cetto di  bestie  ? chiunque  passerà 
presso  d’essa  zufolerà,  e moverà 
la  inano. 

CAP.  III. 

Gerusalem  ripresa  ; i fedeli 
camolati. 

Quai  alla  ribella , e contaminata  ; 
alla  città  d’oppressione. 

2.  Ella  non  ha  ascoltata  la  voce , 
non  ha  ricevuta  correzione,  non 
s’  è confidala  nel  Signore,  non  s’  è 
accostata  al  suo  Dio. 

3.  I suoi  principi  son  dentro  di  lei 
leoni  ruggenti  ; i suoi  rettori  son 
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lupi  della  sera , che  non  hanno  la 
mattina  rotto  alcun  osso. 

4.  1 suoi  profeti  son  tcrnerarj , uo- 
mini dislealissimi  ; i suoi  sacerdoti 
hanno  contaminale  le  cose  sante , 
hanno  fatta  violenza  alla  Legge. 

5.  Il  Signore  giusto  è nel  mezzo 
di  lei  ; egli  non  fa  alcuna  iniquità  ; 
ogni  mattina  egli  reca  fuori  alla 
luce  il  suo  giudizio , egli  non  man- 
ca •,  ma  il  perverso  non  sa  s ergo- 
gnarsi. 

ò.  lo  ho  sterminate  le  genti , le 
lor  fortezze  sono  state  distrutte  ; 

10  ho  deserte  le  loro  strade,  tal- 
ché non  vi  passa  più  alcuno  ; le 
lor  città  sono  state  desolate  . tal- 
ché non  V è più  alcuno , non  v’  è 
^iù  abitatore. 

7.  lo  diceva;  Tu  mi  temerai  pure, 
tu  riceverai  pur  correzione  \ c la 
sua  stanza  non  sarà  distrutta,  con 
tulla  la  punizione  eh’  io  ho  fatta 
di  lei  ; ma  essi  si  son  levati  da 
mattina , hanno  corrotte  tutte  le 
loro  opere. 

8.  Tultavolta,  aspettatemi,  dice 

11  Signore , nel  giorno  eh’  io  mi 
■leverò  per  ispogliare  ; conciosiaco- 
sachè'l  mio  decreto  sia  d’adunar 
le  genti , di  raccogliere  i regni , 
per  ispander  sopra  lorq  la  mia  in- 
degnazione, lutto  l’ardor  della  mia 
ira:  perciocché  tutta  la  terra  sarà 
consumata  per  lo  fuoco  della  mia 
gelosia. 

9.  Perciocché  allora  muterò  le  lab- 
bra de’  popoli  in  labbra  pure,  ac- 
ciocché tutti  quanti  invochino  il 
Nome  del  Signore , e lo  servano 
(li  pari  consentimento. 

10.  Di  là  da’  fiumi  d’Etiopia  i miei 
supplicanti,  la  moltitudine  de’  mici 
dispersi,  porteranno  le  mie  offerte. 

11.  In  quel  giorno  tu  non  sarai 
confusa  per  tutte  le  tue  opere  , 
con  le  quali  hai  mislatto  contro  a 
me:  perciocché  allora  io  torrò  del 
mezzo  di  te  i tuoi  superbi  trion- 
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f:inti,  c tu  non  superbirai  più  per 
lo  Monte  mio  santo. 

12.  E lascerò  di  resto  dentro  di 
te  un  popolo  umile,  e povero,  il 
quale  spererà  nel  Nome  del  Signore. 

13.  Il  rimanente  d’israel  non  com- 
metterà iniquità , e non  proferirà 
menzogna , e non  si  troverà  nella 
lor  bocca  lingua  liodolente  : per- 
ciocché pastureranno  , e giace- 
ranno , c non  vi  sarà  alcuno  che 
ffU  sp.avenli. 

14.  Giubila,  figliuola  di  Sion;  dà 
voci  d’allegrezza,  o Israel;  ralle- 
grati , e festeggia  ili  tutto  il  cuor 
tuo,  figliuola  di  (icrnsalem. 

15.  11  Signoie  ha  rimossi  i tuoi 
giudizi  , ha  sgombrati  i tuoi  ne- 
mici ; il  l?c  d’Isracl , il  Signore , è 
denti’o  di  te  , tu  non  vedrai  piu  il 
male. 

16.  In  qiicl  giorno  si  dirà  a Geru- 
salem  : iVon  temere;  Sion,  non 
sicno  le  tue  mani  rimesse. 

17.  Il  Signore  Iddio  tuo , che  ò 
dentro  di  te,  possente,  li  salverà; 
egli  gioirà  di  te  di  grande  alle- 
grezza ; egli  s’acqueterà  nel  suo 
amore , egli  festeggerà  di  te  con 
grida  d’allegrezza. 

18.  lo  raccoglierò  quei  che,  es- 
sendo dilungati  da  te  , erano  at- 
tristati per  le  solennità , di  ciò 
che,  in  luogo  d’offerte,  non  vera 
senon  obbrobrio. 

19.  Ecco  , in  quel  tempo  io  fiac- 
cherò tutti  quei  che  t’avranno  af- 
flitta; e salverò  le  zoppe,  c rac- 
coglierò le  scacciate  ; e le  porrà 
in  lode , ed  in  fama  , in  tutti  i 
paesi  dove  saranno  state  in  vitti* 
pcrio. 

20.  In  quel  tempo  io  vi  rieondur- 
rò,  ed  in  quello  stesso  tempo  vi 
raccoglierò  : perciocché  io  vi  met- 
terò in  fama . ed  in  lode , fra  tut- 
ti ì popoli  della  terra  j quando  io 
v’avrò  tratti  di  cattività , davanti 
agli  occhi  vostri,  ha  detto  il  Si- 
gnore. 
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IL  LIBRO 

DEL 

PROFETA  HAGGEO. 


CAP.  I. 

I Giudei  esortati  a rifare  il 
Tempio. 

ELL’  anno  secondo  del  re  Da- 
rio , nel  sesto  mese , nel  pri- 
mo giorno  del  mese,  la  pa- 
rola del  Signore  fu  indirizzata  , 
per  lo  profeta  Haggeo  ^ a Zoroba- 
oel , figliuolo  di  Sealtiel , gover- 
natore di  Giuda  , ed  a losua  , fi- 
gliuolo di  losadac,  sommo  sacer- 
dote , dicendo  : 

2.  Così  ha  detto  il  Sìraore  degli 
eserciti  : Questo  popolo  ha  detto: 
11  tempo  non  c ancora  venuto  : il 
tempo  che  la  Casa  del  Signore  ha 
da  esser  riedificata. 

3.  £ perciò  la  parola  del  Signore 
fu  rivelata  per  Io  profeta  Haggeo, 
dicendo  : 

4.  È egli  ben  tempo  per  voi  d’a- 
bitar nelle  vostre  case  intavolate, 
mentre  questa  Casa  resta  deserta? 

5.  Ora  dunque,  così  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti  : Ponete  mente 
alle  vie  vostre. 

6.  Voi  avete  seminato  assai , ed 
avete  riposto  poco  ; avete  mangia- 
to , e non  vi  siete  potuti  saziare  ; 
avete  bevuto , e non  vi  siete  potuti 
inebbriare  ; siete  stati  vestiti,  e 
nessuno  s’ è potuto  riscaldare  ; e 
colui  che  s’è  messo  a servir  per 
prezzo , l’ha  fatto  per  mettere  il 
suo  salario  in  un  sacco  forato. 

7.  Così  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti  : Ponete  mente  alle  vie  vo- 

8.  Salite  al  monte , ed  adducetene 
del  legname,  ed  edificate  quesU 
Casa;  ed  io  mi  compiacerò  in  «sa, 
e mi  glorificherò  , ha  detto  il  Si- 
gnore. 


9.  Voi  avete  riguardato  ad  assai , 
ed  ecco  , ciò  s’ è ridotto  a poco  ; 
ed  avete  menato  in  casa,  ed  io  ho 
soffiato  sopra.  Perche?  dice  il  Si- 
gnore degli  eserciti.  Per  la  mia 
Casa,  che  c deserta;  laddove  cia- 
scun di  voi  corre  per  la  sua  casa. 

10.  Perciò , il  cielo  è stato  serrato 
sopra  voi  , per  non  dar  rugiada  ; 
la  terra  eziandio  ha  ristretta  la  sua 
rendita. 

11.  £d  io  ho  chiamata  la  secchez- 
za sopra  la  terra  , e sopra  i monti, 
e sopra  il  frumento , e sopra  il  mo- 
sto , e sopra  l'olio , e sopra  tutto 
ciò  che  la  terra  produce;  e sopra 
gli  uomini,  e sopra  le  bestie  , e so- 
pra tutta  (a  fatica  delle  mani. 

12.  Or  Zorobabel , figliuolo  di  Seal- 
ticl , e losua , figliuolo  di  losadac , 
sommo  sacerdote,  e tutto  il  rima- 
nente del  popolo  , ubbidirono  alla 
voce  del  Signore  Iddio  loro  , ed 
alle  parole  del  profeta  Haggeo . se- 
condo clie’l  Signore  Iddio  loro  Ca- 
vea mandato;  e’I  popolo  temette 
del  Signore 

13.  Ed  Haggeo,  messo  del  Signo- 
re , disse  al  popolo , per  commis- 
sion  del  Signore:  lo  son  con  voi, 
dice  il  Signore. 

14.  Il  Signore  adunque  destò  Io 
spirito  di  Zorobabel  , figliuolo  di 
Sealtiel , governatore  di  Giuda . e 
Io  spirito  di  losua.  figliuolo  di  lo- 
sadac. sommo  sacerdote,  c lo  spi- 
rito di  tutto  il  rimanente  del  po- 
polo ; c vennero,  e lavorarono  al- 
la Casa  del  Signore  degli  eserciti, 
loro  Dio. 

15.  Ciò  fu  nel  venbesimoquarto 
giorno  del  sesto  mese,  nell’  anno 
secondo  del  re  Dario. 

CAP. 
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CAP.  II. 


Della  glòria  del  Tempio. 

■^Jel  se.lliino  mese,  nel  veiitesi- 
inoi’ l'imo  giui'iio  del  inè^c,  la 

fiarola  del  Signore  fu /ite/rt/a  per 
o profeta  Ilaggeo  dicendo  : 

2.  Parla  ora  a Zoroliabel , figliuo- 
lo di  Sealtiel , governatore  di  Giu- 
da; edalosua,  ligliuolodi  losadac, 
sommo  sacerdote,  ed  al  rimanente 
del  popolo,  dicendo: 

3.  Olii  di  voi  è rimaso , eh’  abbia 
veduta  questa  Casa  nella  sua  pri- 
miera gloria?  e qual  la  vedete  voi 
al  presente  ? non  e essa , appo  quel- 
la, come  nulla  agli  occhi  vostri  ? 

4.  Ma  pure,  fortificati  ora,  oZo- 
robabel,  dice  il  Signore;  fortificati 
pai'imente  , o losua , figliuolo  di 
losadac,  sommo  .sacerdote;  forti- 
ficatevi ancora  voi,  o popol  tutto 
del  paese  , dice  il  .Signore , e met- 
tetevi all’  opera  ; perciocché  io  so/io 
con  voi , dice  il  Signore  degli  eser- 
citi : 

5.  Secondo  la  parola  eh’  io  pat- 
teggiai con  voi , quando  usciste  d'E- 
gitto; c’I  inio  Spirito  dimorerà  nel 
mezzo  di  voi  ; non  temiate. 

6.  Perciocché,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore degli  eserciti  ; Ancora  una 
volta  , fra  poco  , io  scrollerò  il 
cielo , e la  terra , e’I  mare , e l’a- 
sciutto. 

7.  Scrollerò  ancora  tutte  le  .genti, 
e la  scelta  di  tutte  le  nazioni  ver- 
rà ; ed  io  empierò  questa  Casa  di 
gloria  ^ ha  detto  11  Signore  degli 
eserciti. 

8.  L’argento  è mio,  e l’oro  è mio, 
dice  il  Signore  degli  eserciti. 

9.  Maggiore  sarà  la  gloria  di  que- 
sta seconda  Casa  , che  la  gloria 
della  primiera,  ha  detto  il  Signore 
degli  eserciti  ; ed  io  metterò  la  pace 
in  questo  luogo  , dice  il  Signore 
degli  eserciti. 

10.  Nel  vcntesitnoi^uarto  giorno 
del  nono  mese,  neir  anno  secondo 
di  Dario , la  parola  del  .Signore  fu 
rivelata  per  lo  profeta  Haggeo, 
dicendo  : 

11.  Così  ha  detto  U Signore  degli 


eserciti;  Domanda  ora  i sacerdoti, 
intorno  alla  Legge  , dicendo  : 

12.  Se  un  uomo  porta  della  carne 
consacrala  nel  lembo  del  suo  ve- 
stimento , c tocca  col  suo  lembo 
del  p.ane . o della  polla , o del  vino  , 

0 dell’  olio,  o qualunque  altra  vi- 
vanda; sarà  santificata  ? Ed 

1 sacerdoti  risposero  , edisscro  ; No, 

13.  Poi  Haggeo  disse  : Se  alcuno, 
essendo  immondo  per  un  morto  , 
tocca  qualunque  di  queste  cose , 
non  s.arà  ella  immonda  ? Ed  i sa- 
cerdoti risposero , e dissero  ; Sì , 
ella  s.arà  immonda. 

14.  Ed  Haggeo  rispose,  e disse: 
Così  e questo  popolo  , e così  è que- 
sta nazione,  nel  mio  cospetto,  di- 
ce il  Signore , e così  è ogni  oper.v 
delle  lor  malli  ; anzi  quello  stesso 
eh’  offeriscono  quivi  è immondo. 

15.  Or  al  presente  , ponete  mente, 
come,  da  questo  giorno  addietro, 
avanti  che  tosse  posta  pietra  sopra 
pietra  nel  Tempio  del  Signore:  ■ 

16.  Dacché  le  cose  sono  ambite 
così , altri  è venuto  ad  un  muc- 
chio di  venti  misure,  e vene  .sono 
state  sol  dieci  ; altri  è venuto  al 
tino  per  attignere  cinquanta  barili, 
e vene  sono  stali '.ro/  venti. 

17.  Io  v’ho  percossi  d’arsut  a , e di 
rubigine,  c di  gragnuola,  in  tutte 
le  opere  delle  vostre  mani  ; ma  voi 
non  vi  siete  curati  di  convertirvi 
a me.  dice  il  Signore. 

18.  Ora  considerale  ; Avanti  que- 
sto giorno , c/ie  è il  vcntesimoquarlo 
del  nono  mese,  considerate  dal 
giorno , che’l  Tempio  del  Signore 
e stalo  fondato. 

19.  V’era  cali  più  grano  ne’  gra- 
naj?  fino  alia  vite,  ed  al  fico  , ed 
al  melagrano,  ed  all’  olivo,  nulla 
ha  portato;  ma  da  c^uesto  giorno 
innanzi  io  vi  benedirò. 

20.  E la  parola  del  Signore  fu  in- 

dirizzata la  seconda  volta  ad  Hag- 
geo , nel  ventesimoquarto  giorno 
del  mese , dicendo  : , 

21.  Parla  a Zorobabel,  governa- 
tore di  Giuda,  dicendo;  lo  scrol- 
lerò il  cielo,  e la  terra. 
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22.  E sovvertirò  il  trono  de’  regni , 
e distruggerò  la  forza  de’  reami 
delle  genti;  e sovvertirò  i carri , e 
quei  che  saranno  montati  sopra; 
ed  i cavalli,  ed  i lor  cavalieri,  sa- 
raim./  abbattuti  , ciascuno  per  la 
spada  del  suo  fratello. 


23.  In  quel  giorno , dice  il  Signore 
degli  eserciti , io  ti  prenderò , o 
Zorobal)i;l  , figliuolo  di  Sealtiel , 
mio  servidore , dice  il  Signore;  e ti 
metterò  come  un  suggello  ; percioc- 
ché io  t’ho  eletto,  dice  il  Signore 
degli  eserciti. 


IL  LIBRO 

DEL 

PROFETA  ZACARIA. 


CAP.  I. 

Esortazione  a'  Giudei  di  far  pe- 
nitenza, con  due  visioni, 

ELL’  ottavo  mese,  nell’  anno 
, secondo  di  Dario  , la  parola 
del  Signore  fu  indirizzata. 
al  profeta  Zacaria , figliuolo  di  Be- 
rechia  , figfiuolo  d’iddo  , dicendo: 

2.  11  Signore  è stato  gravemente 
adirato  contro  a’  vostri  padri. 

3.  Ma  tu , di’  loro  : Cosi  ha  detto 
il  Signore  degli  c.serciti  : Converti- 
tevi a me , dice  il  Signore  degli 
eserciti,  ed  io  mi  rivolgerò  a voi, 
ha  detto  il  Signore  degli  eserciti. 

4.  Non  siate  come  i vostri  padri , 
a’  quali  i profeti  de’  tempi  passati 
gridavano,  dicendo:  Così  ha  detto 
il  Signore  degli  eserciti  : Deh , con- 
vertitevi dalie  vostre  vie  malvage, 
c dalle  vostre  malvage  opere;  ma 
essi  non  m’ubbidirono , e non  mi 
porsero  le  orecchie  , dice  il  Signore. 

5.  I vostri  padri  dove  sono  eglino  ? 
e que’  profeti  potevano  essi  vivere 
in  perpetuo  ? 

6.  Le  mie  parole , ed  i miei  sta- 
tuti, de’  (juali  io  avea’data  com- 
missione a’  profeti , miei  servidori  j 
non  aggiunsero  esse  pure  i padri 
vostri?  laonde  essi  si  son  convertiti, 
ed  hanno  detto  : Come  il  Signore 
’cgli  eserciti  avea  pensato  di  farri, 
. condo  le  nostre  vie  , e sccondn 

A 


le  nostre  opere , così  ha  egli  ope- 
rato inverso  noi. 

7.  Nel  ventesimoquarto  giorno  del- 
l’ undecimo  mese  , r/«?  c il  mese 
di  Sebat,  nell’  anno  secondo  di 
Dario  , la  parola  del  Signore  fu 
indirizzata  al  profeta  Zacaria , 
figliuolo  diBercchia,  figliuolo  d'Id- 
do , dicendo  : 

8.  lo  ho  avuta  di  notte  una  vi- 
sione , ed  ecco  un  uomo  , montato 
sopra  un  cavai  sauro,  il  quale  sene 
stava  fra  delle  mortine.  c\\  erano 
in  un  luogo  basso  ; e dietro  a lui 
v' erano  de’  cavalli  sauri,  c de’ vajo- 
lati,  e de’  bianchi. 

9.  Ed  io  dissi  ; Che  voglion  dire 
queste  cose.  Signore  mio?  E l’An- 
gelo , che  parlava  meco,  mi  disse: 
lo  ti  mostrerò  che  vogliono  dire 
queste  cose. 

10.  E l'uomo  , che  stava  fra  le 
mortine,  rispose,  e disse:  Costoro 
son  quei  che’l  Signore  ha  mandati, 
per  andare  attorno  per  la  terra. 

11.  E quei  fecero  motto  all’  An- 
gelo del  Signore,  che  stava  fra  le 
mortine  , e dissero:  Noi  siamo  an- 
dati attorno  perla  terra,  ed  ecco, 
tutta  la  terra  si  riposa  , e gode  di 
quiete, 

12.  E l’Angelo  del  Signore  si  fece 
a dire  : 0 Signore  degli  eserciti . 
infino  a quando  non  ai  rai  tu  pietà 
di  Gcnisalem , e delle  città  di  Giu- 
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da  , contro  alle  quali  tu  sei  stalo 
gravemente  adirato , lo  spazio  di 
questi  setlant’  anni  ? 

13.  E’I  Signore  rispose  all’ Angelo, 
che  parlava  meco,  buone  parole, 
parole  di  consolazione. 

14.  ETAugclo,  che  parlava  meco, 
mi  disse:  Grida,  dicendo:  Così  ha 
detto  il  Signore  degli  eserciti:  lo 
sono  ingelosito  di  gran  gelosia  per 
Gerusalcm , e per  Sion. 

15.  E sono  adirato  di  grande  ira 
contro  alle  nazioni  che  godono  d'a- 
gio , c di  quiete:  perciocché  io  era 
un  poco  adirato , ina  esse  hanno 
•untato  al  male. 

16.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore: lo  mi  son  rivolto  verso  Ge- 
rusalcm in  compassione  ; la  mia 
Casa  sarà  in  essa  riedificata , dice 
il  Signore  degli  eserciti;  e’I  regolo 
sarà  disteso  sopra  Gerusalem. 

17.  Grida  ancora,  dicendo  : Così 
ha  detto  il  Signore  degli  eserciti: 
Ancora  traboccheranno  di  beni  le 
mie  città;  e’I Signore  consolerà  an- 
cora Sion , ed  eleggerà  ancoi  a Geru- 
salem. 

Ib.  Poi  io  alzai  gli  occhi , e ri- 
guardai , ed  ecco  quattro  corna. 

19.  Ed  io  dissi  all'  Angelo  che 
parlava  meco  : Che  vo^lion  dire 
queste  corna  ? Ed  egli  disse  : Que- 
ste son  le  corna,  che  hanno  oTssi- 
palo  Giuda , Israel , e Gerusalem. 

20.  Poi  il  Signore  mi  fece  vedere 
quattro  fabbri. 

21.  Ed  io  dissi  : Che  vengono  a 
far  costoro  ? Ed  egli  rispose  , e 
disse  : Quelle  son  Te  corna , che 
hanno  dissipato  Giuda  , secondo 
che  nessuno  ha  alzato  il  capo;  ma 
costoro  son  venuti  per  dar  loro  lo 
spavento  ; per  abbatter  le  corna 
delle  genti  , che  hanno  alzato  il 
corno  contro  al  paese  di  Giuda  per 
dissiparlo. 

CAP.  IL 

Visione  evangelica. 

Por  io  alzai  gli  occhi  , e riguar- 
dai, ed  ecco  un  uomo , cheavea 
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in  mano  una  cordicella  da  misu- 
rare. 

2.  Ed  io  (jli  dissi  : Dove  vai?  Ed 
egli  mi  disse:  Io  vo  a misurar  Ge- 
rusalcm , per  veder  qual  sia  la  sua 
larghezza,  e qual  la  sua  lunghezza. 

3.  Ed  ecco  , l’Angelo,  che  parlava 
meco  , usci  ; ed  un  altro  Angelo 
gli  uscì  incontro. 

4.  Ed  egli  gli  disse  : Corri . parla 
a quel  giovane  , dicendo  : Gcriisa- 
lem  Sara  abitala  per  viilate;  per  la 
moltitudine  degli  uomini , e delle 
bestie , che  saranno  in  mezzo  di 
lei. 

5.  Ed  io  le  sarò,  dice  il  Signore, 
un  muro  di  fuoio  d intorno;  c sarò 
per  gloria  in  mezzo  di  lei. 

6.  Oh , oh . fuggite  dal  paese  di 
Settentrione,  dice  il  Signore:  pcr- 
cioerhè  io  v’ho  sparsi  per  gli  quat- 
tro venti  del  cielo,  dice  il  Signore. 

7.  Oh , Sion,  scampa,  la.  ch’a- 
biti con  la  figliuola  di  llabilonia. 

8.  Perciocché,  cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore degli  eserciti  : Dietro  alla 
gloria.  Egli  m’ha  mandato  contro 
alle  genti  che  v’hanno  spogliati  : 
perciocché  chi  vi  tocca  , tocca  la 
pupilla  dell’  occhio  suo. 

9.  Perciocché  , ecco , io  levo  la 

mano  contro  a loro , ed  esse  sa- 
ranno in  preda  a’  lor  servi  ; e voi 
conoscerete  che’l  Signore  degli  eser- 
citi m’ha  mandato.  < 

10.  Giubila,  e rallegrati,  figliuola 
di  Sion  : perciocché  ecco  , io  ven- 
go. ed  abiterò  in  mezzo  di  te,  dice 
il  Signore. 

11.  E molte  nazioni  s’aggiugne- 
ranno  al  Signore  in  quel  giorno  , 
c mi  saranno  per  popolo  ; ed  io 
abiterò  in  mezzo  di  te  , c tu  co- 
noscerai che’l  Signore  degli  eserciti 
m’ha  mandato  a te. 

12.  E’I  Signore  possederà  Giuda, 
per  sua  parte,  nella  terra  santa; 
ed  eleggerà  ancora  Gerusalcm. 

13.  Silenzio , ogni  carne  . por  la 
presenza  del  Signore  : perciocché 
egli  s’é  destato  dalla  stanza  della 
sua  santità. 
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CAP.  III. 

Visione  del  sacerdote  losua,  e 
del  Messia. 

poi  il  Signore  mi  fece  vedere  lo- 
sua, sommo  sacerdote,  che  sta- 
va ritto  in  piè  davanti  all’  Angelo 
del  Signore;  e Satan  stava  alla  sua 
destra,  per  essergli  centra,  come 
parte  avversa. 

2.  E’I  Signore  disse  a Satan:  Sgri- 
diti il  Signore,  o Satan;  sgriditi  il 
Signore  , che  ha  eletta  Gerusalem  ; 
non  è costui  un  tizzone  scampato 
dal  fuoco  ? 

3.  Or  losua  era  vestito  di  vesti- 
menti sozzi , e stava  ritto  in  piè 
davanti  all’  Angelo. 

4.  E Pylngelo  prese  a dire  in  que- 
sta maniera  a ^lei  che  stavano  ritti 
davanti  a lui  : Toglietegli  d’addosso 
que’  vestimenti  sozzi.'  Poi  gli  disse: 
Vedi,  io  ho  rimossa  d’addosso  a te 
la  tua  iniquità , c t'ho  vestito  di 
vestimenti  nuovi. 

5.  Ho  parimente  detto  : Mettasegli 
una  tiara  netta  in  sid  capo.  Coloro 
adunque  gli  misero  una  tiara  netta 
in  sul  capo,  e lo  vestirono  di  ve- 
stimenti nuoci.  Or  l’Angelo  del 
Signore  stava  in  piè. 

6.  E l’Angelo  del  Signore  prote- 
stò a losua , dicendo  : 

7.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti  ; Se  tu  cammini  nelle  mie 
vie,  ed  osservi  ciò  eh’  io  ho  ordi- 
nato che  s’osservi,  tu  giudicherai 
la  mia  Casa  , e guarderai  i miei 
cortili  ; ed  io  ti  darò  di  camminare 
fra  costoro  che  son  qui  presenti. 

8.  Or  ascolta,  losua,  sommo  sa- 
cerdote; tu,  ed  i tuoi  compagni, 
che  seggono  nel  tuo  cospetto  : per- 
ciocché voi  siete  uomini  di  prodi- 
gio: perciocché  ecco,  io  adduco 
il  mio  Servidore  : li  Germoglio. 

9.  Perciocché,  ecco  la  pietra,  ch’io 
ho  posta  davanti  a losua  : sopra 
que/f  una  pietra,  ri  sono  sette  oc- 
chi; ecco  , io  scolpisco  la  scultura 
d’e.ssa , dice  il  Signore  degli  eser- 
citi ; e torrò  via  l’iniquità  di  que- 
sto paese  in  un  giorno. 

.0.  In  quel  giorno,  dice  Ì1  Signore 


degli  eserciti , voi  chiamerete  cia- 
scuno il  suo  compagno  sotto  allit 
vite , e sotto  al  fico. 

CAP.  IV. 

Fisione  del  c.andclliere  (f  oro , e 
della  conservazione  della  chiesa. 
poi  l’Angelo  che  parlava  meco  ri- 
^ tornò , e mi  destò  a guisa  d’uo- 
mo eh’  è destato  dal  suo  sonno. 

2.  Ed  egli  mi  disse:  Che  vedi? 
Ed  io  dissi  : Io  ho  riguardato , ed 
ecco  un  candclliere  tutto  d'oro , 
di.sopra  al  quale  v’  è un  bacino  , e 
sopra  il  candclliere  vi  sono  sette 
sue  lampane  ; e vi  sono  sette  co- 
lato.) , per  le  lampane  , che  sono 
in  cima  del  candclliere. 

3.  Vi  sono  ancora  due  olivi  diso- 
pra ad  esso , l’uno  dalla  destra  del 
bacino  . e l’altro  dalla  sinistra. 

4.  Ed  io  feci  motto  all’  Angelo  che 
parlava  meco,  c gli  dissi:  Che  vo- 
glion  dire  queste  cose , Signor  mio  ? 

5.  E l’Angelo  che  parlava  meco 
rispose,  e mi  disse:  IVon  sai  tu  che 
voglion  dire  queste  cose  7 Ed  io 
dissi:  No.  Signor  mio. 

6.  Ed  egli  rispose , e mi  disse  in 
onesta  maniera  : ^uest’  è la  parola 
del  Signore  a Zorobabel:  Non  per 
esercito,  liè  per  Ibrza,  nia  per  lo 
mio  Spirito  , ha  detto  il  Signore 
degli  eserciti. 

7.  Chi  .sei  tu,  o gran  monte,  da- 
vanti a Zorobabel  ? tu  sarai  ridotto 
in  piano  ; e la  pietra  del  capo  sarà 
tratta  fuori , con  rimbombanti  .ac- 
clamazioni : Grazia , grazia  ad  essa. 

8.  Poi  la  parola  del  Signore  mi  fu 
iì  dirizzata.,  dicendo: 

9.  Le  mani  di  Zorobabel  hanno 
fondata  questa  Casa,  e le  sue  mani 
altresì  la  compieranno  ; e tu  cono- 
scerai chc’l  Signore  degli  eserciti 
m’ha  mandato  a voi. 

10.  Perciocché,  chi  é colui  che  ha 
sprezzalo  il  giorno  delle  picciole 
cosc?^  Pur  si  rallegreranno;  e que' 
sette,  che  son  gli  occhi  del  Signo- 
re, che  vanno  attorno  per  tutta  la 
terra,  riguarderanno  la  pietra  del 
piombino  in  mano  di  Zorobabel. 

11.  Ed  io  risposi  , e gli  dissi  : Che 


Digiiij 


CiP.  S.  6. 


Z A C i 

voglion  dire  questi  due  olivi  , che 
sono  dalla  destra  , e dalla  sinistra 
del  candellicre  ? 

12.  E presi  dinuovo  a dirgli  : Che 
voglion  dire  questi  due  raimiscelli 
d’olivo  , che  sono  allato  a’  due  doc- 
cioni d'oro,  che  versano  ingiù  l’oro? 

13.  Ed  egli  mi  disse  : Non  sai  tu 
che  voglion  dire  queste  cose?  Ed 
io  dissi:  No,  Signor  mio. 

14.  Ed  egli  disse:  Questi  rnmu- 
scelli  sono  i due  figliuoli  dell’olio, 
che  stanno  ritti  appresso  il  Signore 
di  tutta  la  terra. 

CAP.  V. 

fisione  (T  un  ruololo  volante,  e 
(T  una  donna  in  un  moggio. 
"Poi  alzai  dinuovo  gli  occhi , e ri- 
guardai , ed  ecco  un  ruotolo 
volante. 

2.  E r Angelo  mi  disse  ; Che  ve- 
di ? Ed  io  dissi  : lo  veggo  un  ruo- 
tolo volante  , la  cui  lunghezza  e 
di  venti  cubiti  , e la  larghezza  di 
dicci  cubiti. 

3.  Ed  egli  mi  disse  : Quest’  e l’c- 
secrazione , eh’  è uscita  fuori  sopra 
la  faccia  di  tuttala  terra:  percioc- 
ché da  un  lato , ogni  ladro  e stato 
reciso,  secondo  quella;  e dall’al- 
tro, ogni  uomo  che  giura  falsa- 
mente è stato  reciso,  secondo  quella. 

4.  lo  l'ho  messa  fuori , dice  il  Si- 
gnore degli  eserciti  , ed  è venuta 
contro  alla  casa  del  ladro,  e con- 
tro alla  casa  di  chi  giura  per  lo  mio 
JVome  lalsamcnte  ; ed  è dimorata 
in  mezzo  della  sua  casa , e l’ha  con- 
sumata , insieme  col  suo  legname, 
e le  sue  pietre. 

5.  Poi  1 Angelo  che  parlava  meco 
«sei,  e mi  dissei  Deh,  alzagli  oc- 
chi , c riguarda  j che  cosa  è que- 
sta eh’  esce  fuori? 

6.  Ed  io  dissi  : Che  cosa  è?  Ed 
egli  disse  : Quest’  è un  moggio  , 
eh’  esce.  Pm  disse  ; Quest’  è l’oc- 
chio loro,  che  va  per  tutta  la  terra. 

7.  Ed  ecco  , una  massa  di  piombo 
fu  portata  ; ed  ecco  una  donna  , 
che  sedeva  in  mezzo  del  moggio. 

8.  Ed  egli  disse;  Quest’  è l’empie- 
tà. Ed  egli  la  gettò  in  mezzo  del 
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moggio;  poi  gettò  la  massa  del 
piombo  insù  la  bocca  d’esso. 
y.  Poi , io  alzai  gli  occhi  , e ri- 
guardai , ed  ecco  , due  donne  usci- 
vano, le  quali  aveano  il  vento  nelle 
loro  ali  ; ed  aveano  delle  ali  somi- 
glianti alle  ali  d’una  cicogna  ; ed 
esse  levarono  il  moggio  fra  cielo , 
c terra. 

10.  Ed  io  dissi  all’  Angelo  che 
parlava  meco  ; Dove  portano  esse 
il  moggio  ? 

11.  Ed  egli  mi  disse;  Nel  paese 
di  Sincar , per  edificargli  quivi  una 
casa  ; e quivi  sarà  stanziato , e po- 
sato sopra  la  sua  base. 

CAP.  VI. 

Visione  della  chiesa  sotto  il  regno 
dì  Cristo. 

poi  alzai  dinuovo  gli  occhi , e ri- 
guardai ; ed  ecco  nuattro  carri , 
eh’  uscivano  d’infra  auc  monti  ; e 
qiic’  monti  erano  monti  di  rame. 

2.  Nel  primo  carro  Cerano  ca- 
valli .sauri  , c nel  secondo  carro 
cavalli  morelli. 

3.  E nel  terzo  carro  cavalli  bian- 
chi, c nel  tjuarlo  carro  cavalli  sau- 
ri , faldellati  di  bianco. 

4.  Ed  IO  presi  a dire  all’  Angelo 
che  parha  va  meco  : Che  voglion  dire 
queste  cose  . Signor  mio  ? 

.5.  E l’Angelo  rispose  , e mi  disse: 
Questi  sono  i quattro  spirili  del 
cielo  , eh’  escono  dalla  presenza 
del  Signore  di  tutta  la  terra , dove 
stanno. 

6.  Il  carro , nel  qual  sono  i ca- 
valli morelli , esce  verso  il  paese 
del  Settentrione;  ed  i bianchi  esco- 
no dietro  a loro  ; ma  i faldellati  di 
bianco  escono  verso  il  paese  del 
Mezzodì. 

7.  Poi  uscirono  i sauri  , c richie- 
sero d’andare  scorrere  per  la  terra. 
Ed  egli  disse  loro;  Andate,  scor- 
rete per  la  terra.  Essi  adunque 
scorsero  per  la  terra. 

8.  Poi  egli  mi  chiamò,  c mi  parlò, 
dicendo  ; Vedi . quei  eh’  escono  ver- 
so il  paese  del  octtentrionc  hanno 
acquetata  l'ira  mia  uel  paese  del 
Settentrione. 
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y.  Poi  la  parola  del  .Signore  mi 
fu  indiriz.zata . dicendo.' 

10.  Prendi  , d infra  quei  che  sono 
stati  ili  catlività  , da  Hfldai  ^ da 
Tobia,  e da  ledaia;  vieni  anche 
ili  quell’  istes.so  giorno,  cd  entra  in 
c.asa  di  losia,  figliuolo  di  Sefania, 
i quali  son  venuti  di  Babilonia; 

11.  Prcmii,  dico,  da  loro  dell’ ar- 
gento, e dell  oro,  e fanne  delle 
corone;  e metli/e  sopra  il  capo  di 
losua  , figliuolo  dilosadac,  sommo 
sacerdote. 

12.  E parla  a lui , dicendo  ; Così 
ha  detto  il  Signore  degli  eserciti  ; 
Ecco  mi  uomo  il  cui  nome  è:  Il 
Germoglio  ; ed  egli  germoglierà  sot- 
to di  se  . ed  edificherà  U Tempio 
del  Signore. 

13.  Ed  egli  sarà  quel  eh’  edifiche- 
rà il  Tempio  del  Signore , e por- 
terà la  gloria;  e sederà,  c signo- 
reggerà  sopra  il  suo  trono , co  in- 
sieme sarà  sacerdote  sopra  il  suo 
seggio  ; e consiglio  di  pace  sarà 
fra  questi  due. 

,14.  E,  quanl’èalle  corone,  sieno 

fier  Hclem  , e per  Tobia  , e per 
edaia  ; e per  Ilen , figliuolo  di  Se- 
fania  ; per  ricordanza  nel  Tempio 
del  Signore. 

1.5.  E que’  che  son  lontani  ver- 
ranno . ed  edificheranno  nel  Tem- 
pio del  Signore;  e voi'  conoscerete 
che’l  Signore  degli  eserciti  m’ha 
mandalo  a voi  ; e f/ues/o  avverrà, 
se.  pure  ascoltale  la  voce  del  Si- 
gnore Iddio  vostro. 

C A P.  VII. 

De’  digiuni. 

poi  avvenne  . ned’  anno  miarto 
del  re  Dario . che  la  parola  del 
Signore  fu  indirizzata  a Zacaria, 
nel  quarto  giorno  del  nono  mese, 
cioè , di  fbisleu  ; 

2.  Quando  que'  del\ti  Casa  di  Dio 
cbbeTo  mandali  Sarescr . e Reghcm- 
melee.  ed  i lor  principali,  per  far 
supplicazione  nel  cospetto  del  Si- 
gnore. 

3.  E por  dire  a’  sacerdoti  della 
Casa  del  Signore  degli  e.^erciti . cd 
a’  profeti,  in  questa  maniera  : Pia- 


. R I A. 

gnerò  io  nel  quinto  mesci,  separan- 
domi, come  no  fatto  già  per  tanti 
anni  7 

4.  E la  parola  del  Signore  mi  fu 
indirizzata , dicendo  : 

5.  Parla  a lutto  jl  popolo  del  pae- 
se , ed  a’  sacerdoti . dicendo  : Quan- 
do voi  avete  digiunato  , e pianto, 
nel  quinto,  e nel  settimo  mese,  lo 
spazio  di  scttant’  anni  , avete  voi 
pur  digiunato  a me? 

6.  E,  quando  voi  mangiate,  e 
quando  bevete , non  .siete  voi  quei 
che  mangiate,  e che  bevete?, 

7.  Non  son  queste  le  parole  che’l 
Signore  ha  fatte  predicare  per  gli 
profeti  de’  tempi  passati,  mentre 
Gerusalcm  era  abitata , e tranquilla , 
insieme  con  le  sue  città  dintorno; 
ed  era  parimente  abitata  la  parte 
meridionale , e la  pianura  ? 

6.  Poi  la  parola  del  Signore  fu 
indirizzata  a Zacaria,  nicendo: 
Così  disse  gi'i  il  Signore  degli 
eserciti  : Fate  ledei  giudizio , ed 
usale  benignità,  e pietà,  ciascuno 
inverso  il  suo  fratello. 

10.  E non  oppressale  la  vedova, 
nè  forfano , nè’l  forestiero , ne  l 
povero;  e non  macchinate  nel  vo- 
slro'cuore  male  alcuno  l’uno  con- 
tro all’  altro. 

11.  Ma  essi  ricusarono  d’attendere, 
e porsero  una  spalla  ritrosa  , cd 
aggrav.arono  le  loro  orecchie,  per 
non  ascoltare. 

12.  E rendettero  il  cuor  loro  si- 
mile ad  un  diamante  , per  non  ascol- 
tar la  Legge,  nè  le  parole  che  il 
Signore  degli  eserciti  mandava  a 
dir  loro  per  lo  suo  Spirito  , per 
lo  ministerio  de’  profeti  de’  tempi 
passati  ; laonde  v’  e stata  grande  in- 
degnazione da  parte  del  Signore 
degli  eserciti 

13.  Ed  è avvenuto  che  , come 
quando  egli  chiamava , essi  non 
ascoltarono  ; così , quando  hanno 
gridato , io  non  gli  ho  ascoltati , 
ha  detto  il  Signore  degli  eserciti. 

14.  Ed  io  gli  ho  dissipali  fra  tutte 
le  genti , le  quali  essi  non  conosce- 
vano; e'I.  paese  è stato  desolato 
dietro  a loro , senza  eh’  alcuno  an- 
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dasse  , o venisse  più  per  esso  ; ed 
essi  hanno  messo  il  paese  dileltis- 
siino  in  desolazione. 

CAP.  Vili. 

Promesse  a’  Giudei , e vocazione 
dei  Gentili. 

r A parola  del  Signore  degli  eser- 
^ citi  mi  fu  ancora  indirizzala, 
dicendo  : 

2.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti  ; Io  sono  ingelosito  di  gran 
gelosia  per  amor  di  Sion  , e sono 
stato  geloso  per  essa  con  grande 
ira. 

3.  Così  ha  detto  il  Signore;  Io 
son  ritornato  in  Sion  , ed  abiterò 
in  mezzo  di  Gerusalcm  ; e Geru- 
salein  sarà  chiamata:  Città  di  ve- 
rità , e monte  del  Signore  degli  eser- 
citi , monte  santo. 

4.  Cosi  ha  detto  il  Signore  dcglj 
eser<  iti  : Ancora  vi  saranno  de’ 
vecchi  1 e delle  vecchie  , che  se- 
deranno nelle  piazze  di  Gerusa- 
lem  ; c ciascuno  avrà  in  mano  il 
suo  bastone,  per  la  grande  età. 

5.  E le  piazze  della  città  saranno 
ripiene  di  fanciulli,  e di  fanciulle, 
che  si  sollazzeranno  per  le  piazze 
d’essa. 

6.  Così  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti;  Se  ciò  pare  maraviglioso 
al  rimanente  di  questo  popolo  in 
que’  giorni,  sarà  egli  però  impos- 
sibile appo  me  ? dice  il  Signore 
degli  eserciti. 

7.  Così  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti  : Ecco , io  salvo  il  mio  po- 
polo dal  paese  del  Levante , c dal 
paese  del  Ponente. 

8.  E li  condurrò , ed  abiteranno 
in  mezzo  di  Gerusalem  , c mi  sa- 
ranno popolo  ; ed  io  sarò  loro  Dio, 
in  verità , ed  in  giustizia. 

y.  Così  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti  : Sicno  le  vostre  mani  rin- 
forzate, o voi,  eh’  udite  queste  pa- 
role in  questi  tempi , dalla  bocca 
de’  profeti*  che  sono  stali  nel 
giorno  che  la  Casa  del  Signore  de- 
gli eserciti , il  Tempio  , è stata  fon- 
data, per  esser  riedificata. 

iO.  Perciocché,  avanti  questi  gior- 


ni, non  v’era  alcun  premio  nè  per 
uomini,  nè  per  bestie;  c non  vera 
alcuna  pace  a dii  andava,  e veni- 
va , per  cagion  del  nemico  •,  ed  io 
mandava  tutti  gli  uomini  l’uno  con- 
tro all’  altro. 

11.  Ma  ora,  io  non  ja/v)  al  rima- 
nente di  questo  popolo  , come  .yo/ip 
stalo  ne  tempi  addietro , dice  il 
Signore  degli  eserciti. 

12.  Perciocché  vi  sarà  sementa 
di  pace  : la  vite  porterà  il  suo  frut- 
to , c la  terra  produrrà  la  sua  ren- 
dita, ed  i cieli  daranno  la  lor  rugia- 
da; ed  io  farò  ereditar  tutte  que- 
ste cose  al  rimanente  di  questo  po- 
polo. 

13.  Ed  avverrà  che,,  come  voi , o 
casa  di  Giuda  , e casa  d isi  aci , 
siete  stati  in  maladizione  fra  le  gen- 
ti, così  vi  salverò,  e sarete  be- 
nedizione; non  temiate,  sicno  le 
vostre  mani  rinforzate. 

14.  Perciocché,  così  ha  dello  il 

Signore  degli  eserciti  : Siccome  io 
pensai  d’aflliggervi , quando  i vo- 
stri padri  mi  provocarono  ad  in- 
degnazionc  , ha  detto  il  Signore 
degli  eserciti , e non  mene  son  pen- 
tito : ... 

15.  Così  incontrario  in  questi  tem- 
pi ho  pensato  di  far  del  bene  a 
Gerusalem,  ed  alla  casa  di  Giuda; 
non  temiate. 

16.  Queste  son  le  cose  eh’  avete 
a fare  ; Parlate  in  verità,  ciascuno  • 
col  suo  compagno  ; fate  giudizio 
di  verità  , e di  pace , nelle  vostre 
porte. 

17.  E non  macchinate  nel  vostro 
cuore  male  alcuno  l’uno  contro  al- 
r altro,  e non  amate  il  giuramento 
falso  : perciocché  tutte  queste  cose 
sou  quelle  eh’  io  odio. 

18.  Poi  la  parola  del  Signore  de- 
gli eserciti  mi  in  indirizzala , di- 
cendo : 

19.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti  : Il  digiuno  del  quarto  , 
e'I  digiuno  del  quinto,  el  digiuno 
del  settimo  , e’I  digiuno  del  decimo 
mese , sarà  convcrtito  alla  casa  di 
Giuda  in  letizia , ed  allegrezza , v 
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ed  in  buone  feste;  amate  dunque 
la  verità , e la  pace. 

20.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti:  Ancora  avverrà  che  po- 
poli . cd  abitanti  di  molte  città , 
verranno. 

21.  E che  gli  abitanti  d'nna  città 
Andranno  all’  altra , dicendo  : An- 
diam  pure  a (àr  supplicazione  al 
Signore  , ed  a ricercare  il  Signore 
degli  eserciti  ; anch’  io  i^’andrd. 

22.  £ gran  popoli , e possenti  na- 
zioni , verranno , per  cercare  il  Si- 
gnore degli  eserciti  in  Gerusalem  , 
c per  far  supplicazione  al  Signore. 

2>.  Cosi  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti;  In  que’  tempi  avverrà  clic 
dieci  uomini . di  tutte  le  lingue  delle 
enti , jprenderanno  un  uomo  Giu- 
eo  per,  lo  ieinbo  della  sua  veste  , 
dicendo:  Noi  andremo  con  voi: 
perciocché  abbiamo  udito  eh’  Id- 
dio c con  voi. 

C A P.  IX. 

Profezia  (Min  ruina  de'  nemici 
d<  Ila  chiesa. 

Tt  carico  della  parola  del  Signore 
contro  al  paese  fl'IIadrac , c con- 
tro a Damasco  , luogo  del  suo  ri- 
poso : perciocché  al  Signore  n/?- 
partìcnc  l’occhio  degli  uomini , e 
di  tutte  le  tribù  d’Israel. 

2.  E quello  eziandio  jiorrà  i ter- 
niini ad  Haniat,  ed  a Tiro,  cd  a 

• Sidon  ; beni  he  quelle  città  sieno 
grandemente  savie. 

3.  E che  l'iro  s’abbia  edificata  una 
fortezza , ed  abbia  ammassato  dcl- 
rargento  , a guisa  del  fango  delle 
strade. 

4.  Ecco  , il  Signore  la  scacccrà,  e 
percolerà  i suoi  ripari , e li  gette- 
rà nel  mare,  ed  ella  sarà  consu- 
mata col  fuoco. 

5.  Aschelon  lo  vedrà  , e temerà  ; 
Gaz.a  anch’  ella,  e sentirà  gran 
doglia  ; come  anche  Ecron  : per- 
ciocché quella  a cui  ella  riguarda- 
va sarà  confusa  ; c'I  re  perirà  di 
Gaza  , cd  Aschelon  non  sarà  più 
abitata. 

6.  E de’  bastardi  abiteranno  in 


Cap.  9. 

Asdod  , ed  io  distruggerò  l’alterez- 
za de’  Filistei. 

V".  E torrò  il  lor  sangue  dalla  jor 
bocca , e le  loro  abbominazioni  d’in- 
fi  a i lor  denti  ; e ciò  che  sarà  ri- 
maso  apparterrà  anch’  esso  al- 
l’Iddio nostro,  e sarà  come  un  ca- 
po in  Giuda  ; ma  Ecron  sarà  co- 
me il  lebuseo. 

8.  Ed  io  m’accamperò  intorno  al- 
la mia  Casa,  per  difenderla  da 
esercito,  da  chi  va  c viene;  c l’e- 
satLorc  non  passerà  più  a loi'o  : 
perciocché  ora  io  /’ho  riguardata 
con  gli  occhi  miei. 

9.  Festeggia  grandemente  , o fi- 
gliuola di  Sion;  giubila,  figliuola 
di  Gerusalem.  Ecco,  il  tuo  Re  , 
giusto,  c Salvatore,  umile,  e mon- 
tato sopra  un  asino , anzi  sopra 
un  puledro  d’infra  le  asine , verrà 
a te. 

10.  Ed  io  sterminerò  d'Efraim  i 
carri  , e di  Gerusalem  i cavalli  ; e 
gli  archi  di  guerra  saranno  distrut- 
ti , e quel  Re  parlerà  di  pace  alle 
nazioni  ; e la  sua  signoria  sarà  da 
un  mare  all’  altro , e dal  fiume  fino 
agli  estremi  termini  della  terra. 

11.  pliant’  é a te,  ancora,  o Sion, 
per  lo  sangue  del  tuo  patto , io  ho 
messi  in  libertà  i tuoi  prigioni  fuor 
della  fossa,  ove  non  era  acqua  al- 
cuna. 

^2.  Ritornate  alla  fortezza,  o pri- 
gioni di  speranza;  ancora  oggi  t an- 
nunzio ch’io  ti  renderò  de'  beni 
al  doppio. 

13.  Perciocché  io  m’ho  teso  Giu- 
da, come  un  arco  ; io  ho  impu- 
gnato Efraiiu  a piena  mano , ed  ho 
destati  i tuoi  figliuoli,  o Sion,  con- 
tro a’  tuoi  figliuoli,  o lavan  ; .e 
t’ho  venduta  simile  alia  spada  d’un 
uomo  prode. 

14.  Fi’l  Signore  apparirà  disopra 
a loro  , e le  sue  saette  saranno 
tratte , a guisa  di  folgori  ; c’I  Si- 
gnore Iddio  sonerà  con  la  (romba, 
c camminerà  co’  turbini  dell’  Au- 
stro. 

15.  Il  Signore  degli  -eserciti  sarà 
lor  protettore  ; ed  essi  mangeranno, 
e ribatteranno  le  pietre  delie  fi  oin- 
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bole;  e beraniio,  e roniorcggeran- 
no  , come  per  lo  vino  ; c saranno 
ripieni , come  il  bacino , come  i 
canti  dell’  Aliare. 

16.  E’I  Signore  Iddio  loro  li  sal- 
verà in  quel  giorno,  come  la  greg- 
gia del  suo  popolo  : perciocché  pie- 
tre coronale  saranno  rizzate  per 
msegne  sopra  là  sua  terra. 

17.  Perciocché  quanta  sar/ì  la  sua 
bontà  ? c quanta  la  sua  bellezza  ? 
il  frumento  l'arà  crescere  c fiorire  i 
giovani , c'I  mosto  le  i'anciullc. 

C A P.  X. 

Esortazione  a pregare  Iridio^  e 
profezìa  del  regno  del  Messia. 
J^OMA.NDATE  al  Signore  la  pioggia 
nel  tempo  della  slagion  della 
raccolta  ; il  Signore  manderà  lam- 
pi, e darà  loro  nembi  di  pioggia, 
ed  a ciascuno  dell’  erba  nel  suo 
campo. 

2.  Conciosiacosachè  gl’  idoli  ab- 
biano detta  menzogna  , e gl’  indo- 
vini abbiano  vedute  visioni  di  fal- 
sità, ed  i sognatori  abbiano  detto 
vanità,  ed  abbiano  date  vane  con- 
solazioni : perciò  , il  popolo  sen’  é 
andato  qua  e là,  a guisa  di  peco- 
re. ed  è stato  opprc.ssato  ; percioc- 
ché non  v’cru  alcun  pastore. 

3.  La  mia  -ira  s’  è accesa  contro 
a que’  pastori , ed  io  ho  fatta  pu- 
nizione sopra  i becchi.  Dopoclié’l 
Signore  degli  eserciti  ha  visitata  la 
sua  mandra,  la  cnsa  di  Giuda,  egli 
gli  ha  fatti  essere  come  il  suo  ca- 
vallo di  gloria,  nella  guerra. 

4.  Da  lui  e il  cantone,  da  lui  il 
chiodo , da  lui  l'arco  della  guerra; 
da  lui  parimente  procede  ogni  esat- 
tore. 

5.  E saranno  simili  ad  nomini 
prodi,  calpestanti  nella  battaglia  i 
nemici . eomc  il  fango  delle  stra- 
de; e combatteranno , perciocché 
il  Sign^irc  .^arà  con  loro  ; e quei 
che  saranno  montali  sopra  cavalli 
saraiuio  confusi. 

6.  hid  io  fortificherò  la  casa  di 
Giuda,  e salverò  la  casa  di  losef ; 
e lì  ricondurrò  in  casa  loro:  per- 
ciocché io  avrò  pietà  di  loro  ; e 


saranno , come  se  io  non  gli  avessi 
mai  scacciati  lontano:  perciocché 

10  sono  il  Signore  Iddio  loro , e 
gli  erudirò. 

7.  E que’  d’Efraim  saranno  come 
un  uomo  prode , e’I  cuor  loro  si 
rallegrerà . come  per  lo  -vino  ; ed  i 
lor  figliuoli  lo  vedranno  , e si  ral- 
legreranno : il  cuor  loro  l’esteggerà 
nel  Signore. 

8.  lo  fischierò  loro,  t li  racco- 
glierò , quando  gli  avrò  riscattati  ; 
e moltiplicheranno  , come  già  mol- 
tiplicarono. 

y.  E , dopoch’  io  gli  avrò  seminali 
fra’  popoli , si  ricorderanno  di  me 
in  paesi  lontani  ; e viveranno  co’ 
lor  figliuoli , c sene  ritorneranno. 

10.  Ed  io  li  ricondurrò  dal  paese 
d’Egitto  , e li  raccoglierò  d’Assiria  ; 

'e  li  menerò  nel  paese  di  Galaad  , 
e nel  Libano;  e quello  non  baste- 
rà loro. 

11.  Ed  egli  passerà  per  lo  stretto 
del  mare , e percolerà  le  onde  nel 
mare  , c tulle  le  profondità  del  fiu- 
me saranno  seccate;  e l’alterezza 
d’As.sur  sarà  abbattuta , e lo  scet- 
tro d’Egitto  sarà  tolto  via. 

12.  Ed  io  li  fortificherò  nel  Si- 
gnore , ed  essi  cammineranno  nel 
suo  Nome,  dice  il  Signore. 

CAP.  XI. 

Della  desolazione  de’  Giudei. 

A FRI , o Libano , le  lue  porle  , 
e’I  fuoco  consumerà  i tuoi  cedri. 

2.  Urlate  . abeti  : perciocché  i ce- 
dri son  caduti  , e gli  alberi  nobili 
sono  stali  guasti  ; urlate , querce 
di  B?san  : perciocché  la  selva  chiu- 
sa é stata  abbattuta. 

3.  V’  e un  grido  d’urlo  de’  pasto- 
ri , perciocché  la  lor  gloria  é stata 
guastai  V c un  grido  di  ruggito  de’ 
leoncelli , perciocché  l’altezza  del 
Giordano  c stata  guasta. 

4.  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio 
mio  : Pastura  le  pecore  esposte  ad 
uccisione. 

5.  I cui  compratori  le  uccidono  , e 
non  ne  son  tenuti  colpevoli  ; ed  i 
cui  venditori  dicono:  Benedetto  «rt 

11  Signore  : io  son  pure  arricchito  ; 
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ed  i cui  pasturi  non  le  risparmiano 
pillilo. 

(i.  l’erciocclic  io  non  risparmierò 
ili  gli  abitanti  del  paese  , dice  il 
ignora  ; anzi  ecco  , io  laro  cader 
gli  uomini  nelle  mani  l’un  dell’  al- 
tro, e nelle  mani  del  lor  re  ; ed 
essi  metteran|io  il  paese  in  con- 
quasso , ed  io  non  li  riscoterò  dalle 
lor  mani. 

7.  Io  adunque  pasturai  le  pecore 
esposte  ad  uccisione , che  son  ve- 
ramente le  più  povere  della  .greg- 
gia ; e iVii  pre.si  due  verghe  ; all’  una 
posi  nome:  Piacevolezza,  ed  all’  al- 
tra posi  nome  : Dissipatore  ; e pa- 
sturai la  greggia. 

8.  Ed  io  sterminai  tre  pastori  in 

un  mese;  ma  l’anima  mia  s’accorò 
per  essi  , ed  anche  l’anima  loro 
in’cbbc  a sdegno.  • 

9.  Ed  io  dissi  : Io  non  vi  pastu- 
rerò più:  quella  che  muore  muo- 
ja,  quella  che  perisce  perisca,  quelle 
che  rimangono  mangino  la  carne 
l'una  dell’  altra. 

10.  Ed  io  presi  la  mia  verga,  del- 
ta Piacevolezza  , e la  spezzai , an- 
nullando il  mio  patto  , eh’  io  avea 
fatto  con  tulli  i popoli. 

It.  E quello  fu  annullato  in  quel 
giorno  , ed  i poveri  d’iiifra  la  greg- 
gia che  m’osservano  conobbero  che 
ciò  era  parola  del  Si.gnore. 

12.  Ed  io  dissi  loro  : Se  così  vi 
piace,  datemi  il  mio  premio;  se 
no,  rimanctevcnc.  Ed  essi  mi  pe- 
sarono trenta  sicU  d’argento  per 
lo  mio  premio. 

13.  E‘l  Signore  mi  disse  : Gettali 
vi.a  , perche  sieno  dati  ad  un  va- 
sellajo:  r/uc.st'  è il  prezzo  onore- 
vole , nel  quale  io  sono  stato  da 
loro  apprezzato.  Io  presi  adunque 
i trenta  sìcli  d argento,  e li  gettai 
nella  Ca.sa  del  Si.gnore , /;er  esser 
dati  ad  un  vasellaio. 

14.  Poi  ruppi  la  mia  seconda  ver- 
ga , delta  Dissipatore,  rompendo 
la  fratellanza  fra  Giuda,  ed  Israel. 

15.  E’I  Si.gnore  mi  djsse  : Prendili 
ancora  gli  arnesi  d’un  pazzo  pa- 
store. 

16.  Perciocché , ecco , io  farò  sor- 
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gere  nel  paese  un  pastore,  il  qual 
non  avrà  cura  delle  pecore  che  pe- 
riranno ; egli  non  cercherà  le  di- 
sperse , e non  risanerà  le  fiaccate  , 
e non  sostenterà  quelle  che  stanno 
ancora  in  piò;  anzi  mangerà  la  car- 
ne delle  grasse,  e schianterà  loro 
le  uni^hie. 

17.  Guai  al  pastore  da  nulla  ch’ab- 
bandona la  greggia;  la  spada  so- 
vrasta al  suo  braccio  , ed  ai  suo 
occhia  destro  ; il  suo  braccio  si 
seccherà  del  tutto,  e’I  suo  occhio 
destro  sarà  del  tutto  oscurato. 

CAP.  XII. 

Profezia  intorno  a Gerusalcni. 
Ir.  carico  della  parola  del  Signore 
intorno  ad  Israel.  11  Signore  , 
che  ha  stesi  i cieli , ed  ha  ibndata 
la  terra  ; e che  forma  lo  spirito 
dell’  uomo  dentro  d’esso,  dice: 

2.  Ecco , io  tarò  che  Gerusaletn 
sarà  una  coppa  di  stordimento  a 
tutti  i popoli  d’intorno  ; eziandio  , 
quando  avranno  posto  l’assedio  a 
Gerusalem  , facendo  guerra  contro 
a Giuda. 

3.  Ed  avverrà  in  quel  giorno  ch’io 
farò  che  Gerusalem  sarà  una  pietra 
pesante  a tutti  i popoli;  tutti  colo- 
ro che  seia  caricheranno  addosso 
saranno  del  tutto  lacerati.  £ tutte 
le  nazioni  della  terra  si  raduneran- 
no contro  a lei. 

4.  Ma  in  quel  giorno , dice  il  Si- 
gnore , io  percolerò  tutti  i cavalli 
di  smarrimento  , ed  i lor  cavalca- 
tori di  smania;  ed  aprirò  i miei 
occhi  sopra  la  casa  eli  Giuda  , e 

ercoterò  di  cecità  lutti  i cavalli 
e’  popoli. 

5.  Ed  i capi  di  Giuda  diranno^  nel 
cuor  loro:  Oh  sienmi  fortificati  gli 
abitanti  di  Gerusalem  , nel  Signore 
degli  eserciti , lor  Dio. 

fi.  In  quel  giorno  farò  che  i capi 
di  Giuda  saranno  come  un  focolare 
fra  delle  legne  , e come  una  fiac- 
cola accesa  fra  delle  manellc  di 
biade  ; e consumeranno  a destra  , 
ed  a sinistra , lutti  i popoli  d’in- 
lorno;  e Gerusalem  sarà  ancora 
abitala  nel  luogo  suo,  in  Gerusalem. 
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7.  E'i  Signore  salverà  imprima  i 
tabernacoli  di  Giuda  : acciocché  la 
gloria  della  casa  di  David  , e la 
gloria  degli  abitanti  di  Gerusalem, 
non  s’innalzi  sopra  Giuda. 

8.  In  quel  giorno  il  Signore  sarà 
protettore  degli  abitanti  di  Geru- 
salcm  ; e colui  d’infra  loro  che  va- 
cillerà sarà  in  quel  giorno  simile  a 
David  ; e la  casa  di  David  sarà  co- 
me un  dio , come  un  Angelo  del 
Signore , davanti  a loro. 

9.  Ed  avverrà  in  quel  giorno  ch’io 
cercherò  tutte  le  nazioni  che  ver- 
ranno contro  a Gerusalem , per  di- 
struggerle. 

10.  E spanderò  sopra  la  casa  di 
David , e sopra  gli  abitanti  di  Ge- 
rusalem,  Io  Spirito  di  grazia,  e di 
supplicazioni  ; e riguarderanno  a 
me  ch’avranno  trafitto;  e ne  faran- 
no cordoglio,  siinile  al  cordoglio 
che  si  fa  per  lo  figliuolo  unico;  e 
ne  saranno  in  amaritudine , come 
per  un  primogenito. 

11.  In  quel  giorno  vi  sarà  un  gran 
cordoglio  in  Gerusalem,  quale  è il 
cordoglio  d'Hadadriinmon  , nella 
campagna  di  Meghiddon. 

12.  Ei  paese  farà  cordoglio,  cia- 
scuna nazione  a parte  : la  nazione 
della  casa  di  David  a parte,  e le 
lor  mogli  a parte  ; la  nazione  della 
casa  di  Natan  a parte , e le  lor  mo- 
gli a parte. 

13.  I^  nazione  della  casa  di  Levi 
a parte , e le  lor  mogli  a parte  ; 
la  nazione  della  casa  di  Simi  a par- 
te , e le  lor  mogli  a parte. 

14.  Tutte  le  nazioni  rimase  cia- 
scuna a parte , c le  lor  mogli  a 
parte. 

gap!  XIII. 

Della  grazia  di  Dio  comunicata 
in  Cristo. 

In  quel  giorno  vi  sarà  una  fonte 
aperta  alla  casa  di  David , ed 
agli  abitanti  di  Gerus.alein  , per  lo 
peccato , e per  l’immondizia. 

2.  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  dice 
il  Signore  degli  eserciti,  ch'io  ster- 
minerò i nomi  degl’  idoli  dal  pae- 
se, ed  essi  non  saranno  più  ricor- 
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dati  ; ed  ancora  torrò  via  dal  paese 
i profeti,  e lo  spirito  immondo. 

3.  Ed  avverrà  che , quando  alcu- 
no profetizzerà  ancora , suo  padre, 
e sua  madre , che  l’avranno  gene- 
rato j gli  diranno;  Tu  nonviverai: 
conciosiacosachè  tu  abbia  proferi- 
ta menzogna  nel  Nome  del  Signo- 
re; e suo  padre,  e sua  madre,  che 
l’avranno  generato,  lo  trafiggeran- 
no , mentre  e^li  profetizzerà. 

4.  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  che 
i profeti  saranno  confusi , ciascuno 
della  visione  eh’  egli  avrà  proposta, 
quando  egli  profetizzava;  e non  si 
vestiranno  più  di  manto  velloso  , 
per  mentire. 

5.  E ciascun  di  loro  dirà  : Io  non 
son  profeta,  io  son  lavorator  di 
terra  ; perciocché  altri  m’ha  fatto 
andar  dietro  al  bestiame  fin  dalla 
mia  giovanezza. 

6.  E gli  si  dirà  ; Che  voglion  dire 

nelle  ferite , che  tu  hai  in  mezzo 

elle  mani  ? Ed  egli  dirà  : Son 

quelle  che  mi  sono  state  date  nella 
casa  de’  miei  amici. 

7.  0 spada  , destati  contro  al  mio 
Pastore,  contro  all’  uomo,  eh'  è 
mio  prossimo,  dice  il  Signore  de- 
gli eserciti  ; percuoti  il  Pastore , e 
le  pecore  saranno  disperse  ; ma 
pure  io  volgerò  la  mia  mano  sopra 
I piccoli. 

8.  Ed  avverrà  in  tutta  la  terra  , 
dice  il  Signore,  che  le  due  parti 
ne  saranno  sterminate,  e morran- 
no; e la  terza  dimorerà  sol  di  re- 
sto in  essa. 

9.  Ed  ancora  metterò  quella  terza 
nel  fuoco,  e nel  cimento,  come  si 
mette  l’argento;  e li  proverò,  co- 
me si  prova  l’oro;  essi  invocheran- 
no il  mio  Nome,  ed  io  risponderò 
loro  ; io  dirò  : Essi  sono  mio  po- 
polo ; e ciascun  di  loro  dirà  ; Il  Si- 
gnore è l'Iddio  mio. 

CAP.  XIV. 

Delle  vittorie  di  Cristo. 
Pero,  un  giorno  viene,  mandato 
dal  Signore,  nei  quale  le  tue 
spoglie  saranno  spartite  nel  mezzo 
di  tc , o Ocrusalem. 
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2.  Eli  io  adunerò  liiUe  le  nazioni 
contro  a Geriisalcm  in  hallaglia,  e 
la  città  sarà  presa  , e le  case  sa- 
ranno predate,  c le  donne  sfor- 
zate; e la  metà  della  città  andrà 
in  cattività  ; ma  il  rimanente  del 
popolo  non  sarà  sterminato  dalla 
tilla. 

3.  Poi  il  Signore  uscirà , e combat- 
terà contro  alle  nazioni,  come  nel 
giorno  eh’  egli  combattè  , nel  gior- 
no della  battaglia. 

4.  Ed  i suoi  piedi  si  fermeranno 
in  quel  giorno  sopra  il  monte  degli 
olivi , clic  è dirinconlro  a Gerusa- 
lem  , dal  Levante;  e’I  monte  degli 
olivi  sarà  fesso  per  la  metà , dal 
Levante  al  Ponente;  c ti  si  farà 
lina  grandissima  valle  ; c la  metà 
del  monte  si  ritrarrà  verso  il  Set- 
tentrione, e l’altra  sua  metà  verso 
il  Mezzodì. 

5.  E voi  fuggirete  nella  valle  de’ 
miei  monti:  perciocché  la  valle  di 
que’  monti  giugnerà  fino  ad  Asai  ; 
e fuggirete  come  fuggiste  per  lo 
trcnuioto  a’  di  d'LJzzia,  re  di  Giu- 
da; e’I  Signore  Iddio  mio  verrà,  e 
tutti  i santi  saranno  leco. 

6.  Ed  avverrà  in  quel  giorno  che 
la  luce  non  sarà  serenità , c caligine. 

7.  E vi  sarà  un  giorno  unico , che 
è conosciuto  al  Signore , che  non 
sarà  composto  di  giorno,  c di  not- 
te ; ed  al  tempo  delia  sera  vi  sarà 
luce. 

8.  Ed  in  quel  giorno  avverrà  che 
delle  acque  vive  usciranno  di  Gc- 
rusalem  ; la  metà  delle  quali  trarrà 
verso  il  mare  orientale , e l'altra 
metà  verso  il  mare  occidentale  ; c 
quelle  dureranno  state,  e verno. 

9.  E’I  Signore  sarà  Re  sopra  tutta 
la  terra.  In  quel  giorno  non  vi 
sarà  altri  che’l  Signore , e’I  Nome 
del  Signore. 

10.  Tutto  il  paese  sarà  mutato  in 
una  pianura , da  Gheba  fino  a Rim- 
mon,  che  è dal  Mezzodì  di  Geru- 
salem  ; e Gerusalcm  sarà  esaltata  , 
ed  abitata  nel  luogo  suo  , dalla  por- 
ta di  Uenjamin  fino  al  luogo  della 
prima  porta,  e fino  alia  porta  de’ 
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cantoni;  e dalldL  torre  d’Hananeel 
fino  a’  torcoli  del  re. 

11.  E si  abiterà  in  essa,  e non  vi 
sarà  più  distruzione  a modo  d’in- 
terdetto ; e Gerusalem  sarà  abitata 
in  sicurtà. 

12.  E questa  sarà  la  piaga , della 
quale  il  Signore  percolerà  tutti  i 
popoli  ch’avranno  guerreggiato  con- 
tro a Gerusalem  : Egli  farà  strug- 
^rc  la  carne  d’ognun  di  loro,  stan- 
do lui  in  pie;  i suoi  occhi  eziandio 
si  struggeranno  ne’  lor  buchi , e la 
sua  lingua  gli  si  struggerà  nella 
bocca. 

13.  Ed  avverrà,  in  quel  giorno, 
che’l  fracasso  del  Signore  sarà  gran- 
de fra  loro  ; e ciascun  di  loro  pren- 
derà la  mano  del  suo  compagno  , 
e metterà  la  mano  sopra  la  mano 
del  suo  compagno. 

14.  Giuda  eziandio  guerreggerà 
contro  a Gerusalem  ; e le  ricchezze 
di  tulle  le  nazioni  saranno  raduna- 
te d ogli’  intorno  , oro  , ed  argen- 
to , e vestimenti , in  grandissima 
quantità. 

15.  La  piaga  ancora  de’  cavalli  j 
de’  muli , de’  cammelli  , e degli 
asini,  e di  tutte  le  bestie,  che  sa- 
ranno in  quelle  osti,  sarà  come 
quella. 

16.  Ed  avverrà  che  tutti  quei  che 
saranno  rimasi  dì  tutte  le  nazioni, 
che  saranno  venute  contro  a Ge- 
rusalém  , saliranno  d’anno  in  anno, 
per  adorare  il  Re , il  Signore  de- 
gli eserciti  ; e per  celebrar  la  fe- 
sta de’  tabernacoli. 

17.  Ed  avverrà  che,  se  alcuni 
delle  nazioni  della  terra  non  sal- 
gono in  Gerusalem , per  adorare 
il  Re,  il ‘Signore  degli  eserciti,  e’ 
non  caderà  sopra  loro  alcuna  piog- 
gia. 

1».  E se  la  nazione  d’Egitto  non 
vi  sale,  c non  vi  viene,  eziandio 
sopra  loro  non  caderà  alcuna  piog- 
gia; vi  sarà  la  piaga . della  quale 
il  Signore  percolerà  le  nazioni  che 
non  saranno  salite  per  celebrar  la 
festa  de’  tabernacoli. 

19.  Tal  sarà  la  punizione  del 
peccato  d’Egitto , e la  punizione 
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del  peccato  di  (ulte  le  nazioni  , 
che  non  saliranno  per  celebrar  la 
festa  de’  tabernacoli. 

20.  In  quel  giorno  vi  sarà  sopra 
le  borchie  de’  cavalli  : Santità  al 
Signore  ; e le  caldaje  nella  Casa 
del  Signore  saranno  come  i bacini 
davanti  all’  Altare. 


21.  Ed  ogni  caldaja , in  Gerusa- 
lem . cd  in  Giuda , sarà  consacra- 
ta al  Signore  degli  eserciti;  e tutti 
quei  che  sacrilicheranno  verranno, 
e prenderanno  di  quelle  caldaje , 
e coccranno  in  esse;  e non  vi  sarà 
più  Cananeo  alcuno  nella  Casa  del 
Signore  degli  eserciti,  in  quel  giorno. 


I L L I B R 0 

DEL 

PROFETA  MALACHIA. 


CAP.  I. 

Dell’  ingratitudine  de’  Giudei , 
e dell’  Evangelio. 

IL  carico  della  parola  del  Signo- 
re, indirizzata  ad  Israel  per 
Malachia. 

2.  Io  v’ho  amati , ha  detto  il  Si- 
gnore. E voi  avete  detto:  In  che 
ci  hai  amati  '?  Non  era  Esaù  fra- 
tello di  lacob?  dice  il  Signore. 
Or  io  ho  amalo  lacob. 

3.  Ed  ho  odiato  Esaù , ed  ho 
messi  i suoi  monti  in  desolazione, 
ed  Ito  abbandonata  la  sua  eredità 
a’  dragoni  del  deserto. 

4.  Se  pure  Edom  dice:  Noi  siamo 
impoveriti  ; ma  torneremo  ad  edi- 
ficare i luoghi  deserti  : cosi  ha  det- 
to il  Signore  degli  eserciti  : Essi 
edificheranno  , ma  io  distruggerò  ; 
e saranno  chiamati:  Contrada d’em- 
pictà,  e:  Popolo,  contro  al  quale 
il  Signore  è indegnato  in  perpetuo. 

5.  E gli  occhi  vostri  lo  v edranno, 
e voi  direte:  il  Signoie  sia  magni- 
ficato dalla  contrada  d’Isracl. 

6.  Il  figliuolo  deve  onorare  il  pa- 
dre , e 1 servidore  il  suo  signore  ; 
se  dunque  io  son  Padre , ove  è il 
mio  onore?  e se  son  Signore,  ove 
è il  mio  timore  ? ha  detto  il  Si- 
nore  degli  eserciti  a voi,  o sacer- 
oli , che  sprezzale  il  mio  Nome. 
Eppur  dite:  In  che  abbiamo  noi 
sprezzato  il  tuo  Nume? 


7.  Voi  offerite  in  sul  mio  Aitar® 
del  cibo  contaminato.  Eppur  di- 
te: Jn  che  t’abbiamo  noi  contami- 
nato? In  ciò,  che  voi  dite:  La 
mensa  del  Signore  è spregevole. 

8.  E,  quando  adducete  un 

cicco , per  sacrificar/o  , non  d è 
male  alcuno;  parimente,  quando 
adducete  un  animai  zoppo  , od  in- 
fermo , non  v’  è male  alcuno  ; pre- 
sentalo pure  al  tuo  governatore:  le- 
ne sapra  egli  grado,  o gli  sarai  tu 
acceitcvole  ? lia  detto  il  Signore 
degli  eserciti. 

9.  Ora  dunque,  supplicate  purea 
Dio,  eh’  egli  abbia  pietà  di  noi  ; 
questo  c.ssendo  proceduto  dalle  vo- 
stre mani , sarclibcgli  alcun  di  voi 
accettevole  ? ha  dello  il  Signore 
degli  eserciti. 

10.  Chi  c eziandio  d’infra  voi  co- 
lui che  serri  le  porte  ? Eppur  voi 
non  accendete  il  fuoco  sopra  il  mio 
Altare  per  nulla.  Io  non  vi  gradi- 
sco , ha  detto  il  Signore  degli  eser- 
citi, e non  accetterò  alcuna  offerta 
dalle  vostre  mani. 

11.  Ma,  dal  sol  levante  fino  al  po- 
nente , il  mio  Nome  sarà  grande 
fra  le  genti  j ed  in  ogni  luogo  s’of- 
ferirà al  mio  Nome  profumo , cd 
offerta  pura:  perciocché  il  mio  No- 
me sarà  gr.inde  fra  le  genti,  ha 
detto  il  Signore  degli  eserciti. 

12.  Ma , quant’  è a voi , voi  Io 
profanale,  dicendo:  La  mensa  del 
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Signore  è contaminata  ; e , quant’  è 
alla  sua  rendita  , il  suo  cibo  ò 
spregevole. 

13.  Voi  avete  eziandio  detto:  Ec- 
co , quanta  fatica  ! Eppure  a lui 
avete  dato  raffanno*  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti;  nieutrc  ad- 
ducete amniali  rapiti,  c zoppi , ed 
infermi,  e gli  adaucete  per  ofi'er- 
ta,  li  gradirei  io  dalla  vostra  ma- 
no ? ha  detto  il  Signore. 

14.  Or  maladetto  sia  il  frodolente, 
il  quale,  avendo  nella  sua  inandra 
un  maschio , vota , e sacrifica  al  Si- 
gnore un  animai  difettuoso  : con- 
ciosiacosach’  io  sia  il  gran  Re,  ha 
detto  il  Signor  degli  eserciti  ; e l 
mio  Nome  sia  tremendo  fra  le  genti. 

CAP.  II. 

Censura  de’  sacerdoti , e de’  mal- 
vagi costumi  de'  Giudei. 
(Ara  dunque  o sacerdoti , a voi 
s’indirizxa  questo  comanda- 
mento. 

2.  Se  voi  non  ubbidite,  e non  vi 
mettete  in  cuore  di  dar  gloria  al 
mio  Nome,  ha  detto  il  Signore  de- 
gli eserciti , io  manderò  contro  a 
voi  la  malidizione , c maladirò  le 
vostre  benedizioni;  ed  anche,  già 
le  ho  maladctte  : perciocché  voi 
non  vi  mettete  questo  in  cuore. 

3.  Ecco,  io  sgriderò  le  vostre  se- 
mente , e verserò  dello  sterco  so- 
pra le  vostre  facce , lo  sterco  delle 
vostre  feste  ; e sarete  portati  via 
nel  luogo  di  quello. 

4.  E voi  conoscerete  eh’  io  v’avea 
mandato  questo  comandamento  , 
acciocché  il  mio  patto  fosse  con 
Levi,  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti.  ' 

5.  11  mio  patto  fu  già  con  lui  , 
con  vita,  e pace;  e gli  diedi  quelle 
cose,  perla  timore  del  quale  egli 
mi  temette,  e perciocché  egli  ebbe 
spavento  del  mio  Nome. 

6.  La  Legge  della  verità  fu  nella 
sua  bocca  , e non  si  trovò  alcuna 
iniquità  nelle  sue  labbra  ; egli  cam- 
minò meco  in  pace,  ed  in  dirittu- 
ra ; e convertì  molti  dall’  iniquità. 

7.  Conciosiacosaché  le  labbra  del 


sacerdote  abbiano  a conservar  la 
scienza  , c s’abbia  da  cercar  la  Leg- 
ge dalla  sua  bocca  : perciocché  egli 
e l’Angelo  del  Signore  degli  eser- 
citi. 

8.  Ma  voi  vi  siete  stornati  dalla 
via,  voi  ne  avete  fatti  intopparsi 
molti  nella  Legge,  voi  avete  viola- 
to il  patto  di  Levi , ha  detto  il  Si- 
gnore ilegli  eserciti. 

9.  Laonde  altresì  v’ho  venduti  vili , 
ed  abietti  appo  tutto  il  popolo  , sic- 
come voi  non  osservate  le  mie  vie, 
ed  avete  riguardo  alla  qualità  delle 
persone  nella  Legge. 

10.  Non  abbiamo  noi  tutti  uno 
stesso  Padre  ? non  ci  ha  uno  stes- 
so Dio  creati?  perchè  usa  disleal- 
tà l’uno  inverso  l’altro,  violajido  il 
patto  de  nostri  padri  ? 

11.  Giuda  ha  usata  dislealtà  , ed 
abbomiiiazione  è stata  commessa 
in  Israel , ed  in  Gerusalem  : con- 
ciosiacosaché Giuda  abbia  profa- 
nata la  santità  del  Signore  che  fba 
amato,  ed  abbia  sposate 'delle  fi- 
gliuole di  dii  stranieri. 

12.  Il  Signore  sterminerà  da’  ta- 
bernacoli di  Giuda , all'  uomo  ch'a- 
vrà ciò  fatto  , colui  che  vegghia  , 
e colui  che  canta , e colui  che  pre- 
senta offerte  al  Signore  degli  eser- 
citi. 

13.  Ed  in  secondo  luogo  voi  fate 
questo  : Voi  coprite  di  lagrime , di 
pianto  , e di  strida,  l’Altac  def  Si- 
gnore, talch’  egli  non  riguarda  più 
alle  offerte , e non  riceve  più  dalle 
vostre  mani  cosa  alcuna  a grado. 

14.  Eppur  dite:  Perché?  Percioc- 
ché il  Signore  è stato  testimonio 
fra  tc , e la  moglie  della  tua  gio- 
vanezza , inver.so  la  quale  tu  usi 
dislealtà , benché  ella  sia  tua  con- 
sorte, e la  moglie  del  tuo  patto. 

15.  Or  non  fece  egli  un  solo  uo- 
mo ? eppure  egli  avea  abbondanza 
di  spirito  ; e che  vuol  dire , quel- 
l’un  solo  y Egli  cercava  una  pro- 
genie di  Dio.  Guardatevi  adunque 
sopra  lo  spirito  vostro,  che  nes- 
sun di  voi  USI  dislealtà  inverso  la 
moglie  della  sua  giovanezza. 

Ib.  Che  se  pur  lodia,  rimandi/<z, 
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ha  cletlo  il  Signore  Iddio  d israel  ; 
e cuopra  la  violenza  col  suo  vesti- 
mento , ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti.  Guardatevi  adunque  so- 
pra lo  spirito  vostro , che  non  usiate 
dislealtà. 

17.  Voi  avete  travagliato  il  Si- 
gnore con  le  vostre  parole;  eppur 
dite:  In  che /abbiamo  travagliato? 
In  ciò  che  voi  dite:  Chiunque  fa 
male  piace  al  Signore , ed  egli  pren- 
de <lilctto  in  tali;  ovvero,  ove  è 
l’Iddio  del  giudizio  ? 

CAP.  III. 

Della  venuta  di  Giovanni  Batti- 
sta, precursore  di  Cristo. 
j^cco , io  mando  il  mio  Angelo , 
ed  egli  acconcerà  la  via  davanti 
a me  ; e subito  il  Signore  . il  qual 
voi  cercate  , e l’Angelo  del  Patto  j 
il  qual  voi  desiderate,  verrà  nel 
suo  Tempio;  ecco,  egli  viene,  ha 
detto  il  Signore  degli  eserciti. 

2.  K chi  sosterrà  il  giorno  della 
sua  venuta?  e chi  durerà,  quan- 
do egli  apparirà  ? perciocché  egli 
è come  il  l'uoco  di  chi  fonde  i me- 
talli , e come  l’erba  de'  purgatori 
di  panni. 

3.  Ed  egli  sederà , struggendo , e 
purgando  l’argento;  e netterà  i fi- 
gliuoli di  Levi , c gli  affinerà  a guisa 
dell’  oro,  e dell’  argento,  ed  essi 
offeriranno  al  Signore  ofl’erte  in 
giustizia. 

4.  E l’ofìerta  di  Giuda,  e di  Ge- 
rusalem , sarà  piacevole  al  Signo- 
re , come  a’  di  antichi , e come  ne- 
gli anni  di  prima. 

5.  Ed  io  m’accosterò  a voi  in  giu- 
dizio ; e sarò  testimonio  pronto 
contro  agl’  incantatori , e contro 
agli  adulteri,  e contro  a quei  che 
giurano  falsamente , e contro  a quei 
che  frodano  il  mercenario  della 
sua  mercede  ; ed  oppressane  la  ve- 
dova, e l’orfano;  e pervertono  il 
diritto,  del  forestiere , c non  mi 
temono,  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti. 

6.  Perciocché  io  sono  il  Signore 
che  non  mi  muto , voi  figliuoli  di 
lapob , non  siete  stati  consumati. 


GHIA. 

7.  Fin  dal  tempo  de’  vostri  pa- 
dri , voi  vi  siete  stornati  da  miei 
statuti , e non  gli  avete  osservati. 
Convertitevi  a me,  ed  io  mi  rivol- 
gerò a voi  j ha  detto  il  Signore  de- 
gli eserciti.  Eppur  voi  dite:  in 
che  ci  CKiiivertiremo  ? 

8.  L’uomo  deve  egli  rubare  Iddio  , 
che  voi  mi  rubate?  Eppur  dite;  In 
che  t’abbiamo  noi  rubato  ? Nelle  de- 
cime , e nello  offerte. 

9.  Voi  sarete  maladelti  di  mala- 
dizione,  perciocché  mi  rubate,  o 
nazione  tutta  quanta. 

10.  Portate  tutte  le  decime  nelle 
conserve , e siavi  del  cibo  nella 
mia  Casa  ; e fin  da  ‘ora  provatemi 
in  questo,  ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti;  se  io  non  v’ajtro  le  cate- 
ratte del  ciclo  , e non  vi  verso  tanta 
benedizione  che  non  le  basterete. 

11.  lo  sgriderò,  oltr’ a ciò,  per 
amor  vostro , te  bestie  divoranti  j 
ed  esse  non  guasteranno  più  i frutti 
della  terra  , e le  vostre  viti  non 
isperdcranno  più  ne’  campi , ha 
detto  il  Signore  degli  eserciti. 

12.  E tutte  le  genti  vi  prediche- 
ranno beati;  perciocché  voi  sarete 
un  paese  di  diletto  , ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti. 

13.  Voi  avete  usate  parole  dure 
contro  a me , ha  detto  il  Signore. 
Eppur  dite  ; Che  abbiamo  noi  det- 
to contro  a te  ? 

14.  Voi  avete  detto  : In  vano  si 
serve  a Dio , e eh’  abbiamo  noi 
guadagnato , mentre  abbiamo  osser- 
vato ciò  eh’  egli  ha  comandato  che 
s’osservi , c mentre  siamo  cammi- 
nati vestiti  a bruno , per  lo  Signore 
degli  eserciti  ? 

15.  Ora  dunque  noi  reputiamo  beati 
i superbi  ; benché  operino  empia- 
mente, pur  sono  edificati;  benché 
tentino  il  Signore , pur  sono  scam- 
pati. 

16.  Allora  coloro  che  temono  il 
Signore  hanno  parlato  l’uno  all’  al- 
tro , c’I  Signore  è stato  attento , e 
fha  udito  ; ed  un  libro  di  memoria 
è stato  scritto  nel  suo  cospetto , 
per  coloro  che  temono  il  Signore, 
c che  pensano  al  suo  Nome. 
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17.  E quei  mi  saranno,  ha  detto 
i)  Signore  degli  eserciti,  nel  giorno 
eh’  IO  opererò,  un  tesoro  riposto, 
ed  io  li  risparmierò , come  un  uo- 
mo risparmia  il  suo  figliuolo  che  lo 
serve. 

18.  E,  se  pur  voi  vi  convertite, 
voi  vedrete  qual  differenza  v’ è 
tra’l  giusto  , e Tempio;  tra  colui 
che  serve  Iddio , e colui  che  non 
lo  serve. 

CAP.  IV. 

Profezia  del  Messìa. 
"Perciocché  ecco  , quel  giorno  vie- 
ne , ardente  come  un  forno  ; e 
tutti  i superbi , e chiunque  opera 
empiamente,  saranno  come  stop- 
pia ; e’I  giorno  che  viene  li  divam- 
perà j _ ha  detto  il  Signore  degli 
eserciti , talché  non  lascerà  loro 
nè  radice,  nè  ramo. 


2.  Ma  a voi , che  temete  il  mio 
Nome,  si  leverà  il  sole  della  giu- 
stizia, e guarigione  sarà  nelle  sue 
ali  ; o voi  uscirete,  e saltellerete  a 
guisa  di  vitelli  di  stia. 

3.  E calpesterete  gli  empj  : per- 
ciocché saranno  come  cenere  sotto 
la  pianta  de’  vostri  piedi , nel  giorno 
eh  io  opererà  , ha  detto  il  Signore 
degli  eserciti. 

4.  Ricordatevi  della  legge  di  Moi- 
sè , nAio  servidore  ; al  quale  io  or- 
dinai in  Horeb  statuti , e leggi  , 
per  tutto  Israel. 

5.  Ecco,  io  vi  mando  il  profeta 
Elia,  avanti  che  venga  quel  gran-  - 
de  e ^aventevole  giorno  del  Signore. 

6.  Ed  egli  convertirà  il  cuor  de’ 
padri  a'  figliuoli , e’I  cuor  de’  fi- 
gliuoli a’  lor  padri  : che  talora  -io 
non  venga  , e non  percuota  la  terra 
di  sterminio  a modo  d’interdetto. 


Fine  dei  libri  canonici  del  Vecchio  Testamento. 


« 
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IL 

SANTO  EVANGELIO 


Del 

SIGNOR  NOSTRO  GESÙ  CRISTO, 

SECONDO 

S.  MATTEO. 


CAP.  I. 

Genealogia , e nascita  di  Gesù 
Cristo. 

Libro  delia  generazione  di  Gesù 
Cristo , tigliuolo  di  David , fi- 
gliuolo d’Abraham. 

2.  Abraham  generò  Isaac,  ed  Isaac 
generò  lacob;  elacob  generò  Giuda, 
ed  i suoi  fratelli  ; 

3.  E Giuda  generò  Fares,  e Zara, 
di  Tamar  ; e Fares  generò  Esrom; 
ed  Esrom  generò  Aram  ; 

4.  Ed  Aram  generò  Aminadab;  ed 
Aminadab  generò  Naasson;  e Naas- 
son  generò  Salmon; 

5.  E Salmon  generò  Booz , di  Ra- 
hab;  e Booz  generò  Obed,  di  Rut; 
ed  Obed  generò  lesse; 

6.  E lesse  generò  il  re  David  ; ed  il 
re  David  generò  Salomone , di  quella 
eh’  era  stata  d’Uria; 

7.  E Salomone  generò  Roboam  ; e 
Roboam  generò  Abia;  ed  Abia  ge- 
nerò Asa; 

8.  Ed  Asa  generò  losafat;  e losa- 
fat  generò  loram;  e loram  generò 
Hozia; 

9.  Ed  Hozia  generò  Ioatam;  e loa- 
tam  generò  Achaz  ; ed  Achaz  ge- 
nerò Ezechia; 

10.  Ed  Ezechia  generò  Manasse  ; 
e Manasse  generò  Ainon;  ed  Ainon 
generò  losia; 

11.  E losia  generò  leconia , ed  i 
suoi  fratelli,  che  furono  ai  tempo 
delidi  cattività  di  Babilonia. 


12.  E,  dopo  la  cattività  di  Babilo- 
nia, leconia  generò  Salatici;  e Sa- 
latici generò  Zorobabel  ; 

13.  E Zorobabel  generò  Abiud  ; ed 

Abiud  generò  Eliachim;  ed  Eliachim 
generò  Azor  ; » 

14.  Ed  Azor  generò  Sadoc  ; e Sa- 
doc  generò  Achilli  ; cd  Achim  ge- 
nerò Eliud  ; 

15.  Ed  Eliud  generò  Eleazar  ; cd 
Eleazar  generò  Alattan  ; e Mattan 
generò  lacob; 

ló.  E lacob  generò  loscf,  marito 
di  Maria;  della  quale  è nato  Gesù, 
che  è nominato  Cristo. 

17.  Cosi  tutte  le  generazioni  , da 
Abraham  tino  a David,  son  qnat- 
tordiei  generazioni;  e da  Davidf  tino 
alla  cattività  di  Babilonia , altresì 
quattordici;  e dalla  cattività  di  Ba- 
bilonia tino  a Cristo  , altresì  quat- 
tordici» 

18.  Or  la  natività  di  Gesù  Cristo 
avvenne  in  questo  modo  : Maria  , 
sua  madre,  essendo  stata  sposata  a 
losef,  avanti  che  fosser  venuti  a 
stare  insieme,  si  ti'ovò  gravida  : il 
che  era  dello  Spirito  santo. 

19.  E losef,  suo  marito,  essendo 
uomo  giusto,  e non  volendola  pub- 
blicamente infamale,  voleva  occul- 
tamente lasciarla. 

20.  Ma , avendo  queste  cose  nel- 
l’animo , ecco  , un  Angelo  del  Si- 
gnore gli  apparve  insogno  dicendo; 
losef,  tìgliuol  di  David,  non  temere 
di  ricevei’  Maria,  tua  moglie;  per- 
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ciocche  ciò  eh’  in  essa  è generato,  è 
dello  Spirito  santo. 

21.  Ea  ella  partorirà  un  figliuolo,  e 
tu  gli  porrai  nome  Gesù:  perciocché 
egli  salverà  il  suo  popolo  da’  lor  pec- 
cati. 

22.  Or  tutto  ciò  avvenne  . ac- 
ciocché s’adempiesse  quello  eh’  era 
stato  detto  dal  signore,  per  lo  pro- 
feta , dicendo  : 

23.  Ecco  , la  Vergine  sarà  gravida, 
e partorirà  un  figliuolo , il  qual  sarà 
chiamato  Emmanuel , il  che , inter- 
pretato, vuol  dire:  Dio  con  noi. 

24.  E losef,  destatosi  dal  sonno, 
fece  secondo  che  l’Angelo  del  Si- 
gnore gli  avea  comandato  ^ e rice- 
vette la  sua  moglie. 

25.  Ma  egli  non  la  conobbe-,  fin 
ch’ebbe  partorito  il  suo  fìgliuol  pri- 
mogenito. Ed  ella  gli  pose  nome 

< Gesù. 

CAP.  II. 

Arrivo  de’  Magi  a Gerusalem. 
Herode.  losef  rifugge  con  Gesù 
in  Egitto. 

essendo  Gesù  nato  in  Betleera 
di  Giudea,  a’  di  del  re  Herode, 
ecco , de’  Magi  d’Oriente  arrivarono 
in  Gerusalem. 

2.  Dicendo  : Dove  è il  Re  de’ Giudeij 
che  é nato  ? conciosiacosachè  noi 
abbiamo  veduta  la  sua  stella  in 
Oriente;  e siamo  venuti  per  ado- 
rarlo. 

3.  E’I  re  Herode , udito  questo , fu 
turbato  ; e tutta  Gerusalem  con  lui. 

4.  Ed  egli , raunati  tutti  i princi- 
pali sacerdoti . e gli  Scribi  del  popolo, 
s’informò  da  loro  dove  il  Cristo  do- 
vea  nascere. 

5.  Ed  essi  gli  dissero  : In  Betleem 
di  Giudea:  perciocché  cosi  è scritto 
per  lo  profeta  : 

6.  E tu , Betleem , terra  di  Giuda , 
non  sei  punto  la  minima  fra’  Capi  di 
Giuda  : perciocché  di  te  uscirà  un 
Capo , il  qual  pascerà  il  mio  popolo 
Israel. 

7.  Allora  Herode,  chiamati  secre- 
tamente  i Magi , domandò  loro  del 
tempo  appunto,  che  la  stella  era 
apparita. 


8.  E , mandandoli  in  Betleem , 
disse  toro:  Andate,  e domandate 
diligentemente  del  fanciullino  ; e, 
quando  l’avrete  trovato , rapporta- 
teinelo , acciocché  ancora  io  venga, 
e l’adori. 

9.  Ed  essi,  udito  il  re,  andarono; 
ed  ecco , la  stella,  ch’aveano  veduta 
in  Oriente  j andava  dinanzi  a loro , 
finché , giunta  disopra  al  luogo 
dove  era  lì  fanciullino , vi  si  fermò. 

10.  Ed  essi , veduta  la  stella , si 
rallegrarono  di  grandissima  alle- 
grezza. 

11.  Ed,  entrati  nella  casa,  trova- 
rono il  fanciullino , con  Maria , sua 
madre;  e,  gittati.si  in  terra,  ado- 
rarono quello  ; ed  , aperti  i lor 
tesori , gli  offerirono  doni  , oro  , 
incenso , e mirra. 

12.  Ed,  avendo  avuta  una  rive- 
lazione divina  in  sogno , di  non  tor- 
nare ad  Herode  , per  una  altra  stra- 
da si  ridussero  nel  lor  paese. 

13.  Or,  dopoché  si  furono  dipar- 
titi , ecco  , un  Angelo  del  Signore 
apparve  in  sogno  a losef,  dicen- 
do: Destati,  e prendi  il  fanciullino, 
e sua  madre , e fuggi  in  Egitto , e 
SU  quivi . fin  ch’io  te  lo  dica  : per- 
ciocché Herode  cercherà  il  fanciul- 
lino , per  farlo  morire. 

14.  Egli  adunque,  destatosi,  prese 
il  fanciullino , e sua  madre , di  notte, 
e si  ritrasse  in  Egitto. 

1^5.  E stette  quivi  fino  alla  morte 
d’Herode  : acciocché  s’adempiesse 
quello , che  fu  detto  dal  Signore  per 
lo  profeu , dicendo  : Io  h»  chiama- 
to il  mio  Figliuolo  fuor  d’Egitto. 

16.  Allora  Herode,  veggendosi  bef- 
fato da’  Magi , s’adirò  gravemente; 
e mandò^  a fare  uccidere  tutti  i fan- 
ciulli eh’  erano  in  Betleem , ed  in 
tutti  i suoi  confini , d’età  da  due 

in  giu  ; secondo  il  tempo , del 
^ale  e^i  s’era  diligentemente  in- 
formato da'  Magi. 

17.  Allora  s’adempiè  quello  che  fu 
detto  dal  profeta  leremia , dicendo  : 

18.  Un  grido  è stato  udito  in  Rama, 
un  lamento,  un  pianto,  ed  un  gran 
rainmarichio  : Rachel  piagne  i suoi 
figliuoli,  e non  è voluta  esser  con- 
solata , perciocché  non  sono  più. 


Cap.  3.  4. 


S.  MATTE  0. 


3 


19.  Or,  dopo  ch’Herode  fu  morto, 
ecco , un  Angelo  del  Signore  ap- 
parve Jn  sogno  a losef,  in  Egitto , 

20.  Dicendo  ; Destati , e prendi  il 
fanciulliao , e sua  madre,  c vattene 
nel  paese  d’israel  : perciocché  co- 
loro che  cercavano  la  vita  del  i’an- 
ciullino  son  morti. 

21.  Ed  egli,  destatosi,  prese  il  fan- 
ciullino.  e sua  madre,  e veiuie  nel 
paese  d'Israel. 

22.  Ma,  avendo  udito  eh 'Archelao 
regnava  in  Giudea,  in  luogo  d’Hc- 
rode . suo  padre , temette  d’andar 
là;  ed,  avendo  avuta  una  rivelazione 
divina  in  sogno , si  ritrasse  nelle 
parti  della  Galilea. 

23.  Ed  , essendo  venuto  là  , abitò 
in  una  città , detta  Nazaret  : accioc- 
ché s’adempiesse  quello  che  fu  detto 
da’  profeti , eh’  egli  sarebbe  chia- 
mato Nazareo. 

CAP.  II L 

Giovanni  Battista  predica  nel  de- 
serto, e battezza  Cristo  nel  Gior- 
dano. 

Qr  in  gue’  giorni  venne  Giovanni 
Battista , predicando  nel  diserto 
della  Giudea. 

2.  E dicendo  : Ravvedetevi  : per- 
ciocché il  Regno  de’  cieli  é vicino. 

3.  Perciocché  questo  Giovanni  è 
quel  del  quale  fu  parlato  dal  profeta 
Isaia,  dieendo:  ^’è una  voce  d’uno 
che  grida  nel  diserto  ; Acconciate  la 
via  del  Signore  , addirizzate  i suoi 
sentieri. 

4.  Or  esso  Giovanni  avea  il  suo 
vestimento  di  pel  di  cammello , ed 
una  cintura  di  cuoio  intorno  a’  lom- 
bi; e’I  suo  cibo  erano  locuste,  e 
mele  salvatico. 

5.  Allora  Gerusalem  , e tutta  la 
Giudea,  e tutta  la  contrada  d’in- 
torno al  Giordano , uscirono  a lui. 

6.  Ed  erano  battezzati  da  lui  nd 
Giordano , confessando  i lor  peccati. 

7.  Or  egli,  veggendo  molti  de’  Fa- 
risei , e de'  Sadducei , venire  al  suo 
battesimo , disse  loro  ; Progenie  di 
vipere , chi  v’ha  mostrato  di  fuggir 
dall’  ira  avvenire? 

8.  Fate  adunque  ihitti  degni  della 
penitenza. 


9.  E non  pensate  di  dir  fra  voi 
stessi  : Noi  abbiamo  Abraham  per 
padre  : perciocché  io  vi  dico , che 
Iddio  può  j eziandio  di  queste  pie- 
tre i far  surgere  de’  figliuoli  ad 
Abraham. 

10.  Or  già  è ancora  posta  la  scure 
alla  radice  degli  alberi  ; ogni  albero 
adunque , che  non  fa  buon  frutto , 
sarà  di  presente  tagliato , e gitlato 
nel  fàioco. 

11.  Ben  vi  battezzo  lo  con  acqua, 
a penitenza  ; ma  colui  che.  viene 
dietro  a me  é più  forte  di  me,  le 
cui  suole  io  non  son  degno  di  por- 
tare ; egli  vi  battezzerà  con  lo  Spi- 
rito santo  , e col  fuoco. 

12.  Egli  ha  la  sua  ventola  in  mano, 
e monderà  interamente  l’aia  sua  ^ e 
raccoglierà  il  suo  grano  nel  granaio, 
ma  arderà  la  paglia  col  fuoco  ine- 
stinguibile. 

13.  Allora  venne  Gesù  di  Galilea 
al  Giordano  a Giovami! , per  esser 
da  lui  battezzato, 

14.  Ma  Giovanni  lo  divietava  for- 
te , dicendo  ; Io  ho  biso^o  d'esser 
battezzato  da  te , e tu  vieni  a me  ! 

15.  E Gesù  , rispondendo  , gli  dis- 
se : Lascia  al  presente  : perciocché 
così  ci  conviene  adempiere  ogni 
giustizia.  .Mora  egli  lo  lasciò. 

16.  E Gesù , tosto  che  fu  battez- 
^to  , sali  fuor  dell’  acqua  ; ed  ecco, 
i cieli  gli  s’apersero  ; ed  e^li  vide  lo 
Spirito  (U  Dio  scendere  in  somi- 
glianza di  colomba,  e venir  sopra 
esso. 

17.  Ed  ecco  una  voce  dal  cielo , 
che  disse:  Questo  è il  mio  diletto 
Figliuolo , nel  quale  io  prendo  il 
mio  compiacimento. 

CAP.  IV. 

Gesù  tentato  dal  diavolo.  Pietro, 
jdndrea,  lacobo  e Giovanni  chia- 
mati al  ministerio, 

A LLORA  Gesù  fu  condotto  dallo 
Spirito  nel  diserto,  per  esser 
tentato  dal  diavolo. 

2.  E , dopo  ch'ebbe  digiunato  qua- 
ranta giorni , e quaranta  notti , alla 
fine  ebbe  fame. 

3.  £’i  Tentatore,  accostatoglisi , 
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disse  : Se  pur  tu  sei  Figliuol  di  Dio, 
di’  che  queste  pietre  divengano  pani. 

4.  Ma  egli,  rispondenclo , disse: 
Egli  è scritto  : L'uomo  non  vive  di 
pan  solo,  ma  d’ogni  parola  che  pro- 
cede dalla  bocca  di  Dio. 

5.  Allora  il  diavolo  Io  trasportò 
nella  santa  città,  c lo  pose  sopra 
l’orlo  del  tetto  del  Tempio. 

6.  E gli  disse  : Se  pui-  sei  Figliuol 
di  Dio  , gittati  giù  ; perciocché  egli 
è scritto  ; Egli  darà  ordine  a’  suoi 
Angeli  intorno  a te  ; ed  essi  li  tor- 
ranno  nelle  lor  mani;  che  talora  tu 
non  l’intoppi  del  piè  in  alcuna  pic- 
tra. 

7.  Gesù  gli  disse:  Egli  è altresì 
scritto  ; Non  tentare  il  Signore  Id- 
dio tuo. 

8.  Di  nuovo  il  diavolo  lo  trasportò 
sopra  un  monte  altissimo  , c gli 
mosU'ò  tutti  i regni  del  mondo , e 
la  lor  gloria. 

9.  E gli  disse  : Io  ti  darò  tutte 
queste  cose, se,  gittandoti  interra, 
tu  m adori. 

10.  Allora  Gesù  gli  disse:  Va,  Sa- 
tana : conciosiacosaeh’  egli  sia 

scritto  : Adora  il  Signore  Iddio  tuo, 
e servi  a lui  sojo. 

11.  Allora  il  diavolo  lo  lasciò;  ed 
ecco , degli  Angeli  vennero  a lui,  e 
gli  ministravano. 

12.  Or  Gesù , avendo  udito  che 
Giovanni  era  stalo  messo  in  pri- 
gione, si  ritrasse  in  Galilea. 

IJ.  E,  lasciato  Nazaret,  venne  ad 
abitare  in  Capernaum , città  posta 
in  su  la  riva  del  mare  a'  confini  di 
Zàbulon  , e di  NelLali. 

14.  Acciocché  s’adempiesse  quello 
che  fu  detto  dal  proleta  Isaia , di- 
cendo : 

15.  11  paese  di  Zàbulon  , e di  Nef- 
lali , traendo  verso  il  mare  ; la  con- 
trada ~d’  oltra  il  Giordano , la  Ga- 
lilea de’  Gentili; 

16.  11  popolo  che  giaceva  in  te- 
nebre , ha  veduta  una  gran  luce , 
ed  a coloro  , che  giacevano  nella 
contrada  e nell’  ombra  della  morte, 
s’  è levata  la  luce.  ... 

17.  Da  quel  tempo  Gesù  cominciò 
a predicare , ed  a dire  ; Havvede- 
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tevi  ; perciocché  il  Regno  de’  cieli 
è vicino. 

18.  Or  Gesù , pa,sseggiando  lun- 

go il  mare  della  Galilea,  vide  due 
fratelli  : Simon  , detto  Pietio  ; ed 
Andrea  , suo  fratello  , i quali  gitta- 
vano  la  rete  nel  mare  ; perciocché 
erano  pescatori.  ' 

19.  E disse  loro  : Venite  dietro  a 
me , ed  io  vi  farò  pescatori  d'uo- 
mini. 

20.  Ed  essi , lasciate  prontamente 
le  reti , lo  seguitarono. 

21.  Ed  egli  , passalo  più  oltre, 
vide  due  altri  fratelli:  lacobo,  il 
fiffliuol  di  Zebedeo  ; c Giovanni, 
suo  fratello , in  una  navicella , con 
Zebedeo , lor  padre  ; i quali  rac- 
conciavano le  lor  reti;  e li  chiamò. 

22.  Ed  ejisi  , lasciala  prestamente 
la  navicella,  ed  il  padre  loro,  lo  se- 
guitarono. 

2.3.  E Gesù  andava  attorno  per 
tutta  la  Galilea , insegnando  nelle 
lor  sinagoghe , e predicando  l’E- 
vangelio del  Regno  , e .sanando 
ogni  malattia , ed  ogni  infermità 
fra  il  popolo. 

24.  E la  sua  fama  andò  per  tutta 
la  Siria  : e gli  erano  presentati  tutti 
quelli  che  stavano  male,  tenuti  di 
varie  infermità , e dolori  ; c gl’  in- 
demoniati, ed  i lunatici , ed  i para- 
litici; ed  e.gli  li  sanava. 

25.  E molte  turbe  lo  seguitarono 
di  Galilea,  e di  Decajioli,  e di  Ge- 
rusalem . e della  Giudea , e d’olire 
il  Giordano. 

CAP.  V. 

Gesù  predica  sopra  una  montagna. 
egli,  veggendo  le  turbe,  sali 
sopra  il  nionte  ; e , postosi  a se- 
dere, i suoi  discepoli  s accostarono 
a lui. 

2.  Ed  egli , aperfa  la  bocca , gli 
ammaestrava , dicendo  : 

3.  Beati  i poveri  in  ispirilo  : per- 
ciocché il  Regno  de’  cieli  é loro. 

4.  Beali  coloro  che  hanno  cordo- 
glio : perciocché  saranno  consolati. 

5.  Beati  i mansueti:  perciocché 
essi  erediteranno  la  terra. 

6.  Beati  coloro  che  sono  afTamati , 
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ed  assetati  di  giustizia:  perciocché 
saranno  saziati. 

7.  Beati  i misericordiosi  : percioc- 
ché misericordia  sarà  lor  fatta. 

8.  Beati  i puri  di  cuore  : perciocché 
vedranno  Iddio. 

9.  Beati  i pacifici  : perciocché  sa- 
ranno- cliiamati  fi.elinoli  d'iddio. 

10.  Beali  coloro  che  son  perseguiti 
per  cagion  di  giustizia;  perciocché 
il  Regno  de'  cicli  e loro. 

11.  Voi  sarete  beati , quando  efli 
uomini,  v’avranno  vituperati , e per- 
seguiti; e,  mentendo,  avranno  detto 
conir’  a voi  ogni  mala  parola  per 
cagion  mia. 

12.  Rallegratevi,  e giubilate:  per- 
ciocché il  vostro  premio  e grande 
ne’  cieli  : conciosiacosaché  cosi  ab- 
biano perseguiti  i profeti  che  sono 
siali  innanzi  a voi. 

13.  Voi  siete  il  sai  della  terra;  or, 
se  il  sale  diviene  insipido^  con  che 
salerassi  egli  'ì  non  vai  piu  a nulla, 
se  non  ad  esser  gittato  via,  ed  ad 
esser  calpestato  dagli  uomini. 

14.  Voi  siete  la  luce  del  mondo  : 
la  città  posta  sopra  un  monte  non 
può  esser  nascosta. 

15.  Parimente,  non  s’acccnde  la 
larnpana , e si  mette  sotto  il  moggio; 
anzi  si  melili  sopra  il  candelliere,  ed 
ella  luce  a tutti  coloro  che  sono  in 
casa. 

16.  Così  risplenda  la  vosti’a  luce  nel 
cospetto  degli  uomini  : acciocché 
veggano  le  vostre  buone  opere,  e 
glorifichmo  il  Padre  vostro , che  è 
iie'  cieli. 

17.  Non  pensate  eh’  io  sia  venuto 
per  annullar  la  Legge , od  i profeti  ; 
IO  non  son  venuto  per  annullarli, 
anzi  per  adempierli. 

18.  Perciocché,  io  vi  dico  in  verità, 
che,  finche  sia  passato  il  cielo  , c la 
terra , non  pure  un  iota , od  una 
punta  della  Legge  trapasserà , eh’ 
ogni  cosa  non  sia  fatta. 

19.  Chi  adunque  avrà  rotto  uno  di 
questi  minimi  comandamenti  , ed 
avrà  cosi  insegnali  gli  uomini , sarà 
chiamalo  il  minimo  nel  Regno  de’ 
cieli  ; ma  colui  che  li  metterà  ad 
effetto,  c gl'  insegnerà,  sarà  chia- 
mato grande  nel  Regno  de’  cicli. 


20.  Perciocché  io  vi  dico  che , se 
la  vostra  giustizia  non  abbonda  più 
che  quella  <^egli  .Scribi , e de’  Fa- 
risei , voi  non  enti'crete  punto  nel 
Regno  de’  cieli. 

21.  Voi  avete  udito  Che  fu  detto 
agli  antichi:  Non  uccidere;  echimi- 

ue  ucciderà  sarà  sottoposto  alGiu- 

izio. 

22.  Ma  io  vi  dico  , che  chiunque 
s’adira  al  suo  fratello  senza  cagione, 
sarà  sottoposto  al  Giudizio  ; e chi 
gli  avrà  detto  Raca,  sarà  sottoposto 
al  Concistoro  ; e chi  gli  a\  rà  detto 
Pazzo , sarà  sottoposto  alla  Geenna 
del  fuoco. 

23.  Se  dunque  tu  offerisci  la  tua 
offerta  sopra  l’Altare  . e quivi  ti  ri- 
cordi che  1 tuo  fratello  ha  qualche 
cosa  contr’  a te  : 

24.  Lascia  quivi  la  tua  offerta  di- 
nanzi all’  Altare  , c va,  e riconci- 
liati prima  con  tuo  fratello  ; cil  al- 
lora vieni,  ed  offerisci  la  tua  ofi'erta. 

25.  Fa  presto  amichevole  accordo 
col  tuo  avversario,  mcnti'e  sei  Ua 
via  con  lui:  che  talora  il  lini  avver- 
sario non  ti  dia  in  man  del  giudice, 
ed  il  giudice  ti  dia  in  man  del  sergen- 
te, e sii  cacciato  in  prigione. 

26.  Io  ti  dico  in  vcriLi,  che  tu  non 
uscirai  di  là , finché  tu  abbi  pagato 
l’ultimo  quattrino. 

27.  Voi  avete  udito  che,  fu  dello 
agli  anticlii  : Non  commettere  adul- 
terio. 

28.  Ma  io  vi  dico  , che  chiunauc. 
riguarda  una  donna . per  appetirla , 
già  ha  commesso  adulterio  con  lei 
nel  suo  cuore. 

29.  Or , se  l’occhio  tuo  destro  ti  fa 
intoppare,  cavalo,  c gittalo  via  da 
te:  perciocché  egli  vai  meglio  per 
le  eh’  un  de’  tuoi  membri  perisca, 
che  non  che  tutto  il  tuo  corpo  sia 
gittalo  nella  geenna. 

30.  £,  seia  tua  m.an  destra  ti  fa 
intoppare,  mozzala  , e gittala  vja 
da  te  : perciocché  egli  vai  meglio 
per  te  di’  un  de’  tuoi  membri  peri- 
sca, che  non  che  tutto  il  tuo  corpo 
sia  gittato  nella  geenna. 

31.  Or  egli  fu  detto,  che,  chiun- 
que ripudierà  la  sua  moglie,  le  dia 
la  scritta  del  divorzio. 
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32.  Ma  io  vi  dico  , che  chiunque 
avrà  mandata  via  la  sua  moglie  , 
salvo  che  per  cagion  di  fornica- 
zione, la  là  essere  adultera  e chiun- 
que avrà  sposata  colei  eh’  e manda- 
ta via  commette  adidterio, 

33.  Oltr’  a ciò,  voi  avete  udito  che 
fu  detto  agli  antichi  : Non  ispergiu- 
rarti  ; anzi  attieni  al  Signore  le  cose 
ch’avrai  giurate. 

34.  Ma  lo  vi  dico  : Del  tutto  non 
giurate;  nè  per  lo  cielo,  perciocché 
e il  trono  di  Dio. 

35.  Nè  per  la  terra , perciocché  è 

10  scannello  de’  suoi  piedi  ; nè  per 
Gerusalem  , perciocché  è la  città 
del  gran  Re. 

36.  Non  giurare  eziandio  per  il 
tuo  capo  : conciosiacosachè  tu  non 
possi  fare  un  capello  bianco . o nero. 

37.  Anzi , sia  il  vostro  parlare  ; Sì, 
sì  ; No , no  ; ma  ciò  che  è di  sover- 
chio. sopra  (jutste  parole , procede 
dal  Maligno. 

38.  Voi  avete  udito  che  fu  detto  : 
Occhio  per  occhio  , e dente  per 
dente. 

39.  Ma  io  vi  dico  : Non  contrastate 
al  male  ; anzi,  se  alcuno  ti  percuote 
in  su  la  guancia  destra , rivolgigli 
ancor  l’altra. 

40.  E , se  alcuno  vuol  contender 
teco  , e torti  la  tonica,  lasciagli 
eziandio  il  mantello. 

41.  E , se  alcuno  t’angaria  un  mi- 
glio , vanne  seco  due. 

42.  Dà  a chi  ti  chiede , c non  ri- 
fiutar la  domanda  di  chi  vuole 
prendere  alcuna  cosa  in  prestanza 
da  te. 

43.  Voi  avete  udito  eh’  egli  fti  det- 
to : Ama  il  tuo  prossimo , ed  odia 

11  tuo  nemico. 

44.  Ma  io  vi  dico  : Amate  i vostri 
nemici , benedite  coloro  che  vi  ma- 
ladìcono , fate  bene  a coloro  che 
v’odiano,  c,  pregate,  per  coloro  che 
vi  fanno  torto , e vi  perseguitano. 

4ó.  Acciocché  siate  figliuoli  del  Pa- 
dre vostro,  che  è ne'  cieli:  concio- 
siacosach’  egli  faccia  levare  il  suo 
sole  sopra  i buoni , e sopra  i malva- 
gi; e piovere  sopra  i giusti,  e so- 
pra gl'  ingiusti. 


46.  Perciocché , se  voi  amate  co- 
loro che  v’amano , che  premio  nc 
avrete  ? non  fanno  ancora  i pubbli- 
cani lo  stesso  ? 

47.  E,  se  fate  accoglienza  solo  a’ 
vostri  amici , che  fate  di  singolare? 
non  fanno  ancora  i pubblicani  il  si- 
migliante  ? 

48.  Voi  adunque  siate  perfetti , co- 
me è perfetto  il  Padi-e  vostro , che 
è ne’  cieli. 

CAP.  VI. 

Continuazione  della  predica  di 
Gesù  sopra  la  montagna. 
Quardatevi  di  far  la  vostra  limo- 
sina nrl  cospetto  degli  uomini , 
per  esser  da  loro  riguardati  : altri- 
menti . voi  non  ne  avrete  premio 
appo  il  Padre  vostro , che  è ne’  cieli. 

2.  Quando  adunque  tu  farai  limo- 
sina, non  far  sonar  la  tromba  di- 
nanzi a te , come  fanno  gl’ipocriti 
nelle  sinagoghe,  e nelle  piazze,  per 
essere  onorati  dagli  uomini  ; io  vi 
dico  in  verità  , che  ricevono  il  pre- 
mio loro. 

3.  Ma , (mando  tu  fai  limosina  , 
non  sappia  la  tua  sinistra  quello  che 
fa  la  destra. 

4.  Acciocché  la  tua  limosina  si  fac- 
cia in  segreto  ; ed  il  Padre  tuo , che 
riguarda  in  segreto , te  ne  renderà 
la  retribuzione  in  palese. 

5.  E , quando  tu  farai  orazione  , 
non  esser  come  gl’ipocriti  : per- 
ciocché essi  amano  di  fare  orazione 
stando  ritti  in  piè,  nelle  sinagoghe, 
e ne’  canti  delle  piazze , per  esser 
veduti  dagli  uomini  ; io  vi  dico  in 
verità  , che  ricevono  il  lor  premio. 

6.  Ma  tu , quando  farai  orazione , 
entra  nella  tua  cameretta,  e serra 
il  tuo  uscio , e fa  orazione  al  Padre 
tuo,  che  è in  segreto  ; ed  il  Padre  tuo, 
che  riguarda  in  segreto . ti  renderà 
la  tua  retribuzione  in  palese. 

7.  Or,  quando  farete  orazione,  non 
usate  soverchie  dicerie , come  i pa- 
g.uii  : perciocché  pensano  d’essere 
esauditi  per  la  moltitudine  delle  lor 
parole. 

8.  Non  li  rassomigliate  adunque  : 
perciocché  il  Padre  vostre  sa  le  cose 
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di  che  voi  avete  bisogno , innanzi  llunque  il  lume  eh’  è in  te  è tenebre, 

che  gliele  chieggiate.  quante  le  tenebre  stesse? 

9.  Voi  adunque  orate  in  questa  ma-  24.  Niuno  può  servire  a due  si- 

nicra  : Padre  nostro,  che  sei  ne’  cieli,  gnor!  : perciocché , o ne  odierà  l’u- 
sia  santificalo  il  tuo  Nome.  no,  ed  amerà  l’allro;  ovvero,  s’aU 

10.  Il  tuo  Regno  venga.  La  tua  terrà  all’  uno , e sprezzerà  l’altro  ; 

volontà  sia  fatta  in  terra  come  in  voi  non  potete  servire  a Dio , ed  a 
cielo.  Mammona. 

15.  Dacci  oggi  il  nostro  panequo-  25.  Perciò  , io  vi  dico:  Non  siate 
tidiano.  con  ansietà  solleciti  per  la  vita 

12.  Pi  rimettici  i nostri  debiti,  co-  vostra,  che  mangerete,  o che  be- 

rne noi  ancora/i rimettiamo  a’ nostri  rete;  nè  per  il  vostro  corpo,  di  che 
debitori.  vi  vestirete  ; non  è la  vita  più  che’l 

13.  E non  indurci  in  tentazione , nutrimento , ed  il  corpo  più  che’l  • 

ma  liberaci  dal  Maligno  : perciocché  vestire  ? *■ 

tuo  è il  regno , e la  potenza . e la  26.  Riguardate  agli  uccelli  del  cie- 
gloria , in  sempiterno.  Amen.  lo:  come  non  seminano,  e non  mie- 

14.  Perciocché  , se  voi  rimettete  tono,  e non  accolgono  in  granai;  c 

agli  uomini  i lor  falli,  il  vostro  Pa-  pure  il  Padre  vostro  celeste  li  nu- 
di-e  celeste  rimetterà  ancora  a voi  i drisce  ; non  siete  voi  da  molto  più 
vostri.  di  loro  ? 

15.  Ma,  se  voi  non  rimettete  agli  27.  E chi  è colui  di  voi,  che  con  la 
uomini  i lor  falli,  il  Padre  vostro  sua  sollecitudine  possa  aggiugnere 
altresì  non  vi  rimetterà  i vostri.  alla  sua  statura  pure  un  cubito? 

16.  Or,  quando  digiunerete,  non  28.  Ed  intorno  al  vestire,  perché 
siate  mesti  d’aspetto , come  gl’  ipo-  siete  con  ansietà  solleciti  ? avvisate 
criti  : perciocché  essi  si  sformano  le  come  crescono  i {tigli  della  campa-  . 
faccie,  acciocché  apparisca  agliuo-  gna:  essi  non  faticano,  e non  filano, 
mini  che  digiunano;  io  vi  dico  in  29.  E pure  io  vi  dico,  che  Salomo- 
verità  , che  ricevono  il  lor  premio,  ne  stesso,  con  tutta  la  sua  gloria, 

17.  Ma  tu , quando  digiuni , ugniti  non  fu  vestito  al  pari  dell’  un  dì  loro, 

il  capo , e lavati  la  faccia.  30.  Or  se  Iddio  riveste  in  questa 

18.  Acciocché  non  apparisca  agli  maniera  l’erba  de’ campi , che  oggi 
uomini  che  tu  digiuni , ma  al  Padre  è , e domani  è gittata  nel  forno  ; 
tuo,  il  quale  è in  segreto  ; ed  il  Padre  non  vestirà  egli  molto  più  voi , o v 
tuo , che  riguarda  in  segreto , ti  ren-  uomini  di  poca  fede? 

derà  la  tua  retribuzione  in  palese.  31.  Non  siate  adunque  con  ansietà 

19.  Non  vi  fate  tesori  in  terra,  solleciti , dicendo  : Che  mangeremo, 
ove  la  tignuola  e la  ruggine  guasta-  o che  beremo  , o di  che  saremo 
no  ; ed  ove  i ladri  sconficcano , e vestiti  ? 

rubano.  32.  (Coneiosiacosachè  i pagani  sie- 

20.  Anzi , fatevi  tesori  in  cielo , no  quelli  che  procaccino  tutte  queste 

ove  nè  tignuola  nè  ruggine  guasta;  cose)  perciocché  il  Padre  vostro  ce- 
ed  ove  i ladri  non  sconficcano , e leste  sa  che  voi  avete  bisogno  di 
non  rubano.  tutte  quwte  cose. 

21.  Perciocché  , dove  è il  vostro  33.  Anzi , cercate  prima  il  Regno 

tesoro , quivi  eziandio  sarà  il  vostro  di  Dio , e la  sua  giustìzia  ; e tutte 
cuore.  queste  cose  vi  saranno  sopraggiunte. 

22.  La  lampana  del  corpo  è l’oc-  34.  Non  siate  adunque  con  ansietà 
chio  ; se  dunque  l’occhio  tuo  è puro,  solleciti  del  giorno  di  domani  : pcr- 
tutto  il  tuo  corpo  sarà  alluminato,  ciocché  il  giornalài  domani  sarà 

23.  Ma,  se  l’occhio  tuo  è viziato,  sollecito  deUe  cose  sue;  bastaacia- 
tutto’l  tuo  corpo  sarà  tenebro.so  ; se  scun  giorno  il  suo  male. 


s 


S.  MATTEO. 


Gap.  T. 


» C A P.  V 1 1. 

Cesù  vieta  il  vizioso  giudicar  del 
prossimo,  t'arobola  dell’  uomo, 
che  idifica  la  sua  casa  sopra  la 
rocca. 

atf  giudicale, acciocché  non  siate 
giudicati. 

2.  Perciocché , di  qual  giudizio  voi 
giudicherete,  sarete  giudicati  ; e della 
misura  che  voi  misurerete  sarà  al- 
tresì misurato  a voi. 

3.  E , che  guardi  tu  il  fuscello  eh’  è 
nell’  occhio  del  tuo  fratello , e non 
avvisi  la  trave  eh’ è nell’ occhio  tuo? 

<4.  Ovvero,  come  dici  al  tuo  fratel- 
lo : Lascia  che  io  ti  tragga  dell’  oc- 
chio il  fuscello , ed  ecco  la  trave  nel- 
l’occhio tuo? 

5.  Ipocrite , tra’  prima  dell'  occhio 
tuo  la  tiave,  e poi  avviserai  di  trai- 
le dell’  occhio  del  tuo  li  atello  il  fu- 
scello. 

6.  Non  date  ciò  eh’  è santo  a’  cani, 
e non  gittate  le  vostre  perle  dinanzi 
a’  porci  : che  talora  non  le  calpesti- 
no co’  piedi-,  e , rivoltisi , non  vi  la- 
cerino. 

7.  Chiedete , e vi  sarà  dato  ; cer- 
cate , e troverete  ; picchiate , e vi 
sarà  aperto. 

8.  Perciocché , chiunque  chiede  ri- 
ceve, e chi  cerca  trova,  e sarà  aper- 
to a chi  picchia. 

9.  Evvi  egli  alcun  uomo  fra  voi , il 
naie  , se  i suo  figliuolo  gli  chiede 
cl  pane  , gli  dia  una  pietra 

10.  Ovvero  anche , se  gli  chiede  un 
pesce,  gli  porga  un  serpente? 

11.  Se  dunque  voi,  che  siete  mal- 
vagi , sapete  dar  buoni  doni  a’  vostri 
figliuoli  ; quanto  maggiormente  il 
Padre  vosti-o , eh’  è ne’  cieli , darà 
egli  cose  buone  a coloro  che  lo  ri- 
chiederanno ? 

12.  Tutte  le  cose  adunque,  che  voi 
volete  che  gli  uomini  vi  facciano  , 
fatele  altresì  voi  a loro  ; perciocché 
questa  é la  Legge,  ed  i Profeti. 

13.  Entrate  per  la  porta  stretta  ; 
perciocché  larga  è la  porla , e sj)a- 
ziosa  la  via.  che  mena  alJft  pei  dizio- 
ne e molli  son  coloro  eh  ciiU'ano 
per  essa, 


14.  Ouant’  è stretta  la  porta , ed 
angusla  la  via  che  mena  alla  vita  ? 
e pochi  son  coloro  che  la  U-ovano. 

15.  Or,  guardatevi  da’  falsi  profeti, 
i quali  vengono  a voi  in  abito  di  pe- 
core; ma  dentro  son  lupi  rapaci. 

16.  Voi  li  riconoscerete  da’  frutti 
loro  : colgonsi  uve  dalle  spine  , o 
fichi  da’  triboli? 

17.  Cosi , ogni  buono  albero  fa 
buoni  frutti  ; ma  l’albero  malvagio 
fa  frutti  cattivi. 

18.  L’albero  buono  non  può  far 
frutti  cattivi , nè  l’albero  malvagio 
far  fi-utti  buoni. 

19.  Ogni  albero  che  non  fa  buon 
frutto  è tagliato , e gittato  nel  fuoco. 

20.  Voi  adunque  li  riconoscerete 
da’  lor  frutti. 

21.  Non  chiunque  mi  dice  : Signore, 
Signore  j entrerà  nel  Regno  de’  cieli; 
ma  chi  fa  la  volontà  del  Padre  mio  , 
eh’  è ne’  cieli. 

22.  Molti  mi  diranno  in  quel  gior- 
no: Signore,  Signore,  non  abbiamo 
noi  profetizzalo  in  Nome  tuo , ed  in 
Nome  tuo  cacciati  demoni , e fatte 
in  Nome  tuo  molte  potenti  opera- 
zioni ? 

23.  Ma  io  allora  protesterò  loro  : 
Io  non  vi  conobbi  giammai;  dipar- 
titevi da  me , voi  tutti  operatori  d’i- 
ni(]uità. 

2a.  Per  ciò,  io  assomiglio  chiunque 
ode  quelite  mie  parole,  e le  mette  ad 
efì’etto , ad  un  uomo  avveduto , il 
quale  ha  edificala  la  sua  casa  sopra 
la  rocca. 

25.  E , quando  c caduta  la  pioggia, 
e son  venuti  i torrenti , ed  i venti 
hanno  soffiato , e si  sono  avventati 
a quella  c.asa , ella  non  è però  cadu- 
ta : perciocché  era  fondala  sopra  la 
rocca. 

26.  Ma , chiunque  ode  queste  paro- 
le , e non  le  mette  ad  effetto , sarà 
assomigliato  ad  un  uomo  pazzo , il 
quale  ha  edificata  la  sua  casa  sopra 
la  rena. 

27.  E,  quando  la  pioggia  è caduta, 
e son  venuti  i torrenti , ed  i venti 
hanno  soffiato,  e si  sono  avventati 
a quella  casa,  olla  è caduta,  e la 
sua  ruina  è stata  grande. 
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28.  Or,  Quando  Gesù  ebbe  forniti 
questi  ragionamenti , le  turbe  stupi- 
vano della  sua  dottrina. 

29.  Pcrcioccliè  egli  gli  ammaestra- 
va, come  avendo  autorità,  e non 
come  gli  Scribi. 

C A P.  V 1 1 1. 

Gesù  guarisce  un  lebbroso,  ed  il 
famiglio  d’un  centurione,  e la 
suocera  di  Fietro.  Ghergheseni. 
quando  egli  fu  sceso  dal  mon- 
te , molte  turbe  lo  scKuitarono. 

2.  Ed  ecco  , un  lebbroso  venne , e 
l’adorò  , dicendo  : Signore , se  tu 
vuoi,  tu  puoi  nettarmi. 

3.  E Ge.sù , distia  la  mano , lo  toc- 
cò , dicendo:  Sì.  io  il  voglio,  sii 
netto.  Ed  in  quello  istante  la  lebbra 
d’esso  fu  nettata. 

4.  E Gesù  gli  disse  : Guarda  che 
tu  non  lo  dica  ad  alcuno  ; ma  va,  mo- 
strati al  Sacerdote . ed  offerisci  l’of- 
ferta che  Moisè  ordinò  ; in  testimo- 
nianza a loro. 

5.  Or,  quando  egli  fu  entrato  in 
Capernauin , un  Centurione  venne  a 
lui , pregandolo , 

6.  E dicendo  : Signore , il  mio  fa- 
miglio giace  in  casa  paralitico,  gra- 
vemente tormentato. 

7.  E Gesù  gli  disse  : Io  verrò  e lo 
sanerò. 

8.  Ed  il  Centurione , rispondendo , 
disse:  Signore,  io  non  son  degno 
che  tu  entri  sotto  al  mio  tetto  ^ ma 
solamente  di’  la  parola , ed  il  mio  fa- 
miglio sarà  guarito. 

9.  Perciocché  io  sono  uomo,  sotto- 
posto  alla  podestà  altrui , ed  ho 
sotto  di  me  de’  soldati  : e pure , se 
dico  all’  uno  : Va , egli  va  ; t se  all’ 
altro:  Vieni,  egli  viene;  e se  dico 
al  mio  servidore:  Fa  questo,  egli  lo 
fa. 

10.  E Ge.sù , avendo  udite  queste 
cose , si  maravigliò  ; e disse  a colo- 
ro che  lo  seguitavano  : Io  vi  dico  in 
verità  , che  non  pure  in  Israel  ho 
trovata  cotanta  fede. 

11.  Or  io  vi  ilico,  che  molti  verran- 
no di  Levante,  e di  Ponente,  e se- 
deranno a tavola  con  Abraham , 
con  Isaac , e con  lacob , nel  Regno 
de’  cieli. 


12.  Ed  i figliuoli  del  Regno  saran- 
no gittati  nelle  tenebre  di  fuori. 
Quivi  sarà  il  pianto,  e lo  stridor 
tic’  denti. 

13.  E Gesù  disse  al  Centurione: 
Va,  c,  come  hai  creduto , siati  fatto. 
Ed  il  suo  famiglio  fu  guarito  in  quello 
istante. 

14.  Poi  Gesù , entrato  nella  casa 
di  Pietro,  vide  la  suocera  d’esso 
che  giaceva  in  letto  con  la  lebbre. 

15.  Ed  egli  le  toccò  la  mano  ; e la 
febbre  la  Lisciò  , ed  ella  si  levò , c 
ministrava  loro. 

16.  Or , fattosi  sera , gli  furono 
presentati  molti  indemoniati  ; ed 
egli , con  la  parola , cacciò  fuori  gli 
spiriti , e sanò  tutti  i malati.  ' 

17.  Acciocché  s’adempiesse  ciò  che 
fu  detto  dal  profeta  Isaia,  dicendo: 
Egli  ha  prese  sopra  se  le  nostre  in- 
fermità , ed  ha  portate  le  nostre 
mahittie. 

18.  Or  Gesù,  veggendo  d’intorno 
a se  molte  turbe,  comandò  che  si 
passasse  all’  altra  riva. 

19.  Allora  uno  .Scriba,  accostatosi, 
li  disse  : Maestro , io  ti  seguirò , 
ovunque  tu  andrai. 

20.  E Gesù  gli  disse  : Le  volpi  han- 
no delle  tane , e gli  uccelli  del  cielo 
de’  nidi  ; ma  il  Hgliuol  dell’  uomo 
non  ha  pur  dove  posi  il  capo. 

21.  Poi  un  altro , c/i  era  de’  suoi 
discepoli , gli  disse  : Signore , per- 
mettimi che  prima  io  vada , e sepel- 
lisca  mio  padre. 

22.  Ma  Gesù  gli  disse  : Seguitami , 
e lasciai  morti  sepellire  i lor morti. 

23.  Ed  essendo  egli  entrato  nella 
navicella , i suoi  discepoli  lo  segui- 
tarono. 

24.  Ed  ecco , avvenne  in  mare  un 
gran  movimento , tal  che  la  navi- 
cella era. coperta  dall’  onde;  or  egli 
dormiva. 

25.  Ed  i suoi  discuoi! , accostatisi, 
lo  svegliarono , dicendo  : Signore , 
salvaci , noi  periamo. 

26.  Ed  egli  disse  loro  : Perché 
avete  voi  paura , o uomini  di  poca 
fede?  E,  destatosi,  sgridò  i venti, 
cd  il  mare  ; e si  fece  gran  bonaccia. 

27.  £ la  gente  si  maravigliò,  di- 
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cencio:  uomo  è costui,  che 

eziandio  il  mare , ed  i venti  gli  ub- 
bidiscono ? 

2S.  £,  quando  egli  fu  giunto  al- 
l’altra riva,  nella  contrada  dc’Gher- 
ghescni , gli  si  fecero  incontro  due 
indemoniati , usciti  de’  monumenti, 
fieri  oltre  modo,  tal  che  ninno  po- 
teva cassar  per  quella  via. 

29.  td  ecco  , gridarono , dicendo  : 
Che  if  r.  tra  noi  e te,  o Gesù,  Fi- 
glino! di  Dio  ? sci  tu  venuto  qua , 
per  tormentarci  innanzi  il  tempo? 

Or  lungi  da  essi  v’era  una  greg- 
gia di  molti  porci , che  pasceva. 

31.  Ed  i demoni  lo  pregavano , di- 
cendo : Se  tu  ci  cacci , permettici 
d’andare  in  quella  greggia  di  porci. 

32.  Ed  egli  disse  loro  : Andate. 
Ed  essi  , usciti . se  n’andarono  in 
quella  greggia  di  porci  ; ed  ecco , 
tutta  quella  greggia  di  porci  si  gittò 
per  lo  precipizio  nel  mare,  e quelli 
morirono  nell'  acque. 

33.  E coloro  che  li  pasturavano 
fuggirono  ; ed , andati  nella  città  , 
rapportarono  tutte  queste  cose,  ed 
anche  il  fatto  degl’  indemoniati. 

34.  Ed  ecco , tutta  la  città  uscì  in- 
contro a Gesù  ; ed . avendolo  vedu- 
to. lo  pregarono  che  si  dipartisse 
da  lor  confini. 

CAP.  IX. 

Gesù  guarisce  diverse  malattie , 
e suscita  una  figliuola  morta. 
pD  egli , entrato  nella  navicella  , 
passò  all’  altra  riva  , e venne 
nella  sua  città. 

2.  Ed  ecco,  gli  fu  presentato  un 
p^aralitico , che  giaceva  in  letto.  E 
Gesù  , veduta  la  fede  loro , disse  al 
paralitico  : Figliuolo  , sta  di  buon 
cuore , i tuoi  peccati  ti  son  rimessi. 

3.  Ed  ecco,  alcuni  degli  Scribi  di- 
cevano fra  se  stessi  ; Costui  bestem- 
mia. 

4.  E Gesù , veduti  i lor  pensieri , 
disse  : Perchè  pensate  voi  cose  mal- 
vage ne’  vostri  cuori? 

5.  Perciocché,  quale  è più  agevole, 
dire:  1 tuoi  peccati  ti  son  rimessi; 
ovver  dire:  Levati,  e camina? 

6.  Or,  acciocché  voi  sappiate  che  il 


T T E 0.  - 

Figliuol  dell’  uomo  ha  autorità  in 
terra  di  rimettere  i peccati  : Tu , 
levati , Cdis-se  egli  allora  al  paraliti- 
co) togli  il  tuo  letto , c vattene  a 
casa  tua. 

7.  Ed  egli , levatosi , se  n’  andò  a 
casa  sua. 

, 8.  E le  turbe , veduto  ciò , si  ma- 
ravigliarono , e glorificarono  Iddìo, 
ch'avca  data  cotal  podestà  agli  uo- 
mini. 

9.  Poi  Gesù,  pas.sando  oltre,  vide 
un  uomo , che  sedeva  al  banco  del- 
la gabella,  chiamato  Matteo  ; ed  egli 
gli  disse:  Seguitami.  Ed  egli,  leva- 
tosi, lo  seguitò. 

( 10.  Ed  avvenne  che , essendo  Gesù 
a tavola  in  casa , ecco , molti  pub- 
blicani, e peccatori,  vennero,  c si 
misero  a tavola  con  Gesù,  e co’  suoi 
discepoli. 

11.  Ed  i Farisei,  veggendo  ciò, 
dissero  a’  discepoli  d’ esso  : Perchè 
mangia  il  vostro  maestro  co’  pubbli- 
cani . e co’  peccatori  ? 

12.  E Gesù,  avendoti  uditi,  disse 
loro  : Coloro  che  stanno  bene  non 
hanno  bisogno  di  medico  , ma  i 
malati. 

13.  Or  andate  , ed  imparate  che 
cosa  è : Io  voglio  misericordia , e 
non  sacrifizio  : perciocché  io  non 
son  venuto  per  chiamare  a penitenza 
i giusti . anzi  i peccatori. 

14.  Allora  s’accostarono  a lui  i dis- 
cepoli di  Giovanni,  dicendo  : Perchèj 
noi , ed  i Farisei , digiuniamo  noi 
spesso , ed  i tuoi  discepoli  non  di- 
giunano ? 

15.  E Gesù  disse  loro  : Que’  della 
camera  delle  nozze  possono  eglino 
far  cordoglio  mentre  lo  sposo  è con 
loro  ? ma  verranno  i giorni . che  lo 
sposo  sarà  loro  tolto , ed  allora  di- 
giuneranno. 

16.  Or  ninno  mette  un  pezzo  di 
panno  rozzo  in  un  vestimento  vec- 
chio: perciocché  quel  suo  ripieno 
porta  via  del  vestimento , e la  rot- 
tura se  ne  fa  peggiore. 

17.  Parimente,  non  si  mette  vin 
nuovo  in  barili  vecchi  : altrimenti , 
i barili  si  rompono,  ed  il  vino  si  span- 
de, ed  i barili  si  perdono  : ma  si 
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mette  il  vin  nuovo  in  barili  nuovi, 
ed  amendue  si  conservano. 

18.  Mentre  egli  ragionava  loro 
queste  cose , ecco , uno  de’  Capi 
della  sinagoga  venne , e gli  s'in- 
chinò, dicendo:  La  mia  bainola  è 

f)ur  ora  trapassata;  ma  vieni,  e metti 
a mano  sopra  lei , ed  ella  viverà. 

19.  E Gesù,  levatosi,  lo  seguitò, 
insieme  co'  suoi  discepoli.  , 

20.  Ed  ecco , una  donna , inferma 
di  flusso  di  sangue  già  da  dodici  anni, 
s’accostò  di  dietro , e toccò  il  lembo 
della  sua  vesta. 

21.  Perciocché  ella  diceva  fra  se 
stessa  : Se  sol  tocco  la  sua  vesta , 
sarò  liberata. 

22.  E Gesù,  rivoltosi,  e vedutala, 
le  disse  : Sta  di  buon  cuore,  figliuo- 
la; la  tua  fede  t’ha  salvata.  E da 
quell’  ora  la  donna  fu  liberata. 

23.  E,  quando  Gesù  fu  venuto  in 
casa  del  Capo  della  sinagoga,  ed 
ebbe  veduti  i sonatori , e là  molti- 
tudine che  romor^giava  ; 

Disse  loro:  Ritraetevi,  per- 
ciocché la  fanciulla  non  é morta, 
ma  dorme.  Ed  essi  si  ridevano  di 
lui. 

25.  Ma . quando  la  moltitudine  fu 
messa  fuori , egli  entrò , e prese  la 
fanciulla  per  la  mano  , ed  ella  si 
destò. 

26.  E la  fama  di  ciò  andò  per  tutto 
quel  paese. 

27.  È.  partendosi  Gesù  dì  là,  due 
ciechi  lo  seguitarono  j gridando , e 
dicendo  : Abbi  pietà  di  noi,  Figliuo- 
lo di  David. 

28.  E,  quando  egli  fu  venuto  in 
casa,  que’  ciechi  s’accostarono  a lui. 
E Gesù  disse  loro  : Credete  voi  eh’ 
io  possa  far  cotesto?  Essi  gli  ri- 
sposero : Sì  certo  , Signore. 

29.  Allora  egli  toccò  gli  occhi  loro, 
dicendo  : Siavi  fatto  secondo  la 
vostra  fede. 

30.  E gli  occhi  loro  furono  aperti  ; 
e Gesù  fece  loro  un  severo  divieto, 
dicendo  : Guardate  che  niun  lo  sap- 
pia. 

31.  Ma  essi , usciti  fuori , pubbli- 
carono la  fama  d’esso  per  tutto  quel 
paese. 


32.  Or , come  que’  ciechi  uscivano, 
ecco  j gli  fu  presentato  un  uomo 
mutolo,  indemoniato. 

33.  £,  quando  il  demonio  fu  cac- 
ciato fuori , il  mutolo  parlò , e le 
turbe  si  maravigliavano,  dicendo: 
Giammai  non  si  vide  cotal  cosa  in 
Israel. 

34.  Ala  i Farisei  dicevano  : Egli 
caccia  i demoni  per  lo  principe  de’ 
demoni. 

35.  E Gesù  andava  attorno  per  tutte 
le  città , e per  le  castella,  insegnan- 
do nelle  lor  sinagoghe , c predican- 
do l’Evangelio  del  Regno , e sanan- 
do ogni  malattia , ed  ogni  infermità , 
fra  li  popolo. 

36.  E , yeggendo  le  furbe  , n’ebbe 
compassione  : perciocché  erano  stan- 
chi , c dispersi , a guisa  di  pecore 
che  non  hanno  pastore. 

37.  Allora  egli  disse  a’  suoi  disce- 
poli : Ben  è la  ricolta  grande , ma 
pochi  sono  gli  operai. 

38.  Pregate  adunque  il  Signor  del- 
la ricolta , eh’  egli  spinga  degli  ope- 
rai nella  sua  ricolta. 

CAP.  X. 

I dodici  Apostoli  chiamati  a pre- 
dicar V Evangelio. 
poi,  chiamati  a se  i suoi  dodici 
discepoli , diede  lor  podestà  so- 

f>ra  gli  spiriti  immondi,  da  cacciar- 
i fuori , e da  sanare  qualunque 
malattia,  e qualunque  iniermìtà. 

2.  Or  i nomi  de’  dodici  Apostoli 
son  questi  : Il  primo  è Simon , detto 
Pietro , ed  Andrea , suo  fratello  ; 
lacobo  di  Zebedeo,  e Giovanni , suo 
fratello  ; 

3.  Filippo,  e Bartolomeo  ; Toma, 
e Matteo  il  pubblicano;  lacobo  d’Al- 
feo;  eLebbeo  , chiamato  per  sopra- 
nome Taddeo  ; 

4.  Simon  Cananita;  e Giuda  Isca- 
riot , quel  che  poi  ancora  lo  tradì. 

5.  Questi  dodici  mandò  Gesù , dan- 
do loro  questi  ordini  : Non  andate 
a’  Gentili , e non  entrate  in  alcuna 
città  de’  Samaritani. 

6.  Ma  andate  piuttosto  alle  pecore 
perdute  della  casa  d’Israel. 

7.  Ed  andate , e predicate , dicen- 
do : Il  Regno  de'  cieli  é vicino. 
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8.  Sanate  gl’  infermi,  nettate  i leb- 
brosi , suscitate  i morti , cacciate  i 
demoni  ; in  dono  l’avete  ricevuto , 
in  dono  datelo. 

9.  Non  fitte  provision  d’oro  , nè 
d’argento,  nè  di  moneta  nelle  vostre 
cinture. 

10.  Nè  di  tasca  per  lo  viaggio  , nè 
di  due  touiclie,  ne  di  scarpe,  nè  di 
bastone;  pcrciocrhè  l’operaio  c de- 
gno del  suo  nutrimento. 

11.  Orili  qualunque  città,  o castel- 
lo, voi  sarete  entrati , ricercate  chi 
in  quello  è degno  ; e quivi  dimorate 
fincliè  partiate. 

12.  E,  quando  entrerete  nella  casa, 
salutatela , dicendo  : Pace  sia  a 
questa  casa. 

13.  E , se  quella  è degna  , venga 
la  pace  vostra  sopra  essa  ; ma,  se 
non  è degna , la  vostra  pace  ritor- 
ni a voi. 

14.  E , se  alcuno  non  vi  riceve , e 
non  ascolta  le  vostre  parole  , 
uscendo  di  quella  casa,  o di  quella 
città,  scuotete  la  polvere  de’  vostri 
piedi. 

15.  Io  vi  dico  in  verità  , che  tjfue’ 
del  paese  di  Sodoma,  e di  Gomorraj 
saranno  più  tollerabilmente  trattati 
nel  giorno  del  giudizio , che  quella 
città. 

16.  Ecco,  io  vi  mando  come  pecore 
in  mezzo  de’  lupi  ; siate  dunque  pru- 
denti come  serpenti,  e semplici  co- 
me colombe. 

17.  Or  guardatevi  dagli  uomini  : 
perciocché  essi  vi  metteranno  in  man 
de’  Concistorij  ed  essi  vi  sferzeran- 
no nelle  lor  sinagoghe. 

18.  Ed  anche  sarete  menati  davan- 
ti a’  rettori , e davanti  ai  re , per 
cagion  mia  ; in  testimonianza  a loro, 
ed  a’  Gentili. 

19.  Ma,  -quando  essi  vi  metteran- 
no nelle  lor  mani,  non  siate  in  sol- 
lecitudine come  o che  parlerete  : 
perciocché  in  quella  stessa  ora  vi 
sarà  dato  ciò  ch’avrete  a pai’lare. 

20.  Conciosiacosachè  non  siate  voi 
quelli  che  parlate  ; ma  lo  Spirito  del 
Padre  vostro  è quel  che  parla  in  voi. 

21.  Or  il  fratello  darà  il  fratello 
alla  morte , e'I  padre  il  figliuolo  ; ed 


T E 0. 

i figliuoli  si  leveranno  contr’  a’  lor 
padri,  c madri,  c li  faran  morire. 

22.  E sarete  odiati  da  tutti  per  il 
mio  Nome  ; ma  chi  avrà  sostenuto 
fino  al  fine  sarà  salvato. 

23.  Or , (quando  vi  perseguiranno 
in  una  citta,  fuggite  in  un’  altra: 
perciocché  io  vi  dico  in  verità , che 
non  avrete,  finito  di  circuire  le  città 
disiaci,  chefl  Figliuol  dell’  uomo 
non  sia  venuto. 

24.  Il  discepolo  non  è di  più  chc’I 
maestro  , ne  il  servidore  di  più  che’l 
suo  signore. 

25.  Basta  al  discepolo  d’esser  come 
il  suo  maestro , ed  al  servidore  d es- 
ser come  il  suo  signore;  se  hanno 
chiamato  il  Padron  della  casa  Beel- 
zebub  , quanto  più  chiameranno 
così  i SUOI  famigliari  ? 

26.  Non  li  temiate  adunque:  con- 
ciosiacosachè niente  sia  nascosto , 
che  non  abbia  ad  essere  scoperto  ; 
nè  d’occulto , che  non  abbia  a veni- 
re a notizia. 

27.  eh’  io  '’i  tiieo  nelle  te- 
nebre , ditelo  voi  nella  luce  ; e ciò 
eh’  udite  dello  all’  orecchio  , predi- 
catelo sopra  i tetti. 

28.  E non  temiate  di  coloro  eh’ 
uccidono  il  corpo,  ma  non  possono 
uccider  raniina  ; ma  temete  piuttos- 
to colui  che  può  far  perire  l’aniina, 
ed  il  corpo  , nella  geenna. 

29.  Due  passeri  non  si  vendono 
eglino  jo/o  un  quattrino  ? pur  non- 
^incno  l’un  d’essi  non  può  cadere 
in  ten  a,  senza  il  volere  del  Padre 
vostro. 

30.  Ma  , quant’  è a voi , eziandio  i 
capelli  del  vostro  capo  son  tutti  an- 
noverati. 

31.  Non  temiate  adunque;  voi  siete 
di  più  di  molti  passeri. 

32.  Ogni  uomo  adunque  che  m’a- 
vrà riconosciuto  davanti  agli  uomi-- 
ni , io  altresì  lo  riconoscerò  davanti 
al  Padre  mio  , che  è ne’  cicli. 

33.  Ma  chiunque  m’avrà  rinegato 
davanti  agli  uomini , io  .altresì  lo 
rinegherò  davanti  al  Padre  mio  , 
che  e ne’  cieli. 

34.  Non  pensate  eh’  io  sia  venuto 
a metter  pace  in  terra  ; io  non  son 
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venuto  a metter<;i  la  pace,  anzi  la 
spada. 

35.  Perciocché  io  son  venuto  a 
mettere  in  discordia  il  figliuolo 
contr’  al  padre,  e la  figliuolìi  con- 
tro alla  madre  , e la  nuora  couU'o 
alla  suocera. 

36.  Ed  i nimici  dell’  uomo  saran- 
no i suoi  famigliari  stessi. 

37.  Chi  ama  padre , o madre , più 
che  me . non  e degno  di  me  ; c chi 
ama  figliuolo  , o figliuola , più  che 
me , non  è degno  di  me. 

3».  E chi  non  prende  la  sua  croce, 
e non  viene  dietro  a me  , non  è 
degno  di  me. 

39.  Chi  avrà  trovata  la  vita  sua  la 
perderà;  e chi  avrà  perduta  la  vita 
sua  , per  cagion  mia , la  troverà. 

40.  Chi  vi  riceve,  riceve  me,  e chi 
riceve  me,  riceve  colui  che  m’ha 
mandato. 

41.  Chi  riceve  un  profeta , in  nome 
di  profeta,  riceverà  premio  di  pro- 
feta; e chi  riceve  un  giusto,  in  no- 
me di  giusto , riceverà  premio  di 
giusto. 

42.  E chiunque  avrà  dato  bere  solo 
un  bicchier  a'ocf/ua  fredda  ad  un 
di  questi  piccioli,  in  nome  di  disce- 
polo, io  vi  dico  in  verità,  eh’  egli 
non  perderà  punto  il  suo  premio. 

CAP.  XI. 

Risposta  di  Gesù  ai  discepoli  di 
Giovanni.  Egli  rimprovera  al 
popolo  la  sua  malignità. 
p*  Dopo  che  G^ù  ebbe  finito  di  djm 
^ mandamenti  a’  suoi  dodici  di- 
scepoli , egli  si  partì  di  là  , per  in- 
segnare, e per  predicar  nelle  lor 
città. 

2.  Or  Giovanni , avendo  nella  pri- 
ione  udite  l’opere  di  Gesù , mandò 
ue  de’  suoi  discepoli . a dirgli  : 

3.  Sei  tu  colui  che  ha  da  venire, 

0 pur  ne  aspetteremo  noi  un  altro  ? 

4.  E Gesù , rispondendo , disse  lo- 
ro : Andate,  e rapportate  a Giovan- 
ni le  cose  che  voi  udite . e vedete. 

5.  I cicchi  ricoverano  la  vista , ed 

1 zoppi  caininano  ; i lebbrosi  son 
mondati , ed  i sordi  odono  : i morti 
son  risuscitati,  e l'Evangelio  è an- 
nunziato a’  poveri. 


1? 

6.  E beato  è colui  che  non  si  sarà 
scandalizzato  di  me. 

7.  Or,  come  essi  se  n’andavano, 
Gesù  prese  a dire  alle  turbe,  in- 
torno a Giovanni  : Che  andaste  voi 
a veder  nel  diserto  ? una  canna  di- 
menata dal  vento  7 

8.  Ma  pure , che  andaste  a vedere? 
un  uomo  vestito  di  vestimenti  mor- 
bkli  ? ecco,  coloro  che  portano 
ve.uimenli  morbidi  son  nelle  case 
dei  re. 

9.  Ma  pure , che  andaste  a vede- 
re? un  proleta?  si  certo,  vi  elico, 
e più  che  profeta. 

10.  Perciocché  costui  è quel  di  cui 

è scritto  : Ecco , io  mando  il  mio 
Angelo  davanti  alla  tua  làccia  , il 
quale  accoiicerà  il  tuo  camino  di- 
nanzi a te.  , 

11.  Io  vi  dico  in  verità,  che,  fra 
quelli  che  son  nati  di  donne , non 
surse  giammai  alcuno  maggiore  di 
Giovanni  Battista^  ma  il  minimo 
nel  Regno  de’  cieli  e maggior  di  lui. 

12.  Or,  da’  giorni  di  Giovanni  Bat- 
Usta  infino  ad  ora,  il  Regno  de'  cieli 
è sforzato,  ed  i violenti  lo  rapiscono. 

13.  Conciosiacosachè  tutti  i profeti, 
e la  Legge , abbiano  profetizzato  in- 
fino a Giovanni. 

14.  E.  se  voi  lo  volete  accettare, 
egli  è Elia,  che  dovea  venire. 

15.  Chi  ha  orecchie  per  udire,  oda. 

16.  Or  a chi  assomiglierò  io  questa 
generazione  ? Ella  è simile  a’  fan- 
ciulli, che  seggono  nelle  piazze,  c 
gridano  a’  lor  compagni. 

17.  E dicono:  Noi  v'ahhiamo  so- 
nato , e voi  non  avete  ballato  ; v’ab- 
biamo cantale  lamentevoli  canzoni, 
e voi  non  avete  fatto  cordoglio. 

18.  Conciosiacosachè  Giovanni  sia 
venuto , non  mangiando . nè  beven- 
do ; ed  essi  dicevano  ; Egli  ha  il  de- 
monio. 

19.  11  Figliuol  dell’  uomo  è venuto, 
mangiando , e bevendo  ; ed  essi  di- 
cono : Ecco  un  mangiatore , c bevi- 
tor  di  vino;  amico  de’  pubblicani, 
e de’  peccatori;  ma  la  Sapienza  è 
stata  giustificata  da’  suoi  figliuoli. 

20.  Allora  egli  prese  a rimprove- 
rare alle  città , nelle  quali  la  mag- 
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gior  parte  delle  sue  potenti  opera- 
zioni erano  state  fatte , eh’  elle  non 
s’erano  ravvedute  ; dicendo  : 

21.  Guai  a te,  Chorazin;  Guai  a 
te,  Betsaida  ; perciocché,  se  in  Tiro, 
e oidou  fossero  state  latte  Ite  potenti 
operazioni , che  sono  state  fatte  in 
voi,  si  sarebbero  già  anticamente 
pentite , con  sacco , e cenere. 

22.  Ma  pure  io  vi  dico , die  Tiro, 
e Sidon , saranno  più  tollerabilmen- 
te trattate  nel  di  del  giudizio , che 
voi. 

23.  E tu , o Capernaum  , che  sei 

stata  innalzata  innno  al  cielo  , sarai 
abbassata  fin  nell’  inferno  : per- 

ciocché , se  in  Sodoma  fossero  state 
fatte  le  potenti  operazioni , che  sono 
state  fatte  in  te,  ella  sarebbe  durata 
ìnfino  al  di  d’oggi. 

24.  Ma  pure  io  vi  dico,  che  il  paese 
di  Sodoma  sarà  più  tollerabilmente 
trattato  nel  giorno  del  giudizio,  che 
tu. 

25.  In  quel  tempo  Gesù  prese  a 
dire  : Io  ti  rendo  gloria  c lode , o 
Padre,  Signor  del  cielo  , e della 
terra,  che  tu  hai  nascoste  queste 
cose  a’  savj  , ed  intendenti , e le  hai 
rivelate  a’  piccioli  fanciulli. 

26.  Sì  certo , o Padre  : perdocchè 
così  t’  è piaciuto. 

27.  Orni  cosa  m'é  stata  data  in 
mano  dal  Padre  mio , e niuno  co- 
nosce il  Figliuolo , se  non  il  Padre  ; 
parimente , niuno  conosce  il  Padre, 
se  non  il  Figliuolo , e colui . a cui 
il  Figliuolo  avrà  voluto  rivelarlo. 

28.  venite  a me , voi  tutti  che  siete 
travagliati , ed  aggravati  ; ed  io  v'al- 
leggerò. 

29.  Togliete  sopra  voi  il  mio  giogo, 
ed  imparate  da  me  eh’  io  son  man- 
sueto, ed  umil  di  cuore  ; e voi  ti’O- 
verete  riposo  all'  anime  vostre. 

30.  Perciocché  il  mio  giogo  è dol- 
ce, ed  il  mio  carico  è leggiero. 

CAP.  XII. 

Del  Sabbato.  Miracoli  di  Gesù. 
Del  peccato  contro  allo  Spirito 
santo, 

Tn  quel  tempo , Gesù  caminava  in 
* giorno  di  Sabbato  per  gli  seminati; 


or  i suoi  discepoli  ebbero  fame , e 
presero  a sveller  delle  spighe , ed  a 
mangiarle. 

2.  Ed  i Farisei , veduto  ciò  , gli 
dissero  : Ecco , i tuoi  discepoli  fan- 
no quello  che  non  é lecito  ai  fare  ia 
giorno  di  Sabbato. 

3.  Ma  egli  disse  loro  ; Non  avete 
voi  letto  ciò  che  fece  David,  quan- 
do ebbe  fame  egli,  e coloro  ck  era- 
no con  lui  *i 

4.  Come  egli  entrò  nella  Casa  di 
Dio , e mangiò  i pani  di  presenta- 
zione, i quali  non  gli  era  lecito  di 
mangiare  , nè  a coloro  ch’erano 
con  lui  ; anzi  a’  sacerdoti  soli. 

5.  Ovvero  , non  avete  voi  letto 
nella  Legge  , che  nel  Tempio  i sa- 
cerdoti ne’  giorni  del  Sabbato  vio- 
lano il  Sabbato , c pur  non  ne  son 
colpevoji  ? 

6.  Or  io  vi  dico , che  q\ii  v’  è al- 
cuno maggior  del  Tempio. 

7.  Or,  se  voi  sapeste  che  cosa  è: 
Io  voglio  misericordia,  e non  sa- 
crifizio ; voi  non  avreste  condanna- 
ti gl'  innocenti. 

8.  Perciocché  il  Figliuol  dell’uomo 
è Signore  eziandio  del  Sabbato. 

9.  Poi , partitosi  di  là , venne  nella 
lor  sinagoga. 

10.  Ed  ecco , quivi  era  un  uomo , 
ch’avea  la  man  secca.  Ed  essi  fece- 
ro una  domanda  a Gesù  , dicendo  : 
E egli  lecito  di  guarire  alcuno  in 
giorno  di  Sabbato  ? acciocché  l’ac- 
cusassero. 

11.  Ed  egli  disse  loro:  Chi  è l’uo- 
mo fra  voi  , il  quale  avendo  una 

ecora , se  quella  cade  in  giorno  di 

abbaio  in  una  fossa , non  la  pren- 
da , e non  la  rilevi  ? 

12.  Or,  da  quanto  più  è un  uomo, 
che  una  pecorai  Egli  è dunq^ue  le- 
cito di  far  bene  in  giorno  di  Saobato. 

13.  Allora  egli  disse  a quell’  uomo  : 
Distendi  la  tua  mano.  Ed  egli  la 
distese,  e fu  renduta  sana  come 
l’altra. 

14.  Ma  i Farisei , usciti  fuori , pre- 
sero consiglio  contr'  a lui , come  lo 
farebbero  morire. 

15.  Ma  Gesù , conoscendo  ciò , si 
ritrasse  di  là  : e molte  turbe  lo  se- 
guitarono, ea  egli  li  guarì  tutti. 
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16.  E divietò  loro  severamente  , 
che  non  io  palesassero. 

17.  Acciocché  s’adempiesse  ciò  che 
fu  detto  dal  profeta  Isaia , dicendo  ; 

18.  Ecco  il  mio  Servidore , il  quale 

10  ho  eletto;  l'amato  mio,  in  cui 
l’anima  mia  ha  preso  il  suo  com^ 
piacimento;  io  metterò  lo  Spirito 
mio  sopra  lui,  ed  egli  annunzierà 
giudizio  alle  Genti. 

19.  Egli  non  contenderà  , e non 
griderà  ; e ninno  udirà  la  sua  voce 
per  le  piazze. 

20.  Egli  non  triterà  la  canna  rot- 
ta , e non  ispegnerà  il  lucignol  fu- 
mante ; finché  abbia  messo  fuori  il 
giudizio  in  vittoria. 

21.  E le  Genti  spereranno  nel  suo 
Nome. 

22.  Allora  gli  fu  presentato  un  in- 
demoniato , cieco  , e mutolo  ; cd 
egli  lo  sanò  ; tal  che  colui  che  pri- 
ma era  cieco , e mutolo , parlava  , 
e vedeva. 

23.  E tutte  le  turbe  stupivano,  e 
dicevano  : Non  é costui  il  Cristo , 

11  Figliuol  di  David?  , 

24.  Ma  i Farisei , udendo  riè , di- 
cevano : Costui  non  caccia  i de- 
moni , se  non  per  Beelzebub , prin- 
cipe de’  demoni. 

25.  E Gesù , conoscendo  i lor  pen- 
sieri , disse  loro  : Ogni  regno  , di- 
viso in  se  stesso  in  parti  contrarie, 
è diserto;  parimente,  ogni  città,  o 
casa  , divisa  in  se  stessa  in  parti 
contrarie,  non  può  durare. 

26.  Or,  se  Satana  caccia  Satana, 
egli  è diviso  in  parti  contrarie  ; 
come  adunque  può  durare  il  suo 
regno  ? 

27.  E,  se  io  caccio  i demoni  per 
Beelzebub,  per  cui  li  cacciano  i 
vostri  iìgliuoìi?  Per  ciò,  essi  sa- 
ranno i vostri  giudici. 

28.  Ma  , se  io  caccio  i demoni  per 
Io  Spirito  dì  Dio , il  Regno  di  Dio  è 
pur  pervenuto  a voi. 

29.  Ovvero  , come  può  alcuno  en- 
trar nella  casa  d’un  possente  uomo, 
e rapirgli  le  sue  masserizie , se  pri- 
ma non  ha  legato  quel  possente 
uomo?  allora  veramente  gli  pre- 
derà la  casa. 


30.  Chi  non  è meco  è contr’  a me, 
e chi  non  raccoglie  meco  , sparge. 

31.  Per  ciò , io  vi  dico  : Ogni  pec- 
cato, e bestemmia  sarà  rimessa  agii 
uomini  ; ma  la  bestemmia  contr’  S- 
lo  Spirito  non  sarà  lor  rimessa. 

32.  Ed  a chiunque  avrà  detta  alcu- 
na parola  conti’’  al  Figliuol  del- 
l’uomo, sarà  perdonato;  ma  a ninno, 
che  fabbia  detta  conti-’  allo  Spirito 
santo , sarà  perdonato , nè  in  questo 
secolo,  nè  nel  futuro. 

33.  Fate  l’albero  buono  , e’I  suo 
frutto  sarà  buono;  o fate  l’albero 
malvagio , e’I  suo  frutto  sarà  mal- 
vagio: conciosiacosachè  dal  frutto 
si  conosca  l’albero. 

34.  Progenie  di  vipere,  come  po- 
tete parlar  cose  buone  , essendo 
malvagi  ? conciosiacosachè  la  boc- 
ca parli  di  ciò  che  soprabbonda  nel 
cuore. 

35.  L’uomo  buono , dal  buon  teso- 
ro del  cuore , reca  fuori  cose  buone  ; 
ma  l’uomo  malvagio , dal  malvagio 
tesoro  del  cuore,  reca  fuori  cose 
malvage. 

36.  Or  io  vi  dico  che  gli  lamini 
renderono  ragione  nel  giorno  del 
giudizio,  eziandio  d'ogni  oziosa  pa- 
rola ch’avranno  detta. 

37.  Perciocché,  per  le  tue  parole  tu 
sarai  giustificato , ed  altresì  per  le 
tue  parole  sarai  condannato. 

38.  Allora  alcuni  degli  Scribi,  e 
Farisei  gli  fecero  motto , dicendo  : 
Maestro,  noi  vorremmo  veder  da 
te  qualche  segno. 

39.  Ma  egli,  rispondendo,  disse 
loro  : La  malvagia  ed  adultera  ge- 
nerazione richiede  un  segno;  ma 
niun  segno  le  sarà  dato , seuon  il 
segno  del  profeta  Iona. 

40.  Perciocché,  siccome  Iona  fu  tre 

fiorni , e tre  notti , nel  ventre  della 
alena  ; così  sarà  il  Figliuol  dell' 
uomo  tre  giorni,  e tre  notti,  nel 
cuor  della  terra. 

41.  I Niniviti  risurgeranno  nel  giu- 
dizio con  questa  generazione , e la 
condanneranno  : perciocché  essi  si 
ravvidero  alla  predicazione  di  Iona  ; 
ed  ecco , qui  e uno  che  è più  che 
Iona. 
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42.  La  Rcina  «lei  MczEodi  risusci- 
terà nel  giudizio  con  questa  gene- 
razione , c la  condaiuierà  ; percioc- 
ché ella  venne  dagli  estremi  termini 
della  terra , per  udir  la  sapienza  di 
Salomone;  ed  ecco,  qui  è uno  che 
è più  che  Salomone. 

43.  Or,  quando  lo  spirito  immon- 
do è uscito  d’uii  uomo , egli  va  at- 
torno per  luoghi  aridi  , cercando 
riposo , c non  lo  Uova. 

44.  Allora  dice  : Io  me  ne  tornerò 
a casa  mia,  onde  sono  uscito  ; e se, 
quando  egli  ui  viene , la  trova  vota, 
spazzata , ed  adorna  ; 

45.  Allora  va , e prende  seco  sette 
altri  spiriti,  peggiori  di  lui,  i quali 
entrano , ed  abitano  quivi  ; e l’ul- 
tima  condizione  di  quell'  uomo  di- 
viene peggiore  della  prima.  Così 
anche  avverrà  a questa  malvagia 
generazione. 

46.  Or , mentre  egli  parlava  ancora 
alle  turbe . ecco , sua  madre  , ed  i 
suoi  fratelli , fermatisi  di  luori , cer- 
cavano di  parlargli. 

47.  Ed  alcuno  gli  disse  : Ecco , tua 
madre , ed  i tuoi  fratelli , sono  là 
fuori , cercando  di  parlarti. 

48.  Ma  egli , rispondendo , disse  a 
colui  che  gli  avea  ciò  detto  : Chi  è 
mia  madie , e chi  sono  i miei  fra- 
telli V 

49.  E , distesa  la  mano  verso  i suoi 
discepoli,  disse  : Ecco  la  madre  mia, 
ed  i miei  fratelli. 

50.  Perciocché . chiunque  avrà  fat- 
ta la  volontà  del  Padre  mio.  che  è 
ne’  cieli,  esso  è mio  fratello,  so- 
rella, e madre. 

CAP.  XIII. 

Cristo  propone  diverse  parabole  ; 

è sprezzato  nella  sua  patria. 
Or  in  quel  giorno  stesso , Gesti , 
uscito  dì  casa , si  pose  a sedere 
presso  del  mare. 

2.  E molte  turbe  si  raunarono  ap- 
presso di  lui  ; tal  eh'  egli,  entrato 
m una  navicella , si  pose  a sedere  ; 
e tutta  la  moltitudine  stava  in  piè  in 
su  la  riva. 

3.  £d  egli  ragionava  loro  molte 


cose,  in  parabole,  dicendo:  Ecco, 
un  seminatore  usci  fuori  a seminare. 

4.  E , mentre  egli  seminava , una 
parte  della  semenza  cadde  lungo 
la  strada  ; e gli  uccelli  vennero , e 
la  mangiarono  tutta. 

5.  Ed  un’  altra  cadde  in  luoghi 
pietrosi , ove  non  avea  molta  terra, 
e subito  nacque  : perciocché  non 
«avea  profondo  terreno. 

6.  Ma , essendo  levato  il  sole , fu 
riarsa,  e,  perciocché  non  avea  ra- 
dice. ,si  seccò. 

7.  Ed  un’  altra  cadde  sopra  le  spi- 
ne ; e le  sphie  crebbero , e l'affoga- 
rono. 

8.  Ed  un’  altra  cadde  in  buona 
terra,  e portò  frutto,  qual ///««e/ 
cento,  qual  sessanta,  qual  trenta. 

9.  Ehi  ha  orecchie  da  udire,  oda. 

10.  Allora  i discepoli . accostatisi, 
gli  dissero  : Perchè  parli  loro  in  pa- 
rabole "ì 

11.  Ed  egli,  rispondendo,  disse  lo- 
ro ; Percioccliè  a voi  è dato  di  co- 
noscere i misteri  del  Regno  de’  cieli  ; 
ma  a loro  non  è dato. 

12.  Perciocché,  a chiunque  ha,  sarà 
dato , ed  egli  soprabbonderà  : ma , 
a chiunque  non  ha  , eziandio  quel 
eh’  egli  ha  gli  sarà  tolto. 

13.  Per  ciò  , parlo  io  loro  in  para- 
bole , perchè  veggendo  non  veggo- 
no , udendo  non  odono , e non  in- 
tendono. 

14.  E s’adempie  in  loro  la  profe- 
zia d’isaia,  che  dice:  Bene  udirete, 
ma  non  intenderete  ; ben  riguarde- 
rete, ma  non  vedrete. 

15.  Perciocché  il  cuor  di  questo 
popolo  è ingrassato , ed  odono  gra- 
vemente con  gli  orecchi , c chiudo- 
no gli  occhi  : acciocché  non  veg- 
gano con  gli  occhi,  e non  odano 
con  gli  orecchi , e non  mtcndano 
col  cuore , e non  si  convertano , ed 
io  non  li  sani. 

16.  Ma , beati  gli  occhi  vostri , per- 
chè veggono  ; e le  vosU  e orecchie , 
perché  odono. 

17.  Pei'ciocché  , io  vi  dico  in  ve- 
rità , che  molti  profeti , e giusti , 
hanno  disidcrato  di  veaer  le  cose 
che  voi  vedete,  e non  l’hanno  ve- 
dute: 
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dule;  e d'udir  le  cose  che  voi  udi- 
te. e non  ('hanno  udite. 

18.  \ oi  duiKiue  intendete  la  para- 
bola del  seminatore. 

If).  Oliando  alcuno  ode  la  parola 
del  Regno , e non  rintende  » il  Ma- 
ligno viene,  e rapisce  ciò  ch’era  sta- 
to .seminato  nel  cuor  d’esso.  Un  ta- 
le è la  semenza  seminala  lungo  la 
strada. 

20.  E colui  che  è scmin.Hto  in  Ino- 
chi  pietrosi  c colui  eh’  ode  la  paro- 
la. c subito  con  allegrezza  la  ricei  c. 

21.  Ma  non  ha  radice  in  se,  anzi 
è so/o  a tempo  ; ed,  avvenendo  tribo- 
liizione,  o persecuzione  per  la  pa- 
rola, incontanente  è scandalezzato. 

22.  E colui  che  è seminato  Ira  le 
spine  è colui  eh'  ode  la  parola;  ma 
la  sollecitudine  di  questo  secolo , e 
ringanno  delle  ricchezze,  allogano 
la  parola;  ed  essa  diviene  inliut- 
tuosa.  * 

23.  Ma  colui  che  è seminato  nella 
buona  terra  è colui  eh’  ode  la  paro- 
la, e Tintende;  il  quale  ancora 
frutta,  c fa  qual  cento,  qual  ses- 
santa. miai  trenta. 

24.  Egli  propose  loro  una  altra  pa- 
rabola, dicendo:  Il  Regno  de’  cic- 
li è simile  ad  un  uomo  che  seminò 
buona  semenza  nel  suo  campo. 

25.  Ma,  mentre  gli  uomini  dor- 
mivano , venne  il  suo  nemico , e se- 
minò delle  zizzanie  per  mezzo  il 
grano , e se  n’andò. 

26.  E,  quando  l’erba  fu  nata,  ed 
ebbe,  latto  frutto,  allora  apparvero 
eziandio  le  zizzanie. 

27.  Ed  i servidori"  del  padron  di 
casa  vennero  a lui,  c gli  dissero: 
Signore , non  hai  tu  seminata  buo- 
na semenza  nel  tuo  canapo?  onde 
avviene  adunque  che  vi  soii  delle 
zizzanie  ? 

28.  Ed  egli  disse  loro:  Un  uomo 
nemico  ha  ciò  fatto.  Ed  i servidori 
gli  dissero:  Vuoi  dunque  che  andia- 
mo , e le  cogliamo  ? 

29.  Ma  egli  disse  : _Nò:  che  talora, 
cogliemlo  le  zizzanie,  non  diradi- 
chiate insieme  con  c.sse  il  grano. 

30.  Lasciate  crescere  aincnduc  in- 
fiiio  alla  mietitura;  c,  nel  tempo 


della  mietitura,  io  dirò  a’  mietito- 
ri: Cogliete  prima  le  zizzanie,  e 
legatele  in  fasci,  per  bruciarle;  ma 
accogliete  il  grano  nel  mio  gra- 
naio. 

31.  Egli  propose  loro  una  altra  pa- 
rabola, dicendo:  11  Regno  de’  cicli 
c simile  ad  un  grane!  di  senape , 
il  quale  un  uomo  prende,  e lo  se- 
mina nel  suo  campo. 

32.  Esso  è bene  il  più  picciolo  dì 
tulli  i semi;  ma,  quando  è cresciu- 
to, è la  maggiore  di  tutte  l’crbe. 
e diviene  albero,  talché  gli  uccelli 
del  cielo  vengono,  e si  riparano  ne’ 
suoi  rami. 

33.  Egli  disse  loro  un’  altra  para- 
bola: Il  Regno  de’  cicli  è simile  al 
lievito,  il  quale  una  donna  pren- 
de, c lo  ripone  dentro  tre  stala 
di  farina,  finché  tutta  sia  levitata! 

34.  Tutte  queste  cose  ragionò  Ge- 
sù in  parabole  alle  turbe;  e non 
parlava  loro  senza  parabola. 

35-  Acciocché  s’adempiesse  ciò  che 
fu  detto  dal  profeta:  Io  aprirò  la 
mia  bocca  in  parabole;  io  sgor- 
gherò cose  occulte  fm  dalla  fond.a- 
zion  del  mondo. 

36.  Allora  Gesù , licenziate  le  tur- 
be, venne  in  casa;  ed  i suoi  di- 
scepoli gli  s’accostarono,  dicendo'; 
Dicliiai'aci  la  parabola  delie  zizza- 
nie del  campo. 

37.  Ed  egli,  rispondendo,  disse 
loro:  Colui  che  semina  la  buona 
semenza  é il  Figliuol  dell’  uomo. 

38.  Ed  il  campo  è il  mondo , e 
la  buona  semenza  sono  1 figliuoli 
del  Regno , c le  zizzanie  sono  i fi- 
gliuoli del  Maligno. 

39.  Ed  il  nemico  che  l'ha  semina- 
te è il  diavolo , e la  mietitura  è la 
fin  del  mondo , ed  1 mietitori  son 
gli  Angeli. 

40.  Siccome  adunque  si  colgono  le 
zizzanie , e si  bruciano  col  fuoco  : 
così  ancora  avverrà  nella  fin  del 
mondo. 

41.  11  Figliuol  dell’  uomo  mande- 
rà i suoi  Angeli , ed  essi  raccoglie- 
ranno dal  suo  Regno  tutti  gli 
scandali  e ^li  operatori  d'iniquil.i 

42.  E li  gitteraiino  nelFa  fornace- 
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«lei  fuoco.  Ivi  sarà  il  pianto,  ciò 
slridor  de’  denti. 

43.  Allora  i tdusli  risplendcranno 
come  il  sole,  nel  Uc,5iio  del  l’adre  loro. 
Chi  ha  orecchie  da  udire , oda. 

44.  Dinuovo,  il  Regno  de’  cicli  è 
simile  ad  un  tesoro  nascosto  in  un 
campo,  il  quale  un  uomo  avendolo 
trovato,  nasconde;  e per  falle- 
grezza  che  n’ha,  va,  e vende  tut- 
to ci()  eh’  egli  ha,  e compera  quel 
campo. 

4->.  Dirutovo,  il  Regno  de’  cieli  è 
simile  ad  un  uomo,  mercatante,  il 
qual  va  cercando  «li  beile  ]ierle. 

4o.  E,  trovata  una  perla  di  gran 
prezzo,  va  e vende  tutto  ciò  ch’e- 
gli ha,  c la  compera. 

47.  Dinuovo,  il  Regno  de’  cieli  è 
.simile  ad  una  rete  gittata  in  mare, 
la  qual  raccoglie  d’ogni  maniera 
ili  CO''C. 

48.  E,  quando  è piena,  i pesca- 
tori la  traggono  fuori  jii  sul  lito; 
e,  posti.si  a sedere,  raccolgono  le 
cose  huone  ne’  lor  va.si , c gitta- 
110  via  ciò  che  non  vai  nulla. 

49.  Così  avverrà  nella  fin  del  mon- 
do: gli  Angeli  u.sciranno,  c met- 
teranno da  parte  i mrdvagi  d'iiifra 
i giusti. 

50.  E li  giltcranno  nella  fornace 
del  fuoco.  Ivi  sarà  il  pianto,  c lo 
strider  de’  denti. 

51.  (>csù  disse  loro:  Avete  voi  in- 
tese tutte  queste  cose?  Es.si  gli 
dissero  : Sì . Signore. 

52.  l'al  egli  disse  loro:  Perciò, 
ogni  Scriba,  ainmaestreto  jicr  lo 
Regno  de’  cicli,  è simile  ad  un 
jiadron  di  casa,  il  qua!  trae  fuor 
«lei  suo  tesoro  cose  vecchie',  c 
nuove. 

53.  Or,  quando  Gesù  ebbe  fini- 
te queste  parabole,  si  dipai'tì  di  là. 

54.  Ed , e.sscndo  venuto  nella  sua 
patria,  gl’  insegnava  nella  lor  si- 
nagoga;  tal  eh’  essi  stupivano;  e 
dicevano:  Onde  cicne.  a costui  co- 
testa  .saiiicnza,  c cotcste  ]>oLcnti 
ojjerazioni'? 

5.3.  Non  è costui  il  figliuol  del 
fal.'bro  di  legname  V sua  madre  non 
■ si  chiama  ella  Maria'/  ed  1 suoi 
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fratelli:  lacobo,  eluse,  c Simon, 
e Giuda? 

56.  E non  son  lo  sue  sorelle  tutte 
appresso  di  noi  ? onde  ven()onn 
dunque  a costui  tutte  queste  co.'c? 
37.  Ed  erano  scandalczzati  di  lui. 
E Gesù  disse  loro:  IViun  prol'eta 
è sprezzato  , se  non  nella  sua  pa- 
tria, cd  in  casa  sua. 

53.  Ed  egli  non  lece  quivi  molte 
potenti  operazioni , per  la  loro  in- 
credulità. 

CAP.  XIV. 

Morie  di  S.  Gioennni  lìatlìsta. 

Miracoli  di  Cristo. 

Tn  (luel  tempo.  Erode  il  Tetrai'ca 
udì  la  fama  di  Gesù. 

2.  _E  disse  a’ suoi  servidori:  Co- 
stui è Giovanni  Battista,  egli  è ri- 
suscitato da’  morti , e però  le  po- 
tenze operano  in  lui. 

3.  Perciocché  Erode  avea  preso 

Giovanni , c l’avea  messo  ne’  le- 
gami, c favea  incarcerato,  perE- 
j-odiada,  moglie  di  Eilippo . suo 
fratello. ' 

4.  Perciocché  Giovanni  gli  dice- 
va : Non  t’é  lecito  d’averla. 

5.  E,  voicmdolo  far  morire,  pur 
temette  il  popolo,  perciocché  essi 

10  tcncano  per  prolcìa. 

6.  Or,  cclcinamlosi  il  giorno  del- 
la natività  d Erode,,  la  ligliiiola 
«l’Erorliaila  avea  ballato  iri  in  mez- 
zo, ed  era  pi.aciula  ad  Erode. 

7.  Onde  egli  le  promise,  con  giu- 
r?imcnto.  di  darle  tutto  ciòcl/cl- 
l.a  chiederebbe.' 

•8.  Ed  ella,  indotta  prima  da  sua 
iiiadrc.  di.sse:  Dammi  qui  in  uii 
piatto  la  testa  di  Giovanni  Balti.sta. 

9.  Ed  il  re  se  n’attristò;  ma  pure, 
per  gii  giur.imenti.  e per  rispetto 
di  coloro  eh’  erano  con  lui  a tavo- 
1.1 , comandò^  che  le  fosse  dati. 

10.  E mandò  a liir  decapitar  (jio- 
vamii  Battista  in  prigione. 

11.  E la  sua  testa  l'u  portala  in 
un  piatto,  e data  alla  lanciulla; 
cd  ella  la  portò  a sua  madre. 

12.  Ed  i di.seepoli  d'e.sso  vennero, 
c tolsero  il  corpo , c lo  seppelliro- 
no ; poi  vennero , c rapportarono 

11  fallo  a Gcsii. 
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13.  E Gesù , udito  ciò , si  rilra.s- 
se  di  là  sopra  una  na%  icelia.  ia 
im  luogo  diserto,  ia  disparte.  E 
le  turbe,  uditolo,  lo  seguitarono 
a piè,  dalle  città. 

14.  E Gesù , essendo  smontalo 
dalia  navicella^  Aide  una  gran 
moltitudine , c Ai  mosso  a couipas* 
sione  inverso  loro , e sanò  gl  in- 
lèrmi  d'inlra  loro. 

15.  E,  facendosi  sera,  i suoi  disce- 
poli gli  s’accostarono , dicendo  ; 
Questo  luogo  è diserto , e l’ora  è 
già  passata,  licenzia  le  turbe,  ac- 
cioccliè  vadano  per  le  castella,  c 
si  comperino  da  mangiare. 

15.  Ma  Gesù  disse  loro:  iVon  è 

loro  bisogno  dandarscne,  date  lor 
voi  da  mangiare. 

IT.  Ed  essi  gli  dissero  : Noi  non 
abbiamo  qui  se  non  cinque  pani , c 
due  pesci. 

16.  Ed  egli  disse:  Recatemeli  qua. 

19.  E comandò  che  le  turbe  si  co- 
ricassero sopra  l'erba:  poi  prese  i 
cinque  pani,  ed  i due  pesci;  e,  le- 
vali gli  ocelli  al  ciclo,  fece  la  be- 
nedizione; e,  rotti  i pani,  li  die- 
de a’  discepoli;  ed  i discepoli  al- 
le turbe. 

20.  li  tulli  mangiarono,  e Airono 
saziali,  poi  i discepoli  levarono 
l’avanzo  de'  bezzi , c ce  ne  furono 
dodici  corbelli  pieni. 

21.  Or  coloro  ch’a\  eano  mangiato 
erano  intorno  a cinquemila  uomi- 
ni. olir' alle  donne,  cd  i lànciullL 

22.  Incontanente  appresso , Gesù 
costrinse  i suoi  discepoli  a monta- 
re in  sulla  navicella,  cd  a passare 
innanzi  a lui  all’  altra  riva,  men- 
tre egli  liccnziaA  a le  turbe. 

23.  Ed  egli , dopo  aver  licenzia- 
te le  turbe , sali  in  sul  monte  in 
disparte,  perorare.  E,  fattosi  se- 
ra, era  quivi  tutto  solo. 

24.  E la  navicella  ei  a già  in  mez- 
zo del  mare,  travagliata  dall'  on- 
de: perciocché  il  vento  era  con- 
trario. 

25.  E nella  quarta  vigilia  della 
notte,  Gesù  se  n’andò  a loro,  ca- 
niinando  sopra  il  mare. 

2ò.  Ed  i discepoli,  veggendolo  ea- 


ininare  sopra  il  mare , si  turbaro- 
no, dicendo:  Egli  è una  fantasi- 
ma. E,  di  paura,  ibridarono. 

27.  i\Ia  subito  Gesù  parlò  loro, 
dicendo:  Rassicuratevi;  sono  io, 
non  temiate. 

2S.  l'i  Pietro,  rLspondcndogli,  dis- 
se: .'Signore,  se  sci  tu,  comanda 
eli’  io  venga  a le  so])ia  i’acqiie. 

2.9.  Ini  egli  disse:  Vieni.  E Pie- 
tro, smonlato  dalla  navicella,  ca- 
mina\a  sopra  Tacque,  per  venire 
a Gesù. 

30.  Ma,  'reggendo  il  vento  forte, 
ebbe  paura,  e.  cominciando  a 
sommergersi,  gridò,  dicendo;  Si- 
gnore. salvami. 

31.  Ed  Incontanente.  Gesù  distese 
La  mano,  c lo  prese,  c li  di.,sc: 
0 uomo  di  poca  lède,  perché  hai 
dubitalo  ? 

32.  Poi,  quando  furono  entrati 
nella  navicella  , il  vento  s'acquetò. 

.13.  E coloro  eh’  frano  nella  na- 
vicella vennero,  e l'adorarono,  di- 
cendo: Veramente  tu  sei  Pighuol 
di  Ilio. _ 

34.  Poi,  c.s.scndo  passati  all'  al- 
tra riva,  vennero  nella  contrada  di 
Gennesaret. 

.15.  E gli  uomini  di  quel  luogo, 
avendolo  riconosciuto,  mandaro- 
no a farlo  .sapere^  per  tutta  quella 
contrada  circonvicina:  e gli  pre- 
sentarono tulli  i maiali. 

3o.  E lo  preg.avano,  che  potc.sse- 
ro  sol  toccare  il  lembo  della  sua 
vesta,  c lutti  quelli  che  lo  tocca- 
rono furono  sanali. 

CAP.  XV. 

Cristo  disputa  co’  Farisei.  La 
Cananea.  Miracoli  di  Gesù. 
^LLORA  gli  Scribi , cd  i Farisei 
di  Gerusalcm  vennero  a Gesù, 
dicendo; 

2.  Perchè  trasgrediscono  i tuoi 
discepoli  la  tradizion  degli  Anzia- 
ni ’!  conciosiacosachè  non  li  lavi- 
no le  mani ^ quando  prendono  cibo. 

3.  M.a  egli,  rispondendo,  disse  lo- 
ro: E voi,,  perchè  trasgredite  il 
comandamento  di  Dio  per  la  vo- 
stra tradizione? 
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4.  Conciosiacosachè  Iddio  abbia 
comandato  in  questa  maniera:  0- 
nona  padre , c madre , c : Chi  ina- 
ìadicc  padre,  o madre,  muoia  di 
morte. 

5.  Ma  voi  dite  : Chiunque  avrà 

detto  al  padre,  od  alla  madre: 
Tutto  ciò,  diche  tu  potresti  essa’ 
da  me  sovvenuto  j sia  offerta; 

6.  ?ion  possa  piu  onorar  suo  pa- 
dre, e sua  madre.  Ed  avete  an- 
nullato il  comandamento  di  Dio  con 
la  vostra  tradizione. 

7.  Ipocriti , ben  di  voi  profetizzò 
Isaia,  dicendo: 

8.  Ouesto  popolo  s'accosta  a me 
conia  bocca,  c m’onora  con  le  labbra; 
ma  il  cuor  loro  è lungi  da  me. 

9.  Ma  invano  m’onorano,  inse- 
gnando dottrine,  che  son  coman- 
damenti d’uomini. 

10.  Eoi,  chiamata  a se  la  molti- 
tudine, le  disse:  Ascoltate,  ed 
intendete. 

11.  Non  ciò  ch’entra  nella  bocca 
contamina  l’uomo;  ma  ben  lo  con- 
tamina ciò  eh’  esce  della  bocca. 

12.  Allora  i suoi  discepoli,  ac- 
costatisi, gli  dissero:  Sai  tu  che  i 
Èaiisci,  udito  questo  ragionamen- 
to, sono  stati  scandalczzati*' 

13.  Ed  egli,  rispondendo,  disse: 
Ogni  pianta  che  il  padre  mio  cele- 
ste non  ha  piantata  sarà  diradicata. 

14.  Lasciateli;  son  guide  cicche  di 
cicchi;  or , se  un  cicco  guida  un  al- 
tro cicco , amendue  cadcranno  nel- 
la fossa. 

15.  E Pietro,  rispondendo,  di 
disse:  Dichiaraci  quella  parabola. 

16.  E Gesù  disse:  Siete  voi  ezian- 
dio ancor  privi  d'intelletto  ? 

17.  Non  intendete  voi  ancora  che 
tutto  ciò  ch’aitra  nella  bocca  se  ne 
va  nel  ventre , e poi  è gittato  fuo- 
ri nella  latrina? 

18.  Ma,  le  cose  ch’escono  della 
bocca  procedono  dal  cuore,  ed  es- 
se contaminano  l’uomo. 

19.  Conciosiacosachè  dal  cuore 
procedano  pensieri  malvagi,  omi- 
cidj,  adultcrjj  Ibrnicazioni , furti - 
lalsc  testimonianze,  maldicenze. 

20.  Queste  son  le  cose  che  conta- 
minano l’uomo  ; ma  il  mangiare  con 


mani  non  lavate  non  contamina  l’uo- 
mo. 

21.  Poi  Gesù,  partitosi  di  là,  si 
ritrasse  nelle  parti  di  Tiro,  c di 
Sidon. 

22.  £d  ecco,  una  donna  Cananea, 
uscita  di  que’  confini,  gli  gridò,  di- 
cendo: Abbi  pietà  di  me,  o Signo- 
re, figliuol  di  David  ; la  mia  figliuo- 
la è malamente  tormentata  dal  de- 
monio. 

23.  .Ma  egli  non  le  rispondeva  nul- 
la. Ed  i suoi  discepoli , accostatisi, 
lo  pregavano,  dicendo  : Licenziala , 
perciocché  ella  grid.t  dietro  a noi. 

24.  Ma  egli,  rispondendo,  disse: 
Io  non  son  mandato,  se  non  alle  pe- 
core perdute  della  casa  d’Isracl. 

25.  Ed  ella  venne , c l’adorò , di- 
cendo: Signore,  aiutami. 

26.  Ma  e^li,  rispondendo,  disse: 
Egli  non  e onesto  prendere  il  pan 
de’  fy^liuoli,  e gittarlo  a’  cagnuoli. 

27.  Ed  ella  disse  : Ben  dici , Signo- 
re: conciosiacosachè  anche  i ca- 
gnuoli mangino  delle  miche  che 
caggiono  dalla  tavola  de’  lor  pa- 
droni. 

28.  Allora  Gesù,  rispondendo,  le 
disse:  O donna,  grande  è la  tua 
fede;  siati  fatto  come  tu  vuoi.  £ 
da  quell’  ora,  la  sua  figliuola  fu  sa- 
nata. 

29.  E Gesù,  partendo  di  là,  ven- 
ne presso  al  mar  deila  Galilea;  c, 
salito  sopra  il  monte , si  pose  qui- 
vi a sedere. 

30.  E molle  turbe  s’accostarono  a 
lui,  le  quali  aveaiio  con  loro  de' 
zoppi,  de’  ciechi,  de’  mutoli,  de* 
monchi,  ed  altri  molti;  c li  gilla- 
rono  a'  piedi  di  Gesù;  ed  egli  li 
s;;nò. 

3J.  Talché  le  turbe  si  maraviefa- 
Viuio,  veggendo  i mutoli  parlare, 
i monchi  esser  sani,  i zoppi  cauli- 
nare, ed  i cicchi  vedere  ; e glorifi- 
carono riddio  d’Isracl. 

32.  E Gesù,  chiamali  a se  i suoi 
discepoli,  disse:  lo  ho  gran  pietà  del- 
la moltitudine:  perciocché  già  tre 
giorni  continui  dimora  appres.so  di 
me,  e non  ha  che  mangiare  ; c pure  io 
non  voglio  licenziarli  digimii,  che 
talora  non  vengano  meno  tra  \ ia. 
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33.  l'.d  i suoi  discepoli  gli  dissero: 
Onde  avremmo  in  un  luogo  diserto 
tanti  pani , ehc  bastassero  a sazia- 
re una  cot^ita  moltitudine? 

34.  E Gesù  disse  loro  : Quanti  pa- 
ni avete?  Ed  cs.si  di.sscro;  Sette, 
ed  alcuni  pochi  pescctti. 

3.5.  Ed  egli  comandò  alle  turbe 
che  si  mettessero  a sedere  in  terra. 

36.  Poi  prese  i sclte  pani,  ed  i 
pesci;  c,  rendute  grazie,  lì  rup- 
pe, li  diede  a’  suoi  diseepoli; 
ed  i discepoli  alla  moltitudine. 

37.  E tutti  «e  mangiarono,  e fu- 
rono saziati;  poF levarono  l'avanzo 
de’  pezzi , e ve  ne  fu  sette  panie- 
ri pieni. 

38.  Or  coloro  eh’  aveano  mangiato 
erano  quattromila  uomini , oltre  alle 
donne,  ed  i faneiulli. 

39.  Poi,  licenziate  le  turbe,  egli 
montò  nella  navicella,  c venne  nc’ 
conhni  di  Magdala. 

CAP.  XVI. 

Discorso  di  Cristo  co’  Farisei , 
e co’  Sadducei.  Egli  predice 
la  sua  morte. 

Jl'n  accostatisi  a lui  i Farisei , cd  i 
’*■'  Sadducei,  tentando/o,  lo  richie- 
sero di  mostrar.  loro  un  segno  dal 
ciclo. 


7.  Ed  essi  ragionavano  fra  loro, 
dicendo:  Noi  non  abbiamo  preso 
del  pane. 

8.  E Gesù,  conosciuto  ciò,  disse 
loro:  Perchè  questionate  fra  voi, 
o uomini  di  poca  lede,  di  ciò  che 
non  avete  preso  del  pane? 

9.  Ancora  siete  voi  senza  intel- 
letto , e non  vi  ricordate  de’  cin- 
que pani  de’  cinquemila  uomini  ; e 
quanti  corbelli  ne  levaste? 

10.  Nè  de’  sette  pani  de’  quattro- 
mila uomini,  c quanti  panieri  na 
levaste  ? 

11.  Come  non  intendete  voi,  che 
non  del  pane  vi  dissi  che  vi  guar- 
daste dal  lievito  de’  Farisei,  e de’ 
Sadducei  ? 

12.  Allora  intesero  eh’  egli  non  avea 
detto  che  si  guardassero  dal  lievito 
del  pane  , ma  della  dottiina  de' 
Farisei , c de’  Sadducei. 

13.  Poi  Gesù  , essendo  venuto  nel- 
le parti  di  Cesarea  di  Filippo,  do- 
mandò i suoi  discepoli  : Chi  dicono 
gli  uomini  eh’  io , Figliuol  dell’  uo- 
mo, sono? 

14.  Ed  essi  dissero  : Alcuni , Gio- 
vanni B.ittista;  altri,  Elia;  altri 
Geremia,  od  un  de’  prolèli. 

15.  Ali  egli  disse  loro:  E voi,  chi 
dite  eh’  io  sono? 


2.  Ma  egli , rispondendo , disse 
loro:  Quando  si  la  sera , voi  dite: 
Farà  tempo  sereno:  perciocché  il 
ciel  rosse,?gia. 

3.  E la  mattina  dife^  oggi  sarà 
tempesta  : perciocché  il  ciclo  tutto 
mesto  ro.sscggia.  Ipocriti , ben  sa- 
pete discerntre  l’aspetto  del  cielo, 
e non  potete  disccrnere  i segni  de’ 
tempi  ! 

4.  La  gente  malvagia,  ed  adultera, 
richiede  un  segno  ; ma  segno  alcu- 
no non  le  sara  dato,  se  non  il  se- 
gno del  profeta  Giona.  E,  lasciatili, 
se  n’andò. 

5.  E,  quando  i suoi  discepoli  fu- 
rono giunti  all’  altra  riva,  ecco , a- 
veano  dimenticato  di  prender  del 
pane. 

6.  E Gesù  disse  loro:  Vedete, 

guardatevi  dal  lievito  de’  F^isei, 
0 de’  Sadducei. 


lo.  E Simon  Pietro,  rispondendo, 
disse:  Tu  sci  il  Cristo,  il  Figliuol 
dell’  Iddio  vivente. 

17.  E Gesù,  rispondendo,  gli  dis- 
se: Tu  sci  beato,  o Simon,  tlgliuol 
di  Giona;  conciosiaeosachè  la  car- 
ne ed  il  sangue  non  t’abbia  rivelalo 
questo:  ma  il  Padre  mio,  eh’  è ne’  cieli. 

18.  Ed  io  altresì  li  dico  , che  tu  sei 
Pietro,  c sopra  onesta  pietra  io  e- 
dificherò  la  mia  Chiesa,-  c le  porte 
dell’  inferno  non  la  potraiino  vin- 
cere. 

19.  Ed  io  ti  darò  le  chiavi  del  Re- 
gno de’  cieli,-  e tutto  ciò  ch’avrai 
legalo  in  terra  sarà  legato  ne’  cieli, 
e lutto  ciò  ch’avrai  sciolto  in  terrà 
sarà  sciolto  nc’  cicli. 

20.  Allora  egli  divietò  a’  suoi  dis- 
cepoli, che  non  dicessero  ad  alcu- 
no eh’ egli  fosse  Gesù,_  il  Cristo. 

21.  Da  quell’  ora  Gesù  cominciò  a 
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dirhiar.arc  a’  .««noi  discepoli,  che  gli 
conveniva  andare  in  (icrn.saleni,  e 
sollVir  molte  cose  dagli  Anziani , e 
da'  principali  saccriloti,  c tiagli 
.Scribi;  cd  essere  ucciso,  c risusci- 
tar nel  terzo  giorno. 

22.  E Pietro,  trattolo  da- parte, 
cominciò  a riprenderlo,  dicendo: 
Signore , tolga  ciò  Idiiio  ; qiie.^to 
non  t'avverrà  punto. 

23.  Ma  egli,  rivoltosi,  disse  a Pie- 
tro: Vattene  indietro  da  me,  Sa- 
tana ; tu  mi  sci  in  iscandalo  : per- 
ciocché tu  non  hai  il  scn.'o  alle  cose 
di  Dio.  ma  alle  cose  degli  uomini. 

24.  Allora  Gesù  disse  a’  suoi  dis- 
cepoli : Se  alcuno  vuol  venire  dietro 
a me,  rinunzj  a se  .stesso,  e tolg.i 
la  sua  croce,  c seguitimi. 

25.  Perciocché,  chi  avrà  voluto 
salvar  la  vita  sua  la  perderà;  ma 
chi  avrà  perduta  la  vita  sua,  per 
amor  di  me,  la  troverà. 

26.  Perciocché,  che  giova  egli  .al- 
l’uomo , se  guadagna  tutto  il  mon- 
do, c fa  perdita  dell’  anima  suaV 
ovvero,  che  darà  l’uomo  in  isc.am.. 
bio  dell’  anima  -sua? 

27.  Perciocché  il  Figliuol  dell’  uomo 
verrà  nella  gloria  del  Padre  suo, 
co’  suoi  Angeli;  cd  allora  egli  ren- 
derà la  retribuzione  a ci.ascuno  se- 
condo i suoi  fatti. 

2S.  Io  vi  dico  ili  verità,  eh’  alcu- 
ni di  coloro  che  son  qui  presenti 
non  gusteranno  la  morte . che  non 
abbiano  veduto  il  Pigliuol  dell’  uo- 
mo venir  nel  suo  Regno. 

CAP.  XVII. 

Gesit  trasfiguralo  in  gloria.  Gua- 
risce un  uomo,  e paga  il  tributo. 
1-,'  Sei  giorni  appresso,  Gesù  prese 
seco  Pietro,  e lacobo,  c Gio-- 
vanni,  suo  fratello;  e li  condusse 
sojira  un  alto  monte  ^ in  disparte. 

2.  E fu  trasfigurato  m lor  presen- 
za; c la  sua  faccia  risplcndc  come 
il  sole,  cd  i suoi  vestimenti  diven- 
nero candidi  come  la  luce. 

3.  Ed  ecco,  apparvero  loro  Moisé, 
ed  Eliaj  che  ragionavano  con  lui. 

4.  E Pietro  fece  motto  a Gesù , e 
gli  disse:  Signore,  egli  é bene  che 


noi  stiamo  qui;  se  tu  vuoi,  làcci.a- 
mo  qui  tre  tabernacoli  : uno  a te, 
uno  a :Moisé , cd  uno  a lùlia. 
à.  Mentre  cedi  parlar. i ancora,  ec- 
co, una  nuvola  lucida  gli  adombrò; 
cd  ceco,  urna  voce  otmic  dalla  iin- 
vol.i,  dicendo:  Onesto  è il  mio 
diletto  l'igliuolo,  ITI  cui  ho  preso  il 
mio  corniiiacimento  : ascoltatelo. 

(>.  Ed  i discepoli , udito  nò , c.ad- 
diro  sopra  le  lor  facce,  c temettero 
grandemente. 

7.  Ma  (àesù,  accostatosi,  li  toccc'», 
c di.ssc:  Levatevi,  c non  temiate. 

8.  Ed  essi,  .a'tUi  gii  occhi,  non 
videro  .".Iciiiio , se  non  Gesù  tutto 
solo. 

9.  Poi . mentre  scendevano  d.al 
monte.  Gesie  diede,  loro  r/ueslo  co- 
mandamento  : Non  dite  la  visione 
ad  alcuno,  finché  il  Pigliuol  dell’ 
uomo  sia  risuscitato  da’  morti. 

10.  Ed  i suoi  discepoli  lo  doman- 
darono, dicendo  : Come  dunque  di- 
cono gli  Scribi  che  convicn  che 
prim.a^  venga  Elia  ‘f 

11.  E Gesù  , rispondendo,  disse 
loro:  Elia  veramente  dee  prima  ve- 
nire, c ristabilire  ogni  cosa. 

12.  Ma  io  vi  dico,  eh’  Elia  è già 
venuto,  ed  e.ssi  non  l’hanno  ricono- 
sciuto , anzi  hanno  fatto  inverso 
lui  ciò  che  hanno  voluto  ; cosi  an- 
cora il  Figliuol  dell’  uomo  soffrirà 
da  loro. 

1.1.  Allora  i discepoli  intcsei’o  eh’ 
egli  avea  loro  detto  ciò  di  Giovan- 
ni Battista. 

li.  E,  quando  furono  venuti  alla 
moltitudine,  un  uomo  gli  s’accostò, 
inginocchiandosi  davanti  a lui. 

15.  E dicendo;  Signore,  abbi  pie- 
tà del  mio  figliuolo;  perciocché  egli 
é lunatico,  e malamente  tormenta- 
to: conciosiacosaché  spesso  cade 
nel  fuoco,  e spesso  nell’  ac(iua. 

16.  F.d  io  i lio  presentato  a’  tuoi 
discepoli , ma  essi  non  1 hanno  po- 
tuto guarire. 

17.  E Gesù,  rispondendo , disse: 
Ahi,  generazione  incredula,  c per- 
versa! infili  a quando  mai  .sarò  con 
voi  ? infili  a quanilo  mai  vi  com- 
porterò ? adducetemelo  qua. 
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Ifi.  F,  (icsti  sgrido  il  demonio,  ed 
egli  iiiei  l'nor  di  lid  ; c da  quell’ 
ora  il  fanciullo  fu  guarito. 

If).  Allora  i discepoli,  accoslati.si 
.a  tlrsù  in  disparte,  di.sscro;  Per- 
che non  abbiamo  noi  potuto  cac- 
ciarlo . 

Ito.  E (iesù  disse  loro:  Per  la 
vostra  incredulità  ; perciocché  io  vi 
dico  in  verità,  che.  .«c  avete  di  fede 
nani’  è un  grand  di  senape , voi 
irete  a questo  monte:  Passa  di 
qui  là.  ed  esso  aì  passerà;  c niente 
vi  sarà  impossibile. 

21.  Ur  questa  gcncrazion  dì  demò- 
ni non  esce  fuori,  se  non  per  ora- 
zione , c per  digiuno. 

22.  Or,  mentre  essi  conversavano 
nella  Galilea,  fiesù  disse  loro  : Egli 
avveri’à  clic  il  Figliuol  dell’  uomo 
sarà  dato  nelle  mani  degli  uomini. 

23.  Ed  essi  1’  uccideranno  ; ma  nel 
terzo  giorno  egli  risusciterà.  Ed 
essi  ne  furono  grandemente  con- 
tristati. 

24.  E,  quando  furono  venuti  in 
Capernaum,  coloro  che  rieoglicva- 
no  le  didramme  vennero  a Pietro , 
e dissero:  11  vostro  .Maestro  non 
paga  egli  le  didramme? 

25.  Egli  disse:  Si.  E,  quando  c.gli 
fu  entralo  in  casa,  Gesù  Io  pre- 
venne, dicendo:  ('he  ti  pare,  Si- 
mon ? da  cui  prendono  i re  della  ter- 
ra i tributi,  od  il  censo  ? da’  figliuoli 
loro,  o da.gli  stranieri? 

26.  Pietro  gli  disse:  Dagli  stranieri. 
Gesù  gli  disse:  Dunque  i figliuoli 
son  franchi. 

27.  -Ma,  acciocché  noi  non  gli 
scandalczziamo,  vattene  al  mare, 
c gitta  l’amo  ; e togli  il  primo  pesce 
che  salirà  fuori,  ed  aprigli  la  gola, 
c tu  vi  troverai  uno  statere  ; pren- 
dilo, c dallo  loro,  per  te,  c per  me. 

CAP.  XVIII. 

Emhlemn  dell'  umìllù.  Parabola 
del  pecoraio,  c ijuclla  del  de- 
bìlore. 

Tn*  quell’  ora  i discepoli  vennero  a 
Gesù,  dicendo:  Deh,  chi  é il 
maggiore  nel  Kegno  de’  cieli. 

2.  È Gesù,  chiamato  a se  un  pic- 


cini fanciullo,  lo  pose  nel  mezzo 
di  loro. 

3.  là  disse:  Io  \i  dico  in  verità, 
che  se  non  siete  mutali,  e non  di- 
a enile  come  i piccoli  lànciulli , voi 
non  entrerete  punto  nel  Regno  de' 
cieli. 

4.  Ogni  uomo  adunque,  che  si  sa- 
rà abbassato . come  questo  picco! 
fanciullo,  é il  maggiore  nel  Regno 
de'  cieli. 

5.  ìi  chiumnic  riceve  un  tal  piceni 
fauciullo,  nel  Nome  mio,  riceve  me. 

6.  .Ma  ehi  avrà  scandalezzato  un 
di  questi  piccioli  che  credono  in 
me,  meglio  per  lui  sarebbe  che  gli 
fosse  ai>piccata  una  macina  da  lusi- 
no  al  collo , e che  fosse  sommerso 
nel  fondo  del  mare. 

7.  Guai  al  mondo  per  gli  scandali: 
perciocché  bene  è necessario  che 
sc.andali  avvengano;  ma  nondime- 
no , .guai  a quell'  uomo  per  cui  lo 
scandalo  avviene. 

s.  Or,  se  la  tua  mano,  od  il  tuo 
piè,  li  fa  intoppare,  mozzali,  c 
.gitta/i  via  da  te:  nie.glio  è per  te 
d'entrar  nella  vita  zoppo,  o monco, 
che,  avendo  due  mani,  e due  pie- 
di, esser  gittato  nel  l'uoco  eterno. 

fi.  Parimente,  se  l’occhio  tuo  ti  là 
intoppare,  cavalo,  c gittalo  via  da 
le.;  meglio  è per  te  d’entrar  nella 
vita,  avendo  un  oco'hio  solo,  che, 
avendone  due,  esser  gittato  nella 
geenna  del  fuoco. 

10.  Guardate  che  non  isprczziate 
aivuno  di  questi  piccioli  : perciocché 
io  vi  dico,  che  gli  Angeli  loro  vc.g- 
gono  del  continuo  ne’  cieli  la  fàc- 
cia del  Padre  mio,  che  è ne’  cicli. 

11.  Conciosiacosachè'l  Figliuol  dell' 
uomo  sia  v enuto  per  salvai’  ciò  eh’ 
era  perduto. 

12.  Che  vi  pare  egli?  Se  un  uomo 
ha  cento  pecore,  ed  una  de.ssc  si 
smarrisce , non  lascerà  egli  le  r.o- 
vantanove,  c non  andrà  egli  su  per 
gli  monti  cercando  la  smarrita  ? 

13.  E,  se  pure  avviene  eh’  e,gli  la 
trovi , io  l i dico  in  verità,  eh'  e.gli 
più  si  rallegra  di  quella , che  delle 
novautanovc  che  non  s’erano  smar- 
rite. 
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14.  Cosi , la  volontà  del  Padre 
vostro  eh'  è ne’  cieli  è,  che  non 
pur  un  di  questi  piccoli  perisca. 

15.  Or,  se  il  tuo  fratello  na  pecca- 
to contr’a  te,  va,  c riprendilo  Ira 
te  e lui  solo  ; se  egli  t’ascolta , tu 
hai  guadagnato  il  tuo  fratello. 

16.  Ma,  se  non  t’ascolta,  prendi 
teco  ancora  uno,  o due  ; acciocché 
ogni  parola  sia  confermata  per  la 
bocca  di  due  o di  tre  testimoni. 

17.  E,  s’egli  disdegna  d’ascollarli, 
dillo  alla  Chiesa;  e,  se  disdegna 
eziandio  d’ascoltar  la  Chiesa,  siati 
come  il  pagano,  od  il  pubblicano. 

IS.  Io  VI  dfico  in  verità,  che  tutte 

!e  cose  che  voi  avrete  legate  sopra 
a terra  saranno  legate  nel  cielo,  e 

(utte  le  cose  ch’avrete  sciolte  sopra 
a terra  saranno  sciolte  nel  cielo. 

19.  Oltr’  a ciò , io  vi  dico  che,  .se 
due  di  voi  consentono  sopra  la  ter- 
ra, intorno  a qualunque  cosa  chie- 
deranno , quella  sai'a  lor  fatta  dal 
Padre  mio,  che  è ne’  cicli. 

20.  Perciocché,  dovunque  due  o 
tre  son  raunati  nel  Nome  mio,  quivi 
sono  io  nel  mezzo  di  loro, 

21.  Allora  Pietro,  accostatoglisì, 
disse:  Signore,  quante  volte,  pec- 
cando il  mio  fratello  contri  a me, 
gli  perdonerò  io?  fin  a sette  volte? 

22.  Gesù  gli  disse:  Io  non  ti  dico 
fin  a sette  volte,  ma  fin  a settanta 
volte  sette.  ^ 

2J.  Per  ciò,  il  Regno  de’  cieli  è 
^ssomigliata  ad  un  re,  il  qual  volle 
far  ragione  co’  suoi  servidori, 

24.  Ed,  avendo  cominciato  a far 
ragione,  gli  fu  presentato  uno, 
dì  tra  denitore  di  diecimila  tar 
jenti. 

25.  E,  non  avendo  egli  da  pagare, 
il  suo  signore  comandò  eh’  egli , 
c la  sua  moglie,  ed  i suoi  figliuoli, 
c tutto  quanto  avea,  fosse  venduto, 
e che’  l dtbito  fosse  pagafo. 

26.  Laonde  il  servidore,  gittatosì 
in  terra,  si  prostese  davanti  a lui, 
dicendo:  Signore,  abbi  pazienza 
inverso  me,  ed  io  ti  pa.gherò  tutto. 

27.  Ed  il  signor  di  quel  servidore, 
mosso  da  compa^ione,  lo  lasciò 
andare , e gli  rimise  il  debito. 
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28.  Ma  quel  servidore,  uscito  lucri. 
trovò  uno  de’  suoi  conservi,  il  qual 
gli  dovea  cento  denari  ; ed  egli  lo 

Ìirese , c lo  strangolava , dicendo  : 
'agami  ciò  che  tu  mi  dei. 

29.  Laonde  il  suo  conservo  , gitta- 
toglisi  a’  piedi,  lo  pregava,  dicen- 
do ; Abbi  pazienza  inverso  ine,  ed 
io  ti  pagherò  tutto. 

30.  Ma  egli  non  volle  ; anzi  andò, 
e lo  cacciò  in  prigione,  fin  ch’avesse 
pagato  il  debito. 

31.  Or  i suoi  conservi,  veduto  il  fat- 
to , ne  furono  grandemente  contri-. 
stati,  e vennero  al  lor  signore,  e 
gli  dichiararono  tutto  il  fatto. 

32.  Allora  il  suo  signore  lo  chia- 
mò a se,  c gli  disse  : Malvagio  ser- 
vidore, io  li  rimisi  lutto  quel  de- 
bito, perciocché  tu  me  ne  pre- 
gasti. 

33.  Non  ti  si  conveniva  egli  altresì 
aver  pietà  del  tuo  conservo^  sicco- 
me io  ancora  avea  avuta  pietà  di  te? 

34.  Ed  il  suo  signore,  adiratosi, 
lo  diede  in  man  de'  sergenti,  da 
martoriarlo,  infili  a tanto  eh’  egli 
avesse  pagato  tutto  ciò  che  gli  er» 
dovuto, 

3.5.  Cosi  ancora  vi  farà  il  vostro 
Padre  celeste,  se  voi  non  rimettete 
di  cuore  ognuno  al  suo  fratello  ì 
suoi  falli, 

CAP,  XIX, 

Dottrina  di  Cristo  intorno  al  di- 
vorzia , ed  alle  ricchezze. 

U Quando  Gesù  ebbe  finiti  questi 
ragiomamenti , si  dipartì  di  Ga- 
blea,  e venne  ne’  confini  della 
Giudea,  lungo  il  Giordano, 

2.  E molle  turbe  lo  seguitarono; 
ed  c^li  li  sanò  quivi. 

3.  Ed  i Faiisei  s’accostarono,  a lui, 
entandolo;  e dicendogli:  E egli 
ccito  all’  uomo  di  mandar  vìa  la 
sua  moglie  per  qualunque  cagione? 

4.  Ed  egli, rispondendo,  disierò: 
Non  avete  voi  letto,  che  colui  che  da 
principio  fece  ogni  rosa  y fece  gli 
uomini  maschio , e femmina  ? 

5.  E disse:  Per  ciò,  l’uomo  lascc- 
rà  il  padre , e la  madre , c si  con- 
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triugnerà  con  la  sua  moglie,  cd  i 
due  diverranno  una  stessa  carne. 

6.  Talché  non  sono  più  due, 
anzi  una  stessa  carne  ; ciò  dunque, 
che  Iddio  ha  congiunto , l’uomo 
non  lo  separi. 

7.  Essi  gli  dissero:  Perchè  dunque 
coinandò  Moisè  che  si  desse  la 
scritta  del  divorzio,  e che  cosi  si 
mandasse  via  la  moglie'? 

ti.  Egli  disse  loro  : Ben  vi  permise 
Moisè,  per  la  durezza  de*  vostri 
cuori  , di  mandar  via  le  vostre 
mo^li;  ma  da  principio  non  era 

COSI. 

y.  Or  io  vi  dico,  che  chiunque 
manda  via  la  sua  moglie,  salvochè 
per  cagion  di  Ibrnicazione,  e ne 
sposa  una  altra,  commette  adulte- 
rio; cd  altresì  chi  sposa  colei  che 
è mandata  via  commette  adulterio. 

10.  I suoi  discepoli  gli  di.ssero:  Se 
così  sta  Taflare  dell'  uomo  con  la 
moglie,  non  è ispedicnte  maritarsi. 

11.  Ma  egli  disse  loro:  Non  tutti 
son  capaci  di  questa  cosa  che  voi 
dite;  ma  sol  coloro  a cui  è dato. 

12.  Perciocché  vi  son  degli  eunu- 
chi, i quali  son  nati  così  dal  ventre 
della  madre;  e vi  son  degli  eunu- 
chi, i quali  sono  stati  fatti  eunuchi 
dagli  uomini;  e vi  son  degli  eunu- 
chi, i qu.ali  si  son  fatti  eunuchi 
loro  stessi  per  lo  Regno  de’  cicli. 
Chi  può  esser  capace  di  queste 
cose , sialo. 

1.1.  Allora  gli  furono  presentali 
de’  piccioli  fanciulli,  acciocché  im- 
ponesse lor  le  mani,  cd  orasse;  ma 
1 disccpdi  sgridavano  coloro  che 
li  presentavano. 

14.  Ma  Gesù  dis.Sc:  I-asciate  que’ 
piccoli  fanciulli,  e non  lor  divietate 
di  venire  a me:  perciocché  di  tali 
è il  Regno  de’  cieli. 

15.  Ed  , imposte  lor  le  mani  si 
parti  di  là. 

16.  Ed  ecco,  un  certo,  .accostatosi, 
gli  disse  : Macsti'o  buono,  che  bene 
farò,  per  aver  la  vita  eterna'? 

17.  Ed  egli  gli  disse:  Perchè  mi 
chiami  buono  ‘ì  niuno  è buono , se 
non  un  solo,  ciac:  Iddio,  Ur,  se 
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tu  vuoi  entrar  nella  vita,  osserva 
i comandiuncntì. 

18.  Coluigli  dis.se:  Qu.ili  ? E Gesù 
disse:  Questi:  Non  uccidere.  Non 
commettere  adulterio.  Non  furai’c, 
Non  dir  falsa  testimonianza; 

19.  Onora  tuo  padre,  e tua  ma- 
dre , ed,  Ama  il  tuo  prossimo  come 
te  stesso. 

20.  Quel  giovane  gli  disse:  Tutte 
queste  cose  ho  osservate  fin  dalla 
mia  giovanezza;  che  mi  manca 
ancora  ? 

21.  Gesù  gli  disse  : Se  tu  vuoi  es.ser 
perfetto,  va,  vendi  ciò  che  tu  hai, 
e donalo  a’  poveri,  e tu  avrai  un 
tesoro  nel  cielo;  poi  vieni,  e se- 
guiUmi. 

22.  Ma  il  giovane,  udita  quella 
parola,  se  n’andò  contristato:  per- 
ciocché egli  avea  molte  ricchezze. 

23.  E Gesù  disse  a’  suoi  discepoli  ; 
lo  vi  dico  in  verità  ch’un  ricco  ma- 
lagevolmente entrerà  nel  Regno  de’ 
cieli. 

24.  E da  c.ipo  vi  dico:  Egli  è più 
agevole  ch’un  cammello  passi  per 
la  cruna  d’un  ago  , che  non  eh  un 
ricco  entri  nel  Regno  di  Dio. 

25.  Ed  i suoi  discepoli,  udito  ciò, 
si  sbigottirono  forte , dicendo  : Chi 
adunque  può  esser  salvato? 

26.  E Gesù  , riguardatili  , disse 
loro:  Questo  è impossibile  appo  gli 
uominT;  ma  appo  Iddio  ogiu  cosa 
è possibile. 

"zi.  Allora  Pietro  , rispondendo , 
li  disse:  Ecco,  noi  abbiamo  ab- 
andonato  ogni  cosa,  e t’abbiamo 
seguitato;  che  ne  avremo  dunque? 

28.  E Gesù  disse  loro:  Io  vi  dico 
in  verità,  che,  nella  nuova  creazio- 
ne, (|uando  il  Fìgliuol  dell’  uomo 
sedera  sopra  il  trono  della  sua  glo- 
ria, voi  ancora  che  m’avete  segui- 
tato sederete  sopra  dodici  troni , 
giudicando  le  dodici  tribù  d’Israel. 

29.  E chiunque  avrà  abbandonato 
casa,  0 fratelli,  o sorelle,  o padre, 
o madre,  o moglie,  o figliuoli,  o 
possessioni , per  il  mio  Nome  ; ne 
riceverà  cento  cotanti,  ed  crederà 
la  vita  eterna. 
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30.  M.i  molti  primi  saranno  ulti- 
mi , c motti  ultimi  sarautto  primi. 

CAP.  XX. 

Parabola  eie  lavoratori. 
Anvnoniz,io’ie  ai  eliscppeili. 
'Deuciocchk,  il  Regno  de’  cicli  c 
simile  ad  un  padron  di  casa , il 
quale  in  sul  lar  del  di  usci  l'uoi-i , 
per  condurre  a prezzo  de’  lavora- 
tori , per  mandarli  nella  sua 
vigna. 

2.  K.  convenutosi  co’  lavoratori 
in  un  denaro  al  di,  li  mandò  nella 
sua  vigna. 

3.  Poi,  uscito  intorno  alle  tre  ore, 
ne  vide  altri  che  stavano  in  sulla 
piazza , scioperati. 

•’h  làl  egli  di.sse  loro:  Andate  voi 
ancora  mila  vigna , ed  io  vi  darò 
ciò  che  sarà  ragionevole. 

5.  Ed  essi  andarono.  Poi , uscito 
ancora  intorno  alle  sei,  ed  alle  no- 
ve ore , fece  il  siinigliante. 

6.  Or,  uscito  ancora  intorno  alle 
nudici •;  ore,  ne  trovò  degli  altid 
che  se  ne  stavano  scioperati  ; ed 
egli  disse  loro;  Perchè  ve  iic  state 
qui  lutto  il  di  scioncrati? 

7.  Essi  gli  dissero  ; Perciocché  ninno 
ci  ha  condotti  a prezzo.  Egli  disse 
loro:  ^Andate  voi  ancora  nella  vi- 
gna, c riceverete  ciò  che  sarà  ra- 
gionevole. 

8.  Poi,  lattosi  sera,  il  padron  della 
vigna  disse  al  suo  fattore:  Chiama 
i lavoratori,  c paga  loro  il  premio, 
cominciando  dagli  ultimi  fin  a’ 
primi. 

9.  Allora  quei  dell’  undici  ore  ven- 
nero , c ricevettero  un  denaro  per 
nno. 

10.  Poi  vennero  i primi , i quali 
pensavano  di  ricever  [liù:  ma  rice- 
vettero aneli’  essi  un  denaro  per 
nno. 

11.  E,  ricevulo/o,  mormoravano 
conir’  al  jiadron  di  casa. 

12.  Dicendo  : Onesti  ultimi  hanno 
lavoralo  solo  uTi’  ora , c tu  li  hai 
latti  pari  a noi , ch’abhiam  portala 
fa  gravezza  del  di , e l’arsura. 

13.  Ma  egli,  rispondendo,  disse 
all’  un  di  loro;  Amico,  io  non  U 
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fo  alcun  torto;  non  ti  convenisti 
tu  meco  in  un  denaro  ? 

14.  Prendi  ciò  che  l’apparlienc , e 
vattene;  ma  io  voglio  dare  a quest’ul- 
timo quanto  a le. 

15.  Non  in’  c egli  lecito  di  far  ciò 
eh’  io  voglio  del  mio?  roccliio  tuo 
è egli  maligno,  perciocché  io  soii 
buono  ? 

16.  Cosi,  gli  ultimi  saranno  primi, 
cd  i primi  ultimi  : perciocché  molti 
son  cniamati,  ma  pochi  eletti. 

17.  Poi  Gc.sù , salendo  in  Gerusa- 
Icm , tratli  da  parte  i suoi  dodici 
discepoli  nel  cammino  , disse  loro  : 

18.  Ecco,  noi  sagliamo  in  Gerusa- 
lem  , ed  il  Eiglinol  dell’  uomo  sarà 
dato  in  man  de’  principali  sacer- 
doti, e degli  Scribi;  cd  essi  Io  co.n- 
danncraniio  a morte. 

19.  E lo  metlcr.amio  nelle  mani 
de’  Gentili,  da  schernirlo,  e flagel- 
larlo , c crociliggerlo  ; ma  egli  ri- 
susciterà nel  terzo  giorno. 

20.  Allora  la  madre  de’  figliuoli 
di  Zebedeo  s’accostò  a lui,  co’  suoi 
figliuoli,  adorandolo,  c chiedeiulo- 
gìi  qualche  cosa. 

21.  Ed  egli  le  di.sse:  Che  vuoi? 
Ella  gli  di.sse  : Ordina  che  questi 
mici  due  figliuoli  seggano , funo 
alla  Ina  destra,  laltro  alla  sinistra, 
nel  tuo  Remilo. 

22.  E Gesù,  rispondendo,  disse: 
4'oi  non  sapete  ciò  che  vi  chieg- 
giatc;  potete  voi  bere  il  calice  che 
io  bcrò,  cd  esser  battezzati  del  bat- 
tesimo del  quale  io  sarò  battezzato  ? 
Essi  gli  di.sscro  : Si  possiamo. 

23.  Ed  egli  disse  loro  : Voi  certo 
bcrctc  il  mio  calice,  c .s.ìrclc  bat- 
tezzali del  battesimo  del  quale  io 
sarò  battezzalo;  ma,  quant'  c al 
sedere  alla  mia  destra , od  alla  si- 
nistra, non  kstà  a me  il  darlo;  ma 
sarà  dato  a coloro  a cui  è prepa- 
rato dal  Padre  mio. 

24.  E gli  edtrl  dicci . avendo  rio 
udito,  furono  indegnali  ili  que’  due 
Iratclli. 

25.  E Gesù,  chiamatili  a se,  ilissc  : 
V'oi  sapete  che  i principi  delle  genti 
le  signoreggiano,  c che  i granili 
usano  podestà  sopra  esse. 
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2ó.  Ma  non  sarà  cosi  Ira  voi  ; anzi,' 
cliiinuinc  Ira  voi  vorrà  divenir  gran- 
de sia  vostro  niinislro. 

27.  E chiiinquc  fra  voi  vorrà  esser 
primo  sia  vostro  servidore. 

2S.  Isiecomc  il  Figliuol  ilell’  uomo 
non  e venuto  per  esser  servilo, 
an/.i  per  servire,  e ]ier  dar  l'anima 
sua  jier  prezzo  di  riscatto  per  molli. 
2.9.  Or  uscendo  essi  di  Gerico,  una 
gran  moltitudine  lo  seguitò. 

30.  Ed  ceco,  due  ciechi,  che  se- 
devano presso  della  via,  avendo 
udito  che  Gesù  passavia,  gridarono, 
vlieendo:  Abbi  pietà  di  noi,  bigno- 
j'c.  Figliuolo  di  David. 

31.  Ma  la  moltitudine  gli  sgridava, 
acciocché  tacessero:  ma  csi  via 
])iu  gridavano,  dicendo  : Abbi  pietà 
di  noi,  Signore,  Figliuolo  di  David. 

32.  E Gesù , icrinatosi,  li  chiamò, 
e disse:  Che  volete  eh’  io  vi  fàccia? 

33.  léssi  gli  dissero  : Signore , che 
gli  occhi  nostri  sicno  aperti. 

3i.  E Gesù , mosso  a pietà,  toccò 
gli  occhi  loro  : ed  incontanente  gli 
occhi  loro  ricoverarono  la  vista, 
ed  essi  lo  seguitarono. 

CAP.  XXI. 

Cristo  entra  in  OerusaCem,  sana 
gl'  infermi,  e confonde  i sa- 
cerdoti. 

Oliando  furono  vicino  a Geru- 
s.ilern  venuti  in  Het-là.gc,  pres- 
so al  molile  degli  Olivi,  Gesù  man- 
dò due  discepoli, 

2.  Dicendo  loro:  Andate  nel  ca- 
stello eh'  f!  dii*inipelto  a voi  ; e su- 
bito troverete  un  a.sina  legata , ed 
un  puledro  con  essa:  scioglieteli, 
c menatemeli. 

3.  là  se  alcuno  vi  diec  nulla,  dite 
chc'l  Signore  ne  ha  bisogno  ; c su- 
bito li  manderà. 

4.  Or  tutto  ciò  fu  fatto,  acciocché 
s'adempiesse  ciò  che  fu  detto  d;d 
prolcla,  dieciulo: 

fi.  Dite alla-figliuola  di  Sion:  Ecco, 
il  tuo  Re  viene  a te.  mansueto,  c 
montato  sopra  un  asino,  ed  un  pu- 
ledro , figlio  d’un’  asina  che  porta 
il  giogo. 

6.  Ed  i discepoli  andarono,  c fe- 


* cero  come  Gesù  avea  loro  im- 
posto. 

7.  E menarono  fasina,  ed  il  pule- 
dro, e misero  sopra  quelli  le  lor 
vesti  ; c Ocsii  montò  sopra  il  pu- 
ledro. 

8.  F.d  una  grandissima  moltitudine 
distese  le  sue  ve.sli  nella  viaj  led 
altri  tagliavano  de’  rami  dagli  al- 
beri , c li  distendevano  nella  via. 

9.  E le  turbe  eh’  andavano  da- 
vanti , c che  veniv  ano  dietro , gri- 
davano , dicendo  : Osanna  al  Fig- 
liuolo di  David  ! Benedetto  colui 
che  viene  nel  Xonic  del  Signore  ! 
Osanna,  nc’  luoghi  altissimi  ! 

10.  Ed  essendo  egli  entrato  in  Gc- 
rusalem,  tutta  la  città  fu  commos- 
sa, dicendo:  Chi  è costui? 

11.  là  le  turbe  dicevano:  Costui 
è Ge.sù  il  Profeta,  che  è da  Naza- 
ret ili  Galilea. 

12.  E Gesù  entrò  nel  Tempio  di 
Dio,  e scatciò  fuori  tutti  coloro 
che  vendevano  e comperavano  nel 
Tempio  : e riv  ersò  le  tavole  de’ 
cambiatori,  c le  sedie  di  coloro  clic 
veiulevano  i colombi. 

13.  E di.ssc  loro:  Egli  è scritto; 
Ea  mia  Casa  sarà  cìiiamala  Casa 
d'orazione  : ma  voi  n’avete  fatta  una 
spiloiica  di  ladroni. 

1-4.  Allora  vennero  a lui  de’  cie- 
chi. c de’  zoppi,  nel  Tempio;  ed 
egli  li  sanò. 

ló.  AIa  i princinali  sacerdoti,  c 
gli  Scribi,  vedute  ic  maraviglie  ch’e- 
gli avea  fiittc,  ed  i fanciulli  che 
gridavano  nel  Tempio:  Osanna  al 
Figliuolo  di  David;  furono  inde- 
gnati. 

16.  E gli  dissero:  Odi  tu  ciò  che 
costoro  dicono?  E Gesù  disse  loro: 
hi.  Non  avete  voi  mai  letto  : Dalla 
bocca  de’  fhnciulli,  c di  que’  che 
loppano,  tu  hai  stabilita  la  tua 
ode  ? 

17.  E,  la.'cialili,  uscì  della  città 
verso  Helani.l;  c quivi  albergò. 

18.  E la  manina,  riloniando  nella 
città,  ebbe  fame. 

1.9.  E,  vcg.^cndo  un  fico  in  sulla 
strada,  andò  ad  e.sso;  ma  non  vi 
trovò  nulla,  se  non  delle  logiic. 
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Ed  egli  gli  disse:  Giammai  più  in»jadre?  Essi  gli  dissero:  U primo, 
elenio  non  n^ca  frutto  alcuno  da  Ge*ù  disse  loro  : lo  vi  dico  ni  ve- 
le. E .subito  il  fico  si  seccò.  rità,  che  i pubblicani,  e le  mcrc- 

20.  Ed  i discepoli,  veduto  ciò,  si  trici  vanno  innanzi  a voi  nel  Kc- 
maravigliarono,  dicendo:  Come  s’è  gno  de’  cicli. 

di  subito  seccato  il  fico?  32.  Perciocché  Giovanni  è venuto 

21.  E Gesù,  rispondendo,  disse  a voi  per  la  via  della  giustizia,  e 
loro  : lo  vi  dico  in  verità,  che  se  ave-  voi  non  gli  avete  creduto;  mai 
te  fede,  c non  dubitate,  non  sol  pubblicani,  c le  meretrici  gli  hanno 
farete  la  cosa  del  fico  ; ma  ancora,  creduto  : c pur  voi , veduto  ciò  , 
se  dite  a questo  monte  : Togliti  di  non  vi  siete  poi  appresso  ravvedu- 
là , e giltati  nel  mare,  saia  liitlo.  ti,  per  credergli. 

22.  E tutte  le  cose,  le  quali  con  3J.  Udite  un’  altra  parabola:  Vera 

orazione  richiederete,  credendo,  un  padre  di  famiglia,  il  qual  piantò 
voi  le  riceverete.  una  vigna,  e le  léce  una  siepe  at- 

23.  Poi,  quando  egli  fu  venuto  nel  torno , e cavò  in  essa  un  luogo  a 

Tempio,  i principali  sacerdoti,  e gli  calcar  la  vendemmia,  e v’edificò 
Anziani  del  popolo , s'accostai'ono  una  torre  ; poi  allogò  quella  a cer- 
a lui,  mentre  egli  insegnava,  di-  ti  lavoratori,  e se  n’andò  in  viag- 
ccndo  : Di  quale  autorità  fai  tu  gio. 

queste  cose?  e chi  t’ha  data  cote-  34.  Or,  quando  venne  il  tempo 
sta  anlorilà?  de'  frutti,  egli  mandò  i suoi  scrvi- 

24.  E Gesù , rispondendo , disse  dori  a’  lavoratori , per  ricevere  i 
loro:  Ancora  io  vi  domanderò  una  frutti  di  quella. 

cosa,  la  qual  se  voi  mi  dite,  io  al-  35.  Ma  i lavoratori,  presi  que’ 
tresi  vi  dirò  di  quale  autorità  io  servidori,  ne  batterono  luno,  e ne 
fo  queste  cose.  uccisero  l’altro , e ne  lapidarono 

25.  Il  Battesimo  di  Giovanni  onde  l’altro. 

era  egli?  dal  cielo,  o dagli  uomini?  36.  Da  capo  egli  mandò  degli  altri 
Ed  essi  ragionavano  tra  loro,  di-  servidori,  in  maggior  numero  che 
ccndo:  Se  diciamo  ch‘  era  dal  eie-  i primi;  e quelli  ^cero  loro  il  simi- 
le , egli  ci  dirà  ; Perchè  dunque  ghanle. 

non  ^i  credeste?  37.  Ultimamente,  egli  mandò  loro 

26.  Se  altresì  diciamo  eh’  era  da-  il  suo  figliuolo , dicendo  : Avranno 
gli  uomini,  noi  temiamo  la  molti-  riverenza  al  mio  figliuolo. 

Indine  : perciocché  lutti  tengono  36.  Ma  i lavoratori , veduto  il  fi- 
Giovanni  per  profèta.  gliuolo , dissero  fra  loro:  Costui  è 

27.  E risposero  a Gesù,  c dissero:  l’erede;  venite,  uccidiamlo,  ed  oc- 
Noi  non  sappiamo.  E.gli  altresi  cnpiamo  la  sua  eredità. 

disse  loro;  Ed  io  ancora  non  vi  32.  E,  presolo,  lo  cacciarono  fuor 

dirò  di  quale  autorità  io  lo  queste  della  vigna,  c l’uccisero. 

cose.  4t).  (Quando  dunque  il  padron  dcl- 

28.  Or,  che  vi  pare  egli?  Un  no-  la  vigna  sarà  venuto,  che  farà  egli 
mo  avea  due  figliuoli;  e,  venuto  a que’ lavoratori  ? 

d primo,  disse:  l’igliuolo  , va,  41.  Essi  gli  dissero:  Egli  li  farà 
lavora  oggi  nella  mia  vigna.  perir  malamente,  quegli  scellerati; 

29.  Ma  egli,  rispondendo,  disse:  ed  allogherà  la  vigna  ad  altri  lavo- 
Non  voglio;  pur  nondimeno,  poi  ratori,  i quali  gli  renderanno  i frul- 
appresso  , ravvedutosi , o’andò.  ti  a’  suoi  tempi. 

30.  Poi,  venuto  al  secondo,  c/li  42.  Gesù  disse  loro:  Non  avete 

disse  il  simigliantc.  Ed  egli,  ri-  voi  mai  letto  nelle  Scritture:  La 
spendendo,  disse:  Sì  farò,  signore;  pietra  che  gli  edificatori  hanno  ri- 
c pur  non  n’andò.  provata  c divenuta  il  capo  del  can- 

31.  e)ual  de’  due  fece  il  voler  del  Ione;  ciò  è stalo  fatto  dal  Signore, 
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C(1  è cosa  maravigliosa  negli  occhi 
nostri  ^ ' 

43.  Perciò , io  vi  dico , che'l  Re- 
gno di  Dio  vi  sarà  tolto,  e sarà  da- 
to ad  una  gente  che  farà  i frutti 
desso. 

44.  E chi  caderà  sopra  questa  pie- 
tra sarà  tritato , ed  ella  fiaccherà 
colui  sopra  cui  ella  caderà. 

43.  Ed  i principali  sacerdoti,  cd  i 
Farisei,  udite  le  sue  parabole,  s’av- 
videro eh’  egh  diceva  di  loro. 

46.  E cercavano  di  pigliarlo;  ma 
temettero  le  turbe  : perciocché  quel- 
le lo  tenevano  per  proieta. 

CAP.  XXII. 

Parabola  delle  nozze.  Gli  Ero- 
diani.  Sadducei. 

Gesù,  messosi  a parlai'e,  da 
capo  ragionò  loro  in  parabole, 
dicendo: 

2.  li  Regno  de'  cieli  è simile  ad 
un  re , il  qual  fece  le  nozze  al  suo 
figliuolo. 

3.  E mandò  i suoi  servidori  a 
chiamar  gl'  invitati  alle  nozze;  ma 
essi  non  vollero  venire. 

4.  Di  nuovo  mandò  altri  servidori, 
dicendo  : Dite  agl’  invitati  : Ecco , 
io  ho  apparecchiato  il  mio  desina- 
re; i mici  giovenchi,  cd  i mici  ani- 
mali ingrassati  sono  ammazzati,  cd 
ogni  co.sa  c appaiccchiata  : venite 
alle  nozze. 

5.  Ma  essi , non  curandore/ie , se 
n’andarono,  chi  alla  sua  possessione, 
chi  alla  sua  mcrcatanzia. 

6.  E gli  altri,  presi  i suoi  servi- 
doi  i , gli  oltraggiarono , ed  ucci- 
sero. 

7.  E quel  re,  udito  ciò,  s’adirò; 
c mando  i suoi  eserciti,  e distrusse 
que’  micidiali,  ed  arse  la  lor  città. 

8.  Allora  egli  disse  a’  suoi  servi- 
dori: Ben  solile  nozze  appaiecchia- 
tc , ina  i convitati  non  ii  crano 
degni. 

9-  Andalc  dunque  in  sui  capi  delle 
strade , c chiamate  alle  nozze  chi- 
unque troverete. 

10.  E mie’  servidori,  usciti  in  sul- 
le stratic , raunarono  tutti  coloro 
vile  ti'ovai’ono,  cattivi,  e buoni; 
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ed  il  luoffo  delle  nozze  fu  ripieno 
di  persone  eh’  erano  a tavola. 

11.  Or  il  re,  entrato  per  veder 
que’  eh’  erano  a tavola,  vide  quivi 
un  uomo  che  non  era  vestito  di 
vestimento  da  nozze. 

12.  E gli  disse;  Amico,  come  sci 
entrato  qua,  senza  aver  vestimento 
da  nozze  ? E colui  ebbe  la  bocca 
chiusa. 

13.  Allora  il  re  disse  a’  servidori: 
Legategli  le  inani , cd  i piedi , c 
toglietelo,  e gi Itatelo  nelle  tenebre 
di  fuori.  Ivi  saià  il  phmto,  c lo 
stridor  de’  denti. 

14.  Perciocché  molti  son  chiatnati, 
ma  pochi  eletti. 

15.  Allora  i Farisei  andarono,  e 
tenner  consiglio  come  l’irrctircbbcro 
in  parole. 

16.  E gli  mandarono  i lor  disce- 
poli , con  gli  Erodiani , a dirgli  : 
Maestro,  noi  sappiamo  che  tu  sei 
verace;  c che  insegni  la  via  di  Dio 
in  verità,  e che  non  ti  curi  d’alcu- 
no  : perciocché  tu  non  riguardi  alla' 
quahtà  delle  persone  degli  uomini. 

17.  D.icci  adunque:  Che  ti  pare 
egli?  È egli  lecito  di  dai'e  il  censo 
a Cesare  , o nò  ? 

18.  E Gesù,  riconosciuta  la  lor 
malizia;  disse:  Perché  mi  tentate, 
o ipocriti  ? 

19.  .Mostratemi  la  moneta  del  cen- 
so. Ed  essi  gli  porsero  un  denaro. 

20.  Ed  egli  disse  loro:  Di  cui  è 
questa  figura  , c questa  sopra- 
scritta? 

21.  E.SSÌ  gli  dissero  : Di  Cesare. 
Allora  egli  disse  loro  : Hciulctc 
dunque  a Cesare  le  cose  eh’  appar- 
tengono a Cesare,  cd  a Dio  le  cose 
eh’  appartengono  a Dio. 

22.  Ed  essi,  udito  ciò,  si  mara- 
vigliarono; e,  lasciatolo,  se  n'an- 
darono. 

23.  In  queir  istcsso  giorno  venne- 
ro a lui  i .Sadducei,  i quali  die,  no 
che  non  v’é  risurrezione;  c lo  do- 
mandai'ono  ; 

24.  Dicendo:  Maestro,  Mojsé  ha 
detto;  Se  zlciino  muore  senza  fi- 
gliuoli, sposi  il  suo  fratello  per  ra- 
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gioii  irafiiniuì  la  moglie  cl  e^so , e 
susciti  progenie  al  suo  Iratcllo. 

25.  Or  appo  noi  v'eraiio  selle  fra- 
telli; ed  il  primo,  avendo  sposala 
moglie,  mori:  c,  non  avendo  pro- 
genie, lascio  la  sua  moglie  al  suo 
fratello. 

26.  Smiiglianlcincntc  ancora  il  se- 
condo, ed  il  terzo,  lin  a tulli  selle. 

27.  Or,  dopo  tutti,  morì  anche  la 
donna. 

2S.  Nella  risurrezione  dunque,  di 
cui  d'infra  i selle  sarà  ella  moglie  ? 
conciosiacosachè  tulli  fabbiano  a- 
vuta. 

2!).  Ma  Gesù , rispondendo . disse 
loro:  V'oi  errate,  non  intendendo 
le  Scritture,  nè  la  potenza  di  Dio. 

30.  Pcreiocchc  nella  risurrezione 
non  si  prendono,  nè  si  danno  mo- 
gli: anzi  gli  uomini  son  nel  cielo 
come  Angeli  di  Dio. 

31.  E,  quant’  è alla  risurrezlon 
de’  morti,  non  avete  voi  letto  ciò 
che  vi  fu  detto  da  Dio,  quando 
disse: 

32.  lo  son  l'Iddio  d’Abraham , c 
l’Iddio  d’Isaac,  e l'Iddio  di  lacob? 
Iddio  non  è l’Iddio  de’  morti,  ina 
de’  viventi. 

33.  E le  turbe,  udite  queste  cose, 
stupivano  della  sua  dottrina. 

34.  Ed  i Farisei,  udito  eh’  egli 
avea  chiusa  la  bocca  a'  Sadducei  , 
si  raunarono  insieme. 

35.  Ed  un  dottor  della  Legge  lo 
domandò,  tentandolo,  c dicendo: 

.56.  àlacstro,  quale  è il  maggior 
comandamento  della  Legge.-'  -• 
37.  F-  Gesù  gli  di.ssc:  Ama  il  Sig- 
nore Iddio  tuo  con  tntlo'l  tuo  cuore, 
e con  tutta  l’anima  tua , e con  tut- 
ta la  mente  tua. 

3S.  Oucst’  è il  primo  , ed  il  gran 
comaTTdnmcnto. 

39.  Fili  il  secondo,  simile  ad  esso, 
c:  Ama  il  tuo  prossimo  come  te 
stesso. 

40.  Da  questi  due  comandamenti 
dipendono  tutta  la  Legge,  ed  i 
Frolèli. 

41.  Ed  essendo  i Farisei  raunati, 
Gesù  li  domandò, 

42.  Dicendo:  Che  vi  pare  egli  del 
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Cristo?  di  cui  è egli  lìgliuolo  ? 
Es.'i  .gli  «licono:  Di  David. 

43.  Egli  disse  loro:  Come  adunque 
David  lo  chiama  egli  in  ispirilo 
Si.gnorc?  dicendo: 

44.  Il  Signore  ha  detto  al  mio 
Signore:  Siedi  alla  inia  destra,  lin- 
ch’  io  abbia  posti  i tuoi  niiniei  //c-/- 
iscanelio  de’  tuoi  piedi  '! 

45.  .Se  dunque  David  lo  chiania 
Signore,  come  è egli  suo  figliuoli)  ? 

46.  E ninno  iiolcva  rispondeigli 
mdla;  ninno  eziandio  aidi  più.  da 
.quel  dì  innanzi , largii  alcuna  do- 
manda. 

C A F.  X ,\  1 1 1. 

Gesù  approun  la  doUrina  di  lla 
Legge  di  Mois  'c  ; ma  condanna 
la  Olia  degli  Scriói. 

A LI.ORA.  Gesù  parlò  alle  turbe,  ed 
a’  suoi  discepoli . 

2.  Dicendo  : Gli  Scribi , ed  i Fari- 
sei seggono  sopra  la  sedia  diMoisè, 

3.  Osservale  adunque,  e late  tulle 
le  cose  l’he  vi  iliranno  che  osser- 
viate; ma  non  fate  secondo  foperc 
loro  : conciosiacosachè  dicano  , ma 
non  ficeiano. 

4.  Perciocché  legano  pesi  gravi  , 
ed  importabili , c li  mettono  sopra 
le  spalle  degli  uomini;  ma  essi  non 
li  vogliono  pur  muovere  col  dito. 

5.  E fanno  tutte  le  loro  opere  per 
esser  rigii.ardali  dagli  uomini;  cd 
allargano  le  lor  filalterie,  cd  allun- 
gano le  fimbrie  delle  lor  vesti. 

6.  Ed  amano  i primi  luoghi  a ta- 
vola ne’  conviti,  ed  i primi  seggi 
nelle  rannanze; 

7.  E le  salutazioni  nelle, piazze;  c 
d’csscv  chi;unati  dagli  uonùni  : Eab- 
bi,  Ivabbi. 

8.  Ma  voi.  non  siate  chiamati. 
Maestro:  perciocché  un  solo  è il 
vostro  Dottore,  rioc,  Cristo;  c voi 
tutti  siete  fratelli. 

9.  E non  chiamate  alcuno  sopra 
la  terra,  vostro  Padre:  perciocché, 
un  .solo  è vostro  Padre,  cioè,  quel 
eh’  è ne’  cieli. 

10.  E non  .siate  cliiamati  Dottori; 
perciocché  un  solo  è il  vostro  Dot- 
loie.  rive.  Cristo. 
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11.  K'I  maggior  di  voi  sia  vostro 
iiiinislro. 

12.  Or  chiuntiuc  si  sarà  innalzato, 
sarà  abb.is.sato , c cliiunqucsi  sai'à 
abbas.sato,  sarà  innalzato 

13.  Or,  guai  a voi.  .Scribi,  c Fari- 
sei. ipocriti  ; pcrcioccliè  voi  serrate 
il  Regno  de’  cieli  da\  anti  a.gli  no- 
mini : conciosiacosacliè  voi  non  en- 
triate, nè  lasciate  entrar  coloro  cli’e- 
rano  per  entrare. 

1-i.  (inaia  voi,  .Scribi,  e Farisei, 
ilìocrili  : perciocché  voi  divorate  le 
ca.se  delle  vedove:  e rio,  sotto 

spezie  di  far  lunghe  orazioni  ; per 
ciò,  voi  riceverete  maggior  eon- 
ilannazionc. 

la.  Guai  a voi,  SctìIjì,  t Farisei.' 
ipocriti:  pcrciocdiè  voi  circuite  il 
mare,  e la  terra,  per  fare  un  pro- 
selito; e,  quando  egli  e fatto,  voi 
lo  late  figliuol  della  geenna  il  dop- 
pio più  di  voi. 

16.  Guai  a voi,  guide  cicche,  che 
dite:  Se  alcuno  ha  giurato  per  io 
'J'empio,  non  è nulla;  ma,  se  ha 
giurato  per  l’oro  del  Tempio,  è 
obbligato. 

17.  Stolti,  e ciechi:  perciocché, 
quale  è maggiore,  foro,  o'I  Tem- 
pio che  santilica  l’oro? 

13.  Farimente,  se  alcuno  ha  giu- 
rato per  f.Vlt.are,  non  é nulla;  ma; 
se  ha  giurato  per  FolTcrta  che  e 
sopra  esso . é obbligato. 

1.').  Stolti,  e cicchi:  perciocché, 
«piale  é maggiore,  rofferta , o l’Al- 
tare che  santifica  l offcrta  ? 

20.  Colui  adunque  che  giura  per 
r.Mtare  giura  per  esso,  e per  tutte 
le  cose  clic  so/l  sopra  esso. 

2J.  E chi  giura  per  lo  Tempio 
giura  per  esso , e per  colui  che 
J'.ibita. 

22.  E chi  giura  per  lo  l ielo  giura 
per  lo  trono  di  Dio.  e per  colui  che 
siede  sopra  esso. 

23.  (inai  a voi.  Scribi,  e F.arisei 
ipocriti:  perciocclié  voi  decimate 
la  menta,  e l’aneto.  c‘l  cornino;  e 
lasciate  le  cose  più  gra\  i delia  Leg- 
ge; il  giudizio,  e la  misericordia, 


•e  la  lede  : si  eonveniva  fai’  questa 
cose,  e non  lasciar  quelf  altre. 

24.  Guide  cieche,  che  colale  la  zan- 
zara, ed  inghiottite  il  cammello. 
‘25.  Guai  a voi,  Scribi,  e Farisei, 
ipocriti:  perciocché  voi  nettale  il 
difuori  dilla  coppa,  e del  pi.atto; 
ma  dentro  quelli  som  pieni  di  ra- 
pina. e d intemperanza. 

2().  Fariseo  cicco,  netta  prima  il 
didentro  della  coppa,  e «lei  piatto: 
acciocché  il  «lifuori  ancora  sia  netto. 

27.  (inai  a voi.  Scribi,  e l’arisci  j 
ipocriti:  perciocché  voi  siete  simili 
a’  scpolci'i  sei.dbati,  i quali  dii'uori 
appaiono  belli,  ma  dentro  son  pieni 
d ossami  di  morti,  e d’ogni  brut- 
tura. 

28.  Così  ancora  voi  apparite  giusti 
difuori  agli  uomini  : ma  dentro , 
siete  nielli  d’ipocrisia  , e d’iniquità. 

29.  Guai  a voi.  Scribi,  e Faiisci, 
ipocriti  : perciocché  voi  edificate  i 
sepolcri  de’  prolcti,  ed  adornate  i 
monumenli  de’  giusti. 

.5l».  e dite:  Se  noi  Iòssimo  stali  a' 
dì  de'  padri  nostri,  non  saremmo 
già  stati  lor  compagni  nell’  uceision 
de’  prolcti. 

31.  Tal  che  voi  testimoniate  contro 
a voi  ste.ssi , che  siete  figliuoli  di 
coloro  eh'  uccisero  i profeti. 

32.  Voi  ancora , empiete  pur  la 
misura  de’  vostri  padri. 

33.  Serpenti,  progenie  di  vipere, 
come  fuggirete  dal  giudizio  della 
geenna? 

34.  Perciò , ecco , io  vi  mando 
de’  l'rolcti,  e de’  Savi,  e degli 
Scribi:  e di  loro  ne  ucciderete,  e 
crocifiggerete  alcuni,  altri  ne  llag- 
gcllcrcfc  nelle  vostre  launanzc,  e 
li  pcrscgnirctc  di  città  in  città. 

35.  Acciocché  vi  venga  addosso 
lutto'l  sangue  giusto  sparso  in  terra, 
dal  sangue  dcl_ giusto  Ahcl  . infmo 
al  sangue  di  Zicaria,  figliuol  di 
Rarachia,  il  qual  \ oi  uccideste  fra’l 
’J’cnipio,  e l'Altare. 

30.  lo  v i dico  in  verità,  che  tutte 
queste  cose  verranno  sopra  questa 
generazione. 

37.  Gerii.salem,  Gcnisalcm,  ch’iic- 
eiJi  i prolliti,  e lapidi  coloro  che 
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ti  son  mandati;  quante  volte  ho 
voluto  raccogliere  i tuoi  figliuoli, 
nella  maniera  che  la  gallina  racco- 
glie i suoi  pulcini  sotto  l'ale;  e voi 
non  avete  voluto? 

33.  Ecco,  la  vostra  Casa  v’  è la- 
sciata diserta. 

31).  Perciocché  io  vi  dico,  che  da 
ora  innanzi  voi  non  mi  vedrete, 
finché  diciate  ; Benedetto  colui  che 
viene  nel  Nome  del  Signore. 

CAP.  XXIV. 

Minacce  contro  GerusaUm,  e con- 
.tro  tutta  la  Giudea.  'Esorta- 
zione.  • 

1^  Gesù , essendo  uscito , se  n’an- 
dava  lùor  del  Tempio;  ed  i 
suoi  discepoli  gli  s'accostarono , 
per  mostrargli  gli  edificy  del  Tem- 
pio. 

2.  Ma  Gesù  disse  loro  : Non  ve- 
dete voi  tutte  queste  cose?  lo  vi 
dico  in  verità,  che  non  sarà  qui 
lasciata  pietra,  che  non  sia  diroc- 
t ala. 

3.  Poi  essendo  egli  posto.si  a se- 
dere sopra  ! monte  degli  Olivi , i 
discepoli  gli  s’accostarono  da  par- 
te , dicendo  : Dic.ci,  quando  avver- 
ranno oneste  cose  ? c qual  sarà  il 
segno  della  tua  venuta,  e della  fui 
del  mondo? 

4.  E Gesù,  rispondendo,  disse 
loro  : Guardatevi  che  uiun  vi  se- 
diii'a. 

5.  Perciocché  molti  verranno  sottot 
il  mio  Nome,  dicendo:  Io  sono  il 
Cristo  ; e ne  sedurranno  molli. 

6.  Or  voi  udirete  guerre , e ro- 
inori  di  guerre;  guardatevi,  non 
vi  turbale  : perciocché  conviene  che 
tutte  queste  cose  avvengano;  ma 
non  sarà  ancor  la  fine. 

7.  Perciocché  una  gente  si  leverà 
contro  all’  altra , ed  un  regno 
contro  all’  altro;  c vi  saranno  pe- 
stilenze, e fami,  e treinuoti  in  o- 
giii  luogo. 

S.  Ma  tutte  queste  cose  saranno 
sol  prilli  ipio  di  dolori. 

9.  Allora  vi  metteranno  nelle  ma- 
ni altrui,  per  «sserc  alUitti,  « 


Cap.  24. 

v’uccidcr.inno;  c sarete  odiati  da 
tulle  le  genti  per  lo  mio  Nome, 

10.  Ed  allora  molti  si  scandalez- 
zcranno,  e si  tradinunio,  ed  odie- 
ranno l’un  l’altro. 

11.  E molli  falsi  profeti  sorgerai!.» 
no,  e ne  sedurranno  molti. 

12.  I'.  perciocché  l’iniquità  sarà 
multiplic.ata , la  carità  di  molti  si 
rallreildcrà. 

13.  Ma,  chi  sarà  perseverato  in- 
fimo al  fine  sarà  salvato. 

14.  E questo  Evangelio  del  Regno 
.sarà  predicato  in  tutto  il  mondo 
in  Ic.stimonianza  a tutte  le  genti; 
ed  allora  verrà  la  fine. 

15.  Quando  dunque  avrete’  veduta 
l'abbomiiiazion  della  desolazione , 
della  quale  ha  parlato  il  profeta 
Daniel,  posta  nel  Luogo  santo: 
(chi  legge  pongavi  mente) 

16.  Allora  coloro  che  saranno 
nella  Giudea  fuggansenc  sopra  i 
monti. 

17.  Chi  sarà  sopra  il  tetto  della 
casa  non  iscenda,  per  toglier  cosa 
alcuna  di  rasa  sua. 

18.  E chi  swà  nella  campagna 
nou  torni  addietro , per  toglier  la 
sua  vesta. 

19.  Or  guai  alle  gravide,  ed  a 
quelle  che  latteranno  in  que’  dì. 

20.  E pregate  che  la  vostra  Alga 
non  sia  di  verno,  nè  in  giorno  di 
Sabbato. 

21.  Perciocché  allora  vi  sarà  gran- 
de afflizione , q^ual  non  fu  giammai, 
dal  principio  del  mondo  infìno  ad 
ora;  ed  anche  giammai  più  non 
sarà. 

22.  E , se  que’  giorni  non  fossero 
abbreviati,  niuna  carne  scampereb- 
be; ma,  per  ^li  eletti  que’  giorni 
saranno  abbreviali. 

23.  Allora,  se  alcuno  vi  dice  : Ec- 
co , il  Cristo  é qui,  o là , noi  cre- 
diate. 

24.  Perciocché  falsi  Cristi,  e falsi 
profeti,  sorgeranno,  c faranno  gran 
segni,  e miracoli  : tal  che  sedurreb- 
bero, se yiijse  possibile,  eziandio 
gli  eletti. 

25.  Ecco,  io  ve  V ho  predetto. 

26.  ISe  dunque  vi  dicono:  Ecco, 

egli 
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egli  è nel  diserto, , non  v'andate; 
ecco,  egli  è nelle  camerette  segrete, 
noi  crediate. 

27.  Perciocché,  siccome  il  lampo 
esce  di  Levante , ed  apparisce  fino 
in  Ponente  ; tale  ancora  sarà  la  ve- 
nuta del  Pigliuol  deir  uomo. 

28.  Perciocché , dovunque  sarà  il 
carname  quivi  s'accoglieranno  l’a- 
quile. 

29.  Or , subito  dopo  l’afilizion  di 
que’  giorni,  il  sole  scurerà,  e la  lu- 
na non  darà  il  suo  .splendore,  e le 
stelle  caderanno  dal  cielo , e le 
potenze  de’  cieli  saranno  scrollate. 

30.  Ed  allora  apparirà  il  segno  del 
Figliuol  dell’  uomo,  nel  ciclo:  al- 
lora ancora  tutte  le  nazioni  della 
terra  faranno  cordoglio,  e vedran- 
no il  Figliuol  dell’  uomo  venir  so- 
pra le  nuvole  del  cielo,  con  poten- 
za, e gran  gloria. 

31.  Ed  egli  manderà  i suoi  Angeli, 
con  tromba , e gran  grido  ; ed  essi 
raccoglieranno  i suoi  eletti  da’ 
quattro  venti,  dall'  un  de’  capi  del 
cielo  infmo  all’  altro. 

32.  Or,  imparate  dal  fico  questa 
similitudine:  Quando  già  i suoi  ra- 
mi sono  in  succhio , e le  frondi 
germogliano , voi  sapete  che  la 
stale  e vicina. 

33.  Cosi  ancora  voi,  quando  a- 
vrete  vedute  tutte  queste  cose,  sap- 
piate eh’  egli  é vicino,  in  sulla 
porta. 

34.  lo  vi  dico  in  verità,  che  quest’e- 
tà non  passerà , finché  tutte  queste 
cose  non  sieno  avvenute. 

35.  11  cielo  e la  terra  trapasseran- 
no , ma  le  mie  parole  non  trapas- 
seranno. 

36.  Ma , quant’  é a quel  giorno , 
ed  a quell’  ora,  niuno  Ut  sa,  non 
pur  gli  Angeli  de’  cieli;  ma  il  mio 
Padre  solo. 

37.  Or,  come  erano  i giorni  di 
Noè , così  ancora  sarà  la  venula  del 
Figliuol  dell’  uomo. 

38.  Perciocché,  siccome  gli  uomini 
erano , a’  dì  che  furono  avanti  il 
diluvio,  mangiando,  e bevendo: 
prendendo  e dando  mogli,  fino  al 
giorno,  che  Noè  entrò  nell'  Arca; 


39.  E non  s’avvidero  di  nulla,  fin- 
ché venne  il  diluvio , e h portò 
lutti  via  : così  ancora  sarà  la  ve-  ' 
nula  del  Figliuol  delf  uomo. 

40.  Allora  due  saraimo  nella  cam- 
pagna; l’uno  sai'à  preso,  c l'altro 
lasciato. 

41.  Due  donne  macineranno  nel 
mulino;  Luna  sarà  presa,  e 1 altra 
lasciata. 

42.  Vegghiate  dunque:  pcrciocchò 
voi  non  sapete  a quale  ora  il  vo- 
stro Signore  verrà. 

43.  Ma  sappiate  ciò , che  se  il  pa- 
di'e  di  famiglia  sapesse  a qual  vigi- 
lia della  notte  \\  ladro  deevenire, 
egli  veglierebbe , e non  lascereb- 
be  sconficcar  la  sua  casa. 

44.  Perciò,  voi  ancora  siate  pre- 
sti : perciocché , nell’  ora  che  non 
pensale,  il  Figliuol  dell’  uomo  verrà. 

45.  2*^ale  è pur  quelservidor  leale, 
ed  avveduto , il  quale  il  suo  si- 
gnore abbia  costituito  sopra  ì suoi 
fàmigliari,  per  dar  loro  il  nutri- 
mento al  suo  tempo  ? 

46.  Beato  quel  servidore , il  quale 
il  suo  signore , quando  egli  verrà , 
troverà  facendo  così. 

47.  lo  vi  dico  in  verità,  eh’  egli 

10  costituirà  sopra  tutti  i suoi  beni. 

48.  Ma,  se  quel  servidore,  essen- 
do malvagio,  dice  nel  cuor  suo: 

11  mio  signore  mette  indugio  a 
venire  ; 

49.  E prende  a battere  i suoi  con- 
servi , ed  a mangiare  ed  a bere  con 
gli  ubbriachi; 

50.  Il  signor  dj  quel  servidore 
verrà , nel  giorno  eh’  egli  non 
l’aspetta,  e nell’  ora  eh'  egli  non  sa, 

51.  E lo  ridderà,  e metterà  la  sua 
parte  con  gl’  ipocriti.  Ivi  sarà  il 
pianto , e lo  stridor  de’  denti. 

CAP.  XXV. 

Parabola  delle  vergini,  e de'  ta- 
lenti Descrizione  aell’  ultimo 
giudizÀo. 

A ttoRA  il  Regno  de’  cieli  sarà  si- 
mile a dieci  vergini,  le  quali, 
prese  le  lor  lamp/ine,  usuii'ouo  fuori 
meontro  alio  sposo. 

C 
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2.  Or  cinque  d'esse  erano  avvedute, 
e cinque  pazze. 

3.  l.e  pazze,  prendendo  le  lor  lam- 

fnnc,  non  avcajio  preso  seco  dcl- 
olio. 

4.  xMa  ravvedute  avcano,  insieme 
con  le  lor  lainpane,  preso  seco  del- 
l olio  nc’.  lor  vasi. 

5.  Or,  lardando  lo  sposo,  tutte 
divennero  sonnacchiose,  c s addor- 
mentarono. 

6.  Ed  in  sulla  mezza  notte  si  fece 
un  grido  : Ecco  , lo  sposo  viene , 
uscitegli  incontro. 

7.  Allora  tutte  quelle  vergini  si 
destarono  ed  acconciarono  le  lor 
lampanc. 

S.  E le  pazze  dissero  all’  avvedu- 
te: Dateci  dcU’olio  vostro;  percioc- 
ché le  nostre  larnpane  si  spengono, 
y.  Ma  l’avvedute  risposero  , c dis- 
sero : Aon  faremo  : che  talora  non 
ve  ne  sia  assai  per  noi,  c per  voi; 
andate  più  tosto  a coloro  che  Lo  ven- 
dono , e compratene. 

10.  Or,  mentre  quelle  andavano  a 
comprarne^  venne  lo  sposo  ; c quellq. 
eh’  erano  apparecchiale  entrarono 
con  Ini,  nelle  nozze;  c la  porla  fu 
serrala.' 

11.  Poi  appresso,  vennero  anche 
l’altre  vergini,  dicendo:  l>ignorc , 
Signore , aprici. 

12.  Ma  egli,  rispondendo,  disse: 
Io  vi  dico  in  verità,  eh’  io  non  vi 
conosco. 

13.  Vegghiate  adunque:  conciosia- 
cosachè  non  sappiate  nè  il  giorno, 
nè  fora , che’l  h'igliuol  dell’  uomo 
verrà. 

14.  Perciocché  egli  è come  un  uo- 
mo, il  quale,  andando  fuori  in  viag- 
gio, chiamò  i suoi  servidori,  e die- 
de loro  in  mano  i suoi  beni. 

15.  Ed  all’  uno  diede  cinque  la- 
lenti , ed  all’  altro  due,  ed  all  al- 
tro upo  ; a ciascuna  secondo  la  sua 
capacità;  e subito  si  parti. 

16.  Or  colui  ch’avea  ricevuti  i 
cinque  talenti  andò,  e traliicò  con 
essi,  c ne  guadagnò  altri  cinque. 

17.  Parimente  ancora  colui  cu'a~ 
rea  ricevuti  i due  ne  guadagiiò 
altri  due. 


18.  Ma  colui  che  n’avea  ricevuto 
uno  andò , e lece  una  buca  in  ter- 
ra , e nascose  i danari  del  suo  si- 
gnore. 

19.  Or,  lungo  tempo  appresso, 
venne  il  signore  di  que’ servidori , 
e fece  ragion  con  loro.  . 

20.  E colui  ch’avca  ricevuti  i cinque 
Lilcnti  venne,  e nc  presentò  altri 
cinque,  dicendo:  Signore,  tu  mi 
desti  in  mano  cinque  talenti  ; ecco, 
sopra  quelli  n'ho  guadagnati  altri 
cinque. 

21.  Ed  il  suo  signore  gli  disse;  Bene 
sta,  buono,  e lèdei  servidore;  tu 
sei  stato  leale  in  poca  cosa  ; io  li 
costituirò  sopra  molte  cose;  entia 
nella  gioia  del  tuo  signore. 

22.  Poi,  venne  anche  colui  ch’avca 
ricevuti  i due  talenti,  e dis.se:  Si- 
gnore, tu  mi  desti  in  mano  due  ta- 
lenti : ecco,  sopra  quelli  nc  ho  gua- 
dagnati alti'i  due. 

23.  11  suo  signore  gli  disse:  Bene 
sta,  buono  c fedel  servidore:  tu 
sci  stato  leale  in  poca  cosa;  io  ti 
costituirò  sopra  molte  cose;  entra 
nella  gioia  del  tuo  signore. 

24.  Poi,  venne  ancora  colui  ch'a- 
vea  ricevuto  fun  talento,  e di.sse: 
•Signore,  io  conosceva  che  tu  sei 
uomo  aspro , che  mieti  ove  non 
iiai  seminato , c ricogli  ove  non  Inai 
sparso. 

25.  Laonde  io  temetti,  ed  andai , 
e n.ascosi  il  tuo  laienlo  in  terra  : 
ecco . tu  hai  il  tuo. 

26.  Ed  il  suo  signore,  rispondendo, 
gli  disse:  Malvagio,  c negligente 
servidore , tu  sapevi  eh’  io  mieto 
ove  non  ho  seminato,  e ricolgo  ov« 
non  ho  sparso. 

27.  Perciò  , ti  si  conveniva 
mettere  i miei  ilanari  in  man  di 
banchieri;  e,  quando  io  sarei  ve- 
nuto, avrei  riscosso  il  mio  con 
li  utto.  . 

28.  Toglietegli  adunque  il  laienlo, 
c datelo  a colui  die  ha  i dieci  talenti. 

29.  ( l'‘erciocchè,  a cliiunquc  ha 
sarà  dato  ed  egli  soprabhonderà  ; 
ma  chi  non  ha.  eziandio  quel  cJi’c- 
gli  ha , gli  sarà  tolto  ) 

36.  E cacciate  il  scrvidor  disutile 
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ndic  leiiebrc  diliiori.  Iv'i  sarà  il 
pianto,  e lo  slriilor  de’  denti. 

31.  Or,  quando  il  l'igliucé  dell’ uo- 
mo sarà  venuto  nella  sua  gloria, 
con  lutti  i santi  Angeli,  allora  egli 
sederà  sopra  il  ti'ono  della  sua  glo- 
ria. 

32.  E tutte  le  genti  saranno  rau- 
natc  davanti  a lui,  ed  egli  separe- 
rà gli  uomini  gli  uni  dagli  altri , 
come  il  pastore  separa  le  pecore 
da’  capretti. 

.33.  E metterà  le  pecore  dalla  sua 
destra . ed  i capretti  dalla  sinisti-a. 

34.  Allora  il  re  dirà  a coloro  che 
sarnmw  alla  sua  destra:  \’enilc, 
benedetti  del  Padre  mio  ; ereditate 
il  Regno  che  v’_  è stato  preparato 
fin  dalla  fbndazion  del  inoiufo. 

35.  Perciocché  io  ebbi  lame,  e 
voi  mi  deste  a mangiare;  io  ebbi 
sete , c voi  mi  deste  a bere  ; io  lui 
forestiere,  e voi  m’accoglieste. 

36.  lo  fui  i.gnudo , e vJi  mi  rive- 
stiste ; io  fui  infermo,  e voi  mi  visi- 
taste; io  fui  in  prigione,  c voi  ve- 
niste a me.  _ 

37.  Allora  i giusti  gli  risponderan- 
no . dicendo:  Signore,  quando 

t’abbiamo  noi  veduto  aver  lame, 
c / abbiamo  dato  a mangiare  ? ovve- 
ro , aver  sete,  e /'abbiamo  dato 
a hcre*? 

35.  E,  quando  t’abbiani  veduto 
forestiere,  e /'abbiamo  accolto? 
od  ignudo  , e /’abbiam  rivestito? 

36.  E,  quando  t’abbiam  veduto 
inlérino , od  in  prigione  , c siam 
venuti  a le? 

40.  Ed  il  Re.  rispondendo,  dirà  lo- 
ro : lo  vi  dico  in  verità,  che,  in- 
quanto Pavete  fatto  ad  uno  di 
questi  miei  minimi  fratelli , voi 
1 avete  fatto  a me. 

41.  Allora  egli  dirà  ancora  a colo- 
ro che  suratino  a sinistra  : Andate 
via  da  me,  maladetti,  nel  fuoco 
eterno,  eh’  è preparato  al  diavolo, 
ed  a’  suoi  angeli. 

42.  Perciocché  io  ebbi  fame , e 
voi  non  mi  deste  a mangial  a ; ebbi 
sete , e.  non  mi  deste  a bere. 

43.  Io  fui  forestiere,  c non  'm'ac- 
coglieste ; ignudo , e non  mi  rive- 


stiste ; inférmo , ed  in  prigione , 
e non  mi  visitaste. 

44.  Allora  quegli  ancora  gli  rispon- 
deranno, dicendo  : .Signore,  quan- 
do t’abbiam  veduto  aver  lame, 
o sete  ; od  esser  forestiere , od  i- 
gnudo,  od  inférmo,  od  in  prigione; 
e non  t’abbiam  sovvenuto  ? 

45.  Allora  egli  risponderà  loro,  di- 
cendo: lo  vi  dico  in  verità,  che, 
inquanto  non  l’avete  latto  ad  uno 
di  questi  minhni , né  anche  l'avcte 
latto  a me. 

46.  E questi  andranno  alle  pene 
eterne,  ed  i giusti  nella  vita  eterna. 

. CAP.  XXVI. 

Ge.^ù  destinato  alla  morte  , unto 
da  una  donna , tradito  da  Giu-. 
da,  celebra  la  Pasqua,  ordina 
la  santa  cena,  si  prepara  con, 
ferventi  preghiere  alla  sua  pas~ 
sione,  preso , e menato  a Caia- 
fa  , riuc^ato  da  Pietro. 
n avvenne  che.  quando  Gesù  eb- 
be finiti  tutti  questi  ragiona- 
menti , disse  a’  suoi  discepoli  ; 

2.  Voi  sapete  che  fra  due  giorni  è 
la  Pasqua;  ed  il  Pigliuol  dell’  uomo 
sarà  dato  in  man  del  Magistrato , 
per  esser  crocifi.sso. 

3.  Allora  si  raunarono  i principali 
sacerdoti,  c gli  Scribi , c gli  Anzia- 
ni del  popolo,  nella  corte  del  som- 
mo Sacerdote  - detto  Caiafa. 

4.  E presero  insieme  consiglio  di 
pigliar  Gesù  con  inganno,  e di  lari# 
morire. 

5.  Ma  dicevano  : Non  convìen  farlo 
nella  festa  : acciocché  non  si  fàccia 
tumulto  fra’l  popolo. 

6.  Or,  essendo  Gesù  in  Bctania,  ia 
casa  di  limone  lebbroso: 

7.  Era  venuta  a lui  una  donna, 
avendo  un  alberello  d’olio  odori- 
fero di  gran  prezzo  ; ed  ella  l’avea 
sparso  sopra’]  capo  di  Cristo,  men- 
tre era  a tavola. 

8.  Ed  i suoi  discepoli,  avendo  ciò 
veduto,  furono  indegnati,  dicendo: 
A che  far  questa  perdita? 

9.  Conciosiacosaché  quest’  olio  si 
potesse  vendere  un  gran  prez.z,o, 
c quello  darsi  a'  poveri. 
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10.  Ma  Gesù,  conosciuto  ciò,  disse 
loro  : Perchè  date  voi  noia  a que- 
sta donna?  conciosiacosachè  ella 
abbia  l'atta  un  buona  opera  in- 
verso me? 

11.  Perciocché  sempre  avrete  i 
poveri  con  voi;  ma  me  non  avre- 
te sempre. 

12.  Conciosiacosachè  costei , ver- 
sando quest’  olio  sopra  il  mio  corpo, 
l abbia  fatto  per  imbalsamarmi. 

13.  lo  vi  dico  in  verità , che , do- 
vunque sarà  predicato  quest’  Evan- 
gelio , in  tutto  il  mondo , si  raccon- 
terà eziandio  ciò  che  costei  ha  fatto, 
in  memoria  di  lei. 

14.  Allora  uno  de’  dodici , detto 
Gà\ida  Iscariot,  andò  a’  principali 
sacerdoti  ; 

15.  E disse  loro:  Che  mi  volete 
dare,  ed  io  ve  lo  darò  nelle  mani? 
Ed  essi  gli  pesarono  trenta  sicli 
d’argento. 

16.  E da  quell’  ora  egli  cercava 
opportunità  di  tradirlo. 

17.  Or  nel  primo  giorno  degli  Az- 
zimi, i discepoli  vennero  a Gesù, 
dicendogli  : Ove  vuoi  che  noi  t’ap- 
pai’ccchiamo  da  mangiar  la  Pasqua  ? 

* 16.  Ed  egli  disse:  Andate  nella 
città , ad  un  tale,  e ditegli  : Il  Mae- 
stro dice  : 11  mio  tempo  è vicino  : 
io  farò  la  Pasqua  in  casa  fua , co’ 
miei  discepoli. 

19.  Ed  i discepoli  fecero  come  Gesù 
avea  loro  ordinato , cd  apparec- 
chiarono la  Pasqua. 

20.  E,  quando  fu  sera,  egli  si  mise 
a tavola  co'  dodici. 

21.  E.  mentre  mangiavano,  disse: 
Io  vi  dico  in  verità,  eh’  un  di  voi 
mi  tradirà. 

22.  Ed  essendone  eglino  grande- 
mente attristati  , ciascun  di  loro 
prese  a dirgli  : Sono  io  desso , Si- 
gnore ? 

23.  Ed  e.gli , rispondendo  , disse  : 
Colui  eh’  intigne  con  la  mano  me- 
co nel  piatto  mi  tradirà. 

24.  11  Eigliuol  dell'  uomo  certo 
se  ne  va,  secondo  eh  è scritto  di 

-lui;  ma,  guai  a quell’  uomo,  per 
lo  quale  ri  Eigliuol  delf  uomo  è 


tradito:  meglio  sarebbe  stato  per 
lui  di  non  esser  mai  nato. 

25.  E Giada  che  lo  tradiva  pre.se  a 
dire:  MaesUo.  sono  io  desso?  Egli 
gli  disse  : Tu  l’hai  detto. 

26.  Or,  menUc mangiavano, Gesù, 
preso  il  pane , e fatta  la  benedizio- 
ne , lo  ruppe , e lo  diede  a’  disce- 
poli, e di.sse:  Prendete,  mangiate: 
quest’  è il  mio  corpo. 

27.  Poi , preso  il  calice,  e rendute 
le  grazie , lo  diede  loro  , dicendo  : 
Bevetene  tutti. 

26.  Perciocché  quest’  c il  mio  san- 
gue , cH  è il  sangue  del  nuovo 
patto,  il  quale  è spàrso  per  molti, 
m rimession  de’  peccati. 

29.  Or  io  vi  dico,  che  da  ora  io 
non  berò  più  di  onesto  frutto  della 
vigna , fino  a quel  giorno  eh’  io  lo 
berò  nuovo  con  voi  nel  Regno  del 
Padre  mio. 

30.  E , dopo  ch’ebbero  cantato 
l’inno  , se  n’uscirono  al  monte  degli 
Olivi. 

31.  Allora  Gesù  disse  loro  : Voi 
tutti  sarete  scandalczzati  in  me 
questa  notte  : perciocché  egli  è scrit- 
to ; lo  percoteiò  il  Pastore,  e le 
pecore  della  greggia  saranno  di- 
sperse. 

.32.  Ma,  dopo  eh’  io  sarò  risusci- 
tato , andrò  dinanzi  a voi  in  Ga- 
lilea. 

33.  Ma  Pietro,  rispondendo,  gli 
disse  : Avvegnaché  tutti  sieno  scan- 
daiezzati  in  te , io  non  sai'ò  giam- 
mai scandalczzato. 

.34.  Gesù  gli  disse:  Io  ti  dico  in 
verità,  che  questa  stessa  notte,  in- 
nanzi ch’il  gallo  cauti,  turni  rine- 
gherai tre  volte. 

35.  Pietro  gli  disse  : Benché  mi  con- 
venisse morir  teco , non  però  ti 
rinegherò.  Il  simigliante  dissero 
eziandio  tutti  i discepoli. 

36.  Allora  Gesù  venne  con  loro  in 
una  villa,  detta  Ghetsemane;  c 
disse  a’  discepoli:  Sedete  qui,  fin- 
ché io  sia  andato  là , ed  abbia 
orato. 

37.  E.  preso  seco  Pietro,  ed  i due 
figliuoli  (li  Zebedeo,  cominciò  ad 
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esser  contristato  , e gravemente 
angosciato. 

38.  Allora  egli  disse  loro  : L’ani- 
ina  mia  è occupata  di  tristizia  in- 
fino alla  morte  •,  dimorate  qui , c 
vegghiatc  meco. 

39.  Ed,  andato  un  poro  innanzi, 
si  gittò  sopra  la  sua  faccia,  orando, 
r dicendo:  Padre  mio,  se  egli  è 
]iossibile , trapassi  da  me  questo 
calice;  ma  pure,  non  come  io  vo- 
glio, rna  come  tu  vuoi. 

40.  Poi  venne  a’  discepoli , e li 
trovò  che  dormivano:  e disse  a 
Pietro  : Così  non  avete  potuto  veg- 
gliiar  jmre  una  ora  meco  ? 

41.  Vegghiate,  ed  orate,  che  non 
entriate  in  tentazione:  perciocché 

10  spirito  è pronto , ma  la  carne 
è debole. 

42.  Dinuovo , la  seconda  volta , 
egli  andò,  ed  orò,  dicendo:  Padre 
mio , se  egli  non  è possibile  che 
questo  calice  trapassi  da  me , 
ch’io  noi  bea,  la  tua  volontà  sia 
fatta. 

43.  Poi , essendo  dinuovo  venuto, 

11  trovò  che  dormivano  : percioc- 
ché i loro  occhi  erano  aggravati. 

44.  £,  lasciatili,  andò  dinuovo, 
ed  orò  la  terza  volta,  dicendo  le 
medesime  parole. 

45.  Allora  egli  venne  a’  suoi  di- 
scepoli, e disse  loro:  Dormite  pure, 
da  ora  innanzi,  e riposatevi:  ecco, 
l’ora  è giunta , ed  il  Figliuol  del- 
l’uomo e dato  nelle  mani  de’  pccc.i- 
lori. 

46.  Levatevi , andiamo  : ecco  , co- 
lui che  mi  tradisce  è vicino. 

47.  E,  mentre  egli  parlava  anco- 
ra, ecco.  Giuda,  uno  de’  dodici, 
venne,  e con  lui  un  grande  stuolo, 
con  ispadc , ed  aste , mandato  da’ 
principali  sacerdoti,  e dagli  Anzia- 
ni del  popolo. 

48.  Or  colui  che  lo  tradiva  avea 
loro  dato  un  segnale,  dicendo: 
Colui , il  quale  io  avrò  baciato , è 
de.sso:  pigliatelo. 

49.  Ed  in  quello  istante,  accosta- 
tosi a Gesù  , gli  disse  : Bene  stii , 
Maestro;  e baciollo. 

50.  E Gesù  gli  disse:  Amico,  a 


che  far  sei  tu  qui?  Allora  coloro, 
accostatisi  a Gesù,  gli  posero  le 
mani  addosso,  e 'lo  presero. 

51.  Ed  ecco  , un  di  coloro  eh’ era- 
no con  Gesù , distesa  la  mano , 
trasse  fuori  la  sua  spada , e per- 
cosse il  servidor  del  sommo  Sacer- 
dote, e gli  spiccò  l'orecchio. 

52.  Allora  Gesù  gli  disse:  Ripo- 
ni la  tua  spada  nel  suo  luogo  : per- 
ciocché tutti  coloro  ch’avranno  pre- 
sa la  spada  periranno  per  la  spada. 

53.  Pensi  tu  forse  eh’  io  non  po  - 
tessi ora  pregare  il  Fadr»  mio , il 
qual  di  presente  mi  manderebbe 
più  di  dodici  legioni  d’Angeli? 

54.  Come  dunque  sarebbero  adem- 
piute le  Scritture , le  qua  i di  <no 
che  convicn  che  cosi  avvenga? 

55.  In  quella  stessa  ora  Gesù  di.sse 
alletui'be:  Voi  siete  usciti  con  ispa  - 
de , e con  aste , come  contro  ad 
uu  ladrone , per  prendermi  : io  tut- 
to di  scdei  a appresso  di  voi , in- 
segnando nel  Tempio  ; e voi  non 
m’avete  preso. 

56.  Ma  tutto  ciò  é avvenuto,  ac- 
ciocché le  Scritture  de'  prol’cti  fos- 
sero adempiute.  Allora  tutti  i di- 
scepoli, lasciatolo,  se  ne  fuggirono. 

57.  Or  coloro  ch’aveano  preso  Ge- 
sù lo  menarono  a Caiafa , sommo 
Sacerdote;  ove  gli  Scribi,  c gli  An- 
ziani erano  raunati. 

58.  E Pietro  lo  seguitava  da  lun- 
gi , infino  alla  corte  del  sommo  Sa- 
cerdote; ed,  entrato  dentro,  si  po- 
se a seder  co’  sergenti , per  veder 
la  fine. 

59.  Or  i principali  sacerdoti , e gli 
Anziani,  e tutto’I  Concistoro,  cer- 
cavano qualche  falsa  testimonianza 
contr’  a Gesù,  per  farlo  morire. 

60.  Ma  non  ne  trovavano  alcuna  ; 
eziandio , dopo  che  molti  falsi  te- 
stimoni si  furono  fatti  avanti , non 
ne  trovavano  però  alcuna  ; ma , 
alla  fine  vennero  due  falsi  testi- 
moni ; 

61.  I quali  dissero:  Costui  ha  det- 
to : Io  posso  disfare  il  Tempio  di 
Dio,  ed  infra  tre  giorni  riedificarlo. 

62.  Allora  il  sommo  Sacerdote , 
levatosi;  gli  disse  : Non  rispondi  tu 
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tu  mi  riiicghcrai  Ire  volte.  Ed  egli 


nulla?  che  testimoniano  costoro 
contro  a le? 

6.1.  Ma  Gesù  taceva.  Ecl  il  sommo 
Sacerdote  replicò,  e gii  disse:  lo 
ti  scongiuro  per  l’Iddio  \iventc., 
che  tu  ci  dica  se  tu  sci  il  Cristo , 
jl  l’igliuol  di  Dio. 

64.  (fcsù  gli  disse:  Tu  l'hai  detto. 
Anzi  io  vi  dico,  che  da  ora  innan- 
zi voi  vedrete  il  lùgliuol  deli’  uomo 
sedere  alla  destra  della  Potenza, 
c \cnir  sopra  le  nuvole  del  cielo. 

65.  /MIora  il  sommo  Sacerdote 
str.ieciò  i suoi  vestimenti,  dicendo: 
Egli  ha  bestemmiato:  ch’abbiai.no 
noi  pili  bisogno  di  testimoni?  lic- 
eo, ora  voi  avete  udita  la  sua  be- 
stemmia. 

00.  Che  vi  pare  egli  ? Ed  essi,  ri- 
spondendo , dissero  : Egli  è reo  di 
morte. 

67.  Allora  gli  sputarono  nel  viso, 
e gli  diedero  delle  guanciate;  cd 
altri  gli  diedero  delle  bacchettate; 
6S.  Dicendo  : 0 Cristo,  indovinaci 
chi  t’ha  percosso. 

69.  Or  Pietro  sedeva  difuori  nella 
corte;  ed  una  fanticella  s’accostò  a 
lui,  dicendo  : Anche  tu  cri  con  Ge- 
sù il  Galileo. 

70.  Ma  egli  lo  negò  davanti  a tut- 
ti, dicendo:  Io  non  so  ciò  che  tu 
ti  dici. 

71.  E,  come  egli  fu  uscito  fuori 
all’  antiporto,  un’  altra  lo  vide; 
e disse  a coloro  eh’  erano  quivi: 
Anche  costui  era  con  Gesù  il  Na- 
zarco. 

72.  Ma  egli  dinuovo  lo  negò,  con 
giuramento  ; dicendo  : Io  non  co- 
nosco quell’  uomo. 

73.  E,  poco  appresso,  quelli  ch’e.. 
rano  presenti , accostatisi , disse- 
ro a Pietro:  Di  vero  anche  tu  sci 
di  quelli:  perciocché  la  tua  favella 
ti  la  manilesto. 

74.  Allora  egli  cominciò  a mala^ 
dirsi,  cd  a giurare,  dicendo:  Io 
non  conosco  quell'  uomo.  Ed  in 
quello  istante  u gallo  cantò, 

75.  Allora  Pietro  si  ricordò  della 

parola  di  Gesù,  il  quale  gli  avea 
detto:  Innanzi  ch’il  gallo  canti, 


USCI,  e pianse  amaramente. 

CAP.  XXVII. 
menato  a Pilalo  con  diipe^ 
razione  di  Giuda  , è schernito  , 
oUraqgialo . crocifisso , morto  , 
e stpcLluo  da  Josef. 
por.  venuta  la  mattina,  tutti  i prin- 
cipali sacerdoti , e gli  Anziani 
del  popolo,  tennero  consiglio  contro 
a Gesù , per  farlo  morire. 

2.  Piegatolo,  lo  menarono,  e mi- 
sero nelle  mani  di  Ponzio  Pilato, 
Governatore. 

3.  Allora  (iiuda,  che  l’avea  tradi- 
to, veggendo  eh'  egli  era  stato  con- 
dannalo, si  pentì,  e tornò  i trenta 
sir.li  rfargento  a’  principali  sacer- 
doti, cd  agli  Anziani  ; 

4.  Dicendo:  Io  ho  peexato,  tra- 
dendo il  sangue  innocente.  .Ma  es- 
si dissero  : Che  tocca  questo  a noi  ? 
pensavi  tu. 

5.  l'.d  egli,  gittati  i steli  d’argento 
nel  Tempio,  si  ritrasse,  e se  n’an- 
dò, e si  strangolò. 

6.  Ed  i principali  sacerdoti  prese- 
ro que’  danari , e dissero  : E’  non 
è lecito  di  metterli  nel  tesoro  del 
Tempio  : conciosiacosachè  sieno 
prezzo  di  sangue. 

7.  E,  preso  consiglio,  compra- 
rono di  quelli  il  campo  dei  vasel- 
laio, per  luogo  di  sepoltura  agli 
stranieri. 

8.  Per  ciò , quel  campo  è stato , 
inhiioaldi  d’oggi,  chiamato:  Cam- 
po di  sangue. 

9.  Allora  s’adempie  ciò  che  fu  det- 
to dal  proléta,  dicendo:  Ed  io  pre- 
si i trenta  steli  d’argento,  il  prez- 
zo di  colui  che  è stato  apprezza- 
to , il  quale  hanno  apprezzato  d’in- 
fra  i figliuoli  d’israei. 

10.  E li  diedi . per  comprare  il 
campo  del  vasellaio,  secondo  che’l 
Signore  m’avca  ordinato. 

11.  Or  Gesù  comparve  d.avanti  al 
Governatore;  ed  il  Governatore  lo 
domandò,  dicendo:  Sei  tu  il  Re 
de’ Giudei?  E Gesù  gli  disse:  Tu 
lo  dici. 

12.  Ed,  essendo  egli  accusato  da’ 
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principali  sacerdoti , e dagli  Anzia- 
ni, non  rispose  nulla. 

l.J.  Allora  Filalo  gli  disse  : Non 
odi  tu  quante  cose  testimoniano, 
contro  a le  ? 

14.  Ma  egli  non  gli-  rispose  a nul- 
la: talché  il  (iovcrnatore  si  mara- 
vigliava Krandcmenlc. 

1.5.  Or  il  Governatore  soleva  ogni 
festa  liberar  un  prigione  alla  mol- 
titudine, ciualc  ella  voleva. 

16.  Ed  allora  aveano  un  prigione 
segnalalo , detto  Barabba. 

17.  Essendo  essi  adunque  raunali, 
Filato  disse  loro  ; volete  ch’io 
vi  liberi , Barabba  , ovvero  Gesù, 
dello  Cristo  ? 

18.  Perciocché  egli  sapeva  che 
glielo  aveano  messo  nelle  mani  per 
invidia. 

19.  ( Or , sedendo  egli  in  sul  tri- 
bun.alc,  la  sua  moglie  gli  mandò 
a dire.:  Non  aver  da  far  nulla  con 
quel  giusto  : perciocché  io  ho  sof- 
lérto  oggi  molto  per  lui  in  sogno.  ) 

20.  Ma  i principali  sacerdoti , e 
gli  Anziani , persuasero  alle  turbe 
che  chiedessero  Barabba,  e che  fa- 
cessero morir  Gesù. 

21.  Ed  il  Governatore,  replicando, 
disse  loro:  Qjial  de’  due  volete  ch’io 
vi  liberi  ? Ed  essi  dissero  : Ba- 
rabba. 

22.  Filato  disse  loro  : Che  farò 
dunt^ue  di  Gesù , detto  Cristo  ? 
Tutti  gli  dissero  : Sia  crocilisso. 

2J.  Ed  il  Governatore  disse:  .Ma 
pure  che  male  ha  egli  fatto  ? Ed 
essi  vie  più  gridavano  dicendo  : Sia 
crocilisso. 

24.  E Filato , veggendo  che  non 
profittava  nulla,  anzi,  che.  si  solle- 
vava un  tumulto,  prese  dell’  acqua, 
e si  lavò  le  mani  nel  cospetto  del- 
la moltitudine,  dicendo:  Io  sono 
innocente  del  san.gue  di  questo  giu- 
sto : pensateci  voi. 

25.  E tutto  il  popolo,  rispondendo, 
disse:  ò'rn  il  suo  sangue  sopra  noi, 
e sopra  i nostri  figliuoli. 

2ó.  .\llora  egli  liberò  loro  Barab- 
ba; e.  dopo  aver  llagcllato  Gesù, 
lo  diede  loro  nelle  mani,  acciocché 
loìsc  crocifisso. 


27.  Allora  i soldati  del  Governa- 
tore, avendo  tratto  Gesù  dentro  al 
Fretorio,  raunarono  attorno  a lui 
tutta  la  schiera. 

2.H.  E,  spogliatolo,  gli  misero  at- 
torno un  saio  di  scarlatto. 

29.  li,  contcstauna corona  dispine, 
gliela  misero  sopra  il  capo;  ed  una 
canna  nella  man  destra  : ed . ingi- 
nocchiatiglisi  davanti,  lo  beflavàno, 
dicendo  : Bene  stii , o Ue  de’  Giu- 
dei. 

.30.  Foi,  spulatogli  addo.sso , pre- 
sero la  canna,  e gliene  pcrcoter  ano 
il  capo. 

.51.  l'i  , dopoché  rehhero  scher- 
nito, lo  spogliarono  di  quel  saio, 
c iò  ri\'CSlirono  de’  suoi  vestiinenli; 
poi  lo  inenai-ono  a crocifig.gcre. 

32.  Or,  uscendo,  trovarono  un 
Cireneo,  chiamato  per  nome  .Simon, 
il  quale  angariarono  a portar  la  cro- 
ce di  Gesù. 

33.  E,  venuti  nel  luogo,  detto  Gol- 

gota, che  vuol  dire:  Il  luogo  del 
i'eschio;  * 

34.  Gli  diedero  a bere  dell’  aceto 
mescolato  con  fele;  ma  egli , a\  en- 
dolo  gustato,  non  volle  berne. 

35.  Foi,  avendolo  crocifisso,  spar- 
tirono i suoi  veslimenli , tiramlo  la 
sorte:  acciocché  fosse  adempiuto 
ciò  che  fu  detto  dal  profeta:  I han- 
no sparliti  fra  loro  i mici  vesti- 
menti, ed  hanno  ti-atla  la  sorte  so- 
pra la  mia  vesta. 

36.  E,  postisi  a sedere,  lo  guar- 
daiano  quivi. 

.37.  Gli  posero  ancora,  disopra  a! 
capo,  il  maleficio  che  gli  era  appo- 
sto , scritto  in  questa  manici  n , 
Costui  è Gesù,  il  Re  de’  Giudi. i. 

38.  Allora  furono  crocifissi  con  lui 
due  ladroni,  l’uno  a destra,  l’altro 
a sini.stra. 

39.  E coloro  che  passavano  iri 
presso,  lo  ingiuriaviuio,  scotendo 
il  capo , 

40.  E dicendo:  Tu.  che  disfai  il 
Tempio . ed  in  tic  giorni  lo  riedi- 
fichi, salva  te  stesso:  se  sci  l-'i- 
gliiiol  di  Dio,  scendi  giù  di  croce. 

4f.  .Simigliantcmcnte  ancorai  prin- 
cipali sacerdoti,  con  gli  Scribi.  « 
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gli  Anziani,  e Farisei,  facendosi 
btlfe.  dicevano: 

k'I.  F-gli  ha  salvati  gli  altri,  e.  non 
nuò  salvar  se  stesso:  se  egli  è il 
Re  d Israel , scenda  ora  giù  di  oxo- 
ce,  c noi  crederemo  in  lui. 

4 3.  Figli  s’  è conlidato  in  Dio:  li- 
berilo ora,  se  pur  io  gradisce:  con- 
ciosiacosach’  egli  abbia  detto  : 
lo  son  Figliuol  (fi  Dio. 

44.  Lo  stesso  gli  rimproveravano 
ancora  i ladroni,  eh'  erano  stati 
crocilissi  con  lui. 

45.  Or  dalle  sei  ore  si  fecero  tene- 
bre sopra  tutta  la  terra , infino  alle 
nove. 

46.  Ed  intorno  alle  nove,  Gesù 

Éridò  con  gran  voce;  dicendo:  Eli, 
li,  lamma  sabaclani?  cioè:  Dio 
mio , Dio  mio , perchè  m'hai  la- 
sciato ? 

47.  Ed  alcuni  di  coloro  *ch’  erano 
ivi  presenti,  udjto  ciò,  dicevano: 
Costui  chiama  Elia. 

48.  Ed  in  quello  istante  un  di  loro 
corse , e prese  una  spugna,  e l'cm- 
pic  d’aceto;  e,  messala  intorno  ad 
una  canna , gli  diè  a bere. 

4*1.  E gli  altri  dicevano:  Lascia, 
reggiamo  se  Elia  verrà  a salvarlo. 

50.  E Gesù,  avendo  dinuovo  gri- 
dato con  gran  voce , rendè  lo  spi- 
rito. 

51.  Ed  ecco,  la  Cortina  del  Tempio 
si  fendè  in  due,  da  cima  a fondo; 
e la  terra  tremò,  e le  pie  tre  si  schian- 
tarono. 

52.  Ed  i monumenti  furono  aperti  ; 
e molti  corpi  de’  santi,  che  dormi- 
vano, risuscitarono. 

53.  E quelli,  essendo  usciti  de’  mo- 
numenti dopo  la  risurrezion  (U  Ge- 
sù , entrarono  nella  sanU  città , ed 
apparvero  a molti. 
si.  Or  il  Centurione,  e coloro  (di’c- 
rano  con  lui , guardando  Gesù , 
veduto  il  tremuoto , e le  cose  av- 
venute, temettero  grandernente,  eli- 
cendo : Veramente  costui  era  Fi- 
gliuol di  Dio. 

55.  Or  quivi  erano  molte  donne, 
riguardando  da  lontano,  le  quali 
aveano  seguitato  Gesù  da  Galilea, 
ministrandogli. 


5ó.  Fra  le  quali  era  Maria  Madda- 
lena, e Maria  madre  di  lacobo,  e 
di  lose;  e la  madre  de’  figliuoli  di 
Zebedeo. 

57.  Poi , !ii  sulla  sera , venne  un 
uomo  ricco  d’Arimatea,  chiamato 
per  nome  losef,  il  quale  era  stato 
anch'  egli  discepolo  di  Gesù. 

58.  Costui  venne  a Filato , e chie- 
se il  corpo  di  Gesù.  Allora  Filato 
comandò  che’l  corpo  gli  fosse  ren- 
duto. 

59.  E losef.  presoli  corpo,  l’invol- 
se in  un  lenzuolo  netto. 

60.  E lo  pose  nel  suo  monumento 
nuovo , il  quale  egli  avea  fatto  ta- 
gliar nella  roccia;  ed,  avendo  roto- 
lata una  gran  pietra  in  sull'  aper- 
tura del  monumento , se  n’  andò. 

61.  Or  Maria  Maddalena,  e l’al- 
tra Maria,  erano  quivi,  sedendo 
dirinconlro  al  sepolcro. 

62.  Ed  il  ^dorno  seguente,  eh’  era 
il  giorno  d appresso  la  Freparazio- 
nè,  i principali  sacerdoti,  ed  i Fa- 
risei si  raunarono  appresso  di  Fi- 
lato ; 

63.  Dicendo  : Signore , ci  ricor- 
da che  quel  seduttore , mentre  vi- 
vea  ancora,  (lisse:  Io  risusciterò 
infra  tre  giorni. 

64.  Ordina  adiuuiue  eh’  il  sepolcro 
sia  sicuramente  guardato,  fino  al 
terzo  giorno  : che  talora  i suoi  dis- 
cepoli non  v'engano  di  notte,  e non 
lo  rubino,  e dicano  al  popolo  : Egli 
è risuscitato  da’  morti  ^ onde  l’ulti- 
mo inganno  sia  peggiore  del  pri- 
miero. 

65.  Ma  Filato  disse  loro:  Voi  ave- 
te la  guardia:  andate,  assicuratelo 
come  l'intendete. 

66.  Essi  adunque,  andati,  assicu- 
rarono il  sepolcro , suggellando  la 
pietra , oltre  la  guardia. 

CAP.  XXVIII. 
Risurrezione,  ed  apparizione  di 
Gesù  Cristo. 

Qr,  finita  la  settimana,  quando’l 
primo  giorno  della  settimana 
cominciava  a schiarire  ; Maria  Mad- 
dalena , e l’altra  Maria , vennero  a 
vedere  il  sepolcro. 
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2.  Eli  ecco , si  fece  un  gran  tre- 
muoto  : perciocché  un  Angelo  del 
Mgnore,  sceso  dal  cielo,  venne,  e 
rotolò  la  pietra  dall’  apertura  del 
sepolcro,  e si  pose  a sedere  sopra 
essa. 

3.  Ed  il  suo  aspetto  era  come  un 
■folgore,  ed  il  suo  vestimento  era 
bianco  come  neve. 

4.  E,  per  timor  d’esso,  le  guardie 
tremarono,  e divennero  come  morti. 

5.  Ma  l Angelo  fece  motto  alle  don- 
ne, e disse  loro;  Voi,  non  temia- 
te : perciocché  io  so  che  cercate  Ge- 
sù , il  quale  è .stato  crocifisso. 

6.  Egli  non  è qui:  perciocché  egli 
è risuscitato,  come  ctliavea  detto; 
venite , vedete  il  luogo  dove  il  Si- 
gnore giaceva. 

7.  Ed  andate  prestamente,  e dite 
a’  stioi  discepoli  eh’  egli  è risusci- 
tato da’  morti  ; ed  ecco , egli  va  in- 
nanzi a voi  in  Galilea;  quivi  lo 
vedrete  : ecco , io  ve  /’ho  detto. 

8.  Esse  adunque  uscirono  presta- 
mente del  monumento,  con  ispa- 
vento,  ed  allegrezza  grande  ; e cor- 
sero a rapportar  la  cosa  a’  disce- 
poli d’esso. 

9.  Ed  ecco,  Gesù  venne  loro  in- 
contro , dicendo  ; Bene  stiate.  Ed 
esse , accostatesi , gli  presero  i pie- 
di , e l'adorarono. 

’ 10.  Allora  Gesù  disse  loro:  Non 
temiate  : andate,  rapportate  a’  miei 
fratelli,  che  vadano  in  Galilea,  e 
che  quivi  mi  vedranno. 


11.  E , mentre  esse  andavano, 
ecco,  .felini  della  guardia  vennero 
nella  città,  e rapportarono  a’  prin- 
cipali sacerdoti  tutte  le  cose  ch’e- 
rano  avvenute. 

12.  Ed  essi , raunatisi  con  gli  An- 
ziani, pi’esero  consiglio  di  dar  buo- 
na somma  di  danari  a’  soldati  ; 

13.  Dicendo:  Dite:  I suoi  disce- 
poli son  venuti  di  notte , e l’hanno 
rubato,  mentre  noi  dormivamo. 

14.  E se  pur  questo  viene  all’o- 
recchie  del  Governatore  , noi 
l’appagheremo,  con  parole , e vi 
metteremo  fudr  di  pena. 

15.  Ed  essi,  presi  i danari,  fecero 
come  erano  stati  ammaestrati  ; e 

a nel  dire  è stato  divulgato  fra’  Giu- 
ei , infìno  al  dì  d’oggi. 

16.  Ma  gli  undici  discepoli  anda.< 
rono  in  Galilea , nel  monte  ove 
Gesù  avea  loro  ordinato. 

17.  E,  vedutolo,  l’adorarono;  ma 
pure  alcuni  dubitarono. 

18.  E Gesù,  accostatosi,  parlò 
loro,  dicendo:  Ogni  podestà  m’è 
data  in  cielo , ed  in  terra. 

19.  Andate  adunque,  ed  ammae- 
strate tutti  i popoli  , battezzan- 
doli nel  Nome  del  Padre,  e del 
figliuolo,  e dello  Spirito  santo. 

20.  Insegnando  loro  d’osservare 
tutte  le  cose  eh’  io  v’ho  coman- 
date. Or  ecco , io  son  con  voi 
in  ogni  tempo,  iofìno  alla  fin  del 
mondo.  Amen. . 
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Cap.  1. 


IL 

SANTO  EVANGELIO 


D E t 

SIGNOR. NOSTRO  GESÙ  CRISTO, 

SECONDO 

S.  MARCO. 


CAP.  I. 

Gesù  Cristo  baUez.zato , e tenta- 
to , predica , e chiama  Pietro 
eie.  guarisce  molti  infermi. 

L principio  dell’Evangelio  di  Ge- 
sù Cristo,  Figliiiol  di  Dio. 

2.  Secondo  eh’  egli  c scritto  nc’ 
profeti:  Ecco,  io  mando  il  mio  An- 
gelo davanti  alla  tua  faccia,  il  qual 
preparerà  la  tua  via  dinnanzi  a te. 

3.  y è una  voce  d’uno  che  grida 
nel  diserto:  Acconciate  la  via  del 
Signore,  addirizzale  i suoi  sentieri. 

4.  Giovanni  battezzava  nel  diser- 
to, e predicava  il  battesimo  della  pe- 
nitenza, in  rimession  de’  peccati. 

5.  E tutto  il  paese  della  Giudea,  e 
que’  di  Gcrusalem,  uscivano  a lui, 
ed  erano  tutti  battezzali  da  lui  nel 
fiume  Giordano  , confessando  i lor 
peccati. 

6.  Or  Giovanni  era  vestito  di  peli 
di  cammello , ed  avea  una  cintura 
di  cuoio  intorno  a’  lombi,  c mangia- 
va locuste . c mele  salvalico. 

7.  E predicava , dicendo  : Dietro 
a me  viene  colui  eh’  è più  forte  di 
me,  di  cui  io  non  son  degno,  chi- 
nandomi , di  sciogliere  il  correg- 
giuol  delle  scarpe. 

8.  Io  v'ho  battezzati  con  acqua  ; 
ma  esso  vi  battezzerà  con  lo  Spiri- 
to santo. 

9.  Ed  avvenne  in  que’  giorni,  che 
Gesù  venne  di  Nazaret  di  Galilea, 
e f u battezzato  da  Giovanni , nel 
Giordano. 


10.  E subito,  come  egli  saliva  fuor 
dell’  acqua,  vide  fendersi  i cieli , e 
Io  Spirito  scender  sopra  esso,  in 
somiglianza  di  colomba. 

11.  E venne  una  voce  dal  cielo, 
dicendo;  Tu  sei  il  mio  diletto  Fi- 
gliuolo, nel  quale  io  ho  preso  il  mio 
compiacimento. 

12.  E , tosto  appresso , lo  Spirito 
lo  so^inse  nel  diserto. 

13.  E fu  quivi  nel  diserto  qua- 
ranta giorni,  tentato  da  Satana;  e 
stava  con  le  fiere,  e gli  Angeli  gli 
ministravano. 

14.  Or,  dopoché  Giovanni  fu 
messo  in  prigione,  Gesù  venne  in 
Galilea  , predicando  l'Evangelio 
del  Regno  di  Dio. 

15.  E dicendo;  li  tempo  è compiu- 
to, ed  il  Regno  di  Dio  è vicino: 
ravvedetevi , e credete  all’  Evan- 
gelio. 

16.  Or,  passeggiando  lungo  il  mar 
della  Galilea,  egli  vide  Simon,  ed 
Andrea,  l'ratello  desso  Simon,  che 
git lavano  la  lor  rete  in  mare:  per- 
ciocché erano  pescatori. 

17.  E Gesù  disse  loro:  Venite  die- 
tro a me , ed  io  vi  farò  esser  pe- 
scatori d’uomini. 

18.  Ed  essi , lasciale  prestamente 
le  lor  reti  , lo  seguitarono. 

19.  Poi,  passando  un  poco  più  ol- 
tre di  là,  vide  lacobo  di  Zebedeo, 
c Giovanni , suo  fratello , i (|uali 
r.acconciavano  le  lor  reti  nella  na- 
vicella. 

20.  E subite  li  chi,ainò.  Ed  essi , 
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lasciato  Zcbedco , lor  padre , nella 
navicella,  con  gli  operai,  se  n’an- 
darono dietro  a lui. 

21.  Ed  entrarono  in  Capci’nauinj 
e .subito  in  giorno  di  Saltbalo,  egh 
entrò  nella  sinagoga , ed  inse- 
gnava. 

22.  F.  flit  uomini  stupivano  della 
sua  dottrina;  pcrcioccliè  egli  gli 
annnaestrava  come  avendo  autori- 
t;i . e non  come  .gli  Scribi. 

2J.  Or,  nella  lor  sinagoga  v’ora 
nn  uomo  posseduto  da  uno  spirito 
immondo,  il  qual  diede  un  grido; 

2i.  Dicendo;  Ahi,  che  v’  è fra  te, 
e noi,  o Gesù  Nazareno?  sci  tu 
venuto  per  mandarci  in  perdizio- 
ne? io  so  chi  tu  sci,  il  Santo  di 
J)io. 

25.  Ma  Gesù  lo  sgridò , dicendo  : 
Ammutolisci . ed  esci  fuor  di  lui. 

26.  E lo  spirito  immondo,  strappa- 
tolo, e gridando  con  gran  voce, 
usci  fuor  di  lui. 

27.  E tutti  sbigottirono  : talché  do- 
mandavano Ira  loro;  Che  cosa  e 
questa?  quale  e questa  nuova  dot- 
trina? conciosiacosach’  egli  con  au- 
torità comandi  czi;iiulio  agli  spiriti 
immondi , ed  essi  gli  ubbidiscano. 

2S.  E la  sua  fama  andò  subito  per 
tutta  la  conLi-ada  circonvicina  della 
G.ililca, 

29.  E tosto  appresso,  essendo  li- 
sciti della  sinagoga , yeniiero  , con 
Licobo,  e Giovanni,  in  casa  di  Si- 
mon , e d’.òndrca. 

30.  Or  la  suocera  di  Simon  giace- 
va in  letto,  con  la  lébbre;  ed  essi 
subito  gliene  parlarono. 

31.  Ed  egli,  accosUtosi , la  prese 
per  la  mano , e la  sollevò  ; e subi- 
to la  lebbre  la  lasciò , ed  ella  mini- 
sti  ava  loro. 

32.  Poi , fattosi  sera  , quando  il 
sole  andava  sotto , gli  menarono 
tutti  coloro  che  stavano  male , e 
gl’  indemoniati. 

33.  E tutta  la  città  era  rannata  all’u- 
scio. 

34.  Ed  egli  ne  guarì  molti  che  sta- 
vano male  di  diverse  malattie , e 
scacciò  molti  demoni;  e non  per- 


metteva a’  demoni  di  parlare;  per- 
ciocché sapevano  chi  egli  era. 

35.  Poi.  la  mattina,  essendo  an- 
cor molto  notte , Gesù  si  levò , e 
se  n’andò  in'  un  luogo  diserto , e 
quivi  orava. 

36.  E Simon,  e gli  altri  eh’  erano 
con  lui,  gli  andarono  dietro. 

37.  E,  trovatolo,  gli  dissero;  Tut- 
ti ti  cercano. 

38.  Ed  egli  disse  loro:  Andiamo 
alle  c.astclTa  vicine,  acciocché  io 
predichi  ancora  là;  conciosiacosa- 
chè  per  ciò  io  sia  uscito. 

39.  Ed  egli  andava  predicando  nelle 
lor  sinagoghe,  per  tutta  la  Gali- 
lea, e scacciando  i demoni. 

40.  Ed  un  lebbroso  venne  a lui , 
pregandolo  , ed  inginocchiandosi 
davanti  a lui,  e dicendogli;  Se  tu 
vuoi , tu  puoi  mondarmi. 

41.  E Gesù,  mosso  a jiietà,  diste- 
se la  mano,  e lo  tocco,  e gli  dis- 
se; Sì,  io  il  voglio:  sii  mondato. 

42.  E,  come  egli  ebbe  detto  que- 
sto , subito  la  lebbra  si  parti  da 
lui , e fu  mondato. 

43.  E6osm,  avendogli  fatti  severi 
divieti,  lo  mandò  prestamente  via. 

44.  li  gli  disse:  Guarda  che 
tu  noi  dica  ad  alcuno:  anzi  va, 
mostrati  al  Sacerdote,  ed  offerisci 
per  la  tua  purilicazionc  le  cose  che 
Moisé  ha  ordinate,  in  testimonian- 
za a loro. 

45.  Ma  egli,  essendo  uscito,  co- 
minciò a predicare,  ed  a divolgar 
grandemente  la  cosa:  talché  Gesù 
non  poteva  più  palesemente  entrar 
nella  città  : anzi  se  ne  stava  difuo- 
ri in  luoghi  diserti;  e d’ogni  luo- 
go si  veniva  a lui. 

CAP.  II. 

Gesù  guarisce  un  paralitico,  chia- 
ma alla  penitenza , e ristrin- 
ge I osseruazion^  del  digiuno, 
e del  Gabbato. 

p’o  alquanti  giorni  appresso,  egli 
entrò  dinuovo  in  Gapernaum;  e 
s’intese  eh'  egli  era  in  casa. 

2.  E subito  si  raunò  gran  numero 
di  gente:  talché  non  pure  i con- 
torni della  porta  li  potevano  più 
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contenere;  ed  egli  annunziava  loro 
la  Parola. 

3.  Allora  vennero  a lui  alcuni  che 
menavano  un  paralitico,  portato 
(la  quattro. 

4.  E,  non  potendosi  accostare  a 
lui , per  la  calca , scopersero  il  tet- 
to della  casa  dove  era  Gesù:  e, 
foratolo,  calarono  il  IctticeUo,  in 
sul  (^uale  giaceva  il  paralitico. 

5.  L Gesù , veduta  la  lor  fede , 
(Lsse  al  paralitico  : Figliuolo  , i 
tuoi  peccati  ti  son  rimessi. 

6.  Or  alcuni  d’infra  gli  Scribi  se- 
devano guivi,  e ragionavano  ne’ 
lor  cuori,  dicendo: 

7.  Perchè  pronunzia  costui  bestem- 
mie in  questa  maniera  ? chi  può  ri- 
mettere i peccati  , se  non  solo 
Dio 

8.  E Gesù,  avendo  subito  cono- 
sciuto, per  lo  suo  Spirito,  che  ra- 
gionavano così  fra  se  stessi , disse 
loro  : Perche  ragionate  voi  coteste 
cose  ne’  vostri  cuori  7 

9-  Quale  è più  agevole,  dire  al 
par^tico:  I tuoi  peccati  ti  son  ri- 
messi; ovver  dire:  Levati,  e togli 
il  tuo  letticello,  e cammina? 

10.  Or,  acciocché  voi  sappiate  che 
il  Figliuol  dell’  uomo  ha  podestà 
di  rimettere  i peccati  in  terra  : 

11.  Io  ti  dico,  (disse  egli  al  pa- 
ralitico) Levati , c togli  il  tuo  letti- 
cello,  e vattene  a casa  tua. 

12.  Ed  egli  prestamente  si  levò; 
e,  caricatosi  addosso  il  suo  letti- 
cello,  usci  in  presenza  di  tutti  : tal- 
ché tutti  stupivano,  e glorificava- 
no Iddio , dicendo  : Giammai  non 
vedemmo  co  tal  cosa. 

13.  Poi  appresso  uscì  dinuovo 
lungo  il  mare;  e tutta  la  moltitudi- 
ne veniva  a lui,  ed  egli  gli  ammae- 
strava. 

14.  E,  passando,  vide  Levi,  il 
figliuol  (l’Alfed,  che  sedeva  al  ban- 
co della  gabella.  Ecl  egli  gli  disse  ; 
Seguitami.  Ed  egli , levatosi , lo 
seguitò. 

15.  Ed  avveime  che,  mentre  Gesù 
era  a tavola  in  casa  desso , molti 
pubblicani , e peccatori  erano  aneli’ 
essi  a tavola  con  lui , e co’  suoi  di- 

« 


sccpoli:  perciocché  erano  molti,  e 
l’avcano  seguiUto. 

16.  E gli  bcribi,  ed  i Farisei,  ve- 
dutolo mangiar  co’  pubblicani , e 

(leccatori,  dissero  a’  suoi  discepo- 
i : Che  vuol  dire  eh’  egli  mangia  e 
bee  co’  pubblicani,  e co’  pecca- 
tori  ? 

17.  Gesù,  udito  ciò,  disse  loro; 

I sani  non  hanno  bisogno  di  medi- 
co , ma  i malati  ; io  non  son  venu- 
to per  chiamare  i giusti , anzi  i 
peccatori , a penitenza. 

18.  Or  i (iiscepoli  di  Giovanni , e 
que’  de’  Farisei,  digiunavano.  F) 
guelli  vennero  a Gesù , e gli  dis- 
sero : Perchè  digiunano  i discepoli 
di  Giovanni , e que’  de’  Farisei , ed 
i tuoi  discepoli  non  digiunano? 

19.  E Gesù  disse  loro  : Que’  della 
camera  delle  nozze  possono  eglino 
digiunare,  mentre  lo  sposo  è con 
loro  ? quanto  tempo  hanno  seco  lo 
sposo  non  possono  digiunare. 

20.  Ma  verramio  i giorni , che  lo 
sposo  sarà  loro  tolto , ed  allora  in 
que’  giorni  digiuneranno. 

21.  Ninno  eziandio  cuce  una  giun- 
ta di  panno  rozzo  sopra  un  vesti- 
mento vecchio  ; altrimenti,  quel  suo 
nuovo  ripieno  toglie  del  vecchio  , 
e la  rottura  si  fa  peggiore. 

22.  Parimente^  niuno  mette  vin 
nuovo  in  barili  vecchi:  altrimenti, 
il  vin  nuovo  rompe  i barili  , e’i 
vinosi  spande,  ed  i barili  si  per- 
dono : anzi  conviensi  mettere  il  vin 
nuovo  in  barili  nuovi. 

23.  Ed  avvenne , in  un  giorno  di 
Sabbato,  ch’egli  camminava  per  li 
seminati;  ed  i suoi  discepoli  pre- 
sero a sveller  delle  spighe,  cammi- 
nando. 

24.  Ed  i Farisei  gli  dissero:  Vedi  : 

fierchè  fanno  essi  ciò  che  non  è 
ecito  in  giorno  di  Sabbato? 

25.  Ed  egli  disse  loro:  Non  avete 
voi  mai  letto  ciò  che  fece  David , 
quando  ebbe  bisogno,  ed  ebbe  fame, 
egli,  e coloro  di  èrano  con  lui? 

26.  Come  egli  entrò  nella  Casa  di- 
Dio , sotto  il  sommo  Sacerdote 
Abiatar,  e mangiò  i pani  di  pre- 
sentazione , i quali  non  è lecito  di 
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mangiare,  se  non  a’  sacerdoti;  e 
ne  diede  ancora  a coloro  di’  era- 
no con  lui? 

27.  Poi  disse  loro:  H Sabbato  è 
fatto  per  l’uomo , e non  l’uomo  per 
lo  Sabbato. 

28.  Dunque  il  Figliuol  dell’  uomo 
è Signore  eziandio  del  Sabbato. 

CAP.  III. 

Gesù  sana  gF  infermi , ordina  i 
dodici  Apostoli  , condanna  la 
malignità  degli  ò'criòi,  dichiara^ 
chi  sieno  i suoi. 

'poi  egli  entrò  dinuovo  nella  sina- 
goga  ; e quivi  era  un  uomo , 
ch’avea  la  man  secca. 

2.  Ed  essi  l’osservavano,  se  lo  sa- 
nerebbe in  giorno  di  Sabbato;  ac- 
ciocché l’accusassero. 

3.  Ed  egli  disse  all’  uomo  ch’avea 
la  .man  secca:  Levali  là  nel  mezzo. 

4.  Poi  disse  loro  : E egli  lecito  di 
far  bene,  ornale;  di  salvare  una 
persona,  o d'ucciderla,  in  giorno- 
di  Sabbato?  Ma  essi  tacevano. 

5.  Allora , avendoli  guardati  at- 
torno con  indegnazione , contri- 
stalo per  rùiduramento  del  cuor  lo- 
ro, disse  a quell’  uomo:  Distendi 
la  tua  rnano.  Ed  egli  la  distese. 
E la  sua  inano  fu  restituita  sana 
come  l’altra. 

6.  Ed  i Farisei,  essendo  usciti, 
tennero  subito  consiglio  con  gli  Ero- 
diani  contro  a lui,  come  lo  faieb- 
bcr  morire. 

7.  Ma  Gesù,  co'  suoi  discepoli, 
si  ritrasse  al  mare;  e gran  moltitu- 
dine lo  seguitò,  da  Galilea,  e da 
Giudea; 

8.  E da  Genisalem,  e da  Idiimea, 
e di  là  dal  Giordano;  parimente, 
una  gran  moltitudine  da’  contorni 
di  Tiro,  e di  Sidon,  aiendo  udite 
le  gran  cose  eh’  egli  faccv  a , venne 
a lui. 

9.  Ed  egli  disse  a’  suoi  discepoli , 
che  vi  tósse  sempre  una  navicella 
appresso  di  lui,  per  la  moltitudine  : 
ctie  talora  non  t’allollasse. 

10.  Perciocché  egli  avea  guariti 
molti  : talché  lutti  coloro  ch’aveauo 


if 

qualche  flagello  s’awentavano  a 
lui,  per  toccarlo. 

11.  E gli  spiriti  immondi,  quando 
lo  vedevano  . si  gittavano  davanti 
a lui,  e gridavano,  dicendo;  Tu 
sci  il  Figliuol  di  Dio. 

12.  Ma  egli  gli  sgridava  forte,  ac- 
ciocché noi  manifestassero. 

13.  Poi  egli  montò  in  sul  monte, 
e chiamò  a se  coloro  eh’  egli  vol- 
le; ed  essi  andarono  alni. 

14.  Ed  egli  ne  ordinò  dodici , per 
esser  con  lui,  c per  mandarli  a 
predicare. 

15.  E per  aver  la  podestà  di  sa- 
nar rinlérmità , e di  scacciare  i 
demoni. 

16.  Il  primo /n  Simon,  al  quale  an- 
cora pose  nome  Pietro. 

17.  Poi  lacobo , figliuol  di  Zebe- 
beo;  e Giovanni,  fratello  di  laco- 
bo: a’  quali  pose  nome,  Boaner- 
ges , che  vuol  dire  : Figliuoli  di 
tuono. 

18.  Ed  Andrea , e Filippo , e Bar- 
tolomeo, e Matteo,  e 'fonia^  e 
lacobo  , figliuol  d’Alfeo  ; e Tad- 
deo, e Simon  Cananeo. 

19.  E Giuda  iseariot,  il  quale  an- 
che lo  tiadì. 

20.  Poi  vennero  in  casa.  Ed  una 
moltitudine  si  raunò  dìnuovo  : tal- 
ché non  potevano  pur  prender 
cibo. 

21.  Or  i suoi,  udite  queste,  cose, 
uscirono  pev  pigliarlo:  perciocché 
dicevano;  Egli  c lùor  di  se. 

22.  Ma  gli  Scribi , eh’  erano  di- 
scesi di  Gcrusalem,  dicevano  : Egli 
ha  Beelzebul)  ; e , per  lo  principe 
de’  demoni , caccia  i demoni. 

23.  Ma  egli , chiamatili  a se,  disse 
loro  in  similitudine:  Come  può  Sa- 
tana cacciar  Satana? 

24.  E : Se  un  regno  è diviso  in  par- 
ti contrarie,  egli  non  può  durare. 

25.  E , se  una  casa  é divisa  in  par- 
ti contrarie,  ella  non  può  durare. 

26.  Cosi , se  Satana  si  leva  contro 
a se  ste.sso , ed  é diviso  in  parli 
contrarie,  egli  non  può  durare, 
anzi  vici!  meno. 

27.  Niuno  può  entrar  nella  casa 
dun  possente  uomo,  e rapirgli  le 
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sue  masserizie,  se  prima  non  l'ha 
legato:  allora  veramente  gii  pre- 
derà la  casa. 

28.  lo  vi  dico  in  verità,  che  a’ 
figliuoli  degli  uomini  sarà  rimes- 
so fiiialnnquc  peccato  , e qualun- 
que bestemmia  avranno  delta  ; 

2!}.  Ma , cliiunaue  avrà  bestem- 
mialo contro  allo  Spirilo  santo, 
giammai  in  eterno  non  n’avrà  ri- 
messione; anzi  sarà  sottoposto  ad 
eterno  giudizio. 

30.  (Jr  r^li  diceva  ffuo^to  . per- 
ciocché (licevano  : Egli  ha  lo  spi- 
rilo immondo. 

31.  1 suoi  l'ralelli  adunque,  c sua 
madre , vennero  ; c , lerinatisi  di- 
fuori, mandarono  a chiamarlo. 

32.  Or  la  moltitudine  sedeva  d’in- 
toriio  a lui,  c gli  disse:  Ecco,  tua 
madre , ed  i tuoi  fratelli  son  là 
difuori,  c ti  cercano. 

33.  Ma  egli  rispose  loro,  dicen- 
do: Chi  (•  mia  madre,  o chi  sono 
i mici  fratelli'? 

34.  E,  guardali  in  giro  coloro 
che  gli  sedevano  dintorno,  disse: 
Ecco  mia  madre , ed  i mici  fra- 
telli. 

35.  Perciocché  chiunque  avrà  fal- 
la la  volontà  di  Dio , esso  é mio 
fratello,  ernia  soiella,  u Inia  ma- 
dre. 

C.\P.  IV. 

Parahole  del  scmina'orc  . c dcX 
grano  di  senape.  Cristo  essen- 
do in  mare,  acqueta  la  tempe- 
sta. 

"Poi  prese  dinuovo  ad  insegnare , 
])rcsso  al  mare;  ed  una  gran 
moltitudine  si  rainuj  alni:  talch'c- 
gli.  montato  nella  navicella,  se- 
deva tri  ossee  nel  mare;  c tuttala 
moltitudine  era  in  terra,  presso  del 
mare. 

2.  làl  egli  insegnava  loro  molte 
cose  in  parabole,  e diceva  loro  nel- 
la sua  dolti’ina  : 

.5.  edile.  Ecco,  un  seminatore 
usci  a seminare. 

4.  Ed  avvenne  che.  mentre  egli 
seminava  , una  parte  cadde  Inngo 


R C Oh CAr.  4. 

la  via,  c gli  uccelli  del  cielo  ven- 
nero , e la  mangiarono. 

5.  Ed  una  altra  cadde  in  luoghi 
pietrosi,  ove  non  avea  molta  ter- 
ra; e subita  nacque,  perciocchénon 
avea  terreno  profondo. 

6.  Ma,  quando  il  sole  fu  levato,  fu 
riarsa;  c,  perciocché  non  avea  ra- 
dice . si  seccò. 

7.  Ed  una  altra  cadde  fra  le  spi- 
ne . e le  spine  crebbero,  e fail'o- 
garono , e non  lece  frutto. 

8.  Ed  una  altra  cadde  in  buona 
terra,  c portò  fruito,  il  quale  moiv- 
tò  , e crebbe  ; c portò , l'un  treu- 
U , l’alU'o  sessanta  , c l'altro 
cento. 

9.  Por  egli  disse:  Chi  ha  orecchie 
da  udire,  oda. 

10.  Or.  quando  egli  fu  in  dispar- 
te, coloro  che  lo  seguitavano,  co’ 
dodici,  lo  domandarono  della  pa- 
rabola. 

11.  Ed  e.gli  disse  loro:  A voi  è 
dato  di  conoscere  il  mislerio  del 
Regno  di  Dio  ; ma  a coloro  che 
son  difuori  tutte  queste  cose  si  pro- 
pongono per  parabole. 

12.  Acciocché riguai  dino  bene,  ma 
noit  veggano;  eri  odano  bene,  ma 
non  intendano;  che  talora  non  si 
convertano,  ed  i peccati  non  siciro 
lor  rimessi. 

13.  Poi  disse  loro:  Non  inlcndclc 
voi  questa  pai'abola  ? c come  iirtcrr- 
dcrcte  tutte  ì'allre  parabole? 

14.  Il  seminatore  è colui  che  se- 
mina la  Parola. 

15.  Or  questi  son  coloro  che  rice- 
vono la  semenza  lungo  la  strada: 
cioè,  coloi‘0  ne’  quali  la  parola  c 
seminata;  e,  dopoché  rhanno  ri- 
dila. subito  viene  Satana,  e toglie 
via  la  parola  seminala  ne’  lor  cuori. 

16.  E simiglianlcmcnte  questi  son 
coloro  che  ricevono  la  semenza  ir» 
luoghi  pietrosi:  cioè  - coloro  i qua- 
li, quando  hanno  udita  la  parola, 
prestamente  la  ricevono  con  alle- 
grezza. 

17.  Ma  non  hanno  in  se  radice, 
anzi  son  solo  a tempo;  c poi,  av- 
venendo tribolazione,  o pcrsecuzio- 
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iic,  per  la_  parola,  subito  sono 
scandaiczzali, 

16.  E questi  son  coloro  che  rice- 
vono la  semenza  Ira  le  spine:  «óè, 
coloro  cli’odono  la  parola; 

l‘l.  Male  sollecitudini  di  qiicslp  se- 
colo, e.  rintanilo  delle  rie'cliczzc,  e 
le  cupidità  ileir  altie  cose,  entrale, 
allbsano  la  parola,  onde  diviene  in- 
IruUuosa. 

20.  Ma  questi  son  coloro  ch'hanno 
ricevuta  la  semenza  in  buona  ter- 
ra: ciac,  coloro  i quali  odono  la 
Ijarola  . c la  ricevono,  e portano 
irulto,  run  IrenUi,  c l altro  sessan- 
ta , e l’altro  cento. 

21.  Disse  loro  ancora:  E la  lam- 
pana  recata  , acciocché  si  ponga 
sotto  il  moggio , o sotto  il  letto  ? 
non  c cita  recata,  acciocché  sia 
posta  sopra  il  candellicrc  '! 

22.  Conciosiacosaciié  nulla  sia  oc- 
culto, che  non  sia  manifestato;  ed 
anche  nulla  è restato  occulto  per 
In  passalo  ; ma  é convenuto  che 
fosse  palesalo. 

23.  Se  alcuno  ha  orecchie  da  udire, 
oda. 

24.  Di.ssc  loro  ancora  : Ponete 
mente  a ciò  che  voi  udite.  Di  qual 
misura  misurate,  vi  sarà  misura- 
to; ed  a voi  ch'udite  sarà  soprag- 
giunto. 

25.  Perciocché . a chiunque  ha  sa- 
rà dato:  ma  chi  non  ha,  eziandio 
quel  eh’  egli  ha  gli  sarà  tolto. 

20.  Olir’  a ciò  disse:  11  Regno  di 
Dio  è come  se  un  uomo  avesse  git- 
tata la  semenza  in  terra; 

27.  E dormisse,  e si  levasse  di 
giorno,  c di  notte;  cd  intanto  la 
semenza  germogliasse  , c crescesse 
nella  maniera  eh’  egli  non  sa. 

26.  ConciosiacosacJié  la  terra  da  se 
stessa  lìroduea  prima  erba,  poi  spi- 
ga , poi  grano  compiuto  nella 
spiga. 

2y.  E,  quando  il  frutto  é maturo, 
colui  subito  vi  mette  la  iàlce:  per- 
ciocché la  mietitura  é venuta. 

30.  Diceva  ancora;  A che  assomi- 
glieremo il  Regno  di  Dio?  o,  con 
qual  similitudine  lo  rappresentere- 
mo ? 
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. 31,  tigli  e simile  ad  un  grane!  di 
senape,  il -quale,  quando  è- -scminaT- 
lo  in  terra,  è il  piu  piccolo  di  tut- 
ti i semi  che  son  sopra  la  terra. 

32.  Ma,  dopoché  e stato  semi- 
nalo , cresce , e si  fa  la  maggior 
di  tutte  l’erbe,  c fa  rami  grandi: 
talché  gli  uccelli  del  cielo  possali 
ripararsi  sotto  l’ombra  sua. 

33.  E per  molte  tali  parabole  pro- 
poueva  loro  la  J^arola , secondo 
che  potevano  udire. 

34.  E non  parlava  loro  senza  si- 
militudine; ma,  in  disparte,  egli 
dichiarava  ogni  cosa  a’  suoi  disce- 
poli. 

35.  Or  in  quell’  istesso  giorno, 
fallosi  sera , disse  loro  : Passiamo 
all’  altra  igva. 

36.  Ed  i ciiiCrpoU,  licenziata  la 
moltitudine,  lo  raccolsero,  cosi  co- 
me egli  era , nella  navicella.  Or 
v’erano  dell’  alue  navicelle  con 
lui. 

37.  Ed  un  gran  turbo  di  vento  si 
levò,  c cacciava  fonde  dentro  alla 
navicelia,  talché  quella  già  s'em- 
pieva. 

36.  Or  egli  era  nella  poppa  • dor- 
mendo sopra  un  guanciale.  Ihl  essi 
lo  destarono,  e gli  dissero:  Mae- 
stro, non  li  curi  tu  ciic  noi  peria- 
mo V 

3.9.  Ed  egli  , destatosi , sgridò  il 
vento,  e disse  al  mare:  J'.ui.  e 

Sta  cheto.  Ed  il  vento  s’.ic([uctò , 
e si  fece  gran  bonaccia. 

4u.  Poi  disse  loro:  Perché  siete 

voi  còsi  timidi  ? come  non  avete 
voi  fede  ? 

4l.  Ed  essi  temettero  di  gran  ti- 
more; c dicevano  gli  uni  agli  altri; 
Chi  e pur  costui,  eh’  il  vento  el 
mare  gii  ubbidiscono  '! 

CAP.  V. 

Cristo  libera  un  indcnion  '^to,  gua- 
risce una  donna,  c risuscita 
la  figliuola  di  Jatro. 

Jf  Giunsero  all’  altra  riva  del  mare, 
nella  contiada^  de’  (/adareni. 

2.  E,  come  Gesù  fu  uscito  della 
navicella,  subito  gii  vemic  incon- 
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tro  da’  monumenti  un  uomo  posse- 
duto da  uno  spirito  immondo. 

3.  11  quale  avea  la  sua  dimora  fra' 
monumenti;  e niuno  poteva  tener- 
lo attaccato , non  pur  con  catene. 

4.  Perciocché  spesso  era  stato  at- 
taccato con  ceppi,  e con  catene;  e 
le  catene  erano  oa  lui  state  rotte, 
cd  i ceppi  speziati;  e niuno  pote- 
va domarlo. 

5.  E del  continuo,  notte  e giorno, 
fra’  monumenti,  e su  per  li  monti, 
andava  gridando,  e picchiandosi 
con  pietre. 

6.  Or,  quando  egli  ebbe  veduto 
Gesù  da  lungi,  corse,  e l’adorò. 

7.  E , dato  un  gran  gi  ido . disse  : 
Che  v’  è fra  me  e te,  Gesù,  Fig- 
liuol  dell’  Iddio  altissimo?  io  ti 
scongiuro  per  Dio , che  tu  non  mi 
tormenti. 

8.  Perciocché  egli  gli  diceva:  Spi- 
rito immondo,  esci  di  quest’  uomo. 

9.  E Gesù  gli  domandò  : Quale  è 
il  tuo  nome?  Ed  esso  rispose,  di- 
cendo : Io  ho  nome  Legione  : per- 
ciocché siain  molti. 

10.  Ed  esso  lo  pregava  molto  che 
non  li  mandasse  fuor  di  quella  con- 
trada. 

11.  Or  quivi  presso  al  monte  era 
una  gran  greggia  di  porci  che  pa- 
sceva. 

12.  E tutti  que’  demoni  lo  prega- 
vano , dicendo:  Mandaci  in  que’ 
porci,  acciocché  enti'iamo  in  essi. 

13.  E Gesù  prontamente  lo  per- 
mise loro  : laonde  quegli  spiriti  im- 
mondi, usciti,  entrarono  nq’  por- 
ci ; e quella  greggia  si  gitlò  per  lo 
precipizio  nel  niare,  (or  erano  in- 
torno a duemila)  ed  ad'ogarono  nel 
mare. 

14.  E coloro  che  pasturavano  i 
porci  fuggirono , e rapportarono 
la  cosa  nella  città,  e per  li  cam- 
pi; e la  gente  usci  fuori,  per  ve- 
der ciò  elVera  avvenuto. 

15.  E venne  a Gesù,  e vide  l’inde- 
moniato  che  sedeva,  cd  era  ve- 
stito ; c colui  ch'avea  avuta  la  Le- 
gione , essere  in  buon  senno  : e 
temetle. 

16.  E coloro  ch’aveano  veduta  la 


cosa  raccontarono  loro  come  era 
avvenuto  all’  indemoniato  ; ed  il 
fatto  de’  porci. 

17.  Ed  essi  presero  a pregarlo  che 
se  n’andasse  da’  lor  confini. 

18.  E,  come  egli  fu  entrato  nella 
navicella,  colui  eh’  era  stato  inde- 
moniato lo  pregava  di  potere  star 
con  lui. 

19.  Ma  Gesù  non  gliel  permise: 
anzi  gli  disse  : Va  a casa  tua  a’ 
tuoi , e racconta  loro  quante  gran 
cose  il  Signore  t’ha  fatte , e come 
egli  ha  avuta  pietà  di  te. 

20.  Ed  egli  andò,  e prese  a predi- 
care in  Dccapoli  quanto  gran  cose 
Gesù  gli  avea  fatte.  E tutti  si  ma- 
ravigliavano. 

21.  Ed,  essendo  Gesù  dinuovo  pas- 
sato all’  altra  riva,  in  sulla  navi- 
cella, una  gran  rnoltitudine  si  rati- 
nò appresso  di  lui  ; ed  egli  se  ne 
stava  pre.sso  del  mare. 

22.  Ed  ecco,  un  de’  Capi  della  si- 
nagoga, chiamato  per  nome  lairo, 
venne;  c,  vedutolo,  gli  si  gittò  a’ 
piedi, 

23.  E lo  pregava  molto  instante- 
mente,  dicendo:  La  mia  figliolina 
è allo  stremo  : deh  vieni , e metti 
le  mani  sopra  lei,  acciocché  sia  sal- 
vata , ed  ella  viverà. 

24.  Ed  egli  se  n'andò  con  lui;  e 
gran  moltitudine  lo  seguitava,  e 
Fail'ollava. 

25.  Or  una  donna,  ch’avea  un  flus- 
so di  sangue  già  da  dodici  anni; 

26.  Ed  avea  sofl’erte  molte  cose  da 
molti  medici , ed  avea  speso  tutto 
il  suo,  senza  alcun  giovamento, 
anzi  più  tosto  era  peggiorata; 

27.  Avendo  udito  paf<ar  di  Gesù, 
venne  didietro , nella  turba,  e toc- 
cò il  suo  vestimento. 

28.  (Perciocché  diceva:  Se  sol 
tocco  i suoi  vestimenti , sarò  sal- 
va  ) 

29.  Ed  in  quello  istante  il  flusso  del 
suo  sangue  si  stagnò;  ed  ella  s’av- 
vide nel  suo  corpo  eh’  e. la  era  gua- 
rita di  quel  flagello. 

30.  E subito  Gesù  , conoscendo  in 
se  stesso  la  vii'tù  eh’  era  proceduta 

da 
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da  lui.  rivoltosi  nella  turba,  disse! 
Chi  ni  ha  toccati  i vestimenti  ? 

31.  Ed  i suoi  discepoli  gli  dis- 
sero: Tu  vedi  la  turba  che  t’allbl- 
la , e dici  : Clii  m’ha  toccato  ? 

32.  Ma  egli  guardava  pure  attor- 
no, per  veder  colei  ch’uvea  ciò 
fatto. 

33.  E la  donna,  paurosa,  e tre- 
mante, sapendo  ciò  eh’  era  stato 
in  lei,  venne,  e gli  si  gittò  a'  pie- 

, e gli  disse  tutta  la  verità. 

34.  Ma  egli  le  di.sse:  Figliuola,  la 
tua  fede  tha  salvata;  vattene  in 
pace,  c sii  guarita  del  tuo  flagello. 

3.5.  -Mentre  egli  parlava  ancora , 
vennero  alcuni  di  cas.à  del  Capo 
della  sinagoga , dicendo  : La  tua 
figliuola  è morta  : perchè  dai  più 
molestia  al  Maestro 

36.  Ma  subito  Gesù,  udito  ciò  che 
si  diceva . disse  ai  Capo  della  si- 
nagoga : Non  temere , credi  sola- 
mente. 

37.  E non  permise  ch’alcuno  lo 
seguitasse,  se  non  Pietro,  e lacobo, 
e Giovanni,  fratei  di  lacobo. 

38.  E venne  in  casa  del  Capo  del- 
la sinagoga,  e vide  quivi  un  gran- 
de strepito , genti  che  piagnevano , 
c facev  ano  un  grande  urlare. 

39.  Ed,  entrato  dentro,  disse  loro  : 
Perchè  fate  lanio  romore,  e tanfi 
pianti  ? la  fanciulla  non  è morta , 
ma  donne. 

40.  Ed  essi  si  ridevano  di  lui.  Ma 
egli,  messi  fuori  tutti,  prese  seco 
il  padre  , c la  madre  dcUa  fanciul- 
la, e coloro  eh'  erano  con  lui , ed 
entrò  là  dove  la  fanciulla  giaceva. 

41.  E,  presa  la  fancinlla  per  la 
mano,  le  disse;  Talita  cumi!  il 
che.  interpretato,  vuol  dire:  Fan- 
ciulla , ( io  tei  .dico  ) levati. 

42.  E subito  la  fanciullina  si  levòj 

e camminava;  perciocché  era  (l'età 
di  dodici  anni.  Ed  e.ssi  sbigottirono 
di  grande  sbigottimento.  , 

'43.  Ed  egli  comandò  loro  molto 
Strettamente,  cheniuno  lo  sapesse; 
cd  ordinò  che  si  dcosc  mangiare 
alla  iànciulia. 


\ 


CAP.  VI. 

Cristo  nella  sua  patria,  manda  i 
suoi  ./^postoli  ; apprende  Lu 
morte  di  Gioranni;  pasce  cin- 
quemila uomini. 

poi . egli  si  partì  di  là , e venne 
nella  sua  patria,  ed  i suoi  disce- 
poli lo  seguitarono. 

2.  E,  venuto  il  Sabbato . egli  si 
mise  ad  insegnar  nella  sinagoga; 
e molti,  udendolo,  sbigottivano, 
dicendo:  Onde  ha  costui  queste  co- 
se? e quale  c questa  sapienza  elio 
gli  è data?  eA  onde  è che  cotali 
potenti  operazioni  son  fatte  per 
man  sua? 

3.  Non  è costui  quel  fabbro  di 
legname,  figliuol  di  Maria,  fratel 
di  lacobo , di  lose , di  Giuda,  c di 
Simon  ? e non  son  le  sue  sorelle 
qui  appresso  di  noi  ? Ed  erano 
scandaiczzati  in  lui. 

4.  Ma  Gesù  disse  loro:  Niun  pro- 
feta è disonorato,  se  non  nella  sua 
patria , e fra'  suoi  parenti , ed  in 
casa  sua. 

5.  E non  potè  quivi  fare  alcuna 
potente  operazione,  salvo  che,  po- 
ste le  mani  sopra  alcuni  poclù  in- 
fermi , li  sanò. 

6.  E si  maravigliava  della  loro  in- 
credulità; ed  andava  attorno  per 
le  castella,  insegnando. 

7.  Ed  egli  chiamò  a se  i dodici , e 
prese  a mandarli^a  due  a due;  e 
diede  loro  podestà  sopra  gii  spiriti 
immondi. 

8.  E comandò  loro  che  non  pren- 
dessero nulla  per  lo  viaggio , se 
non  solo  un  bastone:  non  tasca, 
non  pane,  non  moneta  nelle  lor 
cinture. 

9.  E che  fossero  sol  calzati  di 
suole , e non  portassero  due  to- 
niche indosso. 

10.  Disse  loro  ancora:  Dovunque 
sarete  entrati  in  alcuna  casa,  di- 
morate in  quella,  finché  usciate  di 
quel  luogo. 

11.  E,  se  alcuni  non  vi  ricevono,  e 
non  v’ascoltano  ; partitevi  di  là , e 
scotete  la  polvere  disotto  a’  vostri 
piedi,  in  testimonianza  contro  a loro. 
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Io  vi  dico  in  verità,  che  Sodoma, 
e Gomorra  saranno  piu  tollerabil- 
mente trattate  nel  giorno  del  giu- 
dizio f che  alleila  città. 

12.  Essi  adunque , partitisi , pre- 
dicavano che  gli  nomini  si  ravve- 
dessero. 

IJ.  E cacciavano  molti  demoni , 
ed  ugnevano  dolio  molti  inlcrmi, 
c h sanavano. 

14.  Or  il  re  Erode  udì  parlar  ài 
Grui . perciocché  il  suo  nome  era 
divenuto  chiaro;  e diceva;  ^uel 
Giovanni  che  battezzava  è risusci- 
Uilo  da’  morti;  e per  ciò  le  po- 
tenze operano  in  lui. 

15.  Altri  dicevano:  Egli  e Elia;  ed 
altri:  Egli  è un  profeta,  paii  acf 
uno  de’  profeti. 

16.  Ma  Erode,  udite  quelle  cose, 
disse  : Egli  è quel  Giovanni , eh’  io 
ho  decapitato  : esso  è risuscitato 
da’  morti. 

17.  Perciocché  esso  Erode  avea 
mandato  a prender  Giovanni  , e 
favea  messo  nc’  legami  in  prigio- 
ne, per  Erodiada,  moglie  di  Filip- 
po, suo  fratello;  perciocché  egli 
l'avca  sposata. 

18.  Imperocché  Giovanni  diceva 
ad  Erode:  E’  non  t’é  lecito  d'aver 
la  moglie  del  tuo  fratello. 

1.9.  Fid  Erodiada  gliene  avea  mal 
talli  tilo  ; c volentieri  l’avrebbe  fatto 
morire , ma  non  poteva. 

20.  Perciocché  lìn  ode  temeva  Gio- 
vanni , conoscendolo  uomo  giusto , 
c santo;  c l’osservava;  ed,  aven- 
dolo udito,  faceva  molte  cose;  e 
yolcntier  l’udiva. 

21.  Or,  venuto  un  giorno  oppor- 
tuno, eh’  Erode,  nel  giorno  della 
sua  natività  , faceva  un  comito  a’ 
suoi  grandi,  c capitani,  ed  a’  prin- 
cipali della  Galilea: 

22.  La  figliuola  d'essa  Erodiada 
entrò,  e ballò,  e piacque  ad  Erode, 
ed  a coloro  ch'erano  con  lui  a ta- 
vola. Ed  il  re  disse  alla  fanciulla: 
Domandami  tutto  ciò  che  vorrai , 
ed  io  tei  doncV'ò. 

23.  E le  giurò,  dicendo:  Io  ti  do- 
nerò tutto  ciò  che  mi  chiederai , 
fino  alia  metà  del  mio  regno. 


24.  Ed  essa  usci , e disse  a sua 
madre  ; Che  chiederò!^  Ed  ella  disse: 
La  testa  di  Giovanni  Ualtista. 

25.  E subito  rientrò  frettolosa- 
mente al  re,  e gli  léce  la  doman- 
da, dicendo:  io  disidero  che  di 
presente  tu  mi  dii  in.  un  piatto  la 
testa  di  Giovaimi  Battista 

2ó.  E , benché  il  re  se  n’attristasse 
grandemente,  pur  nondi'mno  per 
gli  giuramenti , e per  rispetto  di 
coloro  eh’  erano  con  lui  a tavola, 
non  gliel  voile  disdire. 

27.  E subito , mandalo  un  sergen- 
te, comandò  che  fòsse  recata  la 
testa  d’esso. 

28.  E quello  andò,  e lo  decapitò 
in  prigione  ; e portò  la  sua  testa  in 
un  piatto , e la  diede  alla  fanciulla, 
c la  fanciulla  la  diede  a sua  madre. 

29.  Ed  i discepoli  d esso , udito 
ciò , vennero,  e tolsero  il  suo  cor- 
po morto,  e lo  posero*  in  un  mo- 
numento. 

30.  Or  gli  Apostoli  s’accolsero  ap- 
presso di  Gesù,  e gli  ppportaro- 
no  ogni  cosa,  tutto  ciò  ch’aveano 
fatto,  ed  insegnato. 

31.  Ed  c.gli  disse  loro:  Venite  voi 
in  disparte,  in  qualche  luogo  so- 
litario. c riposatevi  un  poco;  con- 
ciofossecosaché coloro  eh’  anda- 
vano c venivano  fossero  in  gran 
numero  : talché  quelli  non  aveano 
pure  agio  di  mangiare. 

32.  E se  n’andarono  in  sulla  navi- 
cella in  un  luogo  solitario , in  dis- 
parte. 

33.  E la  moltitudine  li  vide  par- 
tire, e molli  lo  riconobbero;  ed 
accorsero  là  a pie  da  tutte  le  eituà, 
c giunsero,  avanti  loro , c s’accol- 
sero appresso  di  lui. 

.34.  E Gesù,  smontato,  vide  una 
gran  moltitudine  , ’c  si  mosse  a 
compassione  inverso  loro  ; per- 
ciocché erano  come  pecore  che 
non  hanno  pastore;  e si  mise  ad 
insc.gnar  loro  molte  cose. 

35.  Ed.  essendo  già  tardi,  i suol 
discepoli  vennero  a lui,  e gli  dis- 
sero ; Onesto  luogo  é diserto , e 
già  c tardi, 

36.  Licenzia  questa  gente,  aecioc- 
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che  vadano  per  le  villate , e per  le 
Citólclla  d’intorno,  e si  comperino 
del  pane  : perciocché  non  lianno 
nulla  da  mangiare. 

37.  Ma  egli , rispondendo . disse 
loro;  Date  lor  voi  da  mangiare.  Ed 
essi  gli  dissero:  Andremmo  noi  a 
comprar  per  dugento  dcnaii  di 
pane,  c daremmo  loro  da  mangiare? 

33.  Ed  egli  disse  loro;  Guanti 
pani  avete  V andate  , e vedete!  Ed 
essi,  risaputolo,  dissero:  Cinque, 
c due  pesci. 

39.  Ed  egli  comandò  loro  che  li 
facesser  tutti  coricar  sopra  l erba 
verde , per  brigate. 

40.  Ed  essi  si  coricarono  per  cer- 
chj , a cento , ed  a cinquanta , per 
cerchio. 

41.  Poi  prese  i cinque  pani,  ed  i 
due  pesci,  c levò  gli  occhi  al  cielo, 
e lece  la  benedizione;  poi  ruppe 
i pani , e li  diede  a’  suoi  rlisccpoli, 
acciocché  li  mettessero  davanti  a 
loro  ; egli  sparti  eziandio  i due 
pesci  a tutti. 

42.  E tutti  mangiarono,  e furono 
saziati. 

43.  Jid  i dhcrpoli  levarono  de’ 
pezzi  de’  po-t  dodici  corbelli  pie- 
ni ^ ed  anche  qualche  r 'unancnle 
dc‘  pc.sci. 

44.  ()r  coloro  ch’avcano  mangiato 
di  q’uc’  pani  erano  cinquemila  uo- 
mini. 

45.  E tosto  appresso  egli  costrinse 
i suoi  discepoli  a montar  nella  na- 
vicella, ed  a trarre  inii.anzi  a lui 
all’  altra  riva,  verso  Betsaida,  men- 
tre egli  licenziava  la  moltitudine. 

46.  Poi;  quando  Tebbe  accom- 
miatata, se  n'andò  in  sul  monte, 
per  orare. 

47.  E,  fetiosi  sera,  la  navicella 
era  in  mezzo  del  mare,  ed  egli  era 
in  terra  tutto  solo. 

4S.  E vide  i discepoli  che  trava- 
gliavano nel  vogare  ; perciocché  il 
vento  era  lor  contrario;  ed,  intorno 
alla  quarta  vigilia  della  notte,  egli 
venne  a loro,  camminando  sopra  il 
mare;  e voleva  passare  oltre  a 
loro. 

49.  Ma  essi,  vedutolo  camminar 


sopra  il  mare,  pensarono  clic  fòsse 
una  lantasima,  e sciamarono. 

50.  Perciocché  tutti  lo  videro,  e 
furono  turbati  ; ma  egli  tosto  parlò 
con  loro,  e disse:  btalc  di  buon 
cuore,  sono  io,  non  temiate. 

51.  E montò  a loro  nella  navi- 
cella, e’I  vento  s'acquetò;  cd  ifssi 
vieppiù  sbigottirono  in  loro  stessi, 
e si  maravigliarono. 

52.  Perciocché  non  aveano  posto 
mente  al  latto  de’  pani  : perciocché 
il  cuor  loro  era  .stupido. 

53.  E,  passati  all'  altra  riva,  ven- 
nero. nella  contrada  di  Genncsaixt, 
e presero  terra. 

54.  E,  quando  furono  smontati 
dalla  navicella  , subito  la  genie  lo 
riconobbe. 

55.  E,  discorrendo  per  tutta  quella 
contrada  circonvicina,  prese  a por- 
tare attorno  in  Ictticclli  i malati , 

];i  dove  udiva  eh’  egli  fosse. 

56.  E,  dovunque  egli  entrava,  in 
castella,  o in  città,  o in  villate.  la 
gente  metteva  gl'infcrini  nelle  piaz- 
ze, e lo  pregava  che  sol  potessero 
toccare  il  lembo  della  sua  vesta;  c . 
tutti  quelli  che  lo  toccavano  erano 
guariti. 

CAP.  VII. 

Ipocrisia  degli  Farisei.  Sana~ 
zlonì. 

A tLORA  si  raunarono  appresso  di 
' lui  i Faiisci,  ed  alcuni  degli  . . 
Scribi , ch’erano  venuti  di  Geru- 
salcm. 

2.  E,  veduti  alcuni  de’  discepoli 
d esso  prender  cibo  con  le  mani 
contaminate,  cioè,  non  lavate,  ne 
fecero  querela. 

3.  Perciocché  i Farisei,  anzi  tutti 
i Giudei  non  mangiano , che  non 
abhi<ano  lavate  le  mani  lino  al  cu- 
bito tenendo  la  tradizion  degli 
Anziani. 

4.  Ed  anche,  venendo  d'in  sulla 
piazza,  non  mangiano,  che  non 
abbiano  lavalo  tulio  d ror/to.  Vi 
sono  eziandio  molte  altre  cose , 
eh?  hanno  ricevute  da  osservare, 
lavamcnti  di  coppe,  d’orciuoli , di 
vaseliamenti  di  rame , e di  lettiere. 
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5.  Poi  i Farisei,  e gli  Scribi,  lo 
(loinandaroiio,  tiirendo  : Perchè  non 

fnoccclono  i tuoi  discepoli  secondo 
a tradizione  degli  Anziani  ; anzi , 
prendono  cibo  senza  lavarsi  le 
mani? 

Ma  egli,  rispondendo,  disse 
loro:  Bene  di  voi  ipocriti  profe- 
tizzò Isaia,  siccomiK  è scritto: 
Questo  popolo  m’onora  con  le 
labbra , ma  il  cuor  loro  è lungi 
da  me. 

7.  Ma  invano  m’onorano , in- 
segnando dottrine,  che  son  coman- 
d'amenti  d'uomini. 

8.  Conciosiacosachc , avendo  la- 
sciato il  comandamento  di  Dio, 
voi  tcgiiiatc  la  tradizione  degli 
nomini,  i lavamenti  degli  orciuolì, 
e delle  coppe;  c facciate  assai  altre 
simili  cose. 

9.  Disse  loro  ancora:  Bene  annul- 
late voi  il  comandamento  di  Dio, 
acciocché  os;>crviate  la  vostra  ti'a- 
dizione. 

10.  Conciosiacosachè  Moisc  abbia 
detto:  Onora  tuo  padre,  e tua  ma- 
dre, e:  Chi  maladice  padre,  o ma- 
dre, muoia  di  morte. 

11.  Ma  voi  dite:  Se  un  uomo  dice 
a suo  padre , od  a sua  madre  : 
Tutto  uò , onde  tu  potresti  esser 
sovvenuto  da  me,  suz  Coi'ban, 
ciac , ollèrta. 

12.  E non  lo  lasciate  più  far  cosa 
alcuna  a suo  padre,  od  a sua 
madre  ; 

13.  Annullando  la  parola  di  Dio 
con  la  vostra  tradizione,  la  quale 
voi  avete  ordinata.  E fate  assai 
cose  simili. 

14.  Poi,  chiamata  a se  tutta  la 
moliitudinc,  le  disse:  Ascoltatemi 
tutti,  ed  intendete. 

15.  Non  v’  è nulla  difuor  dell’uo- 
mo, che,  entrando  in  lui,  possa 
contaminarlo;  ma  le  cose  eh'  esco- 
no di  lui  son  quelle  che  lo  conta- 
minano. 

16.  Se  alcuno  ha  orrecchie  da 
udire , oda. 

17.  Poi,  quando  egli  fu  entralo 
in  casa,  lasciando  la  moltitudine, 


R C 0. 

i suoi  di.scepoli  lo  domandarono 
intorno  alla  parabola. 

' 18.  Ed  egli  disse  loro:  .Siete  voi 
ancora  così  privi  d'intelletto  ? non 
intendete  voi  che  tutto  ciò  che 
diliiori  entra  nell’  uomo  non  può 
contaminarlo? 

19.  Conciosiacosachè  non  gli  entri 
nel  cuore,  anzi  nel  ventre;  c poi 
se  ne  vada  nella  latrina,  purg.ando 
tutte  le  vivande. 

20.  Ma,  diceva  egli,  ciò  ch'esce 
dell’  uomo  è quel  che  lo  conta- 
mina. 

C21.  Conciosiacosachè  di  dentro, 
cioè,  dal  cuore  degli  uomini,  pro- 
cedano pensieri  malvagi,  adullerj, 
fornicazioni , micidj , 

22.  Furti,  cupidige,  malizie,  frau- 
di, lascìvie,  occhio  maligno,  be- 
stemmia, alterezza,  stoltizia. 

23.  Tutte  queste  cose  malvage 
escono  di  dentro  l'uomo,  e lo  con- 
taminano. 

24.  Poi  appresso,  levatosi  di  l.à, 
se  n’andò  a conlini  di  1 irò , e di 
Sidon;  ed,  entrato  nell’  albergo, 
non  voleva  ch’alcuno  lo  sapesse; 
ma  non  potè  esser  nascosto. 

25.  •Perciocché  una  donna,  la  cui 
figlioletta  avea  uno  spirito  immon- 
do , udito  parlar  di  Gesù , venne , 
e gli  si  gittò  a'  piedi. 

2o.  (Or  quella  donna  era  Greca, 
Sirqfenice  di  nazione  ) c lo  prega- 
va che  cacciasse  il  demonio  fuor 
della  sua  figliuola. 

27.  Ma  Gesù  le  disse  : Lascia  che 
prima  i figliuoli  sieno  saziati:  per- 
ciocché non  è onesto  prendere  il 
pan  de’  figliuoli , e giltar/o  a’  ca- 
gmioli. 

28.  Ala  ella  rispose , e gli  disse  : 
Ben  dici  Signore  : concidsiacosachè 
anche  i cagnuoli , disotto  alla  ta- 
vola, mangino  delle  miche  de’  fi- 
gliuoli. 

29.  Ed  egli  le  disse  : Per  cotcsla 
parola,  va.  il  demonio  è uscito 
della  tua  tigliùola. 

30.  Ed  ella,  andata  in  casa  sua, 
trovò  il  demonio  e.sscre  uscito,  e 
la  figliuola  coricata  sopra  il  letto. 

31.  Poi  Geiù,  partitosi  dinuuv» 
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da’  confini  di  Tiro,  e di  Sidon  , 
venne  presso  al  mar  della  Galilea, 
per  mezzo  i confini  di  Dccapoli. 

32.  E gli  fii  menato  un  sordo 
scilinguato;  e fu  pregato  che  met- 
tesse la  mano  sopra  lui. 

33.  Ed  egli,  trattolo  da  parte  d'in- 
fra  la  moltitudine,  gli  mise  le  dita 
nelle  orecchie;  ed  avendo  sputato, 
gli  toccò  la  lingua.  ’ « 

34.  Poi,  levati  gli  occhi  al  cielo, 
sospirò,  c gli  efisse;  Ei'ala;  che 

, vuol  dire  : Apriti. 

33.  E subito  l’orecchie  di  colui 
furono  aperte,  e gli  si  sciolse  lo 
. scilinguagnolo  , e parlava  bene. 

36.  E Oesù  ordinò  loro,  che  noi 
dicessero  ad  alcuno  ; ma , più  lo 
divietava  loro , più  lo  prcilica- 


vano. 

37.  E stupivano  sopra  modo , di- 
cendo : E.gli  ha  fatto  ogni  cosa  be- 
ne; egli  fa  udire  i sordi,  e parlare 
i mutolL 


GAP.  Vili. 

Gesù  pasce  quattromila  uomini. 
Lievito  de'  Farisei.  Confessione 
dei  discepoli. 

Tv  que’  giorni,  essendo  la  molli- 
^ tudine  gnandissima , c non  aven- 
do da  mangiare,  Gesù,  chiamali 
a se  i suoi  discepoli,  disse  loro: 

2.  Io  ho  pietà  di  questa  moltitu- 
dine :’pcrciocchè.già  tre  giorni  con- 
tinui dinioVa  appresso  di  me,  c 
non  ha  da  mangiare. 

3.  E,,  se  io  li  rimando  digiuni  a 
casa,  verranno  meno  tra  via:  per- 
ciocché alcuni  di  loro  son  venuti 
di  lontano. 

4.  Ed  i suoi  discepoli  gli  rispose- 
ro: Onde  potrebbe  alcuno  saziar 
costoro  di  pane  qui  in  luogo  di- 
scrto  ^ 

5.  Ed  egli  domandò  loro  : guanti 
pani  avete?  Ed  c.ssi  dissero:  Sette. 

6.  Ed  egli  ordinò  alla  moltitudine, 
che  si  coricasse  in  terra;  e,  presi 
i sette  pani,  e reiulutc.  grazie,  li 
ruppe , c Li  diede  a’  suoi  discepoli, 
acciocché  li  ponessero  dinanzi 
alla  moltitudine;  ed  essi  glieli  po- 
sero dinanzi. 


7.  Aveano  ancora  alcuni  pochi 
pcscelti , ed , avendo  fatta  la  be- 
nedizione, coniandò  di  porre  quegli 
ancora  dinanzi  a loro. 

8.  Ed  essi  mangiarono , e furono 
saziali  ; ed  i disctpulì  levarono 
degli  avanzi  de’  pezzi  sette  pa- 
nieri. 

y.  ( Or  que’  ch’avcano  mangiato  , 
erano  intorno  a quattromila)  Poi 
li  licenziò.  ' ^ 

Itt.  lùl  in  quello  istante  egli  entrò 
nella  navicella  co’  suoi  discepoli, 
c venne  nelle  parti  di  Dalmanuta.  _ 

11.  Ed  i Farisei  uscirono,  c si 
misero  a disputar  con  lui , chie- 
dendogli un  segno  dal  ciclo , ten- 
tandolo. 

12.  Ma  egli , dopo  aver  sospirato 
nel  suo  spirito,  disse  : Perche  que- 
sta generazione  chiede  ella  un  se- 
gno ■?  lo  vi  dico  in  verit<à,  ch’aleuti 
se.gno  non  saia  dato  a questa  ge- 
nerazione. 

13.  E,  lasciatili,  montò  dìnuovo 
nella  navicella,  e passò  alf  altra 
riva. 

14.  Or  ì dìscrvali  aveano  dimen- 
ticalo di  prender  del  pane , e non 
aveano  seco  nella  navicella  se  non 
un  pane  solo. 

15.  Ed  egli  dava  loro  de’  precetti, 
dicendo:  Vedete,  guardatevi  dai 
lievito  de’  Farisei  , e dal  lievito 
d’Erode. 

16.  Ed  essi  disputavano  fra  loro, 
dicendo  : Noi  non  abbiamo  pane. 

17.  E Gesù , conosciuto  ci),  disse 
loro:  Perchè  disputate  fra  voi,  per- 
ciocché non  avete  pane?  Siete  voi 
ancora  senza  conoscimento , e sen- 
za intendimento?  avete  voi  ancora 
il  vostro  cuore  stupido  ? 

18.  Avendo  occhi  , non  vedete 
voi?  ed  avendo  orecchie  , non 
udite  voi  ? e non  avete  memoria 
alcuna? 

19.  Quando  io  distribuii  que’  cin- 
que pani  fra  que’  cinquemila  Momi- 
jzi,  quanti  corbelli  pieni  di  pezzi 
nc  levaste?  Essi  dissero:  Dodici. 

20.  E,  quando  distribuii  que’  sette 
pani  fra  que’  qualti’omila  uomini. 
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qiianli  panieri  pieni  di  pezzi  ne  le- 
vaste? Ed  essi  dissero:  lecite. 

21.  Ed  egli  disse  loro  : Come  dun~ 
gw.  non  avete  voi  intelletto  V 

22.  Poi  venne  in  Betsaida;  e gli 
fu  menato  un'cicco,  e lU  pregato 
clic  lo  loceassc. 

2J.  Ed  egli , ^reso  il  eieco  per  la 
inano,  lo  meno  luor  del  castello; 
c,  sputatogli  negli  occhi,  e poste  le 
inani  sopra  lui,  gli  domandò  se 
vedeva  eosa  alcuna. 

24.  lùl  esso,  levati  gli  occhi  in 
5U,  disse:  lo  veggo  camminar  gli 
uomini,  che  paiono  alberi. 

25.  Poi  dinuovo  mise  le  sue  ni.ani 
sopra  gli  occhi  desso,  e lo  fece  ri- 
guardare in  su  ; ed  egli  ricoverò  la 
visi,'/ , e vedeva  tutti  chiaramente. 

26.  E O'-Mt  lo  rimandò  a casa  sua, 
dicendo  : Non  entrar  nel  castello , 
e non  dir'o  ad.  alcuno  nel  castello. 

27.  Poi  Gesù,  co’  suoi  discepoli, 
se  n’andò  nelle  castella  di  Cesarea 
di  Filippo;  e per  lo  cararrjno  do- 
mandò i suoi  (lisccpoli,  dicendo  lo- 
ro : Chi  dicono  gli  uomini  ch’io 
sono  ? 

28.  Ed  essi  risposero:  Alcwn, 
chf  tu  iet  Giovanni  Battista;  ed 
altri,  Elia;  ed  altri,  uno  de’  pro- 
feti. 

29.  Ed  egli  disse  loro:  E voi,  chi 
dite  ch’io  sono?  E Pietro,  rispon- 
dendo, gli  disse:  Tu  sei  il  Cristo, 

30.  Ed  egli  divietò  loro  severa- 
mente che  a niuiio  dicessero  dò 
di  lui. 

31.  Poi  prese  ad  insegnar  loro, 
che  conveniva  chc’l  Figliuol  dell’uo- 
mo sofl'erisse  molle  cose , c fosse 
riprovato  dagli  Anziani,  e da’  PJ'iu- 
cipali  sacerdoti , e dagli  Scribi  ; e 
i’osse  ucciso , ed  in  capo  di  tre 
giorni  risuscitasse. 

32.  E ragionava  queste  cose  aper- 
tamente. E Pietro , trattolo  da 
parte,  cominciò  a riprenderlo. 

33.  Ma  egli , rivoltosi , e riguar- 
dando i suoi  discepoli , sgridò  Pie- 
tro , dicendo  : Vattene  indietro  da 
me,  Satana:  conciosiacosachc  tu 
non  abbia  il  senso  alle  cose  di  Dio, 
ma  alle  cose  degli  uomini. 


34.  E,  chiamata  a se  la  moltitu- 
dine, co’  suoi  discepoli,  disse  loro: 
Chiunque  vuol  venir  dietro  a me, 
rinun2y  a se  stesso,  c lolg.l  la  sua 
croce,  e seguitimi. 

35.  Perciocché , chiunque  avrà 
voluto  salvar  la  vita  sua  la  perde- 
rà; ma,  chi  avrà  perduta  la  vita 
sua,  per  amor  di  me,  c dell’  Evan- 
gelio, c.s*D  la  salverà.* 

36.  Perciocché,  che  gioverà  egli 
all’  uomR,  se  guadagna  tutto  il 
mondo , e fa  perdila  dell’  anima 
sua? 

37.  Ovvero,  che  darà  l’uomo  in 
iscambio  dell’  anima  sua? 

38.  Perciocché,  se  alcuno  ha  ver- 
gogna di  me,  c delle  mie  parole, 
ita.  questa  generazione  adultera,  e 
peccatrice;  il  Figliuol  dell’  uomo 
altresi  avrà  vergogna  di  lui,  quan- 
do sarà  venuto  nella  gloria  del  Pa- 
dre suo,  co’  santi  Angeli, 

CAP.  IX. 

Gesù  transfigurato  in  gloria,  lì- 
bera un  indenwniato , esorta  di 
guardarsi  dagli  scandali. 
(Altr’  a ciò  disse  loro:  Io  vi  dico 
in  verità,  eh’  alcuni  di  coloro 
che  son  qui  presenti  non  gusteran- 
no la  morte,  che  non  abbiano  ve- 
duto il  Regno  di  Dio,  venuto  con 
potenza. 

2.  E,  sei  giorni  appi^sso,  Gesù 
prese  seco  Pietro,  c lacobo,  e Gio- 
vanni, e li  condusse  soli  in  dis- 
parte, sopra  un  alto  monte;  e fu 
trasfigurato  in  lor  presenza. 

3.  Ed  i suoi  vestimenti  divennero 
risplendenti,  c grandemente  can- 
didi, come  neve,  quali  niun  pur- 
gato!' di  panni  potrebbe  imbian- 
car sopra  là  terra. 

4.  Ed  Elia  apparve  loro  , con 
Moisc;  ed  essi  ragionavano  con 
Gesù. 

5.  E Pietro  fece  motto  a Gesù, 
c gli  disse  : Maestro , egli  è bene 
che  noi  stiamo  qui,  facciamvi  advui- 
que  tre  tabernacoli  ; uno  a te,  uno 
a Moisè,  ed  uno  ad  Elia. 

6.  Perciocché  egli  non  sapeva  ciò 
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eh’  egli  si  dicesse;  perche  crauo 
spaventali. 

7.  E venne  una  nuvola,  che  gli 
adombrò  ,■  e dalla  nuvola  venne 
lina  voce,  che  disse;  Oucst’  c il 
mio  diletto  Figliuolo  ; ascoltatelo. 

8.  Ed  in  quello  istante,  guardan- 
do essi  attorno,  non  videro  più  al- 
cuno , se  non  Gesù  tutto  solo,  eon 
loro. 

9.  Or,  Mmc  scendevano  dal  mon- 
te, Gesù  divietò  loro  che  non  rac- 
contassero ad  alcuno  le  cose  ch’a- 
veano  vedute,  se  non  quando  il 
Figliiiol  dell’  uomo  sarebbe  risu- 
scitato da’  morti. 

10.  Ed  essi  ritennero  quella  parola 
in  loro  stessi,  domandando  fra  loro 
che  cosa  fosse  quel  risuscitar  da’ 
morti. 

11.  Poi  lo  domandarono,  dicendo; 
Perchè  dicono  gli  Scribi . che  con- 
vien  che  prima  venga  Elia? 

12.  Ed  egli , rispondendo  , di.ssc 
loro;  Elia  vcrfunentc  dee  venir  pri- 
ma, e ristabilire  ogni  cosa;  e,  sic- 
come egli  è scritto  del  Figliuol  del- 
Tuomo,  conviene  che  patisca  molle 
cose,  c sia  annichilato. 

13.  Ma  io  vi  dico  eh’  Elia  è ve- 
nuto,- c gli  hanno  fatto  tutto  ciò 
che  hanno  voluto , siccome  era  scrit- 
to di  lui. 

14.  Poi , venuto  a’  discepoli,  vide 
una  gran  moltitudine  d intorno  a 
loro  ; e degli  Scribi , che  quislio- 
navano  con  loro. 

15.  E subito  tutta  la  moltitudine, 
vedutolo,  sbigottì;  ed  accorrendo, 
lo  salutò. 

16.  Ed  egli  domandò  gli  Scribi; 
Che  miistionalc  fra  voi  ? 

17.  Éd  uno  della  moltilndinc,  ri- 
spondendo, disse:  Maestro,  io  la- 
vea  menato  il  mio  figliuolo,  che  ha 
uno  spirito  mutolo. 

18.  F/,  dovunque  esso  lo  prende, 
lo  dirompe;  e<l  allora  egli  schiuma, 
e stride  de’  denti,  c divicn  secco; 
or  io  avea  detto  a’  tuoi  discepoli 
che  lo  cacciassero,  irtfc  non  hanno 
potuto. 

19.  Fai  egli,  rispondendogli,  disse; 
0 generazione  incredula , in  fino  a 


quando  ornai  sarò  con  voi  ? inlìno 
a quando  ornai  vi  comporterò?  me- 
natelomi. 

20.  FM  essi  gliel  menarono;  e, 
quando  egli  l’ebbe  veduto,  subito 

10  spirito  lo  sli’appò;  e’I  figliuolo 
cadde  in  terra,  e si  rotolava  schiu- 
mando. 

21.  E Ge^ù  domandò  il  padre 
d’t*sso  ; 2t>^nto  tempo  è che  questo 
gli  è avvenuto?  Ed  egli  disse; 
Dalla  sua  fanciullezza. 

22.  E spesse  volte  l’ha  gittato  nel 
fuoco,  e nell’  acqua,  per  iarlo  pe- 
rire; ma,  se  tu  ri  puoi  nulla,  ab- 
bi pietà  di  noi,  ed  lijutaci. 

23.  Fi  Gesù  gli  disse:  Se  tu  puoi 
credere,  ogni  cosa  è possibile  a 
chi  crede. 

24.  E subito  il  padre  del  fanciullo, 
sdamando  con  lagrime,  di.ssc:  lo 
credo.  Signore:  sovvieni  alla  mia 
increduli  LÌ.  • 

25.  E Gesù,  veggendo  che  la  mol- 
titudine concorreva  a calca,  Sgri- 
<lò  lo  spirita  immondo,  diccndogh: 
Spirilo  mutolo,  e sordo,  esci  fuor 
di  lui,  (io  tei  comando)  e giam- 
mai più  non  entrare  in  lui. 

26.  Ed  il  demonio , grid.indo , e 
strappandolo  forte,  usci  fuori;  ed 

11  fanciullo  divenne  come  morto; 
talché  molti  dicevano  : Egli  è 
morto. 

27.  Ma  Gesù,  presolo  per  la  ma- 
no, lo  levò,  ed  egli  si  rizzò  in 
piè. 

28.  E , quando  Ge.su  fu  entrato  in 
casa , i suoi  discepoli  lo  domanda- 
rono in  disparte:  Ferclic  non  ab- 
biamo noi  potuto  cacciarlo? 

29.  Ed  egli  disse  loro:  Onesta  gc- 
nerazion  di  demoni  noiT  esce  per 
■alcun  altro  modo,  che  per  orazio- 
ne, e per  digiuno. 

3t).  Poi,  e.'iscndosi  parlili  di  là, 
passarono  per  la  Galilea;  ed  egli 
non  voleva  eh’  alcuno  lo  sapesse. 

31.  Perciocché  egli  ammaestrava 
i suoi  discepoli,  e diceva  loro: 
11  Figliuol  dell’  uomo  sarà  tosto 
dato  nelle  mani  degli  uomini,  ed 
essi  l'uccideranno  ; ma,  dopoché 
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snrà  stato  ucciso , risusciterà  nel 
terzo  giorno. 

32.  Ala  essi  non  intendevano  que- 
sto ragionamento,  e temevano  di 
domandarlo. 

dJ.  Poi  venne  in  Capernaum;  e, 
quando  egli  l'u  in  casa,  domandò 
loro;  Di  che  disputavate  fra  voi 
per  lo  cammino  ? 

34.  Ed  essi  tacquero:  perciocché 
per  lo  cammino  aveano  fra  loro 
disputato  chi  dt  loro  dovesse  es- 
sere il  maggiore. 

35.  Ed  egli , postosi  a sedere , 
chiamò  i dodici , e disse  loro  : Se 
alcuno  vuole  essere  il  primo,  sia 
l’ultimo  di  tutti , ^d  il  servidor  di 
tutti. 

3o.  E,  preso  un  piccol  fanciullo, 
lo  pose  in  mezzo  di  loro  ; poi , 
rccatolosi  in  braccio,  disse  loro  : 
37.  Chiunque  riceve  uno  di  tali 
piccoli  fanciulli , nel  mio  Nome , 
riceve  me;  p chiunque  mi  riceve, 
non  riceve  me,  ma  colui  che  m’ha 
mandato. 

3S.  Allora  Giovanni  gli  fece  mot- 
to, dicendo:  Maestro,  noi  abbia- 
mo veduto  uno,  che  cacciav’a  i de- 
moni nel  Nome  tuo,  il  qual  non  ci 
seguita;  e,  perciocché  egli  non  ci 
seguita,  glielo  abbiamo  divietato. 
3‘f  Ma  Gesù  disse:  Non  glul  di- 
vietate ; , conciosiacosaché  niuno 
possa  far"  potente  operazione  nel 
Nome  mio , e tosto  appresso  dir 
mal  di  me. 

40.  Perciocché , chi  non  è contro 
p noi  é per  noi. 

41.  Imperocché , chiunque  v’avrà 
dato  a bere  pure  un  bicchier  d’acqua, 
nel  Nome  mio,  perciocché  siete  di 
Cristo;  io  vi  dico  in  verità,  ch’e- 
gli non  perderà  punto  il  suo  pre- 
mio. 

42.  E chiunque  avrà  scandalez- 
zato  uno  di  questi  piccioli  che  cre- 
dono in  me,  meglio  per  lui  sareb- 
be che  gli  fòsse  messa  intorno  al 
collo  una  pietra  di  macina,  c ch’e- 
gli fosse  gittato  in  mare. 

43.  Or,  se  la  tua  manp  ti  fa  in- 
toppare, mozzala;  meglio  è per  te 
entrar  monco  nella  vita,  che,  aven- 
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do  due  mani , andar  nella  geenna , 
nel  fuoco  inestinguibile  ; 

44.  Ove  il  venne  loro  non  muore, 
ed  il  fuoco  non  si  spegne. 

45.  E sc’l  tuo  pié  ti  fa  intoppare, 
mozzalo;  meglio  é per  te  entrar 
zoppo  nella  vita,  che,  avendo 'dnc 
pieni,  esser  gittato  nella  geenna, 
nel  fuoco  inestinguibile; 

46.  Ove  il  verme  loro  non  muore, 
ed  il  fuoco  non  si  spegne. 

47.  Parimente,  se  l’occhio  tuo  ti 
fa  intoppare,  cavalo  ; meglio  è per 
te  entrar  con  un  occhio  solo  nella 
vjta,  che,  avendone  due,  esser 
gittato  nella  geenna  del  fuoco; 

48.  Oi  c il  verme  loro  non  muore, 
ed  il  fuoco  non  si  spegne. 

4ò.  Perciocché  ognuno  dee  esser 
salato  con  fuoco , cd  ogni  sacri- 
fizio dee  esser  salato  con  sale. 

50.  Il  sale  f buono  ; ma,  sei  sale 
diviene  insipido , con  che  lo  con- 
direte ? 

51.  Abbiate  del  sale  in  voi  stessi, 
c state  in  pace  gli  uni  con  gli 
altri. 

CAP.  X. 

Del  divorzio,  difficoltà  di  sal- 
varsi colle  ricchezze,  delle  sof- 
ferenze di  Cristo , ambizione 
dei  discepoli  ; Bartimeo  il 
cieco. 

poi , levatosi  di  là,  venne  ne’  con- 
fini della  Giudea , lungo  il  Gior- 
dano; e dinuovo  si  raunarono  ap- 
presso di  lui  delle  turbe;  ed  egli 
dinuovo  l'ammaestrava,  come  era 
usato. 

2.  Ed  i Farisei,  accostati.si , lo 
domandarono  , tentandolo  ; È egli 
lecito  al  marito  di  mandar  via  la 
moglie? 

3.  Ed  egli,  rispondendo,  fdisse 
loro;  Che  vi  comandò  Moisé? 

4.  Ed  essi  dissero:  Moisé  permise 
di  scrivere  la  scritta  del  divorzio, 
e di  mancRir  via  la  moglie. 

5.  E Gesù , rispondendo , disso 
loro  : Egli  *i  scrisse  ijuel  coinan,* 
damento  per  la  durezza  del  vostro 
cuore. 

6.  -Ma,  dal  principio  della  crea- 
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zione,  Iddio  fece  gli  uomini  ma- 
Sfliio , e Icinmina. 

7.  E disse  : Perciò  l'uomo  la- 
scerà  suo  padre , e sua  madre,  e si 
congiugnerà  con  la  sua  moglie, 
ti.  Ed  i due  diverranno  una  stes- 
sa carne;  talché  non  son  più  due, 
ina  una  stessa  carne. 

Ciò  adunque,  eh’  Iddio  ha  con- 
giunto, ruomo  noi  separi. 

10.  Ed  in  casa  i suoi  discepoli  lo 
domandarono  dinuovo  intorno  a 
quello  stesso. 

11.  Ed  egli  disse  loro:  Chiunque 
manda  via  la  sua  moglie,  c ne 
sposa  una  altra,  commette  adulterio 
contro  ad  essa. 

12.  Parimente,  se  la  moglie.  lascia 
il  suo  marito , e si  marita  ad  un 
altro,  commette  adulterio. 

■ 13.  Allora  gli  furono  presentati  de’ 
piccioli  fanciulli,  acciocché  li  toc- 
ca.sse;  ma  i discepoli  sgridavano 
coloro  che  li  presentavano. 

14.  E Gesù , veduto  c/q , s’inde- 
gnò,  e disse  loro:  Lasciate  i pic- 
coli fanciulli  venire  a me,  e non  li 
divietate:  perciocché  di  tali  é il 
Regno  di  Ilio. 

15.  Io  vi  dico  in  verità,  che  chiun- 
que non  avrà  ricevuto' il  Regno  di 
Dio , come  piccol  fanciullo , non 
entrerà  in  esso. 

16.  E,  rccatilisi  in  hraccio,  ed  im- 
poste lor  le  mani,  li  benedisse. 

17.  Or,  come  egli  usciv;i  fuori, 
per  mettersi  in  cammino , un  cer- 
to corse  a dui  ; ed , inginocchiatosi 
davanti  a lut,  lo  domandò:  Mae- 
stro buono,  che  farò  per  ereditar 
la  vita  eterna  'I 

IS.  E Gesù  gli  disse:  Perchè  mi 
chiami  buono  ? ninno  è buono  , se 
non  un  solo,  c/oe.  Iddio. 

19.  Tu  sai  i comandamenti  : Non 
commettere  adulterio.  Non  uccide- 
re , Non  furare  , Non  dir  falsa  te- 
stimonianza, Non  far  danno  ad  al- 
cuno.  Onora  tuo  padre,  e tua 
madre. 

.20.  Ed  egli , rispondendo,  gli  dis- 
se: Maestro,  tutte  queste  cose  ho 
osservate  fin  dalla  mia  giovanezza. 

21.  E Gesù,  riguardatolo  in  viso. 
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l’amò;  e gli  di.sse:  Una  cosa  ti 
manca:  vg,  vendi  tutto  ciò  che  tu 
hai , e dallo  a’  poveri  ; c tu  avrai 
un  tesoro  nel  cielo  ; poi  vieni , c , 
tolta  la  tua  croce , seguitami. 

22.  Ma  egli,  attristato  di  quella 
parola,  se  n'andò  dolente:  percioc- 
ché avea  di  gran  beni. 

23.  E Gesù , riguardatosi  attorno, 

disse  a’  suoi  discepoli  : Quanto  mala- 
gevolmente. coloro  che  hanno  delle 
ricchezze  cntieranno  nel  Regno 
di  Dio:  * 

24.  Ed  i discepoli  sbigottirono  per 

le  sue  parole.  E Gesù  da  capo  « 
replicò,  e disse  loro:  Figliuoli, 
quanto  malagevol  cosa  è,  che  co- 
loro che  si  confidano  nelle  ricchez- 
ze entrino  nel  Regno  di  Dio 

25.  Egli  è più  agevole  ch'un  cam- 
mello passi  per  la  cruna  d'un  ago, 
che  non  che  un  ricco  entri  nel 
Regno  di  Dio. 

26.  Ed  essi  vieppiù  stupivano,  di- 
cendo fra  loro  : Chi  può  adunque 
esser  salvato  ? 

27.  E Gesù,  riguardatili , disse  : 
Appo  gli  uomini  c impossibile,  ma 
non  appo  Iddio:  perciocché  ogni 
cosa  è po.ssibile  appo  Iddio. 

2S.  E Pietro  prese  a dirgli  : Ecco, 
noi  abbiamo  lasciato  ogni  cosa,  e 
t’abbiamo  seguitato. 

29.  E Gesù  , rispondendo  , disse  : 

Io  vi  dico  in  verità , che  non  v’  è 
alcuno  ch’abbia  lasciato  casa,  o fra- 
telli , o sorelle,  o padre  , o madre, 
o moglie,  o figliuoli,  o possessioni, 
per  amor  di  me,  c dell'  Evangelio  ; 

30.  Ch’  ora,  in  questo  tempo,  non 
ne  riceva  cento  cotanti , case , e 
fratelli , e sorelle  , e madri , e fi- 
gliuoli, e possessioni , con  persecu- 
zioni, e,  nel  secolo  avvenire,  la 
vita  eterna. 

31.  Ma,  molti  primi  saranno  ulti- 
mi , e molti  ultimi  saranno  primi. 

32.  Or  essi  erano  per  cammino, 
salendo  in  Gcnisalem  ; e Gesù  an- 
dava innanzi  a loro , ed  essi  erano 
spaventati,  e lo  seguitavano  con 
timore.  Ed  etili,  tratti  dinuovo  da  ^ 
parte  i dodici , prese  a dir  loro  le 
cose  che  gli  avverrebbero. 
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33.  Dicpndo:  Ecco,  noi  saicliamo 
in  Gcnisalem  ; e’I  Figliuol  dell’  uo- 
mo .sarà  dato  nelle  mani  de’  prin- 
cipali sacerdoti,  e degli  Scribi;  ed 
e.ssi  lo  condanneranno  a morte,  e 

10  metteranno  nelle  mani  de’  Gen- 
tili ; 

34.  I quali  lo  scherniranno,  c lo 
flagelleranno,  e gli  sputeranno  ad- 
do.sso,  e ruc.cideranno  ; ma  nel  ter- 
zo giorno  egli  risusciterà. 

35.  E lacolio,  e Giovanni,  figliuo- 
li di  ZeIJtdco  . s’accostarono  a 
lui , dicendo  : Maestro  , noi  di.side- 
l iamo  che  tu  ci  facci  cjò  che  chie- 
deremo. 

.30.  Ed  egli  disse  loro:  Che  volete 
eh’  io  vi  faccia? 

.37.  Ed  essi  gli  dissero:  Concedici 
che,  nella  tua  gloria,  noi  seggia- 
mo,  l’uno  alla  tua  destia,  1 altro 
alla  tua  sinistra. 

3S.  E Gesù  disse  loro  : Voi  non 
Sapete  ciò  che  vi  chieggiate  : potete 
voi  bere  il  calice  il  quale  io  berò, 
ed  esser  battezzati  del  battesimo 
del  quale  io  sarò  battezzato?  Ed 
essi  gli  dispero  : Sì  possiamo. 

39.  E Gesù  disse  loro:  Voi  certo 
bercte  il  calice  eh’  io  berò,  e sa- 
rete battezzati  del  battesimo  del 
quale  io  sarò  battezzato. 

40.  Ma,  quant’  c al  sedermi  a de- 
stra, cd  a sinistra,  non  istà  a me 

11  darlo;  ma  sarà  dato  a coloro  a 
cui  è preparato. 

41.  E gli  altri  dieci,  udito  ciò, 
presero  ad  indegnarsi  di  lacobo,  c 
di  Giovanni. 

42.  Ma  Gesù,  chi.imalili  a se, 
disse  loro  : Voi  sapete  che  coloro 
che  si  reputano  principi  delle  genti 
le  signoreggiano,  c che  i lor  gran- 
di usano  podestà  sopra  esse. 

43.  Ma  non  sarà  cosi  fra  voi:  an- 
zi, chiunque  vorrà  divenir  grande 
fra  voi,  sia  vostro  ministro. 

44.  E chiunque  fra  voi  vorrà  es- 
sere il  primo,  sia  scrvidor  di  tutti. 

45.  Conciosiacosachè  anche  il  Fi- 
gliuol dell’  uomo  non  sia  venuto 
per  esser  servito:  anzi  per  servire, 
c per  dar  l’anima  sua  per  prezzo 
di  riscatto  per  molti. 
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46.  Poi  vennero  in  Gerico  ; e,  co- 
me egli  usciva  di  Gerico,  co’  suoi 
discepoli,  c gran  moltitudine,  un 
reno  figliuol  di  Timeo,  Hartimeo 
il  cieco,  .sedeva  presso  della  stra- 
da, mendicando. 

47.  Ed,  avendo  udito  che  colui 

che  passava  era  Gesù  il  Nazare- 
no , prese  a gridare , cd  a dire  : 
Gesù,  Figliuol  di  David,  abbi  pietà 
di  me.  • ' 

4.S.  E molti  lo  sgridavano,  accioc- 
ché tacesse;  ma  egli  vieppiù  grida- 
va: Figliuol  dì  David,  abbi  pietà 
di  me. 

49.  E Gesù,  fermatosi,  disse  che 
si  chiamasse.  Chiamarono  adun- 
que il  cicco,  dicendogli:  Sta  di 
buon  ruore^  levati,  egli  ti  chiama. 

50.  Ed  egli , gittatasi  d’pddosso  la 
sua  vesta,  si  levò,  e vcilnc  a Gesù. 

51.  E Gesù  gli  fece  motto,  e dis- 
se: Che  vuoi  tu  eh’  io  ti  faccia? 
Ed  il  cieco  gli  disse  : Rabbonì  , 
ch’io  ricQveri  la  vista. 

52.  E Gesù  gli  disse:  Va,  la  tua 
fede  t'ha  salvato.  Ed  in  quello 
istante  egli  ricoverò  la  vista,  e se- 
guitò Gesù  per  la  vi.a. 

CAP.  XI. 

Cristo  entra  in  Gerusalrm  con 
solennità , maladict  il  fico  ste- 
rile, caccia  del  Tempio  i mer- 
catanti. 

^ quando  furono  giunti  vicin  di 
Gerusalcm,  in  Hctfage,  c He- 
tania,  presso  al  mont^  degli  Olivi, 
Gr.fù  mandò  due  de  suoi  disce- 
poli; 

2.  E di.ssc  loro:  Andate  noi  ca- 
stello eh’  è dirimpetto  a voi;  c 
subito,  come  entrerete  là,  trove- 
rete un  puledro  d’asino  attaccato , 
sopra  il  quale  non  montò  mai  al- 
cuno; scioglietelo,  c menatelo. 

3.  E,  .se  alcuno  vi  dice:  Perchè 
fate  questo?  dite:  11  Signore  ne  ha 
bisogno.  E subito  lo  manderà  qua. 

4.  Essi  adunque  andarono,  e tro- 
varono il  pulech'o  attaccato  difuoi;i 
ad  una  porta,  presso  ad  un  capo 
di  strada;  c lo  sciolsero. 

5.  Ed  alcuni  di  coloro  eh’  erano 
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quivi  presenti  dis.sero  loro  : Clie 
late  voi  in  isciogliere  il  puledro? 

6.  lid  essi  dissero  loro  come  Gesù 
avea  ordinalo.  Kd  essi  li  lasciarono 
andare. 

7.  Ed  essi  menarono  il  puledro  a 
Gesù , e gittarono  sopra  quello  le 
lor  veste;  ed  dgli  monto  sopra 
esso. 

S.'E  molti  distendevano  le  lor 
seste  nella  via,  ed  altri  tagliavano 
de’  rami  dagli  alberi,  c li  disten- 
devano nella  via. 

9.  E coloro  eh’  andavano  davanti, 
c coloro  che  venivano  dietro,  gri- 
davano, dicendo:  Hosanna!  Bene- 
detto sia  colui  che  viene  nel  No- 
me del  Signore. 

10.  Benedetto  sia  il  Regno  di  Da- 
vid, nostro  padre,  il  qual  viene 
nel  Nome  del  Signore.  Hosanna 
ne’  luoghi  altissimi  ! 

11.  E Gesù,  entrato  in  Gerusa- 
Icm,  venne  nel  Tempio;  ed,  aven- 
do riguardato  ogni  cosa  attorno, 
c.ssendo  già  l’ora  tarda,  uscì  verso 
Betania,  co’  dodici. 

12.  Ed  il  giorno  seguente,  oliando 
furono  usciti  di  Betania,  egli  ebbe 
fune. 

13.  E,  veduto  di  lontano  un  fico 
ch’avea  delle  foglie,  andò  a vedere 
se  vi  troverebbe  cosa  alcuna;  ma, 
venuto  a quello,  non  vi  trovò  nulla, 
se  non  delle  foglie  : perciocché  non 
era.  la  stagion  de’  fichi. 

14.  Ji  Gesù  .prese  a dire  al  fico: 
Ninno  mangi  mai  più  in  perpetuo 
frutto  di  te.  Ed  i suoi  discepoli 
l'udirono. 

15.  E vennero  in  Gerusalcm.  E 
Gesù,  entrato  nel  Tempio , prese 
a cacciar  fuori  coloro  che  com- 
pravano. e che  vendevano  nclTcm- 
pio  ; e riversò  le  tavole  de’  cam- 
biatori , e le  sedie  di  coloro  che 
vendevano  i colombi. 

16.  E non  permetteva  eh’  alcuno 
portasse  alcun  vasello  per  lo  Tempio. 

17.  Ed  insegnava,  dicendo  loro: 
Non  è egli  scritto  : La  nna  Casa 
s.arà  chiamala  Casa  d'orazione,  per 
tulle  le  genti  ? ma  voi  n’avete  lat- 
ta una  spilonca  di  ladroni. 
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18.  Or  gli  Scribi,  ed  i principali 
sacerdoti  udirono  qitesie  cose,  - e 
cercavano  il  modo  di  farlo  morire: 
conciofossecosaché  lo  temessero: 
pereiocchc  tutta  la  moltitudine  era 
rapita  in  ainmirazionc  della  sua 
dottrina. 

19.  E , quando  fu  Sera , Gesù  se 
ii’uscì  fuor  della  città. 

20.  E la  mattina  seguente,  come 
essi  passavano  presso  del  fieo,  lo 
videro  seccato  fin  dalle  radici. 

21.  E Pietro,  ricordatosi,  gli  disse: 
Maestro,  ceco,  il  fico  che  tu  ma- 
ladicesti  é seccato. 

22.  E G«ù , rispondendo , disse 
loro  : Abbiate  la  lede  di  Dio. 

23.  Perciocché  io  vi  dico  in  veri- 
tà, che  chi  avrà  detto  a questo 
monte:  Togliti  di  là,  e gittati  nel 
mare;  e non  avrà  dubitato  nel  cuor 
suo,  anzi  avrà  creduto  che  ciò  ch’e- 
li dice  avverrà  ; ciò  eh’  egli  avrà 
etto  gli  sarà  fitto. 

24.  Perciò  io  vi  dico  : Tutte  le 
cose  che  voi  domanderete  pregan- 
do, crediate  che  le  riceverete;  e 
voi  f otterrete. 

25.  E,  quando  vi  presenterete  per 
fare  orazione , se  avete  qualche 
cosa  contro  ad  alcuno,  rimettete- 
gliela : acciocché  il  Padre  vostro 
eh’  c ne’  cicli  vi  rimetta  aneli’  egli 
i vostri  falli. 

26.  Ma,  se  voi  non  perdonate,  il 
Padre  vostro  eh’  è ne*  cieli  non  vi 
perdonerà  i vostri  falli. 

27.  Poi  vennero  dinuovo  in  Ge- 
nisalcm;  c,  mentre  egli  passeggia- 
va per  lo  Tempio,  i principali  sa- 
cerdoti, c gli  .Vribi,  e gli  Anzia- 
ni, vennero  a lui. 

2S.  E gli  dissero:  Di  quale  auto- 
rità fili  queste  cose?  e chi  t’ha  data 
cotcsta  autoriU'i  da  far  queste  cose? 
29.  E Gesù,  rispondendo,  disse 
loro:  Anch’  io  vi  domanderò  una 
cosa  : rispondetemi  adunque,  ed  io 
vi  dirò  di  quale  autorità  io  fo  que- 
ste cose. 

31).  11  Battesimo:  di  Giovanni  era 
egli  dal  ciclo,  o dagli  uomini?  ri- 
spomlctcmi. 

31.  Ed  essi  ragionavano  tra  loro. 
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dicendo  : Se  diciamo:  Dal  cielo, 
e^ìi  dirà:  Perche  dunque  non  gli 
crcde.ste  V 

32.  Ma,  Sf  diciamo:  Dagli  nomi- 
ni, noi  temiamo  il  popolo;  (per- 
ciocché tutti  tenevano  che  Giovan- 
ni era  veramente  profeta) 

33.  Perciò,  rispondendo,  dissero 
a (/csù  : Noi  non  sappiamo.  E 
Gesù,  rispondendo,  disse  loro:  Io 
ancora  non  vi  dirò  di  quale  auto- 
rità io  fb  queste  cose. 

CAP.  XII. 

Parabola  'della  vigna-,  d'ispnlazio- 
ni  eoi  Farisei , Sadducei  e 
Ser'i/n. 

J2oi  egli  nrose  a dir  loro  in  para- 
bole; Ln  uomo  piantò  una  vi- 
gna, e le  lece  attorno  una  siepe,  e 
cavò  in  e.ssa  un  luogo  da  calcar  la 
vendemmia,  e v'  edificò  una  torre; 
e l’allogò  a certi  lavoratori;  e poi 
se  n’andò  in  viaggio. 

'2.  Pi,  nella  stagion  de’  frutti, 
mandò  a que’  lavoratori  un  servi- 
dore. per  ricever  da  loro  del  frut- 
to della  vigna. 

3.  .Ma  essi,  presolo,  lo  batterono , 
e lo  rimandarono  voto. 

4.  Ed  egli  (linuovo  vi  mandò  un 
altro  serv  idore  ; ina  essi , tratte 
anche  a lui  delle  pietre,  lo  feriro- 
no nel  capo,  e lo  i-iinandarono  vi- 
tuperato. 

.5.  Ed  egli  da  capo  ne  mandò  un 
altro,  e quellò  uccisero;  poi  molti 
altri,  de'  quali  alcuni  batterono, 
alcuni  uccisero. 

6.  Perciò . avendo  ancora  un  suo 
diletto  figliuolo,  mandò  loro  an- 
che (picllo  in  ultimo,  dicendo: 
Avranno  riverenza  al  mio  figliuolo. 

7.  Ma  que’  lavoratori  dissero  tra 
loro:  Costui  è l'erede,  venite,  uc- 
cidiamlo,  c l'eredità  sarà  nostra. 

5.  E,  presolo,  l’uccisero,  e lo 
gittarono  fuor  della  vigna. 

9.  ( he  farà  dunque,  il  padron  del- 
la vigna!-'  Egli  verrà,  e distrug- 
gerà que’  lavoratori,  e daià  Ta 
vigna  ad  altri. 

li),  .^'on  avete  ancora  letta  que- 
sta Scrittura  : La  pietra , che  gli 
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edificatori  hanno  riprovata,  è di- 
venuta il  capo  del  cantone. 

11.  Ciò  è stato  fatto  'dal  Signore, 
ed  è cosa  maravigliosa  negli  occhi 
nostri  ? 

12.  Ed  essi  cercavano  di  pigliarlo: 
perciocché  s’av'videro  eh’  egli  avea 
delta  quella  parabola  contro  a loro  ; 
ma  temettero  la  moltitudine;  e,  la- 
sciatolo, se  n’andarono. 

13.  Poi  gli  mandarono  alcuni  de’ 
Farisei,  e degli  Erodiani,  accioc- 
ché l’irretissero  in  parole. 

14.  P2d  essi,  venuti,  gli  dissero: 
Maesti‘0 , noi  sappiamo  che  tu  sei 
verace,  e che  tu  non  li  curi  d’al- 
cuno  : perciocché  tu  non  hai  riguar- 
do alla  qualità  delle  persone  de- 
gli uomini,  ma  insegni  Ja  via  di 
Dio  in  verità.  E egli  lecito  di 
dare  il  censo  a Cesare,  onò  ? dob- 
bi.amlo  dare,  o nòf? 

lo.  Ma  egli  , conosciuta  la  loro 
ipocrisia  , disse  loro  : Perché  mi 
tentate!'  portatemi  un  denaro,  ch’io 
il  veg.ga. 

16.  Ed  essi  glicl  portarono.  Ed 
egli  disse  loro  ; Di  cui  e (luesta 
figura,  e questa  soprascritta?  Ed 
essi  gli  di.s.sero  ; Di  Cesare. 

17.  E Gesù  , rispondendo  , disse 
loro:  Rendete  a Cc.sarc  le  cose  di 
Cc.sarc,  od  a Dio  le  cose  di  Dio. 
Ed  essi  si  maravigliarono  di  lui. 

18.  Poi  vennero  a lui  de’  Sadducei, 
i quali  dicono  che  non  v’  é risur- 
rezione; e lo  domandarono  , di- 
cendo : 

19.  Maestro , Moisè  ci  ha  scritto , 
che,  sei  fratello  d’alcuno  muore, 
c lascia  moglie  senza  figliuoli,  il 
suo  fratello  prenda  la  sua  moglie, 
e susciti  progenie  al  suo  fratello. 

20.  V’  erano  sette  fratelli;  e'I  pri- 
mo prese  moglie  ; c , morendo , non 
lasciò  progenie. 

21.  Ed  il  .secondo  la  pre.se,  cmorì; 
ed  esso  ancora  non  lasciò  progenie  ; 
simiglianlenientc  ancora  il  terzo. 

22.  E tutti  e sette  la  presero , c 
non  lasciarono  progenie  ; ultima- 
mente, dopo  lutti,  mori  anche  la 
donna. 

23.  Nella  risurrezione,  adunque , 
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fluaiiflo  saranno  risuscitali,  eli  cui 
(li  loro  sarà  ella  moglie  coiu  iosia- 
cosachè  tulli  e selle  l’abbiano  avuta 
por  moglie. 

24.  Ma  Gesù,  rispondendo,  disse 
loro:  Non  errate  voi  per  ciò,  che 
voi  ignorate  le  Scritture , e la  po- 
tenza di  Dio  “! 

25.  Perciocché,  cjuando  gliuomim 
saranno  risuscitati  da’  morti,  non 
prenderanno  nè  daranno  mogli;  ma 
saranno  come  ^li  Angeli  che  son 
ne  cicli. 

26.  Or,  qnant’  è a’  morti,  eh’  essi 
risuscitino,  non  avete  voi  letto  nel 
Liliro  di  -Moisè , come  Iddio  gli 
parlò  nel  pruno , dicendo  : Io  son 
rlddio  d’Abraham,  l’Iddio  d’Isaac, 
e l’Iddio  di  lacob. 

27.  Iddio  non  è Dio  de’  morti, 
ma  Dio  de'  viventi.  Voi  adunque 
errate  grandemente. 

2.S.  .Nlfora  uno  degli  Scribi,  aven- 
dogli uditi  disputare , e ricono- 
scendo eh’  egli  avea  loro  ben  ri- 
sposto j s’accostò , e lo  domandò  : 
filale  e il  primo  comandamento  di 
tutti  V 

29.  E Gesù  gli  rispose  : Il  primo 
di  tutti  i comandamenti  è:  Ascolta 
Israel  : Il  Signore  Iddio  nosti'o  è 
runico  Signore. 

30.  Ed,  Ama  il  Signore  Iddio  tuo 
con  lutto  il  tuo  cuore,  e con  tutta 
l'anima  tua,  c con  tutta  la  mente, 
tua,  e con  tutta  la  tua  Jòrza.  Questo 
è il  primo  comandamento. 

31.  J:id  il  secondo  ,•  simile,  è que- 
sto: Ama  il  tuo  prossimo  come  te 
stesso.  Non  v’  è altro  coinanda- 
inento  maggior  di  questi. 

32.  E lo  Scriba  gli  disse  : Maestro, 
bene  hai  detto  secondo  verità . che 
v’  è un  solo  Iddio , e che  l’uor  di 
lui  non  ve  n’  è alcun  altro. 

33.  E,  ch’amarlo  con  lutto  il  cuore, 
e con  tutta  la  mente,  e con  tutta 
l’anima,  e con  tutta  la  forza;  ed 
amare  il  suo  prossimo  come  se 
stesso,  è più  che  tutti  gli  olo- 
causti , e sacrifizj. 

34.  È Gesù  , veggendo  eh’  egli 
avea  avvedutamente  risposto  , gli 
disse  ; Tu  non  sei  lontano  dai  Regno 
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di  Dio.  E ninno  ardiva  più  largii 
aicuna  domanda. 

35.  E Gesù,  insegnando  nel  Tem- 
pio. prese  a dire:  Come  dicono  gii 
Scribi , eh’  il  Cristo  è Pìgliuolo  di 
Davi(l  ? 

36.  Conciosiacosachè  David  istes- 
so  , pel'  lo  Spirito  santo,  abbia 
dello:  11  Signore  ha  detto  al  mio 
Sij^nore:  Siedi  aUa  mia  destra,  bu- 
che io  abbia  posti  i tuoi  nemici  per  . 
iseaniicllo  de’  tuoi  piedi. 

37.  David  istesso  adunque  lo  chia- 
ma Signore  ; come  adunque  è egli 
suo  figliuolo  ? E la  maggior  parte 
della  moltitudine  l’udiva  volentieri.  • 

38.  Ed  egli  diceva  loro  nella  sua 
dottrina  : Guardatevi  dagli  Scribi , 
i quali  amano  di  passeggiare  in 
robe  lunghe,  e le  salutazioni  nelle 
piazze. 

39.  Ed  i primi  seggi  nelle  raunan- 
ze , ed  i primi  luoghi  nc'  conviti. 

40.  1 quali  divorano  le  case  delle 
vedove,  e ciò,  sotto  spezie  di  lun- 
ghe orazioni;  essi  nc  riceveranno 
maggior  condannazione. 

41.  E Gesù,  postosi  a sedere  dirin- 
contro  alla  cassa  dell’  ofl’crtc,  ri- 

uardava  come  il . popolo  gittava 

diari  nella  cassa  ; e molti  ricchi 
vi  gittavano  assai. 

42.  Ed  una  poi  era  vedova  venne, 
e li  gittò  due  pit  cioli,  che  sono 
un  quattrino. 

43.  E Gesù  , chiamali  a se  i suoi 
discepoli,  disse  loro:  Io  vi  dico  in 
verità , che  (|uesta  povera  vedova 
ha  giltalo  più  di  tutti  quanti  han- 
no gillalo  nella  ca.ssa  dell’  oH’erle. 

44.  Conciosiacosachè  lutti  gh  altri 
o’abbiano  giltalo  di  ciò  che  soprab- 
bonda loro  ; ma  essa  , della  sua 
inopia,  u ha  gitlato  lutto  ciò  ch’el- 
la avea  , tutta  la  sua  sostanza. 

CAP.  XIII. 

Distruzione  di  Gt  rusalem  e fine 
del  mondo. 

g come  egli  usciva  del  Tempio  , 
uno  de’ suoi  di-scejioli  gli  disse: 
Maestro , vedi  quali  pietre , c quali 
edilìcj. 

2.  E Gesù , rispondendo , gli  disse  : 
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Vedi  tu  questi  grandi  edifiqj  ? e’ 
non  sarà  lasciata  picti'a  sopra  pie- 
tra , che  non  sia  diroccata. 

3.  Poi . sedendo  lui  sopra  il  monte 
degli  Olivi,  diriucontro  al  Tempio, 
Pietro , c lacobo  , e Giovanni , ecl 
Andrea  lo  domandarono  in  dis- 
parte ; 

4.  Dicendo  : Dicci , quando  avver- 
ranno queste  cose?  c qual  sarà  il 
segno  del  tempo  , nel  quale  tutte 
queste  cose  avranno  fine  ? 

5.  EGesù,  rispondendo  loro,  prese 
a dire:  Guardate  che  niuno  vi  se- 
duca. 

6.  Perciocché  molti  verranno  sot- 
to il  mio  Nome , dicendo  : lo  son 
desso  ; e ne  sedurranno  molti. 

7.  Or,  quando  udirete  guerre,  e 
romori  di  guerre , non  vi  turbate  : 
perciocché  conviene  che  questc'co- 
se  avvengano;  ma  non  ancor 
la  fine. 

8.  Perciocché  una  gente  si  leverà 
contro  all’  altr  a , ed  un  regno  con- 
tro all’  altro;  e vi  saranno  tremuoti 
in  ogni  luogo,  clami,  c turbamenti. 

9-  cose  saranno  sol  prin- 

cipj  di  dolori  ; or  prendete  guar- 
dia a voi  stessi:  perciocché  sarete 
messi  in  man  de’  Concistori , c sa- 
rete battuti  nelle  raunanze;  e sare- 
te latti  comparire  davanti  a’  ret- 
tori, ed  ai  re,  per  cagion  di  me, 
in  testimonianza  a loro. 

10.  (E  conviene  che  prima  l’Evan- 
gelio sia  predicato  tra  tutte  le  genti) 

11.  Or.  quando  vi  meneranno,  per 
mettervi  nelle  lor  mani . non  istate 
innanzi  in  sollecitudine  di  ciò  ch’a- 
vrete a dire,  e non  lo  premeditate; 
anzi,  dite  ciò  che  vi  sarà  dato  in 
quello  istante:  perciocché  non  siete 
voi  que’  che  parlate,  anzi  lo  Spi- 
rito santo. 

12.  Or  il  fratello  darà  il  fratello 
alla  morte.  c’I  padre  il  figliuolo;  ed 
i figliuoli  si  leveranno  contro  a’  p.a- 
dri,  c le  madri,  e li  laran  morire. 

1.1.  E voi  sarete  odiati  da  tutti, 
per  lo  mio  Nome  ; ma  chi  avrà 
sostenuto  infino  al  fine  sarà  salvato. 

14.  Or , quando  avrete  veduta 
l’abbominazion  della  desolazione  , 


detta  ilal  profeta  Daniel,  posta  do- 
ve non  SI  conviene:  (chi  legge, 
pongavi  mente  ) allora  coloro  che 
saranno  nella  Giudea  fuggansene 
a’  monti. 

15.  E chi  sarà  sopra  il  tetto  della 
casa  non  iscenda  in  casa,  e non 
v’entri,  per  toglier  cosa  alcuna  di 
casa  sua. 

16.  E chi  sarà  per  la  campagna 
non  torni  addietro  , per  toglier  la 
sua  vesta. 

17.  Or  guai  alle  gravide , ed  a 
quelle  che  latteranno  in  que’  dì. 

18.  E pregate  che  la  vostia  l'uga 
non  sia  di  verno. 

1.9.  Perciocché  in  que’  giorni  vi 
sarà  afflizione  tale,  qual  non  fu 
giammai,  dal  principio  della  crea- 
zione delle  cose  che  Iddio  ha  create, 
infino  ad  ora  ; ed  anche  giammai 
non  sarà. 

20.  E,  se’l  Signore  non  avesse  ab- 
breviali que’  giorni , niuna  carne 
scamperebbe;  ma,  per  ^li  eletti  , 
i quali  egli  ha  eletti , il  Signore  ha 
abbreviali  que’  giorni 

21.  Ed  allora  , se  alcuno  vi  dice: 
Ecco  qui  il  Cristo  ; ovvero , eccolo 
là:  noi  crediate. 

22.  Perciocché  falsi  Cristi , e falsi 
profeti  sorgeranno,  e faranno  segni, 
e miracoli , per  sedurre  , se  fosse 
possibile,  eziandio  gli  eletti. 

23.  Ma  voi,  guardatevi:  ecco,  io 
v’  ho  predetto  ogni  cosa. 

24.  Ma  in  ^ue’  giorni,  dopo  quel- 
l’afflizione , il  sole  scorerà  , e la 
luna  non  darà  il  suo  splendore. 

25.  E le  stelle  del  cielo  cadcranno, 
e le  potenze  che  son  ne’  cicli  sa- 
ranno scrollate. 

26.  Ed  allora  gli  uomini  vedranno 
il  Eigliuol  deir  uomo  venir  nejle 
nuvole,  con  gran  potenza,  c gloria. 

27.  Ed  egli  allora  manderà  i suoi 
Angeli,  e raccoglierà  i suoi  eletti 
da’  quattro  venti , dall’  estremo  tcr- 
riiine  della  terra  infino  all'  estieino 
termine  del  ciclo. 

28.  Or  imparale  dal  fico  questa  si- 
militudine: Quando  già  i suoi  rami 
son  divenuUntcncri , e le  sue  fi  ondi 
germogliano,  voi  conoscete  che  la 
state  è vicina. 
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2!).  Cosi  ancora  voi  , quando  ve- 
drete avvenir  queste  cose  , sappiate 
eh'  egli  è.  vicino,  in  sulla  porta. 

30.  Io  vi  dico  in  verità,  che  que.sl'c- 
tà  non  passerà  , che  prima  tutte 
queste  cose  non  sieno  avvenute. 

31.  11  cielo  , e la  terra  passeranno; 
ma  le  mie  parole  non  p.rsseranno. 

32.  Ma , quant’  è a quel  giorno , 
ed  a queir  ora,  niuno  la  sa,  non 

^ pur  gli  Angeli  che  mj/i  nel  ciclo  , 
uè  il  Figlinolo  ; ma  solo  il  Padre. 
,53.  Prendete  guardia;  veggliiate, 
ed  orate:  pcrtiocchè  voi  non  sa- 
pete quando  sarà  quel  tempo. 

3i.  Come  se  un  uomo,  andando 
in  viaggio,  lasci.asse  la  sua  casa,  e 
desse  'lyovr  essa  podestà  a’  suoi 
servidori,  ed  a ciascuno  l'opera  sua, 
c comandasse  al  portinaio  che  veg- 
ghiasse. 

.5J.  Vegghiatc  adunque  : perciocché 
voi  non  sapete  quando  il  padron  di 
casa  verrà:  la  sei'a  , od  alla  mezza 
notte,  od  al  cantar  del  gallo,  o la 
mattina. 

3o.  Che  talora,  venendo  egli  di- 
suhito  improvviso  , non  vi  trovi 
dormendo. 

37.  Or,  ciò  che  dico  a voi,  lo 
dico  a tutti  : Vegghiatc. 

CAP.  XI  V. 

Unz,ione  , ordinnz,iotie  della  santa 
cena,  passioni  dell'  anima,  pec- 
cato di  J’ictro. 

Or  due  giorni  appresso  era  la 
Pasqua,  e la  testa  df^W  Az- 
zimi; C(1  i principali  sacerdoti,  c 
gli  Scribi , cercavano  il  modo  di 
pigliar  Gesù  con  inganno,  e d'uc- 
ciderlo. 

2.  Ma  dicevano  : Non  facc'imnlo 
nella  festa  , che  talora  non  vi  sia 
qiliilchc  tumulto  del  popolo. 

3.  Or  c.sscndo  egli  in  iìctania,  in 

casa  di  Simone  Lebbroso,  mentre 
era  a tavola,  venne  una  donna, 
avendo  un  albereiJo  il'  olio  odori- 
fero di  nardo  schietto  , di  gran 
prezzo;  c,  rotto  l'alberello,  glielo 
versò  sopra  il  capo.  ^ 

4.  Ed  alcuni  indegnarono  tra  se 
stessi,  e dissero:  Perchè  s'  è l'atta 
questa  perdita  di  quest’  olio? 
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5.  Conciosiacosachè  quello  si  fò.vsi! 
potuto  vendere  più  di  trecento  dc- 
liari  , c quelli  darsi  a’  poveri.  E 
iremevano  contro  a lei. 

6.  iVIa  (jesù  disse:  Lasciatela;  per- 
chè le  date  voi  noia?  ella  ha  latta 
una  buona  opera  inverso  me. 

7.  Perciocché , sempre  avrete  i 
poveri  con  voi  ; e , quando  vorrete, 
poticte  loro  làr  bene;  ma  me  non 
avrete  sempre. 

S.  Ella  ha  latto  ciò  che  per  lei  si 
poteva:  ella  ha  anticipato  d’ugnere 
il  mio  corpo,  per  una  imbalsama- 
tura. 

9.  Io  vi  dico  in  verità , che  per 
lutto  il  mondo  , dovunque  questo 
Evangelio  sarà  predicato  , sarà 
eziandio  raccontato  ciò  che  cosici 
ha  làtt.7,  in  memoria  di  lei. 

10.  Allora  Giuda  Iscariol,  l’un 
de’  dodici,  andò  a’  principali  sa- 
cerdoti , per  darlo  lor.)  nelle  mani. 

11.  Ed  Cosi,  udito  r/ò . si  ralle- 
grarono , c promisero  di  dargli  de- 
nari. Ed  egli  cercava  il  modo  di 
tradirlo  opportumimcntc. 

12.  Or,  nel  primo  giorno  della 
festa  degli  Azzimi,  quando  si  sa- 
crificava la  Pasqua , i suoi  disce- 
poli gli  dissero:  Dove  vuoi  ch’an- 
diamo ad  tipparecchiarti  da  imuigiar 
la  Pasqua  'i, 

13.  Ed  egli  mandò  due  de’  suoi 
discepoli,  c di.sse  loro:  Andate  nel- 
la città  , e voi  scontrerete  un  uomo, 
portando  un  testo  picn  d'acqua  : 
seguitelo. 

14.  E,  dovunque  egli  sarà  entrato, 
dite  al  padron  deila  casa:  Il  Mae- 
stro dice  : Ove  è la  stanza . dove  io 
mangerò  la  Pasqua  co’  mici  disce-» 
poli 

15.  Ed  egli  vi  mostrerà  una  gran 
sala  acconcia,  tutta  presta;  prepa- 
rateci quivi  la  Hat  qua. 

16.  Ed  i suoi  discepoli  andarono, 
c vennero  nella  citta . e trovarono 
come  egli  avea  lor  detto  ; cd  ap- 
parecchiarono la  Pasqua. 

17.  Ed  egli,  quando  fu  sera,  ven- 
ne co'  dodici. 

18.  E,  mentre  erano  a tavola,  e 
mangiavano,  Gesù  disse:  lo  vi  dico 
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in  verità , che  riin  di  voi , il  qual 
mangia  meco,  mi  tradirà. 

19.  Cd  essi  pi  esero  ad  attristarsi, 
cd  a dirgli  ad  uno  ad  uno  : Hono 

10  desso  ? 

20.  Ed  egli  , rispondendo  , disse 
loro  : EfjU  t uno  de’  dodici,  il  qua- 
le intimile  meco  nel  piatto. 

21.  Certo,  il  Figliuol  dell’  uomo 
se  ne  va,  siccome  egli  è scritto  di 
lui  \ ma,  guai  a quell'  uomo,  per 
cui  il  Figliuol  dell’  uomo  è ti’adi- 
to  : ben  sarebbe  stato  per  lui  di 
non  esser  mai  nato. 

22.  E , mentre  essi  mangiavano , 
Gesù  prese  del  pane  ; e , fatta  la 
benedizione,  io  ruppe,  e lo  diede 
loro , e disse  : Prendete , inang'iatc  : 
questo  è il  mio  corpo. 

23.  Poi,  preso  il  calice,  e rcndute 

razic,  lo  diede  loro  ; e tutti  ne 

evvero. 

24.  Ed  egli  disse  loro  : Questo  è 

11  mio  sangue,  che  è il  swigiie  del 
nuovo  patto,  il  quale  è sparso  per 
molti. 

25.  Io  vi  dico  in  verità  , eh’  io  non 
berò  più  del  frutto  della  vigna , lino 
a quel  giorno  eh’  io  lo  berò  nuovo 
nel  Regno  di  Dio. 

26.  E,  dopo  ch’ebbero  cantato  l’in- 
no, se  ne  uscirono  al  mente  degli 
Olivi. 

2"  E Gesù  disse  loro  Voi  tutti 
sarete  scandalezzati  in  me  questa 
notte;  perciocché  egli  è scritto:  lo 
per.  oterò  il  Pastore,  e le  pecore 
saranno  disperse. 

25.  Ala,  dopoché  sarò  risuscitato, 

10  andrò  dinanzi  a voi  in  Galilea. 

29.  E Pietro  gli  disse;  Avvegnaché 
lutti  gli  nitri  sieno  scandalezzati 
di  te.  io  però  non  lo  sarò. 

30.  E Gesù  gli  disse;  lo  ti  dico  in 
verità , ch’oggi  in  onesta  stessa  not- 
te , avanti  enei  gallo  abbia  cantato 
due  volte,  tu  mi  rineghcrai  tre  volte. 

31.  Ma  egli  vieppiù  fermamente 
diceva:  Quantunque  mi  convenisse 
morir  tecó , non  però  ti  rinegherò. 

11  simigliantc  dicevano  ancora  tutti 
gli  nitri. 

32.  Poi  vennero  in  una  villa  detta 
Ghetscinane  ; ed  egli  disse  a’  suoi 


discepoli  : Sedete  qui , finché  io  ab- 
bia orato. 

33.  E prese  seco  Pietro , e lacbbo, 
e Giovanni  i e cominciò  ad  essere  spa- 
ventalo , e gravemente  angosciato. 

34.  Ed  disse  loro;  L’anima  mia  è 
occupata  di  tristizia  iniìno  alla 
morte;  dimorate  qui,  e vegghiate. 

35.  Ed  , andato  un  poco  innanzi , 
si  gitlò  in  terra , e pregava  che  , 
se  era  possibile , quell’  ora  passasse 
oltre  da  lui. 

36.  E disse  : Abba , Padre  : ogni 
cosa  t’  è possibile  ; trasporla  via  da 
me  questo  calice;  ma  pure,  non 
ciò  eh’  io  voglio , ma  ciò  che  tu 
vuoi. 

37.  Poi  venne , e trovò  i discepoli 
che  dormivano  ; e disse  a Pietro  : 
Simon , dormi  tu  ? non  hai  tu  po- 
tuto vegghiare  pure  una  ora  ? 

38.  Vegghiate,  ed  orate;  che  non 
entriate  in  tentazione  : bene  è lo 
spirito  pronto,  ma  la  carne  è de- 
bole. 

39-  E dinuovo  andò,  ed  orò,  di- 
cendo le  medesime  parole. 

40.  E,  tornato,  trovò  i discepoli, 
che  dinuovo  dormivano  ; perciocché 
i loro  occhi  erano  aggravali;  e non 
sapevano  che  rispondergli. 

41.  Poi  venne  la  terza  volta , e 
disse  loro  ; Dormite  pur  da  ora  in- 
nanzi, e riposatevi;  basta,  l’ora  è 
venuta  ; ecco , il  Figliuol  dell’  uomo 
è dato  nelle  mani  de’  peccatori. 

42.  Levatevi , andiamo  ; ecco  , co- 
lui che  mi  tradisce  è vicino. 

43.  Ed  in  quello  istante,  mentre 
egli  parlava  ancora,  giunse  Giuda, 
l’un  de’  dodici,  e con  lui  una  gran 
turba,  conispade,  celaste,  da  par- 
te de’  principali  sacerdoti , degli 
Scribi,  e degli  Anziani. 

44.  Or  colui  che  lo  tradiva  avea 

dato  loro  un  segnale , dicendo  : 
Colui  il  quale  io  avrò  baciato  è 
desso  : pigliatelo , e menatelo  sicu- 
ramente. . . 

45.  E,  come  fu  giunto  , subito 
s’accostò  a lui , e disse  ; Bene  stii , 
Maestro  ; c lo  baciò. 

46.  Allora  coloro  gli  misero  le 
mani  addosso,  e io  presero. 

47.  Ed 
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47.  Ed  uno  di  coloro  eh’  erano 
quivi  presenti  trasse  la  spada  , e 
percosse  il  servidore  del  soinino 
.'Sacerdote,  e gli  spiccò  l’orecchio. 
4ó.  E Gesù  lece  lor  motto,  e dis- 
se: Voi  siete  usciti  con  ispade,  e 
con  aste  , come  contro  ad  un  la-* 
dronc , per  pigliarmi. 

_4f).  lo  era  tutto  di  appresso  di  voi, 
insegnando  nel  Tempio^  e voi  non 
ni'avetc  preso  ; ma  nò  e anvenuto, 
acciocché  le  Scritture  sieno  adem- 
piute.^ 

5U.  E tutti , lasciatolo , se  ne  fug- 
girono. 

51.  Ed  un  certo  giovane  lo  segui- 
tava, involto  d’un  panno  lino  sopra 
la  cai-ne  ignuda:  ed  i fanti  lo  pre- 
sero. 

52.  Ma  c.gli,  lasci.ilo  il  panno,  se 
ne  fu.ggì  da  loro,  ignudo. 

53.  Ed  essi  ne  menarono  Gesù  al 
sommo  Sacerdote,  ai^presso  il  quale 
si  raunarono  insieme  lutti  i prin- 
cipali sacerdoti , e gli  Anziani , e 
gli  Scribi. 

54.  E Pietro  lo  seguitava  da  lungi, 
fin  dentro  alla  corte  del  sommo  Sa- 
cerdote; ove  si  pose  a sedere  co’ 
scr,gcnli,  e si  scaldava  al  fuoco. 

55.  Or  i principali  sacerdoti,  e 
tutto  ! Concistoro,  cercavano  testi- 
monian/.a  contro  a Gesù,  per  farlo 
morire  ; e non  ne  trovavano  alcuna. 

56.  Perciocché  molti  dicevano  fal.'la 
testimonianza  contro  a lui,  ma  le  lor 
testimonianze  non  erano  conformi. 

57.  Allora  alcuni , leviilisi , dissero 
falsa  testimonianza  conti-o  a lui , di- 
cendo : 

58.  Noi  l’abbiamo  udito  che  dicca  : 
Io  disfarò  questo  'J'empio  , latto 
d’opera  di  mano,  ed  in  tre  giorni 
ne  riedificherò  un  altro,  che  non 
sarà  latto  d’opera  di  mano. 

59.  Ma,  non  pur  cosi  la  lor  testi- 
monianza-era conforijie- 

60.  Allora  11  sommo  Sacerdote , 

levatosi  in  pie  quivi  in  mezzo , do- 
mandò a Gesù , dicendo  : Non 

rispondi  tu  nulla  ? che  testimonia- 
no costoro  contro  a te  ? 

61.  Ma  egli  tacque,  e non  rispose 
nulla.  Da  capo  il  sunimo  Sacerdote 
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lo  domandò,  e gli  disse:  Sei  tu  il 
Cristo,  il  Figliuol  del  Benedetto? 

62.  E Gesù  disse  : Sì,  io  lo  sono  ; e 
voi  vedrete  il  Figliuol  dell’  uomo 
sedere  alla  destra  della  Potenza , 
e venire  con  le  nuvole  del  cielo. 

63.  Ed  il  sommo  Sacerdote  , atrac*- 
datesi^  le  vesti , disse:  Ch’abbiamo 
noi  più  bisogno  di  testimoni  ? 

64.  Voi  avete  udita  la  bestemmia: 
che  vi  pare?  E tutti  lo  condan- 
narono , pronunziando  ch’egli  era 
reo  di  morte. 

65.  Ed  alcuni  presero  a sputargli 
atl dosso  , ed  a velargli  la  l'accia, 
ed  a dargli  delle  guanciate , ed  a 
dirgli:  Indovina.  Ed  i sergenti  gli 
davano  delle  bacchettate. 

66.  Or,  essendo  Pietro  nella  corte 
disotto,  venne  una  delle  fanti  del 
sommo  Sacerdote. 

67.  E,  veduto  Pietro  che  si  scal- 
dava, lo  riguardò  in  viso,  e disse: 
Ancora  tu  eri  con  Gesù  Nazareno, 

68.  Ma  egli  Io  negò  , dicendo  : Io 
non  lo  conosco,  c non  so  ciò  che 
tu  ti  dica.  Ed  usci  fuori  all’  anti- 
porto, ed  il  gallo  cantò. 

09.  E la  fante,  vedutolo  dinuovo, 
cominciò  a dire  a quelli  eh’  erano 
quivi  presenti:  Costui  è di  qjielli. 

70.  Ala  egli  da  capo  lo  negò.  E, 
poco  stante , quelli  eh’  erano  quivi 
dissero  dinuovo  a Pietro  : Vera- 
mente tu  sci  di  quelli  : perciocché 
tu  sci  Galileo,  c la  tua  favella  i»e 
ha  la  simi.glianza. 

71.  Ma  egli  prese  a maladirsi,  ed 
a giurare  : lo  non  conoseo  quel- 
l'uomo che  voi  dite. 

72.  Ed  il  gallo  cantò  la  seconda- 
volta;  c Pietro  si  ricordò  della  pa- 
rola che  Gesù  gli  avea  detta  : 
Avanti  chc’l  gallo  canti  due  volte, 
tu  mi  rincghcrai  tre  volte.  £ si 
mise  a piagnere. 

CAP.  XV. 


Gesù  c nv'nnlo  a Filato  ; crocifis- 
sione, morte,  sepoltura. 
ti'  Subito  la  mattina,  i prnicipali 
sacerdoti  con  gli  Anziani , e gli 
Scribi,  e tutto  il  Concistoro  , leiui- 
lo  consiglio , legai-ono  Gesù , e lo 
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niellarono , e lo  misero  in  man  di 
l’iiato. 

2.  E Filato  gli  domandò  : Sei  tu  il 
Re  de’  Giudei  ? Ed  egli , rispon- 
dendo. gli  disse:  Tu  lo  diei. 

3.  Ed  i prineipali  saeerdoli  raccii- 
savano  di  molle  cose;  ma  egli  non 
rispondeva  nulla. 

4.  E Filato  da  capo  lo  domandò, 
dicendo  : Non  rispondi  tu  nulla  *ì 
vedi  quante  cose  costoro  Icslimo- 
niaiio  contro  a le. 

5.  Ma  (jesù  non  rispose  nulla  più  : 
talché  Filato  se  ne  imuavigliava. 

ò.  Or  ogni  festa  egli  liberava  loro 
im  prigione,  qualunque  chiedessero. 

7.  Or  v era  colui , ch’era  chiamalo 
lìarabba,  eh’  era  prigione  co’  suoi 
compagni  di  sedizione,  i quali  avea- 
110  tatto  micidio  nella  sedizione. 

S.  E la  moltiludiiie,  gridando,  co- 
minciò a domamlarc  c/ie  facesse 
come  sempre  avea  lor  fatto. 

9.  E Filato  rispose  loro,  dicendo  : 
Volete  eh’  io  vi  liberi  il  Re  de’ 
Giudei  ? 

10.  ( Ferciocchè  riconosceva  bene 

che  i principali  sacerdoti  glielo 
aveano  messo  nelle  mani  per  invi- 
dia.) . . 

11.  Ma  i prinetpali 'sacerdoti  inci- 
tarono la  moltitudine  a clnedcr  che 
piuttosto  liberasse  loro  Barabba. 

12.  E Filalo,  rispondendo,  da  ca- 
po disse  loro  : Che  volete  adunque 
di'  io  faccia  di  colui  che  voi  chia- 
male Re  de’  Giudei  ? 

13.  Ed  essi  dinuovo  gridarono  : 
Crociliggilo. 

14.  E Filato  disse  loro:  Ma  pure, 
che  male  ha  egli  fatto  ^ Ed  essi 
vieppiù  gridavano:  Crocifiggilo. 

l.s.  Filato  adunque,  volendo  .sod- 
disfare alla  moltitudine,  liberò  loro 
Barabba.  E , dopo  aver  flagellalo 
Gesù,  lo  diede  loro  in  mano,  per 
esser  crocifisso. 

16.  Allora  i soldati  lo  menarono 
dentro  alla  corte  , che  è il  Pretorio, 
e ratinarono  tutta  la  schiera. 

17.  E lo  vestirono  di  porpora;  c, 
contesta  una  corona  di  spine,  gliela 
misero  intorno  al  covo. 

•18.  Foi  presero  a salutarlo,  ed  a 
dire:  Bene  slii.  Re  de’  Giudei. 


19.  E gli  pcrcolevano  il  capo  d una 
canna,  c gli  spulavano  addosso;  e, 
postisi  inginocchioni , 1’  adoravano. 

20.  E,  dopoché  1 ebbero  schernito, 
lo  spogliarono  della  porpora,  c lo 
rivestirono  de’  suoiproprj  vestimen- 
ti; e lo  menai’ono  fuori,  per  cro- 
cifìggerlo. 

21.  Ed  angariarono,  a portar  la 
croce  d esso  . un  certo  passante , 
detto  Simon  Cireneo , padre  d .\les- 
sandro  e di  Rufo , il  qual  tornava 
da’  campi. 

22.  E menarono  Gesù  al  luogo  detto 
Golgota,  il  che,  intei'prctalo,  vuol 
dire  : Il  luogo  del  Teschio. 

23.  E gli  diedero  a bere  del  vino 
condito  con  mirra;  ma  egli  non  lo 
prese. 

24.  E , dopo  averlo  crocifisso  , 
spartirono  i suoi  vestimenti,  tiran- 
do la  sorte  sopra  essi,  per  saper 
ciò  che  ne  torrebbe  ciascuno. 

25.  Or  era  l’ora  di  terza,  quando 

10  crocifissero. 

26.  E la  soprascritta  del  maleficio 
che  gli  era  apposto  era  scritta  di- 
sopra a lui . in  questa  maniera  : 
Ir.  Re  de’  Giudei. 

27.  Crocifissero  ancora  con  lui  due 
ladi'oni , l’un  dalla  sua  destra,  e 
l'altro  dalla  sinistra. 

28.  E s’adempiè  la  .Scrittura  che 
dice  : Ed  egli  è stato  annoveralo 
fra’  malfattori. 

2.9.  E coloro  che  passavano  ivi 
jucsso  ringiuriavano  , seoléndo  il 
capo,  c dicendo:  Eia,  luche  disliU 

11  Tempio , ed  in  tre  giorni  lo  rie- 
difichi: 

.50.  Salva  te  stesso,  e scendi  giù 
di  croce. 

31.  Simigliantcmcnle  ancora  i prin- 
cipali sacerdoti , con  gli  Scribi  , 
bellandosi,  dicevano  l'uno  all’  ;dtro: 
Egli  ha  salvati  gli  altri,  c non  può 
salvar  se  stesso. 

32.  Scenda  ora  giù  di  croce  il 
Cristo , il  Re  d'Israel  ; acciocché 
noi  lo  veggiamo , c crediamo.  Co- 
loro ancora  eh’  erano  stati  croci- 
fissi con  lui  l’ingiuriavano. 

33.  Foi.  venuta  l’ora  sesta,  si  fe- 
cero tenebre  per  tuttala  terra,  in- 
fino  all’  oi'a  di  nona. 
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34.  Ed  all’ora  nona  Gesù  ?n-idò 

con  gran  voce  , dicendo  : Eloi  , 

Eloi , lamnia  sabactani  ; il  die , 
interpretato , vuol  dire  : Dio  mio  , 
Dio  mio.  perchè  m'hai  abbandonato  ? 

35.  Ed  alcuni  di  coloro  eh’  erano 
quivi  presenti . udito  c/ò,  dicevano  : 
Ecco,  egli  chiama  Jilia. 

3o.  Ed  un  di  loro  corse;  cd.  em- 
piuta una  spugna  d'  aceto , e po- 
stala intorno  ad  una  canna , gli  diè 
a bere,  dicendo;  Lasciate;  veggia- 
nio  se  Elia  verrà . per  trarlo  giù. 

37.  E Gesù,  gitlato  un  gran  gri- 
do , rendè  lo  spirito. 

38.  E la  Cortina  del  Tempio  si 
fendè  in  due , da  cima  a fondo. 

39.  Ed  il  Centurione , ch’era  quivi 
presente  dirinconlro  a Gesù  . ve- 
duto che , dopo  Jiver  così  gridato  , 
egli  avea  rcnduto  lo  spirito,  disse: 
Veramente  quest’  uomo  era  Figliuol 
di  Dio. 

40.  Or  gitivi  erano  ancora  delle 
donne,  riguardando  da  lontano;  fra 
le  quali  era  Maria  Maddalena . e 
Maria,  mmlrc  di  Jacobo  il  piccolo, 
c di  losc;  e Salomc. 

41.  Le  quali,  eziandio  mentre  egli 
era  nella  Galilea.  l’.aveano  seguitalo, 
c gli  aveano  ministrato  ; e molte  al- 
tre , le  quali  erano  salite  con  lui  in 
Grt’usalem. 

42.  Poi , essendo  già  sera  , ( per- 
ciocché era  la  Preparazione,  cioè, 
l'Antisabbato) 

43.  losef,  da  Arimatcn.  Consigliere 
onoralo,  il  quale  eziandio  aspettava 
il  Regno  di  Dio.  venne,  e,  preso 
ardire,  entrò  a Pilato,  c domandò 
il  con)o  di  Gesù. 

44.  E Pilato  si  maravigliò  eh’  egli 
fosse  già  morto.  E , chiamato  a se 
il  Centurione,  gli  domandò  se  era 
gran  tempo  eh’  egli  era  morto; 

45.  E,  saputo  il  fntio  dal  Cen- 
turione , donò  il  corpo  a losef. 

46.  Ed  egli,  compralo  un  panno 
lino,  c tratto  Gesù  giù  di  croce, 
l'involse  nel  panno , e lo  pose  in  un 
monumento,  eh’  era  tagliato  dentro 
una  roccia  ; e rotolò  una  pietra  all'a- 
pertura del  monumento. 

47.  E Maria  Maddalena  , c Maria 


nuffirr.  di  losc , riguardavano  ove 
egli  sarebbe  posto. 

CAP.  XVI. 

Risurrcz,ionc  ed  Ascensione. 
Qn  . passalo  il  .Sabbato , Maria 
.Maddalena  , Maria  madre  di 
lacobo,  e .'jalome,  avendo  compra- 
ti degli  aromati,  per  venire  ad  im- 
balsamar Gesù  : 

2.  La  mattina  del  primo  giorno 
della  settimana,  mollo  per  tempo, 
vennero  al  monumento,  in  sul  le- 
var del  sole. 

3.  E dicevano  fra  loro  : Chi  ci 
rotolerà  la  pietra  dall’  apertura  del 
inonumcnto  ■? 

4.  E,  riguardando,  veggono  che 
la  pietra  era  stata  rotolata  : per- 
ciocché era  molto  grande. 

5.  Ed , c.sscndo  entrate  nel  monu- 
mento, videro  un  giovanetto,  che 
sedeva  dal  lato  destro  , vestito 
duna  roba  bianca;  e furono  spa- 
ventate. 

_6.  Ed  egli  disse  loro  : Non  vi  spa- 
ventate; voi  cercate  Gesù  il  Naza- 
reno, eh’  è stalo  crocifisso;  egli  è 
risuscitalo,  egli  non  è qui:  ceco  il 
luogo,  ove  l’aveano  posto, 

7.  Ma  andalb . e dite  a’  suoi  di- 
scepoli . cd  a Pietro  , eh’  egli  va  in- 
nanzi a voi  in  Galilea  ; quivi  lo 
vedrete,  come  egli  v’ha  detto. 

S.  Ed  esse,  uscite  prontamente, 
se  ne  fuggirono  dal  monumento  ; 
perciocché  tremito  c spavento  l’a- 
vea  occupate;  e non  dissero  nulla 
ad  alcuno  : perciocché  aveano  paura. 

9.  Or  { iesu  , essendo  risuscitalo  la 
mattina  del  primo  giorno  della  set- 
timana ; apparve  prima  a Maria 
Madtlalena . della  quale  avea  cac- 
ciati sette  demoni. 

10.  Ed  ella-  andò  , e /’annunziò  a 
coloro  ch’erano  stati  con  lui . i 
quali  facevano  cordoglio,  e piagne- 
vano. 

11.  Ed  essi , udito  eh’  egli  vivcv.a. 
e ch’era  stalo  veduto  da  lei,  noi 
credettero. 

12.  Or , dopo  queste  cose , apparve 
in  altra  forma  a due  di  loro,  i quali 
erano  in  cammino,  andando  a campi. 
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H.  E quelli  andarono,  e /'annun- 
ziarono agli  altri  ; ma  quelli  ancora 
non  crcdcUero. 

I t.  L'iliinamcnte , apparve  agli  un- 
dici. mentre  erano  a tavola  ; e riin- 
pi'ovcrò  loro  la  loro  incredulità,  e 
durezza  di  cuore , pcrcioccliè  non 
aveano  credulo  a coloro  che  l’avea- 
110  veduto  risuscitato. 

1 •.  Ed  egli  disse  loro  : Andate  per 
lutto  il  mondo,  e predicate  l’Evan- 
gilio  ad  ogni  creatura: 
ló.  Chi  avrà  credulo,  e sarà  stalo 
battezzalo,  sarà  salvato;  ina  chi 
non  avrà  creduto  sarà  condannalo. 

17.  Or  questi  segni  accompagm?- 
ranno  coloro  ch’avranno  creduto  : 


cacceranno  i demoni  nel  mio  Nome, 
parleranno  nuovi  linguaggi. 

18.  Terranno  via  i serpenti;  ed. 
avvegnaché  abbiano  bevuta  alcunà 
cosa  mortifera  , quella  non  l'arà 
loro  alcun  nocimcnio;  metteranno 
le  mani  sopra  gl’  inlérmi,  ed  essi 
staranno  bene. 

1.9.  11  .Signore  adunque  , dopo 
ch’ebbe  lor  parlato  , fu  raccolto 
nel  cielo , e Sedette  alla  destra  di 
Dio. 

Ed  essi , essendo  usciti , pre- 
dicarono in  ogni  luogo , operando 
insieme  il  Signore,  e confermando 
la  Parola  per  gli  segni  che  segui- 
vano. 


IL 

SANTO  EVANGELIO 


DEL 

SIGNOR  NOSTRO  GESÙ  CRISTO, 

' SECONDO 

’ S.  L L e A. 


CAP.  I. 

Natività  e Gioventù  di  Giovanni. 

ONCIOSIACOSACHÈ  molti  ab- 
biano impreso  d’ordinar  la  nar- 
razione delle  cose  , delle  quali 
siamo  stali  appieno  accertati  ; 

2.  Secondo  che  ce  /'hanno  date  ad 
intender  coloro  che  da  principio  le 
videro  eglino  stessi , e fuj  ono  mi- 
nistri della  Parola; 

3.  A me  ancora  è paruto,  dopo 
aver  dal  capo  rinvenuto  ogni  cosa 
compiutamente,  di  scrivertene  per 
ordine,  eccellentissimo  Tcolilo. 

4.  Acciocché  tu  riconosca  la  cer- 
tezza delle  cose  che  li  sono  state 
insegnate. 

A’  Di  d’Erode,  re  della  Giudea, 
v’  era  un  certo  sacerdote,  chia- 


mato per  nome  Zacariaj  della  mu- 
t;i  d’Abia  ; c la  sua  moglie  era  delle 
figliuole  d’Aron,  ed  il  nome  d’essa 
era  Elisabet. 

6.  Or  amenduc  erano  giusti  nel 
cospetto  di  Dio , camminando  in 
tutti  i comandamenti,  e leggi  del 
Signore,  senza  biasimo. 

7.  E non  aveano  figliuoli  : per- 
ciocché Elisabet  era  sterile  ; cd 
amenduc  erano  già  avanti  nell’  età. 

, 8.  Or  avvenne  che  , esercitando 
Zacaria  il  sacerdozio  davanti  a Dio, 
nell’  ordine  delia  sua  muta  ; 

9.  Secondo  l’usanza  del  sacerdo- 
zio , gli  toccò  a sorte  d’entrar  nel 
Tempio  del  Signore , per  fare  il 
profumo. 

10.  E tutta  la  moltitudine  del  po- 
polo era  difuori , orando , nell'  ora 
del  profumo. 
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11.  Ed  un  Angelo  del  Signore  gli 
apparve , slando  in  piè  dal  lato 
destro  dell’  Aitar  de’  profumi. 

12.  E Zacaria , vedutolo , fu  tur- 
balo, c timore  cadde  sopra  lui. 

13.  .Ma  l'Angelo  gli  disse  : Non  te- 
mere , Zacaria  : perciocché  la  tua 
orazione  è stata  esaudita  ; ed  Eli- 
sabet,  tua  moglie,  ti  partorirà  un 
ligliuolo  , al  quale  porrai  nome 
Giovanni. 

14.  Ed  egli  ti  sarà  in  allegrezza , 
e gioia  ; e molti  si  rallegreranno 
del  suo  nascimento. 

15.  i‘ereiocchc  egli  sarà  grande 
nel  cospetto  del  Signore  ; c non 
bcrà  nè  vino,  nè  cervogia;  c sarà 
ripieno  dello  Spirilo  santo , fin  dal 
ycnlre  di. sua  madre. 

16.  E convertirà  molti  de’  figliuo- 
li d isiaci  al  Signore  Iddio  loro. 

17.  Ed  andrà  innanzi  a lui,  nello 
Spirito,  c virtù  d’Elia,  per  conver- 
tire i cuori  de’  padri  a’  figliuoli 
ed  i ribelli  alla  prudenza  de’  giusti; 
per  apparecchiare  al  Signore  un 
popolo  ben  composto. 

16.  E Zacaria  disse  all’  Angelo  : 
A che  conoscerò  io  questo  ? con- 
ciosiacosachè  io  sia  vecchio , e la 
mia  moglie  sia  bene  avanti  nell’  età. 

19.  E fAngelo,  rispondendo,  gli 
disse  ; Io  son  Gabriel , che  sto  da- 
vanti a Dio;  c sono  stato  mandato 

er  parlarti . ed  annunziarti  queste 
none  novelle'. 

20.  Ed  ecco , tu  sarai  mutolo , c 
non  potrai  parlare , inlino  al  giorno 
che  (jueslc  cose  avverranno  : per- 
ciocché tu  non  hai  creduto  alle  mie 
parole,  le  quali  s’adempieranno  al 
tempo  loi-o. 

21.  Or  il  popolo  stava  a.spcttando 

Zacaria,  e si  maravigliava  ch’egli 
tardasse  nel  'fempio. 

22.  E,  quando  egli  fu  uscito,  egli 
non  poteva  lor  parlare  ; ed  essi 
riconobbero  eh’  e.gli  avea  veduta 
una  visione  nel  'fempio;  ed  egli 
Jkccva  loro  cenni , c rimase  mutolo. 

23.  Ed  avvenne  che,  quando  fu- 
rono compiuti  i giorni  del  suo  mi- 
nisterio , egli  se  n’andò  a casa  sua. 

2i.  Or,  dopo  que'  giorni,  Elisabet, 


sua  moglie,  concepì,  e si  tenne 
nascosa  cinque  mesi,  dicendo: 

25.  (3osi  mila  pur  latto  il  Signore, 
ne’  giorni  ne’  quali  ha  avuto  ri- 
guardo a togliere  il  inio  vituperio 
Ira  gli  uomini. 

26.  Ed  al  se.sto  mese , l’.Angelo 
Gabriel  fu  da  Dio  mandalo  in  una 
città  di  Galilea,  detta  Nazaret; 

21.  Ad  una  vergine,  sposala  ad 
un  uomo , il  cui  nome  era  losef, 
della  casa  di  David  ; cd  il  nome 
della  vergine  era  Maria. 

26.  E l’Angelo,  entralo  da  lei, 
di.sse  : Bene  stii,  o lavorila;  il  Si- 
gnore sia  levo  ; benedetta  sii  tu  fra 
le  donne. 

29.  Ed  ella,  avendolo  veduto,  fu 
turbata  delle  sue  parole  ; c discor- 
reva in  se  stessa  qual  Ibsse  questo 
saluto.^  • a 

30.  E l'Angelo  le  disse  : Non  te- 
mere , Maria  : perciocché  tu  hai 
trovata  grazia  appo  Iddio. 

31.  Ed  ecco,  tu  concepirai  nel 
ventre,  e partorirai  un  ligliuolo,  e 
gli  porrai  nome  Gesù. 

32.  Esso  sarà  grande,  c sarà  chia- 
mato l’igliuol  dell’  Altissimo  ; ed  il 
Signore  Iddio  gli  darà  il  trono  di 
Da\  id  , suo  padre. 

.33.  Ed  egli  regnerà  sopra  la  casa 
di  lacob,  in  eterno:  c'I  suo  Regno 
non  avrà  mai  line. 

3i.  E Maria  disse  all’  Angelo  : 
Come  avverrà  questo,  poi  eh’  io 
non  conosco  uomo  ? 

35.  E l’Angelo  , rispondendo  , le 
disse:  Lo  Spirito  santo  verrà  sopra 
te , e la  virtù  dell’  Altissimo  l’a- 
dombrerà : per  tanto  ancora  ciò 
che  nascerà  da  te  santo  sarà  chia- 
mato Figliuol  di  Dio. 

36.  Ed  ecco,  Elisabet,  tua  cugina, 
ha  eziandio  coneepulo  un  figliuolo 
nella  sua  vecchiezza  ; e questo  è il 
sesto  mese  a lei  eh’  era  chiamata 
sterile. 

37.  Gonciosiacosachè  nulla  sia  im- 
possibile appo  Iddio. 

36.  E Maria  disse  : Ecco  la  serva 
del  Signore  : siami  fatto  .secondo  le 
tue  parole.  E l'Angelo  si  p;iiti  da 
lei. 
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.39.  Or  in  mie’  giorni , Maria  si 
levò , ed  andò  in  fretta  nella  con- 
trada delle  montagne,  nella  città 
di  Giuda.  . 

40.  Ed  entrò  in  casa  di  Zacaria, 
e salutò  Elisabet. 

41.  là!  avvenne  che,  come  Elisa- 
het  ebbe  udito  il  .saluto  di  Maria, 
il  lànciullino  le  saltò  nel  venire; 
cd  Elisabet  fu  ripiena  dello  Spirito 
santo. 

42.  E sciamò  ad  alta  voce  , e 
tli.sse  ; Benedetta  sii  tu  fra  le  don- 
ne ; c benedetto  sia  il  frutto  del 
tuo  ventre. 

43.  Ed  onde  mi  vira  questo,  che 
la  madre  del  mio  Signore  venga  a 
me  7 

44.  Concio.siacosachc  ecco,  come 
prima  la  voce  del  tuo  saluto  niè 
lervcnuta  agli  orecchi,  il«fanciiil- 
ino  sia  saltato  d’allegrezza  nel  mio 
ventre. 

45.  Or , beata  è colei  che  ha  cre- 
duto : perciocché  le  cose , dettele 
da  parte  del  Signore,  avranno  com- 
pimento. 

46.  E Maria  disse:  L’anima  mia 
magnifica  il  Signore. 

47.  E lo  spirito  mio  festeggia  in 
Dio , mio  Salvatore. 

4S.  Conciosiacosach’  egli  abbia  ri- 
guardato alla  bassezza  della  sua 
servente  : perciocché  ecco  , da  ora 
innanzi  tutte  l’età  mi  predicheran- 
no beata. 

49.  Conciosiacosachè  il  Potente 
m’abbia  fatte  cose  grandi;  e santo 
è il  suo  Nome. 

50.  E la  sua  misericordia  c per 
ogni  età,  inverso  coloro  che  lo  te- 
mono. 

51.  Egli  ha  operato  potentemente 
col  suo  braccio,  egli  ha  dissipati  i 
superbi  per-  lo  proprio  pcnsier  del 
cuor  loro. 

52.  Egli  ha  tratti  giù  da’  troni  i 
potenti  j ed  ha  innalzati  i ba.ssi. 

53.  Egli  ha  ripieni  di  beni  i fame- 
lici , e ne  ha  mandati  voti  i ricchi. 

51.  Egli  ha  sovvenuto  Israel,  suo 
servidore,  per  aver  memoria  della 
sua  misericordia. 

55.  Siccome  egli  avea  parlato  a’ 


nostri  padri:  ad  Abraham,  cd  itila 
sua  progenie,  in  perpetuo. 

56.  E Maria  rimase  con  Elisabet 
intorno  di  tre  mesi  ; poi  se  ne  tor- 
nò a casa  sua. 

57.  Or  si  compiè  il  termine  d'Eli- 
sabet , da  partorire  ; e partorì  un 
figliuolo. 

58.  Ed  i suoi  vicini,  c parenti, 
avendo  udito  elici  Signore  avea 
magnitìcata  la  sua  misericordia  in- 
verso lei  , se  nc  rallegravano  con 
lei. 

59.  Ed  avvenne  che  nell’  ottavo 
giorno  vennero  per  circoncidere  il 
fanciullo,  e lo  cliiamavano  Zacaria, 
del  nome  di  .suo  padre. 

60.  Ma  sua  niadrc  prese  a dire; 
No  : anzi  sarà  chiamato  -Giovanni. 

61.  Ed  essi  le  dissero  :.  Non  v’c 
alcuno  nel  tuo  parentado  che  si 
chiami  per  questo  nome. 

62.  E con  cenni  domandarono  al 
padre  d’esso,  come  voleva  eh’  egli 
fòsse  nominato. 

63.  Ed  egli,  chiesta  una  tavoletta, 
scrisse  in  questa  maniera  : 11  suo 
nome  è Giovanni.  E lutti  si  ma- 
ravigliarono. 

64.  Ed  in  quello  istante  la  sua 
bocca  fu  aperta,  e la  sua  lingua 
sciolta  ; e parlava  , benedicendo 
Iddio.  . 

65.  E spavento  ne  venne  sopra 
tutti  i lor  vicini  ; e tutte  queste 
cose  si  divolgarono  per  tutta  la 
conti'ada  flelle  montagne  della  Giu- 
dea. 

66.  E tulli  coloro  che  l’udirono 
le  riposero  nel  cuor  loro,  dicendo: 
Chi  sarà  mai  questo  fanciullo  ? E 
la  mano  del  .Signore  era  con  lui. 

67.  E Zacaria . suo  padre , fu  ri- 
pieno dello  Spirito  santo  , e profe- 
tizzò, dicendo  : 

68.  Benedetto  sin  il  Signore  Iddio 
d'Isracl:  perciocché  egli  ha  visitato 
c riscattato  il  suo  popolo  ; 

69.  E ci  ha  rizzalo  il  corno  della 
salute,  nella  casa  di  David,  suo 
servidore. 

70.  Secondo  eh’  egli , per  la  boc- 
ca de’  suoi  santi  prolcti , che  sono 
stati  d’ogni  secolo , ci  a\  ea  pro- 
messo , 
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71.  _ iSnIvazioiie  da’  iioslià  nemici  j 
e di  iii.ui  di  luUi  coloro  che  cj 
odiano. 

72.  J'cr  usar  misericordia  inverso 
i nostri  padri , e ricordarsi  del  suo 
santo  patto; 

7J.  ( Secondo  lo  giuramento  fatto 
ad  Abraham , nostro  padre) 

74.  Per  concederci  che,  liberati  di 
man  de’  nostri  nemici,  gli  servissi- 
mo senza  paura , 

75.  In  santità,  ed  ingiustizia,  nel 
suo  cospetto,  tutti  i giorni  della 
nostra  vita. 

76.  E tu , o piccol  fanciullo , sarai 
chiamato  Proicta  delf  Altissimo  : 
perciocché  tu  andrai  davanti  alla 
faccia  del  Signore,  per  preparar  le 
sue  vie. 

77.  Per  dare  al  suo  popolo  cono- 
scenza della  salute,  in  rimession  de’ 
lor  peccati  ; 

78.  Per  le  viscere  della  misericor- 
dia dell’  Iddio  nostro , per  le  quali 
l’Oriente  da  alto  ci  ha  visitati. 

7}t.  Per  rilucere  a coloro , che 
giacevano  nelle  tenebre,  c ncH'om- 
bra  della  morte;  per  indirizzare 
i nostri  piedi  nella  via  della  pace. 
80.  Ed  d piccol  fanciullo  cresceva, 
e si  fortificava  in  Ispirito;  c stette 
ne’  diserti , infino  al  giorno  eh’  egli 
si  dovea  inosti’are  ad  Israel. 

CAP.  II. 

Natività  di  Cristo;  Circoncisione, 
prcsc.nlnzdonc  , colloquio  nel 
2'empio. 

Qr  in  que’  dì  avvenne  eh’  un  de- 
creto uscì  da  parte  di  Cesare 
Augusto,  che  tutto  il  mondo  fòsse 
rassegnato. 

2.  ( Questa  rassegna  fu  la  prima 
che  fu  fatta,  sotto  ^uirinio , Go- 
vernator  della  Siria) 

3. -  E tutti  andavano  , per  e.sser 
rassegnati , ciascuno  nella  sua  città. 

4.  (ir  anche  losef  sali  di  Galilea, 
della  citta  di  Nazaret,  nella  Giu- 
dea, nella  città  di  David,  diesi 
chiama  Betlcem  : percioecliè  egli 
era  della  casa  e nazione  di  Daviil. 

.5.  Per  esser  rassegnato  con  Maria, 
eh’  era  la  moglie  che  gli  era  stata 
sposata,  la  quale  era  gravida. 


ò.  Or  avvenne  che , mentre  erano 
quivi , il  termine  nel  quale  ella  do- 
vea partorire  si  compiè. 

7.  Ed  ella  partorì  il  suo  figliuolo 
primogenito,  c lo  fasciò,  c lo  pose 
a giacer  nella  mangiatoia  ; per- 
ciocché non  v’  era  luogo  per  loro 
nell’  albergo. 

8.  Or  nella  medesima  contrada 
v’  erano  de’ pastori , i quali  dimo- 
ravano fuori  a’  campi , facendo  le 
guardie  della  notte  intorno  alla  lor 
greggia. 

y.  Ed  ecco,  un  Angelo  del  Si- 
gnore si  presentò  a loro , c la  glo- 
ria del  Signore  ri.splendè  d intorno 
a loro  ; ed  essi  temettero  di  gran 
timore. 

10.  Ma  l’Angelo  disse  loro  : Non 
temiate  : perciocché  io  v’  annunzio 
una  grande  allegrezza,  che  tutto  il 
popolo  avrà. 

11.  Cioè,  eh’  oggi,  nella  Città  di 
David , v’  è nato  il  Salvatore , che 
è Cristo , il  Signore. 

12.  E questo  ve  ne  sarà  il  segno; 
Voi  troverete  il  fanciullino  fàsci.a- 
lo , coricato  nella  mangiatoja. 

13.  Ed  in  quello  istante  vi  fu  con 
l’Angelo  una  moltitudine  dell’  eser- 
cito celeste  , lodando  Iddio , e di- 
cendo : 

14.  Gloria  a Dio  ne’  luoghi  altissi- 

mi , pace  in  terra,  benivoglicnza 
inverso  gli  uomini.  > 

1.7.  Ed  avvenne  che,  quando  gli 
Angeli  se  ne  furono  andati  da  loro 
al-  cielo , que’  pastori  dissero  fi  a 
loro  : Or  passiamo  fino  in  Hctlecm, 
e veggiamo  questa  cosa  eh’  é avve- 
nuta, la  quale  il  Signore  ci  ha  lat- 
ta sapere. 

16.  E vennero  in  fretta,  c trova- 
rono .Maria , e losef;  e’I  fanciul- 
lino , che  giaceva  nella  mangiatoja. 
,17.  E,  vedutolo,  divolgarono  ciò 
eh’  era  loro  stato  detto  di  quel' 
piccol  fanciullo. 

18.  E tutti  coloro  che  gli  udirono 
si  maravigliarono  delle  cose  eh’ era- 
no lor  dette  da’  pastori. 

19.  E Maria  conservava  in  se  tutte 
queste  parole,  eoiiiéreudole insieme 
nel  cuor  suo. 


« 
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20.  Ed  i pastori  se  ne  ritornaro- 
no , glorificando  c lodando  Iddio 
di  tutte  le  cose  ch’aveano  udite , e 
vedute , secondo  eh’  era  loro  stato 
parlato. 

21.  E quando  gli  otto  giorni,  in 
capo  de’  quali  egli  dovea  esser  cir- 
conciso , furono^  compiuti , gli  fu 
posto  nome  Gesù  , secondo  eh’  era 
stato  nominato  dall’  Angelo , in- 
nanzi che  fosse  cpneeputo  nel 
ventre. 

22.  E , quando  i giorni  della  pu- 
rilieazion  di  quella  furono  compiu- 
ti , secondo  la  Legge  di  Mmsè , 

Iiortarono  il  fancìuUo  in  Gerusa- 
em , per  presentarlo  al  Signore. 

2d.  (Come  egli  è scritto  nella 
Legge  del  Signore  ; Ogni  maschio 
eh’  apre  la  matrice  sai'à  chiamato 
santo  al  Signore) 

24.  E per  ofl'erire  il  sacrifizio , 
secondo  ciò  eh’  è detto  nella  Legge 
del  Signore  , d’un  pajo  di  tortole , 
o di  due  pippioni. 

25.  Or  ecco , v’  era  in  Gerusalcm 
xin  uomo  , il  cui  nome  era  Si- 
nieon  ; e quell’  uomo  era  giusto  , 
e religioso,  ed  aspettava  la  conso- 
lazione d’israel  ; e lo  Spirito  santo 
era  sm>ra  lui. 

26.  E gli  era  stato  divinamente 
rivelato  dallo  Spirito  santo , eh’  e- 
gli  non  vedrebbe  la  morte,  che  pri- 
ma non  avesse  veduto  il  Cristo  del 
Signore. 

27.  Egli  adunque , per  mommnito 
dello  Spirito  , venne  nel  Tempio  ; 
e , come  il  padre  e la  madre  vi 
portavano  il  fanciullino  Gesù , per 
far  di  lui  secondo  l’usanza  della 
Legge  ; 

28.  Egli  sei  recò  nelle  braccia,  e 
benedisse  Iddio,  e (fisse; 

29.  Ora , Signore , nc  mandi  il 
tuo  servidore  in  pace , secondo  la 
tua  parola. 

• 30.  Poscia  che  gli  occhi  miei  han- 
no veduta  la  tua  salute. 

31.  La  qual  tu  hai  preparata , per 
metterla  davanti  a tutti  i popoli. 

32.  Luce  da  alluminar  le  Genti,  e 
la  gloria  del  tuo  popolo  Israel. 

33.  E losef,  e la  madre  d’esso  , si 


maravigliavano  delle,  cose  eh’  erano 
dette  (fi  lui. 

34.  E Simeon  li  benedisse,  e disse 
a Maria,  madre  d esso  : Ecco,  costui 
è posto  ppr  la  mina , e per  lo  rile- 
vamento di  molti  in  Israel;  e per 
segno  al  quale  sarà  conlradetlo. 

35.  (Ed  una  spada  ti'aliggerà  a te 
stessa  l’anima)  acciocché  i pcnsi(ui 
di  molti  cuori  sieno  rivelati. 

36.  V’  era  ancora  Anna  profetessa, 
figliuola  di  Eanucl , della  tribù  d’A- 
scr;  la  quale  era  molto  attempata, 
essendo  vivuta  sette  anni  col  suo 
marito  dopo  là  sua  verginità. 

37.  Ed  era  vedov  a d’età  d intorno 
ad  ottantaquallro  anni  ; c non  si 
partiva  mai  dal  Tempio , servendo 
a Dio  notte , e giorno  ; in  digiuni, 
ed  orazioni. 

38.  Ella  ancora,  sopraggiunta  in 
quell’  ora , lodava  il  Signore  , e 
parlava  di  quel  fanciullo  a tutti 
coloro,  eh’  aspettavano  la  Reden- 
zione in  Gerusalcm. 

39.  Or , (piando  ebbero  compiute 
tutte  le  cose  che  si  convenivano 
far  secondo  la  Legge  del  Signore, 
ritornarono  in  Galilea,  in  Nazaret, 
lor  città. 

40.  Ed  il  fanciullo  cresceva,  c si 
fortificava  in  Ispirito , essendo  ri- 

Sieno  di  sapienza;  e la  grazia  di 
lo  era  sopra  lui. 

41.  Or  suo  padre  , e sua  madre 
andavano  ogni  anno  in  Gerusalcm, 
nella  fijsta  della  Pasqua. 

42.  E,  come  egli  fu  d’età  di  do- 
dici anni,  essendo  essi  saliti  in  Ge-r 
rusalcm , secondo  l’usanza  della 
festa; 

43.  Éd  avendo  compiuti  i giorni 
tTe.ssa  , quando  se  nc  tornav.ano  , 
il  fanciullo  Gesù  rimase  in  Gerusa- 
lcm , senza  la  saputa  di  losef,  nè 
della  madre  d’esso. 

44.  E , stimando  eh’  egli  fosse  fra 
la  compagnia . camminarono  una 
giornata  ; ed  allora  si  misero  a cer- 
caldo  fì'a’  lor  parenti , e Ira’  lor 
conoscenti. 

45.  E,  non  avendolo  trovato,  tor- 
narono in  Gerusalcm,  cercandolo. 

46.  Ed  avvenne  che  , tre  giorni 
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appresso,  |o  trovarono  nel  Tempio, 
seiicndo  in  mezzo  de’  dottori , 
aseoltamloli  , e lacendo  loro  delle 
domande. 

47.  E tutti  coloro  che  Tudivano 
sttipivano  del  suo  senno  , c delle 
sue  risposte. 

4)S.  E,  quando  e.ssi  lo  videio,  .sbi- 
gottirono. E sua  madre,  gli  disse  : 
figliuolo,  perchè  ci  hai  fallo  cosi? 
ceco , tuo  padre  , ed  io , ti  cerca- 
vamo, essendo  in  gran  ti'avaglio. 

49.  -'la  egli  disse  loro  : Perche  mi 
cercavate?  non  sajHU'atc  voi  ch’egli 
mi  conviene  attendere  alle  cose  del 
Padre  mio  ? 

50.  EfI  essi  non  intesero  le  parole 
cir  egli  avea  lor  dette. 

51.  Ed  egli  discese  con  loro  , e 
venite  in  Nazaret,  ed  era  loro  sog- 
getto. E sua  madre  riserbava  tutte 
queste  parole  nel  cuore. 

52.  E Gesù  s’avanzava  in  sapienza, 
ed  in  istatura  , ed  in  grazia  appo 
Iddio,  ed  appo  gli  uomini. 

CAP.  III. 

Giovanni  Battista  predica.  Cristo 
òa/tezzato.  Genealogia. 

Qr  nell’  anno  (juintodccinio  del- 
rinipcrio  di  Tiberio  Cesare,  es- 
sendo Ponzio  Pilato  Govcrnator 
della  Giudea;  ed  Erode  Tetrarca 
della  (ìalilea  ; e Filippo,  suo  fra- 
tello, Tetrarca  dell’  Iturea,  e della 
contrada  Traconitida  ; e Lisania , 
1 ctrarca  d’AbiIcne. 

2.  Sotto  Anna,  e Caiafa,  sommi 
Sacerdoti , la  parola  di  Dio  fu  in- 
dirizzata a Giov.anni , ligliuol  di 
Zacaria,  nel  diserto. 

3.  Ed  egli  venne  per  tutta  la  con- 
trada d intorno  al  Giordano , pre- 
dicando il  battesimo  della  peniten- 
za, in  riincssion  de’  peccati. 

4.  Siccome  egli  è scritto  nel  Libro 
delle  paiole  del  profeta  Isaia , di- 
cendo ; T’è  una  voce  d’uno,  che 
grida  nel  diserto  ; Acconciate  la  via 
del  Signore , addirizzate  i suoi  sen- 
tieri. 

5.  Sia  rcpicna  ogni  valle,  c sia 
abbassato  ogni  monte,  ed  ogni  col- 
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le  ; c sieno  ridirizzati  i luoghi  di- 
storti. e le  vie  aspre  appianate. 

6.  Ed  ogni  carne  vedrà  la  salute 
di  Dio. 

7.  Egli  adunque  diceva  alle  turbe, 
che  uscivano  per  esser  da  lui  bat- 
tezzate : Progenie  di  vipere,  chi 
v’  ha  mostrato  a l'uggir  dall’  ira  a 
venire  ? 

8.  Fate  adunque  frutti  degni  della 
penitenza;  e non  prendete  a dir  fra 
voi  Stessi  : Noi  abbiamo  Abraham 
per  padre  : perciocché  io  vi  dico 
ch’iddio  può,  eziandio  di  queste 
pietre,  far  sorgere  de’  figliuoli  ad 
Abraham. 

9.  Or  già  è posta  la  scure  alla  ra- 
dice degli  alberi:  ogni  albero  adun- 
que che  non  fa  buon  frutto  sarà  di 
presente  tagliato,  e gittate  nel  fuoco. 

10.  E le  turbe  lo  dom.-mdarono , 
dicendo:  Che  faremo  noi  adunque? 

11.  Ed  egli,  rispondendo,  disse 
loro  : Chi  ha  due  vesti  ne  faccia 
parte  a chi  non  ne,  ha  ; e chi  ha  da 
mangiare  faccia  il  simigliantc. 

12.  Or  vennero  ancora  de’  pubbli- 
cani , per  e.sse.r  battezzali  ; e gli 
dissero:  Maestro,  che  dobbiam  noi 
fare? 

13.  Ed  egli  disse  loro:  Non  risco- 
tele  nulla  più  di  ciò  che  v’  è stalo 
ordinato. 

14.  I soldati  ancora  lo  domandaro- 
no , dicendo  : E noi , che  dobbiam 
lare?  Ed  egli  disse  loro:  Non  fate 
storsione  acl  alcuno,  e non  oppres- 
sale alcuno  per  calunnia  ; c conten- 
tatevi del  vostro  soldo. 

15.  Or,  stando  il  popolo  in  aspet- 
tazione , c ragionando  tutti  ne’  lor 
cuori , intorno  a Giovanni , se  egli 
sarebbe  punto  il  Cristo; 

16.  Giovanni  rispose  , dicendo  a 
tutti  : Ben  vi  battezzo  io  con  acqua; 
ma  colui  eh’  è più  forte  di  me  , di 
cui  io  non  son  degno  di  sciogliere 
il  corrcggiuol  delle  scarpe  , viene; 
esso  vi  battezzerà  con  lo  Spirilo 
santo,  e col  fuoco. 

17.  Egli  ha  la  sua  ventola  in  mano, 
c netterà  interamente  l’aja  sua  , e 
raccoglierà  il  grano  nel  suo  gra- 
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najo;  ma  arderà  la  paglia  col  fuoco 
inestinguibile. 

18.  Cosi  egli  evangelizzava  al  po- 
polo , esortandolo  per  molti  altri 
ragionamenti. 

19.  Or  Erode  il  Tetrai'ca  , cs.sen- 
do  da  lui  ripreso  per  Erodiada , 
moglie  di  Filippo  , suo  Ifatcllo  ; c 
per  tutti  i mali  eh’  egli  avea  com- 
messi ; 

20.  Aggiunse  ancora  questo  a tutti 
gli  altri , eh’  egli  rinchiuse  Gio- 
vanni in  prigione. 

21.  Or  avvenne  che,  mentre  tutto 
il  popolo  era  battezzato , Gesù  an- 
cora, essendo  stato  battezzalo,  ed 
orando,  il^eiel  s’aperse. 

22.  E lo  Spiritp  santo  scese  sopra 
lui , in  forma  corporale,  a guisa  di 
colomba  ; e venne  una  voce  dal  cie- 
lo, dieendo';  Tu  sei  il  mio  diletto 
Figliuolo,  in  le  ho  preso  il  mio  com- 
piacimento. 

23.  E Gesù  cominciava  ad  esser 

come  di  trenta  anni;  figliuolo,  co- 
me. si  stimava,  di  losef,  figliuol 
d'Eli  ; , . . 

24.  Figliuol  di  Mattai , figliuol  di 

Levi , figliuol  di  Melchi , figliuol 
di  figliuol  di  losef; 

25.  Figliuol  di  Mattalia,  figliuol 
A' \mos,  figliuol  di  Naum , figliuol 
d’Elsi . figliuol  di  Nagghe  ; 

26.  l'igliuol  di  Maat,  figliuol  di- 
Mattalia,  figliuol  di  Semei,  figliuol 
di  losef,  figliuol  di  Giuda  ; 

27.  Figliuol  di  Ioanna.  di 

Resa,  figliuol  diZorobabel,/f^/i«oZ 
di  Salatici , figliuol  di  Neri  ; 

28.  Figliuol  di  Melchi , figliuol 

d’Addi , figliuol  di  Cosam , figliuol 
d’Elmodani , d’Er; 

29.  Figliuol  di  lose , figliuol  d'E- 
liczcr , figliuol  di  lorim  , figliuol 
di  Mattai , yìiy/iuo/  di  Levi; 

30.  Figliuol  di  Sinicon  . figliuol 
di  Giuda,  figliuol  di  losef,  figliuol 
di  lonan,  figliuol  d'Eliachim; 

31.  Figliuol  Ad  Meìez.,  figliuol  di 
Mena , figliuol  di  M.ittàta , figliuol 
di  Natan , figliuol  di  David  ; 

32.  Figliuol  di  lesse,  figliuol  d'O- 
bed , figliuol  di  Booz . figliuol  di 
Salinoli,  figliuol  di  Naasson; 


33.  Figliuol  d’Aniinadab  , figliuol 

d’Arani,  figliuol  , figliuol 

di  Fares,  figliuol  di  Giuda; 

34.  Figliuol  di  laeob , .//«y/itm/  d’I- 
saac , figliuol  d’Abraham , figliuol 
di  'YAm,  figliuol  di  Nachor; 

35.  Figliuol  di  Saruch,  figliuol  di 
Kagau  ,'  figliuol  di  Faleg  , figliuol 
Ai VAitv figliuol  di  Sala; 

36.  l'igliuol  d’Arfaesad,  figliuol 
di  Sem',  figliuol  di  Jigliuol  di 
Laincch  ; 

37.  Figliuol  di  ÌVIatusala , y/i/ZiMo/ 

d’Faioch,  figliuol  di  \A\yA  , figliuol 
di  Malelcel , di  Cainan  ; 

3S.  Figliuol  d’Erios , figliuol  di 
Set,  figliuol  d'Adain,  che  fu  di  Dio. 

CAP.  IV. 

Cristo  tentato,  predica,  e fa  rgolti 
miracoli. 

Gesù  , ripieno  dello  Spirilo 
santo , se  ne  ritornò  dal  Gior- 
dano; e fu  sospinto  dallo  Spirito 
nel  diserto. 

2.  E fu  quivi  tentato  dal  diavolo 
quaranta  giorni  ; ed  in  que’  giorni 
non  mangiò  nulla  ; ma , dopoché 
quelli  furono  compiuti , infine  egli 
ebbe  fame. 

3.  E'I  diavolo  gli  disse  : Se  tu  sei 
Figliuol  di  Dio , di’  a questa  pietra 
che  divenga  pane. 

4.  E Gesù  gli  rispose , dicendo  : 
Egli  e scritto  : L’uomo  non  vive  di 
pan  solo  , ma  d’ogni  parola  di  Dio. 

5.  E’I  diavolo , menatolo  sopra  un 
alto  monte,  gli  mostrò  in  un  mo- 
mento di  tempo  tutti  i regni  del 
mondo. 

6.  E’I  diai'olo  gli  disse  : Io  ti  darò 
tutta  la  podestà  questi  regni,  e. 
la  gloria  loro  : perciocché  ella  m’ è 
stala  data  in  mano , ed  io  la  do  a 
cui  voglio. 

7.  Se  dunque  tu  m’adori,  tutta  sarà 
tua. 

8.  Ma  Gesù  , rispondendo  , gli 
disse;  Vattene  indietro  da  me.  Sa- 
tana. l’.gli  è scritto:  Adora  il  Si- 
gnore Iddio  tuo,  e servi  a lui  solo. 

9.  Egli  lo  menò  ancora  in  Gerusa- 
lem  ; e lo  pose  sopra  l’orlo  del  tetto 
del  Tempio  ; e gh  disse  : Se  tu  sei 
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jl  Figliuol  di  Dio  , gillali  giù  di 
qui. 

10.  Perciocché  egli  c scriUo  : Egli 
darà  coiiiniessione  di  le  a’  suoi  An- 
geli , che  ti  guardino. 

11.  Ed  essi  ti  leverarjno  nelle  lor 
inani  che  lalora  tu  non  l'intoppi 
tiel  piè  in  alcuna  pietra. 

12.  E Gesù  , rispondendo  , gli 
disse;  Egli  è stalo  detto:  Aon  ten- 
tare il  Signore  Iddio  tuo. 

13.  E'I  diavolo  . Unita  tutla  la  ten- 
tazione, si  parti  da  lui,  infino  ad 
un  certo  tempo. 

14.  E Gesù,  nella  virtù  dello  Spi- 
rito, se  ne  tornò  in  Galilea;  c la 
fama  d esso  andò  per  tutta  la  con- 
trada circonvicina. 

15.  Ed  egli  insegnava  nelle  lor  si- 
nagoghe, essendo  onoralo  da  tutti. 

lò^.  E venne  in  Aazarct,  ove  era 
stalo  allevato;  ed  entrò,  come  era 
usato,  in  giorno  di  Sabbato , nella 
sinagoga  ; e si  levò  per  leggere. 

17.  E gli  fu  dato  hi  mano  il  Libro 
del  profeta  Isaia  ; c , spiegato  il 
libro,  trovò  quel  luogo,  dove  era 
scritto  : 

fS.  Lo  Spirito  del  Signore  c sopra 
ine:  perciocché  egli  m'ha  unto;  egli 
m ha  mandato  per  evangelizzare  a’ 
poveri  , per  guarire  i contriti  di 
cuore  ; 

19-  Per  bandir  liberazione  a’  pri- 
gioni , c l’acquisto  della  vista  a’ 
ciechi  ; per  mandare  in  libertà  i 
fiaccati,  c per  predicar 'l’anno  accet- 
tevole del  Signore. 

20.  Poi,  ripiegato  il  libro,  e ren- 
dutolo  al  ministro , si  pose  a se- 
dere ; c gli  occhi  di  tutti  coloro 
c/i’  erano  nella  sinagoga  erano'  af- 
fisati in  lui. 

21.  Ed  egli  prese  a dir  loro  : 
Questa  Scrittura  é oggi  adempiuta 
ne’  vostri  orecchi. 

22.  E tulli  gli  rendevano  testimo- 
nianza , e SI  mai’avigliavano  delle 
parole  di  grazia  che  procedevano 
dalla  sua  bocca  ; e dicevano  : Non 
è costui  il  figliuolo  di  Iosel'7 

23.  Ed  egli  disse  loro  : Del  tutto 
voi  mi  direte  questo  proverbio  : 
Medico,  cura  te  stesso:  fa  ezian- 


dio qui . nella  tua  patria , tutte  le 
cose  ch'abbiamo  udite  essere  state 
falle  in  Capcrnauin. 

24.  -Ma  egli  disse  : Io  vi  dico  in 
verità , clic  niun  profeta  é accetto' 
nella  sua  patria. 

25.  Io  vi  dico  in  verità  , eh’  a’  dì 
d'Elia,  quando  il  cielo  fu  serrato 
tre  anni,  e sei  mesi,  talché  vi  fu 
gran  fame  in  lutto  il  paese,  v'erano 
molle  vedove  in  Israel. 

26.  E pure  a niuna  d’esse  fu  man- 
dato Elia:  anzi  ad  una  donna  ve- 
dova in  Sarepla  di  Sidon. 

27.  Ed  al  tempo  del  profeta  Eliseo 
v’erano  molti  lebbrosi  in  Israel;  c 
pur  niun  di  loro  fu  mondato  ; ma 
Naaman  Siro. 

28.  E tutti  furono  ripieni  d'ira  nella 
sinagoga,  udendo  queste  cose. 

29.  E , levatisi,  lo  cacciarono  della 
città , e lo  menarono  fino  al  mar- 
gine della  sommitìi  del  monte , so- 
pra il  quale  la  lor  città  era  edificata, 
per  traboccarlo  giù. 

30.  Ma  egli  passò  per  mezzo  loro, 
e se  n’andò. 

31.  E scese  in  Capcrnaum,  città 
della  Galilea;  ed  insegnava  la  gente 
ne’  Sabbati. 

32.  Ed  essi  stupivano  della  sua 
dottrina:  perciocché  la  sua  parola 
era  con  autorità. 

>33.  Or  nella  sinagoga  v’era  un 
uomo  , ch’avea  uno  spirito  d’im- 
mondo demonio  ; ed  esso  diede  un 
gran  grido, 

34.  Dicendo  : Ahi , che  v’  è fra  te, 
e noi,  o Gesù  Nazai’eno?  sci  tu 
venuto  per  mandarci  in  perdizione? 
io  so  clii  tu  sei,  il  Santo  di  Dio. 

35.  Ma  Gesù  lo  sgridò , dicendo  : 
Ammutolisci,  ed  esci  fuor  di  lui. 
Ed  il  demonio  , gittalolo  quivi  in 
mezzo,  usci  di  lui,  senza  avergli 
fatto  alcun  noeimento. 

36.  E spavento  nacque  in  tutti;  c 
ragionavano  fra  loro  , dicendo  ; 
Quale  è questa  parola  , eh’  egli , 
con  autorità,  c potenza,  comandi 
agli  spiriti  immondi,  ed  essi  escano 
Inori  ? 

37.  Ed  il  grido  d'esso  andò  per 
tutti  i luoghi  del  paese  circonvicino. 
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38.  Poi  Orsù,  Un. Itosi  dcll.i  sin.i- 
goga,  entrò  nella  casa  di  .Simon. 
Or  la  suocera  di  Simon  era  tenuta 
duna  gran  lebbre;  e lo  vicliiesero 
per  lei. 

39.  Ed  e.i^li , stando  disopra  a lei , 
sgridò  la  lebbre,  ed  essa  la  lasciò; 
ed  ella  , levatasi  prontamente  , mi- 
nistrava loro. 

40.  Ed  in  sul  tramontar  del  sole, 
tutti  coloro  ch’aveano  degl’  infermi 
di  diverse  ni.alattie  li  menarono  a 
lui  ; ed  egli , imposte  le  mani  sopra 
ciascun  di  loro,  li  guarì. 

41.  1 demoni  ancora  \iscivano  di 
molti,  gridando,  e dicendo;  Tu 
sci  il  Cristo , il  Eigliuol  di  Dio.  Ma 
egli  gli  sgridava , e non  permette- 
va loro  di  parUare:  perciocché  sa- 
pevano eh’  egli  era  il  Cristo. 

42.  Poi , fattosi  giorno  j egli  uscì , 
ed  andò  in  un  luogo  diserto  ; c le 
turbe  lo  cercavano , e vennero  in- 
fmo  a lui  , c lo  ritenevano  , ac- 
ciocché non  si  partisse  da  loro. 

43.  Ma  egli  disse  loro  : E’  mi  con- 
viene cvangelizz.are  il  Regno  di  Dio 
eziandio  all'  altre  città  : perciocché 
a far  uuesto  sono  stato  mandato. 

44.  Eci  andava  predicando  per  le 
sinagoghe  della  Galilea. 

CAP.  V. 

Pescata  di  Pietro  ; Cristo  sana 
un  lebbroso  ed  un  paralitico, 
chiama  Matteo;  Die/iuno  dei 
discepoli. 

avvenne  che  , essendogli  la 
moltitudine  addosso,  per  udir 
la  parola  dì  Dio , e stando  egli  in 
piè  presso  del  lago  di  Gennesaret: 

2.  Vide  due  navicelle  eh’  erano 
pre.sso  della  riva  del  lago , delle 
quali  erano  smontati  i pescatori,  e 
lavavano  le  lor  reti. 

3.  Ed , essendo  montato  in  una 
di  quelle , la  quale  era  di  Simon , 
lo  pregò  clic  s’allargasse  un  poco 
lungi  da  terra.  E,  postosi  a se- 
dere , ammaestrava  le  turbe  d in 
sulla  navicella. 

4.  E,  come  fu  restalo  di  p.-irl.are, 
disse  a Simon:  Allargali  in  acqua, 
c calale  le  vostre  reti  per  pescare. 

■>.  E Simon  , rispondcncìo  , gli 


disse  : Maestro  , noi  ci  siamo  afl'a- 
tìcatì  tutta  la  notte , c non  abbiam 
preso  nulla;  ma  pure,  alla  tua  pa- 
rola , io  calerò  la  rete. 

6.  E , fiuto  quc.slo , rinchiusero 
gran  moltitudine  di  pesci;  c la  lor 
rete  si  rompeva. 

7.  Ed  accennarono  a’  lor  compa- 
gni, eh’  erano  nell’  altra  navicella, 
che  venissero  per  ajutarli.  Ed  e.ssi 
vennero , ed  empierono  amendue  le 
n<avicelle,  talché  affondavano.  , 

8.  E Simon  Pietro , veduto  questo, 
si  gitlò  alle  ginocchia  di  Gesù, 
dicendo:  Signore,  dipartiti  da  me; 
perciocché  io  sono  uomo  peccatore. 

9.  Conciofossecosaché  spavento 
avesse  occupato  lui , c tulli  coloro 
eh’  erano  con  lui , per  la  presa  de’ 
pesci  ch’aveaiio  fatta. 

10.  Simiglianlementc  ancora  la- 
cobo  , e Giovanni , hgliuoli  di  Zc- 
bedeo , eh’  erano  conip<agni  di  Si- 
mon. E Gesù  disse  a Simon:  Non 
temere  ; da  ora  innanzi  tu  sarai 
prenditore  d’uomini  vivi. 

11.  Ed  essij  condotte  le  navicelle 
a terra,  lasciarono  ogni  cosa,  c lo 
seguitarono. 

12.  Or  avvenne  che,  menile  egli 
era  in  una  di  quelle  città , ecco 
un  uomo  picii  di  lebbra,  il  quale, 
veduto  Gesù , e gitlatosi  sopra  la 
fàccia  in  terra  , lo  pregò , dicendo  : 
Signore , se  tu  vuoi , tu  puoi  mon- 
darmi. 

13.  Ed  egli,  distesa  la  mano  , lo 
toccò,  dicendo:  Sì,  io  il  voglio  j 
sii  netto.  E subito  la  lebbra  si  parti 
da  lui. 

14.  Ed  egli  gli  comandò  di  non 
dirlo  ad  alcuno  ; anzi  va,  disse  e(jU, 
mostrati  al  sacerdote,  ed  oflerisci 
per  la  tua  puriticazionc , secondo 
che  Moisè  ha  ordinalo  in  testimo- 
nianza a loro. 

15.  la  fama  di  lui  si  spandeva 
vieppiù  ; e molte  turbe  si  raunava- 
no  per  udirlo , e per  esser  da  lui 
guarite  delle  loro  inlcrmità. 

ló.  Ma  egli  si  sottraeva  ne’  diser- 
ti , ed  orav'a. 

17.  Ed  avvenne  un  di  que’  giorni, 
ch’egli  insegnava;  c qmqi  sedei  a- 
no  de’  Farisei,  c de’  dottori  della 
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Legge , i quali  erano  venuti  di  tut- 
te iC  cartella  della  Galilea  , e della 
Giudea,  e di  Gerusalein;  e la  virtù 
del  Si,giiore  era  quivi  preieute,  per 
sanarli. 

18.  Ed  ecco  certi  uomini , che 
portavano  sopra  un  Ietto  un  uomo 
paralitico,  c cercavano  di  portarlo 
dciiti  () , e di  metterlo  davanti  a lui. 

l.ù.  E , non  trovando  onde  lo  po- 
tessero metter  dentro,  per  la  mol- 
titudine, salirono  sopra  il  tetto  della 
casa,  e lo  calarono  per  gli  tegoli, 
insiejnc  col  Ictticello,  ivi  in  mezzo, 
«lavanti  a Gesù. 

Ed  egli , veduta  la  lor  fede , 
disse  a colui:  Uomo,  i^tuoi  peccati 
ti  son  rimessi. 

21.  E gli  IScribi,  ed  i Farisei  pre- 
sero a ragionare , dicendo  : Chi  è 
costui,  che  pronunzia  bestemmie'? 
chi  può  rimettere  i peccati,  se  non 
Iddio  solo  ? 

22.  Ma  Gesù  , riconosciuti  i lor 
ragionamenti  , fece  lor  motto  , e 
disse  : Che  ragionale  voi  ne’  vostri 
cuori  ? 

22.  (jlualc  è più  .agevole , dire  : I 
tuoi  peccati  ti  son  rimessi;  ovver 
dire  : Levali , e cammina  ? 

2-1.  Or . acciocché  voi  sappiale 
chc’l  Figliuol  dell'  uomo  ha  autorità 
in  terra  di  rimettere  i peccali  : lo 
ti  dico:  (disse  egli  al  paralitico)  le- 
vali , e togli  il  tuo  letliccllo,  c 
vattene  a casa  tua. 

25.  Ed  e.gli,  in  quello  istante,  le- 
vatosi nel  lor  cospetto , e tolto  in 
.sulle  .snalle  ciò  sopra  che  giaceva, 
se  n’andò  a casa  sua,  glorificando 
Lidio. 

26.  E stupore  occupò  tutti,  e glo- 
rificavano Iddio , ed  erano  pieni  di 
paura , dicendo  : Oggi  noi  abbiamo 
vedute  cose  strane. 

27.  E,  dopo  queste  cose,  egli  usci, 
c vide  un  pubblicano  , dtUo  per 
nome  Levi , che  sedeva  al  banco 
della  gabella;  e gli  disse  : Seguitami. 

28.  Ed  egli,  lasciato  ogni  cosa, 
si  levò,  e lo  seguitò. 

29.  E Levi  gli  lece  un  gran  con- 
vito in  casa  sua;  e la  moltitudine 
di  iHibblicani,  e d altri,  eh’ erano 
con  loro  a tavola,  efa  grande. 


30.  E gli  Scribi , ed  i Farisei  di 
nel  luogo  mormoravano  contro  a' 
iscepoli  di  Gesù,  dicendo:  Perchè 

mangiate,  e bevete  co’  pubblicani, 
e peccatimi  ? 

31.  E Gesù  , rispondendo  , disse 
loro  : I sani  non  Hanno  bisogno  di 
medico,  ma  i malati. 

32.  lo  non  son  venuto  per  chia- 
mare i giusti,  anzi  i peccatori  , a 
penitenza. 

.13.  Ed  es,si  gli  dissero:  Perche  i 
discepoli  di  Giovanni,  c simiglian- 
temente  que’  de’  Farisei , digiuna- 
no eglino,  e fanno  spesso  orazioni; 
ed  i tuoi  mangiano,  c beoiio  ? 

34.  Ed  egli  disse  loro:_l^tcte  voi 
far  digiunar  que’  della  camera  (lòl- 
le nozze,  mcuLrc  lo  sposo  è con 
loro  ? 

35.  Ma  i .giorni  verranno , che  lo 
sposo  sarà  loro  tolto , ed  allora  in 
que’  giorni  digiuneranno. 

,16.  llisse  loro  olir’  a ciò  una  si- 
militudine: Niuno  mette  una  pezza 
d'un  vestimento  nuovo  sopra  un 
vestimento  vecchio;  altrimenti,  egli 
•traccia  quel  nuovo  , e la  pezza 
tolta  dal  nuovo  non  si  confa  al 
vecchio. 

37.  Parimente , niuno  mette  vin 
nuovo  in  barili  vcrcbi  ; altrimenti , 
il  vin  nuovo  lompc  i barili,  ed  esso 
si  spande,  ed  i barili  si  ’perilono. 

38.  -Ma  couvicn  mettere  il  \jn 
nuovo  in  barili  nuovi,  ed  amen- 
due  si  conserveranno. 

3.9.  Aiuno  ancora,  avendo  bevuto 
del  vin  vecchio  . vuole  subito  del 
nuovo  ; perciocché  egli  dice  : Il 
vecchio  vai  meglio. 

CAP.  VI. 

Dell'  osservazione  del  Sabbalo  , 
Elezione  dei  dodici  Apostoli  ^ 
Fredicazione, 

avvenne  nel  primo  Sabbato 
dal  di  appre.sso  Ut  Hasqua, 
eh’  egli  camminava  per  le  biade  ; 
ed  i suoi  discepoli  svellevano  delle 
spighe,  e le  mangiavano,  sfregan- 
dole con  le  mani. 

2.  Ed  alcuni  de’  Farisei  di.sscro 
loro  : Perchè  late  ciò  che  non  è 
lecito  di  tare  ne’  giorni  di  babbalo  ? 
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3.  1''.  (icsù  . l ispotulcmlo  . disse 
loro  : Non  arde  voi  inir  letto  ciò 
die  fere  David.  c|naii((o  ebbe  fame 
egli,  e coloro  eli  erano  con  lui"? 

4.  Come  egli  entrò  nella  Casa  di 
Dio . e prese  i pani  di  presenta- 
zione . e nr  mangiò , e ne  diede 
anc  ora  a coloro  eh’  erano  con  lui  : 
i quali  però  non  è lecito  di  man- 
giare , se  non  a’  sacerdoti  soli  ? 

5.  Poi  disse  loro  : Il  Figliuol  del- 
l’uomo è signore  eziandio  del  Sab- 
baio. 

6.  Or  avvenne . in  un  altro  Sab- 
bato,  eh’  egli  entrò,  nella  sinagoga, 
ed  insegnava;  e quivi  era  un  uomo, 
la  cui  mbii  destra  era  secca. 

7.  Ed  i Farisei . e gli  Scribi  l’os- 
servavano , se  lo  guarirebbe  nel 
Sabbato  , per  trovar  di  che  accu- 
sarlo. 

8.  Ma  egli  conosceva  i lor  pen- 

sieri ; e disse  all’  uomo  ch’avea  la 
mali  secca  : Levati , e sta  in 

piè  ivi  in  mezzo.  Ed  egli , leva- 
tosi , stette  in  piè. 

9.  Gesù  adunque  disse  loro  : Io 
vi  domando:  Che?  è egli  lecito  dà 
far  bene,  o male,  ne’  Sabbati?  di 
salvar  una  persona,  o d'uccidcrla? 

10.  E,  guardatili,  tutti  dintor- 
no, disse  a quell’  uomo  : Distendi 
la  tua  niapo.  Ed  egli  fece  cosi.  E 
la  sua  mano  l'u  renduta  sana  come 
l’altra. 

11.  Ed  essi  furono  ripieni  di  fu- 
rore, e ragionavano  fra  loro  . che 
cosa  farebbero  a Gesù. 

12.  Or  avvenne,  in  que’  giorni, 
eh’  egli  uscì' al  monte,  per  orare; 
e pas.sò  la  notte  in  orazione  a Dio. 

13.  li , quando  fu  giorno  , chia- 
mò a se  i suoi  discepoli , e ne  e- 
le.ssc  dodici , i quali  ancora  nomi- 
nò Apostoli. 

14.  Cioè,  Simon,  il  quale  ancora 
nominò  Pietro;  ed  Andrea . suo 
fratello;  lacobo,  e Giovanni;  Fi- 
lippo, e Bartolomeo; 

15.  Matteo,  e Toma,  lacobo  d’Al- 
feo,  e Simon,  chiamato  Zclole. 

16.  Giuda,  /ratei  di  lacobo;  e 
Giuda  Iscariot,  il  quale  ancora 
fu  traditore. 


U_C  V 

17.  J'oi,  sceso  con  loro,  si  fer- 
mò in  Una  pianura,  con  la  molti- 
tudine de’  suoi  discepoli,  e con 
gran  numero  di  popolo  di  tutta  la 
Giudea , 0 di  Gerusalcm , e della 
marina  di  Tiro,  e di  Sidon,  i qua- 
li erano  venuti  per  udirlo,  e per 
esser  guariti  delle  loro  iiilèrniità  ; 

IS.  Insieme  con  coloro  eh’  erano 
tormentali  da  spirili  immondi.  E 
l'urono  guarii'. 

19.  E tutta  la  moltitudine  cercava 
di  toccarlo:  perciocché  virtù  usci- 
va di  lui.  e Risanava  tutti. 

20.  Fai  egli,  alzati  gli  occhi  ver- 
so i suoi  discepoli,  dicci  a:  Beati 
ini.  poverh  perciocché  il  Regno 
di  Dio  è vostro. 

21.  Beati  COI,  eh’ ora  avete  fame  ; 
perciocché  sarete  saziali.  Beati  voi, 
ch’ora  piagnete;  perciocché  voi  ri- 
derete. 

22.  Voi  sarete  beati,  quando  gli 
nomini  v'avranno  odiati,  e v'a- 
vranno scomunicati . e vitupera- 
li; ed  avranno  bandito  il  vostro 
nome , come  malvagio , per  cagion 
del  Figlino!  dell’  uomo. 

23.  Rallegratevi,  e saltate  di  leti- 
zia in  quel  giorno:  perciocché  ec- 
co . il  vostro  premio  é grande  ne’ 
cidi  ; conciosiacosaché’l  simiglian- 
le  tiicc.ssero  i padri  loro  a’  profeti, 

24.  Ma.  guai  a voi,  ricchi:  per- 
ciocché voi  avete  la  vosba  conso- 
lazione. 

25.  Guai  a voi . che  siete  ripieni  : 
perciocché  voi  avrete  fame.  Guai 
a voi,  eh’  ora  ridete:  perciocché 
voi  farete  cordoglio,  e piagnerclc- 

20.  Guai  a voi,  quando  tutti  gli 
uomini  diranno  ben  di  voi:  concio- 
siacosaché  1 simiglianlc  l’accsscro  i 
padri  loro  a’  falsi  profèti. 

27.  Ma  io  dico  a voi  eh’  udite: 
Amate  i vostri  nemici , fate  bene 
a coloro  che  v’odiano. 

28.  Benedite  coloro  che  vi  mala- 
dicono,  e pregate  per  coloro  che 
vi  molestano. 

29.  Se  alcuno  ti  percuote  in  su  li- 
na guancia,  porgi^ft  eziandio  l’al- 
tra , e non  divietar  colui  che  ti  to- 
glie il  mantello  di  prendere  anco- 
ra la  tonica.' 
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30.  E dà  a chiunque  ti  chiede; 
c.  .se  alcuno  li  toglie  il  tuo,  non 
ridoinandargliclo. 

31.  E,  come  voi  volete  che  gli 
nomini  vi  liicciano , late  ancora 
loro  .simigliantemente. 

32.  E,  se  amate  coloro  che  v’a- 
mano, che  grazia  n'avrete'?  con- 
ciosiacosachè  i peccatori  ancora  a- 
niino  coloro  che  gii  amano. 

33.  E,  se  late  beniP  a coloro  che 
fanno  bene  a voi , che  grazia  n'a- 
vrete conciosiacosachè.  i pecca- 
tori ancora  iàc(  iano  il  simigliante. 

34.  E , se  prestate  a coloro  da’ 
(piali  sperate  riaverlo , che  grazia 
n'avrete  *!  conciosiacosachè  i pec- 
catori prestino  a’  peccatori,  per 
riceverne  altreltanlo. 

35.  -Ma  voi . amate  i vostri  nemi- 
ci, e fate  bene,  e prestate,  non 
ispcrandone  nulla  ; ed  il  vostro 
premio  sarà  grande , c sarete  i li- 
gliuoli  deir  Altissimo;  coneiosia- 
cosacli’  egli  sia  benigno  inverso  gli 
ingrati,  e malvagi. 

3o.  .Siate  adunque  misericordiosi, 
siccome  ancora  il  Padre  vostro  è 
piisericordioso. 

37.  E.  non  giudicate  , e non  sare- 
te giudicali  ; non  condannate . e 
non  sarete  condannali;  rimettete, 
c vi  sarà  rimesso. 

38.  Date , c vi  sarà  dato  ; buona 
misura,  premuta,  scossa,  c Ira- 
Ijoccanlc,  vi  sarà  data  in  seno: 
perciocché , di  qual  misura  misu- 
rale , sarà  altresì  misuralo  a voi. 

39.  Or  egli  disse  loro  una  simili- 
tudine: Può  un  cieco  guidar  per 
la  via  un  altro  cieco  '?  non  radc- 
lanno  essi  amendue  nella  tossa? 

40.  Niun  discepolo  è da  più  che'l 
suo  maestro:  ma  ogni  diserpoLo 
perfetto  dee  essere  come  il  suo 
maestro. 

41.  Or,  che  giiardi  tu  il  fuscello 
eh’  è nell’  occhio  del  tuo  fratello, 
e non  avvisi  la  trave  eh’  e nel- 
l'occhio tuo  proprio  ? 

42.  Ovvero , come  puoi  dire  al 
tuo  fratello:  Pratello,  lascia  ch’io 
li  tragga  il  fuscello  eh’  c nell'oc- 
chio tuo  ; non  veggendo  tu 
stesso  la  U'avc  eh’  « iicU'  oc- 


chio tuo  proprio  ? Ipocrito  , trai 
prima  dell’  occhio  tuo  la  trave, 
ed  allora  avviserai  di  trarre  il  fu- 
scello eh’  e nell’  occhio  del  tuo 
fratello. 

43.  Perciocché  non  v’  è buono  al- 
bero . che  faccia  frutto  cattivo  ; 
nè  albero  cattivo,  che  fàccia  buon 
Ifulto. 

44.  Perciocché  ogni  albero  è ri- 
conosciuto dal  proprio  frutto  : con- 
eiosiaco.sachè  non  si  colgano  fichi 
dalle  spine,  c non  si  vendemmino 
uve  dal  pruno. 

45.  L uomo  buono , dal  buon  te- 
soro del  suo  cuore , reca  tiiori  il 
bene  ; c l’uomo  malvagio , dal  mal- 
vagio tesoro  del  suo  cuore,  reca 
fuori  il  male  : perciocché  la  sua 
bocca  parla  di  ciò  che  gli  soprab- 
bonda nel  cuore. 

4b.  Or,  perchè  mi  cliiamate  Si- 
gnore , e non  fate  le  cose  eh’  io 
dico  y 

47.  Chiunque  viene  a me , ed  ode. 
le  mie  p.irole.  e le  mette  ad  ell’el- 
to . io  vi  mostrei-ò  a cui  egli  è si- 
mile. 

48.  Egli  è simile  ad  un  uomo 
eh’  edilica  una  casa , il  (lualc  ha 
cavalo,  e proibndato . cd  ha  posto 
il  lóudameulo  sopra  la  pietra;  cd , 
essendo  venuta  una  piena,  il  tor- 
rente ha  urtata  quella  casa . c non 
l’ha  potuta  scrollare  : perciocché 
era  fondata  in  sulla  pietra. 

4.9.  Ma  chi  l’ha  udite . e non  l'ha 
messe  ad  cfTelto . é simile  ad  un 
uomo  che  ha  edificata  una  casa 
sopra  la  terra,  senza  Ibndamento; 
la  liliale  il  torrente  avendo  urtata, 
ella  é di.subilo  caduta,  c la  sua 
ruina  è stata  grande. 

CAP.  VII. 

Del  servidore  d'un  Centurione; 
Risusvit azione  d'un  Giovine  in 
I^\tin  ; Gm vanni  e suoi  discepo- 
li; la  peccatrice. 

Qr  . dopo  eh’  egli  ebbe  finiti  tut- 
ti questi  suoi  ragionamenti  , 
udente  il  popolo  , entrò  in  Capcr- 
naum. 

2.  Ed  il  servidore  d’un  certo  Cen- 
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turione,  il  qual' gli  era  mollo  caro, 
era  maialo,  e slava  per  morire. 

3.  Or  U Cpn'urumc , avciido  udi- 
to parlar  di  Gesù,  gli  mandò  de- 
gli Anziani  de’  Giudei , pregandolo 
che  venisse,  e salvasse  il  suo  ser- 
vitlorc. 

4.  Ed  essi , \ enuli  a Gesù , lo 
pregarono  inslanlcmente , dicendo  : 
Egli  è degno  che  tu  gli  conceda 
questo. 

5.  Percioccli’  egli  ama  la  nostra 
nazione , ed  egli  è quel  che  ci  ha 
edificala  la  sinagoga. 

0.  E Gesù  andava  con  loro  ; e , 
come  egli  già  era  non  mollo  lungi 
dalla  casa,  il  Gentnrione  gli  man- 
dò degli  amici , per  dirgli  : Signore, 
non  tàticarli  : perciocché  io  non 
son  degno  che  tu  entri  sotto  al 
mio  tetto. 

7.  Perciò  ancora , non  mi  son  re- 
putato degno  di  venire  a le  ; ma 
comanda  solo  con  una  parola,  e’I 
mio  servidore  sarà  guarito. 

8.  Perciocché  io  sono  uomo  sot- 
toposto alla  podestà  altrui,  ed  ho 
sotto  di  me  de’  soldati  ; e pure , se 
dico  all’  uno:  Va,  egli  va;  .se  al- 
l'altro: V’icni,  egli  viene;  e,  se  dico 
al  mio  servidore  : Fa  questo  , egli 
lo  la. 

9.  E Gesù,  udite  queste  cose,  si 
maravigliò  di  lui;  c,  rivoltosi, 
disse  alla  moltitudine  che  lo  segui- 
tava : Io  vi  dico , che  non  pure  in 
Israel  ho  trovata  una  cotanta  fede. 

10.  E ; Oliando  coloro  eh’  erano 
stati  mandati  furono  tornali  a ca- 
sa, trovarono  il  servidore  eh’  era 
stato  inlérmo  esser  sano. 

11.  Ed  avvenne  nel  giorno  se- 
guente, eh"  egli  andava  in  una 
città , delta  Aain  ; ed  i suoi  disce- 
poli in  gran  numero,  ed  una  gran 
moltitudine  andavano  con  lui. 

12.  E , come  egli  fu  presso  della 
porta  della  città , ecco , si  portava 
a seppellire  un  morto  , iigliuolo 
unico  di  sua  madre  , la  quale  an- 
cora era  vedova  ; e gran  moltitu- 
dine della  città  era  con  lei. 

13.  171  .Signore , vedutala , ebbe 
pietà  di  lei , e le  disse  : Moti  pia- 
gnere. 


14.  Ed,  accostatosi,  toccò  la  bara: 

( or  i portatori  si  fermarono  ) e 
disse:  Giovanetto,  io  tei  dico,  le- 
vati. 

15.  Fàl  il  morto  si  levò  a sedere, 
c cominciò  a parlai'c.  E ùesà  lo 
diede  a sua  madre. 

16.  E spavento  gli  occupò  lutti, 
e glorificavano  iddio  , dicendo  : 
Un  gran  proléta  é surto  Ira  noi  : 
Iddio  ha  visitato  il  suo  popolo. 

17.  Fi  questo  ragionamenlo  intor- 
no a lui  si  sparse  pei'  tutta  la  Giu- 
dea, e per  tutto  il  paese  circonvi- 
cino. 

18.  Or  i discepoli  di  Giovanni  gli 
rapportarono  tutte  queste  cose. 

19.  Ed  egli . chiamali  a se  due  de’ 
suoi  discepoli,  li  mandò  a Gesù,  a 
Adirgli:  .Sei  tu  colui  che  ha  da  ve- 
nire , oppur  ne  aspetteremo  noi  un 
altro  ? 

20.  Quegli  uomini  adunque,  essen- 
do venuti  a Gesù,  gli  dissei'o:  Gio- 
vanni Ballista  ci  ha  mandati  a le, 
a dir/i .'  .Sci  tu  colui  che  ha  da  ve- 
nire, oppur  ne  aspetteremo  noi  un 
altro  ? 

21.  ( Or  in  alleila  stessa  ora  egli  ng  ' 
guari  molli  d'infermità,  e di  flagelli, 

c di  spiriti  maligni;  ed  a molti  cic- 
chi donò  il  vedei'e) 

22.  E Gesù , rispondendo , disse 
loro:  Andate,  e rapportate  a Gio- 
vanni le  cose  ch’avete  vedute  , ed 
udite  : che  i ciechi  ricoverano  la 
vista , che  i zoppi  camminano , che 
i lebbrosi  son  nettati , che  i sordi 
odono , che  i morti  sono  suscitali , 
che  l’Evangelio  é annunzialo  a’  po- 
veri. 

23.  E bealo  è chi  non  sarà  stato 
scandalezzalo  in  me. 

2 4.  E , quando  i messi  di  Giovanni 
se  ne  furono  andati  , egli  prese  a 
dire  alle  turbe,  intorno  a Giovanni: 
Che  andaste  voi  a veder  nel  diser- 
to 7 una  canna  dimenala  dal  vento  ? 

25.  Ma  pure , che  andaste  voi  a^ 
vedere'?  un  uomo  vestito  di  vesti-' 
menti  morbidi  ? ecco,  coloro  ch’u- 
sano vestimenti  magnifici,  e vivono 
in  delizie,  stanno  ne'  palazzi  dei  re. 

26.  Ma  pure  , che  andaste  voi  a 

vedere? 
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vedere?  uii  profeta  ? certo,  io  \ i 
dico.  imo  e^i.indio  più  clic  profeta. 

27.  Egli  è qtief  del  quale  è scritto: 
Ecco , 'io  inaii'.io  il  mio  messo  da- 
vanti alla  tua  faccia,  il  qual  prepa- 
rerà il  tuo  rammino  dinaiui  a te. 
2j.  i'erciocchc  io  vi  dico  clic,  fra 
coloro  clic  soii  nati  di  donna,  non 
v'  c pr^icla  alcuno  maggiore  di 
Giovanni  L>aiti.>ta  ; ina  il  minimo 
nel  Regno  <li  Dio  è maggior  di  lui. 
21).  E tutlo’l  popolo,  ed  i pubbli- 
cali eli’  erano  stali  battezzati  del 
battesimo  di  (ìiovanni , udite  r/ue- 
Atr  r. -V  , giustiiicarono  Iddio. 

30.  Ma  i 1 arisei , ed  i dottori  del- 
la Legge,  che  non  erano  stati  bat- 
tezzati da  lui,  rigettarono  a lor 
danno  il  consiglio  di  Dio. 

31.  E'I  .signore  di.ìse:  A chi  dun- 
que a.ssomiglierò  gli  uomini  di  que- 
sta generazione  ? eil  a ciii  sono 
essi  simili  ? 

32.  Som  simili  a’  fanciulli,  che 

seggono  in  sulla  piazza,  e grida- 
no gii  uni  agli  altri,  e dicono: 
Koi  v’abhiamo  sonato,  e voi  non 
avete  ballalo  : v'abbiamo  cantate 

canzoni  lamentevoli,  c voi  non 
avete  pianto. 

33.  i’crciocchc  Giovanni  Battista 
è venuto,  non  mangiando  pane, 
ne  bevendo  vino,  voi  avete  detto: 
Egli  ha  il  demonio. 

за.  11  Figliuol  dell’  nomo  c venu- 
to, mangiando,  e bevendo,  c voi 
dite:  Ecco  un  uomo  mangiatore, 
e bevitor  di  vino,  amico  di  pub- 
blicani, e di  peccatori. 

35.  Ma  la  ."5apienza  è stata  giusti- 
ficata da  tutti  i suoi  figliuoli. 

зб.  Or  uno  de’  lai  isci  lo  pregò  a 
mangiare  in  casa  sua;  ed  egii,  en- 
trato in  casa  del  Eariseo,  si  mise 
a tavola. 

37.  Ed  ecco,  v'ira  in  quella  città 
una  donna , di'  era  stata  pu  c.i- 
trice.  la  quale,  aveiulo  saputo  ch’e- 
gli era  a tavola  in  ca.sa  del  fa- 
riseo , portò  un  alberello  d’olio  o- 
dorilcro. 

33.  E,  stando  a’  piedi  d'es.so,  di- 
dietro, piagnendo,  prese  a ligar- 
gli  ili  lagrime  i piedi,  e gii  asciu- 


gava co’  capelli  del  suo  capo , e 
gli  baciava  i piedi , c yii  ugneva 
con  folio. 

3ii.  Ed  il  Fariseo  che  l’avea  con- 
vitato, avendo  veduto  ciò,  disse 
fra  se  medesimo:  Costui,  se  fòssi; 
profeta,  conoscerebbe  pur  dii  c 
quale  .v/z<  questa  donna  clic  lo  toc- 
ca: perciocché  ella  è una  pecca- 
trice. 

?i0.  E Gesù  gli  fece  motto , c dis- 
se : Simon,  io  ho  qualche  cosa  a 
dirti.  Ed  egli  disse:  AlaesUo,  di’ 
pure. 

41.  lì  Gesù  fjli  di.^sp,:  Un  credi- 
tore avea  due  debitori  ; l'uno  gli 
dovea  cinquecento  denari,  e l’al- 
tro cinquanta. 

42.  E,  non  avendo  essi  di  che  pa- 
gare , e.^li  rimise  il  debito  ad  amen- 
due.  l)i^ adunque,  qual  di  loro  fa- 
mcrà  più  ? 

43.  E Simon,  rispondendo,  disse: 
Io  stimo  colui , a cui  egli  ha  più 
rimesso.  E Gesù  gli  disse;  Tubai 
dirittamente  giudicato. 

44.  E,  rivoltosi  alla  donna,  disse 
a .Simon  : Vedi  questa  donna  : io 
sono  entrato  in  casa  tua,  e tu  non 
m'hai  dato  dell’  acqua  a’  piedi  ; ma 
ella  m'ha  rigali  di  lagrime  i piedi, 
e gli  ha  asciugati  co’  capelli  del  suo 
capo. 

45.  Tu  non  m’hai  dato  pure  un 
bacio;  ma  costei,  da  eh’  è entrata, 
non  è mai  restata  di  baciarmi  i 
piedi. 

46.  Tu  non  m’hai  unto  il  capo 
dolio;  ma  ella  m’ha  unti  i piedi 
d'olio  odorifero. 

47.  Ber  tanto  . io  ti  dico , che  i 
suoi  peccati,  che  sono  in  gran  nu- 
mero, le  son  rimessi:  oonciosiaco- 
sach’  ella  abbia  molto  amato  ; ma  a 
chi  poco  è rimesso  poco  ama. 

4.H.  Poi  disse  a colei;  1 tuoi  peccati 
ti  son  rimessi. 

4y.  E coloro  eh’  erano  con  lui  .a 
tavola  presero  a dire  fra  loro  stes- 
si : Chi  è costui,  il  quale  eziandio 
rimette  i peccati  ? 

.50.  Ma  (/>  disse  alla  donna:  La 
tua  lede  l'ha  salvata  ; vattene  iu 
pace. 
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CAP.  Vili. 

Parabola  del  seminai  oro;  impe- 
tuc\Uà  del  niar£  ; Jì^UuoLa  di 

JuiJO. 

T-Td  avvenne  poi  appresso,  eh’  etili 
andava  allorno  d;  tiUa  in  citta, 
e tli  castello  i:i  castello,  predican- 
do, ed  evangelizzando  il  Hegiio  di 
Dio.  avendo  seco  i dodici. 

2.  Ed  anche  certe  donne  le  quali 
erano  state  guarite  da  spiriti  ma- 
ligni. e da  infermità:  cioè.  Maria, 
detta  Maddalena,  della  quale  erano 
US  iti  sette  demoni  ; 

3.  E (jiovanna,  moglie  di  Cuza, 
Procurator  d'Erode;  e .Susanna,  e 
molte  altre , le  quali  gli  ministra- 
vano , sovvenendolo  delle  lor  fa- 
coIl'i. 

4.  Or,  raunandosi  gran  moltitu- 
dine . ed  andando  la  gente  di  tutte 
le  città  a luij  egli  disse  in  paraliola: 

5.  Un  seminatore  usci  a seminar 
la  sua  semenza;  e,  mentre  egli  se- 
minava. una  parte  cadde  lungo  la 
via,  e fu  calpestala,  e gli  uccelli 
del  ciclo  la  mangiarono  tutta. 

0.  lid  una  altra  cadde  sopra  la 
pictia;  e,  come  fu  nata,  si  seccò: 
perciocché  non  avea  umore. 

7.  Ed  una  altra  cadde  per  mezzo 
le  spine  . e le  spine,  nate  insieme, 
raliogarono. 

8.  Ed  una  altra  cadde  in  buona 
terra;  ed,  essendo  nata,  fece  frut- 
to, cento  per  uno.  Dicendo  queste 
cose,  gridava:  Chi  ha  orecchie  da 
udire,  oda. 

9.  Ed  i suoi  discepoli  lo  doman- 
darono , che  voleva  dir  quella  pa- 
rabola. 

10.  Ed  egli  disse:  A voi  è dato  di 
conoscere  i misteri  del  Regno  di 
Dio;  ma  agli  altri  quelli  son  nro- 
pnsti  in  parabole,  acciocché  'cg- 
gcndo  non  veggano , cd  udendo 
non  intendano. 

11.  Or  que.sto  è il  senso  deUn  pa- 
rabola: La  semenza  è la  parola  di 
Dio. 

12.  F,  coloro  e.ht;  son  seminati 
lungo  la  s ia  son  coloro  eh'  odono 
Ut  parola;  ma  poi  viene  il  diavolo. 


e toglie  \'ia  la  parola  dal  cuor  Im  o, 
accimuhc  non  credano,  c non  sieno 
salvali. 

13.  E coloro  che  son  semina'ì 
pra  la  pietra  son  coloro  i quali , 
quando  hanno  udita  la  parola , la 
ricevono  con  allegrezza;  ma  co- 
storo non  hanno  r.ulicc,  non  cre- 
dendo se  non  a tempo;  ed  al  tempo 
della  tentazione  si  ritraggono  indic- 
tro. 

14.  E la  parte  eh’  è caduta  fra  le 
spine  son  coloro  che  hanno  udita 
la  parola;  ma,  quando  se  ne  sono 
andati,  sono  aflbgati  dalle  solleci- 
tudini, e dalle  ricchezze  . c da’ 
piaecri  di  questa  vita;  c non  frut- 
tano. 

15.  .Ma  la  parte  cìì  è cnduta  nella 
buona  terra  son  coloro  i quali , 
avendo  udita  la  parola  , la  riten- 
gono in  un  cuore  onesto  , e buono, 
e fruttano  con  sofferenza. 

1 6.  Or  ninno , accesa  una  lampa- 
na . la  cuopre  con  un  vaso , o In 
mette  sotto  il  letto:  anzi  la  mette 
sopra  il  candelliere,  accioc<  he  co- 
loro eh’  entrano  veggano  la  luce. 

17.  Conciosiacosachè  judla  sia  na- 
scosto , che  non  abbia  a farsi  ma- 
nilesto; nè  segreto,  che  non  abbia 
a sapersi,  ed  a venire  in  palese. 

ls.  Guardate  aduniiue  come  voi 
udite:  perciocché  a chiunque  ha, 
sarà  dato;  ma  a chi  non  ha,  ezian- 
dio quel  eh’  egli  pensa  avere  gli 
sarà  tolto. 

19.  Or  sua  m.adre.  ed  i suoi  fr.a- 
tclti,  vennero  alni;  c non  poteva- 
no aggiugncrlo  per  la  moltitmliuc. 

20.  E CIÒ  gli  fu  rapportato,  di- 
cendo aleutn  : Tua  madre  . od  i 
tuoi  fratelli,  sono  là  fuori,  volen- 
doti vedere. 

21.  Ma  egli . rispondendo,  disse 
loro;  La  madre  mia,  cd  i miei  fra- 
telli , son  quelli  eh’  odono  la  pa- 
rola di  Dio  , c la  mettono  ad  effclto. 

22.  Ed  avvenne  un  di  que’  di, 
eli’  egli  montò  in  una  navicella, 
co’  suoi  discepoli  ; c di.sse  loro  : 
Passiamo  all'  altra  riva  del  lago. 
Ed  essi  vogarono  in  alta  aiqua. 

23.  E,  mentre  navigavano  , egli 
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s’atldonaenlò  ; ed  un  lui  bo  di  ven- 
to 4 alò  nel  lago,  talcliè  la  lor  na- 
virelia  s’  empieva;  c pericolavano. 

'2\.  Ed  essi,  accoslalisi,  lo  sve- 
gliarono , dicendo  : Maestro , Mae- 
stro, noi  periamo.  Ed  egli,  desta- 
tosi, sgrido  il  vento  e’I  fiotto  dell’ac- 
qua ; e quelli  s'acquetarono,  c si 
lece  bonaccia. 

25.  E Gesù  disse  a’  suoi  discepo- 
li ; Ove  è la  vostra  lede  ? Ed  essi , 
impauriti  , si  maravigli;u'oiio  , di- 
cendo rimo  all'  altro;  Chi  è pur 
costui,  eh  egli  comanda  eziandio 
al  vento,  cd  all’  acqua,  ed  essi  gli 
ubbidiscono  ? 

25.  E navigarono  alla  contrada  de’ 
Gadareni  , di'  è dirincontro  alla 
Galilea. 

27.  E,  (piando  egli  Tu  smontalo  in 
terra , gli  venne  incontro  un  uomo 
di  quella  citta  , il  (jualc,  già  da 
lungo  tempo  , avea  i (lemoni , c non 
era  vestilo  d'alcun  vestimento  ; e 
non  diinorava  in  casa  alcima,  ma 
dentro  i monumenti. 

25.  E,  quando  ebbe  veduto  Gesù, 
diede  un  gran  grido  , c gli  si  giltò 
a’  piedi . e disse,  con  gran  v oce  : 
Gesti , higliuol  dell'  Iddio  alti.ssimo. 
che  v’  è egli  fra  te , e me  y io  ti 
prego , non  tormentarmi. 

2y.  Eerciocdiè  egli  comandava  allo 
.spirito  immondo  d'uscir  di  quel- 
l'uomo : perchè  già  da  lungo  tempo 
se  n’era  impodestato  ; e , lienchè. 
fòsse  guardalo,  legato  con  catene, 
e con  ceppi . rompeva  i legami , ed 
era  tra.sportato  dai  demonio  ne’  di- 
serti. 

.30.  E Gesù  Io  domandi) , dicendo  : 
^uale  è il  tuo  nome?  Ed  esso  dis- 
se : Legione  : perciocché  molti  de- 
moni erano  entrati  in  lui. 

51.  Ed  essi  lo  pregavano  che  non 
comanda.ssc  loro  d’andar  nell'  abisso. 

32.  Or  quivi  presso  era  ima  greg- 
gia di  gran  numero  di  porci  ^ che 
pasturavano  nel  monte  ; e f/tu’  dr- 
ntiini  lo  pregavano  che  permettesse 
loro  d'entrare  in  essi.  Ed  egli  io 
permise  loro. 

33.  E que'  demoni,  usciti  di  (picll'no- 
mo , entrarono  uc’  porci  ; e quella 
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greggia  si  giltò  per  lo  precipizio 
nel  lago , eiT  allogò. 

34.  E,  quando  coloro  che  li  pastu- 
ravano videro  ciò  eh’  era  aweiuito, 
se  nc  l'uggirono , ed  andarono,  e 
lo  rapportarono  nella  città,  e per 

10  contado. 

35.  E la  uscì  fuori,  per  ve- 

der ciò  eh  era  avvenuto  ; c venne 
a Ge.sù , c trovò  ruonio , del  quale 
i demoni  erano  usciti , che  sedeva 
a’  piedi  di  Gesù  , vestilo  , ed  in 
buon  senno  ; c temette. 

36.  Coloro  ancora  che  /’aveano 
veduto  , raccontarono  loro  come 
rinde.moniato  era  stato  liberalo. 

37.  E tutta  la  moltitudine  del  pae.'e 
eirconvicino  de’  Ga'lareni  richicac 
(3esù  che  si  dipartisse  da  loro  • 
perciocché  erano  occupati  di  grande 
spai  culo.  Ed  egli , montato  nella 
navicella . se  ne  ritornò. 

3S.  Or  quell’ uomo  j del  quale  era- 
no usciti  i demoni,  lo  pregava  di 
poter  stare  con  lui.  Ma  Gesù  lo 
licenziò  dicendo  ; 

3.9.  Kitorna  a casa  tua,  e racron- 
ta  quanto  gran  cose  Iddio  t'ha  làttc; 
Ed  egli  se  n’  andò  per  tutta  la  città» 
predicando  quanto  gran  cose  Gcsìi 
gii  avea  falle. 

-40.  Or  avvenne  , quando  Gesù  fu 
ritornato,  che  la  moltitudine  l'ac- 
eol.se:  perciocché  lutti  l’aspettavano. 

41.  Ed  ceco  un  uomo,  il  cui  nome 
traìawo,  il  quale  era  Capo  della 
sinagogj,  venne;  e gillalosi  a’ pie- 
di di  Gesù,  lo  piegava  che  vciiis.«e 
in  ca.sa  sua. 

42.  I^erciocchè  egli  avea  una  fi- 
gliuola unica,  d’età  d’intorno  a do- 
dicianni,  la  qual  si  moriva.  Or, 
mentre  egli  v’andava,  la  moltitu- 
dine l'affollava. 

43.  Ed  una  donna,  la  quale  avea 
un  flusso  di  sangue  già  da  dodici 
anni,  cd  avea  spesa  ne’  mediei 
Uilla  la  sua  sustanza,  c non  era 
potuta  esser  guarita  da  alcuno: 

44.  Accostatasi  di  dietro,  toec(> 

11  lembo  della  vesta  d’esso , ed  in 
quello  istante  il  flusso  del  suo  san- 
gue si  stagnò. 

45.  £ Gesù  disse;  Chi  m’ha  loc- 
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calo?  E negandolo  tulli,  Pietro, 
e coloro  chV/v/«<^  con  lui , dissero  ; 
jMatrslro,  le  turbe  ti  stringono,  e 
t'aiiòllano;  e tu  dici:  Chi  m'ha 
toccalo  ■? 

4ó.  Ma  Gesù  disse:  Alcuno  m’ha 
toccato:  perciocché  io  ho  cono- 
sciuto che  virtù  è uscita  di  me. 
47.  E la  donna,  veggendo  eh’  e- 
ra  scoperta,  tutta  tremante  ven- 
jic;  e,  gitUataglisi  a’  piedi , di- 
chiarò , in  prcsens^a  eli  tutto  il  po- 
polo , per  qual  cagione  l’avea  toc- 
cato j e come  in  quello  istante  era 
guarita. 

4b.  Ed  egli  le  disse:  Sta  di  buon 
cuore,  ligliuola;  la  tua  fede  t'ha 
salvata;  vaitene  in  pace. 

49.  Or,  inenlre  egli  parlava  an- 
cora, venne  uno  di  casa  del  Capo 
della  sinagoga,  dicendogli:  l^a  Ina 
iìgliuola  e morta  : non  dar  molestia 
al  Maestro. 

50.  Ma  Gesù , udito  ciò  gli  fece 
motto,  ellisse:  Non  temere;  cre- 
di solamente,  ed  ella  sarà  salva. 

51.  Ed,  entralo  nella  casa,  non 
permise  eh’  alcuno  v’entrasse,  se 
non  Pietro,  e Giovanni,  e lacobo, 
e’I  padre,  e la  nuidrc  della  lanciulia. 

52.  Or  tutti  pia.^nevano , e l’ace- 
vaiio  cordoglio  di  lei.  Ma  egli  dis- 
se: Non  piagnete;  ella  non  è mor- 
ta , ma  donne. 

53.  Ed  essi  si  ridevano  di  lui , sa- 
pendo di'  ^clla  era  morta. 

54.  Ala  egli,  avendo  messi  fuori 
tulli , e presala  per  la  mano  , gri- 
dò, dicendo:  Fanciulla,  levali. 

55.  Ed  il  suo  spirito  ritornò  in 
lei,  ed  ella  si  levò  prontamente; 
ed  egli  comandò  che  se  le  desse 
da  mangiare. 

56.  Ed  il  padre , e la  madre  d' es- 
sa, sbigottirono.  E Gaù  eoin.an- 
dò  loro,  che  non  dicessero  ad  id- 
cuno  ciò  eh’  era  stato  fatto. 

CAP.  IX. 

Dodici  Apostoli  ; cinque  poni  ; 
Cristo  trasfigurato  ; ambiatone 
degli  Apostoli. 

Qr,  chiamati  tutti  insieme  i suoi 
dodici  discepoli,  diede  loro  po- 


tere ed  autorità  sopra  tutti  i demo- 
ni , e di  guarir  le  malallic. 

2.  E li  mandò  a predicare  il  Regno 
di  Dio . ed  a guarir  gl’  infermi. 

3.  E disse  loro  : Non  togliete  nulla 
per  lo  cammino , nè  bastoni , nò 
lasca,  nè  pane,  ne  danari  ; pari- 
mente, non  abbiale  ciascuno  du« 
vesti. 

4.  Ed  in  qualunque  casa  sarei» 
entrati , in  quella  dimorate  , e di 
quella  partite. 

5.  E , se  alcuni  non  vi  ricevono , 
uscite  di  quella  città  , e scotete 
eziandio  la  polvere  da’  vostri  piedi, 
in  testimonianza  contro  a loro. 

6.  Ed  essi  , partitisi  , andavano 
attorno  per  le  castella,  evangeliz- 
zando , e facendo  guarigioni  per 
tutto. 

7.  Or  Erode  il  Tetrarca  udì  tutte 
le  cose  fatte  da  Gesù  , e n’era  per- 
plesso : perciocché  si  diceva  da  al- 
cuni , che  Giovanni  era  risuscitato 
da’  morti. 

8.  E da  altri , eh’  Elia  era  appari- 
lo; e da  altri,  ch’uno  de’  prolcti 
antichi  era  risuscitato. 

9.  Ed  Erode  disse:  Io  ho  decapi- 
tato Giovanni;  chi  è dunque  costuij 
del  quale  io  odo  colali  cose?  E 
cercava  di  vederlo. 

10.  E gli  Apostoli,  essendo  ritor- 
nali, raccontarono  a Gesù  tutte  le 
cose  ch’avcano  latte.  Ed  egli,  aven- 
doli presi  seco,  si  ritrasse  in  dis- 
parte in  un  luogo  diserto  della  città, 
detta  Bet.saida. 

11.  Ma  le  turbe,  avendo/o  saputo, 
lij  .seguitarono  ; cd  egli , accoltele , 
ragionava  loro  del  Regno  di  Dio , 
e guariv;i  coloro  ch’aveano  bisogno 
di  guarigione. 

12.  Or  d giorno  cominciava  a di- 
chinare ; cd  i dodici  , accostatisi , 
gli  dissero  : Licenzia  la  moltitu- 
dine : acciocché  se  ne  vadano  per 
le  castella.  c’I  contado  d’intorno; 
ed  alberghino,  e trovino  da  man- 
giare: perciocché  noi  siamo  qui  in 
luogo  diserto. 

13.  Ma  egli  disse  loro  : Date  lor 
voi  da  intingiare.  Ed  essi  dissero  : 
Noi  non  abbiamo  altro  che  cinque 
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pani . c due  pesci  ; se  già  non  an- 
«las.simo  a comprar  della  villuaglia 
per  tiilU)  questo  popolo. 

1-1.  l^rcioccliè  erano  intorno  di 
cimiucinila  uomini.  Ma  egli  disse 
a'  suoi  discepoli;  Fateli  coricare  in 
terra  per  cerclij , a cinquanta  per 
cerchio. 

15.  Kd  essi  fecero  così , e li  fecero 
coricar  tutti. 

10.  Ed  egli  prese  i cinque  pani,  ed 
i due  pesci  ; c , levati  gli  occhi  al 
ciclo  , li  benedisse,  e li  ruppe,  e li 
diede  a’  suoi  discepoli,  per  raetter- 
davanti  alla  moltitudine. 

17.  li  tutti  mangiarono  . e furono 
saziati;  e si  levò  de’  pezzi,  eh’ era- 
no loro  avanzati,  dodici  corbelli. 

18.  Or  avvenne  che  , essendo  egli 
in  orazione  in  disparte,  i discepoli 
erano  con  lui.  Ed  egli  li  domandò, 
dicendo;  Chi  dicono  le  turbe  ch’io 
sono  ? 

19.  Ed  essi,  rispondendo,  dissero; 
Alcuni.,  Giovanni  Battista;  ed  al- 
tri j Elia;  ed  altri,  eh’  uno  de’  pro- 
feti anticlii  è risuscitato. 

20.  Ed  egli  disse  loro  : E voi , chi 
dite  eh’  io  sono  ? E Pietro , rispon- 
dendo , disse;  U Cristo  di  Dio. 

21.  Ed  egli  divietò  loro  stretta- 
mente che  noi  dicessero  ad  alcuno. 

22.  Dicendo  : E’  conviene  che  ! 
Figliuol  dell’  uomo  patisca  molte 
cose,  c sia  riprovato  dagli  Anziani, 
e da’  principali  sacerdoti , c dagli 
Scribi;  c sia  ucciso,  c risusciti  al 
terzo  giorno. 

23.  Diceva  oltr’  a ciò  a tutti  : Se 
alcuno  vuol  venire  dietro  a me,  ri- 
nunzii  a se  stesso  , c tolga  ogni 
giorno  la  sua  croce  in  ispalla,  e 
seguitimi. 

24.  Perciocché  , chi  avrà  voluto 
calvar  la  vita  sua  la  perderà;  ma 
chi  avrà  perduta  la  vita  sua , per 
me,  la  salverà. 

25.  Perciocché,  che  giova  egli  al- 
l’uomo, se  guadagna  tutto  il  mondo, 
e perde  se  stesso , ovvero  é punito 

Tirilo  riiii9 

26.  Perciocché , se  alcuno  ha  ver- 
gogna di  me  , c delle  mie  parole  , 
d Figliuol  dell’  uomo  altresì  avrà 


vergogna  di  lui,  quando  egli  verrà 
ncll;i  gloria  sua,  e del  Padre  suo, 
e de'  santi  Angeli. 

27.  Or  io  vi  dico  in  verità,  eh’  al- 
cuni ili  coloro  che  son  qui  presen- 
ti non  gusteranno  la  morte  , che 
prima  non  abbiano  veduto  il  Regno 
di  Dio. 

28.  Or  avvenne  che,  intorno  d’otto 
giorni  appresso  questi  ragionamenti, 
egli  prese  seco  Pietro , Giovanni, 
e lacobo  ; e sali  in  sul  monte  per 
orare. 

29.  E,  mentre  egli  orava,  il  sem- 
biante della  sua  làccia  fu  mutato , 
e la  sua  veste  divenne  candida  ibl- 
gorantc. 

ò(b  Ed  cccoj  due  uomini  parlava- 
no con  lui  ; 1 quali  erano  Aloisè , 
ed  Elia. 

31.  1 quali,  apparili  in  gloria,  par- 
lavano della  fin  d’esso,  la  quale  egli 
dovea  compiere  in  Gerusalcin. 

32.  Or  Pietro  , e coloro  eh’  erano 
con  lui,  erano  aggravati  di  sonno; 

e , quando  si  furono  svegliati  , vi-  , 
dcro  la  gloria  d’esso , c que’  due 
uomini,  eh’ erano  con  lui. 

33.  E , come  essi  si  dipartivano 
da  lui , Pietro  disse  a Gesù  ; Mae- 
stro, egli  è bene  che  noi  stiamo 
qui  ; facciamo  adunque  tre  taber- 
nacoli, mio  a te,  uno  a Moisè,  e«l 
uno  ad  Elia:  non  sapendo  ciò  ch’e- 
gli si  dicesse. 

3i.  Ma,  mentre  egli  diceva  queste 
cose,  venne  una  nuvola,  ch’adom- 
brò quelli;  eài  discepoli  temettero, 
quando  quelli  enlraiono  nella  nu- 
vola. 

35.  Ed  una  voce  venne  dalla  nu- 
vola, dicendo:  ^uest’  é il  mio  di- 
letto Fi.gliuolo  : ascoltatelo. 

36.  Ed  in  quello  i|^ntc  che  si  fa- 
ceva quella  voce , ^csii  si  trovò 
tutto  solo.  Or  essi  tacquero  , a 
non  rapportarono  in  que’  giorni  ad 
alcuno  nulla  delle  cose  cn’avcanu 
vedute. 

37.  Or  avvenne  il  giorno  seguente, 
che,  essendo  scesi  del  monte,  una 
gran  moltitudine  venne  incontro  a 
Gesù. 

38.  Ed  ecco,  un  uomo  d'infra  la 


Digilized  by  Google 


?6 


S.  L U C A. 


Cap.  !>. 


inoililudiiic  sclainò.  dicciiflo:  Mae- 
stro. io  ti  prego,  riguarda  ci  mio 
figlinolo  : perciocché  egli  in’ è unico. 
M.  Kd  ecco  , lino  spirilo  lo  pren- 
de . ed  egli  disnbilo  grida  ; e lo 
spir.  o lo  dirompe.,  ed  egli  schiu- 
ma ; e ouello  appena  si  parte  da  lui, 
fiaciaudolo. 

•jii.  Ed  io  ho  pregato  i tuoi  discc- 
jmii  che  lo  cacciassero  ; ma  non 
iiamio  potuto. 

•41.  ]4  Gesù,  rispondendo,  disse: 
0 generazione  Incredula . e perver- 
sa. infino  a ijuando  ornai  sarò  con 
r oi,  e vi  coniporUrò  ? Mena  qua 
il  tuo  figliuolo. 

42.  E , come  egli  era  ancora  tra 
via  , il  demonio  lo  diruppe , e lo 
.strappò.  Ma  Gesù  sgridò  lo  spirito 
immondo,  e guari  il  fanciullo,  e lo 
icndè  a suo  padre. 

43.  E tutti  sbigottivano  della  gran- 
dezza di  Dio.  Or,  mentre  tutti  si 
maravigliavano  di  tutte  le  cose  che 
Gesù  faceva , egli  disse  a’  suoi  di- 
scepoli : 

44.  Voi,  riponetevi  queste  parole 
nell’  orecchie;  perciocché  il  Figlino} 
dell'  uomo  sarà  dato  nelle  mani 
degli  uomini.^ 

45.  Ma  essi  ignoravano  quel  detto, 
ed  era  loro  nascosto  per  modo  che 
|ion  l’intendevano , e temevano  di 
domandarlo  intorno  a quel  detto. 

46.  Poi  si  mosse  fra  loro  una  qui- 
stione.  chi  di  loro  fosse  il  maggiore. 

47.  J’.  Gesù,  veduto  il  pcnsier  del 
cuor  loro,  prese  un  piccol  lanciul- 
io , e lo  fece  stare  appresso  di  se. 

48.  E disse  loro;  Chi  riceve  questo 
piccol  fanciullo,  nel  Nome  mio,  ri- 
ceve mc^  e chi  riceve  me  riceve  co- 
lui chem  na  mandato;  perciocché  chi 
é il  minimo  di  tutti  \ oi,  esso  è grande. 

49.  Or  Gìov;?#ni  gli  fece  motto,  e 
flis^e;  Maestro,  noi  abbiam  veduto 
i;ao,  che  cacciava  i dernoni  nel  Nome 
tuo , e glielo  abbiamo  divietato  ; pcr- 
ciocehé  eg^i  non  u seguita  con  noi. 

50.  Ma  (jesù  gli  disse:  Non  gliel 
divietate:  perciocché  chi  non  è con- 
tro a noi  e per  noi. 

51.  Or  avvenne  che,  compiendosi 
il  tempo  ch'egli  ilovea  essere  jic- 


colto  in  cirlo , egli  fermò  la  sua 
faccia , per  andare  in  Gcrusalem. 

52.  li  mandò  davanti  a se  de’  mes- 
si ; i quali  essendo  partiti,  entra- 
rono in  un  castello  de’  Samaritani , 
per  apparecchiargli  albtrtjo. 

53.  Ala  f/u/’  dcL  cast  elio  noi  vol- 
lero ricevere:  perciocché  al  suo 

aspetto  pareva  eh’  egli  andava  in 
Gcrusalem. 

54.  E lacobo,  e Giovanni,  suoi 
discepoli,  avendo  ciò  veduto  , dis- 
sero ; Signore , vuoi  che  diciamo 
che  scenda  fuoco  dal  ciclo , c li 
consumi,  come  anche  léce  Elia? 

55.  Ma  egli , rivoltosi , gli  sgri- 
dò, e di.ssc:  Voi  non  sapete  di 
quale  spirito  voi  siete. 

56.  Conciosiacosaché  ilFigliuol  del- 
Fuomo  non  sia  venuto  per  perder 
l’anime  degli  uomini,  anzi  per  sal- 
varle. Ed  andarono  in  un  altro  ca- 
stello. 

57.  Or  avvenne  che,  mentre  cam- 
minavano per  la  via , alcuno  gli 
disse  : Signore , io  ti  seguiterò  do- 
vunque tu  andrai. 

58.  li  Gesù  gli  disse:  Le  vmlpi 
hanno  delle  tane,  e gli  uccelli  del 
ciclo  de’  nidi  ; ma  il  Figliuol  del- 
l’uomo non  h.i  pure  ove  posi  il  capo. 

59.  Ma  egli  disse  ad  un  altro:  Se- 
guitami. Ed  egli  disse:  Signore, 
permettimi  eh’  io  prima  vada , c 
Sejipellisca  mio  padre. 

60.  Ma  Gesù  gli  disse:  Lascia  i 
morti  seppellirei  lor  morti;  ma  tu, 
va;  ed  annunzia  il  Regno  di  Dio.» 

61.  Or  ancora  un  altro  gli  disse; 
Signore,  io  ti  seguiterò;  ma  per- 
mettimi prima  d accommiatarmi  da 
guc’  di  casa  mia. 

62.  Ma  Gesù  gli  disse:  Niuno, 

il  quale , messa  la  mano  all’  ara- 
tro, riguarda  indietro,  c atto  al 
Regno  di  Dio. 

CAP.  X. 

Dei  settanla  discepoli,  e corso 
dell’  evangelio  -,  della  via  alla 
salute. 

()r,  dopo  queste  cose,  il  Signo- 
re  ne  ordinò  ancora  altri  set- 
tanta , e li  mandò  a due  a due  di- 
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nanzi  a se,  in  ogni  citlà,  e luogo, 
ove  egli  avea  da  venire. 

2.  Diceva  loro  adunque:  Bene  è 
la  ricoita  grande , ma  gli  opeVa.j  so/t 
pochi;  pregale  adunque  il  signor 
della  ricolta  che  spinga  degli  ope- 
ra.j  nella  sua  ricolta, 
j.  Andate:  ceco,  io  vi  mando  co- 
me agnelli  in  mezzo  de'  lupi. 

4.  iVon  portale  borsa,  nè  tasca, 
ne  scarpe;  c non  salutate  alcuno 
per  lo  cammino. 

5.  Ed  in  qualunque  casa  sarete 
entrati,  dite  imprima;  Pace  sia 
a questa  casa. 

ó.  E,  se  (juivi  è alcun  figliuol  di 
pace,  la  vostra  pace  si  poserà  so- 
pra esso  ; so  non,  ella  ritornerà  a 
voi. 

7. »Or,  dimorate  in  quella  stessa 
casa,  mangiando,  e bevendo  ciò 
che  vi  sarà  : perciocché  l’operajo 
è degno  del  suo  premio  ; non  pas- 
sale di  casa  in  casa. 

8.  Ed  in  qualunque  città  sarete 
entrati,  se  vi  ricevono  , mangiale 
di  ciò  che  vi  sarà  messo  davanti. 

9.  E guarite  gl  infermi,  che  .<«- 
ranno  in  essa  ; e dite  loro  : 11  Re- 
gno di  Dio  s’ò  avvicinato  a voi. 

10.  Ma  in  qualumjuc  città  sarete 
entrali,  se  non  vi  ricevono,  uscite 
nelle  pi.azze  di  quella,  e dite: 

11.  IMoi  vi  spaccyamo  eziandio  la 
polvere  che  se  attaccala  a noi  dalla 
vostra  città  ; ma  pure  sappiate  que- 
sto, che'l  Regno  di  Dio  s'è  avvi- 
cinalo a voi. 

12.  Or  io  vi  dico,  di'  in  quel  gior- 
no Sodoma  sarà  più  tollerabil- 
mente IratLata  che  quella  citlà. 

13.  Guai  a te,  Chorazinl  guai  a 
te,  Betsaida!  perciocché,  se  in  Ti- 
ro , ed  in  Sidoii , fodero  state  falle 
le  potenti  operazioni  che  sono  sta- 
te fatte  in  voi , già  anticamente  j 
giacendo  jn  sacco , c cenere , si 
sarebbero  pentite. 

1.1.  Ma  pure  Tiro,  e Sidon , sa- 
ranno piu  tollerabilmente  trattale 
nel  giudizio  , che  voi. 

15.  E tu , Capcrnaum  , che  sci 
stata  innalzata  infmo  al  ciclo , sa- 
rai abbassala  fin  nell’  inferno. 


16.  Chi  ascolta  voi  ascolta  me, 
chi  sprezza  voi  sprezza  me , e chi 
sprezza  me  sprezza  colui  che  in'ha 
iiiaiulato. 

17.  Or  que’  settanta  tornarono  con 
allegrezza,  dicendo:  Signore,  an- 
che i ileinoni  ci  son  sottoposti  nei 
rsome  tuo. 

18.  lai  egli  disse  loro  : Io  riguar- 
dava Satana  cader  dal  cielo , a gui- 
sa di  folgore. 

19.  Ecco , io  vi  do  la  podestà  di 
calcar  serpenti,  c scorpioni;  vi  do 
eziandio  pioterà  sopra  ogni  potenza 
dei  nemico  ; c nulla  v’oflcndera. 

20.  Ma  pure,  non  vi  rallegrate  di 
ciò  che  gli  spirili  vi  son  sottoposti: 
anzi,  rallegratevi  che  i vostri  nomi 
sono  scritti  ne’  cieli. 

21.  In  quella  stessa  ora  , Gesù 
giubbilò  in  ispirilo , e disse  : lo  ti 
rendo  onore,  c lode,  o Padre,  Si- 
gnor del  cielo,  c della  terra,  che 
tu  hai  nascoste  queste  cose  a’  savj, 
ed  intendenti;  c l'hai  rivelale  a’ pic- 
coli fanciulli  ; si  certo , o Padre  : 
perciocché  così  t’  è piaciuto. 

22.  Ogmi  cosa  m’  è stata  data  in 
mano  dal  Padre  mio;  c niuno  co- 
nosce chi  é il  Figliuolo  , se  non  il 
Padre;  né  chi  è il  Padre,  se  non  il 
Figliuolo , e colui  a cui  il  Figliuolo 
avrà  voluto  rivclar/o. 

23.  E,  rivoltosi  a’  discepoli,  disse 
loro  in  disparte;  Beatigli  occhi  che 
V eggono  le  cose  clic  voi  vedete. 

2 i.  Perciocché  io  vi  dico,  che  mol- 
li profèti , e re  , hanno  disideralo 
di  veder  le  cose  che  voi  vedete , c 
non  f hanno  vedute  ; e d’udir  le  cose 
che  voi  udite  , e non  l’hanno  udite. 

25.  Allora  ecco,  un  certo  dottor 
della  Legge  si  levò,  tentandolo,  e 
digendo  : Maestro  , làccndo  che  , 
erediterò  la  vita  eterna? 

26.  Ed  egli  gli  disse  : Nella  Legge 
che  é egli  scritto  ? come  leggi  ? 

27.  Fà  colui,  rispondendo,  ilissc  : 
Ama  il  Signore  Iddio  tuo  con  tutto  ! 
tuo  cuore,  c con  tutta  l'anima  tua, 
c con  tutta  la  fòrza  tua,  e con  tutta 
la  mente  tua;  e’I  tuo  prossimo  co- 
me te  stesso. 

28.  Ed  egli  gli  disse  : Tu  hai  di- 
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j'ittymciite  risposto;  fa  ciò,  e vi- 
perai. 

‘J9.  Ed  egli,  volendo  ginstificarsi , 
disse  a Gesù  : E chi  è mio  prossimo  ? 

òO.  E Gesù , replicando  , disse  : 
I n uomo  scendeva  di  Gcnisalcin  in 
Gerico , e s’abbattè  in  ladroni  ; i 
(jiiali , spogliatolo , ed  anche  date- 
gli di  molte  ferite  , se  n’andarono  , 
lasciandolo  mezzo  morto. 

Jl.  Or  a caso  un  sacerdote  scen- 
deva per  quella  ste.^sa  via;  e.  vc- 
<lulo  colui,  passò  oltre  dirincoutro. 

32.  Simigliantemcnlc  ancora  , un 
Levita,  essendo  venuto  presso  di 
quel  luogo, ic  veduto/o , passò  ol- 
tre dirincontro. 

.fi.  iVIa  un  Samaritano  , facendo 
viaggio , venne  presso  di  lui  ; e , 
veiintolo,  Il  ebbe  pietà. 

34.  Ed , accostatosi , fasciò  le  sue 
piaghe,  versandovi  sopra  dell’  olio, 
c del  vino;  poi  lo  mise  sopra  la  sua 

Ìuopria  cavalcatura,  e lo  menò  nel- 
’albcrgo.  e si  prese  cura  di  lui. 

35.  Ed  il  giorno  appresso,  parten- 
do , trasse  f uori  efue  denari , e li 
diede  all’  oste,  c gli  disse;  Pren- 
diti cura  di  costui;  e tutto  ciò  che 
spenderai  di  più , io  tei  renderò 
quando  io  ritornerò. 

3o.  Oliale  adunque  di  questi  tre  ti 
pare  Tessere  stato  il  prossimo  di  co- 
lui che  s’abhattè  né  ladioni  ? 

37.  Ed  egli  disse:  Colui  che  usò 
misericordia  inverso  lui.  Gesù 
adunane  gli  disse:  Va,  e fa  tu  il 
simigliante. 

3S.  Or.  mentre  essi  erano  in  cam- 
mino . avvenne  eh’  egli  entrò  in  un 
castello  ; ed  una  certa  donna,  chia- 
///-<i«pcr  nome  Marta,  lo  ricevette 
in  casa  sua. 

3‘).  Or  ella  avea  una  sorella,  chia- 
mila Maria,  la  (^ualc  ancori^  po- 
stii.si  a sedere  a'  piedi  di  Gesù  , 
ascoltava  la  sua  pai'ola. 

40.  Ma  Marta  era  occupata  intor- 
no a molti  servigi.  Ed  ejla  venne , 
e disse  : Jiignorc , non  ti  cale  egli 
che  la  mia  sorella  m’ha  lasciata  sola 
a servire?  dille  adunque  che  m’iyuti. 

4l.  jVJa  Gesù  , rispondendo  , le 
disse:  Marta,  .Marta,  tu  sci  solle- 
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cita,  c ti  travagli  iutorno  a molte 
cose. 

42.  Or  d'ima  sola  cosa  fa  biso.gno. 
Ma  .Maria  ha  scelta  la  buona  parte, 
la  qual  non  le  sarà  tolta. 

CAP.  XI. 

Formula  thh’  oraz^onr  , ed  effi- 
cacia d'es-mt;  d l!o  .scacciare  i 
dimoili.;  chiaia  dlstguo,  e 
ri;.rcn  i 'uc. 

avvenne  che,  essendo  egli  in 
un  certo  luogo , orando , come 
fu  restato  , alcuno  de’  suoi  disce- 
poli gli  disse  : Mgnore  , ingegnaci 
ad  orare,  siccome  ancora  Giovan- 
ni ha  insegnato  a suoi  discepoli. 

2.  Ed  egli  disse  loro  : Ouando  ore- 
rete, dite;  Padre  no.slroj  che  i 
ne’  cieli,  sia  santificato  il  tuoSVo- 
mc;  il  tuo  Regno  venga;  la  tua  vo- 
lontà sia  fatta , in  terra  , come  in 
cielo. 

3.  Dacci  di  giorno  in  giorno  il 
nostro  pane  cotidiano. 

4.  E rimettiti  i no.stri  peccati  : 
perciocché  ancora  noi  rimettiamo 
r de/ntt  ad  ogni  nostro  debitore  ; 
e non  indurci  in  tentazione,  ma 
liberaci  dal  Maligno. 

5.  Poi  disse  loro  : Chi  è colui 
d’infra  voi  ch'abbia  un  amico  , il 
quale  vada  a lui  alla  mezza  notte, 
e gli  dica  ; Amico , prestami  Ue 
pani  : 

6.  Perciocché  m’é  giunto  di  viag- 
gio in  casa  un  mio  amico,  cd  io 
non  ho  che  mettergli  dinanzi  ? 

7.  Se  pur  colui  didentro  risponde, 
e dice:  Non  darmi  inolestM;  già  è 
serrala  la  porta,  ed  i mici  fanciulli 
son  meco  in  letto:  io  non  posso  le- 
varmi , e d.irtcli. 

8.  Io  vi  dico  che,  avvegnaché  non 
si  levi , e non  glieli  dia , perché  è 
suo  amico  ; pur  per  l'importunità 
d'esso  egli  si  leverà,  e gliene  darà 
quanti  ne  avrà  di  bisogno. 

9.  Io  altresì  vi  dico:  Chiedete,  e 
vi  sarà  dato;  cercate,  c troverete; 
picchiate,  e vi  sarà  aperto. 

10.  Perciocché,  chiunque  chiede 
riceve , c chi  cerca  trova , ed  è 
aperto  a chi  picchia. 
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11.  E chi  è quel  padre  tra  voi,  il 
quale,  se’l  figliuolo  gli  chiede  del 
pane , gli  dia  una  pietra  ? ovvero 
anche  un  pesce  ; ed , in  luogo  di 
pesce  , gli  dia  una  serpe?  • 

12.  Ovvero  aiiche,  se  gli  doman- 
da un  uovo  , gli  dia  uno  scorpione? 

13.  Se  voi  dunque,  essendo  mal- 
vagi, sapete  dar  buoni  doni  a’ vo- 
stri figliuoli,  quanto  più  il  vosti’o 
Padre  celeste  donerà  lo  Spirito  san- 
to a coloro  che  ghel  domande- 
ranno ? 

14.  Or  egli  cacciava  un  demonio, 
il  quale  era  mutolo;  ed  avvenne 
che,  quando  il  demonio  fu  uscito, 
il  mutolo  parlò  ; e le  turbe  si  ma- 
ravigliarono. 

15.  .Via  alcuni  di  quelle  dissero  : 
Egli  caccia  i demoni  per  Beelze- 
bub  , principe  de’  demoni. 

16.  Ed  altri,  tentandolo,  chiede- 
vano da  lui  un  segno  dal  cielo. 

17.  Ma  egli , conoscendo  i lor 

pensieri,  disse  loro:  Ogni  regno 

diviso  in  parti  contrarie  è diserto  ; 
parimente,  ogni  casa  divisa  in 
parti  contrarie,  mina. 

1».  Cosi  anche,  se  Satana  è divi- 
so in  parti  contrarie , eome  può 
durare  il  suo  regno?  poicliè  voi 
dite  ch’io  caccio  i demoni  per  Bcel- 
zebub. 

19.  E,  se  io  caccio  i demoni  per 
Beelzebub . per  cui  li  cacciano  i 
vostri  figliuoli  V perciò , essi  sa- 
ranno vostri  giudici. 

20.  Ma,  se  io.  per  lo  dito  di  Dio, 
caccio  i demoni , il  Regno  è adun- 
que giunto  a voi. 

,21.  Quando  un  possente  uomo  be- 
ne arhiato  guarda  il  suo  palazzo, 
le  cose  sue  sono  in  pace. 

22.  Ma  se  uno  , piu  potente  di 
lui,  .sopraggiugne,  e lo  vince,  es- 
so gli  toglie  le  sue  armi,  nelle 
quali  si  confidava , c spartisce  le 
sue  spoglie. 

23.  Chi  non  è meco  c contro  a me, 
c chi  non  raccoglie  meco  sparge. 

24.  Quando  lo  spirito  immondo  è 
uscito  d'alciin  uomo , egli  va  at- 
torno per  luoghi  aridi  , cercando 
riposo;  c non  trovandole,  dice; 


lo  ritornerò  a casa  mia,  onde  io 
uscii. 

25.  E se  essendoci  venuto,  la  tro- 
va spazzata,  ed  adorna: 

26.  Allora  va , e prende  seco  set- 
te altri  spiriti,  peggiori  di  lui;  e 
quegli  entrano  l.ì , e vi  abitano  ; e 
l'ultima  condizion  di  quell’  uomo 
è peggiore  della  primiera. 

27.  Or  avvenne  che,  mentre  egli 
diceva  queste  cose , una  donna  del- 
la moltitudine  alzò  la  voce , c ^li 
disse;  Beato  il  ventre  che  ti  porto, 
e le  mammelle  che  tu  poppasti. 

28.  Ma  egli  disse:  Anzi,  beali  co- 
loro eh’  odono  la  parola  di  Dio , e 
l’osservano. 

29.  Or,  raunandosi  le  turbe,  egli 
prese  a dire  : Questa  generazione 
c malvagia  : ella”  chiede  un  segno  ; 
ma  segno  alcuno  non  le  sarà  dato , 
se  non  il  segno  del  profeta  Iona. 

30.  Perciocché  , siccome  Iona  fu 
«segno  a’  Niniviti  ; cosi  ancora  il 
l'igliuol  dell’  uomo  sarà  sujno  a 
questa  generazione. 

31.  La  Reina  del  Mezzodì  risusci- 
terà nel  giudizio  con  gli  uomini  di 
questa  generazione,  e li  condan- 
nerà : perciocché  ella  venne  da.gli 
estremi  termini  della  terra  , per 
udir  la  sapienza  di  Salomone  ; ed 
ecco , qui  è alcuno  da  più  di  Sa- 
lomone. 

32.  I Niniviti  risurgeranno  nel  giu- 
dizio con  questa  generazione,  e la 
condanneranno;  perciocché  essi  si 
ravvidero  alla  predicazione  di  Io- 
na ; ed  ecco , qui  è alcuno  da  più 
di  Iona. 

33.  Qr  ninno , avendo  accesa  una 
lampana , la  mette  in  Inoijo  na- 
scosto , nè  sotto  il  moggio  : anzi 
sopra  il  caiidelliere , acciocché  co- 
loro eh’  entrano  veggano  la  luce. 

34.  La  lampana  del  coj  po  è l’oc- 
chio ; se  dunque  l’occhio  tuo  c pu- 
ro , tutto  il  tuo  corpo  sarà  allumi- 
nato; ma,  se  l’occhio  tuo  è viziato, 
tutto  il  tuo  corpo  ancora  sarà  te- 
nebroso. 

35.  Riguarda  adunque , se  la  luce 
eh’  c in  le  non  è tenebre. 

36.  Se  dunque  tutto  il  tuo  corp* 
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è alluminalo,  non  avendo  parte  al- 
cuna tenebrosa , tutto  sarà  rischia- 
rato , come  quando  la  laibpana 
t’allumina  col  suo  splendore. 

37.  Or , mentre  egli  parlav  a , un 
certo  Fariseo  lo  pregò  clic  desi- 
nasse in  casa  sua.  Ed  egli  v’entrò, 
c si  mise  a tavola. 

3S.  Ed  il  Fariseo , v'cduto  che  pri- 
ma , avanti  il  desinare  , egli  non 
sera  lavalo,  se  ne  maravigliò. 

39.  Ed  il  Signore  gli  disse  : Ora 
voi  Farisei  nettate  il  diluori  della 
coppa , e del  piallo  ; ma  il  didentro 
di  voi  c pieno  di  rapina,  e di  mal- 
vagità. 

40.  Stolti  , non  ha  colui  che  ha 
latto  il  diAiori  , l'atto  eziandio  il 
didentro  ? 

41.  Ma  date  per  limosina  quanl’  è 
in  poter  vostro;  ed  ecco,  ogni  cosa 
vi  sarà  nella. 

42.  Ma , guai  a voi , Farisei  : per- 
ciocché voi  decimale  la  menta,  c 
la  ruta,  ed  ogni  erba;  e lasciale 
addietro  il  giudizio , e la  carità  di 
Dio  ; c’  si  conveniva  far  queste  co- 
se, e non  lasciar  ^ucll’  altre. 

43.  Guai  a voi,  Farisei:  percioc- 
ché voi  amale  i primi  seggi  nelle 
raunanze , e le  salutazioni  nelle 
piazze. 

44.  Guai  a voi,  .Scribi,  c Farisei 
ipocriti:  perciocché  voi  siete  come 
i sepolcri  che  non  app^tiono  : c gli 
uomini  che  camminano  disopra  non 
ne  sanno  nulla. 

45.  Allora  uno  de'  Dottori  della 
Legge  , rispondendo  , gli  disse  : 
Maestro , dicendo  queste  cose  , tu 
inginrii  ancora  noi. 

46.  Ed  egli  gli  disse:  Guai  ancora 
a voi , Dottori  della  Legge  : per- 
ciocché voi  caricate  gli  uomini  di 
pesi  importabili , e voi  non  toccate 

ue’  pesi  pur  con  funo  de’  vostri 
iti. 

47.  Guai  a voi  : pcrcioccliè  voi 
edificate  i monumenti  de’  profeti  ; 
cd  i vostri  padi  i gli  uccisero. 

48.  Certo , voi  testimoniate  de’ 
fatti  de’  vostri  padri , cd  ininnio 
acconsentite  a quelli  : perciocché 
essi  uccisero  i profeti,  c voi  edifi- 
cate i lor  monumenti. 


49.  Perciò  ancora  la  Sapienza  di 
Dio  ha  detto:  lo  manderò  loro  de’ 
Prolcli , e degli  Apostoli  ; cd  essi 
ne  uccideranno  (/h  um,  c mi  per- 
seguiranno gli  altri. 

50.  Acciocché  sia  ridomandato  a 
questa  generazione  il  sangue  di 
tutti  i profèti , eh’  è stalo  sparso 
fin  dalla  fondazion  del  mondo. 

51.  Dal  sangue  d'Abel , infino  al 
s.mguc  di  Zacaria , che  fu  ucciso 
tra  l'Allaic,  e’I  Tempio;  certo,  io 
vi  dico  che  sarà  ridomandato  a 
questa  generazione. 

52.  Guai  a voi,  Dottori  della  Legge: 
perciocché  avete  tolta  la  chiave 
della  scienza  ; voi  medesimi  non 
siete  entrati,  cd  avete  impediti  co- 
loro eh’  entravano.  ' 

53.  Or  , mentre  egli  diceva  loro 
queste  cose  , gli  Scribi , cd  i Farisei 
cominciarono  ad  esser  fieramente 
inanimati  conti’o  a lui , cd  a trar- 
gli  di  bocca  risposta  intorno  a 
molte  cose. 

54.  Spiandolo,  e cercando  di  co- 
glicr’o  in  qualche  cosa  che  gli 
uscirebbe  di  bocca,  per  accusarlo. 

CAP.  XII. 

Delle  proprietà  della  fede. 
Tnta.nto,  essendosi  raunala  la  mol- 
titudine a inigliaja  , talché  si 
calpestavano  gli  uni  gli  altri,  Gesù 
prese  a dire  a'  suoi  discepoli:  Guar- 
datevi imprima  dal  lievito  de’  Fari- 
sei , eh’  é ipocrisia. 

2.  Or  niente  è coperto , che  non 
abbia  a scoprirsi  ; né  occulto,  che 
non  abbia  a venire  a notizia. 

3.  Perciò , tutte  le  cose  ch’avete 
dette  nelle  tenebre  saranno  udite 
alla  luec;  e ciò  ch’avete  dello,  al- 
l’orecchio nelle  camerette  sarà  pre- 
dicalo sopra  i tetti  delle  case. 

4.  Or  a voi  . mici  amici  , dico  : 
Non  temiate  di  coloro  eh’  uccidono 
il  corpo;  c.  dopo  ciò,  non  possono 
lare  altro  di  piu. 

5.  Ma  io  vi  mostrerò  chi  dovete 
temere:  temete  colui,  il  quale,  do- 
po avere  ucciso,  ha  la  podestà  di 
giltar  nella  geenna;  certo,  io  vi 
dico,  temete  lui. 
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6.  Cinque  passere  non  si  Acmlono 
elle  due  quallrini  e pur  niuna 
d'esse  è dimenticata  appo  Iddio. 

7.  Anzi  eziandio  i capelli  del  vo- 
stro capo  son  tutti  annoverali  ; non 
temiate  adunque;  voi  siete  da  più 
di  molle  passere. 

S.  Orio  vi  dico:  Chiunqtie  m’avrà 
1 icoiioscluto  davanti  agli  uomini , 
il  J’igliuol  deir  uomo  altresì  lo  ri- 
conoscerà davanti  agli  Angeli  di 
Dio. 

9.  Ma,  chi  m’avrà  rinegato  da- 
vanti agli  uomini  sarà  rinegalo  da- 
vanti agli  Angeli  di  Dio. 

10.  Do  a chiunque  avrà  detta  al- 
cuna parola  contro  al  h'igliuol  del- 
l'uomo sarà  perdonato;  ma,  a chi 
avrà  bestemmiato  contro  allo  Spi- 
rito santo  non  sarà  perdonalo. 

11.  Or,  quando  v’avranno  condot- 
ti davanti  alle  raunanze,  ed  a’  ma- 
gistrati , ed  alle  podestà , non  ista- 
tc  in  so'Iccitudine  , come  , o che 
avrete  a rispondere  a vostra  difesa; 
o che  avrete  a dire. 

12.  Perciocché  lo  Spirilo  santo  in 
quell’  ora  stessa  v'insegnerà  ciò  che 
\i  converrà  <lire. 

13.  Or  alcuno  tlella  moltitudine  gli 
disse  : Maestro,  di'  ai  mio  IfalelJo 
che  partisca  meco  l ercdità. 

14.  Ma  egli  disse  : O uomo,  chi 
m’  ha  costituito  sopra  voi  giudice, 
o partitore!'' 

15.  Poi  disse  loro:  Avvisale,  e 
.guardatevi  dall’  avarizia  : percioc- 
ché, benché  alcuno  abbondi,  egli 
non  ha  però  la  vita  per  gli  suoi 
beni. 

16.  Ed  egli  disse  loro  una  parabo- 
la: Le  possessioni  d'un  uomo  ricco 
fruttarono  copiosamente. 

17.  Ed  egli  ragionava  fra  se  me- 
desimo, dicendo;  Che  làròV'con- 
ciosiacosach'  io  non  abbia  ove  ri- 
porre i mici  frutti. 

18.  Poi  disse:  Questo  farò:  io  dis- 
farò i miei  granai,  e ii'edilìcherò  di 
maggiori  ; e quivi  riporrò  tutte  le 
mie  entrate,  ed  i miei  beni. 

19.  E dirò  all' anima  mia  : Anima, 
tu  hai  molti  beni,  riposali  per  mol- 
ti a;mi;  quietali,  mangia,  bei,  e godi. 


20.  Ma  Iddio  gli  disse  : Stolto , 
questa  stessa  notte  l'anima  tua  ti 
sarà  ridomandata  ; c di  cui  saranno 
le  cose  che  tu  hai  apparecchiale? 

21.  Cosi  avviene  a chi  fa  tesoro 
a se  stesso,  e non  é riddo  in  Dio. 

22.  Poi  disse  a’  suoi  discepoli  ; 
Perciò  io  vi  dico  : Non  siate  sol- 
leciti per  la  vita  vostra , che  man- 
geretc;  nè  per  lo  corpo  vostro,  di 
che  sarete  vestili. 

23.  La  vita  è più  che’l  nudrimen- 
lo,  e'I  corpo  più  che'l  vestimento. 

24.  Ponete  mente  a'  corvi;  per- 
ciocché non  seminano , e non  mie- 
tono ; e non  hanno  conserva,  nè 

ranajo,  e pure  Iddio  li  nudrisce: 
a quanto  siete  voi  più  degli  uc- 
celli '! 

25.  E chi  di  voi  può , con  la  sua 
sollecitudine,  aggiugncre  alla  sua 
statura  pure  un  cubilo? 

2G.  Se  dunque  non  potete  pur  ciò 
eh’  c minimo,  perché  siete  solle- 
citi del  rimanente? 

27.  Considerate  i gigli , come 
crescono;  essi  non  lavorano,  c non 
filano  ; e pure  io  vi  dico,  che  Salomo- 
ne istcsso , con  tutta  la  sua  gloria, 
non  f il  vestito  al  par  dell’  uno  d’ essi. 

28.  Or , se  Iddio  riveste  cosi  l’er- 
ba, eh’  oggi  é nel  campo,  e do- 
mani è gittata  nel  fórno;  quanto 
maggiormente  rivestirà  erjU  voi, 
o uomini  di  poca  fede? 

29.  V'oi  ancora  non  ricercate  che 
mangercte,  o che  bercte;  e non  ne 
stale  sospesi. 

30.  Perciocché  le  genti  del  mondo 
procacciano  tutte  queste  cose;  ma 
il  Padre  vostro  sa  die  voi  n’avete 
bisogno. 

31.  Anzi,  cercate  il  Regno  di  Dio, 
e tutte  queste  cose  vi  saranno  so- 
praggiunte. 

32.  Non  temere , o picciola  greg- 
gia: perciocclic  al  Padre  vostro  è 
piaciuto  di  darvi  il  Regno. 

33.  Vendete  i vostri  beni , e fa- 
tene limosina;  fatevi  delle  borse 
che  non  invecchiano;  un  tesoro 
in  ciclo,  che  non  vidi  giammai 
meno;  ove  il  ladro  non  giuguc, 
ed  ULC  la  ligiiuola  non  guasla. 
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34.  Perciocché , dove  è il  vostro 
tesoro  quivi  eziandio  sarà  il  vostro 
cuore. 

35.  1 vostri  lombi  sieno  cinti , e 
le  vostre  lampane  accese. 

36.  E voi,  siate  simili  a coloro 
di'  aspettalo  il  lor  signore , quan- 
do egli  ritornerà  dalle  nozze:  ac- 
ciocché , quando  egli  verrà , e pic- 
chierà, subito  gli  aprano. 

37.  Beati  que'  servidori , i quali 
il  Signore  troverà  vegghiando, 
quando  egli  verrà.  Io  vi  dico  in 
verità,  eh’  egli  si  ciglierà j e li 
farà  mettere  a tavola , ed  egli  stes- 
so verrà  a servirli. 

38.  E,  s’egli  viene  nella  secon- 
da vigilia,  o nella  terza,  e li  tro- 
va in  questo  stato,  beati  que’ 
servidori. 

39.  Or  sappiate  questo,  che,  sei 
padron  della  casa  sapesse  a quale 
ora  il  ladro  verrà , egli  vcgghicreb- 
bc , e non  si  lascerebbe  sconliccar 
la  casa. 

40.  Ancora  voi  dun^e  siate  pre- 
sti: perciocché,  nelP  ora  che  voi 
non  pensate  il  Figliuol  dell’  uomo 
verrà. 

41.  E Pietro  gli  disse:  Signore, 
dici  tu  a noi  questa  parabola,  ov- 
vero anche  a tutti  ? 

42.  Ed  il  Signore  disse  : Quale  è 
pur  quel  dispensator  leale  ,~cd  av- 
veduto, il  quale  il  sito  signore  ab- 
bia costituito  sopra  i suoi  famiglia- 
ri,  per  dar  loro  a suo  tempo  la 
porzione  del  viver  loro? 

^43.  Beato  quei  servidore,  il  quale 
jl  suo  signore  troverà  facendo  così, 
quando  egli  verrà. 

44.  Io  vi  dico  in  veriLì,  ch’egli  Io 
«ostìLuirà  sopra  tutti  i suoi  beni. 

45.  Ma , se  quel  servidore  dice  nel 
cuor  suo  : II  mio  signore  mette  in- 
dugio a venire;  e prende  a battere 
i servidori  , e le  serventi;  ed  a 
mangiare , ed  a bere , ed  ad  inneb- 
briarsi  : 

46.  11  signore  di  quel  servidore 
verrà  nel  giorno  eh’  egli  non  /’a- 
spetta,  e nell’ ora  eh'  egli  non  sa; 
e lo  rìciderà . e metterà  la  sua  parte 
•on  gl’  infedeli. 


47.  Or  il  servidore  , che  ha  saputa 
la  volontà  del  suo  signore , e non 
s’é  disposto  a far  secondo  la  vo- 
lontà a esso , sarà  battuto  di  molte 
battiture. 

48.  Ma  colui  che  non  fha  saputa  , 
se  fa  cose  degni  dì  battitura,  sarà 
battuto  di  poche  battiture;  ed  a 
chiunque  é stato  dato  assai , sarà 
ridomandato  assai;  ed  appo  cui  è 
sUto  messo  assai  in  dìposito  , da 
lui  ancora  sarà  tanto  piu  richiesto. 

49.  Io  son  venuto  a mettere  il  fuo- 
co in  terra;  e che  voglio,  se  già  é 
acceso  ? 

50.  Or  io  ho  ad  esser  battezzato 
d’un  battesimo  ; c come  sono  io 
distretto  , finché  sia  compiuto  ! 

51.  Pensate  voi  eh’  io  sia  venuto 
a metter  pace  in  terra?  No,  vi 
dico , anzi  discordia. 

52.  Perciocché  , da  ora  innanzi 
cinque  saranno  in  una  casa , divìsi, 
tre  contro  a due , c due  contro  a 
tre. 

53.  Il  padre  sarà  diviso  contro  al 
figliuolo , e’I  figliuolo  contro  al  pa- 
dre; la  madre  contro  alla  figliuola, 
e la  figliuola  contro  alla  madre;  la 
suocera  contro  alla  sua  nuora,  e 
la  nuora  contro  alla  sua  suocera. 

54.  Or  egli  disse  ancora  alle  tur- 
be : Quando  voi  vedete  la  nuvola 
che  Si  leva  dal  Ponente , subito 
dite:  La  pioggia  viene.  E così  é. 

55.  E , quando  sentite  soffiar  l’Au- 
stro, dite:  Farà  caldo.  E cosi  av- 
viene. 

56.  Ipocriti  , voi  sapete  discerner 
l’aspetto  del  ciclo , e della  terra  ; 
c come  non  disccrnete  voi  questo 
tempo  ? 

57.  E,  perché  da  voi  stessi  non 
giudicate  ciò  eh’  è giusto  ? 

58.  Perciocché , quando  tu  vai  col 
tuo  avversario  al  rettore  , tu  dcj 
dare  opera  per  cammino  che  tu  sii 
liberato  da  lui  ; che  talora  egli  non 
ti  tragga  al  giudice , e’I  giudice  ti 
dia  in  man  del  sergente , c’I  ser- 
gente ti  cacci  in  prigione. 

59.  Io  ti  dico , che  tu  non  ne  usci- 
rai , finché  tu  abbi  pagato  fino  al- 
l’ultimo picciolo. 
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CAP.  XIII. 

Predica  di  penilenza  della  per- 
dizion  dei  Galilei  ; dii  fico 
òcic'ito;  d'una  donna  amnia- 
lala\  della  jiorta  anejuita  , e di- 
struzione di  Gerusaleni. 

Jn  quello  stesso  tempo  furono  quivi 
alcuni , i (juali  gli  fecero  rappor- 
to de’  Galilei,  il  cui  sangue  Pilato 
area  mescolato  co’  lor  sacrifizj. 

2.  E Gesù,  rispondendo,  disse  lo- 
ro; Pensate  voi  che  que' Galilei  les- 
sero i maggiori  peccatori  di  tutti  i 
Galilei,  perciocché  hanno  soUerte 
cotali  cose? 

J.  Xo , vi  dico  : anzi , se  voi  non 
vi  ravvedete  , tutti  perirete  siini- 
gliantemente. 

4.  Ovvero  , pensate  voi  che  quV 
diciotto  , sopra  i quali  cadde  la 
Torre  in  Siloe , c gli  ucci.se , fos- 
sero i più  colpevoli  di  tutti  gli  abi- 
tanti di  Gerusaiem  ? 

5.  No,  vi  dico;  anzi,  se  voi  non 

vi  ravveiielc  , tutti  perirete  simi- 
gliuntcìncntc.  , 

6.  Or  disse  questa  pai’abola  : Un 
uomo  avea  un  ileo  piantato  nella 
sua  vigna  ; e venne  , cercandovi 
del  frutto , e non  ne  trovò. 

7.  Onde  disse  al  \ l^niajuoio  ; Ecco, 
già  son  ti’e  anni  cn  io  vengo,  cer- 
cando del  frutto  in  questo  fico , e 
non  oc  ne  trovo;  taglialo;  perchè 
rende  egli  ancora  inutile  la  terra? 

8.  Ma  egli,  rispondendo,  gli  disse: 
Signore,  lascialo  ancora  quest'  an- 
no. finché  io  l'abbia  scalzato  , e 
v’aobia  messo  del  letame. 

9.  E , se  pur  fa  frutto , bene  ; se 
non , nell’  avvenire  tu  lo  taglierai. 

10.  Or  egli  insegnava  in  una  delle 
sinagoghe,  in  giorno  di  Sabbato. 

11.  Ed  ceco,  g'uioi  era  una  donna 
ch’avea  uno  spirito  d’hifcrmità  già 
per  ispazio  di  diciotto  anni  ; cd  era 
tutta  piegata,  e non  poteva  in  al- 
cun modo  riclirizzarsi. 

12.  E Gesù  , vedutala  , la  chiamò 
a se,  e le  disse;  Donna,  tu  sei  li- 
berata dalla  tua  inrermità. 

13.  E pose  le  mani  sopra  lei;  ed 
ella  in  quello  istante  fu  ridirizzata, 
e glorificava  Iddio. 
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1-i.  Ma  il  Capo  della  sinagoga  , 
sdegnato  thè  Gesù  avc.sse  fatta 
guarigione  in  giorno  di  Sabbato, 
prese  a dire  alla  moltitudine  ; Vi 
son  sei  giorni , ne’  quali  convien 
lavorare  ; venite  adunque  in  que’ 
giorni , c siale  guariti  ; e non  nel 
giorno  del  Sabbato. 

15.  Laonde  il  Signore  gli  rispose, 
e disse:  Ipocriti,  ciascun  di  voi  non 
iscioglie  egli  dalla  mangiatoja,  in 
giorno  di  Sabbato,  il  suo  bue.  od 
il  suo  asino  , e li  mena  a bere? 

16.  E non  conveniva  egli  scioglier 
da  questo  legame  . in  giorno  di 
Sabbato,  costei,  eh'  è figliuola  d'A- 
braham , la  qual  Satana  avea  tenu- 
ta legata  io  spazio  di  diciotto  anni? 

17.  E , mentre  egli  diceva  queste 
cose  , tutti  i suoi  avversari  erano 
confusi;  ma  tutta  la  niollitudinc  si 
rallegrava  di  tutte  Volere  glorioso 
che  si  facevano  da  lui. 

18.  Or  egli  disse  : A che  è simile 
il  Regno  di  Dio  , cd  a che  rasso- 
miglierò io  ? 

19.  Egli  è simile  ad  un  grand  dì 
senape , il  quale  un  uomo  ha  preso, 
e l’ha  giltato  nel  suo  orto;  e poi  e 
cresciuto  , ed  è divenuto  albero 
grande  ; e gli  uccelli  del  cielo  si 
son  ridotti  af  coperto  ne’  suoi  rami. 

20.  E dinuovo  disse;  A che  asso- 
miglierò il  Regno  di  Dio  ? 

21.  Egli  è simile  al  lievito  , il 
qu.alc  una  donna  prende  , c lo  ri- 
pone in  tre  st.ija  di  farina , finché 
tutta  sia  levitata. 

22.  Poi  egli  andava  attorno  per  le 
città,  e per  le  castella,  insegnan- 
do, c facendo  cammino  verso  Ge- 
rusalcm. 

23.  Or  alcuno  gli  disse  : Signore, 
sono  eglino  pochi  coloro  che  son 
salvati  ? 

24.  Ed  egli  disse  loro  : Sforzatevi 
d’entrar  per  la  porta  stretta  : per- 
ciocché io  vi  dico  che  molli  cer- 
cheranno d’entrare,  e non  poLi’aniio. 

25.  Or , da  che’l  padroii  della  ca- 
sa si  sarà  levato  , cd  avrà  serrato 
l’uscio , voi  allora , stando  difùori, 
comiiicercte  a picchiare  alla  porta, 
dicendo:  Signore,  Signore,  aprici. 
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Ed  egli,  rispondcmlo,  dirà:  Io 
non  so  onde  voi  siate. 

26.  Allora  prenderete  a dire:  Noi 
abbiam  mangiato,  e bevuto  in  tua 
presenza;  e tu  hai  insegnato  nelle 
nostre  piazze. 

27.  Ma  egli  dirà:  Io  vi  dico  eh'  io 
non  so  onde  voi  siate  ; dipartitevi 
da  me  , voi  tutti  gli  operatori  d i- 
niquità. 

2^.  Oiiivi  sarà  il  pianto , e lo  stri- 
dordtT’  denti:  quando  vedrete  Abra- 
ham , Isaac,  e lacob,  c tutti  i pro- 
icti,  nel  Regno  di  Dio  ; e che  voi 
ne  sarete  cacciati  fuori.  ' 

29.  E che  nc  verranno  d'Oricntc, 
e d’tlccidcnte , e di  Settentrione, 
e di  Mezzodi , i quali  sederanno  a 
tavola  nel  Regno  di  Dio. 

30.  Ed  ceco  , ve  ne  son  degli  ul- 
timi che  saranno  i primi  , c de’ 
primi  che  saranno  gli  ultimi. 

31.  In  quell’  istcsso  giorno  ven- 
nero alcuni  Farisei , dicendogli  : 
Partiti,  e vattene  di  qui:  percioc- 
ché Erode  ti  vuol  làr  morire. 

32.  Fai  egli  disse  loro:  Andate, 
e dite  a quella  volpe  ; Ecco , io 
caccio  i demoni , e compio  di  lar 
guarigioni  oggi,  e domani;  e nel 
terzo  giorno  perverrò  al  mio  fine. 

3.3.  Ma  pure,  mi  convien  cammina- 
re oggi , domani  , e posdomani  : 
conciosiacosachè  non  aeeaggiach'al- 
cun  proteta  muoja  fuor  di  Gerusa- 
lem. 

34.  Geriisalcm,  Gcrusalem.  eh’  uc- 
cidi i profeti  , e lapidi  coloro  che 
ti  son  mandali , quante  volte  ho 
voluti  raccogliere  i tuoi  figliuoli, 
come  la  gallina  raccoglie  i suoi 
pulcini  sotto  l’ale,  e voi  non  avete 
voluto  ? 

35.  Ecco  , la  vostra  Casa  v’è 
lasciata  diserta.  Or  io  vi  dico  , 
che  voi  non  mi  vedrete  più,  finche 
venga  tl  leinpo  che  diciate:  Bene- 
detto colui  che  viene  nel  Nome  del 
Signore. 

CAP.  XIV. 

D'un  idropico;  e parabola  del~ 
l’ invìi  azione  ad  una  gran  cena. 


o a avvenne  clic,  essendo  c:.{li 
^entrato  in  casa  d’un  de’  piinci- 
pali  de’  Farisei , in  giorno  di  Sab- 
bato.  a mangiare,  essi  fosserv  avano. 
2.  Ed  ecco,  un  certo  uomo  idro- 
pico era  (/uivi  davanti  a lui. 

' 3.  E Gesù  prese  a dire  a’  Dottori 
della  Legge,  ed  a’  FaiLsei:  E egli 
lecito  di  guarire  alcuno  in  giorno 
di  Sabbato? 

4.  Ed  essi  tacquero.  Allora,  pre- 
so colui  per  la  mano , lo  guari , e 
lo  licenziò. 

5.  Poi  léce  lor  motto,  c di.ssc  : 
Chi  è colui  di  voi,  che,  sc’l  suo 
asino,  obuc,  cade  in  un  poz*o, 
non  lo  ritragga  prontamente  fuori 
nel  giorno  del  Sabbato  7 

6.  Ed  essi  non  gli  potevano  ri- 
sponder nulla  in  contrario  a queste 
cose. 

7.  Or,  considerando  come  e.s.si  e- 
leggcvano  i primi  luoghi  a tavola, 
propose  questa  parabola  agl’  invi- 
tati , dicendo  : 

8.  Quando  tu  sarai  invitato  da  al- 
cuno a nozze  , non  metterti  a ta- 
vola nel  primo  luogo  : che  talora 
alcuno  piu  onorato  di  te  non  sia 
stato^  invit.ito  dal  medesimo. 

9.  E che  colui  ch’avrà  invitato  te, 
e lui,  non  venga,  e ti  dica:  Fa 
luogo  a costui  ; e eh’  allora  tu  ven- 
ga con  vergogna  a tener  l’ultimo 
luogo. 

10.  1\ fa,  quando  tu  sarai  invitato, 
va,  mettiti  nell’  ultimo  luogo;  ac- 
ciocché, quando  colui  che  t’avrà 
invitato  verrà,  ti  dica:  Amico,  sa- 
li più  in  su.  Allora  tu  nc  avrai 
onore  appresso  coloro  che  saranno 
teco  a tavola. 

11.  Perciocché  chiunque  s’innalza 
sarà  abbassato  , e chi  s’  abbassa 
sarà  innalzato. 

12.  0 egli  disse  a colui  che  l'avca 
invitato:  Quando  tu  farai  un  desi- 
nare, o una  cena,  non  chiamare  i 
tuoi  amici,  nè  i tuoi  fratelli,  nè  i 
tuoi  parenti,  nei  tuoi  vicini  ricchi: 
che  talora  essi  a vicenda  non  fin- 
vitiiio,  c ti  sia  renduto  il  contra- 
cainbio. 

13.  Anzi,  quando  fai  un  convito, 
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chiama  i mcndici,  i monchi,  i zop- 
pi , i cicchi. 

14.  K sarai  beato:  perciocché  essi 
non  hanno  il  modo  di  rendertene 
il  contracambio;  ma  la  reliibiizio- 
iie  te  ne  sarà  renduta  nella  risur- 
rczion  de’  giusti. 

15.  Or  alcun  di  coloro  eh'  erano 
insieme  a tavola,  udite  queste  cose, 
disse:  Beato  chi  mangerà  del  pane 
nel  Regno  di  Dio. 

16.  E Gesù  gli  di.sse  : Un  uomo 
fece  una  gran  cena,  e v’invitò  molti. 

17.  Ed  all’  ora  della  cena,  manciù 
il  suo  servidore  a dire  agl’  invitati  : 
\ enite  : perciocché  ogni  cosa  é già 
apparecchiata. 

l«.  Ma  in  quel  medesimo  punto 
tutti  cominciarono  a scusarsi.  Il 
primo  gli  disse  : Io  ho  comprata 
una  po.sse.ssione  , e di  neces.«iià  mi 
conviene  andar  i'uori  a vcuerla;  io 
ti  prego  abbimi  per  iscu.'alo. 

19.  Ed  un  altro  disse:  lo  ho  com- 
jirate  cinque  paja  di  buoi,  e vo  a 
provarli  ; io  ti  prego  abbimi  per 
iscusato. 

•JO.  jsd  un  altro  disse  : Io  ho  spo- 
sala moglie  , c perciò  non  posso 
venire. 

91.  E quel  servidore  venne,  c rap- 
portò cjucste  cose  .al  suo  signore. 
Allora  il  padron  di  ca.sa,  adiratosi, 
di.sse  al  suo  servidore  : Vattene  pre- 
stamente per  le  pi.'izze , e per  le 
strade,  della  città  . c mena  qua  i 
incndici,  cd  i monchi,  ed  i zoppi , 
ed  i cicchi. 

22.  Poi  il  servidore  (jìì  disse:  Si- 
gnore, egli  è stato  latto  come  tu 
ordinasti , ed  ancora  v’  é luogo. 

2.3.  Ed  il  signore  disse  al  servi- 
dore: V^a  fuori  per  le  vie,  e per  le 
siepi  , e costrignigli  ad  entrare  : 
acciocché  la  mia  casa  sia  ripiena. 

24.  Perciocché  io  vi  dico  che  nin- 
no di  fjucgli  uomini  eh’  erano  stati 
invitati  .a.'^saggerà  della  mia  cciui. 

2.5.  Or  molte  turbe  andavano  con 
lui;  ed  egli,  rivoltosi,  disse  loro: 

20.  Se  alcuno  viene  a me , e non 
odia  suo  padre  , e sua  madre  , e 
la  moglie  , ed  i figliuoli , cd  i ira- 
lelli , c le  sorelle  ; anzi  ancora  la 


sua  propria  vita  ; non  può  esser  mio 
discepolo. 

27.  E chiunque  non  porta  la  sua 
croce  , c non  viene  dietro  a me , 
non  può  esser  mio  discepolo. 

28.  Perciocché,  chi  e colui  d’infra 
voi,  il  quale,  volendo  edificare  una 
torre,  non  s’a.ssetti  prima,  c non 
faccia  ragione  della  spesa,  se  egli 
ha  da  poterla  finire  ? 

2.9.  Che  talora  , avendo  posto  il 
fondamento,  e non  potendola  finire, 
tutti  coloro  che  la  vedranno  non 
prcnd.ano  a beffarlo, 

,30.  Dicendo;  ^ucst’  uomo  comin- 
ci(')  ad  edificare , e non  ha  potuto 
finire. 

31.  Ovvero,  qual  re,  andando  ad 
afi'rontarsi  in  battaglia  con  un  altro 
re,  non  s’asseit.a  prima,  e prende 
consiglio , se  può  con  diecimila  in- 
contrarsi con  <{ucll’  altro,  che  vie- 
ne contro  a lui  con  ventimila? 

32.  .Se  non,  meuìrc  quell’  altro  è 
ancora  lontano  , gli  manda  una 
ambasciala,  c lo  richiede  di  pace. 

33.  Cosi  adunque  , niun  di  voi  , 
il  qual  non  rinunzia  a tutto  ciò 
eh’  egli  ha  , può  esser  mio  disce- 
polo. 

34.  Il  sale  è buono;  ma,  se'l  s.ale 

diviene  insipido , con  che  sarà  egli 
condito?  ^ ^ ’ 

35.  Egli  non  é atto  né  per  terra , 
nè  per  letame;  egli  è gittnto  via. 
Chi  ha  orecchie  da  udire,  od.a. 

CAP.  XV. 

Cripto  ntlrihiii'ce  lode  alla  mi- 
sericordia d' fildio  per  parabole. 
tutti  i pubblicani,  e peccatori 
s’accostavano  a lui , per  udirlo. 

2.  Ed  i Farisei  , e gli  Scribi  j nc 
mormoravano,  dicendo:  Costui  ac- 
coglie i peccatori , e mangia  con 
loro. 

3.  Ed  egli  disse  loro  questa  para- 
bola  ; 

4.  (ibi  e l’iiomo  d’infra  voi , il 
quale  avendo  cento  pecore  , se  ne 
perde  una,  no!i  lasci  le  novanta- 
nove nel  diserto,  e non  vada  die- 
tro alla  perduta , fìuchò  l abbia 
trovata  ? 


Digitized  by  Google 


96  ».  L U C A.  Cap. 


5.  Ed , avendola  trovata  , non  se 
la  metta  sopra  le  spaile  tutto  alle- 
gro ? 

6.  E , venuto  a casa , non  chiami 
insieme  gli  amici , ed  i vicini , di- 
cendo ; Rallegratevi  meco  : percioc- 
ché io  ho  trovata  la  mia  pecora , 
eh'  era  perduta? 

7.  lo  vi  dico , che  così  vi  sarà 
letizia  in  cielo  per  un  peccatore 
penitente , più  che  per  novantano- 
ve  giusti , che  non  hanno  bisogno 
di  penitenza. 

8.  Ovvero,  quale  è la  donna,  ch’a- 
vendo dicci  dramme,  se  ne  perde 
una  , non  accenda  la  lampana  . e 
non  i.spa/zi  la  casa  , e non  cerchi 
studiosamente , tinche  l’abbia  U'o- 
vata  ? 

9.  E , quando  /’ha  trovata , non 
cliiami  insieme  ramiche , c le  vici- 
ne , dicendo  : Rallegratevi  meco  : 
perciocché  io  ho  trovata  la  dram- 
ma , la  (juale  io  avea  perduta  ? 

10.  Cosi  , vi  dico  , vi  sarà  alle- 
grezza appo  gli  Angeli  di  Dio , 
per  un  peccatore  penitente. 

11.  DÌ.SSC  ancora:  Cn  uomo  avea 
due  figliuoli. 

12.  Ed  il  più  giovane  di  loro  dis- 
se ."I  padre:  Padre,  dainnii  la  par- 
te de^  beili  che  mi  tocca.  Ed  U 
p<i  i>-r  sparti  loro  i beni. 

13.  E.  pochi  giorni  appresso  , il 
figiiiiol  più  giovane raccolto  ogni 
cosa,  se  n’andò  in  viaggio  in  pae- 
se lontano  ; c quivi  dissipò  le  sue 
facoltà,  vivendo  dissolutamente. 

14.  E,  dopo  eh’  egli  ebbe  speso 
ogni  cosa,  una  grave  carestia  ven- 
ne in  quel  paese  ',  talch’  egli  co- 
minciò ad  aver  bisogno. 

15.  Ed  andò  , e si  mise  con  uno 
degli  abitatori  di  (quella  contrada  , 
il  ([ual  lo  mandò  a suoi  campi , a 
pasturare  i porci. 

lò.  Ed  e,gli  diaidcrava  d’empiersi 
il  c irpo  delle  silique,  che  i porci 
mangiavano  ; ma  inuiio  gliene  dava. 

17.  Or,  ritornato  a se  medesimo, 
disse  : Quanti  mcrcenarj  di  mio 

padre  h.aìino  del  pane  largamente, 
ed  io  mi  inuojo  di  fame! 

Ib.  lo  mi  leverò,  e me  n’andrò  a 


mio  padre,  e gli  dirò:  Padre,  io 
ho  peccato  coiiU'o  al  ciclo,  c da- 
vanti a te. 

19.  E non  son  più  degno  d’esser 
chiamato  tuo  iigliuolo;  tarami  co- 
me uno  de’  tuoi  mcrcenarj. 

20.  Egli  adunque  si  levò,  e venne 
a suo  padre:  cd,  c.sscndo  egli  an- 
cora lontano,  suo  padre  lo  vidcj 
e n’ebbe  pie  Uà;  c corse,  e gli  si 
gittò  al  collo , e lo  baciò. 

21.  Ed  il  figlinolo  gli  disse:  Padre, 
io  ho  peccato  contro  al  cielo  , e 
davanti  a te;  e non  son  più  degno 
d’esser  chiamato  tuo  figliuolo. 

22.  Ma  il  padre  disse  a’  suoi  servi- 
dori: Portale  qua  la  piu  bella  vesta, 
e vestitelo , c mettetegli  un  anello 
in  dito , c delle  scarpe  ne’  piedi. 

23.  E menate  fuori  il  vitello  in- 
grassato , ed  ammazzatelo  ; e man- 
giamo, c rallcgriamci. 

24.  Perciocché  questo  mio  figlino- 
lo era  morto , ed  è tornato  a vita; 
era  perduto , ed  è stalo  ritrovato. 
E si  misero  a tar  gian  festa. 

25.  Or  li  ligliuol  maggiore  d’essO 
era  a’  campi  ; e , come  egli  se  ne 
veniva,  essendo  presso  drila  casa, 
udì  il  concento , e le  danze. 

2b.  E,  chiamato  uno  de’  servidori, 
domandò  che  si  volesser  dire  quelle 
cose. 

27.  Ma  egli  gli  disse  : Il  tuo  fra- 
tello è venuto,  e tuo  padre  ha  ani- 
inazzato  il  vitello  ingrassato:  per- 
ciocché l'ha  ricoveralo  sano  e salvo. 

28.  Ma  egli  s’adirò . e non  volle 
entrare;  laonde  suo  padi'c  usci,  e 
lo  pregava  d’ entrare. 

29-  Ma  egli , rispondendo  , dis.se 
al  padre  : Ecco,  già  tanti  anni  io 
ti  servo , e non  ho  giammai  tra- 
passalo alcun  tuo  comandamento; 
eppur  gi.ainmai  tu  non  m'hai  dato 
un  cavretto  , per  rallegrarmi  co’ 
miei  amici. 

30.  Ma,  quando  questo  tuo  figlino- 
lo, che  ha  mangiati  i tuoi  beni  con 
le  mereti'ici , é venuto , tu  gli  hai 
ammazzato  Ì1  vitello  ingrassato. 

31.  Ed  egli  gli  disse  : l'igiiuolo  , 
tu  sei  sempre  meco , ed  ogni  cosa 
mia  è tua. 

32.  Or 
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32.  Or  coiivcnii’a  iar  lesta,  e ral- 
legrarsi ; perciocché  questo  tuo  tia- 
tello  era  morto  , ed  e tornato  a 
vita  ; era  perduto , ed  è stato  ritro- 
vato. 

CAP.  XVI. 

JJ usurpazione  delle  rkehezze  tcr- 
rcsiri  è da  Gc'ù  riprouuta. 
o-  egli  disse  ancora  a'  suoi  di- 
scepoli: Vera  un  uomo  ricco, 
ch’avea  un  lattore;  ed  esso  tu  ac- 
cusato appo  lui,  come  dissipando 
i suoi  beni. 

2.  Ed  egli  lo  chiamò,  e gli  disse; 
Che  cosa  è questo  rn’  io  odo  di  te? 
rendi  ragione  del  tuo  .governo: 
perciocché  tu  non  puoi  più  esser 
mio  fattore. 

3.  Ed  il  laltorc  disse  Aa  se  me- 
desimo : Che  farò  ? conciosiaco- 
sachè  il  mio  signore  mi  tolga  il  go- 
verno ; io  non  posso  zappare , e di 
mendicar  mi  vergogno. 

4.  lo  so  ciò  eh’  io  laro,  accioc- 

ché, quando  io  sarò  rimosso  dal 
governo,  aùri  mi  riceva  in  casa 
sua.  , 

5.  Chiamati  adunque  a uno  a '.ino 

i debitori  del  suo  signore,  dis.se 

al  primo:  Ouanto  dei  al  mio 

signore  ? ~ 

6.  Ed  egli  disse:  Cento  Bati  d’o- 
lio. Ed  egli  gli  disse;  Prendi  la 
tua  scritta,  c sieili,  c scrivine 
prestamente  cinou.mta. 

7.  Poi  disse  ad  ini  altro:  E tu, 

quanto  dei?  Ed  e.gli  disse  : Cento 

Cori  di  grano.  Ed  egli  gli  disse  : 
Prendi  la  tua  scritta , c scrivine  ot- 
tanta. 

8.  Ed  il  signore  lodò  l’ingiusto  fat- 
tore , perciocché  avea  latto  avve- 
dutamente : conciosiacosaché  i fi- 
gliuoli di  questo  secolo  .ueno  piu 
avveduti,  nella  lor  generazione, 
che  i ligliuoli  della  luce. 

9.  Io  altresi  vi  dico  : fatevi  degli 
amici,  delie  ricchezze  ingiuste:  ac- 
ciocclié,  quando  verrete  meno,  vi 
ricevano  ne'  tabernacoli  cteiiii. 

10.  Chi  é leale  nel  poco  , é anche 
leale  nell'  assai  c chi  é ingiusto 
nel  poco,  è anche  ingiusto  nell'as- 
sai. 
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11.  .Se  dinu(ue  voi  non  siete  siali 
leali  nelle  riechezze  ingiu.'itc.  chi  vi 
hdcrà  le  vere? 

12.  E,  se  non  siete  stati  leali  nel- 
l’altrui, chi  vi  dara  il  vustio  7 

13.  JNiun  tamigiio  può  servire  a 
due  signori:  perciocché,  o ne  o- 
dierà  fimo,  ed  ainert  l’altro;  ov- 
vero. s'atterra  all'  uno.  e sprez- 
zerà l’altro  : voi  non  potete  servi- 
re a Dio  , cd  a .Niainmona. 

1-i.  Or  i Farisei,  di'  erano  avari, 
udivano  aneli’  essi  tutte  queste  eo- 
se,  c lo  beli’avano. 

15.  fid  egli  disse  loro:  Voi  side 

que’  che  giustilicate  voi  stessi  da- 
vanti a.gli  uomini;  ma  Iddio  cono- 
sce i vostri  cuori;  perciocché  quel 
eh’  è eccelso  appo  gli  uomini  è cosa 
abbominevolc  nel  cospetto  di  Dio. 

16.  La  Legge , cd  i profeti  sc/io 
stali  inlino  a Giovanni  ; da  quel 
tempo  il  Regno  di  Dio  é evangeliz- 
zato, cd  ognuno  v’cntr.a  per  forza. 

17.  Or  egli  é piu  agevole  che’l  cie- 
lo e la  terra  passino , che  non  un 
sol  punto  della  Legge  ca.g.gia. 

18.  (Chiunque  manda  via  la  sua 
moglie,  e ne  sposa  una  altra, 
commette  adultei'io;  e chiunifuc 
sposa  la  donna  mandata  via  dal 
marito  commette  adulterio. 

f9.  Or  vera  un  uomo  ricco,  il 
qual  si  vestiva  di  porpora , c <!i 
bisso  ; ed  ogni  giorno  godeva  sjdcn- 
didamente. 

20.  V’era  altresì  un  mendico,  eliia- 
mato  Lazaro,  il  quale  giaceva  al- 
la porta  d'esso , pieno  d'ulceri. 

21.  E disiderav  a saziarsi  delle  mi- 
che che  cadevano  della  tavola  del 
ricco  ; anzi  ancora  i cani  veniv  a- 
no  , e leccavano  le  sue  ulceri. 

22.  Or  avvenne  che’l  mendico  mo- 
ri , e fu  portato  dagli  Angeli  nel 
seno  d’Abraham  ; ed  il  ricco  mori 
anch’  egli,  e fu  seppellito, 

23.  Ed , essendo  ne  tormenti  nel- 
finferno,  alzò  gli  occhi,  c vide  da 
lungi  Abraham , c Lazaro  nel  seno 
d'esso. 

2i.  f.d  egli,  grill  lido  . disse : Pa- 
dre Abraham,  abbi  pietà  di  me,  e 
manda  Lazai'o,  acciocché  intinga  la 
G 


Digitized  by  Google 


98 


S.  LUCA. 


Cap.  17. 


punta  del  dito  nell’  acqua  , c mi 
rini'rcsclii  la  lingua  : perciocché  io 
SOI!  tormentato  in  questa  fiamma. 
25.  Ma  Abraham  disse:  Figliuolo, 
ricordati  che  tu  hai  ricevuti  i tuoi 
K'i>i  in  vita  tua,  e Lazaro  altresì 
i mali;  ma  ora  egli  è consolalo,  e 
tu  sci  tormentalo. 

20.  Jid  olir’  a lutto  ciò  , fra  noi  c 
voi  è posta  una  gran  voragine  ; 
Uilchè  coloro  che  vorrebbero  di  qui 
passare  a voi  non  possono;  pari- 
mente coloro  che  ion  di  là  non 
passano  a noi. 

27.  Ld  egli  disse:  Ti  prego  adun- 
que, o Padre,  che  tu  lo  mandi  in 
casa  di  mio  padre. 

28.  Perciocché  io  ho  cinque  fra- 
telli ; acciocché  tcslitìchi  loro  : che 
talora  aneli’  essi  non  vengano  in 
questo  luogo  di  tormento. 

29.  Abraham  gli  disse  : Hanno 

Moisè  , ed  i proteti  : ascollin  quelli. 

30.  Ld  egli  disse  : No  Padre  .\bra- 
liani  ; ma,  se  alcun  de’  morti  va  a 
loro,  si  ravvedranno. 

31.  làl  egli  gli  disse:  Se  non  ascol- 
tano Moisè,  eil  i proleli , non  pur 
crederanno  , avvegnaché  alcun  de’ 
morti  risusciti. 

CAP.  XVII. 

Lo  scandalo , reconcilia zinne , fe- 
de e biuìne  opere..,  dieri  leprosi, 
e l’ullima  venula  di  Gesù. 
egli  disse  a’  suoi  discepoli  : 
Egli  é impossibile  che  non  av  - 
vengano scandali;  ma,  guai  a co- 
lui per  cui  avvengono. 

2.  \legiio  per  lui  sarebbe  che  una 
macina  da  asino  gli  (òssc  appiccala 
al  (Collo,  e che  fosse  gitlato  nel 
mare , che  di  scandalezzaie  un  di 
questi  piccoli. 

3.  Prendete  guardia  a voi.  (òr, 
sc'l  tuo  fratello  ha  peccato  contro 
a te  , riprendilo  ; e , se  si  pente  , 
perdonagli. 

4.  E,  benché  sette  volte  il  dì  pecchi 
contro  a te,  se  sette  volte  il  di  ri- 
torna a te. , dicendo  ; Io  mi  pento , 
perdonagli. 

5.  Allora  gli  Apostoli  dissero  al 
Signore;  Accrescici  la  fede. 


6.  Ed  il  Signore  disse  : Se  voi 
aveste  pur  tanta  lede  quant’  è un 
grane!  di  senape,  voi  potreste  dire 
a questo  monte:  Diradicati,  e pian- 
tati nel  mare;  ed  esso  v'ubbichrebbe. 

7.  Or,  ehi  è colui  d’infra  voi,  il 
quale  avendo  un  servo  ch’ari,  o 
che  pasturi  il  Insti  mie  , quando 
esso  , tornando  d.i’  campi , entra 
in  casa,  subito  gli  dica  ; Passa 
qua , mettiti  a tavola  ? 

8.  Anzi  j non  gli  dice  egli  : Appa- 
recchiami da  cena , e cigniti , e ser- 
vimi : linché  io  abbia  mangiato,  c 
bevuto;  poi  mangerai,  c berai  tu? 

9.  Tiene  egli  in  grazia  da  quel 
servo,  eh'  egli  ha  iiille  le  cose  che 
gli  erano  state  comandale?  lo  noi 
penso. 

10.  Cosi  ancora  voi,  quando  avrete 
fatte  tutte  le  cose  che  vi  son  co- 
mandale , dite  : Noi  siamo  servi 
disutili:  conciosiacosaehé  abbi;unq 
fatto  ciò  eh’  eravamo  obbligali  di 
lare. 

11.  Or  avvenne  che,  andando  in 
Gerusalem , egli  passava  per  mez- 
zo la  Samaria,  e la  Galilea. 

12.  E,  come  egli  entrava  in  un 
certo  castello  , dicci  uomini  leb- 
brosi gli  vennero  incontro,  i quali 
si  fermarono  da  lungi. 

13.  E levarono  la  voce,  dicendo: 
Maestro  Gesù , abbi  pietà  di  noi. 

14.  Ed  egli,  vedutiti,  disse  loro: 
Andate,  mostratevi  a’  sacerdoti.  Ed 
avvenne  che,  come  essi  andav.auo, 
furono  mondati. 

15.  Ed  un  di  loro,  veggendo  ch’e- 
ra guarito  , ritornò  , glorillcando 
Iddio  ad  alla  voce. 

16.  E si  gitlò  sopra  la  sua  faccia 
a’  piedi  di  Gesù,  ringraziandolo. 
Or  colui  era  Samaritano. 

17.  E Gesù  prese,  a dire:  I dieci 
non  sono  eglino  stati  nctUti  ? e 
dove  sono  i nove? 

18.  E’  non  se  n’  è trovalo  alcuno, 
che  sia  ritornato  per  dar  gloria  a 
Dio  , se  non  (juesto  straniere. 

19.  E disse  a colui  : Levati . e vat- 
tene; la  tua  fede  t'ha  salvato. 

20.  Or , essendo  domandalo  da’ 
Pai'isci,  quando  verrebbe  il  Regno 
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di  Dio  , rispose  loro , e disse  : Il 
Regno  di  Dio  non  verrà  in  maniera 
che  si  possa  osservare. 

21.  E non  si  dirà:  Eccolo  qui,  ed 
eccolo  là  : perciocché  ecco , il  Re- 
gno di  Dio  è dentro  di  voi. 

22.  Or  egli  disse  ancora  a’  suoi 
discepoli  : 1 giorni  verranno  che 
voi  (lisidcrercte  vedere  un  de’  gior- 
ni del  Figliuol  dell’  uomo  , e non 

10  vedrete. 

23.  E vi  si  dirà:  Eccolo  qui;  od 
eccolo  là:  non  <;’andate,  e non  li 
seguitate. 

24.  Perciocché  quale  è il  lampo, 

11  quale,  lampeggiando  , risplende 
da  una  parie,  disotto'al  cielo  iniìno 
all’  altra;  tale  ancora  sarà  il  Fi- 
gliuol dell’  uomo,  nel  suo  giorno. 

2ó.  Ma  conviene  eh’  egli  prima 
soflcrisca  molte  cose,  c sia  rigeta- 
to  da  questa  generazione. 

26.  E , come  avvenne  a’  dì  di  Noè, 
così  ancora  avverrà  a’  dì  del  Fi- 
gliuol dell’  uomo. 

27.  Gli  wiinini  mangiavano , bc- 
veano  , sposavano  mogli , c si  ma- 
ritavano j inlino  al  giorno  che  Noè 
entrò  nell’  Arca  ; e’f  diluvio  venne, 
e U fece  tutti  perire. 

25.  Parimente  ancora  , come  av- 
venne a’  di  di  Lot:  la  ffente  man- 
giava, bevea,  comprava,  vende- 
va, piantava,  ed  edificava. 

29.  Ma,  nel  giorno  che  Lot  uscì 
di  Sodoma,  piovve  dal  cielo  fuoco, 
e soltò,  e li  léce  tutti  perire. 

30.  Tal  sarà  il  giorno , nel  quale 
il  Fi.gliuol  dell’  nonio  apparirà. 

31.  In  quel  giorno,  colui  che  sarà 
sopra  il  letto  della  casa , ed  aura 
le  sue  masserizie  dentro  la  casa , 
non  isccnda  per  toglierle;  e pari- 
mente chi  '(irà  nella  campagna 
non  torni  addietro. 

32.  Ricordatevi  della  moglie  di  Lot. 

33.  Chiunque  avrà  cen  ato  rii  sal- 
var la  vita  sua  la  perderà  ; ma  chi 
l’avrà  perduta  iàrà  ch’ella  liverà. 

34.  lo  vi  dico  ch’in  quella  notte 
due  saranno  in  un  letto  : l'uno  sarà 
preso,  l'altro  lasciato. 

35.  Due  donne  macineranno  insie- 
me; l’una  sarà  presa,  e l'altra  la- 
sciata. 


36.  Due  saranno  nella  campagna  : 
l'uno  sarà  preso,  e l’altro  lasciato. 

37.  Ed  i discepoli,  rispondendo, 
gli  di.sscro  : Dove,  Signore?  Ed 
egli  disse  loro;  Dove  sarà  il  car- 
name . quivi  ancora  s’accoglieranno 
l'acquile. 

CAP.  XVIII. 

Dell’  orazione  , pe.nilenza , sof- 
ferenze. 

Qr  propose  loro  ancora  unapara- 
'^bola,  per  ino.\trar  che  convie- 
ne del  continuo  orare , e non  islan- 
carsi. 

2.  Dicendo:  Vera  un  giudice  in  una 
città,  il  quale  non  temeva  Iddio  , e 
non  avea  rispetto  ad  alcun  uomo. 

3.  Or  in  quella  stessa  città  v era 
una  vedova,  la  qual  venne  a lui, 
dicendo;  Fammi  ragione  del  mio 
avversario. 

4.  Ed  egli , per  un  tempo , non  vol- 
le farlo;  ma  pur  poi  appresso  dis- 
se. Ira  se  medesimo;  Uuantunque 
io  non  tema  Iddio  , e noli  abbia  ri- 
spetto ad  alcun  uomo  : 

5.  Nondimeno,  perciocché  questa 
vedova  mi  dà  molestia,  io  le  farò 
ragione  : che  talora  non  venga  tan- 
te volte  eh’  alla  fine  mi  maceri. 

6.  Ed  il  Signore  disse  : Ascoltate 
ciò  che  dice  il  giudice  iniquo. 

7.  Ed  Iddio  non  vendicherà  egli  i 
suoi  eletti,  i quali  giorno  e notte 
gridano  a lui  ; benché  sia  lento  ad 
adirarsi  per  loro  ? 

6.  Certo,  io  vi  dico,  che  tosto  li 
vendicherà.  Ma,  quando'l  Figliuo- 
lo dell'  uomo  verrà,  troverà  egli 
pur  la  fede  in  terra? 

9.  Disse  ancora  questa  parabola  a 
certi , che  si  confidavano  in  loro 
stessi  d’esser  giu'.i , e sprezzavano 
gli  altri. 

10.  Due  uomini  salirono  al  Tcir- 
pio,  per  orare:  l’uno  era  Fariseo, 
e l’altro  pubblicano. 

11.  Il  Fariseo , stando  in  piè,  ora- 
va in  disparte,  in  questa  maniera: 
0 Dio,  io  ti  ringrazio  eh' io  non 
son  come  gli  altri  uomini,  rapaci, 
ingiusti,  adulteri;  né  anche  come 
quel  pubblicano. 
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12.  Io  digiuno  due  volle  la  setti- 
mana. io  pago  la  decima  di  tutto 
ciò  eh’  io  po.sseggo. 

IJ.  Ma  il  puÌj|)lieaiio,  stando  da 
lungi , non  ardiva  pur  d’alzar  gli 
occhi  al  cielo;  anzi  si  balleva  il 
petto,  dicendo:  0 Dio,  sii  placato 
inverso  ine  peccatore. 

_ 14.  lo  vi  dico , che  costui  ritornò 
in  casa  sua  giustilicato  , piuttosto 
che  queir  altro  : perciocché  chiun- 
que s innalza  sarà  abbassalo , e chi 
s'abbassa  sarà  innalzalo. 

15.  Or  gli  furono  presentali  an- 
cora de'  piccoli  fanciulli , acciocché 
li  toccasse;  ed  i discepoli  , veduto 
ciò  , sgridavano  coloro  che  li  pre- 
sentai nrio. 

16.  Ma  Gesù,  diiarnali  a se  i fan- 
ciulli, disse:  Lasciate  i piccoli  fan- 
ciulli venire  a me.  e non  li  divie- 
tale: perciocché  di  tali  è il  Kegno 
di  Dio. 

17.  lo  vi  dico  in  verità  , che  chi 
non  avrà  ricevuto  il  Regno  di  Dio 
come,  piccol  lanciullo  , non  entrerà 
in  esso. 

18.  Fai  un  certo  de’  principali  lo 
domandò,  dicendo:  .Maestro  buo- 
no, làcendo  che,  erediterò  la  vita 
eterna  ? 

1<).  E Gesù  gli  disse  : Perchè  mi 
chiami  buono?  ninno  è buono,  se 
non  un  solo,  cioc,  Iddio. 

20.  'l'u  sai  i comandamenti  : Non 
commettere  adulterio  , Non  ucci- 
dere , Non  furare , Non  dir  falsa 
testimonianza  , Onora  tuo  padre , 
e tua  madre. 

21.  E colui  disse:  Tutte  queste 
cose  ho  osservale  fm  dalia  mia 
giovanezza. 

22.  lv(';esù,  udito  questo,  gli  dis- 
se : Una  cosa  ti*  manca  ancora  : 
vendi  tutto  ciò  che  tu  hai.  e disti  i- 
buisci'O  a’  poveri,  ed  avrai  un  te- 
soro nel  cielo  ; poi  vieni , e segui- 
tami. 

2.3.  Ma  egli  . udite  queste  cose  , 
ne  fu  grandemente  attristalo  : per- 
ciocclic  era  mollo  ricco. _ 

24.  E Gesù  , veduto  eh'  egli  s'era 
attri.stalo.  disse:  0 quanto  mala- 
gevolmente coloro  che  lunno  delle 
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ricchezze  entreranno  nel  Regno  di 
Dio! 

25.  Perciocché  egli  è più  agevole 
di'  un  cammello  entri  per  la  cruna 
d’un  ago . che  non  che  un  ricco 
entri  nel  Regno  di  Dio. 

26.  E coloro  die  rudirono  dissero: 
Chi  adunque  può  esser  salvalo  ? 

27.  Ed  egli  disse:  Le  cose  impos- 
sibili apj)o  gli  uomini  soii  possibili 
appo  Iddio. 

2t>.  E Pietro  disse  : Ecco , noi  ab- 
biain  lascialo  ogni  cosa,  e t’abbia- 
mo seguitalo. 

2;t.  Ed  egli  disse  loro  : Io  vi  dico 
in -verità,  che  non  v’ è alcuno, 
ch'abbia  lascialo  casa,  o padre  o 
madre,  o l'ratelli,  o moglie,  o fi- 
gliuoli, per  lo  Regno  di  Dio: 

.30.  11  qual  non  ne  riceva  molti 
cotanti  in  questo  tempo , c nel  se- 
colo a venire  la  vita  eterna. 

31.  Poi,  presi  seco  i dodici,  disse 
loro  : Ecco , noi  sagliamo  in  Geru- 
salcni , e tulle  le  cose  scritte  da’ 
profeti  intorno  alFigliuol  dell’  uomo 
saranno  adempiute. 

32.  Perciocché  egli  sarà  dato  in 
man  de’  Gentili,  c.  sarà  schernito, 
ed  oltraggialo;  c gli  sarà  spulato 
nel  volto. 

33.  Ed  e.ssi.  dopo  ai  ci  lo  flagellato, 
rucciderauno  ; ma  egli  risusciterà 
al  terzo  giorno. 

34.  Ed  essi  non  compresero  nulla 
di  queste  cose;  anzi  questo  ragio- 
namento era  loro  occulto,  e non 
intendevano  le  cose  eh’  erano  lor 
(lette. 

.35.  Or,  come  egli  s’avvicinava  a 
Gerico,  un  certo  cieco  sedeva  pres- 
so della  via . mendicando. 

36.  Ed,  udita  la  moltitudine  che 
passava , domandò  che  cosa  ciò 
l'-i.-se. 

37.  E gli  fu  fitto  sapere  che 
Gesù  il  Nazareo  passava. 

3-S.  Ed  egli  gridò,  dicendo;  Gesù, 
Figliuol  di  David  , abbi  pietfi  di  me. 
3P.  ì'j  coloro  eh’  andavano  avanti 
lo  sgridavano . acciocché  tace.sse; 
ma  egli  \ ieppiù  gridava  : Figliuol 
di  David,  abbi  pietà  di  me. 

40.  E Gesù , Icrniatosi , comandò 
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che  gli  fosse,  menalo.  E,  come  fu 
pre.sso  (li  Ini,  lo  domande'). 

41.  Dicendo  : Che  vuoi  eh’  io  ti 
faccia  ? Ed  egli  dis.se  ; bignoie, 
eh’  io  ricoveri  la  vista. 

42.  E Gesù  gli  disse;  Ricovera  la 
vi.sta;  la  tua  tede  t'ha  salvato. 

4J.  F.d  egli  in  tiucllo  istante  rico- 
verò la  vista,  c lo  .seguitava,  glo- 
rilicando  Iddio.  E tutto  il  popolo 
veduto  ciò , diede  lode  a Dio. 

C A P.  XI  X. 

Di  Z,ar.c.heo,  delle  mine,  infrnilo 
di  liristi)  in  Genisalem , trista 
profezia  sopra  essa,  seriosa  ri- 
formazione. 

14'  Gesù  , essendo  entrato  in  Geri- 
co. passava  per  la  città. 

2.  Ed  ecco  un  uomo  , detto  jier 
nome  Zaccheo,  il  ijualc  era  il  ca])o 
de’  pubblicani , ed  era  ricco. 

3.  E cercava  di  vedere  Gesù,  per 
saper  chi  egli  era;  ma  non  potei  a 
per  la  moltitudine:  perciocché  egli 
era  piccolo  di  statura. 

4.  E corse  innanzi , e sali  sopra 
un  sicomoro  , per  vederlo  : ]>er 
cicicchè  egli  avea  da  passar  per 
quella  via. 

5.  E,  come  Gesù  fu  giunto  a quel 
luo.go  , alzò  gli  occhi  , c lo  vide , 
c gli  disse  : Zaccheo , scendi  giù 
prestamente  : perciocché  oggi  ho 
ad  albergare  in  casa  tua. 

6.  Ed  egli  scese  prestamente,  c Io 
ricevette  con  alle.grczi'.a. 

7.  E tutti,  veduto  riò,  mormora- 
vano, dicendo;  Egli  è andato  ad 
albergare  in  casa  d un  uomo  pecca- 
tore. 

8.  E Zaccheo , presentatosi  al  .Si- 
gnore, .gli  di.sse  : Si.gnoi'e,  io  dono 
la  metà  di  lutti  i miei  beni  a’  po- 
veri; c,  se  lio  frodato  alcuno,  io 
gliene  fo  la  restituzione  a quatti-o 
doppi. 

9.  E Gesù  gli  di.s.sc  : Oggi  e avve- 
nuta salute  a ([ucsla  casa  ; concio- 
siacosacfiè  anche  costui  sia  figliuol 
d'Abraham. 

10.  Perciocché  il  Eigliuol  dell’  uo- 
mo é venuto  per  cercare , c per 
s.Jvare  ciò  eh’  era  perito. 


11.  Or  ascoltando  essi  queste  cose, 
G<  'ù  soggiunse,  c di.sse  una  para- 
bola; perciocché  e.gli  era  \icin  di 
Geriisaletn.  ed  essi  stimavano,  dic  i 
Regno  di  Dio  apparirebbe  subito  in 
quello  istante. 

12.  Disse  adunque:  Un  uomo  no- 
bile andò  in  paese  lontiuio , per 
prender  hi  posscssion  d un  Regno , 
e poi  tornare. 

13.  E,  chiamati  a se  dicci  suoi 
seriidori,  diede  loro  dicci  .Mine, 
e disse  loro  : Trafficate , linclié  io 
venga. 

14.  Or  i suoi  cittadini  fodiavano  , 
c .gli  mandarono  dietro  una  am- 
basciata. dicendo;  Noi  non  vo.glia- 
mo  che  costui  re.gni  sopra  noi. 

fj.  l'.d  avvenne  che.  quando  egli 
fu  ritornalo,  dopo  aver  h petw.s- 
sten  del  Regno  , comandò  che  gli 
losscr  chiamali  que'  sen  idori  , a’ 
quali  avea  dati  i danari,  acciocché 
sapesse  quanto  ciascuno  avea  gua- 
dagnalo traflicaiido. 

iti.  Ed  il  primo  si  presentò,  di- 
cendo: .Signore,  la  tua  .Mina  n'ha 
guadagnale  altre  dieci. 

17.  Ed  egli  gli  disse  : Rene  sta, 
buon  sei'vidore  : perciocché  tu  sei 
stato  leale  in  cosa  minima  , abbi 
podestà  sopra  diteci  città. 

tS.  Poi  venne  il  secondo , dicen- 
do : Signore , la  tua  Mina  ne  ha 
guadagnale  cinque. 

19.  Ed  egli  di.sse  ancora  a costui  ; 
E,  tu  sii  sopra  cinque  città. 

20.  Poi  ne  venne  un  altro  , che 
disse;  Signore,  ecco  la  tua  Mina, 
la  quale  io  ho  temila  riposta  in  uno 
sciugatojf). 

21.  Perciocché  io  ho  avuto  tema 
di  te , perchè  tu  sei  uomo  aspro , 
e to.gli  ciò  che  non  hai  messo,  e 
mieli  ciò  che  non  hai  seminato. 

22.  Ed  il  suo  siffiiore  gli  di.sse: 
Io  li  giudicherò  per  la  tua  propria 
bocca,  malva, gio  servidore:  tu  sa- 
pevi eh’  io  sono  uomo  aspro , che 
tolgo  ciò  che  non  ho  messo , c 
mieto  ciò  che  non  ho  seminato. 

23.  Perché  dunque  non  desti  i 
mici  danari  a’  banchieri , ed  io , al 
mio  ritorno , gli  avrei  riscossi  con 
frullo  V 
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24.  Allora  egli  di.sse  a coloro  cli'c- 
rano  ivi  presenti  : 'J'oglielcgli  la 
M ina.  c datela  a colui  che  ha  le 
dieci  Mine. 

25.  Ed  essi  gli  dissero  ; Signore , 
egli  ha  dieci  Mine. 

20.  ( l’crciocchò  io  vi  dico,  che  a 
chiunque  ha . sai-à  dato;  ma,  cl.i 
non  ha , eziandio  quel  eh’  egli  ha 
gli  sarà  tolto.) 

27.  Olir’  a ciò,  menate  qua  que’ 
mici  nemici , che  non  hanno  volu- 
to eh’  io  regnassi  sopra  loro , c 
scannategli  in  mia  presenza. 

2.H.  Or.  avendo  delle  queslc  cose, 
egli  andava  innanzi  , salendo  in 
Ccnisalcm. 

2?).  E,  come  egli  fu  vicin  di  Bct- 
fage , e di  Belania , presso  al  mon- 
te detto  degli  Olivi , mandò  due  de' 
suoi  discepoli , 

30.  Dicendo  : Andate  nel  castello, 
che  è qui  dirincontro  ; nel  quale 
essendo  entrati,  troverete  un  pu- 
ledro d'asino  legato  , sopra  il  qua- 
le niun  uomo  giammai  montò  : 
scioglietelo , e menatemelo. 

31.  E,  se  alcuno  vi  domanda  per- 
chè voi  lo  sciogliete,  ditegli  cosi: 
Perciocché’!  Signore  n'ha  bisogno. 

32.  E coloro  eh’  erano  maiulati 
andarono , e trovarono  come  egli 
avea  lor  actto. 

33.  E,  come  essi  scioglievano  il 

fmledro  , i padroni  d'esso  dissero 
oro  : Perchè  sciogliete  voi  quel 
puledro  ? 

34.  Ed  essi  dissero:  11  Signore  n'ha 
bisogno. 

35.  E lo  menarono  a Gesù  ; e git- 
tarono  le  lor  vesti  sopr.a  il  puledro, 
e vi  fecero  montar  Gesù  sopra. 

36.  E,  mentre  egli  camminava, 
stendevano  le  lor  vesti  nella  via. 

37.  E.  come  egli  già  era  presso  del- 
la scesa  del  monte  degli  Olivi,  tutta 
la  moltitudine  de’  discepoli  con  alle- 
grezza prese  a lodare  Iddio  con  gran 
voce,  per  tutte  le  potenti  operazio- 
ni , ch'avcano  vedute, 

38.  Dicendo  : Benedetto  sìa  il  Re  , 
che  viene  nel  Nome  del  .Signore  ; 
pace  in  cielo , e gloria  ne’  luoghi  al- 
tissimi ! 


39.  Ed  alcuni  de’ farisei  d’  infra  la 
moltitudine  gli  dissero;  Maestro, 
sgrida  i tuoi  discepoli. 

40.  Ed  egli,  rispondendo,  disse 
loro;  lo  vi  dico  che,  se  costoro  si 
tacciono,  le  pietre  grideranno. 

41.  E,  come  egli  fu  presso  della 
città,  veggcndola.  pianse  .sopra  lei, 

42.  Dicendo:  Oh,  se  tu  ancora, 
almeno  in  quc.sto  giorno,  avessi  ri- 
conosciute le  cose  uppo'  tcnrnti  alla 
tua  pace  ! ma  ora  elle  son  nascoste 
dagli  occhi  tuoi. 

43.  Perciocché  ti  sopraggiugne- 
ranno giorni , ne’  quali  itimi  nemi- 
ci li  faranno  de.gli  argini  attorno,  c 
ti  circoiulcraimo,  e L’assedieranno 
d’ogni  intorno. 

44.  Ed  atteiTcranno  te,  ed  i tuoi 
figliuoli  dentro  di  te;  c non  lascc- 
ranno  in  te  pietra  sopra  pietra:  per- 
ciocché tu  non  hai  riconosciuto  il 
tempo  della  tua  visitazione. 

45.  Poi,  entrato  nel  Tempio , pre- 
se a cacciarne  coloro  che  vendeva- 
no , e che  compravano  in  esso. 

46.  Dicendo  loro:  Egli  è scritto; 
La  Casa  mia  è c.asa  d’orazione  ; ma 
voi  n’avete  latto  unaspilonca  di  la- 
droni. 

47.  Ed  ogni  giorno  egli  insegnava 
nel  Tempio.  Ed  i principali  sacer- 
doti, e gli  Scribi  , ed  i capi  del  po- 
polo cercavano  di  farlo  mprire. 

48.  E non  trovavano  che  cosa  po- 
tesscr  fare:  perciocché  tutto  il  po- 
polo pendeva  della  sua  bocca ^ a- 
scoltandolo. 

CAP.  XX. 

Dìsputazione  di  Cristo  di  sua  per- 
sona ed  officio , del  tributo , e 
risurrezione  dei  morti. 
tTo  avvenne  un  di  que’  giorni , che, 
■*^mentre  egli  insegnava  il  popolo 
nel  Tempio,  ed  evangelizzava,  i 
principali  saecrcloti , egli  Scrilii  , 
coligli  Anziani,  soprag.eiunsero. 

2.  E gli  dissero:  Dicci  di  quale  au- 
torità tu  fai  cotestc  cose;  o , chi  è 
colui  clic  t ha  data  cotcsta  autorità. 

3.  Ed  egli,  rispondendo,  disse  lo- 
ro : Aneli’  io  vi  domanderò  una  co- 
sa ; e voi  ditemela. 
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4.  Il  Battesimo  di  Giovanni  era 
egli  dal  cielo , o dagli  uomini  ? 

5.  Ed  essi  ragionavano  fra  loro , 
dicenilo  : Se  diciamo  r/i’  era  dal 
cielo , egli  ci  dirà  : Perchè  dunque 
non  gli  credeste? 

6.  Se  altresì  diciamo  eh'  era  dagli 
uomini,  tutto  il  popolo  ci  lapiderà: 
perciocché  egli  è persuaso  che  Gio- 
vanni era  profeta. 

7.  Risposero  adunque  che  non  sa- 
pevano onde  eqli  Jo.sse. 

8.  E Gesù  disse  loro  : Io  ancora 
non  vi  dirò  di  quale  autorità  io  lo 
queste  cose. 

9.  Poi  prese  a dire  al  popolo  que- 
sta parabola:  Un  uomo  piantò  una 
vigna,  e l'allogò  a certi  lavoratori, 
e se  n’andò  in  viaggio,  e dimorò 
fuori  lungo  tempo. 

10.  E nella  stagione  mandò  un 
servidore  a que’  lavoratori,  accioc- 
ché gli  dessero  del  frullo  della  vi- 
gna ; ma  i lavoratori , battutolo , lo 
rimandarono  vuoto. 

11.  Ed  egli  dinuovo  vi  mandò  un 
altro  servidore  ; ma  e.ssi , battuto 
ancora  lui , e vituperatolo , lo  ri- 
mandarono vuoto. 

12.  Ed  egli  ne  mandò  ancora  un 
terzo  ; ma  essi , ferito  ancora  co- 
stui , lo  cacciarono. 

• 13.  Ed  il  signor  della  vigna  disse: 
Che  farò  ? Io  vi  manderò  il  mio 
diletto  figliuolo;  forse,  quando  lo 
vedranno,  gli  porteranno  rispetto. 

14.  Ma  i lavoratori , vedutolo,  ra- 
gionarono fra  loro  , dicendo  : ('/O- 
stui  è l’erede;  venite,  uccidiamio: 
acciocché  l'eredità  divenga  nostra. 

15.  E , cacciatolo  fuor  della  vigna, 
ruccisero.  Che  farà  loro  adunque 
il  signor  della  vigna? 

16.  Egli  verrà  , e distruggerà  que’ 
lavoratori,  e darà  la  vigna  ad  al- 
tri. Ma  essi,  udito  ciò,  dissero: 
Così  non  si  i. 

17.  Ed  egli,  riguardatigli  in  fac- 
cia , disse  : Che  cosa  adunque  c 
questo  eh’  è scritto:  La  pietra  che 
gli  edificatori  hanno  riprovata  è di- 
venuta il  capo  del  cantone  ? 

18.  Chiunque  caderà  sopra  quella 
pietra  sarà  fiaccato,  ed  ella  triterà 
colui  sopra  cui  dia  cadcrà. 


19.  Ed  i principali  sacerdoti,  e gli 
Scribi  cercavano  in  quella  stessa 
ora  di  mettergli  le  mani  addosso  : 
perciocché  riconobbero  ch’egli  avea 
detta  quella  parabola  contro  a lo- 
ro ; ma  temettero  il  popolo. 

20.  l'ì,  spiandolo,  gli  mandarono 
degl'  insidiatori  , che  simula.ssero 
d'esser  giusti,  per  soprapprendcrlo 
in  parole  ; per  darlo  in  man  della 
signoria , cd  aila  podestà  del  Go- 
vernatore. 

21.  E quelli  gli  fecero  una  doman- 
da , dicendo:  .Maestro,  noi  sappia- 
mo che  tu  parli , c<l  insegni  dirit- 
tamente ; e che  non  hai  riguardo 
aila  qualità  delle  persone , ma  in- 
segni la  via  di  Dio  in  verità. 

22.  Ecci  egli  lecito  di  pagare  il 
tributo  a Cesare  , o no  ? 

2,5.  Ed  egli,  avvedutosi  della  loro 
astuzia,  disse  loro:  Perché  mi  ten- 
tate ? 

24.  Mostratemi  un  denaro  : di  cui 
porta  egli  la  figura,  e la  sopra- 
scritta  ? Ed  essi , rispondendo  , 
dissero  : Di  Cesare. 

25.  Ed  egli  disse  loro  : Rendete 
adunque  a Cesare  le  cose  di  Cesa- 
re , ed  a Dio  le  cose  di  Dio. 

20.  E non  lo  poterono  soprappren- 
dere in  parole  davanti  al  popolo  ; 
e , maravigliatisi  della  sua  risposta, 
si  tacquero. 

27.  Or  alcuni  de’  Sadducei , i qua- 
li contendono  non  esservi  risurre- 
zione. accostatisi,  lo  domandaronoj 

28.  Dicendo:  .Maestro,  Moisé  c» 
Ita  scritto,  che,  sei  fratello  d’al- 
cuuo  muore  avendo  moglie,  c muo- 
re senza  figliuoli  , il  suo  fratello 
prenda  la  moglie,  c susciti  proge- 
nie al  suo  fratello. 

29.  Or  vi  furono  sette  fratelli;  cd 
il  primo  , presa  moglie,  Jiiori  senza 
figliuoli. 

3t).  Ed  il  secondo  prc.ee  quella 
moglie , c mori  anch’  egli  senza 
figliuoli. 

31.  Poi  il  terzo  la  prese;  c simì- 
glianlcmentc  tutti  c sette;  e mori- 
rono senza  aver  lasciati  figliuoli. 

32.  Or,  dopo  tutti,  morì  anche  la 
donna. 
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.5  J.  .Nfllii  risiiiTi’zionc  a(linu|ue.  di 
nii  di  ioro  .sarà  fila  nio^lif  ? coii- 
f iwsiaco.saf lif  liilli  c SfUc  labbiano 
avaia  pi  r lno,^lif. 

.li.  iv  (ifàù.  l•i.^pondc^do , disse 
liM'ii  : I b^iiuoli  di  ijiicslo  scculo 
.sposano,  f soli  maritali. 

3'-.  .1.1  foloro  fili*  .saiMiino  repu- 

tali ib.<MÌ  d uiUaier  (|iiel  seeolo  , e 
i.i  ridili  i*f/.ioii  de’  morii,  non  i.spo- 
i.iiio  . e non  son  marilati. 

•5o  l-'ecfiofi  lic  ancora  non  pos.so- 
no  più  morire  : eoneio.siacos.ichè 
sierio  p.iri  a,<li  .Angeli  ; e son  liglino- 
li  di  Dio.  essendo  ligiinoli  della  ri- 
sili re>;ione. 

.J7.  Ur  che  i morii  risnscilino  , 
IMoisè  stesso  lo  .dichiarò  prc.sso  al 
pi'nno  . nnaiido  e,<li  iionima  il  .'Si- 
gnore riddili  d. Abraham,  e 1 Iddio 
d Isaac  . e l lildioi  di  lacoli. 

J.s.  Or  egli  non  è Dio  de’  morti, 
anzi  de'  viventi  ; conciosiatosadie 
tolti  vivano  a Ini. 

ó'.l.  Ivi  alenili  degli  Scribi  gli  fc- 
cer  multo . e dissero  : Maestro  , 
bene  bai  detto. 

40.  E non  ardirono  più  fargli  al- 
cuna domanda. 

41.  Jid  egli  disse  ioro  ; Come  di- 
cono che!  Cristo  sia  figlinojo  di 
David  y 

a_'.  E pur  David  i.stesso.  nel  Libro 
de’  .Salmi  dice  ; Il  .Si.gnore  ha  detto 
ai  mio  Signore  ; Siedi  alla  mia  de- 
stra  : 

4.t.  Finché  io  abbia  posti  i tuoi 
nemici  per  iscannello  de  tuoi  pieili. 

44.  David  adunque  lo  chiaiiia  Si- 
gnore. E,  come  è egli  suo  figliuo- 
lo ? 

4.5.  Or . mentre  tutto  il  popolo 
stava  asc.oltando,  egli  disse  a’  suoi 
«liscepoli  : 

4o.  (jiiardalcvi  dagli  .Scribi,  i qua- 
li volentieri  passeggiano  in  ve.sti 
lunghe  , ed  amano  le  salutazioni 
nelle  piazze,  ed  i primi  seggi  nelle 
raimanze,  ed  i primi  luoghi  ne’  con- 
viti. 

47.  I quali  divorano  le  case  delle, 
vedove , eziandio  sotto  spezie  di 
far  lunghe  orazioni  ; essi  ne  rice- 
veranno maggior  oondannazione. 


CAP.  XXI. 

Corifa  (T una  vedoua  , <hsfrn~ 
z ionr  di  Gerusalmn  , e fine  del 
mondo. 

CAr  Gr.^ù,  riguardando,  vide  i 
ricchi  che  gittavano  i lor  doni 
nella  cassa  dell’  ofl'ertc. 

2.  Vide  ancora  una  vedova  pove- 
retta, la  qual  vi  gittava  due  pic- 
cioli. 

3.  E di.sse  : Io  vi  dico  in  verità  , 
che  questa  povera  vedova  ha  git- 
tate più  di  tulli  gii  allri. 

4.  Perciocché  lutti  costoro  hanno 
gii  lato  nell’  ofl'erte  di  Dio  di  ciò 
che  soprabbonda  loro  ; ma  costei 
n’  ha  gii  lato  della  sua  inopia,  tutta 
la  sostanza  eh’  ella  av'ca. 

5.  Poi  appresso  , dicendo  alcuni 
del  Fempio,  eh’  esso  eia  adorno 
di  belle  pietre,  e d'offerte;  egli  disse: 

0.  Ouaiil’  è a queste  co.se  che  voi 
rigulù'date , verranno  i giorni,  che 
non  sarà  lasciata  pietra  sopra  pie- 
tra che  non  sia  diroccata. 

7.  Ed  essi  lo  domandarono,  di- 
cendo: .Maestro,  quando  avverranno 
dunque  queste  cose  ? e qual  '•arà 
il  segno  del  tempo , nel  qual  que- 
ste co.se  deoiio  avvenire  t' 

S.  Ed  egli  disse  : Guardate  che 
non  siate  sedotti  : perciocché  molti 
verranno  sotto  il  mio  Nome , di-' 
ccndo  : lo  i^On  dr.c.m;  ed  : Il  lefnpo 
è giunto.  Non  andate  adunque  die- 
tro a loro. 

9.  Or,  quando  udirete  .guerre,  e 
lurbamcnii , non  siale  spaventati  : 
perciocché  conviene  che  queste  co- 
se avvengano  prima;  ma  non  però 
subito  nppre.\.^n  sa>  à la  fine. 

10.  .Allora  disse  loro;  Una  gente 
si  leverà  contro  all’  altra  .gente , 
ed  un  regno  contro  all’  altvo. 

11.  Ed  in  Ogni  luogo  vi  saranno 
gran  tremuoti , c lami . e pestilen- 
ze ; v i saranno  eziandio  de'  prodi- 
gi spaventevoli , c de'  gran  segni 
dal  ciclo. 

12.  .Ma,  avanti  tutte  queste  cose , 
metteranno  le  mani  sopra  voi , e ni 

fierseguir.anno  , dandoro  in  man  del- 
e raunanze,  e mcHendooi  in  pri- 
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gioiie;  traendo/  t ai  re,  ttla’reUo- 
ri , per  lo  iriio  Nome. 

13.  Ala  ciò  vi  riuscirà  in  tcsliino- 
nian/.a. 

14.  Mcttclcvi  adunque  in  cuore  di 
non  pmnediLar  come  risponderete 
a vostra  dile.sa. 

15.  Pcrcioccliè  io  vi  darò  bocca , 
e sapienza  , alla  qiiale  non  potran- 
no contradire,  ne  contrastare  tutti 
i vostri  avversari. 

16.  Or  voi  sarete  traditi , cziamlio 
da  padi'i , edatnadri,  e dai'rateili, 
e da  parenti,  c da  amici;  c ne  là- 
ran  morir  di  voi. 

17.  E sarete  odiati  da  tutti  per  lo 
mio  Nome. 

18.  Ma  pure,  un  capello  del  vostro 
capo  non  perirà. 

ly.  PosstMiete  l'anime  vostre  nella 
vostra  pazienza. 

20.  Or,  (piando  vedrete  Gernsa- 
lem  circondata  d'eserciti , sappiate 
eh’  allora  la  sua  distruzione  è vicina. 

21.  Allora  coloro  che  s<iranno  nel- 
la Giudea  l'uggano  a’  monti;  c co- 
loro che  iiiritii  o dentro  d essa  di- 
partansi;  c coloro  che  .'rt/'<7ooo  su 
per  gli  campi  non  entrino  in  essa. 

22.  Perciocché  (jue'  fftui-in  saran- 
no giorni  di  \endetta;  acciocché 
tutte  le  cose  che  sono  scritte  sicno 
adempiute. 

23.  Or.  guai  alle  .gravide,  ed  a 
quelle  che  latteranno  a (pie'  di: 
per  .'iocehé  vi  sarà  gran  distretta  nel 
pae.se.  ed  ira  sopr.i  questo  popolo. 

24.  E caderauno  per  lo  taglio  del- 
la spada , e saranno  menati  in  cat- 
tività Ira  tutte  le  .genti;  c Gernsa- 
lem  .sarà  calpestata  da  Gentili,  lin- 
ché  i tempi  de'  Gentili  sicno  compiuti. 

2-5.  Poi  apresso , vi  saranno  segni 
nel  sole,  e nella  luna,  elicile  stel- 
le ; cd  in  terra , angoscia  delle  gen- 
ti con  isniarrimeuto  ; rimbombando 
il  mare . e'I  botto. 

26.  Gli  nomini  spasimando  di  pau- 
ra. c d'aspettazion  delle  cose  che 
sopraggiugneranno  al  mondo:  per- 
ciocclic  le  potenze  de'  cieli  saranno 
scrollate. 

27.  Ed  allora  vedranno*  il  Figlinol 
dell’  uomo  venire  in  una  nuvola, 
con  potenza,  c gran  gloria. 


2S.  Or  , quando  queste  cose  co- 
minceranno  ad  avvenire,  riguarda- 
te ad  alto  , ed  alzate  le  vostre 
teste,:  perciocché  la  vostra  reden- 
zione è vicina. 

29.  E disse,  loro  una  similitudine  : 
Riguardate  il  beo  , e tutti  gli  alberi. 
.30.  Ouando  già  hanno  germoglia- 
to, vmi.  veggendolo , riconoscete 
da  voi  stessi  che  già  la- state  è vi- 
cina. 

31.  Così  ancora  voi , quando  ve- 
drete avvenir  queste  cose,  sappiate 
che’l  Regno  di  Dio  è vicino. 

32.  lo  vi  dico  in  verità,  che  quest’e- 
tà'non  passerà-,  bnchè  tutte  (/ut- 
ile cose  non  sicno  avvenute. 

33.  11  cielo , e.  la  terra  passeran- 
no; ma  le  mie  parole  non  passe- 
j-anno. 

34.  Or  guardatevi , che  talora  i 
vostri  cuori  non  sieno  aggravati 
d’ingordigia  , nò  d'ebbrezza  , iic 
delle  sollecitudini  di  questa  vita; 
c che  quel  giorno  disubito  improv- 
viso non  vi  sopravvenga. 

35.  Perciocché . a guisa  di  laccio, 
egji  sopraggiiignerà  a tutti  coloro 
ch'abitano  sopra  la  faccia  di  tutta 
la  terra. 

36.  Vegghiate  adunque,  orando  in 
ogni  tempo , accioccbè  siate  repu- 
tati degni  di  scampar  tutte  le  cose 
che  dcono  avvenire  ; e di  compa- 
rire davanti  al  l'igliuol  dell’  nomo. 

37.  ()r  di  giorno  egli  insegnava 
nel  Tempio;  e le  notti,  uscito  fuo- 
ri, dimorava  in  sul  monte,  detto 
degli  Olivi. 

38.  E tutto  il  popolo  la  mattina  a 
buon  ora  veniva  a lui , nel  Tem- 
pio , per  unirlo. 

GAP.  XXII. 

Giuda  il  traditore,  Ì Afjnello  Pa- 
iquale , la  òanta  Cena,  l'ambi- 
zione dei  discepoli , le  amare 
passioni  di  Orsù  nell’  orto. 

la  festa  degli  Azzimi  , detta 
^ la  Pasqua,  s’avvicinava. 

2.  lai  i principali  sacerdoti,  e gli 
Scribi,  cercavano  come  lo  fàrebber 
morire.  : perciocché  temevano  il 
popolo. 
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3.  Or  Satana  entrò  in  Giuda,  det- 
to per  soprannome  Iscariot,  il  quale 
era  ilei  numero  de’  dodici. 

4.  Ed  egli  andò  , e ragionò  co' 
principali  .sacerdoti,  e co’  Capitani, 
come  egli  lo  metterebbe  loro  nelle 
mani. 

5.  Ed  essi  se  ne  rallegrarono , e 
patteggiarono  con  lui  di  dargli  da- 
nari. 

6.  Ed  egli  promise  di  darglielo 
nelle  mani;  e cercava  opportunità 
di  làrlo  senza  tumulto. 

7.  Or  venne  il  giorno  degli  Azzi- 
mi , nel  qual  conveniva  sacrificar 
la  Pasqua. 

8.  E Opsù  mandò  Pietro  , e Gio- 
vanni , dicendo  : Andate , apparec- 
chiateci la  Pasqua  , acciocché  la 
mangiamo. 

9.  Ed  essi  gli  dissero  ; Ove  vuoi 
che  /'apparecchiamo  ? 

10.  Ed  egli  di.sse  loro  : Ecco^ 
quando  sarete  entrati  nella  città, 
voi  scontrerete  un  uomo , portan- 
do un  lesto  d’acoua  : seguita- 
telo nella  casa  ove  egli  entrerà. 

11.  E dite  al  padron  della  casa  : 
Il  Maestro  li  manda  a dire:  Ove 
è la  stanza , nella  quale  io  man- 
gerò  la  Pasqua  co’  miei  discepoli  V 

12.  Ed  esso  vi  mostrerà  una  gran 
sala  acconcia;  quivi  apparecchiate 
la  F'isyua. 

13.  Essi  adunque,  andati,  trova- 
rono come  egli  avea  lor  dello;  ed 
apparecchiarono  la  Pasqua. 

14.  E,  quando  l’ora  l'u  venuta, 
egli  si  mise  a tavola,  co’  dodici 
Apostoli. 

15.  Ed  egli  disse  loro:  Io  ho  gran- 
demente disiderato  di  mangiar  que- 
sta Pasqua  con  voi,  innanzi  eh’  io 
soffra. 

16.  Perciocché  io  vi  dico  eh’  io 
non  ne  mangerò  più  , finché,  tutto 
sia  compiuto  nel  Regno  di  Dio. 

17.  Ed,  avendo  preso  il  calice, 
rendè  grazie,  c disse  : Prendete 
questo  calice,  e dislribuitc/o  tra 
voi. 

18.  Perciocché  , io  vi  dico  eh’  io 
non  bcrò  più  del  frutto  della  vi- 
gna , finché  il  Regno  di  Dio  sia 
venuto. 


19.  Poi,  avendo  preso  il  pane, 
rendè  grazie  ; e lo  ruppe , e lo 
diede  loro  , dicendo  : ()uest’  c il 
mio  corpo,  il  quale  è dato  per  voi: 
fate  questo  in  rammemorazion  di 
me. 

20.  Parimente  ancora,  dopo  aver 
cenato  , diede  loro  il  calice  , di- 
cendo : Onesto  calice  e il  nuovo 
Patto  neF  mio  sangue , il  quale  è 
sparso  per  voi. 

21.  Nel  rimanente,  ecco,  la  mano 
di  colui  che  mi  tradisce  è meco  a 
tavola. 

22.  Ed  il  Figliuol  dell’  uomo  cer- 
to se  ne  va , secondo  eh’  è deter- 
minato ; ma,  guai  a quell’  uomo 
per  cui  egli  è tradito. 

23.  Ed  essi  cominciarono  a do- 
mandarsi gli  uni  gli  altri , chi  fos- 
se pur  quel  di  loro  che  farebbe  ciò. 

24.  Or  , nacque  ancora  fra  loro 
una  contesa,  chi  di  loro  paresse 
che  fosse  il  maggiore. 

25.  Ma  egli  dis.se  loro:  I re  del- 
le genti  le  signoreggiano,  e coloro 
che  hanno  podestà  sopra  esse  son 
chiamati  benefattori. 

26.  Ala  non  già  così  voi  : anzi , il 
maggiore  fra  voi  sia  come  il  mi- 
nore , e quel  che  regge  come  quel 
che  ministra. 

27.  Perciocché,  quale  è il  maggio- 
re, colui  eh’  è a tavola,  oppur  colui 
che  serve  7 non  è egli  colui  eh’  è 
a tavolai  or  io  sono  in  mezzo  di 
voi  come  colui  che  serve. 

28.  Or  voi  siete  quelli  che  siete 
perseverati  meco  nelle  mie  tenta- 
zioni. 

29.  J'.d  io  altresì  vi  dispongo  il 
Regno,  siccome  il  Padre  mio  me 
l'ha  disposto. 

30.  Acciocché  voi  mangiate,  e be- 
viate alla  mia  tavola,  nel  mio  Re- 
gno ; c sediate  sopra  de’  troni  , 
giudicando  le  dodici  tribù  disiaci. 

31.  11  Signore  disse  ancora  : Si- 
mon , Simon,  ecco.  Satana  ha  ri- 
chiesto di  vagliarvi,  come  si  vu(]Ua 
il  grano. 

32.  Ma  io  ho  pregato  per  te,  ac- 
ciocché la  tua  lede  non  venga  me- 
no ; c tu , quando  un  giorno  sarai 
convertilo,  conferma  i tuoi  fratelli. 
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3J.  Ma  egli  gli  disse;  Signore,  io 
son  presto  d’andar  teco,  ed  in  pri- 
gione, ed  alla  morte. 

34.  Ma  Gesù  disse  : Pietro , io  ti 
dico  che’l  gallo  non  canterà  oggi , 
prima  che  tu  non  abbi  negato  tre 
volle  di  conoscermi. 

35.  Poi  disse  loro:  Quando  io  v'ho 
mandati  senza  borsa , e senza  bi- 
sca , e senza  scarpe , avete  voi 
avuto  mancamento  di  cosa  alcuna? 
Ed  essi  dissero:  Di  ninna. 

3o.  Disse'  loro  adunque  : Ma  ora , 
chi  ha  una  borsa  tolgala;  parimen- 
te ancora  una  lasca;  e chi  non  ne 
ha  venda  la  sua  veste  , e comperi 
una  spada. 

37.  Perciocché , io  vi  dico  che 
conviene  che  eziandio  questo  eh’  è 
scritto  sia  adempiuto  in  me  : Ed 
egli  è stalo  annoverato  fra’  malfat- 
tori. Perciocché  le  cose,  che  sono 
scritte  di  ine,  hanno  il  lor  com- 
pimento. 

38.  Ed  essi  dissero  : Signore,  ceco 
qui  due  spade.  Ed  egli  disse  loro: 
Basta. 

39.  Poi,  essendo  uscito,  andò,  se- 
condo la  sua  usanza  , al  monte 
degli  Olivi  ; ed  i suoi  discepoli  lo 
seguitarono  aneli’  essi. 

40.  E,  giunto  al  luogo,  disse  lo- 
ro; Orate,  che  non  entriate  in  ten- 
tazione. 

41.  Allora  egli  fu  divelto  da  loro, 
quasi  per  una  gittata  di  pietra;  c, 
postosi  inginocchioni , orava. 

42.  Dicendo  ; Padre , oh  volessi 
tu  trasportar  da  me  questo  calice  ! 
ma  pure,  non  la  mia  volontà,  ma 
la  tua  sia  fatta. 

43.  Ed  un  Angelo  gli  apparve  dal 
ciclo , confbrlandolo. 

44.  Ed  egli , essendo  in  agonia  , 
orava  vieppiù  intentamente  ; ed  il 
suo  sudore  divenne  simile  a .gru- 
moli di  sangue  , che  cadevano  in 
terra. 

45.  Poi , levatosi  dall’  orazione  , 
venne  a’  suoi  discepoli  , e trovò 
che  dormivano  di  tristizia. 

46.  E disse  loro:  Perchè  dormile? 
levatevi , cd  orate , che  non  entria- 
te in  tentazione. 


47.  Or,  mentre  egli  parlava  an- 
cora, ecco  una  turba;  e colui  che 
si  chiamava  Giuda , uno  de’  dodi- 
ci . andava  davanti  a loro  ; c s’ac- 
costò a Gesù  , per  baciarlo  ; per- 
ciocché egli  avea  lor  dato  questo 
segno  : Colui  eh’  io  bacerò  è desso, 

48.  E Gesù  gli  disse  : Giuda  , tra- 
disci tu  il  Eigliuol  dell’  uomo  con 
un  bacio  ? 

49.  E coloro  eh’  erano  della  com- 
pagnia di  Gesù , veggcndo  che  co- 
sa era  per  avvenire,  dissero:  Si- 
gnore , percoteremo  noi  con  la 
spada  ? 

50.  Ed  un  certo  di  loro  percosse  il 
servidore  del  sommo  Sacerdote  , e 
gli  spiccò  l'orecchio  destro. 

51.  Ma  Gesù  fece  Air  motto  , c dis- 
se : Lasciale  , non  più;  c,  toccato 
Torecchio  di  colui,  lo  guarì. 

52.  E Gesù  disse  a'  principali  sa- 
cerdoti , cd  a’  Capi  del  Tempio  , ed 
agli  Anziani , eh’  erano  venuti  con- 
tro a lui:  Voi  siete  usciti  contro  a 
me  con  ispade , e con  aste , come 
contro  ad  un  ladrone. 

53.  Mentre  io  era  con  voi  tutto  di 
nel  Tempio,  voi  non  metteste  mai 
le  mani  sopra  me;  ma  onesta  è l’o- 
ra vostra , e la  podestà  tlclle  tenebre. 

54.  Ed  essi  lo  presero  , e lo  me- 
narono, e lo  condussero  dentro  alla 
casa  del  sommo  Sacerdote  ; e Pie- 
tro lo  seguitava  da  lungi. 

55.  Ed  avendo  essi  acceso  del 
fuoco  in  mezzo  della  corte  , ed 
essendosi  posti  a sedere  insieme , 
Pietro  si  sedette  nel  mezzo  di  loro. 

56.  Or  una  certa  fànticclla , vedu- 
tolo seder  presso  del  fuoco , e guar- 
datolo fiso,  disse;  Anche  costui  era 
con  lui. 

57.  Ma  egli  lo  rinegò  , dicendo  : 
Donna , io  noi  conosco. 

58.  E,  poco  appresso,  un  altro, 
vedutolo,  gli  disse:  Anche  tu  sci 
di  quelli.  Ma  Ihetro  disse;  0 uo- 
mo, non  sono. 

59.  l'àl,  iniraposto  Io  spazio  quasi 
d illi’  ora,  un  certo  altro  alfermava 
lo  stesso , dicendo:  In'vcrità,  an- 
che costui  era  con  lui  ; perciocché 
egli  è Galileo. 
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60.  Ma  Pietro  disse:  0 uomo,  io 
non  so  quel  che  tu  ti  dici.  E .su- 
bito. parlando  egli  ancora,  il  gallo 
cantò. 

61.  Ed  il  Signore,  rivoltosi,  ri- 

guardò Pietro.  E Pietro  si  rain- 
nienlò  la  parola  del  Signore,  come 
egli  gli  avea  detto  : Avanti  che’l 
gallo  canti  , tu  mi  rinegherai  tre 
volte.  _ . _ 

62.  E Pietro  se  n'uscì , e pianse 
amaramente. 

63.  E coloro  che  tenevano  Gesù 
lo  schernivano , percotendo/o. 

64.  E,  velatigli  ijli  occhi,  lo  per- 
cotevano  in  sulla  faccia;  c lo  do- 
mandavano, dicendo:  hidovina  chi 
è colui  che  t'ha  percosso. 

65.  Molte  altre  cose  ancora  dice- 
vano contro  a lui , bestemmiando. 

66.  Poi,  come  fu  giorno,  gli  An- 
ziani del  popolo,  i principali  Sa- 
cerdoti , e gli  Scribi , si  raunarono, 
c lo  menarono  nel  lor  Concistoro. 

67.  Egli  dissero:  Sei  tu  il  Cristo? 
dilloci.  Ed  egli  desse  loro:  Benché 
io  vcl  dica . voi  noi  crederete. 

6S.  E se  altresi  io  ci  lo  qualche 
domanda  v voi  non  mi  risi)onde)'cte, 
c non  nu  lascercte  andare. 

6.9.  Da  ora  innanzi  il  Figliuol  del- 
l’uomo sederà  alla  destila  della  po- 
tenza di  Dio. 

70.  E tutti  dissero  : Sci  tu  adun- 
<ie  il  Figliuol  di  Dio  ? E.d  egli 
isso  loro:  Voi  lo  dite;  perciocché 

io  lo  sono. 

71.  Ed  essi  dissero:  Ch’abbiam  più 
bisogno  di  testimonianza  ? concio- 
siacosachc  noi  stessi  /'abbiamo  udito 
dalla  sua  pi  opria  bocca. 

CAP.  XXIII. 

Sofferenze  di  Cristo  davanti  Pila- 
to, stia  crocifissione,  morte,  e 
sepoltura. 

A LLORA  tutta  la  moltitudine  di 
loro  si  levò,  e lo  menò  a Fi- 
lato. 

2.  E cominciarono  ad  accusarlo , 
dicendo  : Noi  abbiamo  trovato  co- 
stui sovvertendo  la  nazione , c di- 
vietando di  dare  i tributi  a Cesare, 
dicendo  se  essere  il  Cristo  , il  Re. 


J.  E Pilato  lo  domandò,  dicendo  : 
Sei  tu  il  Re  de’  Giudei  ? lòd  egli , 
rispondendogli , disse  : Tu  lo  dici. 

4.  E Pilato  disse  a’  principali  sa- 
cerdoti. ed  alle  turbe:  lo  non  tro- 
vo inaletìcio  alcuno  in  quest’  uomo. 

5.  .Ma  essi  làccvano  fòrza,  dicen- 
do: Figli  confmuove  il  popolo,  iir- 
segnando  per  tutta  la  Giudea  , 
avendo  cominciato  da  Galilea  fin 
qua. 

6.  Allora  Pilato  . avendo  udito 
nominar  CtaWlea.  domandò  se  quel- 
l’uomo era  Galileo. 

7.  E,  risaputo  eh’  egli  era  della 
giurisdizion  d’Erodc,  lo  rimandò 
ad  Erode , il  quale  era  aneli’  egli 
in  Gerusalem , a que’  dì. 

8.  Ed  t,rode  , veduto  Gesù  , se 
ne  rallegrò  grandemente  : percioc- 
ché da  molto  'empo  disiderava  di 
vederlo  : perchè  avea  udite  molte 
cose  di  lui,  e sperava  veder  far- 
gli qualche  miracolo. 

9.  E lo  domandò  per  molti  ragio- 
namenti ; ma  egli  non  gli  rispose 
nulla. 

10.  Ed  i principali  sacerdoti , e 
gli  Scribi,  comparvero  quivi,  ac- 
cusandolo con  grande  sfòrzo. 

11.  Ma  Erode-,  co’  suoi  soldati, 
dopo  averlo  .sprezzato  , e schernito, 
lo  vesti  duna  veste  bianca,  e lo 
rimandò  a Pilato. 

12.  Ed  Firode.  e Pilato  divennero 
amici  insieme  in  quel  giorno  : per- 
ciocché per  l’addietro  erano  stati 
in  inimicizia  fra  loi'o. 

13.  E Pilato  , chiamati  insieme  i 
principali  sacerdoti,  ed  i magistra- 
ti, e’I  popolo, 

14.  Disse  loro  : Voi  in’avctc  fatto 
comparir  quest’  uomo  davanti,  co- 
me se  egli  sviasse  il  popolo  ; ed 
ecco,  avendolo  io  in  presenza  vo- 
stra esaminato,  non  ho  trovato  in 
lui  alcun  maleficio  di  quelli  de’  qua- 
li l’accusate. 

15.  Ma  non  pure  Erode:  concio- 
siacosachè  io  v’abbia  mandati  a lui: 
cd  ecco , non  gli  è stato  latto  nul- 
la, onde  egli  sia  giudicato  degno 
di  morte. 

16.  lo  adunque  lo  gasligherò,  c 
poi  lo  libererò. 
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17.  Or  gli  coiiveni\  a di  necessità 
liberar  loro  uno,  ogni  di  di  fe.sla. 

l.S.  Fi  Lnlta  la  moltitudine  gridò j 
dicendo  : Togli  costui , e liberaci 
Barabba. 

ly.  ('ostili  era  .stato  inrarcerato 
per  una  sedizione  , l'atta  nella  cit- 
tà , con  omicidio. 

20.  Perciò  Filato  da  capo  parlò 
loro  ^ disideraudo  liberar  Gesù. 

21.  Ma  essi  giidavauo  in  contra- 
rio, dicendo:  Croeiliggilo , croci- 
figgilo. 

22.  Ed  egli,  la  terza  volta,  disse 
loro  : Ma  pure , che  male  ha  fatto 
costui  7 io  non  ho  trovato  in  lui 
nialelicio  alcuno  degno  di  morte, 
lo  adunque  lo  gastigherò , e poi  lo 
libererò. 

23.  .Ma  essi  facevano  instanza  con 
gran  grida  , chiedendo  che  fosse 
crocifisso;  e le  lor  grida,  e quelle 
de’  principali  sacerdoti , si  rinfor- 
zavano. 

24.  Fi  Filato  pronunziò  che  fosse 
fatto  ciò  che  chiedevano. 

2.7.  E liberò  loro  colui  eh’  era  sta- 
lo incarcerato  per  sedizione , e per 
omicidio , il  quale  essi  arcano  chie- 
sto : c rimise  Gesù  alla  lor  volontà. 

2b.  E , come  essi  lo  menavano , 
presero  un  certo  Simòn  Cireneo , 
clic  veniva  da'  campi,  c gli  misero 
addosso  la  croce,  per  portarla  die- 
tro a Gesù. 

27.  Or  una  gran  moltitudine  di 
popolo,  e di  donne,  lo  seguitava, 
le  quali  ancora  làecvaiio  cordoglio, 
e lo  lamentavano. 

25.  Ma  Gesù , rivoltosi  a loro , 
disse:  Figliuole  di  (jerusalcin,  non 
piagnete  per  me  : anzi,  piagnete 
per  voi  stesse,  c per  gli  vostri 
figliuoli. 

2.y.  Perciocché  ecco,  i giorni  ven- 
gono. ch'altri  dirà:  Peate  le  ste- 
rili ; e brati  i corpi  che  non  hanno 
partorito , e le  mammelle  che  non 
nanno  lattato. 

30.  Allora  prenderanno  a dire  a’ 
monti:  Cadeteci  addo.sso  ; ed  a’ col- 
li: Copi-iteei. 

31.  Perciocché , se  fanno  queste 
cose  al  legno  verde , che  sara  egli 
fatto  al  secco  7 


32.  Or  due  altri  ancora,  cfì truno 
malfattori . erano  menati  con  lui , 
per  esser  fatti  morire. 

33.  E , quando  furono  andati  al 
luogo,  detto  del  Teschio,  crocili,s- 
scro  quivi  lui,  ed  i malfàttori,  l’u- 
no a destra , c l'altro  a sinistra. 

34.  E (jcsù  diceva:  Padre,  per- 
dona loro  : perciocché  non  sanno 
quel  che  fanno.  Poij  avendo  fatte 
delle  parti  de’  suoi  vestimenti  , 
trassero  le  sorti. 

35.  Ed  il  popolo  stava  quivi,  ri- 
guardando; ed  anche  i rettori,  in- 
sieme col  popolo  , lo  beffavano  , 
dicendo  : Egli  ha  salvati  gli  altri , 
salvi  se  .stesso  : se  pur  costui  è il 
Cristo,  l'Eletto  di  Dio. 

36.  Or  i soldati  ancora  lo  scher- 
nivano, accostandosi,  c presentan- 
dogli dell’  aceto. 

37.  E dicendo  : .Se  tu  sci  il  Re  de' 
Giudei , salva  te  stesso. 

3b.  Or  v’era  anche  quello  titolo, 
disopra  al  suo  capo,  scritto  in  let- 
tere Greche,  Ronuanc,  ed  Ebraiche: 
CoSTtl  E IL  Re  de’  (3lLDEt. 

39.  Or  l’uno  de’  mallàttori  appic- 
cali l’ingiuriava , dicendo  : Se  tu  sei 
il  Cristo,  salva  te  stesso,  c noi. 

40.  Ma  l’altro  , rispondendo  , Io 
sgridava  , dicendo  : Non  hai  tu  ti- 
more, non  pur  di  Dio;  essendo  nel. 
mede.siino  supplicio  ? 

41.  E noi  di  vero  ri  sianw  giusta- 
mente : perciocché  riceviamo  la  con- 
degna pena  de’  nostri  fatti  ; ma  co- 
stui non  ha  commesso  alcun  mis- 
fatto. 

42.  Poi  disse  a Gesti  ; Signore , 
ricordali  di  me,  quando  sarai  ve- 
nuto nel  tuo  Regno. 

4.5.  E Gesù  gli  di.sse  : Io  ti  dico 
in  verità  , eh’  oggi  tu  sarai  meco  in 
Paradiso. 

44.  Or  era  intorno  delle  sci  ore , 
e si  leccio  tenebre  sopra  tutta  la 
terra,  intino  alle  n®ve. 

45.  Ed  il  sole  scurò,  e la  Cortina 
del  Tempio  si  fendè  per  lo  mezzo. 

46.  li  Gesii  , dopo  aver  gridato 
con  gran  voce,  disse:  Padre,  io 
rimetto  lo  spirito  mio  nelle  tue  ma- 
ni. E,  detto  questo  , rendè  lo  spi- 
rito. 
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47.  Ed  il  CciUuripnc , veduto  ciò 
eh’  era  avvenulo  , glorificò  Iddio , 
dicendo:  Vei'amenlc  quest’  uomo 
era  giusto. 

4S.  E tutte  le  turbe,  che  s’erano 
rannate  a (questo  spettacolo,  vedute 
le  cose  cn  erano  avvenute,  se  ne 
tornarono , battendosi  il  petto. 

4;».  Or , tutti  i suoi  eonoscenti , e 
le  donne  che  l'aveano  insieme  se- 
guitato da  Galilea,  si  fermarono  da 
lontano,  riguardando  queste  cose. 

5d.  Ed  ecco  un  certo  uomo,  rhia- 
ma'o  per  nome  losef,  eh’  era  Con- 
sigliere, uomo  da  bene,  e diritto; 

51.  Il  qual  non  avea  acconsentito 
al  consiglio,  nè  all’  atto  loro;  ed 
era  da  Arimatea , città  de’  Giudei  ; 
cd  aspettava  anch’  egli  il  Regno  di 
Dio. 

52.  Costui  venne  a Filato,  c chiese 
il  corpo  di  Gesù. 

53.  E , trattolo  giù  di  croce , l’in- 
volse in  un  lenzuolo , e lo  mise  in 
un  monumento  tagliato  in  una  roc- 
cia, nel  quale  ninno  era  stato  an- 
cora posto. 

54.  Or  quel  giorno  era  la  Prepa- 
razion  della  festa , ed  il  Gabbato 
soprastava. 

55.  E le  donne,  le  quali  erano  ve- 
nule insieme  da  Galilea  con  Gesù, 
avendo  seguitato  losrf,  riguarda- 
rono il  monumento , c come’l  cor- 
po d’esso  v’era  posto. 

56.  Ed,  essendosene  tornate,  ap- 
parecchiarono degli  aromati,  e degli 
ol.i  odoriièri;  csi  riposarono  il  .'5ab- 
bato,  scconuo  il  comandamento. 

CAP.  XXIV. 

Risurrezione  ed  Ascensione  al 
Cielo  di  Cristo. 

't'  nel  primo  giorno  della  setti- 
niana  , la  mattina  mollo  per 
tempo,  esse,  c certe  altre  con  lo- 
ro , vennero  al  monumento , por- 
tando gli  aroi«ati  ch’aveano  pre- 
p.arali. 

2.  E trovarono  la  pietra  rotolata 
dal  monumento. 

3.  Ed,  entrate  dentro,  non  tro- 
varono il  corpo  del  Signore  Gesù. 

4.  E , mentre  stavano  perplesse  di 


ciò  , ecco,  due  uomini  sopraggiun- 
scro  loro,  in  vestimenti  fblgoi'anli. 

5.  I quali , essendo  esse  impaurite, 
e chinando  la  l'accia  a terra,  disser 
loro  : Perchè  cercate  il  vivente  tra’ 
morti  "i 

6.  Egli  non  è qui  , ma  è risusci- 
talo ; ricordatevi  come  egli  vi  par- 
lò , mentre  era  ancora  in  Galilea  ; 

7.  Dicendo , che  conveniva  che’l 
Figliuol  dell’  uomo  fosse  dato  nelle 
mani  dc^li  uomini  peccatori,  el'us- 
sc  crocifisso  , ed  al  terzo  giorno 
risuscitasse. 

8.  Ed  esse  si  ricordarono  delle 
parole  d’esso. 

9.  Ed  essendosene  tornate  dal  mo- 
numenlo,  rapportarono  tulle  queste 
cose  agli  undici , cd  a tulli  gb  altri. 

10.  Or  quelle , che  dissero  mieste 
cose  agli  Apostoli  , erano  \laria 
Maddalena , e Giovanna , e Maria , 
madre  di  lacobo;  e l’alti  e dì  era- 
no con  loro. 

11.  Ma  le  lor  parole  parvero  loro 
un  vaneggiare;  e non  credettero 
loro. 

12.  Ma  pur  Pietro  , levatosi,  corse 
al  inonunienlo;  edj  avendo  guar- 
dato dentro , non  vide  altro  cnc  le 
lenzuola,  che  giacevano  t/uim;  e 
se  n’andò , maravigliandosi  tra  se 
stesso  di  ciò  eh’  era  avvenuto. 

13.  Or  ceco,  due  di  loro  in  qiicl- 
l’istesso  giorno  aiulavano  in  un  ca- 
stello, il  cui  nome  era  Enimaiis, 
distante  da  Gerusalcm  sessanta  stadj. 

14.  Eli  essi  ragionavano  fra  loro 
di  tutte  queste  cose,  eh’  erano  av- 
venute. 

15.  Ed  avvenne  che,  mentre  ra- 
gionavano, e discorrevano  insieme, 
Gesù  s’accostò , e si  unse  a cam- 
minar con  loro. 

16.  Or  gli  occhi  loro  erano  rite- 
nuti , per  non  conoscerlo. 

17.  Ed  egli  disse  loro  : Duali  son 
questi  ragionamenti,  che  vói  tenete 
tra  voi , camminando  ? e perchè 
siete  me.sti? 

18.  E l’uno , il  cui  nome  era  Clco- 
pa,  rispondendo,  gli  disse:  Tu  solo, 
dimorando  in  Gcrusaleni , non  sai 
le  cose  ch’ili  essa  sono  avvenute  a 
questi  giorni? 
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19.  Ed  e^li  disse  loro:  Quali’?  Ed 
essi  gli  dissero  ; Il  laUiJ”  di  Gesù 
IVazareno , il  quale  era  un  uomo 
Profeta  , polente  in  opere  , ed  in 
parole,  davanti  a Dio,  e davanti  a 
tutto’l  popolo. 

20.  E come  i principali  sacerdoti, 
ed  i nostri  magistrati  l’hanno  dato 
ad  esser  giudicato  a morte,  e l'han- 
no erocitisso. 

21.  Or  noi  speravamo  eh’  egli  fos- 
se colui  ch’avesse  a riscattare  Israel  •, 
ma  ancora,  olir’ a lutto  ciò,  ben- 
ché sicno  tre  giorni  che  queste  co- 
se sono  avvenute  ; 

22.  Certe  donne  d’infra  noi  ci  han- 
no fatti  stupire  : perciocché , es- 
sendo andate  la  mattina  a buon’  ora 
al  monumento , 

23.  E non  avendo  trovato  il  corpo 
d’esso,  son  venute . dicendo  d’aver 
veduta  una  vision  d’Angcli,  i quali 
dicono  eh’  egli  vive. 

24.  Ed  alcuni  de’  nostri  sono  an- 
dati al  monumento,  ed  hanno  tro- 
vato così,  come  le  donne  aveauo 
detto:  ma  non  hanno  veduto  Gesù. 

25.  Allora  egli  disse  loro  : 0 in- 
sensati, c tardi  di  cuore  a credere 
a tutte  le  cose  che  i profeti  hanno 
dette  ! 

2i>.  i\on  conveniva  egli  che'l  Cri- 
sto sofl’ci'isse  queste  cose , e cosi 
cntra.'sc  nella  sua  gloria  ? 

27.  E,  cominciando  da  Moisè,  e 
scfjm  r,'o  per  tulli  i profeti,  di- 
chiarò loro  in  tulle  le  Scritture  le 
cose  c/i’  erano  di  lui. 

2S.  Ed , essendo  giunti  al  castello, 
ove  andavano,  egli  fece  vista  d’an- 
dar più  lungi. 

29.  Ma  essi  gli  feccr  forza  , di- 
cendo : Kimani  con  noi:  percioc- 
ché e’  si  fi  sera , ed  il  giorno  è 
già  dichinato.  Egli  adunque  entrò 
nell’  alberilo,  per  rimaner  con  loro. 

30.  E , quand  > egli  si  fu  messo  a 
tavola  con  loro,  prese  il  pane,  c 
fece  la  benedizione:  e,  rollo/o,  lo 
distribuì  loro. 

31.  E gli  occhi  loro  furono  aperti, 
c lo  riconobbero^  ma  egli  spari  da 
loro. 

32.  Ed  essi  dissero  l’uno  all’  altro  : 


IH 

Non  ardeva  il  cuor  nostro  in  noi , 
mentre  egli  ci  parlava  per  la  via, 
e ci  apriva  le  Scritture? 

33.  Ed  in  quella  stessa  ora  si  le- 
varono, e ritornarono  in  Gerusa- 
lem,  e trovarono  raunali  gli  undici, 
c quelli  eh'  erano  con  loro. 

34.  1 quali  dicevano  : II  Signore  è 
veramente  risuscitalo,  ed  e appa- 
rito a Simon. 

35.  Ed  essi  ancora  raccontarono 
le  cose  ariunute  biro  per  la  via, 
e come  egli  era  sUito  riconosciuto 
da  loro  nel  rompere  il  pane. 

3ó.  Or,  mentre  essi  ragionavano 
queste  cose,  Gesù  stesso  comparve 
nel  mezzo  di  loro , e disse  loro  : 
Pace  a voi. 

37.  Ma  essi , smarriti , ed  impau- 
rili, pensavano  vedere  uno  spirito. 

38.  Ed  egli  disse  loro:  Perché  sie- 
te turbati  ? e perché  salgono  ra- 
gionamenti ne’  cuori  vostri  ? 

39.  V'edcte  le  mie  mani,  ed  i miei 
piedi  : perciocché  io  son  desso  ; 
palpatemi,  e vedete:  conciosiaeo- 
saché  uno  spirito  non  abbia  carne, 
nè  ossa,  come  mi  vedete  avere. 

40.  E,  detto  questo,  mostrò  loro 

le  mani , e i piedi.  "■ 

41.  Ma,  non  credendo  essi  ancora 
per  rallcgrczza,  e maravigliandosi, 
egli  disse  loro  : Avete  voi  qui  al- 
cuna cosa  da  mangiare  ? 

42.  Ed  essi  gli  diedero  un  pezzo 
di  pesce  arrostilo , e d’un  fiale  di 
mele. 

43.  Ed  egli  , presolo , mangiò  in 
lor  presenza. 

44.  Poi  disse  loro:  Onesti  sono  i 
ragionamenti , eh’  io  "vi  teneva  es- 
sendo ancora  con  voi  : che  conve- 
niva che  tutte  le  cose  scritte  di  me 
nella  Legge  di  Moisé.  c ne'  l’i  ole- 
li , e ne'  halmi,  lòs.sero  adempiute. 

45.  Allora  egli  aperse  loro  la  men- 
te, per  intendere  le  Scritture. 

46.  E disse  loro  : Cosi  é scritto, 
c così  conveniva  che’l  Cristo  sotì'e- 
risse , ed  al  terzo  giorno  risusci- 
tasse da'  morti. 

47.  E che  nel  suo  Nome  si  predi- 
casse penitenza , e rimessione  de’ 
peccali  fra  tutic  le  genti,  comin- 
ciando da  Gerusaleat. 
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4'S.  Or  voi  siete  testimoni  di  queste 
cose. 

4!).  Ed  ecco,  io  mando  sopra  voi  la 
promessa  del  Padre  mio;  or  voi,  di- 
morate nella  città  di  Gerusalem,  lin- 
chè  siale  rivestiti  della  virtù  da  alto. 

50.  Poi  li  menò  fuori  lino  in  Bc- 
tania  ; e , levale  le  mani  in  alto , li 
benedisse. 


51.  Ed  avvenne  che,  mentre  egli 
li  benediceva,  .si  diparti  da  loro, 
ed  era  portato  in  su  nel  cielo. 

52.  lai  e.ssi,  adoratolo,  ritornaro- 
no in  Gerusalem  con  grande  alle- 
grezza. 

5J.  Ed  erano  del  continuo  nel 
Tempio,  lodando,  e benedicendo 
Iddio.  Amen. 


IL 

SANTO  EVANGELIO 


DEL 

SIGNOR  NOSTRO  GESÙ  CRISTO, 

SECONDO 

S.  GIOVANNI. 


CAP.  I. 

Della  persona  di  Cristo  e del  suo 
officio.,  come  pure  de’  suoi  disce- 
poli. 

>"'EL  principio  la  Parola  era,  e la 
J Parola  era  appo  Lidio , e la 
Parola  era  Dio. 

2.  Essa  era  nel  principio  appo  Id- 
dio. 

3.  Ogni  cosa  è stata  fatta  per  es- 
sa ; e senza  essa  niuna  cosa  latta  è 
stata  latta. 

4.  In  lei  era  la  vàia , e la  vita  era 
la  luce  degli  uomini. 

5.  E la  luce  riluce  nelle  tenebre, 
c le  tenebre  non  l hanno  compresa. 

6.  Vi  In  un  uomo  mandato  da  Dio, 
il  cui  nome  era  Giovanni. 

7.  Costui  venne  per  testimonianza, 
affin  di  testimoniar  della  Luce,  ac- 
ciocché tutti  credessero  per  lui. 

8.  Egli  non  era  la  Luce . anzi  era 
mandato  per  testimoniar  della  Luco. 

9.  Colui,  che  e la  Luce  vera,  la 
quale  allumina  ogni  uomo  che  viene 
nel  mondo,  era.  ^ 

10.  Era  nel  mondo  , c’I  mondo  e 


stato  fatto  per  es.so;  ma  il  mondo 
non  l’ha  conosciuto. 

11.  Egli  è venuto  in  casa  sua,  ed 
i suoi  non  fhanno  ricevuto. 

12.  Ma,  a lutti  coloro  che  fhanno 
ricevuto,  i quali  credono  nel  suo 
Nome  , egli  ha  data  questa  ragione, 
d'esser  latti  ligliuoli  di  Dio. 

13.  1 quali,  non  di  sangue,  nè  di 
volontà  di  carne  , né  di  volontà 
d'uomo , ma  son  nati  da  Dio. 

14.  E la  Parola  é stata  fatta  carne, 
ed  è abitata  fra  noi,  (e  noi  abbiain 
contemplata  la  sua  gloria;  gloria, 
come  dell’  unigenito  p>ot  etimo  dal 
Padre)  piena  di  grazia,  c di  verità. 

15.  Giovanni  testimoniò  di  lui , e 
gridò , dicendo  : Costui  é quel  di 
cui  io  diceva  ; Colui  che  viene  die- 
tro a me  m’  é antiposto  : perciocché 
egli  era  prima  di  me. 

11).  E noi  tutti  abbiam  ricevuto 
della  sua  pienezza,  e grazia  per 
grazia. 

17.  Perciocché  la  Legge  è stala 
data  per  Moisé;  out  la  grazia,  e la 
verità  é avvenuta  per  Gesù  Cri,^lo. 

18.  Ninno  vide  giammai  Iddio  ; 1 u- 

nigenilo 
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iiigonito  l'igliuolo , eh’ è nel  seno 
del  Padre , è quel  clic  l lia  dichia- 
rato. 

19.  E questa  è la  testimonianza  di 
Giovanni,  quando  i Giudei  da  Ge- 
rusalein  mandarono  de’  sacerdoti , 
c de’  Leviti,  per  domandargli:  Tu 
chi  sei  ? 

20.  Ed  egli  riconobbe  cfii  pali  era, 
e noi  negò  : anzi  lo  riconobbe , di- 
ct-ndo:  lo  non  sono  il  Cristo. 

21.  Ed  essi  gli  domandarono  ; Che 
SPI  adunque!'  .Sci  tu  Elia?  Ed  egli 
disse  : lo  noi  sono.  Sci  tu  il  Pro- 
feta’? Ed  egli  rispose:  No. 

22.  Essi  adunque  gli  dissero  : Chi 
sci  ? acciocché  rendiamo  risposta  a 
coloro  che  ci  hanno  mandati  : che 
dici  tu  di  te  stesso  ? 

23.  Egli  disse  : lo  son  la  voce  di 
colui  clic  grida  nel  diserto:  Addi- 
rizzate la  via  del  Signore;  siccome 
il  prol'eta  Isaia  ha  cfelLo. 

24.  Or  coloro  eh’  erano  stati  man- 
dati erano  d'inCra  i Farisei. 

25.  E essi  gli  domandarono  , e gli 
dissero  : Perchè  dunque  battezzi, 
se  tu  non  sei  il  Cristo,  uè  Elia,  nè 
il  Profeta? 

26.  Giovanni  rispose  loro,  dicen- 
do : lo  battezzo  con  acqua  ; ma 
nel  mezzo  di  voi  è presente  uno, 
il  qual  voi  non  conoscete. 

27.  Esso  è colui  che  viene  dietro 
a me , il  qual  m’  è stato  antiposto, 
di  cui  io  non  son  degno  di  scio- 
gliere il  correggiuol  della  scarpa. 

2».  Queste  cose  avvennero  in  Be- 
tabarlT,  di  là  dal  Giordano , ove 
Giovaimi  battezzava. 

29.  U giorno  seguente , Giovanni 
vide  Gesù  che  veniva  a lui  ; c disse: 
Ecco  l’Agnello  di  Dio  , che  toglie  il 
peccato  del  mondo. 

Ju.  Costui  è quel  del  quale  io  di- 
ceva : Dietro  a me  viene  un  uomo, 
il  quale  m’  è antiposto  : perciocché 
egli  era  prima  di  me. 

31.  E,  quant’  è a me,  io  noi  co- 
nosceva ; ma . acciocché  egji  sia 
inaniicstato  ad  Israel,  perciò  son 
venuto,  battezzando  con  acqua. 

.12.  E Giovanni  testimonio , di- 
cendo : lo  ho  veduto  lo  bpirilo  , 


eh’  è sceso  dal  ciclo  in  somiglianza 
di  colomba  , e s'  è lènnato  sopra 
lui. 

33.  E,  quant’  è a me,  io  noi  co- 
nosceva; ma  colui  che  m’ha  man- 
dato a liattezzar  con  acqua  m’avca 
detto:  Colin,  sopra  il  quale  tu  ve- 
drai scendei'  lo  Spirito , c fermarsi, 
è quel  che  battezza  con  lo  Spirito 
salito.^ 

34.  Ed  Io  l’ho  veduto,  e testifico 
che  costui  è il  Figliuol  di  Dio. 

35.  11  giorno  seguente,  Giovanni 
dinuovo  si  tèrmò,  con  due  de’  suoi 
discepoli. 

36.  Ed,  avendo  riguardato  in  fac- 
cia Gesù  che  camminava  , disse  : 
Ecco  l’Agnello  di  Dio. 

37.  Ed  i due  discepoli  l’udirono 
parlare  . e seguitarono  Gesù. 

38.  E Gesù,  rivoltosi,  e veggendo 
che  lo  seguitavano,  disse  loro  : Che 
cercale?  Ed  essi  gli  dissero:  Rab- 
bi, (il  che,  interpretalo,  vuol  dire, 
Maestro)  dove  dimori  ? 

39.  Egli  disse  loro:  Venite,, e ve- 
detelo. Essi  adungup  andarono  , c 
videro  ove  egli  dimorava,  e stet- 
tero appresso  di  lui  quel  giorno. 
Or  era  intorno  le  dieci  ore. 

40.  Andrea,  fratello  di  .'iimon  Pie- 
tro , era  uno  de’  due , ch’aveano 
udito  quel  riiqionamento  da  (jÌo- 
vanni,  ed  aveano  seguitalo  Gesù. 

41.  C/OSLui  trovò  -il  primo  il  suo 
fratello  .Simon,  c gli  disse:  Noi  ab- 
biam  trovato  il  Messia  ; il  che  , 
interpretalo,  vuol  dire:  Il  Cristo. 

'i2.  E lo  menò  a Gesù.  E Gesù , 
riguardatolo  in  ikccia,  disse:  'fu 
sei  Simon,  figliuol  di  Iona;  tu  sa- 
rai chiamalo  Cela , che  vuol  diic , 
Pietra. 

43.  11  giorno  seguente  Gesù  volle 
andare  m Galilea,  e trovò  Filippo  , 
e gli  disse  : Seguitami. 

44.  Or  Filippo  ei  a da  Betsaida  , 
della  città  d Andrea,  e di  Pietro. 

k5.  Filippo  trovò  Nalanael  , e gli 
disse  : i\oi  abbiam  trovato  colui  ^ 
dei  quale  Moisè  nella  Legge,  ed  i 
profeti  hanno  scritto;  eh.  è Gesù, 
figliuol  di  losef’,  che  e da  Nazaret. 
40.  E Natanaef  gli  disse;  Può  egli 
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sorgervi  bene  alcuno  da  Nazaret  ? 
Filippo  gli  disse:  Vieni  e vedi. 

47.  Gesù  vide  venir  Natanael  a se, 
e disse  di  lui:  Ecco  vcraincnlc  un 
Israelita , nel  quale  non  v’  è l'raude 
alcuna. 

48.  Natanael  gli  disse  : Onde  mi 
conosci?  Gesù  rispose,  e gli  disse: 
Avanti  che  Filippo  ti  chiamasse, 
quando  tu  eri  sotto  il  fìco,  io  ti 
vedeva. 

49.  Natanael  rispose,  e gli  dis.se : 
Maestro , tu  sei  il  Figliuol  di  Dio  ; 
tu  sei  il  Re  disiaci. 

50.  Gesù  rispose,  e gli  disse:  Per- 
ciocché io  t’ho  detto  eh’  io  ti  ve- 
deva sotto  il  fico,  tu  credi;  tu  ve- 
drai cose  maggiori  di  queste. 

51.  Poi  gli  disse:  In  verità  , in 
verità  io  vi  dico,  che  da  ora  iii- 
n:inzi  voi  vedrete  il  ciclo  aperto, 
e gli  Angeli  di  Dio  saglienti , e 
disccndculi  sopra  il  Figliuol  dcl- 
Fuomo. 

CAP.  II. 

Le  nozze  in  Cuna  , e purgazion 
del  Tempio. 

VT  Tre  giorni  npnre.^so , si  fecero 
delle  nozze  in  Cana  di  Galilea  ; 
e la  madre  di  Gesù  era  quivi. 

2.  Or  anche  Gesù , co’  suoi  disce- 
poli. fu  chiamato  alle  nozze. 

3.  Èd  , essendo  venuto  meno  il 
vino , la  madre  di  Gesù  gli  disse  : 
Non  hanno  vino. 

4.  Gesù  le  disse  : Che  v’  è fra  te 
c me  , o donna  ? l’ora  mia  non  è 
ancora  venuta. 

5.  Sua  madre  disse  a’  servidori  : 
Fate  tutto  ciò  eh’  egli  vi  dirà. 

6.  Or  quivi  erano  sei  pile  di  pie- 
tra , poste  secondo  l’usanza  della 
purilic.azion  de’  Giudei  , le  quali 
conlerrevano  due  o tre  misure  gran- 
di per  una. 

7.  Gesù  disse  loro  Empiete  d’ac- 
ira  le  pile.  Ed  essi  l'empierono 
no  in  cima. 

8.  Poi  egli  disse  loro  : Attignete 
ora  , e portatelo  allo  scalco.  Ed 
essi  gliel  portarono. 

'9.  É,  come  lo  scalco  ebbe  assag- 
giata l’acqua  eh’  era  stata  latta  vi- 


no, (or  egli  non  sapeva  onde  gucl 
vino  si  fosse:  ma  ben  lo  sapevano 
i scrvidoii  cli’aveano  attinta  l’ac- 
qua) chiamò,  lo  sposo; 

10.  F)  gli  disse:  Ogni  uomo  pre- 
senta prima  il  buon  vino;  c.  dopo 
che  s’  è bevuto  largamente,  il  men 
buono  ; ina  tu  hai  serbato  il  buon 
vino  infino  ad  ora. 

11.  Gesù  fece  questo  principio  di 
miracoli  in  Cana  di  Galilea,  e ma- 
nilcstò  la  sua  gloria;  ed  i suoi  di- 
scepoli credettero  in  lui. 

12.  Dopo  questo  discese  in  Caper- 
nauni,  egli,  e sua  madre,  ed  i suoi 
fratelli,  ed  i suoi  discepoli;  e stet- 
tero univi  non  molli  giorni. 

13.  Or  la  Paglia  de’  Giudei  era 
vicina  ; c Gesù  sali  in  Gerusalem. 

14.  E trovò  nel  Tempio  coloro 
che  vendevano  buoi , c pecore , e 
colombi;  ed  i cambiatori,  che  se- 
devano. 

15.  Ed  egli,  fatta  una  sferza  di 
cordicelle,  li  cacciò  tutti  fuor  del 
Tempio  , insieme  co’  buoi  , c le 
pccorfe;  e sparse  la  moneta  do’  cam- 
biatori, e liversò  le  tavole. 

16.  Ed  a coloro  che  vendevano  i 
colombi  disse:  Togliete  di  qui  que- 
ste cose  : non  fate  della  Casa  del 
Padre  mio  una  casa  di  mercato. 

17.  Ed  i suoi  discepoli  si  ricorda- 
rono eh’  egli  è scritto:  Il  zelo  del- 
la tua  Casa  m'ha  roso. 

18.  Perciò  i Giudei  gli  fecer  mot- 
to, e dissero:  Che  seguo  ci  mustii, 
che  tu  fai  cotcste  cose  ? 

19.  Gesù  rispose,  e disse  loro: 
Disfate  questo  Tempio , ed  in  tre 
giorni  io  lo  ridirizzerò. 

20.  Laonde  i Giudei  dissero  : ^^^e- 
sto  Tempio  è stato  edificalo  in 
quarantasei  anni,  e tu  lo  ridirizze- 
resti in  tre  giorni  ? 

21.  Ma  egli  diceva  del  Tempio 
del  suo  corpo. 

22.  Oliando  egli  adunque  fu  risn- 
.scitatò  da’  morti,  i suoi  discepoli 
si  ricordarono  eh’  egli  avea  lor 
detto  questo  ; e credettero  alla  Scrit- 
tura, ed  alle  paiole  che  Gesù  avea 
dette. 

23.  Or,  mentre  egli  era  in  Geru- 
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aalem  nella  Pasqua  , nella  festa  , 
molti  credettero  nel  suo  iSoine . 
veggendo  i suoi  miracoli  eh’  egli 
faceva. 

24.  Ma  Gesù  non  fidava  loro  se 
stesso , perciocché  egli  conosceva 
tutti. 

25.  E perciocché  egli  non  avea 
bisogno  che  alcuno  gli  testimonias- 
se dell’ uomo:  conciofossccosacli’  e- 
gli  stesso  conoscesse  quello  eh’  era 
nell’  uomo. 

CAP.  ITI. 

Discorso  di  Cristo  con  Nicndemo. 
v'era  un  uomo , d'iufra  i Fa- 
risei , il  cui  nome  tra  Nicode- 
mo  • rettor  de’  Giudei. 

2.  Costui  venne  a Gesù  di  notte , 
e gli  disse  : Maestro , noi  sappiamo 
che  tu  sci  un  dottore  venuto  da 
Dio  : coneiosiacosachc  ninno  po.ssa 
fare  i segni  che  tu  fai  , se  Iddio 
non  c con  lui. 

3.  Gesù  rispose,  e gli  disse:  In 
verità , in  verità  io  ti  dico,  che.  se 
alcuno  non  è nato  di  nuovo  , non 
può  vedere  il  Regno  di  Dio. 

4.  'ilicodemo  gli  disse:  Come  può 
un  uomo  , essendo  vecchio , nasce- 
re 7 può  egli  entrare  una  seconda 
volta  nel  corpo  di  sua  madre , e 
nascere? 

ò.  Gesù  rispose  : In  verità , in  ve- 
rità io  ti  dico,  che,  se  alcuno  non 
è nato  d'acqua,  e di  Spirito,  non 
può  entrar  nel  Regno  di  Dio. 

6.  Ciò  eh’  è nato  della  carne  è 
carne  ; ma  ciò  eh’  è nato  dello  Spi- 
rito è Spirito. 

7.  Non  maravigliarti  eh’  io  t’ho 
detto  che  vi  convien  nascer  di 
nuovo. 

g.  Il  vento  soffia  ove  egli  vuole , 
c tu  odi  il  suo  suono,  ma  non  sai 
onde  egli  viene  , nè  ove  egli  va  ; 
cosi  e ciiiuiKjue  è nato  dello  .Spirito. 

.9.  Nicodemo  rispose,  e gli  disse: 
Come  possono  farsi  queste  cose  ? 

10.  Gesù  rispose , e gli  disse  : Tu 
sci  il  dottore  d’israel , e non  sai 
queste  co.se  ? 

11.  In  verità , in  verità  io  ti  dico, 
che  noi  parliamo  ciò  che  sappiamo, 


N_N  j. 

e testimoniamo  ciò  eli’ahbiamo  ve- 
duto ; ma  voi  non  ricevete  la  nostra 
testimoniau/ca. 

12.  Se  io  v’ho  dette  le  cose  ter- 
restri, c non  credete  : come  crede- 
rete, se  io  vi  dico  le  cose  celesti  ? 

13.  Or  ninno  è salito  in  cielo,  se 
non  colui  eh’  è disceso  dal  cielo: 
noe,  il  Figliuol  dell’  uomo,  che  è 
nel  cielo. 

14.  E , come  Moisc  alzò  il  ser- 
pente nel  diserto,  così  conviene 
che'l  Figliuol  dell’  uomo  sia  innal- 
zato. 

1.3.  .Acciocché  chiunque  crede  in 
lui  non  perisca , ma  abbia  vita 
eterna. 

16.  Perciocché  Iddio  ha  tanto  ama- 
to il  mondo,  eh’  egli  ha  dato  il 
suo  unigenito  Figlinolo,  acciocchc 
elhuniiue  crede  in  lui  non  perisca, 
ma  abbia  vita  eterna. 

17.  Conciosiacosach’ Iddio  non  ab- 
bia mandalo  il  suo  Figliuolo  nel 
mondo,  acciocché  condanni  il  mon- 
do : anzi,  acciocché  il  mondo  sia 
salvato  per  lui. 

18.  Chi  crede  in  lui  non  sarà  con- 
dannato ; ma  chi  non  crede  già  è 
condannato  perciocché  non  ha  crc- 
dtito  nel  Nome  dell’  unigenito  Fi- 
gliuol di  Dio. 

19.  Or  questa  è la  condannazione, 
che  la  Luce  é venuta  nel  mondo, 
e gli  uomini  hanno  amate  le  tene- 
bre più  che  la  Luce  ; perciocché 
le  loro  opere  erano  malvage. 

20.  Cou'  iosiacosachè  chiunque  fi 
cose  malvage  odii  la  luce,  e non 
venga  alla  luce  : acciocché  le  sue 
opere  non  sieno  convinte. 

21.  .Ma  colui  che  la  opere  di  ve- 
rità viene  alla  luce,  ai  ciocché  l’o- 
pere  sue  sieno  palesate  : perciocché 
son  fatte  in  Dio. 

22.  Dopo  queste  cose,  Gesù,  co’ 
suoi  dcscepoli  , veiuie^  nel  paese 
della  Giudea  ; e dimorò  quivi  cou 
loro,  e battezzava. 

23.  Or  Giovanni  battezzava  anch’e- 
gli in  Enon,  presso  di  6alim  : per- 
ciocché ivi  erano  acque  a.^sai  ; e 
In  fjnttf.  veniva,  ed  era  battezzata. 

2i.  Conciol'ossecosachè  Giovanni 
11  2 
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non  fosse  ancora  stato  messo  in 
prigione. 

25.  Laonde  fu  mossa  da’  discepoli 
di  Giovanni  una  quistione  co’  Giu- 
dei, intorno  alla  puritìcazionc. 

26.  E vennero  a Giovanni , e gli 
dissero:  Maestro,  ecco  colui  ch’e- 
ra teco  lungo  il  Giordano,  a cui  tu 
rendesti  testimonianza,  battezza,  e 
tutti  vengono  a lui. 

27.  Giovanni  rispose  , e disse  ; 
L’uomo  non  può  ricever  nulla , se 
non  gli  è dato  dal  cielo. 

28.  Voi  stessi  mi  siete  tcstimon  i 
eh’  io  ho  detto  : Io  non  sono  il 
Cristo  ; ma  eh’  io  son  mandato  da- 
vanti a lui. 

29.  Colui  che  ha  la  sposa  è lo 
sposo  ; ma  l'amico  dello  sposo,  che 
è presente , e l’ode , si  rallegra 
graiidemeiitc  della  voce  dello  spo- 
so : perciò , questa  mia  allegrezza 
è compiuta. 

30.  Convien  eh' egli  cresca , e ch’io 
diminuisca. 

31.  Colui  che  yicn  da  allo  è .sopra 
tulli;  colui  rh'è  da  terra  è di  leira, 
e di  terra  parla;  colui  che  vicn  dal 
ciclo  è sopra  lutti. 

32.  E leslilica  ciò  eh’  egli  ha  ve- 
duto, cd  udito;  ma  niuno  riceve 
la  sua  testimonianza. 

33.  Colui  che  ha  ricevuta  la  sua 
testimonianza  ha  suggellalo  eh’  Id- 
dio è verace. 

di.  Perciò  che  colui  eh’  Iddio  ha 
mandalo  parla  le  parole  di  Dio  : 
conciosiai  osachè  Iddio  non  r//i  dia 
lo  spirito  a misura. 

35.  il  Padre  ama  il  Figliuolo , e 
gli  h.a  dato  ogni  cosa  in  mano. 

36.  Chi  erede  nel  Figliuolo  ha  vita 
eterna  ; ma  chi  non  crede  al  Fi- 
linolo non  vedrà  la  vita,  ma  l’ira 
i Dio  dimora  sopra  lui. 

CAP.  IV. 

• 

Conversione  d’alcuni  Samaritani; 
sanazione  del  Jìgiiuolo  d'un  uf- 
fn  tale  del  re. 

( 'VANDo  adunque  il  Signore  ebbe 
saputo  che  i Farisei  aveano  udi- 
to, che  Gesù  faceva,  e battezzava 
ptu  discepoli  che  Giovanni: 


2.  (Avvegnaché  Gesù  stesso  non 
battezzasse,  ma  i suoi  discepoli ) 

3.  Lasciò  la  Giudea,  c se  nandù 
dinuovo  in  Galilea. 

4.  Or  gli  conveniva  passar  per  lo 
paese  di  Samaria. 

5.  Venne  adunque  ad  una  città  del 
paese  di  Samaiùa,  detta  Sichar,  che 
e presso  della  possessione,  la  quale 
lacob  diede  a losef,  suo  hgliuolo. 

6.  Or  quivi  era  la  fontana  di  la- 
cob. Gesù  adunque,  alì'aticalo  ilei 
cammino,  sedeva  cosi  in  sulla  fin- 
tana  ; or  era  intorno  delle  sei  ore. 

7.  Ed  una  donna  di  Samaria  ven- 
ne. per  attigner  dell’  acqua.  E Gesù 
le  disse:  Dammi  a bere. 

8.  (Pcreiocchc  i suoi  discepoli  era- 
no andati  nella  città , per  comprar 
da  mangiare) 

9.  Laonde  la  donna  Samaritana  gli 
disse:  Come,  essendo  Giudeo,  do- 
mandi tu  da  bere  a me , che  son 
donna  Samaritana?  conciosiacosa- 
che  i Giudei  non  usino  co’  .Samari- 
lani. 

10.  Gesù  rispose,  c le  disse:  Se  tu 
conoscessi  il  dono  di  Dio,  c chi  è 
colui  che  li  dice:  Dammi  a bere, 
tu  stessa  gliene  avresti  chiesto , cd 
egli  l’avrebbe  dato  dell’  acqua  viva. 

11.  La  donna  gli  dis.-e  ; signore, 
tu  non  hai  pure  alcun  vaso  da  at- 
tignere, e’I  pozzo  è protòndo:  onde 
adunque  hai  quell’  acqua  viva? 

12.  Sei  tu  maggiore  di  lacob , no- 
slio  padre,  il  qual  ci  diede  questo 
pozzo , cd  egli  stesso  ne  bev  ve , ed 
i suoi  figliuoli,  e'I  suo  liestianie  ? 

13.  Gesù  rispose,  e le  disse:  Chiun- 
que bee  di  questa  acqua,  avrà  an- 
cora sete. 

14.  Ma,  chi  bcrà  dell’  acqua  ch’io 
gli  darò  non  avrà  giammai  in  eter- 
no sete:  anzi,  l'acqua  eh  io  gli  darò 
diverrà  in  lui  una  Ibnte  d’acqua  sa- 
gliente  in  vita  eterna. 

15.  La  donna  gli  disse:  Signore  , 
dammi  colesta  acqua,  acciocché  io 
non  abbia  più  sete,  e non  venga 
più  (jua  ad  attignerne. 

16.  Gesù  le  di.sse:  Va,  chiama  il 
tuo  marito,  e vieni  qua. 

17.  La  donna  rispose,  e gli  disse: 
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Io  non  Ilo  marito.  Gesù  le  disse  : 
Bene  hai  detto:  Non  ho  marito. 

IS.  .Perciocché  tu  hai  avuti  cinque 
mariti , e quello  che  tu  hai  ora  non 
è tuo  iriarito  : questo  hai  tu  detto 
con  Miità. 

t9.  La  donna  gli  disse:  Signore, 
io  veggio  che  tu  sei  profeta. 

20.  1 nostri  padri  hanno  adorato 
in  questo  inoute.;  e voi  dite  eh’  in 
Gerusalem  e il  luogo  ove  conviene 
adorare. 

21.  Gesù  le  disse:  Donna,  credi- 
mi che  Torà  viene  , che  voi  non 
adorerete  il  Padre  nè  in  questo 
monte . ne  in  Gerusalem. 

22.  Voi  adorate  ciò  che  non  co- 
noscete; noi  adoriamo  ciò  che  noi 
conosciamo:  conciosiacosachc  la  sa- 
lute sia  dalla  parte  de’  Giudei. 

23.  Ma  l’ora  viene,  e già  al  pre- 
sente e , che  i veri  adoratori  ado- 
reranno il  Padre  in  ispirilo , e ve- 
rità : perciocché  ancne  il  Padre 
domanda  tali  che  l’adorino. 

24.  Iddio  e Spirito:  perciò  convicn 
che  coloro  che  l’adorano  l’adorino 
in  ispirito,  e verità. 

25.  La  donna  gli  disse:  Io  so  che  1 
Messia,  il  quale  e chiamato  Cri.sto, 
ha  da  venire;  quando  esso  sarà  \ e- 
nuto , ci  annunzierà  ogni  cosa. 

26.  Gesù  le  disse  : lo , che  li  par- 
lo . son  rlesso. 

27.  Ed  in  su  quello,  i suoi  disce- 
poli vennero , e si  maravigliarono 
ch’egli  parlasse  con  una  donna;  ma 
pur  uiuiio  disse  : ( he  domandi  *!  o, 
che  ragioni  con  lei  *! 

28.  Li  donna  adunque,  lasciata  la 
sua  .secchia,  se  n’andò  alla  città, 
e disse  alla  gente  : 

29.  Venite,  vedete  un  uomo  che 
m’ha  detto  tutto  ciò  eh’  io  ho  lat- 
to; non  è costui  il  Cristo? 

30.  Uscirono  adunque  della  città, 
e vennero  a lui. 

31.  Or  in  quel  megzo  i suoi  disce- 
poli lo  pregavano.,  dicendo;  Mae- 
stro, mangia. 

32.  Ma  egli  disse  loro  : Io  ho  da  man- 
giare un  cibo , il  qual  voi  non  sapete. 

33.  Laonde  i discepoli  dicevano 
l’uno  all’  altro  : Gli  ha  punto  al- 
cuno portato  da  mangiare  ? 


iir 

3i.  Gesù  disse  loro:  Il  mio  cibo 
è , di'  io  faccia  la  volontà  di  colui 
che  in  ha  mandato,  c eh’  io  adem- 
pia l’opera  sua. 

35.  Non  dite  voi  clic  vi  sono  an- 
cora quattro  mesi  inlino  alla  inic- 
lilura  '!  ceco  io  vi  dico;  Levale  gli 
occhi  vostri , e riguardate  le  con- 
trade, come  già  son  bianche  da 
mietere. 

3o.  Or  il  mietitore  riceve  premio , 
e ricoglie  frutto  in  vita  eterna  : 
acciocché  il  seminatore,  e’i  mie- 
titore si  rallegrino  insieme. 

37.  Concio.siacoSache  in  questo 
quel  dire  sia  vero:  L'uno  semina, 
e l'altro  miele. 

38.  lo  v’ho  mandati  a mieter  ciò 
intorno  a che  non  avete  faticalo; 
altri  hanno  làticalo  , e voi  siete 
entrati  nella  lor  fatica. 

39.  Or  di  quella  città  molli  de’  Sa- 
mai’itani  credettero  in  lui , per  le 
parole  della  donna  che  testimonia- 
va : Egli  m'ha  dette  tutte  le  cose 
eh’  io  ho  fatte. 

40.  Quando  adunque  i Samarilanj 
furon  venuti  a lui , lo  pregarono  di 
dimorare  aprcsso  di  loro;  ed  egli 
dimorò  quivi  due  giorni. 

41.  E piu  assai  credettero  in  lui 
per  la  sua  parola. 

42.  E dicevano  alla  donna:  Noi 
non  crediamo  più  per  le  lue  paro- 
le; perciocché  noi  stessi  /'abbiamo 
udito,  c sappiamo  che  costui  è ve- 
ramente il  Cristo,  il  Salvator  del 
mondo. 

43.  Or,  passati  que’  due  giorni, 
egli  si  pai’ti  di  là,  e se  n’andò  in 
(jaliica. 

44.  Conciofossecosaché  Gesù  stes- 
so avesse  testimoniato  ch’un  pro- 
ièta  non  è onoralo  nella  sua  pro- 
pria patria. 

45.  Quando  adunque  egli  fu  ve- 
nuto m Galilea , i Galilei  Io  rice- 
vettero , avendo  vedute  tutte  le  co- 
se eh’  egli  avea  fatte  in  Gerusalem 
nella  festa:  perciocché  aneli’  essi' 
eran  venuti  alla  lesta. 

46.  Gesù  adunque  venne  dinuovo 
in  Calia  di  Galilea . dove  avea  fatto 
dell’  acqua  vino.  Or  v’era  un  certo 
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rc;ile,  il  cui  figliuolo  era 
infermo  in  Capcrnaum. 

47.  Costui,  avemlo  udito  che  Ge- 
.sù  era  venuto  di  Giudea  in  Galilea  , 
andò  a lui , c lo  pregò  che  .scen- 
desse, e guari.»se  il  suo  figliuolo: 
perciocehè  egli  stava  per  morire. 
4b.  i.aonde  Ge.sù  gli  disse  : bc  v oi 
non  veilete  segni , c miracoli , voi 
non  eredcrclc. 

4j.  L utiieial  reale  gli  disse:  Si- 
gnore , scendi  prima  ehe  1 mio  fan- 
ciullo muoia. 

50.  E Gesù  gli  disse  : Va  . il  tuo 
figliuolo  vive.  E quell’  uomo  cre- 
dette alla  parola  clic  Gesù  gli  avea 
detta;  e se  n’andava. 

51.  Or,  come  egli  già  scendeva, 
i suoi  servidori  gii  vennero  ineon- 
Iro.  e gli  rapporUirono , e ilisscro  : 
11  tuo  figliuolo  vive. 

52.  Ed  egli  domandò  loro  dell’  ora 
di'  egli  era  stato  meglio.  Ed  essi 

li  dissero  ; Ieri  a selle  ore  la  feb- 
re  lo  lasciò. 

5J.  Laonde  il  padre  conobbe  ch’era 
nella  stessa  ora,  che  Gesù  gii  avea 
detto:  il  tuo  figliuolo  vive;  e cre- 
dette egli,  e tutta  la  sua  casa. 

5i.  Onesto  secondo  segmo  fece 
Gesù  r'quando  fu  venuto  di  Giudea 
ni  Galilea. 

CAP.  V.  ^ 

JDi/tn  ione  (li  Crtsto  sopra  il  suo 
nuruvitii  fililo  nel  Snliholo 
J^OPO  queste  cose,  v’  era  una  fe- 
sta de’  Giudei  ; c Gesù  sali  in 
Gerusalem. 

2.  Or  in  Gerusalem , presso  del- 
la teoria  delle  pecore,  v’  è una 
peseina,  delta  in  Eiireo  Betesda, 
che  ha  cinque  portici. 
à.  In  essi  giaceva  gran  moltitudi- 
ne d infermi . di  cicchi , di  zoppi , 
di  secchi,  aspclUuido  il  movimento 
dell’  aequa. 

4.  Perciocché  di  tempo  in  tempo 
pii  Angelo  scendeva  nella  pcscma , 
ed  intorbidava  l’acqua;  ed  il  primo 
che  v entrai  a,  dopo  l intorbidamen- 
to  dell’  acqua,  era  sanato,  di  qua- 
lunque malattia  egli  fosse  tenuto. 

5.  Or  quivi  era  un  certo  uomo , 
eh'  era  Stato  infermo  ireni olio  anni. 


^A  L 

6.  Gesù,  veduto  costui  giacere, 
e sapendo  che  già  lungo  tempo  era 
stato  i/iA/ /no.  gli  diase:  Vuoi  tu 
esser  sanato  'I 

7.  L’initnno  gli  rispose:  Signore, 

10  non  ho  alcuno  che  mi  metta  nel- 
la pi'seina,  quando  l'acqua  è in- 
torbidata; c,  quando  io  ri  vengo, 
un  altro  ni  seeiide  prima  di  me. 

8.  Gesù  gli  disse:  Levali,  togli 

11  tuo  leltieello,  e cammina. 

9 Ed  in  quello  istante,  quell’  uo- 
mo fu  sanalo,  c tolse  il  suo  letti- 
cello  e camminala.  Or  iji  quel 
giorno  era  ISabbato. 

10.  Laonde  i Giudei  di.sscro  a co- 
lui ch’era  stato  sanato:  Egli  è 8ab- 
calo;  non  t’  è lecito  di  togliere  il 
tuo  letlicelio. 

11.  Egli  rl.-ipo-sc  loro  : Colui  che 
m’ha  sanalo  m’ha  detto  : Togli  il 
tuo  leltieello , e cammina. 

12.  lid  essigli  domandarono:  Chi 
è quell’  uomo  che  t’ha  detto  : Togli 
il  tuo  letlicelio,  e cammina  ? 

13.  Or  colui  di’  era  stalo  sanato 
non  sapeva  chi  egli  fòsse  : percioc- 
ché Gesù  s’era  sottratto  dalla  mol- 
titudine eh’  era  in  quel  luogo. 

14.  Dipoi  Gesù  lo  trovò  nel  Tcmr 
pio,  e gli  disse:  Ecco,  tu  sei  stalo 
sanalo:  non  peccar  più,  che  peg- 
gio non  l’avvcnga. 

15.  (glieli’  uomo  se  n’andò  , e rap-, 
portò  a’  Giudei  che  Gesù  era  quel 
che  l’avea  sanato. 

16.  E perciò  i Giudei  perseguiva- 
no Gesù,  e cercavano  d'ucciderlo ; 
perciocché  avea  fatte  quelle  cose  in 
Gabbato. 

17.  Ma  Gesù  rispose  loro  : Il  Pa- 
dre mio  opera  infino  ad  ora,  ed  io 
ancora  opero. 

18.  Perciò  adunque  i Giudei  cer- 
cavano vieppiù  (i’uccidcrlo  : per- 
ciocché non  solo  violava  il  Sabbato; 
ma  ancora  diceva  Iddio  esser  suo 
Padre,  facendosi  uguale  a Dio. 

19.  Laonde  Gesù  rispose,  c disse 
loro:  In  verità,  in  verità  io  vi  dico, 
chc'l  Piglinolo  non  può  far  nulla  da 
se  stesso  ; ma  fa  ciò  che  vede  fare 
al  Padre:  perciocché  le  cose  eh’  es- 
so fa  , il  Piglinolo  le  là  anch’  egli 
simiglianlemeiite. 
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20.  Conciosiaoo.sachè  il  Padre  ami 
il  Figliuolo , e gli  mostri  tutte  le 
cose  eh’ egli  la;  ed  anche  gli  iiio- 
strerà  opere  maggiori  di  queste, 
acciocché  voi  vi  maravigliate. 

21.  Perciocché,  siccome  il  Padre 
suscita  i morti,  c li  vivifica;  così 
ancora  il  Figliuolo  vivifica  coloro 
eh’  egli  vuole. 

22.  Conciosiacosachè  il  Padre  non 
giudichi  alcuno  , ma  abbia  dato 
tutto’l  giudizio  al  Figliuolo. 

23.  Acciocché  tutti  onorino  il  Fi- 
■gliuolo,  come  onorano  il  Padre; 
chi  non  onora  il  Figliuolo,  non  ono- 
ra il  Padre  che  l’ha  mandato. 

24.  In  veriui,  in  verità  io  vi  dico, 
che  chi  ode  la  mia  parola,  c crede 
a colui  che  m’ha  mandato , ha  vita 
eterna,  e non  viene  in  giudizio  ; 
anzi  è passato  dalla  morte  alla  vita. 

25.  In  verità,  in  verità  io  vi  dico, 
che  l’ora  viene  , e ffià  al  presente 
è,  che  i morti  udiranno  la  voce 
del  Figliuol  di  Dio  ; e coloro  che 
l'avranno  udita  viveranno. 

26.  Perciocché  , siccome  il  Padre 
ha  vita  in  se  stesso,  così  ha  dato 
ancora  al  Figliuolo  d’aver  vita  in 
se  stesso. 

27.  E gli  ha  data  podestà  eziandio 
di  tàr  giudizio,  inquanto  egli  è Fi- 
gliuol d’uomo. 

28.  Non  vi  maravigliate  di  questo  : 
perciocché  l’ora  viene , che  tutti 
coloro  che  son  ne’  monumeuti 
udiranno  la  sua  voce. 

29-  lid  usciranno , coloro  ch’a- 
vranno fatto  bene , in  risurrezioii 
di  vita;  e coloro  ch’avranno  l'atto 
male,  in  risurrczion  di  condaima- 
7.ione. 

30.  Io  non  po.sso  da  me  stesso  far 
cosa  alcuna  ; io  giudico  secondo 
eh’  io  odo  ; e'I  mio  giudizio  é giu- 
sto : perciocché  io  non  cerco  la  mia 
volontà,  ma  la  volontà  del  Padre 
che  m'ha  mandato. 

31.  Se  io  testimonio  di  me  stesso, 
la  mia  testimonianza  Jioii  é verace. 

32.  V’  é uij  altro  che  rende  testi- 
monianza di  me  , ed  io  so  che  la 
testimonianza  eh’  egli  rende  di  me 
è verace. 


33.  Voi  mandaste  a Giovanni , ed 
egli  rendette  testimonianza  alla  ve- 
rità. 

34.  Or  io  non  prendo  testimo- 
nianza da  uomo  alcuno  ; ma  dico 
queste  cose  acciocché  siate  salvati. 

35.  Esso  era  una  lampana  ardente 
e lucente;  e voi  volentieri  gioiste, 
per  un  breve  tempo,  alla  sua  luce. 

36.  -Ma  io  ho  la  testimonianza 
maggiore  di  quella  di  Giovanni  : 
conciosiacosachè  l’opere  j clie'l  Pa- 
dre m’ha  date  ad  adempiere,  quel- 
l’opere , /fin),  le  quali  io  lo,  testi- 
monino di  me,  che  1 Padre  mio  m'ha 
mandato. 

37.  Ed  anche  il  Padre  stesso  che 
m'ha  mandato,  ha  testimoniato  di 
me  ; voi  non  udiste  giammai  la  sua 
voce,  né  vedeste  la  sua  sembianza. 

38.  E non  avete  ia  sua  parola  di- 
morante in  voi  : conciosiacosachè 
non  crediate  a colui  eh’  egli  ha 
mandato. 

3.9.  Investigate  le  Scritture  : per- 
ciocché voi  pensate  per  c.sse  aver 
vita  eterna;  ed  c.sse  son  quelle  che 
testimoniano  di  me. 

4().  Ma  voi  non  volete  venire  a 
me,  acciocché  abbiate  vita. 

41.  Io  non  prendo  gloria  dagli 
uomini. 

42.  Ma  io  vi  conosco  , che  non 
avete  l’anior  di  Dio  in  voi. 

43.  Io  son  venuto  nel  Nome  del 
Padre  mio , c voi  non  mi  ricevete  ; 
se  un  altro  viene  nel  suo  proprio 
nome,  quello  riceverete. 

44.  Come  potete  voi  credere , poi- 
ché prendete  gloria  .eli  uni  dagli 
altri,  e non  cercate  fa  gloria  che 
viene  da  un  solo  Dio  ? 

45.  Non  pensate  eh’  w v’aecusi 
appo’l  Padre;  v’  é chi  v’accusa, 
cioè  Moisè,  nel  qual  voi  avete  ri- 
posta la  vostra  speranza. 

46.  Perciocché , se  voi  credeste  a 
Moisé  , credereste  ancora  a me  ; 
conciosiacosach’  esso  abbia  scritto 
di  ine. 

47.  Ma,  se  non  credete  agli  scritti 
d’esso  , come  crederete  alle  mie 
parole?  . 
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Cristo  ciba  mìracolosfimente  cin- 
que milt  uo/nc/it  ,■  predica  della 
spirituale  f/articipazion  di  sua 
carne  c snnrjuc. 

T^opo  qiic,stc  co.sc,  Gesù  se  n’an- 
clù  all’  altra  riva  del  mar  della 
Galilea,  die  è il  mar  di  Tibcri.idc. 

2.  E gran  inoltiludinc  lo  seguita- 
va: percioeclic  vedevano  i miracoli 
eli’  egli  faceva  negl’  inlcrmi. 

3.  Ala  (iesù  sali  in  sul  monte , e 
quivi  sedeva  co’  suoi  discepoli. 

4.  (Orla  Pasqua,  la  festa  dc’Giu- 
tlei,  era  vicina.) 

5.  Gesù  adunque,  alzati  gli  occhi, 
e veggendo  che.  gran  inoltitiuline 
veniva  a lui,  disse  a Filippo;  On- 
de compreremo  noi  del  pane,  per 
dar  maii.giarc  a costoro  r 

6.  (Or  diceva  questo , per  provar- 
lo : perciocché  egli  sapeva  quel 
eh’  era  per  lare.) 

7.  Filippo  gli  rispose  : Del  pane 
per  dugento  denari  non  basterebbe 
loro,  perchè  ciascun  d essi  ne  pren- 
desse pure  un  poco. 

8.  Andrea,  fratello  di  Simon  Pie- 
tro , l'uno  de’  suoi  discepoli , gli 
disse  : 

9.  V”  è qui  un  fanciullo , che  ha 
cinque  pani  d’orzo , e due  pescetti  ^ 
ma,  che  co.sa  è ciò  per  tanti? 

10.  E Gesù  tlissc  : Fate  che  gli 
nomini  s’assettino.  Or  v’era  in  (piel 
luogo  erba  assai.  La  gente  aduli- 
ne s’assettò,  ed  erano  in  numero 
intorno  a cinquemila. 

1 1 . E Gesù  prese  i pani  : c , ren- 
dute  grazie , li  distribuì  a’  disce- 
poli , "ed  i discepoli  alla  gente  as- 
settata ; il  simigliante  fece  de’  pesci, 
quanto  ne  volevano. 

12.  E,  dopoché  furono  saziati, 
C>MÌ  di.ssc  a’  suoi  discepoli  : Rac- 
co.glicte  i pezzi  avanzali,  che  nul- 
la se  ne  perda. 

13.  Essi  adunque  li  raccolsero, 
ed  empierono  dodici  corbelli  di  pez- 
zi di  que’  cinque  pani  d’orzo,  di’  c- 
rano  avanzali  a coloro  ch’avcano 
mangiato. 

li.  Laonde  la  gente,  avendo  ve- 


duto il  miracolo  che  Gesù  avea 
fatto,  disse:  Certo  costui  è il  Pro- 
feta, che  dee  venire  al  mondo. 

15.  Gesù  adunque,  conoscendo  che 
verrebbero  , c lo  rapirebbero  per 
farlo  re,  si  ritra.sse  dinuovo  in  sul 
monte , lutto  solo. 

lò.  E . quando  fu  sera  , i suoi 
discepoli  discesero  verso  il  mare. 

17.  E , montati  nella  navicella  , 
traevano  all'  altra  riva  del  mare , 
verso  Capcrnaum  ; c già  era  scuro, 
e Gesù  non  era  venuto  a loro. 

18.  E,  perchè  solfava  un  gran 
vento,  il  mare  era  commosso. 

19.  Or  , quando  ebbero  vogalo  in- 
torno di  venticinque  o trenta  stadj, 
videro  Gesù  che  camminava  in  sul 
mare,  e s’apcostava  alla  navicella; 
ed  ebber  paura. 

20.  Ma  egli  disse  loro  : Sono  io  ; 
non  temiate. 

21.  Essi  adunque  volonterosamente 
lo  ricevettero  dentro  la  navicella; 
c subitamente  la  navicella  arrivò  là 
dove  essi  traevano. 

22.  Il  .giorno  seguente,  la  moltitu- 
dine eh’  era  restata  all’  altra  riva 
del  mare,  avendo  veduto  che  quivi 
non  v’era  altra  navicella,  che  qucl- 
l’una  nella  quale  erano  montali  i 
discepoli  di  Gesù,  e eh'  egli  non 
v’  era  montato  con  loro  ; anzi  che 
i suoi  discepoli  erano  partiti  soli  : 

23.  (Or  altre  navicelle  erano  ve- 
nute di  Tiberiade,  presso  del  luo- 
go, ove,  avendo!  Si.gnorc  rendute 
grazie,  aveano  mangiato  il  pane;) 

24.  La  moltitudine  , dico , come 
ebbe  veduto  che  Gesù  non  era  quivi, 
ne  i suoi  discepoli,  montò  anch’el- 
la in  quelle  navicelle  , c venne  in 
Capernaum , cercando  Gesù. 

25.  E,  trovatolo  di  là  dal  mare, 
gli  disse;  .Maestro,  quando  sei  giun- 
to qua 

26.  Gesù  rispose  loro , e disse  : In 
verità  , in  verità  io  vi  dico  , che 
voi  mi  cercale  , non  perciocché 
avete  veduti  miracoli  ; ma  , per- 
ciocché avete  mangiato  di  que'  pa- 
ni, 6 siete  stati  saziati. 

27.  Adoperatevi , non  intorno  al 
cibo  che  perisce,  ma  intorno  al  cibo 
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die  dimora  in  vita  eterna  , il  quale 
il  l'igliiiol  dell’  uomo  vi  darà;  per- 
ciocché esso  ha  il  Padre,  cute,  Id- 
dio suggellato. 

2vS.  Laonde  essi  gli  ilisscro:  Che 
Lartmo  , per  operar  Topere  di  Dio  V 
2.9.  Gesù  rispose  , e dis.se  loro  ; 
Onesta  è l’opera  di  Dio,  che  voi 
cl'cdiatc  in  colui  eh’  egli  ha  man- 
dato. 

òo.  Laonde  essi  gli  dissero  : Oual 
se.gno  fili  tu  adunque , acciocché 
noi  ùo  veggiaino , e li  crediamo  “ì 
che  operi  '! 

Jl.  1 nostri  padri  mangiarono  la 
iManna  nel  diserto,  come  e scritto: 
li.gli  diè  loro  a mangime  del  pan 
celeste. 

J2.  .\llora  Gesù  disse  loro:  In  ve- 
rini, in  veritii  io  a i dico  , che.Moisè 
non  v'ha  dato  il  pan  celeste;  ma  il 
Padre  mio  vi  dà  il  vero  pan  celeste. 
3Ò.  Perciocché  il  pan  di  Dio  è quel 
che  scende  del  cielo , e dà  vita  al 
mondo. 

.3  i.  Essi  adunque  gli  dissero  : Si- 
gnore , dacci  del  continuo  cotesto 
pane. 

35.  E Gesù  disse  loro:  Io  sono  il 
pane  della  vita  ; chi  viene  a rnc 
non  avrà  fame,  e chi  crede  in  me 
non  avrà  giammai  sete. 

36.  Ma  io  v’ho  detto  che , benché 
m’abbiate  veduto , non  però  cre- 
dete. 

37.  Tutto  quello  che!  Padre  ini 
dà,  verrà  a me,  ed  io  non  caccerò 
fuori  colui  che  viene  a me. 

38.  Perciocché  io  son  disceso  del 
ciclo , non  acciocché  io  faccia  la 
mia  volontà,  ma  la  volontà  di  co- 
lui clic  m'ha  mandato. 

311.  Or  quest’  è la  volontà  del  Pa- 
dre che  m’ha  mandato  , eh’  io  non 
perda  niente  di  tullòciòch’  egli  m'ha 
tlalo:  anzi,  ch’io  lo  risusciti  nell'ul- 
timo giorno. 

40.  Ma  altresì  la  volontà  di  colui 
che  in’ha  mandalo  è questa , che  chi- 
nnque  vede  il  Figliuolo  , c erede  in 
lui,  abbia  vita  eterna;  ed  io  lo  ri- 
susciterò nell’  ultimo  giorno. 

■il.  1 Giudei  adunque  mormorava- 
no di  lui , perciocché  egli  avea  det- 


to : lo  sono  il  pane  eh  ’é  disceso  del 
cielo. 

42.  E dicevano:  Costui  non  è egli 
Gesù  figliuol  di  losef,  di  cui  noi  co- 
nosciamo il  padre,  e la  madre? 
come  adunque  dice  costui;  Io  son 
disceso  del  cielo? 

43.  Laonde  (iesù  rispose,  c disse 
loro;  Non  mormorate  Ira  voi. 

44.  Ninno  può  venire  a me , se  non 
che'l  Padre  che  m’ha  mandato  lo 
tragga;  ed  io  lo  risusciterò  nell’  ul- 
timo giorno. 

45.  Egli  è scritto  ne’  profeti  : E 
tulli  saranno  insegnati  da  Dio.  0- 
gni  uomo  adunque  che  ha  udito  dal 
Padre  , cd  ha  imparato , viene  a me. 

46.  Non  già  eh’  alcuno  abbia  ve- 
duto il  Padre , se  non  colui  eh’  è 
da  Dio;  esso  ha  veduto  il  Padre. 

47.  In  verità,  in  verità  io  vi  dico: 
Chi  crede  in  me  ha  vita  eterna. 

4S.  lo  sono  il  pan  della  vita. 

49.  1 vostri  padri  mangiarono  la 
Manna  nel  diserto , c morirono. 

50.  i^ucst’  é il  pane  eh’  è disceso 
del  cielo,  acciocché  chi  nc  avrà 
mangiato  non  muoia. 

51.  Io  sono  il  vivo  pane,  eh’  è 
disceso  del  ciclo;  se  alcuno  man- 
gia di  questo  pane,  virerà  in  eter- 
no ; or  il  pane  eh’  io  d.yò  è la  mia 
carne,  la  qinde  io  darò  perla  vita 
del  mondo. 

52.  I Giudei  adunque  contendeva- 
no fra  loro,  dicendo;  Come  può  co- 
stui darci  a man.giare  la  sua  carne? 

53.  Perciò  (iesù  di.sse  loro:  In  ve- 
rità, in  verità  io  vi  dico  che,  se 
voi  non  mangiale  la  carne  del  F'i- 
gliuol  dell’  uomo,  e non  bevete  il 
suo  sangue,  voi  non  avete  la  vita 
in  voi. 

54.  Chi  mangia  la  mia  carne , e 
bee  il  mio  sangue,  ha  vita  eterna; 
ed  io  lo  risusciterò  nell’  ultimo 
giorno. 

55.  Perciocché  la  mia  carne  c ve- 
ramente cibo  , e’I  mio  sangue  é ve- 
ramente bevanda. 

56.  Chi  mangia  la  mi  carne , c bee 
il  mio  sangue,  dimora  in  me  , ed 
io  in  luì. 

57.  Siccome  il  vivente  Padre  m’ha 
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mandato  , ed  io  vivo  per  lo  Padre: 
c<>*i , chi  mi  mangia  vivcrà  anch’e- 
gli per  me. 

SS.  Quest’  e il  pane  eh’  è disceso  del 
cielo  ; non  qiiale  era  la  Manna  che 
i vostri  padri  mangiarono,  e mo- 
rirono ; chi  mangia  questo  pane  vi- 
vcrà in  eterno. 

Sy.  Queste  cose  disse  nella  sinago- 
ga , insegnando  in  Capernaum. 

6o.  ].,aoude  molti  de'  suoi  disce- 

{>oli  udito/o , dissero  : Questo  par- 
are è duro , chi  può  ascoltai'lo  ? 

61.  E Gesù  , conoscendo  in  se 
stesso  che  i suoi  discepoli  mormo- 
ravano di  ciò , disse  loro  : Questo 
vi  scandalezza  egli? 

62.  Che  sarà  diuique,  quando  ve- 
drete il  Figliuol  dell’  uomo  salire 
ove  egli  era  prima  ? 

63.  Lo  .Spirito  è quel  che  vivifica, 
la  carne  non  giova  nulla  ; le  paro- 
le eh’  io  vi  ragiono  sono  Spirito , 
e vita. 

64.  Ma  ve  ne  sono  alcuni  di  voi 
i quali  non  credono:  (conciofossc- 
cosachc  Gesù  conoscesse  hn  dal 
principio  chi  fossero  coloro  che 
non  credevano , e chi  fosse  colui 
che  lo  tradirebbe  ;) 

6.5.  E diceva  : Perciò  v’ho  detto , 
che  ninno  può  venire  a me,  se 
non  gli  è dato  dal  Padre  mio. 

66.  Da  quell’  ora  molti  de’  suoi 
discepoli  si  trassero  indietro,  e non 
andavano  più  attorno  con  lui. 

67.  Laonde  Gesù  disse  a’  dodici  : 
Non  ve  ne  volete  andare  ancora 
voi  ? 

te.  E Simon  Pietro  gli  rispose  : 
Signore , a cui  ce  n’andremmo  ? 
tu  hai  le  parole  di  vita  eterna. 

69.  E noi  abbiamo  credulo , ed 
abbiamo  conosciuto  che  tu  sei  il 
Cristo  , il  Figliuol  dell’  Iddio  vi- 
vente. 

7o.  Gesù  rispose  loro:  Non  ho  io 
eletti  voi  dodici  ? eppure  un  di 
voi  è diavolo. 

71.  Or  egli  diceva  ciò  di  Giuda 
iseariot,  di  Simon:  per- 

ciocché esso  era  per  tradirlo  , 
quantunque  fosse  uno  de’  dodici. 


J^opo  queste  cose  , Gesù  andava 
attorno  per  la  Galilea  : per- 
ciocché non  voleva  andare  attorno 
per  la  Giudea:  conciofossecosaché 
1 Giudei  cercassero  d’ucciderlo. 

2.  Or  la  lesta  de’  Giudei , cioè  , la 
solennità  de’  Tabernacoli , era  vi- 
cina. 

3.  Laonde  i suoi  fratelli  gli  disse- 
ro : Partiti  di  qui  , c vattene  nella 
Giudea  : acciocché  i tuoi  discepoli 
ancora  veggano  l’operc  che  tu  fai. 

4.  Perciocché  niuiio  che  cerca 
d’esser  riconosciuto  in  pubblico  là 
cosa  alcuna  in  occulto  : se  tu  fai 
coleste  cose , palesati  al  mondo. 

5.  Perciocché  non  pure  i suoi  l'ra- 
telli  credevano  in  lui. 

6.  Laonde  Gesù  disse  loro  : Il  mio 
tempo  non  è ancora  venuto  ; ma  il 
vostro  tempo  sempre  è presto. 

7.  Il  mondo  non  vi  può  odiare  ; 
ma  egli  m’odia , perciocché  io  ren- 
do testimonianza  d’esso , che  le  sue 
opere  son  malvage. 

b.  Salite  voi  a questa  festa;  io  non 
salgo  ancora  a questa  lèsta;  per- 
ciocché il  mio  tefhpo  non  è ancora 
compiuto. 

9.  E , dette  loro  queste  cose , ri- 
mase in  Galilea. 

10.  Or.  dopoché  i suoi  fratelli  fu- 
rono salili  alla  festa , allora  egli 
ancora  vi  s^i  , non  palesemente  ,• 
ma  come  di  nascoso. 

11.  I Giudei  adunque  lo  cercava- 
no nella  festa,  e dicevano;  Ove  ò 
colui  ? 

12.  E v’era  gran  mormorio  di  lui 
fra  le  turbe;  gli  uni  dicevano:  Egli 
è da  bene  ; altri  dicevano  : No  ; an- 
zi egli  seduce  la  moltitudine. 

13.  Ma  pur  ninno  parlava  di  lui 
aperlameiilc,  per  tema  de’  Giudei. 

14.  Or,  essendo  gi.i  passata  mez- 
za la  festa , Gesù  salì  nel  Tempio , 
ed  insegnava. 

15.  Ed  i Giudei  si  maa’avigliava- 
no , dicendo  : Come  sa  costui  let- 
tere , non  essendo  stato  atmnae- 
strato  ? 
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It).  Laonde  Gesù  rispose  loro  , e 
disse:  La  mia  doUriiia  non  è mia, 
ma  di  colui  che  m'ha  mandalo. 

17.  Se  alcuno  vuol  l'ar  la  volontà 
d'esso , conoscerà  se  questa  dottri- 
na è da  Dio , oppur  se  io  parlo  da 
me  stesso. 

IS.  Chinarla  da  se  stesso  cercala 
sua  propria  gloria  ; ma  chi  cei  ca 
la  gloria  di  colui  che  l'ha  mandato, 
^so  è verace,  ed  ingiustizia  non  è 
in  lui. 

ly.  Moisè  non  v'ha  egli  data  la 
Legge?  eppur  ninno  di  voi  mette 
ad  ciretto  la  Legge;  perchè  cei'calc 
d uccidermi  ? 

20.  l>a  moltitudine  rispose,  e dis- 
se : 'l'u  hai  il  demonio  ; chi  cerca 
d'uccider  ti  ? 

21.  Gesù  rispose,  e disse  loro:  Io 
lio  fatta  una  opera  , c lutti  siete 
maravigliali. 

22.  Eppur  Moisè  v'ha  data  la  Cir- 
concisione: (non  già  di'  ella  sia  da 
Moisè,  anzi  da’  Padri^  e voi  cir- 
concidete ruomo  m Sabhato. 

23.  bc  ruomo  riceve  la  tiirconci- 
sione  in  Sahhalo , acciocché  la  Leg- 
ge di  Moisè  non  sia  rolla  ; v’aifi- 
ralc  voi  contro  a me  . < h'  io  abbia 
sanato  lutto  un  uomo  in  Salibato  ? 

24.  Non  giudicate  secondo  l'appa- 
renza, ma  late,  giusto  giudizio. 

23.  Laonde  alcuni  di  que’  di  Gc- 
rusalem  dicevano  : Non  è costui 
quel  eh’  essi  cercano  d uccidere? 

20.  Eppure  ecco,  egli  parla  libe- 
ramente , ed  essi  non  gli  dicono 
nulla  : avrebbero  mai  i rettori  co-, 
noseiuto  per  vero  che  costui  è il 
Cristo  ? 

27.  Ma  pure , noi  sappiamo  onde 
costui  è;  ma,  quando  il  Cristo  ver- 
rà , ninno  sapra  onde  egli  sia. 

28.  Laonde  Gesù  gridava  nel  Tem- 
pio, insegnando,  e dicendo:  E voi 
ini  conoscete,  c sapete  onde  io  so- 
no, ed  io  non  son  venuto  da  me 
stesso;  ma  colui  che  mha  mamlato 
è verace,  il  qual  voi  non  conoscete. 

29.  .Ma  io  lo  conosco:  perciocché 
io  son  firoccdulo  da  lui , ed  egli 
m'ha  mandalo. 

30.  Fercii)  cercavano  di  pigliarlo  ; 


ma  niimo  gli  mise  la  mano  addos- 
so : perciocché  la  sua  ora  non  era 
ancora  venuta. 

31.  E molli  della  moltitudine  cre- 
dettero in  lui,  c dicevano  ; 11  Cristo, 
quando  sarà  venuto , fai'à  c.gli  più 
segni  che  costui  non  ha  fatti  ? 

32.  I Fari.sci  udirono  la  moltitudi- 
ne , che  bi.sbigliava  queste  cose  di 
lui  ; ed  i Farisei,  ed  i principali 
sacerdoti,  mandarono  de’  sergenti 
per  pigliarlo. 

33.  Perciò  Gesù  disse  loro  : Io  son 
con  voi  ancora  un  poco  di  lenipo; 
poi  me  ne  vo  a colui  che  m’ha  man- 
ilato. 

34.  V'oi  mi  cercherete,  c non  mi 
troverete;  c,  dove  io  sarò,  voi  non 
potrete  venire. 

35.  Laonde  i Giudei  dissero  fra  lo- 
ro ; Dove  andrà  costui,  che  noi  non 
lo  troveremo  ? andrà  egli  a coloro 
che  son  dispersi  fra’  Greci , ad  in- 
segnare i Greci  ? 

36.  Quale  è questo  ragionamento 
eh’  c0i  ha  detto  : Voi  mi  cerche- 
rete, e non  mi  troverete;  e,  dove 

10  sarò,  voi  non  potrete  venire? 

37.  Or  nclf  ultimo  giorno , che  pra 

11  gran  giorno  della  festa  , Gesù  , 
stando  m piè,  gridò,  dicendo:  Sio* 
alcuno  ha  sete , venga  a me , c 
bea. 

38.  Chi  crede  in  me , siccome  ha 
dello  la  Scrittura,  dal  suo  ventre 
coleranno  fuinii  d’acqua  viva. 

39.  Or  egli  disse  questo  dello  Spi- 
rito, il  qual  riceverebbero  coloro 
che  credono  in  lui  : conciofosseco- 
saché io  Spirito  santo  non  fòsso 
ancora  stato  mandato:  perciocché 
Gesù  non  era  ancora  stato  glorifi- 
cato. 

4u.  Molti  adunque  della  moltitu- 
dine, udito  quel  ragionamento,  di- 
cevano ; Costui  è veramente  il  Pro- 
feta. 

41.  Altri  dicevano  : Costui  è il 
Cristo.  Altri  dicevano:  Ma  il  Cristo 
verrà  egli  di  Galilea  ? 

42.  La  Scrittura  non  ha  ella  detto, 
elic  i ( ri.sto  verrà  della  progenie  di 
David,  e di  lletlccm,  castello  ov^ 
dimorò  David  ? 
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43.  Vi  fu  nfhiiiquc  dissensione  fra 
1.1  niolLiliicìine  per  Ini. 

4 i.  lid  alcuni  di  loro  volevano  pi- 
gliaiìo  ; ma  pur  niuno  mise  le  ma- 
ni sopi'a  ini. 

-45.  j .sergenti  adunr|ue  tornarono 
a’  princip.ili  sacerdoti,  ed  a’  Fari- 
sei; e cpicili  dissero  loro;  Perchè 
non  faveie  menato  ? 

46.  1 sergenti  risposero:  Niun  no- 
mo jiarlò  giammai  come  costui. 

47.  Laoiule  i Farisei  risposero  loro  : 
Siete  punto  ancora  voi  stati  sedotti? 

48.  Ila  alcuno  de’  rettori , o de’ 
Farisei , creduto  in  lui  V 

4.9.  Ala  questa  moltitudine,  che 
non  sa  la  Legge,  è maiadelta. 

50.  INicodeino  , quel  che  venne  di 
notte  a lui , il  quale  era  un  di  lo- 
ro , disse  loro  : 

51.  La  nostra  Legge  condanna  ella 
rnomo , avanti  eh’  egli  sia  stato 
udito , c che  sia  conosciuto  ciò  ch'e- 
gli ha  liitto  ? 

52.  I4ssi  risposero,  e gli  dissero: 
Sei  punto  ancora  tu  di  Galilea  ? in- 
vc.-iliga,  c vedi  che  profeta  alcuno 
non  sorse  mai  di  Gahlea. 

53.  E ciascuno  se  n’andò  a casa  sua. 

CAP.  Vili. 

D 'una  adiihcra;  le  proprietà  dei 
veri  imitatori  di  Gesù , c di 
sua  persona. 

l-T  Gesù  se  n'andò  al  monte  degli 
Olivi. 

2.  Fid,  in  sul  far  del  giorno,  ven- 
ne dinnovo  nel  Tempio , e tutto  il 
popolo  venne  a lui;  ed  egli,  po- 
stosi a sedere,  gli  ammac.strava. 

3.  Allora  i Farisei , e gli  Scribi , 
gli  menarono  una  donna  , eh’  era 
stata  colta  in  achdterio  ; e , lattala 
stare  in  piè  ivi  in  mezzo, 

4.  Dissero  a Gesù  : Maestro , que- 
sta donna  è stala  trovata  in  sul 
fatto,  commettendo  adidtcrio. 

5.  Or  Moisè  ci  ha  comandato 
nella  Legge , che  colali  si  lapidino  ; 
tu  adunane , che  ne  dici  ? 

6.  Or  aicevano  questo,  tentando- 
lo, per  poterlo  accusare.  Ma  Gesù, 
chinatosi  in  giu,  scriveva  col  dito 
in  terra. 


7.  E,  come  essi  continuavano  di 
domandarlo,  egli,  rir/.atosi,  disse 
loro  : Colui  di  voi  eh’  è senza  pec- 
cato gilti  il  primo  la  picti'a  contro 
a lei. 

8.  E , chinatosi  dinuovo  in  giù , 
scriveva  in  terra. 

9.  FM  essi . udito  ciò  , c convinti 
dalla  coscienza,  ad  uno  ad  uno  se 
ne  uscirono  fuori  , cominciando 
da’  più  vecchi  iniino  agli  ultimi  ; e 
Gesù  fu  lascialo  solo  con  la  don- 
na , che  era  ivi  in  mezzo. 

10.  E Gesù , rizzatosi , e non  veg- 
gendo  alcuno , se  non  la  donna , le 
disse:  Donna,  ove  son  que’  tuoi 
accusatori?  niuno  t'ha  egli  con- 
dannata 'I 

11.  Ed  ella  disse:  Niuno,  Signore. 
E Gesù  le  disse  ; Io  ancora  non  ti 
condanno  ; vattene , e eia  ora  in- 
nanzi non  peccar  più. 

12.  E Gesù,  dinuovo  parlò  loro, 
dicendo  ; lo  son  la  Luce  del  mon- 
do : chi  mi  seguila  non  camminerà 
nelle  tenebre , anzi  avrà  la  luce 
della  vita. 

13.  Laonde  i Farisei  gli  dissero  r 
Tu  testiinonii  di  te  stesso  ; la  tua 
testimonianza  non  è verace. 

14.  Gesù  rispose  , e disse  loro  : 
Ouantunqiic  io  testiinonii  di  me 
stesso,  pure  è la  mia  testimonian- 
za verace:  perciocché  io  so  onde 
io  son  venuto , ed  ove  io  vo  ; ma 
voi  non  sapete  nè  onde  io  vengo , 
nè  ove  io  vo. 

15.  Voi  giudicate  secondo  la  carne; 
io  non  giudico  alcuno. 

lò.  E,  benché  io  giudicassi , il  mio 
giudizio  sarebbe  verace:  perciocché 

10  non  son  solo  : anzi  sono  io , e'I 
Padre  che  m ha  mandato. 

17.  Or  anche  nella  vostra  Le.gge  è 
scritto  , che  la  testimonianza  di  due 
uomini  è verace. 

18.  Io  son  quel  che  testimonio  di 
me  stesso;  cl  Padre  ancora,  che 
m’ha  mandalo , testimonia  di  me. 

19.  Laonde  essi  gli  dissero;  Ove  è 

11  Padre  tuo  ? Gresil  rispose  : Voi 
non  conoscete  nè  me  , nel  Padre 
mio  ; se  voi  mi  conosceste , cono- 
scereste ancora  il  Padi'c  mia 
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20.  Oiic.sti  ragionamenti  tenne  Gesù 
in  (jiiélla  parte,  dove  era  la  cassa 
del  ollerte,  insegnando  nel  'lein- 

f»io  ; e ninno  lo  pigliò  : perciocché 
a sua  ora  non  era  ancora  venuta: 

21.  Gesù  adunque  disse  lor  dinuo- 
vo : lo  me  nc  vo,  e voi  mi  cerche- 
rete , e morrete  nei  a ostro  pecca- 
to ; là  ove  io  vo , voi  non  potete 
venire. 

22.  Laonde  i Giudei  dicevano  : 
Lcciderà  egli  se  stesso  , eh’  egli 
dice:  Dove  io  vo , voi  non  potete 
venire  ’! 

2J.  Ed  egli  disse  loro:  Voi  siete 
da  basso . io  son  da  alto  ; voi  siete 
di  questo  mondo  , io  non  son  di 
questo  mondo. 

24.  Perciò  v’ho  detto  che  voi  mor- 
rete nc’  vostri  peccati  : perciocché, 
se  voi  non  credete  eh’  io  son  desio, 
voi  morrete  nc’  vostri  peccati. 

25.  Laonde  essi  gli  dissero  : Tu 
chi  sei  E Gesù  disse  loro  : Io  vi 
dico  ancora  lo  stesso  che  ho  detto 
al  pi'incipio. 

2tì.  lo  ho  molte  cose  a parlare, 
ed  a giudicar  di  voi;  ma  colui  che 
m'ha  mandato  é verace  ; e le  cose 
eh’  io  ho  udite  da  lui , quelle  dico 
al  mondo. 

27.  Essi  non-  conobbero  che  par- 
lava loro  del  Padre. 

28.  Gesù  adunque  disse  loro  : 
Oliando  voi  avrete  innalzato  il 
Ejgliuol  dell’  uomo  , allora  tono- 
sccrcte  rii'  io  son  desso , e che 
non  ti»  nulla  da  me  stesso;  ma  che 

Jiarlo  queste  cose  , secondo  che'l 
Ladre  m'ha  insegnato. 

211.  E colui  che  m’ha  mandato  c 
meco  : il  l’adrc  non  m’ha  lasciato 
solo  : conciosiacosach’  io  del  con- 
tinuo l’accia  le  cose  che  gli  piac- 
ciono. 

30.  Mentre  egli  ragionava  queste 
cose,  molti  crcdcltei'o  in  iui. 

31.  E Gesù  disse  a’  Giudei  che  g'i 
aveano  creduto:  Se  voi  peincvera- 
te  nella  mia  parola,  voi  sarete  ve- 
ramente miei  discepoli. 

32.  E conoscerete  la  Verità  , e la 
Verità  vi  IVanclierà. 

33.  Essi  gli  ‘risposero  : Noi  siamo 


progenie  d’Abraham , e non  abbia- 
mo giammai  servito  ad  alcuno  : 
come  dici  tu  : Voi  diverrete  franchi  ? 

34.  Gesù  rispose  loro  : In  vcrit<à . 
in  verità  IO  vi  dico,  che  chi  fa  il 
peccato  é servo  dei  peccalo. 

35.  Or  il  servo  non  dimora  in  per- 
petuo nella  casa:  il  figliuolo  vt  di- 
mora in  perpelup. 

36.  Se  dunque  il  Figliuolo  vi  fran- 
o»i , voi  sarete  veramente  franchi. 

37.  Io  so  che  voi  siete  progenie 
d'Abraham;  ma  voi  cercale  d’ucci- 
dcrmi , perciocché  la  mia  parola 
non  cape  in  voi. 

38.  lo  parlo  ciò  che  ho  veduto 
appo  il  Padre  mio  ; e voi  altresì 
fate  le  cose  ch'avete  vedute  appo 
il  Padre  vostro. 

39.  Essi  risposero , e gli  dissero  : 
11  padre  nostro  è Abraham,  (iesù 
disse  loro  : Se  voi  foste  figliuoli 
d’Abraham , fareste  l’ opere  d’Abra- 
ham. 

40.  Ma  ora  voi  cercate  d’uccider 
me  , uomo , che  v'ho  j»i  oposta  la 
verità  , la  quale  io  ho  udita  da  Dio; 
questo  nOn  fece  già  Abraham. 

41.  Voi  fate  l’opere  del  padre  vo- 
stro. Laonde  essi  gli  dissei'o:  Noi 
non  siamo  nati  di  fornicazione  : 
noi  abbiamo  un  so/o  Padre,  che  è 
iddio. 

42.  F7  Gesù  dis.se  loro  : Se  Iddio 
fosse  vosti'o  Padre,  voi  m’ainercste: 
conciosiacosach’  io  sia  proceduto  c 
venga  da  Dio  : perciocché  io  non 
son  venuto  da  me  stesso , anzi  esso 
m'ha  mandato. 

43.  Perchè  non  intendete  voi  il 
mio  parlare  V perciocché  voi  non 
potete  ascoltar  la  mia  parola. 

44.  Voi  siete  dal  diavolo  , che  è 
ro>.'ro  padre;  e volete  lare  i disi- 
derj  del  padre  vostro  : egli  fu  mi- 
cidiale dal  principio,  e non  é stalo 
fermo  nella  verità  : conciosiacosa- 
ché  verità  non  sia  in  lui;  quando 
proferisce  la  menzogna  , parla  ilei 
suo  proprio:  perciocché  egli  è men- 
dace , e'I  padre  della  menzogna. 

45.  Ma.  quant’  é a me.  percioc- 
clié  io  dico  la  verità  voi  non  mi 
credete. 
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A6.  Chi  tìi  voi  mi  convince  di  pec- 
calo? e,  se  io  dico  verità,  perchè 
non  mi  credete  voi? 

47.  l hi  è da  Dio  ascolta  le  parole 
di  Dio  : perciò , voi  non  Cascoliate, 
perciocché  non  siete  da  Dio. 

48.  Laonde  i Giudei  risposero , e 
gli  dissero:  Non  diciamo  noi  bene 
clic  tu  sei  Samaritano,  c che  hai  il 
demonio? 

49.  Gesù  rispose  : Io  non  ho  de- 
monio , ma  onoro  il  Padre  mio , 
e voi  mi  disonorale. 

50.  Or  io  non  cerco  la  mia  gloria; 
v’  c chi  la  cerca , e fir  giudica. 

51.  In  verità , in  verità  io  vi  dico 
che,  se  alcuno  guarda  la  mia  pa- 
rola , non  vedrà  giammai  in  eterno 
la  morte. 

52.  Laonde  i Giudei  gli  dis.«ero  : 
Ora  conosciamo  che  tu  hai  il  de- 
monio. Abraham,  ed  i profeti  son 
morti  ; e tu  dici  : Se  alcuno  guar- 
da la  mia  parola , egli  non  gusterà 
giammai  in  eterno  la  morte. 

53.  Sei  tu  maggiore  del  padre  no- 
stro Abraham , il  quale  è morto  ? 
i profeti  ancora  son  morti  : chi  fai 
te  stesso? 

54.  Gesù  rispose  : Se  io  glorifico 
me  stesso  , la  mia  gloria  non  è 
nulla  ; v’  è il  Padre  mio  che  mi 
glorifica,  il  qual  voi  dite  esser  vo- 
stro Dio. 

55.  E pur  voi  non  l’avete  conosciu- 
to; ma  io  lo  conosco;  e,  se  io  di- 
cessi eh’  io  non  io  conosco  , sarei 
mendace,  simile  a voi  ; ma  io  lo 
conosco , e guardo  la  sua  parola. 

50.  Abraham,  vostro  padre,  giu- 
bilando , disiderò  di  vedere  il  mio 
giorno  ; e lo  vide , e se  ne  ralle- 
grò. 

57.  I Giudei  adunque  gli  dissero  : 
Tu  non  hai  ancora  cinquant’  anni, 
ed  hai  veduto  Abraham! 

58.  Gesù  disse  loro  : In  verità , in 
verità  io  vi  dico , eh’  avanti  eh’  A- 
braiiam  fosse  nato , io  sono. 

59.  Essi  adunque  levarono  delle 
pietre,  per  giltar/e  contro  a lui  ; 
ma  Gesù  si  nascose,  ed  uscì  del 
Tempio,  essendo  passato  per  mez- 
zo loro  ; e cosi  se  n'andò. 
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CAP.  IX. 

Cristo  fa  vedere  un  nato  cu  co. 
p' , Passando , vide  un  uomo  di  e- 
ra  cieco  dalla  .\ua  natività. 

2.  Ed  i suoi  discepoli  lo  domanda- 
rono , dicendo  : iVlacstro  , chi  ha 
peccato,  costui,  o suo  padre  c sua 
madre,  perchè  egli  sia  nato  cieco? 

3.  Gesù  rispose  : Nè  costui  , ne 
suo  padre , nè  sua  madre  hanno 
peccalo  : anzi  ciò  e avvenuto.,  ac- 
ciocché l’opere  di  Dio  sicno  mani- 
festale in  lui. 

4.  Conviene  eh’  io  operi  l’opcre  di 
colui  che  m’ha  mandalo , mentre  è 
giorno  : la  notte  viene  che  ninno 
può  operare. 

5.  Mentre  io  son  nel  mondo,  io 
son  la  Luce  del  mondo. 

6.  Avendo  dette  queste  cose , spu- 
lò in  terra , e fece  del  loto  con  lo 
sputo , e ne  impiastrò  gli  occhi  del 
cieco. 

7.  E gli  disse:  ’V^a  , lavati  nella 
pescina  di  Siloe;  ( ■!  che  s’interprc- 
la:  Mandato.)  Egli  adunque  v’an- 
dò, e si  lavò,  c ritornò  vedendo. 

8.  Laonde  i vicini,  e coloro  che 
innanzi  faveano  veduto  cicco  , dis- 
sero: Non  è costui  quel  che  sede- 
va, e mendicava? 

9.  Gli  uni  dicevano  : Egli  è fi- 
stesso.  Gli  altri:  Egli  Io  rassomi- 
glia. Ed  egli  diceva:  loson 

10.  Gli  dissero  adunque:  Come  ti 
sono  stati  aperti  gli  occhi  ? 

11.  Egli  rispose,  e disse:  Unno- 
ino,  detto  Gesù,  fece  del  loto,  e 
me  ne  impiastrò  gli  oci  hi , e ini  dis- 
se : Vattene,  alla  pescina  di  Siloe, 
e lavali.  Ed  io,  essendovi  anda- 
to , e lavatomi,  ho  ricoverata  la  vi- 
sta. 

12.  Ed  essi  gli  dissero;  Ove  è co- 
lui? figli  disse:  lo  non  so. 

13.  Ed  essi  condussero  a’  Farisei 
colui  che  già  era  stato  cieco. 

14.  Or  era  Sabbato,  quando  Gesri 
fece  il  loto , ed  aperse  gli  occhi 
desso. 

15.  1 F’arisei  adunque  da  capo  gli 
domandarono  anch'  essi , coinè  egli 
avea  ricoverata  la  vista.  Ed  egli 
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disse  loro:  Egli  mi  mise  del  loto 

in  su  gli  occhi,  ed  io  mi  lavai,  e 
veggo. 

lo.  Alcuni  adunque  de'  Farisei  di- 
cevano : ^ucsl’  uomo  non  è da  Dio  : 
perciocché  non  osserva  il  Sabbato. 
Altri  dicevano:  Come  può  un  uo- 
mo peccatore  far  colali  miracoli  ? 
E v’era  dissension  f ra  loro. 

17.  Dissero  adunque  dinuovo  al  cie- 
co: Che  dici  tu  di  lui . eh’  egli  l'ha 
aperti  gli  occhiò  Egli  disse:  Egli 
è profeta. 

IS.  Laonde  i Giudei  non  credette- 
ro di  lui,  eh'  egli  fòsse  stato  cie- 
co, ed  avesse  ricoverata  la  vista; 
finché  ebbero  chiamati  il  padre,  e la 
madre  di  quell’  uomo  eh  avea  rico- 
verata la  vista. 

1.9.  E,  quando  furono  venuti,  li 
domandarono,  dicendo:  E costui 
il  vostro  figliuolo,  il  qual  voi  dite 
esser  nato  cicco'?  come  dunque  ve- 
de egli  ora? 

20.  Ed  il  padre  e la  madre  d’esso 
risposero  loro  , e dissero:  Noi  sap- 
piamo che  costui  è nostro  figliuolo, 
c eh’  egli  è nato  cieco. 

21.  Ala,  come  egli  orave^ga,  o 
chi  gli  abbia  aperti  gli  occhi , noi 
non  sappiamo  ; egu  è già  in  eUi , 
domandatelo;  egli  parlerà  di  se 
stesso. 

22.  Onesto  dis.scro  il  padre  e la  ma- 
dre d^sso:  perciocché  temevano  i 
Giudei:  conciofossecosaché  i Giu- 
dei avessero  già  costituito  che,  se 
alcuno  lo  riconosceva  il  Cristo,  fos- 
se sbandito  dalla  sin.agoga. 

2J.  Fcrciò , il  padre  c la  madre 
desso  dissero;  Egli  è.  già  in  età, 
domandate  lui  stesso. 

24.  Essi  adunque  chiamarono  di- 
nuovo  quc'ir  uomo  eh’  era  Stato  cie- 
co , e gli  dissero  : Dà  gloria  a 
Dio:  noi  sappiamo  che  quest’  uomo 
è peccatore. 

25.  Laonde  colui  rispose,  e disse: 
Se  egli  è peccatore,  io  noi  so;  una 
cosa  so,  che,  essendo  io  stato  cie- 
co, ora  veggo. 

26.  Ed  essi  da  capo  gli  dissero: 
Che  li  fece  egli  *ì  come  l’aperse  egli 
gli  occhi  ? 


27.  Egli  rispose  loro  : Io  ve  l'ho 

già  dello,  e voi  non  /'avete  ascol- 
tato: perchè  volete  udirlo  dinuovo  ? 
volete  punto  ancora  voi  divenir 
suoi  discepoli? 

28.  Perciò  essi  l’ingiuriarono , e 
dissero:  Sii  tu  discepolo  di  colui; 
ma,  quant’ è a noi , siamo  disce- 
poli di  Moisé. 

29.  Noi  sappiamo  eh’  Iddio  ha  par- 
lato a Moisé;  ma,  quant’  é a co- 
stui , non  sappiamo  onde  c.gli 
sia. 

30.  Quell’  uomo  rispose , e disse 
loro:~V’  è ben  di  vero  da  mara- 
vigliarsi in  ciò  che  voi  non  sapete 
onde  egli  sia;  e pure  egli  m’ha  a- 
perli  gli  occhi. 

3f.  Or  noi  sappiamo  che  Iddio  non 
esaudisce  i peccatori;  ma,  se  al- 
cuno é pio  inverso  Iddio,  e fa  la 
sua  volontà,  quello  esaudisce  egli. 

32.  E’  non  s’ è giammai  udito  eh'al- 
cuno  abbia  aperti  gli  occhi  ad  u- 

110  che  sia  nato  cicco. 

33.  Se  costui  non  fosse  da  Dio , 
non  potrebbe  far  nulla. 

34.  Essi  risposero,  c gli  dissero: 
l'u  sei  tutto  quanto  nato  in  pec- 
cati , e ci  ammaestri  I E lo  caccia- 
rono fiiori. 

35.  Gesù  udì  che  l’aveano  caccia- 
lo fuori;  c,  trovatolo,  gli  disse: 
Credi  tu  nel  Figliuol  di  Dio  ? 

36.  Colui  rispose , e disse  ; E chi 
è egli,  Signore,  acciocché  io  cre- 
da m lui? 

37.  E Gesù  gli  disse;  Tu  l’hai  ve- 
duto, e quel  che  parla  teco  é des- 
so. 

3S.  Allora  egli  disse:  Io  credo, 
Si.gnore,  e l'adorò. 

39.  Poi  Gesù  disse:  Io  son  venuto 

111  questo  mondo  per  far  giudizio  : 
acciocché  coloro  che  non  veggono, 
veggano , e coloro  che  veggono , 
diveiqgano  cicchi. 

40.  Ed  alcuni  de’  Farisei  eh’  erano 
con  lui  udirono  queste  cose , e gli 
dissero;  Siamo  ancora  noi  cicchi? 

4f.  Gesù  disse  loro:  Se  voi  foste 
ciechi,  non  avreste  alcun  peccato; 
ma  ora  voi  dite:  Noi  vcggianio: 

perciò  il  vostro  peccato  rimane. 
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CAP.  X. 

Il  vero  pastore  Cristo  ; dissensio- 
ne per  carfioii  d’esso. 

T.n  verità,  in  veiilà  io  vi  dico  , che 
chi  non  entra  per  la  porla  nel- 
l'ovile delle  pecore , ina  vi  sale  al- 
tronde, e^.'^o  è rubatore,  e ladrone. 

2.  Ala  ehi  entra  per  la  porta  è 
pastor  delle  pecore. 

3.  A cosini  apre  il  porlinajo,  e le 
pecore  ascoltano  la  sua  voce,,  ed 
egli  chiaiua  le  sue  pecore  per  nome, 
e le  conduce  fuori.  • 

4.  E , quando  ha  messe  fuori  le 
sue  pecore , va  davanti  a loro , e 
le  pecore  lo  seguitano:  perciocché 
conoscono  la  sua  voce. 

5.  Ala  non  seguiteranno  lo  stranie- 
re, anzi  se  ne  fuggiranno  da  lui  ; 
perciocché  non  conoscono  la  voce 
degli  stranieri. 

6.  Questa  similitudine  disse  loro 
Gesù  ; ma  essi  non  riconobbero 
quali  fosscr  le  cose  eh’  egli  ragio- 
nava loro. 

7.  Laonde  Gesù  da  capo  disse  lo- 
ro : In  verità , in  verità  io  vi  dico, 
eh’  io  son  la  porta  delle  pecore. 

8.  'Putti  quanti  coloro  che  son  ve- 
nuti sono  stati  rubatori , e ladroni  ; 
ma  le  pecore  non  gli  hanno  ascol- 
tati. 

y.  lo  son  la  porta  ; se  alcuno  en- 
tra per  me,  sarà  salvalo,  ed  cn- 
trcia.  ed  uscirà,  e lio\  età  pastura. 

10.  Il  ladro  non  viene  se  non  per 
rubare,  ed  ammazzare,  e dislrug- 
l'cv  te  pecore;  ma  io  son  venuto 
acciocché  abbiano  \ita,  ed  abbon- 
«liuo. 

11.  lo  sono  il  buon  Pastore  : il 
buon  pastore  mette  la  sua  vita  per 
le  pecore. 

12.  Ma  il  mercenario  , e quel  che 
non  è pastore , e.  di  cui  non  sono 
le  pecore , se.  vede  venire  il  lupo , 
abbandona  le  pecore,  e se  ne  lug- 
gc;  ed  il  lupo  le  rapisce,  e disperge 
le  pecore. 

13.  Or  il  mercenario  se  ne  fogge, 
perciocché  egli  è mercenario,  e non 
si  cura  delle  pecore. 

14.  lo  sono  il  buon  Pastore,  e co- 


nosco le  mie  pecore,  c son  co- 
nosciuto dalle  mie. 

15.  ISiccomc  il  l’adre  mi  conosce, 
ed  io  conosco  il  Padre;  emetto  la 
mia  ^’ila  per  le  mie  pecore. 

lò.  lo  ho  anclie  dell'  altre  pecore, 
che  non  son  di  quest’  o\ile;  quelle 
ancora  mi  com  iene  addurre , ed 
esse  udiranno  la  mia  voi  e;  e \’i 
sarà  una  sola  greggia , ed  un  sol 
pastore. 

17.  Per  questo  m’ama  il  Padre, 
perciocché  io  metto  la  vita  mia , 
per  ripigliarla  poi. 

18.  Aiuno  me  la  toglie,  ma  io  da 
me  ste.sso  la  depongo  ; io  ho  po- 
destà di  deporia,  cd  ho  altresì  po- 
destà di  ripigliarla;  questo  coman- 
damento ho  ricevuto  dal  Padre  mio. 

ly.  Perciò  nacque  dinuovo  dissen- 
sione Li  a’  Giudei,  per  queste  parole. 

20.  E molli  di  loro  dicevano  : Egli 
ha  il  demonio  , ed  è forscnn<alo  : 
perché  r ascoltate  voi? 

21.  Altri  iliccvano:  Queste  parole 
non  son  d'uno  indemoniato;  può  il 
demonio  aprir  gli  occhi  de’  ciechi  7 

22.  Or  la  Jcsui  dfUu  Dedicazione 
si  lece  in  Gerusalcm,  cd  era  di  verno. 

23.  E Gesù  passeggiava  nel  'fein- 
pio,  nel  Portico  di  Salomone. 

24.  1 Giudei  adunque  rinlorniaro- 
no , e gli  di-ssero  ; Inlino  a quando 
terrai  sospesa  l’anima  nostra?  .Se  tu 
sei  il  Cristo,  diiloc.i  apertamente. 

25.  Gesù  rispose  loro  : lo  ve  , ho 
detto,  e voi  noi  credete:  l’opere, 
eh’  io  fo  nel  Aoinc  del  Padre  mio , 
son  quelle  che  testimoniano  di  me. 

26.  Afa  voi  non  credete:  percioc- 
ché non  siete  delle  mie  pecore  , 
come  io  v’ho  detto. 

27.  Le  mie  pecore  ascoltano  la  mia 
voce,  cd  io  le  conosco,  cd  esse  mi 
seguitano. 

2b.  Ed  io  do  loro  la  lita  eterna,  e 
giammai  in  eterno  non  periranno, 
e niuno  le  rapirà  di  man  mia. 

2y.  11  Padre  mio , che  me  e ha 
date,  c maggior  ili  l.iiili  ; c niuno 
te  può  lapire  di  man  del  Padre 
mio. 

30.  Io.  ed  il  Padre,  siamo  una  stes- 
sa cosa. 

31.  Perciò 
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31.  l-’erciò  i Giutlci  icvarono  ili- 
iiiiovo  delle  pietre  , per  lapiilarlo. 

32.  Ge.sù  rispo.se  loro  : lo  v iio  liit- 
te  veder  molte  tiuone  opere  . jn>- 
ctdinii  dal  l'adre  mio;  perla  qual 
d'esse  mi  lapidale  voi  V 

.13.  1 Giudei  gli  l isposero , diecn- 
do:  Noi  non  ti  lapidiamo  per  al- 
cuna buona  opera,  an/à  per  be- 
stemmia: pereioeeliè  tu,  essendo 
uomo,  li  lai  Dio. 

34.  Gesù  rispose  loro:  Non  è egli 
scritto  nella  vostra  Legge  : Io  ho 
detto  : Voi  .siete  dii  ’ì 

35.  JSe  chiama  dii  coloro , a'  quali 
la' parola  di  Dio  e stala  'tidinz za- 
tu  ; e la  Scrittura  non  può  essere 
annullata: 

3o.  Dite  voi  eh’  io  , il  quale  il  Pa- 
dre ha  santilieato , ed  ha  mandato 
nel  tnomio,  bestemmio,  percio'- 
chè  ho  detto:  lo  son  Figliuol  di 

Dio» 

37.  Se  io  non  Po  l'opcre  del  Padre 
mio.  non  ciedialeini. 

3.S.  Ma,  se  io  U lo,  benché  non 
crediate  a me,  credete  all'  opeie: 
nc  ioecliè  conos.  late,  c crediate 
chcl  Padre  è in  me,  e eli’  io  so- 
no in  lui. 

39.  l'àj.si  adunque  dinuovo  cerca- 
vano di  pigliarlo  ; ina  egli  usci  delie 
lor  mani. 

40.  K se  n’andò  dinuovo  di  là  dal 
Giordano , al  luogo . ove  Giovanni 
prima  battezzava;  e quii  i dimorò. 

41.  li  molti  vennero  a lui,  e di- 
cevano : Giovanni  certo  non  léce 
alcun  miracolo;  ma  pure,  tutte 
le  cose  che  Giovanni  (fisse  di  co- 
stui erano  vere. 

42.  D quivi  molti  credettero  in 
lui. 

CAP.  XI. 

Risurrezione  di  l^aznro;  insidie 
tese  a ( ri^i/o. 

Qr  v era  un  certo  Lazaro . di  He- 
tania,  del  castello  di  Maria,  e 
di  .Viaria,  sua  sorella,  t/uuic  n-a 
infermo. 

2.  ( Ur  Maria  era  (jiiclla . eh’  un- 
se d'olio  odorifero  il  .Signore,  eil 
asciugò  i suoi  piedi  co’  suoi  capel- 
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li;  della  quale  il  fratello  Lazaro  era 
inlérmo.2 

3.  Le  sorelle  adunque  mandarono 
a dire  a Gc.^u:  Signore,  ecco  co- 
lui che  tu  ami  è imermo. 

4.  E Gesù  , udito  ò,  disse;  Que- 
sta iniérmità  non  è a morte  .~ma 
per  la  gloria  di  Dio:  accio  che  il 
Figliuol  di  Dio  sia  glorilicato  per 
essa. 

5.  Or  Gesù  amava  Maria,  e la  sua 
sorella,  e Lazaro. 

6.  Come  dunque  egli  ebbe  inteso 
eh’  egli  era  iniénno,  dimorò  an- 
cora nel  luogo , ove  egli  era  due 
giorni. 

7.  Poi  appresso  disse  a’  suoi  di- 
scepoli: Andiamo  dinuovo  in  Giu- 
dea. 

6.  I discepoli  gli  dissero:  Mac- 
stio,  i Giudei  pure  ora  i erravano 
di  lapidarti  , e tu  vai  dinuovo  là  » 

9.  Gesù  rispose;  Non  vi  sono  e- 
glino  dodici  ore  del  giorno  se  al- 
cuno cammina  di  giorno  , non  s'in- 
toppa: perciocché  vede  la  luce  di 
questo  mondo.' 

10.  .Ma,  se  all'imo  cammina  di  not- 
te , s’intoppa  : perciocché  egli  non, 
ha  luce. 

11.  Egli  dis.se  queste  cose;  e poi 
appresso  disse  loro;  Lazaro,  nostro 
amico , dorme  ; ma  io  vo  per  isve- 
gliarlo. 

12.  Laonde  i suoi  discepoli  disse- 
ro : Signore , se  egli  dorme , sarà 
salvo. 

13.  Or  Gesù  avea  detto  della  mor- 
te desso  ; ma  essi  pensavano  ch’e- 
gli avesse  detto  del  dormir  del  sonno. 

14.  Allora  adunque  Gesù  disse  lo- 
ro apertamente  ; Lazaro  e morto. 

15.  E,  per  voi.  io  mi  rallegro  ch'io 
non  vera,  acciocché  crediate;  ma 
andiamo  a lui. 

1ó.  Laonde  Toma,  detto  Didimo, 
disse  a’  discepoli,  suoi  compagni: 
Andiamo  ancora  noi  , acciocché 
niuoi.amo  con  lui. 

17.  Ge.su  adunque,  venuto,  trovò 
che  Lazaro  era  già  da  quattro  gior- 
ni mi  monumento. 

ES.  Or  lletaiùa  era  vicin  di  Geru- 
salem  intorno  di  quindici  staclj. 
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19.  E molti  de’  Giudei  erano  ve- 
nuti a Marta  , c .Maria  , per  con- 
solarle del  lor  fratello. 

20.  Marta  adumiue , come  udì  che 
Gesù  veniva , gli  andò  incontro  ; 
ma  Maria  sedeva  in  casa. 

21.  E Marta  disse  a Gesù;  Signo- 
re, se  tu  fossi  stato  qui,  il  mio 
Iratcllo  non  sarebbe  morto. 

22.  Ma  pure,  io  so  ancora  al  pre- 
sente che  lutto  ciò  che  tu  el\iede- 
rai  a Dio , egli  tei  darà. 

23.  Gesù  le  disse  ; Il  tuo  fratello 
risusciterà. 

24.  Marta  gli  disse:  Io  so  eh’  egli 
risusciterà  nella  risurrezione,  nel- 
fultimo  giorno. 

25.  Gesù  le  disse:  Io  son  la  ri- 
surrezione , e la  vita  ; chiunque 
crede  in  me , benché  sia  morto , 
viverà. 

^ 26.  E chiunque  vive  , c crede  in 

me,  non  morrà  giammai  in  eterno. 
Credi  tu  questo  V 

27.  Ella  gli  disse:  Sì,  Signore;  io 
credo  che  tu  sei  il  Cristo  , il  h'i- 
gliuol  di  Dio,  ch’avea  da  venire  al 
mondo. 

28.  E , detto  questo , se  n’andò , 
c chiamò  di  nascoso  Maria , sua 
sorella,  dicendo:  Il  Maestro  è qui, 
e ti  ehiania. 

29.  Essa,  come  ebbe  dò  udito,  si 
levò  prestamente,  c venne  a lui. 

30.  (Or  (jcsù  non  era  ancora  giun- 
to nel  ca.stelio  ; ma  era  nel  luogo 
ove  Marta  favea  incontrato.) 

31.  Laonde  i Giudei  eh’  erano  con 
lei  in  casa,  e la  consolavano,  veg- 

, gendo  che  Maria  s era  levata  in 
fretta,  ed  era  iiscita  fuori,  la  se- 
guitarono , iliceiulo  : Ella  se  nc 
va  al  monumento , per  piagner 
qui\  I. 

.32.  Maria  adunque,  quando  fu  ve- 
iu.lu  là  ove  cr.i  (iesù  , vedutolo  , 
gii  si  gitlò  a’  piedi , dicendogli  : 
Signore,  se  tu  tossi  stato  qui  , il 
11. io  iratelio  non  sarebbe  morto. 

33.  Gesù  adunque  , come  vide 
eh  ella,  ed  i Giudei  eh’  erano  vc- 
iiuli  con  lei,  pi;ignevanq . ifcmé 
nello  .^pirito , e si  conturbò. 

. 3-1.  E disse  : Ove  1 a\  ete  voi  po- 
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sto?  Essi  gli  dissero  : Signore, 
vieni,  e vedi. 

3.7.  /•,’  Gesù  lagrimò. 

36.  Laonde  i Giudei  dicevano  ; 
Ecco,  come  l’amava! 

37.  IVla  alcuni  di  loro  dissero  : 
Non  poteva  costui  , ch’aperse  gli 
occhi  al  cieco  , fare  ancora  eh* 
costui  non  morisse  ? 

38.  Laonde  Gesù , fremendo  di- 
nuovo in  se  stesso  , v enne  ai  mo- 
numento ; or  quello  era  una  grot- 
ta, e v’  era  una  pietica  posta  diso- 
pra. 

39.  E Gesù  disse  : Togliete  via  la 
pietra.  Ma  .Marta , la  sorella  del 
morto,  disse  : . Signore,  egli  pute 
già:  pcrciocciiè  c morto  già 
da  quattro  giorni. 

40.  Gesù  Te  disse  : IVon  t’ho  io 
detto  che . se  tu  credi , tu  vedrai 
la  gloria  di  Dio  ? 

4t.  Essi  adunque  tolsero  via  la 
pietra  <!al  luogo  ove  il  morto  gia- 
ceva. E Gesit  . levali  in  alto  gli 
occhi,  disse:  Padre,  io  li  ringra- 
zio che  tu  m’hai  esaudito. 

42.  Or  ben  sapeva  io  che  tu  sem- 
pre m'e.saudisci  ; ma  io  ho  detto 
Ciò  per  la  moltitudine  qui  presen- 
te : acciocché  credano  che  tu  m’hai 
mandato. 

43.  E , detto  questo  , .grillò  con 
gran  voce:  Lazaro,  vieni  fuori. 

44.  E’I  morto  usci,  avendo  le  ma- 
ni ed  i piedi  lasciati,  c la  l'accia 
involta  in  uno  sciu.gatojo.  (jesù 
disse  loro:  Scioglietelo,  c lasciatc- 
/<•  andare. 

45.  L.ionde  molti  de’  Giudei  eh’  e- 
r.ino  venviti  a Maria,  vedute  tutte 
le  cose  che  Gesù  avea  latte , crc- 
di  llcro  in  lui. 

46.  .Ma  alcuni  di  loro  andarono 
a’  farisei,  e dissero  loro  le  cose 
che  Gesù  avea  fatte. 

47.  E perciò  i principali  sacerdo- 
ti , ed  i farisei , raunarono  il  Con- 
cistoro , e dicevano  : ( he  faccia- 
mo '!  quest'  uomo  fii  molti  miracoli. 

48.  Se  noi  lo  lasciamo  cosi , tulli 
crederanno  in  lui  ; ed  i Romani 
verranno,  e distruggeranno  e l no- 
stro luogo,  c la  nostra  nazione. 
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4H.  Eli  uno  ili  loro . ru'C , C;iial!i, 
oh’  era  soiiiinu  Sacerdote  di  quel- 
l'anno, disse  loro  ; Voi  non  avete 
alcun  conoseìniento. 

50.  E non  considerale  eh'  egli  ci 
giova  eh’  un  uomo  muoia  per  lo 
poi)olo,  e elle  tutta  la  na^ione  non 
perisca. 

51.  Or  egli  non  disse  questo  da 
se  stesso;  ma,  essendo  sommo  Sa- 
cerdote di  quell'  anno,  prolétizzò 
che  Gesù  morrebbe  per  la  nazione. 

52.  E non  solo  per  quella  nazione, 
ma  ancora  per  raccogliere  in  uno 
i Hgliuoli  di  Dio  dispersi. 

53.  Da  quel  giorno  adunque  pre- 
sero insieme  consiglio  d ucciderlo. 

54.  Laonde  Gesù  non  andava  più 
apertamente  attorno  Ira’  Giudei  ; 
ma  se  n'andò  di  là  nella  contrada 
vicina  del  diserto,  in  una  città  det- 
ta Et'raim;  e quivi  se  ne  stava  co’ 
suoi  discepoli. 

55.  Or  la  Pasqua  de’  Giudei  era 
vicina;  c molti  di  quella  contrada 
salirono  in  Gernsaleni  , innanzi  la 
Pasqua,  per  jnirilicarsi. 

56.  Cercavano  adunque  Gesù;  ed, 
essendo  nel  rcinpio  , dicevano  gli 
uni  agli  altri:  Cdic  vi  pare  egli? 
non  verrà  egli  alla  festa? 

57.  Or  i principali  sacerdoti,  ed 
i Farisei . aveano  dato  ordine  che, 
se  alcuno  sapeva  ove  egli  fosse,  io 
significasse , acciocché  lo  pigliiis- 
scro. 

CAP.  XII. 

Cristo  unto  ; entra  in  Or.rusn- 
lem,  e fa  parola  di  sua  per- 
sona. 

^Esù  adunque  . sei  giorni  avanti 
la  l’asqua  , venne  in  Hetania , 
ove  era  F^azaro,  quel  ch’era  stato 
morto,  il  quale  egli  avea  suscitato 
da’  morti. 

2.  E quivi  gli  fecero  un  convito; 
c Marta  ministrava  , e Lazaro  era 
un  di  coloro  eh’  erano  con  lui  a 
tavola. 

3.  E iMaria  prese  una  libbra  d'olio 
odorifero  di  nardo  schietto  . di 
gran  prezzo  , e ne  unse  i piedi  di 
Gesù , c gli  asciugò  co’  suoi  ca- 
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pelli;  e la  casa  fu  ripiena  dell’  odor 
dell'  olio. 

4.  Laonde  uno  de’  discepoli  d’es- 
so, CIO'  ,,  Giuda  Iscariot , JiffUtiol 
di  Simon  , il  quale  era  per  tradir- 
lo , disse  : 

5.  Perchè  non  s’è  venduto  quest’o- 
lio trecento  denari , e non  s’  è il 
prezzo  (lato  a’  poveri  ? 

6.  Or  egli  diceva  questo  , non 
perchè  si  curasse  de’  poveri  ; ma , 
perciocché  era  ladro . ed  avea  la 
borsa,  e portava  ciò  che  vi  si  met» 
leva  dentro. 

7.  Gesù  adunque  disse:  Lasciala; 
ella  l'avca  guardalo  per  lo  giorno 
delia  mia  imbalsanialura. 

8.  Perciocché  sempre  avrete  i po- 
veri con  voi , ma  ine  non  avrete 
sempre. 

9.  Loia  gran  moltitudine  dunque 
de’  Giudei  seppe  eh’  egli  era  <jui- 
vi;  e vennero,  non  sol  per  Gesù, 
ma  ancora  per  veder  Lazaro . il 
quale  egli  avea  suscitato  da’  morti. 

10.  Or  i principali  sacerdoti  pre- 
sero consiglio  d'uccidere  eziaiulio 
Lazaro. 

11.  Percioc.thè  per  esso  molli  de’ 
Giudei  andavano,  c credevano  in 
Gesù. 

12.  Il  giorno  seguente , una  gran 
moliituiline  , eh’  era  venula  alla 
lèsta , udito  che  Gesù  veniva  in 
Gerusalcin  ; 

1.3.  Prese  de’  rami  di  palme , ed 
usci  incontro  a lui  ; c gridava  : llo- 
sanna  ! benedetto  .>i-/  il  Re  d’israel, 
che  viene  nel  Aome  del  Signore. 

14.  E Gesù,  trovato  un  asinelio, 
vi  montò  su;  secondo  ch'egli  ù 
scritto  : 

15.  Aon  temere,  o figliuola  di  Sion; 
ecco,  il  tuo  Re  viene,  montato  so- 
pra un  puledro  d’asina. 

16.  Or  i suoi  discepoli  non  inte- 
sero da  pi'ima  queste  cose  ; ma , 
quando  Gesù  fu  glorificalo,  allora 
si  ricordarono  che  queste  cose  era- 
no .scritte  di  lui , e eh’  essi  gli 
aieano  latte  queste  cose. 

17.  La  moltitudine  adunque  eh’  era 
con  lui  testimoniava  eh’  egli  avea 
clnamato  Lazaro  fuor  del  nionu- 

1 2 
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mento  , c l’avea  suscitalo  da’ 
morti. 

18.  Perciò  ancora  la  inollitudiiie  gli 
andò  incontro  : perciocché  a\  ea  u- 
dilo  eh’  egli  avea  fatto  questo  mi- 
racolo. 

19.  Laonde  i Farisei  dis.sero  tra  lo- 
ro: Vedete  che  non  prolittate  nul- 
la ? ceco  , il  mondo  gli  va  dietro. 
»20;  Or  v’erano certi  Greci,  di  quel- 
li che  salivano  per  adorar  nella  lesta. 

21.  Costoro  adunque,  accostatisi 
a Filippo  eh’  era  di  Betsaida,  dirà 
di  Galilea,  lo  pregarono,  dii  eli- 
do ; Signore , noi  vorreimiio  a eder 
Gesù. 

22.  Filippo  venne,  e lo  disse  ad 
Andrea;  e dinuovo  Andrea,  e Fi- 
lippo . lo  dissero  a Gesù. 

2.1.  li  (iesìi  rispose  loro  , dicen- 
do: L’ora  è venuta,  che’l  Figliuol 
dell’  uomo  ha  da  esser  glorilicalo. 

24.  In  verità , in  verità  io  vi  dico 
che  , se  i granello  del  frnincnto  , 
caduto  in  terra,  non  muore,  rima- 
ne solo  ; ma  , se  muore , produce 
mollo  liutlo. 

25.  Chi  ama  la  sua  vita  la  perde- 
rà , e chi  odia  la  sua  vita  in  que- 
sto mondo  la  conserverà  in  vita 
eterna. 

26.  .Se  alcun  mi  serve,  segui  ti  ini  ; 
cd  ove  io  sarò  , ivi  ancora  sarà  il 
mio  servidore  ; c , se  alcuno  mi 
serve  . il  Padre  1’  onorerà. 

27.  Ora  è turbata  ratiima  mia;  e 
che  dirò  ? Padre,  salvami  da  qucsl'o- 
ra;  ma,  per  questo  sono  io  venu- 
to in  quest  ora. 

28.  Padre,  glorifica  il  tuo  Nome. 
Allora  venne  una  voce  dal  ciclo, 
che  '!  <W'.  li  l ho  glorificato,  e lo 
glorificherò  ancora. 

29.  Laonde  la  moltitudine . ch’era 
quii  i pi'c.M'nle.  cd  avea  udita  la 
IO  e,  diceva  essersi  tallo  un  tuo- 
no. Altri  dicevano:  tu  Angelo  gli 
ha  parlalo. 

3 ).  E Gesù  rispose,  e di.ssc:  Oue- 
SLi  voce  non  s'  è latta  per  me  Tnia 
per  voi. 

51.  Ora  è il  giudizio  di  questo 
mondo  ; ora  sarà  cacciato  lùori  il 
principe  th  questo  mondo. 


J2.  lìd  io , quando  sarò  levato  in 
su  dalla  terra . trarrò  tutti  a me. 

33.  Or  egli  diceva  questo,  signilì- 
cando  di  qual  morte  egli  morrebbe. 

34.  La  moltitudine  gli  rispo.se  : 
Noi  abbiamo  inteso  dalla  Legge, 
ehe'l  Cristo  dimora  in  eterno  ; co- 
me dunque  di»i  tu  clic  coiivicii 
chc’l  Fi.gliiiol  dell’  uomo  sia  eleva- 
to ad  alto  ? chi  è questo  Figliuol 
dell’  iionio? 

33.  Gesù  adunque  disse  loro  : An- 
cora un  poco  at  la  Luce  c 

con  voi  : caniminate  , menti'C  av  ctc 
la  Luce;  che  le  tenebre  non  vi  col- 
gano : perciocché  , chi  c.ammina 
nelle  tenebre  non  sa  dov  e si  vada. 

3o.  .Mentre  avete  la  Luce  credete 
nella  Luce,  acciocché  siate  ligliuo- 
li  di  luce.  Oneste  cose  ragionò 
Gesù,  e poi  se  n’andò,  e si  miseo- 
sc  da  loro. 

37.  E benché  avesse  falli  cotanti 
segni  davanti  a loro , non  però 
ercdctlero  in  lui. 

3».  Acciocché  la  parola  clic4  pro- 
feta Isaia  ha  delta , s’adempie.ssc  : 
.Signore,  chi  ha  creduto  alla  nostra 
predicazione  cd  a cui  è stato  ri- 
velalo il  braccio  del  Signore  2 

39.  Per  tanto  non  potevano  cre- 
dere , perciocché  Isaia  ancora  ha 
detto  : 

40.  Egli  ha  accecati  loro  gli  occhi, 
cil  ha  induralo  loro  il  cuoit  : ac- 
ciocché non  vc.ggano  con  gli  occhi, 
c non  intendano  col  cuore,  e non 
si  convertano,  cd  io  non  li  sani. 

41.  (Queste  cose  disse  Isaia,  nuan- 
do  vide  la  gloria  d’esso,  e desso 
parlò. 

42.  Pur  nondimeno  molti,  ezian- 
dio de’  principali,  credcUcro  in  lui; 
ma.  per  /niia  th’  F’ari.sci,  non  lo 
conl’essavaiio , acciocché  non  Ibs- 
sero  shandili  dalia  sinagoga. 

4.1.  Perciocché  amarono  più  la 
gloria  degli  uomini , che  la  gloria 
di  Dio. 

44.  Or  Gesù  gridò,  e disse:  Chi 
crede  in  me  non  crede  in  me , ina 
in  colili  che  m’ha  mandato. 
h'y.  E chi  vede  me  vede  colui  che 
m ha  mandato. 
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4t>.  lo , che  son  la  Luce , son  ve- 
rnilo nel  niondo,  acciocché  chiun- 
que erede  in  me  non  dimori  nelle 
tenebre. 

47.  E,  se  alcuno  ode  le  mie  paro- 
le, e non  erede,  io  non  lo  giudi- 
co : perciocché  io  non  son  venuto 
a giudicare  il  mondo , anzi  a sal- 
vare il  mondo. 

•iS.  Chi  mi  sprezza , e non  riceve 
le  mie  parole  j ha  ehi  lo  giudica: 
la  parola  eh’  io  ho  ragionata  sarà 
quella  che  lo  giudicherà  nell’  ulti- 
mo giorno. 

4l).  Perciocché  io  non  ho  parlalo 
da  me  medesimo;  ma  il  Paure  che 
m’ha  mandato  è quello  che  m’ha 
ordinalo  ciò  ch’io  debbo  dire,  e 
parlare. 

50  Ed  io  so  chc’l  suo  comanda- 
mento e vita  eterna;  le  cose  adun- 
que eh’  io  ragiono  , così  le  ragiono 
come  il  Padre  m’ha  detto. 

CAP.  XIII. 

Cristo  esorta  (di'  lunìllà  , ed  alla 
carità  ; fjredice  il  tradUnen>o 
di  Giuda.,  ed  il  rimu gumento 
di  Cictro. 

avanti  la  festa  di  Pasqua , 
Gesù , sapendo  che  la  sua  ora 
era  venuta , «la  passar  di  que.sto 
mondo  al  Padre  ; avendo  amali  i 
suoi  eh’  erano  nel  mondo,  gli  amò 
inhno  alla  fine. 

2.  E,  iinita  la  cena,  (avendo  .già 
il  diavolo  messo  nel  cuor  ili  Giuda 
IscarioL,  jhjLiuoLo  di  Simon  , ili 
tradirlo,  ) 

3.  Gesù,  sapendo  chc’l  Padre  gli 
avea  dato  ogni  cosa  in  mano  , e 
eh’  egli  era  proceduto  da  Dio , e 
se  n’andava  a Dio  : 

4.  Si  levò  dalla  cena,  e pose  giù 
la  sua  veste  ; e , preso  uno  sciuga- 
tojo  , se  ne  cinse. 

.5.  Poi  mise  dell’  acqua  in  un  ba- 
cino, e prese  a lavare  i piedi  de’ 
discepoli,  ed  ad  ascin.garli  con  lo 
sciugalojo  , del  quale  e^li  era  cinto. 

6.  Venne  adunque  a Simon  Pietro. 
Eli  egli  gli  disse:  Signore,  mi  lavi 
tu  i piedi  ? 

7.  Gesù  rispose , e gli  disse  : Tu 


non  sai  ora  quel  eh’  io  fo , ma  lo 
saprai  appresso. 

S.  Pietro  gli  disse:  'fu  non  mi  la- 
verai giammai  i piedi.  Gesù  gli 
disse  ; Se  io  non  ti  lavo  , tu  non 
ar  lai  parte  alcuna  ineco. 

.9.  Simon  Pietro  gli  disse:  Signore, 
non  solo  i piedi,  ma  anche  le  mani, 
e’I  capo. , . . 

10.  tiesù  gli  disse  ; Chi  è lavato 
non  ha  bisogno  se  non  di  lavare  i 
piedi , ma  è tutto  netto  ; voi  anco- 
ra siete  netti , ma  non  tutti. 

11.  Perciocché  egli  conosceva  co- 
lui che  lo  tradiva  ; perciò  disse: 
Non  tutti  siete  netti. 

12.  Dunque , dopo  eh’  egli  ebbe 
loro  lavati  i piedi , ed  ebbe  ripresa 
la  sua  veste  . messosi  diniiovo  a 
tavola,  disse  loro:  Sapete  voi  quel 
eh'  io  v’ho  fatto  ? 

13.  Voi  mi  chiamale  Maestro  , e 
Signore  ; e dite  bene  : perciocché 
tp  lo  sono. 

14.  Se  dunque  io,  che  sono  il  Si- 
gnore, ed  il  .Maestro,  v’ho  lavati  i 
piedi,  voi  ancora  dovete  lavare  i 
piedi  gli  uni  agli  altri. 

15.  Conciosiacosaehò  io  v’abl.ia 
dato  esempio,  acciocché,  come  iio 
fatto  io , làcciatc  ancora  voi. 

16.  In  verità,  in  vcriù  io  vi  dico, 
chc’l  servidore  non  é maggior  del 
suo  signore,  ne’l  messo  maggior  di 
colui  che  l'ha  mandato. 

17.  Se  sapete  queste  cose  , voi 
siete  beati  se  le  fate. 

18.  lo  non  dico  di  voi  tutti;  io  so 
quelli  eh’  io  ho  eletti;  ma  conricne 
che  s’adempia  questa  Scrittura:  Co- 
lui che  mangia  il  pane  meco  ha 
levato  contro  a me  il  suo  cal- 
cagno. 

19.  Fin  da  ora  io  vc{  dico , avanti 
che  sia  avvenuto  : acciocché,  quan- 
do sarà  avvenuto  , crediate  eh’  io 
son  desso. 

20.  In  verità , in  verità  io  vi  dico , 
che,  se  io  mando  alcuno,  chi  kv 
riceve  riceve  me,  e chi  riceve  me 
riceve  colui  che  m’ha  mandato. 

21.  Dopoché  Gesù  ebbe  dette 
queste  cose  , fu  turbato  nello  spi- 
rito ; e protestò , e disse;  ]ji  veriuà , 
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in  verità  io  vi  dico,  die  l’un  di  voi 
mi  tradirà. 

22.  l,aonde  i discepoli  si  riguar- 
davano gli  uni  gli  altri,  stando  in 
dubbio  tii  chi  dici.s.se. 

2.3.  Or  uno  de’  discepoli,  il  qual 
Gesù  amava  , era  coricato  in  sid 
seno  d’esso. 

2i.  Simon  Pietro  adunque  .gli  fere 
cenno . che  domandasse  chi  fòsse 
colui . del  Oliale  egli  parlava. 

2-3.  E quel  i/i'TC/y.'/o,  inchinatosi 
sopra  il  petto  di  Gesù,  gli  disse: 
.Signore  . chi  è <>>  u 

26.  Gesù  rispose:  l^gli  è colui,  al 
quale  io  darò  il  boccone  • dopo 
ai  erlo  intinto.  Ed  avendo  intinto 
il  boccone , lo  diede  a Giuda  Isca- 
rioi , / all  « l di  .Simon. 

27.  Ed  allora , dopo  quel  boccone. 
Satana  entrò  in  lui.  Laonde  Gesù 
gli  disse  : Ea  prestamente  quel  che 
tu  fai. 

* 28.  -Ma  ninno  di  coloro  eh’  erano 

a tavola  intese  perchè  gli  avea  detto 
• gncilu. 

2.Ù.  Perciocché  alcuni  stimavano , 
peri  he  (iiuda  avea  la  borsa  . che 
Gesù  gli  avesse  detto  ; Compraci 
le  cose  che  ci  bisognano  per  la 
lesta,-  ovvero,  che  desse  qualche 
cosa  a’  poveri. 

30.  Egli  adunque,  pre.so  il  bocco- 
ne, subito  se  11  USCI.  Or  era  notte. 
.31.  Quando  fu  uscito.  Gesù  di.sse: 
Ora  7 glorilicato  il  Mgliuol_  dcl- 
ruomo,  cd  Iddio  è .glorificato  in  lui. 

32.  E,  se  Iddio  è glorilicato  in  lui, 
egli  altresì  lo  gloriticherà  in  se  me- 
desimo , c tosto  lo  gloriticherà. 

33.  Eiglioletti , io  sono  ancora  un 
poco  di  tempo  con  voi  : voi  mi  cer- 
cherete ; ina  . come  Ilo  detto  a’ 
Giudei,  che  là  ove  io  vo  essi  non 
possoii  venire , così  altresì  dico  a 
voi  al  presente. 

34.  lo  vi  do  un  nuovo  comanda- 
mento , che  voi  v’amiate  gli  uni  gli 
aflià:  acciocché,  come  io  v’ho  ama- 
li, voi  ancora  amiate  gli  uni  gli 
aljri. 

.35.  Da  questo  conosceranno  tutti 
che  voi  siete  miei  discepoli  , se 
avrete  amore  gli  vini  agli  altri. 


V_A  N N L C vp.  14. 

36.  Simon  Pietro  gli  disse:  Signo- 
re, dove  vai!'  Gesù  gli  rispose:  Là 
ove  io  vo,  tu  non  puoi  ora  scgui- 
larmi  \ ma  mi  seguiterai  poi  ap- 
presso. 

37.  Pietro  gli  disse:  Signore,  per- 
ché non  posso  io  ora  seguitarli  ? 
io  metterò  la  vita  mia  per  te. 

38.  tiesù  gli  rispose  : Tu  iiieltcrai 
la  vita  tua  per  me  ’/  in  verità , in 
verità  in  ti  dico,  che!  gallo  non 
canterà  , che  tu  non  m'  abbi  rinne- 
gato tre  volle. 

C.\P.  XIV. 

Tristizia  drgli  Apostoli,  e pro- 
messa d'dlo  Spirito. 

Jl  vostro  cuore  non  sia  turbato; 

voi  credete  in  Dio , credete  an- 
cora in  me. 

2.  Nella  Casa  del  Padre  mio  vi 
son  molle  slaii/e  ; se  non,  io  ve 
l’avrci  detto  ^ io  vo  ad  apparecchiar- 
vi il  luogo. 

3.  E,  quando  io  sarò  andato,  e 
v’avrò  apiiarccchiato  il  luogo,  ver- 
rò diiuiovo,  e v’accoglierò  appres- 
so di  me;  accioccliè  dove  io  sono, 
siale  ancora  voi. 

4.  V'oi  sapete  o\e  io  vo,  e sapete 
anche  la  ria. 

5.  Toma  gli  disse:  Signore,  noi 
non  .sappiamo  ove  tu  vai  ; come 
dunque  po.ssiamo  saper  la  via'!' 

6.  Gesù  gli  disse:  Io  son  la  via, 
la  verità,  c la  vita;  ninno  viene  al 
Padre , se  non  per  me. 

7.  Se  voi  iii'avcste  conosciuto,  co- 
noscereste anche  il  Padre;  c fin  da 
ora  lo  conoscete,  e l’avete  veduto. 

8.  Filippo  gli  disse:  Signore,  mo- 
straci il  Padre,  e aò  ci  basta. 

y.  (jesù  ijli  disse  : Cotanto  tempo 
sono  io  già  con  voi,  e tu  non  m’hai 
conosciuto  , Filippo  ? chi  m’ha  ve- 
duto ha  veduto  il  Padre  ; come 
dunque  dici  tu;  Mostraci  il  Padre? 

10.  Non  credi  tu  eh’  io  son  noi 
Padre,  e che’l  Padre  é in  me?  le 
parole  eh’  io  vi  ragiono  , non  lo 
ragiono  dame  stesso;  cd  il  Padre, 
che  dimora  in  me , è quel  che  fa 
l’operc. 

11.  Credetemi  eh’  io  son  nel  Pa- 
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dre,  e che!  Padre  è in  ine;  se  non, 
crcaeLcnii  per  esse  opere. 

12.  In  verità , in  verità  io  vi  dico, 
che  dii  erede  in  me  liirà  aneli’  e.i?li 
l’opcre  le  (jnaji'io  lo;  anzi  nc  farà 
delle  maggiori  di  «lueslc;  percioc- 
ché io  me  ne  vo  al  Padre. 

13.  Ed  ogni  cosa , che  voi  avrete 
chiesta  nel  iVomc  mio.  quella  larò: 
acciocché  il  Padre  sia  glorilicato 
nel  Piglinolo. 

14.  Se  voi  cliiedete  cosa  alcuna 
nel  A’ome  mio,  io  In  farò. 

15.  Se  voi  m’ainatc  , osservate  i 
miei  comandamenti. 

16.  Ed  io  pregherò  il  Padre,  ed 
egli  vi  darà  un  altro  Consolatore, 
che  dimori  con  voi  in  perpetuo. 

17.  don,  lo  Spirito  della  verità, 
il  quale  il  mondo  non  può  ricevere: 
perciocché  non  lo  vene , c non  lo 
conosce;  ma  voi  lo  conoscete;  per- 
ciocché dimora  appresso  di  voi,  e 
sarà  in  voi. 

15.  lo  non  vi  lascerò  orfani;  io 
tornerò  a voi. 

19.  Pra  qui  ed  un  poco  di  trnwo^ 
il  mondo  non  mi  vedrà  più  ; ma 
voi  mi  vedrete  : pcrcioccné  io  vi- 
vo, c voi  ancora  vivcrclc. 

20.  In  quel  giorno  voi  conoscerete, 
eh’  io  son  nel  Padre  mio , e che  voi 
siele  in  me , cd  io  in  voi. 

21.  Chi  ha  i mici  comandamenti, 
e gli  os.scrva,  esso  è quel  che  m’a- 
ma; c chi  ni’ama  sarà  amato  dal 
Padre  mio;  ed  io  ancora  famerò, 
c me  gli  manifesterò. 

22.  Giuda,  non  flscariot,  gli  dis- 
se; Signore,  che  vuol  dire  che  tu 
ti  manifesterai  a noi , e non  al 
mondo  V 

23.  Gesù  rispose,  c gli  di.sse:  Se 
alcuno  m’ama,  osserverà  la  mia  pa- 
rola , c’I  Padre  mio  famerà  ; c noi 
verremo  a lui , c faremo  dimora 
appo  lui. 

24.  Chi  non  m'ama  non  osserva  le 
mie  parole;  c la  parola  . che  voi 
udite , non  é mia  , ma  del  Padre 
che  m’ha  mandalo. 

25.  Io  v’ho  ragionate  queste  cose, 
dimorando  appresso  di  voi. 

26.  Ma  il  Consolatore  , cioh  , lo 


Spirilo  santo  , il  quale  il  Padre 
manderà  nel  A'ome  mio,  esso  v’in» 
se.iiiicrà  ogni  cosa,  e vi  rammemo- 
rerà tutte  le  cose  eh’  io  v'ho  dette. 

27.  lo  vi  lascio  pace,  io  vi  do  la^7 
mia  pace;  io  non  ve  la  do,  come  il 
inondo  In  dà  : il  vostro  cuore  non 
sia  turbato , c non  si  spaventi. 

25.  Voi  avete  udito  eh’  io  v’  ho 
detto  : Io  me  nc  vo , e tornerò  a 
voi;  se  voi  mainaste,  certo  voi  vi 
rallegrereste  di  ciò  che  ho  detto  : 
lo  me  ne  vo  al  Padre  : conciosiaco- 
saché  il  Padre  sia  maggiore  di  me. 

29.  Ed  ora,  io  ve  / lio  detto,  in- 
nanzi che  sia  avvenuto:  acciocché, 
quando  sarà  avvenuto,  voi  crediate. 

30.  lo  non  parlerò  più  molto  con 
voi:  perciocché  il  principe  di  que- 
sto mondo  viene , e non  ha  nulla 
in  me. 

31.  Ma  f/uest’  è,  acciocché  il  mon- 
do conosca  che  io  amo  il  Padre , e 
che  fo  come  il  Padre  m’ha  ordina- 
to. Levatevi,  aiidiaincene  di  qui., 

CAP.  X V. 

Parabola  della  vite  ; la  carità 
comcndata.  < 

J o son  la  vera  vite , e’I  Padre  mio 
é il  vignaiuolo.  '> 

2.  Egli  toglie.  V ia  ogni  tralcio  eh’  in 
me  non  porta  frutto;  ma  ogni  tral- 
cio che  porla  frutto  egli  lo  rimon- 
da , acciocché  nc  porti  vieppiù. 

3.  (iià  siete  voi  mondi,  per  la  pa- 
rola eh’  io  v’  ho  detta. 

Dimorate  in  me  , cd  io  dimo- 
ri ro  in  voi  : siecomc  il  tralcio  non 
può  portar  frutto  da  se  stc.sso , se 
non  dimora  nella  vite;  cosi  né  an- 
che voi,  se  non  dimorate  in  me. 

5.  lo  son  la  vite,  voi  v(f/c  i tralci; 
chi  dimora  in  me  , cd  io  in  lui , 
esso  p(>rta  molto  frutto;  conciosia- 
cosaené  fuor  di  me  non  possiate  far 
nulla. 

6.  Se  alcuno  non  dimora  in  me, 
é gittato  fuori,  come  il  sermento, 
e si  secca  ; poi  cotnli  sermi  nti  son 
raccolti,  c son  gittati  nel  fuoco,  c 
si  bruciano. 

7.  Se  voi  dimorale  in  me,  e le  mie 
parole  dimorano  in  voi , voi  do- 
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inaiulercle  ciò  che  vorrcle , c vi 
sarà  latto. 

6.  ili  questo  è glorifio.Ho  il  Padre 
mio.  che  \oi  portiate  mollo  trullo; 
c ro/i  sarete  mici  di->ccpoli. 

y.  (-'oine  il  Paiire  m l.a  amato,  io 
altresì  ho  amati  \ oi  : dimorate  nel 
mio  amore. 

10.  .'se  voi  o.sservale  i mici  coman- 
damenti , voi  dimorerete  nel  mio 
amore;  siccome  io  im  o.sscrvati  i 
comandamenti  del  Padre  mio , e 
dimoro  nel  suo  amore. 

11.  Oneste  cose  v'ho  io  ragionate, 
acciocc  iic  la  mia  allegrezza  dimori 
in  voi,  e la  vostra  allegrezza  sia 
compiuta. 

12.  Ouesl'  è il  mio  comandamento, 
che  voi  v’amiate  gii  uni  gli  altri  , 
come  io  ho  amati  voi. 

13.  Ninno  ha  maggiore  amor  di 
questo . di  metter  la  vita  sua  per 
gii  suoi  amici. 

14.  Voi  sai’cle  miei  amici,  se  fate 
tutte  le  cose  eh’  io  \ i comando. 

1 . lo  non  vi  chiamo  più  servi  ; 
perciocché  il  servo  non  s.a  ciò  clic 
la  il  suo  signore;  ma  io  v’ho  chia- 
mati amici,  perciocché  io  v’ho  fatte 
sapere  tutte  le  cose  che  ho  udite 
dal  Padre  mio. 

Ib.  Voi  non  avete  eletto  me,  ma 
io  ho  eletti  voi;  e v'iio  costiliùli 
acciocché  amlialc,  e portiate  frut- 
to, c 1 vostro  frutto  sia  permanente; 
acciocché  qualumjue  cosa  chiede- 
rete al  Padre  nel  mio  Nome,  egli 
ve  Lu  dia. 

ir.  Io  vi  comando  queste,  cose, 
acciocché  v'amiate  gli  uni  gli  altri. 

16.  Se’l  mondo  v'odia,  sappiate 
eh’  egli  m'ha  odiato  prima  di  voi. 

19.  Se  voi  tòste  dei  mondo , il 
mondo  amerclibe  ciò  che  sarebbe 
suo;  ma,  perciocché  voi  non  siete 
del  mondo,  anzi  io  v'ho  eletti  del 
mondo , perciò  v'odia  il  mondo. 

‘M.  Ricordatevi  delle  parole  eh’  io 
v'iio  dette  : Che'I  servidore  non  è 
da  più  del  suo  signore  ; se  hanno 
pcrscgiùto  me,  perseguiranno  an- 
cora voi  ; se  hanno  osservale  le 
mie  parole , osserveranno  ancora  le 
1 ostie. 
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21.  Ma  vi  faranno  tutte  quc.ste  co- 
se per  lo  mio  Nome  : perciocché 
non  conoscono  colui  che  m'ha  man- 
dalo. 

22.  Se  io  non  fossi  venuto,  c non 
avessi  lor  parlato,  non  avrehhero 
alcun  peccalo  ; ma  ora  non  liaimo 
scusa  alcuna  del  lor  peccalo. 

23.  Chi  odia  me,  odia  eziandio  il 
Padre  mio. 

24.  Se  io  non  av^essi  fatte  tra  loro 
opere  quali  ninno  altro  ha  falle, 
non  avrehhero  alcun  peccalo  ; ma 
ora  essi  l'iianno  vedute  j cd  bamio 
odiato  me , e'I  Padre  mio. 

25.  iMa  f/nr.\io  c , acciocché  s’a- 
dempia la  parola  scritta  nella  lor 
Legge  ; M hanno  odialo  senza  ca- 
gione. 

2o.  Ala  , quando  sarà  venuto  il 
Consolatore  , il  quale  io  vi  man- 
derò dal  Padre  c/ie  è lo  Spirito 
delia  verità  , il  qual  procede  dal 
Padre  mio,  esso  testimonierà  di  me. 
27.  i'i  voi  ancora  ne  teslinioniere- 
te  : coiiciosiacosachè  dal  principio 
siate  nictyi. 

CAP.  XVI. 

La persc.cuzion  predetta  ; promes- 
sa delio  Spirilo  Santo. 
lo  v’iio  dette  queste  cose,  accioc- 
ché non  siate  scandalezzali. 

2.  Vi  sbandiranno  d.dic  sinagoghe  : 
anzi  l'ora  v iene  che  chiunque  v’uc- 
ciderà penserà  far  servigio  a Dio. 
.5.  E vi  fiiramio  queste  cose,  per- 
cìocciiè  non  hanno  conosciuto  il 
Padre,  né  me. 

4.  Ma  io  V ho  dette  queste  cose, 
accioccliè,  quando  quell’  ora  sju'à 
venuta,  voi  vi  ricoi'diatc  ch’io  ve 
l'Ilo  dette;  or  da  principio  non  vi 
dissi  queste  cose , pcrciocciié  io  era 
con  voi. 

5.  Ma  ora  io  me  ne  vo  a colui  che 
m'ha  mandalo;  c niuii  di  voi  mi 
domanda;  Ove  vai? 

b.  Anzi , pcrciocelic  io  v’ho  dette 
queste  cose,  la  tristizia  v’iia  ripie- 
no il  cuore. 

7.  .Ma  pure  io  vi  dico  la  verità  : 
Egli  v’  è utilé  eh’  io  me  iie  vada; 
perciocché,  se  io  non  me  ne  vo. 
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il  Consolatorc  non  verrà  a voi;  ma, 
se  io  me  ne  vo,  io  ve  lo  manderò. 
t>.  E , quando  e.sso  sai  a veiiulo , 
com incera  il  mondo  di  peccalo,  di 
giustizia,  e di  giudizio. 

9.  Di  peccato  ; percioceliè  non  cre- 
dono in  me. 

10.  E di  giustizia:  perciocché  io 
ine  nc  vo  al  Padre  mio,  c voi  non 
mi  vedrete  più. 

11.  E di  giudizio;  pcn  iocchè  il 
principe  dì  questo  mondo  è ffià 
giudicato. 

12.  lo  lio  ancora  cose  assai  a dir- 
vi , ma  voi  non  le  potete  ora  por- 
tarc. 

13.  Ala , quando  colui  sarà  venu- 
to, cii'ti . lo  Spirito  di  verità,  egli 
vi  guiderà  in  ogni  verità:  percioc- 
ché egli  non  parlerà  da  se  stesso , 
ma  dira  tulle  le  cose  ch’avrà  udite, 
e v’annunzierà  le  cose  a venire. 

14.  Esso  mi  glorificherà,  percioc- 
ché prenderà  del  mio , e ve  Can- 
nunzieià. 

15.  Tutte  le  cose  che  ha  il  Padre 
soli  mie  ; perciò  ho  detto  eh’  egli 
prenderà  del  mio  , c ve  1 annun- 
zierà. 

16.  Era  poco  voi  non  mi  vedrete; 
c dinuovo,  IVa  poco  voi  mi  vedre- 
te : perciocché  io  me  ne  vo  al  Pa- 
dre. 

17.  Laonde  alcuni  de’  suoi  disce- 
poli dissero  gli  uni  agli  altri;  Che 
cosa  ò questo,  eh’  egli  ci  dice:  Fra 
poco  VOI  non  ini  vedrete;  e dinuo- 
vo; Era  poco  mi  vedrete;  c:  Per- 
ciocché io  me  nc  vo  al  Padre? 

18.  Dicevano  adunque  : Clic  cosa 
è (jucsto  Ira  poco  , eh’  egli  dice  ? 
noi  non  sappiam  ciò  eh’  egli  si 
dica. 

19.  Gesù  adunque  conobbe  che  lo 
volevano  domandare;  e disse  loro; 
Domandate  voi  gli  imi  gli  altri  di 
ciò  ch’io  ho  detto  : Fra  poco  voi  non 
mi  vedrete;  c dinuovo  : Fra  poco 
voi  mi  vedrete? 

20.  In  verità,  in  verità  io  vi  dico, 
clic  voi  piagnerete , e farete  cordo- 
glio; e’I  mondo  si  rallegrerà,  e voi 
sarete  contristati;  ma  la  vostra  tri- 
stizia sarà  mutata  in  letizia. 


21.  La  donna  , quando  partorisce, 
sente  dolorf:  perciocché  il  suo  ter- 
mine è venuto;  ma,  dopoché  ha 
partorito  il  lànciullino,  ella  non  si 
ricorda  piu  dell’angoscia,  per  l’al- 
legrezza c'ic  sia  nata  una  creatura 
umana  al  mondo. 

22.  Voi  dunque  altresi  avete  ora 
tristizia,  ma  io  vi  vedrò  dinuovo, 
e'I  vostro  cuore  si  rallegrerà,  c iiiu- 
no  vi  torrà  la  vostra  letizia. 

23.  Ed  in  quel  giorno  voi  non  mi 
domanderete  di  nulla.  In  verità  , 
in  verità  io  vi  dico , che  lultii  le 
cose  ciic  domanderete  al  Padre, 
nel  Nome  mio , egli  ve  U.  darà. 

24.  Fino  ad  ora  voi  non  avete  do- 
mandato nulla  nel  .\ome  mio  ; do- 
mandate, e riceverete  : accioccliè 
la  vostra  letizia  sia  compiuta. 

25.  lo  v’ho  ragionate  queste  cose 
in  similitudini  ; m.a  fora  viene  c'  ’io 
non  vi  parlerò  più  in  similitudini , 
ma  apertamente  vi  ragionerò  del 
Padre. 

26.  In  quel  giorno  voi  chiederete 
nel  Nome  mio  ; ed  io  non  vi  dico 
ch’io  nregiierò  il  Padre  per  voi. 

27.  iVrcioecliè  il  Padre  stesso 
v’ama  : perciocché  voi  m’avete  a- 
mato , ed  avete  credulo  ch’io  son 
proceduto  da  Dio. 

28.  lo  son  proceduto  dal  Padre , 
e son  venuto  uicl  mondo  ; diiiuoi  o 

10  lascio  il  inondo,  e vo  al  Padre. 

29.  1 suoi  discepoli  gli  dissero  : 
Ecco . tu  parli  ora  apertamente , e 
non  dici  alcuna  similitudine. 

30.  Ora  sappiamo  noi  clic  tu  sai 
ogni  cosa,  e non  hai  bisogno  eh’  al- 
cuno ti  domandi  ; perciò  crediamo 
che  tu  sei  proceduto  da  Dio. 

31.  Gesù  rispose  loro  ; Ora  cre- 
dete voi  ? 

32.  Ecco,  l'ora  viene,  c già  è ve- 
nuta, clic  sarete  dispersi,  ciascuno 
in  casa  sua  , c mi  lasccretc  solo  : 
ma  io  non  son  solo  ; perciocché  il 
Padre  è meni. 

33.  lo  v'iio  dette  queste  cose , .ac- 
ciocclié  abbiale  pace  in  me  ; voi 
avrete  tribolazione  nel  mondo;  ma 
state  di  buon  cuore,  io  ho  vinto 

11  mondo. 


Digitized  by  Google 


438 


G I 0 


CAP.  XVII. 

Fervente  preghiera  dt  (tristo  per 
gli  suoi  eletti. 

Que.ste  cose  disse  Gesù;  poi  alzò 
gli  occhi  al  ciclo,  e disse:  Pa- 
dre, l'ora  è vemiLi  : glo.'.ica  il  tuo 
Figliuolo,  acciocché  allrcsi  il  Pi- 
glinolo gloritìcdi  le. 

2.  Secondo  che  tu  gli  hai  data 
podestà  sopra  ogni  carne  : accioc- 
ché egli  dia  vita  eterna  a lutti  co- 
loro c le  tu  gli  liai  dati. 

3.  Or  quest’  è la  vita  eterna,  che 
conoscano  te,  che  sei  il  solo  vero 
Iddio  ; e Gesù  Cristo , che  tu  hai 
mandato. 

4.  lo  t’ho  glorificato  in  terra  ; io 
lio  adempiuta  l’opera , che  tu  in'liai 
data  a lare. 

5.  Ora  dunque,  tu  Padre,  glorifi- 
cami appo  te  stesso , della  gloria 
eh'  io  ho  avuta  appo  te , avanti 
chc'l  mondo  Ibsse. 

6.  lo  ho  manil’cstato  il  Nome  tuo 
a.gli  uomini,  i quali  tu  m’hai  dati 
del  mondo  ; erano  tuoi , c tu  me 
gli  hai  dati  , cd  essi  hanno  osser- 
vata la  tua  parola. 

7.  Ora  hanno  conosciuto  che  tutte 
le  cose  che  tu  m’cai  date  son  da  te. 

8.  Pcrciocciiè  io  ho  date  loro  le 
parole  clic  tu  m’hai  date  , cd  essi 
l’hanno  ricevute , cd  'lanno  vera- 
mente conosciuto  eh’  io  son  pro- 
ceduto da  te , ed  hanno  creduto 
che  tu  m’hai  mandato. 

9.  Io  prego  per  loro  ; io  non  prego 
per  lo  mondo , ma  per  coloro  che 
tu  m’hai  dati:  perciocché  sono  tuoi. 

10.  E tutte  le  cose  mie  sono  tue , 
c le  cose  tue  so>,o  mict  ed  io  sono 
in  essi  glorificato. 

11.  Ed  io  non  sono  più  nel  mon- 
do, ma  costoro  son  nel  mondo  ed 
io  vo  a te  : Padre  santo , conser- 
vali nel  tuo  Nome , essi  che  tu 
in’hai  dati  : acciocché  sieno  una 
stessa  cosa  come  noi. 

12.  Quando  io  era  con  loro  nel 
mondo  , io  li  conservava  nel  Nome 
tuo;  io  ho  guardati  coloro  che  tu 
m’hai  dati,  e niun  di  loro  é perito; 
ma  solo  il  figliuol  della  perdizione; 
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acciocché  la  Scrittura  fosse  adem- 
piuta. 

13.  Or  al  presente  io  vengo  a te, 
e dico  queste  co.se  nel  mondo,  ac- 
cioc  hé  abbiano  in  loro  la  mia  alle- 
grezza compiuta. 

14.  Io  ho  lor  data  la  tua  parola , 
e’I  mondo  gli  ha  odiati:  perciocché 
non  son  del  mondo,  siccome  io  non 
son  del  mondo. 

15.  Io  non  chieggio  che  tu  li  tol- 

a dal  mondo  , ma  che  tu  li  guar- 

i dal  Maligno. 

16.  E.ssi  non  son  del  mondo,  sic- 
come io  non  son  del  mondo. 

17.  Santificali  nella  tua  verità:  la 
tua  parola  é verità. 

18.  Siccome  tu  m’hai  mandato  nel 
mondo,  io  altresì  gli  ho  riiandali 
nel  mondo. 

19.  E per  loro  santifico  me  stesso: 
accioccnè  essi  ancora  sieno  santifi- 
cali in  verità. 

20.  Or  io  non  prego  solo  per  co- 
storo , ma  ancora  per  coloro  che 
crederanno  in  me  per  la  lor  pa- 
rola. 

21.  Acciocché  tutti  sieno  una  stes- 
sa cosa , come  tu . o Padre , sei  in 
me,  cd  io  sotto  m te  : acciocché 
essi  altresì  sieno  una  stessa  cosa  in 
noi  : affinché  il  mondo  creda  che 
tu  m’hai  mandalo. 

22.  Ed  io  ho  data  loro  la  gloria 
che  tu  hai  data  a me,  acciocehé 
sieno  ima  stc,ssa  cosa,  siccome  noi 
siamo  una  stessa  cosa. 

23.  lo  sono  in  loro , c tu  sei  in 
me  : acciocché  essi  sieno  compiuti 
in  una  stessa  eosa , ed  acciocelic  il 
mondo  conosca  che  tu  m’hai  man- 
dalo, e che  tu  gli  hai  amati,  come 
tu  hai  amalo  me. 

24.  Padre,  io  voglio  che  dove  so- 
no io , sieno  ancora  meco  coloro 
che  tu  m'hai  dati:  acciocché  veg- 
gano la  mia  gloria  , la  quale  tu 
m’hai  data  : perciocché  tu  m’hai 
amalo  av  anti  la  fond:izion  del  mon- 
do. 

25.  Padre  giusto,  il  mondo  non 
t’ha  conosciuto  ; ma  io  t’ho  cono- 
sciuto , e costoro  hanno  conosciu- 
to che  tu  m’hai  mandato. 
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2(i.  E(J  io  ho  loro  latto  conoscere 
il  tuo  Nome , c lo  laro  conoscere 
auro’-a  : acciocché  ramore  , del 
quale  tu  m'hai  amalo , sia  in  loro , 
ed  io  in  loro. 

CAP.  XVIII. 

Cefà  è preso  nell’  or/o,  e con- 
dotto Havanti  a Caìafa  e fila- 

lo. Rinnegumcnto  di  l'iclro. 
(^Fsù , avendo  dette  queste  cose, 
usci  co’  suoi  discepoli,  ed  andò 
di  là  dal  torrente  di  Chedron . ove 
era  un  orto,  nel  quale  entrò  egli, 
ed  i suoi  discepoli. 

2.  Or  Giuda,  che  lo  tradiva,  sa- 
peva aneli’  egli  il  luogo  : percioc- 
ché Gesù  s’era  molte  volte  accolto 
là  co’  suoi  discepoli. 

3.  Giuda  adunque,  presa  la  schie- 
ra , e.  de’  sercenti  , da'  principali 
sacerdoti , e cl.a’  Parisei , venne  là 
con  lanterne , c torchi , ed  armi. 

4.  Laonde  Gesù , sapendo  lultc  le 
cose  che  gli  avverrebbero , uscì , e 
disse  loro  ; Chi  cercate  ? 

5.  Essi  gli  risposero  : Gesù  il  Na- 
zarco.  Gesù  disse  loro  : Io  ,son  des- 
so. Or  Giuda  che  lo  tradiva  era 
auch’  egli  presente  con  loro. 

6.  Come  adunque  egli  ebbe  detto 
loro:  lo  son  desso , andarono  a ri- 
troso , c caddero  in  terra. 

7.  Egli  adunque  dinuovo  domandò 
loro  : Chi  cercate  ? Essi  dissero  : 
Gesù  il  Nazareo. 

S.  Gesù  rispose  : Io  v’ho  detto 
eh’  io  son  desso;  se  dunque  cercate 
me,  lasciate  andar  costoro. 

9.  Acciocché  s’adempiesse  ciò  ch’e- 
gli avea  detto  : lo  non  ho  perduto 
alcuno  di  coloro  che  tu  m'hai  dati. 

10.  E Simon  Pietro , avendo  una 
spada,  la  trasse,  e percosse  il  ser- 
vidore ilei  sommo  Sacerdote,  e gli 
ricisc  l’orecchio  destro  ; or  quel 
servidore  avea  nome  iMalco. 

11.  E Gesù  disse  a Pietro:  Riponi 
la  tua  spada  nella  guaina:  non  be- 
rci io  il  calice  il  quale  il  Padre  m ha 
dalli? 

12.  La  schiera  adumjue.  c’I  capi- 
tano , cd  i sergenti  de’  Giudei , pre- 
sero Gesù , e lo  legarono. 


j3.  e prima  lo  menarono  ad  Anna: 
perciocché  egli  era  suocero  di  CaiiV- 
i'a , il  anale  era  sommo  .Sacerdote 
di  quell’  anno;  ed  Anna  lo  riman- 
dò legato  a Calala , sommo  Sacer- 
dote. 

l-l.  Or  Caiafa  era  quel  ch’avea 
consiglialo  a’  Giudei , eh’  egli  era 
utile  eh’  un  uomo  morisse  per  lo 
popolo. 

15.  Or  Simon  Pietro,  ed  un  altro 
discepolo  , seguitavano  Gesù  ; e 
ipiel  tliscepolo  era  noto  al  sommo 
Sacerdote  : laonde  egli  entrò  con 
Gesù  nella  corte  del  sommo  Sacer- 
dote. 

16.  Ma  Pietro  stava  difuori  alla 
porta.  Quell’  altro  discepolo  adun- 

uc,  eh  era  noto  al  sommo  Sacer- 
ote,  usci,  e fece  motto  alla  por- 
tinaia . c fece  entrar  Pietro. 

17.  E la  fante  porlinaja  disse  a 
Pietro  ; Non  sci  ancora  tu  de’  di- 
scepoli di  quest’  uomo?  Egli  disse: 
Non  sono. 

LS.  Or  i servidori,  cd  i sergenti, 
stavano  quivi  ritti  , avendo  accesi 
de’  carboni,  c si  scaldavano  , per- 
ciocché faceva  freddo  ; c Pietro 
slava  in  piè  con  loro,  e si  scaldava, 
1!1.  Or  il  sommo  Sacerdote  do- 
mandò Gesù  intorno  a’  suoi  disce- 
poli cd  alla  sua  dottrina. 

20.  Gesù  gli  rispose:  lo  ho  aper- 
tamente parlalo  al  mondo  ; io  ho 
sempre  insegnato  nella  sinagoga  , 
e nel  Tempio , ove  i Giudei  si  rati- 
nano d'ogni  luogo;  c non  ho  detto 
niente  in  occulto. 

21.  Perché  mi  domandi  tu?  do- 
manda coloro  che  hanno  udito  ciò 
eh’  io  ho  lor  detto  ; ecco , essi  san- 
no le  cose  eh’  io  ho  delle. 

22.  Or,  quando  (»csù  ebbe  detta 
queste  cose,  uno  de’ sergenti,  ch’e- 
ra quivi  presente  . gli  diede  una 
bacchettata,  dicendo;  Cosi  rispon- 
di tu  al  sommo  Sacerdote? 

23.  Gesù  gli  rispose:  Se  io  ho  m.al 
parlalo,  testimonia  del  male;  ma, 
se  ho  portalo  bene  , perché  mi 
percuoti  ? 

24.  -\nna  adunque  l’.ivea  rimandato 
legato  a Caiafa.  sommo  Sacerdote. 
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‘25.  E Simon  Pietro  era  quivi  pre- 
sente, e si  scaUav;i.  I,aoiule  gli 
^ diNsero  : Non  sei  ancora  tu  de’  suoi 
discepoli  ? Ed  egli  io  negò,  e disse; 
Non  sono. 

26.  AV/  lino  de’  scrvidoii  del  som- 
mo Sacerdote  , parente  di  colui  a 
cui  Pietro  avea  tagliato  l'orecchio, 
disse;  Aon  ti  vidi  io  nell’  orto  con 
liti^y 

'2Ì.  E Pieti’o  da  capo  lo  negò,  e 
subito  il  gallo  cantò. 

2b.  Poi  menarono  (iesù  da  Caiafa 
nel  Palazzo;  or  era  mattina;  ed  essi 
non  entrarono  nel  Palazzo,  per  non 
contaminarsi , ma  per  poter  man- 
giar la  Pasqua. 

2!).  Pilato  adunque  uscì  a loro,  e 
disse  ; Oliale  accusa  portate  voi 
contro  à'qucsl’ uomo  ? 

di).  Essi  risposero  , e gli  dissero; 
Se  costui  non  fòsse  malfhltorc  , 
noi  non  te  1 avremmo  dato  nelle 
mani. 

31.  Laonde  Pilato  disse  loro  ; Pi- 

ftiiatclo  voi , e giudicatelo  secondo 
a vostra  Legge.  Ma  i Giudei  gli 
dissero;  A noi  non  è lecito  di  far 
morire  alcuno. 

32.  (Acciocché  s'adempiesse  quello 
che  Gesù  area  detto , significando 
di  qual  morte  egli  morrebbe.) 

33.  Pilato  adunque  rientrò  nel  Pa- 
lazzo, e chiamò  licsù , c gli  disse; 
Sei  tu  il  Re  de’  Giudei  ? 

34.  Gesù  gli  ri.sposc;  Dici  tu  que- 
sto da  te  stesso  , o pur  te  rhaimo 
altri  detto  di  me  ? 

.55.  Pilato  gli  rispose:  Sono  io 
Giudeo?  la  tua  nazione,  ed  i prin- 
cipali .sacerdoti  t'hanno  messo  nel- 
le mie  mani  ; che  hai  tu  fatto  ? 

36.  Gesù  rispose  ; Il  mio  Regno 
non  è di  questo  mondo  ; se  1 mio 
Kegno  Tosse  di  questo  mondo , i 
miei  ministri  contenderebbero,  ac- 
ciocché io  non  Tossi  dato  in  man 
de'  Giudei  ; ma  ora  il  mio  Re.gno 
• non  é di  qui. 

37.  Laonde  Pilato  gli  disse  : Dun- 
que sei  tu  Re  ? Gesù  rispose  ; Tu 
lo  dici  : perciocché  io  son  Re  ; per 
questo  sono  io  nato  , e per  questo 
aou  venuto  nel  mondo,  per  tcsli- 
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moniar  della  verità  ; chiunque  è 
delia  verità  a.scolta  la  mia  voce. 

3o.  Pilato  gli  disse  ; Che  cosa  è 
verità?  E.  detto  questo,  dinuovo 
usci  a'  Giudei,  e tlisscloro;  Io  non 
trovo  alcun  misTatto  in  lui. 

39.  Or  voi  avete  una  usanza  di’  io 
vi  liberi  uno  nella  Pasqua;  volete 
voi  adunque  eh'  io  vi  liueri  il  Re 
de’  Giudei  ? 

40.  E tutti  gridarono  dinuovo , di- 
cendo ; Non  costui , anzi  Barabba. 
Or  Barabba  era  un  ladrone. 

CAP.  .NIX. 

Flacfellazione.  di  Gt>sù , erneifìs- 
si-jne  , morte , e sepoltura. 

-^LLORA  adunque  Pilato  prese  Gesù, 
c /o  flagello. 

2.  Ed  i soldati , contesta  una  co- 
rona di  spine , gliela  posero  in  sul 
capo,  c gli  misero  attorno  un  amman- 
to di  porpora. 

3.  E dicevano;  Bene  stii,  o Re  de' 
Giudei;  e gli  davano  delle  bacchet- 
tate. 

4.  E Pilato  uscì  dinuovo , c désso 
loro;  Ecco,  io  ve  lo  meno  fuori, 
acciocché  sappiate  ch’io  non  trovo 
in  lui  alcun  malcfu  io. 

5.  Gesù  adunque  uscì , portando 
la  corona  di  spine,  e Tamm.anto  di 
porpora.  E l'ilatu  disse  loro  ; Ec- 
co Tuomo. 

6.  Ed  i principali  sacerdoti  , ed  i 
sergenti,  quando  lo  videro,  grida- 
rono , dicendo  : Crocifiggilo  , cro- 
cifiggilo. Pilato  disse  loro  : Pren- 
detelo voi , e crociiiggetclo  ; per- 
ciocché io  non  trovo  alcun  male- 
fìcio in  lui. 

7.  I Giudei  gli  risposero  : Noi  ab- 
biamo una  Legge;  e,  secondo  la 
nostra  Legge,  egli  dee  morire:  per- 
ciocché egli  s’  é fatto  Figliuol  di 
Dio. 

8.  Pilato  adunque  , quando  ebbe 
udite  quelle  parole  , temette  mag- 
giormente. 

9.  E rientrò  nel  Palazzo  , e disse 
a Gesù  : Onde  sei  tu  ? Ma  Gesù 
non  gli  diede  alcuna  risposta. 

10.  Laonde  Pilato  gli  disse  : Non 
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mi  parli  tu  ? non  sai  tu  di’  io  ho 
podestà  di  crociliggcrti , e podestà 
di  liberai  ti 

11.  (iesu  rispose:  Tu  ncii  avresti 
alenila  podestà  contro  a me  , se  /ò 
non  ti  tosse  dato  da  allo  : perciò, 
colui  che  mi  t’ha  dato  nelle  mani 
ha  maggior  peccato. 

12.  Da  mieli’  ora  l’ilato  cercava 
di  libcrai  lo  ; ma  i Giudei  gridava- 
no, dicendo  : Se  tu  iibcià  costui, 
tu  non  sci  amico  di  Cesare:  chiun- 
que si  fa  re  s’oppone  a Cesare. 

13.  Filato  adunque,  avendo  udite 
queste  parole,  menò  fuori  Gesù  , 
c si  pose  a sedere  in  sul  'fribunale, 
nel  luogo  detto  Lastrico;  ed  in 
Ebreo,  Gabbata; 

14.  (Or  era  la  Preparazione  della 
Pasqua , od  era  intorno  all’  ora 
sesta.)  e disse  a Giudei  : Ecco  il 
vostro  Re 

15.  Ma  essi  gridarono;  Togli,  to- 
gli, crociliggilo.  Filato  disse  loro: 
Crociliggcro  io  il  vostro  Re  ‘ì  1 
principali  sacerdoti  risposero  : Noi 
non  abbiamo  altro  re  che  Cesare. 

16.  Allora  adunque  egli  lo  diede 
loro  nelle  mani,  acciocché  fo.ssecro- 
citisso.  Ed  essi  presero  Gesù , e lo 
menarono  via. 

17.  Ed  egli , portando  la  .sua  cro- 
ce. usci  al  luogo,  detto  del  Te- 
schio, il  quale  in  Ebreo  si  chiama 
Golgota. 

18.  E quivi  lo  crocifissero,  e con 
lui  due  altri.  I nno  di  qua,  c l’altro 
di  là,  c (itcsù  in  mezzo. 

19.  Or  Filato  scrisse  ancora  un 
titolo , e lo  pose  sopra  la  croce  ; 
e v'era  scritto  ; Gesù  1e  N azareo,  il 
Re  ue’  tiiiDEi. 

20.  .Moki  adunque  de’  Giudei  les- 
sero questo  titolo:  perciocché  il  luo- 
go , ove  (jcsù  l'u  crocilisso,  era 
vicin  della  città  ; c quello  era  scrit- 
to in  Ebreo,  in  lìreco.  if/in  Latino. 

21.  I.aonde  i i>rincipali  sacerdoti 
de’  Giudei  dissero  a Filato:  Non 
iscri\ere:  11  Re  de  (»iudei;  ma  che 
costui  ha  detto  : lo  sono  il  Re  de’ 
(limici 

22.  Filato  rispose  : Io  ho  scritto 
ciò  di'  io  ho  sei'itto. 
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23.  Or  i soldati,  quando  ebl  ci* 
crocifisso  Gesù , presero  i suoi 
panni,  c m Iccero  quattro  parti, 
una  parte  per  ciascun  soldato  ; c la 
tonica. 

24.  Or  la  tonica  era  senza  cucitu- 

ra, tessuta  tutta  aldilungo  lin  da 
capo  : laonde  dissero  gli  uni  agli 
altri;  Non  istracciamola , ma  tiria- 
mone le  sorti,  a cui  ella  ha  da  es- 
sere : acciocché  s’adcnipicsse  la 

Scrittura,  che  dice  : Hanno  spartiti 
fra  loro  i mici  panni,  ed  lianno 
tratta  la  sorte  sopra  la  mia  veste. 
1 soldati  adunque  fecero  queste  cose. 

25.  Or  presso  della  croce  di  (ìcsu 
stava  sua  madre,  e la  sorella  di 
sua  madre  . Maria  di  Cleopa,  c 
Maria  Maddalena. 

26.  Laonde  Gesù , veggendo  quivi 
presente  sua  madre,  e'I  discepolo 
eh'  egli  amava,  disse  a sua  madre: 
Donna,  CiCO  il  tuo  figliuolo. 

27.  Poi  disse  al  discepolo  : Ecco 
tua  madre.  E da  quell'  ora  quel 
discepolo  l’accolse  in  casa  sua. 

2-'.  Poi  appresso , Gesù  , sapendo 
ch’ogni  cosa  era  già  compiuta  , 
acciocché  la  Scrittura  s’adempiesse, 
disse:  lo  ho  sete. 

29.  Or  (/un  t era  posto  un  vaso 
pieu  d’aceto.  Coloro  adunque,  em- 
piuta di  quell’  aceto  una  spugna , 
e postala  intorno  a dell'  isopo  , 
gliela  porsero  alla  bocca. 

30.  Oliando  adunque  < >esù  ebbe 
preso  I aceto , disse  : Ogni  cosa  è 
compiuta.  E , chinato  il  capo  , 
renile  lo  spirito. 

■>1.  Or  i tiiiidei  pregarono  Filato 
che  si  fìaceasser  loro  le  gambe . c 
che  si  toglicsscr  via  : acciocclif  i 
corpi  non  restassero  in  sulla  croce 
nel  ^iabbato  ; perciocché  era  la 
Preparazione  ; conciolbssecosachè 
quel  giorno  del  Gabbato  iòsse  un 
gran  i/xooo 

32.  I soldati  adunque  vennero  , c 
fiaecaron.0  le  gambe  al  primo , c 
poi  anche  all'  altro,  ch’era  stalo 
crocifisso  con  lui. 

33.  Ma  . essendo  venuti  a Gesù  , 
come  \idero  ch’egli  già  era  morto, 
non  gli  liacearono  le  gambe. 
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34.  Ma  uno  de’  soldati  gli  foi  ò il 
costato  con  una  lancia,  c subito 
n'usci  sangue,  ed  acqua. 

35.  E colui  che  l'ha  veduto  nc 
rende  testiinonian/.a . e la  sua  tc- 
slinionian/.a  è verace;  ed  e.sso  sa 
ch’egli  dice  cose  vere;  acciocché 
voi  crediate. 

3o.  Perciocché  queste  cose  sono 
a\  venute  , acciocché  la  ."Scrittura 
fosse  adempiuta;  Niun  osso  desso 
sarà  fiaccato. 

37.  Ed  ancora  una  altra  Scrittura 
dice  : Essi  vedranno  colui  che  han- 
no trafitto. 

3S.  Dopo  (queste  cose , losef  da 
Arimatca  , il  quale  era  discepolo 
di  Gesù  , ma  occulto  , per  tenia  de’ 
Giudei , chiese  a Filato  di  poter 
togliere  il  corpo  di  Gesù , e Filato 
qhcL  permise.  Egli  adunque  venne, 
’e  tolse  il  corpo  di  (icsù. 

39.  Or  venne  anche  Nicodemo  , 
eh’  al  principio  era  venuto  a Gesù 
di  notte;  portando  intorno  di  cen- 
to libbre  d’una  composizione  di 
mirra , c d’aloè. 

40.  Essi  adunque  presero  il  corpo 
di  Gesù . e rinvolscro  in  Icnzuoli , 
con  quegli  aromati;  secondo  eh’  è 
l’usanza  de’  Giudei  d'iinbalsamare. 

41.  Or  nel  luogo,  ove  egli  fu  cro- 
cifisso , era  un  orto , c nell’  orto 
un  monumento  nuovo , ove  niuno 
era  stato  ancora  posto. 

4‘2.  Ouivi  adunque  posero  Gesù , 
per  clTgion  della  Freparazion  de’ 
(iiudei , perciocché  il  monumento 
era  vicino. 

CAP.  XX. 

Bi^urrczione  r/i  Gesù,  c su n ap- 
parizione a diceròi  in  Guuìra. 
il  primo  giorno  della  scttima- 
na,  la  mattina,  essendo  ancora 
scuro.  Maria  .Maddalena  venne  al 
monumento,  e ville  che  la  pietra 
era  stata  rimossa  dal  monumento. 

2.  Laonde  ella  se  nc  cor.'.c.  c \ cn- 
' nc  a Simon  Pietro,  cd  • all'  altro 
discepolo,  il  ((ual  Gesù  amava;  c 
disse  loro  : Hanno  tolto  dal  monu- 
mento il  Signore  , c noi  non  sap- 
piamo ove  1 abbiali  posto. 


3.  Pietro  adunque,  e l’altro  disce- 
polo , uscirono  fuori  , e vennero 
al  momimcnto. 

4.  Or  I orrevano  amenduc  insieme; 
ma  quei'  altro  discepolo  corse  in- 
nanzi pili  prestamente  che  Pietro , 
e venne  il  primo  ai  monumento. 

5.  E,  chinatosi  vide  le  lenzuola 
che  giacevano  nti  monuinenlu  ; ma 
non  v’entrò. 

b.  E Simon  Pietro , che  lo  segui- 
tava, venne,  cd  entrò  nel  inoini- 
menlo , c vide  le  lenzuola  clic  gia- 
cevano. 

7.  E lo  sciugalojo  ch’era  sopra  il 
capo  di  Gesù-  il  qual  non  gi.accva 
con  le  lenzuola,  ma  era  involto  da 
parte  in  un  luogo. 

a.  Allora  aduni|ue  l’altro  disrepo- 
lo,  ch’era  venuto  il  primo  al  mo- 
numento , v’  entrò  anch’  egli  , e 
vide,  c credette. 

y.  Perciocché  essi  non  aveano 
ancora  conoscenza  della  Scrittura, 
che  conveniva  eh’  egli  risusciUisse 
da'  morti. 

10.  1 discepoli  adunque  se  n'anda- 
rono dinnovo  a casa  loro. 

11.  Ma  Maria  se  nc  stava  prc.sso  al 
monumento,  piagnendo  diliiori  ; e 
mentre  piagneva , si  chinò  dentro 
al  monumento. 

12.  l:i  ville  due  An.gcii,  restili  di 
bianco  , i quali  sedevano  , rimo  dal 
capo  , l’altro  da’  piedi  di  l imufO 
ove  il  corpo  di  Gesù  era  giaciuto. 

13.  Ed  essi  le  dissero  : Donna , 
perché  piagni  ? Elia  di.sse  loro  : 
Pcrciocciié  hanno  tolto  il  mio  .'Si- 
gnore , ed  io  non  so  ove  l abbian 
l>oslo. 

14.  E,  detto  questo,  ella  si  rivol- 
se indietro,  e vide  (iesù.  che  slava 
(juu  t in  pié  ; ed  ella  non  sapeva 
ch’egli  fòsse  Gesù. 

15.  Gesù  le  disse:  Drmna , perchè 
piagni  y chi  cerchiò  lilla,  pensan- 
do eh’  egli  lòsse  l ortolam)  . gli 
disse:  Signore,  se  tu  l'hai  portalo 
via  , dimmi  ove  tu  fimi  posto , cd 
io  lo  torni. 

16.  Gesù  le  disse:  Maria!  Ed  ella, 
rivoltasi,  gli  disse:  liabboni!  che 
vuol  dire,  Maestro. 
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17.  Gesù  le  disse  ; Non  toccarmi  : 
perciocché  io  non  sono  ancoia 
salilo  ai  Padre  mio  ; ma  va  a'  miei 
l'ralelii , e di’  loro  , eh’  io  salgo  al 
Padre  mio  , ed  al  Padre  vostro  ; 
ed  all’  iddio  mio  , ed  all’  Iddio 
vostro. 

18.  Maria  Maddalena  venne,  an- 
nunziando a’  discepoli  ch’ella  avea 
veduto  il  Signore  , e ch’egli  le  avea 
dette  quelle  cose. 

19.  Or,  quando  fu  sera,  in  quel 
islesso  giorno  , eh'  tra  il  primo 
della  settimana,  ed  essendo  le  por- 
te del  luoffo,  ove  erano  raiinati 
i discepoli  , serrate  per  tema  de’ 
Giudei,  Gesù  vennej  e si  presentò 
(fuiui  in  mezzo , e disse  loro  : Pace 
a voi! 

20.  E detto  questo  , mostrò  loro 
le  sue  mani , c'I  costato.  1 disce- 
poli adunque,  veduto  il  Signore, 
si  rallegrarono. 

21.  E Gesù  dinuovo  disse  loro: 
Pace  a voi  ! come  il  Padre  in’ha 
mandato,  così  vi  mando  io. 

22.  E , detto  questo  , soffiò  loro 
nel  liso,  c disse  loro:  Ricevete  lo 
Spirito  santo. 

23.  A cui  voi  avrete  rimessi  i pec- 
cati , saran  rimessi  , ed  a cui  gli 
avrete  rilcnuli , saran  rilcimli. 

24.  Or  'Ionia,  detto  Dìdimo,  l'un 
de’  dodici  , non  era  con  loro  , 
quando  Gesù  venne. 

25.  Cili  altri  discepoli  adunque  gli 
dissero  : Noi  abbiamo  veduto  il  .Si- 
gnore. Ma  egli  disse  loro:  Se  io 
non  veggo  nelle  sm-  mani  il  segnai 
de’  chiodi  ; e se  non  metto  il  dito 
•nel  segnai  de’  chiodi  . c la  mano 
nel  .suo  costalo , io  non  lo  cre- 
derò. 

20.  Ed  otto  giorni  apprc.s.so,  i 
discepoli  erano  dinuovo  dentro  la 
ca^a,  c Toma  crt  con  loro.  E 
Gesù  A'cnne . essendo  le  porte  ser- 
rate . e si  presentò  f/uui  in  mezzo, 
c disse;  Pace  a voi! 

27.  Poi  disse  a 'Poma  : Porgi  qua 
il  dito  • c vedi  le  mie  mani  ; porgi 
anche  la  mano  , e mettila  nel  mio 
costato  ; e non  sii  incredulo,  anzi 
credente. 
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28.  E Toma  rispose  , e gli  disse 
Signor  mio,  ed  Iddio  mio. 

29.  Gesù  gli  disse;  Perciocché  tu 
hai  veduto.  Poma,  tu  hai  creduto; 
beati  coloro  che  non  hanno  vedu- 
to, ed  hanno  creduto. 

30.  Or  tjcsù  Pece  ancora,  in  pre- 
senza de’  suoi  discepoli,  molti  al- 
tri miracoli,  ì quali  non  sono  scrit- 
ti in  questo  libro. 

31.  Ala  queste  cose  sono  scritte, 
acciocché  voi  crediate  che  Gesù  è 
il  Cristo  , il  Figliuol  di  Dio  : ac- 
ciocché , credendo  , abbiate  vita 
nel  Nome  suo. 

CAP.  XXI. 

La  risurrezione  di  Gesù  manife- 
stata in  Gallila. 

J^opo  queste  cose,  Gesù  si  fece 
vedere  dinuovo  a’  discepoli 
presso  al  mar  di  'Piberiade;  c si 
lece  vedere  in  questa  maniera: 

2.  Simon  Pietro  , e Toma  , detto 
Didimo  , e Natanael , ch’era  da 
Cana  di  Galilea,  ed  i figliuoli  di 
Zebedeo,  e due  altri  de  discepoli 
d’esso,  erano  insieme. 

3.  Simon  Pietro  disse  loro  : Io  me 
ne  vo  a pescare.  Essi  gli  dissero: 
Ancora  noi  vegniam  teco.  Cosi 
uscirono  . c inontarono  presta- 
mente nella  navicella  . ed  in  quella 
notte  non  presero  nulla. 

4.  Ma,  essendo  già  mattina,  Gesù 
si  prc.senlò  in  .sulla  riva;  tuttavolla 
i discepoli  non  conobbero  eh’  egli 
era  (lesù. 

5.  E Gesù  disse  loro  : Figliuoli, 
avete  voi  alcun  pesce  ? Essi  gli 
risposero  ; .No. 

0.  Ed  egli  disse  loro  : Gittate  la 
rete  al  lato  destro  della  navicella, 
e ne  troverete.  Essi  adunque  la 
gittarono  . e non  potevano  più 
trarla,  per  la  moltitudine  de’  pesci. 

7.  Laonde  quel  discepolo  che 
Gesù  amava  disse  a J’ietro  : Egli 
è il  .'signoi'e.  E Simon  Pietro  , 
udito  eh'  egli  era  il  Signore  - suc- 
ciiisc  la  sua  camicia,  (perciocché 
egli  era  nodo.)  e si  giltò  nel  mare. 

8.  Ma  gli  altri  discepoli  vcmicro 
in  sulla  navicella,  ( perciocché  non 
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erano  mollo  lontan  da  lena  , ma 
so  (f  intorno  di  diigcnto  cubili,) 
tirando  la  relè  /urna  di  pesci. 

9.  Come  adunque  l'urono  smonta- 
ti in  terra,  videro  delle  brace  poste, 
e del  pesce  inesso\ i su,  e del  pane. 

10.  Gesù  <lisse  loro  : Portate  qua 
de’  pesci  eh’  ora  avete  presi. 

11.  Simon  Pietro  montò  nella  na- 
VII  t Ila , e trasse  la  rete  in  terra  j 
piena  di  cento  cinquantatre  grossi 
pesci  : e , benché  ve  ne  fossero  tan- 
ti, la  rete  però  non  si  stracciò. 

12.  Gesù  disse  loro:  Venite,  e man- 

iatc.  Or  ninno  de’  discepoli  ar- 
iva domandargli  : Tu  chi  sei  ? 

sapendo  eh’  egli  era  il  Signore. 

IJ.  Gesù  adunque  venne,  e prese 
il  pane  , e ne  diede  loro  ; e del 
pesce  simigliantemcntc. 

14.  Onesta  fu  già  la  terza  volta  che 
Gesù*si  fece  vedere  a’ suoi  discepo- 
li , dopo  che  fu  risuscitato  da’  morti. 

15.  Oi'j  dopo  ch'ebbero  mangiato, 
Gesù  disse  a Simon  Pietro  : Simon 
di  .Iona,  m’ami  tu  più  che  costoro? 
Egli  gli  disse  Veramente,  Signore, 
tu  sai  ch’io  l'amo.  Gesù  gli  disse: 
Pasci  i miei  agnelli. 

16.  Gli  disse  ancora  la  seconda 
volta:  Simon  di  Jona,  m’ami  tu? 
Egli  gli  disse;  Veramente,  Signore, 
tu  sai  eh’  io  t’amo.  Otsà  gli  disse; 
Pasci  le  mie  pecore. 

17.  Gli  disse  la  terza  volta;  Simon 
di  Jona,  m’ami  tu?  Pietro  s’attristò 
ch’egli  gli  avesse  detto  tino  a tre 
volte;  M’ami  tu?  E gli  disse;  Si- 
gnore , tu  sai  o^ni  cosa , tu  saj 
eh’  io  t'amo.  Gesù  gli  disse  ; Pasci 
le  mie  pecore. 


Ccp.  21^ 

IS.  In  verità,  in  verità  io  ti  dico, 
che,  quando  tu  cri  giovane,  tu  ti 
eignc'i,  ed  andavi  ove  vokui:  ma, 
quando  sarai  \ ecchio.  tu  stenderai 
le  lue  mani,  ed  un  altro  ti  cigne- 
rà  , c li  condurrà  là  ove  tu  non 
vorresti. 

19.  Or  disse  ciò.  significando  di 
qual  morte  egli  glorificherebbe  Id- 
dio ; e,  detto  questo  , gli  disse  : 
Seguitami. 

20.  Or  Pietro,  rivoltosi,  vide  ve- 
nir dietro  a se  il  discepolo  che 
Gesù  amava,  il  (jualé  eziandio  nel- 
la cena  era  coricato  in  sul  petto 
di  Gesù;  ed  avea  detto:  Signore, 
chi  è colui  che  li  tradisce? 

21.  Pietro,  avendolo  veduto , dis- 
se a Gesù  : Signore',  c costui  , 

che  ? 

22.  Gesù  gli  disse  : Se  io  voglio 
eh’  egli  dimori  fin  eh’  io  venga , 
che  Iucca  uù  a te  ? tu  segui- 
tami. 

23.  Laonde  questo  dire  si  sparse 
tra’  fratelli,  che  quel  discepolo  non 
morrebbe;  ma  (iesù  non  avea  detto 
a Pietro  eh’  egli  non  morrebbe;  ma: 
Se  io  voglio  eh’ egli  dimori  finche  io 
venga . che  /o  cn  ciò  a le  ? 

2i.  Ouest’  è quel  discepolo , che 
testinumia  di  queste  co.se , c che 
ha  scritte  queste  cose  ; e noi  sap- 
piamo che  la  sua  testimonianza  è 
verace. 

25.  Or  vi  sono  ancora  molte  altre 
cose,  che  Gesù  ha  fatte,  le  quali, 
se  fossero  scritte  a<l  una  ad  una, 
io  non  penso  che  nel  mondo  stes- 
so capessero  i libri  ehe  se  ne  scri- 
verebbero. Amen.  ' 


IL 


Digitized  by  Google 


Cap.  1. 


145 


IL  LIBRO 

* DB' 

FATTI  DEGLI  APOSTOLI. 


CAP.  I. 

\ 

U asr.Pìisìone  al  cielo  di  Cristo, 
V ocaxione  di  ò'.  Mattia. 

10  ho  fatto  il  primo  trattato  , o 
'IVofìlo , intorno  a tutte  le  cose 
che  < >csù  prese  a fare , cd  ad 
insegnare. 

2.  Infino  al  giorno  eh’  egli  fu  ac- 
colto in  alto  , dopo  aver  dati  inan- 
dauìcnti  per  lo  Spirito  santo  agli 
Apostoli,  i guaii  egli  avea  eletti. 

3.  A’  quali  ancora , dopo  avci* 
soflcrto,  si  presentò  vivente,  con 
molte  certe  prove,  essendo  da  lo- 
ro veduto  per  quaranta  giorni , c 
ragionando  (Ielle  cose  ufjpm  tenenti 
al  Regno  di  Dio. 

4.  E,  ritrovandosi  con  /oro,  or- 
dinò loro  che  non  si  dipartissero 
di  Gerusalein  ; ma  eh’  aspettassero 
la  promessa  del  Padre , la  quale , 
ùi>Sf  egli,  voi  avete  udita  da  me.^ 

5.  Perciocché  Giovanni  battezzò 
con  acqua  , ma  voi  sarete  battez- 
zati con  lo  Spirito  santo  , fra  qui 
e non  molti  giorni. 

6.  Essi  adunque,  essendo  raunati, 
lo  domandarono  , dicendo  : Signo- 
re, sarà  egli  in  questo  tempo,  che 
tu  restituirai  il  Regno  ad  Israel  t'' 

7.  Ma  egli  disse  loro:  Egli  non 
istà  a voi  di  sapere  i tempi , e le 
stagioni,  le  quali  il  Padre  ha  messe 
nella  sua  propria  podestà. 

8.  l\la  voi  riceverete  la  virtù  del- 
lo .Spirito  santo,  il  qual  verrà  so- 
pra voi;  c ini  sarete,  tcstimonj,  ed__ 
in  Gcrusalcm,  ed  in  tutta  la  Giu-" 
dea,  cd  in  Samaria  , cd  infoio  al- 
restreniità  della  terra. 

!)■  E,  dette  queste  cose,  fu  eleva- 
to, essi  veggcndolo:  ed  una  nuvo- 
la lo  ricevette,  e lo  tolse  loro  d;  vista. 


10.  E.  come  essi  aveano  gli  occhi  * 
fissi  in  cielo,  mentre  egli  se  u’aii- 
dava;  ecco,  due  uomini  si  presen- 
tarono loro  in  vestimenti  bianchi. 

11.  I (inali  ancora  dissero;  Lomi- 
ni  Galilei  , perchè  vi  fermate  ri- 
guardando verso  il  cielo  ? Onesto 
Gesù  , il  quale  c stato  accolto  in 
cielo  d’appresso  voi  , verrà  nella 
iiiedesinia  maniera  che  voi  l'a\  ete 
veduto  andare  in  cielo. 

"12.  Allora  essi  ritornarono  in  Ge- 
rus.ilcm,  dal  monte,  chiamato  dcl- 
fOliveto,  il  quale  è presso  di  Gcru- 
salem  la  lunghezza  del  caniniin  del 
Sabbato. 

13.  E , come  furono  entrati  nrllct 
casa  , s.alirono  nell’  alto  solajo  , 
dove  dimoravano  Pietro,  c lacobo, 
c Giovanni,  cd  .\ndrea , e Eilippo, 
e Toma,  e Rartoloineo , e ^iatteo, 
e lacobo  (l'.Mfeo,  c Simon  il  Zclo- 
te,  e Giuda  di  lacobo. 

14.  Tutti  costoro  per.severavano 
di  pari  consentimento  in  orazione, 
ed  in  preghiera , con  le  divnne  , e 
con  Alarla,  madre  di  Gesù,  e co’ 
fratelli  d esso. 

15.  Ed  in  qiie’  giorni , Pietro . le- 
vatosi in  mezzo  de’  discepoli , di.s- 
se:  (or  la  moltitudine  delle  perso- 
ne tutte  insieme  era  d’intorno  a 
cento  venti  persone;^ 

lo.  Uomini  fratelli  , c’  conveniva 
che  questa  .Scrittura  s’adcnipiesse , 
la  qual  lo  Spirito  santo  predisse 
per  la  bocca  di  David  , intorno  a 
(.linda , che  fu  la  guida  di  colon? 
che  presero  (ìesù.  i 

17.  Pereioechè  egli  era  stato  as* 

sunto  nel  nostro  numero  . ed  avea 
ottenuta  la  sorte  di  questo  mini- 
sterio.  . 

18.  Egli  aduii(|ue  acquistò  un  cain- 
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po  del  premio  d’iiigiuslizia  ; ed  , 
essendosi  precipitato,  crepò  per  lo 
mezzo , c tulle  le  sue  interiora  si 
sparsero. 

19.  è venuto  a notizia  a tulli 
gli  abitanti  di  Gerusaleni  ; talché  quel 
campo , nel  lor  proprio  linguaggio, 
c stato  chiamalo  Acheldama , che 
vuol  dire  : Campo  di  sangue. 

20.  Perciocché  egli  è scritto  nel 
Libro  de’  Salmi  : Divenga  la  sua 
stanza  diserta,  e non  vi  sia  chi 
abiti  in  c.ssa  ; ed  ; Ln  alli'o  prenda 
il  suo  uHicio. 

21.  Egli  si  conv'Ienc  adunque,  chcj 
d'infra  gli  uomini  che  sono  stali 
«ella  nostrt  compagnia,  in  lutto  il 
tempo  eiic’l  Signore  Gesù  è andato 
c venuto  fra  noi; 

22.  Cominciando  dal  Battesimo  di 
Giovanni,  fino  al  giorno  eh’  egli  l'u 
accolto  in  alto  d’apprcsso  noi , uno 
d’e.ssi  sia  fatto  testimonio  con  noi 
della  risurrezion  d’esso. 

23.  E ne  furono  presentati  due  : 
losef , detto  Bai'saba . il  quale  era 
soprannomioato  Giusto;  e .Mattia. 

24.  Ed  orando,  dissero  : 'J'u , Si- 
gnore, clic  conosci  i cuori  di  lutti, 
mostra  qual  di  questi  due  tu  hai 
eletto; 

25.  Per  riceve»  la  sorte  di  questo 
ministcrio,  ed  Apostolato,  dal  quale 
Giuda  s'  é sviato , por  andare  al  suo 
luogo. 

2b.  E trassero  le.  sorti  loro  ; e la 
sorte  cadde  sopia  Mattia,  ed  egli 
ili  per  comuni  voti  aggiunto  agli 
Ululici  Apostoli. 

CAP.  1 1. 

Effusione  dello  Spirito  santo  ; 
predica  rjficacc  di  S Pietro. 

"C' , Come  il  giorno  della  Penle- 
costa  fu  giunto,  tutti  erano  in- 
sieme di  p.ari  consentimento. 

2.  E disuhito  si  lece  dal  ciclo  mi 
suono  , come  di  vento  impetuoso 
clic  soffia  ; od  c.sso  ricmiiié  tutta 
la  c;isa,  dove  essi  sedevano. 

3.  Ed  ajiparvero  loro  delle  lingue 
.spartite,  vmne  di  fuoco  ; c ria\<u- 
ìni  d’esse  si  posò  sopra  ciascun 
di  loro. 


4.  E tutti  furono  ripieni  dello  Spi- 
rito santo,  e couiiiiciaroiio  a par- 
lar lingue  straniere , secondo  che 
lo  Spirilo  dava  loro  a ragionare. 

5.  Or  in  Gcrnsalein  dimoravano 
de’  Giudei,  uomini  religiosi,  d’  ogni 
nazione  disotto  il  ciclo. 

6.  Or , essendosi  fiitto  quel  suonoy 
la  inoltitudiiic  si  raunò,  e fu  con- 
f u.sa:  perciocché  ciascun  di  loro  gli 
udiva  parlar  nel  suo  proprio  lin- 
guaggio. 

7.  E tutti  stupivano  j e si  mara- 
vigliavano, dicendo  gli  uni  agli  al- 
tri : Ecco  , tulli  costoro  che  par- 
lano non  sono  eglino  Galilei  ? 

S.  Come  adunque  gli  udiamo  noi 
parlar  ciascun  nel  nostro  proprio 
natio  linguaggio!'' 

i 9.  i'voi  Parli,  e Medi,  ed  Elamiti, 
c quelli  ch'abitiamo  in  Mesoiiota- 
niia  , in  Giudea , ed  in  Cappado- 
cia;  in  Ponto,  e nell’  Asia. 

10.  Nella  Frigia  e nella  l’anfilia  ; 
nell’  Egitto , e nelle  parti  della  Li- 
bia eh’  e dirincontro  a Cirene  ; e 
noi  avveniticci  Uomani. 

11.  F!  Giudei,  e proseliti;  Cretesi, 
cd  Arabi  ; gli  mliaino  ragionar  lo 
cose  grandi  di  Dio  ne’  nostri  lin- 
guaggi. 

12.  Ji  tulli  slnpivaiio.  e nc  stava- 
no sospesi , dicendo  l’imo  all’  al- 
tro : Clic  vuole  cs.scr  questo  ? 

13.  Ma  altri  , gavillando,  diceva- 
no: Son  pieni  di  vin  dolce. 

14.  Ma  Pietro , levatosi  in  piè , 
con  gli  Ululici , alzò  l.i  sua  voce  , 
e ragionò  loro  , dicendo  : Lomiiu 
Giudei  , e voi  tutti  ch’abitate  in 
(icnisalcni , siavi  noto  questo  , c 
ricevete  le  mie  parole  ne’  vostri 
orecclii. 

15.  Perciocché  costoro  non  sono 
ebbri,  come  voi  stimate  : coiuio- 
siacosaclié  non  sieiio  più  che  le  tre 
ore  ilei  giorno.  , 

16.  -Ma  quest’  è quello  che  fu  det- 
to dal  prol'e'la  loci; 

1“.  Ed  avverrà  negli  ultimi  gior- 
ni, dice  Iddio,  ch’io  spanderò  del 
mio  .Spirilo  sopra  ogiu  carne;  ed 
i vostri  ligliuoli  ,,  c le  vostre  fi- 
gliuole pioiclizzcraimo;  cd  i vostri 
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giovani  vedranno  delle  visioni,  ed 
i vostri  vecchi  sogneranno  de’  so- 
gni. 

18.  Ed  in  que’  giorni  io  spanderò 
dello  Spirito  mio  sopia  i miei  ser- 
vidori, e sopra  le  mie  serventi;  e 
prolelizzeranno. 

1!1.  E tarò  prodigj  disopra  nel 
cielo,  e segni  disotto  in  terra, 
sangue,  e luoeo,  e vapor  di  fumo. 
2u.  11  sole  sarà  mutalo  in  tcnclrre, 
e la  luna  in  sangue  . iiinan/.i  clic 
quel  granile  ed  illustre  giorno  del 
Signore  venga. 

21.  Ed  avverrà  che  chiunque 
avrà  invocato  il  .\ome  del  Signore, 
sarà  salvo. 

22.  Lomini  Israeliti,  udite  queste 
parole:  (»csù  il  Nazareo . uomo, 
di  cui  Iddio  v’ha  date  delle  prove 
certe  con  potenti  operazioni  , e 
prodigi , c segni , i quali  Iddio  fe- 
ce per  lui  Ira  voi , come  ancora 
voi  sapete; 

23.  Esso,  dico  ^ per  Io  determina- 
to consiglio  , e la  providen/.a  di 
Dio,  vi  fu  dato  nelle  mani,  e voi 
lo  pigliaste,  e per  mani  d’ininui  lo 
coiilieeasle  in  n ore , e ruceide,<te. 

24.  Il  quale  Iddio  ha  suscitato  , 
avendo  sciolte  le  doglie  della  mor- 
te : coiieiotòsseeosaehè  non  fosse 
possibile  eh'  egli  fosse  da  essa  ri- 
tenutò. 

25.  Perciocché  David  dice  di  lui  : 
lo  ho  avuto  del  continuo  il  Signore 
davanti  agli  occhi  : perciocché  egli 
è alla  mia  destra , acciocché  io  non 
sia  smosso. 

26.  Perde)  s’  é rallegrato  il  cuor 
mio,  ed  ha  giubilato  la  lingua  inia, 
cd  anche  la  mia  cartie  abiterà  in 
ispcran/.a. 

27.  Perciocché  tu  non  lascerai 
l’anima  mia  ne’  luoghi  sottana,  e 
non  perinelterai  che’l  tuo  Santo 
vegga  corruzione. 

28.  Tu  m hai  fatte  conoscer  le  vie 
della  vita,  tu  mi  rienipicrai  di  le- 
tica con  la  tua  tàccia. 

29.  Uomini  fratelli  , ben  può  li- 
beramente dirvisi , intorno  al  Pa- 
triarca David  . eh’  egli  é morto  , ed 
è stalo  seppellito  ; c i suo  luonu- 


T I. ^ 

mento  è appo  noi  iiifino  a questo 
giorno. 

30.  Egli  adunale,  cssejido  profeta, 
e sapendo  eh'  Iddio  gli  avea  con 
giuramento  promesso,  che  del  frut- 
to de’  suoi  lombi,  secondo  la  carne, 
susciterebbe  il  Cristo,  per  tarlo  se- 
der sopra  il  suo  trono  : 

31.  Antivedendo  If  eo  e orrenirr^ 
parlò  della  risurrezion  di  Cri.sto , 
dicendo  che  fanima  sua  non  è 
stata  lasciata  ne’  luoghi  sotterra , 
e che  la  sua  carne  non  ha  veduta 
corruzione. 

32.  Esso  Ge.sù  ha  Iddio  suscitato, 
di  che  noi  tutti  siam  testimoiij. 

33.  Egli  adunque  , essendo  stalo 
innalzilo  dalla  destra  di  Dio , cd 
avendo  ricevuta  dal  Padre  la  pro- 
messa dello  Spirito  santo,  ha  spar- 
so quello  ch’ora  voi  vedete,  cd 
udite. 

34.  Conciosiacosachè  David  non 
sia  salito  in  ciclo  ; anzi  egli  stesso 
dice:  11  .Signore  ha  detto  al  mio 
Signore  : Siedi  alla  mia  destra , 

.35.  Finché  io  abbia  posti  i tuoi 
nemici //)/■  iscannello  de’  tuoi  piedi. 

36.  .Sappia  adunque  sicuramente 
tutta  la  casa  d isi  aci,  che  qiiel  Gesù, 
che  voi  avete  crociiìsso.  Iddio  fha 
latto  Signore  , c Cristo. 

37.  ^Or  essi,  avendo  udite  queste 
cose',  furono  compunti  nel  cuore , 
e dissero  a Pietro  , ed  agli  altri 
Apostoli  : Fratelli  , che  dobbiam 
tare  V 

35.  E Pietro  disse  loro  ; Ravvede- 
tevi, e ciascun  di  voi  sia  battezza- 
lo nel  Nome  di  Gesù  Cristo,  in 
rimession  de'  peccali  ; e voi  rice- 
verete il  dono  dello  Spirito  santo. 

39.  Perciocché  a voi  è fatta  In 
promessa , ed  a'  vostri  figliuoli , ej 
a coloro  che  verrnuno  per  molto 
/r/mw  appresso;  a quanti  il  Signo- 
re Iddio  nostro  ne  chiamerà. 

40.  E con  molte  parole  protesl,ava 
loro,  e li  confortava,  dicendo  ; Sal- 
vatevi da  questa  perversa  genera- 
zione. 

41.  Coloro  adunque,  i quali  vo- 
lonterosamente ricevettero  la  sua 
parola,  furon  baltezzati;'ed  in  quel 

K 2 


Digitized  by  Googic 


148 


\ 

FATTI.  Cap.  3. 


giorno  furono  aggiunte  intorno  di 
tremila  persone. 

42.  Or  erano  perseveranti  nella 
dottrina  degli  Apo.stoli  , e nella 
comunione,  e nel  rompere  il  pane, 
c neir  oraziojii. 

43.  Ed  ogni  persona  avea  timore; 
e molti  segni , e miracoli  si  face- 
vano dagli  Apostoli. 

44.  E tutti  coloro  che  credevano 
erano  insieme , ed  av  eano  ogni  co- 
sa comune. 

45.  E vendevano  le  possessioni , 
ed  i beni  ; c li  distribuivano  a 
tutti  , secondo  che  ciascuno  nc 
avea  bisogno. 

4fi.  E perseveravano  di  pari  con- 
sentimento ad  esser  tutti  i giorni 
iid  Tempio;  c,  rompendo  il  pane 
di  casa  in  casa,  prendevano  il  ci- 
bo insieme . con  letizia , e sempli- 
cità di  cuore. 

47.  Lodando  Iddio  , ed  avendo 
grazia  appo  tutto  il  popolo.  E’I 
Signore  aggiugneva  alla  Chiesa 
ogni  giorno  coloro  ch’arcano  ad 
esser  salvati. 

, CAP.  III. 

Pietro  sana  un  zoppo,  e,  pre- 
dicando Cristo , ammonisce  al- 
la penitenza. 

Pietro  c Giov.anni  salivano  in- 
sierne  al  Tempio , in  sull  ora 
nona , che.  c l’ora  ilell’  orazione. 

2.  E si  portava  un  certo  uomo  , 
zoppo  dal  ventre  di  sua  madre,  il 
quale  ogni  giorno  era  posto  alla 
porta  del  Tempio  , delta  Bella  . a 
cliicder  limosina  a coloro  eh'  en- 
travano nel  Tempio. 

3.  Costui , avendo  veduto  Pietro , 
c Giovanni , eh’  erano  per  entrar 
nel  Tempio , domandò  loro  la  li- 
mosina. 

4.  E Pietro,  con  Giovanni,  affisa- 
ti in  lui  gli  occhi,  disse;  Higuarda 
a noi. 

5.  Ed  egli  li  riguardava  intenta- 
mente, aspellando  di  ricci  e r qual- 
che cosa  da  loro.  • 

6.  !Ma  Pietro  di.ssc:  Io  non  ho  nè 
argento,  nè  oro;  ma  quel  eh’  io 
ho  io  lei  dono  : nel  Mutue  di  Gesù 


Cristo,  il  Nazareo,  levali,  e cam- 
mina. 

7.  E.  presolo  per  la  man  destra, 
lo  levò  ; ed  in  quello  istante  le  sue 
piante  e caviglie  si  rail'crmarono. 

8.  Ed  egli  d illi  salto  si  rizzò  in 

fiic , c camminava  ; ed  entrò  con 
oro  nel  'fempio  , camminando  c 
saltando , e lodando  Iddio. 

9.  E lutto  il  popolo  lo  lille  cam- 
minare, e lodare  Iddio. 

10.  E lo  riconoscevano  , eh’  egli 
era  quel  che  sedeva  in  sulla  Bella 
porla  del  Tempio,  per  c/ned- r li- 
mosina; c furono  ripieni  di  sbigot- 
timento , c di  stupore , per  ciò  che 
gli  era  avvenuto. 

11.  E,  mentre  quel  zoppo  ch’era 
stalo  sanato  teneva  abbracciato  Pie- 
tro , e Giovanni,  lutto  il  popolo 
attonito  concorse  a loro  al  Portico, 
detto  (li  Salomone. 

12.  E Pietro,  veduto  ciò,  parlò  al 
popolo,  dicendo:  Uomini  Lsraeliti, 
perche  vi  maravigliate  di  questo  Ì 
ovvero,  perchè  affisate  in  noi  gli 
occhi , come  se,  per  la  nostra  pro- 
pria virtù,  o santità,  avessimo  lat- 
to che  cosini  cammini  7 

13.  L Iddio  d'Abraham,  e d’Isaac, 
e di  lacob,  1 Iddio  de’  nostri  padri, 
ha  glorilicato  il  suo  Piglinolo  Gesù, 
il  qual  voi  metteste  in  man  di  Pi- 
lato  , c rinegaste  dav  anti  a lui  , 
benché  egli  giudicasse  eh’  egli  do- 
vesse esser  liberato. 

14.  iMa  voi  rinegastc  il  .Santo,  cl 
Giusto , c chiedeste  che  vi  fosse 
donato  un  micidiale. 

1.5.  Ed  uccideste  il  Principe  della 
vita,  il  quale  iddio  ha  suscitato  da' 
morti  : ili  che  noi  siain  teslimonj. 
Ib.  Pi.  per  la  fède  nel  Nome  d’es- 
so , il  Nome  suo  ha  rafrermato  co- 
stui, il  qual  voi  vedete,  e cono- 
scete; e la  fede  eh’  è per  esso  gli 
ha  data  questa  intiera  disposizioii 
di  membra,  in  presenza  di  tulli  voi. 
17.  Via  ora , fratelU , io  so  che  lo 
faceste  per  ignoranza,  come  anche 
i vostri  rettori. 

18.  Ala  Iddio  ha  adempiute  in  que- 
sta maniera  le  cose,  ch’egli  avea 
innanzi  annuiuiate  per  la  bocca  di 


Cap.  k. 


FATTI. 


149 


tulli  i suoi  profeti,  cioè,  che’l  suo 
Cristo  sofìcrirebbe. 

19.  Ravvedetevi  adunque,  e con- 
vertitevi: acciocché  i vo.slri  pec- 
cati sien  cancellati  quando  i tempi 
del  refrigerio  .saranno  venuti  dalla 
presenza  del  Signore. 

20.  Ed  egli  v’avrà  mandato  Gesù 
Cristo,  che  v‘ è stato  rapni'cscnlato. 

21.  Il  q^ual  conviene  che  1 cielo  ten- 
ga accollo , fino  a’  tempi  del  risto- 
ramento  di  tuUe  le  cose  ; de’  qualj 
Iddio  ha  pal  laio  per  la  boi  ca  di 
tutti  i suoi  santi  profeti  , fm  dal 
principio  del  mondo. 

22.  l’crciocehè  Moisc  .stesso  disse 
a’  padri  ; Il  Signore  iddio  vostro  vi 
susciterà  un  Profeta  d'infra  i vostri 
fratelli , come  me  ; ascoltatelo  in 
tutte  le  cose  ch’egli  vi  dirà. 

23.  r.d  avverrà  eh'  ogni  anima  , 
che  non  avrà  ascoltalo  quel  Pro- 
feta, sarà  di.slrutta  d’infra  il  popolo. 

24.  Ed  anche  tutti  i profeti , fin 
da  Samuel;  e. , nc’  lem/ji  scgiiciiti, 
tutti  quelli  che  hanno  parlato  han- 
no eziandio  annunziali  ijnesli  giorni. 

25.  Voi  siete  i figliuoli  de’  profeti, 
e del  patto , ch'iddio  fece  co’  no- 
stri padri,  dicendo  ad  Abraham  : 
E nella  tua  progenie  tutte  le  na- 
zioni della  terra  saranno  benedette. 

26.  A voi  ha  Iddio , dopo  aver 
suscitalo  (iesù,  suo  Figliuolo,  man- 
datolo imprima,  per  benedirvi,  pur- 
ché ciascun  di  t-oi  si  converta  dal- 
le sue  malvagità. 

CAP.  IV. 

Perseruz.iono.  dcrfli  apostoli;  ora~ 
z-ione  dei  crcdaiù  ; comunione 
de’  loro  beni. 

mentre  essi  parlavano  al  po- 
polo , i sacerdoti , c’I  Capo  del 
Tempio,  ed  i Sadducei,  soprag- 
giunsero loro  ; 

2.  Essendo  molto  crncciosi,  per- 
ché ammae.stravano  il  popolo , ed 
annunziavano  in  Gesù  la  risurrc- 
zion  de’  morti. 

3.  E misero  loro  le  mani  addo.sso, 

c li  posero  in  prigione  , tino  al 
giorno  seguente  : pereiucehè  giù 

era  sera. 


4.  Or  molli  di  coloro  ch’aveano 
uditala  Parola,  credettero;  c’I  nu- 
mero degli  uomini  divenne  intorno 
di  cinqueiniia. 

5.  Ed  il  giorno  seguente , i ret- 
tori , Anz.iani , e Scribi  de’  Giudei 
si  raunarono  in  Cierusaicm; 

6.  Insieme  con  .Anna  sommo  Sa- 
cerdote •-  c Caialii . e Giovanni , ed 
Alessandro,  e tutti  quelli  eh’  erano 
del  legna,g,gio  sacerdotale. 

7.  E,  latti  comparir  quivi  in  mez- 
zo Hir  Irò  e (fiomnir  , domanda- 
rono loro  : Con  qual  podestà  . od 
in  nome  di  cui  avete  voi  fiuto 
questo  ? 

ts.  Allora  Pietro,  ripieno  dello  Spi* 
rito  santo  , disse  loro  : Rettori  del 
popolo,  ed  Anziani  d lsracl: 

9.  Poiché  oggi  noi  siamo  esami- 
nali intorno  ad  un  beneficio,  /atto 
ad  un  uomo  inférmo  , per  saper 
come  egli  è stalo  sanato  : 

10.  Sia  noto  a tutti  voi,  ed  a tut- 

to il  popolo  tl  lsracl  , che  nò  è 
stato  fii'io  nel  Nome  di  Gesù  Cri- 
sto il  Nazareo  , il  quale  voi  avete 
crocifisso  , ed  il  quale  Iddio  ha  , 
suscitalo  da’  morti;  in  r -ni  </’ es- 
so comparisce  quest’  uomo  in  piena 
sanità  in  presenza  vostra.  * 

11.  Esso  è quella  pietra,  eh'  è sta- 
ta da  voi  edificatori  sprezzata.  Ia> 
quale  é divenuta  il  capo  del  can- 
tone. 

12.  Ed  in  ninno  altro  é la  salute: 

conciosiacosachè  non  vi  sia  alcuno 
altro  Nome  sotto  il  ciclo,  che  sia 
dato  agli  uomini . per  lo  quale  ci 
convenga  es.ser  salvati.  “ • 

13.  Or  essi , veduta  la  franchezza  ■ 
di  Pietro,  e di  Giovanni;  ed  aven- 
do inteso  eh’  erano  uomini  senza 
lettere,  ed  idioti,  si  maravigliava- 
no , c riconoscevano  bene  eh’  era- 
no stati  con  Gesù. 

14.  E,  veggendo  qucH’uomo  ch’e- 
ra stato  guarito  qiuvi  presente  con 
loro,  non  potevano  ctir  nulla  in-  * 
contro. 

15.  l'id  , avendo  loro  comandato 
d’uscir  del  Concistoro,  conferivano 
fra  loro , 

16.  Dicendo  : Che  faremo  a questi 
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uuinini  ? conciosiacosach’  egli  sia 
nolo  a Uitli  gli  abilanli  eli  (lerusa- 
lem  clj’iiii  evifleiilc  miracolo  è da 
loro  stato  fatto;  e noi  noi  possiam 
negare. 

17.  .Ma,  aecioccliè  qupsio  non  si 
spanda  maggiormente  Ira  il  popo- 
lo , divietiamo  loro  con  severe  mi- 
nacce , che  non  parlino  piu  ad  al- 
cun uomo  in  questo  Nome. 

Ih.  lid  , avendoli  chiamati  , in- 
.giuiiscro  loro  che  del  tutto  non 
parla.sscro . e non  insegnassero  nel 
Nome  di  Gesù. 

19.  Ma  Pietro,  e Giovanni,  ri- 
spondendo, di.s.scro  loro;  Giudicate 
voi , s’egii  è giusto  nel  co.spello  di 
li)io,  d'uhhidire  a voi,  anzi  cii'a  Dio. 

20.  Perciocché  , quant’  è a noi  , 
non  possiam  non  parlar  le  cose 
ch'abhiamo  vedute,  ed  udite. 

31.  iid  essi , minacciatili  dinuovo, 
li  lasciarono  andare,  non  trovando 
nulla  da  poterli  gasligare,  per  ca- 
gion^  del  popolo  : conciolosseco- 

saclic  lutti  glorilicassero  Iddio  di 
ciò  eh’  era  stato  latto. 

23.  Perciocché  fuoino , in  cui  era 
stato  latto  quel  miracolo  della  gua- 
rigione , era  d’  età  di  più  di  qua- 
rant’  anni. 

2,t.  Or  essi  , essendo  stati  riman- 
dali , vennero  a’  loro , e.  rapport.a- 
roiio  /o/n  tutte  le  cose  che  i prin- 
cipali sacerdoti,  c gli  Anziani  avea- 
110  lor  dette. 

24.  Ed  essi,  udite/e,  alzarono  di 
pari  consentimento  la  voce  a Dio  ; 
c dissero  ; .Signore  , tu  sn  l’Iddio 
che  hai  latto  il  cielo  , e la  terra, 
e’I  mare , e tulle  le  cose  che  sono 
in  essi. 

25.  Che  hai,  per  lo  .Spirito  santo, 
detto  per  la  bocca,  di  David  , tuo 
servidore  : Perché  hanno  fremuto 
le  genti,  ed  hanno  i popoli  divisa- 
te cose  vane  ? 

2ó.  1 re  della  terra  son  comparili, 
ed  i principi  si  son  raunati  insieme 
contro  al  Signore,  e contro  al  suo 
Cristo. 

27„  Conciosiacosachè  veramente  , 
contro  al  tuo  santo  Figliuolo , il 
quale  tu  bai  uuto,  si  sieuo  raunati 


Erode,  c Ponzio  Pilato  insieme  co' 
Gentili , e co’  popoli  d Israel. 

2h.  Per  far  tutte  le  cose,  che  la 
tua  mano,  c'I  tuo  consiglio  aveano 
innanzi  dctcrininalo  che  tòsscr  latte. 

29.  Or  al  presente.  Signore,  ri- 
guarda alle  lor  minacce , e concedi 
a’  tuoi  servidori  di  parlar  la  tua  pa- 
rola con  ogni  franchezza. 

30.  Porgendo  la  tua  mano,  accioc- 
ché si  faccian  guarigioni , e segni , 
e prodigi . per  lo  Nome  del  tuo 
santo  F’igliuolo  Gesù. 

31.  E,  dopo  ch'ebbero  orato,  il 
luogo  ove  erano  raunati  tremò  ; c 
furono  tutti  ripieni  dello  Spirito 
santo,  e parlavano  la  parola  ai  Dio 
con  franchezza. 

32.  E la  moltitudine  di  coloro  ch’a- 
veano  credulo  avea  uno  stesso  cuo- 
re, ed  una  stessa  anima;  c niuno 
diceva  alcuna  cosa,  di  ciò  eh’  egli 
avea,  esser  sua;  ma  tutte  le  cose 
erano  loro  comuni. 

33.  r,  gli  Apostoli  con  gran  forza 
rendevano  testimonianza  della  ri- 
surrezion  del  Signore  Gesù  ; e gran 
grazia  era  sopra  tutti  loro. 

34.  Conciofossecosaché  non  vi  fos- 
se alcun  bisognoso  fra  loro  ; per- 
ciocché lutti  coloro  che  possede- 
vano poderi , o case  , vendendole  , 
portavano  il  prezzo  delle  cose  ven- 
dute ; 

35.  E lo  mettevano  a’  piedi  degli 
Apostoli;  e poi  era  distribuito  a 
ciascuno,  secondo  eh’  egli  avea  bi- 
sogno. 

36.  OrTosef,  soprannominato  dagli 
Apostoli  Barnaba,  il  che,  interpre- 
tato. vuol  dire;  Figliuol  di  conso- 
lazione, Lei  ita.  Cipriano  di  nazione: 

37.  Avendo  un  campo,  lo  vendè, 
e portò  i danari,  e li  pose  a’  piedi 
degli  Apostoli. 

CAP.  V. 

La  morte  repentina  d' Anania  o 
di  sua  mofflie  ; la  captività  e 
liberazione  dcqli  Apostoli. 
iyÌA  un  certo  uomo  , chiamato 
per  nome  Anania , con  Saffira, 
sua  moglie,  vendè  una  possessione. 
2.  E frodò  del  prezzo,  con  saputa 
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della  sua  moglie;  Cj  pollatane  ima 
p.arle , la  pose  a’  piedi  degli  Apo- 
stoli. 

3.  .Ma  Pietro  disse:  Anania,  per- 
chè ha  Satana  empiuto  il  cuor  tuo, 
per  mentire  allo  Spirito  santo,  e 
frodar  del  prezzo  della  possessione? 

4.  Sella  restava,  non  restava  ella 
ale?  ed,  essendo  venduta,  non 
era  ella  in  tuo  potere  ? perchè  t’hai 
messo  in  cuore  questa  cosa  ? tu 
non  hai  mentito  agli  uomini , ma  a 
Dio. 

5.  Ed  Anania,  udendo  queste  pa- 
role cadde,  e spirò.  E gran  paura 
venne  a lutti  coloro  cn  unirono 
queste  cose. 

6.  Ed  i giov  ani , levatisi , lo  toU 
sero  via  ; e , portatolo  fuori , lo 
seppellirono. 

7.  Or  avvenne  intorno  di  tre  ore 
appresso  , che  la  moglie  d’esso  , 
non  sapendo  ciò  eh’  era  avvenuto , 
entrò. 

8.  E Pietro  le  fece  motto , dicen- 
do: Dimmi,  avete  voi  cotanto  ven- 
duta la  possessione  ? Ed  ella  rispo- 
se : Si , cotanto. 

9.  E Pietro  le  disse  : Perchè  vi 
siete  convenuti  insieme  di  tentar  lo 
Spiiilo  del  Signore?  ecco,  i piedi 
di  coloro  che  hanno  seppellito  il 
tuo  marito  sono  all’  uscio  , ed  essi 
ti  porteranno  via. 

10.  Ed  ella  in  quello  istante  cadde 
a’  piedi  d esso , c spirò.  Ed  i gio- 
vani , entrati , la  trovarono  morta  ; 
e,  portatala  via  , la  seppellirono 
appresso  del  suo  marito, 

11.  E gran  paura  ne  venne  alla 
Chiesa , ed  a tutti  coloro  eh’  udi- 
vano queste  cose. 

12.  L molli  segni  e prodigi  cran 
fatti  fra  il  popolo  per  le  mani  degli 
Apostoli;  ed  essi  tulli  di  pari  con- 
scnliincnlo  si  ritrovavano  nel  Por- 
tico di  Salomone. 

13.  E ninno  degli  altri  ardiva  ag- 
giugnersi  con  loro;  ma  il  popolo  li 
magnificava. 

14.  E di  più  in  più  s’aggiugnevano 
persone  ahe  credevano  al  Signore, 
uomini,  c donne,  in  gran  numero. 

15.  Talché  portavano  gl'iuferini 


per  le  piazze,  e li  mettevano  so- 
pra letti,  e letticclli  : acciocché, 
i(uando  Pietro  venisse , l’ombra  sua 
almeno  adombrasse  alcun  di  loro.* 

f6.  i.a  moltitudine  ancora  delle 
città  circonvicine  accorreva  in  Ge- 
rusalem , ])ortando  i malati , c co- 
loro ch’erano  tormentati  dagli  spi- 
riti immondi  ; i quali  tutti  erano 
sanati.  i 

17.  Or  il  sommo  Sacerdote  .si  levò, 
insieme  con  tutti  coloro  ch’eraoo 
con  lui , eh’  era  la  setta  de’  Sad- 
ducei , essendo  ripieni  d’invidia. 

18.  E misero  le  mani  sopra 
Apostoli , e h posero  nella  pri- 
gion  pubblica. 

19.  Sia  un  Angelo  del  Signore  di 
notte  aperse  le  porte  della  prigio- 
ne; e.  condottili  fuori , disse  loro: 

20.  Andate , e presentatevi  nel 
Tempio,  c ragionate  al  popolo  tutte 
le  parole  di  questa  vita. 

21.  Ed  essi  , avendo  ciò  udito  ^ 
entrarono  in  sullo  schiarir  del  di 
nel  'l'empio , ed  insegnavano.  Or 
il  sommo  Sacerdote , c coloro 
eh’  erano  con  lui,  vennero,  c rau- 
narono  il  Concistoro , c tutti  gli 
Anziani  de’  figliuoli  d’Isracl.  c man- 
darono nella  prigione,  per  far  me- 
nar d'toami  a loro  gli  ìvosloU. 

22.  Ma  i sergenti,  giunti  alla  pri- 
gione, non  veli  trovarono;  laonde 
ritornarono , e fecero  il  lor  rap- 
porto. 

23.  Dicendo:  Noi  abbiam  ben  tro- 
vata la  prigione  serrala  con  ogni 
diligenza  , c le  guardie  in  piè  da- 
vanti alle  porte  ; ma  , avendole 
aperte , non  v’abbiamo  trovato  al- 
cuno dentro. 

24.  Or,  come  il  sommo  Sacerdote, 
e’I  Capo  del  Tempio  , ed  i princi- 
pali sacerdoti  ebbero  udite  queste 
cose,  erano  in  dubbio  di  doro,  che 
cosa  ciò  potesse  essere. 

2.'j.  Ma  un  certo  uomo  soprag- 

{[iunse , il  qual  rapportò,  c disse 
oro  : Ecco , quegli  uomini  , che 
voi  metteste  in  prigione  , son  nel 
Tempio,  e stanno  quivi,  ammae- 
strando il  popolo. 

26.  Allora  il  Capo  del  Tempio, 
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co’ sergenti , andò  /à , e li  menò, 
111)11  però  con  \ iolenza:  pereioccliè 
temevano  il  popolo , che  non  Ibs- 
ser  lapidati. 

27.  Fd,  avendoli  menati , li  pre- 
sentarono al  Concistoro  ; e'I  sommo 
baecrdole  li  domandò, 

2S.  Dicendo  : Aon  v’abhiam  noi 
del  lutto  vietalo  d in.scgnarc  in  eo- 
te.sto  Nome  "/  t pure  ecco,  voi  avete 
ripiena  Geriisalem  della  vostra  dot- 
trina , c volete  trarci  addosso  il 
sangue  di  cotesto  nomo. 

2y.  Ma  Pietro,  e ^li  aUri  Aposto- 
li, rispondendo,  dessero:  Conviene 
ubbidire  anzi  a ITio  eh'  agli  uomini. 

30.  I/fcldio  de’  jiadri  nostri  ha 
suscitato  Gesù , il  qual  voi  ucci- 
deste. avendolo  appiccato  al  legno. 

31.  I/o  Iddio  l'ha  esaltato  con  la 
sua  desUa , e Cha  /alto  Principe , 
c Salvatore , per  dar  penitenza  ad 
Israel . c rimessioii  de’  peccati. 

33.  li  noi  gli  siam  tcslimonj  di 
queste  cose  clic  diciamo;  ed  anche 
lo  Spirito  santo , il  quale  Iddio  ha 
dato  a coloro  che  gli  ubbidiscono. 

33.  Ma  essi,  avendo  udite  qii  s'e 
rote,  scoppiavano  d'ira,  e consul- 
tavano d'ucciderli. 

34.  Ma  un  certo  Fariseo,  chiama- 
to per  nome  Gainaliel,  Dottor  della 
Legge,  onorato  appo  tutto  il  popo- 
lo. levatosi  in  piè  nel  Concistoro, 
comandò  che  gli  Apostoli  iòsser  un 
poco  me.ssi  Inori. 

35.  Poi  disse  aquc’t/i7  Cmicìsfnrn  ; 
L'oniini  Israeliti,  prendete  guardia 
intorno  a questi  uomini,  che  cosa 
voi  Tarete. 

3ò.  Perciocché  avanti  questo  tem- 
po sursc  Tenda  , dicendosi  esser 
qualche  gran  cosa,  presso  al  quale 
s'accolsero  intorno  ui  quattrocento 
uomini;  ed  egli  fu  ucciso,  e tutti 
coloro  che  gli  aveano  prestala  fede 
furon  dissipali,  c ridotti  a nulla. 

37.  Dopo  lui  sorse  Giuda  il  Gali- 
leo , a’  di  della  rassegna , il  quale 
sviò  dietro  a se  mollo  popolo;  ed 
egli  ancora  peri , e lutti  coloro  che 
gli  aveano  prestata  fede  l’uroiio 
dispersi. 

38.  Ora  dunque,  io  vi  dico,  ri- 


manetevi (Il  questi  uomini,  e la.scia- 
leli  : perciocché , se  questo  con- 
siglio, o que.sta  opera  è dagli  uo- 
mini . sarà  dissipala. 

39.  Ma,  se  pure,  è da  Dio  , voi 
non  la  potete  dissipare  ; e yo.  irda- 
If.iH  che  talora  non  siate  ritrovali 
combattere  eziandio  con  Dio. 

4<>.  l'id  essi  gli  acconscnlirono , e, 
chiamati  gli  Apostoli,  li  battero- 
no . ed  ingiunsero  loro  che  non 
parla-sscro  nel  Nome  di  Gesù  ; poi 
li  lasciarono  andare. 

4l.  F,d  e,^si  se  n'andarono  dalla' 
presenza  del  Concistoro,  rallegran- 
dosi d'essere  stali  riputali  degni 
d'es.'scr  vitiiperaLi  per  lo  Nome  di 
Gesù. 

.42.  Ivi  ogni  giorno  , nel  Tempio , 
c per  le  case , non  restavano  d in- 
segnare , e d'evangelizzar  Gesù 
Cristo. 

C A P.  V I.  « 

JJ ordine  della  dispensazion  della 
limosina  ; accusazione  di  òte- 

fano. 

in  que’  giorni , moltiplicando 
i discepoli,  avvenne  un  mor- 
morio de'  Greci  contro  agli  Ebrei  : 
perciocché  le  lor  vedove  erano 
sprezzate  nel  ministerio  colidiano. 

2.  Ed  i dodici , rannata  la  mol- 
tiliidinc  de’ discepoli,  dissero;  Egli 
non  è convenevole  che  noi,  lasciala 
la  parola  di  Dio,  ministriamo  alle 
mense. 

3.  Perciò,  fratelli,  avvisate  di  tro- 
var fra  voi  sette  uomini,  de’  quali 
s’abbia  buona  testimonianza,  pieni 
di  .Spirito  santo,  e di  sapienza.  { 
quali  noi  costituiamo  sopra  quest’af- 
fkre. 

4.  E,  quant’  è a noi,  noi  perse- 
vereremo nell’  orazioni,  e nel  mi- 
nisterio della  parola. 

5.  E (picsto  ragionamento  piacepm 
a tuttala  moltitudine;  ed  elessero 
Stefano , uomo  pieno  di  lede . e di 
Spirito  santo;  c Filippo,  c Procho- 
ro , e Nicanor,  c limoli,  o Par- 
mena  , c Nioolao , proselito  Antio- 
cheno. 

b.  1 quali  prcsenlaropo  davanti  agli 
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Apostoli;  c(l  essi,  dopo  avere  ora- 
to, imposero  lor  le  mani. 

7.  li  la  parola  di  Dio  cresceva  , 
e'I  numero  de’  discepoli  inollii)li- 
cava  graiideinentc  in  (»crusalein  : 
gran  luollitndinc  eziandio  de’  sa- 
cerdoti ubbidiva  alla  fede. 

S.  Or  Stelano , pieno  di  lède , c 
di  potenza , lijeeva  gran  lU'odigj , 
c segni , tra  il  popolo. 

J).  Ed  alcuni  di  tjnc’  della  sinago- 
ga, detta  de’ libertini,  e.  de’ Circ- 
jici,  c degli  .Alessandrini . c di  (jiie’ 
eli  Cilieia,  e d'Asia,  si  levarono, 
disputando  con  Stcfiino. 

Il)  1',  non  potevano  resistere  alla 
sapienza,  ed  allo  Spirilo,  per  lo 
«piale  egli  pai'laia. 

1t.  Allora  suscitarono  degli  uomi- 
ni clic  diec.ssero  : Noi  l'abbiamo 
udito  Icncr  ragionamenti  di  bestem- 
mia, contro  a iVloisè,  e contro  a Dio. 

12.  Fj  commo.sspro  il  popolo,  egli 
Anziani,  e gli  Scribi  ; e,  venutigli 
addosso,  lo  rapirono,  c lo  mena- 
rono al  Concistoro. 

1.1.  F,  presentarono  de’  filisi  testi- 
mon.j , che  dicevano  : Ouest'  nomo 
non  resta  di  tener  ragionamenti  di 
hestemmia  contro  a questo  santo 
luogo , e la  Legge. 

\h.  Pcreiocehè  noi  abbiamo  udito 
eh’  egli  dieei  a , che  questo  (ìesù  il 
lAazarco  dislruggcni  questo  luogo, 
c muterà  i riti  che  Moisc  ci  ha  dati. 

15.  E tutti  coloro  che  sedevano 
jicl  Concistoro  , avendo  affisati  in 
lui  gli  occhi , videro  la  sua  fàccia, 
simile  alla  fàccia  d'un  Angelo. 

CAP.  VII. 

Predicaz,ione  di  Sln/uno  , e sua 
morte. 

]pD  il  sommo  Sacerdote  gli  di.sse  : 
.Stanno  queste  cose  in  questa 
maniera  7 

2.  Ed  egli  di.sse:  LTomini  fratelli, 
e padri  , ascoltate.  1/lddio  della 
gloria  apparve  ad  Aliraharn,  no..,tro 
padre,  mentre  egli  era  in  Mesopota- 
inia,  innanzi  ch'abitasse  in  C harran. 

3.  E gli  disse:  Esci  del  tuo  paese, 
c dei  tuo  parentado,  e vieni  in  un 
paese  il  quale  io  ti  mostrerò. 
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4.  Allora  egli  uscì  del  paese  de' 
(aidei,  ed  abitò  in  (harrail;  e di 
là,  ilopochè  suo  padre  fu  morto. 
Iddìo  ^li  fece  mutare  stanza,  c 
venire  in  questo  paese,  nel  quale 
or.i  voi  abitale. 

5.  Fj  non  gli  diede  alcuna  eredità 
in  esso,  non  pure,  un  piè  di  terra. 
Or  gli  avea  promesso  di  darla  in 
possessione  a Ini,  cd  alla  sua  pro- 
genie dopo  lui , allora  eh’  egli  non 
avea  ancora  alcun  iìglinolo. 

6.  Ma  Iddio  parlò  ciiji,  che  la  sua 
progenie  dimorereldie  come  fore- 
stiera in  paese  strano;  e che  r/uiri 
sarebbe  tenula  in  servitù  , c mal 
trainila  quattrocento  anni. 

7.  Ma.  disse  Iddio,  io  farò  giu- 
dizio della  nazione  alla  quale  avran- 
no servito  ; e poi  appresso  usciran- 
no, c mi  serviranno  in  questo  luogo. 

8.  E gli  diede  il  patto  della  Cir- 
concisione; e cosi  .^hrahnm  generò 
Isaac;  e lo  circoncise  nell’  ottavo 
giorno;  ed  Lsaac  generò  lacob,  e 
ìacob  i dodici  Patriarchi. 

y.  Ed  i Patriarchi , ])ortando  invi- 
dia a losef,  lo  venderono  per  e.\M‘r 
menato  in  Egitto  ; ed  Idilio  era  con 
lui. 

10.  E lo  liberò  di  tutte  le  sue  affii- 
zioni,  e gli  diede  grazia,  c sapien- 
za davanti  a Faraone , re  d’I’.gitto, 
il  qual  lo  costituì  («overnatore  so- 
pra l’Egitto,  c sopra  tutta  la  sua 
casa. 

11.  Or  sopravvenne  una  fame,  e 
gran  distretta  a tutto  il  paese  d’E- 
gitto, e di  (.ianaan;  ed  i nostri  pa- 
dri non  trovavano  vittuaglia. 

12.  E lacob,  avendo  udito. clic  in 
Egitto  v’era  del  grano , vi  mandò 
la  prima  volta  i nostri  padri;  , 

13.  E nella  seconda  , losef  fu  ri- 
conosciuto da’  suoi  fratelli  i c'I  le- 
gnaggio  di  losef  fu  fatto  manilèsto 
a Faraone. 

14.  E losef  mandò  a chiamar  lacob, 
suo  padre , e lutto  il  suo  parenta- 
do, eh'  era  di  settantacinque  aiiiinc. 

15.  E lacob  scese  in  l'gitto  , c 
morì  egli , ed  i padri  nostri  ; 

IfvF.  furono  Ir.isportali  in  .Sichem, 
c posti  nel  sepolcro  , il  quale  Abra- 


Digilizeò  by  Gouglt 


C VP.  7. 


ijÀ FA 

hatn  uvea  per  prezzo  di  danari 
coiiiprafo  da  figliuoli  d'Jiiiiinor.  pa- 
dre di  .Siclicin. 

17.  Or,  come  s’awicinav^a  il  tem- 
• po  delia  promessa,  la  quale  Iddio 
avea  giurala  ad  Abraham,  il  popol 
crebbe,  e moltiplicò  in  Egitto. 

iS.  Finché  surse  un  altro  re  in 
Egitto , il  qual  non  avea  conosciu- 
to loscl'. 

ly.  Costui,  procedendo  cautamen- 
te contro  al  nostro  legnaggio,  trattò 
male  i nostri  padri , Ikeendo  loro 
esporre  i lor  piccoli  fanciulli,  ac- 
ciocché non  allignassero. 

20.  In  quel  tempo  n.acque  Moisè , 
cil  era  divinamente  hello;  e fu  im- 
drito  tre  mesi  in  casa  di  suo  pa- 
dre. 

21.  Poi  appresso  , essendo  stato 
esposto , la  figliuola  di  Faraone  lo 
raccolse,  e se  Ibdlevò  per  figliuolo. 

22.  E .Moisè  fu  ammaestrato  in 
tutta  la  sapienza  degli  Egizj  ; ed 
eia  potente  ne’  suoi  detti,  c latti. 

2.3.  J’i,  quando  egli  fu  pcrvemito 
all’  età  di  quarant’anni . gli  montò 
nel  cuore,  d'andare  a visitare  i suoi 
fratelli,  i figliuoli  d’Israel. 

2i.  E , vedutone  uno  a cui  era 
fatto  torto , egli  lo  soccorse  ; e léce 
la  vendetta  ocll’  oppressato , ucci- 
dendo l'Egizio. 

2.5.  Or  egli  stimava  che  i suoi  fra- 
telli intendessero  ch’iddio  era  per 
dar  loro  salute  per  man  sua  ; ina 
essi  non  fintescro.  ». 

26.  E’I  giorno  seguente  egli  com- 
parve fra  loro,  mentre  contende- 
vano; ed  egli  grincilò  a pace,  di- 
cendo; 0 uomini,  voi  siete  fratelli: 
perchè  fate  torto  gli  uni  agli  altri  ? 

27.  Ma  colui  che  faceva  torto  al 
su(’  prossimo  lo  ributtò,  dicendo: 
Chi  t'ha  costituito  principe , e giu- 
dice sopra  noi  7 

2S.  Vuoimi  uccidere,  come  ieri 
uccidesti  l’Egizio  ? 

29.  Ed  a questa  parola  Moisè  fug- 
gì, e dimorò  come  forestiere  nel 
paese  di  Madian,  ove  generò  due 
figliuoli. 

30.  Ed  in  capo  di  quarant’  anni, 
l’Angelo  del  Signore  gli  apparve. 
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nel  diserto  del  monte  Sinai  in  una 
fiamma  tli  fuoco  d’un  pruno. 

31.  E Moisè,  avendoci  veduta,  si 
maravigliò  di  quella  visione;  e.  co- 
me egli  s’accostava  per  considerar 
c/ic  caia  fosse , la  voce  del  Signo- 
re gli  fu  indiriz  zata , 

32.  IJtcendo:  lo  son  l’Iddio  de’ 
tuoi  padri , l'Iddio  d’Abraham , c 
Flddio  d'Isaac , c l'Iddio  di  lacoh. 
E Moisè , divenuto  tutto  tremante, 
non  ardiva  por  mente  c/ta  cosa 
fos  ve. 

33.  E’I  Signore  gli  disse:  Sciogli 
il  calzamento  de’  tuoi  piedi:  per- 
ciocché il  luogo  nel  qual  tu  stai  è 
terra  santa. 

34.  Certo , io  ho  veduta  rafilizion 
del  mio  popolo  eh’ è in  Egitto,  ed 
ho  uditi  I lor  sospiri , e son  disceso 
per  liberarli  ; ora  dunque , vieni , 
io  ti  manderò  in  Egitto. 

35.  Moisè  , il  quale  aveano 
rincgalo  , dicendo  : Chi  t’ha  costi- 
tuito principe  , e giudice  *>  esso 
mandò  loro  Iddio  per  rettore , e 
liberatore,  per  la  man  dell’  Ange- 
lo , che  gli  era  apparito  nel  pruno. 

36.  Esso  li  condusse  fuori , aven- 
do fatti  segni,  c prodi.gj  nel  paese 
d'Egitto , c nel  mar  rosso , c nel 
diserto,  lo  sp.azio  di  quarant’ anni. 

37.  Quel  Moisè , il  qual  disse  a’ 
figliuoli  d’Israel  : II  Si.gnorc  Iddio 
vostro  vi  susciterà  un  Profeta  d'in- 
fra  i vostri  fratelli,  come  me;  ascol- 
tatelo; 

3S.  Esso  è quel  che , nella  Rau- 
nanza  nel  diserto,  fu  con  l’Angelo 
che  parlav.a  a lui  nel  monte  Sinai , 
e co'  padri  nostri  ; e ricevette  le 
parole  viventi,  per  d.arleci. 

3.9.  Al  quale  i padri  nostri  non 
vollero  essere  ubbidienti  ; anzi  lo 
ributtai’ono , e si  rivoltarono  co’ lor 
cuori  all’  Egitto. 

40.  Dicendo  ad  Aaron  : Facci  degl’ 
iddii,  che  vadano  davanti  a noi  : 
perciocché,  quant’  è a questo  Moisè, 
che  ci  ha  condotti  fuor  del  paese 
d’Egitto  , noi  non  sappiamo  quel 
che  ^i  sia  avveduto. 

41.  Ed  in  que’  giorni  fecero  un 
vitello,  cd  oifersero  sacrificio  all’i- 
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«iolo,  e si  ralirgraiono  nell’  opere 
delle  lor  mani. 

42.  Ed  Iddio  .«i  rivoltò  indietro,  c 
li  diede  a servire  all'  esercito  del 
cielo;  come  egli  è scritto  nel  Libio 
de’  prolcti:  Casa  d’isracl,  m'oti'eri- 
stc  voi  sacrificj,  ed  offerte  , lo  spa- 
zio di  quarant’ anni  nei  diserto  ? 
4J.  Anzi , voi  portaste  il  Taberna- 
colo di  Moloc,  c la  stella  <lel  vo- 
stro dio  Remfan  ; le  figure,  le  quali 
voi  avevate  latte  per  adorarle;  per- 
ciò , io  vi  trasporterò  di  là  da  Ba- 
bilonia. 

44.  11  Tabernacolo  della  Testimo- 
nianza fu  appresso  i nostri  padri 
nel  diserto , come  avea  comandato 
colui  ch’avea  detto  a .Moisè , che  lo 
facesse  secondo  la  forma  eh'  egli 
avea  veduto. 

45.  11  quale  ancora  i padri  nostri 
ricevettero  , e lo  portarono  con 
losuè,  nel  paese  eh’  era  stato  pos- 
seduto da’  Gentili  , i quali  Iddio 
scacciò  d’innanzi  a’  padri  nostri  ; e 
f/itiui  dimorò  fino  a giorni  di  Da- 
vid. 

4b.  Il  qual  trovò  grazia  nel  cospet- 
to di  Dio , c chiese  di  trovare  una 
stanza  all'  Iddio  di  lacob. 

47.  -Ma  Salomone  fu  quello  che  gli 
edificò  una  Casa. 

4s.  Ma  l’Altissimo  non  abita  in 
tempi  fatti  per  opera  di  mani;  sic- 
come dice  il  profeta: 

49.  I ciclo  e il  mio  trono  , c la 
terra  lo  scannello  de'  mici  piedi  ; 
qual  casa  m’edifichereste  voi  f dice 
il  Signore  ; o , qual  sarebbe  il  luo- 
go del  mio  riposo? 

50.  IVon  ha  la  mia  mano  fatte  tutte 
queste  cose? 

5t.  Uomini  di  collo  duro,  eri  in- 
circoncisi di  cuore  , e d’orecchi  , 
voi  contrastate  sempre  allo  Spirito 
santo;  come  Jerero  i padri  vostri, 
così  fate  ancora  voi. 

53.  2^al  de’  profeti  non  persegui- 
tarono i padri  vo.stri  ? uccisero 
eziandio  coloro  che  innanzi  annun- 
ziavano la  venuta  del  Giusto,  del 
quale  voi  al  presente  siete  stati  tra- 
ditori, ed  ucciditori. 

* 5J.  Foi , ch’avete  ricevuta  la  Leg- 


ge, facendone  gli  Angeli  le  pubbli- 
cazioni, c non  l’avetc  osservala. 

54.  C)r  essi , udendo  queste  cose , 
scoppiavano  ne'  lor  cuori , c digri- 
gnavano i denti  contro  a lui. 

55.  Ma  egli  , essendo  pieno  dello  ' 
Spirito  santo,  affisati  gli  occhi  al 
ciclo,  vide  la  gloria  di  Dio,  e Gesù 
che  stava  alla  destra  di  Dio. 

56.  E disse  : Ecco , io  veggo  i cicli 
aperti,  e’I  Figliuol  dell’  uomo  che 
sta  alla  destra  di  Dio. 

57.  Ma  essi,  gittando  di  gran  gri- 
di, si  turarono  gli  orecchi,  e tutti 
insieme  di  pari  consentimento  s’av- 
ventarono sopra  lui. 

58.  E,  cacciatolo  fuor  della  città, 

^■1  lapidavano;  ed  i teslimonj  miscr 
giù  le  lor  vesti  a’  piedi  d’un  gio- 
vane, chiamato  Saulo. 

59.  E lapidavano  Stefano,  eh’ in- 
vocava 6re'w.  c diceva;  Signor  Gesù, 
ricevi  il  mio  spirito. 

60.  Poi  , postosi  in.ginocchioni  , 
gridò  ad  alta  voce  ; Signore , non 
imputar  loro  questo  peccato.  E , 
detto  questo , s'addormentò. 

CAP.  Vili. 

Persccitzion  di  Paolo  ; roni  ersione 
dei  Samaritani  ; fnllarità  di 
Simon  mago  : conversione  del 
camc.riere  d'Óriente. 

Saulo  era  consenziente  alla 
morte  d'esso.  Ed  in  quel  tem- 
po vi  fii  gran  persecuzione  contro 
alla  Chiesa  eh’  era  in  Gciuisalem;  e 
tutti  furono  dispersi  per  le  contra- 
de della  Giudea,  e della  Samaria, 
salvo  gli  Apostoli. 

2.  Ed  alcuni  uomini  religiosi  por- 
tarono a seppellire  Stefano , e fe- 
cero gran  cordoglio  di  lui. 

3.  Ma  Saul  disertava  la  Chie.sa, 
entrando  di  casa  in  casa  ; c,  trat- 
tine uomini  , c donne , li  metteva 
in  prigione. 

4.  Coloro  adunque  che  furono  di- 
spersi andavano  attorno  evangeliz- 
zando la  Parola. 

5.  E Filippo  discese  nella  città  di 
Samaria,  e predief)  loro  Cristo. 

6.  I'^  le  turbe  di  pari  consentimento 
attendevano  alle  cose  dette  da  Fi- 
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lippo,  iicleiulo.  c vergei  irlo  i mira- 
coli di’  egli  liicev.i. 

7.  Conciol'osscL'Osadiè  gli  spiriti 
iinmomii  uscissero  di  molli  clic  gli 
aveano  , gridando  con  gran  \ oce  ; 
molti  paralitici  ancora,  e /.oppi, 
erano  sanali. 

h.  E vi  l'u  grande  allegrezza  in 
quella  città. 

9.  Or  in  quella  cillà  era  prima 
Slato  un  uomo,  c/ii  unnln  per  nome 
Simon,  eh’  esercitala  Tarli  magi- 
che, e seduceva  la  genie  di  Sama- 
ria, dicendosi  esser  qualche  grande 
uomo. 

10.  E tutti , dal  maggiore  al  mi- 
nore, attendevano  a lui.  dicendo: 
Costui  è la  gran  potenza  di  Dio. 

11.  Or  altendevano  a lui.  per- 
ciocché già  da  lungo  tempo  gli  avea 
dimentali  con  le  .««e  arti  magiche. 

12.  Ma,  quando  ebbero  credulo  a 
Filippo,  il  quale  cvangeliz/.ava  le 
cose  nppnrttncnti  al  Regno  di  Dio, 
ed  al  IVoine  di  Gesù  Cristo,  furono 
battezzati  tulli,  uomini,  e donne. 

13.  E Simon  credette  aneli'  egli  ; 
ed,  essendo  stalo  battezzato,  si  ri- 
teneva del  continuo  con  T’ilippo;  e. 
veggendo  le  potenti  operazioni,  ed 
i segni  eh’ erano  fatti,  stupiva. 

14.  Or,  gli  Apo.stoli  eh’ in 
Gerusalcm , avendo  inteso  che  Sa- 
maria  avea  ricevuta  la  parola  (li 
Dio,  mandarono  loro  Ficlro,  e Gio- 
vanni. 

15.  I quali,  essendo  dis-'csi  là , 
orarono  per  loro , acciocché  rice- 
vessci'o  lo  Spirilo  santo. 

16.  (Perciocché  esso  non  era  an- 
cora caduto  sopra  alcun  di  loro; 
ma  solamente  erano  stati  battez- 
zali nel  Nome  del  Signore  Gesù.) 

17.  Allora  imposero  loro  le  mani, 
ed  essi  riccvellei'o  lo  Spirito  santo. 

18.  Or  Simon,  veggendo  che,  per 
Timposizion  delle  mani  degli  A])o- 
sloli  , lo  Spirito  santo  era  dato , 
prof'erse  loro  danari; 

19.  Dicendo  : Date  ancora  a me 
questa  podestà , che  colui  al  qiuile 
io  imporrò  le  mani  riceva  lo  Spirito 
santo. 

20.  Ma  Pietro  gli  disse:  Vadano  i 


tuoi  danari  tcco  in  perdizione  ; con- 
cio.siacosachè  tu  abbi  stimato  che’l 
dono  di  Dio  s’acquisti  con  danari. 

21.  Tu  non  hai  parte  né  sorte  al- 
cuna in  questa  Parola:  perciocché 
il  tuo  cuore  non  é diritto  davanti 
a Dio. 

22.  Ravvedili  adunque  di  questa 
tua  malvagità,  e prega  Iddio , se 
Jórsc  ti  saia  rimesso  il  pensier  del 
tuo  cuore. 

23.  Perciocché  io  li  veggo  essere 
in  lìelc  d’amaritudine  , ed  in  legami 
d’  iniquiL;'i. 

2i.  E Simon,  rispondendo,  di.sse: 
l ate  voi  per  me  orazione  al  Signo- 
re, che  nulla  di  ciò  ch’avete  detto 
venga  sopra  me. 

25.  Essi  adunque  , dopo  aver  te- 
sliticaLa,  ed  annunziala  la  parola  del 
Signore,  se  ne  ritornarono  in  Ge- 
rusalem  ; ed'  evangelizzarono  a mol- 
te castella  de’  Samaritani. 

26.  Or  un  Angelo  del  Signore  par- 
lò a Filippo,  dicendo  ; Levali,  e 
vaitene  verso  il  Mezzodi . alla  via 
che  scende  di  Gerusalcm  in  Gaza, 
la  quale  é diserta. 

27.  Ed  egli . levatosi , v’andò  ; ed 
ecco  un  uomo  Etiope  , Eunuco  j 
barone  di  Candace  , reina  degli 
Etiopi  , eh’  era  soprantendcnle  di 
lutti  i tesori  d'essa,  il  quale  era 
venuto  in  (ìernsalein  per  adorare. 

28.  Or  egli  se  ne  tornava;  e,  se- 
dendo' sopra  il  suo  carro , leggeva 
il  profeta  Isaia. 

2^  li  lo  Spirilo  disse  a Filippo  : 
Accostati,  e giugni  questo  carro. 

30.  E Filippo  accorse,  ed  udi  eh’  e- 
gli  leggeva  il  profeta  Isaia  ; e gli 
disse  : Intendi  tu  le  cose  che  tu 
le.ggi  ? 

31.  Ed  egli  disse  : E come  potrei 
io  intvndcrlp . se  non  eh’  alcuno 
mi  guidi  ? E pregò  Filippo  che 
montasse,  e sedesse  con  lui. 

32.  Or  il  luogo  della  Scrittura  ch’e- 
gli leggeva  era  questo  : Egli  è stalo 
menalo  all'  uccisione  , come  una 
pce,ora;  ed,  a guisa  d’ agnello  eh' è 
mutolo  dinanzi  a colui  che  lo  tosa, 
cosi  egli  non  ha  aperta  la  sua  bocca. 

33.  Per  lo  suo  abbassamento  la  sua 


Digli:.'!,:'.;  lìy  C.OO^lc 


C\p.  9. 


F A T T I. 


157 


condannazione  è .stata  tolta  ; ma 
chi  racconterà  la  sua  età  7 concio- 
siacosachèla  sua  vita  sia  stata  tol- 
ta dalla  terra. 

34.  E l Eunuco  fece  motto  a Fi- 
lippo, c disse;  Di  cui,  li  prego, 
dice  questo  H profeta  ? tlìceLu  di  se 
Stc.s.so  , o pur  d'un  altro 

35.  E Filippo . avendo  aperta  la 
bocca  , e cominciando  da  questa 
Scrittura,  gli  evangelizzò  Gesù. 

36.  1'^ , mentre  andavano  a lor 
cammino , giunsero  ad  una  certa 
aci|ua.  E ITuiiuco  disse:  Ecco  dcl- 
l’acciua  : che  impedisce  eh’  io  non 
sia  battezzato  ? 

37.  E Filippo  disse  : Se  tu  credi 
con  tutto  il  cuore , egli  è lecito. 
Ed  egli , rispondendo , disse  ; Io 
credo  che  Gesù  Cristo  è il  Figliuol 
di  Dio. 

38.  Fi  comandò  che'l  carro  si  fer- 
masse ; ed  amendue , Filippo  , e 
FEunuco,  discesero  nell’  acqua;  e 
Filippo  lo  battezzò. 

3.9.  li  , quando  liirono  saliti  fuor 
dell’  acqua,  lo  Spirito  del  Signore 
rapi  Filippo  ; c l'Eunuco  noi  vide 
piu  ; perciocché  egli  andò  a suo 
cammino  tutto  allegro. 

40.  li  Filippo  si  ritrovò  in  Azot; 
e,  passando,  evangelizzò  a tutte 
le  città,  sinché  venne  in  Cesarea. 

C A P.  I X. 

Conversione  di  Paolo  ; miracolo  di 
Pietro  fatto  per  Enea  e Ta- 
llita. 

Qr  Salilo , sbuffando  ancora  mi- 
nacce, ed  uccisione,  contro  a’ 
. discepoli  del  Signore , venne  al 
sommo  .Sacerdote. 

‘2.  Fi  gli  ehiese  lettere  alle  sina- 
goghe in  Damasco  : acciocché , se 
pur  ne  trovava  alcuni  di  questa 
setta,  uomini,  o donne,  li  menasse 
legati  in  Gerusalcm. 

3.  Or,  mentre  era  in  cammino, 
avvenne  che  . avvicinando.si  a Da- 
masco , disubito  una  luce  dal  cielo 
gli  Iblgorò  d’intorno. 

4.  Ed  , cs.scndo  caduto  in  terra , 
lidi  una  voce  che  gli  diceva:  Saul, 
Saul , perche  mi  perseguili  *i 


5.  Ed  egli  disse  : Chi  sei.  Signore? 
E’I  Signore  disse  : lo  son  Gesù , il 
qual  tu  perseguiti  : egli  t’  è duro 
di  ricalcitrar  contro  agli  stimoli. 

6.  F'.d  effli,  tutto  tremante,  e spa- 
ventalo, disse:  Signore,  ohe  vuoi 
tu  eh’  io  fàccia  ? E’I  Signor  gli 
disse:  Levati,  ed  entra  nella  città, 
e li  saia  detto  ciò  che  ti  comica 
fare. 

7.  Or  gli  uomini  che  facevano  il 
viaggio  con  lui  ristettero  attoniti , 
udendo  ben  la  voce,  ma  non  veg- 
gendo  alcuno. 

6.  E Salilo  si  levò  da  terra  ; ed , 
aprendo  gli  occhi,  non  vedeva  aJ- 
eiino;  e coloro,  menandolo  per  la 
mano , lo  condussero  in  Damasco. 

9.  E fu  tre  giorni  senza  vedere , 
nc’  quali  non  mangiò,  c non  bevve. 

10.  Or  in  Damasco  v’era  un  certo 
discepolo,  rhimnnto  per  nome  An.n- 
nia,  al  quale  il  Signore  disse  in  vi- 
sione : Anania.  Ed  egli  disse  : Ec- 
comi . Si.gnore. 

11.  Ed  il  Signore  gli  disse:  Leva- 
ti , e vattene  nella  strada , detta 
Diritta,  e cerca,  in  casa  di  Giuda, 
un  uomo  (Itiuinnio  per  nome  Sau- 
lo , da  Tarso  : perciocché , ecco  , 
egli  là  orazione. 

12.  (Or  egli  a\ea  veduto  in  visio- 
ne un  uomo,  chiamato  per  nome 
Anania  , entrare  , ed  imporgli,  la 
mano  , acciocché  ricoverasse  la  vi- 
sla.) 

13.  Ed  Anania  rispose;  Signore, 
io  ho  iiilito  da  molti  di  questo  uo- 
mo, quanti  mali  egli  ha  latti  a' tuoi 
santi  in  (ierusaleni. 

14.  E qui  eziandio  ha  podestà  da’ 
principali  sacerdoti  di  làr  prigioni 
tutti  coloro  eh’  invocano  il  tuo 
Nome. 

15.  Ma  il  Signore  j?li  disse:  Va: 
perciocché  costui  m’é  un  vaso  elen- 
io, da  portare  il  mio  Nome  da- 
vanti alle  genti  , ed  ai  re  , ed  a’ 
figliuoli  d Israel. 

lo.  Perciocché  io  gli  mostrerò 
quante  cose  gli  convien  patire  per 
lo  mio  Nome. 

17.  Anania  adunque  se  n’andò . ed 
entrò  in  quella  casa;  ed,  avendogli 
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impotìle  le  mani , (lisse  : l'ialcllo 
baul,  il  Signor  Gesù,  clic  t’  c ap- 
paialo per  lo  caininino  per  lo  qual 
tu  venivi , in’ha  mandalo,  accioc- 
ché lu  ricoveri  la  \isla,  e sii  ri- 
pieno dello  Spirilo  sanlo. 

IS.  Ed  in  quello  islanle  gli  cad- 
dero dagli  occhi  come  delle  sca- 
glie ; e subilo  ricoverò  la  visla  ; 
poi  si  levò,  e fu  ballezzalo. 

19.  Ed,  avendo  preso  cibo,  si  ri- 
confòrlò.  E Saulu  stelle  alcuni 
giorni  co’  discepoli  dì  erano  in 
Damas  0. 

20.  E subito  si  mise  a predicar 
Cristo  nelle  sinagoghe  , insegnan- 
do eh’  egli  è il  Figliuol  di  Dio. 

21.  E tulli  coloro  che  /'udivano, 
stupivano,  e dicevano:  Non  è co- 
stui quel  che  ha  distnUli  in  Geru- 
salem  quelli  eh’  invocano  questo 
Nome  ? e per  questo  è egli  ezian- 
dio venuto  qua , per  menarli  pri- 
gioni a’  principali  sacerdoti  ? 

22.  Ma  Saulo  vieppiù  si  rinforza- 
va, e conlbndeva  i Giudei  ch’abi- 
tavano in  Damasco,  dimostrando 
che  questo  Gestì  è il  Cristo. 

23.  Or,  passali  molli  giorni  , i 
Giudei  presero  insieme  consiglio 
d’uccidcrlo. 

24.  Ma  le  loro  insidie  vennero  a 
notizia  a Saulo.  Or  essi  tacevano 
la  guardia  alle  porle , giorno  c not- 
te, acciocché  lo  potessero  uccidere. 

25.  Ma  i discepoli  , presolo  di 
notte,  lo  calarono  a basso  per  lo 
muro  in  una  sporta. 

20.  E Saulo,  quando  fu  giunto  in 
Gcrnsalem  , tentava  d’aggiugnersi 
co’  discepoli;  ma  Intli  lo  temevano, 
non  potendo  credere  eh’  egli  fosse 
discepolo. 

27.  Ma  Barnaba'  lo  prese  , e lo 
menò  agli  Apostoli  , e raccontò 
loro  come  per  cammino  egli  avea 
veduto  il  Signore,  e come  egli  gli 
avea  parlato  , e come  in  Damasco 
avea  francamente  parlalo  nel  No- 
me di  Gesù. 

28.  Ed  egli  fu  con  loro  m Geru- 
salem,  andando  c venendo,  c par- 
lando trancamenle  nel  Nome  del 
Signor  Gesù. 


T 1. 

29.  Egli  parlava  eziamlio,  e dispu- 
tava co’  Greci  ; ed  essi  cercavano 
d'uccidcrlo. 

30.  Ma  i fratelli , avendo/o  saputo^ 
lo  condussero  in  Cesarea,  c </*  la 
lo  mandarono  in  l'arso. 

31.  Cosi  le  Chiese,  per  tutta  la 
Giudea , Galilea , c Samaria , avea- 
no  pace  , essendo  edillcalc  ; e , 
eanuninando  nel  timor  del  Signore, 
e nella  consolazioii  dello  Spirito 
santo,  moltiplicavano. 

32.  Or  avvenne  che  Pietro , an- 
dando attorno  da  lutti,  venne  ezian- 
dio a’ santi,  cli'abitavano  in  Lidda. 

33.  E quivi  trovò  un  uomo  , ehm- 
muto  per  nome  Enea,  il  qual  già 
da  otto  anni  giacca  in  un  letlicello, 
essendo  paralitico. 

34.  E Pietro  gli  disse:  Enea.  Gesù, 
dì  e il  Cristo  , ti  sana  : levati , e 
rifatti  il  liUirrlln.  Ed  egli  in  quel- 
lo istante  si  levò. 

35.  E tutti  gli  abitanti  di  Lidda , 
c di  Saron  Io  videro,  c si  conver- 
tirono al  Signore. 

3o.  Or  in  loppe  v’era  una  certa 
discepola,  chiamata  Tabita  : il  qual 
nome,  inteiprctato , vuol  dii'c  Ca- 
vriuola  ; costei  era  piena  di  buone 
opere,  e di  limosine,  le  quali  ella 
taceva. 

37.  Ed  in  que’  giorni  avvenne 
eh’  ella  infornò,  c mori.  E,  do- 
poché fu  ùata  lavata,  fu  posta  in 
una  sala. 

38.  E , perciocché  Lidda  era  vicin 
di  loppe  , i discepoli  , udito  che 
Pietro  v’  era , gli  mandai  ono  due 
uomini , per  pregarlo  che  senza  in- 
dugio venisse  lino  a loro. 

39.  Pietro  adunque  si  levò  , e se 
ne  venne  con  loro.  E , come  egli 
fu  giunto,  lo  menarono  nella  sala; 
e tulle  le  vedove  si  presentarono  a 
lui  , piagnendo  , e mostrandogli 
tutte  le  robe,  e le  vesti,  che  la 
Cavriuola  taceva , mentre  era  con 
loro. 

40.  E Pietro . messi  tutti  fuori , si 
pose  inginocchioni , e fece  orazione. 
Poi,  rivoltosi  al  corpo,  disse:  'fa- 
bita,  levati.  Ed  ella  aperse  gli  occhi;  • 
e,  veduto  Pietro,  si  levò  a sedere. 
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41.  Ed  egli  le  diè  la  inano,  e la 
sollev  ò ; e , chiamali  i santi , e le 
vedove,  la  presentò  loro  in  vita. 

42.  E ciò  fu  saputo  per  tutta 
loppe,  e molti  credettero  nel  Si- 
gnore. 

43.  E Pietro  dimorò  molti  giorni 
in  loppe,  in  casa  d’un  certo  iimon 
cojajo. 

CAP.  X. 

Conversione  del  Centurione  Cor- 
nelio fatta  per  la  predica  di 
S.  Cictro. 

Qr  v’  era  in  Cesarea  un  certo 
uomo  , chiamato  per  nome 
Cornelio,  Centurione  della  schiera, 
(letta  Italica. 

2.  Esso , essendo  uomo  pio , e te- 
mente Iddio  , con  tutta  la  sua  ca- 
sa , e facendo  molte  liino.sine  al 
popolo,  c pregando  Iddio  del  con- 
tinuo: 

3.  Vide  chiaramente  in  visione  , 
intorno  l’ora  nona  del  giorno,  un 
Angelo  di  Dio,  eh’  entrò  a lui,  e 
gli  disse  : Cornelio. 

4.  Pid  egli  , riguardatolo  fiso  , e 

tutto  spaventalo,  disse;  Che  v’  è. 
Signore*''  E gli  disse:  Le 

tue  orazioni  , e le  tue  limosine, 
son  salite  davanti  a Dio  per  una 
ricordanza. 

5.  Ora  dunque,  manda  uomini  in 
loppe , e la  chiamare  Simon , il 
quale  e soprannominato  Pietro. 

ò.  Egli  alberga  appo  un  certo  Si- 
mon cojajo,  clic  ha  la  casa  presso 
del  mare  ; esso  li  dirà  ciò  eh’  e’  li 
comien  fare. 

7.  Or,  come  l’Angelo  che  parlava 
à Cornelio  se  ne  ìii  partito,  egli, 
chiamati  due  de’  suoi  filmigli , ed 
\ni  soldato  di  que’  che  si  riteneva- 
no del  continuo  appresso  di  lui, 
uomo  pio; 

8.  E,  raccontato  loro  ogni  cosa, 
li  mandò  in  loppe. 

9.  Ed  il  giorno  seguente , proce- 
dendo essi  al  lor  cammino , ed 
avvicinandosi  alla  città,  Pietro  sali 
in  sul  tetto  della  casa,  intorno  fo- 
ra sesta  , per  lare  orazione. 

10.  Or  avvenne  eh’  egli  ebbe  gran 


fame , e disiderava  prender  cibo  ; 
e,  come  que’  di  casa  gliene  appa- 
recchiavano , «li  venne  un  ratto  di 
mente. 

11.  E vide  il  cielo  aperto,  ed  una 
vela,  simile  ad  un  gran  lenzuolo, 
che  scendeva  sopra  lui,  legata  per 
li  quattro  capi , e calata  in  terra. 

12.  Nella  quale  v’erano  degli  ani- 
mali terrestri  a quattro  pieili , c 
delle  fiere  j e de’  rettili , e degli  uc- 
celli del  cielo  d’ogni  maniera. 

13.  Ed  una  voce  gli  fu  indirizza- 
ta, dicendo:  Levati,  Pietro,  am- 
mazza , c mangia. 

14.  Ma  Pietro  disse:  In  modo  nin- 
no , Signore  : conciosiacosachè  io 
non  abbia  giammai  mangiato  null.i 
d’immondo , nè  di  conlamiuato. 

15.  E la  voce  gli  disse  la  seconda 
volta:  Le  cose  eh’  Iddo  ha  purifi- 
cate non  farle  tu  immonde. 

16.  Or  questo  av'vcnne  fino  a tre 
volte;  e poi  la  vela  lii  ritratta  in 
cielo. 

17.  E , come  Pietro  era  in  dubbio 
in  se  stesso , che  cosa  potesse  c.sser 
quella  visione  eh’  egli  avea  veduta  , 
ecco , gli  uomini  mandati  da  Cor- 
nelio , avendo  domandata  della  casa 
di  Simon,  furono  alla  porta. 

18.  E,  chiamato  alcuno,  doman- 
darono se  Simon , soprannominato 
Pietro , alliergava  ivi  entro. 

19.  E , come  Pietro  era  pensoso 
intorno  alla  visione,  lo  Spirito  gli 
disse:  Ecco,  tre  uomini  ti  cercano. 

20.  Levali  adunque , e scendi , e 
va  con  loro  , senza  Iknie  diflicoltà  : 
perciocché  io  gli  ho  mandali. 

21.  E Pietro,  sceso  agli  uomini 
che  gli  erano  stali  mandati  da  Cor- 
nelio, disse  loro:  Ecco,  io  son  quel 
che  v oi  cercate;  quale  è la  cagione 
per  la  qual  siete  qui? 

22.  Ed  essi  dissero:  Cornelio  Cen- 
turione , uomo  giusto  j c temente 
Iddio,  c del  quale  rcìnia  buona  te- 
stimonianza tutta  la  nazion  de’  Giu- 
dei , è stalo  divinamente  avvisato 
da  un  santo  Angelo  di  fiu  ti  chiama- 
re in  casa  sua,  c d’udir  ragiona- 
menti da  te. 

23.  Pietro  adunque,  avendoli  con- 
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\\\.,vù  U t /unir  lucu^u,  gli  albiT- 
gò;  poi,  il  giorno  segucnlc  andò 
con  loro;  ed  ali  uni  de'  lialclli  di 
qnc'  di  loppe  raecoinpagnarono. 

2-i.  Ed  ilgxoì  iio  appresso  entrarono 
in  Cesarea.  Or  Cornelio  gli  aspetta- 
va, avendo  clii.unaU  i suoi  parenti, 
cil  i suoi  intimi  amici. 

25.  E.  come  l^ictro  entrava,  Cor- 
nelio, fiilloglisi  inconti'o,  gli  si  git- 
lò  a’  piedi , e l'adorò. 

26.  ala  l’ictio  lo  sollevò,  dicendo: 
Levati  ; io  ancora  sono  uomo. 

2”.  E,  ragionando  con  lui,  entrò, 
c trovò  inojli  che  s'ci-ano  (/idut  rau- 
nati. 

2>.  Ed  egli  disse  loro:  "Voi  sapete 
come  non  è lecito  ad  un  uomo  Giu- 
deo aggiugnersi  con  uno  strano,  od 
etitrarr  in  casa  sua  ; ina  Iddio  ni'ha 
mostrato  di  non  cliianiare  alciuu)  uo- 
mo immondo,  o contaminato. 

2.9.  Perciò  ancora,  essendo  stalo 
mandalo  a cliiatnare,  io  son  venu- 
to senza  contraddire.  Io  vi  doman- 
do adunque:  Per  qual  cagione  in’a- 
velc  mandato  a chiamare  7 

30.  E Cornelio  disse  : Oualtro 
giorni  sono,  eh’  io  lino  a quest’  ora 
era  digiuno , ed  alle  nove  ore  io  fa- 
ceva oi'azionc  in  casa  mia;  ed  ecco, 
un  uomo  si  presentò  davanti  a me, 
in  vestimento  risplendente; 

31.  E di.ssc:  Cornelio,  la  tua  ora- 
zione è stata  esaudita , e le  tue  limo- 
siiie  sono  stale  ricordate  nel  cospet- 
to di  Dio. 

32.  Manda  adunque  in  loppe , e 
chiama  di  là  Simon , soprannomi- 
nato  Pietro;  egli  alberga  in  casa  di 
bimon  coj.a,jo , presso  del  mare  ^ 
quando  egli  saia  venuto  , egli  li 
parleià. 

33.  Perciò,  in  quello  istante  io 
mandai  a te,  e tu  liai  fiitto  bene  di 
venire;  ed  ora  noi  siamo  tutti  qui 
presenti  davanti  a Dio , per  udir 
tulle  le  cose  che  li  sono  da  Dio  sta- 
te ordinale. 

34.  Allora  Pietro,  apertala  bocca, 

disse  : In  verità  io  compiendo, 

eh'  Iddio  non  ha  riguardo  alla  qualiu'i 
delle  persone. 

35.  Anzi  che,  in  qualunque nazio- 
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ne,  chi  lo  teme , ed  opera  giustamen- 
te, gli  c acecllcvolc, 

36.  Urroiiilii  la  parola  eh'  egli  ha 
inaiulala  a’  figliuoli  d'israel . evan- 
gelizzando pace  pei'  Gesii  Cristo , 
eh'  è il  Signor  di  tutti. 

37.  Voi  sapete  ciò  eh’è  avvenuto 
per  tutta  la  Giudea,  comin  iando 
dalla  Galilea,  dopo  il  Battesimo  che 
Giovanni  predicò. 

3fi.  Come  Iddio  ha  unto  di  Spirilo 
santo,  e di  potenza,  Gesù  di  ,\a- 
zaret,  il  quale  andò  allumo  làccn- 
(lo  bencliej,  c sanando  tutti  coloro 
ch'erano  posseduti  dal  diavolo:  per- 
ciocché Iddio  era  con  lui. 

39.  li  noi  siamo  lestimonj  di  tutte 
le  cose  eh’  egli  ha  latte  nel  paese 
de’  Giudei,  ed  in‘Gcrusalcui : il 
quale  ancora  essi  hanno  ucciso , ap- 
piccandolo al  legno. 

40.  Esso  ha  Iddio  risuscitalo  nel 
terzo  giorno,  cd  ha  fatto  eh’  egli  è 
stalo  manilestalo, 

41.  .\ongià  a tutto  il  nopolo,  ma  a’ 
lestimonj  prima  da  Dio  ordinali, 
ciuf,  a noi,  ch’abbiamo  mangiato, 
e bevuto  con  lui , dopo  eh’  egli  fu 
risuscitalo  da’  morti. 

42.  Ed  egli  ci  ha  comandalo  di  pre- 
dicare al  popolo,  e di  testimoniare 
eh’  egli  è quello  che  da  Dio  è stalo 
costituito  Giudice  de'  vivi,  e de’ 
morti. 

43.  A lui  rendono  teslimonianz.i 
tutti  i profeti , che  chiunque  crede 
in  lui  riceve  rimession  de’  peccati 
per  lo  iNome  suo. 

44.  Mentre  Dietro  teneva  ancora 
questi  ragionamenti,  lo  .Spii'ito san- 
to cadde  sopra  Lutti  coloro  eh'  udi- 
vano la  parola. 

45.  E lutti  i Icdeli  della  Circonci- 
sione, i quali  erano  venuti  con  Pie- 
tro, stupirono  clie’l  dono  dello  Spi- 
rito santo  fòsse  stalo  sparso  ezian- 
dio sopra  i Gentili. 

46.  Cuiu'iofòssecosachè  gli  udissero 

pai'lar  lingue,  cmaguitieare 

Iddio.  Allora  Pietro  prese  a dire: 

47.  Può  alcuno  v ielar  l'anpia  , che 
non  sieiio  battezzali  costoro  che  han- 
no ricevuto  lo  Spirito  santo  , coiuc 
ancora  noi  7 


Dfc-  ■ 


4S.  E.d 


Cap.  11. 


F A 

48.  Ed  egli  comandò  che  lòsstr  bat- 
tezzati nel  iVoine  del  Signore  Gesù. 
Allora  essi  lo  pregarono  che  dimo- 
rasse (jiuvi  alquanti  giorni. 

CAP.  XI. 

Difesa  di  Hiefro,  e conversione 
dei  pagani  ; la  fonduzion 
della  Chiesa  Cristiana  in  An- 
tiochia. 

(Xr  gli  Apostoli,  ed  i f ratelli,  ch'  e- 
rano  per  la  Giudea,  inte.sero 
che  i Gentili  aveano  aneli’  essi  rice- 
vuta la  parola  di  Dio. 

2.  E , quanilo  Pietro  fu  salilo  in 
Gerusalem,  que’  delia  Cireoneisione 
quislionavanu  con  lui,  - 

3.  Dicendo  : Tu  sei  entrato  in  casa 
d’uomini  incirconcisi,  ed  hai  man- 
gialo con  loro. 

4.  Ma  Pietro,  cominciato capo, 
dichiarò  loro  per  ordine  tutto  il  fat- 
todicendo: 

5.  lo  era  nella  città  di  loppe  , 
orando  ; ed  in  ratto  di  mente  vidi 
una  visione:  cioè,  una  certa  vela, 
simile  ad  un  gran  lenzuolo,  il  qua- 
le scendeva,  essendo  per  gli  quat- 
tro capi  calato  giù  dal  cielo  ; ed 
esso  venne  fino  a me. 

6.  F.d  io,  riguardando  fiso  in  esso, 
scorsi  , e vidi  degli  animali  terre- 
stri a quattro  piedi,  delle  fiere,  de’ 

.rettili,  e degli  uccelli  del  cielo,  v 

7.  Eli  udii  una  voce  che  mi  dice- 
va : Pietro,  levati,  ammazza,  c 
nian.gia. 

8.  Ma  io  dissi  : Non  già.  Signore  ; 
»€oneiosiaeosachè  nulla  d'immondo, 

o di  contaminato , mi  sia  giammai 
entrato  in  bocca.  .< 

9.  E la  voce  mi  rispose  1%  .secon- 

da volta  dal  cielo  : Le  cosq  che 
iddio  ha  purificate  tu  non  farle  im- 
monde. ' 

10.  E ciò  avvenne  per  tre  vulte  ; 
poi  ogni  cosa  l'u  dinuoio  ritratta 
m ciclo. 

11.  Ed  ecco,  in  quello  istante  tre 
uomini  furono  alla  c.isa  ove  io  era, 
mandati  a me  di  Cesarea.  « 

12.  E lo  Spirito  mi  disse  ch’io  ,in- 
da.ssi  con  loro , senza  l.irne  alcim.i 
difiieoltà.  Ur  vcnncio  ancora  meco 
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questi  sci  fratelli  : e noi  entrammo 
nella  casa  di  quell’  uomo. 

13.  Ed  egli  ci  raccontò , come  egli 
avea  veduto  in  casa  sua  un  Angelo^  * 
che  s’era  presentalo  a l'à . e gli 
avea  detto:  Manda  uomini  in  lop- 
pe, e fa  chiamare  Simon,  die  è 
soprannominalo  Pietro.  , 

14.  11  quale  ti  ragionerà  delle  co- 
se. per  le'quali  sarai  salvalo  tu,  o 
tutta  la  casa  tu;i. 

15.  Or,  come  io  avea  cominciai® 
a parlare , lo  Spirito  santo  cadde 
soiu-a  loro,  come  era  caduto  an- 
cora sopra  noi  dal  principio. 

16.  Ed  io  mi  ricordai  della  paro!» 

del  Signore,  come  egli  diceva  : Gio- 
vanni ha  battezzalo  con  acqua  ; ma 
voi  sarete  battezzati  con  lo  Spirilo 
santo.  _ ' 

17.  Poi  dunque  eh'  Iddio  ha  loro 

dato  il  dono  pari  come  a noi  an- 
cora, ch’abbiam  creduto  nel  Signor  , 
Gesù  Cristo,  chi  era  io,  Ja,  potere 
impedire  Iddio  ? _ , 

18.  Allora  C.SSÌ,  uditrf^este  cose, 
s'acquetarono,  e glorificarono  Id- 
dio, dicendo  : Iddio  adunque  ha 
data  la  penitenza  eziandio  a’  Gen- 
tili, per  allenir  vita? 

19.  Or  coloro  eh'  erano  stati  di- 
spersi per  la  tribolazione  avvenuta 
per  Slclànoj  passarono  fino  in  Fe- 
nicia , in  Cipri  , ed  in  Antiochia , 
non  annunziando  ad  alcuno  la  pa- 
rola, se  non  a’  Giudei  soli. 

20.  Or  di  Iqix»  ve  n’ erano  alcpni 
Cipriani , e Cirenei , i quali,  entoti 
in  Antiochia,  parlavano  a’  (ireci, 
evangelizzando  il  Signore  Gesù. 

21.  E la  inauo  del  ^.Signore  era  con 

loro;  e gran  minierò  dt  geme, 
avendo  creduto,  si  converti’  al  Si- 
gnore. V ^ 

22.  K la  fama  di  loro  venne  agji 

orecchi  della  Chiesa  , eh’  ira  in 
Gerusalem  ; laonde  mandarono  Bar- 
naba . acciocché  passasse  fino  in- 
Antiochia.  ,2 

23.  Ed  esso , essendovi  giunto , e 
veduta  la  grazia  del  Signore,  si 
rallegrò;  e conlòrtava  lutti  d'atte- 
nersi al  Signore , con  fermo  pro- 
ponimento (il  cuore.  ^ 
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24.  Pcrciocrhè  egli  era  uomo  dab- 
henc.  e pieno  di  Spirito  santo,  e 
di  fede.  E gran  moltitudine  fu  ag- 
giunta al  Signore. 

25.  Poi  Barnaba  si  partì,  per  an- 
dare in  Tarso , a riecrcar  Saulo  ; 
ed  , avendolo  trovalo  , lo  menò  in 
Anlioehia. 

26.  Ed  avvenne  che , per  lo  spa- 
zio dim  anno  intero,  essi  si  rau- 
iiarono  nella  Chiesa,  ed  ammae- 
strarono un  gran  popolo;  ed  i di- 
scepoli primieramente  in  Antiochia 
furono  nominati  Cristiani. 

27.  Or  in  ijuc’  giorni  certi  profeti 
scesero  di  Gerusalein  in  Antiochia. 

28.  Ed  im  di  loro , chianinto  per 
nome  Agabo , levatosi  , signilieò 
per  lo  .Spirito  eh’  una  gran  fame 
sarebbe  in  tutto  il  mondo  ; la  qu.a- 
le  ancora  avvenne  sotto  Claudio 
Cesare. 

2J.  Laonde  i discepoli,  ci.iscuno 
secondo  le  sue  facoftà,  determina- 
rono di  mandar  a fare,  una  sov- 
venzione .a’  fratelli  . ch’abitavano 
nella  Giudea. 

30.  11  che  ancora  fecero,  man- 
dando quella  agli  Anziani  per  le 
mani  di  Barnaba,  e di  Saulo. 

CAP.  XII. 

I 

Morte  di  Jacobo  ; liberazione  di 
Pietro  ; morte  di  Erode. 

Qr  intorno  a quel  tempo  il  re  Ero- 
de mise  le  mani  a straziare  al- 
cuni di  que’  della  Chiesa. 

2.  E fece  morire  con  la  spada  la- 
cob,  fralcl  di  Giovanni. 

, 3.  E , veggendo  che  rio  era  grato 
a'  Giudei , aggiunse  di  pigliare  an- 
cora Pietro  (Or  erano  i giorni  de- 
gli Azzimi.) 

4.  E,  presolo,  lo  mise  in  prigione, 
dandolo  a guardare  a quattro  mute 
di  soldati  di  quattro  funa;  volen- 
done, dopo  la  Pa.squa,  dare  uno 
spettacolo  al  popolo. 

5.  Pietro  adunque  era  guardato 
nella  prigione  ; ma  continue  orazio- 
ni erano  fatte  dalla  Chiesa  per  lui 
a Dio. 

6.  Or  la  notte . avanti  eh’  Erode  ne 
facesse  iqi  pubblico  spettacolo , Pie- 


tro dormiva  in  mezzo  di  due  solda- 
ti, legato  di  (lue  catene:  e le  guardie 
davanti  alla  porla  guardavano  la  pri- 
gione. 

7.  Ed  ecco,  un  Angelo  del  Signo- 
re sopraggiunse , ed  una  luce  ri- 
splendè nella  casa  ; et’ Aogrlo,  per- 
cosso il  fianco  a Pietro,  lo  svegliii, 
dicendo  : Levali  prestamente.  E le 
catene  gli  caddero  d.alle  mani. 

8.  E l’Angelo  gli  dis.fc:  Cigniti , c 
legati  le  scarpe.  Ed  egli  fece  co.sì. 
Poi  gli  di.ssc:  Mettiti  la  tua  veste  at- 
torno , c seguitami. 

y.  Pietro  adunque,  e.sscndo  usci- 
to, lo  seguitava,  c non  sapeva  che 
fo.ssc  vero  quel  che  si  laceva  dal- 
l'Angelo; anzi,  pensava  vedere  una 
visione. 

10.  Or . come  ebbero  passata  la 
prima  e la  seconda  guardia,  venne- 
ro alla  porta  di  fèrro  , che  conduce 
alla  citta,  la  qual  da  se  stessa  s'a- 
perse loro;  cd,  essendo  usciti,  pas- 
sarono una  strada,  cd  in  quello  i- 
stante  l’Aiigflo  si  dipartì  da  lui. 

IL  E Pietro,  ritornalo  in  se,  di.s- 
se  : Ora  per  certo  conosco  elic  i .'Si- 
gnore lia  mandalo  il  suo  Angelo  .*  c 
m’ha  liberalo  di  man  d’Erode , e di 
tutta  l'aspett.azion  del  popolo  de' 
Giudei. 

12.  E considerando co.vzr,  venne 
in  casa  di  Maria,  madre  di  Giovaniiij 
soprannominato  Marco  ; ove  molli 
fratelli  erano  raunati,  ed  oravano. 

13.  Ed  avendo  Pietro  picchiato  al- 
f uscio  dell’  antiporto,  una  fanticella, 
chianuita  per  nome  Rode , s’accos- 
tò chetamente  per  sotlciscoltare. 

14.  E,  riconosciuta  la  voce  di  Pie- 
tro, per  l’allegrezza  noiv  aperse  la 
jiorla;  anzi,  corse  dentro,  e rap- 
portò che  Pietro  stava  davanti  al- 
1’  antiporto. 

15.  Ala  essi  le  dissero;  Tu  farne- 
tichi. Ed  ella  pure  afrcrniava  che  così 
era.  Ed  essi  dicevano:  Egli  è il  suo 
Angelo. 

lo.  Or  Pietro  continuava  di  pichia- 
re. Ed  essi,  avendo(7/i  aperto,  lo 
videro , e sbigottirono.  ' 

17.  Ma  egli,  l’alto  lor  cenno  con 
la  mano  che  tacessero,  raccontò lo- 
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jo  come  il  Signore  l’avea  tratto  i'uor 
di  prigione.  Poi  disse:  Rapportate 
queste  cose  a lacobo,  cd  a’  Iralelli. 
Ed , essendo  uscito  , andò  in  un  al- 
tro  luogo. 

18.  Or,  fattosi  giorno,  vi  fu  non 
piccioi  turbamento  fra’ soldati,  che 
cosa  Pietro  fosse  divenuto. 

19.  Ed  Erode,  ricercatolo,  e non 
avendolo  trovato , dopo  avere  esa- 
minate le  guardie , comandò  che  fos- 
scr  menate  al  supplicio.  Poi  disce- 
se di  Giudea  in  Cesarea,  e quivi  di- 
morò alcun  tempo. 

20.  Or  Erode  era  indegnato  eon- 
tro  a’  Tiij  , e Si  don  j , ed  area  nell’a- 
nimo di  far  lor  guerra  ; ma  essi  di 
pari  consentimento  si  presentarono 
a lui;  e,  persua.so Blasto,  Camerier 
del  re,  chiedevano  pace:  percioc- 
ché il  lor  paese  era  nudrito  di  quel 
del  re. 

21.  Ed  in  un  certo  giorno  asse- 
gnato, Erode,  vestito  d’una  veste 
reale,  e sedendo  sopra  il  tiibunale, 
ariiigava  loro. 

22.  E’I  popolo  gli  fece  dell’ accla- 
mazioni, dicendo:  Voce  di  Dio,  e 
non  d’uomo. 

23.  Ed  in  quello  istante  un  Ange- 
lo del  Signore  lo  percosse , percioc- 
ché non  avea  data  gloria  a Dio;  e 
morì , roso  da’  vermini. 

24.  Ór  la  parola  di  Dio  cresceva , e 
molti^lieava. 

25.  E Barnaba,  eSaulo,  compiuto 
il  servigio,  ritornarono  di  Gerusa- 
lem  in  Antiochia , avendo  preso  an- 
cora seco  Giovanni , soprannomina- 
to Marco. 

CAP.  XIII. 

Paolo  , predica  l’ eoangelìo  ai 
gentili.  Le  sue  operazioni  fra 
urro. 

in  Antiochia , nella  Chiesa  che 
v’era,  erano  certi  proléti,  e dot- 
tori: cioè,  Barnaba,  eSimeon,  chia- 
mato Niger,  e Lucio  Cireneo.  eMa- 
naen  , figliuol  della  nutiicc  d’Erode 
il  i'ctrarea;  c Saulo. 

2.  E,  mentre  laccvano  il  pubblico 
servigio  del  Signore,  c diginnava- 
uo,  lo  Spirito  santo  disse  : Appar- 
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tatemi  B.irnaba,  e Saulo,  perj’ope- 
ra  alla  quale  io  gli  ho  chiamati. 

3.  Allora,  dopo  aver  digiunato,  e 
fatte  orazioni,  imposero  loro  le  ma- 
ni, e gli  accommiatarono. 

4.  Essi  adunque,  mandati  dallo 
Spirito  santo,  scc.sero  in  Seleucia,  e di 
là  navigarono  in  Cipri. 

5.  E,  giunti  in  Saiaiuina,  annun- 
ziarono la  parola  di  Dio  nelle  sina- 
goghe de’  Giudei  ; or  aveano  ancora 
Giovanni  per  ministro. 

6.  Poi,  traversata  l'isola  fino  in  Pa- 
lo , trovarono  quivi  un  certo  mago  , 
falso  profèta  Giudeo , eh’ avea  nome 
Bar  - Gesù. 

7.  Il  quale  era  col  Proconsolo  Ser- 
gio Paolo,  uomo  prudente.  Costui, 
chiamati  a se  Barnaba , e Saulo , ri- 
chiese d udir  la  parola  di  Dio.  » 

8.  Ma  Elima,  il  mago,  (percioc- 
ché cosi  s’interpreta  il  suo  nomc^ 
resisteva  loro  , cercando  di  storna- 
re il  Froconsolo  dalla  fede. 

9.  E Saulo , i quale  ancora  fu  no^ 
mio'/ri; Paolo,  essendo  ripieno  dello 
Spirito  santo,  ed  avendo  allisati  in 
lui  gli  occhi,  disse: 

10.  0 pieno  d egni  fraude,  e d’o- 
gni  malizia,  lìglinol  del  diavolo, 
nemico  (fogni  giustizia,  non  reste- 
rai tu  mai,  di  pervertir  le  diritte  vie 
del  Signore? 

11.  ()ra  dunque,  ecco,  la  mano 
del  Signore  sur  't  sopra  te , e sarai 
cicco,  senza  v(>dcre  il  sole,  fino  ad 
un  certo  tempo.  Ed  hi  quello  istante 
caligine , e tenebre  caddero  sopra 
lui;  ed,  andando  attorno , cercava 
chi  lo  menasse  per  la  mano. 

12.  Allora  il  Proconsolo , veduto 
ciò  ch’era  stato  latto,  credette,  es- 
sendo sbigottito  della  dottrina  del 
Signore. 

13.  Or  Paolo,  ed  i suoi  compagni 
si  partirono  di  Palò , ed  arrivarono 
per  mai  e in  Perga  di  Panfilia;  e Gio- 
vanni, dipartitosi  da  loro,  ritornò 
in  Gerusalem. 

14.  Ed  essi , partitisi  da  Perga  ,* 
giunsero  in  Antiochia  di  Pisidia;  cd, 
entrati  nella  sinagoga  nel  giorno 
del  Sabbato , gd  posero  a scdeie. 

15.  E,  dopo  la  lettura  della  Lcg- 

L 2 
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gc , e de’  profeti , i Capi  della  si- 
nagoga mandarono  loro  a dire  : 
Fratelli,  se  voi  avete  alcun  ragio- 
namento d'esortazione  a fart:  al 
j).  polo,  ditelo. 

16.  .Mlora  Paolo,  rizzatosi,  c fiu- 
to cenno  con  la  mano,  disse:  Uo- 
mini Israeliti  , c voi  che  temete 
Iddio,  ascoltale. 

17.  L’Iddio  di  questo  popolo  Israel 
elesse  i nostri  padri,  ed  innalzò  il 
popolo  nella  / dimora  nel  paese 
Ji  Lgitto  \ e poi  con  braccio  elevalo 

10  tra.sse  l’uor  di  quello. 

18.  K.  per  lo  spazio  d’intorno  a 
qiiarant’  anni,  comportò  i modi  lo- 
ro nel  diserto. 

19.  Poi  , avendo  distrutte  sette 
nazioni  nel  paese  di  Canaan,  di- 
'si ribui  loro  a sorte  il  paese  di  quelle. 
-20.  E poi  appresso , per  lo  spazio 
dintorno  a quatlrocencinquanl’  an- 
ni. diede  loro  de’  Giudici,  fino  al 
prolela  .Samuel. 

21.  P.  da  quell'  ora  domandarono 
. tui  re  ^ ed  Iddio  diede  loro  .Saul^ 

figliuol  di  Cliis,  uomo  della  tribù 
di  henjamin  ; c cosi  passarono  qua- 
ranta anni. 

22.  Poi  Iddio,  rimossolo,  suscitò 
loro  D.avid  per  re;  al  quale  ezian- 
dio egli  vendette  testimonianza,  c 
disse  ; lo  bo  trovalo  David  , il  //- 
pii  lol  di  le.sse,  uomo  secondo  il 
mio  cuore,  il  qual  farà  tutte  le  mie 
volontà. 

23.  Della  progenie  d'c.sso  lia  Iddio, 
secondo  la  suo  promessa,  suscitalo 
ad  Israel  il  Salvatore  Gesù.  ^ 

24.  Avaido  Giovanni , rii  andò 
da\anli  a lui  nella  sua  vejiula,  pri- 
ma predicato  il  Battesimo  della  pe- 
nitenza a tutto  il  popolo  d l.srael. 

27.  E , come  Giovanni  enjinpieva 

11  siili  corso , disse  : libi  pensate 
voi  eli’ io  sia  ^ io  non  son  desso; 
ma  ceco,  dietro  a me  viene  uno, 
di  cui  io  non  son  degno  di  scio- 
glier la  suola  de’  piedi. 

20.  L'omini  fratelli,  tig  inoli  della 
progenie  d’Abraham  , c que’  d'inira 
voi  die  temete  Iddio  , a,  voi  è stala 
mandala  la  parola  di  quest.!  salute. 

27.  Perciocché  gli  abitanti  di  Ge- 


rusalcm,  ed  i lor  rettori,  nona\en- 
do  riconosciuto  questo  Gesn,  con- 
dannandolo. hanno  adempiuti  i delti 
de'  profeti,  che  si  leggono  ogni  .S.ab- 
balo. 

28.  E,  benché  non  trovassero  in 
lui  alcuna  cagion  di  morte,  richie- 
sero Pilalo  che  fosse  latto  morire. 

29.  E,  dopoché  ebbero  compiute 
tutte  le  cose  che  sono  scritte  di  lui, 
egli  fu  tratto  giù  dal  legno , e fu 
posto  in  un  sepolcro. 

30.  Ala  Iddio  lo  suscitò  da’  morti. 

31.  Ed  egli  tu  veduto  per  molti 
giorni  da  ccdoro  eh  erano  con  lui 
s.aliti  di  G.ililca  in  Gerusalem , i 
quali  sono  i suoi  Icstimonj  appo  il 
popolo. 

32.  E noi  ancora  vi  evangelizzia- 
mo la  promessa  l’atta  a’  padri. 

.13.  Dtrrndovi.  ch’iddio  l’ha  adem- 
piuta inverso  noi,  lor  ligliuoli,  aven- 
do risuscitalo  Gesù  ; siccome  anco- 
ra è scritto  nel  Salmo  secondo: 
Tu  sci  il  mio  Figliuolo , oggi  l ho 
generato. 

.14.  E , perciocché  egli  l’ha  susci- 
tato d.a’  morti , per  non  tornar  più 
nella  corruzione . egli  ha  detto  co- 
si : lo  VI  darò  le  ledeli  benignità 
promossi'  a David. 

3j.  Perciò  ancora  egli  dK'c  in  un 
altro  luogo  ; Tu  non  permetterai 
che’l  tuo  Santo  ve.gga  corruzione. 

36.  Conciosiacosachè  veramente 
David  , avendo  sei'viio  al  consiglio 
di  Dio  nella  sua  età,  si  sia  addor- 
mentato, c sia  stato  aggiunto  a’ 
suoi  padri,  ed  abbia  veduta  corru- 
zione. 

37.  Ma  colui  eh 'Iddio  harisu.scitato 
non  ha  veduta  corruzione. 

38.  .Siavi  adunque  noto,  fralelli» 
che  per  costui  v' è annunziata  reinis- 
sion  de’ peccati. 

39.  E clic  di  tutte  le  cose,  onde  per 
la  Legge  di  Aloisé  non  siete  potuti 
esser  giustilicali,  chiunque  crede  e 
giustiiicato  per  costui. 

40.  Guardatevi  adunque,  che  non 
v enga  sopra  voi  ciò  eli’ c dello  ne 
protéti  ; 

41.  Vedete,  o sprezzatovi,  c ma- 
ravigliatevi ; c riguardate,  e sia^^ 
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smarrili:  perciocché  io  fo  una  ope- 
ra a eli  voslri.  la  quale  voi  non  cre- 
derne, quando  alcuno  ve  /«raccon- 
terà. 

42.  Or,  quando  furono  luscili  della 
sinagoga  de’  Ciiudei  , i Gentili  /t 
pregarono  che  infra  la  set  iniana  le 
meucsiine  cose  lòsscr  loro  propo- 
ste. 

4.5.  E,  dopoché  la  raunanza  si  fu 
dipartita,  molli  d’inl'ra  i Giudei,  ed 
i proseliti  religiosi,  seguitarono  Pao- 
lo , c Barnaba;  i ((uali,  ra.gionan- 
do  loro,  persuasero  loro  di  perse- 
verar nella  grazia  di  Dio. 

44.  E'I  .Sabbaio  se.i'ueutc,  qtiasi 
tutta  la  citEi  si  radunò  per  udir  la  pa- 
rola di  Dio. 

45.  Ma  i Giudei,  veggendo  la  mol- 
titudine, furono  ripieni  d'invidia,  c 
contraddicevano  alle  cose  dette  da 
Paolo,  contraddicendo,  e bestem- 
miando. 

4ó.  E Paolo,'  e Barnaba,  usando 
franchezza  nel  lor  parlare,  dissero: 
Egli  era  ne  ossario  eh’  a voi  prima 
s'amiunziassc  la  parola  di  Dio  ; 
ina  , poiché  la  ributtate  , e non 
vi  giudicate  degni  della  vita  eter- 
na , ecco , noi  ci  volgiamo  a’  Geii- 
tili. 

47.  Perciocché  così  ci  ha  il  Signore 
ingiunto,  (Unndn:  lo  t'ho  posto  per 
e"C/- luce  delle  Genti,  acciocché  tu 
sii  in  salute  l'ino  all'estremità  della 
terra. 

4S.  Ed  i Gentili,  udendo  queste 
cose-  si  rallegrarono,  e glorificava- 
no la  parol.i  di  Dio  ; c tutti  coloro 
eh’  erano  ordinati  a vita  eterna  cre- 
dettero. 

4,9.  Eia  parola  del  .Signore  si  span- 
deva per  tutto  il  paese.  , 

.50.  .Mai  Giiulei  instig.irono  le  don- 
ne religiose  ed  onorate,  ed  i princi- 
pali della  città  ; e coinniossero  per- 
secuzione contro  a Paolo,  c contro 
a Barnaba;  c gli  scacciarono  d.a’lor 
confini. 

51.  Ed  C.SSÌ , .scossa  la  polvere  de’ 
lor  piedi  contro  a loro,  se  ne  ven- 
nero in  Iconio. 

.52.  Ed  i discepoli  erano  ripieni  d'al- 
legrezza , e ili  Spirito  santo. 


CAP.  XIV. 

Ritorno  di  Ruolo  in  Antiochia  ^ e 

ciò  che  yli  accaddi  n l i iaijyio. 
av'venne  eh’  in  Iconio  entraro- 
no p.n  imentc  nella  sinagoga  de’ 
Giudei,  e parlarono  in  maniera,  ch'u- 
na  gran  moltitudine  di  Giudei,  e 
di  Greci , credette. 

2.  Ma  i Giudei  increduli  commos- 
sero, ed  inna.sprirono  gli  animi  de’ 
Gentili  contro  a’  fratelli. 

J.  Essi  adumpie  dimorarono  quivi 
molto  tempo  , parlando  l'rancamcii- 
tc  nel  Signore,  il  qual  rtndeva  te- 
stimonianza alla  parola  dcllasua gra- 
zia, concedendo  che  perle  lorm.ini 
si  fa.  csscr  segni , c prodigj. 

4.  l'i  la  moltitudine  ddi.i  città  fu 
divisa;  egli  uni  tcnev  ano  co'  Gimb  i, 
e gli  altri  con  gli  Aposto.i. 

5.  Ma  , fatto.M  uno  stor/.o  de’  Giu- 
dei, e de’ Gentili.  co’ lor  rettori r >. 
fiirc  ingiuria  agli  A/ioìtoa , e per 
lapidarli  ; 

(>.  Essi  intesa  la  cosa,  se  ne  lug- 
girono  nelle  città  ili  Licaonia  . Li'ira,  ^ 
e Dcrba,  c nel  pac.se  dintorno. 

7.  E quivi  evangelizzavano. 

S.  Or  in  Listra  v’era  un  uomo  im- 
potente de'  piedi,  il  quale  x/u  re 
sedeva  , cs.sendo  zoppo  dal  ventre 
di  su.a  madre,  c non  era  gianiinai 
camminalo. 

9.  Costui  udì  parlar  Paolo  ; il  quale, 

ailisali  in  lui  gli  occhi,  e,  veggi ndo 
eh’  egli  avea  fede  d’c,sscr  sanalo:  j 

10.  Disse  ad  alta  voce:  lo  ti  dico, 
nel  Nome  del  Signore  Gcsìi  Cristo, 
levali  ritto  in  pié.  Ed  egli  s.Utò  su, 
c c.iniminava. 

11.  E le  turbe,  aicndo  veduto  ciò 
che  Paolo  avea  fatto,’  alzarono  I.i 
lor  voce , dicendo  in  lin.gna  Licao- 
nica;  Gl'iddii.  lattisi  simili  agli 
uomini , son  discesi  a noi; 

12.  E chiamavano  Barnaba  Giove, 

e Paolo  Mercurio:  perciocché  egli 
era  il  primo  a parlare.  .. 

13.  Ed  il  sacerdote  di  Giove,  il  cui 
t>mfHO  era  davanti  alla  lor  città, 
menò  all'  antiporto  de’  tori,  con 
bende,  c ghirlande;  c voleva  sacri- 
ficar con  le  turbe. 
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l i.  .Ma  gli  Apo.stoli.  Raniaba.  e 
Paolo  , udito  Ciò  .si  stracciarono  i 
vestimenti,  e .saltarono  per  mezzo 
la  moltitudine,  .sciamando, 

1.5.  E dicendo;  Lomini,  perchè 
fate  queste  cose  ? ancora  noi  sia- 
jno  uomini  sottopo.sti  a medesime 

р. T.ssioni  come  voi  ; e v’evangeliz- 
y.iamo  che  da  queste  co.se  vane  vi 
convertiate  all'  Iddio  vivente  , il 
quale  ha  latto  il  cielo,  c la  terra,  e'I 
mare,  c tutte  le  cose  che  iono  in 

с. s.si. 

16.  li  quale  nell’  et;i  addietro  ha 
lasciato  camminar  nelle  lor  vie  tut- 
te le  nazioni. 

17.  licnch’egli  non  si  .sia  lasciato 
senza  testimonianza . làcendo  del 
bene,  dandoci  dal  cielo  piogge,  e 
stagioni  fruttilere;  ed  empiendo  i 
cuori  nostri  di  cibo  , e di  letizia. 

18.  K,  dicendo  queste  cose,  appe- 
na l'ecero  restar  le  turbe , che  non 
sacriticasscr  loro. 

19.  Or,  laccndo  essi  ynù’i  qualche 
dimora,  cd  insegnando,  .sopiag- 
giunscro  certi  Giudei  d'.Antiochia, 
c eliconio,  i quali  pcrsuiLScro  le 
turbe . c lapidarono  Paolo , e lo 
strascinarono  l'uor  della  città,  pen- 
sando eh’  egli  losse  morto. 

2t).  Ma,  essendosi  i di.serpoli  radu- 
nali dintorno  a lui  e.gli  si  levò,  cd 
entrò  nella  città;  e’I  giorno  seguen- 
te egli  parti  con  Barnaba , per  an- 
dare in  Dcrba. 

21.  Ed  avendo  evangelizzato  a quel- 
la città , e fatti  molti  discepoli . se 
ne  ritornarono  in  Lislra,  in  Iconio, 
cd  in  Antiochia. 

22.  Conlcrmando  gli  animi  de’  di- 
scepoli , e confortandoli  di  perseve- 
rar nella  fede . ed  iiìnnienp.ndoli  ehe 
per  molte  afflizioni  ci  conviene  en- 
trar nel  Regno  di  Dio. 

2d.  E , dopoché  ebbero  lor  per 
ciascuna  Chiesa  ordinati  per  voti 
comuni  degli  Anziani , avendo  orato 
con  digiuni , li  raccomandarono  al 
Signore,  nel  quale  aveano  creduto. 

24.  E,  traversala  la  Pisidia,  ven- 
nero in  Panlilia. 

25.  E,  dopo  avere  annunziata  la  pa- 
rola in  Perga,  discesero  in  Attalia, 


26.  IL  di  là  navigarono  in  Antio- 
chia. onde  erano  stati  raccomandati 
alla  grazia  di  Dio,  per  fopcra  eh’  a- 
veano  compiuta. 

27.  Ed , essendom  giunti , raduna- 
rono la  Chiesa  , e rapportarono 
quanto  gran  cose  Iddio  avea  fatte 
c<m  loro,  e come  egli  avea  aperta 
a’  Gentili  la  porta  della  lede. 

28.  E dimorarono  quivi  non  poco 
tempo  co’  discepoli. 

CAP.  XV. 

Concilio  degli  Apostoli  concernente 
la  cirroni  istonr  e guistificazÀone. 
Or  alcuni,  discesi  di  Giudea,  in- 
se,gnavano  i fratelli:  Se  voi  non 
siete  circoncisi , secondo  il  rito  di 
iMoisc , voi  luMi  potete  esser  salvati. 

2.  Onde  essendo  nato  turliaincnlo, 
e quistione  non  piccola  di  Paolo  , 
c di  Barnaba  contro  a loro,  fu  or- 
dinato che  Paolo,  e Barnaba,  cd 
alcuni  altri  di  loro  , salissero  in 
Gerusalcm  agli  Apostoli , cd  An- 
ziani . per  onesta  quistione. 

3.  E.ssi  adunque , accompagnali 
dalla  Chiesa  tunr  della  citià.  tra- 
versarono la  rcnicia,  e la  Samaria, 
raccoiiLindo  la  conversion  de’  Gen- 
tili; e portarono  grande  allegrezza 
a tutti  i Ifatclli. 

4.  Ed,  essendo  giunti  in  Gerusa- 
lcm , furono  accolli  dalla  Chiesa  , 
e da, gli  Apostoli,  e dagli  Anziani; 
e rapportarono  quanto  gran  cose 
Iddio  avea  latte  con  loro. 

5.  Ma.  dicci  ano.  alcuni  della  set- 
ta de’  Farisei  , i quali  hanno  cre- 
dulo , si  son  levati . dicendo , che 
convicn  circoncidere  i Oentili , o 
comandar  loro  d'osservar  la  Legge 
di  Moisè, 

6.  Allora  gli  Apostoli , e gli  An- 
ziani si  radunarono,  per  prov  vedere 
a questo  fatto. 

7.  Ed , essendosi  mossa  una  gran 
disputazionc,  Pietro  si  levò  in  piè, 
c disse  loro  : Fratelli , voi  sapete 
che  già  da’ primi  tempi  Iddio  cle,sso 
fra  noi  me,  acciocché  per  la  ini.a 
bocca  i Gentili  udissero  la  parola 
dell’  Evangelio , e credessero. 

8.  Ed  Iddio , che  conosce  i cuori. 
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ha  reiiduLa  loro  testimonianza,  dan- 
do loro  lo  bpirito  santo,  come  an- 
cora a noi. 

y.  E non  ha  falla  alcuna  differen- 
za U a noi . e loro  ; avendo  puritì- 
cali  i cuori  loro  per  la  lede. 

10.  Ora  dunque,  perche  tentate 
Iddio , nictlemio  un  giogo  sopra  il 
collo  de’  discepoli-  il  qual  nè  i p.i- 
dri  nostri,  nè  noi,  non  abbiamo 
potuto  portare? 

11.  Ma  crediamo  d’esser  salvali 
per  1.1  grazia  del  Signor  Gesù  Cri- 
sto, come  essi  ancora. 

Ili.  E tutta  la  moltitudine  si  tacque, 
e stavano  ad  ascoltai-  Barnaba , e 
Paolo,  che  narravano  quanti  segni, 
e proiligj.  Iddio  avea  latti  per  loro 
fra’  (jcntiii. 

13.  E , dopo  eh’ essi  si  furono  ta- 
ciuti, lacolìo  prese  a dire;  Fratelli, 
ascoltatemi. 

14.  Simon  ha  narrato  come  Iddio 
ha  primieramente  v isitati  i Gentili, 
per  di  mielli  prendere  un  popolo 
nel  suo  Nome. 

15.  Ed  a questo  s'accordano  le 
parole  de’  piofcti;  siccome  egli  e 
scritto  : 

16.  Dopo  qiiestc  cose,  io  edifiche- 
rò dinuovo  il  tabernacolo  di  David, 
eh’ è caduto;  e ristorerò  le  sue  mi- 
ne, e Io  ridirizzerò. 

17.  Acciocché  il  rim^cnle  degli 
nomini,  e tutte  le  genti  che  si  chi.i- 
maiio  ticl  mio  JVomc , ricerchino  il 
Signore;  dice  il  Signore,  che  la 
tutte  queste  cose. 

IS.  A Dio  son  note  ab  eterno  tut- 
te fonerc  sue. 

19.  Per  la  miai  cosa  io  giudico 
I che  non  si  dia  molestia  a coloro 

che  d'infra  i Gentili  si  convertono 
a Dio. 

20.  Ma  , ehe  si  mandi  loro  che 
s’astengano  dalle  cose  contaminale 
per  gt  idoli , dalla  fornicazione  , 
dalle  cose  solTogalc,  e dal  sangue. 

21.  Perciocché  , quant’  è a Moisè, 
già  dall’  età  antiche  egli  ha  perso- 
ne che  lo  predicano  per  ogni  città, 
essendo  ogni  Sabbato  letto  nelle 
sinagoghe. 

22.  Allora  parve  bene  agli  Apo- 


stoli, ed  agli  Anziani,  con  tuttala 
Chiesa,  di  mandare  in  Antiochia, 
con  Paolo,  e Barnaba,  certi  nomi-  • 
ni  eletti  d'infra  loro;  r.oe.  Giuda, 
soprannominato  Barsaba;  e Siia; 
nomini  principali  tra’  fratelli. 

23.  Scrivendo  per  lor  inani  queste 
cose;  Gli  Apostoli,  e gli  Anziani, 
ed  i fratelli,  a’ fratelli  d’inlra  i Gen- 
tili, che  ji/oo  in  yVntiochia,  in  Si- 
ria , ed  in  Cilicia  ; salute. 

24.  Perciocché  abbiamo  inteso 
eh' alcuni,  partiti  d'infra  noi,  v’han- 
no turbati  con  parole,  sovvertendo 
l’aninie  vostre  , dicendo  che  convie- 
ne che  .siate  circoncisi , ed  osservia- 
te la  Legge  ; a’  quali  però  non  //e 
av  c\  amo  data  alcuna  commissione  ; 

25.  Essendoci  radunati , siamo  di 
pari  consentimento  coiivcnuU  in 
questo  parere  , di  mandarvi  en  ti  uo- 
mini eletti,  insieme  co’  cari  nostri, 
Barnaba , e Paolo  ; 

26.  L omini,  che  hanno  espostele 
vile  loro  per  lo  Nome  del  Signor 
nostro  Gesù  Cristo. 

27.  Abbiamo  adunque  mandati 
Giuda,  e bila  . i quali  ancora  a boc- 
ca vi  faranno  intendere  le  medesime 
cose. 

2S,  Perciocché  è panilo  allo  Spirito 
santo,  ed  a noi,  di  non  imporvi 
alcuno  altro  peso,  se  non  quel  eh  é 
necessario  è di  queste  cose  ; 

29.  Che  V aslegniatc  dallo  cose  sa- 
crificate agli  idoli,  dal  .sanatile . dal- 
le cose  soff'ogatc,  e d.-flla  lòrniea- 
zione  : dalle  quali  cose  farete  ben  di 
guardarvi.  Stale  sani. 

30.  Es.si  adunque,  essendo  stali 
accommiatati  , vennero  in  Anlio- 
eliia;  e,  radunata  la  moltitudine, 
renderono  la  lettera. 

31.  E,  quando  i/tjr/  Antiochia 
l’ebber  Iella,  si  rallegrarono  della 
consolazione. 

32.  E Giuda,  e Sila,  essendo  an- 
eli’ essi  profeti , con  molle  parole 
confortarono  i fratelli , e confer- 
marono. 

33.  E , dopoché  furono  dimorali 
quivi  alquanto  tempo  , furono 
da’  fratelli  rimandati  in  pace  agli 
Apostoli. 
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j^‘ì.  Ma  par\'c  bciic  a Sila  di  dimo- 
iar quivi. 

3J.  <Jr  Paolo,  c Barnaba  riina.sero 
cpialclic  tempo  in  Anlioi^ia,  inse- 
gnando , ed  evangelizzalo  , cOii 
molli  altri,  la  parola  del  Bignore. 

3ó.  J-'.d  ak'iu#  giorni  appresso  , 
Paolo  cli.s.sc  a Barnaba  ; l oniiamo 
ora,  e visitiamo  i nostri  fraUlli  in 
ogni  città , dove  abbiamo  amiuii/-.ia- 
ta  la  parola  del  Signore,  ptTvcdtr 
come  .stanno. 

.37.  Or  Barnaba  con.sigliava  di  pren- 
der con  loro  tiiovanni,  detto  Marco. 

33.  Ma  Paolo  giudicava  che  non 
dovessero  prender  con  loro  colui 
dies  erà  dipartilo  da  loro  daPanli- 
lia , e non  era  audalu  con  loro  ali'o- 
pera. 

.39.  Laonde  vi  fu  dell’ acerbità  , tal- 
ché si  dipartirono  1 un  dall'altro;  c 
lìarnaba , pre.so  Marco , navigò  in 
Cipri. 

40.  Ma  Paolo,  eletto^'’/- .o/o  ro/w- 
pa^uo  Sila.  sen’amio.  raccoman- 
dalo da’ fratelli  alla  grazia  di  Dio. 

41.  Ed  andava  attorno  per  la  Siria 
e Cilicia,  confermando  le  Chiese. , 

CAP.  XVI. 

Operazioni  e patire  di  Paolo  in 
Ltslra  , A.sia , BiUnia , Ti  on- 
da , e Filippi 

(Ar  egli  giunse  in  Derba,  ed  in 
^ Listra;  ed  ecco,  quivi  era  un 
certo  disCCDolo,  r/iiamalo  per  no- 
me TiinotCT,  figliuol  d una  donna 
Giudea  fedele , ma  di  Padre  Greco. 

2.  Ì)cl  quale  i fratelli . eh’  erano  in 
Listra , ed  in  Iconio , rendevano  buo- 
na testimonianza. 

3.  Costui  volle  Paolo  eh’  andasse 
seco;  c,  presolo,  lo  circoncise , 
per  cagion  de’  Giudei  eli’  erano  in 
que’  luoghi:  perciocclic  tutti  sape- 
vano che ’l  padre  d’esso  era  Greco. 

4.  E , passando  e.ssi  per  le  città , 
ordinavano  loro  d osservar  gli  sta- 
tuti determinati  dagli  Apostoli , e 
dagli  Anziani,  di'  erano  in  Geru- 
salem. 

5.  Le  Chiese  adunque  erano  con- 
fermale nella  fede,  e di  giorno  in 
giorno  crescevano  in, numero. 


UJ- 

6.  Poi.  avendo  traversata  la  Frigia 
e'I  pae.se  della  Calazia,  essendo  di- 
vietati dallo  Spirilo  santo  d annun- 
ziar la  parola  in  Asia; 

7.  Vennero  in  Misia,  c tentavano 
d’andare  in  Bitinia;  ma  lo  Spirilo 
di  Gesù  noi  pcVmisc  loro. 

8.  E,  passata  la  Misia,  discesero 
in  l’roas. 

.9.  Ed  una  visione  apparve  di  notte, 
a J’aolo  ; Un  uomo  Macedone  gli  si 
presentò,  pregandolo , e dicendo; 
Passa  in  Macedonia . c soccorrici. 

10.  E , quando  egli  ebbe  veduta 

quella  vi.sione , presto  noi  procac- 
ciaimiio  di  pa.s.sarc  in  Macedonia , 
raceogliondo  per  certo  che  1 Signore 
ci  acca  chiamati  là,  per  evangeliz- 
zare a pipo' i. 

11.  E perciò,  partendo  di  Troas, 
arrivaiiimo  per  diritto  corso  in  Sa- 
motracia , c’i  giorno  seguente  a 
Napoli. 

12.  E di  là  a Filippi . eh’  è la  pri- 
ma città  di  quella  parte  di  Mace- 
donia, ed  r colonia  ; e cliinorammo 
in  quella  città  alquanti  giorni. 

13.  E nel  giorno  del  Sahhato  an- 
dammo fuor  (iella  città,  prcs.so  del 
fiume . dove  era  il  luo.go  ordinario 
delC  orazione  ; e , postici  a sedere, 
parlavamo  alle  donne  eh’  erano  qui- 
vi radunale. 

14.  Ed  una  certa  donna,  chiama- 
ta per  nome  Lidia,  mercatante  di 
porpora,  della  città  di  'l'iatiri,  la 
qual  serviva  a Dio,  stava  ad  ascol- 
tare. E'I  Si.gnore  aperse  il  suo  cuo- 
re, per  attendere  alle  cose  dette  da 
Paolo. 

15.  E,  dopoché  fu  battezzata  ella, 
c la  .sua  famiglia,  ci  pregò,  dicen- 
do : Se  voi  in’avctc  giudicata  esser 
lédele  al  Signore  , entrate  in  c.isa 
mia , e dimoratevi.  E ci  fece  forza. 

16.  Or  avvenne,  come  noi  anda- 

vamo all’  orazione,  che  noi  incon- 
trammo una  lànticclla.  ch’avca  uno 
spirito  di  Pitone,  la  quale  con  in- 
dovinare facea  gran  profitti)  a’  suoi 
padroni.  ■* 

17.  Costei,  messasi  a seguitar  Pao- 
lo. cuoi,  gridava,  dicendo  : Que- 
sti uomini  son  servidori  dell’  Iddio 
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altissimo , c v’annunziaiio  la  via 
della  salide. 

is.  E léce  questo  per  molti  giorni  ; 
ma , essendo'/e  Paolo  annojalo , si 
rivoltò,  c disse  allo  spirito:  lo  li 
comando,  nel  Nome  di  Gesù  Cristo, 
che  tu  esca  l’uor  di  lei.  Ed  egli  usci 
in  quello  istante. 

li).  Or  i padroni  d’essa,  veggendo 
che  la  speranza  del  lor  guadagno 
era  svanita,  presero  Paolo,  e Sila, 
e li  trassero  alla  eoi'te  a’  rettori. 

20.  E , presentatigli  a’  Pretori  , 
dissero:  OuesLi  uomini  turbano  la 
nostra  citta:  pcrciocelie  son  tìiudei. 

21.  Ed  annunziano  de’  riti,  i quali 
non  è lecito  a noi,  che  siam  Ro- 
mani, di  ricevere,  nè  d’osservare. 

22.  La  moltitudine  ancora  si  levò 
tutta  insieme  contro  a loro  ; ed  i 
Pretori , stracciale  loro  le  a esti , 
comandarono  che  fossero  l'rustati. 

23.  E,  dopo  aver  loro  data  una 
gran  battitura  , li  misero  in  pri- 
gjone , comandando  al  prigioniere 
di  guardarli  sicuramente. 

24.  11  quale,  ricevuto  un  tal  co- 
mandamento,  li  mise  nella  prigio- 
ne più  addentro , c serrò  loro  i piedi 
ne  ceppi. 

25.  Or  in  sulla  mezza  notte.  Paolo, 
c Sila  facendo  orazione,  cantavano 
inni  a Dio  ; ed  i prigioni  gli  udi- 
vano. 

26.  E disubito  si  fece  un  gran  Ire- 
inuoto,  talché  i Ibndamenti  della 
prigione  furono  scrollati  ; cd  in 
quello  istante  tulle  le  porle  s’aper- 
sero , ed  i legami  di  tutti  si  sciol- 
sero. 

27.  E'I  prigioniere,  destatosi,  e 
vedute  le  porte  della  prigione  aper- 
te, trasse  fuori  la  spada  , ed  era 
per  uccidersi , pensando  che  i pri- 
gioni se  nc  fosscr  fuggiti. 

28.  òla  Paolo  gridò  ad  alta  voce, 
dicendo:  Non  liuti  male  alcuno: 
perciocché  noi  siamo  tutti  qui. 

2,9.  Ed  egli,  chiesto  un  lume,  saltò 
dentro  ; e , tutto  tremante  si  gittò 
a’  piedi  di  Paolo , c di  ISila. 

30.  E,  menatili  fuori,  disse:  Si- 
gnori , che  mi  conviene  egli  fare 
per  esser  salvato? 


31.  Ed  c.ssi  dissero:  Credi  nel  Si- 
gnor Gesù  Cristo,  e sarai  salvalo 
tu . e la  ca.sa  tua. 

32.  Ed  essi  amumziarono  la  paro- 
la dei  Signore  a lui , ed  a tutti  co- 
loro eh’  erano  io  casa  sua. 

33.  Ed  egli,  presigli  in  quell’ istcs- 
sa  ora  della  notte  . lavò  loro  le 
piaghe.  Poi  in  quell’  istante  fu  bat- 
tezzato egli,  e tutti  i suoi. 

34.  Poi,  menatigli  in  casa  sua, 
mise  loro  la  favola  ; e giubilava 
d’avere  , con  tutta  la  sua  casa , 
creduto  a Dio. 

35.  Or,  come  fu  giorno,  i Pretori 
mandarono  i sergenti  a dire  al  pri- 
(/lonitre:  Lascia  andai*  quegli  uo- 
mini. 

36.  E‘l  prigioniere  rapportò  a Pao* 

10  queste  parole,  (hcmrlo:  I Pre- 
tori hanno  mandalo  a dire  che.  siate 
liberali  ; ora  dunque  uscite , ed  an- 
datevene in  pace. 

37.  Ma  Paolo  disse  loro  : Dopo 
averci  pubblicamente  battuti,  senza 
essere  stati  condannali  in  giudizio, 
noi  che  siam  Romani  , ci  hanno 
messi  in  prigione;  ed  ora  celata- 
mente  ci  mandano  fuori  ! Lo  r.o.ui 
non  andrà  così  ,•  anzi  , vengano 
eglino  stessi , e mcuinci  fuori. 

38.  Ed  i sergenti  rapportarono  que- 
ste parole  .a’ Pi  clori;  ed  essi  temet- 
tero, avendo  inteso  chcraoo  Ro- 
mani. ' 

39.  E vennero , c li  pregarono  dì 
perdonar  Loro;  c,  menatili  fuori, 

11  richiesero  d’uscir  della  città. 

40.  Ed  essi,  u.sciti  di  prigione  , 
entrarono  in  casa  di  Lidia;  e,  ve- 
duti i fratelli,  li  consolarono,  e 
poi  si  dipartirono. 

CAP.  XVII. 

Paolo  evangelizzando  in  Tes~ 
salonica,  'terrea  , ed  Alene. 
P'd,  essendo  passali  per  /\nfipoli , 

■'  c per  Apollonia,  vemici'o  in 
Tessalonica,  dove  era  la  sinagoga 
de’  Giudei. 

2.  E Paolo,  .secondo  la  sua  usan- 
za , entrò  da  loro  ; c per  tre  Sab- 
bati tenne  loro  ragionamenti  it  alti 
dalle  Scritture.  c 
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3.  Dichiarando,  e proponendo  lo- 

ro. di'  era  convenuto  die  1 Cri.sto 
soU'crissc,  e risuscitasse  da’  morti; 
c di’ esso,  ( il  quale  , < <ju  , 

io  v’annunzio>  era  Gesù  il  Criko. 

4.  J'id  alcuni  di  loro  credettero , c 
s’aggiunsero  con  l’aolo.  e 5ila;  co- 
me anche  gran  numero  di  Greci 
religiosi  j e delle  donne  principali 
non  pocnc. 

5.  -Ma  i Giudei,  eh’ erano  incre- 
duli, mossi  d'invidia,  presero  con 
loro  certi  uomini  malvagi  della  gen- 
te di  piazza;  e,  raccolta  una  turba, 
commossero  a tumulto  la  città;  ed, 
avcmlo  assalila  la  casa  di  lason , 
cercavano  di  trarli  fuori  al  popolo. 

6.  .Via , non  avendoli  trovali  , 
trassero  lason  , ed  alcuni  de  Ifa- 
telli,  a’ rettori  della  citt.1.  gridan- 
do : Costoro,  che  hanno  mes.so  sot- 
tosopra il  mondo  sono  eziandio 
venuti  qua. 

7.  C lason  gli  ha  raccolti  ; ed  essi 
tutti  fanno  contro  agli  statuti  di  Ce- 
sare, dicendo  esservi  un  altro  re, 
cioè  Gesù. 

8.  £ commossero  il  popolo , ed  i 

rettori  della  città  ch’udivano  queste 
cose.  . 

9.  Ma  pure  essi,  ricevuta  cauzione 
da  lason,  e dagli  altri,  li  lasciarono 
andare. 

10.  Ed  i fratelli  subito  di  notte  man- 
darono via  Paolo  . e .Sila  . in  llcrrea  ; 
edessi,  essendovi  giunti,  andarono 
nella  sinagoga  de’  Giudei. 

11.  Or  costoro  furono  più  generosi 
che  gli  altri,  eh’ irano  in ’J'cssalo- 
iiica  ; c . con  ogni  prontezza  . l ice- 
vettero  laParoFa,  esaminando  lutto 
di  le  Scritture,  per  veder  se  queste 
cose  stavano  cosi. 

1 12. ‘Molti  adunque  di  loro  credctlc- 
ro,  c non  picciol  ninnerò  di  donne 
Greche  onorate , e ù uomini. 

13.  Ma,  quando  i Giudei  di  Te.ssa- 
lonica  ebbero  inteso  che  la  parola  di 
Dio  era  da  Paolo  stala  annunziata 
eziandio  in  Berrea,  vennero  anche 
là , commovendo  le  turbe. 

14.  Ma  allora  i fratelli  mandarono 
prontamente  fuori  Paolo  , accioc- 
ché se  n’andasse , facendo  vista 


Cap.  17. 

f/V/ndare  al  mare;  e Sila,  c Timo- 
teo riniascro  quivi. 

15.  E coloro  eh’  aveano  la  cura  di 
porre  Paolo  in  salvo,  lo  condussero 
Imo  in  Atene;  e,  ricevuta  <Li  Ini 
commission  di  dire  a Sila  , ed  a 'l'i- 
motco,  che  quanto  pròna  venissero 
a lui . si  partirono. 

Ib.  Or,  mentre  Paolo  gli  aspettava 
in  Alene,  lo  spirilo  suo  s’inacerbiva 
in  lui,  veggendo  la  città  piena  d’i- 
doli. 

17.  Egli  adunque  ragionava  nella 
sinagoga  co’  Giudei,  c con  le  per- 
sone religiose . ed  ogni  di  in  sulla 
piazza  con  coloro  che  si  scontia- 
vano. 

IS.  Ed  alcuni  de’ filosofi  Epicurei , 
e Stoici,  conferivano  con  lui.  Ed 
alcuni  dicevano  ; Che  vuol  dire 
questo  cianciatore?  E gli  altri:  Egli 
pare  essere  aununziator  di  dii  stra- 
nieri; pcrciocciic  egli  evangelizzava 
loro  Gesù , e la  risurrezione. 

19.  E lo  presero  , e lo  menarono 
nell’  Areopago,  dicendo:  Potremo 
noi  saper  qual  sia  questa  nuova  dot- 
trina . la  quale  tu  proponi  ? 

20.  Perciocché  tu  ci  rechi  agli  orec- 
chi cose  strane:  noi  vogliamo  dun- 
que sapere  che  cosa  si  vogliano  co- 
teste  cose. 

21.  (Or  tutti  gli  Ateniesi,  ed  i fo- 
restieri che, dimoravano  in  quella 
vitià , non  vacavano  ad  altro , eh’  a 
dire , od  ad  udire  alcuna  cosa  di 
nuovo.) 

22.  E Paolo , stando  in  piè  in  mez- 
zo dell’  Areopago,  disse:  L omini 
Ateniesi,  io  vi  veggo  quasi  troppo 
religiosi  in  ogni  cosa. 

23.  Perciocclic , passando , e con- 
siderando le  vostre  deità,  ho  tio- 
valo  eziandio  un  altare , sopra  il 
quale  era  seritto;  All’Iddio  sco- 
nosciuto. Quello  adunque . il  qual 
voi  servite,  senza  conoscerlo , io  ve 
rannunzio. 

24.  L'Iddio,  che  ha  fatto  il  mondo , 
e tutte  le  cose  che  sono  in  esso , 
essendo  Signore  del  ciclo,  c della 
terra,  non  abita  in  tempj  fatti  d'o- 
pera di  mani. 

2j.  E non  è servito  per  mani  d’uo- 
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mini.  avciulo  |)i.sogiio  d'alcii- 

)ia  co.sa;  egli,  che  da  a tulli  c la 
ìila,  c'I  lialo.  cd  ogni  cosa. 

2o.  jy  ha  fallo  d un  medesimo 
sangue  tulta  la  gencrazion  degli  uo- 
mini . per  abilar  sopra  tulla  la  far- 
cia della  terra,  avendo  determinali 
i tempi  prefìssi,  cd  i confini  della 
loro  aliitazione. 

27.  Accioechc  cercliino  il  Signore, 
se  pur  talora  polc,sscro  come  a t.as- 
tonc  trovarlo;  benché  egli  non  sia 
lungi  da  ciascun  di  noi. 

2'i.  Conciosiacosacliè  in  luì  vivi.a- 
mo,  e.  ci  moviamo,  e siamo;  sic- 
come ancora  alcuni  de’ vostri  poeti 
hanno  dello:  •Perciocché  noi  siamo 
* z.iandio  sua  progenie. 

21).  Essendo  noi  adunque  progenie 
di  Dio  , non  dobbiamo  stimar  che 
la  Deità  sia  simiglianle  ad  oro  , od 
ad  argento , od  a pietra  ; a scoltu- 
ra d’arte,  c d’invenzione  umana. 

3(J.  Avendo  Iddio  adunque  dissi- 
mulali i tempi  dell’ignoranza,  aj 
presente  dinunzia  per  tutto  a tutti  gli 
uomini  che  si  ravveggano. 

.U.  Perciocché  egli  ha  ordinato  un 
giorno  nel  quale  egli  giudicherà  il 
mondo  in  giustizia  , per  quell’  uo- 
mo , il  quale  egli  ha  stabilito:  di 
che  ha  fatta  fede  a tutti , avendolo 
suscitato  da’  morti. 

32.  Quando  udirono  . ìcntounr  la 
risurrczion  de’  morti,  altri  se  nc 
facevano  bcfl'e,  altri  dicevano:  Noi 
tudiremo  una  altra  volta  intorno 
a ciò. 

33.  E così  Paolo  uscì  del  mezzo 
dì  loro. 

34.  Ed  alcuni  s’aggiunsero  con  lui, 
e credettero  ; fra’  quali  fu  anche 
I)ionigio  fArcopagila,  cd  una  dini- 
na  chiamata  per  nome  Daniaris , 
ed  altri  con  loro. 

CAP.  XVIII. 

7/  lavoro  di  Paolo  in  Corinto;  il 
MIO  viaggio  per  Antiochia  ; Apol- 
lo'm  hfeso, 

dopo  queste  cose,  Paolo  si 
parti  d’Atcne,  e venne  in  Co- 
rinto. 

2.  E , trovato  un  certo  Giudeo , 


chiamato  per  nome  Aquila,  di  na- 
zìon  Politico  , nuovamente  venuto 
d’Italia,  insieme  con  Priscilla,  sua 
moglie;  (perciocché  Claudio  avea 
comandato  che  tutti  i Giudei  si 
partissero  di  Roma)  s’accostò  a loro. 

3.  E . perciocché  egli  era  della 
medesima  arte , dimorava  in  casa 
loro , c lavorava  : perciocché  l’arte 
loro  era  di  far  padiglioni. 

4.  Ed  ogni  .Sahbato  faceva  un  ser- 
mone nella  sinagoga,  ed  induceva 
alla  fede  Giudei,  e Greei. 

.f.  Or,  quando  Sila,  e Timoteo 
furono  venuti  di  Macedonia,  Paolo 
era  sospinto  dallo  Spirilo  , testifi- 
cando a’  Giudei  che  Gesù  è il  Cristo. 

6.  Ma , contrastando  eglino , c lic- 
stemmiando  , egli  sco.sse  i <uoi  ve- 
stimenti , e disse  loro  : 11  sangue 
vostro  sia  sopra  il  vostro  capo,  io 
ne  son  netto  : da  ora  innanzi  io  an- 
drò a’  Gentili. 

7.  E,  partitosi  di  là,  entrò  in  casa 
d’un  certo  , chiamato  per  nome 
Giusto,  il  qual  serviva  a Dio  ; la 
cui  casa  era  attenente  alla  sinagoga. 

8.  Or  Crispo,  Capo  della  sinago- 
ga, credette  al  Signore,  con  tutta 
la  sua  famiglia;  molti  ancora  de’ 
Corinlj,  udendo  Paolo,  credevano, 
cd  erano  haltezzali. 

9.  E'I  Signore  disse  di  notte  in 
visione  a Paolo  : Non  teniere  ; ma 
parla,  e non  tacere. 

10.  Perciocché  io  son  Icco . e nin- 
no metterà  le  mani  sopra  le , per 
offenderli  ; conciosiacosaché  io  ab- 
bia un  gran  popolo  in  questa  città. 

11.  Egli  adunque  dimorò  quivi  un 
anno,  c sei  mesi,  insegnando  fra 
loro  la  parola  di  Dio. 

12.  l’oi,  quando  Gallionc  fu  Pro-- 
consolo  d’Acaia,  i Giudei  di  pari 
consentimento  si  levarono  contro  a 
Paolo,  c lo  menarono  al  Tribunale; 

13.  Dicendo:  Costui  persuade  agli 
nomini  di  servire  a Dio  contro  alla 
Legge. 

14.  E,  come  Paolo  era  per  .aprir 
la  bocca  , Gallionc  disse  R Giudei  : 
Se  si  trattasse  d’alciina  ingiuria,  o 
misfatto,  o Giudei,  io  v’udirci  pa- 
zientemente ; secondo  la  ragione. 
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15.  Ala,  se  la  qiiistione  è inlori’o 
a parola,  ed  a nomi,  ed  alla  \ ostia 
Lcjiige.  provvedeteci  voi  : pereioccliè 

10  non  voglio  esser  giudice  di  co- 
leste cose. 

16.  K gli  scacciò  dal  Tribunale. 

17.  J'i  iutli  i Greci  presero  Soste- 
ne,  t a])o  ticlla  sinagoga,  e lo  bat- 
tevano davanti  al  Tribunale;  c Gal- 
Jionc  niente  Si  curava  di  queste 
cose. 

18.  Or,  quando  Paolo  fu  dlinorato 
quivi  ancora  molti  giorni  , prese 
coininiato  da’  fratelli  , c navigò  in 
Siria  , con  Priscilla  , ed  Aquila; 
avendosi  tatto  tonderc  il  capo  in 
Cenerca;  perciocché  avea  voto. 

IfJ.  Ed  , essendo  giunto  in  Elèso, 

11  l.isciò  quivi.  Or  agii  entrò  nella 
sinagoga  , e fece  un  sermone  a’ 
Giudei. 

20.  Ed  essi  lo  pregavano  di  dimo- 
rare appresso  di  loro  più  lungo 
tempo;  ma  egli  non  acconsenti  di 
falli). 

21.  Anzi  oresc  commiato  da  loro, 
dicendo;  Ilei  tutto  ini  conviene  far 
la  lesta  prossima  in  Gerusaicm;  ma 
io  ritornerò  ancora  a voi,  se  piace, 
a Dio.  Cosi  si  parti  per  mare  da 
Efeso. 

22.  Ed  , essendo  disceso  in  Cesa- 
rea, .salì  in  Geru.'ialvm  ; poi,  dopo 
aver  salutata  la  Chiesa , scese  in 
Antioeliia. 

23.  Ed . essendo  qniìà  dimorato 
alquanto  tempo,  si  parti,  andando 
attorno  di  luogo  in  luogo  per  lo 
paese  di  Galazia.  e di  Frigia,  con- 
iérinando  tutti  i discepoli. 

24.  Or  un  certo  Giudeo , il  cui 
nome  <'r«  Apollo  , di  nazione  Ales- 
sandrino . uomo  eloquente,  e po- 
tente nelle  Scritture  , arrivò  in 
Etcso. 

25.  Costui  era  ammaestrato  ne’ 
principi  della  via  del  Signore  ; e , 
fervente  di  Spirito,  parlava,  ed  in- 
segnava diligentemente  le  cose  del 
Signore  , avendo  sol  conoscenza 
del  IJattesimo  di  Giovanni. 

26.  E prese  a parlar  francamente 
nella  sinagoga.  Ed  Aquila,  c Pri- 
scilla, uditolo,  lo  presero  con  loro, 


Cap.  19. 

e gli  esposero  più  appieno  la  via  di 
Dio. 

27.  Poj . volendo  egli  passare  in 
Acaia  , i fratelli  ve  lo  confortarono, 
e scrissero  a’  discepoli  che  l’acco- 
glicssero.  Ed  egli , essendo  giunto 
là,  conlcrl  molto  a coloro  cli'avea- 
no  creduto  per  la  grazia. 

28.  Perciocché  con  grande  sforzo 
egli  convinceva  pubblicamente  i Giu- 
dei , dimostrando  per  le  Scritture 
che  Gesù  è il  Cristo. 

CAP.  XIX. 

ruolo  battez  za  dodici  persone  d’E- 
feso.  La  sedizione  di  Dcjnrtrio. 
avvenne,  mentre  Apollo  era 
in  Corinto,  che  Paolo,  avendo 
traversate  le  provincie  alte,  venne 
in  Etcso  ; e,  trovati  quivi  alcuni 
discepoli,  di.sseloro; 

2.  Avete  voi  ricevuto  lo  Spirito 
santo,  dopoché  avete  creduto?  Ed 
e.ssi  gli  di.ssero:  An/i  non  pure  ab- 
biamo udito  se  v’  é uno  Spirito  santo. 

3.  E Euclo  disse  loro  ; In  che 
dunque  siete  stati  battezzati  ? Ed 
essi  dissero  : Nel  Battesimo  di  Gio- 
vanni. 

4.  E Paolo  disse:  Certo  Giovanni 
battezzò  del  battesimo  di  penitenza, 
dicendo  al  popolo  che  credessero  in 
colui  che  veniva  dopo  lui:  cioè,  in 
Cristo  Gcsìi- 

5.  Ed,  udito  questo,  furono  bat- 
tezzati nel  Xomc  del  Signore  Gesù. 

6.  E,  dopoché  Paolo  ebbe  loro  im- 
poste le  mani,  lo  Spirito  santo  ven- 
ne sopra  loro,  e parlavano  lingue 
slrune,  e profetizzavano. 

7.  Or  tutti  questi  uomini  erano  in- 
torno di  dodici. 

8.  Poi  egli  entrò  nella  sinagoga,  e 
parlava  franc:imcntc , ragionando 
per  lo  spazio  di  tre  mesi,  e persua- 
dendo le  cose  ajipavtenenti  al 
Pegno  di  Dio. 

9.  Ma,  come  alcuni  s'induravano 
ed  erano  increduli,  dicendo  male  di 
quella  professione,  in  presenza  della 
moltitudine  , eqli , «lipartitosi  da 
loro,  separò  i discepoli,  facendo 
ogni  di  sermone  nella  Scuola  d un 
certo  Tiranno. 
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10.  E questo  conLiiiuò  lo  spazio  Hi 
due  aiiiu  : talché  tutti  coloro  ch'abi- 
tavaiio  ncir  Asia , Giucjei,  e Greci, 
udirono  la  parola  del  Siciior  Gesù. 

11.  Ed  Idtlio  taceva  delle  non  vol- 
gari polenti  operazioni  per  le  inani 
di  Paolo. 

1:2.  Talché  eziandio  din  sul  suo 
corpo  si  portavano  .sopra  .^1'  inCcriiii 
(legli  sciugatoj.  e de  greinhiuli;  e 
riiuérmitii  .si  partivano  da  loro,  egli 
spiriti  nialigiii  uscivano  di  loro. 

1.5.  Or  alcuni  degli  esorcisti  Giu- 
dei, eh  andavano  attorno  . tentaro- 
no d'iiivocarc  il  Nome  del  .Signor 
Gesù  sopra  coloro  eh’  accano  gli 
spiriti  maligni  ",  dicendo  : Noi  vi 
scongiuriamo  per  Gesù  il  quale  Pao- 
lo predica. 

14.  E coloro  I he  fiicey.ino  questo 
erano  certi  tigliuoli  di  Sceva,  Giu- 
deo, Principal  sacerdote , ui  nume- 
ro di  sette. 

15.  Ma  lo  spirilo  maligno , rispon- 
dendo, di.sse:  lo  conosco  Gesù  , c 
so  dn  i Paolo;  ma  voi  chi  .siete? 

16.  E l uomo  i h'avea  lo  spirilo  ma- 
ligno s'avventò  a loro  ; c,  sopraf- 
lallili,  fece  loro  forza;  udehé  se  ne 
iicggirono  di  quella  casa  nudi,  e Irriti. 

17.  E questo  venne  a notizia  a lut- 
ti i (jiudei , e Greci , eh’  abitavano 
in  Efeso,  e,  timore  cadde  sopra  tutti 
loi'o,  c'I  Nome  del  Signor  Gesù  era 
magnificalo. 

Ib.  E molti  di  coloro  eh  accano 
creduto  veniv  ano,  conléssando , e 
diehiaramlo  le  cose  eh  accano  latte. 

16.  .VIolli  ancora  di  coloro  ch’av  e- 
vano esercitate  Vfirli  curiose,  por- 
tarono insieme  i libri . c ,gh  ai'sero 
in  presenza  di  tutti;  e.  latta  ragion 
del  prezzo  di  quefi,  si  trovò  eh  a- 
sccndeva  a cinquantamila  denari 
d’argento. 

20.  Cosi  la  parola  di  Dio  cresceva 
pòlcnlemenle  , c si  riniòrzava. 

21.  Or,  dopoché  queste  co.se  furo- 
no compiute  . l'aolo  si  mise  nell  a- 
nimo  d andare  in  Gcrusalem  , pas- 
samlo  per  la  Macedonia,  c per  I A- 
caia  , dicendo  : Dopoché  io  sarò 
stato  cpiivi,  mi  conviuic  ancora  ve- 
der Roma. 
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22.  E , mandali  in  Macedonia  due 
di  coloro  che  gli  luiiiistravano  , 
cior^  Timoteo,  ed  Erasto , egli  di- 
moro ancora  nUjiiniito  tempo  in 
Asia. 

23.  Or  in  quel  tempo  nacque  non 
picciol  turbamento  per  la  profes- 
sione. 

2a.  Perciocché  un  certo,  chinina- 
lo  per  nome  Demetrio  , intaglialor 
d’argculo , che  faceva  de’  piccioli 
tempj  di  Diana  d argento,  portava 
gran  prolillo  agli  anelici. 

25.  Costui,  raunati  quelli , c tutti 
gli  allri  che  lavoravano  di  colali 
cose,  disse:  Uomini,  voi  sapete  che 
dall’  esercizio  di  quest’  arte  viene  il 
nostro  guadagno. 

26.  Or  voi  vedete,  ed  udite,  che 
questo  Paolo  , con  le  sue  persuasio- 
ni, ha  sviata  gran  moltitudine,  non 
solo  in  Eléso,  ma  quasi  in  lulla 
l’Asia,  dicendo  che  quelli  nonson  dii, 
ma  die  son  latti  di  uu  oro  di  mani. 

27.  E non  v’  è solo  pericolo  per  noi, 
che  quest’  arte  particolare  sia  «li- 
screditata  ; ma  ancora  che’l  Tempio 
della  gran  dea  Diana  sia  reputato 
per  nulla;  e elve  la  maestà  d’essa, 
la  qual  tutta  l’Asia,  anzi  tutto  il 
mondo  adora,  non  sia  abbattuta. 

2b.  Ed  essi,  udite  cuòc,  ed 

essendo  ripieni  «l'ira , .gridarono  , di- 
cendo; Grande  «■  laDiana  degli  EfesJ. 

29.  E tutta  la  città  fu  ripiena  di 
confusione;  e,  tratti  a forza  Gaio, 
c«i  Aristarco,  .Macedoni,  compagni 
del  via.ggio  di  Paolo , corsero  di  pari 
coiisentimento  a lùrorc  nel  teatro. 

30.  Or  Paolo  voleva  entrare  al  po- 
polo'; ma  i discepoli  non  gliel  per- 
misero. 

31.  Alcuni  eziandio  degli  Asiarchi, 
che  gli  erano  amici,  mandarono  a 
lui , pregandolo  che  non  si  presen- 
tasse nel  teati'o. 

32.  Gli  uni  adunque  gridavano  ima 
cos.a,  gli  altri  una  altra:  percioc«:hèla 
radunanza  era  conlùsa ; ed i più  non 
sapevano  per  qual  cagione  lòsser 
radunali. 

33.  Or,  d’infra  la  moltitudine  fu 
pro«lollo  Ale.s.sandro,  spigncndolo 
i Giudei  innanzi.  Ed  Alessandro, 
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fatto  cenno  con  la  inano,  voleva 
aringare  al  popolo  alor  dilcsa. 

34.  Ma,  quando  ebber  riconosciuto 
eh’  egli  era  Giudeo,  si  lece  un  gri- 
do da  tutti,  che  gridarono  lo  spa- 
zio d’intorno  a due  ore  : Grande  è 
la  Diana  degli  Efesj. 

35.  Ma  il  Cancelliere  , avendo  ac- 
quetata la  turba,  disse:  Loinini  E- 
fesj , chi  è pur  l’uomo,  che  non  sap- 
pia che  la  città  degli  Efesj  è la  Sa- 
grestana della  gran  dea  Diana,  e 
dell’  imaguie  caduta  da  Giove  ? 

36.  Essendo  adunque  queste  cose 
fuor  di  contraddizione , conviene 
che  voi  v’acquetiate,  c non  faccia- 
te nulla  di  precipitato. 

37.  Conciosiacosachè  abbiate,  me- 
nati qua  questi  uomini , i quali  non 
sono  ne  sacrileghi , ne  bestemmiato- 
ri  della  vostra  dea. 

38.  Se  dunque  Demetrio,  egli  ar- 
tefici che  son  con  lui , hanno  alcuna 
cosa  contro  ad  alcuno,  si  tengono  i 
piati , e vi  sono  i Proconsoli  : lac- 
ciansi eglino  citar  gli  uni  gli  altri. 

3.9.  E,  se  richiedete  alcuna  cosa  in- 
torno ad  altri  atlkri , ciò  si  risolve- 
rà nella  radunanza  legittima. 

40.  Perciocché  noi  siamo  in  peri- 
colo d’essere  accusati  di  sedizione 
per  lo  giorno  d’oggi  ; non  essendo- 
vi ragióne  alcuna , per  la  quale  noi 
possiamo  render  conto  di  questo  con- 
corso. E,  dette  queste  cose,  licenziò 
la  radunanza. 

CAP.  XX. 

Viaggio  di  Paolo  in  Troada  e 
AJilelo, 

, dopoché  fu  cessato  il  tinnid- 
to , Paolo , chiamati  a se  i di- 
scepoli, ed  abbracciatili,  si  parti  per 
andare  in  Macedonia. 

2.  E,  dopo  esser  passato  per  quelle 
parti , ed  averli  con  molte  parole 
confortati,  venne  in  Grecia. 

3.  Dove  quando  fu  dimorato  tre 
mesi , essendogli  poste  insidie  da’ 
Giudei,  se  fòsse  navigato  in  Siria, 
il  parer  fu  che  ritornasse  per  la  iMa- 
cedouia. 

4.  Or  Sopatro  Berreesc  l’accompa- 
gnò fino  in  Asia  \ e de’  Tessaloni- 
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cesi  Aristarco  , e Secondo  , e Gaio 
Derbese,  e Timoteo  ; e di  que’  d’A- 
sia Tichico , e Trolimo. 

S.  Costoro  , andati  innanzi , ci 
aspettarono  in  Troas. 

ò.  E noi , dopo  i giorni  degli  Az- 
zimi , partimmo  da  Filippi , ed  in 
capo  di  cinque  giorni  arrivammo 
a. loro  in  Troas,  dove  dimorammo 
sette  giorni. 

7.  E nel  primo  giorno  della  setti- 
mana, essendo  i discepoli  radunati 
per  rompere  il  pane , Paolo  , do- 
vendo partire  il  giorno  seguente , 
fece  loro  un  sermone , e distese  il 
ragionamento  fino  a mezza  notte. 

8.  Or  nella  sala  , ove  eravamo 
radunati,  v'erano  molle  lampanc. 

9.  Ed  un  certo  giovanetto , rina~ 
maio  per  nome  Eulico , sedendo 
sopra  la  finestra,  soprafl’atto  da  pro- 
fondo sonno,  mentre  Paolo  tirava 
il  suo  ragionamento  in  lungo,  tra- 
boccato d.al  sonno,  cadde  giù  dal 
terzo  solaio  ; e fu  levato  morto. 

10.  Ma  Paolo , sceso  a basso , si 
gittò  sopra  lui  , c l’abbracciò  , e 
disse  : Non  tumidtuatc  : perciocché 
ranima  sua  e in  lui. 

11.  Poi,  essendo  risalito,  ed  aven^ 
do  rotto  il  pane,  e preso  cibo,  do- 
po avere  ancora  lungamente  ra- 
gionalo fino  all’  alba , si  dipartì 
cosi. 

12.  Or  mcnaiono  quivi  il  fanciullo 
vivente,  onde  furono  fuor  di  modo 
consolati. 

13.  E noi,  andati  alla  nave,  na- 
vigammo in  Asso , con  intenzione 
di  levar  di  là  Paolo:  perciocché 
egli  avea  cosi  determinalo,  volen- 
do egli  far  quel  cammino  per  terra, 

14.  Ed  , avendolo  scontrato  in 
Asso,  lo  levammo,  c venimmo  a 
Mitilenc. 

lo.  E,  navigando  di  là.  arrivam- 
mo il  giorno  seguente  diriiuontro  a 
Chio  ; e’I  giorno  appre.sso  ammai- 
nammo verso  Samo:  c,  lermatici 
in  'frogillio , il  giorno  seguente 
giugnemmo  a Milelo. 

lo.  Perciocché  Paolo  avea  diiibe- 
ralo  di  nav  igare  oltre  ad  Etéso , 
per  non  avere  a consumar  tempo 
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in  Asi.i  : conciotb.ssccosfich’  egli 

s’a/iVoLlasse  per  es.scrc  , ?c  gli  era 
po-..->ibilc  , al  giorno  della  renle- 
C05ta  in  Gerusalcin. 

17.  E da  -Milelo  mandò  in  Efeso, 
a far  clii.amare  gli  Anziani  della 
Chiesa. 

IS.  E,  quando  furono  venuLi  a 
lui  . egli  disse  loro;  Voi  sapete  in 
qual  maniera , dal  primo  giorno 
eh'  io  entrai  nell’  Asia,  io  sono 
Stato  eon  voi  in  tutto  quel  tempo  j 
ly.  Servendo  al  Signore,  con  ogni 
umiltà  , e con  molte  lagrime , e 
prove , le  quali  mi  sono  avvenute 
nell’  insidie  de’  Giudei. 

20.  Come  io  non  mi  son  ritratto 
d’annunziarvi , ed  insegnarvi  , in 
pubblico,  e per  le  case,;  cosa  al- 
cuna di  quelle  che  son  giovevoli. 
2t.  Testificando  a’  Giudei  , ed  a’ 
Greci,  la  conversione  a Dio,  e la 
lede  nel  Signor  nostro  Gesù  Cristo. 
. 22.  Ed  ora,  ecco,  io,  cattivato 
dallo  Spirito  , vo  in  Gerusalem  , 
noli  sapendo  le  cose  che  m’avver- 
ranno in  essa. 

2Ò:  Se  non  che  Io  Spirito  santo 
mi  testifica  per  ogni  citLì,  dicen- 
do che  legami , e tribolazioni  m’a- 
spettano. 

24.  Ma  io  non  fo  conto  di  nulla  ; 
e la  mia  propria  vita  non  m’  è ca- 
ra, appresso  all’  adempier  con  al- 
legrezza il  mio  corso,  c’I  ministe- 
rio  il  quale  ho  ricevuto  dal  Signor 
Gesù  . e//e  è di  testiticar  l’Evange- 
lio della  grazia  di  Dio. 

25.  Ed  ora , ecco , io  so  che  voi 
tutti , fra  i quali  io  sono  andato  e 
venuto,  predicando  il  Kegno  di 
Dio,  non  vedrete  più  la  mia  làccia. 

26.  Perciò  ancora,  io  vi  protesto 
oggi  , eh"  io  son  netto  del  sangue 
di  tutti. 

27.  Perciocché  io  non  mi  son  trat- 
, to  indietro  da  annunziarvi  tutto  il 

consiglio  di  Dio. 

26.  Attendete  dunque  a voi  stessi, 
cd  a tutta  la  greggia  , nella  quale 
lo  Spirito  santo  v'ha  costituiti  \’c- 
scovi.  per  pascer  la  Chiesa  di  Dio, 
la  quale  egli  ha  acquistata  col  pro- 
prio sangue. 
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29.  Perciocché  io  so  questo,  che, 
dopo  la  mia  partita  , entreranno 
fra  voi  de’  lupi  rap.ici,  i quali  non 
risparmieranno  la  greggia. 

3U.  li  che  (finirà  voi  stessi  sor- 
geranno degli  uomini  che  propor- 
ranno cose  perverse , per  trarsi 
dietro  i discepoli. 

31.  Perciò  , vegghiatc , ricordan- 
dovi che  per  lo  spazio  di  tre,  anni, 
giorno  e notte , non  son  restato 
d’ammonir  ciascuno  con  lagrime. 

32.  Ed  al  presente,  Ifatclli,  io  vi 
raecommando  a Dio , ed  alla  paro- 
la della  grazia  di  lui , il  (piale  e pu- 
tente da  continuar  d’edificarvi , e da 
darvi  l’eredità  con  tutti  i santilicati. 

33.  Io  non  ho  appetito  l’argento, 
nè  r oro,  nè’l  vestimento  d’alcuno. 

34.  E voi  stessi  sapete  che  queste 
mani  hanno  sovvenuto  a’ bisogni 
miei , e di  coloro  eh’  erano  meco. 

35.  In  ogni  cosa  V ho  mostrato  chc^ 
aflàticanilosi , si  convengono  cosi 
sopportar  gf  infermi;  e ricordarsi 
delle  p.arole  del  Signore  Gesù,  il 

ual  disse,  che  più  l'elice  cosa  è il 
are  i;he’l  ricevere. 

36.  E,  quando  ebbe  dette  queste 
cose,  si  pose  iiiginocchioni,  ed  orò 
con  tutti  loro. 

37.  E si  fece  da  tutti  un  gran  pian- 
to; e,  gitlatisi  al  collo  di  Paolo,  lo 
baciavano. 

3».  Dolenti  principalmente  per  la 
parola  ch’egli  avea  detta,  che  non 
vedrebbero  più  la  sua  fàccia.  E fac- 
compagnarono  alla  nave. 

CAP.  XXI. 

Viacjgìo  di  Paolo  di  Mileto  a 
Ga  usalem , e.  ciò  eh’  egli  ha 
ivi  ojjtralo  c patito. 

Qn , dopoché  ei  fummo  divelti  da 
loro,  navigammo,  e per  diritto 
corso  arrivammo  a Coo , e'I  giorno 
seguente  a Rodi , e di  là  a Palaia. 

2.  E , trovala  una  nave  che  pa.^^>ava 
in  Tenicia,  vi  ntoiitaramo  su,  clàccm- 
nio  vela. 

3.  E , scoperto  Cipri , e lasciatolo 
a man  sinistra  , navigammo  in  .Siria, 
ed  arrivammo  a Tiro;  perciocché 
quivi  si  duvea  scaricai*  la  nave. 
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4.  E,  trovati  i discepoli,  diino- 
rainino  quivi  scile  giorni ^ cd  essi, 
per  lo  Spirilo,  dicevano  a Paolo, 
clic  non  salis.se  in  Ocrusalcin. 

5.  Or,  doiioclic  avcniino  passali 
qmri  qnc’ giorni,  partiimno,  e ci 
rncUcnnno  in  cannnino,  accompa- 
gnati da  tulli  loro,  con  le  mogli,  e 
ìigliiioli,  lin  fuor  della  città;  c po- 
stici inginocchiotii  in  sul  lilo,  .iàccm- 
»no  orazione. 

6.  Poi,  abbracciatici  gli  uni  gli  al- 
tri, montammo  in  sulla  nave;  e 
quelli  se  ne  tornarono  alle  case  loro. 

7.  là  noi,  compiendo  la  na\igazio- 
jic,  da  'l’iro  arnvammo  a Ptolcniai- 
da;  e,  .salutati  i liatclli,  dimoram- 
mo un  giorno  appresso  di  loro. 

8.  Ed  giorno  seguente , essendo 
parliti , arrivammo  a Cesarea;  ed  , 
entrali  in  casa  di  Filippo  I E\  ;mgc- 
lisla,  eh’  era  de  sette,  diiiio- 
ramino  appresso  di  lui. 

9.  Or  egli  avea  quattro  figliuole 
■vergini,  le  quali  proietlizzavano. 

10.  E,  dimorando  noi  (/uni  molli 
giorni,  un  certo  profeta,  chiama- 
to per  nome  .'\gabo , discese  di  Giu- 
dca. 

11.  Ed  egli,  essendo  venuto  a noi, 
e presa  la  cintura  di  Paolo , se  ne 
legò  le  mani,  cd  i piedi,  e disse; 
Onesto  dice  lo  Spirito  santo  : t'osi 
legheranno  i Giudei  in  Gcrusalein 
ruomo  di  cui  è questa  cintura,  e lo 
metteranno  nelle  mani  de’  Gentili. 

12.  Or.  quando  udimmo  queste  co- 
se, cuoi,  e que’  del  luogo,  lo  pre- 
gavamo che  non  salisse  in  Gerusa- 
Icm. 

1.1.  iMa  Paolo  rispose  : Che  fate  voi, 
piagnendo,  c macerandomi  il  cuore? 
coneiosiacosai  h’ io  sia  tutto  piesto, 
non  sol  d esser  legato . ma  eziandio 
di  morire  in  Gci'iisnlem,  per  lo 
Monte  del  Signor  Gesù. 

14.  E,  non  potendo  egli  esser  per- 
suaso, noi  ci  acquetammo,  liieen- 
do  : La  v olontà  del  Signore  sia  latto. 

1.5.  là,  dopo  que’ giorni,  ci  met- 
temmo in  ordine,  e salimmo  in  Ge- 
rusalem.  , 

lo.  E con  noi  v ennero  eziandio  rt?- 
cuiii  de’ discepoli  di  Cesarea,  me- 


nando con  loro  un  certo  Mnason  Ci- 
priano , antico  discepolo , appo  il 
quale  dovevamo  albergare. 

17.  Or.  come  fummo  giunti  in  Ge- 
rusalem , i Ératclli  ci  accolsero  lie- 
lamcnle. 

IS.  là’l  giorno  seguente , Paolo  en- 
trò con  noi  ila  lacoho;  c tutti  gli 
Anziani  vi  si  trovarono. 

19.  E i‘aolo,  salutatili,  raccontò 
loro  ad  mia  ad  una  le  cose  chc’l  Si- 
gnore avea  latte  fra’  Gentili,  per  la 
suo  minislerio. 

20.  Ed  essi ,.  udilefV?,  glorificavano 
Iddio;  poi  dissero  a Paolo:  Fratello, 
tu  vedi  quante  migliaia  vi  sono  de' 
Giudei,  che  hanno  credulo;  e tutti 
8011  zelanti  della  Legge. 

21.  Or  seno  stati  inlòrmali  intorno 
a te,  che  tu  insegni  lutti  i Giudei j 
che  son  fra’  Gentili  . di  rivoltarsi 
da  iMoisè  , dicendo  che  non  circon- 
cidano i tigli  noli,  e non  camminino 
secondo  i riti. 

22.  Che  deesi  adunque  del 

lutto  eonv  iene  che  la  molliludine  si 
raduni  : perciocché  udiranno  che  tu 
sei  venuto. 

2J.  Fa  adunque  questo  che  li  dicia- 
mo. Noi  abbiamo  quattro  uomini, 
die  h.Timo  un  voto  sopra  loro. 

24.  Prendili  tceo,  e purificati  con 
loro  , 'e  la  la  spesa  con  loro  : aceioi> 
clic  si  louilaiio  il  capo  , e lutti  co- 
noscano che  non  è nulla  di  quelle 
cose  delie  quali  sono  stali  inlòrmaLi 
intorno  a te;  iliache  In  ancora  pro- 
cedi o.sservaiido  l,i  Legge. 

25.  Aia.  quant’ è a’ Gentili  che  han- 
no credulo,  noi  ii’abbiaiuo  scritto, 
avendo  statuito  che  non  osservino 
alcuna  cosa  tale;  ma  solo,  che  si 
guardino  dalle  cose  sacrificate  agl’i- 
doli, e dal  sangue,  c dalle  cose 
sollòcatc , e dalla  lòrniea/.ionc. 

2o.  Allora  Paolo , presi  .seco  quegli 
uomini,  il  giorno  seguente,  dopo  ^ 
esseri  con  loro  puriticalo,  .entrò  eou 
loro  nel  Tempio , pubblicando  i gior- 
ni delia  purilieazione  esser  eoinpiu- 
li  , intino  a tanto  die  l'oll'erla  tu 
presentala  per  ciascun  di  loro. 

27.  Or.  come  i selle  giorni  erano 
pressodiè  compiuti,  i Giudei  dell’A- 
sia , 
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sia,  vedutolo  nel  Tempio,  com- 
mossero tutta  la  moltitudine,  e gli 
misero  ’e  mani  addosso  , 

26.  Gridando  : Loinini  Israeliti  , 
venite  al  soccorso:  costui  è (lUcH’iio- 
mo,  ch'insegna  per  lutto  a tutti  una 
dottrina  f h'  econWo  al  popolo,  c con- 
tro alla  Legge , e contro  a questo 
Luogo;  ed  olir’ a ciò,  eziandio  ha  me- 
nati de' Greci  dentro  alTcmpio,  ed 
ha  contaminató  questo  santo  Luogo. 

29.  {'Perciocché  dinanzi  accano  ve- 
duto Trofimo  Efesio  nella  città  ca>n 
Paolo,  c pensavano  ch’egli  l'avesse 
menato  dentro  al  Tempio.) 

30.  E tutta  la  città  fu  commossa, 
t .si  fece  un  concor.so  di  popolo;  e, 
preso  Paolo,  lo  tra.ssero  fuor  del 
Tempio;  e subito  le  porte  furon 
serrate. 

31.  Or.  come  essi  cercavano  d’uc- 
ciderlo.  il.erido  salì  al  Capitano  della 
schiera,  che  tutta  Geru.salem  era 
sottosopra. 

32.  En  egli  in  quello  istante  prese 
de’ .soldati,  e de’ Centurioni,  e cor- 
se a’ Giudei.  Ed  essi,  veduto  il  Ca- 
pitano . ed  i soldati,  restarono  di 
Dalter  Paolo. 

33.  E’I  Capitano  , accostatosi , lo 
prese,  e comandò  che  fosse  legato 
di  due  catene  ; poi  domandò  chi 
egli  era.  e che  cosa  avea  fatto. 

34.  E gli  uni  gridavano  una  cosa, 

e gli  altri  una  altra . nella  moltitu- 
dine; laonde,  non  potendone  egli 
saper  la  certezza  . per  lo  tumulto, 
comandò  eh’  egli  fosse  menalo  nel- 
la Rocca.  . • 

35.  Ed  as'venne . quando  e.gli  fu 

sopra  i gradi , eh’  egli  fu  portato 
da  soldati  , per  lo  sforzo  della 
moltitudine.  ^ 

36.  Conciofo.ssecosachc  la  moltitu- 
dine del  popolo  lo  seguitasse,  gri- 
dando: Toglilo. 

37.  Or  Paolo , come  egli  era  per 
esser  menato  dentro  alla  Rocca, 
di.sse  al  Capitano:  Emmi  egli  lecito 
di  dirti  qualche  cosa’  Ed  egli  dis- 
se : Sei  tu  Greco  ? 

38.  Non  sei  tu  quell’  Egizio , il 
quale  a’  dì  passati  suscitò  e menò 
noi  diserto  que’  quatti'omila  ladroni  ? 


39.  E Paolo  disse:  Ouant’ è a me, 
io  sono  uomo  l?iudto,  da  Tarso, 
cittadino  di  quella  non  ignobile  cit- 
tà di  t ilicia  ; or  io  ti  prego  clic  tu 
mi  permeili  di  parlare  al  popolo. 

40.  Ed , avendoglielo  egli  permes- 
so, Paolo,  stando  in  oic  sopra  i 
gradi , fece  cenno  con  la  mano  al 
popolo.  E,  lattosi  gran  silenzio, 
parlò  loro  in  lingua  Ebrea , di- 
cendo : 

CAP.  XXII. 

La  difesa  e proie.staz.ione  di 
ruolo. 

^OMiNi  fratelli , e padri,  ascolta- 
le ciò  che  ora  vi  dico  a mia 
difesa. 

2.  (Or,  quando  ebbero  udito  ch’e- 
gli parlava  loro  in  lin.gua  Ebrea, 
tanto  più  Icccro  silenzio.)  Poi 
disse: 

3.  lo  certo  sono  uomo  Giudeo, 
nato  in  Tarso  di  Ciìicia , eil  alle- 
vato in  questa  città  a’  piedi  dì  Ga- 
malicl,  ammac.stralo  sceondo  fi- 
squisita  maniera  delia  Legge  de’ 
Padri , zelatore  di  Dio , come  voi 
tulli  siete  oggi  ; 

4.  Che  ho  pcrse.guilata  questa  pro- 
fessione lino  .alla  morte  , mettendo 
nc'  legami,  ed  in  prigione  uomini, 
e donne. 

5.  Come  mi  son  testimoni  il  som- 
mo Sacerdote,  c lutto  il  Concistoro 
degli  Anziani  , da  cui  eziandio 
avendo  ricevute  lettere  a’  liatelli, 
io  andava  in  Dama.iCO , per  menar 
prigioni  in  Gcrusalem  quegli  anco- 
ra eh’  erano  quivi,  acciocché  fosser 
puniti. 

6.  Or  avvenne,  che,  mentre  io 
era  in  cammino,  e m’avvicinava  a 
Damasco,  in  sul  mezzodi,  disubìto 
una  gran  luce  mi  Iblgorò  d intorno 
dal  cielo.  ». 

7.  Ed  io  caddi  in  terra  , ed  udii 
una  voce  che  mi  disse:  Saul,  Saul, 
perchè  mi  perseguiti  ? 

8.  Ed  io  risposi  : Chi  sei.  Signore? 
Ed  e, gli  mi  disse  : lo  son  Gesù  il 
Nazareo,  il  qual  tu  perseguili. 

9.  Or  coloro  eh’  erano  meco  vi- 
dero bea  la  luce^  e furono  spaven- 
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tali  ma  non  udirono  la  voce  di 
colui  che  parlava  meco. 

10.  Ed  io  dissi  : Signore , che  deb- 
bo io  lare  ^ E’I  Signor  mi  disse  : 
Levali , e va  in  Damasco  ; e quivi 
li  sarà  parlalo  di  tutte  le  cose  che 
ti  sono  ordinate  di  fare. 

11.  Or,  perciocché  io  non  vedeva 
nulla,  per  la  gloria  di  quella  luce, 
liii  menato  per  la  mano  da  coloro 
eh’  erano  meco  ; c così  entrai  in 
Damasco. 

12.  Or  un  certo  Anania,  uomo 
pio  secondo  la  Legge,  al  quale  tut- 
ti i Giudei  ch’abitavano  in  Damasco 
rendevano  huonn  testimonianza, 

13.  Venne  a me,  ed  e.sscndo  ap- 
presso a me,  disse:  Fratello  Saul, 
ricovera  la  vista.  Ed  in  quello  istan- 
te io  ricoverai  la  vista,  e lo  riguar- 
dai. 

14.  Ed  egli  mi  disse  : L’Iddio  de’ 
nostri  padri  ti  ha  preordinato  da  co- 
noscer la  sua  volontà  , e da  vedere 
il  Giusto , e da  udire  una  voce 
dalla  sua  bocca. 

15.  Perciocché  lugli  dei  essere  ap- 
po tutti  gli  uomini  testimonio  delle 
cose  che  tu  hai  vedute,  ed  udite. 

16.  Ed  ora,  che  indugi?  levati,  e 
sii  battezzato  , e lavato  de’  tuoi 
peccati , invocando  il  Nome  del  Si- 
gnore. 

17.  Or  avvenne  che,  dopo  ch’io 
fui  ritornato  in  Gcrusalcm , orando 
nel  Tempio , mi  venne  un  ratto  di 
mente. 

18.  E vidi  esso  Signore  che  mi 
diceva:  Affrettati,  éd  esci  presta- 
mente di  Gcrusalem:  percioccnè  essi 
non  riceveranno  la  tua  testimonian- 
za intorno  a me. 

19.  Ed  io  dissi  : Signore , eglino 
slc.ssi  sanno  eh’  io  incarcerava , e 
batteva  per  le  radunanze  còlerò  che 
credono  in  te. 

20.  E,  quando  si  spandeva  il  san- 
gue di  Stefano,  tuo  martire,  io 
ancora  era  presente,  ed  acconsen- 
tiva alla  sua  morte,  e guardava  i 
vestimenti  di  coloro  che  l’uccide- 
vano. 

2t.  Ed  egli  mi  disse;  Vattene:  per- 
ciocché io  ti  manderò  lungi  a'  Gentili. 


22.  Or  essi  l’ascoltarono  fino  a 
questa  parola;  ma  poi  alzarono  la 
lor  voce , dicendo  : Togli  via  di 
terra  un  tale  uomo:  perciocché  non 
conviene  eh’  egli  viva. 

23.  E,  come  essi  gridavano,  e git- 
tavano  i lor  vestimenti,  e manda- 
vano la  polvere  in  aria: 

24.  Il  CapiLano  comandò  che  Pao- 
lo fosse  menato  dentro  alla  Rocca, 
ordinando  che  si  facesse  inquisizion 
di  lui  per  flagelli , per  saper  per 
qual  cagione  gridavano  cosi  contro 
a lui. 

25.  Ma,  come  l’ebbero  disteso  con 
le  coregge.  Paolo  disse  al  Centurio- 
ne eh’  era  quivi  presente:  Ev  vi  egli  le- 
cito di  flagellare  un  uomo  Roma- 
no , e non  condannala? 

26.  E’I  Centurione,  udito  ciò, 
venne,  e lo  rapportò  al  Capitano, 
dicendo  : Guarda  ciò  che  tu  farai  : 
perciocché  quest’  uomo  é Romano. 

27.  E’I  Capitana  venne  a Paolo  e 
gli  disse:  Dimmi,  sei  tu  Romano? 
Ed  e.gli  disse:  Si,  certo. 

28.  É’I  Capitano  rispose:  Io  ho  ac- 
quistala questa  cittadinanza  per 
gran  somma  Hi  danari.  E Paolo 
disse:  Ma  io  l'ho  anche  di  nascita. 

29.  Laonde  coloro  che  doveano 
far  l’inquisizion  di  lui  si  ritrassero 
subito  da  lui;  e’I  Capitano  stesso 
ebbe  paura,  avendo  saputo  ch'egli 
era  Romano  : perciocché  egli  l’a- 
vea  legato. 

30.  E’I  giorno  seguente,  volendo 
saper  la  certezza  di  ciò  onde  egli 
«ra  accusato  da’  Giudei , lo  sciolse 
da’ legami,  e comandò  a’ principali 
sacerdoti , ed  a tutto  il  lor  Conci- 
storo, divenire.  E,  menalo  Paolo 
a basso , lo  presentò  davanti  a loro. 

CAP.  XXIII. 

Paolo  rende  ragion  di  se  nel  Si- 
nedrio , poi  è menalo  in  Ce- 
sarea. 

g Paolo , affisati  gli  occhi  nel  Con- 
cistoro, disse;  Fratelli,  io,  fino 
a questo  giorno,  son  conversato 
appo  Iddio  con  ogni  buona  co- 
scienza. 

2.  Ed  il  sommo  Sacerdote  Anania 
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comandò  a coloro  eh’  erano  presso 
di  lui  di  percuoterlo  in  sulla  boc- 
ca. 

3.  Allora  Paolo  gli  disse  : Iddio 
li  percolerà  .*  parete  scialbata  : tu 
siedi  per  giudicarmi  secondo  la 
licggc  ; e . trapassando  la  Legge , 
comandi  ch’io  sia  percosso  ! 

4.  E coloro  eh’  erano  quivi  presen- 
ti dissero;  Ingiurii  tu  il  sommo  Sa- 
cerdote di  Dio? 

5.  E Paolo  disse:  Fratelli,  io  non 
sapeva  ch'egli  fòsse  sommo  Sacer- 
dote: perciocché  egli  è scritto;  Tu 
non  dirai  male  del  principe  del  tuo 
popolo. 

6.  Or  Paolo,  sapendo  che  Tuna 

farle  era  rii  Sadducei , c T altra  di 
arisci.  sciamò  nel  Concistoro:  ITo- 
mini  fratelli , io  son  Fariseo , figliuol 
di  Fariseo:  io  son  giudicato  per  la 
speranza,  e per  la  risurrezion  de’ 
morti. 

7.  E , come  egli  ebbe  detto  que- 
sto, nacque  dissensione  tra’ Farisei, 
ed  i Sadducei;  o la  moltitudine  fu 
divisa. 

8.  Perciocché  i Sadducei  dicono 
che  non  v'  è risimrezione , nè  An- 
gelo, nè  spirilo;  ma  i Farisei  con- 
fessano e nino  c l’altro. 

9.  E si  fece  un  gridar  grande.  E 
gli  Scribi  della  parte  de’  Farisei  , 
levatisi  , oonlemlevano  , dicendo  : 
Noi  non  troviamo  male  alcuno  in 
nuest’  uomo:  che  se  uno  Spirito,  od  un 
Angelo,  ha  parlato  a lui  , non 
combattiamo  contro  a Dio. 

10.  Or,  facendosi  la  dissension 
grande,  il  Capitano,  temendo  che 
Paolo  non  fosse  da  loro  messo  a 
pezzi,  comandò  a’ soldati  che  scen- 
dessero giù,  e lo  rapissero  del  mez- 
zo di  loro  , e lo  menassero  nella 
Rocca. 

11.  E la  notte  seguente,  il  Signo- 
re si  presentò  a lui , e gli  disse  : 
Paolo,  sta  di  buon  cuore:  percioc- 
ché, come  tu  hai  renduta  testimo- 
nianza di  me  in  Gcrusnlem , così 
convienlali  rendere  ancora  a Roma. 

12.  E,  quando  fu  giorno,  certi 
Giudei  fecero  radunata,  e sotto  ese- 
crazione si  votarono,  promettendo 
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di  non  mangiare,  nè  bere,  finché^ 
non  avessero  ucciso  Paolo. 

13.  E coloro  eh' aveano  latta  que- 
sta congiup  erano  più  di  qnar.mta. 

14.  I quali  vennero  a’ principali  sa- 
cerdoti , ed  agli  Anziani . c fli.,sero  : 
Noi  ci  siamo  sotto  esecrazione  vo- 
tali di  non  assaggiar  cosa  alcuna, 
finché*  abbiamo  ucciso  Paolo. 

15.  Ora  dunque  voi,  comparite 
davanti  al  Capitano,  col  Concisto- 
ro, pregandolo  che  domani  ve  lo 
meni , come  per  conoscer  piu  ap- 
pieno del  fatto  suo;  cnoi,  innanzi 
ch’egli  giunga,  siam  presti  per  uc- 
ciderlo. 

16.  Ma  il  figliuolo  della  sorella  di 
Paolo,  udite  queste  insidie,  venne, 
ed  , entrato  nella  Rocca , rapportò 
il  fatto  a Paolo. 

17.  E Paolo , chiamato  a se  uno 
de’ Centurioni , disse:  Mena  questo 
giovane  al  Capitano  : pcrciocchù 
egli  ha  alcuna  cosa  da  rapportar- 
gli. 

18.  Egli  adunque  , presolo,  lo 
menò  al  Capitano,  e disse:  Paolo, 
quel  prigione , m’iia  chiamato . c 
iii’ha  pregato  eh’  io  ti  meni  questo 

iovane,  il  quale  ha  alcuna  tosa 
a dirli. 

19.  E’I  Capitano,  presolo  per  la 
mano,  e ritrattosi  in  disparte,  gli 
domandò:  Che  cosa  hai  da  rappor- 
tarmi? 

20.  Ed  egli  disse  : I Giudei  si  son 
convenuti  insieme  di  pregarti 
che  domani  tu  meni  giù  Paolo  nel 
Concistoro,  come  per  informarsi  più 
appieno  del  fatto  suo. 

21.  Ala  tu  non  prestar  loro  fede: 
perciocché  più  di  quaranta  uomini 
di  loro  gli  hanno  poste  insidie,  es- 
sendosi sotto  esecrazione  vol.iti  di 
non  mangiare,  nè  bere,  finché  non 
l’abbiano  ucciso;  ed  ora  son  presti, 
aspettando  che  tu  lo  prometti  loro. 

22.  R Capitano  adunque  licenziò  il 
giovane,  ordìmandogli  di  non  pa- 
lesare ad  alcuno  che  gli  avesse 
fatte  saper  queste  cose. 

23.  Poi , chiamali  due  de’  Cen- 
turioni, disserro.-  Tenete  presti 
fin  dalle  tre  ore  della  notte  dugen- 
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lo  soldati,  c settanta  cavalieri,  e 
dugento  sergenti , per  andar  fino 
in  Lesai'ea. 

24.  Disse  loro  ancora  ch’avessero 
delle  cavalcature  preste,  per  farvi 
montar  sii  Paolo,  e condurlo  sal- 
vamente al  Governator  Felice. 

25.  Al  quale  egli  scrisse  una  let- 
tera dell’  infrascritto  tenoFe’ 

26.  Claudio  Lisia,  all’  eccellentis- 
simo Governator  Felice  : Salute. 

27.  Qticst’  uomo , essendo  stato 
preso  da’  Giudei , ed  essendo  in 
sul  punto  d’esser  da  loro  ucciso , 
io  son  sopraggiunte  co'  soldati , e 
1 iio  riscosso,  avendo  inteso  eh' e- 
gl  era  Romano. 

2).  E,  volendo  sapere  il  maleficio 
del  quale  l'accusavano,  l’ho  mena- 
to nel  lor  Concistoro. 

29.  Ed  ho  trovato  eh’  egli  e;ra  ac- 
cusato intorno  alle  quistioni  della 
lor  Legge  ; e che  non  v era  in  lui 
maleficio  ailenno  degno  di  morte, 
nè  di  prigione. 

30.  Or,  essendomi  state  significa- 
te rinsidic  che  sarebbero  da’  Giu- 
dei poste  a quest'  uomo,  in  quello 
istante  fho  mandato  a te,  ordinan- 
do eziandio  a’  suoi  accusatori  di 
dir  davanti  a tc  le  cose  che  hanno 
contro  a lui.  Sta  sano. 

31.  1 soldati  adunane  , secondo 
eh’  era  loro  stato  ordinato,  prese- 
ro con  loro  Paolo , e lo  condus- 
sero di  notte  in  AntipaUida. 

32.  Ed  il  giorno  seguente,  lascia- 
ti i cavalieri  per  andar  con  lui, 
ritornarono  alla  Rocca. 

33.  E quelli,  giunti  in  Cesarea,  e 
renduta  la  lettera  al  Governatore, 
gli  presentarono  ancora  Paolo. 

34.  Ed  il  Governatore , avendo 
letta  La  lettera  , e domandato  a 
Daolo  di  qual  provincia  egli  era , 
ed  inteso  cn  egli  era  di  Cilicia  : 

35.  Gli  disse  : lo  t’udirò , quando 
i tuoi  accusatori  saranno  venuti 
aneli'  essi.  E comandò  che  fosse 
guardato  nel  palazzo  d’Erode. 

CAP.  XXIV. 

Paolo  accusato  davanti  Felice 
dai  Giudei.» 


cinque  giorni  appresso,  il 
sommo  Sacerdote  Anania  di- 
scese , insieme  con  gli  Anziani,  e 
con  un  certo  Tcrtullo  oratore;  e 
comparvero  davanti  al  Governato- 
re contro  a_ Paolo. 

2.  Ed,  esso’  essendo  stato  chiama- 

to, Tcrtullo  comirrciò  ad  accusarlo^ 
dicendo  ; . 

3.  Godendo  per  le  di  molta  pace, 
cd  essendo  multi  buoni  ordini  stati 
fatti  da  te  a questa  nazione,  per  lo 
tuo  provvedimento,  noi  in  tutto  e 
per  tutto  lo  riconosciamo  con  ogni 
ringraziamento,  eccellentissimo  Fe- 
licc. 

4.  Or  acciocché  io  non  ti  dia  piu 
lungamente  impaccio,  io  ti  prego 
che , secondo  la  tua  equità , tu 
ascolti  quello  ch'abbiamo  a dirti  in 
breve. 

5.  Che  è , die  noi  abbiamo  trova- 
to quest’  uomo  essere  una  peste, 
c commuover  sedizione  fra  tutti  i 
Giudei  che  son  per  lo  mondo,  cd 
essere  il  capo  della  setta  de’  Na- 
zarci. 

6.  11  quale  ha  eziandio  tentato  di 
profanare  il  Tempio  ; onde  noi , 
presolo , lo  volevamo  giudicar  se- 
condo la  nostra  Legge. 

7.  Ma  il  Capitano  Lisia  soprag- 
giunto, con  grande  sfòrzo,  ce  l’ha 
tratto  delle  mani,  e fha  mandato 
a te. 

8.  Comandando  eziandio  che  gli 
accusatori  d’esso  venissero  a tc  ; da 
lui  potrai  tu  stesso , per  l’esamina- 
zionc  che  tu  ne  farai,  saper  la  ve- 
rità di  tutte  le  cose  , delle  quali 
noi  l’accusiamo. 

9.  Ed  i Giudei  acconsentirono 
anch’  essi  a queste  cose , dicendo 
che  staviuio  così. 

10.  E Paolo , dopoché  il  Governa- 
tore gli  ebbe  fatto  cenno  clic  par- 
lasse, rispose;  Sapendo  che  tu  gi;i 
da  molti  anni  sei  stato  Giudice  di 
questa  nazione,  più  animosamente 
parlo  a mia  difésa. 

11.  Poiché  tu  puoi  venire  in  no- 
tizia che  non  vi  son  più  di  dodici 
giorni  , eh'  io  salii  in  Gcrusalcin 
per  adorale. 
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12.  Ed  essi  non  m'Iianno  trovato 
nel  Tempio  di.spulaiulo  con  alcuno, 
nè  facendo  radunata  di  popolo  nelle 
sinagoghe , nè  per  la  citta. 

13.  fsè  anche  possono  provar  le 
cose,  delie  quali  ora  m’accusano. 

14.  Or,  ben  ti  confesso  io  questo, 
che , secondo  la  professione , la 
<juale  essi  chiamano  setta , così  ser- 
vo all’Iddio  de’ Padri,  credendo  a 
tutte  le  cose  che  sono  scritte  nella 
Logge,  e ne’ Profèti. 

15.  Avendo  speranza  in  Dijy,  che 
la  risurrezion  de’  morti , così  giusti 
come  ingiusti,  la  quale  essi  ancora 
a.spcUano,  avverrà. 

16.  Ed  intanto  , io  esercito  me 
«tesso  in  aver  del  continuo  la  co- 
scienza senza  offesa  inverso  Iddio, 
cd  inverso  gli  uomini. 

17.  Or,  in  capo  di  molti  anni,  io 
son  venuto  per  far  limosine  cd  of- 
ferte alla  mia  nazione. 

18.  Le  quali  facendo  , m’hanno 
trovato  purificato  nel  Tempio,  sen- 
ga  turbe , e senza  tumulto. 

19.  E questi  sono  stati  alcuni 
Giudei  dell’Asia,  i quali  conveniva 
che  comparissero  davanti  a te,  e 
fossero  gli  accusatori  , se  aveano 
cosa  alcuna  contro  a me. 

20.  Ovvero  , dicano  questi  stessi , 
se  hanno  trovato  alcun  misfatto 
in  me,  quando  io  mi  son  presenta- 
to davanti  al  Concistoro. 

21.  Se  non  è di  questa  sola  parola, 
eh’  io  gridai , essendo  in  piè  fra  lo- 
ro : Io  sono  oggi  giudicato  da  voi 
intorno  alla  risurrezione  de’  morti. 

22.  Or  Felice,  udite  queste  cose, 
li  rimise  ad  un  altro  tempo , dicen- 
do: Dopoché  io  sarò  più  appieno 
informato  di  questa  professione , 
quando  il  Capitano  Lisia  sarà  ve- 
nuto , io  prenderò  conoscenza  de’ 
fatti  vostri. 

23.  Ed  ordinò,  al  Centurione  che 
Paolo  fosse  guardata , ma  che  fos- 
se largheggiato,  c eh’  egli  non  di- 
vietasse ad  alcun  de'  suoi  di  servir- 
lo , o di  venire  a lui. 

24.  Or  alcuni  giorni  appresso.  Feli- 
ce, venuto  con  Drusilla,  sua  moglie,  la 
quale  era  Giudea,  maudò  a chia- 


mar Paolo,  c lascoltft  intorno  alla 
fede  in  Cristo  Gesù. 

25.  E,  ragionando  egli  della  giu- 
stizia , e della  temperanza  , e del 
giudizio  a venire  , Felice , tutto 
spaventato  , rispose  : Al  presente 
vattene;  ma  una  altra  volta,  quan- 
do io  avrò  opportunità,  io  ti  man- 
derò a chiamare. 

26.  Sperando  insieme  ancora  che 
gli  sarebbe!-  dati  danari  da  Paolo  , 
acciocché  lo  liberasse:  per  la  qual 
cosa  ancora,  mandandolo  spesso  a 
chiamare  , ragionava  con  lui. 

27.  Or,  in  capo  di  due  anni.  Fe- 
lice ebbe  per  successore  Porcio  Pe- 
sto ; e Felice , volendo  far  cosa  gra- 
ta a’  Giudei , lasciò  Paolo  prigiouc, 

CAP.  XXV.  • 

Paolo  si  richiama  davanti  Pesto 
all’  Impcradore. 

pESTo  adunque,  essendo  entrato 
nella  provincia,  tre  giorni  ap- 
presso sali  di  Cesarea  in  Gerusa- 
Icm. 

2.  Ed  il  Sacerdote , ed  i principali 
de’  Giudei , comparvero  dinanzi  a 
lui,  contro  a Paolo,  e lo  pregava- 
no, 

3.  Chiedendo  una  grazia  contro  a 
lui,  eh’  egli  lo  facesse  venire  in 
Gerusalem  ; ponendo  insidie , per 
ucciderlo  per  lo  cammino. 

4.  Ma  Pesto  ripose,  che  Paolo 
era  guardato  in  Cesarea;  e ch'egli 
tosto  v'andrebbe. 

5.  adunque  di  voi,  disse 
egli,  clic  potianno,  scendano  me- 
co; e,  se  v’é  in  quest’  uomo  alcun 
misfatto , accusinlo. 

6.  Ed,  essendo  dimorato  appresso 
di  loro  non  pjù  d'otto  o di  dicci 
giorni , discese  iu  Cesarea  ; e’I  gior- 
no seguente,  postosi  a sedere  in 
sul  Tribunale,  comandò  che  Pao- 
lo gli  fosse  menato  davanti. 

7.  E,  quando  egli  fu  giunto  , i 
Giudei  eh’  erano  discesi  di  Gorusa- 
lem,  gli  furono  d’intorno,  portan- 
do contro  a Paolo  molte  c gravi 
accuse,  le  quali  però  essi  non  po- 
tevano provare. 

8.  Dicendo  lui  a sua  difesa:  Io  non 
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ho  peccato  nc  contro  alla  Legge 
ile’  Giudei,  nò  contro  al  Tempio, 
nc  contro  a Cesare, 
y.  Ma  Fc.sto  , volendo  far  cosa 
rata  a’ Giudei,  rispose  a Paolo,  e 
isse:  Vuoi  tu  salire  in  Gerusalcm, 
ed  ivi  esser  giudicato  davanti  a me 
intorno  a queste  rose  ? 

10.  Ma  Paolo  disse;  Io  compari- 
*co  davanti  al  Tribunal  di  Cesare, 
ove  mi  conviene  esser  giudicato  : 
io  non  ho  fitto  torto  alcuno  a’ 
Giudei , , come  tu  stesso  lo  ricono- 
sci molto  bene. 

11.  Perciocché,  se  pure  ho  mis- 
fatto. o commesso  cosa  alcuna  de- 
gna di  morte  , non  ricuso  di  mo- 
rire; ma,  se  non  è nulla  di  quelle 
cose  delle  quali  costoro  m’accusa- 
no , ninno  può  donarmi  loro  nelle 
mani  ; io  mi  richiamo  a Cesare. 

12.  Allora  Pesto,  tenuto  parlamen- 
to col  consiglio,  rispose:  Tu  ti  sei 
richiamato  a Cesare?  a Cesai'e  an- 
drai. 

IJ.  E,  dopo  alquanti  giorni,  il  re 
Agrippa,  c Bcrnice,  arrivarono  in 
Ccsai'ca,  per  salutar  Pesto. 

14.  E , facendo  quii  i dimora  per 
molti  giorni.  Pesto  raccontò  al  re 
Pallare  di  Paolo,  dicendo:  Un  certo 
uomo  è stato  lasciato  prigione  da 
Felice. 

15.  Per  lo  quale,  quando  io  fui  in 

Gerusalcm  , comparvero  a 

ìnc  i principali  sacerdoti , c gli  An- 
ziani de’  Giudei,  chiedendo  senten- 
za di  condannazione  contro  a lui. 

16.  A'  quali  risposi  che  non  è l'u- 
sanza de^  Romani  di  donaie  alcuno, 
per  farlo  morire,  avanti  che  l'ac- 
•cusato  abbia  gli  accusatori  in  fac- 
cia, c gli  sia  stato  dato  luogo  di 
pnrgarsi  dell'  accusa. 

17.  Essendo  eglino  adunque  venu- 
ti qua,  io,  senza  indugio  il  gior- 
no seguente,  sedendo  in  sid  T ribu- 
nale , comandai  che  quell’  uomo 
mi  fosse  menalo  Havan/i. 

18.  Contro  al  quale  gli  accu.sato''i, 
essendo  compariti , non  proposero 
alcuna  accusa  delle  cose  ch’io  so- 
spettava. 

iy.  iMa  aveano  contro  a lui  certe 


quistioni  intorno  alla  lor  supersti- 
zjone,  ed  intorno  ad  un  certo  Ge- 
sù morto,  il  qual  Paolo  dicea  es- 
ser vivente. 

20.  Or,  stando  io  in  dubbio  come 
io  procederci  nell’  inquisizione  di 
questo  fatto  , gli  dissi  se  voleva 
andare  in  Gerusalcm  , e quivi  es- 
ser giudicato  intorno  a queste  cose. 

21.  Ma , essendosi  Paolo  richia- 
mato ad  Au.^sto  . per  esser  riser- 
bato al  giudizio  d‘esso.  io  coman- 
dai eh'  egli  fosse  guardato,  tinchè 
io  lo  mandassi  a Cesare. 

22.  Ed  Agrippa  disse  a Pesto:  Ben 

vorrei  ancora  io  udir  cotesto  uo- 
mo. Ed  egli  disse  ; Domani  l’udi- 
rai. * 

23.  H giorno  seguente  adunque, 
essendo  venuti  Agrippa,  c Bcrnice, 
con  molta  pompa,  ed  entrati  nella 
sala  dell’  udienza,  co’ Capitani,  e 
co’ principali  della  città,  per  co- 
mandamento  di  Pesto , Paolo  fu  me- 
nato tjniiìi. 

2i.  E Pesto  disse:  Re  Agrippa,  c 
voi  tutti  che  siete  qui  presenti  con 
noi , voi  vedete  cosini , al  quale 
tutta  la  moltitudine  de’  Giudei  ha 
dato  quercia  appo  me , ed  in  Gc- 
rusalein , c qui , gridando  che  non 
convien  eh’  egli  viva  più. 

25.  Ma  io  , avendo  trovato  ch’e- 
gli non  ha  fatto  cosa  alcuna  degna 
di  morte,  ed  egli  stesso  essendosi 
richiamato  ad  Augusto,  io  son  de- 
liberalo di  mandarglielo. 

26.  E , perciocché  io  non  ho  nul- 
la di  certo  da  scriverne  al  Signo- 
re, Ilio  menato  qui  davanti  a voi, 
e principalmente  davanti  a le,  o 
re  Agrippa:  acciocché,  lattane  fin- 
quisizione,  io  abbia  che  scrivere. 

27.  Perciocché  mi  pare  cosa  fuor 
di  ragione  di  mandai'e  un  prigio- 
ne , c non  signilicar  l’accusc  die 
su/l  coiitio  a lui. 

CAP.  XXVI. 

Paolo  ottiene  dopo  sita  difesa  da- 
ounti  ylgrippa  tcstijìcazÀune 
d irinoc.r/iza. 

l^n  Agrippa  disse  a Paolo  ; E’  li 
si  pcrincLtc  di  parlar  per  tc  me- 
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dcsimo.  Allora  Paolo  , .distesa  la 
mano , parlò  a sua  dii’csa  in  questa 
maniera  : 

2.  Re  Agrippa,  io  mi  reputo  feli- 
ce di  dovere  oggi  purgarmi  davanti 
a le  di  tutte  de  cose , delle  quali 
sono  accusalo  da’ Giudei. 

3.  Principalmente , sapendo  che  tu 
hai  conoscenza  di  tutti  i riti,  e 
qnistioni , che  son  fra’  Giudei  : per- 
ciò ti  prego  che  m’ascolti  paziente- 
mente. 

4.  Quale  adunque  sia  stata , dalla 
7;ita~giovanezza , la  mia  maniera 
di  vivere , fin  dal  principio  , per 
mezzo  la  mia  nazione  in  Gerusa- 
Icm',  tutti  i Giudei  lo  sanno. 

5.  Conciosiacosachè  m’abbiano  in- 
nanzi conosciuto  fin  dalla  mia  pri- 
ma età  , e sappiano  ( se  vogliono 
renderne  Icslimoniaiiza  ) che , se- 
condo la  più  isquisila  setta  della 
nostra  religione,  son  vivuto  Fari- 
seo. 

6.  Ed  ora,  io  sto  a giudizio  per  la 
speranza  della  promessa  fatta  da 
Dio  a’  Padri. 

7.  Alla  quale  le  nostre  dodici  tri- 
bù, servendo  del  continuo  a Dio, 
giorno  c notte,  sperano  di  perve- 
nire: per  quella  speranza  sono  io, 
o re  Agri^pa,  accusato  da’  Giudei. 

8.  Che?  e egli  appo  voi  giudicato 
incredibile  eh’  Iddio  risusciti  i morti? 

9.  Ora  dunque , quanl’  è a me , 

ben  avea  pensato  che  mi  conveni- 
va far  molle  cose  contro  ai  Nome 
di  Gesù  il  Nazarco.  ' 

10.  Il  che  eziandio  feci  in  Geru- 
salem  ; cd  , avendone  ricevuta  la 
podestà  da’  principali  sacerdoti , io 
serrai  nelle  nrigioni  molti  de’  san- 
ti; e,  quando  erano  fatti  morire, 
io  vi  diedi  la  mia  voce. 

11.  E spesse  volte,  per  tutte  le 
sinagoghe,  con  pene  li  costrinsi  a 
bestemmiare  ; cd  , infuriato  oltre 
modo  contro  a loro,  li  perseguitai 
fin  nelle  città  straniere. 

12.  Il  che  facendo,  come  io  anda- 
va eziandio  in  Damasco,  con  la  po- 
destà e commissione  da  parte  de’ 
principali  sacerdoti  : 

13.  Io  vidi , 0 re , per  lo  cammi- 


no , di  mezzo  giorno  , una  luce 
maggior  dello  splendor  del  sole, 
la  quale  d.il  cielo  lampeggiò  intor- 
no a me , cd  a coloro  che  faceva- 
no il  viaggio  meco. 

14.  Ed  j essendo  noi  tutti  caduti  in 
terra,  io  udii  una  voce  che  mi 
parlò,  e disse  ii'.  lingua  Ebrea  : SaiU, 
Saul , perchè  mi  perseguiti  ? e’  t’  c 
du*o  ai  ricalcitrar  conti-o  agli  sli- 
molL 

15.  Ed  io  dissi  : Chi  sei  tu , Si- 
gnore ? Ed  egli  disse  ; Io  sono 
Gesù , il  qual  tu  perseguili. 

16.  Ala , levati , e sta  in  piedi  : 
perciocché  per  questo  ti  sono  ap- 
parito , per  ordinarti  ministro  , e 
testimonio  delle  cose , le  quali  tu 
hai  vedute;  e di  quelle  ancora,  per 
le  quali  io  t’apparirò. 

17.  Riscotendoti  dal  popolo,  e da' 
Gentili,  a’  qpali  ora  ti  mando, 

18.  Per  aprir  loro  gli  occhi , o 
convertirli  dalle  tenebre  alla  luce, 
c dalla  podestà  di  Satana  a Dio  : 
acciocché  ricevano , per  la  fede  in 
me , rimession  de’  peccati , e sorte 
fra’  santificati. 

19.  Perciò,  0 re  Agrippa,  io  non 
sono  stato  disubbidiente  alla  cele- 
ste apparizione. 

20.  Anzi , prima  a que’  di  Da- 
masco . e poi  in  Gerusalem , e per 
tutto  il  paese  della  Giudea , ed  a’ 
Gentili , ho  annunziato  che  si  rav-- 
veggano , e si  convertano  a Dio , 
facendo  opere  convenevoli  alla  pe- 
nitenza. 

21.  Per  queste  cose  i Giudei,  aven- 
domi preso  nel  Tempio , tentarono 
d’ucciocrmi. 

22.  Ma  , per  l’ajuto  di  Dio  , son 
durato  fino  a questo  giorno , testifi- 
cando a piccoli , ed  a grandi  ; e 
non  dicendo  nulla  dalle  cose  in- 
fuori che  i profeti  e Moisè  haimo 
dette  dovere  avvenire. 

23.  Cioc , che'l  Cristo  sofTerirebbe, 
e eh’  egli  eh’  è il  primo  della  ri- 
surrezion  de'  morti , animnziwebbe 
luce  al  popolo,  ed  a’  Gentili. 

24.  Or,  mentre  Haolo  diceva  que- 
ste cose  a sua  difesa , Pesto  disse 
ad  alta  voce:  Paolo,  tu  iàruetichi: 
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^c  molte  lettere  ti  mettono  l'uor 
del  •senno. 

25.  .Ma  e.^li  di.sse  : Io  non  farne- 
tico , eccellcntis.simo  Fc.sto;  anzi 
ragiono  p ii'ole  ili  verità , e di  sen- 
no lidi  composto. 

26.  Fereioccliè  il  re,  al  quale  an- 
cora parlo  francanicntc , sa  bene 
In  vpriiù  di  ipicste  cose:  imperoc- 
ché io  non  posso  credere  eh' alcu- 
na di  queste  rose  gli  sia  occulta  : 
coneiosiaeosachc  questo  non  siasta- 
to tatto  in  un  cantone. 

27.  O re  Agrippa,  credi  tu  a’  pro- 
feti 7 io  so  < he  tu  <ì  credi. 

28.  Ed  Agrippa  disse  a Paolo;  Per 
poco  che  tu  mi  persuadi  di  divenir 
Ci'istiano. 

29.  E Paolo  dissej  Piacesse  a Dio 
che.  e per  poco,  cd  affatto,  non 
solamente  tu,  ma  ancora  tutti  co- 
loro ch’oggi  m'ascoltano,  divenis- 
sero tali  quali  sono  io , da  questi 
legami  inliioià. 

3().  E,  dopo  ch'egli  ebbe  dette 
que.ste  cose  , il  r6  si  levò , ed  in- 
sieme il  (iovernatore , e Bcrnice  , 
e quelli  che  sedevano  con  loro. 

■ 31.  E,  ritrattisi  in  disparte,  par- 
lavano gli  uni  agli  altri,  dicendo: 
Ouesl’  uomo  non  ha  latto  nulla  che 
ineriti  morte,  o prigione. 

32.  Ed  Agrippa  disse  a Pesto: 
guest’  uomo  poteva  esser  liberato, 
'se  non  si  fòsse  richiamato  a Ce- 
sare. 

CAP.  XXVII. 
Pericolosa  e miracolosa  naviga- 
zione di  Paolo. 

(Aa , dopoché  fu  determinato  che 
^ noi  navigheremmo  in  Italia, 
Paolo  , e certi  altri  prigioni , fu- 
rono consegnati  ad  un  Centurione, 
chiamato  per  nome  Giulio,  della 
schiera  Augusta. 

2.  E,  montati  sopra  una  nave  A- 
dramittina,  noi  partimmo,  con  in- 
tenzion  di  costeggiare  i luoghi  dcl- 
r Asia , avendo  con  noi  Aristarco 
Macedone  ress.alonicesc. 

3.  E’i  giorno  seguente  arrivammo 
a Sidon.;  e Giulio , usando  umani- 
tà inverso  Paolo,  gli  permise  d'an- 


dare a’  suoi  amici  , perchè  avesser 
cuia  di  lui. 

4.  Poi,  essendo  partiti  di  là , na- 
vigammo sotto  ( ipri  ; perciocché  i 
venti  erano  contrarj. 

5.  Fi,  passato  il  mar  di  Cilicia,  e 
di  Panfilia  , anivammo  a Mira  di 
Licia. 

6.  E'I  Centurione,  trovata  qui  una 
nave  Alessandrina  che  faceva  vela 
in  Italia,  ci  fece  montar  sopra. 

7.  E , navigando  per  molti  giorni 
lentamente,  cd  appena  pervenuti 
dirincontro  a Guido , per  finipedi- 
mento  che  ci  dava  il  vento , navi- 
gammo sotto  Greti  , dirinconlro  a 
oalmona. 

8.  E,  costeggiando  quella  con  CTaij 
difficoltà,  venimmo  in  un  certo  luo- 
go , detto  Belli  porti,  vichi  del  qua- 
le eKi  la  città  di  Lasca. 

9.  Or , essendo  già.  passato  molto 
tempo,  ed  essendo  la  navigazione 
ornai  pericolosa:  conciofossecosaché 
anche  il  digiimo  fosse  già  passalo. 
Paolo  ammonì  que’  dcLla  nave , 

10.  Dicendo  loro:  Uomini,  io  ve^- 
go  I he  la  navigazione  sarà  con  of- 
fesa , c grave  danno , non  solo  del 
carico,  c della  nave,  ma  anche 
delle  nostre  proprie  persone. 

11.  Ma  il  Centurione  prestava  più 
fede  al  padron  della  nave,  ed  al 
nocchiero , clic  alle  cose  dette  da 
Paolo.^ 

12.  E,  perchè  il  porto  non  era 
ben  posto  da  vernare j i più  furono 
di  parere  di  partirsi  di  là,  per  ver- 
nare in  Fenice,  porto  di  Cretij  che 
riguarda  verso  il  vento  Libeccio  , e 
Alacstio,  se  pure,  in  alcun  modo 
potevano  arrivarvi. 

13.  Or,  messosi  a soffiar  l’Austro, 
pensando  esser  venuti  a capo 'del 
lor  proponimento,  levate  V ancore, 
costeggiavano  Greti  più  dappresso. 

14.  Ma , poco  stante  , a quella 
percosse  un  vento  turbinoso  , che 
si  domanda  Euroclidonc. 

15.  Ed  essendo  la  nave  portata  via, 
e non  potendo  reggere  al  vento , 
noi  la  lasciammo  in  abbandono;  e 
così  eravamo  portali. 

16.  £ , scorsi  sotto  una  isoletta , 
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chiamata  Clauda,  appena  potemmo 
avere  in  nostro  potere  lo  schifo. 

17.  D quale  avendo  pur  tratto  so- 
pra la  nane,,  i mannari  usavano 
tutti  i ripari , cignendo  la  nave  di- 
sotto ; e , temendo  di  percuoter 
nella  secca,  calarono  le  vele,  cd 
erano  così  portati. 

18.  Ed  essendo  noi  fieramente  tra- 
vagliati dalla  tempesta,  il  giorno 
seguente  fecero  il  getto. 

19.  E tre  giorni  appresso,  con  le 
nostre  proprie  mani  giltannno  in 
mare  gli  arredi  della  nave. 

20.  E non  apparendo  nè  sole , nè 
stelle,  già  per  molti  giorni,  e so- 
prastando non  picciola  tempesta, 
ornai  era  tolta  ogni  speranza  di 
scampare. 

21.  Or,  dopoché  furono  stati  lun- 
gamente senza  prender  pasto , Pao- 
lo si  levò  in  mezzo  di  loro , c dis- 
se: Uomini,  ben  convcni\’a  creder- 
mi , c non  partir  di  Greti  ; e sal- 
var quest’ olfesa , c questa  perdita. 

22.  Ala  pure,  al  presente  vi  con- 
forto a star  di  buon  cuore,  percioc- 
ché non  vi  sarà  perdita  della  vita 
d'alcun  di  voi , ma  sol  della  nave. 

2.3.  Perciocché  un  Angelo  dell’  Id- 
dio , di  cui  sono , cd  al  qual  ser- 
vo, m e apparito  questa  notte, 

2K.  Dicendo  : Paolo  , non  temere  ; 
e’  ti  conviene  coinnarir  davanti  a 
Cesare;  cd  ecco.  Iddio  t’ha  do- 
nati tutti  coloro  che  navigano  tcco. 

25.  Perciò , o uomini , state  di 
"buon  cuore:  perciocché  io  ho  fede 
in  Dio  che  così  avverrà,  come  m'è 
stato  detto. 

26.  Or  ci  bisogna  percuotere  in 
una  isola. 

27.  E la  qnartadeciina  notte  essen- 
do venuta,  mentre  eravamo  porta- 
ti qua  c là  nel  mare  Adriatico,  in 
sulla  mezza  notte  i marinari  ebbe- 
ro opinione  eh’ erano  vicini  di  qual- 
che terra. 

28.  E,  calato  lo  scandaglio,  tro- 
varono venti  braccia  ; cd  essendo 
passati  un  noco  più  oltre , eil  a- 
vendo  scandagliato  dinuovo,  tro- 
varono quindici  braccia. 

29.  E , temendo  di  percuotere  in 
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luoghi  scogliosi , gittarono  dalla 
poppa  quattro  ancore  , aspettando 
con  disidcrio  che  si  facesse  giorno. 

30.  Or,  cercando  i inan'nari  di 
fuggir  dalla  na\  e,  cd  avendo  cala- 
to lo  schifo  in  mare,  sotto  spezie 
di  voler  distender  l'ancore  dalla 
proda : 

31.  Paolo  disse  al  Centurione,  ed 
a’  soldati:  Se  costoro  non  restano 
nella  nave,  voi  non  potete  scam- 
pare. 

32.  Allora  i soldati  tagliarono  le 
funi  dello  schifo , e lo  lasciarono 
cadere. 

33.  Ed  aspettando  che  si  facesse 
giorno,  Paolo  confortava  tutti  a 
prender  ciboj  dicendo:  Oggi  sono 
quattordici  giorni  che  voi  dimora- 
te digiuni,  aspettando,  senza  pren- 
der nulla. 

34.  Perciò,  io  y’ esorto  di  prender 
cibo:  perciocché  questo  fa  alla  vo- 
stra salute:  imperocché,  non  caderà 
pur  un  capello  dal  capo  d’alcun  di 
voi. 

35.  E,  dette  qiieste  cose,  prese 
del  pane,  e icndé  grazie  a Dio,  in 
presenza  di  tutti  ; poi  , rottolo , 
cominciò  a mangiare. 

3ó.  E tutti,  latto  buon  animo, 
presero  anch’  essi  cibo. 

37.  Or  noi  eravamo  in  sulla  nave 
fra  tutti  dugento  sctlantasci  per- 
sone. 

38.  E , quando  furono  saziati  di 
cibo,  alleviarono  la  nave,  gittando 
il  frumento  in  mare. 

3,9.  E,  quando  fu  giorno,  non  ri- 
conoscevano il  paese;  ma  scorsero 
un  certo  seno  eh’  avea  lito,  nel 
qual  presero  consiglio  di  spigner 
la  nave,  se  potevano. 

40.  Ed  avendo  ritratte  l’ancore , 
cd  insieme  sciolti  i legami  de’  ti- 
moni , si  rimisero  alia  mercè  del 
mare  ; cd , alzata  la  vela  maestra 
al  vento,  traevano  al  lito. 

41.  Ma,  incorsi  in  una  piaggia, 
eh’ avea  il  mare  da  amendue  i iati, 
vi  percossero  la  nave;  c la  proda, 
ficcatasi  in  r/itclla,  dimorava  im- 
mobile; ma  la  poppa  si  sdruciva 
per  lo  sforzo  dell’  onde. 
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42.  Or  il  parer  de’  soldati  era  d’uc- 
cidere i prigioni , acciocché  ninno 
se  ne  fuggisse  a nuoto. 

43.  Mail  Centurione,  volendo  sal- 
var Paolo,  gli  slplse  da  quel  con- 
siglio; e comandò  che  coloro  che 
potevano  notare  si  gittassero  i pri- 
mi , e scampassero  in  terra. 

44.  E gli  altri,  chi  sopra  tavole, 
chi  sopra  alcuni  pczzÀ  della  nave; 
e cosi  avvenne  die  tutti  si  salva- 
rono in  terra. 

' CAP.  XXVIII. 

l^rtracoli  di  Paolo  in  Mileio  ; 

, arrivo  in  Roma. 

2 Dopoché  furono  scampati , allo- 
ra eonobbci  o che  l’isola  si  chia- 
mava Malta. 

2.  Ed  i Earbari  usarono  inverso 
noi  non  v-glgarc  Omanilà;  percioc- 
ché, acceso  un  gran  fuoco,  ci  ac- 
colsero tulli , per  la  pioggia  che 
faceva,  c per  lo  freddo. 

3.  Or  Paolo,  avendo  adunata  una 

quantità  di  sermenti  , e postala  in 
sul  fuoco , una  vipera  uscì  fuori 
per  lo  caldo , c gh  s’avventò  alla 
inano.  ^ 

4.  E , quando  i Barbari  videro  la 
bestia  che  gli  pendeva  dalla  mano, 
dissero  gli  uni  agli  altri:  Quest’  uo- 
mo del  lutto  è micidiale  ?”  concio- 
sìacosachè , essendo  scampato  dal 
mare , pur  la  vendetta  divina  noi 
lasci  vivere.  . 

5.  Ma  Paolo,  scossa  la  bestia  nel 
fuoco,  non  ne  sofferse  male  alcuno. 

6.  Or  essi  aspettavano  eh’  egli  en- 
fierebbe, o caderebbe  disubito  mor- 
to; ma,  poiché  ebbero  lungamente 
aspettato , ed  ebber  veduto  che  non 
gliene  avveniva  alcuno'  inconve- 
niente, mutarono  parere,  e dissero 
ch’egli  era  un  dio. 

7.  Or  il  principale  dell’isola,  ch'ia- 
mato  per  nome  Publio  , avea  le 
sue  possessioni  in  que’  contony  ; ed 
esso  ci  accolse,  c ci  albergo  tre 
giorni  amicbcvolmenle. 

8.  E s’iinbaltè  chc’l  padre  di  Pu- 
blio giacea  in  letto  j malato  di  feb- 
bre, c di  dissenteria;  e Paolo  an- 
dò a trovarlo  ; cd , avendo  fatta 
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l’orazione , cd  impostegli  le  mani  t 
lo  guarì. 

9.  Essendo  adunque  avvenuto  mie- 
sto,  ancoragli  altri  ch’aveano  delle 
iniérmità  nell’  isola  venivano,  cd 
erano  guariti. 

10.  I quali  ancora  ci  fecero  gran- 
di onori  ; e , quando  ci  partimmo  , 
ci  fornii'ono  delle  cose  necessarie. 

11.  E tre  mesi  appresso,  noi  ci 
partimmo  sopra  una  nave  Alessan- 
drina , eh’  avea  per  insegna  Casto- 
re, e Polluce,  la  quale  era  verna- 
ta nell’  Isola. 

12.  Ed,  arrivati  a Siracusa,  vi  di- 
morammo tre  giorni. 

13.  E di  là  girammo,  cd  arrivam- 
mo a Reggio.  Ed  un  giorno  ap- 
presso levatosi  l’Austro , in  due 
giorni  arrivammo  a Pozzuolo. 

14.  Ed  , avendo  quivi  trovati  de’ 
fratelli , fummo  pregali  di  dimora- 
re appo  loro  sette  giorni.  E così 
venimmo  a Roma. 

15.  Ori  fratelli  di  là,  avendo  udi- 
te le  novelle  di  noi , ci  vennero  in- 
contro fino  al  Foro  Appio , cd  al- 
le Tre  taverne;  P.-iolo , .qu.mdo  gli 
ebbe  veduti,  rendè  grazie  a Dio, 
e prese  animo. 

16.  E,  quando  fummo  giunti  a 
Roma,  il  Centurione  mise  i prigio- 
ni in  man  del  Capitan  maggiore 
della  Guardia  ; ma  a Paolo  fu  con- 
ceduto d’abit.ar  da  se,  col  soldato 
che  lo  guardava. 

17.  E , tre  giorni  appresso , Paolo 
chiamò  i principali  de’  Giudei  ; e , 
quando  furono  radunati , disse  loro  : 
Uomini  fratelli,  senza  ch’io  abbia 
fatta  cosa  alcuna  contro  al  popolo, 
né  contro  a’  riti  de’  padri , sono 
stalo  da  G,crusalem  fatto  prigione, 
e dato  in  man  de' Romani. 

18.  I quali  , avendomi  esaminato , 
volevano  liberarmi:  perciocché  non 
v'era  in  me  alcuna  colpa  degna  di 
morte. 

19.  Ma,  opponendosi  i Giudei,  io 
fui  costretto  ^ richiamarmi  a fre- 
sare: non  già  come  s’io  avessi  da 
accusar  la  mia  nazione  d alcuna 
cosa. 

20.  Per  questa  cagione  adunque 
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v’ho  chiamati,  per  vedervi,  c per 
parlarvi:  perciocché  per  la  speran- 
za d'Israel  son  circondato  di  que- 
sta catena. 

21.  Ma  ^i  gli  dissero  : Noi  non 
abbJam  ricevute  alcune  lettere  di 
Giudea  intorno  a te;  nè  pure  è ve- 
nuto alcun  de’ fratelli,  eh  abbia  rap- 
portato 0 detto  alcun  mal  di  te. 

22.  Ben  chieggiamo  intender  da  te 
ciò  che  tu  senti:  perciocché,  ouant’è 
a cotesta  setta,  ci  c nolo  cne  per 
tutto  è contraddetta. 

23.  Ed,  .avendogli  dato  un  giorno, 
vennero  a lui  nell’  albergo  in  gran 
numero;  cd  egli  sponeva  e testifi- 
cava loro  il  Regno  di  Dio;  e,  per 
la  Legge  di  Moisè  , e per  gli  pro- 
feti, dalla  mattina  fino  alla  sera, 
persuadeva  loro  le  cose  di  Gesù. 

24.  Ed  alcuni  credettero  alle  cose 
da  lui  dette  ; ma  gli  altri  non  cre- 
devano. 

25.  Ed,  essendo  in  discordia  gli  uni 
con  gli  altri,  si  dipartirono  j avendo 
loro  Paolo  detta  ayesta  unica  paro- 
la : Ben  parlò  lo  Spirito  santo  a’  no- 
sU'i  padri  per  lo  profeta  Isaia, 


26.  Dicendo  : Va  a questo  popolo , 
e digli:  Voi  udirete  bene,  ma  non 
intenderete:  voi  riguarderete  bene, 
ma  non  vedrete. 

27.  Perciocché  il  cuor  di  questo 
popolo  è ingrassato,  ed  odonp gra- 
vemente con  gli  orecchi,  ed  am- 
miccano con  gli  occhi  che  talo- 
ra non  veggano  con  gli  occhi , c 
non  odano  con  gli  orecchi,  e non 
intendano  col  cuore,  e non  si  con- 
vertano, ed  io  li  sani. 

28.  Sappiale  adunque  che  questa 
salute  di  Dio  è mandata  a’  Gentili, 
i quali  ancora  l 'ascolteranno. 

29.  E , quando  egli  ebbe  dette 
queste  cose,  i Giudei  se  n’andarO'^ 
no , avendo  gran  quistione  fra  loro 
stessi. 

30.  E Paolo  dimorò'dne  anni  in- 
teri in  una  sua  casa  tolta  a fitto , 
ed  accoglieva  tutti  coloro  che  .ve- 
nivano a lui  ; 

31.  Predicando  il  Regno  di  Dio, 

ed  insegnando  le  cose  di,Ge,sù  Cri- 
sto , con  ogni  franchezza  , senza 
divieto.  V 
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S.  PAOLO  APOSTOLO*.. 
A’ROxMANI. 


CAP.  I. 

La  giustificazione  deriva  dalla  fe- 
de , non  dalle  opere  , perche 
tulli  i Gentili  son  peccatori  ed  in- 
giusti. 

PAOLO,  servo  di  GesùCristo, chia- 
mato ad  essere  Apostolo  , ap- 
partato per  1’  Evangelio  di  Dio: 

2.  (11  quale  egli  avea  innanzi  pro- 
messo, per  gli  suoi  profeti,  nelle 
Scritture  sante,) 


3.  Intorno  al  suo  Figliuolo,  Gesù 
Cristo,  nostro  Signore; 

4.  Fatto  del  seme  di  David , .se- 
condo la  carne;  difiinito  Figlino!  di 
Dio  in  potenza,  secondo  lo  Spirito 
della  santità,  per  la  risurrezion  da’ 
morti. 

5.  Per  lo  quale  noi  abbiam  rice- 
vuta grazia,  ed  Apostolato,  all'ub- 
bidienza di  fede  fra  tutte  le  Genti, 
per  lo  suo  Nome. 

6.  Fra  le  quali  siete  ancora  voi. 
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chiamati  da  Gesù  Cristo. 

7.  A voi  tulli , clic  siete  in  Roma, 
amati  da  Dio,  santi  chiamati:  Gra- 
zia , c pace  a voi , da  Dio , nostro 
Padre , c dal  Signor  Gesù  Cristo. 

8.  Imprima  io  rendo  grazie  all’  Id- 
dio mio  per  Gesù  Cristo  , per  lut- 
ti voi,  che  la  vostra  fede  è pub- 
blicata per  tutto  il  mondo. 

9.  Perciocché  Iddio , al  ouale  io 
servo  nello  spirito  mio , nell’  Evan- 
gelio del  suo  Figliuolo , ine  testi- 
monio, eh’  io  non  resto  mai  di  far 
menzione  di  voi  ; 

10.  Pregando  del  continuo  nelle 
mie  orazioni  di  poter  venire  a voi  ; 
se.  pure , per  la  volontà  di  Dio , in 
line  una  volta  mi  sarà  porta  la 
comodità  di  fare  il  viaggio. 

11.  Perciocché  io  desidero  som- 
mamente di  vedervi , per  comupi- 
carvi  alcun  dono  spirituale,  ac- 
ciocché siate  confermati. 

12.  E questo  è , per  esser  congiun- 
tamente consolalo  in  voi , per  la 
fede  comune  Ira  noi , vostra , e 
mia. 

li.  Or,  fratelli,  io  non  voglio  ch’i- 
gnoriate che  molle  volte  io  ho  propo- 
sto di  venire  a voi,  acciocché  io  abbia 
alcun  fruito  fra  voi , come  ancora 
fra  l’altre  Genti;  ma  sono  stato  im- 
pedito infìno  ad  ora. 

14.  Io  son  debitore  a’Greci,  ed  a’ 
Barbari  ; a’  savj , ed  a’  pazzi. 

15.  Cosi , quant’  è a me , io  son 
presto  ad  evangelizzare  eziandio  a 
voi  che  siete  in  Roma. 

16.  Perciocché  io  non  mi  vergo- 
gno dell’  Evangelio  di  Cristo:  con- 
ciosiacosach’  esso  sia  la  potenza  di 
Dio  in  salute  ad  ogni  credente  : al 
Giudeo  imprima , poi  anche  al 
Greco. 

17.  Perciocché  la  giustizia  di  Dio 
è rivelata  in  esso , di  fede  in  fede  ; 
secondo  eh’  egli  è scritto  : E’I  giu- 
sto viverà  per  fede. 

18.  Conciosiacosaché  l’ira  di  Dio 
si  palesi  d.il  cielo  sopra  ogni  empie- 
tà, ed  ingiustizia  degli  uomini,  i 
quali  ritengono  la  verità  in  ingiu- 
stizia. 

19.  Imperocché  , ciò  che  si  può 


conoscer  di  Dio  é manifesto  in  lo- 
ro : perciocché  Iddio  l'ha  manife- 
stato loro. 

20.  Conciosiacosaché  le  cose  invi- 
sibili d’esso  , la  sua  eterna  poten- 
za, e deità , essendo  fui  dalia  crc- 
azion  del  mondo  intese  per  l’opere 
sue,  si  veggano  chiaramente,  ac- 
ciocché sicno  inescusabili.  , 

21.  Perciocché,  avendo  conosciu- 
to Iddio,  non  però  l’hanno  glorifi- 
cato, né  ringraziato,  come  Iddio; 
anzi  sono  invaniti  ne’  lor  ragiona- 
menti^ e l’insensato  lor  cuore  è 
stato  intenebrato. 

22.  Dicendosi  esser  savj,  son  di- 
venuti pazzi. 

23.  Ed  hanno  mutata  la  gloria  del- 
rincorruttibilelddio  nella  simiglian- 
za  dell’  imagine  dell’  uomo  corrut- 
tibile, e degli  uccelli,  e delle  be- 
stie a quattro  piedi,  e de’  rettili. 

24.  Perciò  ancora  Iddio  gli  ha  ab- 
bandonati a bruttura,  nelle  con- 
cupiscenze de’  lor  cuori , da  vitu- 
perare i corpi  loro  gli  uni  con  gli 
altri. 

25.  Essi,  che  hanno  mutata  la 
verità  di  Dio  in  menzogna , ed 
hanno  adorala  e servita  la  creatu- 
ra, lascialo  il  Creatore,  eh’ é be- 
nedetto in  eterno.  Amen. 

26.  Perciò , Iddio  gli  ha  abbando- 
nati ad  affetti  infami  : conciosiaco- 
saché anche  le  lor  femmine  abbia- 
no mutato  l’uso  naturale  in  quello 
ch’é  contro  a natura. 

27.  E simigliantementei  maschi,  la- 
sciato l'uso  naturai  della  femmina , si 
sono  accesi  nella  lor  libidine  gli  uni 
inverso  gli  altri,  commettendo  ma- 
sclij  eon  maschi  la  disonestà,  e ri- 
cevendo in  loro  stessi  il  pagamen- 
to del  loro  errore  qual  si  conveniva. 

28.  E , siccome  non  hanno  fatta 
stima  di  riconoscere  Iddio , così 
gli  ha  Iddio  abbandonati  ad  una 
mente  reproba,  da  far  le  cose  che 
non  si^  convengono. 

29.  Essendo  ripieni  d’ogni  ingiu- 
stizia , di  fornicazione , di  malvagi- 
tà , d’avarizia  , di  malizia , pieni 
d'invidia,  di  micidio,  di  contesa, 
di  fraudo,  di  malignità. 
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Gavillatori , maldicenti,  nemi- 
ci di  Dio ingiuriosi , superbi , 
vanagloriosi , inventori  di  mali , 
disubbidienti  a padri,  ed  a madri. 

31.  Insensati,  senza  fede  ne'  p^t- 
ti , senza  alTezion  naturale , impla- 
cabili, spietati. 

32.  I quali,  avendo  riconosciuto 
il  diritto  di  Dio  , che  coloro  che 
fanno  co  tali  cose  son  degni  di 
morte,  non  sol  le  fanno,  ma  anco- 
ra acconsentono  a coloro  che  Le 
commettono. 

CAP.  II. 

jinche  i Giudei  sano  peccatori., 
siccome  i GnìtUi. 

Perciò,  0 uomo,  chiunque  tu  sii, 
che  giudiclii,  t\i  sci  inescusabi- 
le; perciocché,  in  ciò  che  giudichi 
ajtrui,  tu  condanni  te  stesso:  con- 
ciosiacosachè  tu  che  giudichi  làcci 
le  medesime  cose. 

2.  Or  noi  sappiamo  che’l  giudizio 
di  Dio  è , secondo  verità , sopra 
coloro  che  fanno  cotali  cose. 

3.  K stimi  tu  questo , o uomo , 
che  giudichi  coloro  che  fanno  co- 
tali cose,  c le  fai.  che  tu  scampe- 
rai il  giudizio  di  Diol'’ 

4.  Ovvero,  sprezri  tu  le  richezze 
della  sua  benignità  , e della  .nia 
pazienza , e lentezza  ad  adirarsi  ; 
non  conoscendo  che  la  benignità 
di  Dio  ti  trac  a penitenza  ’i 

5.  Laddove  tu,  per  la  .tua  durezza, 
e cuore  che  non  sa  ravvedersi , 
t’ammassi  a guisa  di  tesoro  ira , nel 
giorno  dell’  ira,  e della  manifesta- 
zione del  giusto  giudizio  di  Dio. 

6.  11  quale  renderà  a ciascuno  se- 
condo le  sue  opere. 

7.  Cioè , la  vita  eterna  a coloro 
che , con  perseveranza  in  buone 
opere,  procacciano  gloria,  onore, 
ed  immortalità. 

8.  Ma  a coloro  che  son  conten- 
ziosi , e non  ubbidiscono  alla  veri- 
tà , anzi  ubbidiscono  all'  ingiustizia, 
sovrasta  indeguazione , ed  ira. 

9.  Tribolazione  j ed  angoscia  so- 
vrasta  ad  ogni  anima  «l'uomo 
che  fa  il  male;  del  Giudeo  primie- 
ramente, e poi  anche  del  Greco. 


10.  Ma  gloria,  ed  onore,  e p.i- 
ce  , sarà  a chiunque  là  il  Sene  : al 
Giudeo  primieramente , poi  anche 
al  Greco. 

11.  Perciocché  appo  Iddio  non  v’è 
riguardo  alla  qualità  delie  persone. 

12.  Imperocché  tutti  coloro  ch’a- 
vranno peccato  senza  la  Legge  pe- 
riranno senza  la  Legge;  e lutti  co- 
loro chiavranno  peccalo  avendo  la 
Legge , sai  anno  giudicali  per  la 
Legge  ; 

13.  (Perciocché , non  gli  uditori 
della  Legge  son  giusti  appo  Iddio; 
ma  coloro  che  mettono  ad  cll'elto  la 
Legge  saranno  giustificati. 

14.  Perciocché , poiché  i Gentili  j 
che  non  hanno  la  Legge  , fanno  di 
natura  le  cose  della  Legge  , essi 
non  avendo  Legge,  son  Legge  a 
se  stessi. 

15.  1 quali  mostrano,  che  l’opera 
della  Legge  é scritta  ne’  lor  cuori, 
per  hi  testimonianza  che  rende  loro 
la  lor  coscienza;  e perciocché  i 
lor  pensieri  infra  se  stessi  si  scu- 
sano , od  anche  s’accusano ,) 

16.  Nel  giorno  che  Icldio  giudiche- 
rà i segreti  degli  uomini . per  Gesù 
Cristo,  secondo  il  mio  Evangelio. 

17.  Ecco,  tu  sci  nominatoGiudeo, 
e ti  riposi  in  sulla  Legge , e ti  glo- 
rii  in  Dio. 

IS.  E conosci  la  volontà,  e 
disccrni  le  cose  contrarie,  essendo 
ammaestrato  dalla  Legge. 

19.  E ti  dai  a creilere  u’esscr  guida 
de’  ciechi,  lume  di  coloro  che  son 
nelle  tenebre. 

20.  Ammaestrator  degli  scempj, 
dottor  degli  idioti,  e d’avere  la  lòr- 
ma  della  conoscenza,  e della  verità 
nella  Legge. 

21.  Tu  adunque,  ch’ammaestri  gli 
altri,  non  ammaestri  tc  stesso  7 tu, 
che  predichi  che  non  convicn  ru- 
bare , rubi  ? 

22.  Tu,  che  dici  che  non  convicn 
commettere  adulterio  , commetti 
adulterio  ? tu  , ch’abomini  gl’idoli , 
commetti  sacrilegio  ? 

23.  '/>/,  che  li  glori!  nella  Legge, 
disonori  Iddio  per  la  tra.sgression 
della  Legge  ‘i 


Digilized  ! _,<  ;It 


IfK) 


A’  ROMANI.  Cap.  3. 


24.  Conciosiacosacliè  il  Nome  di 
Dio  sia  per  voi  bestemmiato  fra’ 
Gentili,  siccome  è scritto. 

2.5.  Perciocché  ben  giova  la  Cir- 
concisione, se  tu  o.sservi  la  Legge; 
ma,  se  tu  sci  trasgreditor  della 
Legge,  la  tua  Circoncisione  divieti 
prepuzio. 

26.  Che  se  gl’in circoncisi  osser- 
vano gli  statuti  della  Legge , non 
sarà  il  lor  prepuzio  reputato  Cir- 
concisione ’i 

27.  E,  sc’l  prepuzio  eh’  è di  na- 
tura adempie  la  Legge,  non  giu- 
dicherà cf^h  tc,  clic,  con  la  lettera, 
e con  la  Circoncisione,  sei  trasgre- 
ditor della  Legge  ? 

28.  Perciocché  non  è Giudeo  co- 
lui, che  L'é  in  palese;  e non  è Cip- 
concisione  quella,  eh’  è in  palese 
nella  carne. 

29.  Mà  Giudeo  è colui , che  fé  in 
occulto;  e la  Circoncisione  è quella 
del  cuore  in  Ispirito , non  in  lette- 
ra ; e d'un  tal  Giudeo  la  laude  non 
è dagli  uomini , ma  da  Dio. 

CAP.  III. 

La  giustificazione  vien  dalla  fede. 

QVkT.-E  è dunque  il  vantaggio  del 
Giudeo  f o , quale  è l’utilità  del- 
la Circoncisione  7 ,* 

2.  Grande  per  ogni  maniera:  im- 
prima invero,  in  ciò  che  gli  ora- 
coli di  Dio  furono  loro  fidati. 

3.  Perciocché,  che  è egli,  se  al- 
cuni sono  stati  increduli?  la  loro 
incredulità  annullerà  essa  la  fede 
di  Dio? 

4.  Così  non  sia;  anzi,  sia  Iddio 
verace,  ed  ogni  uomo  bugiardo; 
siccome  è scritto  : Acciocché  tu  sii 
giustificato  nelle  tue  parole,  e vin- 
ca miando  sei  giudicato. 

5.  Or , se  la  nostra  ingiustizia  com- 
menda la  giustìzia  di  Dio,  che  di- 
remo ? Iddio  é egli  ingiusto . quan- 
do egli  impone  punizione?  Io  par- 
lo umanamente. 

6.  non  sia:  altiimcnti,  come 
giudicherebbe  Iddio  il  mondo? 

7.  Imperocché , se  la  verità  di  Dio 
per  la  mia  menzogna  è soprabbon- 
data alla  sua  gloria , perchè  sono 


10  ancora  condannato  come  pecca, 
tore  ? 

8.  E non  dirassi,  (come  siamo 
infamati,  e come  alcuni  dicono 
che  noi  diciamo:)  Facciamo  i mali 
acciocché  ne  avvengano  i beni? 
(de’  quali  la  condannazione  è giu- 
sta.) 

9.  Che  dunque?  abbiamo  noi  qual- 
che eccellenza?  del  tutto  nòrcon- 
ciosiacosaché  innanzi  abbiamo  con- 
vinti tutti , tosi  Giudei  come  Gre- 
ci , eh’  essi  son  sotto  peccato. 

10.  Siccome  é scritto:  Non  v’è  al- 
cun giusto , non  pure  uno. 

11.  Non  v’ò  alcuno  ch'abbia  in- 
tendimento . non  v'è  alcuno  che 
ricerchi  Idilio. 

12.  Tutti  son  deviati , tutti  quanti 
son  divenuti  da  nulla;  non  ve  al- 
cuno che  fàccia  bene  , non  pure  uno. 

13.  La  lor  gola  è un  sepolcro 
aperto;  hanno  usata  fraude  con  le 
lor  lingue:  v'è  iii)  veleno  d'aspidi 
sotto  alle  lor  labbra. 

.14.  La  lor  bocca  è piena  di  mala- 
dizionc,  e d amaritudine. 

15.  1 lor  piedi  veloci  a spandere 

11  sangue. 

16.  mlle  lor  vie  v’è  ruina,  e ca- 
lamità. 

17.  £ non  hanno  conosciuta  la 
via  della  pace. 

18.  U timor  di  Dio  non'è  davanti 
agli  occhi  loro. 

19.  Or  noi  sappiamo  che , qualun- 
que cosa  dica  la  Legge  , parla  a 
coloro  che  son  nella  Legge  : ac- 
ciocché ogni  bocca  sia  turata , e 
tutto  il  mondo  sia  sottoposto  al 
giudizio  di  Dio. 

Perciocché  imma  carne  sarà 
giustificata  dinanzi  a lui  per  l’opcre 
della  Legge  : conciosiacosachè  per 
la  Legge  sia  data  conoscenza  del 
peccato. 

21.  Ma  ora,  senza  la  Legge.  la 
giustizia  di  Dio  è manifestata,  alla 
quale  rendono  tMtimonianza  la  Leg- 
ge. ed  i profeti. 

22.  La  giustizia,  dico,  di  Dio, 
per  la  fede  in  Gesù  Cristo , inverso 
tutti  c sopra  tutti  i credenti:  per- 
ciocché non  v'è  distiuzione, 
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2J.  Conciosiacosachè  tutti  abbiano 
peccato , e sieno  privi  della  gloria 
di  Dio. 

24.  Essendo  gratuitamente  giusti- 
ficati per  la  grazia  d'csso , per  la 
redenzione  eh’  é in  Cristo  Gesù. 

25.  11  quale  Iddio  ha  innanzi  ordi- 
nato per  purgamento  col  suo  sali- 
ce, mediante  la  fede;  per  mostrar 
la  sua  giustizia,  per  la  remissione 
de’  peccati  che  sono  stati  innanzi , 
nel  {t'mpo  d-Ua  pazienza  di  Dio. 

26.  Per  mostrar,  dico,  la  sua  giu- 
stizia nel  tempo  presente  : , accioc- 
ché egli  sia  giusto , e giustificante 
colui  ili  è della  fede  eh  Gesù. 

27.  Dove  è adunque  il.vanto  V Egli 
è schiuso.  Per  qual  Legge  Dell’o- 

Iiere  *?  Nò  ; anzi , per  la  Legge  del- 
a fede. 

28.  Noi  adunque  conchiudiamo  che 
l’uon^o  è giustificato  per  fede,  sen- 
za l’opere  della  Legge. 

29.  ladio  è egli  Dio  sol  de’  Giu- 
dei ? non  l’c  egli  eziandio  de’  Gen- 
tili ? certo , egli  l’c  eziandio  de' 
Gentili. 

30.  Poiché  v’è  un  solo  Iddio , il 
qual  giustificherà  la  Circoncisione 
dalla  fede . e’I  prepuzio  per  la  lede. 

31.  Annulliamo  noi  adunque  la 
Legge  per  la  fede^’  Cosi  non  sia: 
anzi  stabiliamo  la  Legge. 

CAP.  IV. 

La  giustizia  della  fede  dichiara- 
ta per  l’esempio  d’ Abraham. 
^HE  diremo  adunque  che’l  padre 
nostro  Abraham  abbia  ottenuto 
secondo  la  carne? 

2.  Perciocché,  se  Abraham  è sta- 
to giustificato  per  fopcrc,  egli  ha 
di  che  gloriarsi;  ma  egli  non  ha 
nulla  di  che  gloriarsi  appo  Iddio. 

3.  Imperocché,  che  dice  la  Scrit- 
tura? Or  Abraham  credette  a Dio, 
e ciò  gli  fu  imputato  a giustizia. 

4.  Or,  a colui  eh’  opera,  il  pre- 
mio non  è messo  in  conto  per  gra- 
zia, ma  per  debito. 

5.  Ma,  a colui  che  non  opera, 
anzi  crede  in  colui  che  giustifica 
1 empio , la  sua  lède  gli  è imputata 
a giustizia. 


6.  Come  ancora  David  dice  la  bea- 
titudine esser  dell’  uomo,  a cui  Id- 
dio imputa  la  giustizia  senza  opere, 
dicendo  ; 

7.  Beati  coloro,  le  cui  iniquità  son 
rimesse,  ed  i cui  peccati  son  co- 
perti. 

8.  Beato  l'uomo  , a cui  il  Signore 
non  avrà  imputato  peccato. 

9#  Ora  dunque,  questa  beatitudine 
cade  ella  sol  nella  Circoncisione  , 
ovvero  anche  nel  prepuzio?  con- 
ciosiacosachc  noi  diciamo  che  la 
fede  fu  imputata  ad  Abraham  a 
giustizia. 

10.  In  che  modo  adunque  gli  fu 
ella  imputata?  mentre  egli  era  nella 
Circoncisione,  ovvero  mentre  era 
nel  prepuzio  ? ngn  mentre  egli  era 
nella  Circoncisione,  anzi  nel  pre- 
puzio. 

11.  Poi  ricevette  il  segno  della  Cir- 
conci.sione , suggello  della  giustizia 
della  lede  , la  t/uale  egli  acca  avu- 
ta , mentre  egli  era  nel  prepuzio: 
affili  d’esser  padre  di  tutti  .coloro 
che  credono  essendo  nel  prepuzio, 
acciocché  ancora  a loro  sia  impu- 
tata la  giustizia. 

12.  E padre  della  Circoncisione , 
a rispetto  di  coloro  che,  non  solo 
son  della  Circoncisione , ma  ezian- 
dio seguono  le  pedate  della  fede 
del  paure  nostro  Abraham , la  quale 
egli  ebbe  pieni  re  era  nel  prepuzio. 

13.  Perciocché  la  promessa  d’es- 
sere erede  del  mondo  non  fu  fatta 
ad  Abraham , od  alla  sua  progenie , 
per  la  Legge , ma  per  la  giustizia 
della  fede. 

14.  Conciosiacosachè  , se  coloro 
che,  son  della  Legge  sono  eredi , la 
fede  sia  svanita,  c la  promessa  an- 
nullata. 

15.  Perciocché  la  Legge  opera  ira  : 
conciosiacosachè  dove  npn  è Leg- 
ge, eziandio  non  ui  sia  trasgressione. 

, 16.  Perciò,  è per  fede,  affin  d’es- 
scr  per  grazia;  acciocché  la  pro- 
messa sia  ferma  a tutta  la  progenie; 
non  a quella  solamente  eh  e della 
Legge,  ma  eziandio  a quella  ili  è 
della  fede  d’Abrnham  ; il  quale  4 
padre  di  tutti  noi  ; 
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17.  (Secondo  che  è scritto  ; Io  l’ho 
costituito  padre  di  molte  nazioni,) 
davanti  a Uio,  a cui  egli  crcdcllc,. 
il  qual  fa  vivere  i morti,  c chiama 
le  cose  che  non  sono,  come  se 
fossero. 

18.  11  quale  contro  a speranza  in 
isperanza  credette  ; per  divenir 
patli’c  di  molle  nazioni , secondo 
che  gli  era  stato  detto:  Così  sarà 
la  tua  progenie. 

19.  E,  non  essendo  punto  debole 
nella  fede , non  riguardò  al  suo 
corpo  gi.à  amniorlalo,  essendo  egli 
d’età  presso  di  cento  anni  ; nè  al- 
rammortamcnlo  della  matrice  di 
Sara. 

20.  E non  isteltc  in  dubbio  per 
incredulità  intorno  alla  promessa 
di  Dio';  anzi  fu  fortificato  per  la 
fede  - dando  gloria  a Dio. 

21.  Ed , essendo  pienamente  accer- 
tato che  ciò  eh’  egli  avea  promes- 
so, era  anche  potente  da  farlo. 

22.  I,aondc  ancora  ciò  gli  fu  im- 
putato a giustizia. 

23.  Or,  non  per  lui  solo  è scritto 
che  gli  fu  imputato; 

24.  Ma  ancora  per  noi , a’  quali 
sarà  imputato  ; i quali  crediamo  in 
colui  che  ha  suscitalo  da’  morti  Ge- 
sù , nostro  Signore. 

25.  Il  quale  è stato  dato  per  le 
nostre  olTesc,  ed  è risuscitato  per 
la  nostra  giustificazione. 

CAP.  V. 

Alcuni  frutti  della  giustìzia  della 
fede  ; comparazione  di  Cristo  ed 
Adam.’ 

^lusTiFiCATi  adunque  per  fede, 
abbiamo  pace  appo  Iddio , per 
Gesù  Cristo,  nostro  Signore. 

2.  Per  lo  quale  ancora  abbiamo 
avuta  per  la  fede  introduzione  in 
questa  grazia , nella  quale  sussisti'a- 
mo , e ci  gloriamo  nella  speranza 
della  gloria  di  Dio. 

3.  E non  sol  questo,  ina  ancora 
ci  gloriamo  nell’  afflizioni,  sapendo 
che  l’afflizione  opera  pazienza. 

4.  E la  pazienza  spcrienza , c l'i- 
spcrienza  speranza. 

5.  Or  hi  speranza  non  confonde  : 


perciocché  l'amor  di  Dio  e sparso 
ne’  cuori  nostri  per  lo  Spirito  san- 
to che  l i è stato  dato. 

6.  Perciocché,  mentre  eravamo  an- 
cora senza  forze.  Cristo  è morto 
per  gli  empi , nel  suo  tempo. 

7.  Perciocché , appena  muore  al- 
cuno per  un  giusto  ; ma  pur  per 
un  uomo  da  bene  forse  ardirebbe 
alcuno  morire. 

8.  Ma  Iddio  commenda  l'ajnor  suo 
verso  noi,  in  ciò  che,  mentre  era- 
vamo ancora  peccatori , Cristo  è 
morto  per  noi. 

9.  Mollo  maggiormente  adunque, 
essendo  ora  giustificati  nel  suo  san- 
gue, saremo  per  lui  salvali  dall’i- 
ra. 

10.  Perciocché  se  , mentre  erava- 
mo nemici , siamo  stali  riconciliati 
con  Dio  per  la  morte  del  suo  Fi- 
gliuolo; molto  maggiormente,  es- 
sendo riconciliati , saremo  salvati 
per  la  vita  d esso. 

11.  E non  sol  questo,  ma  ancora 
ci  gloriamo  in  Dio,  per  lo  .Signor 
nostro  Gesù  Cristo , per  lo  quale 
ora  abbiamo  ricevuta  la  riconcilia- 
zione. 

12.  Perciò,  siccome  per  un  uomo 
il  peccalo  é entralo  nel  mondo,  e 
per  lo  peccalo  la  morte;  cd  in 
questo  modo  la  morte  è trapassata 
in  tutti  gli  uomini,  per  isso  nel 
quale  lutti  hanno  peccato  : così  è 
egli  l’i  questo. 

13.  Perciocché  fino  alla  Legge  il 
peccalo  era  nel  mondo:  or  il  pec- 
cato non  è imputalo , se  non  v’  è 
legge. 

14.  Ma  la  morte  regnò  da  Adamo 
infino  a Moisè,  eziandio  sopra  co- 
loro che  non  aveano  peccato  alla 
somiglianza  della  trasgressione  d'A- 
damo , il  quale  è figura  di  colui 
che  dovea  venire. 

1.5.  Ma  pure  la  grazia  non  è come 
folfcsa  : perciocché  . se  per  l’otfcsa 
dell’  uno  que'  molli  son  morti  ; 
molto  più  è abbondata  inverso  que- 
gli lUi  molli  la  grazia  di  Dio.  e'I 
dono  , per  la  grazia  dell'  uno  uomo 
Gesù  Cristo. 

16.  Ed  anche  non  è il  dono  come 

età 
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ciò  eh’  è venuto  per  Tuno  che  ha 
peccato  : perciocché  il  giudizio  è 
d'una  otfe.sa  a condannazione;  ina 
la  grazia  è di  molte  oh'esu  a giu- 
stizia. 

17.  Perciocché , se  per  Toffesa  di 
queir  uno  la  morte  ha  regnato  per 
esso  uno;  nvollo  inaggiornicnte  co- 
loro che  ricevono  rabbondanza  del- 
la grazia,  e del  dono  della  giu.sti- 
zia  regneranno  in  vita,  per  l'uno  , 
eh’  <iesù  Cristo. 

18.  Siccome  adunque  per  una  of- 
fesa li  e paS'iilo  a tutti 

gli  uomini . in  condannazione  : cosi 
ancora  per  una  giustizia  la  grazia 
è a tutti  gli  uomini,  in 

giustificazion  di  vita. 

19.  Perciocché,  siccome  per  la  dis- 
ubbidienza dell’  uno  uomo  que’ 
molti  sono  stati  costituiti  peccatori; 
cosi  ancora  per  l’ubbidienza  dell’u- 
no quegli  fitiri  molti  saramio  co- 
stituiti giusti. 

20.  Or  la  Legge  intervenne,  accioc- 
ché l’ofl’esa  abbondasse  ; ma , do- 
ve il  peccato  è abbondato , la  gra- 
zia è soprahbondata. 

21.  Acciocché,  siccome  il  peccato 
ha  regnato  nella  morte;  cosi  anco- 
ra la  grazia  regni  per  la  giustizia , 
a vita  eterna , per  Gesù  Cristo , 
nostro  Signore. 

CAP.  Vlf 

ha  santificazione  e nuova  ubbi- 
dienza , che  sono  frutti  della 
giustificazione  della  fede. 

^HE  diremo  adunque?  rimarremo 
noi  nel  peccato,  acciocché  la 
grazia  .abbondi  ? 

2.  i ofi  non  siar  noi,  clic  siamo 
morti  al  peccato , come  viverenuno 
ancora  in  esso  ? 

3.  Ignorate  voi,  che  noi  tutti  , che 
siamo  stali  Iraltezzati  in  Gesù  Cri- 
sto ,,  siamo  stati  battezzati  nell^  sua 
morte  ? 

4.  Noi  siamo  adunque  sl<ati  con 
lui  seppelliti  per  lo  Battesimo  , a 
morte  : acciocché , siccome  Cristo 
è risuscitalo  da’  morti  per  la  glo- 
ria delPadrc,  noi  ancora simigliante- 
mente  cammùiiamo  iu  novità  di  vita. 


5.  Perciocché  5 se  siamo  stati  in- 
nestati con  Cristo  alla  confònnità 
della  sua  morte , certo  lo  saremo 
ancora  a quella  della  sua  risurre- 
zione. 

6.  Sapendo  questo  , che’l  nostro 
vecchio  uomo  é stato  con  lui  croci- 
fisso , ai  ciocchè  il  corpo  del  pec-’ 
cato  sia  annullato,  aliinchè  noi  non 
serviamo  più  al  peccato. 

7.  Conciosiacosaché  colui  eh’  è 
morto  sia  sciolto  dal  peccato. 

b.  Or,  se  siamo  morti  con  Cristo, 
noi  crediamo  eh’  altresi  viveremo 
con  lui. 

9.  Sapendo  che  Cristo , es.scndo 
risusciulo  da’  morti , non  muore 
più  : la  morte  non  signoreggia  più 
sopra  lui. 

10.  Perciocché,  ciò  eh’  egli  è mor- 
to , é morto  al  peccalo  una  volta  ; 
ma  ciò  eh’  egli  vive,  vive  a Dio. 

11.  Cosi  ancora  voi  riputate  che 
ben  siete  morti  al  peccalo  ; ma  che 
vivete  a Dio,  in  Cristo  Gesù,  no- 
stro Signore. 

12.  -Non  regni  adunque  il  peccalo 
nel  vostro  corpo  mortale , per  ub- 
bidirgli nelle  sue  concupiscenze. 

13.  É non  prestate  le  vostre  mem- 
bra ad  essere  armi  d’iniquità  al 
peccato  : anzi  presentate  voi  stessi 
a Dio,  come  di  morti  fitti  viventi j 
e le  vostre  membra  ud  essere  armi 
di  giustizia  a Dio. 

14.  Perciocché  il  peccalo  non  vi 
signoreggerà  : conciosiacosaché  non- 
siate  sotto  la  Legge,  ma  sotto  la 
gr.azia. 

15.  Che  dunque?  peccheremo  noi 

perciocché  non  siamo  sotto  la  Lc,g- 
ge,  ma  sotto  la  grazia?  Cesi  non 
sia.  . . . • 

ló.  Non  sapete  voi,ch’a  chiunque 
vi  rendete  servi  per  ubbidirgli, siete 
servi  a colui  ’a  cui  ubbidite,  o di 
peccato  a morte,  o d’ubbidienza  a 
giustizia. 

17.  Or,  ringraziato  sìa  Iddio,  che 

eravate  servi  del  peccato  ; ma  avete 
di  cuore  ubbidito  alla  forma  della 
dottrina,  nella  qual  siete  stati  Ua- 
mutati.  . ' 

18.  Or,  essendo  stali  francali  da] 
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pi-ccaìo . \'oi  siete  stali  latti  serti 
(Iella  Kiuslizin.  ► 

1!).  (Io  parlo  nella  maniera  clcs?li 
nomini . per  la  del)olezza  della  vo- 
stra carne;)  Perciocché-,  siccome 
già  prestaste  le  vosUc  membra  nd 
t.isn-  serve  alla  biaittura.  ed  all’i- 
tiiqnità  , per  cominctter  l'iniquilà  ; 
così  ora  dovete  prestare  le  vostre 
membra  ad  fssfr  serve  alla  giusti- 
zia, a saiitilicazìonc. 

20.  Perciocché,  allora  che  voi  era- 
tate  servi  del  peccalo,  voi  eravate 
Iranchi  della  giustìzia. 

21.  frutto  adunque  avevate 
allora  nelle  cose  delle  quali  ora  vi 
vergognate  ? conciosiacosachè  la 
fin  d’esse  sia  la  morte. 

22.  iMa  ora,  essendo  stati  francali 
dal  peccato , e fatti  servi  a Dio , 
voi  avete  il  vostro  finito  a san- 
tificazione , ed  alla  fine  vita  eter- 
na. 

23.  Perciocché  il  salario  del  pec- 
cato è la  morte;  ma  il  dono  di  Dio 
i la  vita  eterna,  in  Cristo  Gesù, 
nostro  Signore. 

CAP.  VII. 

Sull'  uso  dr.lla  Leggr.;  lotta  della 
carne  rollo  spirito. 

T ONORATE  voi,  fratelli,  Cpcrciocchc  io 
parlo  a persone  che  iianno  cono- 
scenza della  Legge,)  che  la  Legge  si- 
gnoreggia l’uomo  per  tutto  il  tem- 
po cn  egli  c in  vita? 

2.  Conciosiacosaché  la  donna  ma- 
riLita  sia  per  la  Legge  obbligata  al 
marito , mentre  egli  vive;  ma  sc’l 
marito  muore,  ella  è sciolta  dalla 
legge  del  marito. 

3.  Perciò  , mentre  vive  il  marito , 
ella  sarà  chiamata  adultera , se  di- 
vidi moglie  d’un  altro  marito  ; ma, 
quando  il  marito  è morto,  ella  è li- 
berala da  quella  legge  : talché  non 
è adultera,  se  divien  moglie  d’un 
altro  marito. 

4.  Così  adunque , fratelli  miei  , 
ancora  voi  siete  divenuti  morti  alla 
Legge,  per  lo  eorpo  di  Cristo,  per 
essere  ad  un  altro , eh’  é risuscita- 
to da’  morti , acciocehè  noi  fruttifi- 
chiamo a Dio. 


5.  Perciocché , mentre  eravamo 
nella  carne  , le  passioni  de’  peccati, 
le  quali  erano  mosse  per  la  Lcg- 

e , operavano  nelle  nostre  meni- 

ra,  per  fruttificare  alla  morte. 

6.  Ma  ora  siamo  sciolti  della  Leg- 
ge , essendo  morti  a quello  nel 
(juale  eravamo  ritenuti;  talché  ser- 
viamo in  novità  dì  Spirito , c non 
in  vecchiezza,  di  lettera. 

7.  Che  diremo  adunque?  che  la 
Legge  sia  peccato?  tosi  non  sia; 
anzi , io»  non  avrei  conosciuto  il 
peccato , se  non  per  la  Legge  ; per- 
ciocché io  non  avrei  conosciuta  la 
concupiscenza  , se  la  Legge  non 
dicesse:  Non  concupire. 

8.  Ma  il  peccato . presa  occasione 
per  questo  comandamento,  ha  ope- 
rata in  me  ogni  concupis(a:nza.  > 

.9.  Perciocché,  senza  la  I.egge  il 
peccato  è morto.  E tempo  fu,  ch'io, 
senza  la  Legge,  era  vivente;  ma, 
.essendo  venuto  il  comandamento , 
il  peccalo  rivisse,  ed  io  morii. 

10.  Ed  io  trovai , che'l  comanda- 
mento, chèa  vita,  esso' mi  tornai 
va  a morte. 

11.  Perciocché  il  peccalo,  presa 
occasione  per  lo  comandamento, 
m’ingannò . e per  quello  /n’uccisek 

12.  falche  , ben  c la  Legge  san- 
ta , e 1 comandamento  santo , c giu- 
sto, e bimiio. 

13.  Emmi  adunque  ciò  ch'c  buono 
divenuto  morte  ? Così  non  sia  ; an- 
zi il  peccato  m’e  divenuto  morte: 
acciocché  appalta  che'l  peccato,  per 
quello  ch’è  buono  , m’opera  la  mor- 
te: affinché  per  lo  coinandamento 
il  peccato  sìa  renduto  stiemainenle 
peccante. 

14.  Perciocché  noi  sappiamo  che  la 
Legge  è spirituale;  ma  io  soii  car- 
nale . venduto  ad  esser  &o\X.oposto 
al  peccato. 

15.  Eonciosiacosach’  io  non  rico- 
nosca ciò  ch’io  opero:  perciocché, 
non  ciò  ch’io  voglio,  quello  fo; 
ma,  ùò  ch’io  odio,  quello  fo. 

ló.  Or,  se  ciò  ch’io  non  voglio, 
quello  pur  fo , io  acconsento  alla 
Legge  ch’ella  è buona. 

17.  £d  ora  non  più  io  opero  quel- 
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lo , air/i  l’of/tì'u  il  peccato  ch’abi- 
ta in  ilic.' 

1 tì.  Pei  ciocchc  io  so  che  in  me , 
cioè,  nella  mia  carne,  non  abita 
alcun  bene  : conciosiacosachè  ben 
sia  apiio  me  il  volere;  ma  di  com- 
piere il  bene,  io  non  /o  li*ovo  //  mod  '. 

1.9.  Perciocché,  il  bene  ch’io  vo- 
glio, io  noi  lo;  ma  il  mule  ch'io 
non  voglio , quello  fò. 

2».  Or  , se  ciò  ch’io  non  voglio  , 
quello  fo,  non  più  io  opero  quello, 
anzi  /’o/x  il  peccato  ch’abita  in  me. 

21.  Io  mi  lro»'o  adunque  sotto 
quc.sta  legge . che,  volendo  fare  il 
bene,  il  male  è appo  me. 

22.  Perciocché  io  mi  diletto  nella 

1. ccge  di  Dio , secondo  l'uoino  dU 

dwilro  « 

2.^.  Ma  io  reggo  una  altra  le.gge 
nelle  mie  membra,  che  combatte 
contro, alla  hv.'-rc  della  mia  mente, 
e Jiii  trac  in  cattività  sotto  alla 
Icg.ge  del  peccato , eh’  è nelle  mie 
membra.  • 

24.  Misero  me  uomo  ! chi  mi 
trarrà  di  questo  corpo  di  morte  ? 
2.J.  Io  rendo  .grazie  a Dio-,  per 
Gesù  Cri.sto.  nostro  Signore.  Io 
stcs.so  adunque  , con  la  mente,  ser- 
vo alla  Legge  di  Dio;  ma,  con  la 
carne,  alla  lc.gge  del  peccato. 

CAP.  Vili. 

Dello  spirilo  di  liba  i èi;  la  sicu- 
rrz.z.a  , c la  consolazione  del 
Crisliano. 

Ora  dunque  non  v’i  alcuna  con- 
dannazione per  coloro  che  so~ 
no  in  Cristo  Gesù  , i quali  non  cam- 
tninano  secondo  la  carne,  ma  se- 
condo lo  Spirito. 

2.  Perciocché  la  Legge  dello  Snt- 
rito  della  vita , in  Cristo  Gesù . m'ha 
francato  dalla  legge  del  peccato,  e 
della  morte. 

3 Impa-occhè  (ciò  eh’  era  impos- 
sibile alla  Legge,  inquanto  che  per 
la  carne  era  senza  forza)  Iddio, 
mandato  il  .suo  proprio  Figliuolo, 
in  forma  simigliante  alla  carne  del 
peccato,  e per  lo  peccato,  ha  con- 
dannato il  peccato  nella  c.^rne. 

4.  Acciocché  la  giustizia  della  I.eg- 
£8  s adempia  in  noi,  j quali  non 


camminiamo  secondo  la  carne,  ma 
secondo  lo  Spii'ito. 

^ Perciocuic  coloro  che  soH  sc- 
endo la  carne,  pensano,  ed  han- 
no l'aiiimo  alle_  cose  della  carne; 
ma  coloro  che  'o  i secondo  lo  Spi» 
rito  . alle  cose  dello  Spirito. 

6.  Imperocché  ciò  a che  la  carne 
pensa,  ed  ha  I animo,  e morte;  ma 
ciò  a che  lo  Spirito  pensa , ed  ha  l’a- 
nimo , c vita,  e pace. 

7.  Conciosiacosachè  il  pensiero  e 
1 aflezion. della  carne  sto  inimicizia 
contro  a Dio:  perciocché  ella  non 
si  sottomette  alla  Legge  di  Dio  i ini- 
perocchc  non  pure  anche  può. 

8.  E coloro  che  soii  nella  carne 
non  possono  piacere  a Dio. 

9.  Or  voi  non  siete  nella  carne, 
ansi  nello  Spirito , se  pure  lo  Spi- 
rito di  Dio  abita  in  voi  ; ma,  se  al- 
cuno non  ha  lo  Spirito  di  Cristo, 
egli  non  è di  lui. 

10.  E,  se  Cristo  è in  voi,  ben  è 
il  corpo  morto  per  Io  peccato  ; ma' 
lo  Spirito  è vita  per  la  giustizia. 

11.  E,  scio  Spirito  di  colui  che  ha  ri- 
suscitato Gesù  da’  morti  abita  in  voi, 
colui  che  risuscitò  Cristo  da'morti  vi- 
viticherà ancorai  vostri  corpi  morta- 
li , per  lo  suo  Spirito  , eh’ abita  in  voi, 

1^.  Perciò,  fratelli,  noi  siamo  de- 
bitori, non  alla  carne,  per  viver  se- 
condo la  carne. 

13.  Perciocché,  se  voi  vivete  se- 
condo la  carne,  voi  morrete;  ma* 
se  per  Io  Spirilo  morti  beate  gli  atU 
del  corpo,  voi  viverete. 

14.  Conciosiacosachè  tutti  coloro , 
che  son  condotti  per  lo  Spirito  di 
Dio,  sicno  fi.gliuoli  di  Dio. 

15.  Perciocché  voi  non  avete  di- 
nuovo ricevuto  Io  Spirito  di  servitù, 
«a  timore  ; anzi  avete  ricevuto  lo 
Spirito  d’adottazione , per  lo  quaìo 
gridiamo  Abba , Padre. 

16.  Quel  medesimo  Spirito  rende 
testimonianza  allo  spirito  nostro, 
che  noi  siain  figliuoli  di  Dio, 

17.  E , se  sia>n  figliuoli , siamo 
ancora  eredi;  eredi  ai  Dio,  e coe- 
redi d|  Cristo  ; sé  pur  sofferiamo 
con  lui , acciocché  ancero  con  lui 
siamo  glorificaù. 

tì  3 
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lì>.  Pcrciocdiè  io  lo  ragione  che 
le  solìcrcnxc  del  tempo  presente 
non  joM  punto  ad  agguagliare  alla 
gloria  che  sarà  manileslata  in  verso 
noi. 

-ip.  Conciosiacosachè  lintcnto  c’I 
disidcrio  del  inondo  crealo  aspetti 
la  manilestazione  de’  figlinoli  di  Dio. 

20.  Forciocchè  il  inondo  crealo  è 
sottoposto  alla.vanilà,  non  di  sua 
propria  inclinazione,  ma  per  colui 
che  l'ha  .sottoposto  a l casa. 

21.  In  isperanza  che’l  mondo  crea- 
to' ancora  sarà  liberato  dalia  servitù 
della  corruzione,  emesso  nella  li- 
bertà della  gloria  de’ figlinoli  di  Dio. 

22.  Perciocché  noi  sappiamo  che 
fino  ad  ora  tutto  il  mondo  creato 
geme  insieme , e travaglia. 

2d.  E non  solo  , ma  ancora 
noi  stessi . eh’  abbiamo  le  primizie, 
dello  Spirilo;  noi  sles.>i,  dico,  ge- 
miamo in  noi  medesimi , aspettando 
l'adoUazione,  la  redenzion  del  no- 
stro corpo. 

24.  Perciocché  noi  siamo  salvati 
per  isperanza  ; or  la  speranza  la 
qual  SI  vede  non  è speranza  : per- 
ciocché. perché  spererebbe  altri  an- 
cora ciò  eh’  egli  vede  ? 

25.  E,  se  speriamo  quello  che  non 
veggiamo,  noi  l’aspettiamo  con  pa- 
zienza. 

26.  Parimente  ancora  lo  Spirito 
.solleva  le  nostre  debolezze;  percioc- 
ché- noi  non  sappiamo  ciò  che  dob- 
biam  pregare,  come  si  conviene; 
ma  lo  Spirito  interviene  egli  stesso 
per  noi  con  so.spiri  ineil’abili. 

27- E colui  eli  investiga  i cuori, 
couofice  qual  sia  il  sentimento  e raP. 
letto  dello  Spirito:  conciosiacosachè 
esso  intervenga  per  gli  santi , secon- 
do Iddio.  » 

.28.  Or  noi  sappiamo  che  tutte  le 
cose  cooperano  al  bene,  a coloro 
eh’  amano  Iddio;  i quali  son  chia- 
mali, secondo  auo  proponimento. 
2'<.  Perciocché  coloro  eh’  egli  ha 
innanzi  conosciuti , gli  ha  eziandio 
predestinati  nd  es^^èr  conformi  al- 
l’ imagine  del  suo  Figliuolo  : accioc- 
ché egli  sia  il  primogenito  Ira’  molti 
fratelli.  , . 


30.  E coloro  eh’  egli  ha  predestina- 
ti , essi  ha  eziandio  chiamati  ; c co- 
loro eh’  egli  ha  chiamati , essi  ha 
eziandio  giustificati  ; c coloro  ch’e- 
gli ha  giustificati , essi  ha  eziandio 
glorificali. 

31.  Che  diremo  noi  adunque  a que-, 

sic  cose  '5'  Se  Iddio  é per  noi , chi 
sarà  contro  a noi?  * 

32.  Colui  certo  , che  non  ha  risparT 

linaio  il  suo  proprio  Figliuolo  , anzi 
riiadato  per  lutti  noi,  come  non  ci 
donerebbe  egli  ancora  tulle  le  co- 
se con  lui  ? ^ 

33.  Chi  farà  accusa  contro*  agli  c- 
lelli  di  Dio  ? iddio  c quel  che  giu- 
stifica. 

34.  Clù  Sftrà  qncl  che  li  condan- 
ni? Cri.sto  è quel  che  é morto,  cd 
oltr’a  ciò  ancora  é risuscitato;  il 

naie  eziandio  è alla  destra  di  Dio  , 
quale  eziandio  intercede  per  noi. 

35.  Chi  ci  separerà  dall’ amor  di 
Cristo?  sarà  egli  afllizione , o di- 
stretta, o persecuzione,  ofame,  o 
nudità  , o pericolo-,  o spada? 

.36.  (Siccome  è scritto  ; Per  amor 
di  te  tuttodi  siamo  fatti  morire;  noi 
siamo  stati  reputati  come  pecore  del 
macello.) 

37.  Anzi , in  tutte  queste  co.se  noi 
siamo  di  gran  lunga  vincitori  per 
colui  che  ci  ha  amati. 

.38.  Perciocché  io  son  persuaso , 
che  né  morte,  ncviLa,  né  Angeli, 
nè  principati , nè  podestà , nè  cose 
presenti,  nè  cose  future; 

39.  l\è  altezza-,  nò  profondità . nè 
alcuna  altra  creatura,  non  polrài 
separarci  dall’  amor  di  Dio,  che  ò 
in  Cristo  Gesù , nostro  .'Signore. 

CAP.  IX. 

L'elezione  non  dipende  dalle  pre.- 
rogative  esterne,  ma  dalla gra^ 
ziti  di  Dio. 

Jo  dico  verità  in  Cristo,  io  non 
incuto  , rendendomene  insieme 
testimonianza  la  mia  coscienza  per 
lo  Snirito  santo  ; 

2.  Ch’  io  ho  gran  tristezza,  e con- 
tinuo dolore  nel  enor  mio. 

3.  l’erciocchc  desidererei  d'essere 
io  stesso  anatema,  riciso  da  Cristo, 
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per  gli  miei  fratelli,  mici  pai’eiili 
secondo  la  carne. 

■4.  I (piali  sono  I.sraeliti , de'  quali 
€ l'adottazione , e la  gloria  , cd  i 
«patti,  èia  coslitiizion  della  Legge, 
e’I  servigio  divino  , e le  pnnncsso. 

5.  De’  quali  'ono  i Padri , c de’ 
«uali  è lariio,  secondo  la  carne,  il 
Cristo,  il  quale  è sopra  tutti  Iddio 
benedetto  in  eterno.  Amen.  " 

6.  Tiitlavolta  non  è che  la  parola 
<li  Dio  sia  caduta  a terra  : concio- 
siacosachè  non  tutti  coloro  che  io- 
no  d'isracl , iicno  I.sracl. 

7.  Ed  anche,  perchè,  son  proge- 
nie d’Abrahifn,  non  sono  perù  tut- 
ti figlinoli;  'anzi:  In  Isaac  ti  soia 
nominata  progenie. 

8.  Cioè , non  quelli  che  sono  i fi- 

Eliuoli  della  carne,  son  figliuoli  di 
io;  ma  i figlinoli  della  promessa 
son  reputati  per  progenie.. 

9.  Perciocché  questa  fu  la  parola 
della  promcs.sa  : In  qm  .s  .t  rnedesi- 
nia  stagione  io  verrò , c Sara  avrà 
un  figliuolo. 

10.  E non  solo  Ahraliam , ma  an- 
cora Rebecca  , avendo  conceputo 
d’un  medesimo,  cioè  d’Isaac,  nostro 
padre,  uiìì  questo. 

11.  Perciocché,  non  essendo  an- 
cora nati  i figliuoli.,  e non  avendo 
fatto  bene,  o male  alcuno;  (.accioc- 
ché il  proponimento  di  Dio  secondo 
l'elezione  dimora.ssc  fermo , non  per 
Poperc , ma  per  colui  che  chiama,) 

12.  Le  fu  detto  : Il  maggiore  ser- 
virà al  minore. 

13.  Secondo  eh’  egli  è scritto  : Io 
ho  amato  lacob,'  ed  ho  odiato  Esau. 

14.  Che  diremo  adunque '7  Evvi  egli 
iniquità  appo  Iddio  7 Cosi  non  sia. 

15.  Perciocché  egli  dice  a Moisé: 
Io  avrò  mercé  di  chi  avrò  mercè, 
e farò  misericordia  a chi  farò  nii- 
sericordi.a. 

16.  Egli  non  è adunque  di  chi 
vuole,  nè  di  chi  corre,  ma  di  Dio 
che  fa  misericordia. 

17.  Conciosi acosachc  la  Scrittura 
dica  a F.araonc:  Per  questo  stesso 
t'ho  suscitato,  per  mostrare  in  tc  la 
mia  potenza,  ed  acciocché  il  mio  No- 
me sia  predicato  per  tutta  la  terra. 


M A'NJ. 

18.  Cosi,  egli  fa  misericordia  a 
cui  egli  vuole,  cd  indura  chi  egli 
vuole. 

19.  Tu  mi  dirai  adunque:  Perché 
si  cruccia  egli  ancora  ? perciocché , 
chi  può  resistere  alla  sua  volontà? 

20.  Anzi,  o uomo,  chi  sei  tu,  che 
replichi  a Dio  7 la  cosa  formala 
dirà  ella  al  formatore:  Perchè  m’hai 
latta  cosi? 

21.  Non  ha  il  vasellaio  la  podestà 
sopra  l’argilla , da  fare  d’una  mede-' 
sima  ma.ssa  un  vaso  ad  onore,  cd 
un  altro  a disonore? 

22.  Ouanto  meno  .se , volendo  Id- 
dio rìTostrar  la  sua  ira  , e far  cono- 
scere il  suo  potere,  pure  ha  com- 
portati con  molta  pazienza  i vasi 
dell'ira,  composti  a perdizione? 

23.  Acciocché  ancora  facesse  co- 
noscere le  ricchezze  della  sua  glo- 
ria sopra  i vasi  della  misericordia , 
i quali  egli  ha  innanzi  preparati  a 
gloria  ? 

24.  I (juali  eziandio  ha  chiamati, 
cioè  noi.,  n()n  sol  d'infra  i Giudei, 
ma  anche  d’infra  i Gentili. 

25.  Siccome  ancora  c.gli  dice  in 
Osca:  lo  chiamerò:  Alio  popolo,- 
quel  che  non  è mio  popolo  ; co  : A- 
imala . quella  che  non  é amata. 

26.  Ed  avverrà  che , là  dove  era 
loro  stato  detto  : Voi  non  siete  mio 
popolo,  saranno  chiamati  Figliuoli 
dell’  Iddio  vivente. 

27.  Ma  Isaia  sciama  intorno  ad  Is- 
rael : Avvegnaché  il  numero  de’  fi-  • 

fliuoli  d’isracl  fosse  come  la  rena 
el  mare , il  rimanente  solo  sarà 
salvato. 

28.  Perciocché  il  Signore  diffini- 
scc  e decide  il  fatto  con  giustizia  ; 
il  Signore  farà  una  decisione  sopra^ 
la  terra. 

29.  E,  come  Isaia  avea  innanzi 
detto  : Se’l  Signor  degli  eserciti 
non  ci  avesse  lasciato  qualche. 
scine,  saremmo  divenuti  come  So- 
doma, c simili  a Gomorra. 

30.  Che  diremo  adunque?  Che  i 
Gentili , che  non  procacciavano  la 
giustizia . hanno  ottenuta  la  giusti- 
zia ; anzi  la  giustizia  che  è per  la 
fede. 
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31.  Ma  che  Isr.icl , che  procaccia- 
va la  legge  (Iella  giubii/.ia  , non  è 
pervenuto  ^la  legge  delia  giustizia. 

32.  Perchè  ? Perciocché  egli  non 
Vha  prorticcì  ila  per  la  fede,  ma 
come  per  l’opcre  (Iella  Legge:  per- 
ciocché si  sono  intoppati  nella  pie- 
tra dell’  intoppo. 

.}3.  Siccome  c scritto  : Ecco,  io 
pongo  in  Sion  una  pietra  d’intoppo, 
ed  un  sasso  d'incappo  ; ma  chiun- 
ijue  crede  in  esso  non  sarà  svergo- 
gnato, 

CAP.  X. 

la  GiH<‘lizju  (filli  l.'g'ff  pnra^ 
fjannin  a t/w  Ila  ifelìii  f<  (fr. 
pHATELU  , laficzion  del  mio  cuo- 
re . e la  preghiera  eh’  io  lo  a 
Pio  per  Israel , e a ' salute. 

2.  Perciocché  io  rendo  loro  lesti - 
inonianza  che  hanno  il  zelo  di  Dip, 
jna  non  secondo  conoscenza. 

3,  Conciosiacosachè,  ignorandola 

fiiistizia  di  Dio,  c cercando  di  sta- 
ilirlalor  propria  giustizia,  non  si 
^cno  sottoposti  alla  giustizia  di  Dio. 

4.  Perciocché  il  fin  della  Legge  è 
Cristo,  in  giustizia  ad  ogni  credente. 

5.  Conciosiacosachè  Moisc  descri- 
va co.ti  la  giustizia  che  c per  la  Leg- 
ge : Che  Tuomo  , ch^  avrà  latte 

quelle  cose , vivcrà  per  esse. 

6.  Ma  la  giustizi.! , che  è per  la 
fede  • dice  cosi  : Non  dir  nel  cuor 
tuo:  Chj  salirà  in  cielo?  ^uest’  è 
trarre  Cristo  a basso. 

7.  Ovvero  : Chi  scenderà  nell*  abis- 
so V ^nest’  è ritrarre  Cristo  da’ 
inorli, 

15.  Ma,  che  dice  ella?  La  parola 
fc  presso  di  le , nella  tua  bocca , p 
nel  tuo  cuore.  Quest’ è la  parola 
della  fede , la  qualiioi  predichiamo. 

9.  Che  se  tu  confessi  con  la  tua 
bocca  il  Signor  Gesù . e credi  nel 
tuo  cuore  eh’  Iddio  l’ha  risuscitato 
da’  morti , sarai  salvato, 

10.  Conciosiacosachè  col  cuore  si 
creda  .i  giustizia,  e con  la  bocca 
pi  faccia  confessione  a salute. 

11,  Perciocché  la  ScriUura  dicci 
Chiunque  crede  io  loiooo  sarà  sver* 
fogoato. 


12.  Conciosi, icosachè  non  vi  sia  di.» 
slinzionc  di  Giudeo , e di  Greco  ; 
perciocché  imo  stesso  è il  Signor  di 
tutti,  ricco  inverso  tulli  quelli  che 


1 invocano. 

13.  lmpe^o(y^hc  , chiunque  avrà 

invocato  il  Nome  del  Signore  sarà 
salvato.  «• 

14.  Come  dunque  invocheranno  es- 
si colui,  nel  quale  non  hanno  cre- 
dulo? c come  crederanno  in  colui, 
del  quale  non  hanno  udito  fjKiriar'c? 
e corno  ndirainio  , se  non  v’c  chi 
pi’cdichi  ? 

15.  E come  predicherà  altri,  so 
non  è mandato  ? Siccome  è scritto: 
Quanto  m>h  belli  i piedi  di  coloro 
cTi' evangelizzano  la  pace , eh  evan- 
gelizzano le  cose  buone! 

16.  Ma  tutti  non  hanno  ubbidito 
all’ Evangelio:  perciocché  Isaia  di- 
ce: Signore,  chi  ha  creduto  alla 
nostra  predicazione? 

17.  La  fc(  « adunque  ' dall’udita, 
e l'udita  è per  la  parola  di  Dio. 

18.  Ma  io  dico:  Non  hanno  egli- 
no udito  ? Anzi  , il  lor  suono  è 
uscito  per  tutta  la  terra;  e le  lor  pa- 
role fino  agli  estremi  Icnnini  del 
mondo. 

19.  Ma  io  dico  : Israel  non  ha  egli 
avuto  alcun  conoscimento  ? .Moisè 
dice  il  primo:  lo  vi  moverò  a gelo- 
sia per  una  nazione  cne  non  è 
nazione;  io  vi  provocherò  a sdegna 
per  ima  gente  stolta. 

20.  Ed  Isaia  arditamente  dice  : la 
sono  stato  trovalo  da  coloro  che  non 
pii  cercavano  ; son  chiafamcntc  ap- 
parito a coloro  che  non  mi  doman- 
davano, 

21.  Ma,  intorno  ad  Israel,  dice: 
Io  ho  tutto  il  dì  stesc  Mc  mani  ver- 
so un  popolo  disubbidiente,  e con- 
traddiccnté. 


CAP.  XI. 

L'elezione  e.  immutahile. 

To  dico  adunque  : Ha  Iddio  rigetta- 
to  il  suo  popolo?  Così  non  sia: 
perciocché  io  ancora  sono  Israelita, 
della  progenie  d'Abraliam,  della  tri,- 
bù  dì  oepjamin. 

2,  IddÌQ  non  bà  rig«:U«to  il  su« 
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popolo,  il  quale  egli  ha  innanzi  co- 
nosciuto. Non  sapete  voi  ciò  che  la 
S'criltura  dice  nell  ni  Elia? 

come  egli  si  richiama  a Dio  contro 
ad  Israel  ? dicendo  : 

3.  Signore,  hanno  uccisi  i tuoi  pro- 
feti, ed  hanno  distrutti  i tuoi  altari 
ed  10  SOI!  riinaso  solo  ; ed  anche 
cercano  l’anima  mia. 

4.  Ma,  che  gli  disse  la  voce  divi- 
na? lo  ni  ho  riserhati  settemila  uo- 
mini, che  non  hanno  piegato  il  gi- 
nocchio a\V  idolo  di  Baal. 

5.  Così  adunque  ancora  nel  tempo 
presente  e stalo  lasciato  alcun  ri- 
maiicnlc,  secondo  rdezion  della 
grazia. 

0.  E , se  è per  grazia  non  è più 
per  opere  : altrimcnli , grazia  non 
è più  grazia;  m;i,  se  ^ per  opere, 
none  più  grazia;  altrimenti,  ope- 
ra non  è piu  onera. 

7.  Che  dunque?  Israel  non  ha  ot- 
tenuto quel  ch’egli  cerca  ; ma  reie- 
zione l’ha  ottenuto,  e gli  altri  sono 
stali  indurati,  inliiio  a questo  giorno. 

8.  Secondo  ch’egli  e scritto  : Iddio 
ha  lor  dato  uno  spirilo  di  stordi- 
mento , ocelli  da  non  vedere , ed 
orecchi  da  non  udire. 

9.  E David  dice  ; Sia  la  lor  mensa 
loro  in  laccio , ed  in  sopr.apprcndi- 
menlo,  ed  in  intoppo  , ed  ni  retri- 
buzione. 

10.  Sieno  il  loro  occhi  oscurali  da 
non  vedere  , e piega  loro  del  con- 
tinuo il  dosso. 

11.  Io  dico  adunque;  Sonsi  eglino 
intoppati  acciocché  cadessero  ? Co- 
sì non  sia;  anzi,  per  la  lor  caduta 
è auveniUa  la  salute  a'  Gentili , per 
provocargli  a gelosia. 

12.  Or , se  la  lor  caduta  è la  ric- 
chezza del  mondo , e la  lor  dinii- 
nuzionc  la  richezza  de’  Gentili  ; 
quanto  più  lo  .varàialor  pienezza? 

13.  Perciocché  io  parlo  a voi  Gen- 
tili : inquanto  certo  sono  Apostolo 
de’  Gentili , io  onoro  il  mio  miiii- 
sterio. 

14.  i^cr  provar  se  in  alcuna  ma- 
niera posso  provocare  a gelosia 
(fue'  delia,  mìa  carne,  e salvare  al- 
cuni di  loro. 


'15.  Perciocché , sci  lor  rigella- 
mento  e la  riconciliazion  del  mon- 
do; qual  Sarà  la  loro  assunzione^ 
se  non  vita  da’  morti  ? 

16.  Or,  se  le  primizie  son  sante  , 
la  massa  ancora  e santa  ; e se  la 
radice  é santa,  i rami  .•yicora  soa 
santi. 

17.  E,  se  pure  alcuni  de’  rami 
sono  stali  troncati  ; e tu , essendo 
ulivasti  o,  sci  stato  innestato  in  luo- 
go loro  ; e latto  partccioe  della 
radice,  e della  grassezza  dell’  ulivo: 

18.  Non  gloriarti  contro  a’  rami; 
e , se  pur  tu  ti  glorii  contro  a toro, 
tu  non  porti  la  radice , ma  la  ra- 
dice porta  te. 

19.  Porse  adunque  dirai  : I rami 
sono  stati  troncali , acciocché  io 
fossi  innestato. 

20.  Bene:  sono  stati  troncali  per 
lincrcdiriilà , e tu  stai  ritto  per  la 
lede  : non  superbir  nell’  animo  tuo, 
ma  temi. 

21.  Perciocché,  se  Iddio  non  ha 
rispai’iniati  i rami  naturali , guarda 
che  talora  te  ancora  non  risparmi. 

22.  Vedi  adunque  la  benignità,  e 
la  scvcritii  di  Dio:  la  severità,  so- 
pra coloro  che  son  caduti  ; e la  be- 
nignità , inverso  te . se  pur  tu  per- 
se! eri  nella  benignità  ; altrimenti , 
tu  ancora  sarai  riciso. 

23.  E quegli  ancora , se  non  per- 
severano nell'  incredulità,  saranno 
innestati:  perciocché  Iddio  é potente 
da  innestarli  dìnuuvo. 

24.  Imperocché,  se  tu  sei  stato 
tagliato  dall’  ulivo  che  di  natura 
era  salvatico  , e sei  liior  di  natura 
stato  innestalo  nell’  ulivo  domesti- 
co : quanto  più  costoro  , che  son 
rami  naturali , saranno  innestati 
nel  proprio  ulivo  ? 

25.  Perciocché  io  non  voglio,  fra- 
telli , ch'ignoriate  questo  misterìo , 
(acciocché  non  siale  presuntuosi  in 
■voi  stessi ,)  che  induramenio  è av- 
venuto in  parte  ad  Israel , finché 
la  pienezza  de’  Gentili  sia  entrata- 

26.  E cosi  lutto  Israel  sarà  salva- 
to; secondo  ch’egli  è scritto:  Il 
Liberatore  verrà  di  Sion,  e lorrà 
dm&nxÀ  a se  k impictà  di  lacoh. 
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27.  E questo  sarà  il  patto  ch’avran- 
no (la  ine.  qiiaiulo  io  avnà  tolti  via 
i lor  peccati. 

2-s.  Ih‘11  sono  essi  nemici , quant’  è 
all' Evangelio,  per  voi',  ma,  quant  e 
all’  elezione,  ^o/to  amati  per  gli 
padri.  ...  ' 

2i).  Perciocché  i doni , e la  voca- 
zione (li  Dio  .son  senza  pentimento. 

30.  Imperocché , siccome  anciora 
voi  già  eravate  disubbidienti  a Dio; 
ma  ora  avete  (ittenuta  misericordia, 
per  la  disubbidienza  di  costoro; 

31.  Cosi  ancora  costori)  al  pre- 
sente sono  stati  disubbidienti:  ac- 
ciocché, per  la  misericordia  che 
v’  è stata  latta , essi  ancora  otten- 
gano misericordia. 

32.  Perciocché  iddio  ha  rinchiusi 
tutti  in  disubbidienza,  acciocché 
faccia  misericordia  a tutti. 

33.  0 prolbndità  di  ricolieeze , e 
di  sapienza,  c di  conoscimento  di 
Dio!  quanto  é impossibile  di  rin- 
venire i suoi  giuduy  e d’investigar 
le  sue  vie  ! 

34.  Perciocché,  chi  ha  conosciuta 
la  mente  del  Signore,  o chi  è,  sta- 
to suo  consi.glicre  ? 

35.  0 chi  gli  ha  dato  il  primiero, 
£ gliele  latta  retribuzione  ? 

30.  Conciosiacosachc  da  lui,  e per 
lui , c per  amor  di  lui , iicnu  tutte 
le  cose.  A lui  dia  la  gloria  in 
eterno.  Amen. 

CAP.  XII. 

Jìcgolr  prr  viver  cristianamente. 
lo  v’esorto  adunque,  fratelli,  per 
le  compassioni  di  Dio , che  vói 
presentiate  i vostri  corpi , il  vostro 
razionai  sei'vigio,  ut  ostia  vivente, 
santa,  accettevole  a Dio. 

2.  E non  vi  conformiate  a questo 
secolo ,'  anzi  siate  trasl'orinati  per 
la  rinnovazion  della  vostra  mente: 
acciocché  proviate  qual  sia  la  buo- 
na, acc-pttevole,  e perfetta  volontà- 
di  Dio. 

3.  Perciocché  io , per  la  grazia 
che  ni’é  stata  data,  dico  a ciascuno 
eh’  è l’ra  voi,  che  non  abbia  alcun 
sentimento  sopra  ciò  che  conviene 
uverc:  anzi  senta  a sobrietà;  se- 


condo di'  Iddio  ha  distribuita  a 
ciascuno  la  misura  della  lede. 

4.  Perciocché , siccome  in  uno  stes- 
so corpo  abbiam  molte  membra, 
e tutte  le  membra  non  hanno  una 
medesima  operazione  : 

5.  Cosi  noi,  che  iiamo  molti,  sia- 
mo un  medesimo  corpo  in  Cristo  ; 
e ciascun  di  noi  e membro  l’un 
dell’  altro. 

6.  Or,  avendo  noi  doni  differenti, 
secondo  la  • grazia  che  ci  è stata 
data,  se  abbiam  profezia,  profe- 
tiz,ziamo  secondo  la  proporzion 
della  fede. 

7.  Se  ininisterio , attendiamo  al 
ministerio  - parimente  il  dottore 
attenda  all’  insegnare. 

S.  E colui  eh’  esorta,  attenda  al- 
l’esortarcj  colui  che  distribuisce, 
faccialo  in  semplicità  ; colui  che 
presiede,  con  diligenza;  colui  che 
la  opere  pietose,  con  allegrezza. 

9-  La  carità  sia  senza  simulazione; 
abbonite  il  male,  ed  attenetevi  fer- 
mamente al  bene. 

10.  Aiate  mclinati  ad  avervi  gli 
uni  agli  altri  affezione  per  amor 
fraterno  ; prevenite  gli  uni  gli  altri 
nell’  onore. 

11.  Non  siate  pigri  nello  studio  ; 
s'mlc  ferventi  nello  Spii'ito,  serven- 
ti al  Signore; 

12.  Allegri  nella  speranza,  pazien- 
ti nell’  afllizione,  perseveranti  nell’o- 
razione. 

13.  Comunicanti  a’  bisogni  de’ san- 
ti, procaccianti  l’ospitalità. 

14.  Benedite  quelli  che  vi  perse- 
uitano , bcnechte^i , e non  li  mola- 
ite. 

15.  Rallegratevi  con  quelli  che  sono 
allegri,  piagnete  con  quelli  che 
piangono. 

ló.  Abbiate  fra  voi  un  medesima 
sentimento  ; non  abbiate  l’aniino  al- 
le cose  alle  , ma  accominodatevi 
alle  ^sse;  non  siate  savj  appo  voi 
stessi. 

17.  Non  rendete  ad  alcuno  mal 
per  male;  procurale  cose  oneste  nel 
cospetto  di  tutti  gli  uomini. 

18.  S egli  è possibile , inquanto  c in 
voi,  vivete  in  pace  con  tutti  gli  uomini. 
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19.  Non  fate  vostre  vendette,  cari 
miti  ; anzi  date  luogo  all’  ira  : 
perciocché  egli  è scritto:  A me  la 
vendetta,  io  renderò  la  retribuzio- 
ne, dice  il  Signore. 

20.  Se  dunque  il  tuo  nemico  ha 
fame , dagli  a mangiare  ; se  ha  sete , 
dagli  a bere  : perciocché,  facendo 
questo , tu  radunerai  de’  carboni  ac- 
cesi sopra  il  suo  capo. 

21.  Non  esser  vinto  dal  male;  anzi 
vinci  il  male  per  lo  bene. 

CAP.  XIIL* 

Vòbidienza  dovuta  a’  Magistrati; 

esortazione  alla  carità. 
(^GNi  persona  sia  sottoposta  alle 
podestà  superiori;  perciocché 
non  v’  é podestà  se  non  da  Dio  ; e 
le  podestà  che  sono , son  da  Dio 
orciinale.  ^ • 

2.  Talché  chi  resiste  alla  podestà , 
resiste  all’  ordine  di  Dio  ; e quelli 
che  vi  resistono , ne  riceveranno 
giudizio  sopra  loro. 

3.  Conciosiacosachè  i Magistrati 
♦ non  sieno  di  spavento  alle  buone 

opere,  ma  alle  malvage;  or,  vuoi 
tu  non  temer  della  podestà  ? fa  ciò 
eh’  é bene,  e tu  avrai  laude  da 
essa. 

4.  Perciocché  il  Magistrato  è mi- 
nistro di  Dio  per  te,  nel  bene;  ma, 
se  tu  fai  male,  temi:  perciocché 
egli  non  porta  indarno  la  spada  ; 
conciosiacosach’  egli  sia  ministro 
di  Dio , vendicatore  in  ira  contilo 
a colui  che  là  ciò  che  è ni.alc. 

5.  Perciò  conviene  di  necessità  es- 
sergli soggetto , non  sol  per  l’ira , 
ma  ancora  per  la  coscienza. 

6.  Conciosiacosachè  per  questa  ca- 
gione ancora  paghiate  i tributi  : 
perciocché  essi  son  ministri  di  Dio, 
vacando  del  continuo  a questo  stesso. 

7.  Rendete  adunque  a ciascuno  il 
debito;  il  tributo,  a chi  dovete  il 
tributo;  la  gabella,  a chi  la  gabel- 
la ; il  timore  ^ a chi  il  timore  ; l’o- 
iiore,  a chi  1 onore. 

8.  Non  dobbiate  nulla  ad  alcuno , 
se  non  d’aniarvi  gli  uni  gli  altri  : 
perciocché,  chi  ama  altrui  ha  adem- 
piuta la  Legge. 


9.  Conciosiacosachè  questi  cotnan- 
damenti:  Non  commettere  adulte-  • 
rio  , Non  uccidere , Noa  rubare , 
Non  dir  falsa  testimonianza  , Non 
concupire , c se  e alcun  altro  co- 
mandamento  ^ sieno  sommariamen- 
te compresi  in  questo  detto:  Ama 
il  tuo  prossimo  come  le  stesso. 

10.  La  carità  non  opera  male  alcu- 
no contro  al  prossimo  : fadcmpimcn- 
to  adunque  della  Legge  e la  carità. 

11.  E questo  vieppiù  doòhia/n  fa^ 
re,  veggendo  il  tempo,;  perciocché 
egli  è ora  che  noi  ci  risvcglra- 
mo  ornai  dal  sonno  :’  c^nciosiaco- 
sachè  la  salute  sia  ora  più  presso 
di  noi,  clic  quando  credemnio. 

12.  La  notte  é avanzata , c’I  gior- 
no é vicino:  giltiamo  adunque  via 
l’operc  delle  tenebre,  e siam  vesti- 
ti degli  arnesi  della  luce. 

13.  Camminiamo  onestamente,  co- 
me di  giorno;  non  in  pasti,  ed  eb- 
brezze ; non  in  letti , e lascivie  ; non 
in  contesa  , cd  invidia. 

14.  Anzj,  siate  rivestiti  del  Signor 
Gesù  Cristo , e non  • abbiate  cura 
della  carne  a concupiscenze. 

CAP.  XIV.  ' 

Come  l'uom  deve  eomportarsi  in 
riguardo  ai  deboli  di  fede. 

Qr  accogliete  quel  eh’  è debole 
in  fede  ; ma  non  già  a quistioni 
di  dispute. 

2.  L’uno  crede  ^ poter  mangiar 
d'ogni  cosaj  ma  \ altro,  che  e de- 
bole, mangia  dell’  erbe. 

•3.  Colui  che  mangia  non  isprezzi 
colui  che  non  mangia , c colui  che 
non  mangia  non  giudichi  colui  che 
mangia  ; conciosiacosachè  Iddio  l’ab- 
bia preso  a se. 

4.  Chi  sei  tu , che  giudichi  il  fa- 
miglio altrui?  egli  sta  ritto,  o ca- 
de al  suo  proprio  Signore;  ma  saia 
rafìcrmato  ; perciocché  Iddio  é po- 
tente da  raflerniarlo. 

5.  L’uno  stima  un  giorno  più  che 
l’altro,  e l’altro  stima  tutti  i giorni 
pari:  ciascuno  sia  appieno  accer- 
tato nella  sua  mente. 

6.  Chi  ha  divozione  al  giorno  ve 
l’ha  al  Signore;  e chi  non  ha  alcu- 
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na  (Iiv'02Ìoiic  al  giorno  non  ve  l'Iia 
al  Signore.  E ciii  mangia  mangia 
al  Signore:  perciocché  egli  rende 
grazie  a Dio  ; e chi  non  mangia 
non  mangia  ai  Signore,  e pur  ren- 
tio  grazie  a Dio. 

“i.  Conciosiacos.ichè  niun  di  noi  vi- 
va a se  slc.ssoj  nè  muoja  a se  slcssoi 

6.  Perciocché,.,  se  pur  viviamo, 
viviamo  al  Signore;  e se  muoja- 
mo . muojamo  al  Signore  : dunque, 

0 che  viviamo,  o che  muojamo, 
siamo  del  Signore.  . 

}>.  Imperocché  a qiuesto  fine  Cristo 
e mollo,  e risuscitalo,  e tornalo 
a vita,  accioerhè  egli  signoreggi 
e soprai  morti,  e sopra  i vivi, 
il).  Or  tu,  perché  guulidii  il  tuo 
fratello!'  o.vcro  tu  ancora,  perchè 
sprezzi  illuo  Iratello?  conciosiaco- 
saché  lutti  abbiamo  a comparire  da- 
vanti al  tribunal  di  Cristo. 

11.  Perciocché  egli  è scritto:  Co- 
mc.  io  rivo,  dice  il  Signore,-  ogni 
ginocchio  si  piegherà  davanti  a me, 
ed  ogni  lingua  «ara  gloria  a Ilio. 
,12.  Cosi  adunque  ciascun  di  noi 
renderà  ragion  di  se  stesso  a Dio. 

13.  Perciò , non  giudichiamo  più 
gli  uni  gli  altri  : ma  piuttosto  giu- 
dicale questo,  di  non  porre  intop- 
po, o scandalo  al  fratello. 

14.  Io  so , e son  persuaso  nel  Si- 
gnor Gesù,  che  niuna  cosa  per  se 
stessa  e immonda;  ma,  a chi  stima 
alcuna  cosa  essere  immonda , ad 
esso  e immonda. 

15.  Ma,  sc’l  tuo  fratello  e contri- 
stato per  lo  cibo,  tu  non  cammini 
più  secondo  carità  : non  far  , col 
tuo  cibo,  perir  colui  per  lo  qualq. 
Cristo  è morto. 

16.  Il  vostro  bene  adunque  non  sia 
bestemmialo. 

1 17.  Perciocché  il  Regno  di  Dio 
non  è vivanda,  né  bevanda;  ma 
giustizia , e pace , e letizia  nello 
Spirito  santo. 

18.  Perciocché,  chi  in  queste  cose 
serve  a Cristo  e grato  a Dio,  ed 
approvalo  dagli  uomini. 

19.  Procacciamo  adunque  le  cose 
che  son  della  pace,  e delia  scam- 
bievole edificazione. 


20.  i\on  disfar  l’opcr.i  di  Uiv  per 
la  vivanda:  ben  sono  tutte  le  co.se 
pure  ; ma  v e male  per  fuoino  che 
uiangia  con  intoppo. 

21.  Lfjli  e bene  non  mangiar  car- 
ne , e non  ber  vino  , e non  /ur  cosa 
alcuna,  nella  quale  il  tuo  fratello 
s’intoppa,  od  é scandalezzato  , od 
e debole. 

22.  Tu,  hai  tu  fede?  abbila  in  le 
stesso,  davanti  a Dio:  beato  chi 
non  condanna  se  stesso  in  ciò  ch’e- 
gli disccrne. 

23.  Ma  colui  che  sta  in  dubbio,  se 
mangia , é condannalo  , perciocché 
non  mangia  con  fede  : or  tutto 
ciò  che  non  e di  fede  è peccato. 

CAP.  XV. 

Doveri  verso  il  prossimo. 

Qr  noi,  ohe  siamo  forti,  dobbiam 
comportar  le  debolezze  de’  de- 
boli, e non  compiacere  a noi  stessi. 

2.  Ciascun  di  noi  cor.ipiaccia  al 
prossimo  , nel  bene,  ad  edificazione. 

3.  Conciosiacosachc  Cristo  ancora 
non  abbia  compiaciuto  a se  stesso, 
anzi  abbia  fallo  come  è scritto  ; Gli 
oltraggi  di  coloro  che  t'oltraggiano 
son  caduti  sopra  me. 

4.  Perciocché  tutte  le  cose,  che  fu- 
rono già  innanzi  scritte,  furono 
scritte  per  nostro  ammaestramento: 
ac.ci(»cchè,  per  la  pazienza,  e per 
la  consolazion  delle  Scritture , noi 
rilegniamo  la  spcr.anza. 

6.  Or  l'Iddio  della  pazienza , e della 
consolazione,  vi  dia  d’avere  un  me- 
desimo sentimento  fra  voi,  secondo 
Cristo  Gesù. 

6.  Acciocché , di  pari  conscnti- 
luento , d’una  stessa  bocca , gloritì- 
chialc  Iddio , che  è il  Padre  del  no- 
stro Signor  Gesù  Cristo. 

7.  Perciò,  accoglietevi  gli  uni  gli 
altri , siccome  ancora  Cristo  ci  ha 
accolti  nella  gloria  di  Dio. 

8.  Or  io  dico , che  Cristo  é stato 
ministro  della  Circoncisione,  per  la 
verità  di  Dio , da  ratificar  le  pro- 
messe falle  a’  padri. 

9.  Ed  ba  accolli  i Gentili , per  la 
misericordia  d esso , da  glorificare 
Iddio  ; siccome  é scritto  : Per  que- 


. uy 


r 


20J 


Ckp.  Ifi.*  /'ROMANI. 


Sto  io  li  celebrerò  fra  le  Genti , e 
salmcggerò  al  luo  Nome. 

10.  EcT  altrove  la  tenitura  dice  : 
Rallegratevi,  o Genti,  col  suo  popolo. 

11.  Ed  altrove:  Tutte  le  genti  ^ 
laudale  il  Signore  ; « voi , popoli 
tutti , celebratelo. 

12.  Eli  altrove  Isaia  dice:  Vi  sarà 
la  radice  di  lesse,  e colui  che  sor- 
gerà per  regger  le  Genti , le  nazio- 
ni spereranno  in  lui. 

13.  Or  riddio  della  speranza  vi 
riempia  d’ogiii  allegre.zza,  e pace, , 
credendo  ; acciocché  abbondiate  nel- 
la speranza,  per  la  forza  dello  Spi- 
rilo santo. 

14.  Or,  fratelli  miei , io  stesso  son 
persuaso  di  voi  j che  voi  ancora  sie- 
te pieni  di  bontà,  ripieni  d’ogni  co- 
nosGcnz-a , sufticicnii  eziandio  ad 
ammonirvi  .gli  uni  gli  altri.  • 

15.  Ma  fralcl  i,  io  v’ho  scritto  al- 
quanto più  arditamente,  come  per 
ricordo  , per  la  grazia  che  m e sta- 
ta data  da  Dio. 

16.  Per  esser  ministro  di  Gesù  Cri- 
sto, appo  i Gentili,  adoperandomi 
nel  sacro  servigio  dell’  Evangelio  di 
Dio:  acciocché  l’ofl’erta  de’  Gentili 
sia  accettevole,  sanlilicatapcr  lo  Spi- 
rito santo. 

17.  Io  ho  adunque  di  che  gloriar- 
mi in  Cristo  Gesù , nelle  cose  ch’«^- 
partrnffono  al  servigio  di  Dio. 

IS.  Perciocché  io  non  saprei  dir  co- 
sa che  Cristo  non  abbia  opcnata  per 
me,  per  l’ubbidienza  de’  Gentili, 
per  parola-  c per  opera. 

19.  Con  potenza  di  segni,  edipro- 
digj;  con  la  virtù  dello  Spirito  di 
Dio:  talché,  da'Gcrusalcm,  c da’ 
luoff^ii  d intorno  j infino  all’ Illirico, 
io  ho  compiuto  il  servigio  dell’  E- 
vangclio  di  Cristo. 

20.  Avendo  ancora  in  certo  modo 
l’ambizione  d’evangelizzare  j non 
dove  fosse  già  fatta  menzion  di 
Cristo;  per  non  edificar  sopra  il 
fondamento  altrui; 

21.  Ma,  come  è scritto:  Coloro  a* 
uali  non  é stato  annunziato  nulla 
i lui  /il  vedranno  ; e coloro  chc^iion 

ne  hanno  udito  parlare  /’jiitchdc- 
ranno. 


22.  Per  la  qual  cagione  anc"‘ora  sono 
spesse  volle  stato  impedito  di  venire 
a voi. 

23.  Ma  ora , non  avendo  più  luo- 

go in  queste  contrade  , eii  avendo 
già  da  molti  anni  gran  disidcrio  di 
venire  a voi  : ' ' . 

24.  Quando  andrò  in  Ispagna , ver- 
rò a voi  : perciocché  io  spero , pas- 
sando, di  vcden'i,  e d'éssci'  da  voi 
accompagnato  fin  là  , dopoi  lié  pri- 
ma mi  sarò  in  parte  sazialo  di  voi. 

2.1.  Or  al  presente  io  vo  in  Geru- 
salcm , per  sovvenire  a’  santi. 

26.  Perciocché  a que'  di  Macedo- 
nia , ed  d’Achaia , é piaciuto  di  far 
qualche  contribuzione  per  gli  pove- 
ri d’infrai santi,  che  sono  in  Gcriv- 
salem. 

27.  J;ìgli  è,  dico,  lor  piaciuto  di  farlo; 
cdancucson  loro  debitori:  percioc- 
ché , se  i Gentili  hanno  partecipati 
i lor  beni  spirituali , debbooo  altre 
sì  sovvenir  loro  ne’  c.arnali. 

28.  Aprésso  adunane  eli’  io  avrò 
compiuto  questo , ed  avrò  loro  con- 
segnalo questo  frullo,  io  andrò  in 
Ispagna,  passando  da  voi. 

29.  Or  io  so  che,  venendo  a voi , 
verrò  con  pienezza  di  benedizion 
dell’  Evangelio  di  Cristo. 

30  Or  io  vi  prego,  fratelli,  per 
lo  Signor  nostro  Gesù  Cristo , e 
er  la  carità  dello  Spirilo , che  com- 
attiate  meco  appo  Iddio  per  me, 
nelle  vostre  orazioni. 

31.  Acciocché  io  sia  lilicrato  da’  ri-, 
belli,  che  son  nella  Giudea  ; e che  1 
mio  ministcrio,  che  è per  Gerusa- 
Icm  , sia  accettevole  a’  santi. 

32.  Acciocché,  se  piace  a Dio,  Io 
venga  con  allegrezza  a voi,  c sia 
ricreato  con  voi. 

33.  Or  l’Iddio  delia  pace  sìa  con 
tutti  voi.  Amen. 

CAP.  XVI. 

Paolo  raccomanda  Fehc  ; saluta- 
zioni , ammonizione , e grazie. 
Qr  io  vi  raccomando  Fcbc  , no- 
stra sorella,  eh’  è diacones.sa 
della  Chje.sa  che  è in  Cencrca. 

2.  Acciocché  voi  l’accogliatc  nel 
Signore , come  si  conviene  a’  santi, 
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e le  sovvegiiiatc  in  qualunque  cosa 
avra  bisogno  di  voi:  perciocché  el- 
la è stata  protettrice  di  molti,  e di 
me  stesso  ancora. 

’ 3.  Salutale  Priscilla,  cd  Aquila, 
miei  compagni  d'opera  ia  Cristo 
Gesù. 

4.  I quali  hanno,  per  la  vita  mia, 
esposto  il  lor  proprio  collo:  a’ quali 
non  io  solo  , ma  ancora  tutte  le 
Chic.se  de'  Gentili , rendono  grazie. 

5.  Salutate  ancora  la  Chiesa , che 
V nella  lor  casa  \ salutate  il  mio  ca- 
ro Epeneto il  quale  è le  primizie 
deir  Àcliaia  in  Cristo. 

6.  Salutate  Maria,  la  quale  s’è  mol- 
to atliiticata  per  noi. 

7.  Salutate  Andronico  , e Giunia , 
mici  cugini  , c mici  compagni  di 
prigione;  i quali  son  segnalati  fra  gii 
Apostoli,  cd  anche  sono  stati  in- 
nanzi a me  in  Cristo. 

- 8.  Salutate  Amplia , caro  mio  nel 
Signore. 

9.  Salutate  Urbano,  nostro  compa- 
110 'd’opera  in  Cristo,  e’I  mio  caro 
tachi. 

10.  Salutate  .^ellc,  di’ è approva- 
to in  Cristo.  Salutate  que’  di  casa 
d’Aristobulo. 

11.  Salutale  Erodione,  mio  cugi- 
no. Salutale  que’ di  casa  di  Naicis- 
so  che  son  nel  Signore. 

12.  Salutate  Trifcna,  eTrifosa,  le 
quali  s’aflaticano  nel  Signore.  Salu- 
tate la  cara  Perside,  la  quale  s’è 
molto  affaticata  nel  Signore. 

13.  Salutate  Rufo,  ch’è  eletto  nel 
Signore , e la  madre  sua , c mia. 

14.  Salutate  Asincrito  , Flcgonte, 
Erma,  Patroba,  Erme,  ed  i natel- 
li  che  son  con  loro. 

15.  Salutate  Filologo,  e Giulia,  Ne- 
reo , e la  sua  sorella;  ed  Olimpa, 
c lutti  i santi  che  son  con  loro. 

16.  Salutatevi  gli  uni  gli  altri  con 
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un  santo  bacio;  le  Chiese  di  Cristo 
vi  salutano. 

17.  Or  io  v’esorto > •fratelli,  che 
prendiate  guardia  a coloro  che 
commettono  le  dissensioni,  , e gli 
scandali , contro  alla  dottrina  la  qua- 
le avete  imparata;  e che  vi  ritrag- 
giate  da  essi. 

18.  Perciocché  tali  non  servono  al 
nostro  Signor  Gesù  Cristo , ma  ai 
proprio  ventre;  e,  con  dolce  c lu- 
singhcvol  parlare , seducono  i cuo- 
ri de’  semplici. 

19.  Conciosiacosachè  la  vostra 
ubbidienza  sia  divulgata  fra  tutti  ; 
laonde  io  mi  rallegro  per  ragion 
vostra  ; or  io  disidcro  che  siate  sa- 
vj  al  bene . e semplici  al  male. 

20.  Or  l’Iddio  della  pace  triterà  to- 
sto Satana  sotto  a’ vostri  piedi.  La 
grazia'  del  Signor  nostro  Gesù  Cri- 
sto sia  con  voi.  Amen. 

21.  Timoteo,  micf  compagno  d’o- 
pera , e Lucio  , e lason , c Sosipa- 
tro,  miei  cugini,  vi  salutano. 

22.  ló  Terzio,  che  sono  stato  lo 
scrivano  di  quest’  epistola , vi  sa- 
luto nel  Signore. 

23.  Gaio,  albergator  mi^  e di  tut- 
ta la  Chiesa,  vi  saluta.  Erasto,  il 
Camarlingo  della  città , e'I  fratello 
Quarto  vi  salutano. 

24.  La  grazia  del  nostro  Signore 
Gesù  Cristo  sia  con  tutti  voi.  Amen. 

25.  Or  a colui  che  vi  può  raffer- 
mare, secondo  il  mio  Evangelio,  e 
la  predicazion  di  Gesù  Cristo,  se- 
condo la  rivelazion  del  ministerio, 
celato  per  molti  secoli  addietro  : 

26.  Ed  ora  manifestato,  e 'dato  a 
conoscere  fra  tutte  le  Genti,  per  le 
Scritture  profetiche , secondo  il 
comandamento  dell’  eterno  Dio , al- 
1’  ubbidienza  della  fede: 

27.  A Dio , sol  savio , sia  la  glo- 
ria in  eterno,  per  Gesù  Cristo.  Amen. 


Fu  scrina  a'  Romani  da  Corinto,  per  febe , ^acone^sa  della  Chiesa 

di  Cencrca. 
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' CAP.  I. 

Usortazìone  a viceré  cristiana- 
niente  c piamente. 

PAOLO,  chiamato  rtf/  essere  A90- 
slolo  (li  Gesù  Cristo,  pci'  la 
volontà  di  Dio;  Iratcflo  So., 
Siene. 

2.  Alja  Chiesa  di  Dio.  la  quale  è 
in  Corinto,  a’ santificati  in  Gesù  Cn- 
sto , chiamati  santi  ; insieme  con 
tutti  colorò . i quali  in  qualunque 
luogo  invocano  il  Nome  di  Gesù 
Cristo,  Signor  di  loro  , e di  noi; 

J.  Grazia , e pace  a voi , da  Dio , 
nostro  Padre,  e dai  Signor  Gesù 
Cristo. 

4.  lo  del  continuo  rendo  grazie  di 
voi  all'  Iddio  mio,  per  la  grazia  di 
Dio  , che  v’  è stata  data  m Cristo 
Gesù/ 

5.  Perciocché  in  lui  siete  stati  ar- 
ricchiti in  ogni  cosa,  in  ogni  donò 
«/(parola,  cd  in  ogni  conoscenza.. 

6.  Secondo  che  la  testimonianza 
di  Cristo  è stala  confermala  fra  voi. 

7.  Talché  non  vi  manca  dono  al- 
cuno j aspettando  la  manifestazion 
del  Signor  nostro  Gesù  Cristo. 
b.  11  quale  eziandio  vi  conlérmerà 
inlino  al  fine,  ucuocche  siate,  senza 
Colpa  nel  giorno  del  nostro  Signor 
Gesù  Cristo. 

9.  Pcdele  è Iddio , dal  quale  siete 
stati  chiamali  alla  conuinion  del  suo 
Figliuolo  Gesù  Cristo , nostro  Si- 
gnore. 

10.  Or  , fratelli , io  v’  esorto,  per 
lo  Nome  del  nostro  Signor  Gesù 
Cristo,  eh'  abbiate  tutti  un  medesi- 
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mo  parlare,  e che  non  vi  sicno  fra 
voi  scisme;  anzi  che  siate  uniti  in- 
sieme in  una  medesima  mente,  cd 
in  una  medesima  sentenza. 

11.  Perciocché,  fralclli  miei,  m'è 
stato  di  voi  significato  da  que’  di 
casa  Cloe,  che  vi  son  fra  voi  delle 
contenzioni. 

12.  Or  questo  voglio  dire,  che  cia- 
scun di  voi  dice  ; lo  son  di  Paolo . 
cd  io  d'.Apollo , ed  io  di  Cela , ed 
io  di  Cristo. 

13.  Cristo  è egli  diviso?  Paolo  è 
egli  stato  crocifisso  per  voi?  ovve- 
ro, siete  voi  stati  battezzati  nel  no- 
me di  Paolo? 

14.  Io  ringrazio  Iddio,  eh’  io  non 
ho  battezzato  alcun  di  voi , fuorché 
Crispo,  e Gaio. 

15.  Acciocché  alcuno  non  dica 
eh’  io  abbia  battezzato  nel  mio  nome. 

16.  Ho  battezzata  ancora  la  fami- 
glia di  Stclkna;  nel  rimanente,  non 
so  se  ho  battezzato  alcun  altro; 

17.  Perciocché  Cristo  non  m'ha 
mandalo  per  battezzare , ma  per  e- 
vangelizzare  ; non  in  sapienza  di 
parlare;  acciocché  la  croce  di  Cri- 
sto non  sia  renduta  vana. 

18.  Perciocché  la  parola  della  cro- 
ce è ben  pazzia  a coloro  che  peri- 
scono ; ma  a noi,  che  siam  salva- 
li, è la  potenza  di  Dio. 

19.  Conciosiacosach' egli  sia  scrit- 
to ; Io  laro  ^erir  la  sapienza  de’  savj , 
cd  annullerò  l’intendimento  degl’  in- 
tendenti. 

20.  Dove  è alcun  savio?  dove  è 
alcuno  Scriba?  dove  è .alcun  ricer- 
calor  di  questo  secolo  ? non  ha  Id- 
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({io  rcnduia  pazza  la  sapienza  di 
ejucslo  inomiu  T 

21.  Percioeehè , poiché  nella  sa- 
pienza di  Dio  , il  mondo  non  ha  co- 
nosciuto Iddio  per  la  sapienza . è 
l)iaciiito  a Dio  di  salvare  i credenti 
per  la  pazzia  della  predicazione. 

22.  Coliciosiiicosachè  e i Giudei 
(hicKgiano  segno,  c i Greci  cer- 
chino sapienza. 

21.  .Ma  noi  predichiamo^  Cristo 
crocifisso , che  e mandalo  a’  Giudei, 
e pazzia  a’  Greci. 

24.  .Ma  a coloro  che  son  chi.oin.i- 
ti , Giudei , C tircei , rtiu preiUcIniun 
(risto,  potenza  di  Dio,  e sapienza 
di  Dio. 

25.  ('onclosiaeosachò  la  pazzia  di 
Dio  sia  più  savia  che  gli  uomini , c 
la  debolezza  di  Dio  più  forte  che 
gli  uomini. 

26.  Perciocché,  fratelli,  vedetela 
vostra  vocazione  : che  non 
molti  .savj  secondo  la  r.jrnc . non 
molti  potenti,  non  molti  nobili. 

27.  Anzi  Iddio  ha  scelte  l<r  cose 
pazze  del  mondo,  per  isvergognar 
le  sai  le;  ed  Iddio  ha  scelte  le  co- 
,sc  (icboli  del  mondo,  per  isvergo- 
gnar le  forti. 

2S.  Kd  Iddio  ha  scelte  le  cose  i- 
gnobili  del  mondo,  c le  rose  spre- 
gevoli, c le  cose  che  non  sono,  per 
j idurrc  a niente  ijuelle  che  sono. 

29.  Acciocché  inùna  c.aiuic  si  glo- 
rii  nel  cospetto  suo. 

.■>0.  Or  (la  lui  voi  siete  in  Cristo 
(icsù,  il  quale  ci  c stalo  fatto  da 
Dio  .sapienza,  e giu.stizia,  c santifi- 
cazione. c redenzione. 

.11.  Acciocché,  siccome  è .scritto: 
Chi  si  gloria  si  glorii  nel  Signore. 

CAP.  IL 

maniera  di  predicare  sempli- 
cemente. 

Vn  io,  fr.atelli,  quando  venni  a voi, 
venni,  non  con  eccellenza  di  par- 
lare. o di  sapienza,  annunziandovi 
la  l'cstimonianza  di  Dio. 

2.  Perciocché  io  non  mera  propo- 
sto di  sapere  altro  fra  voi . se  non 
Gesù  Oisto,  ed  esso  crocifìsso. 
i.  Éd  io  sono  sUUo  appresso  di  voi 


T I I. Gap.  2. 

con  debolezza  , e con  timore  , e 
gran  tremore. 

4.  K la  mia  parola,  c la  mia  pre- 
dicazione non  V ilota  con  parole 
persiusiv  c dell'  umana  sapienza  ; ma 
eoi!  diinustrazion  di  Spirito  , e di 
potenza. 

5.  Aceiocclic  la  vostra  fede  non 
sia  in  sapienza  d'uomini,  ma  in  po- 
tenza di  Dio. 

6.  Or  noi  ragioniamo  .sapienza  fra 

gli  coiii|)iiiti;  ed  una  sapien- 

za, che  non  é di  questo  secolo,  nè 
de’ principi  di  (iiiesto  secolo,  i qua- 
li son  'ridotti  al  niente. 

7.  -Ma  ragioniamo  in  ministcrio  la 
sapienza  m Dio  occulta.  la  qiiale 
Iddio  ha  innanzi  i secoli  d<;tcrmiiia- 
ta  a nostra  gloria. 

8.  La  quale  iiiuno  de’  principi  di 
(pifsto  secolo  ha  conosciuta  : per- 
eiocciiè,  se  l'ave.s.scro  cono.scinla, 
non  avrebbero  crocifisso  il  Signor 
della  gloria. 

9.  Ma  CffU  c come  è scritto  : Le 
cose  che  occhio  non  ha  vedute,  cd 
orecchio  non  ha  udite , e non  son 
salite  in  cuor  duomo;  snn  quelle 
eh’  Iddio  ha  prepara  e a quelli  che 
l'amano. 

10.  .Ma  Iddio  le  ha  rivelate  a noi 
er  lo  suo  Spirito:  perciocché  lo 
pirite  investiga  ogni  rosa^  ezian- 
dio le  cose  profonde  cji  Dio. 

11.  Perciocché,  fra  gli  uomini , ehi 
conosce  le  cose  dell’  nomo,  se  non 
lo  .sp'u'ito  dell’  uomo,  eh’ è in  lui? 
cosi  ancora , ninno  conosce  le  ro- 
se di  Dio,  se  non  lo  Spirito  di  Dio, 

12.  Or  noi  abbiamo  ricevuto . non 
lo  spirito  del  mondo,  ma  lo  Spiri- 
to il  quale  è da  Dio  : acciocché  co- 
nosciamo le  cose  che  ci  sono  state 
donate  da  Dio. 

13.  Le  quali  ancora  ragioniamo, 
non  con  parole  insegnata  dalla  sa- 
pienza umana , ma  insegnate  dallo 
Spirito  santo  ; adattando  cose  spi- 
rituali a cose  .spirituali. 

14.  Or  l’uomo  animale  non  com- 
prende le  co.se  dello  Spirito  di  Dio; 
perei(7cchè  gli  son  pazzia  , e non  le. 
può  conoscere  : conciosiacosathi  si 
giudichino  spiritualmente. 
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15.  Ma  lo  spirituale  giudica  d’ogni 
cosa  , ed  egli  non  è giudicato  da  al- 
cuno. 

16.  Perciocché,  chi  ha  conosciuta 

la  mente  del  Signore,  per  poterlo 
ammaestrare  V or  noi  abbiam  la  men- 
te di  Cristo.  i 

CAP.  III. 

I minisi  ri  son  servi  cd  operatori; 
Cristo  il  fondamento  delta  salute. 
io,  fratelli  non  ho  potuto  par- 
lare a voi,  come  a spirituali; 
anzi  v’ho  parlato  come  a carnali , 
come  a fanciulli  in  Cristo. 

2.  Io  v'ho  dato  a bere  del  latte  , 
e non  r'ho  dato  del  cibo;  percioc- 
ché voi  nOn  potevate  ancora  por- 
tarlo; anzi  non  pure  ora  potete: 
perciocché  siete  carnali. 
ò.  Imperocché,  poiché  fra  voi  v"e 
invidia,  e contenzione , e divisioni, 
non  siete  voi  carnali , e non  cam- 
minale voi  secondo  fuoino  ? 

4.  Perciocché,  oliando  l’uno  dice: 
Ouant’  è a ine.  lo  son  di  Paolo;  e 
laltro  ; l'.d  io  d’Apollo  ; non  siete 
voi  carnali  *ì 

5.  Chi  é adunque  Paolo?  e chi  è 
Apollo  ? se  non  ministri , per  gli 
quali  voi  avete  creduto;  e rio  se- 
condo che’I  Signore  ha  dato  a cia- 
scuno. 

6.  Io  ho  piantato.  Apollo  ha  adac- 
quato, ma  Iddio  ha  fatto  crescere. 

7.  Talché  nè  colui  che  pianta,  né 
colui  eh’  adacqua,  non  é nulla;  ma 
non  ve  altri  che  Iddio , il  quale 
fa  crescere. 

8.  Or,  e colui  che  pianta,  e colui 
che  adacqua  , sono  una  medesima 
cosa;  e ciascuno  riceverà  il  suo 
proprio  premip,  secondo  la  sua  fa- 
tica. 

9.  Conciosiacosaché  noi  siamo  ope- 
ra.) nell’  opera  di  Dio;  voi  siete  il 
campo  di  Dio , fcdificio  di  Dio. 

10.  Io.  secondo  la  grazia  di  Dio 
che  m’é  stata  data,  come  .savio  ar- 
chitetto, ho  posto  il  fondamento, 
ed  altri  edifica  sopra;  or  ciascun 
riguardi  come  egli  edifica  sopra. 

1 1.  Perciocché  ninno  può  porre 
alU'o  lòndamcnto  che  quello  ch’è 


stato  posto,  il  quale  è Gesù  Cristo. 

12.  Or.  se  alcuno  edifica  sopra 
questo  fondamento  oro,  argento, 
pietre  preziose,  ovvero,  Icgiie , 
fieno,  stoppia; 

13.  L’opera  di  ciascuno  sarà  mani- 
festata ; perciocché  il  giorno  la  pa- 
leserà : conciosiacosacnè  abbia  ad 
esser  manifestata  per  fuoco;  e’I  fuo- 
co farà  la  prova  qual  sia  l'opera 
di  ciascuno. 

14.  tic  l’opera  d’alcuno,  la  quale 
egli  abbia  edificata  sopra  il  fonda- 
mento , dimora,  egli  ne  riceverà 
premio. .» 

15.  Se  l’opera  d’alcuno  é arsa, 

egli  farà  perdita;  ma  egli  sarà  sal- 
vato, per  modo  però,  che  sarà 
come  per  lo  fuoco.  < 

16.  I\on  sapete  voi  che  siete  il 
Tempio  di  Dio.  e che  lo  Spirito  di 
Dio  abita  in  voi? 

17.  Se  alcuno  guasta  il  Tempio  di 
Dio.  Iddio  guasterà  lui:  percioechc 
il  Tempio  del  Signore  é santo,  il 
quale  siete  voi. 

18.  Ninno  inganni  se  stesso:  se  aD 
euno  fra  voi  si  pensa  esser  savio 
in  questo  secolo,  divenga  pazzo i 
acciocché  diventi  savio. 

19.  Perciocché  la  sapienza  di  que- 

sto mondo  è pazzia  appo  Iddio  : con- 
ciosiacosache  sia  scritto  : flffli  è 

qufl  che  prende  i savj  nella  loro 
astuzia. 

20.  Ed  altr'ovc  : 11  Signore  conosce 
i pensieri  de’  savj , e sa  che  Son 
vani. 

21.  Perciò,  ninno  si  glorii  negli 
uomini  : perciocché  ogni  cosa  è vo- 
stra. 

22.  E Paolo , ed  Apollo  , e Cefa , 
e’I  mondo,  e la  vita,  e la  morte  , 
c le  cose  presenti , e le  cose  futu- 
re ; i^ni  cosa  è vostra. 

23.  E voi  side  di  Cristo , e Cristo 
è di  Dio. 

CAP.  IV. 

Autorità  , c doveri  de  ministri  di 
Gesù  Cristo. 

(^osì  faccia  fnomo  stima  di  noi, 
come  di  ministri  di  Cristo,  e 
di  dispensatoli  de’  mislrrj  di  Dio. 
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2.  M.1  nel  resto  c’  si  richiede  ne' 
dispensatoli , che  ciascuno  sia  tro- 
valo fedele. 

3.  Or , quant’  è a me,  io  tengo  per 
cosa  ininima  d’esser  giudicalo  da 
voi  j o da  alcuna  giornata  umana; 
anzi,  non  pur  ini  giudico  me  stesso. 

A.  Perciocché  non  mi  sento  nella 
coscienza  colpevole  di  cosa  alcuna; 
tuttavolla , non  per  questo  son  giu- 
sti iicatO';  ma  il  oiguore  è quel  che 
mi  giudica. 

5.  Perciò  non  giudicate  di  nulla 
innanzi  al  tempo,  linchè  sia  venuto 
il  Signore,  il  quale  metterà  in  luce 
le  cose  occulte  delle  tenebre , e mani- 
festerà i consigl.j  de’  cuori  ; ed  alló- 
ra ciascuno  avrà  la  sua  laude  da  Dio. 

6.  Or,  fratelli,  io  ho  rivolle  que- 
ste cose,  per  una  colai  maniera  di 
parlare,  in  me,  ed  in  Apollo,  per 
amor  vostro  : acciocché  impanate 
in  noi  di  non  esser  savj  sopra  ciò 
eh’  é scritto  : afìin  di  non  gonfiarvi 
l’un  per  l’altro  contro  ad  altrui. 

7.  Perciocché,  chi  li  discerne?  e 
che  hai  tu,  che  tu  non  l'abbi  rice- 
vuto? e,  se  pur  tu  f hai  ricevuto , 
perché  li  glori! , come  non  avendo/q 
ricevuto  ? 

8.  Già  siete  saziati  , già  siete  ar- 
ricchiti , ffià  siete  divenuti  re  senza 
noi;  e fòsse  pur  cosi,  che  voi  l'oste 
divenuti  re,  acciocché  noi  ancora 
regnassimo  con  voi. 

9.  Perciocché  io  stimo  che  Iddio 
ci  ha  menati  in  mostra , noi  gli  ul- 
timi Apostoli , come  uomini  d,unia- 
ti  a morte  : conciosiacosaché  noi 
siamo  stali  fatti  un  pubblico  spetta- 
colo al  mondo,  agli  Angeli,  ed  agli 
uomini. 

10.  Noi  siam  pazzi  per  Cristo;  e 
voi  siete  savj  in  Cristo;  noi  sia/n 
deboli,  e voi  Iòni  ; voi  siete  glo- 
riosi, e noi  disonorali. 

11.  Infino  ad  ora  sofì'eriamo  fame, 
sete,  e nudità;  e .siam  battuti  di 
guanciate , c non  abbiamo  alcuna 
stanza  ferma. 

12.  E ci  afl’atiehiamo , lavorando 
con  le  proprie  mani.  Ingiuriati  be- 
nediciamo, perseguitati  compor- 
tiamo. 


13.  Biasimati  supplichiamo.  ; noi 
siamo  divenuti  come  le  spazzature 
del  mondo,  e come  la  lordura  di 
tutti  infino  ad  ora. 

14.  lo  non  scrivo  queste  cose  per 
faj’vi  vcr.gogna,  ma  o’ammonisco 
come  mici  cari  figliuoli. 

15.  Perciocché  , avv  egnaché  voi 
aveste  diecimila  pedagoghi  in  Cri- 
sto, non  però  /// rc'/e  molli  padri; 
conciosiacosach’  io  v’abbia  generati 
in  Cristo  Gesù , per  fEvangelio. 

16.  lo  v’esorto  adunque  che  siate 
miei  imitatori. 

17.  Per  questo  v'ho  mandato  Timo- 
teo , eh’  é mio  figliuol  diletto . c 
fedele  nel  Signore,  il  qual  vi  ram- 
memorerà quali  'OH  le  mie  vie  in 
Cristo  f come  io  insegno  per  tutto 
in  ogni  Chiesa. 

18.  Or  alcuni  si  son  gonfiati,  come 
se  io  non  dovessi  venire  a voi. 

19.  Ma  tosto  verrò  a voi,  se  pia- 
ce al  Signore;  e conoscerò,  non  il 
parlai'  di  coloro  che  si  son  gonfiati, 
ma  la  potenza. 

20.  Perciocché  il  Regno  di  Dio  non 
consiste  in  pailare , ma  in  potcn- 
za. 

21.  Che  volete?  verrò  io  a voi 
con  la  verga  ? ovvero , con  amore, 
e con  ispirilo  di  mansuetudine? 

CAP.  V. 

La  pena  della  forni<-nzlone  ; esor- 
tazione a non  mescolarsi  co’  mal- 

Vtìffj. 

J^Ei,  lutto  s’ode  che  r’c  fra  voi  for- 
nicazione; e t.al  fornicazione, 
che  non  pur  fra’  Gentili  é nomina- 
la: cioè,  ehe  alcuno  si  lien  la  mo- 
glie del  padre. 

2.  E pure  ancora  voi  siete  gonfi , 
c piuttosto  non  avetò  fatto  cordo- 
glio , acciocché  colui  che  ha  com- 
messo questo  fatto  fosse  tolto  del 
mezzo  di  voi. 

3.  Conciosiacosach’  io . come  as- 
sente del  corpo,  ma  presente  dello 
spirito,  abbia  già  .giudicalo,  come 
presente . che  colui  che.  ha  com- 
messo ciò  in  questa  maniera: 

4.  (Voi,  e lo  spirilo  mio  essendo 
radunati  nel  Nome  deluostro  tSi.gnor 

Gesù 
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(jcsù  Cristo,  con  la  poHostà  deLìi-  fimn»  f/iiithcar  delle  co.se  di  que- 
giior  iio.-.tro  (iesù  Cristo:)  sta  vita? 

5.  Clic’l  t:ile , r/«-o . .sia  dato  in  4.  l)iiu(|iie,  .se  avete  de’  piati  per 
man  di  Satana,  all.i  perdi/ion  della  co.se  (li  qiie.sta  vita,  late  .seder  [)er 
carne,  accioeeJiè  lo  .sjiirito  .sia  sai-  ^iiidiei  (|nelli  che  nella  Chiesa  soro 
vaio  nel  giorno  dei  .signore  Gesù.  1 pio  di.spre.gevoli. 

6.  Il  vostro  vanto  non  <■  hnono  ; 5.  lo  lo  dico  farvi  vergogni, 

non  sapete  voi  eh  un  poco  di  lievi-  Cosi  non  v e egli  pur  un  savio  iìa 
lo  levita  intla  la  p.v-ta?  voi,  il  (|u:il  possa  <l;ir  giudizio  Ir.i 

7.  Purgate  aduiiipie  il  vecchio  lievi-  l inio  de'  suoi  iralelli.  e l’allro? 

to.  acciocché  siale  nuova  pasta,  6.  .Ma,  l'ralcllo  con  fratello  piati- 
secondo  che  .siete  senza  lievito:  scc,  e ciò  davanti  agl’ inf’edeli. 
conciosiacosachè  la  noslr.i  Pasqua,  7.  Certo  adim((uc  già,  v è del  Int- 
CJiU' , Cristo,  sia  stata  immolata  per  lo  diletto  in  voi,  in  ciò  che  voi 
noi.  avete  delle  liti  gli  uni  con  gii  altri: 

8.  Perciò  faceiam  la  lesta  , non  con  perchè  non  .soficrite  voi  piuttosto 
vecchio  lievito,  nè  con  lievito  di  che  torto  vi  sia  latto  ? perchè  non  vi 
malvagil:i,  e di  nequizia;  ma  con  lasciate  piuttosto  l'ar  qualche  ilanno  ? 
azzimi  di  sincciàla  , c di  verità.  8.  Ala  voi  late  torto,  e danno;  c 

9.  lo  v’ho  scritto  in  quell’  epi.slola  ciò  a Ihilelli, 

che.  voi  non  vi  mescoliate  co’  lumi-  Jt.  ISon  sapete  v(u‘  che  gl’  ingiusti 
calori.  non  erediteranno  il  Regno  di  Dio  ? 

10.  ,\on  però  del  tutto  co’  forni-  non  v’  ingannale;  nè  i tdrnicalori, 
calori  di  questo  secolo,  o con  gli  nè  gl’  idolatri,  nè  gli  adulteri,  nò 
avari,  o co'  raiiaei.  o con  gl’  ido-  i molli,  nè  quelli  eh’  usano  co’  ma- 
latri : percioceliè  .dtrimenti  vi  con-  schj  ; 

vcrrehhc  u>tir  del  mondo.  11).  -\è  i ladri,  nè  gli  avari,  nè  gli 

11.  Ala  ora  reca  colori)  cu’  r/uali  ebhriaehi,  nè  gli  oltraggiosi,  nè  i 
v'ho  scritto  che  non  vi  mescoliate:  rapaci,  non  erediteranno  il  Regno 
ciac,  che  se  alcuno  , che  si  nomi-  di  Dio. 

na  fratello , c o Idrniealorc,  o ava-  11.  Dr  tali  eravate  .già  alcuni;  in.a 
ro,  o idolatro,  o ehhriaco,  o mal-  siete  stali  lavali,  ma  siete  stati  san- 


dicento,  o rapace,  non  pur  man- 
giate con  un  tale. 

12.  Perciocché,  che  ho  io  da  far 
di  giudicar  que’  di  fuori  ? non  .giu- 
dicate voi  (jue.'  di  dentro  V 
1.3.  Or  Iddio  giudica  que'  di  fuori; 
ma  togliete  il  malvagio  dinlra  voi 
stessi. 

C.AP.  VI. 

Censura  de  Liiìgiosi.  Esortazione 
a fuqgirc  le  hopurllà  delia  carne. 
A noiscK  alcun  di  voi,  avendo  qual- 
che all'arc  con  mi  altro,  piatire 
davanti  agl’  iniqui,  c non  davanti 
a’  santi  V 

2.  iNon  sapete  voi  che  i santi  .giu- 
dicheranno il  inondo?  e,  sei  mou- 
<lo  e ,v.iudicato  per  voi . siete  voi 
indegni  de'  iiiinimi  giudizi 
.1.  i\on  sapete  voi  che  noi  giudi- 
cheremo gli  Angcii  ? quanto  piu/i/oj- 


lifieati,  ma  siete  stati  giustilicnti , 
nel  .\oine  del  .Si.gnore  Gc.sù,  c per 

10  Spirito  ileir  Iddio  nostro. 

12.  Ogni  cosa  me  lecita,  ma  ogni 
cosa  non  è utile;  ogni  cosa  m’e  le- 
cita, ma  non  però  sarò  per  cos  i 
alcuna  rcndulo  soggetto. 

IJ.  De  vivande  son  per  lo  ventre, 
e’I  ventre  per  le  vivande;  ed  Iddio 
distrn.g.gerà  e quedo,  e queste;  ma 

11  coi/o  non  c per  la  lòrnicazione, 
anzi  per  lo  .Signore,  c’I  Signore  per 
Io  corpo. 

i-'i.  Or  Iddio,  come  c.gli  ha  risusci- 
talo il  Si.gnore,  cosi  ancora  risu- 
sciterà noi,  per  la  sua  potenza. 

1.3.  Àon  sapete  voi  che  i vo.stri 
corpi  son  meinhra  di  Cristo  ? tonò 
io  adunque  le  memlira  di  Cristo  . 
e liuoime  memi  ra  d una  inerelii- 
ce  ’/  ( ou  non  sia. 

lo.  iSon  sapete  voi  che  ehi  si  con* 
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giurile  con  una  nierotricc  <■  uno 
stesso  corpo  (ci/i  e^suV  percioi  clic 
i (lue,  (lice  il  ‘finitore,  ciiv erranno 
una  stessa  carne. 

17.  Ma  chi  è congiunto  col  Signo- 
re è uno  stesso  Spirito  yon  Un. 

16.  Fuggite  la  liuiiica/.ionc  ; ogni 
.altro  peccato  che  ruonio  coyimcttc 
e luor  del  colpo;  ina  chi  fornica 
pecca  contro  al  suo  proprio  corpo. 

l!i.  Mon  sapete  voi  elici  vostro 
corpo  è tcinpio  dello  .Spirito  santo 
eh’  V invili,  il  quale  avete  da  Dio , 
e che  non  siete  a voi  stessi? 

20.  t'onc.iosiacosaehc  siate  stati 
eoinprati  con  prezzo  : glorilieate 
adun(|ue  Iddio  eoi  vostro  corpo,  e 
col  vostro  spirilo  , i quali  sou  di  Dio. 

CAP.  VII. 

Del  malri/inii/ii> , e (hi  celìhuto. 
f )r  , quant’  e alle  cose  , delle  (fila- 
li iii’avcte  scritto , i r/li  j/ir<  Me 
ben  per  l'uomo  di  non  toccar  don- 
na. 

2.  Ma,  per  le  fornicazioni,  ogni 
uomo  abbia  la  sua  inogtii;,  ed  ogni 
donna  il  suo  proprio  marito. 

.3.  11  marito  renda  alba  moglie  la 
dovuta  benevolenza , e parimente 
la  moglie  al  marito. 

4.  I.a  moglie  non  ha  jiodcstà  sopra 
il  suo  proprio  corfio,  m.i  il  marito; 
parimente  ancora  il  marito  non  ha 
nodiM.tà  .sopra  il  suo  firoprio  cor- 
po , ma  la  moglie, 
ó.  Non  frodate  l’un  l'altro,  se  pur 
non  è di  eonsentinienti) , per  un 
tempo,  per  vacare  a digim>o  , ed 
ad  orazione;  jioi  dinuovo  tornate 
a stare  insieme,  acciocché  satana 
non  vi  lenti  per  la  vostra  inconti- 
nenza. 

(>.  Or  io  dico  questo  per  conces- 
sione. non  fH-r  comandamento. 

7.  Pcreioecliè  io  vorrei  che  tutti 
gli  uomini  fossero  come  so/w  io  ; 
ina  ciascuno  ha  il  suo  firoprio  dono 
da  Dio:  l'uno  in  una  iiiauicra,  l’al- 
tro in  vuia  .altra. 

Si.  Ur  io  (beo  a (fiielli  che  non  son 
maritali,  ed  alle  vedove,  eib  egli 
e bene  per  loro  thè  se  ne  stieno 
come  int.  ne  :>Lo  io  ancora. 
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9.  Ma,  se  non  si  eoiitcìigono,  ma- 
rilinsi  : perciocché  meglio  e mari- 
tarsi . che  ardere. 

10.  Ma  a’  maritati  ordino,  non  io, 
ma  il  signore , che  la  moglie  non  si 
separi  dai  marito. 

11.  F. , se  pure  ella  si  separa,  ri- 
manga senza  maritarsi,  o si  ricon- 
cilii  col  inalilo.  Il  marito  altresì 
non  lasci  l.i  nioglic. 

12.  Ma  .agli  altri  dico  io,  non  il 
Signore:  Se  alenn  l’ratcl  o ha  mo- 
glie infedele,  ed  ella  consente  d a- 
bitar  con  lui , non  lascila. 

1 J.  Parimente  ancora  la  donna  che 
ha  un  marito  infédele,  se  egli  con- 
sente d’abitar  con  lei,  non  fascilo. 

14.  Perciocché  il  marito  inf’cdeic 
è sauliiieato  nell.i  moglie,  e la  mo- 
glie intédele  è saiitillcala  nel  mari- 
to; altrimenti,  i vostri  figliuoli  sa- 
rebbero immondi;  ma  ora  son  santi. 

15.  Che  Se  i'inl’cilcic  si  separa,  se- 
parisi; in  tal  caso  il  fratello,  o l,i 
sorella,  non  son  sottoposti  a servi- 
tù ; ma  Iddio  ci  ha  chiamati  a pace. , 

16.  Perciocché  , c he  sai  tu  , mo- 
glie, se  tu  salverai  il  marito/  ov- 
vero tu,  marito,  che  sai  se  tu  sal- 
verai la  moglie  '/ 

17.  .'^e  non , secondo  che  Iddio  h.a 
distribuito  a ciascuno,  secondo  chc’l 
Signore  ha  chiamato  ciascuno,  co- 
si cammiin  ; e cosi  ordino  in  tulle 
le  Chiese. 

16.  Alcuno  è egli  stalo  chiamalo, 
e.v.v'e«(/o  circonciso  ? non  raliraggasi 
i//ir(’/iMzio,’ alcuno  é egli  stalo  chia- 
mato, essendo  nel  prepuzio?  non 
circoncidasi. 

19.  La  circoncisione  è.  nulla , e’I 
prepuzio  è nulla;  ma  il  luHn  e fos- 
servanza  de’  comandanienli  di  Dio. 

20.  (.'iascuno  rimanga  nella  voca- 
zione. nella  (filale  è stato  chiamato. 

21.  .6ci  tu  stalo  chiamato,  e.ssendì 
servo?  non  curartene;  ma,  se  pur 
puoi  divenir  libero,  usa  piuttosto 
(jmuu  ! om,  doà. 

22.  Perciocché  colui  ch’è  chiamalo 
nel  .Signore,  «“.vorti'/o  servo,  è ser- 
vo liaticalo  del  .Signore;  parimen- 
te ancora  colui  eh’  è chiamalo,  es- 
sendo libero,  è servo  di  Cristo. 
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23.  Voi  side  siali  eomj)i'ali  con 
prezzo , 111)11  divenite  servi  degli 
iioininì. 

2i.  !•' calcili,  ognun  rimanga  appo 
Iddio  m ila  ro-iiiizume , nella  quale 
egli  è sialo  eliiainalo. 

2.J.  Or  intorno  alle  vergini,  io  non 
nc  lio  coinandanienlo  dal  .Signore; 
ma  nc  do  avviso,  ionie  avendo  ol- 
lemiLo  misericordia  dal  Signore  d'es- 
ser  Itdelc. 

2ó.  lo  stimo  adunque  ciò  e.sscr  be- 
ne per  ia  .sonr.istanle  necessità  ; pcr- 
cioecliè  egli  è.  bene  jier  ruonio  di 
starsene  cosi. 

27.  .Sei  In  legato  a moglie?  non 
cercar  d’e.ssere  sciolto  ; .sei  In  sciolto 
da  moglie , non  cercar  moglie. 

28.  tiic  se  pure  ancora  prendi  mo- 
glie, In  non  pccciii  ; e,  se  la  ver- 
gine si  marita,  non  pecca;  ma  tali 
persone  avranno  tribolazione  nella 
carne;  or  io  vi  risparmio. 

‘29.  Ma  questo  dico  , Iralelli , cbe'l 
tempo  è ornai  abbreviato  ; accioc- 
ché, e coloro  che  hanno  moglie  sic- 
no  come  se  non  /'avessero  ; 

30.  K coloro  che  piangono,  come 
.se  non  pi.ignesscro  ; e coloro  che  si 

, l'allegrano,  come  se  non  si  rallegras- 
.scro  ; e coloro  die  comprano,  eo- 
nie,  so  non  dovesscr  possedere  ; 

31.  F,  coloro  eh'  u.sano  questo  mon- 
do , come  non  abusandolo  : per- 
ciocché la  figura  di  questo  inondo 
pa.ssa. 

32.  Or  io  desidero  che  voi  siate 
senza  sollecitudine.  Chi  non  è ma- 
ritato ha  cura  delle  cose  del  .Signo- 
re, come  egli  sia  per  piacere  ai  Si- 
gnore. 

33.  .Ma  colui  di'  è maritato  ha  cura 
delle  cose  dd  mondo  , come  egli 
sia  per  piacere  alla  sua  moglie. 

34.  V’  è (iillércnza  tra  la  donna, 
c la  vergine  : quella  dio  non  é ma- 
ritala ha-  cura  delle  cose  dd  .Signo- 
re , arciocché  sia  santa  di  corpo,  e 
di  spirilo;  ma  la  maritata  lia  cura 
delle  cose  del  mondo,  ionie  dia  sia 
lier  piacere  al  marito. 

33.  Or,  qnc.'>to  dico  io  per  la  vo- 
stra propria  eoinodità  ; non  per 
niellervi  addosso  un  laccio,  ma  per- 
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ciocché  e decente,  e eonv'enev  ole  d.a 
alUiurvi  eostanlenienle  al  Signore, 
senza  es.ser  di.stratti. 

3o.  .Ma , se  alcuno  stima  far  co.^'a 
disonorevole  inverso  ia  sua  vergine, 
se  ella  |rapa.s.sa  il  llor  dell’  età,  c 
che  cosi  pur  si  debba  lare , tàccia 
ciò  ch'egli  vuole,  egli  non  pecca, 
sieno  maritate. 

37.  M.i,  chi  sta  rcrmo  nel  'uo  cuo- 
re, e non  ha  necessità,  ed  è padro- 
ne della  sua  volontà,  ed  ha  determi- 
nato questo  nel  cuor  suo,  di  guar- 
dar la  sua  vergine  , là  bene. 

3S.  Perciò . ehi  marita  la  sua  ver- 
gine fa  beile,  c chi  non  la  marita 
ì;i  meglio. 

39.  La  moglie  è legata  per  l.a  Leg- 
ge , tutto  il  tempo  cbe’l  suo  niari- 
lo  vive;  ma.  se'l  marito  imiorc  , 
ella  è libera  di  maritarsi  a cui  vuo- 
le , purché  nel  Signore. 

40.  Nondimeno,  ella  è più  felice, 
secondo  il  mio  avviso,  se  rimane. 
co.',r  ; or  penso  d'avere  aneli'  io  lo 
Spirito  di  Dio. 

C A P.  V 1 1 1. 

£a  vanisti  dcìfl'  ìdoli  ; delle  viran- 
de  jacr.’/iralc  ad  esii. 
qiiaiil’  è alle  cose  sacrificato, 
agi'  idoli  , noi  sappiamo  dio 
tutti  ahhiam  conoscenza  ; la  cono- 
scenza gonfia  , ma  la  carità  edi- 
fica. 

2.  Or,  se  alcuno  si  pensa  .':'pcr 
quali  lie  cosa , non  sa  ancora  nulla, 
come  si  eonv  ien  sapere. 

3.  .Ma.  se  alcuno  ama  iddio,  esso 
è (la  lui  conosci'ato. 

4.  Perciò . qnanl’  è al  mangiar 
(Ielle  cose  sacrilicatc  ,agf  ideili,  noi 
sappiamo  che  l'iilolo  non  é india 
nel  mondo , e die  non  (/  c alcun 
altro  Dio . se  non  imo. 

5.  Pcrciocdié.  hcnclic  ve  ne  sieno 
od  ili  cielo,  ed  in  terra,  di  (pielli 
die  soli  noniìnali  dii:  {.secondo  clic 
vi  S('ii  ino. li  dii,  e molti  signori. 9 

0.  Nondnneiio.  qiiani'  c a noi,  abili, i- 
mò  un  .1  .() Iddio  il  Padre,  dal  (juale 
i'  /i  tnltcleeo.se.  e noi  in  Ini;  cd  mi 
Sol  Signor  Oesii  Li  isti) . per  lo  quale 
so/l  tulle  le  cose,  c noi  per  lui. 

U 2 
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7.  Ma  la  conoscenza  non  i:  in  tutti; 
anzi  alcuni  iiiangiano  quelU  co>c 
inlino  ad  ora.  con  coscienza  dell'  i- 
dolo.  come  cosa  sacrilicala  all'  i<io- 
lo;  e la  lor  coscienza,  essendo  de- 
bole . (’  conlainiiiala. 

8.  Or  il  mangiare  non  ci  commen- 
da a Dio:  perciocché,  avvegnaché 
noi  mangiamo  , non  al)hiam  però 
nulla  di  i)in  ; ed  avvegnaché  non 
mangiamo,  non  abbiam  però  nulla 
ili  meno. 

‘h  Ma , guardale  che  talora  que- 
sta vostra  podestà  non  divenga  in- 
toppo a'  deboli. 

10.  Perciocché,  se  alcuno  vede  te, 
che  hai  conoscenza , essere  a tavo- 
la nel  tempio  degl’  idoli,  non  sarà 
la  coscienza  d'cs.'io,  che  é debole, 
cdilicala  a mangiar  delle  cose  sa- 
crilicatc  agl’  idoli  '! 

11.  E I osi,  per  la  tua  conoscenza , 
perirà  il  l'ratcìlo  debole,  per  cui  Cn- 
slo  è morto. 

12.  Or,  peccando  così  contro  a’ 
fratelli,  e lercndo  la  lor  coscienza 
debole,  voi  peccate  contro  a Cristo. 

13.  Per  la  qual  cosa,  sei  mangia- 
re dà  intoppo  al  mio  fratello,  giam- 
mai in  perpetuo  non  mangerò  car- 
ne, aci  iocchè  io  non  dia  intoppo 
al  mio  fratello. 

CAP.  IX. 

La  carità  d>  Il  Apostolo , e le  sue 
mortificazioni. 
sono  io  Apostolo?  non  sono 
io  libero?  non  ho  io  veduto  il 
nostro  .Signor  Cesò  Cristo  '?  non 
siete  voi  l'opera  mia  nel  Signore? 

2.  Se  io  non  sono  Apostolo  agli  al- 
tri , pur  lo  sono  a voi  ; conciosia- 
cosacnc  voi  siate  il  suggello  del  mio 
Apostolato,  nel  Signore. 

3.  Onest  e quel  ch'io  elico  a mia  di- 
fesa a coloro  che  fanno  inquisizion 
di  me. 

4.  Non  abbiamo  noi  podestà  di 
mangiare . e di  bci'c  ? 

6.  Non  abbiamo  noi  podestà  di  me- 
nare attorno  una  donna  sorella  , 
come  ancora  gli  altri  Apo.stoli,  ed 
i fratelli  del  Signore,  e Ccià  ? 

6.  Ovvero,  io  solo,  e Barnaba,  non 


Cap. 

abbiamo  noi  podestà  di  non  lavo- 
rare ? 

7.  Chi  guerreggia  mai  al  suo  pro- 
prio soldo?  chi  pianta  una  vigna, 
e non  ne  mangia  del  frutto?  o, 
chi  pastm-a  una  greggia , e non 
mangia  del  latte  della  gi'eggia  ? 

.8.  Dico  io  queste  cose  secondo 
l’uomo?  la  Legge  non  dice  ella  c- 
ziandio  queste  cose? 

!).  Conciosiacosaehé  nella  Legge 
di  Moisé  sia  scritto:  N'on  metter  la 
museruola  in  bocc:a  al  bue  che  treb- 
bia. Ha  Iddio  cura  de’  buoi  ? 

10.  Ovvero,  dice  egli  del  lutto  r/'òpcr 
noi?  ceco,  c/nrpte  ro>f  sono  scritte 
per  noi:  perciocché,  chi  ara  dee 
arare  con  isperanza;  e chi  trebbia 
dee  tnhbmr  con  ispcranza  d’esscr 
latto  partecipe  di  ciò  ch’egli  spera. 

11.  Se  noi  v'abbiam  seminate  le 
cose  spirituali,  e egli  gran  cosa  se 
mietiamo  le  vostre  carnali  ? 

12.  Se  gli  altri  hanuo  parte  a que- 
ste podestà  soj)ra  voi,  non  l'avrem- 
mo noi  molto  più  ? ma  noi  non  al)- 
biamo  u.sata  questa  pode.'ta:  anzi 
solferiamo  ogni  cosa,  i»er  non  d.ire 
alcuno  sturbo  all’ Jivangclio  di  C ri- 
sto. 

13.  Non  sapete  voi  t hè  coloro  t ìie 
fanno  il  sej  vigio  sacro  niangiau.> 
delle  ro.vp  del  'l'empio?  e che  colo- 
ro che  vacano  all'  Aitare  partecipa- 
no con  1 Altare? 

là.  Cosi  ancora  il  Signore  ha  or- 
dinato a coloro  eh’ annunziano  1 E- 
vangclio,  che  vi\  ano  dell’Evangelio. 

15.  Ma  pili  e io  non  ho  u.sata  alcuna 
di  (pieste  cose;  ed  anche  non  ho 
sci'itto  questo,  acciocché  cosi  sia 
latto  inverso  me  : perciocché,  me- 
glio è per  me  morire , che  non  eh  al- 
cuno renda  vano  il  mio  vanto. 

1().  l-’crciocchc , avvegnaché  io  c- 
vangelizzi , no  no  però  da  gloriar- 
mi : conciosiacosaehé  necessità  me 
ne  sia  imposta;  e guai  a me,  se  io 
non  evangelizzo. 

17.  Eerciocché  , -se  io  fo  ciò  vo- 
lontariamente, ne  ho  premio;  ma, 
se  lo  fo  malgrado  mio  , pur  me  n"c 
coihmcssa  la  dispensazione. 

IS.  ^ual  premio  ne  ho  io  ailun- 


Digilized  by  Google 


Cxp.  10^ A’  C O RJ 

q)U‘  / guvito,  clic,  jircilicaiulo  l'E- 
, vaii.i,'clio,  io  liiccia  che  I hivan^eliodi 
Cristo  non  costi  nulla;  per  non  abu- 
sar la  mia  podestà  nell’  Evangelio. 

19.  l’crcijcchc,  benché  io  sia  li- 
liei'o  da  lutti , pur  mi  son  latto  .ser- 
vo a lutti,  per  guadagmu'ne  il  mag- 
gior numero. 

20.  Esano  sialo  a’ Giudei  come  Giu- 
deo, per  guadagnarci  Giudei;  a co- 
loro die  òon  sotto  la  Legge,  come  se 
iojossi  sotto  la  Legge,  per  guada- 
gnar coloro  che  son  sotto  la  Legge  ; 

21.  A t doro  che  son  .scn/.a  la  l-eg- 
gc,  come  .se  io  fossi  scinda  la  Leg- 
ge, (benché  io  non  sia  a Dio  sen- 
za la  ia'.ggc.  ma  a Cristo  sotto  la 
Legge  ;)  per  guadagnar  coloro  che 
■son  senza  la  Leg,gc. 

22.  lo  sono  stalo  come  debole  a’ 
deboli,  per  guadagnare  i deboli;  a 
tutti  sono  stalo  ogni  cosa , per  sal- 
varne del  Inllo  alcuni. 

2d.  Or  io  lo  questo  pei‘  l'Evangelio, 
acciocché  ne  sia  partecipe  io  ancora. 
2à.  Non  sapete  voi  che  coloro  che 
corrono  nell'  aringo  , corrono  ben 
tutti , ma  un  solo  nc  porla  il  palio  ? 
correte  per  mudo  , che  nc  portiate 
il  pano. 

2o.  Or,  chiunque  s’eseixita  ne’  com- 
battimenti è temperalo  in  ogni  cosa; 
e que'  Lili  fanno  ciò,  per  ricevere 
una  corona  corruttibile  ; ma  noi 
dohbiam  farlo  per  riceverne  una 
incorruttibile. 

26.  lo  dunque  corro  per  modo  j 
t hè  non  corra  all’  incerto  ; cosi 
seiierrnisco , come  non  battendo  1 a- 
ria. 

27.  Anzi,  macero  il  mio  corpo,  e 
lo  riduco  in  servitù  : acciocché  ta- 
lora, avendo  predicalo  agli  altri, 
io  stesso  non  sia  riprovato. 

C A P.  X. 

Esortazione  a fuggire  V idolatrìa 
ed  altri  peccati. 

, fratelli . io  non  voglio  eh’  i- 
gnoriale  che  i nostri  padri  furo- 
no tutti  sotto  la  muoia,  celie  tulli 
passarono  per  lo  mare. 

2.  E che  lutti  furono  battezzali  in 
Moisè , nella  nuvola  , e nel  mare. 
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3.  E che  tutti  mangiarono  il  me- 
desimo cibo  spirituale. 

4.  E che  tulli  bevvero  la  medesi- 
ma bevanda  spirituale  : perciocché 
beveano  della  pietra  spirituale,  che 
U seguitava;  or  quella  pietra  era 
Cristo. 

5.  .Ma  Iddio  non  gradi  la  maggior 
parte  di  loro  ; perciocché  furono  ab- 
battuti nel  diserto. 

6.  Or  queste  cose  furono  figure  a 
noi:  acciocché  noi  non  appetiamo 
cose  malvage  , siccome  aneli’  essi 
/'appetirono. 

7.  E che  non  divegnate  idolatri , 
come  alcuni  di  loro,  se  ondo  ch’e- 
gli è scritto;  11  popolo  s’assctlò  per 
mangiare , c per  bere  ; poi  si  levò 
per  sollazzare. 

8.  E non  fornichiamo , come  alcu- 
ni di  loro  fornicarono , oiu.e  ne  cad- 
dero in  un  giorno  ventitremila. 

9.  E non  tentiamo  Cristo,  come 
ancora  alcuni  «li  loro  lo  tentarono, 
onde  perirono  per  gli  serpenti. 

10.  E non  mormoriate,  come  an- 
cora alcuni  di  loro  mormorarono , 
onde  perirono  per  lo  dislrullore. 

11.  ()r  tutte  queste  cose  avvenne- 
ro loro  per  seri  ir  di  ligure;  e so- 
no scritte  per  ammonizion  di  noi, 
ne’  quali  si  sono  scontrali  gli  ulti- 
mi termini  de’secoli. 

12.  Perciò,  ehi  si  pensa  star  ritto, 
riguardi  « he  non  caggia. 

1.1.  Tentazione  non  v'ha  ancora 
colli,  se  non  umana:  or  Iddio  è fc- 
«lelc  il  qual  non  lasccrà  die  siate 
tentali  sopra  le  vostre,  foiv.e  ; ma  con 
fa  tentazione  darà  fuse  ita,  accioc- 
ché la  possiate  sostenere. 

14.  Perciò,  cari  miei,  fuggite  dal- 
r idolatria. 

15.  Io  parlo  come  ad  intendenti; 
giudicale  voi  ciò  eh’  io  dico. 

io.  Il  calice  della  benedizione,  il 
qual  noi  benediciamo,  non  c egli  la 
comunion  del  sangue  di  Cristo  V il 
pane,  che  noi  rompiamo,  non  è egli 
la  comunion  del  coi'po  di  Cristo  ‘t 
17.  Perciocché f’i  un pa- 
ne, noi,  òr  nr/n molli,  siamo  un  vor- 
di  simo  corpo  : conciosiacosaché  par- 
tecipiamo lutti  un  medesimo  p,.jie. 
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18.  W’detc  I Lsraol  secondo  la  car- 
ile: non  li.inno  coloro  clic  niaiRia- 
iio  i sacrilizj  comunione  con  l’Al- 
tare 

i;j.  Che  ilico  io  adunque  ? clic  l’ido- 
lo sia  qualclie  cosaV  o clic  ciò  eh’  è 
sai  l’ilicalo  aifl’ididi  sia  uiialche  cosa? 

20.  Anzi  dico  , che  le  cose  clic  i 

(jciUìIì  sacrilicano  . /»■  sacriiicano 

a’  deinon.) , c non  a Dio  : or  io  non 
voglio  che  .voi  abbiale  comunione 
co  dcinon.j. 

21.  Noi  non  polcic  bere  il  calice 
del  .'Migliore,  el  calice  de’  deiiionj', 
a oi  non  |)otele  partccipir  la  mensa 
del  Signore,  e la  mensa  de’  dcnionj. 

22.  Vogliamo  noi  provocare  il  Si- 
gnore a gelosia  ? siamo  noi  più  Ibr- 
li  di  lui? 

2,3.  Ogni  cosa  m’è  lecita,  ma  non 
ogni  cosa  è i.'pcdicnlc  ; ogni  co.sa 
ju'è  lecita,  ma  non  ogni  cosa  edi- 
lica. 

24.  Ninno  cerchi  il  suo  proprio,  ma 
cia.scuno  n ri  hi  ciò  di' è ))cr  altrui. 

25.  Mangiale  di  tutto  ciò  clic  si 
\ende  nel  macello  . scnz.i  lame 
scrupolo  alcuno  per  la  coscienza. 

26.  i’erciocchè  del  Signore  < l.i  ter- 
ra . c lutto  ciò  ch'ella  contiene. 

27.  li,  se  alcuno  digl’ inCcdcIi  vi 
chiama,  e volete  andani . mangia- 
te di  lutto  ciò  ci  c v’c  jioslo  davan- 
ti , senza  lame  scrupolo  alcuno 
jicr  la  coscienza. 

28.  IMa,  se  alcuno  vi  dice:  Oncsl'c 
delle  cose  sacrilicalc  a.gl’idiIT;  non 
ne  mangiate,  percagion  di  colui  che 
ve  /'ha  signilicalo.  e per  la  coscienza. 

2.6.  tir  io  dico  coscienza,  non  la 
tua  propria,  ma  quella  d'altrui  : per- 
ciocché , perchè  sarebbe  la  mia  li- 
bertà giiuficata  dalla  coscienza  al- 
trui? 

JO.  Che  se  per  .grazia  io  posso  u.s-ar 
le  ! , perche  sarei  biasimato 

per  ciò  di  che  io  rendo  .grazie? 

31.  Cosi  adunque  • o che  mangiate, 
o che  beviate  . o che  lacciaie  alcu- 
na altra  cosa,  l’ale  tutte  le  cose  alla 
gloria  di  Dio. 

.32.  Siate  senza  dare  intoppo  n"’  a' 
Giudei,  nè  a’  Greci,  nè  alia  Chiesa 
rii  Dio. 
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33.  Siccome  io  ancora  compiaccio 
a tutti  in  o.gni  iosa,  non  ecrcanrio 
la  mia  propria  utilit;i , ma  quella  rii 
molti,  accio,  che  sieno  salvati. 

C A P.  X I. 

Alcune  usanze  nell’  orare,  ed  il 
Laro  14.10  della  ,V.  Cena. 
^lATH  miei  imitatori , sieeomc  io 
an.  ora  / > so/i  rii  Cristo. 

2.  Orio  A’i  lodo,  rraldii,  di  ciò  clic 
vi  rii  orliate  di  tutte  le  i ose  die  son 
da  me;  c die  ritenete  gli  ordina- 
menti, secondo  i h’io  ve  .gli  iiodaii. 

3.  Ma  io  voglio  die  sappiate , clie’l 
capo  d'o.gni  nomo  è Cristo,  e dici 
capo  della  donna  è I nomo  ; c che'l 
capo  di  Ciristo  è Iddio. 

4.  Ogni  uomo,  oi-ando  , o prolc- 
tizzaiido.  col  capo  coperto,  fa  ver- 
gogna al  suo  capo. 

5.  Ma  ogni  dolina,  orando,  o pro- 
fetizzando, col  capo  scoperto,  fa 
ver, gogna  al  suo  capo:  perdocdiò 
egli  è una  medesima  cosa  che  se 
lòsse  nisa. 

6.  Jm|)crocdiè  , se  la  donna  non 
si  vela,  tondasi  ancora:  die  s’e.gii 
è co.sa  disonesta  alla  donna  d’cssir 
tondutn , o rasa,  idisi. 

7.  Conciosiacosadiè  . qnant’  è al- 
r uomo  , egli  non  debba  s ciarsi  il 
capo,  essendo  rimnginc,  e la  glo- 
ria di  Dio;  ma  la  donna  è la  glo- 
ria dell'  nomo. 

8.  Perciocdiè  l’iioiiio  non  è dalla 
rionna.  ma  la  riomia  (hall’  nomo. 

y.  Impcroechè  ancora  l'uomo  non 
fu  ci'cato  per  la  rioima,  ma  la  don- 
na per  l'uomo. 

10.  l'crdò , la  rionna  dee . pci'  e.i- 
giou  degli  An.gcii  , avere  la  po- 
destà in  sul  capo. 

11.  Nondimeno,  nè  l’nomo  c sen- 
za l.i  donna  . nè  la  donna  senza 
fiioino,  nel  .Signore. 

12.  l’ercioeché , siccome  la  donn.a 
è dall’  nomo . cosi  ancora  l'uonia 
è per  la  donna;  ed  ogni  cosa' c da 
Dio. 

13.  Giudicate  fra  voi  .stessi  : K 
egli  convenevole  die  la  donna  fac- 
cia orazione  a Dio  , senza  esser 
velata? 
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14.  La  natura  .■ite.ssa  non  v'insc- 
gna  olla  di'  egli  è ili.sonoi'e  all  uo- 
mo .se  egli  porla  diionia 

1,5.  Ma,  se  la  donna  porla  chio- 
ma, che  nò  le  è onore*'  eoneio- 
siacosacliè  la  eliioina  le  sia  dala 
per  velo. 

ló.  Or,  se  alcuno  vuoi  parer  con- 
tenzioso. noi.  nè  leChie.se  di  Dio, 
non  abhianio  una  tale  usanza. 

17.  Or  io  non  vi  lodo  in  onesto, 
ch’io  IH  dichiaro:  r/oé,  che  'ol 
vi  radunale  non  in  meglio  , ma  in 
peggio. 

Ib.  J'ereiocchè  prima,  iulendo  che, 
cpiaiulo  \i  rnflunate  nella  Chiesa, 
vi  son  Ira  voi  delie  divisioni:  e ne 
creilo  qualche  parie. 

19.  Conciosi.ico.-,aehè  hisoeni  ehe 
vi  sieno  eziandio  di  . cre.'.ic  ira  voi, 
acciocché  eolnro  che  sono  accelle- 
voli  sien  manilèstati  tra  voi. 

20.  Oliando  adunque  voi  vi  radu- 
nate insieme,  ru>  i fir /ale  non  è 
mangiar  la  Cena  del  Signore. 

21.  l’ereiocchè  , nel  mangiare  , 
ciascuno  prende  innanzi  la  sua 

Fropria  cena  ; e rimo  ha  fame  , e 
altro  è ebhro. 

22.  Ferciocchc.  non  avete  voi  del- 
le case  per  mangiare . c per  bere  V 
ovvero  , sprezzate  voi  la  Chiesa  di 
Dio,  e late  vergogna  a quelli  ehe 
non  hanno?  ehe  dirovvi^  loderov- 
vi  in  ciò?  io  non  vi  lodo. 

2J.  Goneiosiacosaehè  io  abbia  il.il 
Signore  riccv  uto  ciò  die  ancora  ho 
dato  a voi  ; cioè  . chc'l  .Signore 
Gesù,  nella  notte,  eh’  egli  fu  tradi- 
to, prese  del  pane; 

24.  E,  dopo  aver  rcndute  grazie, 
lo  ruppe,  c (hsse  : l’i.gliate,  man- 
giate: quest’ è il  mio  eorpo  , il  qual 
per  voi  è rotto;  late  questo  in  rani- 
incmorazion  di  me. 

25.  Parimente,  ancora  pre.^e  il  ca- 
lice, dopo  aver  cenalo,  dicendo: 
Questo  calice  e il  nuov  o l’alto  nel 
sangue  mio;  late  questo,  ogni  vol- 
ta  clic  voi  ne  licretc  , in  ramme- 
morazion  di  me. 

26.  Fcreioe.i  hè,  ogni  volta  che  voi 
avrete  mangiato  di  questo  pane, 
c bevuto  di  questo  calice,  voi  aumm- 


TJIJ. 215 

zierele  la  morte  del  Signore  , lin- 
ch'  egli  venga. 

27.  ì'eri  io  , 1 hiunque  avrà  man- 
giato qiicsio  pane,  o bevuto  il  ca- 
lile del  .Signore  , indegnamente  , 
sarà  colpevole  del  corpo , c del 
sangue  del  .signore. 

2.b.  Ur  provi  l'uomo  se  stesso,  e 
cosi  mangi  di  questo  pane,  e bea 
di  questo  calice. 

29.  ConciosiaeosacJiè  ehi  ne  man- 
gia. e beo  indegnamenle , mangi, 
e bea  giudizio  a se  stesso,  non  di- 
seernendo  il  eorpo  del  .Signore. 

.50.  l’crciò  Tra  voi  vj  w.*o  molti  in- 
férmi. e malati;  e molli  dormono. 
31.  Perciocché,  se  c.saniinassimo 
noi  stessi , non  .saremmo  giudicali. 
,32.  Ur , essendo  giudicati,  siamo 
dal  Signore  corretti . nccioeché  non 
siamo  eomlannali  eoi  mondo. 

,33.  Pertanto.  Iralelli  mici,  radu- 
nandovi per  mangiare , aspettatevi 
gli  uni  gli  altri. 

34.  E,  se  alcuno  lia  fame , mangi 
in  casa:  aceiocchè  non  vi  radunia- 
te in  giudizio.  Ur.  nuant’è  all'altre 
cose,  io  rtc  disporro,  quando  sarò 
venuto. 
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Della  ilii'crsilà  de’  doni  spirituali. 
ÒR  intorno  a’  doni  siiiritaali,  fra- 
telli , io  non  voglio  che  .siate  in 
ignoranza. 

2.  Voi  sapete  eh’  eravate  Gentili , 
trasportati  dieUo  agl’idoli  mutoli, 
secondo  eh'  eravate  menati. 

3.  Perciò , io  vi  lo  sapere  che 
ninno,  parlando  per  lo  Spirito  di 
Dio,  dice  (iesù  essere  anatema;  e 
che  aitresi  ninno  può  dire  Gesù  es- 
sere il  .Signore  , se  non  per  lo  Spi- 
rito santo. 

4.  Or  vi  sono  diversità  di  doni; 
ma  non  v’é  se  non  un  medesimo  Spi- 
rito. 

5.  Vi  sono  ancora  diversità  di  ml- 
nislerj;  ma  non  v’è  se  non  un  me- 
desimo Signore. 

6.  Vi  son  parimente  diversità  d’o- 
perazioni ; ma  non  v’é  se  non  un 
medesimo  Iddio  , il  quale  opera  tut- 
te le  cose  in  tutti. 
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7.  Ora  riasciino  è data  la  manif'c- 
slnzion  dolio  Spirilo,  por  ciò  oli’c 
utile.  0(1  i>pedioiUf. 

S.  Coiiciosiaoosacliò  ad  uno  sia  da- 
ta. i>iT  lo  Spirito,  parola  di  .sapien- 
za ; id  ad  un  altro . scooiido  il  iiie- 
d<•.^in)o  Spirilo,  jiarola  di  soioiiza. 

:i.  Kd  ad  un  altro,  lode,  nel  inedt'- 
.sinio  Spirilo;  od  ad  un  alli'o.  doni 
delle  guarigioni , per  lo  nicdesiiuo 
Siiirilo  ; ed  ad  un  altro,  l'operar  po- 
Itnli  operazioni;  ed  ad  un  altro, 
proiczia;  ed  ad  un  alleo,  di  scer- 
iierc  gli  spirili. 

10.  Ed  ad  un  altro,  diversità  di 
lingue;  ed  ad  un  altro,  linlerpre- 
ti.zion  delle  lingue. 

IJ.  Or  luti  e ((uestc  co.se  opera  quel- 
l’uno c inedc.simo Spirilo,  (fiolrilnien- 
do  parlicolarincnte  i Mun  dom  a 
ciascuno  , come  egli  vuole. 

i'J.  Percioceliè,  siecome  il  corpo 
è.  un  'fdi.i  rv!  fio,  ed  li.i  molle  mem- 
lu'a,  c liilte  le  mem|>ra  di  (lucI  eoi-- 
po,  c/t’v  nw  soln , benché  sieno  mol- 
te, sono  mio  stesso  corpo:  cosi  an- 
cora < Cristo. 

IJ.  Coiiciosiacosachè  in  uno  stesso 
Spirilo  noi  tulli  siamo  siali  hatlcz- 
zati , per  essere  mi  medesimo  cor- 
po : c (jiudei , c Greci  ; c servi . c 
tianehi;  e lutti  siamo  stati  ahhevc- 
r .li  per  e.M<?;-eun  mede.simo  Spirito. 

14.  Pcrcioechc  ancora  il  corpo  non 
è iin  sol  memhro,  ma  molli. 

15.  Se  il  piè  dice  : Pereiocelic  io 
non  son  mano . io  non  son  del  eor- 
jio;  non  è egli  però  del  corpo? 

J6.  E,  se  roreccliio  dice:  Eercioc- 
chè  io  non  sono  occhio,  io  non  son 
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parimenic  il  eai»o  dire  a’  piedi:  lo 
non  ho  bisogno  di  \ oi. 

‘Jj.  .'Inzi.  mollo  pili  necessarie  r//c 
l'f.l/ri  son  le  mcnibiM  del  corpo , 
che  paiono  essere  le  jnù  deboli. 

2.5.  Ed  a qiiclie  , che  noi  stimiamo 
e.sser  le  meno  onorevoli  del  corpo  , 
meniamo  attorno  più  oiioìt;  c le 
fu;rf'  iioslre  meno  oneste  son  più 
oncslaiiicnle  adorne. 

24.  Ma  le  parli  noslre  oneste  non 
m hanno  bisogno  : anzi  Iddio  ha 
temperalo  il  rorjio,  dando  maggio- 
re onore  alla  pane  che  n’avea  man- 
camento. 

25.  .\eeiocc!)è  non  vi  sia  dissension 
nel  eor[)o.  aii.'.i  le  membra  abbiano 
liilte  lina  medesima  cura  l’iine  per 
la  il  re. 

26.  se  pur.  un  membro  patisce, 
tutte  le  niembia  eompali.'.tono;.  e, 
se  mi  membro  è onorato . tulle  le 
membra  iic  gioiscono  insieme. 

21.  0>'  voi  siete  il  eor])o  di  Cristo, 
e inenibra  d’eswo,  ciascun  per  pari® 
sua. 

28.  Ed  Iddio  ne  ha  eostiluili  nella 
Cliicsa  alcuni , jiriina  Apostoli,  se- 
comlamciHc  Proreli  , terzamente 
Dottori  ; poi  //./  ordinate  le  poten- 
ti operazioni;  poi,  i doni  delle  gua- 
rigioni, i. sm  sidi,  i governi,  le  di- 
versità delle  lingue. 

29.  ’l  iitli  sono  eglino  Apostoli  ? 
lutti  sono  eglino  Proi'cti  ? tutti  sono 
eglino  Dottori  ? 

30.  Tulli  /ninno  eglino  il  dono  del- 
le polenti  operazioni  ? tulli  hanno 
eglino  i doni  delle  guarigioni  ? par- 
lano lutti  divene  lingue?  tutti  so- 


dcl  corpo  ; non  è egli  però  del  corpo?  po  eglino  interpreti  ? 

17.  Se  lutto  il  corpo yor.m  occliio , 31.  Or  appetite,  come  a gara,  i 

ove  sarebbe  l'udito  ? se  tulio  fosse  doni  migliori;  cd  ancora  io  ve  ne 
udito,  ove  .farebbe  l'odoralo?  mostrerò  una  via  eccellentissima. 


18.  Ala  ora  Iddio  ha  posto  ciascun 
de’  membri  nel  corpo , siccome  egli 
Ila  voluto. 

19.  Che  se  tulle  le  membra  fosse- 
ro un  sol  membro , dove  sarebbe  il 
corpo  ? 

2U.  Ma  ora , ben  vi  sono  molle 
membra,  ma  l’e.  un  sol  corpo. 

21.  E rocchio  non  può  dire  alla 
mano:  lo  non  ho  bisogno  di  le;  nè 
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7 requisiti  della  carità  cri- 
stiana. 

Avvegnaché  io  parlassi  tutti  i lin- 
guaggi degli  uomini  , c degli 
Angeli,  se  non  ho  carità , divengo 
un  rame  risonante,  cd  un  linliiinan- 
t,c  cembalo. 

2.  E,  quantunque  io  avessi  profe- 
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zi.i,  t’d  intcìuiessi  UiUi  i inihtcrj , c 
tuUa  la  scienza;  c.  hcmliè  io  aves- 
si tiiUa  la  lede.  Ulclic  k>  traspor- 
tassi i molili,  se  non  ho  carilà,  non 
soli  nulla. 

J.  Ed  , avvegnacliè  io  spoiide.ssi  in 
iiudrire  t fore/t  tutte  le  mie  liieoilà, 
c des.si  il  mio  corpo  ail  essere  ’rso; 
se.  non  ho  carità,  quello  nic,  I.'  mi 
giova. 

4.  La  carità  è lenta  all’  ira.  è beni- 
gna; la  caiità  non  invidia,  non  pro- 
cede penersainente  , non  si  gontia. 

ó.  iVon  opera  di.'onestamentc , non 
cerca  le  cose  sue  pi'oprie,  noji  s'in- 
naspriscc , non  iiivisa  il  male, 
ò.  Aon  si  rallegia  deli’  ingiustizia, 
ina  congioiscc  della  \ crità. 

7.  SoH'erisce  ogni  cosa.  < redc  ogni 
co.sa,  spera  ogni  co^a.  sostiene  ogni 
co.sa.  • 

5.  f.a  carità  non  iscadc  giammai; 
ina  le  prolezie  saranno  annidiate, 
c le  lingue  cesseranno , e la  scienza 
sarà  annullata. 

9.  Conciosiacosaclic  noi  conosciamo 
in  parte,  ctl  in  parte  prol'elizziaino. 
lu.  Ma,  nnando  la  perfezione  sarà 

I emita,  allora  miclfo  ch’c  solo  in 
parte  sarà  anmilfalo. 

11.  pillando  io  era  fanciullo,  io 
parlava  come  fànciuilo,  io  avea  sen- 
no da  i'.nicinllo  , io  ragionava  come 
làneinilo  ; ma , quando  son  divenu- 
to nomo,  io  ho  dismesse  le  cose  da 
linieinllo,  come  non  essendo  più 
d'alcnno  uso. 

12.  Perciocclic  noi  veggiamo  ora 
per  isjiccchio,  inenimma;  ma  ;dlo- 
ra  vedremo  a faccia  a faccia:  ora 
conosco  in  parte , ma  allora  cono- 
scerò come  ancora  sono  stalo  cono- 
scinto. 

13.  Or  queste  tre  cose  durano  al 
prisente,  lede,  speranza,  c carilà; 
ina  la  maggiore  desse  c la  carità. 

CAP.  XIV. 

II  vero  uso  delle  lingue  , e pro- 

fezÀe. 

pnoc,icci.cTE  la  carilà  cd  appetite 
come  a gara  i doni  spirituali  ; 
ma  principalmente , che  voi  pro- 
fetizziate. , 


2.  Perciocché,  chi  pada  in  lin- 
guaggio strallo  iu))i  parla  agli  no- 
mini, ma  a Dio:  conciosiacosaclic 
niini  i'inlcnda , ma  egli  ragioni  mi- 
steri in  is()ii'ito, 

3.  -Ma  chi  profetizza  ragiona  agli 
uomini,  in  cdilicazionc , cd  esor- 
tazione . c consolazione. 

4.  Ciiii>.arla  linguaggio  edi- 

fica se  stesso;  ma  chi  protclizza 
cdilica  la  Cliicsa. 

5.  Or  io  voglio  bene  clic  voi  lutti 
parliate,  linguaggi;  ma  mollo  piu, 
che  prolcli/.ziaU' ; perciocché  mag- 
giore é ehi  prolctizza  che.  chi  iiar- 
la  linguaggi . so  non  eh'  egli  iulcr- 
preli,  acciocchì  la  Chiesa  ne  riceva 
edilicazionr, 

6.  Ed  ora  , fratelli . se  io  venissi 
a voi  parlando  in  lir.guaggi  strania 
clic  vi  gioverei,  se  non  eh  io  vi  par- 
lassi o in  rivelazione . o in  scint- 
zft,  o in  profezia,  o in  doti  rimi  '/ 

7.  Le  cose  inanimale  stesse  che 
Ti  ndono  suono  . o llanto  , o celerà, 
se  non  danno  distinzione  a’  suoni  ; 
come  si  ricono.sccrà  ciò  eh'  é so- 
nalo in  sul  llanto,  o in  sulla  ce- 
lerà 7 

ti.  Perciocché,  se  la  Iromlia  dà 
un  suono  sconosciuto,  chi  s appa- 
recchierà alla  battaglia  V 

9.  Cosi  ancora  voi , se  per  lo  lin- 
gnag,^io  non  prolérile  un  parlare 
intelligibile  , roiiie  s intenderà  ciò 
die  sarà  detto'?'  jicrcioc.dié  voi  sa- 
rete come  se  parlaste  in  aria. 

10.  Vi  sono,  per  esempio,  cotante 
maniere  di  liivclle  nel  mondo , e 
ninna  nazione  fra  gli  uomini  c 
mutida. 

11.  Se  duni|uc  io  non  intendo  ciò 
che  vuol  riire  la  liivclla  , io  sarò 
barbaro  a chi  parla , e chi  parla 
sarà  barbaro  a me. 

12.  Cosi  ancora  voi,  poioJiè  side 
desiderosi  de’  doni  spirituali,  cer- 
cate cf  abbondar/ie  , per  l'cdilica- 
zioii  ridia  Chiesa. 

13.  Perciò,  dii  parla  linguaggio 
strano , preghi  di  potere  iiilcrpre- 
larc. 

14  Perciocclic  , se  io  fo  orazione 
in  linguaggio  strano  , ben  la  lo 
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ispirilo  mio  orazione , ma  la  mia 
mente  è iiirriiUno.-a. 

ló.  l Ile  '/  </ft  atimiqne  ? io 
farò  orazione  con  lo  .Spirito . ma 
la  lino  ancora  con  la  mente;  .sal- 
me.ci'm)  con  lo  Spirito  . ma  sai- 
mcKge.r')  ancora  con  la  mente. 

11).  Coiicio>iac().sachc.  .se  In  bene- 
dici con  io  .spirito,  come  dirà  co- 
lui eli’  occupa  il  InoKO  dell  idiota, 
Amen,  al  tuo  rinsi'az.iamenlo : poi- 
ché egli  non  intende  ciò  che  Ui 
<tici7 

17.  Perciocché  In  rendi  ben  gra- 
zie , ma  altri  non  è editicato. 

18.  lo  ringrazio  1 Iddio  mio,  ch’io 
ho  piu  f/i  qui  yht  lio'io  (h  parlar 
tlwcr  e lingue  clic  tutti  voi. 

19.  -Ma  nella  Chiesa  ió  amo  me- 
glio dir  cinque  parole  per  la  mia 
mente,  acciocché  io  ammac.stri  an- 
cora gli  altri,  che  diecimila  in  lin- 
gua >11  (lu  a. 

l-’O.  Fratelli . non  siale  f;meiu1ii  di 
senno;  ma  siate  bambini  in  malizia, 
cd  U'umm  compiuti  in  senno. 

21.  r.gli  è scritto  nella  Legge:  lo 
parlerò  a questo  popolo  per  g<  uii 
di  lingua  strana,  e per  labbra  stra- 
niere ; e.  non  pur  cosi  m’ascolle- 
raimo,  dice  il  Signore. 

22.  Per  tanto,  i linguaggi  son  per 
segno,  non  a’  credenti,  anzi  agl  in- 
lédcli;  ma  la  prolézia  non  c per 
grinledeli,  anzi  per  gli  crcdcnii. 

23.  Se  dunque,  quando  tutta  la 
Chiesa  è radunala  insieme . lutti 
parlano  lingiia.g.gi  s'ntm  . ed  en- 
trano degl’  idioti,  o degl’ infedeli  ; 
non  diranno  essi  che  voi  siete  fuor 
del  senno  ? 

24. '  Ma,  se  tutti  profetizzano,  cd 
entra  .alcuno  inlédclc  . od  idiota, 
egli  è convinto  da  tulli , e giudi- 
cato da  luUi. 

25.  K cosi  i segreti  del  .suo  cuore 
son  jialcsali  ; c cosi , gillandosi  in 
terra  sopra  la  sua  faccia,  egli  ado- 
rerà Idflio  , pubblicando  che  \ era- 
mente  Iddio  è fra  voi. 

20.  Che  cum'ien  Aw\(\w  fnrr,  fra- 
telli V Oliando  voi  vi  radunale,  aven- 
do ciascun  di  voi,  chi  salmo,  chi 
dottrina,  chi  linguaggio , chi  rivc- 


lazione  . chi  interpretazione . fac- 
ciasi ogni  cosa  ad  edificazione. 

27.  Se.  alcuno  parla  liii.guaggio  >u  a- 
tm . fuiri.ii\t  ui,i -ti  da  due.  o da 
tre  al  più;  e l'uno  dopo  l’altro;  cd 
uno  interpreti. 

28.  Ma,  se  non  v’é  alcuno  elv  in- 
terpreti , t.-icciasi  nella  Chiesa  vo- 
iui  fu-  patti  i'nquaaiii  .urani; 
c parli  a se  stesso , c<i  a Dio. 

29.  Parlino  due.  o tre  proléti,  c 
gii  altri  giudichino. 

.50.  F. , se  ad  un  altro,  che  siede  è 
rivelata  un-una  co.iu  , tacciasi  il 
precedente. 

31.  Conciosiacosachè  tutti  ad  uno 
ad  uno  |)o.--siale  prolélizzare  : ac- 
ciocché tutti  imparino  , e lutti  sic- 
no  consolati. 

32.  E gli  .■'^piriti  de’  profeti  son 
sottono.ìti  a’  prolcti. 

33.  Perciocené  Iddio  non  è Dio 
di  confusione,  ma  di  pace;  e così 
SI /a  in  tutte  le  Chiese  de’  santi. 

34.  Tacciansi  le  vostre  donne  nel- 
le radunanze  della  Chiesa  : per- 
ciocché non  é loro  permesso  di 
]iarlare;  ma  (ì>ono  esser  soggette, 
come  ancora  la  Leg.ge  dice. 

35  Fi  , se  pur  v ogliono  imparar 
qualche  cosa,  domandino  i lor  pro- 
jirj  mariti  in  casa  : perciocché  è 
cosa  di.soncsla  alle  tlomie  di  jiar- 
larc  in  Chiesa. 

36.  La  parola  di  Dio  é ella  proce- 
duta da  voi?  ovvero,  è ella  perve- 
nuta a voi  soli? 

37.  .Se  alcuno  si  stima  esser  pro- 
feta. o spirituale,  riconosca  che  le 
cose  ch’io  vi  scrivo  son  comanda- 
menti del  Signore, 

38.  Fi  se.  alcuno  é ignorante,  sialo. 

39.  Cosi  dunque,  fratelli  mici,  ap- 
petite come  a gara  il  profetizzare  , 
c non  divietale  il  parlar  lingua.g,^. 

40.  Facciasi  ogni  cosa  onesLamen- 
te,  c per  ordine. 

C A P.  X V. 

Della  ri.utrrezionc  de  morii. 
l’ratclli,  io  vi  dichiaro,  FE- 
van.gelio,  il  tinaie  io  v’ho  evan- 
gelizzalo, il  quale  ancora  avete  ri- 
cevuto , c nel  quale  stale  ritti  ; 
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2.  l’cr  io  i|uak‘,  aiuora  sielc  sal- 
vali: '<>  ritenete  voi  mila  maniera, 
die  io  ve  ho  evan.uelizzalo  ? se 
non  cli’ahhiate  creduto  in  vano. 

3.  (. Onciosiacosachè  imprima  io 
v’ahbia  dato  ciò  ch'ancora  ho  làcc- 
vuto  : che  Cristo  è morto  per  pii 
nostri  peccati  ; secondo  le  bcrit- 
tmc. 

4.  E ch’egli  fu  .seppellito,  c che 
risuscitò  al  terzo  giorno;  secondo 
le  ^cril^urc. 

5.  E ch’egli  apparve  a Cefa.  e di- 
poi a’  ilodici. 

6.  Appresso  apparve  ad  una  volta 
a pili  eli  cimiucccnto  fratelli  , de’ 
«piali  la  maggior  parte  resta  iiilino 
ad  ora  ; ed  alcuni  ancora  dormono. 

7.  Eoi  apparve  a lacoho . e poi  a 
tutti  gli  Apostoli  hiMC/nr. 

S.  L . dopo  lutti  , è app.arito  an- 
cora a me,  come  all’  abortivo. 

9.  Eerciocchè  io  .sono  il  minimo 
«Icgli  Apostoli,  e non  son  pur  «le- 
gno d'esscr  chiamato  .'\po,stolo  , 
jicrciocchc  io  ho  perseguitata  la 
Chiesa  di  Dio. 

10.  Ma,  per  la  grazia  di  Dio.  io 
son  quel  elle  sono;  e la  grazia  sua, 
di’  f siriifi  verso  me.  non  è stata 
vana;  anzi  ho  vieppiù  faticato  cli’cs- 
si  lutti  : or  non  già  io.  ma  la  gra- 
zia di  Dio,  la  quale  è meco. 

IJ.  Ed  io  adumjuc,  ed  essi,  co.si 
predichiamo,  e così  avete  creduto. 

12.  Or.  se  si  prcflica  che  Cristo 
è risuscitalo  da’  morti,  come  «lico- 
110  alcuni  fra  voi  che  non  v’  è ri- 
surrezion  de’  morti  V 

13.  Or  , se  non  v’è  risurrezion 
de’  morti,  Cristo  ancora  non  e ri- 
suscitato. 

14.  E,  se  Cristo  non  è risuscitato, 
vana  è adumiue  la  nostra  jircdica- 
zione.  vana  e ancora  la  vostra  fetle. 

15.  là  noi  ancora  siamo  trovati 
fal.si  testinionj  di  Dio:  conciosiaco- 
sachè  .abbiam  testimoniato  di  Dio, 
eh’  egli  Ila  risuscitato  Cristo  ; il 
«piale  egli  non  ha  risuscitalo,  se 
pure  i morti  non  risuscitano. 

16.  Perciocché , se  i morti  non 
risuscitano , Cristo  ancora  non  e 
risuscitalo. 
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17.  E,  se  Cristo  non  è risuscitato, 
vana  e la  vostra  lede,  voi  siete  an- 
cora ne’  vostri  peccali. 

18.  Oucgli  adunque  ancora  die 
dormimo  in  Cristo  son  periti. 

Ih.  .Se  noi  speriamo  in  Cristo  solo 
in  «picsta  vita , noi  siamo  i più  mi- 
serabili di  tutti  gli  uomini. 

21).  Ma  ora  (.'risto  è risuscitato  da’ 
morti,  egli  è stalo  fallo  le  primizie 
«li  coloro  che  dormono. 

21.  Perciocché  , poiché  per  un 
, uomo  è la  morte,  per  un  uomo  al- 
tresi «•  la  risurrezion  de’  morti. 

22.  Imperoci  hé , siccome  in  Ada- 
mo tutti  nniojono , cosi  in  Cristo 
tutti  saranno  vivificali. 

2.1.  .Ma  ciascuno  nel  suo  proprio 
ordine:  Cristo  e le  primizie;  poi, 
nel  suo  avv  cnimento  . saranno  vi- 
vificali coloro  che  \on  di  Cristo. 

24.  Poi  sarà  la  fine,  quaiulo  egli 
avrà  rimesso  il  Resilo  in  man  di 
Dio  Padre  : dopo  eh’  egli  avrà  ri- 
dotta al  niente  ogni  signoria,  ed 
ogni  podestà  . e potenza. 

2.».  Coneiosiacosachè  convenga 
eh’  egli  regni  . li  neh’  egli  abbia 
messi  tutti  i nemici  sotto  i suoi 
piedi. 

2i).  Il  nemico  . che  sarà  distrutto 
rnllimo.  «.■  la  morte. 

27.  IV’rciocché  /«/ ^ìo  ha  posto  ogni 
cosa  sotto  i piedi  d’e.sso;  or,  quan- 
do dice  eh’  ogni  cosa  «//t  è sotto- 
posta , è cosa  chiara  che  ciò  e lìci- 
ta da  colui  infuori,  che  gli  ha  sot- 
toposto ogni  cosa. 

2.S.  Or.  «lopo  eh’  ogni 'cosa  .eli 
sarà  stala  sottoposta  . allora  il  P'i- 
glinoh)  sarà  aneli’  egli  sottoposto  a 
colui  che  gli  ha  sottoposto  ogni 
cosa:  acciocché  Iddio  sia  ogni  co- 
sa in  tutti. 

29.  .Altrimenti  . che  faran  coloro 
che  son  battezzali  per  gli  morti , se 
«lei  lutto  i morti  non  risuscitano? 
perché  sono  eglino  ancora  battez- 
zati per  gli  morti? 

30.  Pcrdic  si.'iuo  noi  ancora  ad 
ogni  ora  in  pericolo? 

31.  Io  miipjo  tutto  dì  : si,  per  la 
gloria  «li  voi.  eli’  io  ho  in  Cristo 
Ijvsiij  nostro  Signore. 
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32.  Se,  .sccomio  l uomo , io  ho 
coinb.'ilUilo  on  le  liere  in  l'^feso , 
che  utile  ne  ho  io''  sci  morti  non 
risii.s  ilano.  mangiamo,  c heviamo; 
pt'r  ioct  hè  domani  moiTCmo. 

33.  jVon  errate  : calli\  e ( oiivcr- 
sazioni  corrompono  buoni  costumi. 

3-i.  Svegliatevi  giu.stamcntc.  e non 
j)C  V atc  : perciocché  alcuni  sono 
i.gnoranti  di  Dio  ; io  io  dico  per 
fu  \i  ver.ijogna. 

3->.  Ma  dirà  alcuno:  Come  ri.su- 
scitano  i morti , c con  qual  corpo 
verranno  ? 

36.  l’iizzo,  quel  che  tu  .semini  non 
è x ivilicato,  se  priinu  non  muore. 

37.  K,  quant’ è a quel  che  tu  se- 
mini. tu  non  semini  il  corpo  che 
ha  da  na.sccre  ; ma  un  granello 
ignudo  secondo  che  accade,  o di 
l'ruincnto,  o d’ale  un  altro  .'C//rc. 

3a.  Ed  iddio,  secondo  che  ha  vo- 
luto. gli  dà  il  corpo;  ed  a ciasi  li- 
no de’  semi  il  fuo  proprio  corpo. 

3y.  Aon  ogni  carne  e la  stessa 
carne;  anzi,  altra  c Lu  come  degli 
uomini,  altra  la  carne  delle  bestie, 
altra  la  carne  de’  pesci  , altra  la 
carne  degli  uccelli. 

AO.  /' t sono  ancora  de’  corpi  ce- 
lesti, c de’  corpi  terrestri;  ma  al- 
tra c la  gloria  de’  celesti,  altra 
quella  de’  terrestri. 

41.  Altro  c lo  splendor  del  sole, 
ed  altro  lo  splendor  della  luna,  ed 
altro  lo  splendor  delle  stelle:  per- 
ciocché un  astro  è diirercnte  dall’  al- 
tro astro  in  isplcndorc. 

42.  Co.si ancora  saràìa  risurrezion 
de’  mortj  : il  corpo  è seminato  in 
corruzione , e risusciterà  in  incor- 
ruttibilità. 

43.  Egli  è seminato  in  disonore, 
e risusciterà  in  gloria  ; egli  è .semi- 
nato in  debolezza  , r risusciterà  in 
Ibrza  ; egli  è seminato  corpo  ani- 
male, e risusciterà  corpo  spirituale. 

44.  V"  c corpo  animale,  e v’  è cor- 
po spirituale. 

45.  Cosi  ancora  è scritto:  11  pri- 
mo uomo  Adamo  fu  latto  in  anima 
vivente.  Ma  rultimo  Adamo  in  ispi- 
rilo vivificante. 

46.  Ma  lo  spirituale  non  è prima  ; 
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in.a  prima  è ranimale,  poi  Io  spi- 
rituale. 

47.  11  primiero  uomo , c.csemìo  di 
terra,  fu  terreno;  il  secondo  uo- 
mo, che  e il  .Signore,  è dal  ciclo. 

48.  Qual  Jn  il  terreno , tali  sono 
ancora  i terreni  ; c quale  è il  celeste, 
tali  ancora  saranno  i celesti. 

'i.à.  E,  come  noi  abbiain  portata 
rim.agmc  del  terreno , porteremo 
ancora  l’imagine  del  celeste. 

51.).  Or  questo  dico,  Iratclli,  che 
la  carne,  c’I  .sangue,  non  possono 
ereditare  il  Regno  di  Dio;,  pari- 
mente, la  corruzione  non  eredita 
rineorrutlibilità. 

51.  Ecco,  io  vi  dico  un  misterio: 
non  già  tulli  morremo , ma  ben 
lutti  saremo  mutati , in  un  momen- 
to , in  un  batter  d’occhio , al  so- 
nar deli’  ultima  tromba. 

52.  l’erciocchè  la  tromba  sonerà , 
ed  i morti  risusciteranno  incorrut- 
tibili, e noi  saremo  inutati. 

53.  Conciosiacosachc  convenga  che 
questo  corruttibile  rivesta  incorrut- 
tibilità, c che  questo  mortale  rive- 
sl.a  immortalità. 

54.  E , quando  questo  corruttibile 
avrà  rivestila  incorruttibilità,  e che 
questo  mortale  avrà  rivestita  im- 
mortalità , allora  sarà  adempiuta  la 
parola  eh’  è scritta  : La  morte  è 
stata  abissata  in  vittoria. 

55.  0 morte , ove  e il  tuo  dardo  ? 
o inferno  , ove  è la  tua  vittoria  ? 

56.  Or  il  dardo  della  morte  t ilpecca- 
lo,  e la  fòrza  del  peccato  è laLe.gge. 

57.  Ma . ringraziato  sia  Iddio,  il 
qual  ci  uà  la  vittoria  per  lo  .bignor 
nostro  Gesù  Cristo. 

58.  Per,  iò  , fratelli  miei  diletti, 
state  saldi , immobili , abbondanti 
del  continuo  nell’  opera  del  ?5Ì- 
gnore,  sapendo  che  la  vostra  fa- 
tica non  è vana  nel  signore. 

C A 1’.  X V I. 

Della  colleUa  per  gli  bisognosi 
crisiioni  in  Gerusalem. 

OH;  quant’  è alla  colletta  che  si 
fa  per  gli  santi , come  ne  ho 
ordinalo  alle  Chiese  della  Galazia , 
cosi  ancora  late  voi. 
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2.  O^ni  primo  (jiorno  della  sctti- 
maiia  ciascun  di  voi  riponga  ap- 
prc-sso  di  se  ciò  clic  gli  sarà  co- 
modo : acciocché,  quando  io  sarò 
vernilo  . le  collcUe  non  s’abbiauo 
più  a fare. 

ò.  E , quando  io  sarò  giunto , io 
manderò  coloro  che  voi  avrete  ap- 
provati per  lettere  a portar  la  vo- 
stra liberalità  in  (jerusaleui. 

4.  E,  se  converrà  eh’  io  stesso  ci 
vada  , essi  andranno  meco. 

5.  Or  io  verrò  a voi  , dopoché 
sarò  passato  per  la  .Macedonia  : 
perciocché  io  pa.iserò  per  la  Mace- 
donia. 

6.  E forse  farò  qualche  dimora 
apprcs.so  di  voi,  ovvero  ancora  vi 
vernerò:  acciocché  \oi  m’accom- 
pagniate dovunque  io  andrò. 

7.  Perciocciic  io  non  voglio  questa 
volta  vederv  i di  passaggio;  ma  .spe- 
ro dimorar  qualche  tempo  appresso 
di  voi,  sei  .Ngiiore  lo  permette. 

8.  Or  io  resterò  in  Efeso  lino  alla 
Pcntecosta. 

9.  Perciocché  una  grande  ed  effi- 
cace porta  m’  è aperta;  e vi  son. 
molti  aviersarj. 

10.  Or,  se  l’iinoteo  viene,  vedete 
eli’  egli  stia-  sieuramente  apprc.sso 
di  voi:  perciocché  egli  s'adopera 
nell'  opera  del  biguore  , come  io 
stesso. 

11.  ISiuno  adunque  lo  sprezzi,  an- 
zi accompagnatelo  in  pace,  accioc- 
ché egli  venga  a me  : perciocché 
io  faspctlo  co’  fratelli. 

12.  Ur,  quant’  è al  fratello  Apol- 
lo , io  l’ho  mollo  confortato  d an- 

ha  prima  a’  Corinù  fu  scruta  da 

nato  ed  Acaico  t 


dare  a \ oi  co’  fratelli  ; ma  egli  del 
tutto  non  ha  avuta  volontà  d'an- 
darvi  ora  ; ma  pur  v andrà  quan- 
do avrà  fopportunità. 

13.  \eggiiiate,  siate  fermi  nella 
felle,  portatevi  virilmente,  Ibrtifi- 
catevi. 

l i.  'l'utte  le  cose  vostre  facciansi 
con  canta. 

15.  tir,  li'ateili , io  v’esorto  che, 
(voi  conoscete  la  l'amiglia  di  Sle- 
làna,  e Stipi  tr  che  é le  primizie, 
deli’  Acaia.  c cte  si  son  dedicati  al 
servigio  de’  santi:) 

10.  V oi  am  ora  vi  sottomettiate  a’ 
tali  , ed  a chiumjue  s'adopera,  c 
s alì'atiea  nell  opera  comune. 

17.  Ur  io  mi  rallegro  della  venut.a 
di  l'Stelàna,  c di  fortunato,  c d’A- 
caico:  concio.sia  osach’  essi  abbia- 
no supplito  il  vostro  mancamento. 

18.  Perciocché  hanno  ricreato  lo 
spirito  mio,  c’I  vostro;  riconosce- 
te adunque  coloro  che  sono  tali. 

ty.  Le  Cliie.se  dell’  Asia  vi  salu- 
tano; Aquila,  e Prùscilla  , insieme 
con  la  Chiesa,  cnc  è nella  lor  ca- 
sa, vi  salutano  mollo  nel  .Signore. 

20.  Tutti  i fratelli  vi  salutano;  sa- 
lutatevi gli  uni  gli  altri  con  un 
santo  bacio. 

21.  11  saluto  di  man  propria  di 
me  Paolo. 

22.  Se  alcuno  non  ama  il  .Signor 
Gesù  Cristo , sìa  anatema  mai  an- 
ata. 

23.  La  grazia  del  Signor  Gesù 
Cristo  sia  con  voi. 

24.  La  mia  c.arità  òa  con  tutti  voi, 
in  Cristo  Gesù.  Amen. 

per  Stefana , e Verta-  • 


Filippi , 
e Timoteo. 


' { 
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Cap.  1. 


S.  P x\  O L o apostolo' 

A’ 

CORINTI. 


C A P.  1. 

Consolazioni  th  t'aolo  nelle  per- 
secuzioni. 

PAOLO,  Apostolo  (li  Gesù  Cri- 
sto, per  la  volontà  tli  Dio,  c'I 
Iratclìo  Timoteo  : alla  Chiesa 
(li  Dio,  eh’ è in  Corinto,  con  tutti 
i santi , che  sono  in  tutta  l’Acaia. 

2.  Grazia,  e pace  a voi,  da  Dio 
nostro  Padre  , e dal  Signor  Gesù 
Cristo. 

3.  Benedetto  sia  Iddio  , . e Padre 
del  nostro  Signor  Gesù  Cristo , il 
Padre  delle  misericordie,  e llddio 
d’ogni  consolazione; 

4.  11  (inai  ci  consola  in  ogni  nostra 
afflizione;  acciocché,  per  la  conso- 
lazione , con  la  quale  noi  stessi 
siamo  da  Dio  consolali , possiam 
consolar  coloro  c/ie  sono  in  qua- 
lunque afflizione. 

5.  Perciocché,  come  le  soncrenze 
di  Cristo  abbondano  in  noi , così 
ancora  per  Cristo  abbonda  la  no- 
stra consolazione. 

. 6.  Or,  sia  che  siamo  afflitti,  ciò  e 
per  la  vostra  consolazione  , e sa- 
lute; sia  che  allrcsi  siamo  conso- 
lati, età  e ptu'  la  vostra  consola- 
zione, la  quale  opera  cliicacemente 
nel  sostenimento  delle  medesime 
soil'erenzc,  le  qnali  ancora  noi  pa- 
liamo; e la  nostra  speranza  di  voi 
e térma. 

7.  .Sapendo  che,  come  siete  p.ir- 
tccipi  delle  soU'erenze,  cosi  ancora 
sarete  partecipi  della  consolazione. 
8.  Perciocché  , l'ralelli , non  vo- 


gliamo eh’  ignoriate  la  nostra  affli- 
zione, che  ci  é avvenuta  in  Asia, 
come  siamo  stati  sommamente  gra- 
vati soiu'a  le  //</.>■//<■  forze;  talché 
siamo  stati  in  gran  dubbio,  ezian- 
dio della  vita. 

1).  Anzi  avevamo  già  in  noi  stessi 
la  sentenza  della  morte:  acciocché 
noi  non  ci  confidiamo  in  noi  stessi, 
ma  in  Dio.  il  qual  risuscita  i morti. 

10.  11  qual  ci  ha  liberati,  e libera 
da  un  si  gran  pt lirolo  c/t  morte; 
nel  quale-  speriamo  eh'  ancora  per 
l' avi  i‘nir<  ce  n libererà. 

tt.  Sovvenendoci  ancora  voi  con- 
giunlamcnle  con  l orazione  ; ac- 
ciocché del  beneficio  che  ci  sarà 
(//7  per  l'or  izU>ne  di  molte 

persone,  grazie  sieno  rcndule  da 
molli  per  noi. 

12.  Perciocché  questo  é il  nostro 
vanto:  rive,  la  testimonianza  dcll.a 
nostra  coscienza,  che  in  semplici- 
tà, e sincerità  di  Dio.  non  in  sa- 
l)ienza  carnale,  ma  iiella  grazia  aIì 
ilio,  siam  conversali  nel  mondo, 
e vieppiù  ancora  appo  voi. 

13.  Pciciocché  noi  non  vi  scri- 
viamo altre  cose,  se  non  quelle  che 
disiTrncle , ovvero  ancora  ricono- 
scete; ed  io  spero  che  /■  ricono- 
scerete eziandio  inlino  al  fine. 

li  .Siccome  ancora  ci  avete  in 
parte  riconosciuti,  che  noi  siamo 
il  vostro  vanto  , come  altresi  \oi 
Sieft  il  nostro,  il  ipotl-  atrinuì 
nel  giorno  del  signor  nostro  Gesù 
l ri.slo. 

1j.  Ld  in  questa  confidenza  io 
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innanzi  venire  a voi , ac- 
ciocché a'.  còlc  lina  seconda  grazia. 

lo.  E,  jm^s-tnrio  eia  voi,  venire 
in  M.iceaonla  ; e poi  dinuovo  di 
Alaccdonia  venire  a voi.  e da  voi 
es.seie  aevoinpasnato  in  Giudea. 

17.  J'accjido  adunque  <|iie.sla  deli- 
berazione, ho  IO  usala  leggerezza? 
ovviro,  le  cose  eh' io  delibero,  h'. 
diiioero  io  secondo  la  carne,  lai- 
che vi  .sia  appo  ine.  sì.  sì  ; e no,  no  ? 

IS.  Or,  t 'ni-  Iddio  c l'cdelc,  la 
iiosli’a  parola  inveiso  voi  non  è 
stala  si,  e no. 

19.  l’cr'. iocchè  il  Figlhiol  di  Dio, 
Ge.Mi  Cristo,  di’ e stalo  Ira  voi 
prcilicalo  da  noi,  liov.,  da  me,  da 
Jvilv  ano,  e da  'l'iinoleo,  non  è stato 
si . c no  ; ma  c sialo  si . in  lui. 

2U.  Conciosiaeosaei'è  tutte  le  pro- 
messe. di  Dio  sinio  in  lui  si . ed 
Amen  , alla  gloria  di  Dio,  per  noi.' 

21.  Or  colui,  elicei  eonlernia  eon 
voi  in  Cristo,  e'I  quale  ci  ha  unti, 
f Iddio. 

22.  Il  quale  ancora  ci  ha  suggel- 
lali, e ci  ha  dal  l 1’  arra  dello  àpi- 
l'ilo  ne’  cuori  nostri. 

23.  Or  io  chiamo  Iddio  per  testi- 
monio sopra  l aninia  mia , che,  per 
risparmiarvi,  non  sono  ancora  ve- 
nuto a Corinto. 

2 i.  l\on  ,^ià  clic  noi  .signoreggiamo 
la  vostra  lède,  ma  siamo  ajutatori 
della  vostra  allegrezza;  perciocché 
voi  siale  lini  per  la  lede. 

C A F.  1 1. 

V Evangelio  , odor  di  vita.,  o di 
nuiric. 

o-  io  avea  determinalo  appo  me 
stesso  di  non  venir  diiiiiovo  a 
voi  eon  ti’islizi.a. 

2.  l-'ereiocehè , se  io  vi  contristo, 
chi  Sara  iliinquc  colui  die  mi  ral- 
legrila, se  non  colui  stes.'O  die 
Sara  stalo  da  me  eonlristato  ? 

3.  E quello  stc.'so  v ho  io  scritto, 
aceioecliv,  quando  verrò,  io  non 
abili. I tristezza  sopra  tristezza  da 
coloro  , da'  quali  io  dovea  avere 
allegrezza  ; eoiilidaiuloini  ili  lutti 
Voi,  lite  la  mia  allegrezza  è t/uvUa 
di  lutti  voi. 


_N  T I II. 

4.  Fereioeehé  di  grande  alilizione, 
e di.'jtrclta  di  cuore  , io  vi  scri.sst 
con  molte  lagrime;  non  acciocché 
l'oste  conlrislati,  ma  acciocebè  co- 
nosceste la  carità  ch'io  ho  abboii- 
ilantissiina  inverso  voi. 

5.  . se  alcuno  ha  contri^talo  , 
non  ha  contrislato  me.  anzi  io  par- 
te, per  non  aggravar'ii.  voi  tulli. 

t).  Ai  tale  basta  quella  riprensione, 
clic  gli  c ilulu  JuUu  dalla  tiadii- 
naiiza 

7.  'i'alchè,  inconlrario,  piuttosto 
vi  conro  n perdonaiv/Zì  , c conso- 
lar/.» .-  che  talora  quell'  tiomo  non 
si.i  a.isorto  dalla  troppa  tristezza. 

».  Fereiò,  io  vi  prego  ili  ratili- 
care  inverso  lui  la  carità. 

9.  Perciocché  a questo  line  ancora 
V ho  scritto  , acciocché  io  conosca 
ha  prova  di  voi,  se  siete  ubbidien- 
ti ad  ogni  cosa. 

11).  Or  a chi  voi  perdonate  alcuna 
cosa,  p'-rdoiio  io  ancora;  percioc- 
ché io  altresi,  se  ho  perdonata  co-, 
sa  alctina,  a chi  l'ho  perdonala, 
L'ho  filili)  per  amor  vostro , nel 
co.spetto  di  Cristo  ; accioethé  noi 
non  siamo  soverchiati  da  Satana. 

11.  Perciocché  noi  non  ignoriamo 
le  sue  macdiinazioni. 

12.  Or,  essendo  vernilo  in  Trnas 
per  rEvangelio  di  Cristo,  cd  c.ssen- 
doini  aperta  una  porta  nel  Signore, 
non  ho  avuta  alcuna  requie  nello 
spirito  mio , per  non  avervi  trova- 
lo l'ilo,  mio  l'ralcllo. 

13.  Anzi,  essendomi  da  loro  ac- 
commi.ilato,  me  ne  sono  andato  in 
,\l.icedonia. 

14.  Or  ringraziato  sìa  Iddio  , il 
qu.’il  la  che  seini>re  trionliamo  in 
Cristo,  c inaiiircsla  per  noi  in  ogni 
luogo  1 odor  delia  sua  conoscenza. 

1.5.  Perciocché  noi  siamo  il  imono 
odore  di  (.  risto  a Dio  , fra  coloro 
Ci  e son  salvati  , e lia  coloro  che 
periscono. 

10.  A que.sli  veramente,  odor  di 
niorle  a morte;  nm  a quelli,  odor 
di  vita  a vita.  (E  clii  e sullicicnte 
a queste  eqsc  ? ) 

17.  Conciosiacosachè  noi  non  tàl- 
silicniamo  la  paiola  di  Dio , come 


ì 
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molli  altri;  ina,  corno  di  siiiccrilà , 
ma  come  da  parte  di  Dio.  parliamo 
in  Cristo,  nel  cc<spolto  di  Dio. 

CAP.  III. 

Drl  ìmnlstp.rìo  deliri  Irltcri: , c dì 
ijttelLt  de.Lli)  Sptr’  o. 
(Cominciamo  noi  dinnovo  a racco- 
mandar noi  stc.ssi  ? ovvero,  ab- 
biam  noi  bi.sogno.  come  alenili,  di 
lettere  raecom.mdatorie  a \oi,  o 
di  raccomandatoi'ie  da  \ oi!^ 

2.  Voi  siete  la  no.slr.i  lettera,  scrit- 
ta ne’  cuori  nostri;  inte.sa,  e letta 
da  tutti  gli  nomini. 

3.  Esseildo  manilcslo  clic  \ oi  siete 
la  lettera  di  (iri.Nto , amministrata 
da  noi;  scritta  non  con  inchiostro, 
ma  con  lo  Spirito  dell’  Iddio  vi- 
vente ; non  in  tavole  di  iiielra , ma 
nelle  tavole  di  carne  del  cuore. 

4.  Or  lina  tal  conlidcn/.a  abbiamo 
-noi  per  Cristo  appo  Iddio. 

5.  Aon  già  che  siamo  da  noi  stessi 
sulliciciili  pure  a pensar  co.sa  al- 
cuna , come  da  noi  .stessi  ; ma  la 
nostra  snllicien/.a  è da  Dìo. 

6.  11  quale  ancora  ci  ha  rfiulnli 
sullicìenti  ad  rsìcr  ministri  del 
nuovo  patto  , non  di  lettera  , ma 
di  .Spirito  : conciosiacosacliè  la  let- 
tera ucciila,  malo  Spirito  viviliclii. 

7.  Or,  sei  ministerio  della  morte, 
che  non  era  ic  non  in  lettere  , 
scolpito  in  pietre.  In  glorioso,  tal- 
ché i figliuoli  d'Israel  non  potev.a- 
no  riguardar  liso  nel  volto  di  Aloisè, 
per  la  gloria  del  suo  volto , (la  qual 
peò  dovea  essere  anmillata,) 

8.  Come  non  sarà  piutto.>to  con 
gloria  il  ministerio  dello  Spirilo  '} 

9.  Pcrcioeclu-,  se'l  ministerio  della 
condannazione /il  gloria,  molto 
piu  abbonderà  in  gloria  il  minisLe- 
rio  della  giustizia. 

10.  Imperocciir  ancora  ciò  che  fu 
glorilicalo  in  quella  parte,  non  fu 
glorilicato  a riguardo  della  piii  ec- 
celienle  gloria. 

11.  l^ercioceliè , se  quel  che  ha  da 
essere  annullato  /u' per  gloria; 
molto  maggiormente  lui  da  i.rsere 
in  gloria  ciò  che  ha  da  durare. 

12.  .Avendo  adunque  questa  s}*e- 
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ranza , usiamo  gran  libertà  di  par- 
lare. 

13.  E non  facciamo  come  Moisè, 
il  qua  in  si  metteva  nn  velo  in  sul- 
la laccia,  accioceiiè  i figliuoli  d’[- 
sracl  non  riguardassero  liso  r.elia 
line  di  (piello  eh'avca  ad  essere 
ammllato. 

14.  Ma  le  lor  menti  son  divenute 
stupide  : coiio.iosiacosach«  (Ino  ad 
oggi , nella  h lliira  del  vecchio  Te- 
stamento , l'isicsso  velo  dimori  , 
senza  esser  rimosso  ; il  quale  è 
annullato  in  Cristo. 

15.  .Anzi  , iiilìno  al  dì  d'oggi  , 
quando  si  lc,gge  Moisè  , il  velo  e 
posto  sopra  il  cu«r  loro. 

16.  .Ma,  quando  hrarl  si  sarà 
convertito  al  Signore,  il  velo  sarà 
rimosso. 

17.  Or  il  Signore  è quello  Spirito  ; 
e dove  è lo  Spirito  del  Siguore  , 
ivi  è libcrl.à. 

18.  E noi  tutti,  contemplando  a 
faccia  scoperta , come  in  imo  siiec- 
chio , la  gloria  del  Signore  , siamo 
traslbrmali  nella  stessa  imagine  , 
di  gloria  in  gloria , come  per  lo 
Spirito  del  Si.gnore. 

C A P.  1 V. 

W.vnnrjflìo  coperto  per  pl'incre- 
diiii , rilute  tra’  ffileli. 
Perciò,  avendo  questo  ministerio, 
secondo  che  ci  è stala  iàtta  mi- 
.scrieordia,  noi  non  veniam  meno 
dell’  animo. 

2.  Anzi  aiibiamo  rinunziato  a’  na- 
scondimenti della  vergogna , non 
camminando  con  astuzia  , c non 
fai.sando  la  parola  di  Dio;  anzi  reii- 
dendoei  approvati  noi  ste.^^si  appo 
ogni  coscienza  degli  uomini  , d.i- 
vanti  a Dio,  per  la  maiiit'est.azioa 
della  verità. 

3.  Clic  se  pure  ancora  il  nostro 
Evangelio  e coperto,  egli  è coperto 
fra  coloro  clic  peri.scoiio. 

4.  I ra'  quali  l iddio  di  questo  sc- 
roio ha  acccc.ntc  le  menti  degl’  in- 
creduli ; aceiocchc  la  luce  deli’  Evan- 
gelio della  gl(>ria  di  Pri.sto.  il  qi:a!e 
e i'iuiagiue  deli'  invisibile  Idiiio,  non 
rispiciida  loj  o. 
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5.  ('onc'iosiacosaclu’'  non  prcd'alila- 
1110  noi  stessi,  ina  Cristo  Gesù,  il 
Signore  ; e che  noi  òuimu  vostri 
sen adori , per  (ìesu.. 

6.  l’ereiocehé  Iddio , che  disse  che 
la  liiee  rispleiides.se  dalle  tenebre, 
c uiicl  elle  ha  fatto  sehiarire  il  suo 
splendore  iie’  cuori  nostri , per  al- 
Ininìnarei  nella  eonoscenza  della 
gloria  di  Dio,  nella  faccia  di  Gesù 
Cristo. 

7.  <h‘  noi  abbiamo  questo  tesoro 
in  \ asi  di  terra,  aecioeci  è reeeel- 
Iciii.i  di  questa' potenza  sia  di  Dio, 
e non  da  noi. 

S.  Essendo  per  ogni  nianieri  af- 
flitti . ma  non  però  ridotti  ad  estre- 
me disirellc  ; perplessi  , ma  non 
però  disperali. 

9.  Perseguitati,  ma  non  però  ab- 
bandonali; abbattuti,  ma  non  però 
perduti. 

10.  l’ortando  del  continuo  nel  wo- 
s/r/y  corpo  la  mortificazione  del 
Signor  Gesù  ; aeeiocehè  ancora  si 
manifesti  la  vita  di  Gesù  nel  nostro 
corpo. 

11.  Coiiciosiacosaehè  noi  che  vi- 
viamo siamo  del  continuo  esposti 
alla  morte  per  Gesù:  acciocché  an- 
cora la  Aita  di  Gesù  si  maniléoti 
nella  nostra  carne  mortale. 

12.  Talché  la  morte  opera  in  noi, 
ma  la  vita  in  voi. 

13.  Ma  pure,  avendo  noi  l’istesso 
.spirilo  della  fede  , secondo  eh’  è 
scritto;  lo  ho  creduto,  perciò  ho 
parlato;  noi  ancora  crediamo,  per- 
ciò eziandio  jiarliamo. 

t i.  .Saiicndo  che  colui  che  lia  ri- 
suscitato 'il  .Signor  Gesù  , risusci- 
terà ancora  noi  per  Gesù,  c ci  tara 
comparir  con  voi. 

l.j.  Perciocché  tutte  queste  cose 
so/l  per  voi:  acciocché  la  grazia 
essendo  abbondata,  soprabbondi, 
per  lo  ringraziamento  di  molti,  al- 
la gloria  di  Dio. 

16.  Perciò  noi  non  vciiiam  meno 
dell’  animo;  ma.  avvegnaché  il 
nostro  nomo,  esterno  si  disfaccia , 
pur  si  rinnoA  a I interno  di  giorno 
m giorno. 

17.  Perciocché  la  Icggier  nostra 


JV  T_I  IL T5 

allli/.ione , ch’é  sol  perni)  momen- 
to, ci  produce  un  sopra  modo  ec- 
cellente peso  eterno  ili  gloria; 

16.  AJiJitre  noii  abbiamo  il  liguar- 
do  fisso  alle  cose  et. e si  veggono  ; 
conciosiacosai  liè  le  cose  die  m veg- 
gono .y.c'ii/  sol  ()cr  un  tempo;  ma 
quelle  che  non  si  Aeggono  sw/io 
eterne. 

C A P.  V. 

Consola  zione  r/c^  credenfi  in  vir~ 
Iti  tìcU’  C anijciio. 
Perciocché  noi  .sappiamo  che,  sc'I 
nostro  terrestre  albergo  di  que- 
sto tabernacolo  è disfatto , noi  ab- 
biam  fla  Dio  im  edificio , che  e una 
casa  fatta  senza  opera  di  mano , 
eterna  ne’  cieli. 

2.  Conclosiacosaché  in  questo  fa- 
bcrnacolo  ancora  sospiriamo  , de- 
siderando d'esscr  sopravvcsliti  del- 
la no.stra  abitazione,  eh' c celeste. 

3.  .Se  pur  saremo  trovati  vestiti, 
e non  ignudi. 

4.  J’crciocché  noi , che  siamo  in 
questo  tabernacolo  , sospiriamo  , 
essendo  aggravali  ; e perciò  non 
desideriamo  già  d'essere  spogliali, 
ma  sonr.iA  A csliti:  acciocché  ciò  ch’è 
mortale  sia  assorto  dalla  v ita. 

5.  Or,  colui  che  ci  ha  formali  a 
questo  sle.sso  , è Iddio  , il  quale  an- 
cora ci  ha  data  l'arra  dello  .Spi- 
rito. 

6.  Noi  adunque  .abbiamo  sempre 
confidcnz.y,  e sappiamo  che,  men- 
tre dimoriamo  come  forestieri  nel 
corpo  , siamo  in  pellegrinaggio  , 
«'SCO//'  dal  .Signore. 

7.  ( ouciosiacosachc  camminiamo 
per  fede,  e non  j>er  aspetto. 

S.  Ma  noi  abbiamo  coiilldenza,  ed 
abbiamo  mollo  più  caro  di  p.iiiir 
dal  corpo,  e d’andare  ad  abitar  col 
Signore. 

9.  Perciò  ancora  ci  .<tudianio , e 
dimo)'ando  come  t<>rc..5licri  //ti  cor- 
po, e p.arlendone , d'essergli  gr.it,'. 

10.  Concio.^iaeosaclic  bÌM»gni  che 
noi  tutti  coiiip.iriamo  davanti  al 
triiuinal  di  Cristo,  acciocché  cia- 
scun riceva  la  propiia  reh  il/uzio/ie 
(/elle  cose  eh'  egli  avrà  falle  nel 
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Cap.  6. 


corpo;  .sccomli)  ch’egli  a\r.i  ope- 
ralo, o heiic,  0 male. 

11.  Sapendo  adunque  lo  .spavriilo 
del  Signoi'c . noi  persuadiamo  gii 
iioinini . e .siamo  manilesli  a Dio: 
or  io  spero  che  siamo  manili'.ai 
eziandio  alle  \osli’e  eoseien/.e. 

12.  l’ei-eioeeliè  noi  non  ci  i.iceo- 
mandiamo  diimovo  a \ oi , ma  \ i 
diamo  cagion  di  gloriarvi  di  noi: 
acciocché  ahhiale  r//r  fflori.in  i 
inverso  coloro  che  si  gloriano  di 
faccia,  e non  di  ciunc. 

13.  Imperoc.ehc  . se  noi  .siam  fuor 
del  senno,  lo  .s'uuno  a Dio;  se  al- 
tresi siamo  in  buon  senno , lo  siu- 
rno  a \oi. 

14.  Conciosiacosacliè  fanior  di 
Cristo  ci  possegga. 

15.  Avemfo  latta  questa  determi- 
nazione. clic,  se  lino  è morto  per 
tulli,  tulli  adunque  erano  morii;  c 
ch’egli  e morlo  jicr  lutti,  aei  ioc- 
chè  coloro  che  vivono,  mm  xi\,ino 
più  per  liim;mzi  a se  stessi,  ma  a 
colui  di’  è morto , e risuscitato  per 
loro. 

Ib.  Talché  noi.  da  quest’ ora  non 
conoseiamo  alcuno  secondo  la  car- 
ne; ed,  awe.giiachè  abldamo  eo- 
iioseinlo  Ci'islo  secondo  l;i  carne, 
pur  ora  non  lo  eonosci;iino  più. 

17.  tse  adunque  nluino  e in  Cristo, 
ef/H  c nuova  creatura  ; le  cose, 
veci  lue  .MUi  passale:  ecco,  tulle  le 
cose  son  latte  nume. 

1s.  Oi’  il  luUo  (■  da  Dio,  che  ei  l .i 
riconciliali  a sc,  per  Cic.s;i  Cristo; 
ed  ha  d.ato  a noi  il  minislcrio  della 
riconciliazione. 

l.Q.  Conciosiaco.sachè  Iddio  ahhia 
riconcilialo  il  mondo  a se.  hi  ( ri- 
sto, non  iinpnlando  loro  i lor  Udii; 
cd  ahhia  posta  in  noi  la  parola  del- 
la riconciliazione. 

20.  Noi  adunque  facciam  l'ainha- 
seiala  per  Cristo  , come  sc  Iddio 
csorl.asse  per  noi  ; c /'’esorliamo 
pci'  Cristo:  Siate  rii  onciliali  a Dio. 

21.  Perciocché  egli  ha  latto  cssrr 
peccalo  per  noi  colui  che  non  ha 
cciioscinlo  peccato:  acciocché  noi 
fossimo  latti  giustizia  di  Dio  m 
lui. 


CAP.  VI. 

r. sarl azione  ari  iminrfiare  la  gra- 

zia di  Dìo  < o//r(  /i.  rohnrnU-. 

^ ^11  essendo  iqieraj  nell'opera  su't, 
/■'csoi  li.imo  ancora  che  non  ab- 
bi.ite  ricevuta  la  grazia  tli  Dio  in 
vano;  , ^ 

2.  ( Pereioccìic  egli  dice  : Io  L’ho 
esaudito,,  nei  tempo  acccUcvolc  , e 
I lio  ajulalo  nel  giorno  della  salute. 
Iscco  ora  il  tempo  accctlcv  ole,  ecco 
oivi  il  giorno  della  salute.^ 

.5.  Aon  dando  intoppo  alcuno  in 
e.o.sa  veruna,  aecioidiè  il  ministe- 
rio  non  sia  viinperato. 

4.  Anzi  , rendendoci  noi  stessi  ap- 
provali in  ogni  cosa  , come  mini- 
stri di  Dio,  in  molla  solléreiiza . in 
alilizioni , in  neec.ssilà  , in  distieUc; 

5.  In  hattilnre,  in  prigioni,  in  liir- 
hanienti,  in  travagli,  in  vigilie,  in 
digiuni  ; 

0.  In  purità,  in  conoscenza,  in 
pazienza,  in  benignità,  in  Ispirilo 
santo,  in  carità  non  Unta; 

7.  In  parola  di  verità,  in  virtù  di 
Dio,  con  ranni  di  giustizia  a de- 
stra . ed  a sinistra. 

8.  Per  gloria,  c per  ignominia, 
per  hnona  fama , c per  iiilàmia. 

y.  Come  seduttori , c pur  veraci; 
come  sconosciuti  , e pur  rieoiio- 

s.  iuli;  come  moi  culi,  e pure  ecco 
viviamo;  come  gastigati,  ma  pur 
non  messi  a morte. 

iti.  Come  contristati,  c pur  scin- 
l'rc  .diegri  ; come  poveri  . c j ure 
ariiccheiido  molti;  come  iiou  aven- 
d(’  nulla,  c pur  possedendo  ogni  cosa. 

11.  Da  nostra  bocca- è aperta  in- 
ver.-o  voi , o Corinti;  il  cuor  nostro 
c aihugalo. 

12.  \ oi  non  .siete  allo  stretto  in 
noi . ma  ben  siete  stretti  nelle  vo- 
stre viscere. 

1.3.  Or,  per  Atr  par  pari,  io  par- 
lo come  a ligiinoli , allargatevi  an- 
cora voi. 

14.  Aon  v''aeeoppialc  con  grinfe- 
deli:  perciocché,  che  p;irtecipa/'on 
V r egli  tra  la  giustizia,  e liimjui- 
là  y c.  clic  comimion  a c egli  dciia 
luce  con  le  tenebre? 
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Cvp.  7. 

15.  1-^  clic  coii\ cnicM/.a  /■  e egli  di 
Cri.slo  con  Belial  ? o che  parie  uà 
il  leilele  con  l'inlcdclc  7 
1 I.  E che  accordo  / ’ c c^H  del 
Tempio  di  Dio  con  gl'  idoli  ? coii- 
cio.'^iaco.sachè  voi  siate  il  'J’cnii>io 
di  il'  Iddio  vivente;  siccome  Iddio 
dis.'p.:  lo  ahilcrò  nel  ine/.zo  di  loro, 
e caiinnincrò  Ira  lo/o:  e sarò  lor 
Ldo . cil  c.^si  ini  saranno  jjoiiolo. 
17.  l’crci(')  . dlparlilcvi  m i mez/.o 
di  loi  o , c .scp.g  .itevcnc,  dice  il  .''i- 
gnore  ; c non  Loccate  india  d’im- 
inondo.  id  io  v acco.glierò. 

Is.  E li  sarò  per  padre,  e voi  mi 
salde  per  ligliu  di . e per  ligliuole; 
dite  il  iignore  Unnipidcnle. 

C A 1>.  VII. 

Eccitazione  alla  Sani/tìcazinne , 
etl  alla  tristezza  scciniilo  Id  ho. 
^vi-NDo  adunque  queste  pi  oincs.se, 
cari  mici,  purghiamei  d'ogni 
coninminazion  di  carne,  e di  spi- 
rito , compiendo  la  nostra  sanlilì- 
ca/.ione  nel  timor  di  Dio. 

2.  Dateci  luogo  in  voi  : noi  non 
abbiali!  l'alto  torto  ad  alcuno,  non 
abuiam  con-otto  alcuno  , non  ab- 
biam  Irodato  alcuno. 

3.  lo  non  lo  dico  a vostra  con- 
dannay.ione:  per.  iocchè  già  innanzi 
Ilo  detto  eoe  voi  siete  ne’  cuori 
nostri  , da  moine  insieme,  c da 
vivere  insieme. 

_4.  lo  ho  gran  libertà  di  parlare 
inverso  voi , io  ho  mollo  di  che. 
gloriarmi  di  voi  ; io  son  ripieno  di 
consolazione  , io  soprabbondo  di 
letizia  in  tutta’ la  nostra  aJlli/.ione. 
5.  Perciocché,  essendo  noi  venuti 
in  Macedonia,  la  nosLi'a  carne  non 
ha  avuta  requie  alcuna;  ma  siamo 
stali  alllilti  in  ogni  maniera:  coni- 
battimenti  dil’uori,  spaventi  dentro. 
().  .Ma  Iddio,  che  consola  gli  umi- 
liati, ci  ha  consolati  per  la  venula 
di  l'ilo. 

7.  E,  non  sol  per  la  venuta  d'e.sso, 
ma  ancora  iier  la  consolazione  del- 
la quale  è stalo  consolato  appre^^o 
di  voi;  rapportandoci  la  \ Ostia 
grande  allezionc,  il  \ ostro  pianto, 
il  vostro  zelo  per  me;  laiche  io  me 
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ne  Son  mollo  maggiormente  ralle- 

gi  ,llo. 

S.  Pi  reiocehc  , hcncliè  io  v'abbia 
coriti'isi.ili  jier  (|ueH  t pistola,  urti 
non  me  ne  pento,  hindi  io  me  ne 
li/ssi  pen'ito:  i;oneio.'>iaio.-aihè  io 
^egga  che  qiicH'  cpi.>to.a.  qii.intnii- 
qne  per  un  breve  tempo  , \ ha  con- 
trislali. 

f).  Ora  mi  rallegro  . non  perchè 
siete  stati  contristati  . ma  per  iiè 
siete  stali  conti  i'Iali  a p>  niicr/.  i : 
perciocché  voi  .■'lele.  stati  cimiri- 
slati  secondo  Iddio  : acciocchì  in 
cosa  alcuna  voi  non  riceveste  alciiii 
danno  da  noi. 

10.  Conciosiacosachè  la  tristizia 
secondo  Iddio  produca  penitenza  a 
salute  , della  quale  l’iionio  non  si 
penic  mai;  ma  la  tristizia  del  mon- 
do produce  la  morte. 

11.  Pcrcioeclic  ecco,  questo  stesso 
che  voi  siete  stati  contristali  se- 
condo Iddio,  quanto  studio  ha  pro- 
dotto in  voi,  anzi  giustilìcazione , 
anzi  iiidcgnazione  , anzi  timore, 
anzi  grande  airczionc,  anziiz.clii, 
anzi  i cndc'lta  '/  per  ogni  maniera 
voi  avete  dinio.'Lr.ilo  che  siete  puri 
in  questo  aliare. 

12.  In’iichc  adunque  io  v'abhia 
scritto,  io  non  Lìm  fatto,  nc  per 
colui  che  ha  latiti  l ingiuria  , nc  per 
colui  a cui  è stata  latta  ; ma  . ac- 
ciocché tosse  iiiaiiiièslalo  appo  i oi, 
davanti  a Dio,  lo  studio  nostro, 
che  noi  ahhinm  {>cr  voi. 

13.  Perciò  , noi  situilo  stati  eon- 
soltitj  ; cd  oltre  alla  eonsol.izionc 
che  'noi  alibitimo  avuta  di  voi  , 
vieppiù  ci  siani . rallegrttli  per  ral- 
legrezza di  ’j  ito  ; pereioechè  il 
suo  spirilo  è Sialo  ricreato  da  voi 
tulli. 

l i.  Pcrcioccliè,  se  ini  sono  appo 
Ini  gloriato  di  voi  in  cosa  alenna, 
non  sono  stato  coiil'iiso;  ma.  come 
v'abbi.nn  parlato  in  lune  le  cose  in 
verità  , co.si  ancora  ciò  di  c ic  ci 
eravamo  gloritiLi  a l ito  s é trova- 
lo verità. 

J5.  Ltioiule  ancora  egli  è vieppiù 
.svisceralo  invclso  voi,  (jiiando  si 
ricorda  dell’  uuuidicuza  di  voi  lutti, 
P 2 
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come  l’avctc  ricevuto  con  timore  , 
c tremore. 

,16.  lo  mi  rallegro  adunque  cid  in 
ogni  cosa  io  mi  posso  conlidar  di 
voi. 

CAP.  Vili. 

j4mmotii zinne  alla  libernlità.  * 
ti  atelli , noi  \ i tacciamo 
sapere  la  grazia  di  Dio,  eh’ è 
stala  data  nelle  Cliiesc  della  Mace- 
donia. 

2.  t /oc  , ch’ili  molta  prova  d'aflli- 
y.ione  , rahbondanz.a  della  loro  al- 
legrezza , c la  lor  protónda  pover- 
tà, è abbondata  nelle  ricchezze  della 
lor  liberalità. 

3.  Conciosiaeosachè  , secondo  il 
poter  Ivro , io  nv  rendo  testimo- 
nianza, anzi  sopra  il  poter  loto., 
st’if  s/(T/i  volonterosi. 

4.  Pregandoci,  con  molli  ronforti, 
d’aceetlar  la  grazia,  e la  comunio- 
ne di  cpiesta  sovvanzioiic  di'  è per 
gii  santi. 

.5.  Ld  hnnno  fat/o  , non  eo/  come 
speravamo;  ma  imprima  si  son  do- 
nali loro  stessi  al  Signore  ; ed  a 
noi , per  la  volontà  di  Dio. 

6.  ’J'alchè  noi  abbiamo  esortalo 
Tito  che,  come  innanzi  ha  comin- 
ciato, cosi  ancora  compia  ezian- 
dio appo  voi  questa  grazia. 

7.  Ala.  come  voi  abbondate  in 
ogni  cosa,  in  fede,  ed  in  parola, 
ed  in  conoscenza,  ed  in  ogni  stu- 
dio, c nella  carità  vostra  inverno 
noi:  fniv  eh’  abbondiate  ancora  in 
qucsiR  grazia. 

6.  lo  non  lo  dico  per  comanda- 
mento; ma.  per  lo  studio  degli 
altri  , facendo  prova  ancora  della 
schiettezza  della  vostra  carità. 

!l.  Perciocché  voi  sapete  l.i  grazia 
del  Signor  nostro  Gesù  Cristo:  co- 
me, essendo  ricco,  s’  c fatto  ]V)- 
vero  per  voi  : acciocehc  voi  arric- 
chiste per  la  sua  povertà. 

10.  E /lo  consiglio  in  questo;  per- 
ciocché questo  è utile  a voi.  i quali 
già  dall’  anno  passato  cominciaste, 
non  solo  il  fare,  ma  antzira  il  vo- 
lerc. 

,11.  Or,  compiete  al  presente  ezian- 


Cap.  8. 

dio  il  fare  : acciocché . come  v’  è 
stata  la  prontezza  del  volere,  così 
am. ora  vi  6ia  il  compiei  c del  tuòira 
avere. . 

12.  Perciocché,  se  v’ è la  prontez- 
za dell’  animo,  altri  è accettevole 
secondo  ciò  di'  egli  ha , e non  se- 
condo ciò  ch’egli  non  ha.  ■ 

13.  Conciosiaco.sachc  ./oo/o  non 
si  farcia^  acciocché  vi  sia  alleggia- 
mcnto  per  altri , cd  aggravio  per 
voi;  ma,  per  far  jiaj'  pari,  al  tem- 
po presente  la  vostra  abbondanza  è 
impiegata  a sovvenire  alla  loro 
inopia. 

14.  Acciocché  altresì  la  loro  ab- 
bondanza sia  inifii  gala  a mv  ve- 
nire alia  vostra  inopia  : affinché  vi 
sia  ugualità. 

1).  Secondo  che  è scritto  ; Chi 
n'avea  rarcolio  assai , non  n’ebìic 
di  soverchio;  e chi  poco,  non  n'cb- 
be  mancamento. 

fó.  Or,  ringraziato  sia  Iddio,  che 
ha  messo  nel  cuor  di  l’ilo  l istesso 
studio  per  voi. 

17.  Conciosiacosach’  egli  abbia  ac- 
cettata I esortazione;  cd  in  gran  di- 
ligenza s’  è volonterosamente  mes- 
so in  cammino  andai  a voi. 

15.  Or  noi  abbiamo  mandalo  con 
lui  questo  fratello.  Li' eui  lodo  nel- 
l’Evangelio è per  tutte  le  Chiede. 

19.  E non  sol  qtirsto;  ma  ancora 
è stato  dalle  Chiese,  eleflo.  /;-/■  i.v- 
ser  nostro  compagno  di  viaggio  con 
questa  grazia . eh’  è da  noi  ammi- 
nistrata alla  gloria  del  ivignorc  istcs- 
so . cd  al  servigio  dtihi  prontezza 
deir  animo  vostro. 

20.  Schifando  noi  questo,  che  nin- 
no c'  biasimi  in  quest  abbondanza, 
eh’  è da  noi  amministrata. 

21.  Procurando  co.se  oneste,  non 
sol  nel  cospetto  vici  Signore  . ma 
ancora  nel  cospetto  /Irgli  nomini. 

22.  Or  noi  abbiain  mau/lato  con 
loro  questo  nostro  fratello  . il  quale 
abbiamo  spesse  volle,  in  molte  co- 
se , sperimentato  /“s.scr  diligente  , 
cd  ora  fé  molto  più.  per  la  molla 
confid/’iiza  t he  si  ha  <li  voi. 

2.>.  Ouant’  è a Tito , egli  è mio 
consoTte , e compagno  d’opera  in- 
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vor.so  \ oi;  qiiant’ (■  a'  (r.itclli. 
Apo.sloli  ilclk-  Citifsc  , gloria  di 
Criàto. 

24.  Dimostrate  a<limqiie  inverso 
loro,  nel  cospetto  delie  Chiese,  la 
prova  della  vostra  carità,  e di  ciò 
che  ci  gloriamo  di  voi. 

CAF.  IX. 

hatiirn,  e fruni  fieli'  rlemo.ùna. 
pnuc'ioccni;  della  .so\  ven'/ione  eh’ è 
pt  r gli  santi,  m’  è soverchio  scri- 
vervene. 

2.  Conciosiacosacliè  io  conosca  la 
pronUv.za  deli’  animo  vo.stro,  per 
la  ip'ale  io  mi  glorio  di  eoi  appo  i 
Macedoni  : direttein  che  l’Aeaia  è 
presta  iiii  tlall'  anno  ijassato;  e la 
gelosia  da  pai  tc  vostr.i  ne  ha  pro- 
vocati molli. 

3.  Or  io  ho  mandati  qne.sti  fratelli, 
accioeeiiè  il  nostro  vanto  di  voi 
non  rie.sca  vano  iti  questa  parte  ; 
afiinchc,  come  io  tlissi,  siate  presti. 

4.  Che  talora,  .se.  quando  i Ma- 
cedoni saranno  verniti  meco,  non 
vi  trovano  presti,  non  siamo  sver- 
gognati noi,  (per  non  dir  voi.)  in 
questa  ferma  conliilem'a  del  nostro 
vanto. 

5.  Perciò  ho  reputato  necessario 
d’esortare  i fratelli,  che  vadano  in- 
nanzi a voi , e,  prima  dieno  compi- 
mento alla  già  significata  vostra 

I benedizione:  aetnocchè  sia  presta, 
pur  come  benedizione,  e non  come 
avarizia. 

6.  Or  questo  è ciò  eh'  è detto  : 
Chi  semina  scarsamente . mieterà 
altresì  si  arsamente  ; c chi  semina 
liberalmente,  mieterà  altresì  in  be- 
nedizione. 

7.  Ciascuno  farcia  coirre  è dilibe- 
rato  nel  cuor  suo  , non  di  mala 
vo.alìa  , nè  jier  necessità;  pereióc- 
chè  Iddio  ama  un  donatore  allegro. 

8.  Or  Iddio  c polente,  da  fare  ab- 
bondare in  voi  ogni  grazia:  accioc- 
ché , avendo  .sempre  ogni  sufficien- 
za in  ogni  cosa . voi  abbondiate  in 
ogni  buona  opera. 

9.  Siecome  è scritto:  Egli  ha  spar- 
so , e.gli  ha  donato  a’  ))ovcri  ; la 
sua  giustizia  dimora  in  eterno. 
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10.  Or  colui  che  fornisce  di  se- 
menza il  seminatore,  e di  pane  da 
mangiare;  ve//.-;  f<n’ni.-;ca  altresì, 
c nmiliplichi  la  vo,- tra  semenza,  ccl 
accresca  i frutti  della  vostra  giusti- 
zia. 

11.  Tu  maniera  che  del  tutto  siate 
arricchiti  ad  ogni  liberalità,  la  qua- 
le per  noi  produce  rendimento  di 
graOe  a Dio. 

12.  Concio.siacosachè  famministra- 
zion  (li  qucslo  servigio  sacro  , non 
sol  supplisca  le  necessità  de’  s.-mli, 
ma  ancora  ridondi  inverso  Iddio 
per  molti  ringraziamenti. 

1. h  Impianlo  che,  jicr  la  prov.v  di 
questa  sommini.-'trazionc,  .glorilica- 
no  Iddio,  di  ciò  che  vi  soltopoiiete 
alla  eonfession  dell'  Evangelio  di 
Cristo  . c comunicate  liberalmente 
con  loro  , c con  tutti. 

li.  E con  le  loro  orazioni  per  voi 
vi  dimostrano  singolaie  alic/ioiie, 
per  l ecccllcnte  grazia  di  Dio  sopra 
voi. 

1".  Or  ringrazialo  sia  Iddio  del 
suo  int'llàbil  dono. 

C A P.  X. 

le  armi  Sfjiritunli  de  serri  dì 
Ohi. 

^!i  io  P.aolo  v’esorto  per  la  he- 
nignilà.  c mansuetudine  di  Cri- 
sto ; to  dico . che  fra  voi  presente 
in  per.sona  ben  sunu  umile  ; ma , 
a-oentc,  sono  animoso  inv  erso  voi. 

2.  là  ri  prego  che , essendo  pre- 
sente , non  ini  convenga  procedere 
animosamente,  con  quella  conliden- 
za  jier  la  quale  son  reputalo  audace, 
foniro  ad  alenili  clic  fanno  stima 
di  noi . come  se  camminassimo  se- 
condo la  carne. 

3.  Coneiosiaco.sachè,  ramminando 
nella  carne . non  guerreggiamo  se- 
condo la  carne. 

4.  (Pcreioeehè  Farmi  della  nostra 
guerra  non  um  ramali,  ma  potenti 
a. Dio  alla  disiruzion  delle  lòrlczzc.) 

5.  Sovvertendo  i discorsi , ed  ogni 
altezza  che  s’eleva  contro  alla  co- 
noscenza di  Dio;  e eallivaiido  o,gni 
mente  all’  ubbidienza  di  Cristo. 

6.  Ed  avendo  presta  in  mano  la 
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% ui  ii'li.i  (l’ogni  (!ÌMil)l)iiliciizn.  quaii- 
«1(1  .a  vi)>lra  uljbidii’iiza  sarà  toin- 
pidla. 

7-.  iiigu.'irdalc  voi  Alile  cose  rìie 
so‘H'  ili  api>.ircn/..i  ?.  se  alcuno  si 
coidid  I in  se  slc.'so  d'oscr  di  ( ri- 
sto, rcinili  altresì  da  se  iiicdcsiiiio 
ijiiC'to.  clic  , siccoiiie  egli  c di 
( ri -.lo  , cosi  ancora  noi  siiun  di 
Cri.-ìto. 

t>.  l’crciocclu* , licnclic  io  mi  glo- 
ri.i.^^i  ancora  aitiiiaiito  pio  della 
mistra  podc-ià,  elic  i Signore  ci  ha 
data,  ad  eililieazioiie,  e non  a di- 
slni/.ion  lustra , io  non  ne  sarei- 
svergognato. 

y.  Or.  non  facciasi  stima  di  me, 
come  se  vi  spavciilassi  per  lettere. 

10.  l’crcioeeliè , lieii  .sono,  dice 
filimi  . le  lettere  gravi,  c forti; 
ma  la  presen/.a  «iel  corpo  è debole, 
e la  parola  di spn gel  ide. 

11.  Il  tale  reputi  questo,  che, 
quali  siamo  assenti,  in  parola  . per 
leiJere  ; tali  Miruno  ancoi'a  pre- 
semi in  fatti. 

IJ.  l’ennoeehè  noi  non  osiamo 
aggiiigiierei  . nè  paragonarci  iim 
al-'uiii  di  toloro  che  si  raeeoni  ni- 
dano  loro  ste.ssi  ; ma  c.ssi  , niisu- 
j'andosi  per  se  stessi  , e [larago- 
iiaml.ioi  con  se  stessi,  non  hanno 
a cimo  inLcndimeiito. 

IJ.  .Ma,  (jiuiit'  e a noi,  non  ci 
glorieremo  all’  inlinilo  ; anzi,  se- 
condo la  misura  dello  spartimento 
che  Iddio  ci  lia  spartito  \t(;r  nostra 
mi.>iira,  c iflorii  r>  mo  d esser  per- 
venuti infìno  a voi. 

!■«.  Perciocché  noi  non  ci  disten- 
diamo ultra  il  foir  riK'i'.  , come  se 
non  lòssiino  pervenuti  infmo  a voi: 
coiu'iosiayos.iehe  siamo  pervenuti 
eziandio  lino  a voi  nelh/ 
zeun  d II'  livangelio  di  Cristo. 

1.7.  Non  gloriandoci  all'  inlinilo 
delle  liitielie  altrui;  ma  avendo  spe- 
ranza, che,  eresceiulo  la  lede  vo- 
stra , saremo  in  voi  ahhondanle- 
nientc  inagnilicati , secondo  il  no- 
stro sp  irlimcnto. 

Ib.  Ld  anche  che  noi  evangeliz- 
zeremo ne’  luofihi , che  sun  di  .là 
«la  loi:  e non  ci  glorieremo  dedo 
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sjiarlimento  altrui,  di  cose  prepa- 
rate. 

17.  Or,  c' i si  gloria  gloriisi  nel 
Signore. 

Is.  Conciosiacosachè  non  colui 
che  raccomanda  se  stesso  dn  ap- 
provato ; ma  colui  che'l  Signore 
raccomanda. 

CAP.  X I. 

I firivilrffj  1 i travng'j ^ e le  soffe- 
renze di  IC  .d  nostolo. 

Qit,  quanto  desidererei  pure  che 
VOI  comporListc  un  po.  o la 
mia  l'ollial  ma  pure  comportatemi, 
'2.  ( «ineiosiacosach’  io  sia  geloso 
di  voi  «runa  gelosia  dijlio:  per- 
ciocché io  v’ho  sposati  àd  un  ma- 
rito, iHT  presentare  una  casta  ver- 
gine a ( risto. 

3.  Ma  io  temo  che,  come  il  ser- 
pente sedusse,  l'iva  , con  la  sua 
astuzia:  cosi  talora  le  vostre  men- 
ti non  sieno  corrotte,  c m ta  e dal- 
la semplicità  che  Uee  essere  inver- 
so Cristo. 

4.  Perciocché , se  colui  che  viene 
a voi  predica.sse  un  altro  Cfcsù  cho 
noi  non  abbiamo  predicato . o se 
voi  riceveste  un  altro  Spirito  che 
non  avete  ricevuto,  ed  un  altro 
livangelio  che  non  avete  accettalo; 
hen  firesle  di  comportar  <> 

5.  Imperocché  io  stimo  di  non 
essere  stato  da  niente  meno  de’ 
sonimi  Apostoli. 

6.  Clic  sc  pur  .v(»m  idiota  nel  par- 
lare . non  lo  snn  .già  nella  cono- 
scenza; anzi,  del  tutto  siamo  stati 
manifestati  appo  voi  in  ogni  cosa. 

7.  Ilo  io  commesso  iicccato,  in 
ci(’>  che  mi  sono  abbassato  me  stes- 
so , acciocché  voi  foste  innalzati  ? 
inquanto  clic  gratuitamente  v’iio 
evangelizzalo  I Evangelio  di  Dio. 

8.  lo  ho  predate  1 altre  Chiese, 

prendendo  salario  per  servire  a 
voi.  * 

9.  Ed  anche,  essendo  appresso  di 
voi,  cd  avendo  bisogno,  non  sono 
stalo  grave  ad  alcuno  ; perciocché 
i fratelli , venuti  di  .Macedonia  , 
hanno  supplito  il  mio  bisogno;  ed 
in  ogni  cosa  mi  son  conservato 
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stii/.a  c.sstTvi  gra\(.',  ed  anche  per 
l'uv  tmrr  mi  coiiser\  erù. 

10.  Li  verità  di  Ci’isto  è in  me, 
clic  q-ieslo  vaiilo  noi.  sarà  Un. do 
in  me  nelle  contrade  dell’  Acaia. 

11.  Fcrclic  ? fsirsr  pcrciocclu’  io 
non  v’  amo  : Iddio  il  sa.  ■ 

12.  An/.i  ciò  eh'  io  lo  , lo  farò 
ancora,  per  ricider  l'oee.asione  a 
coioro  che  desiderano  occasione: 
acciocdic  in  ciò  che  si  gloriano 
sicno  trovati  quali  noi  ancora. 

1.3.  rercioechè  tali  lidsi  Apostoli 
sono  opcr.'ij  Irodolenli.  tiaslorman- 
dosi  in  Apostoli  di  Cristo. 

14.  li  non  è mai’avigli.i  : percioc- 
ché .Satana  stesso  si  trasliirma  in 
Angelo  di  luce. 

15.  W non  o dunque  gran  cosa , 
se  i suoi  ministii  ancora  si  tras- 
formano in  ministri  di  giustizia  : 
de’  (jiiaii  la  line  sarà  secondo  le 
loro  opere. 

lo.  Io  io  dico  dinuovo:  ninno  mi 
Stimi  esses'  pazzo;  ,sc  non,  ricevi:- 
temi  eziandio  come  pazzo:  anioc- 
chè  io  ancora  mi  glorii  un  poco. 

17.  Ciò  eh’  io  ragiono  in  questa 
ferma  coniidenza  di  vanto,  non  lo 
ragiono  secondo  Ìl  .'Signore'',  ma 
come  in  pazzia. 

IS.  i’oichè  molti  si  gloriano  .sc- 
•condo  la  carne,  io  ancora  mi  glo- 
rierò. 

1.9.  Concio.si,acosachc  voi . essendo 
Savi,  volentieri  comportiate  i p.rzzi. 

20.  Fcriiocchè  , se  alcuno  vi  ri- 
duce in  servitù  . se  alcuno  ri  di- 
vora, se  alcuno  prende,  se  :di  uno 
s’innalza,  se  aicuno  vi  percuote  iii 
sul  volto;  voi  il)  comportate.  , 

21.  lo  lo  dico  per  manirrn  di  vi- 
tuperio , come,  se  noi  fossimo  stati 
deboli;  c pure,  in  qualunque  cosa 
alenilo  è aniiiioso , io  lo  dico  in 
pazzia , sono  animoso  io  ancora. 

22.  .Sono  eglino  Lbrci  io  luicora; 
Sono  eglino  Israeliti  '!  io  ancora  ; 
.sono  eglino  progenie  d'Abraham  ? 
io  ancora. 

23.  .Sono  eglino  ministri  di  Cristo? 
io  parlo  da  pazzo , io  lo  son  più 
€li  Loro  : in  travagli  molto  più;  in 
balLitiu'e  senza  compmazione  piu; 


in  prigioni  molto  più  ; in  morti 
molle  volte  nn. 

2i.  ita’  liiiulei  lui  ricevuto  cinque 
volle  quaranta  buUilure  , manco 
mi.i. 

2.1.  Io  .sono  stato  battuto  di  ver- 
ghe tre  volte,  sono  stalo  lapidalo 
ima  volta , tre  vidte  lio  rotto  in 
rii.irc  , son  ilimor.Uo  mi  giorno  cil 
iiii.i  notte  nel  prolondo  io, ire. 

2i).  Sjiessc  volte  'o/io  ^.<fato  in 
vi.iggj.  in  peritoli  di  riiiini.  in  pe- 
ricoli di  hidroiii , /n  pel  ieoti  dalla 
lina  nazione,  ///  pericoli  da’  Cen- 
tiii  , tu  pericoli  in  città.  n>  perico- 
li in  .solitudine,  ut  pericoli  in  ma- 
re, in  pericoli  fra  filisi  fratelli. 

27.  In  làtic.i , c travaglio;  soven- 
te in  vcggliic,  in  fame,  ed  in  .sete,; 
in  digiuni  siicsse  volle;  in  freddo, 
c nudità. 

2S.  Olir’  alle  cose  c^c  inn  difnori, 
ciò  clic  si  solleva  tuttodì  contro  a 
me,  a la  sollcoitudinc  per  liillc  le 
Cliiese. 

29.  Chi  è delude  , eh’  io  ancora 
non  sia  deliole  ? ehi  è scaiidaiez- 
zato.  ch'io  non  arda? 

.30.  ' .Se  eonv  ien  gloriarsi  , io  mi 
glorierò  delle  cose  della  mia  dc- 
holczzii. 

31.  Idilio  c P.adre  del  iio.slro  .Si- 
gnor (ic.tù  Cri.sLo,  i!  quale  è hene- 
delio  ili  eterno,  s.i  eli’io  non  mento. 

32.  In  Daiii.isco,  il  Covernalore 
dei  re  Arvl.i  avea  poste  guardie 
nella  città  de'  Damasceni,  volen- 
domi pigliare. 

33.  Ahi  io'  fui  calalo  dal  muro  per 
ima  finestra . in  una  .sjiorta  ; e così 
scampai  dalle  sue  mani. 

CAP.  Xll. 

La  (jloria  e rwt  lazionc  di  S. 
Paolo. 

^ERTO,  il  gloriarmi  non  m'c  ispe- 
dientc:  perciocché  io  verrò  alle 
visioni , c rivelazioni  del  .Signore. 

2.  lo  conosco  un  uomo  in  Cristo, 
il  quale , son  già  pa.ssati  quattor- 
dici anni,  fu  r.apito  (se  A/  in  cor- 
po , o iuor  del  cor|m , io  noi  so , 
Iddio  il  sa,)  lino  al  terzo  cielo. 
ò.  L so  che  quel  tale  uomo  (ac  fa 
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in  corpo,  o Cuor  del  corpo,  io  noi 
so  , Iddio  il  sa  . ) 

4.  l'u  rapilo  in  Paradiso,  ed  lidi 
parole  incir-ibili.  le  tpiali  non  è le- 
cito ,ul  iioiiio  alitino  di  proferire. 

5 lo  mi  >;lorierò  di  ipiel  tale;  ina 
non  mi  gforierò  di  me  stesso,  se 
non  nelle  mie  debolezze. 

6.  Pereioceliè  , benché  io  volessi 
gloriarmi  , non  però  sarei  pazzo  : 
concio.>iacos,u  liè  direi  verità  ; ina 
io  me  ne  rimanati , aecioecliè'  nin- 
no stimi  di  me  sopra  ciò  eh’  egli 
mi  vede  ovvero  ode  da  me. 

“.  l'àl  anche , acciocché  io  non 
m'innalzi  sopra  modo  per  l'ccccl- 
lenz.i  nelle  rivelazioni , ni’  è stato 
dato  imo  stecco  nella  carne,  un 
Aii.^clo  ili  .Satana,  per  darmi  delle 
gnanci  ite.  : .ilei  iocehè  io  non  in’ in- 
nalzi sopra  modo. 

6.  Per  la  ijnal  cosa  ho  pregato 
tre  volle  il  .Signore,  che  </uclio  si 
diparli.sse  da  me. 

9.  Ma  egli  m ha  detto  : La  niia 
grazia  ti  basta  : perciocché  la  mia 
virtù  s’adem])ie  in  debolezza.  Per- 
ciò mollo  volentieri  mi  glorierò 
piuttosto  nelle  inie  debolezze,  ac- 
eiocche  la  virtù  di  (.iristo  mi  ri- 
pari. 

tu.  Perciò  io  mi  diletto  in  debo- 
lezze, in  ingiurie,  in  necessità,  in 
persecuzioni , in  distrette  per  Cri- 
sto : perciocché,  quando  io  sono 
debole. , allora  son  i'orte. 

11.  Io  son  divenuto  pazzo,  glo- 
riandomi; voi  mi  cf  avete  costret- 
to ; eoiiciosiacosachè  da  voi  doves- 
si esser  coinml  ndato  ; perciocché 
io  non  sono  stato  da  nulla  meno 
de’  sommi  Apostoli,  bench’io  non 
sia  niente. 

•2.  Cerio  i segni  dell’  Apostolo 
sono  stali  messi  in  opera  fra  voi  , 
in  ogni  sofferenza  ; in  segni , e pro- 
t'  polenti  operazioni. 

13.  Perciocché  , in  die  siete  voi 
stati  da  meno*^  dell’  altre  Chiese  , 
se  non  co’  io  non  vi  sono  stalo 
grave?  perdonatemi  questo  torto. 

14.  Ecco , questa  e la  terza  volta 
ch’io  soli  presto  a venire  a voi,  e 
non  vi  sarò  grave  ; conciosiaco- 
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sadf  io  non  cerchi  i vostri  beni  i 
ma  voi:  perciocché  i figliuoli  non 
deono  far  tesoro  a’  padri  , ed  alle 
in.idri  ; ma  i padri,  e le  madri,  a’ 
tigliuoli. 

15.  E.  qiiant’  é a me,  molto  vo- 

lentieri spenderò  , anzi  sarò  speso 
per  l’anime  vo.stre  ; qiiantiimjiie , 
amandovi  io  sommamente,  sia  me- 
no amato.  , 

16.  Or  , sia  pur  così  eh’  io  non 
v’abbia  gravali;  ma  forse,  essendo 
astuto,  v'ho  presi  per  frode. 

17.  Ho  io,  per  alcun  di  coloro 
che  ho  mandato  a voi,  l'atto  pro- 
fillo  di  voi  ? 

18.  Io  ho  pregato  Tito , od  ho 
con  lui  inaiidaLo  questo  fratello. 
Tito  ha  egli  latto  prolillo  di  \oi  ’ 
non  siamo  noi  camminali  d'un  me- 
dcsiiiu)  spirito  , per  medesime  pe- 
date ? 

19.  Pensate  voi  dinnovo  , che  noi 
ci  giuslili  hiamo  ajipo  voi  ? noi 
parliamo  davanti  a Dio,  in  Cristo; 
e tutto  ciò , diletti,  per  la  vostra 
cdilic.azionq. 

20.  Perciocché  io  temo  che  talora, 
quando  io  verrò,  io  non  vi  trovi 
liliali  io  vorrei;  e ch’io  altresì  sia 
da  voi  ritrovato  quale  voi  non 
vorreste  : che  talora  non  vi  siino 
contese,  gelosie,  ire.  risse,  detra- 
zioni , bisbigli  , gonfiamenti  , tu- 
multi. 

2t.  F.  che  , essendo  dinoovo  ve- 
nuto, l'Iddio  mio  non  m’iimilii  ap- 
po voi  ; c eh’  io  non  pianga  molti 
di  coloro  eh’  innanzi  hanno  pec- 
cato, e non  si  son  ravveduti  dcl- 
r immondizia,  c della  l'oniicazione, 
e della  dissoluzione  che  hanno 
coniincssa. 

CAP.  XII I. 

Esortazione  alla  conoscenza  di 
se  stesso,  cd  alla  perfezione. 
^cco,  quest’  é la  terza  volta  ch'io 
vengo^a  voi  : ogni  parola  è con- 
fermata per  la  bocca  di  due  o di 
tre  teslirnonj. 

2.  Già  f ho  detto  innanzi  tratto , 
e lo  dico  ancora , come  presente  : 
anzi , essendo  assente,  ora  scrivo 
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a coloro  che  hanno  innanzi  pecca-  S.  Perciocché  iioi  non  possiam, 
to.  C(l  a lutti  gli  altri;  che  se  io  nulla  contro  alla  verità  . ma 
vengo  dinuovo  , non  risparmierò  ciò  rhr  fiowiamo  e per  la  verità. 
Ili' non.  ^ y.  Conciosiacosachè  ci  ralle.griamo 

3.  Poiché  voi  cercate  la  prova  di  quando  siamo  deboli,  e voi  siete 

tristo  che  parla  in  me  , il  (piale  lòrti  ; ma  ben  desideriamo  ancora 
inverso  voi  non  é debole,  ma  è questo  , cioè  , il  vostro  intero  ri- 
potente  in  voi.  ^ storamcnlo. 

4.  Perciocché,  se  egli  è stato  ero-  10.  Perciò,  io  scrivo  queste  cose, 

cilisso  per  debolezza,  pur  vive  egli  essendo  as.scnle;  acciocché,  csscn- 
per  la  potenza  di  Dio:  perciocché  do  presente  , io  non  proceda  rigi- 
ancora  noi  siamo  deboli  in  lui,  ma  damcntc.  secondo  la  podestà  . la 
V iveremo  con  lui  , per  la  poleuz.a  quale  il  .Signore  m'ha  data,  ad  edi- 
tli  Dio,  inverso  voi.  licazionc,  e non  a distruzione. 

.5.  Provale  voi  stessi,  se  siete  11.  Mei  rimanente,  rr.itelli.  r.alle- 
iiella  fede:  late  .spcrienza  di  voi  gralevi , siale  consolati,  ahi  iute 
stessi:  non  vi  riconos(’Ctc  Voi  sles-  un  medesimo  scnlimrnlo  , e state 
si,  che  Gesù  Cristo  è in  voi  '7  se  in  pace;  e l'Iddio  della  carità,  e 
già  non  siete  riprovali.  della  pace  sara  i on  voi. 

6.  Ed  io  spero  che  voi  riconosce-  12.  .Salutatevi  gli  uni  gli  altri  con 
rete  che  noi  non  siam  riprovali.  un  santo  bacio  ; tutti  i santi  vi  sa- 

7.  Or  io  prego  Iddio  che  voi  non  lutano. 

facciale  alcun  male;  non,  aecioc-  13.  La  grazia  del  .Signor  Gesù 
che  noi  appajaino  approvali  ; nia  Cristo  , c la  carità  di  Din  . c la 
acciocché  voi  facciate  quel  eh' è comunione  dello  Spirito  santo,  uà 
bene , e noi  siamo  come  riprovati,  con  tutti  voi.  Amen. 

La  seconda  a'  Corinti  fu  sct  iUa  da  Filippi  di  Macedonia , per  l'ito, 

• e Luca. 


L’  E P I S T 0 L A 

D I 

S.  PAOLO  APOSTOLO 

a’ 

CALATI. 


C A P.  I. 

Incostanza  de’  G iLili  nell’  Evan- 
(fclio. 

P.VOLO  Apostolo  , ( non  dagli 
Uomini,  né  per  alcun  uomo; 
ma  per  Gesù  Cristo , ed  Idclio 
Padre,  che  l'ha  suscitato  da'  morti, ò 

2.  E tutti  i fratelli,  che  «o/io^me- 
co  : alle  Chiese  della  Galazia. 


3.  Grazia  a voi , c,  pace,  da  Dio 
Padre,  e dal  Signor  nostro  Gesù 
Cri.slo. 

4.  11  quale  ha  dato  se  stesso  per 
gli  nostri  peccati  , per  ritrai  ci  d.al 
presente  malvagio  secolo , 'secondo 
la  volontà  di  Dio , nostro  Padre. 

5.  Al  quale  5/a  la  gloria  ne'  seco- 
li de’  secoli.  Amen. 

6.  lo  mi  maraviglio,  ebe  sì  tosto, 
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^ ila  Cristo  . clic*  v’Ii.i  rliiaiiiali  in 
gra/iia,  voi  siale  trasimi’tali  ad  im 
alU'o  Evaiiv'ilio. 

4.  Il  linai  naii  è nn  altro;  ma  vi 
sono  ali'imi  ohe  l i Inrhauo,  e vo- 
gliono pirverlir  IT.i  aiigvlio  di  Cri- 
sto. 

6.  iM.i . <iv\ i'_:nacliè  noi.  od  un 
. All, gelo  dei  eirio.  i’ e\  an<ell/.zassi- 
jno  olir' a eiò  die  v'abliianio  ciaii- 
geìi.'.zato  . .“ia  anatema. 

Come  gM  aliliiiino  dello  da  ca- 
lli) amt.i'a  <iieo  ai  pj’esenle:  .Se  al- 
t.ino  V cvairi^elizza  olir’  a ciò  di’  a- 
veic  ricevuto,  sia  anatema. 

li),  l’erciocdiè  . induco  io  ora  a 
credere  a, gli  uomini,  ovvero  a Dio  7 

o.  cereo  io  di  eompiai  cre  agli  no- 
niiiii  7 couciosiaeosadiè , se  com- 
piacessi ancora  a,, Hi  uomini,  io  non 
sarei  serddor  ili  Cristo. 

11.  Or.  Iratdii . io  vi  fo  sapere, 
die  1 lA  angelio  . eh’  è stato  da  me 
evangelizzato,  non  è stcoiulo  ruol- 
ino. 

12.  Perciocché  ancora  io  non  I lio 
ri  CI  Ilio  . nè  iiuiiaralo  da  alcuno 
uomo  : ma  per  la  rivelazione  di 
Gcsii  Cristo. 

13.  I np;  •■oethè  voi  avete  udita 
yno'/  /il  gi«  la  ini.i  couver.^azi.mc 
nei  (liud. '.esimo-  come  io  perse.gni- 
lava  a tutto  potere  la  Cliiesa  di 
Dio,  c.  la  di.seriava. 

14.  Kd  avanzava  nel  Giiidacsimo 
sopra  molli  di  pari  età  nella  mia 
iia/ioue.  essendo  eslremamenle  ze- 
lante delle  tradizioni  de’  mici  p.idri. 

15.  .Ma  , ipiaii.lo  piaeijue  .i  Dio  . 
( il  qual  m'ha  appartato  fin  dal 
ventre  di  mia  madre,  e mila  chia- 
mato per  la  sua  .grazia.) 

16.  Di  rivelare  in  me  il  suo  l’i- 
gliuolo  , aceioecliè  io  l'evairgeliz- 
zassi  fra’  Gentili  ; subito  , senza 
conferir  più  innanzi  con  carne  , e 
sangue; 

17.  Anzi . senza  salire  in  Gerusa- 
Icin  , a quelli  eh’  erano  stali  Apo- 
stoli davanti  a me;  me  n'.indai  in 
Arabia , e dinuovo  ritornai  ia  Da- 

^ niaseo. 

IS.  Poi,  in  capo  di  tre  anni , sa- 
lii in  Gcrusalcin , per  visitar  Pie- 
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tro  ; e dimorai  appresso  di  lui 
quindici  giorni. 

tv.  E non  vidi  alcun  altro  dc.gli 
A|>o.'loli;  se  non  lacobo,  Iratdlo 
dd  òi.eiiorc. 

20.  Or,  quant’  è alle  cose  ch’io 
vi  scrii  o , ceco  . nei  cospetto  ili 
Dio  , io  non  mento. 

21.  Poi  venni  nelle  contrade  della 
Siria  . c della  Ciiicia. 

22.  Or  io  era  sconosciuto  di  fac- 
cia alle  Cidi  se  della  Ciiudca,  che 
sono  in  Cri.^to. 

23.  Ma  solo  accano  udito:  ('nini, 
che  già  ci  perseguii. iv  a . or.g  c\  .i;i- 
geiizza  la  tede,  l.i  q'uic  e,gli  già 
di  ert  ila. 

2-1.  E glorifieavauo  Iddio  in  me. 
CAP.  J I. 

La  giusf  ’firazìonc  p<  r la  sola 
federili  Orsa  , ri-/o. 
poj,  ili  capo  di  qualtordid  anni, 

. io  s.dii  dinuov  ()  in  (jcnisalem  , 
con  ti.iru.iba  , ai  elido  pi'eso  niceo 
ancora  J'i(o. 

2.  Or  ri  salii  per  rivelazione:  e 
narrai  , n qiie’  di  Gn  usnh  ni  l’E- 
l'.iu.edio  eji' io  predico  fra’ Gentili  ; 
ed  ili  particolare,  a coloro  die  so- 
no in  iiì.igv,iore  stima  : aeeioedié  - 
in  alcuna  ui. oliera  io  non  corressi, 

0 non  fossi  corso  in  i.mo. 

3.  Ma,  non  pur  Tito,  eh’  era 
meco,  essendo  Greco,  fu  coslrello 
d esser  eireoiiciso. 

•i.  E.  fio,  per  gli  filisi  fratelli,  in- 
tromessi sotto  m.uio.  i quaii  erano 
.sotIcntVati  per  ispiar  la  nostra  li- 
bertà , die  noi  aliin.imo  in  (.  ri.sto 
Gesù  . aitili  di  initlcrei  in  .servitù. 

:t.  .V  quali  non  eeileimno  per  .sog- 
gezione pur  un  niomvnlo:  aecioe- 

1 Ile  la  veriuà  dell’  Evangelio  dimo- 
rasse ferma  fra  voi. 

t).  Ma  non  rireiii  mi'' a da  colo- 
ro clic  son  reputati  e.s.ser  qnalebe 
eo.?a;  quali  già  sicno  stati  niente 
111  importa;  Iddio  non  ha  riguardo- 
alla  qualità/!  alcun  uomo:  iienioc- 
diè  ipidli  die  .sono  in  ma.ggiorc 
stima  non  mi  sopraggiiinsero  iiiilla. 

7.  .Anzi,  incontrario,  avendo  ve- 
duto che  mera  sialo  conimcssu 
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ri-'.v  an;U‘lio  lUI  J^rvpiizio  , conica 
Piclro  ijiicl  (idia  ( ircoiicisioiic  : 

8.  ( l’cTciprv  In-  colui.  c‘i' avea  po- 
ti iilctiu’i'le  operalo  ili  Pietro  per 
r.\po.slol  ito  (iella  l ireonciàionc  , 
avta  c/.iaiiilio  potcntemeiUc  opera- 
to in  me  imerso  i «ieiitili;) 

!».  là  lacolio . e e (liovanni, 

che  soli  reputali  esser  eolomie  , 
aveii'l.)  coiiosciula  la  er.izia  i lie 
m'era  stata  data,  diedero  a me, 
ed  a Hiriialia.  la  mano  di  società: 
aeciocihè  noi  (ut<lus<imo  a’  tjeii- 
lili,  ed  essi  alla  t ireoiicisioiie. 

IO.  .t>ol  'i  rn,  C!>'iiitH(l(ci'()<to  clic 
ci  ricordassimo  de’  poveri  ; e ciò 
c/iaiidio  mi  sono  studiato  di  Tire. 

tl.  Or,  (jtiando  l’ictro  fii  venuto 
in  Aiitiocliia.  io  .di  resistei  in  làc- 
eia  : conciolbssceosaeli’  egli  fosse 
da  riprendere. 

12.  Pereiireeliè  . avanti  che  certi 
fbs.scr  vernili  dappresso  a Incollo, 
egli  mangiava  co'  Gentili  ; ma  . 
(piandit  coloro  fiirono  venuti  , si 
sottrasse , e si  separò , temendo 
qiic’  (lidia  (are()ucisioue. 

1.3.  là  .di  altri  Giudei  s’iurigneva- 
no  ancir  e.^  eoi!  lui  : talché  ezian- 
dio Ihtnialtd  era  iii.-iieme  trasporta- 
to per  la*lor  siiuiilazioiic. 

14.  .Ma.  fiiiando  io  vidi  clic  non 
camminavano  di  iiic  diritto  , se- 
condo la  verità  dell  Evangelio,  io 
dissi  a l^ielro.  in  presenza  di  lutti: 
.''(■  tu  , essendo  Giudeo  . vivi  alla 
Gentile,  c non  alia  Giudaica,  per- 
che costrigni  i Gentili  a Giiidaiz- 
znre 

l.j.  iVoi , di  natura  Giudei,  e non 
peccatori  d iiili-a  i Gentili, 

|6.  .Sapendo  clic  ruomo  non  è 
giiisliticato  per  lopere  della  Le, vige, 
ma  per  la  lede  di  Gesù  (!risto, 
aliliiauio  ancora  noi  creduto  in 
Cristo  Gesù  , aceioecliè  fiissimo 
giiistilìcali  per  la  li'de  di,  l risto, 
e non  per  lopere  della  Le.ggc  per 
tioeeliè  ninna  carne  sarà  giiistili- 
cala  per  l'opcre  della  Leg.ge. 

17.  Or  se,  cercando  d’esser  giu- 
slil.cati  in  Cristo  , siamo  trovali 
am  ora  noi  peccatori,  e /mr  t risto 
niiiiisLro  del  peccato  ? Così  non  sia. 
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J,s.  l’i  rciocclic . se  io  cdilico  di- 
iiiiovo  le  cose  die  l o distrutte,  io 
cosi.itiiiseo  me  stesso  Ira.sgrcssore. 

lù.  V oneiosiaeosachè  per  una  Lc.g- 
ge  io  sia  morto  ad  una  ulh  a Legge, 
aceioceliè  io  viva  a Dio. 

20.  lo  soli  crocifisso  con  Cristo; 
e vivo,  non  più  io,  ma  Cii.sto  vi- 
ve in  me;  e ciò  che  ora  vivo  rul- 
la c.'inie,  vivo  uell.a  lede  del  h'i- 
gliuol  (li  Dip,  che  m'Iia  amato,  td 
ha  dato  se  stesso  per  me. 

21.  Io  non  aniinllo  la  grazia  di 
Dio:  perciocché,  se  la  giustizia  è 
per  la  Legge  , Cristo  dunque  è 
morto  in  vano. 

CAP.  II I. 

Conlinuazionc  <iclla  /jiuslificazto- 
nc  per  infide,  e non  per  la 

(3  Cialali  insensati,  dii  v'ha  am- 
maliali per  non  nhhidire  alla 
verità;  / tu,  a’  quali  Gesù  Cristo  è 
stalo  prima  ritratto  davanti  agli 
ocelli , c crocifisso  Cra  voi  ? 

2.  solo  desidero  saper  da 
voi;  .'Vvftc  voi  |•ieevnl()  lo  Sjiirilo 
per  Lopere  della  Legge,  o per  la 
lireilieazion  della  fi-de  ? 

3.  Siete  voi  cosi  insens.ili  , clic, 
avendo  cominciato  per  lo  Spirilo  , 
ora  siate  perlézionali  per  la  carne? 

4.  Av  eie  voi  soliérte  cotante  cose 
in  vano  ? se  pure  ancora  in  vano. 

n.  Colui  aduinpic  clic  \i  dispensa 
io  Spirilo,  cd  opera  tia  voi  po- 
lenti operazioni  , 'lo  fu  eg  t per 
ropcre  delia  l.eggc . o per  la  prc- 
dicazion  della  lède  ? 
b.  Siceotne  Abraham  credette,  a 
Dio , c ab  gli  lù  imputalo  a giu- 
stizia. 

7.  V oi  sapete  pure  , clic  coloro 
die  son  della  lede  son  figliuoli 
dAbraliam. 

8.  là  la  Scrittura  , aulii edeiido 
di'  Iddio  giusUliea  le  nazioni  per 
la  lede  , ,e\  an.gelizzò  innanzi  ad 
Abraham;  riiLle  le  nazioni  saran- 
no beiiedcLte  in  le. 

y.  l'aldié  coloro  die  delia  lede 
son  benedelli  col  ledde  .'\braliam. 

111.  Coaciosiacosacliè  UiUa  coloro 
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che  son  dell’  o'i>erc  della  Lcic.^e  . 
sieno  solU)  maiadizione  : percioc- 
clitt  egli  è .scritlo:  Alaladctto  chiuii- 
qtic  non  nerset  era  in  tiiUc  le  cose 
scrii  le  nel  Libro  della  Legge  , per 
farle. 

11.  Or,  che  per  la  Legge  ninno 
sia  gln.slillcalo  .ippo  iddio  , è ma- 
iiileslo . pei  ciocciiè  : 11  giuslo  vi- 
rerà di  fede. 

12.  Ma  la  Legge  non  è di  fede  ; 
anzi  : L nomo  ch'avrà  làllc  qnc^sle 
co.-ìc  vipera  per  cs.se.  ■ 

13.  l'/i'islo  ci  ha  riscattali  dalla 
maladizion  della  Leg.gc.  , essendo 
per  noi  làlto  in.iladizione  : ( per- 
ciocihé  egli  è scritto;  Alaladctto  è 
c!iiiim|iie  e appiccalo  al  legno.} 

la.  Aceiocebe  la  benedizione  d’.\- 
hrahani  avvenga  alle  nazioni  in 
( risto  Oesò;  ailìnchè  per  la  lede 
ricevi.iino  la  promessa  dello  .Spirilo. 

15.  hralellij  io  parlo  nella  manie- 
ra degli  nomini;  se  nn  patto  è Icr- 
inalo.  benché  sia  mi  patto  d’nomo, 
«inno  rannulla.  o vi  sopraggingne 
ci’Sd  nlniiiu. 

16.  Or  le  promesse  furono  fatte 
atl  .'Vliraham.  ed  alla  sua  pi'ogenie; 
non  dice  ; Ed  alle  progenie . come 
jmrlrimiii  di' molte  ; ma  come  d'n- 
na  ; Ed  alla  tua  progenie,  eh’  è 
Cristo. 

17.  Or  questo  dico  io:  La  Legge, 
vemita  quattro  cento  trent’anni  ap- 
pre.sso . non  annniia  il  ^ patto  fi'r- 
inatcf  ]>riina  da  Dio  in  Cristo , per 
ridurre  al  niente  la  promcs.sa. 

18.  Eerciocche , se  I eredità  è per 
la  Legge . non  è più  per  la  pro- 
messa. Or  Iddio  donò  (juclla  ad 
Abraham  per  la  promessa. 

19.  Perchè  dunque  fu  data  la 

Legge  '!  fu  aggiunta  per  le  tras- 
gressioni , finche  fosse  venuta  la 
nrogenie,  alla  quale  era  stata  latta 
la  proinc.ssa  ■,  essendo  pubblicata 
dagli  Angeli , per  inan  d’un  Alc- 
diatorc.  . 

20.  Or  il  Mediatore  non  è d’uno; 
ma  Iddio  è uno. 

2..  La  Legge  è ella  dunque 
da’n  contro  alle  promesse  di  Dio? 
L/OSi  non  sia  : perciocché , se  fosse 
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stata  data  la  Logge,  che  potesse, 
vilificare,  vciamente  la  giustizia 
sarebbe  per  la  Legge. 

22.  A'ia  la  .Scrittura  ha  rincliiuso 
ogni  cosa  sotto  peccato,  acciocché 
la  promc.s.'.a  (iis.se  dat,i  a’  credenti 
per  la  lede  di  (iesù  Cristo. 

23.  Or,  avanti  che  Iòsse  venuta 
la  lede,  noi  eraiamo  .guardati  sot- 
to la  Leg.gc  , e.ssendo  rio  hiusi  , 
uspittaiì  i.i  la  fede  che  dovea  es- 
ser riielata. 

2i  l'alché  la  Lc.g.ge  è stata  no- 
stro pedago.go  . tinnrio  Cristo, 
acciocché  fossimo  giustificati  per 
lede. 

2.5.  Ala.  la  fède  essendo  venuta, 
noi  son  siamo  più  sotto  pedagogo. 

26.  Perdocch"  tutti  siete  figliuoli 
di  Dio,  per  la  lede  in  Cristo  Gesù. 

27.  Concio.siacosaehc  voi  tutti  , 
che  siete  stati  battezzati  in  Cristo, 
abbiale  vestito  ( risto. 

28.  j\ou  v’é  né  (jiiidco.  né  Greco; 
non  v'é  né  servo,  né,  lilnro;  non 
\ ’é  né  maschio , né  femmina. 

29.  Perciocché  voi  tutti  siete  uno 

in  Cristo  Gesù.  ..  « 

30.  Or,  se  sidc  di;^sio,  siete 
adunque  progenie  d'.Ai^iiam  , ed 
eredi  secondo  la  promcs*a. 

CAP.  IV. 

Lo  stato  dell'  uomo  sotto  la  Leg- 
ge, e sotto  la  Gr-izui. 
io  dico  che  in  tutto  il  tempo 
che  ' crede  è làneiullo , non  è 
punto  (lilfercnte  dal  servo;  benché 
e.gli  sia  signor  di  tutto. 

2.  Anzi  egli  è sotto  tutori , e cu- 
ratori . lino  al  tempo  ordinato  in- 
nanzi dal  iiadre. 

3.  Così  ancora  noi,  mentre  era- 
vamo lanciulli  . eravamo  tenuti  in 
servitù  sotto  gli  clementi  del  mon- 
do. 

4.  Ma  ^ quando  é venuto  il  com- 
pimento del  tempo.  Iddio  ha  man- 
dato il  suo  Figliuolo,  fatto  di  don- 
na, sottoposto  alla  I.cggc. 

5.  Alfiiu  hé  riscattasse  coloro  ch’r- 
rnnn  sotto  la  Legge,  acciocché  noi 
ricevessimo  fadottazione. 

6.  Or,  perciocché  voi  siete  figliuo- 
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li ,  Iddio  ha  mandalo  lo  Spirito  del 
suo  H^linoio  ne'  cuori  vosLii,  clic 
grida  : Abha , l’adre. 

7.  Talrhè.  , tu  non  sci  più  servo, 
ina  figlinolo;  o,  se  tu  mu  iìglinolo, 
Si  i ancora  crede  di  1,'io.  per  Cristo. 

S.  .Ma  allor.a  mi,  non  conoscendo 
Iddio , servivate  a coloro  che  di 
natura  non  son  dii. 

9.  lùd  ora,  avendo  conosciuto  Id- 
dio ; an/.i  piulioslo  essendo  stali 
conosfiuli  da  Mio.  come  vi  ricol- 
geie  dinuovo  a’  deboli  c poveri 
clenieiUi , a’  quali,  tonmnilo  ad- 
dietro, volete  dinuovo  servire? 

10.  Voi  osservale  giorni,  e mesi, 
e stagioni . ed  anni. 

11.  lo  temo  di  voi , eh’  io  non 
abiiia  faticato  invano  inverso  voi. 

12.  .?>i.ite  come,  .vo’.-o  io,  percioc- 
ché io  ancora  .'oa  come  voi  ; ti  a- 
tclii,  io  ve  «e  prego;  voi  non  ni’a- 
vete  latto  alcun  torlo. 

13.  Or,  voi  sapete  come  per  l’ad- 
dietro  io  v'e\  angcii/.zai  con  inlcr- 
mità  della  carne.» 

là.  1-'.  voi  non  isprezzaste,  nè  schi- 
faste la  mia  prova  , eh'  era  nella 
mia  carne  ; anzi  m’accogliesic  co- 
me un  .\ngeio  di  Dio  , come  Cri- 
sto Gesù  ste.^so. 

15.  Clic  cosa  adunque  vi  faceva 
così  predicar  beali?  comio.àaco- 
sach’io  vi  renda  Icsiimonianza  che, 

fosse  stalo  po.s.sibile,  voi  v'a- 
vreste cavali  gli  occhi,  e me  gli 
avreste  da!.. 

16.  Sono  io  dunque  divenuto  vo- 
stro nemico,  proponendovi  la  ve- 
rità ? 

17.  Coloro  son  gelosi  di  voi,  non 
one.si.imenle;  anzi  v i v tiglio. .o  ;,v  Illu- 
dere. acciocché  siale  gelosi  tli  loro. 

If'.  Or  egdi  <;  bene  d c.sscr  sempre 
gelosi  in  bene  . e m'ii  sol  tpiando 
IO  son  prescjile  appo  voi. 

ii).  Di'/,  iigl'oletti  miei  , i quali 
io  partorisco  iliiiiiovo . linchè  Cri- 
sto sia  Ibrinato  in  v oi  ! 

2l).  Or  i,o  licsidererci  ora  esser 
prcscnle  appo  voi,  e mutar  la  mia 
voce  : perciocché  io  son  periilesso 
di  voi. 

21.  Ditemi,  voi  che  volete  essere 
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sotto  la  Legge  , non  udite  voi  la 
Legge? 

22.  Conciosiacosaeli’  egli  sia  scrit- 
to,' eh’  Abraham  enbe  due  ligiiiioli  : 
uno  della  serva  , ed  uno  della 
franca. 

23.  Or  quel  eh’  era  della  serva  fu 
generato  secondo  la  carne  ; ma 
quel  eh’  era  della  fraiiea  /u  tftne~ 
rato  i)cr  la  promessa. 

2à.  l.c  quali  cose  hanno  un  senso 
allegorico  : conciosiacosachè  quelle 
</u.  iioaiie  sieno  i due  patti  : l imo 
dal  monte  .Sina,  che  genera  a ser- 
vito . il  quale  è Agar.  • 

25.  Perciocché  Agar  è .Siila,  mon- 
te in  Araliia  : e corrisponde  alba 
Gej’usalem  del  tempo  pi  esente  ; èd 
c serva,  co’  suoi  ligliiioli. 

26.  Ma  la  Gerusaleni  disopra  è 
franca;  la  quale  è inadrc  di  uilli 
noi. 

27.  Concrosiacosach’  egli  sia  scrit- 
to ; Kailegrati,  o sterile  che  non 
partorivi;  scoppia,  c grida,  tu  clic 
non  sentivi  doglie  di  parto  : per- 
ciocché più  saranno  i ligliiioli  del- 
1.1  lasciala  , che  di  colei  ch'avca  il 
niariio. 

2S.  Or  noi,  fratelli,  nella  maniera 
d ls.iac , siamo  ligliiioli  della  pro- 
messa. 

2,').  xM.i,  come  allora  quel  ch'era 
generato  ■ .secondo  la  carne  perse- 
guitava quel  dì  era  ne.' alo  se- 
condo lo  Spirilo , cosi  ancora  au- 
V!<  ne  al  p>'csenlc. 

30.  Ma , che  dice  la  Scrittura  ? 
('iceia  fuori  la  serva,  cl  suo  fi- 
glinolo; perciocché  il  figliuol  della 
serva  non  sarà  crede  col  figliuol 
della  fiMiica. 

.31.  Cosi  adunque  , fratelli  , noi 
non  siamo  figliuoli  della  serva,  ma 
della  lianca. 

CAP.  V. 

Uso  flrlìa  li/irrlà  ILvnnqelica.-  Le. 

opere  della  rame,  r del  fi  Spirito. 
Ltate  adunque  Icrnii  nella  libertà, 
della  quale  Cristo  ci  ha  Irama- 
ti  , e non  siate  dinuov  o ristretti 
sotto  ii  giogo  della  servitù. 

2.  Lceo  , IO  Paolo  vi  dico  clic 
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se  siete  circoncisi,  Cristo  non  vi 
gioverà  niilJa. 

3.  l’j  (la  capo  IcsliVico  ad  ogni 
uomo  clic  si  circoncide,  eli’ egli  è 
obbligalo  ad  osservar  tiilta  la  [A'gge. 

4.  0 n>‘,  che  siete  ginstilicali  per 
la  L(]gge , Cristo  non  ba  più  alen- 
ila virtù  in  voi  : i oi  siete  scaduti 
dalla  grazia. 

b.  Pcrcioccbè  noi  , in  Ispirilo  , 
per  lede . aspetliamo  la  speranza 
della  giustizia. 

6.  Contiosiacosachè  in  Cristo  Ge- 
sù nè  la  Circoncisione  , nè'l  Fre- 

fnizio,  non  sia  d'alcun  valore;  ina 
a lede  operante  per  (.'arilà. 

7,  Voi  correvate  bene  : chi  v’ba 
dato  sturbo,  per  non  prestar  liule 
alla  verità  ? 

8.  Onesta  persuasione  non  è da 
coluPclie  vi  chiama. 

9.  Un  poco  di  lievito  l;;vita  tutta 
la  pasta. 

10.  lo  mi  confido  di  voi  nel  Si- 
gnore, che  non  avrete  altro  senti- 
mento  ; ma  colui  che  vi  turba  nr 
porterà  il  giudizio , chiunque  egli 
si  sia. 

11.  Or,  guani'  è a me  , fratelli, 
se  io  predico  ancora  la  Circonci- 
sione , perchè  sono  ancora  perse- 
guitalo V io  scandalo  della  croce  è 
pur  tolto  via. 

12.  Oh , fbsser  pure  eziandio  rici- 
si  coloro  che  vi  turbano! 

13.  Conciosiaco.saehè  voi  siale  sta- 
ti chiamali  a libertà , fratelli  ; .sol 
non  piendiie  questa  libertà  per 
una  occasione  alla  carne  ; ma  ser- 
vite .gli  uni  agli  altri  per  la  carità. 

14.  Perciocché  tutta  la  Legge  s'a- 
dempie in  questa  unica  parola  : 
Ama  il  tuo  prossimo  , come  te 
stesso. 

15.  Che  se  voi  vi  mordete , e,  di- 
vorale gli  uni  gli  altri , guardate 
che  non  siale  consumati  gli  uni 
dagli  altri. 

It).  Or  io  dico  : Camminate  secon- 
do lo  .'spirito  , e non  adempiete  la 
concupiscenza  della  carne. 

17.  Conciosiacosaehc  la  carne  ap- 
petisca contro  allo  Spirilo  , e lo 
Spinto  contro  alla  carne;  e queste 
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cose  son  ripugnanti  l'ima  all' ah  ra  ; 
acciocché  non  lacciaie  qualunque 
cosa  volete. 

IS.  Che  se  siete  condotti  per  Io 
Spirito,  voi  non  siete  sotto  la  I,e.gge. 

1. 't.  Or.  manircste  son  fopere  del- 
la carne:  che  sono,  adulterio.  U)r- 
nie.izione  , immondizia  , dissolu- 
zione ; 

20.  Idolatria . avvelenamento,  ini- 
mici/ie.  contese,  gelosie,  ire,  ris- 
se, dissensioni,  sette; 

21.  invidie  , mieidj  . ebbrezze, 
ghiottonerie,  c eo.sc  a queste  si- 
miglianti  ; delie  giudi  cose  vi  pre- 
dico, come  ancora  gi.i  ho  predet- 
to , che  coloro  che  làmio  eol.ili 
cose  non  erediteranno  il  Kegno  di 
Dio. 

22.  Ma  il  frutto  dello  Spirilo  è 
carità,  allegrezza,  pace,  lentezza 
all'  ira,  beingnità , bontà,  lede, 
mansuetudine , continenza. 

23.  Contro  a colali  cose  non  v’è 
Legge. 

24.  Or  coloro  che  scn  di  Cristo 
hanno  crocifissa  la  carne  ton  gli 
alletti,  c cani  le  concupiscenze. 

25.  Se  noi  viviamo  per  lo  .''pirilo, 
camminiamo  altresi  per  lo  .'spinto. 

2t)  Aon  siamo  vanagloriosi,  pro- 
vocando .gli  unì  .gli  altri,  invidian- 
do gli  uni  gli  altri. 

C A P.  V I.  • 

Esortazione  alta  luu^ua  carità , 
cd  nllu  tuli'  rtiiizii. 
pRATEU.!,  henthè  alcuno  sia  so- 
prapprc.so  in  alcun  lidio , voi 
gli  spini naii  ristorate  mi  tale  con 
ispirilo  di  mansuctndiiic;  prenden- 
do guardia  a le  stesso,  che  ancora 
In  non  sii  tentalo. 

2.  Portate  i carichi  gli  imi  degli 
altri,  e cosi  adempiete  la  Legge  dì 
Cristo. 

3.  Perciocché,  se  alcuno  si  stima 
esser  qualche  cosa . non  essendo 
nulla,  inganna  se  stesso  nell'  animo 
suo. 

4.  Or  provi  ciascuno  l'opera  .sua, 
ed  allora  avrà  li  v'anlo  per  riguar- 
do di  se  Stesso  solo , c non  per 
riguai'do  d altri. 
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5.  l'crcioi'chè  ri:isi.'!mo  puiUra  il 
suo  propi  io  peóO. 

(1.  (h  rollìi  di  e ammne>lralo  iii'l- 
la  I''..rola  . rat  cia  parlo  mìo 

brut'  Il  t'oliii  1 iic  «'animii'-.^lia. 

7.  i\im  V aiganiiaU'  : lildio  non  si 
può  bdliirc  ; pi  roioci  lie  dò  die 
luomo  airà  sciuiiialo,  quello  an- 
cora mieterà. 

S.  Imperocdiè  colui  clic  semina 
alla  sua  earne  mielerà  tldla  carne 
corrui'àonc  ; ma.  dii  semini  allo 
Spirilo  sniderà  lidio  Spirilo  \ila 
eterna. 

y.  Or  non  vepiiiam  meno  ildl’ ani- 
mo, tàcemlo  iieiic  : perdoecliè.  se 
non  ci  slandiiamo,  noi  hiietcrcmo 
nella  .sua  [iroiiria  stagione. 

lu.  Mentre  adunque  abiiiain  tem- 
po , laeeiam  bene  a lutti  ; ma 
principalmente  a’  ilomcslii  i della 
lede. 

J 1.  Voi  vedete  quanto  gran  lettere 
v’ho  .scritte  di  mia  projiria  mano. 

12.  TiiMi  coloro  die  voedion  pia- 
cere nella  carne,  per  bel  .sembian- 
te, vi  costringono  d'esser  dreon- 
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lisi:  solo  aeiiiH^iiè  non  si«  no  per- 
segiiitall  della  erme  di  I nsio. 

1.1.  t oiuiosiaeo.sadi' egliiìo  .-.lo.ssi, 
die  soli  eireoiu'isi  . i.on  os.seMino 
la  l.egee.  ; ma  logli  ino,  die  .siale 
eireojici.si  . aei  ioedd  si  gioriino 
della  lustra  v.v.'ne. 

14.  Ma,  ipi.inl'  e a ino.  tidga  Id- 
dio ib  ili  mi  gioì  li  in  aili'o  die 
m ifa  eroec  del  .'signor  nostro  Ge.sù 
Cristo  . por  la  qiide  il  mondo  c 
croi  lusso  a me.  ed  io  al  mondo. 

I.j.  Feivioediè  in  (’ri.slo  (nsii  nè 
la  Circoiu  isioue  . ne  l Jb-epn/io  , 
non  i d alcim  laiiwc;  ma  la  nuova 
creatura. 

16.  Fi  .sopra  tulli  coloro  clic  cam- 
mineranno secondo  questa  regola 
sia  pace  , e miscrieonlia;  c sopra 
risrael  di  Dio. 

17.  Ad  rimanente  , ninno  mi  dia 
mqle.slia:  jierciocdie  io  porto  nel 
mio  corpo  le  slimmale  del  .Signor 
Gesù. 

15.  Fratelli , sia  la  grazia  del  Si- 
gnor nostro  Gc.sù  Cristo  con  lo 
spirilo  vostro.  Amen. 


Fu  scrina  di  Roma  a Calali. 
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S.  PAOLO  APOSTOLO 

AGLI 
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I 

Ci  A P.  I.  Padre  no.slro  , c dal  Signor  Gesù 

Rhiffraziamcu/o  rcr  gli  doni  ^ Hcnedelto  sia  Iddio,  Padre  del 
spu  tinnii.  Signor  nostro  Ge.sù  Cristo,  il  qual 

P \C)LO,  Apostolo  di  Gesù  Cri-  d ha  benedetti  d ogiii  benedizione 
sto.  per  la  volonl.'i  di  Dio,  a'  spirituale  ne’  Luoghi  celesti  m i ri- 
santi  die  sono  in  Elùso,  e i'c-  sto. 

deli  in  Cristo  Gesù.  • Siccome  m lui  ci  ha  eletti  avan- 

2.  Grazia  a voi , c pace,  da  Dio  , li  la  lomlazioii  del  inondo,  aceioc- 
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clic  siamo  santi  , cil  irriprcnsibili 
nel  suo  cospetto,  in  carità. 

.5.  A\cmloci  prcdcslln.iti  ad  adot- 
tarci per  licsù  Cristo,  a se  stc,-<so, 
secondo  il  |)cncplacilo  della  sua  vo 
lolita. 

6.  Alla  laude  della  gloria  della  sua 
grazia,  per  la  quale  egli  ci  ha  rcn- 
(luti  graziosi  a m , in  colui  ch  e 
l'Amato; 

7.  In  cui  noi  abbiamo  la  reden- 
zione per  lo  suo  sangue,  la  rinres- 
sion  de’  peccati,  secondo  le  ricchez- 
ze dilla  sua  grazia. 

8 Della  quale  egli  è stato  abbon- 
dante inverso  noi  in  ogni  sapienza, 
ed  intelligenza. 

9.  Avendoci  dato  a conoscere  il 
misterio  della  sua  volontà,  secon- 
do il  suo  bcnc])lacito  , il  (piale  egli 
avea  determinato  in  se  stesso. 

10.  6’//r  c di  accogliere  , nella  dis- 
pcnsazion  del  eoinpimento  de’  tem- 
pi, sotto  un  capo,  in  Ci'isto,  tutte 
le  cose,  cosi  (luelle  che  son  ne’  cie- 
li , come  quelle  che  son  sopra  la 
terra. 

11.  In 'esso  , dico,  nel  quale  sia- 
mo stali  sortiti , essendo  stati  pre- 
destinati secondo  il  proponimento 
di  colui  eh’  opera  tutte  le  cose  se- 
condo il  consiglio  della  sua  vo- 
lontà. 

12.  Acciocché  siamo  alla  laude  del- 
la sua  gloria,  noi  cjie  prima  abbia- 
mo sperato  in  Cristo. 

13.  Nel  quale  ancora  voi  sòie  sta- 

ti sortiti,  avendo  udita  la  parola 
della  verità,  l'Evangelio  dclhi  vo- 
stra salute  : nel  quale  czi;indio  , 
avendo  creduto  , siete  stati  sug- 
gellati con  lo  Spirito  santo  della 
promessa.  ^ •• 

14.  Il  quale  c l’arra  della  nostra 
eredità  , alla  redeii.'.ion  del  l'ran- 
canienlo  ; alla  laude  della  gloria 
desso, 

1.1  Perci(>  io  ancora,  udita  la  fe- 
de vostra  nel  Signor  Gesù,  e la 
carità  loslra  inverso  tutti  i santi: 

16.  Non  resto  mai  di  render  gra- 
zie per  voi  , laeendo  di  voi  memo- 
ria nelle  ime  orazioni. 

17.  Acciocché  l'Iddio  del  Signor 
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nostro  Gesù  Cristo . il  Padre  della 
gloria , vi  dia  lo  Spirito  di  sapien- 
za , e di  rivelazione,  nella  rieo- 
no.scenza  d'esso. 

1.5.  E gli  occhi  della  mente  vostra 
alluminati,  acciocché  sappiate  qua- 
le (■  la  speranza  della  .sua  voca- 
zione; c ijuali  son  le  richczzc  della 
gloria  della  sua  eredità,  ne  luoi^tù 
santi.  ^ 

19.  E quale  è,  inverso  noi  che 
crt diamo  , reccellcnte  grandezza 
della  sua  polenz.i:  secondo  la  vir- 
tù della  l'orza  della  sua  possanza. 

20.  La  quale  egli  ha  adoperata  in 
Cristo,  avendolo  suscitalo  da'  mor- 
ti, e fatto/o  sedere  alla  sua  destila 
ne’  luoff/n  celesti  : 

21.  Disopra  ad  ogni  principato  , 
e podestà,  c.  potcii/,a,  e signoria; 
ed  ogni  nome,  che  si  nomina,  non 
S(do  in  questo  secolo,  ma  ancora 
nel  secolo  avvenire; 

22.  E postogli  ogni  cosa  sotto  a’ 
piedi  , e datolo  per  Capo  sopra 
ogni  cosa,  alla  Chiesa: 

2.5.  La  (piale  è il  corpo  d'esso,  il 
compimento  di  colui  che  compie 
tulle  le  cose  in  tutti. 

C A P.  1 1. 

Miseria  dell'  uomo  tui'r  di  Cristo, 
e fi  lice  stato  in  ( risto. 

L'  C’ha  risuscitati  ancora  voi  , 
eh’  eravate  morti  ne’  làlli , e 
ne’  peci  ali. 

2.  Ne'  (piali  già  camminaste  , se- 
gnemlo  il  .secolo  di  que.sto  mondo , 
secondo  il  principe  della  jiodestà 
dell’  aria,  dello  spirito  ih  oncra  al 
presente  nc’  ligliuoli  della  ,ilisubbi- 
dienza. 

3.  Fra  quali  ancora  noi  lutti  con- 
versammo già  nelle  concupiscenze 
della  nostra  carne,  adempu  ndo  le 
voglie  della  carne , e de’  pensieri  ; 
ed  brav.uno  di  natura  ligliuoli  dira, 
come  ancora  gli  altri. 

4.  Ma  Iddio,  ch'è  ricco  in  mise- 
ricordia, per  la  sua  molta  c.-fma  , 
della  quale  ci  ha  amali: 

J.  Eziandio  mentre  er.ivamp  morti 
ne’ filli , ci  ha  viiilicati  con  ( ri- 
sto ; (voi  siete  salvati  per  grazia.} 

0.  E 
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6.  I-'.  ci  ha  risuscitali  con  ini , e 
con  lui  ci  ha  latti  sedere  nc  luo- 
yj,i  t desti , in  C risto  Gesù. 

7.  Acciocché  mostrasse  ne’  secoli 
avvenire  receellenti  ricchez/.e.  deila 
Sn:i  grazia,  in  henignil.'i  inverso 
noi  , in  Cristo  Gesù. 

ìs.  perciocché  voi  siete  salvali  per 
la  grazia,  mediante  la  fecie;  e ciò 
non  c da  voi.’c  il  dono  eli  Dio. 
y.  Non  iier  opere,  acciocciié  niu- 
iio  si  glorii. 

10.  Com  iosiacosachè  noi  siamo  la 
fatUira  d'e.sso  , essendo  creali  in 
Cristo  Gesù  a hnune  opere  , le 
quali  Iddio  ha  preparate,  accioc- 
ché cainminiamo  in  esse.  • 

11.  i'creiò , ricordatevi  die  già 
voi  (jcnlili  nella  carne,  che  siete 
chiamati  Prepuzio' ^da  quella  ch'i; 
chianiala  Circoncisione  nella  carne, 
Ihlla'coii  la  inano: 

12.  In  quel  temilo  eravate  senza 
C-rislo,  alieni  dalla  Repuhhlica'  d Is- 
rael , c sLi-auieri  de’  palli  della 
pronie.ssa  , non  avendo  si>eranza, 
ed  essendo  senza  Dio  nel  mondo. 

13.  Ma  ora,  in  Cristo  Gesù,  voi, 
che  già  eravate  lontani,  siete  stali 
approssimati  per  lo  sangue  di  Cri- 
sto. 

14.  Perciocché  egli  è la  nostra 
pace  , il  quale  ha  fatto  de’  due 
uno;  ed,  avendo  disfatta  la  parete 
di  mezzo  che  faceva  la  cliinsnra; 

ló.  Ha  nella  sua  carne  aim.iil.ìta 
l'iiiimit  izia , la  Legge  de’  eonun- 
damenti  ^ pnsln  in  ordinainenli  : 
au’ioeehc  creasse  in  se  slc;-i.,o  i 
.due  in  un  uomo  nuovo,  làeeiido 
la  pace. 

1().  E li  riconciliasse  anicnduc  in 
un  corpo  a Dio  , per  la  croce  , 
avemlo  uccisa  finiinicizia  in  se 
stesso. 

17.  Ed,  essendo  venuto,  ha  eian- 
golizzalo  piu’c  a voi  eli’  </«/  ore 
hintani  , cd  a quelli  eh’  eranj  vi- 
cini. 

l.S.  Perciorehé  per  esso  nhhiamo 
gli  uni  c gii  altri  i'iiitrodnzione  al 
Padre . in  uno  .Spirilo. 

19.  Voi  dunque  non  siete  più  fo- 
restieri , né  avveniLieti  ; ma  coii- 


cilladiiii  de’  santi , e domeslid  di 
Dio. 

20.  Essendo  edillcati  sopra  il  fon- 
damento degli  .\postoli,  e de’  Pro- 
léti,  essendo  tiesù  Cristo  stesso  la 
pietra  del  capo  del  cantone. 

21.  Incili  lutto  l'cdilkio  ben  com- 
posto cresce  in  Tempio  santo  nel 
bigiiorc. 

22.  Nel  quale  ancora  voi  siete  in- 
sieme editieati , per  es  ere  un  Ta- 
bernacolo di  D.o , in  Ispirilo. 

CAP.  III. 

La  vocazione  de  Gentili  , e Im 
carità  incoinprcmibUc  di  Geóìt 
Cristo. 

peli  questa  cagione  io  Paolo  , il 
prigione  di  Cristo  Gesù  per  voi 
Gentili  ; 

2.  Se  pure  avete  udita  la  dispcii- 
sa-'.ion  della  grazia  di  Dio  , elio 
ni’  é stala  data  inverso  voi  ; 

3.  Come  per  rivelazione  egli  m’ha» 
fitto  conoscere  il  mislcrio  ; sicco- 
me avanti  in  breve  scrissi. 

4.  A clic  potete,  leggendo,  co- 
noscere (/nal  sin  la  mia  iuLelligcii- 
za  nel  mi.slerio  di  Cristo. 

5.  il  quale  non  fu  dato  a cono- 
scere nell’  altre  età  a’  figlinoli  de- 
gli iioniiiii,  come  ora  é stato  rive- 
lalo a’  santi  Apostoli  , e Proléti 
(fesso,  in  Ispirilo. 

6.  Aceiocclié  i (icnlili  sieno  coe- 
redi , e d illi  niedesiino  corpo , e 
partecipi  della  proniissa  d'e.sso  in 
Cristo,  per  rEvangelio. 

7.  Del  quale  io  sono  stalo  fa’lo 
ministro  , secondo  il  dono  della 
grazia  di  Dio.  die  in'é  stata  data, 
secondo  la  virtù  della  sua  potenza. 

b.  \ me,  dico,  il  miniino  di  tut- 
ti i .«alili,  è stata  data  questa  gra- 
zia d'ei  augelizzar  Ira’  Gentili  le 
non  iiivesligainli  riethezze  di  Cri- 
sto. 

y.  E di  manifestare  a tutti,  quale 
V la  dispensazion  del  mi.slerio.  il 
quale  d.i  .secoli  é stalo  oeeuilo  in 
Dio,  (ile  ha  create  tutte  le  cose 
per  Gcsii  Cristo. 

1(1.  Acciocché  nel  tempo  presente 
sia  data  a conoscere  a’  principati  ^ 
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cil  alle  podestà,  ne’  luoffhi  celesti, 
por  la  Chiesa  , la  molto  varia  sa- 
pienza (li  Dio. 

11.  Secondo  il  proponimento  eter- 
no, il  (piale  egli  ha  latto  in  (tristo 
Gesù , nostro  .Signore. 

12.  In  cui  noi  abbiamo  la  libertà, 
e rinlroduzione  in  conridenza,  per 
la  lede  d esso. 

13.  Per  la  (piai  co.sa  lo  riehieggio 
che  non  \ cniate  meno  dell'  animo 
per  le  mie  tribolazioni,  rho  sojjro 
per  voi  : il  che  è la  vostra  gloria. 

14.  Per  questa  cagione , //<ro , io 
piego  le  mie  ginocchia  al  Padre 
del  .Signor  nostro  Gesù  Cristo. 

15.  Dal  quale  è nominata  tutta  la 
làmiglia.  ne’  cicli,  c sopra  la  terra; 

It).  Cir  egli  vi  dia,  secondo  le  ric- 
cliezze  della  sua  gloria,  d’csserliir- 
ti  fica  ti  in  virtù,  per  lo  suo  Spirilo, 
nell'  uomo  interno. 

17.  t.  che  Cristo  abili  ne’  vostri 
cuori  per  la  lede. 

IS.  Acciocché,  essendo  radicati , 

C Ibndati  in  carità  . possiate  com- 
jn'cndere  , con  tutti  i santi , (piale 
c la  largliezza,  e la  lunghezza,  c 
la  prolinulità , c laltezza, 

19.  K conoscer  la  carità  di  Cristo, 

clic  soiiravan/a  conoscenza  : 

aceiocchc  siate  riincni  lino  a tutta 
la  pienezza  di  Dio. 

20.  Or  a colui,  che  piui,  secondo 
la  potenza  eh’  opera  in  noi , farei 
iiifiiiitamenle  sopra  ciò  che  noi 
chieggiamo,  o pensiamo: 

21.  A lui  la  gloria  nella  Cliie- 
sa  , in  t risto  (iesù  , per  tutte  le 
generazioni  del  secolo  de’  secoli. 
Amen. 

CAP.  IV. 

E^ortaz'onr.  all’  uriont^  in  Crinito 
contro  alla  corruzione  del  se- 
colo. 

lo  adumpic.  il  prigione.  v’(\sorto 
nel  .''ignore  . che  camminiate 
conde.gnamcntc  alla  vocazione,  del- 
la quale  siete  stati  chiamaii. 

2.  Con  ogni  umiltà,  e mansiielu- 
(hn.-;  uni  ));ìzienz.a , coinport.aniio- 
vi  gii  uni  gli  altri  in  carit.i. 

3.  Sludiaiulovi  di  servar  runità 


1 P E S J.  Cap.  4. 

dello  Spirito  per  lo  legame  della 
pace. 

•i.  y ‘ c un  corpo  pinieo  , ed  un 
unico  Spirito  ; come  ancora  voi 
siete  stati  chiamali  in  una  unica 
sper.anza  della  mostra  locazione. 

5.  / ’e  un  unico  Signore.,,  una  fe- 
de , un  battpsi:no. 

6.  Ln  Dio  unico,  c l’adrc  di  lutti, 

il  quale  c sopra  tutte  le  cose , c 
tra  tutte  le  cose  , ed  in  lutti 
voi.  . * 

7.  lUa  a ciascun  di  noi  c stata 
data  la  grazia , secondo  la  misura 
del  dono  di  Cristo. 

h.  Per  la  qual  cosa  dice:  Essendo 
salito  in  allo . egli  ha  menata  in 
cattività  moltitudine  di  prigioni  , 
cd  ha  dati  de’  doni  agli  uomini, 
y.  Ur  (ptello  : £ salilo,  che  cos.i 
è aUro,  se  non  che  prima  ancora 
era  disceso  nelle  parti  più  basse 
della  terra  V 

10.  Colui  eh’ è disceso  è (jnell’  i- 
stesso,  il  quale  ancora  è s.alito  di- 
s(jpra  a tutti  i cieli,  acciocché  em- 
pia tutte  le  cose. 

1 1.  E.d  egli  stesso  ha  dati  gli  uni 
Apirstoli.,  e gli  altri  Profeti,  c gli 
altri  Jivangelisli , e gli  idi  ri  Pastori, 
c Dottori. 

t'2.  Per  lo  pcrfcllo  adunanicnlo 
de’  santi  , perTopera  del  ministe- 
rio , per  rcdificazion  del  corpo  di 
tristo. 

13.  Vincliè  ci  scontriamo  tutti  nel- 
1’  unità  dcll.i  lede  , c della  cono- 
sc'cnza  del  Fighuol  di  Dio , in  uo- 
mo compiuto,  alla  misura  dell’ età 
matura  del  corpo  di  ( risto. 

14.  Acciocché  non  siamo  più  bam- 
bini. fiottando,  e irasimrtati  da  ogni 
vento  di  dottrina,  per  la  baratte- 
ria degli  uomini,  i>er  la  loro  astu- 
zia alt'  artiiieio  ed  iii,-.idie  deli’  in- 
ganno. 

15.  Ma  che  . scgnilando  verità  in 
carità,  crciciamo  in  ogni  cosa  in 
cidiii  di' é il  capo  rior  in  t risto. 

Ih.  Dal  quale  lutto  il  corpo  ben 
composto,  e eommes.so  insieme  per 
tutte  Icgiimliire  della  somministra- 
zione. .secondo  la  virtù  rti  c nella 
misura  di  ciascun  membro,  prc.iuie 
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raccrescinicnto  del  corpo , all’  ecli- 
tìcazione  di  se  stesso  in  eariu't. 

17.  Onesto  dico  adunque,  e pro- 
to.slo  nel  Signore  , che  voi  non 
eaminiiiiate  più,  come  camminano 
ancora  gli  altri  Gentili,  nella  va- 
nità della  lor  mente. 

Ib.  Intenebrati  nell’  intelletto,  a- 
lieni  dalla  vita  di  Dio,  per  l’igno- 
raiiza  di’ e in  loro,  per  l’indura- 
niento  del  cuor  loro. 

l.'t.  1 quali,  essendo  divenuti  in- 
sensibili ad  ogni  dolore  , si  sono 
abbandonati  alla  dissoluzione  , da 
operare  ogni  immondizia,  con  in- 
saziabile cupidità. 

20.  Ma  VOI  non  avete  così  impa- 
rato Cristo  ; 

21.  Se  pur  l’avete  udito  , c siete 
stati  in  Ini  ammaestrati , secondo 
clic  la  verità  è in  Gesù  ; 

22.  Di  spogliare,  quant’  c alla  pri- 
miera conversazione,  Fiiomo  vec- 
chio, il  qual  si  corrompe  nelle  con- 
cupiscenze della  seduzione. 

2J.  E d’esser  rinnovati  per  lo  Spi- 
rilo della  vostra  mente. 

24.  E d'esscr  vestiti  dell’  uomo 
nuovo  , creato,  secondo  Iddio , in 
giustizia,  c santità  di  verità. 

25.  l^civiò,  deposta  la  menzogna, 
parlate  in  verità  ciascuno  col  suo 
pro.ssinio  ; conciosiacosatliènoi  siam 
membra  gli  uni  degli  altri. 

2t).  Adiratevi , c non  peccate  : il 
sole  non  tramonti  sopra  il  vo.slro 
cruccio. 

27.  E non  date  luogo  al  diavolo. 

28.  Chi  rubava  non  rubi  più  ; an- 
zi piuttosto  iàticlii , facendo  qual- 
che buona  opera  con  le  propine 
mani  , .acciocché  abbia  di  che  làr 
parte  a colui  che  ha  bisogno. 

2!t.  Aiuna  parola  malvagia  esca 
della  vostra  bocca;  ma.  se  ve  n e 
alcuna  buona  ad  edificazione , se- 
condo il  bisogno;  acciocché  con- 
Icrisca  grazia  agli  ascoitanli. 

JtJ.  F.  non  contristale  lo  Spirito 
santo  di  Dio,  col  (piale  .siete  stati 
.“uggcllnti  per  io  giorno  della  rc- 
ilcnzione. 

.31.  Sia  tolta  via  da  voi  ogni  am.a- 
riludinc , ed  ira , c cruccio  , c gri- 


do, c maldicenza , con  ogni  mali- 
zia. 

32._  Ma  siale  gli  uni  inverso  gli 
altri  bcni.gni,  misericordiosi,  per- 
donandovi gli  uni  agli  altri,  sicco- 
me ancora  Iddio  v'ha  perdonato  irv 
Cristo. 

C A P.  V. 

Avvho  suUu  simlìlà  della  vita. 

Ojjkj  de  niar'Uuh. 

Cute  adunque  imitatori  di  Dio , 
come  figliuoli  diletti. 

2.  E cannninate  in  carità,  siccome 
ancora  Cristo  ci  ha  .imati,  cd  ha 
dato  se  stesso  per  noi,  in  ofl'crta, 
e sacrificio  a Dio , in  odor  soave. 

3.  E , come  si  conviene  a santi , 
Ibrnicazione , c ninna  immondizia, 
cd  avarizia , non  sia  pur  nominala 
fra  voi. 

4.  A'è  disonesLÌ,  nè  stolto  parlare, 
o bulfoneria;  le  quali  cose  non  si. 
convengono  ; ma  piuttosto  rin- 
gr.iziainento. 

5.  Conciosiac.nsachè  voi  sappiate 
(piesto  . che  niun  fornicatore,  nè 
immondo  , nè  avaro  , ( il  quale  è 
ididalro,)  ha  eredità  nel  Regno  di 
Cristo  c di  Dio. 

6.  Ninno  \ i seduca  con  vani  ra- 
gionamenti: perciocché  per  queste 
cose  viene  l'ira  di  Dio  sopra  i fi- 
gliuoli della  disubbidienza. 

7.  Aon  siate  aduinpic  lor  compa- 

giù.  _ ^ ^ 

8.  Perciocché  già  eravate  tenebre, 
m.i  ora  siete  luce  nel  8i.gnoro  : 
camminate  come  figliuoli  di  luce. 

p.  (Conciosiacosacné  il  frutto  del- 
lo .'*pirito  sia  in  ogni  bontà , c giu- 
stizia . e verità.) 

10.  Pian  andò  ciò  eh’ è accettevole 
al  .Signore. 

11.  E non  partecipate  l’operc  in- 
fruttuose delle  tenebre , anzi  piut- 
to.-,lo  ancora  arguitele. 

12.  Ptrciocclié  egli  é disonesto 
pur  di  dire  le  cose  che  si  l'anno  da 
coloro  in  occulto. 

13.  Ma  tulle  le  co.se,  essendo  ar- 
guite dalla  luce,  .«on  uianilcstate  : 
lierciocché  tutto  ciò  eh’  è luani- 
Icstalo  è luce. 

0 1 
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14.  Perciò  dice:  Risvegliali,  lu 
clic  dormi,  c risiirgi  da’  morii,  e 
Crislo  ti  ri.sniemierà.  ' 

15.  Riguardate  adunque  come,  voi 
camminate  con  diligente  circospe- 
zione; non  come  stolli,  ma  come 
savj. 

16.  Ricomprando  il  tempo  : per- 
ciocché i gioi'iii  son  malvagi. 

17.  Perciò,  non  siate  disavveduti, 
ma  intendenti  qual  sia  la  volontà 
del  Signore. 

18.  E non  v’innebbriate  di  vino, 
nel  quale  v’ è dissoluzione;  ma  sia- 
te ripieni  dello  Spirilo. 

ly.  Parlando  a voi  stessi  con  sal- 
mi , ed  inni , e canzoni  spirituali  ; 
cantando , c salmeggiando  col  cuor 
vostro  al  Signore. 

20.  Rendendo  del  continuo  grazie 
d’ogni  cosa  a Dio  c Padre  , nel 
]\oine  del  Signor  nostro  Gesii  Cri- 
sto. 

21.  Sottoponendovi  gli  uni  agli  al- 
tri, nel  timor  di  Cristo. 

22.  Mogli , siale  soggette  a’  vostri 
mariti,  come  al  Signore. 

23.  Conciosiacosacliè'l  marito  sia 
capo  della  donna , siccome  ancora 
Cristo  c Capo  della  Chiesa  ed  egli 
stesso  è Salvator  del  corpo.  _ 

24.  Ma  altresì,  come  la  Chiesa  è 
soggetta  a Cristo  , così  le  mogli 
dcono  i'sser  soggette  a’  lor  mariti 
in  ogni  eo.sa. 

25.  Mariti,  amate  le  vostre  mogli, 
siccome  ancora  Cristo  ha  amata  la 
Chiesa,  ed  ha  dato  se  stesso  per 
lei. 

26.  Acciocchi  la  santificasse , a- 
vendo/a  purgata  t ol  lavacro  dcl- 
r acqua,  nella  virtù  ilt.Ua  parola: 

27.  Per  l;ir  comparire  essa  (Miiesa 
davanti  a se,  gloriosa,  non  avendo 
nuiccliia,  nè  crespa,  nè  cosa  alcu- 
na tale;  ma  acciocché  tosse  santa, 
ed  irrepi’cnsibile. 

2.8.  Cosi  devono  i mariti  amar  le 
lor  mogli , come  i lor  propc)  cor- 
pi : chi  ama  la  sua  moglie  ama  se 
stesso. 

2.6.  Perciocché  niuno  giammai  eb- 
be in  odio  la  sua  carne  , anzi  la 
nudrisce , e la  cura  teneramente , 


siccome  ancora  il  Signore  la  Chiesa, 

30.  Coiiciosiacosacnè  noi  siamo 
membra  del  su  > corpo  ; della  sua 
carne,  c delle  sue  ossa. 

31.  Perciò  , Puomo  lasccrà  suo 
padre , c sua  madre , e si  congiu- 
gnerà con  la  sua  moglie;  ed  i due 
diverranno  una  stessa  carne. 

32.  Onesto  misterio  é grande  : or  * 
io  dico,  a riguardo  di  Cristo,  c 
della  Chiesa. 

33.  -Ma , ciascun  di  voi  così  ami  la 
sua  moglie,  come  se  stesso;  ed  al- 
tresì la  moglie  riverisca  il  marito. 

C A P.  V I. 

Doveri  domestiri.  La  lotta  spiri- 
tuale de'  fedeli , e le  loro  armi. 
Jt'iGr.iuoi.i,  ubbidite  nel  Signore  a’ 
vo.stri  padri,  c madri:  percioc- 
ché ciò  è giusto. 

2.  Onora  tuo  padre,  c tua  madre; 
(che  é il  primo  eomanilamcnto  con 
promessa.) 

3.  Acciocché  ti  sia  bene,  c che  lu 
sii  di  lunga  vita  sopra  la  terra. 

4.  Iwoi,  padri,  non  provocate 
ad  ira  i vostri  ligliuoli  ; ma  alleva- 
tegli in  disciplina,  cd. ammonizione 
del  .Signore. 

5.  Servi,  ubbidite  a’  vostri  signori 
secondo  la  carne , con  timore  , e. 
tremore,  nella  semplicità  del  cuor 
vostro  , come  a Crislo. 

6.  Aon  serv  endo  all'  occhio,  come 
per  piacere  agli  uomini;  ma,  come 
servi  di  Cristo,  lacciulo  il  voler  di 
Dio  d'animo. 

7.  Servendo  con  benevolenza,  co- 
me a Cristo , c non  come  agli  uo- 
mini. 

8.  .Sapendo  che  del  bene  che  cia- 
scuno , o servo,  o i'raiico  ch’egli 
sia.  avrà  latto,  egli  ne  riceverà  la 
retribuzione  dal  Signore. 

6.  E VOI,  signori,  liite  par  pari 
inverso  loro  . rallentando  le  mi- 
nacce ; sapendo  elic  i .Signore , e 
vostro.*  e loro,  c ne’  cicli;  e ch’ap- 
jm  Ini  non  v'c  riguardo  alla  qualità 
delle  persone. 

lo.  i\cl  rimanente , fr.itclli  mici , 
fortificatevi  nel  Signore  , o nella 
iòrza  della  sua  possanza. 
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11.  Vestite  tutta  rarmadiira  di  Dio, 
per  poter  dimorar  ritti  e lernii  con- 
tro all’  insidie  del  diavolo. 

12.  Conciosiacos.iclic  noi  non  ab- 
biamo il  combattimento  contro  a 
saiipuc,  e carne;  ma  contro  a’  priii- 
cipati,  contro  alle  podestà,  contro 
a’  rettori  del  mondo  , e delle  te- 
nebre di  questo  secolo;  contro 
agli  spiriti  maligni , iic’  Luogtu  ce- 
lesti. 

13.  Perciò , prendete  tutta  l arma- 
dura  di  Dio , accioeebè  possiate 
contrastare  nel  giorno  malvagio; 
e,  dopo  aver  compiuto  ogni  cosa, 
restar  ritti  in  piè. 

14.  Presentatevi  adunque  al  eoni- 
battiinento , cinti  di  verità  intorno 
a’  londii  , c vestiti  dell’  usbergo 
della  giustizia. 

15.  Ed  avendo  i piedi  calzati  della 
prcparaZion  dell’  Evangelio  della 
paee.^ 

16.  Sopra  tutto,  prendendo  lo  scu- 
do della  lede,  col  qual  possiate  spe- 
gnere tutti  i dardi  infocati  del  .Ma- 
ngao. 

17.  Pigliate  ancora  Telmo  della  sa- 
lute; c la  .spada  dello  Spirito,  eh  è 
la  parola  di  Dio. 


IS.  Orando  in  ogni  tempo  , con 
ogni  maniera  di  pregliicra,  e sup- 
])licazionc.  in  Ispirilo;  cd  a (jueslo 
istcsso  vegghiando , con  ogni  per- 
severanza, ed  orazione  per  tutti  i 
santi. 

ly.  E per  me  ancoia  , acciocché 
mi  sia  data  parola  con  apertura  di 
bocca,  per  làr  conoscere  con  li- 
bcrUi  il  mistcrio  dell’  Evangelio.  _ 

20.  Per  lo  quale  io  sono  ambascia- 
doje  in  catena:  acciocché  in  quello 
io  mi  porti  rrancaiiiente,  come  mi 
eomicn  parlare. 

21.  Or  acciocché  ancora  voi  sap- 
piate lo  stato  mio,  c ciò  eh’  io  lo  ; 
fichico  , il  caro  fratello  , e fcdcl 
minisiro  nel  .Signore , vi  farà  sa- 
pere il  tutto. 

22.  Il  quale  io  ho  mandato  .a  voj 
a questo  stesso  fine,  ac  ioeelic  voi 
sappiate  lo  stato  nostro , e eh’  egli 
consoli  i cuori  vostri. 

23.  Pace  a’  tralelli , c eaiità  con 
fède,  da  Dio  Padre,  c dal  Signor 
Gesù  Cristo. 

2-i.  La  grazia  s/^  con  tutti  quelli 
eli’  amano  il  Signor  nostro  Gesù 
Cristo  , in  purità  incorrultibiic. 
Amen. 


i*’«  scrìtta  da  Roma  arjli  Efesi  per  Tichico. 
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jdfff'zlonc  dell'  jdpostolo  rerso  i 
EUippcsi , e frutto  delle,  sur  af- 
Jliziuni.  Cristo  gli  è di  lucro. 

PAOLO,  c Timoteo,  senidori  di 
Gesù  Cristo;  a. tutti  i santi  in 
Cristo  Gesù  , clic  sono  in 


T OLA 

I 

l P 0 S T 0 L O 


PESI. 


Filippi  ; co’  Vescovi , c Diaco- 
ni. 

2.  Grazia  a voi , c pace , da  Dio 
nostro  Padre,  e dal  Signor  Gesù 
Cristo. 

3.  lo  rendo  grazie  all'  Iddio  mio, 
di  tutta  la  memoria  ch'io  ho  di  voi; 

4.  (Facendo  sempre  , con  alie- 
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prezza,  prcfthiera  per  lutti  voi,  in 
ogni  mia  orazione;) 

5.  Per  la  vostra  comunione  nel- 
r Evangelio , dal  primo  di  infino 
ad  ora. 

6.  Adendo  di  questo  stesso  fidan- 
za . che  colui  che  ha  cominciata 
in  voi  Topera  biioiia , la  compierà 
fino  al  giorno  di  Cristo  Gesù. 

7.  Siccome  è ragionevole  eh’  io' 
senta  (jvie.slo  di  lutti  voi  : percioc- 
ché io  v'iu)  nel  cuore,  voi  tutti 
che  siete^  mici  eonsorri  nella  gra- 
zia , cosi  ne’  mici  legami , come 
nella  dilésa  c confermazion  dell’ E- 
vangclio. 

8.  Perciocché  Iddio  m’  è testimo- 
nio , come  io  v’amo  tulli  affetluo- 
samcnlc  nelle  viscere  di  Gesù  Cristo. 

y.  E di  questo  prego , che  la  vo- 
stra carità  abbondi  sempre  di  più 
in  più  in  conoscenza  , ed  in  ogni 
sentimento. 

10.  Affinehè  discernialc  le  cose 
■ coiUrarie;  acciocché  siale  sinceri, 

c senza  intoppo , per  lo  giorno  di 
Cristo. 

11.  Hipicni  di  frutti  di  giustizia, 
che  son  per  Gesù  Cristo;  alla  glo- 
ria , e laude  di  Dio. 

12.  Or,  fratelli,  io  voglio  chc*.‘;np- 
piate  che  i latti  miei  son  riusciti  a 
maggiore  avanzamento  dell’  E\  aa- 
gelio. 

13.  Talché  i miei  legami  son  di- 
venuti palesi  in  ( risto,  in  lutto  il 
Pretorio,  ed  a tutti  gli  altri. 

14.  E molli  de’  fratelli  nel  .Signo- 
re, rassicurati  per  gli  miej  legumi, 
hanno  preso  \ ic  maggiore  ardire  di 
proporre  la  Parola  di  Dio  senza 
l)aura. 

1-5.  Vero  è,  che  ve  ne  sono  alcuni 
che  predicano  anche  Cristo  per  in- 
vidia, c per  contenzione;  ma  pure 
ancora  altri , che  lo  predicano  per 
buona  affezione. 

16.  Ouelli  certo  ftnminziano  Cristo 
per  contenzione,  non  puramente; 
pensando  aggiugncrc  alllizioiie  a* 
miei  legami. 

17.  Ma  questi  lo  fanno  per  carità, 
sapendo  eh  io  son  posto  per  la  di- 
ti a dell’  Et  angclio. 
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18.  Ma  che?  pure  è ad  ogni  mo- 
do, o per  pretesto,  od  in  verità» 
Cristo  annunziato;  e di  questo  mi 
rallegro , anzi  ancora  me  nc  ralle- 
grerò per  l’nvvcnirp. 

l,‘).  < onciosiacosach’  io  sappia  che 
ciò  mi  riuscirà  a salute,  pci‘  la  vo- 
stra orazione,  e per  la  sommiuistra- 
zion  dello  Spirito  di  Gesù  Cristo. 
2i).  Secondo  l’intento  e la  speranza 
mia , eh’  io  non  sarò  svergognalo 
in  cosa  alcuna;  ma  che,  con  ogni 
l'ranchczza.  come  sempre,  cosi  an- 
cora al  presente.  Cristo  sarà' ma- 
gnificato nel  mio  corpo,  o per  vita, 
o per  morte. 

2t.  Perciocché  a me  il  vivere  è 
Cristo  , e’I  morir  guadagno,- 

22.  Or  io  non  so  sc’l  vivere  in 
carne  m’ c vantaggio;  nè  ciò  ch’io 
debbo  eleggere. 

23.  Perciocché  io  son  distretto  da’ 
due  lati  : avendo  il  desiderio  di 
])artir  di  quest’  albergo,  c d’c.sser 
con  Cristo;  il  che  nù  sarebbe  di 
gran  lunga  migliore. 

24.  Ma  il  rimanere  nella  carne  è 
più  necessario  per  voi.. 

25.  E questo  so  io  sicuramente  , 
eh’  io  rimarrò,  c dimorerò  appres- 
so di  voi  tulli,  all’  avanzamento 
vostro,  ed  all’  allegrezza  della  vo- 
stra fede. 

26.  Acciocché  il  vostro  vanto  ab- 
bondi in  Cristo  Gesù,  per  me,  per 
la  mia  presenza  dinuovo  appo  voi. 

27.  Sol  conversate  condegnamente 
all’  Evangelio  di  Cristo  : acciocché, 

0 eh’  io  venga , c vi  vegga  ; o eh’  io 
sia  assente;  io  oda  de  latti  vostri, 
che  voi  state  fermi  in  uno  .Spirilo, 
coudj.iltcndo  insieme  d'un  medesi- 
mo animo  per  la  lede  dell’  E\  aii- 
gelio. 

28.  E non  essendo  in  cosa  alcuna 
spaventati  dagli  avversarj;  il  chea 
loro  é una  dimostrazion  di  perdi- 
zione, ma  a voi  di  salute;  c ciò 
da  Dio. 

29-  Conciosiacosachè  a voi  sia  Sta- 
to di  grazia  dato  per  Cristo  , non 
sol  di  credere  in  lui,  ma  ancora  ili 
patir  per  lui. 

30.  Avendo  fistcsso  comballimcn- 
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to,  il  quale  avete  veduto  in  ine , 
ed  ora  udite  esierc  in  me. 

. i C A P.  1 1. 

F.sorlnzìone  alla  carila  di  Cripto. 
dunque  v\  h aleun.i  consola- 
zionc  in  Cristo,  se  alcun  eoii- 
forlo  (li  carit.à,  .scaleuna  coinunion 
di  .'^lirito;  se  alcune  viscere,  e mi- 
sericordie : 

2>  jlciidete  compiiU.i  la  mia  alle- 
grezza*, avciulo  un  medesinq>  .sen- 
timento , cd  una  medesima  carila  ; 
e^srudn  d’un  animo , scnlemio  una 
stes.sa  cosa. 

3.  Non  facendo  nulla  per  conten- 
zione. c van.agloria ; ma  per  umil- 
tà,, ciascun  di  voi  pregiando  altrui 
più  che  se  ste.sso. 
k.  Non  riguardate  ciascuno  al  suo 
proprio  , ma  ci.iscuno  ntjiim  Ut, 
eziaiuliotair  altrui. 

5.  Percioccliè  conviene  eh’  in  voi 
sia  il  medesimo  sentimento,  il  qua- 
le ancora  c sialo  in  C risto  Gesù. 

6.  il  quale,  essendo  in  lòrma  di 
Dio  , ‘.noli  reputò  rapina  l'essere 
uguale  a Dio. 

7.  E pure  annichilò  se  stesso,  pre- 
sa forma  di  servo,  fatto  alla  somi- 
glianza degli  uomini. 

8.  E,  trovato  nell’ esteriore  simile 
ad  un  uomo  , alilia.ssò  se  stesso  , 
essendosi  latto  ubbidiente  intìno  al- 
la morte,  e la  morte  della  croce. 

9.  Per  la  qual  cosa  ancora  Iddio 
l’ha  sovranamente  innalzalo,  e gli 
ha  donato  un  Nome,  che  c sopra 
ogni  nome: 

10.  Acciocché  nel  Nome  di  Gesù  si 
pieghi  ogni  ginocchio  delle  crralure 
celesti,  e terrestri,  e .sotlerrancc. 

11.  E ch’ogni  lingua  confe.ssi  che 
Gesù  Ci'isto  (■  il  Signore  : alla  glo- 
ria di  Dio  Padre. 

12.  l’erciò,  cari  miei,  come  sem- 
pre m'avete  ubbidito  , non  sol  co- 
me nella  mia  presenza,  ma  ancora 
molto  più  al  presente  nella  mia  as- 
senza, compiete  la  vostra  salute 
con  timore,  e tremore. 

13.  Conciosiacosachè  Iddio  si.n  quel 
eh’  opera  in  voi  il  volere-  c l'ope- 
rare, per  lo  suo  beneplacito. 
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14.  Fate  ogni  cosa  senza  mormo- 
rii , e quislioni. 

15.  Ac('iocchè  siate  irreprensibili, 
c sinceri,  figliuoli  di  Dio  senza  bia- 
simo , in  mezzo  della  perversa  e 
storta  generazione,  fra  la  quale  ri- 
splendcte  coìiie  luminari  nel  mon- 
do , portando  innanzi  a ijuiliu  la 
parola  della  vita. 

fòi  Acciocché  io  al)bia  di  clic  glo- 
riarmi nel  giorno  di  L risto  , eh’  io 
non  son  corso  im  ano , nè  in  vano 
ho  faticato. 

17.  E.  .>c  pure  anche  .sono,  a gui- 
s;i  d'oirci  la  (i.i  spandere  . sparso 
sopra  1 ostia  e’I  sacrilicio  delia  fede 
vostra  , io  ne  gioisco  , e ne  con- 
gioi.sco  con  tutti  voi. 

i>i.  l/ioitene  parimente  voi,  e con- 
gioitene meco. 

t:,’.  Or  io  spero  nel  .‘signor  Gesù 
di  mand.u'vi  tostò  Timoteo  : accioc- 
ché io  ancora  . avendo  sajjuto  lo 
Stato  vostro  . sia  innauimato. 

20.  Pcrcioi  che  io  non  ho  alcuno 
d'animo  pari  a lui.  il  quale  since- 
ramente abbia  cura  de’  liitli  \ o.stri. 

21.  t onciosiacosachè  tutti  (crciii- 
no  jl  lor  proprio,  Jion  ciò  eh’ è di 
l l isto  Gesù. 

22.  Ala  voi  cono.sccte  la  pro\'a 
‘d  esso  ; come  egli  ha  servilo  meco 
nell'  livangciio,  nella  maniera  ch'un 
figliuolo  wrre  al  padre. 

23.  lo  spero  adunque  mandarlo , 
subito  ch’avrò  veduto  come  an- 
dranno i fatti  miei. 

24.  Or  io  ho  fidanza  nel  Signore 
eh’  io  ancora  tosto  verrò. 

25.  Ma  ho  stimato  nci  cssario  di 
mandarvi  E.pafrodilo  . mio  fratello, 
c compagno  d'opera  , e di  milizia , 
c vostro  Apostolo,  c ministro  de’ 
mici  bi.sogni. 

26.  Pere  iocclu'  egli  desiderava  mol- 
to rnlcixi  tulli;  cd  era  angosciato 
perciocché  avevate  udito  eh'  egli 
era  stato  infenno. 

27.  F’erciocdic  certo  egli  è sLito 
infermo  , ben  vicin  della  morte  ; 
ma  Iddio  ha  avuto  pietà  di  lui;  e 
non  sol  di  lui.  ma  di  me  ancora, 
acciocché  io  non  avessi  tristizia 
sopra  tristizia. 
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2S.  Perciò  vieppiù  (iiligcntementc 
Mio  inaiidato  : areioeehè.  \ cgm'n- 
dolo,  voi  vi  ralle,;?  ria  te,  diniiovo , e 
eli’  io  slesso  sia  meri  enntristalo. 

29.  Accoglietelo  adunque  nel  Si- 
gnore con  o.gni  allegrezza  •,  ed  ab- 
biate tali  in  islima. 

30.  Perciocché  egli  è stato  ben 
presso  della  morte  per  ) opera  di 
(.ri.sto,  avendo  e.>po.sta  a risi  Ilio  la 
propria  vita,  per  sujiplirc  il  diletto 
del  v ostro  servigio  inverso  me. 

CAP.  III. 

Rinunziamen/o  d'oQni  cosa  prr 
Cristo. 

QI'ant’  è al  rimanente.  , fratelli 
miei,  rallegratevi  nel  Signore; 
a me  certo  non  c grave  scrivervi 
le  medesime  cose , c per  voi  c si- 
curo. 

2.  Gnard.ilcvi  da’  cani,  .guardate- 
vi da  cattivi  opcraj,  guardatevi  dal 
ricidimento. 

3.  l.oneiosiaco.sachè  .siamo  la  Cir- 
concisione, noi,  (he  serviamo  in 
Ispirilo  a Dio , e ci  gloriamo  in 
Cristo  Gesù,  c non  ci  conlicliamo 
nella  carne. 

4.  Ikn  hè  eziandio  nella  carne  io 
avrei  di  che  ( ònlidarmi  ; se  alcun 
alti’o  si  pensa  aver  di  che  confidar- 
si nella  carne,  io  l'ho  mollo  più. 

5.  lo , chi  sono  .Ktato  circonciso 
l'ottavo  giorno,  che  sono  della  na- 
zione d'Israel . della  tribù  di  Ben- 
jamin, Ebreo  d'Ebrei;  quant’  è alla 
Legge,  Fariseo. 

6.  Ouant’  è al  zelo,  essendo  staio 
pcrsècutor  della  chiesa  ; quant’  è 
alia  giustizia,  che  e nella  Legge, 
essendo  stato  irreprensibile. 

7.  Ma  le  cose  che  in  erano  gua- 
dagni, quelle  ho  reputale  danno, 
per  Cristo. 

b.  Anzi  pure  ancora  reputo  tutte 
qor\tc  cose  esser  danno,  per  1 ec- 
cellenza della  conoscenza  di  Cristo 
Gesù  , mio  Signore  . per  lo  quale 
io  ho  fatto  perdita  di  tutte  queste 
cose  , c le  reputo  tanti  stecchi  , 
acciocché  io  guadagni  Cristo. 

,9.  E sia  trovalo  in  lui , non  già 
avendo  la  mia  giustizia,  che  e dal- 


la Le.gge;  ma  quella  che  è per  la 
fede  di  Cristo;  la  giustizia  clic  c 
da  Dio  , mediante  la  lede.,; 

10.  Per  conoscere  esso  ('risto  . c 
la  virtù  della  sua  risurrezione,  c 
la  romimionc  delle  sue  soll'erciizc , 
es.sendo  rcnduto  conrorme  alla  sua 
morte. 

Jl.  /‘cr  pron  ar  se  una  volta  ^lor- 
v'crrò  alla  risurrezioii  de’  morti. 

t2.  Non  già  eh'  io  ahliia  ollcjiuto 
//  prrjiiio,  o che.  già  sia  perv  cmito 
alfa  perfezione;  anzi  proseguo-  per 
proe.acciar  d’ottenere  iL  /ivrinui  ; 
per  la  qual  cagione  ancora*'  sodo 
stato  preso  da  Gesù  Cristo. 

13.  1 rateili,  io  non  rejfuto  d’avere 
ancora ,oltciuito  il  )>rv,mio. 

14.  .Ma  una  cósa/o,  dimentican- 
do le  cose,  dio  sono  dietro,  c di- 
stendendomi alle  cose  che  son  da- 
vanti , proseguo  il  rorso  verso  il 
segno,  al  palio  della  superna  vo- 
cazioi!  di  Dio , in  Cristo  Gesù. 

1.5.  Perciò,  quanti  .'.uun  compiuti, 
abhiam  questo  sentimento;  e.  se 
voi  sentite  altrimcntc  in  •.alcuna 
cosa  , Iddio  vi  rivelerà  quello  an- 
cora. 

16.  Ma  pur  camminiamo  d’iina 
stessa  regola,  p sentiamo  una  stes- 
sa cosa,  in  ciò  a che  siam  perve- 
nuti. 

17.  Siate  mici  imitatori,  fratelli; 
e considerate  coloro  che  cammina- 
no cosi , come  avete  noi  per  esem- 
pio. 

18.  Percioechc  molli  camminano, 
de’  quali  molle,  volte  v’ho  detto  , cd 
ancora  al  presente  Io  dico  iiiagncn- 
do,  eòe  sono  i nemici  della  croce 
di  Cristo. 

19.  Il  cui  fine  è perdizione,  il  cui 
Dio  è il  ventre.,  c la  cui  gloria  è 
alla  confusione  loro;  i quali  hanno 
il  pensiero  c rafl’cLlo  alle  cose  ter- 
restri. 

20.  Conciosiacosachè  noi  viviamo 
ne’  cieli,  come  nella  nostra  città: 
onde  aneora  aspettiamo  il  .Salva- 
tore, il  Signore  Gesù  Cristo. 

21.  Il  qual  trastòrmerà  il  nostro 
corpo  vile,  acciocché  sia  rendrilo 
contbrme  al  suo  corpo  glorioso, 
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jecomio  la  viriti  per  la  quale  può 
eziandio  sottoporsi  os;ni  cosa. 

CAP.  1 V. 


Esortazione  aUt  perseveranza. 

Divini  eresse  dcÀL'  Apostolo. 
pERCiò,  Iratclli  miei  cari,  e desi- 
deratissimi, allcgrc/./.a . e coro- 
na mia;  state  in  questa  maniera 
liermi  nel  .Signore,  diletti. 

2.  lo  esorto  Evodia  , esorto  pari- 
mente Sintiehe  d avere  un  medesi- 
mo stTitimcnto  nel  Signore. 

3.  lo  prego  te  ancora , leal  con- 
sorte. sovvieni  a queste  ilonne,  le 
quali  hanno  combattuto  meco  nel- 
1 J'A’aiigcIio,  insieme  con  Clemente, 
e gli  altri  mici  compagni  d'opera, 
j cui  nomi  spno  nel  Libro  della  vita. 

4.  Rallegratevi  del  continuo  nel 
Signore;  da  capo  dico , rallegra- 
te vii- 

fi.  La  vostra  mansuetudine  sia  no- 
ta « tutti  gli  uomini  : il  Signore  e 
vreino. 

6.  Non  siate  con  ansietà  solleciti 
di  cosa  alcuna;  ma  sieno  in  ogni 
cosa  le  vostre  richieste  notilicate  a 
Dio,  per  lorazionc.  e per  la  pre- 
ghiera , con  «ngraz.iamcnto. 

7.  E la  pace  di  Dio,  la  qual  so\ua- 
vanza  ogni  intelletto  . guarderà  i 
vostri  cuori,  e le  vostre  menti,  in 
Cristo  Gesù. 

h.  Ouant’  è al  rimanente,  fratelli, 
tidtiTle  cose  che  son  \eraci,  tutte 
le  cose,  che  sono  oneste , tutte  le 
cose  che  son  giuste,  tidte  le  cose 
che  son  pure  , tutte  le  cose  che 
sona  amabili,  tutte  le  cose  eoe  son 
tli  buona  lama  ; se  r'  e alcuna  vir- 
tù , e se  v'  e alcuna  laude  ; a queste 
cose  pensate. 

9.  Le  quali  ancora  avete  imparate, 
e ricevute,  ed  udite  ila  me,  e ve- 
dute in  me  : fate  (pieste  cose  , e 
l’Iddio  della  pace  sarà  con  voi. 

10.  Or  io  mi  son  .grandemente  ral- 
legrato nel  Signorcs  i li’ ornai  voi 
vi  siete  rinverditi  ad  aver  cura  di 
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me;  di  cui  ancora  avevate  cura, 
ma  t i mancava  ropportunità. 

11.  io  noi  dico,  pcrch  io  abbia 
mancamento;  perciocché  io  ho  im- 
parato ad  esser  contento  nello  sta- 
to nel  qual  mi  trovo. 

12.  lo  .so  essere,  abbassato,  so  al- 
tresì abbondare  ; in  tutto  , e per 
tutto  sono  ammaestrato  ad  esser 
saziato,  ed  ad  aver  tàme;  ad  ab- 
bondare , ed  a .soffrir  mancamento. 

1.3.  lo  po.sso  o,gni  cosa  in  Cristo, 
che  mi  t’orlitiea. 

14.  Tutlavolta.  voi  avete  fatto  be- 
ne d’aver  dal  cauto  vostro  comu- 
nicato alla  mia  afilizione. 

15.  Or  voi  ancora,  o Filippesi, 
sapete  che  nel" principio  dell’Evan- 
gelio, quando  io  partii  di  Mamlo- 
nia  , ninna  Chiesa  mi  comunicò 
nulla,  per  conto  del  dare  e dell’  a- 
vcre,  se  non  voi  soli. 

H).  Com  iosiacosai  he  ancora  in 
'^i’essalonica  m’abbinte  mandalo  , 
una  e due  volte  , quel  ihe  m’era 
bisogno. 

17.  Non  .già  eh’  ip  riccn  hi  i pre- 
senti. anzi  ricerco  il  l'riillo  eh’  ab- 
bondi a vostra  ragione. 

18.  Or  io  ho  ricevuto  il  tutto,  ed 
abbondo  ; io  son  ripieno  , avendo 
ricevuto  da-Epafrotlito  ciò  che  m'  è 
stato  mandato  da  voi  . che  e un 
odor  .soave , un  sacrificio  accette- 
vole, piacevole  a Dio. 

19.  Or  l’iddio  mio  supplirà  ogni 
vostro  bisogno,  sccondti  le  ricchez- 
ze sue  in  gloria',  in  ('risto  Gesù. 

20.  Or  all’  Iddio , e Eadre  nostro, 
sia  la  gloria  ne’  secoli  de’  secoli. 
Amen. 

21.  .'Salutate  tutti  i santi  in  Cristo 
Gesù. 

22.  I fi-atclli  che  sono  meco  vi  sa- 
lutano ; tulli  i santi  vi  salutano,  e 
massimamente  que’  della  casa  di 
C csarc. 

2J.  La  .grazia  del  .Signor  nostro 
Gesù  Cristo  sia  con  tutti  voi. 
Amen. 


- Fu  scritta  da  Roma  a'  Filippesi  per  Epatfr odilo. 
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S.  PAOLO  APOSTOLO 


C O L O S S E S I. 


6AP.  I. 

ha  fede  d>  ' Colossesi , cd  i pati- 
inenii  di  l^aolo. 

PAOLO,  Apostolo*  di  Gesù  Cri- 
sto, perla  volontà  di  Dio;  (s’I 
i'ratel  Timoteo  : 

2.  A’  santi , c fedeli  fratelli  in  Cri- 
sto. die  sono  ìli  Colo.slse:  Grazia 
a voi , e pace , da  Dio  nostro  Pa- 
dre. c'dal  Sii'iTor  Gesù  Cristo. 
ò.  Noi  rendiamo  grazie  a'Dio,^ 
Padi’c  del  Signor  no.stro  Cìcsn  Cri- 
sto, Ikccndo  del  continuo  orazione 
por  voi. 

4.  Avendo  udita  la  fede  vostra  in 
Cristo  tie.sù,  e la  vostra  carità  in- 
vcr.so  tutti  i santi.  * 

5.  i’er  la  speranza  ehr  v’  è ripo- 
sta ne'  cidi , la  quale  innanzi  ave- 
te udita  nella  parola  dcJla  verità 
dell'  Evangelio. 

6.  11  quale  è pervenuto  a voi,  eo- 
ine  ancora  .per  tutto  il  mondo;  e. 
fruttifica,  c cresce,  siccoinc  an- 
cora fra  voi,  dal  di  che  voi  udiste, 
c conosceste  la  grazia  di  Dio  in 
verità. 

7.  Come  ancora  avete  imparato  da 
Epafra , nostro  caro  conservo , il 
quale  è fedcl  ministro  di  Cristo  per 
voi. 

8.  Il  quale  ancora  ci  ha  dichiara- 
ta la  vostra  carità  in  Ispirilo. 

9.  Perciò  ancora  noi,  dal  di  ch’ab- 
biamo ciò  udito,  non  restiamo  (li 
fare  orazion  per  voi , c di  richie- 
dere che  siate  ripieni  della  cono- 
scenza della  volontà  d’esso , in  ogni 
sapienza,  ed  intelligenza  spirituale. 

IO.  Acciocché  camminiate  conde- 


gnamente al  Signore,  per  compia- 
cer vui  in  ogni  cosa,  fruttilicaiido 
in  ogni  opera  buona,  e crescendo 
nella  conoscenza  di  Dio.  ^ 

11. -  Essendo  fortificati  in  ogni  for- 
za, secondo  la  possanza  della  sua 
gloria,  ad  ogni  soflcrenza,  e pa- 
zienza , con  allegrezza. 

12.  itendendo  grazie  a Dio,  e*Pa- 
dre.  che  ci  ha  fatti  degni  di  par- 
tecipar la  sorlc*dc'  santi  nella  luce. 

1.3.  11  qu.al  ci  ha  riscossi  dalla  po- 
destà delle  tenebre,  c ci  ha  traspor- 
tali nel  Regno  del  Figliuolo  del  suo 
amore.  , 

14.  in  cui  a!)biamo  la  redenzione 
per  lo  suo  sangue  ;*la  riinession 
de’  {leccali. 

1.5.  il  quale  è l'imagine  dell'  Iddio 
invisibile  , il  primogenito  d’ogni 
creatura. 

16.  Conciosiacflsache  in  lui  sieno 
state  create  tutte  le  cose,  quelle 
che  son  ne’  cieli,  c quelle  rf/c  son 
sopra  l;i  terra  ; le  cose  visibili , e 
l’invisibiii ; c 'froni  , c Signorie  , c 
Principati , e Podestà  ; tutte  le  cose 
sono  state  create  per  lui , e per  ca- 
gion  di  lui. 

17.  Ed  egli  è av.anti  ogni  cosa,  e 
tutte  le  cose  consistono  in  lui. 

18.  Ed  egli  stesso  è il  Capo  del 
corpo  della  Chiesa  : rpli  , diro  , 
che  è il  principio,  il  primogenito 
da’  morti  : accioct  he  in  ogni  cosa 
tenga  il  primo  grado. 

19.  -Perciocchc  è piaciuto  al  Padre 
che  tutta  la  pienezza  abili  in  hn. 

20.  Ed  , avendo  falla  la  pace  per 
lo  sangue  della  croce  d e.sso  , ri- 
conciliarsi per  lui  tutte  le  cose:  co- 


Digilized  by  Googic 


Cap.  2. A’  C 0 L 

sì  quelle  che  son  sopra  la  terra, 
come  quelle  che  sn;i  uè’  cieli. 

2_l.  E voi  stessi , die  già  eravate 
alieni,  e nemici  con  la  mente,  ncl- 
r opere  malvage  ; 

22.  Pure  ora  vha  riconciliati  nel 
corpo  (Iella  sua  carne,  per  la  mor- 
te , per  larvi  comparir  davanti  a 
se  santi,  ed  irreprensibili,  c senza 
colpa. 

2.}.  Se  pur  ncr.severatf  nella  fede, 
essendo  Ibndati , c fermi  ; e non 
cssTndo  smossi  dalla  speranza  del- 
]' Evangelio  che  voi  avete  udito, 
il  quale  è stato  predicato  fra  ogni 
creatura,  che  è sotto  il  cielo;  del 
quale  io  Paolo  sono  stalo  fatto  mi- 
nistro. 

2à.  Ora  mi  rallegro  nelle  mie  sof- 
lercnze  per  voi,  e per  mia  vicenda 
compio  nella  mia  carne  ciò  • che 
resta  ancora  a compiere  delle  affli- 
zioni di  Cristo , per  lo  corpo  d’es- 
so,  che  è la  Chiesa. 

25.  Delia  quale  io  sono  stato  fatto 
ministro  , secondo  la  dispensazion 
di  Dio,  che  m’è  stata  data  inverso 
voi,  per  compiere  il  serukjìo  delia. 
parola  di  Dio. 

26.  Il  inislerio,  che  è stalo  occul- 
to da’ secoli,  ed  età;  ed  ora  è sta- 
to manifestato  .V  santi  d’esso; 

27.  A’  rpiali  Iddio  ha  voluto  far 
conoscere  quali  sieno  le  ricchezze 
della  gloria  di  questo  mistcrio  in- 
verso i Gentili:  che  è Cristo  in  voi, 
sper.uiza  di  gloria. 

28.  J1  quale  noi  annunziamo,  am- 
monendo , ed  ammaestrando  ogni 
uomo  in  ogni  sapienza  : acciocché 
presentiamo  ogni  uomo  compiuto 
ni  Cristo  Gesù. 

20-  A che  ancora  io  fatico,  com- 
haltcndo  secondo  la  virtù  d esso , 
la  quale  opera  in  me  con  potenza. 

CAP.  1 1. 

Tesori  di  sa/>ienz,a  in  Cristo  ; 
virtù  della  sua  morte  c risusci- 
luz.ionc. 

pEnciocciiÈ  io  voglio  che  sappiate 
quanto  gran  eombatliinenlO  io 
lio  per  voi , c per  quelli  che  sono 
in  Laodieea,  e per  tutti  quelli  che 


0 S S E S I. ^ 

non  hanno  veduta  la  mia  faccia  in 
carne. 

2.  Acciocché  i lor  cuori  sieno  con- 
solati, essendo  eglino  congiunti  in 
carità,  ed  in  tutte  le  ricchezze  del 
pieno  acccrlamento  dell’  intelligen- 
za, alla  conoscenza  del  mistcrio  di 
Dio,  c Piulrc;  c di  Cristo. 

3.  Jn  cui  son  nascosi  tulli  i tesori 
della  sapienza,  e della  conoscenza. 

4.  Or  questo  dico,  acciocché  nin- 
no V inganni  per  parlare  acconcio 
a persuadere. 

5.  Perciocché,  benché  di  carne  io 
sia  assente,  pur  son  con  voi  di  spi- 
rito, rallegrandomi,  e veggendo  il 
vostro  ordine , c la  fermezza  della 
vostra  lede  in  Cristo. 

6.  Come  dunque  \ oi  avete  ricevu- 
to il  biguor  Cristo  Gesù  , vosi 
camminale  in  esso. 

7.  Essendo  radic.iti  , ed  edificati 
in  lui, -e  confermati  nella  fede;  sic- 
come siete  .stali  insegnati,  abbon- 
dando in  essa  con  ringraziamento. 

8.  Guardale'  che  m^n  vi  sia  alcuno 
'che  vi  tragga  in  preda  per  la  filo- 
sofia , e vano  inganno , secondo  la 
tradizion  degli  uomini,  secondo  gli 
elementi  del  mondo,  e non  secon- 
do Cristo. 

9.  Conciosiacosaché  in  hn  abiti 
corporalmente  tutta  la  pienezza 
della  Deità. 

10.  E voi  siete  ripieni  in  lui , che 
è il  Capo  d ogni  Principato , c Po- 
destà. 

11.  Nel  quale  ancora  siete  stati 
circoncisi  d’una  circoncisione  falla 
senza  mano  , nello  spogliamento 
del  corpo  de/  peccati  della  carne, 
nella  Circoncisione  di  Cristo. 

12.  Essendo  stali  con  lui  seppel- 
liti nel  Hattcsimo  ; in  cui  ancora 
siete  insieme  risuscitali,  per  la  fe- 
de della  virtù  di  Dio , che  ha  ri- 
suscitato lui  da’  morti. 

13.  P/d  ha  con  lui  vivificali  voi, 
eh’  eravate  morti  ne’  peccali  , e 
nel  prepuzio  della  vostra  carne  ; 
avendovi  perdonati  tulli  i peccati. 

14.  A\  cnilo  cancellata  l’obbligazio- 
nc,  cù’  fra  contro  a noi  negli  or- 
dinamenti , la  quale  ci  era  contra- 
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ria;  e quella  ha  lolta  via,  aveiulola 
contiUa  nella  eroi  e. 

15.  Ed . avendo  spogliate  le  Po- 
destà , ed  i l^riiicipali , // 1 ha  pub- 
hlieanicnlc  menati  in  ispeltaeolo  , 
Irionfaiulo  d essi  in  esso. 

Ih.  iXiiiiio  adunque  vi  giudichi  in 
mangiare,  od  in  bere,  o per  ri.spetto 
di  lesta,  o di  calendi,  o diSabl)ati; 
17.  Le  quali  cose  sono  ombra  di 
quelle  clic  doveauo  avvenire; 'ma 
il  corpo  e di  tristo. 

IS.  Inìuiio  vi  condanni  a suo  ar- 
1)ilrio,  in  uiniità , c servigio  desìi 
Angeli . ponendo  il  piè  nelle  cose 
che  non  ha  vedute,  essendo  leine- 
rariainenlc  gontio  dalla  monte  della 
sua  carne. 

1,9.  non  attenendosi  al  ( apo , 
dal  qu.Ue  tutto  il  corpo  , fornito , 
e ben  coinuies.-jii)  insieme  per  le 
giunture,  ed  i Itgaini,  premlc  l'ac- 
creseimento  di  Dio. 

20.  Se  dunque , e.,sendp  morti  con 

Cristo,  siete  sciolti  dagli  clementi 
dei  mondo  , jierehè  come  se  vi- 
veste nel  mondo  , vi  s’impongono 
ordinamenti  : _ ^ 

21.  Mon  toccare,  non  assaggiare, 
non  maneggiare  ; 

22.  fLe  quali  cose  tulle  periscono 
per  l'rtso  ;)  secondo  i comanda-- 
menti,  c.  le  dottrine  degli  uomini? 

23.  Le  «inali  cose  hanno  bene  al- 
cuna apparenza  di  sapienza  , in 
reli^ion  volontaria,  co  in  umilia, 
ed  m non  risparmiare  il  corpo  i'i 
ciò  die  è per  satollar  la  carne  ; 
non  in  onore,  alcuno. 

CAP.  III. 

Doveri  iJnmc  f/ia. 

Ce  dunque  voi  siete  risuscitali  con 
Cristo,  cercate  le  cose  disopra, 
dove  Cristo  è a sedere  alla  destra 
(li  Dio. 

2.  Pensate  alle  cose  disopra  , non 
a quelle  che  son  sopra  la  terra. 

3.  Perciocché  voi  siete  morti , c 
la  vita  vostra  è nascosa  con  Cri- 
sto in  Dio. 

4.  ynando  Cristo,  eh’  c la  vita 
vostra,  apiiarirà  . allora  ancora  voi 
apparirete  con  lui  in  gloria. 


S S E S I. 

5.  Morliticalc  adunque  le  vostre 
membra  che  «O'/  sopra  la  terra  : 
Ibrnicazione , immondizia,  lussuria 
nct'aiula , mala  concupiscenza,  ed 
avarizia,  clic  è idolatria. 

6.  Per  le  quali  cose  viene  l'ira  di 
Dio  sopra  i ligliuoli  della  disubbi- 
dienza. 

7.  Nelle  quali  già  camminaste  an- 
cora voi , (|iiando  vivevate  in  esse. 

8.  Ma  ora  deponcte  ancora  voi 
tulle  queste  cose  . ira  . cruccio  , 
malizia;  c fuor  «Iella  v«)slra  bocca, 
maldicenza,  c parlar  disonesto. 

9.  Non  meni  ile  gli  uni  agli  altri, 
avendo  spoglialo  fuomo  vecchio 
co’  suoi  alti; 

10.  E vestilo  il  nuovo,  che  si  rin- 
nuova  a conoscenza,  secondo  l’i- 
maginc  di  colui  che  l’ha  creato. 

11.  Dove  non  v’è  Greco  c Giudeo, 
Circoncisione  e l^rCpuzio , Barbaro 
e .Scila,  servo  e franco;  ma  Cristo 
è ogni  cosa,  cil  in  lutti. 

12.  Vestitevi  adum|ue.  come  eletti 
di  Dio,  santi,  e.diletti,  di  viscere 
di  misericordia , di  benignità  , d’u- 
miltà, di  mansuetudine,  di  pazienza. 

’13.  Comportandovi  gli  imi  gli  al- 
tri, e perdonandovi , se  alcuno  ha 
qualche  querela  contro  ad  un  altro; 
come  Cristo  ancora  v’ha  pertlonato, 
fat'  voi  allrcsi  il  siiniglianle. 

14.  E,  per  tutte  queste  cose,  ve- 
stite, ci  di  carità  , che  è il  legame 
della  porfezioiie. 

1,5.  Ed  abbia  la  presidenza  ne’ 
cuori  vostri  la  pace  di  Dio  , alla 
quale  ancora  siete  siati  chiamati  in 
nii  corpo , c siale  riconoscenti. 

16.  l.aparida  «li  Cristo  abiti  in  voi 
(loviziosamciilc  , in  ogni  sapienza; 
ammaestrandovi,  ed  ammonendovi 
gli  uni  gli  altri,  con  salmi,  ed  in- 
ni, e canzoni  spirituali;  eanlando 
con  grazia  del  cucr  vostro  al  Si- 
gnore. 

17.  E,  qualunque  cosa  facciale, 
ili  parola,  o in  opera,  /ale  ogni 
cosa  nel  Nome  del  Signor  Gesù , 
rendendo  grazie  a Dio  , c Padre , 
per  lui. 

18.  ÌVIogli  , siate  soggellc  .a’  ma- 
riti, come  si  couvicuc  nel  Signore. 
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Ca^  a. 

1.9.  Mariti,  amale  le  mogli,  c non 
v’innasprite  contro  a loro. 

20.  Figliuoli , ubbidite  a’  padri  c 
madri , in  ogni  cosa  : con  iosiaco- 
sacliè  questo  sia  accettevole  al  Si- 
gnore. 

21.  Padri,  non  provocale  ad  ira  i 
vostri  ligliuoli.  acciocché  non  ven- 
gano meno  dell'  animo. 

22.  Servi,  ubbidite  in  o.gni  cosa  a 
gtitili  che  S'iii  oosfri  signori  se- 
condo la  carne  ; non  scrvcmlo  al- 
r occhio , come  per  piacere  agli 
uomini;  ma  in  semplicità  di  cuore, 
temendo  Iddio. 

23.  E,  (|iialunquc  cosa  facciate, 
operale  d animo , facendolo  come 
al  Signore,  e non  agli  uomini. 

24.  Sapendo  che  d.al  Signore  rice- 
verete la  rclribuzion  dell’ eredità: 
conciosiacosachè  voi  serviate  a Cri- 
sto , il  Signore. 

25.  Ma  chi  fa  torto  riceverà  la 
retribuzion  del  torto  ch’egli  avrà 
fallo,  e non  v’è  riguardo  a qualità 
di  pcrsoiTa. 

2().  Signori , fate  ciò  che  è giusto 
e ragionevole  inverso  i servi,  sa- 
pendo ch’ancora  voi  avete  un  Si- 
gnore nc’  cicli. 

CAP.  IV. 

Della  perseveranza  nell'  orazio- 
ne. , e della  condotta  cristiana. 
pcRSE\'HRATE  iicU’  orazìonc , vc.g- 
ghiando  in  essa  con  ringrazia- 
mento. 

2.  Prc.gando  insieme  ancora  per 
noi , acciocché  Iddio  apra  eziandio 
a noi  la  porta  della  Parola , per 
annunziare  il  ini.sterio  di  Cristo, 
per  lo  quale  anche  son  prigione. 

3.  .'Vcciocchè  io  lo  maniiésti,  come 
mi  convicn  parlare. 

4.  Procedete  con  sapienza  inverso 
que’di  fuori,  ricomprando  il  tempo. 

5.  Il  ^ o.sLro  parlare  sta  sempre 
con  grazia  , comlilo  con  s;ile  ; per 
sapere  come  vi  si  convicn  rispon- 
dere a ciascuno. 

Fu  scritta  da  Roma  a'  Colossesi 


6.  Tichieo  , il  caro  fratello , e le- 
dei ministro  , e mio  conservo  nel 
Signore  , vi  farà  sapere  lutto  lo 
stalo  mio. 

7.  11  quale  io  ho  mandato  a voi  a 
questo  stesso  line,  acciocché  sap- 
pia lo  stato  vojlro , e consoli  i 
cuori  vostri. 

S.  Insieme  col  fedele  e caro  fra- 
tello Onesimo , il  quale  è ile’  vo- 
stri ; essi  vi  faranno  saper  liitte  le 
cose  di  qua. 

9.  Aristarco  , prigione  meco  , vi 
saluta  ; cosi  ancora  Marco,  il  cu- 
gin  di  Barnaba  , intoiaio  al  quale 
avete  ricevuto  ordine  ; se  viene-  a 
voi , aceoglietelo. 

10.  E Gesù , detto  Giusto , i quali 
son  della  Circoncisione  ; questi  soli 
son  gli  opera.)  nell’  opera  del  Re- 
gno tli  Dio,  i quali  ini  sono  stali 
di  conforto. 

11.  l'.pafra  c/i  è de'  vostri,  servo 
di  Cristo,  VI  saluta;  combattendo 
sempre  per  voi  nell’  orazioni,  ac- 
ciocché stiate  fermi , perlctti  . e 
compiuti  in  tutta  la  volontà  di  Dio. 

12.  Perciocché  io  gli  rendo  testi- 
monianza, eh’  egli  ha  un  gran  ze- 
lo per  \'oi,  c per  quelli  cne  sono 
in  Laodicca , e per  quelli  che  sono 
in  Hicrai'oli. 

13.  Il  flilctto  Luca  il  medico  , e 
Dema.  vi  s, aiutano. 

14.  iialutate  i fratelli  che  sono  in 
Laodicca,  e Minia,  eia  Chiesa  c// è 
in  casa  sua. 

15.  Fi,  quando  quest’  epistola  sarà 
stata' letta  appo  voi,  date  che  sia 
ancora  letta  nella  Chiesa  de’  l.ao- 
dicesi;  e che  ancora  \ oi  leggiate 
quella  che  vi  sarà  mandata  da 
Laodicca.  , 

It).  li  dite  ad  Archippo  : Guarda 
al  ministerio,  clic  tu  hai  ricevuto 
nel  S>i.;nore : acciocché  tu  fadcinpii. 
17.  11  saluto,  scri'to  di  man  /iro- 
pria  di  me  Piiolo.  Rioiirdalevi  de’ 
miei  legami.  La  .grazia  sui  con  voi. 
Amen. 

per  Tichico  , cd  Onesimo. 
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LA  PRIMA  EPISTOLA 

• D I 

S.  PAOLO  APOSTOLO 

a' 

TESS  ALONICESL 


CAP.  I. 

Esortazione  alla  perseveranza 
nella  pietà  ^ e nel  zelo. 

PAOLO  , c Silvano  , e Timoteo  , 
alla  Chiesa  <lc’  Tossalonicesi 
dtc  è in  Dio  Padre,  e nel  Si- 
gnor Gesù  ('/l  isto  : Grazia  a voi , e 
pace,  da  Dio  nostro  Padre,  e dal 
Signor  Gesti  Cristo. 

2.  Noi  rendiamo  del  eontinno  gra- 
zie a Dio  per  tutti  voi,  làcendo  di 
voi  menzione  nelle,  nosirc  orazioni. 

3.  Rammemorandoci  continuamen- 
te l’opera  della  vostra  fede,  c la  la- 
tica  della  vostra  carità,  e la  sofle- 
renza  ilella  speranza  che  voi  avite 
nel  Signor  nostro  Gesù  Cristo;  nel 
cospetto  d'iddio,  nostro  l’adre. 

4.  Sapendo,  fratelli  aijiali  da  Dio, 
la  vostra  elezione. 

5.  Coneio.siacosaehè  il  nostro  Evan- 
gelio non  sia  stato  in  verso  voi  in  [taro- 
la  solamente,  ma  ancora  in  virtu.  ed 
in  Ispirilo  santo,  ed  in  mollo  aeeer- 
tainento;  siéeome  voi  sapete  quali 
siamo  stali  fra  voi  per  amor  v ostro. 

6.  E voi  siete  stati  imitatori  no- 
stri, e del  Signore,  avendo  ricevu- 
ta la  Parola  in  molta  aftlizionc,  con 
allegrezza  dello  Spirilo  santo. 

7.  J’alelic  siete  stati  esempj  a tutti 
i crcdaiti  in  Macedonia , ed  in 
Acaia. 

8.  PcrcioccTiè  non  sol  da  voi  ù ri- 
sonata la  parola  del  Signore  nella 
Macedonia,  e nell’  Acaia;  ma  an- 
cora la  l'ede  vostra,  la  quale  avete 
inverso  Iddio  è stata  divolgata  in 
ogni  luogo  : talché  non  ahbiam  bi- 
sogno di  dirne  cosa  alcuna. 


9.  Conciosiaoosach’  eglino  stc.ssi 
raccontino  ili  noi  , quale  entrata 
noi  abbiamo  avuta  appo  voi  , e 
come  vi  siete  convcrtiti  dagl’  idoli 
a Dio , per  servire  all’  Iddio  viven- 
te , e vero. 

10.  E per  aspettar  da’  cieli  il  suo 
Figliuolo,  il  quale  egli  ha  risusci- 
talo da’  morti:  cioè,  Gesù,  che  ci 
libera  dall’  ira  avvenire. 

CAP.  II. 

Integrità  deJV  Avoitolo.  'Pazien- 
za de  Tessa lonicesi. 
prncioccHÈ  voi  stessi  sapete,  fra- 
telli, che  la  lio.stra  entrala  ap- 
po voi  non  è stata  vana. 

2.  Anzi,  benché  prima  avessimo, 
come  sapete,  patito,  e fossimo  sta- 
ti ingiuriali  in  Filippi , pur  ci  sia- 
ino  francamente  innanimati  nell'  Id- 
dio nostro,  da  annunziarvi  l’Iivangc- 
lio  di  Dio  con  molto  combattimento. 

3.  Conciosiacosachè  la  nostra  csor- 
l.azionc  non  sia  pn.  c>  dina  da  in- 
ganno, nè  da  impurità;  c non  sia 
stata  con  frode. 

4.  Anzi,  come  siamo  stali  appro- 
vali da  Dio,  per  fidarci  l'Evange- 
lio; cosi  parliamo,  non  come  per 
piacere  agli  uomini,  ma  a Dio  che 
prova  i nostri  cuori. 

5.  Pcreioeehè  ancora  noi  non  ab- 
biamo giammai  usato  parlar  lusin- 
ghevole . come  \ oi  sapete  ; nè  oc- 
casion  d’avarizia:  Iddio  ne  c testi- 
monio. 

6.  Nè  cercalo  gloria  dagli  uomini, 
nè  da  voi.  nè  da  altri;  benché  po- 
tessimo usar  gravita,  come  Aposto- 
li di  Cristo. 
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7.  Ma  siamo  siati  niaiisueti  fra 
voi , come  ima  balia'  eh’  alleva  te- 
iicramciilc  i suoi  pi'oprj  figliuoli. 

8.  Ili  qutsla  maniera  , avciuiovi 
somiiKuncnle  cari , eraiamo  mossi 
«li  buona  i oioiità  a comunicarvi , 
non  sol  rEiangciio  di  Dio,  ma  an- 
cora le  nostre  proprie  anime  ; con- 
ciolossci  osaciiè  ti  lostc  tlilelli. 

9.  rercioeehè  , Iratcili , voi  vi  ri- 
cordate itella  nostra  fatica  , e tra- 
vaglio; conciosiacosachè  • lavoraii- 
«lo  giorno  c notte,  per  non  gravare 
alcun  «li  v oi  , ^abbiamo  predicato 
appo  voi  J’I'ivangelio  di  Dio. 

10.  Voi  .wf/f  lestimonj,  e Dio  an- 
cora, come  ci  siain  portati  santa- 
mente, e ginstainentc’  c senza  bia- 
simo, inverso  veii  che  credete. 

If.  àicconic  voi  sapete  che,  come 
iin  padre  i suoi  figliuoli,  noi  ab- 
biamo esortato,  e consolato  ciascim 
di  voi. 

12.  1'.  protestato  clic  c.mnniniate 
condegnamente  a Dio,  «he  vi  chia- 
ma al  suo  ilegno  , c gloria. 

1.1.  l’crciò  aiuora,  noi  non  restia- 
mo di  render  grazie  a Ilio . di  ciò 
che,  aveiulo  ricevuta  «la  noi  la  pa- 
rola della^pretlicazion  di  Dio , voi 
l'avete  raccolta,  non  •«'ome  parola 
«rnomini^  ma,  siccome  è veramen- 
te , come  (itii’ola  di  Dio , la  quale 
ancora  opera  ellicaccmcnte  in  voi 
che  credete.  ■’ 

t-1.  Conciosiacosachè  voi , fratelli, 
siale  divenuti  imitatori  dille  Chiese 
di  Dio.  che  son  nella  Ciiulea,  in 
Ci'isto  Gesù:  percioeeliè  ancora  voi 
avete  .sullerle  da  i(iic’  della  vostra 
nazione  le  ipcdcohne  tose  t h’cssi 
«la’  Giudei.  ^ ' 

15.  i «piali  ed  hann«ì  ucciso  il  Si- 
gnor Gesù,  eil  i lor  propi’j  profeti; 
e ei  hanno  seaei  iati  . e non  piac- 
ciono a Dio,  e son  conlrarj  a tulli 
gii  nomini. 

1b.  Divietandoci  di  parl.are  a’  Gen- 
tili, acciocché  sieno  salvati;  alìin 
di  colmar  sempre  / « misura  de 
lor  peccati  ; or  l'ira  venuta  sopra 
loro  lino  all’  est  remo. 

17.  Or  noi,  fratelli,  orbati  di  voi 
per  un  momento  di  tempo,  di  fac- 


cia, e non  di  cuore,  ci  siani  viep- 
più studiati  di  veder  la  vostra  fac- 
cia , con  molto  desiderio. 

IS.  Perciò  siam  voluti , io  P.iolo 
almeno,  ima  e «Ine  volle  venire  a 
voi;  ma  Satana  ei  ha  impediti. 

19.  Perciocché  , quale  «.  la  nostra 
.speranza,  od  allegrezza,  o corona 
«fi  gloria  ? non  netc  drs\n  anco- 
ra voi,  nel  cospetto  del  Signor  no- 
stro Gesù  Cristo , nel  suo  avveni- 
mento 7 

20.  Conciosiacosaclic  voi  siate  la 
nostra  gloria , ed  allegrezza. 

CAP.  III. 

Cure  deli’  ripostolo  per  gli  Tcs- 
salonìcen. 

Perciò  , non  polendo  più  sofl'i  ire, 
avemmo  a grado  d’esscr  lasciati 
soli  in  Atene.  ' ► 

2.  E mandammo  Timoteo , nostro 
fratello,  e ministro  di  Dio,  e no- 
stro compagno  d'opera  nell’  Evan- 
gelio «li  Cristo,  per  conlèrniarvi , 
c eonlortaret  intorno  alla  v«;stra 
fede. 

,1.  Accioceliè  ninno  fosse  commos- 
so in  queste  adizioni  : conciosia- 
cosaeliè  voi  stessi  sappiate  che  noi 
siain  posti  a «pic.'.lo. 

. 4..  Perciocché , eziandio  quando 
eravam«i»appo  voi . vi  predicx’vamo 
che  saremmo  alllitti  : siccome  an- 
cora è avvenuto,  c voi  il  s.'ipCte. 

5.  Perciò  ancora  , non  imter.do 
più  soll’rire , io  l<>  mandai , per  co- 
noscer la  fide  vostra:  che  talora  il 
Tentatore  tion  v’avesse  tentati,  c 
la  nostra  lòtica  non  Ibsse  riuscita 
vana. 

0.  Or  al  presente,  cs.sciulo  '^iimo- 
leo  venuto  da  voi  a noi,  od  aven- 
doci rapportale  liete  noi  clic  della 
V o.slra  it'ile,  e carità;  e che  voi 
avete  del  coni  inno  buona  ricordan- 
za «il  noi,  (le.'idi'rando gtaiuh'mcnlo 
di  vederli,  .siccome  ancora  noi  voi; 

7.  Perciò,  iratcili,  noi  siamo  stali 
consolati  di  voi.  in  tutta  la  nostra 
altlizione , e necessità , per  la  vo- 
stra le«le. 

8.  Concio.siacosaeliè  ora  viviamo, 
se  V oi  state  lèrmi  nel  bignorc. 
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9.  PeiViocchè  , t(ii.ili  grazii’  pas- 
siam  noi  rciuliT  cii  \(>i  a Dio,  por 
liiUa  l'aliogroz/.a  , liolla  qiialo  oi 
rallogriamo  |)or  \oi,  nel  cospoUo 
<]eil  Iddio  nostro  ? 

10.  Pregando  intiulissimamcnle  , 
notte  , c giorno  , di  poter  veder  la 
vostra  l'aetia  , e coini>ier  le  cose 
che.  mancano  ancora  alla  lede  vo- 
stra. 

11.  Or  Iddio  stesso.  Padre  nostro, 
c’I  Signor  nostro  (ie.si'i  Cristo,  ad- 
dirizzi il  nostro  eaniinino  a voi. 

i'J.  E'I  Signore  v’accrcsca  , c lac- 
cia  abbondare  in  carità  gli  uni  in- 
a erso  gii  altri  . ed  in\  eivso  tutti  ; 
come  noi  ancora  abboiuhumo  in- 
verso voi. 

13.  Per  radcrmare.  i vostri  cuori, 
acducchc  sie.no  irreprensibili  in 
santità,  nel  cospetto  di  Dio.  Padre 
nostro,  all'  avvenimento  del  Signor 
nostro  Gesù  Cristo,  con  lutti  i suoi 
santi.  Amen. 

CAP.  I V. 

Esortazione  et  Ila  santità  ; conso- 
lazione nella  risurrezione  de 
morti. 

rim.inentc  adunque,  fratelli, 
noi  vi  preghiamo,  ed  esortia- 
mo nel  Signore.  Gesù  , che  , come 
avete  da  noi  ricevuto  comy  vi  oon- 
vien  camminare,  e piacere  a Dio, 
in  dò  vieppiù  abbondiate. 

2.  Perciocché  voi  sapete  (piali  co- 
niandainenli  v’abbiamo  dati  per  lo 
Signore,  (icsii. 

3.  Conciosiacosachc  ipicsta  sia  la 

volontà  di*I)io,  ciac,  la  vostra 
santilicazione  : acciocché  v'astc- 

niale  dalla  iòrnicazionc. 

4.  E che  ciascun  di  voi  sappia 
possedere  il  suo  v.iso  in  sanlilica- 
zione , ed  onore. 

5.  Non  in  passione  di  concupi- 
scenza . come  i (icnlili  , i quali 
non  conoscono  Iddio. 

0.  /'.'  che,  ninno  oppre.ssi  il  suo 
pro.ssimo,  né  gli  faccia  frodo  negli 
allàri  di  f/uesla  i ita  : perciocché  il 
Signore  e il  vendicalor  di  tulle 
queste  cose;  siccome  ancora  v ab- 
biamo innanzi  detto,  e protestato. 
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7.  Conciosiaco.saché  Iddio  non  ci 
abbia  chiamati  ad  imniondizia,  ma 
a santilicazione. 

8.  Perci(à,  chi  sprezza  queste  cove, 
non  isprezza  un  uomo,  ma  Iddio, 
il  quale  ancora  ha  messo  il  suo 
Spirilo  santo  in  noi. 

y.  Or,  quant’ è all' amor  fraterno, 
voi  non  avete  bi.siigno  eh’  io  ve  nc 
scriva;  perciocché  voi  stessi  siete 
insegnati  da  Dio  ad  amarvi  gli  uni 
gii  altri. 

10.  Perciocché  lo  stesso  fate  voi 
ancora  inverso  tutti  i lintclli , che 
sono  in  tutta  la  .Macedonia;  or 
V 'esortiamo  , fratelli , che  tn  ciò 
vieppiù  abbondiate. 

11.  E procacciate  studiosamente 
di  vivere  in  quiete,  c di  liirc  i fitti 
vostri , c di  lavorar  con  le  pro- 
prie mani  siccome  v’abbiamo  or- 
dinato. 

12.  Acciocché  camminiate  one- 
stamente inverso  qqe’  di  l'uori,  c 
non  abbiate  bisogno  di  cosa  al- 
cuna. 

13.  Or,  fratelli  , noi  non  voglia- 
mo che  siate  in  ignoranza  intorno 
a quelli  che  dormono  : acciocché 
non  siate  contiàslali , come  gli  al- 
tri che  non  hanno  speranza. 

1-^.  Conciosiacosachc,  se  crediamo 
che  Gesù  é morto,  ed  é risuscita- 
lo : Iddio  ancora  addurrà  con  lui 
quelli  che  dormono  in  Gesù. 

15.  Perciocché  noi  v i diciamo  que- 
sto per  parola  del  Signore,  , che 
noi  viventi,  che  sarem  limasi  fino 
alla  V cnuta  del  Signore  , non  an- 
dremo innanzi  a cidoro  che  dor- 
mono. 

16.  Perciocché  il  Signore  islcsso , 
con  acclaniazion  di  conlbrlo,  con 
v oce  d’Arcangelo . e con  tromba  di 
Dio,  discenderà  dal  cielo;  c.  quelli 
che  soli  morti  in  Cristo  risusci- 
teranno i>rimieramente. 

17.  l'oi  noi  viventi,  che  sarem  ri- 
masi , .saremo  insieme  con  loro  ra- 
pili nelle  nuvole  , a scontrare  il 
Signore  netf  aria  ; c cosi  saremo 
sempre  col  Signore. 

Is.  Gonsolalevi  aduiK|uc  gli  uni  gli 
altii  con  queste  parole. 

C A P. 
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C A P.  V. 

Aniìnonìzìone,  alla  sobrietà  e vi- 
ffìlanza,  in  attenzione  del  gior- 
no del  Signore. 

Qr,  quant’  è a’  tempi,  ed  alle  sta- 
gioni , fratelli , voi  non  avete 
bisogno  che  ve  ne  sia  scritto. 

2.  Conciosiacosacliè  voi  stessi  sap- 
piate molto  bene,  che'l  giorno  del 
^ignorc  veirà  come  un  ladro  di 
notte. 

3.  Perciocché,  miando  diranno; 
Pace,  c .sicurtà;  allora  di  subito so- 
praggingnerà  loro  perdizione,  co- 
me i dolori  del  pailo  alia  donna 
gravida;  e non  iScamperanno  pun- 
to. ■ 

4.  Ma  voi . fratelli , non  siete  in 
tenebre,  sicché  quel  giorno  vi  col- 
ga. a guisa  di  ladro. 

5.  Voi  lutti  siete  figliuoli  di  luce, 
e figliuoli  di  giorno;  noi  non  siam 
della  notte,  nè  delle  tenebre. 

6.  i^crciò  , non  dormiamo,  come 
gli  altri;  ma  vegghiamo,  e siamo 
sobrj. 

7.  Perciocché  coloro  che  dormo- 
no , dormono  di  notte , e coloro 
che  s'inebbriano , s’inebbriano  di 
notte. 

8.  Ma  noi , essendo  figliuoli  del 
giorno  , siamo  sobrj  , vestiti  del- 
1’ usbergo  della  fede,  e della  carità; 
c per  eiino^  della  speranza  della 
salute. 

fi.  C’.onciosiacosaché  Iddio  non  ci 
abbia  posti  ad  ira , ma  ad  ac<iuisto 
di  salute,  per  lo  bignor  nostro 
Gesù  Cristo. 

10.  11  quale  è morto  per  noi,  ac- 
ciocché , o che  vegghiamo , o che 
dormiaino , viviamo  insieme  con 
luì. 

11.  Perciò,  consolatevi  gli  uni  gli 


ancora  late. 

12.  Or,  fratelli,  noi  vi  preghiamo 
di  riconoscer  coloro  che  ira  \oi 
faticano,  e elicvi  son  preposti  nel 
Signore,  c clic  v’animoniseono. 

13.  E d’ai  erli  in  sonnna  stima  in 
carità  , per  l’opera  loro.  Vivete  in 
pace  fra  voi. 

l-i.  Or,  fratelli,  noi  v'esortianK» 
eh’  ammoniate  i disordinati , con- 
fbrliatc  i pusillanimi,  sostentiate  i 
deboli,  siale  pazienti  imerso  tutti. 

15.  Guardale  che  iiiuno  renda  mal 
per  male  ad  .llcuno  ; anzi  procac- 
ciale sempre  il  bene , cosi  gli  uni 
inverso  gli  altri , come  inverso 
lutti. 

16.  .Siate  sempre  allegri. 

17.  Non  restate  mai  d orare. 

18.  In  ogni  cosa  rendete*  grazie  1 
perciocché  tale  è la  volontà  di  Dio 
111  Cristo  Gesù  inverso  voi. 

1,'i.  Non  ispegnete  lo  Spirilo. 

20.  Non  isprezzate  le  profezie. 

21.  Provale  ogni  cosa,  ritenete  il 
bene. 

22.  Astenetevi  da  ogni  apparenza 
di  male. 

23.  Or  l’Iddio  della  pace  vi  santi-' 
fichi  egli  stesso  tutti  interi  ; e sia 
conservalo  intera  il  vostro  spirito, 
e l’anima,  e’I  corpo,  senza  biasimo 
all’  avvenimento  del  bignor  nostro 
Gesù  Cristo. 

24.  Fedele  è colui  che  vi  chiama , 
il  quale  ancora  lo  farà. 

25.  Fratelli , pregale  per  noi. 

26.  balutale  lutti  i fratelli  con  un 
santo  bacio. 

27.  Io  vi  scongiuro  per  lo  Signore, 
cfie  quest’  epistola  sia  letta  a tutti 
i santi  fratelli. 

28.  La  grazia  del  Signor  nostro 
Gesù  Cristo  sia  con  voi.  Ajbcii- 
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altri,  ed  edificate  Imi  l’altro,  coinè 


La  prima  a’  Tcssalonicesi  fu  scritta  d' Atene. 
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T E S S A L O N I C E S I. 


CAP.  I. 

Grazie  a Dio  della  costanza  de' 
Tessalonicesi. 

PAOLO,  c Silvano,  e Timoteo, 
alla^  Chiesa  de’  Tessalonicesi , 
rh’ c in  Dio,  nostro  Padre;  e 
nel  Signor  Gesù  Cristo. 

2.  (ira/ia  a voi,  c pace,  da  Dio, 
nostro  Padre  ; c dal  Signor  Gesù 
Cristo.^ 

3.  Noi  siamo  obbligati  di  render 
sempre  grazie  di  voi  a Dio,  Iratolli; 
come  egli  è ben  convenevole:  per- 
cioeclic  la  vostra  fede  cresce  som- 
mamente, e la  carità  di  ciascun  di 
tutti  voi  abbonda  Ira  voi  scambie- 
volmente. • 

4.  Talché  noi  stessi  ei  gloriamo 
di  voi  nelle  Chiese  di  Dio.  per  la 
vostra  soUcrenza,  e fede,  in  tutte 
le  vostre  persecuzioni , ed  afflizio- 
ni , che  voi  sostenete. 

5.  Il  che  è una  dimostrazione  del 
giusto  giudizio  di  Dio  ; accioi  chè 
siate  reputati  degni  del  Regno  di 
Dio,  per  lo  quale  ancora  patite. 

6.  Conciosiacosachè  sia  cosa  giu- 
sta appo  Iddio , di  rendere  afflizio- 
ne a coloro  che  v'affliggono. 

7.  Ed  a voi,  che  siete  afflilti,  re- 
quie con  noi  , quando  il  Signor 
Gesù  Cristo  apparirà  dal  cielo,  con 
gli  Angeli  della  sua  potenza. 

8.  Con  fuoe'o  liammeggiante,  pren- 
dendo vendetta  di  coloro  che  non 
conoscono  Iddio , c^  di  coloro  che 
non  ubbidiscono  all’  Evangelio  del 
Signor  nastro  Gesii  Ciisto? 

<y.  1 quali  porteranno  la  pena,  la 


perdizione  eterna,  dalla  faccia  del 
Signore  , e dalla  gloria  delia  sua 
possanza.  ’ 

10.  sarà  venuto  per 
esser  glorificato  ne’  suoi  santi , e 
renduto  maraviglioso  in  tutti  i cre- 
denti, (conciosiacosachè  alla  nostra 
testimonianza  appo  voi  sia  stata 
prestata  fede,)  in  quel  giorno. 

11.  Per  la  qual  cosa  ancora  noi 
preghiamo  del  continuo  per  voi, 
clic  l'Iddio  nostro  vi  laeeia  degni 
di  questa  vocazione,  e compia  tut- 
to il  beneplacito  della  sua  bontà , 
c l'opera  della  fede,  con  potenza. 

12.  Acciocché  sia  glorificato  il  No- 
me del  Signor  nostro  Gesù  Cristo 
in  voi,  e voi  in  lui:  secondo  la 
grazia  dell'  Iddio  nostro , c del  Si- 
gnor Gesù  Cristo. 

CAP.  IL 

Descrizione  dell'  Anticristo. 
Qr  noi  vi  preghiamo  , fratelli , 
per  l’avvenimento  del  Signor 
nostro  Gesù  Cristo,  c per  lo  nostro 
adunamento  in  lui  : 

2.  Clic  non  siate  tosto  smossi  del- 
la mente,  nè  turbati,  per  ispirito, 
né  per  parola  , nè  per  epistola, 
come  da  parte  nostra , qmisi  che  1 
giorno  di  Cristo  sovnisti.i  vicino. 

3.  Ninno  v’inganni  per  alcuna  ma- 
niera: perciocché  quel  yionio  noi 
verrà . che  prima  non  sia  venula 
rAinisUisia , c non  sia  nianilè.slalo 
l’Lomo  del  peccato,  il  l’igliuol  del- 
la perdizione. 

4.  Oucir  Avversario,  c quei  elio, 
s’innalza  sopra  clnumiue  è chiama- 
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to  dio,  o divinità:  taldic  .siede  nel 
Tempio  di  Dio , come  Dio  ; mo- 
strando .se  stesso,  e dicendo,  ch’e- 
gli è Dio.  _ 

5.  \on  vi  ricordate  voi  che,  es- 
sendo ancora  appo  voi , io  ^ i di- 
ceva ciuestc  cose? 

6.  lai  ora  voi  sapete  ciò  die  lo 
ritiene-  aceioccliè  egli  sia  manife- 
stato al  suo  tempo. 

7.  l’creiocchè  già  fino  ad  ora  ope- 
ra il  mi:ilerio  dell"  iniquità;  U'ptt- 
tondi)  solo  che  colui  < he  lo  ritiene 
al  presente  sia  tolto  di  mez/.o. 

Ed  allora  sarà  manifestato  qucl- 
r Empio,  il  quale  il. Signore  distrug- 
gerà ])cr  lo  Spirito  della  sua  bocca, 
e ridurrà  al  niente  per  l apparizion 
del  .suo  avvenimento. 

II.  Del  quaìe  l nvìo  l’avvenimen- 
to sarà , secondo’  l’opei-a/ioue  di 
S.atana,  con  ogni  potenza,  c pro- 
digi • c miracoli  di  menzogna. 

_ io.  E eon  ogni  inganno  d iniquità, 
in  coloro  che  periscono,  ]iercioc- 
chc  non  hanno  dato  luogo  all’  amor 
della  verità,  per  esser  salv.ati. 

11.  E però  Iddio  manderà  loro 
efficacia  d’errore , affinché  credano 
alla  men/.ogna. 

12.  Acciocché  sicno  giudicali  tutti 
coloro  che  non  hanno  creduto  alla 
\ erità,  ma  si  son  compiaciuti  nell' i- 
ni(|uità. 

1 !.  .Ma  noi  siamo  obbligati  di  ren- 
der del  continuo  grazie  di  voi  a 
Dio.  fratelli  amali  dal  Signore;  di 
ciò  eh’ Iddio  v’ha  eletti  dal  prin- 
cipio a .salute  , in  santificazion  di 
Spirito , c fede  alla  verità. 

14.  A che  egli  v'ha  chiamali  per 
Io  nostro  Evangelio,  all’  acquisto 
della  gloria  del  Signor  nostro  (iesù 
('.risto. 

15.  Perciò,  fratelli,  state  saldi,  e 
ritenete  gf  insegnamenti  che  avete 
imparati  per  parola,  o per  epistola 
nostra. 

16.  Or  il  Signor  nostro  Gesù  Cri- 
.sto  islesso,  e l'Iddio  e Padre  no- 
.stro,  il  qual  ci  ha  amali,  e ci  ha 
data  eterna  consolazione,  c buona 
speranza  in  grazia  ; 

17.  Consoli  i cuori  vostri  , c vi 


2.)» 

coufciini  in  ogni  buona  parola,  cd 
opera. 

C A P,  III. 

Esortazione  a prcfjarc  per  tavan- 
zamcìito  dcir  koangclio , cd  ad 
eritare  gli  .^candalo.d. 

PvJel  rimanente,  fratelli,  pregate 
per  noi , acciocché  la  parola 
del  Signore  corra  , e sia  gloritii  ala, 
come  fra  voi. 

2.  Ed  accio,  che  noi  siamo  libera- 
ti dagli  uomini  insolenti,  e malva- 
gi : conci()siacosachè  la  fede  non 
sin  di  lutti. 

3.  Or  il  Signore  è fedele,  il  quale 
vi  raffermerà  , e vi-  guarderà  dal 
Maligmo. 

4.  E noi  ci  confidiam  di  voi,  nel 
Signore  , che  voi  fate  e fai'clc  le 
cose  che  v’ordiniamo. 

5.  Or  il  Signore  addirizzi  i vostri 
cuori  all’  amor  di  Dio,  cd  alla  pa- 
ziente aspettaz'on  di  Cristo. 

(>.  Or,  ffalelli.  noi  v’ordiniamo, 
nel  Nome  del  Signor  nostro  Gesù 
('.risto,  che  vi  ritiriate  da  ogni  fra- 
tello che  cammina  disordinatamente, 
c non  secondo  l’insegnamento  che 
ha  ricevuto  da  noi. 

7.  Perciocché  voi  stessi  sapete  co- 
me vi  conviene  imitarci  : concio- 
siacosachè  non  ci  siam  portati  dis- 
oidinatamcntc  fra  voi. 

b.  E non  abbiain  mangiato  il  pa- 
ne, riccvntnlo  da  alcuno  in  dono; 
ma  con  fatica,  c travaglio,  lavo- 
rando notte  c giorno,  per  non  gra- 
vare alcun  di  voi  ; 

!f.  .Non  già  che  non  //e_  abbiamo  la 
podestà:  ma  por  darvi  noi  stessi 
per  esempi,  ac- ioccliè  c’imitiate. 

10.  Perciocché  ancora  , quando 
eravamo  appo  voi,  vi  dinunziava- 
mo  «(ucsto , che  chi  non  vuol  lavo- 
rare non  mangi. 

11.  Imperocché  intendiamo  che  fra 
voi  ve  ne  sono  alcuni  che  cammi- 
nano disoidinatamcnte . non  facen- 
do opcia  aleuna,  ma  occupandosi 
in  cose  vane. 

12.  Or  a tali  dinunziamo  , e 
gli  esortiamo  pa-  lo  Signor  no- 
sUo  Gesù  Cristo  , che , lavoran- 
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do  qulctamcnle  , mangino  il  pan 
loro. 

13.  Ma,  quant’  c a voi,  fratelli, 
non  vi  stancate  facendo  bene. 

14.  ,E  , se  alcuno  non  ubbidisce 
alla  nostra  parola,  significata  per 
questa  epistola,  notate  un  tale,  c 
non  vi  mescolate  con  lui , accioc- 
cliè  si  vergogni. 

la.  Ma  pur  noi  tenete  per  nemi- 


co ; anzi  ammonitelo  come  fra-  . 
tello. 

16.  Or  il  Signore  istcsso  della  pace 
vi  dia  <lcl  continuo  la  pace  in  ogni 
maniera.  Il  Si.gnore  sia  con  tutti  voi. 

17.  11  saluto  (li  tnaii  propria  di  me  ' 
Paolo,  cb’  è un  segnale  in  ogni  epi- 
stola. Cosi  scrivo. 

18.  La  grazia  del  Signor  nostro  Ge- 
sù Cristo  sia  con  lutti  voi.  Amen. 


La  seconda  a'  Tcssalonìcesi  fu  scrina  d' Atene. 


LA  PRIMA  EPISTOLA 

DI 

& PAOLO  APOSTOLO 

A 

TIMOTEO. 


C A P.  I. 

Dottrina  della  Legge , e delV  E- 
vangetio. 

P.'VOLO , Apostolo  di  Gesù  Cri- 
sto, per  comandamento  di  Dio, 
nostro  Salvatore;  c del  Signor 
Gesù  Cristo,  nostra  speranza: 

2.  A Timoteo  j mio  vero  figliuolo 
in  fede  : Grazia,  misericordia,  e 
pace , da  Dio , nostro  Padre  ; e da 
Cristo  Gesù , nostro  Signore. 

3.  Siccome  io  t’esortai  di  rimane- 
re in  Efeso , quando  io  andava  in 
Alaccdonia,  fe  che  tu  dinunzii  ad 
alcuni  che  non  insegnino  dottrina 
tb  versa. 

4.  E che  non  attendano  a favole, 
ed  a genealogie  senza  fine;  le  quali 
producono  piuttosto  quistioni,  cli'e- 
diiicazion  (li  Dio  , che  è in  fede. 

5.  Or  il  fine  del  coniandamento  è 
carità,  di  cuor  puro,  c (li  buona 
coscienza,  c di  fede  non  finta. 

6.  Dalle  quali  cose  alcuni  e.sscn- 
dosi  s\'iati , si  son  rivolti  ad  un  va- 
no parlare. 


7.  Volendo  esser  dottori  della  Leg- 
ge , non  intendendo  nè  le  cose  che 
dicono , nè  quelle  delle  quali  alì'er- 
mano. 

8.  Or  noi  sappiamo  che  la  Legge 
è buona,  se  alcuno  fusa  legitLima- 
mcnte. 

9.  Sapendo  (luesto , che  la  Legge 
non  è posta  al  giusto , ma  agl’  ini- 
qui, e ribelli;  agli  empj,  e pecca- 
tori; agli  scellerati,  e profani;  agli 
ucciditori  di  padri , e madri  ; a’ 
micidiali; 

10.  A’  fornicatori  ; a quelli  che 
usano  co’  inaschj  ; a’  rubatori  d'uo- 
mini, a’  iìdsarj,  agli  spergiuratori; 
e se  v’ è alcuna  altra  cosa  contra- 
ria alia  sana  dottrina , 

11.  Secondo  l’Evangelio  della  glo- 
ria del  beato  Iddio  , il  qual  in’  è 
stato  fidato. 

12.  E rendo  grazie  a Cristo,  no- 
stro Signore,  il  qual  mi  forlilic.a, 
ch'egli  m’iia  reputalo  fedele,  po- 
nendo al  iniuistcrio  me , 

13.  Il  quale  innanzi  era  bestem- 
miatore , e persecutore , ed  ingiu- 
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rioso  ; ma  miscrirordia  m’  è stala 
fatta,  pcrc'ioci'lic  io  il  teci  ignoran- 
tcmcnti' . noli  avcmlo  la  fede. 

1-i.  Ma  la  .«razia  del  Signor  nostro 
è soprabbondala , con  lede,  c cari- 
la . eh’ è in  Cristo  (irsù. 

15.  Certa  e questa  parola,  e degna 
d’e.sscre  accettata  jier  ogni  manie- 
ra : che  Cristo  Gesù  è venuto  nel 
mondo,  per  salvare  i pcceatori,  de’ 
quali  io  sono  il  primo. 

16.  Ma,  per  (jucsto  m’ è stata  fat- 
ta misericordia  , acciocché  Gesù 
Cristo  mostrasse  in  me  primiera- 
mente tutta  la  sua  clcmcn/.a,  per 
essere  esempio  a coloro  che  per 
ravvenire  crederchbcro  in  lui  a vita 
eterna. 

17.  Or  al  Re  de’ secoli,  immortale, 
invisibile,  a Dio  solo  savio  , sia 
onore,  c gloria  nc’  sceoli  de’  secoli. 
Amen. 

18.  lo  ti  raccomando  questo  co- 
mandamento  , 0 lìgliuol  Timoteo , 
che , secondo  le  profezie  eh’  innan- 
zi sono  state  di  le,  tu  guerreggi, 
in  virtù  d’esse , la  buona  guerra. 

19.  Avendo  fede,  e buona  cosi  len- 
za , la  quale  avendo  alcuni  gittata 
via , hanno  fatto  naulfagio  intorno 
alla  fede. 

20.  De’  quali  è Imeneo,  ed  Ales- 
sandro , 1 quali  io  ho  dati  in  man 
di  Satana  , accioechè  sicno  gasti- 
gali , cd  ammaestrali  a non  bestem- 
miare. 

CAP.  II. 

Della  preghiera  per  tutti  gli  uo- 
mini. Modestia  decente  alle 
donne. 

To  esorto  adunque , innanzi  ad 
■*  ogni  cosa , che  si  facciano  pre- 
ghiere , orazioni , richic.ste , e rin- 
graziamenti per  tulli  gli  uomini; 

2.  Per  gli  re  , c per  tutti  quelli 
che  sono  in  dignità  ; acciocché 
possiain  menare  una  tranquilla  c 
quieta  vita,  in  ogni  pietà,  ed  onc- 
stà. 

3.  Perciocché  quest’  ò buono , ed 
accettevole  nel  cospetto  di  Dio , 
nostro  Salvatore. 

4.  11  quale  vuole  che  tutti  gli  uo- 


mini sicno  salv'ali , c che  vengano 
alla  conoscenza  della  verità. 

5.  Perciocché  v’  c un  Dio,  cd 
anche  un  sol  Mediatore  di  Dio , e 
degli  uomini.  Cristo  Gesù  uomo. 

6.  11  quale  ha  dato  se  stesso  per 
prezzo  di  riscatto  per  lutti;  snon- 
do  la  testimonianza  riserbata  a’ 
proprj  tempi. 

7.  A clic  io  sono  stato  costituito 
banditore  , cd  Apostolo  ; io  dico 
verità  in  Cristo,  non  mento:  dot- 
tor de’  Gentili  in  tede , e verità. 

S.  Io  voglio  adunque  che  gli  uo- 
mini facciano  orazione  in  ogni  luo- 
go , alz.uido  le  mani  pure , senza 
ira,  c disputazionc. 

9.  Siniigliantcmente  ancora  che  le 
donne  s’adornino  d’abito  onesto  , 
con  verecondia,  c modestia;  non 
di  trecce,  o d’oro,  o di  perle,  o di 
vestimenti  preziosi. 

10.  Ma,  come  si  conviene  a donne 
che  fanno  professione  di  servire  a 
Dio  per  opere  buone. 

11.  La  donna  impari  con  silenzio, 
in  ogni  .soggezione. 

12.  Ma  io  non  permetto  alla  donna 
d’insegnare,  né  d’visarc  autorità  so- 
pra il  marito  ; ma  ordino  che  stia 
in  silenzio. 

13.  Perciocché  Adam  fu  creato  il 
primo , e poi  Èva. 

14.  Ed  Adam  non  fu  sedotto  ; ma 
la  donna,  essendo  stata  sedotta  , 
iu  in  ragion  di  trasgressione. 

15.  Ma  pure  sarà  salvata  parto- 
rendo figliuoli , se  saranno  perse- 
verale in  lede,  c cariti!,  e santifi- 
cazione, con  onestà. 

C A P.  III. 

Qualità  de’  Vescovi , de’  Diaconi, 
e della  Chiesa. 

^ERTA  è questa  parola  : Se.  alcuno 
desidera  l’oflicio  di  Vescovo, 
desidera  una  buona  opera. 

2.  Bisogna  adunque  che'l  Vescovo 
sia  irreprensibile,  marito  d’una  .fo- 
la moglie,  sobrio  e vigilante,  tem- 
perato. onesto,  volonteroso  albcr- 
galor  de’  forestieri , atto  ad  inse- 
gnare. 

3.  Non  dato  al  vino,  non  pcrco- 
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tilorc,  non  disonostninciUc  cupido 
del  guadrm'no  ; m.i  Ijfnigno  , non 
contcìixiojo  , non  avaro. 

4.  Che  governi  l)cnc  la  sua  pro- 
pria l'ainiglia , che  tenga  i figlinoli 
in  soggezione,  con  ogni  graviLi. 

5.  ( \Ìa  se  alcuno  non  sa  gover- 
nar la  sua  propria  famiglia,  coinè 
fivrà  egli  cura  della  Chiesa  di  Dio?) 

6.  Che  non  sia  novizio:  acciocché, 
divenendo  gonfio  . non  caggia  nel 
giudizio  del  diavolo. 

7.  Or  conviene  eh’  egli  abbia  an- 
•cora  buona  lestiinonianza  da  cpie’ 
eli  fuori , acciocché  non  cada  in 
vituperio , e nel  laccio  del  diavolo. 

S.  Parimente  his  h^na  cho.  i Dia- 
coni su.no  gravi  , non  doppj  in 
parole,  non  dati  a mollo  vino,  non 
disonestamente  cupidi  del  guadagno. 

9.  Che  ritengano  il  mistcrio  della 
fede  in  pura  coscienza. 

10.  Or  questi  ancora  sicno  prima 
provati,  poi  servano,  se  sono  irre- 
prensibili. 

11.  Simigliantemcntc  strno  le  /or 
mogli  gravi,  non  calonniatrici,  so- 
brie , fedeli  in  ogni  cosa. 

12.  I Diaconi  sicno  mariti  d’una 
so/a  moglie , governando  bene  i 
figliuoli,  e le  proprie  famiglie. 

13.  Perciocché  coloro  ch’avranno 
ben  servito , s’acquistano  un  buon 
grado,  e gran  libertà  nella  fede, 
eh’  V in  Cristo  Gesù. 

14.  Io  li  scrivo  queste  cose,  spe- 
rando di  venir  tosto  a le. 

15.  E,  se  pur  lardo,  acciocché  tu 
sappia  come  si  convien  conversar 
nella  casa  di  Dio,  che  è la  Chiesa 
dell’  Iddio  vivente,  colonna,  e so- 
stegno della  verità. 

16.  E,  senza  veruna  contraddizio- 

ne, grande  è il  misterio  della  pie- 
tà : Iddio  e stato  manifestato  in 

carne,  è stato  giustificato  in  Ispi- 
rilo. è apparito  agli  Angeli , e sta- 
to predicato  a’  Gentili,  e stato  cre- 
dulo nel  mondo , è stato  elevato  in 
gloria. 

e A P.  IV. 

Predicazione  d’una  grande  Apo- 
stasia. 


lo  .'Spirito  dice  espressamente, 
che  negli  ultimi  tempi  alcuni 
apostateranno  dalla  lede,  attenden- 
do a spirili  seduttori,  ed  4 dottn- 
nc  diaboliche: 

2.  \y  'oouni  che  proporranno  co- 
se false  per  ipocri.sia,  cauterizzali 
nella  propria  coscienza. 

3.  Che  vieteranno  il  maritarsi,  r 
comam/et nono  d'astenersi  da’  cibi, 
che  Iddio  ha  creati  , acciocché  i 
fedeli  , e quelli  che  hanno  cono- 
sciuta la  verità,  gli  usino  con  ren- 
dimento di  grazie. 

4.  Conciosiacosaché  ogni  creatura 
di  Dio  sia  buona,  e ninna  sia  da 
riprovare,  essendo  usata  con  ren- 
dimento di  grazie. 

5.  Perciocmié  ella  è santificata  per 
la  parola  di  Dio , e per  roraziune. 

6.  Rappresentando  queste  cose  a’ 
fratelli,  tu  sarai  buon  ministro  di 
Gesù  Cristo,  nudrito  nelle  parole 
della  léfic , e della  buona  dottrina, 
la  qiial  tu  hai  bcii  compresa. 

7.  \la  schifi  le  favole  profane. 'c, 
da  vecchie;  ed  esercitati  alla  pietà. 

6.  Perciocché  l'esercizio  corporale 
é utile  a poca  cosa;  ma  la  pietà  è 
utile  ad  ogni  cosa,  avendo  la  pro- 
messa della  vita  presente  , e della 
futura. 

0.  Certa  è questa  parola,  e degna 
d’essere  accettata  per  ogni  maniera. 

10.  Conciosiacosaché  per  questo 
travagliamo,  e siamo  vituperali; 

Fereiocchè  abbiamo  speralo  nel- 
Iddio  vivente . il  quale  é Salvator 
di  lutti  gli  uomini,  principalmente 
de’  fedeli. 

11.  Annunzia  queste  cose,  ed  in- 
segna/e. 

12.  IN'iuno  sprezzi  la  tua  giovanez- 
za; ma  sii  esempio  de’  iédeli . iu 
parola,  in  conversazione,  in  carità, 
in  Ispirilo,  in  fede,  in  castità. 

13.  Attendi  alla  lettura , all'  esor- 
tazione , alla  dottrina  , finché  io 
venga. 

14.  Non  trascurare  il  dono  che  è 
in  te  , il  quale  l’é  stalo  dato  per 
profezia  , con  fimposizion  delle 
mani  del  collegio  degli  Anziani. 

15.  Medila  queste  cose,  e vaca  ad 
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esse:  acciocché  il  tuo  avanzamento 
sia  manifesto  Ira  tutti. 

16.  Attendi  a te  sles.so , ed  alla 
dottrina;  persevera  in  qnc.sfc  cose  : 
perciocché  , facendo  questo  , sal- 
verai te  stesso,  c coloro  che  la- 
scoltano. 

C A P.  V. 

Acvhn  a l^astorì  sulla  condotta 
verso  fjli  alili  , e verso  loro 
stessi. 

^o\  isgridar  l'uomo  attempato; 

ina  esorta/o  come  padre,  i gio- 
vani come  fratelli; 

2.  Le  donne  attempate  come  ma- 
dri , le  giovani  come  sorelle  , in 
ogni  castità. 

3.  Onora  le  vedove  clic  son  ve- 
ramente vcdo\e. 

4.  Ma,  se  alcuna  vedova  ha  de’ 
figliuoli,  o de’  nepoti  , imparino 
essi  imprima  d’usar  pietà  inverso 
que’  di  casa  loro,  e rendere  il  cam- 
bio a’  loro  antenati  : perciocché 
quest'  è buono , ed  accettevole  nel 
cospetto  di  Dio. 

5.  Or  quella  eh’  è veramente  ve- 
dova, c lasciata  sola,  spera  in  Dio, 
c persevera  in  preghiere , cd  ora- 
zioni, notte  c giorno. 

6.  Ma  la  voluttuosa,  vivendo,  è, 
morta. 

7.  Anche  queste  cose  annunzia, 
acciocché  sieno  irreprensibili. 

8.  Che  se  alcuno  non  provvede  a’ 
suoi  , e principalmente  a que’  di 
casa  sua.,  egli  ha  rinnegata  la  fede, 
ed  é peggiore  eh’  un  infedele. 

.9.  Sia  la  vedova  assunta  nel  nu- 
mero del’ e.  vrefoun,  non  di  minore 
età  che  di  sc.ssaiit’  anni,  la  qual 
sia  st,ata  moglie  d’un  sol  marito. 

10.  Ch'abbia  testinionianza  rl'opcre 
buone;  se  ha  nudriti  i suoi  figliuo- 
li, se  ha  albergati  i forestieri,  se 
ha  lavali  i piedi  de’  santi  , se  ha 
sovvenni i gli  alilitli.  se  del  conti- 
nuo c ila  dietro  ad  ogni  buona 
opera. 

11.  Ma  rifiuta  le  vedove  più  gio- 
vani : perciocché , dopoché  hanno 
lussuri.ito  contro  a Cristo,  voglio- 
no maritarsi. 


12.  Avendo  condannazione,  pcr- 
eiocchc  hanno  rotta  la  prima  fe- 
de. 

1.1.  Ed  anche  , essendo  , oltr’  a 
ciò , oziose  , imparano  ad  andare 
attorno  per  le  case;  c non  sol  sono 
oziose,  ma  anche  cianciatrici , e 
curiose,  parlando  di  cose  che  non 
si  convengono. 

14.  Io  voglio  adunque  che  le  gio- 
vani vedove  si  maritino,  facciano 
figliuoli,  sieno  madri  di  famiglia, 
non  dicno  all’  .Avversario  alcuna 
occasione  di  maldicenza. 

ì5.  Conciosiacosaché  già  alcune  si 
sieno  sviate  dietro  a Satana. 

16.  Se  alcun  uomo,  o donna  fede- 
le ha  delle  vedove,  sovvenga  loi'o, 
c non  sia  la  Chiesa  gravata,  ac- 
ciocché possa  bastare  a sovvenir 
quelle  che  son  veramente  vedove. 

17.  Gli  Anziani,  che  fànno  bene  « 
Toflicio  della  presidenza,  sieno  re- 
putati degni  di  dopiiio onore;  princi- 
palmente quelli  clic  faticano  nella 
parola,  e nella  dottrina. 

18.  Perciocché  la  Scrittura  dice; 
Non  metter  la  museruola  in  bocca 
al  bue  che  trebbia;  e:  L’operajo  è 
degno  del  suo  premio. 

I').  Non  ricevere  accusa  contro 
all’  Anziano,  se  non  in  su  due,  o 
tre  testimoni. 

20.  Riprendi,  nel  cospetto  di  tutti, 
quelli  che  peccano;  acciocché  gli 
altri  ancora  abbiano  timore. 

21.  Io  ti  scongiuro  davanti  a Dio, 
c’I  Signor  Gesù  Cristo,  e gli  An- 
gidi  eletti  , che  tu  osservi  queste 
co.se  senza  pregiudizio , non  iiiccn- 
do  nulla  per  parzialità. 

22.  Non  imporre  tosto  le  mani  ad 
alcuno,  c non  partecipare  i peccati 
all  mi  5 conserva  te  stesso  puro, 

2.).  Non  usar  più  per  innanzi  ac- 
qua .foia  nel  tuo  bere,  ma  u.sa  un 
poco  di  vino,  per  Io  tuo  stomaco, 
e per  le  l'reijuenti  tue  infermità. 

24.  D'alcum  uomini  i peccati  sono 
manifesti,  andando  innanzi  a giu- 
dizio; ma  in  altri  ancora  seguita- 
no appres.so. 

23.  Le  buone  opere  d'olrnnì  al- 
tresì son  manifeste;  c quelle  che 
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.sono  altrimciili  non  possono  essc- 
jc  occultale. 

CAP.  V 1. 

De  servi , de  ministri  seducenti , 
e.  dnjli  avari. 

'Titti  i servi  che  son  sotto  il  gio- 
ito reputino  i lor  signori  degni 
(rogni  onore  ; accioct  liè  non  sia 
Iicstcminiato  il  Nome  di  Dio , e la 
Dottrina. 

2.  E quelli  clic  hanno  signori  fe- 
deli non  (fU  sprezzino,  perchè  son 
fratelli;  anzi  molto  più  /.'•servano, 
perciocché  son  lèdeli,  e diletti,  i 
quali  hanno  ricevuto  il  beneficio, 
Insegna  queste  cose,  cd  esorta  uà 

e.'st . 

3.  Se  alcuno  insegna  diversa  dot- 
trina, c non  s’attiene  alle  sane  pa- 
role (lei  Signor  nostro  Gesù  Cri.-.to, 
cd  alla  dottrina  r/»e  è secondo  pietà: 

4.  Esso  è gonfio  , non  sapendo 
jiulla,  ma  languendo  intorno  a qui- 
stioni , c risse  di  parole , dalle  qua- 
li nascono  invidia  , contenzione  , 
inaidiccnzc,  mali  sospetti  ; 

5.  V’anc  disputazioni  d'uomini  cor- 
rotti della  mente,  c pri\i  della  ve- 
rità , che  stimano  la  pieUi  esser 
guadagno  ; ritirati  da  tali. 

6.  Or  vfruiìicnie.  la  pietà  , con 
contentamento  d'animo , c gran 
guailagno. 

7.  Conciosiacosaehè  non  abbiamo 
portalo  nulla  nel  mondo;  e chiaro 
c che  altresi  non  ne  possiamo  por- 
tar nulla  fuori. 

8.  Ma , avendo  da  nudrirci , e da 
coprirci,  saremo  di  ciò  contenti. 

.9.  Ma  coloro  che  vogliono  arric- 
chire caggiono  in  tentazione,  ed  in 
laccio,  cd  in  molte  concupiscenze 
insensate,  c nocive,  le  quali  aflbn- 
dano  gli  uomini  in  distruzione , c 
perdizione. 

io.  Perciocché.  la  radice  di  tutti  j 
mali  è l’avarizia;  alla  quale  alcuni 


datisi,  si  sono  smarriti  dalla  fede, 
c si  son  fitti  in  molle  doglie. 

11.  Ma  tu,  o uomo  di  Dio,  fuggi 
queste  cose;  c procaccia  giustizia, 
pietà  , lede  , carità  , soll'ercnza  , 
mansuetudine. 

12.  Combatti  il  buon  combatti- 
mento della  fede,  apprendi  la  vita 
eterna,  alla  quale  sci  stato  chia- 
mato, e « hai  falla  la  buona  con- 
fessione davanti  a molli  testimonj. 

13.  Io  t’ingiungo  nel  caspcllo  di 
Dio,  il  qual  \ivitica  tutte  le  cose; 
c di  Cristo , clic  testimoniò  davanti 
a Ponzio  Pilato  la  buona  confessio- 
ne; 

l i.  Che  tu  osservi  questo  coman- 
damento t*.9.fe«f/o  immacolato,  cd 
irreprensibile,  fino  all’^  apparizione 
del  Signor  nostro  Gesù  Cristo. 

15.  La  quale  a’  suoi  tempi mostre- 
rà il  beato,  e solo  Principe,  il  Re 
dei  re,  c’I  Signor  de’  signori. 

Iti.  Il  qual  solo  ha  immorlaliu'i , cd 
abita  una  luce  inacces.sibilc;  il  qua- 
le niun  uomo  ha  veduto  nò  può 
vederlo  ; al  quale  sìa  onore  , ed 
imperio  eterno.  Amen. 

17.  Dinunzia  a’  ricchi  nel  presente 
secolo,  che  non  sicno  d’animo  al- 
tiero , che  non  pongano  la  loro 
speranza  nell’  inccrlitudinc  tlcllc 
ricchezze;  ma  nell’  Iddio  vivente, 
il  qual  ci  porge  doviziosamente 
ogni  cosa,  per  goderne. 

18.  Che  facciano  del  bene  , che 
sicno  ricchi  in  buone  opere,  pronti 
a distribuire  , comunicbevoli. 

19-  Facendosi  un  tesoro  d'un  buon 
fondamento  per  l’avvenire:  accioc- 
ché apprendano  la  vita  eterna. 

20.  0 Timoteo , guarda  il  deposi- 
to , schifando  le  profane  vanità  di 
parole,  e le  contraddizioni  della  fal- 
samente nominata  scienza. 

21.  Della  quale  alcuni  facendo  pro- 
fessione, Si  sono  sviati  dalla  fede. 
La  grazia  sia  teco.  Amen. 


La  prima  a Timoteo  fu  scritta  da  Laodicca , che  è la  princìpal 
città  della  Friijia  Facaziana^ 
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LA  SECONDA  EPISTOLA 

D I 

S.  PAOLO  APOSTOLO 

A 

TIMOTEO. 


C A P.  I. 

^ffi-:zione  di  Paolo  a Timoteo  ; 
esortazione  alla  costanza. 

PAOLO  , Apostolo  di  Gesù  Cri- 
sto , per  la  A'olontà  di  Dio  , 
secoiulo  la  promessa  della  vi- 
ta, che  e in  Cristo  Gesù. 

2.  A Timoteo  , fìgliuol  diletto  , 

f;ra/,ia  , misericordia  . e pace , da 
)io  Padre  , c dal  Signor  nostro 
Cristo  Gesù. 

d.  Io  rendo  grazie  a Dio , al  qual 
servo  fin  da’  miei  antenati , in  pu- 
ra coscienza  : secondo  clic  non 
resto  mai  di  ritener  la  memoria  di, 
le  nelle  mie  orazioni,  notte  e giorno. 

4.  Desideroso  di  vederti , l icor- 
dandonii  delle,  tue  lagrime,  accioc- 
cliè  io  sia  ripieno  d’allegrezza. 

5.  Riducendomi  a memoria  la  fe- 
de non  finta  che  è in  te,  la  qual 
prima  abitò  in  Loidc , tua  avola, 
ed  in  Eunice,  tua  madre;  or  son 
peisuaso  che  aòilu  in  le  ancora. 

6.  Per  la  qual  ca.gione  io  li  ram- 
memoro che  tu  ravvivi  il  dono  di 
Dio , il  quale  è in  te  per  1 imposi- 
zion  delle  mie  mani. 

7.  Conciosiacqsaehè  Iddio  non  ci 
abbia  dato  spirito  di  timore;  ma  di 
forza,  e d'amore,  e di  correzione. 
t>.  Non  recarti  adunque  a vergo- 
gna la  testimonianza  del  Signor 
nostro,  nè  me  suo  prigione;  anzi 
partecipa  faniizioni  dell’  Evangelio, 
secondo  la  virtù  di  Dio. 

.9.  Il  qual  ci  ha  salvati , e ci  ha 
chiamati  per  santa  vocazione;  non 
secondo  le  nostre  opere  , maj  se- 


condo il  proprio  proponimento,  e 
grazia,  la  quale  ci  e stata  data  in 
Cristo  Gesù  avanti  i tempi  de’  se- 
coli. 

IO.  Ed  ora  è stata  manirc.stala  per 
l’apparizion  del  Salvator  nostro  Ge- 
sù Crrslo,  che  ha  distrutta  la  mor- 
te, cd  ha  prodotta  in  luce  la  vita, 
e l’immortalità,  per  TEvangelio. 

ILA  che  io  sono  stato  posto  ban- 
ditore, cd  Apostolo,  c Dottor  de’ 
Gentili. 

12.  Per  la  qual  cagione  ancora  io 
soffro  queste  cose;  ma  non  me  ne 
vergogno:  perciocché  io  so  a cui 
ho  credulo,  e son  persuaso  ch’egli 
è polente  da  guardai'c  il  mio  depo- 
sito per  quel  giorno. 

13.  Ritieni  la  forma  delle  sane  pa- 
role, che  tu  hai  udite  dame,  in 
fede,  e carità,  che  è in  Cristo  Gesù. 

14.  Guartia  il  buon  deposito , per 
lo  Spirito  santo , che  abita  in  noi. 

15.  Tu  sai  questo,  che  lutti  quelli 

che  son  nell  Asia  si  son  ritratti  da 
me,  de’  quali  èPigello,  cd  Ermo- 
genc. , . . 

16.  Conceda  il  Signore  misericor- 
dia alla  làiniglia  d Onesiforo:  per- 
ciocché spesse  volte  egli  m’ha  ri- 
creato , c non  s’  è vergognato  della 
mia  catena. 

17.  Anzi,  essendo  a Roma,  stu- 
diosissimamenle  m’ha  cercalo  ; c 
m’ha  trovalo. 

18.  Concedagli  il  Signore  di  tro- 
var misericordia  appo  il  Si.gnorc  in 
quel  giorno.  Guanti  servigj  ancora 
egli  ha  latti  Hi  Efeso  , tu  lo  sai 
molto  bene. 
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C A P.  1 1. 

Esorlazioue  a Tiniotro  di  sojj'rirc 
con  fcf-nv'zza. 

'J'u  adiinqiio,  lìgliuol  mio.  forti- 
ric.t!i  nella  grazia  clic  e in  Cri- 
sto (ie.sii. 

2.  E le  co.se  che  tu  bai  udite  da 
me,  in  presenza  di  molli  te.siinion.i, 
connneUilc  ad  uomini  l'edcli , i qua- 
li .sicno  .sudicieiUi  ad  ammaestrare 
ancora  gli  altri. 

3.  'J'u  adunque  .soflri’  afl'izioni , 
come  buon  guerriero  di  Gc.sù  Cri- 
sto. 

à.  ÌViuno  clic  A'a  alla  guerra  s'im- 
paccia nelle  faccende  delia  vita , 
acciocchc  piaccia  a colui  clic  l'ha 
.soldato. 

5.  l’d  anclic,  se  alcuno  combatte, 
non  è coronalo , se  non  lia  Icgitli- 
^ mamente  combattuto. 

tì.  ligli  è convenevole  clicd  lavo- 
ratore che  latica  goda  il  primo  i 
frutti. 

7.  Considera  le  cose  di'  io  dico: 
‘ percioci.  hè  in  precfo  il  Signore  c/ic 
ti  dia  intendimento  in  ogni  cosa. 

t>.  Ricordati  che  Gesù  tirislo  è ri- 
suscitato da’  morti , U r/iinh’  r del- 
la progenie  di  David , secondo  il 
mio  l:'vangelio. 

y.  IN’el  quale  io  sofiro  a/llizioni 
fiiu)  ad  prigione  nc’  legami, 

a guisa  di  malfattore;  ma  la  pa- 
rola di  Dio  non  è prigione. 

10.  Perciò  io  soll'ro  ogni  cosa  per 
gli  eletti,  acciocché  essi  ancora  ot- 
tengano la  salute,  che  è in  Cristo 

' Gesù . con  gloria  eterna. 

11.  CcrU  c questa  parola  : concio- 
siaco.s.achè  , se  muojamo  con  lui , 
con  lui  altresì  vivcremo. 

12.  Se  soffriamo,  con  lui  altresì 
regneremo  : se  In  rinneghiamo,  egli 
altresi  ci  rinnegherà. 

13.  Se  siamo  infedeli , egli  pur  ri- 
mane fedele:  egli  non  può  rinnegar 
se  stesso. 

14.  Rammemora  queste  co.se,  pro- 
testando, nel  cospetto  di  Dio,  che. 
non  SI  contenda  di  parole,  il  che 
a nulla  c utile , anzi  e per  sovver- 
tir gli  uditori. 


15.  Studiati  di  presentar  te  .ste.sso 
approvalo  a Dio,  operajo  che  non 
abiiia  ad  esser  confuso  . che  ta.gli 
dirittamente  la  parola  della  verità. 

16.  Ma  schifa  le  profano  vanità  di 
voci  : peri  iocchc  procederanno  in- 
nanzi a maggiore  empietà. 

17.  E la  parola  di  tali  andrà  ro- 
dendo, a guisa  di  gangrena:  de' 
quali  è Imeneo,  e Piloto, 

IS.  I quali  si  sono  sviati  dalla  ve- 
rili'i,  dicendo  che  la  risurrezione  è 
già  avvenuta;  c sovvertono  la  fede 
d'alcuni. 

1.9.  Ma  pure  il  fondamento  di  Dio 
sta  fermo . avendo  questo  suggello  : 
11  Signore  conosce  que’  che  son 
suoi.  E : Ritraggasi  dall’  iniquità 
chiunque  nomina  il  Nome  di  Cristo. 

20.  tir  in  una  gran  casa  non  vi 
sono  sol  vasi  d’oro,  c d’argento  ; 
ma  ancora  di  legno,  c di  terra;  e 
gli  uni  sono  ad  onore,  gli  altri  a 
disonore. 

21.  Se  dunque  alcuno  si  pin-ifica 
da  queste  cose , sarà  un  vaso  ad 
onore  . santificalo  , ed  acconcio  al 
servigio  del  Signore,  prep.arato  ad 
ogni  buona  opera. 

22.  Or  fuggi  gli  appetiti  giovcnili , 
c procaccia  gitustizia,  fede,  rarità, 
pace  (im  (incili  che  di  cuor  puro 
invocano  il  Signore. 

23.  li  schifa  le  qiiistioni  stolte , e 
scempie,  sapendo  che  generano  cam- 
tese. 

24.  Or  non  bisogna  chc’l  servidor 
del  Signore  contenda  ; ma  che  sia 
benigno  inverso  tutti , atto  e pron- 
to ad  insegnare,  che  comporli  i mali  ; 

2.5.  (ih’  ammaestri  con  mansuetu- 
dine quelli  che  son  disposti  in  con- 
trario . per  provar  se  talora  Iridio 
desse  loro  di  ravvedersi , per  co- 
no.scer  la  verità. 

2o.  In  maniera  che,  tornati  a sana 
mente,  usei.ssero  del  laccio  del  dia- 
volo. dal  quale  erano  stati  presi, 
per  far  la  sua  volontà. 

CAP.  III. 

F redizione  d'unn  (Iran  corrnC.'ela 

di  cos/nini  nella  Chiesa  per  gli  fnl~ 

Si  doliori.  Elogio  della  UcrUturu. 
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Or  sappi  questo,  clic  negli  nllimi 
giorni  sopraggiiigncranno  tem- 
pi ditricili. 

2.  Perciocché  gli  uomini  saranno 
amatori  di  loro  stessi,  avari  , va- 
nagloriosi, superbi,  besteininiatori, 
disubbidienti  a padri  c madri,  in- 
grati , scellerati. 

3.  Senza  afìezione  naturale,  man- 
catori di  fede,  calouniatori,  incon- 
tinenti , spietati , senza  amore  in- 
verso i buoni  ; 

4.  Traditori,  temerarj  , gonfj;  a- 
matori  della  voluttà , anzi  che  di 
Dio. 

5.  Avendo  apparenza  di  pietà  , 
nia  avendo  rinnegala  la  forza  d’es- 
sa; anche  tali  schila. 

6.  Perciocché  del  numero  di  co- 
storo son  quelli  che  .sottcntrano 
nelle  case,  e cattivano  donnicciuo- 
le  cariche  di  peccali  , agitate  da 
varie  cupidità. 

7.  Le  quali  sempre  imparano,  c 

(;iammai  non  possono  pei'venire  al-, 
a conoscenza  della  verità. 

«.  Or,  come  Gianne.  e Giainbre, 
contrastarono  a iMoisè:  cosi  anco- 
ra costoro  contrastano  alla  verità: 
nomini  corrotti  della  mente,  l'ipro- 
vatL  intorno  alla  liale. 

9.  Ala  non  procederanno  più  ol- 
tre: perciocché  la  loro  stoltizia  sa- 
rà inanilésta  a lutti , siccome  an- 
cora fu  quella  di  coloro. 

10.  Or,  quanl’  è a te,  tu  liai  ben 
compresa  la  mia  dottrina  , il  mio 
procedere  , le  mie  intenzioni  , la 
min  fede,  la  min  pazienza,  la  mia 
carità,  la  mia  solfercnza. 

il.  Le  mie  persecuzioni,  le  mie 
alllizioni , quali  mi  sono  avvenute 
in  Antiochia,  in  Iconio,  in  l.islri; 
iu  sai  quali  persecuzioni  io  ho  so- 
stenute; e pure  il  Signore  m’ha  li- 
beralo da  tulle. 

12.  Or,  tutti  quelli  ancora,  che 
vogliono  vivere  piamente  in  Cristo 
Gesù,  saranno  perseguitati. 

13.  Ala  gli  uomini  malvagi,  ed  in- 
.gannatori,  procederanno  in  peggio, 
seduccndo,  ed  essendo  sedotti. 

i4.  Ala  tu,  persevera  nelle  cose 
che  hai  imparate,  e delle  quali  sei 


stalo  accertato,  sapendo  da  cui  tu 
le  hai  imparate. 

15.  E che  (la  fanciullo  tu  hai  co- 
noscenza delle  sacre  lettere  , le 
quali  li  possono  render  savio  a sa- 
lute, per  la  fede  eh’  è in  Cristo 
Gesù. 

16.  Tutta  la  Scrittura  é divina- 
mente inspirata  , ed  utile  ad  inse- 
gnare, ad  arguire  , a correggere, 
ad  ammaestrare  in  giustizia. 

17.  Acciocché  l’uomo  di  Dio  sia 
compiuto,  appieno  fornito  per  ogni 
buona  opera. 

CAP.  IV. 

Doveri  de’  Pastori  ; confidenza 
dell’  ripostolo. 

To  adunque  ti  protesto  , nel  co- 

^ spetto  di  Dio , c del  Signor  Ge- 
sù Cristo,  il  quale  ha  da  giudicare, 
i vivi,  ed  i morti,  nella  sua  appa- 
rizione, e nel  suo  Regno: 

2.  Che  tu  predichi  la  Parola,  che 
tu  Ricci  instanza  a tempo , e liior 
di  tempo:  riprendi,  sgrida,  esorta, 
con  ogni  pazienza,  e dottrina. 

3.  Perciocché  verrà  il  tempo,  che 
non  comporteranno  la  sana  dottri- 
na; ma,  pizzicando  loro  gli  orec- 
chi, s’accumuleranno  dottori,  se- 
condo i lor  propri  appetiti. 

4.  E rivolteranno  1 oreochie  dalla 
verità , e si  volgeranno  alle  favole. 

5.  Ala  tu  , sii  vigilante  in  ogni 
cosa,  sofTii  alllizioni,  fa- l’opera 
d'Evangelista , là  appieno  l'edc  del 
tuo  minislcrio. 

6.  Perciocché,  quant’ è a me.  ad 
ora  ad  ora  son  per  csscic  olìcrto 
a guisa  d’olfcrta  da  spandere  , c 
sovrasta  il  tempo  della  mia  torna- 
la a casa. 

7.  lo  ho  combattuto  il  buon  coni- 
ballimcnto,  io  ho  finito  il  corso, 

10  ho  serbata  la  fede. 

8.  Nel  rimauenle,  m’ é riposta  la 
corona  della  giustizia,  della  qual 
mi  fiirà  in  quel  giorno  retribuzione 

11  Signore , il  giusto  Giudice  ; e 
non  solo  a me  , ma  a tutti  coloro 
ancora  ch’avranno  amata  la  sua 
apparizione. 

y.  Studiali  di  venir  tosto  a me. 
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10.  Pcrcioccliè  Deiim  m lia  lascia- 
lo , avendo  amalo  il  presenle  .se- 
colo , c se  n’  è andato  in  Tcssalo- 
nica,  Crescente  in  Gala^ia,  Tito  in 
Dalmazia. 

11.  Luca  c solo  meco;  prendi 
Alarco,  c menalo  loco:  perciocché 
esli  ni’  è mollo  utile  al  ministcrio. 

t'2.  Or  io  ho  maiuialo  Tic  luco  in 
Tfeso. 

13.  Quando  In  verrai , porLa  la 
cappa  , di’  io  ho  la.sciala  in  Tnoa- 
<lc . appresso  di  Carpo  ; ed  i libri , 
principalmente  Je  pergamene. 

14.  Ale.s.sandro,  if  fabbro  di  rame, 
ni’ha  fallo  del  male  assai;  rendagli 
il  Signore  secondo  le  sue  opere. 

la.  Da  c.s.so  ancora  tu  guardati  : 
perciocché  egli  ha  grandemente 
contrastato  alle  nostre  parole. 

16.  Ninno  .s’  è trovato  meco  nella- 
ìniA  prima  difesa;  ma  tulli  m’han- 
no abbandonalo  ; non  sia  loro  im- 
putato. 


17.  -Ma  il  Signore  e stato  meco  , 
e m’ha  fortilicalo  : acciocché  la 
predicazione  fo.sse  per  me  appieno 
accertata,  e che  tutti  i Gentili  /’u- 
dis.sero  ; ed  io  sono  stato  liberalo 
dalla  gola  del  leone. 

18.  E’I  Signore  mi  libererà  anco- 
ra da  ogni  mala  opera,  e mi  sal- 
verà , e rarcorrà  nel  suo  Regno 
celeste.  A lui  sin  la  gloria  ne’  se- 
coli de’  secoli.  Amen. 

li).  Saluta  Priscilla , ed  Aquila  , c 
la  lamiglia  d’Oncsiforo. 

20.  Erasto  è rimaso  in  Corinto , 
ed  io  ho  lascialo  Trofimo  infermo 
in  Mileto. 

21.  Studiati  di  venire  avanti  il 
verno.  Eubulo,  e Pudente.  e Li- 
no, e Claudia,  e lutti  i fratelli, 
ti  salutano. 

22.  Sia  il  Signor  Gesù  Cristo  con 
lo  spirilo  tuo.  La  grazia  sia  con 
voi.  Amen. 


La  seconda  a Timoteo,  che  fu  il  primo  Vescovo  ordinato  della 
Chiesa  deffli  Efesj , fu  scritta  da  Roma , quando  Paolo  comparve 
la  seconda  volta  davanti  a Cesare  Nerone. 
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CAP.  I. 

Delle  qualità,  e condotta  de’  Pa- 
stori, e del  carattere  de’  Cre- 
tesi. 

P.\0L0 , servidor  di  Dio  , ed 
Apostolo  di  Gesù  Ca-isto,  se- 
condo la  fede  degli  eletti  di 
Dio,  e la  conoscenza  della  verità, 
che  è secondo  pietà. 

2.  In  ispcranza  della  vita  eterna, 


la  quale  Iddio,  che  non  può  men- 
tire , ha  promessa  avanti  i tempi 
de’  secoli. 

3.  Ed  ha  manifestala  a’  suoi  pro- 
prj  tempi  la  sua  p.arola  , per  la 
predicazione  che  m’ è stata  fidata, 
per  mandalo  di  Dio , nostro  Sal- 
vatore. 

4.  A Tito , mio  vero  figliuolo  , 
secondo  la  fede  comune  : grazia  , 
misericordia , c pace , da  Dio  Pa- 


Digitized  by  Googlc 


269 


A TITO.  ■ 


Gap.  2. 

tire,  e (iid  Signor  Gesù  Cristo,  no- 
stro Salvatole. 

5.  Per  questo  t'ho  laseiato  in  Gre- 
ti , aeeiocchè  tu  cita  ordine  alle  co- 
se che  restano,  e costituisca  degli 
Anziani  per  ogni  città  , siccome 
t’ho  ordinato. 

6.  Se  alcuno  è irreprensibile,  ma- 
rito (runa  moglie , ch'abbia 

figlinoli  ledeli  , die  non  sieno  ac- 
cusati di  dissoluzione , uè  contu- 
maci. 

7.  Perciocché  conviene  che’l  Ve- 
scovo sia  irreprensibile,  come  di- 
spcnsalor  della  Casa  di  Dio  ; non  di 
suo  senno  , non  iracondo  , non  da- 
to al  vino,  non  pereolitore.  non  dis- 
onestamente cupido  del  guatlagno. 

8.  Anzi  volonteroso  albergai  or  de' 
forestieri . amator  de’  buoni , tem- 
perato , giusto,  santo,  continente; 

9.  Che  ritenga  lèrmamente  la  te- 
del  parola , che  e secondo  ammae- 
stramento: acciocché  sia  sufliciente 
ad  esortar  nella  sana  dottrina,  ed 
a convincere  i contraddiccnti. 

10.  Perciocché  vi  sono  molti  con- 
tumaci, cianciatori,  e seduttori  di 
menti  ; principalmente  que’  della 
Circoncisione;  a cui  convien  turar 
la  bocca. 

11.  1 quali  sovvertono  le  case  in- 
tere , insegnando  le  cose  che  non 
si  convengono , per  disonesto  gua- 
dagno. 

12.  Lno  di  loro , lor  proprio  pro- 
feta , ha  detto  ; 1 (’rctesi  so/J  sem- 
pre bugiardi,  male  bestie,  ventri 
pigri. 

13.  Questa  testimonianza  è. vorace; 
per  questa  cagione,  riprendili  seve- 
ramente, acciocché  sieno  sani  nel- 
la fede. 

14.  ISon  attendendo  a favole  C<iu- 
daichc , nè  a comandamenti  d uo- 
mini che  hanno  a schilb  la  veriti'u 

15.  llcn  c ogni  cosa  pura  a' puri; 
ma  a"  contaminati,  ed  infedeli, 
niente  è jniro;  anzi  e la  mente  c 
la  coscienza  loro  c contaminata. 

16.  Panno  prol'ession  di  conoscere 
Iddio  ; ma  iu  rinnegano  con  l’opere, 
essendo  abbominevoli , c ribelli,  e 
riprovali  ad  ogni  buona  opera. 


C A P.  1 1. 

Davchi  t/e'  diversi  stali. 

M-  tu,  proponi  le  cose  conve- 
nienti  alla  sana  dottrina. 

2.  Che  i vcccli.j  sieno  sobrj,  gra- 
vi, temperati,  sani  nella  fede,  nel- 
la càriià.  nella  sotìércnza. 

3.  Pai  iincnlc,  che  le  donne  attem- 
pate abbiano  un  portamento  conve- 
nevole a santità  : non  sicno  calon- 
nialiici,  non  serve  dimoilo  vino; 
ina  maestre  d’oncsfà. 

4.  Acciocché  ammaestrino  le  gio- 
vani ad  esser  modeste,  ad  amare  i 
lor  mariti , cd  i lor  figliuoli. 

5.  Ad  CAser  lempcrate,  caste,  a 
guardar  la  casa,  /.r/ ••srer  buone , 
soggette  a’ propcj  mariti;  acciocché 
la  parola  di  Dio  non  sia  bestemmiata. 

0.  P,.sorta  simigiiantemcnte  i gio- 
vani che  sieno  temperati. 

7.  Rccamlo  te  stesso  in  ogni  cosa 
per  esempio  di  buone  opere;  ìuo- 
strando  nella  dottrbia  integrità  in- 
corrotta, gravità, 

8.  Parlar  sano,  irreprensibile:  ac- 
ciocché l’avv  ersario  sia  confuso  . 
non  avendo  nulla  di  male  da  dir  di 
voi. 

9.  Che  i servi  sieno  soggetti  a’  pro- 
prj  signori , compiacevoli  in  ogni 
cosa,  non  contraddiccnti. 

10.  Che  non  u.-,ino  frode,  ma  mo- 
strino ogni  buona  lealtà;  acciocché 
in  ogni  cosa  onorino  la  dottrina  di 
Dio,  .Salvator  nosU'o. 

11.  Perciocché  la  grazia  salutare 
di  Dio  è apparita  a tvilti  gli  uomini. 

12.  Ammaestrandoci  che,  rimm'- 
ziando  all’  empietà,  ed  alle  monda- 
ne concupisc  enze , viviamo  nel  pre- 
sente secolo  temperatamente  , c 
giustamente , c piamente. 

13.  Aspettandola  beata  speranza, 
c l’apiJarizion  delia  gloria  del  gran- 
de Iddio , c Salvator  noslio , Gesù  i 
Cristo. 

14.  11  quale  ha  dato  se  stesso  per 
noi,  acciocché  ci  réseallasse  d ogni 
iniquità,  e ci  purificasse  /srv  rsur- 
ffh  un  popolo  acquistato  in  proprio, 
zelante  di  buone  opere. 

15.  Proponi  queste  cose,  edesor- 
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t;i,  e riprendi  con  o,^ni  aulorità  di 
comandare.  iViuiio  li  sprezzi. 

C A P.  1 1 1. 

Drir  applicarsi  alla  bcnifjnìlà  dì 
Dio,  cd  alle  buone  opere  senza 
rontestazione. 

T?  icoiiD A loro  die  sieno  sog^clLì  a’ 
principali,  ed  alle  podestà  : che 
sieno  ubbidienli , preparati  ad  ogni 
buona  opera. 

2.  Che  non  dicano  male  d’alcuno; 
che  non  sieno  contenziosi,  ma  be- 
nigni, mostrando  ogni  mansuetu- 
dine inverso  tutti  gli  uomini. 

3.  l’creiocchè.  ancora  noi  eravamo 
già  insensati . ribelli , erranti , ser- 
vendo a varie  concupiscenze,  e 
voluttà;  menando  lavila  in  malizia, 
ed  invidia;  odiosi,  erf  odiando  gli 
uni  gii  altri. 

4.  -\[a.  quando  la  benignità  di  Dio  , 
nostro  .Salvatore  . c'I  suo  amore  in- 
verso gli  uomini  è apparito, 

5.  Egli  ci  ha  sab  ati  : non  per 
opere  giuste , che  noi  abbiamo 
latte;  ma,  secondo  la  sua  miscri- 
cordi.a,  per  lo  lavacro  della  rige- 
nerazione . c per  lo  rinnovamento 
dello  Spirito  santo; 

6.  Il  quale  egli  ha  copiosamente 
sparso  sopra  noi , per  Cesò  Cristo, 
nostro  Salvatore. 

7.  Acciocché  , giustiPicali  per  la 


grazia  d'esso  , siamo  fatti  credi 
lidia  vita  eterna,  secondo  la  fio- 
sfra  speranza. 

8.  Certa  è questa  parola  , c queste 
cose  voglio  che  tu  atfermi  ; aecioc- 
diè  coloro  che  hanno  creilulo  a 
Dio  abbiano  cura  (rattcndere  a 
buone  opere.  Oue.slc  son  le  cose 
buone,  cd  uliiragii  uomini. 

9.  Ma  fuggi  le  stolte  quislioni , c 
le  genealogie,  e le  coi.lc.sc  e risse 
intorno  alla  Legge;  conciosiacosa- 
diè  sieno  inutili,  e vane. 

10.  Sellila  fiiomo  eretico , dopo  la 
prima,  c la  seconda  ammonizione; 

11.  Sapendo  chel  tale  c sovver- 
tilo, c pecca,  essendo  condannato 
da  se  stesso. 

12.  Oliando  io  avrò  mandato  a le 
Artcma,  o Tichico,  studiati  di  ve- 
nire a me  in  Nicopoli  : perciocché 
io  son  deliberato  di  passar  quivi  il 
verno. 

13.  ;\ccoinniiatastudiosamcnte  Zo- 
na , il  Dottor  della  Legge,  ed  Apol- 
lo: acciocché  nulla  manchi  loro. 

14.  Or  imparino  ancora  i nostri 
d’allendcre  a buone  opere  pi^r  gli 
usi  nece.ssarj,  acciocché  non  sieno 
senza  l'rutto. 

1,7.  Tutti  quelli  che  sono  meco  li 
salutano.  Saluta  quelli  che  ci  ama- 
no in  ledo.  La  grazia  sia  con  tulli 
voi.  Amen. 


Fu  scruta  da  Nicopoli  di  Macedonia  a Tito,  che  fu  il  primo  Ve- 
scovo ordinalo  nella  Chiesa  de’  Cretesi. 
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PAOLO,  prigione  di  Gesù  Crislo,  p.  Io  lo  voleva  rilenere  appresso 
e’I  frale]  'J  iinoleo,  a l'ilemone,  di  me,  accioeehè  in  vece  tua  mi  mi- 
nostro  diletto,  e compagno  d’o-  nistras.se  nc'  legami  dell’  Evangelio, 
pera;  1-i.  Ma  non  lio  voluto  far  nulla 

2.  Ed  alla  diletta  Appia  ; ed  ad  senza  il  tuo  parei’c  ; acciocché  il 
Archippo,  nostro  eotnoagno  di  mi-  tuo  l)cne(ìcio  non  fo.ssc  come  per 
lizia,  ed  alla  Chiesa  che  è in  casa  neeessità,  ma  di  spontanea  volontà, 
tua.  15.  Pere.iocehè . tòrse  per  (|uesla 

3.  Grazia  a voi,  e pace  , da  Dio  cagione  egli  s’è  «liparlilo  da  ic  per 
Padre  nostro,  e dal  Signor  Gesù  un  hreye  tempo,  acciocché  tu  lo 
Crislo.  ricoveri  in  perpetuo. 

4.  lo  rendo  grazie  all’Iddio  mio,  l6.  Aon  più  come  servo,  ma  d.i 
facendo  sem))re  di  le  memoria  nel-  più  di  servo,  come  caro  fratello, 
le  mie  orazioni:  a me  sommamente:  or.  quanto  più 

lì.  L dendo  la  Ina  carità,  e la  fede  a te,  ed  in  carne,  e nel  Signore? 
che  tu  hai  inverso  il  Signore  Gesù,  17.  Se  dumine  tu  mi  tieni  per  con-  , 

ed  inversò  tutti  i santi.  sorte,  accoglilo  come  me  stesso. 

6.  Acciocché  la  comunion  della  tua  IS.  Che  se  l'ha  fallo  aienn  torlo,  o 
fede  sia  cfii'-acc,  nella  riconoscenjfa  ti  deve  cosa  aLuna,  scrivilo  a mia  ^ 
di  tutto  il  bene  che  è in  voi,  inveì-  ragione. 

so  Cristo  Gesù.  Ut.  lo  Paolo  ho  scritto  questo  di 

7.  Perciocché  noi  abbiamo  grande  man  pi’opria , io  lo  pagherò:  ac- 
allegrezza,  e consolazione  ilcila  tua  ciocché  io  non  li  dica  , che  tu  mi 
carità  : coneiosiacosachè  le  viscere  dei  più  di  ciò  : r/oè,  te  stesso, 
de’  santi  sieno  state  per  te  ricreale,  20.  Deh  , fratello  , funmi  prò  in 
fratello.  ^ _ ciò  nel  Signore  : ricrea  le  mie  vi- 

S.  Perciò,  benché  io  abbia  molla  scere  nel  signore, 
libertà  in  Cristo , di  comandarti  ciò  21.  lo  t’ho  scritto,  confidandomi 
eh’  é del  dovere  : della  tua  ubbidienza,  sapendo  che.  tu 

y.  Fur  no/idunrnn  , piuttosto  fi  farai  eziandio  sopra  ciò  ch'io  dico, 
prego  per  carità,  (quantunque  io  22.  Orapiiarcceiiiami in.'^ieme.anco- 
sia  tale  quale  io  sono,)  come  Pao-  ra  albergo:  perciocché  io  spero  che 
lo  Anziano,  cd  al  presente  ancora  per  le  vostre  orazioni  vi  sarò  donato, 
prigione  di  Ge.sù  Cristo:  23.  Epal'ra,  prigione  meco  in  Cri- 

10.  'fi  prego,  di  o^  per  lo  mio  sto  Gesù, 
figliuolo  Oncsimo  , il  quale  io  ho  24.  E Marco,  ed  Aristarco,  e Dema, 
generalo  ne’  miti  legami.  e Luca,  mici  compagni  d’opera,  ti 

11.  Il  quale  già  ti  ./li  disutile,  ma  salutano. 

ora  è utile  a te,  ed  a me.  1^5.  La  graz.ia  del  Signor  nostro 

12.  Il  qu.de  io  ho  rimandato  : or  Gesù  Cristo  sia  con  io  spirito  vo- 
la accoglilo,  cioè,  le  mie  viscere,  stro.  .Amen. 

Fu  scrina  da  Roma  a f ilanonc.  per  Oncsimo  servo. 
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C A P.  I. 

Sluhilimcnlo  della  Di'Anllà  della 
persona  di  Gesù  Cristo^  e del- 
L'  Evangelio. 

Avendo  Lidio  vniiamcntc,  cd 
in  moke  maniere  . pallaio 
già  antieameiilc  a’  Padri,  ne’ 
profeti  : 

2.  In  questi  nllimi  giorni  lia  par- 
lato, a noi  mi  .suo  Figlinolo,  il 
quale  e^ili  ha  eoslitqilo  erede  d’o- 
giii  cosa;  per  lo  quale  ancora  ha 
iàlli  i seeoli. 

•i.  Il  quale  , essendo  lo  splendor 
della  gloria,  e’I  carattere  della  sus- 
.sistenza  d’esso  ; e,  portando  tutte 
le  cose  con  la  parola  della  sua  po- 
tenza; dopo  aver  lìKLo  per  se  stes- 
so il  purgamento  de’  nostri  pecca- 
ti, s’  è posto  a sedere  alla  destra 
della  Maestà,  nc’  luoghi  altissimi. 
4.  Ivssendo  latto  di  tanto  superiore, 
agli  Angeli,  quanto  egli  ha  eredita- 
to un  nome  più  eccellente  eli’ essi. 
5.  Pcreioccliè,  al  qual  degli  An- 

fcli  disse  egli  mai  : Tu  sei  il  mio 
igliuolo,  oggi  io  tho  generato? 
E dinuovo:  Io  gli  sarò  Padre,  ed 
egli  mi  sarà  F'igTiuolo  ? 

6.  Ed  ancora , quando  egli  intro- 
duce il  Primogenito  nel  mondo , 
dice  : Ed  adorinlo  tutti  gli  Angeli 
di  Dio. 

7.  Ma  degli  Angeli  egli  dice  : TI 
qual  là  i venti  suoi  Angeli,  c la 
Lamina  del  fuoco  suoi  ministri. 

I S.  Ma  del  Figliuolo  dice:  0 Dio, 
il  tuo  trono  c nc’ secoli  de’  secoli; 
lo  scettro  del  tuo  Regno  è uno 
sccluo  (li  dii-ittura. 


9.  Tu  hai  amata  giustizia,  cd  hai 
odiata  iniquità:  perciò  Iddio,  l’Id- 
dio tuo  t'h.i  unto  d oglio  di  letizia 
sopra  i tuoi  consorti. 

10.  li:  Tu,  .Signore,  nel  principio 
fondasti  la  terra,  cd  i cieli  sono 
opere  delle  lue  mani. 

11.  Essi  periranno,  ma  tu  dimori; 
cd  inveeehieranno  lutti,  a guisa  di 
vestimento. 

12.  E tu  li  piegherai  come  una 
veste,  c saranno  mutali  ; ma  tu 
sei  sempre  lo  stesso,  ed  i tuoi  an- 
ni non  verranno  giammai  meno. 

13.  Ed  al  (jual  ((egli  Angeli  disse 
egli  m.ai  : .Siedi  alla  mia  destra , 
linch'io  abbia  posti  i tuoi  nemici 
per  iscannello  (le’  tuoi  piedi  ? 

14.  _ Non  sono  eglino  tutti  spiriti 
minislralori  , mandati  a servire  , 
per  mnor  di  coloro  che  hanno  ad 
ereditar  la  salute? 

CAP.  IL 

Pericolo  di  non  voler  ascoltare 

il  Eigliuolo  di  Dio,  e di  negli- 

gentar  la  salute. 

Periziò  , conviene  che  vie  mag- 
giormente ci  atteniamo  alle 
cose  udite  , che  talora  non  isfug- 
giamo. 

2.  Perciocché . se  la  parola  pro- 
nunziala per  gli  Angeli  fu  ferma; 
cd  ogni  Lnusgressione , e disubbi- 
dienza ricevette  giusta  retribuzione  : 

3.  Come  scamperemo  noi , se  ti'a- 
scuriamo  una  cotanta  salute,  la 
quale  essendo  cominciata  ad  essere 
annunziala  dal  Signore  , è stala 
confermala  appo  noi  da  coloro  che 
/ aveano  udito  ? 

4.  Rcn- 
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4.  Rendendo  Iddio  a nò  tesliino- 
jiiaiiza  con  segni,  e prodigj,  e di- 
verse polenti  operazioni,  e distri- 
buzioni dello  ijjiirito  santo , secon- 
do la  sua  volontà  '? 

5.  Conciosiacosach’  egli  non  abbia 
sottoposto  agli  Angeli  il  mondo  av- 
venire, del  qual  parliamo. 

b.  Ma  alcuno  ha  testimonialo  in 
alcun  luogo , dicendo  : Che  cosa  c 
l’uomo  , che  tu  ti  ricordi  di  lui  ? 
od  ligliuol  deir  uomo,  che  tu  lo 
visiti  ? 

7.  d’u  l’hai  fatto  per  un  poco  <11 
tempo  minor  degli  Angeli;  tu  Ihai 
coronato  di  gloria,  c «lonore.  e 
l’Iiai  costituito  sopra  l'opcre  delle 
tue  mani  ; tu  gii  hai  sottoposto 
ogni  cosa  sotto  i piedi. 

!S.  Perciocché,  in  ciò  ch’egli  gli 
ha  solloposle  tutte  le  cose,  non  ha 
lascialo  nulla  che  non  gli  sia  sot- 
toposto. Ma  pure  ora  non  veggia- 
1110  ancora  che  tutte  le  cose  gli 
•sieno  sottoposte. 

9.  Ma  ben  vcggianio  coronato  di 
gloria  , c d’onore  , per  la'  passion 
della  morte , Gesù , eh’  è stato  (at- 
to per  un  poco  di  Inupo  minor 
degli  .'\ngcli,  acciocché  per  la  gra- 
zia di  Dio  gustasse  la  morte  per 
tutti. 

10.  Perciocché  egli  era  convene- 
vole a colui,  ]K'r  ragion  di  cui,  e 
per  cui  fon  tutte  le  cose,  di  con- 
sccrar  per  sofi’erenze  il  Principe 
della  salute  di  molti  figliuoli  , i 
quali  egli  avea  da  addurre  a gloria. 

11.  Perciocché,  e colui  che  san- 
tifica , c coloro  che  son  santificati 
fono  tutti  d’uno  ; per  la  qual  ca- 
gione egli  non  si  vergogna  di  chia- 
marli fratelli; 

12.  Dicendo;  lo  predicherò  il  tuo 
IS'ome  a’  mici  fratelli,  io  li  salmeg- 
gerò  in  mezzo  della  radunanza. 

13.  E dinuovo:  lo  mi  confiderò 
in  lui.  Ed  ancora:  Ecco  me,  ed  i 
iànciulli  eh’  Iddio  in’ha  donati. 

14.  Poi  dunque  che  que’  Iànciulli 
parteciparono  la  carne ,'c’l. sangue; 
egli  simigliantemcnlc  ha  partecipa- 
te le  medesime  cose  : acciocché  per 
la  morte  distruggesse  colui  che  ha 
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1 impeno  delia  morte,  cioè,  il  dia- 
volo. 

15.  E liberasse  lutti  quelli  che,  per 
lo  timor  della  morte , erano  per 
tutta  la  lor  vita  soggetti  a servitù. 

lo.  Conciosiacosaché  cei'lo  egli  non 
prenda  gli  Angeli,  ma  prenda  la 
progenie  d’Alnadiam. 

17.  Laonde  é convenuto  eh’  egli 
fosse  in  ogni  cosa  simile  a’  fratelli  : 
acciocché  lòs.'^c  mi.sericordioso , c 
ledei  sommo  Sacerdote  . nelle  cose 
che  ih.bhinw  farsi  inverso  Iddio, 
per  fare  il  purgamento  de’  peccati 
del  popolo. 

IS.  Perciocché,  inquanto  eh’  egli 
stesso,  essendo  lentalo,  ha  sofi’er- 
lo . può  sovvenire  a coloro  che  son 
tentati. 

CAP.  111. 

Dell'  ubbidienza  donata  a Gesù 
Cristo , Jirflto  della  casa  di  Dio^ 
e di  cui  jvloi^c.  era  il  sernidio-e, 

I AONDF. , fratelli  santi , che  siete 
partecipi  della  celeste  vocazio- 
ne, considerale  TAposfolo,  c’I  som- 
mo Sacerdote  delia  nostra  profes- 
sione, Gesù  Cristo. 

2.  Che  é Icdcle  a colui  che  l’ha 
costituito,  siccome  ancora /«  Moi- 
sé  in  tutta  la  Casa  d’esso. 

3.  Perciocché , di  tanto  maggior 
gloria  che  Moisé  è costui  stalo  re- 
juitato  dc.gno,  quanto  maggior  glo- 
ria ha  coiiii  che  ha  fabbricata  bi 
casa^  che  la  casa  stessa. 

4.  Concio.siacosachè  ogni  casa  sia 
fabbricata  da  alcuno;  or  colui  che 
ha  fabbricale  tulle  le  cose  è Dio. 

5.  E ben  fu  Moisé  fedele  in  tutta 
la  Casa  d’esso  , come  servidore  j 
per  testimoniar  delle  cose  che  si 
doveano  dire. 

6.  Ma  Cristo  è sopra  la  Casa  sua, 
come  Figliuolo:  la  cui  (3asa  siamo 
noi . se  pur  riteniamo  ferma  intino 
al  tìne  la  libertà,  e’I  vanto  della 
speranza. 

7.  Perciò  , come  dice  lo  Spirito 
santo:  Oggi,  se  udite  la  sua  voce, 

b.  Non  indurale  i cuori  vostri  , 
come  nell’  irritazione . nel  giorno 
della  tentazione,  nel  diserto. 

a 
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p.  Dove  i vostri  padri  ini  leiila- 
rono . teeei’O  prova  di  me , e vide- 
ro le  mie  opere,  lo  spazio  di  qiia- 
raiit’  anni. 

IO.  Derciò  io  mi  recai  a noja  (juel- 
•*  la  eeiierazione  , c dissi  : Sempre 

errano  del  euorc  ; ed  anche  non 
hanno  conosciute  le  mie  vie. 

11  Talché  giurai  nell’  ira  mia: 
Se  ijìaminai  enU’ano  nel  mio  ri- 
poso. 

12.  Guardate,  fratelli,  che  talora 
non  \ i sia  in  alcun  ili  voi  un  cuor 
malvagio  d’incredulità  , per  ritraevi 
dall’  iddio  vivente. 

13.  Anzi  esortatevi  gli  imi  gli  altri 
lutto  di.  mentre  è nominalo  quest’og- 
gi: acciocché  niun  di  voi  sia  indu- 
rato jier  inganno  del  peccato. 

l-'i.  Conciosiacosachè  noi  slamo 
stati  liuti  partecipi  di  Cristo  , se 
pur  riteniamo  fermo  infino  al  fine 
il  principio  della  nostra  sussistenza. 

15.  i\lcntre  ci  è detto  : Oggi , se 
udite  la  sua  voce  , non  indurale  i 
cuori  vostri,  come  nell’  irritazione. 

16.  Perciocché  alcuni , avendo/^i 
udita,  /'irritarono;  ma  non  già  tut- 
ti quelli  eh’  erano  usciti  d’Egitto 
per  opera  di  Moisè. 

17.  C)r,  chi  furono  colofo  ch’egli 
si  recò  a noja  lo  spazio  di  qiia- 
rant’anni?  non  furono  eglino  co- 
loro che  peccarono  , i cui  corpi 
caddero  nel  diserto? 

18.  Ed  a’  quali  giurò  egli  che  non 
entrerebbero  nel  suo  riposo . .se 
non  a quelli  che  furono  increduli? 

IP.  E noi  veggiamo  che  per  l’in- 
credulità non  VI  poterono  entrare. 

C A P.  I V. 

Deir  ingresso  nel  Sabbato  tiri  Si- 
^ gnorc  , cerimoniale , e.  spirUua- 
le,  e dell’  ejjiracia  della  tarda. 
'Temiamo  adunque  che  talora,  poi- 
che  vi  resta  una  promessa  d en- 
trar nel  riposo  d'esso,  alcun  di  voi 
non  p<vja  essere  stalo  lascialo  ad- 
dietro. 

2.  Conciosiacosachè  sia  stato  evan- 
gelizzato a noi  ancora,  come  a co- 
loro; ma  la  p.irola  della  predica- 
zione non  giovò  i loro  null.a , non 
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essendo  incorporata  per  la  fede  in 
coloro  che  /’aveano  udita. 

3.  Perciocché  noi,  ch’abbiamo  cre- 
duto, entriamo  nel  riposo;  (sicco- 
me egli  dis.se  : Talché  io  giurai  nell’i- 
ra mia  : Se  giainnuu  entrano  nel 
mio  riposo;)  ma  e/ncyt'  c nel  ri- 
poso dell’  opere  latte  fui  dalla  l’on- 
dazion  dei  mondo. 

4.  Conciosiacosai  li'  egli  abbia  in 
un  certo  luogo  dello  del  selti.mo 
giorno:  Ed  iddio  si  riposò  al  set- 
timo giorno  da  tulle  l’opcre  sue. 

5.  Ed  in  questo  luogo  ancora:  Se 
guimnidi  entrano  nel  mio  riposo. 

' h.  Poi  (lunquc  che  resta  eh’ alcuni 
entrino  in  esso,  e quelli  a cui  fu 
prima  evan .geli zzato  per  incredulità 
non  o entrarono: 

7.  Egli  determina  dinuovo  un  gior- 
no : Oggi , in  David  , dicendo  , do- 
po cotanto  tempo,  siccome  è stato 
detto:  Oggi,  se. udite  la  sua  voce, 
non  indurale  i cuori  vostri. 

8.  Perciocché,  se  losuè  gli  avesse 
messi  nel  l iposo,  Lidio  non  ai  reb- 
be  dipoi  parlato  d'altro  giorno. 

!).  l'jgli  resta  adunque  un  riposo 
di  Sabbaio  al  popol  di  Dio. 

10.  Perciocché  colui  eh’ è entrato 
nel  riposo  d’esso  s’c  riposato  anch'e- 
gli dalle  sue  opere,  come  Iddio  dal- 
le sue. 

11.  Studiamei  adunque  d’entrare  in 
quel  riposo,  acciocché  ninno  Gag- 
gia per  un  medesimo  esempio  d’in- 
credulità. 

12.  Perciocché  la  parola  di  Dio  ò 
viva,  ed  eJficacc,  e vieppiià  acuLi 
che  qualunque  spada  a due  taglj  ; 
e giugne  fino  alla  divisione  dell’  a- 
nima  e dello  spirilo,  e delle  giun- 
ture e delle  midolle;  cd  c giudice 
de’  pensieri , c delf  intenzioni  del 
cuore. 

13.  E non  v’  é creatura  alcuna  oc- 
culta davanti  a colui  al  quale  ab- 
biamo da  render  ragione:  anzi  tut- 
te le  cose  son  nude , e scoperte 
agli  occhi  suoi. 

14.  Avendo  adunque  un  gran  som- 
nio  .Sacerdote,  eh’ e entralo  ne’  cic- 
li, Gesù,  il  Pigliuol  di  Dio.  rite- 
niamo lérmamenle  la  confessione. 
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15.  Perciocché  noi  non  abbiamo 
un  somnio  .Sacerdote,  die  non  pos- 
sa compatire  alle  nostre  iniermità  ; 
an/i . die  è stato  tentato  in  o^ni  v osa 
simigliantemente , sen/.a  peccato. 

16.  Accosliamci  ailmiq^iie  con  con- 
fidenza al  trono  della  gr.ozia,  ac- 
ciocché otteniamo  misericordia,  c 
tioviamo  grazia,  per  soccorso  op- 
portuno. 

CAP.  V. 

La  vocazione  di  Gesù  Cristo  al 
Lonlijicali)  ; egli  è stato  esau- 
dito : egli  è causa  della  salute 
de  fedeli. 

1-EnciocciiÈ  ogni  sommo  .Sacerdo- 
te. a'isimio  d'inlia  gli  nomini, 
è costituito  per  gli  nomini , nelle 
Cose  r'if  si  hanoo  da  Jme  invci'SO 
Iddio  , acciocdiè  ol.'erisca  olìértc  , 
e sacrifìci  ocr  gli  peccati. 

2.  Potendo  a\  er  con\  cncvoi  com- 
passione degl’  ignoranti,  ed  erran- 
ti: poich'  egli  ste.'.so  ancora  è dr- 
condato  d'  inlérmil<à. 
d.  p] , per  e.ssa  é obbligato  d’offe- 
rir .utaJiii  per  gli  peccati,  così 
per  se  sles'-o.  come  per  lo  popolo, 
•ì.  E ninno  si  prende  <ia  se  Stesso 
(jnell'  onore;  ma  t olili  l’fai-  eh’ è 
dnamalo  da  Dio.  come  .\aron. 

5.  C Usi  ancora  Cristo  non  s’ è glo- 
riiicalo  se  stc.sso,  per  esser  fatto 
sommo  .‘'acerdotc  ; ma  rotai  iha 
fflonlirato . che  gli  ha  detto;  Tu 
sci  il  mio  Piglinolo,  oggi  io  l’ho 
generalo. 

6.  .Siccome  ancora  altrove  dice: 
'J'n  SCI  Sacerdote,  in  eterno,  secon- 
do fordine  di  Melchisedcc. 

7.  U quale  a’  giorni  della  sua  car- 
ne, avendo,  con  gran  grido  , e l.a- 
grime,  offerte  orazioni,  c suppli- 
cazioni , a colui  che  lo  poteva  sal- 
var da  morte  ; ed  essendo  stato  e- 
saudito  dal  timore  : 

f>.  Rcnché  fosse  Piglinolo,  pur  dal- 
le cose  che  sofferse  imparò  l’ubbi- 
dienza. 

9.  Ihl,  essendo  stalo  appieno  con- 
sccrato,  è stato  fatto  cagion  di  sa- 
lute eterna  a tulli  coloro  che  gli 
ubbidiscono. 


10.  Essendo  nominato  da  Dio  som- 
mo .Sai  crilotc , secondo  l'ordine  di 
Melchisedcc. 

11.  Del  quale  abbiamo  a dir  cose 

а. ssai , e malagevoli  a dichiarar  con 
parole:  perciocché  voi  siete  dive- 
nuti tardi  d’orecchi. 

12.  Coiiciosiacosiichè  , laddove 
voi  dovreste  e.sser  maestri,  risiictto 
al  tempo,  abbiate  dinuovo  bisogno 
che  vi  s insegnino  (piali  i-  no  gli  c- 
leinenli  del  principio  degli  oracoli 
di  Dio;  e siete  venuti  a tale,  ch'a- 
vete bisogno  di  latte,  c non  di  ci- 
bo sodo. 

13.  Perciocché  , chiunque  usa  il 
latte  non  ha  ancora  fuso  ilclla  pa- 
rola della  giustizia:  conciosiaco- 
sach’  egli  sia  pii  cioi  fanciullo. 

:I4.  Ma  il  cibo  sodo  è per  gli  com- 
piuti, i quali,  per  l’abitudine,  han- 
no i sensi  esercitali  a discernci  e il 
bene,  e'I  male. 

C A P.  V I. 

Della  wise>  ia  degli  Ago^tatì  ; e 
dell’  ancora  sùnea,  e f trina 
di  II'  anima  no  ara. 
pF.RCu'),  lasciata  la  parola  del  prin- 
cipio di  Cristo , tendiamo  alla 
perfezione,  non  ponendo  diniiovo 
il  Iòndamento  della  pinilenza  dal- 
l’opere  morte,  e della  fede  in  Dio; 

2.  /•  della  dottrina  de'  Battesimi, 
e dell’  iniposizion  delle  inani , e 
della  risurrezion  de’  morti  , c del 
giudizio  eterno. 

3.  E ciò  l'areino , se  Iddio  il  per- 
mette. 

4.  Perciocché  egli  è impossibile, 
che  coloro  che  sono  stali  una  volta 
illuminati,  e che  hanno  gustato  U 
dono  celeste,  e sono  stati  latti  par- 
tecipi dello  .Spirilo  santo  ; 

5.  Ed  hanno  gustata  la  buona  pa- 
rola di  Dio,  eie  potenze  del  secolo 
avvenire: 

б.  Se  caggiono , sieno  da  capo  rin- 
novati a penitenza  : coneiosiaco- 

sactié  dinuovo  crocifìggano  a se  stes- 
si il  bigliuol  di  Dio;  e Pespongano 
ad  infuni:!. 

7.  j’ticiocchè  la  terra,  che  bev-e 
la  pioggia  che  viene  spesso  volle 
S 2 
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sopra  e.«sa,  c produce  eri)a  comoda 
a coloro  da’  (filali  altresì  e coltiva- 
la, riceve  Itcìicilizioii  da  Dio. 

8.  -Ma  quella  che  porta  spine,  e 
triboli , e riprovata,  e vicina  di 
nialadizioiic  : il  cui  fine  e d’essere 
arsa. 

9.  Or,  diletti,  noi  ci  persuadia- 
mo di  voi  cose  migliori,  e eh’  at- 
tengono alla  salute;  benché  paidia- 
mo  in  questa  maniera. 

10.  I^crciocchè  Iddio  non  è ingiu- 
sto , per  dimenticar  l’opera  vostra , 
e la  liatica  della  carità  ch’avete  mo- 
strata inversa  il  suoIVome..  avendo 
ministrato,  e ministrando  ancora- 
a’  santi. 

11.  Ma  dc-sidcriaino  che  ciascun 
di  voi  mostri  inlino  al  fine  il  me- 
desimo studio,  alla  piena  certezza 
della  speranza. 

12.  Acciocché  non  diveniate  lenti; 
anzi  siate  imitatori  di  coloro  che, 
per  fede,  e pazienza,  ereditano  le 
promesse. 

IJ.  Percioccliè,  facendo  Iddio  le 
promesse  ad  Abraliam,  perchè  non 
polca  giurar  per  alcun  maggiore, 
giuri'»  per  se  stesso, 

14.  Dicendo:  Certo,  io  ti  benedi- 
rò. e ti  multiplicherò  grandemente. 
1,5.  E cosi  egli,  avendo  aspettalo 
con  pazienza,  ottenne  la  promessa. 

16.  Perciocché  gli  uomini  giurano 
ben  per  un  maggiore,  e pure  il  giu- 
ramento è loro  il  termine  (fogni 
controversia  in  vcrilicazionc. 

17.  Secondo  ciò,  volendo  Iddio 
vie  maggiormente  dimostrare  agli 
eredi  delia  prome.ssa  come  il  suo 
tousiglio  è immutabile , intervenne 
con  giuramento. 

PS.  Acciocché,  per  due  co.'c  im- 
mutabili, nelle  quali  egli  e imiw.ssi- 
bilc  eh’  iddio  abbia  mentito,  abbia- 
mo ferma  consolazione,  noi-,  che 
ci  siamo  rifug.giti,  per  ottener  la 
speranza  propostaci; 

19.  La  quale  noi  abbiamo,  a gui- 
sa if ancora  sicura  e lèrma  dell'  a- 
nima,  e eh'  entra  lino  al  didentro 
della  Cortina 

20.  Dove  e entrato  per  noi,  co- 
me precursore,  Gesù,  fatto  in  e- 
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terno  sonnno  Sacerdote  secondo 
l'oiiline  di  Melcliiscdec. 

e A P.  V I I. 

Par  aerati  r.  dì  Gesù  Cristo  no-tro 
sovrano  Cvn't'jìcc  ron  iMvL- 
c/ìiscnec , e suo  òncrri/ozìo. 
pEacioccHK  questo  Melcliiscdcc  r- 
ra  re  di  .Salem  , Sacerdote  dcl- 
llddio  Altissimo;  il  quale  venne  in- 
contro ad  Abraham,  che  ritornava 
dalla  sconfitta  dei  re:  do  benedisse. 

2.  Al  quale  ancora  .\braham  diede 
per  parte  sua  la  decima  d ogni  cosa. 
E prima  è interpretato:  Re  di  giu- 
stizia , e poi  ancora  rcjli  e nomi- 
nato:  Ile  ili  Salem,  cioè:  Re  di 
pace. 

3.  Senza  padre,  senza  madre  , sen- 
za gencalivgia  ; non  avendo  ne  prin- 
cipio di  giorni . nè  tin  di  vita:  anzi . 
rappre.scntalo  simile  al  Pigliuol  di 
Dio . dimora  Sacerdote  in  perpetuo. 

4.  Or,  considerate  quanto  grande 
fu  costui,  al  quale  Abraham  il  Pa- 
triarca diede  la  declina  delie  .spoglie. 

5.  Or  quelli . d infra  i figliuoli  di 
Levi . i quali  ottengono  il  Sacerdo- 
zio, hanno  bene  il  comandamento , 
secondo  la  Legge,  di  decimare  ii 
popolo,  cioè,  i lor  fratelli , ben- 
ché sieiio  usciti  de’  lombi  d’Abra- 
ham. 

6.  Ma  quel  che  non  tira  il  suo  le- 
gnaggio  da  loro  dei'iinò  Abraham  , 
e benedisse  colui  eh'avca  le  pro- 
mcs.se. 

7.  Or,  fuor  (fogni  contraddizione, 
ciò  elicè  ininore  è licnedetto  da  ciò 
che  è più  eccellente. 

8.  Oltr’  a ciò . qui  gli  uomini  mor- 
tali prendono  le  decime;  ma  ivi  /*» 
prende,  colui  di  cui  é testimoniato 
eh’  egli  vive. 

9.  E,  per  dir  così,  in  Abraham 
fu  decimalo  Levi  stesso , ciiC  pren- 
de le  decime. 

10.  Perciocché  egli  era  ancora  ne' 
lombi  del  padre,  quando  Melchi- 
sedcc^  fiucoutrò. 

11.  Se  dumpie  il  compimento  era 
por  lo  Saccrdijzio  Levitici).  ( con- 
ciosiacosaché  in  su  quello  fu  data 
la  Legge  al  popolo;  ; eh’  ira  i,/l, 
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piu  bisogno  che  .'iiirgrssc  iin  altro 
bacirdole  sccomlo  l'ordine  di  .Mel- 
diisi'dec,  c clic  non  l'o.s.se  nomina- 
lo .secondo  l’ordine  d’Aaron  ? 

12.  Pereiocclie , imitato  il  Sacer- 
dozio, di  necessil.à  si  la  ancora  nui- 
tazion  di  Lcs'.iic. 

IJ.  linpcroccliè  colui  , al  cui  ri- 
guardo (jueste  co.se  son  delle,  è 
stato  dàina  altra  tribù,  della  (piale 
ninno  vacò  inai  all’  Altare. 

14.  Conciosiacosach  egli  sin  noto- 
rio clic!  .Signor  nostro  è uscito  di 
(iiuda,  per  la  (piai  tribù  Moisè  non 
di.ssc  nulla  del  Sacerdozio. 

1-5.  li  dò  è ancora  vicpiiiù  manife- 
sto, poicliè  surge  un  altro  .Sacerdo- 
te alla  siniiglianza  di  Melchisedec. 

IO.  Il  (piale,  non  secondo  una  leg- 
ge di  cuinand.aincnlo  carnale,  è 
stalo  fitto  ^iacr.rdolc.  ; ma  secon- 
do una  virtù  di  vita  indissolubile. 

17.  Pcrcioccliè  egli  testifica;  Tu 
sei  Sacerdote  in  eterno,  secondo 
rordine  di  Melchisedec. 

15.  Conciosiacosacliè  certo  si  fac- 
cia rannullamcnto  del  coniandainen- 
lo  precedente,  per  la  sua  debolez- 
za, ed  inutilità. 

l.ò.  Perciocché  la  Legge  non  ha 
compiuto  nulla;  masi  bene  la  so- 
praggiunta introduzione  d'una mi- 
gliore speranza,  per  la  quale  ci  ac- 
costiamo a Dio. 

20.  Ed  anche,  in  quanto  ciò  non 

s’c  fallo  senza  giuramento  : pcr- 

cioci  he  quelli  sono  stali  fatti  sacer- 
doti senza  giuramento. 

21.  Ma  questo  con  giuramento; 
per  colui  che  gli  ebee  : Il  Signore 
ila  giurato , c non  se  ne  pentirà-: 
Tu  .>67  Sacerdote  in  eterno,  secon- 
do fordinc  di  Melchisedec. 

22.  D’uii  patto  cotanto  più  eccel- 
lente è stato  latto  tiesù  mallevadore. 

23.  Olii-’  a ciò , ^ coloro  sono  stati 
falli  sacerdoti  più  in  numero  \ per- 
ciocché per  la  morte  erano  impediti 
di  durare. 

2 i.  Ma  costui , perciocché  dimora 
in  eterno,  ha  un  Sacerdozio  che 
non  trapa.s.sa  ad  un  altro. 

2.5.  Laonde  ancora  può  salvare  ap- 
pieno coloro,  i quali  per  lui  s'acco- 


slano  a Dio,  vivendo  sempre , per 
interceder  per  loro. 

2().  Pcrciocelic  a noi  conveniva  un 
tal  sommo  Sacerdote,  che  Jos.^e 
santo,  innocente  , iimnaculato  , se- 
parato d.a’  peccatori,  ed  innalzato 
disopra  a’  cieli. 

27.  11  qual  non  abbia  ogni  dì  biso- 
gno, come  que’ sommi  Sacerdoti, 
(folfcrir  sacrilicj,  prima  per  gli  suoi 
propri  peccali,  poi  per  quelli  del 
popolo:  conciosiacosach’  egli  ab- 

bia fatto  questo  una  volta,  aven- 
do olì'erto  se  stesso. 

2S.  Perciocché  la  Legge  costituisce 
sommi  s.’icerdoti  uomini,  che  hanno 
infermità;  ma  la  parola  del  giura- 
mento fatto  dopo  la  Legge  coj/i- 
tuisce  il  Figliuolo^  che  é stalo  ap- 
pieno consecralo  m eterno. 

CAP.  Vili. 

De'  sommi  sacrificnlori  Levitici  : 
la  (Hejnità  del  sacerdozio  di  Ge- 
sù Cristo , superiore  a (juclla  di 
loro. 

(^R,  olir’  alle  co.se  suddette,  il 
Principal  capo  è , che  noi  ab- 
biamo un  tal  sommo  Sacerdote,  il 

ual  s’è  posto  a sedere  albi  destra 

cl  trono  della  Maestà,  ne’  cicli. 

2.  Ministro  del  Santuario  , e del 
vero  Tabernacolo,  il  quale  il  Si- 
gnore ha  piantato,  e non  un  uomo. 

3.  Perciocché  ogni  sommo  Sacer- 
dote è costituito  per  olferir  doni, 
e.  sacrilicj:  laonde  è necessario  che 
costui  ancora  abbia  qualche  cosa  da 
oll'erire. 

4.  Perciocché , se  egli  fos.se  sopra 
la  terra,  non  sarebbe  pur  sacerdo- 
te , essendovi  ancora  i sacerdoti 
eh’  olfcriscono  1 olìérte  secondo  la 
Legge. 

5.  1 quali  servono  alla  rappresen- 
tazione, ed  all’  ombra  delle  cose 
celesti;  siccome  fu  da  Dio  detto  a 
Moisé,  che  dov'ca  compiutamente 
fabbricare  il  Tabernacolo  : Or  , 
guarda , disse  egli  , che  tu  faccia 
ogni  cosa  .«ecoiido  la  forma,  che 
l’  é Stala  mostrata  nel  monte. 

6.  Ma  ora  Cri<t.--i  ha  ottenuto  un 
tanto  più  eccellente  ministerio  , 
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quanto  egli  è Mediatore  (riin  patto 
jnigliorc,  ieniiato  in  su  migliori 
pmuie.sse. 

7.  Ouneiosiacosachè , se  quel  pri- 
mo liissc  stato  scn/a  diletto,  non  si 
sarel)bc  cerealo  luogo  ad  un  se- 
condo. 

S.  Percioeehè  ItHio,  querelandosi 
eli  loro.  dii'C  : Eeeo . i giorni  ven- 
gono , dive  il  Signoi-e,  ch’io  Icr- 
mcrò  con  la  asa  d Israel  , e con 
la  casa  di  Giuda . un  patto  nuovo. 

9.  IVon  secondo  il  i)allo  , eh’  io 
feci  co’  pailri  loro,  nel  giorno  ch’io 
li  presi  per  la  mano,  per  trarli  fuor 
de  paese  d J^gillo  : conciosiacosa- 
ch’e.ssi  non  sieno  perseverati  nel  mio 
patto  ; onde  io  gii  hò  rigettali,  dice 
jl  Signore. 

10.  l'erciocehè  questo  il  pat- 
io eh'  io  farò  con  la  casa  d’israel, 
dopo  que’  giorni , dice  il  Signore  : 

10  porrò  le  tuie  leggi  nella  mento 
loro,  e le  scriverò  sopra  i lor  cuo- 
ri ; c sarò  loro  Dio , ed  essi  mi  sa- 
ranno popolo. 

11.  E non  insegneranno  ciascuno 

11  suo  prossimo,  e cias' uno  il  suo 
fratello,  dicendo:  (’onosci  il  Signo- 
re : perciocché  tutti  mi  conosceran- 
no , dal  minore  al  maggior  di  loro. 

12.  Perciocché  io  sarò  propizio  al- 
le loro  ini<pntà  , e non  mi  ricor- 
derò più  de’  lor  peccati , e de’  lor 
misfatti. 

IJ.  Dicendo  un  nuovo  paUo,  egli 
ha  antieato  il  primiero;  or  quello 
eh’  é amicato,  ed  invecchia,  è vi- 
cin  d’essere  annullato. 

CAP.  I X. 

Paragone  d I sanlnurio  , e sacer- 
dozi» di  i Vecchio  , c del  Nuovo 
TtMuimnio. 

L primo  p ilio  adunque  ebbe 
anch’  esso  degli  ordinamenti  del 
servigio  divino,  e’I  Santuario  mon- 
dano. 

2.  Perciocché  il  primo  Tabernaco- 
lo tu  fabbricato , nel  quale  ira  il 
Candclliere . e la  Tavola , e la  pre- 
sentazione de’ pani;  il  quale  è (letto 
il  Luogo  santo. 

3.  E dopo  la . seconda  Cortina  , 
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oca  il  Tabernacolo,  detto  il  Luo- 
go santissimo. 

4.  Do\  c era  un  luril)oIo  d’oro , e 
l’Arca  del  patto  , coperta  d’oro 
d'ogn’  intorno;  nel  quale  era  an- 
cora il  vaso  d’oro  . dove  era  la 
Manna;  c la  Verga  d’Aaron,  ch’era 
germogliata;  e le  favole  del  patto. 

5.  E . disopra  ad  essa  drc» , i 
Cherubini  della  gloria  , eh’  adom- 
bravano il  Propiziatorio  ; delle  qua- 
li cose  non  é da  jiarlare  ora  a parte 
a parte. 

6.  Or  essendo  queste  cose  com- 
poste in  questa  maniera  , i sacer- 
doti entrano  bene  in  osili  tempo  nel 
primo  'l’abcrnacolo . l’accndo  tutte 
le  parti  del  servigio  divino. 

7.  Ma  il  solo  sommo  Sacerdote 
entra  nel  secondo  una  volta  l'an- 
no , non  senza  sangue , il  quale 
egli  offerisce  per  se  stesso , c per 
gli  errori  del  popolo. 

8.  Lo  Spirito  santo  dichiarando 
questo,  che  la  via  del  Santuario 
non  era  ancora  manifestata , men- 
tre il  primo  Tabernacolo  era  an- 
cora in  istato. 

9.  11  quale  era  una  figura  corri- 
spondente al  tempo  presente , nel 
quale  s’offeriscono  ofl’erte,  e sacri- 
fici, che  non  possono  appieno  pu- 
rificare , quanto  è alla  coscienza , 
colui  che  fa  il  servigio  divino. 

10.  Essendo  cote,  che  consìstono 
solo  in  cilii , c bevande,  ed  in  va- 
rj  lavamenti , ed  ordinamenti  car- 
nali ; imposte  fino  al  tempo  della 
correzione. 

11.  Ma  Cristo,  sommo  Sacerdote 
de’  futuri  beni , essendo  venuto , 
per  lo  Tabernacolo  che  è maggiore, 
c più  perfetto,  non  fatto  con  ma- 
no, cioè,  non  di  questa  fabbrica; 

12.  E non  per  sangue  di  becchi  , 
e di  vitelli;  ma,  per  lo  suo  proprio 
sangue,  c entrato  una  volta  nel 
Santuario  , avendo  acquistata  una 
redenzione  eterna. 

13.  Perciocché , sc  i sangue  de’ 
tori,  e de’  becchi,  e la  cenere  del- 
la giovenca  sparsa  sojira  i conta- 
minati , santinea  alla  purità  della 
carne  : 
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IL  guanto  più  il  sangue  di  Cri- 
,slo , il  quale  per  lo  Spiiàlo  eterno 
ha  orterlo  se  slc.sso  puro  d’ ogni 
colpa  a Dio,  piirilichcrà  egli  la  vo- 
stra coscienza  dell’  opere  morte, 
per  servire  all’  Iddio  vivente’ 

15.  E jicrciò  egli  è Mediatore  del 
nuovo  rcslaincnto  : acciocché,  es- 
sendo intervenuta  la  nmrte  per  lo 
pagamento  delle  trasgre.ssioni  state 
sotto  il  primo  'l'cstainento , i chia- 
mati ricevano  la  promessa  dell’  e- 
tcrna  eredità. 

16.  fonciosiacosachc  dove  è te- 
stamento, sia  necessario  ch’inter- 
venga la  morte  del  testatore. 

17.  Perciocché  il  testamento  è fer- 
mo dopo  la  morte  : poiché  non  va- 
le ancora  mentre  vive  il  testatore. 

18.  Laonde  la  dedicazione  del  pri- 
mo non  fu  latta  senza  sangue. 

19.  l'erciocché  , dopoché  tutti  i 
comandamenti , secondo  la  Legge, 
l'urono  da  Aloisé  stati  pronunziati 
a tutto  il  popoli)  ; egli  , preso  il 
sangue  de’  vitelli , e de’  becchi , 
con  acqua,  e lana  tinta  in  iscarlat- 
to,  ed  isopo,  ne  spruzzò  il  Libro 
istesso,  e tutto  il  popolo; 

20.  Dicendo  ; Questo  è il  sangue 
del  patto , che  Iddio  ha  ordinato 
esservi  presentato. 

21.  Parimente  ancora  con  quel 
sangue  spruzzò  il  Tabernacolo  , c 
tutti  gli  arredi  del  servigio  divino. 

22.  E pressoché  ogni  cosa  si  pu- 
ritica  con  sangue,  secondo  la  Leg- 
ge; c senza  spargimento  di  sangue 
non  si  là  rimes.sione. 

2J.  Egli  era  adunque  necessario, 
che  le  cose  rappresentanti  quelle 
che.  son  ne’  cicli  liisscro  puriiicate 
con  queste  cose;  ma  che  le  celesti 
stesse  lo  fossero  con  sacrificj  più 
eccellenti  di  quelli. 

24.  Conciosiacosaché  C risto  non 
sia  entrato  in  un  Santuario  fatto 
con  inano,  figura  del  vero  ; ma 
nel  cielo  stesso,  per  comparire  ora 
davanti  alla  faccia  di  Dio  per  noi. 

25.  E non  acciocché  oll’crisca  più 
volte  se  stesso , siccome  il  sonnio 
Sacerdote  entra  ogni  anno  una  iiol- 
ta  nel  Santuario  con  sangue  alieno. 
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26.  Altrimenti j gli  sarebbe  come- 
mito  soil'rir  piu  volte  dalla  i'oiida- 
zion  del  mondo  ; ma  ora,  una 
volta  , nel  compimento  de’  secoli , 
é apparito  per  annullare  il  peci  a- 
to , per  lo  sacrificio  di  se  slc.sso. 

27.  E , come  agli  uomini  é impo- 
sto di  morire  una  volta,  e dopo 
ciò  è il  giudizio: 

28.  Dosi  ancora  Cristo  . essendo 
stalo  olferto  una  volta,  per  levare 
i peccati  di  molti , la  seconda  l ol- 
ta  apparirà  senza  peccato,  a salu- 
te , a coloro  che  1 aspettano. 

C A P.  X. 

La  Legge  non  aveva  che  V ombra 
de’  beni  futuri  ; Gesù  Cripto  cl 
ha  riscattali  per  sempre. 
pERCioccuÈ  la  Legge,  avendo  l’om- 
bra de’  futuri  beni , non  fiina- 
gine  viva  stessa  delle  cose  , non 
può  giammai  , per  que’  sacrificj 
che  sono  gli  stessi  ogni  anno  , i 
quali  son  del  continuo  offerti,  san- 
tificar quelli  che  s’accostano. 

2.  Altrimenti,  sarebber  restali  d’es- 
sere offerti  ; perciocché  coloro  che 
fanno  il  servigio  divino , essendo 
una  volta  purificati,  non  avrebbe- 
ro più  avuta  alcuna  coscienza  di 
peccati. 

, 3.  Ma  ii>  ossi  si  fa  ogni  anno 
rammemorazion  de’  peccati. 

4.  Perciocché  egli  é impossibile 
chc’l  sangue  di  tori , e di  becchi 
tolga  i peccali. 

5.  Perciò,  entrando  egli  nel  mon- 
do , dice  : Tu  non  hai  voluto  .sa- 
crificio , né  offerta  ; ma  tu  m’hai 
apparecchiato  un  corpo. 

6.  Tu  non,  hai  gradito  olocausti , 
né  sarrtficj  per  lo  peccalOi 

7.  Allora  io  ho  dello;  Ecco,  io 
vengo;  egli  è scritto  di  me  nel  ro- 
tolo del  libro;  io  vengo  per  fare, 
o Dio,  la  tua  volontà. 

8.  Avendo  detto  innanzi:  Tu  non 
hai  voluto,  né  gradilo  sacrificio 
né  offerta,  né  olocausti,  né  ’>a  n-' 
fido  per  lo  peccalo  f i quali  s’of- 
feriscono secondo  la  Legge  : 

9.  Allora  egli  ha  detto;  Ecco,  io 
vengo,  per  lare,  o Dio,  la  tua  vo- 
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lonliì.  E.iili  toglie  il  primo  , per 
i.staiiilire  il  .sei'omlo. 

10.  E per  (jutsta  volontà  siamo 
saiUiru  ali , «V/,  t hè  /o  Mtnno  ])cr 
rolìcrla  ilei  corpo  ili  Gesù  Cristo , 
/a.''  j una  volta. 

11.  Ed  olti-'a  ciò,  ogni  sacerdote 
è in  i)ic  ogni  giorno  ministrando  , 
cd  olì'cmido  spesse  volte  i mede- 
simi sacrincj,  I quali  giammai  iioii 
possono  togliere  i peccali. 

12.  Ala  e.sso  , avendo  olTerto  im 
unico  sacrilicio  per  gli  peccati,  s’è 
posto  a sedere  in  perpetuo  alla  de- 
stra di  Dio  ; 

13.  .\el  rimanente,  aspettando  lin- 
cliè  i suoi  nemici  sieiio  posti  /j  /' 
iscannello  de’  suoi  piedi  : 

14.  Coneiosiacosacliè,  perlina  uni- 
ca olFerta  , egli  abbia  in  perpetuo 
appieno  purilicali  coloro  che  son 
santideaLi. 

15.  Or  lo  Spirito  santo  ancora  ce 
testifica:  pereioceliè,  dopo  avere 

iiinan/.i  detto  : 

16.  ^uest’  è il  patto  , eh’  io  farò 
con  loro  dopo  que’  giorni  , il  Si- 
gnore dice  ; io  metterò  le  mie  leggi 
ne’  lor  cuori  , c le  scriverò  nelle 
lor  menti  ; 

17.  E non  mi  ricorderò  più  de’  lor 
peccati , nè  delle  loro  iniquità. 

18.  Or,  dove  c rimession  di  que- 
ste cose,  non  v’  c più  oiTerta  per 
lo  peccalo. 

19.  Avendo  adunque,  fratelli,  li- 
bertà d’entrar  nel  Santuario  , in 
virtù  del  sangue  di  Gesù; 

20.  CA':  è la  via  recente , e viven- 
te, la  quale  e.gli  ci  ha  dedicata  : per 
la  Cortina,  cioè,  per  la  sua  carne; 

21.  Ed  un  sommo  Sacerdote  sopra 
la  Casa  di  Dio: 

22.  AccosLiamei  con  un  vero  cuo- 
re, in  piena  certezza  di  fede,  aven- 
do i cuori  co.spersi , e nctU  di  ma- 
la  coscienza;  e’I  corpo  lavalo  d’ac- 
qua pura. 

23.  Kileniamo  ferma  la  confession 
della  notlr  i siieranza:  perciocché  fe- 
dele colui  che  ha  fatte  le  promesse. 

24.  E prcndiarn  guardia  gli  uni  agli 
altri  , per  incilaru  a carità  , ed  a 
buone  opere. 
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25.  A'on  abbandonando  la  comune 
vostra  radunanza,  come  alcuni  so- 
no usi  tlt  Jure;  ma  esortandoci  f/ti 
uni  (f li  altri;  e tanto  più,  che  \ oi 
vedete  approssimarsi  il  giorno. 

2ó.  Ecfcioccliè , .se  noi  pecchiamo 
volontariamente,  dopo  a\  or  ricevu- 
ta la  cono.scenza  delia  verità,  e’  non 
vi  resta  più  sacrilicio  per  gii  peccati. 

27.  Ala  una  spaventevole  aspetta- 
zion  di  giudizio  , ed  una  iniòcala 
gelosia , che  divorerà  gli  avversarj. 

28.  Se  alcuno  ha  rotta  la  Legge  di 
Moisè,  muore  senza  misericordia, 
in  su/  dire  di  due  o tre  tcstimoiij. 

29.  Di  quanto  peggior  supplizio 
stimale  voi  che  sarà  rcput.'ito  degno 
colui  ch’avrà  calpestato  il  Figliuoi  di 
Dio,  cd  avrà  tenuto  per  protàno  il 
sangue  del  Patto . col  quale  è sta- 
to santificato;  cd  avrà  oltraggiato 
lo  Spirito  della  grazia  ? 

30.  Conciosiacosacliè  noi  sappiamo 
chi  è colui  che  ha  detto:  A mtap- 
parliene.  la  vendetta , io  farò  la  re- 
tribuzione. dice  il  Signore.  Ed  al- 
trove : 11  Signore  giudicherà  il  suo 
popolo. 

31.  Efjli  è cosa  spaventevole  di 
cader  nelle  mani  dell’  Iddio  vivente. 

32.  Or,  ricordatevi  de’  giorni  di 
prima,  ne’  quali,  dopo  essere  stali 
illuminati , voi  avete  sostenuto  gran 
comhauimcnto  di  sofl'ercnze. 

33.  Parte,  messi  in  ispeltacolo  per 
vitupcrj,  c tribolazioni  ; parte  an- 
cora, cs.scndo  làLli  compagni  di 
coloro  eh'  erano  in  tale  stato. 

34.  Conciosiacosachc  abbiale  an- 
cora palilo  meco  tic’  miei  legami, 
cd  abbiale  ricevuta  con  allegrezza 
la  ruberia  de’  vostri  beni;  sapendo 
ch’avete  una  sostanza  ne’  cieli,  ch’è 
migliore,  c permanente. 

35.  I\on  gittate  adunque  via  la  vo- 
stra l'ranchczza,  la  quale  ha  gran 
relriimzione. 

3(>.  Perciocché  voi  avete  bisogno 
di  pazienza:  aeciocchè,  avendo  tat- 
to la  volontà  di  Dio,  otleiiiate  la 
promessa. 

37.  Lnpcrqcchè  fra  qui  c ben  poco 
tempo  colui  che  deve  vaiire  verrà, 
e non  Larderà. 
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3b.  E'I  giusto  vivcrà  per  lede,-  ina, 
se  egli  si  sottrae,  raniina  mia  non 
]o  gradisce. 

Jy.  Or,  qiiant' è a noi , non  siamo 
da  soltrani,  a perdi/ione;  ma  da 
credere,  per  far  guadagno  del- 
raniina. 

CAP.  XI. 

Dill'  efficacia  dilla  fede  vivifi- 
cante, e (jiustifi(  ante , e dilui  r- 
si esempj  del  ccchio  'l'tòla- 
men>o. 

^11  la  lede  è una  sussistenza  delle 
cose  che  si  sperano , ed  una 
dimoslrazion  delle  cose  che  non  si 
veggono. 

2.  Perciocché  per  essa  fu  rcnduta 
Icslimoniauza  agli  antichi. 

3.  Per  lede  intendiamo  che  i seco- 
li sono  stati  com^iosti  per  la  paro- 
la di  Dio:  sicché  le  cose  che  si 
veggono  non  sono  state  latte  di 
cose  apparenti. 

4.  Per  fede  Abcl  o/Terse  a Dio  sa- 
criticio  più  eccellente  che  Cain; 
per  la  quale  111  testimoniato  eh’  egli 
era  giusto,  rendendo  Iddio  testi- 
monianza delle  sue  olferte  ; e,  per 
essa , dopo  esser  morto , parla  an- 
cora. 

5.  Per  fede  Enoc  fu  trasportato, 

per  non  veder  la  morte . e non  fu 
trovato  : perciocché  Iddio  l’avea 

trasportalo  : conciolòsseeosaché , 

avanti  eh’  egli  tosse  trasportalo , 
fosse  di  lui  testimonialo  eh’  egli  era 
piaciuto  a Dio. 

6.  Or,  senza  fede  è impossibile  di 
piacer^/i;  perciocché  colui  che  s’ac- 
costa a Dio  deve  credere  eh’  egli 
é , e eh’  egli  é premiatore  a coloro 
che  lo  ricercano. 

7.  Per  fede  Noè,  ammonito  pero- 
racolo  delle  cose  che  non  si  vede- 
vano ancora,  avemio  tenuto,  liib- 
bricò,  per  la  salvazion  delia  sua  la- 
iniglia,  l’Arca,  per  la  quale  egli 
condannò  il  mondo,  c l’u  liitto  ere- 
de della  giustizia  dì  è secondo  la 
lede. 

b.  Per  fede  .Abraham , essendo 
chiamalo,  ubbidì  per  andarsene  al 
' luogo  eh’  egli  uvea  da  ricevere  in 
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eredità;  e parli,  non  sapendo  ilo- 
ve  s’andasse. 

9.  Per  lede  Abr.ahain  dimorò  nel 
paese  della  proinc.ssa,  come  in  pae- 
se strano  , abitando  in  tende,  con 
Isaac,  c lacob,  coeredi  dell’  islcs- 
sa  promessa. 

t().  Perciocché  egli  aspettava  la 
Città  che  ha  i fondamenti  , e'I  cui 
arehiletto,  e liibbricalore , é idilio. 

11.  Per  fede  ancora  Sara  stessa, 
essendo  sterile  , ricevette  forza  da 
concepir  seme,  c pallori  fuor  d’e- 
tà ; perciocché  reputò  iédele  colui 
ch’avea  latta  la  promessa. 

12.  Perciò  ancora  da  uno  , e quel- 
lo già  ammortato,  son  nati  discen- 
denti, in  moltitudine  come  le  stelle 
del  cielo,  c c.ome  la  rena  imiumc- 
rabilc  che  c lungo  il  lilo  del  mare. 

13.  In  lede  son  morti  lutti  costoro, 
non  avendo  ricevute  le  cose  pro- 
messe ; ma , avendole  vedute  di 
lontano,  c credutele,  e salutatele; 
ed  avendo  confessato  eh’  erano  fi>- 
restieri,  e pellegrini  sopra  la  terra. 

14.  Conciosiacosaché  coloro  che 
dicono  tali  cose  dimostrino  che 
cercano  una  patria. 

15.  Che  se  jnir  si  ricordavano  di 
quella  onde  erano  usciti,  certo  avea- 
110  tempo  da  rilornarui. 

16.  Ma  ora  nc  desiderano  una  mi- 
gliore, cioè,  la  celeste;  perciò.  Id- 
dio non  si  vergogna  di  loro,  d’esser 
chiamalo  lor  Dio  : coueiosiacosaeh'e- 
gli  abbia  loro  prepanita  una  (.'iltà. 

17.  Per  fede  Abraham  , essendo 
provato,  olfcrsc  Isaac  ; ecoluich'a- 
vea  ricevute  le  promesse  olfcrsc  il 
suo  unigenito. 

Ib.  hcjli , dico,  A cui  era  stalo 
dello  : In  Isaac  ti  sarà  nominata 
progenie. 

19.  Avendo  fatta  ragione  ch’iddio 
era  potente  eziandio  da  suscitar/o 
da’  morti;  onde  ancora  per  simili- 
tudine lo  ricoverò. 

20.  Per  fede  Isaac  benedisse  lacob, 
ed  Esali,  intorno  a cose  future. 

21.  Per  lède  lacob , morendo,  be- 
nedisse eiaseuno  de’  figliuoli  di  lo- 
sef;  ed  adorò , ap/xufi/iato  sopra 
la  sommità  del  suo  bastone. 
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22.  Per  feiie  IomC,  tr.fp.u.saiulo , 
fece  menzione  deli'  uscita  <lc  ligliuo- 
li  d'Israel , e diede  ordine  intorno 
alle  sue  ossa. 

2J.  l’cr  fede  Moisè,  essendo  nato, 
fu  nascoso  da  suo  padre,  e da  sua 
madre,  Jo  spazio  di  tre  mesi:  pcr- 
eioeehe  vedevano  i!  liinciullo  bello; 
e non  temettero  il  comandamento 
del  re. 

2a.  Per  fede  Moisè , essendo  dive- 
nuto grande  , rifiutò  d'esser  chia- 
mato ligliuolo  della  figliuola  di  Fa- 
raone. 

25.  Eleggendo  innanzi  d’essere  af- 
flitto col  popol  di  Dio,  clic  d'aver 
per  un  breve  tempo  godimento  di 
peccato. 

2o.  Avendo  reputato  il  vituperio 
di  Cristo  ricchezza  maggiore  de’ 
tesori  d'Egitto:  perciocché  egli  ri- 
guardava alla  riimmcrazionc. 

27.  Per  fede  lasciò  l’Egitto , non 
avendo  temuta  l’ira  del  re  : per- 
ciocché egli  stette  cosUnte  , come 
reggendo  l’invisibile. 

28.  Per  fede  fece  la  Pasqua , c lo 
spruzzainento  del  sangue:  accioc- 
ché colui  che  distruggeva  i primo- 
geniti non  toccasse  j^i  Ebrei. 

2;t.  Per  fède  passarono  il  mar  ros- 
so , come  per  l’asciutto  : il  die  ten- 
tando fare  gli  Egiiy,  furono  abis- 
sati. 

30.  Per  fede  caddero  le  mura  di 
Gerico  ' essendo  state  circuite  per 
sette  giorni. 

3t.  Per  fede  Kaab  la  meretrice, 
avendo  accolte  le  spie  in  pace,  non 
perì  con  gl’increduli. 

32.  E che  dirò  io  più  ? conciosia- 
cosachè’l  tempo  sia  per  venirmi  me- 
no , se  imprendo  di  raccontar  di 
Gedeon,  e di  Barac,  e di  bamson; 
e di  lefle,  c di  David,  c di  Sa- 
muel, e de’  profeti. 

33.  I quali  per  fede  vinsero  re.gni, 
operarono  giustizia , ottennero  pro- 
messe , turarono  le  gole  de’  leoni  ; 

34.  Spensero  la  fòrza  del  fuoco , 
seaiiìparono  i taglj  delle  spade  , 
guarirono  d’inferinitù  , divennero 
fòrti  in  guerra  , misero  in  fuga  i 
«ampi  degli  stranieri. 


33.  Le  donne  ricoverarono  per  ri- 
surrezione i lor  morti;  ed  altri  fii- 
rou  fiitti  morire  di  battiture  , non 
avendo  accettata  la  liberazione  , 
acciocché  ottenessero  una  miglior 
risurrezione. 

3o.  Altri  ancora  provarono  scher- 
ni, e ilagelli  ; ed  anche  legami,  e 
prigione. 

37.  F’uron  lapidati,  furon  segati, 
furon  tentati  ; morirono  uccisi  con 
la  spada , aiularono  attorno  in  pel- 
li di  pecore,  e di  capre;  bisognosi, 
afllitti , maltrattati: 

38.  ( De’  quali  non  era  degno  il 
mondo;)  erranti  in  diserti,  e mon- 
ti, e spelonche,  e nelle  grotte  Ideila 
terra. 

3,0.  E pur  tutti  costoro , avendo 
avuta  testimonianza  per  la  fede , 
non  ottennero  la  promessa. 

40.  Avendo  Iddio  provveduto  qual- 
che cosa  di  meglio  jier  noi , accioc- 
ché non  pervenissero  al  compimen- 
to senza  noi. 

CAP.  XII. 

Prerogative  del  Nuovo  Tesfa- 
Hirnlo  ; esoriaz-ione  a sofferir 
tutto  per  Gesù  Cristo , ed  a suo 
esempio. 

Perciò  , ancora  noi , avendo  in- 
torno a noi  un  cotanto  nuvolo 
di  lestimonj , deposto  ogni  fascio  , 
e’I  peccato  eh’  è atto  a dam  im- 
paccio, corriamo  con  perseveranza 
il  palio  propostoci. 

2.  Riguardando  a Gesù,  Capo,  e 
compitor  della  fede  ; il  quale  , per 
la  letizia  che  gli  era  posta  innanzi, 
sofl'erse  la  croce,  avendo  sprezzato 
il  vituperio  ; e s’  è posto  a sedere 
alla  destra  del  trono  di  Dio. 

3.  Perciocché , fate  ragione  chi  è 
colui  che  sostenne  una  tal  contrad- 
dizione de'  peccatori  contro  a se  : 
acciocché,  venendo  meno  nell’ani- 
mo, non  siale  soprailatti. 

4.  Voi  non  avete  ancora  contra- 
stato lino  al  sangue , combattendo 
contro  al  peccalo. 

5.  Ed  avete  dimenticata  l’esorta- 
zione,  che  vi  parla  come  a ligliuo-  j 
li:  Eigliuoi  imo  , non  fai'  poca  sii-  ' 
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ma  (lei  gastigamento  del  Signore , 
e non  ncrdci  c animo  , quando  tu 
sei  da  lui  ripre.^o. 

6.  Perciocehc  il  Signore  ga.stiga 
chi  egli  ama  . e flagella  ogni  ti- 
gliiiolo  ch’egli  gradi.sce. 

7.  Se  voi  .sostcnclc  il  gasLigamen- 
to.  Iddio  si  pre.senta  a voi  come  a 
li,gliuoli:  perciocché,  quale  è il  fi- 
gliuolo, che'l  padre  non  ga.stighi  7 

8.  Che  se  siete  .senza  gastigamen- 
to , del  qual  tulli  hanno  avuta  la 
parte  loro , voi  .siete  dunque  ba- 
stardi , e non  ligliuoli. 

9.  Olir’ a ciò,  ben  abbiamo  avuti 
per  gasligatori  i padri  della  nostra 
Carne,  c pur  qU  abbiamo  riveriti: 
non  ci  .sottoporremo  noi  mollo  più 
al  Padre  degli  spiriti , e viveremo? 

10.  C onciosiacosachè  quelli  , per 
pociii  giorni,  come  parca  loro  , ci 
gastiga.ssero  ; ma  questo  <.•/  (ja  <tifja 
per  util  no'fro  , acciocché  siamo 
partecipi  della  sua  santità. 

11.  Or  ogni  gastigamento  par  bene 
per  l’ora  presente  iion  esser  d'alle- 
grezza, anzi  (li  tristizia;  ma  poi 
rende  un  pacilìco  frutto  di  giusti- 
zia a quelli  che  sono  stati  per  esso 
esercitati. 

12.  Perciò,  ridirizzate  le  mani  ri- 
messe, e le  .ginocchia  disciollc. 

13.  E fate  diritti  sentieri  a’  piedi 
vostri  : acciocché  ciò  che  é zoppo 
non  si  smarrisca  dalla  via , anzi 
piuttosto  sia  risanalo. 

14.  Procacciale  pace  con  tutti  ; e 
la  santilicazione  , senza  la  quale 
niuiio  vedrà  il  Signore. 

15.  Prendendo  guardia  che  ninno 
scada  dalla  grazia  di  Dio  : che  ra- 
dice alcuna  d’amaritudine,  germo- 
gliando in  su  , non  ri  turbi  ; c che 
per  essa  molti  non  sieno  infetti. 

16.  Che  ninno  ;ò/  liornicalorc,  o 
profano,  come  l'isaù,  il  quale,  per 
una  vivanda , vendette  la  sua  ra- 
gione di  primogenitura, 

17.  Conciosiacosache  voi  .sappiate 
che  anche  poi  appresso  , volendo 
ereditar  la  benedizione , fu  ripro- 
vato : perciocché  non  trovò  luogo 
di  pentimento  , benché  richiedesse 
quella  con  lagrime. 


18.  Imperocché  voi  non  siete  ve- 
nuti al  monte  che  si  toccava  con 
la  inano,  cd  ai  fuoco  acceso,  ed 
al  tui  bo , ed  alla  caligine,  cd  alla 
icmpo.sta; 

1').  l.d  al  snon  della  tromba,  ed 
alla  voce  delle  parole,  la  quale  co- 
loro che  fiidirono  richiesci’o  che 
non  fosse  loro  più  parlato. 

20.  Perciocché  non  potevano  por- 
tar ciò  ch’era  ordinato,  che,  se 
pure  una  bc.slia  toccasse  il  monte, 
fosse  lapidala , o saettala. 

21.  là,  (tanto  era  spaventevole  ciò 
ch’appariva.)  iMoise  disse:  lo  sou 
lutto  spaventato  , c tremante, 

22.  Anzi  voi  siete  venuti  al  monte 
di  Sion , ed  alla  Gerusalein  celeste, 
eh’  c la  (’ittà  dell’Iddio  vivente;  C(1 
alle  mi.elia.ja  degli  Angeli; 

2.5.  All’  uui\  ersal  radunanza  , cd 
alla  C'hies.'i  de’  primogeniti  scritti 
ne'  cicli  ; ed  a Dio , Giudice  di 
tutti  ; ed  agli  spirili  de’  giusti  com- 
piuti ; 

24.  Ed  a Gesù,  Mediator  del  nuo- 
vo patto;  cd  al  sangue  dello  spar- 
gimento, che  pronunzia  cose  mi- 
gliori che  (faci  //'Abcl. 

25.  Guardate  che  non  rifiuliate  co- 
lui che  parla^:  perciocché,  se  quel- 
li non  iscain'paroiio , avendo  riliu- 
lalo  colui  che  rendeva  gli  oracoli 
sopra  la  terra;  quanto  meno  wam- 
ficrcmo  noi,  se  rifiutiamo  <m1uì  che 
parla  dal  cielo 

26.  La  cui  voce  allora  commosse 
la  terra;  ma  ora  egli  ha  diuunzia-. 
lo,  dicendo:  Ancora  una  volta  io 
commoven),  non  sol  la  terra,  ma 
ancora  il  cielo. 

27.  Or  quello:  Ancora  una  volta, 
signilica  il  sovvertimento  delle  co- 
se commosse,  come  C'Scìkìo  st-tic 
fatte:  acciocché  quelle  che  non  si 
commuovono  dimorino  ferme. 

28.  Perciò,  ricevendo  il  Regno  che 
non  iniò  esser  commosso,  riteniamo 
la  grazia  , pci'  la  quale  serviamo 
gratamente  a Dio,  con  riverenza, 
e timore. 

29.  Perciocché  anche  l’Iddio  no- 
stro c un  fuoco  consumante. 
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Avviso  sulla  vita  Lrisliana  , e 
sulla  puritfi  della  Lìo'lrina. 

J 'amor  fraterno  ditnori  fra  voi. 

2.  i\on  dimenticate  J’osi)ilalità  : 
perciocché  per  e,s.^a  alcuni  alherga- 
roMO  già  degli  Angeli , .senza  saperlo. 

3.  Ricordatevi  de'  prigioni , come 
Cj^sciuIo  /o/-  compagni  di  prigione; 
di  quelli  clic  sono  alilitti  , come 
essendo  ancora  voi  nel  corpo. 

-i.  Il  inatriinoiìio , c'I  letto  iniina- 
culato  e onorevole  in  tutti;  ma  Id- 
dio giudicherà  i fornicatori,  c gli 
adidteratori. 

5.  Siano  i costumi  vostri  senza 
avarizia,  essendo  contenti  delle  co- 
se presenti  : perciocché  c^li  stesso 
ha  detto  : lo  non  ti  lasccro  , c non 
L'abbandonerò. 

t).  Talché  possiam  dire  in  confi- 
denza: Il  Signore  é il  mio  ajuto; 
ed  io  non  temerò  ciò  che  mi  può 
làr  l’uomo. 

7.  Ricordatevi  de’  vostri  condut- 
tori , 1 quali  v'hanno  annunziata  la 
parola  ai  Dio;  la  cui  fede  imitate, 
considerando  la  fine  della  lor  con- 
versazione. 

S.  Gesù  Cristo  c l'istesso , ieri , ed 
oggi , ed  in  eterno. 

y.  Non  siate  trasportati  qua  e là 
per  varie  e strane  dottrine  : pcr- 
ciocché^egli  è bene  chc’l  cuor  sia 
stabilito  per  grazia,  non  per  vi- 
vande, delle  quali  non  hanno  ri- 
cevuto alcun  giovamento  coloro 
che  sono  andati  dietro  od  es<e. 

10.  Noi  abbiamo  un  Altare,  del  qual 
non  hanno  podestà  di  mangiar  colo- 
ro che  servono  al  Tabernacolo. 

11.  Perciocché  i coi’pi  degli  ani- 
mali , il  cui  sangue  è portato  dal 
sommo  Sacerdote  dentro  al  San- 
tuario per  lo  peccato  , sono  arsi 
fuor  del  campo. 

12.  Perciò  ancora  Gesù,  acciocché 
santificasse  il  popolo  per  lo  suo  pro- 
prio sangue , na  sofi'crto  fuor  della 
porla. 

Fu  scritta  d’Italia  ai 
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l.>.  Lsciamo  adunque  a lui  l’uor 
del  campo , portando  il  suo  vitu- 
perio. 

là.  Perciocché  noi  non  abbiamo 
qui  una  Città  stabile,  anzi  ricer- 
chiamo la  futura. 

1.5.  Per  lui  adunque  offeriamo  del 
continuo  a Dio  sacrifici  di  laude: 
cioè  , il  frullo  delle  labbra  confes- 
santi il  suo  Nome. 

16.  E non  dimenticale  la  benefi- 
cenza, e comunicazione  : concio- 
siaeosaché  per  tali  sacrificj  si  ren- 
da sriyigiii  grato  a Dio. 

17.  L bbiflite  a’  vostri  conduttori, 
c sottomettetevi  loro:  conciosiaco- 
sach’  essi  vegghino  per  ranime  vo- 
stre, come  avendone  a render  ra- 
gione : acciocché  facciano  questo 
con  allegrezza  , c non  sospirando: 
pcrcioeclié  quello  non  vi  sarebbe 
d alcun  utile. 

IS.  Pregale  per  noi  : perciocché 
noi  ci  confidiamo  d’aver  buona  co- 
scienza , desiderando  conversare 
onestamente  in  ogni  cosa. 

ly.  E vieppiù  vi  prego  di  far  que- 
sto . acciocché  piu  presto  io  vi  sia 
restiluilo. 

20.  Or  l'Iddio  della  pace , che  ha 
tratto  da’  morti  il  .Signor  nostro  Ge- 
sù Cristo , il  gran  Paslor  delle  peco- 
re , per  lo  sangue  del  patto  eterno  : 

21.  Vi  renda  compiuti  in  ogni  buo- 
na opera , per  far  la  sua  volonUì . 
facendo  in  voi  ciò  eh’  è grato  nel 
suo  cospetto,  per  Gesù  Cristo  ; al 
qual  sia  la  gloria  ne’  secoli  de’  se- 
coli. Amen. 

22.  Or,  fratelli,  comportate,  vi 
prego  , il  ragionamento  dell’  esor- 
tazione: conciosiacosaeh’  io  v’abbia 
scritto  brevemente. 

23.  .Sappiate  che’l  fratei  Timotea 
è liberato:  col  quale,  se  viene  to- 
sto, vi  vedrò. 

24.  Salutale  tutti  i vostri  condut- 
tori , e tulli  i santi.  One’  d'Italia 
vi  salutano.  _ 

25.  La  grazia  sia  con  tutti  voi. 
Amen. 

li  Ebrei  per  Timoteo. 
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CAP.  I. 

L’afìlizionc , In  preghin-a.  la 
tcntuzicnc , la  /jarola  Dli.l/ia, 
rcliyion  pura. 

IACOliO,  scrvidor  (li  Dio,  c d i 
Signor  Gesù  Cristo  , alle  (lodi- 
ti lrii)ù , che  son  nella  (osper- 
sione;  salute. 

2.  Reputate  compiuta  allegrezza, 
fratelli  miei,  (juando  sarete  caduti 
in  diverse  tentazioni. 

3.  Sapendo  ci  e la  prova  della  vo- 
stra lede  produce  pazienza. 

4.  Or  abina  la  pazienza  una  opera 
, compiuta;  aceioeelièvoi  .siate  com- 
piuti , cd  interi , non  mancando  di 
nulla. 

5.  Che  se  alcun  di  voi  manca  di  sa- 
pienza. cliiegga^rr  a Dio,  che  dona 
a tutti  liberalmente,  c non  la  onta; 
c gli  sarà  donata. 

6.  Ma  chiegga/«  in  fede , senza  star 
punto  indubbio:  perciocché  chi  sta 
m dubbio  è simile  al  fiotto  del  ma- 
re, agitato  dal  vento  , e dimenalo. 

7.  Imperocché  non  pensi  già  quel 
tale  uomo  di  ricever  nulla  dal  Si- 
gnorc. 

8.  Es^f'mìo  uomo  doppio  di  cuo- 
re, instabile  in  tutte  le  sue  \ ie. 

9.  Or  il  fratello  eh’  è in  basso  sta- 
to si  glorii  della  sua  altczza- 

10.  E1  ricco,  della  sua  bassezza: 
ercioeché  egli  trapasserà  come 
or  d’erba. 

11.  Imo  crocchc,  come  quando  è 
levato  il  sole  con  l'arsura , egli  ha 
tos/o  seccata  l'erba  , c’I  suo  iiorc  è 
caduto,  c la  bellezza  della  sua  ap- 
parenza è perita;  cosi  ancora  s'ap- 
passerà  il  ricco  nelle  sue  vie. 

12.  Beato  l’uomo  che  soffrisce  ten- 
tazione: perciocché,  essendosi  ren- 
duto  approvato,  egli  riceverà  la  co- 
rona della  vita,  la  quale  il  Signo- 


re lia  promessa  a coloro  che  l’a- 
inano. 

13.  Ninno,  essendo  tentato,  dica: 
Io  son  tentalo  da  Dio:  conciosiaeo- 
saché  Iddio  non  possa  esser  tenta- 
to di  inali , ed  altresì  non  tenti 
alcuno. 

14.  Ma  ciascuno  è tentato,  essen- 
do attratto  . ed  adescalo  dalla  pro- 
pria concupiscenza. 

J5.  Boi  appresso  . la  concupiscen- 
za avendo  concepulo,  partorisce  il 
peccato;  e'I  peccalo,  essendo  com- 
piuto . genera  la  morte. 

16.  Non  errale,  Iratclli  miei  diletti. 

17.  Ogni  buona  donazione  . ed  ogni 
dono  perfetto,  é da  allo,  discenden- 
do dal  l’adre.  de'  lumi , appo  il  qua- 
le non  v’  é mutamento,  ne  obboni- 
br:^zion  di  rivolgimento. 

18.  Egli  ci  ha  di  sua  volontà  gene- 
rali per  la  parola  delia  l erilà , ac- 
ciocché siamo  in  certo  modo  le  pri- 
mizie delle  sue  creature.  - 

19.  l’erci(),  fratelli  mici  diletti, 
sia  ogni  uomo  pronto  all’  udire, 
tardo  al  parlare,  lento  a'^'  ira. 

20.  Perciocché  l'ira  dell’ uomo  non 
mette  in  opera  la  giustizia  di  Dio. 

21.  Perciià,  deposta  ogni  lordura, 
e léccia  di  malizia . ricevete  con 
mansuetudine  la  parola  innestala  in 
voi , la  quale  pui>  salvar  l’anime 
vostre. 

22.  E siate  facitori  della  parola , 
c non  solo  uditori;  ingannando  voi 
stessi. 

23.  Perciocché,  se  alcuno  é udi- 
lor  della  parola,  c non  facitore, 
egli  è simile  ad  un  uomo  che  con- 
sidera la  sua  natia  faccia  in  uno 
specchio. 

24.  Imperocché,  dopo  eh’  egli  s’è 
miralo,  egli  se  ne  va,  e subito  ha 
dimeni icalo  quale  egli  fosse. 

25.  Ma  chi  avrà  riguardato  bene 
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aildeiilro  nella  Lccc.^o  |icrieUa.  eh'  è 
la  Leggi",  della  libertà;  e sarà  pcr- 
scveràio;  esso,  non  essendo  unitor 
diinentichcvole,  ma  l'acilor  dell’  o- 
pcra.  saia  bealo  nel  suo  operare. 

‘2o.  Se  alenilo  pare  esser  religioso 
fra  voi , c non  tiene  a freno  la  sua 
lineila,  anzi  .seduee  il  euor  suo  ; la 
religion  del  tale  e vana. 

27.  La  religion  pura , cd  inimacu- 
iata  appo  Iddio,  c Padre,  c questa  : 
\ isitar  gli  orlani , e le  vedove , nel- 
le loro  alìlizioiii;  e eonservarsi  pu- 
ro dal  mondo. 

CAP.  II. 

Del  riguardo  inverso  le  persone  ; 
e dt  ila  fede  senz’  ogere , mor- 
ia in  se  stessa. 

'là'RATEi.Li  miei,  non  abbiale  la  fe- 
de  della  gloria  di  Gesù  Cristo, 
Signor  nostro , eon  riguardi  alle 
qualità  delle  persone. 

2.  Percioeche,  se  nella  vostra  ra- 
dunanza entra  un  uomo  eon  l’anel 
d'oro,  in  vestimento  splendido;  e 
f/cntra  parimente  un  povero  , in 
vestimento  sozzo  : 

3.  K voi  ri^iardate  a colui  che 
porta  il  vcsLimenlo  splendido  , e 
gli  dite  : Tu , siedi  qui  onorevol- 
mente; cd  al  povero  dite:  Tu,  stat- 
tene  quivi  in  pie,  o siedi  qui  sotto 
allo  scannello  de'  miei  piedi  : 

4.  Noi\^  avete  voi  fatta  diircrenza 
in  voi  sTe.ssi  ? e non  siete  voi  di- 
venuti giudici  di  malvagi  pensieri  ? 

n.  Ascoltate,  l'ratclli  miei  diletti: 
Non  ha  Iddio  eletti  i poveri  dei 
mondo  , per  esser  ricclii  in  fede, 
cd  eredi  dell’  eredità  eli'  egli  ha 
promessa  a coloro  che  l’amano'? 

6.  Ma  voi  avete  disonorato  il  po- 
vero. 1 ricchi  non  sono  eglino 
quelli  che  vi  tiranneggiano?  non 
sono  eglino  quelli  che  vi  traggono 
alle  corti  ? 

7.  Non  sono  eglino  quelli  che  hc- 
stemmiano  il  buon  Nome,  del  qua- 
le siete  nominati  ? 

8.  Se  in  vero  voi  adempiete  la 
Leg.ge  reale,  secondo  la  Scrittura: 
Ama  il  tuo  prossimo,  come  te  stes- 
so; fate  bene. 


Cap.  2. 

fi.  Ma.  se  avete,  riguardo  alla  qiia- 
liL’t  delle  persone,  voi  commettete 
peccato,  essendo  dalla  Legge  coii- 
\'inti . come  trasgressori. 

10.  Perciocché,  chiunque  avrà  o.s- 
servata  tutta  la  Legge , cd  avrà 
làilito  in  un  sol  capo,  è colpevole* 
di  tutti. 

Ili  Conciosiacosachc  colui  che  ha 
detto:  Non  commettere  adulterio; 
abbia  ancora  detto:  .Non  uccidere; 
che  se  tu  non  commetti  adulterio, 
ma  uccidi  . tu  sci  divenuto  tras- 
grcssor  della  Legge. 

12.  Co.si  parlate,  e cosi  operate, 
come  avendo  da  esser  giudicati 
per  la  Legge  della  libertà. 

13.  Pereiocctiè  il  giudizio  senza 
misericordia  sarà  contro  a colui 
che  non  avrà  usata  misericordia; 
e misericordia  si  gloria  contro  a 
giudizio. 

14.  Che  utililiì  v’  c , fratelli  miei , 
se  alcuno  dice  d'aver  fede , c non 
ha  opere  ? può  la  fede  salvarlo  ? 

15.  Che  se  un  fratello,  o sorella, 
son  nudi,  e bisognosi  del  nudri- 
inento  cotidiano  ; 

lo.  Ed  alcun  di  voi  dice  loro: 
Andatevene  in  pace , scaldatevi , e 
satollatevi  ; e voi  non  date  loro  i 
bisogni  del  corpo  ; qual  prò  Jatc 
lo"'o  ? 

17.  Così  ancora  la  fede  a parte  , 
se  non  ha  l’opcre , è per  se  oLcssa 
morta. 

18.  Anzi  alcuno  dirà  : Tu  hai  la 
fede,  ed  io  ho  fopere  : mostrami 
la  tua  lede  senza  le  tue  opere,  cd 
io  ti  mostrerò  la  fede  mia  per  le 
mie  opere. 

19.  1 u credi  eh’  Iddio  è un  solo  ; 

ben  fai  : i demonj  lo  credono 

anch’  essi , e tremano. 

20.  Or,  0 uomo  vano,  vuoi  tu 
conoscere  che  la  lede  senza  fopere 
è morta  ? 

21.  Non  fu  Abraham , nostro  pa- 
dre, giuslilicato  per  fopere,  aven- 
do ofl’erlo  il  suo  figliuolo  Isaac  so- 
pra l’altare? 

22.  Tu  vedi  che  la  fede  operava 
insieme  con  fopere  d’esso,  e che 
per  fopere  la  lede  fu  compiuta. 
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2J.  h fu  adempiuta  la  SerilUira, 
che  dice  ; Ed  Abraliam  eredclte  a 
Dio  , e rio  jrli  l’u  imputato  a giu- 
stizia, cd  egli  fu  chiamalo:  Amico 
di  Dio. 

24.  Voi  vedete  adurKiuc  che  l’uo- 
mo  è giu.stilicato  per  i’opere,  c non 
per  la  lede  solamente. 

2ó.  .Simigli.mtemente  ancora  non 
fu  Raab  la  meretrice  giustilicala 
per  l’opere , avendo  accolti  i int  a- 
si , c mandati/i  via  per  un  altro 
cammino? 

2ó.  Conciosiacosachè , siccome  il 
corpo  senza  .snirito  è morto;  cosi 
ancora  la  lede  senza  l'opere  sia 
morta. 

CAP.  III. 

L’uso,  c l'nbuso  ilellrt  lingua.  La 
sapienza  di  là  su , e di  qua 
giù. 

■pRATELLi  miei,  non  siate  molli 
maestri , sapendo  che  noi  nc 
riceveremo  maggior  coiul. umazione. 

2.  Conciosiacosachè  tulli  falliamo 
in  molle  cose  ; se  alcuno  non  lai- 
lisce  nel  parlare  , esso  o uomo 
compitilo  , jniò  tenere  a freno 
eziandio  tulio  il  corpo. 

3.  Ecco  , noi  mettiamo  i freni 
nelle  bocche  de’  cavalli , acciocché 
ci  ubbidiscano  ; e làcciamo  volger 
tutto  il  corpo  loro. 

4.  Ecco  ancora  le  navi,  benché 
sieno  cotanto  grandi  , e che  sirno 
sospinte  ila  fieri  venti,' son  volte 
con  un  nicciolissimo  limone,  do- 
vunque il  movimento  di  colui  clic 
le  go\  erna  vuole. 

5.  Così  ancora  la  lingua  è un  pic- 
ciol  membro  , e si  vanta  di  gran 
cose;  ecco,  un  picciol  fuoco  quan- 
te legiie  inccude  ? 

6.  La  lingua  altresì  è un  fuoco , 
il  mondo  dell’  iniquità  ; cosi  den- 
tro alle  nostre  membra  è posta  la 
lingua  , la  qual  contamina  tutto  il 
corpo , ed  inliamma  la  ruota  della 
generazione  umana,  ed  è ìnfiam- 
niata  dalla  geenna. 

7.  Conciosiacosachè  ogni  gcncra- 
zion  di  tiere,  e d uccelli,  e di  ret- 
tili, e dauiinalì  marini,  si  domi, 


e sia  stata  domata  per  la  natura 
umana. 

8.  .Ma  niun  uomo  può  domar  la 
lingua;  ella  c un  male  che  non  si 
può  raltencre;  è piena  di  morti- 
fero veleno. 

9.  Per  essa  bencibciamo  Iddio  , e 
Padre;  c per  essa  nialadieianio  gli 
uomini , clic  son  liuti  alla  sinii- 
g!\mza  di  Dio. 

10.  Ifniia medesima  bocca  proce- 
de benedizione,  e maladizionc.  Non 
bisogna . fratelli  iniei , che  queste 
cose  .'i  facciano  in  questa  maniera. 

11.  La  finte  sgorga  ella  da  una 
medesima  buca  il  dolce,  e famaro  ? 

12.  Può.  Ifatelli  mici,  un  fico  fare 
olivc'^  od  lina  vite  ticlii  '!  cosi  nin- 
na Iònie  può  gittare  acqua  salsa, 
e dolce. 

13.  Cid  t savio , c saputo,  fra 
voi  ? mostri , per  la  buona  Cou- 
vemazione.  le  sue  opere,  con  niau- 
snetudinc  di  sapienza. 

14.  Ala.  se  voi  avete  nel  cuor  vo- 
stro invidia  amara,  e contenzione, 
non  vi  gloriale  Contro  alla  verità  , 
e non  mentile  contro  ad  essa. 

15.  Onesta  non  è la  sajiienza  che 
disceiTdc  da  alto  ; anzi  c terrena , 
animale,  diabolica. 

16.  Perciocclièj  dove  è invidia,  c 
contenzione,  ivi  è turbamento,  cd 
opera  malvagia. 

17.  Ala  la  .sapienza  eh’  è ^a  alto  , 
prima  è pura  , poi  pacifica  . mo- 
derala, arrendevole,  piena  di  mi- 
sericordia, e di  fruiti  buoni  ; senza 
parzialità,  e senza  ipocrisia. 

IS.  Or  il  frutto  della  giustizia  sì 
semina  in  nacc  a coloro  clic  s’a- 
doperano alla  pace. 

CAP.  IV. 

Delle  pas.s'ioni  della  carne.  Del- 
l’  amor  de’  ptariri , c di  l Mon.‘ 
do:  d di’  orgoglio , ddL’  invidia, 
e deli  i maldicenza. 

vengono  le  guerre  , c le 
contese  fra  voi  ? non  è egli 
da  questo,  cioè,  dalle  vostre  vo- 
luttà , che  gueneggiano  nelle  vo- 
stre membra  7 

2.  Voi  bramate,  e non  avete;  voi 
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ucciclclc , c jirocartialc  a gara,  e 
non  polcLc  oUcncre  ; voi  combat- 
tete. e gnerreggiate , e non  avete: 
pcrcioceliè  non  (ioinantiate. 

3.  \ Di  (jomaiulale,  e non  riceve- 
te : percioceliè  dornamlatc  male , 
per  ispeiuler  ne'  vostri  piaceri.  _ 

4.  Adulteratori,  cd  adnlteratrici , 
non  sapete  voi  ehe  l’ainicizia  del 
mondo  è inimicizia  contro  a Dio  i 
colui  admnpie  clic  vuole  essere  a- 
inico  dei  mondo  si  rende  nemico 
di  Dio. 

fi.  i’ensatc  voi  clic  la  Scrittura 
dica  invano  : Lo  spirilo  ch’abita  in 
voi  appetisce  ad  invidia  ? 

().  Aia  egli  d.i  vie  maggior  grazia; 
perciò  dice  : Iddio  resiste  a’  super- 
bi , e dà  grazia  a.gli  umili. 

7.  Sottomettetevi  adunque  a Dio , 
contrastate  al  diavolo , ed  egli  rug- 
girà da  voi. 

8.  Appressatevi  a Dio  , cd  egli 
s appresserà  a voi  ; nettate  le  vo- 
stre mani,  o peccatori;  e inirilica- 
te  i cuori  rostri,  o (ioppj  d’animo. 

9.  Siate  afili t ti , e late  cordoglio, 
c piagnete  ; sia  il  vostro  riso  con- 
vertilo in  duolo  , c rallegrezza  in 
tristizia. 

10.  Lmilialevi  nel  cospetto  del 
Signore,  ed  egli  v'innalzerà. 

11.  Non  parlate  gli  uni  contro 
agli  altri  , rratcili  : chi  parla  con- 
tro al  fratello  , c giudica  il  suo 
fratello  , parla  contro  alla  Legge  , 
c giudica  la  Legge;  or,  se  tu  con- 
danni la  Legge , tu  non  sci  facitor 
della  Legge,  ma  giudice. 

12.  V’  è un  solo  Legislatore  , il 
qual  può  salvare,  c perdere;  ma 
tu,  chi  sei,  che  tu  condanni  altrui  *l 

13.  Orsù , roi  che  dite  : Oggi , o 
domani  andremo  in  tal  città,  ed 
ivi  dimoreremo  un  anno  , c mcr- 
cateremo,  c guadagneremo. 

\k.  Che  non  sapete  ciò  che  sarà 
domani  ; perciocché  j quale  c la 
vita  vostra  ? conciosiacosaeh’  ella 
sia  un  vapore  , ch'apparisce  per 
un  poco  di  tempo , e poi  svanisce. 

15.  In  vece  di  dire:  Se  piace  al 
Signore  , c se  siamo  in  vita  , noi 
làrcnio  questo  , o quello. 


16.  E pure  ora  voi  vi  vantate 
nelle  vostre  vanaglorie  ; ogni  tal 
vanto  è cattivo. 

17.  V”  è adunque  peccato  a colui 
che  sa  lare  il  bene , e non  Lo  fa. 

CAP.  V. 

Le  ricchezze  , la  pazienza  , l't 
sincerità  , le  prrahicrc , e Ld 
confessione  de'  falli. 

^iisù  al  presente,  ricchi,  piagne- 
te . urlando  per  le  miserie  vo- 
stre, che  sopra.ggiungono. 

2.  Le  vostre  ricchezze  son  mar- 
cile, cd  i vostri  veslimeuti  sono 
st.ati  rosi  dalle  tignuole. 

3.  L’oro , e far.gcnto  vostro  è ar- 
rugginito, e la  lor  ruggine  sarà  in 
testimonianza  contro  a voi,  e di- 
vorerà le  vostre  carni,  a guisa  di 
fuoco  ; voi  avete  latto  un  tesoro 
per  gli  ultimi  giorni. 

4.  Ècco , il  premio  degli  opcraj 
che  hanno  mietuti  i vo.ilri  campi , 
del  quale  sono  stati  frodati  da  voi, 
grida  ; e le  grida  di  coloro  «’he 
hanno  mietuto  sono  entrale  nell’o- 
recehic  del  Signor  degli  eserciti. 

5.  VDi  siete  vivuli  sopra  la  terra 
in  delizie,  e morbidezze;  voi  avete 
pasciuti  i cuori  vostri  , come  in 
giorno  di  solenne  convito. 

6.  VDi  avete  condannato , voi  ave- 
te ucciso  il  giusto  ; egli  non  vi  re- 
siste. 

7.  Ora  dimoile , fratelli,  siate  pa- 
zienti tino  alla  venula  dei  Signore; 
ecco , il  lavoratore  aspetta  il  pre- 
zioso fruito  della  terra  con  pazien- 
za, finché  quello  abbia  ricevuta  la 
pioggia  della  prima , e dell’  ultima 
stagione. 

8.  Siale  ancora  voi  pazienti,  raf- 
fermate i cuori  vostri  : perciocché 
l’avvenimento  del  Signore  é vicino. 

9.  Non  sospirale  gli  uni  contro 
agli  altri,  fratelli:  acciocché  non 
siate  giudicali;  ecco,  il  Giudice  è 
alla  porla. 

10.  Eratelli  miei  , prendete  per 
esempio  d’alilizione,  e di  pazienza, 
i profeti,  i quali  hanno  parlato  nel 
Nome  del  Signore. 

11.  Ecco,  noi  predichiamo  beati 

■ colora 
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coloro  clic  hanno  solFcrlo;  voi  ai  c- 
te  udita  la  pazienza  di  lob,  cd  ave- 
te veduto  il  fine  del  t>ignore;  con- 
ciosiacosaclièl  Signore  sia  grande- 
mente pietoso,  e misericordioso. 

12.  Or,  innanzi  ad  ogni  co.sa,  lia- 
tclli  miei,  non  giurate,  nè  per  lo 
cielo , nè  per  la  terra  ; nè  f:itc  al- 
cun altro  giuramento  ; anzi  sia  il 
vostro  sì  si  , il  no  no  : acciocché 
non  caggiatc  in  giudizio. 

13.  l'.vvi  alcun  di  voi  adlitto?  ori; 
evvi  ajcimo  d'animo  lieto  ? salmeggi. 

14.  È alcuno  di  voi  infermo  V chia- 
mi gli  Anziani  della  Chiesa  . ed  o- 
rino  essi  sopra  lui . ugnendolo  d'o- 
lio  , nel  J\oine  del  Signore. 

• 5.  E l’orazion  della  fede  salverà 
il  inalato.  e’I  Signore  lo  rileverà; 
e,  s’cgli  ha  commessi  de’  peccati, 
gli  saranno  rimessi. 


1(>.  Confessate  i falli  gli  uni  agli 
altri,  ed  orate  gli  uni  per  gli  altri, 
aceiocelic  siale  sanali;  mollo  può 
forazioii  del  giusto  , falla  con  ef- 
ficacia. 

i7.  Elia  era  uomo  sottoposto  a 
medesime  passioni  come  noi , e pur 
per  orazione  richiese  che  non  pio- 
vesse, e non  piovve  sopra  la  terra 
lo  spazio  di  tre  anni,  e sci  mesi. 

16.  E dinuovo  egli  pregò,  e'I  cie- 
lo diè  della  pioggia,  c la  terra  pro- 
dusse il  suo  frullo. 

19.  l' rateili , se  alcun  di  voi  si 
svia  dalla  verilà,  cd  alcuno  lo  con- 
verte : 

20.  Sappia  colui , che  chi  avrà 
convcrlilo  un  peccatore  dall’  crtor 
della  sua  via,  salverà  una  anima  da 
morie,  c coprirà  uiolliludiiie  di  pec- 
cali. 


LA  PRIMA  EPISTOLA  CATTOLICA 

D I 

S.  PIETRO  APOSTOLO. 


CAP.  I. 

Della  rigenerazione  ^ e della  pro- 
va di  nostra  fede. 

PIETRO , Apostolo  di  Gesù  Cri- 
sto, a quelli  delia  dispersion 
di  Ponto  , di  Galazia,  di  Cap- 
padocia,  d'Asia,  e di  Bilinia,  ch’a- 
hilano  in  que'  luoghi  come  forestieri. 

2.  Eletti  secondo  la  prcordinazion 
di  Dio  Padre,  in  santilicazìon  di 
Spirito,  ad  ubbidienza , ed  ad  esser 
cospersi  col  sangue  di  Gesù  Cristo. 
Grazia,  c pace  vi  sia  mulliplicata. 

3.  Bcncdclto  sia  Iddio,  e Padre 
del  Signor  noslro  Gesù  Cristo , il 
quale,  secondo  la  sua  gran  inise- 
ricordia,  ci  ha  rigenerali  in  isiie- 
ranza  viva,  per  la  risurrezioii  di  Ge- 
sù Cristo  da’  morii  ; 

4.  Air  eredità  incorruttibile,  cd 
immaculala,  c che  non  può  scade- 
re, conservata  ne’  cieli  per  noi. 


5.  I quali  siamo,  nella  virtù  di 
Dio,  per  la  lede , guardali  per  la 
salute  presta  ad  esser  r-ivclata  nel- 
r ultimo  tempo.  » 

ó.  In  che  voi  gioite , essendo  al 
presente  un  poco,  se  cosi  bisogna, 
contristati  in  varie  tentazioni. 


7.  Acciocché  la  prova  della  fede 
vostra,  molto  più  preziosa  dell’  o- 
ro  che  perisce , e pure  è provato 
per  lo  fuoco,  sia  trovala  a laude, 
cd  onore,  e gloria,  nell'  apparizio- 
ne di  Gesù  Cristo. 


8.  Il  quale  j benché  non  l’abhiate 
\cduto,  VOI  amale;  nel  qual  cre- 
dendo, benché  ora  noi  veggiate , 
voi  gioite  d’una  allegrezza  ineH’abi- 
Ic , c gloriosa. 


9.  Ottenendo  il  fine  della  fede  vo- 
stra, la  salute  dell’  anime. 

10.  Della  qual  salute  cercarono , 
cd  investigarono  i profeti , che  pro- 
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felizzarono  della  grazia  che  è per- 
veriu'a  a voi. 

11.  Invesligando  quando,  ed  in 
qual  tempo,  lo  Spirilo  di  Cristo  che 
era  in  loro , testimoniando  innan- 
zi le  sollercnze  eh  uvverrchbrro 
a i risto,  e le  glorie  che  poi  ap- 
presso SI  f/uircbbero  , siguiticassc 
yii  iia  liovi  re  apparire. 

12.  A’  quali  fti  ri»  ciato , che  non 
a .se  stessi,  ma  a noi,  ministra- 
vano quelle  coscj  le  quali  ora  vi 
sono  stale  annunziate  da  coloro  che 
vi  hanno  evangelizzalo  per  lo  Spi- 
rito santo , mandato  dal  ciclo  ; nel- 
le quali  gli  Angeli  desiderano  riguar- 
dare addaitro. 

13.  Perciò , avendo  i lombi  della 
vostra  mente  cinti , stando  sobri , 
sperale  pcrlettamente  nella  grazia 
clic  vi  sarà  conferita  nell’  appari- 
zione di  Gesù  ( risto. 

14.  Come  figliuoli  d’ubbidienza, 
non  confonnandovi  alle  concupi- 
scenze del  tempo  passato,  mentre 
eravate  in  ignoranza. 

15.  Anzi  siccome  colui  che  vi  ha 
chiamati  è santo , voi  altresì  siate 
santi  in  tutta  la  vostra  conversa- 
zione. 

16.  Conciosiacosach’  egli  sia  scrit- 
to; Siale  santi:  perciocché  io  sono 
santo. 

17.  E,  se  chiamate  Padre  colui, 
il  quale,  senza  aver  riguardo  alla 
qualità  delle  persone,  giudica  se- 
condo l'opera  di  ciascuno  ; conver- 
sale in  timore,  tutto  il  tempo  della 
vostra  peregrinazione. 

18.  Sapendo  che , non  con  cose 
corruttibili,  argento,  od  oro,  siete 
stali  riscattati  dalla  vana  conversa- 
zion  vostra,  insegnala  di  mano  in 
mano  da’  padri. 

19.  Ma  col  prezioso  sangue  di  Cri- 
sto , come  dell’  Agnello  senza  di- 
fetto , ne  macchia. 

20.  Ben  preordinalo  avanti  la  fon- 
dazìon  del  mondo , ma  manifesta- 
to negli  ultimi  tempi  per  voi. 

21.  1 quali  per  lui  credete  in  Dio, 
che  l’ha  suscitato  da’  morti,  c gli 
ha  dato  gloria,  acciocché  la  vostra 
lede  , e speranza  , fosse  in  Dio. 


22.  Avendo  voi  purificate  l’nnime 
vostre,  per  rubbidienza  alla  veri- 
tà, per  lo  Sqiirito,  a fraterna  ca- 
rità non  finta,  portate  amore  in- 
tenso ^li  uni  agli  altri  di  puro  cuore. 

23.  Essendo  rigenerati , non  di  se- 
me corruttibile,  ma  incorruttibile, 
per  la  parola  di  Dio  viva,  e per- 
manente in  eterno. 

24.  Perciocché  ogni  carne  c come 
erba,  ed  ogni  gloria  d uomo  come 
fior  d’erba:  l’erba  é toao  seccata, 
e’I  suo  fiore  è tosto  caduto. 

25.  Ma  la  parola  del  Signore  di- 
mora in  eterno  ; e questa  é la  pa- 
rola che  v’è  stata  evangelizzata. 

CAP.  II. 

Doveri  de  rìqenerntì,  de'  servii 
e de  citi adini. 

jQEFosTA  adunque  ogni  malizia , 
ed  ogni  frode;  e l’ipocrisic,  ed 
invidie;  ed  ogni  maldicenza; 

2.  Come  fanciulli  pure  ora  nati , 
appetite  il  latte  puro  della  parola  , 
acciocché  per  esso  cresciate. 

3.  Se  pure  avete  gustato  che'l  Si- 
gnore e buono. 

4.  Al  quale  accostandovi,  come 
alla  pietra  viva,  riprovata  dagli 
uomini,  ma  appo  iddio  eletta, 
preziosa  : 

5.  Ancora  voi , come  pietre  \ ive , 
siete  edificali , per  essere  una  ca- 
sa spirituale,  un  sacerdozio  santo 
per  offerir  sacrifici  ^iriluali,  ac- 
celtevoli  a Dio  per  Gesù  Cristo. 

6.  Per  la  qual  cosa  ancora  è con- 
tenuto nella  Scrittura:  Ecco,  io 

pongo  in  Sion  la  pietra  del  capo  del 
cantone,  eletta,  preziosa;  c chi 
crederà  in  essa  non  sai'à  punto  sver- 
gognato. 

7.  A voi  adunque,  che  credete,  el- 
la è quella  cosa  preziosa;  ma  a’ 
disubbidienti  è,  come  e detto:  La 
picti'a,  che  gli  edificatori  hanno  ri- 
provata, e divenuta  il  capo  del  can- 
tone ; c pietra  d’incappo  , e sasso 
d’intoppo. 

8.  I quali  s’intoppano  nella  paro- 
la, essendo  disubbidienti;  a che 
ancora  sono  stati  posti. 

9.  Ma  voi  siete  la  genciazione 
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eletta,  il  reai  sacerdozio  , la  gente 
santa , il  popolo  d’acquisto  : accioc- 
ché predichiate  le  virtù  di  colui 
che  v'ha  dalle  tenebre  chiamati  alla 
sua  maravigliosa  luce. 

10.  1 quali  già  non  eravate  popo- 
lo, ma  ora  siete  popolo  di  Dio;  a’ 
quali  g à non  era  stata  fatta  mise- 
ricordia, ma  ora  v’  è stata  latta 
misericordia. 

11.  Diletti,  io  v’esorto  che,  come 
avveniticci,  e forestieri,  v’astenia- 
te  dalle  carnali  concupiscenze,  le 
quali  guerreggiano  contro  all’ anime. 

12.  Avendo  una  conversazione  o- 
jiesta  fra’ Gentili  : acciocché,  lad- 
dove sparlano  di  voi  come  di  mal- 
fattori, glorifichino  Iddio , nel  gior- 
no della  visitazione,  per  le  vostre 
buone  opere,  ch’avranno  vedute. 

13.  Siate  adunque  soggetti  ad  ogni 
podestà  creata  dagli  uomini , per 
Tamor  del  Signore;  al  re,  come 
al  sovrano  ; 

14.  Ed  a’ governatori , come  a/>er- 
sane  mandate  da  lui,  in  vendetta 
de'  malfattori , ed  in  laude  di  quelli 
che  tanno  bene. 

1.?.  Perciocché  tale  è la  volontà  di 
Dio,  che,  facendo  bene,  turiate  la 
bocca  all’  ignoranza  degli  uomini 
stolli. 

16.  Come  liberi,  ma  non  avendo 
la  libertà  per  coperta  di  malizia, 
anzi , come  servi  di  Dio. 

17.  Onorate  tutti,  amate  la  fra- 
tellanza , temete  Iddio , rendete  o- 
nore  al  re. 

15.  Servi,  siate  con  ogni  timore 
soggetti  a’  vostri  signori;  non  solo 
a’  buoni , c moderati;  ma  a’  ri- 
trosi ancora. 

19.  Perciocché  questo  è cosa  gra- 
ta , se  alcuno  per  la  coscienza  di 
Dio,  soll'risce  molestie,  patendo 
ingiustamente. 

20.  Imperocché,  qual  gloria  è 

se,  peccando,  ed  essendo  puniti, 
voi  iL  sollritc?  ma  se,  facendo  be- 
ne, c pur  patendo,  voi  soffrite, 
ciò  è cosa  grata  appo  Iddio. 

21.  Conciosiacosaché  a questo  siate 
stati  chiamati:  perciocché  Cristo 
ha  patito  anch’egli  per  noi,  la- 


sciandoci un  esempio , acciocché 
voi  seguitiate  le  sue  pedate. 

22.  Il  qual  non  fece  alcun  pecca- 
to , nè  fu  trovato  frode  alcuna  nel- 
la sua  bocca. 

23.  11  qualcj  oltraggiato,  non  ol- 
traggiava all  incontro;  patendo, 
non  minacciava;  ma  rimetteva 
in  man  di  colui  che  giudica  giu- 
stamente. 

24.  ll.<|ualc  ha  portato  egli  stesso 
i nostri  peccati  nel  suo  corpo,  in 
sul  legno:  acciocché,  morti  al  pec- 
calo , viviamo  a giustizia;  per  lo 
cui  lividore  voi  siete  stati  sanati. 

2.5.  Perciocché  voi  eravate  come 
pecore  erranti  ; ma  ora  siete  stali 
convertiti  al  Pastore,  ed  al  Vesco- 
vo dell’  anime  vostre. 

CAP.  III. 

Doveri  delle  mogli,  de’  mariti,  e 
di  tutti , a soffi-ire  in  carità. 
Parimente  sieno  le  mogli  soggette 
a’  lor  mariti;  acciocché,  se  pur 
ve  ne  sono  alcuni  che  non  ubbidi- 
scano alla  Parola  , sieno , per  la 
conversazion  delle  mogli,  guada- 
gnati senza  Parola; 

2.  Avendo  considerata  la  vosti’a 
casta  conversazione , di  è in  ti- 
more. 

3.  Delle  quali  l’ornamento  sia,  non 
l’cslerior  dell’  intrecciatura  de’  ca- 
pelli , o di  fregi  d'oro , o di  vestiti 
di  robe. 

4.  Ma  l’uomo  occulto  del  cuore, 
nell’  incorrotta  purità  dello  spirito 
benigno,  e pacifico;  il  quale  è di 
gran  prezzo  nel  cospetto  di  Dio. 

5.  Perciocché  in  questa  maniera 
ancora  già  s’adornavano  le  sante 
donne,  che  speravano  in  Dio,  es- 
sendo soggette  a’  lor  mariti. 

6.  Siccome  Sara  ubbidì  ad  Abra- 
ham , chiamandolo  signore  ; della 
qual  voi  siete  figliuole  , facendo 
bene,  e non  temendo  alcuno  spa- 
vento. 

7.  l'^oi  mariti, /l'e  il  simigliante, 
abitando  con  loro  discretamente  ; 
portando  onore  al  vaso  femminile, 
come  al  più  debole:  come  essendo 
voi  ancora  cou'cdi  della  grazia  del- 
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la  vita  : «acciocché  le  vostre  ora- 
zioni non  sieno  interrotte. 

K Ed  in  somma , siale  tutti  con- 
cordi, compassionevoli , IVatellcvo- 

li .  pietosi,  benevolenti. 

9.  i\on  rendendo  mal  per  male, 
od  oltraggio  per  oltraggio  ; anzi , 
in  contrario,  bene.Iicendo  : sajicndo 
eh’  a questo  siete  stati  chiamati  , 
acciocché  ereditiate  la  benedizione. 

10.  Perciocché,  chi  vuole  -maria 
vita,  c veder  buoni  giorni,  raltcn- 
ga  la  sua  bocca  da  male;  e le  sue 
labbra,  che  non  proferiscalo  frode; 

11.  Kitr«agg;isi  dal  male,  c faccia 
il  bene;  cerchi  la  pace,  e la  pro- 
cacci. 

12.  Perciocclié  gli  occhi  del  Si- 
gnore m/m  sopra  i giusti , e le  sue 
orecchie  sono  intente  alla  loro  or.a- 
zione  ; ma  il  volto  del  Signore  è 
contro  a quelli  che  fanno  male. 

13.  E chi  sarà  colui  che  vi  liiccia 
male,  se  voi  seguite  il  bene  ? 

14.  Ma,  se  pure  ancora  patite  per 
giustizia,  beati  t/c/i,-  or  non  temia- 
te del  timor  loro , c non-  vi  contur- 
batc. 

15.  Anzi  santificate  il  Signore  Id- 
dio nc’  cuori  vostri;  e siate  sem- 
pre presti  a rispondere  a vostra 
difesa  a chiunque  vi  domanda  ra- 
gion della  speranza  eh’  è in  voi , 
con  mansuetudine,  e timore. 

16.  A vendo  buona  coscienza  : ac- 
ciocché , laddove  sparlano  di  voi 
come  di  malfattori , sieno  svergo- 
gnati coloro  che >'alonniano  la  vo- 
stra buona  conversazione  in  Cristo. 

17.  Perciocché,  meglio  c che,  se 
pur  tale  è la  volontà  di  Dio , pa- 
tiate tacendo  bene , anzi  che  fa- 
cendo male. 

18.  l onciosiacosaché  Cristo  anco- 
ra abbia  sollcrto  una  volta  per  gli 
peccati.  e>/ii  giusto  per  gl  ingiusti, 
accio  ché  ci  adducesse  a Dio;  es- 
sendo mortili',  ato  in  carne,  ma  vi- 
vificato per  lo  Spirito; 

ip.  V'i  quale  ancora  andò  tjià , 
e predicò  agli  spiriti  che  sono  in 
carcere  ; 

20.  l quali  già  furono  ribelli,  quan- 
do la  pazienza  di  Dio  aspettava  a’ 


PIETRO. 

giorni  di  Noè  , mentre  s’apparec- 
ch  lava  1 Arca  , nella  quale  poche 
anime  , cioè  otto  , liiron  salvate 
per  mezzo  l’acqua. 

21.  .Mia  qual  figura  corrisponden- 
do il  llaltcsimo,  (non  il  nettamen- 
to delle  brutture  della  carne , ma 
la  domanda  di  buona  coscienza  ap- 
po Iddio.)  ora  salva  ancora  noi, 
per  la  risurrezion  di  Gesù  ( risto. 

22.  Il  quale  . essendo  andato  in 
cielo,  é «alla  destra  di  Dio,  e.ssen- 
dogli  sottoposti  Angeli,  e PodesUà, 
e Potenze. 

CAP.  IV. 

Esortazioni  a non  maravigliarsi 
delle  pcrsecuz,ioni,  e a non  aver 
vergogna  di  SoJ}'rire , come  Cri- 
stiano. 

poi  dunque  che  Cristo  ha  soflcrto 
per  noi  in  carne , ancora  voi 
armatev  i del  medesimo  pensiero  , 
ché  chi  ha  sollcrto  in  carne  , è 
cessato  dal  peccalo. 

2.  Per  vivere  il  tempo  che  resta 
in  c.arnc,  non  più  alle  concupi- 
scenze degli  uomini , ma  alla  vo- 
lontà di  Dio. 

.5.  Perciocché  il  tempo  p.issato 
della  vita  ci  deve  e.sser  hastato  per 
avere  operala  la  volontà  de’  (icii- 
tili,  essendo  camminati  in  lascivie, 
cupidiul,  ebbrezze,  conviti,  bevi- 
mcnli,  e nclànde  idolatrie. 

4.  Laonde  om  e.ssi  stupiscono , 
come  di  cosa  strana,  che  voi  non 
concorrete  .ad  una  medesima  stra- 
bocchcvol  dissoluzione;  c nc  bc- 
slcmmiauo. 

5.  1 quali  renderanno  ragione  ,a 
colui  che  é presto  a giudicare  ì 
vivi,  ed  i morti. 

(i.  Conciosiacosaché  per  questo  sia 
stalo  predicalo  I Evangelio  ancoi'.a 
a morti . acciocché  lusserò  giiuli- 
cati  in  carne,  secondo  gii  vionùni; 
ma  vivessero  in  ispirilo  , secondo 
Iddio. 

7.  Or  la  fine  d'ogni  cosa  é.  vicina: 
siate  adunque  temperati  , e vigi- 
lanti all’  orazioni. 

8.  Avendo,  innanzi  ad  ogni  cosa, 
la  carità  intensa  gli  uyi  inverso  gli 
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alili  : pcrcioccliè  la  carità  coprirà 
iiioltiliulinc  (li  peccati. 

y.  òirth  volonlero.si  alliergatori  gli 
uni  degli  altri,  senza  mormorii. 

10.  fecondo  che  cia.scuno  ha  rice- 
vuto alcun  dono , amministratelo 
gli  uni  a.gli  altri,  come  buoni  di- 
spcnsalori  della  diversa  grazia  di 
Dio. 

41.  Se  alcuno  parla,  parli  come 
gli  oracoli  di  Dio  ; se  alcuno  mini- 
stra, faccialo  come  per  lo  potere 
ch’iddio  forni.sce:  acciocché  in  ogni 
cosa  sia  glorificato  Iddio  per  (»e.sù 
Cristo,  a cui  appartiene  la  gloria, 
c rimpcrio , ne  secoli  de’  secoli. 
Amen. 

12.  Diletti , non  vi  smarrite,  come 
se  \ 'avveni.ssc  cosa  strana,  d’esser 
messi  al  cimento;  il  che  si  fa  per 
provarvi. 

11.  Anzi,  inquanto  partecipate  le 
8ofiercn/.c  di  Cristo,  rallegratevi  : 
acciocché  ancora  nell’  apuarizion 
della  sua  gloria  voi  vi  rallegriate 
giubilando. 

14.  Se  siete  vituperati  per  lo  No- 
me di  Cristo,  beati  voi:  concio- 
siacosachè  lo  Spirito  di  gloria,  e 
di  Dio  , riposi  sopra  voi  : ben  è 
egli,  qiianc  è a loro,  bestemmia- 
lo; ma,  quaiit’  è a voi,  è glorili- 
calo. 

15.  Perciocché  , niun  di  voi  pa- 
tisca come  micidiale,  o ladro,  o 
malfattore,  o facendo  il  Vescovo 
sopra  gli  stranieri. 

16.  Ma,  se  p'Ui.sce  come  Cristiano, 
non  si  vergogni  ; anzi  glorifichi  Id- 
dio in  questa  parte. 

17.  Perciocché , egli  è il  tempo 
elic  i gindizio  cominci  dalla  Casa 
di  Dio;  e,  se  comincia  prima  da 
noi,  qual  sarà  la  fine  di  coloro  che 
non  ubbidiscono  all’  Evangelio  di 
Dio  ? 

18.  E,  sc'l  giusto  è appena  salva- 
lo , dove  comparirà  ì empio  , e’I 
peccatore? 

ly.  Perciò  quegli  ancora  , che 

fiatiscono  secondo  la  volontà  di 
)io , raccornandin.'t//  ranime  loro , 
come  al  fedele  Creatore  , con  far 
bene. 


CAP.  V. 

Doveri  de  Pai/ ori,  e de'  Fedeli 
in  Cripto. 

|o  esorto  gli  Anziani  d’infra  voi, 
io  che  sono  Anziano  con  loro  , 
e testimonio  delle  soflérenze  di  Cri- 
sto , ed  insieme  ancora  jiarteeipe 
della  gloria  che  deve  esser  mani- 
festata : 

2.  Che  voi  paschiatc  la  greggia  di 
Dio  ch’èira  voi,  avendo'/e  la  cu- 
ra, non  isforzatamente , ma  volon- 
tariamente; non  per  disonesta  cu- 
pidità del  guadagno , ma  d'animo 
f'ranco. 

J.  E non  come  signoreggiando  le 
eredità , ma  essendo  gli  cscmpj  dul- 
ia greggia. 

4.  E , quando  sarà  apparito  il 
sommo  Pastore , voi  otterrete  la 
corona  della  gloria  che  non  s’ap- 
passa. 

5.  Parimenti:  voi  giovani , siate 
soggetti  a’  più  vcechj;  c sottomet- 
tetevi tutti  gli  uni  agli  altri;  siate 
adorni  d'umiltà  : perciocché  iddio 
resiste  a’  superbi , e dà  gra».ia  agli 
umili. 

0.  Lhniliatevi  adunque  sotto  alla 
potente  man  di  Dm  , acciocché 
egli  v’innalzi , quando  sarà  il  tem- 
po; 

7,  Gittando  sopra  lui  tutta  la  vo- 
stra sollecitudine:  perciocché  egli 
ha  cura  di  voi. 

8.  8iatc  sobrj,  vegghiatc:  percioc- 
ché il  vostro  av  versario,  il  diavolo, 
a guisa  di  leou  ruggente  , va  attor- 
no , cercando  chi  egli  possa  divo- 
rare. 

y.  Al  quale  resistete,  essendo  fer- 
mi nella  fede;  sapendo  che  le  me- 
desime sofferenze  si  compiono  nel- 
la vostra  fratellanza , eli’  e per  lo 
mondo. 

10.  Oi’  l’Iddio  d'ogni  grazia,  il  qua- 
le v'ha  chiamati  alla  sua  cti'rna  glo- 
ria in  Cristo  Gesù  , dopoché  avrete 
sofferto  per  poco  tempo;  esso  vi 
renda  compiuti,  vi  radermi,  vi  for- 
tifichi, ri  fondi. 

11.  A lui  la  gloria,  e l’int- 
perio , oe’  secoli  de’  secoli.  Ameiu 
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12.  Per  Silvano,  f//F  v' <•  fedel  fra-  delta  come  ooi  , e Marco,  mio 
Icllo , come  io  giudico , io  v'ho  figliuolo . vi  saluLino. 

scritto  brevemente,  esortandovi,  e 14.  Salutatevi  gli  uni  gli  altri  col 
molestandovi  che  la  vera  grazia  di  bacio  della  carità,  Pace  sia  a voi 
l)io  è questa,  nella  quale  voi  siete,  tutti,  che  siete  in  Cristo  Gesù. 

13.  La  Chiesa  ch^t  in  Babilonia,  Amen. 


' LA  SECONDA  EPISTOLA  CATTOLICA 
D 1 

S.  PIETRO  APOSTOLO. 


CAP.  I. 

Esortazione  alla  fermezza  della 
nostra  vocazione  in  Gesù  Cristo. 

SIMON  Pietr  ) , servidore  , ed 
Apostolo  di  Gesù  Cristo , a co- 
loro che  hanno  ottenuta  fede 
di  pari  prezzo  che  noi , nella  giu- 
stizia deli’  Iddio,  e Salvator  no- 
stro, Gesù  Cristo. 

2.  Grazia,  e pace  vi  sia  mullipli- 
cata  nella  conoscenza  di  Dio , e di 
Gesii,  nostro  Signore. 

3.  Siccome  la  sua  potenza  divina 
ci  ha  donate  tutte  le  cose,  c\v  ap- 
partengono alla  vita,  ed  alla  pietà, 
per  la  conoscenza  di  colui  che 
ci  ha  chiamati  per  gloria,  c per 
virtù  ; 

4.  Per  le  quali  ci  son  donate  le 
preziose,  e grandissime  promesse: 
acciocché  per  esse  voi  siate  fatti 
partecipi  della  natura  divina , es- 
sendo fuggiti  dalla  corruzione  in 
concupiscenza,  eh’  è nel  mondo. 

5.  'Voi  ancora  simigliantemente  , 
recando  a questo  stesso  ogni  stu- 
dio , sopraggiugnete  alla  fede  vo- 
stra la  virtù , ed  alla  virtù  la  co- 
noscenza ; 

6.  Ed  alla  conoscenza  la  conti- 
nenza, ed  alla  continenza  la  sofl'e.r 
renza , ed  alla  sodereiua  la  pietà  ; 

7.  Ed  alla  pietà  l'amor  fraterno, 
ed  all’  amor  fraterno  la  carità. 

8.  Perciocché,  se  queste  cose  so- 
no, ed  abbondano  in  voi , non  vi 
renderanno  oziosi , nè  sterili  nella 


conoscenza  del  Signor  nostro  Ge- 
sù Cristo. 

9.  Conciosiacosachè  colui  appo  chi 
queste  cose  non  sono  sia  cieco  , 
ammiccando  con  gli  occhi,  avendo 
dimenticato  il  purgamento  de’  suoi 
vecchi  peccati. 

10.  Perciò , fratelli , vieppiù  stu- 
diatevi di  render  ferma  la  vostra 
vocazione , ed  elezione , per  buone 
opere  ; perciocché , facendo  queste 
cose,  non  v’intopperete  giammai. 

11.  Imperocché  cosi  vi  sarà  co- 
piosamente m>rta  l’entrata  all’  eter- 
no Regno  del  Signor  nosti’o  Gesù 
Cristo. 

12.  Perciò  io  non  trascurerò  di 
rammemorarvi  del  continuo  queste 
cose  : benché  siate  già  intenden- 
ti , e confermati  nella  presente  ve- 
rità. 

13.  Or  io  stimo  esser  cosa  ragio- 
nevole , che  , mentre  io  sono  in 
questo  tabernacolo , io  vi  risvegli 
per  ricordo, 

14.  Sapendo  che  fra  poco  il  mio 
tabernacolo  ha  da  esser  posto  giù  ; 
siccome  ancora  il  Signor  nostro 
Gesù  Cristo  me  /'ha  dichiarato. 

15.  Ma  io  mi  studierò  che  ancora, 
dopo  la  mia  partita,  abbiate  il  mo- 
do di  rammemorarvi  frequentemen- 
te queste  cose. 

16.  Conciosiacosachè  non  v’abbia- 
mo data  a conoscer  la  potenza,  e 
l’avvenimento  del  Signor  nostro 
Gesù  Cristo , andando  dietro  a fa- 
vole artificiosamente  composte;  ma 
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r^scndo  stati  spettatori  della  Mae- 
stà desso. 

17.  Pcrcioecliè  egli  ricevette  da 
Dio  Padre  onore,  e gloria,  essen- 
dogli recata  una  colai  voce  dalla 
magnifica  gloria  : ^ucst’  c il  mio 
diletlo  Figliuolo,  nel  quale  io  ho 
preso  il  mio  compiacimento. 

18.  E noi  udimmo  questa  voce  re- 
cata dal  ciclo,  essendo  con  lui  nel 
monte  santo. 

19.  Noi  abbiamo  ancora  la  parola 
profetica  più  ferma,  alla  quale  fa- 
te bene  d attendere  , come  ad  una 
lampana  rilucente  in  un  luogo  scu- 
ro, finche  schiarLsca  il  giorno,  e 
che  la  stella  mattutina  surga  ne’ 
cuori  vostri. 

20.  Sapendo  questo  imprima,  che 
alcuna  profezia  della  Scrittura  non 
è di  particolare  interpretazione. 

21.  Perciocché  la  profezia  non  fu 
^ià  recata  per  volontà  umana;  ma 
1 santi  uomini  di  Dio  hanno  par- 
lato , essendo  sospinti  dallo  Spuito 
santo. 

CAP.  IL 

Predizione  duna  grande  depra- 
vazione nella  Chiesa.  Descri- 
zione de'  falsi  dottori. 

vi  furono  ancora  de’  fabi  prn- 
feti  fra  il  popolo , come  altresi 
vi  saranno  fra  voi  de’  falsi  dottori, 
i quali  sottintrodurranno  eresie  di 
perdizione,  e rinnegheranno  il  Si- 
gnore che  gli  ha  comprati  , traen- 
dosi  addos.so  subita  perdizione. 

2.  E molti  seguiteranno  le  lor  la- 
scivie ; per  gli  quali  la  via  della  ve- 
rità sarà  bestemmiata. 

3.  E per  avarizia  faranno  mcrca- 
tanzia  di  voi  con  parole  finte;  so- 
pra i quali  già  da  lungo  tempo  il 
giudizio  non  tarda , e Ta  perdizion 
loro  non  dorme. 

4.  Perciocché , se  Iddio  non  ha 
risparmiati  gli  Angeli  che  hanno 
peccato  ; anzi , avendogli  abissati , 
gli  ha  messi  in  catene  di  calìgine, 
per  esser  guardati  al  giudizio  : 

5.  E non  risparmiò  il  mondo  an- 
tico ; ma  salvò  Noe , prcdicator  di 
giustìzia  , sol  con  otto  persone  , 
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avendo  addotto  il  diluvio  sopra  il 
mondo  degli  empj; 

6.  E condannò  a sovversione  le 
città  di  Sodoma  , e di  Gomorra  , 
avendole  ridotte  in  cenere,  e poste 
per  esempio  a coloro  che  per  l’av- 
venire viverebbono  empiamente  ; 

7.  E scamp<)  il  giusto  Lot , trava- 
gliato per  la  lussuriosa  conversa- 
zioii  degli  scellerati: 

8.  (Conciofos.secosachèquel  giusto, 
abitando  fra  loro,  per  ciò  ch’egli 
vc»leva,  ed  udiva,  tormentasse  ogni 
di  l'anima  sua  giusta  per  le  scelle- 
rate loro  opere:) 

.0.  Il  Signore  sa  trarre  di  tenta- 
zione i pii,  e riserbàr  gli  en)pi  ad 
esser  puniti  nel  giorno  del  giudizio. 

10.  Massimamente  coloro  che  \ an- 
no dietro  alla  carne  , in  concupi- 
scenza d immondizia;  e che  sprez- 
zano le  signorie  ; che  sono  audaci , 
di  lor  senno,  e non  hanno  orrore 
di  dir  male  delle  dignità. 

11.  Laddove  gli  Angeli  , benché 
sieno  maggiori  di  forza  , e di  po- 
tenza , non  danno  contro  ad  esse 
appo  il  Signore  giudizio  di  maldi- 
cenza. 

12.  Ma  costoro,  come  animali  sen- 
za ragione , andando  dietro  all'  em- 
pito della  natura  , nati  ad  esser 
presi , ed  a perire  , bestemmiando 
nelle  cose  che  ignorano,  periranno 
del  tutto  nella  lor  corruzione , ri- 
cevendo il  pagamento  dell'  iniquità. 

1.1.  Essi,  che  reputano  tutto  il  lor 
piacere  consistere  nelle  delizie  alla 
giornata;  che  son  macchie,  e vilii- 
perj  , godendo  de’  loro  iiigamii  , 
mentre  mangiano  con  voi  uc’  vo- 
stri conviti. 

14.  Avendo  gli  occhi  pieni  d’adul- 
terio, c che  non  restano  giammai 
di  peccare;  adescando  l’anime  in- 
stabili ; avendo  il  cuore  esercitato 
ad  avarizia , figliuoli  di  maladi- 
zione. 

15.  I quali.  Lasciata  la  diritta  stra- 
da , si  sono  sviati,  seguitando  la 
via  di  Balaam , figliuolo Jii  Bosor, 
il  quale  amò  il  salario  d’iniquità. 

16.  Ma  egli  ebbe  la  rijwensione 
della  sua  prevaricazione  : una  ashva 
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iiuUola  , avendo  parlalo  in  voce 
umana,  riprese  la  lui  Ma  del  jirolela. 

17.  Onesti  son  M>nli  senz’  ac<jua  , 
nuvole  sospinte  d.il  lurMo,  a’  ijiiali 
è risci  l)ata  la  e.iligiiie  delle  tenebre. 

Jb.  Perciocché,  parlando  eo.se  va- 
ne sopra  modo  gonfie  , adescano 
per  eoncnpiscenze  della  carne , r 
per  lascivie  . coloro  eli’  erano  un 
poco  (iiggilli  da  quelli  che  conver- 
sano in  ei'rorc. 

9.  i'ronicttcndo  loro  libertà  , lad- 
do\e  eglino  stessi  sono  servi  della 
corruzione:  conciosiacosacbè  anco- 
ra, se  altri  è vinto  da  alcuno,  di- 
venga suo  servo. 

20.  Perciocehè.  quelli  clic  son  fug- 
giti dalle  contaminazioni  del  mon- 
do , per  la  conoscenza  del  Signore 
c Salvatore  Gesù  Cristo,  se  dinuo- 
vo essendo  in  quelle  avviluppali, 
.sono  vinti  , rullima  condizione  è 
loro  peggiore  della  primiera. 

21.  Imperocché  meglio  era  per 
loro  non  aver  eonoscinta  la  via 
della  giustizia  , che,  dopo  averla 
conosciuta , rivolgersi  indietro  dal 
santo  eomandamento  eh’  era  loro 
stato 'dato. 

22.  Ma  egli  è avvenuto  loro  ciò 
che  si  dire  per  \ero  proverbio:  11 
cane  è tornalo  al  suo  vomito , c la 
porca  lavala  è tornata  a \ oltolarsi 
nel  fango. 

CAP.  III. 

Degli  schernitori  del  giorno  del 
giudizio.  Deita  seconda  venula 
di  Gesù  Cristo. 

J)iLETTi,  quest’  è.  già  la  seconda 
epistola  eh’  io  vi  scrivo  : ncl- 
V una  e nelP  altra  delie  quali  io 
desto  con  ricordo  la  vostra  since- 
ra mente. 

2.  Acciocché  vi  ricordiate  delle 
parole  dette  innanzi  da’  santi  pro- 
feti , c del  comandamento  di  noi 
Apostoli , che  ò del  Signore , e Sal- 
vatore istrsso. 

3.  Sapendo  questo  imprima  , che 
negli  ultimi  giorni  verranno  degli 
schernitori , che  cammineranno  se- 
condo le  lor  proprie  concupiscenze. 

4.  E diranno  ; Dove  è la  promessa 


del  suo  avvenimento  ? conciosia- 
cosachè.  dacché  i padri  si  sono  ad- 
dormentati , tutte  le  cose  perseve- 
rino in  un  medesimo  stalo  fin  dal 
prhicipio  della  creazione. 

5.  Perciocché  essi  ignorano  que- 
sto volontariamente,  die  per  la  pa- 
rola di  Dio , ab  antico  , i cicli  fu- 
rono fatti;  e la  terra  ancora,  con- 
sistente fuor  dell’  acqua  , c per 
mezzo  l’acqua. 

6.  Per  le  quali  cose  il  mondo  d’al- 
lora , diluvialo  per  l'acqua,  peri. 

7.  Ma  i cieli , c la  terra  del  temilo 
presente , per  la  medesima  paroha 
son  riposti  , essendo  riscrbali  al 
l'uoco  , nel  giorno  del  giudizio , c 
della  perdizion  degli  uomini  enipj. 

8.  Or  quest’  unica  cosa  non  vi  sia 
celata,  diletti,  eh’  appo  il  Signore 
un  giorno  è come  niill’  anni , e 
inili’  anni  come  un  giorno. 

9.  Il  Signore  non  ritarda  l’adcm- 
pimrnto  drth  sua  promessa,  come 
alcuni  reputano  tardanza;  anzi  è 
paziente  inverso  noi , non  volendo 
eh’  alcuni  periscano  , ma  che  lutti 
vengano  a penitenza. 

10.  Or  il  giorno  del  Signore  verrà 
come  un  ladro  di  notte;  ed  in  quel- 
lo i cieli  passeranno  rapidamente , 
e gli  elementi  divampali  si  dissol- 
vei anno;  c la  terra,  e l’opcre  che 
sono  in  essa,  saranno  arse. 

11.  Poi  dunque  che  tutte  queste 
cose  hanno  (fa  dissolversi  , quali 
convicmi  essere  in  sante  conver- 
sazioni, ed  opere  di  pietà? 

12.  Aspettando,  ed  alfretlandovi 
all’  avvenimento  del  giorno  di  Dio, 
per  lo  quale  i cicli  infocali  si  dis- 
solveranno , e gli  elementi  infiam- 
maU  si  struggeranno. 

13.  Oi’j  secondo  la  promessa  d’es- 
so , noi  aspettiamo  nuovi  cicli  , e 
nuova  terra , ne’  quali  giustizia 
abita. 

14.  Perciò,  diletti,  aspettando  que- 
ste eose , studiatevi  che  da  lui  siate 
trovati  immaculati,  ed  irreprensi- 
bili, in  pace. 

15.  E reputate  per  salute  la  pa- 
zienza del  Signor  nostro;  siccome 
ancora  il  nostro  caro  fratello  Pao- 
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Jo  , secomlo  la  sapienza  che  gli 
stata  data,  v'ha  scritto, 
lò.  Come  ancora  celi  fa  in  tutte 
le  sue.  epistole , parlando  in  esse 
di  questi  punti  ,•  ne’  quali  vi  sono 
alcune  cose  malagevoli  ad  intende- 
re , le  quali  gli  uomini  male  am- 
maestrati, ed  instabili  torcono,  co- 
me ancora  l altre  Scritture  , alla 
lor  propria  perdizioi\e. 
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17.  \ oi  adunque,  diletti , sapendo 
queliti  co-  innanzi,  guardatevi  che, 
trasportati  insieme  per  l'errore  de- 
gli scellerati  , non  iscadiatc  dalla 
propria  l’crmczza. 

18.  .^nzi  crescete  nella  grazia  , e 
conoscenza  del  Signore  e Salvator 
nostro  Gesù  Cristo.  A lui  sia  la 
gloria,  ed  oi’a , ed  in  sempiterno. 
Amen. 
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LA  PRIMA  EPISTOLA  CATTOLICA 

DI 

S.  GIOVANNI  APOSTOLO. 


CAP.  I. 

La  parola  ili  vita;  la  comnnion 
con  Cristo , e la  con/cssion  de’ 
nostri  peccati  a Dio. 

Quello  ch’era  dai  prinripio, 
quello  eh’abhiamo  udito,  quel- 
lo ch’abbiamo  veduto  con  gli 
occhi  nostri,  quello  ch’abbiamo  con- 
templato, c che  le  nostre  mani  han- 
no toccato  della  Parola  della  vita: 

2.  (E  la  vita  c stata  manilestata, 
e noi  /’rfbbiam  veduta , e ue  rcn- 
diam  testimonianza , c v’annunziam 
la  vita  eterna , la  quale  era  appo 
il  Padre  , e ci  è stala  manifestata.) 
i.  Quello,  dico,  ch’abbiam  vedu- 
to, cd  udito,  noi  ve  l’annunziamo: 
acciocché  ancora  voi  abbiate  co- 
munione con  noi , e che  la  nostra 
comunione  sia  col  PadiMi , e col  suo 
Figliuolo  Gesù  Cristo. 

4.  E vi  scriviamo  que.stc  rose,  ac- 
ciocché la  vostra  «allegrezza  sia  com- 
piuta. 

5.  Or  quest’  è l annunzio  ch’abbia- 
mo udito  da  lui , e’I  quale  v’annun- 
ziamo:  Ch’Iddio  è luce,  e che  non 
vi  sono  in  lui  tenebre  alcune. 

6.  Se  noi  diciamo  ch’abbiamo  co- 
munione con  lui , e camminiamo 
nelle  tenebre , noi  mentiamo , c non 
procediamo  in  verità. 

7.  Ma , se  camminiamo  nella  luce. 


siccome  egli  è nella  luce . abbiamo 
comunione  cglj  e noi  insieme  ; c’I 
sangue  di  Gesù  Cristo,  suo  Figliuo- 
lo , ci  purga  d'ogni  peccato. 

8.  Se  noi  diciamo  che  non  y'c  pec- 
cato in  noi , inganniamo  noi  stessi, 
e la  verità  non  è in  noi. 

9.  Se  confessiamo  i nostri  peccati, 
egli  è fedele,  e giusto,  per  rimet- 
terci i peccati , e purgarci  d’ogni 
iniquità. 

10.  Se  diciam  di  non  aver  peccato, 
lo  facciamo  bugiardo , e la  sua  pa- 
rola non  è in  noi. 

CAP.  IL 

Gesù  Cristo  ò avvocato  d"’  Fede- 
li; descrizione  deejli  Anticristi; 
esortazione.,  ncciorchc  ci  amia- 
mo gli  uni  gli  altri. 
piGLioLETTi  mici , io  vi  scrivo  que- 
ste cose,  acciocché  non  pecchia- 
te ; c se  pure  alcuno  ha  peccato  , 
noi  abbiamo  un  Avvocato  appo  il 
Padre,  cioè  Gesù  Cristo  giusto; 

2.  Ed  esso  é il  purgamento  de’  pec- 
cati nostri;  e non  sol  de’  nostri, 
ma'  ancora  di  quelli  di  tutto  il 
mondo. 

3.  E per  questo  conosciamo  che 
noi  l’abbiamo  conosciuto,  se  os- 
serviamo i suoi  eomaiidainenti. 

4.  (hi  dice:  Io  1 ho  conosciuto, 
e non  osscrv  a i suoi  comand.amcn- 
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li,  è bugiardo,  eia  verità  non  è 
nel  tale. 

5.  Ma  chi  osserva  la  sua  parola, 
l’ainor  di  Dio  è veramente  compiu- 
to nel  tale  ; per  questo  conosciamo 
che  noi  siamo  in  lui. 

6.  Chi  dice  di  dimorare  in  lui , de- 
ve, come  egli  camminò,  cammi- 
nare egli  ancora  simigliantemcntc. 

7.  Fratelli,  io  non  vi  scrivo  un 
nuovo  comandamento;  anzi  il  co- 
inaiidamento  vecchio,  il  quale  ave- 
ste dal  principio;  il  comandamento 
\ cedilo  è la  Parola  che  voi  udiste 
dal  principio. 

6.  Ma  pure  ancora,  io  vi  scrivo 
un  comandamento  nuovo,  il  che 
è vero  in  lui,  ed  in  voi;  percioc- 
ché le  tenebre  passano,  e già  ri- 
splcnde  la  vera  luce. 

9.  Chi  dice  d’esser  nella  luce  , ed 
odia  il  fratello , è nelle  tenebre  fi- 
no ad  ora. 

10.  Chi  ama  il  suo  fratello  dimora 
nella  luce,  e non  v’  è intoppo  in  lui. 

11.  Ma  chi  odia  il  suo  fratello  è 
nelle  tenebre,  e cammina  nelle  te- 
nebre, e non  sa  ove  egli  si  vada; 
perciocché  le  tenebre  gli  hanno  ac- 
cecati gli  occhi. 

12.  Figlioletti,  io  vi  scrivo;  per- 
ciocché vi  son  rimessi  i peccali  per 

10  Nome  d’esso. 

13.  Padri,  io  vi  scrivo;  percioc- 
ché avete  conosciuto  quel  eh’  è dal 
principio.  Giovani,  io  vi  scrivo; 
perciocché  avete  vinto  il  Maligno. 

14.  Fanciulli  io  vi  scrivo  : per- 
ciocché avete  conosciuto  il  Padre. 
Padri , io  v’ho  scritto  : perciocché 
avete  conosciuto  quel  eh’  c dal  prin- 
cipio. Giovani,  io  v’ho  scritto;  per- 
ciocché siete  forti,  e la  parola  di 
Dio  dimora  in  voi , ed  avete  vinto 

11  Maligno. 

15.  Non  amate  il  mondo,  nè  le 
cose  che  xon  nel  mondo;  se  alcuno 
ama  il  mondo , 1’  amor  del  Padre 
non  è in  lui. 

16.  Perciocché  tutto  quello  eh’  è 

nel  mondo , la.concupiscenza  della 
carne,  e la  concupiscenza  degli 
occhi,  e la  superbia  della  vita, 

non  è dal  Padre,  ma  è dal  mondo. 


17.  E’I  mondo , e la  sua  concu- 
piscenza, nassa  via,  ma  chi  fa  la 
volontà  di  Dio  dimora  in  eterno. 

18.  Fanciulli , egli  è l'ultimo  tem- 
po; e,  come  avete  inteso  che  TAn- 
ticristo  verrà , fino  ad  ora  vi  son 
molti  Anticristi  ; onde  noi  cono- 
sciamo eh’  egli  è l’ultimo  tempo. 

1.9.  Sono  usciti  d’infra  noi , ma 
non  erano  de’ nostri;  perciocché, 
se  Iòsscro  stali  de’  nostri . sarebber 
rimasi  con  noi  ; ma  f o/imi’ra  che 
fosser  manifestati;  perciocché  non 
lutti  son  de’  no.stri. 

20.  Ma,  «inant'  è a voi,  voi  avete 
Funzione  dal  Santo , e conoscete 
ogni  cosa. 

21.  Ciò  eh’  io  v’ho  scritto  , non  è 
perché  non  sappiate  la  verità  ; an- 
zi. perciocché  la  sapete,  c percioc- 
ché ninna  menzogna  è dalla  verità. 

22.  t hi  è il  menda  e.  se  non  co- 
lui che  iie.ga  che  Gesù  è il  ' risto? 
esso  è l’Anticristo , il  qual  nega 
il  Padre,  e’I  Figliuolo. 

23.  Chiunque  nega  il  Figliuolo  nè 
anche  ha  il  Padre:  chi  confessa  il 
Figliuolo  ha  ancora  il  Padre. 

24.  Ouant’  è a voi  dunque,  dimo- 
ri in  *v'oi  ciò  che  avete  udito  dal 
principio;  se  ciò  che  avete  udito 
dal  principio  dimora  in  voi , anco- 
ra voi  dimorerete  nel  Figliuolo , e 
nel  Padre. 

25.  E quest’  è la  promessa , eh’  e- 
gli  ci  ha  fatta,  cioè,  la  vita  eterna. 

26.  Io  v'ho  scritte  queste  cose  in- 
torno a coloro  che  vi  seducono. 

27 > Ma , quant’  è a voi , l’Unzio- 
ne ch’avete  ricevuta  da  lui  dimora 
in  voi,  e.  non  avete  bisogno  che 
alcuno  v’insegni  ; ma , come  Fisles- 
sa  Unzione  v’insegna  ogni  cosa , ed 
essa  è verace  , e non  è.  menzogna  ; 
dimorate  in  esso , come  quella  v’ha 
insegnato. 

28.  Ora  dunque,  fìglioletti,  dimo- 
rate in  lui  ; acciocché , ^juando  egli 
sarà  apparito , abbiamo  confidenza , 
e non  siamo  confusi  per  la  sua  pre- 
senza , nel  suo  avvenimento. 

29.  Se  voi  sapete  eh’  egli  è giusto  , 
sappiate  che  cniunque  opera  la  giu- 
stizia è nato  da  lui. 
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JJ adozione , la  carità , V afflizio- 
ne € la  consolazion  de’  Cristiani. 
■^EDETE  qual  carità  ci  ha  data  il 
Padre , che  noi  .siamo  cliiamati 
figliuoli  di  Dio;  perciò  non  ci  co- 
nosce il  mondo , perciocché  non  ha 
conosciuto  lui. 

2.  Diletti , ora  siamo  figliuoli  di 

Dio,  ma  non  è ai^ra  apparito  ciò 
che  saremo;  nj* ^sappiamo  clic, 
quando  egli  sarà  apparito,  saremo 
simili  a lui  : perciocché  noi  lo  ve- 

dremo come  egli  é. 

3.  E chiunque  ha  questa  speranza 
in  lui  si  purifica,  come  esso  è puro. 

4.  Chiunque,  tii  il  peccato,  fa  anco- 
ra la  trasgression  della  Legge;  c’I 
peccalo  é la  trasgre.s.siou  della  Legge. 

5.  E voi  sapete  di'  egli  è appari- 
to , acciocché  togliesse  a ia  i no- 
*lri  peccati,  e peccato  alcuno  non 
è iiOiii. 

6.  Chiunque  dimora  in  lui  non  pec- 
ca; chiunque  pecca  non  I ha:  vedu- 
to , e non  l’ha  conosciuto. 

7.  Figliolelti,  niuno  vi  seduca:  chi 
opera  la  ^iusliz.ia  è giusto,  sicco- 
tne  esso  e giusto. 

8.  Chiunque  fa  il  peccato  è dal 
diavolo:  conciosiacosaché'l  diavolo 
pecchi  dal  principio  ; per  questo  è 
apparito  il  fi igliuol  di  Dio,  accioc- 
ché disfaccia  l’opere  del  diavolo, 

9.  Chiunque  è nato  da  Dio  non  fa 
peccato:  perciocché  il  seme  d esso 
dimora  in  lui;  cnon  può  peccare, 
perciocché  è nato  da  Dio. 

10.  Per  miesto  son  manifesti  i fi. 
gliiioli  di  pio,  ed  i figliuoli  del  dia- 
volo : chiunque  non  onera  la  giu- 
stizJa , e chi  non  ama  d spio  fratel- 
lo, non  é da  Dio. 

11.  Perciocché  questo  è l’annun- 
zio, che  voi  avete  udito  dal  prin- 
cipio , clic  noi  amiamo  gli  uni  gli 
altri. 

12.  E non  farciamo  come  Cain, 
il  quale  era  dal  Maligno , ed  uc- 
cise il  suo  fratello  : e,  per  qual  ca- 
gione l’uccise  egli  ? perciocché  l’o- 
pere  sue  erano  malvage,  e quelle 
del  suo  fratello  giuste. 


13.  Non  vi  maravigliate,  fratelli 
Olici,  se’l  mondo  v'odia. 

14.  Noi,  perciocché  amiamo  i fra- 
telli , sappiamo  che  siamo  stati  tras- 
portati dalla  morte  alla  vita;  chi 
non  ama  il  fratello  dimora  nella 
morte. 

15.  Chiunque  odia  il  suo  fratello 
è micidiale  ; e voi  sapete  eh’  alcun 
micidiale  non  ha  la  vita  eterna 
dimorante  in  se. 

16.  In  questo  noi  abbiamo  cono- 
sciuto famor  di  Dio,  eh’  esso  ha 
posta  l’anima  sua  per  noi;  ancora 
noi  dobbiam  porre  l'anime  per  gli 
fratelli. 

17.  Or,  se  alcuno  ha  de’  beni  del 
mondo,  e vede  il  suo  fratello  aver 
bisogno , e gli  chiude  le  sue  vi- 
scere; come  dimora  l’amor  di  Dio 
in  lui  7 

18.  Figliolelti  miei,  non  amiamo 
di  parola,  né  della  lingua;  ma  d'o- 
pera , ed  in  veriLÌ. 

19.  Ed  in  questo  conosciamo  che 
noi  siam  della  verità , ed  accerte- 
remo i cuori  nosti'i  nel  suo  co- 
spetto. 

20.  Perciocché,  se’l  cuor  nostro 
ci  condanna,  Iddio  è pur  maggiore 
del  cuor  nostro,  e conosce  ogni 
cosa. 

21.  Diletti,  sei  cuor  nostro  non 
ci  condanna , noi  abbiam  confiden- 
za appio  Iddio, 

22.  E qualunque  cosa  chieggiamo, 
la  riceviamo  da  lui:  percioucliè  os- 
serviamo i suoi  comandamenti , e 
facciamo  le  cose  che  gli  sono  grate. 

23.  E quest’  è il  suo  comandamen- 
to , che  crediamo  al  Nome  del  suo 
Figliuol  Gesù  Cristo,  ed  amiamo  gli 
uni  gli  altri  , siccome  egli  ne  ha 
dato  il  comandamento. 

24.  E chi  osserva  i suoi  coman- 
damenti dimora  in  lui,  ed  egli  in 
esso  ; e per  questo  conosciamo 
ch’egli  dimora  in  noi;  ciac,  dalle 
Spirito  eh'  egli  ci  ha  donato. 

CAP.  IV. 

Conoscer  gli  .spiriti,  e conservar'' 
l' amore  inverso  Dìo,  e gli  uo- 
mini. 
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J jiLETTi,  non  crediate  ad  ogni  spi- 
^ rito;  ma  provate  gli  spirili,  se 
son  da  Dio  - conciosiacosacliè  molli 
falsi  proièti  sicno  usciti  fuori  nel 
.mondo. 

2.  Per  questo  si  conosce  lo  Spirito 
di  Dio;  ogni  spirito,  che  conles.sa 
Gesù  Cristo  vcnulo  in  carne , è da 
Dio. 

3.  Ed  o^ni  spirito,  che  non  con- 
fessa Gesù  Cristo  venuto  in  carne, 
non  è da  Dio  ; e quello  è lo  >/,/  i o 
d'Anlicristo,  il  quale  voi  avete  udi- 
to dover  venire-,  ed  ora  egli  c già 
nel  mondo. 

4.  Voi  siete  da  Dio,  figliolctli,  e 
gli  avete  vinti  : perciocché  maggio- 
re è colui  eh'  e in  voi , che  quel 
eh’  è nel  mondo. 

5.  Essi  son  dal  mondo  : e perciò 
quello  che  parlano  è del  mondo , 
c'I  mondo  gli  ascolta. 

6.  Noi  siamo  da  Dio  : chi  cono.sce 
Iddio  ci  ascolta  ; ehi  non  è da  Dio 
non  ci  ascolta;  (la  questo  conoscia- 
mo lo  spirito  (Iella  verità , e lo  spi- 
rilo dell  errore. 

7.  Diletti,  amiamo  gli  uni  gli  altri: 
perciocché  la  carità  è da  Dio  ; e 
chiunque  ama  è nato  da  Dio  , e co- 
nosce Iddio. 

8.  Chi  non  ama  non  ha  conosciu- 
to Iddio;  conciosiacosach’  Iddio  sia 
carità. 

.0.  In  (mesto  s’è  manifestata  la  ca- 
rità di  Dio  inverso  noi,  eh’  Iddio 
ha  mandato  il  suo  unigenito  nel 
mondo,  acciocché  per  Ini  viviamo. 

10.  In  questo  é la  carità , non  che 
noi  abbiamo  amato  Iddio,  tna  eh’  e- 
gli  ha  amati  uoi , ed  ha  mandalo  il 
suo  Figliuolo,  per  esser  purgamen- 
to de’  nostri  peccati. 

11.  Diletti , se  Iddio  ci  ha  cosi 
amati , ancora  noi  dobbiamo  amar 
gli  uni  gli  altri. 

12.  Ninno  vide  giammai  Iddio:  se 
noi  amiamo  gli  uni  gli  altri , Iddio 
dimora  in  noi,  e la  sua  carità  é com- 
piuta in  noi. 

13.  l*er  questo  conosciamo  che  di- 
moriamo in  lui , ed  egli  in  noi  . 
perciocché  egli  ci  ha  donato  del 
suo  Spirilo. 


14.  E noi  siamo  stati  spettatori , 
c testimoniamo  che'l  Padre  ha  man- 
dalo il  Figliuolo,  pi  r esòcr  Salva- 
tor del  mondo. 

15.  ( hi  avrà  confessato  che  Gesù 
é il  Figlinol  «!i  Dio.  Iddio  dimora 
in  lui , ed  egli  in  Dio. 

16.  Fi  noi  abhiain  conosciuta  , e 
creduta  la  carità  eh'  Iddio  ha  in- 
verso noi:  Iddio  é carità;  e chi  di- 
mora nella  carità  dimora  in  Dio , 
ed  Iddio  dimora  in  lui. 

17.  In  questo  è compiuta  la  carità 
inverso  noi,  (accioethé  abbiamo 
contidenza  nel  giorno  del  giudizio) 
che,  quale  egli  è,  / -/i  siamo  an- 
cora noi  in  questo  mondo. 

18.  Paura  non  è nella  carità;  anzi 
la  compiuta  carità  caccia  fuori  la 
paura  : conciosiacosaché  la  paura 
abbia  pena;  c chi  teme  non  è com- 
piuto nella  carità. 

1,6.  Noi  ramiamo  , perciocché  egli 
ci  ha  amati  il  primo. 

20.  Se  alcuno  dice:  Io  amo  Iddio, 
ed  odia  il  suo  fratello,  c bugiardo: 
perciocché,  chi  non  ama  il  suo  fra- 
tello, ch’egli  ha  veduto,  come  pini 
amare  Iddio,  eh’  egli  non  ha  veduto? 

21.  E questo  comandamento  ab- 
biam  da  lui.  che  chi  ama  Iddio, 
ami  ancora  il  suo  l'ratcllo. 

CAP.  V. 

Colui  il  quale  è nato  da  Dio  e 
crede  in  Gesù  Cristo , è vinci- 
tor  del  mondo. 

^GM'Vo,  che  crede  che  Gesù  é il 
Cristo,  è nato  da  Dio  ; e chiun- 
que ama  colui  che  /'ha  .generalo , 
ama  ancora  colui  eh’  é stato  gene- 
ralo da  esso. 

2.  Per  questo  .conosciamo  eh’  a- 
miamo  i figliuoli  di  Dio  , quando 
amiamo  Iddio  , ed  osserviamo  i 
suoi  comandanienti. 

3.  Perciocché  quest’  é l’amor  di 
Dio,  che  noi  osserviamo  i suoi  co- 
mandamenti  ; ed  i suoi  comanda- 
nienti  non  sono  gravi. 

4.  conciosiacosaché  tutto  quello 
eh’  è nato  da  Dio  vinca  il  mondo; 
e quest’  é la  vittoria  clic  ha  vinto 
U mondo,  cioè,  la  fede  nostra- 
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5.  (.  hi  c colui  che  vince  il  mondo, 
se  non  colui  che  crede  che  Gesù 
è il  Figliuol  di  Dio  *■'  ^ 

6.  Quest’  è.  quel  eh’  è venuto  con 
acqua , e sangue , cioì: , Gesù  Cri- 
sto; non  con  acqua  solamente,  ma 
con  sangue , e con  acqua  ; c lo  Spi- 
rito è quel  che  «e  rende  testimo- 
nianza : conciosiacosachè  lo  Spirito 
sia  la  verità. 

7.  Perciocché  tre  son  quelli  che 
testimoniano  nel  cielo  , il  Padre , e 
la  Parola , c lo  Spirito  santo  ; e 
questi  tre  sono  una  stessa  cosa. 

8.  Tre  ancora  son  quelli  ctie  te- 
stimoniano sopra  la  terra,  lo  Spi- 
rito, e l’acqua,  c'I  sangue  ; c questi 
tre  si  riferiscono  a quell’  una  cosa. 

9.  Se  noi  riceviamo  la  lestimo- 
tìianza  degli  uomini  , la  testimo- 
nianza di  Dio  è pur  maggiore;  con- 
ciosiacosachè questa  sia  la  testimo- 
nianza di  Dio , la  quale  egli  ha  te- 
stimoniata del  suo  Piglinolo. 

10.  Chi  crede  nel  Figliuol  di  Dio 
ha  quella  testimonianza  in  se  stes- 
so; chi  non  crede  a Dio  lo  fa  bu- 
giardo : conciosiacosachè  non  abbia 
creduto  alla  testimonianza,  ch’id- 
dio ha  testimoniata  intonio  al  suo 
Figliuolo. 

11.  Pi  la  testimonianza  è questa; 
Ch’  Iddio  ci  ha  data  la  vita  eterna, 
e che  questa  vita  è nel  suo  Piglinolo. 

12.  Cui  ha  il  Piglinolo  ha  la  vita; 
chi  non  ha  il  Pigliuol  di  Dio  non 
ha  la  vita. 

13.  Io  ho  scritte  queste  cose  a voi 


che  credete  nel  Nome  del  Figliuol 
di  Dio  , acciocché  sappiate  ch  avcle 
la  vita  eterna,  ed  acciocché  credia- 
te. nel  Nome  del  Figliuol  di  Dio. 

14.  E quest’  è la  confidenza  ch’ab- 
biamo appo  lui , che , se  doman- 
diamo alcuna  cosa  secondo  la  sua 
volontà,  egli  ci  esaudisce. 

15.  E,  se  sappiamo  che,  qualun- 
que cosa  chieggiarno  , egli  ci  esau- 
disce, noi  sappiamo  ch’abbiamo  le 
cose  che  abbiam  richieste  da  lui, 

16.  Se  alcuno  vede  il  suo  fratello 
commetter  peccato  c/ie  non  sta  a 
morte,  preghi  Iddio,  ed  egli  gli 
donerà  la  vita;  cioè  , a quelli  che 
peccano , ma  non  a morte.  V’  è 
un  peccato  a morte;  per  quello  io 
non  dico  eh’  egli  pregni. 

17.  Ogni  iniquità  è peccato;  ma 
v’  è alcun  peccato , che  non  è a 
morte. 

18.  Noi  sappiamo  che  chiunque  è 
nato  da  Dio  non  pecca  ; ma  chi  è 
nato  da  Dio  conserva  se  stesso,  e’I 
Maligno  non  lo  tocca. 

19.  Noi  sappiamo  che  siam  da  Dio, 
e che  tutto  il  mondo  giace  nel  Ma- 
L'gno. 

20.  Ma  noi  sappiamo  chc'l  Figliuol 
di  Dio  è vcjuito,  c ci  ha  dato  inten- 
dimento. ac(  iocchc  conosciamo  co- 
lui eh’  è il  Vero  ; e noi  siamo  nel 
Vero,  nel  suo  Piglinolo  Gesù  Cri- 
sto ; questo  è il  vero  Dio , e la  vita 
eterna. 

21.  Piglioletti,  guardatevi  dagl’  i- 
doli.>  Amai. 
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LA  SECONDA  EPISTOLA 

D I 

S.  GIOVANNI  APOSTOLO. 


L’ANZIANO  alla  Signora  eletta, 
ed  a’  suoi  figliuoli , i (juali  io 
amo  in  verità  ; e non  io  solo, 
ma  ancora  tutti  q^uelli  che  hanno 
conosciuta  la  verità  ; 

2.  Per  la  verità  che  dimora  in 
noi,  e sarà  con  noi  in  eterno. 

3.  (irazia,  misericordia,  e pace, 
da  Dio  Padre  , e dal  Signor  Gesù 
Cristo,  Figliuol  del  Padre,  sia  con 
voi , in  verità , c carità. 

4.  Io  mi  son  grandemente  ralle- 
grato che  ho  trovato  de’  tuoi  fi- 
gliuoli che  camminano  in  veriLà  , 
secondo  che  ne  abliiam  ricevuto  il 
comandamento  dal  Padre. 

5.  Ed  ora  io  ti  prego  , Signora , 
non  come  scrivendoti  un  coman- 
damento nuovo , ma  quello  ch’ab- 
biamo avuto  dal  principio,  ch’amia- 
mo gli  uni  gli  altri. 

6.  E quest’  è la  carità , che  cam- 
miniamo secondo  i comandamenti 
d’esso.  2^est’  è il  comandamento, 
siccome  avete  udito  dal  principio  , 
che  camminiate  in  quella. 


7.  Conciosiacosachè  sieno  entrati 
nel  mondo  molti  seduttori,  i quali 
non  confessano  Gesù  Cristo  esser 
venuto  in  cariic  ; un  tale  è il  se- 
duttore, e l’Anticristo. 

8.  Prendetevi  guardia,  acciocché 
non  perdiamo  le  buone  opere  , 
ch’abbiamo  operate  : anzi  ricevia- 
mo pieno  premio. 

9.  Chiunque  si  rivolta , e non  di- 
mora nella  dottrina  di  Cristo,  non 
ha  Iddio;  chi  dimora  nella  dottiàna 
di  Cristo  ha  e’I  Padre,  c’I  Figliuolo. 

10.  Se  alcuno  viene  a voi,  e non 
reca  questa  dottrina,  non  lo  rice- 
vete in  casa,  e non  salutatelo. 

11.  Perciocché,  chi  lo  saluta  par- 
tecipa le  malvage  opere  d’esso. 

12.  Bench’  io  avessi  molte  cose  da 
scrivervi , pur  non  ho  voluto  farlo 
per  carta  , c per  inchiostro  ; ma 
spero  di  venire  a voi , e parlarvi 
a bocca:  acciocché  la  vostra  alle- 
grezza sia  compiuta. 

13.  I figliuoli  nella  tua  sorella  elet- 
ta ti  salutano.  Amen. 


LA  TERZA  EPISTOLA 

D I 

S.  GIOVANNI  APOSTOLO. 


L’ANZIANO  al  diletto  Gaio , U 
quale  io  amo  in  verità. 

2.  Diletto,  io  desidero  che  tu 
prosperi  in  ogni  cosa,  e stii  sano, 
siccome  l’anima  tua  prospera. 

3.  Perciocché  io  im  son  grande- 
mente rallegrato , quando  son  venu- 
ti i fratelli  ; ed  hanno  renduta  te- 
stimonianza della  tua  verità^  secon- 
do che  tu  cammini  in  verità. 


4.  Io  non  ho  maggiore  allegrezza 
di  questa,  d’intendere  che  i miei  fi- 
gliuoli camminano  in  verità. 

5.  Diletto,  tu  fai  da  i.ero  fedele, 
in  ciò  che  tu  operi  inverso  i fratelli, 
ed  inverso  i forestieri. 

6.  1 quali  hanno  renduta  testimo- 
nianza della  tua  carità  nel  cospetto 
della  Chiesa  ; i quali  farai  bene  d’ac- 
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coinpagn.ir  degnamente , secondo 
Iddio  ; 

7.  C oneiosiacosachè  si  sicno  dipar- 
tili <la  Gentili  per  Io  suo  Nome, 
senza  prender  nulla. 

8.  -Noi  atlunque  dobbiamo  acco- 
glier qne'  tali . aeeiocehè  siamo  aju- 
Litori  alla  verità. 

9.  lo  ho  scritto  alla  Chiesa;  ma 
Diotiele,  il  qual  procaccia  il  pri- 
mato tra  loro  , non  ci  riceve. 

10.  Perciò , se  io  vengo , ricorde- 
rò I opere  eh’  egli  là,  cianciando 
di  noi  con  malvage  parole;  e,  Jion 
contento  di  questo , non  solo  egli 
non  ricevei  fratelli,  ma  ancora  im- 
pedisce colora  che  ii  vogliono  ri- 


ZOi 

averr , e li  caccia  fuor  della  Chiesa. 

11.  Diletto,  non  imitare  limale, 
ma  il  bene,  chi  là  bene  è da  Dio; 
ma  chi  la  male  non  ha  vedutrt  Iddio. 

la.  A Dcmeti'io  è rendula  testi- 
monianza da  lutti,  e dalla  verità 
ste.ssa  ; ed  ancora  noi  ne  testimonia- 
mo , e voi  sapete  che  la  nostra  te- 
stimonianza è vera. 

13.  Io  avea  molte  cose  da  scrive- 
re. ma  non  voglio  scrivertele  con 
inchiostro , e con  penna. 

14.  Ma  spero  di  vederli  tosto,  ed 
allora  ci  parleremo  a bocca. 

15.  Facezia  teco;  ^li  amici  li  sa- 
lutano. Saluta  gii  amici  ad  uno  ad 
uno. 


L’EPISTOLA  CATTOLICA 

D 1 

S.  GIUDA  APOSTOLO. 


Giuda  , servidor  di  Gesù  Cri* 
sto,  e li  atei  di  laeobo:  a’ 
chiamali , santificali  di  Dio 
Padre , c conservali  in  Cristo  Gesù. 

2.  Misericordia , pace , e carità , 
vi  sia  niulliplicata. 

3.  Diletti,  conciosiacosach’ io  pon- 
ga ogni  studio  in  iscriv  ervi  della  co- 
mune salute,  in’ è stato  necessario' 
scrivervi,  per  esortarvi  di  prose- 
guir di  combatter  per  la  fede  , eh'  è 
stata  una  volta  insegnata  a’  santi. 

4.  Perciocché  sono  sotlentrati  cer- 
ti nomini , i quali  già  innanzi  ab 
antico  sono  stati  scritti  a questa 
condannazione  : empj  , i quali  ri- 
volgono la  grazia  dell’  Iddio  nostro 
a lascivia,  c negano  il  solo  Dio  , e 
Padrone  , il  Signor  nostro  Gesù 
Cristo. 

5.  Or  io  voglio  ricordar  questo  a 
voi,  cti’avete  saputo  una  volta  que- 
sto , che  ! Signore , avendo  salvato 
il  suo  popolo  dal  paese  d'Egitto , 
poi  appresso  distrusse  quelli  che 
non  credettero. 

6.  Ed  ha  messi  in  guardia  sotto 


caligine,  con  legami  eterni,  per  lo 
giudizio  del  gran  giorno  , gli  An- 
geli che  non  nanno  guardata  la  lo- 
ro origine  , ma  hanno  lasciata  la 
lor  propria  stanza. 

7.  Come  Sodoma,  e Gomorra,  e 
le  città  d’intorno,  avendo  pntlaneg- 
giato  nella  medesima  maniera  che 
costoro,  ed  essendo  andate  dietro 
ad  altra  carne , sono  state  propo- 
ste per  esempio  , portando  la  pena 
dell  eterno  fuoco. 

8.  E pur  simigliantemenle  ancora 
costoro  , trasognati , contaminano 
la  carne,  e sprezzano  le  signorie, 
e dicono  male  delle  dignità. 

9.  Laddove  l’Arcangelo  Micacl , 
uando,  contendendo  col  diavolo, 
isputava  intorno  al  corpo  di  Moi- 

sè,  non  ardi  lanciar  contro  a lui 
sentenza  di  maldicenza;  anzi  disse: 
Sgridili  il  Signore. 

10.  Ma  costoro  dicono  male  di  tulle 
le  cose  eh’  ignorano;  e si  corroin- 

fpono  in  tutte  quelle,  le  quali , come 
gii  animali  senza  ragione , natural- 
mente «anno. 
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11.  Guai  a loro:  perciotclic  son 
Ccainmiiiati  per  la  via  ili  Caio , c si 
son  lasciali  trasportare  per  Tiiigan- 
no  del  premio  di  Balaam  . e son 
periti  per  la  contraddizione  di  Gore. 

12.  Costoro  son  niaccaie  ne’  vostri 
pasti  di  carità,  mentre  sono  a ta- 
vola con  voi , pascendo  loro  stessi 
senza  riverenza;  nuvole  senz'  acqua, 
sospinte  qua  c là  da’  venti  ; alberi 
appassali , sterili,  due  volte  morti, 
diradicati. 

13.  Fiere  onde  del  mare,  schiu- 
manti le  lor  brutture;  stelle  erranti, 
a cui  è riserbata  la  caligine  delle 
tenebre  in  eterno. 

14.  Or  a tali  ancora  profetizzò 
Enoc , settimo  da  Adam  , dicendo  : 
Ecco , il  Signore  è venuto  con  le 
sue  sante  migli.^ja  ; 

15.  Per  far  giudizio  contro  a tutti, 
ed  arguire  tutti  gli  empi  d'infra  lo- 
ro, di  tutte  fopere  d'empietà,  che 
hanno  commc,sse;  c di  tutte  le  cose 
l'elle,  che  hanno  proferite  contro  a 
ha  gli  empi  peccatori. 

16.  Costoro  son  mormoratori  que- 
rimoniosi,  camminando  secondo  le 
lor  concupiscenze  ; e la  bocca  loro 
proferisce  cose  sopra  modo  gonlie, 
ammirando  le  persone  per  futi- 
lità. 


Cap.  1, 

17.  Ma  voi  , diletti  , ricordatevi 
delle  parole  predette  dagli  Apo- 
stoli del  Signor  nostro  Gesù  Cristo. 

IS.  Come  vi  (licevano,  che  nell’ ul- 
timo tempo  vi  sarebbero  degli  scher- 
nitori, i quali  camminerebbero  se- 
condo le  concupiscenze  delle  loro 
empietà. 

19.  Costoro  son  cjuelli  che  separa- 
no se  elessi . essendo  sensuali , non 
avendo  lo  Spirito. 

20.  Ma  voi . diletti , edificando  voi 
stessi  sopra  la  vostra  santissima  fe- 
de, orando  per  lo  Spirito  santo, 

21.  Conserv  .otcvi  nell’ amor  di  Dio, 
aspettando  la  misericordia  del  Si- 
gnor nostro  Gesù  Cristo , a vita 
eterna. 

22.  Ed  abbiate  compassion  degli 
uni,  usando  discrezione. 

23.  Ma  salvate  gli  altri  per  ispa- 
vento,  rapendo/i  dal  fuoco;  odian- 
do eziandio  la  veste  macchiala  dal- 
la carne. 

24.  Or  a colui  eh’  è polente  da 
conservarvi  senza  intoppo  , c faroi 
comparir  davanti  alla  gloria  sua  ir- 
reprensibili, con  giubilo: 

25.  A Dio  sol  savio , Salvator  no- 
stro, sia  gloria,  e magnificenza; 
imperio,  e podestà;. ed  ora,  e per 
tutti  i secoli.  Amen. 


L’APOCALISSE, 

o 

LA  RIVELAZIONE 

D I 

S.  GIOVANNI  TEOLOGO. 


C A P.  I. 

Gesù  Cristo  si  rivela  a Giovanni. 
Indirizza  le  sue  rivelazioni  al- 
le sette  Chiese  dell’  Asia. 

La  rivelazione  di  Gesù  Cristo , 
la  quale  Iddio  gli  ha  data  , 
per  làr  sapere  a’  suoi  servi- 


dori le  cose  che  devono  avvenire  in 
breve  tempo  ; ed  egli  f ha  dichiara- 
ta, avendo/  t mandala  per  lo  suo  .An- 
gelo, a Giovanni,  suo  servidore. 

2.  Il  quale  ha  testimoniato  della 
Parola  di  Dio,  c della  testimonian- 
za di  Gesù  Cristo  , e di  tutte  le 
cose  eh’  egli  ha  vedute. 

3.  Bealo 
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3.  Beato  chi  legge , e beati  coloro 
eh’  ascoltano  le  parole  di  «picsta 
proft-f-ia,  e serbano  le  cose  che  in 
essa  sono  scritte  ; perciocché  il 
tempo  c vicino. 

4.  Giovanni,  alle  sette  Chiese,  che 
son  nell’  Asia.  Grazia  a voi,  e pa- 
ce, da  colui  che  è,  e che  era,  c 
clic  ha  da  venire;  e da’  sette  spi- 
riti, che  son  davanti  al  suo  trono. 

5.  E da  Gesù  Cristo,  il  fedel  te- 
stimonio , il  primogenito  da’  morti, 
e’I  Principe  dei  re  della  terra.  Ad 
esso,  che  ci  ha  amati,  e ci  ha  la- 
vati de’  nostri  peccati  col  suo  san- 
gue ; 

6.  E ci  ha  fatti  Re , e Sacerdoti , 
a Dio  , suo  Padre , .sia  la  gloria , 
c l’imperio  , ne’  secoli  de’  secoli. 
Amen. 

7.  Ecco , egli  viene  con  le  nuvole, 
ed  ogni  occhio  lo  vedr.à  j eziandio 
quelli  che  l’hanno  tralitto;  e tutte 
le  nazioni  della  terra  faranno  cor- 
doglio per  lui.  Si,  Amen. 

6.  Jo  son  l’Alfa  , e l’Omega  ; il 
rincipio , e la  fine , dice  il  Signore 
lidio , che  è , c che  era , e che  ha 
da  venire,  l'Onnipotente. 

9.  Io  Giovanni  , che  son  vostro 
fratello,  cd  insieme  consorte  nd- 
r allìi/.ione  , c nel  Regno,  e nella 
soii'crenza  di  ('risto  Gesù , era  neU 
l' isola  chiamata  Patino,  per  la  P.i- 
rola  di  Dio,  e per  la  testimonianza 
di  Gesù  Cristo. 

ti).  Io  era  in  Ispirito  nel  giorno 
della  Domenica;  ed  udii  dietro  a 
me  una  gran  voce  , come  d una 
tromba  ; 

11.  Che  diceva:  Io  son  l’Alfa,  e 
l'Omega  ; il  primo  , e l'ultimo.  E , 

» ciò  che  tu  vedi  scrivilo  in  un  libro, 
e mandalo  alle  sette  Chiese  , che 
sono  in  Asia  ; ad  Efeso,  ed  a Smir- 
na  , cd  a Pergamo  , ed  a Tiatiri , 
ed  a Sardi,  ed  a Filadelfia,  cd  a 
Laodicca.  ' 

12.  Ed  io  in  quello  mi  rivoltai , 
per  veder  la  voce  ch’avea  parlato 
meco;  e,  rivoltomi,  vidi  sette  can- 
dellicri  d'oro. 

13.  Ed,  in  mezzo  di  que’ sette  can- 
dcllieri , uno , simigiiantc  ad  un  H- 


gliuol  d’uomo  , vestito  d una  veste 
lunga  fino  a’  piedi , e cinto  d’una 
cintura  d oro  alle  mammelle. 

14.  E'I  suo  capo  , ed  i suoi  ca- 
pelli candidi,  come  lana  bian- 
ca, a guisa  di  neve;  cd  i suoi  occhi 
simigliavano  una  fiamma  di  fuoco, 

l.s.  Ed  i suoi  piedi  erano  simili  a 
del  calcolibano,  a guisa  che  fosse- 
ro stati  intocati  in  una  fornace;  e 
la  sua  voce  era  come  il  suono  di 
molte  acque. 

16.  Ed  egli  avea  nella  sua  man 
destra  sette  stelle;  e della  sua  boc- 
ca usciva  una  spada  a due  tagl.j  . 
acuta;  c’I  suo  sguardo  era  come  il 
sole  . f/uando  egli  risplemle  nella 
sua  fòrza. 

17.  E,  quando  io  l’ebbi  veduto^ 
caddi  a'  suoi  piedi  , come  morto. 
Ed  egli  mise  la  sua  man  destra  so- 
pra me , dicendomi  ; Non  temere; 
io  sono  il  Primo,  e fLltimo, 

15.  E quel  che  vive;  e sono  stato 
morto , ma  ecco  ^ son  vivente  ne’ 
secoli  de’  secoli.  Amen  : ed  ho  le 
chiavi  della  morte , e dell’  inferno, 

19.  Scrivi  adunque  le  cose  che  tu 
hai  vedute  , e quelle  che  sono , e 
quelle  che  saranno  da  ora  innanzi. 

20.  Il  misterio  delle  sette  stelle, 
che  tu  hai  vedute  sopra  la  mia  de- 
stra; c rjuello  de’  sette  candellieri 
d'oro.  Le  sette  stelle  son  gli  An- 
geli delle  sette  Chiese  ; ed  i setto 
candellieri , che  tu  hai  veduti , sora 
le  sette  Chiese. 

CAP.  II. 

Lettere  scritte  per  comandamento 
di  Gesù  Cristo  ai  Castori  d E- 
feso , di  Smirne , di  Pergamo , 
e di  Tiatiri. 

A ll’  Angelo  della  Chiesa  d’Efeso 
^ scrivi  ; Queste  cose  dice  colui 
che  tiene  le  sette  stelle  nella  sua 
destra,  il  quale  cammina  in  mezzo 
de’  sette  catidellieri  d'oro  : 

2.  lo  conosco  l'opere  tue,  c la  tua 
fatica , e la  tua  sofl'ercnza  , e che 
tu  non  puoi  portare  i malvagi;  cd 
ha?  provali  coloro  che  si  dicono  es- 
sere Apostoli , c non  lo  souo;  e gli 
hai  trovati  mendaci. 

U 
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3.  Ed  ha!  portato  il  carico  , cd  hai 
soflerciiza  , ed  hai  faticato  per  lo 
mio  Nome,  e non  ti  sei  stancalo. 

4.  Ma  io  ho  contro"  a tc  questo , 
che  tu  hai  lasciata  la  tua  primiera 
carità. 

5.  Ricordati  adunque  onde  tu  sei 
scaduto,  e ravvediti,  c fa  le  pri- 
miere opere;  se  non,  tosto  verrò  a 
tc.  e rimoverò  il  tuo  candellierc  dal 
suo  luogo,  se  tu  non  li  ravvedi. 

b.  Ma  tu  hai  questo , che  tu  odi! 
l’opere  de'  Nicolaiti , le  quali  odio 
io  ancora. 

7.  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che 
Io  Spirito  dice  alle  Chiese.  A chi 
vince  io  darò  a mangiare  dell’  albero 
della  vita,  cRe  è in  mezzo  del  Pa- 
radiso dell’  Iddio  mio. 

8.  Cd  all’  Angelo  della  Chiesa  di 
Smirna  scrivi:  Oueste  cose  dice  il 
Primo,  e rUltinìb;  il  quale  è stato 
morto,  cd  c tornato  in  vita: 

9.  lo  conosco  le  tue  opere , e la 
tua  afflizione,  e. la  tua  povertà; 

pur  tu  sei  ricco;)  e la  be- 
stemmia di  coloro  che  si  dicono 
esser  Giudei , e non  lo  sono  ; anzi 
.sono  una  sinagoga  di  Satana. 

10.  Non  temer  nulla  delle  cose  che 
tu  soffrirai;  ecco,  egli  avverrà  chc’I 
diavolo  caccerà  alcuni  di  voi  in 
prigione,  acciocché  siate  provati; 
c voi  avrete  tribolazione  di  dicci 
giorni  ; sii  fedele  inlino  alla  morte, 
cd  io  ti  darò  la  corona  della  vita. 

11.  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che 

10  Spirito  dice  alle  Chiese.  Chi  vin- 
ce non  sarà  punto  oiì'cso  dalla  mor- 
te seconda. 

12.  Ed  all’  Angelo  della  Chiesa  di 
Pergamo  scrivi:  Queste  cose  dire 
colui  che  ha  la  sj^da  a due  taglj, 
acuta  : 

13.  Io  conosco  k lue  opere , e 
dove  tu  abili  ; cioè , là  dove  è il 
seggio  di  Satana  ; e pur  tu  ritieni 

11  mio  Nome , e non  hai  rinnegata 
la  mia  fede , a’  di  che  fu  ucciso  il 
mio  ledei  testimonio  Antipa  appo 
voi , là  dove  abita  Satana. 

14.  Ma  io  ho  alcune  poche  cose 
contro  a te:  cioè,  che  tu  hai  quivi 
«li  quelli  che  tengono  la  dotUiua  di 


Balaam,  il  quale  insegnò  a B.ilac  di 
porre  intoppo  davanti  a’  figliuoli 
d’isracl,  acciocché  mangiassero  del- 
le cose  sacrificate  agl’  idoli , e for- 
nicassero. 

15.  Così  hai  ancora  tu  di  quelli 
che  tolgono  la  dottrina  de’  Nico- 
laiti; il  clic  io  odio. 

16.  Ravvediti;  se  non,  tosto  ver- 
rò a te , e combatterò  con  loro  con 
la  spada  della  mi, a bocca. 

17.  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che 
lo  Spirito  dice  alle  Chiese.  A chi 
vince  io  darò  a mangiar  della  Manna 
nascosa,  e gli  darò  un  calcolo  bian- 
co , ed  in  su  quel  calcolo  un  nuovo 
nome  scritto , il  qual  niun  conosce, 
se  non  colui  che  lo  riceve. 

18.  Ed  all’  Angelo  della  Chiesa  di 
Tialiri  scrivi  : Queste  cose  dice  il 
Figliuoldi  Dio,  iTqnalc  ha  gli  occhi 
come  fiamma  di  fuoco  . ed  i cui 
piedi  sono  simili  a calcolibano  : 

19.  Io  conosco  le  tue  opere . c la 
tua  carità , e la  tua  fede , c’I  tuo 
ministerio , e la  tua  sofferenza  ; c 
che  le  tue  opere  ultime  sopravan- 
zano le  primiere. 

20.  Ma  ho  contro  a te  alcune  po- 
che cose;  cioè,  che  tu  lasci  che  la 
donna  lezabcl , la  quale  si  dice  es- 
ser profetessa,  insegni,  e seduca  i 
miei  servidori  , per  fornic.ore  , e 
mangiar  de’  sacrilicj  degl’  idoli. 

21.  Ed  io  le  ho  dato  tempo  da 
ravvedersi  della  sua  fòruic.izionc  ; 
ma  ella  non  sf  è ravveduta. 

22.  Ecco , io  la  lo  cadere  in  letto  ; 
e quelli  ch’adulterano  con  lei,  in 
gran  tribolazione , se  non  si  rav-, 
veggono  dell’  opere  loro. 

23.  E farò  morir  di  morte  i figliuo- 
li d'essa  ; e tutte  le  Chiese  00110.^:00-  « 
ranno  eh’  io  son  quello  eh’  investigo  . 
le  reni,  ed  i cuoi  i;  c renderò  a cia- 
scun di  voi  secondo  le  vostre  opere. 

24.  Ma  a voi  altri  che  siete  in  Tia- 
tiri,  che  non  avete  questa  dottrina, 
e non  avete  conosciute  le  prolòn- 
dità  di  Satana,  come  coloro  parla- 
no; io  dico:  lo  non  metterò  sopr.a 
voi  altro  carico. 

25.  Tultavolta.  ciò  che  voi  avete, 
rituicteio  ffneh’  io  venga. 
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2(i.  Ed  a chi  vince , c guarda  fino 
al  fine  l’opere  mie , io  darò  podeslà 
sopra  le  nazioni. 

27.  Ed  egli  le  reggei'iì  con  una 
' verga  di  lerro , c saranno  tritate 
■ come  i vasi  di  terra  ; siccome  io 
ancora  ho  ricevuto  dal  Padre  mio. 
2S.  E gii  darò  la  stella  mattutina. 
20-  f’hi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che 
lo  Spirito  dice  alle  Chiese. 

CAP.  III. 

Epistola  scritta  ai  Pastori  delle 
Utiise  di  Sardi,  di  hladcljia , 
' e di  Luodicra. 

JTd  all’  Angelo  della  Chie.sadi  Sar- 
di scrivi:  Oneste  cose  ilice  co- 
' lui  che  ha  i sette  spiriti  di  Dio,  c 
' , le.  sette  .stelle  ; lo  conosco  le  tue  o- 
pcre  ; che  tu  hai  nome  di  vivere , 
eppur  sei  morto. 

2.  Sii  vigilante , c raflerma  il  ri- 
m.tncntc  che  sta  per  morire:  con- 
cioshicosach’  io  non  abbia  trovate 
l'opcrc  Uie  compiute  nel  cospetto 
dell’  Idd  io  mio. 

3.  Ricordati  adunque  quanto  hai 
ricevuto,  ed  udito;  e serba/o.  e 
ravvediti.  Che  se  tu  non  vegghi, 
io  verrò  sopra  te , a guisa  di  ladro , 
e tu  non  .saprai  a quale  ora  io  verrò 
sopra  le. 

4.  .Ma  pur  tu  hai  alcune  poche  per- 
sone in  Sardi , che  non  hanno  con- 
taminate le  lor  vesti;  e qiiclli  cam- 
niineranno  meco  in  vesti  biatichc , 
perciocché  ne  son  degni. 

5.  Chi  vince  sarà  vestito  di  veste 
bianca,'  ed  io  non  cancellerò  il  suo 
nome  dal  Libro  della  vita , anzi 
conlcsserò  il  suo  nome  nel  cospet- 
to del  J^adre  mio,  e nel  cospetto 
de’ suoi  Angeli. 

* 6.  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che 

lo  Spirito  dice  alle  Chiese. 

7.  Éd  all  An.^elo  della  Chie.Sa  di 
Filadelfia  scrivi  : Oneste  cose  dice  il 
Santo,  il  VcraccT colui  che  ha  la 
chiave  di  David;  il  quale  apre,  c 
ninno  chiude;  il  qualchiudc,  e niu- 
110  apre  : 

8.  lo  conósco  le  tue  opere;  ecco, 
io  t'ho  posto  la  porta  aperta  davan- 
ti , la  qual  ninno  pviò  clùudere  : 


perciocché  tu  hai  un  poco  di  forza, 
ed  hai  guardata  la  mia  parola , e 
non  h;ii  rinnegato  il  mio  Notile. 

9.  Ecco  , io  riduco  cfue  della  sina- 
goga di  .Satana,  che  si  dicono  c.sser 
Giudei,  e noi  sono,  anzi  mentono, 
in  tale  -tato,  che  farò  che  verranno, 
c s’inchineranno  davanti  a'  tuoi  pie- 
di , e conosceranno  eh  io  t’ho  amato. 

10.  Ferciocchè  tu  hai  guardata  la 
parola  della  mia  pazienza . io  altre- 
si ti  guarderò  dall’  ora  della  tenta- 
zione che  verrà  sopra  tutto  il  mon- 
do, per  iiir  prova  di  coloro  ch’abi- 
tano sopra  la  terra. 

11.  Ecco,  io  vengo  in  breve  : ri- 
tieni ciò  che  tu  hai,  acciocché  nin- 
no li  tolga  la  tua  corona. 

12.  Chi  vince  io  lo  farò  una  co- 
lonna nel  'l'empio  dell’  Iddio  mio, 
ed  egli  non  uscirà  inai  più  fuori;  e 
scriverò  sopra  lui  il  Nome  dell’  Id- 
ilio  inio , e’I  Nome  delia  città  del- 
r Iddio  mio,  dcl'a  nuova  Gerusà- 
Icm , la  quale  scende  dal  cielo , 
dappresso  all’  Iddio  mio;  e’I  mio 
nuovo  Nome. 

13.  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che 
lo  .Spirito  dice  alle  Chiese. 

14.  Ed  all’  Angelo  della  Chiesa  di 
Laodicca  scrivi  : Oneste  cose  dice 
l’Amen,  il  fedel  Testimonio,  e ve- 
race; il  principio  della  creatura  di 
Dio. 

15.  Io  conosco  le  tue  opere,  che 
tu  non  sei  nc  freddo,  ne  fervente; 
oh  fossi  tu  pur  freddo , 0 fervente. 

16.  Cosi,  perciocché  tu  sei  tiepi- 
do, e non  sei  nè  freddo,  nè  fci- 
veiitc , io  ti  vomiterò  fuor  della  mia 
bocca. 

17.  Perciocché  tu  dici  : Io  son  ric- 
co, c sono  arricchito,  e non  ho  bi- 
sogno di  nulla;  e non  sai  che  tu  sei 
quel  calamitoso , e miserabile , e 
povero  , e cieco . e nudo. 

18.  Io  ti  consiglio  di  comprar  da 
me  dell’  oro  affinato  col  fuoco , ao 
cioc  hè  tu  arricchisca;  c de’  vesti.- 
menti  bianchi . acciocché  tu  sii  ve- 
stito, e non  apparisca  la  vergogna 
delia  tua  nudità;  c d’ugnerc  con  un 
collirio  gli  occhi  tuoi,  acciocché  tu 
vegga. 
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ly.  lo  riprendo  egasligo  tutti  quelli 
che  io  amo  ; abbi  adunque  zelo,  e 
rt(\  \ oiliti. 

20.  Ecco,  io  sto  alla  porta,  e 
picchio;  scalcano  ode  lamia  vo- 
ce, ed  apre  la  porta,  io  entrerò  a 
lui , e cenerò  con  lui , ed  egli  meco. 

21.  A chi  vince  io  donerò  di  se- 

der meco  nel  trono  mio;  siccome 
io  ancora  ho  vinto,  e mi  son  posto 
a sedere  col  Padre  mio  nel  suo 
trono.  * 

22.  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che 
lo  Spirito  dice  alle  Chiese. 

CAP.  IV. 

Visione  della  Maestà  celebrala 
dui  Santi,  e dagli  Angeli. 
l^opo  queste  cose , io  vidi , ed 
ecco  una  porta  aperta  nel  cie- 
lo ; reco  ancora  quella  prima  voce , 
a guisa  di  tromba,  eh’  io  avea  udi- 
ta parlante  meco  ; dicendo  : Sali 
ua , cd  io  ti  mostrerò  le  cose  che 
evono  avvenire  da  ora  innanzi. 

2.  E subito  io  lui  rapito  \w  ispiri- 
lo; cd  ecco,  un  trono  era  posto 
nel  cielo,  ed  in  sul  trono  vera 
uno  a sedere. 

3.  E colui  che  sedeva  era  nel- 
l’a.spctto  simi^liante  ad  una  pietra 
di  diaspro,  e sardia;  ed  intorno 
al  trono  v’era  l’aixo  celeste,  simi- 
gliante  in  vista  ad  uno  smeraldo. 

4.  Ed  intorno  al  trono  if  erano  ven- 
tiquattro troni , ed  in  sui  ventiquat- 
tro troni  vidi  sedere  i ventiquattro 
Vecehj,  vestiti  di  vestimenti  bian- 
chi ; ed  aveàno  in  sulle  lor  teste  del- 
le corone  d’oro. 

5.  E dal  trono  procedevano  folgori , 

e suoni , e tuoni  ; c sette 

lanipane  ardenti  davanti  al  trono , 
le  quali  sono  i selle  Spiriti  di  Dio. 
' 6.  E davanti  al  trono  ocra  come 
un  mar  di  vetro , simile  a cristallo  ; 
c anici  in  mezzo  oue  era  il  trono , 
e d’intorno  ad  esso,  cerano  quat- 
tro animali,  pieni  d'occhi,  davanti 
0 dietro. 

j 7.  E’I  primo  animale  era  simile  ad 
un  leone,  e’I  secondo  animale  simi- 
le ad  un  vitello , c’I  terzo  animale 
avea  la  faccia  come  un  uomo,  c'I 


C.ip.  4.  a. 

quarto  animale  era  simile  ad  una 
aquila  volante. 

t>.  Ed  i quattro  animali  aveaiio  per 
uno  sei  ale  d intorno,  c dentro  era- 
no pieni  d’occhi  ; c non  restano  mai , 
nè  giorno,  nè  notte,  di  dire;  San- 
to , Santo,  Santo  c il  Signore  Id- 
dio, l'Oimipotente,  elicerà,  cha 
è,  e che  ha  da  venire. 

9.  E , quando  gli  animali  rende- 
vano gloria,  cd  onore,  e grazie, 
a colui  che  sedeva  in  sul  trono,  a 
colui  che  live  ne’ secoli  de’  secoli: 

10.  I ventiquattro  V cechi  si  getta- 
vano giù  davanti  a colui  cne  sedeva 
in  sul  trono,  cd  adoravano  colui 
che  vive  ne’  secoli  de’  secoli  ; e 
gettavano  le  lor  corone  davanti  al 
trono , dicendo  : 

11.  Degno  sei,  o Signore,  cd  Iddio 
nostro , o Santo , di  ricever  la  glo- 
ria, l’onore,  e la  potenza:  percioc- 
ché tu  hai  create  tutte  le  cose;  e 
per  la  tua  volontà  sono,  e sono 
state  create. 

C A P.  V. 

Vision  del  libro  suggellato , c./ie 
non  potè  essere  aperto  che  da 
Gesù  Cristo.  Cantico  de’  Santi 
in  lode  di  nostro  Signore. 
poi  io  vidi  nella  man  desli-a  di  co- 
lui che  sedeva  in  sul  trono  un 
Libro  scritto  deiiUo  edifuori,  sug- 
gellato con  sette  suggelli. 

2.  lividi  un  possente  Angelo,  che 
bandiva  con  gran  voce:  Chi  e de- 
gno d'aprire  il  Libro,  c di  sciorre 
i suoi  suggelli  ? 

3.  E ninno,  nè  in  cielo,  nè  sopr.a 
la  terra,  nè  disotto  alla  terra,  po- 
teva aprire  il  Libro,  ne  riguardarlo. 

4.  Ed  io  piagneva  tòrte,  percioc- 
ché ninno  era  stalo  troi  aio  degno 
d'aprire,  c di  leggere  il  Libro;  e 
non  pur  di  riguardarlo. 

5.  Ed  uno  de’  Vccchj  mi  disse  : 
Non  piagnere:  ecco,  il  Leone,  chè 
c della  tribù  di  Giuda,  la  Radice, 
di  David,  ha  vinto,  per  aprire  il 
Libro,  c seiorrc  i suoi  sette  sug- 
gelli. 

6.  Poi  io  vidi . cd  ecco  in  mezzo 
del  ti'oiio , e de'  quattro  animali. 
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c(I  in  mezzo  de’  Vecchi  i Agnel- 
lo ( he  stava  in  pie,  che  pareva  es- 
sere stato  ucciso , il  quale  avea  set- 
te corna,  e setto  occhi,  che  sono 
i sette  Spirili  di  Dio  , mandati  per 
tutta  la  terra. 

7.  Ed  esso  venne,  e prese  il  Li- 
bio  dalla  man  destra  di  colui  die 
sedeva  in  sul  trono. 

6.  E,  quando  egli  ebbe  preso  il  Li- 
bro, i quattro  animali,  ed  i venti- 
quattro Vcccly,  si  gettarono  giù  da- 
vanti all’ Agnello,  avendo  ciascune» 
delle  cetcrc,  e delle  coppe  piene  (li 
proliuni,  chesono  l’orazioni  de’ santi. 

i).  E cantavano  un  nuovo  Cantico , 
dicendo  : Tu  sci  degno  di  ricevere 
il  Libro,  e d'aprire  i suoi  suggelli: 
perciocché  tu  sei  stato  ucciso,  e 
col  tuo  sangue  ci  hai  comprali  a 
Dio,  d’ogni  tribù,  c lingua,  e popo- 
lo , e.  nazione. 

10.  E ci  hai  fatti,  Re,  e Sacerdo- 
ti , all’  Iddio  nostro  ; e noi  regne- 
remo sopra  la  terra. 

11.  Ed  IO  riguardai , ed  udii  la  vo- 
ce di  molti  Angeli  intorno  al  trono, 
ed  agli  animali , ed  a’  Vecchj  ; e’I 
numero  loro  era  di  migliaja  di  nii- 
gliaja,  c di  decine  di  migliaja  di  de- 
cine di  migliaja; 

12.  Che  (licevano  con  gran  voce: 
Degno  è l’Aguello  , eh’  è stato  uc- 
ciso, (li  ricever  la  potenza,  e le  ric- 
chezze, c la  sapienza,  c la  forza,  e 
l’onore,  c la  gloria,  e la  benedizione. 

13.  lo  udii  ancora  ogni  creatura 
eh’  è nel  cielo , c sopra  la  terra , c 
disotto  alla  terra;  e quelle  che  son 
nel  mare , e tutte  le  cose  che  sono 
in  essi,  che  dicevano:  A colui  che 
siede  in  sul  trono , ed  all’  Agnello , 
sia  la  benedizione,  e l’onore,  e la  glo- 
ria, c la  forza,  nc’ secoli  (le’ secoli. 

14.  liti  i quattro  animali  dicevano 
Amen;  ed  i ventiquattro  Vccchj  si 
gettarono  giù,  ctl  adorarono  colui 
che  vive  ne’  secoli  de’  secoli. 

CAP.  VI. 

L’Àgnrlto  di  Dio,  cioè  Gesù 
( risia,  aprei  sei  primi  suggelli 
d<  l Libro  per  punire  il  mondo, 
e consolare  i martiri. 


ADISSE. 

Poi  vidi , quando  l’Agnello  ebbe 
aperto  limo,  de’  sette  suggelli; 
ed  io  udii  uno  de’  quattro  animali, 
che  diceva,  a guisa  c/n-  fos.ie.  stata 
la  voce  dim  tuono:  Vieni,  credi. 

2.  Ed  io  vidi,  cd  C(x:o  un  cavai 
bianco  ; e colui  che  lo  cavalcava 
avea  un  arco  ; e gli  fu  data  una  co- 
rona, ed  egli  usci  fuori  vincitore, 
cd  acciocché  vincesse. 

3.  E,  quando  egli  ebbe  aperto  il 
secondo  suggello,  io  udii  il  .secon- 
do animale , che  diceva  : Vieni  c 
vedi. 

4.  Ed  uscì  fuori  un  altro  cavallo , 
sauro;  ed  a colui  che  lo  cavalcava 
fu  dato  di  lo^glier  la  pace  dalla  ter- 
ra , acciocché  gli  uomini  s'iiccidcs- 
scro  gli  uni  gli  altri;  e gli  fu  data 
una  grande  spada. 

5.  E quando  egli  ebbe  aperto  il  ter- 
zo suggello , io  udii  il  terzo  ani- 
male, che  diceva:  Vieni,  e vedi. 
Ed  io  vidi , ed  ecco  un  cavai  mo- 
rello ; e colui  che  lo  cavalcava  avea 
una  bilancia  in  mano. 

6.  Ed  io  udii  una  voce , in  mezzo 
de’  (mauro  animali,  che  diceva: 
La  Ctienice  del  frumento  per  un  da- 
najo , e le  tre  Chenici  dell’  orzo  per 
un  dan^o  ; c non  danneggiare  il  vi- 
no , uè  l’olio, 

7.  E,  quando  e^li  ebbe  aperto  il 
quarto  suijgello,  io  udii  la  voce  del 
quarto  animale,  che  diceva:  Vieni, 
e vedi. 

8.  Ed  io  vidi,  cd  ecco  un  cavai 
falvo;  e colui  che  lo  cavalcava  avea 
nome  la  Morte;  e dietro  ad  essa  .se- 
guitava l’Inferno  ; e fu  loro  data 
podestà  sopra  la  quarta  parte'  della 
terra,  da  uccider  con  ispada.  con 
fame,  e con  mortalità,  e per  lo 
fiere  della  terra. 

y.  E , quando  egli  ebbe  aperto  il 
quinto  suggello,  io  vidi  disotto  al- 
LAItare  l'animc  degli  uomini  uccisi 
per  la  Parola  di  Dio,  e per  la  testi- 
monianza delf  Agnello,  la  quale 
aveano. 

10.  E gridarono  con  gran  voce . 
dicend(j:  Inlùio  a quando  , o Signo- 
re, ebe  sci  il  Santo,  c'I  Verace, 
non  fili  tu  giudizio,  c non  vciriicla 
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tu  il  noslrO  sangue  sopra  coloro 
ch’aI)it;uio  .sopra  la  ten-a  !•' 

11.  i".  i'urono  (late  a ciascuno  d'esse 
delle  stole  bianche,  e In  lor  dello 
che  .si  riposas.scro  ancora  un  poco 
eli  leiripo,  inlinp  a tanto  che  fòsse 
ancora  coinpiulo  iL  numero  de  lor 
con.servi , e de’  lor  fratelli , che 
hanno  da  essere  uccisi,  come  essi. 

\2.  Poi  vidi , ([uando  egli  ebbe  a- 
pcrto  il  sesto  suggello;  ed  ecco,  si 
lece  un  gran  Ircnuioto , c'I  soie  di- 
a enne  nero  , come  un  sacco  di  pelo  ; 
c la  luna  divci\nc  tutta  come  sangue. 

13.  E le  stelle  del  cielo  caddero  in 
terra,  come  quando  il  fico,  scosso 
da  un  gran  yenlo,  lascia  cadere  i 
suoi  ficucci. 

14.  E’I  ciclo  si  ritirò . come  un  li- 
bro convollo  ; ed  ogni  montagna  ed 
isola  fu  mossa  dal  suo  luogo. 

15.  Ed  i re  della  tcrr.a,  ed  i gran- 
di, ed  i capitani,  ed  i ricchi,  ed  1 
jiossenti,  cd  ogni  servo,  ed  ogni 
franco , si  nascosero  nelle  spelon- 
che , e nelle  rocce  de’  monti. 

16.  E dicevano  a’  monti , ed  alle 
rocce;  Cadeteci  addosso,  c nasconde- 
teci dal  cospetto  di  colui  che  siede  so- 
pra il  trono,  c dall'  ira  dell’  Agnello. 

17.  Perciocché  è venuto  il  gran 
giorno  della  sua  ira;  c chi  potià 
durare? 

CAP.  VII. 

Dio  vieta  aqli  Angeli  della  sua 
ira , di  nuocere  a’  suoi  eletti. 
Da  felicità , ed  il  trionfo  de’ 
santi,  e particolar mente  di  co~ 
toro  che  avranno  sofferto  per 
la  verità. 

J? , Dopo  queste  cose , io  vidi  quat- 
tro Angeli , che  stavano  in  piè 
sopra  i quattro  canti  della  terra, 
ritenendo  i quattro  venti  della  ter- 
ra, acciocché  non  soffiasse  vento 
alcuno  soprala  terra,  ne  sopra  il 
mare , nè  sopra  alcun  albero. 

2.  Poi  vidi  un  altro  Angelo , clie 
saliva  dal  sol  levante,  il  quale  avea 
il  suggello  dell’  Iddio  vivente;  ed 
egli  gridò  con  gran  voce  a’  quattro 
Angeli,  a’ quali  era  dato  di  dauucg- 
giar  la  terra  c’I  mare; 


3.  Dicendo:  non  danneggiale  la 

terra,  luVl  mare,  né  gli  albeid,  fin- 
ché noi  abbiamo  .segnati  i servidori 
dell’  Iddio  nostro  in  sulle  fronti  loro. 

4.  Ed  io  udii  il  numero  de’  se.gna- 
ti,  eli  era  r/i  cento  quarantaquat- 
tromila  scgu;iti  di  tutte  le  Iri'ou  de’ 
figliuoli  dfsrael. 

5.  Della  tribù  di  Giuda,  dodicimi- 
la segnali;  della  tribù  di  Ruben, 
dodicimila  segnati;  della  tiùbù  di 
Gad.  dodicimila  segnati. 

6.  Della  tribù  il’Ascr  dodicimila  se- 
gnati; della  tribù  di  Ncllali , dodi- 
cimila segnati;  della  tribù  di  Ma- 
nasse, dodicimila  segnati. 

7.  Della  tribù  di  Simeon,  dodici- 
mila segnali;  della  tribù  di  Leii, 
dodicimila  segnati;  della  tribù  d'is- 
sacar,  dodicimila  segnati. 

8.  Della  tribù  di  Zàbulon  , dodici- 
mila segnati  ; della  tribù  di  loscf, 
dodicimila  segnati;  della  tribù  di 
Benjamin,  dodicimila  segnati. 

0.  Dopa  queste  cose  , invidi,  ed 
ecco  una  turba  grande,  la  qual  nin- 
no poteva  annoverare , di  tulle  le 
nazioni,  e tribù,  e popoli,  c lin- 
gue, i quali  stavano  in  piè  davanti 
al  trono,  c davanti  all’  Agnello, 
vestiti  (li  stole  bianche.,  zA  aveano 
delle  palme  nelle  mani. 
tO  E gridavano  con  gran  voce, 
dicendo  : La  salute  appartiene 

all’Iddio  nostro,  il  quale  siede  so- 
pra il  trono,  ed  all’ Agnello. 

11.  E lutti  .gli  Angeli  stavano  in 
piè  intorno  al  trono,  eda’Vecchj, 
ed  a’  quattro  animali;  c si  gettaro- 
no giù  in  sulle  lor  facce , davanti 
al  trono;  cd  adorarono  Iddio; 

12.  Dicendo;  Amen;  la  benedizio- 
ne, e la  gloria,  eia  sapienza,  e 
le  grazie,  c l’onore,  c la  potenza, 
e la  forza,  appartengono  all’  Iddio, 
nostro  ne’  secoli  de’  secoli , Amen. 

13.  Ed  uno  de’  Vecchj  mi  fece  mot- 
to, e mi  disse  : Chi  son  costoro  , 
che  son  vestiti  di  stole  bi.anche?  cd 
onde  son  venuti  ? 

14.  Ed  io  gli  dissi:  Signor  mio, 
tu  lo  sai.  Ed  egli  mi  disse:  Costo- 
ro son  quelli  che  son  venuti  dalla 
^ran  ti'ibolazione , ed  hanno  lavate 
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le  loro  stole,  e le  lianno  imbiancate 
nel  sangue  dell’ Agnello. 

15.  I‘erciò  sono  davanti  al  Irono 
di  Dio,  egli  servono  giorno  e notte, 
nel  suo  Tempio;  c colui  clic  siede 
sopra  il  trono  tenderà  sopra  loro 
il  suo  Tabernacolo. 

16.  Mon  avranno  più  fame,  nè  se- 
te; e non  caderà  più  sopra  loro  nè 
sole,  nè  arsura  alcuna. 

17.  Perciocché  TAgnello  che  è in 
inc/.7.o  del  trono  li  pasturerà , c li 
guiderà  alle  vive  fonti  dell’  acque; 
ed  Iddio  asciugherà  ogni  lagrima 
dagli  occhi  loro. 

CAP.  Vili. 

S’apre  il  selthno  suggello  ; i 
quattro  primi  Angeli  suonano 
le  troinùc  alla  con/usion  del 
mondo. 

p' , V Agnello  ebbe  aperto 

' il  settimo  suggello,  si  fece  si- 
lenzio nel  ciclo  lo  spazio  d’intorno 
ad  una  mezza  ora. 

2.  Ed  io  vidi  i sette  Angeli,  j qua- 
li stavano  in  pie  davanti  a Dio,  c 
furono  loro  date  sette  trombe. 

3.  Ed  un  altro  Angelo  venne,  e 
si  fermò  appresso  l’Altare,  avendo 
un  turibolo  d’oro  ; e gli  furono  da- 
ti molti  profumi,  accioe.chc  ne  des- 
se all’  orazioni  di  tutti  i santi,  so- 
pra l’Altar  d’oro , eh’  era  davanti 
al  trono. 

4.  E’I  fumo  de’  profumi,  dati  all’o- 
razioni  de’  santi  , sali  , dada  man 
dell’  Angelo , nel  cospetto  di  Dio. 

5.  Poi  l’Angelo  prese  il  turibolo , 
c l’empiè  del  fuoco  dell’  Altare , c 
io  gittò  nella  terra  ; e si  fecero 
suoni,  e tuoni,  e folgori,  e tre- 
muoto. 

6.  Ed  i sette  Angeli  ch’aveano  le 
sette  trombe  s’apparecchiarono  per 
sonare. 

7.  E’I  primo  Angelo  sonò , e ven- 
ne una  gragnuola,  c del  fuoco, 
mescolati  con  sangue  ; c furono 
gittati  nella  terra;  c la  terza  parte 
della  terra  fu  ar.sa  ; la  terza  parte 
degli  alberi  altresi,  eil  ogni  erba 
verde  l'u  bruciata. 

6.,  Poi  sonò  il  secondo  Angelo  ; e 


fu  gittato  nel  mare,  come  un  gran 
monte  ardente  ; e la  terza  parte 
del  mare  divenne  sangue. 

9.  E la  terza  parte  delle  creature 
c/ie  snn  nel  mare  , le  quali  iianna 
anima,  mori;  c la  terza  parte  del- 
le navi  jicrì. 

10;  Poi  sonò  il  terzo  Angelo,  ^ 
cadde  dal  citdo  una  grande  stella , 
ardente  come  un  torchio  ; e cadde 
sopra  la  terza  parte  de’  fiumi , e 
sopra  le  fonti  dell’  acque. 

11.  E’I  nome  della  stella  si  chiama 
Assenzio  ; e la  terza  parte  dell’  ac- 
que divenne  assenzio  j e molti  de- 
gli uomini  morirono  di  quell’ acque; 
perciocché  erano  divenute  amare. 

12.  Poi  sonò  il  quarto  Angelo  , e 
la  terza  parte  del  sole  fu  percossa, 
c la  terza  parte  della  luna,  e la 
terza  parte  delle  stelle  ; sicché  la 
terza  parte  loro  scurò;  c la  terza 
parte  del  giorno  non  luceva,  né  la 
notte  simigbantemente. 

13.  Ed  io  riguardai  , ed  udii  un 
Angelo  volante  in  mezzo  del  ciclo, 
che  disse  con  gran  voce  tre  volte: 
Guai,  guai,  guai  a coloro  ch’abi- 
tano sopra  la  terra , per  gli  altri 
suoni  (iella  tromba  de’  U'e  Angeli 
che  hanno  da  sonare. 

CAP.  IX. 

Il  quinto  ed  il  sesto  Angelo  stwna^ 

no  la  tromba  per  tormentare 

ed  uccidere  i malragì. 
poi  sonò  il  quinto  Angelo , et!  io 
vidi  una  stella  caduta  dal  ciclo 
in  terra  ; ed  ad  e.sso  Al  data  la 
chiave  del  pozzo  dell’  abisso. 

2.  Ed  egli  aperse  il  pozzo  dell’  a- 
bisso  , e di  quel  pozzo  sali  un  fu- 
mo, simigliante  al  fumo  d’una  gram 
lòrnace  ardente  ; e’I  sole  e fari*; 
scurò , per  lo  fumo  del  pozzo. 

3.  E (ti  quel  fumo  uscirono  in 
terra  locuste  ; e fu  loro  dato  po- 
tere , simile  a quel  degli  scorpioni 
della  terra. 

4.  E fu  lor  (letto  , che  non  dan- 
neggiassero l’erba  della  terra  , nè 
verdura  alcuna,  nè  albero  alcuno; 
ma  sol  gli  uomini  che  non  hamu>. 
il  segnai  di  Dio  in  sulle  lor  Irò n ti. 
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5.  E Al  loro  (lalo,  non  d’iiccidei- 
li  , ma  (li  loinu'nt.,irA  lo  spazio  di 
cinque  mesi;  e'I  lor  tormento  ora 
come  quel  dello  scorpione,  quando 
}ia  Icrito  riiomo. 

6.  Ed  in  qiie’  giorni  gli  uomini 
cercheranno  la  morte  , c non  la 
U'overaimo;  c desidereranno  di  mo- 
rire, e la  morte  fuggirà  da  loro. 

7.  Ori  sembianti  delle  locuste  orzi- 
no simili  a cavalli  apparecchiali  al- 
la battaglia;  ed  accana  in  sulle  lor 
teste  come  delle ‘corone  d’oro,  c le 
lor  facce  erano  come  facce  d'uo- 
inini. 

8.  Ed  aveano  capelli , come  ca- 
pelli di  donne;  co  i lor  denti  era- 
no come  denti  di  leoni. 

y.  Ed  aveano  degli  usberghi , co- 
me usberghi  di  l’erro;  c’I  suon  del- 
le loro  ale  era  come  il  suon  de’ 
carri , a di  molli  cavalli  correnti 
alla  battaglia. 

10.  Ed  aveano  delle  code  simili  a 
qu-  Ile  tìffih  scornioni  , e v’erano 
delle  punte  nelle  lor  code;  e’I  po- 
ter loro  eia  di  danneggiar  gli  uo- 
mini lo  spazio  di  cinque  mesi. 

11.  Ed  aveano  per  re  sopra  loro 
l’Angelo  dell’  abisso  , il  cui  nome 
in  Ebreo  è Abaddon,  ed  in  Greco 
Apollion. 

i‘l.  II  primo  Guai  è passato;  ce- 
co, vengono  ancora  due  Guai,  do- 
po queste  cose. 

13.  Poi  il  sesto  Angelo  sonò  ; cd 

10  udii  una  voce  dalle  quattro  còr- 
na dell’  Aitar  d’oro  , eh’  era  da- 
vanti a Dto; 

14.  La  quale  disse  a)  sesto  Ange- 
lo ch’avea  la  tromba:  Sciogli  i qnat- 

11  o Angeli  , che  son  legali  in  sul 
gran  Fiume  Eufrate., 

15.  E furono  sciolti  qiie’  quattro 
Angeli , ch’erano  apparecchiati  per 
quell’  ora  . e giorno , e mese , ed 
anno  ; per  uccider  la  terza  parte 
degli  uomini. 

16.  E’I  numero  degli  eserciti  della 

cavalleria  cr.i  di  venti  migliaja  di 
decine  di  migliaja;  cd  io  udii  il 
numero  loro.  ' 

17.  Simigliaiilcmenle  ancora  vidi 
nella  visione  i cavalli,  e quelli  che 
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li  cavalcavano,  i quali  aveano  de- 
gli usberghi  di  fuoco,  di  giaciuto, 
e di  sollb  ; c le  leste  de’  cavalli 
erano  come  teste  di  leoni  ; c dclifc 
bocche  loro  usciva  l’noco , c fumo, 
c solfo. 

18.  Da  queste  tre  piaghe,  dal  fuo- 
co, dal  fumo,  o dal  solfò,  eh’  li- 
sciva delle  bocche  loro  . fu  uccisa 
la  terza  parte  degli  uomini. 

19.  Perciocché  il  poter  de’ cavalli 
era  nella  lor  bocca,  c m Ile  lor  co- 
de : conciofossecosaché  le  ior  code 
/os'ero  simili  a serpenti , avendo 
delle  teste,  c con  esse  danneggìa- 
vaiio. 

20.  E’I  rimanente  degli  uomini,  che 
non  furono  uccisi  fli  queste  piaghe, 
non  si  ravvide  ancora  dell  oi>ci‘e 
delle  lor  mani . per  non  adorare  i 
demonj  , c gl’idoli  d’oro,  e d’ar- 
gento , c di  rame,  c di  pietra,  c 
di  legno,  i quali  non  po.ssono  nè 
vedere , nc  udire,  nè  camminare. 

21.  Parimente  non  si  ravvidero 
de’  lor  micidj  . nè  delle  lor  malie, 
nè  della  lor  fornicazione , nè  de' 
lor  furti. 

CAP.  X. 

Un  Angelo  scende  dal  cielo  col 
libro  in  . mano , e comanda  a 
San  Giovanni  di  prender  que- 
sto libro  e divorarlo. 
poi  vidi  un  altro  possente  Angelo, 
che  scendeva  dal  ciclo,  intor- 
niato d’ima  nuvola,  sopra  il  capo 
del  quale  era  l’arco  celeste;  e la 
sua  faccia  era  come  il  sole  , ed  i 
suoi  piedi  come  colonne  di  Aioco. 

2.  Ed  avea  in  mano  un  libretto 
aperto  ; ed  egli  po.sò  il  suo  piè  de- 
stro insid  mare,  el  sinistro  in  sulla 
terra. 

3.  E gridò  con  gran  voce,  nella 
maniera  che  rogge  il  Icone  ; c , 
quando  ebbe  gridalo,  i sette  tuoni 
proferirono  le  lor  voci. 

4.  E,  quando  i sette  tuoni  ebbero 
proferite  le  lor  voci,  io  era  prc^sto 
per  iscriver/^-;  ma  io  udii  una  voce 
dal  ciclo,  che  mi  disse;  Suggella  le 
cose  che  i sette  tuoni  hanno  prò- 
fcrile  , e non  iscriverle. 
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5.  E l’Angelo , il  quale  io  avea 
veduto  stai'c  in  piè  in  sul  mare , ed 
in  sulla  terra,  levò  la  man  destra 
al  ciclo; 

6.  E giurò  per  colui  che  vive  ne’ 
secoli  de’  secoli , il  quale  ha  crea- 
to il  cielo,  e le  cose  che  sono  in 
esso  ; e la  terra , e le  cose  che 
sono  in  essa;  c'I  mare,  e le  cose 
che  sono  in  esso  ; che  non  vi  sa- 
rebbe più  tempo. 

7.  Ala  ch’ai  tempo  del  suono  del 
settimo  Angelo,  quando  egli  sone- 
rebbe, si  compierebbe  il  segreto  di 
Dio,  il  quale  egli  ha  annunziato  a' 
suoi  servidori  profeti. 

8.  E la  voce  ch’io  avea  udita  dal 
cielo  parlò  dinuovo  meco , e Ji.ssc  : 
Va,  prendi  il  libretto  aperto,  eh’  è 
in  man  dell’  Angelo,  che  sta  in  sul 
marc',  ed  in  sulla  terra. 

9.  Ed  io  andai  a quell’  Angelo , di- 
cendogli: Dammi  il  libretto.  Ed  e- 
gli  mi  disse:  Prendi/o,  e divoralo; 
ed  esso  ti  recherà  amaritudine  al 
ventre , jna  nella  tua  bocca  sarà  dol- 
ce, come  mele. 

10.  fid  io  presi  il  libretto  di  man 
dell’  Angelo , c lo  divorai  : c mi  fu 
dolce  in  bocca,  come  mele;  ma, 
quando  l’cbbi  divorato,  il  mio  ven- 
tre senti  amaritudine. 

11.  Ed  egli  mi  disse:  E’  ti  bisogna 
dinuovo  profetizzare  contro  a molti 
popoli,  e nazioni,  e lingue,  ere. 

C A P.  X I. 

Che  due  trshiionj  pro/eiizzrrebòe- 
ro per  lo  spazio  di  niillc  duecento 
sessanta  giorni;  che  la  bestia  li 
farebbe  morire  ; ma  che  risusci- 
terebbero , e sarebbero  innalzati 
al  cieló.  Il  settimo  Angelo  aven- 
do sonata  la  tromba , una  voce 
venuta  dal  cielo  annunzia.  V inte- 
ro stabilimento  del  regno  di  Dio, 
onde  i ventiquattro  vccchj  loda- 
no il  Signore. 

J)oi  mi  fu  data  una  canna  , simile 
ad  una  verga.  E l'Angelo  si  pre- 
sentò a nie , dicendo:  Levali,  c 
misura  il  Tempio  di  Dio  , e l’Alta- 
re, e quelli  eh’  adorano  in  quello. 

2.  Ma  tralascia  il  Cortile  difuori  del 
Tempio , e non  misurarlo  : percioc- 
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che  egli  è stato  dato  a’ Gentili,  ed 
essi  («IcheiMiino  la  santa  Città  lo 
spazio  di  quarantadue  mesi. 

3.  Ivd  io  darò  a’  miei  due  Tcslimo- 
n j,  diprofclizzare.  ; e profetizze- 
ranno mille  dugenscssanta  giorni, 
vestiti  di  sacelli. 

h.  Onesti  sono  i due  Olivi , ed  i due 
(’aiuK-llicri , che  stanno  nel  cospet- 
ti» del  Signor  delia  terra. 

5.  E,  se  alcuno  li  » noie,  o/fendci'c, 
fuoco  esce  della  bocca  loro,  e divo- 
ra i lor  nemici;  e,  se  alcuno  li  vuo- 
le oHcndcrc,  convien  eh’ egli  sia  uc- 
ciso in  questa  maniera. 

6.  Costoro  hanno  podestà  di  chiu- 
dere il  ciclo,  che  non  caggia  alcuna 
pioggia  a’  di  della  lor  profezia; 
hanno  parimente  podestà  sopra  1 ac- 
que, per  convertirle  in  sangue;  e 
(li  percuoter  la  terra  di  qualunque 
piaga,  ogni  volta  che  vorranno. 

7.  E,  quando  avranno  finita  la  lor 
testimonianza , la  Bestia  che  saie 
dall’  abisso  farà  guerra  con  loro , 
e li  vincerà,  è gli  ucciderà. 

8.  Ed  i lor  corpi  morti  giaceranno 
in  sulla  piazza  della  gran  Città,  la 

uale  spiritualmente  si  chiama  .So- 
oma,  cd  Egitto;  dove  ancor.i  è 
stato  crocifisso  il  Signor  loro. 

.9.  E gli  uomini  d’infra  i popoli,  c 
tribù,  c lingue,  e nazioni,  vedran- 
no i lor  corpi  morti  lo  spazio  di  tre 
giorni,  c mezzo;  e non  lasceran- 
no  die  i lor  corpi  morti  sicno  posti 
in  monumenti.  » 

10.  E gli  abitanti  della  terra  si  ral- 
legreranno di  loro , e ne  fiiranno 
festa,  e si  manderanno  presenti  gli 
uni  agli  altri  ; perciocché  questi  due 
profeti  a\ranno  tormentati  ’,li  abi- 
tanti della  terra. 

11.  Ed  in  capo  di  tre  giorni , c 
mezzo,  lo  Spirito  della  vita,'  pro- 
cedente da  Dio  , entrò  in  loro , e si 
rizzarono  in  piè,  e grande  spaven- 
to cadde  sopra  quelli  che  li  videro. 

12.  Ed  essi  udirono  una  gran  voce 
dal  cielo,  che  disse  loro;  Salite  qua. 
Ed  essi  salirono  al  cielo  nella  nuvo- 
la ; ed  i lor  nemici  li  videro. 

13.  Ed  in  quell’  ora  si  fece  un  gran 
treinuoto , c la  decima  parte  dcll.i 
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città  cadde,  e settemila  persone  fu- 
rono uccise  in  quel  trenuioto,,  e’I 
rimanente  fu  spaventato , e diede 
gloria  all'  Iddio  del  cielo. 

14.  11  secondo  Guai  è passato;  ed 
ecco,  tosto  verrà  il  terzo  Guai. 

15.  Poi  il  settimo  Angelo  sonò  , 
e si  fecero  gran  voci  nel  cielo  , 
che  dicevano:  Il  Regno  del  mondo 
è venuto  ad  e.sser  del  Signor  no- 
stro, e del  suo  Cristo;  ed  egli  re- 
gnerà ne’  secoli  de’  secoli. 

If).  Ed  i ventiquattro  Vecchi, 
sedevano  nel  co.spclto  di  Dio  in  sui 
lor  troni,  si  gettarono  giù  sopra 
le  lor  facce,  ed  adorarono  Iddio; 

17.  Dicendo  : Noi  li  ringraziamo, 
o Signore  Iddio  onnipotente , che 
sci,  che  cri,  c che  hai  da  venire; 
che  tu. hai  presa  in  mano  la  tua 
gran  potenza,  e li  sei  messo  a re- 
gnare. 

18.  E le  nazioni  si  sono  adirate; 
ma  l'ira  tua  ò venuta  , c I tempo 
de’  morti,  nel  quale  conviene  eh’  es- 
si sieno  giudicati  , c che  tu  dii  il 
premio  a’  tuoi  servidori  profeti,  ed 
a'  santi , ed  a coloro  che  temono 
il  tuo  Nome  , piccioli , c grandi  ; 
e che  tu  distrugga  coloro  c he  di- 
struggono la  terra. 

19.  E’I  Tempio  di  Dio  fu  aperto 
nel  ciclo  , ccl  apparve  l’Area  del 
patto  d’esso  nel  suo  Tempio;  e si 
Icccro  folgori , e suoni , e tuoni , e 
Ircmuolo,  e gragiiuola  grande. 

CAP.  XII. 

Vìùone  d'una  donna  incinta , r.  del 
dragone  che  voleva  divorare  il 
figlio  eh’  ella  partoriva  ; ma  que- 
sto tiglio  c innalzato  al  cielo , e 
la  danna  se  ne  fugge.  al  diser- 
to ou’  è nudrita  per  lo  spazio  di 
mille  c duecento  sessanta  giorni. 
poi  apparve  un  gran  segno  nel 
ciclo.  Una  donna  intorniata  del 
sole  , disotto  a’  cui  piedi  era  la  lu- 
na, e sopra  la  cui  testa  era  una 
corona  di  dodici  stelle. 

2.  Ed,  essendo  gravida,  gridava, 
scntcncio  i dolori  del  parto,  e tra- 
vagliava da  partorire. 

3.  Apparve  ancora  lui  altro  segno 


nel  ciclo  ; ed  ecco  im  gran  dragone 
rosso,  ch’avea  sette  teste,  e dieci 
corna  ; cd  in  sulle  sue  teste  aera- 
no sette  diademi. 

4.  E ja  sua  coda  strascinava  die- 
tro a .«e  la  terza  parte  delle  stelle 
del  ciclo,  cd  egli  le  gettò  in  terra; 
e 1 dragone  si  fermo  davanti  alla 
donna  ch’avea  da  partorire  ; ac- 
ciocché , quando  avesse  par  torito , 
egli  divorasse  il  suo  figliuolo, 

5.  Ed  ella  partorì  un  tigliuol  ma- 
schio , il  ^uale  ha  da  reggere  tutte 
le  nazioni  con  verga  di  ferro;  e’I 
figliuolo  d’essa  fu  rapilo,  e porta- 
to appresso  a Dio , cd  appresso  al 
suo  trono. 

6.  E la  donna  fuggì  nel  diserto , 
dove  ha  un  luogo  apparecchiato  da 
Dio,  acciocché  sia  quivi  nudrita 
mille  dugensessanta  giurni. 

7.  E si  fece  battaglia  nel  ciclo  : 
lUicael,  ed  i suoi  Angeli,  combat- 
terono col  dragone  ; il  dragone  pa- 
rimente , ed  i suoi  Angeli , combal- 
lerono. 

S.  Ma  non  vinsero , e’I  luogo  loro 
non  fu  più  trovalo  nel  cielo. 

9.  E’I  gran  dragone , il  serpente 
antico,  eh’ é chiamato  diavolo,  e 
Satana , il  quale  seduce  tutto  il 
mondo,  fu  gettalo  in  terra;  e fu- 
rono con  lui  gettati  ancora  i suoi 
Angeli. 

10.  Ed  io  udii  ima  gran  voce  nel 
cielo,  che  diceva  ; Ora  è venuta 
ad  esser  dell’Iddio  nostro  la  salute, 
c la  potenza,  e’I  Regno;  c la  po- 
destà , del  suo  Cristo  : perciocché  é 
stato  gettalo  a liasso  l'accusator  de’ 
nostri  fratelli , il  quale  gli  accusava 
davanti  all’  Iddio  nostro  , giorno  e 
notte. 

11.  Ma  essi  l’hanno  vinto  per  lo 
sangue  dell’  Agnello,  e per  la  pa- 
rola della  lor  testimonianza  ; e non 
hanno  amata  la  vita  loro , fin  ià 
che  l'hanno  esposta  alla  morte. 

12.  Perciò,  rallegratevi,  o cidi  , 
e voi  ch'abitate  in  c.ssi.  Guai  a voi, 
terra,  c mare:  perciocché  il  dia- 
volo é disceso  a voi,  avendo  grand’  i- 
ra,  sapendo  eh’  egli  ha  poco  tempo. 

li.  E]  quando  il  dUagouc  yide  ch'c- 
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gli  era  stato  gettato  in  terra,  per- 
seguitò la  donna,  ch’area  partorito 
il  ilginiol  maschio. 

14.  Ma  furono  date  alla  donna  due 
ali  della  grande  aquila,  acciocché 
se  ne  volasse  d innanzi  al  serpente 
noi  diserto,  nel  suo  luogo,  per  es- 
ser oui\’i  nudrita  un  tempo  , de’ 
tempi . e la  met.à  d’un  tempo. 

15.  E'I  serpente  gettò  della  sua 
bocca,  dietro  alla  donna,  dell’ac- 
qua, a guisa  di  fiume;  per  far  che’l 
liumc  la  portasse  via. 

16.  Ma  là  terra  soccorse  la  donna; 
e la  terra  aperse  la  sua  bocca,  ed 
assorse  il  fiume , che’l  dragone  avea 
geUalo  della  sua  bocca.  ' 

17.  E'I  dragone  s adirò  contro  alla 
donna  , e se  n’andò  a far  guerra  tml 
rimanente  della  progenie  d'essa , die 
serba  i comandamenti  di  Dio,  edita 
la  testimonianza  di  Gesù  Cristo. 

18.  Ed  io  mi  fermai  in  sulla  rena 
del  mare. 

CAP.  XIII. 

Giovanni  vede  salir  dal  mare  una 
bestia , a cui  il  dragone  diede  la 
sua  potenza.  Poi  vede  salir  dal- 
la terra  un  altra  bestia , che  se- 
duce tutta  la  terra , e costringe 
gli  uomini  ad  adorare  la  prima 
Bestia. 

Poi  vidi  salir  dal  mare  una  bestia, 
che  avea  dieci  corna , e sette  te- 
ste; ed  in  sulle  sue  corna  dieci  dia- 
demi , ed  in  sulle  sue  teste  un  nome 
di  bestemmia. 

2.  E la  bestia  eh’  io  vidi  era  simi- 
gliante  ad  un  pardo  , ed  i Suoi  piedi 
erano  come  piedi  d’orso  , e la  sua 
bocca  come  una  bocca  di  leone;  e’I 
dragone  le  diede  la  sua  potenza,  e’I 
suo  trono , c podestà  granile. 

3.  Ed  io  vidi  una  delle  sue  teste 
come  ferita  a morte  ; ma  la  sua  pia- 
ga mortale  fu  sanata;  e tutta  la  ter- 
ra si  maravigliò  dietro  alla  bestia. 

4.  Ed  adorarono  il  dragone  , ch’a- 
vea  data  la  podestà  alla  bestia;  a- 
dorarono  ancora  la  bestia,  dicendo  : 
Chi  c simile  alla  bestia,  e chi  può 
guerreggiar  con  lei  ? 

5.  E le  fu  data  bocca  parlante  cose 
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grandi , c bestemmie  ; e le  fii  data 
podestà  di  durar  quarantadue  mesi. 

6.  Ed  ella  aperse  la  sua  bocca  in  be- 
stemmia contro  a Dio,  da  bestem- 
miare il  suo  Nome , e’I  suo  Taber- 
nacolo , c ouelii  ch'abitano  nel  cielo. 

7.  E le  fu  nato  di  far  guerra  a'  san-  , 
ti,  e di  vincerli;  le.  fu  parimente  da- 
ta podestà  sopra  ogni  tribù,  e lin- 
gua, e nazione. 

8.  E tutti  gli  abitanti  della  terra,  i 
cui  noini  non  sono  scritti , fin  dalla 
fondazion  del  mondo,  nel  Libro 
della  vita  dell’Agnello,  eh’ è stato 
ucciso , fadorarono. 

9.  Se  alcuno  ha  orecchio,  ascolti. 

10.  Se  alcuno  mena  in  cattività, 
andrà  in  cattività  ; se  alcuno  uccide 
con  la  spada , bisogna  che  sia  ucci- 
so con  la  spada.  Jui  c la  soflcren- 
za,  e l,a  fede  de'  Tanti. 

11.  Poi  vidi  una  altra  bestia,  che 
saliva  dalla  terra,  ed  avea  due  cor- 
na simili  a quelle  dell'  Agnello  , ma 
parlava  come  il  dragone. 

12.  Ed  esercitava  tutta  la  podestà 
della  prima  bestia , nel  suo  cospet- 
to; c taceva  che  la  terra,  e gli  abi- 
tanti d'essa  adorassero  la  bestia . la 
cui  piaga  mortale  era  stata  sanata. 

13.  E faceva  gran  segni  : sici  liè 
ancora  faceva  .scender  fuoco  d.il 
ciclo  in  sulla  terra , in  presenza 
degli  uomini. 

14.  E seduceva  gli  abitanti  della 
terra , pef  gli  segni  che  le  erano 
dati  di  fare  nel  cospetto  della  be- 
stia; dicendo  agli  abitanti  della  ter- 
ra, che  facessero  una  immagine  alla 
bestia,  ch'avca  ricevuta  la  piaga 
della  spada  , ed  era  tornala  in  vita. 

15.  E le  fu  dato  di  dare  spirito 
all’  immagine  della  bestia,  sicclic  an- 
cora l’immagine  della  bestia paidasse  ; 
e di  far  che  tutti  coloro  che  non 
adora.sscro  lininuagine  della  bestia 
fossero  uccise. 

16.  Eaeeva  ancora  ch’a  tutti,  pic- 
coli e grandi,  ricchi  e poveri,  fran- 
chi c servi , fosse  poslo  un  carat- 
tere in  sulla  lor  man  destra,  od  in 
sulle  lor  fronti. 

17.  E die  niiimi  potesse  comprare, 

0 vendere,  se  mm  ehi  avesse  il  ca- 
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Cap.  14. 


raltorc , od  il  nome  della  bestia , 
od  il  numero  del  suo  nome. 

18.  (2ui  c la  sainenza;  Clii  ha  in- 
lendimenlo  conti  il  numero  della 
bc.slia:  eonciosiacosachè  sia  nume- 
ro d uomo  ; e'I  suo  numero  è sei- 
cento sessantasei. 

CAP.  XIV. 

L'allegrezza  e il  trionfo  de'  santi 
che  saranno  stati  fedeli  all'  yl- 
gncllo,  ed  i ringraziamenti  che 
faranno  a Dio  , t/uando  sarà 
perfettamente  stabilito  il  suo  re- 
gno , e sarà  distrutto  quello  di 
datano.  La  caduta  della  mistica 
Babilonia,  il gastigo  di  coloro^ 
i quali  anranno  acconsentito  a' 
suoi  errori  ed  a’  suoi  delitti  ; e la 
felicità  di  coloro  che  muoiono  ne.l 
dignore.  La  visione  della  mieti- 
tura e della  vendemmia. 
poi  vidi , ed  ecco  l’Agnello , che 
stava  in  pie  in  sul  monte  di  Sion; 
c con  lui  erano  cento  quarantaquat- 
Iroinila  persone,  ch’aveano  il  suo 
I\'omc , e’I  Nome  di  suo  Padre, 
scritto  in  sulle  lor  fronti. 

2.  Ed  io  udii  una  voce  dal  cielo , 
a guisa  d[un  suono  di  molle  acque, 
cd  a guisa  d’un  remore  di  gran 
tuono;  e la  voce  ch’io  udii  era  co- 
me di  ccteratori , che  sonai  ano  in 
sulle  lor  cctere. 

3.  E cantavano  un  Cantico  nuovo, 
davanti  al  trono,  e davanti  a’  quat- 
tro animali,  e davanti  a’ Veeen.i;  e 
niimo  poteva  imparare  il  Cantico, 
senon  que’  cento  quarantaqualtro- 
iriila , X quali  sono  stati  comprati 
della  terra. 

4.  Costoro  son  quelli  che  non  si 
•son  contaminati  con  donne.  : per- 
ciocché son  vcx’gini  ; costoro  son 
quelli  che  seguono  fAgncllo,  do- 
vunque egli  va;  costoro  sono  stati 
da  Gesù  compiati  d'inlra  gli  'uo- 
mini, per  esser  primizie  a Dio,  cd 
all’  Agnello. 

5.  E nella  bocca  loro  non  è stala 
trovata  menzogna  : conciosiacosa- 
chè  sicno  irreprensibili  davanti  al 
trono  di  Dio. 

(i.  Poi  vidi  ua  altro  Angelo  vo- 


lante per  lo  mezzo  del  cielo,  aven- 
do l’Evangelio  eterno , per  evan- 
gelizzare agli  abitanti  della  terra , 
ed  ad  ogni  nazione,  e tribù,  e lin- 
gua, c popolo. 

7.  Dicendo  con  gran  voce:  Te- 
mete Iddio  , e dategli  gloria  : per- 
ciocché fora  del  suo  giudizio  è 
venuta  ; ed  adorate  colui  che  ha 
fallo  il  cielo,  e la  terra,  c’I  mare, 
e le  fonti  dell’  acque. 

8.  Poi  segxii  un  altro  Angelo,  di- 
cendo: Caduta,  caduta  c Babilo- 
nia , la  gran  città  : pcixiocchc  ella 
ha  dato  a bere  a tutte  le  nazioni 
del  vino  dell’  ira  della  sua  foi'iiica- 
zione. 

9.  E,  dopo  quelli,  seguitò  un  terzo 
Angelo > dicendo  con  gran  voce: 
Se  alcuno  adora  la  bestia  , e la  sua 
immagine,  e prende  il  suo  carattere 
in  sulla  sua  fronte , od  in  sulla  sua 
mano  : 

10.  Anch’egli  berà  del  vino  dell’  i- 
ra  di  Dio , mesciuto  tutto  puro  nel 
calice  della  sua  ii’a;  e sarà  tormen- 
tato con  fuoco , e solfo , nel  co- 
spelto  de’  santi  Angeli,  e dell’  A- 
gnello. 

11.  E 1 fumo  del  tormento  loro  sa- 
lirà ne’  secoli  de’  secoli  ; e non 
avranno  requia,  nè  giorno  nè  notte, 
coloro  ch’adorano  la  bestia  , e la 
sua  immagine,  e chiunque  prende  il 
carattere  del  suo  nome. 

12.  ^ui  è la  pazienza  de’  santi  ; 
qui  sono  coloro  eh’  osservano  i co- 
mandamenti  di  Dio  , c la  fede  di 
Gesù. 

13.  Poi  io  udii  dal  cielo  una  voce 
che  mi  diceva:  Scrivi:  Beati  i mor- 
ti , che  per  l’innanzi  muojono  nel 
Signore;  si  certo,  dice  lo  Spirito: 
acciocché  si  riposino  delle  lor  fa- 
tiche; c le  loro  opere  li  seguitano. 

14.  Ed  io  vidi , cd  ecco  una  nu- 
vola bianca,  cd  in  sulla  nuvola  era 
a sedere  uno,  simile  ad  un  figliuol 
d’uomo  , il  quale  avea  in  sul  capo 
una  corona  d'oro  , e nella  mano 
una  falce  tagliente. 

15.  Ed  un  altro  Angelo  usci  fuor 
del  Tempio  , gridando  con  gran 
voce  a colui  clie  sedeva  in  sulla 
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nuvola:  Metti  dentro  la  tua  falce, 
e mieti:  parcioechè  l’ora  del  mie- 
tere è venuta:  conciosiacosachè  la 
ricolta  della  terra  sia  secca. 

16.  E colui  che  sedeva  in  sulla  nu- 
vola mise  la  sua  falce  nella  terra, 
e la  tpTa  fu  mietuta. 

17.  Ed  un  altro  Angelo  uscì  del 
Tempio,  che  è nel  cielo  j avendo 
anch  egli  un  pennato  tagliente. 

18.  li(I  un  altro  Angelo  uscì  fuor 
dell’  Altare,  il  quale  avea  podestà 
sopra  il  fuoco  ; e gridò  con  gran 
grido  a quel  che  avea  il  pennato  ta- 
gliente , dicendo  : Metti  dentro  il 
tuo  pennato  tagliente,  c vendemmia 
i grappoli  della  vigna  della  terra  : 
conciosiacosachè  le  sue  uve  sicno 
mature. 

19.  E l’Angelo  mise  il  suo  pennato 
nella  terra,  e vendemmiò  la  vigna 
della  terra,  e gittò  l'uce  nel  gran 
tino  dell'  ira  di  Dio. 

20.  E’I  tino  fu  calcato  fuor  della 
città;  e del  tino  uscì  sangue,  c/ie 
(fiagnrra  fino  a’  freni  de’  cavalli, 
per  mille  seicento  stadj. 

CAP.  XV. 

Coloro  che  aicvano  vinta  la  be- 
stia, cantano  un  cantico  in  onor 
di  Dio.  bette  Angeli  ricevono 
sette  ampolle  d’Qro  piene  dell’  i- 
ra  di  Dio. 

poi  io  vidi  nel  cielo  un  altro  se- 
gno grande  , c maraviglioso  : 
Scile  Angeli  , ch’avcano  le  sette 
ultime  piaghe  , perciocché  in  esse 
è compiuta  lira  di  Dio. 

2.  Io  vidi  adunque  come  un  mar 
di  vetro  , mescolato  di  fuoco  ; e 

udii  ch’aveano  ottenuta  vittoria 

ella  Bestia,  e della  sua  immagine, 
e del  suo  carattere , e del  numero 
del  suo  nome  ; i quali  stavano  in 
pie  in  sul  mar  di  vetro , avendo 
delle  cetere  di  Dio. 

3.  E cantavano  il  Cantico  di  Moi- 
sc , servidor  di  Dio  ; e’I  Cantico 
dell’  Agnello,  dicendo  : Grandi  c 
niaravigliose  son  l’opere  tue,  o Si- 
gnore Iddio  onnipotente  ; giuste  c 
veraci  son  le  tue  vie , o Re  delle 
nazioni. 
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4.  0 Signore , chi  non  ti  temerà , 
e non  glorificherà  il  tuo  Nome? 
conciosiacosachè  tu  solo  sii  santo; 
certo  tutte  le  nazioni  verranno,  ed 
adoreranno  nel  tuo  cospetto  : per- 
ciocché i tuoi  giudizj  sono  stati 
manifestati. 

5.  E,  dopo  queste  cose,  io  vidi, 
e fu  aperto  il  'l’empio  del  Taber- 
nacolo dcllaTestimonianza  nel  ciclo. 

6.  Ed  i sette  Angeli,  cli'aveano  le 
sette  piaghe , uscirono  del  'l’empio, 
vestiti  di  lino  puro,  erisplendente; 
e cinti  intorno  a’  petti  di  cinture 
d’oro. 

7.  E rimo  de’  quattro  animali  diede 
a’  sette  Angeli  sette  coppe  d’oro , 
piene  dell’  ira  dell’  Iddio  vivento 
ne’  secoli  de’  secoli. 

8.  E’I  'l'empio  fu  ripieno  di  fumo, 
procedente  dalla  gloria  di  Dio  , c 
dalla  sua  potenza  ; c ninno  poteva 
entrar  nel  Tempio,  finché  non  fos- 
sero coffipiute  le  sette  piaghe  de- 
gli Angeli. 

CAP.  XVI. 

/ sette  Angeli  versano  le  loro  am- 
polle. La  prima  è versata  sulla 
terra,  e sopra  gli  adoratori  della 
bestia  , che  sono  percossi  d' un  ul- 
cere maligna.  La  seconda  sul 
mare,  che  c cangiato  in  sangue. 
La  terza  sopra  i jiumi  e sopra  le 
sorgenti  che  sono  ancor  di  san- 
gue. La  quarta  sopra  il  sole, 
che  tormenta  gli  uomini  con  un 
calore  ardente.  La  quinta  sopra 
il  trono  dilla  bestia.  La  sesta  so- 
pra l’ Eufrate,  che  divieti  secco. 
La  .settima  è versata  in  aria  e 
produce  lampi,  tremuoli,  ed  al- 
tri Icrr  'dnli  effetti. 
p’p  io  udii  una  gran  voce  dal  Tem- 
pio , che  diceva  a’  sette  Angeli  : 
Andate,  versate  nella  terra  le  cop- 
pe dell’  ira  di  Dio. 

2.  E’I  primo  andò,  e versò  la  sua 
coppa  in  sulla  terra;  e venne  una 
ulcere  maligna  e dolorosa  agli  uo- 
mini ch'aveano  il  carattere  della 
Bestia,  ed  a quelli  ch’adoravano  la 
sua  immagine. 

3.  Poi , il  secondo  Angelo  versò 
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la  sua  coppa,  lu  l mare  ; ccl  esso 
div'ciiuc  saiisrnc , come  di  corpo 
tuorlo;  ed  oyni  anima  vivente  mo- 
ri nel  mare. 

4.  Poi , il  terzo  Angelo  versò  la 
sua  coppa  ne’  liumi  , e.  nelle  fonti 
deir  acque  ; e divennero  sangue. 

E.  Ed  io  udii  l’Angelo  dell’  acque, 
che  diceva:  'l'u  sei  giusto , o Si- 
gnore , che  sci , c ch'eri , che  sci  il 
Santo,  d'aver  falli  questi  giudizj. 

6.  Conciosiacosach’  essi  abbiano 
sparso  il  sangue  tie’  santi , c de’  pro- 

• feti;  tu  hai  loro  ajlresi  dato  a bere 
del  sangue:  perciocché  bea /?e  son 
degni. 

7.  J'id  io  nc  udii  un  altro,  dal  lato 
dell’  Altare,  che  diceva  : Sì  certo. 
Signore  Iddio  oiniipolentc , i tuoi 
giudizi  so’i  veraci,  e giusti. 

8.  Poi , il  quarto  Angelo  versò  la 
sua  coppa  sopra  il  sole;  e gli  fu  da- 
to d'arilere  gli  uomini  convoco. 

9.  li  gli  uomini  liirono  arsnli  gran- 
de arsura;  e bestemmiarono  il  No- 
me di  Dio,  che  ha  la  podestà  sopra 
queste  piaghe  ; c non  si  ravvidero , 
per  dargli  gloria. 

10.  Poi,  il  quinto  Angelo  versò  la 
sua  coppa  in  sul  trono  della  Bestia; 
c’I  suo  regno  divenne  tenebroso,  e 
ffli  nomini  si  masticavano  le  lingue 
per  raflanno. 

11.  E bestemmiarono  l’Iddio  del  cie- 
lo , per  gli  lor  travagli , e per  le  lo- 
ro ulceri;  e non  si  ravvideio  delle 
loro  opere. 

12.  Poi,  il  sesto  Angelo  versò  la 
sua  coppa  in  sul  gran  iiume  Eufra- 
te, e f acqua  d’esso  fu  asciutta  : ac- 
ciocché fosse  apparecchiata  la  via 
dei  re,  che  ven<jvno  dal  sol  levante. 

13.  Ed  io  vidi  uscir  della  bocca  del 
Dragone,  e della  bocca  della  Bestia, 
e della  bocca  del  falso  profeta,  tre 
spiriti  immondi,  a guisa  di  rane. 

14.  Perciocché  sono  spiriti  di  de- 
moni , i quali  fanno  segni , ed  esco- 
no i'uori  ai  re  di  tutto  il  momlo , 
per  radunargli  alla  battaglia  di  quel 
gran  giorno  dell’  Iddio  onnipotente. 

15.  (Ecco,  io  vengo  come  un  la- 
dro; beato  chi  yegghia,  e guarda 
i suoi  vestimenti,  acciocché  non 
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cammini  nudo,  e non  si  veggano  le 
sue  vergogne.  ) ' 

lo.  Ed  e.ssi  li  radunarono  in  un 
luogo,  detto  in  Ebreo  Arinaghcddoii. 

17.  Poi,  il  seltimo  Angelo  versò 
la  sua  coppa  nell’  aria:  ed  una  gran 
voce  usci  del  'l'empio. del  cielo,  dal 
Irono  , dicendo  : E latto. 

IS.  E si  fecero  folgori , e tuoni . e 
suoni,  cgraii  tremuoto,  tale , che 
non  ne  l'u  giammai  un  simile,  ni  uu 
così  grande,  dacché  gli  uomini  so- 
no stali  sopra  la  terra. 

19.  Eia  gran  Città  fu  divìsa  in  tre 
parti,  e le  città  delle  genti  caddero; 

e la  gran  Babilonia  venne  a memo-  . 
ria  davanti  a Dio,  per  darle  il  cali-, 
ce  dell’  indegnazion  della  sua  ira. 

20.  Ed  ogni  isola  fuggì , ccl  i mon- 
ti non  l'uroiio  Irovali. 

21.  E cadde  dal  cielo,  in  sugli  ìio- 
mini . una  gragnuola,  grossa  come 
del  peso  d'un  talento  ; c gli  uomini  ' 
be.slemmiarono  Iddio  per  la  piaga 
della  gragnuola:  perciocché  la  pia- 
ga (fessa  era  grandissima. 

CAP.  XVII. 

Un  Ancfclo  fa  vedere  a Giovanni 
la  condannazione  della  gran 
meretrice , la  gitale  era  seduta 
sopra  una  bestia  che  aveva  set- 
te teste  e direi  corna  ; e gli  spie- 
ga il  misterio  di  questa  vinone. 

D uno  de’  sette  Angeli , ch'avca- 
no  le  sette  coppe,  venne,  c par- 
lò meco  , dicendo  : Vieni , io  ti 
mostrerò  la  condannazioii  della  gran 
meretrice,  che  siede  sopra  molte 
acque  ; 

2.  Con  la  quale  hanno  puttaneg- 
giato  i re  della  terra  ; e del  vino  dd- 
la  cui  fornicazione  sono  stati  meb- 
briat^li  abitanti  della  terra. 

3.  IM  egli  mi  trasportò  in  Ispirilo 
in  un  diserto  ; ed  io  vidi  una  donna  , 
che  sedeva  sopra  una  bestia  di  color 
di  scarlatto , piena  di  nomi  di  be- 
stemmia, ed  avea  sette  teste , c die- 
ci corna. 

4.  E quella  donna , eh’  era  vestita 
di  porpora , c di  scarlatto  , adoru.v 
d’oro,  e di  pietre  preziose , e di  per- 
le , av(2a  una  coppa  d oro  iu  mano , 
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piena  (ral>boniiiia/ioiii , c dtiT  in)- 
luonilizie  della  sua  Ibrnicazionc- 

5.  Ed  in  sul  la  sua  fronte  rrfl  scritto 
un  nome  misterioso  ; Babilonia  la 
grande,  la  madre  delle  fornicazio- 
ni , e dell’  abbominazioni  della  terra. 

6.  Ed  io  vidi  quella  donna  ebbra  del 
sangue  de’  santi,  e del  sangue  de’ 
martiri  di  Gesù  ; cd,  avcn<lola  ve- 
duta, mi  maravigliai  di  gran  ma- 
raviglia. 

7.  E l’Angelo  mi  disse:  Perché  ti 
maravigliò'  lo  ti  dirò  il  raisterio del- 
la donna,  e della  Bestia  clic  la  por- 
ta, la  quale  ha  le  sette  teste,  c le 
dieci  corna. 

8.  La  Bestia  che  tu  hai  veduta,  era, 
e non  è più  ; e salirà  dell’  abisso . c 
poi  andrà  in  perdizione  ; e gli  abi- 
tanti della  terra,  i cui  nomi  non  so- 
no scritti  nel  Libro  della  vita , hn 
dalla  fondazion  del  mondo , si  ma- 
raviglieranno , veggendo  la  Bestia 
eh’  era,  e non  è,  c pure  è. 

9.  Oui  e la  mente . che  ha  sapien- 
za: He  sette  leste  sono  sette  monti, 
sopra  i quali  la  donna  siede. 

10.  Sono  .ancora  sette  re;  i cinque 
son  c.aduti,  l’uno  è,  e Laltro  non  è 
ancora  venuto , e quando  sarà  ve- 
nuto . ha  da  durar  poco. 

11.  E la  Bestia  ch’era , e non  è più , 
è anch’  essa  un  ottavo  re,  ed  è de’ 
sette,  e se  ne  va  in  perdizione. 

12.  E le  dicci  corna,  che  tu  hai  ve- 
dute, SOI!  dieci  re,  i qu,ali  non  han- 
no ancora  preso  il  regno;  ma  pren- 
deranno podestà , come  re  , in  uno 
stesso  tempo  con  la  Bestia. 

13.  Costoro  hanno  un  medesimo 
consiglio;  e dai'annola  lor  potenza  e 
podestà  alla  Bestia. 

14.  Costoro  guerreggeranno  con 
lAgnello,  c lAgnello  li  ^ incera, 
perciocché  egli  è il  Signor  dc^signo- 
ri,  e’I  He  dei  re  ; e coloro  che  son  con 
lui  son  cbiamali,  ed  eletti,  e fedeli. 

1.7.  Poi  mi  disse;  L’acque  che  tu 
hai  vedute,  dove  siede  la  meretri- 
ce, .to/i  popoli  , e moltitudini , e na- 
zioni. e lingue. 

lo.  E le  dieci  corna , che  tu  hai  ve- 
dute nella  Bestia,  son  quelli  eh’  o- 
dieranno  la  meretrice,  da  rende- 


ranno diserta,  e nuda;  e mangc- 
ranno  le  sue  cai'ni  , e bruceranno 
lei  col  fuoco.  * 

17.  Perciocché  iddio  ha  messo  noi 
cuor  loro  d’eseguire  la  sua  senten- 
za , e di  prendere  un  medesimo 
consiglio,  e di  dare  il  lor  regno 
alla  Bestia,  fìiichè  sicnu  adempiute 
le  parole  ai  Dio. 

18.  £ la  donna,  che  tu  hai  vedu- 
ta , è la  gran  città , che  ha  il  re- 
gno sopra  i re  della  terra. 

CAP.  XVllI.  V ' 

Vn  Angelo  annunz.la  la  caduta 
dtlla  Hahilonia  mistica , che  a- 
vea  sedotta  tuffa  la  una  ; i 
giudizi  che  Iddio  e.sercitert.hbe 
sofn'O'  di  lei  ; i piami  ed  i lamenti 
di  coLoro,  che  vedrebbero  la  sua 
ruma;  e l allegrezza  che  i san- 
ti ne  risentirebbero. 

, Dopo  queste  cose , vidi  un  al- 
tro Angelo  che  scendeva  dal 
cielo , il  quale  avea  gran  podestà  ; 
c ha  terra  fu  illuminata  della  glo- 
ria desso. 

2.  Ed  egli  gridò  di  forza  , con 
gran  \oce,  dicendo:  C.iduta,  ca- 
duta è Babilonia  la  grainle  , ed  c 
divenuta  albergo  di  demoni,  e pri- 
gione d’ogni  spirito  immondo  . e 
prigione  d'ogni  uccello  inunoiido  , 
ed  abbomincvole. 

3.  Pércioethe  tutte  le  nazioni  han-, 
no  bevuto  del  vino  dell’  ira  della 
sua  fornicazione,  ed  i re  dclbi  ter- 
ra hanno  puttaneggiato  con  lei , ed 
i ineicalanli  della  terra  sono  arric- 
chiti della  dovizia  delle  sue  deli/ic. 

4.  Poi  udii  una  altra  voce  dal  cic- 
lo, che  diceva:  Uscite  d’essa,  opo- 
pol  mio  : acciocché  non  siate  par- 
tecipi de’  suoi  peccati,  e non  rite- 
viate  delle  sue  piaghe. 

5.  Perciocché  i suoi  peccati  son 
giunti  l’uno  dietro  all’  altro  infino 
al  cielo^  ed  Iddio  s’è  ricordalo  del- 
le sue  iniquità. 

6.  Rendetele  il  cambio,  al  pari  di 
ciò  eh’  ella  v’ha  latto  ; anzi  rende- 
tele secondo  le  sue  opere  al  dop- 
pio; nella  coppa,  nella  quale  ella  ha 
mesciuto  a ^iol^^  raesce^dc  il  doppio. 
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7.  glori liiala  , cd 
è Iiissui'inLa;  tanto  da idc  tormento, 
e cordoglio  : pcrcioccliè  ella  dice  nel 
cnorsiio:  Io  seggo  Uegina.  e non  so- 
no vedova , c non  vedrò  giammai 
duolo. 

8.  Perciò,  inunostc.sso  giorno  ver- 
ranno lesile  piaghe,  morte,  c cor- 
doglio, e lame;  e sarà  arsa  col  fuo- 
co; perciocché  possente  è il  Signore 
Iddio , il  quale  la  giudicherà. 

y.  Ed  i re  della  terra,  i quali  put- 
taneggiavano  , e lussuriavano  con 
lei , la  piagneranno,  e laranno  cor- 
doglio di  lei  , quando  vedranno  il 
luino  del  suo  incendio. 

IO.  Standosene  da  lungi,  per  tema 
del  suo  tormento;  dicendo;  Ahi, 
ahi.  Babilonia  la  gran  città,  b pos- 
sente città;  la  tua  condannazione  è 
pur  venuta  in  un  momento! 

>11.  1 mercatanti  della  terra  ancora 
piagneranno , c liiranno  cordoglio 
di  lei  : perciocché  ninna  comprerà 
piò  delle  lor  merci; 

12.  Merci  d'oro,  e d’argento,  c di 
idre  preziose  , e di  perle,  e di 
isso,  e di  porpora,  c di  seta,  e 

di  scarlatto , e d’ogni  sorte  di  ce- 
dro , e d’ogni  sorte  di  va.sellamenli 
d'avorio , c d’ogni  sorte  di  vasella- 
nicnti  di  legno  preziosissimo , e di 
rame,  e di  ferro,  e di  marmo; 

13.  E di  cinnamomo , e d’odori , 
e d’olj  odoriferi,  e d'incenso,  e di 
vino,  c d’olio,  e di  fior  di  farina, 
e di  fnimcnto , c di  giiiinenti,  c di 
pecore,  e di  cavalli,  e di  carri,  e 
di  schiavi , c d’anime  umane. 

14.  Ed  i frulli  dell’  appetito  dell’  a- 
nima  tua  si  son  partiti  da  te;  e tulle 
le  cose  grasse  e splendide  li  sono 
perite,  e tu  non  le  troverai  giam- 
mai più. 

15.  1 mercatanli  di  queste  cose , 
i quali  erano  arricchiti  di  lei , se 
ne  staranno  da  lungi , per  tema  del 
suo  tormento,  piagnendo,  e facen- 
do cordoglio. 

16.  E dicendo:  Ahi.  ahi  la  gran 

cillà , ch’era  vestita  di  bisso,  e di 
porpora,  e di  scarlatto;  ed  adorna 
d’oro,  e di  pietre  preziose,  e di 
perle  : una  cotanta  ricchezza  c 
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stala  pur  distrutta  in  un  nio- 
ineiito  ! 

17.  O^ni  padron  di  nave  ancora, 
ed  ogni  ciurma  di  navi , ed  i mari- 
nai, e lutti  coloro  che  fanno  arte 
inarinarcsea,  se  ne  staranno  da  lungi. 

18.  E .sclaincrainio  , veggendo  il 

fumo  dell' ineendio  d’essa,  diecn- 
do  : cUlà  era  simile  a questa 

gran  viltà? 

li).  E si  gellcraimo  della  polvere 
in  sulle  teste;  e grideranno,  pia- 
gnendo , c fiiecndo  cordoglio , c 
dicendo:  Ahi,  ahi  la  gran  citta, 
nella  quale  tutti  coloro  eh’aveano 
navi  nel  mare  erano  arricchiti  della 
sua  magnificenza:  ella  è pure  stata 
diserta  in  iin  momento. 

20.  Rallegrali  d'essa  . o cielo  ; e 
voi  santi  Apostoli , e Profeti  ; con- 
ciosiacosachè  Iddio  abbia  giudicata 
la  causa  vostra,  facendo  la  vendet- 
ta sopra  lei. 

21.  Poi  ini  possente  Angelo  levò 
una  pietra  grande , come  una  ma- 
cina ; c i/l  gittò  nel  mare,  dicen- 
do : Cosi  sarà  con  ejnpito  gittata 
Babilonia , la  gran  città  , e non 
sarà  più  rilrov  ala. 

22.  J'i  siioii  di  ceteratori  . nè  di- 
musici,  né  di  sonatori  di  flauti  , c 
di  Iroinba,  non  sarà  più  udito  in 
le;  parimenti  non  sarà  più  trovato 
in  Le  artefice  alcuno , c non  s'udirà 
più  in  te  SUOI!  di  macina. 

23.  E non  lucerà  più  in  te  lume  «i 
lainpana;  c non  s’udirà  più  in  tc  vo- 
ce di  sposo , nè  di  sposa  : percioc- 
ché i tuoi  mercatanti  erano  i prin- 
cipi della  terra:  perciocché  tutte  le 
genti  sono  stale  sedotte  per  le  lue 
malie. 

24.  Ed  in  essa  è.  stato  trovalo  il 
sangue  de’  profeti . c de’  santi , e.  di 
tutti  coloro  che  sono  stali  uccisi  so- 
pra la  terra. 

CAP.  XIX. 

Le  laudi  ed  i ringraziamenti^  che 
gli  Angeli  ed  i Santi  rendono  a 
Dio , perche  aveva  dati  i suoi 
giudizj  sopra  la  gran  meretri- 
ce. e perdio  il  suo  regno  era 
jtiuiamenle  sluhilUo,  e riporla 
l’intera 
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l'initra  vittoria  di  Oesu  Ctisfo 
sopra  la  he  tia  , e so:  ra  tutti  i 
nemici  dilla  sua  Chiesa. 
j Dopo  queste  cose , io  udii  nel 
cielo  come  ima  gran  l oce  d’uiia 

(jro.ssa  nioltiludiuc , che  diceva  : Al 
eluia!  la  salute,  e la  potenza,  eia 
gloria,  e l onore  , aopartttujono 
al  Signore  fildio  nostro. 

2.  Perciocché  veraci  e giusti  sono 
i suoi  giudizi  : coiiciosiacosach’  egli 
abbia  fatto  giudizio  della  gran  me- 
retrice. che  ha  corrotta  la  terra  con 
la  sua  fornicazione;  ed  ha  vendica- 
to il  s.inguc  de’ suoi  servidori,  ri- 
doma”d'tndo  lo  dalla  mano  d’essa. 

3.  E disse  la  seconda  volta:  Alle- 
luia! e,  il  fumo  d'essa  salene'  se- 
coli de’  secoli. 

4.  Ed  i ventiquattro  Vecchj,  ed  i 
quattro  Animali . si  gettarono  giù  , 
ed  adorarono  Iddio,  sedente  in  sul 
trono;  dicendo:  Amen,  Alleluia. 

S.  Ed  una  voce  procedette  dal  tro- 
no, dicendo:  Lodate  l’Iddio  nostro, 
voi  tutti  i suoi  servidori , c voi  che 
lo  temete,  piccioli,  c grandi. 

6.  Poi  io  udii  come  la  voce  d’una 
gran  moltitudine,  e come  il  suon 
dì  molte  acque  , e come  il  roniorc 
di  forti  tuoni,  che  dicevano:  Alle- 
luia ! perciocché  il  Signore  Iddio 
nostro  , l’Onnipotente , ha  preso  a 
regnare. 

7.  Rallegriamci , e giubiliamo  , c 
diamo  a lui  la  gloria  : perciocché 
son  giunte  le  nozze  dell’  Agnello , 
e la  sua  moglie  s'è  apparccchì^^ta. 
S.  E l’c  stato  dato  d’esser  vestita  di 
bisso  risplendente,,  e puro:  percioc- 
ché il  bisso  son  l’opere  giuste  de’sant i. 
9.  E qui  Ila  foce  mi  disse:  Scrit’i: 
Beati  coloro  che  sono  chiamati  alla 
cena  delle  nozze  dell’  Agnello.  Mi 
disse  ancora:  Queste  son  le  veraci 
pai’olc  di  Dio. 

lU.  Ed  io  mi  gettai  davanti  a lui 
a'  suoi  piedi,  per  adorarlo.  Ma  egli 
jui  disse:  Guardati  < he  tu  noi  far- 
cia : io  3011  conservo  tuo,  e de’  tuoi 
fratelli^  che  hanno  la  testimonianza 
di  Gesù  ; adora  Iddio:  perciocché 
la  testimonianza  di  Gesù  è lo  Spi- 
rito della  prolczia. 


11.  Poi  vidi  il  cielo  aperto;  ed  ec- 
co un  cavai  bianco;  e colui  che  h* 
cavalcava  si  chiama  il  Pcdele,  e’I 
Verace;  ed  egli  giudica,  e guerreg- 
gia in  giustizia. 

12.  Eu  i suoi  occhi  erano  come 
fiamma  di  fuoco , ed  in  sulla  sua 
testa f’em/io  molti  diademi;  ed  egli 
avea  un  Nome  scritto,  il  qual  ninno 
conosce,,  se  non  egli. 

13.  Ed  era  vestito  d’una  veste  tin- 

ta in  sangue;  c’I  suo  nome  si  chia- 
ma : La  parola  di  Dio.  ^ 

14.  E gli  eserciti  che  son  nel  ciclo 

10  seguitavano  in  su  cavalli  bianchi, 
vestiti  di  bisso  bianco,  e puro. 

15.  E della  bocca  nesso  usciva  » 
una  spada  a due  tagli,  acuta,  da 
percuoter  con  essa  le  genti  ; ed 
egli  le  reggerà  con  una  verga  di 
ferro,  cd  egli  stesso  calcherà  il  tino 
del  vino  dell'indegnazionc,  e dell’i- 
ra deir  Iddio  onnipotente. 

16.  Ed  egli  avea  in  sulla  sua  veste, 
c sopra  la  poscia,  questo  nome  scrit- 
to: 11  Re  dei  re,  e’I  Signor  de’ si- 
gnori. 

17.  Poi  vidi  un  Angelo  in  piè  nel 
sole , il  qual  gridò  con  gran  voce, 
dicendo  a tutti  gli  uccelli  che  vo- 
lano in  mezzo  del  cielo  ; Venite , 
radunatevi  al  gran  convito  di  Dio. 

It).  Per  mangiar  carni  di  re , e 
carni  di  capitani,  e caimi  òì uomini 
prodi;  e carni  di  cavalli,  e,  di  co- 
loro che  li  cavalcano  ; e carni  d’o- 
gni  sorte  di  genti , franchi  e servi , . 
pìccoli  e grandi. 

19.  Ed  io  vidi  la  Bestia,  ed  i re 
della  terra  , cd  i loro  eserciti  ^ ra- 
dunali per  far  guerra  con  culiu  che 
cavalcava  quel  cavallo  , e col  suo 
esercito. 

20.  Ma  la  Bestia  fu  presa,  e con 
lei  il  falso  profeta  , eh  avea  falli  i 
segni  davanti  ad  essa,  co’ quali  egli 
avea  sedotti  quelli  ch’avcano  preso 

11  carattere  della  Bestia,  e quelli 
cb'avcano  adorata  la  sua  immagine  : 
questi  due  furono  gettati  vivi  nello 
stagno  del  fuoco  ardente  di  solfo. 

21.  E'I  rimanente  fu  ucciso  con  la 
spada  di  colui  che  cavalcava  il  ca- 
vallo , la  quale  u.^clva  della  sua 
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borea  ; e tutti  gli  uccelli  lurono 
satollati  delle  lor  carni. 

CAP.  XX. 

lìelln  felicità  della  Chiesa , del 
regno  di  mille  anni , e dtU’  ul- 
timo giudizio. 

"Por  vidi  un  Angelo,  ebe  .scendeva 
dal  cielo,  ed  aven  la  chiavedel- 
r abisso,  cd  una  gran  catena  in 
inano. 

2.  lid  egli  prese  il  Dragone,  il 
Serpente  antico,  eh’ è il  diavolo,  e 
Satana,  il  qual  seduce  Lutto  il  nion- 
<lo  ; c lo  legò  per  mille  anni. 

3.  E lo  gettò  ncir  abisso , il  quale 
egli  serrò  , e suggellò  sopra  esso  : 
acciocebè  non  seduce.ssc  più  le  gen- 
ti, hnehè  Iòssei'o  comnniU  i mil- 
le anni;  e poi  appresso  ha  da  essere 
sciolto  per  un  poco  di  tempo-. 

4.  Poi  vidi  de  troni,  e sopra  quel- 
li si  misero  a teiere  dt  personag- 
gi , a'  quali  fu  dato  il  giudizio  ; 
iiidi  ancora  ranime  di  coloro  eh  e- 
rano  stati  dicollali  per  la  testimo- 
nianza di  Gesù,  e per  la  parola  di 
Dio  ; e che  non  aveano  adorata  la 
Bestia,  nè  la  sua  immagine;  e non 
aveano  preso  il  suo  c.a ratiere  in 
sulle  lor  Ifonli,  ed  in  sulla  lor  ma- 
no; c costoro  tornarono  in  vita,  e 
regnarono  con  Cristo  que’  mille  anni. 

5.  E’I  rimanente  de’  morti  non  tor- 
nò in  vita,  finche  fossero  compiuti 
i mille  anni.  Questa  e la  prima  ri- 
surrezione. ~ 

6.  Beato  e santo  c colui  che  h.a 
parte  nella  prima  risurrezione:  sor 
pi  a costoro  non  ha  podestà  la  morte 
seconda  ; ma  saranno  Sacerdoti  di 
Dio , e di  Ca  islo  ; e regneranno  con 
lui  mille  anni. 

7.  E,  quando  que’  mille  anni  sa- 
ranno compiuti , Satana  sai  a sciol- 
to dalla  sua  prigione , cd  uscirà 
per  sedurre  le  genti , che  sono  a’ 
quattro  canti  della  terra  : Gog,  e 
òlagog,  per. radunarle  in  battaglia; 
il  numero  delle  quali  è come  la  re- 
na del  mare. 

8.  E saliranno  in  sulla  distesa  della 
terra,  ed  intornieranno  il  campo  de’ 
santi , e la  diletta  città. 


L I S S E.  Cap.  20.  2t. 

9.  .Ma  dal  ciclo  scenderà  del  fuoco 
mondato  da  Dio  c le  divorerà. 

10.  E'I  diavolo,  che  le  ha  .sedotte, 
sarà  gettato  nello  stagno  del  fuoco, 
e del  solfò  . dove  c la  Bestia  , c'I 
falso  profeta;  c saranno  tormentati 
giorno,  e notte,  ne’ secoli  de' secoli. 

11.  Poi  vidi  un  gran  trono  bianco, 
e quel  che  sedera  sopra  esso,  di- 
nanzi a cui  fuggi  il  cielo,  e la  ter- 
ra; e non  fu  trovalo  luogo  per  loro. 

12.  1m1  io  vidi  i .morti , grandi  c 
piccoli,  die  stavauo  ritti  davanti 
al  trono;  ed  i Libri  furono  aperti^ 
ed  un  altro  Libro  fu  aperto,  dee 
il  Libro  della  vita;  ed  i morti  fu- 
rono giudicati  dalle  cose  scritte  ne’ 
Libri,  secondo  i’opere  loro. 

13.  E’I  mare  rendè  i morti  eh’  r- 
rano  in  esso;  parimente  la  morte, 
crinferno.  renderono  i lor  morti; 
cd  essi  furono  giudicati , ciascuno 
secondo  le  sue  opere. 

14.  E la  morte  , e finfèrno  furono 
gettati  nello  stagno  del  fuoco,  ^ncr 
sta  è la  morte  seconda. 

15.  E,  se  alcuno  non  fu  trovato 
scritto  nel  Libro  della  vita , fu  get- 
tato nello  stagno  del  fuoco. 

C'A  P.  XXI.  . 
Gioranni  descrioe  qui  la  rinnora- 
z./0’ie  di  tutte  le  cose,  che  si 
farà  alla  fin  de'  secoli;  l' alle- 
grezza che  è preparata  per  gli 
'giusti,  cd  i supplizj  che  sano  pre- 
parati ni  maiengt.  (luindi  rap- 
presenta in  termini  figurali  e 
con  ricche,  immagini,  la  Geruset- 
lein  celeste,  la  gloria  del  regno 
di  Dio , e V eterna  felicità  degli 
Eletti. 

•poi  vidi  nuovo  cielo,  e nuova  ter- 
* ra  : perciocché  il  primo  cielo , e 
la  prima  terra,  erano  passali,  c’I 
inaic  non  era  più. 

2.  Ed  io  Giovanni  vidi  la  santa 
Città  , la  nuova  Gerusalcm , che 
scendeva  dal  cielo  d’apprcsso  a Dio, 
acconcia  come  una  sposa  , adorna 
per  lo  suo  marito. 

3.  Ed  io  udii  una  gran  voce  dal 
cido,  che  diceva:  Ecco  il  Taber- 
nacolo di  Dio  con  gli  uomini , cd 
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egli  abitcrA  con  loro  ; ed  essi  sa- 
ranno suo  popolo  , cd  Iddio  slesso 
sarà  con  loro  Iddio  loro. 

4.  Ed  asciugherà  ogni  lagrima  da- 
gli occhi  loro,  c la  morie  non  sarà 
più:,  parimcnle  non  vi  sarà  più  cor- 
doglio, nc  grido,  nò  travaglio:  per- 
ciocché le  cose  di  prima  Son  passale. 

5.  E colui  che  sedeva  in  sul  Irono 
disse  : Ecco,  io  fo  ogni  cosa  nuova. 
Poi  mi  disse  : Scrivi  : perciocché 
queste  parole  son  veraci,  e lédeli. 

6.  Poi  mi  dis.se:  E l'alto,  lo  son 
l’Alfa,  e rOmega,  il  principio,  c la 
fine,  a chi  ha  sete  io  darò  in  dono 
della  fonie  dell'acqua  della  vita. 

7.  Chi  vince  crediLerà  queste  cose; 
cd  io  .gli  sarò  Dio,  cd  egli  mi  sarà 
figlinolo. 

8.  Ma,  quant’èa’Utnidi,  cdagl' in- 
creduli , cd  a’  peccatori , ’cd  agli  ab- 
boininevoli,  cd  a’ micidiali  .ed  a' for- 
nicatori, ed  a’  maliosi,  ed  agl’  ido- 
latri, ed  a tutti  i mendaci;  la  parte 
loro  sarà  nello  stagno  ardente  di 
fuocoj  edisojlò,  che  è la  morte  se- 
conda. 

9.  Allora  venne  uno  de’  sette  An- 
geli, ch’aveaiio  le  sette  coppo  piene 
delle  sette  ultime  piaghe;  e parlò 
meco,  dicemio  : Vieni . io  ti  mostre- 
rò la  J>posa.  la  moglie  dell’  Agnello. 

10.  Ed  egli  mi  trasportò  in  ispirilo 
sopra  un  grande  ed  alto  monte  ; c mi 
mostrò  la  gran  Città,  la  santa  Gciu- 
salcm,-  clie.scendeva dal  cielo,  d’ap- 
prcsso  a Dio. 

11.  Ch’avca  la  .gloria di  Dio  ; c'Isuo 
luminare  era  simile  ad  una  pietra 
prezio.sissima,  a guisa  d’ima  pietra 
di  di.Hspro  trasparente  come  cristallo. 

12.  Ed  avea  un  grande  ed  allo  mu- 
ro; cd  avea  dodici  porle,  ed  in  sulle 
porte  dodici  Angeli,  e de'  nomi 
scritti  disopra,  clic  sono  i nomi  del- 
le dodici  tribù  de’  figliuoli  d’Isracl. 

13.  Dall’  Oriente tre  porle, 
dal  Settentrione  tre  .porle , dal 
Mezzodi  tre  porte,  e dall’  Occiden- 
te tre  porle. 

14.  E f muro  della  Città  avea  dodi- 
ci rondaincnli , e sopra  quelli  ero- 
zio  i dodici  nomi  de'  dodici  Apostoli 
dell’  Agnello. 
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i3.  E colui  che  parlava  meco  avea 
mia  canna  doro,  dainisurar  la  Cit- 
tà, c le  sue  gioi  te,  e 1 suo  muro. 

16.  E la  ('itla  era  di  figura  quadran- 
golare, e la  sua  lunghezza  c/v/  ugua- 
le alla  larghezza;  ed  egli  misurò 
la  Città  con  quella  canna,  edita  di 
doilicimilast.adj;  ialunghezza,  lalar- 
ghezza.  d’altczzasna  erano  uguali. 

J7.  Misurò  ancora  il  muro  d’essa;* 
e l erri  di  cento  (inarantaqnallro  cu- 
biti, a misura  duomo , cioè,  d’An- 
gclo. 

18.  E la  fabbrica  del  sun  muro  era 
di  di, aspro  ; c la  Città  era  d oro  puro, 
simile  a vetro  puro. 

19.  Ed  i fondamenti  del  muro  della 
Città  fza’zo  adorni  d’ogni  pietra 
preziosa:  il  primo  (biidamcnio  /*/•// 
di  diaspro,  il  secondo  di  z:iffiro,  il 
terzo  di  calcedonio , il  quarto  di 
smeraldo. 

20.  Il  quinto  di  sardonica,  il  sesto 
di  sardio , il  .settimo  di  crisolito, 
l’ottavo  di  berillo,  il  nono  di  topa- 
zio, il  decimo  di  crisopraso  , l im- 
decinio  di  giacinto,  il  duodecimo 
d’anielislo. 

21.  E le  dodici 'porte  di  do- 
dici perle;  cia.scuua  delle  porte  era 
d una  perla;  e la  piazza  della  Città 
era  d’oro  puro,  a guisa  di  vetro 
'trasparente. 

22.  Ed  io  non  vidi  in  e.ssa  alcun 
Tempio:  conciosiacosachè'l  ''ignorc 
Iddio  onnipotente,  e l’Agnello  , sia 
il  'fempio  d’essa. 

23.  E la  Città  non  ha  bisogno  del 
sole,  nè  della  luna,  acciocché  ri- 
splendano in  lei:  perciocché  lo  glo- 
ria di  Dio  rilluiuina,  e l’.Vgncllo  è il 
suo  luminare. 

24.  E le  genti  cammineranno  al  lu-i 
me  d’es.sa  ; ed  i re  della  terra  porte- 
ranno la  gloria,  e l'onor  loro  in  lei. 

25.  E le  porte  d'essa  non  saranno 

giammai  serrate  di  giorno  : per- 

ciocché ivi  non  .sarà  notte  alcuna. 

26.  Ed  in  lei  si  porterà  la  gloria , t 

l’onor  delle  , genti.  * 

27.  E niente  d'immondo,  o che 
cominella  ahbominazionc,  o falsità  , 
entrerà  in  lei  ; masoi  quelli  che  sono 
scrini  nel  Libro  della  viUi  dell'  A- 
gnello. 
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Giovauni  continua  a descrivere,  la 
yloria  dclhi  (je.rusuLcm  cele- 
ste. U Anffe.lo  qli  conferma  la 
verità  delle  ptofezie  che  sono 
conti  nate  in  i/uesto  libro,  e gli 
coma'ida  di  pubblicarle.  Gisù 
Cristo  dichiara , che  verrà  fra 
• breve  per  ricevere  i Santi  nella 
sua  gloria,  e per  punire  i malva- 
gi ; e San  Giovanni  e sprinie  V ar- 
dore. con  cui  i Fedeli  desidera- 
no la  venuta  del  loro  Salvatore, 
■poi  egli  mi  mostrò  vm  fiume  puro 
d’acqua  di  vita,  cliiaro  come 
cristallo  , il  qual  procedeva  dal  tro- 
jio  di  Dio,  e dell’ Agnello. 

2.  In  mezzo  della  piazza  della  Cit- 
tà , e del  fiume  corrente  di  qua  e di 
là  , n'era  l’Albero  della  vita , che  fa 
dodici  frutti , rendendo  il  suo  frut- 
to per  ciascun  mese  ; e le  fi  ondi 
dell’  albero  on  per  laguai  igion  del- 
le genti. 

3.  Pi  quivi  non  sarà  alcuna  esecra- 

zione ; ed  in  c.ssa  sarà  il  trono  di  Dio , 
e dell’  Agnello  ; ed  i suoi  servidori  gli 
sei’viranno.  ‘ 

4.  E vedranno  la.sua  faccia,  e’isuo 
NomesarÀ  sopra  le  lor  fronti. 

5.  E quivi  non  sarà  notte  alcuna;  e 
non  avranno  bisogno  di  lanipaua , nè 
di  luce  disole:  perciocché  il  Signore 
Iddio  gli  illuminerà , ed  essi  regne- 
ranno ne'  secoli  de’  secoli. 

6.  Poi  mi  disse  : Queste  parole  son 
fedeli,  e veraci;  e’I  Signore  Iddio 
degli  spiriti  de’  profeti  ha  mandato 
il  suo  Angelo , per  mostrare  a'  suoi 
servidori  le  cose  che  hanno  da  av- 
venire in  breve. 

7.  Ecco,  io  vengo  tosto;  beato  chi 
serba  le  parole  della  profezia  di  que- 
sta Libro. 

8.  Ed  io  Giovanni  son  quel  che  ho 
udite,  e vedute  queste  cose.  E,  quan- 
do le  ebbi  udite,  e vedute,  io  mi  get- 
tai giù,  per  adorar  davanti  a’  piedi 
deir  Angelo  che  in’avea  mostrate 
queste  cose. 
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y.  Ed  egli  mi  disse:  Guardati  cheta 
noi  faccia  : io  son  conservo  tuo , e 
de’  tuoi  fratelli  profeti , c di' coloro 
che-ficrbano  le  parole  di  questo  Li- 
bro : adora  Iddio. 

10.  Poiniidis.se:  Non  suggellar  le 
parole  della  profezia  di  questo  Li- 
bro ; perciocché  il  tempo  è vicino. 

11.  Chi  è ingiusto  sialo  ancora  viep- 
più ; e chi  è contaminalo  contami- 
nisi v ieppiù;  e chi  è giusto  sia  giu- 
stificato ancora  vieppiu;  cchièsan- 
to  siasaiililicato  vieppiù. 

12.  Ecco,  io  vengo  tosto,  e’I  mio 
premio  è meco , per  rendere  a cia- 
scuno secondo  che  sarà  l’opera  sua. 

13.  Io  son  l’Alfa,  e l’Omega;  il 
principio  eia  line;  il  primo,  e l’ul- 
timo. 

14.  Beali  coloro  chemettono in  ope- 
ra i comandamenti  d'esso , acciocché 
abbiano  ragione  nell’  Albero  della  vi- 
ta, ed  entrino  perle  porte  nella  Città. 

la.  Fuori  i cani,  ed  i maliosi,  ed i 
fornicatori j ed  i micidiali,  c gl’ ido- 
latri; e chiunque  ama  e commette 
falsità. 

16.  lo  Gesù  ho  mandato  il  mio  An- 
gelo, per  testimoniarvi  queste  cose 
nelle  Chiese,  lo  son  la  radice,  c la 
progenie  (li  David  ; la  stella  lucente , 
e matlulina. 

17.  EloSpirilo,  e la  .Sposa  dicono: 
Vieni.  Chi  ode  dica  parimente:  Vie- 
ni. E chi  ha  sete  venga  ; e chi  vuole 
prenda  in  dono  dell’  acqua  della  vita.  ^ 

18.  lo  protesto  ad  ognuno  eh’  ode  le 
parole  della  profezia  di  questo  Libro , 
che , se  alcuno  aggiugne  a queste  co- 
se , Iddio  manderà  sopra  fui  le  pia- 
ghe scritte  in  questo  Libro. 

19.  E,  se  alcuno  toglie  delle  parole 
del  Libro  di  questa  profezia.  Iddio 
gli  torrà  la  sua  parte  dal  Libro  della 
vita,  e delia  santa  Città,  e delle  co- 
se scritte  in  questo  Libro. 

20.  Colui  che  testimonia  queste  co- 
se dice:  Certo  io  vengo  tosto.  Amen. 

Si,  vieni,  Signor  Gesù. 

21.  La  grazia  del  Signor  Gesù  Cri- 
sto sia  con  lutti  voi.  Amen. 

INE. 
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